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‘on Sovrana Risolm 
è graziosissim: 
gia di nomivare, in seguito alla n 
Shzione dell’ R. Ministero della 
"00 R Comando della marina : 
dla Sezione di querra del’ Ministero della 
marina. 
\ facente funzioni, il contrammiraglio Carlo 
sie di Lewartowski ; 
MI dirigente d.Ia Sezione tecni 
gu gel corpo d'artiglieria di ma 
FM: ,po della Cancelleria centrale di marina, 
‘aptano di fregata Eduardo barone Schwager 
4 Hobenbruck © SA 
N‘ " capo della prima Sezione, il maggiore del 
(| _xinento di fanteria di marina, Matteo Leisser ; 
Sl capo della seconda Sezione, il medico su- 
seno della marina, dottor Stefano di Patas ; 
N capo della terza Sezione, il maggiore nel 
artiglieria di marina, Vencesino Witbelmi 
L'eapo provvisorio della quarta Sezione, 
gate superiore, costruttore navale, Teodoro 
funk; 
Ste srovrisorio capo della. quinta Sezione, il 
uilecolonnello di stato maggiore del genio, 
Misto alla marina di guerra, Rodolfo barone 
di Takbeim ; 
A capo della sesta Sezione, il commissario 
priore di guerra di prima classe, Filippo cav 
di ie 
Presso il Comando della marina. 

A primo aiutante del comandante della ma- 
is il'eapitano di vascello Guglielmo di Teget- 


Lol; 










orga- 
marina, € 








il colon 


Edoardo 




















N referente giudiziario, il maggiore auditore 
Augusto cav. di Allrasa ; 
"A capo dell'Uflizio di controlleria dei mate- 
il contrammiraglio in pensione Giuseppe 
i pill, richiamandolo contemporancamente 
al servizio Leanporario ; 3 
Ad ammiraglio di porto in Venezia, il capi- 
tino di vascello Guglielimo B eisach ; 

Ad ammiraglio di porto in Trieste, il capi- 
tano di vascello Luigi Pokorns. 








Cambiamenti nell I R. esercito. 
Hi ge 
di Tolna, fu cominato, comandante la divisione di 
cavalleria presso l'armata del iegno Lombardo- 
Veneto, rimanendo nell'attuale sua carica; il ge- 
veralmaggiore Carlo barone di Ballix, a conì 
late della ortezza di Peschiera ; 1 colonnelli, Cai 
lì Mériog, dello stato maggiore del Genio, ed 
‘sunuele barone di Laffcan , del reggimento fan 
Arciduea Lodovico n. 3, capo divisione nel Mini- 
vii della guerra, a brigadieri; il colonnello Gio- 
ran dello stato maggiore generale, a 
fini militari di Carlstadi ; il co- 
ller, del reggimento di cac- 
























tavello Carlo Si 








qaulo stesso; il tenente colonnello Lodovico 
la del vacante reggimento di fanteria n. 30, 
«op della seconda Divisione sl Ministero della 





crito il carattere di maggiore ad ho- 
nies, ai capitani di prima classe in pensione 
dando Smagulski , Carlo di Bevelino , Adalberto 
Iumiewski @ Giacomo Menzer. 

Furono pensionati : Il generale maggiore Igna- 
i Csivich nobile di Rohr, sopra sua richiesta, © 
pie a causa di malattia , nel ben meritato sta- 
tdiriposo ; il colonnello Lodovico Purschka, co- 
stindante il Comando del treno d' artiglieria n. 16, 
Wule reale invalido, nel ben meritato stato di ri- 
puo: il colonuello temporariamente pensionato, 
Francesco Walter, quale reale invalido, definitiva- 
sile nel ben meritato stato di ripuso ; il tenen- 
te cuimaelio Alessandro Narancich, del reggimen- 
lì huli Re Guglielmo HI dei Paesi Bassi u. 63, 
tule invalido temporario ; il maggiore Lodovico 
Millo di Felò-Sojò , del reggimento usseri con- 
% lle n. 12, quale reale invalido, col carat- 
tte di tenente "colonnello ad honores; il mag- 
grre Guglielmo Lexmuiler , del reggimento la 

di Hess n. 49, in istato temporario di 

#0; e il burgomastro del Comune confinario 
tililare di Brood, Rodolfo Winkler, pensionato 
Mfra sua richiesta. 


Lr—_—— —__Pesesi 
PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 4° dicembre. 
Ul Iitati «' istruzione lombardo-veneti rappre 
tali alla mondiale Esposizione di Londra. 

In aleuni periodici venne già più volte fatto 
Mazione onorevole dei saggi , lavori e libri , che 
" brevissino tempo poterono preparare gl' Istitu- 
' l'istruzione di queste Provincie per l' Esposi. 
te recente di Londra. Benchè scarsa dapprima, 
® free bella inustra di sè anche la raccolta, mes- 
Halla vista dei pubblico, nel prossimo decorso 
Fanaio, presso VT. R, Collegio convitto in S. Ca- 
Urina di qui; raccolta, che fu anche onorata di 
"niorlanti parole dall'augusto Imperatore, allor- 
ti drguavasi di fare una visita a quell’ Istituto. 
uit ggett, relativi al procedimento dell’istruzio” 
if noi vd a' mezzi d' insegnamento , insieme 
"altri di poi sorvenuti, furopo trasmessi alla 
«ilule. dove, ad imitazione della nostra, ebbe luo- 
# iu Clhibrai» una seconda Esposizione nel pri 
"sco palazzo Liechtenstein, nella quale si ra 
pie pure quanto produssero gl' Istituti delle al- 
Si frorinese ausiache. Principi e magistrali, la 
Rie colta e gran parte del popolo accorsero ad 
Rasiare le splendide pruovs dell'avanzamento, cui 
affine l'istruzione pabblici nella Monarch 

iu tale congiuntura che vennero considerate 

di escomio anche le cose spgfianti ai no- 













































LUNEDI 1.° DI 


r. 14:70 all'anno, 7 lune 
pira ASA ca 
oro ed in Ba F40 | 


merale maggiore Tassilo conte Festetics | 


riti liroesi , a comandante definitivo del reg- | 











REMBRE. 


72 ‘/y al trimestre, 
conote al corso di Bo 
i i Borsa 






Vie 





i, 6257 


4a 2) trimestre. 


la al Ventagleri, N. 14, Napoli 
D tl fori per lette 








NO 1862 — N. 275. 





per 


Le inserzioni si ricevono a Venezia dall' Uffizio sollanto; € si pagano anticipa 
cati non si restituiscono ; si abbruciano. 
Le lettere di reclamo aperte, non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 


stri ISU 
pregi 

Ma dappoic to spazio era stato ser 
hato nel palktzo. dell'Esposizione in sul Temigi 
a questa classe d'oggetti , della grande raccolta, 
esposta in Vienna, solo le principali e le più bel 
le cose vennero quindi spedite a Londra, a com- 
parire ffa le innumerevoli, ivi recate da ogni par- 
te d'Europa. 

Esiste pertanto colà un rinomato Museo, de- 
nominato South-Keusiagton, nel quale, allo scoj 
precipuo della popolare istruzione, raccolgonsi gli 
oggetti, che onorano l' incivilimento e l' industria 
dei principali paesi del globo, e che sono ordina- 
tamente disposti all'uopo in ampie sale, giornal- 
mente aperte al pubblico inglese ed ai forestieri, 
‘a quindi decoroso per l'Austria, come già fe- 
cero altre nazioni, e prima il Belgio e la Francia, 
F'assecoudare il consiglio di presentare in dono a 
quel Museo le cose, mandate a Londra per l' Espo- 
sione; come noG poò oo riascire di coloro 
agl' Istituti, ed ai privati individui, il sapere com- 
preso qualche proprio lavoro fra tante opere im- 
portanti € cospicue, e per tal modo onorate que- 

P ile quali pure felicemente pro- 
gredisce la sc 7 

Un’ accurata descrizione delle pruove, date in 
questa congiuntora riguardo all'istruzione da tut- 
tele Provincie de l' Impero, è contenuta nel libro, 
compilato ia S. E. il sottosegretario di Stato ba- 
rone di Helfert, intitolato: Memoria sull esposi- 
zione, avcenuta in Vienna nel febbraio p. p. 
oggetti d'i clegante è l' dizio- 
me, uscita in pochi ese Stamperia 
di Stato, e formata colla nuora ta, che si fab 
brice con foglie del grano turco. Una copia u'eb- 
bero già in dono alcuni dei nostri Istituti ; altre 
sono iu vendita, al prezzo di fior. 2, presso TI. R. 
Direzione per l'edizione dei libri. scu 
Vienno. La stessa Mem 































































4. Un prospetto dell’ organamento e dello sta- 
to degl' Istituti d' istruzione ; 
- 2 Il catalogo dell' Esposizione, con. annota- 
zioni 

3. Dissertazioni di persone competenti e di 
giornali sugli oggetti esposti. 
Vi si contengono pure alcuni supplementi , 


cioè : 

ad eseguite in cromotipia, dimo- 
stanti l'o ento degl’ Istituti austriaci, civili 
e militari d' educazione ; 

b Tre carte del dott. Fuker, che mostrano co- 
me sieno frequentate le Scuole popolari per ambo 
i sessi nelle diverse Provincie della Monarchia ; 

e Una copia fotografica del quadro del profes- 

ci mudra con medaglia, 
ghiiacciaie ; 
chine per conteggiare 


tavole, 

















sore 

rappresentante lei pi 
d Un diseguo delle n 

esposte in Vienna 














torali, fissato dal preceden 
blicato nell'8 lalla Camera di commer- 
cio ed industria della Provincia, ed esaurite re- 
golarmente le primordiali pratiche , la Commis 
sione elettorale avverte che nei giorni da 2) an- 
dante a tutto 6 del p. v. dicembre, durante le so- 
e d’ ufficio, procederà alla distribuzione del- 














so la Comera di commercio. 
A termini delle regolamentari disposizioni sì 
annunzia pure che gli uscenti souo i siguori 


Agnino Gian buttista. 
Anteneì cav. Antonio. 





Mondolfo cav. Giusey 
‘lazzi A È 





Battaggia. Alessio, Paulovich 
Bovareì Luigi Penso Felice. 

Capon Abramo Pivato Antonio. 

Chitarin Giovanni. Reali (de) cav. Giuseppe 
Coletti Agostino. R cthetti Consiglio. 
Colli Antonio. Rosada Angelo. 
Fortunato Antonio. Rubeili Giacomo. 


Serpos (de) march. Gus. 
Sponza Giovanni fu Pacifico, 


Lattes Abramo. 

Meneghini Antonio. 
e che, oltre al rimpiazzo o riconferma loro, è a 
provvedersi anche ad altri cinque posti vacanti, co- 
me verrà precisato approntate schede. 

Si mettono poi in avvertenza gli eleltori, es- 
sere necessario che, nel ségnare sulla scheda il 
nome e cognome dei preferiti, sia usala la _mog- 
giore chiarezza, allenendosi unicamente a quei no- 
fi e coguomi, che sono indicati nelle liste degli 
eleggibili, aflinchè il rispettivo volo possa essere 
ritenuto valido dalla Commissione 

La quale si presterà al ricevimento delle sche- 
de, chie devono essere suggellate e sottoscritte dal- 
la Ditta elettrice, tanto nel predetto periodo, quan- 
to nei successivi due giorni 7 ed 8 dicembre, nei 
quali assumerà anche ì voli a voce, che (aluno de- 
gli elettori credesse di dare. 











Nel giorno 9 poi del detto mese, ed al biso- | 


gno nei successivi, la Commissione darà mano 
allo spoglio delle scheile, compiuto il quale pub- 
blicherà i nomi degli eletti. 

Se gli esercenti commercio ed industria sono 
chiamati in questa circostanza dalla legge per le 
Camere ad esercilare un diritto , la Commissione 
crede suo debito di ricordar loro che a questo di- 
ritto va congiunto un dovere, che loro impone la 


patria; quello cioè, di contribuire indipendentemen- | 


te da propensioni cd influenze, ad una elezione con- 





(a) Manno il diritto di elezione tuti quelli, che, eniro 
anno 4863, lanno pagato all'Esattoria comunale, a fifolo di 
Zontrbulo arti e commmercio, oa meno di mustr. | 15, pa 
fi a fiorimi muovi cinque e un quarto 








scienziosamente utile al ceto, che va ad essere da. 
gli cletti rappresentato. 
Vemzia, 27 novembre 4862. 
Dalla Commissione elettorale e dei reclami 
N Presidente, I. R- Consig. auljeo, Delegato pro 
ca Prowdizzi 
L' Attuaro, L. Arnò. 
n nni 


CRONACA DEL GIORNO 


IMPERO D' AUSTRIA. 














Vienna 28 noeembre. 
Vebbe una caccia di Corte. presso 
Laxenbure, a cui presero parte S. M. l' Imper: 
tore e i siguori Arciduchi, € alla quale furono 
vitati anche altri signori, fra cui i due amba: 
tori, duca di Gramont € lord Bloomiield. l' 
viato d' Aonover, barone Stockhausen, il priucipe 
Massimiliano di Farsteneeryeo. (FF. di V. 
___ 


Leggesi nel Foglio serale della Gazzetta Uf- 
fiziale di Vienna: « er, @ poi anche il 























Morgenpost , toccaro! imente della voce 
sparsa che la Gazzetta Mffiale di Vienna fece 
conoscere il recente atto Sovrano di grazia per 


l'Ungheria in una nota, e non pubblicò il testo 
dell''Autografo Sovrano, ‘ sebbene quest’ atto fosse 
« ad essa pervenuto. » Sarà cosa desiderata dal 
Wanderer, per essere rallenuto da ulteriori inesat- 
te considerazioni, che fece seguire a questa voce, 
îl sapere che tale voce è del tutto priva di fo 

damento. Non istava alla Gazzetta Uffiziale di 
Vienna, come pretende quella voce, lu scelta fra 
la pubblicazione della breve nota, da essa pubbli- 
cata, e quella dell’ Autografo Sovrano complei 

Essa pubblicò la nota, come le fu inviata dalla 
R. Cancelleria aulico ungherese per essere pub- 
blicata. 


La Presse reca la Nolificazione dell'1. R. Tri- 
bunale provinciale, con cui fu incamminata una 
procedura penale contro quel giornale, per un 
ticolo di fondo, in data di Vienna 16 novembre, del 
foglio del mattino N. 3135 del 17 novembre, nel pe- 
riodo che incomincia : « Dopodomani in Torino » 
fino alle parole + appese pure qualche cosa 

insinuano sospetti contro il Governo austria- 
co d'invenzione di notizie telegrafiche allarmanti, 
nell'occasione della discussione del bilanci 
4863 nella Giunta finan 
putati 







































Le corcispoudenze litografate di contenu 
politico dovranno prestare cauzione, quando sarà 
emanata In nuova legge sulla si 








veri. — Tornata del 24 novembre. 


eote dott. Min 














signori. Ministri 
rone Mecsery, Lasser, Plener, ci 
e i consiglieri ministeriali, barone Menshengen © 
Schwarzwald. 


feriuvie. 

Van der Strass parla quale relatore della Giun- 
ta sulla procedura di componimento, e rispetti 
mente sulle differenze sussistenti tuttora tra le 
due Camere del Consigli l' lmpero, e: sulle 
proposte relative, concertate dala Commissione 
mista. 

Le differenze versano sui $$ 4, 14, 17, 37 
38 

Venne ammesso il $ 4, come fu redatto dalla 
Camera dei signori, cioè 

« Se una delle persone, contemplate al $ 1, 
sospende i pagamenti, 
parimenti il suo bilancio dell’ ultimo anno passat 
il quale, secondo l’uso commerciale, ove gli af 
fari sieno stati condolti convenientemente, deve 
essere giù compito al tempo dell' insinuazione. » 

11 $ 44, parimenti quale venne redatto dalla 
Camera dei signori, cioè : 

« Durante la procedura di componimento, può 
bensì continuare l'arresto personale già attivato 
in confronto del debitore; ma non si concede di 
mandare ad effetto un arresto male, già ac- 
cordato prima, nè di accordarlo per debiti esi- 
stenti giò, quando venne incamminata la proce- 
dura di componimento. » 

11 $ 17 fu modificato come segue: 

oggelti preziosi, le carte di valore ed 
i denari contanti possono essere assunti giudizial 
mente in deposito. Se questi oggetti vengono dalla 
Delegazione lasciati iu custodia del commissario 
giudiziale, non ha luogo l’apprensione con'em- 
ta dal $ 7 dell'Ordinanza imperiale 42 marzo 
1859, N. 46 del Bollettino delle leggi. » 
Così fu pure modificato il $ 37 nel modo 

































| 
| nistro delle fina 


Brosche porla la parola ix favore d' una pro- ; 






scartata. 
Il relatore dott. Ofner: La proposta del sig. | 
Ministro delle finanze porta che il Y 2 ubbia ad 
essere concepito come segue | 
« Finchè dura in vigore la legge presente, è 





posta fuori di attività l' addizionale straordinaria 
ai diritti fissi, prescritta coll' Ordinanza imperiale 
47 maggio 1850, N. 95 del Bollettino delle leggi 
sono mantenute’ le tasse proporzionali, stabiliti 
per la graduatoria dei valori (scale), ed aumen- 
tate di un 25 per "n per tutte le lasse propor- | 
zionali, » 

Questa modificazione è di 
in seguito alla deliberazione della Camera, 
presente legge abbia a durare soltanto per l' anno | 
amministrativo 4 il che viene raccoman- | 
l'ammissione di questo paragraîo. 

L ta viene ammessa. 

Viene p po pttoposto allo squittino il $ 14, che 
non fu 

posta dal dott. Rechbauer. Avendela questi ritirato, 
il $ 14 resta ammesso. Così pure la Camera de- 
libera che il già adottato $ 18, proposto dal sig. 
Ministro delle finanze, venga messo al posto del 
$ 47, e quello che finora fu il $ 17, 

posto del $ 48, e che anche il \ 19. venga 
messo nella legge. 

Il relatore do:t. ()fner comunica appresso an- 
che le varie modificazioni di redazione, intraprese 
dalla Giunta, e conviene in un'altra modificazione 
suggerita da ro delle fnanze ; 
è tutte vengon Camera. 

Proposta quindi dal relatore la terza lettura 
della legge, resta questa definitivamente adottata 
colle scale 1, II e Ill, cogli avvertimenti premessi 
alla tariffa, © colla tariffa, formanti uu tutto c 

ivo. 

Il dott. Taschek, ritornando sopra la sua idea, 
svolta ed avversata dal sig. Ministro delle fina: 
ze, nell'ultima seduta, torna a raccomandare alla 
Camera che voglia deliberare : 

» d'invitare I'LL R. Governo a disporve nel 
tempo una nuova edizione deila tarilla, 
i si comprendano in ordine alfabetico le di- 
sposizioni, che subirono, e quelle, che non subirono 
modificazioni. » 
























































e osservazioni di S. E. il sig. Mi 
la proposta Ta 






reietta. 
Chiusa della seduta, ore 1 minuti 20. Pros- 
sima seduta, domani, ore 10. Ordine del gi 
legge di finanza per l'anno 1863 
fi. UM. di Vienna 











Scrivono all Osservatore Triestino, da Vienna 

2 novembre 
Di somma importanza fu il dibattimento 
Vè chi 





i nella Camera dei deputati. No 
n iscorga in quello una nuova pru 

mente costituzionale, nel nosti 
nell' accanita opposizione, che vi trovò il Mini 
nel budget militare. | deputati Skene e Kur: 
si lanciarono decisamente contro il Ministro 
gli esteri, e lo provocarono a dare delle spiega- 
sulle presenti relazioni politiche dell’ Aust 

Parlarono della necessità di alleanze, 
in seguito alle quali, rassodata la | 


































| zione del 


to ai voti, in seguito dell' emenda, pro- | 


eh viene | 








i austr, 34, afla tinea 


li atti giudiziarii : 80 
tano come due ; 14 


ilanto, tre pubblicazioni 





li 





te Gili articoli non 








a di SM 








« L'ordinanza d'ami si 


stendo 


24) A quegl'individui, furono condor 






Sovrana: disposizion 
uno, per uva di quelle 
colla suddetta Nu 














3) Le inquisizioni, gia in 
tali azioni 


minato presso 
amibili (de 





politici, che sono 
patrio, 








qua 

« II siguor Cancel 

igaor Ministro della guerra, fu incari 

esecuzione di Lale Sovrana Risoluzione, 
o. 1 








cato del 


HM. Sajto reca la notizia che 1 banchieri 
della progettata Società inglese di navigazione « 
vapore del Danubio, siansi già di 

trare nella rispettiva Società ungar 








a 
Il Idem. 
Trento 28 novembre 

Dalle notizie che ci giungono, ii dei 
deputati per la Dieta provinciale presentarone it 
seguente risullamento 
* Rovereto (Circondario); il sig. Publio Colle, vi 
dente della Camera di commer 
ciò e d' industri 
il sig. Frane 
le di Calliano. 
tà) il sig. dott, Autowio Balisi 
| + Cles (Distretto politico), il sig. conte Mal 
Thuo, possident 
Distretto politico), il si;. doll. Giavome 
Marchetti e il M. li. D. Pietro Galletti 
« Borgo (Distretto politico), il M. R.D. Giovaum 

barone a Prato ed il sig. Giuseppe De. 
pretis, consigliere d'appello in pensione 
« Riva feittà), il sig. dott. Baruffaldi, podestà. + 
(G. di T 
STATO PONTIFICIO 
Hioma 25 novembre. 
te, una deputazi 


I 
Î lee 











» de Benvenuti, prssidea 











« Tione 












me per | 
| be l'onore di essere 
di preseutargli un se amento di scudi die 
il quale, unito a quelli gia eseguiti aute 
forma un totale di scudi sessantamila 

(G. di R 









cimi 
| riormente 






il Principe di Galles, ieri mattiva 
lasciò qi lominante, dirigendosi colla Via fe; 
| rata a Civitavecchia | ove imbarcossi, alle ore 
pomerid., sul reale iacht | Osborne, che di ritor 
no da Malta avea, nello steso giorno, dato fiv 
do in quel porto. halem 

| Bologna 27 novembre, 

| le delle Assivie sedevano ieri sul ban 


A 





















ts oti du ppena trilustiy 
imputati di armata, comme 
sa do scorso fabbro sulla pabblica via a danno 











ri due pi intli, che derubarono li 
poche live. Gli accusati cliamausi Albertini Giu 
| seppe e Luppi Earico; il primo fa condonnato a 
tre anni di carcere ed ii sccondo ad un 
computan ptrambi il gia sofferto. fiv 





che simili delitti possano com 
anetti di sì tencen eta; e quan 
sia la pena, che nd oss ven 


monte i 
mettersi da gi 








potesse essere al caso di conseguire consid 
risparmii nel budget militare. | signor Ministro 
conte Rechberg, sì limitò ad accennare con 
propo: 

sistono la pei 
delle reciproche tende 
che sono eventualmen 
osservare che un tal 
presente nelle condizioni poiti« 
Potenze; e che l'A i, nelle presenti condi 











a motivo 





sè tra due 0 più Stat 

e nel patroc 
d' iateresse comune 
si ris 0 















del Mi- 












* Ma le buone 
gono la possi 
è perciò che il Ministero domanda un esercito 
pronto ad ogni evento, el i mezzi pel suo con- 
venevole equipaggiamento. L' augusto Imperatore, 
egli stesso, è d'accordo che l'eliminazione di ser 
milioni dal budget militare nou produrrebbe quelle 
conseguenze, che sarebbero da lemersi, ove si eli- 
minasse un imporlo maggiore. Nui siamo d’av- 
viso che, dopo taute inutili perorazioni, la mag 
gioranza della Camera deverra all' eliminazione 
tici sci milioui, proposti dalla Giunta finanziaria, 
ed in cui favore si esprimono anco l' augusto Mo- 
narca ed il suo Ministro della guerra. 

* Sulla questione ungherese, varie sono le vo- 
ci, molti i commenti. la questo intricato labiri 











seguente : 

« La massa del componimento non può es- 
sere applicata ad altri crediti, se non che dopo 
che sieno tacitati quelli compresi nel componi- 
mento. » 





Il $ 38 fu ammesso secondo la redazione 
| della Camera dii deputati ( tratta delle insinuazioni 
| al concorso ). 

Presero parte alla discussione Grilnoal4, che, 
al $ 17, tenne fermo per la deliberazione della 
| Camera, e Harcelka, che parlò contro Grinwald 


| ed in favore della proposta della Commissione 


mista. 
Îì progetto di legge sulla procedura di com- 
ponimento viene approvato in terza lettura. 

La Camera procede quindi alle discussioni spe- 
ciali sulla legge sulle tasse, e rispettivamente sulla 
rubrica della tariffa 413 (Obbligazioni ec. ) e suile 


| relative proposte, specialmente su quella di Brosche. 





di versioni ci atteniamo a quanlo quest’ oggi 
| veni esternato da persona ragguardevolissima ; 
che, cioè, la soluzione della question: ungherese 
| non debba attendersi dal Leitha, ma dal Danubio, 
e che la soluzione dipenderà dai modo, in cui a 
| Vienna si saprà avvantaggiarsi del favorevole can- 
| giamento avvenuto nella pubblica opinione, in Un 
| gheria derenendo a concessioni ragionevoli per am- 
| be le parti. Le proposte dei varii parliti non sareb- 
bero al certo quelle, che traccerebbero la via al Go- 
verno nella formazione del suo nuovo programma. 
Anche ove si volesse ciò fare, sarebbe impossi 
bile, divergendo considerevolmente le une dalle 
altre le domande dei singoli partiti. » 
Î Pest 24 novembre. 
1 giornali ufficiali di qui co 
tizie sulla importanza della 


segue: 




















tetano le no- 











di alleanze, ve ne siano di tali, che ‘us- | 


| 
Ue Ura varie grandi 


i in uno stato d' intimità con | 


lita d'un assalto sul Mincio; ed | 


wrana amuistia, come | 


tunque ben Ties 
inflitta, pure 
| imonda cd agli altri d 





va sperare € )servirà di 
sompio. 

Corr. dell'Emilia.) 

REGNO DI SARDEGNA 

Fornata del 















CAMDIA DEI DEVCTATI. novembre. 











Pi osidenta dei commendatore Teesiio 
ta seduta è aper 
li segretario da lettura del verbale delli s 
| duta d ch' è approvato. 
| ! gio il seguito delli 





lanze Bon-Cora 
terna del Mim 


| discussione provocata 
| pagni sulla politica esterni ed 
| stero. 
Nicotera ( per un fatto personale). Signori mi 
| limiterò al fatto personale, c lo faro con mute 
| razione, tanto più che mi sono accorto che ha 
| moderazione dispiace, dico dispi | Ministero 
| (‘Si ride.) lo avrei taciuto, se i giornali 
| vessero snaturate le parole di Rattazzi 
| ‘© Ricorderò una circostanza: le traltutive 
| con Rattazzi ebbero luogo il giorno dop» ch' è 
| ebbe votato per Ricaso.i 

o narrerò il fatto semplicemente: e 
che gli onorevoli Del Giudice € S. Doneto © i 7 
| deputati della sinistra confermeranno le nie pa 
role. 
| lo fui presentato dal duca di San Donato al 
commendatore Rattazzi, che gentilmente m invito 
a casa suo 

I indomani, il immendatore Rattazzi mi 
| disse che la sera edente mi aveva aspettato 
Due giorni dopo, San Donato m' invitò n 

































‘andare in casa Rattazzi. V andai per non me 
strarmi scortese. 
| La conversazione cadde sui mali del pae 





Rattazzi disse cl'ei credeva che il Gabineti 
egli aveva votato quattro giorni innan 
{ se capace a rimeliare a quei mali. 
interrogai Rattazzi, in caso che fosse chia 
‘e il Ministero, quali uomini avril» 
pose che non poteva chiamate gli 
f iverebbe al più 





per cin 
non fo 








he cl 
| uomini dell'estrema 
| fino a De-Preti 











Sensazioni 
Ù; promise ar 
strative 
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Il commendatore Rattazzi disse che io bra- 
iudichi ora la Camera. 
esser repub- 
blicano , dissi a Rattazzi ciò che aveva detto a 
Ricasoli; che credeva non amar l'Italia colui 
che volesse la Repubblica. (Segni di approvazione.) 

L'onorevole De-Pretis convocò una riunione 

di deputati della sinistra per farle comunicazioni. 
Dichiarai che le cose, che io diceva, non le sapeva 
di rettamente, ma in modo certo. Parlai 
ica alla formazione del Ministe 
"i 





















zione. 
Brofferio fece un magnifico discorso in 0p- 
posizione. ( Si ride.) 

L'indomani, incontrai De-Pretis, il quale mi 
disse che quanto io aveva detto nella riunione 
i lo direttamente dal Rattazzi 

(De-Pretis fa cenni di diniego ). 
Taccio altre circosta potrebbe 
(Parli, pafli 
Presidente. La Camera non può obbligare un 
deputato a dire personalità 

San Donato. Non ricordo 
s0 il deputato Nicotera; so che ci. presentam- 
mo assiene al commendatore Rattazzi. Ei ci parlò 
dizioni miserande del paese: interrogato 
Rattazzi rispose che non 
poteva chiamare al Ministero uomini dell'estrema 














insistenza pres 











.. Qualunque siano le promesse, che 
io ho fatte a Nicotera, esse non potevano avere 
alcuna influenza, perchè io non era allora mini- 
stro, e Nicotera non venne a me come mandata- 
rio della sinistra. Una privata conversazione non 
doveva formare argomento di discussione in Par- 
lamento. 

Depretis dice che non ricorda con precisio- 
ne le circostanze rammentate dal barone Nicotera. 

Nicotera ribatte l' asserzione dell’ onorevole 
De Pretis, rommentandogli una circostanza precisa, 
che provoca un movimento d'approvazione per 
parte di tutta la Camera. 

Crispi (per un fatto personale ). Risponderò 
più tardi alle allegazioni del presidente del Con- 
siglio. Per ora mi limito al fatto personali 

L'oratore fa una lunga narrazione di fatti, 
tendenti a dimostrare che la riunione di deputati, 
che si fece in Palermo e Napoli sotto la pro-dit- 
tatura del 1860, allo scopo di facilitare le opera- 
ioni del plebiscito, non era una Costituente, co- 
me affermò il commendatore Rattazzi. 

Massari. Il presidente del Consiglio mi hi 
fatto l'onore di citare un brano di discorso, 
me pronunciato sotto il Ministero Ricasoli collo 
scopo di mettermi in contraddizione. lo gli farò 
osservare che da quel discorso all’ ultimo mio, pas- 
sarono due anni, e che io non era più esigente. 
Se fosse rimasto al Mii i 
rei stato con lui meno esigenti 

( L' oratore si lamenta che sia stata tralasciata 
una parte importantissima del suo discorso. ) 

imbatte in poche parole l'allegazione del 
commendatore Rattazzi , che il brigantaggio sia 
limitato a quattro punti delle Provincie napole- 
tane. ( Rumori. ) 

Rattazzi. lo ho proposto che sia eletta una 
Commissione, incaricata di esaminare le cause 
del brigantaggio, e proporre i mezzi di rimediare 
a questa piega. ‘Quindi domando alla Camera si 

inda la discussione su questo argomento. 

Mordini. Il mio primo discorso fu accusato 
d'essere stato troppo legale. lo non accetto que- 
sta accusa, poichè era mio scopo unico il dimo- 
strare che, col nostro arresto, fu violata una delle 
guarentigio costituziona 

Parlando poi con moderazione, volli dare un 
esempio, che non fu trovato spregevole. 

l mio esempio però pare che non l'abbia 
voluto seguire Rattazzi. La relazione di Lamar- 
mora, uomo che ba resi grandi servigi alla pa- 








































































tria ..., anzi per questo non voglio giudicarlo. 
Reprimo i moti dell'animo, € lascio giudice la 
Camera, la quale ha già fatto giustizia di quell’ 
atto. ( Bene. 





) 
Il presidente ‘del Ministero ha esposto una 
nuova teoria sulla complicità, sulla flagranza del 
reato. 
Per venire 








la flagranza, 0 signori, bisogna 
iera dei sospetti, accuse, ecc. 
to nostro che si sapeva ? 

I campo dei ribelli; ci 
battucci senza dare il 
È da meravigliare 


























giudizio. ( Bei 

Farò solo alcune domande al Ministero. La 
solidarietà tra' deputati Calvino , Fi i, Mordi- 
ni e Cadolini, ci fu imputata, e noi l'accetliamo. 
Ora, com'è che del deputato Cadolini, sfuggito 
mentre noi fummo arrestati, non si fece alcuna 
ricerca ? Com' è che il mio amico ungherese 
Pulsski fu arrestato per la stessa causa, per cui 
fummo noi, e fu poscia messo în liber- 















Vengo all'accusa, che mi ha profondamente 
ferito, quella della subornazione di militari. lo 
dichiaro ch'essa non ha alcun fondamento. 1 32 
uffiziali, che furono destituiti, interrogati su que- 
sto punto, dichiararono di noi i 

Noi non ci contentiamo 
ni, e perseguiteremo come calunniatori quell 
ci lanciarono contro una sì infame calunnia. 

Ii sogno di tutta la mia vita fu l'Italia 
una; ed ora che a compiere i nostri destini po- 
co più manca, e che le nostre speranze sono ri- 
poste in gran parte sull' esercito, doveva io rin- 
negare la mia fede politica, cercando di demo- 
ralizzare il nostro giovine esercito? No, no, no. 
(Appiawai:) 

Circa le due lettere, scritte da noi e così fa- 
cilmente smarrite, dichiaro che furono consegna- 
te aperte al comandaute del forte. (Sensazione.) 

‘Sono obbligato a far cosa che non è nel no- 
stro sistema, a dir parole di lode dei nostri amici. 
D' oratore loda Fabrizi, Calvino e Cadolini. 

Il concetto, che dominò il rivolgimento ita- 
liano, fu l'accordo del Re Vittorio Emanuele col- 
la rivoluzione; questo concetto rimase incarnato 
nel popolo anche dopo Aspromonte. ( Mormorio.) 

Noi, che abbiamo vissuto col popolo, noi ab- 
hiamo riconosciuto in lui un amore grande per 
la concordia. (Benissimo! alla sinistra; rumori.) 

Presidente. I deputato crede che tale sia Î' 
opinione del popolo. 

Mordini. Sì, noi fummo sempre per la con- 
cordia. Combattemmo Cavour e Ricasoli per com- 
battere lo spirito di parte; e se abbiamo favorito 
l'avvenimento di Rattazzi fu sperando che scom- 
parisse lo spirito di parte. 

La concordia, l'unione tra il partito conser- 
democratico , fu ciò che ci condusse 
in Sicilia. Giunti a Palermo trovammo, un mal- 
contento generale. Parlammo di concordia, di 
moderazione, di conciliazione. Me ne appello al 
comandante della guardia nazionale. Goribaldi 
assicurava cha non ci sarebbe stata guerra civi- 
le, e che il Governo lo avrebbe , entra 
do a Roma. (Rumori) Fino all'ultimo, Gari 
baldi rispose che non vi sarebbe lulta fratri- 
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è da la ritornare a 
amici e far un ulti- 
mo sforzo per ovviare a una 

Quando uomini come 
Calvino non vanno in Calabria con Garibaldi, nè 
indossano la camicia rossa, potete star certi che 
non mancarono a' loro propositi 

Trattasi, signori, d'un fatto che, ove rimanes 
se impunito, renderebbe la Camera maneipio del 
Ministero. 

Dichiorate, signori , che 1» 
incompatibile collo Statuto, che 
deputati non sia più ill 

La vostra deliber 











» d'assedio è 
inviolabilita dei 







arbitrio ci com 





il migliore. ) 
piaccia, tal si 

Noi non voteremo alcun ordine del giorno, 
per non esser accusati di passione. Ma voi, nel 
vostro voto, signori, ispiratevi all’ amor di patria 
e della libertà. ( Applausi generali. 













Fabrizi. Espone i motivi, per cui recossi co” 
suoi ami cilia, ove andò per indurre Gari- 
baldi a rinunciare al suo disegno. Narra i suoi 





tentativi infruttuosi di mediazione presso G: 
baldi e Mella. Poscia partì per Messina, ove prese un 
posto all’ Amministrazione dei vapori, Passa al suo 
arrivo a Napoli ed ai particolari del suo arresto, 
quali li descrisse il Mordini, con cui divide l'o- 
inione sulla responsabilità degli agenti subalter- 
ni incaricati dell' eseguimento di atti illegali. 

Quanto alla lettera del Limarmora , ei dice 
che le sue espressioni ingiuriose debbono ricadere 
su lui stesso. 

Sella. La lettura della relazione del generale 
Lamarmora fu male interpretata Il Ministero, leg- 
rendo quella relazione, nou aveva certo in animo 

offendere i nostri onorevoli colleghi. che prote- 
ono per l'arresto dei tre deputati. Ma pensate 
o signori, che quei deputati erano rei di gravis- 
simo reato. ( No, no. ) Almeno tale era la creden- 
za del generale Lamarmora , e, stando ai dati ch' 
egli aveva ricevuto, erw naturale ch' egli adope- 
rase espressioni forli. ( No, no.) 

Se non è vera l'accusa, che pesava sui tre 
deputati, io ne sono lietissimo. Se fummo tratti 
in errore, quelle paro'e perdono il loro valore. 

Calvino. Due volte io presi parte agli av- 
venimenti politici del mio paese, ed è strano 
che tutte e due le volte io fui perseguitato dall 
«morevole Rattazzi. 

La prima volta fu alla spedizione Pisrcane, 
a quella spedizione che sarebbe divenuta famosa 
quanto quella dei mille, se avesse avuto buon suc- 
cesso, giacchè gli avvenimenti politici si giudica- 
no dal successo. 

ln quell'occasione, io venni arrestato per or- 
dine del cammendatore Rattazzi 
ja l'oratore fa la storia del suo viaggio 
i dice anch’ esso, come Mordini e Fa- 
al. desiderio 








































pito. 
Cadolini (per fatto personale ). Poche cose 
aggiungerò a quanto hanno detto precendentemen- 
te i miei o mici. lo debi 
mento al ministro di non avermi fatto 
ma io dubito che, se avessi posto piede a Napoli, 
la mia sorte sarebbe stata eguale a quella dei miei 
amici. ( Rattazzi fa segni di sì.) 

ccusa di aver subornato la trup- 
pa, uo documento in proposito, Il 
colonnello Eberhardt dichiarò, per mezzo dei gior- 
nali, ch'egli aveva parlato con me, ma non si era 
nullamente fatto parola di subornazione. Ora , se 
era nostra intenzione di subornare la truppa, per- 
chè non ci mettemi pera allorchè eravamo 
a contatto cogli ufficiati ? Questo è un documen- 
to esplicito, chesta in nostro favore; ne presenti 
un simile il Ministero , se può. Ma il Ministero 
non seppe che accusare. 

Dimostra molte inesattezze di fatto del rap- 
orto di Lamarmora e termina dicendo che egli 
Ja più volte combattuto per l' Italia, ma aperta- 
mente e coll’armi in mano. 

Mancini rinuncia alla parola. per un fatto 
personale, in favore del deputato Gallenga. 

Gallenga. Il presidente del Cousiglio 

che se dopo Aspromonte avesse convocato la 
mera, questa non si sarebbe riunita in numero 
legale. Ora io dico: vi erano due doveri, quello 
del Ministero di convocare il Parlamento , quello 
dei deputati di accorrere alla chiamata. AI suo 
dovere ha mancato il Ministero; su lui quindi 
dee ricadere interamente il 
Rattaz 

luti che i deputati avrebbero mancato 
del Governo. Ma si sarebbe loro arrecato troppo 
incomodo. (Uh! Un!) Poi il sangue era versa- 
i trattava solo di portare un giudizio sul 
Ministero. Poco importava che questo giudizio si 
portasse più in un mese che nell'aliro. (Ru- 
mori). 











































finervin 'egge una protesta per l'arresto dei 
tre deputati, mandata già al presidente della Ca- 
mera. In quella si rivelava il famoso telegramma 
del Ministero alla Corte di cassazione di Napoli, 
relativamente al processo Garibaldi. Termina di- 
cendo che il Ministero è scettico nei principii , 
empirico nella pratica. (Applausi.) 

La seduta è sciolta alle ore 5 e ?/y 

Torino 28 novembre. 

f: ormai quasi certo che la Camera è divisa 
in due campi di quasi pari forze, se pure la 
gioranza in favore del Ministero attuale non ba 
il sopravvento ; alla presenza di questa divisione, 
che farà il Governo? { Corr. freit.) 


L' officiosa Monarchia Nazionale del 27 
novembre seriv 
« Se il Ministero rimane in minoranza , ciò 
verrà per un voto di coalizione di destra e di 
sinistra. 

« Ora, come mai egli dovrebbe ritirarsi di- 
nanzi ad un voto, che non avrebbe altro signifi- 
cato che d' una cieca demolizione ? 

« Se vi fu mai un caso giusto, un caso ri- 
goroso di scioglimento, di certo sarebbe cutesto. 

. Tutti sentono che l'ultimo e più pro- 
babile risultato delle presenti discussioni sarà lo 
scioglimento della Camera, come conseguenza ne- 
cessaria d'una situazione, dalla quale nessun Mi- 
Distero potrebbe uscire senza interrogare il paese.» 


Scrivono da Torino, 25 novembre, alla Na- 
zione: « leri a sera parlavasi di due questioni d'o- 
nre; l’ una fra un ministro ed un oratore dell’ op- 
posizione, l'altra fra un deputato alessandrino, 
puro sangue, ed un onorerole toscano della mag- 
gioranza. Credo che la vivacità della discussione 

ja solo occasionato queste dicerie, e che nuila 
siavi d'allormante nella sostanza. » 
























































— 1090 - 
rr 
De Cesaro manlò due testimoni al Mellana, 








appena finita la Camera per un insulto, che Mel- 


lana gli fece durante la seduta con queste pa- 
role: » Chi sa che facesse il De Cesare a Napoli 
menire Rattazzi lavorava a Torino per la causa 
italiana ? Il dep. Ferrari si è intromesso e si spera 
un accomodamento. (Opinione) 

DUE SIC:LIE. 

La cronaca del Napoletano oggi, dice il Gior- 
nale di Roma del 25, si restringe a poco, perchè 
un solo giornale n'è giunto da Napoli nel mat- 
tino colla data del 23, e quesl'esso per di più 
non reca alcuna notizia interessante, limitandosi 
solo ad accennare che la banda Caruso è ripas- 
sata dal circondario di Molise in quello di Copi- 
tanata, e che il giorno 20 si trovava a Dragona- 
ra; aggiugue allresi che vel Distretto di S. Se- 
»ontinuano le scorrerie dei reazionarii, i quali 
mostrano assii numerosi ed arditi. Della Sicilia 
zionale di Roma) è da qualche tempo 
che non abbiamo parlato, in causa dell’ assoluta 
mancanza di notizie, che di colà pervengono ai gior- 
nali. Leggonsi peraltro in oggi ei fogli dell'alta 
Italia alcune corrispondenze, dalle quali si argui- 
sce che quell’isola versa tuitora in una condizio- 
ne del tutto anormale, non ostante che la ditta- 
tura militare inauguratavi abbia spiegato il mas- 
i .. Rilevasi pure chhe vi si va rinuovan- 
do alquanto di agitazione per opera dei partiti 
avversi al regime dell'usurpazione , e che sonosi 
falli e tuttavia fannosi tentativi per attraversare 
il procedimento e l'esecuzione delle disposizioni 
governative. È eziandio notato che a Palermo da 
qualche tempo hauno luogo frequenti riunioni de- 
del partito d'azione, i quali mandano 

isola, e sembra abbiano in 
animo di tentare nuovi arrolamenti di volontarii.» 
V. la Gazzetta N. 265.) 












vi 
(continua il 
































« Riceviamo i parti- 


Leggesi nell' Avvenire 
€ che 


della sommossa, avvenuta in Cotroi 
i giornali si sono affrettati a quali 
una rivoluzione. Avendo i caribinieri arrestati 
condotti in Cotrone nella loro caserma, tre indiv 
duî, sospetti d'avere ucciso un tale Arcuri, pur di 
Cottone, vi si affoilava attorno molta gente di curio- 
si e di parenti dell'ucciso. Dalla caserma i detenuti 
erano trasportati al castello, accompagnati da tre 
carabi Ma via fa incontravano la moglie 
dell’ucciso, che, schiamazzando e strappamdosi i 
sapel'i, eccitava il popolo ed i numerosi parenti 
suoi, € del defunto suo marito, a strappare dalle 
mani dei carabinieri, quegl’ infelici, dei quali due 
erano im nediatomente massacrati, ed il terzo sa- 
del sottopre- 
































rebbe stato ucciso senza il cora 
fetto, sig. marchese di Castania, il quale, 
dalle grida, sebbene non avesse a sua 





ne alcuna forza, pure 
nella folla e riuscì a 
dalle mani di quelle furie, che si acquetavano im- 
mediatamente pel contegno coraggioso del sotto- 
prefetto, come ancora perchè poco dopo vedevano 
luccicare le baionette delle pattuglie, che uscirono 
a perlustrare la città. » 

Un dispaccio uffi 
reca la nolizia della scoperta in Napoli di un 
nuovo Comitato borbonico, il quale aveva sede 
nientemeno che nel palazzo del Principe di Mon- 
temileto , a Toledo. 

Codesto Comitato aveva una Stamperia cla 
ve si stava prec le stampando un 
proclama reazionario, che a migliaia di copie do- 
veva affiggersi e divulgarsi ln notte del 29 cor- 
rente per le vie di Napoli, ed annunciava, fra le 
altre, il prossimo ritorno di Francesco II nella sua 
reggio. 

In seguito a questa scoperta, vennero fatti 
molti arresti fra i satelliti minori ; pare però che 
i caporioni siano riusciti a svignarsela 





























ll principe di Montemileto trovasi a Roma, 
ed è uuo dei più fedeli borbonici rimasti a Frau- 
cesco Il. (Pungolo.) 


IMPERO RUSSO. 


i ba telegraficamente da Pietroburgo, 2 no- 
vembre, che il Journal de Saint-Petersbourg pubbli- 





| ca le basi della legge sull' imposta commerciale pre- 








| sentata al Consiglio dell' Impero. Vi si procioma |" 
uguaglianza d'ammissione , tanto degl’ indigen 
quanto degli esteri nelle Corporazioni de' negozian- 





ti, e la conservazione dei privilegii del ceto mer- 
centile, come pure il limite dell’ imposta sulle Cor- 
porazioni. Viene mantenuta la disposizione vigen- 
te sugl' Israeliti esteri. (0. T.) 








l'Oesterreichische Zeitung, del 22 
la Varsavia, secondo ci viene 


Loggesi 
novembre : 





munziato, si fondò un segreto Tribufale rivoluzio- ! 





nario, che pronunzierà, come i Tribunali segreti 
del medio evo, il suo giudizio su tutti colo- 
ro, che portano il nome di spia o traditore 
della nazione. I giornali rivoluzionari stampati 
segretamente, come il Kossuth, il Ruch, lo Stra- 
gnica, ecc., contengono per disteso il processo dei 
condannati e la descrizione della loro condanna. 
Questi giudizi s' aumentano ognor più. » 





L'Havas ha le seguenti noti 
Craco novembre : 

« I funerali del conte Tarnoski, colonnello de’ 
tempi del primo Impero, avranno luogo doma 
Ci sarà gran concorso di borghesi e di conta 
ni. Il defunto, uno de' più ricchi possidenti della 
Podolia, trovossi esiliato per molli anni ja Sì- 





in data di 




















« È falsa la notizia dell assassinio d’ un altro 
agente della polizia segreta a Varsa 
IMPERO OTTOMANO. 

Scrivono all Osservatore Triestino, da Da 
masco 13 novembre: 

« S. E. Cabuli effendi è ripartito per Bairut 
i 9 corr. Aventi d'assentacs, sciolse li Commis: 
sione mista indigena, la cui missione era di re- 
golare le indennità dei saccheggiati cristiani 
siccome di queste ne restano ancora parecchie da 
rego!arsi, fra le quali diverse per reclami di ri 
vendicazioni, così una minore Commissione, 
membri ed un presidente, sarà incaricata dell’ ul- 
timazione di queste pendenze. 

« La Cassa d'indennizzazione, dopo aver pa- 
gato gli aventi diritto da 10,000 piastre in giù, il 
che consumò circa tre milioni di piastre, attende 
una somma piuttosto grossa per far fronte a' pa- 
gamenti da f0 a 20,000 piastre, per cui si oc- 
cupa di cangiare i fondi esistenti in altre mo- 
nete, che piu consengano al pagamento. (Queste 
operazioni di cambiavalute, poco degne di un Go- 
verno, si fanno apertamente per via d'incanto ed 
al maggior offerente. 

« Dietro l'intiera sommissione dell’ Horan, 
le truppe spedizionarie rientrarono nei quartieri 
d'inverno, ed una parte fu stanziata in diversi 
villaggi dei contorni. Sciukri pascià, comandante 
di questa spedizione, fece qui la sua trionfale en- 
trata il 1° corrente; egli aveva procurato di por- 
tare con sè, come trulei, qualtro sceicchi drusi, ma 
costoro, avendone avulo sentore la vigilia della 
partenza, si resero introvabili. 

« Parcechi sudditi inglesi, vedendosi contra- 
riati dal Governo locale nella liquidazione dei loro 



































ale, giunto il 28 a Torino, | 


contro il pascià, per mezzo del loro Con- 


sei nse invece in termini conci- 
STE le considera i diritti 

























lianti, assicu 
dei creditori nte sacri come quelli dei de- 
bitori, non o egli l'idea di portare altera- 
zione a' titoli regolari di creditori onesti. » 
INGHILTERRA, va 
Il Morning Post, nel primo dei due articoli, 
per. telegra! nati, intorno all’ elezione del 
ripe Alfredo a Re di Grecia, dice : 
« Noi tenevamo gia. per he il trattato 





del 1832 escludesse qualunque appartenente a fa- 
miglia degli Stati protettori del trono di Grecia; 
ravamo risoluti a ricusare francamente 
l'afferta, se fosse mai fatta, al Principe Alfredo. 
Ma il Nord si è preso grande affanno per dimo- 
strare che quel trattato non contiene tale esclu- 
sione la quale ha solamente origine e voce in un 
protocollo, che precedè il trattato medesimo. Ve- 
Famente noi pensavamo che il protocolio, come 
parte del trattato, avesse la medesima forza e vir- 
fa: ma, se gli altri non giudicano così, sarebbe 
soli ci volessimo tenere con ciò 
que, tenendo in niun con- 
to il protocollo, disse che il Duca di Leuchten: 
berg può essere benissimo eletto, e di più che ad 
ogni evento il protocollo ebbe. forza trent'anni 
fas © non dee valere ora che un libero popolo 
dee liberamente eleggersi il suo Re. E quasi ciò 
non bastasse, il Nord vuole ancor provare che il 
Duca di Leuchtenberg non è Principe russo, non- 
clone che abbia nr madre una Granduchessa 
e per nome si chiami Romanowski , secondo il 
piacere d' esso Imperatore. x a 

« Ora, se altri hanno disegni sì aperti, a noi 
non conviene soggiacervi stoltamente. Il Governo 
inglese, secondo il suo gron principio del non in- 
gerirsi, si tiene in questa faccenda in disparte ; 
ma è ufficio della stampa considerare e analizza» 
re le controversie ; € dobbiamo trattare 








follia che no 
obbligati. Il Nord adi 






























è avvenuto, convien prenderlo ad esame. I Greci 
vogliono rigenerarsi, e per ci e vie siva- 
uo innanzi ai loro passi : la prima è quella del- 
la riforma e del progredimento costituzionale, che 
valga a render la nazione forte e riverita in mo- 
do da accogliere a mano a mano que' miglioramenti 
e quegli allargamenti, che più le sono necessorii e 
che si ottengono solo colla costanza, la sofferen- 
za e la moderazione. E questa è la via, che si 
vuol prendere eleggendo il Principe Alfredo. L' 
altro sentiero è quello del turbamento, del disor- 
dine e della guerra; cercando la grandezza e la 
nza, mercè le conquiste e |’ usurpazione ; 
mettendo insomma a soqquadro |' Oriente. Que- 
sta via disperata è quella, in cui metterebbe la 
| nazione greca un Principe russo, interprete del- 
| l'ambizione di quel Governo, e intento a smem- 
brar l Impero turco e a confonder tutto il L 
vante. sappiamo, per tutti gli avvisi, che di 
colà ci vengono, che, se i Greci non possono ave- 
re l'un Principe a loro Re, si gitteranno a 
quell’ altro. Sta adunque in noi che il Regno el- 
! lenico diven n Governo liberale e 
conservatore a un tempo — liberale, cioè, e rifor- 
matore e riordinatore delle finanze al di dentro, 
e conservatore degli altruì diritti al di fuori 
o sede d'un Governo di raggiri e di violenze. » 
Il Post dimostra poi che | Inghilterra, dall 
lezione del Principe Alfredo, altro utile non ri- 
| trarrebbe per sè che la conservazione della pace 
! dell'Oriente, e conchiude: 






























































ra, anzi 
be qualche cosa del suo. Essa non è ami 
nè egoistica; e ciò sanno tanto bene i Greci, che 
e' sono quasi concordi nel volere un Re della n 
stra € E noi ci teniamo onorati da questa 
libera dimostrazione di pubblica opini 
do essa avrà preso la sua forma ed espressione 
pratica, allora il nostro Governo avrà a delibere 
re se è da accettare o ricusare l' offerta. E 
Governo inglese, nel fare la sua deliberazione, sa- 
rà mosso, non solamente dall’ utile della nazione, 
che volle conferire quest’ onore, ma ancor 
dal bene e dall’ utile di tutta E otanto , 
mentre pende incerta l' elezione, nonostante che 
altri possa cercare di distornarla, noi, per rispetto 
verso noi stessi e verso il popolo ellenico, ci ter- 
nemo lontani da ogui ingerime-.to qualsiasi. » 
Î FRANCIA. 

Leggiamo nella corrispondenza della  Perse- 
veranza, da Parigi 24 dovembr 

« | documenti, che vennero scambiati tra la 
Francia e l'Italia a riguardo della quistione ro- 
mana, ho idenza che il nostro Ga- 
Ito conta astenersi fino a nuovo ordine da o- 
proposta da forsi sia a Roma, sia a Torino. 
ig. Latour d' Auvergne, prima d'accettare il 
posto offertogli dal sig. Drouyn di Lhuys, insiste 
va sulla necessità di mantenere lo statu quo, fin- 
chè non si presenti un' occasione per rinnovare u- 
tilmente le pratiche, tentate sì inutilmente fin qu 
L' Imperatore avrebbe accolto queste osservazioni, 
esì egli che il suo ministro avrebbero promesso 
al sig. Latour che non si precipiterà nulla, e che 
i ierà andar le cose per un certo tempo, a 
permettere all'ambasciatore di Frati 
studiare il suo terreno e di coglie: una occa- 
sione, che gli sembri buona per presentare un pro- 
gelto, che avesse la probabilita di trovar grazia 
agli occhi del Governo pontificio. li sig. Latour 































































d'Auvergne aveva anche l'opinione che si fosse 
tutto guastato a Roma, presentandosi ogni volta 

on uo altra soluzione, e recando così al Santo 
dre 





barazzo d'una scelta. Ve lo ripeto, l' 
tore ha approvato il modo di vedere del 
ipe Latour d'Auvergne, e lo statu guo pare 
assieurato per un certo tempo. 
_ Il Siècle, l'Opinion Nationale, la_ Presse ed 
il Journai des Deébats si tassano per offrire una ta- 
bacchiera d'oro a Nélaton, col ritratto 
baldi. 
Il sig. Sartiges parlì ieri per Torino. 
_ «L'articolo, sì pacifico, del Constitutionne! 
{ di questa mane sull’ America venne ispirato dal 
sig. Drouyn di Lhuys. Nel nostro ceto ufficiale s0- 
no consinti che le idee pacifiche avranno decisa- 
mente la vittoria in quel paese. 

« PS. — Mentre sto scrivendovi, vengo a sa- 
pere che il principe Latour d' Auvergne. partirà 
per Roma il 1° di dicembre, e mi si conferma 
ch'egli nou portera con sè alcuna istruzione. 

« Gl'invitati dell’ ultima serie per Compiè- 
gne devono partire mercoledì, ela Corte lascierà 
Compiègne il 7 dicembre. L'Imperatore arriverà 
qui il 7 mattina per fare l'inaugurazione del bou- 









































per invitarlo ad occuparsi dell'ord 


inament, 






procedura d'onore, che n 
quistioni, sottoposte oggi al destino cio, ge 
sostituirebbe alle spade una specie i 





Solto date norme dagli avversari, Cut 
neamente, il duello sarebbe punito com adr 
vissime e infomanti, senza badar all'egtee tr 
che il pensiero imperiale è lodero!e, my” 
assai che possa riuscire, massimamente qy ‘È 
cia. Pur trop;o il mondo civile è anco; Ri 
tano dalla civiltà! be 
— 
Spedizione del Messico 
Le ultime notizie da Veracruz, 
24 novembre, confermano 
di Pa 





“ru gine 
secondo |a pit 
) il miglioramento sanitario de te! 








jizione francese. Il generale Fora i 
Fram generale Forey dover 


Orizaba per Messico, soltanto 


n 
icembre. verno i pi 





GERMANIA 
Un ordine del giorno d'ar 
precaria Mola Prussia, 
“ Soldati dell' f.* brigata di fanteria 
dei batta della brigata, nel quale io 
ducia, come in ogni altro, sono avvenuti dì 
nelle ultime elezioni. Selle soldati @ Ire 
ti di Lazzeretto hanno mancato al | 
soldati del Re, e, sedotl, si Spararony,Itti 
il loro yoto, dai loro superiori @ dai lor 
rati. Un caporale, che frovavasi ‘fra lu “® 
feci degradare a soldato semplice, perchè. hoy! 


ha confidenza in lui; gli altri li ho tragiooge 






n, 
hi 
Bord 
e assise 








aliri battaglioni della brigata. 
« Il comandante generale, 


« Sott. Feornico-Canto Principe di Py 
«Per C.C. Conte Husetes, primo fenenle esta, 





La Nat. Zeit. di Berlino ha quanto 
dispaccio dei conte di Rechberg ul Calci 
Londra relativo alla questione alemanno da 

« Abbiamo veduto con sodisfazione da vi 
detto documento, che anche il conte di Reg 
considera l'abolizione della Costituzione gar 
dello Stato del 4855. per. lo Schleswig, ter” 
punto più importante. Ottenuto ciò, abbiamo gs 
tenuto pure uno status quo tollerabile, è pay 
mo attendere tranquillamente che. la Daalgn 
furà delle proposte accettabil..L'attenziow gg 
Polenze germaniche dovrebbe ora portami vie 
cipalmente su questo punto, il quale, semi 
opinione di Russell, non può essere più cog 
stato. » 

Del resto, la N. Pr. 
probabilmente partito da Berlino un dispaccio 
Sochè dello stesso tenore di quello dell'agia 





















Zeit. asserisce essre 


Un dispaccio di Berlino, 26 novembre, re 
« La Sternzeitung smentisce la notizia che il 
tore di campo, inviato a Cassel , debba atte 
dere ivi la risposta entro 24 ore. 

« Il sig. di Budberg, finora ministro ru, 
presso la Corte di Berlino”, arrivò il 24 corre 
nella capitale prussiana, ed ebbe giò la metti 
sica una lunga conferenza col signor di Bi 
mark. » 


na 
NOTIZIE RECENTISSI 
Venezia 1° dicembre. 


Ballettino politico della. giorvata. 


sowvaRIo, I. La politica internazionale dell'Austria 

— 2. l'opuscolo del Principe Nagolcone — 3. Di- 
fetti a cui vanno soggetti i giudizi dei diplomatici 
— 4, Giudizii di alcuni scrittori sul potere tempo. 
Malignità e insufticienza dell'opuscu 
ate del 28 e 29 novembre della Cam 
dei deputati a Torino. — 7. Discorso di Toscane 
— 8. ‘attica inglese in Grecia, — 9. Argomer 
zioni delle tre Potenze protettrici, — 10. Ura + 
servazione. 































se militari; ora ne piace 
lativo che ne ha fatto la Gazzetta del Dani 
L'accordo, essa dice, che venne stabilito di jr 
sente tra il Governo e la Rappresentanza de pe 
se intorno al bilancio delle spese militari dl it 
non è il solo utile frutto della discussione ine 
uo a questa parte imporiante del bilance, i 
schiorimenti dati in questa emergeuza dal son 
istro degli affari esterni, intorno ali por 
raie situazione dell'Impero, basteranno a disip 
nell'ordine dei fotti, eda ra 
zare ragguardevolmente nell' ordine morale h f- 
ducia sulle disposizioni del Governo, fiducia we 
za la quale questi non potrebbe esercitare lis 
salutare influenza. Nell’ esame della politica et 
riore tratlavasi essenzialmente di due punti: 
zilutto delle relazioni politiche dell' Impero cl 
Potenze europee, poi delle condizioni dell Eov 
pa in generale. Si potrebbero denominare quet 
due punti: il primo, la questione della pot 
subbiettiva , il secondo, la questione dell polti 
obbiettiva. Ora, quanto alla prima, il sig. di Ret: 
berg ne ha data l' assicurazione che le relazioti 
dell'Austria colle grandi Potenze sono miglio! 
d’assai; esse anzi hanno assunto un carattere * 
michevole ed intimo. Ma non è lo stesso quit 
alla condizione politica ed al punto di visti 
gettivo. Non vi ha ministro, nè Monarca io & 
ropa che possa rispondere della pace anche 1° 
un solo mese. È una legge storica che gr 
mutazioni territoriali non si compiono tutto! 
un tratto. Le guerre hanno sempre in sè il e 
me di altre guerre, e le rivoluzioni gener® 
spesso nuove rivoluzioni. È le applicazioni jr 
che di questo principio non hanno difetto 
potrebbe presagire le complicazioni che sare!” 
potute nascere da una anche temporanea riusì! 
di Garibaldi? La rivoluzione della Grecia, bl &# 
le non è un fatto compiuto che in apparen? 
produrre complicazioni non meno gravi, pi®* 
da un istante all’altro Ja questione oriental 
tersi dal suo lieve sopore. Le notizie di VW" 
si fanno sempre più ed. inquietanti: 
conflagrazione darebbe ben tosto da fire ne" 
meno che a tre grandi Potenze. Ma tutto ci." 
Vieta che i Gabinetti d'Europa conserrit? 
loro relazioni di benevolenza , @ che il com 
utile li re i assai più che non farebbero * 
leanze contratte in segreto, generali o sirel* 
luoghi determinati. Se non che, i Gabinetti 8 
dicherebbero assai male i loro affari se si "l°| 
tassero abbastanza guarentiti da più desider 
strette di mano. Qui torna applicare il dette 
vis pacem para bellum. L'Europa non è NÈ 
mi contro un fautasima, ma si guarda dal È 
colo che la minaccia di rompere la pace, è © 
tro il quale essa dee vegliare e tenersi all’ er, 
2. ‘Il Principe Napoleone ha fatto pubbl 































































levard del Principe Eugenio. 

« Assicurasi che il Consiglio di Stato ha de- 
co, n pull proposta el sig. Haussmann, che la 

ila panai essere 

Forma dii pantteria non polera fatta 

Scrivono da Parigi, 24 novembre, alla Ga: 
setta di Milano: « A proposito di tribunali, so per 
certo che l'Imperatore, colpito dall'esito funesto del 
duello avvenuto ultimamente fra il Duca di Cade- 








crediti sopra i villaggi, fecero ullimamente una Fousse e Dillon, ha seritto al ministro della giusti- 





! germente dell'unità e sì furiosament: 


in un opuscolo 1 documeuti che gli fornire | 
materiale dell'ultimo suo discorso fatto in SÉ 
to. Noi credevamo che il Principe spasimase È. 
l'unità dell’Italia, ma quell'opuscolo pari “rl 
temporale dei Papi, che ci è forza appellario © 
me lo ha chiamato il sig. Gaillard nell “ 
fascicolo del Corrispondente, il libello d'un 

cipe contro il Papato. A nostro avviso, MS, 
nè principe, nè senatore, ha diritto d esime 
gli archivii segreti, e senza controllo, fra! 
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arte. per. mandara 

nello del 
la o ci D. 
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"fanno rare volte 
Vi storia rendono it 


fichi fotti, mu nol 


gol 
fosi dei fatti del 
tandoti “fel Governi 


renti non mei 
DR? Adunque € 


ione, un vero 


feat abuso di conti 


dii 
pio 


3, Del resto, qu 
fog, sono più 
Thprontali delle. per 
fusciatori. Essi inol 
Je circostanze © 
tra le Gorti di Romi 
di di dissentimento 
fetto accordo, Bi 
Fiiversi giudizi fa 
poscerme la risultani 
i giudizi npd 
verse Corti sui me 
griterio di giusta è 
fon ha fatto che si 
fù avversi alla Co 
sentenza _inap) 

sa delle relazi 


mossa. Saint Aulaire| 
nianza alla virtù di 
del primo 1 


sciari 
fante Ja proposta | 
a Napoleone, il 13 
nelle sue mani, e d 
cese! E sono viliss 
tro il Papa e conti 
ingoiò il regno dei 
si vide la Roma ( 
del Principe Napoli 
famiglia Bonaparte 
ti del Continente 
A. Questo sgra] 
capitolo intitolati 
temporale dei Papi 
er condanna. Vi 


lo Gouvion-Saint-( 
degli studi storici 
to di dispaoci del 
un' amplificazione 
due frasi scritte al 
che sembra non a 


rapporto diretto all 
1826 dopo il prim 
al Congresso di Pa 
del sir. Billauit al 
discorso del Pri 

nalmeate due letter] 
aparte, il quale ed 
magno, l'una insi 


suo, che le forze 
loma sono invinci 
mante di abdicare 
co che non è avvez 
Si Bonaparte, da 
sa d'altronde che 
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Mer Angelo Palazzi, — 
lina il sostegno 
Ret dettoglo; ii 
Voi Bari vecchio des 
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Il" Austrie 


mbre, reca 
a che il cao 
debba att 


dell'Austria. 
ne. — 3. DI- 
diplomatici, 
[potere tempo: 
dell’ opuscolo, 
della Camera 
b di Toscanelli 
Atgomenta= 
10. Una 06 


francese. Fare delle carte d: Stato, ab. 
voi solo, dice 


ia frane s 
arte in Quale incaricato oserà d' 
d dinanzi informare d'ogni cosa, come è d' uo- 
‘l suo Governo, se teme, che un giorno le sue 
(ire confidenziali diventeranno articoli di gio 
Li del suo nome? Un ambasciatore non 
mente accreditato presso uno Stato qua- 
 mandarne il ritratto al suo Sovrano 
del vero, ma egli debb' essere un grande e 
eritico. Le relazioni degli ambasciatori ve- 
di cui un indagatore ingegnoso ha offerto 
pubblico francese, manifestano che i 
sialisti, e la politica del XVI secolo 
rare volte buona figura. I progressi 
vcue quelle rivelazioni di 
gichi fatti, ma non si può dire lo stesso trat- 
sli dei fatti del primo Impero, della Ristora. 
4 » del Governo di luglio. Le famiglie pos- 
v isentirsene, smentire i fatti, produrre doeu- 
#9 fon meno inediti, e allora che si potrà ri- ! 
2°! Adumue esiste, nel solo falto di questa pub- 
farine, un vero abuso di titolo, è ua princi 
‘l'abuso di confidenza 
‘ì Del resto, questi giudizii diplomati 
sono più 0 meno sinceri, più 0 meno 
‘pwntati delle personali disposizioni degli am- 
WFlori. Essi inoltre variano secondo i 
Wellerianze e l'andamento dei negos 
& le Corti di Roma edi Parigi vi ebbero perio- 
Hdi disseutimento , vi ebbero anche periodi di 
fatto accordo. Bisognerebbe adunque. sommare 
"versi giudizii fotti in tempi diversi, per co- 
Iiverve la risultante, bisognerebbe porre a fronte 
ilizi contemporanei dei diplomatici di di- 
1 Corli sui medesimi fatti per dedurre un 
"rio di giusta estimazione. Invece il Pri 
Si la fatto che scegliere e riunire gli element 
Ila Corte di Roma, credendo di dare 
Il Principe ci da e- 


peli 
Moggio al 


pciproe 


ime, d 
He i un diplomatico della Monarchia di lu 


fi Se non che, quale di questi censori della Cor- 
d'hmana ha mai pensato a combattere il potere 
timporale dei Papi? Tutti i giudici della Risto- 
o potevano profferire set 

loro non era ancora stata pro- 
5,g0.Suint Aulaire rese nel 1848 splendida testimo- 
Zio alla virtà di Gregorio XVI i 
falici del primo Impero hanno 
di cui il Principe poteva in tutio valersi. Costoro 


. È ribut 
la proposta del duca di Cadore, che serive 
Moplen i 13 febbraio 1810, Roma essere 
1 mani, e dover: all'Impero frau- 
ono vilissime le accuse dell’ Oi 
Papa e contro i preti. L' Impero francese 
ian il regno dei Papi, ma cinque anni dopo 
divide la Roma di Pio VI offrire un asilo all'ava 
W Principe Napoleone, e a tutt'i membri della 
finilia Bonaparte, respinti allora da tutti gli Sta- 
ti del Continente 
4. Questo sgraziato libello si chiude con un 
egitolo intitolato: Giudizi diversi sul potere 
amporale dei Papi, intendendo sempre giudizio 
ter condanna. Vi si leggono una pagina di Mac 
chiaveli, dieci inee delle memorie del marescial- 
lo Gouron-Saint-Cyr, altrettante della prefazione 
degli studi storici di Chàtenubriand, un frammen- 
to di dispacci del sig. di Saint-Aulaire nel 4832, 
un' amplificazione del sig. di Lamartine nel 1847, ! 
due frasi seritte al signor Guizot dal sig. Rossi , ! 
che sembra non aver fatto abbastanza morendo 
[rt gota dl poter temporale del Papa; due 
si dl sig. Rayoeval nel 1849, che bastano sen- ‘ 
tall per cancellare tutto il suo memorabile 
riporto diretto al sig. Walewski il 24 maggio 
{ii dopo il primo atto della commedia italiana | 
al Congresso di Parigi; un estratto del discorso | 
tl sie. Bilault al Corpo legislativo în difesa del | 
{svrso del Principe Napoleone nel Senato; fi- | 
nimeate due lettera firmate Napoleone Luigi Bo- { 
tp, il quale era allora cogli insorti delle o- 
uso l'una insignificante , diretta al Princige 
siamo, l'altra diretta a Gregorio XVI, in cui 
dpnane Principe, per un lodevole sentimento 
d'ibaoscenza | assicura il Pontefice sull’ onor 
Mi che le forze ordinate che si avanzano su 
tono invincibili, e gli domanda rispettosa- 
nat di abdicare al poter temporale! Il pubbli 
ele noa è avvezzo a distinguere Napoleone I 
® Dotaparte, da Luigi Napoleone Bonaparte, e 
Adalioade che i due fratelli erano allora ia 
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dea 1° dicembre 
rg austr, € 
Pepi Pali > 
Sta ii sostegno negli olii con abbastanza af- 
Spe dttogio; Bari movo d* 240 se. 10, per 
vecchio di 240 se, 12 per ‘%/ 
235 se. 12 por %y 
10 ici nelle carte pubbl che ; Prestito na 
i Vneto a 78.4/,; Banconote a 83 ‘/x 
Qt al a tutto 4868 a da 20 franchi a 
hi des 4%], di disaggi 


L'altro ieri arrivò da 
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Corose. 
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Srnpiato dai pu 
conati. 


Sud Fisso 


Sin. d. per 100 marche 


Prestito 1 


39 70 
10 09 
8070 
39 96 


nen 
Triesta (I 


| Mezra Corone... 


di Sava. 
di Parma. 


Odblig. metaliche 5 
| Prestito nazionale . . . « . -(2 
| Gonv. Vigl dei T. god 1° novembre ( © — 
Prestito la MESE 

Agioni dello Stab. mere. ser una 


gli insorti, ha nat 
trattasse d'una lettera 
peralore regnante, e 
redersi, 


sostanza 
diplomatici è un' o) 
che sono insprae 
po che si propose l' 
Dlicare le relazio 


Questa raccolta di frammenti 
ra calliva come (tutte quelle 


nua Seri forno pub- 
e lomatiche degli esteri am- 
basciatori sulla Corte esul Governo di Francia 
serilte nelle sue ili emer, che fizu: 
vi farebbe la Francia? Il Corrispondente con 
de critiche a dicendo , che 
° Napoleone vuol rimettergli i 
riali, che gli vato per fare (pe egli ri 
carica di estrarne pel suo prossimo Numero l'o- 
maggio più magnifico reso dalla diplomazia fran- 


cese al 
6. Nella tornata del 28 la Camera dei depu- 
tati a Torino continuò la discussione sulle intere 
pellanze Bon-Compagoi ; ma essa si aggirò quasi 
tutta di nuovo su fatti personali. Brofferio vi si 
mostrò parligiano del Ministero Rattazzi per tema 
di peggio! Il deputato Petrucelli in un lungo 
scorso disse non esserci nulla da sperare. nella 
Francia, doversi stringere alleanza coll’ Inghilter- 
ra, e radunare il Parlamento a Napoli. Toscanelli 
censurò gli atti del Miaistero, e l’adunanza fa 
sciolta senza che nè anche in questo giorno Rat- 
tazzi trallasse la gravissima tesi della” politica e- 
sterna, 

7. Nella tornata del 29, il deputato Tosca- 
nelli finì il suo discorso, contro il Ministero. Egi 
provò la connivenza del Gabinetto con Garibal- 
di, citando molti fatti e cavandone deduzioni. 
Aggiunse che, se il Governo non fosse stato con- 
nivente, doveva o porsi a capo del moto, 0 repri 

subito energicamente, e non lasciare che 

facesse in Sicilia per due mesi quel che voleva. 

affermò che il Ministero non ha salvato il 

\ese, ma che questo ha salvato sè stesso; che il 
linistero ba promesso di andare a le: 
riuscito a ponente; che quanto all’eserci 
mentò il numero de' reggimenti , ma si caml 
interamente l’organizzazione contro il voto già 
espr falla Camera; che i confini verso. la 
Francia si lasciarono sguerniti , e che perciò I" 
armamento non progredì ; che il Mi al 
lontanò immensamente da Roma, invece di av- 
vicinarvisi; che promise la conciliazione e riu- 
sel alla guerra che promise 
libertà e non la diede. Si sperava ch 
be dato al pacse il voto universale, il - 
letlivo, un Consiglio permanente della Coro- 
na, e non lo ha fatto; invece ha tolta la. libertà 
delle Associazioni, ha distrutta la libertà della 
Chiesa, ha inceppata la libertà della stampa, e 
non ha processato la Società emancipatrice, che 
eccitava alla insurrezione. La liberta del 


ghissima porta al 
sorti del pa 
Toscanelli 

ro Rattazzi 

Dopo aleuni alt 
nerale Duran 


. Finalmei 


i generale disapprova: 
prende la parola il &r 
logli affari esterni. Ri- 


po 
accuse contraddicenti pro 
tenuta la via migliore. Coll’ 
qualche dissenso per la questione del ta 
istmo di Suez, ma nessuna seria differen: 
to alla questione romana, il ministro sostiene, ch' 
essa ha progredito e ch'è sulla buona via! Durau- 
do rammemora le pratiche di Cavour e di Rica. 
soli per aver Koma, e dice ch'egli, giunto al po- 
tere, mise le sue' speranze nella Francia per con- 
seguirla. Egli ottenne per questa via il riconosci 
mento del Regno d'Italia dalla Russia e dalla 
Prussia, ma dovelte promettere, che il nuovo Re- 
guo non sarebbe mai stato causa di turbamento 
nelle i internazionali. La Francia, a udire 
il ministro, era benissimo intenzionata per. toglie. 
re Roma al Papa e darla al Re, ma Garibaldi 
guastò le uova nel paniere. Dopo Aspromonte, ri- 
pigliò le pratiche colla Francia, questa gli chiese 
proposizioni, ma per farle il Ministero decise d 
aspettar l'esito della crisi presente. Per andar a 
Roma non si vuole violenza, nè fretta, e il mi- 
nistro conchiude colla sentenza di Cesare 
si vince colla pazienza € colla perseveranza. — 
Segue il deputato Ferrari, che crede potersi costi 
tuire l'Italia anche senza Roma, e non doversi 
nulla sperare dalla Francia. La discussione sarà 
continuata il giorno 30. 

8. La Grecia prosegue a spingere innanzi con 


‘odio, ma non basta allo sco- | 


mpromise le | 


= 1021 — 


catusiasmo la candidatura del Principe Alfredo, 
la quale, per la Gran Brettagua non è, a dir vera 
altro che ua istrumento di guerra. Il Governo i 
glese adopera in Grecia, come ha adoperat 
Belgio dopo la rivoluzione del 4 
pendevano in grande maggioranza 
Duca di Leuchienberg, ipe Eu- 
genio, e padre del Duca attuale. L' Inghilterra fee 
{ divulgare da per tutto la voce che il Duca 
mours, secondogenito del he Luigi Filippo, ac 
terebbe la corona del Belgio, se gli fosse offert 
La Francia, che allora pipava co’ guanti il G: 


iberg 
Questo voleva l° Ingh 

terra, sapendo bene che Luigi Filippo non si sa- 
rebbe avventato in quella lotta, che parea presa- } 
i Franeia l'elevazione di uno de' suoi figli ' 
al trono del Belgio. Luigi Filippo. dichi 
tanto agl'inviati del Belgio, essere 
grato della loro offra, ma non potervi ade 
rire, e poche settimane dopo andava a regnare 
sul Belgio un Principe della Casa de’ Coburgo, 
Re Leopoldo. È ben vero che la Francia del 1862 
non è più nelle condizioni politiche del 183 

ue Gabinetti di Pietroburgo e di 





l'epoca della rivoluzione di luglio. Questa condi 
zione potrebbe avere qualche influenza negli affa 
9. Del resto, la Russia afferma, che il figlio 
della Granduchessa Maria non appartiene alla fa- ; 
miglia regnante propriamente delta, che il titolo 
d'Altezza imperiale gli è stato conferito da un 
ukase speciale dell’ Imperetor Nicolò, ma ch' egli 
non è nè più, nè meno di suo padre un sempli- 
ce Duca, che ha il suo titolo dal Re di Baviera. 
Il perchè il Duca di Leuebtenberg non sarebbe 
escluso dal protocollo 3 febbraio 1830 nè dal 
trattato del 1832. L'Inghilterra invece sostiene 
che, potendo la Granduchessa Maria essere c 
la sul trono di Russia, come la Regina Vitto- 
ria in Inghilterra, i figli dell’ 
condizioni perfettamente eguali, essendo 1 
diritti di successione eguali nei due paesi, e che 
anche la Regina Vittoria, quando 
ve destinata a salire il trono d' I 


e Potenze protettriei 
10. Queste discussioni, che, dopo dieci giorni, 
non sono ancora finite, provano due cose, la de- 
bolezza del potere e l'incontentabilità delle fazi 
ni nel nuovo Regno. (| 


Correzione, Alia 1037 delia Gazzetta nel som- 

mario del Buliett no, invece di Germania si legga Gre- 

cia, e in vece di /ranco-russe »i legga franco-russa. | 
Fienna 29 novembre. 

Il conte Forgach fa ricevuto il 27 dall'Arci- | 
duca Rainieri ed ebbe con S. A. I. una conferen- 
za, che durò dalle 41 antim. alle 2 pom. ll gio! 
no dopo, doveva aver luo conferenza di 

rciduca Rainieri. (0. 7. 
Torino 28 novembre. 

Leggesi nella Costituzione : « AI momento di 
porre in macchina, siamo assicurati che 
glio de'ministri sta riunendosi onde prendere una | 
deliberazione di grande importanza. Crediamo po- 
ter aggiungere che dall risoluzior dipe 
derà forse lo scioglimento della crisi attuale. » 





Scrivono da Torino, in data del 28 no 
bre, alla Perseveranza 
‘a le voci, che riferisconsi alla crisi at- 
questa, ch'io vi trascrivo con riserva 
Nell'ultimo Consiglio, tenutosi sotto la presidenza 
i S. dello scio 
non sareb. 
vista delle gravi 
complicazioni, cui essa potrebbe dar luogo. Si di- 
ce della Cimera attuale ch'essa non è buona a 
nulla, che non fa che divorare ministri, che non 
rappresenta più il paese. A questo rispondesi che 
le prove di patriottismo, date dalla Camera altua- 
le nei più gravi frangenti | sono troppo note e 
rammeatate da tutti essa non ha dato si- 
nora, dopo la morte di Cavoui 
ducia assoluta a nessan Ministero, gli è perchè 
nessun Ministero finora ha saputo meritarselo co' 
proprii atti; e che quindi, col prudente riserbo te- 
nuto nel provunziarsi a riguardo dei mini 
ha interpretato nel vero suo senso il sentimento del- 
la pubblica opinione. 

« Alla voce accennatavi più sopra aggiungesi 
avere il Ministero deciso di rassegnare le sue de- 
missioni senza aspeltare l'esito della discussione 
altuale; che queste demissioni furono rassegnate 
oggi a S. M., che avrebbe chiesto 24 ore di tem- 
po per sccettarle 0 invitare i ministri a rimanere 


| Parigi dice avere l' 
| mato ufficialmente che gl' Inglesi occuparono real- 


« Il Governo italiano ha riceruto dalla Re-' 
pubblica dell Uruguay completa sodisfazione circa 
allo spiacevole incidente di Montevideo, del quale © 
avele tenuto altra volta parola ai vostri lettori 

i si assicura che la riparazione consiste nella 
destituzione del Ministero. » 
Altra del 29 novembre. | 


appresso 


dimissioni del Gabinetto 
tate dal Re; e, dopo alcuni 

tori della destr 
vamente incaricato Farini di comp 
nuovo Gabinett H 
* Farini fece subito chiamare Minghetti, Pe- 
ruzzi e San Marti ; 


re il 


Regno di Grecia. 
Leggesi nella Perseveranza, in data di Mi- 
lapo, 29 novembre : « Il nostro corrispondente di 
mmiraglio Touchard infor- 


mente l'isola di Lemno per farvi un deposito 

bone. Questo potrebbe essere un indizio ch'ei 
pensino realmente a cedere le Isole lonie, meno 
Corfi Grecia. Quasi tutti giornali inglesi 
parlano di questa cessione. | giornali francesi con- } 
tinuano la loro polemica sull'elezione del 


| pe Alfredo. La Patrie combatte vivamente l'arti. 


colo del Constitutionnel. La France, dice che nel 
caso che l'Inghilterra accettasse quell’ elezione , 
la Francia dovrebbe domandare dei compensi ef. 
ficaci, e la Russia vorrebbe altrettanto. ra si 
ce che la Russia noa protestò contro l'elezione 
del Principe Alfredo. Essa aspetta il- voto dell'As- 
semblea nazionale. Un foglio tedesco pretende che 
il Duca di Leuchtenberg sarà con 
Francia e dalla Russia come un Principe bavare- 
se. Legui russi e nuovi legni inglesi e francesi | 
partono alla volta della Grecia. Si dice che nelle 
seque della Greci, aglese 
fn s 
Corfù 29 novembre. 

È giunto il vapore greco con nolizie dalla | 

del 29. 
Grandi dimostrazioni, si fanno in favore del 
Principe Alfredo in tutta Îa Grecia. La fortezza 
di Lamia salutò la dimostrazione con 101 colpo 
di cannone. In Atene il popolo portava per le vie 
della città l'immagine d’Alfredo coronata, poi si 
recò solto il palazzo dell'Ambasciata inglese, gri 
dando: « Viva il Re Alfredo », ed ivi si ebbe 

ringraziamenti. Indi si recò presso le amba- 
sciate russa è francese gridando : « Vi 
« dro e Napoleone, nostri protettori. » A Missolun- 

Govern 
fiziale il Principe Alfredo come Re. 

A Sira fu celebrata una messa funebre in 
commemorazione di Leozaka e Morsitini, (uccisi 
durante la rivoluzione di Nauplia ); dopo la fun- ‘ 

o popolo si recò al Consolato inglese, por- 
immagine di Alfredo e colle grida di 
va il futuro Re; quindi si portò sotto il bordo 


Gree 


(Disp. del Dia.) 
Francia. 
Seritono da Parigi, 25 novembre, alla Per- 


severanza i 


che si fa partire: nessuna meraviglia adunque se 
anche in questa occasione si mette fuori il suo 


mero relativamente piccolo. Del resto, 
upano piuttosto freddamente. 


g Chronicle attacca publ 
te i signori. Persigny e Billault. per non 
pagato gli articoli in favore dei Francesi, che gli 


- ammonterebbe a non meno di 350,000 frai 
chi. « 


E Dispacci telegrafici. A 


Torino 28 novembre. 


Napoli 28. — Il giornale federalista prenu 1- 





al loro posto, 


Frumento 
| Frumenton 
Riso nostrano 
* bolognese 
+ civese 
| Segala. .. 
| Avena; ;... 
| Fagiuoliin gen. 
| Miglio. 
{Oro . 
| Seme di i 

» diravina] 
» diricino 


Da 20 car. di vee 
chio conio ima — 


[corso presto te LR. Cose. 


[coroes .....13 50 
[Zecchini imp. 4/65 
Sovrane. .. . . 48 76 
Mezta Sovrano | 6 88 


corso presso gl1.R.Ufci 


Mercato di ESTE, 
postali « telegr 


sellsrllatiole» 


franchi 7 
» 100» 3 
Dappio di Gacova 20 
PuBbLICI. Fruzntone È 


fsa. 
Pn 





268 


renato 


so 


GENERI 


Frumento da pistore vecchio 
®© mercantile nuovo. 

{ pignoletto . 

gialloneino 


napoletano 


ARRIVI E PARTENZE. 
Nel 29 novembre. 
da Milano i signori : Pretto Eugenio, 


— Maestro M., possidente 
De Menou, contessa 


all'Euro: 
Da Bolo 


tali Isaia, regoz. ferrar, alla Luna — 


Pictro, possi. ti 
Riogelman Adolfo 
— Da Trieste 


negor 


sid. amer., da Duni 
goz, alla Stella d'oro. 


Partiti per Milano i signori: Dehollain Giulio, 
h Augusto , viaggistore arcer. 

7 Logman Enrico, possià. ingl — Per Verona 
Tockerinann Lucio, poss. amer. — Blumrich Tom- 
Per Conegliano : Toderini 

contessa Maddalena, pose. — Per Padova 
polacco. — Oterk 


poss. frane. — Fi 


maso, negoz. vienn. 
Kovzki Zymunt , poss. 
poss. polacco. — Per Vienne. 
generale russe. 


sal LLOYD 


di pinza 
TI 99 novenbre 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


= 


29 è 30 novembre 1862 


Forth, al S. Marco 
tar Costantino, colonna. russo, 
sola Noriss ,, poss. di Buda, 
ienna : Hager S. Giovanoi, pos” 

— Hausmana Edoirdo, ne- 


A prnapa Pemnara 


sa comparsa pel primo di dicembre , 
il titolo di Na oli. (FF. 


STRAPASIATI IN VENEZIA. 


di Andres 
ved. Mai 


di anni 4, mesi 4 
fu Tommaso, di 86, povera. 


rinoni Antonio, fu Lodovico, di 5. 
gelo, di Francesco, di anni 4, mesi 4. 
Pietro, di Luigi, di anni 3 

| Andrea, fu Francesco, di 78; fernaio. 
Aog-lo, di Bortolo, di anni £. 


Nel giorno 25 novembre. — Ambros 
rito, marit. Marchiori, fu Luigi, di anni 
ia. — Botticelli Elisa, morit. Giacomi 
40, civile — Borgato Celeste, di An 
2. mesi 8. — Bevilacqua Maria, 

43, cucite — di 
anni 5, mesi 6. — Caldana Maria, ved 
chele, di 70, civile. 

Batt, 


na : Bevil 


Chiariglioni 
<p 


como, di anni 3, mesi 5. 
! Antonio, fa Pasquale, di 59, villico 
come, fu Boriolo, di 90, orefice. — Gi 


Lic‘ Giorgi, di snai 1,'mest 


Mvar- | 
den | 
‘ Geezevca, tenente 


na, marit. Tommasi, fu Gi 
ada Francesca , marit. 


, di 5 


, gomunicazioni in questo senso. 


si fecero scrivere. Egli reclamerebbe una somma, | 


dalla France, annunzia oggi pubblicamente 
sotto 


| Nel giorno 24 novembre. — Bovolato Marina, 
— Brunelli Mari, 


Giosuè, di Domenico, di 26, industriante. 


mesi 6. — 


anni 2. — Ferdin Marianna, ved. Fratn, 
fu Pietro, di 87, mesi 6.-— Folin Angelo, di Gi 

Gobbo, detto Bellato 

— Galli Gia- | 

letto Re- | 

na. di Borilo; di anti 9, Men 1.2 lm 


Gio. Batt, fu Carlo Antonio, di 85, possidente. — 
Moro Margherita, ved, Novel, fu Girolamo, di 
pensionata regia. — Merlo Francesco , di di 
di 1, mesi"2 — Piva Ros, nb, fa dint 
di 23, mesi 4, povera. — Selva Caterina , nub, 
Antonio, di 66, domestica. — San'agiuliana Cateri- ! 
villiea. — Tor- 
ili, fu Domenico civile. 


Parigi 28 novembre. 
Atene 26. — Altre dimostrazioni a Sira @ 
ad Idra in favore del Principe Alfredo. Da per 
tutto tranquillità. 


Londra 28. — ll numerario della Banca è 


! diminuito di 145,000 lire di sterlini. 


(FF. SS 

Parigi 28 novembre. 
L'odierna France dice che la Russia fa se- 
rie opposizioni alla candidatura del Principe Al- 
fredo. Dice che dal Gabiuetto di Pietroburgo s9- 
rebbero state direlte a quello di Londra , delle 

(Sfersa.) 
Parigi 29 novembre. 


to dal tro- 
assenti senza congedo. Cotone 
68.70. — Cambio 446 (FF. SS) 
Veracruz 4° — Giunsero, negli ultimi quin- 
dici giorni, {5,000 soldati con materiale da guer- 
ra. Il general Y 
dere il comando dell'armata. Dicesi 3 
Francesi occuperanno Tampico. Credesi che Do- 
blado rientrerà nel Ministero. La febbre gi 
diminuendo. (FF. 
Nuova. York 19 novembre. 
Dicesi che alcuni capitalisti europei abbiano 
comprato a Richmond 4 milioni di buoni dei se- 
paratisti. Il Governo dell'Unione sta meditando 
alcuni progetti per somministrare cotone all' Eu- 
ropa. Davis ( Presidente degli Stati separatisti ) ha 
offerto di vendere un milione di cotone. 
(BF. di T.) 
Veracruz 4° novembre. 


nò grandi danni oi bastimeni 
rificios. Di 
garono, con gi 


DISPAGCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia 


Vienna A.o dicembre. 


( Spedito i 1°, ore 8 mir, 40 antimerid ) 
Ricevuto il4°, ore 9 min. 10 ant, } 


La France sosti 
lererà mai che l'Inghilterra converta il Me- 
diterraneo in un lago inglese. 
(Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna Ao dicembre. 
re 14 min 35 antimerid. ) 
| Ricevuto il 1°, ore 12 n 45 pom. | 
Londra 4° — Il Morning Post ha un 
» di Parigi, secondo il quale il mar- 
richiesto di fare un nuovo 
ato l'incarico, 
lispaccio d’Atene, 
inglese, 
ne d'una 
mostrazione popolare a favor: della 
ura del Principe Alfredo, che la ri- 
soluzione sta i superiori, esortando 
assemblee di Lamia e Vostizza alla tran- 
quillità ed alla pazienza. 
( Correspondenz-Bureau. ) 


(Spedito i to. 


EFFETTI E DEI CAMBI. 
pubbliea Borsa in Vienna 
del giorno 1° dicembre. 
EreATTI 
74 65 
8275 
7 — 
onî dell' Istituto di 2- 
cam 
121 25 
121 60 
584 


Argento 
| Londra 
Zecchini imperiali 


(Gorsi di sera per telegrafo } 
di Parigi del 29 novembre 1862, 
Rendita 3 p. 70 410 
‘ade ferrat 492 — 
Credito mobiliare 1075 — 
Borsa di Londra del 2) ncvembre. 
Consolidato inglese 9% 


tratto aroLo. — Riposo. 
TRATRO WALIMPAK. - Dr 
di carne. (8; 


— Cester 
Gua 


— Mez An 


Moron 
nello 
escovi 


Totale N 8. 


Marghe- 
78, perta- 
fi Pio, di 


SOMMARIO, — Nominazioni nell'I. R. Mi 
nistero € nell'I, R Comando della marina, 
Cambiamenti nell’. R. esercito. Gl' Istituti &' 
istruzione lombardo-ceneti, rappresentati alla 
mondiale Esposizione di Londra, Acciso della 
Commissione elettorale © dei reclami presso la 
Camera di commercio e d'industria di Vene» 
ja. — Impero d'Austria; caccia di Corte 
esso La.xenbury. Dichiarazione della Guztet- 
Li Uifizile di Vicona. Procedura criminale in 
camminata contro la Presse, e motico di es- 
sa. Le corrispondenze litogra fate di contenuto 
| politico sottoposte a cauzione. Consiglio dell 
{ Impero : tornata della Camera de deputati 
| del 2i nocembre ; approvazione della legge 
sulla procedura di componimento ; seguito e fi= 
ne delle discussioni speciali sulla legge relativa 
alle tasse ; approvazione di essa. Estratto del 
carteggio da Vienna dell Osservatore Triesti= 
| no. Particolarità dell amnistia concessa agli 
Ungheresi, Elezioni per la Dieta provinciale 
in Tirolo. — Stato Pontiticio ; nuovo rerta- 


Luigi, di 
Roi, fu Mi- 


Marin nob. 


fu 


Arrivi 
{ii 


— Vianello Viacenzo, di Francesco, di anni 2, me 
820! si 4 — Veronese Gio, di Antonio, di anni 1, me- 
769 |si3 — Totale N. 93 


Nel giorno 26 novem're. — Apelloni Giacom”, 
Ans | di Bortolo, di ami 1 
narda, ved. Gost 


| mento della Commissione per fa toteia delle 

i offerte cattoliche. Partenza del Principe di 

A isie a Bologna, — Re= 

mera de' deputati : torna: 

vembre prossimo scorso, I bue cam 

pi della Camera. Un' opinione della Monar- 

chia Nazionale. Duelli. — Due_ Si 

naca della reazione ; condizi $ 

| Sommossa a Cotrone. Nuoro Comitato torto: 


seervatorio del Saocinario patriareale di Venezia all'altezza di metri 20: 


| nico scoperto a Napoli, — Impero Iusso: leg- 
| ge sull'imposta commerciale. Tribuna 
mario în Varsavia. Funerali del co. 
voce smentita, — Impero Oitoma- 
n0: notizie di Damasco, — Inghilterra ; ar= 
ficolo del Mernug Post sulla candidatura del 
Principe Alfredo al trono di Grecia. 
CREO Gillio omana < (ati diro 
diziîie del Messico. — Gi varie noti= 
zie. — Nolizie Recentissime: Bullettis 
tico della giornata. — Gazzeitino Mer 


© 62 da 80 vene le E 30, ove e 4° diem 
del 30: Temp. cass + 7° vai 

3 ma 
|Età della luna: giorni 3. 
Fase: — 


1 nio, di anni 2. 
È di ‘ann 
anni 8. — Scarpa Rosa, di Gaspare h. 
Nell'Estrazione dell. R. Lotto, seguita in Venezia, | — Supion Elsabetta. ved. Previtali, fu Tolomeo 
covembre 1862, sortirono i seguenti } di 84, cucitrice. — Scarpa Caterina. di Silvestro, 
di anni 3, mesi 6. — Ferro Colomba, di Agosti: 
ro, di anni 6. — Velo Angeli Elisabeita, nub,, di 
Giuseppe, di 25. — Totale N. 13, 


sea e forza ZONOMETRO 


del vento 


Tasasa 


(- erazine È in parigine 


ove 


piazzione | 
di anni 4, 


8° Dalle 6 a. dei 30 novembre alle 6 a. 


6 ant 
i porn 


42, 4, 59, 43, 34. 


La ventara Estrazione avrà luogo in Verona, 
il giorno 10 dicembre 1862. 
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fazzoletti stampati il tutto abbandonato da 


zofine in N_9U 





ATTI UFFIZIALI. {000 fogitivo. 
NI 7097. proprietà sui gen 
I. R. Direzione delle Poste lombardo-veneta. 













sie potesse vantare pretese di 
ver comparire entro novanta 
da quello della pubblicazione dell presente Av- 
iso nel locale d' Ufficio della Sezione inquirente , entre al- 


Si avverte pertanto chiuny 





posita regolare procura, 
qualunque sia per essere il num 


giorni, a contare 


avviso iimenti si procederà per la cosa fermata 2 tenore di legge 


In seguito a troppo estesa interpretazione | 
dell'Avviso 5 corr. N. 6798, si mette iu avver- | 
tenza il pubblico, che l'esenzione dalla tassa di | 
ricapito delle. letlere distribuite a domicilio, ba | 
luogo soltanto dove esistono portalettere effettivi 
salariati dallo Stato, e che all'incontro rimane 
va inalterato il diritto dei commessi postali 
Distretti, e dei oro inearicati, di percepire 
Gi evenienza, di consimili prestazioni, e non al- 
irumenti, un soldo austriaco per pezza, ianto se 
fellera © piego, quanto se gazzetta, o stampa sol- 
to fascia, di qualunque provenienza 
nezia 19 novembre 1862. 

L'I. R. Direttore, sencen 


1568 CIRCOLARE L'ARRESTO. (3. pubb.) 
Essendosi con odierno conehiusb pari. Numero posto in 
istato dì accusa per crimine di fliicazione di carte di pub 
Mico eredito prevsto dal $ 108 Col. pen, punbile giusta il 
il alipea del successivo $ 18 Cod. stesso, Francesco Ongaro 
, cd anche Nog.olo, fu Marco, di Murano, Dist 
pcia di Venezia, dell apparenie età d'anni ‘3 circa: 
ratura complessa, car 
seri e visac, 
































































termo 
































ell, sopracciglia e bari 
KA iolondo aciato, colorito pali, fronte bassa, naso un 
ciato, boeca larga, avente inustacchi # pizzo al meo- 
to, celibe, cattolico, ev 1 che serive moito bene in cab 
Ngratì, paria e conosce anche idioma tedes:ò, 
meate, ooo ha marche partcolari, eccetto due lenti 
lo dalla parte destra, si richi dono tutte le Aut 
Diica sicurezza a siutractiare il predetto individuo, 
colto a lario. tradurre alle carceri criminali di questo Giudizio 
S inserisca per tre volle nella Gazzetta Ullizale di que- 
ta Città, spedita copia alla direzione del! foglio. centrale di 
Polizia iu Vena, 
fall LR. Tribunale Provinciale Sezione Penale, 
Venezia, 5 novembre 1862. 
Il Vicepresidente, CattANtO. 
6. Padovan 
7508, CIRCOLARE. (3 publ) 
Sì deduce è pubblica notizia, essersi scoperti iu possesso 
individuo ortentato, varii pezzi da 20 e da 10 franchi 
Hi uno sendo toscano eguaimente falso, Mentre: se ne 
jitano le Autorità 
pubblica sicurezza, a Voler pariecipare le eventuali ing 
Hob, che fossero pendesti, diperdentemente da monete della 
Mdentica syecie è l bbricatione, Ovsero la scoperta che ne ve 
fatta in commereio 
Descrizione 
Pezzi da 20 © da 10 franchi composti di ottone, super- 
Niciulmente dorati, stampati con falsi coni, ottenuti coo una 
moneta legittima, di buona riuscita, ma di fucile riconoscimento, 
ARE il tispeltivo cuntorno mile imitato, e per la leggerezza 












vembi 




















‘Sono tutti del s condo Impero francese colia effigie di 
Napoleone IT, e le solite leggende. 1 pezzi da 20 franchi han- 
no tutti 1 millesimo 1855, qulli invece dla 10 franchi il mb 
Nevio 1853 

Uno seudo toscano colla effigie di Lodovico 1. D. G. Re 
di Spagna e di Firuria 1802, stampato con falsi conii, otte- 
com mett moneta ‘egittima, di mediocre riuscita, 
«cun riconoscimento 
o poesenta sarà inserita per tre voll 
fiale di” Venelia. 











nella Gazzetta Uf. 













) ottobre 1862. 
lare inquirente, G. RivoLH1 
AVVISO. (3. pubb) 
ALI 5 corrente novermbre fu scoperto nel fume Piave e 
precisamente alla localivà detta lrigioniera, nel Comune di Pie- 
Ve di Core, il culavete di uno sconosciuto, di statura media, 
dalla 1a di piedì 5 meno once 2, ben: complesso ; sem 
Dretebbe dell'età di circa 40. anni, Ls sua fuccia è al tutto 
sfigurato © mancante cei capelli e di ogni pelo. La sua testa 
olumiuosa, il collo è grosso e sporgente nella sua parte 
nioleriore per un corpo di consistenza carnosa { gorzo ) 
Vestiva una comincia di tela di canape bianca sdruscita, 
iu un suo lembo inferiore la lettera P. fatta rozzamen” 














240; un paio calzoni parimenti di tela canape casalina 
or verde oscuro, con cintura di cuoio fornita ad. una 
estremità ibbia di ferro; calueite corte di flo biavco 





Necchie e rappezzate con tela di canape bianca ; scarpe di vac- 
chetta abbustauza in buono stato armate di ferro; nelle ta- 
«hs dei suoi caltoni si riuvenne una b itola chiusa ad una 
vola lana con manico d'osso bianco; un piccolo ferro ricurvo 
da besthere (siozzo }; una tiracca di hlo ad elastico con 
aueara Libia 
Locchè sì pubblica tre vol 
affinché ciascuno cui interessa od abbi 
quomo, patria ed altri rapporti di quel 
questa Pretura od altrienti 11. R. T 
Nelluno, che sta assumendo la relativa inquisizion 
LR Pretura, Piove di Cadore, 6 novembre 1862. 
Il Dirigente, Vinurto 
EDITTO. (3 pubb.) 
0 che preso questo Tnbunale_ vee cus 
cito il prezzo ricavato dalla venditi all'asta pubblica di una 
tavalla di mantelio Dato, dell'aiterza di quarte 9 1/4 circa, 
asza uogheese, d anni 16, della. quale: è ignoto il proprie 
tano, 
Sì diffida pertanto cl 
* giustiliarlo: nel terunine prescritto dal $ © 
colura penale. 
Si figa all'Albo e s'inserisca per tre volte nella Gar- 
zetta Ufizia.e di Venezia 
Pall" R. Tribunale Provinciale, 
V'adova, 4 novembre 1862. 
il Premdente, Vauruxn 
Il Lrettore, Carnio 
N data CIRCOLARE D° ARRESTO. (3. pubb.) 
ale Provinciale di Rovigo con odieruo co 
chiuso pari Numero avviava la specie inquisizione cm arre 
Mo per crimine di pubblica violenza previsto dal $ 0 Codice 
pecale, in conte : io del fu A 
gelo, di Volesela, d'anni bi, battente, di statura ordinaria, 
tapelli gigi, fronte regolaro, sopracciglia castane, occhi cerule, 
hurba castanea, naso Fegolure, bieca media, colonto brun 
Viene impertanto vitata qualsiasi Autorità a coseguire 
L'arresto del urla, e Gato radure 1n queste carceri 
Hall’ 1 Kt Tribunale l’rovincile 
Kovigo, 4 novembre 1362. 
Hl Presidente, 





Pr 





ila Garzoita di Venezia, 
notizia del nome, co- 





























vi abbia diritto ad insinuarsi, 
Reg. di pro: 





























sposie. 





N 19110 AVVI 
el giorno 20 settembre 186%, una guaodia 




















pertusirado 1 dintorni di Ostiglia, procsdette al fermo di un 
biroccino, contenente daziarie libbre 98 merci di cotone mer- | "o-nse. 
FIESSO TE EZIO 
ATTI GIUDIZIARII. 

N Gas. 1 pubb. Dovrà pertanto essa Arrigoni 
HOITTO, fornire al curatore le credute ist» 

Sì rende noto all assente } zonì yer la dileso, e nominare 
altto procuratore, e hetiiarto ala 





e "in difetto attri- 
pedesima Ve conse= | 


Pretura 





risca per tre 


î 
dalla rev. Mensa Locchè si 
lowa; la petizione | gli < 



























s te bo DL 3880, per | volte nella Gazzetta Uffiziale. 
vmaise) di moggia 3, stana 3, Dali 1. R. Pretura, 
2,3, scadelle d di "to, Dolo, 30 ottobre 1862. 
faganento del velativo importo di | 11_T Pretore Dir, Beseperm 
Nor 87:15 v.a, e {er pa = 
amento di ovini #28 "va, il | 1. pub 
tutto a saldo di annuo perpetuo EDITTO. 

1ielario scaduto negli an 





1850, 1860 e 1861 
to gopra fondi e fabbriche 
n Fossò. 

La si. previene altresi che 









nanzi apposita Com- 
























sulla istanza. odierna, È triplice esperimento 
Venne Ja delta petizione i la vendita all’ asta giudiziale 
all'avv. a, che le fu | degli stabi sottodeseritti di ap- 
dominato iu cur neh la È appartenenza per tre quarte parti 
soppresenti e difemla nella lite | delta massa coucursimie. di Vin 
mmelesima, è ehe pel contradditto= | conzo Cavallarin fu e per 
fio a processo sommario fu de- | ur quarto a quela della di essa 


stiito il giorno LI dicembre 1862 | mgiie Rosa l'duan, stabili com 
Sant, fatte le avverten | plessivamente apprezzati nell'atto 
2e di legge. di stima. prodotto in Giudizio il 














i 





Dall'I. R. Intenfenza Proviociale delle finanze, presente to 
Mantova, $ ottobre 1862. i Comuni del Comorensorio, e 


LI. R. Consigl. Intendente, Cav. QuestiAva. 


( Seguono le solite 
Dali 1. R. lntendenza prov. delle finanze, 
49 novembre 1862. 

'R. Consipl, Intendente, MicuieLini 










ed Intendente, L. GasPani. 








ag.nti di finanza procederono al 


nette zucchero raffinati 
dat. libb. 1188 uva passs, il tutt: abbandonato da gnoti 
gitivi_nelle vicinanze di 

Si avverte pertanto e 





i dazarie Lbbre 








suta nell' 41 dicembre p. v. un'asta pu re 
impresa di taglio ed allestimento dei 5 
chi erariali Sacile, Sac ett, e T:jada, nl riparto forestale 


All'asta saranno accetta e offerte a procen 
gione dei prezzi unitari, indicati in apposita 

Le cfferte dovranno essere previamente cautate del depo- 
sito di for, 187:63 da effettuarsi pell'IL R. cassa di finanza 


ii. Nomina di due revisori ai conti 
1862, e preventivo 1863, delle due Amy 


rassaga. 
Deliberazione sull’ 
ti, teudente ad ottenere il completa 
regolare della Fossa Formesa, € l'an 
ne & carico dei fondi che scolanv nella 
forma di convenzione I 

Oderzo, 16 nec 


Co, PAOLO DI Poncia.” 
ALESS. GASPARINETTI s088. co. \ 
Gio. BISINOTTO s08t. nob. GiustiMa 


‘iunque potesse far valere diritti di 

le merci stesse, di dovere comparire entro novan- 

da quelo della pubblicazione del presente 

Avriso, el locale d'Ufiio della Sezione inquirente, mentre 
ierà per la cosa fermata 

Intendenza Provinci.le delle finanze, 
Mantova, 22 ottobre 1868 

L'L R. Consigliere Intendente, Cav. QUESTIALA. 








imputato di erimine di fut 
lett. d, 176 Il, @, Codice 





proprietà sul 
ta giorni a contare 





tanza di alcuni e 





Li legalmente 
previsto dai $$ 474, 174, DIL, 


rai a questo Tribunale per Je cre- 
alla lettura del conchiuso d'ac- 
Autorità a provvedere al di lui 








le. 
Lo si diffida a presenta 
dute giustificazioni in seguito 
cusa, e s'invitano tutte. le 


altrimenti si 









Potranno essere insinuate anche offerte in iscritto sotto 
osservanza delle condizioni in proposito vigenti. 

La ulteriori condizioni d'asta, ;l captolato normale e la 
prezzi unitarii ono ostensibili presso la sud- 
detta Intendenza e I. N. Ispezione forestale in Pordenone. 

Cadendo deserto il primo 












bedienza 2 !uogotenenziale Dacreto 9 andante novem- 
bre , N. 27438, doventosi appa!tare il lavoro di 

di materiali a presidio dell'argioe 
Lombardi e froido Saraconi; sì dedu- 








dimostrazione dei 





foniale, con fondaziare 
nistro di Po in Golena 
ce a pubblica notizia quanto segue : 

L'asta si aprirà il giorno di martedi 2 p. v. 
alle ore 14 anti. nel locale di residenza di questa R. Dele- 
gutione, è resterà aperta fino alle ore 3_ pomeri 

si presentino aspiranti, si dichi 

Serto l'esperimento, nel qual caso, ti secoudo avrà luogo il 
giorno di mercor .î 3 detto, ed il terzo nel giorno di giovedi 4 
sesso mese Ù 

da gra avrà per base 

Ogni spinte dovrà 
deposito di fior. 1100 più 
l'asta è del contratto. 
ressate Avviso nel suo intero tenore nella 
tia di venerdì 28 novembre, N. 2 1.) 
R. Delegazione provinciale, 

Rovigo, 20 novembre 1868. 

L'I. R Dekegato Provinciale, Rea Nobile DI CASTELLETTO. 





d'asta, se ne ter- 





rà un secondo nel 15 pv. dicembre ed un terzo nel 23 del- 
caso aafasse deserto anche il secondo. 
Dall’ 1. R. intendenza di finanza, 
Udine, 10 novembe 1862 
Intenlente, PastoRi. 


La Prepositura della patria Casa di 
in Venezia, rende noto: 
iOVedì 4 dicembr 





Dall’ LL R. Tribunale Provinciale, 
Reluso, 45 novembre 1862. 
Ul Presidente, DALLA Rosa. 


@l111..1.7©%Z5Z75Z 
AVVISI DIVERSI. 


Distretto di Chioggia. 


ane 009 pel giorno di 
ore 3 pom., avrà luogo nel 
li marperia delié Tole, l'appalto ni de 
neri di vitto occorrenti alla bi 












quali, ove prima non 








EDITTO DI CITAZIONE. x 
rando fra gii assenti illegali dalla monarchia il mar- 
Fortunato Aîberto Malaspina, possidente di Verona, vie- 
ne diffidato a far consiare dei orgo ngi 
Stati entro il termine di ua anno, decorribile dsl giorno della 
nella Gazzetta Ufiziale di Vene 
tamio avvertito che a senso della Patente Sovrana 24 
inobbelienzi a quest” ordine sarebbe considera” 
ta come espressione della voloatà di emigrare, e quindi, la- 
sciato scorrere infruttuosameute il lermioe anzidetto, verrebbe 
autorizzazione, e si 
18, 19 e 14 della 





VO, COME Pei sotto 


L'appalto avrà effetto dietro otte 
late , da insinuarsi al protocollo d' 

lel prescritto deposito cauzionale , pel qual 
tirato dal cassiere della pia Casa, il 


Resta in facolta della siazione a) 
cettare la migliore offerta, sia pel co 
to, sia pei parziali lotti 

Le Ca Suggellte saranno assunte 
zione appaltante tuo al sopraflissato giuri 
le di Chioggia, cho la abbando: | tibera sarà pronunciata alle ore 3 pom ‘tei © 
iamente il suo posto, a comparire in Uf | stesso, esclusa ogni ulteriore miglioria © sari 

tiva in seguito all'approvazione i 


prezzo fiscale di (10904 v.a. 
cautare la propria ofleta co un 
fior. 20, a parte, per le spese del- 








Procincia di Venezia — 
1 I. R, Commissariato distrettuale. 
EDITTO DI CITAZIONE. 
In obbedienza ad ossequiato decreto 6 correni 
N. 5019, dl 'inelita Congregazione provinciale di Ve- 
nezia ed a senso della Sovrana Risoluzione 24 gi 
diffida Varagnolo Odoardo , amminisira- 


prima inserzione dell'Editto 












( Vegg: 




















dichiarato emigrato ses 
conseguente comminate dai 38 9, 10, 1 
sullodata. Patente. 

Ciò si pubblica per tre velle consecutive nel Giornale di 
Verona e nelle Gazzelte Uffiziali di Venezia e di Vienna, non- 
je come di metedo all'albo delegatizio. 

R. Delegazione prov., 

Verona, 10 novembre 1862. 

LI. R. Consigl. aulico, Delegato pros., Barone DI 3 npis. 














enza a luogotenenziale Decreto 44 andante no- 
, N. 27624, dovendusi appaltare il lavoro di ripristino 
dizione in drizzagno Cattaneo, a destra d'Adige, si de- 
duce a pubitica notizia quanto segue 
ta i'giomno i martedì 9 pv. dicembre 
i locale di residenza di questa R. Dele- 
azione, è resterà aperta fino alle 3 pon, dopo le quali, ove 
rima non sì presenino aspiranti, si dichiarerà deserto l'espe- 
Fimento, nel qual caso il secondo avrà lurgo il giorno di mer- 
cordì 10 detto, ed il terso nel giorno di giovedì 11 stesso mese. 
La gara avrà per base Îl presso fiscale di flor. 5308: 81 
valuta aus. 
Ugai aspirante dovrà cautare la propria offerta con ua 
fior. 20 a parte per le spese del- 





assenza nel termine di quat- 
n caso di disob= | della pia Casa. 
Il contratto seguirà sotto i patti del 
normale , ostenaiti.e a chiunque nelle cre 
| con avvertenza, che nel caso v 
| so dell’anno 1863 lu nuova Congre 
potrà il contratto, a beneplacito dei ri 
* Pia Casa, e88cr AnnUl'ALo VerSO preavviso di iuem 
Descrizione della fornitur 
Lotto 1, Carne ai bove, libbre gro 
al prezzo di soldi 20. Deposito cauzio 
Lotto Il. Pane bianco a fior di farina, 
se venete 260,000, a soldi 9,80. Deposito 
tto III. Riso veronese lib. sottili ven, 
; Paste ordinarie miste , lib. gr. ver, 24 
ini, lib. gr. ven' 400,8 soldi {50 }o 
‘000, a 801, 7; Olio coruae i 
mensurali 2,000, a sol. 34; Olio fino, lib, mensural 3w 
it a pesto, lib. gr. Ven. 1000 a ti 
Piacentinò quartarolo vecchio, lb. gr. ven, luni 
sol. 60; Piacentino di due anuì, lib. gr. ven, 10M) + 
sol. 40: Pecoriuo 0 Svizzero fresco, lib. gr. ven JM 
Pepe pesto, lib. sottili ven. 200, a sol 1; 
noli muovi, lib. gr. veu, 200 
Do) cauzionale fior. 700. 
- Salame 0 Sopressa, libbre groste ew 
te 2500, a soldi 405 Lardo, lb gr. ves. 00 a, 
34. Deposito fior. 100. 
Deposito complessivo, fior. 2400 
Venezia, 22 novembre 1462 


ficio, 0 giustificare la si 
tro seltimane, solto comminatoria , in 
besienza, di essere dichiarato dimissionario, 
Dall'1. R. Commissariato distrettuale, Ch 
14 novembre 1862. 
11. R. Commissario distrettuale, 


(ll'AUTOTIA iti 














L'asta si apr 
alle ore {1 anti. nel 





rende noto, che con odierno De:reto pari N., ineren= 
requisito 40 corr, Ni 18116-2982 rel VIII della 
locale 1. Ri Delegazione prov., venne accordato 
della Sovrana Patente 24 marzo 1832 l'immediat 
zi mobili ed immobili di ragione 
jese. Fortunato Alberto Malaspina di Verona, ® 
minato a sequestratario interinale il dott. 
Dall'L R. Tribunale provinciale, 
Verona, 15 novembre 1882. 
Il cav. Presidente, FONIANA 
Franchini, Direttore. 
—__—__ 
AVVISO DI CONCORSO. 
Dietro autorizzazione dellecciso I. H. Superiore Trib d'A, 
pello lowb-ven. conteauto nell ossequiato Decreto 18 novem- 
, si dichiara agerto il concorso ad un po- 
sto di nofaio, coll residenza in Mantova, cui è inerente l'ob 
Migo della cauzione di fior. 3614 :94 v. a. 
Jo presentare le loro suppliche al 
protocollo di questa È R. Camera entro qualiro settimane de- 
dal giorao della terzi taserzione 
pela Gazzetta Uflziale di Veneri 
indicazioni è prove 
a) Coguome, nome, età e patria; 
1) Stato di famiglia; 
0) Studi fatt, gradi conseguiti @ speciali cognizioni; 
di Data del Decreto d idovertà 
in originale od in copia autentica; 
e) Circostanze e motivi: particolari; 
Î) Prove di sudditanza austriaca ; 
9) Origunale © copia antentica dell diploma di laura iu 





N. 19959-7719. Sex. Il 
A termini della veues 











ta Sovrana Risoluzione 2 
nota colla governativa Circolare 3 
settembre successivo , N. 31185, ed in obbedienza ad 
Drdininza del provinci 
N. 6151, si richisma Giovani 
ill\gaimente assente, a reatituirsi entro un mese di 
pubblicazione del presente Editto, al 
scrittore contabile presso questa civica C: 
stria, 04 a giustificarne in modo attendibile 
‘bit , che data dal 25 luglio a. €. , 
senza valevole per soli otto gio: 
Bevelli non si presentass , 



























deposito di fior. 580, 
sta e del contratto. 
{ Veggasi il presente Avviso, nel suo intero tenore nella 
Garretta di salato 29 novembre, N. 372.) 
ali IL R. Delegazione prov. 
Rovigo, 23 novembre 1862. 
L'1. K. Delegato provinciale 
Hera Nob. Di CASTELLETTO. 





laria Beselli del 





imo consiglio 
Governo centrale 
Je cavaliere dell’ € 
terza classe, 0 nd 





AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA 
di N.55 amualità perpetuo, cioè. N. 41 della cassa di ammor- 
tizzazione, e N. 1) del ramo boschi, tutte nella proviccia 
di Treviso 
Juto deserto l'esperimento d'asti 24 ottobre p. p, di 
cui l'Avviso 26 settembre 1808, N' 24073-4185, si dichia 
luogo un terzo. nel giorno 10 dicembre p. v. 
sul medesimo dato scale di for. 8155:38, per la vendita al 
miglior offerente dele aumualità stesse, sotto riserva della Sur 
ettore approvazione, ed' alle condizioni tutte portate di 
 20779-3637, ed al relativo capito. 
lato normale, che in uuione all elenco” descrittivo di tal a 
nualità, ogni aspirante potrà ispezionare nei giorni precedeati 
all'asta presso la ser. il dell'Invende 
Dali |. & Intendenza i finanza, 
Treviso, è novembre 1862. 
LL. R Consigliere, Inendente, Pacavi. 
L'1. R Commissario, L.. Fontana. 









entro il termine suacccunato, sar: 

Missionario, e si procederà in co: 

me regolari e di pratica, al rimpiazzo del posto da 
intendendosi che il presente 

forza di legale citazione. 

inserisca per tre volte nella 

di Venezia, € sì tenga esposto per 

Album d' Ufizio. 

, 22 novembre 1 62 

Dalla Congregazione municipale della regia città 





N, 26561 


lui abbandonato 





1 41 novembre 





setta. Uffisiale 


del presente Avviso 
orni trenta: nell' 


guata di conferire! 











ra che ne av 











‘amministratore inter 


giati per lunghi n 


viso 26 agosto 1862, 





notariato da unirsi 





18 novembre a. 
ta di nominare ill 
le di S. Polten, N 


Rimanendo disj Provincia di Mantoca — Distretti 
boni di proprietà 
vinsia di Venezia, Distretto di 8. 
ministrativi di Cè 


bili per una nuova affitt 
questa Mensa patriarcale, 








+ Gomuni am- | 
isolera, della su- | 
rficie di pertiche censuarie 10352:52, componenti , 
tenuta denominata Val-Fornera, cioè : 

| pascoli pel 25 marzo 1863, 
La valle [el 2i aprile cetto. 
Lo stalle e terre pei minuti, pel 28 giugno d. | 
Le fabbrich> pel 10 novembre detto. 
Si rende noto : 
che gli aspiranti potranno insinuare le loro 
in foglio suggellato , all'amministraz'one dell 
patriarcale proprie 
D riore alla Gorle Canonica 
afittanza di nove anni, quanto per u 
ani dieciotto, riservato in quest'ulmo 
Siastica e cisile approvazione, € così puro tanto pel 
c.mpl:ssivo della fenuta , come per spezzati non mi 






‘a Zuccherina e G 











1 notai esercenti fuori di questa provincia, che chiedes- 
sero traslotazione, dovranno insinuare la loro domanda a mez- 
20 dell'L. R. Camera notate da cui dipendono. 

Dall LR. Camera di Disciplina notaril, 

Mantova, 22 novembre 1868 
Il Presidente, benzoNI 


NAEEILTS 
la siguito all'autori razione unpartita dall'eccelso 1. R 
Ministero della fivanze cou ossequiato Dispaccio 24 settembre 
reso noto col preettzio. Decreto 29 

(6, si reca a pubblica notizia, ch» nel 
@ Uiticio di questa |. N. 
nuto ua espericento di 
reale la vendita de- 






cati nella sottoposta de 
Tutti coloro che; in 

od all'altro dei detti 

il giorno 31 genazio 1863, le loro istanze corte 





deranno di arpirare a 
dovranno produrre 1 








siesso, Ne 17478-1 

jorno AL desmbre p. 

Fntendenza prov. delle 

pubblica asti per deliberare 
e sul dato dei prezzi 

da sarà tenuta sotto 

rali vigenti e dello condizioni speciali seguenti 

1. Il protocollo. d'asta si api 
ai chiude ale ore $ pom, dei gir.» suldeto. 

2. Le olferte possono esser futte tanto a voce quanto in 
iscritto, mediante schede suggellte 
prodotte ail Ulticio subastante al 
fillane del giorno suldeto, e contornate gusta il prescritto 
dalla Circolare prefettizia mser.ta nei foglio di S 
stampa a quello celle Urdisanze dell'excelso |. K Ministro 
delle finanze, N. © del anno 1868. 
auto le offerte a voce che quelle in iscitto devono 
essere corredate dalla prova dell'eseguito deposito in questa 
1, cassa di finanza di uu amporto im valuta d'argento, pa- 
ri ad un decimo dei dati fiscali d'asta sutto indicati, salvo 
ogni relativo auumeuto im properzione dell «feta. 

4. Dopo chiuso il proîucolio d'asta uon si accettano mi 
gliori vfferte. 

5 La deliera è viuculata espressamente alla. Superiore 

rova.ione senza limite di tempo 
È offerente, a decoga convenzionale del disposto dal Y 462 del 
Cod. crv. imperante 

6. Le offerte possono esser fatte per tutti e due i lotti 
complessivamente, come per ciascun lotto separatamente. 

7. Etro 30 giorni cala intumazione a. offerente del le 
creto cosunicantegi la imparuta Soperiore approvazione al 
l'olfeto, dovrà essere versato ia questa |. Ri cassa di tina 
jequisio relativo, a senso dei capitoli mormali 
per la vendita dei Dei dello Stat. 

8. Le spese d'asta, di stipulazione 








N. 18299. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA (1. pubb) 
delle anoualità. perpetuo della Cassa d' ammortizzazione nella 
provincia di Iovigo 
to ad autorizzazione Superiore, 
so di questa |. R. Inteodenza nel giorno fi 
dalle ore 40 alle 8, un nuovo esperimento d'asta per la ven 
‘perpetve della Cassa d' ammortizzazione in 
sotto e seguenti condizioni 
ate all'acqusto ;«trà ispezionare mei 
sezione I, | elenco descrittivo 
di tali anqualità ed i'conti di stima che lo corredano, nonchè 
il relativo capitolato normale. 
10 ollete verbali e scritte, tanto pel com- 
» sul dato fiscale di fior. 1995 :84, co- 
stituito dal valore capita'e delle anvualità stesse, colla dedu- 
rione del 10 per cento, quanto per uno © più dei seguenti sin- 


Lotto IL di Rovigo, Boara, Concadirame e Costa, col dato 
fiscale di fior. 819:65:5. 

Lotto IL di Cereguano, coi dato fiscale di flor. 3786:34:3. 
, col dato ‘scale di fio- 





le nella ringhi ra su- 
S. Marco, tanto per ui 


























li. Certiticato di robusta fisica costituion 
Documenti di legale autorizzazione ae” 
odicina, chirurgia, ostetricia, e dl’ 


















aule cre 12 meridiune e È dita delle anauali 


questa provincia, 
IV. Attestazione di aver fatto una loderol pre 


tica biennale in un pubblico Spedale, ed uu hicsu 
dl'Iodevote servigi condotto. termini dl a 
6 e 20 dello Statuto. 
ia nomina spetta al Consiglio comunale siva 
superiore approvazione, 
ircoslunze |, verrà preferito ci is 
reorsi gli studii di perfzionamento chirurgo » 


spirsnti potranno visitare i 
jente lavorati dal si 

lera, ed abisognando di schiarimenti uit riori, potran- 
no rivolgersi a questo stesso Uficio d'ammin 

ne ogni giorno, meno i fesi 

due pomeridiani 








moto ai lettori de’ 
della fede, Vicaric 
signor Vescovo dj 
rica, essendo qui 
un'opera pia, al 





ma queste devono essere 
tardi delle ore 1? me- 





ni precedenti all asti, presss 











plesso delle annualità 





i viene fissato, a 
tut 0 il mese di gennaio 1863, 
‘one della Mensa p:triarcale, V 
nevia, 28 novembre 1862. 
ALESSANDRO can. LUPIERI, Amm. 





L'eleito è vincolato nel servizio sanitario alla p' 
na osservanza dello Statut 
tive, che saranno ostensibili presso la Segreti‘ 


ttiarca, colla qua 





, e delle istruzioni 





MONTE DI PIETA' DELLA REGIA CITTA' DI VENEZIA. 
Inesivamente ad Ordinanza dell'inclita Con 
provinciale 22 corrente, N. 64; "mu 
‘2034-7900, è aperto ii concorso a due po- 
e presso questio pio Istituto | uno 
ffetti preziosi, l’altro pegli effetti non preziosi, 
nuo soldo di fior. 840 (oltocento quaranta) v 
‘cadauno , e l'obbligo di 
danaro © beni stabili, con 
ceuto), entro giorm 15 dalla segui! 
Le relative istanze potranno esi 
tutto il giorno 10 dicembre p. v., ne 
capiti tutti procisati dall 
pubblicato colla stampa e re 
servando tutte le altre condizioni dal medesimo con- 


Venezia, 22 novembre 1862. 
D'ordine della Direzione, 
G. Fonza, Segretario. 


Provincia di Treviso. 
* Grassaga in Oderzo 


n RENDE NOTO: 
Che nel giorno 27 dicembre venturo, alle ore 10 





icandosi gli estremi prescritti dall'arico& 
dello Statuto, potrà venite proposto senz'altro di 
Rappreseutanza comunale per la definitiva coni» 
Descrizione dei Clrcondarii Sa 
Comune di $. Benedetto cola resident 
metà del paese colle frazioni di ur 
Bardelle ; abitanti N. 2,865; poveri aventi dillo + 
gratuita assistenza N. 1,798; aunuo 
450; fadennizzo annuo pel cavallo, fior. 190... 
e, colle’ frazioni di Vl 
Quistello e Bondanello, la residenza ID S, Beit 
abitanti 3,005; poveri 1,946; stipendio, fior. 40: 
dennizzo pel cavallo, fior. 150, 
Detto, frazione Portiolo , con residenza : ab 
Stipendio , fior. 42); indenni» 


latevole scopo. 
GIUSEPPE LUIGI TREY 


Batrizio roma; 


Lotto IV. di Oechiolello, col dato fiscale di fior. 1904-94. 
Letto Y. di Ariano, col dato fiscale di fior. 2138 : 63. 
Lotto VI. di Adria, coi dato fiscale dì fior. 28: 43. 

3. Le offerte segrete devono presentarsi all'Inteodenza 
prima delle ore 10 dei giorno dell'asta, essere suggellato e 
contenere la prova che fu prestata la cauzione. All'esterno si- 

* Offerta per l'acquisto dele annualità perpetue 
nella proviocia. di Rovigo. »_Nel'interno l'offe 
« li sottocrito demiciluto in... « 

» . per l'acquisto del lotto . . . . 

) dele annualità perpetue nella proviacia di Hovi= 

o ! - grusta l' Avviso 19 novembre 1369, N. 13299 

di tasse di trosferameuto di proprietà, vollure censuarie, con- | e sotto l'osservanza dele congizioni d'asia e dei capitoii nor- 

segua degli stabili, bolli, copie nurmali ed altro, somo a carico | 

del compratore, cui potrà essere confiscato il deposito d'asta | 

€ procedersi al reincanto a tutto di jui riscluo © pericolo, lad- | col decimo del lat 

dove fore: per mancare anche a taluna delle condizioni sue- 





competente 








tare cauzione , ju 
0) {duemila olto- 





tona di ferro, 
mendatario pei 


‘Altra mia del 








e iusinuate a 
modi € col re. 
vviso pari numero e data, 
olarmente diramato, 08- 





mulata come segue 






















22 al prezzo 





del contato seativo È go 


pel cavallo, fior. | 
Detto, frazioni Bude e S. Siro, residenza i 
abitanti 1,896; poveri 1,122; stipendio , fior. (0: * 
dennizzo pel cavallo, fior. 80. È 
1967D2ll Uicio comunale , 5. Renedelto 3 nove 


walî, avendo prestata cauzione mediante . 

4. Ogni obiazione scritta o verbale, do 

fiscale sul quale si apre l'asta, mediante 

danaro sonaute, od in efetti pubblici al iistino di | 
€ riguardo all'offerta segreta tale depogito dovrà es-! 
sere comprovato colla unione del relativo confesso di cassa. 

È non conf.rmate secondo le prescri- 
ioni degli articoli 3 e 4, od insinuate dopo l'apertura del- 
l'asta, mon saranso prese in cunsiderazione. 














Si Le stime, i tipi ed i capitoli normali per la. vendita 
dei beni dello Stato, sono ispezionabii nel giorno dell'asta, ei | 


anche prima presso questa |. R. lutendenza provinciale delle FABATTINI — BARBETTI. 


sato Îì residuo prezro suddetto, 
procederà tosto ad un secondo 

incanto a tutte di lì spe 

VI. Quindici giorni prima del- 
| L'asta saranno ispezionalili presso 
l'amministratore del concorso i 
documenti relativi ai beni da ven 
om espressa. avvertenza, 
che nessuna garanzia Viene accor- | 
data al deliberatario 0 deliberata» 
ri, sia în ordine alla. proprietà, 
sia rispetto alla libertà: dei ben 
stessi, avvenendo quindi a tutto 
rischio € pericolo dell'acquirente 
od acquirenti la delibera. 

VIL Dal giorno della delibe- 
ra in poi ogni spesa, tassa ed im- 
posta, niuna eccettuata staranno 2 


giorno 2 p. p. aprì, N. 2258, a 
lunque aspirante” ostensibile , 
1000240. (diecimita cin 
due, soldi quaranta), 5 


N. 24665 della Ditta mercantile - N. 94784. 
Caso in Rione S. Andres, | Fontana, Pirani e C : 

Voltega, aneg. N 713, civ fabian 
836, RIT. progress, NN, 3298, 
3153, 2209: è nell'estimo sta 
dile al mappate N-_886, pertiche 
0.47, rend. L 247: 80, stimata 


Wetissimo incer 


di pagamento di fior, 506 : 48, e 
che con odiemo Decreto, venne 
intimata all'avvocato di questo fo- 
ro dottor Albrizzi, che si è de- 
stinato în suo curatore ad actum, 
| essendosi sulla medesima ordinato 

col decreto 18 detto N. 20954 | 








Si rende pubblicamente noto 
essere stata prodotta a questo Tri- 
Vumale Provinciale da S. E. il 
Principe Giovanelli Giuseppe col- 
l'avv. Pelltis nel giorno 13 ot- 
tobre p. p, N. 19547 istanza per 
ammortizzazione della smarrita 
cartella: Società apollinea azione 
N. 552 di a. L. 100. 

Vengono citati quelli che aves- 
sero in loro potere la detta car- 
tella a produria vel termine di va 
arno a questo Tribunale diffidati 
che scorso infruttuosamente tal 

, verrà la cartella stessa 

| dichiarata irremissibilmente nulla, 
€ l'autrice ex. Società apollnea 
non sarà obbligata a_ rispondere 


Dall'1. R. Tribunale Prov, 


Maecorile, l'Asilo 





pe ed cam Te in Padova, quale Se 
commercio rende pubb 
to, che sopra istnza #7} 
48422 di Francesco Dent | 
fu Gio, Battista, commer | 
questa Città, venne avuto È 
cedura di compomen 

lui sostanza a sense 
steriali. Ordinanze 































1. Gli stabili sui quali spetta 
qer dre quarte parti il dritto «Ha 
massa concorsuale di Vincenzo 
Cavallrin fu Antonio, e per un 
quarto a quella dlla di esso mo- 
glie Rosa Padoan, saranno ven- | 
quattro» istinti Lotti, co- 


danza 18 maggio 1859, nomi- 
nato in Commissario giudiziale il 
notaio Dr Gaspari Daniele anche 
pel sequestto, inventario, stima ed 
amministrazione. di 
stanza mobile dell'istante, ovun- 
que posta, come dell'immobile che 
si trova nell'Impero Austriaco, ad 
cczine di Coni Miri 
furono deputati poi i si 
Nicoli ed Angelo fratelli Papade: 
poli Ditta è Leowe Rocca in qua: 





Casa Rione S. Andrea ana 
graî. N. 769, civ. N. 87 

3462: e nel” censimento 
stalile all mappate N. 823, pert. 


Incomberà quindi ad esso F. 
Genimi di far giongere al deputato: 
i curatore in tempo utile ogni cre- 
uta eccezione, oppure scegliere e 
partecipare al Tribunale altro pro- 
curatore, mentre în diletto dovrà | 
ascrivere a sè medesimo le conse- 
guenze della propria inazione. 
Ki il presente si pubblichi ed 
affigga nei luoghi soliti, e s'inse- 
risca per tre volte i 
aetta Ulfiziale a cura della Spe- 








I. Avranno luogo Tre esse 
tà, ritenuto però che 
o a deiberare che a 
re o almeno eguale 
al prezzo di stima a ciascun Lot 
dala perizia SI marzo 
2256 





Casa con forno, Rione S. An presentanza. provvisoria 


drea, anag. N 751, civ. 
| prog. N. 732, e nei” censimen 
stalle al moppale_N. 818, jert 
0.40, rendita L. 67:32, stivata 





è Gaetano. Giandomei 
sostituti il sig. Lusi | 











VALI. lì prezzo ricavato sarà 

deposito giudiziale 
per tre quarti ai riguardi della 
massa oberata del Cavallarim, è 
per un quarto. della Padoan sua 





gg. Jacob Levi e fil 
© Sante Callegari in qualità bra 


atitut, coll avvertenza che sarà in A cura del Conmisurio 


diziale verrà notfcato ai S| 
tori l'invito; per la min 
dei crediti e per le petti 


Îil. Ogni offerente sarà te- 
nuto a depositare prima dell'asta 
il decimo del prezzo di stima. 
IN. Entro giorni dieci dalla 
seguita delibera, dovrà ogni debe 
ratario versare il residuo del prezzo 
per cui saranno stati gli stabili 
intenuto che ogni pa- 
gamento dovrà verificarsi in ilet- 


Sì pubblichi mediante triplice 
inserzione vella Gazzetta Ufiziale, 
e mediante afissione all'Albo Pre 
toriale, e nei lsghi soliti dicittà. 

Tall LR Pretura, 

Chioggia, 30 ottobre 1862. 





per | insinuazione 

dei crediti e per la trattazione del | 

componimento amichevole. 
Locchè si affigga all'Albo 


Venezia, 20 novembre 1862, 


1 Presidente, VenteRI tata ira 


merciale e Marittimo, 
Venezia, 28 novembre 1862 . 
Il Presidente, Bianewe. 


Descrizione degli stabili. 





Padova, 14 vevembie ! 


Casa situata qui in Chioggia 
Il Presidente, Hevrata. 






Si bero) a Francesco Ge- 
ini, assente d'ignota dimora, che 
Alessandro Mondini, coll’ avvocato 
rodusse in sue confroute 
la pelizione 17 novembre cadeule, 
N 20654 per precetto cambiario 











ione S. Aurea, e 












il termine di giorni 
precedente articolo, 

senza che dal deliberatario di al- 
| cuno 0 di tutti i Lotti, siasi ver- 





II Presidente, Biapene. 








EDITO. 
Sì reca a pubblica notizia che 
pra istanza #7 novembre corr. Co' tipi della Gazzetta Ufiziale, 


Patt. Toumaso LecatELLI , Proprietario * ‘e 





MARTEDI 2 DICEMBRE. 


ANNO 1862 — N. 274. 


AssoGIAZIONE. Per Venezia : flor. in val. 
fer la Monarchia : flor. in val. austr. 


nati devono. farsi ko elet INSERZIONI. Nella Gazzetta: soldi austr. 10 ‘/, alla linea: per gli atti giudiziari: soldi austr. 3‘, alla tinea 


di 3 caratteri, secondo ii vigente contratto" € per questi , soltanto, îre pubblicazioni costano come due : le 

‘ tre pi due ; 
Buos ci contuno per decine. x 
Le inserzioni si ricevono a Venezia dall’ Uffizio soltanto; e si pagano anticipatamente. 


6. Nobile, Vicolo Salata" 


: Ven 
rimosd Calle Pioelli, N, li articoli non pubbli 


da, Bellis 


x 
porno, è 
tl gh 
pe 
trita tte 


del Capito 
re d' UM 


e ven, 45,001 
le fior, 6 
libbre gros 
0 li r. IU 
ven, 8000 

veni, 2,00; 

soldi 15: Bi 
0 comune, li 
cnsurali du 
1000 a Il 
ven. 101, 
È ven. 1006 
gr. ven. 100 
00, 801. 16 
eu, ‘24,000, 


grosse vene 
}. 100, a sob 


V, Bovo, 


N37 
Gonzaga 
comunale 


In-iale di Mus 
2900, la de- 
le per la siste» 
al nuovo Sta- 
posti di medi 
sunitarti 


pirare ali’ uno 
rguurre a lui 
nze corredati 


bstituzione : 
zione all'esr 
Fia, e dll’ innel 


la lovevole pr 
ed un Die: 
i degli ari 


junale, salva 


rito chi av 
chirurgico I 


itario alla pi 
ruzini see 
Segreteria © 


dall'articolo 
2 allo dal 
tiva confermi 
tari 
denza del m 
i di Gorgo 
venti diritio 
pendio , tori! 
50. 


en 
; indenni 


denza iu bui 
| fior. #20; 


lo 3 novemi 


Segretario 


Ignazi 
domen 


pa 


PARTE UFFIZIALE 


SIR A. 


gr povere 
da d'ordinare che a 


, con Sovrana Risoluzione del 
» sì è graziosissimamente de- 
Mt'i coseritti del Gran- 
vepoto di Transilvania, i quali, senza essere 
i ad inquisizione giudiziaria per delitti 
vi altre trasgressioni, si sono finora 

la fuga ad essere arrolati nell’ esercito, 
do all’epoca in cui ebbe luogo la fuga e 

7 riguardo ulla loro attitudine fisica al serv 
*nilitare, siano condonate pienamente, per grazia 
jale, tutte le pene e i danni comminati dalla 
e di completamento dell'esercito od altre pre- 

Fmi. a titolo di fuga dalla coserizione, in- 
HAT il lempo di servigio di pena, ove essi 
ino volontariamente a tutto gennaio 1863, 

l'adempimento dei proprii doveri di servigio 
Fiiure presso un' Autorità politica 0 militare al- 
fiteno, o presso le Logazioni austriache all’ e- 
feno ponendosi a disposizione per la coscri- 
Cal —_ 

s MI LR. A. si è graziosissimamente de- 
li di conferire la dignità d'LL R. ciambellano 
firmo tenente del reggimento ulani conte Ci 
affin £., Adalberto bar. Miadota di Solopisi 
, SI IR. A., son Sovrano Diploma sotto- 
stilo di propria mano , si è graziosissimamente 
Miu d'innalzare al grado di cavaliere dell’ 

austriaco , col predicato di Cedassamare , 
i imo consigliere e dirigente provvisorio del 
(fermo centrale marittimo, Giusto de Conti, qua- 
ire dell'Ordine della Corona ferrea di 


tere o norma degli Statuti dell’ Ordine 


tea 


Pei M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del. 
{1 novembre a. ©., si è graziosissimamente de- 
quita di conferire il carattere e il titolo di con- 
diem superiore di finanza , esente da tasse, al 
direttore distrettuale di finanza, Paolo Morawetz , 
Wi ieoaoseimento dei proficui servigi, da lui pre- 
dali per lunghi onui. 

$.M.L RA, con Sovrana Risoluzione del 
i novembre a. ©., sì è graziosi 
ù di nominare il direttore dell’ Alunnato vescov 
Ve di $, Polen, Matteo Biuder, a canonico onor: 
fio di quel Capitolo cattedrale. 


L'eccelso I R. Ministero della giustizia ha 
soneedato al notaio di Barbarano, dott. Iramo 
Graadesso Silvestri, la chiesta trastocazione in 
eguale qualità in Vicenza, e conferì il posto di 
relaio, per lale modo vacante in Barbarano, all’ 
aspirante dott. Luigi Parmesan. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 2 dicembre. 

il MR. sig. Don Timoteo Bermingham, bea 
n ai lettori degli Annali per la propagazione 
tl ile, Vicario generale dell’ ill. e rev. mos 
var Vescovo di Carleston negli Stati d' Ame- 
ta essendo qui di passaggio, cerca sussidii per 
wipera pia, al che è debitamente autorizzato. 
Samo opportuno di far nota a’ nostri lettori 
wi bilera di S. E. l'ill e rev. monsignor Pa- 
lana, colla quale s' invitano i parrochi della 
cà a prestare al degnissimo Vicario la loro co- 
spraione, per fargli meglio conseguire il suo ca- 
riaterole scopo, 

Sotm Luici TAEVISANITO, per divina misericordia 
Muiniarca di Venezia, Primate della Dalmazia, 
mirzio romano, Consigliere intimo attuale di 
Sulo di Sì M. [. IL A., cavaliere di d classe, e 
Priato dell I. R. Ordine austriaco della Co- 
tua di ferro, gran dignitario cappellano della 

del Regno Lombardo» Veneto, Abate com- 
nvudatario perpetuo di S. Cipriano di Murano, 
st te. ecc. 

Viste la lettere commendatizie dell’ em. Card. 
Nitabò, prefetto di Propaganda, del 9 luglio a. c., 
boetè di S. E, rev. mons. nunzio apostolico 
l Vienna, del 24 p. p. settembre, colle quali rac- 
vandino a Noi e col nostro mezzo a tutti i 

i della nostra arcidiocesi, il rev. sig. don Ti- 
%o Bermiogham, Vicario generale dell' ill. e 
"mons. Vescovo di Carleston negli Stati d'A- 
ria, affinch' egli, commissionato a ciò dal detto 
meta pona conseguire dai fedeli stessi carita 

li oferte ed aiuti nella luttuosissima circo- 
Hit, che nella città di Carleston, in causa di 
mimo incendio, furono distrutte ed incendia- 

% chiesa cattedrale, la casa e la biblioteca 
Monike, l'Asilo e la Scuola dei fanciulli, e con 

libbricati la Casa delle Suore della Miseri- 


me Vi non possiamo non raccomandare anche 
Bite nostra il nominato rev. Bermingham 
fila veneziana, pel contemplato effetto, es- 
RR6 eli altresi munito di uno speciale permes- 
tera questua in discorso, da S. E. l'L R. Mi- 
di stato cav. di Schmerling, in data 24 
"a. c, N. 5448. 
a [olressiamo quindi colle presenti il noto zelo 
K mollo rev. sig. Parrochi di questa città, a vo: 
ipifatate al detto sacerdote, in questa opera di 
lau "lla cooperazione, che merita l'esposta 
na circostanza 
li dulla Curia patriarcale, 8 otto- 


È Giustrra Lusi Patriarca. 
-______— 
CRONACA DEL GIORNO. 

pentire 
IMPERO D' AUSTRIA. 
Vienza 28 novembre. 
la settimana S. M. |’ Imperatore 


tt Der una encera di Corte a Holisch in Un 
i E, di V.) 


La soirée ch'ebbe inoen iorsera SE 
. Ministro di Stato, fu uva delle più bril- 
lanti da noi vedute in quelle sale. Tutte I» sfere 
della vita_pubblica e sociale, vi erano rapprese 
tate in tal numero da personaggi eminenti, che 
rinunziamo a darne una completa descrizione. 
Fra quelli che onorarono la società di loro 
senza, nomineremo innanzi tutto le LL. AA. IL 
i signori Arciduchi Rainieri e Guglielmo, le LL. 
AA. RR. il Principe Wasa e il Principe di W 
temberg, le LI. Em. i Cardinali principe Schwar- 
zemberg e Rauscher, il graumaggiordomo princi- 
pe Livchtenstein, ilconte Grutane, il principa Sch 
burg ecc. V'assistevano inoltre tutti i signori 
nistri @ i capi delle supreme Autorità, il Cancel- 
re aulico ungherese, conte Forgach, e il fu Mi- 
nistro, conte Széesen. V'erano inoltre ra) 
tati in gran numero l'alto clero, i generali, come 
pure la scienza, la finanza e il giornalismo. 
Vi si trovava pure un gran numero di mem- 
bri delle due Camere del Consiglio dell’ Impero , 
senza distinzione di parte. Il Corpo diplomatico 
era completo, Un' interessante comparsa, che de 
stò l'attenzione degli astanti, fu quella del sena- 
tore del Montenegro, Mirko Petrovich , col suo 
compagno . entrambi nel loro rieco costume na- 
zionale, adorno di armi preziose. Non poteva chiu- 
dersi infatti in modo più splendido la serie di 
soirée date dal sig. Ministro di Stato, durante la 
sessione del Consiglio dell' Impero. 
Gazz. uff. di Vienna.) 
Intorno alla civile eguaglianza degli Israeliti 
‘ussa nella Dieta, osser- 


Oxuuno sa che il Governo promunziò in 
massima l'uguaglianza di diritti di tutte le Con- 
essioni, e che invero non è da porsi a suo c' 
rico, se in alcune Provineie della Corona si vo- 
glia ancor deviare da questo principio, e impe- 
dirne lo sviluppo, coll'andare in cerca di viete 
p, non trattasi qui se gl' interessi 
paese sembrino consigliare |’ aminissione 
degl’ Israeliti ; ma soltan'o come possa divenire 
una verita, in via costituzionale, l' uguaglianza di 
diritti , ammessa in massima , coll approvazione 
di tutti i fattori della legislatura, che vi hanno 
diritto. Da vedute così ristrette, come quelle di 
far dipendere i diritti alla civile uguaglianza da 
una questione d'interesse, nessuno è più lontano 
del Governo. » 


Fra i tessitori, che per mancanza di lavoro 
si diedero al commercio girovago, vi sono anche 
alcuni maestri tessitori, che ora trovansi nello 
stesso bisogno come quelli ch' erano loro garzoni. 
(FF. di V. 

Altra del 2) novembre. 

Le Direzioni provineiali d'artiglieria di Leo- 
poli e di Troppau furono abolite per viste d'e- 
conomia, e i loro affari furono assegnati alla D 
rezione d'artiglieria d' Olmitz. (FF. di V. 

Leggiamo nell’ Oesterreichische Zeitung 
cesi che, per ottenere risparmii nella mari 
ranno totalmente sospese le aggiunte di paga per 
gli ufticiali di marina, che prestano servigio a ter- 
ra. Circa all'esercito, si parla di una riduzione 
della competenza di alloggio per gli ufficiali e gl’ 

militari. Pel Veneto, entrerà in vigore 

ino 1863 una nuova modalità di coprimen- 

to del fabbisogno per l'acquarlieramento militare: 

il medesimo non avrebbe più luogo mediante pa- 

gamento di quote, ma con ua nuovo importo fis- 
s0, ripartito fra’ territorii. » 

La Presse di Vienna, per caratterizzare la 
politica dell’ Austria nella vertenza assiana, è in 
grado di comunicare ch' erano in corso. trettati- 
ve fra Vienna e Berlino per un procedere comune, 
quando il Gabinetto austriaco venne a sapere che 
il sig. Bismark adoperavasi segretamente in Cas- 
sel jer ispingere le cose all'estremo. Allora il 
conte Rechberg decise di agire da sè, e fu risol- 
to prontamente l'invio del tenentemaresciallo di 
Schmerling. Però si ebbe la precauzione di far 
leggere all'inviato prussiano Werther il messag- 
gio, recato a Cassel dal tenentemaresciallo au- 
striaco. Quest’ ultimo arrivò il 26 nel pomerig- 
gio a Cassel, e già 3 ore dopo potè far conosce 
re telegraficamente a Vienna l’indubitata riuscita 
della sua missione, benchè non avesse ancora ve- 
duto il Principe elettore. Erasi però disposto 
fiochè il Principe sapesse come il consiglio del- 
l'Austria era l’ultimo rimedio, che gli rimaneva. 


Il Botschafter ha per dispaccio che qualora 
altre disposizioni non richieggino un più solleci- 
to ritorno del Principe ereditario di Prussia, e 
della sua consorte a Berlino, l'augusta coppia farà 
il suo viaggio di ritorno dall’ Italia per la via di 

lenna, e si tratlerrà alcuni giorni in codesta città. 


Consiglio dell’ Impero. 
cuwema per perctati. — Tornata del 25 novembre. 
( Presidente dott. Hein.) 

Siedono al banco ministeriale le LL. EE. i 
signori Ministri conte di Rechberg, Schmerling, 
barone Meesery, Laser, Plener, co. Wickenburg. 
co, Degenfeld ; il caposezione Vestenck ; il consi- 
gliere ministeriale bar. Mensbengen; il commissa- 


| Fio superiore di guerra Damascha. ( Presente nella 


sala il Ministro della marina, bar. Burger. ) 

Viene lelto ed approvato il protocollo dell’ ul- 
tima seduta. 

S. E.il sig. Ministro del commercio, co. Wi 
ckenburg, risponde all' interpellanza di Mende, che, 
in quanto all'istanza della Società austriaca de 
le ferrovie per una strada conducente a Brinn, 
sono ancora in corso trattative di accomodamen- 
to tra questa 
quanto all'altra istanza 
struire una 








Le lettere di reciamo aperie, non si 


È all'ordine del giorno la discussione sulla 
legge di finanza per l’anno amministrativo 1863. 
Per la discussione generale non si è annun- 
ziato verun oratore. 
passa alle discussibai speciali , e vengono 
ammesse di seguito le rubriche: Corte ; Spese per 
la Rappresentanza dell Impero ; Cancelleria del 
Gabinetto di S. M. | Imperatore; Consiglio di Sta- 
to ; Consiglio ministeriale. 

‘Alla rabrica Ministero degli eser,il dot. Herbst 
propone che le addizionali per l'aggio, quando |’ 
aggio non sia al disotto del 15 p. ‘/, e non ol- 
trepassi il 25 p. */,, vengano commisurate soltan- 
to in ragione del 45 p. * La rubrica resta ap- 
provata. 

Sulla rubrica Ministero di Stato, Amministra» 

lone politica, il sig. Schindler domanda che cosa 
abbia fatto il Governo presente, mereè la coopera- 
zione de' suoi organi subalterni, perchè la Costitu- 
zione divenga una verità nell’ Amministrazione. 
Sinora, il Consiglio dell’ Impero non ha fatto cl 
scoprire disordini esistenti. Venendo 
nuovi principi da uomini dei principi antichi, 
non ne risulta che un dannoso costi’uzionalismo 
apparente. Del resto, l'oratore non teme nulla per 
la stessa Costituzione, imperciocchè, ove vi si vo- 
lesse por mano, si dirà: « Il Signore l'ha data, 
il Signore non se la lascierà prendere. » 

L' oratore nega ch’ esista un’ opposizione com- 
plessiva nella Camera, e dice che la vita costitu- 
zionale ha trovato caldo appoggio nel clero e nel- 
l'armata, ma che nella Burocrazia si esperimenta 
tutto all'opposto ; non aver egli, a malgrado di ciò, 
voluto attaccare colle sue parole il Governo. ( Gran- 
de ilarità. ) Ezli chiude dicendo , che 
zione è un figlio legittimo dell’ Austria, e chi l' 
tacca si rende reo di alto tradimento. 

La rubrica viene ammessi senza discussioni, 

S. E. il sig. Ministro di Stato, sulla rubri- 
ca Culto ed istruzione, reca a conoscenza che 
S. M. l’ Imperatore ha approvato che. pel ristau- 
ro del duomo di Praga, venga inserita nel pre- 
ventivo dei prossimi cinque anni la somma an- 
nua di fior. 10,000. ( Bravo! 

Sulla rubrica Cancelleria aulica ungherese, il 
sig. Rechbauer si riporta all'osservazione, fattà in 
altra occasione, che la Camera non abbia il diritto 
di approvare questa rubrici 

La rubrica viene ata; e così pure veo- 
gono approvate le rubriche: Cancelleria aulica 
transilvana, e Cancelleria croato-slavona. 

Sulla rubrica Ministero di finunza, ritiene 
il dott. Grebmer che le spese per gli Uftizii steu- 
rali in Tirolo sieno indicate inesuttamente. |)ie- 
tro le osservazioni di S. E. il signor Ministro di 
finanza, il quale accenna anche alla necessita di 
aumentare provvisoriamente lo stato personale de- 
gl'impiegati con una spesa maggiore di fior. 32% 
per la Direzione del debito pubblico, a fine di dare 
esaurimento a lavori fianziarii urgenti ed inevi 
tabili, e dietro l' esposizione del relatore, vengono 
ammesse tanto la rubrica, quanto la proposta ad- 
dizionale. 

Sulla rubrica Ministero della giustizia, pren- 
de la parola il sig. Ljubissa in lingua serbica, per 
lugnarsi che non sia stata attuata |’ eguaghanza 
nazionale in proposito di lingua. 

Nel senso medesimo parla il sig. Thoman. 

S. E. il sig. Ministro Lasser assicura che, 
per parte del Ministero della giustizia, si è fatto a 
quelio scopo tutto ciò che fu possibile; ma che è 
vopo aspettarne le risultanze. 

La rubrica Ministero della giustizia viene 
approvata, come vengono approvate anche le ru- 
briche: Ministero di polizia; Ministero del com- 
mercio e dell' economia pubblica; ed altre spese 
non appartenenti ad alcuno degli esistenti romi 
d’ amministrazione. 

Sono parimenti approvate, secondo le proposte 
della Giunta, lulte le rubriche spettanti all ammi 
nistrazione civile. 

Sulla rubrica Ministero della guerra, il dott. 
Wieser ba presentato al presidente la seguente 
proposta i > 

occorrenza pel Ministero della guerra, 
compresi i pagamenti da farsi dalle Casse came- 
rali per l'anno amministrativo 1863, in luozo 
della chiesta somma di 112,800,000 fiorini, resti 
approvata ed ammessa soltanto nell'importo com- 
plessivo di 103,800,000 fiorini, e relativamente 
alla parte del sussidio della finanza di 97,025,000 
fiorini, coperta per 5,777.000 fiorini colle proprie 
rendite dall' amministrazione militare. » 

Sostenendo la sua proposta, il dott. Wieser 
fra le altre cose, dice: Da parte del sig. Ministro 
degli affari esterni fu data la rallegrante assicu- 
razione che l’Austria è uscita dal suo isolamento 
e che, sotto questo rispetto, le relazioni e la po- 
sizione dell'Austria in Europa si sono cambiate 
in meglio. Ciò si riconosce anche considerando 
le cose in generale, ed egli è sicurissimo che le 
condizioni, in quanto concernono l' Austria e l'I- 
talia, sono assolutamente entrate in una fase, in 
riguardo alla quale è da aspettarsi positivamente 
che, avvenga ciò che vuole, l’Austria non sarà 
più costretta ad agire sola ; ed appunto questo 
cambiamento di cose, il quale è piuttosto gene- 
rale, è anche tale che più assicura la pace. Per 
questi motivi risulterà giustificato che la forza 
militare dell’ Austria abbia riguardo, in misura 
alquanto derante, alle condizioni finanziarie. | 

Il deputato dott. Rechbauer appoggia la pro- | 
posta del dott. Wieser. | 

S. E. il Ministro degli affari esterni, conte | 
Rechberg : Il sig. deputato dott. Wieser ha preso | 
dal discorso che ho tenuto affatto confidenzialmente | 
(dico affatto confidenzialmente, perchè credo, al- | 
meno se non mi tradisce la memoria, di aver te- | 
nuto questo discorso in forma soltanto confiden- | 
ziale ) alcuni passi, e ne ha tratto e mseguenze, | 
che non erano assolutamente contemplate, nè pos- | 
sono assolutamente dedursi dal complesso del mio | 

P quale l'ho tenuto. Mi trovo quindi posto 
nella necessità di ripetere in poche parole all'al- 
ta Assemblea, per quanto la memoria mel com 





| vero che anche nel Parlamento inglese, c 


| mento inglese ha tenuto 


affrancano. 


sente, ciò che a suo tempo rbbi l'onore di co- 
municare alla Giuota. Tio discorso non era 
scritto, ma improvvisato : posso perciò guarentire 
adesso soltanto il corso delle idee, non l'esattez 
delle parole dette, sono già parecchi giorni, in | 
quell’ incontro. 

Ho detto allora, se non erro, come appu 
to ha già accennato il sig. deputato dott. Wieser, 
che la situazione dell’ Austria si è migliorata, che 
l'Austria è uscita dal suo isolamento. Ma ho so 


giunto che questo miglioramento è relativo; ch' | # 


esso riguarda puramente e di preferenza l' Au- 
stria; che la posizione dell' Europa in generale, e 
la posi 

lora tale, 


un breve periodo di tempo, guarentis 
nimento della pace. 

Ho, se non erro, soggiunto, © piuttosto ho ri- 
chiesto la Giunta di voler 
razione le condizioni affatto cambiate, in 
to di quelle che precedettero |’ anno 1848. 


assetto di guerra, ma consiste altresì in u 
condo fattore, -in buone e sicure alleanze, formate 
| sulle basi di comuni interessi. Da a 
go» 

tore, 
ES. 
z-ner 
mente isolati 


ne delle differenti Corti fra loro, è tut- | to della politica esterna di scioglie 
che non v' ha uomo di Stato in Europa, | italiana © 
il quale potesse con piena sicurezza, nemmeno por | de cd 
il mante- | Francia nella quistio: 
| rebbe dall Inghilterra 
fare, 
prendere in conside- | linea © in cu 
oufron- | tiepida nell'azione , noi ci volgi 
Allo- | leata 


Rappresentanza dello Stato, senza che perciò il cor 
| 30 delle negoziazioni ne soffra nocumento. 
plausi. 


Ip 
lesa d' uno Stat 
forza d'un esere 


La forza della 
»nsiste solamente. nella 
se 


crmi ann, Sì 
abbiamo avuto cura soltanto del primo fat 
quanto al secondo, non potò oggi la. stessa 
darci altra informazione se non che quella 

ed elastica , che non siamo più intera 
Harità 
L'oratore osserva mo assi 
la questione 
porsi d'accordo colla Francia, e chi 
Un accordo tra l'Austria 
italiana non ci allontane 
Al contrario, se in unal 
I Inghilterra soltanto in sec 
malgrado tutte le Ni 


qui essere 


le: parole 


toc 


alla sun al- 


la Francia, e se, d'altro canto, negli aflari 


ra l'Austria poteva disarmare, essa poteva farlo | germanici non deviamo menomamente dai nostri 


con piena tranquillità, e poteva ri | 


mata completamente sul piede di pace. 
no anche le altre grandi Polenze egualmente disar 
mate ; se fossero successi avvenimenti, che aves- 
sero minacciato il mantenimento della pace, |" 


porsi sulle difese. | 

Ozgi la condizione è diversa. Basta gettare 
uno sguardo sulle grandi Potenze , soggiunze il 
signor Ministro. Consideriamo la Francia: essa 
ha preso le sue disposizioni così, che in un dat 
e assai breve spazio di tempo, può gettare, ver: 
so qualunque confine le piaccia, grandi masse d' 
eserciti in perfetto assetto di guerra. La Sardegna, | 
la quale già l’ anno scorso era armata a sufficienza 
ha da poco tempo preso tali disposizioni, che ma- 
nifestano aver ella in mira di portare, per la pros- 

ma primavera, il suo esercito a 400,000 uomi- 
lati ordini per una leva corrispon- 
dente a fia di raggiungere questo numero. Questa | 
leva si eseguisce con grande rigore, ed in tutti i 
rami dell’amministrazione militare regna la più | 
grande operosità per supplire al compito di porre | 
l'esercito, portato alla detta misura, in pieno as- | 
selto di guerra per la primavera. Guardiamo | 
loghilterra : essa, non solo non ha sospeso i suoi | 
armamenti, ma lì mantiene, gli aumenta. Egli è | 
me ab- | 
biamo oggi qui sentito, è stato, pr riguardi di 
economia, lequto un discorso assai eloquente, con | 
cui chiedevasi che fossero sospesi questi arma- | 
menti straordinarii. 

Ma nessuno può nemmeno iguorare iu que- 
sl alta Assemblea, che il Parlamento inglese, con 
una maggioranza confinante quasi colla unani- 
mita, si è accostuto al Ministero ; che il Pacla 
fermo il principio che 
armata per ogni even- 


l'Inghilterra debba esser 
lenti, porre nella | 


tualità, onde, al caso di avvenii 
bilancia la sua decisiva parola. 
ina grande Potenza non può ella sola prendere 
disposizione, Il'eserci 
lieramente sul piede di pace; questa dee rimanere 
argomento d'accordo fra le grandi Potenze. La 


| grande Potenza, che volesse ella sola ridurre il 


suo esercito, dovrebbe, prima di prendere questa 
disposizioue, rendersi pienamente ragione di ciò | 
che fa; ella dovrebbe dire a sè stessa: Sono in 
antecipazione risoluta a lasciarmi usare qualsiasi 
ingiuria, qualsiasi offesa (movimento ed 0h! oh! 
alla sinistra), perchè non sarò iu situazione, in | 
confronto delle altre Potenze che sono armate, di | 
opporre in pari tempo ìl mio esercito e di entrare 
in campo a tempo per reprimere il fattomi ol- | 
tcaggio. 

‘Qui prende la parola il d putato Skene, € 
dopo alcune ulteriori osservazioni di S. E. it 
Ministro degli affari esterni, parla il deputato 
Kuranda in questi termini 

S. E. il sig. conte di Rechberg si sarà 0g- 
gi persuaso di dover riempiere un vuoto nella | 
proposta del prossimo preventivo. Ciò è un Li- 
bro azzurro, \n cui, mediante la copia d' impor- 
tanti documenti sul corso e sulla situazione de- | 
gli affari esterni, la zione, e segoatamente 
quest' alto Consiglio dell’ Impero, il quale deve 
decidere sulle imposte e sul prerentivo della guer- | 
ra, venga a conoscere la situazione delle cose, 
la direzione dei nostri affari coll’ estero, lo sta- 
to delle speranze e dei timori in proposito di 
guerra e di pace. Tulti i signori preopinaati, i 
quali o minorazioni nel preventivo mill 
tare, hanno accennato che la condizione politi» 
ca dell’ Austria si è.negli ultimi mesi, miglio- | 
rata essenzialmente, e muno potrà contrastarlo. | 

Su ciò, S. E. il sig. conte di Rechberg ha 
dato testè una risposta assai ambigua. Ben com- 
prendendo che il Ministero degli esteri, anche 
senza sua cooperazione, deve in questo tempo 
trovarsi in migliore posizione di prima, dichiarò 
S. E. che siamo usciti dal nostro isolamento ; 
ma nel timore che questa dichiarazione sul mi 
gliore stato delle cose potesse esercitare una in- 
fiuenza pregiudicievole sulla votazione del pre- 
ventivo militare, dichiarò il siguor Ministro nel- 
lo stesso momento , esservi nulladimeno in pre- 
ferenza pericolo, armarsi in Sardegna , porsi co- 
là in piedi un esercito immenso, ed essere per- 
ciò necessario che noi, in simili condizioni, per- 
sistiamo nell’armamento, in cui eravamo due an- 
ni fa, Ciò prova essere necessario che noi, per 

avvenire, riceviamo , sulla nostra pusizione, re- 
lativamente ail’ estero , comunicazione almeno 
almeno di quegli alli che, anche negli altri Stati 
parlamentari vengono posti suito gli occhi del 


ucre la sua ar- | diritti, dai 
Allora era- | orientale, facciamo vedere che_l' Inghil 
fare assegnamento su noi 
membro intermedio influente conciliativo nell al 
leanza 
Austria era in condizione perfettamente eguale a | cupera la pi 
rrandi Potenze. L' Austria | in conclusione si troverà nel e 
te | il suo pre 
le è il mio fermo convincimento 
ventivo potrà e 
stessi 


| mi permetterò di cv 


| sufficiente d 


nella Ta] 
può 
a VI 


tri doveri ; se noi, 


costituicemo all 


Austria, finalmente, riore 

le spetta nel mondo, 
di diminuire 

ntivo militare. Nell'anno venturo, ta 

il nostro. pre- 

ere ridotto oltre ito ancora gli 

novi Wieser e Rechbauer: propongono. 

Bravi 

S. È. il Ministro degli esteri, conte di Rech 

berg: Îl sig. preopinante è partito in tutto il suo 

lungo discorso dalla supposizione, che il 

netto imperia in tutte dureri 

venti, dietro \e alleanze , come dietro 

cora smarrita ; dalla supposizione 

indietro e non avanti, no nel presente, lo e 

che, se queste supposizio il sig 

deputato Skene non sarebbe stato iu grado di far 

mi il complimento, che mi ha futto poc'anzi. La 

base, su cui si fonda tutto il discorso del prece 

dente sig. or: mmazioata nella stanza di 

studio, ma non si accorda e non combina 

lo. Si aftibbia al Gabinetto | intenzione 

rere dietro alle alleanze e di ricercarle 

municare ancora brevemente 


corra 


le mie idee. 

Prima di tutto, debbo osservare che l'onore: 
vole preopinante non ha fotto una interpellanza, 
nè una proposta, ma si è limitato invece ad esporre 
ul.’ alta Gamera, in un libero discorso, in forma di 
convers ue idee personali sopra l'alta 
poli simile libera conversazione, il 
Ministro, che deo rispondere al discorso, è in una 
posi ‘lativamente svantaggiosa. 

itato, che tiene un discorso, è libero di 
si l'ar lello stesso ; egli ha tempo 

preparare, tranquillo è ripo- 
sato nel suo studio, il suo discorso. Egli non è le- 
gato da altro riguardo che quello della convenien 
2a è del rispetto dovuto a quest'alta Camera. 
sto riguardo, mi gode l'animo di confessar 
sig. p anco pienamente osservato. 
Ma il Ministro, che dee rispondere ad un ta 
scorso, si trova in una situazione assai triste. A 
mi non è dato di scegliere il suo argomento; egli 
legato ad una riserva nel linguaggio , ad una 
cautela nella seclta delle sue. espressioni ; legato 
dai riguardi del servizio, che gli rendono infinita 
mente difficile la risposta. Arroge che, a_ rimpetto 
d'un tale discorso ben ponderato, pronunziato con 
grande e non comune eloquenza, egli dee rispon- 
dere estemporaneamente. ( Hlarità. 

Ciò però non dev' essermi d' ostacolo per è 
sporre le mie idee personali sul sistema delle al 
leanze, quale lo ha testè sviluppato l' onorevole sic. 
preopinante. Vi furono tempi, certamente 
i Gabinetti davano assai grande import 
mettersi in anticipazione al stero, per ogni eve. 
nienza, mediante alleanze. Exa l'antica, ormai vie 
ta, scuola diplomatica, che stava ailie ita a questa 
dottrina, nè io voglio fargliene rimprovero ; stanti 
le condizioni di quei tempi era essa una necessi- 

In tempi, nei quali le comunicazioni postali e. 

assai difettose, in cui non esistevano n 
rovie, nè piroscafi; nei quali ln spedizione d 
corriere da qui p. e. a Londra richiedeva sover 
taato tempo, quanto ora ne occorrerebbe per n 
goziare e concludere un'alleanza predisposta, era 
certamente una previdenza, reclamata pei sing: 
Governi dalle circostanze, il conchindere ed assi- 
curare in anticipazione alleanze per tutti 1 casi 
Però, queste alleanze hanno anche il loro lato 
svantaggioso. La storia c' insegna quante volte non 
si avverarono i casî, pei quali erasi fatto assegni- 
meuto sulle alleanze; quante volte le cose hanno 
preso una direzione precisamente opposta a quel- 
Îa imonaginata: e quanto i Gabinetti allora si sieno 
trovati, per effetto delle già concluse alleanze, legati 
nel libero loro movimento; quauto allora sia sta- 
to reso loro impossibile di approfittare appunto del 
momento opportuno per proteggere l'interesse pro- 
prio del parse. 

N° ha ancora un sccondo svantaggio molto 
essenziale ; ed anche a questo proposito ci offre la 
storia tristi esempii. Non è assolutamente possibile 
di conchiudere tali alleanze, di concepirne il te- 
nore così, che non resti aperta una scappatoia. 
Ora, avvenendo che cambino le condizioni, quste 
scappatoie servono a soltrarsi agli obblighi assunti 
con tali alleanze; e la l'otenza, che col mezzo di 
esse credeva di essersi assicurata, sì trova d' iva- 
provviso isolata e derelitta. La nostra propria s' 
ria ce ne somministra tristi esempii. Tuile !e al 
leanze, che furono coneluse per assicurare, a suo 
tempo, la successione ereditaria, (ecco prova di 
essere di niun valore, quando veramente si veane 
al caso, e non valsero a_ tener lontane dali Au 
stria le crisi più pericolose e più gravi. Verciò 
la nuova scuola della diplomazia, benchè nou ri 


In una 


scegli 




















getti le alleanze, insegna però a dover 
con grande avvedutezza, con grandi riserve. Fssa 
Non rigetta, come dissi testè, le alleanze; irova 





tan maggior pregio nel porsi cogli altri Stati 
irc fede di fiducia, sopra un piede di amm 





‘Ciò ottenuto, vengono poscia le alleanze da 
sè. alleanze, ed 





che si porrà in piena tranqui 


iarare 
colla Francia, ma anche coll’ Inghilterra e 
indi Potenze, sono le piu amichevo- 
| Bravo! 











bravo! ) 

Wieser giustifica l'appunto fattogli di aver 
preso, per punto di partenza, una comunicazione 
confidenziale; dopo di che, sopra proposta del dott. 
Herbst, viene chiusa a maggioranza la seduta 
alle ore 2, min. 30. 

Prossima seduta : domani, ore 10. 

Ordine del giorno: continuazione della di- 
scussione odierna. (G. Uff. di Vienna, 

Trento 27 novembre 

Nella elezione ieri seguita in Mezzolom- 
bardo di un deputato alla Dieta provinciale da 

del Distretto elettorale, composto dei presi 
L valese , 













ritultò eletto il sì 
cato in Tren (6. di 
REGNO DI SARDEGNA. 
camma pel DEPUTATI. — Tornata del 28 novembre. 
{Presidenza del commendatore Tecchio. 

Eccoci all’ oltavo giorno delle interpellanze 
Bon-Compagni. Le tribune sono sempre affollate. 
La tornata è aperta ad un'ora e un quarto pom., 
colle solite formalità. Si leggono petizioni, alcune 
delle quali sono dichiarate d urgenza. Si proce- 
de quindi all’ appello nominale per la nomina di 
un commissario del bilancio in surrogazione del 
signor Pescetto, il quale, benchè ora sia nuova- 
mente deputato , avea però cessato di esserlo, e 
quindi era pur decaduto dalla sua qualità di 
commissario, per essere stato promosso, qualche 
mese fa, a un nuovo grado militare. 

ll presidente annunzia alla Camera la felice 
eatrazione della palla dalla ferita dal generale 
Garibaldi , e soggiunge che il deputato Cipriani 
fu il primo a conoscere ed assicurare l' esistenza 
del proiettile nel malleolo della gamba del gene- 
rale, come consta da lettera, scritta dal detto de- 
putato a lui e comunicata al signor ministro 
dell'interno. Il te erede pene di fare que- 
sta comunicazione alla Camera per l' onore della 
ai serena (Applausi) i ionte dell 

ringrazia il presidente dell’ onore, 
che ha voluto fargli, e si dichiara pronto di 
= quando che sia alla Camera la diagnosi 

ferita del generale Garibaldi. (Segni d' im- 
pazienza.) 

Castromediano dà lettura di un telegramma 
del to Schiavoni , il quale annunzia che 
ceato briganti posero per qualtr'ore a saccoman- 
no un paese, di cui non sappiamo il nome, € 
che gli ordini governativi erano disordinati. Men- 
tre l'oratore parla , qualche deputato grida all’ 
ordine del giorno. 

Il presidente fa osservare che il signor pre- 
sidente del Consiglio propose già due volte la no- 
mina di una Commissione per esaminare il rap- 
porto spedito dal generale Lamarmora sul bri- 
spotaggio. [ iò la Camera se intenda 

iservare la discussione di tutti ì fatti relativi 
al brigantaggio al giorno, in cui la Camera in 
Comitato segreto si occuperà di quel rapporto. 
La Camera risponde allermativamente. lì presi- 
dente la interroga ancora se voglia che ciascun 
Ufficio messina semplerio per l' esame del 
rai generale Lamarmora. La è 
cit proposta 
'Ondes propone che i fatti meramente per- 

ovali siano elimioati, acciò possano parlare 
oratori, che intendono di discutere le grandi qi 
stioni politiche, che interessano il paese. (Bravo ' 

Il presidente dice che già tante volte ha fat- 
to anch'egli le stesse osservazioni del deputato 
D'Ondes. 

Bruno (per un fatto personale ) protesta 
contro le note espressioni della relazione del ge- 
nerale Lamarmora, in mezzo all' impazienza della 
Camera. 

La Camera decide quindi di por fine a tutte 
le discussioni pei fatti personali, che riguardano 
le proteste. 

Pinelli (per un fatto personale) parla dell’ 
arresto del deputato Pancaldo. La polizia lo sor- 
vegliava, e però, temendo di essere arrestato, 
mandò alcuno per sapere da lui se aveasi il man- 
dato d'arresto «contro di lui. lo, dice |’ oratore 
risposi che, deputato al Parlamento, non avrei 
mai permesso l'arresto di un mio collega se non 
nel caso che fosse colto in fiagrante reato. ( Re- 
ne!) Quando poi seppi essere stato arrestato, ne 
ordinaì tosto la liberazione, e rimproverai coloro 
che lo avevano arrestato. L' oratore conchiude 
che voterà contro il Ministero, ma che l' arresto 
del deputato Pancaldo non si deve attribuire al 
medesimo. 

Brofferio (per un fatto personale). lo era 
ammalato, quando il sig. Nicotera disse che io 
avea combattuto la di appoggiare il Mi 
istero Rattazzi. Rettificherò qualche sua parola 
È vero che io oppugnai quella proposta. lo dissi 
che mi pareva strano che la sinistra, la quale 
‘aveva opinioni: che non appartenevano che all’ av- 
venire, © la quale aveva sempre fatto opposizione, 
si facesse ministeriale prima ancora che sorgesse 
il nuovo Ministero. lo soggiunsi che conosceva 

mente il sig. Rattazzi, che ne apprezzava 
i € l'ingegno, ma che non lo cre- 
deva tale da voler abbracciare le idee degli uo- 
mini della sinistra. (Questo adunque non ha nulla 
che fare colle due coscienze. La mia coscienza 
era allora che, quantunque il Ministero Ricasoli 
non mi sodisfacesse, pure non credeva bene di 
rovesciarlo, come non credo bene di rovesciare 
il Ministero Rattazzi per crearne un altro. { Ru- 
mori.) Voi avete ragione, v amici miei; ma se 
voi voterete contro l'attuale Ministero, credete 
voi che gli uomini, che siedono in quegli altri 
banchi, abbracceranno i vostri principii ? ( fr 
mori.) Per pochi che se ne andranno, saranno 
più quelli verranno. (Quando sedeva nella 
mera subalpina il partito clericale, io combatteva 
come esso il Ministero, perchè, a mio giudizio, 
la sua politica non era quelia che ci dovesse con- 
durre all'unità d'Italia. Tuttavia, votai sempre 
in favore del Ministero, perchè il partito retrivo 
al potere. | Rumori; il presi- 
oratore di attenersi strettamente 
le.) Or bene, anche gli uomini, 
che siedono su questi banchi, sono i vostri più 
deliberati avversarii. Quindi, se voi rovesciate que- 





Trento. 
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zio Ministero, non farete che aprir loro la via al | combattere Garibaldi per appagare la 
‘è. — l'oratore soggiunge ancora qualche 
altra parola in questo senso, nonostante i frequenti 
tumori, che lo interrompono. 
ff e Nicotera prendono la parola per ret- 
ificare le rettificazioni del deputato Brofferio. — 
ll primo dice che la sinistra non pensò mai di 
appoggiare il Ministero Ratiazzi pel solletico di 
promesse interessate. Il secondo nega di aver por- 
fato alla Camera una conversazione privata, ma 
sibbene un fatto pubblicamente conosciui 
Mancini vorrebbe parlare, ma il presidente 
lo avverte che la Camera, sulla proposta del de- 
putato D' Ondes, ha deciso di por fine a tutti i 
fatti personali. 
Petrucelli. Non è mio mestiere di difendere 
mi : se ciò fosse, non avrei preso la parola. 
| ministri hanno unghie e becchi per difendersi. 
Ma al di sopra dei ministri v'è l'Italia; e die 
tro a quel gruppo d' uomini ( rirolgendosi alla 
destra) io veggo il danno d' Italia. Di accuse e 
difese ne abbiamo abbastanza. È tempo di guar- 
dare in faccia la po'itica dell’ Imperatore Napo- 
leone. Che vale occuparsi di politica interna? 
Quesia è simile ad un candelabro ardente în un 
appartamento a porte e finestre aperte: un soffio 
di vento lo spegne e crea il buio. L' appartamen- 
to è l'Italia ; îl candelabro è l’ amministrazione 


via da me iracciatagli i tante volte nelia Camera ? 


in modo ch'è interrotto da grandi rumori in © 


gui parte della Camera. 
laucisia vorrebbe alle interpel- 


lanze mossegli sulla politica estera. Ma la Came- 
ra desidera che rimandi le 


sue risposte a do- 








ghi subito Je sue idee sulla teoria esposta 


previene che sarà molto lungo, € 





zionale risorgimento, 
re Urbano Ratlazzi all’ incontro va congiunto coi 
fastì più dolorosi dell’ Italia. / Rumori prolunga- 
ti.) Rispondendo quindi al deputato Boggio. dice 
esser naturale che l'estrema sinistra e la destra 
si trovino d'accordo per combattere il Ministero. 
In Francia gli orleanisti, i legittimisti e i 

blicani sono unili insieme per combattere l' lm- 
peratore. Del resto, |’ appunto, mosso dal deputato 
Boggio agli uomini deli’ opposizione, si potrebbe 








voterò pel Minister E ome ptri vtarl contro ee fol, che de 
quesio Ministero è quello protestato con- ! parte, 0 0,0 i e 
tro ì mere aome. srguenio la | le file della lè i giornali conservatori 





ia 10, affermano, in seguito d'informazioni attiate a ve- 


iliere fonti, che dei molti coseritti una buona 





reazione. N 

sono i soli, che asseverano ciò, 

Corriere Mercantile di Genora, foglio derolo 

rivoluzione, pariando delle zioni va, 
nin rt o iene 1 


oratore del Governo , Petrucelli , intorno alle al- | sopra 





bersaglieri 

che pezzo di artiglieria; questa truppa 
2 quella che già si trovava in luogo, e all'altra 
Sbarcata a Manfredonia e colà pervenuta dall’I- 
fra Lucera e S. Se 











le porte e le finestre sono le questioni di Roma 
de porte e le lincino di vento è la volonta dell' | muovere con maggior diritto agli uomini siessi, | ti e valli senza rinvenire neppur nc di loro. Le 
oto di vento Ano splendido elo- | che compongono il Ministero e a'suoi difensori, | Provincie di Bari, Terra d Otranto, Senio, Prin- 





Imperatore. — 
gio di Garibaldi ; dice che |’ Imperatore doman- 
voluzione , promettendo 
hica non è la Francia 


giacchè ll deputato Alfieri vota col deputato Brof- 
ferio, il deputato Paternostro col deputato Sanna- 
Sanna, e il deputato Boggio col deputato Mellana, 
che però questa volla, la Dio mercè. non viene 
più alla testa de'suoi 0 guerrieri, ( Îiarità pro- 
lungata. ) Censura di poi il ministro della guerra 
in nome dell’ esercito. Sarebbe 
come se il ministro della giustizia volesse prot - 
stare in nome di tutti i magistrati, e quello del- 
l'istruzione in nome di tutt i professori. ( Bra- 
vo!) Domanda perchè il telegramma spedito alla 
Corte di cassazione di Napoli non era sottoserit- 
to dal ministro Contorti, benchè egli fosse a 
Torino. 

Domanda altresì perchè il sig. Conforti sia 
uscito dal Ministero. ( Aumori.} Dichiara di non 
approvare nè la politica interna, nè l'esterna del 
Alinistero, perchè troppo debole. Nelle attuali com 
dizioni dei paese, pur troppo potrà nuovamente 
affacciarsi la rvoluzio Come adunque potrebbe 
ippoggiare quei Ministero, che confessò egli stesso 
di non aver la forza di signoreggiaria ? Lo cew- 
sura infine per aver nominato a prefetti nell: 
Provincie uomini di opinioni diverse daile sue. 
L'oratore dichiara qui di essere stanco e di ave- 
re ancora molto a dire. Ottiene perciò di poter 











dessa che da Carlomagno in poi combattè sem- 
pre la liberta. — L'Imperatore Napoleone ha fat- 
to quello che facemmo noi, dopo il Concilio di 
Trento (sic), dalla libertà passò al dispotismo. 
L' Imperatore non protegge il potere temporale 
per amore del cattolicismo ; egli è troppo intelli- 
gente (sic) per essere cattolico (4). Tra noi e lui 
vi può essere contemporaneità. — Il primo N 
poleone scrisse a Sant'Elena, che egli volea fare 
l'unità d' Italia. Ma noi abbiamo veduto che la 
sciò in piedi il Reame di Napoli. Gli stessi pen 
sieri contro |’ tà d'Italia si sono trasfusi nell 
attuale Imperatore. Un Bonaparte, che cerca di 
far pesare la sua mano sulla Prussia e sul Mes- 
sico, che tenta di abbattere l' Inghilterra , e che 
nello stesso tempo manda i suoi gendarmi per 
proteggere il Papa, un tale Bonaparte non ha ra- 
gione d' essere: la sua politica non durerà. — L' 
oratore parla del complotto, che sì preparò testè 
contro l' Imperatore . € che venne sventato dalla 
polizia. Poi dice: l' Imperatore Napoleone minac- | continuare domani il suo discorso 
cia ruina ; bisogna dire le cose come sono; egli La tornata è sciolta alle 5 e '/s 
noa vuole l'unità, d'italia: L'unità d'ala è Brains Sloveno 
minacciata a Napoli, e se il presidente del Con- c 
siglio ci avesse pride tutti i documenti, 10 Spena) dalla regia Legazione Ding 
credo che |' Furopa ne sarebbe rimasta scanda- Tediciali Persia è giu 
lezzato. Ma, per rovesciar Napoleone, è necessa- > novembre 6. UM. 
ria la coalizione di tutte le Potenze europee, co- | 
me nel 180% | 
L' oratore si riposa per alcuni minuti. la que- | 
sto frattempo il presidente annunzia che alcuni | 
deputati hanno scritto alla presidenze, perchè cia- 
scua Ulfizio nomini due commissariì, invece d'un 
solo, per esaminare la relazione di Lamarmora sul 
brigantaggio. Plutino propone che i Napoletani sia- 
no esclusi, perchè parte interessato. Ma la Came- 
ra vi si oppone coi rumori e colle grida di no, no 
Messa quindi ai voti la proposta annunziata dal pre- 
sidente, non è approvata. — Quindi l' oratore s0g- 
‘ In faccia a questa situazione, che bisogna 
non basta demolire, bisogna rie- 
rapa, il popolo romano e la di- | 
















































La Monarchia Nazionale ha per telegrafo 
da Gomacchio, in data del 28 novembre : « Gran: 
de aumento d'acque nelle valli del Sud, il cui 
dislivello, con quelle del Nord, salì a_ 70 ceti- 
metri, cosicchè lo Stabilimento salifero si tro 
va in grave pericolo. ll rappresentante dell’ At 
ministrazione cointeressata, fa grandi sforzi per 
salvarlo. La città pure, nonostante le innalzate 
difese, è fortemente minacciata , e quasi certa d 
ianondazione, se sopraggiunge novella burrasca 
La popolazione, in presenza dell'incalzante  peri- 
colo, mostra contegno amimoso. » 




















La Sentinelin Bresciana, del 29 novembre, reca : 
« Jeri si chiudevano presso il R. Tribunale mi 
tare i dibattimenti nei processo a carico di Ca 





Tra il 
omazia francese non può esservi conciliazione di 











io so che Roma muore per esi- 





cata la diserzione di quattro soldati. Essa fu con 
dannata a nove mesi di carcere ordinario. 





| 1 generale Cialdini ripartì da Torino, il 28 
MEMORIA tun Goplli ace: pi pronbtisera (s06 aL |lLspasateo, pae. BologRe! 1° 11° Press 


DUE SICILIE 


Dai giornali di Napoli del 24 novembre, il 
Giornale di Roma toghe i seguenti ragguagli re- 





diritto su Roma. La Francia 
di Drouyn di Lhuys non è ehe un moment 
sosta, e che la politica dell' lmperatore non è c: 
iato; è che l'Imperatore vuole solo sbrigarsi di | lativi alla reazio 
queglì ottanta clericali, che formano il Corpo « Uno squadrone dei cavalleggieri di Saluzzo 
Ultiio di Parigi. Non dobbiamo credere vero | si scontrò il 21 al ponte Vogna, nell agro di Ve- 
Sila di tutto ciò. Noi dobbiamo domandare alla | nosa, con una banda di 100 individui, 60 dei 




















guardo. | morissero 9 reazionari, 1 quali moltre perderono 
che pro- | parecchi cavalli € buona quantità di viveri. Una 

comitiva, forte di 200 reazionarii, attaccò, il gior- 
no fi, il Comuue di Carlantini, dal quale fu re- 
spinta, in seguito d'un accanito combattimento, 
in cui in milizia, che difen Comune, risentì 
qualche perdita, mentre la comitiva non ne ebbe 
alcuna. La guardia nazionale di Pietralcina trass 





quale sia la sua politica a questo 

L'oratore dice esser falsa la politi 
clamò libera Chiesa in libero Stato. Chiesa e | 
bertà, secondo lui, sono due linee parallele che si 
perdono nell’ infinito. Parimente non vuole che | 
Italia domandi aleun che al Papa. Noi, die' egli, 
non dobbiamo riconoscere il Papa. Se noi lo ri 
conosciamo, non abbiamo alcun diritto su Roma 
o 'nimeno avremo un diritto eventuale , come la | in agguato una piccola banda, che si aggirava da 
Francia sul Belgio, la Germania sull’ Alsazia e la | qualche tempo nel Beneventano, e a cui uccise uno 
Grecia sull’ Albania e la Tessaglia | dei membri. Alcuni dei soldati, falli prigionieri d 
indi la Nola dell’ $ settembre del mi- | reazionarii nel fatto di Melanico, eche hanno po 
nistro. Durando alle Potenze estere. Il Governo | tuto fuggire, narrano che ia bauda Caruso, in nu- 
francese suppone che noi siamo in ruerra col Pa- | mero di 420 reazionari, è ripassata in Capitanata, 
Je jo sappia, noi non siamo in. questo « Finiremo col riportare alcuui particolari 
ragione, per cui si potrebbe dire che | che leggonsi nell’ Osservatore Napoletano :e« Non 
‘guerra col Papa, sarebbe perchè gli | sOnO piu solamente, esso dice, bande irregolari e 
abbiamo tolto le Romagne. noi abbiamo le | indisciplinate, che percorrono il Napoletano; s0- 
Romagne per quelle stesse ragioni che Napoleone | nO colonne di gente a cavallo ben armate e bene 
è Imperatore, cioè pel suffragio popolare. Si dirà equipaggiate. ln luogo di venti, di quaranta in- 
toe the noi siamo in guerra col Papa , perchè | sorti, che si erano dato un capo foriuitamente 
gli abbiamo tolto l' Umbria e le Marche ? Ma noi | 5° incontra adesso un vero corpo di 400 e 500 
abbiamo le Marche e l' Umbria per quella stessa | UOMINI. Il Governo di Torino spedisce ordini per 








































tere i reazionarii, fa minacciare le Autorità locali 
ne uscire da Roma. — (ui l'oratore censura la | invia deputati sui punti più pericolosi. Sforzi inu- 
politica francese. perché cerca sempre di conciliare | tili! ll generale Lamarmora vorrebbe mettersi 

gl'interessi del Papa con quelli dell'Italia, doman. | la testa delle sue truppe; ma è necessario che teo- 
da l'allontanamento del Cardinale Antonelli, dà | ga Napoli occupata e circondata da circa 50,000 
Schiallì morali ai ministri del Papa, mentre il Pa- | uomini. Quanto alle Autorità civili, si ha un bel 
pa risponde sempre: Non possumus. Soggiunge | cambiarie; esse non valgono mai di più. Il conta- 
che i ti stessi della diplomazia francese | gio della paura e la persuasione che il male è sen- 
sono contro la politica dell’ Imperatore, e cita per | za rimedio, rendono tutti inutili i loro_ sforzi 
tale effetto molti fatti di storia, di storia però for- | « l giornali hanno per telegrafo da Foggia A: 


[regione ‘che la Russia possiede la Polonia, ec. (Ru- | punire le località colpevoli di non voler combat- 


mori. Un deputato chiede la parola.) La Franci 

















| 
| 
Li 
sorta. lo s0 che 20,000 Romani vanno emigraudo | terina Maza di Cedegoie, incolpata d'aver provo- | 
| 


che si spieghi nel modo più categorico | quali a cavallo; dopo aspro conilitto, vuolsi che | 





cipato Ulteriore € Basilicata, hanno quindi veduto 
accrescersi immensamente il numero delle comi- 
tive, e quei prefeiti, stando a ciò che si dice, n 
viano al Lamarmora telegrammi sopra telegram- 
mi, chiedendo rinforzi, ch' esso non può spedire, 
siantechè non ha truppa disponibile, non 
di troppo indebolire la guarnigione di Napoli € 
contorni 

« Vengono pure segnalati alcuni fatti d'armi, 
e fra gli altri i seguenti : Il giorno 22 correole, 
un drappello di militi del paese di Melito venne 
alle mani con una banda, la quale dopo il con- 
flitto si ritirò, senza venir punto inseguita. Il 20, 
il generale Franzini col suo distaccamento com- 
posto di cavalleria e bersaglieri, attaccò la banda 
Petrozzi e Schiavone forte di 80 reazionarii, che 
fermaronsi sulle alture presso l'Ofanto, per rispon- 
dere al fuoco del nemico. Vuolsi che tonto la truppa 
quanto la comitiva, risentissero qualche perdita 
Lo stesso giorno 20, altra banda si vide stretta 
fra Monteleone e Grespignano, da tre o quattro di- 
staccamenti di soldati, da cui fu accerchiata ; es 
sa però se la scampò con perdite lievissime, © ar- 
recando danni alle truppe, che non s'arrischiaro- 
no d'inseguiria. (Queste ultime notizie sono ripe 
tute anche da un dispaccio telegrafico dell’ Age 
zia Stefano 














IMPERO RUSSO. 

Si ha per dispaccio di Pietroburgo 27 : « La 
Posta del Nord reca una circolare del ministro 
dell'interno ai governatori, secondo la quale, per 
ordine Sovrano, le leggi parlicolareggiate della nuo- 














va Amministrazione giudiziario debbono essere 
pronte pel principio del 1863. + 
| L'Agenzia Continentale reca 


« Pietroburgo 24 novembre 
« Una flottiglia, composta di tre fregate a va- 
pore e di due bastimenti a vela, ricevette ordine 
di tenersi pronta a partire pel Mediterraneo. 
« li Governo s' oppone energicamente alla can- 
didatura d'un Principe ingiese pel trono di Grecia.» 


La France del 27 novembre, scrive: « Ci seri- 
vono da Pietroburgo, che il Governo russo sembra 
inelinato a non appoggiare, nè direttamente nè in- 
direttamente, la candidatura del Duca di Leuchten- 


| bere 

| IMPERO OTTOMANO 

| emincirati UNITI DELLA MOLDAVIA È VALACCHIA. 

| 1’ Havas Bullier reca da Bucarest, 25 novem- 
| bre: « li ministro moldo-valacco comunicò alla Ca- 
| mera il bilancio dei due Principati. Gl' introiti sono 
| estimati a 168 milioni, e le spese a 164.» 

| 

















| —Serivono da Bucarest alla Patrie che l'au- 
| tore di un Qde alla Grecia, tu processato e con- 
| dannato a cinque mesi di carcere, perchè le ten- 
| denze della sua poesia costituivano un vero ap- 
| pello alia insurrezi 

li giornale il Humanul, avendo , all'ei 
di Aspromonte pubblicato ua articolo sedizi 
così la Patrie, il quale domandava che si ro 
vesciassero tutti troni, scagliandosi con estrema 
violenza segnatamente contro Vittorio Emanuele, 
fu tradotto davanti alla Corte criminale, e condan- 
nato 2 tre mesi di carcere ed a cento piastre di 
multa. 

La Patrie conferma che l'iniziativa di que- 
sto processo fu presa dal Governo 


REGNO DI GR 


Leggesi nella France del 26: « Gli ultimi 
dispacci d' Atene ci annunziano che il Comitato 
anglo-ellenico faceva stampare , in lingua greca 
una biografia del Principe Alfredo d' Inghilterra 
A questa biogralia sarà aggiunta una eftigie foto- 
gratica del giovine Principe, la quale sarà spar- 
sa in tutte le Provincie del Regoo, in gran nu- 
mero 

« Sappiamo anche che un ufliziale superiore 
della ‘marina reale britannica , incaricato d'una 
missione marittima in Grecia, diresse all'Ammi 
ragliato una memoria , in cui dimostra che alla 
flotta inglese la Grecia potrebbe fornire un gior- 
no eccellenti mari 

* Questo lavoro produsse, a quanto dicesi, 
vivissima impressione nei membri dell Ammira- 
gliato, ed implica uno dei lati piu gravi della 
questione greca. » 

La France assicura pure che una deputazione 
composta di persone nolevoli del RArUO elenco, 
lasciò il Pireo su una nave greca, per rendersi a 
bordo del Saint-Georges, e rimellere al Principe 
Alfredo d'inghillerra ua indirizzo, coperto d'un 
numero contiderevole di firme. 


























mata a suo modo. mere ‘adunque, ca e pini Patenti = man nau- INGHILTERRA. 
gli, contro la politica dell’imperatore. Se l’Impe- | fragarono cinque legni mercantili: quattro di es Si parla di 3 
ratore, alle nostre proteste " non voglio, | si andarono affatto perduti , il quinto potè essere di Londte. ll Siiniztee msec seri cade 





arbitrio delle nostre azioni. — Promette quindi che | x 
presenterà un ordine del giorno, per Leggiamo pure nel Giornale di 
la sessione del 1863 sia aperta in Napoli. Roma, | del 27 novembre 
città senza fortezze, ed aperta da tutt'i lati, pon | —1«Aicuni dei giornali che ne giungono da 
è una capitale, è una trappola. (Rumori. | Napoli nel mattino, in data del 23 corrente, fan- 
Censura le coalizioni. Queste non producono | no parola di un memorandum, che circola a mi- 
aleun bene. Dalle coalizioni ne viene solo questo | gliaia di copie per ia cita, diretto al Luogote- 
che i montaguardi impiccano ì giroudini, € ì mon- | nente generale lamermora, e con cui com 
tagnardi sono poi vinti dal partito militare. (Ru- | diasi la tristissima condizione di quelle Provin- 
mori.) Se si rovescia il Ministero, si rovescia pel | cie, @ formasi il voto di volere ritornare all’ani 
voto di due partiti opposti. Quindi il Re sarà ob- | ca autonomia. Giova avvertire che i periodici, da 
bligato a chiamare o l'uno o l'altro capo dei | cui si fa parola di siffatto documento, dichiarano 
due partiti per ricomporne un nuovo. Voi vedete | d'astenersi dal riproiurio, per non offendere la de- 
quanto sarà difficile 11 compito del Re. (Queli' uo- | licata suscettibilità di quel Fisco. 


io, che lo preside, è progressista. Egli ba dovuto | 








joma, in data 








na dissoluzione da parecchi giorni; i Consigli dei 
ministri si succedono a Londra con una resto 
za straordinaria. Si crede che nel momento at- 
tuale prevalga il patio tory; almeno così si sup- 
ea ai linguaggio provocante dei giornali di 





FRANCIA. 


La Gazzetta di Milano ha da un suo car- | 


teggio particolare, in data di Parigi 2% novem- 
"si 


* Nella settimana scorsa si fecero n i 


delle Scuole. 













luogo il banchetto, che suolsi tenere all 
di questa Scuola. Per. ordiue superiore 
scuola lo proibi. u 


La Perseveranza ba da Parigi 9 N, 





bre 






« Esallissima era ln nolizia da 
ieri circa il redattore del Morning Chry 














clamanie dai signori Persigny © Jillayi go" 
20 d'articoli, da lui fatti per loro,in veni! MB 18"t%;; 
pali inglesi. Il giornaliste, che non teny yÈ% morit Per rispetto 


così la propria vergogna, si chiama Sergey e* 
wer. La somma, ch' egli esige, è di 1400 pf 
sterline. Pare che il sig. Persigoy non metri 
fatto, da cui però si difende il sig. Bilag® 
tavia, il sig. Billauli, secondo Giower 
riconosciuto l'autorità degli agenti inc) 
trattar codest' affare. 1 giornali ingles, wa 
mente il Daily News ed il Times, vitupe 
nergicamente tanta impudenza, da parte d'ut 


scrittore. 
«ll Principe di Latour d' Auvergne, ja 
Aulograta 


candidatura del 


iberg. pe 


yrotocol 


do per Roma, porlerà seco una lettera 
dell'imperatore al Santo Padre. » 


francese 1 
quanto Îo € 
tasse viriuali 
si sio essa rimani 
gione e di disi 









Serivono da Parigi, 24 novembre, alla 
zeta di Milano: die 
« Debbo parlarvi d'un incidente gi 
della più grande importanza. Si tratta Giudiziario 
vera donna arrestata, processata è comin È 
me parricida dai Tribunali. Questa donna ae” 
confessato il suo orribile delitto, è fu un mere 
racoio se una speciale, quasi dii satire 
inluizione dei giurati ne salvarono il capo dal 
mannaia. Ora, dopo che questa donna slam at 
frendo Je peve della galera, marchiata iu 
dalle stimmate infami, che la società infigge 
grandi colpevoli, un accidente ha fatto si che da 
scellerali, capitando iu mano alia giustizia, gar 
stati riconosciuli i veri. colpevoli. Il proce 
rinnova in contraddittorio. La luce sgorga impi 
€ serena. Rosalia Doize è inpocente! Mi dea 
che l'errore è umano € che giudici € giunto 
procuratori € difensori sono uomivi. È: ver 
quello che ha rivelato questo processo è, cento 
civile Francia, in pieno XIX secolo, esislom we rr 
cora torture e tormenti. La prigione. preveaim, Ifredo. Se di 
dove la povera donna fu lenula era uu (me igono in In 
broso, un'orrenda lana. Le si loglieva di gury Alfredo la] 
dl pogli cio, Luce ed aria non c erano, Equy ‘a la Ru 
lo quella poveretta piangeva , le. rispondera cia sì str 
conlessate ("E quando smaniava, le mero hc BB ‘or referenti 
miciuola di forza ! e Rosalia era incinta! Rogia BRL via si aprirebbe le 
era innocente ! i su quei troni 

« i Journal des Dabats consacra a ua uk BR "per la estinzione 
incidente il suo articolo d'ieri; è questione di DÌ na rivoluzione che 
civiltà, e il silenzio in simili casi è colpe.» His regoanie. Nei 


" ve nella Sici 

Leggesi nella Gazzetta di Milano: + Dai n [a facilmente ul 
stri corrispondenti da Parigi suppiamo che vr MB sopo ipotesi e nulla 
vengono spessissimo trattenuti i fogli italiani, che dl 


veni 3. La Grec 
SCONO Una rigorosa censura. » a due terzi dell'Eu 


- he 
N generale Spiro Milio, ex ministro dela n, bee 
guerra in Grecia, lasciò Parigi il 25, per recani BI esi non hanno un 
a Monaco, presso il Re Oltone tre e dulti vegliat 
Aiaccio 26 novembre Re della Grecia ri 
Il vapore l' Osborne, avente a bordo il Prix. B} ‘bile ha Grecia fa 
cipe di Galles, fu costrelto u ellar | ducora in D} cipe Alfredo, ma | 
questo porto, in causa del mare burrascoso bero probabilmenl 
Havas.) MB} une più pertettd 
dalanto però l'in 
mon vuole impegni 
fatto sapere ch'e 
Principe Alfredo 
quella del Duca d 
4. Nella torm 
dei deputati a Toi 
de inlerpellunze B 
i propose che si 
| Imperator de 
dell'Italia, essendi 
Arasazioni 0 d id 
sazione di questa 
per la dignita naz] 
Mrazione interna 
monle è statu una] 
ro useì dalla Gusi 
d'assedio , arrestar 
derià che lo Sui 
seciazioni ii Guver 
Dica, ha ferito 
menti di pericoi 
mare il popolo. Cu 
gio è cresciuto , © 
dazione tutto un 
del Governo, che 
luilo io Sicilia 1 
veri esercitato vio 
L Le istituzi 
n0 perduto molto 
per l'avvenire, per 
nere le più vive 
mela, lì deputato 
Verno è divenulo 
Manhes per p 
Palermo 



























liberi di sce 
‘meglio. Non 


pui Grecia 
16 se questo 
Lord ostacolo 















ale altro pop 
terra non dovrebbe] 
tolesse applicata in 



































































GERMANIA 
Assia Ecerronae. — Cassel 27 novembre 
_ deri ed oggi il tenente maresciallo cav, di 
Schmerling ebbe udienza dal Principe elettore. Nell 
udienza d'ieri fu osservata presso a poco la sie 
sa abituale elichetta di Corte , che all'epoca dd 
ricevimeuto del generale di Willisen; il Prive 
elettore non aprì alla presenza del tenente man 
scialio di Sebmerling ia lettera consegualagi. Sè- 
condo la relazione concorde di tutti gl' iulorme 
ti, il risultato dell'udienza d'oggi sarebbe asi 
favorevole nel senso d'una conciliazione dell d 
vergenza d'opinione, esistente fra il Principe el 
tore e il Mimistero, riguardo alia competenza dt 
la Rappresentanza det paese 
(Disp. del Botaschafwr 
n _——rmovvrze <= 


NOTIZIE RECENTISSHI 
Venezia 2 dicembre 


Ballettino politico della giornate. 





ica francese nella 

. La Grecia € i suoi protettori 

| mi velia Camera dei deputati a Torino. — 5. Dik 

| si di Brignone e Crispi. — 6. | ministri comu 
la propria difesa. — 7. del Ministero Di 

tazzi. — $. Delio Cumera =! 

Formazione d 


| 

| 4. Abbiamo già parlato dei n 
| tenuti da Withwort nelia fabbrici 
| 

i 


Cadul 


€ di proiettili per superare la resistenza delle ne" 
corazzate, ora dobbiamo aggiungere, che questo i 
ventore di nuovi ordigni da guerra , ha ollenvi 
ancora nuovi € piu sorprendenti  risullomenti. È e uni 
| stato costruilo uu nuovo bersaglio con grande 10 
curatezza nella scella de' materiali : questo bere 
glio aveva superiormente una corazza di fem 
grossa quattro pollici e mezzo, come il Warri 
€ nella parie inferiore una di cinque pollici è 1" 
quarti, come le muove navi di gran tonoellss 
che si stanno costruendo , il tutto rinforzato 
ternamente da 18 pollici di teak, dopo il qui 
seguiva un'altra Jastra di ferro d'un polli È 
| spessore. Due cannoni sono stati provati, il pei 
{ di 70 libbre, che non pesava più di quattro 1? 
nellate, vale a dire meno del cannone di ma 

di 68 libbre, e un pezzo di 420, naturalme@ 
più pesante, ma che si spera di poter adop" 
sul mare se le previsioni delle qualità nautil* 
del Royal Sovereign (a cupole) si verifica 
trp pecta arnese è siato collocato ad #00 2 
ri dal bersaglio, e lo ha tutto perforato ta 2 gn 
basso quanto in alto, con palle piene e con dî 46%), fit 
zi. lì cannone da 70 a 600 metri produse È. 7 

stessi effetti, e l'uno e l'altro con cariclé È 
polvere relativamente deboli. Da questo lalo 
questione dell' armatura navale è stata scil» 
oggimai l' loghillerra ba cannoni che s090 i 
grado di forare qualsivoglia corazza. Nondit* 
no il problema non è completamente sciol 
Le palle eatrano, ma facendo un buco perte 
tamente regolare, e quindi. facile ad essere 
turato. È ii caso d'una palla di fucile, la W” 
| non avendo nulla perduto della sua forza di P 
| zione, fa un buco io un vetro, ma non lo SP 
| za, mentre invece una palla morta lo manl 













(9) di depuiato bd 
Ni rido nella caitedra 


SAZZETTINI 



















Barrier 
idey, © 















il 
scoppiando producono effetto. Si tratta sa 
que o di ollenere una capacità maggiore PT 


po che ora 
ital 


nistro della 
per recarsi 


progressi ol: 
di cannoni 
a delle navi 


tamenti. È 

grande n° 
uesto bersi 
za di ferro 
il Warrior, 

lici e tre 
Frnnalagio 
inforzato in- 
lopo il quale 
n pollice 











qela polsere, e ciò mediante nuove com- 




















aria dii forma 0 di metallo, © di rinvenire 
pasti, esplodente 

vi 

2 Ande 0 ‘a sciogliere qu 
Soste a, € già si annunziano nuove ed îm- 
n rienze di grand 

+ È 


perimen 
gii 


al 
W 2 Londra € di Pietroburgo fossero d'ac- 
fell'occasione l'uno della candidatura del 
hpe Alfredo, l'altro di quella del duca di 
Sblenber , per avere in conto di nulli e non 
sli il protocollo del 8 febbraio 1830, e la 
seattione del 4832 nella loro parte relativa al- 
se"issione dal trono di Grecia dei membri delle 
44% regnanti delle tre Poteuze protettrici, il G 
sail sneese non farebbe | i 
e quanto lo concerne, a che quella clausola 
Piso virtualmente cancellata. Quanto alla 
tf essa riman fedele al suo contegno di mo- 
ione e di disinteresse, non volendo essa pro- 
sia nessun modo per sè di fale concessione. 
"o primo principio per altro ne scaturisce 
Sfondo, ed è che i Greci debbono rimanere 
beri di scegliersi il Sovrano che loro con- 








Loda i sensi c« 





oratori parlano per fatti personali di nessuna ea 
tità, e finalmente cominciano è perlace ministri 





trent'anni di vita politica non ba mai 
posizione sì viva, sì formidabile 
questa che si fa ‘all’attual Mi 
che il Ministero ha fatto il 
momenti solenni 
fa la storia delle sue relazioni con Cavour, e pro 


va d'aver sempre adoperato con Rattazzi pel 





















tà; che entrambi 
leva la ristorazione del Papa a Roma colle a 
sarde. Parla delle sue relazioni col ministro 
tazzi, e dichiara che questi non gli 











ma che il Re lo inc 





quale approvò che Depretis entrasse nel Mi 





biuetto senza condizi 





combattuto Garibaldi lo ha fitto. per 
dovere, e perchè dall’ adempimento di 


vere dipendeva la salute dello Stato. Egli ha coi 
battuto Garibaldi per salvare l'Italia e non sì ri- 








db. cominciata ad osservare in favore del Prin- 
Tp Alfredo. Se queste disposizioni della Franci 
SFlgono in Inghilterra; se questa accetta per il 
Firipe Alfredo la corona di Grecia, la rottura 
'nvcerd tra la Russia e l' Inghilterra, e la Russi 
"Francia si stringeranno in alleanza più inti- 
hd ogai modo con queste promesse la Fi 

® iaprirebbe la via a collocare i suoi Pri 
ti quei troni che fossero vacanti in Europa, 
la estinzione d’ una dinastia, 0 per un' inte: 
lo Stato la diva- 





rebbe sembrato di disertare 








ne del suo discorso. 





sta 
principio il giorno 20, e il 
è 








fi 






campioni. dell’opposi 





ne. 1 dispacci telegraîi 









«ella Sicilia un Principe francese tro no confermato questa nolizia, e il ministero 
Lo facilmente una nicchia; ma queste sinora | Rattazzi può dunque dirsi € sepoli 
Sintesi e nulla più. ancora che finisse la battaglia campale da 


‘8 La Grecia dunque, come si vede, dà molestia 
ade terzi dell'Europa, per far 
pa piacque ile travicello, e Giove mandò un di 
lirermarle, ciò non avrà luogo pei Greci perchè | ancora di Pio | a 
gii non hanno un solo protettore, ma ne hanno fraude ed alla violenza, tranne il Papato. 
fee lutti vegliano attentamente perchè il nuovo ! Papato non solo non è al 
te della Grecia riesca il miglior Sovrano possi- 
dik La Grecia fa di tutto per avere a Re il Pri 
cip Alrelo, ma la Russia e la Francia vorreb- | 
ro probabilmente cercare per la loro protetta 
uo Re più perfetto, se è pesi di riovenirl 
\ihato però l'Inghilterra lascia fare i Greci, 
2a vuole impegnarsi a nulla, se pure non ha 
tito sapere ch'essa disdice la camlidatura del 
Principe Allrelo a patto che la Russia disdica 
quella del Duca di Leuchtenberg. 

4. Nel'a tornata del 30 novembre la Camera 
di deputati a Torino continuò la discussione del- 
W interpellanze Bon-Compagni. Il deputato Ferra- 
ti propose, che si debbano rompere le trattative 
col Imperator de' Francesi, per salvare la dignità 
elltlia essendo che le trattative conducono a 
tnasizioni 0 d'idee o di territorii, ed ogni tran- 
sione di questa natura è un danno e un' offesa 
pr la dignità nazionale. Parlando dell’ Ammini- 
stione interna dicl che la ferita d'Aspro- 
aule è stata una ferita europea ; che il Ministe- 
n uel dalla Costituzione , proclamando lo stato 
iielio, arrestando deputati, e togliendo le li- 
del che lo Statuto assicura. Sciogliendo le as- 
sioni il Governo ha perduto la fiducia pub- I 
Na ha ferito persone rispettabili , che ia mo- | medico Farini D 
tti di pericolo non s'interporranno più a cal- | rebbe più atto degli avvocati a medicare le pi 
ail popolo. Collo stato d' assedio il brigantagy| ghe e i cancheri dello Stato; ma 
aiteresciuto, € 1500 briganti tengono in agi- | tati i fedelissimi socii, se ne lavò le 
lite tutto un Regno. Ciò prova la debolezza | spose non possumus, lasciando che il Re se la 
li Gonerno, che l'oratore accusa d'avere sosti- | peschi come può meglio. Questo esempio fu epi- 
‘hl ia Sicilia ai briganti i pugnalatori, e d'a- | demico; Torrearsa si lavò anch'egli le mani, e 
‘esercitato vio hece numerose fuci- | rispose non possumus. Il Re si volse allora a 
‘tai. Le istituzioni costituzionali in Italia han- 




















prima. 
8. Alcuni giornali semi-ufticiali di Torino 
veano lasciato travedere la probabilità che il Gi 
verno avrebbe sciolta la Camera anzich 
cmbra che questo 
Lo scioglimento del 
le nuove elezioni | 
nuova maggioranza, che forse non sarebbe 

















questo pericoli 
il Re non si conservarlo, ha pensato 
per patriottismo di dare le sue 
ancora che la Camera emi la sua sentenza. 
Questo partito che spazza la via alle nuove ambi- 
zioni, a spese delle vecchie, piace molto all’ Opi- 
nione, la quale ci assicura, che l'Italia ha d'uoj 
di rientrare schiettamente nello spirito della vita 
costituzionale !! 

9. Rotto il Ministero Rattazzi, il Re ha per 
sato di eleggerne un nuovo che guidi la nave pi 
montese pel mare burrascoso per cui s' è messa, 





























dalla tempesta. Anzitutto il Re ebbe ricorso al 
































Villamarina, e forse oggi il telegrafo ci annun- 
zierà quale riuscita abbiano avuto le nuove pra- 
tiche. L'imbroglio debb' essere superlativo. L'era- 
rio esausto, le imposte intollerabili, gli armamenti 
giganteschi, il Governo pressochè impossibile, |" en- 
tusiasmo artificiale dei popoli scomparso, il mal- 
contento generale, la reazione in progresso; il po- 
te è come l'aio nell'imbarazzo, e 















tti ftisce raccomandando la concordi la pigliano coll’ A'man: Gotha, perchè 
ll ge la Camera di | minato nelle loro qualità di Sovrani i Principi spo- 
Combi ian szrantia destati dal Piemonte! (8) 








{1 deputato Pttinengo, 
todi nel cattedre, è nell 


js rvò che il ritratto del Re 


rs tha 

















































































































se non andò iu Sicilia , fu perchè sarebbe stato 
arrestato a Moncalieri se avesse lasciata Torino. 

Îiativi e gli otti del generale 
Briguone in Sicilia, e loda le truppe. Aleunî altri 


6. E primo di tutti Depretis dichiara, che in 





istero, ma sostiene 
uo dovere, e che in 
salvato il paese. lì ministro 


gresso delle fusioni, delle annessioni, e della liber- 
opposero a Gioberti che vo- 






la possibilità di farlo entrare nel Gabinetto, pri- 
icasse della formazione di 

esso. Parla delle sue relazioni con Garibaldi, il 
ero 
Rattazzi. Depretis sostiene ch'egli entrò nel Ga- 
, e aderendo al program- 

ma del presidente del Consiglio. S'egli pure ha 
hè era suo 
uesto du- 


5 i 

hi 

it 

x = 

i È 

8 
CAL EU IRHERI 


tirò dal suo posto in quel momento perchè gli sa- 
faccia al nemico.— 
Nella prossima tornata Depretis farà la conclusio- 


7. Queste discussioni della Camera in rispo- 
interpellanze Bon-Compagni hanno avuto 
iorno 30 di novem- 

@ non erano ancora finite. Se non che in quel- 
lo stesso giorno corse voce, che il Ministero avesse 
calata la sua bandiera, e ceduta la cittadella ai 








Parlamento. In questa lotta comico-tragica c' è un 
farsi un Re, Alle rane | grave insegnamento da raccogliere, ed è che Ca- 

vour, Ricasoli e Rattazzi sono caduti, e Roma è 
Tutto iu Italia ha' ceduto alla 


ra caduto, ma non 
cadrà, anzi risorgerà più forte e più rispettato di 





cedere, ma 






sì calda nè per le annessioni, nè contro la Chie- 
su, e nelle condizioni presenli bisognava evitare 
Il perchè il Ministero vedendo, che noi non esitiamo a proclamare anche una vol 


issioni, prima 





rimorchiando non poche altre navi sconquassute 


essendo che un dottor fisico sa- 
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Vienna 29 novembre. 
| .__La Constitutionnelle Ocsterreichische Zeitung 
ricevette la seguente rettificazione da S. E. il sig. 
Ministro di Slato: 


tung del 28 novembre 1862, © 7, è detto, | £* 
parlando degli Scr dti postumi di Pillersdor 
* Schmerliog , il quale si sentì chiamato a cor- 
* reggere ciò che Bach aveva guastato, propose al- 
« lora all’ Imperatore di restituirgli (a l'illersdorTT) 
* le onorificenze ed itol 

* Quest’ indicazione non è vera. S. M. 
trovò indotta a rendere al defunto barone di 
lersdorff le sue distinzioni, senza ch'io avessi mai 
assoggeltato una proposta a tale scopo, e l' atto 
di benignità imperiale mi sorprese lielamente, allo 
stesso modo che avrà sorpreso il barone. 

+ S Ul — Scumentino. » 
Altra del 30 novembre. 

Onde rendere possibile al Consiglio dell’ Im- 
pero di esaurire le questioni ancora penden 
Ministero di Stato intenderebbe differire la chiu- 
sura della sessione e la convocazione delle Diete 
provinciali. Finora però non fu deciso ancora 
nulla. (V. i nostri dispacci.) 

ll Ministero della guerra ba verificato che, da 


























necessaria attenzione al mantenimento del 

scritto stato locale della truppa, che sembra do. 
veroso nell'interesse dell’erario Quel supremo Di- | 
castero si trorò indotto ad ordinare, in data 22 | 
novembre, che il mantenimento di tale stato debba | 
essere rigorosamente osservato, giacchè, in caso 


indennizzo delle perdite da loro cagionate. 
Morì a questi giorni il Cancelliere aulico 
transilvano in pensione, Luigi barone di Nonosay 
FF. di V) 


meltere nei luoghi pubblici i giornali umorist 
di Vienna, che contengono di frequente cari 
re contro l' Imperatore, e così pure di confi 
re i fogli del Kladeradatsch, talora introdotti di 









contrabbando. (0.T. 
Torino 30 novembre 
Il conte di Sartiges, inviato di S. M. l'Im- 





peratore de' Francesi, ha presentate questa matti- 
na (30 novembre) le sue credenziali a S. M. 
(Opinione.) 

Scrivono da Torino, 30 novembre, alla Per- 
severanza 

+ S.M. il Re, avendo manifestato il fermo 
proposito di non inciogliere la Camera, e dovendo 
quindi il Ministero Rattazzi dimettersi, il gener: 
le Cialdini sarebbe stato incaricato di’ recarsi a 
Firenze allo scopo di ufficiare il marchese Torre- 
arsa, al quale S. M. vorrebbe dare l'incarico di 
formare la nuova Amministrazione. Dicesi che il 
generale Pelitti rimarrebbe al Ministero della 
guerra, e che i commendatori Jacini e Brioschi 
possano andare alle Am dei lavori 
pubblici e dell'istruzione. 














ficiosi francesi, le operazio 
Forey al Messico soffrono 





militari del generale | 
mnosi ritardi. » 








Un articolo della Discussione, intitolato : Cri- 
ministeriale, © firmato dal deputato P. 















gio, termina con queste significanti parole : « Nel 
Parlamento e nella stampa, noi abbiamo appog- 
giato l'onorevole Rattazzi del | 


Re lo chiamava nei Consigli della Corona, ed ori 
ch'egli sta per rientrare neila vita privata , ore 
che il potere sta per passare forse nelle mani di 
coloro, che più lo banuo avversato e combattuto, 








francamente i nostri sentimenti di stima e d' 
fetlo per uo uomo, che noi abbiamo la ferma 
convinzione debba in tempi non lontani essere di 
nuovo chiamato a servire efficacemente coll’ ope- 
ra e col consiglio gl’interessi inseparabili del Re 
e della patria. » 





Altra detta stessa data. | 


Oggi, 30, si è sparsa la voce che il Ministe- 
ro abbia rassegnate le sue dimissioni e che 





rearsa, per incaricarlo di comporre la nuova Am- 
ministrazione. Le nostre informazioni ci farebbe- 
ro credere fondata la notizia della dimissione. | 
(Opinione) | 











ia declinato l'onore di formare il nuovo Gabi- 
nelto, e che sia stuto chiamato da Milano il mat 
chese Villamarina per affidargli lo stesso inc: 
rico. (Idem) 














Germania. | 
I giornali di Vienna recano le seguenti no- | 
sia : | 
i ritiene che il Ministero prussiano, quando 
avrà preparato il terreno, convocherà le Camere, ca; 
le sciogliera alla prima occasione, e farà ogai 





















I tenere dalle 1 i Da n, rap 
siorzo per qienere dille ove ceioni una Ca ila candidatura del Princi 
Russia a quella del Duca d 





per alcuno che frequenti il sig. Bismark, il quale 
sembra non ritenere il conilitto così grave, come 




















vizio attivo di due anni 
tir parlare; la Camera respingerà ogni logge che 
non istabilise 
20 per intendersi, 






| luna una tal Nota 
pubblicare da sola un M.morandum. » 

A -. |. Corfù 20. — Si fecero dimostrazioni in Ate- 
La polizia di Parizi ebbe ordine di non per- ! ne e al Pireo, con viva ad Alfredo, Re di Gre- 
cia. Il ritratto del Principe Alfredo, quelli della 
| Regina Vittori 


espresse la sua 


composta dalle navi 
Catinat, comandante Reynaud , giuuse a 
Nuova Orléans. 1 Francesi residenti, unitamente 
si pe A ene ea libretto, intitolato Cenni storici del nuovo tem- 
i ialmente Rey i d i Mac 

Rae NI Canas Dico che. Desii casole, ufisro | siate di Biadene, dedicato alla Maternità di Ma 
to di vendere un milione 
74 e 20 cent. le 400 libbre. Dicesi che Lincoln 
| formuli un progetto per fornire di cotone 
È il * Ad onta delle notizie, date dai giornali uf- { ropa. V. i dispacci d' ieri.) 
— Scoppiò una forte burra- 











sicani fanno grandi prepara! 
| 20. — Si tenne un meeting nume- 
roso, in cui fu risolto di non astenersi dal vo- 588 
tare nelle prossime elezioni comunali. 


Mi 
e i “ |’ l elettore approvò che vengano presentale 
il Re abbia fatto chiamare il marchese di Tor- : mere tre proposte, concernenti il bilancio, la Ban- 


ca di prestito e la ferrovia da Bebra a Fulda. |7a. 
(FF.di V.) 


Corre voce che il marchese di Torrearsa ab- ' quest’ oggi da 
ra di 





a Parigi che l' Inghi 








lo giudica tutto il paese. Il Governo sa che non 
vi saranno rivoluzioni, nè discorsi. tempestosi. 

* Quanto al progelto di legge sul servizio mi- 
litare e sulla coserizione, ei 
« Nella Constitutionnelle Oesterreichische Zei- 4 "09! rag ferilli teorie Pe 

per la durata del ser- 
il Re non ne vuol sen- 


i che il Minister 





il servizio a due anni, il vero me 








Vispacci telegrafici. 


Pietroburgo 30 novembre. 


L' odierno Giornale di Pietroburgo dice 
« Noi possiamo assicurare che la Russia non pen- | ©S9er presa 
sò nemmeno un ista 

| stabilito dai protocolli di Londra, i quali esclu 
! dono i membri delle dinastie delle Potenze pro- 
tettrici dal trono della Greci 
il che la Russia aveva 
dell’ Inghilterra. 





di deviare dal princi 





{ Sferza.) 
Londra 28 novembre 





(FF. di V.) 
Parigi 30 novembre. 
e l' Opinion Nationale reci 


preseduto dall’ Imperatore , moi 


ri 

dai dispacci dell'ambasciatore francese a Londra, 

contrario, quelli che si rendessero colpevoli di ol- | relativi alla Grecia , e dalla proposta, fatta di 

trepassario , sarebbero tenuti senza riguardo all' | Russia alla Francia, per 
| termi 





di una Noi 





ra, da spedirsi all' 


di Napol-one HI e dello Czar 
Il popolo si recò all' Ambasci 











30 novembre. 





Nuova Yorck, 4 





Guerrière, il Renawc 








Veracruz 





sca nel golfo del Messico; quindici navi furo- 

{ no gettate sulla costa, fra le quali la corvetta 
francese il Chap al; equipaggio è sal, Tra 
na 





l Euginie, il Duca di Bordeaux, la 
le tre ultime cogli equi 
i, che furono salvati. | 














Berlino 28 novembre. 
La Sternzeitung viene a sapere che la ri 





sta al dispaccio del Ministero. wiriembergine, giù 
comunicata dal R. 
guardo 
{ luogo, e che neppure si h» intenzione di farl 





to del Wirtemberg, 
trattato di commercio, non ha 





(FF. di Y. 
Cassel 28 novembre. 
buon luo; ll 





A quanto si sente 





Cassel 29 novembre. 





Il tenentemaresci 











A. R. il Pri 





(PP. di V. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 2 dicembre. 
(Spedito i 2, ere 8 
(Ricevuto il 2, ore 8 min 30 ant.) 
apertura delle Diete provinciali 








votimerid ) 





guirà l'S gennaio. È imminente la pubbli- 





della legge sulla stampa. Assicu 





(Nostra corrispondenza privata. 







































Continua dicendo 
dichiarato già prima 


mo in grado di accer- 
tare che la notizia de' giornali francesi, che al 


parte dei corpi d'armata, non viene prestata la lore gres squadre. ingine, 





adunerà a Compiègne un Consiglio 








bilire un accordo nei 


fiudicasse inoppor- 
la Russia sembra decisa a 


sciatore, comparso sul balcone, 
iconoscenza, aggiungendo di not 
poter dare presentemente una categorica 
razione. Promise di trasmettere a Londra i voti 

{ espressi nella dimostrazione. Raccomandava però 

la moderazione , e disse doversi attendere la de- | 
cisione dell' Assemblea. Espresse i suoi voli 

la grandezza e la prosperità della Grecia. A La- 
mia, il popolo, i soldati e le Autorità proci 
no Alfredo Re, con 101 colpo di cannone. ( 








balle di cotone a 


mercantili francesi, che si sono perdute, 


(PF. SS) 











llo Schmerling è partito 
per Francoforte, con una lette- 
e elettore per S.M. 1. R. A. 


bia rinunziato 


htenberg. 













Fienna 2 dicembre 

(Spedito i 3 cre 14 min. 20 antimeria. } 

| Ricevuto il 2 ore 4 min 20 pom 
Torino 4 Il sig. Bon-Compagni ha ri- 

tirato le sue interpellanze. E 
Pietroburgo Î° — Ni Journal de Saint- 
Pétersbourg dice che, in altre congiunture 
la Russia avrebbe veduto senza rammai 








ro 








n 












| un de’ suoi Principi salire sul tron 
| ma ella sa che convien rimuovere deplorabi- 
li rivalità, che impedirebbero l'incremento 


della Grecia. 'erò, ei soggiunge, la c: 
| didatura del Principe Alfredo non potrebbe 
sul serio ; ed il Morning Post 

i Curopa, e soprattutto 











| s'è burlato 
de’ Greci 
Parigi 2. — La Corte di Donai man- 
tenne la condanna d'un mese di carcere 
contro Mirès. ( Correspondenz-Bureau. ) 











del giorno 2 dicembre. 
AFFETTI 





Banca nazionale 
dell' Istituto di cr 
cani 





ito 


Argento 
Londra 
fo- Zecchini imperiali 

(Corsi di sera por telegrafe ) 
Borsa di Parigi del A° dicemtre 186% 

















Rendita 3 p. 70 50 
ferrate austris TOS 
Credito n 1088 — 
Borsa di Londra del A* dicembre 
ped Consolidato inglese 9% 
ui 








Avviso. 
Ai signori Azionisti del Canale marittimo di 
Si rende noto a quelli fra gli Azionisti 
hanno operato in luglio p. p. il versamento di 
100 franchi per Azione, che i relativi Titoli al 
Portatore © Certificati nominativi d'azi 
or ora giunti da Parigi, e che è quindi 
essi d' operarne il ritiro presso il sottoscritto, ver- 
so consegna delle rispettive ricevute in loro mani. 
Il Rappresentante della Comp? pel Lomb. Ven. 

Gius. cav. pi Reati. 
ETRE III 


VARIETÀ”. 


Dalla Tipografia Longo di Treviso è uscito un 














din 





. L'egregio autore ha acconciami 
mente raccolti questi suoi Cenni, i quali, se sono 
ispirati della pietà, sono pure adornati delle gra- 
zie dello stile. 








Eu 








Aonunciamo la pubbli 
del dott. Ermanno Usigli, intitolato Del diritto ma- 
rittimo in tempo di guerra, e specialmente delle 
corse e delle prede. | saggi principii , cui si è i- 
e, | spirato il autore, e ch'egli ha pec sua por- 
Fé- | te ingegnosamente svolti, gli otterranno, ne siam 
il plauso de' suoi concittadini. 


ARTICOLI COMUNICATI, 


--—_ 






























tano Previato di Rovigo, preso da flero ed 
ostinato morbo , preservato mercè la sagacia distinta 
è le cure solerti del dott. Gio. Battista Locatelli, assi- 
tito dal chirurgo doti. Lu‘gì Ferrarese; con grato 
animo e riconoscente, rende giusto omaggio agli 0- 
ti- | noresoli, che indetessì 8° adoprarono ed ottennero la 
rato | di lui sulvezza. 















GAETANO PREMIATO, 

















) sm 880 
‘o ammalava nello scorcio del p. 
issiima migliare | accompagnata 
perio il sepolero ad ogni 
intanto pel on interrotto perlodo di giorni (renta, 


rise la fortuna quando piu infuriava il morbo, e l'espe- 
rienza avveduta e previdente, la piena ed esatta sci»m- 
f'instancabil» premura ’ © l'atfetio dire piterno 

del distinto doit. Viucenzo Bacco, medico-chirurgo in 
Correzzola della bassa Padovana, furono tli da Toti: 
malate 

al 


















pia in sè 
i ‘e la virtù dell'ovesto 
la giois 
attestato, 


ANDREA h L 
Nel giorno 27 novembre , spirava nel bacio del 
Signore Andrea Kier, morlo à diecinove anni; era un 
fiore che sbocciava appena, e spargea la fragranza 
delle sue elette virtù fra le domestiche pareti, © fra 
se- | i pochi intimi che lo conobbero, il mondo lascia ere- 
scere sui sepoleri prima dell'erba l'obblio, ma non 
per questo sappiamo astenerci da questo pubblico 
ras tributo di pianto, che consacriamo alla memoria del- 
l'amato nipote . perchè valga a lenire il cruccio dei 
desolat ‘nitori , dei parenti, degl'intimi amici, e a 
fur loro manifesto il cordoglio che trabocca dall'ani- 
mo nostro. 
Mogliano, 30 novembre 1862. 
) LUIGI ed AND. ANTOMM. 
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| $.1. La decorrenza degli interessi dille Oh ‘ul medesimo dato fiscale di fior. 8155: 38, per la vendita L'Ì R. Consigl, Intendente, MicWigLisi Zz4 
ti sii appartenenti ala Sere tata cera cal OF | gior cfr dee ali is oto riserva dla Ser L' Attuaro, L. Arnò. e 
i $2 1 pagamenti saranno effeituati i pertore approvazione, ed alle condizioni tuite portate dall'Av- | N. 2335. AVVISO D'ASTA. (4. pubb.) N. 3516-1287. 
Lai secondo i termini portati dalle Hiro 26 igosto 1862, N. 20779-3637, ed al relativo capito” Essendo rimasto senza effetto il primo to d'a- fn gz4s I 861 La Prepositura dell'Istituto degli Esposti di 1,5} 
| sense. o norma, che in unione all'elenco deserittivo di tali an- | sta per l'assicurazione dei trasporti locali di tabacchi ed alb | Regno Lombardo-Veneto. asaiaore ‘enza 
di ‘$/3. Le Obbligazioni della Serie estratta, dovran- | nualità, ogni aspirante potrà. ispezionare nel Giors precedenti | tro, si apre dalla scrivent: ua ruovo concorso alle stesse con- Provincia di hocigo — Distretto di Occhiobello. Hi 
I no Gasere presentate all'Citicio di liquidazione del | all'asta presso la sez. Il dell'Intendenza. dizioni del primo, osservindo che le relative offerte "1 R. Commissariato distrettuale. 
è Monte veneto, munite di specinca in doppio, il duplo Dali I. R. Intendenza di finanza, essere presentate non più tardi del giorno 10 dicembre ale AVVISO DI CONCORSO. 
ore 3 pom. a questa |. R. Ispezione. L'inclita Congregazione centrale con dispaccio 4 


della quale, colla firima dei Lqi 
di Ufficio, sara restituito at presi 








"a. Le Obbligazi 





iu diletto l'importo vi tutti i 
tn 








cariì quando v 


late iquidazione 
$D. | coupons della 
gli ante: 





È $ 6. Lo Obbiizazion 








quello cautele che per tali 
pralicarsi dalla pubblica 20 





l''Obbligazione. 
$5. li capitolo rel 
le quali Wrovasi as 















| avviso 7 giuguo p. p., N. 955. 





duce a pubibica 










a sì presentino aspir 
nel qual caso il secon 
detto, ed il terzo nel 
Lia gara avrà per base il pi 
valuta austr 
Ugui as 









l'asta e del contratto, 


( Voggasi il presente Avviso, nel suo intero tenore nella 
Gazzetta di sabato 29 novembro, N. 72) 


Dall" 1 R, Delegazione prov., 
Roviyo, 23 novemb 
l'i 














NATIA, AVVISO. (2 pubb). | questa provincia, sotto ie seguenti condizioni i 
du seguito all'autoriszazione impartita dal'eccelso |. R 4. gni aspirante all'acquisto potrà ispezionare nei gior- | 

Alinistoro dilla ficanzo con osscquiato Dispaccio 24 settembre | ni precedenti all ast3, presso la sezione |, 1 elesco descrilivo 

ARL NS ASGWW-AI, reso” nolo col preetzio: Decreto 29 | cì tali annualità ed i conti di stina che lo correlano, novchè | 

Modit, Ne 7478-2700, si reca a pubblica uouzza, che nel | il relativo capitolato normale. 

giorno 11 dicembre p. v, ne lecale d Uticio di questa 1. R. accesteranno offerte verbali e scritte, tanto pel com- 





lenza prov. delle li 


La 
sali 
Veggasi ll presente 
diana i luni dd 
Dali R 




















TTI UFFIZIALI. 





i 7 giugno e 1° luglio 
138-m. HÎ, e 1069-m. 
gennaio 1863, sì apre il 








i al presentatore dovranno 
inunite del relativo fogio dei compons di sc 

tenza posteriore ai 1.° gennaio 1803, avvertendo che 

anca 

dalia parte 
ero in seguito presentati alia Cas 
na del Monle, la sola che iu questo caso rimane au- 
Lorietala uu eseguirue il pagamento , previa la rego- 


aenza 1° geunato 1863, © 
ioni che von fossero ancora siati riscossi, do- 
Sranno venir presentati separatamente per la liquida- 
Zione, ed il pugamenio giusta il n 

intestate al nome , 0 Y 


) capitale per quelle Obi 

di minorenni, di cau- 

( di altri corpi morali sottoposti a tutela giu» 

‘quando non venga interposto atcun 

li traviaimento, si fara con tutte 
parù 

pinistrazione. 

8. Auche delle Obbligazioni ce 10ssero vinco 

late per qualsiasi tiiolo senza che sia alirimenti prov 

veduo , m terra vincolato Îl pagamento come Jò era 


ativo a quelle Obbligazioni, deb 
pato il pagamenso degl’ intere 





ie fosse stato ricliiesto il pagameato su questa Gsssa 
del Monte, giusta il tenore dell'art, 3 ueì suddetto 


Dull' 1 K, Prefettura lombardo-veneta delle 
finanze, Venezia, 45 novembre 1862. 
Dott, Carvi, Segretario. 





‘azione, è resterà uperta fino ulle 3 pom, doyo le quali, ove 


rante dovrà cautare la propria offerta con un 
deposito di bor. GSO, più for. 20 a parte per le spese dele 


agi 
I, Deiegato provinciale. 
Nob, pi Casti 


uao, sarà tenuto un esperucento di 

n ‘asta per deliberare al miglior ollereate ja vendita de 

(i stabi erariali € sul dato dei prezzi fiscali sotto indicati. 
sarà tenuta soito l'osservanza delle norme geve- 

€ dello condizioni specibi già pubbiicate. 

iso, pel suo lutero tenore nella 

re, N. 278.) 

lendenza prov. delle finanze, 


l'adova, 12 novembie 1852. 


L'L hh Go 





N. 40.88. 


apresa di taglio ed abestiment 








Vordenone. come segue: « Ìi sottoscritto domicitito in » 
All'asta sa offre fiorini » e l'acquisto del lotto 
aiove dei prezzi uantari, indicati in appostta dimostrazione. _ | Jotti . . . .) dele anuualità perpetue 

Le ferie duvrauno essere prevismnente caulate del depo- go . . . . . . . giusta Avviso 19 novembre 1862, N. 1320 
sito di for. 487:68 da effettuarsi nell I. R. cassa di finanza‘ sotto l'osservanza elle condizioni 
ia Udine ali, avendo prestata cauzione mediante 

Potranno essere insinuate anche offerte in iscritto sotto è. Ogni obiazione serittà o verbale, 


osservanza dello condizioni in 








N 12267 1 può 
Horo 

| Si roca notizia che sopra è 

il stan Moro di Siajp 

È 0 fa Matteo, 

{UN tg le ad Osvaldo Urban pure di 





Siajo, si terrà divanzi questa | 
I Pretura nei giorn 10, 19, e 
SA gennaio 486%, il primo, se- 

terzo esperimento d'asta, 
la vendita delle sottodescritt 











di beni tutti 
N e Singoli nei primi due esperimenti 
a prezzo non inferiore alla stima 
e nel terzo a qualu 
sempreché questo 
eredtori sull stesso prenotati 











Hi ni lore © prezzo di 
VAI NI, Nessuno. verrà 
| "el decimo del 









dopo la delibera avrà il possesso 
materiale dei Dewi subastati, ed 
1 degitimo 

i ‘di tutte le co 
I 





responsabilità 
le per ì don 
# possesso dei beni bi 

V. Le spese di delibera, 
successive saranno a _ carico del 
(elberatario, € le altre liquidande 
verrutnge ‘prelevate dal prezzo, e 
agate hngbe prima della gradus 
Loria all'istante, vd a! di lui pro- 
re dott, Michele ( 




















quella mappa: 
Si pen. 0-13, rendita LAO 6, 
stimata for. 390 








sgh. di finanza cd intendere, Li GASPAR 

AVVISO D'ASTA. 

Presso l'i. Hi. Intendenza di finanza in Udine 
nuto vell' 1A diceuubre p. v. un'asta: publica pe 

o dei prodotti busd 

schi erariali Sacile, Sueltto © T:jud, uel riparto forestale di 





Po yosito vigenti. 
Le uitenori condizioni d'asta, il capitolato normale e la 


ENTRE FIANIPILIIR 


AT'il GIUDI 




















Dall'L 


HIî, col giorno 2 


Caduti 


ra che ne 


























jatore € col timbro 
tatore a titolo di ri 





coupons, GOVTA 
salvo di realiz= 
























Stati entri 


ta come 


todo iu corsi dichiarato 





co- 
esentate’ separata» 
ja bolo |, una cioè 
‘dovuti al 1.° gen 


censegueni 
sullodata 

ciò 
Verosa è 








Dall 


editrici. sogliuno 





Sì re 





I 

































in origi 















ln 
so di 
LETTO. 





stituito 


rini 46: 


(2. pubb) 
sarà lee 


8 














” 

IZIARII. 

2. Prato i nie de 
viste o Sl di Quest in 
di NN AtT6, e 140 
che 2, 70, rendita LL, — 
fiato for: N08 


3, Prato con porzione di ara» 
tivo detto Ministriars o Val di 











a in mappa 
di peri 
43, sti 


















mappa al N. 722 di 
1, 1. 58, rendita Lf +30, sti- | 
mato fior. 75: 18. 
4. Fordo arborato detto pu- 
re Ministriars o Val di Questa im 
N. 7 9 di pert 





L. 1:52, stimato 
colla stalla e fenile | 


soprapposto. 
5. lPorzione di casa sita in 
Stojo in mappa al N. 209, sub È 
peri. 0-05, rendita L. 2:98, sti 
mata fior, 440. 
Totale valor di stima fiori 
ni NO2:A1. Ì 


li presente verrà pubblicato 










ml affso all'Albo Pretorio, alla | 
gubblca pi me di 
ite volte 
‘i Venetia. 





1. pub. 


R Tribunale in Sevato di 

jercio, la eletto l sottoscritte 

pmissario giudiziale pel com- 

poumnento amichevole provocato 

da Moisè Parenzo, per sè e per 

la sua Ditta MI 1 Italia e Comp. 
propri creditori. 

















viso tutti quelli che dipendenti= 


Cadendo desert 


tizzazione, € 
di Treviso 


cui l'Avviso 26 settembre 1868, 
asc ugo na urto ne gono 10 dicembre p. 


N. 18116. { 

Figurando (ra giù assenti illegali dalla ‘monarchia il mar- 
‘Alberto Malaspina, posstbrnte di Verona, 

ne difidato a far consiare dei proprio ritorno negli IL 
ccorrible dal gio 

W' Edtto nella Gazzetta Ufiziale 

ito che a senso della Patente Sovrana 24 

marzo 1838, l'inobbellenza a quest’ ordine sarebbe considera- 

one della volostà di emigrare, e quindi, Li 

fruttuosamente il termine anzidetto, verrebbe | $ 30 della mentovata pateote; A 

Questa 1. R. Delegazione provinciale li dichiara 

anna in contumcia alla 

‘assenza avesse a pro- 

dalla pubblicazione del 

he in caso d'insoivibilità sarà proceduto a 


chese Fortunato 


prima inserzione dell 
zia, restano avverti 


sciuto scorrere in 

'etigrato sesza autorizzazione, e si esporrebbe alle 

859, 10, 11, 12, 43 e f6 della | di 

fior. #0 ed al doppio, qualora la iilegale 

1 ire volte consecutive nel Giornale di | lungarsi per altri tre misì, decormibii 
‘iziali di Venezia e di Vienna, non | presente, rivesuto ci 

termini del $ 25 


N. 17647. 


delle annualità 
provincia di ovigo. 
ad autorizzazione Superiore, avrà luogo pres 

questa |. R. Intendenza nel giorno 18 dicembre p. v. 
dalle ore 10 alle 9, un uovo esperimento d'asta per la ve 
dita delle angualità perpetve della Cassa d' ammortizzazione in 





plesso delle ansuaitt», 


golì lotti 
Lotto I. di Ri 
fiscale di fior. 819:65:5. 
Lotto IL di Cereguano, col dato fiscale di fio. 
Lotio Ill, di Lendimara © Fratta, col dato tiscale 


Lotto 1 
Lotto V 


proviucia di K 

























R' Intendenza di finanza, 


Udine, 10 novembre 1862. 
LR Consigl., Inten'ente, PASTORI 


AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA 
petue, ciò N 44 della cassa di ammor- | gono invitati 
N° 1) del ramo boschi, tutte nella proviacia f posta, od i 





to deserto l'esperimento 








Treviso, novembre 1862. 
ire, Intendente, PAGANI. 
L. Fontana. 


L'L'R Consi 
LI R Co 





sario, 





itarii sono ostensibii presso la sud- [| borsa, 
:pezione forestale in Pordenone. | sere 
primo esperimento d'asta, ss ne ter- 

rà un setocdo nel 15 pv. dicembre ed un teo’ nel 23 del- 
io stesso mese, pel caso andasse deserto anche il secondo. 


asta 28 ottobre p. p. di 
24073-4185, si dich 












































riguardo all deposito dovrà e 
comprovato colla confesso "i cassa. 
5. Le schede segreti secondo le preseri- 
zioni degli antica 3 è dopo l'apertura det | chiamati in questa circostanza siastica € civil one € COPI pure tte 
Fist noe mano pr ia eden ino è sf Comore sd, corcltare va rio Sompicairo della enuta, come per spera n 
Ma Da miei pellimporto sla miglior ofer- | erede s00 debito di ricordar loro ‘Gli aspiranti potranno visitare | beni da ugn,,. JAZIONI 
"coneveste però la proposta del versamento del prezzo per | ritto sato un dovere, che lo att RIPIAN dl aig. Pretro ieri at #s0c1AZi 
leso eotro triata giorzi dalla comunicazione dell'approvazio- | patria ; quello cioè, di contribuire indipendentemen- tera. cd, pei i scdiarimenti ulteriori Ra 


(a. pubb) 


protocollo: verbale 











EDITTO DI CITAZION 





di ua anno, 





0 il termi 


espreso 


20 comminate dat 
Patente. 

si pubbiica pe 
nele Gazzette UI 





È R. Delegazione prov., 


Verona, 10 novembre 1862. 
LI. R. Consigl. aulico, Delegato prov, Barone DI JoRDis 


EDITTO. 
reade noto, che con odierno Decreto 






di fior. 2614:94 v. a 








le od in copia autentica; 





0) Circostanze e motivi particolari; 
Î) Prove di sudditanza austriaca; 
tica dell diploma di laura in 











Mantova, 22 covembre 1862 
Il Presidente, BENZONI. 














dal valore capitale 





1:68. 








Le ollerte segiete devono 












































anente da qualsivoglia titolo, va | 
tassero crediti verso i suddetti 
Moisè Parenzo e propria Ditta M. | 
‘a notificare al | 
tioserito Commissario giudiziale | 
le Joro pretese entro 
del prossimo mese 
‘on Avvertenza: che scorso l'ore 
detto termine, ed efttuandosi il 
componimento amichevole, i cr 
diti non insinvati non verranno 
sodisftti colla sostanza sottoposta 
all'attuale. procedura, se non în 
‘quanto fossero assicurati da un 
diritto di pegno od ipoteca, a sens: 
del disposto dai $3 17 e 27 dela 
Ministeriale Urdwanza 18 mag- 
gio 1859. 

1) presente verrà pubblicato 
per tre volte nella Gazzetta, Ulf 
fiale di Venezia ed in quella di 
Manto va. 

Nantova, 30 novembre 1862. 
Ds Ennico BenxanpeLti, Notaio. 


N. 21838. 1. pu 


Si reca a pubblica notizia ch 
sopra istanza 39 novembre 1862, 
Num, 24803 di Giovanni Brusa, 
biadaiuolo 3 S. Dartolammeo, Nu- 
97 ed a Si 
N. 1615, fu avviata la procedura 
di componimento di cui la Mini 
steriale Ordm* 18 maggio 1859, 






















sb. 








ché si affigge cove di metodo ali'albo delgatizio. 





do ala requsitorn 10 corr, N' 18416-2982 rel Vill della 
locale 1. Ri Delegaziose prov., venne accordato per gli eletti 
della Sovrana Parente 24 marzo 1532 l'immediato 

di tutti i bevi mobil: ed immobili di ragione dell'illegal 
assente marchese Fortunato Alberto Malaspina di Verona, e 
totrinato a sequstratario interinale il dott. Gio. Batt. Pllarda 


Bre corr, N. 19604, si dichiara aperto il concorso ad un po- 
sto di notaio, coll residenza in Mantova, cui è inerente l'ob 
digo della cauzion 

Gli aspiranti dovranno presentare le loro. suppliche all 
protocollo di questa IL RK. Camera entro quattro settmane de- 
Goeribii dal giorno della terra inserzione del presente Avviso 
ella Gazzetta Ufiziale di Venezia, corredandole delle seguenti 


) N 7745 AVVISO. (3. pubb.) | indicazioni e prove: 
Ì, Ì A obbedienza a luogotenenziale Decreto 14 andante no 4) Coguome, nome, età e patria; 

| vombre, N. 27624, dovendosi appaltare il lavoro di ripristino EST IA adi pi 

li (ordazione in dristagno Cattaneo, a destra d' Adige, si «i ) Studi fanti, gradi conseguiti & speciali cognizioni; 

bi Le: ceglie spa sica d) Vata dei Decreto d'idonentà al notariato da uni 


N. 13299, AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA (2. pubb) * 
petue della Cassa d'ammortizzazione nella 





sul dato. fiscalo di fior. 7995; 84, co- ' @ che, 


o, Boara, Concadirame e Cosa, oi dato | gong 


Aviauo, col dato fiscale di fior. 2138 

Lotto VÌ. di Adri», col dato fiscale di fior. 28:43. | 
resentarsi all'Inteosenza 

prima dele ore 10 dei giorno dell'asta, casere. suggellte e 

contenere la prova che fu prestata la cauzione. All'esterno 

rà scritto: « Offerta por l'acquisto delle annualità perpe 








col decimo del dato fisca'e sul quale si apre l'asta, mediante 
deposito în danaro sovante, ad in efltti pubblici al listino di _ri a fiori nuoni cinque e 


| ottobre p. p> 


Leonardo, | 


nominato im Commissario giudi» | 


sacco bi 





ziale il Notaio dott 





anche pel sequestro, inventario, 
azione di. tutta 








Luigi 


Diflida quindi col presente av- | tano Recco ed Abramo Finzi, in 
ri pricipali prov | 


qualità di delegal 


io | dere per es 


| 
| 
| 


(2 pubb.) | N. 9910. 


vie 





Vene 


Visto ch 


XI prescote 


rito ni” fogli Uftizili di Vi 
per la presentazione del ricerso o della suppica di Gra 
termine di giorni 30 dali prima inserzione 
Gazzetta di V-nezia. 

Dall’. R. Delegazione pro 


(2 pubb.) 
gari N, inereo- rea 


ro 
ue 


ne della delibera, benché supe 
i asp 








LR. Intendenza pro 
Rovigo, 19 novembre 


Venezia, 28 


ri 6630-497 e 15 settembre a. ©, 
RR. | per gli effetti della Sovra 
della | nendosi tuttora assenti dal 
torelli del vivente Pietro, e Gio. Bati 
gi, avabedu» di Trevis; 


essi nemmeno insisto le proprie giusticazioni 


i ilegale assenza, e li cont 


iranti che trovassero 


juono le solite condizioni.) 
ge fanno, 














Dall" LL R° Ispezione della fabbrica tabacchi, 
embre 1862. 








Ila ncordata Patente. 
giusizio sar 















19 novembre d 


L' LR. Delegato prov, FONtAXA. 
RENDANO IT RIO 


riore a fior, 1000, per cui ven 
‘i avanzare tale pro: 
nrla nella seheda segreta, 0 a dichiararia nel 


afisso pei modi soliti, ed inse- 
Ja e dì Venezia, accorda: 


 preseote nella 


tia di 






te da d 
scienziosamente util 









Il Presidente, I. B 
Ca 












Slienta istituzione 
se, composto di un 









costituzione fisica ; 
©) Paleni 




















e scrivere. 


ta, colia 
Occhiobeilo, 16. 
DIR 





N. 373 p. r. 












tI prutso altra ucile Casse provinciali dì finanza dovr Dall' 1 K Tribunale provineiale, 
Hifi tstere riscosso presso le Casse meiesime, dietro le Verona, 15 novembre 1862. 
norme gia sopra iniicat Il'cav. Presidene, Foxvana. Laz 
{ '$ 10. Per quelle Obbligazioni la cui pagabilità Franchini, Direttore. da 
| tant degli intercasi, quanto di | capitale sia stata uc- _—___ 
Lili. cordata IN Francoforte sui Meno, que N 108. AVVISO DI CONCORSO, (2 pubb) 
AVA gione avra luugo su quella piazza col Dietro autorizzazione dell'ecciso I. R. Superiore Tel dA 
(MITI. Casa buncaria M, A- di Kotbschild a n pello lomb-ven. contenuto nell ossezuiato Decreto 18 novem- 


N. 








| 











Fortunato 


1 Meneglini 


le anuualità stesse, colla d.du- | provvedersi a 
ione del 10 per cento, quauto per uno o più dei seguenti sin- | pe verrà preci 


9186945 





dei capitoli vor- 


igor, ed i sigg. Pietro Malatesta 
e Luigi Borgato, în qualità di so- 
stituti, coll avvertenza che. sarà 
in seguito notificato ai singoli cre 
ditori l'invito per l'insiazione 
dei crediti © per la trattazione del 
componimento amichevole. 

Locchè si affigga all Albo e 
w'inserisca per tre volle nella Gar- 
retta Ufizile. 

Dall' Imp. R. Tribunale Com 
merciale Marit 

Venezia , 29 novembre 1862. 

1 Presidente, BupenE 

Reggio. 








N 21783. i 
sono, " M* 
Si rende putblicamente noto 
essere: stata. prodotta a_ questo 
Tribunale Provinciale da S. E. i 
rincipe Giovanelli Giuseppe col- 
vocato Peliatis nel giorno 13 
sotto il N. 19516, 
istanza per ammortizzazione della 
smarrita’ cartella: Società apolli- 
nea azione N. 553 di a. L. 100. 
‘Vengono citati quelli che a- 
vessero Mm loro. potere la detta 
cartella a produrla nel termine di 
tun anno a questo Tribunale dif 
dati che scorso infr 
tal termine, verrà la ca 
irremissibilmente dich 











e l'autrice ex Società apolliea | 


non sarà più obbligata a rispon- 


* Dal'L R Tribonale Prov, 






Venezia, 20 novembre 1862 
11 Presidente, VexURL 


Sestero. 
N. 21850. 4. pubb. 
EDITTO. 

Si reca a pubblica. notizia 
che sopra istanza della Ditta Za- 
nei Ferro e Comp. fabbricatrce 


10-C. E 


dante a tutto 6 del p. 
! lite ore d' uffici 





| Lattes Abramo. 


AVVISI DIVERSI. 





er l'affiltanza del tenimento 
di Azzanello, di ragione dell'eredi 








Avviso. 











Hosada Angelo. 
Rubelli Giacomo, 
Serpos (de) marc 
Antonio 














quarto. 





di smalti e conterie, del 29 cor 


rente N. 21809, fu avviata la | 


procedura di componimento di cui 
Ja Ministeriale Ordinanza 18 mag- 
gio 1859, nominato in Commis 
sario giudiziale il Notaio. dottor 
Corsale, anche pel sequestro, in 
ventario, stima ed amministra- 
zione di tulta la sostanza mobile 
dell'istante, ovunque posta, come 
dela moli che si trova sell 
Impero austriaco, ad eccezione dei 
Confini miliari. 

Furono deputati poi i si 
Jaco 0 dtt Nt, e Uni Medio 
Ditta, na qualità di delegati pn 
cipali provvisori, e i sigg. Luigi 
Gerardini e Dali”Acqua in qualità 
di soettuti, coll'avvertenza che 
sarà in seguito notificato ai sin= 
goli creditori l'invito yer la in- 
sinuazione dei crediti e per la 
Arattazione del componimento ami» 
chevole. 

Lo che si affigga all'Albo e 
S inserisca. per: tre. volte. nella 
Gazzetta Ufiziale. 

Dal LR Trilusale Com- 
mnerciale Marittimo, 

Venezia, 29 novembre 1862. 

Il Presidente, IiapexE 

Reg 
N. 21729. 2 jubb. 
EDITTO. 

Sì reca a pubblica notizia che 
sopra istanza 27 novembre corr. 
A 21665 della Ditta mercantile 
Footana, Pirani e C.° composta 
dei sigg Giuseppe Fontana, Angelo 
F'iram e Felice Dal Vecchio, fu av- 
viata la procedura di componi 
mento, di cui la Ministeriale Or- 
dinanza 48 maggio 1859, nomi 
nato in Commissario giudiziale il 
notaio Dr Gaspari Daniele avche 
pei sequestro, inventario, stima ed 
ammisistrazione di tutta la so- 

















della fu 
Maria Bettio Lucarini Giacomuzzi , indetta 
pel giorno 3 dicembre p. v., resta sospesa. 

Venezia, 25 novembre 1862. 


Scorso il periodo pei reclami sulle liste elet- 
torali, fissato dal precedente Avviso N. 10345, pub- 
blicato nell'8 correute dalla Camera di commer- 
cio ed industria della Provincia, ed esuurile re- 
| golarmente le primordiali pratiche, la Commis- 

sione elettorale avverte che nei giorni da 2) an- 
dicembre, durante le so- 
procederà alla distribuzione del- 


licio alla residenza della Commissione stessa pres- 
| so la Camera di commercio. 
Ì A termini delle regolamentari disposizioni si 
jnnuuzia pure che gli uscepti sono i sigoori: 
Monsolfo cav. Giuseppe. 








Sponza Giovanni fu Pacifeo, 
oltre al rimpiazzo o riconferma loro, è a 
che ad altri cinque posti vacanti, co- 
lo daile approntate sched 
Sì mettono poi in avvertenza gli elettori, es- 
necessario che , nel segnare sulla scheda il 
nome e coguome dei preferiti, sia usata la mag- 
di fio: | giore chiarezza, afidi unie 
- imie cognomi, che sono indicati nelle liste di 
di Occhiobeilo, col dato fiscale di fior. 196491 | eleggibili, aflinchè il rispettivo voto possa ato 
! ritenuto valido dalla Commissione. 
La quale si presterà al ricevimento delle sche- 
de, che devono essere suggellate e sottoscritte dal- 
la Ditta elettrice, tanto nel predetto periudo, quan- 
r speiue to nei successivi due giorni 7 ed 8 dicembre, nei 
go. » Nell'interno l'offerta sarà for- quali assumerà anche 1 voti a voce, che taluno de- 
| gli elettori credesse di dare. 
Nel giorno 9 poi del detto mese, ed al biso- 
gno nei successivi, la Commissione darà mano 


mente a quei no- 


ge (e) Hanno i diritto di elezione tutti quell che ento 
"dovid essere cautata ‘ anno 1862, hanno pagato all Esattoria couunale, a ffolo di 
coninbuio arti e commmercio, non meno di 





stanza molile dell’ 
que posta, come dell'immobile che 





Provincia 








869 {N. 5019, del 
ezia, ed a senso 
guo 1535, si difida 
fire 













bedienza, di essere 
Dall'L R. 

14 novembre 1862. 

L'IR 


















N. 199397719. Sez. 






giugno 1835, resa 



















missionario, € 














Album d' Ulizio. 









ia di Vene 















pe 
fa tenuta deromi 
' 
















sempre 









145, par 





inte, ovun 





ion od influenze, ad una 





6) Fede di nascita, € cei 


d’ bocumenti comprovanti gl' 
e gli studi percorsi. 


La nomina spetta 
riserva delle 


del civico Spedale di Chioggia, che 
nato arbitrariamente Îl suo posto, a comparire 
ficio, © giustificare la sua assenza nel termine di quat- 
to sellimane, solto comminatoria 





scitembre successivo , N. 311! 
Ordinanza del provinciale Collegio 3 settembre 
615%, si richiami 


ce di pertiche censuarie 104 


che gli aspiranti potranno 
fu foglio suggellato , all'amministrazione del 


le al ceto, che va ad 


eletti rappresentato. 
e Venezia, 27 novembre 1862. 
Dalla Commissione 














te, N. 596,-1006, ha accordato al Comune di 
Sticoa di un Uficio proprio di terza clas- 
segretario con annui fior. 315; di 
fior. 175, e di due cursori 





SENTENZA, (4. pubb.) usi seritore con anni or 

te degli Eluti di richiamo 28 nume i or. 100 cadauno. 
Aree o i SOI, pubblicati Sì dichiara pera, ‘aperio il concorso ai detti 
GR €: di marzo 1849, mante» | posti, a tutto il {5 dicembre p. v., con avvertenza che 
2 Monerciia dott. Francesco Sar- | gli a'piranti dovranno produrre a questo protocollo 
la iti del vivente Lu- | fe pruprie istanze regolarmente documentate del se- 

ue FCApIt; io di segretario 
) preiuito termine di ire mesi non hanno Cortili di fici p:SFRZEO 

Dea DI rificato medico di sana 


‘d'idoneità al posto di segretario ; 
impieghi coperti, 








rovazione. 





superiore apj 
novembre 1862. 


Commissario distrettuale, 


Goza. 





7 
di Venezia — Distretto di Chioggia. 
L'I. R. Commissariato distrettuale. 
EDITTO DI CITAZIONE. 
In obbedienza ad ossequiato decreto 6 corrente, 
incita Congregazione provinciale di Ve- 


elettorale e dei reclami. 
pulico, Delegato proo. 


al Consiglio comunale di Stien- 


si AMINA 
ne giorno, meno i festivi, trai, 
due pomerdai cha al messia, 
ine si 
tutto il mese di ‘genio 1868, oo eee Gato, 
'all’amministrazione della Mensa 
nezia, 28 novembre 1862. 


ALESSANDRO can. LUPIENI, Amp 




































patriareate \,. 







































































Livo. 
Venezia, 23 novembre 1862. 
Il Direttore, Dott. Nunvo, 
L' Amministratore, 
_———_ 
Provincia di Treviso. 
notarile 





















N. 914. 
L' 








ta d'approvar 
fi Stotuti dalla 



























‘Rel posto di scrittore : 
come sopra ada, 6, d', ed inoltre comprovare 
di avere bella, chiara, ‘© pronta calligrafia. {1 deposi Matutario pi 
Pei posti di cursore: |. di pubbiico credito, a cauzione del di lui eserci o di commer 
Come sopra ad ‘a, 6, © la prova di saper leggere | notaio con residenza ia Treviso : $"pra regolare”, PL R. Ministero 





manda i difia chiunque avente, 0 previa 
vere ioni di reintegrazione per uperaz "| 
pere TaERO delimie DOABIO, © GOOTO Il nea 
presentare a tutto il giorno 22 febbraio 186} tre 
av R. Camera notarile i propri titoli pr la ret 
grazione succontemplata. fra) 
Scorso il qual termine di legge, seoza c) 
senti alcuna relativa domanda 
eredi, od 
svincolo e la conseguente libera restituzione je 
posito suindicato. C 
‘Treviso, 19 novembre 1862. 
Al Presidente , È. Ram. 








SMIL RA 


to di propria, ma 
ta e ionalzar 
ile 










































legli Statuti 


SMIL R 
44 novembi 











della sovrana Risoluzione 24 giu- ii sit ta di conferire 
Varagnolo Odoardo , ammialstra- } superio! 
amanioletre” LI Gio, Battista hr peri 

in UG | N. 239. Provincia di Treviso s 





dichiarato dimissionario, 


Commissariato distrettuale , Chioggia, 


‘Commissario distrettuale, 
B. BELLOTTI. 

IL 
DITTO. 


A terinini della veverata Sosrana Risoluzione 2 
governativa Circolare 3 
|85, ed in obbevienza ad 


nota colla 





P. pi, 
Teco Bevell cel M, | tulli i Comuni del Comarensorio, © tel Capi 
aria Bevelli Cel fu; | Provinciale , nonchè luserito per trò vole nela 6 
ito. al proprio posto di | setta U/fisiale di Fenesia. rn 
‘jresso questa civica Casa d' Indu- OGGETII DA TRAITARSI 


Siria, 01 a giustiicarne in modo attendibile l' allonta- 








‘edera in conseguenza nelle for- 
ine regolari e di pratica, al rimpiazzo del posto da 
fu! abbandonato, ‘intencendosii che il presente Editto 
abbia forza di legale citazione. 

S'inserisca per ire volte nella Gazzetta U/fisiale 
di Venezia, © sì tenga esposto per giorni trenta nell’ 


Venezia, 22 novembre 1:62. 
Dalla Congregazione municipale della regia città 


di Venezia. 





887 
Rimanendo disponibili per una nuova aflittanza i 
beni di proprietà di questa Mensa patriarcale, in Pro- 
va, Comuni am- 


Distretto di S. 
Zuccherina © 








olera, de 


rata Val-Foruera, cioè : 





pascoli pel 24 marzo 1863 ; 
La valle pel 2i aprile detto; 

Le stalle e terre pei minuti, pel 25 glugo 
Le fabbriche pel 10 novembre detto; 


ale Senna 


I Viglieti della Loieria conte S.h Genois, a fior. 40 


DEI QUALI In BREVE NE SUCCEDE L'ESTRAZIONE 
; dotati di vistose vincite, cioè di Fiorini 70,000, 50,000, 30,000, ec. ec.; 
e dei quali ogouno deve almeno fare la vincita di Fior. 6%, vende il sottoscritto , tanto in ui 


nale al prezzo ristretto di giornata, quanto 
] ca Fr guanto in rate, con Fior. 4 per rata. 


Si rende noto : 
sinuare le loro 





jù sono ricercati, perciò aumento: i prezzo, Ro " co 
tor'Trqlito del Viglietti LOTTERIA CONTE SA demon ti" permette d'iaviare dI pobbii 
Le commissioni della terraferma si eseguiscono 





diritto alla 
Vincenzo 


per tre quarte parti 
massa concorsuale di 


si trova tell'impere Austriaco, ad | Cavalarin fu Antonio, e per un 
eccezione dei Conti Militari 














Furono deputati poi i sigg. 
Nico nd Angelo fratel Papa 
poli Ditta e Leone Rocca in qua- 
lità di delegati. principali: prov- 
visorii, e i sigg. Jacob Levi e fgli 
è Sante Callegari in qualità di so- 
stituti, coll' avvertenza che sarà in 
seguito notificato ai singoli ere 
dilori l'invito yer l' insinvazione 
dei eruditi e per la trattazione del 
componimento amichevole. 
— Locchè si alfigga all'Albo 
e s'inserisca per tre volle nella 
Gazzetta Uffiziale. 
Dall I. R. Tribunale Com- 
mercile Marittimo, 
Venezia, 28 novembre 1862. 
ll Presideute, Biapene. 
Reggio Dir. 

N 776. 2 pubb. 

ento, 

Si rende noto che nei giorni 
12, 13 e 16 dicembre p. v. dalle 
ore 40 antim. alle 3 pom, avrà 
luogo nell'Ufficio di questa LR. 
Pretura, dinanzi apposita Com- 
misione, i tiplce esperimento 
ger la vendita all'asta giudiziale 
degli sub cottdeseriti di ap- 
appartenenza per tre quarte parti 
della massa. concorsuale di Vin- 
cenzo Cavallari fu Antonio, e per 
ur quarto a quel'a della di essa 
moglie Rosa l'adcan, stabili com- 
plessivamente apprezzati nell'atto 
di stima prodotto in Giudizio il 
giorno 2 pp. aprile, N. 2255, a 
qualunque. aspirante osiensiile, 
fior. 10502: 40 (diecimila cin> 








quecento è due, soldi 
pro priora 
Condizioni. 


1 Gli stabi sui quali spetta 


| quarto a quella della di esso mo- 
| gie Rosa l'adoan, saranno ven 

duti in quattro distinti Lotti, co- 
me appariscono in calce specificati. 

i. Avranno luogo îre ese: 
rimenti d'asta, ritenuto. però che 
non s'abbiano a deliberare che a 
prezzo superiore od almeno eguale 
al prezzo di stima a ciascun Lotto, 
assegnato dalla perizia 34 marzo 
d66E, N, 22561.— 2 

Îll. Ogni offerente sarà te- 
nuto a depositare prima dell'asta 
il decimo del prezzo di stima. 

IV. Eutro giorni dieci dalla 
seguita delibera, dovrà ogni deibe- 
ratario versare il residuo del prezzo 
per cui saranno stati gli stabili 
deliberati; ritenuto. che ogni 
amento dovrà vera ln elet 
tivi fiorini d'argento. 

V. Scorso i termine di giorni 
dieci di cui al precedente arvicolo, 
senza che dal deliberatario di al 
cuno © di tuttii Lotti, siasi ver- 
sato il residuo prezzo suddetto, 
si procederà tosto ad un secondo 
incanto a tutte di lui 
—___V Quindici giorni prima del- 
Vasta saranno ispezionabili presso 
l'amministratore del concorso i 
documenti relativi ai bevi da ven 
dirsi, con espressa avveriuza, 
che nessuna garanzia viene accor- 
data al deliberatario © deliberata» 
i, sia in ordine alla” proprietà, 
sia rispetto alla libertà. dei beni 
Stessi, avvenendo quindi a tutto 
rischio e pericolo. dell'acquirente 
od acquirenti la delibera. 

_ VIL Dal giorno della delie 
ra in poi ogni spesa, tassa ed im 
posta, niuna eccettuata staranno a 
carico del deliberatario. 

VILL 1 prezzo ricavato sarà 














caso di disob= 


885 


la 8u- 
componenti 





La Presidenza del Comprensorio X di Bidoggiy 
è Grassaga in Oderzo 
RENDE NOTO: 

Che nel giorno 27 dicembre venturo, alle or} 
antim., nel solito locale d' Ufficio, si terra la serv 
oruinaria convocazione degl'iuteressati , per tratar 
degli oggetti qui sotto indicati. È 

Giascun interessato è invitato ad intervenire a 
verteudo ch'è libero di farsi Sostituire medianié yy 
posita, sTegolare procura, e che le deliberazioni rara; 
no valide, qualunque sia per essere ii uun 
intervenuti. Lan 

Il presente sarà pubblicato | come di metoso, 





SM. LR 
44 novembre a, 
sta di conferi 
tario aulico 


cepista aulico € 
Vogheria 




















I. Nomina d'un prestiente ordinario , in sos 























,, si dichiarera deserto l'espe- 9) Originale 0 copia aul 
"avrà luego 1 giorno di mer- | 6&® | le schede di elezione, munite delle relative lettere | >uimeuto arbitrario, che data dal 25 luglio a. c., con ' zione del sig. conte Venier , rappresentato dal sgne 
no di gioveli #1 stesso mese. |, La ua, Toten a sapienti Lana di legittimazione e delle liste degli eleggibili, a tutti | un permesso d'assenza valevole per soli otto giorni. Alessandro Gasparin cessa per decorrenza Redentore della 
o Mao di At. 6309: 81 | er \tsocaioe, dovamo ina | re demanda è ses” | quelli fra gli aventi diritto di elezione (a) che si | (,, Cestortg Bevelli non #i pregentast: . > non of i Papa Pio IX il 
0 L Ta nel ndono. erano " l frisse giustilicata ragione dell'illezate na assenza, Visori ai conti cons Ù 
Dali 1. Camera di Disciplina notarile, | presenteranno a tal vopo in qualunque ora d'uf- | Ero il'iermine suaccennato. sarà ritenuto quale dis | 1962, preventivo 1863, delle due Amministra Miao nl Sovrano 







Bidoggia e Grassagi 

Ill. Deliberazione sull istama di alcuni consorri 
ti, tendente ad ottenere. il completamento dell'escona 
regolare della Fossa Formosa, e l'annua manu\enre 
ne a carico dei fondi che Scolanv nella medesima, 
forma di convenzione ziale. 

Oderzo, 16 novembre 1862. 

La Presidenza, 
Co. PaoLo DI Porch. 


AARINETTI 8088, co, VEMEN 











d' Assisi, che 
mente professa 
sa al signor 
sori canonicam 
mana, Jatendiu 
re di Vostra Sal 
deplorabile 

dal tortuoso se 
aspra guerra ll 
na Chiesa, tene 
tandosi con dial 









ALESS. (i 


















GIOVANNI PEGORETTI 


il dominio tem] 
Aa Lu nell'esercizio del 
Privii brica jere dal canto 
di ol'runi DI Piompo fan na o 


Lamine di piombo, Pompe, Matesi 
© Cemento refrattaril. 





tuori: Viva © sd 

udre questi si 
A Moi sottosei h 
Prestiti privati con Lotteria, e gli esistenti Vili | tera 


ENOIS. o pel 
no prontamente. — Lettere e gruppi aftaocl DÌ to è difesa de 
EDOARDO LEIS, S. Marco, ai ST N, 305. tri po 





trattenuto in deposito giudiziale | N. 6849. Lie 
gap piedi, imploriam 
massa oberata del Cavallarin, e Si: rende noto alle gerva auche di 





ni. 
* Venezia 
* Umilissin 
servi, sud 


d'ignota dimora co His MT 
fu “Onorio, posodete, 0% 
dimorante in Sambro} | 
Venezia, che conro di 6% 

goni fu progetta dala 
vescovile di Padova, I | 

26 giugno 1. p, N AN 
consegna di moggi È 
® "8 scobelle 4 di ine 
peer di an 


or. 87:15 vas e N 


per un quarto della Padoan sua 
mi 


ie. 
Descrizione na stabili. 
È Lotto LL 
isa situata qui in Chic 
all'anag. N. 749, cin NN, 662, 
833, progress. NN. 8300, 2301 
in Rione S. Andrea, e nel censi- 
mento stabile al mappale N. 1515, 
di pert. 0.05, rendita L. 40:39, 
stimata fior. 726 : 60. 
Lotto Il. 
Casa in Rione S. Andrea, 
con bottega, anag. N. 748, civ. 





È 
bi 






mento di fiorini 
tutto a saldo di ano 1% 
canone livellaio scatto $i 





836, 837, progress. NN. 2298, | ni 1858, 1850, 188 1U. 

3153, 2209" è nell'estimo star | assentato sopra odi 15°" 

bile al maypale N. 826, pertiche | in Fossò. 

0.17, rend. L. 247 : 8Ò, stimata La si previene ali; 

fior. 7436 : 80. sulla istanza” odiera, * Î 
Lotto Ill. venne la detta gti 


all'avs. dott, Bigagla, de 
nominato in cit a 
rappresenti e dini si 
medesima, e che jel ont 


sio a processo sommare è 
5 scembre 


Casa Rione S. Andrea ana 
f. N. 743, civ. N. 871, pro 
gres 3162; è pel casimento 

al mappale N. 823, pert 
0-01, rendita le 13:46, stimata 

















fior. 39:20. tinato i giorno 1 den! 
cas lito alle ore S ant, tel #" 
sa con forno, Rione S. An- | ze di lege P 7 
drea, anag. N. 751, civ. 870, Dovrà pertanto essi NÉ LI impiegati med 
rog. N. 132, e pel' censimento | fornire al urutore e rl “BÈ boe meerivanai 
stabile al mappale N. 818, pert. | zioni per la difesi. far Milssime vicende, 


0.40, rendita L. 67:32, stimata 
fior. 2409: 80. 
Si pubblichi mediante triplice 


altro procuratore, 
Pretura, mentre m dl 
Buirà a sò melesioa I 





















inserzione nella Gazzetta Ufiziale, | gueuze. 

e mediante affissione all'Albo Pre Locchè si pubblichi" 

toriale, e nei luoghi soliti dî città. | ghi solu, e s mr | 
Vall' LR. Pretura, Sole ella Ganz Uli! 





Chioggia, 30 ottobre 1862. Dall'I. B. Pretura, 
HR. Dirigente, ZannoneR. 


6. Naccari. 


uesto puntd 
il nuovo 








Co' tipi della Gazzetta Ufiziale, 
Dott, Tomaso Locaretti , Proprietario e Cerri 


ile con res 


genti preseri. 
e proviucial 
fiato in carte 
i esercizio dj 
regolare “oe 


puo deposito, 
0 1863, a que: 
Per la relhtee 


OA che si pr 

facoltativo ‘ig 
certileao di 
ione del di 


ancelliere, 
tinta Perivi 


#3 
Bidoggia 


le ore 1d 
TÀ là SECO 
| per tratiar 


htervenire , av 
mediante ap 
razioni raras 
uumero degli 


di metodo iu 
lhel Capoluogo! 
bite nella Gas» 


o, in sostitu 
lato dal signor 
decorrenza inl 


bu consuntivo 
Imministeazioni 


ini consorzia 
ito dell'escuvo 
Ja manutenzi 

medesima, in 


tanto essa AT 
tore le credute 





MERCOLEDI 5 DICEMBRE. 








ru 
Li tegno delle Due 
FAI Misciazioni sì ricevono ‘al 

'ra, aflrancando i gruppi. Un foglio 








Per Venezia: fior. in val. austr. 14:70 all 
Jo val austr. 18:90 all'anno, 9: 


dal sig. cav. G. Nobile. Vicolelto Salata i % 
jn Santa Maria Formosa, Calle Pivelli. N, G& 
ale soldi austr. 14 tici 











‘mestre, 4:72 ‘/, al \rimestre. 
© al corso di Borsa 





laglieri, N. 14, 





no, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/, al trimestre 


se tette 


è di fuori per 


di 





Pte sl coni per deci. 
Inserzioni sì ricevono a Veneria dall’ Uffizi sollanto; e si pagano anticipatamente. Gili arti 
cati uon si restituiscono ; si abbruciavo. iii ih 
Le lettere di reclamo aperie, non si affrarcano. 





NNO 1862 - 





INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi austr. 10 4/, alla linea: per gli atti 


34 caratteri, secondo il vigente contratto! € per quenti. 





N. 275. 


alla fines 
Je due le 





solu 





non pubbli 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





PARTE UFFIZIALE. 


R. A., con Sovrana Risoluzione del- 
sui c, si è graziosissimamente de- 
sila d'approvare i 
f Sututi dalla Società forestale dell’ Impero nella 
“ricostituzione , sulla base del nuovo. progetto 
Muluario presentato, e rettificato dall'I. R, Mini- 
Nero di commercio è industria, d'intelligenza col- 
IR Ministero di Stato e di polizia. 


n 

















s.IL R. A., con Sovrano Diploma sottoserit- 
di popria mano, si è graziosissimamente de- 
"46 innalzare al grado di cavaliere dell’ Impe- 
fi. "iaco, il consigliere ministeriale e direttore 
inciale di finanza in Zagabria, Francesco Pol- 
{dle cavaliere dell'Ordine di Leopoldo, a nor- 
4 legli Statuti dell'Ordine stesso. 
$-M.1.R.A., con Sovrana Risoluzione dell’ 
{{ mvembre a. c., sì è graziosissimomente degna- 
tdi conferire la ‘erocw d' argento del Merito, all’ 
ieltore superiore delle guardie di finanza, Marti- 
M"b.irsck, in riconoscimento dei soccorsi, pre- 
Mii on profitto e con annegazione in un incen- 
dw a Niemirow, in 6 
s M. I. R. A, con Sovrana Risoluzione del 
A novembre. è graziosissimamente de- 
quota di conferire il titolo e il carattere di regio 
Pesario aulico ungherese, esente da tasse, al con- 
ga aulico e presidiule del supremo giudice d' 
{fferia, Felice ‘Folh di Mihalyaza. 


III 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 3 dicembre 


1 RN, Padri Cappuecini del Convento del SS 
fiedeotore della Giudecca inviarono a Sua Santità 
Pipa l'io DX il seguente devoto indirizzo per atte- 
sale al Sovrano Pontefic® Ja loro devozione e l'in 
notabile loro attaccamento : 

« Bentissimo Padre! 

« Noi soltoserittà Figli del Seratico Patriarca 
d'Assisi, che nella sua Regola, da noi sol 
mente professata, promette obbedienza e riveren- 
sa ul signor Pupa Onorio, ed agli suoi succes- 
sori canomicamente entranti , ed alla Chiesa ro- 
mana, lalendinmo versare nell’ amorosissimo cuo- | 
re di Vostra Ssutità, pur troppo amareggiato pel | 
deplorabile truviamento di tanti figli ingrati, che 
dl tortuoso serpente incitati e delusi muovono 
aspra guerra alla Santa Cattolica Apostolica Roma- 
n Chiesa, leniera Mudre di Lutti i credenti, atten- 
taplosi con diabolico sforzo e perfidia di rapirle 






















































(Sono uffiziali 


Sua 


Dilectis Filiis, Religiosis Vir 
Joanni Francisco, ministro provinciali. 
et Definitoribus Franciscal. Capulat. 
Provinciae Venetae. 








Venetias 
PIUS PP. IX 

Dileeti filii, religiosi viri, salutem et apusto- 
licam benedictionem. Accepimus literas vestras , 
omai obsequio refertas erga Nos et Apostolicam 
Sedem, quibis nomine netum Vestro sed etiam 
caelerorum hmjusce Provinciae spectalissimi Or- 
inis Vestri , deelarationibus a Nobis, et Catholi- 
fpiscopatu editis adhaesionem, et subjectionem 
ommimodam profitemini. Gratulamur. profeeto , 
Vos in eu fidelitate et obedientia, cui peculiari 
eliam promissione ex Regula Vesta Vos devin- 
xistis, constantes permanere; quod in exemplum 
caeleris fore confidimus, ut eadem vestigia secten- 
tur. laterim ut Pontificia charitatis Nostrae si 
gnum habeatis indubium, Apostolicam  Benedictio 
ner Vobis peramanter impertimur. 

Datum Romae apud S. Petrum, die 5 novem- 
bris 1862, Poutificatus Nostri anno XVII. 


PIUS PP IN. 























CRONACA DEL GIORNO 


— 
IMPERO D' AUSTRIA. 





Vienna 30 novembre. 


S. M. l'Imperatore si è graziosissimamente 
degnata, sopra devotissimo rapporto del Cancellie- 
re aulico ungherese, di permettere beniguamente 
che venga esposto nella sala delle sedute della Can- 
celleria aulica ungherese, un ritratto di S. M.. in 
rale, in gran costume dell' Ordine 











ll Principe Mirco Petrovich ebbe, nel poune- 
riggio di giovedì, un' udienza particolare da S. M 
l'imperatore. Il Principe fu talmente rallegrato 
dall’ affabile e consolante accoglienza , largitagli 

I° Imperatore, che immediatamente dopo, 
‘a fece dar relazione a Cetligoe, mediante il te- 
legraio, Piu ta 
mbasciatori 
aveva visitato jl ministro russ 


Si paria nelle sfere bancarie della possibilita 
d'un compromesso nella questione della Banca, 
sotto condizione che il suo prestito di 80 milio 
ni goda almeno l'interesse dell'uno to. 
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il dominio temporale per poi renderla schiava 
wll'esrcizio delia spiritual podestà, e così distrug- | 
gie dal canto Toro il Cattolicisgo ; intendiamo | 
vesre una goccia di balsamo ‘hell’ afflittissimo | 
re di Vostra Beatitudine, esternando i nostri | 
sivri sentimenti d'inviolabile uttaccamento al | 
Veio di Gesù Cristo, al Successore di Pietro, ed | 
x Chiesa Romana, facendo ancor noi eco gio- | 
gia all'indirizzo di tutto I Episcopato caltolico, | 
# riconoscere e confessare legittimo ‘ per 0gi 

uil, e necessario secondo l'ordine di Provi 
desti divina, il dominio terpporale pel libero 
»rcito della suprema autorita spirituale del Som- 
t" Pontefice ; gridando dall'intimo dei nostri 
Viva e sempre viva il Papa-Ke! Beatissimo 
Milne questi sono i leali sentimenti non solo di | 
Mm sottoseritti, ma eziandio di tutti i Cappuccii 
delli: veneta Provio di S. Autonio, come di 
Seggieri possiamo argomentarlo; e sarà nostra glo- | 
M è merito poter servire di scudo a sostenimen 

Vie dilesa dei sacrosanti diritti di nostra S. Ma- 
iv Chiesa Cattolica Apostolica Romana. È perchè 
ana ci venga meno il vigore, dappoichè nulla pos- | 
Samo da ni stessi, prostrati ai Vostri santissimi 
peli, imploriomo l’Apostolica Benedizione, che ci 


ma auche di pegno dei futuri eterni celesti 
i, 














il 
































* Venezia 25 settembre 1862. il 
* Della Santità Vostra, 


* Unmilissimi, devolissimi, obbedientissimi | 





servi, sudditi e figli ossequiosissimi | 
* Fr. Guarnancasco da Soave, ministro pro- 
viciale Cappuecino, D. i. 
«Fe. Aravasio da Udine, Del. Cappue. 
«Fr. Massnio da Venezia, Def. Cappuc. 
«Fr. Manino da Cadore, Def. Cappue. 
vo da Verona, Del, Cappue. » | 


“Fr. Sena 














S. A.1 kl Granduca di Toscana farà costruire 
un palozzo di famiglia in uno dei fondi del Gla 


cis, in vicivanza del palazzo Alberto. | luem 


mpero. 








Consiglio deli 


avena pei perurati. — Tornata del 26 novembre. 
{ Presidente dott. Hein) ha 
Siedono al banco ministeriale le LI. EE. i 
nori Ministri co. Rechberg, Sebmerling; baro- 








| ne Mecsery, Lasser, Piener, co. Wickenburg, co. 


Degenfeld, barone Burger; il contrammiraglio Wis- 
siak ; il commissario superiore di guerra Damascka. 
'' attuaro Ruczka legge il protocollo, il quale 
resta approvato, previa qualche rettificazione pro- 
mossa dal presidente e dai deputato dott. Rechbauer. 
Il conte Rothkirch, come capo della Giunta 
la revisione del catasto, partecipa avere essa 
deliberato di dilferize questo argomento sino alla 
prossima sessione; e S. E. il sig. Ministro di fi- 
nanza ripete la diebiorazione, fatta alla Giunta, di 
produrre nella prossima sessione una nuova pro- 
del Governo per la revisione del catasto. 
Passuta a’ voti ia mozione del conte Kotb- 
kireb resta approvata. 
Dopo un breve incidente, promosso dal conte 











| Hartig, io cui interioquisce il deputato dott. Herbst 


si continua la discussione sulla legge di. finanza 
pel 1863, € precisamente sulla rubrica Min 
della querra, per la quale sono iscritti due altri 
oratori, il deputato Skene e il dott. Thoman. 

li deputato Skene richiama l'attenzione sul 
previsibile aumento degl' interessi del debito pub- 
blico, e domanda lo squittino sull’ emenda, ieri 

roposta, di diminuire il preventivo della guerra. 
Nod è solo, dic'egli, la forza dell'esercito, ma 
mezzi pecuniarii, e quelli di comunicazio- 





apche 








soltanto gli atti e le notizie eomjrese nel'a parte uffiziale. ) 





ne disponi 
dite 

Il dottor Thoman richiama l'attenzione sul- 
le particolari difficoltà dei problemi, che l' Austria 
dee sciogliere, e viene a parlare sulle condizioni 
dei Confini militari slavi meridionali. Egli trova 
che gli abitanti dei Confini militari sono caricati 
in una misura fuori d'ogni proporzione, e con- 
chiude proponendo che la Camera voglia espri- 
mere il desiderio, che almeno gli abitanti non mi- 
litari dei Coufini militari sieno resi partecipi dei 
diritti costituzionali 

Il deputato Brinz perora il desiderio manifesta- 
to nella Giunta che vengano levati sei milioni dal 
preventivo del Ministero della guerra. Passando a 
ciò che fu detto nella seduta d'ieri sui rapporti 
dell'alta politica, si dichiara contrario al prestar 
mano in qualsiasi modo alla Francia in generale, 
è particolarmente in quanto all'Italia. Si oppone 
anche il suo sentimento di prestar mano oggi a 
quello, da cui si è stati non è guari battuti. Di- 
rige infine una parola a Kuranda, perchè, in luogo 
di dedicare le colonne del suo foglio influente a 
cose lontane, le dedichi, sorreggendo il Governo 
ad una politica, ch'è veramente austriaca. 

Il deputato Sehlindler dichiara il motivo per 
cui non ha ancora parlato sulla deduzione dei sei 
milioni, ed avversa anche una mozione di Rechbaue', 
la quale era diretta contro l'approvazione d' una 
deduzione militare più estesa. Sul terreno della po- 
litica esterna dice di non egsere seguace di chic- 
chessia ; queste è state illustrate 
nella Camera da due dip'omatici o. 

Il d'putato Giskra (quale relator» speciale, 

sul preventivo militare dell'anno 1863). L' idea 
che la prosperità finanziaria dell Impero esiga la 
possibile minorazione nel preventivo militare 
sicuramente una idea patriottica; ma è pure patrio!- 
tica l'idia di coloro , che si dichiararono per una 
piccola mino: I grande dispendio 
militare dell’ ult che ha portato un 
aumento sì significante del debito pubblico. - Indi, 
prendendo a combattere alcune ossertazioni dei de- 
putati Rechbauer, Skene e Thoman, particolarmente 
si scaglia contro quest’ ultimo, considerando il lato 
politico della questione dei Confini militari ; posci 
parla coutro le proposte dei deputati Wieser e Reti- 
bauer. Relalivameute allo stato dell'armata in Ita- 
lia, fa le seguenti osservazioni: « Qui mi è di nor- 
ma il convincimento che è possibile una ulteriore 
diminuzione, imperciocchè, a mio avviso, le condi 
zioni , in generale , sono” consolidate a no 
stro vantaggio, in guisa che, se gl'iudizii del 
tempo non sono fallaci, non abbiamo ad aspe 
tarci di venire attaccati da quella parte nell’an- 
no venturo. Per parte mia, non temo nemumen 
i 400,000 uomini, pei quali si è dato il voto in 
Ialia; quelle truppe italiane, per ora esistono sulla 
carla $ e non credo che deggiano in primavera mar- 
lare verso il Po ed il Mincio, Avendo presente che 
ell'anno 1812, quando l' Imperatore Napoleone 
comandava a mezzo mondo, un pose in campo 
che :380,000 uomini, non mi persuado che i 
490,000 Piemontesi, nella prossima primavera pos- 
sano minacciare al Po ed ai Mincio le fortezze dell’ 
Austria, Nè più temo le proclamazioni di celebrati 
condottieri e di uomini ragguardevoli dell'Italia, 
i quali pongono in vista una guerra per la con- 
quista della Venezia in un prossimo tempo, e pre- 
dicano la erociata contro il preteso nemico capi- 
tale d' Italia; è facile predicare, ma è molto difti- 
cile fare la guerra. lo sono partita dall’ idea. che 
le condizioni politiche, in complesso, si sono con- 
solidate, e, come fu ieri osservato, sono color di 
rosa molto più di prima , quantueque io ne de 
rivi il merito da fonte diversa da quella, che fu 
qui ieri indicata. Le condizioni si sono migliora- 
ie in complesso , ed in quanto all’ avere contri- 
buito a questo miglioramento la nostra diploma» 
ella è un'altra questione. » 
E qui l'oratore, accennand» ad altre circo- 
stanze estranee all' operusita della diplomazia, la 
quale non seppe impedire il trattato commer- 
ciale franco-prussiano, che ci minaccia, nè il ri- 
conoscimento del Regno d' Italia, nè che venisse 
maltrattata in modo inudito un popolo germani- 
co federale, prosegue quindi : 

« Non esigerete da me, signori, ch' entri nel 
campo della grande politica europea, come fu fat- 
to ieri abbastanza diffusamente ; nun voglio esten- 
dermi sull'alleaoza franco-inglese : ma vorrei ren- 
dere avvertito un onorevole sig. oratore di Boe- 
mia, che mi ha preceduto; che l'amico oltre Re- 
no, il quale fu raccomandato da un diplomatico 
della medesima parte di questa Camera (accen- 
mando alla parte sinistra), c' indusse colla sua al- 





i, che costituiscono un apparato di 













































































































































leanza del 4854, al concentramento di truppe in 
Gallizia, che ne importò l' cunissione del prestito 
nazionale; che quell'au ini dopo, sorse 
quale nostro nemico in Italia; che quell’ amico 
fors: è cagione che noi al presente dobbiamo tutta- 
via incontrare un dispendio straordinario di 20 in 
25 milioni, perchè egli è stato il nostro enco- 
miato amico. ( Harità. ) 

« Solo in riguardo alla questione italiana, con- 
cedetemi alcune parole, che esprimano la mia o- 
pinione individuale. lo noa disconosco l 
za d'una grande stirpe ad unificarsi in uno Sta- 
to; ma non sarò mai d'accordo di recare danno 
a me stesso per questa idea, per far piacere ad 
altri; non sarò mai d'accordo che, perchè in 
una parte dell’ Austria si parla itali bb 
doni (questa parte alla politica italiana d' annessi». 
ne pel consolidamento nazionale: ed anzi, non so- 
lo non vi consentirei in tutta. quell' estensione 
che si scorge tracciata nella carta ampliata dei 
confini d' ltalia, ove questi si estendono si 
nò al Brennero, attraverso la Carniola , sino 
Istria ed io Dalmazia, ma nemmeno per una pi 
cola parte della nostra Italia. ( Braro ' bravo 
Ed è ben questo il momento, mentre 
ra di Torino si altacca ili continuo l'Austria 
l'eterno grido , che l'unità, l'indipendenza, e la 
‘andezza italiana esigono il conquisto delia Vene 
è questo il momento di rispondere altamente 
io questa Camera : un no; € che da qu 
ti risuoni sino 
dezza e la potenza dell'Austria non consentono 
che venga ceduto nemmeno un palmo della nostra 
Italia, € che noi daremo uomini e sostanze per- 
chè nessuna parte del suolo austriaco venga ab- 
bandonata alla politica d' annessione dell'Italia. 
{ Fragorosi applausi.) 

* Si chieda all’ Inghilterra d' abbandonare l' Ir- 
landa, che non inclina a starle unita, d'abbandonare 
l'Indostan, Gibilterra, le Isole lonie. Essa difende. 
rebbe ogni singola parte del suo Impero sino all’ 
timo bastimento, sino all'ultimo uomo. Per quan: 
to vivamente i Filelleai domandino le Isole lunie, 

re un pezzo di rupe verrà ceduto allo Stato 
greco dall'laghilterra politicamente progredita, s1g- 
gia e matura. È la Francia rinunzierbbe essa al- 
Î' Algeria, sebbene le razze beduine abbiano mo- 
strato sino all'estremo, colle armi alla mano, di 
non volere essere Francesi ? 

« Che se, in generale, dovesse avere efletto la 
strana prelensione dei nuovi temp, che gli S'aii 
deggiano costituirsi secondo la liugua, sccondo il 
taglio degli occhi , la curva dei numi (ilarità ) ; 
ed il modo in cui si parla la lingua , in quale 
caos non piomberemmo ! Sarebbe certumente 
la più insana e la più funesta idea, quella che gli 
Stati abbiano a spartirsi ocostitui:s.' secondo le na- 
zionalita, Gli Stati si costituiscon » dietro usa legge 
più sublime. perchè l'Inglese parla la sua lin- 
gua, lo Scorzese la sua, ma perchè sono Britanni, 
sentono che sono graudi ; € nou perchè in Francia 
l'Alsaziano parla tedesco, € l'abituate della Bret 
tagoa parla brettone, si sente egli grande AL 
saziano 0 come Brettone, ma come Francese, nella 
sua nazionalità politica; e non perchè parlo tele 
sco, ma perchè appartengo ad uno Stato fondato 
sopra hasi tedesche, e per questo solidamente fu 
dato, mi sento come ‘Tedesco nella nazionalità po- 
litica dell' Austria ( bravo? bravo ! ), senza volere, 
del resto, con ciò oflendere nessun'altra naziona- 
lità di Hugua, 

« Dissi che non si può nè si deve cedere la 
Venezia. Colla perdita della Venezia, è andata 
l' Istria, la Dalmazia è perduta. La sarebbe fi- 
ita colla graude Potenza. Ed ora, sostenendo io 
che la Venezia debba essere conservata, domando a 
coloro, i quali dicono dovere noi fare uso in 
Italia di una politica più sana di quella usata 
sinora , quale sia questa politica piu sana ? Confi- 
dano essi che il Gabinetto di Toriuo sia per fare 
pace od ulleanza coll'Austria medianteil riconesci- 
mento dello statu quo? V' ha forse alcuno, il 
quale creda che il Gabinetto di Torino lo fareb- 
de? Avremmo noi forse probabilità che sulla ba- 






















































































































da una parte, e colla formale rinunzia ad una 
ristorazione dall'altra, si potrebbe concludere la 
pace? — lo credo che sarebbe un peccare con- 
tro gl interessi dell' Austria, prodigando dena- 
ro e soldati per la ristorazione di 

nastie in Italia. L'idea allora diverrebbe pra- 
tica. Ma, per avere pace coll’ Italia, abbiamo noi 
ad abbandonare Venezia? Ciò è in opposizio- 
ne alle mie idee, al mio convincimento ; e la 
stessa considerazione sarebbe a suo luogo per 
tutti coloro, che parlano sempre di una politi- 





tenden- | 








se di questo riconoscimento dello statu quo | 


altre di- | 








sea in Italia più sana di quella che viene segui 
| ta in presente. Armerebbe essa meno la Savi 

gna, se noi fossimo disarmati” Ci troveremmo 
noi per ciò in condizioni migliori? Secondo il 
mio convincimento, no. » 

Tornando quindi alla proposta: diminuzione 
della dotazione militare, l'oratore. osserva. cli 
{ non essendovi. presso il Consiglio dell Impero 
| altra rappresentanza dell'esercito fuori di que! 
la del Ministro della guerra, merita il più giu 
> riguardo ogoi dichiarazione che egli facera 
chie con una dala somma si può far fronte 
aì bisogni dell'eserci Jeutie altre conside 
razioni in argom chiude dicendo, 
che non ri t suo lempo, ai suor 
| stessi elettori : Ho dato il mio voto per la sola 
di uzione di sei mil nel bilancio delle spese 
militari, ed ho tuttavia approvato l'aumento diviie 
imposte. | Bravo!) 

S. E. il signor Ministro della querra ) 
la parola, ed e che, in vista delle cose dette 
dal deputato dott. Giskra, non che dagli altri de 
putati, Wieser, Rechbauer 
rio di entrare nei porticolari delle proposte, fatte 






























Dopi 
nto, l'orator 
uardo di di 
































delle spese ori 
slilicando, sì di queste come di quel 
Se ho consigliato no di ade 
re alla diminuzione di 5 milioni, lo feci 
ite l'inverno € l'estate, potes 
luogo restrizioni nell' arma 
e così pei gia conseguiti risparmi, ho del pi 
lato la diminuzione del 
poncudolo suli altare della. patria ; ma debbo re 
plicatamente dichiara: non sarei in grado 
assolutamente, dovendosi far ragione alle condi 
zioni dei tempi, di aderire in altro mod 
misura maggiore, ad una diminu 

Il discorso fu acclamato da ripetuti applausi 

Dopo alcune osservazioni del relatore. gene 
rule, dott. Taschek, sì procede allo squittino, m 
cui la proposta dei’ dott. Wieser ( essendosi, sopra 
mozione del presidente, deliberato di non passa 
re ai voti quella di Skene ) rimane in minoran 
€ resta ammessa la proposta della Giunta 

Il relatore generate, dtt. Taschek, domanda 
di riferire a voce, attesa la brevita del tempo, 
sopra tre dolazioni suppletorie, su cui fu chiama 
da la Giunta a trallare, e la domanda viene am 
messa, 

Svolge quiali il dott. 
cui la Giunta propo: voi 
guati 10,000 fiorini all’anno per 5 aoni, pel ri 
stauro del duomo di Praga; e non essendosi. pre- 
sentato verun oratore , sì passa alla votazione, € 
la proposta resta ammessa. 

Sì passa poi alla votazione della rubrica Mi 
nistero della marina, colla chiesta dotazione suj: 
pletoria, e viene ammessa la proposta della Giunta, 

Sulla rubrica Sovvenzioni e guarentigia d' 
interessi, prende la parola il deputato Schindler 
è relatore della Giunta , avverten 
ormai tempo che si ponga un limite all’ ing 
gia di alcuni speculatori, i quali, avendo garanti 
te sovvenzioni od interessi, si abbandonano a in 
considerati dispend nehiude confidando 
che se n' avra riguar la: prossima sessi 

la rubrica viene quindi approvata seco 
la proposta della Giunta. 

LO stesso avviene delle rubriche Debito pub 
blico, Amm rtiz ne dei debiti, Imoestita di 
capitali, Perdita sulla moneta e sul cambio. 

Sopra proposta del deputato Steffens, viene 
chiusa la seduta a 2 om, 30 min 

Prossima seduta : domani, ore 10. 

Ordine del giorno : continuazione della 
sione sulla legge di finanz. 











































Taschek la prima, su 





































discus 





ti. Uff di Vienna. 


| Zara 8 novembre. 





La spedizione riorganizzata allo scopo di per 
seguitare le bande di malviventi, che iufestano il 
| Gircoto di Zara e la Licca, costituite di disertori 
militari dalmati € liccani, nouche d'altri ricerca 
ti dalla giustizia, nel numero però 111 maggiore 
| di 18 individui in complesso. si compone di con 
tingenti dalmati è liccani. 

Da parte dalmata, sono destinate cinque 
lonne mobili, luna composta di valida forza mi 
litare e le altre quattro di scelti panduri «del 
paese. Da parte liccana, sono destinate Ure furti cv 
| lonne mobili militari. 
| © Viene poi assicurato che, anche da parte ol 
| tomana, vercanno attivate colonne mobili di quel- 
le milizie, per impedire mi malviventi di ricove 





























APPENDICE. 


Ferdtrdliciciti irri 
l'inerzia del Governo pontifici 
( Dall’ Osservatore Romano) 
{Gontinuazione, — V. Il N. 2651 
te pienere, poi nell amministrazione un anda- | 
e o 


to è è, | 
gl impiegati si 














imi. Alla quale 
che ascriversi il fatto, verilicatosi nelle ultime tri- 
‘‘sime vicende, in cui uo numero grandissimo d' 
leali preferi di rimanere fedele al legittimo Sovrano, 
Multost*chè prestar servizio, con vantaggi ancor note- | 
if dei loro interessi, al Governo intruso. Con tutto 
the al presente sieno così scemate lè rendite dell’ E- | 
i pubblico, essi vengowo tutti retribuiti come per 
egganti, ricevono così della loro fedeltà un gui- | 
figione tanto piu caro, quanto è maggiore il sserili- 
» cl'esso costa all’ amministrazione. Prima di termi- | 
We questo punto dell' organamento dello Stato, accen- 
truno il nuovo Uficio stabilito per comporre e con- | 
tguare la slalistica ufficiale del medesimo, colle nor- 
dai migliori l'Nicii di cotal genere, altrove e- 
Fi effetto create Giunte municipali € 























| pe 








pose con tanta alacrità mano al lavoro, che 

Nei 1853 uscì alla luce la Safistica della popolazione 

dello stato pontificio, divisa in dieci granui part, e com- 

pilata con tulta la esattezza e la minutezza che puos- 

i oltenere negl: Stati, dove le abitudini di tali com 
pilazioni sono più antiche. A 

‘Dalle cure date all’interno ordioamento dello Sta 

to, passiamo alle sue relazioni esterne. Vennero in 

questo tempo conchiuse convenzioni postali con gl' im- 

peri d' Austria e di Francia, e accordi internazionali 

eT l’ uguale trattamento dei legni marittimi coll’ Im- 

col Governo inglese, © 
col Regno u 
col Meckiem- 

















pero diluite le Russi 
Verno degli Stati Uniti, colle 
Qianda, col Belgio, cole citta Anseati 
burgo, col Kegno di Napoli, ci 
Burgo, coi Agno di Aapo, ea Totgna fn 
ma. per la libera navigazione del Po. Furono presi 
rdli co'varii Stali per la corrispondenza telegrati- 
ca. © per la linea della strada ferrata, che metteva nel 
Modenese , coi Governi interessati nella serrovia cen- 
trale d'Italia. Fu conchiusa co' due Imperi d'Au- 
Sitia © di Francia, una convenzione per la estradizio- 
Ne è consegna reciproca de'rei. Per la repressione 
poi del contrabbando, e pel sistema doganale, nonche 
Bel Iransito delle merci, fu conchiuso un utile trattato 
Polla Toscana. Fu attuala e verilicata la linea di con- 
fine col Regno delle Due Sicilie, gia stabilita con trat- 
tali precedenti. Fu co'Goverai dell' Alla Italia conve- 
dato sul rispetto reciproco per la proprieta lettera- 
ria. G 

































sinceramente messa in etto, dovea per necessità pro- 
durre, pel bene dei sudditi pontiticii, una serie di 
particolari disposizioni , dalle quali là loro prosi 
rità prendesse nuovi incrementi. Ci è impossibile 
venirle indicando per singolo, tante esse $0n0 di nu- 
mero, e così svariate. Siamo quindi costretti a restrin- 
gere qui ancor più il nostro quadro, e contentarci di 
abbozzarne solo a grandi tocchi le prin ‘pali figure. 
li popolo ha due grandi classi di bisogn i, mate- 
riali cioè è morali. A primi prosvede la sapienza dei 





























ra cosi notevole. Con leggieri au- 
menti di balzelli, con appropriate riforme doganali, che 
diminuisano il contrabbando, e con prudenti econo- 
mie nelle spese, si era pervenuto, nei corso di nove 
ani a tale, che quando scoppiò la guerra d'Italia, a- 
vera potuto il ministro delle finanze annunziare rag- 
giunto lo scopo. Le finanze stesse avrebbero in se- 
guito fionito. senza dubbio ancor più, se le successive 
















, coll'abbassare notabilmeate i 
vantaggi dati a molte industrie nazionali, e la como- 


dità al pubblico di avere a miglior mercato i pro- 
dotti stranieri , fece sì che il prodotto delie dogane 
di anno in anno aumentasse. 
L'agricoltura, princip 

le terre della Chiesa , fu costantemente promossa coi 
mezzi più acconci a tal fine. Le valli paludose del 
ferrarese furono cominciate a prosciugarsi colle ma 
chine idrofore a vapure, € gia olto, colla forza com. 
plessiva di 69 cavalli, erano state, fin dal 1856. collo- 
cale sopra quelle terre, che vodevansi come per in- 
canto uscir dalle melme, e rigogliose di nuova ficon- 
dita ripagare gia c le spese foit-vi per 
iscoprirle. o date a dissuccare 
igò di rimettere in 
i trovano. 1 lavo; 































mente continuati , ridonando ogni anno nuose terre 
alla coltivazione Ad animare i proprietarii alla. piau- 
son decrelati dallo Stato premii 

piantino 








nata. Per formare buoni si videro. nello 
ao, in questo tempo, nascere Scuble e Coll: 
vanelti de' campi. € lasciando quelli di Perugi 


imporianl. ci bastera di fare apecialisima mes 
i Istituto. agrario di V 5 


cento allievi , forniti di editicii 
altrezzi e strumenti , e tutto recentemente fondato e 
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sorgente di ricchezza per | 


| tempo slesso che l'industria promossa vat 





| dotato a spese particolari del $. Padre. Una cat 
di agraria è stata aggiunta all' Università della Sapivu- 
za in Roma, per istruire nell'utile scienza della imi- 
glior cuitura deile terre, la classe dei proprietarii | 
Orto botanico fu ampliato ed ordinato , e vi vennero 
aggiunti due grandi tepidarii a termosifone. Il s-mew 
zaio comunale di Roma, ricco di oltre 140.000 alberi 














fruttif:ri ; forestali © ornamentali, ha avuio ordina» 
menti migliori, e vasti increm n 
rii, così utili per fornire le 

digenti 
tutto n 


I Monti from nta 
ii coloni più in 
mentati da por 
di suo particolare 








vennero con grande zelo 
lo Stato, « il Santo P. 
form ampiamente |a 













ri gia esistenti 
e Provinzie, ove mancavano 
| ad istituirveli, aflio» di avere in tuito lo Stato riun è 
che potess ro suggerire ai lore 
sigli opportuni , e comunicare al 

Ù provocarn» legs 
ssì agratii dello stalo 
foni una SPcita in 

ric (sp 

oltivatori, 






imolati i presidi del 














|a provvedimenti uti 
| Si è costituita in questi ui 












ni e con premi largiti ai più ind 
ma i possidenti ad una lodevole «mi 
na coltura. Finalmente mentoveremo le nuove fiere 
concedute a varie terre € città, per. agevolare 
lo scambio dei prodotti agricoli, © 
ne il principale vantaggio. 
1° L'agricoltura fiorente fa prosperare l'industria 
gii È 
gricoltura. È un errore assai grossolano, ma pure 
molto diffuso , quello di € e che negli Stati 
chiesa non esistano manitaitu 
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te persecuzione delle nostre colonne mobi. 
10ss. Dalm. 
STATO PONTIFICIO 
Roma 8 novembre. 
leri a mezzogiorno , S. E. il sig. marescial- 
lo duca di Saldanha ebbe l'onore di presentare, 
in udienza privata, alla Santità di Nostro Signo 
re le lettere sovrane, con ché viene areredìt 
come ambasciatore straordinario di S. M. Fede- 
0 lissimo D. Luigi 1, Re di Portogallo e delle Al- 
} garsie presso la Santa Sede. 

Sua Beotitudine si è compiaciuta di acco- 
glierlo con ogui benignità, e cogli onori e le for- 
malità, che sogliono pralicarsi in simili circo- 
stanze. 

Dipoi S. E. è passata e complimentare l’em. 
e rev. sig. Cardinale Antonelli, segretario di Sta 
fo, dal quale è stata accolta con tutti i riguardi 
dovuti all'alta di lui rappresentanza. 

. G. di R. 
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È noto che il Governo sardo ha elevata |’ U. 
niversità di Bologna al grado di Università di 
primo ordine. Il reggente ex abate Montanari, nel 
suo discorso inaugurale all'apertura degli studi, 
di ringraziarne il Governo Colle 
gio medico, chirurgico rigettò la proposta, dichia- 
rando che | Università di Bolozna era salita ad 
altissimo grado di riputazione pei grandi vomini 
che l'hanno illustrata in passato e per quelli che 
) la onorano tuttavia, e che questo basta, anche 
senza i decreti del Governo piemontese, per a 
curarle fama universale e collocaria nel rango 
delle primarie Università d' Italia, e fors'anco stra- 
piere. (Corr. dell’ Oss. Romano.) 


REGNO DI SARDEGNA. 


cawena pei perotaTi. — Tornata del 29 novembre. 
( Presidenza del commendatore Teechio) 
Continua la discussione delle interpellanze 
tornata è aperta ad un'ora e 
ità e coll’ appello 
Alle 1 e 35, il presidente pedi la 
rola al deputato Toscanelli, perchè continui il 
suo discorso. 
Toscanelli. Il movimento del generale G: 
baldi dee attribuirsi al Governo, perchè i fatti 
| mostrano che questo vi era connivente. Nel mar- 
30 di quet anno, il generale Garibaldi viene a tro- 
vare il presidente del Consiglio, e di qua parte 
per Genova per trasformare le Associazioni poli- 
| tiche in Società emaneipatrici. Nella metà di giu- 
| gno, il generale Garibaldi fa a Belgirate un pro 
clama, in cui dice che l'attuale stato di cose non 
R può durare, e che perciò bisogna che tutti sì pre- 
(il) Parino per concorrere al compimento dell’ unità 
| il d' Italia. La Società emancipatrice poi muta per- 
| sino il suo indirizzo politico; segno che il Mi 

stero era connivente a quei tentativi , diretti a 
preserere la pubblica opinione &econdo i proprii 
intenti. D'altro lato, il Ministero manda in Paler- 
mo il marchese Pallavicino parlano degli 
arrolamenti clandestini, che si fanno ; il generale 
Garibaldi fa i proclami di Marsola e di Palermo; 
il deputato Boggio ne muove apposite interpellan- 
ze al presidente del Consiglio. Ma tutto è inutile. 
Gli arrolamenti continuano a farsi ; il marchese 
Pallavicino prosegue a starsene in Palermo, e non 
ne è nemmen richiamato dal Governo , ad onta 
delle istanze di varii deputati; ma rassegna sem- 
plicemente le sue dimissioni, che sono accettate 
RL. dal Ministero. L'oratore paria altresì. del modo 
tuttavia misterioso, con cui il generale Garibeldi 
potè penetrare in Catania, ad onta dei legni di 
, che lo sorvegliavano. Ricorda del pari mol- 
ti altri fatti, per dimostrare la connivenza del Mi- 
nistero all'impresa di Garibaldi, e soggiunge do- 
versi al senno delle popolazioni, se gli arrolamen- 
ti non furono più numerosi. Quindi conchiude 
Non è vero dunque che il Ministero abbia sal 
to il paese, fu piuttosto il senno del paese, come 
io dissi già interrompendo il presidente del Con- 
tiglio. L'oratore rimprovera il Ministero di non 
aver saputo compiere alcuna delle promesse, da 
lui fatte nel suo programma. Vi sono due scuo- 
} le in politica. L' una è quella dell' Inghilterra, del- 
la Sviszera e dell’ America, la quale non ha pau- 
ra di nessuna dimostrazione della liberta. L'altra 
è la scuola francese, che, temendo ogni simile di- 
mostrazione, ricorre ai colpi di Stato ed agli sta- 
di d'assedio. Al pparteneva il con- 
te di Cavour, il quale perciò, quando diceva che 
bisogna governare colla libertà, proponeva un ve- 
ro programma politico. Ma il sig. Rattazzi ama 
meglio la seconda scuola, e noi l'abbiamo veduto 
nei i del Governo nelle Provincie meridio- 
nal fe vennero posti in carcere womini ono- 
| rati, solo ferehè aveano seritio qualche articolo 
contro il Ministero, benchè non vi avessero ap- 

posto il loro nome. 




















































































‘esposero nella discussione di certe leggi prin 
così protezionisti, così ristrettivi della libes 
tà, che vedemmo lo siesso deputato Alfieri sorge- 
re dal suo banco per combatterlì. E il presiden- 
te del Consiglio ebbe l’altro giorno il coraggio 
di fare l'apologia dello stato d'assedio, € voleva 
persino difendere le elezioni, fatte durante lo sta- 
to d'assedio, sostenendo che questo non aveva che 
appena menomato la libertà. lo dunque voto con- 
tro il Ministero, perchè si è lasciato cadere di 
mano la bandiera. dell’ autorità, perchè conculeò 
lo Statuto, perchè colla sua debolezza ha dato una 
grande forza alla risoluzione, e perchè mise 
pericolo le sorti dell’ unità italiana e della di 
stia di Savoia. (Appjausi 

Conforti (ver un fatto personale). Nel fatto 
d'Aspromonte, tutto il' Ministero fu unanime e 
ed io gli do lode d'avere usato l'e- 

















pagare necessariamenìe un larghissimo tributo agli 
stranieri. Chi volesse giuste informazioni sopra un tal 
punto, dovrebbe ricorrere alla rivista dei più impor= 
fanti prodotti naturali e manifatturieri dello Stzto 
pontificio, pubb'icata nel 1857 in Ferrara dal profes 
sore Gaclano Nigrisoli,, ovvero consultare il Quadro 
sinottico delle industrie dello Stato pontificio, pubi 
nello stesso anno in Rom: 

|. Quivi vedrebbe che, fatta ra; 











di "i 
briche di mattoni a pressione . nuov 

iù fine maioliche, la grande fabbric: 
i, delti marmoridei; questi. e mol! 


altro ordizno 0 
le alle più eran 
sto tempo ampliate 0 
meccaniche, sì în Roma e sì 
Tali aumenti debbonsi fuor d'ogni dub- 
bio agli sforzi dei privati; ma questi veonero stimo- 
lati dai pr. mii conceduti dal Governo, sostenuti dagli 
aiuti conseguiline | animati dall’esposizioni. nazio 
ed internazionali, promosse senza curar dispendi nè 
brighe, e consigliati dalla fiducia nelle sapienti leggi 
































nergia che 
in tutt i-mi 
do si vid 








al suo 
l'inte 
N moti 





t 
missioni, furon ci 
prendere dopo il fatto d 


lo scopo del 
Mipistero non esitò a soeri 


mostrò. Il generale Garibaldi trovava 
inistri le più vive simpatie. Ma quan- 
impresa di Garibaldi, il 

care le proprie sim- 
» dovere, perchè al disopra di queste 
eresse del paese, la salvezza della pa- 
ivo ‘reti io rassegnai le mie di- 
le deliberazioni che si volevano 
Aspromonte. Dichiaro 














berò che tutti gli uomini , che siedono su quei 


banco, fecero quanto poterono per riteneri 





jo me ne pi 


tore si seusa del 
Ja sped 


gra 


che il telegi 


nativa di Napoli. 


ed 
rofesso loro assai riconoscente. L' ora- 
non avere soltoseritto il tele 
alla Corte di cas ado 
ramma era inviato all’ Autorita gover- 








ione, die 








Il deputato Toscanelli mi rimproverò pure 
d'aver presentato un progetto di legge contro le 


esorbitanze del clero ; e 


isse che esso era con- 





trario al principio di « libera Chiesa in libero 


» Signori, queste parole del coi 


vour sono le più belle parole, che sieno uscite dal. 


la boeca di 


io non sarà messo in prati 


Presentemet 





quel grand' uomo. Ma questo pi 
che nell 


iamo iu lotta col Pa 





nte, noi 


l'alto clero. Dunque il mio disegao di legge non 


era punto 





conchiude con un' esorta: 


chè non sia 
plausi. 





seolti più cl 
la porola all'interpellante € 





si tenga un 
mani, e, se 





Ferrari combatte la proposta del deput 
immai, nella prima ora dell’ unità italiana, 





sca, 
non si tratt 
ne così gra 





avvenire. Bi 


mare come 
dello stato 





nelli, spetter 
sì, vedendo 
lea. parlare 
pensoi d'int 
ra che mi 

Dopa 
che le propo 


to il deput 
Dura 


tenerci | 
pozziata sul 
bia 











in dissenso 





pitale, e tampoco negli 


te conseguenze nell’ avvenire. 
di sapere se noi siamo usciti dalla Costituzione 
poi potremo rientrarvi 

nessun popolo può sapere quello che accadrà in 


o posto per 
Jeanza francese. C 





lesivo di quella massima. L’ oratore 
ne alla concordia, per- 
a rovesciato l'attuale Ministero. | Ap 








4 che la Camera non a- 
riservata però sempre 
i 2° che 
a nuova seduta stasera, un'altra do- 
sarà necessario, anche domani a sera. 
Mo- 


propone 
‘he tre oratori 








tò în questo Parlamento una questio- 
ve, così solenne, e che possa avere tan- 
tratta, © signori 








rumori); perchè 


isogna inoltre trattare la questione di 


Roma, della nostra capitale , che si volle procla- 


la panacea di tutl’i nostri mali ; poi 
d'assedio; poi dell'arresto dei tre de- 


putati, ec. Siccome adunque , dopo il sig. Tosca- 





rebbe a me di prendere la por 
il ministro degli affari esterni che vo- 
probabilmente della politica _estei 
terromperlo, e di chiedere alia Came 
accordasse di parlar prima. 

breve discussione, la Camera decide 
yste del deputato Mosca saranno discus- 














se dopo il discorso del ministro Durando ; intan- 


ato Ferrari ritira la sua mozione. 
do. Si accusa il Ministero di andare a 
‘a francese, e che in Orien- 





I falso. lo non dirò il perchè no 
hase della nostra politica | al- 
onfesso che noi ci siamo trovati 
coll Inghilterra in alcuni pur 








gli altri nella questione dell’istmo di Suez. Ma 


Camera che, durante la mia 
zione, io non mi sono mai trovato in 
con quella Potenza iu aleun punto ca- 

i d' Oriente. Dunque, 


posso assicurare 
amministra: 


disaccordo 









l'accusa mossami dal deputato Bon-Compagni è 


al tutto pri 


posti in conflitto col Gorern> 


Se noi ci fossimo 
nglese, $' esso 





iva di fondamento 








fosse persuaso della nostra retta condotta circa 


la 





questione d'Oriente, non ci 
utati nelle altre. quest 
accerto la Camera che l' lughi 


ivrebbe al certo 
ni che abbiamo. Or io 
ra ha fatto quan 











to ha potuto per indurre la Francia a cessare | 
occupazione di Roma. Non nego che i suoi sforzi, 


essendo essa 
trfnno avere influenza sul 


una Potenza non cattolica, non pi 
Governo francese che 











in una maniera subordinata. lo ammetto, anzi 
sostengo che la questione di Roma non è che 
una questione politica. Tuttavia si può ne- 


indietro, e 
in capo all 
n sappia 
sono riu 
fatte dal co 





nonostante 
Santa Sede 


deciso di 
ziati colla 
dedurre da 


leva prende 
goriati coll 
era natura! 
di aprire al 
lento, 





rino cessò 





diplomatici 
vamente all 


gare che in 
rivestito un 
s'è vero che le Potenze seg 
gresso di Vienna ricostituirono il potere tempo- 
rale, possono niutarci per ottenere io scioglimen- 
to di questa questi 

tutte le altre. pui 
Francia, come grande Potenza cattolic: 
re rimproverato il Gr 
iuvanzi una tal question 
mera ch'essa non ha nemmen  fuito alcun passo 


20 di maggio che la questio 
dietreggiò. Soggiunge che il Governo francese vo 





Mi 
porve minacciare la Frane 


uesti ultimi tempi essa abbia pur 
‘attere eminentemente religioso 
ie, che nel Con- 








: è vero allresì che più di 
esercitare la sua influenza la 
Si è pu 
erno di non avere spinto 
Ma io assi Ci 














che anzi è entra dia sola via, 
soluzione. Se v' ha chi 













lag 
che le trattative con Roma non pos- 
Fe, io svolgerò Ja storia delle. pratiche 





pote di Cavour colla Corte di Roma 





relativamente alla stessa questione. 
Qui, il generale, ministro deila guerra, dice che, 





rsistenza del conte di Cavour, la 
volle accettare alcuna trattativa 






di aggiustamento, e che percio, egii, il ministro, ha 


non più fare alcun tentaliso di nego- 
Corte di Roma. Si sforza quindi di 
varìi incisi della lettera imperiale del 

romana non in 








ere egli stesso l' iniziativa di nuovi ne- 
Corte di Roma, e che iu tal tempo 
che il Governo italiano non tentasse 
tre trattative col Papa sullo stesso ar- 
quando l'insurrezione di Garibaldi 
a, il Gabinetto di To- 
tosto dall’ insist 




















ancese, perchè tentasse un accordo col Santo 
Padre. Domata |’ insurtezione, io serissi, dice 
oratore, la N 
quindi la Nota dei 26 di ottobre alla Francia. Il 
Governo francese ci ricordò la storia degli 


pta circolare dell'8 di settembre, e 





tti 
dal 1849 insino a questi giorni, relati- 
la questione romana. Ma conchiuse in- 


vilandoci a presentargli le nostre proposte; e ci 


Ì 


! sore Cattoli 





promise di appoggiarie con simpat! 
Rol gl sbbutmo rispisto che ederiremo di bon 
grado all'invito, e che gli presenteremo le nisice 
oste. La Camera sarà ragguagliata a suo tes 
Lo ti queste nuove Ialtative. E benchè il deputa- 
to Bon-Compagni ci abbia dichiarati esautorati , 
speriamo tultavia che i mostri sforzi non saranno 
inutili. È questa, grida poi l'oratore, è questa la 
sola vera via, che può condurci allo scioglimento 
di codesta questione. / Rumori ; bravo! Imperoc- 
chè, io l 0 altamente , 














via per conseguire questa rie 
litica seguita dal Governo in ordine alla questio 
ne di Roms. Tuttaia non nego che questo in- 
tento non sarà raggiunto cusì presto. lo ho detto 
in altra occasione che la questione di Roma sa- 
rà risolla in un tempo non troppo lontano, e lo 
ripeto. Ma mon dobbiamo seoraggiarci, perchè «> 
sì non potrà esser risolta che fra un anno od 
anche fra due Giulio Cesare, dopo aver & 
numerato tutte le difficolta che incontrò per sog- 
giogare le Gallie, conchiuse dicendo : Attamen 
omnia vicit patien 

Dopo qualche discussione assai rumorosa ed 
agitata, la Camera decite di tener seduta domani 
al tocco. Indi il presidente annunzia essere stata 
presentata alla Presidenza la relazione del genera- 
le Lamarmora sul brigantaggio, e che sarà stam- 
pata per essere distribuita agli. Ultiii 

Ferrari parla della questione di Roma, e di- 
ce che dall’ esposizione del generale Durando 
parisce chiaro, che questa questione trovasi 
cora al punto, în cui era sotto il conte di Cavour, 
quando proclamava libera Chiesa in libero State 
questa era la base delle trattative da lui iniziati 
benchè inutilmente, col Papa. Ma è facile formu- 
lar proposte ; si è nella loro effettuazione che sor- 
gono le diflicolta. Se volete che la Chiesa sia li- 
dera, dovete ammettere che il Papa sia libero ne’ 
suoi dogmi, nella discip'ina. 

Il Papa, come Dio, reclama tutto, tutta la 
sua iofallibilità; e quando avvenga che sorga quel- 
che difficolta intorno alla disciplina, che è sì con 
giunta al dogma, dovrete entrare ia uva lunga 
discussione teologica con lui, e che cosa gli po- 
trete dire? Voi non siete sacerdoli, voi dovete 
volete andare a Roma con 
uomini delia rivoluzione, 











































progresso ? 
sour, come quella di un santo, e dite: Se 
vivo'il conte di Cavour, direbbe questo, farebbe 
quello. Ma che cosa farebbe ? Miracoli certamente, 
. perchè non sarebbe ua santo, ma come un 
ice uomo, io capirei quello che farebbe. 

L'oratore censura la politica del Ministero rela- 
tivamente alla questione di Roma, e qui e colà lascia 
iravedere le sue aspirazioni alla Confederazione dei 
varii Stati d' Italia. Rimprovera pure il Ministero 
aver voluto sostituirsi alla rivoluzione, e di es- 
sersi fatto ligio all’ Imperatore Napoleone Ill, com 
battendo il senerale Garibaldi per compiacere a 





























lui. Noi siamo palconi dei nostri. destini, dice 
egli, noi vogliamo che l' Imperatore dei Francesi 
va iutervenga ne fatti nostri. Voi ii colle 






stre Note all’ Imperatore, colla pazienza, che rac- 
comandate, venite a compromettere l' indipenden 
za d'Italia. Voi fate come gli antichi Italiani, che 
ricorrevano sempre a Cesate ia tutti i loro bis 
gui. Ma questo procedere viola la nostra dignità. 

L'oratore è quindi invitato a rimandare a 
domani il seguito dei suo discorso, @ la to la è 
sciolta alle 5 e 3, 

Milano 30 novembre. 

teri, verso le orè due, la signora M., Napole- 
tana, cavalcava in compagnia di uu siguore pres- 
so Porta Venezi improvvisamente il ca 
vallo, essendosi adombrato, si lanciò a disperata 
carriera lungo il Corso. La signora invano fece 
tuiti gli sforzi possibili per arrestare l'infuriato 
animale, ma invano, Essa veniva trasportata, quasi 
fuori di sè stessa, fio presso il Duomo, senza che 
alcuno avesse avuto coraggio di provarsi a fe 
mare il cavallo ; quando un giovinotto usò av 
turarvisi. Egli lunciossi coraggiosarente alla br - 
glia, ma, per disgrazia, il suo sforzo fu tale, che 
il cavallo cadde a terra insieme colla cavalcatri- 
ce, stramazzando al s quell > che aveva 
voluto arrestarlo » questi quanto la signora 
riportarono alcune contusioni. Secondo le voci 
che corrono, quelle del giovinoito sarebbero al 
quanto gravi. È inutile dire che tutti gli astanti 
gareggiarono di premura nel proligar cure, tan:o 
all'animoso giovane, quanto alia siguora. {Pers 
drini agzrediron 
lor consigliere Giuseppe Tarè, e, 
averlo sp denari, dell'o- 
e del soprabit irono piuttosto gr: 
vemente; e tutto ciò poterono compiere senza 
che aleuno di . che. transitavano per 
quella via, accorresse in soscorso dell’ aggredito. 
{Idem 
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DUE SICILIE 
iornale di Roma: 
poli, in un Su 








Lezge 






«Il Difen- 
mento al suo 











giornale, hi o quel Memorandun, diretto 
al generale Lamarmora doi Napoletani, del quale 
facemmo parola. la esso, dopo di aver fatto 





appello alla lealtà del Lamarmora, e detto che, 
appresso due anni di lotte cruenti e di dolorose 
pruove, è impossibile ogni transazione, dichiarano 
he la ‘storia registrerà a caratteri di sangue le 
opere del subalpino Governo e suoi rappresentan- 
ti, di cui i Napoletani saranno sempre validi av- 
versarii, gelosi, come sono, della loro storica au- 
tonomia. 

« Quindi il suddetto documento viene a par- 
lare dell’ attuale condizione del Reame delle Due 
icilie, di cui si fa ua tetro quadro, in diver- 
si articoli, trattinti delle finanze, dell amministra- 
EINES ENTO A PIE SET 























dal Governo 
la popolari 
I prodot 


acqu 
vano aperti 


logna mena 
tà quella c 


nere 
s0 ponte di 


Al grandioso 
in Fa» 
sioni qua e 
A fine 
pandioso di 











gli presentò 
onorificenze 






narie, © ingenti somme. in 
spese per mi 
i lavori 


oltre i moltissimi altri 





dazione Nuviale € marittima 
lenlata nessuna delle opportunita. che. l'occasione 



























perità sempre cri 











iti di un popolo non 
è ereano riechezza , se non tro- 
hi, e facili le vie di comunicazi 





re avere il Guverno pont 
‘sue cure, in questi ultimi anni. 
ne iormarono il princip le penste 
: da Roma partendo, conducono l'una a 
a, l'altra sl confine nipoletano . s0n0 0r- 
condurre 
dico la parte che 
lavora con molta 
ondurre alla stessa citta 


















ad Ancora, € 


e sia Roma di 





di Ancou», Sì sta trattando per un nuovo ramo, che 
da Roma con 





a a Tivoli, e v'è un progetto di 

cchia cin le linee toscane per 

uove vie di celere corso 

bandonano 1° strad» ordi- 
‘questi ultimi anni. si sono 
iogarle © aumentarle. Opere in 81 2e- 
ramente monumentali, sono il famo- 
cia, lungo nel piano superiore 312 











non si 








Ari 


metri, e alto sul fondo deila valle per meîri 200. ed 


co sul Lamò: 

i ordinarie dim 

là costruîti lungo le vie 

promuovere un mezzo ancor meno dis 

‘ymmunicazione. qual è quello di É 
pon lasciò ii 





ponte murale a un sol 








: premii alle costruzioni marittime, nuova 
fondate nel 1855, a pro' della marina mer- 














cantile; battelli a vapore a conto dello Stato. pel ri- 
morehio nei fiumi: approv.ta la Società romana. per 
Î a vapore; costituite in parecchi porti 
ccorso pei marinari; ronceuta libera la 
sul Po; raggua:liala, come gia dicemmo, 
la bandiera pont ficla , nei diritti a quella di altre è 
potenti mizioui : costruiti nuosi fari nei porti, secundo 
più modern ritrovati della scienza: molti porti 
storati sull’ Adriatico e sul Mediterraneo: € per gio- 
‘si a D'neficio della navigazione deIla meteorologia 

‘a. attuatosi per la marina merca viaggi 






























di lungo corso, con esempio primosio iano 
gigantesco, detia'o dalia marittima di Brus- 
selles. di unificare il sistema rvazioni me- 
eoro'ogiche di terra, e quelio delle osservazioni” di 
mare. Îì frutto di queste disposizioni è s'ato l'au- 
mento notabile, si dei marinai e si celle costruzioni 





di navi. e il véder giuogere e partire dai porti dello 
Stato. un numero ogu' anno magziore di bastimenti 
d'ogni vela. Per compiere il quadro di quanto la ma- 
gnanimità del Pontfice Pio IX fece in questi anni. a 
crescere la r.cchezza ne' suoi Stati. bisogna aggun- 
gnervi il ritiro dal commercio di olto miioni e più di 
Carta monetata , l'amplamento e la garanzia solidale: 
data alla Bancà pontificia; l'introduzione di molte 
Casse di risparmio; l'a'tuszione delie line» telegrati- 
che corrispondenti con tutta l'Europa, e la diminu: 
zione d'ila tassa posta; , Mercè i tralati in'ernazio» 
nali conchiusi ‘n questo temo»: : l'ampliamento giù 
ful'o del parto franco di Civitave:chir, e quelto inco- 
mincialo di Ancona: la riduzione , ordinata gia e sul 
punto di eseguirsi, dell'antica Darsena di Cisi 

chia, a magazzini coa vasio dock innanzi ; l'ingran- 































zione della giust 
del disordine amminstrativo, della pub 





ta, e 


re l'immenso male, arrecato all'Ilalia 


le dall’usurpazione” sorda, per cui que'le is 
popolazioni non ricordano se non con invi 
loro splendida posizione fra le nazioni , la loro 





i corrente N. Sr. 


a, 
lea istru- 


one, degl’ impiegati, della irreligione cola intro- 
nalmente «ella reazione; toccando 
siffatti subbietti, si viene a Juminosamenle prov: 


meridion: 
afelici 
ja la 








storica grandezza ed autonomia , la loro prover- 


istituzioni 





+ le potri 


tudini, il viver calmo, la 


cordia universale. 





i; le glorie 


telterarie ed artistiche, le savie leggi, | tro ; ma, essendo d'oro € di molto valore 34 





pace e co 


« Dato così un breve cenno di tale documen- 


to, intorno al quale troppo ci sarebbe 


verremo ora riferendo-quelle notizie, relative alla | quando l' onorevole sig.. Liborio R 
reazione, che ci vien dato di apprendere dai gior- | 

pervenuti nei mattino unitamente | 
ttolico suddetto, e colla data del 


vati napoletai 
al Difensore 
25 volgente mese. 

« ll Giornale U/] 
gremmi dalle Provinci 











ben tre or 
ne da una 
vedersi di cavalli © di denaro. Il sind: 
pere ai reazionari non potere nè vol 
alle 












er risenlito perdita qualsiasi. 


però 


Pilone, che si 








xva morto in uno 








coppel 
giuuge altresì che il 2Î un drappello 


dati, comandoti dal luogotenente Terzini, scostra- | 
uccio, nella comi- 
va Petrozzi, forte di circa 40 uomini a cavallo. 
ggiunta a prender parte al con- 
20° battaglione 

bersaglieri, fu mestieri ai reazionarii di ritirarsi. 
Je questi ultimi ab- 

biano nello scontro avuto parecchi feriti. 
« Il Cattolico riferisce che il giorno 17 una 
banda penetrò in Grottaglia, in quel di Taranto, 
ì al popolo per sonare e cantare, e an- 
pcendiare parecchie case. Avvisate le Autori- 
spedirono 
ne di truppa, ma non è 





vasî, vicino al bosco detto Mo 








Essendo pui sop 
flitto la seconda compagoia de 








Secondo il Nomade, ritiensi 





ove si 
che 

tà della Provincia di questa invasia 
subito sul luogo due col 

noto ancora il risultato di tale spedizio 











tolico per altro aspetta di conoscere il numero 
o bruciate dalla truppa, in 





delle case, che 
forza della legge della compensazione: 


ziandio che nelle vicinanze di Taranto, 70 reazio- | doi 


cavallo sequestrarono quel sindaco, pel cui | da Butler ai lor nazionali in Nuova Oria 
scatto pretesero ducati duemila ; e che i reazio- | desi che suora Orléans Cn 


narii 





scorrazzano fia quasi alle porte 


città, con ardimento e pericolo sommo , poichè, 

quantuaque la maggioranza della popolazione 

vole, ed anzichè prender parte ad un 
le casè, evvì pei 





conflitto si chiuda n 
presidio buon nerbo di truppa di linea 
binieri 





Il Giornale di Napoli 
relazione: 
* Comando generale della divisione 
territoriale di Bari. 
* Nel mattino del 44, un drappe 
mini del 2° fanteria, comandato da 

















da parlare, 


le contiene diversi tele- 
e constatanli essere stato | 
fucilato il 23 a Melfi un reazionario, fatto prigio- 
niero ; essere la guardia nazionale di Melito venu- 
ta alle mani, il 2Î, con una banda, che si battè per 
; essere stato minacciato di 
‘ormitiva il paese di Villanova per prov- 





Jaco fece sa. 
lere aderii 


o brame, e perciò essi aprirono il fuoco, a 
cui fu risposto dall'interno, e con tanto secani- 
mento, che i reazionari dovettero ritirarsi senza 


Nomade smentisce la notizia della morte di 

ontro avve- 
nuto presso Terzigno per essersi trovato il suo 
bianco sul luogo del combattimento; ag- 


di 40 sol- 





one ; il Cat- 


Riferisce e- 


della detta 





cola di 
e di cat 





pubbliva la seguente 


militare 


di 48 uo- 
un sergen 


te, rinforzato da un brigadiere e cinque carabi- 





nieri re 
dozzina di 
sta della quale trovavasi il bravo cap 
Deglia Agostino , scortava il delegato 
sicurezza di Laterza, incaricato di pra 
che perquisizione in aleune masserie 
imento, quando, tutto ad un tratto, 
ta 
8 


ua: 




















i. 
* Questo pugno di bravi, 
tosi pel soverchio numero de 











i assalii 













ria, difendendosi 
Ma tutto il lora 


ina ma 


sarebbe valso, se non a dimostrare il 
do, a trarli di 
compagitia del 40. 
lia nazionale di Gi 
Îla medesima , 
comitiva di briga 
del Pc 








ia, che vo 
na saputo 
veduta 













dopo un cammino 


null'affat 





alla 


i, guidati da un maresciatlo e da una 
ie nazionali di Laterza , alla 


lav 
di pubbl 
iticare 
di quel te 
ve 











cati da una forte comitiva di circa 150 bri- 





o smarri- 
tori, com- 


ndo valorosamente. cercò di guadagnare una 
una tenace 








re, chè già'le munizioni ad essi mancavano: quan 
Sì pericolosa situazione, accorse la 
pu ua pelottone dell 





lerusa 
che forte 
masseria 








glia, per disastrose vie e coi uno slancio ammi- 









rabile si gettò sui briganti, qu 
sciati sul luogo di combattimen 
molti altri gravemente feriti, si die 
cipitosa fuga, sbandandosi verso la m 
« Sette cavalli. completamente ba 
dero nelle mani della truppa, e più di 
tri si dispersero per le campagne. 
* Bari, il 17 novembre 1862, 
« Il comandante generale 
Lo stesso foglio reca: « II tenen 
comand. 
guia del Gi reggimento di st 
fece fucilare, negli scorsi giorni, 

















"I 





dopo aver 


o quattro morti 


dero a pre- 
rina. 

ardati, cad- 
i venti al 





Reots. » 
nte Belvisi, 


» un distaccamento, della 13: compa? 


in Auletta, 


o tàle Tito Mi. 


{ chele di Petina, perchè convinto di complicità coi 


| gantaggio, eseguì varii arresti 


briganti. Lo stesso uffiziale, dopo 





-guite alcune 


perquisizioni, che fecero scoprire alquante armi , 
e offrirono indizii di connivenza co' capi del bri 





———— 


La Stampa di Torino ha ricevuto da Piz- 


20 di Calabria la seguente lettera : 


* Sig. direttore del giornale La Stampa, 





* Sul Pungolo di D 


dimento dell’Arsen 
l'ampliazione dei porti di 
Ravenna. Le qi 
sa nulla diaide 
sivoglia aliro Governo 
man'e dei progresso, 








ar 





+ ancor più diliger 


Ravsivate così le fonti d'onde 
le fo inde scaturisce 1° 
lica | naturale cosa era il vedersene gi 


tezza pubb 
fetti nelle comodità procacc ci 
abbellimenti azziunt all cità. Vastist 
si 0fire disanzi. nel quale 
tra cosa, ci conviene nondi 
gita. L'illuminazione a gas è stat 
a quella ad olio; le acque potabili furon 
dove scarseggiavano . come, pr cagion 
con pozzo artesiano si è fatio in Coma 
muovi condotti si sta ora 
Froziaone : le mura delle 
reltilicate dove è stato possit 
aceresciuti 0 abbellti, 
ta di Roma . varie d 
anche con sontuose costi 
per la porta di S. 
la porta Pia: la c 
è dove rifaua: la 
giù vagamente, è 

piazza Spagna, una delle 158 ci 
doroata dell'insigne monu vento aut 

oa piazza Pi: 0 mi e 
L'Angelo ampliata eu al ian 
furono ristorale molte del: 
che sono in Roma, ed una nuova se ne 
gere a spese parlicolari del Sant> Padre, 











compiendo in 








iruzioni 








erchia delle mura. d 
ubblica villa del 
magnii 























‘storate : 








poli del 9 novembre 
| SAR RIA RI A PE] 


le di Ancona: il ristoramento, e 
saro . di Sinigal 
uali cose chi considera. non sa se po 

di vantaggio dall'attuosità di quale 





1, ed 





inte e più a- 





impo vi 


più che in qualsivoglia al- 
\eno discorrere con rapi- 
Roma sostituita 


00 introdotte 


sempio , 





\cchio. e con 


Anagni e in 
le 





ora facenio per 


fu ristorata 


ncio riordinata 
adornamenti abbellita ; 
conti Roma, a- 


colata. è la 
Gostel San 


lita con nuove fabbriche ; 
lle 660 fontane pubbiiche , 


sede ora sor- 
sulla piazza 







gressio- | 


























il VOSHFO giny che sil 
nifesta il desiderio di conoscere dal porti» pigli 
ciosi che cosa si sia fato delle 18 merca pren te, 

È , 





"accostandosi di 


è sere a Roma, 
se qulla 























































dt 
i Ordina 
rat, fosse distrutto. E così fece, Ma Rit dx 


Fra giusto che più non se ne f 
ai componenti il Municipio, come. per i 





. 1 De 
| co, non potevano bruciarsi e spara R 
stinioti-doviveso O fonda Vendone "Alain 
che amatore di numismatica e di archi, 


a quest'ultimo partito inclinava il Nut 


tu 
ko 








imento di 


pnorevole 4 00m 
allora ministro în Napoli, si fece a che, "MBB M7%ell Emilia 
sindaco non voleva darle, e resistè per my © !]BR #9" 


po, ma agli ordini ripetuti e perentorij e 0 
| cevoli del ministro, finalmente $'indusye S® 
| darle, cow persona apposita in Napoli,“ 

4 Il sig. Romano rilasciò un ricer, 
conserva da questo Municipio : promise dj <* 
| dare subito ii danaro, ma il danaro °° 

ne più. » 


esto che quelle 
are confessato) 


Base istrappan 
asi convince 


glio, 8 cui roma 
100n,. Anche i Pi 
poli 





CI 


vvenire in data di Ny 





Leggesi nell’ buono ottenuti 


di, 8 tati della 
« Oggi si è cominciato il trasporto de; Ll' > IR chi depu' 
| della tenda di Francesco 1, apporteneni cl»! BB geo Il debb' esserna 





li al arc] 


ficiale po 
ten visi ufficiale poi 


dal Principe di 
Dre Some pure la 
madre, debbe 
itate sventure. 
men da' suoi mid 
Jsig. Del Re. F] 
i gentiluomiui 
So un aiutante di 
fiori, Il Principe 
to quella visita, 





se del Vasto al Museo nazionale. La 
valutata 240 mila lire.» 


AMERICA. 


| La Corrispondenza Havas Bullier h 
guenti telegrammi : si 














e Nuova Y 


È OTCAAA nove 
« Non è vera la notizi 


sche Buraside fo, 
osse stato 





| stato disfatto e che Harper's Ferry { 
{ preso dai confeder: i 
Cle 









arringò il popolo, ché vg 








a fargli una serenata, e disse: «« | cita di rispetto, è ad i 
hono domandare che la guerra sia coni podre. Così ogni 
| conservare l' Unione e la Costituzione, |a el 





Mn non 


egli a a dem 
SE Nel mese 


nalità e i diritti dei cittadini. »» 
|__* Due uffiiali dello stato maggiore di y 
| Clellan furono incarcerati e trandati a Wagjc 
| ton, senza che se ne sappia la cagione. {x 
spacci d' ieri.) Re 
{e L'esercito del Potomac, condotto p,, 
side, procede innanzi nella  Virgi i 

« Jackson è andato verso Cumberlnà 

« | confederati sono raccolti a Gori 
solto Floyd e Braxton Bragg, € a Merfreesburai 
presso a Nashville. h 
« Si fanno apparecchi per difen " 
diana ROrAk, e ala 
« La Frascia e la Spugna, secondo che do 
mandano risarcimento per lì mali, fatti pi 








Jo stesso risultato 
denza generale 





ostile alla guerca 
che le elezia 
tennero molli mi 
chiedere un ormi 
cito no 

rappresentanti da 
da prevenire l'esi 
clama di Lined 
schiavi. 1 confele 
democratiche, spei 
omposto i 
quali 
resisi 
non potrauno con 
II partito 
ristabilire IL 

li schiavi come 
minenza del perid 
tare, Gli uficiali 
mati ai loro posi 
pena d'essere col 
spensato dalle su 
dell' esercito del 
Burnside, generale 
coraggio, e che si 
in tutte le sue in 
d'operazioni ad A 


il Governo federale accorderi la {i 


manda. » 








« Nuova Vorek 15 svn 

« Il generale Stonewall 4 ? 

CIONI DI RI ne 

«1 confederati, condolti da Floyd, si rasi 
gono a Gordonwille. a 

« 1 federali vanno contro Favetteville | 

# Nuova Vorck 15 novelle 

«1 federali posseggono tutta la costa dei 

| xas. Il New Fork Tribune dice che i con 

| rati occupano Chester e Thuruton, Gli avampo 

di Burnside sono a vista di questi due luoghi « 


(tro 














Un telegramma di Nuova Yorek fi dice ch 
furono scoperte grandi frodi uell'amminisrazio. 
ne doganale di quella città. (0.1. 








\OTILIR RRURA!ISsidi. 
Vania 3 dicembre. 


Bullettino politico dela. gioraata. 











sommario, |. Ausiliarii del Papato. — 2, 11 Pani ed ca Richmoni 
Camera di To"in0. — 5. Consolizioni delie fe MD tbranraimo te) 
ceseo Il — 4, lì partito democratico negli St faricenti 
miti. — 5, Il partito repubblicano, — 6. App sercito in tre 





mer, Frank! 
ordini di Sigi 
ora in piena attivi 
6. Ma i sepad 
tt, si preparato 
frono in vendita 
cull'obbligo ai ci 
verno di Wushiuci 
loro tolta dai lei 
duto a 90 vi camb 
lederati a copitali 
loro esercito, @ c« 
vimenti. D' altra 
che le Potenze d' 
di cotone, medita 
dempo, e in dose 
gli Stati del Nord 
Pirano a ripigliar 
Guerra che sura | 
debb' esser corta pi 
7. Gli Stati ( 
no fatto testè una] 
Mitebell è stato vi] 


di guerra. — 7, L'astronomo e generale Vi 
— &. Tornuta del 1° dicembre della Comer 
rino e slemastone del Ministero Rattazzi, = * “ 
ta la Societa ecclesiastica di Milani 
scorso del depu'ato dott. Giskra nea Can 
deputati a Vienna. — LÌ, Un progetto d 
dall'Ungheria a Costantinopoli, — 1°, le 
vinci di nell'Impero. 
4. La causa del poter temp»rale del Pani 
| accolta di nuovi ausiliarii. Anzi tutto il sc * 
| Persigny ha spiegato la sua tenda ne) camp 7 
# il ministro Fould ha fatto lo stesso * 
| cuni giorni sono egli diceva al six. Laguiru» 
re, che rifleltendovi meglio, era venuto nel com 
| cimento, che l'occupazione di Roma era utilsse 
| alla Francia. Il sig. Laguéronnière poi $ è ave 
| a rispondere all’opuscolo del Principe Napoleone 
la risposta sarà pubblicata in breve ; il senatore 
de di tutto il favore sovrano, Adunque il pit» 
| Walewski ha oggidi una forte maggioranza. #1 
| sta perciò isolato il sig. Baroche, le cui tenaci 
pinioni non possono più esercitare nessuna infu 
za nel Consiglio, e con esso il sig. Iiouber ds 
| lato d'essersi impegnato sì addentro e tanto #)* 
tamente ! Ma il personaggio più attivo in. fave 
di Pio IX, dopo Walewski, è certo il marescal 
Randon. Due ufficiali che aveano parloto cor 
gerezza del Papa e dul suo Governo. sono st 
surrogati, e mandati in Francia. \noltre il com 
{ dante della gendarmeria a Roma, il quale cre 
va sempre, che se il sig. di Lavalette nou er3 
in Roma, vi rimaneva però il suo spirito, è *© 
to richiamato e mandato a Montpellier. (1 
particolari ci sono dati da un corrispondeate © 
ne guarentisce l'esattezza. 

2. Anche nella Camera di Torino la stat 
del Papa ottiene continue confessioni del sv 
fo. Bou-Compagni dichiarò, che il Ministero *P 
lontano che mai dalla soluzione della que!" 














Nr 




















Nel Kentuky 
suo campo d'azio 
mai rendere 




















detta Pia, la quale merita di prendere luor! 
fontane monumental formano lo stupi 
principali ÙNizii del Ministero delle 
sono stati riuniti, con nuovi e dispeniosi 
ti, nel palazzo Madama. al centro di Roma 
uitizii del Ministero dell' interno, grazia € ci 
polizia, unitamente ai Tribunali, allogati nel $ 
tico palazzo a Monte Gitorio. Acque 
‘ga per collocarsi il N 
rcio , belle arti e lavori pubblici: © 
luogo solo, nei famoso palazzo 
mora di molte Congregazioni 
ima qua e là disperse: un nuov 
io eretto dalle fondamenta per lì f 











































i tabacchi ; uu gran numero di fhlis.. 
pubblici monumenti ristorati o compiuti © ln 
te un molto maggior numero di vecchie * 1° 


case abbattute, per ricostruirne d. Ile nuove. più” 
te e più eleganti; costruite è vero, a spore 
vali, ma che pur dimostrano la pubblica ©” 
prosperita. © quindi rifluiscono in commendazit 
Governo, Per supplire pui ai biso; 
nell'ampliazione delle case più ui 












loggio proporzionato alla loro condizione . i! © 
Padre ha fatto, e fa fabbricare case popoli. € 
dito in ciò da un ricco proprietario i 


ma. Da 
ove tu vada in Roma, t'avvieni in lapii Pie 
il nome di Pio IX; non è adulazione. è 13° 
dadicazione del tempo , in che tante Oper: i 
bliche di utilita e di adoramenti si seno elet? 








(Sarà continua!o 


2a, ciò che significa l'impotenza del Gover- } nalment li: TERI as 
1%, contro la sovranità del! Papato. Boggio | nella Caraibi? Alla {eta di alcuni reggimenti Vienna 4° dicembre. —| Loggesinella Monarchia Nazional : * Rice- | di S. M. l Imperatrice , sarà coneeduta |" 
fior apertamente, che nè stando colla Francia , | nomo di grandissimo merito, © bes motu ie ST em Sed e Ri, gere fengo ni Miekifire | Mosca. Co, Cresta da Il stueenle fiore | amnistia pereati politici nelle Provincie slavo- 
# accostandosi di più all'Inghilterra, si può ropa per le sue scoperte: era profuso gi Et”: della giustizia una seluia, preseduta dal barone < All'isola dei Giglio un terribile uragano | i; 
jagoro 3 Roma: & GI) signi nomia a Cincinnati” dove area fore d'astro- | di Resti-Ferrari a fia di discatere il nuoro Regvia- | PPOlusse immensi sussti: i tetti di parecchie case | 'edesche. i " 
vere a ono coni re mia A ginclunati, dove aveva il suo Ouerra- mento di concor furono distrutti, del pari che il selciato delle vie. (Nostra corrispondenza privata. ) 
ul volon È ring! gi tenentemaresciaio cavaliere di Sch {i argini proeliziarog e) _———_——_—__——_— 
n ni ing è qui di ritorno dalia sua missione a Cassel; | FORO perdute, furono asportate , botti, ecc. s a ARR 
Suna st ero «bbe ieri una conferenza col Ministro deli aflri | Parecchie famiglie di pescatori trovansi nella mi-| CORSO DEGLI BFVITI E bri € 
d'iù sicura che andava a Roma, esterni, conte di Rechberg, ed oggi avra udienza da | seria. » EE, Pico dona] Vik 
è la strada di Roma e la scra S. M. l' Imperatore. FF. di V. « Possiamo soggiungere essere il Governo già sel giorno 3 dicembre. 
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mi ‘nelle mani del Re, la cui fiducia non | sereranza : . 1! corrispondente p ie dice che | Prestito nazionale al 
- ‘gli era mai mancata; dopo ia quale dichiarazio- Sul nuoro Ministero. ecco tutto quanto pos- | il Dura di Leuchtenberg si reca a Varsavia. Azioni della Banca vazionale 
" L presenza d', ne, Bon - Compagni ritirò le sue interpellanze, ed | $© dirvi. Il generale Cialdini è tornato siamatti» Una lettera da quella città dice che il Du- | Azioni dell'Istituto di credito 
sì reggimento di soldati a difesa dei rivoluzio- ‘ ogni discussione si fece superflua. Gli oratori che | Pda Firenze, dove fu a vedere il Torrearsa. Ma | ©2 vi è aspettato come un salvatore. Si crede che | LUENE 
sari nell Emilia in Bologna, © alla sua perma- in questa tornata difesero il Ministero. farono (i! Torrearsa non credette di poter accettare l'alta | egli vi assumerà il titolo di Vicerè di Polonia. | Argento 
tesa colà, malgrado che l'Imperatore avesse ri. | Depretis, ministro de' lavori pubblici. L'afatima a li si voleva affidare. Questa matti- | Ciò si dovrebbe a un piano combinato tra la | Piceni 
sito che quelle milizie fossero subito ritirate, | Rattazzi. Il ministro delle finanze Sella profferì | P® Si parlava di Villamarina, ma più tardi, e con | Francia e la Russia; quest ultima acconsentireb- | “eri 
{i pare confessato la necessità della forza delle! poche ed incoacludenti parole. Nessuno de proper di Cassinis, chiomato dal Re | be a lanciarsi nel movimento della politica fran- ; sti 
Si per istrappare al Papa i suoi Stati. Tutto ! sti ovdini del giorno fu votato è così termime la presta | cese, a patto che la si rassicuri dalla parte della n Fm 
qò ne convince sempre più che Roma è lo sco- | seduta. Depretis e Lafarina difesero il Ministero con proprio concorso , non però di porsi | Polonia. 
fi a cui rompera certo la nave della tivoke| ing-gno; Rattazzi nel suo ultimo discorso ministeri egli ala testa del Gabinetto ee PE Hasdca a quo. dogs lo Pra: er pl 
nt © le sfiorò appena l'argomento delicato della politi È pure che si Soglia fare tal Mini-| cia av propusto la nomina del Leuchtenberg elito mobiliare 
23, Anche i Principi della reale Casa di Na-! esterna, ritteco alcloi capi d'accusa fatti al Mi | $4T9, in cui ancora restino Sella, Petitti e Mat- | 2, Vicerè di Polonia; la Russia esita, € vorrebbe di ertidi: 9 tibeno 
pl buuno ottenuto preziose confessioni da parec- | nistero quanto all'interno, sostenne d'aver salsa | !@Ucci. Sono voci, come vedete, assai indetermi- | ©he la Francia si stesse contenta alla riorganiz- lidi 9° 
‘y &putati della Camera, s. che il Re France. | to il paese, e dichiarò che il Ministero s'era di. PO! ancora tazione della Polonia sulla base delle. promesse. Emme za 
5, Il debb' esserne confortato nei suo esiglio. La | messo per non fare ostaco0 alla ricostituzione x Si parla di molte nomine, che il Ministero, | fate nel 1817 (Bimpale) cs 
rita ulficiale poi che il Re ricevette in novem. d'una maggioranza compatta. la tal ziodo, do- Partendo. lascia dietro di sè. Il Sorriso, segret Londra 28 novembre. 
sia e dal Principe di Gal- | po undici giorni di accanito combattimento, Ur. | [0 Particolare del Gabinetto Rattazzi, va nomi- | —1l Giobe reca: « Alcuni giornali francesi as- bll grey eci pulegge rd 
bano Rattazzi è caduto dal seggio presidenziale , | 210 prefetto a Trapani; Capriolo e Valerio son { seriscono che il Princi ua dovere d'inritare Il cgito pubblico di Vene: 
e ha perduto a Torino la giornata che aveva senatori. Si parla anche di altre nomine, ma | di visit ie a vedere ma wma) coralce: Apirela, chasla 
| Suadagnato in Aspromonte. Mazzini aveva scritto | POD saprei con, picorezza dai creme soli | salta. Non si ebbe mai l'idea di fare tal visita.» Stele pla bottega del sig. Mila- 
el E |ilGovern er Cnem dl e pot ento | la er del in Gli ela fe | __ Soriono da (047750 Ri che oto o_o» 
" © reondato | o. etto sar Serivono da Lo i _—___ een 
rosi im e ettuvmini, tivi ipî erano acceompazaati | Resta ora a vedere se sarà ponsibile il cotture sato al prefetto di Torino, il conte Pasolini. * | gii auspicii dei più ragguardevoli rappresentanti | î) 
fosse Stato di un giu! 4 > e da due ul jna maggiora: compatta, e formare un Gover. Torino 1° dicembre. | della colonia greca, favorevoli alla candidatura 
to i Prussia ha detto, c Do omogeneo è forte che imponga freno alle fa L'onorevole presidente del Consiglio, com- | del Priucipe Alfredo, si organizza a Londra un 
| gioni, del che dubitiamo, Le coalizioni sono po- | meudatore Rattazzi, ha anmunziat» oggi. Î-, alla | graa baochelto, al quale furono invitati Palmer. / Lezioni di mercinomia di È 
pit peenbaiv Re PE n goto lapo Cutera de deputati la dimissione del Gabinetto. | son, Rus, 1 loro colleghi dl Gabinetto, i ford zia, Autonelli, 1862, 16 vol. unico. ) 
a ; ne e lo artito demo- Appena S. M. il Re ebbe mayor. e i membi La nil cl 
cralico è stato il più ardente ed il più risoluto ppt a ra li sommo progremo delle scienze fisich 
| nell’ assalire il Mi le prese: LI Jorona, fece chia- | yor, maggior parte degl questo secolo, se fu un possente motore di 
| nell assalire 1) Mivistro, ed è riuscito ad atter- | mare l'onorevole deputato commendatore Cassinis, | vitati hanno accettato. Si aspetta ancora la rispo- ! Sersale civiltà, fornì puri al tutt "malati 
Lario ine. la pn vito completa? Noi ab- il quale ha sempre goduto la fiducia sua, perchè | sta dei ministri, si di sofisticare gli svariati prodot ee Meri 
diamo già detto che Rattazzi era il Bersaglio, si adloperasse alla composizione della nuova Am- | Francia. è dell'industria, pallando le studiato frodi: call 
ma che dietro saglio stava la politica di ministrazione. | Dal corrispondente parigino dell’/talie appren- . apparet Jia p î 
Sappicone 1; il peg lo chat dato a fat! Marchese di Torvarsa al quale era tao | dimo ch lesson Si primi di dicembre. ceto in ria 
schiaffo d la nd ‘0 olerto di formar il Gabinetto, avendo rifiutato, | convocherà a Parigi tutti gli ammiragli e vice noscere e la lunga schiera di quei prodotti 
più gufo mon ae di poga CoA ta dicesi che il commendatore Cassinis si Î gli, è rana pd io straordi- stato di uirenza ia tasti E Perelli no genna 
. È noto che in Milano s'era costituita da Pasolini, prefet naria, la quale dovrà occuparsi dei mezzi di di- . i modi e le sostanze, mesi ; 
= ao italia al ui n di di , con cui vengo: o È 
; è ac- {tempo una così delta Società ecclesiastica, e che perchè assumesse l'importante ine rs della Francia pel caso di una guerra coll'In-  commisti. 1 principi fondamenti adulterati 0 
caduto i altri ancora si prevede | a questa Società moasignor Vicario Caccia ha in- ion sappiam» se l'onorevole conte Pasolini | ghilterra. Il progetto di questa convocazione si î 
) 0 risultato nelle elezioni ; il perchè è cre- | timato di sciogliersi con sua lettera del 24 otto- abbia accettato, o se, accettando — possa egli col ! Gene serrati, 9 Pe i ee eee Lappualo cole 
San oeie, che il programma demoeraico | bre Ora è d'uopo sipere che i 12 aovembre pi. omenisiore. Casini. riusir nel rd mir Vi commerciale, © che perc. non pera vente ter. 
ei era i eremo pene Ja maggio | Pla Soci Hi ade) la decisione di ob _ sione. ( Opinione.) *., Stivono alla Rotn Z Dicesi che Emi- | lasciata nel patrio Istituto ‘del prof. Arrigo nob. 
ei Ci , oglieadosi, Je del Vicario. i n o) e ochi, ci a) ino 
"i alla guerra, e favorisce ia parte la schiavitù. | La Societa pubblicò per altro un opuseolo di 24 Il conle Pasolioi avreibe la_ presidenza del Ottenere la edizione della Pat "aa pronto te | Soraguirztoto dal sec Di I at Cillo 
che le elezioni riuscirono in suo favore, gi | Pagine ia gran formato, nel quale registrò uc’suvi Consiglio ed il portafoglio degli afai esterni. condo il programma da lui abbozzato, a sostene: dedi attusto di questo Borsa. dì Satie elio 
taaro molli meetings, ne' quali si propose di! più minuti particolari ja discussione “eguita ia- Idem.) ve la candidatura del Princi » inGi Mte co! LISA COL RR li IO 
titre un armistizio, affinchè i sollati delleser- | torno alla lelera del Vicario, ed espose le ragio: ——— — 2 ocadisone che di ricontattati Ta condo | Sie a omrcali a cul seu la glendide ve 
Sbpgano far ritorno alleloro case, ed eleggervi | ni, per te quali i suciì presero il partito di scio» È di nuovo a Torino il generale Cialdini. —dstura del Principe Napoleone per Nopoli e la ' cube lezioni di mercinatata Pit quell Istituto al- 
nppreeotanti da mandare al Congresso, a tempo | gliere la Società. Da quell' opuscolo sì prova chia- Idem. Sicilia. « (Un altro giornale disse che il p5 Rouy ‘ pensiero vola Prep le eran a 
D'fennire l'esecuzione degli ordini dati dal | ro, che moltissimi soci, appena conobbero l'or- Altra della stessa data. venne accettato come redattore della Presse.) | Mera di commercio. Mancava invano unus, Sis 
padana di Lincola circa l'emancipazione degli | dine del superiore, ecclesiastico, vi si sollopo» L’ Opinione, annunziando la dimissione del (0. T.) | succintamente, e senza inutile stoggio di scena 
stavi. I confederati gioiscono a queste elezie [aero senza dilazione; che inolti at primo #0- Ministero Rattazzi, si domanda quali ragioni lo A St PI | fornisse una giusta idea delle merci, che corrono 
demoeratiche, speraado di vedere o breve D Coi | muazio di agli Jato Giglio data alla hanno indotto a questa determinazione. Dispacci telegrafici. fra noi, senza affaticare l'ingegno dei giovani, od 
inso composto in maggioranza d'uomini di que- ' presidenza le loro dimissioni ; che una delle ra- L' Opinione lo attribuisce a ciò che, nel coi | essere al di sopra dell’ inteli ; 
feza so partito i quali opporranno al Presidente Lin- | gioni + dello scioglimento, era l'ossequio al princi- so della discussione, il Gabinetto potè convince; Vienna 2 dicembre | L' operetta” dell'Albrt LALA lettoni che il 
he denti cola una tal resistenza , , egli e i suoi miuistri i de, : aut 5 che i membri più vecchi della si d'aver contro sè non lieve magzioranza. Di- Domani si attende la pubblicazione della nuo- | lustrano altrettante merci, offre lodevoli deftnizio 
6 cf Bian coniare La gue Societa, e gli applicati alla cura delle anime sta- anzi a questa, Ministero doveva, o scioglier la va legge sulla stampa, la quale andrà in attisità { ni dei caratteri, provenienza, fabbricazione, speci 
Hue luoghi. MB ve able Unione, o che vuole la iberià de- | ma che ‘D. Giuseppe Bianchi propo ‘di sciogura! pete" ie Ci perio. Dese te Panno pmalio — [Cass da Pon) | | ni ed deo cado ele a gui pil 
, e a a di sciogliersi otio una crisi pericolosa. Oltrac- È È ici di colstalarne le sofisticazioni, che formano 
45 dic che Fchi come maso di guerra, conosce limo | con una protesta diguiona # rie; © DdLulgi. cd el on dovra aparo dote pres sicari che Liviano ; |'ogito delle chiaica poionta dI asta 
Î cienza del pericolo © raddoppiu l'a pili- | Vitali dichiarando, che ua si obbedisce all’ auto- deva contraria. Rilirandosi prima del v Assicurasi che il sig. Cassinis sia incaricato | pel Ist 3 DE A 
Dministrazio- fl ee "oi utili d'ogai grado souo stati richia- | rita, ma a sole razioni di convenie nistero agevola l'unione è la concordia del par: Sl formazione del nuovo Ministero. { Vedi so- | sig iaospe "Dale rieverta Cha tre 
(0. T.) ÎÎ mati ai loro posti nei termine di 24 ore, sotto | mo se queste dichiarazioni sieno state o, togliendo di mezzo le asprezze pra-) La Stampa pronunciasi contro un Ministe- | nun è affatto straniera a quel trattato, e vi ha 
n _ pena d'essere congelati; Mac Clellan è stato di- | dalla Società , o se_non fu che esternazioni risentimenti, che sono quasi sempre iaseparabili " ®Ministrativo. sanp | Parte in ciò che riguarda la composizione di al- 
4 spensato dalle sue funzioni di generale in capo ! individuali. AA ogni modo la Societa si è sciolta. da una sconfita porlameutare. Nupoli 4*— Ua dispaccio uffziale da Sant' | cune merci, e le più facili loro adulterazioni 
BSTSLE. = ff seirasercito del Potomac, è gli è stato surrozato 40. Il discorso del deputato dott. Gishra, con —— Riassumendo, l'Opinione dice che il Mini- Anglo de lombardi, in data del 30 scorso, dice Le lezioni sugli olti, i caffé, gli zuccheri, la 
Buraside, gereale d'una rara attivit, dun grande cernente il dilane iu del e Sprie mi Le special: stero cade perchè non si è potuto dimenticare la © Me piie,peciani prior tn org) doi seta, la carta @ varii metalli, vi sono svolte mol- 
MARRA oraggio, e che sinora è sempre stato fortunato | mente i rapporti dell' Austria coll'Italia, il cui Vino a; Formieosa (2: Moi iretta dal generale ci i 
. "ai È Isle 6 106 imprese, Egli ba posto la sua base ' testo ci è Feesto della Gassotta di Vinse, 0 che Frauzini, veane compiuta con importanti succes. | sione indiapatabili vc sita frena 
d'operazioni ad Acqua-Creek, donde si avanzerà si legge nella nostra Gazzetta d'oggi, merita tutta e, gli hanno tota la forza di proseguir sì Distaccamenti de regzimenti 28° e 33 attacca l'e diversi caratteri dei corpi. E forse ua di pia la 
2 {I Papa e la Boga Richmond sulla ferrovia di Frederiksburg. l’attenzione de' nostri lettori. L'approvazione e a regger la cosa pubblica con vantaggio della ca- "990 € dispersero i briganti, ne fecero molti pri- | lezione sui tappeti pri È 
del N Fra: BÈ Ca urrdie del giorno Burnside ha diviso l'e- l'entusiasmo con cui fu accolto dalla Camera dei _ zione. Bicaleri, presero armi e munizioni. De' briganti, 23 Ci si concedera però di usservare che le le- 
dEi arecch BB vcto ia re corpi, comandati dai generali Suma- ‘ deputati © dalla stampa periodica è segno ch' esso L'Opinione conchiude combattendo l'idea "*masero morti. Il {5 corrente farassi la soleane | zioni in discorso potevano (almeno ora nel pub: 
rale. Mtehel. BB or, Fraoklia € Îeelaer. La riserva è sotto gli è la manifestazione del pensiero non d'un partito accennata da alcuni giornali, e ripetuta oggi del ug nsiglio di leva pei nati nel ! blicarle ) disporsi coi più comune urdine dei regni 
Camera a To-BBB eli di Sigel, Le canuoniere dei felerali souo ma di tutta la Monarchia, Governo e popolo. S.A. Diritto, di un Ministero di transizione. La gra 1842 ! Comitato de'Greci, residente a_ Napoli, | della natura, cui le merci illustrate appartengono 
1. — 0 Sk AB i pen tivi. I. il serenissimo Arciduca Rainieri fece chiamare vità delle questioni mplicazioni discusse la candidatura del Principe Allredo; © | Questo è però difetto di poca entetà. ‘e che non 
Cameea deififfi | © Na i separatisti, che prevedono la tempe- a sè il dott. Giskra, e si congratulò seco alla- esterne renderebbe impossibile un Ministero sif- . PPONUNZIÒ un voto contrario ad essa, esprimendo ! nuoce in un libro di brete mole, © © ° 
tto ‘di ferrovia ii % si preparano a sostenerla. Per far denari of- mente. Le idee del dott. Giskra intorno alle na- fitto. ! Assemblea costituente respinger: L'operetta dell'Aiberti è adunque una lieta 
i Le Dicte pro fon ia vendita uo milione di balle di cotone, zionalita sono gia state poste in piena luce da va- « L'Italia, conchiude il foglio della destra, ndidatura (FF. SS)! ventura pei giovani, che si acciagono agli studi 
{.bigo ai compratori d'intendersi col Go- lenti serittori, ma ripetute con fede e con elo- ha duopo di rientrare schiettamente nello spirito Torino 1°. dieembre. —|commerciali. Le utili cognizioni pratiche, che 
le del Papa falli »»ti Washington, aftinchè la merce non sia dalla viva voce d'un deputato, e nelle con- della vita costituzionale. Essa attende uo Ministe- Napoli 1°— Stamattina fa aperta la ferro. S0W0 bellamente raccolte @ illuminate dalle diret- 
tto il sig. difliff /eviita dai federali sul more, ed hanno ven- î ro autorevole, il quale raccolga intorno a sè la ' via tra Napoli e Roma. In causa della insufficien-  UiVe della scienza, rendono quel manuale una gui- 
) campo prfff) 4250 i cambio quattro milioni di Boni con- na impressione profonda, come di maggioranza parlamentare e rassicuri le popola te solidità di alcune opere, non avranno luogo da fedele e vantaggiosa anche ai profani, che ban: 
lo stesso, A! &inti a capitalisti europei. Essi rinforzano il v La logica stringente, illuminata dalla zioni. » ancora le corse ordinarie a grande velocità : i tre- PO pur diritto di non essere costantemente vit- 
Laguéronniè-BB iv eercito, e compiono nel segreto i loro mo- luce del vero e guidata dull' affetto, convince gli = nì impiegheranno dodici ore, anzichè otto. Una , time delle frodi. . 
Ito nel conviv-MB izeit. D'altra parte, gli uaionisti, onoscendo intellet € suscila quasi sempre la commozione € _y7 Da la seregno a Tori 30 perenne) al deliberazione del Municipio determina il tramt= E perciò tutti sapranno grado al valente au- 
fera utilissima BB e + Potenze d'Europa bano assoluto bisogno l'entusiasmo. ovimento togliamo le notizie seguenti : _ asolo [della residenza odi tore, che con sì prote: ù - 
i s'è accinto BB i sone. meditano come fornirne loro in breve HH. Una Società inglese sta. preparando il j_7! SDOF di Surtiges ci ha recato l'ultimo Litio Disse i Loemasio! (egrinsi sserlioio Gale Molino "chit sec zio I 
Napoleone, efBBB «ap, e in dose bastante. In una parola, tanto. progetto di una grande comunicazione ferroviaria, ©OlPO 2 proposit quistione romana. Ezli cipi reali di Prussia € d'Inghilterra desono sai- ingegno e la vita. 
di Sati del Nord quanto quelli del Sud ‘si pre- che attraversando l'Ungheria e la Transilvania si Da detto chiaramente ch'è inutile sperare, che Ro- i : v 
Nati del Nord qi DI s a las i i pare da Civitavecchia a bordo d'una freg: Venezia, 19 novembre 1862. 
ao a ripigliare la guerra con vero furore; -stenderebba nella Valacchia ed a Costantinopoli. Un "92 non l'avremo mai. | s glese. FF. B. Cicuermi. 
drm che sarà tanto più micidiale quanto più servizi» di vapori di gran portata fra Duuvres *V'ha di piu. Il sig. Fould ha deciso che il nuo- ‘ Tam pen Pe 
(ptelifi «dl Osteida collegherebbe a queta nuora ferruria _"O Psito italiano non sora cté lla Byrsa fran dusicoi attesa ———_ 
7 Gli Siti Uniti, le scienze e l'esercito ino-  l'Inghllerra, la quale per essa avrebbe aperte al ces. Fun vero atto di osilita! MERCRMATIEI A cogaizione che la_moglie del soltoscritto fece 
Dfitlo testè una gravissima perdita. Il generale suv commercio più dirette le vie a Vienna ed a ‘orrearsa, Menubrea, D' Azeglio, sono stati della Gazzetta Uffiziale di Venezia. dezli ac da negozianti a sua insaputa, che ac etta 
Uebell è stato vittima della f«bbre gialla a New- Costantinopoli. ricevuti dal Re. Sembra che i idea di trasportare Ticana “3° dicembre. è fa traste cambiare a favore di altre persoue, diftida 
ben Quest uomo era sommamente popolare, ed 12. Il foglio serale della Gazzetta di Vienna ® Napoli la sessione legislativa del 186, almeno 3 inca Dè merce né dice ail tatcia at e calo 
î daio fortunatissimo in tutte le sue campugue* annunzia che l'apertura delle Diete provinciali di ‘ancesi di federazio- Ape RS te ia 10 Aida no verranco. pagati tall debiti da quo mati, baie 
lato con leg* BB % ieutuky e nel Tennessee. Fu allontanato dal Dalmazia, Gullizia e Buecovina è differita al 12 i Abbiamo la notizia che tutti i ; Ricevuto i 3, ora 9 min. 15 ant chè egli non tiene nè dote, e redo. 
b, sono stati BB» campo d'azione per intrighi politici, € nun si gennaio, € nelle altre. Provincie sino all' 8 d llo i sOnO stuti fermati alle Poste di! Il Morgenpost dice aversi quasi sicu- 
il comao- ff le mai rendere giustizia alle sue querele; fi- stesso mese. ‘ra speranza che il 24 dicembre , natalizi 
a 2 , io 
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i s tOGlv im più caro vendi Done per l'Inghitra a È 
i dicembre. — Teri vendevasi una ti- ana cò l'erqimbuco bruno a sc. 49, peso di consegna, SOMMARIO. — “approvazione de cangiamene 
vid di Bari vecchio busto a d' 235 se. 12. È VIEETE uao d'Avana N. 11‘, a 122 sc 23, ed uno i ti Jattà negli Statuti della. Societa. forestale 
Niba qualit dh a mere rece anna, +. sì | di Guba per Amburgo, del quale il prezzo rimase vi dell' Impero. Onorificenze € nominazioni. Indi» 
i tagiiando a ire 40 a 41 schiavo Spi . [Cotozo 111 | secreto. Caf in calma, Ceyian di colore ribassato sassi $i 66 ‘al Santo Padre de hR. PP. Cappuccini 
nato da lire 64 a lire 65. Qualche i Da 29 car. di vee di 6 den; vendutosi il carico dell'Edelina a ierra vi varone pri LLOTO. | del Convento del SS, Redentore alla Giudecca ; 
sta di Samos da lire 24 a lie 22 sen ù ea ho toi np, — 34 | Gibterra da Ax ves co 1500 si. per Test ) Arcani | Plposta di Sua Santità. — Impero d'Ausria: 
"ft te tre qualità : 72: Wilbeimine sic. 3100; Commandesr concessione di S, M. l'Imperatore ; udienza 
tt a to) ‘a U; renoto a presi [Corso presso le I. R. Casse. 295% sac. Rio, prezzi e destinazione segreti. Sevo P A x | particolare al principe Mirco Petrovich ; pos 
Dt retta a, a tutto 1869, © n ndo ti È ra so © E fe cele sc 15 pr geom a mario CERINORE sibilità d'a compromeno nell questione de 
30 "franchi a 8:9 Yz; oro 4% ta 20 fra ornre L... ramento in calma, Tan ira i. sac la Banca. Neoco palazzo di famiglia di 
RARI RIR Re e e 400 froci 4 Doppio d' Amor. [Zecchini imp. : - "4 65 'se 404/72 di. Segala Galata 33. Fruzentene Brat posa 4.1.R il Granduca di Toscana. Coniglio 
100 scudi * diGenora Sovrano... .;13 76 (la se. 31‘, Cambio Viena e Trieste £ 12:12 ‘/, dell'Impero: lornata della Camera de' deputa» 
5 i 400 lire è di Roma Mezne Sovrane : 6 88 Consolitati 92 ‘/, a % ; | ti del 36 novembre ; sepuito della discussione 
RSA Di VBNEZIA AOL 1a. è di Savoia. | TRAPASSATI IN vevezia. sulla legge di finanza. © particolarmente sul 
Vioria prisso slk dca | Nel giorno 27 novembre. — llietti Angela, ma- | lancio Uel Ministero della querra ; discorsi 
pal pica COSCHE 1 ale giro 1) novembre Mele Ang. me | (0409 Scene. Thoman. Briaa, Schidler Gle 


È o me o skra. conte Degenfeld : coto. Proccedimenti per 
No 2 dicembre. Bali Ferimanto, fa Cato, di 8, rmaria | fe puliica sicereesa in Dalmazia. = SIIO 


[Da 20 traschi. 780 | geni é 6: — Cappeilato Petro, fu Angelo, di 51, mesi 8. lav. c - 
Da 28 tre vati de Milano i signori: Ghione Giovane Coe = Chieta Guntasodi Frarczo di ai a | POVUHciO ; udienza del Santo Pudre al duca 
dicon 33 SÌ | ni poss di Casale ia Piemont, ala Vile. — Se- ; cere — Chiotta Gustavo, di Francesca di anti | di Salfanka , ambasciatore straordinario di 
[Doppio di Genova 30 7: | irange Bartolommeo, poss. di Casale in Piemonte, | _ Lapis don Costantino il ica Gian Eraoceceo | 5. M. il he di Portogallo. L' Universita di Bo- 
_ ila Vile. — Salio Valerio, negoz. di Casale in Pie 77, 29PS don Costantino (fra Gian Francesco da | /ogna. — Reguo di Sardegna : Camera de' dee 
| moute, -ilg Ville. — Davd Salomon, ness. di Fi- Preti N, fi 78, Moore osservate — | patati del 3 nocembre ; seguito delle diseus 
Persio lomb NE Londra 29 novembre. — (Disp teegr) — Co- | aci, da fanbsi — Da Versa Merigo Teresa, di Agostino, di anni 4. — Rave | Complgato fine del decessi di Faceaseli di 
» 100% i Azioni dello Stab. mere. jer una - tone al pricipio dela seltimara in amento, da | doti Eaeco regor Citt, di 5. Serao gg Antonio, fu Carl, di 39, srttore — Dal Subio | cdiaruzioni del Conforti; proposta del Mojea 
100 talloni Agicni della surada forr. per ua - - > ue depresso ; Sri irta a 472: Fienno: Rosenthal Allerto, possi di Sesia, ata!’ Giuseppina, mub, fa Simeooe, di anni 47, mesi | discorso del ministro” Durando e del Farini. 
È CS ea = { Lana > Dalla Valacchia  Pagio prin Bo Sgfoera — Scheti Andes, fa lanscne, di 65, | Fasti dicersi — Due Sie: solito estrute de 
SSERVAZIONI NETEOROLOGICN i Ou cafeisiere — Zecchini Vitore, di Giuseppe, di an° | giornali di Napoli. fatto dal Giornale di Ro- 
“i da Rossid. di Bucarest, a S. Maria del Giglio, ni 4, mesi 8. — Totale N. 12. ma; pubblicazione hei ‘memoriale al generale 


Miti da Usssrvatario dal Seevinaza patriarcale di Yo aiterza di sotfi 1034 sopra Î Livalo del mara — Il 2 dicembre 1362 ma: putin del memoriale a gere 
reazione ; fucilazione d' un reazionirio ; cun 


fi = — lag Earico, poss. ingi — Per SPETTACOLI, -- Mercordì 3 dicembre. Ò 
i Paradisi 1 Ù trà fra' reazionari e le Ireppe ; la morte di 
ncdimro | MOvoeETIo tata n e Lia rica ni e Va der ep Osvlo, post. Tvr. _ RU ne TORE el'reres. 
è 3: ema + a Berghe Leone, possi. d'Anversa. — ‘sz rno aroLLO. — Riposo 1 dino ; altri fatti. Cna storia di medaglie. fa 
n La rn TI Posi pers 2 Pel rune i Sul A piani sgangrent ca; telegrammi della 
«s. genos. — Per Mn cora. Boldrini — | Corrispondenza Havas-Buliier. £: odi doganati. 
Le statua di carne. (10° Repica) — Ale ore ‘| Notizie Hecentissime; liulittino politico del 


mau 409 seudi 
vedra una 


email 


e 


Li giorno 3 dicembre. potra Sl Pre ="— 
to dai pusbl:ci agenti di casubio. } tO, Ta i A 
casi mR 3 
zioni ecclesia» 
Inuovo e_ gras” 
la 


Lal ll Lobo) za ha 


12/1SQ8/IZ8z] 


Qbbig. metaliche 5 p % 
Prestito nazionale 
donv. Vigh dei 


ti della luna: girii 40. 













































































































TTI UFFIZIALI. 


NATIA AVVIS (3 pubbl} il 
Î s guito all'autoriczazione impartita dll'ecclso 1. R- 


| dichiarato emigrato se-z1 autorizzazione, 


espressione della volontà di emigrare, e quindi, la- È 
28 aftre inratnesamerte lì termine anzideto, verretbe 


si esporrebbe alle 
comminare dai $$ 9, 10, fi, 12, 15 e 14 della 


seguente 
| sullodata Patente. 


Ciò gi pubblica per tre volte conserutive sel Giornale di 


Jaure <iquiato cio 24 settembre | or 
Milvio la Rane da Dispaio DA embe | Veroca © nelle Gazzette Uflizili di Vepezia € di Vieana, nom 


he ho Ne AiG19.A81, reso noto col preftizio. Deereto 29 
Mich, N° 17978-2796, si reca a pubbl 
Siormo 11 dicembre p. v, nei locale d-Ulfcio di questa 1. R- 
fntendenza prov. delle fuasre, sarà tenuto un esperimento di 
pulblica ostu per d-bletare al moglir otfereste la vendita de- 
Lil ciali erariali € sul dito del prezzi fiscali sotto mdicati. 
Lasa sarà tenuta sotto l'osservanza delle norme gere- 
vali vigenti è delle condizioni speciali giù pubb icate. 
{ Veggari il presente Avviso, nel suo iatero tenore nella 
cisazetta di lunedì 1° dicaubre, N. 273.) 
Dal LR. intendenza prov. delle finanze, 
Padova, 12 novembre 1862 
LI ho tomsogi. di finanza ed Intendente, L. 6 





fi 40.84, AVVISO D' 

Vresso VI R. Intendenta di finanza in Udine, sarà te 
uuta uell' #1 dicembre p. v. un'asta pubblica per allogare la 
impresa di taglio ed allestimento dei prodott: boschivi nei bo 
ce orari Sacile, Saletto e Tujuda, nel riparto forestale di 
atene 

Ali asta saranpo accetiae offerte a° procento in diminu= 
zione dei prezzi unitarà, indicati in vpposita dimostrazione. 

Le «ifario dovranno essere prevismente cautaie del depo- 
sito di fior. 187: 63 da effettuursi nell I. R. cassa di finanza 
dn Udine 

Potranno essere insinuate anche «ferie în iseritto sotto 

da delle conditioni 1 proposito Viet. 
ioni d'ista, Ml capitolato normale è la 
rezzì uniarii sono ostensiii presso La sui 
Th Ki Ispezione forestale m Pordenone. 

Cadeo veserto il*pruno esperimento d'asta, se ne ter 
cà um secoodo nel 15 p. v. dicembre ed un terzo nel 23 del 

andasse deserto anche Îl secondo. 

Hr 1, Ro otenienza di fuer 

Udine, 10 novembre 1862. 
L' 1 R Contigl, Intentente, Pastoni 
N. 26561, AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA — (3, pubb) 
di N. 5 aunualità perpetuo, cioè N. SI della cassa di ammor= 
cazione, è N. 14 del ramo boschi, tutte nella proviveta 
di Tre 

‘a'uto deserto l'esperimento d'asta 28 ottobre p. p., di 
cui l'Avviso 26 settembre 482, N° 24073-4185, vi dichia» 
ta che ue avrà luogo la tergo nel giorno 10 dicembre p. v. 
Sul medesimo dato scale di fior. 8105: 8, per Ja vendita al 






e cfrente vele anmualità stesse, sotto riserva della Sur | N, 13249. AVIS 


fettore approvazione, ed alle condizioni tutte poriate dall'Av- 
tiso 286 agosto 1862, N. 20779-3637, ed al relativo capito 
fato normae, ehe in unione all'elenco ' deserittivo di tali an- 
tualià, ogno sipirante potrà ispezionare nei giornì precedenti 
all'asta presso la »ss. ti dell Intendenza. 
Dall L. H, lntendenza di Qoanza, 
Treviso, è novembre 1862. 
LI. R. Consigliere, Intendente, PAGANI. 
L'1. h. Commissario, L. Fontana. 


N 18116 EDITTO DI CITAZIONE. 
Figurando fra giù gosenti alegati daila mo 

chiese Fortunato Alberto Maiaspna, possidente 

ie Viltidato a Sar constare dei proprio morno negli IL Hk. 


lati entro vi termine di un anno, decorribile dal giorno della | 2 
ila” Gazzetta Udiziale di Vene» | gol loiti 


prima roserzione del Editto 
ia, restando avvertito che a senso della l'ateute Sovrana 26 
marzo 1882, |'inobbedienza a quest’ ordine sarebbe consider 


ATI GI 








UDIZIARII. 
























RADO n | "ere da peri ivo alle | che sopra istanza odierna Num | ditri l'invuo per l'insazione { avvertenze dei 13 20, 85 G. RL | prezzo, ogual 0 superiore alla si sopra istanza 37 povembre corr. 
Lato Ne pubb, | NN 1057-7661 pubb. | porti dgnoto domo coi pre- | 21408 di Faustino Gradi, jar | dei rm e pr da rttzione del | Income quidi si meo "Sci- | ma, el terzo a qualunque prer- | N. 21665 della Ditta mercantile | ri 
EDITTO. | dente pubblico edito, quale avrà | rucehuere sotto le lrocuratie nuo- | componimento amichevole. piove Vecellio di far giungere al | zo; purchè basti a coprire i cre- | Fontana, Pirani e C.° composta 
pi qsto 1 Tn | (orta a ice ctationeprcé | ve fa avviata la priuca di |-- Loch sì aa alî lo | dpuatgl curatore, n (spo ui | doi eri sino al valore dell | de ig Fontana, Angelo 
Cadore rende ne pl | lo spp pus ld ae | cotapiieto dic 1a Miu: | vit e e ole ll Ga: | gt ctuluta rucezione, oppure sc | stima. | Pirani © Felice 
diga di parire ‘a debito tempo, oppure fa- | riale Ordmanza 18 mago | 2etta Uftiziale tere © partecipare al ‘Iribuazie | II. Ugni oblatore, ad ecce- ' viata la procolura di 
rt si pm e nin | Pet Et a rricnac ) si e o are Poni A 
Venne tu di lui confronto, preset trocmatore i propri mezzi di di- | ziale il Notaio dott merciale Marito, Î | insert, dovra prima d' vlrire | dinanza 48 maggio 1859, nomi- | 
ila una petzione sotto N, &10% | feonto di Giovani-tiusepye Rizzi | esa, vd anche scegliere, ed Molin, anche pel sequestro, Veneta , 23 novembre 1862. | le conseguenze della propria ina= | depositare il decimo del prezzo di | nato in Commissario giudizi 
i" Apostolo, fapre= | fu Giuseppe © Mariana Zornut;, | care a questo Tribaae altro er | tro, stiva cà ammirate Ul Presidente, BApENE. | zione. stima a cauzion dell'offerta, ed | netaio Dir Gaspari Daniele anche 
tentata dal 0g, Giorgio Aposto- { vedova Tizzi dei Casali de luz, | ma fare 0 far | di tutta la sostanza mobile del Neggi. | Edùlpresente si pubblichi ed | otterrà îl possesso dello stabile | pel sequestro, inventario, 





o fu Automo di Venezia, co. | verranno _te 

l'avv. dott. Solero, in punto 

pagamento di lor, 288 : 64 tl ace | posita 

emori, € che venne fissato per | 1 
farsa il giorno 








otmmissione ne 











aventi di subasta, mediante 









Condizioni. 






solo Lotto. Sezione, Sariatt in qualità di 

H sé steso la coseguenza | * IL Nei due primi esperimenti | convenuto dovrà avvertenza che. sarà 
si mazione. a prezzo non | mevesito le conseguenze. stobiicato 
îl presento sarà allisso nei uel terso a Hi Tribunale Provinciale | vito per ta 





Tnoglii sotiti ed 
volte. cimsecuto 
Vfliiale di Venezi 


Mella Gazzetta | sti a paz mi 


{Ùi. Ogni offerente, 











N. 109. 


ni precedenti all ast 
di tali anvualità ed 1 conti di stima che lo correiano, nonchè 
il relativo capitolato normale. 


plesso de 
AHinito dal valore capitale celle 


nella sala degl 
di questo Trluvale da aj 

iorni 10, 
24 gennaio 1863 dalle or 
sto | 10 ant. aile 2 pom. tre esperi= 


solo | ne redeyutata gomparsa per line 
stuuazione dei rispettivi crediti al 


umobila sotto descritti 


1 beni si vendono iu un | 





‘notizia. che nel | chè si affigge come di metodo al' albo degatizio. 


Dall È R. Delegazione prov... 
Verona, 10 novembre N62 


LR R Consi. aulico, Delegato prov, Barone 


EDITTO. 
Si rende not, che con odierno Dec 


do ala requisitoria 10 corc., N' {Bf16 
locale 1. RL Delegazione prov., vente accordato per gli efletti 
della Sovrana Paente 2i warzo 1832 l'immediato sequestro 
di tutti i beri mobil: cd immobili di ragione dell ilegalmeste 
Assente marchese Fortunat Alberto Malaspina di Verona, © 
nominato a sequestratario interinale il dott. 


Bait. Pellacda. 
Dall'L R. Teburaie provinciale, 
Virona, 15 novembre 1862 
Il cav. Presidente, FONTANA. 
Franchini, Direttore. 
i 
AVVISO Di GONCURSO. (3. pubb) 
Dietro autorizzazione del'ecciso I. R. Superiore Tnb. d'Aj- 





pello lomb-ven. contenuto nell’ ussequiato Decreto 18. novem= 
Bre corr., N. 19554, sì dichiara aperto il concorso ad un po- 
dio di notaio, coli residenza 10 Mautoy 

hugo della cauzione di bor, 2018:94 v. a 


cui é inerente l'ob 


Gli aspiranti dovranno presentare le ioro suppliche al 


protocollo di questa LL K. Camera estro quatiro settimano de- 
orribili dal giorno della terza mnserzicne del presente Avviso 
ella Gazzetta Ufizile di Venezia, corredanole delle seguenti 
indicazioni e prove: 


a) Coguone, uve, età e patria; 
d) Stato di fuoig 

€) Studii fati, gradi conseguiti è speciali cognizioni; 
dj Uata dei Uecreto d'idonetà al notariato da unirsi 








in original:*od in copia autentica; 


e) Cireostanze eotivi particolari 
Î) Prove di sudbitinza austriaca ; 
9) Orignae © copia autentica del diploma di laura in 


| notai esercenti fuori di questa provincia, che chiedes- 


sero tralocszinoe, dovranzo insimvare la ioro domanda a mes” " 
20 dellL. i. Camera notare da cui dipendono. 


"all LR, Camera di Disciplina notarile, 
Nautova, 22 uovembre 1852 
Il Presidente, Benzoni 


DI VENDITA ALL'ASTA — (3. pubb) 


delle anoualità perpetve dela Cassa d'ammortizzazione nella 


provincia di Kovigu. a 
la seguto ni sulorizzazione Supenore, avrà luogo pres 


so di questa L H. Iuteodenza ‘nei giorno 18 dicemore p. 1. 
dalle ore 10 alle 9, un muovo esperimento d'asta per la 
dita delle anoualità perpetue della Cassa d'ammortizzazione in 
questa provincia, sotto 


seguenti Codizioni 
"4. Ugni aspiraute al acquisto potrà ispezionare nei gior 
presso la sezione I, | eieneo descuittivo 


‘Si accettersauo' offerte verbali e scritte, tanto pel com- 

anniaità, sui daio fiscale di for. 7998 34, co- 
tà stess, colla dedu- 
€ del 10 per Cento, quauto per uno o più dei seguenti sin- 


Lotto 1. di Rovigo, Poara, Concadirame e Costa, col dato 


fiscale di fior. 81. :60:0. 
LIRA OE TIR OAZIO; GIOGERZIIERSIOLSO PERI SIIT SOLITO ZII È 
desima erdinato la comparsa al- 


he sarà | l'Aula Verbule dei giorno 17 di- 
| cembre p. v. ore 9 ant.; sotto le 


{ possa in confronto. del medesimo | N, 21851. 
proseguirsi e decidersi giusta le 
norme del vigeute Heg. id. 


EDITT 




















fare tutto” cià 
portuno per la propria dilesa nelle 
vie regolari, dilidato che su la 
detta petizione fu con decreto 23 


riputerà 0p= 


to austriaco, ad 
Confini miliari. 
Furono depu 
Hosentlal Gruglil 
Lanza, iu qualità di 
dipali provesori, 





ir. al N 19923 ven 









He Marton e Steli 









ponmento ammichevi 
Lo che si al 











all1. he Pretura, secutante gd il di lu procuratore, e si insenica per 
eve, 16 novembre A862. | cantano l'olferta col. deposito di Gazzetta Ufiial. 
Hi Ik Dicig,, F. Viaterto. | fior. 100. ——_- Dall 
i Cane IV, Entro otto giorni dalla merciale Martin 
delibera, dovrà il deliberatario pa- | N. DASO. = * 1. pubb Vevezia, 29 ui 


gare a mani Hel € 





del cap 


spese, de 














lui confronto da Giuseppe Gene 
di Giacomo per sé © fratelli 

di Pieve una pelizione, 
tici punti; 1 di allraneazione 0 





stato sin eu 
mento della consegi 


si trovano al 











pilgatnento di a. Lo 20540, pari VI. Le spese di trasporto, le 
li'itor. 80:69 6 aL ed aceesso- | imposte eventuolmente insolute e 
mi deo d'ipoteca, e che | le successive stanno a carico del 





deliberatario. 
VIL. Hi dep 
pto ha oo 





{el contradditorio. vene fis 
ri 1 gennaio ANG, alle ore 
unt, è che gl fu m 
tatore ad setumi, il sig. avv. | va d'a 
dutt (ristoro Vecellio, com avver- | franchi a tir. 8 
Al Ni, €. che nom facendo 
sì curatore in tempo esterno. 
eccezioni, vp 2) Casa di pert. 0.07, 























SUN sad. 











N) Casa di jert. 0.08, de Dali 1. K. l'retura, con avvertenza: che scorso l'ora | cell istante, ovunque posta, come 

ie scritta nel Genso provs. © sfable | Auronzo, 5 novembre 1862. | detto terme, ed efettuandosi dl | della immobile che si trova nell 

HI gresente sarà affisso nei | al N, 3247. HR Pretore, loma. componimento amiche npero austriaco, ad eccezione dei 
oghi soliti, ed inserito yer tre e) Aratorio di pert. 0.60, balla Sebiava Cane. | dit: non msiavati non verranno. | Confini muliari. 





consecutive alla 

Utfiziale di Ven 

dall & R. Pretura, 

leve, 16 novembre 1S6E 

Hi Ding, F. VaLktto, 
6 





descritto nel Censo pi 
a mero 3253, e nell 
Ni e. 423 























i Cane ‘occhè si jubblichi mediaote | 1n ordine al dereto di que- 
risolti pube | sio 1. i. Tribusle Comm. Ma- | gio 1350. sarà in seguito n coll tata nin teli te | ii pei i 
A dOI 1. pubb. è triplice inserzione | ritimo sembre a li presente verrà pubblicato | goli creditori l'invito yer la in- | mero 7408, sull sostanza di Gi Calini 
suini. DO mero N 218, scemo stata | per te ‘ole nella Gazzetta Ulf | Smuazione dei crediti © per la | rolamo Bazsolam di Tui. vene 
LUI RL Pretura di Pieve in , | Atviata in confronto di Giovanni | ziale di Vevezia ed im quella di | trattazione de componimento ami- Dall LL R. Pretura, Masio, on 
Brussa, badamolo a S. Bartola= | Mantova clevole. Thiene, 13 novembre 1862. ia 3. pubb. 


Cadore rende voto all'assente © 
di'ugnota dimora lakassare Tala 
0 Antovio detto Gasi di Vor 

tu di ui 

il 

n 








G Vidor 





o, che ven 
confronto una” petizione sott 
N. 4018 dal sig. Gio. Tomas 
































l'avv. dott. Tomasi, in punto di Per ordine dell'IL R. Tribu- | invita i creditori del suddetto Gio- | N. 21838. 2 più , 29 novembre 1862. 

L. 5102:64 ed ace | nale lrovinciale Sezione Civile in | vanni Brussa a tutto il EDITTO. Ni Presente, BanexE. 

fa di lui comparsa fa dicembre corr. Si reca a pubblica votizia Reggio, Dir. 

rennaio 1863, ore 9 ‘notifica col presente Editto | ti Studio in parrocchia di S. Mar- | sopra istanza 29 novembre 1962, 

fu destato în cu- gno detto Chi- | co al N. 70 russo, con istanza ed | Num. 2180 russa, e 

questo sig. avo. | ridi del fu Angelo di Chioggia as- | in modo evidente ie ioro pretese, | biadatuolo a 
doti. Ve Lente d'ignota dimora, essere stata | provenienti da qualsiasi titolo di | mero ed a S. Leonardo, | XL 20684. 
esso asse presentata è questo Tribunale dal- | diritto verso l'antedetto Giovanni | N. 1615, iu sevata la proosdura 
personalinen je ed Istituti annessi | Brussa, coll’ avvertenza che altri- | di componimento di cu «Si maggio 1858. 
menti, qualora venisse efftivato | sterale Urdu 18 ma imprenditore di leve di Cadore 





Secezioni, è von nommando un pro- | petizione nel giorno 9 ottobre 


oratore in sostituzione del detto | al N. 19323 contro di esso e del- 

eredità giacente di Tommaso Sab 
vagno fu Angelo e creditori iscritti 
in punto di graduazione dei ri- 
spettivi crediti sul ricavato del 


Suratore, dovrà auribuire a sè 
Siesso le conseguenze della sua 
merzia 

N presente sarà affssg nei 


sog ed inserito per tre | prezza di vendita di stabili. 














Volte \conseeutive vello Gazzetta Essendo ignoto «I Tribale | cenubre 1862 co, ad eccezione 
U'tiziale di Venezia il luogo dell'attuale dimora del | -_!! Commissario giudiziale, — | liari. 
dall IR Pretura, suldetto ,Franeeseo Salvagno, è | Gituio Dr Bisacco, Notaio, | 
Pieve, 16 novembre 1862. | stato nominato ad esso l'avvo- 
Nk Dirig, Vasetto. cato dott. Brocchi in curatore în - tano Recco ed Abramo Finzi, in 
- "| Giudizio nella suddetta vertenza, qualità di delega 
tai all'effetto, che l'intentata cana isori, ed i Sigg 


ombiechio 0 
del di lui procuratore l'importo 
le, degli interessi e delle 





dizialiente, © ritirando il tatto 





io ed ù paga 
un valuta esietti- 
ito, od im pezzi da 20 


Immobili sitin Udine territorio | di les 


seritta el Censo prove. e stabile 


al Ne 
table ai Nu enne 
, di rendita quan 
complessiva L 18:59, stimati | N. 4 

complescivameste a. L. 2210. 








Ni Presidente, 










iguazi, sartor di Unta, di 
che. venne da” Vale 
Madalia pure di Danta, 
presentata in di lu confronto, nel 
to p. al N. 4159, una pe 
tizione per pagamento di liormi 
200, essendosi dl contr 
o- | dittorio all'A. V. di queste Pre- | comi 















vci, la elett 








loisè Parenzo, 
sll'avvocati ta sua butta Mi 
avvertito che potrà comp 
persona, 6 rilasciare procura allo 
Sesso avvocato, 0 nominare altro 
procuratore, saranno a 
di lui colpa tutte ie. conseguenze 








tussero credit ve 
Moisè Parenzo © pi 
D halia e Comp. 





Ti che sarà affisso all'Albo 
de- | Pretore» ‘ed sesto per 

tre volie conseculive ella Gazzet- 
ta Ufbziale di 



















4. pubb. | uiritto di pegno od 


AVVISO. 














\. 5997, ed a S. Leo 
ardo al N. 1619, bi p 








componimento di eu la Min 
za 18 maggio 1859, il È 
missrio giudiziale 











wi 


















il componimento, essi verrebbero 
esclusi dal tacitamente 
di tutt 
pratiche di componimento, in quan 
to i loro crediti non fossero co- 
perti da un diritto di peg 
Dallo Studio, Venezia, 2 di- 











stima ed amuiaisti 
la sostanza mobi 





che si trova nell 














Si reca a pubbli 


seitan, rappresentante la Uitta 





diti € per la trattazione 


Trlunale Come | 





AVVISO. 
Con deereto 14 corr, N. 6556 
questi LR. Tribunale m Senato di 


sario giudiziale pel com 





spitoseritto Commissario giudiziale 
le loro pretese entro il giorno 20 | ve 
zia. del prossimo mese di dicembre, 


sodisfatti colla sostanza sottoposta 
all'attuale procedura, se non 
ro assicurati da un | Ditta, 


del disposto dai Ss 17 e 27 della 
Ministerzale Unimwanza 18 mag- 


Mantova, 30 novembre 1862. 
dura | Dr Exnico BenxabeLLI, Notaio. 






a mezzo | ziale ù Noto dtt 
anche pel sequestro, inventano, 


| ovunque posta, come dell immobile 


Furono deputati poi i sig 
Luigi Scandella per la Ditta 6 





di fior. 3786345. 
dato fiscale di fio- 


| l'asta, non saranno prese 
6. Si avrà riguardo a quella fra le offerte scritte o 
bali, che quantunque inferiore nell'importo alla miglior 
ta, contenesse però la propesta dell versamento del prezzo 
intero entro trenta giorsi dala comunicazione dell'approvazio— 
ne della delibera, benchè supeniore a fior. 1000, per cui ven” 
gono invitati gli ‘aspiranti che trovassero di avanzare tale pro. 
posta, od indicarla nella scheda segreta, 0 a dichiararia nel 
protocollo verbale. 
( Seguono le solite condizioni.) 
Dall 1. fi. intendenza prov. delle finance, 
fatico, 19 novembre 1808. 
L'I R Consigl, Intendente, Micuizuua. 
N 238 AVVISO D'ASTA. (2 può. 

Essenlo rimasto senzi effetto il primo esperimento d'a- 
sta per l'assicurazione dei trasporti locali di tabacchi ed al- 
ito, 51 apre dalla senvent= wa Luovo concorso alle stesse con 
dizioni del primo, osservando che le relative offerte dovranno 
essere prsentate tardi del giorno 10 dicembre alle 
ore 3 poss. a questa IL R. Ispezione. 

Dall I. K. Ispezione della fabbrica tabacchi, 

Vesezia, 25 novembre 1862. 
n 
N 9910. SENTENZA (8. pubò.) 

A fronte degli Esitti di nchiamo 28 luglio a. €, nume 
ri G630-197 e 15 settecbre a c, N° 715-568, ti 
per gli efeiti della Ssvrana Patecte 24 marzo 1858, mante- 
Mendusi tuitora assenti dalla Munarcia il dott, Francesco Sar- 
torelli del vivente Petro, e Gio. Batt. Vesturi del vivente Lui- 
gi, atubedue di Treviso; 

Visto che nel prefuito termine di tro mesi mon hanno 
essi uemmeno insinuato le proprie giustificazioni in senso del 
$ 30 della uoentovata patent 

Questa 1. I, Delegazione provinciale li dichiara colpevoli 
di iegase assenzo, e lì condanna în contumscia alla multa di 
fior. SU cd al doppio, qualora la iegale assenza avesse a pro» 
nagarsi per altr trè mesi, decormbii dalla pubblicazione del 
preseme, mienuto che in-caso d'iasorvibiatà sarà proceduto a 
termini del $ #5 della ncordita Patente. 

1 preseate giu'izio sarà affisso nei modi soliti, ed inse 
rito nei fogli Ulliziali di Vienna e di. Venezia, accordandosi 
per la presentazione del ricorso 0 della suppica di grazia il 



















Gazzetta di Venezia 
Dall'LR. Delegazione prov, Treviso, 19 novembre 1862. 
L'I R, Delegaio prov, FONTAMA. 


cgato, in qualità di so | 
avvertenza 
uficato ai siugoli cre- 


A. pubb. {e Luigi 
O. stituti, ci 
notizia 






















eccezione dei 





ti poi 
0 e È 
i delegati p 
e 1 sigg Lor 





ot, e Gi 
i sost 


V'ellatis pel giorno 13 
sotto il N. 19516, 
tizzazione della | N. 44589. 
smarrita. cartella : Società apelli- | 
ira azione N. 053 di a. L. 100. 
| © Vengono citati quelli che a- 




















"loro. potere la detta | Letizia fu Antonio Baiza d'oro" d'argento al corso di | com 
al Albo | cartella & pruduria ue rate di | atto odierno pari Numero, diiiò | pazza, escluso” ogni altro surro- |“ Locchè 
Are vole nella | ua sto a' questo Trisale dif | il dott. Giuseppe D' Angeio a la- | gato alla moneta toetalica son | e s'inserisce 





dati che scorso. intruituosame 


ella stessa 





persone col 





jovembre 1862. 
Hiavene. 
Heggio, Dir 


Dall'1 di Tribunale Prov, 
Sezione civile, 











per sè © per 
alia e Comp. 


Si peca a pubblica 1 
pra istanza della Dita Za- 
è omp. fabbricatrice 

dei 29 cor- 
du avviata la 













rente N 


so 1 suddetti 





termine di gi.soì 30 della pris inserzione del preseote nella | 


della affigga per luogl sulii, e inse 
risca per tre vote in questa Gax- 
zetpa Uttziale, a cura della Spo- 


LR Tribunale Comumer- 
ciale Nurittimo , 

Venezia, 14 

1) residente, IIADENE. 


leggio Dir. | tante, le spese di procedura ese- 
cutiva sopra spocilica. gudizial» 
PSE sente liquidata. 
2 pubb. UIL li rimanente prezzo co- 
EDITTO. gli interessi del 5 per 100 dal 


Aotonio Vitalba amministra» | di 
tore della: sostanza della 


sciar libera e 





seppe dott. D'Angelo siccome as- 


Di ciò si avverte l'assente 
dott. D' Angelo perchè possa co- 
municare all'letogli curatore ogni 
necessario mezzo di dilesa, 0 prov- 
vedere altrimenti come crederà al 
suo inleresse, mentre in caso di- 
verso non potrà che atiribuire a 


ni vr HI 


bigato di condurre 
sonalmente o soltanto a mezzo 
però sotto l'immediata sua responsabilità. 

3° Ciascheduna offerta dovrà essere munita della cauzio 
ne pari all'importo dell fa quale, rispet: 
to èl celiberatario, resterà 


tare la seprascritta: « Offerta per la vivanderia mibtare nella 
caserma Liedo in Venezia. 

5. Tutto le oferte suggellate dovranno essere munite deb 
Ja prescritta marca di bollo di soldì 36, e contenere in modo 
chiaro ed intelligibile non solo la somma offerta a titolo d'an- 
nuo affitto, ma anche il nome e cognome dei, proponente ed 
îl luogo della sua dimora col’ indicazione dell'abiazi; ne on- 
d'essere in grado di prevenire il miglior oferente della deter- 
minazione. commissionale, nonchè di chiamarlo all'atto della 
Mc" dismggelzione delle offerte. seguirà. vell'Uficio 

n zione seguirà. _nel 
della Virezione del Genio di giorno 2 dicembre 1868, alla pre 
seoza diuna commissione a ©ò appositamente incaricata, dalla 
quale seguirà avche la deliera 
va della Superiore a; provazione: 

1. Le offerte. posteriori 
disposizioni, non saranuo accettate. 

Le ulteriori condizioni del contratto da stipularsi in base 
della presente asta, restano quelle stabilito relativamente ab 
l'affittanza dell'esercizio della suddetta vivanderia nell'esisten- 
te contratto 23 dicembre 1864, che in seguito al suovo ap- 


ito andrò a cessare, e sono cuensibii al Ufficio medesimo 
Li tot i giorni non feivi dale ore $ sim sino alle 3 per | mitsionario, © al pros 
ui abbandonato , 

abbia forza di legale citazione. 
di, Laetica Der ire ol mella Gase 1 
enesia, € dì tenga esposto a 
Album dUninio, ee Pon DA Gini Cesi 
Venezia, 22 no) 
Dalla Congregazione municipale della ria cità 


sembre 1862. 


N 4690, (4. pubb.) 

Avviata coll'odierno Decreto in confronto del latitante Gio. 
Liaguanoto dei viventi Antomo e Maria Banedeiti di Basal- 
belle pel Distretto di Oderzo, del quale si annotano in calce 
i connotati personali, la speciale inquisizione pel crimine di 





566. 
Provincia di Treolto — Distretto di Con * Ii 
Comune di S, Lucia, hai 
La Deputazione comunale omarla sino al giro 


che la consueta FIERA di animali regola! 
nape, merci, ecc., ecc. dira “ 


IN SANTA LUCIA 


ques'anno avrà luogo sul solito piaz 1g gp, Bf 
Lunedì 45, Martedì 16, Mereoleg | 
del p. v. mese di decembre, 


peputazione nel Fi : 
pagare concorrenti che iroveraana 
i comodita, si fi al 
li traffici. eo 
8. Lucia, 16 novembre 1562. 


N, 1939-7719. Sex. 


A termini della veuerata Sovran 

giugno 1835, resa nola colla poscrmtt iu 

Settembre successivo |. II, in Gia 
sanza del provinciale Collegio 3 

N. 6154, si richiama Giovani Rota pen 


ei 

aree PD 
sa te al 
site o. Frud 


































iungue credesse po 
chiurithe ragione od al 
ietro Fru 





"etto 






I, inelusivo, in 
bio peizone da 
pa Ttoata Pretura in 

A di questo ford 
ud De Zen, deputato 
li assa concorsuali 
la n solo la sussistena 


Avvisa: 


















Da cin i 
gni: Ci egli int 


re o ira 
uo termine, 
antenato, ed i 
pasto senza 
ita La sosta 

def l'concorso, i 4 

Coni esaurita 


troveranno n 
pe cina 











1 Deputati, 


A. DeL GIUDICE — 6. Gan, ritiri, ancorché li 






na diro di peg 
rego sopra u ne c 
Ja mass 


Slecritano inoltre tu 
uri che nel pres 


no insinua, 
24 genna 
nanzi ques 


lune 
(i Uiroar 


n 


"Maria Bergatt 


tra mente nomina 

ty Delegazione de 
coll avverten che in 

Avranno. per con 
hà dei comparsi 

“f aleuno, Van 

| Delegazione, s 
mei limi] 

qu ini da questo Giuli 

dl rimplata ti lle dei creditori. 
alica, al rimpiazzo del sos ‘j 


intendendosi che il presente ky 


(embre | 62. 
nenti 
di Venezia, bio 








Condizioni 
1 Nei due primi incanti lo 
stabile non sirà deliberato che a 





















allorquando subito dopo la deli- 
Nera, deyositerà il terzo della 
somma olferta, in cui verrà com- 
qutato anche il decimo suddetto, 
ed entro 8 giorni dall'intimazio» 
ue del decreto di delibera 

pagare a sconto di prezzo nelle 
umani del procuratore della esecu- 





vermbre 1362. 











ila delibera sarà dall' equi» 
rente yagato in moneta sonante 


ditori V° 









sgonmbra da effetti e 
1 maggio 1863 la 





te, entro 20 giorni dopo apro 
vato il riparto; in difetto si pro. 
cederà a nuovo reincanto a tutto 
di lui rischio e pericolo. 

IV. L'aggiudicazione non se- 
guirà, se non che dopo. che sia 
pagato l'intero prezzo. 











l'aggiudicazione ed inumissione in 
possesso, nonchè l'imposta. per 
trasferimento della proprietà. 
Descrizione degli stabili 
Una casa. posta in Comune 
di Rosà q. Cusiati, segnata in 
mappa dei Censo nuovo al Noe 





N 21729. 3 pubb 


Si reca a pubblica notizia che 











ina ed | Masa detta dl Cna, 
Ainmi strazione di tutta se 
stanza molale dell'istante, ovuo= glie. 
que posta, come dell'immobile che 
2 rota nell'impero Auarsco, ad 
| cre di È MIN 
ovri ‘urono deputati poi i sigg. | all'anag. 
Nico ed Angelo feel Papado: xi 
lì Ditta e Leone Rocca in qua 
tà di delegati principali 
risor, è 1 gg. di 
e Sante Callga 
sit, col'avertent che sarà ti 
seguo poilcito i. sigoli tie 
vito: perl inumuazione 
dei crediti è per la trattazione del 
Cico amicberele 
i atugga all'Albo 
0 "a vote el 
Gazzetta Uffiziale. 
Dall'L R. Tribunale Com- 
merciale Marittimo, 
Venezia, 28 novembre 1862. 
Il Presidente, BiaprwE. 
Reggio Dir. 


8 pubb. 


jrov- | mento stable al ppi i 
vi e figli | di 
qualità di so- 














V. L'esecutante non assume | N. 7746. 





degli stabili. sottodescritti di ap- 
appartenenza per tre quarte 

della massa concorsuale di 
cenzo Cavallaria fu Antonio, e per 
un quario a quella della di essa 
moglie Rosa Padoan, stabili com- 
plessivamente apprezzati nell'atto 88, 


(ernI 1 
peste ro, 
data al deliberata ber Bf si notifica all'as 
po licalint ptviiea ‘fimora Francesco 
Sia Fispetto al be ds BB Quingentt, che i 
eo Giorgio mobile di 
[di Buda, produsse in suo 
[l'istanza esecutiva di 1 
fina, ora anche veril 
fiaimente sopra un fon 
ato © sito in 
do o to di Revere, Pri 
| VIN preso rcavel@f danora, onde farsi 
il | Wratenuto 1 depsso qndi della somma di fiori 
per ire qurti ai riguardi dffl acceso, crediti. vers 
assente, © che questa 
per un quo dla Vaia uf quisia per_l'esceuzion 
tazione, gli. deputò i 
l'avvocato “addetto a 
dott, Carlo Zuccari, al 
rà rivolgersi 0 sedi 
dune "istruzioni cd a 
farono intimati, fra 
da dellIL R. Ulticio 
razione in Mantova 
Inento d'imposta di fi 
attribuendo altime 






CSS, avvenendo quadi 4 
0 © pericolo del 

od acquirenti la dle. 
VIL. Dal giorno dela di 

rain pi og spesa, asia n 









Descrizione degli stabi 
Low | 

Casa situata qui in Chip] 

3, N, MA. hl 

899, progress. NN. 200,1) 

n Kiome S. Amdet, e vi © 


0.05, rendia L it: 

la tor. 726-601 
Lotto 

Casa in Rio S 
bottega, ang. N° 
836, 897, pro,res \N 
BISR, 2209! € rel ci 
bile al maypile N 88 oo] 
0.47, rend. LA7:M sa 
fior. 74360. 
Lotto I 


nelle Gazzette Uffzioli 
medi Ve 
Dall'L R. Pe 
Nerere, 8 novembre 
HR Pretore, Tix 


Gress. 3468: € nd nu 
stalle al mappab 65 
0.04, rendita L, 13:4 tnt 

Vira fa col presenti 


Venezia, 20 novembre 1862. | sente d'iguota dumora, fu a lui | qualsiasi "responsabilità , tranne assente d'ignota dimo 
2 pubb. Ul Presidente, Ventuni deputato in curatore questo avv, | quella derivante dal fatto proprio. Si rende noto che nei giorni la per Ùì È 
Sostero. | dott. Manetti perchè lo rappresenti, VI. Dal giorno della delibera | 12, 13 e 16 dicembre p. v. alle Meta" BB se petizione 2° novel 

Di sd a fs odi | ‘ntimazione | in pi saranno a carico del de | ore 10 ini alle 2 pom, avrà U N 48231 1a Ditta Lu 

a Senate — decreto odierno, che evadendo | lieratario tutte le pubbliche im- | luogo nell’ Utticio di questa 1. K. è fill, rappresentato 

o i settescritto 3 pi | ib ia ich di rs | pos è ubi pu inte | Ptr, dan ppt, Coe sera Sebelli, di Vice 
nichexoie. provocata svirmo, 3 Pebb | per rat el sca e fr sci | fondo inte I spese di delbera | mbsioe, tipe epeimeto | fior, #40: 80. voeato Fiorasi, doman 
la Drtienfalie © tutte le posteriori per ottenere | per la vendita all'asta giudiziale palchi unt pel (veto di Boni D. Ant 


inserzione nella Gazieta Lbn»| Ros Ron 
ti | e mediante aflissione al Abe 
Vin= | torile, e nei luoghi sit} ® ala serittura pri 
Mil CR dream, — DB 40/1860, vid 
Chioggia, 30 attobre 146 ae Fran 
10OR. Vrigente, Zannon? in originale, 
Ni target, Pesi Bf Cl poeta a pagar 


yropria Ditta M sè stesso le conseguenze della pro- | mero 329 della su 

copra Dita | gio 16, seit. pi iperfcie di pert. | di stima prodotto in Giudizio il _— Rinla cairo gior 

noire i | siro gonne pal dottor | pria sazione, gua L i dios | cem, 0, cola dt di nd | giorno 2 pp sprl, N. 255, a | N, 6849. las (IITEET Nel 
va ., i | dalla Sov. giù A ), stimata fior. 145. li aspira sibile s 5 16 di ca 
a ‘gia sl roma: | "0° presso pi on te De 08 0 scanio tie | si ve to ie ATEI dinero 





zione di tutta la sostanza mobile 





Furono deputati poi i si 

dacopo dt, Mat, e Dal Nedo 
sn qualità di delegati. pri 
cipali provvisori, e i sigg. Luigi 
Gerandini e Da sa 
di sostituì, coll 





ipoteca, a sens N 8949. 












Lo che si affgga all’ Allo e 
S inserisca per tre volte. nella 
Gazzetta Utizale 

È Dall LR Tribusale Com 


















ed ora assente d'gnota 
che ta privilegiata Fabbrica can> 
dele steariche saponi ed acido sol- 
foricò di Mira coll'avs. Monte | N. 11037. 
merli produsse in. suo confronto 
la petizione 6 settembre p. 

N. 16288 per pagamento d'ita- 
liane L 229:39, quale prezzo 
convenuto di una Cassa di cam 
dele steariche, e che con odirno 
Decreto venne intimata all'avvo- 
cato di questo foro dott. Kadaelli, 
principali prov- | che si è destinato iu suo curato 
l'etro Malatesta | re ad actum, essendosi sulla me 





trazione di tutta 
de dell'istante, 





Impero Austria 
dei Conni mi- 











l'Albo, ed inserito per tre volte 

nella Gazzetta Ufliziale. 
Dall'L_R. Pretura Urb. ci 
Venezia, 24 novembre 1862. 
Il Cons. Dir., PeLLEHINI. 


Foscolo. Locchè si pubblichi pei so- 
Hi fogli di que Ros e sim 
a risca per tre. volle nella Gar- 
3 può. iv 
avviso, È Pbb | seta Diizile di Venezia 


Hi Kt Dirig., BontoLan. 





sotto le comminatorie del $ 27 
della Ministeriale rei] 19 


f'adova, 15 névembre 
Luca dott. Tsi Di pra 
Notaio Commissario giudiziale. 





istanza di Maria Maroso Vanzo.| 
Menante di qui contro Baggio Giu= = 
seppe detto Liwda di Valentino di 
Rosà elle seguenti 


AVVISO. 
vo, Sono invitati i creditori 

so la Ditta Franesco Dista 
di Padova ad insinuare le loro 
pretese al protcolio del sotio- 
scrilto a tutto il giorno 15 quin= 
dici dicembre pr. vent, sotto le 
avvertenze dei 2g 17°e 19,6 


in Comune di @ Cusìnati, 
segnata in mappa del nuovo Cen- 
, | s0 al N. 379 della supertcie di 
pert. cens. 79, colla rendita di a. 
L 6:78, stimata fior. 152. 








Vall'L R. Pretura, 


del fendi nl che l N. 228 
venne depositato nel 
3. pubb. | 27 agosto 1830, in causa fra Gio. 
Batt. Zanetti e Maria Chimenti 
Briatti un istrumento di data 20 
La i Mo Can di 
a Cristina 
dl iO0, ‘himenti di 
Irreperibile Gio. Batt. Zanetti, 
ni diano lo stess, e gli lr 
sati a prodursi 3 questo 
Tribunale per la sorda del 
suddetto documento entro i ter- 
mine di mesi 6, avvertito che 
scorsò infruttuosamente si passe- 
rà alla Registratura, sollevando 
da ulteriore garanzia TI. R. Era- 
rio dello Stato. 
2 pubb. Locchè sì affgga all'Albo e 
si pubblichi per tre volte nella 
Gazzetta. Ufiziale. 
Dali Ri Trib. Comm. Maritt, 
Venezia, 18 novembre 1862 
11 Presidente, Bapexe 











Una casa posta egualmente | fior. 10502:40 (diecimila cin 
[rn queceto e due, soldi quaranta) 





spetta 
per.ire quarte parti il dirito alla 
massa concorsuale di Vincenzo 
Cavallarin fu Antonio, e per un 
quarto a quella della di esso mo- 
lie Hosa Padozn, saranno ven- 
duti in quattro distinti Lotti, co- 
ame appariscono in cale speciticati. 

il. Avranno luogo tre espe- 
rimenti d'asta, ritenuto 
non s' abbiano a deliberare che a 
prezzo superiore od almeno 
Al prezzo di-etima tera 
assegnato dalla perizia 34 marzo 
dUGE, N, 22661. 
uo LL Oer cere sarà 1 

a ima dell'asta 
i decimo dl reo di tina 

IV. Entro giorni dieci dalla 
seguita delibera, dovrà ogni delib- 
ratario versare il residuo del prezzo 
per cui saranno stati 
deliberati; ritenuto che ogni pa- 
gamento dovrà verificarsi in etlet- 
tivi fiorini d'argento. 

V. Scorso il ersuine di giorni 
dieci di cu al precedente articolo, 
senza che dal delberatario di il 
amo © di uti i Lt, siti wr 
sato luo prezzo suddetto, * Pretura, mentre i 
si procederà tasto ad un seondo 
incauto a tutte di lui spese. 

VI. Quindici giorni 
l'asta saranno ispei 
l'amministratore del concorso i 
Amenti mti 

com espressa avvertenza, 
Reggio Dir. | che nessuna garanzia viene accor- 


però che | tutto a saldo di ani FP, 


stima. 





presso 
beni da ven 





(Segue il Supplimento “ 


tatto 45 agosto 1 
urcesivi nella misur 
100 ed a rifonderle 
Pali, domanda alla 
luogo col Deere 
ro, riservandd 
baz 


d'ignota dimora co Res 
fu Onorio, possidente, dai 
dimorante in Sambrusn * 
Venezia, che contro di N, y 
goui fu' prodotta dula e XD 4 
Sescorile di Padoo, è ro-ff tren 
26 giugno pr. petti 
consegna di ogg 
Sit nolale dd to 
samento del relati 
DE NT:ID va ele 
mento di fiorini 2 Si 


et geni, e che 
parte. attrio 
‘quso Giovanni Boni, si 


Sur, 


canone livellrio sab 5° 
ni 1858, 1859, (90% 
assentato sopra fi * 
in Fossò. 
La si previene Mi. 
sulla istanza. ber, * © 
venne la detta prio” 
all'avv. dott. Biyagb € 
nominato in curator 18 


rappresenti e diteudi !€ 3 tempo utile al 


dovendo altrimd 


medesima, e che el dn dormi 
Mah | Fio a proesso sonar © I dele mropte prmo le 
stimato giorno Li den Da 


v ché si publ 
fee Pri si i 

28 per tre 

Gazeta Umile di 

LR Pret 


alle ore % ant, 
ne di se 
pertaato ss 
fornire al curatore le crelu 
mioni per la dies © 


urtare, e ott 
alto procurare, Ct, 





buirà a sè medest 
a" "ace i pb 
ghi soliti, è 5 ero 


volte nella Garseto Vine 
Preti, 


oto, 30 vusbre 05 
11 R Pretore Dei, BOS 


59) 






























































































dea got 

fata 
cr te le sostanze 
Sue poste, e sulle it 
"rl Dominio Veneto, 
Pietro Fruscalzo, 


o 31 ho al giorno 15 
i, inclusion, in forma 
0 ear petii 
ta Pret 
e, di que 
cd n, deputato curate 
[osa toncorsuale, dimo 
deo la sussistenza della 


po ato pell'una è 
ciò tano sicuram 

s4: 1 dieto, spirato che 
Veio. termine, nessuno 

pe scolito, ed i non in- 
[if raano senza eccezione 
futta la sostanza sog= 

Sa lcorso, in quanto la 
[02 È tisseesatrita dagl’insi- 
[o tori, ancorchè loro com- 
si" dirito di proprietà o 
vespa ua ben compreso 


Poramente nominato, 
#fla Delegazione dei eredi» 
ef vertenza che i non cor 

senz 
imparsi, e non 
ministra» 


ti na 
Sh AnnicoNi AK 
Vmenini Cane. 


ere 
CETETTTA 


$i notifica all assente di 
[pt lora Francesco, Furgheri 
Prigeanl, che dl sig; colon= 
Hindi Schule 
Va ila produsse ia suo confronto 
ia delibera e gia di pegno Di 
"va anche verificati godi» 
[ilmie sopra un fondo da Tui 
sula è sia Quingentale, 
Raro di Revere, Provincia di 
datata, ode farsi pagamento 
"la sota. di fori 3600 ed 
mot rd vento di esso 
aste, è che questa Pretura re- 
della Padoan sf quisit yer Y esceuzione ed inti- 
sazio, gli depab in curatore 
degli stabili. Ml favvocato adeto a questo foro 
tt. Carlo Zuccari, al quale do- 
tà ivolgesi o spedire be oppor= 
Né istruzioni cd a. cui gli atti 
rv intima, fa quali una dif 
Ala dell'IL R. Ufficio di Commi= 
sizione in Mantova. per paga 
Sesto d'imposta di fior. 2250; 
tinburado altrimenti a sà stesso 
+ aseguenze di sua inazione 
And Hi che si affigga all'Albo 
anag. N. 713, cigf torio, in Quingentale e in Re- 
rogteva. NN. SSUfifi i e inserisca per tre volte 
ul Gazzette Uffiziali di Manto- 
tdi neri, 
Mali. R, Pretura, 
vaere, 8 novembre 1862. 
R Pretore, TRAvAGLIA. 
Soatti, Cane. 


DA pobd. 





EDITTO. 
LLR. Pretura Urbana di 
A} ta (i col presente noto 
av d'iuota dimora Giovani 
Bei i Andrea, di Vicenza, che 
% pine 2° novembre corr. 
118231 la Ditta Luigi Sebellin 
6, rappresentato da Baldis= 
ta Sela, di Vicenza, coll'av- 
vat Frasi, domandò in cor 
id di Boni D. Antonio, 
Alesi, velova Boni, e di esso 
se Giovanni Boni, che _in ba- 
vil eitura privata 45 ago- 
è 360, vidumata nelle firme 
dl Ytio Franco Grandesso, di- 
nà i originale, sieno essi RR 
È prata a pagarlo sol 
a fato giorni 19, e sotto 
saoria dell'esecuzione fi 
8:76 di capitale, e fori. 
{7:33 d'interessi maturati a 
tn 15 agosto 1862, oltre i 
o tivi nella misura del 5 per 
Sambruson, € Di pui ci Là le spese giu 
cli essa AA fl domanda alla quale ven 
eg? i logo col eceto pari dota 


È Wrmine stesso di giorni 
urli jer produrre le even 
Ad tion, è che sopra istam 
2 dla parte attrice venne ad 
N Cici Bon, stante la sua 
metà destino in curatore 
lita l'avvocato di questo 
to Gg dott. Ballstra , e 
fi 'efto che possa munirlo 
{levate istruzioni per quel 
wet che al succitato. de 
it tesse di fare, rilascan 
KH logo regolare ‘mandato, 

“tinti nominare altro pro- 
Ste che dovrà pure manirsi 

re mandato , facen 
20 a tempo utile a questo Giu 

42% dovendo altrimenti attribmi= 

1,1 4 medesimo, Je conseguenze 

ibi " prODEIA inazione.. 

Imc ni publ all'Albo 
Mo, e per tre volte 

Sutta Ufizile di Venezia. 
TallL KR. Pretura Urbana, 
Nata, 3 novembre 186% 

RR Consig. Dirigente, 


EDITTO, 
0 deserto Î prim 





SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. -- N. 59 — MERCORDI 3 DICEMBRE 1862. 


DIZIARII. 


attbre decorso, sotto i NN. 47, 
© 49, si la avvertito il 
Nico che pel lio mere cip 
rimento vennero redestinti i giorni 
48 dicembre p. p. 15 e 20 geo 
naio 1869 dalle ore 9 ant. alle 
42 merid. sotto le condizioni tutte 
dell Editto suddetto. 

Descrizione dei beni da subastarsi. 
In Comune censuario e parrocchia 
di Roncade. 

Campi 20.3.294 a. pv, 
e prativo con casa colonica, loco 
detto in villa Pedena, erano alli 
brati nel cessato estimo provti- 
sorio ai NN. 250, 251, colla cè 
fra di ven. L. 496, fra confini a 
mattina Costante Pasin, mezzodi 
strada Pantiera, sera. nobile 
stinian Barbarigo, tramontana ca- 
nale Tessera, salvi 
confini, descritti nell'attuale censi- 
mento stabile come in appresso. 

AI imappale N. 806, a. a. v. 
pertiche censuarie 96 9, rendi= 
ta L. 312:08, N. 387 casa co 

pertiche censuarie 0.56, 

1. 22.78, N. 826, ar, 
perche &- 12, rendita L.36.36, 
828, orto pertiche O . 10, ren- 

—:49. 

Hi presente si affigga all'Ab- 

no Pretoro ne “soliti” inoghi 

questa città, ed in piazza di Ron- 

cade, è $' inserisca per tre volle 

nella Gazzetta Ufliziale di Venezia. 
Dall'L. R. Pretura Urbana, 

Treviso, 8 novembre 1862. 
Hi R Pretore, Mewani 


N 17618. Ù 
orto, “lb 
L' IR. Pretura Urbana in 
Vicenza, rende pubblicamente noto 
essere stata con deliberazione 17 
corr. ottobre, N. 9935 del locale 
1 R. Tribunale interdetta, siccome 
alfettà da mania melancor 
ra nob. Barbieri fu Dom 
dova Toaldo di questa cità, e da 
arte di questa Pretura deputatole 
Lsatte adi e glo di. Ge 

timo Toakdo di detto luogo. 
Il presente si pubblichi per 
triduo nella Gazzetta UT. di Ve 
nezia, ed affisso ne' luoghi soliti 
di questa città, ed all’ Albo Pre- 





















































toro. 
Dall'IL R. Pretura Urbana, 

Vicenza, 30 ottobre 1862. 
IU R. Cons. Dirig,, BacaNoto. 
6. Pradelli Agg 


it. pubb. 








i {a moto col presente Fdît- 
to a Gustavo ed Adolfo Cavallini, 
assenti d'ignota dimora, aver il 
Reverendo clero di Cavarzere, 
rappresentato dall'avvocato dott 
Zatperett, colla sostituzione 
l'avvocato Bia, prodotta a questa 
Pretura la petizione odierna pari 
Numero, in confronto di Ernesta 
Cavallini Prolini e LL. CC. fra 
cui essi Gustavo ed Adolfo Caval 
tini tutti quali eredi e rappre» 
suntanti il defunto Emilio Caval 
lini fu Antonio, nei i 
Dovere i RI 
re all'attore austr. | 
pari fior. 197 v. a. in affranca= 
zione del capitale di pari somma 
dipendente allistromento 23 no- 
























alti Angelo Duse 
n Notaio "di Chioggia sub A 
RR. 





re all'attore a. L. 372:50 
sono fior. 13037 v. a. a saldo 
delle annualità d'interessi nella 
tagiono del 5 per 100. scadute 
dall'anno 4835. usque 1861 in- 
lusivo, ed in via subordinata pel 
caso di opposta prescrizione soli 
fior, 28: 60 v. a. quale importo 
dell'ultimo triennio d'interessi, 
1859-60-61. 

Dovere essi RR.CC core 
rispondere all'attore gl' interessi 
successivi nella misura dell' annuo 
5 per 100 sopra il capitate di 
cui il capo f.° fino all'effettiva 
alfaneazione, olte la fusione del 
Ve spese giudiziali 

Fissato al processo somma- 
rio il giorno 22 d x 
ore 9, sotto le avvertenze del $ 










































25 del Giud. Re. e della Sovra- 
na Risoluzione 20 febbraio 1847, 
si destinò ad essi in curatore 3 
loro pericolo e_ spese affinchè li 
rapprese sta vertenza l' 
avvocato ‘o_ Somma, 
che potranno munire dei necessa 





rii documenti titoli e prove, 
quanto non presceigano di de 
nare od indicare al giudice altro 
patrocinatore. 

Non prendendo quelle deter 
minazioni che sar conformi 
al loro interesse, ne. ricalranno 
sopra di essi le conseguenze. 
Dall LR. Pretura Urb. Civ. 
Venezia, 21 ottobre 1862 
Per il cons. Dirigente in permesso. 

















EDITTO. 

Per ordine dell'I R. Tribu: 
nale Provinciale im Mantova si no- 
tifica col presente Fatto all'avv. 
Marcello Romani e sua moglie Te- 
resa Gelmi abitanti in Soresina, 
che da Ipyolito Baldassari di Mat 
tova, difesi. dall’ avvocato Basola 
è stata presentata al detto Tribu- 
nale una istanza in punto vendita 
A quarto esperimento d'asta, ed 
A qualunque prezzo della casa in 
Mantova, contrada Due Catene ai 
544-445, di ragione di essi 
coniugi Romani, e che. per de- 
ereto 20 settembre 1862, Nume- 
fo 5001, fu a tale elfetto fissato 
All'Aula TI di questo Tribunale il 
giorno 15 pv. dicembre alle ore 
40 ant. 5 

Ritrovandosi dessi coniugi Ro- 








essi i propriî mezzi ed ammini- | sull'immobile da subastarsi € non 
col, da cui si eredessero assistiti’ | dipendenti dhl fatto dell'attore, 
ed auche scegliere e render noto | restano a rischio.e spese del de 
a questi due ua altro rappreseo- | iberatario. 

tante, ed in somma fare 0 lar Deserizione 

fare lutto ciò che sarà da farsi, Fondo im pertivenza di Rive 
© stimato da essi coniugi Roma" | d° Arcano con fabbrichetta sopra 





























ni opportuno per la di loro di- | in mapya al N. 686, i, di cons. 
fesa nelle vie regolari, e man- | pert. 1 n 
cando a quanto sopra sappiaro do- 700 va 
ver attribuire a sè stess ke con- Pretura, 
siguenze. S. Daniele, 25 ottobre 1962 
N presente Editto verrà af | 11. Pretore, CoteentaLDO. 
so ai luoghi soliti, ed inseri A. Sealeo Cane 


tre volte nella Provinciale Gazzetta —- 


di Mantova ed in quella Uffiziale | N. 
di Venezia. ka Pe TARE soir "Pl 
Dall'L R. Tribunale Prov., Rendesi noto, che nel 7 apri- 
Mantova, 23 novembre 186%. | le 1829 al N. 281 del Maestro 
Il Presidente, ZAneLLA. vennero depositate in causa fra 
l'roserpio Dir. | Luigi Martini ed Antonio Fanio 


——- 10 cambiali per veneto L. 4000, 
N. 8207. 4. pubb. | e quindi si diffdano tuti gl'inte- 
EDITTO. ressati a prodursi entro 6 mesi a 
Si notifica eol presente Editto | questo Tribunal: per riceverle ia 
a tutti quelli che avervi possono | consegan, poichè altrimenti si pas- 
interesse, che da questa LR Pre- | seranno senz'altro alla Registra- 
tura è stato decretato l'aprimento | tura, senza uiteriore garanzia per 
del concorso, sera tute e sost i 
1 mobili ovunque poste e sulle allega all'Ab 
molli situate el Pro ho, e ai pubblichi nella Gazeta 
Bardo-Venete, di ragione di Caro- | Uffizile 
lina Camulfo fu Tommaso, mari- | Dall. R 














ib. Comm. Maritt., 





tata Turcato, rivendugliola di Venezio, 14 novembre 186%. 

Chioggia ; Il Presidente, RiapenE. 
viene col presente a io 

vertito chiunque credete poter de i a 

mostrare quaiche ragione od azione | N. 15835. 4. può 

contro la detta Carolina Camuifo, EDITTO. 

ad insimuaria sino al giorno 15 Si rende noto, che nel 12 


granaio 1863 incusivo, informa | settembre 1826 al N 170 del 
li una regolare petizione da pro- | Maestro, venne depositato in causa 
dursi a questa Pretura, in con | fra Marc' Antonio Moschini e Vin 
fronto dell'avv. Gio. dott. Rossi, | cenzo Basioli, m Vaglia per austr 
deputato curatore della massa cone 
corsuale, dimostrando nom solo la 
sussistenza della sua 
ma eziandio il diritto in forza di | dalla terza jul 
cui egli 

duato nell 








diritto, a prof 





cazione del pre- 
sente per riceverio in coosegia, 
poichè altrimenti si passerà presso 
“iuesta. Registratura senta ulterio- 
re garanzia. per parte del Iegio 
ine, nessuno ver- | Erario 

rà più ascoltato, ed i non in- | I presente si affgga all'Al- 
sinuati verranno senza eccezione | bo e si pubblichi vella Gazzetta 
esclusi da tutta la sostanza sogget- | Ulfiziale. 

Dall'I R. Tri. Comm. Marit., 
desima venisse esaurita dagl'insi- | -—Venezia, 14 novembre 186 
nuatisi creditori, ancorchè loro Il Presidente, Biape: 
competesse un diritto di proprietà 














tribuire a sè medesimo le conse- | effettivi d'argeto di nuova valuta 
quenze della propria inclmazione. | austriaca, sotto yena altrimenti | 

Il presente si pulblichi me- | dela comminatoria preserita dal | 
diante affissione e triplice incer- | $ 43% del Giud. Reg. 





zione nella Gazzetta Uliziale di IV. Dal di della delibera in 

| a carico del delibe 

LR Trib Prov, fatario tuiti i. pesi inerenti alla 

Treviso, 12 novembre 1862. | casa deliberata, e così pure le 
H1 Presidente, Zapna. pubbiche imposte. 

Chica V. Qualora vi fosse qualche 

—— debito per rate. prediali scadute 


Nos 1. pubb. | anteriormente alla deltera, dovra 

EDITTO il deliberatario  praticaroe l'im- 
Vergono eecitati tutti quelli | mediato pagamento, portandosi a 
che come ereditori hanno qualche | diffalco del prezzo di_ delibera 
pretesa verso l'eredità di T importo che giustificheri di aver 
di Giovani Cors-tos di Cast | pagato, coll produzione dell e 
novo, morto intestato nel 2 set- | fative bollette. 














tembre 1861, a comparire in que Descrizione 
st Ufficio nel 10 gennaio pv. | = del'a casa da subasta 
ore 9 ant. per insinuare e dimo. | —Casa sita in Udine, borgo 


atrare le loro preiese od 2 pro- | S. Larsaro al civ. 1497 nero e 

re sino a quel giorno la loro | 1526 rosso, descritta nellestimo 
domanda ia iscritto, altrimenti se sorio in mappa al N. 823 
l'eredità venisse essuriti col pa- | di pertiche 0.43, estimo L. 30, 
gamento dei crediti insinati, non | e nel Censo stable al N. 442 di 
avrebbero contro la medesima al- | pertiche O. 11, rendita L. 21 . 50. 

















cun 2'tro diritto che quello loro HI presente sarà pubblicato 
compeiesse per pegno. nei luoghi soliti, ed inserito ella 
Sì pubblichi nei soliti luoghi | Gazzettà Ufiiale di Venezia 
Dall 1. R, Pretura, Dall I. R. Trib. Prov, 
Spilimbergo, 13 novembre 1862 | "Udine, 11 novembre 1862 
11 R Pretore, Pisenti. Il Presidente, Scuenatz. 
Birbaro Cane. G. Vidoni. 
N. 47519. 1. pabb | N 4. publ 
EDITTO. EDITTO. 





LI R. Pretura Urbana in 
Vicenza, insita coloro che ia qua 
lità di creditori hanno una qual- 
che pretesa da far valere contro y 
la erelità di D. Giacomo Negretto | Giacomo fu Giovanni padre, e Gio- 
fu Giovanni, morto in Vicenza il Angela 
28 maggio pp.contestamento nun- | liani, e Maria Pornal, la. pi 
tupativo, a comparire il giorno | vedova, e la seconda figlia di Hia- 
16 p. £ dicembre invanzi a que- | gio Pornale e di lui eredi, tutti 
sta Pretura per insinuare e com- | di Monte di Malo, meno l'ultima 
provare le loro pretese, oppure a | di Schio, ebbero a dichiarare di 
presentare entro il detto termine | revocare "il mandato 28 mar 
fa loro domanda in iscritto, poi- | 1860 rilasciato da loro e da Ri 
chè in caso contrario, qualora l'e- | gio Pornale a Paolo Sella fa Gi 
redità venisse essurita col paga- | como, da Monte di Malo, per cui 
mento dei crediti insimuati, non | quanto da questo venisse fatto in 
avrelbero contro la medesima al- | loro nome ed in hase a quel man 
cun altro diritto che quello che | dato sarelbe privo di effetto. 


i rende noto per norma e 
di chi potesse averne in- 
istanza 
























loro competesse per pegno. Si affizga pei luoghi soliti e 

Dali. N, Peru chana, | si abbichi per tr vot col mez: 
Vicenza, 27 ottobre 1862. ’ | z0 della Gazzetta Ufiziale. 
MR Pretore, Batexoro. Dall'Imp. R Pretura, 





6. Pradelli Agg. io, 43 novembre 1862. 


re NR. Dirigente, Cante 














o di pegno, sopra un bene com -—- 

preso nella massa. 4. pubb, 
Si ecitano inoltre tutti i ere- EDITTO. 

ditori che nel preaccemnato termine Per ordine dell'L. R. Tribu- 

si saranno nale Provinciale in Mantova si no- 

il giorno 21 tica col presente Editto, ad Ono- 

ore 9 antim. rio Gaumbiagio, Luigi Cambiagio 


tura, per passare all'elezione di | ed Annibale Cambiagio tutti figli 
in amministratore stabile, o con- | del fu Valentino e ad Eugenio AL 
ferma dell'interinalmente nomi- | bertazzi già abitante in Mantova 
nato, e alla scelta della delegazione | che da parte del dott. Vita Bas 

















dei creditori, coll' avvertenza che | sano erede del fa Zeffiro Ariani 
i non comparsi si as ver | difeso dall'avvocato Giuseppe Go- 
consenzienti alla pluralità dei com- | rini, è stata. presentata al detto 





slo alcuno , { Tribunale una istanza ia punto su 
l'ammunistratore e la delegazione | basta a quarto ed ultimo esper 
saranno nominati da questa Pre- | mento di quattro stabili ca 

tura, a tutto pericolo dei eredi= | tivi in Mantosa di ragione dell'e 





parsi, e non 


























ss e l'ultimo col civico N. 1582 col- 
N, 8022. 1. pubb. | estimo di se. 833.2.0 sta 
EDITTO. descritti nell'atto 
LL R. Pretura di S. Dar | tembre 1856, N. 89 
niele rende noto che nelli sala di | gegneri Antoldi e Buetta, e sulla 
Sa residenza ni giorni 1% di- | qual istanza con odierno Deereto 
1862, 19 € 31 gennaio | si è fissato luli 
dalle 10 di mattina alle | qualona 
ore due pomeridiane, si terranno | la Il Verbale pel giorno 1 gen- 
di asta per la | naio 1863 alle ore +, sotto 























vend le del immobile | l'osservanza dello condizioni appar 
sol , eseeutato a carico | renti dall'all. 13 dell'istanza 1° 
degli Angelo e Maria nata Ongaro | giugno 1858, N. 4874, 

iugali Bazzara, e del loro lg Ritrovandosi i suddetti fratelli 






Tiziano minore rappresentato dal 
padre, di Rive d' Arcano, sule 





| senti e. d'ignota 


Plane di Grosso Valentino di Fo- | nominato e destinato a di loro pe- 
g1gn0, alle seguenti ricolo l'avvocato Gaetano Renelini 
Condi curatore di Onofrio Cambiagio 








1. Ogni aspirante all'asta, | e l'avv. Giuseppe Zapparoli in cu 
l'esecutante dovrà cautare | ratore di Luigi Cambiagio, l'avv. 
l'offerta col. previo deposito del Fiuzi in curatore di Anilile 
decimo del importo di stima, ed | Cambiagio e l'avv. Giulio Bosi 
Avrà diritto d'ispezimnare gli atti | in curatore di Eugenio Albertazzi 
all'uopo depositati in cancelleria. | alline. di rappresentarli come cu- 
HI La vendita dell'immob nella suddetta 
lo stato e grado attuale | vertenza, la 
Senza ‘alcuna ressonsablità dell'e. | verrà dedotta e decisa a termini di 
seculante che fosse estranea al | ragione secondo la norma prescritta 
fitto proprio e nei primi due es,e- | dal Regolamento Giudiziario Civile 
rimenti la delibera non potrà farsi |, vigente iu questi Stati, ciò che ad 
uferiore alla stima, nel | esi si rende noto coi. resente 
Edlitto, che avrà forza di ogni de 
tazione, affichè sappiano e 
possano volendo far tevere ai su 
HII. Entro trenta di dalla de | detti avvocati Benedivi Zapparoli 
libera sarà tenuio î deliberatario | Finzi A. e Bosio, come curatori e 
a depositare il prezzo presso la | patrocinatore di ess i propri mezzi 
Cast di questa R. Pretura in | ed amminicoi, da cui si credessero 
moneta sonante esclusa la carta | assistiti, od anche scogliepe e ren- 
Monetati, imputandovi l'importo | der noto a questo LL R. Tribunale 
del previo deposito, senza di che | wr altro rappresentante, ed 
l'aggiudicazione non potrà farsi. | ma fare o far fare tutto ciò che 
‘. Rendeodosi deliberatario | sarà da farsi, 0 stimato da 
l'esecutante esso non sarà tenuto | 0 ro difesa 
a depositare il prezzo se non do- | nelle vie regolari, e 
po passata in giudicato la gradua- | quanto sopra, sappa 
toria e verificato anche l'atto di | tribuire a sè stessi le conseguenze. 
riparto corrispoudendo però sul N presente Edito verrà af- 
prezzo il pro annuo del 5 per 100 | fisso ai luoghi soliti, ‘ed inserito 
Fil di dell'effettiva immissione im | ser tre volte nella. Provinciale 
possesso, in avanti in base all'ag- | Garzett, ed in quella Uliziale 
giudicazione di farglisi subito e | Venezia. " 
enza bisogno di desoiare pres: Dall' 1. R Tribunale Prov., 


























































20 di deli Mantova, 20 settembre 1862. 
'V. Mancando il deliberatario lì Presidente ZANELLA. 
al deposito del prezzo, il rein- Proserpio Dir. 





canto avtà luogo 2 tulto suo ri- 
schio e pericolo, per N. 6608. 4. pubb. 
mane responsabile tanto col fat . EDITTO. 
deposito di cauzione come con qua | Si notifica all'ignoto avente 
Junque altra sostanza. Il soîo ese- | interesse, che nel 10 novembre 
eulante non sarà tenuto a depo- | corr. sotto il N. 6608 venne al 
Sitare quella parte di prezzo che, | suo confronto prodotta 
giusta l'atto! di riparto da e- | Tribunale petizione dal sig. Nico 
ffettersi dovesse erogarsi al pa- | dott. Marta S\ N Commissario 
amento totale © parziale del suo | distrettuale di Venezia nei punti 
1.° Di appartenenza della car- 
tella metallica pel capitale di fio- 
rini 500, moneta di convenzione 
in data 1° dicembre 1853, Nu- 
mero 20694, esistente în questi 
ziali depositi al Num. 2090, 
tto di ottenerne il 















via liquidazione giudiziale senza 
di attendere veruna gra- 











appartenenza della re- 
itiva rendita e diritto alla con- 
secuzione della stessa da 1.° no- 
vembre 1856, e che gli vene 
curatore di questo foro 





tras 
deliberatario il quale, segui 











della Gazzetta Uffi 
A Vota dei giorn 47, 34, 34 





‘avvocati Benedini e Disognini 
come curalori e patrocinatori di 





giulicazione, avrà diritto di farsi 







edi 
‘Agostino dott. Dalla Verde, essen- 
dosi prefinio il termine di giorni 
90 per la produzione della risposta. 

Sarà quindi sua cura di far 
pervenire în tempo utile al detto 


istruzioni 
i dovrà at- 


























È 
I 





to secutata Beatrice Tosi, velova AL 
Ed il presente verrà aflsso | bertazzi e marcati uno coi civici 
nei luoghi soliti ed inserito. pei | N. 1099 del 1098 coll'estimo di 
pubblic! Fogli. sculi 227:4:5 allro coi civici | 
Dall’ R. Pretura, NN. 1110, 1583 del 1853 col- 
ggia, 15 novembre 1862. | l'estimo di sc. 958. 1.6, i teri 
"RL Dirig, Zamsonen. | coi civici NN. 1587, 158% del 
‘Go Naccari. | 4599 coll'estimo di se. 10190.7 


N. 39149. 4, pubb Melchiori, AL 
EDITTO. --- 
Si rende noto, che nel gior- | N. 5908. 4 può 
no & p.p. ottobre mancava a vivi EDITTO. 
in questa città il cav. Demetrio Si notifica col presente Editto 


Cappuda fu Cristo, suldito elle- | a tutti quelli che avervi 
| nico, celilbe, d'anni 76, qui ab- | interesse, che da questa 1. R. Pre 
| handonando una sostanza mobi- | tura,è stato decretato l'aprimento 
| tiare. del concorso sopra tutte le sostanze 
| lu relazione pertanto ai (HI mobili ovunque poste, e sulle 1m- 
24,437, 198 139, 440 | mobili situate nelle Provincie Lom- 
dell 9 agosto 1854 ed | hardo-Venete, di ragione di Gia- 
all'articolo addizionale 12 giugno | como Rorin fa Bernardo calzolaio 
1836 al Trattato di commercio e | e venditore di peli, di animati bo 
vini di Breganze. 
Gi Perciò viene col presente av- 
marzo 1835, si difidano tutti gli | vertito chiunque. credesse. poter 
legatari e creditori del de- | dimostrare qualehe ragione od a- 




















| funto che sono sudditi austriaci o | zione contro il detto Giacomo Hh- 
stranieri dimoranti in questi Stati | rin ad insinuarla sino al giorno 
Ad insinuare le credute loro pre- | 4”: gennaio 1863, inclusivo, in 








tese verso ud uni tale eredità eo- | forma di una regolare petizione 
tro il pross. vent. nese di f<bbraio | da prodursi a questa Pretura, in 
presso. quest" I. TR. Giudizio, con | confronto dell'avvocato dott. Mar- 
Avvertenza che scorso un tal ter- | tino. Bonomo , deputato curatore 
mine, la sostanza erelitaria potrà | nella massa concorsuale, di 

essere consegnata all'Autorità giu | strando non solo la sussitenza 
diziaria elena, od alla persona | della sua pretensione, ma eziandio 
da essa debitamente legittimata a | il diritto in forza di cui eg 

















riceverla. tele di essere graduato nel 
| Dall'LR. Pretura Urb. civ, | o nell'altra classe, e ciò tanto 
Venezia, 3 noverabre 4862. ’ | sicuramente, quantochè in difetto, 





Hi Cons. Dirig,, PELLEGRI. | spirato che si fl suddetto tertine, 
Foscolo. | nessuno verrì più ascoltato, ed i 
non insinuati verranno senza cc- 





















N 3561 4. pubb. | cezione esclusi da tutta ta sost 
| EDITTO. 2à soggetta al concorso, in quanto 
| A°T RE Pretura in Pieve di | la medesima venisse esaurita digl' 
| Cadore, rende noto sgli assenti e | insimatisi ereditori, ancorchè lora 
| dinota dimora, competosse un diritto di pro,rietà 
| Batt. Daforso un bene compre- 





qu | oi ego sr 
possidenti do- | so nella massa. 
orzale, che fu pre Si eccitano inoltre tutti i ere- 


Da 
miciliati în 








ntato in loro confronto, © di | ditori che nel prescconnato 
o qm Gio Daforno dal si 
Antonio fu varda- | parire il giorno 20 gennai 


Basso, poss, dom. in Pieve, una | alle ore 42 meridiane dina 

al N. del protocollo Esi- | sta Pretura, per passare 
|, nei punti di rilascio | zione di uu amministratore stabile 
beni in Pozzale, volturà censuaria, | © conferma dell'inter 
to di frutti, e che per la | minato, e alla. scelta 
imuazione del contradditorio | zione dei creditori coll’ avvertenza 
venne fissato l' Aula verb. del 23 | che i non comparsi si avranno per 
| dicembre p. v. ore 9 ant, e che | consenzienti alla pluralità dei com- 
fu loro deputato in curatore ad | parsi, e non comparendo alcuno, 
setum questo sîg. avvocato Co- | l' amministratore e la delegazione 
fetti, con avvertenza agli stessi, | saranno nominati da questa Pre- 
che non facendo pervenire al cu- tutto pericolo dei creditori. 
| ratore te eredute sue ragioni per Ed îl presente. verrà afisso 
| la difesa, © nominando altro pro- | nei luoghi soliti, ed inserito nei 
| curatore in sostituzione del no- | subblici Fo 
minato lbro curatore, dovranno Dall' È R. Pretura, 
































attribuire a sè stessi le conse- | Marostica, 13 novombre 1862 

guente della loro inaziore. 11 RE Pretore, ScanameLLA. 
II presente sarà affisso pei — 

Vuoghi soliti, ed inserito per tre | N. 2278. 4. pubb 

volte. consecutive nella Gazzetta EDITTO. 

Uffiziale di Veneri Si rende noto all'assente 
Dall’ LN. Pretura, ignota dimora Scipione Vecellio, 

f86e. di Pieve del Cadore, che la Ditta 






, VIALETTO. | Giaschino di Taddeo Wiel, di Ve- 
nezia, coll'avvocato dott. Maria, 

. pubb. | ha prodotto sotto pari data e 
AVVISO. Numero petizione cambiaria per 
Dietro istanza 8 novembre | fiorini 1579: 50 ed accessori, e 
corr., N. 40097 di Luigia di Leo- | che questo Tribunale, quale 
nardo Sgobaro, contro Angela, | nato di commercio, ha con De- 
Giuseppe, Antonio Del Fabbro di | ereto pari data e Numero precet- 
iovanni, Valeatino e Luigia di | tato esso Scipione Vecellio a pa- 
Giovanni Del Fabbro, e creditori | gare alla pariè istante la detta 
iscritti, si rende noto al pubblico | somma ed accessori, entro. tre 























N 21393. 4. pubb. | nanza L. V, e contro l'ignoto 

EDI | detentore dei detti coupons, l'1- 
stanza 28 maggio a. c, Î. 18018, 
all'ignoto detentore dei coupons | affnehè fosse diffidato. l'aguoto 








di Milano coll'avvocato Bilh 
ed al confronto dell' I. R. Prefet® 
tura delle Finanze L. V., rappre 
sentata dall'i. R. Procura di Fi 

















delle sottdeseitte Obbligazioni al 





sto susseguente, e del comple: 
importo di a. È. 405, 
entro un anno, sei sella 
tre giorni, sotto coni 











di produt 
torta che 














delle Ubbiigazioni del Monte L. V. | detentore degli stessi, a produrli | 1m_ difetto, verranno irremi sibi 
‘qui im calce descril, essre stata | entro il termine di legge | mente dara mit, è o 
fresentata a questo Tribunale dal | | S'ingiunge pertanto al'ignoto | mou sarà pù obbligato a risp 
tignor Leone Francesco Lsttunda | detentore del ventuno coupons | dere ver essi. 


Locchi: "inserisca per tre 





gettare del Mone Lomardo- | vole. mela Gusta Utile di 
feneto, maturati nel 31 luglo | qui, e Je si adigga all Albo del 
4861 'eranafpagabili ne 1° ago- | Tribunale 











Si rende noto all' assente d' 
na di 





sotto pari Numero una’ ist 





cessorii, e che questo Tribunale 
qual Senato di commercio ha ce 

Decreto pari data e Numero pi 
cettato esso Scipione Vecellio, 
pagare entro giorni tre allistan- 
te Gioachino di Isid* Wil la 
predetta somma oltre agl interes 
si del 6 per 100 da 1 novem 











fior. 7:07, destinatogli in cura- 
tore l'avvocato di questo foro 


Belluno, 12 novembre 1862 
Ii Presidente, DaLLA Rosa. 





4 pubb. 
AVVISO. 
Coli istanza odierna pari Nu- 
mero la Ditta Weiss Norsa, di Ve- 
rona, chiese e fu accordata da 
questà Pretura la prenotazione 
ipotecaria a cauzione del_credi 
eambiario delle italiane L. 7000, 
portato dalla lettera 25 agosto 
1862 a carico anche del signor 
Giuseipe Prosperini Massarani, di 
Rologoa, e fu deputato a curato 
re di esso coimuetito questo av- 
vocato sig. dott. Federico Zanuso. 
Tanto si pubblica a nori 
e direzione dello stesso assente. 
Dall'Imp. I Pretura, 
Massi, 11 novembre 1862. 
HR. Pretore, Scarpini 


N 5769 


























4. pub. 
eorto, "°° 

Si porta a pubblica notizia 
che l' LR. Tribunale Provinciale 
in Vicenza, con sua deliberazione 
3 ottobre ‘corr. N. 9290, inter= 
disse per mania epiletica‘ Costa 
Celeste fa Innocente, di Roana, e 
che gli venne deputato a curaio» 
re Fabris Celeste fu Domenico, di 











Asiago, 

11 R Preiore, VirroneLta. 

Cuecico, AI. 

N. 4398 4. pubb. | 
AVVISO. 

Coll istanza odierna pari Nu- 
mero la Ditta Weiss Norsa, di 
Verona, chiese e fu accordata’ da 
questa" Pretura la prenotazione 
ipotecaria a cauzione del credi 
cambiario delle italiane L. 8000, 
portato dalla lettera 25 agosto a 
tarico anche del signor Giusenpe 
Prosperini Massarani, di Bologna, 
€ fu deputato in curatore di esso 
eoimpetito questo avvocato signor 
dott. Federico Zanuso 

Tanto si pubblica a_norma 
e direzione dello stesso assente. 

Dall Imp. R. Pretura, 

Massa, 14 novembre 1862. 

Il R. Pretore, Scaprixi 


N. 11643, 1. pubb. 
EDITTO. 

L'LR. Tribunale Provinciale 
in Padova rende noto che nel gior- 
no 21 gennaio 1863 dalle ore 10 
antim. alle 2 pomer. avrà._logo 
nel locale di sua residenza al Con 
sesso N. XI, il quinto ese 
to d'asta per la vendita degl'im- 
mobili sotto descritti di ragione 
della massa concorsuale. nobile 
Haronessa Luigia Antippa-Fini 
sotto l'osservanza delle seguenti 


























essere fissati i giorni 8, 17, 34 | giorni sotto pena dell'esecuzione 
gennaio 1863, ore 10 mattina | cambiaria, destinatogli in curatore 
per la vendita all'asta della casa, | speciale l'avvocato di questo foro 
alle seguenti ‘rancesco dottor Dal Vesco, cui 
Condiziont. farà tenere i creduti documenti, 
IL AI primo e secondo espe- | qualora non ritenesse di scieglier= 
rimento d'asta, la casa non sarà | si altro rappresentante. 
deliberata che ad un pretzo mag- Dall'L R Tribunale Prov., 
giore od eguale alla stima risul- Belluno, 12 novembre 1862. 
fante dal protocolio 20 maggio | Il Presidente, Daria Rosa 
4862, N. 5245 in allegato DÌ, ed —- 








al terzo incanto a qual. nque prez- | N. 4393. pubb. 
19 anche inferiore all» stima stes- AVVISO. 

sa, purchè basti a coprire i cre | Collistanza odierna pari Nu: 
itori insertt. mero la Ditta Weiss Norsa, di 





II. Ml deliberatario dovrà al- | Verona, chiese @ fu accordata da 
l'atto della delibera depositare a | questa” Pretura la prenotazione 
mani della Commissione delegata, | ipotecaria a cauzione del credito 
il decimo dell'importo della stima | cambiario dell italiane L. 10,000, 
della casa deliberata, in fiorini | portato dalla lettera 25 agosto 
effetivi d'argento di nuova valuta | 1862 a carico anche del signor 
austriaca, e ciò a cauzione della | Giuseppe Prosperini Massaram, di 
fatta delibera. Bologna, € fa deputato a curaio- 

III Entro otto giorni couti- | re di esso coimpetito queste ev- 
ni dal dì della delibera, dovrà il | vocato sig. dott. Federico Zanuso. 














deliberatario depositare presso que- Tanto si pubblica a_norma 
<lincito Tribansle l'istiero prer- | e direzione dello stesso assente. 
20 della casa deliberata, meno però Dall Imp. R Pretora, 
l'importo della cauzione indicata Massa, 41 novembre 1862. 


nel premesso art. I, e tale prezzo | - Il R. Pretore, Scarrini. 
dovrà depositare in tanti Gorini 











Condizioni 

1, L'asta avrà luogo alle 
condizioni portate dall Editto è 
messo pel terzo esperimento 20 
agosto 1861 N. 8621 .di questo 
Tribunale, inserito nella Gazzetta 
Uftiziale di quel’ anno. nei Suppl 
menti NN. 63, 64, 65. 

ILL Gi immobili vengono pe- 
sti all'incanto per un prezzo 
nore del 20. per 100 di quello 
che vennero subastati. nel quarto 
esperimento, di cui l'Editto 5 
agosto 1863 N. 7888. 

{IL I beni saranno conse 
guati al deliberatario coi condut- 
tori che attualmente li detengono. 

Immobili da subastarsi. 

Lotto L 
Nella Città di Padova, 
Via Patriarcà. 

Palazzo con portico ad uso 
, scuderia, rimessa, corte, 
giardino ed altre adiscenze, al ci- 
Nico N. 794, 794 A, ed in Cen- 
s0 stabile ai NN. 3653, 3654 e 




















ora Scipione Vecellio, | della Ditta Breda, di siaia sei 

Pieve di Cadore, che la Ditta | frumento, insito sul 

Gioachino di Taddeo Wil, di Ve- | map 

mezia, negoziante e possidente, coa | Limena, della superficie 

l'avvocato Marin, ha prodotto | che 1306, colla rendita di Li 
te 35, valuiato a. L. 600, posto 

cambiaria per fior. 4234 ed ac- | in vendita per fior, 120 v. a. 


volte nella Gazzetta Ufliziale di 
Venezia 


br, e la perdita del ricambio in N. 6489. 4. pubd. 


doll Vesco, cui farà tenere i cr | tore, che nel giorno 49 ottobre 
duti documenti, qualora non rite- | P. 

nesse di scegliere altro rappresen- | di Finanza in vicinanza di Cam- 
tante. polonghetto, frazione di Bagnaria 
Dall'IL R. Tribunale Pros., | di questo Distretto, davasi alla 


ENTO OmsLicazioNE, | Gonmento 
Dara prILE Onuticazioni | ossia data dellesignaza | dei coupons 
ldel 1-> semestre interessi.{/- perduti. 





Canone livellario a debito 








Locchè si pubblichi per tre 


Dall' LR. Tribunale Prov. 
Padova, 41 novembre f 
{1 Presidente, HrupLen. 

Cario, Dir 








EDITTO. 
SI notifica allignoto caccia 





alla vista della R. Guardia 


faga, abbandonand 
fuoco di cui © 
R. Procura di Fi 
R. Finanza in Udi 
in suo confronto, la petizione pari 
data e Num. in puuto di conferma 
della bolletta d'invenzione e con- 
fisca dell'archibugio da esso al 
handovato, e che questa Pretura 
gli ha deputato in euratore qu 
dot. Girolamo Luezat 
sato sulla medesima il contraddi- 
torio all'A. V. del giorno 17 di- 
cembre p. £, ore 9'ant, sotto le 
avvertenze della Minist. Ord. 34 






































Milano 26 gennaio 1858 agosto 1851 [1- agosto 1861] 
» 25 novembre 1851 o . . 
. agosto 1857 . 
» febbraio 1859 . 263 37.50 
fog e na. . 2066 37:50 
. agosto 1851 . 1708 50 
. 1859 . 16662 2.50 
. + 858 . ARISÌ 2.50 
. febbraio 1852 . 15019 tw 
. agosto 1858 . (NE cio 
. no 4854 . 11200 duo 
. . » . 11406 2» 
» . . . 14377 2:50 
. è » . (Et) quo 
* 18b6 . 17316 so 
+ 10 aprile 1858 * Ag5I . 10403 2:50 
* AT maggio 1853 * febbraio 1853 . 16477 2.50 
» 18 marzo 1856 so» 1856 » 47TAI 2.50 
» 3 novembre 1853 * agosto 1853 . 201 37:50 
» 16» 1858 +» 4850 . 1665 37:50 
Dall I. R. Tribunale Provinciale, Sezione civile, Venezia, 47 novembre 1862. 
ll Presidente, VENTURI, Sostero. 
N. 2979. 4. pubb, | mato austr. L. 52,717:80. sere graduato nell'una © nell'al- 
EDITTO. Lotto ll. tra classe; e ciò tanto sicuramente, 


spirato che 


verrà più ascoltato, e lì non insì 
senza eccezione 
sostanza 306 





medesima venisse e 

sinuatisi creditori, ancorchè loro 

competesse un diritto di proprietà 

© di pegno sopra un bene com- 
preso nella massa 

Si eccitano inoltre i eredi» 

tori, che nel preaccenmato termine 

a vati, a comparire 

dl giorno 5 febbraio 1863, alle 

merid. dinanzi quosta 

Camera di Commis: 

sione per: passare. all'elezione di 

istratore stabile, @ co 





















creditori, coll'avvertenza che i 
comparsi si avramo per consen 
zienti alla pluralità dei comparsi, 
è non comparendo alcuno, 
tninistratore e la dele zazione sar: 
vo nominati da questa Pretura a 
tutto pericolo dei creditori 

Bd il presente: verrà 




















allisso 











nei luoghi soliti ed inserito nei pub= 
Ulici Fogli. 
Dall" I. R. Pretura, 
Mestre, 22 novembre 1862. 
MIL Pretore, F. Vor 





LL Dio 








N. 45943. 4 put. 
EDITTO, 
Rendosi noto che nel giorno 





maggio 1850, affinchè sanpia © 
volendo comparire, oppure 

1 tenere al suddetto curatore i 
proprii mezzi di difesa, od anche 
scegliere ed indicarne un altro, 
con avvertenza clie mancando do- 
vr 





Locchè si pubblichi per tre 
volte nella Gazzetta Uflzile di 
Venezia, nel Comune di Bagnaria, 
all'Albo Pretoreo e nei luoghi so 
tti in questa Fortest 
Dall I. R. Pretura, 
Palma, 9 novembre 1862. 
11 R Pretore, Dar Sasso. 








N. 43686. 4. pubb. 
EDITTO. 

Pronunciatasi dl competente 
Giudizio l'interdizione della nob. 
Moria co. Da Mula fu Andrea, ve- 
dova Dow yer imbecillità. senile, 
questa Pretura deputò alla stessa 
in curatore l'avv. dott. Monteru- 
mici 





Si pubblichi e si affgga. 

Dall. R. Pret. Urb. Ci 

Venezia, 18 novembre 186% 
11 Cons. Dirig., PeLLEGNINI. 
Foscolo. 
N 43311 4. pubb. 
EDITTO. 

Angelo dott. Foggini fu Gia- 
como, capo del Collegio dei Periti 
presso l'L R. Direzione del Cen= 
so, mancato a' vivi ai Monti di 
Bussolengo, Distretto di Verona, 
nel 27 agosto a. . nominava eredi 
i suoi figli col testamento 8 gen 
naio 1861 

Essendo ignoto ove dimori 
Francesco Foggini fu Angelo, lo 
si invita ad insinuarsi entro un 
anno dalla data del presente od 
a presentare la sua dichiarazione 
di erede perch, in caso contrario, 
si procederà alla ventilazi 
concorso degli eredi insinatisi 4 
del sig. Filippo Canella 
partimento presso l'L 
ne del Censo, deputatogli in eura- 
tore, e l'asse nitido che gli spetta 
sî conserverà in Giudizio fino alla 
prova od ala dichiarazione di sua 
morte 

Dall'L R. Pret Urb. Civ. 

Venezia, 14 novembre 1862. 
Il Cons. Dirig., PeLcecmni, 
Foscolo 


























N. 5656. Cdopabò 
EDITTO. Lg 


Si notifica col presente Editto 
a tutti quelli che avervi possono 
interesse, che da questa 1. R. Pre- 
tura è siato decretato l'aprimento 
del concorso sopra tutte le sosta 
ze mobili ovunque poste, e sulle 
immobili situate nelle. Provincie 
Lombardo-Venete, di ragione di 
Giovanni Chionon detto Calzetta 
di Mestre. 

Perciò. viene col presente av- 
vertito chiunque credesse poter di- 
mostrare qualehe ragione od azio- 
ne contro il detto Chio 
vanni, ad insinuaria sino al giorno 
31 gennaio 1863 inclusivo, in 
forma di una regolare petizione dla 
prodursi a questa Pretura, in con- 
fronto dell'avvocato Girolamo dott. 
Jovovich, deputato curatore nella 
massa concorsuale, dimostrando 
non solo la sussistenza della sua 

, ma eziandio il diritto 





| EDITTO. 





9 giugno 1829 al N. 287 del 
vennero: depositati tre 

























Pagherd dell'importo di. ituliane 
L. 318:39 a delito di G. M 
Pagnacco , 0p; Ar 

Heimann, al confronto di 6 

ni Bortoluzzi. 

Ignoto il domicilio degl’ 
teressati, si dfllano gli stssi 
prodursi” per la est 
gli accomati docume 
nine di sei mesi, 
che. seaduti infr 





sollevandosi dalla re= 
a custodia VI. I 





Hi presente si afigga all'Ab- 
si pubblichi nella Gazzetta 











Dall' LR. Tribunale 6. M., 
Venezia, 44 novembre f862. 
Il Presidente, Ihavenr 
Zanella, UM. 
N. 45516. 4 pubb. 
EDITTO, 
Fino dal 29 novembre 1829 
Maestro, vennero de- 
Obbligazioni dell'im- 

















di Angelo Venan- 
dano gl' intervssati dei 
quali ignorasi il domicilio, 
dursi a quest' LR. Tribun 
la estradazione nel ter 

mesi, coll’ avvertenza ch 
infruituosamente, si passeranno i 
due documenti alla Tegistratura, 











sollevandosi 11. R, Erario di 
teriore responsabilit della custodia. 
Locchè si pubblichi median- 





te affissione all'Albo; ed inser= 

Zione nella Gazzetta UNiziale 

Dall’ R. Tribunale C. M., 

Venezia, 14 novembre 1862, 

Il Presidente, Biavexr. 
Z 





N. 10121. 





Si reca a pubbli 
che soyra odierma istanza di È 
sabetta Corradi, vedova Cane 
da Valdagno contro dott. Bortolo 

iliato a ladova, è 
radi di Schio, verranno, 
tenuti presso. questa Pretura. ne 
giorni 29 p. v. granaio, 12 p.v. 
‘ febbraio, e 5 p. v. marzo, sempre 
alle ore 9 ant,, i tre esperimenti 
d'asta esecutiva per li vendita 
delle sottodeseritte realità alle se- 
guenti 
























Condizioni 

1. GL immobili sottodeseritti 
saranno ripartiti in tre Lotti con- 
sistenti 

45 La campagna in S. Mar- 
tino di un solo corpo con casa 





colonica € fabbriche rurali, sita nel 
Comune amministrativa e censua 
rio di Schio, stimata (. 408051 

2° 1 sci corpi di terreno e 
casa rurale con stalla ed orto, po- 
sto allingiro della cam gna std 
detta, stimati fior. 46 











rile con bottgi 
trata del Corso 
fior, 5638: 31 
L'asta per la vendita di 
tali stabili sarà aperta sul da 

di stima, e non saranno deliberati 
ne primo e secondo incanto se 
non ad un prezzo pari 0 superiore 











in forza di cui egli intende di es- 


a quello dì stima, ed al terso in 










































canto a qualunque prezzo sotto le 
fiserve € condizioni di legge 

MIL Nessuno, a) cine 
della esceutante potrà farsi alli 
tore, senti il previo deposito dell 





decimo del prezzo offerto che in 
caso di delibera sarà trattenuto, è 
diversamente restituito all'oblato 
fe non deliberatario. 

TV-a'immobiti vengono ve 
dui vello stato in cui trovansi al 
Fatto della delibera con tutte le 
servitù © pesi ad essi inerenti. 

V. N deliberatario anche se 
fosse la parte esecutante, dovrà 
entro 14 giorni dopo l'intimazio» 
ne della sentenza graduatoria de- 
positare presso il Giudizio compe- 
tente tutto il prezzo în 
dont. fiorini efftivi, meno il de- 
cimo che avesse giù depositato a 
cauzione al momento dell delie» 
a, ed intanto fino al momento del 
deposito corrisponderà il relative 
interesse del 5 per cento da de- 
positarsi di trimestre in trimestre 

il Giudizio stesso. 

VI. Esvguitisi dal deliberata» 
rio i preposti doveri, potrà chie- 
dere ed ottenere l'aggiudicazione 
in proprietà degl’ immobili ed ae 
cessori relativi, ma se vi matr 
casse sarà proceduto al reincanto 
A qualunque pretzo a tutte sue 

e danno. 

VII. La esecutante non as- 
urne alcuna responsabilità che fos- 
ge susseguente alla vendita. Sarà 

















quindi libero ad ogni oblatore di 
valutare la sicurezza dell 
mediante ispezione degli atti. 
VIII Le spese della delibera 
€ tutte le successive comprese le 
tasse pel trasferimento di proprie 
tà, saranno a carico del delibe- 


uisto 





coltivata ad aratorio ed a prato 
borato vitto, posta nel Comune 
di Schio sopra il colle della su- 
urbana contrada S. Nartino ; que 
ato tenimento è un solo corpo colla 
di pertiche 401.42, e 

rendita di a. L. 386:67, 










i, 
1660, 2658, 2654, 
2646, 2648, 2650, 2643, 2644. 
Lotto Il 

4° Peri. cens. 2. 41, terre- 
n0 aaa, aborto sio dtt 
al casa \ , 
ola rendita di Lo 8:99, fra 
donfini a mattina, mezzodì e sera 
strada comunale, tramoutana beni 
di Pietro Reghellin. 

£* Pert. cens. 9. 36 di ter- 
reno, aratorio, arborato,, vitto 
detto il Fontanon, censito in ma 

stabile ai NN, 3916, 397, 
hont, colla re.dita di L. 14: 46, 
fra i confini a mattina eredi di 
Gio. Batt. Reghellin e di Pietro 
Ruaro, a mezzodi eredi di Anto- 
nio Tealdo, a sera & iramontana 
strada comunale. 

2° Pert. cons. 4, 98 di ter- 
reno a prato vacuo con d piante 
di censito in mappa sta- 
bile al N. 2653, colla vendita di 
IL 12:70, fra i confini a mat- 
tina strada comunale, mezzodi Lu- 
ia Conlng,  Slutino Ant 
sera parto della campagna del 

ed eredi di Antonio Toal- 

do, a tramontana gli stessi. 

4° Pert. cons. 3.86 di ter- 
reno prativo, arborate, 

te di argine, 

Ri d520, 262%, coll rendita 
L 14:51, e coi confini a 
ni Lodovico Baretoni, mezzodi 
Valle Caussa, sera Matico Baron, 
a tramontana Flaminio A 

e Pert cons. 5. 10 di ter- 
reno arativo, arborato, vilato, cen 
gito ai NN $661, coll rendita di 
LL 12:20, fra i confini mattina, 
mezzodi e tramontana strada co- 
munale, sera Luigi Baretia. 

6 Pert, cens. 5.09 di ter- 
reno, arativo, arborato e vitato, 
censito al N. 2635, colla rendita 























detta, con corte promiscua, orto, 
Stalla, sottoportico e fenile, censita 
nella mappa stabile, comprese le 
adiscenze coi NN, 3074, 2067 e 
2663, con porzione dei NN. 1120 
© 2074, colla superficie comples- 
iva di pert. cens. 0.28, e cola 
rendita di L. 8:80, fra i confini 
a mattina c mezzodì Gio. Batt. 
Garofolo, sera Marco Dalla G 
strada comunale ed eredi 
Giuseppe Ribello, tramontana eredi 
fa Marco Ribello. 
Lotto Ill. 

Casa signorile d' abitazione, 
sita nella città di Schio in con- 
rada Corso al civico N. 26, all 
brata nel censimento stabile ai 
NN. 27, 738, della superfiche di 

rhe censuarie © . 63, colla ren- 

di L 267:35, fra i confini 
a maltina caseggiato di Luigi Pe- 
masa, mezzodi strada del Corso, 
sera eredi fu Antonio Tamburini, 
tramontana beni Penasa e Tam 
borini suddetti. 

Dall' 1. R. Pretura, 

Schio, 45 novembre 1862. 

WR. Dirig,, Cani 

6. Melchiori Al 


N 4998 4. pubb. 
AVVISO. 

Si rende noto al pubblico es- 
versi con odierna deliberazione pro- 
aciolto dalla prorogata tutela il sig. 
Emilio q.m Francesco Braida, nato 
in Udine nel 18 giugno 1833, e 


indi sui juris. 
SMP Licché si pubblichi ne lo- 
aoliti, e s'inserisca nella Gar- 
setta Ulfiziale di Venezia. 
DallL R. Tribunale Prov. 
Udine, 7 novembre 1862. 



































dell'avo. dott. Gia Fiorasi, dep 
tato uratore pella massa concor- 
Sale dimostrando nom solo la 
sussisinza della. sua pretensione, 

tn forza di 











senza cerezione esclusi da tul 
sostanza soggetta al concorso , in 
quanto la medesima venisse esaur 
rita dagl’insinuatisi creditori, an- 
corchè loro competesse un diritto 
di proprietà © di pegno sopra un 
bene compreso nella massa. 

Si ecctano inoltre i ereditori 
che nel preaccemato termine si ste 
rauno insinyati, a comparire il 
giorno 14 detto' mese di granaio, 
alle ore 9 ant, dinanzi questo Tri 
Bunale nella Camera di Commis- 
sione dell consiglier. Facci-Negrato 
per passare all'elezione di un am 











| ministratore stabile, o conferma 





l interinalmente nominato , € 
alla scelta della delegazione dei cre- 
ditori, coll avvertenza che i noa 
compirsi sì avranno per consen 
siti all piuraltà del comparsi, 
e non comparendo alcuno, 
ratore € la delegazione sa- 
nominati da questo Trilu- 
tutto pericolo dei creditori. 
alii il presente. verrà affisso 
nei luoghi soliti, ed inserito nei 
pubblici Fogli. 

Dall 1. R. Tribunale Pi 
Vicenza, {0 ottobre 1862. 
11C. A Presidente, HomexTHUAK. 

Tavoso Uf. 


A pd, 















N. 4507. ti 
EDITTO. 

Si rende noto, che la sulia> 
sta del diritto di decima fissato 
coll Editto 14 agosto p. p, Nu- 
mero 3537, inserito nei Suppi 
aetta Ufiziale di 









ore 9 alle 12 merid. toto le com 
dizioni richiamate da quell'Editto. 

Locché si pubblichi nei so- 
ii Wuoghi, e s'iaserisca per tre 
volte nella Gazzetta Uffiziale di 


Venezia. 
Dall'IL R. Pretura, 
Lendinara, 45 ottobre 1862. 





HR. Pretore, VALLICELLI. 


N. 5258. — 4. pubb 





Nel giorno 12 gennaio 1863, 
alle ore 9 ant. all Aula 11 Ver- 
bale di questo 1. R. Tribunale, 
avrà luogo ad istanza del dottor 
Vita Bassano, rappresentato dal- 
l'avv. G. Gorini, el a carico di 
Beatrice Tosi, vedova Albertazzi 
ed in contesto di tutti i crelitori 
inscritti, il quarto ed ultimo espe- 
rimento d'asta degli stabili qui 
sottodescritti © la delibera seguirà 
qualunque prezzo e sotto le con- 
dizioni del Capitolato d'asta all B. 
dell'istanza 1.° giugno 1858, Nu 
mero 4874, estensibile a chiunque 
presso questo Ullicio di Spedizio- 
ne unitamente all'atto di stima ed 
ai cetiicti censuarii ed ipotecari. 
Descrizione degli Stabili. 
4° Stabile: casamentivo in 
Mantova al priacip'o della contra- 
da Pradella sull'angolo del Ponte 
di S. Giucomo, giù marcato col 
civico N. 4099 e del 1098 ed 
ora con quello N. 959 e del 958, 
distinto in mappa della Parroee 
di San Giacomo col N. DB, e por- 
57, coll'estimo di 




















Focta Leona ai già civici Nome- 
ri 110, 4582 e del 1853 ed ora 
cop quelli NN. 960, 1374 e d 
4375 in mappa della Parrocchia 
di San Giacomo col N. 59, coll'e- 
di scudi 462.5.5. N. 60 
dell'estimo di scudi 642.9 
N. 61.2 dell'estimo di sc, 50.5.6, 
così in complesso di se. 958.1.6, 
stimata austr. L. 45,224: 7. 
3° Altra casa in Mantova 
vella contrada Rellalamia, marcata 
coi civici Numeri vecchi 158 
1588 e del 1859, ora. costituiti 
da quelli 378 e del 1379, mar- 
cata in mappa della Parrocchia di 
$. Giacomo col N. 64 di se. 60! 
N 66,1 di sedi 138.5, 2 No 
66 di scudi 84 e così m 
complesso dell'estimo di se. 1019. 
0.7, stimata giudizialmente austr, 
L 40,142:85. 

4° Altra casa in Mantova, 
che guarda la contrada Bellalamia 
è Rellancito, già al efv. Nume 
ro 1562, ed ora N. 1350 in map- 
pa della Parrocchia di S. Giacomo 
col N. 83 dellestimo di se.8332.0, 
iudizialmente stimata austriache 

98139: 89. 

Stabili tutti diffusamente de- 
scritti nellatto di stima degli ine 
gegneri Rutoldi e Haetta 42 set- 
tembre 1856, N. 8950 all. G. del- 
l'istanza 27 marzo 1858, Nume 






























Il Presidente, ZANELLA. 
Proserpio Dir. 


N. 3968. 


4 pubb. 
EDITTO. 

Sopra Istanza della Fabbri- 
cieria dell’. R. Basilica di S. Mar- 
co in Venezia al confronto di fio- 
vanni Rosani di Motta, venne dal- 
FIR. Tribunale Prov, Sezione 
civile in Venezia, col Decreto 16 
ottobre and., N. 19504 accordata 
l'asta di alcuni fondi in appiedi 
descritti, allibati in questo censi 
mento, e stimati del valore com 
plessivo di fior. 4165:05. Ines 
vamente a requisitoria del sullo» 
dato Tribunal, questa Pretura con 
odierno Decreto, N. 3763 ha pre- 

per il 1° e 2° esperimento 
d'asta, da tenersi dinanzi appo- 
sita Commissione i giorni 20 e 27 
gennaio 1863 e pel 3 nel 3 feb- 
braio successivo, dalle ore 9 ant 
alle 2 pom, alle seguenti 

Condizioni. 

1. L'asta seguirà in un sol 

II. Nei due 
Nei duo primi esperimenti 
la delibera non potrà esser fatta, 
che a prezzo eguale, o superiore 
alla sima giudiziale, che potrà es- 
sercispezionata da qualunque acqui- 
rente prima dell'asta presso la re- 

sita IL R. Pretura di Motta. 

Nel terzo esperimento poi sa- 
rà deliberato anche a prezzo infe- 
riore alla. stima, semprechè que- 
sto basti a sodisfire i creditori 
iseriti sull'immobile medesimo. 

Hl. Nessuno potrà farsi obla- 
tore per l'acquisto se non avrà 























Ja depositato presso la Com- 
E clio deci 
si meri di sima in feti fo 
fini d arernto v. 2. Tale depodito 
Sira restio 3 chi men rimarrà 
Aaiberstanio, e srà pascato qlla 
Cassa forte della Pretura di Motta 
tue fato da chi si render de 
Ricratario 

#Y. Etro otto giorni conti 
i da quello dll gita debe, 

N debberatanio deposte 
sedia Caso forte dell 
Pretura. di Motta. i fet- 
oi. d'art vl. suse. 
1 prezro qer ca rà attenta 
delibera, meno il decimo del prvzz: 
Asa, the str come spra ver 
sio 

V. Mancando il deliberatario 
ad alcuno degli obblighi che va 
dome copra ad same, saran 
Stovaneate sobatati gl immobili 
deliberatigli, a tutto suo rischio e 
spese, e sarà quindi esso delibe- 
trio ebligato al rimborso del 
forno ricavato, e diluite le spese 
tanto col fatto deposito, quanto 
con ogni altra sua sostanza, rite- 
Salo Te ia queso caso, n 1 
operino di far la delibera a 

funge prezzo. 
MEI Vereato che abbia dl 
deposito del prezzo di delibera, 
terrà a immediata aprile: 
zione per. trasportare l'acquisto 
alla propria Ditta, e fare tuttociò 
che crederà convenirgli come uni 
proprio, riemse nd escl 
sind i ii carico ttt le tane 
spese inerenti ll rasta di pr 
Sii tasso i lui ogni pero 

tante gi immobili lbera= 


digli 

VII. I deliberatario riceverà 
gl'immobili nello stato in cui tre 
vansi all'atto della delibera e co- 
erà a pagare le pubbliche gra- 
vezze dalla rata prima scadente 
dopo la delibera stessa, restano 
investito del diritto di farsi rico- 
noscere quale unico proprietario 
dagli afiliuali ed occupatori dei 
devi deliberatigi, come di eserci- 
tare in confronto di essi i diritti 
del proprietario, e quelli nascenti 
dalla delibera stessa senza alcuna 
responsabilità dll'eseculan 

Immobili da subastarsi. 
Nella Provincia di Treviso, Di 
stretto di Oderzo, Comune di 
Motta, 
intestati alla Ditta Rosani Giovanni 
qun Giovanni, censiti. nell’ estimo 
isorio per Casa colonica al 
133 con campi 22.3. 202 a. 
pr edal N. 434, campi 3.2. 282 
pv, coll cifra complessiva di 
100. 

E uell'estmo stabile albrati 
alla Ditta suddetta come segue 

ve censuario di Motta. 

























































32.60, rendita 
608. Casa colonica, pertiche 
metr. 1.60, rendita L. 20:16. 
‘609. Orto, pert. metr. 1.20, 
rendita L. 4:68. 
780. A. P. V., pert. metri- 
che 23.60, rendita L. 52:30. 
INI. Prato, pert. metr. 8.10, 
rendita L. 9:64. 
783 Prato, pert. mete. 8: 
rendita L. 9:90. 
A. PP. V, pert. metriche 
7.24, rendita L. 16:36. 
Prato, pert. met. 5.63, 
rendita L. 6 
















1202. A. P. V., pert. metr 
12.90, rendita L. 29:95 
Totale pert. metr. 132.9, 
pendita L 269:44. 
MI presente sarà per tre volte 
nela Gazzetta Ufiziale 
di Venezia ed affisso nei soliti 
luoghi. 
Dall’ I, R, Pretara, 
Motta, 20 ottobre 1862 
MR. Pretore, SaGGioTTI. 
Volto 








‘ 





N. 2356. 4. pobò. 
EDITTO. 

Si rende noto all'asse 
d'ignota dimora Antonio Ghedini, 
negoziante di Belluno, che furono 
iu di lui confronto accordati coi 
Decreti 13 and. N. 2287, 2288, 
DÌ, precetti di 









per le somme di fi 
Side 71005 

sopra istanze di Giuseppe Ferrari 
da" Luigi, egoziane. di Milano, 
coll'ave. dott. Tedeschi, e che in 
di lui curatore speciale con 
odierno, N. 2354, fu destinato 
l'avv. di questo foro dott. Cesare 
Nrin, al quale farà tenere le cre- 
dute sue eccezioni, qualora non 
prescelga di nominare altro pro- 
curatore, che renderà noto a que- 
sto Giudizio. 

Dall' 1. R. Tribunale Prov, 
novembre 1862. 
Daita Rosa 
















4. può 


EDITTO. 
Si fa noto che ad istanza 





22 settembre p. p, N, 7786 
Ambrogio Vezzio coll'ave. Tre- 
visan im confronto di Carlo De 
Simona di Osoppo e ereditoriseritti, 
verrà tenuto presso. questa Pre- 
tura nel giorno 28 dicembie pv. 
dalle 10 antim. alle 2 pom, un 
quarto esperimento di asta per de- 
liberare al miglior oferente la ca- 
sa infraseitta alle seguenti 
Condizioni. 

I. Qualunque aspirante all'a- 
sta dovrà cautare I’ olferta col pre- 
vio deposito del decimo della stà 
na in valuta metalica a corso 


|. La vendita seguirà senza 
afcaa responsabilità. dellesene 
tante, ed a qualunque prezzo, an 
che inferiore alla stimo. 
IL LI deliberatario dovrà en- 
dre gi LI msi la e 
libera depositare quanto mancasse 
oltre il deposito di cauzione, egual 
meole in valuta metalica d' oro 
è d'argento a corso legale. 
IV. L'esecutante soltanto sa 
rà esonerato dall'obbligo del de- 
condizioni le IL 
tutte successive 
alla delibera, ed ogni gravrza ine 
rente all'immobile subastato, sta 








Sr 2080 per 0.06, 
mappa al N. -06, 
mal '3610, cofano a le: 
vante. Veschiarulti. Domenico fu 


Antonio, a ponente Adamo fu Gio- | 


vanni Nesimen, a mezzodi strada 
tendente a S. Daniele, © piccola 


carte formanto parte dello cieco 
Numero, attualmente ad uso di 
strada, ed 2 settentrione corte di 
Pietro. Forriarini, stimata fiorini 
493 





Gemona, 3 novembre 1862. 
Pel Pretore in perinesso, 





Dott. PasacaLisi, Agg. 
LL Antonelli Cane 

N 18601 1. pb 
EDITTO. 


L'I_R. Pretura Urbana di 
Vicenza rende pubblicamente noto, 
che dietro requisitoria. del locale 
LR Tribunale 
istanza di Luigi 
Vicenza contro Pietro Carbomer 
di Valmarana, in altro dei loci 
di suo residenza nei giorni 12, 
49 e 26 genuaio p. v. dalle ore 
9 ant. alle | pomer, sarà lento 
da apposita Commissione il tri- 
plice esperimento d'asta yer la 
vendita della quarta parte di pro- 
prietà utile degli immobili qui sotto 
descritti alle seguenti 

Condizioni. 

IL Viene venduti la quarta 
parte della proprietà utile dei beni 
sottodeseritti, che all’ esecutato 
l'ieiro Carboniero compete in unio» 
ne alla madre Anna, ed ai fratelli 
Antonio e Luigi, ritenuta 
prietà diretta nel mob. sig. Giu- 
serpe e Sano Valmarana fu Gi 
Ba 

















La quoto di proprietà 


ra posta in vendita, 


utile come s 






‘mento che a prezzo 











maggiore od eguale della stima 
giudiziale che ammovta ad austr. 
LL 7R8:10, pari a fior. 275: 83 
€ nel terzo ‘a qualunque prez 
semprechè basti a coprire i cre- 
ditori inscritti, fino al prezzo © 
valore di stimo. 

INI. Chi vorrà farsi oblatore 
depositerà previamente un decimo 
dell'importo di stima sono fiori- 
ni 27:58. Il deposito dl delibe- 
ratario. verrà trattenuto in Giudi- 
nio a cauzione : gli altri saranno 
restituiti al momento ai de, oueti. 

IV. La comproprietà utile vie- 
ne venduta nello stato ed essere di 
diritto e di fatto in cui si trova 











uirente. nei rapporti coi 
comproprietari: s' intenderà raj- 
presentare la slessa persona del- 
l'esecutato; senza ulteriore re- 
sponsabilit' dll'esecutante. 

V. Il possesso e materiale 
godimento s’intenderà trasfuso nel 
deliberataio col giorno stesso della 
delibera, ed egli s'intenderì au- 
torizzato ad immettervisi in via 
esecutiva dal decreto di delibera, 
mulvo ogni conguaglio pei frutti è 
rendite coll'esecutato. 

VI. Dial giorno della delibera 

uo a carico del de- 
te le imposte 
di qualunque specie, al quale 
tto dovrà |ure_ trasportare 
nmobile alla propria Ditta nei 
registri censuarii a norma dei ve 
glizati Regolament 

VII Dal gio 
e sino all'effettivo pagamento, de- 
correrà sul prezzo offerto l'inte- 
resse del 5 per 100, che verrà 
fagato di anno in anno mediante 
deposito giudiziale. Il prezzo si- 
rà pogato entro giorni trenta, dac- 
chè il riparto sarà passato in giu- 
dirato 

VIII. A diflaco del prezzo, 
il deliberatario dovrà pagare im 
mediatamente, e sotto sua respon. 

che 
pure 
Je spese dell: secuzione eutro giorni 
tto dll'intimazione del Deo 
di liquidazione della relativa s,e- 
cifica. Le spese e tasse posteriori, 



































€ siecialmente la tassa di trasfe 
rimento resteranno a carico eselu- 
sivo del deliberatario. 





IX TI deposito ed i paga 
ento del prezzo ed interessi do- 
vrà farsi in valuta sonante d'ar- 
gento, cioè in fiorini austrici di 
argento della muova valuta in cor- 
s0; esclusa ogni altra specie e 
surrogato. 

X. lì deliberatario a diffalco 
del prezzo assumerà la quota del 
canone livellario dovuto al nob 
co. Giuseppe e Stelano Valmarana 
a norma dei loro titoli, 

NI. La proprietà non s'in- 
Ztaderà mai passata nel delibera= 
Îario, se non allora che abbia adeso- 
pito alle coadi 
gato l'intero. pre 
ottenuto il Decreto di deli 
aggiudicazione. 

XIL Se il deliberatario man- 
cherà allesatto adempimento di 
qualsiasi delle superiori condizion 
si procederà a nuovo incafito a 





















di lui spese, salva la rifusione del 
danno derivalile. 
Descrizione 


degli enti da subastarsi 
La proprietà utile della quar- 
ta parte di pertiche cens. 46 
di terreno arat. prat. boschivo 
con casa colonie», posto ni Co- 
mune di Valumarana e descritto in 
quella mappa stable ai NN. 224, 
299, 233, 224, 236, 227,239; 
20, ZI, Did, 283, e censito 
colla rendita di L. 197 :69, con- 
finante a levante strada, a mer- 
aodì strada e Caldera ob. Cate 
rina, ponente la stessa, e tramon- 
tana Valmarana mob. Andrea 
Locchè si pubblichi all'Albo 
Pretoreo, nella piazza di Valma- 
rana, e per ire volte nella Gar- 
aetta Ufiziale di Venezia. 
Dall'I, R_ Pretura Urbana, 
Vicenza, 11 novembre 1862. 
N Cons. Dirig,, Envenoto. 
G. Pradelli Agg. 


eo, È 

















N. 4600. 


Si avvisano il nob. conte 
Giuseppe Pessagno fu Stefano e 
consorti d''ignota dimora, e rap- 
presentante il cono sociale dei 
creditori verso l'ora defunto nob. 
conte Alessandro Ottolini fu An- 
tonio, che con odierno Decreto 





sari docami ni, bid prote. op 

pere destinare ed indicare un al 

tro procuratore 
Dall LR. Pre 











N 8068. 
EDITTO. 
Si notifica col presente Edito 
a tutti quelli che avervi 
interesse, che da questa |. R. lr 
tura è sato decretato l'aprimento 
del concorso sovra tutte le sosta 
ze molli ovunque poste, e sulle 
immobili situate mel Dominio Ve- 
ueto, di ragione di Antonio Gal- 
timberti di Marco, ageute di ne- 
gozio di Chioggia 
Perciò viene col presente av- 
vertito chiunque credesse. poler 
qualche ragione od a- 
il detto Natonio Gal 
fimberi ad insinuaria sio a) gior- 
no 45 geonaio 1863 inclusivo, in 
forma di una. regolare petizione 
da prodursi a questa Pretura in 
confronto dell'avvocato Gio. dottor 
Rossi, deutato curatore nella 
massa” concorsuale, dimostrando 
non solo la sussistenza della sua 
pretensione, ma eziandio il diritto 
in forza di cui egli intende di es- 
sere graduato nell'una 0 nell'al- 
tra classe; e ciò sicura= 
mente, quantochè in diletto, spi- 
rato che sia il suddetto termine, 
nessuno verrà più ascoltato, e li 
nom insinuati verranno senzi ce 
cezione esclusi da tutta la sostane 
za soggetta al concorso, in qi 
la medesima venisse esurita d 
gl'insimatisi creditori, ancorchè 
foro competesse un 
prietà © di pegno sopr 
compreso nella massa. 
eccitamo inolire i credi 
tori, che nel preaccennato te 








































il giorno 21 
ore 9 antim. dinanzi questa Pre- 
tura ver passare alla elezione di 
un amministratore stabile, 0 coo- 
ferma de'linterinalime te nomin 
to, e alla seria della delegazione 
dei creditori, coll’ avvertenza che 
i non comparsi si avranno per 
consenzienti alla piuralità dei com 
e non: comparendo alcuno, 
ratore la delegazione 
i da questa Pre- 
utto pericolo dei crediti. 
il presente verrà allisso 
"liti ed inserito nei 













ogli. 
Dall' LR Pretura, 
Chioggia. 9 novembre 1862. 
HR Lirig, Zaxsonen, 
Renier Cane. 


do padl 


N 24051 


EDITTO. 
uiza del nob. Alberto 
erede beneficiario dell 
roprio padre nob. Gio. Antonio 
Ilini, morto intestato in questa 
città nel di 27 settembre 1860, 
si dillidano tutti coloro, che in 
qualità di creditori avessero qual- 
che pretesa da far. valere ver 
la eredità del predetto delu 
questa PI 
x gennaio 1 
ant., per insiouare € co 
le loro pretese, oppure a 
lare a Lutto il detto giorno, 
domande in iscritto, e cò 
effetti di $$ 813 






















e BI4 Cod. civ 
Xi presente si aliga all'Ab 

bo di questa Preiura e ne luoghi 
soliti, è s'inserisca per tre volte 
ella Gazzetta Utiz. di Venezia 
Dall RP 
Padova, 18 nove 
Il Cons. Dici, Fionasi 
Franchi. 











col presente Èditto ad 
la LL It Procura di Finanza, rap- 
resentante VI  Intendenza di 
finanza di Padova, che essendo 
spirato il termine stabilito: coll 
Editto 20 dicembre p. p. 1860, 
N. 43475, senza che alcuno abbia 
dimostrato un qualche diritto sul 
lo smarrito confesso, 28 febbraio 
1859 al NL 150, rilasciato dall’ 
LR. Cassa di Finanza di Padova 
a Sante Vanolo negoziante di Bas- 
sano per la somma di fior. 374, 
va, il documento medesimo viene 
can’ ciò dichiarato nuo e di nes 
sun valore. 

Ml presente si affigga all'AL- 
ho della Pretura e si pubblichi 
per tre volte nella Gazzetta Uf- 
fiale. 

Dall'IL R. Pretura Urh Civ, 
Venezia, 25 ottobre 1852. 
Pel Cous. Dirigente in permesso, 
ll R Aggiunto Scorri 
Foscolo. 






































N. 5 [ 
pinto, * Ml 
Pretura di S. Don 
rende noto, che sopra istanza 13 
agosto pp, N. 4576 all'I R. 
Tribunale Provinciale iu Treviso 





dell'avv. Giacoboli, qual curatore 
dei figli maschi, nati e nascituri 
da Luigi, Selastiano, Fortunato, 
Chiara € Maria Manera fu Gio. 
Antonio, proprietari, e degl stessi 
consorti Manera usulrutiuaii, in 
confronto di Lucia Toscani-Sera= 
fini fu Gio. Batt. e Pietro Sera 
fini fu Audrea, e dei creditori in- 
scritti, avrà luogo nel giorno $ 
gennaio p. v. dalle ore 9 ant. alle 
ore 1 pom., il quarto esperimento: 
d'asta” degl’ immobili infraseritti 








1 1 beni vengono venduti in 
due separati Lotti a qualunque 
prezzo. 

li. L'asta viene aperta quanto 
al primo Lotto sul dato di fio- 
ini 10888 :79 in cui è 
il prezzo di jert. 33.17, colla 
rendita di L. 90:55, che non si 
vendono, € quanto al secondo Lotto 
di fior. S18: 

Il. Non verrà accettata qual- 
siasi offerta senz io de 
posito da parte dll aspirante nelle 

ni dela Commissione: delegata 
all'asta del decimo del prezzo ce 


me sopra. 
"IV ‘ecminata la gara 0 cdi 
sa l'asta verranno restituiti i ve- 











rificati depositi agli aspiranti nos: 
delieratari, quelli invece dei de- 
liberatarii verranno trattenuti dalla 
Commissione a garanzia delle ri- 
spettive offerte. 

Entro 20 giorni da quello 
della intimazione del decreto 2p- 
rovativo la delibera, dovranno i 
deliberatarii versare” nella Cassa 
forte dell' i. R. Trilbonale di Tre 





























mani dla Commissione in ordine , N. 4048 
all'art. II, è fatta deduzione delle 


spese © enmpetenze esecutive che 
irovassero di aver pagate nelle 
nani degli esccutanti 0 loro pro- 
curator, diciro tassazione giudi- 
ziale della relativa specifica 

VI. Dal giorno della delibe- 
ra sono a carico dei deliberati 





le pubbliche imposte, gli altri pesi 


pubblici © privati aggravanti gli 


Sabili relativamente deliberati, © 





sono jer lo contrario di escl 
appa le rendite derivanti 
dagli stabili medesizi. 

VII. { dliberatarii sono te- 
suti di ritenere i debiti inerenti 
al fondo ad essi rispetivamente 
deliberato per quanto vi si esten- 








derà il prezzo offerto, in quanto 
i creditori non volessero accet- 
darne il rimborso avanti il termine 
per avvcotura stipulato per la re- 


fativa stipulazione. 


VIIÎ. la. seguito al versa- 
mento dellintiero. prezzo di de- 
libera nel termine stabilito all'ar- 
tic. V, il delib ratario 0 delibera- 
tari” potranno chiedere dal giudi- 
ce, e verrà loro accordata, la iu 

i stabili 


cite Fail, 


e la definitiva. aggiudicazione in 


missione in possesso 
ad essi rispetti 











proprietà dei medesimi 
IX. Nel caso però in cai si 
rendessero aspiranti i delieratari 





i venditori esecutanti, essi saran 
no esonerati dal previo versa 
mento del decimo stabilito alla 





ticolo UIL, e nen saranno tenuti 
al pagamento del prezzo entro il 

col successivo 
‘entro i 45 giorni 
successivi a quello in cui la sen- 





dertuioe stabi 
art. V, ua se 





tenza: graduatoria che andrà a 
provunciarsi sia passata in cosa 


giudicata, e j«r quella somma sol- 
tanto che non venisse per avwen- 


tara ad essi assegnata colla gra- 
dvatoria medesima, ed infratt 
deeorrerà a loro carico l'interes 





del 5 per 100 iu ragione di anno 


sul prezzo. 

ME Ei csectanti in odi 
all'acquisto che fossero jer ve 
ficare all'asta di tutti, 0 parte, i 
beni da vemersi, otterranno dal 
giudice il decreto d'immissione 
posesso di fato per li conse 
fuente utilizzazione dei beni, ed 
dì decreto di del 











loro esclusiva competenza. 

MI. Tulte le somme da pi 
garsi in ondine al presente cap 
tolato dovranno versarsi in effet 
tivi forini souanti d'argento, e 
aclusa ogui diversa moneta, ed 
ogni carta nonetata. 

XII. Ogui dliberatario dovrà 
sostenere le speso relative all’ a- 





ata, alla deliera e relative tasse 


di trasferimento, relativamente ai 
Beni deliberatigli, 

MII, Sarà libero ad ogni 
aspirante d'i-pezionare gii atti re- 
lativ alla c>ccuzione, non assu- 
mendo gli esceutandi qualsiasi ri- 
siondenza pi beni da vendersi, 
ed i quali vengono venduti nello 
stato, ed essere in cui si trove- 
ranno nel giorno dell'asta e della 
delibera 

Bi 











da vendersi. 
Lotto LL 
Ia distretto di S. Doni, Comune 
censuario di Roma: 
Pert. met. 424.69 di ter- 
reno con so;1aj p-stavi casa ad uso 
di abitazione civile con_re 
adiacenze di cantina, ti 
granai ed alira casa colonica, le 
quali. nell'attuale estimo stalile 
sono identificate ver Numeri map: 
gali e rendita cens. come segue 
Mopiale N. 29, ara. ar 
vit. entro argine pert. met. 36 
rend. L. 45:49. 
N. 64, simile fuori d'a 
ne, pert. met. 45.07, rend. Li- 
re 49: 16. 
N. 68, casa colonira, \erti- 
che met, 3.15, rend. L, 87: 20, 
N. 69, casa civile, pertiche 
met. 1.66, rend. L. 60:40. 
, pert. met. — 50. 


























fuori 

d'argine, pert. met. 16. —, rend. 
L. 62 

N. 142, si 

15.99, rend. L 4 

N. 143, prato con aratorio 

pert. metr, 2.26, rend. Lo 3: 46. 

#58, aral. arb. vit. entro 

pert ‘mete. 13.72, rend. 











ora aratorio 
pert. met. —.66, rend. L 1:95. 
N. 416, pascolo, ora arato- 
rio, pert. mete. --.22, rendita 
L—:03 
Totale pert. metr. 107.52, 
23 





rendi 





Questo possesso con altre 
pert. cens. 33.17, aventi la ren 
dita censuaria di L. 90: 5; 
pale N. 43% che non si ve 
venne giudizialmente stimato fio- 
rini 10888:79 
Lotto Il 
Ja distretto di S. Donà, Comune 
eensuario di Romanziol. 
Pert. met. 5.05 di terreno, 
le quali nell'attuale estimo stabile 
trovansi descritte come È 
Mapjale N. 224, prato con 
aratorio, pert. met. 1.23, rend. 
L 3:63. 


N. 430, arat. arb. vit. entro 
argine, pert. met. 3. 82, rendi 
L'ic.sa # 


Totale pert. met. 5.05, rend. 

L 47:95." K* 

Questo piccolo fu 

stimato 3. 06, sono TZ. 

In distretto di S. Donà, Comune 
cens. di Noventa. 














Pert. met. 6.46 di terreno, 
Ituale estimo stabile 
sono identificate per Numeri map- 
pali, perticato e rend. cens. come 


segue 
— Mappale N. 1890, ar. arb. 
vit. entro argine, peri. met. 3. 98, 


le quali nell 





rend L 47:91 


N. 1831, simile entro argine 
pert. met. 2.50, rend. L 12:42. 
sE 1898, ceri, ora arat 
arb. vit, pert met. —. 
Pala 18, ren: 





Totale peri. met. 6: 46, ren- 


dita L 31:21. 
Questo pi 


fior. 241 :36. 
Totale for. 418 : 46. 


ll prescate verrà affisso nei 
Vuoghi Soliti, ed inserto per tre 


volte nei pubblici Fc 
Udito R Preto, 
S. Donà, 6 novembre 1862. 
1 R. Pretore, MaLraTtI. 














‘a aggiudica 
zione in proprietà allora soltanto 
che si faramo a versare il prer- 
10 di delibera, od a provare altri» 
menti che il detto prezzo è di 






giulizalmente limato L63940 


Sì rende not 
creto 6 novembre andante N. 4064 
chiuso il concorso dell'o- 











Aviano ne Fi 
RI -TE. Pretore, Cananca. 
regonese Cane. 





N, 21708. 4. pubb. 





Per ordine dell'I. R. Tribu 


| male Vrovinciale Sezione Civile i 






col presente Editto 

nola dimora nob. 
Filipo 
presentata a questo Tribunale da 
Domenico Dabalì, una petizione 
nel gioruo 13 novembre 1852 al 
N. 21704 contro di esso in punto 
di precetto di pagamento di fio- 
ini 127 :75, che venne accordato 
col decreto 20 detto a sensi del- 
l'Ordinanza Imperiale 21 mag- 
gio 1855. 

Essendo ignoto al Tribunale il 
Iuogo dell'attuale dimora del sud 
detto è stato nominato ad esso 
l'avvocato dott. Benedeti in ci- 





vertenza, all'effetto che, in caso 
d'eccezione, la causa possa in com 


fronto del medesimo attivarsi e 
decidersi giusta le norme del vi- 
gente Negol. Giudiziario. 

Se ne di perciò avviso alla 
parte d''iguoto domicilio co pre- 
sente pubblico Editto, il quale avrà 
forza di legale citazione, perchè lo 
sappia e possa, volendo, comyarire 
a debito tempo, oppure far avere 
‘ conoscere al delto patrocinatore 
i proprii mezzi di difesa, od anche 
scegliere ed indicare a questo Tri- 
bunale altro patrocinatore , ed in 
somma fare © far 
che riv 




















Venezia, 50 novembre 1862. 
Il Presidente, 











EDITTO. 

Si rende pubblicamente noto 
essere stata prodotta a questo I. 
R. Triburale Provinciale da S. 
pe Giuseppe Giovanelli cob- 
vvocato Pelltis, nel giorno 13 
ottobre p. p. sotto il N. 19515, 
istanza’ pur ammortizzazione del- 
ta smarrita Cartella Società ayob- 
linea azione N. 551 di a. L. 100. 

Vengono citati quelli che a- 
vessero in loro potore la svesità- 
ta Cartella a prodorla nel termi- 
ne di un anno a questo. Trilu= 
nale, diffidati che scorso infrut= 
goosamente tal termine, verrà la 
Cartella stessa dichiarata irremis- 
sililmente nul'a, e l'autrice ex 
Società apollinca nou sarà più ob 
Mligata a rispondere per essa 

Dall’, RE Tribunale Provin 
ciale Sezione Civile, 

Venezia, 20 novembre 1862. 

11 Presidente, VENTURI 

Sostero 


N. 4507. 4 
EDITTO, 

Si porta a pubblica notizia 
che 11. R Tribunale Provinciale 
Sezione Civile in Venezia, con sua 
deliberazione 20. novembre an 
dante N. 22095, ha_ interdetto 
per imbecilità. Antonio. Reccato 
fu Giovanni, di Villadose, ora qui 
domiciliato; e che da parte di 
questa 1. R. Pretura gli fu de- 
qiitato in curatore il cognato An- 
tonio Sturare. 

Si pubblichi e si afigga. 
Dal'Imp Prete 
Cavarzere, 25 novembre 1862. 
Pel R. Iretore impedito, 
Vanacnoro, A 

Pavan, Cane. 


























pu 





























4. pubb. 

0. 
che nei giorni 
gennaio pv. dalle 





ore 9 ant. alle 1° pom. si. terrà 
sta residenza il triplice 65/0 

rimento. d'asta per la vendita del- 

l'immobile sottodescritto esecutato 

da Carlo Palestro di 

in odio di Marco Fezza 
: 









| e secmdo esperimento a prezzo 

won minore della stima, ed al ter- 
20 a qualunque prezzo, purchè 
Rasti a saziare i creditori inseriti 
rese ll Ch scr al'asta, meno 

esecutante 0 chi per lui de 
sierà î decimo. del valore della 
stima, e questo da ognuno verrà 
ritirato dojo la delibera, meno 
dall'acquirente, il qual depasito re- 
sterà a garanzia dei suoi obblighi 
ed in conto prezzo, 

HIT. Ii prezzo dovrà. esser 
pagato dal delieratario i credi» 
tori inseriti utilmente classificati, 
entro giorni 44 dopo la intima” 
gione del riparto esecutivo della 
graduatoria. Se taluno dei credi» 
tori non volesse ricevere l'affran= 
Catione, e ne avesse il diritto, do- 
vrà il deliberatario trattenersi il 
capital, corrispondendo l'interes- 
se relativo e tollerare intanto sullo 
stabile la ipoteca. 

IV. ll deliberatario esecuti= 
vamente alla delibera. verrà im- 
messo in possesso del fondo, ma 
non gli sarà aggiudicato in pro- 
prietà che dopo saldato il prezzo 

Dal giorno del possesso 
fino al totale pagamento, il deli- 
Leratario avrà dovere 

3) di corrispondere sul residuo 
prezzo l'anno interesse del 5 
per 100, da. esere annualmente 

positato nella cassa. pretoriale; 

) di conservare l'immobile di 
buon padre di famiglia e di so- 
disfare con esattezza le pubbliche 
imposte. 

VI. Tutte le spese esecutive 
compiuta l'asta, saranno dietro 
specilca liquidata dal giudice ya- 
gaie al momento col fatto depo- 

quelle di tubatore e sucres- 
sise tutte di volturazione immis- 
sione in possesso e tasse staranno 
a carico, dell'acquirente. 


























rio alle condizioni suesposte, e ai 
alcura dî csse, si potrà procedere 
al reincanto a suo rischio e pe- 
ricdo. 


VIIL Più deliberatarii si ter- 
























































































































ranno obbligati a quanto sopra | N. 12212 

sblidalicente fra lo tom * 
Fondo da subastarsi. Si reca ail 
Pezza di terra istanza” di Giovama did 





con pochi gi 
ia S. Giovawi Marion, contrada 
Prandi, detto Campo ‘grande in 
ma;pa' stabile del Comune cer 
suario Gambaretti al N. 2836 di 
pert. mei. 4.79, colla rendita di 
È. 31:56, simato fior. 30840. 

NI preseute si pubilichi nei 








JAZIONE. 
assoGizioNE., 


genti d 








soliti luoghi © 5 inserisca per tre | sottodeseritti. ala 

volte nella Gazzetta Ufiziale di ra 

Venezi 1 Si vende 
Dall'L R. Pretura, pa 


Arzigoano, 49 novembre 1862. 
di R. Pretore, Dona" 








lore di stima, trim 

HILL dela 
dopo la delibera aigio” 
materiale dei beni ag 
legittimo dopo. T'ae* 
tutte le condition 


ditto a tutti quelli che avervi pos- 
sono interesse, che da questa Pre- 
tura, è stato decretato laprimento 
del concorso sopra tutte Je so- 
stanze mobili ovunque poste, € 
sulle immobili situate ne! Dominio 
Lomb-Veneto, di ragione di Anna 











Mzzar-Facco di Ponte di Brenta. ca È 
Vert viene col presento av. | successive “sariov È n 
vertito chiunque credesse. poter | delierataio, e le ati," 


dimostrare qualche ragione od azio- 
ne contro la detta Anna Mazzari- | anche pagite pig, 
Facco ad insinuaria sino al giorno | toria all'istante gg c° 
34 gennaio 1863 inclusivo, in for- | r o 
ma di una regolare. petizione da 
rodursi a questa Prelura in con- 
Îronto dell'avvocato Paolo dottor 
Basso, deputato curatore. nella 
massa’ concorsuile, dimostrando 
non solo la sussistenza della sua 
pretensione, ma eziandio il diritto 
in forza di cui egli intende di es- 
sere graduato nell'una 0 

tra chisse; è ciò tanto sicura 
mente, quantochè in difetto, spi- | lità detta ‘Porcini a 1° 
tato che sia il suddetto termine, | di” pert. 0.43, rega 
nessuno verrà più ascoltato, e li | stimato fior, "L 
non insinuati verranno senza ec- £° Pscolo Bosa 
cezione esclusi da tutta la sosta | bosco di Faggi da 
za soggetta al concorso, in quanto | NN. 5452 e 5Ug4 4 re 


verranno prelevato da 


dot, Mike i 
Immobili da vee 
4° Privo dn 

ia mappa di Cri 

i peri O 24, ret 

sii ro 

chini al N° 3504 

rendita Lo "ogni 

fini 13:99" Sim 


8° Ghiaia tuta ny 











n 

‘A consigliere 
qurerniale di quel 
Scherer 








A segretarii 


















la medesima venisse esaurita da- | reudita L: 1:30, ita, à 
Hi icinaatai creto, aucorché | 58:88," © ‘4 ef fiale del Governo, 
Joe goniciecte mn girito di pro | 37 Aratta de gr die 
prietà o di pegno sopra un bene | Paluzze al N. dtt "4 1, del commel 
esi alle end. Lo 1 rag iero 

Si eccitano moltre i creditori dI, 
che nel preaccennato termine si Prativo en, 
saranno insinuati a comparire dl | ai NN. 3275, Bi sn j. 
giorno 9 febbraio 1863, alle ore | tiche 1:76, remi È 
10 antim. dinanzi questa Pretura | stimato oss "I pasio di Lubiana, 
vella Camera del sig. cons. 7° Prativo det i ff effettivo di quell I 





igente per passare alla elezione 
di un amministratore stabile, 0 
conferma. dell'interinalmente no- 
minato, e alla scelta della delega» 
zione dei cred tori, coll'avverten- 
za che i nou comparsi, si avran- 
no per consenzieati alla pluralità 
dei comparsi, e non comparendo 
alcuno, l'amministratore e la de- 
legazione saranno nominati da que- 
stà Pretura a tutto pericolo dei 
roditori. 
Ed il presente verrà affisso 
oghi soliti ed inserito nei 
pubblici Fogli. 
Dill' LR. Pretura Urbana, 
Padova, 8 novembre 1862. 
Hl Cons. Dirigente, Fionast. 


ai NN. 4350 G, 00] 
E, di pet. 3.81 re 
stimato. fr: 13:3% 
fini 58:06 OT 
LL presente ver pu 
el affisso al'Alb rt 
alta publica pin i Cc 
ed inserito per te tt 
zac Uni è Vai 
Pal RI, Trdtu 
Tolmezzo, 7 nove 








Sila, Augusto Ler 
zione modesima, 











Chiusa collo 
al'anno 1862-4 





a quest Aula Verbile ne 











Franchi Sped. | di giovoîì 15 gen be a faralicieei 
nen. pi dato è 12 mato 6, effi questa 1, R. Univ 
\ b. | alle re ti miti 

EDITTO. Le # "tipe dn i 
Si reca a nolizia, che sopra | la vendita del ov 
Giuseppe Colonfero fu | scritto ad istuza mo in cui ebberi 


Andrea di Venzone, contro Pier 
fu' Pietro e Gia- 
, coniugi di Somplago, 

questa LR. Pre 
tura vei giorni 10, 19 e 34 gen 
naio 1863, sempre dalle ore 10 
ant. alle 2 pom. il primo, secoa- 
do e terzo incanto, per la ven 
dita dei sottodescritu immobili 
alle seguenti 

Condizioni. 

1. Si vendono i beni tuti e 
singoli aci primi due esperimenti 
a prezzo non inferiore alla stima, 
e nel terzo a qualunque prezzo, 
semprechè questa hasti a sodi 
sfare i creditori sullo stesso pre- 
notati fino al valore 0 prezzo di 


Nolron 


ati, di 


mo reso più. fu 
ma presenza di 
LR La 








Simonetta, con av 
aa che ii gru due speri 
si dellererà che a p 
no eguale alla stima 
nel terzo sì deleteri a 
que. prezzo, sempreché 
sodisfare i crediti inert 
al valore della stima, el 
sotto l'osservinz 
folato d'asta de quie me 
Nera a chiunque l'ip 
st Ufficio di spe 
me gi certificati ne 
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stima Costa Vecchia, nd v 
Îl Nessuno verrà accettato | denominato © fer ua ir» 
senza il deposito del decimo del | mappa censuaria de 
valore di stima, tranne l'esecu- | San Giorgio inbeitv i 
tant. gole Viauoi Cna, 
Ml. 11 delieratario subito | uovo, Costa, © muro 
dopo Ja delibera, avrà il possesso | 1-2, 3, d, 5, 6.4! 
materiale dei bevi subastati, ed il | 20, 31, 23, | e è 0" ed; cli 
legittimo do BAL 0-3, i di BI congoera LUI 
ttt o condizio sian | 1900, di i, ic i 
. Nessuna responsabilità | è 2, 1005, 1000. 11 !"% 
astume l'esecutnte per Î domi- | T075, 1010, TOI? MA! Presso ques 
nio e possesso dei ben, 1020, 1021, 1022 fp ieri, un acc 
V. Le spese di delibera e suc- | 4 e 2, 1025, 10 ieariato di Pla 
cousve saranno a carico del de- | 33, 3' per is tut dazione dell’ 0esi 
liberatrio, © le altre È emsuarie. peri. 6, ca contenuta in 
verramno prelevate dal prezzo, e | l'estimo di scul seni. 
pagate anche prima della gradua- | 24/48, © per al " Raleitafi 
toria al procuratore dell mapja del Came È mgeva da pievi 
ave. dott. Michele Grassi. forte, distinto cola d gli accusati eran 
Immobili da vendersi ni Fampina e Cr i 
4° Arativo e prativo detto | GR, 1 e 2, dl #8 
Pra di Tuoi a apra di Sme | 404 1 © 8 d%5 pro EB d'una 
plogo ai , 4043 di pere [sione eompbssiva di es. 1° 
tale 0.95, cendita Lo te 46, | Storto. 1, ce MB] “edo fu pure api 


fu rifirata l'acel 





cioè per due terzi, stimati fiori» 








di CRUI 
ni 35:74. senti ist Mil i 
2° Arativo © prativo Pir- | so della estese di 00% ‘ 
rutta in mappa ai NN. 4298, | 2866, uv, 10, con une CAntERA DEI DELLI 





EDI 





4319 di peri. 0. 36, rendita scudi 20,572: 1 
= 









8, stimato fior. 28:80. | seritto e coerenzto rel { 
3° Bue terzi dell'arativo e | ne peritate 18 gum I" ._ Siedono al 
prativo detto Paschin in mappa al | dagl' ingegneri signori 6 i Ministri 





di pert. 0.24, rendita 


rali e Dietro Mt, 
Li "59 slito dor, 18:28, | LAO sto 


to 14 aprile 1868 N 5% 








4° Un terzo dell'arativo e | 11. R, Iretura Uan: 
prativo detto Paschin in mappa | tova, venne st 

ai N. 4648 e 2553 di pert.O.. 47, | utile dominio che © 5° 
rendita L —:92, stimato fio- | vendita del valore 2% 
rini 12:80. di fiorini 2 tha 








a Siglato Gent in mappa LR Mn 

al N° 4374 di pert. 0.24, reo- | Mantova, 21 e 

ta È, — 58, stimato fior.9 ‘05. | 11 Consigliere Dirige Dalle odierne p| 
6° Prativo detto Paludo in Pour Gus la, che fan 


ci lulare; Esposi 
# Raffaello Il 
cina nell’ [. 
nezia, priv. 
Gli studii dl 
fervore colti 
no tardare 


mappa al N. 1445 di pert. 0.20, 
rendita L. —: 48, un terzo sti» 
mato fior. 4:98, 

7° Arativo, ora Ghiaia detto 
Gorgo in mappa al N. 4364 di 
pert. 0.53, rendita LA:17, 
cioè un sesto stimato fior. 1:55. | Principe Giovacelli 

8° Metà dell'arativo © pra» | l'avwocato Pelbti< 
tivo detto Prà delle lu- | ottobre p p, N. 195! 7 
meri 993 e 1007, di metri 514, | mortizzazione del 
stimato fior. 45:98. tela: Società 

9.» Porzione di casa, faciente 55 di a L_ 10° 
parte del N. 1536 di pert. 0.10, Vengono cio 


EDITTO 
Si rende pubbl 
essere stata prodot 1 
bunale. Provinciale 





N. 21785. 




















rendita L. 4:62, stimata £. 165. | sera iu loro potere 
40 Un terzo della stalla e | tela a produrla nl 15 

fenile al N. 4527 di pert. 0.08, | anno a questo Tra. 

rendita L 4 :68, stimato for. 35. | che. scorso infruttun” 





Totale valor di stima fior. 356:43. io 

Il presente verrà pubblicato 
ed affisso all'Albo Pretorio alla 
pubblica piazza del Comune di 


termine verrà la 
dichiarata irremiss 
e l'autrice ex S 
non sarà. obbli 











Cescans, e inserito per tre volte | per ess. em 
nella Gazzetta Uizale di Ver. Dall'1, R. Trib 
tura, Sezione civile. 
Tolmezzo, 7 novembre 1862. | ‘ Venezia, si = "MI Baici, quel chi 
MR Agg. Dirigente, CicoGna. Il Presidente, VEN lologia cellulare] 
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Pellegrini Cane. torita del nomel 


Da 
Dott. Tomaso 











di lla Gazretta UfZIle, ria 
ELLI, Proprietario e Compli* 


GIOVEDI 4° DICEMBRE. © 


er Venezia: fior. in val. austi 
"fior. lm val, auste. 18-90 i 

i par 

pel Rei 

Le asso 


ra, alfrancando i gruppi. Un foglio vale soldi austr. 14. 


inferiore Ae 
DO 
DA 


{GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


A quali 


n a 
imo 


dizioni, PP 
essuna re 


14:70 all'anno, 7:35 al semestre. 3:67 + 
172 ‘/, al trimestre. 


r:MO8 


's al trimestre. 


ANNO 1862 — N. 276. 


INSERZIONI. Nellà Gazzetta : soldi austr. 10 / alla linea: per gli atti giudiziari : soldi auetr. 3 # alla finea 


‘di 34 caraiteri, secondo Îl vigente contratto! e per questi ; noltanto, tre pubblieazion: contano come due; l° 
ani rene cossa per qi tre pubblieazioni costano come due 


Le inserzioni si ricevono 


fenezia dall' Uffizio soltanto; e si 


cati non si restituiscono ; si abbruriano. 
Le lettere di reciamo aperie, non si affrancano. 


(Sono uffziali sultauto gli atti © le notizie somprese nella parte uffiziale.) 


ie 3 


nto 0 al su 
Michele Gras!" 
Ù da venders, 
Btivo detto Por 

t220 al Ng 


PARTE VEFIZIALE. 


., con Sovrana Risoluzione del 
sì è graziosissimamente degna- 


dello pare per la marina mer- 


3534 di 
all pert 1 
26, stimato 


a nuda nella y 
ns al Not 


|-43, rendita | @B 90° 


|| consigliere di Sezione , il primo segretario 
queviale di quel Dicastero, Francese Eduardo 
adereti 8 
Meri retarii ministeriali , il segretario gover- 
‘no centrale marittimo , dott. Sisi 
Cagnodo, e il concepista del Mi- 
io, Gustavo Leiner. 


ol Roxio Pn 
io to so 
5068 di rt 0 
30, stimato fi 
in 
3 di peri 
stim R. A., con Sovrana Risoluzione del 
gomembre n. c., si è graziosissimamente de- 
a di nominare il direttore provvisorio del Gin- 
, dott. Enrico Mitteis, a direttore 


tivo detto Quel 
1 60 
aiogta 1 0-9 
tivo deito Sor 
, ANIA DI 
84, red. 
8:35, Toule 


LKR P 
ab ha nominato provvisorio computista di HIT 
Re presso VI. R. Direzione del Censo quell’'acces- 
igusto Leroy; ed accessista presso la Dire- 
te medesima, Frai Mondruzzato, assistente 
di lio consumo disponibilità. 


PARTE NON UNFIZIALE 


Pudova 2 dicembre. 
lO novembre, anche in que- 
l'iscrizione della giovento, 
oguizioni concorre a 
«sità, madre antichissima d'o- 
fu di sorpresa, sì bene di viva 
noscerta, in paragone degli a 

umertata. Fino dal gior- 
ho.in cui ebbevo incominciamento gli studii, gior- 

M reso più fausto € solenne dalla onore 
ma presenza di S. E. il si Giorgio di Tog- 
I. R. A. nel 
lelle Autorità 
civili € militari. noi abbiamo potuto presentire 
un tale aumento, vedendo lo grande sula gremita 
Je attenta pendeva dalla 
sarola di dotto orator ode l'animo di 
annunziare che il egli studiosi iscritti, 
pù oltrepassando il migliaio, apertamente mani- 
tota che l'umore alle scientifiche discipline, co- 
uwehtè noq siusi mai al più iu più 

si va accalorando nelle 


e e rec cre 
CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D' AUSTRIA. 


ute verrà pubblf 
Il Albo esc, 
piuzza di Cavaz 


ton 
pito. 
noto a chiuse 
Verbale 
mao, 18 
Marzo 1869, sem 
fnattina avrà lo 
fondo ia ca 
Ranza del Dua 
rone, © onsor 
Retro Caporali è 
nto, com avverte 
ini due esper 
Otà che è pe 
alla stin A 
Mdiererà, a ul 
scmprechè. bt 
[editori inseriti 
lla stima, ed in og 
osservanza del 
dl quale eta 
ue l'ispezione pr 
cio di pelizioe 
tati “cenni 
el atto di ri 
del fon 


_—_ 
Vienna A° dicembre. 
Si sta preparando un banchetto del Consiglio 
Mlnpero, prima della chiusura della sessione del 
tiglio stesso. (PF. di V.) 
—_—_ 

Presso questo ‘Tribunale provinciale ebbe luo- 
pi ici, un accordo nel processo, che il clero del 
Varato di Planitz aveva intentato contro la Re- 
tinoe dell' Qesterreichische Zeitung, per la criti- 
aeolesuta 10 quel giornale indirizzo di 
pi clero al proprio Vescovo. Il dott. Grunwald 
lupva da plenipotenziario degli accusatori ; e de- 
di scousati erano presenti, il redattore dell’ Oe- 
Wrreichische Zeitung, sig. Lowenthal, e il giorna- 
fili sig. Fischer. Si accordarono coll’ inserzione 
Tuna dichiarazione nell’ Qesterreichische Zeitung, 
the fu pure approvata dal Vescovo Jirsik. e così 
Ju ritirata l'accus (Idem.) 

——___————_—_— 
Consiglio dell’ Impero. 
cina ver oercati, — Tornata del 27 novembre. 
{ Presidente dott. Hein.) 
Siedono al banco ministeriale le 
Ministri 
conte 


APPENDICE. 


CRITICA. 


Dil vdserne principali dottrine inforno alla cel 
ula, che fanno fondamento alla patologia cel- 
lulare; Esposizione sommaria ed esame di Moi- 

laureando in medi- 

Padova. — Ve 

1852 


| del 097, 908.0 
[oo1, 1009, 1001, 
1006, 1018, 10) 
, 1017 fots, 10 
|, 1022, 1023, 10 

1038 e 


(comune di Castell 
ila denomina 


N A, coll estimo 
Aid 40/8 
condo in compl 


ro attuale 
2:61 n v0 
Pretura Una 
a, 1 ottobre 185 


si Raffaello Levi, Triestino, 
cina nell' I. R. Università di A 
urta, priy, Stabilimento di G. Antonelli, 


| Glistudii di anatomia microscopica, con tan- 
% fervore coltivati in questi ultimi tempi, non po- 
vin» tardare ad essere posti siccome base di 
%ni sistemi fisiologici e patologici. 
Un tale fatto, di agevole valicinio perchè ha 
% propria ragione di essere nell'indole stessa del- 
hi no e nella storia di ogni sistema 
©: fu, doveva compiersi tanto più presto, quau- 
* in quel genere di studi maggiormente s'ado- 
Weala dotta Allemagna, ove alla paziente it 
i andlitca, più potente forse che altrove, tien 
felt la smania di generalizzare e di ricompor: 
Y tmipirandosi il sottile spirito filosofico, che vi 
Aaoreggia. 
_j,Stlla cellula, invalzata dal Virchow al 
Mila di estremo elemento formale de' corpi or- 
fac, que chiaro ingegno costrusse la sun pa- 
logia cellulare, ja quale, vuoi per la grave au- 
Vrita del uome illustre , yuoi per |’ odierna chi- 
me presero gli studi, tenderebbe ad usurpare 
campo scientifico il posto, che altra volta vi 
aero le dottrine dinamiche, organiche © cl 
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. 
Continuando la discussione sulla 

nanza per l'anno amministrativo È 

chiara che, nelle cose dette ieri contro le 


Ù 
del deputato Skene, non ba voluto dire che cus 


onorevoli a suo riguardo. 

La seconda parie del preentivo dello Stato: 
Coprimento, rubrica I, Imposte dirette, viene am- 
messa secondo la proposta della Giunta. 

Sulla rubrica 1I, Imposte indirette, prende la 
parola S. E. il Ministro di finanza Plener: lo non 
cerco in modo aleuno di trarre in lungo la 


tiro del cotone è assai difficultato; con che anche 
i daziati dei filati di cotone e delle tnerci di coto- 
ne, nell'anno amministrativo corrente, risulteranno 
tenui, e non lasciano prevedere in modo alcuno 
maggiori 
nel proventi 
non autorizza ad ammettere un 
rispondente a quanto ritiene l 
no 1862, il prodotto ne 
tenuto in 14, î 
ra conseguito, 
all'alta Camera 
e, bensì magi 


Anche il prodotto dell'anno 1862 
isultaniento cor- 
ata. Per l'ao- 
‘i dazii era stato ri- 

ini. 11 prodotto dell’ anno 
fa, come ho comuaicato 
a relazione di ottobre a. 

» dell’ anno 186 
ben lungi dall'equagiiare que lo del preventiv 
l'anno 1863, Il prodotto netto del da 

, im AA mesi, di 14.944,00 fiorii 
be dovuto ammontare a 13,000,000, se avesse cor- 
risposto ai 14 milioni del preventivo pel f 

Non si è dunque conseguita la quoto, che a- 
vrebbe dovuto corrispondere agli 44 mesi, ma si 
rimase indietro di 1,024,000 fiorini. Ciò prei 
so, non v'ha plausibile motivo per ritenere che, 
nell'anno amministrativo 4863 si avra uu pro- 
dotto maggiore, cioè di 15 milioni, dal mom’nto 
che non sì giunse nemmeno a f4 milion 
inno amministrativo 1862, nè si pr da al 
cuna de una prospettiva qualunque di conse 
7 milioni, in luogo dei progettati 16 mi 

fioui di prodotto brutto. Mi permetterci perciò di 
proporre di attenersi su questa rubrica alla som 
Ma del preventivo. Non posso ommettere in pro- 
posto cserrazione generale, che i risparmii e 
le riduzioni, quando si tratta di cone l'es 
genza, noa sono per la massima parte fuori dei 
limiti della possiblità, potendosi ridurre la sj 
è conformare l ammi 
sulti necessaria una pi ciò le 
riduzioni, deliberate dall'alta Camera non presenta 
no alcuna vbbiezione di rilievo; ma all' incontro 
ben altre sv dizioni circa ua aumento d' 


in potere 
seguire un maggiore risultamento. 
posto indirette è negl' introiti relativi, tutto dipen- 
de da atti di consumo e di ritiro di merci, nè il 
Governo può influire a far sì che questi atti si 
cano in maggior numero ; è forza limitar- 
> che dai fatti risul 
Ella è quindi cosa assai pericolosa di calco- 
lare troppo alti gl'iutroiti nel preventivo senza 
una base sicura; ove non vi sieno motivi di grau- 
de preponderanza, non si devono ritenere introiti 
maggiori di quelli che sono d’aspettarsi. Tali so- 
no segnatamente i prodotti dell'anno 1862, che 
non arrivano nemmeno ai 44 milioni preventi- 
voli condizioni nell’ Ameri- 


atroiti di quelli, che sono stati esposti | 


nell’ | 


ri- | 


Taschek, e qualche nuova osservazione S. E. 
| signor Ministro di finanza Piener, il quale, 
chiarando nuovamente non essere sua intenzione 
di protrarre la pertrattazione, rinunzia ad un ap- 
posito squittino sulla sua proposta, e sopra inter- 
pellazione dei presidente dichiara di mon farne 
alcuna. 

Dopo di ‘che, la rubrica viene ammessa se- 
condo la proposta della Giunta, e così pure ven- 
gono ammesse senza discussione le rubriche In- 
iroiti sulle proprietà dello Stato, e sulle miniere 
e secche; Introiti varii ; Introisi dipendenti da 
beni dello Stato e realtà montanistiche venduti 
€ da vendersi. 

Si passa poi a discutere la legge di finanza 
l'anno amministrativo 1863, valevole per meter 
Impero. Vengono ammessi senza discussione il 
titolo ed i primi quattro articoli, cioè: I, Somma del- 
le spese ; Il, Coprimento > Il e IV, Applicazione 
esclusiva degl' importi alle rubriche fissat 

Sull'art. V. ( Coprimento del disavanzo am- 

tane a G3,502,654 fior., mediante aumento 

imposte ) iscritli quali oratori : 

Contro: Kromer, Mende, Derbitsch, Goriup, 
Cerne, Dobrilla, Thoman, Rechbauer, Tiuti, Mùhl- 
feld, Litwiuowiez ; 

la favore: Tschabuschnigg, Fischer, Kaisers 

hrer, Szabel, Brsche. 

Dopo alcune osservazioni del relatore dott. 
Taschek, prende la parola il deputato Lohninger, 
au nome delta minoranza della Giunta. Egli par- 

contro l'aumento delle imposte 
proposto dalia maggioranza, e che la 
rebbe ridotto ad un dodicesimo ; 
n nome proprio l' esonero delle case 
da ogui aumento. 

Îl sig. Kromer si diffoude in particolare sulle 
condizion del Dominio della Carniola, che vor- 
rebbe esente da ogni aumento d'imposta sì sui 
fondi che sulle case. 

Il deputato Tschabuschnigg, sostenendo l'au- 
mento delle imposte pel molivo decisivo che l'Au- 

ja n° ha urgente bisogno, dice fra le altre cose: 

Come dee dirigersi la Camera dei deputati 
rispetto al disavanzo ed ai bisogni dello Slato. 

Noi tutti, e tutta l' Austria, siamo d' accor- 
| do che il fallimento dello Stato sorebbe il più 
| funesto degli uvvenimenti, che ci potesse coglie 

re. È quindi necessario di provvedere all’ occor- 
renza. 

Noi nou possiamo orinai più ricorrere al 
mezzo dei prestiti se non nei casi estremi, impercie 
chè vi si ricorse gia in modo sì smisurato, c 

lio complessivo anuuale pe! nostro debi- 
to pubblico ascende all'incirca a 145 milioni. Ap- 
ato mediante l'espediente, iu apparenza comi 
, dei prestiti, siamo stati posti nella stringen 
| condizione , in cui ci troviamo; ed il sistema, da 
cui derivarono, caratterizza la sua piesa immora- 
lità politica col detto: Dopo di noi il diluvio. 
| tl rimedi il disavanzo dee dunque 
cercarsi altrove, e pr ove ogui Sta- 
to suscettibile di vita lo cerca e cioè, 
nella limitazione delle spese, e nell’ aumento de- 
gl'iutroiti. 

La parola aumento dellè imposte non suona 
aggradevole; ma.un coscienzioso esume delle cou- 
dizioni finanziarie reclama da noi sacrifizii. Op- 
porsi al presente in Austria ad un aumento d' im- 
poste sarebbe un seguire una politica dell’ impos- 
sibilità, e se uvi il facessimo, la storia passereb- 
be su noi, a ragione, all'ordine del giorno. 

Le imposte in Austria sono, è Vero, già si- 
goificanti , ma non oltrepassano o ben di. poco 
quelle di altri Stati in eguali condizioni. 

In Austria, la quota d'imposta è iu ragi 
di 9 fiorini 43 soldi per testa, di cui 3 fior. 8 soldi 
d'imposte dirette; ma, avuto riguardo al disagio, 
queste due somme debbono essere ridotte all'in- 
circa a 7 fior. 58 soldi e2 fior. 4% soldi. la Prus- 

ogni testa paga 8 fior. 79 soldi, complessiva- 
mente, di cui 2 fior. 47 soldi per imposte dirette; 
in Baviera 6 fior. in complesso ed f fior. 78 sol- 
di per impuste dirette. 

1 sacrifizii, che ogai individuo dee subire per 
l'aumento delle imposte, vengono inoltre, più che 
in qualunque altro luogo, compensati dai vantage 
gi, che ritrarrà per la sua persona dalle risultan- 
ze. Soltanto quando avremo ripristinato l' equi 
brio tra gl'introiti e le uscite, ritoruerà il cre 





| 


| 
|R 


dito dello Stato, finiranno lo rovinose oscillazioni 
dei corsi. Il 4 il traffico si rimetteran» 
no per la strada sicura. Pagheremo più d'impi 
ste, ma possederemo anche con più sicurezza , è 
vivremo a migliore mercati 
lo noa dubito della sp 
possidenti in Austria a fare 
crescerà ancora, quando ognuno vedrà che 1 
ti gli oggetti delle impone irette sono coi 

i nell aumento. È probabile che questa © qu 
la imposta riesca più gravosa, ed auche che c 
la medesima imposta singoli Comuni e persone 
sieno più colpiti, ma la patria ba bisogno urgeo- 
te del nostro pronto aiuto, nè sì possono aspet- 
tare i risultamen revisioni e conguagli. 

Non voglio comprendere nel mio disc so 
tutte le imposte, che la Giunta propone di aumen- 
tare; prescelgo le imposte fondiarie, contro l'alu- 
mento delle quali sono state replicatamente mosse 
lagnanze. 

'Si obbietta che le imposte fondiarie, coll’ ad- 
dizionale importano il 24 p. %q della rendita net- 
ta del suolo. Ciò avviene certamente colà do 
introdotto il catasto stabile. Ma la ren lita 
su cui si calcola il 24 p. %y mosè la 
dita netta presente. Hanno iu ciò servito 
i prezzi mercuriali dell'anno 1624, in cui si 
forse il massimo buon mercato ia questo se: 

il d'un metzen 


aueità di. tutti i 
rifizii; essa sì a 


commisurazione delle imposte, fu stima 
guardo a 40 sino a 40 anni invanzi; tult'i mi 
menti, il capitale impiegat,vi iu progresso, 
me pure i progressi dell'agricvitura, ed i mer- 
zi di comunicazione migliorati in seguito, riman- 
gono fuori del calcolo. 

Soggiunge quindi qualche altra usservazi 
e chiude col dire: L'aumento delle imposte è un 
mezzo amaro, ma necessario per curare la nostra 
condizione finanziaria ; dobbiamo avere il coraggio 
di applicarlo; gli elettori accorti approveranno il 
nostro procedere. Vive ascora l'antico patri 
nei cuori austriaci. 

Il deputato Mende, dopo una lunga introdu- 
zione, dice «he dà il suo voto per I’ aumento, di- 
chiarando Log apertamente che ciò sia per qu 
sta sola volta, per questo solo anno. Fa qu 
seguente proposta: 

« Il Governo impo 
come imposta dell’ Imp 
l'importo di circa 40, 50 e 60 p. %/g, per 
proporzione venga ripartita fra' singoli piesi nel 
la stessa proporzior questi hanno contri- 

uito sinora ai pesi dello Stato. La ripartizione 
delle quote provinciali fra le singole classi dei 
contribueati dovrebbe farsi dalle D: 
so che anche nell'anno venturo non 

per tutto le Diete, a seconda del bisogno, dal Di- 
castero politico delle Provincie. La tassa sulla 
rendita dovrebbe colpire ogni sorte di reddito ; il 
reddito al disotto di 600. fiorini in Vienna, 300 
fiorini nelle città capoluoghi delle Provincie, 
fiorini nelle citta dei Circoli, 200 fiorini 

tre città e nelle campagne, sono da 

da imposte; quanto alle rendite superiori a queste 
somme, dovrebbesi pagare la tassa sulla rendita se 
condo un'imposta divisa per molte classi 
stessa sarebbe da compreadersi nella minima clas- 
se, forse diua 4 per ‘/, sull' imp 
dita di 1000 fiurini, e così andar innanzi grada- 
tamente. 

« L' assegnamento ai singoli contribuenti do- 
vrebbe aver luogo mediante stima spoutinea, è I° 
imposizione difiinitiva mediante un giurì lorma- 
to da pari di stato e d' iadustri: 
guardo a quanto si è detto di 
una Commissione, composta secondo il. bisogno. 
Le Società industriali anonime dovrebbero pa- 
gore cumulativamente l'imposta sulla rendita vel 
fuogo di residenza, ed il contribucate potreb- 
be addurre in suo fav» il fatto che il suo 
reddito procede da tali Svcieta industriali, solo 
quando le sue azioni sieno +! suo nome, n 
gia da un anno depositate nella Cassa della 
cieta, ed egli ne dia la pruova. Tostochè fosse in- 
cassota la quota, assegnata ad un Dominio della 


ga la tassa sulle 


pagano anticipatamente. Gli articoli non pubbl 


Corona, avrebbe a cessare l'addizionale di un ter 
imposte fondiarie rappresentante la tassa 
essa sussiste; indi l'ad diziona 
| straordin 
| di questa, che per avve 
| per tutte te inposte per 
posta fuori d'attività la 
sulla tassa sulla vendita. Quando pei veni 
incassate tutte le quote provinciali, dovret 
Jora cessare anche il diffaleo sui conpon 
Dopo qualche altra considerazione, parla 
dott. Fischer în favore, il deputato Dersitsch c 
tro; dopo di che, sopra p 
teffens, viene chiusa la seduta a due 
minuti. 
Prossima seduta : de 
Ordine del giorno : 
scussione sulia legge finanziaria. 
Ufi di Vienna 
e 


Scrivono all Osservatore Triestino da Vien 
) novembre 

Alla vigilia della chiusura della sessione par 
lamentare, scorgiamo nei club dei nostri deputati 

una vivacità, che non può spiegarsi altrimenti 
nell' intima convinzione dei rappresentanti del po 
polo, di aver fatto il proprio dovere, d'aver patto» 
cinala a tutta possa la causa loro alfidata, d'es 
sersi mostrati degni della fiducia, che la nazion 
ripose in essi, conferendo loro il mandato. È fuor 
di dubbio che, nell'epoca della comune attività, 
ima amicizia 


) della 


tra persone che 

sti vincoli, stretti sotto l'ivflucaza d'uav 
sscrosanta; tra uomini dolali di squisita inteli 
genza, a cui di solito suol andar 

delicato seuti non esse 
to d'un di 
mme in questi 
giorni , non deputati, Ban 
chetti comuni, cali, conven pr 
vati ed altri trattenimenti si succedono in questi 
giorni l'un l'altro. Due giorni prima della chiu 
sura della sessione, verranno tutti, nessuno eccei 
tuato, invitati a Corte, ove sorà data una somrée 


puo tropjo forti, pe 
emozioni al mou 


« Non poca $01 fra noi la conf 
scazione d' uo Numero del seta Uffiziale di 
Praga; difatti, di simili casi ne abbiamo assot 
pochi. 

* Si vuol sapere 
primi oggetti, su cui e 
nuovo Cossiglio d'istruzione, 
le Scuole tecniche, che verrebl 
pra una base assai ampia. » 


N sicurezza che uno dei 

lora la sun attivita il 
arà l'istituzione del 
ro riorganizzale su 


Nostro carteggio privato. ) 
Vienna 30. novembre, 


delle Provino 
ne diven. 
bre l'aper : 
l'incontro assicurato da buona fonte, v 
ferenza ministeriale, tenutasi jer l'altro, si ave 
he deliberato di diffe 
la suddetta 
quistione 
ca l'attuale 


Oltre di ciò, essendo probabile che | 
qualche emoada a 
ja come pure alla tariffa delle tasso e com 
fitenze, progettate da quella de' deputati, ehiuden- 
do la sessione al 4 dicembre, î 
pio divisato ; queste le 
rimsrrebbero incompi 
per l'epoca, per cui furono 
lunghissin discussi Va; 
Catmera de signori, lo qual 
l'urgenza delle pen + si raduna doma 
spressamente a consiglio, si mostrera questa Volla 
più del solito pieghevole; tasto più che i rappr 
sentanti del popolo porseto non dubbie prusve 
patriottismo per l'aumento delle imyoste, Ass 
rasi pure che quanto prima v 
nuova legge di coserizione, la qua 
ispeciale riguardo le istituzioni tere 
che i varii obblighi e le prerogut 
goli Domiaii della Corona. 
sanacioc ses 








Ma poichè troppo vicino è il rapporto tra 
scienza patologica € l'applicazione terapeutica, e 
troppo seducente il prestigio di un' autorità, cui 
non puossi negare riverenza, era giusto il timore 
che a danno della buona pratica s' insinuassero 
errori che ad enorme prezzo dovessero quiadi 
scontarsi. Onde fu lolevolissimo divisamento del 
l'illustre Accademia di Ferrara proporre a sog- 
getto del premio il quesito intoruo alla validità 
clinica della patologia cellulare. 

‘Al quale seppesi che due soli risposero , al- 
trettante essendo le Memorie, che vennero presen- 
tate al concorso ; italiana una, francese l'altra: 
questa lodatissima e giudicata degna di stampa, 
della quale però rimane ignoto |’ autore, siccome 
non premiato ; quella rimunerata di premio, d 
quale aperta Îa scheda, s' trovò essere autore 
candidato in medicina Moisè Raffaello Levi, che 
nell'occasione della sua laurea ne pubblicava una 

rte col titolo sopra annunsiato. 

lo attesa che l'intiero lavoro venga in luce 
nel Giornale medico veneto, siccome decretava 
l'Accademia, e sia giudicato in ullima istanza 
dal pubblico, ci è grato di ani 
guita onorificenza, la quale iu parte 
nostro Ospitale, ove l'autore intraprese, prosegui 
e compi dl suo corso di medicina come studente 
privato. 

NI saggio del maggiore | favoro, de abbiamo 

È. io, accoglie in fi, quantunque com- 
ui to dai moderni si scrisse 
al sistema di patologia cel- 


raccoglitore diligeutissimo di quanto ne scrissero 
i Tedeschi, gl' loglesi, el'Itali Francesi ag- 
giuoge quella più ardua di critico. Se nella pri. 
ma appalesa una dosiziosa cultura, attignendo com 
sicurezza alle fonti straniere originali, ed un pa- 
zieate spirito an: € ne' com- 
menti delle varie opinioni ; in questa da indubbie 
pruove d'iogegno acuto e di pratici convincimenti, 
quali non possono rivelarsi se non in chi è già 
provetto. Con ciò egli rafferina la verita del con- 
cetto di Zimmermani, che gioventù ed esperienza 
possono andare del pari, non altrimenti che le 
antitesi Joro. 

Ne sia pruova la conclusione della Memoria, 
nella quale, dichiarate « non pur incerte e cade- 
« volissim», ma non di rado fallaci in tutto, e 
« dai più valenti e credibili osservatori e mae- 
« stri, e dalla più certa esperienza contraddette » 
le doitrine riguardanti la cellula, compiacesi di 
trovare da quelli e da questa rinfrancate e con- 
validate le proprie opinioni, per le quali alla pa- 
tologia cellulare « informandusi all'esempio dei 
« piùsavii e dotti melici di Germania, Inghilter- 
« ra, Francia ed Ialia, si assegui definitivamente 
« il suo posto nel cimitero dei sistemi. » E con- 
chiude: 








* Bandilrice di alcune verilà , sorente non 
« nuove, e di molti errori, non può ella, come | 
« sistema, soltrarsi dalla comune, troppo merita- 
« ta, inevitabile sorte d'ogni esclusiva abbaglian- 
«te teorica, che le astrazioni mandi alla pari 
« coi fatti, e questi sommefta a speculameati Î 
« diti, spesso vaui. E nou ultima cagione della | 
« rinomanza onde gudette, e del favore in che ‘ 


« stato il nome d'ua uom 

* verire e onorare il vivace ingezoo, gli studii pa- 

nti, l'indefesso operoso amor del sapere: e il 

‘ quale’ in un non lontano avvenire, dovra la fa- 

-gomentò di fon- 

illustrate, ai 

lemeute indagati © chiariti. Imper- 

‘ ciocchè, per niuna altra via può la medicina si- 

« curamente avanzare, senza tema di traviamenti 

‘o di danni, che non sia quella deil' osservazio- 

« ne accurata e sagace e della sana diritta espe- 
* rienza. » 

Il premiato lavoro del gioraue medico, se tor- 
na in onore di lui per l'ingegno e peglì studii 
di che è prova luminosissima, mostra pure la bou- 
tà dell'ambiente, in cui egli ebbe a respirare le 
prime aure della scienza, cui consacravasi. La no- 
sella pianta, per robusto rigoglio produsse il Irut- 
to; il suolo ubertoso e il favore della temperie 

te lo maturarono. 
Venezia, 2) novembre 1862. (*). 
Dott. G. SanreLLO. 
———_ 
A CULTORI DELLE SCIENZE MEDICHE, 

Si annunzia la pubblicazione dei fascicoli di 
agosto e settembre del 1863, del Giornale veneto 
di scienze mediche. Vi sono contenute le seguen- 
ti materie: 

Memorie originali 
è Berti; Relazioni meteorologiche 
Peit; Osservazioni di notomia patolo- 


(7) Ritardato per l abbondanza delle materie politiche. 


unias , A 
questa. 
Guarigione di grave ematuria. — Bert 
del morocomio, e Prospetto delle mani 
in esso durante il 1861. — 
nich ; Operazioni chirurgiche. — Fario; Malattie 
legli occhi, parac petuta deila cornea per 
la cura della cateratta. Valtorta ; relazione del 
l'Istituto ostetrico, — Peît; Paraceatesi deb tora 
ce. — Pelt, Namias, Minich e Zilotto ; Sopra una 
vena insolitamente pervia. — Namias ; Albuininti 
ria ed anasarca con alterazione amilacea de' reni ; 
neumonia e pericardite, — Sopra un caso dubbi» 
di morbo re. — Callegari, Namias e Berti: 
Discussione intorno a questo. — Callegari; Cas» 
di tetano. Inutilità dell'inu!a squarosa teri 
sanato; Guarigione d'iscuci» per ipertrofia della 
prostatà che richiese tro volte La puatura della ve 
scica, — Namias ; Nota sulla cura delle febbri, che 
succedono talvolta durante i morbi delle vie u 
rinarie, © all'introduzione di strumenti chi 
ci nell'uretra e nella vescica. — Assou; Del en 
cetto annesso e da anneitersi all'espressione di 
canero in patologia ed in chirurgia. — & 

Vizii d' accomodazione deli’ occluo. — Rivista 
critica di fisiologia, medicina ed oculistica. 
Bollettino chimico farmaceutico. — Noti: To) 
rafiche. Nezrologia del dott. Varisco, seritta dal 
lott Asson. 

Tutto ciò che riguarda quest'opera. peritica 
si mandi alla Direzione del Giornale veneto di 
scienze mediche, Fanvacti, conto S. Luca, Vi 
NEZIA. 


he cu 
Asson € Mi 
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straordinarie e considerevoli facilitazioni 
fronto delle analoghe prescrizioni negli 
ti esterni di primo In ogni caso, 
relativo progetto 
osto alla discussione del Parlamento. 

ri nella Polonia si fanno sempre più 
torbidi. Persino que’ fogli semiufficiali convengono 
nell’ asserire che in quelle contrade esiste ora un 
Governo segreto, cui tutto misteriosamente obbe- 
disce. Questa confessione ha il suo grande signi- 
alo, in quanto che da essa trapela, che non si 
motivo di tener celata la cosa. Dal Governo 
russo sono già previste tutte le eventualità d'una 
rivolta, e si prese quindi la disposizione d'allontanare 
le truppe dall'interno delle città, per non esporle 
ad eccidii proditorii. Invece vengono da per tut- 








che, prima della pubblicazione, 
GI 




















to erette lificazioni le quali dominano i pun- 
ti pericolosi. 
Sebbene la tta di Coburgo sì ritenga 





in grado di potere smentire le noizie circa la can- 
didatu Principe Alfredo, ciò nulla meno, da 
comunicazioni dirette dalla Grecia si ha per sicu- 
ro che forte è colà l'agitazione pel suddetto 
Principe inglese, in favore del quale è probabilis- 
simo riescano le prossime elezioni. 

Ho assistito stamane nel teatro Treumann alla 
prova generale del Barbiere di Siviglia, allestito 

imente per porgere occasione a’ Viennesi 
di ammirare il moderno portento dell'arte del 
canto, vale a dire la tanto festeggiata prima don 
Desirée Artot. Ve l' assicuro che da molti am 
non s' udì niente di meglio; la sua agilità è 
racolosa. Sono certo che, ad onta dei prezzi esage- 
rati, l' intraprendente direttore farà vttimi affari. 

Trieste 2 dicembre 

Veniamo a rilevare che il Comitato elettora- 
le, dopo essersi completato e costituito il giorno 
30 novembre, raccomanda al suffragio degli elet- 
tori del Quarto corpo, la seguente lista di candi- 
dati: De Conti Stefano, Cumano dott. Costanti- 
no, Morpurgo Giuseppe, Acquaroli Luigi, avr. de 
Rin Nicolò, avv. Gregorutti Carlo, Homero Deme- 
trio, Janessich Leopoldo, Mauroner Riccardo, N 
colich dott. Gregorio, avv. Sebastiano Picciola, 
logegnere Sforzi Giuseppe. (0. 

STATO PONTIFICIO 
Roma 29 novembre. 

S. E. il sig. R. M. Blatehford, ebbe l'onore» 
nello scorso mercoledì | di essere ricevuto in u- 
dienza dalla Santità di’ nostro Signore, per ri- 
mettere le leltere credenziali, con le quali l' ono- 
revolissimo signor Lincoln, Presidente degli St 
Uniti di America, lo accredita quale ministro re- 
sidente di quella Confederazione presso 
Sede, e venne accolto da S. S. con l'usata benevo- 
lenza. Di poi l'Eccellenza Sua passò a visitare l' 
em. e rev. signor Cardinale segretario di Stato, 
che lo ricevette colla distinzione dovuta al suo 
grado. (G. di 

REGNO DI SARDEGNA. 
4 per pervtati. — Tornata del 30 novembre. 
(Presidenza del commendatore Tecchio.) 

Con poche osservazioni e uno scambio di 
spiegazioni in oggetto d'amministrazione, avvenu- 
te fra il presidente del Consiglio e l'onorevole Ric- 
ciardi, si ripiglia la discussione sulle interpellan- 
Compagi 

Sella ( ministro delle finanze ) risponde alcu- 
ne parole all’ accusa, statagli ieri diretta dall' ono- 
revole ‘Poscanelli, d'essere, cioè, fautore di massi- 
me protezioniste in materia di commercio. L'o- 
ratore non ricorda se non questo, che, in una data 
oceasione, ha dichiarato che il potere esecutivo 
non ha facoltà di procedere da per sè alla ridu- 
zione o modificazione nelle tariffe durante le va- 
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nta la relazione sul 
lancio del Ministero d'agricoltura e commercio. 

iiglia la continuazione del suo discor- 
to, stato nella precedente tornata interrotto. Fino ad 
ora i dice le trattative per Roma sono rinite a 








null into il momento che ogni trattativa 
coll ia in proposito si rompa. Le trattative 
non possono avere che il significato d' una tran- 
sazione. O una modificazione del pensiero di Ca. 





vour, 0 uno io. di territorii. Ripete che 
pertio unico posibile, quello che almeno, salva 

dignità, è l'interruzione d'ogni ulteriore trat- 
fativa. La soluzione della questione di Roma è la 
soluzione simbolica, leggendaria di tutte le nostre 
questioni interne. 

Parla successivamente di tutte le questioni 
che sono già state accennate e svolte nelle prece- 
denti orazioni. Accenna allo stato d'assedio, all’ 
arresto de' deputati , al brigantaggio. Dice che il 
Ministero, nella esposizione del suo operato, non 
ha altrimenti risoluto o mostrato di saper. risol- 
vere le questioni stesse. Nelle leggi che si sono 
promulgate ed attivate per ispegnere il brigantag- 
gio, ci sono delle infamie ... 

Pinelli domanda la parola. 

Ferrari lamenta la scemata autorità del Par- 
lamento, e il pericolo che la minaccia perenne- 
mente. Altra volta l'oratore credette nella meda- 
glia di deputato come a un talismano. Oggim: 
non si vede sicuro. Perocchè il passato, che fu 
fulto assolutismo, nè il presente, ci assicurano. A 
proposito del brigantaggio, richiama un brano sto- 
rico relativo al generale Manhes, che per le repres- 
sioni usate, fu condannato, ed ebbe la vita salva 
unicamente per grazia del Re Gioachino. Sapete 
il significato delle repressioni , o signori? Esse 
producono, per esempio, l' effetto che l'ultima 
volta che io fui a Palermo non vidi in nessun 
luogo il ritratto del Re. (No, no! Rumori.) 

Pettinengo (coll' assenso dell’ oratore è della 
Camera) osserva, che il ritratto del Re si trovava 
in qualunque luogo servisse a pubbliche riunioni 
in Palermo, nel tempo che l' oratore fu alla testa 
del reggimento di ‘quell città. 

ferrari vorrebbe rispondere, ma il presidente 
imenti fatta alcuna allu- 













































Brigno e chiede 
pi 
sua arringa, lasciando da banda il particolare dei 
ritratti. 

Ferrari dice che egli fu a Palermo 27 gior- 
ni sono, e che nessuna forza al mondo potrebbe 
persuaderlo a ritenere cle si vedessero ritratti 
del Re in via di Toledo, in via Maqueda. Con- 
chiude, raccomandando che la causa dell’ Italia 
si faccia procedere in armonia colla civiltà, pel 
trionfo della libertà. ( Bravo!) 

Brignone (per un fatto personale ) dice che 
nella Camera si è mancato al decoro, alla mode- 
razione. ( Rumori, interruzione. } 

Il presidente osserva che il deputato Brigno- 
ne non ha mai parlato di tutta la Camera. 

Brignone ripete le prime parole, e dice che, 
lascia volentieri alla Camera giudicare del loro 
significato, e della parto dell'Assemblea, a cui es- 
se si riferiscono. Del resto, siccome è stato fatto 
imministrazione delle Provincie me- 
lì , in genere, crede dover rispondere per 




















i Sicilia, in sostituzione al geuerale Cugia. 

Dice’ che non gli consta per modo alcuno 
i e di munizioni, che arrivassero in Si 
tempo che l'isola fu traversata dal generale 
baldi ; attesta che il Governo, secondo gli 











rie che tenne il imento dell’ isola | 
tertnni [pre I so dell’onorevole Nicotera, dee dichiarare che il 



























non dimostrò mi 
declinare il dolore 
+ fa una descrizione del gran 
che aveva sorpresi gli animi de 
Siciliani dopo As nte; delle fatiche, che egli, 
l'oratore, dovette incontrere per mantener | or- 
dine. Con che egli non intende dire che la Sic 
lia non sia governabile. Tutto all' opposto, la 
grande maggioranza vi è eccellentemente dispo- 
sta. La Sieilia, © signori, è una Provincia gover- 
bile come le altre. (Bene!) Ammette che qual- 
che atto di repressione abbia avuto luogo. Ma 
sostiene che il numero delle fucilazioni, «strema- 
mente ristretto, non oltrepassò ì limiti ella più 
rigorosa necessità. | Bene! Domanda se si crede 
che poco abbia costato all’ esercito la_dolorosa 
missione di recarsi a combattere Garibaldi ad 
Aspromonte. (Bene!) Del resto , dice che l'eser- 
cito ha ben altri difensori, che non sia l'oratore, 
alla causa del 


ordini che gli furono 
altro pensiero fuor quello 
della guerra 




































della Moi 

Ricciare 
personale. Domanda la parola per un 
al Regolamento. /.Ne nascono rumori, 
cessano, continuando a parlare l' onorevole Bri- 
guone.) 

Brignone nega il fat 
vole Ferrari , riguardo ai ritratti di 
sce facendo un appello alla concordi 
plausi. 

Crispi (per un fatto personale). Avendo il 
generale Cugia accennato ai deputati di Paler- 
mo non presenti in quella città nei giorni del 
maggior pericolo , l'oratore espone che non si 
recò a Palermo per causa che a Torino lo si av- 
vertì che non sarebbe giunto a Moncalieri senza 
essere arrestato; che, anche assente, fece come po- 






















tè, scrivendo ai suoi amici, la parte di pacifica- 
tore e di tranquillatore. Ciò l' orata 
dimostrare in parte con una lettera , che 











nica alla Camera, e scritta da lui in quell 
ca. Il più dira quando venga il suo turno di pa- 
rola. 

Ra tazzi respinge il sospelto, quasi lanci.to 
dal deputato Crispi sul Governo, che questo 
uo dato momento e per determinale circostanze, 
avesse emesso l' ordine del suo arresto. 

D' Ondes- Reggio (altro dei deputati di Pa- 
lermo ) si trattenne dall’ andare a Palermo. per 
non perdervi inutilmente la poca popolarità, che 
potesse godervi, non per timore d' essere arresta- 
to. Con lettere ha fatto quel che non potè colla 
presenza. Ringrazia i generali Cugia e Brignone 
per il modo, col quale tennero il reggimento del- 
i isola. Per la loro moderazione si potè evitare 
la guerra civile. Prega i generali presenti alla Ca- 
mera, € in ispecie il ministro Pe non vo- 
Here assumersi di parlare quasi esclusivamente a 
nome dell'esercito. Rappresentante della. nazione 
come dell'esercito è tutto il Parlamento ; peroc 
chè non vi sono altre distinzioni politiche della 
nazione fuor quelle di popolo ed armata. (4p- 
plausi 

eferrari porla ancora per un fatto perso 
na) 

Broglio propone la chiusura della discussio- 
ne generale, sembrandogli ch’ essa si sia svolta ed 
abbia durato a sufficienza. Tutto al più si accor- 
di ancora la parola a due oratori, uno pro, uno 
contro, € poi la discussione si chiuda. 

De-Pretis (ministro) ha cose gravissime da e- 
spore. Prega la Camera ad accordargli la parola 
prima che la chiusura sia adoltata. 

Presidente. Domando se la chiusura è 0ppog- 
giata, 

È appoggiata. 

Sineo parla per un richiamo al Regolamento ; 
si oppone alla chiusura. Conchiude proponendo 
l'ordine del giorno puro e semplice. 

Messo sit voli, l'ordine del giorno puro e 
semplice sulla discussione per la chiusura è re- 
spinto. 

La Porra, Bertolami , D' Ondes-Reggio, Pa- 
nattoni, Ricciardi, Bizio, Mancini parlano a pro- 
posito della chiusura. l'ultimo propone che si 
dia prima la parola al minisiro e poi che si di- 
scuta sulla chiusura. Questa proposta sospensiva 
è adottata a grande maggioran 

Il presidente annunzia che sono oramai stati 
deposti sul banco della Presidenza ordini del gior- 
uo dei deputati Bon-Compagui, Lafarina e Crispi. 

De-Pretis ha seduto come deputato in tutte 
le legislature del Parlamento italiano. E deve di- 
re che non gli è mai toccato di vedere messe in 
dubbio le sue intenzioni. Userà ogni possibile mo- 
derazione sull’ esempio dell’ onorevole Moi 
raccomanda all'attenzione e alla benevolenza 
la Comera. 

Ho percorso trent onni di vita politica eppur 
non ho esempio di una opposizione così viva, co- 
sì estesa, come quella che si fa oggi al Ministero. 
Fummo” accusati con questa severa formola : il 

tero ha fatta la lazione: delle persone 
e delle cose, ma non ha fatta la conciliazione 
delle idee. Voi, ci si dice, avete combattuto Ca- 
vour e Ricasoli e Garibaldi © vorreste compiere 
i loro programmi ? Avete promess» armamento, 
conciliazione, la buona Amministrazione, economia. 
Non avete nulla mantenuto. A combattere queste 

scuse invocherò la storia, la quale dimostrerà le 
iccuse per lo meno esagerate. Rispetto allo aver 
combattuto Cavour, l'oratore dee rispondere a 
preferenza di tutti i suoi colleghi di Gabinetto 
per ragione dell’ averlo egli combattuto più di tut- 
ti loro. Ha avuto fede sempre e sempre la_man- 
terrà, all'Italia una, colla Monarchia di Savi 
Ricorda ch'egli, col presidente del Consiglio, fu- 
rono tra' mi , che tutti d'accordo convennero 
a dichiarare la guerra all’ Austria. 

Quando vede discussa la fede politica del si 
Rattazzi, è tentato a credere che anche nel Park 
mento, anche in questo santuario della legge, sia 
il successo, che presta l'unico termine a giudici 
re... Continua esponendo ulteriori meriti 
del presidente del Consiglio; parla del tempo, che si 
trattenne e fu tra' membri della sinistra. La sinistra 
esagerò i concetti politici del co, di 
che questi faceva suoi, moderandoli, i concetti dell 
sinistra. La sinistra non fu mai d'inciampo al 
conte di Cavour; anzi qualche volta gli servì di 
stimolo, qualche volta di educatrice. La libertà 
del commercio, dei Comuni, l’ armamento, il ma- 
onio civile, l'incameramento dei beni eccle- 
ici, ecc., furono argomenti d' iniziativa della 
sinistra. Questi furono i concetti, che informaro- 
no la coscienza politica dell' oratore fino all’epo- 
ca della guerra del 1859. Avrei forse servito 
meglio il paese, mettendumi ullato di Cavour. Ma 
allora non mi convenne. Enuacia il programma, 
espresso dal conte di Cavour, ed al quale l'ora- 
tore ha aderito espressamente. Non cospirazioni, 
non rivoluzioni ; usare della nostra legittima 
fluenza a profitto del bene generale e buone alleanze. 

Non vede che si dovesse mararigliar molto 
quando, chiamato dall’ onorevole Rattazzi a for- 
mar parte del. suo Gabinetto, l'oratore vi ha 
aderito. 

Contro quanto ha potuto apparire dal discor- 









































































































































commendatore Rattazzi non gli aveva mai parla- 
to della possibilità di divenirgli collega nei Coo- 
sigli della Corona, prima che il Tie l'avesse inca- 
ricato di costituire la nuova Amministrazione. L' 











— 13:32 — 
geronti è) Se 
oratore crede così di avere disegnata la sua, po- 
sizione nel Gabinetto come uomo politico. 
baldi, l'oratore lo ha amato ancora prima di cono- 
scerlo. Nel 4849, lo ha difeso. Nel 1859, lo avvicinò 
di persona. Nel 1860, lo aiutò ad armare. a pr 
vedersi per la spedizione a Marsala ; Garibaldi 
iese che | oratore fosse inviato in Sicilia. Quiu- 
di l'oratore fu prodittatore a Palermo fino alla 
metà del settembre 4860. Durante il tempo che 
fu prodittatore, crede di aver fatto il dover suo 
verso-il generale Garibaldi 

{1 generale Garibaldi conobbe il signor Rat- 
tazzi, quando questi era ancor presideute della 
Camera, ed approvò |’ entrata dell’ oratore al Ga- 
binetto. Questi» vi entrò, aderendo al programma 
Rattazzi, e senza abdicare ‘le rie convinzioni. 
Sii disse d' impegni, assunti dal Gabinetto, dal pre- 
sidente del Consiglio, col generale Gari Non 
sa che si sieno assunti impegni, @ di che genere, 
nè manco che si sia discorso nei due, crede due 
unici convegui del presidente del Consiglio col 
ignor Nicotera. Osserva che non si transige per 
contro le ie convinzioni ed i pro- 
Di qui la giustificazione della con- 
la del Governo. negli affari di Sarnico e di 
Aspromonte. Quando l'oratore ha perduto ogni 
speranza che Garibaldi potesse più essere l' uomo, 
che si era dichiarato disposto per sè e pei subi 
amici a lasciare il campo qualora il dualismo aves- 
se potuto meltere a repentaglio la salute della pi- 
tria, allora, egli ha sofferto un gran dolore; ma, 
perchè gli sarchbe parsa una diserzione, è rimasto 

psto e non ha dato le sue dimissioni. (Ap- 







































Torino alla Nazione: + Il Go- 
sapere al nostro 
esisteva colà un Itali con falso 





nativo di Casale, e che dubitavasi fosse reo 


nom 
di qualche delitto comune. Il Ministero degli affari 


erno, questo al Ministero 
il quale, fatte le debite 
‘re, trattarsi di un tale 
gnorini, condannato in contumacia, per omicidio 
indi fece la formale domanda 
estradizi utato, amico del Rattazzi, sa- 
puta la cosa, si mise tosto d' intorno a lui, per- 
chè la domanda fosse ritrattata. Bisognava € 
care un motivo. Fu detto si rivedesse il processo 
ma le risullanze di questo processo erano inesorabili. 
Nondimeno, il Rattazzi fece scrivere al Governo tel 
Cantone Ticino che la estradizione non occorre- 
va altrimenti. L'individuo era però arrestato, Il 
Governo del Canton Ticino rispose che lo ripo- 
neva in libertà, poichè il Governo no rinua- 
ciava a riceverlo, ma che però gli dava lo sfrat- 
to dal Cantone, essendo uomo immeritevole di 
esservi sopportato, ed ha mandato al Governo no- 
stro il conto delle spese della detenzione. Questa 
lezione, data dal Governo del Canton Ticino , è 
il degno premio di un'Amministrazione che si 
appoggia o questa sorta di fi ) 
non meno che all' 


esterni ne riferì ali 
di grazia e giustiz 
dagini, venne a 















































Il Corriere dell' in data di Bologna, 
4% dicembre, dice: « Ulteriori ed esatte informa- 
mettono in grado d' asserire, che la Pub- 
urezza, da tempo, era in cerca delle mu- 
guerra, che già abbiamo detto, essere 
trovate in uno stallatico; oggi. possiamo 
proprietà d'un certo 
Quelle 





















cora, così non possiamo dire tutto quel che con- 
tenevano. Il pubblico si chiede: a che dovevano 
nelle munizioni ? Ozauno da le spiega- 
‘he gli sono suggerite dalle proprie simpa- 
. li Fisco non mancherà di raccogliere tulti gli 








DUE SICILIE. 

Scrivono da Carovigno (Puglie), che il giorno 
20 novembre entrarono in quel paese 30 briganti, 
mevtre allri 200 averan preso posizione a piccola 
distanza dall'abitato 

Dopo aver disarmato il posto della guardia 
nazionale, ferendo un milite, entrarono nelle scu- 
derie dei proprietarii, e si scelsero i mi ci 
valli. 

Accompagnalisquindi da una parte del bas- 
so popolo si recarono in una chiesa v dove 
fecero, da un prete del paese, cél 

Compiuta la cerimonia, i 3 in 
mezzo ai soliti evviva, a tutto loro agio se ne 
partirono. 

Un distaccamento di guardia nazionale di A- 
riano, comandata dal sergente Filippo Antonio de 
tre carrozze, che 17 briganti 
ndo, ed ha inseguito per lungo 



































tratto i malfaltori. Persev. 
IMPERO RUSSO. 
Nella piccola città polacca di Rypio, al con- 





entale, furono commesse il 
dintorni grandissi- 
me violenze contro i nobili e î cittad 

Erasi sparsa nel popolo delia campagna l'opinione 
che la nuova leva fosse stata promossa dalla nobiltà 
contro il volere dell’ Imperatore, e ciò aveva de- 

o grande inasprimento contro i, nobili, che si 
manifestava con ripetuti attacchi contro la vita 
e le proprietà loro. A Karnkowo, presso Lipno, 
avvenne una formalessommossa , e vi fu incen- 
diata totalmente una signoria, i cui proprietari 
colle loro famiglie salvarono a stento la vita. Ma 

maggior tumulto seguì a Rypio, durante la ri 
nione della Giunta per la leva militare. Pa 
chie centinaia di giovani dovevansi presentare di- 
nanzi alla Commissione , insieme ai capi comu- 
nali ed ai possidenti. Essendo giorno di mercato, 
trovavasi ia citta un gran numero di contadini , 
e ciò aveva destato gravi timori, che sgraziata” 
mente si avserorono. Allorchè i villici entraro- 
no nella sala, ove la Commissione teneva le sue 
sedute, e videro i membri di essa senz’ uniforme 
militare, tennero i berretti in caj 
un contegno provocante e mi 

































passò alla misurazione dei giova 
misero a gridare 


« Noi noa ci lasciamo oppri- 
» sì avventarono con nodosi ba- 

i Gipi quelli che non 
è li percossero spieta- 
tamente. Alcuni ricevettero contusioni feci 
gli altri, dopo essersi difesi qualche tempo dietro 
barricate improvvisa!e coi mobili, riuscirono a 
fuggire, Poscia la turba inferocita lacerò le carte 
della Commissione, ruppe le finestre, fece a pezzi 
e gettò dalle ficestre i mobili. 

Finita l'opera di distrazione, i contadini 
entrarono di viva forza nella cantina e vi bevet- 
tero tanto vino, da ubbriacarsi totalmente. Resi 
quindi furibondi, percorsero in massa le vie del- 
abbandonandosi ad ogni sorta di violen- 
. Gli abitanti fuggirono nelle loro case, ma i 
contadini ne infraisero le finestre e le porte e vi 
enirarono di visa forza, rompendo ogni cosa, e 
percuotendo gravemente quanti trovavano, dopo 
di che, cominciarono a saccheggiare e'a ru- 

re. 

Finalmente i cittadini, vista la gravità del 



























icolo, si 
Suonata la campana a stormo 
citta si riunirono, ed arm 


intrapresero un attacco disper: i 
i aomico. In capo a due ore di combattimenti 


accanito, pervennero a scacciare i contadini dala 


ribile catasirofe durò dal mezzogiorno sino alle 









venti gravemente ferii 
che non porti tracce della 
la notte gli assembramenti 
sero. La dimane, furono mandate truppe in città. 
Dopo il 18 novembre i disordini non si riuno- 
varono, però i possidenti vivono in grande ap- 
prensione, e molti di essi sono già fugit i 





IMPERO OTTOMANO. 


Intorno all’ apertura del canale di Suez, seri 
fasi lle di Vienna, dal Cairo, 











vono alla Gazzetta Uff 
47 novembre : ; 
" Il taglio d'El-Guisrè ora il grande avveni- 





mento del giorno. Domani 48 corr., vi si darà 
l'ultima mano , e le acque del Mediterraneo si 
) profondo bacino, vicino al lago di 

ranti della So- 





verseranno a 
Timsob. Tutti gl’ ingegneri e i 
cietà dell'Istmo, saranno ivi riuniti in quel mo- 
mento solenne, Una gran parte della Societa eu- 
ropea di Alessandria e del Cairo, s'è colà recata. 
Il bel sesso, che portò le vive simpatie per l'ama- 
bile persona del sig. di Less-ps, anche sul suo 
progetto, sarà rappresentato in gran numero a 
quella festività. Il Vescovo cattolico d'Alessandria, 
mousig. Baicich, e il muflì del Cairo, sono par- 
titi pure per colà, onde benedire, ciascuno secon- 
do il proprio rito, l' acqua del Mediterraneo, che 
























si verserà nel lago di Timsah. Sir Henry Bulwer, 
che non ha accettato l'invito alla festa, soggior- 
na ancora nella nostra città. Egli è ammalato, ab- 






« Il Vicerè è ancora gre 

però cerca tenere celato il suo stato, per quanto 

è possibile. « - 
INGHILTERRA. 

A Londra è morto il dott. Bernard, stato 

accusato di aver avuto parte nella cospirazione 

d'Orsini contto la vita di Napoleone III. Bernard 








a Londra, onde sottrarsi ad una lunga cattività. 
Ei fu processato dalla Corte centrale criminale 
di Londra per complicità nell'attentato contro la 
vita dell'Imperatore | e fu libero. L 
Londra era molto stentata, e qual se prima 
della sua morte, fu chiuso in un Manicomio, del 
quale non è uscito di recente, che diero la pro. 
messa, che fecero gli amici suoi, dicustodirlo a 
vista. 









Il Tribunale del Banco della Regina dich 
rò ammissibile l' accusa di Glover contro Pe 
goy e Rillault, benchè questi ultimi siano esteri, 
Îl sig. Glover si assunse di provare che gli ageo- 
ti del Ministero dell'interno di Francia, avevano 
chiesto i suoi servigi, e che il sig. Billault in 
persona riconobbe i poteri di questi agenti, e quin- 
di la validità del contratti iuso con GI 
ver. Perciò fu data facoltà all’ accusatore di far 
decidere da un giurì spxciale se la sua pretensione 
pecuniaria sia legalmente ammissibile, 0 meno. 











In Inghilterra è accaduto un nuovo infortu- 
» nelle ininiere di carbon fossile, che ricorda 
quello di Hartley. In uno scavo a' Walker Col- 
liers, a tre miglia da Neweastle, il 22 del coi 
renie mese, avvenne una terribile esplosione di 
guz, di cui rimasero vittima sedici operai ; gli 
altri furono salvati. Morirono per soffocamento 
anche i cavalli, che si trovavano nello 
trenta in tutto. (Lombardia.) 



















FRANCIA. 


Leggesi nella corrispondenza della Perseve- 
ranza da Parigi 29 novembre : 

* Le lettere d' America annunciano che i di- 
sastri temuti dall’ emancipazione dei Negri sono 
affatto esagerati, e che il isultato, ch’ essa 
produrrebbe , sarebbe di porre in breve tempo a 
disposizione dei federali un esercito consì-ererole. 






























I negri impiegano tutti i mezzi in questo punto 
per guadagoare i presi occupati dai federali, ed 
un buon numero vi è riuscito, A Monroe sé ne 
contano più di 6000, 2000 in Hampton, e 1500 
a Norfolk. 

« Parlasi molto anche d'una lettera simpa- 
licissima, che sarebbe stata scritta dal Presidente 
del Sud ‘al generale Forey, per offrirgli i suoi 
servigi 








in quanto alla mediazione, essa 
tappeto, ina questa volla per iuizia 


itorna sul 
del Re 











Leopoldo. S. M. belgica avrebbe domandato alla 
Francia di conferire colla Russia per giungere ad 
intendersi. 


* Dal Messico le notizie continuano ad esse- 
re poco sodisfacenti. Il convegno generale è a 
Puebla, e il generale Forey è a Cordova. da co- 
lonna di Berthier impiegò , dicesi , 10 giorni per 
fare 10 leghe. Cinque bastimenti di commercio , 
noleggiati dal Governo francese, naufragarono nel 
Porto delli Veracruz. Aggiungesi ch'essi erano 













sata dalla succursale 
c ) iangai, giunse a Parigi. 
Questa indennità sarà pagata agli aventi diritto, 
per mezzo del ministro degli affari esterni a Pa- 
rigi. Vi ricordate certo che i parenti delle vii 
we e dei prigionieri maltrattati dai Cinesi, furono 
regalmente indennizz 

« Mi si dice che il dott. Nélaton rifiutò la 
tabacchiera di riconoscenza, che la stampa libe- 


rale vuole offrirgli, per non dare un colore poli- 
tico al suo viaggi 














Leggesi nell’ Opinion Nationale ; del 30 no- 
vembre 

* Si annuncia che il Gabinetto di Pietrobur- 
g0 fece chiedere al Governo francese schiarimenti 
sulla condotta, che questo pensava adottare circa 
le cose della Grecia, e le mene dell’ Inghilterra in 
questo qronosito 

,% La Russia avrebbe, dicesi, fatto conosce: 
al Gabinetto delle Tuilerie che , nel caso ch' ses 
non fosse disposto a pronunziarsi contro la can- 
de ton Lira Alfredo, la sua intenzione 

protestare da sola, ed icamen 

alieni energicamente, contro 

.* D'altra part., il barone Gros, nosti 
lei a Londra, avrebbe mandato a Parig 
un dispaccio, contenente ragguagli circostanziaîi 
na dinizio pace meg civas 
pressione, ch'ei cerca d’esercitare in ogni modo 
sulla nazione greca, per impegnarla a sodisfare i 
IG mai la sua ambizione. La lettura di 

ispaccio a ito i 

pressione sul nostro pela SSAZIER, 
.__* ln presenza di questi due fatti e della loro 
importanza eccezionale . un Consiglio straordina- 
rio di Gabinetto sarà tenuto domani a Compiè- 
ne, solto la presidenza dell'Imperatore, allo sco- 
po di esaminare di nuovo la questione nei suoi 


























Parecchie navi, presenti nella rada dj 
ricevettero l'ordine d’armare prontamen"® 
esser pronte, al primo segnale, 
rosila nale » a partire pl 

SVIZZERA 
[Berna 26 novembre. 

1 professori della Scuola politecy 
a Zurigo e il Consiglio scolastico da u 
dall'altra la Società di rendita s 
stipulata una convenzione, in forz 
posta a carico della 


pg © 1 federali hanf 
o verso Fredericksi 
































































































"lle 
Da pito, 















nua di circa 8000 franci cn * 
alla Renten-Anstalt il tre per” cento alma," 
suo stipendio, e la. Cama federale fn per hh 

i 


medesimo Stabilimento, un deposito di 


lore. Per effetto di questa combinazione SÈ 





Baviera ha soppresso il carat 
torio all visto. de' pasteporti. degli srecatttie 
guor di Doevige, incaricato d'affari dell 
Monaco, ha fatto questa comuni 
glio federale, uggiungendo che d'ora imm 
sederà permanentemente a Berna, mentre e” 
sato risedeva a Ginevra. ila 
Il Consiglio federale ha stabilito che og, BO 
ciando dal Î° gennaio del 4863, la pure 
della polvere sara_ fatta per. conto del gut 
della Confederazione. Per conseguenza. le (uc? 
di polvere priv pa lavoreranno più per e 
prio conto, e sarà loro pagato un trattapii t, essendo ini 
Sto. Balle iasne opooe lo iI OM det Lira noto , uff 
re a Thoua ed a Languau cesseranno di xl: BL" avere necessità d 


Leggesi nella Gazzetta Ticinese, de 24 chio smbascin) 
vembre : Nr 

« Una Casa di Basilea avendo annunci, 
con circolare ai suoi corrispondenti, che | jy 
tato di commercio colla Francia è prog; 
concliiudersi , © sarà allivato sino dal uo, 








ua Gi 
4, 1 ambasciat 





dente di Parigi ci 
na 





con 
delle trattative, ed a tale scopo ha anche i 
zato una Nota al Ministero degli affi str 
come pure ebbero luogo a tale riguardo ine 
colloquii fra il sig. Drouyn di Lhuys ed il du 
Kern; ma siuora dal Governo francese nu te 
ne ancora data risposta. Nolizie da Parig. pr 
lasciano sperare prossima l' apertura dell trat 
tive. Certo è, d'altronde, che il nostro ragn 
sentante in Parigi farà il: possibile per con 
guire lo scopo , ma è ora precoce il din ri 
le trattative saranno sollecitate in modo, cie { 
trattato possa essere attivato in gennaio p. { 

N risultato della votazione dell'Arenss 
sulla legge, che accorda i diritti civili agl'Israelt, 
fu ancora più pronunciatamente contrario di que 
{to si credeva: 25,000 e più cittadini votano 
pel ripudio totale delle legge, € 2000 per la n 
Visione parziale. » 











ri del L 

fabbricatori di M 
ting, che stabili di 
Il raccolsero in sull 
di 2250,000 frane 














Togliamo da una corrispondenza, che la fa 
setta di Zurigo ha da Locarno, 21 novembr 
«I signori ingegneri Villaresi e Meraviglia, com 
rappresentanti di una Società anonima, hanno 
inoltrato domanda al Cantone Ticino, che, sotto 
i limiti da prestabilirsi, sia loro consentito di 
prevalersi delle acque del lago di Lugano e del 
Presi, in quanto esse giacciono sul territorio d 
Cantone. Questa Societa si propone di eseguire 
e grandioso progelto di costruzione di 
vale, gia discusso da” valenti ingegneri ital 
(fra' quali dal Ticinese Fumagalli, che bi |: 
scialo su ciò preziosissime notizie) per ullc 
zare le acque del lago di Lugano nell'irriguive 
e miglioramento delle vaste pianure fra Senm: 
€ Gallarate. Il canale dovrebbe essere costrute 
in modo da essere navigabile, ed unirsi col \m 
glio grande, che va a Milano. » 
GERMANIA. 
Reaso pi Prussia. — Berlino 21 nown' 6 
leri fu chiusa l'adunanza del'a So di 
due Distretti della città, per parte del capi» È 
polizia sorvegliante. A questa. disposizione lee 














ce grossolana , € 
a poco a sostituì 
no, e stoffe di lar 
I° ind 
mifatt 
industria vi si tra 
se di fatto il moi 




















trasformazione pid 
frire soverchiane 





sicurezza fu turb: 


motivo un discorso del capitano Piitter, sui e 
porti della fandieht.. 08 Me dn 
AMERICA. libera, prima che 


condanna, b 
81 cader della noti 
siringevano la ga 
dere i sensi, la sp 


Il Times ha i seguenti avvisi particolari 
s « Nuova Yorck 15 novembre 
_« Non si avvera che l'esercito del Potom 
abbia occupato i gioghi delle Montagne Azzur: 
benchè mi fosse annunziato por. bollettino ulic- 
le. Dicesi piuttosto che i confederati abbiano pro 
la gola di Thornton ( Thornton Gap) ela ev 
di Chester ( Chester Gap) alle spalle” del Pit 
mac. A Chester dicono esservi Stonewall Joekst 
con 48 mila soldati. Si teme ch'egli mediti e 
trare di nuovo nella Pensilvania 
notizia che la febbre gialla infie 
Charleston non è creduta, e si attribuisce 
del nemico perchè i federali non tentino pres 
re la città. » 








impotente contri 
luogo una vei 
il sopraintendente 
signor Joshua Jeb 








stavano a turbare 
tre milioni, © a d 
sagustia, un timo 
nosceva. La stati 
Glrema violenza 
la sua risposta, € 








Nuova Yorek 45 novenbi. 
. 1,51! generale Stonewall Jackson è ne din 
ni di Winchester. 
«I giornali de meridionali dicono che il è 
nerale Lee è per prendere lu stanze d'iuvera 
‘he miglia da Richmond. 1 medesimi diari 
fermano che la città di Richmond è male si 
e niuno più ardisce uscir la notte senz' aro* 
* La spedizione federale è tornata a \er® 
nella Carolina settentrionale. S' innoltrò i!" 
miglia presso Farborough, dove scontrò i © 
derati in gran forza. 
« I confederati furono sconfitti a WerÉ* 
nella contea Hardy della Virgi 
x Il Governo annunzia non aver ricer 
manda d'uffiziali di rassegnare il grado 5" 
deposizione del generale Mac Clellan; ms # 
Gorerzo pronto ad accettar. quelle, che gli 5" 
fatte. » 











I giornali inglesi hanno le seguenti vl 

notizie telegrafiche degli Stati Uniti e del M5* 
« Nuova Vorek 18 novale 

« Burnside ha portato la sede delle sue 01% 
zioni ad Acquia Creek, donde per la via (1° 
di Fredericksburg moverà contro Richmor! 

« Varie voci circolano rispetto alle msè ". 
Stonewall Jackson ; ma non se ne sa niente 
certo, 

« Il partito democratico dello Stato di N° 
va Jersey propone a cendidato al Senat' "* 
Clellan. i 

« La cagione dell’ incarceramento de di © 
ficiali di stato maggiore di Mac Clellan è l'as 
re stati assenti senza licenza. » 

# Nuova Yorck 19 nove pbre. si 

«I diarii di Nuova Yorck pubblicano #10, 
di Veracruz, | Messicani facerano grandi Sil; 
recchi di difesa a Puebla e Messico. Due ceP 
guerriglie s'erano accostati a Juarez. 
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bstro rappre. 
“per. conge. 
il' dire che 
nodo, che il 
nio pl 

ell' Argovia 
i ‘agl’isreliti, 


ini votarono 
PO per la re 


i, che la Gas- 

novembre: 
viglia, come 
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rticolari : 
b novembre. 
del Potomac 
igne Azzurre, 
ettino ufficia- 
bbiano preso 
1 ) e la gola 
del Poto- 
‘wall Jacksoo 
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la infierisca a 
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h è ne' diator- 


ono che il ge 
d' inverno 


lg novembre 
Ile sue Oper? 
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La sonita delle truppe francesi migliorava. 

*Iflmonte, non essendo più protetto dai 

cai, stava per lasciare il Messico, 
Lul + Nuova Vorek 19 novembre. 
suo ordine alle truppe, palesa 
br ito del Potomac a or 
ser file da Sumuer, Frauklio @ Hooker; Si 
sanduce la riservi 

fedecali hann 

cip Fredericksburg. » 


, Burnside, com 
lese 


{Opinion Nationale, del 30 novembre, serì- 
I blendo credere le notizie, che ci giungono 
America, una squadra federale. inquieterebbe 
Arrhe tempo le coste delle isole Bermude, 
4445 che il governatore francese avrebbe mi: 
il comandante americano, nel caso in 
e continuasse le sue in- 


NOTIZIE RECENTIS: 


Venezia 4 dicembre. 


Bullettino politico della giornata. 


uno. |. LA Francia muta il suo ambasciatore a 
sul, — 2, Be fabbri 


a Londra, e la 
5. Progressi del 


glio. dell’ Impi 
dei fogli ri 
trono di Gree 


ne 
e necessità di riposo. Il Times ha fatto al 

‘n ambasciatore una magnifica orazione fu- 

"i nello stesso tempo ha tessuto l'elogio 
imvsccessore, il barone Gros, con più di- 
“fimo © misura. In quest'ultimo il Ti- 
visa da celebrare meriti solidi , rammen- 
Hu'coma ha fatto ; le eccellenti relazioni del 
1: con lord Elgiù nella guerra della Cina, e 
Squeste avessero contribuito non poco a far 
sele | Impero Celeste. Il nostro corrispon- 
#4 Parigi ci ha già dato buon conto di 


to della estr 
I Lancashire, e dei soc 
irta 
uno scritb» del professo- 
* Kogglay di Cambridge, uno de' migliori serit- 
Ti dll loghilterra , che nei distretti manufat- 
tf dove l'inopia. degli operai è al colmo e 
I sislono fortune colossali , la tassa dei po- 
Si è attualmente assai meno elevata che in al- 
Li Dstetti meno ricchi e che non sono trava- 
ii dalla piaga dello sciopero. Quello scritto 
otto un effelto assai vantaggioso ai pove- 
aslire, perchè commosse finalmente 
fabicatori di quali in uo mee- 
ig che stabili di fare una colletta a domicilio, 
necosero in sull’ atto i pel valore 
4 2250000 franchi. In tal modo hanvo turato 
% bocche alla critica , ed hanno aperto migliaia 
di cuori alla riconoscenza. 2 
3, Se la guerra d'America continua ad im- 
ine l'affluenza del cotone americano in Euro- 
fp. l'industria cotoniera può, seeoado gl'intelli- 
tai, aversi in conto di perduta. Il cotone dell 
Jill, colon» Suratte, non produce che una mer- 
ce gossolana , e i consumatori si abituano poco 
a poco a sostituire alle tele di cotone, tele di li- 
n07 e stoffe di lana e di seta. Ma ciò non basta 
l'ldia presoota grandissime facilità per le ma- 
nifatture del cotone, ed è probabile che questa 
industria vi si trapiaoterebbe se l' India. ottenes- 
x di fatto il monopolio che l'America ha posse- 
iuto per tanto tempo. Da tutte parti si fanno 
talativi por estendere la coltura del cotone, nell 
\keria, nell' Egitto, nelle Antille, nel centro del- 
Africa ece., e certamente qualche effetto ne se- 
girà, Nondimeno tutto fa supporre, che la ci 
rà lunga quanto alle provvisioni del genere, © 
de l'industria britannica sarà costretta ad una 
formazione più o meno profonda per non sof- 
soverchiamente. 
4 In questi ullimi tempi la popolazione di 
Unln cadde in preda ad uni inquietudine che 
(j mavesa di gran tempo provata. La pubblica 
fi certa fu turbata da frequenti aggressioni 1e'le 
osinb più: frequentate dell’immensa città in 
si del tramonto. Parecchi forzati posti in 
lr, prima che spirasse il tempo della loro | 
‘tliuna, benchè fossero sorvegliati, addocchia'a 
dale della notte una vittima, l'afferravano, le 
siano la 
dre sens, la 
tie e iudagioi. La polizia fu per molto tempo 
iapente contro questo flagello. Finalmente ebbe 
Inp una sera sollevazione del pubblico contro 
I*grantendente delle prigioni dell'Inghilterra , | 
or Joshua Jebb, accusandolo d'avere sguinza- 
tut sula società quelle fiere selvagge, che ben- | 
i in numero solo di alcune dozziue, pure ba- | 
simana turbare tutta una popolazione di più che 
t milioni, e a diffondervi un' inquietudine, una 
Wustia, un timore che da lungo tempo non co- 
Mera, La stampa assalì dente con 
tema violenza, egli rispose; 
su risposta, che il sig. Jebb seguiva a spese 


ma 

sia degli operai 
ie a beneficenzi 
Lt Ora sappiamo 


ogliavano, 


SAZZETTINO MERCANTILE. 


Vovsia 4 dicembre. — leri arrivò da Marsi- 
Sb aste. Elvira, esp. Vianello, vuoto a sè 


alti echi con pechi affari, Caffè fermi, ma 
190% qesi con pochi affari. Olii vendevansi botti 
15 Han a d' 235 se, 13 per %g; e qualche 
3 gg Cit di qualità bassa a d' 245 se 1a 
Le plbiche molto rierente; Prestito nar. a 
Manti veneto a 78, a 7/g; Banconote 
111%,/2/,: rendita ital. @ tutto ‘1869, a 70; 
hi‘ 8:99/,2 8:10; 010 6 4/2 456 
(AS) 
BORSA DI VENEZIA 
del giorno 4 dicembre. 


Sio compilato dei pubblici agenti di cubi.) 





Nilo di Grasrvatorio doi Serivazio pairiarezio di Venezia, all'altezza di matri 30.31 sopra 


338%, 90 
1 399, 30 


rota al collo, sì da farle per- | li 


| del popolo un 


41 Pogolo un sistema sedicente Alantropco, mer. 


banditi più inveterati poterano con 
le sommissione, 


accorciare notabilmente la loro pena, © ricomin- 


| ciare le loro ruberie peggio di prima. Certo a | 


i toni è caro, che le prigioni 
emendare i colpesoli, ma gl’ Inglesi voglio 
tutto, che le pene di gi troppo pil 
unali condannano i delinquenti, sieno 
subite integralmente, che non si ritornino alla So- 
cietà, prima del dovere, gli uo che sono un 
pericolo per gli altri, nè si faccia della prigione, 
invece di un luogo di punizione disciplinare, una 
specie di privilegiata, in © 
tratta mente meglio che w 
perai, lavoraudo meno, avendo 
alloggio migliore, eccellenti medi 
sizione, e d'onde escono forti e 
novare i loro attentati contro la Società. È molto 
probabile che il Parlamento inglese si occuperà 
di questi fatti, i quali hanno troppo agitato jl 
pubblico di Londra, per essere passati in silenzio. 
Lo Stato modello, quello della Chiesa libera 
in libero Stato, lascia infatti propagarsi liberamente 
la Chiesa protestante nella citta di Napoli. Augusto 
Viollier ginevrino pubblicò una lettera in data 28 
novembre, dalla quale appare, che dopo il nuovo 
ordine di cose inaugurato in Italia, i protestanti che 
abitano a Napoli godono della massima libertà , 
per effelto della quale, le diverse loro opere cola 
istituite hanno assunto grandissime proporzioni. 
Sono già state fondate quattro Scuole, le quali 
riuniscono circa 300 fanciulli presi nella classe 
e sono state aperte due sale, in cui gli 
adulti vengono con zelo a ricevere l' istruzione. 
È siccome questo sviluppo crescente esige sempre 
maggiori sacrifizii pecuniarii, così il sig. Viollier 
volge ai calvinisti-di Ginevra per aver soccorsi, 
e sempre più il protestantesimo nella 


parla continuamente 
d'un’ alleanza tra la Francia e la Russia, tra la 
Francia e la Prussia; ma noi leggiamo in un: 
lettera da Berlino del 25 novembre, che quest 
alleanze sono fittizie e non reali. La Francia si 
mostra colla Russia meno intrattabile dell'Inghil- 
terra intorno ad una modificazione del trattato 
Parigi del 186, modificazione ch'è il sospiro 
della Russia. Il Gabinetto francese fa sperare al 
Gabinetto di Pietroburgo che in un dato tempo, 
ed a circostanze favorevoli, egli sarebbe disposto 
a far ottenere alla Russia la modificazione di 
qualche articolo di quel trattato. Ecco tutto. L 
Imperatore Napoleone III non si staccherà dall’ 
loghilterra per un'alleanza intima colla Russia. 
S'è utile alla Francia tenere in angustie la Gran 
Bretagoa, minacciandola di tratto in tratto d'un 
cambiamento di politica in favore della sua rivale 
in Oriente, e di mostrarle che all'uopo essa po- 
trebbe anche far senza dell'alleanza Inglese, non 
è per altro questo un motivo sufficiente ad una 
alleanza franco-russa. Russia è isolata in Eu- 
ropa e si appaga delle apparenze d'un' alleanza 
francese, 0 per dir meglio d'un intimo accordo 
colla Francia, la quale ha per altro abbandonata 
l'intima amica sua nella Servia e nel Montenegrs 
e non sembra punto disposta a battersi coll’ lu 
ghilterra per sostenere la candidatura del Duca di 
Leuch'enberg. Noi crediamo che un 
questa natura sia pur quella della F 
Il sig. di Bismark si dà 
e in Germania che l'al 
in via di preparazione; 
che la politica del signor Bismark è la politica 
della neutrali‘à e dell'astensione degli anteriori 
ministri prussiani. La dichiarazione del Re giù 
da noi riferita, che la Prussia non cerca l'unità 
, ci da il caratte 
della politica che segui 
7. La Camera de' si 
gliate col 1° dicembre le sue torvate, e 
cupata anzi tutto del progetto di legge, che dee 
proteggere il secreto delle lettere. Questo progetto, 
che è già stato discusso un aano fa nella Camera 
de' deputati, era stato rimandato , in conseguenza 
d'importanii modificazioni apportatevi dalla Ca- 
mera de' missione mista, 
cui rapporto è sta di q 
sto mese alla scondo alcuni gior 
nali non sarà fucile, che le due Camere si accor- 
dino in modo che il progetto di legge possa es- 
sere adottato in questo anno. Il giorno 2$ del p. 
p. novembre ebbe tern a e 
tati la discussione della legge concernente l'a 
mento delle imposte. Le diverse mozioni modi 
progetto furono in parte ritirate, in parte 
spinte, mentre invece le proposte del Comitato 
furono adottate a gran maggioranza. Parecchi de- 
putati votarono contro ogni aumento delle impo- 
ste; la maggioranza de’ deputati della Stiria e del 
Carn causa comune con una frazione 
utonomisti contro alcune modalità del pro- 
i non votarono 


! sessione legislativa di ques! anno, 


spettassero i risultati dei lavori dell'alta Camera, 
i quali potrebbero esigere una nuova discussione 
sui punti controversi , la sessione avrebbe potuto 
esser già chiusa. Ma Îa sessione sur 

Iungata a, motivo dell’'Att» della Ban 
importantissimo che prima del termine 

anno il Governo” vegga stabilite definitivamente 
le sue relazioni colla Banca medesima. 


ntino un mezzo | 





1348 — 


8. Alcuni giornali rivoluzionari, come l'Opi- 
| nion i e, ed altri, dopo d'asere per due anni 
sostenuto la orta, che le volontà di popoli, © 
com' essi la chiamano, l'idea nazionale, è u 
| forza superiore a tull’i trattati, a tutti priocipii 
del diritto pubblico, ora in ocezsione della pross. 
ma elezione d' up Re al tromo di Grecia, si av 
chiano strettamente al trattato del 4832 per com 
battere la candidatura del Principe Alfredo. Questa 
| metarmofosi è un fatto molto istruttivo. La falsità | 
le dottrine astratte, osserva la G. del Danubio, èit 
questa occasione tanto evidente, quanto la necessità 
di non cercare sostegni alla vita. internazionale 
che nella osservanza dei trattati. In virtù della 
massima : il popolo è sovrano, la Grecia ha com- 
piuto una rivoluzione, allegando questo suo pre- 
teso dirilto, e la forza espansiva della sua nazio- 
nalità. Ora, quali effetti ha essa raccolto da que- 
sta teoria? Essa è ridotta a tale da non poter 
ire, nè retrocedere. Per avere ambito 
potere, ed una ampliazione di 
olo la sua stessa in- 
dipendenza. La Grecia non guadaguera sulla nel 
cambio, ma avendo sacrificato le sue condizioni 
modeste è vero, ma bene assicurate, non avrà ot- 
tenulo che un'assoluta e penosa incertezza. | trat- 
tati soltanto possono offrire una base solida alle 
; essi possono soli mettere un argine alla 
corrente delle idee, ed alta temerità delle ambi 
Anche ne' fatti recenti della Grecia l'espe- 
insegna, che i Greci hanno agito male 
do i trattati. %, 


ipe. Alfredo, il 

getto della sua ele- 
vazione al trono ellenico, a condizione per altro, 
che anche la Russia abbandoni la candidatura dei 





senza dubbio a Compiègne, 
fatto chiamare lord Cowley, per istabilirne le ba- 
si. Lord Palmerston domanderà guarentigie con 
tro l'eventualità, che il Duca di Leuchtenberg si 
presenti di nuovo un bel giorno a candidato, al 
pena il suo compatitore inglese si sarà messo dal 
rte. A tal fine sarà steso un nuovo protocollo tra 
le tre Potenze protettrici, e in tal modo il dram. 
ma greco perderà quasi tutta la sua importanz 
10. Il ministro Rattazzi è 
oria per avere attraversato i disegai del partito 
d'azione; ma l'opera difficile è il costituire un 
nuovo Gabinetto che non sia effimero, come il pas- 
sato, A noi sembra che ua Ministero durevole a 
Torino nelle attuali condizioni sia impossibile 
a meno che le fazioni 
una mano di farro. Le piaghe incurabili del nuo- 
vo Stato sono: f° La distruzione del potere 
temporale della Chiesa; 2° 
bilanci; 3° la conquisia del Vi 
cilicazione del Regno di Napoli. Ora nessuo Mi- 
nistero è in grado di assumere impegoi sì gigan 
teschi, nessuno, a cui le forz* bastino all’ uopo. S. 
M. il Re Vittorio Emanuele dovrebbe cominciare 
a dar l'esempio della saggezza, e se ha fatto giu- 
ramento d'and a Roma come Re di tutta Ita 
pra dovrebbe invece far giuramento d' andar- 
ome pellegrino, e penitente a riconciliarsi con 
restituendogli i suoi dominii, Que- 
anima giustizia, lo renderebbe il 
principe più po, 
alto S. M. ne aggiungesse altri 
giusti © necessa gloria, ed Egli sa bene 
quali dovrebbero essere, Egli non avrebbe pari nel- 
la storia dei Re. Una risoluzione generosa, e tullo 
è presto fatto. L'esercito, il clero, la possidenza, 
il la Francia, | Austria, e diremo tut- 
ta l'Euro,a sarebbero per lui. (2) 


1 o ha quanto segue nel 


1° Osservatore Triest 
suo Corriere della sera 3 corrente : 

a Presse del 1. andante rettifica la notizia 
di quei fogli viennesi, i quali asserivano che il 
sig. tenentemaresciallo di Schinerling fosse di già 
ritori lalla sua missione nell’ Assia elettorale, 
© ne avesse di già conferito col Ministro degli affari 
esterni, conte Rechberg. La Presse assicura che il 
sig. tenentemaresciallo non era ancora ritornato, 
e non poteva atte che per il 3 corr. Quan 
to all'esito della sua missione, nei circoli bene 
informati pretenterebbesi di sapere i sia 

» sodisfacente. 

Il Times dedica la sua attenzione alla ridu- 
zione del bilancio militare nell' Impero austriaco, 
e contemporaneamente allo sviluppo delia vita co- Ì 
stituzionale nel continente europeo. Tanto il ci- { 
tato giornale, quanto altri periodici, spiegano per ! 
l' Ausiria la simpatia più decisa. Il Globe loda il | 

ck perchè egli , prima di qualunque 
altro Inglese, pi la costituzionale rigenera- 
zione dell’ Austria. Anche l' Advertiser si conver- 
te alla fede della medesima. I 

« Alla Borsa di Parigi sono diffuse voci tri | 
stissime sulle cose del Messico. Il generale Forer } 
sarebbe stato impe nella sua marcia su Ori 
zaba, da una folla d’ostacoli : strade impratica- | 
bili, piogge torrenziali; difficolta di provvedersi 
di viveri. Sarebbe stato inoltre molestato dalle | 
guerriglie în modo da dover finalmente ritornare | 


la Veracruz. Il corrispondente dell’ Indépendan- | D 


ce belge ha dovuto menzionare queste voci , per 
chè hanno preso molta consistenza, ma spera an- 
cora che saranno smentite 

« Leggesi nel Times che Solano venne ad una» 
nimità di voti eletto a Presidente del Paraguai. » 


Torino 2 dicembre 
Il presidente del Consiglio annunziò oggi al 
Senato le dimissioni del Gabinetto; espresse il 
suo rammarico di non aver potuto ’ sotto i 
suoi alti al giudizio del Senato stesso, e lo rin- 
grazia del costante appoggio da esso ricevuto. | 


Il Diritto pubblica la seguente protesta, ch' | 
era stata presentata al presidente della Camera | 
nell'ultima seduta, ma che noù venne letta alla | 
Camera stessa | 

«Ao dicembre 1962, | 

+ 1 sottoscritti, considerando che i casi di | 
Aspromonte sono la conseguenza delle opere de- | 
gli ‘agenti incaricati dall'Autorità esecuti 

* Ritenuto che colesti casi furono precedui 
dalla proclamazione dello stato d'assedio, dalla 
sospensione dei diritti della libera stamy 

lrdizione 
zione, e dalla v 
tuzionale in quattro deputati al Parlamento, e fu- 
rono seguiti da arresti arbitrarii e da fucilazioni 
senza giudizio ; atli i quali, oltre essere un'offesa 
degli articoli 6, 26, 28, 32, 45 e 71 dello Statu- 
to, costituiscono alîresì'i renti” previsti dagli ai 
ticoli 494, 203, 236, 522 e 533 del Codice pen 
le del Regno; 

* Sebbene, per gli articoli 36 e 47 dello Sta- 
tuto, si credessero in diritto di domandare lo sta- 
to d'accusa, sorpresi dalla dimissione annunziat 
oggi dal Ministero alla Camera prima del voto 
della medesima, si limitano a fare solenne prote- 
sla contro le violazioni costituzionali sopra ind 
cale, 3 rimprovero dell'Ammitristrazione cessata, 
e ad ammonizione delle future 


«A Bertani — G. Cadolini — B. Cairoli — F. 
P. Catueci — G. Cognata — F. Crispi — 
F. De Boni — F. De Luca — F. Giunti 
— La Porta — G. Lazzaro — F. Lovito 
— Luigi Miceli — Giovanni Nicotera — 
G. Ricciardi — A. Saf 


rino, 2 dicembre, alla Per- 


i sera, correva la voce che il Mi 
nistero fosse vicino ad esser composto, che il Pi 
solini avesse acceltato di esserne capo, col porta- 
foglio degli affari esterni, mentre si assegnava al 
Cassinis quello dell'interno, al Tecchio quello di gr: 
zia e giustizia, a Jacini quello dei lavori pubblici. 
Sella, Matteucci e Petitti avrebbero dovuto rim 
nere ‘oi loro portafogli anche nel nuovo Gabini 
to. La voce d'ieri sera si riconosce affatto pi 
satura oggi. Può essere che il deputato C: 
il quale fa onorato in questa circostanza dalla fi- 
ducia della Corona, senza essere propriamente 
caricato di formare un nuovo Gabinetto, si assu- 
messe di conferire con le persone, che sopra vi 
onde conoscerne le intenzioni i 


« 2* Conte Paternò, maggior generale; 
3 Melegari Amedeo, consigliere di Siato e 
deputato 
+45 Capriolo, commendatore Vincenzo, de- 
putato 
« 5: Conte Carlo Pepoli, sindaco di Bologna ; 
« 6° Cav. Quaranta, già avvocato generale mi. 
itare; 
+75 Paolo Savi; 
« 8° Marliani, deputato ; 
9. Longo, nobile Francesco, deputato. » 
( Fdem. } 
< birecia. 
HI Pays del 1.° dicembre reca : « Il Governo 
provvisorio in Grecia abolì la pena capitale pei 
e delitti. 

La candidatura del Principe Alfredo pare 
dover raccogliere una maggioranza immensa. Un 
primo dispaccio, trasmesso a lord Scarlett dal suo 
Governo, gli ordinava di declinare l'elezione ; ma 
un dispaccio posteriore gl' ingiunse di lasciar che 
i Greci agiscano a loro piacimento. Il Governo 
provvisorio escluse le Corforazioni, dielro invito 
dell'Inghilterra, che si è resa pienamente padro- 
na delia situazione. = 

ndo avvenuti dei disordì 

il Governo cercò di farli reprimere da 
una compagnia d' infanteria ; ma, per lo spirito d' 
insubordinazione che regua nell'armata, ì soldati 
rifiutarono d' ubbidire ai loro uffiziali : essi non 
vollero marciare che sotto gli ordini d' un aiu- 
tante soll’ ulfiziale. 
- * Si prepara ad Atene una grande dimostra» 
zione in favore del Principe Alfredo. » 


Dispacci telegratici, 


Vienna 3 dicembre. 


Megara e 


Questa settimai 
nella Camera dei 


pero. 


non avranno luogo sedute 
leputati del Gonsiglio dell’ 
(Gazz. del Pop. 
Torino 2 dicembre. 

La linea di Francia è guasta; il ritardo con- 
tinua. 
Atene 29 novembre. — Continuano le dimo- 
strazioni a favore del Principe Alfredo. Dietro 
preghiera degli studenti dell’ Università, alcuni in- 
triganti furono espulsi dalla capitale. 1. 
pubblica approva queste energiche misure. 

(FF 55) 
DISPACCI TELEGRAFICI 


della Gazzetta Uffisiale di Venezia 
Vienna 4 dicembre. 


(Spedito i 4, ore 8 mis, 20 antiment ) 
(Ricevuto i 4 min BO ant, ) 


La Camera de tà la pro- 





impegni per formare una nuova Ammi 

ancora non sono stati presi. i, i 
quale si voleva fin da ieri sera chiamato a Corte, 
non lo era stato ancora oggi a mezzodì. Ogni pro 
nostico qui futura Amministrazione, e sui 
membri di cui dovrà comporsi, è sempre 

to di induzione più o meno probabile. 


nella giornata, si tornava a ripelere che il Villa- | 


marina o il San Martino potesse invece venir in: 
caricato della composizione del nuovo Gabinetto. 
« Vha per orasuna manifesta tendenza ad 
escludere dal nuovo Gabinetto gli uomini, 
figurano come più eminenti nella maggioranza 
dell'Assemblea, e che per ciò stesso hanno colla 
loro opposizione contribuito di più alla caduta del 
Ministero Rattazzi. A giustificazio 
dirizzo, si dice che il nuovo Ministero debbe ra 
presentare una conciliazione, una transazione, e 
però comporsi di uomini, i quali, per la loro stes- 
sa moderazione sieno rimasti estranei alla lotta, 
non osteggiando troppo vivamente il Ministero 


Rattazzi. lo non criticherò nessuna delle combi- | 


nazioni più 0 meno ipotetiche, che ci vengono m>s- 
se innanzi, parendomi indiscreto anticipare una 
lode ud una critica, quando tutto ancora si trov: 
nel primo stadi» delle esplorazioni politiche. 

* Tra alcuni giorni si avrà il nuovo Mini 
stero, ed uno de' suoi primi atti sarà quello di 
chiedere l'esercizio provvisorio dei bilanci. Tra l' 
annunzio del nuovo Gabinelte e la ripresa dei la- 
vori del Parlamento dovrà correre un certo inter- 
vallo, poichè i nuovi ministri hanno bisogno di 
prendere cognizione di tutto lo stato corrente de- 
gli affari, di concertarsi tra loro sui progetti di 
legge che ancora si trovano dinanzi alla Camera, 
e sull'ordine dei lavori, che si vogliono richiede- 
re da essa. Probabilmente, ottenuto il voto sul 
bilancio provvisorio di due o fre mesi, la ses 
ne del 4861 sarà chiusa, per aprirsene una no- 
vella ai primi di gennaio. » 

Altra della stessa data. 

Le notizie date questa sera che il Minist 
ro fosse composto non hanno alcun fondamento. 
Non occorre quindi far notare esser: false le 

sparse, che il marchese Villamarina sia agli 
affari esterni, il commendatore Tecchio a grazia 
e giustizia, il commendatore Jacini a' lavori pub- 

i, e così di seguito. Questi non furono neppur 
riehiesti ; quelli, che furono invitati, non hauno 
finora accettato. ( Opinione. ) 

Si dicono nominati a senatori del Regno i 
juenti. personaggi 
58501 Duca di Cesarò, prefetto di Bergamo ; 
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postali € telegrafici. 
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» 10 


È co. — Fromm 
[Doppie di Genova 30 75 


gi, negor. di 


poss, a S. Maria Gloriosa dei 


m. — lenizot Gova 
— Da Padora: Lo enzoni Ant 


Arioni della strada far. per uma co > 


Nel 3 dicembre. 
Arrivati da Milano i signori: 


ria. — Contour Teodoro, poss. franc, al 
Europa, — Marchand Federico, poss. frane. , al- 

aropa. — Piceani Lucio, poss., al Vapore 
Fabre de Luminy Ceare, poss. frane., al S. Mar- 


Marco. — Da Bergamo: Passi nob. Marco Celio, 


Da Verona : Bley Gustavo, negot. frane. alla Lu- 
megos. frasc., alla Luxa 


Ja COL VAPORE DEL L'CTD. 


Arrivati... 
Parini 


Gray Earico, poss 
Francesco, possid., 


Wirteaberg, al S.! 


Frati, N 2TTA— 
pa sarta. — Mauli Lealdo, di Ici oro, 
ti 6, s‘aente. — Moretti Anto 


oaio, poss. milan., 


quali | 


di questo in- 


RGPOSIZIONE DEL 88, SACRAMENTO. 
11 3, 4, 5, 6 e 7 ia S. Pantalone. 


Marinovich Maria, marit. Bosso, fa Girolamo, di 52, 

i anni 7, me 
fa Pasquale, di 
, di Domenico 


posta della Comm 
| debito dello Stato. La prossima seduta del- 
pla Camera si terrà il 40. A Corte si 
preparativi per festeggiare l'arrivo del 
e della Principessa ereditarii di Prussia. 
(Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 4 dicembre. 
| $ elio il 4, ore 11 mio, 
| (Ricevuto il 4, ore 1 min ’ 
Torino 3. che il sig. Pa- 
| solini, prefetto di Torino , cato della 
| formazione del etto, ha accettato. | no- 
mi de' futuri ministri si 
Atene 4.° — Il ministro russo fece al 
Presidente del Governo, Bulga 
municazione , intesa a far vale 
de' protocolli del 4830. 
( Correspondenz-Bureau. ) 


gione pel c 


i principi 


R. pubblica Borsa in Vienna 


del 3 dicembre. del 4 dicembre. 
TS 7140 
82 93 8258 
808 
228 


WFFETTI 

! Metalliche al 5 p. 
Prestito naz. al 3 p.° 

| Azioni della Banca naz. 
Ax. dell'Istt. di credito . 


| camni 

Argento . 

Londra. Due 

Zecchini imperiali . 

{torsi di sera per telsgralo | 

Borsa di Parigi del 3 dicembre 1%62. 
Rendita 3 p. %/o 0 60 

| Sirade ferrate at 
Credito mobiliare 

Borsa di Londra dei 3 dicem>re. 


Consolidato inglese. » 


1. il sig. Besarel, arlista scultore in legno, si fa 
| un dovere d’invitare il colto pubblico di Vene- 
a vedere una sua cornice figurata , che sta 
! esposta per sei giorni nella bottega del sig. Mila- 
{ ni, in Piazzetta dei Leoni. 
—__—— 


——___ __mm__r—_r_—_r——r——_—_—_—_—_—_—_————t——czezom 


L'avvocato e l'astronoma. Con ballo. — Alle 


ore 6 e mezta. 
—__________________—— 


SOMMARIO. — Socrane risoluzioni. Nomi» 
nazioni, Inaugurazione degli studi nell' 1. H. 
Università di Padova. — Impero d' Austria; 
banchetto parlamentario. Accordo in un pro 
cesso di stumpa. Consiglio dell Impero: tor- 
nata della Camera de' deputati del 27 novem 
bre ; seguito della discussione sulla legge di 
finanza per l' anno amministratito 1863; di- 
Scorsi del Ministro delle finanze, de' signori 
Tschabuschnigy, Mende, ec. Estratto del car- 
teggio da Vienna dell'sservatore Triestino. 
Nostro carteggio : diferimento dell'apertura 
delle Diete provinciali ; motivo di esso ; spe 
Panze nel patriottismo della Camera "de si- 
gnori ; gracità delle condizioni nella Polonia 
Fussa ” disposizioni del Gocerno in ordine al 
le medesime : cose di Grecia ; notizie featra» 
ti. Il Comitato elettorale a Trieste. — Stato 
Pontificio ; udienza del Santo Padre al mini 
stro residente degli Stati Uniti d' America. — 


di 
Itegno di Sardegna ; Camera de' deputati: tor- 


all'Italia. — Da Udine: Aron Samuei», negorian- 


— Rossetti Domenico, di 


nata della Camera de' deputati del W) nocen= 


| pinzzione È ouwensà | 


Prestito 1859... 
Obblig. metalliche 5 o 


P. 
Tea 








rononermofiile È 23% dl Cogghio) 
»° nia + & 
7, feta della lusa giorni di. 


3 
9 





ru:s.. al S. Marco. — Da Teste: De Ver 
ini lrrto'ommeo, poss. di Parenzo, ala Luna. 
man Giulio, a-goziante di Nottingam, al. 


— St 
Marco, 


Partita per Milano i signori : De Menou, csn- 
in. — Per Verona: Hamilton Wathier, 

vis gia ave di Stoccolma. — Maroni Massimiliano , 
Setragno Bartolommeo, - Ghione 


ixx. — Per Vienna : Kessler Enrico, pos 


sid. di Francoforte. 


MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA. 


Arriva 


Batt., di 62, povera. 
cenzo, di noi 4, mesi 3 — Rizzo Cate 
— Tironi Caterina. nub. 
76. — Trevisan Sisto, di Michele, di anni 
Vallan Giusezpe, fu Girolamo, di 67, botti- 
gliere. — Totale N. 16. 





SPETTACOLI. — Giovedì & dic mire. 


arozto. — L'opera: /l Carnevale di Ve 
, del Petrella. — Alle ore 8 e mezta. 
trammo pattttan. -- Dramm comp. Boidrigi — 
La statua di carne. (11 Replica) — Alle ore f. 
SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBAI A 3. NOISÈ. — 
Comico-meccanico tratienimento di marionette , 
diretto dall'artista veneziano Giacomo Do Col — 


trama 


CSI 
196 


bre è sequito delle discussioni promosse dalle 
interpellanze del Bon-Compagni ; continuazio- 
ne del discorso del Ferrari ; aliri discorsi di 
Brignone, Crispi, D' Ondes Reggio, De-Pretis. 
Falti diversi, — Due Sicilie: cronaca della 
reazione. — Impero Russo : disordini. popo- 
lari in Polonia. — Impero Oitomano; 1 c4- 
nale di Suez, — Inghilterra : morte del dott 
Bernard, Dichiarazione giudiziaria. Disastro. 

Fi cose d' America ; indennità cine= 
le ; presente rifiutato. Emergenze relatice alla 
Grecia. Provcedimenti navali, — Sviera, 
Germania, Amerida: rarie notizie. — Notizie 
Recentissime : Bu/ettino politico della giorna- 
ta.— Gazzettino Mercantile. — Appendice 
critica. 










ARTICOLI COMUNICATI. termine di girai 30 dalla rima inserzione del presente ella 
“ir id Treviso, 49 novembre 1862. 
% Tall LR. Delegazine prov, Treviso, 19 novemi 
lai L'ICR. Delegato prov,, Fox 


A tutti è noto, perchè pubbilcato in varil giori 
in questa nostra Gazzetta, l'orrendo € enim: — 


Îla caltedraie di Torino, È Ù 3 
pi ine dei v rende noto: tu 
L'I R. Direzione del Genio in Veneri fa mo. 


Che sn casa dei Genio in Campo S. Sean DO é po assOGiAZioNE. 
esperimento d'asta a mezzn di offerte segrete ossia sugge per 
Prinde deliberare in via d'appalto al miglior offerente il di- | [sbcacsusriggotri spezia pai if paramenti di 
ero pubbliche e pe- ‘ rit ail esercizio dela vivandera vella caserwa comunale del scienziosamente , che va ad emer pel Regno de 
Fo dial fuszio:ì di riparazione. \euezia, la città di | paiazzo Die;o m Ve eza, della capacità di ire compagnie del R Ke assorizio 
‘Sotto i cui auspici sorse da queste lagune, | la complessiva forza di 39% uomini, e ciò. dal 1° gennaio è ! ra, 
dla lei protetta nel corso dei secoli, « in que” ! 1863 fico a tutto ottobre 1864 2 Avviso. Dalla Commissione elettorale e dei 







ii Venezia. dove si possono dife Cone | — li diritto di detta vivandera sarà deliberato a chi oltre | golamen A ERE doc rdazmi sulle liste elet a 3 Sy tera 
MU Mozioni iù Onore di Mafia. LOD pub © nOn | gi obbb;hi dela griia iium mazione nottuma ad obo e de a Pinzi so < Lire ira squeg Delega pr 


nanersi ia silenzio, Questa è la funzione , che | trazione dell' occorrente paglia in forma di corona, di Dì 
dare MALTA ta nr Vereziani, © ti fedeli, 6 che | go drei peechò dela sala eeacile pa pelre I ” L' Alivaro, Le Arm) 
2 ‘on cul, or sono appena scorsì tre e 
hr ni 204:50. lite ore d'ufficio, procederà 






Si torso di ice giorni, cioé Il 10, 11 # 12 dicembre, | asfimenti, ed inotee dela fornitura mensile di 22 scope di " 
Ricondo Èi relativo avviso a stampa dilîuso per la cit», Lerogidbrnte ppt] bis ali N. 566. 
tra ia quel'Sac tua, deve si onora Maria del" |‘ tuti. cociene ala Pol, età 1a moggir fera I i Provinela di Trevtto — Distretto di Coni, 




















la Salcite , vaie a dire Maria, solto il tolo di quella | a titolo d'annuo affito che sine ad era consisteva in_ fiori opportuna ‘ tutto 6 del p.v. Comune di $, Lueta, 
e della presente in 
Ta delta ofleta dovrà rimettersi alla Direzione del Ge- | conseguentemente 7 3 
he sembra signoreggiare in tanta estensione, n n n 3 di cleciune, munite 
Sll'edi ha ‘opera e erecrando mislatto. Sara quindi | nio verso guire acsnirino sin alle ore 40 anti. del gior n degli che la gonsueta FIERA di animali bovini, 
senza pompa eslerua , Ma a solo sfogo dei cuori ze- | "° 5° sura M sa rd ;- nape, pedbgon \ casali 
Tao il'onor di Dio e di Maria. Nou sì fara alcuna | (Veggasi il presente Avviso, pel suo intero tenore nella 
UO di Dio e Lite utente n° quei dì | Gatta i mecardì 3 dicembre, N. 875.) 0 IN SANTA LU 
Saninario = enezia, 20 novembre 186 2 
îl dì 10, aprir i riduo S. il e res. mot Venezia, 20 novembre 1462 Ù quest'anno avra si sul solito piazzale, nei giy, 
patriarca, che vnorera cui la cciebrazione della sau TAL A espressa s 45 SE ii 
DA O gd rr [MO rm ic Crt, | Res cr reclama Lunedi dò, Martedi 16, Meri 
vviata col'odierno sl spia dii ol Vione i Moose, 


‘i grofui per tutti quell b pin 
sleranno questo Sautugrio. Linguaneto dei viventi Antomo e Maria Henedet di Pi. Delegazione prov. Lo 

pl rta quei SAI, 5. i, | Pl dl oto ir dll qua amo 1 lr ani Gatta nel gi Cu Foto paio I 

8 dai libre la breve relazione | + connotati; personali, la. specile inquisizione pei crimine di L'I. R. Delegato provinciale. ROTA: Pazionich Giovsnii. assicura 1 concorrenti che troveranno tutt pel!» 

el orn furto previsto dal $ 176 Il a Cod. pen. si invitano tutte le Reva Noo DI CASTELLETTO. Free gn Pane Felice. bili comodita, ia per gli alloggi, che pei conii” 

i »| 


i eee reperire] sti + porro È È Di cere per Di e iris —_— > x ; 
, " i S AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb.) Frasi Tila A 8. Lucia, 16 uovembre 1562. 








_ in queste careeri cr ] ù N 11388 hi Sata e 
ATTI UFFIZIALI. Loeché si pubblchi pet tre volte nella Gazzetta Ufiziale 100% guito ala istezione definitiva degli Utica dazi Casoria Giovani Ti (ld ce: Cir ppshia 

e di Venezia. RA, lungo i conv sardo tirolese fin qui esistenti provvisoria Colli Anti. Rosada Angelo. A. DEL GIUDICE — G. Gan, 
ca n nome dell’ I. R. Tribunale prov, te, viene aperto il concorso ser alcuni posti di ricevitore ateo SEP RCS Cite L'agente inni, 


3 AVVISO D'ASTA, (3. pubb) Treviso, 14 novembre 1862 e di controllore daziario di |. classe, col soldo d'annui fior. 630, tarser: 
pe senza feto il primo esperimento d'a- 1°" ] Gong. inquirente, Bassi" Ai conirotore daneninre l'abitazione gratuita, opfere lat maree Fra macerie 

sta per l'asscurazione dei trasporti locali di tabacchi ed Connotati persenali di Giovanni Linguanoto. defso normale pe quatre coll obbligo di prestare una cauzio- Meneghini Antonio. — Spes 
SIM dalla sttvent cuoio concorso alle stese co | -—_ Fi di ani 8, di statura rdivario, corporatra sol | ne corrispondente il ammo sodo. e che, oltre al rimpiazzo © riconferma loro, è a i per norma dei 
diltoni del pruno, usservindo che le relative offerte dovranno | capelli castanei, naso regolare, con poca barba, senza mustac" Sender ovraono comprovare i servigi fin ora pre- provvedersi anche ad altri cinque posti vacauti, cu- È nea da 4 A 4 
Mm dra" no iù lar del giro» 10 dicembre ale | chi, ma col pito, lincameni regolari del molo, vestito l- | sui e 1a prfeta cognizione della liogua tedesca ed iuliama; me verra precisato dalle approntate schede. tenti, che l'antica fabbrica di Nitro dl, and 
ore 3 pom, a questa LL Ri. Ispezione, l'artigiana, coo giaccheita piuttosto lunga di stoppa colorita | quel poi ‘che aspirano ad ws posto col soldo di fior. 630, Si maliiono poi in aveertenza gli elettori, es- . Vinge 
Dali" I, K. Ispezione della faubrica tabacchi, Larfimila. cltoni di canpe rigati, cappello in esta di val- | Shete l'esame scstenuto con buon successo sulla proceluri | sore 305 "i e; tn landori ato in ol ta Cani camerali di {| 
Venezia, 38 novembre 1862. stagno, tessitore di mestiere. dogana'e © sulla conoscenza dele merci, oppure l' ottenuta e- Lore ili hc prat riga ai t] e rispettimmani fr 


calle gni co rendite 
N 9010, SENTENZA (3 pubb) iso È sezione da ile E: anno fr concor e e ia qu | Gio chiarezza, atlenenoni unicamente a quei no |, DIBE FRATELLI Fico mani a 


A. Merlo, 



























A fronte degli Editti di richiamo 28 luglio a. c., nume- to essi si trovino în nesso di parentela o di affinità con im- | Mi e cognomi, che sono indicati nelle liste degli | gi à coi iorni del I preventi 
ri G600.497 è 1° settiubre a &, NS 759-569, pubblicati a megaii daziari nel Tirolo e Vorerlberg. eleggibili, alligchè il rispettivo volo possa esere | bre, e si chi derà fogli ultimi. da E Prsordinri fior 
Fer gl eli dlla Sovrana lutto 24 marzo 1833, mante- | rinforzo degli imbancameati pe Na tt von de prati sì modo precrito a: | Finto valido dalla Commissione , alti del go RI fee etna 
Hemdimi tuttora assenti dalla Non: rcina î dott, Francesco Sar [ d'Adige nella località detta Volta Gorgo Quagia, si deduce a | "1, R. Direzione distrettuale delle finanze in Trento, entro La quale si presterà al ricevimento delle sche- 4863, e che allo scopo di evitare pupi, pet ilesi tutti i div 

2 per la restituzione 


toreili del vivent: Pietro, e Gio, Batt. Vetturi del vivente Lui- { pubbbca notizia quanto segue Il It e ci 
i ambedue di Trevi pobbca poi que PRI maredì pv: dini | Se eiNEBE prgn dele asa pl Tio e te-| de, che devono esere saggellato o atcscrlie dal- | mente le contraffazioni, le cartelle di: y,. 


‘Visto che nel preluito termine di tre mesi. non hanno | alle ore 11 aatim, nel iocale di residenza di questa R- Dele- | rariberg. la Ditta elettrice, tanto pei predetto periodo, quan- | tole veranno firmate come segue: 
primo insisto le proprie giustificazioni in senso del { gazione, e resterà aperta fino alle 3 mm api ne lansbruch, 11 novembre 186 to nei successivi due giorni 7 ed 8 dicembre, nei LUIGI FIN, Comando supe 
30 della suentovata patente; rima non si presentino aspiranti, si dichiarerì spe ea e i x IN n ve 
i i ciazione provicial i dichiara colpo | veto, rel qual eso scondo avrà msgo i giorno di mer- | N. 1164. AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb) Lopstrpo cos i 3 cgil alri Rav arse se Bn Autorità e Ul 
le assenza, e li condanna in contumscia alia multa di f cordî 40 detto, ed il terzo nel giorno di giovedì 11 stesso mese. Essendo rimasto dispombile un posto di seittore presso | 5! ©N0 ‘redesse Pep MEA i ne eran ia tenta La EB & colli cpp 
fior, 20 ed al doppio, qualora Ja iegale assenza avesse a pro» La gara avrà per bose il prezzo fiscale di fior. 372639 | l'L R. Conservazione delle Ipotecbe in Udine, cu va annes- giorno 9 poi del mese, ed al biso- ia; eretti 3, Div. Spesò, picco 
Vuugacsi per altri ire inesi, decorribii dalia pubblicazione del | vaiuta aust. so l'annuo solo di fior. 241 :8. La, aumentable a fo- | guO nei successivi, la Commissione darà mano ; ji sottoscritto qu isizsi persona, di re tion, 4 Div. davi vermini 
ME e ss d'nsraità rà protedto a | "© Ugo apiante dovrà cate La propria fta on ua | rin, 23488 Us; vegono perc averti uti quì ch n° | nè merce nè davaro alla suddetta sus mogit (so Bg a ine 













lerain del $ 20 dila neordata Patente AE 0 hd. dor 30 pri per i spese del | tundssero di apra, di {ar pervenire co trait di legge | — (0) Ilanto dl dirito di elezione tutti quel che, ento | nom verr ata dali debiti . 
Ni ‘giuizio sarà affisso ner modi soliti, ed inse | l'asta e del evotratto. "ite UBcio le lto suppliche debitamente documentate ed | anno 1869, hanno pagato al Esattria cosunale, a (olo di | che egli nou Uene tn dute, € m baparo RT ae Mia Dei LAT 
rito pei Utliziali di Vienza e di Venezia, accordaudosi La deliera seguirà a vantaggio del maggior oferente ed | in bullo competente, al più tardi entro qualtro settimane dalla | comiribuio aria © commmercio, on meno di austr. |. 45, pae Luca Ormageele II 6 (da LI ni 


fe Li emenaran he tono” è della 5072 d ra fui sato, cca que migra socia, e slm | ir pbbicaine, scorie eri i pr dii e, Negoziaute lu Piazta & Nar fÎÎ & Div Provsedimenti 
9 Div. Straordinarie 
fr la costruzione di 









































"E CITI libera, gl altri cinque sesti dl | N. 10734 4. pubb | caratore ad achum, i sig. avv.) serita nel Ceuso prove e stabile | ta Ufiziale di Venezia nto fossero assicurati da un | Gerardini e 
ATI GIUDIZIARIL prezzo “olrto. in monete ed al NOTIFICAZIONE. ‘ott Crstoloro Velo, con avver: | al N. 3246, Dall’ 1. R. Pretura, | dirt di pegno od iptsca, a sent | di sot Cal Aa i ta pren ati 
orso come all'art. Il In forza del potere conferito | tenza al li. C. che. non facendo 1) Casa di pert. 0.08, de- | Auronzo, 5 novembre 1862. | del disposto dai $3 47 © 27 della | sarà in seguito tuti ir senendg; 
oe rutti naturali e | da SL M. A, TÀ Re Tribunale | persenire al curatore in tempo | scritta nel Censo provv. © stabile Il R Pretore, Poma. Ministeriale Ordmanza 18 mag- | goli creditori l'invito er princi 
NANI 4. pubb, pratore, civili di dominicale e che | Provinciale in Udine quai Senato | utile le vantate sue eccezioni, up- | al N. 3247. Dalla Schiava Canc. | gio 1859. Siuazione: dei crei € 1 in tutt 
EbtTTO. Segue la descrizione degti | fosero pendenti sugl'immobii al fre in ato ad istanza | pare non sostiluendo allo stesso | e) Aratorio_ di pert. O. 60, = 1 ni i ia | Cegrpi do tto | 
one 23 dicembre imanobii | momento dll delle rimaran- | vuratore, dovrà attribuire | descritto nel Censo provs. al Nu- | N. 4. 2 pubb. | per tre volte nella Gazzetta Utfi- | chevole Me A tan propri re 


#0 a beneficio de, deliberatario. | Ferdina 
Vi. Dal prezzo offerto 


iva,” negoziante di | a st stesso le conseguenze della | mero 3283, e nel'o stabile ai Nu- AVVISO. ziale di Venezia ed in quella di Lo che si aigga l'A 
per sospensione: dei | sua inazione. meri 3283 c 4239, di rendita lu ordine al decreto di que- | Mantova Ù 










vi dalle ore 10 ant. alle 2 pom 1° Porzione di casa in 
na Pretura, sotto la dire= + Pietro al civ. N. 38, co 






= | l'ordeno 





si inserisca per Ure. vole restano» 
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(‘Sono uliiziali soltanto gli atti è le notizie somprese nella parte uffiziale. ) 


(Continuazione, — V. le Gazzelte 15, 19, 20 e 28 novembre ) 


Rubrica 
priocipale 
for» 


Siecome queste sono comprese nel 
coprimenio nelle imposte dirette; 


mentre nel pi 
dal fabbisogno interessi 


ito furono dedotte 


in tutto, a somma rotonda . 
Ammortizzazione del debito. È. 


4, Div. Pagamenti del Prestito 


121,995,000 — f 


insieme se 
slo sopertre della marima, DI IL 
Autorità e Uffici. . +. 
ti Trppe, io ee 
i Di Spesa piccole» 
4 Be Lavori terminati, marittimi 
‘penale + Rata 
(i Nmutenzione e acquisti di 
ate per la lotta e l Arsenale 
fi Costruzioni di terra e di mare 
* i Are spese pr la marina 
4 e Provvedimenti 
4 in Strsrdinarie 
fe rione di 3 fregate co° 
sta, come pure. per trasformare 
Ki fgate a vela, la Novara 
Sdorsenberg, in (regate a elice 


in tuto x 
tqtiamente dedotta la parte ci 
eta com proprie rendite di 


mstno ie 

azioni e garanzie d'interessi per 

urse imprese industriali. C. 
v.le Sovsentone al Lloyd au 
nto 3 
1 Uno, Garanzia di interessi alla So- 
cut di navigazione a vapore dol 
ro 
3. Div, Garanzia d'interesì per la 
ferrata di congiunzione Sud-Nord » 
4. Div, Garanzia d'interessi per la 
frrata del Tibisco N 
5 Div, Garanzia d'interessi. per la 
rata occidentale imperatrice Elis 

u 

vi d'ecazione, è sotto riserva 
A tutti i dii spettanti all’ ammi 
sistazine dello Sito circa este 
sue delli garanzia presa degl in- 
oss secondo la Jet. g. del $ Nil 
la Naticazione della Commussio- 
1, cone anticipazione 


in tato. 
ti dello Stato. D. 

tl Debito geuerale dello. Stato 

|} clsesi dale Obbligazioni con in- 

eun in I di C. ein VA A 

20 + + 88,279,400. 


ts im V. di Vienna. + 

“limi del debito fluttuante 

‘ hamento delle vincite del. Pre- 
W blo Stato eou lottera . 
nigi di rendite laudemiali 
ezio d'indennizzo di dazi 
‘questi a Governi esteri . 


iasieme 


St Tassa sulle rendite ‘sugli 
tomi dl deuto dello Stato. 


1 BNL LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
“novembre a. c., si è graziosissimamente 

"di conferire la croce di cavaliere dell’ 

“ Liopoldo, esente da tasse, al consigliere mii 
%thle del Ministero di finauza, Federico di N 
fser, nell'occasione che fu posto, |per sua ri 
parl in istato di riposo, io riconoscimento dei 
‘ud, fedeli e proficui servigi da lui prestati. 


, 3 N LL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
l'imembre a. c., si è graziosissimamente de- 
gilt di conferire la croce d'oro del Merito, colla 

ll 1. R. cupo forestale di Loxenburg, Fran- 


Jj \*© Yoderer, in riconoscimento dei proficui ser- 


Vi di i prestati per 50 anni 
+ SMI R. A, con Sovrana Risoluzione del 
Motembre a. € è graziosissimamente de- 
Sul di conferire la prepositura titolare Sancti 
liulini de insula Sanciae Brigittae , al par- 
MU di Josephistadt,, e vicearcidiacono in Pest, 
"odio Sujanszky. 
( Y M L R. A., con Sovrana Risoluzione del 
'inembre a e. , si è graziosissimamente de- 
Jul di conferire ia prepositura titolare Saneti 
i de Monte Magnovaradinensi, al canonico 
7 Capilolo cattedrale di Steinamang, e arcidia- 
în Alsò Lendva, Giovanni Kopsz. 
: È ML R. A., con Sovrana Risoluzione del 
Gua vembre a. c., si è graziosissimamente *de- 
n di conferire l'abazia titolare SS. Salvato- 
de Si Capitolo cat- 
Buda, Gio- 


94,849 — 


13,200,0%0 


1,975,400 


628,343 8 
600,000 
400,000 


netatà in val. di Viensa 
3. Div. Ammortizz:zione del 
reg 
dpot 
Ja vendita di beni dello Stato 
4. Dis. Ritiro, secondo i tra 


122.8768469 


5. Dis. Pagamento di capitali 
gennaio 1861... - |. 
6: Div. Pagamento di capitali 
fondo d'esonero del suolo . 
8. Div. Pagamento di capitale 
Viti per la compera di 
vate. 


insieme 
Impiego di capitali. F 


£ 100,000 
35,000 2. Div. Costruzi 
suolo. per 

a. la Gallizia orientale 


e. Croazia è Slavonia. . 


intuito, . . 
Perdite di monete e cambi» 


ALL Corte 
HI. Cancelle 
Hi. Consigiio di SI 
IV. Consiglio ministeriale 
V. Ministero degli esteri 


strazione politica 
Culto € istruzione 


‘sone. 
X. Ministero di finanza 
Xi. Mimistero della giustizia 


4509,743 24 


AV. Altre spese, non comp 
nessuno cei rami esistenti 
ministrazione . 

B. 1. Ministero della guerra 

IL. Ministero della. marina 

Sovvenzioni e garauzie d' int 
Debito dello Stat 


e 
D 
È 
E 


Impiego di capitali 


6. Fondo d'esonero del suole 





Somma totale 


UFFIZIALE. 


5 dicembre. 
ISTITUTO VENETO DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI. 


Sì ricominciarono, dopo le ferie, le adunanze 
dell'Istituto veneto, il 23 e 24 novembre. 

Nel primo di questi giorni, il M. E. Galva 
lesse una sua Memoria: Intorno all' urea d'un’ 
orina patologica. Poi il socio corrispondente Zi- 
liotto comunicò la storia di una renella curata 
coll'acido nitrico, e da essa trasse occasione a far 
voti che nello Spedale di Venezia si abbia un ap- 
posito chimico per le indagini necessarie a code- 
‘ste medicazioni, secondo la deliberazione del Col- 
legio centrale, che vuole quel grande Istituto for- 
nito di mezzi corrispondenti ai lumi odieri 
questa monumentale città. Il M. E. secretario Na- 
miss, e il socio Berti presentarono le consuete Re- 
lazioni meteorologiche e mediche, pei mesi d' ago- 
sto e settembre. Îl M. E. Menia lesse un Ruppor- 
to sul programma dell’ {. R. Scuola puleografica 
in Venezia pubblicato alla fine dell' anno 1861-62 
da Bartolomeo Cecchetti. Finalmente, secondo | 
articolo 8 del Regolamento interno, il sig. dottor 

luseppe Maria Malvezzi, avvocato in Venezia, co- 
municò una sua Memoria fatorno al principio 
giuridico economico, che deve l' enfiteusi. 

Il dì 24, si lesse una Nota del M. È. fan e- 
deschi Intorno ad un piano di meteorologia ed 
all'applicazione della camera lucida al cannoe- 
chiale per ottenere de' panorami de' monti in gran- 
de scala e della maggiore esajtezza, con figure ; 
lettera inedita, a lui diretta dal fu commendato- 
re Carlini ; e un’ Appendice del M. E. Nardo alla 
sua Memoria Sui mezzi più efficaci ad impedire 
che qualche figlio illegittimo rimanga occulto, os- 
Sia non iscrillo ne' registri civili, e quindi sen- 

e che qualche figlio legittimo sia 
all’ Istituto dei trovatelli 
Boi È iano Le 10 RETE ricade 
contro il Gorup-Besanez dal socio 


Obbligazioni di vari: Prestiti 


i Gallzia occidentale e Cracovì 


Debito d' ammortizzazione. 


con 


‘lla Banca pel ritiro della carta mo 


necato alla Banca nazionale, per 


ceduti 
tati di 


del î8 
del dee 


dito del Iegno Lombardo-Veneto 
. Div, V'agamento di capitale del 


di de 


ferrate pri» 


18,005,700 — 


4. Dit. Costruzioni di ferrate dello 
Sato, dedotte le proprie rendita per 
di telegrafi 
3. Div. Sussidi a fondi d esonero del 


1,680,770 
+ 4,008,258 
1 ‘845,000 


insiesse, a somma rotosda + 


RIASSUNTO SONMARIO 


VÌ. Ministero di Stato. Ammini 


VIL Cancelleria aulica ungbere 
Vili, Cancelleria aulica transilvana » 
IX. Cancelleria. aulica croato-sla= 


31229171 


È 1,909,310 
22,100,098 
G,126,618 
2,627,400 


383,400 
4863512 


pese in 
dame 


tesessi 


H. Perdita per monete e cambi 


“ gesima ana di 


{ Sarà continuato.) 


te Bizio, e infine dall' altro socio corrispondente 
Molin vennero esposte in voce alcune osservazioni 
sull’ Jttiologia veronese, pubblicata dal De Betta, 
socio egli pure dell'Istituto. 

In tutie e due queste adunanze, l'Istituto, do 
po le comunicazioni e discussioni scientifiche, si 
occupò della propria amministrazioue, di commis- 
sioni ricevute da’ magistrati, e statuì le future sue 
riunioni nel modo seguente : 

Nel dicembre, 28 e 29 ; nel gennaio, 24 e 22; 
nel febbraio, 22 e 23; nel marzo, 48 e 19; nel- 
l'aprile, 45 e 16; nel maggio, 47, 18 e 30; nel 
giugno, 21 e 22; nel luglio, 19 e 20; nell'ago- 


a seconda dei luoghi differenti: arcordando anche pre- 
mii ed attestazioni onorevoli ai Comuni € privati pos- 
sessori, che sì mostrassero piu zelanti nella formazio» 
n= di Vivai e nell'imboscamento di qualche superti- 
cie nuda. 

Ragiona quindi delle leggi, ed accenna come l'at- 
tuale sistema di accordare liberamente il prodotto dei 
boschi comunali agli abitanti sia causa della rovina 
dei boschi stessi, Dimostra come la vendita dei boschi 
comunali presenterebbe molte dificoltà , © pel prezzo 
vile, € perchè i compratori non penserebbero alla re- 
staurazione dei boschi, ed inoltre i poveri ne sareb 
bero malcontenti. Grederebbe miglior partito divi 
I boschi comunali, in porzioni lasciandone alcune ai 
uso del poveri, ed affittandone altre per molti anni , 
con obbligo agli afftuali della conservazione e restau: 
fazione dei medesimi, accordando il patto di prelazio- 
ne pei nuovi contratti a quegli aflittuali, che più si 
fossero distinti nell’ adempimento dei loro obblighi, ed 
avessero meglio dimostrato di conoscere le buone 
norme di selvicoltura. 

‘Chiude la sua Memoria, riportando le norme trac- 
ciate per la legge forestale in italia dal Gongresso de- 
gli scienziati italiani in Siena, nell'adunanza, del 26 
Settenbre p. p., nella Sezione di agronomia, € le tiene 
applicabili anche alle condizioni della nostra Pro- 
vincia. 

tale lettura, viene determinato che una Com 
missione accademica &i occupi di studiare le varie lo- 
eglità della Provincia, che sarebbero idon»e al’imbosca- 
sento, ed indichi le piante meglio appropriate ad ot- 
tenere l’effetto. 
Il Segretario perpetuo. 
Mancanormi. 


—_r———————eco co 
n 5 F 
CRONACA DEL GIORNO 
IMPERO D'AUSTRIA. 
Vienna 1° dicembre 
dintorni di Molitsch , in Unghe 
luogo una gran caccia di Corte, che c 
dopo domani mercoledì | e terminera venerdì. 
M. l'Imperatore e tutti i Signori Arciduchi vi preu- 
deranno parte, e vi furono invitati , vltre il Cor- 


po diplomai.co , molti generali , il vicecancelliere 
aulico ungherese, e molti altri. F, È 


Intorno alla convocazione della Dieta provin- 
ale transilvana, la quale, secondo una corrispon- 
denza di Vienna del P. Lloyd, sarebbe già dec 
sa, si annunzia inoltre dullo stesso gi rnale quanto 
+ « È ferma intenzione della R. Cancelleria 
aulica transilvana, nel caso in cui la Dieta proviu- 
non si mostrasse disposta d' inviare deputati 
al Consiglio dell'Impero, di ordinare elezioni di- 
rette nel paese pel Parlamento centrale. N 
certamente ta sola, ma certamente la prio 
proposta, che sarà presentata alla Dieta, quella d 
iuvitarla a mandare deputati al Consiglio de 
pero. Ove quella Dieta provinciale vi si ridutasse 
essa sarebbe sciolta , e si passerebbe ad elezioni 
dirette. Ma, allo scopo che queste. possano essere 
fatte a tempo, e con efletto, per la prossima ses- 
sione del Consiglio dell'Impero, la Dieta provin- 
ciale dev'essere convocata in un'epoca, fra la 
quale e la riunione del Consiglio dell Impero vi 


fiuto della Dieta provinciale d' inviare deputati 


Dieta provinciale al di qua della Leitha sara di 


il mese di dicembre non può quasi calcolarsi pei 
lavori della Dieta, ma soltanto i mesi di gew- 
naio, febbraio e marzo, in modo che i deputati 
prile, in cui cadono le feste di Pasqua. Quiudi 


go la chiusura della sessione della Ds 
ciale. Verrauno 


roluagazione della chiusu 


luogo în nessun caso, esser 


siglio dell'Impero. » 


na 30 novembre : 


della legge sul controllo del 
che verrà acceltata in pieno 


della chiusura delle Camere. 


sia tempo sufficiente, onde, in caso d' eventuale ri- 


al Cousiglio dell’ Impero, si possa supplirvi con 
elezioni dirette. La durata della sessione deila 


tre mesi, e ciò in riguardo alla circostanza che 


possano essere già a casa loro al principio d''a 


alla fine di marzo, o ai primi d'aprile, avra luv- 
a proviu” 
decisione quelle propo” 
ste, che saranno fino a quell'epoca esaurite; dac- 
della ses: 


Ministro di Stato intenzionato di procurare con 
tutti i mezzi la sollecita riconvocazione del Cou- 


Scrivono all Osservatore Triestino, da Vien- 


« La Camera de'signori si occuperà domani 

lebito delio Stato, 
indi della legge sul! 
la procedura d'uccomodamento, le ui differenze 
furono già levate a mezzo del compromesso della 
Commissione mista; la seduta quindi procederà 
senza ‘inconveniente di sorta, e speriamo che così | sulla coscieuza, riconuscerete che non € sciuetta 
le due leggi avranno la Sovrana sanzione ancor 


sto, 


ottenere lo scoj 


23 e 2. 


ACCADEMIA DI AGRICOLTURA, COMMERCIO ED ARTI 
Di Verona. 


Nell' adunanza ordinaria del giorno 27 novembre, 
il socio altivo monsig. Luigi prot. Gaiter legge un 
sua seconda Memoria sulla conservazione e restaura- 
zione del bosch nl Provincia veronese. 

lla sua prima lemoria, 
cademia nella seduta del 7 marzo 1861 . vi aggiunge 
varie considerazioni, suggerite da studi, ulte: su 
tale argomento, Riduce a tre i mezzi necessari onde 
; cioè : 1.* Istruzione e persuasione ; 


dei soccorsi, 
dei boschi 


Y' Autorita amministrativa 
abbia nello scorso anno , destinate li- 
formazione di vivai di 
nei varii terreni in 


‘arboree, 
. Avverte 
fi studi in va- 


letta all'Ac- 


prima 
« La questione però, che dà ancora da almi 
naccare a certuni, è la bancaria. Essi credono 


tare. Ma noi siamo in caso però di rassicurarli 
sappiamo che il sig. di Pleber ag gna 

ogui altro, ad una soluzione sollecita ; che il de- 
siderio 


anzi abboccato con varii membri del Club finan- 


non errano le nostre informazioni, il Club finan- 
ziario sarebbe giunto a guadagoarsi gran numero 
di deputati per un compromesso , il quale accel- 
terebbe le della Giunta” bancaria, nella 
loro tolalita, sulva la riduzione dell'interesse de- 
gli 80 milioni ad 1 p. "invece che a 3 p. %y 

« Udiamo che l'attività dei membri parla- 
mentarii mon cesserà totalmente colla chiusura 
della sessioue, ma che parecchi de'piu capaci ri 
marranno fra noi ancora per diverso lempo, per 
dar l’ultima mano a quei progetti di legge, che 
verranno discussi. nelle ultime sedule. Si vuole 
anzi precisamente far credere che la loro dimo- 





non esservi più speranza che la verlenza si sciol- 
ga ancora durante la presente sessione parlamen- 


più che 


del signor Ministro è pur diviso da' suoi 
colleghi, da molti deputati d'ambe le Camere, e 
dai siguori Pipitz e Baumgariner. Quest’ ultimo 
sarà il referenie della legge bancaria nella Giun- 
ta di finanza della Camera de' signori. Il sig. ex- 
Ministro delle finanze di Baumgartner si sarebbe 


ziario della Camera dei deputati , i quali si mo- 
strarono disposti a cooperare a tulta possa presso 
la Camera per indurla ad un compromesso; e se 


li atti giudiziari : soldi n 
soltanto, tre pubblicazioni © 


str, 34/, alla rinea 
nò come due ; le 


e. 
Le inserzioni si ricevono a Venezia dall’ Ufizio soltanto; e si pagano anticipatamente. Gli artioli nen pubbli 
p metezioni ida 1 e si pagano anticipatamente. Gli artioli nen pubbli 


ra a Vienna si proluogheri fino all'epoca, în cu 
venissero aperte le Diete proviuciali. » 


Gli autori dell'omicdi 
| settimane fa 
presso Arad, fu 
sti ed arrestati. 


con rapina, ch' ebbi 
potro T'aflittaiuoto 
po, secondo 1 ALfol 
1 due capi si chiama 
con loro 5 compagri, parte ungheresi © par 
valacchi. Essi credevano 'ovare presso l'aflittai 
lo fiorini 20,000, e non ritrevarono che fiv 
€ 35 soldi, e rubarono inoltre mol fucili, un 1: 
volver, una carrozza, due cavalli, € una quantità ili 
| lardo, frumento, ec 0.1 
| Altra del 2 dicembre. 
Legcesi nella Gazzetta Uffiziale di Vienna 
L'aggiornamento della convocazione delle Diete 
provinciali, € stata fissata, colla Sovrana Pa 
tente 4 novembre 1862, pel giorno 10 correni 
ai primi giorni del prossimo  gennai spi 
innanzi tutto per la circostanza, che, non vsta 
l'attivita, usata con ogni suerilizio e degna di ri 
conoscenza, del Consiglio dell' Impero, e l'aver fat 
to uso di tutl'i mezzi di sollecitudine a norma 
del Regolamento interno , molli degl’ importa 
lavori legislativi, presi a discutere, non potrebbero 
nei pochi giorni, che rr 


lasciato ancora ai lavori del Consiglio dell'Impero. 
Arroge L'importante considerazione che un ug 
namento dell'apertura delle Diete provinen 

un altro giorno del mese di dicembre 4 
conseguenza un'immediata + più lung 

zione delle sedute, congiuata a molli meonvente 
ti, a cagione delle prossime feste di Natale. » 


L'organizzazione del Miniytero della mari 
ottenne l'approvazione di S. M. l' Imperitore 
quanto reca la Donqu-Zeitung, è voce che il 
vo Ministero entrerà in attività ancor prima del 
la fine dell’ anno corrente. 


REGNO DI SARDEGNA, 
camma Dei berutATi. — Tornata del 4. dicembre 
{ Presidenza del commenda'ure Tecchio) 

Il deputato Turrisi - Colonna chiede pe 
terza volia le sue dimissioni. La Camera glieli 
corda. 

SÌ ripiglia la discussione sulle interpellanze 
Bon-Compagn 

De-Pretis (ministro). Torna sull'appuuto, che 
gli fu fatto, di avere combattuta seu la pot 
tica del conte di Cavour. la occasione che si di 
scusse per la spedizione di Crimea, | Oraiore co 
suoi amici fu della opposizione. Ciò per una € 
ta diffidenza, che iauno sempre gli uomini li 
rali, delle ullcauze esclusive. Oggi riconose 
la spedizione di Cru 1ò dei buvi 
Di questa confessione franca si iu 
Camera gli terra conto. Risponde all''uccusa di 
aver osteggiato la proposta di prestito che, dove 
va incontrare il Governo subalpino alla vigilia 
della guerra del 1859. Leggera alla Camera le 
se, da lui dette nell’ vecasioue che il Parlau 
piemontese si occupò di quel prestito. Fu 
che la Camera non dee conteuere che due | 
titi : la maggioranza e la minoranza; il che sigui 
ficherebbe dover la maggioranza restar. se 
tale, è dover sempre 1 Gubinelli uscire da 
Questa massima non è vera, perchè 1 partiti: nou 
si disegnano nel modo che accenno 11 Bun-Uonpa 
gui € subiscono col tempo delle Variazioni neces 
rie. Se si domsuda al ministro perche abbia accet 
tato di sedere ul potere col sig. ituttazzi, cispon 
dera brevemente che lo fece perche si trovò u uc 
cordo col sig. Italtazzi nella maggior parte delle 
questioni più importanti, Viene ali accusa, € 
cerne mbattuto 1l geaerale Garibaldi. 
guori! Si doveva impedire al generale Garibaldi 
di recarsi dove gli piaceva” No, certo. È porche 
dul suo andare venuero le altre nevessita, non do 
veva il Governo subirle, riparaudovi cone pote 
va meglio? Si dice; ma Voi avete Irusimudato 
nella repressione, Ma nou fu il Parluuento ste 
so, che riconobbe conveniente il prociama dei 
agosto? E in fatti , 11 pericolo credete. cie 

‘avissimo? Eb! signori, dopo il tatto nos 
è moilo difticile ecusurare, esammusudo inzuu 
sameute; ma poi, se vorrete mellervi una msn 


che 
frutti 


imente ragionevole il sistema d uccuse, che si ale 
pera contro il Miuistero. 

Ii deputato Ferrari ha dello: la Costituzio 
; | ne fu violata; chi ci assicura che possiamo ru 
trarvi, chi ci guareatisce per È avvemre? Lu ga 
rautia per l'avvenire, siguori, siete voi, è 11 l'ar 
“ | iamento. Pervcche, auch su passato, le garante cu 
stituzionali sono state Un momento Syspesi 
violate e minacciate per | avvenire, 

isponde a Toscanelli, per ciò che bu detto ciea 
lo scioglimento delle Associazioni, ai gran nume 
ro di volontari che si lasciarono audare ia Sic 
lia, all'armamento. La conciliazione, a cui accen 
nò il presente Gubinelto all'atto dei SUO uvvene 
mento, era, deve essere, nel cuore d'oguuno. 1 
altra parte, ja conciliazione , nel senso in cui 
partò l'onorevole presidente del Coniglio, 
espose il suo progrumma, lu in parte 
Non crede che st pussa far carico al Ministero 
aver male amministrato. Se si voglia tener conto 
dei tempi gravissimi, si ric che ogni m 
glio possibile si è fulto, e che in ogni caso si 
usata la buona fede ed il buon vol 

La Farina osserva che tutti di gli oratori, che 
hanno parlato, quattordici hanno discorso 
il Ministero, e due soli a favore. Essendo l'ora. 
tore iscritto il quarto per parlare a favore, c 
de alla Camera c iaverteado | ne delle 
serizioni, gli consenta di parlare 15 mini 
ma di devenire aila chiusura. 

Broglio dice che le ra 

prevole La Farina potrebbe 


ioni, esposte dl 
» addursi da 04 




































































eee] ili - - * È 
di tro deputato. Ripropone la chit stero dimissionario, e contenga ua ammoni- | nestata dalle comitive, che hanno stanza ne' bo-  plaudiranno a questo compenso traria, e fare un colpo di Stato, se gi; 
da lui medesimo nella seduta d' ieri) proposta | Mento © pel Ministero caduto e pei Ministeri che | sc cn Bamitelli, le quali minaccia- | nuissimo, della sventura, di © rimanlassero deputati ostili; 2a» preset 
La Farina insiste nel domandare la facoltà di | verranno. (Rumor vano il paese, e poteronsi a stento far star Jonta " Corre voce che il generale separalista Beau- hanno nessun fondamento. 11 nostro pr) prinitta la G 
| portare. (La Camera glielo consente). Intende ro. (Rm r) rdo La Farina proposto Vordi- | ne. Narra, infine, di piccoli scontri avvenuti. e di {regard abbia diretta uno Innghissima lettera all' | basciatore è incaricato, di far compreng** @@ #4 risuonera tutto 
Pe una buona azione. Parlerà, non da uomo di ‘puro e semplice, questo ha la pre- | agguati tesi dai reazionari alle milizie, e che fu re Napoleone. Governo piemontese, ch'ei debbe rinunziye: * MQ °° er la Russia © 
la. L'onorevole Bon-Compa- | cedenza nell’ essere messo ai voti. per poco se non tornarono ad esse fatali. a enne sequestrata an- | ogni pretesa su Roma, e che la Francia pu L orante 
ro di avere tentata una con- Crispi parlo, fra' rumori della Camera, con- “ Il Difensore Cattolico , che più degli a'tri ‘die, del resto. accade talora anche | presterà a' negoziati, che non aressero Gt 
Il Parlame: tro l'ordine del giorno puro 2 semplice. atea ia aeotro la. irannide piemontese, e ne | ai giornali italiani, non escluso il vostro n questa rinunzia. Ecco, per ora, tutta jatgy !® 
Padinioni pure fra' rumori, fa osservare che | sveto gli atti nefandi e credi, bi i seguenti i 2" Lenerale Concha non partirà prima d'es- | sione. Egli non interverrà, neppure in via gv, ea inglese 


Alfredo al tro 





‘udienza ‘dall’ Imperatore, e | siglio. negli affari interni del Piemonte e 

















Lenin puro e semplice fu. proposto | guagli: » Nelle vicinanze di Canosa, verso le Pu- | sere stato ricevuto in i 
sulle iaterpellanze che ora sono ritirate. Hifi è concentrato un forte nerbo di persone | senza essersi inleso con lui. flitti di partito. Mi cn 
linna si sei Artpelnte ria. Inti lcsasi la seduta, che | armate militarmente, le quali attaccando tn PAR | La salute della Regina di Napoli iuspira Vuolsi che il signor conte di Lallen, 
sotto il | sono le 4 e 20 mì tuglia di Piemontesi, ne ferirono pochi: essa inquietudini. Essa trovasi luttavia, come sa mostri meno soddisfatto dalle risposte dei vel 
Berone Ricasoli, si sentirono all'avvenimento del er: comitiva scorrazza baldanzon. e giura voler di: ic Pontos, che sol fuma del Mio acli 
Amministrazio- Il Diritto riceve da Genova: «L'onorevole | struggere quanti si rischiano attaccaria; è perciò a Fadipendenza Belgica ba delto, in um ct! sa 
rispondi nza a colore ufficioso, che quegp 0" %$. In generale 


Amministrazi® | 1a Farina l'ha spacciata grossa, ma grossa assai, | che muovi rinforzi son colà pervenuti. Anche pres ( Nostro carteggio privato. ) pes 
ip 
det, 










pi Ni Proporta anche per | Amministra. | troppo grossa anche pel Parlamento ilalicoo do: | so Venosa, una banda di .uomini a cavallo si è ‘Parigi 1° di matico non ba nulla ottenuto; ma B 
A igi 4° dicembre. naticò nos non ha senza passione] 
Jornali 0 A dat den dica 9°" 
ve pure se ne spa delle madoraali ; e ne fa | organizzata, la quale mette spavento e terrore 2° Gicrai Bogo, nemano dubitare che li Gover- ciò ch'egli aveva domandato 10 seo, ki gioni seguite 
seit self so gii reissime iosinuazioni del ip” ra dei 


zione attuale, che in qualche senso riuscì ad a a pmi n a 
fed sopra tuto l'ultimo discorso di Raltazzi. | pochi liberali, che sì ivano ja quelle vicinanze. |, Giorni Sme. re olutament- ostile alla | Chea, ero divertimenti del 1; 
, 3 n 









Lo topiztlpedleti gno tgp sa Hd Nominato da un oratore della Carsera come imoso Vallo di Bovino non è sgombro di rea: m 
che ne sono venuti al paese ed in Parla- . o 0 e di ‘allo di Bovi x - * Ù jò approvare] 
alici eg feb i 4 candidatura del Pi Alfredo d'll elo fi, può. app 
no degli antichi seguaci di Mazzini, egli rispose | zionarii, come asseriva il Giornale di Napoli, ma | CANA di Grecia; ora i egialoni dere la Francia, e quando gli affari, rel e lè 






mento, (Oh!) 


at: diritti della Santa Sede, saranno condotti a 


h fine, io spero di avere ancora tanta for:, 
oianle questione Ta politica del lasciar | Tueo vtaggio. eco una paola, che sl 








Mazzini giammai. | piuttosto sono molti quelli che cola sonosi con 
fudacia di La | centrati, tanto che le guardie nazionali son prese da 





n superbo disdegno : No, 


sano 


vapoleone I 





ro attuale, non è andato a Roma. inclinano a credere che 


ci sono eglino andati ? | E troppo grossa, lo ri 

















SÌ, signori! Ma, gli 
St tlnori. E probabilmente per un tratto nessun | Farina è grande, ma, la memoria able grande limore , nè si decidono venir alle mani 
Do rgnor E prob brigantaggio ? Ma forse che | rammeateremo alcuni fatt, che gl’ imped con essi. Secoudo una corrispondenza particolare, ne: del Csi e do, non impegna molto S. Santità. © ‘*°% 
[ivenire di cadere in simili sconci. Nel 4850-51 | le gole delle vicine montague sono piene di rea na yrclian i CSI perla nomi da questi giorni d'un dire ogni cosa 


esso non fu riconosciuto un parto naturale del 
terreno, che n'è funestato? 

Signori, non demoliamo tutti i giorni i no- 
stri uomini ‘fi Stato, che non possono essere mai 
troppi, comunque sia certo che all'Italia non man- 1 
hino gli uomini, che possano governarla. Il Mi- perchè è Re. 


desi trovava in Parigi, e traver- | zionarii. Delle altre comitive, che si trovano ver- ; intitolato la Maga (a Sorcòre 
ttbba opporsi al'assorbimento più | Micato da uno dei mosti più not teri 


tamente povero, quella penosa fase della | so Cotrone, di quelle che scrrazzano verso. Bo 

Pene peo que convinzioni repub- | nefro, € delle altre che si aggirano nelle vicinan: | meno mascherato della Grecia da parte del: | pensatori, il sig. Michelet. Questo lib de 
ino a combattere un Re, solo | se di Nola, noi non diciamo verbo; solamente © l Inghilterra. Ora sembra difficile che i due fogli PEA, 
Dmorava allora ad un ultimo pia- | contentiamo di riferire. che che ne si dica in ufficiosi abbiano adottato questo partito, senza «&- 


fino, e di erede 
gli attomta © stuj 

'$, La piccola 
rificazione della carne, del Dio-natura, che j° BO sun cost 
Michelet chiama ironicamente il diavolo, Ly 


fa. vicino alla luna che alla | contrario, che il così detto natio esile, e | servi stati autorizzati. D'altra pirte la France © | re o "duci pesto > 
è inedite ila Patrie, fogli anch' essi ufliciosi, tuonano co re obbedisce a due passioni : l'odio alla Chin 







































stero è impopolare? Questo può esser vero; ma | #0 in un soflitto, 

forse che il co. di Cavour non di oi merubblicano, unitario, detuogogo, ros- | sono ciechi e stolti. coloro che lo affermano di a x € il culto della oscenità. Non si può inf 

lo strettoio dell'impopolarità ?_ G so del più abbagliante scarlatto, mazziniano puro | strutto. » l'ambizione britannica, e sostengono che il | Stiro nome a quella sfrenata concupisrt {È cittadini 1. 

sacrificare i Ministeri. L'oratore avrebbe sangue, e come tale facea parte dell'Associazione TINI joverno imperiale non può tollerare che il l vecchio quasi settuagenario. li Pineta d elfi , lrisutato 

Secomente che il Ministero fosse uscito di nazionale, istituita da Giuseppe Mazzini dopo la Il Cittadino Leccese, del cipe Alfredo regni sui Greci ; di modo che i quat: i chi er alempiuto] 
rticolari intorno all' inv tro giornali, che ricevono ispirazioni dalle regioni dre persuasa ei 





caduta della romana Repubblica. i seguenti 


Lo il Comitato, oltre il La Fa- | taglie per parte de' briganti, a cui È gono ora quell 


tengono in questo affare propositi tolal- o 
he ne volete conchiudere ? ed ha commentato quelle storie peregrine pe Mfd 'Bpoio ginesrino, | 
Pi'uterarii ; © non 





gioranza; ma, poichè la maggioranza non c' era, d 
si felicitò d'un Governo, che rappresentasse tutte « Compone 















le frazioni della Camera. Rispetto all’ am rina, F. Campanella, Sabbatini ‘è Pericl | dispaccio telegrafico, letto nella Camera de depu- nola 
zione, crede che vi 1 amministra: | class eni. crcmembri della Costituente romano, e | tuti dall'onvvevole Castromediano : sua lA Ppori pd, qua, quanto 2 me; | ii dlla carne, & rendere a Sata id Ai BY fari di mubso 
prc] È oredo che la politica del Go francese MOD | cui Jo privò Gesù Cristo ! Ventittila eni) BB quindici anni una ll 





7 novembre, 
allo aggredirono il C 








gione, crede che Mi dieminigieazione meno buona | G. Comosi, in oggi senatore del tegno, il quale | "1 


dipende dalla mancanza di leggi organiche. ‘Con- | per altro non intervenne che dlla prima seduta, ganti a sia cangiati 


Da quando si trattò della candida | ji" questo ; La Anos 
tura del Principe Alfredo, gli uomio di questo libro isterico sono stati rapiti in rog X 


che cono» | giorni. Vi gono leggi tra noi, che impoogoi, 


























































































































































































































































































































































































cole proponendo l'ordine del giorno puro | essendo di li a poco patio per Italia. fra se | taglie, vi entrarono facendo fuoco tura del Prisipa Al RO Log 
semplice sull'attuale discussione. Questa È | gretario del Comitato il famigerato Lizabe Ruf-| guiti da una sozza. plebaglia. che i scono più addentro il: pensiero dell' Imperatore, | jn vini lib 
o se venisse accettata, gli pare che si Ra reo | fon, vgo, in oggi pri- | Giunti in ‘piazza, ta plebei «hei di guardia, | banno affermato ch'egli mon sosterrebbe, mal che Sinis ogni IR ch eg ig a 
Ì agli pa ig ] pri en VII pi che | ogni scritto che eccita alla scostumtiz; 
{t quella concordia, ch'è nel cuore di tutt sanliicrea dell'adiposo Murat, Re di Napoli in erba. | che disarmarono senza resistenza; aprirono 8 il Glio della Regina Vittoria sia il successore del | nessuna azione giuridica contro il libro 
i Sella, tro di finanza, presenta l'appen- "Il Comitato si radunava in una casa della | carceri, d' ono fuori tre detenuti ; e | Re Ottone. Auzi tutti i giornali uffi ! 5 bro deg; 
ti finanza, pi pe : Michelet! S' egli avesse avventurata 
(0 dice al bilancio del 1863, con una relazione, in | rue Saint Nicolas, (Chaussé» d'Autin) N. 20. Era | poscia saccheggiarono tre Caffè, un magazzino, il seluso il Constitutionnel, si sono dalle prime dichia- | contr ritti dell’ Imperatore, non Una porn 
| | cui è discorso dello stato della unificazione finan- | istituito e nominato ‘dal Comitato centrale di Lou- | palazzo del signor Maziulli, appiccarono il | rati contro il candida lese, La stessa UmaNI- | e impuuità; ma non si tratta che uit 
KR siaria, e dei mezzi, coi quali si supplisce al disa- | dra, Co ir pendeva da Mar: | fuoco, quello del signor Alfonso Pignatelli, da cui | Milù manifestò ne' circoli ufficiali, € in 4 Dio e alaiore te bid 
q pl ip del pudore, e il suo libro ba libe 
ni I vanzo. zini, era in regolare ispondenza con Mazzini, | presero un cavallo ed un giumento ; di. tra le | segvatomente del mivistro degli affari esterni © Spi ra della conc 
144D Rattazzi, presidente del Consiglio, risponde- | seguiva le istruzioni € le norme date da Mazziui, | grida furibonde di Viva Francesco 11! e le lu- | l'imperatore avesse d'improvviso cangiato pen DO ; i toro il sal 
IPA | rà alle osservazioni dell'onorevole Mordini, spe- | diffondeva i digit del prestito nazionale ema” | minarie, ne usciron fuorî, dopo tre ore di saccheg- | siero, la po el NE ne Dicoreta sla IE GERMANIA. 
| | Ti flento in quella parle, che concerne il’ gene | nati da Mazzîbi; in una parola, fichè il Comila” | 640 © di rapite. il cangiamento, e la France soprattulto, essendo La famosa cospirazione di Po 
LUNATA cialmento (o quella parte, She cone [Lamarmora | to durò in funzione, civè sino al colpo di Stato del |." Dopo alquanta or pecore "I distaccamen- | essa l'organo del sig. Drom di Lhuss, il quale |1ò tanto il telegrafo, entra nel la 
| | de n erita e di amore all'ordine € alla | 2 dicembre, marciò sempre in perfello accordo | to di linea e mae al soltoprefeito | non le farebbe sostenere una opinione contraria | zio Così infatti scrivono da Varsavia: 
| libertà. AI generale Lamarmora si deve l'orga- ed armonia con Mazzini, Un solo dissenso nacque, | di Taranto. Si perquisirono molte case, ove si a quella, ch'egli dovrebbe studiarsi di for. preva- a polizia interrogò gli studenti tr DNA 
ibera:cae Gel esercito, ecc. Crede ch'egli non | e fu suscitato da Lizabe-Rufioni. trovò una quantita di oggetti derubati ; molli in- | lere come minist i esaminò le carte ch' essi avevano indogo vue Mi POT 
nizazione dell'esercito, ecc. Code utt e inco-| . «ll Comitato si dichiarò incompetente. 1 fub- | dividui furono arrestati, ra i quali due cagonici come minist:  allitudine del Constitution: | nobbe che ton eravi neppur l'ombra di gue Dl td. ha 
scienza non avesse rilenuto di doverlo e di po- | mini del Lizabe andarono a_ vuoto .. e due semplici preti. In seguito, |’ ordine fu rista- nel, havsi qualche cosa che sorprende e confonde. | zione, che tutto limitavasi ad esercizi Vla È 
terlo fare. Rende giustizia all’ onorevole Mordini «La Farina, al pari degli altri suoi colleghi, | bilito. Un tal Francesco Monaco, che aveva preso Il Times vi ha traveduto piuttosto un’ insidia che |.sulla storia della Polonia , ‘cui non è lo # 
per la pai feltà è pe suoi meriti, e a quelli de' | concorse a questo sodisfncente risultato, Ad ecce- | gran parte al saccheggio, rimase ucciso. 5 a una corrispondenza dell’ /n- | messo di studiare nelle scuo ila MEO 
Fioi colleghi. Ma egli ha spostata la questione, | zione di questo incideste, î 2. Sono st dati, n quei luoghi, due | dipendenza Belgica ripelè press a poco lo stess « Tutti i membri della Bolt ine 
hè gli alti stavano contro di loro, com ine Lisabeitullni, nessun altro dissidio si ele- | squadroni de' cavalleggieri di Saluz=p. l briganti | e questo pensiero è generale anche tra noi. Si | 1 dire ragazzi, alunni di Ginnasio LD Hai Fo 
pare dai documenti, che sono stati comunicati alla | vò mai tra il Comitato e Mazziui. Me inseguiti cda allre ruppe è dalle guar- | pretende adunque, che il Governo francese brame- | no ancora raggiunta l'età pei corsi. unive 
Camera. Nella crnlioni che il signor Mordini e » Ora, chiediame te di questi falli | die nazi Ma tutto cià è inutile, se all’ au- | rebbe che | Inghilterra si avanzasse in modo da | Tra loro è perfino stabilito che, sei mesi da 
colleghi si adoperassero nelle Provincie meridio- nti emigrati ita- | mento delle truppe no ) provvedimenti | dover poi,0 dor indietro apertamente 0 farsi cau- | l'esame per entrare nelle Scuole superior. ci ff tatto to lati 
Li tie intrgere, in questa credenza è giu- | liani si trovavano allora in Parigi e Londra, co- | radicali. © Me ee adi del brigan- [53 colperole d'un conflitto europeo. Si va ripetendo | scuno degli accademici imberbi Pb a un, rece 
tificalo o giustificabile l'operato del generale La- | me mai l'onorevole La Farina può asseverare taggio. » il motto, attribuito, anni sono, ad un alto perso- | cietà onde prepararsi agli esami. Ma pre le barriere ch 
marmora, che potè credere alla flagranza. con tanta franchezza, în pieno Parlamento, di non naggio: il secondo Impero dee prendere contro « L'Aut comprese il suo errore nellin 
Il deputato Cadolini non fu arrestato co' suoi | essere mai stato seguace di Mazzin hop: | - Lergesi pel Corriere d' Italia = « A Napoli si | faghilterra la ricincita del premo: ma è d'uo- | creduto all za di complotto. Rimessa: 
amici perch era scio delle Prot e meridi | po grosso, lo ripeimo per la tersa E | antertorre a slsmpe un prvclema, ovegsi dice [ Po agire in guisa, che la provocazione venga | berlà quasi inmelialumento lu ‘gl'imputoti, 
i, © si stava a Cremona; e per l'ulteriore ra ù emmun' Governo esere possibile , tranne la Re- | dall’ Inghilterra e non dalla Francia. iò loro la libertà di riunirsi c ot] 
che non si riflutò, come i signori Mordin Torino 2 di £ pubblica.» E si fa ua scellerato appello alla in- {Si da ancora un'altra spiegazione presso dina siii 
brizi e Calvino, di dare qualche risposta alle ni Peet Fi; ssaa ilo, segreta- | Strrezione con. l'inapossibile ‘rido di Vera la | poco della stessa famiglia. Già sapete fiscali — = ) 
prosicire) gpu he lo Fichera dello 400 | rio generale dl Minist PR Imera. venti 6 Repubblica! » ( Mon. Naz. sai da, tra noi fin dell'annessione del Bel- RECENVISSIRE. 
ioni. accuse al Ministero di eagle pipi gio alla Fraucia, idea che forma porte del pro- MRO lo 
13 feto» ciglio: | DoEo Alenia Len ufliziale, dell'Ordine | —scrisono da Romi lo di Napoli : | eramma del vecchio partito Pairalloagio ipo. | ——— 
gue fra zione e amministrazion ( x dis a varcaré il [litici di questo partiti credono che, nicchiandosi Venezia % dicemb 
) | 1 due ispettori centrali deile S QUeRO SE o che, nicchiandosi gala icare 
Sieno stati proposti progetti di legge a sufficienza 3 egli trovasi | l'Inghilterra in Grecia, malgrado i trattati, por- - ni, dare alla Svizi 
Lele pl i erdigie coglie. Agi pil LT ipo Miptia valiere Giuseppe | nascosto in Roma fiu dal 18 novambre. rebbe un precedente Rarorevola all: fallara pont: PARTE UFFIZIALE. prova indunilata 
Materia di pura amministrazione: Sebbene non si | Btical del Ordine. deergio. Vencere Pro vi IMPERO KUSSO. sione del Belgio alla Francia. Questi due staterel | _!! Ministero di Stato ha, sopra propota è Bi nell urna, © veni 
gia folto, durante questa lunga discussione, alcu- rdine mauriziano. (Mom. Naz, E, Alec Al conii CO ti ‘gono quasi della stesa origine, della stesa età, | Consiglio comunale, nominato il cavie dell fre sotto i solo. 
era dico che a ese, pri | Togliamo dalla, Corrispondenza franerito- 1° corrente riferisce FT ai tate | Girolamo Veotura a podestà dell cità di BB} °°, Co 
Da dlogal Aire iuato della pebi ica erea Te | (ne n dna DUI te sicura, i direttori delle C dentche ; e pere dunque non subirebbero le | el trinio dal 1863 al 18 R000.1 cogontai 
gione, doverarivoernd, e si è rivolta la premere ||’ cell Portoglo cole al Goa talisco | ExcN Ftolo di ministri, cominciando dal 1805. | s'mta riciato gate dubbio, il Re Leopoldo noa t I applet dell 
‘ordinare l' amministrazione e all Peri sarta alii | isola Lubianos per servire di luogo di deyorta- | Wielopolski diverrebbe presidente del Ministero. è eri sit ig done del Re Ottone, ma egli | PARTE NON UFFIZIALE. mi ppc Di) 
Ù | dda a le polacci “ stes 3 lato, morisse, un mor — e o. Portogalig 
le finanze, l'oratore, sulle basi della storia, rico» | “°°, i pabalicarmsi è Spal eater bbe incorporata [ aon potrebb seguire alla sua Secca iqusssira:| Rallettino politico della giormt: 
Le) iii atri ta accusa al ME |'aliario del giornale la France, sotto il il laine ri sreai Ne CELA e didatura d41 
stero. che si vogliano riforme nell’ am- o a Russia vi ST, | [oghiltara metta indirettamente la meno sulla pa ‘ 2 Di un n i 
INA Riestrczione coem CRUI ciale, e senso di Galles era aspettato fici Gee [21 A | gno di lord Pal prss A Governo di 
DÌ pò fava Î terra è la R il posto di presidente della Banca. » altronde, il partito rivoluzionario, che da |; prata h elezione del 
ii ita fatta ul Ministero, di aver se; i alcuni anni gravita sì forte sulla poli I titolo di prim 
| chio la politica francese. Fummo Foe Ro della Gran brttogna INGHILTERRA stivale pregevoli prati Piu 
i n “a to una terribile idea del su po era cl ero il campo a 
It) amici d'allti della Fran, per gratia, | mumocia erbe. li del o ENO ERICA PTT Do mae lezione pebbicala 123 fulrighi foglesi anzilutto perché questo portilo è | LL ra ppi de fon, 
4 Mie pie ia compo più di E Francia | be una burrasca sizite a quello che saliva PO: Tide a RIA rl inglese, poi. perche ha fisso dl |_- Ottica e ll Me di Prussia — (0, L-Eetiora allo pretei 
LI HI rus en ore al | ssorne. Il Principe di Galles ha dovuto rifugiarsi | vaturit in Inghilte i trattati non hanno valore, e che ! 259°! e la Prussia. — 1, H Ministero sario accordare quel (| 
i Ì sisi Polecza cogl' interessi dell'Italia. Del r Ioia duvizle ina WGUE! 7 * scorso aprile; ascendi nità popolare può sempre annullari. er compone del 4861 nomin 
L e al îi mo api di soper. essere indipen- 1} Saecelio!: amar ichardo Horis ve- di essi appartenevano alla ca Ho dovuto indicarvi queste differenti inter- 4. La questione greca e la candi interdetto dal 
VI | nell'affare del trattato di commercio, così | no incontrato in facci cfforse vene | ra, 26668 all'art icria, 2004 al gi pretazioni dell'attitudine di una parte della stam- Principe Allredo d'Inghilterra a 
| | fa Oriente noi seguiamo la politica delle nazio» | dal suo equipaggio, e disarborato dalla tempesta. carabinieri a cnallo . e Î9.096 a ufficiosa per rispelto alla candidatura del Prin- debbono mettere in pensiero specialmente i 
| LAI ber po rassggicoe get Rus de ‘Tre Principi. che un giorno sono destinati a re- | piedi, organizzati in 220 battaglioni. cipe Alfredo; ma per me s stengo che Napoleone netti ee e di Pietroburgo. L' equilibrio 
) proceduto anche d'accordo colla leche gli var ss ropeo che si è voluto stabilire nel 1885 col 
n | Francia, guare, hanno dovuto soffrire le burrasche, che im disposi dato di Vi AIUTA 
Î n beati y - | perversarono in questi ultimi giorni; e sono, il | isono da Parigi, 30 novembre, alla Per- i Vienna non può sussistere senza un © 
il | roog Spett a Roma, dice che dobblomo tare in ono le e ra OIPORAE. | vsridati e la Per [AU La Suo iniporsa la questione i uriente doc. iSPonlente equilibrio marittimo e calci. B -megoziatore de 
LIU no parti phi apy dn RR, alles ed il Duca d: Brabante, che trovasi AO ieti dl iosa Bi PESi Loi BOGaR TI CIVI i ee ener aio lano Di ghilterra è già padrona di Gibilterra, di le] (ere di Toma p 
N 1) : apitale. E un dì © | Bal Tangeri messo a sua disposizione dal mare- | laumez come successore dell'ammiraglio Riga piti opinano che l'Inghilterra non ha pro- el Capo, di Singepur, e se si piglia ancor. Sede, Ja quale v 
l'altro se ne andranno, perchè Roma appartiene pe ga pro: cl Si 
F'airo se ne andranco, perehò, Rome spperiene | aciallo Pine, governatore di Algeria. » | di Genouilly nel comando della squadra d'esolu- | Me* chiave dell' Arcipelago , "essa è alle port di © B} quella Potenza 
O) nella Camera, Oggi si Sararottiggie bri DUE SICILIE. pirare del suo tempo legale. cipe Alfredo che per far cadere quell stantinopoli. Lo stesso pericolo correrebbe l'e B amo hanno esa 
Î Oggi siamo nella condizione nella I I Le nolizie del Messico, che, co 2: {di Leuchtenberg, e costringere la Francia e la librio europeo se l' Arcipelago divenisse un resciallo Saldanl 
quale si trovò il Parlamento subalpino nel 4 Ecco ciò che intorno alla reazione nell’ ex- u vi scrissi, | Russia a dichi i endenza i e 
CRA pesi pale 0 lla mazione Del. | ero ben poco rsicuanti, sono dale gl cute a a dichiarare che rispettano il iratlto, che Pelia fe MOMall dipendenza frane KsM e nelle sue con 
| ALTI) Foro delle itaprase cara poggi Pa rpg Mar gio come tranquillantissime dai gioruali ufficiosi beta ” p a N primo effetto è stato Meri 3 ut lal trattato del 183: ne di accrescere] 
I era Aero dii CE ‘o | Ma il loro intercse è troppo evidente, perchè ab: | Mumpcipnto Lralisi di sapere se {i Gaietta lo dalla sovranità della Grecia i Prw 
tene compito in Pi monte da quell'epoca in poi. L'unico argomento onde sia parola nella | piano ad Ce e a RP te he; "toto alla | Pietroburgo non voglia sostenere che il Duca di delle tre grandi Potenze marittime, protlti 
cha Leuchtenberg non è realmente membro del quel piceolo Regno. Il telegrafo ci ha recate 


gato di poter ottenere ua | cronaca interna dei giornali pervenuti da Napoli | cieca. Laonde persisto a pensare che le notizie 
| cieca. e nol 


ltenuaté dagli orgaui 






tiglio Mpeiale di Russia. L'Inehiliersa. vonra ! ghiterra desiste dalla candidatura di 1 
SR tenui legoriche su questo pun- [ presta che non ostante non ne imp 
to dei nostri giornali continuano a so- e, Ora questo contegno inspira £#" 
ser che i Da di Levchenberg Son è DÈ. Coerna oggi in uao pere, a 
è fra e gi pensiero, sì che 

Qui producono pochissimo effetto i dibatti- ‘POSSIamo più ragionevolmente supporre ©’ * 
menti della. Camera di Torino. e opinione dh SE LL IA sia ui 
si, O amo ad un conflitto inconcludente rai ret guerra, per far. cadere sl 
Feat tata l'indietcaza Sulle ori ct no a credere ad” La allo dp qui 
enta si n un al o dela 

del sig. Rattazzi, Poco ©' aperte, essi Bretagne , disegno, la cui. probebiità ni 
ci Foti 0 ch'e vado La questione è più alla di remo apprezzare dai noeri letori. 
puoi compelitori. Pure si è data impor- Si crede adunque che l' accorto bl" 




























Lay tezza cn cui proc, |" Dies che la conversione obblgoia della 
noe erat ugni giorco dalle Autorità piemoa- | rendita sarà uno degli argo ‘he si discute- 
| Fanno in ua Consiglio di ministri a Compieyne. 


tesi, allo scopo di interessare persone inlluegiti a | N 
ras arti ri " Altri assicurano ch' essa sarà trattata particolar- 
condurre i coscritti alla toro bandiera. mente tra Fould e Rothschild davanti l'Imperato- 



















































| | I 
| Toner Fleri cadmio tana I aa Roger | re. Questa mane v' ebbe Consiglio di ministri. | Ra a, Sete confessioni dei deputati .De-Cesare merston mediti una rivincita, ma una SB te 85 è auste li 
| Gremoricurandole che posta. trovare avversari | descenza nelle bande reazionarie che quna Peer: |“ «Il Moniteur fece sapere al pubblic, ch'ere- | Pepoli intorno ni mei e og dicsore rivincita, sulla Francia per l'annessione è BÈ pi gi ate ir 5 
(AT! tali. Las avversari | descenta trvincia, divise adesso in piccoli drap- | si commosso vi monte, ed alla opposizione della Francia alle im- , compiuta or sono tre anti ® Bei 
ti levio- | Lorved del Gabinetto di Torino. Si osservano, tra Inghilterra fosse stata forte abbastanza, tr” 
| pbssi goloro che trionfano maggiormente di queste con- guerra alla Fr 
fessioni, aleuni alti dignitari, i quali, alcune set- jacchita dalla ribellione dell’ India #f° 


li , e sorpresa dalle battaglie vinte di 
” Jostri ministri, e i Mostri ali !0ne in Italia, si rassegnò a 'Eotemplare 
Funzionari iodueoli. voti so00 più Vertigini POT mano alla spada , quelle alterazioni re 
dell'Italia unitaria; € lo stesso sig. di Persigny die diritto internazionale, Ora la ruota ègioli 
chiara essere stato calunniato da chi gli altri. Pe'igi si capisce benissimo, non essere opp" 
ba a di vole pine fioma a Vifiotio E ceaznsle. u tempo ad na poltura, ed ancor meno 31 
ova non esser dubbi: i lerra, per la quale non 10 al pr 
stabilità della politica ceti pier la le condizioni. militari e bara "ella Fra 
sig. Drouyn di Lbuys agli affari. Essa ha 40,000 uomini nel Messico. la st 


timane prima ; erano 
pitmcote. Tia 1 pasti mincio 





rinunzire 2 parlare pel fatto perso: b a 
to che Lamarmora, operando un arresto inco- | narii, ma che invece sia mungendo que proprie” È a. 
Siuuzionale, cadde in un grave errore, ed è desi- | tarii,e divertendosi per quelle masserie; © guai è | le donne erano stati destituiti. 
derabile che a capo delle Amministrazioni civili | chi non si pi i 
non seno che Sonia Geni (Bene!) componenti la squadi 
‘alcune parole del Cadolini parla il Bon- | le locali Autorità, essi hanno n di 
Compagni, il quale ritira le sue imergallanze, ‘di | gati e mantenuti dai proprietariì, di cui dicuno di | age Cola ig altez- 
chiaranio che colle stesse egli adempì al dovere | tutelare le proprietà, pea la multa ed il carcere | 29- Che © UMpori DU petra e del suo buco 
di buon deputato. ai renueati. | nero ed infetto, come la Doize chiamava la sua 
prigione ? Ciò che si vuole si è, che il carcere 











pa-| 


















Finzi {per una mozione d' ordine.) protesta « Il Corriere d' Italia narra di diverse fuci- | ni È i 5 3 
È PAR: fi ‘| preventivo, la segreta e l'interrogatorio c: Alcuue corrispondenze di Torino ha rineria è impegnata ne' trasporti a Veracri! 
contro le ultime parole, dette dal! prasidente del | azieni eseguite ia Auletta € Potenza, n0n che di | gi acuti ttirino esaminati al puato di vi |!9, che i Govero frate fa Tito vanno deli sue finanze son volle a “quela fontana spo 
Consiglio. ‘cui risultato fu la carcerazione | ({S del progresso dei lumi, e che le vertigini dd- | i£. Rattazzi a quali condizioni egli potrebbe so- d'altra parte la Francia non ha alleanza îè 





lla Prussi 
ati 


stenerlo. Egli dovrebbe abb: V Austria, nè colla Russi è 
tl questne di oo tico i ip fb cr cla ga i al 
ti del Nord. Il perchè lavFraneia attuslme 





to Fumel 
tutt |! 





lura criminale del medio evo siano ri- 
| dotte a ciò ch' esse debbono essere, a semplici 





Je parole, cui accenna il Fia- dividui. Anche il famigera 
ri, e assicuro la Camera che, se i rumori non mi | prosegue nelle Calabrie a far carneficioa 










the asticureris la voce, le avrei prima d'ora ri- | i veri © prelesi reazionari, i manulengul. È proc | ; pinto 

tirate. a Hi teltori che gli capitano alla mano, Îl ricordato e ae Plath: AI fem, se Ja maggioranza parlamentare, gli fSS@ dare zuecheini all loghiterra , € 808" * 

e iuzi, proseguendo , propone un ordine del | periodico pui riferisce che a Larino, la siena | acconti medesimi. La sosrizi.ne, a begli | OT scioglie , se gl n° bone si 
. Quand’ anche quest’ opinione n° 





sgiorno, che si riferisca direllamente agli atti del Heil instaliizione d'un nuovo Tribunale venne fu- ! felice Doise, ha già dato 4000 franchi. Tutti af- ! reg a 
È nel segno, e quand' anche l'Inghilterra rin” 
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ono che le viene offerto, la elezione del 
"Alfredo, e l'entusiasmo, con cui vi si pre- 
noch. la Grecia, saranao un trionfo per let, di 
# lisuonerà tutto l'Oriente, sarà una umiliazio- 
sFnia Russia e per la Francia, ed una prova 
*l’ieponderante influenza. britannica negli af- 
ell lfuropi. Non è possibile che l' Imperatore 
Toleone Ill nou preveda tutte le conseguenze del- 
\"{uenza inglese, e della candidatura del Prin; 
Alfredo al trono della Grecia, e perciò nes: 
‘meraviglia se le corrispondenze de' giornali 
dino di continui consigli tenuti a Compiégne. 
fila anzi che l'Imperatore faccia consultare se 
‘vamente in proposito gli Statisti dell’ ultimo 
{10 e segnatamente il sig. Thiers. 
58 In generale la stampa periodica che giu- 
a senza passione le cose d'Italia, disapprova le 
Iusioni seguite per ben dodici giorni continui 
‘a Camera dei deputati a Torino. Nessuno in- 
Fi poò approvare le inoumerevoli ed astiose re- 
Shibaa le passioni frenate che usurpano 
‘ingo della parola calma e dignitosa che tratta 
jipio soleuni affari dello Stato. Ma non è que- 
# | prima volta, che, per disgrazia, gli oratori 
mera di Torino palesano l' abitudine di 


galli Tolone, per essere radobbata, vi fi 


tre fenomeni eduti. Anzi tutto dal conta 

to della fodera di rame colle lamine di ferro della 
corazza immerse, era nata, come da una pila vol- 
taica, una corrente galvanica, la quale aveva de 
teriorata la corazza della fregata nelle parti infe- 
riori alle linee d’acqua. Inoltre, tra i milioni di 
molluschi ond'era evperta la sua carena, è stato 
scoperto un tipo di conchiglia, sconosciutò sinora, 
€ che sembrava essere stato prodotto sotto l'in- 
fluenza dalla corrente galsanica; per ultimo, si 


ono osservati 


08 


di yino d'armamento, trasformato in aceto, non 
{ si sa bene per quale influenza; ma alcuni opina- 
no che non debba esservi del tullo estranea l'a- 
zione dell’ elettricità. 
8. Le ultime notizie del Messico giungono el 
novembre. Il Moniteur annunzia, che il generale 
rey era il 25 ottobre ad Orizaba. Dalla Vera” 
cruz a Jalapa e ad Orizaba le strade erano state 
rovinate dalle piogge torrenziali dei mesi passati 
€ di ciò il lungo ritardo a compiere quella vi 
| dal generale e da' suoi soldati. Appena giunto in 
| Orizaba, il generale Forey passò in rivista le trup 
pe, di cui riconobbe sodisfacentissimo lo stato di 
| salute, e die' mano ad ordinare i contingenti mes- 
cani. La brigata poi del generale Berthier, forte 
5000 uomini aveva preso la via di Jalopa, ed 
occupato, senza resistenza, la posizione del Puente 
| nacional, dal quale erasi avviata verso Orizaba. 
Il bullettino ufficiale contiene alcuni particolari 
della violenta tempesta, che nei giorni 25 e 
ottobre imperversò sulle coste del Messico, e pei 
cosse sì fieramente le navi di Francia, ancorate 
nella rada di Sacrificios, e nel porto di Veracruz, 
delle quali il solo avviso a vapore, il Chaptal, 
arrenò per essersene spezzate le catene. La ciurma 
fu salva, e si sperava di riacquistare anche la na- 
ve. Oltre a queste notizie ne potremmo recare 
delle altre, che descrivono con colori più cupi le 
condizioni dei Francesi nel Messico; ma non es- 
sendo notizie ulliciali, non ne faremo menzione. 

9. S. M. il Re di Prussia ha ricevuto una de- 
putazione dell’ Associazione patriottica, che gli 
presentò un indirizzo con 2000 firme. 'Il Re ri- 
spose: * Voi credete che la crisi attuale sara 
breve durata, lo desidero, ma non posso persua- 
dermene. Qualunque cosa avvenga, voi mi trove. 
rete sempre lo stesso, ed io opporrò sempre cal 
ma e prudenza alle mene dei partiti. Quanto a 

‘pil - ma solo | Voi, credo che chiarirete la opinione pubbiica, gi 
el’nsioni e difidenze. — | chè per disgrazia la stampa non adempie a que- 
h tutte le ti | sto dovere; essa abusa della grande liberta che 
DE al ragioni dota pricna e ©l | le viene concessa, e alla quale non fu mai reca- 
Mi Ore co ca Pizia al digit di | tO impedimento. Tutte le mie parole sono date 
ls di associazione : la provveduto all’ ubblicità, e non me ne duole, ma duolmi 
side e tare della popolazione nazionale , api no iravisate di proposito deliberato. 10 su- 
fre alito azli stranieri nati ed allevati sul | no al di sopra delle fazioni e perciò tollero mol- 
sal, lia rafermata | antica fatituzione del Consiglio | to; ma una cosa mi ha afflitto profondamente: la 
ferendogli nuovi attriti ita stampa di Berlino è giunta perfino a falsar il senso 
delle parole, Dio ci governa, profferite da un prete 
in un sermone, dando loro il significato, che la 
mia persona debba essere paragunata‘allo stesso 
Iddio! E quasi incredibile una tale malevolenza, 
che vuol far supporre al mio popolo uverè il suo 
Ke interpretate in tol modo quelle parole! Certo 
| vi costerà molto il conseguire lo scopo che vi 
le barriere ch i proponele, ma io vi auguro buona riuscita e sv 
pe Nere ee. dal Lost sh pra tutto coraggio. » Da queste parole del Re, si 
I Ca dai o gli ati dela | vede il contegno di una parte della stampa prus- 
qu f008, pielta con un fine di unita, di concilia» ! siana, la quale fa scendere nel campo delle più 
065 e di euatizi*, essa ne ha fatto la base della nuo- | passe insinui le relazioni immediate del Re 
ta Critione e a questo ha diretto tutt le 40 OP | eugli uomini fedeli ed onorevoli di tutte le con- 
HA chi ne dia cena SUO dente senza spillo di | dizioni. Ma questo contegno suscita d'altronde € 
Mir i o e ne dipende Ia pace dello | rende manifesti ed attivi gli elementi monarchi- 
"io. Vol. vol. concittadini, mediante mutu ci, sì che mentre quella stampa cerca di com- 
cestini rtabilie ira vol la pare tano Drama fe le | Primere pe' suoi fini tutto side E le è arreso) 
essria? Valete acrescere > n densio» | scema le proprie forze e cresee le forze contr: 
rc. a gra comune; dimenticare le dstento” | 40; lettore di Assia Cassel, malgrado la 
i vostro affetto? — Venite dome- ! decisione della Confederazione germanica, aveva 
Vostro voto affermativo | congedato i suoi ministri costituzionali, ma la 
ogui libero Svizzero dee | Prussia intervenne per impedirne la demissione. 
scienza è solo lO | L'ornali pubblicano la Nola del presidente del 
! Consiglio de' ministri, de Bismark, al ministro de- 
{ gli affari esterni di Cassel. Questa Nota ci fa co- 
| noseere, che il Gabinetto prussiano ha diretto il 
| 86 settembre una leltera a quel ministro, e che, 
! malgrado ciò, S. A. R. l'Elettore non ha ancora 
rinnovato le relazioni diplomatiche colla Prussia. 
{i sig di Bismark si lagna, che i consigli 
hevoli della Prussia ( dispaccio 
10 al suo rappresentante presso la 
stati bene accolti a Cas- 





leusa maggioranza 

non doveva diminuirli 

li è confer 

— di popolo lia goduto per 

jnni una libei e la nostra, il re- 
impossibile, il progresso è una nec 
di Gostituzione non è dunque un 

e l'Assemblea nell’adottario 

contitta di 


n° opera di 
voler fondare in una 


sosale app 
vi poteri, coni 


prova indubilata 
nica prossima 4 deporre il 
nell'urna, e venitesi cor 
fare sotto il solo impulso della 
clio di Dio 

La Costituente adottò questo proclama, mal- 
grado l'opposizione di lames Fazy, tra gli uoan 
wi applausi dell'Assemblea e delle tribune. — 

di Portogallo e Piemonte son cognati, e l' uno 
el'alro amareggiano la Chiesa , e il Papa. Del 
fiemoate ogni parola sorebbe superflua, non così 
dl Portogall noto che la vete di Roma è 
l Governo di Lisbona ebbero lunghe contese per 
Niekzione dell'Arcivescovo di Goa, insignito del | 
to di primate delle ladie. Il Sommo Pontefice 
tia che quel prelato riceva il suo titolo e i suoi 
pizi da Roma, invece la Corona e le Cortes del 
Aigallo pretendono di avere essi il dirilto di 
anelare quel titolo e quei poteri, e nel marzo 
& 851 nominarono | Arcivescovo , che fu poi 


4 21 giugno, aveva ‘are una pronta 
soluzione di tutte le difficoltà, ma poi le difli- 
coltà crebbero in grazia di indugi e di esituuze 
continue. Ma il Governo del Re non può lustiar 
al Papa, Le Ci tanziarono che | sussistere a lato delle sue Provincie, nei centro 
fto dal Papa Le mimica: il viscoote dî | della Germania, una sorgente di agitazioni e di tur 
dl rappresentante del Portogallo a Roma fu ri- | bolenze setbpre riuasceati. Il perchè il ministro di 
diamato, perchè rispettoso ai diritti di S. Santi- Bismark rinnova l'invito pressante, che si fees 
tel ora gli succede il vecchio maresciallo Sal- | quanto è d' uopo per ristabilire nell’ Assia Elet- 
dala, i cui carattere vuolsi che non prometta un | torale’uno stato di cose legale , assicurato e_ri- 
tpziatore de' più con ‘alcune let- } cosciuto da tutti, e quale lo esige la risoluzione 
tre di Roma parlano d'i | federale del 2) maggio p. p.. e Assia sine 
Sele, la quale vorrebbe evitare una collisione con { tenda in questo senso cogli Stati in uno spirito 
la Potenza cattolica. Ma le lettere di cui par- | di vera conciliazione. Se Large ur 
amo hanno esagerato lo stato delle cose, e il ma- effetto, dice il sig. di Bismark, il Tolo di Re 
telo Salani non vorrà gerto , alla sus eta | cercherà un rimedio col mezzo della Confedera- 
è delle sue condizioni, assumersi l'odiosa missio- | zioue germanica; ma non potendosi per questa 
Le ceo mulo delle amarezze del Son- | via ottenere un rimedio prouto ed eflicace come 
CORE il Governo del Relo desidera, esso veglierà co'mez- 

zi propriì alla tutela degli interessi della Prussia che 


7. La fregata corazzata, la Gloria, essendo | 2 Irma one dell'Assia Elettorale, e de 


tarata nel bacino di carenaggio di Custigneau a 
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| la Germania, e persisterà in questo intento sinchè. ' Grazia e giustizia. commendatore Cassi stru- | 
di concerto cogli agnati dell’ Elettore, siansi oMté- | zione pubblica, Matteucci ; Larori pubblici, com- 
te guarentizie durevoli contro la rinnovazione { mendatore Jacini i 
d'uno stato di cose tanto spiacevole quanto è quel- 
lo dell’ Assia oggidì. L'azione della Prussia è stata 
secondata anche dall’ Austria che ha mandato il 
tenente maresciallo di Sebmerling a dare i suoi 
amichevoli consigli all'Elettore , il quale ba ce- 
‘hiamando i ministri dimessi, € convocan- 
mere. 

11. Il Ministero sardo von è ancora compo- 
x è meraviglia che non si trovino subito 
per condurre una nave che fa acqua da tut 
te parti, che ha l'anarchia nella ciurma e che si 
vorrebbe pure che affrontasse la furia dei venti e 

i cavalloni dell’ Oceano ! (2) 


Del Ministero di agricoltura e commercio, 
non si parla : altri dicono il commendatore Au- 
dinot. deputato. 

jon fa d'uopo dire che questa lista fu com 
pila!a da qualche impaziente, stanco della prolun- 
gazione della crisi ministeriale. 

Stando alle nostre informazioni, che credi 
mo molto fondate ed attinte a buone sorgen 
ess è una mera invenzione. (Opinione. 


Scrivono da Torino, 3 dicembre, alla Perse- 
veranza 
« L'onorevole Cassinis, che s'era sin da prin- 
Rici AZIO ipio persuaso che un Ministero amministrativo 
Col Neptun, giuuto ieri a Trieste da Ales-| non si potesse comporre, si è dovuto persuadere 
ndria, l'Osservatore Triestino ricevette le ulti- | del parì ch' era egualmente impossibile un Mini- 
me nolizie delle Indie, e ne da il seguente e- | stero, in cui non entrassero che uomini di secon- 
strato : do grado, e i capi dei partiti parlamentarii venis- 
« Abbiamo giornali di Bombay 42 e di Cal- | sero eselusi. Egli non aveva assunto propriamen- 
cutta 3 novembre. Relazioni da Cabul, in data dl | te l'impegno di formare un Ministero; giacchè è 
25 oltobre, portano che, grazie all’intromissione | il primo a riconoscere che il suo nome, onore- 
dell'ambasciatore persiano, fu stabilito un accor- | volissimo, non ha puré sufficiente autorità in Ita- 
do fra Dost Maomed e il Sultano Jan di Herat. | lia per presedere il Governo del paese. Ciò ch' 
« Si anaunziano prossimi alcuni radicali can- veva accettato era solo l'incarico di cerc: 
giamenti in tutta l'artiglieria delle Indie. | re se, nelle condizioni che gli si erano messe, 
« Il cholera va aumentando nel Pesciaver, ed | condizioni che il Re non aveva pensato che per 
è comparso a Puua. Però, lo siato sanitario delle | fin di bene e per una speranza che potessero gio- 
Indie in generale è migliorato. » vare alla ricostituzione futura della _maggioran- 
Vienna 3 dicembre. za, e con essa d'un Ministero forte e durevo- 
Nell'occasione che S. M. I. R. A. passò i con- ki pei poteme tentare formar per ora un'Am- 
fini dell Ungheria nella caccia di Corte ch'ebbe prEvEROE % 
5 * La prima persona, a cui egli s' è diretto qui, 
luogo a Holitsch,, la M. S. fu salutata, a quanto n 
È 5 è stato il conte Ponza di San Martino. Questi, 
reca il Surginy, da salve d'artiglieria tirate dal | è dute ad rai rota 
pri (ER. di V) | ivitato re dal Re, non 'hg potuto, per- 
n chè ammalato. Ma essendogli andato il Cassi 
Nel Ministero di Stato,e in quelli di polizia | ® Portare l'ambasciata ; ha risposto subito , che 
e della giustizia, furono progettati in comune un 


avrebbe pur eat di formare un Mineo, ma 
rinzzenia FuslORE dalla agorà a un patto solo, che gli fosse stata lasciata liber- 
liaison palla sole ta iniera di scelte, Da, uo politico di testa cosi 
chiara come il San Martino, era. impossibile di 

aspeltare altra risposta. 

«Il conte Pasolini non è andato dal Re che 
questa mattina alle undici per la prima volta. Nei 
due giorni passati , glien' era stata fatta parola; 

era espresso sempre coi suoi amici ch' 
anissimo dal concetto nè d' un Ministero 


Nell'I. R. Ministero della giustizia fu fatto 
un progetio di legge intorno all'istituzione di 
nuovi libri ipotecarii, e pel miglioramento dei pub- 
blici libri già esistenti. Le discussioni di questo 
progetto di legge sono già incominciate, sot 
presidenza dell'I. R. capo-Sezione, sig. cava 

( Hdem.. 





zione caduta. 

* Questi stessi concetti egli avrebbe portato 
nella conversazione lunghissima avuta col Re, a 
cui dicono assistesse il Ciaidini, i cui consigli so- 
no stali in tulta questa crisi ollimi e lemperatis- 
simi. Pare che abbiano avuto effetto le parole del 
Pasolini. Difatti, dei due, contro i quali pareva de- 
cisa l'esclusione, il Minghetti e il Peruzzi, il pri- 
mo è stato di già ammesso 
conte di Sartiges_ nel presentare , « Il Minghetti, adunque , se la composi 

scorsa, le lettere, che lo accreditano Pasolini va avanti , sarebbe il 
in qualità d'inviato straordinario e ministro ple- nanze. » 

nipotenziario di S. M. l' Imperatore de' Francesi , 3 
presso S. M. il Re. lesse il seguente discorso : Scrivono da Torino, il 3, alla Perseveranza: 
Sire! « Posso assicurarvi che, nel giorno 30 dell'ora 
scorso novembre, venne qui conchiusa e firmata 
dai commissarii del Regno d'Italia, e da quelli 
la Confederazione svizzera, la convenzione, che 
ura- regola la divisione dei beni temporali, dipenden- 
"datemi direttamente dal niio augusto So- temente dalla separazione del Cantone Ticino , e 
vrano, dei suoi sinceri e persistenti sentimenti di elle due parrocchie di Poschiavo e Brusio , nel 
Affezione e di simpatia per V. M., e per l'Italia. Cantone dei Grigioni, dalle diocesi di Milano e 

lo servirò le sue ii i, upplicandomi Como. » 

a fortificare le buone relazioni Mitano 3 dicembre. 
esistenti tra l'Italia e la Francia: compito, che | —Abbiamo a deplorare il fallimento di una 
mi renderanno facile il desiderio, che ho, di esse- ‘ delle prime case di commercio in seta di Milano. 
re gradito a V.M., e la sua alta bevevolenza, che [,a ditta V....., fu da alcuni rovesci costretta 
reclamo anticipatamente. invocare il benefizio della cessione dei beni. Il sig. 

«* Ho l'onore di presentare al Re le lettere ‘godeva meritamente la sfima di tutto il ceto 
credenziali, colle quali S. M. l'Imperatore dei commerciale di Lombardia. Dicesi che i creditori 
Francesi. mi accredita presso l'augusta sua per- ‘ accordandosi fra loro, non sarebbero esposti a gravi 
som perdite. Le passività ammontano a un milione e 
nistro plenipotenzi È | mezzo di lire. (Persev.) 

« Îl Re rispose, che gli era oltremodo grato Inghilterra. 


il sentirsi ripetere , per mandato diretto dell' Ina- { 5 
peratore. le assicurazioni dei sentimenti sinceri e | | L' Mavas-Bullier ha per telegrafo da Lon- 
persistenti di affetto per la sua persona, e di sim- ' dra, 1%: « Il Morning Herald, organo del part 
patia per l'Italia, le sorti della quale si collega- | !0 tory, dice : + « L'Inghilterra non può pensare 
Vi 'col'nuille della Franeli: ad accettare Ja corona di Grecia, pel Principe 
« Aggiunse che le distinte qualità, di cui an- | Alfredo, a meno di esser pronta a dar mano alla 
dava fornito il rappresentante del suo augusto al- | fondazione di un Impero greco, con Costantino» 
leato , gli erano un pegno che le relazioni fra i | poli per capitale, a stidare la Francia e la Russia, 
due Governi conserverebbero quel carattere di | €d 2 mandare un giorno un esercito ed una flot- 
mutua fiducia, ch'esiste fra le due dinastie, e fra | ta, per cacciare i Turchi. » 
lia Leggesi nel Temps del 2: « Lettere da Lon- 
dra pretendono che nel Consiglio de' ministri, te- 
nutosi il 30 novembre a Windsor, la Regina siasi 
pronunciata contro la candidatura del Principe 
Alfredo al trono di Grecia. » 


Madrid 24 novembre. 
La Regina, rispondendo al principe Wolk 
nuovo ambasciatore di Russia in Spagna, 
se: * Fo assegnamento sopra la vostra lealtà, tan- 
to più che meritaste la fede ed il favore del Re 
Francesco Il, al quale sono congiunta per legami 
di parentela e d'amicizia. » (0. T.) 


la Gazzetta Uffiziale di Vienna ha per di- 
spaccio di Madrid 4.° dicembre: « Un telegram- 
ma da Madrid riferisce che ieri furono aperte le 
Cortes. Le LL. MM. la Regina e il Re furono sa- 
lutati colle più vive acelamazioni quando passa- 


Gli Ufdcii di revisione di libri od altri stam- 
, che vengono dall’ estero, verranno sciolti col 
pubblicazione della nuova legge sulla stampa. 
(Oest. Zeit.) 
Torino 3 novembre. 


Nella Gazzetta Uffiziale del Regno, d' oRgÌ 


pal 
la 


one 
ministro delle fi- 


Chiamato dalla fiducia dell’ Imperatore 
re di rapprissutare il suo Governo presso 
verno di V. M., mi è grato, come primo 
di poter trasmettere a V. M. le assici 


Domenica scorsa, 30 novembre, l'inviato stre 
ordinario e ministro plenipotenziario della Subli- 
me Porta, ebbe l'onore di essere ricevuto in u- 
dienza particolare da S. A. R. il Principe Um- 
berto , al quale conseguò le insegne in brillanti 
deli’ Ordine imperiale dell’ Osmaniè, iuviato all’ A. 
S. da S. M. il Sultano Abdul-Aziz. (6. Uff) 

Altra della stessa data. 

Quest'oggi, 3, e nelle sale della Camera de' 
deputati e per ia città, si fuceva circolare una | 
sta dì ministri, che noi riportiamo, per far sapere 
le voci che correvano. Era la seguente 

« Presidenza ed esterni, coute Pasolini, sena- 
tore, prefetto ; Interno; cav. Berelta, senatore, sin- 
daco di Milano; Finanze, commendatore Vittorio 

direttore generale del demanio ; Guerra, 
generale Petitti; Marina, commendatore Longo 








USPOBIZIONE DEL BE, BA 


» i00£va. 6 13,4,5,6e7ì 


i dello Stab. mere. per una 
Acioni della strada fore. per una 


TRAPABSATI IN VENEZIA. 
, fa Sebastiano, di annì 60, vilico 
| Corso metin delle Baneonote. . . . RE — 
| corrispondente a {.149:04 p. 100 for. d'argento. 


8 | = 
Annivi £ PARTENZE 
Nel 4 dicembre. 


Arrivati da Milano 1 signori : Phérékydis Gior- 
poss. di Bucarest, all Europa. — Chabrol 
vanni, poss. frane, da Danieli. — Do Manto: 
chiesi Caeano, poss, al Vapore. — Da Vero: 
Le Francois Maurizio, poss. frane., alla Vit- 
iuglelmo . negoz. di Gand, al 
3 De Ghy rico , 
poss. ungh. , all Europa. — De Gi 
poss. ungh, all' Europa, — Morren Arturo, poss. 
€ Anversa, ‘all'Europa > 
Partiti per Milano i signori : Cesavolpe march 
Giovan, pose. pole. — Fabre de Laminy Ce- 
sare, possid. frane. — Per Padova : De Schultze 
Feierico, poss. sassone. — Per Treviso: Feran- 
det Elia, negoz. di Saloniechi. — Per Verona 
Sand Hoberi», poss brese. — Per Vienna: Hay 
È Giorgio, 


olonnati .... 
Da 20 car. di vee 
chio cozio imp —== |'nesi 11. - 
Ùi ni 3, mesi 3. — Del Re Pasqua, marit. 
detto Roman, 
noni Angelo, di Antonio, di anni 
lin, detto Fasiolo Gaetano, fu 

scitore. — Moroni Giusey 
confetturiere. -— Mora 

anni 2 — Sanego Luigi, di Angelo, di an 


[Corso presso le 1. R. Casse. 


Corso presso gr'.R.Uficii 
postali e telegrafici. 


toria. — Voortman 
marit. Pezzile, fu Girolgmo, di anni 60, 


— Grassi Tesesa, di Gaspare, di auni 4, 


Guseppe. 
seppina, 


Nicolò, 
ni Luigi 
N il 


Fanicesto, 


MOVIIENTO DELLA STRADA FERRATA “SPETTACOLI. 





DÌ sacre ars NG 


TEATRO MALIBRAN. 


Artivai 
Parma. 


col VAPORE DRL LLOTD 


1 4 dicembre. shri 


SEE 


13. | sura rearnaLe n cate pei raseat 


\ egli sara molto espliciti 


S. Pantaleone. 


Nel giorno 29 novembre. — Antoniolo Angelo, 
— Belli Maria 

Maddalena, fu Baldissera, di anui 11, mesi 6. — 
Balliti Caterina , marit. Bonomo, fu Marianno , di 
72 — Dal Galli Atilio, di Francesco, di anni 1, 
De Mattia Maria, di Gio. Batt., di an 


fu Benedetto, di 39, villica. — Ma- 

mesi 8. — Mo- | 
icesco, di 60, pe 
di Gaetano, di 24, 
torina, di Tomnaso, di 


sì 5. — Strazzari Girolama , ved. Massorello, fu 
Antonio, di 66, tessitrice, — Totale N, 12. 

Nel giorno 30 novembre, — Diamante Maria, 
— Fabris Andrea, di Antonio, di anni 8, mesi 5. 


- iLanza Isidoro, di Giuseppe, di anni 6, mesi 8. 


fu Valentino, di 83, agente. — Zi 
fu Antonio, di 65, calzolaio. — Totale 


Venerdì 5 dicem? 


Dramm. corp. Bol 
Lo siatua di carne. (12* Replica) — Alle ore È. | ! 
3 xolsÈ — 
Li rientri pile. 


rono per le vie, quando comparvero alle Cortes e 
quando se ne allontanarono. » ( V. sotto.) 

Le discussioni sulla vertenza messicana nelle 
Camere spagnuole sembra debbano offrire molto 
oteresse. Îl generale Prim respingerà gli a'tacchi, 
contenuti nel discorso del sig. Billault al Corpo 
legislativo. Gli amici del sig. Mon assicurano ch' 
quando terrà la discus: 

{ Havas Bullier. } 


alla spedizione messicana. 

giunto in Orizaba, e la brigata 

4» novembre in cammino, alla volta di Jalapa. 
(Persev.) 


Dispacci telegrafici. 


Torino 3 dicembre. 
Napoli — Il Ministero della guerra ha da 
Bari che circa 150 briganti, comandati dal no- 
minato Romano, forlificatisi nella masseria dei 
Monaci, fra Alberobello e Noci, nel circondario 
di Altamura, furono attaccati ieri dalla {6.* com 
poguia del 10 reggimento di fanteria, che co- 
raggiosamente prese d'assalto la masseria , ucci- 
dendo 4 dei briganti, e facendone prigionieri 10. 
Caddero in potere della truppa 70 cavalli barda 
ti, oltre 40 tra morti e feriti; prese armi ed al- 
tri oggetti. Il resto della banda si disperse, fug- 
gendo precipitosamente in varie direzioni. Tra' 
riti si notano i due capi briganti Vale Ù 
zichicchio. Si ebbero due soldati feriti, uno dei 
quali gravemente. Da Gioia esce la cavalleria ad 
inseguirli 
Napoli 3. — L'Ami 
ecclesiastica prese possesso degl 
missione mista , fondata in virtà del Cenci 
del 1818, FF. SS. 
Parigi 4° dicembre. 
Assicurasi che l'affare delle candidature al 
trono di Grecia nghilterra 
pcipe AL 
puella di Leuchtenberg. (V. il 
nostro dispaccio di martedì. FF. SS) 
Parigi 2 dicembre. 
Madrid 4.° — All'apertura delle Cortes, la Re- 
gina espresse i suoi voli perchè cessino le tribo- 
lazioni del Papa. Disse di sperare che termine- 
ranno in modo sodisfacente Je difficoltà opposte 
dall’'ambasciatore messicano circa l'esecuzione del 
trattato di Londra, Si felicita delle prove di affe- 
zione popolare ricevute durante il suo viaggio. 
Nuova Yorck 22. — I federali occupano la riv: 
tra del Rappanbanok, i separatisti la destra ; 
una battaglia è imminente a Frederiksburg. 
(EP. SS.) 


razione della Cassa 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia 
Vienna 5 dicembre. 
(Spedito ii 5, ore 8 min, 45 antimend ) 
(Ricevuto îì 5, O ant 


a tutela della 


ore 8 mi 


I Principi e 
qui il 47 corrente. 
(Nostra corrispondenza privata. ) 
case name 
CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI, 
ubbitea Borsa in Vienon 


errerti 
Metalliche al 5 p.%o . 
Prestito naz. al 5 p.'/. 
la Banca naz. 
tit. di credito . 


del 4 dicembre. del 5 dicembre. 


A pes Leleerofo 1 
Borsa di Parigi del A_ dicembre 4%: 
Rendita 3 p. ® A) 
Strade ferrate austriache 507 
Credito mobiliare 1110 — 
Borsa di Londra del 4 dicembre. 
Consolidato inzlese CE) 


VARIET: 


di S. Gallo, dell'età di 


Due giovani opera 
46 anni, uno svizzero, l'altro italiano , ritornan- 
do dal lavoro a casa, vennero assaliti da un enor- 
me gufo, il quale, afferrando le spalle dell' ita 
no, gliele stringera così fortemente che il giovi- 
nelto, credendo che lo volesse rapire, gridò for- 
temente ehiedendo aiuto. Lo svizzero potè, ucci- 
dere questo mostro con un palo di ferro, di cui 
era munito. Aperte le ali, questo gufo misurava 
cinque piedi e mezzo. (G. del Pop. Tie) 


| diretto dall'artista veneziano Giacomo De Co. — 
Macbet. Con ballo. — Alle ore 6 e mezza 


1 SOMMARIO, — Precentico dello Stato per 
anno amministrativo 1862; continuazione. Ono- 
Fificenze e nominazioni. l. R. Istituto. veneto 
di scienze, lettere ed arti ; adunanza del 
e 2i novembre. Accademia di agricoltura. ari 
e commercio di Verona ; adununza del 37 no- 

| tembre — Impero d'Austria: gran caccia di 
Corte. Sulla concocazione della Dieta procin- 

| ciale transilcana ; ragguagli desunti dal Ve- 

| ster Lloyd. £straîto del carteggio da Vienna 
| dell' Osservatore Triestino. Malfatiori urre- 
| stati. Cause per cui fu differita la convoca» 
| zione delle Diete procinciuli. Organizzazione 

| del Ministero della marina approcata da 3. M. 
" Regno di Sardegna; Camera de' deputati 
Tornata del 1 dicembre ; seguito delle discu 
sioni promosse dalle interpellanze. del fon 
Compagni ; fine del discorso di De Pretis ; di» 
Scorti di La Farina © Auttuzzi ; annunzio 
della dimissione del Ministero ; chiusa delle 
discussioni. La Farina © Mazzini, Onorificen= 
ze. Fatti dicersi. — Due Sicilie; sulito estrato 
to del Giornale di Roma : cronaca della rea= 
Zione ; fatti diversi secondo fonti diverse ; por- 
licolari dell'invasione di Grottaglie ; appello 
alla Repubblica u Napoli ; monsig. Cenutiem- 
po. — Impero Russo: nolizie di Polonia ; ro. 
Sd di riforme stabilite dal Gorerna Imperial 
L Inghilterra : relazione uffiziale circa la fore 
3a dl cooniani. Franca; esmuto | ar 
leggio parigino della. perseveranza. Nostro 
carteggio  toci dicerse intorno (4 candidalu= 
ra del Principe Alfredo al trono di Grecia ; 
le discussioni della Camera de' deputati di To- 
rino; asserzioni de giornali confutute ; la 
missione del conte di Lallemaml a Roma"; un 
libro del sig. Michelet. — Germauia”; voce rete 

(. —" Notizie Necentissime ; "Bullettino 
politico della giornata. — Gazzettino Mercan- 
tile. 


De Biasi 


cucitrice. 


, mesi È 























































































































































































































































































































































































































































































































































o Î 9) iente idonei. porto i 
ffrta coo un \ Documenti comprovanti gi’ impiegi; 
TTI UFFIZIALI 'aibere AVVISI DIVERSI. OT n , 
A A “| E gsi lr con A 
AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) CA dini eoGRani ai 
irezione del Genio in Venezia, rende moto = À aac Linerana 5 
Kai i cs dl Genio in Campo S Siano sm re pesi poco di cinto Card Venezia, l'Opera È, 0 la PrOSA di saperi | n 1063 
to d'asto a mezzo di offerto segrete ossia a i rt presso . "ny 
qeerime to de ia va d'appalto sl mplir offerente Dì di | dogan'e e sula conoscenza dele merci, oppure i otenuta &- ate li Sesuent. Der a quale di ; Ta oimina spalla l Contigio comuae gi, ui: 
(SH ccercizio della vivanderia nella cacerma comunale dei | seuzione da 1;le esame. la Sure | Ma ol na O novara 10,0 rita — | tuti quelli aver 
Hilde Dico n Vesezi, della capacità di ire cosrpagne del- | ——— Inoltre i ruppiaati dovranno far conoscere se ed in quan hd PATOLOG glo, 30 novembre 186L ati ql e 
E pla fort di 0 uo, e è dl (E mao | to essi rovi i peso di pr di in es i plat È Costner ; nm II 
63 ho a fatto ottobre 1964, piegati dazani nel Tirolo e Vorariberg. I p ion 
NA td vata or deterto a li e | "lia" co da presti si, modo precrito at i TERAPIA SPECIALE ene e 
gi obldighi della gratta ilum nazione notturna ad olio e del-.| LR Direzione distrettuale delle finanze in Trento, entro sta, dovrà | CONSIDERATE PARTICOLARMENTE NE' LORO RAPPORTI lr ii dre mc moti sine nol 
fl cimministrazione dell csorrente. paglia in forma di eotona, | quattro settinane. Gras; di costi COLLA FISIOLOGIA ED ANATONIA PATOLOGICA | poni'di proprietà di questa Mensa puma a tn, dii ragione di Pi 
degli Soc, anch dell albi doc serbe per pie |-“_ Dal Dizione pro. delle Asanze pel Tirolo e lr re DTT del d' FELICE MIRMENER |‘ patri SITR 
vienti, ed inoltre dela fornitura mensile di 22 scope di | rariberg, ro per occorrere. ‘i INMRA' era goa Perciò viene d 
Litgo e di frasche, nonchè delle stacce per pulire e miechi= Î\nsbroch, 11 novembre 1862 'mtensili preso que- Professòre di patologia € direttore della PAOLI Gaston ga iolera, del carie Bevera 
cosette alla Pilal, esibirà la magzior oferta tipi rprisseg sli zo clinica medica di fubinga ce di Peri ue VarFornerg. so” “ata perdi 
ora consisteva in_ fior subite dal Ro il PRIMA TRADUZIONE ITALIANA i pascoli pel 24 marzo 1863; Ehotro "i detto È 
F N, 1812 AVVISO. (So nelh) da postenori decreti Sulla Quarta edizione dell originale tedesco La valle pel 24 aprile detio; 54 insinnaria sin 
La delta offerta dovrà rimettersi alla Direzione del Ge- la obbedienza a luogotepenziale Dcereto 14 in mancanza del de- MCORMEDATA DI NOTE ED AGGIUNTE Le stalle € terre pei minuti, pel 35, gennaio 1863, incl 
o verso regolare scontrino sin» alle ore 10 antim. del gior= | vembre, N 31046, dovendo prlare dl ver di prevedere tn doti G. RICCHETTI. La fabbriche pi 10 novembre cn e regoera Dl 
28 dicembre 186 rinforzo degli imbancamenti posti in sc d'i, È ei Si rende noto: i i a questa PI 
il ( Veggasi il presente Avviso, nel suo intero tenore nella | d'\dige as località detta Volta Gorgo Quaglia, si deduce a 4 cha ripetendo PATTI D' Loano ‘o rossi volumi, ne | che gl aspiranti poiranno insinuare te oro Vale hott 
il retta ci mercordì 3 dicembre 275.) obbica nti quanto segue: na essi il dato di uo pari compra gro! in foglio suggellato, Allamminiatrazione del xe Ì Gio. Batt. De Zen, 
Venezia, 20 novembre 1% L'asta si aprirà il giorno di martedì 1 dicembre deliberatario | Best a le proprietaria , residente nella rip 
piro alle ore 0 anti, ne locale di resienta di questa R. Dele- List | 1 gubbfcazione trà ugo in ica 20 fascicoli peiriarcale Proprietario. residente nella Magn 
| N. 4690. EDITTO. (3. pubb.) | gazione, e resterà aperta fino alle $ pom, dono le quali, ove potesero deri | di 5 fogli di stampa GiaBeuso ne un fascicolo aftittanza di nove anni, quanto per un’ aituny* BI Sua pretensione, 1 
- Avviati col'dieno Decreto in confronto del latitante Gio. | Brisua non si presentino aspiranti, si dichiarerà deserto l'espo- Ogui mese uscira regolarmente un fatcieolo. "| nni dieciotto, riservato in quest'ultimo camp soigigaii 
Linguanoto dei viventi Antonio e Maria Benedetti di Basal- | fivento, pel qual caso i secondo avrà lugo ii giorno di mer- permesso di ar per || li prezzo, d'ogni = —170. | fatica e cile approvazione © con pay ee prdictne 
i helle pel Distretto di Oderzo, dl quale si annotano in cal | cordî 40 dtt, ed i terzo ne giorno di giovedi #4 stesso mese. all'apertura dell'asta | Pari 2 franchi. rarà obbligatoria per tutta l'opera. | complessivo della tenuta , come per spezzati ny tra cane; e ciò 
l'convotati personali, la speciale inquisizione pel crimine di La gara avrà per buse il prezzo fiscale di for. 3726 :39 Ept ona sarà clio per nori! di 300 campi. Sato tn 
| furto previsto dal $ 176 ÎÌ a Cod. pen, sì invitano tutte le | vata auetr Bre E arse ili axpiranti potranno visitare i beni da agpy, gia il suddetto 
Autorità a procurare lì di lui arresto per la sus traduzione (gni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un Tai 893. | attuaimente iavorati dal sig. Pietro Vianello duet errà più. ascolti 
N in queste carceri crinali. s sito di fior, 400, più fior. 20 a parte per le spese del- Vettere la somma offerta. De- | *- Regno Lombardo-Veneto, lora, cd abbisoguando di scuiarimeni ult rai pur Sinuati verranno 
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n 60) 





into presso la Com- 
en 
pr 


dell'avo. dott. Gio. Fiorasi, depo- 
tato curatore nella massa concor 
quale, dimostrando non solo la 
Sossisenza della. sua pretensi 
ina eriandio il diritto m forza di 
cui egli intende di essere gradi 
nell'una © nell'altra classe, © cò 
tinto sicuramente, quantoché in 
difetto, spirato che sia il 








Geliberatano, e sarà passato nella 
ella Pretura di Motta 
quello fatto da chi si renderà de 


decimo del prezzo offer 
‘caso di delibera sarà trattenuto, 
‘diversamente restituito all'oblato- 


non deliberatario. 
IV. Gl'immobili vengono ven- 


duti nello stato in cui trovansi al 
l'atto della delibera con tutte le 





IV, Entro otte giornì conti- 
moi da quello della seguita delibera, 
dovrà il deliberatamo depositare 
nella suddetta Cassa forte dell 
LR Pretura di Motta in effet- 
tivi fiorini d’argento val. 

il prezzo per cui avrà 
delibera, meno il decimo del prezzo 
stesso, che sarà come sopra ver= 








tato, ed i non insinua! 
genza eccezione escl 

sostanza soggetta al concorso 
quanto la medesima venisse es 





Ni 1l'aiberstario anche 
fosse la parte esecutante, do 
dotto 44 giorni dopo l'intimazio- 
ne della sentenza 
positare presso il Giudizio compe 
dente tutto il: prezzo offerto in 
tanti fiorini effettivi, meno il de- 
dimo che avesse giù depositato a 
cauzione all momento della delie: 
ra, ed intanto fino al momento dell 
deposito corrisponde 
interesse del 5 per 
positarsi di trimestre in trimestre 
il Giudizio stess. 

VI. Esrguitisi dal deliberata 
rio i preposti doveri, potrà chie- 
dere ed ottenere l'aggiudicazione 
in proprietà degl’ immobili ed ac- 
eestoni relativi, ma se vi man 
casco sarà proceduto al reincanto 
prezzo a tutte sue 








corchè loro competesse un diritto 
i proprietà © di pegno sopra un 


Si ectitano inoltre i ereditori 
che nel presecennato termine si 

fanno insinuati, a comparire il 
giorno 14 detto’ mese di Ù 
‘ant, dinanzi questo Tri- 
Bunale nella Camera 
sione del consiglier. Facci-Negrato 


V. Mancando il deliberatario 











come sopra ad assut 











'e sarà quindi esso delie 
to al rimborso del 

seno ricavato, e di tutte le spese 

tanto col. fatto. depos 

‘gni altra sua sostanza, rite 

tuto che in questo caso, nel 1. 

esperimento si farà la delibera 2 





Mimstratore stable, o conferi 
dell interinalmente “nominato » 
alla scelta dell delegazione dei cre- 
ditor, coll avvertenza che i non 
comparsi si avranno per consen- 
‘alla pluralità dei con 

© non comparendo alcuno, lame 

istratore e la delegazione sa- 

nominati da questo Tribu- 
nale a tutto pericolo dei creditori. 
Fd il presente. verrà affisso 
nei luogli soliti, ed inserito: nei 





NÌ. Verificato che abbia i 
del prezzo di delibera, 
da immediata aggiudica» 
rione per. trasportare l'acquisto 
alla propria Dit, e fare tuttociò 
che erede conven come uni 
to proprietari, ritenute ad esci 
Cia ii carico ut le tase © 
pese inerenti alla trasferta di pro- 





VIN, La eseeutante. non as- 
sumo alcuna responsabilità che fos- 
inte alla vendita. Sa 

libero ad ogni oblatore di 
valutare la sicurezza dell'acquisto 
mediante ispezione degli att. 

pese della delibera 
è tutte le successive comprese le 
tasse pel trasferimento di proprie: 
ti, saranno a carico del delile= 


ema 





i 
i 
| 


= 


pubblici Fogli. 

Dall’ 1. R. Tribunale Prov, 
Vicenza, 10 ottobre 1862 
IL CLA. Presidente, HOMENTHURN. 


te gl' immobili delibera= 





gl i 
VII Il deliberatario riceve 





ito della deffbeta e co 
a pagare le pubbliche gra- 





i. 
Beni da vendersi. 
sta del diritto. di decima fissato 


coll ditto 14 agosto p. po Nu 
mero 3537, inserito. nei Suppli- 
senti alla Gazzetta. Ulizile di 


Campagna con casa colonica 


e fabbriche rurali orto e corte +) dopo la delibera stessa, restando 
ed 


investito del diritto di farsi rico 
noscere quale unico proprietario 
niftali ed ocemptori dei 
iberatigli, come di eserci- 
tare in confronto di essi i diritti 
rietario, e. quelli nascenti 
dalla delibera stessa senza alcuna 
responsabilità dell'esecutante. 
Immobili da subastarsi. 
Nella Provincia di Treviso, Di- 
stretto di Oderzo, Comune di 





arborato vitato, posta nel Comune 
di Schio sopra il colle della su- 
Burbana contrada S. Martino ; que- 
sto tenimento è un solo corpo colla 


rendita” di a. I. 384:67, 
(e i NN. di mapna stabile 
76, 377, 2658, 2647, 
2660, 2658, 2054, 2642, 264 
2646, 2608, 2650, 2063, 2964. 





Vuogo in questa Pretura nei giorni 
40747 e 24 gennaio pv, dalle 
re 9 alle 12 merid. sotto le cone 
dizioni richiamate da quell’ E4itto. 

Locchè sì pubblichi. nei so- 

è S'inserisca per tre 
Gazzetta Ufiziale di 








fi 
Dall'L R. Pretura, 
Lendinara, 15 ottobre 1862. | Motta, 

HR. Pretore, VALLICELLI. | | intestati alla Ditta Rosani Giovanni 


de 2.41, terre- 
Lispiiee "le censiti. nell' estimo 


no aratorio, arborato vitato, detto 
sopra casa al N. 2379, 

di L 8:99, fra i 
confini a mattins, mezzodi e sera 
atrada comunale, iramontana beni 











A34.campi 3.2. 282 


no 42 gennaio 186 
A. po x, colla cifra complessiva di 


nt. all'Aula IL Ver- 
bale di questo I. R. Tribunale, 
avrà luogo ad istanza del dottor 
Vita Bassano, rappresentato dal- 
ini, ed a carico di 

Beatrice Tosi, vedova Albertazzi 
ed in contesto di tutti i creditori 
inseriti, il quarto ed ultimo esje- 
rimento d'asta degli stabili qui 
sottodescriti è la delibera seguirà 
luoque prezzo e sotto le com- 

i del Capitolato d'asta all, B 
dell'istanza f* giugno 1858, Nu 
mero 4874, ostensibile a chjunque 
‘questo Uflicio di Spedizio- 

he unitamente all'atto di stima ed 
ai certificati censuarii ed ipo 
Descrizione degli Stabili. 

4° Stabile casamenti 
Mantova al principio della © 
da Pradella sull'angolo del Fonte 
di S. Giacomo, già marcato col 








E. nellestimo stabile allbrati 
alla Ditta suddetta come sege 
Nel Comune censu 


2° Peri. cens. 9. 36 di ter- 














fra i confini a matti 
Gio, Batt. Reghellin e di. Pietro 
Ruaro, a mezzodi eredi di Anto- 
nio Toaldo, a sera e tramontana 


3° Pert, cens. 4.98 di ter- 
reno a prato vacuo 








32.60, rendita L. 75:88 
608, Casa colonica, perte 
metr. 1.60, rendita L. 20:16. 
‘600. Orto, pert_metr. 4 .20, 





L42570, fra i confini a mate 
tina strada comunale, mezzodi Lu- 
cia Costalunga e Sebastiano Anti, 
la campagna della 
eredi di Antonio Toal- 
do, a tramontana gli stess 
Peri. cens. 3.88 di ter- 
rborato, vitato, con 
argine, censito ai 


che 23.60, rendita L 5: 
, pert. metr. 840, 





tO 
783. Prato, pert.metr.8:15, 
rendita L. 9:90. 

785, AL P.V, pert. metriche 
7.24, rendita È. 16:26, 

‘Î86. Prato, pert. met. 5.63, 





















L. 14:59, e coi cont 2712. Prato, pet. met. 108, 
na Lodovico Barettoni, merzodi 
Valle Caussa, sera Matieo Baron, 
a tramontana Flaminio Anti. 

Ge Pert. cens. 5.70 di ter- 
reno arativo, arborato, vitto, cen- 
sito ai NN. 2661, col 
L. 4220, fra i confini mattina, 
mezzodi e tramoniana strada co- 
munale, sera Luigi Baretta. 

6° Pert cens. 5.09 di ter- 
reno, arativo, arborato e vitalo, 





12.90, rendita L 29 
Totale pert. metr. 192.96, 


$° La casa in Mantova che 
guarda la contrada Bella'amia e 
Porta Leona ai giù civici Nume 
ri 1410, 1582 e del 1853 ed ora 
con quelli NN. 960, 1374 e d 





abblicato pella Gazzetta Ufliziale 


‘mappa della Parrocchia | di Venezia ed affisso nei soliti 





hi 
Dall'I, R. Pretura, 
Motta, 20 ottobre 1862. 


di 

stimo di seudi 462.5.5. N. 60 
dell'estimo di scudi 442,2,5. 
N. 61.2 dell'estimo di se. 50.54, 
così in complesso 
stimata austr. L. 45,224: 73. 





di L. 40:89, fra i confini a mat 
tina e sera strada comunale, mer- 
Baretta, a tramontana 


7° Casa rurale ad uso di 
bracenti a nord della colonica sud- 
detta, con corte promiscua, orto, 
tall, sottoportico e feile, censita 
la mappa stable, comprese le 
adiacenze coi NN. 9671, 2667 e 
2663, con porzione dei NN. 1120 
è 2674, colla soperfi 


L. 8:80, fra i confini 
A mattina e meszodi Gio, Batt 
Garofolo, sera Marco Dalla Guar- 
, strada comunale ed eredì di 
Giuseppe Ribell, tramontana eredi 
fu Marco Ribello. 








nella contrada Bellalamia, 
coi civici Numeri vecchi 1587, 
1598 e del 1850, ora costituiti 
da quelli 378 e del 1 
cata in mappa della Parrocchia di 

uromo col N. 64 di sc. 601.5. 
65,4 di scudi 198,5.2 Nu- 
ro 65.2 di sculi 194.2 
e N. 66 di seudi 84 e così 
cormplesso dell estimo di se. 1019. 
0.7, stimata giudizialmente austr. 


Sì rende noto all'assente € 
d'ignota dimora Ant 

negoziante di Belluno, che furono 
în di lui confronto accordati coi 
Decreti 13 and, N. 2287 
2249, 2200, 2291, precetti 
faggmento entro tre giorni 

comininatoria della esecuzio 
biaria, per le somme. di fior 














sopra istanze di ( 
fu' "Luigi, negoziante di Milano, 
col'ave. dott. Tedeschi, e che in 
curatore speciale con decreto 
2356, fu destato 
l'ave. di questo foro dott. Cesare 
Marin, all quale farà tenere le crè- 
dute sue eccezioni, qualora non 
prescelga di nominare altro pro- 
curatore, che renderà noto a que 


i Altra easa in Mantova, 

la contrada Bellalamia 
@ Ballancitto, già. 
ro 1562, ed ora N. 











giudizialmente stimata austriache 





trada Corso al ci 
Brata nel censimento stabile ai 
NN. 73, 738, della superfiche 





tutti diffusamente de- 
seritti nell'atto di stima 
gogoeri Rutoldi e Bue 
tembre 1856, N. 8950 all 
l'istanza 27 mafro 1858, Nume- 
to 2681, esistente negli att 
Dall 1. R. Tribunale Prov, 
Naotova, 20 settembre 1862 
TI Presidente, ZAneLta. 


Dall'L R. Tribunale Prov., 
Belluno, 47 novembre 1862. 
Il Presidente, Datra Rosa. 





nasa, merzodì strada del Corso, 
sera eredi fu Antonio Tamburini, 
tramontana beni Penasa 








22 settembre p. p. 
Ambrogio Vezzio coll'avs. 
visan m confronto di Carlo De 
Simon di Osoppo e creditonisriti, 
verrà tenuto presso questa Pre 

24 dicembre p.v. 
dalle 10 anti. alle 2 pom. ua 
quarto esperimento di asta per de 
liberare al miglior offerente la a- 
sa infraseritta alle seguenti 


Schio, 45 novembre 1862. 
IR. Dirig, Canti 








Sopra Istanza della Fabbri- 
ieri dell. R. Basilica di S. Mar- 
co in Venezia al confronto di Gie- 
vanni Rosani di Motta, venne dal 
PI. R. Tribunale Prov, Sezione 
‘in Venezia, col Decreto 16 
ottobre and, N. 19504 accordata 





Si rende noto al pubblico es- 
sersi con odierna deliberazione pro- 
la prorogata tutela i sg. 

41m Francesco Braida, nato 
in Udine nel 48 giugno 1833, e 


Qi a i pbbichi net 
ghi soliti, è s'inserica nella Gar- 





1. Qualunque aspirante alla- 
sta dovrà cautare 'oferta col pre- 
io deposito del decimo della sti 

valuta metallica a corso 





descritti, allibrati in questo censi 
mento, è stimati del valore com- 
lessivo di fior. 4165: 05. Inesi- 
vamente a requisitoria del: sullo» 
dato Tribunal, questa Pretura cam 
odierno Decreto, N. 3763 ba pre- 
fisi per il 1 e 2 
d'asta, da tenersi dinanzi apo: 
sita Commissione i giorni 20 e 27 





le. 

Il La vendita seguirà senza 
ponsabilità | dell'esecu= 
tante, ed a qualunque prezzo, an- 
che inferiore alla stima. 

UIL 11 deliberatario dovrà en- 
tro giorni 14 successivi alla de- 
libera depositare quanto mancasse 
oltre il deposito di cauzione, egual- 

metallica. 











Îl. Nei due primi esperimenti 

la delibera non potrà esser fatta, 

prezzo eguale, © superiore 

alla stima giudiziale, che potrà es- 

sereispezionata da qualunque acqu- 

rente prima dell’asta presso la re 
R. Pretura di Motta. 

Nel terzo esperimento poi sa- 

rà deliberato anehe a prezzo infe- 

riore alla stima, semprechè que- 

io basti a sodistare i creditori 
iscritti sull’immobile medesimo. 

IL. Nessuno potrà farsi obla- 

toro per l'acquisto se non avrà 


VI 


i 





1 
i 


| 
i 











corte formante parte dello stesso | sarîî documenti oli e prove. 
cre formate, pete del vt | ri tomi Sire E |a 


strada, ed 2 settentrione corte di 








493: 92 

Dall'IR. Pretora, 

Gemona, 3 novembre 1862. 
Pel Pretore în permesso, 
Dott. Pasqualini, Aeg 

L Antovelli Cane. 
N 18601 2 
EMTTO. 


LR To 





di Valmarana, in 
di sua resudenza bei giorni 12, 
19 e 36 














da apposita 





descritti alle seguenti 
Condizioni. 


parte della proprietà utile dei beni 


Retro Carboniero compete in un 


prietà diretta nel nol. sig. Gi 








esperimen 





È. 788: 40, pari a fior. 27 
è nel terzo a qualunque prezi 





depe 








ratario verrà trattenuto in Gi 


restituiti al 








renti, come pure © 
ciproci diritti ed obbl 
proprietari:  sussisten 
che l'acquirente pei rapporti co 








aponsablità dell'esecutante. 


rendite coll'esecutato. 






te le 






ltanti Regobmenti. 
VII. Da giorno della delier 

e sino all'effettivo pagamento, de 

correrà sul prezzo vller 














deposito gi 










di liquidazione dlla relativa 
cia. Le spese e tasse po 





sivo del deliberatario. 
IX. Il deposi 





gento, cio iu fiorini austriaei 


40; esclusa ogni alira specie 
surrogato. 











sato l'intero. prezt 
ottenuto il Decreto 
aggiudicazione. 





cherà ali’ esatto ade 
qualsiasi delle superiori condizioni 
si procederà a uovo incanto 





danno derivabil. 
Descrizione 
degli enti da subastarsi. 





3, 283, e 





tana Valmarana nob. Andrea. 





Ni Cons. Dirig., BavenoLo. 





EDITTO. 
Si av 


Giuseppe Pessagno fu Stefano 








presentante il ce 





dita alla pubblica asta di fondi 























re od eguale della stima | & 
le che ammonta ad austr. | È 











comproprietari: $' intenderà ra; 
presentare la stessa persona del- 
lesecutato; senza ulteriore re- 


Il possesso. € materiale 
godimento intenderà trasfuso vel! 
deliberatario col giorno stesso della 
delibera, ed egli 5 intenderà 2u- 
torizzato sd ‘immettervici in via Ad istanza del nob. Alberto 
Aafemiva dall decreto di delibera, | dott. Bellini, erede beneficiario del 
ulvo ogui conguagle pei frutti © 


I. Dal giorno della delibera | città vel di 27 se 
in poi staranno a carico del de- | si difidano tutti 

pste pre- | qualità di creditori a 
te nl quale | che pretesa da far valere verso 
sr "itaspottare | la eredità del predetto defunto, a 
L'immobile sla propria Dila pei | comparire iunanzi questa Pretura 
registri censuarii a_norma dei ve- | Urtana nel 


Vinte 
feste del 5 per 100, che verrà | a sensi e vegli effetti 


rimento resterauno a carico esclu- 


ed il paga 
mento. del prezzo ed interessi do 
vrà farsi în valuta sonante d'ar- 


Afgento della nuova: valuta in cor- 


N. lì deliberatario a difflco 
del prezzo assumerà la quota del 
Candie livellario dovuto al nob. | 3.2, ll documento medesimo vien 
to. Giuseppe e Stefano Valmarana | eo cib dichiarato rullo e di mes 








iro procuratore. 


Pietro Farziarini, stimata fiorini Dall È R. Pretura, 


Caprino Ver., 12 ottobre 1862 
li R. Pretore, SaLowox. 


N. 8068 2 pubb 
EDITTO. 

Sì notifica col presente Editto 

a tutti quelli che avervi possono 

iateresse, che da questa LL Ri Pre- 

tura è stato deeretato l'aprimeo 





L'I R Pretura Urbana di | del concorso sopra tutte le sosta 

Vicenza rende pubblicamente noto, | ze mobili ovunque. poste. 

Ge dietro requisitoria. del locale | immobili situate pel Dominio Ve- 
mule Provinciale, ad | neto, di ragione di Antonio Gi 

Katanza di Luigi Franceschetti di | limberti di Marco, agente di ne- 

Vicenza contro Pietro Carbonero | gorio di Chioggia. 


sulle 








Perch iene col presente at- 
| vertito. chiunque credesse pater 


Bo V.dale ore | dimostrare qualche ragione od 3° 
ll "1 pomer, sarà tenuto |- rione contro il detto Antonio Gab- 

missione il tr- | limberti ad insinuara sino al gior- 
flice torerimento d'asta per la | no 15 geunaio 1863 inclusivo, in 
Vindita della quarta parte di pro- | forina di una regolare, petizione 
prietà utile degir immobili qui sotto | da prodursi a questa Pretura in 


confronto dell'avvocato Gio. dottor 
Rossi, deputato curatore pella 





I. Viene venduta la quarta | massa” concorsuale, dimostrando 


i | non solo la sussistenza della sua 


ottodescritti , che all'eseestato | pretensione, ma eziandio il diritto 


in forza tende di es- 





ui egli 


ne alla madre Anna, ed si fratelli | sere graduato nell' una 0 nell'ai- 
Antonio e Luigi, ritenuta la pro- | tra_ class 





e ciò tanto sicura 
mente, quantochè in difetto, spi 
tato che sia il suddetto termin 
nessuno verrà più’ ascoltato, è li 
non insinuati verranno senza ©©- 
crzione esclusi da tuta la sostam 
1a soggelta al concorso, in quanto 
la medesima venisse esaurita di 
invatisi ereditori, ancorchè 
‘competesse un diritto di pro 
ti pegno sopra un bene 
mpreso nella massa. 























Sempreché basti a coprire i ere- Sì eccitano inoltre i credi” 
stori meriti, fimo al prezzo © | tori, che nel preacceonato termine 
valore di stima. si saranno insimati a comparire 

îIl. Chi vorrà frsi oblatore | il giorno 21 gennaio 1863 alle 


mente un decimo | ore 9 antim. dinanzi questa Pre: 
dell'importo di stima sono fiori» | tura per passare alla elezione di 
27 ‘58. Il deposito del delie» | un 21 


inistratore stabile, 0 coo- 
ferma dell’ interinalmente nomina 





zio a cauzione: li alti saranno | to, e alla scelta della delegazione 

rimento ai de onenti. | dei creditori, coll'avvertenza che 

IV. La comproprietà utile vie | i non comparsi si avranno per 
to ed essere di | consenzi 

‘cui sì trova | parsì, e non comparendo alcuno, 

com tutte le servitù e pesi ine- | l'ami 


alla pluralità dei com 





tratore € la delegazione 
saranno n da questa Pre- 
tura a tutto pericolo dei creditori, 
Ed il preseute verrà affisso 
soliti ed inserito nei 
















jorno X gennaio 1863, 
ore % ant, per insinuare e com- 
Joro pretese, oppure a 

oil deto giorno, 








mediante | e 814 Cod. civ. 


ziale. 1) prezzo sa I presente si affigga all'Al- 
fi pogato ento giorni trent, dac- | bo di questa Pretura € vci loghi 
chè i riparto sorà passato in giu | soliti, 





serisca per tre volte 

















dicato. ella Gazzetta Ufiz. di Venezia 

"WIM. A diffao del prezzo, |“ _ Dall'I. R. Pretura Urhan 

il deliberatario dovrà pagare im- | - Padova, 14 novembre 1862 
Le sotto sua respon | -—V Cons. Dirig, Fionas 

fe imposte prediai, che Franchi 

N. 39699. $ pubb. 

rt, 


Quest" 1. R. Pretura notifica 
col presente Editto ad istanza del 

Procura di Finanza, rap 
tante ("I R. Iotendenza di 
inza di Padova, che essento 
to il termine stabilito coll 
20 dicembre p. p. 1860 

che alcuno abb 
qualche diritto 
confesso, 28 febbe 

























sano per la somma di 


a norma dei Jor titoli. sun valore. 
SIL La proprietà non e'in- | — 1! presente si afligza all Ab 
Senderà mai passata nel delibera- | bo della Pretura e si pi 





Tifio, se non allora che abbia adem- | per tre volte nella Gazzetta Uf- î 


fiale 

Dall 1 R. Pretura Urk Civ, 
neri, 25 ottobre 1852 
Pel Cons. Dirigente in permesso, 





"XII. Se il deliberatario man- Ml È Aggiunto Scotti 
imento di Fi 








a| x 6079. 2 pò. 


di lui spese, salva la rifusione del EDITTO. 


L'LR Pretura 
reode noto, che sopra istanza 13 
sto pi p, N. 4576 all'L R 





LA proprietà utile della quar- | Tribunaie Provinciale in Treviso 
ta parte di pertiche cene 46.65 | dell'avv. Giacobol, qual curatore 
di terreno ‘arat. prat. boschivo | de figli maschi, nati e nascituri 
‘con essa colonica, posto pl Co- | da Luigi, Sebastiano, Fortunato, 
mune di Valmarana e descritto in | Chiara e Maria Manera fu Gio. 
‘ueita mappa stabile ai NN. 221, | Antonio, proprietari, e degli stessi 
929, 229, 224, 226, 227, 239) | consorti Manera usufruttuari, in 
2 sito | confronte di Lucia Tosea 

di L 197 :69, coo- | fini 

finante a levante strada, a met- | fini fu Andrea, e dei creditori in. 
zodì strada e Caldera nob. Cate- | scritti, avrà luogo nel giorno 8 
rina, ponente la stessa, e tramon- | gennaio p. v. dalle ore 9 ant. alle 








Gio. Batt. e Pietro Sera= 


ore 4. pom, il quarto esperimento 


Locehè si pubblichi all'Albo | d'asta. degl’ immobili infraseritti 


Pretoreo, nella piasza di Valma- | alle seguenti, 
rana, e per tre volte vella Gar- Condizioni. 
getta Uffiziale di Venezia. 1. 1 heni vengono venduti i 


Dall'I. R Pretura Urbana, | doe separati Lotti a’ qualunque 
Vicenza, 11 novembre 1862. | prezzo. 3 


Ti. L'asta vieoe aperta quanto 


© Pradelii Agg. | al primo Lotto sul dato di fio- 


ini 10888 : 79 in cui è compreso 


N. 4600. 2 pubb. | i prezzo di per. 33.17, colla 


rendita di L. 90: 55, che non si 


sano il nob. conte | vendono e sant l secondo Loto 
46. 


e | di fior. Ai! 


Consoli d'ignota dimora, e rap- | _ MII. Non verrà accettata qual- 
‘sociale dei | siasi offerta senza il previo de- 
Ereiitori verso l'ora defunto pob. | posito da parte dll'aspirant nelle 
Conte Alessandro Ottolini fa Ar- | mani dela Commissione delegata 

o ‘che con odierno Decreto | all'asta del decimo del prezò co- 
pari Numero, fu accordata la ven- | me 


sopra. 
în | IV. Terminatalagarnechio 


pregiudizio di Tobia e Malachia | sa l'asta verranno restii i ve 


riicati depositi gli aspiranti noa 
deliberatari, quelli invece dei de- 
liberatarii verranno tratte dlla 
Commissione a garanzia delle ri 
spetise ofterte. 

V.. Entro 20 giorni da quello 
della intimazione del decreto aj- 


iu Emidito questo avvocato dott. | provatiso la delibera, dovranno i 
Giuseppe Cristini qual curatore | delberatari. versare nella Cassa 





forte dell'I. R. Tribunale di Tre 
viso l'antero prezzo della dedu- 


termie: stabili 
art. V, wa solo entro i 45 giorni 
successivi a quello in cui la sen- 
tenza graduatoria che andrà a 
promuociarsi sia passata in cosa 
giudicata, e er quella somma sol- 
tanto che non venisse per avven 
tura ad essi assegnata colla gra» 
duatoria medesima, ed infrattanto 
decorretà a loro carico l' 

del 5 per 100 in ragione di anno 





Fuente utiirzazi 
fÎ decreto di fisitiva aggiudica 
zione in proprietà allora soltanto 
che si faramo a versare il pres: 
20 di delibera 
menti che il” detto prezzo è di 
loro esclusiva competenza. 


garsi in ordise al presente ca 
folato dovranno versarsi in effet 
tivi fiorini sonanti d'argento, e 
sclusa ogni diversa. moneta, ed 
ogni carta monetata. 





lativi alla. esecuzione, non 
mendo gli esocutandi qualsiasi ri 
sondenza pri benî da vendersi, 
ed i quali vengono venduti nello 
stato, ed essere in cui si trove= 
ranno pel givrno dell'asta e della 
delibera. 


reno con s0; rap 
di abitazione civile coo_ relative 


vit, entro ar 
rend. LL 136:49. 


argine, pert. metr, 13 
L'37:46. 


pert. met. — 66, rend. L. 1 





la distretto di 





procedura, ed al quale dovrà esso | zione dell'importo del: deposito 
Hfrpo sociale comuizare i pecs- | che si farà da essi verificato nelle 


© VI. Dal giorno della delibe- 


ra sono a carico dei deliberatarii 
le pubbliche imposte, gli alt 
pubblici e privati aggrava 
ili relativamente deliberati, © 
no er o contrario di esclusiva 
Sppartenenza le rendite derivanti 
dagli stabili medesimi. 


pesi 
gli 








Vil. | deliberatarii sono te- 


muti di ritenere i debiti. inerenti 
SI fondo ad essi. rispettivamente 
deliberato yer quanto vi si esten= 
derà il prezzo offerto, in quanto 
i creditori. non. volessero accet- 
tarme il rimborso avanti il termine 
er avventura stipulato per la re- 
fativa stipulazione. 





VIIL Io seguito al versa” 


mento dell'intero. prezzo di de- 
libera nel teruine stabilito 

tie. V, È deliberatario © delibera» 
tari potranno chiedere dal giuti- 
ce, e verrà loro accordata, la im 
nissione in possesso degli stabili 
ad essi rispettivamente deliberati, 
eda del 
proprietà dei medesitri. 


Ni 








a aggiudicazione in 


IX. Nel caso però in cui si 


rendessero aspiranti i deliberatarii 
i venditori esecutani 

no esonerati dal previo. versa» 
imento del decimo stabilito all'ar- 
ticolo II, e non saranno tenuti 





essi saran 


pagamento del prezzo entro il 
col sucessivo 








interesse 





prezzo. 


X Essi esecutanti in ordine 





all'acquisto che fossero er veri: 
ficare all'asta di tutti, o parte, i 
beni da vendersi, otterranno dal 








nissione in 








od a provare altri. 





NI Tutte le somme da pa- 





XII Ogvi deliberatario dovrà 


sostenere le spese relative all'a- 
Sta, alla delibera e relative tasse 
di traste 

beni deliberatigli 





relativamente ai 


UIL Sarà libero ad ogni 
te d'ivpezionare gli atti re 





Bevi da vendersi. 





distretto di 
censuario di R 
Pert. met. 124 















pali e rendita cen. come segue 


Mappae N, 29, arat. arb 
pert. met 36:13, 





N 64, simile fuori d'argi- 


ne, perì, met. 15.07, ren. Li- 





met. 468, rend. L. 60:10. 
N70, 


pert. met. —.50 







rend. L_2: 
N74, simile, pert. met. 4.18, 
reod. L. 22:20. 
N° 36, arat. ar. vit. fuori 
end. 
pert. mete 


vit. entro 
72, rend. 





N. 15, prato, ora arator 





i. AA4, pascolo, ora arato- 


rio, pert. met. --.22, rendita 


08. 
Totale pert. metr. 107.52, 


rend. L. 592:38. 


Questo: possesso con altre 


pert. cens. 33.47, aventi la ren» 
dita censuaria di L. 90:55, map 
qale N 

rini 40888: 79. 





38 che non si vendono, 
mente stimato fio» 





Lotto Il 
è. Donà, Comune 
censuario di Romanziol. 

Pert. met. 5.05 di terreno, 





Ve quali nell'attuale estimo statile 
trovansi descritte come segue: 


Mappale N. 226, prato con 


aratorio, pert. met. 1.23, rend. 
patta 


N. 490, arat. arb. vit. entro 


argine, ‘met. 3. 82, rendita 
L16:38. 





Totale pert. met. 5.05, re 
Questo. piccolo 





stimato a. L. 506, sono £ 477:10. 
Tn distretto 





8. Donà, Comune 
cens. di Noventa. 
Pert. met. 6.46 di terreno, 





Ve quali nell'attuale estimo stabile 
sono identificate per Numeri map- 
pali, pertcato e rend. cene. come 


Magpale N. 1890, ar. arb. 


vit. entro argine, peri. met. 3.98, 
tend. L. 17:91 cp 





N. 1831, simile entro argine 


port. met. 2.50, rend, L. 12:42. 


N. 1838, corte, ora aral. 





and. vi met. i 
SIR 
Totale pet. met. 6: 46, ren- 
dita L 34:21. 
Questo piccolo possesso fu 
giulizialmente stimatoa.L. 639.60 
fior. 241 :36. 


Totale fior, 418: 46. 
UI presente verrà affisso nei 


luoghi soliti, ed inserto 
volle ei pci Fogli "e "> 


Dall LR. Pretura, 
S. Donà, 6 novembre 1862. 
ll R. Pretore, Matratri. 











mani dela Commissione in orde | N. 40% 2. può. 
“rt INI, e fatta dedizione delle 

qjese © competenze esecutive che | 

rovassero di aver pagate elle 

Firm degli esecutanti loro pro 

tarato, dirtro. tassazione giudi 

Sile della relativa specifica. 


EDITTO. 

Si rende noto, che con de- 
creto 6 novembre andante N. 4046 
Senne chiuso il concorso dell'o- 
Berato Augelo Stradella dunorante 





è Trieste, stato aperto con l'Editto 
15 ottobre 1861, N. 3526. 
Si pubblichi ed affgg 
Dall 1 R. Pretura, 


862. 





EDITTO. 
Per ordine dell'I. R. Tribu= 





Veneti 





notifica col p 

all'assente d'ignota dimora nol. 
Filippo: Priuli Bon, essere stata 
presentata a questo. Tribunale da 
Domenico Dabalà, una petizione 
pel giorno 13 novembre 1862 al 
N. 21704 contro di esso in punto 
di precetto di pagamento di fio 

127 175, che venne accordato 
decreto 20 detto a sensi del- 
f Ordinanza Imperiale 21 mag 
gio 1855. 

Essendo ignoto al Tribunale il 
luogo dell'attuale dimora del sud- 
detto è stato to ad esso 
l'avvocato dott. Benedetti in_ cu 
ratore in Giudizio nella suddetta 
ertenza, all'eetto che, in caso 
d'eccezione, la causa possa in co 
fronto del medesimo attivarsi e 
decidersi giusta le norme del vi 
ente Regol. Giudiziario. 














parte d'ignoto domicilio col pre- 
Sente pubblico Fditto, il quale avrà 
forza di legale citazione, perchè lo 





sappia e possa, volendo, comparire 
a debito tempo, oppure far avere 
vatore 


© conuscere al detto patro 
i proprii mezzi di difes 

scegliere ed indicare a questo 
dinale aliro patrocinatore , ed in 
somma fare 0 far fare tuito ciò 
che riputerà opportuno pela pro 



















ria difesa nelle vie regolari, e che 
Mancando esso reo convento de- 
vrio imputare a sè medesimo le 


Dall' 1. R Tribunale Provinciale 





Venezia, 30 novembre 1862. 
1) Presidente, Ventoni. 
Sostero. 
a. % pubb, 
EDITTO. 


de pubblicamente noto 
essere stata prodotta a questo È 
























îl principe Giuseppe Giov 
l'avvocato Pelltis, nel 
ottobre p. p. sotto il N. 
istanza par ammoriizzazione del- 
la smarrita Cartella: Società apol- 
linea azione N. 551 di a. L. 100. 





Vengono citati quelli che a- 
vessero in loro potere la suerita- 
ta Cartella a produrla nel termi- 
ne di un anno a questo. Tribu- 
ti che scorso infrut- 
verrà la 


ale, dit 













ulla, e l'autrice 
linea non sar più ob- 
Mligata a. rispondere per essa. 
Dall'IL MR Tribunale Provin 
ciale Sezione Civile, 
Venezia, 20 novembre 1862. 
Il Presidente, Venrom. 
Sostero. 











bl. 





EDITTO. 

Si porta a pubblica notizia 
che LR. Tribunale Provinciale 
Sezione Civile in Venezia, con sua 
deliberazione 20. novembre an 

N ha interdetto 
per imbeclltà. Antonio Beccato 
fu Giovanni, di Villadose, ora qui 

ito; e che da parte di 

Pretura gli fu de- 
curatore il cognato An- 
Stura: 


























Sì pubblichi e si affigga. 
Dall Imp. Pretura, 
Cavarzere, 25 novembre 1862. 





Pel R. Pretore impedito, 





VanacnoLo, Ascol. sus. 
Pavan, Cane. 
N 7281 8 pal 
EDITTO. 





oto, che. nei giorni 
5 gennaio p. v. dalle 
ore 9 ant. alle 1 pom si terrà 
in questa residenza il triplice espe- 
rimento d'asta per la vendita del- 
l'immobile sottadescritto esecutato 
da Carlo Ralestro. di Montebello 

odio di Marco Fezzoni ed An- 
gela Chirenzi coniugi di S. Gio- 
Nani Ilarione, e ciò ale seguenti 

Condizioni 

1. L'immob'e sarà venduto 
al miglior offerente, però al primo 
è secondo esperimento a yrezzo 

e dell tim, cdl ter 
20 a qualunque prezzo, purchè 
Host a tazire i relitor inci. 
N Chiaspira all'asta, meno 
l'esecutante © chi per lui depo- 
siterà îl decimo del valore della 
stima, e questo da ognuno verrà 
lo dopo la delibera, meno 
I deposito re- 
zia dei suoi obblighi 
‘o prezzo. 
II prezzo dovrà. esser 
pagato dal deliberatario ai credi» 
tori inscritti utilmente classificati, 
entro giorni 14 dopo la intima” 
zione del riparto esecutivo della 
graduatoria. Se taluno dei credi= 
tori non volesse ricevere l'affrane 
cazione, e ne avesse il diritto, do- 
urà il deliberatario trattenersi il 
capitale, corrispondendo l'interes= 
se relativo e tollerare intanto sullo 
stabile la ipoteca 

IV, il deliberatario. esecuti= 
vamente alla delibera. verrà im 
messo in possesso del fondo, ma 
non gli sarà aggiudicato in pro- 
prietà che dopo saldato il prezzo 

V. Dal giorno del possesso 
fino al totale pazamento, il deli- 
beratario avrà dovere 

2) di corrispondere sul residuo 
prezzo l'annuo interesse del 5 
or 400 da essere annualmente 
itato nel'a cassa pretoriale; 

%) di conservare l'immobile da 
Buon padre di famiglia e di so- 
disfare con esattezza le pubbliche 
imposte. 

VI. Tutte le spese esecutive 
compiuta l'asta, saranno dietro 
specifica liquidata dal giudice 1a- 
gate al momento col fatto depo- 
sito, quelle di tubatore e succes- 
sive tutte dî volturazione immis- 
sione in possesso e tasse staranno 
a carico dellacquirente. 

VII. Mancando il deliberata 
rio alle condizioni suesposte, 0 ad 
alcana di esse, si potrà procedere 
al reincanto a suo rischio e pe- 



































ses 
VIIL Più deliberatarii si ter. 


ne di perciò avviso alla, 


ranno obbligati a quanto sopra 
solidalmente fra loro. 
Fondo da subastarsi. 
Pezza di terra arat. srd. vit 
con pochi gelsi e. frutta, 
în S. Giovanni Marione, 
Prandi, detto Campo grande in 
marpa stabile del Comune cer- 
suario Gambaretti al N. 2836 di 
gert. met. 4.79, colla rendita di 
Î 31:56, stimato fior. 308:40. 
HI preseate si pubblichi nei 
soliti luoghi © s' inserisca per tre 
‘olte: nella. Gazzetta Uffiziale di 
Venezia 
Dall IL R. Pretura, 
Arzignano, #9 novembre 1862 
HR. Pretore, Dona" 
2. pb 
EDITTO. 
Si notifica col. presente E- 
ditto a tutti quelli che avervi 
sono interesse, che da questa Pre 
dura, è stato decretato l'aprimento 
del concorso sopra tutte le so- 
stanze mobili ovuque poste, e 
sulle immobili situate nel Dominio 
Lomb-Veneto, di ragione di Anna 
Mazzari-Facco di Ponte di Brenta. 
Perciò viene co presente av- 
vertito. chiunque. credesse poter 
dimostrare qualche ragione od azio- 
ne contro la detta Anna Mazzari- 
Facco sd insinuarta sin al 
31 gennaio 1863 inclusivo, in for- 
ma di una regolare. petizione da 
prodursi a questa Pretura in con- 
fronto dell'avvocato Paolo dottor 
Hasso, deputato curatore. nella 
massa’ concorsuale, dimostrando 
non solo la sussistenza della sua 
pretensione, ma eziandio il 
forza di cui egli intende di es- 
sere graduato nell'una 0 nell'al- 
ira classe; € ciò tanto sicura- 
sente, quamtochè in difetto, sp 
rato che sia il suddetto: termine, 
nessuno verrà più ascoltato, e ll 
ton insinuati Verranno senza ec 
cezione esclusi da tutta la sostate 
za soggetta al concorso, in quanto 
fa medesima venisse esaurita da- 


































gl insinuatisi. creditori, ancorchè 
loro comjetesse un diritto di pro- 
rietà o di pegno sopra un bene 





i 
compreso nella 
È tre i creditori 







giorno 9 febbraîo 186: 
10 anti, dinanzi questa Pretura 
vella Camera del sig. cons. Diri= 
rigente per passare "alla elezione 
di un amministratore stabile, 0 
conferma. dell’interinalmente no 
minato, e alla scelta della delega 
zione dei cred tori, coll'avverten 
ta che i non comparsi, si 
no per consenzienti alla pluralità 
dei comparsi, e non comparendo 
alcuno, l'amministratore e la de- 
Jegazione saranno nominati da que- 








sta Pretura a_ tutto pericolo dei 
creditor 
Ed il presente verrà affisso 





nei luoghi soliti ed inserito nei 
pubblici Fogli 
Dall' LR. Pretura Urbana, 
Padova, 8 novembre 1862. 














ll Cons. Dirigente, Fionasi. 
Franchi Sped, 
MARZI 2 puldi 
EDITTO. La 


Si feca a notizia, che sopra 
istanza dlsig Giuseppe Colonfero fu 
Andrea di Venzone, contro Pier= 
Antonio Billani fu 
como Ccossio, coniugi di Somplago, 
si tere divanzi questa 1. lì. Pr 
tura nei giorni 10, 19 e 34 gem 
naio 1863, sempre dalle ore 10 
ant. alle 2 pom. il primo, secon 
do © terzo incanto, per la ve 
dita. dei sottodescritti immobili, 
alle seguenti 
Condizioni, 
1, Bi vendono i beni tutti € 
singoli nei primi due esperimenti 
re alla stima, 























sempre 
fare i creditori sullo stesso pre- 
notati fino al valore © prezzo di 
stima 

Î1. Nessuno verrà accettato 
senza il deposito. del decimo del 
valore di stima, tranne l'eseeu- 
tante. 

11. 11 deliberatario: subito 
dopo la delibera, avrà il possesso. 
materiale dei beni subastti, ed il 
legittimo dopo l'adempimento di 
tutte Je condizioni. 

IV. Nessuna responsabilità 
assume l'esecutante per il domi= 
nio e possesso dei ben 

V.Le spese di delibera e sue- 
cessive saranno a carico del de- 

, è le altre liquidande, 
verranno prelevato dal prezzo, € 
pagate anche prima della gradua» 

al procuratore dell'istante 
N. dott. Michele Grassi 
fumo da vendersi 

4-° Arativo e prativo det 
Prà di Fuori i ner di Sen 
plago ai NN. 1035, 1043 di per- 
tiche 0.75, rendita I 1 "e, 
cioè per due terzi, stimati fiori 
ni 36:74. 

2° Arativo e prativo Piz- 
ruta în mappa ni NN. 1298, 





rit Dre ri dell'arniv 
tivo detto Paschin in mappa al 
L46024, realta 
L. — 53 stimato fior. 18:93. 
4° Un terzo dell'arati 
prativo detto Paschin in mappa 
ai N. 1468 e 2553 di pert. 0.47, 
rendita L —:92, stimato fio: 
rini 12:50. 

Se Prato Gorgo in ma 
al NL'Î978 di perio 0.2, ren 
dita L.— - 52, sumato fior. 

6° Prativo detto Paludo in 
mappa al N. 1445 di pert. 0.20, 
rendita L —: 44, un terzo sti 
mato fior. 4:28. 

7 Arativo, ora Ghiaia detto 
Gorgo in mappa al N° 1961 di 
pert. 0.53, rendita L. 1:17, 
cioè un sesto stimato fior. 1 :55. 

8° Metà dell'arativo © pra- 
tivo detto Prà delle reti ai Nu- 
meri 993 e 1007, di metri 514, 
stimato fior, 45:98, 

9° Porzione di casa, faciente 
parte del N. 1556 di pert, 0.10, 
rendita L. 4:62, stimata £ 165. 

40° Un terzo della stalla € 
fenile al N.1527 di pert. 0,08, 
rendita L. 4 :68, stimato fior. 3 
Totale valo di ima fi 3643 

1 presente verrà pubblicato 
ed affisso all'Albo Pretorio alla 
pubblica piazza del Comune di 
Ceschns, € inserilo per ire volte 
nella Gazzetta Uffizile di Venezia. 

Dall' LR. Pretura, 

Tolmezzo, 7 novemlre 1862 
10 R. Agg. Dirigente, Ciconna. 
Pellegrini Cane. 





Co tipi della 


Dott. Tomaso Locaretti, Proprietario © 















































N. 12213. 5 
Lo RDitto Pt 
Sì reca a nota 
istanza di 


LR. Pretura 
© 31 geanaio f 


singoli ne primi due ipa 
a prezto miei sac 

1 esta vet Ft 
senza deposito del decima 2° 
tre di stia, ione “i 

delibera 
dopo ta delibera arm,“ 
materiale dei beni suit 
legittimo dopo. l'adempaz.* 
totte le condizioni. 

IN. Nestuta. ron 
assume l'esecutame jet 1° 
n os de I 
soccesine sarto 
deliberatario, e le ale fi" 
verranno prelevato doi 
anche pagate prima del 


in mappa di Casato do 
di pert. 0.24, rendi 
stimato ir. TS 
Prativo detto pg 
chiais al N° 3594 di eh 
rendita L —:28, sima Ko 
13:99, bo 
3° Ghiaia tali e 
dita detta. Porci al x (È 
di pert. 0.43, rendi Lo 
stimato for, 




















I Pratino: detti Sa 
ai NN. 4350 C, 4081 

È, di pert. 2.81. rendL 
stimato fior. 18:98 Tune fe 


II presente vercà pui 
ed affito all'Albo Pienie 
alla pubblica piera di Cr 
ed inserito. per tre vile sel 
Uil di Ve 

NL Peo 
220, 7 novembre {N 
ARG: Dirigente, Cicossa 
Velez Cu 


N 2786 
EDITTO, 

end pubblicate 
qasere stata prodota 3 gut 
Sona "Proctt & ET 
Principe Giovanelli Giusope 
l'avv, Pelati nl giorno 1 
tobre pp istnzie 
aummortzzaione dell sar 
cartella; Società spolinea az 


soro in 


a 
‘a questo Triurale di 

che scorso infruttunsameri 

termioe, verrà la call 

dichiarata irremissbimente 

è l'autrice ex_ Soci ap 

non sarà. obbligata a rip 
resa 

Dall'IL R. Tribune ls 

zione civil 

Venezia, 20. novenbe ft 
Il Presidente, Vest 










N. 21686 
EDITII 

Si notifica a 
mimi, assente d'i 
Alessandro Mowini, 
Moro, produsse in s 0 
la petizione 17 noreni 
N, 20956. per prece 
di pagamento di for, #4 
che con. odierno Dem 
intimata all'avvocato di 9” 
ro dottor Albrizzi, de © È 
tinato in suo curatore 
essendosi sulla mele È 
col. decreto 18 det X È 
il pagamento entro 3 gr 
comminatoria dell'ente © 
biaria 

Ingomberò quindi a e 
Genimi di for iangere al dtt 
li curatore in tempo utl 
duta eccezione, on 
partecipare al Trib 
curatore, mentre in dit 
ascrivere a sè melesimo | 
guenze della propria i 

Al presente si eb 
affigga nei luoghi soit. * 
risca peg tre volle i 4h 
getta Uffiiale a cim di 
dizione 

Dall R Trbuni®£ 
merciale e Marittimo. 

Venezia, 28 nove! 

NI Presiente Bo 

(P° 















N. 21785. 


Si rende 
essere stata prodot 21% 
iowanell or 
sante 


Vengono citi 
Toto potere 


e l'autrice ev 
non sarà obbligata * " 









= 


retta UA 





fezione, per un a! 
sco Susan © Don 


go la Congrega 











Gradisca, convor 
no all'8 geonaio 


covina, pel gioril 






di conferire la | 

















Fismondo conte 














irolamo Frane 
giato di Monton 
















Carlo Augusztin 
oworario, presso 








COLATA CON 
















Sunto delle op 


Cambiali sconta 
Anticipazioni acd 


Mercanzie . . . 





Effetti pubblici 













Mercanzie . + 
Interessi percepi 
Aulicipazioni in 


Cambiali in po 





Moneta eMettiva 


Neweste Nachril 


il suo giornal 
Gionia, i 


| Pitali tedesche, 


pale; mentre di 


SABATO 6 
DICEMBRE. ANNO 1862 — N. 278. 











ASSOCIAZIONE. Per Venezia: fior. în vai. austr. 14:70 all 
fer la Monarchia fior, in val, quatr. 1890 all'anno; bi do al'emanli *prtatre, 3:67 1, al trimestre 
I pagamenti devono farsi in effettivo ; od in oro ed in Basconote al fa al pira Vimestre 
pel Regno delle Due Sicilie, rivolgersi dal sig. cav. G. Nobile. Vicolelty Salata 0, ©, i 
Le associazioni si ricevono all’ Uftizio in Santa Maria Formosa, Calle Pivelt. pi gia ost pe N. MA. N 
ra, affrancando i gruppi. Ua foglio vale soldi ustr. ti," VIN 6257; © di fuori per 





VSERZIONI, Nella Gazzetta : soldi austr. 10 4, alla linea: por gli atti giudiziari: soldi 

di 34 caratteri, secondo il vigente contratto! © per questi , sollinto, îre pubblicazioni 
linee si contano per decine 

Le inserzioni si ricevono a Venezia dall’ Uffio soltanto: 
cati non si restituiscono ; si abbruciano. 

Le lettere di reclamo aperie, non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie somprese nella parte uffizialo. ) 





tr. 34, alla tinen 
ostano come ine: Ì 











no anticipatamente. Gli articoli non pubbli 





onsati 
il den 















































































-_— —. | neri‘ 
una Commissione mista, incarienta di elaborare | tobre 1860, i Ne finanze; iene pr G 
| n ol , proponendo di passare sulla proposta ' serziali pel miglioramento del! finanze; e lo spal- | viene proposta da! Governo, e più 
PARTE UFFIZIALE. ina CNR della Commissione all'ordine del giorno: ma la | leggia anche por matiti il: prudenza , ed in ri- | la propone la Giuuto, una riusci 
3 re) lo delle differenze. Propose alla | mozione Viene spalleggiata; e così rla | guardo alle promess., fatte da il Signor Mini- | so in generale n censiti; e molto meu 
$ È il rt Pappi er gnori d'imitare il suo esempio, e questa d | il borone siluri, per | stro dello finanze per la prossima sessione, co ti contribuenti. Presenta quindi un ee ì 
to pure pn @Îf petente | LR; A, Lol Regno Lombardo. | procede oggi all elezione dei sui membri per la | la chiarezza, di cami della Comusise | nenti il miglioramento del sistema delle imposte. | tra ii carico, derivante dal proposto cument 
dipen 1:06, QI aa deine Passi sione, e propone che ch'è detto in fine, si ghe speranze pel miglioramento | în differenti Domini della Corona, poscia 
6, stimato fio dai i d ni? net, — scio nanni sosliluisca : non è però necessaria un approvazio- ioni dello Stato; deplora che una | ziung 
SA vi Su dicci donc hag oo ue Consiglio dell’ Impero.. ne suppletoria in conseguenza del $ 43 dello Sta- | gran parte dei sedili della Camera sieno ancora > n 
pra nta ” da Coni pale della città di lena pel sicNoRI. — Tornata del 1° dicembre. | tuto ; © che, ciò non piacendo, tutto il periodo ven- | vuoti, fatto pel quale trionfano i nemici dell'An- | plici dati ne) 
rendita Lo Chios PROSIESRREAA (Presidente priocpe Carlo &' Auersperg) 3 soppresto stria e che dee dirsi insopportabile, in quanto | doveroso cl nr 
Mi r ia NPA Srecsanianeragn i rende poscia la parola S. E. il Ministro di | che il Governo non può ancora contare sulla condizioni 
Boca For, Ra A, son Sovrasa. Rieblozione del | iruuti Prg DIRE | gnanza Pene L'art 8 dell Siato impone al | maggioranza della Camera, perciò appaisce pre | ovali no: l'atli 
[letto Daudaz a; dò z n ser, Plener, conte Degenfeid € conte Wicke " | Ministero l'obbligo di esporre nella prossima ses- | giudicato il costituzionalismo. fatto, lo prova cui ha procelulo, a 
9 di per 911: Q@ tdi oggiornare il principio della sessione delle Miconri come Degenfeid e conte WickenburE | sione del Consiglio dell’ Jmpero i motivi edi risul L'oratore espone ancora parecchi molivi, che | cordando condoni € prorogive al p 





teri territorii in 
idlvi » 








sio dat iali di Boemia, À Janna 
Sato fr Qf pale vrinciali di Roomie, Aura sora © 810 | Camera che S. M. si è degnata. d'impartir la | menti di quelle disposizioni che sono siae prete | gl fanno apparire insopportabile la condizione pre- | impuste, e daudo sussidi ad 
privo da di E o. "Titolo, Voraribarg, tria, Gorizia, | %u® Sovrana sanzione alla legge concernente la | terza l'approvazione del Consiglio, cui erano vin- | sente, osservando però ch», da 19 mesi a questa | so di sciagure. Ils 
503" di pertiche "omvocate pel dì 40 dicembre 1862, fi | Competenza dei Giudizii nei casi di contravvenzio- colati. Questo dovere e la sua esecuzione debbono | parte, molto si è migliorato, e non si è più guificanti sussidi part 
a Mita QÎ Gia convocate, pel di 0 dicembre 1808, 1° ( SOM egge a datto della iberta persone | cetamente avere un risoltamento pratico, il qule ‘some prima, dai porsi d'accordo per tratta- | 0 furono largiti ai più poveri Domini «ell 
LIL pera ced paimatta | è del diritto domiciliare. consiste in ciò , che il Consiglio dell'Impero dee comune. Del resto egli dà il su voto per del Litorale, della Dalmazia e della Teansilvani 
dllizio € Lod tried liaalznai ll Cardinale principe di Schicarsenherg, pre- | BiSdicare se il procedere dei Governo sia o no ‘aumentino soltanto di ',3 le imposte fon- | Da un Governo, che ha tanti ri i a: 
È senta Cardinale principe di Schicarzenberg. DTT: | stato fondato e giustificato dalle congiuoture, Cos diario; avversando il caalico per. clasie e 1 au: | tunica della popolazione, e mm a maî dito di 
: rs sr i | avra valore la responsabilità dei Ministri, ed il Mi- | mento' dela tassa sull'industria , e spalleggiando | copiosi sussidi lle calamita da euì vengono ri 
AID lessi I seria as yolere rimettere alla: Commissione per le Peli | stero ne subirà gl. et, se il procedere del Go- | ni contrario l'aumento della tassa sulla rendita, | più è singoli Domini dela Coruna; da. lle 
h 4018 0, sso MI A cirio del secondo reggimento d'asseri Gran- ÙI juin quicdi all'ondisa dl giorsò, verno venisse dalla Rappresentanza dell'Impero ri- | ed anche sui coupons. nou è a emersi. che pr 
[end 1°" 30, dal secondo reggimento d'aeri GrAB- | 1 rasperto dala” Commissione ‘mista delle due | COMciuto come non giustificato. | Del resto, vuole chie adi in quei singoli casi, nei qu 
s. 1 , e seg gazione dei 
88. Totale fio soi: Ambosciata in Londra, Gustavo Si- | Camere sulie differenze emerse nel progetto di 0 del Consiglio dell’ Impero, aumenti come transitori! È Di ton SaR porterebbe la rovina « 
vere pubblica (M) Gsmvado conte di Kalno! legge sulla procedura di componimento : E init TA ie lana Di Sutgolita Il oto 
Îbo. Pretorio. i n N relatore bar. Krauss legge le deliberazioni Tei Ia ocra a RRSS 







gina, pel giorno 12 genn 




















si riguardino tutti gli 















niro qualsia 





riore importanza ; segnatam 
come giustamente ha accenna! 





sorvegliano pre 







za di Cavazzo SMI. R.A., con Sovrana Risoluzione del 17 | di quella Commissione sui i 4, 14 e 17, e le | { / : Li 

re volte n pod: p th me fels, da ciò possa farsi dipendere ralidita legale « Voglia l'alta Camera deliberare murosamente gli efhetti di questa disposizi derva 
bo ii vete MBf sembre a. c, si [i ara ritio ica) [asia di essa vengono ammesse senza discUS | degli atti intrapresi RAISING iguana, pi “tu asi meritevoli. di particolare. rigoa lontano dai paesi piu poveri ogui vero danuo imm 
Pretura di aonivare: Îìofacenliere. venorio di ernz, i sorio alla idea del bar. di Lichtenfels, secondo la | quando per molte annate di cattivo raccolto, e ol contribuente, e Vi avra ogni. possi! 









soumo Franco, a canonico del Capitolo colle: | _l conte Murtig rammenta la petizione del- È 
La bj la Società degl'iadusirianti austriaci, gia prodotta | Male nel ca 
alla Camera per mezzo del sig. altgravio Salm, e | irapresi 





[novembre 1862. 
te, CicOoNA gato di Montona. 
Negrini Cane. 





ssente, per la validità legale degli | particolarmente per la malattia dell'uva nei paesi 
Era a rimpetto di terze per- | vinicoli, ne consegue l'impotenza di pagare, © in ha ia a dichiarare che, neli 
ea = , di sollevare, i colpiti ia via di | mento. delie imposte uei singoli pa 
Il R. Cancelliere aulico ungherese nominò | propone che venga raccomandata al Ministero. | re assolutame A RO, sia 
4 ai ate che sia giudicato nel Consiglio | eccezione dal addizionale, oltre | natura sono meno favoriti, il Governo avra cu 
Cato Augustin ad aggiunto di concetto aulico | | 5. E. il Minisiro, Lusser partecipa che El | dell'Impero il procedere dl Governo, cosicché a- | l'abbuono legale per gl'infortunii elementari. » | che nom derivi condizione alcuna insopportabri 
«urrio, presso la R. Cancelleria aulica unghe- | da lungo tempo fu elaborato nel Ministero della | vesse luogo una ratificazione ed un' approvazione Ove vengi ammessa la proposta del deputato | per le forze dei censiti; e che, nei casi concreti 


attuare Lan 





1 
sone, cioè a rimpetto dei compratori, non occor- | facoltà del 


























% pubb, giustizia il progetto d'un Regolamento sul con- Ki c v 

ITTO. n letoria. Kromer di eccepire la Carniola dall'aumento del- | Nei quali vi sieno motivi giustificati di usare | 

DOSI [crecee e marsa (ei che Agi Porimeni o Ga A Cani sore rtesto senso, anche il Governo ha ritenu- | la prediale © del casatico, egli (l'oratore) propo. | 6uardi, il Governo fara applicare le logi e le 

DIA agi Re > to la deliberazione dalla Camera dei depu- | ne che la Camera voglia deliberare : prescrizioni vigenti in proposito, tenendo tontam: 
PARTE NON UFFIZIALE. | suossetti nd un esame special. Ei dice una Com | tti ‘in questo pred po gi ghi den " L'esenzione dalla prediale e dol casatico, | Ogni estremo fiscale, e con tutti i riguarli verso 





quei territorii, che sono cu 'piti da particolari sia 


missione mista, perchè è composta, non solo di | tale vecasione dalla Camera stessa , che la in- | accordata alla Carniola, vale anche per la Cont 






































Venezia 6 dicembre. membri del Ministero della giustizia, e d'impie- | irapresa vendita di proprietà immobili dello Sta- | principesca di Gorizia e Gradisca. » voresoli circostanze. Dovreblero così cessare vs 
della amacilà se della festa dell'IMMA- Gol peninarii ma aa papi di 39° | to venga riconosciuta per giustificata ed approva- ll barone Ingram parla per un temporamen | senzialmente i timori di natura loeale © provin 
P apiinea scie MÎCOLATA © DI Mo V., lunedì non | Sette d'Appello beroae Resi Ferrari, abbs la Bog- | (9 909 ba altibulio ali significato se noo che | o ira_le proposte della maggioranza © dala ini: (na dare dell 
iii lio. d Faggi la' parola approvata fu un rafforzamento del- | noranza. ndo quindi a parlare della. situazione 
vi qualche nm ff tr Wi foglio ta d'assumere la. presidenza di questa CommIS | l'espressione giustificata. In nessun modo si è Van der Strass propone la chiusa della di. | dei contribuenti, fa conoscere 1 risuliato 
Stamumento MencantiLe. dl n Tolola sonoscere in ciò un’ approvazione come | seussione. _" n° couseguito nel passato anno ammini 
9 sé epog be iuue suppietoria della VANIana dei singoll Il dott, Thoman si dichiara contro la chiu cativo in cui l'esizione delle imposte » 
Santo delle operazioni fatte ne! ese di novembre SIE Oltre di che nol [Sessi delli Campi Posta dal presidente av î guì con tutta puutualtia; dal che dee dedursi 


1862. 


mule 
cssita ed opporiunità del 
: dal vifercià 


esservi. stata lu possibilità di sodisf 
infine a parlare sulla 
merali fra gl' inscritti per la discussio la disposizione linauziar 
per lo che la seduta resta interrotta per | SÌ alle cose delle dut 

a le condizioni finanziarie, cai devesi e pu 
che gli oratori contro | prestare rimedio; poi, riportundosi a 
Mono al | discorso tenuto ia una simile occasi 





ra dei deputati, non si vede che siasi riferita all' | Van der Strass viene amme 
art. 10 dello Siatuto, come apparisce nella propo- D 
sta della Commissione di finanza del 
dell'Impero. 

Non posso perciò se non associ 


384,807 : 72 















ì apolioa fl] Anticipazioni accordate per la pr 
oder: @]“ mavoltasopra effetti pubblici e 















Dopo di che, non essendovi chi domandi la 
parola, Si passa allo squittino sulla proposta del 
conte Hartig che resta ammessa. alta proposta Sei barone di Lich 

Larus pr rscnagli gg la terza | vandosi opportuno per la chiarezza di ommettere | l'art. V, non essendosi accordati, si rime 
lettura del progetto di legge, su cuì viene presa | tutto ciò, che potesse dar luogo ad interpretazioni | relatore Horten, il quale si fa quindi a sviluppa- | giunge 





mi pienamente 
is, che, tro- Il presidente comunie 





Tribunale Pros, My 





TIA 





novembre {86% 


i, Vesroni Dette prorogate su depositi di — 


















Hiktti pubblici e carte di va- la deliberazione definitiva. È inesatte, la proposta della Commissione, alle pa- | re i motivi della proposta della Giunta, Le du 
. £ 236,114 Si passa quindi al secondo oggetto dell'Ot- | role: venga Tiammosciaza pen piortifeaia. fendi gi Sopra mozione del presidente, Viene spalieg: | a tutle, il re 
so 9664: dine del giorno, cioè, al rapporto della Commis- | soncludere che l'ulteriore periodo risguardante | giata la proposta della minoranza , non trovaudo | nente la Banca, e l'aumento delle impor 
sione del progetto di legge a tutela del secrel | ja suppletoria approvazione, € segnatamente il ri- | sufficiente sostegno le proposte di Kromer e di | questioni vitali, due questiomi di esistenza. per { 
pirrto delle lettere e d'altri scritti. A ferimento all'art. 40 dello Statuto, avesse ad om- | Goriup, come pure quela. i Ljubissa, che vorreb- | Austria, due condizioni essenziali. pel rista 
Ba a Fri Il relatore barone Lichtenfels legge il rap | mettersi. be eccepita la Dalmazia dall'aumento delle impo | mento "dell ordine. nell’ amministrazion 








timo, dt | udeipazioni in corso al 30 no- porto. | In questa occasione , non posso tralasciar di | ste. All'incontro, viene spalleggiata la di | Stato. Condotte che sieno ad una favi 
RI ISOlE vere pra depiali di In due soli punti diversificano i due progetti sogiiungsra MIE cmervaalone del principe Salm, | Gschnitzer che le due c asi d'industrianti nine Je queste due 
nine ceti ‘# pubblici © carte di v di legge delle due Camere. Il primo risguarda il | che, nel caso presente, non si può trattare di una | rispetto la condizione dei luoghi, debbano essere ec- | passi più decisivi per fondare un miglior a 
precetto conii) MR: +-+ + £. 1,204,404: titolo della legge. La Camera dei deputati propo- | questione di competenza. È certo che il Consi- | cepite da questo aumento, La proposta d'lugram, di | Considero queste due disposi comp 
AA ATA 106,668: — ne che il titolo deggia essere questo : Legge a tu- | glio dell'Impero completo è il solo autorizzato a | ammettere la metà della domanda del Governo cir- | è concedo che | aumento delle imposte ve 

tela del secreto delle lettere e d'altri scritti; Men- | (jare l'assenso agli atti di veadita di beni immo- | ca le imposte fot tre ventiquattro sopportato con minore facilità, se non s' impe 





























nno: Decreto, von Mrcanzie 


















[Fsocato di que! + 1,419,559::76 | tre la Camera dei signori ha ritenuto il seguet | bili dello Stato. Siccome però ora non si non trova suffici de contemporade Al sistema 1 
n cei li in portato te: Legge sulla punizione della illegale apertu- | gi un tale assenso ad un atto di ven S E.il Mi v ata la confortante 
fe snmbre 1862 ra delle lettere e d'altri scritti suygellati. La Com- | tratta che, fatta dal Governo una comunicazi che ci tiene oggidì occupati, fu discusso così | condizione del d gta, ee un 









DL modesina orde 
Te vpone di secondare il desiderio della 


signor oratore del T to tanta ia evi 
















8 detto N oi » 2,672,102; 80 | missione al Consiglio dell’ Impero sopra una at affondo che deggio limitarmi a poche osserva; 

feto 3 gioni 304 imera dei deputati e di adottare il titolo da © | corsa,si ha sollantoda giudicare se tale p Nel p 5 fto. delle | denza. Ambedue queste disposizioni devono essere 
dell'esecuzione © sa proposto fosse’ autorizzato | dovrebbe cadere la « imposte reali, © segoutam fondiarie | lia | attuate contemporaneamente. Esse si presteratino» 
da quindi ad esso cia ll secoodo: puato di divergenza guarda il | della competenza dal puuto di vista se il Consiglio | trovato la massima opposizione. Di due specie so- | anche aiuto a vicenda; ii rvvivrzo delle finanze 
[ta quin $ 2. La divergenza cousiste in ciò, che la Came | dell Impero sia complessivo © ristretto, avvegua- | no i motivi, posti “dro questo aumen- | mediante l'aumento dell prepon era com 

































[giungere al deri ta dei deputati non accorda al Governo, in caso 2 = 

fmpo nile ogni È ù 9 chè non veaga provocato ua assenso per l'avve- | to. lu primo luogo, la perale che | temporaneo ti amine 

Me. sceglie CRONACA DEL GIORNO. che. sovraslino. turbulenze interne, la stesa fa- | hire, ma chiesta un'approvazione per casi di vendi le imposte fondiario ja Austria sono gia rulto | miglioramento deila valuta. Li miglioramento vi 
Tribunale air IMPERO D'AUSTRIA. coltà estesa di preudere misure eccezionali, COME | te già verificate, A questa idea si è tenuto fermo | elevate, e non ammettono aumento. D'ultra par- | la valuti portera vapitali nei porse, e Li render 
pr ia dl n g Lapo che SF a e soltanto | ache il Governo; € ia queslo senso credo allesi | te, vengono addotti motivi, che si riferiscono a con- | accessibili al contente, | contti sep. bed 
bic on Vi i quando le turbolenze sieoo gia che la ta del barone Lichtenfels tolga ogni | dizioni locali © provinciali; e coloro, che stanno | bono essere raggiunti, somo e sì conuderevoli. cost 
raptor) IA Life REN La Commissione dunque propone i testo se- | Sificolla, limitandosi a ciò che il procedere del | su questo campo, convenuero che, in grverae, che non do biamo spivestarei lei 
Reghi soli, € vudl, 6. 0. B. Fridmano, proprietario delle | guente :. nio Governo venga riconosciuto come giustificato dalle | imposta fondiaria è suscettiva di aumeato in al- , che ci costera il conseguirti 
tolte in di uente Nachrichten, ebbe il permesso dal presidio « Nel caso che sia già seguilo © sia per se- | circostanze , nel che sia da prescindersi intiera- | cuni, anzi nella massima parte dei Dominii della Nella mia proposta dell'ottobre di quest’ ata 







Wî'K. Tribunale proviociale, di poter ricevere | guire immediatamente lo scoppio di una guerra , | mente da una ulteriore HI au 


ll suo giornale, durante il tempo delle sua pri- | o di turbolenze interne, resta riservato al Gover- | mente dal riferirsi all’art. 10 dello Statuto. 





‘azione, e segnata- | Corone, ladilove non è comportabile l'aumento in | ho detto che l'approvazi: 


‘cura. della “00 
altri singoli Dominii, attese le sfavorevoli loro con- | imposte e delle tasse, è la 













































R, Tribunale Cf ronia. (0. T.) | no di prendere le misure eccezionali occorrenti » ilammo qui. looge uileriori omerresioni da | dizioni. bancaria, sono pet core di 
di or D , È 10 per noi ancore di salute, Nov j 
ritto. i 130 Mii mare ivi menire il testo della Camera dei deputati è | parte de signori bare Lichtenfels © Pipitz : dopo in quaoto ai motivi, che possono in chiamare diversameate neppur adesso, è suis» 
NICOLA Pi td Pono all’ Osserva! SIA, ien- | il seguente : ; di che procedutosi allo squiltino, resta appruvata la | essere addotti contro l' ammissibilità d' un aumen- vioto ehe l'alto Consiglio dell linpero compia 
1 Direttore ii-cqprcci POE 13 a e “ Nel caso che sia effettivamente scoppiata © | proposta del, barone di Lichtenfels, omesse le | to delle imposte fondisrie in Austria, credo di | certamente la sua missione © non fuigete * 
Rees MY, 0? olcuni giorni si osserva essersi riappie” | sia imminente immediatamente una guerra, cum | Darble: ed ‘approvato suppletoriamente in base | non poter trasandure un fatto noto generalmente, stare al Governo il suo indispensabile appo; 
Reg N iva corrisponda (CA\Vise DAG Di cao purea] 0 i forio Fe, resta riserva | 521 $ 10 dello Statuto del 25 febbraio 4861. |ed anche a quest'alta Camera, che il calcolo del. | per ricondurre nelle finanze coutizioni urdu 
cn Vi ilsche, Monaco, Dresda e Berlino; anzi si | to al Gorerno di prendere le misure eccezionali | Chiusa della seduta: 1 ora 25 min, fa rendita nella. su cdi i fonda il pagamento delle | l ottenere le quali è il nostro più vivo desideri». 
I pe 7 08 questi Dicazter e sped: | occorrenti. » VERS Prossima seduta : mercoledì, ore 44. imposte, ha per base un tale prezzo dei prodotti, | © Uno de' nostri principali doveri. 
gono, me con istruzioni. Così, un consigliere del Il conte Antonio Auersperg si dichiara pel Ordine del giorno: terza lettura della deli- | quale prezzo catastale, che da gran tempo è su- nell’aumento delle imposto avesse luogo i 
li della € 





alle Mistero di c' bbesi recato a_Berli- L deputati, sviluppando: n 

e pubblicamente i commercio sarel li- | testo della Camera dei deputati, sviluppandone i È cr n idai pos e | diminuzione delle a 

e mino, So lati concerti i commerci inermi: | isti la motine iene slegato. berezione oggi presa, © coslrollo del debito pel perato d'un terzo © della meta dai prezzi, Ù q 
ale da S ® i mentre» dal Ministero di finanza sarebbe sta- All'incontro, il relatore bar. Lichienfels sta Liri 


mme 


. di Vienna.) | corrono adesso; e che anche le spese di coltiva- 5 


zione, le quali del pari sono significantemente au- 






ne verrebb 
























anelli GiuvPe "iii i Pita a Monaco e Dresda un'altra persona la proposta della Commissione. = y FERA el n » pa- | seguenza una diminuzione dei redditi finanziari 

Petto pt" beta, per allori concernenti la Lega doga- |" si "fassa quindi allo squiîtino, il cui risulta- | -— Dei riglinnii minza) Lie pori ne valo Leda diflacate ia | di 6/550.000 fiorini; e una volta che f 

Te della smareià 4 Do y to è che resta approvata la. proposta della Com- camera DEI DEPUTATI. — Tornata del 28 novembre. | ragione d'un tanto per cento suila rendita brutta | vata l'occorrenza . e fissata © 

e co see BY, ‘tuo è vengono i diplomatici. Il segreta: | missione. =». i - (Presidente dott. Hein) ragguagliata in denaro sec ndo i prezzi dei {re numeriche, null'altro rimaccebb: che a 

dia LA Mi ur pi Joest Ambasciata francese giunge ira noi Si passa quindi al terzo oggetto dell'ordine del Siedono al banco ministeriale le LL. EE. i ni dell'anno 1824; per cui le spese di colti- | Pe in pratica per questa somini >qmilicanti 

0 ati quell mel Tigi, ove era in permesso, con dispacci di | giorno ; cioè, al rapporto della Commissione di f- | signori Ministri, Schmerling , Lasser, Pleuer; ed | vazione ora accresciute, trovano il loro congua- | m@ tandolo, il mezzo di far debiti. Neu pussiomo 
potere la | Gabinetto pel duca di Gramont, da comuni- | panza sopra la proposta del Governo, concerueute | il caposezione Vestenek. glio negli aumentati prezzi del prodotto priucipa- | per verita, dispensarei  intiorameate dul far uso 





ine dl i È 
urta vel termi. SUB ‘i al conte Rechberg. L' addetto all’Ambascia- | |a vendita di parecchie porzioni di fondi dello Îl presidente partecipa che, finiti essendo gli | Îe, mentre il relativo diffalco importa in adequato | del credito nell'anno 1%i3; ma © 








do, " n n 

eso dttmosamente fa frase u Pietroburgo, di passaggio per Vien- | Stato, intrapresa sino dal 20 ottobre. La proposta | affari, che impedivano al deputato Liebig di eser- | il 50 p. cento. cui possiamo tralasciare di far uso, 

rea cela “ili a ©onferisce col duca di Gramont, iadi prose | della Commissione è la seguente citare il suo mandato, rimaneva egli membro Mi faccio ara a considerare se, col proposto | spetti politici e fiuanziarii, di grande utilit 

irremissbilime il suo viaggio per Parigi, ove recherebbe + Voglia l'alta Camera deliberare che la ven- | della Camera. (Bravo!) aumento, l'imposta fondiaria venga effettivamente Non posso se non ripetere ciò che, nel coru 
ex Società WPcci del duca di Montebello , comunicatigli dal | gira delle porzioni di beni immobili, di proprieta Si continua la discussione sulla legge di fi- | colpita in una misura esorbitante, come da talu- | delle discussioni, è stato delto da uno dei sig 





È ee 

dorato di Pietroburgo, e che concernerebbero | dello Stato, couteaute nei due pruspelti, intrapre- | nanza. Sono iscritti, contro l'art. V tre oratori; | no si teme. ri oratori, che mi hanno preceduto: ciù 
ertenza greca. . | sa ed ordinata siuo dal 20 ottobre io base del $ | in favore cinque. Poichè da molte parti sono stati recati esem | tre gli altri segni del decoro dell’ Austria, merita 

desi La Camera dei deputati conppi i suoi lavori ; | {3 dello Statuto del 26 febbraio 1861 , viane ri- Il deputato Kaisersfeld, parlaudo iu; favore, ri- | pii, voglio anch'io prendermi la liberta di sotto considerazione anche il corso delle cedole ; © che, 

iL, Membri della medesima sono di già porti | conosciuta, come giustificata dalle circostanze, e | conosce l'efficacia delle disposizioni prese dal Mini. | porne uno all'alta Camera: un esempio, cioè, del- | Pe credito dell’ Ausiria nell interno ed all'esterno. 
La chiusura avrà luogo indubbiamente dome | esta quindi suppletoriamente approvato l' uperato | stero di finanza in riguardo al preventivo 1842; | l'effetto dell'aumento, mercè raddoppiamento della | DOD vba cosa che lie possa più favorevole impre» 


rr Tribunale P" 
vt, 8 

novembre È 
sidente, VENTONE 

















Ipo da (V. il nostro dispaccio d'ieri) | in proposito, iu base del $ 10 dello Statuto del | nota essere le condizioni attuali diverse dalle pre- | presente addizionale straordinaria da un sesto è | SIOne quanto il veder diventare uns verita, cin 
ri giornali sono inquieti in proposito, per- | 2% pisa 1861, il che dovra portarti a cono. | cedenti; annovera motivi di natura politico socia. | due sesti, secondo la proposta della Giunta. Es | " Austria relativamente ad una gran parte d 
teeggsao prorogarsi tanto la decisione sulla | scenza dell. &. Ministero. » le per l' aumento delle imposte dirette, mentre le | gioverà a porre in chiara luce l'ammissibilità. | esigenze del suo Statv, è in situ  aiui 

za bancaria ; questa però avverrà per la fi- Parla su questa proposta il princips Salm, in | indirette sono già molto forti; vede, nel gia se- Dopo di avere desunto questo esempio dalla | da sè, € possiede la forza per ricsstituire l'e 





di questa seltimana. La Camera dei_ deputati | quanto alla forma, nel senso che non è completo | guito aumento dell'imposta sul vino e sui carna- | Boemia, e fatto il confronto con altri generi d dine, seuz aver uopo, come nei tempi passati, di 








Ji totò il rimedio. Dal seno delle diverse Giun- | fl Consiglio dell'Impero, giusta il 5 40 dello Sia- | mi, un motivo ulteriore per l'aumento; che ora s. | imposta, S. E. dice essere d' avviso che il propo. | DET, ad aiuto straniero © ali aumento di 
o ciò «ta l'alla imporianza, i! grar 











desse cuni membri, che formeranno parte d' | uc "02 51 tenore del Diploma imperiale del 20 ot- | sta discutendo; aspetta da questo risultamenti es- | sto aumento dell'imposta fondiaria , anche quale | suoi debiti. 














—— 


















Il veleno nen 
de, 0 la 





nei quali noi abbiamo esercitato il potere. Ma 
il resoronto, da noi dato ieri e nei antece- 
denti alla Camera, rende inutile ogni re spie» 





de valore, che avrà l'aumento 
quando venga ammesso dall’ alta. Camera. 
Bo bisogno d' aggiungere che per | individuo, 





‘è molto aggravato; pu- 































into delle imposte cagiona di per gozione sul nostro oper: u 
Vereto incgibie, è proporzionatamente iper azione i tiriamo perchè mancanti d'una forte | re, si spera di salvargli la vita. Tale ssi 
grilicante la differenza che l'imposta fondiaria © compatta maggioranzo sulla quale deve sempre siderato come un fatto di vendetta ri- 
Solto aumentata di uno o di due dodicesimi, basarsi un Ministero, che voglia ‘ondurre a' suoi ra È 
Mea conseguenza per le finanze dello Stato _alti destini una grande nazione. Credemeno «i apertura della prima seduta pubblica dei 
Paggiungerebbe la considerabile somma di quattro di nostro dovere di presentare nostre d quest’ Università, ch' ebbe luogo il 25 
milioni. missioni, che vennero accettati corrente, il dueltore generale del culto ed 
(Queste poche parole volli raccomandare all'al- "tito oa ci rimane che constatare altamen- | zione, sig. di Krzywicki, tenne un discors: 
ta Arene e cha esse manifestare ancora l’in- te di dovere all'appoggio ed ai consigli di quel liberale ; ma novostante, nell' esprimere il 
di be esi fee du- | di gratitudine verso Imperatore, fu interrotto 





illustre consesso quel poes 


tenzione del Governo che, nella prossima sessione 
rante la nostra amministrazione: » 


del Consiglio dell' Impero abbia a trattarsi di pren- 
dere deliberazioni, le quali debbano influire sul i one 
Sarvuatire proeurando miglioramenti . progresso A proposito della formazione dell Minister?» 
ed aiuto; e che le due disposizioni, sulle quali ho leggesi nel Diritto X 
fagionale, cioè la questione bancaria e l'aumento « È tale la confusione degli. animi © delle 
imposte sono lali appunto, che, senza di esse, idee, che vi sono persone; le quali non raltit 
Può conseguire una soluzione sodisfacente mettere in campo niente altro che la possibilità 
indirizzo al meglio. del ritorno dell' onorevole Rattazzi. È 
Dad generale dott. Tascheck sostiene * L' Italie annunzia che il sig. Rattazzi ba 
nta. L'aumento dell'imposte avuto ieri due udicaze dal Re; e che una pure È 
ed ia presente l'unico mez- ha avuta il generale Cialdini. » 
{ e dunque sorpassare gli 0- Torino 3 dicembre. 
ostacoli, non sono tanto diretti da per certo il richiamo di Lamarmora 
contro la gravezza assoluta delle imposte, quanto ja Napoli, & la cessazione assoluta dei poteri ec 
piuttosto si riferiscono all'incguale el ingiusta ri-  cezionali nel Napoletano. AI Governo miliare fer 
partizione, Se non che, non v' ha per f'mpo lu surrogato il potere civile, come nelle altre Prv- 
no di, togliere questa Vincie dello Stato, cioè, la riattivazione della Pre- 


Soliera gr apr itgo col- fattura con prefetto non militare. (FF. SS) 





con forte zittire, da al i, si dice, studenti, però 

il ministro ebbe il tatto di non lasciarsi turbare 

nel suo discorso. (0. T.) 
IMPERO OTTOMANO. 

Il Botschafter reca il seguente articolo intor- 
no alla posizione dell’ 
questione del canale di $ 

« Mentre la Francia si a 

istabilire una comuvicazione per a 
mar Rosso ed il Mediterraneo. in Inghilterra si occu- 
pano, da anni, del progetto di congiungere il Cairo 
col mar osso, mediante una strada ferratu dalla val- 
le superiore del Nilo ad un puoto favorevole dalla 
costa, situato al Sud di Kosseir. Questo progetto ha 
ioè, da una parte, queilo di evita- 
di Suez, e la pericolosa via nel 
dove abbondano gli scogli di 






























































Golfo medesi 
corallo; e dall' altra, quello di abbreviare la via 





















pi n ai che ie. A_ tale scopo, fu nve- 
nota la situazione delle cose e la necessità di far ugone (isola dell'Elba ), alla | stigato Sha 
uso del mezzo d' aumentare l'imposte; e la quale Rasbenas (l'antica Berenice) è un ec- 






ciò nullaostante, in 19 mesi di sedute, non ha 
proposta corrispondente per togliere 
disuguaglianza. (Grida : assai 
lia Camera potrebbe 


xgo d'ancoraggio. In base a questo ri- 

fu deciso inoltre di aprire una via dal 
‘salendo il Nilo, fino a Kenueb, e quindi, 
to, a Rosseir © Berenice. Il capitale ne- 

ni 





< Il giorno 25 uovembre sarà memorabile 
questo infelice paese. 

* Un temporale, che può dirsi uu n 
non mai veduto neppur dai piu vecchi, ha 








po 










pel d 





















} imperciocchè, Se fyziato in tutto quel giorno, gettando lo sgomento | cessario a tal uvpo, versebbe raccolto in tu 
nel corso dell'estate avesse preso in su quella popolazione. Le strade inondate dal ma- | terra, verso una guarentigia d'interessi, la quale 
Mano la questione dell'aumento delle imposte, an- erano inaccessibili, e non vi si poteva passare | sarebbe assunta dal Governo egiziano per la stra” 
zichè aggiornarla, sarebbe stato fino a questo IO- | che gettandosi nel "acqua sino a mezza vit. da dal Cairo sino a Keoneb, e dal Governo in- 
mento possibile di diminuire alcune delle più for- Selculla sera, cinque bastimenti , dopo avere | glese per quella di Kenneh sino a_ Berenice. 
ti ingiustizie. (Grida: verissimo!) Ma ciò NOM jptato per tutto il giorno col mare, che moi in + Questo disegno di strada ferrata è d'ine- 





con tanta forza, ven- 





avvenne, e mediante la deliberazione dell'alte” ieri, 
di sospendere la revisione del catasto, si è preci 
somente reso impossibile di por ‘mano in qual 
siasi modo ancora in questa sessione ad un 
glioramento relativamente all' imposta fondiari 
( Assai bene! bravo!) 

la questa condizione, la proposta della Giun- 
ta apparisce l’unico ripiego. Fu fatto cenno da 
ua oratore che cogli acquartieramenti milit 


stimabil vantaggio per |’ Egitto, e di grandissima 
importanza per l' Inghilterra, giacch' essa, median- 
te una ferrovia creata ed amministrata da lei 
merdesi ad assicurare per tutti i tem- 
pi la sua comunicazione colle Indie, € il suo a- 
scendente in Egitto. Inoltre, ciò porterebbe in pa- 
ri tempo un colpo mortale al canal di Suez, di 
cui allora l' Inghilterra potrebbe guardare cou in- 
iflerenza l'attu Allora la Francia potrà 


questo porto aveva domina 
nero gittati in sulla spiaggi 
cero in pezzi, e tre, mercè lelia popola- 
Zione e della truppa qui di guarnigione, apparte 
nente ai cacciatori franchi, e precisamente alla 
quarta compago poterono salvare. 

« Ieri, il paese non era che un mare; oggi 
invece non è che ingombro da frantumi di basti- 
menti. » di 





































elia pretasicni del Vorspana Dei Pea NET JE SIC beusì colonizzare l'istmo secondo la sua volonta 
nali, si è portato un peso immenso. A questo ri- DUE SICILIE. Ronizz a a 
guardo, la Camera ha già, nell’anno scorso, invi- eggesi nel Giornale di Roma in data del 1° Praia] mie CO evale. sica Api 






correnti 
« Tolto nel Regno stato 
d'assedio, i diversi partiti che fanno opposizio: 
al Governo di Torino, hanno ripresa quella lotta 
\canita, che in passato consigliò al fata'e uo 
Novata di porvi un termine con misure ecce- 
zionali. Egli è perciò che d li che ne per- 
ultime date si fa parola 


tato il Goverao a presentare una proposta di les- 
ge, con cui queste spese vengano dichiarate spese 
dell'Impero. Il deputato logram vuole che venga 
riattivata la Commissione per l' imposta sulle ren- 
dite dell’anno 1859. Anche a questo riguardo, la 
Camera ha già nell’anno scorso invitato il Go- 
verno a dar mano al più presto alla riforma del- 





Nilo i vautoggi della sua posizione, quando essa 
sarà aperta sino al 2° grado di latitudine, con 
mezzi di comunicazione europei. La Francia po- 
trà pure prender. possesso di tutto il deserto di 
Suez; ma rimarrà ivi sempre lontana dalla gran 
via di comunicazione dell’ Inghilterra colle Indie, 
la qual via non più per Suez, ma per 


































l'imposta sulle rendite, ea riattivare possibilmente 10 da Napoli col baco “4 Pi 

la Commissione per la commisurazione di questa oa ad imotiveziool uniigirermetive e per | prece Amel iocatra Francesi seguiranno 

imposta dell’anno 1859; ed è sperabile che, per | la cui repressione fu mestieri eri Sr È Lai Ù = gio dal 
ionette, quanto di nuovi indirizzi contev il 6 passagi 





parte del Governo, verrà fatta ragione a_ questo 
desiderio. Per quanto concerne la_ proposta di 

Gschnitaer, l'oratore osserva che, ammettendo que- 

sta , si lederebbe il principio dell'univer- 

salità dell’imposte, ed i risultati di quest’ aumento | 
non sarebbero tali da giustificare questa lesione 

Imperciocchè, giusta le tabelle ispezionate, questo 

aumento, nei paesi più aggravati, non importereb= 

e per l'anno nemmeno Î1 car. Nelle condizioni 

presenti, ritiene egli di poter 

za ed in piena cognizione 


Mar Rosso al Mediterraneo, le preziose merci del- 
1° India e della Cina, tirate dalla locomotiva, viag- 
seranuo verso l' Europa per la valle del Nilo, € 
iò molto pi jgl' imprenditori del 
canole di Suez di trasportar da un mare all’ al- 
{ro persino îl più piccolo cutter alto a tener il 
mare. Questa è lu chiave del viaggio di sir Eori- 
co Bulwer alla volta dell'Egitto. » 
HGNO DI GRECIA. 
Scrivono da At-ne, 3 licembre 





verno usurpatore; colla differenza peraltro. che 
mentre quello, di cui sì tenne discorso nei di pas- 
sati, emanava dal partito legittimista © conserva» 
tore, l’altro, onde in oggi si parla, servendosi del 
nome di Garibaldi, chiamando fedigrafo il sardo 
Re, e proclamando massime e principii riprova» 
tissimi, da chiaramente a vedere essere opera del 
ito mazziniano 0 demagogi 

« Il giornalismo suddetto, 
cose viene accennando rispetto all 













oltre a molte altre 
anzi 






alla Costi 



















deputato, raccomandare all'alta Camera l'ammis- ggonsi doi Piemontesi quelle | cuzione : 

sione della proposta della Giuntu. ( Applawso go, infelici pui lecca assai diffusamente. dell' * Qui abbiamo dell' agi ne e delia €mi- 

nerale. ) immenso numero di perso vescenza, po la gioventù ardente non ama il 
Seguita la votazione, cadono tutte le emende, | dizione, ristrette in dure prigioni, ove st modo di gove lì Bulgari», lì qualche altro 

e l'art5V viene ammesso, come lo ba proposto la | mucchiate come tante bestie. E perchè da qual- | ministro, i quali, conviene confessari uo un 





favoriti: 


ena fede a quan- 


Giunta. 0 ed un egoismo personale troppo pro- 






































































—_ Sull {o viene asserendo, il giornalismo stesso si fa | nunciati 
imo periodo mura di far manifesto, che nelle diverse pri * lori, nelle ore pomeridiane, la cavalleria ri- 
poli, Ti tornando dagli eserciz ati e gli ufficiali 





undicimila < set 
nprovato dagli u 
ione dei detenuti. A Salerno 
| poi, le cui carceri non sono atte a contenere più 
di 800 individui, e anche con istento, sotto il 
Governo attuale se ne noverano più di mille e 
ammessi senza discussione. cinquecento, due terzi dei quali so in carcere 
la terza lettura, e la legge | per sospetto, o ereduti manutengoli dei reazione 
itivamente ammessa nel suo | riî; l'altro terzo, per essere macchiati di de 
complesso. Succede quindi, sopra proposta del re- | comuni . 
« Rispetto alla reazione, oggi contengonsi 
| giornali, anche rivoluzionarii, lunghissime cc 
spondenze, che deserivono lo stato miserando del- 
sia manifestato al Governo il desiderio, che il | le Provincie, e l' esasperazione che nella reazione 
ritorio dei Confini militari, per lo meno ri-! stessa va ognora osservandosi. Il Nomade, dopo 
guardo a' suoi abitanti non militari, venga posto ! aver toccato delle gravi i ‘mazioni che riceve 
a parte del diritto cost:Luzionale. | dalla Capitanata, e accénnanli sempre a_mag 
Viene quindi ammessa la prop.sta del dott. | recrudescenza, narra che la mattina del 20 novem- 
Herbst, che, ritornando dalla Camera de' signori | bre, presso Ariano, mentre una comitiva era impe- 
proposte per l'unione d'una Commissione mista, | guata in un conflitto con un distaccamento di fante 
sieno autorizzate le Giunte relative ad eleggere i | ria, una parte di essa fermava tutti coloro che tran- 
membri della detta Commissione dal loro seno. | stavano sulla strada corriera, eseguendo tale ope- 
Ml presidente, prendendo argomento da ciò | razione sotto gli occhi della truppa, che, anzichè 
che disse il dottor Herbst, dichiara di no es- | tutelare la sicurezza degli altri, era intenta a tu: 
ser oggi in grado di fissare il giorno della pros- | telare la sua. L'Osservatore Napoletano, oltre ad 
sima seduta, e propone di essere autorizzato a che reca molti 
fissarlo egli stesso, ed invitare specialmente i sin- 
goli membri della Camera, quando la seduta sarà 
necessa, 
Non viene fatta aleuna obiezione, e la se- 
duta resta quiudi chiusa a 2 ore e 40 minuti. 


uniti gridarono Viva Alfredo, Re della Grecia; ciò 
pruova sempre più che la simpatia degli Elleni ver- 
so questo Priucipe va generalizzandosi. » 
INGHILTERRA. 

teri un telegramma diceva che nel Consiglio 
lo a Windsor l'ultimo di novem- 
bbe declinata la candidatura 
ono di Grecia. La Pa- 
{rie ha notizie del tutto contrarie. A questo gior- 
nale scrivono da Londra, che la Regina Vittoria 
si è, nel Consiglio di faraiglia , dichiarata dispo- 
sta a deferire ai voti della penisola ellenica. 








sono da ridursi in val 
rticolo V viene quindi ammesso, 

tto, proposto dal dott. Herbst. 

Gli articoli VII sino al X vengono del pari 


























vengono in parte ammessi. 
Viene ammessa la proposta di Thoman, che 








1 fogli vienasi banno un telegramma di Lon- 
dra del 2 dicembre, uel quale viene riportato un a 
{colo didatura al tro- 
no di Greci 
deve rifiutare, ringraziando l'elezione del Pri 
pe Alfredo, ma dese auche esigere che la Russ 
faccia altrettanto rispetto el Ducadi Leuchtenberg.» 










































tato telegromina 
ning-Post, che dice 
rivoluzione greca © 
di rinnovare la convenzione dell'anno 1830, la qua- 
le escludeva dal trono di Grecia i parenti delle 
Potenze protettrici. La Russia da principio si op- 
pose a tale proposta, ed ora la pone in campo 
ella stessa, vedendo che l'elezione pare assicurata. 
Lasciando cadere la candidatura del Duca di 











morti e feriti per parte della truppa. 








(GL Up di Vienna.) | | Napoletana ha riscontri da Foggia e Salerno; fra | euchtenberg, è fac ) 
STATO PONTIFICIO li altri, evvi quello di un combattimento, avve- Reni e iii sl 


foto il 24 novembre a Montecalvello e secondo 
quale un distaccamento di truppa, composto di 

soldati, e che scortava la posta, venne 
a aggredito dai reazionarii all'aperto, poi cad- 


pate SEZ 

Una somma di 220,000 lire entrò nella Cas- 
sa del lord mayor, per soccorrere i poveri del 
Lancashire. In questa settimana se ne raccolsero 





Roma 4° novembre. 


Ieri, domenica prima del sacro Avvento, si 
tenne cappella papale nella Sistina al Vaticano. _ | pr 
















La messa solene fu ponti illo i i batt d î 
ie io i CORE sel a Lc. 
li, e dopo il primo Vangelo il rev. P. M. Girola- 4 FRANCIA. 
mo Pio Saccheri, dei predicatori, recitò un diseor- | —serivono alla Discussione da Palermo, 27 |; A grovesito della crdula di liattozzi, leg- 


gesi nella France: « Il signor Rat 
dosi constata che la politica saggia e modera- 
ta, corrispondente alle risoluzioni che hanno pre- 
valso in Francia, non può essere mantenuta da- 
vanti al Parlamento italiano. Il partito d' 
trarrà da ciò nuove speranze, e forse nuo 
tivi d'eccitazione; ma questa vittoria, se pur l'ot- 
tiene definitivamente, non farà che meglio mo- 
strarne l'impoteaza. Poichè, in faccia al program- 
ma di Garibaldi, che diviene ufficialmente quello 
del Parlamento italiano , si rizzeranno energica- 
mente gl interessi conservatori dell’ Europa e il 
sentimento nazionale della Francia. 


so latino analogo alla ricorrenza. 
La Santità di Nostro Signore assistette alla 
ntervennero ancora gli 





novembre: « Un incendio si è manifestato la scor- 
sa notte nell'edificio della vetriera. Mercè le ne- 
cessarie disposizioni, date dalle Autorità , nonchè 
pel potentissimo siuto della truppa, si giunse 

circoscrivere il fuoco; qualunque encomio si vo- 
lesse riferire sarebbe poco, a fronte di quanto si 
è falto: lode un'altra fiata al valoroso nostro e- 
sercito! Però la prego di rammentarsi guanto si 
leggeva nel programma del 2 ottobre, a firma di 



















ceduta dal sacro Collegio, portò proce 
te il Venerabile alla contigua cappella Paolina, 
riccamente illuminata, ove l' augustit sa esorta n 
RURLI rilonio coponio alle feuecezione del fodeli, | Veio Comiiaio; ia cuo di snclera GB, 
inn pool Meranione doro | servirsi dei pugnali, del rvoviver; dell incrndi 
A ina lo stato d'assedio è terminato, ed io, nell'incen- 
si dio avvenuto, scorgo la mano della mala setta, 








(G. di R.) & È È rag) 

x Rù quale non tralascia mai di lavorare al buio; - — 

REGNO DI SARDEGNA. forse sbaglierò, ma chi pensa al male spesso È La France, del 1° dicembre corr., ha quan- 
Ecco le parole, profferite dall'ex - presiden- | indovina. » to appresso : 

te del Consiglio, Rattazzi, nell' annunziare la IMPERO RUSSO. Anvunciammo ieri, essersi aperte trattative 








tra Parigi, Piet:oburgo e Londra per giungere ad 
un accordo delle tre Potenze sul terreno delle 
guarentigie stipulate col protocollo del 3 febbraio 
1830, circa l'esclusione dal trono di Grecia dei 
Principi, appartenenti alle famiglie regnanti di 
Francia, Russia ed Inghilterra. 

« Se siamo ‘beve informati, le due Corti di 
Pietroburgo e di Parigi sarebbero in via di porsi 
d'accordo per far prevalere questa saggia politi- 


dimissione del Ministero al Senato ; nella tor- 
vata del 2 dicembre 
« Avremmo assai volentieri sottoposto al Se- 
nato un resoconto esatto e preciso della nostra po- | av: 
Hilica, sì esterna che interna, dal giorno che ve- 
nimmo al potere. E tanto più volentieri l’avrem- b 
mo noi fatio, che ben ci è noto, come il 


Varsavia 28 novembre. 













































































mere prima della fine dell'anno, 
loro nuovamente il hil 
natoria. 
cora deciso. 


ca, e non esiterebbero a rinunciare ad ogni pre- 
tensione particolare. . 

""ti'ha motivo di sperare che l'Inghilterra. 
che pare aver messo innanzi la condidatura del 
) 
del Duca di Leuchi sora indotta ad aderi- 
se pur essa a' priucipîi, che soli possono assicura» 
re l'accordo delle grandi Potenze. » 


jato ed astiato dall 
SOL fr 

Ft 5 bee 
cb como 













nale, nulla è 
incipe Alfredo, sopra tutto per evitare quella | getti di legge, il Ministero ha inten 





her sentare di nuovo, con qual 









dalla Camera 
delle indennità ai deputati, la quale 
| ancora sanzionata. 

« Il conte Goltz è definitivamente 
ministro plenipotenziario a Parigi. » 








Scrivono da Parigì, 1° dicembre, alla Perseve- 
ranza: « Le nolizie concernenti la Grecia non mi 
tarono da ieri. Il fatto più importante è l'ad 
ne della Russia alle viste della Francia. Il signor 
d' Oubril, consigliere dell’ Ambasciata russa, 












Ta quattro anni, la popolazione della i 
cresci n Prus, BRE nistr 

Sicato d'affari per interim, sino all'arrivo del sig. | si è accresciuta di un milione. Nel 185%, wa; Bf rpgdotta gui 
Budberg, si è Reiter domenica, a Compiagne, | 17,597.240 anime; nel 1868, di 18491330“ BI Greta dovesse ind 
per far conoscere al sig. Drouyn di Lbuss l'im- Neva più invocare 
portante dispaccio, che pone fine alle sorde gare tra Nmente compiuti. 
le grandi Potenze. Ma ora, se i Greci, motu proprio, Rraddizione dei 
continuano ad acclam: ipe Alfredo, e se, Il Sfrico. Morì per m 
consultati mediante ‘universale, e lo 1 Sifpe a tutti queli 
nominano, che ne deriver J icembre.-— BASità del momento, 
Il fatto di rinunciare alla candidatura, im- politico della giornata, sano te ria] 
egli il divieto ad un popolo intero di sce- I ncao Merate 

gliere il Principe, che gli aggrada ? D'altra parte, al siena se ele regine |a 






















sOmmARI 
Destrezza del 






















El“rvesta nomina è possibile, e ne accuserà l'In- | | Contegno di questa verso | Greci NT, 
ghillerra perchè venne fatta ? Chi si spaventa in izioni favoresoli all'amlizion 
ficcia a codesta situazione, si consoli. Nè il Prin- i intorno fl Ministro dt 
cipe Alfredo, nè il Duca di Leuchtenberg ponno RR 
venir costretti ad accettare un trono, quando an- re nel Monienegro, — 
Che fossero eletti ; nulla. potra impedir loro di A; Nin 


rifiutare. » 


Il Phare de la Loire ha ricevuto una prima 
ammonizione per aver cecitato allo sprezzo © al- 
l'odio del Governo, invitando una certa catego- 
ria di cittadini a prendere contro di esso la di- 
fesa della pubblica liberta 


{. Nell'ultimo fascicolo della Revue 4, 
Mondes il sig. Forcade ha una cronaca pai 
cume spiritoso intorno alla rivoly : 
una nazione marie 
ite, € pratica per eccellenza, Fc 
re le sue membra sparse. a kr 
sorgere l'Impero d'Oriente, e a cingere |, 
na di Costantinopoli. Ha mostrato al mondo (È 
digi del suo valore, ora vuol dargli je qlc 
bili del suo accorgimento e della sus deg 
L'avversario più formidabile della sua pur 

è l'Impero Ottomano, essa vorrebbe. that 
Stelte spettatrice ansiosa a vedere l'esito gp 
lotta del Montenegro, osservò il fremere dela Ce 
via, della Bosnia, dell' Erzegovina, e vide og; 
10 riuscire indarno innanzi alla ferrea 1g 
dell'Inghilterra ; vide la Russia impotey ce 








commerci 





pi 
Losi, non ossend 
Dio, nè in forza 
P vomin 
Puma politica. Il 
dito rotto lo stessi 
fi modo onde tin 
bandonare la scena) 
ga di funesto per | 
dita di Ricasoli, 
giore indipendenzi 
Frea cercato d'oti 
| fvadonze antiromal 
tastrofe ebbe Tuo 














nuovo dela soppressione dei pas- 
ia. Bentosto ver- 
e varie ferrovie io 








Corsica. 








Spedizione del Memieo 

La France, del 30, reca: « Il generale Forer, 
partendo per Orizaba , ha formato un corpo 

truppe, delle quali ha dato il comando al gen 

rale di Berthier, che ba seguita la strada di 




















fapa, e dopo 40 giorni di marcia è giuuto, il 30 | Francia quiGi Doro delle. su alla forza bri l'idea rivoluzio: 
ottobre, a Puente nal. che si trova a circa | nica. ed alla fierezza delle sue risol Tie quanto si tel 
ai da Vere suo Re non potendo sperare nulla pewy js. BL {o dovea produrre 
« L'idea del generate Forey di dirigere le sue | 8° lo espulse, e pose tutte le sue sperame via BÈ conservatrice, che 


Nazione del Regno Unito. Isolani si voler 
isolani, uomini di mare, di commercio, dt 
si volsero ad uomini di mare, di compe 
d'affari com'essi. Quindi l'acclamazione gres 
niversale del Principe Alfredo d' Inghilerra 4 
trono dela Grecia. ; 
2 Nulla è più naturale e più o) 
la destrezza dei Greci che Roi Teots 
vacante all'Inghilterra. Essi, dice il sig Forni 
vanno diritto all'ostacolo che si oppune ai ic 
desiderii, e non potendo rovesciarlo, cream 
ammollirio. La Grecia si presenta tone it 
carezzavte e lusinghiera a coloro che faro. 
nora gl'inflessibili e invitti difensori dei sui uc 
mici, È Greci mettono nelle mani degli lager 
già possessori della. riconoscenza e della fo 
dei Turchi, la fiducia e la docilità dei. Cri 
d'Oriente, cioè l arbitrato completo e pratico 
la questione orientale. Se l'Inghilterra li are 
sono sicuri dell'esito felice della loro causa, s 
anche li rifiuta acquistano essi un titolo impe 
turo alla protezione ed alla benevolenza di colo 
che potevano essere i loro più intratlbili avver 
sarii, e ch'essi disarmano dando in loro mano 
elemento cristiano dello scioglimento della q 
stione d'Ortente. Non si può negare che i Gre 
fanno a meraviglia la loro pari 
3. Ma che farà l' laghilterra ? Intanto lati 
rà che l'entusiasmo greco si manifesti, ch 
Principe Alfredo sia proclamato Ie, € pi pe 
derà tempo a risolvere ; intanto i giornali di 
del Governo inglese coglieranno l'o 
di rendere giornali ufficiosi di Pang è 
psriglia, lodando alla toro volta 
del suffragio universale, a cui il! Governo far 
‘con tanto rispetto, di cappello. Ot 
il suffragio unisersale, l Iaghilterra vor 
tare l' Europa, riserbandosi in petto la riviur 
ne di accettare o no l'offerta corora ; e sura 
puntualmente l'esempio della grande nazine nl 
annessioni di Savoia e di Nizza. Il drumua f 
nalmente dovra avere uno scloglimeuto, + ot: 
la tentazione è grande per |’ Lughilterra di n 
finire, come ke buone commedie, iu un micio 
nio di nelinazione tra il Principe Alfredo #1 
Grecia. In tal modo l' loghilterra attirerdble: è 
gli Elleni, e tutte le popolazioni cristian 
riente, si libererebbe dall’imbarazzante prot 
delle Isole Tonie, occuperebbe la più fut ps 
strategica © n ttima tra i due busfori, W 
che sfugge all'ambizione russa, e quello che “ 
per apri allIstimo di Sur, c si pelle 









truppe per le strade di Jalapa e di Orizaba è ee- 
cellente. I due corpi faranno la loro congiunzi 
ne a Pueblo, punto di riunione delle due strade, 
e marceranno quindi insieme su Messico. » 

La Putrie ha poi da Veracruz, 34 ottobre : 
« La febbre gialla è finita, e tutti gli avvisi con 
cordano che da 7 ad 8 dì non asvengono più 
casi iu terraferma, I più de' malati, che sono al 
ospitale, migliorano. Il vento del settentrione, chi 
mato da lungo tempo come solo rimedio al male, 
è finalmente venuto, benchè ad intervalli ; ma 
è da tenere p sarà ora per durare. 

« Non sì hanno nuove del generale Forey, par- 
tito, son quindici di, da Veracruz. 

+ Il ganerale Berthier s'era mosso con una 
grossa schiera (8000 uomini ) alla volta di Jala- 
pa Avera trovato ostacoli a condurre le vetto- 
vaglie; ma la venuta dell’ Altier con genti d'e- 
quipaggio vi ha rimediato ; perchè furono subiti 
spedite a rinforzare Berthier. 

« Due de’ legni, arrivati come onerarii, sono 
stati dall'ammiraglio Jucien armati di tutto pun 
to, e fanno ora parte della squadra co’ nomi di 
Thourville e Fonterny. Ma l'ommiroglio , per i- 
sgombrare il porto, ha mandato parecchi legui ad 
Liznedo, d thersodi. 
ono ora la l'Orenoque, il Darien, 
a. Si aspettano il Wagram, la Dryade, 
I Vauban e l'Aube. 
ste, il Journal des Débats, in una 
lettera da Veracruz, il 34 d'ottobre, ha i seguen- 
ti particolari della tempesta, avvenuta in quei 
me 


i, e comincia a 
| junque modo pos 
sta ministeriale» 
te gli elementi 
rassegnozion 
necessità attuali. 
bra avere da 
form L' Htali 
7. Dalle ulti 
di Torino dal pre 
sig. Urbano Ralta 
nisteriale | si desi 
Stato d' Talia mal 
| bilancio, manca 
dinamento dell’ al 
l'uniformità dell 
menti s 
commercio, è 
datino dal 1859. 
te mutate. Questi 
ma ve ne sono d 
sommamente noe 




























































si curano della 
troppi di coloro 
Re i mali 























a compassione, 
ni del Veneto 
quelle dello Stat 

| siglio dell’ Imp: 
Parlamento di 
verno imperiale I 
poste dalla secon 
stria la migliore 
rono aleuni disse! 
gioranza, ora soi 
e gli Aust 









< Il nostro porto ha sostenuto la più furiosa 
tempesta, ehe si ricordi in queste parti. Il 25 d' 
ottobre si scatenarono i venti, @ il mare si gon- 
fiò e ruppe a grande burra 
«Il porto di Veracruz è assai mal sicuro : e 
la rada di Sacrificios non è migliore. I legni da 
guerra. francesi in poche ore, si provvidero per far 
fronte ai marosi; e verso sera. accesero fuoc 
La nolle passò con gran timore 
videro molte. barche. naulfragate ; 
guerra fecero fronte al mare ; in 
cresceva. 
Il giorno appresso fu ancor più terribile. 
Gli scogli, ond'è attorniato San Giovauni d' Ulloa, 
e gli argint del porto di Sacrificios non appari- 
vano più; ma sovr'essi si vedevano nuotare i 
vascelli francesi, barcollando sulle loro ancore. La | 
sola Normandie pareva immobile tra i cavalloni, 
cho le si gellavano sopra, © la coprivano di 1 
schiuma. è dutti gli citi dl 
« La corvetta il Chaptal ebbe rotte le catene e | * Inghilterra, dive il sit» 
perdute le incore. Scelse allora destramente un | Forcade, per avanzarsi nel labiriuto dell Ur Bf montene; 
[iO di ricovero; alleggerendo Îl suo carico; ©. | ROB aveva sinora chie una gamba sol, la Turi pei 
iter, alleggereno Al suo carico. | l'altra gamba glel'ofre la Grecia, ol es 1°) allega uno. che 
gione ia gni merci dn maniere em | ebbe Ser, est $ pit ccm cn MP 
tavole e di oggetti naufragati. Tredici navi, delle | ©’? due gambe che con una sol. stato convenuto 
quali cinque francesi, in piccol tempo furono i! ij dist 1 fortuna le arride. La Iuisia ! 
put a le ot preno le pero | a ia iù debole, e la Fu a 
, senza cl lesse ucci I si correre le sue avvenll 
r0!sielo. E orrere in lo- | gi fur west. Soldati, milioni, guide di fem» 
"1 generale Bazsioe mandò lungo le spiag- | ‘392 invia tullo al Messico con una incon 
ge drappaili di cavalleria per raccogliere i naulras | Dl presenza di spirito. Malgrado, pe allo | 
A | ettamento d’ una impresa sì grande e l'utile 


r del- | UN incremento st subito dell' influenza inzle 
la bufera sospeso; e mercè le cure dell'ammira- | lieliterraneo, la Gran Bretagna sopra dun 
bizione, e le basterà d'aver coperto di spl 
| sè stessa, d'avere umiliata la Francia el È* 
rono in | SÎ9» € d'aver reso impossibile per sempre s di 
no di Greia il Duca di Leuchtenbers 
breve analisi della cronaca del sig. Forcu "i 
Eh, | te, come veggono i nostri leur, le ile è 
e Oggi ll mere è: quieto, ed 1 soldati già espresse nelle passate riviste, sugli avv” 
pa Predith i soldati hanno | delta Grecia; idee che emergono. naluss" 
PERRIN. Î dalla conoscenza dell'intimo natura dei i! 


di o Ù La caduta del Ministero Rattati È 
Un'altra risposta di S. M. il Re di Prussia dizio. di politici sulle 
ad gna deputazione del Circolo di Birnauer, è del zi fu lasciato un Apc spesi 
seguente tenore: « Sono fermamente conrinio che | grande irresoluzione ed una più grande debil 
e e et lel popolo non comprese bene, | nelle questioni d' affari. Quasi tutt' i prott. 
anche nelle elezioni, quanto importante sia per la legge presentati dai winistri furono ri è 
cab questione militare. 1 giornali parlarono | Camera, e i miuisri subirono con una rete 
E on pretende , potreb- ! docilità tanto la rifusione, quanto il rilulo 
del vote della Cai e Leti molti si compiacciono loro primitivi progetti , come nel fatto delle È 
dei gieraati dl vence deputati. Si tace però rovie napoletane; ma nelle questioni della 
RA dipen) quali sarebbero poi ca fregano detta il sig. Rattazzi la Ul 
È conseguenze di tall economie, e quali danni ne | nelle secche più pericolo. Favorilo dalla sini 
Lamis hepeog limoni per lo Stato. Se si ! le cui speranze deluse, fu costretto a combo 
paro pi se di tarppaii pnei e repri mere il partito d'azione, Succeduto * 
Ù î uadroni, casoli © tazione d' essere il cueco È 
a a dall'approvare un tale Francia, egli ra ha feto ave altro da mes" 
indebol nostra e el nuovo 
a io ne spec re alla nuova Italia che la nota del nuovo " 


b È atro francese Drouya di Lbuys; 
terra di mae, la Prussia rimarrebbe quasi pri- , nota del generale Darando. ll sig. Rattazzi ha 


to bene di scendere dal seggio prima che 
fosse gellato, mafesso ba provato alla sua tvll 
non aver conosciuto l'importanza della que", 
romana, e di uon aver prereduto ch'è ili" 

da stolto il voler cozzar colle fata. Egli col 






























to, che la Costui 
ce negli animi 


luppo d' una vita 
alone da pote 
di pensione, sc 






















Proprio felicitare] 
nalmente compr] 
dell'unità è non 

8. 1 giornali 






































dò perduto. 

«Il di 25, calata la bufera, arri 
porto i vascelli il Souverain, il Breslau, il Fontenoy; 
e le navi onerarie l'Ariége, i Jura, la Mayenne, sen: 
za danni di persone. li 











igiorare 1 senno 
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in risposta È 














com ludgenzia Continentale reca da Berlino, 1° 


* Il Ministero risolvette di convocare le Ca- 





eci, — 
ghilterra, 
vi 


We suoi dise. 
[Speranze nella 
volsero_ agi 

io, d' affari 
commercio © 
ione greca u- 
Inghilterra al 


le, 
ppone ai loro 
, cercano di 
come. donna 
lhe furono si» 
dei suoi ne 
legli Inglesi , 
della: fiducia 
dei Cristiani 
€ pratico del. 
ra li accella 
ro causa, se 
titolo imperi. 
inza di coloro 
ttabili avver- 
loro mano l' 
to della que. 
che i Greri 


Intanto lasci 
uifesti, che i 
,, @ poi pren 
giornali di fi- 
puo l'opportu: 
i di Parigi la 
comodo rito 
Governo fran- 
Jello. Ottenuto 
vorrà consul- 
la risoluzio» 
na ; e seguendo; 
le nazione nelle 
Hi dramma fi-; 
Ineuto, € certoj 
terra di farlo 
lo un matrim 

Alfredo e 
ttirerebbe a sò 
cristiane d'O- 

te protettoral 
iù forte postur 
bosfori, quell 
quello ‘che st 
orrebbe in 
esiti della 
il signo: 
» dell'Oriente; 
la, la Turchia, 

, ed essa 
modo correre 


Russia non è 
bia ha volte le 
sue avventure 
di. ferrovi 
Diva incompari 
r altro, l'a 

fe è l'utilità di 
za. inglese nd 
rà domar l'om 


dei fatt. - 
Rattazzi chio 
ve sue, Rattaz 
I, e mostrò uo 
prande deboless 
‘i progetti 
bno rifatti dal 
n una rari 
to il rifiuto © 
fatto delle f 
ni della poli) 
Itazzi ha urla 
to dalla sinist 
lo a comba 
Succeduto a Ri 
b il cueco del 
altro da mos! 
idel nuovo mil! 
in ris Ù 
Rattozzi ha 
ica che a 
alla sua volta 
della questio! 
o ch'è im 
Ita. Egli 


sad astiato dalla maggioranza per non aver 
vuo fare l'impossibile e per essere st 

D della Francia, lasciando 

fila a' suoi successori. 
ail‘) Ministero Rattazzi è stato 

dalla Gazzetta del Danubio, e quel 

Pl essere conosciuto. — Quel Ministero, essa 
U ‘ha dovuto soccombere al conflitto, conse- 
Aa della missione, di cui erasi lo; esso 
sein parte esercitava _il cul dea na 

i zionaria, e dall'altra volea farla da 
sservatore. Dopo di aver colla destra at- 
#8, Garibaldi, voleva afferrar Roma colla si- 
#7i; in tal modo non poteva tener mai una 
rafpita eguale e permanente; era dunque notu- 

che dovesse inciampare e cadere. Fsso non 
fiisa più invocare in favor suo fatti irrevoca- 

te compiuti, ma avera anzi contro di sè la 

addizione dei fatti che si ponevano a suo 
o. Morì per mancanza di principii, fine co- 


dl 


ari 


ni 
per poter ora assumere il 


Sile impresa non possono riuscire che uomin 
44, non essendo comproraessi nè pel loro pas- 
Th nè in forza d'un programma non adem- 
Si ovi. possono trarre la nuova 
dell'esistenza di Rattazzi è 


aver qualche 
pito l' ere- 


i indipeade 
#0 trio d'otlenere l'approvazione di quell 
Mage sotiromane. Ma il modo con cui la ca- 
alte ebbe luogo ha provato che l'intensità del 
"fa rivoluzionaria è di molto inferiore in Ila- 
ya quauto si temeva generalmente, Questo fat- 
linea produrre un contrae 
*irvarice, che si manifestò anzi 
a a prodursi 
essere composta la nuova li 
vranno senza dubbio gran 
di momentanea 


| 
fe Ì 
4 ono dal pesi 

Urbino Raltazi 
t6 UDO irlesume chiaramente, che al nuoro 
di d'lilia mancano denari , matica un buou 
Mincio, mauca una buona direzione, manca l 
dbmmento dell' auministrazione interno, manca 
foiormità delle leggi, mancano buoni provvedi» 
menti sulle industrie, manca una buona spiuta all 
Pmmercio, e che esso ha delle leggi, le quali s«bbene | 
Siino dal 1859, pure vogliono essere radicalmen- 
fi mutate, Queste sono le cose che gli mancano, 
hu e ne sono di quelle, il cui eccesso gli riesce 
smmamente nocivo, Esso ha troppi ieri, trop= | 
gi testtori polilici, troppi presuntuosi, troppi di 
Coro che si oceupuno di cose poli 
si como dall danno amministrazione i 
troppi di coloro che attribuiscono ai mi 
Re. mali inerenti alle condizioni del pa 
sostanza la dipiotura che il ministro Rattazzi 

ha fatto della nuova Italia non ci move che 
4 compassione, € siamo ben lieti che le condizio» 
ni del Veneto non somiglino punto nè poco a 
quelle dello Stato modello. Anche il: nostro Con- 
aglio dell'Impero noo ha nulla da invidisre al 
farlamento di Torino. La facilità con cui il Go- 
vno imperiale ba acconsentito alle economie pro- 
gote dalla seconda Comera ha prodotto ia Al 
stia la migliore impressione. Se iu passato vi fu- 
nto aleuni dissentimenti tra il Ministero e la mag- 
toranza, ora sono cessati. L'accordo è perfelt 
«il Austriaci pieni di buona voloutà credono 
persi rendere questa testimonianza, che il regi- 
mostituzionale è perfettamente riuscito fra lo- 
és la Costituzione di febbraio ba posto radi- 
agli animi, e che l’opera compiuta dallo svi- 
lg d'una vila politica liberale in Austria è già 
Shrie da poter sfidare i tentativi dello spiri 
di razione, se pur vi fosse. Ora è imminente | 
pira delle Diete provinciali e anch' esse ne si 
® enti proveranno la vanità e l'impotenza di 
i cosato contro l'unità dell'Impero. Bisogna 
Ivprio felicitare il Governo austriaco d' avere fi- 
Miane compreso , che il più stubile cemento 
dal'nità è non già La forza, ma la libertà. (1) 

AI giornali hanno riferito la presenza del 
aulenegrino Mirko Petrovich a Vienna, € vol- 
it assegnarne i motivi. La Presse di Vienna uè 

facciamo conoscere ai mostri let- 

ri E noto che tra la Porta e il Montenegro è 


traverso il Montenegro una strada mili 
di ridotti e che la costru ione di cid) | 
siatà cominciata nei distretti. mi i. i 
‘upazione militare da parte della Turchia era 
mal veduta dagli abitanti, già poco contenti di 
non poter più fare le loro solite scorrerie sul ter. 
ritorio turco. I influenza del N 
{Ar So, lonza gie Mino 4 avrai 
{ accordate ‘alla Porta. Erano state fatte pratiche | | Una Casa commerciale di Milano ricevette 
| dipl ‘he a Costantinopoli di comune accordo | da Manchester il seguente dispuccio, che indica 
| col principe Labanoff e col marchese di Moustier; | UN! miglioramento nel commercio dei cotoni : « Il 
| ma nofl erano riuscite a fronte della ferma vo. | mercato dei cotoni è più fermo, per ordini rice- 


Torino 4 dicembre. 
La notizia che i! marchese di Villamarina sia 
stato chiamato a Torino pe comporre un nuovo 
ubinetto, in seguito alla riuunzia del conte Pa- 
! solini, 0 che gli sia stato offerto il portafoglio de- 
gli affari esterni, è infondata. (Opinione. 


{ lontà della Porta, e della opposizione da parte dei 
| rappresentante inglese. Più tardi la Russia ha ima- 
ginato di accomodare la cosa in modo. tutto 


| Originale, consigliando cioè i Montenegrini di co- } 


struire tant 
! re così ogni 


ridotti 
pericolo 


quali la Porta, e di rimove- 


i pro- | 


sunto 


scere dalla rigorosa 
late. Queste pra- 
Vienna , non riusci 


ommo Pontefice, e la speran- 


za che le diflicoltà sopravvenute al Messico tra i 


plenipotenziarii francese, inglese e spagnuolo, re- | 


lativamente alla esecuzione del trattato di 
dra, finiranno in modo sodisfacente. La Regina 
rammentò con piacere le affettuose accoglienze 
delle popolazioni ricevute nel suo recente viaggio. 


(2) 

Col piroscafo l'Arciduchessa Carolina, giun- 
t» ieri a Trieste, l' Osservatore Triestino rice- 
vette lettere e giornali di Costantinopoli e d'A- 
tene in data del 2) novembre. Il Levant He- 
rald aflerma che il Pri 


Lon 


ritorio. Egli mamente al generale 
Abdì pascia, incaricato della direzione dei lavori, 
pregaudolo di desistere, e fuceadogli presente il 
d'una nuova sollevazione, nel caso che la 
one vegisse continuata. Il pa: 
a Costantinopoli, ed ebbe ordine di 
spondere al Principe, che la Porta è de 
ad eseguire in tutto la recente convenzione e 
pronta ‘a combattere chiunque si opponesse al 
esecuzione dei lavori. » 
Vienna 4 dicembre. 

S. M. l'Imperatore spedì a tutte le Corti a- 
miche l'annunzio del matrimonio di S. A. 1. l' 
Arciduca Carlo Lodovico colla Principessa Mari 
Aanuoziata. (FP. di V) 


I sigg. Roebuck, Lever e Somerset-Beaumont, 
membri del Parlamento inglese, trovansi da qual- 
che tempo nuovamente a Vienna. Il barone di Hub- 
ner si recò da Parigi a Pau, nei Pireari , dove 
intende di passare l'inverno, soffrendo di febbri. 

(Idem. 


Trieste 4 dicembre. 

S. E. il Ministro della marina, barone di 
Burger, è arrivato da Vienna. Per quello che di- 
ce l'Oest. Zeit. il barone di Burger aprirà per- 
sonalmente la Dieta istriani ( Tempo.) 

Regno di Sardegna. 

Serivono da Torino, 4 dicembre, alla Perse- 
veranza: 

« L'Opinione di questa mattina dicova che 
il conte Pasolini non fosse stato ricevuto dal Re 
nella giornata d'ieri; ed io ho scritto ch'era 
stato ricevuto alle undici del mattino. Avevamo 
torto così I’ Opinione come io. Il Pasolini è sta- 
to dal Re ieri alla sera alle dieci. Non vennero, 
pare, a discorso di nomi. Ciò che mi par sicuro 

che il Pasolini non crede che sia possibile di 

yrmare un Ministero fuori della maggioranza del- 
l'Assemblea elettiva, e che difficilmente 8° indur- 
rebbe a continuare nell'incarico, che gli è stato 
affidato, se almeno il Minghetti non fosse ammes- 
so. So che questa maltina ha mandato al Re la 
lista dei ministri, ch'egli proporrebbe ; che que- 
sta era fatta come la farebbe chi si sia, il quale 
conoscesse le disposizioni attuali della Camera e 
del paese. Il Miughetti e il Peruzzi erano tra' pro- 
posti e, secondo alcuni, anche lo Spaventa. 

« La lista, che avrete letto nell' Opinione di 
questa mattina (*), non ha nulia di reale, da que 

n fuori che ri D'Afflitto e il Mauna souo sta- 

terrogati : non: si conosce la loro risposta : 
nò del Manna si potrebbe ancora sapere; m 
ogni modo, potete contare che sarebbe nega 

(") Esro la lista dell’ Opinione, a cui qui accenna il cor- 
ispondente 
"PP Drosilenza degli ester, conto Pasolini; 

Interno, senatore D' Alto, pref 

Gue ra; generale delli Rovere, senatore; 

Marina, marchese Giovacm licc, depuiato 
È Finanze, cos. Giovanni Manna, gà direttore generale 
| delle gabelle; 

lirazia © giustizia, comm. Ciss'ns, deputato ; 





to convenuto che la Porta faccia costruire at- 


cheri pesti, dopo gli 


la scorsa 


» dettaglio per il consumo locale 
2234, per ‘lo; 
fagamento in da 20 franchi a £ #:40; mancano 


le qualità 
Voezia 6 dicembre. — leri arrif.avano da Bari 
1 il Andrea, caz. Violante, con olio a Fed 
nti: da Londra. vap. ingl Volunter, cap. 
merci per I. Bachmann. 
(03 Faraglie seguitano in calma ad eccezione d 
iulgh e cella avena, che sono bene tenuti, ma 
fabermaicon pochi ari. Nel iso, continua il de- 
sua con vendite iu detta= 


calcola è 
Uva 


Pugiia 


Spiriti 


da aus. 


; come pure qu'che 

quid data a de 20 se 18 

A tgdeva l Bari nuovo a dé 240 sr, 40, per il Bari 

a di 240 se. 12; nezzofini da | 

280 se. 10 a 42; sopraffini di 300 

Mat 1 12 per Il deposito si calcola di poco 

na di mig circa. x 

ui dtt ma con 

RCN 





osser: 
‘ito dal’ Osservatorio dell Sezinario patrireeia 


1 canoueras È MiYxoremo nina 
| tanomeeao | TeSuomEmRO Rin) 


Urzido 


Vini dalmati, per le qualità fine da lire 65 a 68; 
e mercantili da È 55 a 60 daz.; il deposito che si 


gi 
re 18:50 a 149; 
è la vecchia sostenuta da L 16 a 16:50; carrubini di 
Cipro a L 8:50, e una partita di mig. 140 veo- 
rexzo ignoto, che si calcola al disotto 
20. Mandorle di Puglia a £.28 % se. 322 ‘Us; 
di Dilmazia a £ 274 


51. 52 daziate, tanto in baccalà che in arringle, 


Lavori pubblici, generale Membre», senatore; 

Istruzione pubblica, ehm. Michele Amari, senatore 
merci), Torel, senatore, prefatto 

{ Nota della Verses.) 


sellimana, n 
VO da £ 2021204, 
soprafline 

di circa 15 carichi invenduti. 

Samos da L 24:10 a L 22:50; fichi di 


149 a 1 26; fichi di Dalmazia da li- 
ya nera, manca la roba run 


“que 


‘da lire 64 a È 65. Baccalà Hammerfest 
lire 45 a 46 daziato; arringhe da | 50 
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RORSA DI VERNEZIA 
del giorno 6 dicembr . 


ozonoanereo FDalle 6 ant. dei 5 dicemb. ‘ai 
K 


vuti da Nuosa Yorek; anche il mercato di Li 
verpool tende ad aumenti. » Persev. 
Due Sicilie 
Leggiamo oell’Asvenire, in data di Napoli, 
| 30 novembre 
| «Ci è assicurato che i lavori della ferrovia 
dell'Adriatico sono spinti inganzi con tanta ala- 
crità, che il tronco da Ancona a Pescara potrà 
essere aperto nel mese di febbraio. 1 signori Bel- 
la, Grattoni e Grandis sono presentemente ad Or- 
| tona, a fine d'ispezionare i lavori di quella fer- 
| rovia. 


Ì entrato nel bacino di Napoli il vascello 
| detto il Re Galantuomo, onde cambiare l' elica a 


« Con decreto del 22 corrente, S. E. il re 
gio Commissario straordinario ha ordinato lo scio- 
glimento del Consiglio comunale di Sciacca , m 

minando delegato straordinario il segretario della 

{ Prefettura di Girgenti, Gaspare Alfisi. 

| altro decreto della stessa data, la pre- 

| lodata E. S. ha ordinato lo scioglimento della 
| guardia nazionale di Castama ( Provincia di Mes- 
sino.) » 

Lo stesso foglio reca : « Qualche giornale ha 
| accennato che i detenuti, rilasciati da Milazzo, non 
| vengono messi in libertà se non mostrano prima 

i mezzi come poter ritornare. Siamo autorizza! 
a smentire del tutto questa notizia. Il Governo 
appresta a tutti i liberati dalle carceri il mezzo 
gratuito di ripatriare. » 


Grecia. 


Scrivono all’ Osservatore Triestino da Atene 
29 novembre: 

« lutorno alla tendenza del Governo provsi- 
sorio greco, e de club che dirigono tutto il mo- 
vimento, riguardo al futuro Sovrano della Grecia 
non poteva regnare il mepomo dubbio: il Go- 
verno caduto era composto negli ultimi tempi di 
corifei del così detto pactito russo, € questi uo- 
mini furono rovesciati dalla rivoluzione; del par- 
tito francese, un dì tanto potente, esiste soltanto 
qualche traccia, e ciò perchè, sino a poco fa, l' 
attuale rappresentante di Francia non sembrava 
apprezzarno affatto l'esistenza ; quindi l' Inghilter- 


* ra domina assolutamente la Situazione, e i go ! 
je seguo. 


rni sono suoi organi, oppui 
ll Principe Alfredo d' Inghilterra, 
è il Messia di questo partito; e dal 23 ottobre 
in poî, tutti i passi del nuovo 10 sono ri- 
volli a formare uo'Assemblea paaionale, compo- 
Î lenti omogenei, per potbr ottenere un 
voto unanime. Già prima erano seguite qua e là 
dimostrazioni isolete a fivore del 
do; però i Comitati direttori credettero dover 
promuovere man festazioni più generali, € scel- 
sero a tal uo domenica scorsa, in 
le città di Atene, Sira, Patrasso, Lamia, Nau- 
lia parola d'ordine, si di- 
clamorosamente per la candidatura 

del Principe Alfredo al trono di Greci 
Von si sa se queste dimostrazioni innanzi 
tempo siano state provocate da influenze esterne, 
© dalla necessità di tener desto l'entusiasmo del- 
la moltitudine, o finalmente dalla notizia , qui 
giunta da Parigi, di un accordo tra Francia e 
Russia per la canditatura del duca di Leuchten- 
berg. Il fatto è che le manifestazioni seguirono 
nella capitale sotto la direzione delle Autorità mi- 
litari, a cui le masse si associarouo senza diffi- 
coltà, Il primo movimento ebbe luogo sabato se- 

ra, 22 novembre: una moltitudine 

denti, soldati, operaî e cittadini (questi ultimi pe- 
rò iu piccol numero), con in mezzo il ritratto 
inghirlandato e illuminato del Principe, e alla 
testa la banda militare, percorse le vie principali 


fredo Re di Grecia! 
Sir Scarlett, inviato britannico, si presentò 
«e allora il capitano d'artiglieria 
Ise press' a poco le segue 
je della gente adunata : « Sig. mini- 


« stro, incaricato dagli abitanti di Atene di esporre ' 


«a V. E. i voti di tutta la nazione, dichiaro ch 
« la popolazione d' Atene nutre il vivo desiderio di 
« veder invalzato al trono di Grecia S. A. R. il 
« Principe Alfredo, e spera di ottenere l'assenso di 
+ S.M. la Regina d'Inghilterra e della generosa 

nazione inglese. La popolazione prega V. E. di 

* farsi interprete dei suoi desideri presso la sua 

« potente Regina ed il generoso popolo inglese. » 

| «L'ex depulato greco Baduris rispose in no- 
ine del carlett : « Il sig. ministro m'incari- 

« ca d'esprimersi la sua riconoscenza per le sim- 


« palie, che voi esternate per l'Ioghilterra. Il sig. | 


« ministro non ha facolta d'esprimere un'opinione 
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ARRIVI E PARTENZE 
Nel 5 dicembre. 


Arrivati da Milano i mgnori: Brockhaus Enrico, 
poss. di Lipsia; all'Europa. — Booneo Augusto, | 


“ sui voti testè manifestati ; però egli vi prega di 
1 eredere che nutre i. più sinceri” desideri. pel 
« bene della Grecia. « 
« Il giorno seguente, ebbe luogo una dimo- 
strazione più significante ancora, pure dava: 
za dell’ inviato inglese, e in cui un 


lett, provocò da parte di questo ultimo una rispo- 
sta simile alla prima Ii rappresentante d'Iughil- 
terra espresse di nuovo le simpalie sue e della | 
nazione iuglese per la Grecia, ma evitò la que-| 
stione della successione al trono; adducendo non j 
avere istruzioni su tale oggetto. 

+ Una terza dimostrazione a favore del Prin- 
cipe Alfredo fu fatta ieri dalla scolaresca, sotto 
la direzione del colonnello Coroneos, capo della ! 
legione universitaria. Finora non avvenne alcuna 
dimostrazione in senso contrario; sembra però 
che il Governo ne temesse una a favore della Rus- 
sia, giacchè ieri e ier l'altro fece allontanare dal- 
la capitale parecchi membri del partito russo. 

« Le elezioni per l' Assemblea nazionale co- | 
mincieraano sabato prossimo. » , 

Francia 

Serivono da Parigi, 2 dicembre, alla Perse- 
veranza: 

« Il Moniteur pubblica questa mallina una 
corrispondenza dal Messico, la quale può essere 
considerata come una prima dimostrazione d'o- 
stilita contro il Governo di Juarez. Il Presidente 
della Repubblica messicana è accusato d' essersi 
ancora abbandonato a violenze verso gli strani 
Daf drr pece ice Ria eten) | 
aflato inoffensivi, ch'egli erudelmente espulse 
Messico. Ad ogni modo, codeste misure di Jua- ; 
rez, per quanto biasimevoli, non dinotano in lai 
un' gran terrore per ‘l'avvicinarsi del generale | 
Forey. Tutto ciò, ch'erasi detto della sua demo- 
ralizzazione, del suo abbattimento , non si tro 
punto giustificato da ciò che il Moniteur riferi 
sce. AI contrario, pare ch'egli abbia decisamente 
preso la risoluzione di combattere, se non teme 
d'esasperare il suo nemico prima della battaglia. 
Del resto, se Juarez è del 





le previsioni di Juarez. Una quindicina di ba: 
menti furono perduti in un istante, e $° 

numero delle vittime! Tutte le supposizi 

si ponno fare fia d' ora, non sono, come vedele, | 
che puramente fantastiche. È come di quella fa- | 
mosa ferrovia, di cui si è tanto parlato. GI’ inge- } 
gueri sono arrivati col loro materiale, ma, con 
tutto il danaro ch'essi hanno offerto , non pote- 
rono trovare neppure un lavoratore! | 


« Sì va ripetendo la notizia , che già io vi | 
diedi, dell'organizzazione, pel Messico, d' un cor- 
po di volontarii, destinati a servire permanente- 
mente nel paese. 

Germania. 

N! conte Appony, che trovasi da alcuni fgior- { 
ni a Monaco, fu ricevuto domenica nel pomerig- 
gio, da S. M. il Re, ed ebbe quindi l'onore d'es- 
sere invitato alla mensa reale. Il 4.° del corrente 
il diplomatico austriaco fu invitato a pranzo da 
S. M. il Re Lodovico. (Baierische-Zeitung.) 

Leggesi nella Donau-Zeitung, in data di Mo- 
naco 4° dicembr 

A quanto si dice, sarebbesi tenuto qui, a 
questi giorni, un Consiglio di famiglia, di tutti i 
membri della Casa reale, sotto la presidenza del 
Re stesso, intorno alla questione della successione 
al trono di Grecia, che occupa ora tanto | 
tenzione dei Gabinetti delle tre Potenze 
trici della Grecia, © forma argomento di 
sione di tutti gli organi della stampa europea. 
si tratterbbe della condotta, che si crederà 0p- 
portuno di tenere dalla dinastia di Ba i 
vista dei diritti, che le danno le stipul 
trattato di Londra del 1832. Vi si deciderà se si 
debbano far valere quei diritti, od almeno riser- 
barli per tutti i così, si debba rinunzia- | 
re. Quanto ai sentimenti del popolo bavarese, si 
può dire con piena sicurezza : nessuno desidera 
il ritorno del e Ottone in Grecia, quando pure 
fosse possibile; e tanto meno che un altro Pri 
cipo bavarese vi uo luo:o. 

« Intanto, il trattato di Londra esiste, con 
tutti i diritti ch' esso da alla dinastia bavarese, e 
non si dee tre re, che la stessa si pronunzii e 

la sua futura pi 

po opportuno 
appunto per istabilire ciò, che si lenga ora questo 
Consiglio di famigli il Pri 
dalberio verrà chiamato qui per telegrafo da S. 
M. il Re stesso, onde sì trovi a quella conferenza, 

come si dice, anche Lodovico, che 

doveva partire il 3 per » stess 
motivo la sua partenza fino al 3 corrente. » 


Parigi 4 dicembre. 
Marsiglia 3. — Il Rodano ha straripato, re- 
cando danni ad Avignone, Valchiusa, Beaucaire, 
e diversi altri puoti di questa Provincia. 
— Il Morning Post pubblico un 
sulla questione greca : esso dice « che l'In- 
ghilterra non sottoscrivera alcun protocolio se non 


poss. d' Anversa, all'Europa. — Grosch 
negoz. di Manchester, alla Vittoria. — Da 


li — Miller Edoardo, poss, da Barbesi 

Partito per Milano + signori : Contour 
poss. franc. — Steegmiana Giulio, negoz. 
tingliam. — Per Pisa: Birchenbusch A. 
pruss. — Per Verona : Fi 
tov. — Zigler Ferdnanio, poss. di Eigan. 
nixot Giovanai, negoz. frane. 


baldo, poss. ingl 


Arriva... 
Parti 
COL varonE DEI. LLOTD. 


115 dicembre . quin: 





Ione na 
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ESPOBIZIONE DZL SE. GACKAMENTI 


e in S Stefano. 
11 9, 10 e 11 in S. Giulieno. 


SPETTACOLI 


| reato arorto. — 


asATRO macisaar, — Deamm. comp. Bo 


La statua di carne. (13* Replica) — Alle ore f. 
SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A 5, MOISÈ. 
Comico-meccanico trattenimento di marionette, 


siasi prima esplici 


avrebbe probabilità d' essere eletto. 


| fetta del Re per se 


sio, poss. russo, da Dane 


Emanuele, avv. mine 


Per Trieste : Ph 

rikydis Giorgio, poss. di Bucarest. — Blake T.o- 
— Wopriman Guglielmo, negoz. 

di Ganî. — Davil Salomon, poss. di Filadelfia. 


50 113,4,5,6e7 in S. Panaleone. 
| L’8 in S. M. Gloriosa dei Frari 


mente stabilita l'ineligibilità del 


Duca di Leuchtenberg. Speriamo che la Russia vi 
acconsentirà. Allora i Greci eleggeranno un Re, 


escludendo dalla canditatura i Principi delle tre 


Potenze protettrici. Il Principe Nicolò di Nassau 
* Sì è te. 
nuto un meeting per vel soccorso agli ope 
rai del Lancashire. Numerose sottoscrizioni ; lord 
Derby sottoscrisse per 5000 lire di sterlini 
jomthampton 3. — Furono spedite sul Ri- 
pon 264,144 di lire sterlini per l' Indie orientali 

Nuova Forck 22 novembre. — Dicesi che i 
membri del Congresso del Sud pubblicherano una 
lettera, colla quale chiederanno un armistizi 

FF. SS.) 
Cassel 3 dicembre. 

La Casseler Zeitung d'oggi pubblica la rispo. 
sta di Delm-Rothfelsers, in data del {.“ dicembre, 
al dispaccio di Bismark, consegnato dal cacciato 
re di campo. Nella chiusa di essa risposta, si pro- 
testa, in nome del Governo assiano, come pure 
nell'interesse di tutti gli Stati sovrani, contro 
avvenibile intervento da parte della sola Prussia 
negli affari interni di uno Stato autonomo della 
Confederazione. FF. di V. 


DISPACCI TELEGRAFI 
della Gazzetta Uffiziale di Penezia 
Vienna 6 dicembre 
(Spedito îl 6, ore 8 war, 5 antimend ) 
i Ricenuto il 8, ore & min. 45 ant.) 
La legge delle tasse è stata 
senza mutazione dalla 
ove nella prossima seduta di martedì si tr: 
terà la questione della Banca. E inf 
la notizia della convocazione di tutl 
rali a Berlino. 
(Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 6 dicembre. 
S e ito i 6, ore 41 mi, 45 antis 
(Ricevuto îl 6, ore 12 mi 
Atene 3. — leri, gi 


signori . 


overno p 
di. Il Principe Alfre- 
do sarà eletto in ogni caso ; si spera che al- 
lora l' Inghilterra accetterà. 

( Correspondenz-Bureau. ) 
Pr 
CORSO DELI EFFETTI E DEI CAMBI 

AIPI. R. pubblica Borsa in Vien 


EFFETTI 
Metalliche al 5 p. %/y 
Prestito naz. al 5 p.%/ 
Azioni della Banca naz. - 
Az. dell'Istit. di credito . 
camni 

Argento ...... 
Londra. . .. 
Zecchini imperiali 


del 5 dicembre 
4 
8205 
su 
223 10 


del 6 dicembre 
7035 
82 410 
si 
228 


40875 
119 50 
"72 


148 
È TRI 

(Cor 
Borsa di Parigi del d dicembre 1862. 
Rendita 3 p. TO 59 
Strade ferrate austriuche HOT — 
Credito mobiliare 1106 — 

Borsa di Londra del 8 dicemire 

Consolidato inglese 


grafo.) 


ETA. 


VARI 


Il maestro Verdi è colmato a_ Pietroburgo 
onorificenze e di applausi. Ad una rappresenta- 
zione della sua Forza del destino vollero assiste» 


re le LL. MM. l'Imperatore e l'Imperatrice, le 
quali diedero ad ogni pezzo il segnale dell'ap- 
plauso, e poscia vollero ricevere nella loro loggia 
l'illustre maestro per complimentarlo del suo bel 
lavoro, In seguito, il maestro Verdi ven 
to della graneroce di Stanislao, distinzi 
finora non venne accordata a veruu arlisto. 

( Perseo.) 


Dalla tipografia dei  Mechitaristi di Vienna 
usel, non ha guari , col titolo: Catalogus f'ro- 
vinciae Austriae Societatis Iesu, ineunte anno 
MDCCCLNII, un libro, che è come a dire l'Au- 
nuario gesuitico pel 1852. Da esso rilevasi che il 
numero totale dei membri della Compagnia di 
Gesù è attualmente di 7234. Di questi, secondo il 
catalogo suaccennato , Irovansene nella Provincia 
d'Austria 349, in quella d' Inghilterra 26%, nell 
belgica 542, nelle tre Provincie di Francia 2203, 
nella Gallizia 136, in Germania 861, in Irlonda 
426, in Spagna 742, nel Maryland ‘in America 
246, nel Messico 49, nel Missurì 403, nel Napo- 
letano 206, in Olanda 201, nella Provincia di Ro- 
ma 462, in Sicilia 267, nella Provincia di Te 
rino 277, in quella di Venezia 225: ciò che da 
la somma di 7231. In Russia non ve n'la nep- 
pur uno. 


Leopolto, 
Torino 


diretto dall'artista veneziano Giacomo De Cu 

Il fantasma punitore. Con ballo, — Alle ore 6 

e messa. 

SOMMARIO, — Nielezioni confermate. Su- 
vrane risoluzioni, Diferimento delle sessioni 
delle Diete. provinciali, Onorificenze e nomi= 
nazioni, Sunto delle operazioni fatte dallo 
Stabilimento mercantile nel mese di noembre 
1862. — Impero d'Austria : concessione #4 un 
giornalista carcerato. Estratto del carteggio du 
Vienna dell'Osservatore Triestino, Consiglio 
dell'Impero ; Camera de' signori : tornata del 
1° dicembre ; annunzio della sanzione sura» 
na alla legge sulla competenza de' Tribunali 
ne casì di trasgressione, ed a quella di tutela 
della libertà personale © del diritto domicilio» 
re; approvazione d'altri progetti di l'9ge. 
Camera dle’ deputati : torwita del D8 noven= 
bre ; seguito della discussione sulla legge fi- 
nanziaria ; discorso di 9. E. il Ministro deile 
finanze ; approvazione della legge. — Stato 
Pontiticio ; sucra funzione a Roma per la pri- 
ma domenica dell Accento. — Regno, di Sar 
degna: parole dette da Rattazzi nell'annur= 
Lidre al senato la dimissione del” Miniero, 
Confusione degli animi e delle idee notata dal 
Diritto, Voci del richiamo di Lamarmora. i 
Napoli. Temporale, — Due Sicilie : condizio 
ne elle cose dopo la cessazione dello stato 
assedio ; cronaca della reazione ; fatti dicer- 
Si. Incendio a Palermo ; sospetti’ un corri 
spondente della Discussione. — Impero Ru 
80; nolizie di Polonia : avvelenamento «un 
impiegato di polizia ; dimostrazione all'Uui- 
versita di Varsaria. — Impero QUomzu0; 
Inghilterra e il canale di Suez, — Regno di 
Grecia: agitazione ; grida in favore del Pr 
cipe Aifredo. — Inghilterra; roci e opinioni 
sulla candidatura del detto Principe. Soccorsi 
a' poveri. — Fr parole della France sul 
la cauta del Ministero Rattazzi, Cose di Gre. 
cia. Ammonizione. Voci, Spedizione del Mes- 
fico, — Germania; notizie di Prussia. — No- 
tizie Recentissime i Sulletino polilico della 
giornata. — Gazzettino Mercantile. 


Teodoro, 
di Not i 
ufficiale 


— de 


Mira. 
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il per intenti di utilità e beneficenza pubblica, Pe 
MAL O il cui reddito petto è destinato L, pro” de damengichi in quest annò "= scali: HT 
HU inondazioni del Danubio , dell'Elba , della Vistola Ann 





| E LORO CONFLUENTI NEI DIVERSI PAESI DELL' Lioni ig n 
| . © Grazie 4534 guadagnano in lulto fiorini 
| 





' La STRENNA VENEZIANA del 1863 risponderà pienamente al suo nome, in quy) 
A ne forma soggetto la storia di quella preclara Repubblica, la cui fama, in grazia del nl 
300,000 valuta austriaca, cioè grazie: |sedato giudizio dei pesteri, e dei numerosi documenti sorti a svergognar la calunni; ;} Îì 


| 
| fo (TRE 
A cera gieie IARETOGAAIOE | FAliaDy Capano erre DELLA REPUBBLICA DI VENEZIA E D' UN SUO FESTIVO EPISODIO 





Ata E. 1000 | {da F. 1000 | 4 da F. 3000 | 30daF. 500 | 200 da Fiorini 50 | fulge ormai sgombra da tutte le nubi, onde gl' interessati o i malevoli 5’ industriaron {| [| 
i: zo | . 2000 100 » 200 pa t5 offuscarla. Il titolo del libro, appostatamente composto a formare la STRENNA, è il Seguer. 





























mai — Dopo l'estrazione viene tosi Di F 
_ Quattordici giorni dopo l'estrazione ha luogo il pagamento delle vincite ver 
iglietti. originali, m da bollo , e ciò | 


Ì | I A) A PE upinguiti > PAGINE MESSE INSIEME DA UN VENEZIANO. 
LIMI 3 solo un prezzo dei bi Ogni in una sola estrazione per tut- 3 MIRTECRA 
| | e Pe di e igloo d'ane la pri dali = Questo quanto alla sostanza: quanto alla forma, la STRENNA VENEZIANA del 14; PART 











ci biglietti originali, muniti a tergo delle: pr 





bre a. ©. 


lampata co’ caratteri del nostro Visentini, proprietario della Tipografia del Comm] SX LR 

































} potra in Vieana (Salto N° 18) — Tute le vincite che per quabivo; | cio; comerrà qualiro FOTOGRAFIE, uscite dallo Stabilimento del nostro Antonio Pery;{{ # vare la 

ii dl MIS" L'temiti 4 SI del programme de gio si den so spo sioni | @ SÌ farà distinguere per la varietà e l'eleganza delle legature, lavoro del nostro Pedre]{ &i Soci 

{di | Sell fitpena: ile copioni DL I Pinne digit ventiti > sai ti: sì che l'opera sarà veneziana a lulto rigor di parola. 1068 

| H LI kh, DIREZIONE GENERALE DEL LOTTO n seni nes Il libro è a’ Veneziani dedicato e raccomandato, ed abbiamo fiducia che la l'accomanti o I 7 
| L di Stato d' utilità e beneficenza pubblica. P Pie po È 
lati Terne Materie i Sio 4 WMA + PetfeeiSf PITTI l dazione non riuscirà vana. dome 
| wu ul) io delle Obbligin, oe o degl annessi soi | Gli editori della STRENNA VENEZIA DÈ 0,500 "di Ener 

1 A ETA, do nine eresie. 1 cong ai ampinsrazone si, “14 Strenna Veneziana sarà vendible: all'Uffzo della Gazzetta. Uffiziale; alla Tipografia del Commercio a S. Fani; 4," ® PES 





na align desto | prog Ml qotincare o che ave per l'anno ammini» del Teatro la Fenice, N. 1967; e presso i principali librai di qui e fuori. gi Min 







































































































(0 Li | stralso 1962-1653 1 imposta pull: rendite fa tassa fa vo = n di Tribunale 
Ì Re Bue: | parioni dl’ DPDFNA serra coeripoia dala ESSI) Dalla Tipografia suddelta uscirà pure L'INDISPENSABILE pel 1865, anno IN. nn, Giuepo 
odore e ali LL i Amministrazione delle imposte ia | Tribunale circo 
Ù i vi varerà deserto l'espe- po. hi 
| condi 10 det U) fino! cadenza ' per norma dei commi La Direzione della veneta Cassa risparmio pubblica il movimento dei capi a 
< poca pe one e i l'antica fabbrica di du essa amministrati da 4° a tutto 30 novembre 1862. som flutti 
/ pirante dovri cautare la proprta Il Consiglio di amministrazione della Societa di —_ ra. —P___——€c@"@<y>P@—eeer9u 4 
| betr» POT NIE LINE. Caparo ARL PONICONE a | TI | re tive” fl go Grano, come pi 
IN Merito andorlato in Cologna ATTIVITA PASSIVITÀ usi tot 
Il (Ve il presente Avviso nel intero tenore nella sr n n; r—rrrrr___i ill 4 dei coi 
Ì can cn, Re gt.) Te 'ere ela | Lu Prepostura della patria Cusa di Ricocero DEI FRATELLI FINCO imanrozA dI cars a tuto gi T TTI] consiglieri daino 
! l'intpurandiete ig: in Venezia fu aperta coi primi giorni del corr. die 181 [Capitali depositati 1106878 | 61 td. investiti in mulvi, tadilità di S 
Ball L_R avvisi Role at; Li n ld. esatti da mutui. 2,300) || [Simili iu crediti pubblici dei conti della € 
(n Riuscite non sodisfacenti le offerte per fornitura ‘ bre, e si chiude Simili da Canubiali cTuasigni (89 Simili tn Cambiali vY Carintia. 
f del pane, avute coll’asta seguita il giorno i corrente 4 X{ che allo po di evitare i luteressi 650 luteressi pagati agli azionisti, 
i mesto tera fo quest iticio un secon ira paterne re e 
lo d'asta, il giorno di mercordì 10 le contraffazioni, le cartelle delle sca- toner Rblicipezioni da rifbodersi > —_— 
AGORÀ ) | dietro insiauazione a questo protocollo di offerte scrit:  tole veranno firmate come segue : P ARTE 
i li fo Ù te suggellate , col relativo deposito di effettivi fiorini | LUIGI FINCO. tior. li fio. vj 
i riches, A primo esperimento d asta per astnzione del ii | Mile, sotto l’ossersanza del precedente avviso 22 no- | x Si pds î 
| pi tt i n pe | i a i i | 393 RIASSUNTO ima 
Sede tie n vento tot Gi, | Pra ei ie Peggio a 007 8:20 ENZA Adi ra dati 
PA n) iso i ssi d Ca Ve | Ce segua ae re 4 pom, dl suna \ ESS. DIVITA si cembre. quanto 
i Il Direttore onorario, si Il piroseai 
4 gti d imballaggio elle ser Lam o dritto voposi i — SY BE Alt LG. Miesow Rimanenza di Cassa a tutto novembre 1962, tor. 7,581 :33 notizie 
UU direzioni tutte per l'anno solare 1968, di Venezia, ed interinale della Ca-! QU Elisir, Dalla Direzione della Cassa r sparmio, Venezia, 1.° dicembre 1862. ebbero luogo il 
il La relative offerte suggelinte, munite del bollo normale , sa di Ricovero, V. Bovo. neila Gi Il Direttore di mese, ÎL solenuizzare lo 
colla precisa indicazione, tauto iu cifra che in lettera del prez- -— ———_ _vT- i 3 ueo in quel lagd 
0 per ogni 100 hilocramuni, per cun udendeni assumere ogni= 3 N, 544, : 5900 GRIMANI. Presento. 
| fo Poveincia di Treciso — Diretto di Coreglia de NI 
Comune i S.Lucia pragiettrzio 
I nia Ù ù Là Deputazione comunale rari s0n0 que! N 1° giugno a. 0. fu aperta pessa Crurtorisi 








n0 un pronto 
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Mall’ Ispezione deli’ I, R, Fabbrica tabacchi, , dec, ecc, | rea 5, AS molti altri, ord 

| Veneti, 4 dicenbire 1862. li rendo è venkzAi- presto la si la DI GIUSTO EBHARDT (LIBRERIA ALLA FEMCE) ; di 

Mi n re IN SANTA LUCIA |" i0r0 sul berto dl ato tn tantere preso il B T( | tte ves i 
ot di 


















CORSO. (4. pubb 1a T. Serravallo, e PaboVa presso G. Zanetti S. Marco, Frezzeria, N. 1582 (entrata Corte Contarina, N. 4537). ru, che separavi 


La Biblioteca è composta di libri italiani, francesi, tedeschi ed inglesi. Boe (LA 
d CONDIZIONI. — Deposito franchi d. 
MALATTIE ' (1 AMBONAMENTO PER UN ARNO CI 
VIZIATORE DEL . Per un’opera: franchi 24. — Per due opere: franchi 32. — Per tre opere: franchi & 1 


sa di due metri 


ques'anno avrà luogo sul solito piazzale farmar 





stro. nel 
lo stipendio di fior, 265 lu 





maggio 








Lunedì Vi, Martedì 16, Mercoledì 17, - 
del p. v. mese di 






ccembre. 


tto dl pub 
tutt 5 


L'istan 
sg! stud 





pe =: 






n a ABBONAMENTO PER UN piscia, ed al si 
SERPIGGINI Per un'opera: franchi 3. — Per due opere: franchi 4. — Per tre opere: fuck è fl "2% "0%; 
; Li ABBONAMENTO SETTIMANALE. circondato dal 

Per un'opera: franchi A. — Per due opere: franchi 4:50. — Per tre opore: fuhi 2 BÈ te oca vieta 

ABBONAMENTO AL GIORNO. gito intonava il 

franchi —: 25 (centesimi) per ogni 24 ore. solenne mune 





guarigione rapida, senza recidiva, 
'nelle malattie recenti e inveterate 
lei due sessi, mediante i BISCOTTI 
DEL DOTTORE OLIVIER, il più 
teute depuri 





1 Deputati 
A. DEL GILDICE — 6. 


leg L'agente comunale, 












AVVISI DIVERSI. 





ivo del sangue e de: 












































La Presidenza del Consorzio di Sesta Presa, A. Merlo. Non è questo un miscuglio d' Per le altre condizioni si consulti. il Gi d s « Alia sera] 
; O desta iineniara d consulti il Catalogo. Ogui sezione del Catalogo costa 50 certi 

i o n, modo re SOI previo invito d Ma aper eglar Le condizioni per di Venezia sono de db fi ‘udite 

npezione pet ereduti esami ed cocezioni a tutti gin RE AID vente : « Son 

N ventre IS. lipanto det muovi regi ta BEAUF EF 0 _—-—-————— _' -'“'' “rc duty 

1 di qu Ha partia in det- | FABBRICATORI DI APPARECCHI A GAS ponsicam Ù IM (<cheallora era 

Mente. la Prec | pompe, Waterelowet, Macchine per dell'economia, è distruggono dovunqu * parlava allor 

emdio, modello pompieri di Parigi il paio, Îl ene costituisce lag tatesso, non lo 


radicale. Quest imponente risultato caratteri? 
te il metodo detto alimentare del di 
scono guarigioni che in- ! 


GUN FONDERIA DI METALLI. 





*« mentre ades 
ri, i vostri 





Venezia, fondamenta dell Usmarin. 











che si consogu pari È les 
cori no E Miiuague' aliro messa, le malattie del petto, composto di succhi spremuti da fiori d ne, da breve, 
Ù he prove coronate da | ® Ilibile rimerio calmante, risolvente ed espettorante. * gredite u pa 
DA AFFITTARSI | 0, i Biscotti Ollivier furono approvati Farmacia PIVETTA, Campo SS. Apostoli in Veneri (ue e ni 
pine si prata per È : 


Accademia imperiale di medicina di Francia, au-| Uve trovasi pure il deposito dei rinoma 
‘sori che non fossero inscritti dovessero | —Burraria e Trattoria, al Marco Polo, Calle dei Sta- | foriazati dal Gooerno, e fu votata una ricomi 
i quattro produrre alla Presidenza la re- | gueri, a S. Salvatore, con utensili e Bigliardo, com- | 25000 franchi al dott. Ollivier, cosa che nou 
zione, per ottenere l'inscrizione dei fondo | posta ‘i luoglu teri 





confetti vermifugo-purgativi, nonché un assortimento di oggetti me 
di | pelle, gomma elastica, gutta perca, cc. injection Brou, Olio legittimo di fegato di merluzzo di Terra Nuova, e molti esteri medi fi 
fece 

ci e Piglardo. COM: | mai per alcun altro rimedio, e'il rapporto uftiziale di- | 
EI rentio nome. E° piani per uso di abilazione, cou iugresso separato, | ©hiara che fa loro composizione e costante, la loro pre- 


* Sicché 10 son 
«tolto gli uusì 
+ condotto a € 
+ dente, viva 





n 

































































È " ; sl 
« Ogni qualvolta | per qualsiasi titolo cangino le Ver vederla e trattare, rivolgersi a S. Moise, Cal- | P@Pazione perfettisrima, e che si possono amministra- n o co-fi * dei due war 
persone. Sì deve lare al corrispondente trasporto | le Barozzi, N. 1385. Fe sensa pericolo a persone deboli iriabil, con spui DOTTORE Sapone d'Erhe, Medico-Aromatiehe. Questo sapone, prejarito. 4 Querta 
«anche nei registri consorziali, nei modi e nelle stes sgdpi., Uippadd "piro che possono forme ai Prit scientifici, d'Erbe, esercitante la più salutevole Infuenta, giga 
lie sono prescritte ‘nsuarti. SOL Oa rene Agi uri all amanttà. aan corpo umano, risponde non' solamente a tutte le pretensioni a fare ai un 4 Tin, 
ro che Miedere Il tras Pe aciiona ai Conigia: quadrate dati apra BORCHARDT.1:%:c/<tic. ma supera anche più altri sapone quan _ Sinai, I qual 
opra per titolo ar- n gran e appartamento Etrati negli vepitai ci Parigi del Mat. di Loco n le caratteristiche qualità in riguardo dell'azione sulla sa/ute dell fauci) BÌ Fa avversata , 
o comp, muovi RT agi SSR GI Tarie. del MRGL di Loan cute anche la più negletta, servendosene regolarmente pei bagni DI Pipe per fare| 
ulta di soldi Ire © " Siro a e TT Gapone T'ErDe del 5 re Borchardt si vende, come prima, in pacchetti originali susge- altri giori 
i i dici di quegli Stabilimenti. Queste testimonianze i, pi pac iginali sug&: 
20 pe gni la sel da affittargi ftt, si ssimeot que tetimoniane au | a'brezzo di 42 Soa ene orto Reoniati ti 
a ta, è ce pus st’ utile reparato da tu NT i VIEN d che 4 
Le al secondo piano del Palazzo Rech a S. Fe-! $0200 quent'utle presarao da tut li ati GT ai LEE "E amente e o 
Pirrina: Y sà x; È }° 1 Riscotti Oilivier sono infatti, molto migliori del- Ni intera dala Forma, Bia Moal:s GERDOMO ADI empla (o 
gli attuali possessori dei fondi. fa cui Dita non fosse | liee, sul CANAL GRANDE » con porta se- ; i» preparazioni mercurili. i cui etti sono da tuti | BASSANO, presso V. Gan rmacisto ; a BELLUNO A. Batti FRENO 
libimorzioo a dover nel lermiue di mest quattro dalla | parata e molte stanze signorili. conosciuti; al fimedi io farmacista : a PADOVA, A. SPINELLI, negoziante; è farmacia Zantit. "LD innumerd 





palliativi dei male, e 


per Prenderà di | 
15% BÎ ritorio non pol 


la del presente, chiedere il relativo irasporto, sotto 


here; a ROVERETO, F. MenestRINA, farmacista; a SPALATO, N. Giu6rii 
Somminatoria mancardo della muita come sopra de- 


negoziante ; a TRIESTE, |. SERRAVALLO, farmacista : C. ZANETTI, farm 





itivolgersi a Ponte dell'An- È 


| aradevoli al gusto, 





che ai sudorifer. di com ghiere ; 













ch àÀ mi Î, farmacisto ; NE, V. pi cinotawi, farmacista; a VERONA, C. FùnsT, negoziante ; a VICENZA, L. d 
terminal =. revng novsst gelo, al mezzà dei signori E sota è 1a Scifo i compere | mecuta; a ZARA, A-Tanmo, chneglre, + ZENGO, G. H Domazerovitn *. Me 
ie ogni qualvolia © per qualsiogia tolo canzoof dacob Levi e figli. i at DA CAIO tura nel pro) 
poten che ano i pasesso 61 gudment cat iaia 















pelli a que ; no da ri- 
liem soggelti a 4 863. | ziature del saugue è dall’ acre degi: umori ; guarisco: 


SE per l'est 
ridente spor cl, Pegi conor- IL RECAPITO DELLA DITTA 10 poi prestissimo le malati secree, le ito 


î " Frs n 3 n9 quelo indisp 
i dat a data del ti- ghi dele giant : È, sente, vici 
io tmatecome se |Garlo Edoardo Apperle|isteei: sunto tec ci | Grande Lotteria dell'Istiluto di Credito mobiliare er 
ab DI VENEZIA. orli, gun ceasatii, i pizeri, le miaceie | Le Vincite sono di F. 230,000, 40,000, 20,000, 4,000, 2000, 4,500, 1000, 400; 14! |} _ tesi, essendo 
to" l'Agenzia della Privilogiata Deposito generale a Parigi, via $. Honore, N.1, Questi Viglietti, si vendono presso la sottoscritta Ditta , in originale, al cambio di gior , Ta 
Montani ti del pren Di | { piano. Consulti gratuiti calme nie €: 6 | Per facilitare è cisscbeduno acquisto, il sottoscritto li vende anche in rate mensili, bineo" Nuolidiano de] 
















Il preseute avviso vieue stampato e pubblicato a 
220 «hei regi Commissariati ilistrettuali, ed in tutti rappre: 
uei perimetro consorziale. | Nociet 

















sasa srt trimestrali, con soli IF. 13:60 per rata, ed in tal guisa il Vigli to di quello che * B  temammmzienes 
prietario della Fabbi sotiare le aranci, 0, $ pagata la rata, per cui con pedi ig si papiallcndo n peg ri] P.0,000, ‘0,000, ec n vl 
pote ANFALIO È CEMENTO DRACO id vl pope n EDOARDO LEES, 5. More, ai Lem È CRON 
Ù emici ir +. in rehio e fù . Per issioni li \tament i 
E alenaica è sito a S. Moisè, Calle del Ridotto, Casa Fato queta Rrma è @ cara Seemiici dela een di sgiecono prestrrsssto LTL ri te 








5) tere rosso, € coperta del marchio imperiale francese, nn 
Nostri corrispondenti: a Trieste, pel Litorale 
ne vi signor 4. SERRAVALLO. Verecia© 


scsi 881 3 Ì 
id citi ae peo Cee: | DA AFFITTARSI | DA VENDERS ar 


ss6 
° I la più bella Procuratia, vicina all’ Orologi tudo del 
U e "V. Mowrasafi e Comp. Pisino, Lion. Vices ‘asa grande di i la più bella a, vicina all'oro! studio del rel 
Fe j tr 0 Ino es tibjoLo. Treviso, Bisoow. Schio, Sacanso. Lumionia: | — ©0*0 grande di recente ristaurata, té smmobiliata € decorata da piture «tl, BÈ _ bert, dove fu 
» colo. Viviani, Pordi VABASCHINI. Pirano, SALVETTI, | i S. Cassiano, Galle dei Muti, al N. 1858 russo. valore, con gas ed acqua potabile ect tiprodurne il 
Ceneda, 1 Gorizia, PostoNi. Belluno, Loca- | Per vederla rivolgersi al vicino Numero. | dirama per iuite le stauze. 
ELLI Bassano, Cuba. Rovigno, ANceLIV. Sebenico, | Per le trattative , rivolgersi a S. cis 


‘na. Spalalo, DE GRAZIO, € VOLPI. Rovigo, Carra Ridotto, N. 1353, rosso. Po 


Valentino Porto in Vicenza. |Sito tei ” 
sa Proprietario è Compila 


898 { Solerti, N. 4 





SOCIETA" DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
DEI LLOYD AUSTRIACO. 

Si porta a comune notizia, 

| Gong rale 
sortita 
iMprestito contratto Îl 1" inaggio 1 
UNE bigazioni dial N. 1051 inclusivo 
da (1000 m. di © 
N 1200 lett 




























impenetrabile per coprire le case , deposito 





colte 







| giorno 
eso ri 

















_—_—___mm€ Ds Tomaso Locate 








Boemia, privi 


_ 
capitali 


Tmporto 


fior. \n d 
sì 


oi 
16,000! 
0 


66 82 


478163‘, 


6|85 


297 izle] 


NICE) 
b7 


& franchi 48.1 


franchi 6. 


fronchi 24 


JO. centesimi. 


‘SIER 


Ja fiori, da frult 


Venezia, 
pgttà terapeutici di 
fi esteri medicina 


so1 
preparato, con 
le infiuenza_ 8 
re ad un s8p0 


tl, 


i 


MARTEDÌ 9 DICEMBRE. 


PARTE UFFIZIALE. 


_ ___ 

s M. 1. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
qirorembre è graziosissimamente degnata 
“approvare professore d''Università, 
dio medicina, Giuseppe Majer, a_ presidente 
Vl Società letteraria di Cracovia, per l'anno 
ti) 


s. Ml. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
{3 posembre 8. ©., si è graziosissimamente degna- 
" di conferire l'ultimo posto di canonico, rima- 
A vacgole presso il Capitolo cattedrale greco- 
#pho di Eperjes, al canonico onorario e par- 
20 di Hejo-Keresziur, Giorgio Sòltesz. 

Il Ministero della giustizia conferì al consiglie- 

ti Tribunale circolare in disponibilità del ces- 
gu Tribunale circolare di Broos , in Transilv 
#" Giuseppe Slieber, un posto di consigliere di 
‘ibusle circolare, rimasto vacante presso il T 
Hiale circolare di Neu-Sandee. 

o 

la suprema Autorità di controllo dei conti 
son ò gli uffiibli dei conti della Contabilità di 
Quo della Stiria, Francesco Srimschek e Leopol- 
arno, come pure l ufficiale dei conti della Con- 
tblla di Stato croato-slavona, Giuseppe Koler, a 
ensglieri dei conti nello stato riunito della Con- 
ubità di Stato della Stiria, e del Dipartimento 
de conti della Contabilità di Stato di Carniola e 
Carita 


PARTE NON UFFIZIALE. 
Venezia 9. dicembre. 
fogiumo alla Gaszetta di Trieste del 6 di- 


cembre, quanto ‘segue : 
fo, giunto ‘efi l'altro da Alessa: 


che 

ru, che separava l' acqua del mari 

lugo, e si puse egli stesso all'opera, alla testa di 
a mezzo centinaio di lavoranti, prendendo in 
quo uo badile. In poebi minuti, l' argine fu tra- 
fato è l'acqua si scaricò con fragore dall’ altez- 
ui di due metri nel lago. Fragorosi viva a Said 
pucia, ed al signor Lesseps, risonarono nella boe 
" di piu di 2000 persone ; lo Sceich-ul-Istar, 
cimuadato dai suoi sacerdoti, recitava preci, met- 
tn uella vicina chiesa cattolica, il Vescovo d' E- 
gl iatonava Il Fedeum. Tutt erano colpiti dal 
aluie momento, che incarnava una grande idea. 

Alia sera, vi fu uno splendido banchetto, al 
qui il capitanio Mausell pronunziò il brindisi 
squate : « Sono ormai passati circa 6 anni, dacchè 
«percorsi iu bulla La sua estensione l'istmo di Suez, 
«ibeallora era un ermo deserto abbandonato. Si 
«purlava allora di progetti di un canale, ma jo 
valso, non lo dissimulo, non lo vedeva possibile, 
«Rentre adesso, 0 signori, ammiro 1 vostri cantie- 
«ni vostri canali d' acqua dolce, le vostre oflici- 
«ie 10 breve, tutto ciò che avete fatto. Voi pro- 
*frelite a passi di gigante, © si potrebbe dire 
«che per voi non esiste piu. |' impossibile, co 
«chè 10 sono persnuso che il canale sara presto, 
«tto gli auspicii del vostro ragguardevole capo, 
condotto a compimento. Viva duaque il presi 
* dente, viva Ferdinando Lesseps, viva l' unione 
* dei due mari! 

+ Queste purole di un testimonio oculare, pe- 
fio auuo forte contrasto colle dichiarazioni del 
Times, ii quale, inquietuto dai progressi dell’ ope- 
i avversata , raccomanda la ferrovia dell’ Eu- 
lle, per fure concorrenza 
di altri giornali, anche tedeschi, che si fanno 
ucinatori di una ferrovia dal Cairo a Berenice. 
Stubra che questi fogli abbiano in vista pura 
ttale il trasporto dei passeggieri j ma chi con- 
tepla il comuercio del mondo, e lo scambio 

ionumerevoli prodotti dei due emisferi, com- 
@aderà di leggieri che una ferruvia lu quel ter- 
fikro nop potra mai fare concorrenza allo Stretto. 

«Ora che il lago vi Timsah è posto 1n co- 
Muzicazione col Mediterraneo, si lavora con pre- 
uua nel prolungamento del canale d'acqua dol- 
c,per l'estensione di 70 chilometri, sino a Suez, 
che così sara, per la prima volta, provveduto di 
Welo indispensabile elemento. Contempurauea 
ueate,ciene prolungato il canale di Suez sino al 
tar Kosso, lavoro che si spera di compiere in 10 
wesi, essendovi sempre un gran numero di lavo- 
suli il cui zelo viene stimolato dal progresso 
\olidiano della grand’ opera. » 


CRONACA DEL GIORN 
IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna © dicembre. 

S. M. l'Imperatore, nell’ occasione della sua 
Wresenza a Monaco, onorò d'una sua visita lo 
studio del regio fotografo di Corte bavarese, Al- 
bert, dove fu presa la fotografia della M. S. onde 
tiprodurne il ritratto in grandezza naturale. 

(PP. di V. 
ee 

Le LL: MM. destinarono l'importo di 3000 
farti per soccorrere gli operai e giornalieri di 
Beia, privi di lavoro, specialmente dell Erz e 


) canale, come pure 


vi 
ai Ventaglieri, N. 1 
Ni 6080008 di ori per leto 


Riesengebirge, e di lasciata» eraziosissimamente 


ivoenta dal- 


mediante treno separato , i Sigg. 

, Leopoldo e Sigismondo, il Du- 

. il Principe Carlo di Baden, il 

rincipe Filippo di Wirtemberg , il principe di 

Wasa, il regio Cancelliere aulico ungherese, con- 

te Forgach, i! tenentemaresciallo conte Nobili, il 

tenente maresciallo conte Thuu, il principe Paar, 

e molti altri. Il treno separato ritornò la sera 

alle 4 e un quarto, con una parte degli ospiti. 

S. M. l' Imperatore fu impedito dal prendere par- 
te a questa caccia da urgenti affari di Stato. 
(FF. di V, 

Serivono all’ Osservatore Triestino, da Vien- 

na 4 dicembre corr.: Quest oggi, la Camera dei 
ignori pertratta la vertenza bancaria; le difficol- 
tà della medesima ci faono temere che, al 
dopo le tre sedute le discussioni speci 
termine. La Camera dei deputati , all' incontro , 
si riposa per lasciar campo alle sue Giunte a pre- 
parare le proposte sui progetti di legge, che nelle 
prossime sedute verranno discussi ; ed invero udia- 
mo, che appena giovedì 41 si riapriranno le se- 
dute fino al giorno 13 inelusivo. lu questo gior- 
no | sabato ) la Comera verrà chiusa in persona 
da S. M. l'Imperatore. 

« In quest' occasione, intesi dire che la ven- | 
tura sessione si aprirà al primo di maggio, «ed 
incominciera coll’ elezione del presidente. Fino ai 
primi di aprile, le Diete provinciali devono aver 
giò esaurite ie loro mansivni; esse hanno a quest' 
uopo tre mesi di tempo. 

« Nel corpo d'artiglieria, residente a Vienna, 
vennero accolti in questi giorni, in qualità di ca- 
detti, tre disertori piemontesi : due sono Napoleta- 
ni, ed il terzo Siciliano. Due di loro avrebbero 
coperta nell’ armata italiana la carica di capita- | 
no, ed il terzo quella di primo tenente. » 


Dalla Presse. veniamo 
bunal 
x 


rilevare che il Tr 


0 1862 - 


Le lettere di reclamo aperie, non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie temyrese nella parte uffiziale.) 


serizione dei tempi, fra l'aretivio criticamente 
ordinato, # la storia narrativa. Ora sta per pub- 
blicarsi il 1 volume di quell’ opera, che sarà com- 
posta di molti volumi. 


Consiglio dell'Impero. 
canigna pai siGnoRI. — Tornata del 3 dicembre. 
(Presidente principe Cario d'Auersperg.) 

Al banco ministeriale sielono le LI 
signori Ministri conte Rechbeg , baro: 
ry, Plener, e conte Degenfeld. 

Il conte Attems presta il giuramento quale 
nuovo membro della Camera. 

Viene quindi ammessa in terza lettura, la 
legge a tutela del secreto delk lettere ed altri 
seriîti, e la proposta del Govemo circa la ven- 
dita dei beni dello Stato, seguta* dopo il 20 ot- 
tobre 1860. 

Il relatore barone Hennet legge il rapporto 
della Commissione finanziaria sal progetto di leg- 
ge concernente il controllo del debito pubblico, 
con cui si propone di ammettere la legge, quale 
fu proposta dalla Camera dei deputati. 

Il conte Leone Thun, convenendo in massi 
ma, propone però, per evitare alcani inconvenienti, 
la seguente emenda, che viene a sufficienza spal- 
leggiata: 

« Che l'alta Camera dei signori sì limiti a 
manifestare al Governo il desiderio : 1.° che le due 
Camere del Consiglio dell'Impero ristretto ven- 
gano da S. M. autorizzate a scegliere, prima 
cora della chiusa della presente sessione, cinque 
membri per ciascuna dal proprio seno, i quali, 
sino a tanto che si possa applicare, in forma co- 
atituzionale, il principio stabilito nel $ 10 dello 
Statuto sulla Kappreseatanza dell'Impero, cioè, 
che il debito pubblico venga posto solto il con- 
trollo del Consiglio dell’ Impero, abbiano a for- 
mare una Commissione per la provvisoria attua- 
zione di questo controllo ; 2° che, mediante Or- 
dinanza imperiale, vengano fissate, come. norma 
d'obbligo, a quesia Commissione, come pure alle 
Autorità imperiali, le disposizioni, che sono con- 
tenute nel $ 2 sino al 13 del progetto di legge 
che la Camera dei deputati ha adottato |' 11 no- 





Altra del 6 dicembre. | 
Dai fogli di Vicuna veniamo a rilevare che | 
o Commissione finanziaria della Camera dei si- | 
gnori ha finalmente condotto a termine e formulato | 
fa sua proposta sull’ atto della Banca, Sele informa- 
zioni di quei fogli non sono inesatte le propuste di 
quella Commissione sarebbero un misto delle propo» | 
dle del Governo e di quelle della Camera dei de- | 
putati. Fila propone di domandare con cilra 
il coprimento di 350 milioni con un ter- 
uella soma in su il coprimento tota- 
a pteresse del prestito per- 
manente di 80 milioni sarebbe da versarsi an- 
muolmente con fior. 4,050,000; il privilegio della 
Banca da proluagarsi per 44 anni. 
dl Circolo di Zara e di Likka si è formata 
una banda di circa 48 disertori, la quale infesta 
il paese con ruberie. Allo scopo di renderla in 
nogua, vennero mobilitate alcune colonne delle 
truppe austriache, stanziate in quei Circoli, e 
sempio dell’ Austria venne auche seguito dalla Su- 
blime Porta, per impedire che i malfattori possa- 
no oltrepassare il confine. (V. i NN. precedent 
il bar. Muach-Belliughausen sta per pubblica- 
re un nuovo dramma in tre atti, Il Giovine Re, 
Sotto il suo consueto pseudonimo di Federico Halm. 
(FF. di V.) 

La notte del 28. novembre, presso Deutscli- 
Wagram, sulla linea della ferrovia, presso il c 
sello di guardia N. 16, un carro da fieno, vuoti 
tirato da due cavalli, fu preso nelle rotaie della 
ferral tratto di via. Il cerro fu 


interamente 


convogi 
ver evitato a tempo il 


ro fu trascino 
tò alcun danno. 


Sopra mozione del si 
poeti Grillparzer, Hebel, Hulm, Grùo, Franki, ecc., 
formerebbero un Comitato, onde promuovere in 
Austria gl interessi del monumento di Uhland, e 
cooperare alle collette per. procurarsi, fondi per 


tale oggetto. (Idem. ) 
Pest 4 dicembre. 


Il Pestì Naplo riferisce che il conte Giorgio 
Apponvi sta per recarsi a Vienna, a fin di. pro- 
muovere un accomodamento. Il Pesti Hirnok cre- 
de sapere che l' udienza, avula lunedì dal conte 
Forgach presso S. M. l' Imperatore si connetta 
streltamenie con importanti deliberazioni concer- 
nenti gli affari dell’ Unghei 


2_—_m> 
A quanto reca il Sirginy, il Governo si 0©- 
cupa di grandi preparativi nell'interesse della pub- 
blica sicurezza. Nella R. Cancelleria aulica un- 
giterese ebbero luogo a questi giorni molle con 
ferenze in proposito. Dumenica, S. E. il signor 
Cancelliere aulico conferì a lungo col Ministro 
della guerra e col comandante gzuerale della gen- 
Harmeria. È sperabile che tali misure sieno po- 
ste in attivita al più presto possibile. 
= 


Il P. Naplo anuunzia la pubblicazione d' un' 
opera storica del principe Paolo Esterhazr. Essa 
ohettene la storia di Nicolò Esterhazy, palatino 
S' Ungheria (1582-4623 ) ed è un'opera sistema 





| presci 
tica, che tieue il mexzo Ira la biografia e la de- ' diante il quale il preventividello Stato e con es. | 


Darcamdy 
la Commissik 


proposte 
questi rappor 
le a SMIL RA, 
sidente ed a rivolgersi al Minisiro di finan 
ritenga necessario di prendere, ove sia possibi- 
izioni , che l Amunicistrazione di finan- 
lovrebbe prendere nella sbra delle sue attri- 
buzioni. 
constazione tra l'ora- 
quie riguarda questa 


| servazioni a 
ne, che fu fatta conoscere allalta Camera il 10 
| dicembre dell'anno scorso, priava che il preven- 
tivo dello Stato, colle relativ: proposte della. fi- 
| nanza, fosse rimesso, a second delia Costituzione, 
alla pertrattazione delle due Cmere della Rappre- 
| seotanza dell'Impero, e nel nero di queste pro- 
poste della finanza venne esprsamente fatta men- 
ne anche del progetto di gge concernente il | 
controllo del debito pubblico. | 
Inoltre, la Sovrana Risoltioae, che cusiituiva | 
t'autorizzazione del Consiglicdell' Impero ristret- | 
to per la sessione, disponeva he, per questo caso 
di eccezionale deferimento ‘affari al Consiglio | 
dell’ Impero ristretto, venisseatiribuita alle deli- | 
erazioni delle Camere quellpiena eflicacia, che 
diversamente speita alle delirazioni del Consi- 
glio dell’ Impero costituito inpleno. 
| °° Così deesi, a mio avvisoontemplare la que- | 
stione nel fatto e nella form Nel fatto, nua può | 
giacere a dubbio, che la sposizione sul con- | 
trollo del debito pubblico staella più stretta con- | 
| nessiohe coll rirattazione el debito pubblico, 
le, poichè il debito pubblico _il suo coprimento, 
costituiscono una parte essesale sì grande e sì | 
importante del preventivo, iche col preventivo | 
stesso. 
| © L'azione della Rappreseanza dell’ Impero, in 
| riguardo al debito pubblicoconsiste nell' esami 
| narlo accuratamente, ed a fido, nel rettificare il | 
| debito, quanto al titolo ed allomma numerica, e 


segue, che la gestione dell Amministrazione finan- 
| ziaria dee corrispondere ai sultati delle delibera- 
zioni della Rappresentanza di'Impero. Ma il mez 
20 di assicurarsene sta soluto nel controllo. E 


| sto controllo venisse esercito da un terzo orga- 


| essa estraneo. Dacchè la Raresentanza del Con- 
sigliò dell'Impero è entrataell' accennata prima 
azione di rettificazione e conssione, è conseguente 
| l'impero, e relativamente + organo della stessa, 
| cioè la Commissione ch’ iuscita dal suo seno, 
| eserciti il controllo, sia chia gestione corrispon- 
da, 0 noa quella rellificazive del Consiglio dell 
Impero. È 

Credo dunque essere ala una necessità im- 
indibile di porre in cosessione col passo, me- 





|. II Duca di Moder 


| nel consultare sui modi di cgrirlo. Da ciò ne con- | 


chiaro che sarebbe inammisbile affatto che que- | 
| no diverso dalla Rappresenbza dell’ Impero e ad | 


4» una parte sì integrante, quale è il debito pub- 
ico, venne rimesso alla juxirattazione del Con- 
iglio dell'Impero, l'isutuzione di una Commis» 
| sione, che dee uscire dal Consiglio dell’ Impero, ed 
en'rare in quell’ azione, che consiste nel controlla- 
| re la gestione del debito publico; e che quindi que- 


esistita Commissione del debito pubblico, assumer- 


Sotto il rispetto delle forme, nelle qua 
eserciiarai i} CoRtmoio deggio unsiirere. quali dee 


gue: Do molto peso al fatto che S. M.. nel. 
la Risoluzione resa nota il 19 dicembre dell’ an- 
no scorso, si sia degnata di dichiarare espressamen. 
te che, nell eccezionale. pertrattazione relativa 

entivo pel 1862 ed ulle relative proposte di 
la finanza, attribuiva alle deliberazioni della Rap- 
presentanza dell'Impero l'ellicacia, che spetta alle 
deliberazioni del Consigli» dell' Impero costituito 
in pleno. Così è posta in chiaro la condizione, e 
stabilito indubbiamente il terreno, su cui dobbia- 
Mo muoverci. Se alle deliberazioni del Consiglio 
dell'Impero ristretto pel 1862, dev'essere attribuita 
la stessa efficacia che a quelle del Consiglio dell 
Impero in pleno, non può essere questa se non l'ef- 
fideia è le posizione d'un Gorpo legislativo, ci 
non può procedersi in argomento, se non che con- 
fezionando u " La missione della. Rappre- 
sentanza dell'Impero ristretto el ampliato, non 
può esere che legislativa; in conseguenza di che, 

‘debbono  confesionare leggi, le quali debbono 
quindi essere sottoposte alla sanzione di S. M. 
Una terza sfera d'azione diversi, limitata soltan- 
to a discutere e dare parere, non esiste; e in 0- 
gi modo, non sarebbe quella, che S. M. ha dichia- 
rato dovere essere eguale all'eftica delle deli- 
berazioni del Consiglio dell'Impro costituito in 
pleno. 

Gredo perciò, che anche in quanto alla forma, 
non possa soggiacere a dubbio che, se S. M. ha 
disposto che il preventivo, colle relative proposte 
della finanza, venga in v 
la pertrattazione del Consiglio dell'Impero ristre 
to pel 4862, la forma, in cui dee aver luogo que- 
sta pertrattazione, non può essere che quella di 
confezionare leggi, e perciò anche per l' istituzio- 
ne d' un organo pel debito pubblico, non si possa 

ledere sllrimenti che per. via di una legge 
Ei conrollo del debito pubblico, e sulla Com- 
Missinpe disitibiggi all, gono. Non potretio si 
futto che alla forma, soggiacere a dubbio alcuno, 
che la via battuta dal Governo, e che ha consi- 
stito nel portare alla Camera la proposta di una 
tal legge, e così la vi bettuta dalla Camera dei 
deputati, in conseguenza della quale la proposta è 
ora giunta alla Camera dei siguori , fu la sola 
via vera, cioè quella di confezionare una legge. 
la quale viene assoggettata alla sanzione di S. M. 

ll conte Csernin propone che venga rimesso 
alla Camera il decidere, se la proposta del conte 
Thun sia un'emenda, o un totale cambiamento 
della proposta , concertandosi per l'emenda ; ma 
questa mozione rimane in minoranza. 

Dopo alcune nuove. osservazioni. del conte 
Thun , e contro osservazioni del relatore barone 
di Hennet, sì passa allo squittino, e resta am- 
messa la proposta della Commissione. 

Dopo una contestazione tra_il Cardinale prin- 
cipe Schwcarzenberg, ed il presidente circa il non 
avere avuto luogo discussione speciale, la seduta 
è chiusa alle 2 ore e 

Prossima sedula : vi 

Ordine del giorn 
sul controllo del debito pubblico , e della I 
sulle tasse. G. Uff. di Vienna. 


Dopo la chiusa della 
posta d' impiegati 


archivio e gli aff 
convocezione de 


che dovra psrre ia ordine | 
i registratura fiao alla ri 
“onsiglio dell limpero. 
FF. di V. 
STATO PONTIFICIO LÌ 
Roma 3 dicembre. 
Le LL. AA. RR. il Principe ereditario di 
Prussia e la Principessa sua sposa, recatisi al Va- 
ticano nel passato lunedì per prender congedo dal- 


ima delle ore 5 pomerid., preset 
Kuel porto salparono a bordo della fregata La Ma- 
gicienne G. di R, 


n 
Serivono da Roma, 29 novembre, alla Bullier 
nominò il suo rappresentante 
È Roma. Al conte Simonetti, morto or sono alcuni 
Mesi. diede per successore, come incaricato d'af- 
fari, il maggiore Cimbardi. Questo, personaggio. 
ch'è uno degli ex redattori della Voce della Ve- 
ità, giornale di Modena, presentò la sue creden- 

i al Santo Padre. » 

——_—@ 
scrivono da Civitavecchia, 1.* dicembre, al 


relativo alla costruzione di una nuova darsena al 
così detto Prato del Turro, fuori la porta Cor- 
neto di città, sarà altuato fra giorni, e, 
quel che più monta, a tutte spese dell' erario par- 
ticolare del Santo l'adre. » 
REGNO DI SARDEGNA. 

Troviamo in una corrispondenza dalla Lom- 
H le seguenti notizie intorno il conte Paso- 
i « Il conte Pasolini è un distinto patrizio ra- 
piare del moto italiano, nel 





‘e necessario, che anche la so Rappresentanza del- | 1848, Pio IX Roma, ove fu membre 


, che fu formato neil'e- 
terna città : al 
na, il Pasolini si ritrasse alla vita priva! 
| quale ba durato fino al 4839, dedicandosi agli 
| studii ed ai via 
di stringere a co' più distinti personag- 
gi politici sì francesi che inglesi. Egli è altresi 
imo de' mostri più influenti statisti : il nou 


dell Impero, rimarra in attività una sezione com- | 


te Sorta di Noe Seli CerinaRtti, colla | 
ro imbarco, e de | 


Movimento: « Il progetto di monsig. di Mérode. | 


fi, che gli hanno porto occasione | 


N. 279. 
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, li non pi 


Itanto, tre pubblieazioni costano come due; le 


appartenere egli a nessuno dei partiti, che hanno 
Ha politica militante, fa spo 
accolto dalla Ca 


| Scrivono da Torino, 6 dicembre, alla Pers 


sta nuova Commissione deggia, in luogo della gia | vera 


ncertezza procedette da un fatto 


ne le funzioni. | che nessuno sapeva di quelli che vi vissero dentr 


Edil fato era che il He non era iu ‘tori 

mare. n regredire punto nè poco. Ma'è più facii 
fermare una trattativa che i cervelli di quelli, che 
se ne preoccupano : cosicchè fu un continuo div 
è disdire lutto il giorno senza conclusione 

II Re tornò ieri a sera tardi FA il conte 
Pasoli colloquio ieri a sera ed 
un altro stamun 

* Quale sia stata la conchiusione, io non vi 
posso dire; ma la conversazione è stata di quelle 
che, senza conchiudere a dirittura, fann 
meglio : levano, cioè a dire, tutte le difficolta, e 
per malintesi od erronei giudizii, si oppongono 
alle mutue intelligenze ed all' accordo, che ne può 
risulture. Questa sera, quindi, si è molto disposti 
a credere che la conchiusione debba esser prossi 
ma, e, quello ch'è meglio, buona. 

* Il generale Cialdini, come 10 vi diceva, ha 
fatto opera eccellente in lutto questo periodo di 
tempo. lo eredo avervi detto ieri a sera, come la 
notizia, dato dalla Costituzione, che, avendo il 
Pasolini e il Cassi incarico, fosse 
stato affidato al generale 
bile. Per negare che fosse probabi 
appunto su quello che del generale 
stputo. Egli non avrebbe mai assunto l'in 
che, col suo consiglio, era stato commesso al Pa 
solini. Questo ma to visto nella Sala dei 
casseltini ; ha d me, dell'incarico che gli si 
diceva dato, non ce n'era nulla ; che il Ministero 
era if via di formarsi; € tre ministri, per ora 
sicuri, il Minghetti alle finanze, il Menabrea ai 
lavori pubblici, il Cassinis alla grazia e giustizia 

* Dove intoppi la formazione ulteriore, voi 
lo sentite; gli è al Ministero dell'interno. Quanto 
allo Spaventa, sono forse da viucere le accuse 
nuove, che gli sono state gittate; quanto 
ruzzi, le più vecchie, e le vincera, siatene 
per una via © per l'altra. lv non posso © 

‘he desidererei molto che un Napoletano avesse il 
foto del ginnohò lo Provincie 

letane sono quelle, nelle quali lo scompiglio 

l'amministrazione civile è maggiore. 

* Le notizie sul brigantaggio sono oggi ras- 
sicuranti : parec. bi dispacei parlano di sconfitte 
toccate ad alcune bande in varie località. Più che 
gi provvedimenti del Governo, questo migliv 
mento debbe attribuirsi all'attitudine delle vari 
popolazioni, dalle quali cominciasi a comprender 
che il miglior modo di distruggere questo flugel- 
lo si è di vegliare da sè medesimi allo. propcta 
difesa, e d'impugnare, ali’ occorrenza, le armi 
Quanto al valore dei provvedimenti, adoltati si 
nora dal Governo, voi potete farvene un idea dal 
seguente fatto: uno dei caduti mivistri confossuva 
ieri ad un onorevole Napoletano che mai, duravte 
i nove mesi del Ministero Rattazzi, non fu trat 

pnsiglio di ministri la questione del bri 
quistione vitale per l'Italia del nezzo 
giorno » 


Serivono al Cor Mercuntite da 
4 «l'altro ieri il Re mandò a_ chiame 
tazzi e gli disse: » Si va dicendo chi ella f 
+ osticoli alla formazione del nuovo Ministero. lo 
« conosco la sua one to fede a que- 
« ste voci ; ma la prego di smentire alla sua volta, 
« cooperando ad aflrettare la composizione del nuo- 
. le site sale del cadut 
siglio, è stat» un contiutio affol- 
| larsi di candidati al nuovo Ministero, che an 
| no a coolerire col Rattazzi. Ma pare che la buo- 
na volonta di quest'ullimo non bbia sinora ine 
finito a nulla 





Torino 6 dicembre 
L'Opinione dice che Farini fu aggiunto ai 
signori Pasolini e Cassinis per la formazione del 
nuovo Gabinetto. Stamane, sabato, 1 siguori Min- 
ghetti e Peruzzi furono chiamati a consiglio dal 
Re. col quale ebbero una lunga conferenza. 
Altra del « arcen FEO SE 


i 
È Farini venue incaricato ieri sera, alle 
| di formare il Ministero. Conferita oggi, dom 
coi capi della maggioranz® Perso» 
Il viceammiraglio conte Pellion di Pers 
ex ministro della marino, è stato, con r 
creto d' ieri, innalzato al grado di ammiro; 
Hon. N 
HI conte Vimercati partiva ieri a sora 
Parigi, apportatore di dispicci della più alta 1m- 
portanza, relativi. a quanto si crede, alla, cris 
tuale (Perser 
—__——_ 
vono da Bologna, 4. alla Stampa : * Vea 
| go assicurato che a Forli e a Ravenna 5020 su 
| cesse alcpne risse fra soldati non sei 
za sangue. Vari arresti sarebbe fatti sia 
fra gli uni che fra gli altri. Fa d'uopo che se ne 
indagliino le cagioni, e sì cerchi provvedere a che 
simili dolorosissimi fatti noa sì ripetano.» 


n 
| 0 Gi si dice che la notte di mercoledi a gi» 
| vedì, al forte Ronzano, sia successo qualche teri 
| mento della sentinella e qualche to, 
| Siccome la cosa è molto delicata, così, priù 

darne i dettagli, prenderemo informazioni più e 
salto. { Corr. dell Emilia. 


(4) per 





Altra della stessa data 
Gi scrivono che si torna d 
| lamenti, e che il nome di 6: 


nanzi a coprirli. 
n —— 


po con arro 


ito 


di 


SEE 








I 
Oggi è pubblicato un opuscolo del deputato 
col titolo : Una pagina di storia, è 
nchî, deputato, ed al mar- 
(Idem) 


Boggio, 
to al cav. Celestino 
chese Pallavicino, senatore del Regno. 









zie sulla salute di Gi 
lievi dolori che lo assalsero, s0- 
rlano di una con- 


reve di quanto si 


| 
no anch’ essi cessati; i medici 
Valescenza, che sarà assai più 


la a chiede 
re, tra breve, il soffio ristoratore al clima della 


sua Caprera, ove potrà godere una tranquillità re- 
lativamente’ maggiore. » 


Leggiamo quanto spiresso nella Gazzetta di 


Milano del 5. corrente dicembre : E 
‘Gi si dice che a Locate, presentatosi uno de 

i nuovamente eletti, vi fosse male accolto 

dalla popolazione, la quale aveva fatto istanza per 
store un ottimo prete che, come cor 




















aver a 
diutore in quella parrocchia, s' era meritata la fi- 
ducia e l’amore della popolazione. Questi, senza 
rsi ad atti ostili, chiuse la chiesa e s' inta- 
scò la chiave. 
« L'Autorità politica fece altrettanto nella sfera 
de' suoi incombenti; ritirò ,la_ chiave della casa 


parrocchiale, dichiarando ehe non l'avrebbe con- 
ta se non ad un parroco legittimamente 
della temporalità. E ciò ad esecuzi 
d'un ordine governativo, che diftidava tutti gli e- 
conomi e sub-economi dall’ investire della tem 
ralità i parrochi che sì preseutassero prima d'a: 
vere riportato il regio placet. 
Genova 3 dicembre. 

Giungeva ieri (4), nel nostro porto, proce- 
SoRMteflntii rita elba lA iorerota 
data dal capitano di fregati Pinto A 
Questa lina ricambiava colle nostre artiglierie 
le salve d'uso. È pure giunto da Civitavecchia il 
piroscafo franerse il Gregé 16. 

DUE SICIL 

Leggesi nel Giornale di Roma del 2 dicem- 
bre corrente : + 

« La telegrafica Agenzia Stefani, a cui, mossi- 
mamente rispetto al Reame delle Due Sicilie, passa- 

pi non 
meri- 































to dicembre, del gior- 
France, e che, sotto il 


la 


di questo periodico, e quindi , 
la staunpa officiosa piemontese gli alza contro il 
grido dall’ arme, e cerca ancora, ma forse 

di denigrarlo, attaccandolo, con evidente malufede e 
perfidia, nelle persone dei suoi collaborato: 

« Dagli odierni giornali, in data di 

decorso mese, apprendesi poi, che a; 
dei conservatori © legiltimisti, e ai proclami de 




















repubblicani, di cui unche ieri fecesi parola, 
agginto in data recentissima, una nuova leltera 
ben noto pretendente a quel trono, il quale 


però in oggi, anzichè indirizzarla al sulito’ caro 
duca, l'ha invece diretta ad un ignoto principe. 
Il Corriere d'Italia, che non risparmia ingiurie e 
villanie a tu 
l'attuale Governo, ma che per la forza delle cose 
è costretto a non far mostra d’ignorare essere 
molto funeste ui rivoluzionarii le scissure di par- 
tito onde sono dilaniati, afferma che la lettera 
accennata è stata distribuita e anche stam- 
pata in Napoli, in gran numero di 
« Il Nomade contiene una lunga 


perlustrazione ullima. effettuata rat eno 
cui non 


‘he di caval 
Quali i reozio 
avendo stan 
cato perfino i cavalli della truppa, che pervennero 
econdo questa relazione, i reazio- 
48 dei loro morti, e perderono pure 
Uli; della truppa, per altro, si tacio- 











della 














all’Ofanto rifiniti in modo, da non potere pi 
Are TÎ 








Popolo d' Ialia contiene infine due lun- 
ghe corrispondenze da Ceglie, iu quel di Brind 

ia data degli ultimi dello scorso mese. La prim 
di esse racconta che, la sera del 17, una band 
di 70 renzionarii entrò , colle intelligenze che vi 
aveva, in Grottaglie donde partì nella notte, non 
tenza avervi commesse deplorevoli azioni. 
La notte del 49 poi nel paese stesso, a quanto 
asserisce la corrispondenza indicata, cominciò una 
puerra civile per opera dei diversi partiti, che si 
fiatlono a fucilte e si ammazzano con una eru- 
deltà a lulta pruova. DI più, nel mattino del 20, i 
reazionarii assalirono le masserie di Monte Sco- 
tano, cinte da forti muri, fatti 
dine del prefetto di Lecce, e vi 
passarono nel Distretto di Ceglie, ov 
puto che la truppa perlustrava, si c 



























costruire per or- 
mtrarono ; di poi 
avendo s1- 











ris 
so da un distac 
19, metre era alle prese con una uumerusa bu 
da di reazionarii, fu quasi preso nel mezzo, e 

condato da altra banda, forte di 120 uomini, tul 














coloro, che si adoperano contro | 


tarono di 
passarvi inosservati da essa. La seconda delle cor- 
e ‘surriferite racconta del pericolo, cor- 
mento di truppa, che nel giorno 












« Le corrispondenze dell'sservatore Napoleta 
no dalle Calabrie dicono essersi colà scoperta una | nominaror 
rasta trama, la quale ha dato luogo a Lila RE Meo 

ti ; il potere militare ist T'anal S. Trieupi e a Wes — 
Srdura) ed "1 famigerato Fumei ha posto 11 19 p. p. avrerne un incendio a Trabison- 
sternazione le molte famiglie degli arrestati. da, che distruse 45 68 iis 

i ti , notabili e gentiluomi principe Si 

Moninse, per lo erude pere Ha tinopoli, partì il 27 p. in congedo, 
della linea di Marsigli 5 4 

li Governo ottomano incaricò una Com 
ii fallimenti, per mo- 






















russo a Costai 
col piroscafo 













accampata presso 
reazionari, divi» 
vanno eseguendo 
Le carceri della 


di’ nase 
Brindisi una banda di circa 600 
si in tre colonne, le quali poi 
or questa 01 
Provincia 

e le operazioni d 





della leva non procedono che len- 
n numero di 











tamente e a stento, poichè grai I a 

ae oisi. congiungono alle bande, 0 fuegon Scrivono all Osservatore Triestino, in data 

trove, Il Popoto d' Italia, dopo di aver narrato | di Costantinopo?. 29 n bre eri 
Mi ordesuno. prefetto a Sulerno, mi-j Qualche nostro giornale da per probabi 








diario | la partenza di A'alì pascià per la Siria, qual com- 
sa ‘nigsario ip ride, invece di Cabuli effendi. ko posso 
aggiungertì che, verificandosi questa voce, Cabuli 
effendi avrebbe il portafoglio degli affari esterni, 
invece d' A'alì rasci 

« Lunedì sorso, il 










n distinto propri 
chè avea pagato una grossa somma di 
ii a titolo di riscatto, esce in queste pa- 
1 rebbe mai potuto aspettarsi che con 
« questa libertà ad usum delphini, giusta le espres 
« sioni di Guerrazzi, dovessero i galantuomini tro- | 

varsi tra le baionette della reazione, e l'arbitrio | 


« proconsolare ? 
Serivono da Avellino, 


bre, alla Stamp: 
« L'altra sera 






i 
| 
















Ad onta di 


ta preode tu ti i pros- 
all'im- 





in questo teatro municipale, | 
+ che avrebbe potuto aver 
Fu richiesta l'orchestra di | 
Le fu eseguita tra ap 
ichiesta dell'inno 
low fragorosisimi; fa poi MERI? ‘iano È 
‘hiesta per ben due altre fiale, 
| rispose sempre sonando lo stesso inno. Il bae- 
cano, che seguì a codesta cattiva intelligenza fu 
{ tale che non potè non disapprovarsi da ogni citta- 
10, che brami alla coltura politica di veder a 
| coppiata la decenza. Le donne furono costrette a 
! ritirarsi. Intanto, per opera d'un capilano d'arti- 
Î ia, di cui ignoriamo il nome, fu operato l' i 
guordia ba- 








conseguenze gra 
sonar la marcia. reale le l'iovio 
ve Iruppe e spedisce sovente cola munizio 
ni da guerra d'»zoi sorta. lo credo che 
chia nou abbia nulla a temere dal pres 
verno del giucchè se i Greci commet 
tes ‘attaccare l'Impero turco, pe 
rebiero a repestaglio la loro esistenza politic 
« La colonia ellenica deli nostra capitale, 
iendo offrire il tuo tributo alia Grecia nelle pre- 
senti congiuntue, ha formato una Commissione 
di 15 membri, per raccogliere soscrizioni a tale 
oggelto, Si creve che le offerte vitrepasseranno la 
somma di 50,000 lire di sterlini. 
I siguori Mauroco:dato (già ministro gre- 
Tricuya e dica, eletti candidati per l'Assemblea 
d'Ateue da questa colonia ellenica, sono tutti. par 
tigiani dell’ loghilterra. » 
PRINCIPATI UNITI DELLA MOLDAVIA E VALACCH! 
A quanto recano notizie degne di fede, ebbe 
luogo a questi ultimi tempi un importante tras- 
porto d'armi dalla Bessarabia moldava nella Va- 
lacchia. Secondo una voce molto sparsa, verreb- 
| be questo dalla Russia, e starebbe in rela 
col carico d'ermi, ritrovato di recente ia Vidino 
dal piroseafo russo Robotnik, e colpito di seque- 
stro. A quanto si vuol sapere, quelle spedizioni 
d'armi sarebbero destinate per La Servia, 0 per 
la Bul imperiale. austriaco in Bu- 
est, rappresentante della Gran 
loro Governi di 




















dll 
resto del capitano Imbriani, deli 
! zionale, il quale era in divisa e veniva indicato 
| come uno de più caldi richiedenti dell'inno di 
| Garibaldi. Qualche sibilo, udito l' ultima fiato che 
! comineiò a sonarsi l'inno del Re, detl 
a legittimar l'arresto. Intanto, fece in 
veder arrestato un capitano della guardia nazio- 
nale in divisa, solo per un sospetto, e gli ani 
concitarono di più, quando si raccontò che 
lano d'artiglieria avesse dato alcune busse 





































a sapere il vero. 
L' Autorità civile ha ordinato che nessuna 
| musica possa esser richiesta in teatro, fuori 
i quelle indicate nel programma. Se alla prima ri- 
esta l' Autorità civile avesse decisamente fatto 
| sonare l'inno di Garibaldi, © vietatolo, secondo 

le istruzioni, che certo dee re, la scena dolo- | 

rosa sarebbe stata evitata. lutonto ha dinato la | 
| messa in libertà del copitauo Imbriani, non essen- | 
do reato, preveduto dal Codice, la richiesta dell’ | 
| inno di Garibaldi. » 




















e 
Bretagna, furo: 
chiedere il sequestro delle armi, e la loro custo- 











ja sotto la controlleria consolare. È sperabile 
che il Principe Cuza si mostrerà pronto a dare 
il desiderato ascolto ai passi fatti, per viste poli» 
tiche importanti, dali’ Austria e dall’ Inghilterra , 
a cui ben potrebbero associarsi. anche altre Po- 
(Donau-Zeitung.) 
REGNO DI GRECIA. 
Serivono all'Osseroatore T- 





Il Pungoto di Napoli reca quanto segue : 
Gi giunge leitera da Venafro (Molise ), la quale ; 
| c'informa che, nello scontro vittoriosamente s» 

stenuto da quella guar coutro 450 | 
delia banda presa di mira 













2) va Alene 





tiicaao me l'Assemblea nazione co- 
sone. Fer to prossimo. Neila capitate que- 






iston- 





probabilu 





to, l'eroina e senza gravi dis- 
te da sei e sette briganti, fu rimessa in arcioni si lemono Violeuze nelle Provi 
da uno di loro, che mootò in groppa al suo ca- | \' hanno persino aleuni, i quali 





Costei è arro- | sidesab.ie che la Costitue 
, solto la pressio 
scolaresca. losomma, 
quilli iutoruo al prossimo avvenire. 
« Le stretteaze finanziarie, le crescenti esigen- 
10 del partito avauzato, e ia sirenatezza della sol- 
tesca, continuaro ad ussorb re affatto l'altenzio» 
dei Goveruo. 
TO6CARA Lia ella picala sommossa miliare, cagiona 
o a | da circa 30 luni, che volevano promuovere a 
1 comandani 0 del luro corpo un tenente 
cu llercolli mattiva giunsero nel più stelo tornato dallesil, vene celata icone i asti 
incognito a Firenze le LI. AA RE il Price | por mantenere darvolmente lg quiet, Il enente 
e la Principessa di Prussia, accompagnate dal | colounello Papabpulos dovette ritirarsi dal cor 
principe di Leiningen, comandaute del vascello ! to, perchè im 





4 vallo, e la condusse nel bose 
lata da tempo nella comitiva di Caruso, ed è no- | Atene 
fa sotto il nome di donna Fil 

perfe frei cai 

È aspettato in Napoli no inglese San | 
Giorgio, a bordo del quale truvasi imbareato il | 
Principe Alfredo in qualita di shipman (aspirante 
Il Aomade) 






issimi club, e 
non sOnO trat 

















i ne 
























che e condusse. (Monit. Tos) (ke Utone. 
IMPERO REST rlindicato della guardia nazionale pro- 
‘mai stabilito uficialmente rei TAPPA. 












« Nel poctodel Pireo tro 
sentemente 10 bstimenti da gue 

1 russo 4 fo austriaci e 2 ita- 
svedese soltanto una bre- 






della Finlandia (la primo duc 
cia trovasi solto il dominio russo. 
in poi ) si radunerà nell’ atino 186 
no presentati, in forma di quesiti, parecchi 0 
getti, concernenti il commercio, la navigazio 
ne, ece. L'Imperatore ordinò pure che siano | 
presentate al Senato finlandese ventisei domande 
per l'elaborazione di proposte e progetti di leg- 
ge, da sottoporsi alla discussione delia Dieta. Fra | 
questi, si annovera una legee criminale, un Codi- | 
marittimo, un Codice ecetesiastico, una legge | 











se noù 
di rado, e soltato a piccoli drappelli. Pare che 
questa dispusizice abbia per base il principio del 



















29 novembre, al Tempo di 




















a cavallo; riferisce come una poderosa banda ab- ; Trieste: « Fer tale francese, ritornò a Parigi 
ia assalito © siasi impadronita la notte del 199, «outro il maltrattamento delle Sal Ca | Pex ministro Ci it ie z Fi 
del paese di Suva, e come l'alagogna , vo- i riv», tutto il polo si portò sotto ta di lui 
mo e Palma erano occupate dai reazionarii nello Dalla Polonia russa 26 novembre. asa, e con grida fischi salutava il grande scu- 
stesso tempo, e da diverse bande. A questi uitimi Ce, do luogo, ingl ju dell'e a Ra cone spedì tosto forti di- 
a = i domiciliari fto’ grandi possidenti, onde ' stacenmenti di trpa, guardie nazionali ed acca- 

pure nel fiinrna : Vacant i io al parto + demici, È quali ricitono è scivglire l'steoot 





i giornali di 





accuse, 
se udironsi non ba guari nelle regioni dell'|- 
talia superiore. Gli fu agevole, citando chiaris- 
simi nomi © ricordando alcune dale, rivendicare 
@ Napoli il primato nella scienza della politica e- 
conomica, l'iniziativa all' ordinamento monarchi- 
co, la conciliazione con esso delle riforme neces- 
sitate dalle sopraggiunte condizioni sociali , nel 
quale cenno però il giornalista si permise toccare 
a più di quanto esigesse l'assunto. In una parola, 
egli [rosse in dal principio che il titolo del 
suo foglio Napoli ne compendia il programma. 

« Quanto alia reazione, è riferito dal Noma- 
de che, in un conflitto avvenuto presso il Forto- 
re tra una banda di 430 reazionarii a cavalio e la 
guardia nazionale di Venafro, la prima fu forzata 
alla ritirata, non conoscendosi quali perdite abbia 
sofferte. Altro conllitto accadde pure nel vallo di 
Bonafro, in cui la guardia nazionale di Vallata, se- 
condo le attestazioni del citato giornale, mise in 
fuga la comitiva. In uno scontro pui nel territorio 
di Stigliano fra tre carabinieri «i un reazionario, 
nel quale questi rimase morto , le ferito un 
pastore, che con altri si trovava in una vicina ca- 


penna. 











poli del 4.° corrente, ri- 
cevuti in ora molto avanzata, abbiamo il primo 
numero del nuovo periodico, intitolato Napoli. Il 
suo programma è steso con molta arte, e schiva 
di manifestare decisamente quel colore, che tras- 
pare dalla tendenza di ben disposte frasi e da 
una erudizione appropriata ad opera autonoma. Il | 
decoro, l'interesse del Napoletan, sono da iui ! 
propugnati con molta vivacità, e si {a vindice del 
degli scherni, che contro il suo pae- 





rivoluzionario, malgrado la rigorosa sorveglianza ' mento e pit inti attruppa- 
dei confini, d' introdurre non indifferenti provviste | donare Piadena) Rita di abban- 
rmi che furono per maggior sicurezza nasco- | l'estero. Venne sito al Dirko sotto mamma 3 
ste nelle campagne. Questo fatto è una prova ul- sotto scorta, ed 


teriore che si trattehbe efftivamente d'un mo» | een nin 
vinlento armato, come s' era vociferato. Verso serigli universitari i 
IMPERO OTTOMANO. alcuni partitantirissi progritavano aL dimm 
Costantinopoli 29 novembre. 


zione per dome, 28 corrente. Avevano inten: 

Dervisch pascià fa nominato comandante delle | 750%; dopo la risa, di presentare una bandiera 
truppe a Scutari d'Albania, invece di Abd paseià, | vando” gridando Viva l' ortodossia! per poi, tro- 
assunto al comando della divisione dell’ Erzego- | vado eco pressigente prezzolata, fare una dimo- 
vina. 


strazione in fave del Duca di Leuchtenberg. 
È Dicesi che A'al pascià andrà fra breve in | 


Da Concia! tempo l'intenzione, venne or- 
| Siria, qual commissario imperiale, surrogando Ca- | funato l arrestofti signori Crystidi, ex senatore, 
buli eflend, che si ritira per motivi di salute. | £vide redatto! della Speranza, i quali però si 

Alcuni de’ rappresentanti delle Potenze sem- 


| trovano al sicur nella Legazione di Francia, Po- 
brauo aver rivolto rimostranze alla Porta, a pro- 


T Iehronos, arvodo, Filimon padre e figlio, re: 
posito della recente disposizione, che ordina di vie | © pome patto) Fiornale venduto alla Russia, 
sitare tutti i bastim nel golfo d'Arta, e di se- 


| e Leonida Bulgar. Questi ultimi, appena arrestati, 
questrarne le munizioni da guerra. Si sarebbe ne- 


| furono allontana dal Regno. » 
ato alla Turchia il diritto di tal visita, addu- | JGIILTERRA. 
fendo che la maggior parte del golfo ir. discorso 


































| Abbiamo dan telegramma di- Londra, 8 
| appartiene alla Grecia, e quindi è fuori della giu- | andante, che lo bsalizio del Principe di Galles 
risdizione turca. lu seguito a ciò, si crede pro-| verrà celebrato @ grande pompa nel castello di 
| babile che la relativa Nota oltomana venga ri-} Wiadsor. Il Morng Herald condanna la politi 
| tirata. danese di lor.Juho Russell. Quest'ultimo è 
Furono testè introdotte alcune riduzioni negli j indisposto in cau d'un infreddamento. 

| emolumenti d'aleuni funzionarii turchi, grazie alle | 
| quali si ottenne un risparmio di 35,000 piastre ' La Patrie, d5 corrente, dopo aver accenna- 
al mese. to al Consiglio dGabivetto, tenutosi a Londra 

| La Turchia formerà tra breve un nuovo reg- | 3 corrente, e rifeto il nome de' membri, che vi 
gimeato di operai militari alla foggia fraverse,  assistevano, soggiage : a 

di 4 battaglioni, con uniformi ed armi « Benchè i pucolari uftiziali maochino an- 
quelli dell'artiglieria. P i 














com 
| uguali a cora, 





















tura del Principe Aiîredo può considerarsi, din d' 


| ora. come abbandonata in massima dal Gabinet- | 


Sl osscuono le trattative, le quali non 
eguono le trattative , 
tarderanno. speriamo, a produrre un accordo de- 
finitivo fra letre Potenze prottetrici della Grecia.» 
i 
In data di Londra 2 corr. Havas-Bultier ha il 
seguente telegramma: « leri fu tenuto un meeting 
di membri dell'aristocrazi 
stinte, appartenenti al Lancashire. Lord De 
fatto un caldo appello in favore degli 0; 
si è sottoscritto per una nuova somma di ] 
lire di sterlini (125,000 franchi). Altre persone si 
sono egualmente soltoscritte per somme conside 
revoli. » 





to 











FRANCIA. 
Leggesi nella France del 3, che il barone di 
Budberg, nominato ambasciatore di Russia in luo- 








go del conte di q 
A Parigi, proveniente da Pietroburgo. Si assicura 
che il sig. di Budberg ha ricevuto istruzioni dal 





la sua Corte, le quali gl’ imp 


d'accordo colla Francia nella questione greca. 








Il Constitutionnel del 5 contiene la seguente 
leuni giornali esteri pretendono che, aven- 
erra proposto, al principio del muta- 
Jento che seguì in Grecia, di rinuovare il pro- 
tocollo del 1830, la Francia, come puc» la Rus- 
sia, parve considerarlo come lettera morta. Noi 
crédiamo poter assicurare che y ha io ciò un 
errore d'icformazioni. Il Governò dell’ Imperato 
al contrario, non ha esitato neppur wa istan- 
riconoseere la validita dei trattati , e non 
crediamo ingannarci, aggiungendo che le istruzio- 
ni, da esso invia telegrafo al ministro dell’ 
Imperatore ad Atene, subito dopo aver ricevuto la 
nolizia degli avvenimenti ,° sî riassumono così 
benevolenza per la Grecia, mantenimento degl 
impegni presi in comune. Queste raccomandazio- 
ventero d'allora in poi più volte rinnovate. » 
Scrivono da Parigi, 2 dicembre, alla Gaszet- 
ta di Milono: 

«A Compìtgne, feste succedono a_ feste. 
Ora il successo della moda alla residenza impe- 
riale, appartiene ai capi arabi, che fanno porte 




























































che gli equipaggi | CHÉ rigira 


dell'ultima serie di ono sgi tipi ammi- 


ciampagno 
quore per acqua delle urì; gli Arabi di Com- 
piègne berono acqua vera di fontana, e sono un 
modello di sobrietà. Sabato essi assistettero alla 
gran caecia del cervo, volteggiando mirabilmente 
su cavalli di puro sangue. L' Imperatore e la la- 
peratrice ci assister tume alla Lui- 
gi NV, adottato da tutti i cacciatori. Dopo la 
cia, ebbe luogo il bau di cento coperti, di 
cui vi ho già fotto cenno in altra mia. 

« Avrele già probabilmente annunciata la 






















manzo stori Quatrevingti 
una commovente storia aneddolic 
randa epoca, che ha nome il Terrore. Non 
il tàma più acconcio por chi voglia. mantenersi 
ammiratore della risoluzione. » 





vono da Parigi, 2 dicembre, alla Perseve- 
e.leri fu data al Teatro francese la primi 












ioena lire 

t0rP” Anmitinciasi, come strenta popolare 

stanno, va Aftum di disegni di Vittor Hug 

cisi da Chenay. Dopo la famosa! incistone- di John 
boo, ognuno sa come Vittor Hugo 

la matit 

























A 
tta Ticinese del 29 sco 
di Gondé venne mand 
e, il Duca d' Aumale, per 
i suoi studi »Îl' Academia. Questo giovine 
venne affitto alle cure del sic. colonnello fede- 
rale Aubert. uno dei direttori della ferrovia Ovest- 
sizzera, che da alcuni mesi venne a stabilirsi a 
Losanna per continuare ad amministrar quella 
Compagnia. » 


Leggesi nella 
so: © Il giovi 
al 












GERMANIA. 
Pare che il Goverio prussisno si vada ap- 
prossimando allo scioglimento della quistione della 
nizzizione dell'esercito ed a quello del 
sestioni, che la concernom 
ni hanno iuogo frequenti confer 
te del Consiglio coi ministri della uerra, delle 
finanze è dei com , dopo le quali il signor 
vrire al Re, Pare c 
formare in una legge le pratiche, sino 
ati, relativa 

















sione per 
“anale. L'unico 
sro possa eventual» 
lio di anticipare il 
re le eltiarmate del. 
le peclute, e di fare col servizio di 2 eni ante 
20, che in certo modo sussisterebbe, una serie d'e 
sperienze, per poi velere se si abbia d'acceltare 
© da respingere il principio dell''acerescimento 
del servizio militar (0. T) 
—_ ————_ y 
dicerl(88%% quanto appresso nella Patrie del 4 
« Le voci, che co; n 
pre assai contraddittorie circa al terre dei ne 
cumenti, emanati dal sig. Bismark e relativi alla 
questione italiana. In attesa che ne venga pubbli 
cato il tes'o, diamo alcune particolarità, che una 
corrispondenza prussiana crede poter assicurare 
come perfeltamente esatle Dacchè si trova alla 
testa del Ministero degli afari esterni, il sig. di 
rk non ha scritto 
mente alla questione d ra dari 
._ La prima fu diretta al co. di inca- 
ricato d'effari di Prussia a Parigi. Quae Nota 
approva, in termini generali, le idee manifestate 
! sig. Devuyn di Lbuys circa alla questione ro- 
Mona, La seconda Noia, il tenore della quale non 
ifferisce guari da quello della prima, è una i- 
struzione, diretta al co. Brassier di Saint-Simon, 





dba il servizio 
2 cui sembra il 









































ora alla procedura gi 
genti l' Associazione. 


‘abbiamo mivo di credere che la candida: | ta dei 


rappresentante della Prussia a Torino. 
« Non esistono altre Note, e meno ancora 
una circolare del sig. di Bismark agli agenti di- 
Piomatici della Prussia. Sia nell'uno, come nell' 
aliro degli accennati documenti , il signor di 
ismarck non parla della Nota che l’ antecedente 
era, sig. di Schleinitz, aveva spedito da Co- 
lenza nel 1860, nè d'altri documenti diploma- 


tici aventi rel i n 
Itiduivenli relazione colle fasi anteriori dela qui- 








La Post Zei 

. itung dichiara 

zia,.che la Procura di Siato” di Posen abbi» 

nunziato all’ accusa contro i membri di quell’as- 

sociazione polacca. Intanto, non si procederà per 
Giudiziaria che contro i diri- 





ti DANIMARCA. 
‘Ego pel Dagbladet di Copenaghen, in da- 






utore pigliò i tipi de! euo lavoro. nel moderno 


lo | 






« Lord Russell , dopo aver. ricevyyo 


dalla Danimarca, dalla Prussia Costituzione fe 


rdo comune 

le, la cui indi; 
del asere riguarda 
te utile, pure 
ito (alla Dieta 


spondere allo 
carri Le oss 


ll 6, 


Cova] 
















% 
indi 
Da quanto: in esso si può scorgere, gt 
lord Messii. "non sbbio inisaziia. ali 
le sue proposte. Egli dà sollanto qualche. 
mento, col‘quale risolve. tutte le dif 
sue prime proposte, in semplici generano 

Nei circoli diplomatici si crede chu.,' 
mario della Nota di lord Russell, quale 
blicato dal Dagbladet , non sarà forse weil 
tutto. Così | Opinione. ul 

—r—_— 

Secondo nolizie da Kiel, il Minislen 
scelse la di Piòu a sede del nuovo (, 
dell’ Holstein. La traslocazione da Cop” 
avrebbe luogo al 4° gennaio 1863, e | 
di Ploa fu perciò riattato nella sua pu 
terna. Gli Stati provinciali dell’ Holstein gi 
ranno entro il mese di gennaio. Lu segui 
convocata la Dieta dell’ Holstein. 


Pr) Î ì; ji si 
Venezia Y dicemin 
SA ii 


PARTE UFFIZIALE. 


he 
Îi «nl 
vita 


tito 
per ificoltà, lascia 
l'unione più si 


per 















capitale 
Tila violenza e 
cheappoghi le la 
Shch'essa. Dal mor 
Piemonte ha avuti 
modificazioni di 
fia otto giorni 
gi ministri nou 


to ha nomino 
R. Scuola reale 
re in Venezia il dott. Giovanni Bizi = Discussione dis 
approvato pel posto di. maestro e finora. pre ff e Mi ti ca 
qs oe 
idini deetinò | 
ÎÙ vo Gabinetto, e ti 
DÌ sinis e Pasolini 1 
speranza, ma chi 
Opinione si 
ero sarebbe cc 
Pasolini 
binetto. 
memi dei suppost 
solinî preside 
interni, Ricci. mal 
tibrea lavori pu 
Midinot agricolti 
Aanze con Marti 
istruzione pubbl 
sale, L' Opinione 
sini alla  presiden 
all'interno, Pisand 
rio, e Manu 


dda 























<ETII 
PARTE NON UPFIZIALE, 


Bullettino politico del!a. givrome, 
















posito, — 6. D-lla form zione egli 
abiticszione d:1 Rea fon 
li composizione 
olari del GOvero0 uri, 
). Di uu Ministry gent 
dizioni della Gre" 


una desltuzi, 
oll'appello de' suoi agnati. È da super. die 
lettore rifiutava segnatamente di rebder cu 
delle eccedenze del bilancio, per sue spes 
di ragioni. Elettore ha ceduto alla press 
della Prussia ed alle istanze  dell'Awtria, } 
convocato le Camere. per il giorac 4 d 
bre, ed ha conservato il suo Ministero. L' E 
ha ceduto, ma lo risposta da suo Gorer 
firmata dal sig. D-lm-Rothfelsc. ministro de; 
affari esteri pubblicata nell Gazzetta di (4 
sel, afferma non esservi mai stato conflitto tn 
Elettore e il suo Governo, e che il modo, con 
netto prussiano ba preso a considerare i 
condizioni dell'elettorato, si fondava sopra di 
inesatli ed incompleti. La decisione federale & 
24 maggio avrebbe lasciato dubbio, se la pra 
ma Dieta dell'Assia avesse dovuto occupi» 
sclusivamente della nuova legge elettorale, e 
esse avuto la competenza per altri lavor (@ 
Ecco la fonte delle divergenze, intors» 
Governo si accordera cogli Stati d 
paese, che quanto prima saranno riuniti di nu 
La risposta dell’ Assia non si Iumita a quest 
| servazioni, ma sì chiude colla seguente prob 
 « Sebbene per le cose precedenti , il conte 
della onorata lettera di V. E., atbia rien 
{0 una risposta abbastanza categorica, iv su 
cosyetto a protestare per l'avvenire in 
Governo e del paese dell'Assia elettore, cm 
pure per l'interesse di tutti Principi gi 
membri della Confederazione, contro l'iuterwiì 
parziale della Prussia negli affari interi d wo 
ito indipendeute, e che fa parte della Lig 
nica. » 
2. Questa protesta ha il suo signiliali. m 
lettore d’ Assia Cassel non si limibrial 


voce che S. 
delle cure del 
abdicare, e ritir 
vita privata 
che, * mentre nes 
re, oppur solo in 
delle possibilità d 
I rissimo che in pi 
womini politici Y 
in tutti quell] 
dita, vivace chel 
testa dal cuore d 
ci altri giol 
inisterial 
osì qualid 
muazioni teso! 
teressi. personali, 
Italia, € poi È 
tà, ogni sua d 
insinuazioni tendf 
8. Due tend 
mina del nuovo 
naria, che dal 14 
[fralso 0 Torino, 
oè che esge l'i 
î ge nell inter 
alleanze alle 
be certamenti 
la secondi 








































sicurarle una esì 
primi tendenza pl 
seconda non pu 
malinteso sn 
dall'Armonia 
nione dell’ & dice 
seguir la secondi 
tamento la prim. 
Menabrea | Und 
con cui cerca di 
| uovo Ministero. 
sb fndemente odiati 
fl Mazziniano. | 
SiR} Frocia ricondur 
ai presso ia Diet d cer - I ua Pollica pu 
mese germaniche. 00% DB forse presto e 
carico di deliberare into cate 
Ati d'interesse comune e ft primo l- RÎ paLtOTTà, dare 
ad un diritto delle obbligazioni di «ESILI 
tutta l' Alemagna. È noto che il € 
deputati antichi e t le Come 
tedesche, i quali sedettero a Weimar il 28 e * 
settembre, invocaado il diritto della 
{ manica ad un Parlamento cen 
contro il Tribunal federale, e contri 
dei delegati, quali erano stati prop 
dagli Stuti che a.feviscono a lei, è 
il partito della Grande Germania. È pur noto 
1 Congresso 1 non si fecero 19) 
tare gli Austriaci, anche delle P 
Ora questo partito della Grande Germani si 
invece radunato a Francoforte nei giorni ? 
d'ottobre. Siccome le ottò risoluzioni stanzst i! 
28 ottobre da quell' Assemblea sono at 
terizzare il suo programma, e lo scopo che " 
le raggiungere, noi le riferiamo qui fedelmer 
4. 4° La riforma della Costituzione ch 
ge la Confederazione germanica è un bisogv?®* 
sante e incontestabile per favorire la pote È 
Y Alemagna all’ esterno, e il suo beneswre * 
sua libertà, nell'interno; 2° Questa riforn * 
rendere possibile a tutti gli Stati germanici »!* 
ro conservazione ‘in una comunità piena © °° 
fetta; 3.° Essa non trova la sua attuazione. © 
nella creazione d’un forte potere esecutivo 
rale, con una rappresentanza nazionale; 4 
potere esecutivo concentrato, e formante ua $* 
cie di direttorio è la sola forma possibile nelle © 
dizioni attuali del potere eseculivo federale 
vi dovranno essere giustamente ripartite 
Assemblea dei delegati delle singole Came 
propongono gli otto Governi (l° Austria e eli 
di Wurzburgo ), debb' essere riguardata come 1 
primo passo per creare una nazionale rappre 
tanza; si suppone che i Governi non tariera! 
a trasformarla in un' Assemblea che debba riuvi 
periodicamente presso lì Dieta, con una co 
petenza più estesa; 6° Per: assicurarle la ne* 
saria autorità morale, il numero de 
dovrà essere aumeatato. li modo di loro elrri 
potrà essere abbandonato alla legisiazione le si! 
goli Stati, ma l'eleggibilita non dovra +5 
mitaia ai membri delle singole Camere; 7 
riforma non dovrà essere fatta che sulla base d* 





NEI 


È chiaro che 
Prussia in due parti, il trattato 
avrà mai ragione di essere. Ora su questo 
d'azione la Prussia è impotente, 
ce non potranuo mai indurre | 
cettar quel trattato. 
fl Comitato della Dieta di Fi 
il suo rapporto sulla prop 
Stati mediani, relativamer 
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setta di Cas. 
conflitto tra | 
modo, con cui 
considerare le 
sopra. dati 
ne federale del 
, se la prossi- 
occuparmi e 
lettor 
er altri lavori 
fgenze, intorno 
cogli Stati del 
luniti di nuom 
a queste u 
[uente protesta 
il contenuto 
abbia. riceva. 
rica , io sono 
in nome del 
ettorale, come 
i germanici 
ro intervento 
interni d'uno 
della Lega ger- 


baile eh' ei 
rling, rigettane 
verciale franco» 
Issia elettorale, 
il trattato non 
questo campo] 
le sue mina 
Elettore ad a 


‘rancoforte ha 
posta dell'Au- 
mente ad un 
a da essere no» 
laniche. Quest 
liberare intor- 
primo luo» 
igazioni da a- 
) che il Con- 
delle Camere 
lor il 28 e 29 
nazione gere 
>, si dichiarò 
0 l'Assemblea 
dall'Austria è 
ituiscono seco 
È pur noto che 
ro rappresen 
incie tedesche. 
jermania si è 
iorni 28 e 
fe il 


le rappresen 
bn tarderanno 
debba riunir- 
con una 
rle La neces: 
‘suoi membri 
loro elezione 
zione de' Nr 
essere lie 
vrà o La 


costituzione federale esistente è ia forza d' un 
10710 comune ; 8° Quantunque un Tribunal fe- 
fra, la cui indipendenza sarebbe assicurata, deb. 

essere riguardato come un'istituzione essenzial- 
Note utile, pure l'ullima proposta fatta a questo 
aretto (alla Dieta di Francoforte) non sembra 
SE pondere allo scopo. 
‘5 Le osservazioni che si possono fare ra 


risoluzioni, alle li ha accen 

tale il sg La Ermete to nei 0 gior: 
._9. Il Governo. piemontese ha pu 
circoli che manitotano e sia ticato due 
e ‘ie napoletane. Ora 17 Ar- 
civescovi , 50 Vescovi, ed un arciprete di ani 


Provincie hanno. protestato. solem 
sn po pro! inemente contro 
pminente a questo Drogramma s0n0 , che esso | questa nuova disposizione del potere cn un atto 


tiene un poco troppo sulle generali, e passa in vo in data di Napoli 4 \icembre dell'an- 
gl Î 1 pubblichi Li 
Di 


#4 giusta ripartizione delle voci in seno 
a Pecairo Selerale;) noci) digo 10. ai alto 
Fe voci debbano poi essere ripartite. Nondi 
Fio il progamma adoltato a Francoforte dal 
Agiito della grande Alemagna, malgrado le mo 
ldificoltà, lascia sperare qualche buon risultato 
l'unione più stretta e più forte della Germa- 
M sebbene sia opinione di aleuni, che |" Assem- 
fia dei delegati , intorno alla quale il Comitato | 
ila Dieta di Francoforte 
relazione sì favorevole 


za di ciò che debba inten- 
dersi nel nuoso Stato Italiano per Chiesa libera 


.,, 50 La France parlando della erisi ministe- 
le a Torino, è d’avviso, che non vi sarà in 
'iemonte un Ministero definitivo, prima della Ses- 
ione delle Camere francesi , © che se queste ac- 
cordano la loro approvazione alla politica del sig. 
Drouta di bh, il che sembra certo, allora si 
costituirà in Italia Un Ministero che prenderà a 
pati LE pur ora | fndamento della sua politica Ja necessità di are. 
7 mai ’ gliersi un'altra capitale all'infuori di Rome. A 
impresa di dare alla nuova Ialia Roma | Sponte coches dei ance, I Galera 
capitale è un'impresa impossibile senza l'uso | nuove esperienze conciliatrici venute di moda sul- 
a violenza | e l'impresa di darle un Governo | la Senna, e che destarono così grandi lusinghe 
appoghi le fazioni che la dividono è assai difficile : sul Tevere, ma che se mai fra queste esperienze 
essa. Dal marzo del 1848 al dicembre 1862 il | fosse stato preveduto un qualche regresso. od u 
ha avuto circa quaranta tra mutazioni @ | qualche diversione, a cui accennano alcuni gio 
Ministero. Ora l'Italia è già nali esteri, e le lettere che si fanno sempre più 
travagli del parto, e i nuo- | incalzanti di certi pretendenti, essa Opivione spera 
ti ginistri nan sono ancora venuti alla luce. La | che varrà a disingannare gl'ilusi di buona fede 
fusione di sabato, 6 dicembre, recava che la | almeno il fatto; che Je popolazioni italiane sono 
asi ministeriale cos aggra- | state quiete anche durante i giorni 
Ch; che una combin e pareva deffiniti- | nisteriale! Ah! l'Opinione, se dice davvero, è 
tn andò a mont@per difficoltà sopravvenute ; che | proprio un' illusa di buona Jedi 
adini declinò l'incarico di formare esso il nuo- | assicura che | Italia anela alla qui 
te Gabinetto, e finalmente che gli onorevoli Cas- | vuole avere Roma e Vene 
giis e Pasolini non honno ancora smessa ogni | poi queste due aspirazioni, noi, che non sia- 
roranzo, ma che pur troppo gli ostacoli sono mol- | mo iltusi, non possiamo tomprendere! Lo stesso 
di Opinione sperava che il giorno 7 il Mini- | giornale trae partito dalla rivoluzione greca per 
gem sirebbe composto. Farini è stat» aggiunto | confortare la riseluzione italiana, e mentre il 
* Pasolini e Cassinis per formare il nuovo ignor Bon-Compagni dice, nel suo nuovo opu- 
\oetto. L'Armonia del 7 stampa con riserva i| scolo: La rinunzia del Ministero Rattazzi ed 
ngi dei supposti nuovi ministri, che sono Pus- | il Parlament,, che Rattazzi è caduto perchè 
gii presidenza ed esteri, Ponza di S. Martino | non professava il principio d'autorità, l'Opinio: 
Auni, Ricci marina, Della Rovere guerra, Me- | pretende, che il Regno d'Italia debba sussistere 
fitta lavori pubblici, Cassinis grazia e giustizia, | perchè è stato fatto, calpestando il principio del- 
Aplnol agricoltura e commercio, Minghelti fi- | la legittimità. Essa poi fa grande asseguamento, 
que con Martinetti segretario generale, Amari | per la consistenza e $ mfîeroità del Regno d'l 
ione pubblica con Bertoldi segretario gene- | i 
fil. L'Opinione dell'8 dicembre pone invece Fa- ve un palazzo a Vienna, che al Duca di Mo 
fia alla presidenza , Pusolini agli esteri, Peruzzi | dena si attribuisca il diseguo di licenziare il suo 
alfinterno ‘al ministero di grazia e giu- | piccolo esercito, e che la Duchessa di Parma 
sito, e Manua all'agricoltura ed al commercio. | faccia fabbricare sul lago di tinevra una vit- 
soa per altro nulla di posi Aire leggiaturo, dandole il nome di Aspettativa. Felice 
1. A Torino si è sparsa in questi giorni la | il nuovo Regno se basta sì poco a renderlo e- 
ver che S. M. il Re Vittorio Emanuele, stanco | terno ! 
I cure del suo nuovo Regno, era disposto ad 11. La Grecia sta votando per sulfcagio uni- 
iMlcare, e ritirarsi a vivere nella quiete della | versale l'elezione del suo nuovo R o fa 
vin privata. La Discussione dice in proposito, | prevedere che l’eletto sarà il Principe Alfredo d' 
ce, «mentre nessun giornale ha osato consiglia- | Inghilterra. Fatta la nomina starà a_ vedere se 
n oppor solo indicare l'abdicazione quale una | il Governo inglese l’accetterà 0 no. Psso ha di 
‘bile possibilità del momento attuale, è però ve- | chiarato, come è gia noto, che non l'accetterà, ove 
risimo che in privati circoli e in adunanze di | per altro la Russia abbandoni ia latura del 
aidi politici viene accenoata, e non trova sem- | Duca di Leuchteuberg ciò che sembra positivo, Sem- 
pre i tutti quella repulsione spoutanea , imme- | bra adunque che l'elezione del Principe Altredo sara 
tina, vivace che dee prorompere come una pro- | inutile ; pure non si può dir quat'ro, dice il prover 
testa dal cuore d'ogni onesto italiano. » Tn que- | bio, se non è nel sacco. Intanto cominciuno a mani- 
dle voci altri giornali riconoscono altrettanti fostarsi in G agitazioni di qualche importanza. 
righi ministerali, e la Perseceranza, dopo di | Mente ha preso 
anrle così qualificate, soggiunge: « Queste insi- | parte ad una seconda manifestazione in favore del 
azioni tendono evidente mettere, per in- | Principe Alfredo, si stava preparando una mani- 
tetemì personali, quasi tutti gli uomini principati | festazione iu favore della Rusta. Lananzi alle chie- 
d' Ialia, e poi le sue popolazioni tutte, le sue | se sono stati posti registri, affinchè ciascheduno 
città, ogni sua cosa, ja sospetto al Re. Queste | venga ad inserivervi il nome del candidato che a- 
insinuazioni tendono palpabilmeate ad isolarlo. + | dotta. La Bauca ha rifiutato di prestare. quattro 
8. Due tendenze può avere il Re nella no- | mo allo Stato sui beni pazionali già ipotecati 
mina del nuovo Ministero, la tendenza rivoluzio» | pel prestito Rothschild, nou ha accettato d'emet- 
siria, che dal 1848 iu poi ha quasi sempre pre- | tere boni del Tesoro, ed ha istituito 
ibo a Torino, 0 la tendenza reazionaria, quella | le al Pireo, dove trasporterà la sua riserva meta lic 
cioè che esge l'ordine e la padronanza della leg- ‘ la Laconia ebbero luogo risse per le elezioni; nelle 
ge nell'interno, e le buone relazioni € le sicure ; Provincie di Livadia € di Atalanta furono spedite 
olenoze all'estero. La prima tendenza condurreb- truppe. L' esercito è cagione di gràvi imbatazzi, 
%e certamente alla rovina Casa Savoia e il Pic- perchè ufficiali subalt rovineie pretendo 
sunt, la seconda potrà condurla a non pochi essì si vanno 
rift comandati dalla giustizia, ma può as. sciogliendo, e nella capitale per poco non iscop- 
stile una esistenza ducevole e rispettata. La piò la guerra civile, La dimostrazione di Patras- 
gino feadenza può far perdere tutto al Re, la so in favor del Principe Alfredo. suseit 
vuola non può costargli che il sacrifizio di un usa dimostrazione urganizzata dagl’ 
miiseso amor proprio. Dai nomi posti innanzi un breve conflitto il ritratto del Principe, 
Mllimonia e con poca diversità anche dalla Opi- fu lacerato e calpestato. Christides ex-ministro che 
sin ll' 8 dicembre ya che il Re voglia ha tendenze francesi, Filimone redattose del S: 
Suela serouda tendenza, abbandonando risolu- colo d'Atene, organo del partito russo, furono 
1. L'ostilità che manifesta contro gliati. Colocoteoni presidente del Consiglio toroa- 
tà Italiana, le parole di scherno to in Atene, ne fu cacciato a furia, e il Governo 
tt evi cerca di sereditarlo, ci provano che il provvisorio è molto imbarazzato. 
2% Ministero, quale almeno si presume, è pro- 
iabmente odiato dal così detto partito d' azione 
Ntziniano, È probabile che î consigli della 
Faaia rieondurranno il Re € il suo Governo ad 
ta politica pu ragionevole ed equa. Queste non» 
40 che presunzioni, ma il tempo ci proverà, e 
® presto, che non sono senza fondamento. Il 
verrà dire un altro indirizzo alla sua po- 
îa, prima che la Francia adotti le_vigorose 
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Serivono da 
veranza : 

« lori a sera, come avete saputo per dispac- 
cio, il Ro risolvelte di affidare-al Farini l'i 
rico di formare il Miaistero. (Y. sopra, 

« Questa lisoluzione s'inteade. Egli aveva € 
mato il Cassinis e il Pasolini a fine di pro 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fata na Osservatorio del Seminario pairiareale di Venezia all'altezza di metri 90.24. sopra Î livello del mare. — Il 


una succursa- | 


00, 7 dicembre, alla Perse- | 


Frumento da pittore vecchio 
®© mercantile nuovo. 


— Per woggio padovano ed in moneta 


potesse ciò che nel sno concetto sarebbe | deputato ; 
formare un Ministero, in cui pi- | Guerra. general 


Finanze, comm. Minghetti ; deputato; 
Della Rovere, senatore; Marin 


gliassero parte i principali eapi dei partiti paria- | Marchese Gio. Ricci, deputato; Grazia e gius 


mentari 
fossero rimasti fuo 
e rovesciassero da capo il Ministero nuo: 
sto concetto avera molto del giusto ; era caduto 
in mente a molti, e in mente di nessuno doveva 
pia ragionevolmente e giustamente cadere che 
in quella del Re. 
< Il Pasolini ed il Cassinis avevano dovuto 
in questi giorni persuadersi come un tale concet- 
to, per giusto e desiderabile che fosse il realiz: 
zarlo, pure era d' impossibile esecuzione. Le loro 
pratiche infruttuose erano venute suggello alle lo- 
ro parole. Del resto, se il Cassinis, le cui incer- 
teize avdle potuto veder rif se dall'Opinione, ba 
lul to alcuni giorni che si se 
tentare. il Pasolini nin fo ha credato mai; e non 
l'ha neanche tentato. Ma dacchè egli è stato chi 
| mato, io ho tenuto per fermo che un vero 
nistero politico si sarebbe composto, e ve l'ho 
{ scritto. Fzli, ip tutti questi giorni, noa ha fatto 
che levar di mezzo ostacoli scellare contrarie 
| impressioni, dissipare malintesi , e avvicinare al 
Principe uomini che malamente n'erano stati te- 
| nuti discosti 
| * Ora, poi 
a fare, è ereduto molto bene che 
indirizzarsi appurto ad un capo politico della 
maggioranza ; e si è scelto subito chi , escluso il 
Ricasoli , potesse pei servigi resi avere maggiore 
riputazione nel prese. 
« Il Farini era l'uom», e doveva esser chiama 
Ma la condizione della sua salute non gli. per- 
metteva di tenere nel Ministero altro posto che 
quello della presidonz 
« Il Pasolini prenderà gi 


i ta. Voi sapete l'uomo ch'egli è. Ingegno alto e 
versatissimo nelle cose politiche ed amministrati- 
ve d'Italia, egl leme le responsabilità del 

| Governo. Egli vorrebbe avere compiuta ora la 
stessa missione che compì nel 49 in Roma. Dopo 
avere ravvicinato il Rossi al Papa, la prima vol- 
ta e fu inutile, egli se la schirò. e non volle re- 
stare nel Governo. Si spera, però , che s' indurrà 
ad accettare il portafoglio degii esteri. 

« Il Minghetti è sicuro per, le finanze, il Pe- 
quezi per gl'intern, il Menabrea pei levori pub 
ici. 


sul fatto, che il Granduca di Toscana faccia ! 


due capitani Avogadro e Giraud. 

* Quanto al Ministero della guerra , è stato 

dferto al Della Rovere. Ma egli è a Bergamo, e 
| non si sa ancora se accetti. Si voleva che il Pe- 
| titti rimanesse; ma egli non ha voluto dei suoi 
| colleg 

* Il Ministero di grazia e giustizia è sta- 
{ to offerto al Pisanelli; e accetterà. Se lo Spaven- 
ta p audare agl' interni, non si sareb- 

| be richiesto un Napoletano pel Ministero di giu- 
stizia; ma poichè non s'è potuto, il Cassinis ha 
ceduto facilmente il posto, che gli era stato da 
prima affidato. 

« la quanto ai Ministeri dell'istruzione pob- 
blica e dell'agricoltura e commercio, non è an- 
cor fissata nessuna persoma ; e la voce che il pri- 
mo sia stato offerto all' Amari, il secondo al Man- 

Ja, non mi par fondata. lo credo che si piglierà 
ecisione dopo aver allogati gli elementi  napo- 
letani. (V. sotto.) 


fite di cansare che quelli, i quali ne | = 
si collegassera colla sinistra | ci 


« Quantunque lo Spaventa non abbia potuto | 


| avere, come molti napi 
nistero degl’ interni, il Peruzzi ha però ottenuto 
da lai che voglia diventare suo segretario genera 

{le Anzi ha fitto di questo | 

! accellazione del Ministero dell'interno per par- 

I te sua. » 

Leggiamo nel Dir: di più rabbio- 
| samente rattizziavi non rif dai mezzi più 
psi per agitare il prese e per turbare in que 

modo la soluzione della crisi. Eglino sono 
riusciti persino al attribuire 
di colore opposto due 
mento di volontarii e ablicazione del Re. 
Dalla Tipogr. fia Botta esce un nuovo 
scolo de! ca È n uncia del 
Ministero Rata: di Tor. 
Torino 7 dicembre. 
Dicesi che il deputato Spaventa sia. per ac- 
rale del Mini 
(Opinione.) 


i de personaggi 
vitati a far porte del Ministero, ha impedito 
che di quest'oggi, 7, se ne a 
zione. Diamo intanto la lista come sarebbe int 
cd accettata : 
ini , deputa 
0; Interno, cav. Pe 


Mercato di Legnaco di 


cnaxi 


ini desideravano, il Mi- ! 


* rerà dicci giorni. 
condizione dell’ | 


| cipe Napoleone 


avversari | 


6 divenbre 1362. 


, avv. cav. Pisanel 


deputato; Lavori pubbli- 
generale Me: 


abrea, senatore ; stri 


Que | b'ica, prof. Michele Amari, senatore; 


e commercio, comun. Gi 

Il generale Della Rovere, ch'era a Bresci 
marchese Ricci a Genova, il 
poli, ed il professore Amari a Firenze, furono in- 

con dispaccio elettrico a recarsi qui, e sono 
aspettati tutti per domani , il comm. Manna es- 
sendo già arrivato ad Ancona. 

Avendo questi aderito a venire, si avrebbe 
ragione di conchiuderne che siano lutti disposti 
ad entrar nel Gabinetto; però non diamo la li- 
sta come definitiva, essendo necessaria la loro 
preseaza. 

Sjerasi che mercoledì si potranno convocar 
le Camere per annunziar ad esse la composizione 
del Ministero. (Idcw 

rr 

Una spiacevole notizia ci scrivono da Bolo- 

over quivi aver luogo oggi stesso un duel- 
il generale Pallavicino e Menotti Garibaldi. 
sperare che si sarà riuscito ad 
impedirlo. Disc.) 
Nuova Yotck 22 novembre. 
che i deputati del Sud intendano 
bblicare, duraute la riunione del-Congresso, una 
lettera, nella quale domanderebbero un armistizio 
e la conclusione della pace. Il bilancio dell'eser- 
cito, per l'anno prossimo, è calcolato 428,000,000 
di dollari, ossia 2289,000,000 di franchi. 
( Havas.) 
Dispacci telegrafici. 
Parigi 5 dicembre. 

Lettere d' Atene, del 29 novembre, parlano di 
disordini e risse. avvenute nelle Provincie. A_Pa- 
trasso, ebbero luogo disordini ostili all’ Inghilter- 
ra; il ritratto del Principe Alfredo fa lacerato. 
Colocotroni, giunto ad Atene, corse rischio d' es- 
sere ucciso, e ripartì dalla Grecia. 

Londra 5. — Il Comitato greco, qui residen- 
te, diresse ai proprii concittadini una circolare, in- 
vitandoli ad eleggere rappresentanti, che al 
a votare iu favore del Principe Alfredo. 

(FF. SS.) 
Parigi 3 dicembre. 

La Patrie ha da Bucarest, in data del 4, che, 
dietro sicure indicazioni, date dal Governo rumu- 
no, fu fatta un'inchiesta, la quale constatò il pas- 
soggio pei Prineipati d'una certa quantità d'ar- 
mi, dirette ad wu' ignota destinazi.ne. Esse furono 
immediatamente sequestrate. Avendo poscia il Go- 
verno della Servia rivendicata uffizialmente la 
proprietà di esse, e chiesto il loro libero transito 
pel territorio rumuno, venne subito dato l'ordine 
di togliere il sequestro. Ipsilanti pubblicò una let- 
tera, con cui dichiara che la sua candidatura al 
trono di Grecia è estranea a qualsiasi ambizione 
personale. (PF. SS.) 

Parigi 6 dicembre. 

Si ha da Teheran la conferma dell'accomo- 

damento della vertenza dell' Herat. (FF. SS) 
Parigi 6 dicembre. 

Atene 2. — L'Inghilterra non ha ancora ri 
sposto alla Nota della Russia e della Francia sulla 
validità del protocollo del 4830. ( V. i nostri di- 
spacci di sabato. ) (FF.SS.) 


Corre voce 


del cotone. Il messaggiere inglese il Colen 
bo naufragò : si salvarono sei sole persone 
dell'equipaggio. Le armi, scoperte a_ Buca- 
rest, furono riconosciute di proprietà del Prin- 
cipe della Servia. (. sopra. ) Tutte le 2504) 
schede, consegnate ad Atene, sono in favore 
del Principe Alfredo. Il Governo provsiso- 
rio della Grecia contrae un prestito di sei 
milioni di dramme. 


(Nostra corrispondenza privata.) 


CORSO DEGLI EFFETTI E DI CAMRI 
ANI. R. pubblica Borsa în Vic 


del 6 dicembre. | del 9 dicembre. 
n 85 7205 
82 10 8230 
88 — 88 
223 20 22310 


EFFETTI 

Metalliche al 5 p. %/y 

Prestito naz. al 5 p.° 
ella Banca naz. . 
stit. di credito . 


campi 


118 
118 80 
5 69 


7 
417 8 


{Corsi di » 
Borsa di l'urizi del d 
Rendita 3 p * 70 50 
Slrade ferrate austriache 507 
Credito mobiliare 

Bors. udra ve 
Consoli ato inglese 


dicembre 1° SL 


di 


DTIZIE MUSICALI 


Accademia di musica vocale e istrume 
nelle sale del Ridotto a S. Moisì. 


dotto, fa un lissimo trattenimento», 
produssero sul pianoforte e melodium , l'esimio 
concertista Enrico Trnka, che il pubblico gia da 
un pezzo con onore conosce, e il non men va- 
lente Celestino Carcano, giovane sonatore, ch' or 
entra con lieti auspicii in arriugo. Sonarono ia- 
sieme più d'un concerto; e tra gli altri uno per 
melodium sopra motivi del Trovatore , eseguito 
dal Trnka, e accompagnato sul cembalo dal Car- 
cano. Alla qualità de' flebili motivi, scelti dall o- 
pera, perfettamente s' acconciava la qualità della 
voce di quel patetico istrumento, ed essi furono 
resi con quell'animala espressione ed arte squ 
sita, che sono vanto del Frnka Il gentil sonato- 
re, non pur fu applaudito, ma acclamato e rido- 
mandoto. Presso a poco il medesimo effetto ot- 
tenne un altro concerto, egualmente per melodium 
e pianoforte, sopra motivi della Norma, pel qua- 
le, le parti sono in pari modo avvicendate. ‘Tut- 
te due furono maestrevolmente Yostenute ; se non 
che, la fine della composizione non risponde al 
principio, e da ultimo il concerto alquanto de- 
cadde; il che non tolse che applauditissimi fossero 
gli esecutori 

‘ suoni si mescerono i canti. La Pessina 
con quel garbo, e quel magistero che tuiti 
sanno, l'aria della Favorita; ed insieme col Bo- 
rella, il be! duetto dello Scarumuccia tra San- 


| 
| cant 





Parigi 6 dicembre. 

Atene 4. — Continuano le dimostrazioni i 
favore de! Princip» Alfredo. Oggi incomiaci 
volazione per la nomina del Re, La votazione du- 

(FF. SS.) 
Pari icembre. 

La cerimonia dell' inaugurazione del boule- 
vard Principe Eugenio fu magnifica. L' Impera- 
tore e l' Imperatrice furono accolti ammirabilmen- 
te dall'immensa popolazione accorsavi. Il 

ccompagnava 
vallo. Nessun incidente. 

Atene 3. — La votazion 
nora si ebbero 2500 fi 
pe Alfredo. La si 


certa. (V. il dispaccio mostro.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
etiu Uffiziale di Venezia. 
Vienna 9 dicembre. 

core 8 via. 43 aston) 
d9, ore #1 win 10.20.) 

îl popolo respinse ier l'a! 
nd h00 voli la nuov: 
ne. A Parigi segui ier l'altro | 
del towevard du Prince Eugène 
fatta un entusiastica acc 
ne, che soscrisse per 10.000 franchi in fi 


A_Ginevr: 
tro, 
stituzi 


uzzi | vor degli operai danneggiati dalla mancanza 


| Daniel — Schcorbeks Carl, negoz. vien, al V 


driua e Tommaso: Se vuoi far la banderuota. 
| Meglio, con maggior brio e vivacità non fu udi- 
i to quel duetto in teatro; tanto ch'eglino ebbero il 
troppo lusiaghiero onore di duverlo, ad onta del 
| la faticosa sua lunghezza, ripetere. La smania del 
| diletto è qualche volta crudele; e ben se ne a 
{ corse la povera Pessina, che alla fine del duetto 
appena trarre il fiuto. 
Il Borella aveva cominci 
| buffa dell’ Elisir d'Amore, ch'ei disse con l' ordi- 
! naria maestria di caato, e quel suo accento vi- 
brato e colorito, che {a spiccare, brillare il con- 
| celto e la facezia. Il Borella , che sostiene sem- 
pre in teatro le parli del vecchio, cosìci si tra 
! forma, che per vecchio noi l'avevamo. Egli in- 
| vece è giovane, e la sua voce robusta, sonora, vera- 
mente giovanile, empieva la sala. Voce non men 
{ bella, fresca e intonata è quella del Caserini, 
tenore; il quale prese pur parte all accademia , 
e cantò con modi eleltissimi, e ch' è più ano 
con grande passione, la melanconica romanza 
del Donizetti: Ella è morta. Egli s'anituò s' ispiri 
a quel canto, più che non soglia in sulla scena, 
di che appunto gli demmo altrove cagione, e qui 
si rivalse. 
L'accademia ebbe il merito grande d' es- 
ser breve, Ciò che affalica, che annoia in simi- 
glianti trattenimenti, è d_ solito la soverchia copia 
e pezzi: in questo, € furono con acconcia misura 
distribuiti , e scelti con altrettanto buon gusto; 
ecco perchè dicemmo piacevolissimo il (rattepi- 
mento: ci fu diletto, senza nessua tributo alla 
noia. 


to i canti coll'aria 


SPETTACOLI. — Markedi 9 dic mv. 


>| Londra 6 dicembre — ( Disp 


| toni animati al priocipio dela 


è di Surat 
leans a 
all'ottava halle 32.700; ic 


8% 


sed; Pi 
sc. 19 peso di con 
tivo real ordi 2 


di piazza. 


13% 


6 è 7 dicembre 1862. 
ARRIVI E PAR 





vinzzione } ovasnrà | 


(DO 
e forta nani 


| ressonETRO N 
sterco al Nord 


342 
21” 1a 


mo; 90 
240‘ 20 


del 7: 
Età della luo 


62 dei 6 dicembre alle 6a 
Temp. mass + 3? 
» meo  d.5 
* giorni TA 
P. Lore 8.16 matt. 





negoz. frane, al Vi 
‘goz. milanese, al 


— Da Trieste: De Paule Res, 


settimas 


| in calua; quelli d'America aumentati di 4 den., 
i reggono oggi i middl. Or 

ir Dbollera a 15; vendite 
‘000; deposito 264,400 
belle. Zuccheri chiusero deboli; fu venduto flottan- | 
te per l'loghilterra dell'Avana N. 12 a 12%, a | 
‘nambuco bruno se. 18 3j1; maceo a | 
a. Caffe in calma; Cevian na- 
a se 124%, Sevo fermo per 
gronaio a marzo sc. 46 ‘/,. Formen'o sostenuto; 
Maranopoli se. 48: iormentone Galata se. 82 3/, 
orzo Dacubio sc. 85 3; segala Tangarok, vi 
Cambio Vienna e Trieste 12:95 a 35 


TENZE 


Vapore, — Da Bresen 
cadego c». Pitro, poss, al Restaurant a S. Gallo. 
4 Peray , 


, poss. di 


pore. 

Partiti per Milano i signori: Morten Arturo, 
poss. d'Anversi. — Biuswanger Sa'omope , n gor. 
di Lulwigshafen. — Per Verna : Ustrogradsky B.. 
rossid. russo. — Chauvey T., viaggiat. frane. — 
Mer Edoardo, poss. vien. — Per Padova: Mu- 
+ ralti Giuseppe, megor. svisz. — Per Trieste: De 

Vergo:tini Bariolommeo, poss. di Parenzo. — Per 
Vienna: Volbek Francesco, ullic. polucco. 


Nel 7 dicembre 


Arrivati da Milano i signori: Caiens M. Nele 
Gugliemo, poss. ingl, all Éuropa. — Hill Gugliel- 
mo Feserico, poss. ingl, all'Europa. — Brancard 

_ | Francesco, negoz. frane, all'Italia — Da Verona: 

— >Solmitz Alberto, nego. di Braunschweig, all'Euro 

Panizza Leopoldo, negor. di Magonza , alla 

Zicermano Giuseppe, poss. d' Aquisgrana, 

| ala lama = Do Cine Reda Fraeca, teoî 

vienn, al S. Marco. — Da Trieste: De Burgh Tom- 
maso, poss. ingl, alla Luna. 
Luna. — Di 


Parati per Bologna i sicnon.: Boonen Augusto, 
poss. d' Anversa. — Per Verona : Lovit Isidoro , 
| hegoz. vienn. — Reichman Enrico . negor. vienn. 
| — Per Padova: Aron Samuele, negoz. pruss. — 
| Per Trieste: Marcheselli Gaetano, pose. mani 


pit 


11.7 dice 
wirene c2i Lon. 


N 6 dicerabre . 


Sale 


li 7 dicembre 


alla Vittoria. — Zocchigi co. Gaetamo, pose. bologn, 


alla Luna. — De Hirschel cav. Leone, 
ata Luna — Reichman Earico, negor. viena. alla 


icon. alla 


poss triest, 


VBPOSIZIONE DEL Sb. sicaamnanO. 


119, 10 e 11 in S Giuligno. 





TEATRO MALIBRAN. -- Dram u. co 19 
La statua di carne. ( N 

SALA TEATRALE iN LA sons 
Cosnico-a di raronette, 
diretto dall'artista veneziano Giacomo De Co. — 
L'avaro impiccato. Con ballo. — Ale ore 6 e 
versa. 


SOMMARIO. — Soerane risol 
nazioni, Festicità pel canale di Sue 
pero d'Austria; visita futta dall' Imperatore 
& Monaco. Largizioni elle LA. MM, Caccia 
di Corte, Lstratto del carteggio da Vinna 
dell'Osservatore Trisstino. Sentenza confer 
mata. Accdente in ferrovia. Giunta pel mo- 
numento di LAland, Notizie d' Ungheria. Con 
siglio dell’ Impero : fornsta della Camera de 
signori del dicembre ; discussione della legge 
concernente il controllo del debito pubblico ; 
proposte del conte Thun ; discorso di S. E. il 
Ministro delle finanze ; oto. — StaG. Ponti» 
io; partenza del Priucipe e della Princi- 
pessa ereditarii di Prussia. Nuoco rappresene 
tante del Duca di Moiena. — legno di Sar= 
degna: i conte Pasolini. Notizie della. crisi 
ministeriale. Promozione. Iispacci a Parigi. 
Hisse fra soldati e cittadini. Sentinella © sol- 
dati feriti. Ricominciano sli arrolamenti. Opu- 
scolo di Boggio. Fatti diversi, — Due S cilte : 
estratto de’ fogli di Napoli, dato dal Giorvale 
di Roma: cronaca delia reazione ; trama sco» 
perta nelle Calubrie ; tunuito in teatro ; don 
na Filomena ; il Principe Alfredo d'Inghite 
terra atteso ‘1 Napoli ‘oscana; angusti 
ospiti a Firenz pero Russo ; proccedi= 
menti relutici alla 
Polonia. — Impero Ottomano ; nominazioni ; 
voce ; rimostranze de rappresentanti delle Po 
26 5 fatti diversi. Carteggio da Costantino» 
poli dell’ Osservatore ‘Triestino Srasporto d' 
— Regno di Grecia  / elezioni ; stret- 
; tommossa wlilare £ ordi= 
fardia nazionale ; leg 
Inghiiterra: notizie 


namento delta 
Pirvo, Dimustrazioni 
Corte. Consiglio di ministri, Meeting, — Fr: 
a; dsser: ‘polemiche sugli ajfari di 

cia. Fatti diversi, — Svizzera , Gera 
nimarca : varie notizie. — Nolizie Recentissi= 
me ; Bullettino politico della giornata. — Gaz- 
zettino Mercanule. 








| 











ARTICOLI COMUNICATI. 


INVITO SACRO. 
IL SACRILEGIO CONTHO MARIA 
CONNESSO I. DI VIII SETTEMBRE.MI 
SICCOME LA FOLGORE FUNESTA 
LE NEGRE NUM SQUARCIANDO 
sopaa IL MARE FURIOSAMENTE SCONVOLTO 
AI TRANGOSCIATI NAVIGANTI 
LE VORAGINI GLI SCOGLI IL NALFRAGIO 
IN UN ISTANTE DIMOSTRA 
COS) ANCHE Al MENO VEGGENTI 
ti BARATRO ODIERNA EMPIETA' 
DISVELA. 
ALL'ONTA INALDITA 
L'ARCA DELL'ALLEANZA TENTAVA 
FOLICO DI TORINO 











cune pavo 
iL roroLo 
MANDÒ DN GRIDO D'ORBORE 
È TUTTO SOTTO IL MANTO SI RAVVOLSE 
LA MADRE OLTRAGGIATA 
qurL GRIDO DIEDE UN ECO IN TANTA PARTE D'ITALIA: 
SEMMIBILE Al TRISTI SOAVE AI BUONI 
NEL CENTRO DELLA NOSTRA FEDE IN ROMA 
TLONÒ. 
© FEDELI DELLA CITTA' DI MARIA SULLE LAGUNE 
tDISIE QUEL GRIDO 




















IN QUESTE TRIDUANE SCPPLICAZIONI 
AL SANILARIO DI N. 5. DE LA SALETTE 
‘cOLLA FEDE E CL FERVIDO AFFETTO 
ACCORNETE 

E IL PATROCINIO DI LEI SEMPRE NAGGI 
SOPRA L'ITALIA GENENTE 
DISCENDA. 
Oltre della relazione dell'orrendo misfatto, di cui 
lervala al Santuario la proprieta letteraria, venne 
pur testè pubblicato a benelizio del medesimo ( pres- 
hO il quale eguslmente, e Il tipografo Merio e libraio 
Milesi, è ven ibi'e a pochi soli) un bel libretto, op- 























portunissimo ‘myi presenti, intitolato Catechismo 
Hi a'tualità, di cui sì raccomanda l'acquisto e la dif 
fusione. 





) Nei giorni 10, 11, 12 corrente. 








ATTI _UFFIZIALI. 
AVVIO D'ASTA 
Essendo rimasto senza ellitto per esuberanza dei, prezzi 


N, 2368, (3. pubb.) 





richiesti, il primo esperimento a’asta per assunzione dei tra- 
sport delle fogbe tubucchi nostrali per l'anuo solare 4863, sì 
apre dol servente un secondo conc.rso, e iù: 

a) ser i trasporti di foglie rostrali da Carpanò a Vi- 
cenza, ossia 

h) da Carpenè a Venetia, © viceversa, e 

€) perì trasporti degli oggetti d'imbulaggio nelle stes 
se direzioni tutte per l'anno solare 1863. 

Lo relative offerte suggellate, tumte del bollo normale, 
colla precisa indicazi ne, tanto i dira che in lettera del prez 
20 pat ogni 100 kilogramei, per cui intendesi assumere ognu= 
no dei detti trasporti, ed asseurate col deposito di Bor. 350 
deaaro sonante, od obbligazioni di Stato, dovranno essere pre= 
seotate è questa | R. Ispezione, non più tarti del giorno 40 
corr, alle ore 3 pom. 

le le altre condizioni relative, 1000 qui ostensibii nel- 
Ve solite ore d Ufficio. 
Dall'Isperione dell I. R. Fabbrica tabacchi, 
Venosa, 4 dicembre 1862. 
































N. 11938. AVVISO DI CONCORSO. (3 pubb.) 

In s guito alla sistemazione definitiva degli Utticiù dazia- 
ri lungo ii confine sardo Lirolese fin qui esistenti provvisoria» 
mente, viene aperto il concorso per alcuni posti di ricevitore 





e di controlire daziaio di I classe, col soldo d'annui for. 
fior. 52, fior, 420, ole l'abitazione gratuita, eppure l'a 
verso noruale pel quartiere coll’ obbiigo di prestare una cauzio= 
ne corrispondente all'annuo sodo. 

Gili aspiranti dovranno comprovare i servigi fin ora pre- 
alati è la perfetta cognizione della lingua tedesca ed italiana; 
quelli poi he aspirano ad un posto col soido di fior. 630, 
anehe l'esame sostenuto con Buon successo sulla procedura 
doganale è sula conoscenza del’ merci, oppure l'ottenuta © 
seazione da tile esame. 


ATTI GIUDIZIARI. 











4. pubb. . il vota 
AVVISO, | residente in Vicenza, in 
1 creditori del ‘sig. Ongaro | provvisoriî principali li 
Felice del fu Pietro, negoziante di 
grani, attualmente. domiiliato 
Fraviso, sono invitati ad insinua 
re le loro pretese di eredito per 
iseritt, allo Studio del sottoseitto 
Notaio, nominato Comuaissariogiu- 
dizile per Ja procedura di cor- 











per la dit 





Commis 










































dott. Emmanuele Lodi, 


Marc' Antonio e Beber Luigi di 
Vicenza, ed in sostituti provviso- 
i al rappresentante la ditta Bar- 
‘lai fratelli, ed Ambrogio Prada 
Pradà e Mantovani di | 
ladova, ed essendosi incaricato il | 
giulizile suddetto di 


Iootre i supplicanti dovranno far conoscere se ed in quan 
ro essi trovi in nesso di parentela o di afinità cop i 
| gigati daziarii pel Tirolo e Vorariberg 
{ PAL, istaoze sono da presentarsi nel modo lo al 
11 R Direzione distrettuale. delle finanze in Trento, entro 
quattro settimane. — 

Dall" LR. Direzione prov. 





delie finanze pel Tirolo e Vo- 





| rar 
Der nbrch, 41 novembre 1868 
—r———— 
È VVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 
N 1468 avviso te) 
qui va anpeso 
imentabile a fo- 
che in- 
Ci di gg 
documentate ed 
itimane dalla 
legge ri 
fegai net Conserv verano ch 1 avrà 
" azione, av 
pegti nd a questa, SEE N 
‘ei quiescenti giuiziarii che ne avessero titolo e diritto. 


II. R. Conservazione delle lpoteche, 
Udine, 








N. 1738 ASTA. (i 
LI R. Intendenza delle Sossistenze militari in 
rende a pubblica conoscenza Hi 
Che il 15 dicembre p. v, alle ore 40 antim. nel suo Uf- 
ficio Riva Schiavoni, N. 21N7, avrà luogo un'asta _ pubblica, 
mediante offerte in iscritto, nonchè a voce, per assicurare la 
somministrazione ci utensili da forno, da magazzino e per la 
officina del bottaio, tanto pel bisogno della scrivente , quanto 
per glì altri IL RR. magazzini di provianda dipendenti dal- 
Feecelso Comando usiitare del Dominio a Udine. 
4. Gli utemili consistono in: 
“Ame graticola di fr 
Asse a deporvi la pasta 
ARS tt di meri dal al 30 di ata per segnare 


pare 

Barelle a trasportare il 
» sol 

Brente di legna da farina con cerchi di ferro. ° 

Bucchiatori per perforare il pane biscotto ( picco di ferro pei 
galett.) 

Crodellieri di Titta 

Carrette con quattro ruote per trasportare 

Sha tre» Ù 

Cavalletti di legna per metterne le breate. 

» * —tamisare le farine. 

Corba ordinaria per Irasportare il pane biscotto. 

Crivelli di GI di ferro per le farine. 

Divisioni della madia. 

Drappi di tela a deporvi la pasta da pane 

Gualchieraio ( mescola. ) 

Madie ( panere ) ad uso belgico, 


la legna =. 
il pane. 


» ordinari 

Mastelli di legna dolce con cerchi di ferro 
» Dit, » quer ille BL 
» sà . fra n 
. SE + Snenti 


Fale di legna per infornar il pare. 
Palotte di ferro pell carbone. 








Radimadie di ferro. 
“Restellire da dsfare di ferro © di legna, $ in pasta 
Ma GI © doppo per dperoi pub È gl ot 
Scope di sorgo rqsso. 
i betula. 
» verdi (di cardi.) 


Spazzole grandi di setola 

Spazzoletie di foglia di sorgo turco per bagnare il pane. 
Stanghe di legna dolce da infornar pane 

Smoccolatoli. 

Tavole per lavorare la pasta. 








Banchetta con morza. 
Mango da rimessaio con due morte. 
Brocche picco'e per ferro ( 








mig 


natoria che altrimenti, in quanto 

non sieno muniti dell diritto di | mento, di cui la 

pegno, non competerà loro alcuna 

altra pretesa sulla eredità, qualora 

questa venisse esaurita col paga 

sento dei crediti insinuati. | 
Dall' I. R. Pretura, 





sostanze mobili 





delegati 


Tecchio Militari, 





Si rende noto, che nel 9 giu- | 



























Tavolazzi per perforare il $ tiglio lunghe 6' larghe 13” grosse 5” | civile $$ 934, 1336, 
pane biscoio (ponti) di faggio» IU 48%» 47% ‘a) di proporre la rescissione del contratto per 
Tine contenenti emeri 40 con coperchio e cavalletto. oltre la meth; ‘ 
Tirabrace di ferro (riavoli.} 1) di ‘chiedere in giudizio la moderazione della pena 
tune. 


avviata la procedura di componi- 


dibanza 18 maggio 1850, sulle 
ovunque poste e | 
sugl'immobili esistenti nell'Impero | 
austriaco, ad eccezione dei confini 
ragione della signora 


strazione della sostinza stessa 


































s VENDITA ALL'ASTA. (i. 
Chiodi da quattordici { al migliaio N. 27794. AVVISO DI ALI 
Gi = terno È unfe. o coll Avviso 31 
Coltellazzo da bottaio . precedente, Î. 21902, 
Coltello con due manichi ricurvo. 
ie» * dirite 
so di fr da bot 
Cassa per la ( Veggasi il proseate Avviso, nel suo int 
Denti da ao di ne co fr propri Cani È venerdì 5 dicembre, N 277.) 
La OE Dall. R. Delegazione prov. 
* da Strada per la sega. Padova, 28 novembre 1862. 
Incastra da bottato con te ferri. i LL R Deleg. prov, Cesca 
Lucchetti mezzani pei cassoni i 
N 4905. CIRCOLARE D'ARRESTO. (1. pubb.) 
Ì Avviatasi con odierno concluso la speciale. inquisizione 
gen cio di tn in contesta di Carlo Boggini, rin | "104 Iv 
cenela, agente pizzicagoolo, s'invita codesta I. R. Autori | N. E 
ta ml i farresto e iradurione alle caneri di Regno Lombardo-Veneto. * 
> da sopramano i questo Tr Provincia di — Distretto di 
ora | iù dai 20 1285 anni, ato ordinari 
regolata | simile, capell castaei, porta piccoli mustacchi e moschetta di L'inelita Congregazione ccotrale con di 
Foera pas at VATI cautaneo, vero alla civile. corrente, N. 6047, ha accordato al Comune Reti 
Repetti roseadl ie, l'istituzione di un Ufficio proprio di terza cas & 
Seghe da legna . CAT "iton. posto di un segretario con annui fior. 300: { 
ada ento. 1 Presidente, Zapna. seiner sn annui fior, 157, e di un cursore ca 
Sogna (al funto). «© Chiesa Sì dich'ara pertanto aperto il concorso y 
Spariglio con manico. 1 N, 30I7T. AVVISO D'ASTA. (4. pubb.) | Posti, a tutto il d1 dicembre p. v., con avvera, i 


Sccchi di piana senza ferro. 
Tende di cara re larghe 18 alle 14° 
Topo con ico tutt di ferme 
Fratte di cerchi. Ì 
Trivella pel bottaio com punta. O 2 pue. code 
ta” con contrapunta. 
1 inl peo 
Torchio pl botaio. | 
Gli ‘utensili segnati con asteristo dovranno estere confor- 
mi al disegno osiesiile presso ogni In'endenza di provinda; 





4 granaio 1863. 








ia bottega sita in questa cit 
conda S. Gulaso, ll'nagratco NL 


a gara si aprirà sul dato di for. 
la delibera sì pronuncierà sotto le cont 


Si reca a comune notizia, che nell' Uffici» di questa I. R. 

| Intendi, uo 2 S. Bartzlommeo al iv N. 4645, 
pubblica asta nel giorno DS 

Ficlberare in afitanza i mggior «ferezte 

tà, in parrocchia di 3. Marco, Cir 

497, per il triennio da 


si terrà 








421 sia. anvui, e 
ci del capitolato spe- 





, dale vre 10 ant. 



















gli a‘piranti dovranno produrre 
le proprie istanze regolarmente di 
guenti recapiti; 
Pel pasto di segretario : 
a) Certiicatò di sudditanza auatriaca 
6) Fede di nascita, € certificato meuico 
costs Baveno d'idoneità al pont " 
e) Paiente d'idoneità al posto di 
1) Bocumenti comprovanti gr impera 
e gli studii percorsi. 


n 
octmenal tei 


L'Imperati 
ue rendere ben 


Cope hia di 





L cr ciale a stami Pel posto di scrittore : 
ren ii ilaele crv i Le" oferte in iseritto dovranno essere insivuate a proto- Come sopra ad a, 8; d, 64 inoltre coapr, 
at o) amm li smminsrzione per mo, du 0 | colo dell'tocheza ico ale ore 11/ an. del 18 dicembre | di avere bela, chiara, © proce callerata di 
‘posto di ewrsore: 
tro ani cogseutivi a cominciare dal 1 genio 1863, è i | ©". inereti e corsegnenti all'asta ed al contrat Verrete 


tanto per la intera quontità occorrente, quanto per un: parle, 
però coll'otbligo di consegnare qua'unime genere di utensili 
eutro 14 giorni, loco Veneti e conf zionati. Il tra- 
sporio nelle stazioni ester- resta a sese dell'erario. 

3 Prima della dichiarazione, ogni offerente depositerà 
l'avallo del 10 per 0) della somma totale del prezzo offerto, 
e ciò n effettivo, oi m obbligazioni dello Stato 0 in Banco- 
note al corso di ‘borsa. L'offerente resta obbligato dal mo- 
perio, e Te 














N. 28570. 


b 





onetata di corso 
la divisa cambi trimestrali a Londra del listino 
Vienni del giorno antecedente al p gamento. 

5. Le offerte che non saranno consegnate alla scrivente 
prefissa del giorno surriferito, o non fossero com 





N. 13340. 


! quella di un’ slira, non saranno prese in considerazione. Chi- 
se le trattative in proposito, non saranno accettate in nessun 
, caso olferte ulteriori per quanto vantaggiose fossero. 
| 6. Le spese dell'inserzione di questo Avviso nella Gar- 
aetta Ufiziale locale restano a carico del deliberatario. In ca- 
so che questo rirusasse l'adempimento degî' impegni incontre- 
ti, sarà cogcato il deposito per intero a vantaggio dell’ 
R. erario, ed 2 sjese del deliberatari» stesso si delibererà l'im- 
presa ad alti, come meglio sì riputerà del caso. 
7. ll contraente rinun-ierà al diritto concesso dal Codice 





pento, se 


| convenzionale, la quale dovri pagare anche allorchè dal pon 
fosse risultato verun | 


esaito adempimento del contratto non 
30 novembre 1662. | 


no all'erario. Veneni 








3 pubb. 
EDITTO. 

L'L RK. Pretura di Pieve del 
Cadore rende noto all' assente e 
d'ignota dimora Gio. Batt. Bertan 
fu Gio. Batt. di orzale che fu 
sotto il N. 4077, presentato in di 


Belgrado, o fa prefissa l'aula 22 N. 40 
geonaio 1863, ore 9 antim, af- 
finchè la causa prosegua secondo 
il vigente Regolamento. 

Viene quindi esso Lugi Pup- 
pi eccitato a comparire in tempo 
personalmente, od a dare analo- 


Ninisterile Or- 














Dall'Imp. R. Pretura, rì; > conferma d'ipoteca, e che 


















onimento, a tutto il giorno 20 | procedere a termini di legge al | gno 1829, vennero depositati in Furono poi deputati i signori | Spilimbergo, 3 dicembre 1862. | pel coutradditorio venne fissato il 
venti dicembre 1862, fitta a ssuestro, all'inventario ed alla | causa fra Iortolo Bombarda ed | Maurizio Zukermann e Bordin An- | -—"IL KR. Pretore, Pisexti giorno 13 gennaio 1863, alle ore 
tenza che trascorso tale ter osì pure all'amministra- | Anna Gall Lucon quattro documenti | drea m qualità di delegati prine- | Barbaro, Cane. | 9 ant, e che gli fu nominate in 
nom si avrà della sostanza, se mobile, | del nominale importo di comples- | pali provvisori e i signori Fran- saluta | curatore ad actum, il sig. avv 
preteso se sive Venete LL 790 e Ducati 60. | cesco de Rossi e Lodovico Ho- | N. 14947. 1. pubb. | dott Cristoforo Vecellio, con avver- 
di pegno, a norma delle | Si difftano pertanto gli inte | senthal in qualità di sostituti, coi- | EDITTO. tenza al R. C. che non facendo 
riali Urdinanze 18 maggio e 15 | ressati dei quali iynorasi il domi- | l'avvertenza, che sarà in seguito | LI R Pretura Urbana di | pervenire al curatore in tempo 

ugo 18 tari, ed moltre ad agire | éilo, a presentarsi a quest I. R È notifiato ai singoli creditori l’in- | Trevisa insita coloro, che in qua» | utile le vantate sue eccezioni. op 

reviso, 28 no N62. | altra cosa cecorrente, a | Tribunale nel termine di mesi 6, | vito per la insinuazione dei crei | lità di ereditori hanno qualche | pure non sostituendo allo stesso 

Ir Pepenico Dai. Convo, Notaio. | citate Ordinanze Ministeriali, e col | per ricevere in consegna gli ac- | e per la trattazione del componi- | pretesa da far valere contro |' | altro procuratore, dovrà attribuire 

—_ pubblicare particolare invito per | cennati documenti, sotto commi- | mento amichevole. | eredità di Don Andrea Paccò, era | a sè stesso le: conseguenze della 

N. 12347. 1, pubb. | le insinuazioni dei crediti © per la | natoria che scorsì infruttuosamente Locchè si affgga all'Albo e | sua inazione. P 

DEGRETO, trattazione del componimento. passeranno senz'altro alla Regi- | s'inserisca per tre volte ll presente sarà affisso nèi 
Si rende noto che I° IL R, Tri- Ed il presente sarà pubbli- | stratura, sollevandosi da ulteriore | zetta Uffizile. | luoghi soliti, ed ‘nseri 
Numale Prov. di Vicenza, con de- | cato mediante affissione all'Albo | ressonsablità della custodia l'L | Dall'I. Reg parite entro _il giorno 45 del p. | volte consecutive alla G 
liberazione 28 novembre p. d., | di questo Tribunale e nei soliti | Ik. Erario, | merciale Marittimo, v. mese di gennaio 1863, innan- | Uffiziale di Venezia 
N. 11176, pronunciò la interdi= | luoghi di questa città ed inserito Locchè si alfigga all'Alboe | Venezia, 4 dicembre 1862. | zi questa Pretura per insiouare e Dall LR. Pretura, 


zione della sordomuta Angela Bag 


ser tre volle 
gio di Rosi, © che questa Pretu= 


fizile di Venezia 
































































nella Gazzetta Uf- 










si pubblichi nella Gazzetta UN. 
Dall I R. Tribunale Com- 
































Il Presidente. B'ADENE. 








Pieve, 16 novembre 1862 


io Mr 


pure a presentare cotro il. detto 


leggio, Dir. 






Triburale Com. | 
| 
| 






























Fa le deputà in curatore il di li Dall 1. R. Tr merciale Marittimo, -- termine la loro domanda in iscrit- | Galeazzi Cane. 
padre, Bagzio Angelo fu Gio. Na Venezia, 25 novembre 1862. | N. 5770 to, poichè in caso contrario, qua- | 
sarà ‘alisso Hl Presidente, Bipexe. EDITTO. lora l'eredità venisse esaurita col 
Bassa bi el lA Reggio, Dir. Si pubblica che questa R. | jagamento dei crediti insinnat, 
do P' inserito per | | -— Pretura in data odierna. sub N. | non'avrebbero contro la medesi- 
tre volte: vel Foglio: Uflizile di | N. 22271 s. pubb. | N. 10935. {. pubb. | 5770, proscilse Antonio Fava- | ma alcun altro diritto che quello | Cadore rende noto all'assente e 
Venezia. Ì epr tetto fu Francesco, di Curtarolo, | che loro competesse per pegno. | d'ignota dimora sig. Scipione Ve- 
Mall'1. R. Pretura Da parte di questo IL R. Tri- | dalla minorenvità a tempo inde- | -—Dall'L R Pretura Urbana, | cello di Usvaldo di Pieve, che 
Bassano, 2 dici sopra istanza della Ditta Natale | busale, si rende pubblicamente no- | terminato prorogatogii dall I. R. | Treviso, 28 novembre 1862 | venne in di lu confronto presen- 
i 'R. Preto Ferro, esercente trattori al poo- | to, che con istanza insinwata nei | Triburale Provinciale di Padova, | JI Cocsglere Dirigente, | tata una petizione sotto il N. 4103 
Turazza Cane. | te Noale, ed al ponte della Pana- | 4 dicembre corr. N. 10935 i sigg. | colla deliberazione 16 luglio 1858 | Mosani. | della ditta Apostolopulo, rappre- 
7° da N. 29271 del giorno d'oggi, | Andrea è Pietro Moro fu Andrea | N. 908 | Be | sentata dal sig. Giorgio Aposto- 
A. qubb. | fu vvita la procedura di con- | anche per la loro dittà mercantile Dall' LR. Pretara, Campo- -— | lopulo fu Antonio di Venezia, co- 
AVVISO, ponimento, di evi la Ministeriale | fratelli Moro di Udine, banno di- | sampiero, 23 novembre 1862.’ N. 8912. | l'avv. dott. Solero, in punto di 
Com Eito di questo R. Tri - | Udivanza 1 raaggio 1859, nomi- | chiarato di revocare il mandato | “Ni R. Pretore, Dr Ziuten. EDITTO. | pagamento di for. 283: 64 ed ac- 
bunate Mercantile 27 ottobre 1362, | nato in Commissario giudiziale il | conferito al rispettivo figlio e ni- È. Ca SI notifica e che venne fissato per 
N, 19548, fu avviata la proce- | notaio Dir Giuseppe Sartori arche | pote Giuseppe di Pietro Moro di | _ ta dimora Al i [la conipaca È giorno 43 gannaio. 
ponimento sile so- | pel sequestro, inventario, stuta ed | Udine vel 2 marzo 1854, in atti | N, 9051. 4. pubb. | merciante di ferramenta, di otto- vvertilo esso 
{ita di qui-Pasqule | Sum istaione di tutta la-sO- | di questo sotsio dott. Giacomo EDITTO | ere e alto, domicilio in que: | non 
Kaus, e nominato il sottoscritto | sianza nolile dellisiarte, ovwo- | Sumeda, col quale lo autorizza» Si rende noto che ad istan- | sta Città, che Pietro Vedana fu | giungere al  destinatogii 
iziale per la | que posta, come dell'immobile che | vano ad agire e rappresentarli nei | ra di Teresa di Giovan | Giuseppe, di Belluno, ha dedotta | curatore i mezzi di difesa, oppure 
sì trova nell'Impero Austriaco, ad | loro affari, ed a rappresentare pu- | moglie di Nicolò Vidoni oggidi sotto pari Numero a que- | nominare altro procuratore in so- 
eccezione dei Confini Militari. |re quella ditta colla firma fratelli | mardenchia, per dichiarazione di | sta Pretura petizione verbale cop- | sttuzione del curatore, dovrà at- 
Furono deputati poi i sigg. morte di Giovanni fu Pietro Di- | tro esso Ghedini, in punto di pa- | tribuire a sè stesso la conseguenza 
gono invitati Lanzerotti Pietro, e Sebastiano seria nella Gazzetta UF | sintdi Finipano, indicato avsen- | gamento di fori 82:40 v. a. | dela sua inzione. 
‘iuare nello Study dello serivente, | Cadel, in qualità di delegati prin- Venezia. te € d'ignota dimora, venve de- | residuo importo li presente sarà affisso nei 
com istanza mn bolo regole, le | cipali provvisori, e i sge. Giu- Dall'L R. Tribunale Prov, | putato da questa Preiura in cu- | cipate dell'anno 4862, in dipen- | luoghi soliti ed inserito per tre 
di ei pretese da qualsiasi titolo | seppe Trauner, e Gio. Batt. Olivo | Udine, 5 dicembre 1862. ratore del detto assente l'avvo- | denza all'art. 2 del contratto 15 | volle consecutive nella Gazzetta 
procedenti in confronto della Ditta | in qualità di sostituti, coll avver- | Il Presidente, Scuenat cato dott. Valentino Rieppi adetto | aprile a. c., ed accessori, e che | Ufiziale di Venezia. 
sopracitata, e ciò entro il giorno | tenza che sarà in seguito nalfica— a questo foro. | per non essere noto il luogo di Dall'1. R. Pretura, 
venti 20 dicembre core, con av- | to ai singoli ereditori l'iavito Sì diffida pertanto ‘il detto | sua dimora, gli è stato deputato | . Pieve, 16 novembre 1862 
vertenza che se si effettuerà il | per l'insinvazione dei crediti e pabb. | Disint Giovanni, a presentarsi en- | 2 di lui pericolo e spese in cura- | Il R. Dirig, F. ViaLerto. 
componimento, le pretese no in° | per la trattazione del companimen: EDITTO. tro un anno, ed a_ dare notizie ott. France | Galeazzi Canc. © 
sinuate vel termine  prestibilito | to amichevole. e Si rende noto, che nel 30 | di sè, esso od a mezzo del pro e fissata quest'aula rc) 
non saranno sodisfatte sui Locchò si afigga all'Albo | ottobre 1829 al N. 300 del Mae- | prio curatore, altrimenti spirato | verbale 22 geanaio 1863, ore 9 | NN. 10457-7665. 3. pubb. 
soggetti all'attuale processura, se | e s'inserisca per tre volte nella | «tro, vennero depositati da Sante | ì suddetto termine si procederà | ant, sotto le avvertenze della Mi- EDITTO. 
Non în quanto siano già garantite Ufizile. Santini in causa contro Nicolò | senz'altro colle pratiche per la | niseriale 31 marzo 1850, onde D'ordine di questo L R. Tri- 
da un diritto di pegno a senso | R. Tribunale Com | Verona, N. 4 documenti per com- | dichiarazione di morte. la causa possa proseguirsi nei mo- | bunale Provinciale, si rende pub- 
dei SA 17. 27 dell NL O 18 | mercile Marito, plessine italiane L. 42064 : 28. Sì pubblichi e si afigga | di di legge, e pronuociarsi quanto | blcamente noto, che sopra istanza 
maggio 1850. o | Venezia, 5 dicembre 1862. Si richiamano gli interessati Dall' Imp. R. Pretura, di ragione {1 ottobre 1862, N. 9268 del- 
Vallo Stud, Vevezia 7 dicem- 1l Presidente, BiapeNE. a prodursi per le estradazione nel | Gemona, 10 novembre 1862 | Viene quindi eccitato esso | l' Antonio de Colombicchio in con- 
bre 1862 Reggio Dir... | termine di mesi 6, decorribii dala | "Pel Pretore in permesso, | Ghedini a comparire in tempo per- | fronto di Giovanni-Giuseppe Rizzi 
NI Commissario giudiziaeé | _—_ = tesa iscrzione del presente, sotto || Ihr Pasocais, Aggiuio. — | stente, ovvero a fr avere al | fa Giuseppe © Marion Zorzi, 
De Toni, Notaio. x 7916. 4. pubb. | comminatoria che in difetto ver=  Antoneiî, Cane. | deputatogli curatore i necessarii | vedova Rizzi dei Casali dei Rizzi, 
e EDITTO. raono passati alla. Registratura, —— documenti ed istruzioni per la di- | verranno. tenuti; nella sala 
N, 11610. pubb. Va parte dell’. R. Pretura | solevandosi da ulteriore respon- | N. 10165. 4. pubb. | fesa, od istituire egli stesso un | incanti di questo Tribunale da 
EDITTO. di Montagnana, vengono eccitati | saulità della custodia TL Regio EDITTO. altro patrecinatore, od a prendere Commissione pe gori 15, 
Si rende pubblicamente noto, | tutti quelli che come creditori pro- | Erario. Si notifica all'assente Luigi | qulle determivazioni che rejuterà | 17 e 24 genaio 1883 dalle ore 
che dietro istanza 3 dicembre | fessano un credito verso l'eredità Locchè si affigga all'Albo e | Puppi, che la signora Maria Ca- | più conformi al suo interesse, al- | 10 aat. alle 2 pom. tre esperi- 
1862 corr, sotto pari numero | allodila di Antonio conte Cappello | per tre vol'e nella Gazzetta UÉ. | veialis vedova Viocenti, ha oggi | trimenti dovrà egli attribuire a sè |, meoti dì subasta, mediante un solo 
proveollare in sede mercantile | fu Filippo di Montagnana, morto Dall IL Reg. Tribunale Com- | prodotto medesimo le conseguenze della sua | Lotto degli immobal sotto deseriti 
della ditta Guseppe Marsi, rap- | in Venezia nel 1% dicembre 1861, | mercisle Marittimo, fa una petizione di pari Numero | inazione alle seguenti 
presentata da Giuseppe Heviltli e | cogli atti codicliari d'ultima ve- | Venezia, 25 novembre in confronto di esso Puspi e fra- Ball 1. R. Pretura Urbana, Condizioni. 
Sa Antouio Muttons, ambedue fir- | lontà 12 e 14 dicembre 4861, a N Presidente, Biapene. | tell, in punto di solidorio paga | 
Matari di Viceoza, fù deeretto in | comparire innanzi a questo Giudi- Reggio, Dir. | mento dî fiorini 315, cogl'inte- solo 
oggi l'avviamento della procedu- | zio il giorno 31 gennaro 1863, _- | sessi in Base a contratto di mi 
fa di componimento a sensi del- | ore 9 ant. per insinuare © dimo- | N. 29498. 4. pubb. | tuo 42 dicembre 1857. 
le Undinanze Ninisteriali 48 mag- | strare 'e loro pretese, od a pro EDITTO. ignota essendo la sua dimo- 
gio e 15 giugno 1859, essendesi | durre sino a quel giorno la loro : Si reca a motisia, | ra, gli venne nominato a curalo- 
‘Rominati în Commissario giudiziale | istanza in isrito, sotto commi - ‘ che con odierno p. n. fu ne l'avvocato dottor Francesco 








Sono vacanti due posti 


senti pel 31 dicembre 
l'istanza coi prescritti 

lì stasi percorsi ed agi impieghi avuti. 
sel 5 cotta, 26 novembre 1868 





il pagamento del 





comprese le co.apetenze all'Uficio della Gazzetta per l'inser- 
fioue dell' Avviso, e le competeoze al notaio per la legalzza” 
zione celle firme, saranno assunte dal delibera 
Dall’. R. Intendenza provinciale delle finante, 
Venezia, 28 novembre 1862. 
L'L R. Consigl. di Prefettura, Intendente, F. Gnasst. 





LI R. Commis. 1. nob. Bembo. 
(8 pubb.) 


e 
AVVISO DI CONCORSO. 
di maestro nella Scuoia inaggio 
re di Uderzo, che hanno lo stipendio di fior. 245 l'uno, e di 
fier. 175 l'altro, con diritto a pensione. Chi v' aspira, pre» 

v,g al reverend. Orlinar. di Cevota 
enti riferb li all'età è condizione, 


AVVISO. (8. pubb.) 


in obbedipasa a luogotenenziale Decreto 20 corr, NL 28186, 
dovendosi appaltare i lavori di sistemazione delle sommità de 
gli argivì destra e sinistra del R. canale di S. Caterina, rac- 
Chiuse (ra le muraglie sovrastanti alla Botte di Vigh solo, a 
piuno selciato coa ciotioli di Brenta in sabbia, sopra letto 
Bettone nel LI Circondario idrsulico della proviacia ; 

di deduce @ comune notizia guanto segue : 

L'asta si apnrà il giorno di martedì 16 del unese di di- 
cembre p. v, alle ore 9 ant., nel locale di residenza di que 
sta R. Delegazione, avverieodo che l'asta resterà aperta sino 

| alle ore 1 pom. e non più, @ che cadendo senza effetto l'e 
speri tenterà un secondo all'ora stessa del gioruo 
di merconiì 47 detto, e se pur questo rimanesse secsa affetto, 
se ne aprirà un terzo all'ora medesima del giorno di giovedi 

| a 


La gara avrà per base il presso peritalo di for. 856 : 1. 
rezzo: di delibera avrà luogo per he 





IL Ogni offerente, meno l'e. di 
socutanie oé i di lui procuratore, 
cautano l'offerta col deposito di 
fior. 400. ro 

IV. Entro otto giorni dalla 
delibera, dovrà il deiberaturio pa- 
gue 3 mani de Colombccho 0 | Ro 

di 











Mootagnana, 26 novembre 1862. | Francesca Venanzio, maritata Baldo | ghe istruzioni per la difesa al | lui confronto da Giuseppe Genova i lui procuratore l'importo | Lan 
ll R. Pretore, Manenix Pnovti | venditrice di oggetti di abbiglia- | curatore, qualora nom trovi d'isti- | di Giacomo per sè e fratelli ne- | del capitale, degli intoressi e delle 
Dolfin AlL | mento militare, e che fu nominato | tuire un sltro procuratore, poi- | gotianti di Pieve una petizione, | spese, depositando il di più 
— | in Commissario giudiziale i Notaio | chè altrimenti dovrà attribuire a | nei punti: 1° di affrancazione 0 | dizialmente, o ritirando l fatto | De 
N. 20908, > 1. pubb. | dott. Angelo Pasini pel sequestro | sè medesimo le conseguenze della | pagamento di aL. #55: 40, pari | deposito, se ii jagamento verif- | Sar 
EDITTO. | inventario @ stima, ed ammini- | sua inazion. a fior. 84:39 1. e. ed accesso» | cato all’ esecutante esurisce il | avv 


prezzo di delibera 

Gili stabili si vendono nello 
stato in cuì si trovano al mo- 
tento della consegna 

VI. Le spese di trasporto, le 
imposte eventualmente insolute e 
le successive stanno a carico del 
delberatario. 

VIL. li deposito ed il paga 
mento ha luogo in valuta effetti 
va d'argento, od in pezzi da 20 
franchi a for. 8 l'uno. 
Immobili sitijn Udine territorio 

esterno. N 

3)-Casa di pert. O 07, de- 

scritta nel Censo prove. e stabile 
al N. 3246. 

D) Casa di peri. 0.08, do 
scritta nel Censo‘prorv. e stabile 
al N 307. 





DO 
sco 
del 


Pol 





meri 3283 e 4239, di rendita 
complessiva L 18:59, stimati 
complessivaznente a. L. 2210. 
Locchè si pubblichi mediante 
affissione gl Albo, ui seliti pub- 
lci luogl, e triplice inserzione! 
nella Gazzetta Uffiziale 
Dall’. R. Tribunale Prov., 
Udine, 25 novembre 1862. 
NI Presidente, Scuenauz | ed 
G. Vidoni 






tro 





N. 4018. 3 pubb. 
sor. © P"* lai 


L'L R. Pretura di Pieve in 


d'ignota dimora Baldassare Tala- 
mini fu Antonio detto Gasi di Vo- | N. 
do, che venne presentata in di lui 
confronto una petizione sotto il 
N. 4018 dal sig. Gio. Tomas col. 
l'avv. dott. Tomasi, in punto di 
pagamento a. L. 302:68 ed ae- 
cessori, che la di lui comparsa fa 
fissata al 13 gennaio 1565, ore 9 
ant. e che gl fu destinato in cu- 
ratore ad actum questo sig. avv. 


nei 
ei 








istante, ovunque posta, come della 
immobile che si trova nell' impe 


Confini militari. 


cipali provyisorii, e i sigg. Loi- 
semant, rappresentante la. Ditta 


notificato ai singoli creditori in 


e sì inserisca per tre volte nella 
Gazzetta Uflizale. 


merciale Marittimo, 


roza, contro Tiziano, Eugenia, Pia- 
cida e Filomena del fu Felice De 


morante ad Udine predso il po- 
staro in borgo Gemona, e contro 
Beniamino, Filomena, Luigia mi- 
nori 

Pol, rappresentati dal loro tutore | piano delle pareti di mure 
Antonio De Pol, procuratore al- 
tresì della Filomena, nonchè con- 


quinarsi alla giacente ereiità di 
Maria Matilde fu Felice De Pol, 


actum da nominarsi alla giacente 
eredità della creditrice inscritta 
Maria fu Giacomo 


nero nominati elle. persone dei 
Cadore rende noto all'assente e | signori "to 


intervento ; in punto di 
di austr. L. 1000, pari a {350 
v. a. ed accessori, avrà luogo 
nella residenza di questa Pretura, 
mediante a, 


ore 10 ant. alle 2 pom. un tri- 



















































Selo 
he fa la md 
Hi 'sî sente bo 


L'I, RK, Commissario distrettuale 
Gozzi 
_-_— 
N. & 36-1357. “ 
‘La Prepositura della patria Casa di hm" 
In Venezia, % 
avvisa: 


E all'ordii 


missione mista 
sulle tas 
Il relatore] 








L'amministratore dellItituto } 
di Venezia, ed inerisale delli 
aa di Ricorero, V. Bovo, 





tempo, in cuì 
sedute per assi 
rubriche, 
nioni, consegui 
nè si potrebbe 
apensabile d' i 
luppo e pel 
impercioechè. 
singole classi, 


na all'Orologio, rctame 
du pitture € stueeì € 
potabile eccellente, che» 






Per le trattative , rivolgersi a S, Muise, Cale 
Ridotto, N, 1353, rosso. 








tutta la sostanza mobile dell’ Borsa di Venezia de giro» uv 
cedente a quelo di pg 

VI. L'ammissione i pose 
s0 e il godimento degl' im | 
esecutati verramo accordi > 
liberatario col derreto che Li 
terrà come tal, wa | gg 
zione in proprieta agi p 

accordata, che qui 


manda la po 
che si asterrà 
ece., essendo 

sì ragguardevi 
alcuna differen 

Ul Cardi 

ra che la prof 
metta Ja disci 
esporre alcuni; 
del basso cler 
mente dotato. 


Austriaco, ad eccezione dei | 





Furono deputati poi i sigg. 
nthal Guglulmo e Francesco 
, in quabtà di delegati prio 








Marton e Stellot, e Giacinto 
fatti in qualità di sostituti, coll 
sertenza che sarà in seguito 





VAL. Le spese cigni 
delibera por tasse di conio 
zione, voltura @d ali, serà 





vito per la insinuazione: dei cre- | pubbliche imposte & 3 dd Il presid 

diti è per la trattazione cel com- | in poi saranno sostenie di. nicsa GINA 

ponimento amichevole. pratore. o eli 
Lo che si affigga all’ Albo |", Segue Ja deserte di apeciale, e il d 


stabi sia, che viene 
Porzione i as în 

Pietro ‘al civ. N, 94 ina 
suo intersecat ste 
esternamente, avente 5 «i 
cioè a pianterreno, uc te 





Dall’. R. Tribunale Com 


Venezia, 29 novembre 1862. 
ll Presidente, BiapeNE. 

Reggio, Dir. | colaio esterno e dem 

so il monte, in primo 


3. pubb | camere al ato di trama 
50 il fel, seconda sù nr 
solita © coperto è bt 
na pure di muro, co 
della prima loggia + 
ima scala ascendente al 
no, pianerottolo al sui 
a e piazzale ci cità d 
ro, a mezzoli dela ca, 
fior. 996:95. 
2° Fenile anceso al | 
al lato di tramontana 
con pareti di mure 


si, ed è tal le 
un maggiore 
così provvisori 
songiuuture, 





EDITTO. 

istanza 13 agosto 
N 4I76 di Giambattista Ch: 
rare fu Pietro di San Pietro 
Comelico, coll'avy. dott. Ma- 











di S. Pietro. quest'ultima di- 
ta non possa 
condizioni fin 





figli del detto fu Felice De 


Auente la casa e le alte te 
a leguame e tavole, cn 0 
ua curatore ad actum da no- | e piazzale a mattina dels | 
nale el valore di fur. 19% 

Penale importo £ HUISS 
Continauo 1 sopraett sb 
mattina strada comuna 26%] 
e sera sigg. Borolo Si du 
De Pol, settentrione be Po 7 
tro, Autonio e fatela & AS | 
Todi detratta dall @* "| 
stanza in 1 piano, repo | 





francese, dappi 
diritti uniti. 

anno 1841, ii 
tia? Fu la leg 


in confronto di un curatore ad 





Atubros era 
S. Pietro, i quali curatori ven 








Solero e Cortà, ma 





col protocollo 30 ottobre p. p. | mattina e settentrione, 00% # 
5843, i dichiaro dll'escero peritale rettilica asus". | 
tante cessato il bisogno del loro | cordo delle parti. # © 





mento 





pi p, al N. d864, pr 
dore della casa devoi © 
fior. 109: 42, e Imm 1°. 
degli immobili * 
mi 1010: 08. 





pposita Commissione 
giorni 20 dicembre 1862, 9 


Tanto si pube 1] 
‘È gennaio 1863, sempre dalle 


volte ne' fogli pubbit.* * *” 
ga nei soliti luoghi 





dott. Vecellio, con avvertenza ad | plice esperimento d' asta giudiziale Dall' i R. Prbssi ae 
esso assente, che non comparendo | esecutiva degli immobili sotto de- | -— Auronzo, 4 novesit !** 
personalmente, 0 mon facendo per- | scritti alle seguenti HR. Pretore, PO 
venire al curatore le credute sue Condizior —_— 


ecteioni, 0 ron nominando un pro- 
‘curatore in sostituzione del detto 
‘curatore, dovrà attribuire a sò 
stesso le conseguenze della sua 
inerzia. 

NI presente sarà affisso 
soliti luoghi ed inserito per tre 
volte consecutive nella Gazzetta 


alcuna responsibiità e non ga- 
rantisce che 


duti in due Lotti separati nel pri- 


mon inferiore alla stima, nei terzo 
a qualunque prezzo 





I L'esecutante non assume | N, 4844. 
EDITTO. 

Nel giorno 22 9) 
v. dalle ore 10 ant ale 
in questa Pretura, ste È 
ione di apposita Cono 
diziale e sopra sos: È 
pe Bombassei conio li 



















pel fatto proprio. 
IL Gl'anmobili saran ven- 


€ secondo incanto a prezzo 





Uffiziale di Venezia. ILL. Nessuno meno l'esecu | Monti: di Auronzo n° 1°, 
Dall LR. Pretura, tante sarà ammesso ad offre sen- | quarto esperimento * 
Pieve, 16 novembre 1862. za il previo deposito del decimo | stabili menziorati Dt 
HR. Dirig, Viaterto. = |del vaiore di sa. LA 20 a opere di 
Ansia IV. ll prezzo d'asta, meno te dietrette dell 
N. 24851. 2 pubb. | l'eventuale deposito, resterà in ne nel forio 
n Ei mano dal leer fino a ehe Noa siasi, in di 
a notizia | consti giudizialmente a chi spetti, | lunque prezzo Tovvedimento. 
ehe sopra istanza odierna Num. | e în aumento di esso decorrerà | stima giudiziale. Marat deo 
21804 di Faustino Gerardi, par- | dalla delibera in poi l'interesse del | Dall. A. Pre. numero di 
Fucchiere sotto le Procuratie nuo- | cinque per cento. si spl 
ve, fu avviata -la procedura di V. I p del prezzo gi Monti. 


componimento di la Ministe- 
riale Ordinanza 16 maggio 1859, 
nominato in Commissario: giudi= 
ziale il Notaio dott. Giovanni neb. 





dovrà farsi in pezzi d'oro da 20 
franchi al corso del listino della 


e: Stio Spot 
Qila tine d 
Soadizioni 487 











Co’ tipi della Gasretta Ufiziale, 
Dot. Tommaso LocatELLI , Proprietario @ Compri 





tre com 
rOVar 
ratio, PrOVAre 


[di Saper leggers 


male di 


re 
ovazione 


tuale, 


dh Miane” 


le per fornitur 
Rn rt 
[ondO esperimae 
Andate mese 
p di offerte scrivo 

Teti di 


108) puirerà 4 pia 
dicato glorio 


ue 

Iatituto bspoil 
nale delia Cas 

Boro, 


su 
SRSI 
plogio, riccamer-| 


è è ‘stucchi di 
ccellente, che si 


ta del giorno ante 
Mio del pagamento 


e, ua l' aggio 
rita non gli pot 
ata, che quando ep 
o adempieoto dee) 
zioni 
ese conseguenti 
tasse di commsun 
dl altr, nonchè 
poste dalla debe] 
[o sostenute dal on 


descrizione degli 
Immobili 
ione di casa È 
N. 98, costruita 
1 esteriormente 
avente A. 5 loca 
reno, cucina conf 
e due cantine pr 
in primo pino di 


dente al primo 


Jontana avente Mal 
muro ed il pri 
reti di muro cosi 


è le altre re par 
tavole, con. coper 
mattina della casa 


MERCOLEDI 10 DICEMBRE. 








i 
Pel delle Due Sicilie, 
Le associazioni si ricevono 





ra, affrancando i gruppi. Un foglio vale soldi austr. 14. 





di 3 caratteri, secondo il vigente contratto ; e questi 
linee si contano per decine. na 
Le inserzioni si ricevono a Venezia dall Uffizio soltanto; e si 
cati non si restituiscono ; si abbruciano. 
Le lettere di reclamo aperie. non sì affrancaro. 





INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi austr. 10 ‘, alla linea: per gli atti giudiziarii 


i ANNO 1862 — N. 280. 





soldi austr. 3 ‘/, alla tinea 


"ditanto, ire pubblirazioni costano come due: ie 


pagano anticipatamente. Gili articoli non pubbli- 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 10 dicemire 
L'Imperatrice Maria Anna Carolina Pia_ vol. 





y rendere benedetta Ja sua memoria anche nella 


srecchia di Morgun. Accolto benignamente il di 
Pino della muova chiesa, che ivi si 








i per la continuazione della fabb: 
di 





1.R Anministra/ore dell’ Tatend nza di finanza di Ragusi 
pel fratello Gio. Barista Taewrin 
Arciprate di Morgan. 





——_r——— 


CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D' AUSTRIA. 





Corna pri sianoni, — Tornata del 3 dicembre. 
fi all'ordine del giorno il rapporto della Com- 
misione mi rca la 
Vee sulle tasse. 
Wl relatore barone Rueskefer legge il rappor- 
n) che riassume l'essenziale della legge, ed in cui 
è detto alla fine 
«Non può dissimularsi che è troppo breve il 
umpo,in cui il Consiglio dell'Itmpero può tenere 








seduto per assoggettare a discussione tutte le sin- | 





il robriche, e potere, in caso di divergenti o) 
fioni, conseguire un accordo delle due Camere; 
nè si potrebbe nemmeno dimostrare che sia indi- 
spnsable d' introdurre modificazioni per lo sv 
ioppo e pel progresso della prosperija generale, 
inpercioeehè è questo, e non la prosperità. delle 
singole classi, quella che decide. » 

La proposta della Commissione mista con- 
retupla l'ammissione della legge iu complesso. 

Dupo che il relatore ebbe letta la legge ed i 
prora alle cambiate disposizioni della tariffa, d 
Manda la parola, il conte Csernin, il quale dichiara 
che si asterrà dal votare sulle imposte, sulle tasse 
eco, essendo giò la Camera rappresentata in numero 
sì ragguardesole, che il suo voto non importerà 
alcuna differenza. / Agitazione. 

Il Cardinale principe Schwarzenber) deplo- 
ru che la proposta della Commissione non am- 
metta la discussione speciale, perchè avrebbe ad 
esporre alcuni desiderii, particolarmente in favore 
del basso clero, che per ordinario è insufficiente 
mente dotato. 

Il presidente ossersa ch'è libero a Sua Emi- 
renza di fare una proposta per la discussione 
speciale, e il Cardinale fa appunto questa propo- 
sù, che viene spulleggiata. 

Il conte Hartig : Non si può dissimulare che 
si potrebbero fare aleune giuste osservazioni @ 
morere difficolta contro la legge ; se non che, la 
ge non dee avere se non la durata di dieci me- 
sed è tal legge, che dee procurare alla finanza 
n maggiore introito di 9 milioni. Trattasi di 
«vi provvisoria, reclamata dalla stringenza delle 
ngiuuture, una discussione speciale durerebbe 
pitecchie settimane ; perciò essere egli d'avviso 
che possu convenientemente ommettersi, e ciò in 
te del calcolo seguente : Come espone il Mini- 
sto di finanza, quest' aumento di tasse produrrà 
pr dieci mesi 9 milioni, il che equivale a 30,000 
di. al gioruo; credere egli dunque che la Came- 
ru non possa prendere sopra di sè, nelle attuali 
coodizioni finanziarie, di privare le finanze di 
qesta quasi sicura risorsa di 30,000 fior. al gior- 
w. Non poter egli, del resto, dissimulare essere 
wssti una legge, che produrrà molta sconten- 
tezza, come precedenti esempii ci ammaestrano. 

Che cosa ha reso odioso in Italia il Governo 
franoso, dapprima popolare? Furono i così detti 
diritti uniti. Che cosa ha privato l'Austria nell’ 
anno 1841, jn Italia del picciolo resto di simpa- 
tia? Fu la legge sul bollo. Due cose hanno a con- 
Nerarsi in siflutte leggi: la pressione materiale, 
tioè il pagare; ed il grande peso personale, ch' è 
agiunto col tnaneggio di questa legge. Esprime- 
negli il desiderio, che nel periodo dei 
dieci mesi, il Ministero di finanza voglia occupar- 





























erigendo, 
#ixhio e distinto concetto del celebre architetto 
ini, compiacevasi di largire pezzi n. 25 da 





(Squo ufliziali 


si della questione se le disposi ‘i 
ge non possano essere ridolte 








- | tenzior 





in secondo luogo che, quando ciò sia avvenuto, la 
procedura 





S*ggini a compimento. 





egli un esem 
fatta dieci anni prim 





Egli, l'oratore, aver 





so importava 
cioè e 
velte applicare questo immenso apparato. Negli 
ultimi tempi, si procedette con qualche maggiore 
sollecitudine. Per ora, è certo che nulla può can- 
nella legge presente; ma si potrebbe dare 











alle Autorità l'istruzione di eseguire la legge coi, 


maggiori possibili riguardi, e colla vista di evita- 
re incomodi personali. Nella prossima sessione, 
proporrà egli una grande semplificazione della 
procedura penale, e delle disposizioni della legge 
me@fesim 
S.E. il Ministro di finanza Piener: Wo solo 
ad osservare all'alta Camera , che una legge, la 
quale fissa i diritti ed i bolli, non può, per sua 
natura e per l'indole dell'oggetto, essere 
semplice è breve. Per corrispoudere al su scopo, 
questa legge dee colpire i diversi atti di affari, 
varii movimenti del traffico, i trasferimenti di pro- 


























quindi indicarli precisamente e specificatamente. 
L'attenersi in tal proposito a disposizioni affatto ge- 
periche, sorebbe uno spalancare le porte ai rag- 
giri ed alle erronee applicazioni della legge; © 
percio, stante l'indole del ramo d'imposta di cui 
i tratta, null'altro si può fare se non che le di- 
sposizioni della legge contemplino i singoli così. 
Nou ignoro menomamente che l'introduzione del- 
la legge sulle tasse nou la fatto buona impressio- 




















gamento, e in generale attivò un nuovo paga: 
mento. Ma, se guardiamo altri paesi progredit, ve- 
diamo che hanno do lungo tempo leggi sulle tas- 
se, le quali non sono meno specificate, ed anzi 
contengono maggior numero di disposizioni par- 
ticolari e di ordinanze suppletorie. Tantv iu ge- 
nere. In quanto al caso speciale, accenuato dal- 
l'onorevole sig. preopinante, non è esso che la 
vecchia storia di un caso, avvenuto da una luoga 
serie di anni, e rappresentato già dallo stesso sig. 
preopinante nel Consiglio rafforzato dell'Impero 
e cui ebbi già allora l'onore di fare risposta. 

Ilo gia soggiunto all'onorevole sigaor conte, 
nel Consiglio rafforzato dell’ Impero, che anche 
allora il caso narrato doveva avere appartenuto 
al passato, quando la procedura era complicata ; 
ma che, al tempo in cui si venne a parlare di 
quel caso, quella forma complicata era già da 
lunga pezza abolita. Infatti, la procedura nelle mi- 
nori trasgressioni in fatto di bollo e tasse di que- 
sta specie, consiste in ciò, che si spedisce un'in- 
timazione allo parte, in cui è indicata tanto la 
tassa legale, quanto l'aumento della medesima co- 
me conseguenza penale della contravvenzione, e 
viene diffidato la parte, 
importo complessivo, 0 a provocare la procedura 
regolare. Se la parte corrisponde alla intimazio- 
ne e non provoca la procedura, ma vuole che si 
definisca l'affare iu via sommaria di desistenza, 
colla contemporanea effettuazione del pene 
tutto è finito. Non si assume protocollo ; non si 
fanno rilievi, nè inquisizioni, e cessa ogni ulte- 
riore incomodo della parte. 

Questo procedere è già introdotto da più an- 
ni. Se S. E. il sig. conte fosse in grado di ad- 





























cui si fosse per avventura proceduto 





per 


la importanza, gliene sarei molto riconoscente, per- 
chè avrei occasione e motivo di disporre la cor- 
rispondente riforma. Non sembra però che ciò sia, 
sussistendo presentemente da per tutto la procedu- 
ra semplice. Ma dacché il caso, mentovato dal sig. 
conte, appartiene ad un'epoca trascorsa già da lun- 
go tempo, nella quale asvenivano disordini, aquali 
si è in seguito posto rimedio, non posso in que- 





(e "rr r____ __Èl®l-&i\\«“l—’eoow 


ni di questa leg- 

ziore. sem- 

licita, ed a tale chiarezza, che il singolo contri- | norevole sig. conte. 
Bovet pon versi fa dubbio se, cole ignori ia 

, non commetta un defraudo di diritti, e 


va venga possibilmente abbrevia- 
ta, e condotta in maniera semplice e senza luo- 


Relativamente a quest'ultima cosa, adduce 
dedotto dalla propria esperienza 


pro- 
dotto un documento all’ Autorità, errando nell’ ap- 


plicazione del bollo. Venne di ciò eretto uo pro- 
tocollo coi motivi che gli furono comunicati iu 
iscritto. II risultato di ciò fu che il bollo ommes- 
carantani, e la multa il decuplo, 
utani, e per tale meschinità si do- 


ito REGNO DI SARDEGNA. 


tà ed i numerosi atti legali e giudiziarii, e dee | 


ne iu Austria, perchè è una nuova specie di pa- | 


a pagare il: risultante è 


durre un caso, avvenuto in questi ultimi tempi, in | 


le lunghe e in mado vessatorio in affari di picco» | 


i soltanto gii atti e le notizie eemjrese nella perte uffiziale. ) 











sto momento lvovare motivo d'impartire qualsin: | armi e di despotismo. 
si disposizione, in causa delle osservazioni dell'o- «La preponderanza uvrale, sia, caro princi» 
, il nostro principale punto di mira. Mentre il 
Il principe Vescovo conte Attems manifesta il | Re decadu'a jropugna la causa della cusì deita 


desiderio che, in avvenire, leggi dell'importanza 
della presente non giuogano în un momento, in 
cui la Camera non ha più tempo di occuparsene 
a fondo. 

Il principe Jablonowski si dichiara contro 
la discussione speciale, appunto perchè non disco- 
nosce le molte imperfezioni della legge. In una 
discussione speciale, la Camera pregiudicherà più 
© meno tutte le possibili obbiezioui, che potesse 
fare all'atto di discutere una legge definitiva. pro- | vunque è un interesse napoletano e sicil 
messa dal sig. Ministro di finanza nella Camera | feudere, sorga uno dei nostri, e ammonisca, p 
dei deputati. Credere egli che molto minor pregiu- | ponga riforme, promuora gli elemeati della pub- 
dizio si rechi alla cosa, se, nella stringenza del mo. | blica prosperità, e, se non è ascoltato, protesti 
mento, nelle attuali condizioni finanziarie, si a- | Tale è il moto, che si dovrebbe iniziare. 
dotta per questi dieci mesi questa legge, quale è « Questo moto sarà lento, ma potente ; © ia 
uscita dalle deliberazioni delia Camera chì depu- | lentezza non mi sgomenta, perchè non a me, ma 


Ù alla patria penso; e la patria sarà sempre avvan- 
Il relatore parla poi in favore della proposta | tazgiata di tale opera, qualunque sia l' avvenire, 

della Giunta ; dopo di che si procede allo squitti- | prefisso a me dalla «Provvidenza 

no, ed avendo il Cardinale Schwarzenberg ritira- « Sgomenta i violenti la lentezza, e però 

to la sua mozione, viene ammessa la proposta del. | precipitosa è la fazione borbonica, cme la setta 

la- Giunta, e cop essa la intera. piemontese. Questa teme che si aumenti col tem- 
Chiusa deiia seduta : ore 12 min. 30. 


po l'odio pubblico ; quella fuge d’ ignorare che 
Prossima seduta: martedì, ore 14. il suo trionfo traboccherebbe tutta quanta la pie 
Ordiae del giorno: terza lettura della legge 


na della reazione. 
sulle tasse. Atto della Banca. *« Noi godiamo i bepefizii del tempo ; nou 
Li (6. Uff. di Vienna. ci lamentiamo dell'indugio, che a nui permette di 
non fare del nostro Governo il monopolio di una 
consorteria, € voi scioglie dal pagare le ricompen- 
se promesse a coloro, che si presenterebbero, con 
le mani tinte ancora del nostro suugue. Vincendo 
con tutti, a tutti sarà aperto il nostro Governo, 
e così sarà effettuato il supremo voto del miù 
cuore, quello cioè di una radicale conciliazione 
pubblica e sociale. 

« Mal pacla di clemenza l'uomo, che da Ru 
ma i mantici della guerra civile, e fomen- 
ta l'eccidio; mal parla di liberta chi promulgò 
e prolungò lo stato d'assedio. 

« ll tempo strapperà il velo dalla faccia di 
queste meuzogoe ; fidiamo nell’ avvenire, e soprai- 
tutto nella moralità del nostro sistema, tutto vol- 
to a difendere, per entro _le siere della legalita, il 
diritto e l' interesse delle Due Sicilie. 

« Niun patto striogemmo goì cou  aleun 
uomo di sangue. Noi noo siamo impegnati nè 
colle utopie della rivoluzione, nè colle vendette 
della reazione. 

« Rimaniamo quali siamo, € vinceremo. 

« Aggradite, caro principe, l'espressione della 
mia affezione e della particolare mia stima. 

.. MoRar. è 


legittimita a furia di stragi e d'iucendii ; meutre 
il Piemonte, sedicente campione di liberta, sì reg- 
ge sullo stato d'assedio, diamo l'esempio di una 
associazione tutta intesa a difendere e promuare- 
re per ogni via, per ogni modo legale, il diritto 
e l'interesse del Regno delle Due Sicilie. 

« Vorrei che a questo fine si stendessero le 
nostre aderenze, dall'ultimo dei Comuni siciliani 
e napoletani fino al Parlamento, acciocchè, do- 

no a di- 



































Î Leggiamo nel carteggio particolare della Gaz- 
| setta di Mi in data di Torino 7 dicembre 
. Compe®o com'è, il Ministero, di cui oggi 
vedesi pubblicata da per tutto la lista, non era 
into di difficile formazione: anzi, meno uno 0 
due titolari, puossi dire ch' esso era già formato 
da un pezzo; assai innanzi la caduta del Rattazzi. 
« Il partito, che oggi sale al potere, vedendi 
| il suo avvenimento difficile, la sua di 
assui più difficile, fece offerte di con 
Rattazzi. leri ve lo dissi. Oggi ve lo confermo. 
| Il Rattazzi, naturalmente, doveva rifiutare, e ri- 
| fiutò. Domani, i giornali della destra smentiranno 
questo fatto. Ciò non toglie ch' esso sia. positiva: 
| mente vero. » 


























Il Diritto ha ricevuto dal generale Garibaldi 
le righe seguenti, che rettificano un fatto accen- 
nato nell'ultima discussione parlamentare 

« Pisa, 4 dicemb e 1862. 








» Caro Bargoui, 

« Vi prego di pubblicare ch' io non istrinsi 
la mano al conte Cavour, nè lui a me, quando 
andai a sostenere la legge sull’ armamento, nella 
Camera. 








Leggesi quanto appresso nel Giornale di Ri 

ma del 4 dicembre corrente 
« Un telegramma deli’ Agenzia Stefani, datato 
da Torino 3, ne da conoscenza di un dispaccio ul 
iale da Napoli 2, giusta il quale 140 reazioni 
comandati dal nominato Romano, tortificaronsi il 
4° dicembre nella masseria Monaci, in quel di 





* Vostro 
Gamsatoi. » 








d''Omnibus , che avra stazione nella piaz: 
tana. | prezzi sono gli stessi dell'altra Società 




















ma giova sperare che il servigio sarà più diligen- | Bari, e vi attesero l'attacco deila truppa, la qui- 
te, saranno meglio distribuite le linee da percor- | le, secondo l'organo governativo suddetto , prese 
| rere, passando cioè anche per le vie traversali, € | coraggiosamente d'assalto la masseria, uccidendo: 
sarà adottato il tanto comodo e opportuno siste- | 4 reazionarii e imprigionandone 10; iuvitre, vu 





| ma delle corrisponden: Persev si che cadessero in potere della truppa 70 caval- 
li bardati 
Uri oggetti 


fuggendo, do 





10 tra feriti e morti, armi ed ul- 
Il resto della banda, che si disperse 
1a essere inseguito dalla caval eria 





Il gerente del giornale clericale l' Eco (di 
Bologna), per reato di stampa, veniva condannato 
in contumacia, dalla Corte delle Assisie a 42 me- 














reazionari vengono annoverati ì due © 
lente e Pizzichicchio; e si dice che la Iruppa 
ebbe soli due soldati feriti, uno dei quali grave- 
mente. 

* Ci limitiamo a dar semplice notizia di que- 
s'0 dispaccio senza farvi alcun commento; e senza 
Vera d' errare, si può star sicari che in esso con 
liensi buona dose d' esagerazione. 

* La Stampa Napoletana rilerisi 
rivato iu quei paraggi, il 30 scorso novembre. il 
vapore denominato Tefaro, proveniente delle Ca- 
labrie con circa 200 soldati feriti negli ultimi 
combattimenti cui reazionari. Il vapore medesimo, 
dopo aver lasciato i detti feriti in Castellamma- 
ee, cutrava la sera del giorno suindicato nel por- 
10 di Napoli. 

« Recheremo altresì un brano di corrispu 
denza, scritta da Foggia il 25 scorso mese, e trat- 
to dal Cattolico îeri giunto; eccolo: «« Se i rca- 
zionazii sommaveno a qualche centinaio prima 





ini 
Pregati dal Comando di piazza, assicuriamo 
| che nalla è successo al forte Ronzano. ( V. il N. 
d' ieri. Idem. 

| DUE SICILIE. 


Togliamo dal Nomade la seguente nuova let- 

tera del Principe Murat 
«Castello di Buzenval, di 
* Caro principe, 

« Continue notizie a me pervengono da più 
sorgenti intorno ai progressi, che fa la parte no- 
stra nella pubblica opinione. lo taoto più me ne 
congratulo, in quanto la preponderanza, che an- 
diamo acquistando, è una vittoria tutta morale, 
pura di macchie, e però superiore ai fortunati, 
ma sanguinosi eccessi delle bande borboniche, su- 
periore alla stessa dominazione piemontese, irta d' 











pssere ar- 





Jovembre 1862. 





















fatta uscire da Gioia a tale scopo. Tra i feriti | 
vi 





dello stato eccezionale. ora sono cresciuti a mi 
gliaia; e quel ch'è peggio, essi sono a cavali 

armati, ludacia a tutta praova. Lo 
stato d'assedio ha prodotto il terribile feutto chi 
veder disarmati gli ouesti cittadini, di modo che 











sono stati impossibilitati a difewdersi dagli vcribi 
bili assalti delle bande. Esse sono comaniate da 
capi militari, poichè in diversi fatti hanno aflr 





tato la truppa, e si souo battute con tutte le 
gole dell’arte delia guerra. | paesi sono ia cnr 
tinuo all'arme nel timore di essere assaliti ad « 
gui istante, A questo stato infelice bisogna aggiui 
gere la deplorabile condizione finanziaria, 10 cui 
siamo caduti : il commercio arrenato, la coltiva 
zione delle campagne quasi abbandonata, ed una 
diffidenza senza limiti. Qui viviamo sotto ['in- 
cubo del terrore, temendo ad ogni istante di di» 
venir vittime d'una denuozia qualunque, stante 
chè basta un seraplice sospello per rovinare una 
famiglia, Sblo la Provvidenza può mettere un 
termine alle nostre pene, senza di che molte la- 
grime avremo ancora a versare, » » 

Leggesi pure nel Giornale di Roma, in data 
del 3 dicembre: 

a Tre sono i principali argomenti, di cui trat- 
tasi dall’odierno giornalismo di Napoli in data 
del 3 corrente; il primo è la dimissione del sig 
Aveta dalla di questore di quella città ; ii 

la comparsa & propagazione della lettera, 
di cui già tenemmo parola, diretta ad un ignoto 
principe del Napoletano dal Principe Luciano Mu- 
rat; e il terzo l' accogli: fatta al novello giu 
Napoli dai suoi confratelli. Torna sup 
il dire che a questi tre argomenti si aggiunge 
quello della reazione, chè nos pussa giorno senza 
che venga prolissamente trattato. 

« Rispetto alla dimissione del questore Aveta, 
è affermato dal Giornale di Napoli, che tale no 
tizia è stata accolta con dispiacere dalla maggio 
runza dei Napoletani ; mo il Corriere d'Italia la 
peusa in modo bea diverso, perchè dice ch | A 
vela abbandona il potere, nou recando con sè qi 
voto di pubblica approvazione, che ogui funzion 
rio dee ritenere come premio dell'adempimento 
del proprio dovere. L' Aveta ivoltre, giusta il det 
to periodico, mostrandosi troppo ligio al generate 
Lamarmora, di cui ha secondato anche gii ord 
ni ingiusti ed illegali, ne ha divisa l'impopolori- 
tà, macehiando eziandio una riputazione rispetta- 








































































ta, la ogni modo, conclude il giornalismo, | A- 
vela, facendo ritorno alla vila privata, non poirt 
non ricordare senza rimorso parcechi alti da lui 


ommessi. 

* Relativamente lla lettera del principe Lu- 
ciano Murat, è da avvertire che il Nomade, nel 
riportarla per inte 0, ne discorre con una mal 
velata ira, e anche coo modi derisorii e sprezzari- 
ti; il che pure usservasi nel rimanente del gior- 
nalismo rivoluzionario, che finora su di essa ha 
porta la sua attenzione. Questo documento è ilu- 
fato dal castello di Buzenval l' 41 novembre 181 


























V. sopra. 
« Crea al nuovo giornale Napoli, viene vsso 
| attaccato con più 0 meno di accimonia dalla stiri- 
pa piemontese, a cui sta a capo il Giornale Uff 
| ziale di Napoli. Questo fogli»: chiama il Napoti 
l'uccello del cattvo augurio. e lo taceis di taiti 
ca poco destra ed accorta, poichè, colle. spertica- 












te adulazioni, colle moine © carezze infiuite, esa 
| gerate, immeuse, da a divel 
| limo a dare una stoccata. Il gi ‘ 

















queste accuse, erede bene di risponde 
lo che « in questi lempi, in cui ogni parola è 
a menzogna, ogni sentimento una 
e, ed ogm fatto un disio; 
strano chie chi è costrretto mentire per debito 
| d'ultizio creda che tutti indistintamente fo seguano 


| sn questa via. ss 





rosogue quinti dicendo «e che 














| lo scopo, cui mi » gia, nè Jo sara mai? di 
aizzare La discordia è di concitar le ire fra Na- 
poli e Torino pensì quello, e lo si vedrà tra 

di predicare la concordia fra i citta fini è 
0 le citta italiane, per combattere quel par 
tito d'uomini, senza famiglia è senza patrio, il 

quale, invidiaado coloro, ehe ne han: 1 

sforza d'innalzare il sno tirasnico pote 





rovina di tutti 
0 «Dato cos 
cose, che tengono 
ativamente alla reazione ci Iuniteremo a 
riferire che il citato periodico Napo! 
| rispondenza. da Monopoli 2" 











ha per cor 
novembre strso 
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APPENDICE. 


l'inerzia del Governo pontificio 
( Dall' Osservatore Romano) 


(Gontinuazione. — V. il N. 275) 


Senon che, questo nome sì augusto, Pio IX, merita 
tiestere indelebilmente scolpito sovra tutto nelie opere 
di beneficenza pubblica, dirette al sollievo della indi- 
fin Se una delle cure princi dell’ Autori 
Mella di proteggere i deboli, e 
Ti questa costituisce, fuor di ogni 
Rastime sollecitudini del Sovrano Pontefice, che, più 
îe principe, è padre de' suoi popoli. ed ha in Gesù 
tdentore, di cui è Vicario in terra, un modello divi- 

di misericordia da imitare, € in tutta la serie de” 
Roi predecessori una nobdilissima tradizione da con- 
{guars. Nè il pontificato di Pio IX è, venuto meno al- 
‘ì tua augusta missione; anzi se v'è cosa che deve 
@ esso far meraviglia, è precisamente il come abbia 
Waluto | in mezzo a tanti bisogni dello Stato, in mez. 
(a obere di pubblica munificenza, in mezzo a tan- 

distrette delle finanze, profondere sì ingenti som- 
ne nel sovvenire ai poveri. Non v'è bisogno, cui 
500 siasi, in questo ultimo dodicennio , dato Jargo 
IToreedimento. All'età infantile vennero aperti Asili, 
‘aformati dello spirito veramente cattolico , in un 
ata numero di città sola Roma tre se ne 
Wprirono nei tre Rioni più poveri, ‘a Regola, Traste- 
vre e i Monti. Gli orfani fati in Roma dal cholera, 
dinero adotiati da una Commissione , nominata 
che Samo Padre. e con tanto buon riuscimento , 
"e alla fine del 1856 n'erano gia collocati in oneste 
Ualizioni 487. Vennero inoltre da lei sostentate 



























© assistite 530 fanciulle, e 459 maschi; alla quale 
ia opera contribuirono anche gli amministratori del- 
fa'cassa di risparmio , i quali , per far cosa grata al 
$. Padre, ed al tempo stesso un'opera di carita, som- 
ministrarono in favore degli orf:ni medesimi, scudi 
4000. Ai sordo-muli furono aperti nuovi ricoveri di 
sos'«utamento e di educazione , in Bologna e in Fer- 
rara, € ampliato e più copiosamente dotato 
quello già n Roma. In esso, il Santo Padre, 
col'assegno di scudi: 409 al mese. da i dalle 
Cass della Dateria e de Brsvì, volle che si continuas- 
sero a mantenere quegl'infelici Sordumuti, | quali 
appartengono alle Provincie invase, ad onta che noa 
Alano essi sussidiati più da' rispettivi Comuni, che pa- 
gavano la modicissima somma di scudi 4.50 mensili. 
ciascun individuo. Alle fanciulle mendicanti , che 
fisciate nell'abbandono minacciano sì grasi pericoli 
iù di venti ricoveri s0- 

















| al pubblico buon costume, 
| nosi aperti nelle varie città 
| strutto dalle fondamenta a articola 
| Padre, fiorisce in Roma a lato dell’ Ospizio del 
| Pastore. Non v'èSspeiale d'infermi in qualsivoglia 
| citta, che non sia stato o migliorato o ampliato, o più 
fitcimente dotato; € lutti sanno quanto siasi fatto 
| hella sola Roma, nel grandioso Arcispedale di Santo 
| Spirito in Sassia, dove fra le altre cose si sta costru- 
endo dalle fondamenta un grandioso e nuovo edificio 
ulla piazza Pia, per servire in parte alla clinica ; in 
quello del SS. Salvatore . ove fu aggiunto un nuoso 
e aumentato il numero dei letti e in quello 
| di S. Giacomo in Augusta al Corso, ove fu dato com- 
| pimento alla etnica chirurgica, per tacere dei miglio- 
| pimenti di minor conto, introdotti nei tanti altri, che 
sono in Roma ; miglioramenti dovuti in gr re 
| allo zelo della Commissione per gli i, condtult 
fin dal 1850, ed estesi anche agl'in ea 
fl'grande Spedale degli allenati in Roma per ambo 




















| sessi, si sta vastamente ampliando € quasi ricostru- 
endo dalle fondamenta. a spese del Santo Padre me- 
desimo. Fu nel 1855 riaperio presso Ponte Sisto, l'0- 
spizio ecclesiastico pei pr.ti più bisoguosi. Una Socie- 
tà d' incoruggiamento per le arti meccaniche, istituita 
sotto gli quspicii cogli auuti del Santo Padre, prov- 
vede di lavoro gli artisti di ogni classe che ne bauno 
maggiore il bisoguo. Più di scudi 300,000 auuui se- 
guitano, dalla Commissione de' sussidi ,, preseduta 
un Cardinale, a distribuirsi ai poveri dei diversi 
ni di Roma, contuttoche presentemente l'erario si 
trovi ia sì grandi angustie. Quando in alcuno cegli 
nani scorsì, la scarelia del ricolto fece incarire di 
molto il frumenio ed il pane, l'erario pubblico com- 
prò sui mercati stranieri grandi provsigioni di grano, 
Îi fece ridurre a pane per proprio conto, e il vendet- 
te ai poveri a prezzi tollerabilistmi. 
'Specialissima fu poi la cura che il Governo volse 
a migliorare ancor più la non cattiva condizione del- 
le prigioui. Furono assegnati 30,00 scudi annui da 
spendersi unicamente nella graduale riforma delle car- 
ceri : fu mandato valente archutetto a visitar nell’ Eu- 
topa i più famosi penitenziari, alune di trasferire tra 


























le, furono separati gli aduiti dai fanciulli, € in:rodot- 
tovi a dirigerli i fratelli ai S. Michele : quel di Termi- 
ni fu ampliato colla costruzione di sale da lar 
voro, e posto sotto la a fratelli delia Miseri- 
cordià: fu aperto in S. un asilo di custodia 
pei fanciulli traviati, dati ad educare ai medesimi fra- 
{elli deila Misericordia. Furono riformate del tutto le 
tre case di penitenza per le danne , cioè alle Carceri 
Hlove, a Termini ‘e al Penilenziaio Pio, nella Loogara, 
ia cui le varie Suore chiamate a dirigerie, hanno in- 





trodotio tale ordine di disc'pi na, tale operosità di la- | nati di Roma, come soccorsi mandati alle terre dello 
vori, e tale costumalezza , da Uguagliarle ai meglio | Stato, colpite o da tremuoti, o da pestilenze, 0 da in- 
disciplinati Istituti di lavoro 0 di educazione donnesca. | cendiî v inondazioni. Ma quante non sono quel e 

La stessa solerzia si è posta nel miglioramento | larghe sovveni 180 ancora di parecchie centi- 

















di tuite le altre carceri dello Stato, introduc:ndo da | naia di acudi . date quasi cotidianam: nte dal Santo 
e tutto la nettezza. la distribuzione, la salubrita, eil ! Padre. di protria mani, e tenute solamente in conte 
fi lavoro: e dove gli antichi edifizii non bastavano a | dalla Disiva Misericordia. per rendergiiene eterno il 





tali ampliamenti, se ne sono costruiti dei nuovi. Cite- | gui Jerdone ? Chi consideri quanto sia tenue quell'us- 
remo per cagion d'esempio le carceri di Perugia, di | Seguo annuale di scudi G).000 che i sacri Pulezzi 
Spoleto, di Visso, di Rocca Sinibalda , di Poggio Mir- | percepiscono dal pubblico erano, il quali cosutuisce 
teto, di Orvieto, di Narni, di Rieti, e di Bevagna. che | quella, che altrove si chiama ia dista civile ; chi con- 
sco quelli dove più si è speso per questi migliora. | sideri, di più, quanto Jrti spese sopra quella si ax 
menti. | gravino , e clie sara d'altro luogo il mentovare : chi 
Tutto ciò deve eccitare la meravi | consideri finalmente le ingenti somme sersale 

giore ne, cestera queilo che siam per dire zi, dal Santo Padre, per prov 
abbiamo fin qui accennato iniorno alla pi 0, © 1 gramiliosi lavori delle belle 
neficenza, appartiene, salvo l’una 0 l'altra cosa, all 

Amministrazione propriamente detta: ma non meno | 
ingigni | e forse per molti rispetti assai più mirabiti . 
sono le opere di beneficenza fatte direttamente dal S 
Padre, e tutte di suo privato peculio. Noi ben 
mo che impossibile cosa è il poter menzionare, anc 
per sommi capi, tutte le indigenze da lui soccorse , 























uovera 




















arti 


tutto questo consi feri, deve di ne- 
bbono tante « 


e che i Romyni d 






nou pag: 
‘onomizzati che sopra gli agi del n 
Jovrani . all’avere per loro Re un Ponteti- 

il proprio popolo 








noi le p‘ù opportune comodità: fu cominciato a co- | tutte le miserie da lui sollevate. © appena è se qual: | altri nepoti piu stretti che 1 poserel 

struirsi in Fossombrone, dalle fondamenta, un carce- | che piccola parte delle sue generose limosine sfugge | Fin qui abbiamo men'ovato, come la memoria ci 
fe celluigre, che servir dovesse di modello agli altri. | al segreto, di cui egli su»le roligiosamente circoudar- ; dettava. Govern» pontiticio ha fatto ue 
Intanto, per la città di Roma, nel carcere di $. Miche- | le. Pur questa piccola parte, che le nostre iusistenti | l'ultimo bisogni ma- 





altri 
importanza; hanno bi 





ricerche falte preeso alcuve persone adoperate in moi- , teriali de' suoi po» 

ti casi per intermedi, ci hanuo fatto scoprire, impor- | cessità di molto maggio: 

ta, che in solo quest'ultimo dodicemnio, più di 300,000 morali, ai quali principalmente un buon Governo die 

siati da lui erogati per doiazioni di Sta- | provvedere. Nè a quoto compito si grave e del 

pubblica beneficenza nelle varie ci & un tempo, venne meno il Governo pontticio 

ialmente in Roma, Bologna e Siuiga- | non ista_ più a cuore la prosperita materiale, che 
scudi sono passati per le mani di | morale de'suoi popoli. il promuovere più 

i di distribuirli in | mano che d'ingegno, il dirigere i suoi popoli 

me, ai partico- | so la ricchezza delle borse, che verso la mori 

strali nei gior- ‘ za dei costumi. Entriamo in questo nuovo arrinzo co! 
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giorni che vivesi colà în conti- 
cagionati dalla minaccia di un' ag- 


DEL 
{ 
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i 
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Napoli 4 dicembre. 

Roma accennano alla formazione, 

i con molta sollecitudine, di quat- 
iogi . Vi entrano 

i, che passarono -la 


i 





55 
| 
i 


gran i Napoletani 


frontiera per sottrarsi alla leva, mon che molti 

stranieri, che giungono tuitodì a Civitavecchia da 

Marsiglia. (Corr. Merc.) 
È 





degna 
gione borbonica a Napoli, e mazziaiana nel resto d 
Italia. in verità, i tempi volgono gravi e fortunosi. 
Discussione.) 
INGHILTERRA. 


Ml Times ritorna sulle voci, corse in Fran- 
cia, d'un altentato divisato contro l' Imperatore 
dei Francesi, col seguente articolo, il quale dimo- 
stra che presta fede a quelle A 
ite a) le festività in Compiègne, l 
Imperatore de' Francesi, ritornerà nella sua capi- 
tale poi ere qualche tempo fra il suo popolo. 
Ciò chiarisce a sufficienza un certo senso 

x , che domina tr che non se ne parli 
nella società francese, che venne espresso nella 
corrispondenza d'alcuni dei nostri fogli inglesi, e 
che, mal Ja posta ripog inza a dargli pub- 
Biicità ed importanza, nondimeno esiste. Forse , 
apzisi spera che tutto si risolvi in nulla, forse non 
si tratta che d'un sospetto, facilmente destato del- 
la polizia francese bbiamo che fare sol- 
tanto con una voce, diffusa ad arte perchè serva 
di minaccia. Ma, molto 0 poco vi sia di vero, la 
lisegni ostili contro la presente dinastia 
francese turba gli animi di coloro, ai quali sta a 
cuore il mantenimento dell'ordine e della pace. 
quanto siasi, alcuni anni sono, declamato con 
calde parole in inghilterra, sotto l'influsso d' uo' 
agitazione promosso _da una supposta minaccia, cal- 
come una offesa, non Vi fu nè vi poteva 
mai essere io loghilterra alcuna simpatia per un 
progetto crimiooso contro la vita d'un domina» 

straniero. Oltre, a ciò non v' ba, nel momen- 
presente, alcun Sovrano in Europa, che sia fra 
ato re quanto l' Imperatore dei Fran- 
. Non v'ha alcuna classe fra' politici inglesi, 
riguardasse come un avvenimento deplo- 
ilissimo una sciagura le, che lo colpis- 

\oi critichiamo con quella libertà, che è in 
diritto innato, la politica italiana di N 
, ed abbiamo le nostre proprie opinioni 
icune cose del sistema di Governo fran- 
tutti sentiremmo con dolore una 
ita contro la persona dell’ Imperato- 
e con isdegno, se si trattasse d'un at- 
contro la sua vita. 

« Noi, ripetiamolo ancora, noi 
fa soltanto di fantasmi chimerici ; d 
taluno, che s' occupi di simili progetti, possi 
mò assicurario fera ile impresa, qualunque 
ne sia lo , non promoverebbe in Inghilter- 
ra, in tutte le classi, alte e basse, alcun altro sen- 
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ll principe Ipsilanti scrisse al Morning Post 
la seguente lettera : 
€ Vieona 29 novembre 1862 
+ Signor direttore, 

« Essendo andato per compiere un ufficio 
paterno ad Odessa. non lessi che dopo Ja mia 
tornata in Vienna la lettera, inserita il di 7 di 
novembre nel vostro role giornale, scritta, 
disse il vostro corri te da Parigi, ad un 
‘vomo Sie e che desiderava conoscere 
i particolari mia presu) candidatura al 
trono di Greci vg 
. « Mi è certamente caro che I° uomo di Sta- 
to, accennato dal vostro corrispondente , facesse 
tanto conto di me, da volere essere ragguagliato 
intorno alle voci, che correvano per lì giornali 
pel tempo della mia lontananza. Nondimeno, non 
essendosi potuto trovar nulla contra all’ indole od 
alle opere mie, io mi sarei taciuto, se la lettera, 
da voi pubblicata, non avesse contenuto cose as- 
sai fallaci della mia famiglia. Adunque, per quel 
che riguarda me, io non ho nulla a ridire, sicu- 
ro che tutti i miei nazionali sanno non aver jo 
ambizioni proprie; onde le cose, dette intorno a 
me, saranno giudicate per quel tanto che merita- 
no, 0 secondo le facoltà di che la Provvidenza ha 
voluto provvedermi per esser utile alla mia pa- 
o Kgrad alla mia cogpgi mio debito ci- 

ia imparziale, r riconoscere la 
verità dei fatt. e. era 

«1 miei maggiori, avendo potuto avere gran 
*parte negli avvenimenti dei tempi, si segnalarono 

pel costante loro desiderio della liberta 

della nazione greca. lo non citerò nè i nomi nè 
i fatti, ricordati dalle storie; dirò solamente che 
pagarono il fio delle loro magnanime opere, al- 
cuni col capo, altri, i quali vollero con grandi 
fatti accomunare le sorti della nazione ellenica 
con quelle d' altri popoli, caddero in tempi me- 
morabili, e patirono bandi e confische. Questi 
fatti sono, soprattutto in Inghilterra conosciuti , 
descritti nelle narrazioni di sir Guglielmo 
Sidney Smith, capo delle forze navali britanniche 
in Oriente, e nei dispacci di sir Arbuthmot, mi- 
nistro d' Inghilterra a Costantinopoli, e nella rela- 




















medesimo proponimento di corrervi sopra di volo, 
anzichè d'intrattenertici. Si suol dare alle popolazio» 
ni degli Stati ponti d'incolte e d'igno- 
fanti, e pure non vi è Stato veruno in Europa, ove l 
istruzione sia così diffusa . Je Scuole così numerose. 
le Università così frequenti e così frequentate. Noi 
non dare la statistica minuta di tutte le 
Scuole dello Stato, perchè lo spazio cel divieta, e sia- 
mo costretti qui a restringerci ai sommi risultameoti 
quelle statistiche. 
Gli Stati pontificii nella Joro totalità. noverano 
1.219 tra Comuni ed Appodiati. e non v'è Comune né 
che non abbia la sua Scuola comunale pei 
fanciulli, e Ja sua per le fanciulle. Oltre queste Scuo- 
e comunali, vi erano nel 1859. negli Stati della Chiesa 
2.993 Scuole frequentate da 70.000 alunoi maschi e- 
sterni , frequentati da 
noveravano tra 





si 
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imaestrate 53.343 fanciulle. 1 pro- 











fessori e ma scienze. giungevano a 850: gli 
Altri maestri e professori di lettere e di-arti belle 
5500. Cò per lo generale dello Sato; ma sci per. 
messo di dare uno sguardo speciale alla sola citta di 
Roma. Essa, per attenerci alla Stazistica wffiziale del 
1853, della quale ora ci valiamo per questi raggua- 
gi Gonta una popolazione fi 175000 abtant. di cui 
‘000 sono i e 52000 son femmine. e dell'età 
dei 5 ai 20 anni vi sono 21.477 maschi, e 19.750 fem- 
mine. Or. sovra questo numero si contano 235 tra Se- 
minarii. i, Scuole private . Scuole rezionarie. e 
“Scuole ‘equentate da 16.177 scolari. senza 
contarvi e le Scuole tecniche e profes- 
sionali ; di giovani che vi esi- 
stono, ventesimo anno di eta. 












































zione del sig. Wellesley Pole, del mese di settem- 
bre 1807. 

« I agli, che ebbe la mia famiglia, a patire 
non infiscchirono mai il suo amore di patria nè 
la fede del migliore avvenire. E con queste spe- 
ranze nel cuòre, il mio bisavolo, nel dare l'estre. 
ma sua benedizione ai figlivoli , desiderò loro: 
« non sorte migliore, ma d'esser fedeli e sempre 
« solleciti, come furono i loro padri. » 

« Dopo alcuni anni, e allorquando il mio zio, 
onorato in terra straniera più che i suoi tempi 
non consentivano, aveva ottenuto, mercè T' alto 
suo grado, che si rendessero alla famiglia parte 
de' suoi beni, e questo fatto è registrato nei pro- 
tocolli delle conferenze di Costantinopoli nel 1820, 
egli, avendo udito la voce de'suoi nazionali, non 
si tenne dal sagrificar ogni cosa, per poter da- 
re il segnale della guerra sacra. | suoi fratelli 
lo imitarono. Tutti sanno quel che ne seguì. Ales- 

jndro Ipsilanti, compiuta la commissione che 
s'era tolto, benchè ne avesse presagito l'esito fu- 
nesto, non potè più entrare in Grecia. Sostenne 
sette anni di dura prigionia, che lo condusse al- 
la morte, e i suoi fratelli Giorgio e Nicolao, s0- 
stenuti ancor essi, ne patirono assai. L'altro suo 
fratello, Demetrio, venuto in Grecia nel luglio 
del 1834, combatiè gloriosamente in tutta quella 
guerra, onorando il suo nome con fatti illustri 
ira una moltitudine d' eroi; ed ebbe il vanto di 
lare la nostra indipeodenza con la vittoria 

di Petra i Beoaia, nel 1829. 

« Tutto diedero alla pat 
di fortuna, la vita e, se più potevano, piu avreb- 
bero certamente dato. lo temerei d'offendere la 
loro memoria, mostrando che le loro opere erano 
seaza mira d'utile alcuno. Solamente ricorderò 
che mio zio morì volgendo a Dio caldi ringra 
ziameati, per aver appunto allora udito che 
conte Capodistria era arrivato in Grecia, e il 
Governo da lui posto era dagli Stati riconosciuto, 
e però l'indipendenza della patria, assicurata ; e 
che Demetrio, tra' capi dell'esercito, fu de' primi 
a riconoscere co' suoi umagzi l'autorità di Capo- 
distria. 

« Mi sia concesso di credere che questi be 
neficii e questa fede pon furono infecondi alla Gre- 
cia, e d'aggiungere che gl' Ipsilanti n' ebbero un 
tolo Guiderdone. Îl migliore che desiderassero, di 
aver annodato i loro nomi alla storia dell’ indi- 
pendenza patria. Per tali titoli, si potranno al- 
cuni di loro meltere tra gli autori della nostra 
libertà. 

« Ma s'è mio debito sostenere la gloria della 
mia famiglia, io vado superbo d' essere cittadino 
d'una nazione, che creò tanti uomini immortali , 
e riverendoli tutti, o vivi o morti, io gli coni 
do insieme nel medesimo sentimento di osservan- 
za e di venerazione. 3 

« Spero, signor direttore, che vorrete pubbli- 
care la lettera, che ho avuto l onore di scrivervi, 
e vi prego di tenermi, ecc. 

* Vostro, principe IrstLanTi. » 

Una numerosa riunione dei Greci residenti a 
Liverpool fu tenuta la sera dello scorso lunedì 
sotto la presidenza di Paparanoi. Rodocanachi | 

pose la seguente mozione 
PPP ferma convinzione dell'assemblea chel 
elezione del Principe Alfredo d' Inghilterra al tro- 
no di Grecia sarà la più sicura guarentigia della 
futura felicità della nostra patria. Egli ha delto 
che l'unanimita di opinione tra i Greci 
ra. La scelta di un Principe, appartenente ad una 
pazione ch'è considerata come il campione della 
libertà costituzionale, anvoozie che i Greci s000 
nella via del progresso. Questo giovine Principe 
Sarebbe destinato trapiantare sul suolo della Gre- 
cia il grande albero della liberta e dell’ indipeo- 
denza inglese. » 

La mozione fu appoggiata, e molti oratori 
parlarono in favore della candidatura del Princi- 
pe Alfredo, dopo di che si fecero tre suive d'ap- 
plausi per la Regina, pel Principe Alfredo, per la 
famiglia reale. per lord Palmerston.-pel Governo 
inglese e pel Guverno provvisorio di Grecia. 

(G. di 6. 





il ‘grado, i beni 










































Si dibatte in Inghilterra una questione assai 
curiosa. Una giovane inglese. miss Garrett, dopo 
avere ottenuta la facoltà di farsi iscrivere nell U- 
piversità scozzese di Saint-Andrew e di seguirne 
gli studi, quando si presentò dinanzi al Senato 
accademico per avere un diploma, non potè vt- 
tenere d'essere ammessa. Il lord avvocato, a cui 
miss Garreit s'è appellata. ha dichiarato che le 
donne avevano il diritto di frequentare le lezio- 
ni: ma che il Senato accademico non aveva fi 
coltà alcuna per conferirie un diploma, senza l'e- 
spressa autorizzazione del Governo. La causa è | 
ora pendente presso la Corte universitaria . alla 
quale miss Garrett ha deferita lu seotenza del lord 
avvocato. 











| 
| 
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FRANCIA. 

La France ha notizia d'una lettera di Ga- 
ribaldi al suo Comitato di Londra, dove, dopo le 
notizie favorevoli della sua salute, dichiara che, 
quando sarà venuto il momento. riprendera l'o- 
pera di emancipazione, a cui ba consacrata la sua 
vita. G.di Mil. 








L' epopea eroicomica di quell'avvocato di 
Perigueux , ch' erasi fatto Re di Araucania, sotto 
il nome di Orelio I. è giunta al suo scioglimen- | 
to. Leggiamo nel Moniteur che quest altra mae 
stà decaduta fu consegnata dal Governo del Chilì | 
all’incaricato d'affari della Francia, e sarà im- 
barcato sul vascello il Duguay-Trouin, che lo 
conduce in Francia. Idem) 
————— 
Scrivono da Parigi, 5 dicembre, alla Perse- | 
veranza : 
com jp i 
compiuto il sesto e il sell'imo loro anno, dei molti 
impediti d'andarvi per cagion di malattia. dei molti 
che sono usciti dalle Scuole per applicarsi a qualche | 
mestiere prima di aver compiuto il ventesimo !oro 
anno, dei molti che passano all' Università il dicias- 
seltesimo e il ventesimo ci età (i quali tutti si tro 
vano compresi nella Summentovata statistica. ma non 
no entrare nel nostro calcolo }; fatta ragione, 
diciamo, di tutte queste esclusioni. se ne dedute ne 
cessariamente che non v'è in Roma fanciullo che non 
istituzione in una Scuola. Lo stesso può 
mentrechè le 426 Scuole che sono 
aperte in Roma per esse. vengono fr- quentate da cir- 
ca 14,000 donzelle delle varie classi : e tutti sanno che 
le donne. specialmente del popolo, escono dalla Scuo- 
la ordinariameate dopo compiuto il terzo lustro di 
età. nè vi vanno prima di aver terminato il loro sesto 
© settimo anno. Or. qual altra capitale di Europa può | 
presentare con ugua:e verita. un uguale numero di 
Scuole e di scolari? Egli è vero che tutto ciò non è 
per Roma una novita di questi ultimi tempi. ma è | 
Vero altresì che, oltre al non essersi in questi ultimi | 
tempi nulla intralasciato per conservare ed aumenta- | 
re un siffatto stato della pubblica istruzione . molte | 
nuove Scuole, specialmente pei ragazzi e per le ra- 
garze posere , si sono aperte: moll» antiche si sono 
miz'iorat= ed ampliate. Stabilita una pubblira è gene- 
rosa distribuzione di premi alle 53 Scuole rezionarie 
di maschi, € alle 14 Scuole noturne deg artigianelli: 
allogati dal S. Padre a queste Scuole notturne e ppel- | 
le e giardini. per passarvi riuniti insieme i di festivi: 
costrutti edifici più comodi ed agiati per l'uso di 
Scuole: l'Ospizio per gli orlani,, deomitalo 
i 
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« Dicerasi oggi che il sig. Droovn di Lburs 
voglia chiedere a lord Russell una circolare espli- 
cita, disconlessante la candidetura del Principe 

Continentale 
tto dall'Inghilterra 
agenti diplomatici. 

Il sig. Fould rimise all' Imperatore una me- 
moria sulla situazione della Borsa, e dei valori 
pubblici. La conclusione di questo docu 

per iscopo d'impedire, a quanto vuolsi, di clas- 
sare in Francia ua muovo prestito italiano. 

+ Il conte di Nieuverkerke, direttore dei Musei 
imperiali, è nominato senatore. » 











con Carlo Comte, serivendo pel Censore europeo. 
Eotrò pell Amministrazione dopo il 1830, e fu 

nell’ Allier, indi nella Somme. Eotrato po- 
scia al Consigli» di Stato, vi rimase fino al 2 di. 
cembre 1851. Membro dell Accademia di scienze 
morali e politiche, consacrò gran parte della sua 
vita agli studii politici ed economici. Scrisse. pa- 
reechie opere di argomento economico : prima fra 
tutte, per merito, è quella che ba per titolo : La 
liberià del lavoro. 

Spedizione del Messico 

Ecco la lettera del Moniteur, iu data di Ve- 
racruz, 45 ottobre, da noi accennata nel Numero 
di sabato : 

« Riceriamo nuovi particolari sulle violenze, 
di eui sono vittime, da parte del Governo di Jua- 
rez, i Francesi rimasti nella citta di Messico. ll 

ottobre, parecchie persone vennero di buon mal- 
tino arrestate nelle loro case, e condotte all'Arci- 
rescovado, ore furono poste nelle segrete. Là si 
aonunciò loro, che sarebbero condotti al confive 
€ immediatamente imbarcati. Que' Francesi appor- 
tenevano tutti ai piu pacifici abitanti della A 
S astenevano scrupolosamente dall’ immischiorsi 
nella politica, e dal dare ombra, in checchessia, al- 
le Autorità stabilite in Messico. È certo che il 
Governo di Juarez, all'intento di sollevare le pas- 
sioni popolari, di cui vuole afforzarsi, cercava di 
far ammutivare la plebe contro gli stranieri re- 
sidenti a Messico, e farsi chiedere la loro espul- 
sionè in massa. Infatti, corrono da alcune selti- 
mane per la città liste di proserizione. sulle qua- 
li sono registrati i nomi de principali abitanti. 
che appartengono a una nazione europea. | club 
risuonano d'invettive odiose, e son le violenze di 
uno di codesti club, preseduto dallo stesso mini- 
stro degli affari esterni, che produssero, il 2 otto- 
bre scorso, l'arresto di dieci inoffensivi Francesi. 

+ Tosto che tale notizia si diffase per la citta, 
ji Corpo diplomatico, giustamente sdegnato di un 
tale attentato alla sicurezza di tutti i. residenti 
stranieri, e al diritto delle genti, si raccolse pres- 
so il ministro degli Stati Uniti, e scrisse. losto 
una protesta, che venne consegnata al sig. di La 
Fuente, ministro degli affari esterni. Quest'ultimo 
rispose seccamente, che non poteva modificare la 
disposizione presa, e appena questa risposta fu 
comunicata al siguor Cousio , 1 Francesi, impri- 
gionati nell’ Arcivescorado, vennero sotlo buona 
scorla, senza altra forma di procesto uè istruzio- 
ne preventiva, inviati verso Sam Juan del Rio, 
ove arrivarono dopo molti stenti, avendo appena 
oltenuto il permesso di noleggiare a loro spese 
una diligenza pel loro viaggio. \' ba motivo a 
temere che Juarez, dopo essersi così impadronito 
di questi Francesi, nun li trattenga ora, per ser- 
Virsene d' ostaggi. 

* $' indovina quale terrore questo procedi» 
mento così barbaro abbia difluso fra tutti gli 
Europei stabiliti al Messico, quale indegnazione 
dovette risentire il Corpo diplomatico dell’ offesa 
che gli fu fatta, pel modo, onde il ministro de- 
ri esterni rispose alle sue osservazioni. 

perfino che il Governo cominci a pen- 
tirsi amuramente de' nuovi iubarazzi , ch' esso 
si creò con una condotta, che non è da Governo 
civile, € ch’ esso s' accorse, ma troppo tardi . 
qual pupto la sua maniera d'agire gli abbia alie- 
nato le ultime simpatie degli onesti, che avrebbero 
potuto restare con lui. » 
























































Alle notizie gia date sulle operazioni del ge- 
nerale Forey, la Putrie, in data del 31 ottobre, 
aggiunge i seguenti interessanti parti 

« Jalapa , sulla cui strada il generale Forey 
lanciò un piccolo corpo d'armata, comandato dal 
generale Berthier, è una piccola citta di villeggia- 
tura, di 43,000 anime, dove gli abitanti della Ve- 
racruz si recano a respirare la frescura nella sta- 
gione ardente. La strada, guasta dalle piogge, era 
in un tale stato, che il corpo d'armata impiegò 
sete giorni per giungere fiv a Puente-Nacional, 
che dista solo 45 miglia dalla Veracruz. Puente 
Nacional è uo magnifico lavoro d'arte, che risa- 
le al tempo degli Spaguuoli. Esso offre una po 
sizione militare impuriante, che i Messicani on 
Aeatarono neppur di difendere. 

+ Temevasi che lo facessero sallare; ma e& 
si rispettaropo quei monumento, certo per riguar- 
do al passato, e forse in previsione dell'avvenire : 
giacchè non ne potrebbero mai ricostruire uno 
simile. L'armata nou incontrava nemici da com- 
ballere; ma uon trovava neppure ua solo abitati 
te nei villaggi che allraversava 

« lo città, uomini, donne, fanciulli, tutto era 
scomparso, portando nei boschi tutta la loro mu 
bilia; non si trovava, all'arrivo, che capanne as- 
solutamente vue! 

* Questa diserzione si opera cun una puntua- 
lità ed una precisione, che appena si crede; ma, 
al postutto, questa tattica c' imbarazza poco, giac- 
chè le nostre truppe marciano accompagnate dai 
loro viveri e convogli. Nelle grandi località, come 


Rione di Borgo: le Suole di S. Luigi a Pont» Rotto: 
la Scuola delle Vaschette, e l’altra in S. Maria in Ca- 
rinis. Inoltre, le Scuole per le fanciulle povere, aperte 
0 mantenute S. Padre, nella Pia Casa delle Cate- 
cumene. sull E-quil.no nei Mi in S. Maria dei Po- 
polo, ai inasiî : per non dire del gran numero di 
simili isti 
dello Stato : sono tutte istituzioni 
voli a diffondere l'istruzione nel piccolo popalo. 
Dalia istruzione primaria e media . volgiamoci 
quella professionale. Seite sono le Universita esiste: 
nello Stato pontificio : quelle cioè di Roma. di Bolo- 
gna di Ferrara, di Urbino, ci Macerata. Le 
Camerino. Ora, la prima di quest Università hî pro- 
vato i benefici effetti dell: cure più affettuose de' S. 
Padre. Vide difatti aggiungersi a le antiche. nuove cat- 
tedre, fra cui quella dì archeologia. di fi osofia supe- 
more, di malzttie cutanee. e di agraria. di cui facem- 
mo menzione più sopra : vide cosìruite ampie sale pei 
Gabinetti di anatomia . di roologia di metallurgia. di 
fisica e di chimica; vide arricchita con doni preziosi, 
fattile dal S. Padre. la supellettile di detti Gabinetti, £ 
sopra gli aliri quella del Gabinetto mineralogico. pel 
Ila ricca raccolta del conte Medici Spada. com- 
perata per ta! fine. Vide ristorato, modificat» ed am- 
Pliato il suo Oss:rvatorio astronomico. cui fa regalato 
da SS. un magnifico € diano. Videsi final- 
mente aggiunto un Ossertatorio meteorciogico, forni- 
to. a spese dei Comune di Roma, di tutti più delica- 
ti istromenti che gli erano necessari. Ne solo l'Osser- 
vatorio astronomico cella Universita romena . fu dal 
S. Padre favoreggiato: ma quello altresi del Collegio 
romane, che sotto i suoi auspicii, e la mercè dei ge- 
nerosi soccorsi da lui forniti, venne. non bi euari, 
trasferito in più acconcio sito | fabbricato apposta. e 
forato dei migliori siromeoti di osservazione e di 
misura. Quiri ebbe principio l'applicazione del tele- 















































Jalapa, sarà senza dubbio impossibile al nemico 
d' applicare lo stesso sistema. » 
SVIZZERA 

La Gazzetta Ticinese del 6, reca : « Da To- 
rino viene annunciato al Consiglio federale, che 
il trattato sulla quistione della diocesi ticinese fa 
sottoseritto, il 29 novembre, dai deputati svizzeri 
e italiani. Da allora accadde però il cambiamento 
del Ministero, per cui si dovrà ora aspettare di 
conoscere, se anche il nuovo Ministero approverà 
il trattato. Intanto, sarà data notizia di questo ri- 
sultato ai Governi dei Grigioni e del Ticino » 

GERMANIA. 

la Posen si è formato uo Comuleio per ap: 
parecchiare Vanno prossimo una ai 
tata + per Anniversario. millenario dell'introdu- 
« zione del cristianesimo in Polonia, e per la fe- 

sta del giubileo millenario dei Piusti, ( discen- 

denti dalle famiglie antiche reali di Polonia) » 

Tale solennità non dee essere se non ecclesiastica ; 
e ne fu fissato il giorno per le prima domenica 
dopo la nascita di M. V. del prossimo anno, io 
cui si terrà uo iodulto a Kruschrvite presso Go- 
lo, e seguirà pure la consacrazione di quell an- 
Rica Chiesa, risaurata per munifcenza di Re Fe 
derico Guglielmo IV. lì Comitato propone di ele 
vare un monumento sul Goplo in memoria dei 
Piasti; e in memoria poi dell’ introduzione del 
cristianesimo in Polonia, di ricostruire, mediante 
contributi volontarii, la chiesa di M. V. d' Inowra- 
elaw, distrutta da un incendio, or sono 28 anni, 
con una Cappella dedicata all’Apostolo degli Slavi. 

AMERICA. 
1 giornali inglesi hanno i segueuti telegrammi 
« Nuova Yorck 21 novembre. 

«1 federali bunno occupato la riva  setten- 
trionale del Rappahannock. | confederati tengono 
la sponda meridionale, e prendono i luogbi . pri- 
ma tenuti dai federali; fanpo ancora mosse ver- 
so Harper's Ferry. 

« Îl New York Herali dubita del successo di 
queste nuove operazioni di guerra, e dice che, nel 
voler prendere Richmond, non conviene mettere 
a repetaglio Washinzton, che rimane scoperto da 
up fianco. Le strade nella Virginia sono melmose 

le grandi piogge cadute. 

a * L'esercito federale è dal golfo del Messic: 
rieutrato nel Mississipì. In Nuova Orléans dicev 
no che una nuova spedizione era per partire alla 
volta del mezzodi. 

« Avvenne intorno alla città di Brashear sul 
fiume Teche, nella Luigiana. una mischia tra le 
barche a cauvoni de federali, e le batterie gal- 
lezgianti de' confederati. Le due parti sostennero 
molti danni. Una spedizione federale verga ad as- 
salire Brashear, movendo da Thibodeaux. 

+ Il gen. Butler andò sopra il vascello ingle- 
se il Rinaldo. 

«1 diari de confederati dicono che i fede 
rali assalirono la citta di Santa Maria nell, Geor- 
gia, e ne furono ributtati ; i federali pon potendo 
prender la città, la rovinarono. 

+ Gli uficiali di stato maggiore di Mac Clel- 
lan già sostenuti, furono liberali. 

+ Il generale Mac Clellaa si è recato a Nuova 
Yorck; fu festeggiato con serenata all'albergo del 
Quinto Viale, e ariogò, ma senza dir cose di ri- 
levo. 

« Il vapore la California, con molto cotone, 
fu presso Mobile preso dagl' incrociatori federali.» 

« Nuova Yerck 22 novembre. 

«1 confederati tuttora tengono Frederick- 
sburg. Il gen. Samner ha domandato al mayor 
della citta la resa, ordinando che i cittadini nop 
abbiaoo più ad aiutare i confederati, e minaccian- 
do che, se la citta non fosse in sedici ore conse- 
nata, ella sarebbe bombardata. 

« Il mayor rispose, che i cittadini non aiu 
terebbero i confederati, ma non si arrenderebbe- 
ro, nè essere quel tempo sufficiente per allonta- 
nare le donne e i vecchi. 

« Il gen. Longstreet è attendato fuori di Fre- 
dericksburg, risoluto a difendere la citta. » 


———_———— 
NOTIZIE RECENTISSIME. 
Venezia 10 dicembre. 


Bullettino politico della: giora 
soma. 1. 1 sig 
































di Girardin scioglie la questione 












romana — 2. Lesge an 93 sui cult, — 
3. La soluzione è mirat Lettera di Vit- 
tor Hug» sula peva di morte. — 5. Guarigione 
€ prozett di Li La rivoluzione grece 

Condizioni alle quali dura adempiere il futu 





ro Re della Grecia — ». Il Ministero sardo. 
4. Il sig. Emilio di Girardia, rientrato alla 
redazione del suo antico giornale la Presse, ha 
scritto ex cattedra un lungo articolo (f intitolato 
La questione del potere Pontificio, e la questione 
dell'Unità staliana, ne! quale sì è proposto di 
sciogliere la famosa questione romana. Il celebre 
pubblicista non ha preso ad esempio Alessandro 
che scioglieva i nodi Ironcaudoli colla spada, ma 
si è fatto imitatore di Pilato che sciolse fa que- 
stione di Cristo, lavandosene le mani. In sostanza 
egli consiglia l'Imperatore Napoleone III. a far 
mtorno alia legislazione dell'anno 179%, cioè alla 
radicale separazione dello Stato e della Chiesa. 
Questo sistema è stato applicato in Francia, di- 
ce il sig. Girardin, dal 1795 al 1802 con pieno 
successo, è siato dunque provato per sette anni (! 
li sig. Girardin permette all Imperatore d'essere 
pio, devoto, fervente cattolico; gli permette di 
pregare, d'ascoltare la messa, di confessarsi, di 
comunicarsi ; ma solo per conto proprio o di sua 
coscienza, € non mai come Imperatore regnante, 


(1) Vedi la Presse del 7 dicembre. 





























grafo elettrico alla meleorologia . per cui Roma pose 


brima la mano. e la Francis non tardò ad imitare. | 


Roma diveune così Îl centro di una corrispoudenza 
meteorologica telegrafici, cui facevan cap) le altre 
città dello Siato, come Ancona. Bologna e Ferrara 
Pisa ora ha un pregevole Hollitino meteorologico 

che si pubblica due volte al mese. Le altre 6 Uni: 
versità dello Stato, ebbero anch' esse sotevo!i aumen: 
ti. Basti. per tutte, mestovare l' Uaiversita di Bologna, 
alla quale il Santo Padre donò la preziosa e singolar 
libreria poligiotta del Cardinal Mezzofanti . eh’ egli 
comperò Cagli eredi provsedendola inoltre di vuove 

chine di tisi va 
£ prenioe ica, che mancavano al suo 
Accauto alle Università porremo l'Istituto tecni 

di Geodesia ed Irodometria, Istituto nel 1852, €d ape 
provato come pubblico Liceo dalla Congregazione de- 
gli studi pci 1555, che ha per iscopo | educazione 
morale dei giovani, che desiderano esercitare le pro- 
fessioni di agrimensori, € di misuratori di fabbriche 
il quale liceo prosperà si pel numero degli alur 

che lo frequenizno, come per l'insegnamento che vi 


"PLS Studio della pure 
io della musica v 
valido Susgisio-- col Accademia AlaPmonica” riore 








vata nel 1656. La'altra Accademia di recente istitu. 


zione, promuove, im privato € ico teatro, li 
Hone. peomonse a pri domestico teatro, ia non 











il quale dee rimanere assolutamente 
affari dei culti! Il perchè | Imperator] 
simo non dee pigliarsi. nessunissime 
interessi della Chiesa caltolica ! Se & e) dal 
ratore adotta il parere del sig. Girardig 1 ius 
giù perla Francia una questione rome * 
francesi tornano a casa, e avvenga che, 
Papa e di Roma. S. M. l'Imperatore put 4 
mente ascoltar la messa, senza corni TA n 
poco del Papa. In conelusione gli Ebrej puo, 
crocifiggano Cristo, io me ne lavo le man“ 
to il sig. Emilio di Girardia che non vag "2 
pi di Cario Magno, che se avesse ne “'n 
quel grande Imperatore un tale consgin, È" 
fatto una ben trista figura !! Si direte 1°" 
il sig. di Girardi non conosca nè l'imp' 
ina della istituzione del Papato, pr*% 
ta necessità che la Chiesa sia libera e (c*% 
dente, e per conseguenza sovrana. Egli mele 
la questione romana che nelle sue rela. 


comodità. L' Imperatore di Francia er ped 








Sua pace, venga meno alle sue price" 
metta che il suo alleato compia" le pe * 
usurpazioni degli Stati altrui, ma'grad i ©» 
to di Zurigo da esso giurato; rinueghi |, ;® 


se tradizioni della Francia di oltre disc; 
e si contenti di pregare come cattolico 
tende, ma non mai come Imperatore 
Noi ci aspeltavamo qualche cosa di me 








lebre pubblicista. Siamo ben certi che ) 
siglio non passerà l'anticamera imperisiy "| 
sarà come nullo e non avvenuto. © *'*%| 
2. La legge dell'anno III. che vorm, 
rivivere in Frapcia il sig. di Girardin, mex 
tava che, in virtù della dichiarazione 
dell'uomo, tutti culti erano liber 
che lo Stato non ne salariasse nestuna 
ne permettesse più la pubblica celeirasini 
sella poteva costruire, O @ppizionare wii; 
darsi alle pratiche del suo culto Del ine 
essi (2). Ecco lo stato a CUÌ VOCTEDD rigo 
cattolicismo in Francia il sig. Girard gar 
pel 4795 rà UD primo respiro che gi gps 
fare alla religione dopo una delle piu ten 
persecuzioni. la quell'epoca si riapersen, | u° 
versazioni, gli spettacoli, le adunanze de; 
si stabilirono SCUOLE, € SI COMINCIÒ 4 jr 
al commercio, all industria, ed all'ingge 
zione della giustizia e dei culti. & 
che tutto l'ordine della Società civib jr 
manomesso € rovesciato. E il sig. Giniy'e 
rebbe ricondurci a que beati tempi. ine x 
tendeva di supplire colle feste decadiche pal 
le danze, coi canti e con qualche lezione 
rale 0 di piacere, agli antichi € veoengi > 
della religione cattolica. Così. fatto sciogim 
della questione romana non troverà. ortma 
ommiratori tra gli vomini che reggono k xe 
della Francia. ; ; 
3. Il sig. Girardin è rientrato nell fic 4 
giornalisti coll’ idea di far cose nuoe è cis er 
di. Egli ha dato a tutti i suoi colleghi la poten: 
d'inettitudine. Tutti i giornali Dop cottog 
che chiacchiere, e tutti sono balordi, tranne 
s'intende , il suo giornale, dopo ch è tornai» 
sue mani. Dov'è egli stato, il Pantagruel de 
stampa periodica, @ perchè non hs impedito 
che tutti i montoni di  Panurgo ande» 
ro ad alfogarsi nel mare delle belordazgini Lu. 
mo del giornale delle Cognizioni utili. della 
se. l'uomo che ha tanto contribuito co bande 
a fur la risoluzione del 1848, e che a tutto 
tere ha promosso l' Impero, ora ba ripigliato è + 
vere la. Presse per insegnare all Imperatore ò 
Francia, come si sciolge 10 un attimo la questio 
ne romana !! E i nostri lelluri conossono 
egli abbia sciolto il quesito, mandando l'Imper 
tore alla scuola dei rivoluzionari francesi + 
1795! Scioglimento mirabile ! 
Ginevra volendosi riformare la Cm 





dei dre 



































4A 
tuzione, si volera pure abolire la pena di mi 
Un membro della Costituente invitò Vit: Hu 


a scrivere una memoria contro l' estremo si 
zio, ed egli scrisse una lettera ch è aut n 
dotta da molti giornali. Vittor Huzo pel su 
tera rammenta anzitutto quanto ba fello pr ri 
scire a questa abolizione, ma sinora iui 
Si consola per altro d'aver riuscito, cult me 











gica cooperazione della stampa belgira a sun 
selle dei nove condannati di Charieru. lt + 
avviso, che come gli serittori del derimiuvo + 





colo hanno fstto abolire la tortura, cosi dvi 
del secolo XIX faranno abolire la peva di pre 
hanno gia futto sopprimere in Francia, dm!» 
tore. il pugno reciso € il ferro arrovent 
no futto abrogare la morte civile ed hu 
gerito l'ammirabile espediente provvisont st 
circostanze attenuanti. Vittor Huze rive U 
euso di tortura nel 1849 a Zugo nella war: 
uo altro a Guernesey nel 1862, ricorda un è" 
na bollata a ferro infocato a Parici pel il: 
ricorda pure alcuni di pena di more 
nega alla giustizia umana il diritto di cb 
al colpevole il tempo destinato al suo pentimei 
e di obbligare Iddio a giudicar i uomo prime È 
suo tempo. Egli crede di trovare ultre razit È 
| scrivendo fantasticamente la giustizia, ed al 
cerca nelle conseguenze della pena di mort 
punisce, è vero, il colpevo 1) 
el innocenti che gli app. rie 
| Ugo non trova che la pena di morte sia ne st 
{ plare, né giusta , nè utile ed egli spera di W 
cooperare ad abolirl nevro, con une 
piena d' immagini ‘he, di fantasia e dè 
fetto! E inutile il dire che il progetto delle 1” 
5 Coniluzione di Ginevra. non shell 
i morte, € che quel progetto non è stato ade 
dal voto del pops ia 






















































8) Thiera. Histoire de la Rewuti 
pag 126. Brovelles 1550 


| Luca presso Ripetta. 
Gi studi ecclesiastici fioriscono. com t 1° 
| turale | in Roma: e in questi ultimi auni #00" 
tevoli ampliamenii. Questi consistono $ 
Seminari | 0. Collegii che vogiiam 
chierici stranieri accorrenti in Roma. a 10 
Joro corso teologico, supremo desierio de 
che veggono in ciò solo fornita la Crists 
mezzo efficacissimo a conseguire l'unita e 
nelia disciplina. A capo di tutti sta Ìl sem” 
gue #istruiscono nelle sacre acienze chiere 
nenti per ingegno inviativi da Ci 
dello Stato. Esso fa edetrutto € dot 
colari del $. Padre, con sì grandi 
Spesovi per la fabbrica € per Je doiazior 
mezzo milione di scudi. Oltre di ciò, 2 s€ 
| sesso Seminario Pio, pon che del Seminar 
anzi di tutti i cu'tori delle scienze di 
S. costrurre sul lempio altiguo di 
magnifica Biblioteca, ove, oltre ai 
blioteca del Seminario romano , 
| dola con magnificenza regale ‘la scelta © 
| collezione di libri biblici | patristici | ed 
fatta gia dal rev. abate Nerini; 
| ia S. Alessio suli’ Aventino. Cos 
sprone che auimò altri a simili is 
furono protette. € a'cune anche vaidimerie Si 
te ca S.S. In fatti, un Collegio raccos!* 
convertiti dal tantesimo, e che voglio! 





































regna, MI 
lante, ma di più solido pel lungo arturo. 4° 


+ Patt, 


I A ord. 








* 5, La ferita di 
do il giorno 6. | 
adagio inamil 
l'dai generale. | 
Si mpiuta, € allora 
geers. Se poi dal 
cadono 


nuovi incid 


i a Londra at 
tardo, e fermal 
L editore dei Mi 
È Garibaldi ospita 
si fermera qua 





ve s' imbarei 
rari atri 
amportanza politi 
inghilterra 2 Vieni 
Liodra la comuni 
po della Regina v 
ipe Alfredo, 
muas, Ao 
fazione greca una 
Jesse di Vienna ra 
fa rivoluzione. il G 
Meformmale assicu 
dra, a 
ditte, con 
Lo io questo 
= dal Gabines 
Questa non fu ch 
do dota dal mini 
di Atene al Re C 
ta ancorata nel ; 
tsanquilianie assi 
ripunziare ad oc: 
ed ogri idea di 
‘Regno. Nol 
pad ‘dt chia 
1a la rivolu 
gione dei 1 
comunicò a Lon 
Francia era | ef 
di Parigi e di Piet 
va di dare il tru 
derg. Allora lord 
co astuto che eli 
tare i disegni fr 
de. trattati 
lo, con cuil 
igate di non 
det de 
niglie regnanti 
Fri Dal Jato di 
dice la Cor 
Suono ii diritto 
nodo, a cui si atl 
ziazioni diplume! 
Tutti oggimai co 
glia di Baviera d 
4 fare una dichi 
cersione al trono 
7. Due cus», 
bio, launo parere] 
ione del ir 
{o prova, che la 
in vigore non bi 
candidature influ 
Potenze protettri 
sso diplomatico 
utilità dei tratta 
ficolta da questo] 
essenziale, che il 
lontanore. JI hei 
interessi co trat 
vuta alla voloni 
vrò a questi | 
obbedirie eva 
za limiti. Ma 
una pericolosa 
derio ardente 
verso le fronti 
verso la prossit 
Oriente, sepolta 
di Parigi. | rigu 
spireranno al uu 

















sioni nazionali 
ad ogoi tratto dj 
repressione. li K 


va a questo im 
l'eletto del popo 
ce, svolgendo lo 
femare che uns 

ma, esominot: dl 
ialernazionali, è 

cesso, Quanto pi 





mente alle conv 
suo trono. E ‘a 
fu lasciata cade 
difficile ancora 

assecondando le 
la da mediatore, 
fetue oscillazio: 

Ma risentita € ul 
delle Potenze eu| 
naturale dei) abi 
ha, e di lasciar] 
nazione. Pure 

solo, quello di 

feodenze uitra 1 


GAZZETTI) 


Venezia 10 dice 
nord 











diche, cioè col. 
lezione di 


gono le sorti 


o nelle file dei 
e e cose gran- 
eghi la patenti 
in contengono 


tranne, be 


le 


n 


l'è tornato ju 
intagrue! della 
impedito pri- 
urgo andasse. 
iggini? Uno. 
uti, della Pres: 
o co' banchetti 
he a tutto po 
gliato a seri 
Imperatore di 
mo la questio: 
onoscono com' 
indo 1 Impera- 
lì francesi del 


re la Costitu 
pena di morte. 
tò Vittor Hugo 
lestremo suppl 
è stata ripro. 
o nella sua let 
D fatto per riu- 
inutilmente, 
ito, colla ener- 


pi 


ca, 


salvare 


eroi. Egli è d' 
imottavo se- 
[così gli scrittori 


pa 
ne 


dii morte. Es 
dice l'aus 


rroventato, ha 
ed hanno 56% 
ovvisorio dell 


go 


o ricorda ul 


nella Svizzera 
corda una don 


gi 
di 
to 


nel 1819, 
morte. Eg 
di abbrevia) 


uo pentime 
omo prima del 

iitre ragioni 
zia, ed altre 


di 


La 
fin 


i morti 
unisce 
breve 


ch 
anche 
ittog 


rte sia nè esem* 
spera di pole 
son una letter: 


ntasia € 


di af 


petto della nuo 
laboliva la per 
è stato adoltatd 


com 


là ben ni 
ebbero Di 


pecialmno, ni 


ei ci 


ii dell'AD 


dn 


n 
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5. La ferita di Garibaldi va rimargina: 
pl giorno 6 fu applicato al suo piede 1 


È 
i dal 


Pfpia, e allora egli si recherà subito a 


fr. Se poi dal. presente alla primavera non a 
Flono muovi i 


ars 2 


afitore de 
ibaldi ospi 

sì fermer 

spo assisterà ad un meeting, convoe 


î 
4 


Ea ec una corrispond 

di Vienna racconta, che appena scoppi 
ft azione il Gabinetto di Londr 
*lbrmale assicurazione ch'ei riconosceva i trattati 
#'vadra, ai quali il Regno di Grecia doveva la sua 
“ine, come esistenti sempre in diritto. Un atto 
glio in questo tenore vuolsi essere statu 
{ib dal Gabinetto di Londra a quello di 
‘sia non fu che la conferma della dichiarazio- 
diala dal ministro britannico presso la Corte 
? (ine al Re Ottone a bordo della sua corvet- 
È incorata nel porto di Salamina. E fu questa 
Iivuillanie assicurazione che indusse il Re a 
Funziare ad ogni tentativo di tornare in Atene, 
Sf ogvi idea di recarsi in qualunque altro pun” 
{il Regno. Nondimeno il Gabinetto delle Tui- 
Sis diede chiaramente a vedere. ch' esso rico- 
Mea la rivoluzione greca, e consentiva fai” a- 
Frazione dei trattati del 4832. Lord Cowley 
municò a Londra , che questa condotta della 
francia era l'effetto d'un uccordo dei Gabi 
{Parigi di Pietroburgo, accordo che si pro 
va di era lord Palmerstoa cominciò quel giuo: 
ME inlo che ebbe per effetto non solo di sven- 
Uri disegni franco - russi, ma di ristabilire la 
5 de tratti di Londra ; imperocchè il solo 
Malo, con cui le Potenze protetrici si sono 
Abile di non far occupare in nessun tempo 
dtrmo di Grecia da un Principe delle loro fo- 
Ae regnanti, implica l' osservanza di tutti gli 
A Dal Jato del diritto internazionale, è di 
lie la Corrispondenza, stato riconosciuto di 
fi il diritto della dinastia bavarese, ed ora il 
#ha cui si attaccano i fili delle future nego- 
Pai diplomatiche è a Monaco, e non altrove. 
Til ggimai convengono in questo che la fami- 
giù di Baviera è ora chiaînata, e ne ha il liritto, 
Fre una dichiarazione in proposito alla suc» 
asione al trono di Greci 

7. Due cose, secondo la Gazzetta del Danu- 
si anoo parere difficile uno scioglimento. della 
quglone del'trono in Grecia. Ciò che è avve 
Î'frova, che la parola dei trattati internazionali 
in vigore non ha trattenuto i partiti di proporr 
radidature influenzate da speciali interessi delle 
Potenze protettrici. È stato necessario più d'un 
piso diplomatico per far di nuovo riconoscere l 
Fila dei trattati. Ora supponiamo tolta ogni dif- 
sità da questo lato, sorgerà un'altra. difficoltà 
seaziale, che il solo buon volere non potrà al- 


Valanare, Il Re,che sarà eletto, si trovera tra due | 


iseressi co,irarii. La nomina del Re essendo do- 
vata alla volonta nazionale, il nuovo Sovrano do- 
Nrà a questa V'origine sua, e sarà obbligato d 
obbedirle con una fiducia ed una devozione sen- 
za limiti. Mla questo spirito nazionale contiene 
una pericolosa forza d' espansione, cioè un desi 
derio ardente e irresistibile, che porta i Greci 
verso le frontiere naturali della lovo patria, e 
verso la prossima evocazione della «questione d' 
Oriente, sepolta precocemente nel 1856 dalla pace 
di Parigi. È riguardi dovuti alla pace d'Europa in 
sireranno al nuovo Re il dovere di domar le pas- 
sodi nazionali, mentre l' origine sua gli ricord 
alogni tratto di non avanzarsi troppo in siflatta 
riressione, ll Re Ottone è caduto perchè resiste- 
ti a questo impulso nazionale. Il suo successore 
lello del popolo potrebb'egli seguirne le trac- 
ti, solgendo lo stesso programma ? Bisogna con- 
tesine che una simile condotta sarebbe slealissi- 
ui esaminata dal punto di vista delle relazi 
wmazionali, e non avrebbe probabilità di sue 
csì Quanto più il Principe, cui sarà offerta la 
ta di Grecia, su zioso, conservatore 
editato di buon senso, tanto più egli dovra por 
2 alle convenzioni che formano la base del 
w ltono, È facile raccogliere una corona che 
fi asciata cadere, ma è difticile portarla , e più 
dlile ancora conservarla. Chi volesse procedere 
sstondando le due tendenze opposte, e fucendo- 
hi meliatore, dovrebbe lottare contro le per- 
We oscillazioni e le conseguenze della diffiden- 
neotila e manifesta della nazione greca, e 
tile Potenze europee. Il perchè nulla vha di 
turale dell’'abbandonare i Greci in propria 

în e di lasciarli scegliersi un Sovrauo di loro 
tzione. Pure anche in ciò si cela un altro peri- 
tuo, quello di veder superare ogni ostacolo le 

È certo 


"AZZEVI ma; | Aszotrt, 

SAZZETTINO MERCANTILE. | Ancous. 

| Augesta 

Sa Peg î Bologna 
Vaesia 10 dicembre. — leri arrivarono da Yar- 
Ru lo sch, ingl. Cicerone, cap. Tolman, con ar- 
da Hammerfest lo sch. ol 

Genova. 

Lore. 

Listona 

Livomo. 

Loodra 

Malta 

Mare 
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BORSA DI VENEZIA 
cel giorno 40. dicembr 
Uto compilato dui pubblici egsati di 
casi. 
Fisso 


avro ) 
Corso 
pdio 
F. $ , 
1576 | Presti 
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Seat 
Bud. per 100 arche 4 


OSSERV 
ita cell Usservatorio dal Seminario patriarcale 


'‘figgio inamidato | che è benissimo tolleta- 
Generale. In breve la sua guarigione sarà 


egli ha disegnato di re. 
Loudra attraversando la Svizzera pel San 
Sfhardo, e fermandosi alcuni giorni a Brusselle. 
bee Miserabili sig. Lacroix ha offerto 

là in casa propria. Il genera- 
quattro giorni a Brusselle, il terzo 


lo dal 
“tito liberale. Il quarto giorno partirà per Osten- 


dire il trono di Grecia al duca di Leuchten- I zione del nuovo boulevard , fece un’ allocuzione * 


di Venezia all'altezza di metri 2024 sopra Îl livello del mare — L'8 è 9 dicembre 1862. 


samen. | del 4861. La nuova sessione sarà inaugurata nel 
Il successore | prossimo gennaio , alla quale epoca sarà chiesta, 


pa tutta sente il bisogno di calmarsi rela 
te aì moti della risoluzione greca. 
del Re Ottone non avrebbe una condizione sic. | eredesi, 
ra, se le Potenze protettrici non si accordassero | prestito. » 
golla base dei trattati vigenti, ai quali la Greci . Torino 8 dicembre. 
rassero altamente SE ei ere deo iermel storno sE MASO Ga APRO ehe 8 n- 
gra la questione orientale, ll nuovo tro di Gre. | Se PalciStie dieecta ina agi 
zioni, ed'ogni condita che wi ate ii | Pete ad entre eri Gbit. ba scelto 
paratia È i finitivamente il portafoglio degli 

e rritica Boca È Il gen. Della Rovere è arrivato questa mal- 
IR role ire er tina, 8, ed ha accettato il portafoglio della guerra. 
condo l'Opinione rio] S| Il marchese Ricci è aspettato questa ser 

a | prof. Amari ed il commendatore Manna no 

8 novembre. 


i | riveranno che domani 
Il sig. Arciduca Massimiliano d'Este e il si- | accettazio 
gnor Conte di Chambord , colla consorte, parti- I ministri, che sono in Torino, entreranno 
ranno a questi giorni per Venezia. (FF. di V.) | domani, 9, in ufficio. { Opinione.) 
Inghilterra. 


ja telegrafica continentate ha da 
icembre, il seguente telegramma : 


cora cost 
i 


Si tiene però certa la loro 


« La Presidenza della Camera dei deputati invi . 
tò i deputati, che sono in Vienna, come pure tutti gli Le istrazioni al signor Scarlett rispelto 
assenti a comparire infallibilmente alla seduta del | !2 ritirata candidatura del Principe Alfredo 
giorno 40, poichè si pertratterebbe d'una questione | !00 di Grecia, son portate da un corriere di 
TA O re ene dune duessione | binelto , partito ieri sera alla volta di Marsiglia, 
la bancaria ; ed iavero, la Giunta | dove © imbercherà questa sere. 


vanziaria del- | 
la Camera dei signori compi i suoi lavori ancora |, Secondo tali istruzio Cohergentaaie 
| inglese significherà al Governo provvisorio d'Ate- 


€ quest'oggi li presentò alla Camera, che li 
pose all'ordine del giorno di martedì corrente, ' Pe che l'Tahilirr, attencadosi al protocollo del 
[a Motivo di erede. ci la variate: | 1890 e alla convenzione del 1832, non può ac- 
za vitale, di-cui porla la Presidenza della Come | eltar l'elezione d'un Principe della sua Casa. 
da, Vle di cui perla la Presidenza della Camera | "°°" Questa deliberazione fu fata. uffiialmente 
10 9 i ignori. verro Sme ditamte nie t0r” | conoscere ai Governi di Parigi € Pietroburgo 
sata alla disamina dei deputati. La seduta "del = 

229 Dispacci telegrafici. 


Torino 8 dicembre. 

L' Italie annuncia che i sigg. Farini, Min- 
ghetti, Peruzzi e Menabrea prestarono giuram 
| nelle mani del Re. (FP. 

Parigi 7 dicembre. 
Il sig. Dumas, nell'occasione dell’ inaugu 





Imperatore, a nome della Commissione muni- 
cipale, alla quale l'Imperatore ha risposto. La 
France dichiara che non si permetterà di rius- 
sumere il discorso dell' Imperatore, che venne ca- 
lorosamente acclamato ; tuttavia, riporta alcuni 
passi principali di quel discorso, che hanno vi- 
vamente colpito tutto l'uditorio. L' Imperatore 
parlò della questione del pane, dal punto di vista 
degl’ interessi popolari. Digse che si voleva dare 
al boulevard il nome della Regina Orten 
che, non volendo egli attribuire alla propri 
monopolio dell’omaggio, ch' è riservato 
nostre glorie nazionali , si dara al boulevard 


| fatto. La perdita del suo privilegio sembra esser- 
le stata minacciata davvicino; sono assicurato che 
| da qualche tempo evvi una viva concorrenza per 
| l'acquisto del privilegio della Banca ; varie So 
tà inglesi si adoperano qui a quest’ uopo; una 
queste però ne avrebbe vivissimo interesse, ed 
vrebbe anzi qui a Vienna un rappresentante, mem- 
bro del Parlamento inglese, che in persona bri 
gherebbe in favore di essa. 
« Gli altri redattori dei giornali loeali ine 
minati ricevettero già la sentenza definitiva ap- 
vala in ultima istanza ; essi vanno a subire la 


i suoi operai 
li trasformò in soldati, 
Regno di Sardegn ! mettendosi alla loro testa nei momenti critici del- 
| Scrivono da Torino, $ dicembre, alla Perse- ' la patria, e il quale smentì il proverbio che « non 
veranza : si faono prestiti che a’ riccl Numerosi viva 
«Il nuovo Ministero può dirsi uflizialmente all’ Imperatore ed all'Imperatrice. (FF. SS.) 
{ composto. La lista è quale la pubblicaste nel car: Parigi 8 dicembre. 
teggio d'ieri. Il Della Rovere e il Ricci hanno | n 
Ainerio di pcveitero.i portafogli, ch' erano loro | —. 1! !!mperatore Napoleone, avuto notizia della 
4 malattia di Orazio Vernet, gli spedì la decorazio- 
| stati offerti. Aspettasi. tuttavia che rispondano ae di grand' ufficiale della Legicn dol 
simile invito i signori Manna e Amari, i qual L, Legion d 4) 
va sono peranco giunti in Torino. Il Pasolini, il (FF. SS. 
quale esitava dapprincipio a far parte del nuovo 9 Parigi 8 dicembre. 
Gabinetto, ha finalmente assunto îl portafogiio de- | L'Opinion Nationate ebbe un secondo av- 
gli esteri. Non è a dire qual sodisfazione ab- ' vertimento, per un articolo intitolato Arbitrio cle- 
È ricale. il motivo dell’ avvertimento fu l'avere quel 


ia prodoito questa not molti amici del 

Pasolini, i quali non ignorano quanl'egli siasi giornale, malgrado un asvertimento ufficioso, fal- 

adoperato perchè il nuovo Gabinetto fosse tole da  Samente attribuito tutti gli atti del Governo ad 
influenze, che esso chiama clericali , e continuato 


sodisfare le esigenze del paese in generale, e 

ispecie dell'Assemblea, che. lo rappresenta. E l'im-' 2 snaturare le intenzioni liberali del Governo del. 
pressione, prodotta nel pubblico dai nomi dei nuo- Imperatore. Orazio Vernet trova i "i Ci 
(FF. SS.) 


vi ministri, è tale da lasciar credere che queste di vita. 
Parigi 8 dicembre. 


esigenze sieno state appogat SI 
« Alcuni hanno fatto e fanno le meraviglie di | Alessandria 7. — ll piroscafo il Colombo, 
questo, che il Bon-Compagai, il quale iniziava co- ' colle valigie della Cina, dell’ India e dell’ Austra” 
roggiosamente alla Cimera il giudizio sugli atti | lia, noufragò presso l'isola Manika. | passeggeri , 
del Ministero Rattazzi, non sia stato chiamato, l'equipaggio e parte delle valigie fur no salvati. 
nonchè a comporre il nuoso Gabinetto, almeno a | ( Y. it nostro dispaccio d' ieri.) 
farne parte ; un sentimento di delicatezza ba Nuova York Zi novemgyre. — Fummo atti- 
dotto il Bon-Compagni a tenersi assolutamente da ' vate le misure necessarie per eseguire la legge di 
momenti della costituzione del nuovo | confisca. (FF.SS.) 
accettare nessun portafoglio : | Berna 8 dicembre 
egli non ha voluto porgere ai partigiani dell'Am- | II presidente della Confederazione svizzera e 
tinistrazione caduta il pretesto di ripetere ch'e ' p inviato francese frmarono un trattato, con cui 


movesse guerra al Rattazzi per meltersi al posto | viene regoluto il confine della valle di 
di lui 


« Circa ai Segretariati generali dei varii Mi- 
nisteri, corrono parecchie voci. Pare accertato che 
il commendatore Spaventa assuma le funzioni di 
segretario generale all' interno, 

segretario generale degli esteri sorebbe c 
mato l’ouorevole Viseonti-Venosta ; secondo altri, 
il Borromeo. Alle finanze il Magliano continuerebbe 
per ora ad esercitare le funzioni di segretario ge- 
nerale. 

« Il Re lascia oggi Torino, e vi farà ritorno 
mercoledì, nel qual giorno credesi possano essere 
riconvocate le Camere, perchè venga loro annun- 
ziata uflizialmente la formazione del nuovo Mini- 
stero, Sarà chiesta poi dal Governo l' autorizza- 

| zione di riscuotere le imposte del primo trime. 
ire del 1863, e sarà quindi chiusa la sessione 


Brusselles 9 dicembre. 


È morto il signor Verhaegen, già presidente 
della Camera. (0. T) 
e 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia 
| Vienna 40 dicembre. 
(Spedito i 40, ore vin 30 stime) 
i 10 45 an.) 
Ml redattore del Glas, Sigismondo Raez- 
Kowski, fu amnistiato ieri © scarcerato. 1 
della Camera de' deputati fu 
i materie su cui di- 


ore 8 in 
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ARRIVI E PARTENZE 
Nell8 dicembre. 


Arrivati da Milano i mgnori: Nava Domenico, 

milanese, alla Vittoria. — Da Verona: Ma- 
polacco, alla Luna. 
Trieste: De Kervîariz, visconte, magg. frane, alla 
Belle Vue. — Lapessonie, poss. franc., all’ Europa. 
— Holmes Giovaoni G., all'Europa, - Carey Tom- 


na: Denutskoy prioc. Psolina, russa, all'Europa. 
— De Zediitz, bar., capit. pruss., alla Belle Vue. 


Partita per Nilano i signori 
poss. ingl. — Gubbiotti Francesco, poss. milanese 
, negoz. frane. -— Per Verona 


mazit, — DI Chpeg Frenana sali pes. DK 
— Zucehini co. Gustavo, poss. bologn. 
coîs Maurizio, possid. franc. — Schoenbeck Carlo, 

— Sterr Guglielmo, negor. di Stutt- 
gart — Per Trieste: Solmita Aiberto, possid. di 
Braunschweig. — De Hirsehi cav. Lecne, possi. 
, megoriante di Manchester. — 
Branciard Francesco, negoz. frane. 


Nel 9 dicembre. 


Arrivati da Milano i signori: Munzinger Ter 
al S. Mare, — Rittener Fani, al S. Marco, 
ambi poss. svizz. — Da Bologna : Schwarzenberg 
doit. Teodoro, possid. svizz., al S. Marco. — Da 
Verona : Urssinuss Carlo, assessore di Tribunale a 
Da Tieste 
contrammiraglio dell'I. R. marina austr., da Da" 
nieî — Selten Giuseppe, regor. di Breslavia, alla 
Luna.— Vidal Adriano nego. frane, all'Italia. — 
Da Vienna : De Korff bar. Andrea, russo, allE 

Partiti per Milano i signori: De Kaletscheff A- 
lessin, poss. russo. — De Beaucaire conte Pietro , 

oss ran. — Mrchand Federico, post frane. — 
Per Brecia:"Salvadego co Fire, pest — Per 
rieste : Lapessonie, poss. frane. — Per Vienna : | SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A 8. NOISÈ. — 
eg Conico-meccanico trattenimento di marionette, 


{ scutere. Alla Camera de'signori è 
{le un accordo nella qui 
(Nostra corrispondenza privata.) 
Vienna 40 dicembre. 
(S eo i110 ve 44 saio. 40 antimerid. 
i (Ricevuto @ 10, ore 42 sin 55 pom 
Madrid 9. — Il generale Prim, nella 
tornata odierna delle Cortes , difese il co 
i tenuto al Messico. Lagnandu 
illault, ch’ ei disse averlo attaccato con 
armi sleali , disse ch'ei non è nemico della 
| Francia, ma aveva la missione di far richia- 
j mi per gl'interessi spagnuoli. Come vide che 
la Francia inaugurò la politica francese, ei 
{si ritirò, non potendo esser satellite d' una 
! mazione straniera. 
( Corvespondenz-Bureau. ) 
REESE ALII. IN PELI 


CORSO DEGLI 

| Amr R. pubbl 

| EFFETTI 

| Metalliche al 5 p. % 
Prestito naz. al 5 p.°/p. 
Azioni della Banca naz. . 
Ax. dell'Istit. di credito . 

commi 

{Argento . . 
Londra 
Zecchi 


ETTI E DEI CAMBI 
orsa in Vienna 


7205 
#2 30 


71 90 
82 80 
805 

22 80 


10 
UT 
117 80 
5.65 5 
di sera per telegrafo. | 
Borsa di Parigi del 9 dicembre 986% 
Rendita 3 p. 
Strade ferrate nustrinche 
Credito mobiliare 
Borsa di Londra di 
I fit inglese 
[rs 


VARIETÀ. 


Dei vantaggi degli studii paleografici. 
Quella luce rinnovatrice, che caratterizza og 
ra di questo secolo, come nelle scienze fisi- 
che, cusì risplende nella storia. In quelle, infatti, 
oltre che scoprire e inventare, doseansi rettifica» 
re le studiate opere degli antichi , dar nuova 
forma al linguaggio. pur serbando molti di quei 
principi del vero, che aveano balenato da secoli 
nella civiltà delle antiche nazioni. Del pari nel- 
la storia non doveasi ripetere , sì rinnovare. Alle 
opere dettate da valenti antichi, più che documen- 
{i incontrastabili e porti fedelmente, sono a chie- 
! dere quei raziocinii e giudizii, che pertengono al- 
| la filosofia della storia, meglio che al racconto. 
! Tulto omai deve uscire in luce, provato, dimo- 
| strato, espresso dai documenti stessi; e, sia pur 
| degno di fede, ogni scrittore dee far parlare nelle 
sapienti loro pagine quegli antichi, di cui ritesse 
la vita. 
Se non che, mentre gli Archivii , grandiosi 
| cemeterii del passato, schiudono le loro ricchezze 
sì a lungo disconosciute 0 nascoste, è a deplora- 
re che ben pochi dei nostri si occupino di stu- 
storici, € ripelano, non sempre con verità, 
| mancare gl’ incoraggiamenti, i mezzi allo studio. 
i, che tra gli agi della vita 
1a ogni nobile voce, e il più 
i, l'amore al proprio paese. L'u- 
tilità della paleografia alla storia, non è omai da 
socarsi in dubbio. chè questa dee rinver. 
ginarsi alle veridiche fonti dei documenti, che dal 
@ prime rozze prove della scrittura ci conduco- 
no agli splendidi codici del secolo XIV, che sono, 
a dir così, l'anello fra la scrittura e la stampa, 
uopo è di una scienza, che apprenda a deciferar- 
li, e a giudicarne l' autenticità, con quella som- 
ma di criterii, che risguardano la scrittura in 
sè e negli accessorii, e formano la critica della 
scienza. La necessità di tali direttive è oggigior- 
no così riconosciuta , che a preparare gli ele- 
menti di ogui storia, si ricorre alla paleografia , 
€ viene ognor più confessato il valore di quelle 
diligenti raccolte dei principali documenti storici 
d'un paese, che contengono nella più fedele le- 
zione i primi trattati, le memorie delle arti, del 
commercio, di ogni inslituzione civile, dei fatti 
più memorandi. Di una tale raccolta, ch'è il co- 
dice diplomatico antico di ogni Stato, ci duole il 
dirlo, manca arcora Venezia. Eppure, quale degli 
antichi Stati piu di Venezia può vantare un pas- 
sato sì spleudido, e per certe epoche sì ricco di 
grandi avvenimenti? Quale, una schiera di magi- 
| stratuge sì sagge e sì bellamente ordinate a © 
porre quell armonia di Governo, in cui stanno la 
prosperità e la felicità dei popoli? Giovi ripeter- 
lo, ‘mentre ogui popolo, pur di destini assai mu 
desti, ha un tal codice, monumento che parla, 
nella verità dei documenti, il linguaggio del pa'- 
sato, Venezia non vi diede che un pensiero, in bre- 
ve abortito contro barriere di una impossibilità 
i speriamo che ora un 
eletta di giovani operosi, e non mossi dalle taute 
| mire di lucro e di nominanza, possa raccogliere gli 
{ elementi per una tale opera, cui non sarauno per 
{ mancare le direllive di uomini assennati, e i ne- 
| cessarii incoraggiamenti ed aiuti. Chi di buon vo- 
| lere comincia, procede animoso. Oh! perchè si git- 
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119 — 





MOVINENTO DELLA STRADA FERRI 


L'8 dicembre.» .. farro 


11 9 dicembre 
— Da 


L'8 dicembre . 


Ls ri 
meal Euro N 9 dicembre. 


Part 


Leeck Arturo, 


De Ghyny E- 11 9, 40 e 11 in S. Giuliano. 


etna TRAPABSATI IN VENEZIA. 

Nel giorno 1° dicembre. — Ceolin 
* Carlo, di anni 7, mesi 8. — Carguelli 
, mar t. Battaggia. fu Giuseppe, di 81, civ 


26, este — Doice Antonio, di D.otisalvi, 


asparotto Gaspare, fu Gio. Batt, di 56, par= 
Pietro, di anni 

fu Selastiano, di 
55, sescivendolo. — Nonino Lodovica, marit. Bra- 
si, di Domenica, di anvi 22. — Pandian Michele, 
Peater Cecilio, 
lamo, fu Michele , 


rucchier. — Lameroti Pietro, 
4, mesi 6. — Manzoni Antonio, 


dil Giuseppe, di anni 1, mesi 6. 
di Vincenzo. — Prinaistich Gi 
di 39, marinaio. — Tusetto Gio. Maria, 
Di Pot, 
aoni 2 — Zagui Bortola, marit. Costa, 
mo, di 32. — Totale N. 14 


iuropa.. 


SPETTACOLI. -- Mercordì 10 di 


riatmo natiBnane - 

La siatuo di carne. (17° Replica) — 
Brockhaus Eari- 
diretto dall'artista veneziano Giacomo 


del 9 dicembre. del 10 dicembre. H 


ESPOSIZIONE DEL SS, SACRAMENTO. 


stantini, detto Tamacchi Giuseppe, di Antonio, di 


di 84. falegaame — Trevisan Enrico, di Luigi, di 


Dramm. corp. foldrini 


| valenti nostri concittadinì, fra i quali, a tacere 
Romanin, che tutta su documenti ha poggi 

sua Storia documentata di Venezia, è del con! 
Girolamo Dandolo, che difese con opera lodata 
la caduta della Repubblica veneta, il Bere 
Barozzi, il Durazzo, con. utili pubblicazio: 
Malatesta, i Tornielli, i rettori di Ro 

do a luce, arricchiti di note, dispacci e relazivi 
di veneti ambasciatori, illustrarono qualche. fatto 
storico, © il passato di famiglie, che onorano grai 
demente il paese. Frattanto, dotti stranieri, 
ridono gl' incoraggiamenti, con rara maestria ap- 
| profittano dei veneti documenti, e basti per tutti 
| il Baschet, che in ben dieci volumi promette 
far parlare nei dispacci © nelle relazioni, che ri. 
flettono su importanti epoche della stori 

sehel 


deremo, fidando negli operosi giovani nostri, che, 
| certo, non verranno meno in istudii, dai qua 
| li se sono inseparabili le faticose ri 
| paziente critica, non vanno disgiun 

Î forti d' illustrare nelle opere della s 
| rioso passato della patria. 


dolci con- 
1a il glo. 


B. Gaec 


ARTICOLI COMUNICATI. 


900 
AI merito singolare del sig. Nicolò Scarpa , ri 

| vitore doganale di Ariano Austriaco, che con eroica 
pazienza € nobile disiuteresse istituita nel canto figu- 
rato alcuni giovani del paese, ed in brevissimo tempo 
conducevali alla felice esecuzione d'una messa in mu- 
Ha festa testé 

‘a, facendone 

lenti melodie, e riportan= 

lo scarso, ma d'altronile affettuoso 

del luogo 


Una Statua di carne. 

ll continuo concorso al teatro Malibran è la | 
bella prova del pregio cola tributato ad eletti artisti 
drammatici, è questo pubblico fervore, che non lascia 
languire la' scena. agevola loro il cammino verso la 
propria arte difficile, che ricrea ed erudisce lo spirito 

Siamo alla decimasettima sera, che 0 sfar= 
20 straordinario, merce le cure solerti del capocomico, 
sig. Boldrini, si rappresenta uno splendido lavoro dei 
sig. Cicconi: La Statua di carne ; azione clie $' aggira 
sopra il concetto che qui osserviamo in isrorcio, 

ct dominata da pro- 
20 al Supremo 
rag la ri 
sero celebre 


Benchè avversa a sè stesso, pur la contempli 
canto, poichè nelle di lei sembianze specchia l 
dell'adlorata creatura, che, vinta da disper: 
lui, giace da due anni soiterra. Costei, quantunque 
età in cul il cuore dee per sè steso vagheri 
blimi illusioni, nè esser gelido alle altrui, pure la 08- 
serviamo speltatrice impassibile, una vera statua di 
carne, dinanzi allo strazio dell'infelice , le vie 
più ricorda la sua perduta Maria, 
colpa, sul letto di morte 
Disgiunto da lei, Jo incalza un atroce rimors 
trasporia a quell'immagine cara : amore gliela 
pinge per un angelo tradito e perduto per sempre 
un'agonia lo divora, mentre nel tumulo, che ra 
il suo mondo, concentra, e viepiù sente il bisogno 
di concentrare una turba informe d'idee, finchè l'on- 
da che riversa crudele sul misero, irrompe pure si 
l'animo della femmina. Si direbbe che siasi in essa 
trasfuso lo spirito di Maria, 0 che un' arcana scintilla, 
artita da quel tumulo, siasi lanciata a sviluppare 
incendio is ci 
priecio agonizzò e sparve, ed ella trovai a quello 
ato violento, che diventa Îl suicidio della calma. 
straniera potenza le reca in confuso una folla di de 
deri; vive ad altra v gia nello sforzato riposo 
del corpo, non può più riposare la sua anima, perchè 
ama, potentemente ama queli uomo. stesso, che poc' 
anzi aveva schernito nell’ affetto Îl più santo. — 
crabile offesa 
A lui sembra impossibile ciò che gli è dato vade- 
re; però nelle di lei agitazioni non travede l' inganno, 
ed'in fatto questa vigoria abbattuta, non aununzia pene 
sieri non séntiti dal cuore. Egli comincia a spiarne gli 
ardori nascenti. la speranza, le confidenze che acca- 
rezzano il di lui impulso, nè gli lasciano spazio, Nell" 
ebbrezza, ci contempla questo nuovo ornamento, € lo 
rafligura ad un ruscello inalveato, di dove Acorrè pu- 
rissima acqua, ma per intorbidars. 0 frangerti po- 
indi si cangia l’idea, ed anzichè non gari 
eatrambi gli affetti con fortuna reciproca ; anzichè 
abbiano a scontrarsi ed elidersi come forze che ur- 
tandosi rimangono inerti, vede possibile uno % 
bievole accordo. Tratto tratto, viepit $' avv 
pende dal suo labbro, nè più sfugge di 
perchè più non ravvisa Ja donna. che possa tendere 
ad un eliso traverso la follia, Nel di lei languido sguar- 
do, che implora avidamente, gia vi ha per lui un rag- 
gio divino; raggio che tutte raccoglie le movenze di 
ua' anima ‘angelica, pietà lo vince, ed ecco pel suo 
cuore un'altra creatura celeste sulla terra, una se- 
corida Mari 
È questa la parte ove la prima attrice, sig. Lui 
gia Capella-Boldrini, sa elevarsi all'altezza di quell’ 
esordire, ove s'intreccia e si accoppia il difficile. I 
ciascun passo ella sa atteggiarsi e dipingersi colla più 
rara maestria, ed attraversando il bello dell'arte, la ono- 
ra, nè si potrebbe aspettarsi di più. Le è degno com- 
paigno il primo attore, sig. Antonio Feoli, Îl quale, con 
sorprendente sagacia, rappresenta quelle tinte dramma- 
tiche che adunano del pari la difficolta © la bellezza 
e mosse loro sono accompagni ‘ombinazioni 
ituose, festesoli € fantastici a altri 
tori esp rti, fra' quali $ ammira il sig. Federico 
parte gioviale è al sommo spon- 


La padrona demonio è la s rva diavolo. Con 
dallo. -— Alle ore 6 € merta 


SOMMARIO, — Largizione, — Impero a 
stria ; Consiglio dell'Impero : tornata della 
Camera de signori del 5 dicembre : rapporto 
della Commissione mista finanziaria e giuri» 
tica circa da legge sulle tasse; riassunto del 
relatore ; dichiarazione del conte Csernin ; 
proposta" del Cardinale di Schivarcentarg ; di- 
fcotso del conte Wartig ; risposta di Sì li. il 
Ministro delle finanze ; altra discorso ll priv» 
cipe Jablononcihi ; ammissione della legge. — 
Regno di Sardegna: 4 nuoro Ministero; sue 
presunte offerte ul Rattazzi. Lettera di Gari= 
baldi a rettificazione d'un futto asserito in 
Parlamento. Nuora Società anonima d' omui- 
Ins. Condanna dell'Éco di Bologna per rea- 
to di stampi. Voce smentita. — Due Sicilie: 
Lettera del Crineipe Mura. sunto de fogli di 
Napoli, fatto dal Giornale di homa: erenara 
della reazione; fatti diversi secondo fonti di- 
verse ; commenti sulla dimissione del qustore 
“iceta ‘sulla lettera del Principe Murat so 
fradiitta, € sul nuoro giornale Napoli; nuo= 
ti battaglioni di gendarmeria a Romu ; coîn- 
cienza notata dilla Discussione, — nghil- 
terra: articolo del, Vimes sulle antiche voci 
d'uttintato contro "T Imperatore, de' Francesi 
Lettera del principe Ipsilanti al Vorning Post 
Adunanza de Greci residenti a Licerpool ; lor 
dichiarazione in furore della candidaturd el 
Principe lr, Caria questione, = Feat 
cia: dichiarazione di Gortballi annunziata 
fa Paolo, | ‘alla France. Epopea eroicomica terminata 
Intenzione attribuita al sig. Drouyn di LAuys 
circa le cove della Grecia $ memoriale del mi» 
nistro. Fould all'Imperatore ;  nominazione 
Carlo Dunoyer i. Spedizione dil Messico, — 
Svizzera . Germania. Am “arie noti 
2 Noliziè Recentissime: Zullettin politico cel 
la giornata. — Gaztettino Mercantile. — Ap- 
pedice ; l'inerzia del Gocerno pontificio. 


Luigi, di 
Antonia , 


Go 


di anni 7. 


fu Gisco- 


icembre.. 





Alle ore È. 


De Col — 











taneo ed accorto, nè pegli incontri 
rio animo ilare, ri sce arduo il suo pos 


fere, ma sempre raro, perchè sorretto dall’ eminente 
Sua cognizione nell’ «ITetto iirammatico. Il generico pri 
Mario, sig. Ferdinando Brunini, con purez 

8 dignitoss. nè potrebbe 
Megiio trasfoudere gli affeiti gagliardi e sereni di cui 


gono il propi 


sostiene anch ci pari 


Si sente anim.to. 


(e udiamo con un encomio so'enn 
Cicconi, che da poeta è filosofo fa briilere in questo 
romant'co la potenza del proprio ingegno © 


uore, 
Venezis, 


kira scriti» nella dolorosa pagina degli umani de- 
che ulumo per Elissbet'a Viani di Ciladella s0r- 


il c1 21 novembre 1802, 


Vasto, aconfinato è Îì campo delle per: grine 
Vinti, d' onde raccogliere. mille piet 
per tesserue splendido’ il più 


profonde comumozion 

che meritato elogio. 
Ma chi 

in tuta ia si 


Verivà, quanto dolce, amorosa, pia, santa ella sì fosse ? 
Hi rapido suo tragtto per questa valle di pianto 
aria celeste, che l'avvolgea in 

,, ds renderia cosa di paradiso, incom- 


fu ua mistico sole di 
pelago di lu 
prensiblie all' umano sguardo. 


Piaugono i tauti poverelli, che furono i suoi figli 
diletti, piangono # parenti, i concittadini tutti, e n°han 


ben donue. 
Nel salir quell’ alma 


to nela candida fronde una paro 
to nel cuore un senso di suprema can 
fa il vuoto desvaate, che lascia un portento che 








gli auni poi la dovea sollevare all 


è cieile periezione. 


le ancora, pianse la perdita del Padre, e ri- 
et dividere d' amaro cordo; 
nadre, della qu le pure, son tre agni, depio- 


cla della 
rar dovea l'estrema diparuta. 


Kimasta sola, tuttu raccolta in Dio, forza maggio- 
più virile coraggio tracva dalle sciagure che l'a- 
u0 tocca, per versi, con raro esempio d' umile ca- 
ila, a quella vita di abn:gazione, che dovea aprirle le 


re, 


porte all’ eterno bene. 


‘Sposa nel Nignore, alimenti 


della virginita, inirecelato fra 


no corona, come sureola d' eterna luce. 
Non un lamento usciva da quel pei 
ta al erudo morbo che da lunghi anni, sotto le orren- 
sia, la rendeva debile ber 
tinue orribisi sotlerenze, « che finalmente nulle ren- 
dendo le p'ù accurate premure dell 
{ra'itapassati, nel compiersi del suo quarantaduesimo 


10. 
Ricca di pingue patrimonio, se ne compiaceva s0- 


lo, perché cosi, oltre al cuore, 
sssenti, onde coi 


ta nel suo bruno Vi 


imane sventure, sdegnosà degli agi, a fru- 

mense s'assideva, intenta sempre cì fare sparmio 

‘oloro, che anelauti l’attendevano qual angelo di 
soccorsi. 

Ta capo a ciascun anno, avea compra la ricono- 
è la benedizione di tutti, collo spendio nel 
rendita, e ne fi 

"Tulto ella avrebbe 
n pro' dei misei 
con saggio cousiglio non av.8se avuto chi la richia- 
masse da quell'estasi santa, che la fondea in pietosa 












spirituali conforti, è mater 


venire dell'intera facoltosa su 


misterioso tesofo all'anima 
iva, 


concesso, quanto l'arric 


rugiada. 


A coronar l'imperituro monumento ele visente 
vlzato, coi cemento dell’ universale venerazio» 
ne, dopo aver bene provveduto ai coi 
Kali lasciava morendo agli oriavi, 
Chiesa, ed un ricco emolumento per l'apertura d' una 


s'avea 


patria Casa di ricoveri 


Va'gano questi cenni portati sulle labbra veri 
dall'ispulso di un cuore sinceramente commosso , a 
0 una languida idea del come ela sapesse 


dare ali 
sublimare la terrena argilla. 


E tu, 0 anima diletta, accogli nel tuo nuovo sog: 
lerva beatitudine questi sensi di giusto 0- 
tu lassù peranco del mortal per 


giorno d' 
meggio, e sovveni 


rinaggio cell'umana famigha, ed intercedì per essa 


fi 'befiedizione di Dio. 


Citadela, li 20 novembre 1802, 


ATTI UFFIZIALI. 


N 1734. AVVISO D'ASTA. 
LI, R, Intendenza delle Sussistenze militari in 


rende a pubblica conoscenza 


Che il 15 dicembre p. v., alle ore 10 antim. nel suo Ut 
ficio Iiva Schiavoni, N. 2187, avrà luogo un'asta. pubblica, 
mediante offerte in iscritto, monché a voce, per 
somministrazione di utensili da for 
oficina del Dottaio , tanto pel bisogno della serivente , quanto 
per gli altri IL RR. magazzini di provianda dipendenti dal- 
l'eccelso Comando tulitare del Dominio a Udine. 

{ Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore nella 
Gazzotia di martodi 9 dicembre, N. 279.) 

Venezia , 30 novembre 4882. 

rie 

N. 87794 AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. 

Caduto deserto nei gorno 4° ottobre p. p, anche il se- 
condo esperimento d'asta proelazzato collAvviso 31 agosto | 
precedente, N. 21902, per la vendita incondizionata del bosco | 


a di Costa, nel Dist 


vel giorno 16 dicembre 1842, dalle ore 10 antim. 

alle ore 3 pom., sarà tenuto presso questa Intendenza un ter= 

zo esperimento per la vendita del suddetto bosco Vizza di Co- 
d.to fiscale di for. 43947 in valut 







viso 47 maggio f 
ficile di Vevezia in da 


EDITTO. 





minatorie dei Y 
Min. Ord. 48 

gono dal sottoscritto Notaio di 
fidati i creditori della Ditta Fau- 
tino Gerardi, l'arrucehiere n Ve- 
nezia ad insinuare le loro pretese 





da qualsiasi. titolo. provenicati a 
tutto il giorno 22 corrente in carta 
bollata, munite dei titoli relativi 








è producetilole al di lui 

Narco, Procur. Vecchie. 

Venezia, 8 dicembre 1862. 

Il Commissario Gnudizial, 
610. De Mou 





2 putò 
avviso, 

1 creditori del sig. Ongaro 
Felice del fu Piero, negoziante di 
grati, attalmente "demiellato i 
Trevico, sono invitati ad insinua 


te le loro pretese di credito per 









iseritto, allo Studio del sotgoseritto 
Notaio, nominato Commissario giu- 

procedura di com- 
tutto il giorno 20 
1862, fatta avver 
rascorso Tale termine, 





tenza che 


non si avrà riguardo ad ulteriori | 





pretese se non garantite da 
di pegno, a norma delle Minist 





giugno 1859. 
‘Treviso, 28 novembre 1862. 


ir Fenenico Dai. Conso, Notaio. | per la ditta Prada e Mantovani di 
Padova, ed essendosi incaricato il 

Commissario giudiziale suddetto di 
a termini di legge al 

sequestro, all’inventario ed alla 





N 123417. L. pubb 
DECRETO. 





Si rende noto che l'I. R. Tri- 
innale Prov. di Vicenza, con de- 
liberazione 98 novembre p. d, 


e talvolta resp 


al 20 dicembre 1562. 


(i e-S Una Lotteria di Stato e non già privata. — Non esiste che una sola qualità di bigliet- | persona, nè per 
ti. — Solo ua prezzo dei biglietti. — Ogai biglietto giuoca in una sola estrazione 

luna serie estratta, oltre alla vincita, porta! 

Dopo l' esrazione viene tosto pubbli 

je ha luogo il pu 


te le grazie. — Ogni numero di ua biglietto d 

Serie, può ottenere anche una grazia maggiore. — 

co delle vincite. — Quattordici giorai dopo l' estrazioni 

so presentazione dei biglietti originali, muniti a tergo delle prescritte marche da bollo, e ciò 

la Cassa della Lotteria in Vienna ( Salzgries N. 184). — Tutie 

glia motivo nun si levassero entro SEI mesi dopo l' estrazione, vale a 

gno 1863, a termini del $ 11 del programma del gi 

. — Le condizioni più speciali possono rilevarsi dal programma 

in tutti i luoghi di vendita e che viene rilasciato coi biglietti venduti. 

I. R. DIREZIONE GENERALE DEL LOTTO IN VIENNA. A 
( Sezione Lotterie di Stato d' utilità e beneficenza pubblica. } 


d'amore, e scoipi- 


pare. > ) 

Era una dolce armon a di puri sentimenti che s 

idea qual onda benefica, «d a cui, come la eco 
amrazione di tutti 

in lei quel germe che co- 

pice della cristiana 


dell impresa. 





li casti efetti i: fiore 

condario S. Gulauo, ali anagratco N. 407, per il trennio da 
gennaio 1863. 

Ta gara si ayrirà sul dato di for. 124 v. a. annui, e 

cera si promuncierà sotto le condizioni cel capitolato spe 
stampa. 


collo dell'Iuieudenza sioo alle ore 14 ani del 12. dicembre 


Lo spese inerenti e conseguenti all'asta ed al contratto, 
comprese le competenze all'Ufficio della Guzzetta per l'inser- Dall'L R. Delegazione proviaciale, 
zione dell Avviso, e le competeoze al notaio per la legalzza- Verona, 2: novembre 1862. 
zione delle firme, saranno assunte dal deliberatario 

Dall'LL R. intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 28 novembre 1862. 
IR. Consigl. di Prefettura, Intendente, F. GRASSI. | x, 20938 


rere con utile premura 
all'ostello di chi languia di fame e di «tolore. 


n obbedienza a luogotensuziale Decreto 20 corr., 28186, 
dovendosi appaitare i lavori di sistemazione delle sommità de 
gli argivi destra e sinistra del R. canale di S. Caterina, rac- 
chiuse fra le muraglie sovrastanti alla Botto di Vighizzolo, a 
giano selciato con ciotoli di Brenta in sabbia, sopra Jetto 
Hettone nel IL Circondario idraulico della provincia; 


deliberare il lavoro per privata bcitazione, © per cattimo, 
saiva l'approvazione Superiore, come meglio si crederà oppor: | mo dei dai fiscali susdeti sul quantitti 


goluri certificati, giusta le facibtazioni 


Ogai aspicnate dovrà couiare la propra otierta con un | 
da magazzino e per la deposito in denaro (che surà gui restituito meno al dolibera- 
tano} di Lor, 90, più fior. 10 per le spese dell' asta e del | 
contratto di cui sarà reso conto. i 

| Veggasi il presente Avviso, nel suo intero tenore nella | 
Gazzetta di venerdì 5 dicembre, N. 277.) | 
Dall'I. R. Delegazione prov., | _La vendarice 1. 


28, 30 e 31 moggio 1858. 
Dall'LL R. Intendenza di finanza, 
Treviso, 12 novembre 1862. 
L'1 A. Consighere, Intendente, Pai 


ATTI GIUDIZIARIE. 


4. pubb 


11476, pronunciò la_interdi= 
zione della sordomuta Angela Bag- 
gio di Rosì, e che questa Pretu- 
ta le deputà in curato 
padre, Baggio Angelo fu Gio. Maria 
Îl presente: sarà ‘affisso in 
Bassano nei soliti luoghi ed all Al- 
ho Pretoreo, e verrà inserito per 
tre volte vel Foglio Uffziale di | luoghi di questa città ed inserito 
| per tre volte. nella Gazzetta Uf- | 
| fiiale di Venezia, 





Dell’ R, Pretura, 
Bassano, 2 dicembre 1862 
Hi R Pretore, Nani. 








Sì rende pubblicamente noto, 
che dietro istanza 3 dicembre 
4862 corr, sotto pari numero 
protocollare in sede mercantile 
iuseppe Manni, rap- 

presentata da Giuseppe 
da Antonio Muttoni, ambedue fir- 
matarii di Vicenza, fu decretato in 
oggi l'avviamento della. procedu= 
ra di componimento a sensi del- 
te Ordinanze Ministeriali 18 mag- 
gio è 15 giugno 1859, essendosi 
nominati in Commissario giudizile 
il notaio dott. Emmanuele Lodi, 
residente in Vicenza, in delegati 
ritto | provvisorii principali li Tecchio 
Mare Antonio e Beber Luigi di 
riali Ordinanze 18 maggio e 45 | Vicenza, ed in sostituti provviso- 
| riù i rappresentante la 











zione della sostanto, se mobile, 








per l'acquisto di biglietti della settima GRANDE LOTTER 





per intenti di utilità e beneficenza pubblica, 
dl cui reddito netto è destinato a pro' de’ da 
inondazioni del Danubio , dell 


E LORO CO:FLUENTI NEI DIVERSI PAESI DELL'IMPERO. 


Grazie 4534 guadagnano in tutto fiorini 
300,000 valuta austriaca, cioè grazie: 


4 da F. 80,000 { 4 da F. 10,000 | 4 da F. 3,000 | 50 da F. 500 
» 2,000 | 100 
20,000 |3 » 4000|16 » 4,000 | 150 


ESTRAZIONE IRREVOCABILE PREZZO DI CADAUN VIGLIETTO 
| fiorini 3 valuta austriaca. {ris cio crea baci ce de 


Reder non è possible dare alcun connotato, nè di 
vet, "ia esseodo fuggita da Padova co 
per Uut- | Stotenbuwer, dovrebbe trovarsi ancora collo steso. 
lla dalla in nome deil'L R. Tribunale prov. 
Padova, 4 dicembre 1»62, 

Il Giudice inquirente. 


e serio ni 


giativo AVVISI BIVERSI. 








30,000 2 » 5,000) 5 











N 34677. AVVISO D'ASTA... (2 pubb) © parla e veniilaria in via 
Sì reca a comune notizia, che nll'Ufici di questa |. K. competenti. 
Iatendenza, sito a S. Bartolommeo al civ. N. 4645, si terrà x 
pubblica asta nel giorno 1% dicembre p. v,, dale ure 10 ant. | mese couti.u» ne album der suddetti Il RR. Commussariati 
alle 2 pun, onde delberare in afitanza «| maggior «fereste 
Ja bottega sita in questa cià, nn parrocchia di S. Marco, Cir (Quelli cho credessero aver diritto sulle somme liquidate 
a favore di le dite indicate nelle Lqu davioni stesse, dovranno 
iasisuare le loro istanze al protocollo di 
ione proviaciale od a quelo degl il. KH. Utica distretiuali 
di Cologna ed Isoja della Scala entro il giorno 5 gennaio p. 
“, al più tardi. 
Le ferie in iscritto dovranzo essere insiauate a proto- | " Si avverte che spirato il termine stabilito senza che s‘eno 
state prodotte domande , sì darà corso alle pratiche successi 
ve, e si disporrà il pagamento dei compensi di che trattasi a 
favore delle dite cui spettano. 


— 1129 - 


nneggi 
El 


200 da Fiorini 50 | net 
vic di ere (10 | 102 
da Fiorini 





cato l' elen- 
igamento delle vincite ver- 


lc vincite che per 


dire fino a tutto il 20 giu- 
iuoco , si devolrono allo scopo filantropico 


mminstrativa o presso' ai Tribmoali 
La esposizione del presente Avviso avrà luogo per ua 
distestuai, cioè dal 1° a tuto 3I dicembre p. 


sta 1. Ri 


L'L R. Consigl. aulico, Delegato prov, JonDIS. 
____ _ 


(4. pubb.) 


tiberatario, cui potrà 
mancare anche ad uni 





Soltanto dopo pagate th 


tuito il deg 












tare separatament 


capelli biondi 








le | N. 21176-2791 It 


LA CONGREGAZIONE MUNICIPALE DEI 










Viene da vario tempo, ed ogni giorno più, fatta 
osservazione e rimarco, Che il vigente Regolamento 
di polizia stradale 26 novembre 1555, nella 

nente (lett. B) che si riferisce aila TRANS 

ERA E SICURA PER LE STRADE, CAMPI E HIVI, 

ssli quasi uel tutto inosservato & negietto, a colpa di 
molti fra i diversi buttezai e posteggianti. 

E gli uni e gli altri, agenuio la mi 
bitrariamente | quaniunque bene spesso ammoniti e 
puniti, estendono la occupazione de 
Birade della citta (già p:r sè etesse unguste), in modo 

‘ultarue ed impedirne il pubblico transito, au 
esposizione e protensione di oggetti sucidi 
icoli immon 

Quesia Congregazione municipale, sentendo il do- 
vere, e la necessità di devenire ad un provvedimento 
che iolga possibilmente un 
valo di stabilire una nuova classificazione delle tasse 
da pagarsi per ogui licenza di occupazione qualsiasi 
di spazii e strade comunali, limitandone Ja 
ei abolendone la concensioi 

con tali nuove disposizioni . 
rigorosa sorveglianza, può i 
solo di veder uiminuito il numero e la indisciplinatez» 
za degli occupanti, ma di portare it 
delle tasse ad un limite più vantaggioso per l'Azien- 


L'1.R. Commiss. O. noò. Bembo. la esecuzione ad osequito prefettizio Dispactio 19 no- | da comunale. 


——__— 
es p, N° 20788-4234, si porta a pubblica nobizia, 
N. 28070. AVVISO DI CONCORSO. — (3. pubb.) ti questa L K 
(eni pid pls BP] 1 sorno 18 corr. nel locale d' Ufficio 

re di Uderzo, che hauno lo stipendio di fior. 245 l'uno, e di 
fior. 475 l'altro, con dirito a pensione. Chi v'aspira, pre- 
senti pel 34 dicenbre p. v., al reverend. Orlinar. di Ceneda 
l'istanza coi prescritu vocumenti riferibli all'età e condizione, 
agli siusii percorsi ed agli impieghi avuti. 


comune notnsia quanto segue to, per ogni cento libbre metriche pel otto L, e di for. 4 
Nvrno di martedi 16 di meso di di- i e ogni canto ibbre metiche del to IL 
ank, el jocalo di residenza di que- | il protocollo d' asta si apre alle ore 12 merid. e si chiu- 
ieado che l'asta resterà aperta sino | de alle ore 3 pom. del giorno suddetti 
tocollo d'asta non si accettano miglori offerte. 
Le offerte possono esser faite tauto a voce quanto in 
iscritto, mediante schede suggellte, e tanto per ua selo, quan } ‘°° ‘3, L° ott:nimento dell 
li al previo pagamento in Cassa. dell'Ec 
Lo offerte devono essere caviale coîi deposito in argento da | cipale, della tassa che vi sarà attribuita, pù di quegli 
versarsi nell. R. cassa di finanza ia loco, parr ad un deci 


to per Muiti i du 


vinciale delle finanze, sarà tezuto un nuovo e- } 


Jotti come segu 
IL Lotto. Carta e catoni di buste di cui si permetie il 
Venesia, 26 novembre 1562. libero uso al compratore pei quantitativo di libbre metriche 
30.0, all'incirca, pan a libbre L 

N 13340. AVVISO. (3, pubb.) fl. Lotto. Capa che si ca compratore, coll'obbiigo j dicembre. 
della indimniouta folatura in una fabbrica di carta da indicar- 21 
si, del quantitativo di libbre metriche 6500 all'incirca, pari È 
a libbre padovane 13000. ì 
l'osservanza delle norme generali È 

per suniu aste, è delle condizioni speciali seguenti N 
Lasa si apro su dato fisco di flor. © V.& i AES: | ra che per un semolre, spirato il quale saranno, ove 

| nulla osti, rinnovate per un secondo sem stre, e così 


) chiuso il ro 


t: distintamente, però sui d 


naîo 1863 in ava 
protocolio munici 


di seguito. 
Ai Municipio 


sopra esposto. 
Le offerte in iscritto devono essere presentate a questo |. R. | restano abolite. 


La gara avrà per base i prezzo peritae ci dor. 83691. | Uficio di protocol 
il pogamento del prezzo” di delibera avrà luogo per he È detto, © Cl 
rate tutte meno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi re- | meri 1721-252 Prif, (F. O. 
cl portate dal Decreto 25 | altrimenti saranno escluse. 
Settembre 1834, ‘N° 33807-464, in argento od in Banco» fa iaia CR | 
note € n aggio a scella della Fi. Ammiuisirazione. RI ail Lolli 


Padova, 28 novembre 1862. 
L'L R. Deleg. prov., Cascu. 








ovunque esistente, e se immobile | to amickev 
ov essa esista nell'Impero austria | | Loccè si aligga all Albo 
o ad eccezione dei Confini mili= | è s'ineiea per te volte vela 
tari, ed oltre ad agire in ogni | Gazzetta Uibziale. 

altra cosa occorrente, a_sensi delle Dall i. R. Tribunale Gom- 
citate Ordinanze Ministeriali, e coi " 
pubblcore particolare invito per | 
le insinuazioni dei crediti perl | 
trattazione del componimento. 

Ed il presente sarà pubbli- | 
cato mediante affissione all'Albo | 
dî questo Tribunale e nei ze | 

| 





Da parte dell'I. R. Pretura 
di Montagnana, vengono eccitati 
tutti quelli che come creditori pro- 
Dall' I. R. Tribunale Prov.,, | fessano un credito verso l'eredità 
Vicenza, 3 dicembre 1862.”  allodiale di Antonio conte Cappelio 
sidente, HOMENTACAS. | fu Filippo di Montagnana, morto 
Paltrinieri Dir. | in Venezia nel 18 dicembre 1861, 
_—- cogli atti codicillari d'ultma vo 
2 pubb. | lontà 12 e 44 dicembre 1861, a 
comparire innanzi a questo Giudi 
zio il giorno 31 gennaio 1863, 
ore 9 ant. per insinuare e dimo” 
sirare le loro periese, od a pro- 
urre sino a quel giorno la loro 
istanza in isenitto, sotto commi- 
natoria che altrimenti, in quanto 
non sieno muniti del diritto di 
pegno, non competerà loro alcuna 
altra pretesa sulla eredità, qualora 
questa venisse esuurita col paga» 
Sie di cli init 











a pubbiica notizia che 
sopra istanza della Ditta Natale 
Ferro, esercente trattoria al pon- 
te Noale, ed al ponte della Pana- 
da N. 22271 del giorno d'oggi, 
furavviata la procedura di con 
ponimento, di cui la Ministeriale 
Ordinanza 18 maggio 125 

tato in Commissario giu 
aistaio Dr Giuseppe Sari 
fel sequestro, inventario, stiva ed 

















ammisistrazione di tutia la so- Dall'1 R Pr PONI 
nata, orti na, 26 novembre 
mo del ab che | 11Ro Prato, Meno Provi 
si trova nell'Impero Austriaco, ad Dolfin Al 
eccezioce dei Contni Militari. 
Furono deputati poi i sigg. | N. 10935. 2 pubb. 
Lanzerotti Pietro, e Sebastiano EDITTO. 


Cadel, in qualità di delegati prin- Da parte di questo IL R. Tri- 
cipali provvisori, e i sigg. Giu- | hunal, si rende pubblicamente no- 
seppe Traunr, e Gio Batt- Vino | to che cn istanza stata ne 
in qualità di sotituti, coll avver= | 4 dicembre corr. o i sigg. 
tenza che sarà in seguito netiica- | Andrea e Pietro Moro fu Andrea 
ai singoli ereditori l'invito | anche per la loro ditta mercantile 
 insiouazione dei eredi @ | fratelli Moro di Udine, hanno di 
la trattazione del compeaizen- | chiarato di revocare il mandato 





to 
per 
per 


ima delle ore 12 merid. del giorno sué- 
conformate seconio la normale 6 febbraio 1898, su i 
» Suppiememto N. 3, pag. 15), ! 

. I 


i offerte in iseritto. 
La delibera è riservata espressamente alla Superiore ap- | 
provazione senza limite di tempo da parte dell'offerente a 
toga coavenzionale del disposto dal $ 862 Cod civ. 
La carta e cartone. ioto I. e UL, sono ispezionabili die- | 
ricerca a questo LL R economato di finanza nei magazzini 
Je al presente si irovano. 

Amministrazione non s' 
reciso quantitativo in più ed in meno, tanto pel . che pei | 
I lotto, ma seltanto di consegnarne le quantità relativo al È 

foglio di liquid.zione | 
ima yer l'immediato. versamento | 


impegna sul! 





compratore dietro regolare pesatura, 
della pesate, che carà 
17868. AVVISO. (4. pubb) | del prezzo relativo. 
L'I R Prefettura delle finanze con Dispaecio 40 ottobre 
Conegliano, si rende | p. p, Ni 4570-2307 VI, ebbe ad approvare tm complessivi 
fior. 7:6 alcune liquidazioni di compensi spettanti ad alcune 
dito dei Comuai dì Zimella ed Isola della Scala in causa di 
mutazioni d'estimo avvenute in questa provincia nell'anno 1860-61 
è rese operative nell'anno »amerale 1862. 

Gusta quanto preserive l'ari. 24 dei Regoamento 24 | trovo per suo libero usi 
ottobre 1839, sulle retufiche d'estimo e sui compensi relativi, | sorveglianza di un |. K. imnpiega 
si deduce ‘a pubblica notizia, che le liquidazioni stesse si tro- spese di tale sorvegiauza, dietro specifica 
vano ispezionabili presso i rispettivi Il. RR. Commissariati 
distretauli di Cologua ed Isola uella Scala, e ciò perchè chiuo- 
que avesse legittima azione possa nelle debite. forme accam- 


Mii ee + | —  ——@— E @G@R@->-Gibò 


conferito al rispettivo figlio e ni- 
pote Giuseppe di Fietro Moro di 
Udine nel 2 marzo 1856, in atti 
di questo notaio dont. Giacomo 
Someda, col quale lo autorizza= 
avo adi sir e rappresenta ni 
loro affari, ed a raypresentare 

se quela dita cola Gna feti 


Taito 3 giri dala iuimzzione al dtbeatario dl Del 
creto, comunicantegli la impartita Superiore approvazione, egli 
dovrà prestarsi alla stipulazione del relativo contratto, ed al 
ricevimento ed alla consegna della carta € cartoni, che imme- | 
diatamente dovrà esso delberatario far trasportare dai magaz- 

| zii erariali od alla cartbera per l'indiminuta follatura, ed al- 
a seconda del Jotto I e IL, sotto } 


quelle della pesatura e consegna, degli Avvisi d asta, del con 
dela inserzione nella Gazzetta Uffizale 
di Venezia del presente Avviso sono a carico esclusivo del de- 


tratto, bolli e 





S'inserisca nella Gazzetta Uf- 


Dall'IL R. Tribunale Prov., 
Udine, & dicembre 1862. 
11 Presidente, Scnenatz. 





Si rende noto, che nel 30 
ottobre 1529 al N. 300 del Mae- 
i stro, vennero depositati da Sante 
Santini in causa contro. Nicolò 
Verona, N. 4 documenti 
Plessive italiane L 4 
Sì richiamano gli interessati 
a prodursi er le estradazione nel | 
termine di mesi 6, ecorribli dalla 
terza inserzione del presente, sotto | 
comminatora che in difetto ver= 
ranno passati alla. Registratura, 
solevandosi da ulteriore respon- 
sabilità della custodia |' I. Regio 


Locehè si alfiga all'Albo e 
ver tre volte nella Gazzetta 
Dall 1. Reg. Tribuoale Com- 
snerciale Marittimo, 
Venezia, 25 novembre 1862. 
Ii, Presidente, Biapene. 




















sostanze mobili. ovunque poste e 
sugl'immobil esistenti nell'impero 
austriaco, ad eccezione dei confini 


Mitari, di ragione della signora | 
Francesca Venanzio, maritata Baldo | 


venditrice di oggetti di abbiglia= 
mento militare, e che fu nominato 
in Commissario giudiziale il Notaio 
dott. Angelo Pasini pei sequestro 
inventario e stima, ed ammini= 
strazione della sostanza stessa. 


Furono poi deputati i signori | 
Masrizio Zattomane e È ord An: | 


drea mm qualità di delegati princi 
pali provvisori e i signori Fran- 
esco de Hossi e Lodovico Ro- 
senthal in qualità di sostituti, col- 
l'avvertenza, che sarà in seguito 
notificato ai singoli creditori l'in- 
vito per la insinuazione dei crediti 
€ per la trattazione del componi- 
mento amichevole. 
.. Locchè si alfigga all'Aiboe 
S'iserisca per tre volte nella Gaz- 
retta Uffzile 

Dall’. Reg. Tribunale Com- 
merciale Marittimo, 

Venezia, 4 dicembre 1862. 

II Presidente. [anexE. 

Reggio, Dir 


N 9051 2 pubb. 
EDITTO. 
Si rende noto che ad istan- 











moglie di Nicolò Vidoni, di So- 
mardenchia, per dichiarazione di 
morte di Giovanni fu Pietro Di- 
sint, di Fiaipano, indicato assen- 


te e d'ignota dimora, venne de- 


putato da questa Preiura in ca- 
ratore del detto assente l'avvo- 
cato dott. Valentino Rieppi adetto 
a questo foro. 

Sì diffida pertantg il detto 


Disint Giovanni, a presentarsi eo- 


tro un anno, ed a dare. notizie 
di «è, esso od a mezzo del pro- 


6. Ai riguardi delle licenze di 


n È I 
essere confiscato il deposito se, fosse per contr 


“elle condizioni sopraespost. 
agnte tute Je spese suddette, 


Dal'È. R. Intindenza prov. delle finanze, 
Padova, 4 dicembre 1 
LI. R Consigl. di finonza 


protone deo: ces) 
iti in quest’ anno dalle si 1902. "CIRCOLARE D'ARRESTO. 
È Con conchinso 13 novembre fp 
ba , della Visto dea tremo dare. ciro Frasomca 
’ Stilchauer © Margiela Reder, siccome legamento imputati 
del erimioe di trullo previsto dai $$ 197 e 200 Cod po, 2 
danno di Caterma Stich 
feocendo. lattanti i sudetti inquisiti, s'invitano tutte le 
IL RE Autorità a provocare. il loro arresto, fscendoi stor 
questo carceri criminali 


vanno soggette alla intera 


2 
ed Intendente, L GASPARI. pd gici 


tali occupazioni vanno quindi vir 
a fe Cosi pure le prende 
li licenza ‘occupazione degli sj 
dono il ‘bucato si 
9. Le licenze dovranno «sser sem 
ste sul luogo della occupazione, ché 
rebbe tenuta ua “ 
resenti disposizioni non 
del citato Regolamento. di = 
dale restando pur ferma ja 
bilita contro i trasgressori 
Si pubblica € sì dirama 
incaricato il Corpo di vigilanza municipai 
solerte e costante sorveglianza, 


N 1908, venne Labangi 


provette del 






Francesco Slitenbaner, dell'apparente ctà d'anni 
media altezza, corporatura’ complessa, viso rotondo, colorito 
fronte bassa, occhi cerulei, sopraegi 

naso un poco schizzo € grande, bocca regolare, barba 
5 | e mustachi nascenti biondi, seoza marche particolari. È na- 
tivo di Lintz, di condizione domestico, vestito con giacchetto- 
ne di stoffa cevere, calzoni di stofla a dense righe perpeodi- 
colari cafl, biaoche e nere, gilet eguale, fazzoletto di seta ne 
biavca con bottoncino di corallo, cappello 


Venezia, 3 dicembre 
Il Podestà, Bewno. 


fuma reg 


no Lombardo-Veneto. 
tovigo — Distretto di Oceh 
L'I, R. Commissariato distrettual, 
avviso DI CONCORSO. 
L'inclita Congregazione centrale con 
coi ha accordlo al Comi 
l'istituzione di un Ufficio proprio ai ter 
posio di un segretario con annu. lor 
scrittore con annui fior. 15 


ritto in forza di ui, 
Sire graduato nell'u 
fra classe; © ci 


posti, a tutto il feta al concor 


li aspiranti dovranno produrri 
proprie istanze regolarment 
guenti recapiti; 


a) Certificato di sudditanza auatriy;, 
6) Fede di nascita, e cerlificao me,icg 
costituzione fisica : "RI 
©) Pa ente d'idoneità al posto di 
d) Documenti comprovanti gl’ 
€ gli studi Lode 


tisi creditori, ancor 
gesso un dirito li 


Ei pegno sopra un ld 
ella massa. 


tura nell 


di avere bela, chiara, © pronta calligrafia 
Come sopra au a, de la prova di uy 


La nomini spetta ul Consiglio cor 
so, colia riserva della superiore anpi 


iffatto disordine , ha tro- 90 sovente tati 
Commizza; 


—T ———— 


ccoppiale ad una 


Municipio lusingarsi, non i R. Camera di disciplina nota 


vincia di Vicenza. fa noto ai pubblic 
dott. Lanaro di Giuseppe , nativo di | 
dempilo a quanto i reolamenti sul ot 
da chi aspira sd esercitare la fro! suon 
Avendo conseguito dall’ ecceltg 
zia la nomina di notaio, coll 
Comune del Dist 
di Vicenza, nouch 
scritto deposito per la somma di flor. 764 2% i 
te di pubblico credito presto questo 1 R Tric 
provinciale, ora è ammesso all'esercizio 


Vicenza, 4 dicembre 1562. 


public 
è eziandio l'introito 


Ottenutane la delegatizia facoltizzazione col De- 
creto 2 and., N. 12063-1658, 
Si reca quindi a pubblica nolizia quanto segue : 


veadita al muglior olfe- i —|, Dopo il31 dicembre a. 
dillo scarto degli atti i- | accordate per qu lunque 
nutili alla conservazione di questo archivio, e divisa in due | zio comunale, non esciuse quelle pegli spazi 
beria e nelle Pescherie, perdono qualunqui 
bilità, e vengono del tuîlo annullate. Continua pi 
la respondenza delie dite intestate pei debiù ch' e- 
venlualmente sussistessero a tutto îl detto giorno 3I 


+ domande per le nuove licenze da 1.° gen 

+ dovranno produ ————_— 

SOCIETA" DI NAVIGAZIONE A VAPORE 

DEL LLOVO ALSTA 

Si porta a comune notizia, c 

guita nel Congresso generale dei P. 1° siguori A 

ti o è, sortita la Serie A. 8 «i 
imprestito contratto j1 | 


da f. 1000 m di e. 


dal N, 105% inclusivo al N. 1 
ua, e dal N. 135) inclusi 
N. 1200 lett. 4 e A. da £'500 m. dic. del com; 
. 150.000 m. di © 
istr. Queste Obbligazioni verra 
principale della Società in Triesie, tel gi 
31 dicembre 1862, al loro valore 
tiro del e'Opbli 
coupons, cessando contemporaneamente di curr 


cenze accordale a tutto suo pia 
la scadenza del termi 
ne al possessore del pi 


eventuali debiti anteriori, de' quali parla l'art, | 
4. Da 1.° gennaio 1863 in poi, le licenze gratuite 


5. In ragione cella importanza e delta qualit 
l'esercizio, della occupazione dello spazio, € della lo- 
calita, le tasse verranno commisurete giusta la se- 

classificazione : 


Classe, tassa per ogni semestre. 


anche per l'anno am 














3, l'im 
di bollo, riferibile ‘agl' interessi velle azioni ed 0 
joni ‘di priorità | verrà 
dovere di presentare la ris 
sione presso l'L R. Amministrazione dell mper! 


risposta dala sc 


1 compona delle Obbligazioni di prorta veri 
no — come finora — pagati in iscadevt i 
importo în moneta di contenzione, in cui es 
te nel dicembre 1862. 
Il Consiglio di amministrazione della So 
navigazione a vapore del Lloyd Autran 


rr——22r ———_—___—_——_ 
I Viglietti della Lotteria conte S.t Genois, a fior. A)" 


DEI Q | IN BR SUCCEDE L’ ESTRAZIONE 
dotati di vistose vincite, cioè di Fiorini 70,000, 50,000, 30,000, ec. ec. 
e dei quali ognuno deve almeno fare la vincita di Fior. ©, vende il sottoscritto , tanto ia ori 
nale al prezzo ristretto di giornata, quanto DI 
Siccome non vengono più concessi simil 
& Uticio, | sempre più sono ricerca 
far acquisto dei Vigliett 


In questi classificazione sono. 
da occuparsi in Frberia € nel 


le Pescherie. per 
telai esterni, e simili. 


‘p 
té tende, padiglioni 








DEI QUALI IN BREVE N 


rale, con Fior. 4 per rata. 

retata 5; priva! ca Lotteria, e gli esistenti Mi 

e nno di prezzo, così si il pubblic 

ì LOTTERIA CONTE SA CENOIS. i aa 

Le commissioni della terraferma si eseguiscono prontamente. — Lettere e gruppi affraucali 
EDOARDO LEIS, $. Marco, ai Leoni, N. 305. 


prio curatore altrimenti spirato 
ll suddetto termive si procederà 
senz'altro colle. pratiche 
dichiarazione di morte 
Sì pubblichi e si afigga. 
Dall'Imp. R. Pretoro 
Gemona, 10 novembre 1862. 
Pretore in permesso, 
Ds PasquaLisi, Aggiunto. 
L. Antonelli, Canc. 


sco Del Vesco, e fatti qu 
verkale 82 gemaio 1883, 
sotto le avverte 
misteriale 341 mario 1% 
la causa possa provsurs 





pretesa da far valere contro |' 
eredità di Don Andrea Paccò, era 
parroco di Ponzano, morto” nel 
giorno 12 agosto 1862, con te- 
stamento 25 giugno 1858, a com- 
parire entro il giorno 45 del p. 
v. mese di gennaio 4863, innan= 
ai questa Pretura per insinuare e 
comprovare le loro pretese, op- 
pure a preseutare entro il. detto 
termine la loro doman 
to, poichè in caso contrario, qua 
lora i’ eredità venisse esaurita col 
nto dei crediti insinuati, 
rebbero contro la medesi- 
ma alcun altro diritto che quello 
che loro competesse pe 
Dall Hi Pretura 
reviso, 28 novembre 1862. 

Ai Consigliere Dirigente, 


sonalmente, ovvero a a?" 
depuiatogli curatore! 
documenti ed istruzioi 
fesa, od istituire #' 
altro patrocinato 
quelle determinazia è” 
più € aformi al 0 
Arimenti dovrà i 4 
medesimo le consep 





Con Editto di questo R. Tri- 
bunale Mercantile 27 ottobre 1868, 
N. 19568, fu avviata la proce 
dura di componimento sulle so- 
stanze della Ditta di qui Psquale 
Kaus, e nominato il sottoscritto 
in Commissario: giudiziale per la 
relative atlitazione. 

All'effetto pertanto di 
rire il detto comporimento “ven 
gono invitati i creditori ad insi- 
ware nello Studio dello scrivente, 
con istanza in bollo regolare, le 
di lei pretese da qualsiasi titolo 
procedenti in confronto della Ditta 
sopracitata, e ciò entro il giorno 





Dall R pesa UR; 


no, 17 pone N 








Si paia che 0" 
ta dimora Antono Ghedini, com- cap Ar 
merciante di ferramenta, di otto- 
nerie ed altro, domiciliato in que- 
sta Cit, che Petro” Vedana fu 
Giuseppe, ‘i Belluno, ha” dedota 
oggidi sotto pari Numero a que- 
sta Pretura petizione verbale con- 
tro esso Ghedini, in punto di pa- 
foaneto di darsi 89. 10 v° 8: 
tesiduo importo di pigioni anti 

l'anno 488, in dipen: 
denza all'art. 2 del contratto 15 
aprile a. €., bd accessori, e che 
per non essdre noto il luogo di 
sua dimora, gli è stato deputato 

Filo e spese in “cor 
tore quest’ avvocato ott. rante 


5770, proscile Ant 
retto fu Fravceco d (0 
dalla minoremmtà è !"° 
terminato prorogato È 
Tribunale Proc 


vertenza che se si effettuerà il 
componimento, le pretese non in- 
sint pe’ tere. pesato 
noe strano sod ci a 
| soggetti all'attuale processura, se 
tot ia queto San gi vo 
nie fto fre ca poni 
7 della M. 0.48 


za di Teresa di Giovanni Disint, | 
Dali 1, hi Presa LE 





Vallo Studio, Venezia 7 dicem- 


Ii Commissario giudiziale, 











ALI. R. Pretura Urbana di 
Treniso invita coloro, ché in qu 


{ Segue il Supplima ito N si 




























ATT 









EDITTO. 
notifica cal pre 
pelli avervi p 

che da questa 


picca lag 
Sraalgrioa 
Lapo 






n situate 
: di Di 





rito chiunque cre 
trae 

ar de 

Gi 'insinvarla 


Je ragion 





1863, 1 











vin forza di cui 





toc in dtt 


Mii soddetto terni 


ascoli 


ima venisse esaut 






Si cecitan 


ditori che ne 
parime dl gior 





nt din 
pera dl 
per passare all’ 
tatore stati 


e mente 
dI ie 


ol'avvertenza è 
avranno por 






Dall'L R. Pret 
anza del 
Nob, ARnIGO 





guota di 
di Quingen 

nello Giorgio nobile 
di Buda, produsse in 
l'istanza esecutiva d 
stima, ora anche vd 
zialmente sopra un 








posseduto e sito i 
stretto di Iteve 


Mantova, onde fi 
della somma di fi 
accessori, crediti 


è cho ques 
quisita per esccuf 
mazione, gli depu 
l'avvocato ‘addetto 


dott, Carlo Zuce 


fida dell’. Ki Ut 
surazione in Manta 
mento d'imposta d 
attribuendo altrimen 
lo co di 


Pretoro, in Quinge 


vere, è S'inserisca 


nelle Gazzette Ult 


va e di Veneri» 
Dall' LR Peo 
vere, 8 noveni 
Ii R. Pretore 
















N 18231 
EDIT 
LU Pret 
Vienza fa col preod 
assente d'ignota i 
Boni fu Andrea 
con petizione 2 to 
N. 18234 la Ditta 
e fratelli, rappresen 
serà Selelln, di Vi 
vocato Fiorasi, 
fono di Boni D 
tia Rossi, vedova H 
assente Giovanni li 
#6 alla scrittura pr 
so 1860, vidunatd 






dal Notaio 

messa in original 
LO. precetti a 
Mente entro giorni 
com 






a "dell 
tini 47270 di co 
ni 17:22 dute 

lo 45 agosto 
soctessvi nella mis 
190 ei a ritonderi 
dit, domanda all 
fato luogo 








quattordici per | 
Hai eci, € cl 
2a della parte 
esa Giovine 
Atreperibilità 
illa lavo 
bro Giugpo dot 
ci all'elto che 
delle opportune iste 
dci che 
(0 erede di | 
gi analogo res 
Alttiment noi 
toe che dovr 
are. mandi 
DOD tego ie 
dizio, dov ‘ndo altri 


Pea sì medesimo 


data propria inaziof 
hà 6 pl 
Pittorso, © pet 
Gana Cso dl 
Dall'I Ri. Pro 
Vicenza. è un 
IR. Consig. | 
Bivenoi 
par 
Noir 3. 

s EDITTI 
to deserto 
fimeno d'asta cl 
finte di civ 

timore 

+ che fu 
Rimenio dela co 
Venezia. dei gior 












tl import 


ATTI GIU 


li 


3 
EDITTO. 

Si notifica col presente Edito 

S quelli avervi possono ite» 
100 4a questa Ro Pretura 
Mm decretato l'aprimento del 
Liu, sopra tutte le sostanze 
Sii ovunque poste, e sulle im- 

Ri dite pl Dominio Veneto, 
nigione di Pietro Fruscalzo, 
Efo di Caerano. 

Tercià viene col presente av- 
tto chiunque credesse poter di- 
tre qualche ragione od azione 
ito È detto Pietro Fruscalzo 
sf iuuara sino al giorno #5 
Ai Ho 1869, inclusivo, in forma 


41983. 


ta massa concorsuale, 
‘o non solo la sussistenza della 
57 reasione, ma eziandio dl di- 
fra di ci li itede di 
graduato nell'una 0 nell'al 
100 cò tanto icuriment, 
Fumchè in difetto, spirato che 
(2° suddetto termine, nessuno 
#.i pù ascoltato, ed i noo 
ui verranno senza eccezione 
sd i tuta la sostanza sog- 
#32] concorso, in quanto la 
Wiima venisse esaurita dagl'insi- 
Pi creditri, ancorchè loro com» 
File un dito di proprietà o 
Pio sopra un bene compreso 
Hi sa 
Si eccitano inoltre tutti i ere- 
Hari dhe nel preaecenato ter= 
208, forno 24 gennaio 
filtr nt. dinanzi questa 
illa Camera di Commissione, 
tun ar'usare all'elezione di un 
SL iitore stabile, o conforma 
vente nominato, e ala 
4a dela Delegazione dei credi» 
st avvertenza che i oa com- 
di, ovranno per consenzienti 
Al tit dei comparsi, e non 
di lfedo alcuno, l'ammiistra= 
i Delegazione, saranno no- 
i da questo Giudizio a_tutto 
Fido de creditori. 
pri presente "verrà affisso 
siii pol ed ‘inserito nei 
Fogli 
PAR, Pretura, 
fadete, ? novembre 4862, 
la mancanza del R. Pretore, 
Nob. Anniconi de, 
Viseotini Cane. 
SETCATRE] pubb. 
SE ITTO, ù 
gi notifica all'assente d'i- 
dimora Frane aghe 
fatale, che il sig. color» 
Pagare nobile di Sehulbeim 
Li Ban profusse in suo confronto 


iene soa 
nia + gl in Quingentale, 
Fitngto di Revere Prsincia di 
Niotona, ande farsi. pagamento 
dla somma di fiorini 3600 ed 
nesiori, enditi verso di esso 
aste, è ch qs Pretura re 
sa par T escutione 0 
Naso, lì deu in crtore 
d'avvio atbetto a questo foro 
dot, Car Zuccari, al quale do 
rd rivolgersi 0 spedire le oppor- 
tupe isiruzioni cd a cui gli atti 
faro intima, fra quali una dif 
fia dellL. R. Uficio di Commi- 
surazione in Mantova: per vaga 
mento d'imposta di for, 2250: 
attbuendo altrimenti a_sè stes 
conseguenze di sua inazione. 
di che si alligga all'Albo 
Frtro, in Quingentle è in Re- 
rt e V'inersca per tre volte 
rele Gazzette Uffiiali di Manto- 
medi Vene 
DPL R. Pretura, 
Nere, è novembre 1862 
LR Pretore, Trav 
Soatti, Canc. 
sati, 2. pubb. 
DITO, 
LL R Pretura Urbana di 
presente noto all’ 
ta dimora Giovanni 
di Vicenza, che 
în pîzone 8' novembre ‘cor. 
X'H8231 1a Ditta Luigi Sebellin 
ti, rappresentato da Baldis= 
sc Seli, di Vicenza, coll'av- 


Sala critura privata 15 ago 
tu 1880, vidimata _ nelle: firme 
hl No Franco Grandesso, di- 
a 1 originale, sieno essi RR. 
Li perttati a pagarte solidaria= 
a entro giorni 14, e sotto 
mmiatria dell'esecuzione fio- 
sa 472: 76 di capitale, e fori. 
2 17:83 d'interessi maturati a 
th 15 agosto 1862, oltre 
ts nella misura del 5 per 
10 el a rifonderlo le spese giu- 
fai domanda ala quale vene 
58 logo col Decreto pari data 
ter, riservandosi ai RM. 
À termine stesso di giorni 
ttunici per produrre le even 
Aa sczon, e che sopra istane 
ti ila parte attrice: venne ad 
1 Govnzi Boni, stante la sua 
"rbt destinato in curatore 
Dei Persino. i questo 
> Sepe dott, Rallstra , e 
GIA dato che possa munirlo 
“e ere istruzioni per quel- 
aggrezoni che al suecitato dee 
tb ene di (are, rilasran- 
"i stlogo regolare mandato, 
Vlrneati nominare altro pro- 
futon, che dovrà pure manirsi 
© Pavare mandato, facendolo 
© a tempo utile a questo G 
‘ta dovendo altrimenti attribu:= 
@ % medesimo le conseguenze 
propria inazine. 
tgbtthà si pubblichi all'Albo 
atm, € per tre volte. nella 
letta Ufiziale di Venezia. 
Lal" Ri. Pretura Urbana, 
Vicenza, è novembre 1862. 
UR. Consi. Dirigente, 
LEGNOLO, 
G. Pradelli, Agg. 


LETTO 
L 3. pubb. 
torto, È P®* 
sap itato deserto il prime espo- 
netto d'asta delle realità sotto 
‘ale di cu il precedente Editto 


dell’ Editto suddetto. 

izione de emi da subastarsi. 
Ju Comune censuario e parrocchia 

di Roncade. 

Campi 20.3.9294 x: pv, 
@ prativo con casa colonica, loco 
detto in villa Pedena, erano alli 

nel cessato estimo provvi= 
sorio ai NN, 250, 251, colla ci- 
fra di ven. L. 496, fra confini a 
mattina Costante Pasin, mezzodi 
strada Panta, cera nobile Giue 
stinian Barbarigo, tramontana ca- 
tale Tessera, salvi i più: recenti 
ont, deci ell'attuze cene 
mento stabile come in a 

AT mappale N. 806, a. n 
pertiche censuarie 96. 98, rendi» 
ta L. 312:08, N. 327 casa co 
Jonica, pertiche censuarie O . 56, 
rendita L. 22.74, N. 826, arh, 

rtiche 8. 12, rendita L. 29.39, 

N. 828, orto pertiche 0.40, ren- 
dita L — :49, 

HI presente si affigga all'Ab- 
ho Pretore. gi soliti” foghi di 
questa città, ed in piazza di Ron 
cade, e s' inserisca per tre volte 
vella Gazzetta Ufiziale di Venezia. 

Dall" I. R. Pretura Urbana, 

Treviso, 8 novembre 1862. 
Il R. Pretore, Muxani. 


Vicenza, rende pubblicame:te noto 
essere stata con deliberazione 17 
gorr. ottobre, N. 9935 del lor 
1. R. Tribunale interdetta, sicco 
affetta da mania melanconia, Lau 
ra nob. Barbieri fu Domenico ve- 
dova Toaldo di questa città, e da 
porte di questa Pretura deputatole 
ta curatore il di kei figlio sig. Gae- 
tano Toaldo di detto luogo. 

Il presente si pubblichi per 
triduo nella Gazzetta Ut. di Ve- 
nezia, ed affisso ne' luoghi soliti 
di questa città, ed all'Albo Pre- 
toreo. 

Dall' LR. Pretura Urbana, 

Vicenza, 90 ottobre 1862 
HR. Cons. Dirig,, BacewoLo. 
G. Pradelli Agg. 


N. 40284 3 pubb. 
EDITTO. 
fa noto col presente Edit- 

to a Gustavo ed Adolfo Cavallini, 
assenti d'ignota dimora, aver i 
Reverendo clero di Cavarzen 
rappresentato dall'avvocato. do 
Zamperett, colla sostituzione n 
l'avvocato Bia, prodotta a questa 
Pretura la petizione odierna pari 
Numero, in confronto di Ern 

ailmi Prolini è LU. C 

essi Gustavo el Adolfo Caval 

a tutti quali eredi e 
scotanti il defunto Emili 
lini fu Antonio, nei punti 

1° Dovere i RR. CC. page 
re all'attore auste. L. 562 :61 
pari for, 197 v, a. 
zione del capitale di pari somma 
dipendente dall istromento 23 no- 


Dovere i medesimi RI 
gare all'attore aL. 372:50 
2a caldo 
delle ‘annnalità ‘d interessi nella 
gione del 5 per 400. scadute 
uno 4835 weque 4861. in 
lusive, ed in via subordinata pel 
caso di opposta preserizine soli 

28: 6: 

l ultimo tri 
60-61. 

Be Dovere essi RR 
rispondere all'attore gl' interessi 
successivi nella misura dellannuo 

100. sopra 
4 fino 


foro pericolo e spese a i 
rappresenti in questa vertenza 
avvocato dott. Antonio Somma 
che potranno muniro dei necessa» 
ri documenti , titoli e prove 
quanto non prescelgino di 
nare od indicare al giudice altro 
patrocinatore. 
Non prendendo quelle deter: 
minazioni ch 
al loro interesse , ne ricadran 
sopra di 
Dall’ I. R. Pretura Ui 
21 ottobre 1862. 
irigente in permesso, 
Il R. Aggiunto, Sco 


N, 6613. 
EDITTO. 

Per ordine dell'IL R. Tribu 
nale Provinciale m Mantova si no- 
tifica col presente Fditto all'avv. 
Marcello Romani e sua moglie Te- 
resa Gelmi abitanti in Soresina, 
che da Ippolito Baldassari di Man 
tova, difesi dall’ avvocato Rasola 
è stata \resentata al detto Tribu: 
nale una istanza in punto vendita 
a quarto esperimento d'asta, ed 
a qualunque prezzo della casa in 
Mantosa, contrada Due Catene ai 
SNC 44E-415, di ragione di es 
coniugi Romani, e che per de 
feto! 20 settembre 1862, Nume- 
to 5001, fa a tale effetto fissato 
all'Aula "IL di questo Tribunale il 
giorno 15 p. v. dicembre alle ore 
40 ant. ì 

Ritrovandosi dessi coniugi Ro- 
mani a Soresina è stato nominato 
e destinato a di loro pericolo l'av- 
vocato Benedini per Marcello Ro- 
mani e l'ave. Bisognini per Te- 
resa Gelmi, affine di rappresentarii 
come curatori in Giudizio: nella 
suddetta vertenza, la quale con 
tal mezzo verrà dedotta e derisa 
a termini di ragione, serondo la 
norma preseritta dal Regolamento 
Giudiziario Civile vigente in questi 
Stati: cò che 24 qui si rele 
noto col presente Editto, che avi 
forza di ogni debita citazione, af- 
finchè sappiano e possano volendo 





at, 
i settembre 

» N. 11153, 

3061, che fa Gaseito nel Sup” 

Neue della Gazzetta Ufizile 

"eta dei gioni 47, 21, 24 


provvedersi come di legge e ra- 
ione, oppure far tenere ai sud 
eta rraatiBesedini Bisogni 
come curatori e patrocinatori di 








od anche scegliere © render 
4 questi due Gn altro rappres 
le, ed in somma fire 0 lr 
fare intto cib che sarà da frei 
© stimato da essi coniugi Roma: 
ni opportuno per la di' loro di: 
fesa nelle vie” regolari, e man 
cando a quanto sopra sappiano dee 
er attribuire a sè stesa le cone 


_l presente Editto verrà att 
30 ai luoghi soliti, ed inserito per 
tre volte nella Provinciale Gazzetta 
di Mantova ed in quella Uffziale 
di Venezia. 

Dall’ R. Tribunale Prov. 
Mantova, 23 novembre 186%. 
Ul Presidente, Zawetta. 

Proserpio Dir. 
N. 8207. 8. pubb 
EDITTO. 

uu tica o preset Eito 
a tutti quelli che avervi 
intrese, che da questa î Pre 
tura è stato decretato l'aprimento 
del concorso, sopra tutte le sostan= 
22 mobili ovunque poste e sulle im- 
mobili situate nelle Provincie Lom- 
tardo-Venete, di ragione di Caro- 
lina Camulfo fa Tommaso, mari 
tata Tureato, rivenduglola di 
Chioggia. 

Perciò viene col presente av- 
vertito chiunque credesse poter di- 
mostrare qualche razione od azione 
contro la detta Carolina Camuffo, 
ad insinuarla sino al giorno 
gennaio 1863 incisivo, in forma 

li una regolare petizione da pro- 
dursi a questa Pretura, in con 
fronto dell'avv. Gio. dott. Rossi, 
deputato curatore della massa con 
corsuale, dimostrando nov solo la | 
sussistenza della sua pretensione, 
ma eziandio il diritto in forza di | 
cui egli intende di essere. gra 
duato nelluna © nell'altra classe; 


sull'immobile da subastarsi e non 
dipendenti di Gatto dell'attore, 
restino a rischio © ape del 
tetano. 

"°°° Deserizione 
— Fondo în pertcenz di tive 
d Arcano cop ibbrichetta sopra 
fn mappa al N -686, 
port tI 
Stato in tuto fio 700 0. 

Dall. R, Pretoria, 

Static, 85 otnbre 1862 
di Pretore, CotsentaLDO. 
fi. Scalo Cane. 

x. 15821. 3 pò. 
eorto. * 

Rendesi nto, che nl 7 apri 
Ve 1829 al NL 281 del Macro 
vennero depositate in can fa 
Laigi Martini cd Antonio È 
40 cambio per verte. 4000, 
e quindi i dida ttt l'int: 
restati a prodursi tro 6 tesi a 
questo Tribunale per ricevere ia 
obsegna, poichè altrimenti si pas 
seranno nalto ala Registra: 
tara, senta ateriore garanzia per 
parte dell Ri. Frane 

1 presente si aigga al'Ab- 
be, es palle. nell Gazzetta 
Utiziae 

Dall R. Trib Comm Marit, 

Venezia, 14 novembre 4862 

N Presidente, Biapexe. 

Heggio. 
N. 15835, 2 pb 
EDITTO. 

Si rende. noto, che nl 12 
settembre 1826 al N, 170 del 
Aiustro, venne depositato 
fra Nare Antonio Moch 
cen Basil un Vagi per sus 
1 224, © quindi si dito 
quelli che intendesero di avervi 
dirt, è profurs entro 6 meo 
dall terza publicazione del pre» 
sente per ricevero in consegia, 
poichè aliimenti si passerà presso 





e ciò tanto sicuramente , quan= 
tochè in difetto, 


| bo e si pubblichi vella Gazzetta 


ta al concorso, in qua 
desima venisse esaurita dagl 
nuatisi creditori , ancorchè loro 
competesse un diritto di proprie 
0 di pegno, sopra un bene con 
preso nella massa 
Si eccitano inoltre tutti i cre- 
ditori che nel yreaccenvato termine 
insinuati, a comparire 
no A gennaio 4868, alle 
Y antim, dinanzi questa Pre- 
tura, per passare all'elezione di 
inistratore stabile, 0 con- 
ferma dell’ interinalmente. nomi- | 
nato, e alla scelta della delegazione 
dei creditori, coll'avvertenza che 
i non comparsi si avramo per 
consenzienti alla pluralità dei com- 
qarsi, e non comparendo alcuno , 
l'ammmistratore è la delegazione 
saranno ti da questa Pre- 
tura, a tutto pericolo. dei. credi= 
tori 
Ed il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti ed inserito. nei 
pubblici Fogli 
Dall' LR. Pretura, 
Chioggia, 15 novembre 1862 
Hi Rbirig, Zaxsonen. 
G. Naccari. 


N, 8022. 3, pubb. 
DITTO. 

LIO R. Pretura di Da 
niele rende noto che nella sala di 
sua residenza. nei giotni 1% di- 
cembre 1862, 19 e 31 gennaio 
1863, dalle 10 di mattina alle 
ore due pomeridiane, si terranno 
d tre esperimenti d'asta per la 
vendita giudiziale dell’ immobile 
sottodosertto, escatato a carico 
degli Angelo © Maria nata Ongaro 
iugali Razzara, e del loro figlio 
Tiziano minore rappresentato dal 
padre, di Rive d'Arcano, sule 
istanze di Grosso Valentino di Fo- | 
Gagna, alle segue 

î 


col. previo deposito del 
docimo del’ importo di stima, ed 
avrò diritto d'ispezionare gli atti 
all'uno depositati 

il ta 
si fa nello 


secutante che fosse estranea al 
fatto proprio e nei  rimi due esse- 
rimenti la dell'era non potrà farsi 
al prezzo inferiore alla s 
terzo però a qualu 
purchè basti a coprire l'importo 
dei creditori inscritti. 

AI. Entro trenta di dalla de 

ì tenuto il deliberatario 

a depositare il prezzo presso la 
Cassa di questa R. Pretura 


imputandovi l'importo 
del previo depo di che 
l'aggiudicazione non potrà farsi 

T'. Rendendosi deliberatario 
l'esecutante esso non sarà tenui 
a depositare dl pezzo sno 

sata in giudicato la gradua- 
tile verieto anche l'alto di 
riparto corrispo dendo però. sul 
prezzo il pro annuo del © per 100 
dal di dell'effettiva immissione 1a 
possesso, in avanti in base all'ag- 
giudicazione di farglisi subito e 
senza bisogno di desositare il prez- 
20 di delibera. 

V. Manicando il deliberatario 
al deposito dell prezzo, il rein- 
canto avrà luogo a tutto suo ri 
schio e pericolo, per cui esso ri- 
mane responsabile tanto col fatto 
deposito di cauzione come co qua- 
lumque altra sostanza. ÎÌ soto ese- 
cutante non sarà tenuto a depo- 
sitare quella parte di prezzo che, 
giusta l'atto di riparto da e 

tersi dovesse erogarsi al pa- 
fomento totale © parziale del suo 
avere 

VI. Appena seguita l'aggiu- 
dicazione l’esecutante avrà diritto 
di prelevare dalla somma deposi- 
tata le spese tutte esecutive pre- 

ne giudiziale senza 


VIL. Tutte le spese di 
giudicazione la tassa di voltura e di 
trasferimento saranno a carico del 
deliberatario il quale, seguita 'ag- 
giudicazione, avrà diritto di farsi 
immettere nel giudiziale possesso 
di fatto con obbligo di sodisare 
le pubbliche imposte dal di del- 
l'aggiudicazione in avanti — 

VI Gli eventi, carichi 
non risultanti da pubblici libri co 
me livelli, censi e decime infissi 





| ed Annibale Cambiagio tutti figli 


| difeso dall'avvocato Giuseppe Go- 


| coi civici NN A587, 158% del | 


| ratori in Giudizio. nella su 


“questa Registratura senza ulteri- 
te garanzia: per parte del Regio 
Erario. 

NI presente si affiga all'Al- 


Uftiziale. 
Dall'Î. R. Trib. Comm. Narit, 
Venezia, 14 novembre 1862 
Il Presidente, Biapene. 
Reggio. 


3 pubb. 

sorto, * | 

Per ordine dell’. R. Tribu- | 
nale Provinciale in Mantova si no- 
Editto ad Ono 

Luigi Cambisgio 


del fu Valentino e ad Eugenio Al- 
bertazzi già abitante in Mantova 
che da parte del dott. Vita Bis 
sano erede del fu Zelliro Ariani 


rini, è stata presentata al deto | 
Tribunale una istanza in punto su 
basta a quarto ed ultimo esperi= | 
tro stabili casamen- 

di ragione dell'e» 
secutata Beatrice Tosi, vedova AL 
Vertazzi e marcati uno coi civici | 
S. 1099 dei 1098 coll'estimo di | 
scudi 227:4:5, altro coi cisii 
NS. {110, 1583 del 4853 col 
l'estimo di se. 958.4 .6, il terzo 


589 coll' estimo di sc. 10190.7 | 
el 
l'estimo di se. 833 


gegneri Antoldi e Ivetta, e sulla 
istanza con odierno Dvereto 


le pel giorno 12 gen- 
naio 1863 alle ore 9 21 
l'osservanza delle condizi 

renti dall'all. 1 dell'istanza 1 
giugno ANGR, N. ANTI. 


senti e d'ignota 
nominato e destinato a di loro pe- 
ricolo l'avvocato Gaetano [enedini 

rio Cambiagio 


Cambiagio e l'avv. Giulio Bosi 
in curatore di Eugenio Albertazzi, | 
atfne. di rsppresentali come cu | 


sale con til 
di 

prescritta 

iziario Civile 


essi si rende noto col. presente 
Editto, che avrà forza di ogni de 
bita citazione, affichè sappi 
possano volendo far tenere ai sud 
detti avvocati Benedini Zapsaroli 
Finzi A. e Bosio, come curatori e 
patrocinatore di essì i propri mezzi 
ed amuninicoli, da cui si credessero 
assistiti, od anche serglere è ren- 
der noto a questo I. R. Tribunale 
un altro rappresentante, ed in somm- 
fare o far fare tutto ciò che 
sarà da farsi, 0 stimato da essi 
opportuno per la di loro difesa 
nelle vie regolari, e n 
quanto so,ra, sappar 
ribuire a sè stessi le conseguenze. 
Il presente Egitto verrà af- 
fisso ai luoghi soliti, el inserito 
ser tre volte nella. Provinciale 
Gazzetta, ed in quelli Uffiziale di 
Venezia. 

Dall’ 1. R Tribunale Prot., 
Mantova, 20 settembre 1862. 
ll Presidente ZANELLA. 

Proserpio Dir. 


N. 6608. 2. pubb. 
EDITTO. 

Si notifica all'ignoto avente 
interesse, che nel 10 novembre 
corr. sotto il N. 6608 venne al 
suo confronto prodotta a questo 
Tribunale petizione dal sig. Nicolò 
dott. Marta S. N. Commissario 
distrettuale di Venezia nei punti: 

1 Di appartenenza della car- 
tella metallica pel capitale di fio- 
ini 500, mooeta di convenzione 
in data 1° dicembre 1853, Nu- 
mero 20694, esistente in questi 
giuliziali depositi al Num. 2090, 
Mb, e diritto di ottenerne il 
rilascio. 

2° Di appartenenza della re- 
lativa rendita è diritto alla con- 
srcuzione della stessa da 1° no- 
vembre 1856, e che gli venne 
depatato in curatore di questo foro 
Agostino dott. Dalla Verde, esse 
dosi prefinito il termine di giorni 
90 perla produzione dlla risposta. 

Sarà quindi sua cura di far 
pervenire in tempo utile al detto 
curatore le necessarie istruzioni 
per la difesa, altrimenti dovrà at- 





| diante affissione © tripli inser- 


| diziaria ellenica, od alla p 


| d'ignota di 


tribuire a sè medesimo le”conse- 
guenze della propria inclinazione. | 
NI presente si pubblichi ie 


zione ela Gazitto Ufiziale di 
Dall LR. Trib Prov, 
Treviso, 12 novembre 1862 
Il Presidente, Zabna. 

Chiesa 


3. pubb 
rec To iù 
esgono eccitati tutti 
che como cedtai Bano que 
pretesa verso l'eredità di Giovani 
di Giovanni Coszi-Ros di Castel 
novo, morto iestao sì 3 se 
tembre 1861, a comparire in 
si Ufiio ne 40 gentile pete 
ore 9 ant. per insinuare e dimo: 
strare le loro pretese od a pro- 
durre sino a quel giorno la loro 
domanda in iserito, altrimenti se 
l'eredità venisse essurità col ja- 
gamento dei crediti insinuati, noa 
avrebbero contro la, medesima ab 
cun aîtro diritto chie quello loro 
compiz per pene 
Si pubblichi nei soliti lo 
Mal e Pret Pe 
Spilimbergo, 13 novembre 1862. 
HR Pretore, Pisenri. 
Barbaro Cane 


LL RL Pretora Urbana în 
Vicenza, invita coloro che in qua” 
lità di creditori hanno una qual 
che pretesa da far valere contro 
la eredità di D. Giacomo Negretto 
fa Giovanni, 
28 mag 
cupatvo, a comparire il giorno 
16 p. £ dicombe ima è que- 
sta Pretura per insinuare e com- 
provare le loro pretese, oppure a 
presentare entro il detto termine 
iscritto, poi 
ché in caso contraria, qualora e 
redità venisse esaurita col paga- 
seno ‘de eri insionali, ns 
avrebbero contro la medesima ab 
cun altro dirito che quello che 
loro competesse per pegno. 
Dall, di retro Urhana, 
Vicenza, 27 ottobre 1862 
HR. Pretore, Bavcnoro. 


in questa città il cav. Demetrio 
Cappuda fu Cristo, suddito elle» 
nico, celibe, d'anni 76, qui ab- 
handonando una sostanza mobi= 


relazione pertanto ai $ 
437, 498, 139, 10 

i. 9 agosto 186 ed 

all'articolo addizionale 12 giugno 
1856 al Trattato di commercio e 
di navigazione tra llinpero d' Au- 
stria ed il Regno di Grecia 4 
83; tutti gli 

i del de- 

austriaci 0 

questi Stati 

ad insinuare le credute loro pre- 
tese verso ad una tale eredità en- 


da essa debitamente lgitt 
niceverla 
Dall LR. Pretura Ueb. civ, 
Venezia, 3 novembre 1862. 
Hi Cons. Dii., Petroni 
Foscolo 


Batt. Daforwo "e 
Gi Daforno, possidenti do- 
miciliati în Pozzale, che fu pre- 
sentato in loro confronto, e di 
Polo qua Gio, Daforno dal si- 
gnor 
asso, poss. dom. in Pieve, una 
petizione all N. del protocollo Esi- 
biti 361, nei punti di rilascio 
in Pozzale, voltura crasuaria, 
frutti, e che per la 
razione del contraddit 
venne fissato l' Aula verb. del 23 
dicembre p. v., ore 9 ant, e che 
fu loro deputato in curatore ad 
aclum questo sig. avvocato Co- 
letti, con avcertenza agli stessi, 
che non facendo pervenire al ey- 


mina 
attribuire a sè «i 
guenze della loro 
Il presente sarà atlisso nei 
luoghi soliti, ed _inserit 
cecutive nell 
di Venezia 
Pretura, 


,, contro Angela 
iuseppe, Autonio Del Fabbro d 
Valeatino e Luigia di 
Giovanni Dei Fabbro, e creditori 
iscritti, si rende noto al pubblico 
essere fissati i giorni 8, 17, 31 
gennaio 1863, ‘ore 10 mattina 
per la vendita all'asta della casa, 
alle seguenti 

"9" Condizione. 

LL Al primo e secondo espe- 
rimento d'asta, la casa non sarà 
deliberata che ad un prezzo mag- 
giore od ezuale alla stima risul» 
tante dal protocollo 30 maggio 
1862, N. 5245 in allegato D, ed 
al terzo incanto a qualunque prer- 
20 anche inlriore alla stima stes 
sà, purchè basti a coprire i cre 
ditori inseritt 

II. 1 deliberatario dovrà al 
l'atto della delibera depositare a 
mani della Commissione delegata, 
il decimo dell'importo della stima 
della casa deliberata, in fiorini 
effettivi d'argento di nuova valuta 
austriaca, e ciò a cauzione dela 
fatta delibera. 

UIL. Entro otto giorni conti- 
i dal di della delibera, dovrà il 


eFettivi d' argeoto di nuova valuta 
austriaca, sotto pena altrimenti ! 
della comminatoria. prescritta dal | 
S 438 del Giud. Reg 

IV. bol di della delibera in 
poi, staranno 2 carico del delibe- 
ratario tutti i. pesi inerenti alla 
casa deliberata, e così pure le 
pubbliche imposte. 

V. Qualora vi fosse qualche 
debito per rate prediali scadute 
anteriormente alla delibera, dovra 
il deliberatario  praticarve l'im 
mediato pagamento, portandosi a 
difalco del prezzo di delibera 
l'importo che giustiicherà di aver 
pagalo, colla produzione delle re 
lative bollette 

Descrizione 

della casa da subastari. 

Casa sita in Udine, borgo 
S. Lazzaro al civ. 1497 nero e 
1526 rosso, descritta pell’estimo 
provvisorio in mappa al N. 82 
di pertiche 0.43, estimo L. 30, 
e nel Ceuso stabile al N. 142 di 
pertiche 0.11, rendita L. 21 .50. 

HI presente sarà pubblicato 
nei luoghi soliti, ed inserito nella 
Gazzetta Uffiziale di Vi 


Si rende noto per norma e 
contegno di chi potesse averne 
he con odierna istanza 
anni Tessari. fa Biagio, 
Giacomo fu Giovanni padre, e Gio: 
vanni figlio Lagni, Angela Giu- 
Niani, e Maria Poruale, la. prima 
e ta seconda figlia di Ria- 
tutti 
Malo, meno l'ultima 
vo, ebbero a dichiarare di 
revocare ‘il mandato 28 marzo 
1860 rilasciato da loro e da Hia 
gio Pornale a Paolo Sella fu Gia- 
como, da Monte di Malo, pèr cui 
quanto da questo venisse fat 
loro mome ed in base a quel ma 
dato sarebbe privo di effetto. 
allizga nei luoghi soliti e 
si pubblici per tre volte col mez- 
20 della Gazzetta Utiziale 
Dall'Imy N Pretura, 
Schio, 13 novembre 1862 
HI R. Dirigente, Canta 
G. Melchiori, AL 
3 può 
eoirto, © "" 
Si notifica col presente Editto 
a tutti quelli che avervi possono 
interesse, che da questa I. KR. Pre- 
tura, è stato decretato l'aprimento 
del concorso sopra tutte le sostanze 
mobili ovunque poste, e sulle im 
abili situte nelle Provincie Lom- 
Hardo-Venete, di ragione di Gia- 
como Borin fu Bernardo calzolaio 
© venditore di ell, di animali ho- 


Viene col present 
ito chiunque credesse. poter 
mostrare qualche ragione od 
zione contro il detto 6 
rin ad insinuarla sino al giorno 
i gennaio 1863, inelusivo, in 
forma di una regolare petizione 
da prodursi a questa Pretura, in 
confronto dell'avvocato dott. Mar- 
tino. Bonomo , depuiato curat 
nella massa concorsuale , 
strando non solo la. sussitenza 
della sua pretensione , ma ezi: 
il diritto in forza di cui egl' 
tende di essere graduato nell’ una 
0 nell'altra classe, e ciò tr 
sia 


nessuno Verrà più ascoltato, ed i 
ati verranno senza è0- 
cezione esclusi da tutta la sostan- 


0 di pegno sopra un bene compre- 
so nella massa 
inoltre tutti i cre: 
ditori che. nel preaceennato tere 
sisi 


alle ore 12 meridiane dinanzi que» 
sta Pretura, per. passare all'ele- 
zione di un amministratore stabile 
‘ conferma dell 


comvarsi si avranno per 
"lla plurali dei co 
parsî, e non comparendo alcuno, 
nistatore e la delegazione 
minati da questa Pre- 
tura, a tutto pericoio dei creditori. 
Ed il presente. verrà affisso 
soliti, ed inserito nei 
pubblici Fogli 
Dall È. R. Pretura, 
Marostica, 13 novombre 1862 
HR Pretore, ScanaxeLtA. 


3, pubb. 


l'assente e 
a'ignota dimora Scipione Vecellio, 
di Pieve del Cadore, che la Ditta 
Gioachino di Taddeo Wi, di Ve 
za, coll'avvocato dott. Marin, 
prodotto sotto pari data e 
mero petizione: cambiaria per 
fiorini 1579: 50 ed accessori, e 
che questo Tribunale quale 
nato di commercio, ia con De- 
creto pari data e Numero precet- 
tato esso Scipione Vecellio a pa- 
gare alla parte istante la detta 
somma ed accessori, entro tre 
giorni sotto pena dell'esecuzione 
cambaria, destinatogli in curatore 
speciale l'avvocato di questo foro 
Francesco dottor Dal Vesco, cui 
farà tenere i creduti documenti, 
qualora non ritenesse di scieglier= 
si altro rappresentante. 
Dail È R- Tribunale Prov., 
Belluno, 12 novembre 1862 
Il Presidente, Data Rosa. 


AVVISI 

Coll istanza odierna pari Nu- 
mero la Ditta Weiss Norsa, di 
Verona, chiese e fu accordata da 
questa ' Pretura la prenotazione 
ipotecaria a cauzione del credito 
cambiario delle italiane L. 10,000, 
portato dalla lettera 25 agosto 
1862 a carico anche del! signor 
Giuseppe Prosperini Massarani, di 
Bologna, e fu deputato a curalo= 
re di esso coimpetito questo ev- 
vocato sig. dott. Federico Zanuso. 





deliberatario depositare reso que-. 
sd’ incito Tribunale l’intero prez 
20 della casa deliberata, meno però 
l'importo della pazione indicata 
nel premesso art. IL, e taie prezzo 
dovrà depositare in tanti fiorini 


Tanto si pobblica a norma 

e direzione dello stesso assente 
Dall' Imp. R. Pretura, 
Massa, 11 novembre 1862. 
N R Pretore, Scarpini 





L 21383. 3 pubb. peo 


EDITTO. 
Si notifica col presente Editto 
all'iguoto detentore dei coupons 
delle Obbligazioni del Monte LV. 
qui in calce descritte, essere stata 
presentata a questo Tribunale dal 
Signor Leone Frareesco Lattuada 
di Milano coll'avwocato Biliani , 
ed al confronto dell'ILR. Prefet: 
tura delle Finanze L. V., rappre. 
sentata dall'I R. Procura di Fi- 


Milano 24 geonaio 4852 
»° 25 uovembre 1851 
» TO» isst 
15 ottobre 1857 
34 luglio 1858 


25 novembre 1851 
4 settembre 185% 
24 agosto 1858 
23 maggio 1852 


48 marzo 185 
3 novembre 1853 
160» 1858 

Dall'IL R. Tribunale Provinci 


N. 2279. 3. pubb 
EDITTO. 

Si rende noto all'assente d' 
ignota dimora Scipione. Vecellio, 
di Pieve di Cadore, che la Ditta 
Gioschino di Taddeo Wie, di Ve- 
nezia, nagoziante e possidente, con 
l'avvocato Marin, ha prodotto 
sotto pari Numero una "istanza 
cambiaria per fior. 1234 ed ac 

è che questo Tribunale 
qual Senato di commercio ha con 
Decreto pari data e Numero pre 
celiato esso Scipione Vecellio, a 
pagare entro giorni tre al'istan- 
te Gioachino di Isid* Wiel la 
predetta somma oltre agl interes- 
si del 6 per 100 da f° nove 
bre, e la perdita del ricambi 
for. 7:07, destinatogli in cur 
tore l'avvocato di questo foro 
dott. Vesco, cui farà tenere i ere» 
duti documenti, qualora non rite- 
nesse di scegliere altro rappresen: 
tante. 

Dall'1. R. Tribunale Prov., 

Belluno, 12 novembre 1862. 

NI Presidente, Dara Rosa 


Coll istanza odierna par 
nero la Ditta Weiss Norsa, di Ve- 
rona , chiese è fu accordata da 
questi Pretura la prenotazione 
ipotecaria a cauzione del credito 
cambiario delle italiane L. 7000, 
portato dalla lettera 25 agosto 
1862 a carico anche del sig 
Giuse,pe Prosperini Massarani, 
Bologna, e fu deputato a curato 
re di esso coimyetito questo a 
vocato sig. dot. Federico Zanuso. 
Tanto si pubblica a° norma 
e direzione dello stesso assente. 
Dall Imp. R. Pretura, 
Massa, 11 novembre 1862. 
HU R. Pretore, Scaprsi 


N. 5768. 3 pubb. 
ento, © 
Si porta a pubblica notizia 
che l' LR. Tribunale Provinciale 
ia Vicenza, com sita deliberazione 
3 ottobre ‘corr. N. 9290, 
disse per mania epiletica Costa 
Celeste fu Innocente, di Roana, e 
che gli venne deputato a curato» 
re Fabris Celeste fu Domenico, di 
Roana 
Tall’ Imp. R. Pretura, 
Asiago, 20 ottobre 1862. 
ll R. Preiore, Vrrronetti 
Cuetico, ALL 
4398. 3. pubb. 
avviso, — 
Collistanza odierna pari Nu 
mero la Ditta Weiss Norsa, di 
Verona, chiese e fu accordata da 
questa ' Pretura la prenotazione 
ipotecaria a cauzione del credito 


cambiario delle italiane L. 8000, | 


portato dalla lettera 25 agosto a 
carico anche del signor Giusenpe 
Prosperini Massarani, di Bologna, 
€ fu deputato in curatore di esso 
coimpetito questo avvocato signor 
dott. Federico Zanuso. 
Tanto si pubblica a norma 
‘© direzione dello stesso assente. 
Dall Imp. R. Pretura, 
Massa, 11 novembre 1862. 
HR. Pretore, ScarpiNi 


N. 11663. 3 pubb 
EDITTO. 

L'ILR. Tribunale Provinciale 
iu Padova rende noto che nl gior= 
no 21 gennaio 1863 dalle ore 10 
atim. alle ® pomer. avrà luogo 
nel localo di sua residenza al Con- 
sesso N. XI, il quinto esperimen- 
to d'asta per la vendita degl’ 
mobili sotto descritti. di ragione 
della massa concorsuale nobile 
Haronessa Luigia Antippa-Fini , 
sotto l'ossersanza. delle seguenti 

Condizioni. 

I L'asta avrà luogo alle 
condizioni portate dall Editto e- 
messo pel terzo esperimento 20 
agosto 1861 N. 8621 di quest 
friburle, inserito nella Gazzetta 
Uffiziale di quell'anno nei Suppl 
menti NN. 63, 66, 65. 

II. Gl'immobili vengono po- 
sti all'incanto per un prezzo mi- 
nore dei 20 per 100 di quello 
che vennero subastati. nel 
esperimento , di cui l'Editto 5 
agosto 1863 N. 7888. 

HILL beni saranno conse- 
nati al delieratario coi condut- 
tori che attualmente li detengono. 

Immobili da subastarsi. 

Lotto L 
Nella Città di Padova, 
Via Patriareà. 

Palazzo con portico ad uso 
pubblico, scuderia, rimessa, corte, 
giardino ed altre adiacenze, al ci- 
vico N. 794, 794 A, ed in Ceo 
o stabile ai NN 3653, 3654 e 
3665 di mappa, della. superficie 
di pertiche 1.96, colla rendita 
di L. 467:78, che nell'ultima 
lustrazione censuaria fu portata 
nell'attuale di LL 572:01. Sti- 


detentore dei detti coupons, l'i- 
stanza 28 maggio a. c N. (8418, 
affinchè fosse difidaio l'agnoto 
detentore degli stese a produrl 
ento i termi di gn. 

S' ingiunge pertanto all 
detentore dei ventuno neon 
dele sattodescrine Obbligazioni dl | 
gertatore dl Monte Lombardo= 
Veneto, maturati nel 31 1h 
1861, erano paga nel 1 


agosto 1851 


agosto 1857 
felibraio 1859 
agosto 1851 
+ 1858 
» ARS 
Febbraio 1052 
agosto 1858 
dti 


» 1856 


» 1851 
» febbraio 1853 
» » 1856 
» agosto 1853 
«> 4850 


sto susseguente, e del complessi 

sporto di 2. L. 405, di produri 
euro ua 
are giorni, sotto comuui 
tn difetto, verrauno irremissibil= 
mente dichiarati nulli, e lo Stato 
nen sarà più obbligato a rispom- 
dere per essi 

Locchè s' inserisca per tre 

volte: nella Gazzetta. Uffiziale di 
qui, e le si afigga all'Albo del 
Tribunale. 


imponro 
dei 
Taloss ed | coupon 


Obbbg 


gua 
i 
177 
Us 
ar63 
nei 
Tor 
16668 
INDI 
11019 
INTO 
11260 
tuo 
14877 
A2618 
47316 
44403 
16477 


ile, Sezione civile, Venezia, 47 novembre 1862. 


lì Presideate, VENTURI, 


mato austr. L. 52,747:80. 
Lotto È 
Canone livellario a debito 
della Ditta Breda, di stia sei 
frumento insito su N. 700 di 
mappa, nel Comune censuario di 
Limena, della superlcie di peri 
che 13,06, colla rendita di Li- 
re 35, valutato a. L. 600, posto 
in vendita per fior, 120 v. a. 
Locché si pubblichi per tre 
volte nella Garzetta  Ufiziale di 
Venezia. 
Dall' LR. Tribunale Prov., 
Padova, Î1 novembre 1862 
Al Presidente, HecrLen. 
Caruio, Dir. 


N. 6489," 3 pubb. 
evito, >" 


Si notifica allignoto caccia- 
tore, che nel giorno 19 ottobre 
be pi alla ita dell R Guarda 
di Fivanza in vicinanza di Cam- 
polonghetto, frazione di Bagnaria 
di questo Distretto, davasi alla 
fuga, abbandonando l'arma 
fuoco di cui era munito, che ll. 
R Procura di Finanza rapp. l'L 
R. Finanza in Udine, ha prodotto 
in suo confronto, la petizione gari 
data e Num. in punto di conferma 
della bolletta d' invenzione € con- 
fisca dell'archibagio da esso ab 
bandonato, e che questa Pretura 
gli ha deputato in curatore questo 
avv. dott. Girolamo Luzzati, fis- 
sato sulla medesima il contraddi- 
torio all'A. V. del giorno 17 di- 
cetmbre p. , ore ant, sotto le 
avvertenze della Minist. Ord. 31 
maggio 1850, all 
possa volendo comparire, oppure 
far tenere al suddetto curatore i 
proprii mezzi di difesa, od an 
| scegliere ed indicarne un altro, 
con avvertenza che mancando do- 
vrà imputare a sè stesso le con- 


'Locchè si pubblichi per tre 
volte nella Gazzetta Ufizile di 
Venezia, nel Comune di Bagnaria, 


HR Pretore, Dar Sasso. 


43686. 3. pubb 
EDITTO. 
Pronunciatasi dal competente 
dizio l'interdizione della nob. 
Maria co. Da Nula fa Andrea, ve. 
dova Donà per imbecillità. senile, 
questa Pretura deputò alla stessa 
| iu curatore l'avv. dott. Montert- 
mici 





pubblichi © si affigga. 

IR. Pret. Urb. Civ, 
Venezia, 18 novembre 7863. 
ti Cons. Dirig., Pei 


N, 43311. 
EDITTO. 

Angelo dott. Foggini fu Gia- 
como, capo del Collegio dei Periti 
presso IL IR. Direzione del Cen- 
so, manesto ‘a'vivi ai Monti di 
Bussolengo, Distretto di Verona, 
| nel 27 agosto a. c. nominava eredi 

i suoi figli col testamento 8 ge- 
naio 1868. 

Essendo ignoto ove dimori 
Francesco Foggini fu Angelo, lo 
si invita ad insiuarsi entro un 
anno dalla data. del presente od 
a presentare la sua dichiarazione 


concorso degli ereli insinatisi e 
del sic. Filippo Canella Capo Di- 
partimento presso LR. Direzio- 
no del Censo, deputatogli in cura- 
tore, e l'asse nitido che gli spetta 
si conserverà in Giudizio fno alla 
prova od alla dichiarazione di sua 
morte. 

Dall'I R. Pret. Urb. Civ, 

Venezia, 14 novembre 1862 
Il Cons. Dirig., PeLtecnisi 
Foscolo. 

N. 5658 i. 
entro, 

Si notifica col presente Editto 
a tutti quelli che aversi postono 
interesse, che da questa 1. R. Pre- 
tura è stato decretato l'aprimento 
del concorso sopra tutte le sostan- 
2e mobili ovunque poste, e sulle 
immobili situate: pelle Provincie 
Lombardo-Venete, di ragione di 
Giovanni Chionon detto Caletta 
di Mestre. 

Perciò vien col presente av- 
vertto chiunque credesse poter di- 
mostrare qualchè ragione od azio- 
ne contro il detto Chionon Gio- 
vanni, ad insinuarla sino al giorno 
31 gennaio 1863 inclusivo, in 
forma di una regolare petizione da 

rodursi a questa Pretura,,in con- 
ronto dell'avvocato Girolam 

Jovovich, deputato curatore 

massa concorsuale, dimostrando 
non solo la sussistenza della sua 
pretensione, ma eziando il diritto 
ia forza di cui egli intende di es- 





sere graduato nell'una 0 nella 
tra clisse e ci 

quantochè' in irato che 
sia il: suddetto nessuno 
verrà più ascoltato, e li non insi 
nuati Verranno senza eccezione 
esclusi da tutta la sostanza sog- 
getta al concorso, in quanto la 
soddesima venisse esaurita dagl'in- 
sinuatisi creditori, ancorchè loro 
competesse un diritto di proprietà 
e di pegno sopra un. bene con 
preso nella massa, 

Si eocitano inoltrevi credi- 
tori, che nel preaceranato termine 
si saranno insinuati, a comparire 
il giorno 5 febbraio 1863, alle 
ore f1 antimerid. dinanzi questa 
Pretura nella Camera di Commis 
sione per passare. all'elezione di 
un amministratore stalle, 0 co 
ferma dell'intorinlmente nomina 
e alla scelta della delegazione dei 
creditori, coll'avvertenza che i n 
comparsi si avranno per consen= 
zienti alla pluralità dei comparsi, 
e nom comparendo alcuno, 
ministratore e la delegazione saran 
no nominati da questa Pretura a 
tutto pericolo dei creditori. 

Fd il presente. verrà affisso 
e luoghi soliti ed inserito nei pub» 
ici Fogli. 

Dall". R. Pretura, 

Mestre, 22 novembre 1862, 
IL R. Pretore, F. VotroLina 
L: Dionese Cane. 

N. 15948 8, pubb 
evito," 

1829 al NL NT dell 

mero depositati tre 

Paglierò dell'importo di italiane 

L. 318:39 a debito di 6, M. 
Pagnacco, opiignorati da 

Heiman, ‘al confronto gi Giovan 

ni Bortoluz 

Ignoto il domicilio degl 
teressati, si difidano gli stessi a 
prodursi’ per la estradazione de 
gli accennati documenti nel ter- 
nine di sei mesi, coll avvertenza 
che scaduti infruttuosamente si 
passeranno i documenti ‘lla Re- 

sollevandosi dilla re- 
della custodia PI. R 


Ni presente si afigga all'Al- 
tn, e si pubblichi nella Gazzetta 
Utfizae. 

Dall' LR. Tribunale €, M., 


N. 15516. 
EDITTO. 
Fino dal 29 novembre 1829 
13 dell Maestro, vennero, de- 
i due Obbligazioni dell'im 
porto di L. 262:16 op- 
orate da. Beatrice Sonzin Giu 
celo Venan 
lano gl' interessati dei 
quali ignorasi il domicilio, a pro- 
dursi a quest' LR. Tribunale per 
la estradizione nel termine di sei 
mesi, coll’ avvertenza che scorsi 
infrultuosamente, si passeranno i 
due documenti alla. Registratura 
sollevandosi |’ LR. Erario da u 
terioro responsabilità della custodia 
Locchè si pubblichi media. 
te affissione all'Albo ed inser= 
Zione nella Gazzetta Ufiziale. 
Dall'I. R. Tribunale €. M., 
Venezia, 14 novembre 1862. 
Il Presidente, BiaveNe 
Zanella, UA 


N. 10121. publ 
TT, 

Si reca a pubblica votizia, 
che sopra odierna istanza di Fl 
sabetta Corradi, vedova Caneva 
da Valdagno cootro dott, Bartolo 
Corradi domiciliato a Padova, e 
Pietro Corradi di Schio, verranno 
tenuti presso questa Pretura nei 
giorni 29 p. v. gennaio, 12 p.v 
febbraio, e 5 p. v. marzo, sempre 
alle ore 9 ant, i tre esperimenti 
d'asta esecutiva per la vendita 
delle sottodeseritte realità alle se 
guenti 

Condizioni. 

I. GI immolali sottodseriti 
saranno ripartiti in tre Lotti com 
sisteti 

4° La campagna in S. Mar- 
tino di un solo corpo con casa 
colonica e fa 
Comune am 
rio di Schio, stimata £ KORO51 

2° 1 sei corpi di terreno e 
casa rurale con stalla ed orto, po 
sto all’ingiro della camsagn 
dett, stimati for. 1 


ada del Corso di Sehio, stimata 
fior. 5438:31 
ÎL L'asta per lo vendita di 
tali stili sarà. aperta‘sul dato 
dii tim, e non saraono deliberati 
nel primo e secondo incanto se 
non ad un prezzo pari 0 superiore 
| al quello di stima, ed al terzo in- 

















canto 2 qualunque prezzo sotto le 
fisarro è condizioni di legge. 
III Nessuno, ad eccezione 
della esseutante potrà farsi obla- 
tore, senza il preio deposito dl 
decimo del prezzo offerto che in 
caso di delibera sarà trattenuto, © 
sersammente restituito all oblato 
re non deliberatario. 
IV. Gl'immobili vengono ven- 
duti nello stato in cui trovansi ab 
+ Patto della delibera con tutte le 
servità è 





i ad essi ierenti. 

N. iI delieratario anche se 
fosse la. prrte. esecutanto, dovr 
eutro 14 giorni dopo l'intimazio- 
ne della sentenza graduatoria de- 
positare presso il Giudizio compe- 


in 
il de 





il Giudizio stesso. 

VI. Eseguitisi dal deliberata- 
rio i preposti doveri, potrà chie= 
dere ed ottenere l'aggiudicazione 
fn proprietà degl’ immobili ed 20 


cessori relativi, ma se vi man- 
casse sarà proceduto al reincanto 


A qulnque prezzo è tutte sue 
spese e danno. 


VII, La eseeutante, non as- 
sure alcuna respoosabilità che fos- 
se susseguente alla vendita, Sarà 
quindi libero ad ogni oblatore di 
valutare la sicurezza dell'acquisto 
mediante ispezione degli atti. 
VIII, Le spese della delibera 
@ tutto le successive comprese le 
tasse pel trasferimento di provie- 
td, saranno a carico del delile- 
ralario. 
Beni da vendersi. 
Lotto L 
Campagna con casa colonica 
e fabbriche rurali orto e corte, 
coltivata ad aratorio. ed-a prato 
rborato vitato, posta nel Comune 
'Schio sopra il colle della su- 
urbana contrada S. Martino; que- 
0 eniment è n ol capo colla 
su fi pertiche e 
Madia” dia Lo 366:67, 
i NN. di mappa stabile 
Ki 8976, 3977, 2059, 2607, 
2660, 2658, 2051, 2642, 2649, 
2646, 2648, 2650, 2643, 2604. 
Lotto Il 
40° Peri. cens. 3. A4, terre 
no aratori, arborato itato, dlto 
il Campo sopra casa al N. 2379, 
colla rendita di L. 8:99, fra i 
oofini a mattina, mezzodl e sera 
atrada comunale, tramontana benì 
di Pietro Reghellin. 
2° Pert. cens. 9. 36 di ter- 
reno, aratorio, arborato,. vitato 
detto il Fontanon, censito in may 
stabile ai NN. 9916, 907, 
colla resdita di L, 14:46, 
dra i confini a mattina eredi di 
Gio. Bat. Reghellin e di. Pietro 
Ruaro, a mezzodi eredi di Anto- 
nio Toaldo, a sera @ tramontana 


comunale. 
3° Pert. cens. 4. 98 di ter 
reno a prato vacuo con & piane 
o ento i mapas: 

bile al RL 2653, colla rendita di 























L. 42: 70, fra i confini a mat 
tina strada comunale, mezzodì Lu- 
cia Costalunga, è Sebastiano Anti, 
gera parto 

De er di antonio Ta 
do, a tramontana gli stessi. 

86 di ter 

reno 
N 


"ser 


reno arativo, arborao,viat, ce 
aito ai NN. 4661, cola rendita di 
LL 12:20, fra i confini mattina, 
meziodì e tramontana strada co- 
munale, sera Luigi Baretta. 

6 Pert. cens. 5.09 di ter- 


reno, arativo, arborato © vitato, 
censito al N. 2635, colla rendita 
di LL 40:89, fra i confini a mat- 





tina ‘e sera strada comunale, mer- 
odi Luigi Baretta, a tramontana 
Pietro” Manelan. 
7° Casa rurale ad uso di 
racenti a nord della conica sud 
detta, con corte promiscua, orto, 
stalla, sottoportico e fenile, censita 
nella mappa stabile, comprese le 
adiacenze coi NN. 2071, 2667 e 
2663, con porzione dei NN. 1120 
© 2674, colla superficie comples- 
sita diet cem 0-28, e cl 
rendita di L. 8:80, fra i confini 
a mattina € mezzodi: Gio, Batt 
Garofolo, sera Marco Dalla Guar- 
da, sirada comunale ed eredi di 
Riello, tramontana eredi 
fu Marco Ribello. 
i, 
sa signorile d'abtazione, 
sita nella città di Schio in con- 
trada Corso al civico N. 26, all 
Brata_nel censimento stabile ai 
NN. 273, 738, della superfiche di 
tiche cemsuarie O . 63, colla ren- 
ita di L. 267:95, fra i confini 
a mattina caseggiato di Luigi Pe- 
naso, merzodi strada del Corso, 
sera eredi fu Antonio Tamburini, 
tramontana beni Peoasa e Tam- 
Burini suddetti 
DallL R. Pretura, 
Schio, 15 novembre 1862. 


Il R. Dirig, Canti 
Peio AL 


3, pubb. 
AVVISO. 

Si rende noto al pubblico es- 
sersi con odietua deliberazione pro- 
aciolt dalla prorogata tutela i ig. 
Ho qu Fre Bea, pio 
in Udine nel 48 giugno 1833, e 
quindi sui uri 

gi pubblichi nei luo- 
ghi soliti, e s'inserisca nella Gas- 
getta Uffiziale di Venezia. 

Dall R. Tribunale Prov., 

Udine, 7 novembre 1862. 
Il Presidente, Scuenatz. 














dell'ave. dott. Gio. Fiorasi, depor 
tato curatore nella massa coneor- 
sale, dimostrando non solo la 
Sussisienza della sua pretensione, 
sa eziandio il diritto in forza di 
cui egli intende di essere graduato 
fell'una © nell'altra classe, © © 
tanto sicuramente, quantocin in 
difeto, spirato che sia il suddetto 
termine, nessuno verrà più ascol- 
tato, &d i non insinzati. verranno 
senza eccezione esclusi da tuttà la 
Sostanza soggetta al concorso , in 
quanto la medesima venisse esa 
fita daglinsinatisi. erditori 
corchè loro comperpsse un 
di proprietà o di pegno sopra un 
bene compreso nella massa. 

Si eczitano inoltre i creditori 
che nel reaecemnato termine si st 
fanno insinuati, a comparire il 
giorno 44 detto' mese di gennaio, 
ile ore 9 ant, dinanzi questo Ti} 
bunale nella Camera di Co 
sione del consiglier-Facci-N 
per passare all'elezione di un ate 
finistratore stabile, © conferma 
dell interinalmente “nominato , € 
alla scelta dlla delegazione dei ere- 

tori, coll'avvertenza che i non 
ranno per consen 

ti ala pluralità dei comparsi, 
‘comparendo alcuno, | am- 
istratore e la: delegazione sa- 
ranno nominati da questo Tribu- 
nale a tutto pericolo di creditori. 

Ed il presente. verrà affisso 

soliti, ed inserito. nei 
























IC. A. Presidente, HOMENTIURN. 
Tavoso UN 





N. 4507. 3. pubb. 
EDITTO. 
rende noto, che la suba- 
ata del diritto di decima fissato 
collEditto 14 agosto pp, N 
mero 3537, inserito nei Suppl 
menti alla Gazzetta Uffiziale di 
Veneti 38, 99, 40, avrà 
0 în questa Pretura nei giorni 
40, 17 e 24 gennaio p. v. dalle 
ore 9 alle 42 merid. sotto le com 
dizioni richiamate da quell Editto. 
Locchè si pubblichi nei so- 
liti luoghi, e s inserisca per tre 
volte. nella Gazzetta. Uffiziale di 
Venezia. 
Dall’ LR. Pretura, 
Lendinara, 15 ottobre, 1862. 
11 R. Pretore, VALLicELLI 
























x 5253 3. pubb 
EDITTO. 

Nel giorno 4 gennaio 1863, 
alle ore 9 ant. all'Aula IL Ver- 
bale di questo 1 R. Tribunale, 
avrà luogo ad istanza. del dottor 
Vita Bassano, rappresentato dal 
l'avv, G. Gorini, ed a carico di 
Beatrice Tosi, vedova Albertazzi 
od in contesto di tutti i creditori 
inseriti, il quarto ed ultimo espe- 

sta degli stabili qui 
sottodescrtti © la delibera seguirà 
a qualunque prezzo e sotto le con- 
dizioni dl Capitolato d'asta al. 8. 
dell'istanza 1° giogno 1858, Nu 
mero 4874, ostensiile a chiunque 
presso questo Ullcio di Spedizio- 
e unitamente all'atto di stima ed 
ai certificati censuarie ipotecari. 

Descrizione degli Stabili 

1° Stabile casamentivo in 
Mantova al principio dlla contra” 
da Pradella sull'angolo del Ponte 
di S. Giacomo, già marcato col 
Civico N. 4090. e del 1098 ed 
ra con quello N. 959 e del 958, 
distinto in mappa della Parroceb 
di San Giacomo col N. 58, e por- 
zione del_N. 57, coll’ estimo di 
studi 227.45, stimato austr. 
L 20,662: 28. 

So La casa in Mantova che 
puarda la contrada Vella‘amia © 
Borta Leona ai cià civici Nume- 
gi 140, 1582 e del 1853 ed ora 
con quelli NN. 960, 1374 e d 
4375 in mappa. della Parrocehia 
di San Giacomo col N. 59, coll'e- 
stimo di scudi 462.5, 5. N. 60 
dell'estimo di scudi 442,2.5. 
N. 61.2 dell'estimo di se, 50.54, 
così in complesso di se. 
stimata auste. L. 45,224 

3° Altra casa in Mantova 
ella contrada Pellalami 
coi civici Numen vecchi 1547 
1588 e del 1859, ora costituiti 
da quelli 378 e del 1 
ata in mappa della Parrocchia di 
S. Giacomo col N. 64 di se. 601.5. 

«bt 









































L 46,142:80. 
A Altra casa 
che guarda la contrada Bellalamia 
€ Ballanciato, già al civ. Ni 
ro 1563, ed ora N. 4 
pa della Parrocchia di S. Gi 
col N, 83 dellestimo di se. 83320, 
giulizialmente: stimata austriache 
L 38,139: 89. 

Stabili tuti diffusamente de- 
seritti nell'atto di stima degli in- 
gegneri Rutoldi e Baetta 12 set- 
tembre 1856, N. 8950 all. G. del 
l'istanza 27 marzo 1858, Nume 
o 2681, esistente negli atti. 

Dall I. R. Tribunale Prot, 

Mantova, 20 settembre 1862. 

Il Presidente, ZANELLA. 

Proserpio Dir. 


N. 9968. 3. pubb. 
momo, et. 

Sopra Istanza della Fabbri- 
ceri dell. R. Basilica di S. Mar- 
c0 in Venezia al confronto di Gie- 
vanni Rosani di Motta, venne dal 
TL R. Tribunale Prov,, Sezione 
civile in Venezia, col Decreto 16 
ottobre and, N. 19504 accordata 
l'asta di alcuni fondi in appiedi 



























descritti, allibrati in questo censi 
‘mento, è sumati del valore com- 
plessivo di fior. 4165: 05. Inesi 





vamente a requisitoria del sullo» 
dato Triblnal, questa Pretura con 
odierno Decreto, N. 3763 ha pre 

sî per il 1° e 2° esperimento 
d'asta; da tenersi dinanzi spo 
sita Commissione i giorni 20 e 27 
gennaio 1863 e pel 3° nel 3 feb 
ra scsi; dale oe © ant 

som, alle seguenti 
Condizioni. 


4. L'asta seguirà in un sol 





II. Nei due primi esperimenti 
Va delibera non potrà esser fatta, 
che a prezzo eguale, o superiore 
alla stima giudiziale, che potrà es- 
sereispezionata da qualunque acqui- 
rente prima dell'asta presso la re- 
quisita LL R. Pretura di Motta. 
Nel terzo esperimento poi s2- 
rà deliberato anche a prezzo infe- 
fiore alla. stima, semprechè que- 
sto basti a sodisfare i creditori 
‘scritti sull'immobile medesimo. 
IIL. Nessuno 








gotrà farsi obla- | 
tore per l'acquisto se non avrà | 


prima depositato, presso Ja Com- 
Missione per la vendita @ decimo 
de valore di stima in efettivi fio 
fini d'argento v. a. Tale deposito 
farà restituito a chi non rimarrà 
delibeatario, e sarà passato pella 
Cassa forte della Pretura di Motta 
quello fatto da chi si. renderà de- 
Iiberataro. 

IV. Entro otto giorni conti 
ui da quello della seguita delibera, 
dovrà il: deliberatario depositare 
nella suddetta Cassa forte. del 
LR Pretura, di Motta in effet- 
tivi Borini d'argento val. use 
il prezzo per cui avrà ottenuta la 
delibera, meno il decimo del prezzo 
stesso, che sarà come sopra ver 


sato. 

V. Mancando il deliberatario 
ad aleono degli obblighi che va 
come sopra ad assumere, saranno 
mnovamente subastati gl immobili 
deliberatigli, a tutto suo rischio e 
spese, e sarà quindi esso delibe- 
fatario obbligato al rimborso del 
meno ricavato, e di tutte le spese 
tanto col fitto deposito, quanto 
con ogni altra sua sostanza, ri 
nuto che in questo caso nel 1 
esperimento si farà la delibera a 

dungqu- prezzo. 

L'A] verieato che abbia 
deposito del. prezzo di delibera 
otterrà la immeliatà. aggiud 

gione per. trasportare. l'acquisto 
alla propria Dita, e fare tuttociò 
che crederà consenirghi come uni- 
<o proprietari, ritenute ad esclu 
ivo di lui carico tutte le tasse e 
spese inerenti alla trasferta di pro 
Prietà, trasfuso in lui ogni peso 
Sggravante gl” immobili. delibera 


tig 
“vi 







































I. Il deliberataro riceverà 
gl'immobili nello stato in cui tro 
ansi all'atto della delibera e co- 
tincierà a pagare le pubbliche gra” 
vezze dalla rata prima scadente 
dopo la delibera stessa, restando 
investito del diritto di fusi ri 
noscere quale unico proprietari 
dagli attuali ed occupatori de 
beni delberatigi, come di esere 
tare in confronto di essi i diritti 
del proprietario, e. quelli nascenti 
dalla delibera stessa senza alcuna 
responsabilità dell'esecutante. 

Immobili da subastorsi. 

Nella Provincia di Treviso, Di- 
stretto di Oderzo, Comune di 
Motta, 

intestati lla Dita Rosani Giovanni 
quo Giovanni, censiti nell'estimo 
pertuorio per Cos cloni al 
È. 133 con campi 22.3. 202 a. 
p.v_ ed al N.134,campi 3.2. 282 
2. pv. colla cifra complessiva di 
a Lido. 

E nell'estimo stabile allbrati 
alla Ditta suddetta come segue 
Nel Comune censuario di Motta. 
di mappa 597, A.P. 
met. 26. 70, rendita Li 
ui 

606. Prato, pert. met. 4. 15, 
rendita L 5:06 

607. A.P. 
32.60, rendita 

608. Casa colonica, pertiche 
metr. 1.60, rendita L- 20: 16. 

‘609. Orto, pert_ metr. 4 .20, 
rendita L. 4:68. 

780. A, P. Vi, pert. metri 

60, rendita L. 52:39. 
781. Prato, pert. metr. 8.10, 
si 
Prato, pert. metr. 8:15, 
9:90. 

P. metriche 
7.24, rendita L. 16:36. 

‘Î86. Prato, pert. met. 5. 62, 


























,_pert. metr. 
su 


















rendita L. 6:97. 

‘2718, Prato, pet. met. 1.08, 
rendita L. 1:36 

3202. A. P. V, pert. metr. 


12.90, rendita L. 29:95 
Totale pert. metr. 132.94, 
rendita L. 209: 46 
1) presente sarà per tre volte 
pubblicato nela Gazzetta Ufizile 
i Venezia ed affisso nei soliti 
Iuoghi. > 
Dall'É NR. Pretu 
Motta, 20 ottobre 











EDITTO. 
Si rende “noto all'assente 
d'ignota dimora Antonio Ghedw 
negoziante di Belluno, che furono 












in di lui confronto accordati coi 
Decreti 43 and, N. 2287, 228%, 
2249, 2290, 3201, . precetti di 


sgamento entro Ire giorni e sotto 
ra della esecuzione cam 
omme: di fiorini 













odieroo, , 
l'avv, di questo foro dott, Cesare 
Marin, al quale frà tenere le ere- 
dute sue eccezioni, qualora non 
prescelga di nominare altro pro 
curatore, che renderà noto a que 
sto dî 
Dall’ R. Tribunale Prov. 
Belluno, 17 novembre 1862. 
Il Presidente, Datta Rosa 








3, pubb. 
EDITTO. 
Si fa noto che ad _istanza 
22 settembre p. p, N. 7786 di 
Ambrogio Vezzio coll'avv. Tre 
visan n confronto di Carlo De 
mon di Osoppo e creditori iscritti, 
verrà tenuto presso questa Pre- 
tura nel giorno 24 dicembre p. 
dalle 10 ,antim. alle 2 pom. un 
quarto esperimento di asta per de- 
liberare al miglior offerente la ca- 
sa infrascritta alle: seguenti 
Condizioni 
1. Qualunque aspirante all'a- 
sta dovrà cautare l'oferta col pre- 
vio deposito del decimo della sti- 
ma in” valuta metalica a corso 


N. 8906. 








le. 

Î1. La vendita seguirà senza 
alcuna responsabilità. dell'eseca= 
fante, ed a qualunque prezzo, ate 
che inferiore ala stima. 

III 1 deliberatario dovrà en- 
tro giorni 14 successivi alla de- 
libera depositare quanto mancasse 
lr il deposito di cauzione, gua 
meote în valuta metallica d'oro 
d'argento a corso legale. 

TV. L'esecutante soltanto s>- 
rà esonerato dall'obbligo del de- 
di cui le condizioni l e I 

V. Le spese tutte successive 
alla delibera, ed ogni gravezza ine- 
rente all'immobile subastato, sta- 
ranno a carico del deliberetario. 

Casa da vendersi. 

Casa in Osoppo, in quella 
mappa al N. 2984 di pert. 0.06, 
end. L. 26:11, confinante a le- 
tante. Venchiarutti. Domenico fu 
‘Antonio, a ponente Adamo fu Gio 
vanni Desimen, a mezzodì strada 
tendente a S. Daniele, e piccola 








corte formaute parte dello stesso 

Numero, attualmente ad uso di 

strada, ed a settentrione corte di 
Pie 

493:98 

Dolî LR Pretura, 

Gemona, $ novembre 1862 

Pel Pretore in permesso, 
Dott. Pasquazin, A 

1 ato Cane. 
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LI RE Pretara Urbana di 
Vicenza rende pubblicamente noto, 
che dietro requisitoria del locale 
LR. Tribunale. Provineiale, ad 
istanza di Luigi Franceschetti di 
Vicenza contro Pietro Carbonero 
di Valmarana, in altro dei locali 
di sua residenza nei giorni 1%, 
49 e 26 gennaio p. v. dalle ore 
9 am. alle 1 pomer, sarà tenuto 
da apposita Commissione Îl tri- 
plce “esperimento d'asta per la 
Vendita della quarta parte di pro- 








prietà utile degli immobili qui sotto 
deserti alle seguenti 
Condizioni. 

1. Viene venduti Ta quarta 

rietà utile dei beni 





l'iptro Carboniero comyete in unio- 
ne alla madre Anna, ed ai fratelli 





È n 
seppe e Stefano Valmarana fu Gio. 
Battista. 

IL La quota di 
utile come sopra posta i 
non sarà deliberata vel pi 
secondo esperimento che a prezzi 
masgiore od eguale della stima 














è nel terzo a qualunque prezzo , 
semprechè basti a cosrire i cre- 
fino al prezzo 0 





valore di stima. 

HIL. Chi vorrà farsi oblatore 
depositerà previamente un dec 
dell'importo di stima sono fiori» 
ni 27:58, Il deposito del delibe» 












proprietà utile vie 
ne venduta nello stato el essere di 
diritto e di fatto in cui sì trova 
con tutte le servità e pesi ine- 
pure con tutti i re 
proci diritti ed obblighi tra com- 
proprietari: sussistenti, în mode 
che l'acquirente nei rapporti coi 
comproprietarii "intenderà. ray= 
presentare la stessa persona del- 
l'esecutato ;- senza ulteriore re- 
sponsabilità dell'esecutante 

V. Il possesso, e materiale 
godimento inter rsu el 

iberatari col giorno stesso dlla 
delibera, ed egli s'intenderà au- 
torizzato ad immettervisi in via 
esecntiva dal decreto di delibera, 
mivo ogni conguaglio pei frutti 0 
rendite coll'esecutato 

VI. Dal giorno della delibera 
in poi staranno a carico del de- 
liberatario tutte le impost> pre- 
dali di qualunque specie, al quale 
oggetto dovrà pure. trasportare 
L'immobile alla propria Dita nei 
registri censuarii a norma dei ve 
tinti Regolamenti, 

VII. Dal giorno della delibera 
all'effettivo pazamento, de- 
dà sul prezzo offerto | 
resse del 5 per 100, che verrà 

anno in anno mediante 
le, II prezzo sar 
rà pagato entro giorni trenta, dee- 

i riporto sarà passato in giu- 



































VIII A difflco del prezeo, 
il deliberatario dovrà pagare im- 
mediatamente, e so spor 
gabiltà, le imposte pre 
si trovassero insolute, e così pure 
lespese dell’csecuzione entro gio 
otto dall'intimazione del Deer 
di liquidazione della relativa © 
fica. Le spese e tasse posteriori, 
© srecialmente la tassa di trasto 





















rimento resteranno a carico esclu- 
sivo del deliberatario. 
 devosito ed il paga- 


mento del prezzo ed interessi do= 
rà farsi în valuta sonante d'ar- 









gent, fiorini austriaci di 
argen va valuta in cor- 
surrogato. 


X. Il deliberatario a diffalco 





canone. lisellari 
co. Giuseppe e Stefano Valmarana 
a norma dei loro titoli 

NI, La proprietà non s'in- 
tenderà mai passata nel delibera 
tario, se non allora che abbia adem- 
pito alle condizioni suesposte, pa- 
gato l'intero prezzo le 
ottenuto il Deereto di del 

uuticazione. 
NII, Se il dliberatario man- 
cherà all'esatto adempimento di 

si delle superiori coodizioni, 
procederà a nuovo incanto a 

spese, solva la 
danno derivabile. 


























di pertiche cen 
di terreno arat. prat. boschivo 
con casa colonica, posto nl Co 
mune di Valmarana e desertto în 
quella mappa stabile ai NN. 221, 
292, 229, 224, 226, 22 
240, 201, 249, 283, è censito 
colla rendita di L. 197 :69, con- 
finante a levante strada, a mez 
rodi strada e Caldera nob. Cate- 
rina, ponente la stessa, e tramoo 

tana Valmarana nob. Andrea. 
Locchè si pubblichi all'Albo 
Pretoreo, nella piazza di Valma- 
rana, e per tre volte nella Gar- 

aetta Ufiziale di Veneria. 

Dall’ R- Pretura Urbana, 
Vicenza, 41 novembre 1862 

11 Cons. Dirig,, Bavexoto. 
G. Pradelli Agg. 





3. pubb. 
som, È 

Si avvisano il nob conte 
Giuseppe Pessagno fu Stefano e 
consorti d'ignota dimora, e rap- 
presentante ‘il corro. sociale dei 
creditori verso l'ora defunto nob. 
conte Alessandro Ottolini fu An- 
tonio, che con odierno Decreto 
pari Numero, fu accordata la ven 
dita alla pubblica asta di fondi in 
pregio di Tobia e Malachia 
Barkazeni, fu Giuseppe di S. Zeno 
di Montagna, terzi possessori dei 
fondi obnoxi all'ipoteca a carico 














Foraiarini, stimata fiorini | 





sari documeati, it-fi e prove, op- 
pure destinare ed indicore um al 
tro procuratore. 
Dali 1. R. Pretura, 
Caprino Ver, 12 ottobre 1862. 
Î R. Pretore, SaLoxox. 
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3 pol. 
EDITTO. 
Si notifica col presente Editto 
a tutti quelli che avervi possono 
teresse, che da questa LL R- Pre: 
tura è stato decretato l'aprimento 
del concorso sopra tutte le sos 
Ze mobili ovunque poste, e sulle 
immobili situate nel Dominio 
peto, di ragione di Antonio Gal- 
limberti di Marco, agente di ne 
gozio di Chioggia. 

Perciò vieoe col presente av- 
vertito: chiurque. credesse. poter 
dimostrare qualche ragione od 2° 
zione contro il detto Antonìo Gab 
vinuarla sino al gior- 
vaio 1863 inclusivo, in 
forma di una regolare petizione 
da prodursi a questa Pretura in 
confronto dell'avvocato Gio. dottor 
Rossi, desutato curatore. nella 
massa concorsuale, dimostrando 
non solo la sussistenza della sua 
gretensione, ma eziandio i diritto 
ta forza di cui egli intende di es- 
sere graduato nell'una 0 nell 
tra classe; © cio tan 
mente, quantochè in difetto, spi- 
tato che sia il suddetto ter 
nessuno verrà più ascoltato, e li 

anno senzì e©- 
tutta la sostare 
7a socgetta al coccorso, ki quanto 
la medesima venisse esaurita d 
glins ereditori, ancorchè 
foro con irtto di pro- 
prietà @ di pegno sopra un bene 
compreso nella mi 
Si ercitano inoltre i eredi 
che nel presecennato termine 
si saranno insinuati a comparire 
il giorno 21. gennaio 186: alle 
ore 9 antim. dinanzi questa Pre 
tura ver passare alla ele 
un ariministratore stable, o con 
ferma dell interinalmente nomina- 
scrlta della del 
coll'avvertenza che 
comparsi si avranno 
enti alla pluralità dei com 
comparendo alcuno, 
re € la delegazione 



























































Fd il pre 
nei luoghi soliti ed inserito ne 
palbbici Fogli 

Mall LR. Pretura, 
9 novembre 1862. 











Renier Cane 
N. 24051 3. pubb 
EDITTO. 

AG istanza del nob. Alberto 





dott. Bellini, erede beneficiario del 
prio: padre mob. Gio. Antonio 
ini, morto intestato in questa 
città nel di 27 settembre 1860, 
ti coloro, che in 
qualità di creditori avessero qual- 
che pretesa da far valere verso 
la eredità del predetto de 
comparire innanzi 
Urbana 
re 9 al 
provare le loro pretese, oppure a 
presentare a tutta il delto giorno, 
loro domanie in iseritto, e ciò 

























a sensi e pegli effetti dì $$ 813 
e 814 Cod. ciù 
4 presente si allAb 


ho di questa Pretura e vei luoghi 
soliti, € s' inserisca per tre volle 
nella Gazzetta Ufiz. di Venezia. 
Dall'I R. Pretura Urban 
Padova, 14 novembre 1862. 

N Cons, Dirig., Fionasi. 
Franchi 











col presen 
ta 1, Procura di F 
presentante 11. R. In 
Finanza di Padova, che 
spirato il termine sta 
Editto 20 dicembre p. p 
N. 43475, senza che a 

dimostrato un qualche diritto sul- 
lo smarrito confesso, 28 febbraio 
489 al N. 150, rilasciato dall 
LR Cassa di Finanza di 
a Sant 
sano per la somma di fior 
v.a,Îl documento medesimo vien 

arato. nullo e di nes- 


























Hi presente si affgga all' Ab 

ho della Pretura e si pubblichi 

per tre volte nella Gazzetta Uf- 

fiziale 

Dall" LR Pretora Urb Civ, 
Vevezio, 25 ottobre 1862. 

Pel Cons. Dirigente in permesso, 
Hi R. Aggiunto Scorm. 
Foscolo. 














3. pubb. 
sorto. 

LI R. Pretura di S. Donà 
rende. noto, che sopra istanza 43 
agosto pn, N all R 
Tribuvale Provinciale in Treviso 
dell'avv. € 



















, proprietari, 
consorti Manera usufrut 
confronto di Lucia Toscani 
fini fa Gio. Batt. e Pietro Sera= 
fini fu Andrea, e dei creditori in° 
scritti, avrà luogo nel giorno 8 
v. dalle ore 9 ant. ale 
ore 1 pom, il quarto esperimento 
d'asta” degi' immobili infrascriti 
alle seguenti 
Condizioni. 
1. 1 beni vengono venduti in 
due separati: Loti a qualunque 











sta iene aperta quanto 
al primo Lotto sul dato di fio 
ini 40888 : 79 in cui è compreso 
il prezzo di jert. 33.17, colla 
rendita di L. 90:55, che non si 
vendono, e quanto al secondo Lotto 
di for. 418: 46. 

Til. Non verrà accettata qual- 
siasi offerta senza il previo de 
posito da parte dell aspirante nelle 
mani della Commissione delegata 
all'asta del decimo del prezzo co- 
me sopra. 

IV. Terminata la gara e chiv- 
sa l'asta verranno restituiti i ve- 
rifcati depositi agli aspiranti oa 
deliberatarii, quelli invece dei de 
liberatarii verranno trattenuti dalla 
Commissione a garanzia delle ri- 
spetive offerte. 

V. Entro 20 giorni da quello 
della intimazione del decreto aj 
provativo la delibera, dovranno i 
deliberatarii vetsore’ nella Cassa 
forte dell' 1. R. Tribunale di Tre 











viso l'intero prezzo della dedu- 
zione. dell'importo del deposito 
che si farà da essi verificato nelle 
















mani della Commissione in ordiue | 
all'art. IN, è fatta deduzione delle 
spese © competenze esrcutive che | 
provassero di aver pagate nel | 
tiani degli esecutanti © loro pro- 
curator, dirtro. tassazione giudi- 
ziale della relativa 5 

di toro ela did 
ra «ono a carico dei deliberata 
le pubbliche imposte, gli altri pesi 
pubblici e privati aggravanti gli 
Saluti reativamente deliberati, e 
Sono yer lo contrario di esclusiva 
appartenenza le rendite derivanti 
dagli stabili, medesimi 

SIL I deliberatarii sono te- 
nuti di ritenere i debiti. inerenti 
SI fondo ad essi. rispettivamente 
deliberato per quanto vi si esten= 
derà il prezzo offerto, in quanto 
i creditori non volessero accet- 
tarne il rimborso avanti il termine 
per avventura stipulato per la re- 
Aativa stipulazione. 

VIE In seguito al versa- 
mento dell'intero. prezzo di de- 
libera pel termine stabilito all'ar- 
tic. V, il delib ratario © delibera 
tarii potranao chiedere dal giudi- 

e verrà loro accordata, la ivi 





















issione în possesso degli stabili 
ad essi rispettivamente deliberati 
jgiudicazione i 


però in cui si 
rendessero aspiranti i deliberatarii 
i venditoîi esccutanti, ssi saran 
no esonerati dal previo. versa- 
mento del decimo stabilito all'a 
ticolo III, e mon saranno tenuti 
al pagamento del prezzo entro il 
termine stabilito col. successivo 
art. V, una solo ento i 
successivi a quello in cui la sen 
tenza graduatoria che andrà a 
pronunciarsi sia passata in cosa 
giudicata, e per quella somma sol- 
tanto che non venisse per avven 
tura ad essi assegnata colla gra= 
duatoria medesima, ed infrattanto 

















decorrerà a_ lora carico l' interes” 
del 5 per 100 ia ragione di anno 
sul prezzo. 

X. Essi esecutanti in ordine 








all'acquisto chie fossero yer veri- 
ficare all'asta di tutti, 0 pari, 
beni da vendersi, otterra 
giulice îl decreto d'immissione 
fossesco di (.ito per la con 
fonte utilizzozione dei beni, ed 
fi deereto di definitiva aggiudica 
zione in proprietà allora soltanto 
che si faranno a versare il pr 
20 di delibera, od a provare al 
menti che il detto prezzo è di 
loro esclusiva competenza 

MI. Tutte le somme da pa 
psi al presente capi 
folato dovramo versarsi in eflet- 
tivi. forini seganti d'argento, © 
sclusa ogni diversa. moneta, ed 
ogni carta mooetata. 

XII. Ogni dliberatario dovrà 
sostenere le spese relative all'a- 
sta, alla dell ra e relative tasse 
di trasferimento, relativamente si 
eni deliberati i 

NIIL Surà libero ad ogni 
aspirante d'ispezionare gli atti re- 
lativi alla eseruzione, non assu- 
































mendo gli esecutandi qualsiasi ri- 
siondenza pei beni da vendersi, 
ed i quali v i nello 
tao, ed es gi trovee 
ranno nel gi asta e della 
delibera. 
Beni da vendersi. 


Latto LL 
In distretto di S. Donà, Comune 
censuario di Romanziol. 


Pert. met. 128. 69 di ter- 
rene con soprappostavi casa ad uso 
di abitazione civile con_ relative 
adiacenze di cantina, finazzera, 
granai ed altra casa 

quali: nell'attuale estimo stabile 
sono identificate per Numeri 














sa civile, pertiche 








met. 468, rend. L. 60:40. 

x o, pert. met. — 50 
rend. L 2:6 

N74, sie, pert. met. 4.18, 
rend. È, 22:20. 

N. 36, arat. arb. vit. fuori 


1 met. 16. —, end. 
simile, pert. metr 
LL 59:96. 

prato con aratorio, 
26, rend. LL 3:46 
arat, ar. vit. entro 
pete. 43.72, rend. 





Nidi 


3, 
Ò 





argine, pert 

1° 37:46. 
N. 153, 

pert. met. — 
N. 414, pascolo 





ora aratorio 
66, rend. L. 4 

ra arato- | 
28, rendita 








pert. mete. 107 
3:33. 

Questo” possesso con_ altre 
vert. cens. 33.17, aventi la ren 
dita censuaria di L. 
pale N. 13% che nom si vent 
venne giudizialmente stimato 
ini A0R8R:79. 

Lotto Il 
1a distretto di S. Dorà, Comune 
censuario di Romanziol. 

Pert. met. 5. 05 di terreno, 
le qual nell'attuale estimo statile 
trovansi descritte come segue: 

Magpale N. 226, prato con 
aratorio, pert. met. 1.23, rend 
L 3-68. 

N. 430, arat.arb. vit. entro 
argioe, pert. met. 3. 82, rendita 
mer 

Totale pert. met. 5.05, rend. 
LATO o 

Questo piccolo possesso fu 
stimato a. L. 506, sono £. 47710. 
I distretto di S. Donà, Comune 

cens. di Noventa. 

Pert. met. 6.46 di terreno, 
te quali nell'attuale estimo stabile 
sono identificate per Numeri map- 
qali, pertcato e rend. cens. come 


Marpale N. 1830, ar. ar. 
vit. entro argine, pert. met. 3.98, 
end L 17:91. 

N. 1831, simile entro argine 
pert. met. 2.30, rend. L. 12:42. 

N. 1832, corte, ora arat 
ar vit, pert. met. —.18, ren 
dita L —:88. 

— Totale pert. met. 6: 46, ren- 
dita L 3:2 

Questo piccolo possesso fu 
giudizialmente stimatoa. L.639.60 
fior. 241 :36. 

Toe for. 418:46. 

l presente verrà affisso ei 
luoghi soliti, ed inserto per tre 
volte nei pubblici Fogl. 

Dall LR. Pretura, 

S. Donà, 6 novembre 1863. 
































TR. Pretore, MaLFATTI. 





creto G novembre andante N. 4054 
Sitine chiuso il cuncorso dell'o- | con, 
lo Stradella dunorante | in S. 
1 Trieste, stato aperto com l'Fditto 
15 ottobre 1861, N. 3526. 
'Si pubblichi ed affigga 
Dall' LR. Pretura, 
Aviano nel Friuli, 6 nov. 1862. 
Hi i Pretore, Camanca 


con pochi gelsi e fruttari 





le del Comu 
retti al N. 















iovanni Ularione, contrada 
detto. Campo ‘grande in 





N. 19213. 7 

5 mea BtTTo 

Si reca a noia @, 
Attgio di Cl rara 
te Poppi aree 
Cavazzo, si terrà dany, 1° 
LR Pretura nei gira I" 
© BI gennaio 1868 gym, (0! 
ant. alle 2 pomeridume 47° 
secondo € WrzO eserin 
stà per la vendita deg into 


i, posta 


ie cet 
2836 di 








came Cape | soliti loghi sottodesritt, ale 
CER tohe nella iron 
3 pubb | Veneri 1 Si vendono i e 
EDITTO. "Dall LR Pretora, singoli nei primi due ite 
Per OMR RAI. Ki Tribo- | Artignano, f9 novembre 1862. | a prezzo non inferiore ala we 


nale Provinciale Sezione Civile in 





Venezia, nn 
Si notifica col presente Editto 9. 3 
all'assente: d'ignota dimora nob. EDITTO. » 


Filippo. Priuli Bon, essere stata 
presentata a questo Tribunale da 


Domenico Dabulì, una petizione | sono interesse, che da ques 








Domenico La curvenbre 1862 al | tura, è stato derettol'aprimento | legittimo dopo_l'adempie 
nel Fior calo di esse in punto | del concorso. sopra tulle. le se- | tlte le condizioni." 
a alroto di gagametto di fo | stanze mobi ovunque, post. e |. UV. Nesta. rss 

din 187 -75, che venne accordato | sulle immobili situate nel Dominio | assume l'esecutante pet a 


Lomb-Veseto, di ragione 


col decreto 20 detto a sensi del 
Mazzari-Facco di Ponte di 


l'Ordinanza Imperiale 21 mag- 
gio 1855. 

Essendo ignoto al Tribunale il 
luogo dell'attuale dimora del sud | di 
dello è stato. nominato ad esso 
dott. Benedetti in cu- 
iudizio pella suddetta 
effetto che, in caso 
la causa possa in cone 

lesimo attivarsi € 


strare qualche ragione 











Facco a in 
34 gennaio 1863 inelusi 








fronto 


















1Î Kt Pretore, Dona. 


Si notifica col. presente E- 
ditto a tutti quelli che avervi pos- 


Perciò viene, col presente av- 
vertito chiunque” credesse poter 


ne contro la detta Anna Mazzari- 





ma di una regolare petizione da 
prodursi a questa Pretura in con- 1 
avvocato Paolo dottor 


€ e derzo 2 qualit Ste 


IL Nessuno. veti 
senza deposito del decimo 
lore di tima, irinne et 

TL deliberatanio E 
dopo la delibera avrà gh 
materiale. de bem. stag ©" 








pubb 


sta Pre 








di Anoa | nio © yossesso dei beni 
Brenta Vi Le siese di delle, 
daFINNO a tric) 
, € le atte ing 
a fo | verrano preso di pe 
anche pagate pr 


nate prima del, 
dora all'Inter 


rebore dott. Michele Gr © 
Immobili da Vele 
Prativo detto Peg 
in mappa di Cavazzo al 


I giorno 
for 















fa ita ie norme del vi | Basso, deputato curatore nella | di pet 0-24, rendita 1. 
gente Regol. Giudiziario. massa’ concorsuale, dimostrando | stimato for. 1:58, — 
s av Ron solo a sussisteuza della sua | 2° Ptativo detto ur, 
Cello col pre» | pretensione, ma ezianlio il dritto | chiuis al N. 3596 di degli 
Si don quale Avrà | tu forza di cui egli intende di es- | rendita 1. — 26, sima, 
© vel'al- | rini 13:99. at fn 

sa iù e possa, volendo, comparire tanto sicura 






sppure far avere 





"i ratroioatoe | rato che sia il suldrto termine, | di pert. 0.83, renda | 
' od anche | nessuno verrà più ascoltato, e li | stimato fior. 
scegliere el indicare a questo ali verranno senza ec A Pascolo Poseato Fry 





dunale altro patrocinatore , ed in 
ma fare © far fare tuito cià 
che riguterà oyportuno per la pro 
ria difesa nelle vie regolari, e che 
so esso reo convenuto do- 

nare a sè medesimo le 








gl insinvatisi ci 
loro competesse un diritto 
prietà 0 di peg 
compreso nella 






1. R. Tribunale Provinciale 





che nel. preacce 
sar 








Vevezia, 20 novembre 1862. 





Il Presidente, VENTURI. giorno 9 febbraio 1863, alle ore 
‘Homero, | 10 antim. dinanzi questa Pretura | stimato fior. 34 
sa nella Camera del sig. cons. Diri= 70 Prativo detta dia 
N. 21782 3, pubb, | ricente per passare alla elezione | ai NN. C, 4918, 16 





EDITTO. 
Si rende pubblicamente noto 
essere stata prodotta a questo |. 
R. Tribunale Provinciale da S. E. 
dl principe Giuseppe Giovanelli col- 
l'avvocato Pelltis, nel giorno 13 
ottobre p. p. sotto il N. 49515, 
istanza per ammortizzazione dele 
la smarrita Cartella: Società aol- 
linea azione N. 531 di 
Vengono citati 
vessero in loro potere la su 
ta Cartella a produrla nel ten 


minato, e alla scelta della 
zione dei 
za che i 

























ne di un anno a questo Tribu- | pubblici Fogli. 
rule, difidati che scorso _infn Dall LR Pretora Urbana, 
Auosamente tal termine, verrà la Padova, 8 mbre 1 
Cartella stessa dichiarata ire II Cons. Dirigente, Fio 

te mula, e l' autric F 








Dligata a rispondere per essa. | N. 1231 3 


Mall LR. Tribunale Provin: * EDITTO. 














la medesima venisse esaurita da- 
ditori, ancorchè 


sopra un bene 
"Si eocitano oltre i crditori 


to termine si 
insinmati a comparire il 


di un amministratore stabile, 0 
conferma dell’ interinalmente no- 
delega: 





no per conseazieati alla pluralità | al 
dei comparsi, e non comparendo 

alcuno, l'amministratore © la de- 
legazione saranno nominati da que- 
sta Pretura a tutto pericolo dei 


Ed il present verrà affisso 
nei luoghi soliti ed inserito nei 


Si reca a notizia, che sopra 














ita delta Porci gd 





Vosco di Fagsio det 

NN BASI e 59004: do 
rendita L. 1:30, sito 
53:28. 

Bo Arativo © priv 
Paluzze al N. 3503 i po 
0.56, rend. Lu t:28 

96. : 


di pro- 61, Un affare 


da della sporauza 
ia, viene perme: 
a) La vendi 









È, di pert. 2.81: rev L 
stimato for. 13:36 
ini 153:9 





presente verrà pica 
dd affito. all'Albo Pi 
pubblica pizza di iz 

ed inserito. per tre vole n 
Gazzetta Ufizial di Vera, 
Dall'L R, Prdur, 
Tolmezzo, 7 noventre fait 
10 R. Agg. Dirigente, Coca 
Vellgrin Cane 








Hitero che, non v 
termine pattuito, I 
to tudeanizzi 








1862. | N. 21784 Lal 

Asi, EDITTO. 

Sped SI rende pubblica si 
essere stata prodot 2 40 

pubb | Banale Provi. da 








ip Giovanelli Giuseppe 
l'avv, Pelatis el giorno 1 


vendita d'una 























mbre 1862, | istanza delsig Giuseppe Colontero fa | tabre p. p, X. 19517 isunz» i 
le, VENTE Roda di Vecoe contro Pa: | ammine la pegno p DINI 
Nero | Antonio Biani fu Pietro e Gia- | cartl : Sorità apoline È 
Pepi ‘como Cossio, coniugi di Somplago, | N. 552 di a. L Hi cita sopra viglieti 
N. 407 8 può. (si terrà diniuzi questa L R. Pre | Vengo cati qulicbesves Tgr 
EDITTO. Aura pei giorni 10, 19 e 34 gene | sero in loro gere a detta cor Heoe la glUolt pi 
Si pori putbica notizia | io 1809, sempre dalle ore 10 | tella a prodot wì terso i || arenti leggi, resi 
che PL, Tribunale Provinciale | ant. alle 2 pom. il pri "eso Tria dit: MI So ingaggio un 
Sezione Civile in Vi do © terzo incanto, the” torso inutuncomete + ÎÎ trancaratezza 10 
azione dita. dei Merc ta celo suo danno, 
N. 22005, ha interdetto | alle segu dichiarata irremisstimene $3. L'esisto 
per imbecillità. Antonio  Beccato autrice ex. Società ap di promessa, fino] 
di Viladose, ora qui | 1. Si vendono Mon sarà obbligata 1 rupe fl venne alienata 





e che da parte di 
questa 1 R. Pretura gli 
siutato în curatore il cognat 


singoli ei primi due 
a prezzo mon inf 

€ nel terzo a ue 
semprechè questa Tasti 








pubblichi © si affigga. 
Dall tap. Ri Pretura, 





motati fino al valore 































sfare i creditori sullo stesso pre- 
prezzo di 











uo stabilita nei © 

‘ 4) Quando 
sòuo la condizio 
posttato sino al gi 
vane dietro alla 
to vestratto abbia 


sa, 
Dall Trlew P 
20. novembre 1: 
sidente, Vest 





prezzo, 
a sodi 


















Cavarzere ,vemlre 1862, | stima. glietto non estrati 
Pel R Preto ÎlL Nessuno verrà accettato _— 9 l'obbligo della 
VinacnoLo, Arco sussid. | senza dl deposito del decimo del altro viglietto ugi 
7 valore di stima, tranne l'esecu- | N, 21686. 3 iosa} 
EDITT 4) Quando 
III 1 deliberatario subito Si notifica a Fato e eiigere in un tem 
la dba avrà il possesso | nimi sci dit id IVANA O VIELLLA 
uti, ed il fini, 0 ve 
ore 9 ant. alle 4° pom si terrà Je 17 novegieto 
in questa residenza il trice esje- responsa per precetto 
rimento d'asta per la vendita de per il domi- | di pagamento di fior. 
l'immobile sottodeserit nio e possesso dei beni. che con_ odierno Deere, 
da Carlo Ralestro di Mo V.Le spese di delibera e suo» | intimata. all'avvocato d W 
în aio di Narco Fezzon ed nc | cessie saran a carico del de | ro dottor Albrir i £? 
gola Chiarenzi coniugi di S. liberatario, e le altre liquidaude, | stinato in suo curatore 3 
Sani Mari verrano preevato dal prezzo, € | essendosi sull mesi» 
pagate anche prima dela gradi | col. decreto 18. deto X 81% 
toria al procuratore dell il pagamento entro 3 goti“ 
ave, dott. Nichele comminatoia dell'sctr 



























Immobili da ven diari. 

1° Arativo e pr Iincomberà quinti 
20 a qualunque prezzi Prà da Puorte in mappa di Som- | Genimi di fur giuneeresì #10 
asti a saziare i creditori inseriti. | plago ai NN. 1035, 1043 di per- 
di Hi Chi spira all'asta, e tie 0-76, sedia 1. 1 46, 2) della promi 
esecutante o chi per lui depo- | cioè per due terzi, stimati fiori= | partcipae le e con un 
Loi usino. dl valore dll | ni 39:98 mE Loro rirote in diete dB ana di Vinolta | 
Sima, e questo da ognuno verrà | | 2° Arativo ‘e_prativo Piz- | ascrivere a sì meesimo ta tassà proporzi 
Sitirato” dbyo la delibera, meno | zutta in mappa ai NN. 4298, | guenze dll propria >? gere pagarti pri 
dall'acquirente, il qual deposito re- | 1349 di pert. O. 26, rendita Li- |“ FA l present si ell con marche di 


a garanzia dei suoi obblighi 
prezzo. 
L Il prezzo dovrà esser 
pagato dal delberatario ai credi» 
tori insertti utilmente classificati, 
entro giorni 14 dopo la intima= 
zione del riparto esecutivo dell 
graduatoria. Se talumo dei credi 
tori non volesse ricevere l'affran- 
cazione, e ne avesse il diritto, do- 
urà il deliberatario trattenersi il 
capitale, corrispondendo l'ioteres- 








prativo det 
N. 4453 di pert. 0.24, 





prativo detto P 
ai NAGS e 


in in 
di pert. 

















al N. 4374 di pert. 0.24, ——_- 
creto e tlkerare itato slo | dia. — 2, stimato fr. :05. 
stabile la ipoteca, 6° Prativo detto Paludo in | N. 21785. 

IV. ll deliberatario esecuti- | mappa al N. 1415 di pert. 0.20, EDITTO. 
vamente alla delibera. verrà im- | rendita L. —:44, un terzo sti- Si rende pub 
messo in possesso del fondo, ma | mato fior. 4 : 28. essere stata prodotti"; 


nom gli sarà aggiudicato in pro- 
prietà. che dopo saldato il prezzo 

V. Dal gierno del possesso 
fino al totale pagamento, il deli= 
Veratario avrà dovere 

corrispondere sul residuo 
prezzo l'annuo interesse del 5 
per 100 da essere annualménte 
depositato nella cassa. pretoriale 
‘) di conservare l'immobile da 
buon padre di famiglia e di so- 
disfare con esattezza le pubbliche 
imposte. 

VI. Tutte le spese esecutive 
compiuta l'asta, saranno dietro 
specifica liquidata dal giudice pa- 
gate al momento col. fatto depo- 
sito, quelle di tubatore e succes» 


0.53, rendita L 
cioè un sesto stimato fior. 








tivo detto Prà delle reti 
meri 993 e 1007, di met 
stimato for. 45:98. 

95 Porzione di casa, 
parte del N. 1556 di peri. 
rendita L. 4:62, stimata 

10" Un terzo della 
fenile al N. 1527 di pert. 








Totale valor di stima fior. 








sive tutte di volturazione immis- | Cescins, e inserito per tre volte | Sezione civil, 

sione in possesso e tasse staranno | nella Gazzetta Ulfizale di Venezia. | - Venezia, 20 novembre 

a carico dell’ acquirente. Dall L R. Pretura, NI Presidente, VENT 
VIL Mancando i deliberata. | Tolmezzo, 7 novembre 1862. la 

rio alle condizioni suesposte, 0 ad ICOGNA. Cr 


Il R. Agg. Dirigente, Cu 
alcuna di esse, si potrà procedere "gini 


al reincanto 2 suo rischio e pe- | —— 


VIIL Più deliberatarii si ter- 











re —: TS stimato fior. 28:80. 
82 Due terzi dell'arativo e 


risca per tre vi È 
shin in mappa al | zetta Uffiziale a cun 4% 
rendita | dizione 
Dall LR. Tr 


L. — 52, stimato fior. 18:23. 
Un terzo dell'arativo e 


12, stimato. fio 


7° Arativo, ora Ghiaia detto 
Gorgo in mappa al N. 1961 di 


do Met dell'arto è pre 
ai Nu- 


rendita L. 4 :68, stimato fior. 35. 


Il presente verrà pubblicato 
ed affisso all'Albo Pretorio alla f 
pubblica piazza del Comune di Dall 1, R. Trib 





Co pi dite Cata Ufizale, 


ei Togli soli, , ovvero col 








merciale e Mariim®, | 1, 
Venezia, 28 novembre 


mappa 
11 Presidente, Brest 
mu 


AT, 
Reso 





tunale Provinciale 4 
Principe Giosanelì 














4:17, | l'avsocato Pelltis è. 
4-58 | ottobre pp, N 1S68C] 
mortizzazione dell SU" 
tella Società apo 
tri SIA, | mero 555 di aL!" 
gono catiquli 
faciente | sero in loro potere 8 
0-40, | tell a produria nl + 
£ 165: | anno a questo Tobia", 
stalla e | che. scorso infrutet%,] 


termino verrà la Ot 
dichiarata irremissll’ 
e l'autrice ex Set è 
non sarà. abbliata * " 


per essa. 


0.02, 
35643, 








Cane. | 


TELI, Proprietario o Compler 


(A 
P_ seguenti da 


dii 
di 
abb 


Ù 
ite per dl dom 


stimato fo: 


nella lo 
al N. 534 
rendita |, 


Boscato Fi 

ato Forte, 
detto Diudaz ui 
9 di pert. 9.11, 
P, stimato fori 


e privo detto 
93 di pertiche 
1:23, stimato 


detto Quel lang 
5908, di pe 
pudita L 0-8 
Ni 8, 


detto Socays 
AIA D, 1A) 
| rend. 1.20, 

35, Totale fo: 


verrà pubblicato 
bo Pretorio, ei 
zza di Cavazio 
tre. volte nella 
e di Venezia 
Pretura, 
novembre 1868 
cente, 
Pellegrini 


ati quelli che aves 
here la detta car- 
nel termine di un 
‘Tribunale difltai 
fruttuosamente 
la cartella stessi 
nissibilmente nu, 
cietà polline 
ata a rispondere 
Tribunale Prov, 
D novembre 1862. 

inte, VENTURI 
Sostero 


pirm 
a a Franco Ge 
sota dimora, ch 

n, coll avvocati 

in” suo confrot 
bre cadente 
cadr 


[oca di queta 
fivt, che si è d 
tarstore ad set 
8 "etto N 2005 
entro 3 È 
l'esczione ca 
riutgore al deputati 
fetpo tte ogni 
oppure. scegliere 
"pela altro pr 
ire in difetto do 


a cura della Sp 


giorni soi 


N Tribunale Con 


|arittimo, 
‘28 novembre 187 
Lente, BIADEsE. 
ii Dit 


Reggio 


EDITTO. 
de pubblica 
prodotta 24 
inciale da 

bvanelli Giusert 
[Pelatis nl 


a 


N tosta per "I 


pia 
Nell ma 
i azione 


Soci ispo 
‘obbligata a "ST 


ln Tribunale P 


ile, Ù 
novembre 
| 20 MONA TURI 


sidente, V 


GIOVEDI 11 DICEMBRE. . 


Per Venezia: fior. in val, 170 all 
da: for. in valo dustr. 18:90 gil'anno; Di 


rivolge 


‘x al'trimestre. 
= Borsa. 
Nobile, Vicoletto Salata 


sN. 6257; 


3:67 4y al trimestre. 


21 Ventaglieri, N. 14, Napoli. 
è di fuori per lette- 


INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi austr. 10 

di % caratteri, 

Lia avea dro Ta 
in: ricevono a Venezia dall fo soltanto; © I icoli nen 3 
VEGAN E Ad Vr A ilo stat; © i uu ipo. I i ve pb 


ANNO 1862 — 


la linea; per 
secondo îl rigente contratto © per questi 


Le lettere di reclamo aperie, non si affrancano. 


281. 


li atti giudiziari! : soldi austr. 3 4 al 
itanto, îre pubblieazioni costano come due ; 16 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono affiziali svitanto gii atti e is notizia comrese nella parte nffiziale. ) 


o cn Sc i 


PARTE UFFIZIALE. 


Legge del 3 novembre 1862 (‘) 
aieole per tutto l Impero, concernente gli affa- 

fi di promessa con viglietti di lotteria. 

Riferibilmente alla Mia risolu 

gi al ame le Camere del Mio Consiglio del- 

flapro il 17 ed il 19 dicembre 4861, coll 
Mi delle medesime e rispettivamente in conto 
+7 del $ 13 dela legge fondamentale del 26 
‘o di rilasciare le seguenti di- 
a col 1° gen 


mita È 


ta dal 
via 


Fira persona, i 
drescamente ed in iscrit 


rigetto 


sani 


è della modalita del giuoco, e 

mala estrazione. 

%) La vendita della speranza di vincita deve es- 
qre vale, e non parziale, e deve aver luogo coll'ob- 
{ir che, veriticandosi il caso della realizzazione del- 
Me mora di vincita , nella determinata estrazione, 
di iffeto di lotteria debba venire trasmesso in pro- 
Jeeù dll'acquirente verso un convenuto indennizzo. 
Ito ce. non venendo ritirato il viglietto, entro ll 
fegie paliuito, la vincita a lui spettante , detratto il 
Hluko indennizzo e riservate le spese incontrate, dei 
[ffenire depositata in giudizio in favore di chi' ha i 
‘rito di proprieta sul viglielto, 

4) Su relativo affare legale deve venire esteso 
up documento in iscritto {Viglie.to di promessa}, e 

risamente una bianchetta munita del bollo prescrit- 
4 ed emessa a tal uopo dall'Amminisi razione delle fi- 
fante, giusta l'unita modula. £issa deve portare tutte 
+ essenziali determinazioni qui sopra specificate riem- 
qiute nella Diane hett 

‘È permessa la rivendita delle speranze di vincita 
\aalmente acquistate, ma non può aver luogo la ri- 
vendita d'una 0 più parti della ranza di vincita, s0- 
Vea uno 9 più vigiitti di lotte 

$2 È hrubila ogni vendita della speranza di vi 
ty Bopra viglietti di lotteria, quando questa è con 
fu alle dispovizioni del $ I, ne può aver luogo un'a» 
ae \n giusiio per oboligare all'adempimento della 
‘etnie. Gio vulla meno, resta, in seguito alle vi- 
genti leggi, respoosatile colui, che in questa materia 
ha ingannato uo terzo, 0 per colpevole ignoranza 0 
trascuratezza ly ha danneggiato ed ha tratto utile dal 
suo dano, 

$3 L'esistenta di un affare proibito in oggetti 
di promessa, fino a che sia dedotta la prova che hon 
tenne allenata souato la speranza di vincita, si ritie- 
u stabilita nei casi seguenti 

4) Quando uno vende un viglietto di lotteria, 
suo la condizione clie il prezzo del viglietto resti de- 
postato sino al giorno fisso dopo una estrazione che 
Vane dietro alla chiusa della prima, 0 che un vigliet- 
M stallo abbia da venire permutato con 
glello non estratto, 0 che venga accordato il diritto 
«l'obbligo della ricompera del viglietto istesso 0 d' 
vir vigietto uguale, nel tempo come sopra deter- 
1) 

5) Quando uno accorda ad un altro il diritto di 
Sire in un tempo come sopra precisato, la cessio- 
wdì un viglietto di lotteria per un prezzo determi 
ul restando però quest ultimo autorizzato a decam- 
ve dal contratto, sia incondizionatamente e con una 
Sitidi pentimento, ovvero anche colla perdita della 
«em 0 di un pagamento, 0 in generale di un im- 
pù anteriore depositato. 

44. Durante ui tempo dell'impegno contratto, il 
fipietario di ua viglietto di lotteria uon può alienar- 
led è tenuto di comprovare all’ Autorità di finanza, 
ero richiesta di questa, il possesso di vaso. li ven- 
iure autorizzato dal proprietario, è tenuto 
w) fichiesta, a rendere ostensibile agli organi tini 
uf le provs dell’ autorizzazione 0 dell’ aci to del- 
Userauza di vincita, giusta le vi prescrizioni. 

Von adempiendosi questa condizione, si ritiene 
Wiiiexo il caso di giuoco proibito. 

$5.La competenza di bollv per un viglietto di 
praessa importa soldi 50 per ogni viglietto di lotte- 
"4 el 1 venditori autorizzati possono ritirare la bian- 
dieta della promessa verso sborso di questa tas 

S: ton un viglietto di promessa si vende la spe- 
tia di vincita sopra più di un viglietto di lotteria, 
Ai tassa ,,che cade sopra questo viglietto 

jua emissione, sia col munir= 
# e0a marche da bollo che col timbrarlo, come di me- 
tlo, ovvero col versarne immediatamente l'importo. 


Contenuta nella Puntata NAXVIIL N. 85 del Bolle 


Si il pg dell Impero, rabbit giorno 27 novm 


APPENDICE. 


NIVISTA CI 
XLV. 


Ul tsnliere Giuseppe Antonelli Tipogrufo. — 
Venezia, 1862 

Gineppo Atonelli nacque in Venezia nell'au- 

"1798. Esercitò l'arte tipografica con sommo 

‘ie eo rara intelligenza, con coraggio strao r- 

Sarto. Moreè il valido impulso che seppe darle, 

> 1 grado a grado la sua officina, fino ad 


te quaranta torchi, e circa trecento tra impie- | 


Uli artisti è lavoratori di ogni genere A' quali 
Ri mapre generoso di curo e di benefizi; poi- 
® in cima a'suoi pensieri poneva il progres- 
Veil decoro dell'arte che professiva, predomi- 
int nel suo cuore la carità peg!’ indigeuti e per 
Rei soprattutto che da lui in qualsivoglia mo- 
di Onde questi, mossi d'ammirazio- 
venuta la morte dell'An- 

nel trigesimo giorno dopo di essa, vollero 
funerali onori tributargli. Di questa com- 

ale funzione rende conto l'opuscolo che an- 
aggmo in cui dopo un’ acconeia ed affettuosa 
gita ai ligli del defunto, leggesi l'elogio, con 
"no stile è con temperanza sapiente scritto dal 
Ne Fulio, e l'eleganti epigrafi dettate dal 
N Pizzo ; ed a tultociò s'aggiunse il ritratto 
<*. Antonelli, € l'elenco dell’ edizioni da lui 
tag ela luce. Perciò crediamo che questa ope- 
Mi offra un esempio degno di lode e d'imita 
"e; € certo se la reciprocanza dei benefizii e 


1 proprietaril d'un viglietto di promessa, esteso 
in questa forma, 3050 autorizzat | vers) nresentazione 
d'una copia aulentica del medesimo , a rit rare gra- 
tuitamente dall’ Uffizio di tassazione atrettanis 
chette bollate, quante corrispondono ai bol 
munita la bianchetta primitiva. od al danaro 
tamente desositato. ll detto Ullzio poi deve. notarne 
la consegua sul viglietto originario , aprcificando il 
giorno dell'estrazione, a cui le bianchette si riferiscono. 
Perfettamente andloga a quella dei sigle. di pro- 
messa, dev'essere la tenuta dì quei documenti , coi 
quali uno viene autorizzato alla” vendita di speranza 
di vincite, per le quali non sono ancora esi rela- 
letti di promessa. 

‘Le determinazioni, vigenti per la vendita del- 
le speranze dì vincite sopra | vigliti, valgono anche 
per le frazioni di un viglietto , allorchè queste sono 
ammesse dal piano d' estrazione a sorte del prestito. 

$ 7. Ogni trasgressione delle disposizioni, conte- 
nute in questa legge, viene punita come un giuoco 
lotto proioito, ia bag: alle relative leggi sulle compe- 
tenze. li non alempimento dell’ obbligo del bollo vie- 
nie pupito come un defraudamento delle competenze 
di bollo 
Gorreo di un allure di 
he, conoscendo una delie 
divieto, 
a) îa acquisto di un 


‘omessa proibito è colui 

ircostanze che qualificano 
speranza di vincita illegal- 
6) ovvero eccita o pubblica degl' inviti ad affari 
proibiti di questo genere” " 

— Verificandusi il caso dell'applicabilità d'altre leg- 
gi penali , oltre il castigo contemplato da queste , ha 
luogo anche la multa, nella quale il reo si ritene 
corso, in virtù della legge presente. 

li premio, da aggiudicarsi a quelli, che denunzia» 
rono 0 colpirono i rei, subentra a norma delle dispo- 
sizioni generali, vigenti in proposito. 

$ 8. Relativamente ai viglisiti, estesi prima che 
entri’ in attivita la presente legge, in quanto essi si 
riferiscono ad un affare di promessa in avvenire per- 
messo. l'eventuale penalità verra rondonata. se prima 
che spiri il mese, dacche vige la legge presente, verra 
aborsata la tassa’ contempiata di ia coll’appor- 
re le marche da bollo, e cul timbrare il viglietto di pro- 
messa, o pagandone immediatamente la tassa. 

$°9. Il Ministro delle finanze è incaricato dell'e- 
secuzione di questa legge. 


Vienna 7 novembre 1862. 
FRANCESCO GIUSE 
Arciduca Ranient, m. pi 
Prevea, m. p. 


Per ordine Sovrano 
Barone di Ransonnet, m. p. 


EI VIGLIETTI DI PROMESSA. 


Il sottoscritto cede all'esibtore del presente viglieto di 
promessa la speranza di vincita su! vigliett? di lotteria. 


del Prestito ‘on lotteria salta 
per l'estrazione MI A 


Pel caso che quest? viglet? di lotteria avess 7 
Pel caso che quest? viglet? di lotoria avessi, da sortire 


nella estrazione sopra citta, l'infraseritto si obbliga di tras- 
metterne la proprietà 0 di pagare l'importo della 
rispettiva Vincita, verso il pattuito compenso di. . 
sino all . Se poi, pel termine prestabilito, non ve- 
isse ritirato il vigliito di loteria, il sottoscritto si obbliga 
di (arae giudiziale deposito, previa la deduzione dei putuito 
compenso ed il deposito delle spese incontrate. 
(Data)... dl 
Nome 
Occupazione . 
Domeiio. . a 
Arvertimento. Nel formalare il viglietto di promessa, l'e- 
tensore deve riempire le lacune del testo anteriormente stampato. 
Nella retropagina del viglietto di promessa deve essere 
stampata la legge presente. 


li di 30 ottobre 1862, fu pubblicata e dispensata 
dall’£. R, Stamperia di Gorte e di Stato in Vienna, la 
Puntata XXXIV del Bullettino delle leggi dell' Impero. 

Essa contiene : 

sotto il N. 74, la Legge del 29 ottobre 4862, vi 
levole per tutte le Provincie della Corona, ad  écce- 
zione della Dalmazia è det Confini militari, sull'impo- 
sta dei liquidi spiritosi distillati nei luoghi, i quali, 
per rispetto al dazio consumo , sono dichiarati sicco” 
ine luoghi murati; 

Satto il N. 75. la Legge del 29 ottobre 1862, va 
levole per tutto l'imp:ro, con cui viene aumentata i° 
addizionale straordinaria per l'imposta sul consumo 
dello zucchero di materie indigene. 


Il ih 5 novembre 1862, fu pubblicata e dispensa- 
ta dail'I, R. Stamperia di Corte e di Stato in Vienna. 
la Puntata XXAV del Budlettino delle leggi dell'Impero, 

Essa contiene : 

Sotto il N. 56, la Legge di finanza per l'anno am- 
ministativo 1662, del‘2 tovembre 1685, valevole per 
tutto l'Impero. 

n rin 


| hanno gli studii ginnasiali ed universitari, non 


fl di 8 novembre 1862. fu pubblicata e dispensa. | 
ta dall'L R. Stamperia di Corte e di Stato in Vienna, 
la Puntata X\XVÎ del Audlettino delle leggi dell'Im> 
pero. 

Essa contiene 
Sotto il N. 77, la ione del Ministero delle 
inanze | del Si otiobre 1882, sopra la cessazione 
gli Uffici di controlio di Tachai , Barwugen, Oberlan- 
tensdorf, Nixdorf, Schonlinde , Hayda,, Niedorgrund 
Lichtenwalde, Rochlitz e Hohenelbe, in Boemia; 

Sotto il X. 78, Ordinanza del Ministero delle fi- 
vanze, del 1.° novembre 1862, valevole per tutte le 
Provincie della Corona, auti'estensione del favore del 
ritiro del sale alle Fabbriche di pellami ; 

Sotto il N. 79, la Pateote imperiale del 4 novem- 
bre 1862, colla quale sono- convocate le Diete provin 
ciali di Boemia , Dalmazia, Gallizia e Lodomiria, con 
Cracovia , Austria sotto e sopra l'Enns, Salisburgo , 
Sliria, Carintia, Carniola, Buccovina, Moravia, Slesia 
Tirolo, Vorarlberg, Istria, Gorizia e Gradisca, pel gior: 
no 10 dicembre 1862, nei loro luoghi legali di riu- 
nione. 

Il dì 18 novembre 1862, fu pubblicata e dispensa- 
ta dall'I. R. Stamperia di Corte e di Stato in Vienna, 
la Puntala XXXVI del Bullettino delle leggi dell'Im- 


Essa contiene : 

Sotto il N. 80, la Notificazione del Ministero del- 
le finanze , dei 5 novembre 1862, sull'es:nzione dei 
dazii di molte specie di farive di grani, e di grano 
turco, entrando nel Comitato di Fiume 

Sotto il N. 81, l'Ordinanza del Ministero del com- 
mercio e pubblica economia, del 5 novembre 1862, 
valevole per tutte le Provincie della Corona intornò 
all'abolizione dell'aggiunta di mezzo soldo, nella ven- 
dita di coperte da lettera bollate ; 

Sotto il N. 82, l'Ordinanza del Ministero del com- 
mercio e publica economia, del 6 novembre 1862, 
valevole per tutta la Monarchia, eccetuato il Regno 
Lombardo-Veneto e la Dalmazia, colla quale si stabi- 
liscono vari cambiamenti nelle norme esistenti. nei 
concorsi per le corse di cavalli dello Stato ; 

Sotto il N. 83, l'Ordinanza del Ministero di Stato 
e del Ministero della guerra , dei 9 novembre 1862, 
relativa all'abolizione della giurisdizione militare in 
oggetti di diritto civile per gl'impiezati di Stato ci- 
vil. e per l'L. R. guardia di finanza, nei Reguo d'Uo- 
gheria. 

Il 4127 novembre 1862, fu pubblicata e dispensa» 
ta dall'IL K, Stamperia di Corte e di Stato in V 
la Puntita XXXVIII del Budlettino delle leggi dell Im- 


Essa contiene: 

sotto il N. $i, l'Ordinanza del Ministero degli e- 
ateri, del Ministero di Stato, e di quelli del commer- 
cio ,° della polizia © della guerra, del 27 novembre 
1862, valevole per tutto l' Impero, sulia reciproca a- 
bolizione dell'obbligo della vidimazione dei pussapor- 
ti de parte delle Legazioni, in segulio a convenzione 
dell’ È R. Governo austriaco coi regi Governi di 
Svezia e Norvegia, e di Anuover , nonchè col Gover= 
no granducale di Assia-Darmstadi, e col Governo du- 
cale di Nassau: 

Solto Il N. 85, la Legge del 7 novembre 1862, 
valevole per tutto Ì' Impero, intorno agli affari di pro- 
messe con viglietti di presto 

Sotto il N. 86, l'Ordinanza del Ministero delle fi- 
nanze, del valevole per tutto l'Im- 

ero, contei per l' csecuzione del- 
la legge del . intorno agi uffari di 
promesse con Viglielti di prestito. 


PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia VI dicembre 
leri, alle ore 3 pom., proveniente du Verona, 
qui giuogeva S. A. ft. il Principe ereditario di 
Prussia, coll’ eccelsa sua Sposa, sotto il nome di 
Conte e Coutessa di Liagen, con seguilo, e prese 
alloggio all’ Albergo reale Dani li. 


—_——_— 


Cenni intorno agli studii in generale 
e sulla Scuota reale d' Oderzo in particolare. 

Nel comune interesse, che prendono anche le 
Venezie ul progredire dell'istruzione in generale , 
ossertasi da qualche tempo una tendenza 
gior del passato, per le Scuole elementari € per 
le tecniche o reali, nelle quali ultime cresce il 
concorso degli studenti, e scema ia relazione quel- 
lo de’ Giunasii. È note vido avvenimen- 
to: dappoichè, non ostante l'alta importanza che 


ja chi nen conosca abbisoguare la societa so- 
lamente d'un certo numero di medici , di legali 
e d'ingegneri, essendole soverchio il di più, e for- 
se anzi dannoso. Se non potesse infatti la società 
dar loro un’ occupazione rispondente alla cultura, 
proeuratasi con lunghe fatiche e grave spendio , 
i 





della gratitudine forma il più saldo vincolo del- 
l'umana società, e più che ogni altro mezzo gio- 
va a renderla concorde € felice e virtuosa, il vo- 
lumetto di cui parliamo da a divedere che gli 
impiegati e gli operai dell' Antonetli fedelmente 
osservarono tal vincolo, ed alla legge di amore, 
obbedirono piamente. 

A Giuseppe Bianchetti intorno ad alcuni dipinti 
di Rosa Bortolan. — Versi di Eugenia Pavia 
Gentiluomo Fortis. — Treviso, od Î 

Questi versi, dettati da una valorosa poetessa | 


| Raccolta di racconti, descrizioni, lettere e dia- 





qual è Eugenia Fortis, sopra un sì gentile sub- 
fietio come sono le pitture della Bortolan, e di- | 
retti a quel dottissimo uomo ch'è il Bianchetti, 
allettamento, 
è non ottenere lodi sincere e durevoli. lu essi, la 
celebre autrice sì propone di descrivere, 0 per me- 
glio dire, di tradurre alcune delle suindicate pi 
ture, e di dar quindi forme divers: e diverse | 
espressioni alla poesia che irovasi gia elle opere 
degl illustri artisti, che sono sempre ispirate dalla | 
bellezza. È queste forme e quest’ espressioni a tal | 
uopo adoperate dalla Fortis, consistono in una di- 
sinvolta e maestrevole testura di versi, in un e 
letta di puri e dolci affetti, di squisite armonie, 
di concetti elevati e peregrim, che sono proprio 
fiori di amore e di virtu, soprattutto in bella co- 
pia d'immagini, nel siguitiar le quali, ben si scor- 
LE che l'autrice adopera piultusto a stringere che 
| E allentare il (reno alla feconda sua. fautasia 
Magistero ch'è sommamente profiltevole, poichè 
| Senza di esso, potrebbero quelle immagini affollarsi 
I e accumulorsi e addensarsi, e de- 
piuttosto confasione ed 





| soverehiame 
rivarge al comp 


ingombro, che ornamento e ricchezza, ed al letto- 
re stento anzichè dileito. Possiamo quindi 
gratularei e colla esimia autrice, che fu dal cielo 
privilegiata di tauto ingeguo e di tauta poesia, € 
col Bianchetti, ch'ebbe da essa un dono sì pre- 

vole, € colla rinomata pittrice trivigiana, cu la 
forluna concesse che alcuni de subi mirabili di- 
piuti fussero sì leggiadramente descritti e ripro 
dotti. 


loghi nelle due lingue italiana e francese ec., 
di G. Zuliani. — Verona, Jlilsoo, 1861. 





Questa raccolta, come avverte l'autore nel 
proemio, è la pralica applicazione dei precetti ia- 


| segnati nella Grammatica francese senza maestro, 


e con essa vuolsi fur capace lo studente di com- 
re lo spirito di una lingua, di cui l'altro 
libro non potè fargli conoscere che la parte mec- 
canica. Essa contiene a tal fine molti brani, estrat- 
i dalle opere de' migliori scrittori italiani e fran- 
cesì, e disposti, rispetto alle diflicolta che presei- 
tano, con una giusia graduazione, aflinchè possano 
più agevolmente esser tradotti. Que’ brani poi su- 
no forniti di postille e di note, per le quali è tol- 
to il bisogno di ricorrere al Dizionario. Perciò 
siffatta raccolta non solo può giovare come appe- 
dice alla Grammatica indicata, e ad ogui altro 
libro di tal genere, ma può anche separatamente 
esser usata con profitto. Al concetto di essa ben 
corrisponde l'esecuzione; e crediamo che l' uno 
e l'alira siano degni di lode. 
De patavino Seminario ec. Carmen Ludi 
monelti ec. — Patavii, 4861. 
Facciamo parola di quest'opuscolo, e perchè 


ici Si 


non gli avrebbe la società mel:sima a peso pro- | 


io siccome indi inutili e maleontenti 

Nel limitare però !a classe dei dottori al vero 
bisogno delle profussioni così dette liberali, e delle 
magisirature, non vorrebbesi già porre ostacolo a 
chi, fornito di ricco censo, intendesse darsi poi 
con decoro di sè e della patria a collivare le a- 
mene e le utili discipline. Nè limitor si potrebbe 
mai il novero di quelli, che, animati da pia vo 
cazione, voglion farsi ministri del tempio, e vè 
tampoco di quegli altri , civ e ispirati 
dalla favilla del genio, promettono divenir grandi 
artisti; e come a primi non mancano i Seminari 
vescovili, banno questi ultimi in Venezia una ri- 
nomata Accademia, dove sono in grado di for- 
amarsi tali, da poter mantenere a questa clussica 
terra il vanto di preminenza nelle arti del bello. 

Pei quali individui perianto, sacerdoti, dot- 
tori , arlisti, e per gli altri tutti, che sono i più, 
è necessaria anzitutto la primaria istruzione, sco- 
po al maggior numero delle persone, e prepara- 
zione per le altre agl' Istituti superiori. Laonde , 
mentre a nessuno, di qualunque condizione € si 
sia, mancor dovrebbe l'istru entare pro- 
priamente detta; mentre, limitato al solo bisogno 
sociale, vuol essere il numero dei frequentanti i 
Ginnasii e l' Università, possono altri, € sieno pur 
molti, prescegliere quegl' Istituti | che con buon 
grado di cultura generale danno illuminato indi- 
rizzo alla mercatura ed alla trattazione degli af 
fari economici e campestri ; forniscono le cogni- 
zioni a ben sostenere alcuni pubblici ufficii : €, 
mediante le scienze esatte e le naturali, promuo 
vono nelle arti industriali quel progresso, nel qui 
le, dobbiam confessarlo, altre nazioni ne avanza- 
no. A ciò tendono appunto le Scuole reali, fon- 
date da qualche anno fra noi, dalle quali, come- 
chè aumentino in nuinero e 5 estendano coll’ ag- 
giunta di classi superiori, verrà alla crescente ge- 
nerazione un mezzo sicuro ond' elevare al deside- 
rato grado di prosperamento le arti tutte, l'agr 
nomia ed il commercio. E la matematica, la fi- 
sica, la chimica e la storia naturale raggiungono 
tale scopo importante, se più generalmente e più 
profondamente studiate, non già a lusso di pom 
pose teoriche, ma ad applicazione costante delle 
industrie manifatturiere. 

È quindi opera eminentemente patrioltica il 

uovere 0 la fondazione di auove Scuole 
reali o l'ampliazione delle esist-nti. Anzi, alla 
loro ampliazione intendesi d’ accennare iu pa 
ticolar modo, perocchè l'utilità delle. suddette 
scienze sarà minore al bisozi 
non se ne studiiuo che i soli princi 
gnati nel bieonio della Scuola reale inferiore , 
den denominata per ciò incompleta, vale a dire 
imperfetta. AL complemento delle reali inferiori 


mirava anche il Governo fino dal 1852, allorchè | qu bl 


in esse cambiando le già quarte elossi elementari 
nelle città capoprovinciali del Regno, fondava 
Scuola reale superiore, con sei classi, a Venezia. 
E all'impulso rispose dapprima Verona , il cui 
Municipio, associatosi a!la Camera di comu 
con patri fondi aggiunse al biennio del 
non che la classe Ill, un' altra eziandio, con ispe 
ciale indirizzo al commercio. Seguì poco dopo un 
altro fatto degno di nota onorevole. In Oderzo, 
fino dal 1858, e Autorità e cittadini, ed i Comuai 

indio del Distretto, con nobile gara si propose- 

o, ed a spese comunali attuarono una Scuola 

reale inferiore di due corsi ; e quattro nomi s0- 
prattutto Ssranno lungamente ricordati alla pub- 
blica gratitudine : quelli, cioè, del direttore scula- 
stico, sacerdote Zago, del podestà cav. Wiel, del 
decano monsignor Nardi e del dott. Zaramella, 
allora colà commissario distrettuale, e di recente 
pur benemerito per la simile Scuola testè fonda 
lasi in Este. — Este appunto fu svconda a seguire 
l'esempio di Olerzo, cooperata essa pure dat Co- 
muni del proprio Distretto; mentre poi Con-gli.- 
no ne aperse una simile a proprie spese, nel lem- 
po stesso che avvisò all ampliamento della mede- 
sima ed all'aggiunta d'una Scuola agraria, con 
podere modello. 

ludicandosi pertant 
li, fondate col censo con 
dieci preesistenti, sostenute dall' erario dello Stato, 
vuole giustizia che si ricordi essere stata prima 
di tutte Oderzo unirsi all'uopo con altri Co- 


este nuove Scuole rea- 
unale , in aggiunta alle 


ci piace lodare quello squisito sapore di lalinita 
che trovasi iu esso, e ch'è una speciale prerox 

tiva del Seminario di Padova, e perchè la pub- 
blicazione di ua poemetto latin» è ai nostri tem- 
pi una singolar novita. Ed è male che lo sia 

ichè se la mostra nazione, fra taati altri pri 

Figi, sorti pur quello d'avere due liogue € dur 
lelterature, ed entrambe ricche di opere di me- 
raviglivsa eccellenza, perchè mai vogliamo ad una 
di esse rinunziare? Perchè fastidiremo e porremo 
quasi in deriso una lingua, che tanti illustri per- 
souaggi, ed anzi i più illustri personaggi del mon- 


do, parlarono? Ma lasviamo queste lamentazioni | 


barbogie, e fueciam plauso ed onore al ch. Si- 
monetti, che ardì seguir le vestizia e gli splendi- 
di esemplari degli antichi padri nostri, e seppe in 
questo carme alle lodi del santo Vescovo Barba- 
rigo, intrecciar bellamente i fasti del celebre Isti- 
tuto da esso fondati 

Il Castello di Duinn. — Canzone di Francesco 

Beltrame. — Venezia, 1862. 

È un breve componimento, ma che però ba- 
sta a far prova della fresca e quasi giovanile fau- 
tasia dell'autore, dei gentili di lui sentimenti c 
del fervido culto, ch'egli presta alla bellezza, 0 l' 
ammiri nelle opere della natura ; 0 nelle umane 
virtù, 0 nelle produzioni delle arti. 

Cesare e il suo tempo. — Dell ab. A. Matscheg 
prof. ec. vol. I.— Venezia, 1862 

Cesare e il suo tempo sona del pari, quello, 
una delle menti più vaste che siano sorte 
mai a stupore del lo, questo una delle epo- 
che più segnalate e più feconde di graudi e m 
morabili avvenime: ò molto ente 


muni, e mostrare quanto valga quella felice 
cordia , che, associando insieme singole forze e 
mezzi particolari , riesce ad opere importanti di 
pubblico giovamento e di patrio decoro. E tal 
merito si procurava quella” piacente ed oyerosa 
città, capoluogo di fertile Distretto, con' oltre 
40,000 abitanti, e di cui è illustre la storia. Opi 
terzio infatti, gia Municipio romano, ebb: fine a 
50,000 abitanti, fu sede vescovile per oltre due 
secoli, dal Vall'VIIT:; e se, per le catastroti «i 
tempi calamitosi, scade | com altre, dalla prisca 
grandezza , vanta reliquie bastanti a testimoni 
ne la storica esistenza. A non venne meno in 
essa dappoi la € scienze , delle lettere 
e delle arti : «bbe__nell e famiglia degli A 
malteo, un Pomponio, pittore insigue, vissuto nel 
l'età dell'oro, e di cui serba stupendi lavori, e 
un Francesco, valeate filologo : ebbe in altra” ev 
spicua famiglia, dei Tomitano, il dotto Bernardi 
no, come di fresco uu Pietro Soletti, poeta di sa- 
por virgiliano, Laonde, se Oderzo vanta glorie prs 
sot, seppe rendersi poi benemerita nel 1835 col- 
l'istituzione del biennio della Scuola reale, © te 
stè coll’aggiungervi la IL classe, al benefi 
po di vantaggiare ognor più le arti, l'agricoltura 1 
il commercio. 
Il Municipio di cola ebbe, in una recente 
mgiuutura, ad esprimersi, avere nel bienni 
zidetto riconosciuto una fonte di vero progresso , 
ndo il medesimo il principio d'un’ éra di 
miglioramento morale € politico-sociale. MA |oi- 
chè, com’ esso aggiunse, è vizioso in un' opera 
fermarsi a mezzo, in accordo col direttore Zap 
€ con altre Autorità, sino dal decorso settembre 
avvisava ai modi onde conseguire tosto il com- 
plemento del proprio Istituto : in parte, cioè, col 
censo proprio e dei Comuni compresi nel Distret- 
to, ed in parte coll’ introduzione d' una modi 
tassa, da pagarsi dagli studenti non poveri. | Co- 
muni pertanto, che, sino dai primordui, risponden- 
do pronti e spontanei al fraterno invito, associa- 
rousi al capoluogo, e parteciparono con esso al 
cospicuo beneficio dell' istruzione tecnica , non 
verran meno al momento, in cui trattasi d' assicu: 
rare la stabilità e la durata del temporaneo com. 
plemento, attuato poco fa, con approvazione go- 
vernativa. AI quale, comè siè detto, contribuisce 
anche ju parte una lieve tassa scolastica ; savio 
provsedimento essa pure, nella considerazione , 
che, se il pubblico insegnamento è utile alla s0- 
cietà tutta in generale, e anco a quelli dei 
suoi membri, © hanno figliuoli alle 
le, è direttamente e in maggior grado proficuo a 
coloro, che, avendone, ne fruiscono in particolar 
modo, E che è per questi una modica spesa an 
nuale per tanto vantaggio? D'altra parte, se i 
medesimi hanno sufficienti mezzi di fortuna, coi 
ro mantenere lontani i. figli. alle 
Scuole, nulla di piu utile e gradito il vederseli 
dappresso, e, con assai minor. peso pecuniario , 
crescere educati ed istruiti. Che se alti, di mez: 
zi scarsi, non sono in grado di far educare al- 
trove i figlivoli , possono in patria agevolment 
conseguire un eguale intento; e non meno il p 
sono, esenti da ogni tassa, i poveri, che altramen- 
te resterebbero privi dell' istruzione. È dunque | 
tuzione della tussa scolastica basata sopra un 
principio d'equita, perchè sostenuta da chi mag- 
sce d'un bene; ed € provvida 
perchè, senza di essa , alcune istituzioni scolasti- 
che mal potrebbonsi fondare e mantenere. 


Classe III aggiunta alta Scuola reale inferiore 
di Udine, 
dacchè il M 
Camera di commercio in Udine, per 
puiso e per quello «dell'Autorita govi 
goarono è mezzi, coi quali aggi 
delia Seuola reale inferiore ja tl 
preveduti ostacoli ne indugiarono | attuazio 
non che, per recenti pratiche, promosse da 
direttore” scolastico, Valentino \ ebbe or 
ora ‘effetto l'importante ampliamento della Scuo- 
la stessa, ed è di vera compiacenza il porgerne 
quest’ anmunzio, in cont ne degli altri con 
simili, dati di freseo, riguardo alla cinsse Mi ag- 
giunta alte Scuole veali în Venezia, Rovigo, Tr 
viso ed Oderzo 


puo ben tre nicipio € la 


proprio im- 


discernimento, li prese il prof. Matscheg a 
bietto delle sue ricerche e delle sue meditazi 
Delle quali rende testirmonianza l'opera che a 
nunziamo ; in cui l'autore si propone d' investi- 
gare: « 1.° se Cesare, come uomo di Stato, ope 
con istrelta coerenza durante tutta la sua carri 
ra,o solo cominciando da una data epoca ; 2° in 
che abbia consistito il rinnovamento dello Stato da 
lui compiuto, ed in quanto abbia raggiunto lo 
scopo. » Del primo di questi due punti si tratterà 
ila prima parte dell’opera, del secondo nell’ l- 
tra; e sarà poi aggiunta una terza part 
« comprendera la trattazione del carattere di Cs 
sare, nei riguardi della sua vita sì pubblica che 
privata. » Ora ci limitiamo a questo solo cenno, 
le ci proponiamo di toraar a parlare di questa 
{ opera, quando ne sara compiuta {p pubblicazione; 
‘bene l' ingegno e le cognizioni, di cui sappiamo 
| fornito il prof. Matscheg, ed il saggio che abbiamo 
| soll’occhio, ci facciano, fin da questo momento 
| con buona ragione presumere che l’ intero lavo: 
| bee corrispondera alla importanza dell’argomen- 
| to. ed alla diligenza ed ailo studio che 1' autor 
| pose nel trattario. 





__—_— 


| 
Ì Dalla Tipografia del Cmmercio, è testè use 
«to il 32 fascicolo delle Parlate, tratte da argo 
| menti della Sc 
della qioveni 
letti, direttore scolasti 
ve aggiunte ; libro uti 
zione, del quale la Ga 
fe gia conoscere i pregi. 


ra Scrittura, e proposte ad uso 
d'ambo i sessi, da Giovanni lav- 

maria edizione con nus- 
imo alla morale «duca- 
ita Uffiziale di Venezia 


nr 


ea 








La Patrie del 7 © dell 8, colle notizie del 6 
e del 7 dicembre, contiene i seguenti paragrafi 

.— « Le notizie, che riceviamo da Atene, e 
embre , lasciano 














sì clamorosamente i 
la Regina Vittoria, non eransi fatte dimostrazio- 
mi inglesi, nè alle Cicladi, nè in Morea, nè in 
melia, nà in generale nell’ interno. » 

Il.— « Ci scrivono da Costantinopoli che la 
Sublime Porta ha indirizzato al sig. Photiades, 
suo ministro ad Atene, per essere comunicata al 
Governo provvisorio una Nota, nella quale, a quan- 
to si afferma, ell'imprenderebbe a porre in 
vo gl'inconvenienti, che potrebbero risultare, nel 
rispetto della tranquillità dell'Impero, da manile- 
stazioni come quelle, che avvennero a Costantino- 
pui in occasione della caduta del Re Ottone. La 

iblime Porta aggiuagerebbe se manifestazio- 
ni simili si riproducessero , massime in occasi 
delle elezioni, elle sarebbero tali da porre a 
pentaglio l'ordine pubblico, = metterebbero il Go- 
verno ottomano nella necessità d'interdirle. Il 
Governo provvisorio d'Atene sarebbe, in conseguen- 
fato ad usare del suo ascendente, e di quel- 
suoi agenti diplomatici © consolari, per 2 
tati nella No- 
giungere , come semplice 
































ta. Ci sorà permesso 
osservazione, che le manifestazioni di Costanti 
poli non diedero cagione a nessun disordine gra- 
ve, e non resero neppur necessaria | intervenzio- 





ne della forza pobbi 

III. — «Il Morniny-Post annunziò che le con- 
venzioni del 1830 e del 1832 furono rinnovate 
e che il Duca di Leuchtenberg, riconosciuto. mem- 
bro della famiglia imperiale di Russia, si trova 
di conseguenza escluso dal trono, come’ gli altri 
Principi delle famiglie regnanti di Francia, d'In- 
ghilterra e di Russia. Non bisognerebbe esagerarsi 
la significazione del linguaggio dell’interprete di 
lord Palmerston ; nè supporre soprattutto che i 
rappresentanti. delle Potenze protettrici della Gre- 
cia abbiano sottoscritto a Londra un protocollo 
confermativo degl’ impegni anteriori. | trattati so- 
no reputati in vigore, Hochè non ne sia formalmente 
rivocati; e solo in quest ultimo caso sarebbe sta- 
to necessario compiere, con un nuovo strumento 
diplomatico, la serie degli atti, derivati dalla Con- 
ferenza di Londra. La Russia debb' essersi limit 
ad escludere puramente e semplicemente la can- 
didatura del Duca di Leuchtenberg; e tutto si ri- 
duceva, se le nostre informazioni son esatte, ad 
un accordo amichevole de’ Gabinetti , come già 
indicavamo io uno de’ nostri ultimi Num 

IV. — « Annunziavamo , alcuni giorni fa, 
che un convoglio d'armi da guerra, destinato at- 
la Servia, era stato additato al Governo rumuno 
come un abuso del suo territorio, e che quel con- 
voglio, momentaneamente sequestrato dalle Auto- 
rità moldo - valacche, aveva potuto continuare il 













































suo Viaggio, in virtù di del sig. Gara- 
cianin. Un dispaccio particolare di Vienna conter- 
ma tal nolizia, e la compie con alcuni particola- 





ri. L'agente della Servia a Bucarest fu il primo 
dichiarare che le arani sequestrate provenivano 
da un' ordinazione regolare, fatta dal suo Gover- 
no per l'uso dell'esercito. Avendo un dispaccio 
telegrafico del Principe Michele, indirizzato di- 
rettamente al Principe regnante cipati Us 
ti, corroborato le dichiarazioni dell'agente 
no, le Autorità rumune non potevano non ordina- 
re che fosse levato il sequestro. » 

V.— + S. E. il principe di Latour d'Auver- 
prigione è partito iersera col barone Bau- 

Ambidue si recano a Marsiglia, 
de il Cacique, per trasportarli a 
Si annunzia il ritorno a Parigi del barone Si 
lard, anteriormente secondo secretario dell’ Am- 
basciata di Francia a Roma. Si sa che quel gio- 
vine diplomatico, il quale non fa parte dell’ Am- 
basciata del sig. di Latour d’Auvergne , sostenne 
l'ufficio d' incaricato d'affari di Francia a Roma, 
dal richiamo del marchese di Lavalette all'arrivo 
del conte di Lalle 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 



































Vienna 7 dicembre. 

Ieri dopopranzo, ebbe luogo un Consiglio mi- 
nisteriale S. A. I il sig. Arciduca Rainieri. 
ler l’altro ebbe luogo una conferenza di tut- 
ti i signori Luogotenenti, che trovansi qui, sotto 
la presidenza del sg. Minaro di Slato, cavaliere 
di 


ing. 

L'L R. inviato austriaco alla Corte elettora- 
le d'Assia conte Karniki giunse qui ieri da Cas- 
sel, ed ebbe una conferenza col conte di Rech- 
berg, Ministro degli allari esterni. 

ul Rinviato prussiano, barone di Werther, 
lirà sellimana prossimi Trieste, 
Feroce colà il Principe © la Priscipena eredi 
rii di Prussia, e accompagnarli a Vienna. 
(FF. di V.) 
Altra dell'8 dicembre. 

Si vocifera d'una proposta di mandare in 
Inghilterra alcuni at del 1h. marina di 
guerra, che conoscono bene la lingua inglese, 
di studiare colà gli oggetti della marina. Essi 
servirebbero per qualche tempo quali volontarii su 
legni da guerra inglesi, per imparare a conosce 
re il servizio di mare, come viene fatto in In- 
ghilterra. (Ost-Deutsche Post.) 


Due scrittori parigini, i signori Silas e Teofilo 
Gauthier figlio, indirizzarono una preghiera in 
Weritio a S’- LR. lArcidura Ferdinando Massimi 
liano, tradurre in francese la parte desc: 

dla si della Novara. Il'Governo au: 
striaco, a quanto udiamo, non solo diede il permes- 
s0, ma permise pure che si traggano clichets da- 

intagli numerosi in leguo, e questi vengano ri- 
fiaciati al. costo agli editori di Parigi per facili» 
tar lorò la costosissima impresa. L'opera uscirà, 
in magnifica edizione, dalla Tipografia del sig. Plon 
di Parigi, quello stesso libraio, che ora pubblica 
la nuova opera di Luigi Napoleone : La vita 
Cesare. Così il Viaggio della fregata Novara, 
ha già avuto, dopo un anno della prima edizione, 
ora quasi esaurita, una traduzione inglese, un' 
italiana e una francese. (Presse di V.) 
Pest 6 dicembre. 
Un’ Ordinanza del Governo di Clausemburgo 
leigiurisdizioni a prendere misure energi- 
che contro i conlinui appiccati incendii, e, ove lo 
credessero necessario, a chiedere l'istituzione del 
Giudizio statario. (0. T) 








































Zagabria 6 dicembre. 
Il barone Hellenbach, il quale aveva avuto |" 
{ inearico di procurare che il Regno trino entras- 
{ se nella sfera d'altivita dell'Istituto di eredito 
io ungherese, è di ritorno dalla sua mis- 


l'assicurazione che , per iris 
care 









STATO PONTIFICIO 
Roma 3 dicembre. 
erasi annunziato 













Vergine e Martire, il Ce 
tuato fra le vie Appia ed Ardeatina, fu aperto 
Î pietà dei fedeli , perchè questi potessero visitare 
tanto la cripta’ dove già riposò per molti secoli 
il corpo di quella ervina del cristiavesimo, quan- 
to gli altri luoghi, che in quell'antica spaziosa ca- 
tacomba sono insigni, per istoriche rimembranze. 
Persone d'ogni ceto e condizione, dalle prime ore 
del mattino fino a quelle della sera, non sgomen- 
tate dalia distanza del luogo, fatta più grave per 
la pioggia che, specialmente sul declinare del gi 
no. divenne spessa e gagliarda, vi si recarono in 
gran folla, a dare sfogo alla loro divozione e pia 
| curiosità. 
La Santità di Nostro Signore, come avea t- 
{sato negli anni scorsi, sarebbesi recata a visitare 
quei venerandi ipogei, che per ie sue cure e zelo 
generoso tornarono alla luce, se non fosse stata 
fmpedita dalla pioggia. Ma non per questo venne 
trattenuta la Sovrana generosità ; essendochè la 
ricca offerta, che la Beatitudine rebbe vo 
luto con le proprie. mini deporr 
consegnolla all’em. © res. signor 
trizi, suo vicario, e presidente della Commissione 
di archeologia sacra, perchè si proseguano i la- 
vori, che in quel Cemetero si compiono sotto la 







































ione della detta Commissione. 
Nello stesso gio! 22 novembre, furono in 
gran numero celebrate negli altari, appositamente 





eretti nella cripta di S. Ce 
gua di S. Sisto, o dei Pontefici 
in questa occasione fecero bella mostra gli arre- 
di sacri, che nell’anno passato il Santo. Padre 
aven dato in dono, per uso di quei sacerdoti che 
volendo sodisfare la propria divozione amauo il 
celebrare l'ineruento Sa 
tificati un giorno dai fervorosi cristi 
gnati del sangue dei Martiri : dono, che eccitò la 
pietà di alcune distinte persone di Francia. Le 
quali, nel trascorso mese di giugno, avendo avuto 
la consolazione di visitare il Cemetero di s. Cal- 
listo, e d'assistere alla s. Messa nel luogo dell'an- 
tica sepoltura della salma verginale della s Mar- 
tire Cocilia, e d'ammirare la ricca offerta di Sua 


in quella atti- 
molte messe; ed 














ni, e ba 














Santità, vollero imitarne l'esempio ; e perciò, nel- 
enunciata festa, fecero giungere 
sig. Cardinal Patrizi, 





l'occasione 
nelle mani dell' em. e re 
un calice d'argento 
te lavoro, e ricco di pietre preg 
arredi sacri, che le stesse pie persone ave 
vorato con le proprie mani, perchè nel giorno 
sacro a s. Cecilia, per la prima volta, servissero 
alla celebrazione dell'ineruento cio nella sua 
cripta. Ciascuna delle persone, che unitamente fe- 
cero la pia offerta, scelse ad ornamento del cali- 
ce, una pietra, la cui prima lettera indicasse © 
gualmente la prima lettera dello. denominazione 
della pietra e del proprio nomi 
Mo la M.° De Rastignac Léontine = La- 
pis-Lazuli — Me la V.se Clermont l'onnère So- 
japhir — Mi! De Flout Marie = Ma 
lachite — Mi De Flaut Ambrosi Ameth 
ste — Mie De Vallin Sabine = Suphir — M°. 
De Vassart Edmond = Emeraude. 
Il Monde pubblica la seguente lettera, iudiriz- 
mata al Sînto Padre 
« Beatissimo Padre, 
fessore, desiderando avere una nor- 
ma sicura cui attenersi nell'esercizio del suo mi- 
nistero, domanda umilmente una risposta al se- 
guente quesito: 
Da qualche tempo circolan 
j con tutta |’ apporen 
so la Santa Sede, si consiglia e si supplica il Som- 
mo Pontefice a spogliarsi spontaneomente del do 
minio temjorale. Or si cerca se le persone, che 
han sottoscritto un qualche indifizzo del tenore 
suddetto, abbiano incorso la scomunica ed altre 
ne inflitte dai Sommi Pontefici nelle Costituzio- 
ni € Leltere apostoliche. » - 
Ed eccone la risposta : 
« Sacra Poenitentiaria , praefato dubio ma- 
ture perpenso, rescribit : Affirmative. 
« Datum Romae, in Suera Poenitentiaria, die 
6 oetobris 1862. 
« A. M. Card. Ci 
«A. Reni, S.P. Ser. » 


REGNO DI SARDEGNA. 


Secondo il Journal de Constantinople , il 
trattato di commercio fra la Persia ed il Governo 































































nano, M. P 











di Torino fu conchiuso per 12 anni. Fu conces- 
so per 5 anni il diritto di esportare liberamente 
la seta dalla Persia. (FF. SS.) 


Sappiamo che un distinto ingegnere italiano 
è partito alla volta di Parigi, per ottenere la com- 
partecipazione d’un noto finanziere alla. Società 
promotrice della ferrovia detta dei Due Mari, che, 
riunendosi a Pontassieve alle ferrosie toscane , € 
così a Livorno, si profenderebbe fino a Ravenna, 
per Rufina, Dicomano , San Godenzo, San Bene: 
detto, Bocconi, Portico, Rocca San Casciano, Do- 
radola, Terra del Sole, Forlì e Russi. Gli eventi 
odierni sono propizii a questa Società, e pare che 
non tarderà guari ad ottenere il proprio intento. 
(Discussione.) 
Milano"9 dicembre. 

leri mattina, giunsero in Milano le LL. AA. 
RR. il Principe e la Principessa di Prussia , 
compagnati dal conte Brassier di , 
presero alloggio all’ Motel de la Ville. Subito dopo 
il loro arriso, si recarono in Duomo, e poscia fu- 
rono visitati all'albergo da S. A. il Principe Um- 
berto, al quale, verso sera, recaronsi a restituire la 
visita, Le LL. AA. visiteranno questa mattina la 
Pinacoteca di Brera ; indi ripartiranno direttamen- 

te per Berlino. ( V. sopra.) (Persev.) 

TOSCANA. 

Serisono da Pisa, in data del 4 corrente, 
alla Stella d'Itali 
« La fazione sconfitta ad Aspromonte, macchi- 
trigo, a giudicare dal 














vereda, il migliore di Pi 
pe Garibaldi. Tutti i giorni an 
certe figure, che hanno tutt’ altr" 













































































































« Alla porta © su per la scala dell'albergo, | ripartire dal Messico; tale è almeno l'interpreta. oi "iortosa peetigio fe IE ente il sig. Vune 
c'è tull'i giorni la solita gran guardia , che vi Lol sa che quel felice. protontico. pc* È ip fi ha seritto «Hi 
si pose fin dal giorno dell'arrivo di Gariboldi; a (0) s'goor Lorenere av lo pesa pe MB De ti ii per 
co ; ‘che se ne stanno col | 12,000 uomini a Jalapa. x e è a to. BUM nUeST anca © dal 
mag dali È girl con aria inquisito- «A proposito del Messico, mi ricordo avervi dali È scene pi si pu del punto pri Med Wing. dor 
berretto rosso a_ guardare, con ara. if | parialo del biasimo, infilo ad un ufficiale di ma- delle relazioni internazionali e il pilot (vi 4 sto r Imperator 
pouco £..a'bimbi di noti. Il paese, che ne cono- | rino, par un articolo da lui pubblicato nella Ae: (Ste la Prussia abbia 4’ uuri (0° * Stai Bf anto facilmente 1 
potra <. a'bimbi di mole. di Peccsnacitarsi COME | vue des Deur-Mondes. Un tale biasimo venne ge-- come la russia abbia d' uopo d'arte) ‘agli contratte co 
il generale si possa lasciar tant onore d'intorno. | neralizzato con una circolare del ministro della fine di po la parto di rane pe Mi 9% atomi 
generale si possa lasciar demi arito, il Ripari, | marina, la quale rimembra agli uffiziali posti sot- nell'interesse generale, l'Imperatore ary peli 
0 10 aetiono mais sentinelle Gdatissime di | to i suni ordini, non poter essi, senza la sua au-_ le segno, risposta, degna di mia; «Bi teli 
3 torizzazione, nè corrispondere coi gio n 5 = 0, abbiamo biyg,, chimero nei centri 
LUSSO. vere nelle Riviste ed altre raccolte periodiche. Il _« contegno prudente ; dobbiamo imparare 4° purnetà dell'anno 
DO li La da Berlino în | pubblico perde così una preziosa fonte d'inorma- bandonarci a noi stessi è dobbiamo ig din Francia la 
ne p x ioni x nostra ambizi 5 i lavori ci 
rioni. : : ca 
che correva voce della rivolta d'uno | 2!94", | capitano di vascello Dupré, che coman- | * pico alla rivoluzione che ci mic" Bj "numero di 1 
squadrone di lancieri a Pietroburgo. da lo Divisbne navale della iuione e del Mada- ‘ « Governi attuali sono, per” la massim 22% BB} 9" rvenula la co 
1° Alleanza ba da Varsavia in data. del 30 | gascar , fu chiamato a Parigi. per surrogare, co- | * natura mollo, fragile, è al giorno d'oggi; uu 
pito ha da Varini immaginato da | me direttore del personale al Ministero della guer- | * ta, mon più d'ingrandirsi, ma di matin" tiva solleci 
l'iceticei î fa ii contrammiraglio di La Roncire Le NOUS, | 1 parso Coca Qrù "ministri del 
frutti 1 Consigli di  Distret MO | i sara gominato comandante dell divisione na | 1, barone Carlo di Canta, inviso i BÉY  provetere d ur 
dr : i : 5 i . Secondo la Kreuzm, dei Distretti 
minare delegati, i quali ne abbiano a controlla- | vale del Levante. SIVE) Acne di arepalela fera Gioi de Distro 
operazion tamente pro- "1 giornale che vorrebbe fondare il sig. Gr conte Rec E feti e, l'indud 
re de operazioni, si riflarono, apertamente PPO- | o i Ufeggnac, ma che gli si rifiuta, s init | ivato di Prussia in Monaco." ‘> BB gartimenti dell 
priccio della polizia terrebbe luogo della designa- | lerebbe: Le Catholique. » I ASsIa ELETTORALE. — Cassel ;i dicemi,, Î sele solo si ti; 
zione fortuita dell'estrazione del numero. Doman- RESET | __,Nell'odierna seduta della Camera, lo, BY di” quarto di 
dano inoltra che si ritorni alla legge, che vuole Spedizione del Messico sario del Governo dichiarò che la durgyg® È vali quatiosni 
soldati arcolati in. Poloo Il Corriere di Marsiglia pubblica il seguente | nistero è uuovamente assicurata, ed ‘que È Froncia per la 0 
di la delle frontiere dei diretto dal’ generale Lorencez | un lungo discorso la posizione dei muse È MR stradali fur 











tivamente al modo di vedere della CoLUS 
guardo al diritto pubblico. Fu preseaa tt 
gel, e vennero Messe in prospelliva lp | 
paro del Messico venga portato a 25,000 uo- | sulla ferrovia da Fulda a Ibebra, sull 
‘e ne ha dato il comando al sig. generale ! dello Stabilimento di prestito ed altre È" 
more, e senatore. | pure presentate le leggi provvisorie, my 
saluto ; sino alla | rimarranno in vigore. Le imposte co 
»glio ai giorni ! ad essere riscosse, finchè ne sia segu 
mo insieme tra- | zione. 





fine la situazione dei rispetti Ù 
so di ripetere: ab uno disce omnes. Noi 
la relazione votata dal Consiglio del Distretto di 
Piotrkow: è una delle più eloquenti. Il Consigi 

fa anzi tutto osservare che le statistiche, presenta- 
no al Monarca, s0n0 nou s0l0 erro 
nee, ma eziandio inverisimili. 
ll Distretto è sopraccai 
i fondi gli soa di profitto. po pericoli e di 
do indietro lo sguardo, non trovasi alcuna som- | versati, quand” 





«1 Imperatore ha deciso che il corpo spe- 





















iadry 































ma alquanto considerevole, che sia stata impiega | —«Un [ dirà come, dopo il ri: | rr gi 
ta in lavori di pubblica utilità. 1 funzionarii sono | legl' Inglesi e degli Spagnuoli, e la defezio- votizii s&6E 

sì male retribuiti, che debbono peusare ai mezzi | della pirle messicana, che avevano do- ge 

di vivere piuttosto che al pubblico servizio, Nul fervento francese, un piccolo corpo aria 

è il commercio, e la mendicita e il vagabon: ;.000 uomini abbia saputo ma: o lcenbre 
gio prendono un enorme sviluppo. Le strade di nersi intrepi nel cuore d' uno Stato in Ballettino politico della gior, 





municazione sono neglette, e non v'hanno nè ma- 
nifatture, uè fabbriche. L'usura tien luogo di cre- 
dito, una carta monetata, lanciata in ci 
doi particolari, compromette l'avvenire d 
Le Casse municipali son vuoto, i villaggi manc 
no di polizia, le Autorità secor 





500 leghe dal proprio paese. La storia | 
che ua esercito francese sembra venuto al 
Messico per dare al Nuovo Mondo lo spettacolo di 
| tutt i coraggi e di tulle le virtù guerrivre. 
disprezzo pubblico ha fatto gius 
| della bassez: menti dei nostri 
ad esegui zioni; î men | Quanto prima , ci + saranno svelate impi 
zogueri nelle campagne. Dal 1833 al 1856 si pre- | denti menzogne, e l'esercito del Messico avrà ri- 
levaroso 11,000 uomini per l'armata in questo | cevuto sodisfazione. Fra poco, quand' io sarò di- 
solo Distretto, e vennero tradotti a migliaia di | sceso sul suolo della patria, é la gente si aflette- 
leghe di lontananza, dove quelli, che non. furono | rà di voi, io rispon- 
uccisi dal clima , obbliaro mezzo agli stra" | derò: che si prepari accogliervi e ad o- 
nierì la propria lingua , i loro costumì e la lor | norarvi al vostro ritorno, poichè al Messico, co- 
religione. Sopra gli 14,000 uomi ne ritor- i me in Crimea, in Italia ed in Africa, voi vi siete 
narono în patria che 490! e questi disgraziati , | mostrati i valorosi e degni figli della Franc 
lungi dal poter esser utili, rimasero a carico del | ’« Addio, soldati e marinai; i miei voti vi se- 
Distretto. » » guono, ed io reco nel mio cuore la memoria di vi 
IMPERO OTTOMANO. * Dal quartiere generale di Orizaba, il 20 ot- 
n tobre 186 
gita « Il generale comandante in capo, 
Fin dal 48 corr, giunse qui un piroscafo da | HA fasti 
guerra italiano per e il filo telezrafico sot: | E 
tomarino da qui per Otranto. Questo fu appoz- Ecco la protesta dei membri del Corpo di- 
giato nella nostra rada la sera stessa, € pare NOn } piomatic ditati al Mes dia al'Grvsei 
sia arrivato che fino a Capo Lenguella per con! no di Juarez, di cui è parola’ nella lettera del 
giungersi al vecchio filo. Fatto sta che il pirosca- | Moniteur, che abbiamo riferito 
sempre tempi sfavorevoli, no Sig ministro. 
andato, e se abbia, 0 no, abbando- | 1 sottoscritti membri del Corpo diplomati- 
nato il lavoro. Cart. dell'O. T.) ico, presenti a Messico, udirono con dolore l'ar- 
INGHILTERRA resto di parecchi st i l' Autorità mes- 
Il Morning Post, nel seguente articolo, fa c - | sicana aveva dato ordine di partire dalla capita- | 
ere che i Goverti dei Uve Stati protettori del. | le fra 48 ore, per recarsi fuori del territorio del- 
la Grecia, rinnovarono la convenzione del 1830, | !a liepubbli È 
rispetto all'elezione a quel Regno. H « | sottoscritti vogliono credere che il Go- 
+ 1l moderno Diogene ha bisogno di molta | Yerno non manderà ad effetto un provvedimento 
sella sua lanterna, perchè il buon Re non è | Sì £rave, senza aver pruove evidenti che questi stra- 
» malagevole a trovarsi che l'uomo probo. Ml | Bier abbiano commesso atti ostili verso lo Stato, 
* l'aveva primieramente guidato in queste | © che la loro presenza a Messico porti un reale 
di | pericolo. 
| 


soxmanio. I. Di un articolo del sig. Yung , 
des Debats. — Osservazioni di Yung tu 
smo franco-britannico. — 3. Alcuni coppi 
uttico!o di Yung. 


























gurazione del Boulecard del principe kug 
4. Il sig. Yung ba pubblicato nel Jorn 
Dibats un articolo intorno alla cal a., 
stero Rattazzi, ed alla politica imperia {i 
cia rispetto all'Italia. Egli accuse. quat 7° 
ca, che chiama indifferente ed ingna.adl 
duta di quel Ministero amico della Francia. 
aveva affrontato il pericolo della guerra civ: 
risparmiarle un doloroso conflitto e chisubie 
ritato coll’abbandono della sua affezione persi 
za francese, L' autore dell'articolo ein 
profitto ritrarrà dalla caduta di Rattazzi il" 
verno francese. (Quel Governo dichiarò, che p 
de di buon occhio l'unità dell'Italia; che be 
guerra del 4839 preoccupato anzi tit dj vw 
ressi francesi; ch'esso ha sempre ftte lese 
serve ad ogni muova annessione che faceva, 
| monte; ma che, appunto peri deve ne 
disposto a subire gli effetti di queste dich 
ni. Ora questi effetti sono, secondo il ig. \ 
che gl' Italiani non hanno nessun obbligo è 
| conoscenza verso la Francia, la. qual per 
proprio interesse ha data al Piemonte la Lomba 
dia, e se questi le doveva qualche cosa a comp 
so, l’ha pagata ampiamente colla cessione di Nt 
| @ di Savoia, Se il Piemonte ha arrafatto di qu 
di la, lo ha fatto a dispetto della Franca, e é 
fe sue annessioni solo al proprio ardimento. Noi 
dee più dire : (a Francia ha emancipala ll 
la Francia combatte per un'idea ; ma si de 
re: la Francia ha conquistata la Lombardi 
| data al Piemonte, solo perch voleva pigia 
Savoia @ Nizza. Nel 18:59 la Francia token 
cosa in Ialia, nel 1862 ne vuole uu'itra ev 
ciò che vuole, Sta bene; ma essa oo bi pu 

























































































me 
suo lu 
nebulose isole; ma le tre fatali fate l° 2 
qui scacciato, avendo insieme convenuto di rinno: ‘periamo, in conseguenza, che il Governo 
vare il trattato del 1832; e l'antecedente proto- | della Repubblica vorrà far parte ad essi della de- 

lio. E poichè jl Duca di Leuchtenberg è rico- | initiva sua risoluzione, riservandosi di fargli ul- 




































usciuto ‘dall’ imperiale Casa di Russia anche il | terior: ed essenziali comunicazioni intorno al prov- ritto di chiamare ingrata l'Italia, nè pr ; 
rincipe Alfredo scompare dalla magica lanterna. | vedimento mo. ; 3 | vantarsi di avere versato oro € per le 
« Ogni cosa adunque ha cambiato scena «1 sottoseritti hanno l'onore di rinnovare a ' rarla. Il sig. Yung sostiene, che, cui ( 
competitori diversi. Un cli il ministro degli affari esterni, le assicura. la Fra 





i 
non è destra punto tiè pio, | 
doveva pel suo proprio interesse 





intendere, do de dell'alta loro considerazione. 


si volare a un n | 
I 
i 





tare gl 













cipe Alfredo mancasse, Segnati : Ch. Coricin, Stati Uniti taliani nella loro illusione, continu nel vas 
gliuoio di lord Derb © appigliorsi a | ner, Prussia; £. De S. Pastor, Equator li! La Francia rispondera ul sig 
qualche cosa di peggio. Napoleone alzò alla digni- | Kint di Roodembeck, Belgio; Nicolao Corpancho ,  Pagione, che se la sua condotta sembra i li 












reiso di Si-Martin, Venezuela. co astuta, la sua critica sembra a ivi mol io 
Juan Antonio de la Fuente, mini. Bua !— li sig. Yung trae argomento dall ul 
discussioni della Camera di ‘Torino per che 

dere, che la Francia, lasciando cadere il Wi 
ro Itattazzi, ha sacrificato degli amici su 
s'è acquistata degli amici incerti, — Sì ri 
verato, egli dice, alla Nota del generale ur 
di aver dato ragione a Garibaldi, ma chi la 
gione a Garibaldi è la Francia; imperoccl 
ha sulla frontiera romana una barriera iusupr 
bile, che on possono abhettere ne 
le buone, nè colla forza, e se dietro quela i 
riera i loro compai 


ta senatoria una donn 
più ragione alzare 

« Il presente ri 
dole quasi aristocratica ; € potrebbe, per quel so | 


il popolo gre 
mo un nobile i 








A questa lettera si aggiungono i nomi dei fo- 
restieri cacciati : x 

« 4. B. Jecker, banchiere ; Eugenio Claivin ; 
Clemente A. Carricoburo; Antonio Bonhommi 
Gustavo Dessaché ; Carlo de Barrio; Adolfo Ti 
son, farmacista. » 








to che n'è avvenuto insino ad oggi, contrapporsi 
al nostro proprio rivolgimento sotto Guglielmo Ill : 
e noi speriamo ch'e' verrà a più prospero fine. » 

Toccando della lettero, indirizzatagli dal prin- 
Post dice : 

























dal Principe Ipsilanti, intorno alla sua allegata 
candidatura al trono di Grecia; l'effetto ch' essa 
in noi fece, è che il Principe volentieri accette- 
rebbe l'offerta, quando gli fosse fatta. Ma poichè 
i Greci hanno già fermato la loro deliberazione, 
quel che dice il Principe non può fargli nè bena 
nè male. Il popolo greco è libero, e suol fare quel 
che a lui par meglio, nè Europa potrebbe di- 
sputargli quest’ attributo dell’indipendenza. Il di- 
ritto divino è in questi nostri tempi diritto popo- 
lare. Il Principe Alfredo è l'eletto del popolo e, 
quando nn avvenisse un singolare cambiamento 


I giornali 





l'Avana recano qualche parl 
larità intorno all'apertura del Congresso messi 
cano, che avvenne il 20 ottobre. 

Îl Presidente, accompagnato da' suoi ministri, 
ba aperto la sessione in persona. 

Il Messaggio di Juarez era atleso con impa- 
zienza. Questo documento è dedicato quasi tutto 
alla discussione della invasione straniera. 

Il signor Jose Gonzales Echeverria, presi- 
dente della Camera, ha risposto al signor” Juarez 
con un'allocuzione, la quale non è che una pal- 
lida parafrasi del discorso presidenziale. 



















il sig. Yung mostra di cò 
ia faccia mal viso all'unita ill 
solo perchè l' Inghilterra le si mostra cul» 











sell’ Assemblea nazionale, il trono greco sarà a RIMANI crede che la FP retto ami 
lui solamente offerto. Allora noi avremo od annun- PRRMANIA: colla Russia, solo perchè I° ottica la osi 
ciar formalmente, che abbiano aderito alla conven rntssii. — Berlino 6 dicembre. 


giava; ma intanto l' Inghilterra è padrona è 
stantinopoli e dispone della Grecio, che lè 
benchè piccola, l'Impero d' Oriente. Se lè 
la Grecia fa tanto per |’ Inghilterra, quin 
fara .l’ Italia che conta 22 milioni di pù 
Francia guadagna colle armi, l' Inghiltea #* 
de colle arti i frutti delle francesi vittorie 1” 





zione del 1830. Ma l' Assemblea non ha aneor fat- 
to la sua elezione. Ella avrà eziandio a trattare 
materie di non minore rilievo ; perchè ed essa e 
il popolo debbono essere persuasi che più lo Sta- 
to sarà riformato, e più agevole sara l' opera del 
nuovo Re. In breve, noi sapremo quali sono i rap- 


La Kieuzzeitung d'oggi scrive : « La notizia 
che tutti i generali comandanti e tutti i capi 
presidenti siano chiamati a Berlino, manca di 
qualunque fondamento per quanto riguarda i pri- 
mi. | capi presidenti vengono, come sempre, in 
qualità di commissari per riferire sulla Dieta 

















presentanti, che la nazione s'è eletta, e se e'sa- | provinciale, ora terminata. » la sa vincere, questa sa profittare dei si 
ranno meritevoli della fede pubblica, l' Europa a- | nn fi. Per conseguenza Îl sig Yung censun 
vrà a rallegrarsi che il Governo sia alcun tempo Un corrispondente di Parigi dei Koln. Blas- tica francese che ha buttato dalla finet® ! #1 


posto nelle loro mani.» 






cizia dell’ Italia, nello stesso tempo che lt È!" 
gi: mazia francese dichiara altamente, che ! !! 
Ù is i volse dapprima sulla crisi di è fatta @ suo dispetto, ciò che vuol dre ©! | 
Prussia, e il sig. di Bismark espresse con grande sostenersi anche senza il suo sostegno. t' 
fiducia la speranza, che presto finiranno queste Manda se Solferino ha creato in Itulia 25! 
stravaganze costituzionali ; alla quale osservazione di nemici alla Francia? e conchiude, che * È 
si mostrò quel fino sorriso, che anima i tratti, sti frutti produce l' interesse francese. sari” 
per ordinario tanto severi, dell'Imperatore, e che utile alla Francia l'essere disinteressati 1° 
1) i quali lo conoscono, considerano come se- Uadagnerebbe 25 milioni d' uomini, € ®*!* 
gno d'incredulità. La stessa espressione d'incre- per di più il vantaggio di parer genero 
dulità avrebbero preso i suoi tratti, quando il sig-_—3. Questo articolo è caustico, ma 
i Bismark fece le seguenti osservazioni sulla negarsi che contiene delle amore verità. Pu!» 
questione doganale: .. Yung ha il difetto di considerare le cose ital" 
._*1) Che tutti gli Stati dello Zolverein un solo lato.. Egli è passionato per l'unità 
aderirebbero finalmente al trattato di commercio vede altro bene per l'Italia che questo. 1sti© 
Lison dizii partono adunque dal principio, che 1!" 
« 2) Che lo Zolverein non sarelbe sciolto, que mezzo che conduca all' unita in Ital ** 








1 giornali inglesi pubblicano una lettera di 
Gladstone sul conflitto americano. Egli dichiara 
di non aver mai espressa nessuna simpatia per il 
Sud nè falto l'elogio del Presidente Davis; ma 
in pari tempo riconosce che il tentativo del Nord 
di sottomettere il Sud è un'impresa disastrosa e 
rovinosa. 

















FRANCIA. 
Scrivono da Parigi, 6 dicemore 
veranza © 





la Perse 





» La voce d'un accordo colla Spagna a ri- 





















ma non proverebbe che un cambiamento di ta- Sto e legittimo, e ciò non è. 1) altra part 
Lo giudica dell'unità italiana più da passionato me 
Niano che da francese, e bisogna essere par 
che gli statisti francesi più accreditati hell, 
proposito opinioni ben diverse dalle sue. © 
non è vero ch' essi non abbiano esposto pat 
mente le ragioni sulle quali sono fondate 








* 3) Che l’Austria dovrebbe, volere o non 
volere, rifiutare l'ingresso nello Zollverein, e con- 
nie; ss) trattato di accessione., 

na ratore, molto meglio informato del si 
» pare mon debba ' di Bismark in ispecie sul pumo punto, atteggiò 





inuire lo scio) 
If dint sottoser izion 
M Forso; ma la ca 
I} stantemente agli 
M fiche. Questi mu 
IU} Dir, perchè ii ri 





per 
joni eccede] 





foseri 
Parigi non passan 
molte Case di © 
3 0 ioizialo quest 
3, La Patrie] 
|, Monaco, i seul 
rodotte in 
edo, ha preso 
Potenze pro dat 
d'un Principe di 
conformarsi al 
zione ellenica. MJ 
fila fede, perchè 
condotta costante 
11 1832 in ciò 
I credere che l'al 
| altro, una prova 
I Giò ch'è più pos 








cevuta da lord Il 
nuti da Atene, © 
Londra , present 
incaricato di Gr 
ricevuta dal min 
l'assicurazione, 
fredo non. avessi 
ghilterra non” di 
|} Greci in questa 
| 

| 














poterlo provare 
Queste parole dl 
ta l''immagiuazia 
già in esse 0 la 
modamento con 
d'una transaziod 
bito pubblico di 
[ste speranze sind 
I 6. Quanto 
ra nelle cose di 
| riferisce da Mod 
sere stato t nnt 
famiglia sugli 
denza del lie 








ha riff 
trare nei diritti 
una lafanta di 

tro ogni cambia] 
gi ha proposto, 
sbach, di scegl 
uno dei figli dell 
cerebbe la rel 

Arciduchessa Au 
lutamente a uni 


glio si | 














lolse se 
7. Iotanto | 
Principe Alfio 
di Leuchtenberg 
Grecia, per le di 
Polenze protettri 
cia si cerchi uni 
democratico, ch 
ima la repubil 
ra probabile 
voluzione 











tre i Greci vot 
Re, dall’ altra. v 
l'Assembi 





va cogtituzion 
menta investita 
Ministrativo e 
dello Stato pass 
dovrà certument 


GAZZIETTÌ 


Venezia 11 dice 
A brig.austr, Slavi 

me per la Strada 

Frumenti di Band 
fa banconote a secd 
asa il rialzo del 
tsenta affari Aveni 











mera, il 
durata delle 


ds 


lia 
e di ud 
mi io Grecia” 


quale 
te la 


è poco, 
[conservare gl' 


ig. Yung, e co 
ambra a lui 


ferità. Pure 


‘cose italiane 


ate il sig. 
eal'ha sei 
pe Si ll ratto di Ù 
sapca © dal trattato di Zurigo, e ci pare che 
i Yung dovrebbe anch'egli opinare, che 
l tl V Imperatore de' Francesi non possa poi 
$ to facilmente mancare alle obbligazioni for. 
contratte con quel trattato. 
K Il Moniteur ha invitato 
u gli operai senza lavoro, 
del cotone vann 


Jetaperata, rettà da una Costituzione mista 
larghe guarentigie di liberta 
8. Il Parlamento si 


con 


la quale, secondo l'Opinione, è stata una cris 
eccezionale, e memorabile. per la pluzi 
Hier: Cosegigui che le senile i 
il Tare Rattazzi non h: 
uno dei nuovi ministri, e ciò per dar prova cl 
egli nel far la guerra a Rattazzi. pon bercava e 
sè. Ora è da vedere quale maggioranza avrò nella 
Camera il nuovo Gabinetto, e ‘per giudicarne è 
d'uopo aspeltarne gli atti. 
sal Maugurazione a Parigi. del boulerard 
0 rincipe Eugenio ebbe luogo il 
Li numero di persone in tutto l'Impero; ma mese COPERTO, calle presenza ell Ei 
fravvenuta la cattiva stagione, aggravatisi | po- cavallo, e della Imperatrice in carrozza scoperta. 
enti dei filatori, essi divennero l'oggetto della Secondo la France quella cerimonia è stata ‘qual. 
5" viva sollecitudine dell'Imperatore, il quale in- che cosa di più che l’ apertura d' una nuova via 
Si i ministri dell'interno e dei lavori pubblici nella capitale della Francia, essa è tutto un pro- 
l'eovedere d'urgenza per soccorrere le popola- gramma di miglioramenti © di progressi intra- 
hi dei Distretti manifatturieri. Sebbene, dice il presi per l' utile del popolo. Scopo degli immen- 
fuiteur, l'industria cotoniera si esercili in 40. si lavori che il Municipio di Parigi fa eseguire è 
rtimenti dell'Impero, essa ha una importanza la salubrità della città, e la speranza che da que- 
"e solo in quindici o venti, e segnatamente nel ste trasformazioni materiali abbiano a_ derivare 
fgrtimento della Senna inferiore, che contiene nuove guarentigie per l'ordine sociale, pei co- 
lael quarto di tutti i’ fusi, che ora esistono in stumi pubblici, e pei grandi interessi di 
rancia per la filatura del cotone. Alcuni lavori fico progresso e di una saggia consersazione. Ii 
in questo dipartimento, per nuovo boulevard ha 3200 metri di lunghezza i 
linea retta, e 30 metri di larghezza , e due file 
parallele di alberi lo ombreggiano.1l'pefetodel- 
la Senna enumerò in questa occasione i gran- 
di lavori edilizii di cui fu abbellita Parigi, il 
signor Dumas espresse all'Imperatore in nome 
del Corpo municipale la riconoscenza della cit- 
tà per l'alta € potente iniziativa colla quale S. M. 
diffonde da per tutto il moto e la vita materiale 
esempio inscrivendosi per 25,000 e morale. L' Imperatore rispos» e la sua rispo- 
ce per 10,000, il Principe im- sta è oggi pubblicata in parte nella Gazzetta. 
‘ne per 5,000, ec. Nella città di Rouen le sot- ( 
frizioni cecedono di poco i 200,000 franchi, a Vienna 9 dicembre. 


vii non passano sinora i 40,000, mal = È 
N Cso di commercio e molti gioreali bll: pp Sterodo la Wiener Post l'arrivo qui del 
rg "di carita: rincipe ereditario di Prussia avra luogo senza 
nido Dt muaziato, che lo Corte di dubbio al 46 corr. Vi sara in suo onore Taédtre 
e ca porte di pare nei due teatri di Corte, una festa nelle Il. RR. 
yoosco in seguito alle manifestazioni che si so- Lederie di Corte, © Una parata mila 
w prodotte in Grecia in favore del Principe Al- > lario co 
Ku, ha preso l'iniziativa presso una delle tre (FF. di V.) 
Mense protettrici, ed ha proposto la candidatura Pest 7 dicembre. 
{un Principe della Casa di Baviera, offrendo A quanto asserisce il giornale l' Orszag, l' 
formarsi al l'art. 40 della Costitu- Assemblea del Comitato di Presburgo umiliò a 
ie ellenica. Ma questa ultima notizia non me- lore un indirizzo, in cui si esprime 
ri fede, perchè in contraddizione formale colla he S. M. si faccia incoronare. » 
Rolota costantemente tenuta dalla Baviera dopo Il conte Giorgio Apponyi è incomodato da 
da due settimane, e dovette porsi a letto appena giun- 


to a Vienna. Si spera, dice il corrispondente di 


{11882 in ciò che concerne la religione. È 
tndere che l'articolo della Putrie sia, più che 
Vienna del Surginy, che tale incomodo cesserà 
in uno © due giorni. (FF. di Y. 


dm. una prova per tentare l'opinione pubblica. 

ti ch'è più positivo si è, che la deputazione ri- 

wala da lord Palmerston, composta di Greci ve Zayabria 2 dicembre. 

ui da Atene, e dei principali negozianti greci di A quanto reca il Pester Lloyd, tre Comitati 
deliberarono unanimi , in uo' assemblea generale 
tenuta a questi giorni, di pregare S. M. l'Imperat 


Liodra, presentata al ministro dal sig. Tricupi , 
€ Re, con una rappresentanza, a convocare al più 


‘saricato di Grecia presso S. M. Britannica, ha 
feevuta dal ministro un' eccellente accoglienza, e 
presto la Dieta, a tin di regolare una volta definiti- 
vamente i rapporti e le questioni politiche 


lagicurazione, che, quand' anche il Principe Al- 
tauto tempo iu sospeso. E probabile che anche 


fido non avesse ad essere Re di Grecia, l'In- 
il Comitato di Zagabria seguira questa via nella 


gilterra non dimenticherà mai la condotta dei 

crei in questa emergenza, e ch'egli sperava di 
sua prossima assemblea generale; e così verrà data 
maggiore importanza alla convocazione della Dieta. 


poterlo provare ‘ad essi quanto prima co' fatti. 
(veste parole di Lord Palmerston hanno sbriglia- 

(FF. di V.) 
Regno di Sardegna. 


ù l'immagioazione de' Greci , i quali prevedono 
giù in esse o la promessa d'un prossimo acco- 
Scrivono da Torino, 9 dicembre, alla Perse- 
veranza : « Il Ministero è costituito. Alcuni mi- 


modamento concernente le Isole lonie, © quella 
d'una troosazione, di cui sarebbe soggetto il de- 
Nilo pubblico del Regno di Grecia. Ma tutte que- 
se speranze sinora non hanno alcun fondame litri hanno occupato oggi i loro Dicasi 
fi Quanto al contegno della Corte di Bavie. ri e Manna non erano ancora arrivati al princi 
ma nelle cose della Grecia, l'Agenzia Continentale della sera, ma attendevano. Domani, i mi- 
filerisce da Monaco in data del 6 dicembre, es-  nistri nuovi presteranno tutti il lor giuramento 
sere stato nuto iu quella città un Coos nelle mani del Re. G sarà seduta della 
Camera per notili zio del nuovo Mi- 
nistero, Ricasoli appoggerà fortemente il nuovo 
Gabinetto. » 


tinto 


li 
i Francesi a sor- 


che per la mai 
sempre più crescendo di 
"io nei centri dell’ industria cotoniera. Verso 
eta dell'anno corrente cominciò a farsi. sen- 
lin Francia la mancanza del cotone. A quel- 
bea i lavori compestri oceupavano ancora un 


pere 


famiglia sugli afliri della Grecia, sotto la presi 
denza del Re Luigi, e che vi presero parte quat- 
tordici membri della dinastia ; ehe il Priacipe 
Adalberto ha rifiutato perentoriamente di suben- 
trare nei diritti del Re Ottone; che sua moglie , 
und 'afanta di Spagaa, si dichiarò altamente con 
tto ogni cambiamento di religione, che il Re Lui 
gi ha proposto, per. salvare i diritti dei Wittel- 
stach, di scegliere a successore del Re Oltone 
an dei figli del principe Luitpoldo , che abbrac- 
crebbe la religione greca , ma che la madre, |" 
\tiluchessa Augusta di ‘Toscana, si oppone asso- 
Mamente a un simile atto; il perchè il Consi- 
gio si sciolse senza aver nulla determipato. 

7. lolanto ia Grecia si vota inutilmente pel 
taeipe Alfiedo, il quale, nom meno che il Duca 
eluchtenerg, non può essere Sovrano della 

per le disposizioni ora concordì delle tre 
Mine protettrici. Adusque bisoguerà che la Gre- 
tùsi cerchi un altro Re, quando pure il partito 
&murratico, che dicesi molto forte, non inauguri 
gna la repubblica, ciò che per altro non sem- | 
tr probabile al Morning Post, che giudica la ri- | 
vazione greca una rivoluzione aristoeratica. Meu- | 
tri Greci votano da una parte l'elezione d'un., 
te dll'altra votano la nomina dei membri de 
l'isemblea nazionale, che dee redigere una nuo- 
i colituzione, Quest’ Assembiea sora. probabil- 
Aedle investita subito dei tre poteri legislativo am- | 
Ninistrativo e finanziario, siutanto che le redini 
le Stato passino in mano al nuovo Re, il qui 
dt certamente attagliarsi ad una Moni 


La stessa Perseveranza agziugne 

« Dall Agenzia Stefani riceviamo il sog 
te telegramma ufficiale, in data di Torino, 
cemb 

« S. M. si è degnata nominare : Presidente 
del Consiglio dei ministri, Farini ; ministro degli 
affari esterni, Pasolini; ministro delle finanze, 
Minghetti ; ministro di grazia e giustizia, Pisa 
nelli; ministro della guerra, Della Rovere; mini- 
stro della marina, Ricci Giovanni ; ministro dei 
lavori pubblici, Menabrea ; ministro dell'interno, 
Peruzzi. 

« Per i portafogli dell'istruzione pubbli a e 
dell'agricoltura e commercio, sono designati i si 
gnori Amari e Manna, no ancora giunti a To- 
rino. 


di- 


« Il presidente del Consiglio, Fantini. » 
Torino 9 dicembre. 
Il Ministero si presenterà alle Camere 


sera, 9, e l'onorevole Manna soltanto domattina. 
Non si dubita però della loro accettazione. li 
| primo progetto di legge, che verrà sottoposto al 
Parlamento, sarà ilo de!l’ esercizio 
del bilancio pei primi tre mesi del 63. Dopo di 
che, credesi che la sessione legislativa verra chi 

la nuova sarà Sperta alln metà di geao 

Y. sotto.) Dice i; È, 


400 talleri 
400 p turche 
400 ire ita 


Corfù... Big.v. 
Costani.. >» 
Firme (dm 
Frate. ; * 


VAZZETTINO MERCANTILE. | 
sal Nizza 
Zucchi op... 


Snezia 11 dicembre. — leri arrivò da Gardif 
(tg austr. Sia cap. Radonicich, con car- 
Mt per la Strada ferrata. 

Fenti di Bano sostenuti da for. Ta £ 7:75 
% bstonote a seconda del peso, con pochi affari, 
Sat il ralzo delle Banconote. Frumentoni fiacehi, 
tti afiri Avena in miglior vista da fior. 2:45 
21:30 in oro. Olii sostenuti ; vendevansi le qua: 

bmazia a fior. 33 se. 2 per % in da 20 
fg dor. 8; e il Moletta, di qualità bassa, a 
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| Aziori dello Stab. mere. per una 
Azioni della strada fore. per una 
Sconto. - - 

Corso medio delle Banconote . . - 
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vedi, 11 corr. L' onorevole Amari è aspettato sta- | 


| Visconti Venosta, deputato, abbia ad esser nomi 
ato segretario generale del Ministero degli affori 
! esterni © dei presideate del Consiglio. Opinione.) 
Serisono alla Gazzetta del Popolo di Tori- 
no, da Pisa, 7 dicembre: 
| « leri sera ebbe luogo una riunione, cui as- 
sisteva un amico intimo di Mazzini, per la fon- 
| dazione della nuova Societa democratica. Fu ru- 
! morosa: gli emigrati romani e molti altri si al- 
lontanarono per noa soserivere senza esame il 
programma, che venne accelto da ben po 
roclamati primi socii onorari Mazzini e Gari- 
+ baldi. 
| «Il partito mazziniano stende le sue reli e 


Stati Barbaresch 

Secondo una corrispondenza diretta dai con- 

Tunisi all' Indépendant di Costantina, una 

uria insurrezione sarebbe scoppiata nella Reggen- 
za di Tunisi. Suscitata dalla iribà dei Kumiri, 

prese proporzioni tanto 
considerevoli, da rendere necessario l'invio per 
parte del Governo tunisino di una forte colonna 
di truppa, comandata dal fratello del Bel. 

Un combattimento avrebbe di già avuto 
luogo coi Kumiri insorti. Questi , dicesi , hanno 
respinto le truppe, le quali hanno avuto una tren- 
tina di uomini uccisi, e hanno perduta una gra 
de quantità d'armi e di cavalli. Dalla parte dei 
Kumiri, le perdite si riducono ad otto morti. _} 

Il Governo generale dell’ Algeria ha prese | 
le necessarie precauzioni per impedire qualunque | 
violazione del confine francese. (Opinione) ‘! 

Grecia. | 

L' Agenzia Havas-Bullier reca, in data di 
Atene, 5: « Il Governo provvisorio pubblica un 
decreto per l'emissione di un capitale di sei mi- 
lioni di dramme in tante Obbligazioni da_ cento 
dramme, fruttanti l'interesse del 6 per 100, con 
ammortizzazione dell 1%, e 4%), di premio. » 

L' Agenzia Continentale ha poi, in data del 
6 dicembre 

* Ebbero luogo conflitti nelle Provincie a mo- 
tivo delle elezioni. L'ordine pubblico è minac- 
ciato. 

* Le Corporazioni dei Tessali , dei Macedoni 
e dei Cretesi, stabilite ad Atene, sì preparano ad 
eleggere rappresentanti all' Assemblea nazionale 
senza esservi autorizzate dal Governo  provvi- 
sorio. » 

\ Francia 

Sull’ inaugurazione del boulevard del Princi 
pe Eugenio, togliamo dalla France in data del 7 : 

|, «Al momento di porre in torchio (tre ore 
ed un quarto ), la bella cerimonia dell’ inaugura- 

ne del boulevard del Priucipe Eugenio è ter- 
mivata. 

+ Il prefetto della Senna ha fatto un discor- 
| so assai sviluppato e notevole, in cui presentò il 
quadro delle trasformazioni della città di Parigi, 
indicando tutti gli elementi di benessere, di pro 
sperità e di grandezza per la copitale della Frau- 
cia, ch' esse racchiud 

« li signor Dumas prese poscia la parola in 
nome del Consiglio municipale. E' volse all’ Im- 

tore I" espressione della oscenza dell 
citta di Parigi per l'alta e potente iniziativa, ch 
dà ovunque la vita, lo slancio ad un'epoca, la 
quale vede compiersi le più grandi cose nell''or- 
dine morale e materiale. 

a più evidente approvazione accolse il di- 
scorso del prefetto della Senna e quello del sig. 
Dumas. 

« Allora, un profondo silenzio regnò 
mensa assemblea, e la voce vibrata dell 
fore si fece sentire. 

« Noi non ci permelteremo di riassumere il 
discorso di S. M., il quale è stato, a parecchie 
riprese, interrolto dalle più calorose acclamazio 
di: Viva l Imperatore! Viva l Imperatrice 

due tratti principali di questo 
discorso hanno vivamente colpito l'uditorio. 

 M. parlò della. questione della panatt 
ria al punto di vista degl’ interessi. del popoli 
con quella altezza di vedute e di sentimenti, che 
caratterizza la sua sollecitudine, sempre sì attiva, 
per le masse 

« Passando ad un altro ordine d'idee, l'Im- , 
peratore ha detto ch' erasi dato al boulevard tras- 
versale il nome della Regina Ortensia, sua ma- 
dre. Ma, quantunque profondamente commosso da 
tale idea, e non accettava per la sua famiglia il 
monopolio d'un omaggio riservato a tutte le nu- 
stre glorie nazionali. | 

* Per conseguenza, S. M. dichiarò che inten- 
deva dare al nuovo soulecard ri nome di ftic- | 
cardo Lenoir, che, da semplice operaio, è dive- 
nuto uno degl’ industriali più eminenti d' Europa, 
e che, dopo aver nodrito i suoi operai ne' gior- 
ni di carestia, li aveva trasformati in soldati, ed 
aveva marciato alia loro testa nei momenti di 
! erisi della patria. 

«A proposito dell'inslituzione del prestito 
al lavoro, fondato ed organizzato dall’ Imperatr 
| ce, l'Imperatore disse un motto pieno di grazia, 
{ ilquale è stato vivamente applaudito, 

« Egli ha detto che questa istituzi 
una mentita al proverbio: 
| che ai ricchi ! 





I im- 
lmpera- 


me dava 
jon si fanno prestiti 





Maltzatin bar. Ermano, 
nero Andrea, negoz, triest 
rini cav. 

Trieste 


co, alia Vitoria; tuiti tre poss. 


derman Augusto, negoz. di Winterthur, al $. Marco. 
Partiti per Verona i signo: De Gablenz ba- 
rovessa Elisa, poss. vienn. — De Paule Rey, poss. 


[Corone . ... 
[Zecchini imp. + + 
[Sovrane +48 
[Mezza Sovrano | 6 


13 
n di SA Peray 
slavia 


Seltea Giusey 


corso presso gri.R.Ufici 
postali e telegrafici. 
da 20 traneti . 7 80 


» 40 » . 39% 
[Doppie di Genova 30 75 


11 40 dicembre. 


i} 


11 10 dicembre. 


1 E PARTENZE 


Nel 10 dicembre, 

Arrivati de Milano i signori: De Souschkoff 
Michele, cap. russo, 
Guglielmo Arturo, da Danieli, - Rey 
frane. — Da Verona 
Giacomo, membro del Parlam. ingl., alla 
— Guaita Omero, avv. milanese, alla Luna. 
sola Oreste, ragioniere milanese, aila Luna. — 
1° lister Giovanni, poss. triest, al'a Luna. — Brooks 
Wolcott Carlo, da Barbesi, - Hunnewell F. L, da 
Barbesi, ambi possid. di Boston — Da Padeve : 


M9, {0 e tin S 


alla Vittoria. — Maison conte 
iulo, da Da- 


Nell'Estrazione dell'I. R. Lotto, 
il giorno 40 dicembre 1869, 
numeri + 


La ventura Estrazione avrà 


af giorno 20 dicembre 1862. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


seppe, poss. romano, all'lalia. 
Salisbury G. Guglielmo, alta Vittoria, = 
Greenough P. Carlo, alla Vittona, - Rice B. En 


Per Trieste : Gray Enrico, possid. ingl. 
Zimmermann Guseppe, negor. di Argovia. 


MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA. 


COL VAPORE DEL LLOYD. 
Arrivati. 
Part 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


11 43, 13 e 44 in S. Maria del Giglio, vulgo 
Zobenigo, e vel 13 in S. Luca. 


Mi, 75,3, 22, 55. 


« Dopo questo discorso, le grida di Viva l" 
Imperatore ' a cui‘associavansi, colla più grande 
energia, le grida di Viva l' Imperatrice! scoppia- 
rono da ogni parte, e fecero una vera ovazione 
alle LL. MM. 

* Parecchie decorazioni vennero poscia con- 
ferite dall’ Imperatore. 

* Tutti i ministri, in grande uniforme, altor- 
niavano le LL. MM.» 


Dispacei telegra 


Vienna 9 dicembre. 

La Camera de' signori votò l'atto della Ban- 
ca ed i 13 primi articoli dello Statuto di questa, 
giusta le proposte della Commissione. 

(FF. di V. 
Vienna 10 dicembi 

leri venne discussa nel Consiglio municipale 
di qui la questione delle acque, La discussione fu 
animalissima ; tutto il partito liberale, 54 contro 
56, rifiutò di’ votare. (G. del Pop.) 

Torino 9 dicembre. 


rina, possiamo assicurare che accettò sino da sta- 
mane. Nessun dubbio pure sull’ accettazione del 

Manna ed Amari non sono 
ncora giunti. Oggi i nuovi ministri tennero un 
Consiglio. Dicesi che, accordato dalla Camera l' 
esercizio del bilancio per un trimestre, la sessio- 
ne sarà chiusa, e riaperta alla meta di gennaio. » 

Parigi 8 dicembre. 

Berna — ln seguito al trattato testè sot- 
toscritto, la Svizzera cede alla Francia la_valle 
di Dappes, mediante la cessione d' un territorio 
equivalente, fatta dalla Francia alla Svizzera. 

Bucarest T. — Si assicura che, in seguito 
al toglimento del sequestro delle armi, destinate 
per la Servia, la Porta abbia l'intenzione di pro- 
testare presso le Potenze d' Europa contro il iatto 
che esistano straordinari depositi d'armi in di- 
verse località dei Principati. 

Nuova Yorck 28 novembre. — Fu aggiorna- 
ta l'idea di bombardare Frederiksburg. Assicura- 
si che Burnside si apparecchi ad attaccare Rich- 
mond. I gioruali domandano che Lincoln offra la 
propria mediazione tra la Francia ed il Messico. 
Cambio 143. Cotone 66. (FF. SS.) 

Parigi 9 dicembre. 

Marsiglia 9. — Assicurasi che il Consolato 
inglese ha ricevuto un dispaccio dalla Grecia, il 
quale dice che sinora sono conosciuti 12,800 voti 
in favore del Principe Alfredo. —(FF.SS) 

Berlino 9 dicembre. 

Leggesi nell’ odierno Staats-Anzeiger 

plitz veone sollevato dal Ministero dell’ 


presidente Selchow. Jagow venne sollevato dal 


ufficio di ministro dell'interno, e nominato pri- 


mo presidente della Provincia di Brandemburgo, 


sostituendolo nel Miuistero dell’ interno il conte 


Eulenburg. » (0. T) 
Nuova Yorck 27 novembre. 


La spedizione unionista per l'apertura del 


Mississipì si compone di 40,000 uomini e 40 lan- 
fortificato il 
porto di Hudson. Lincoln ba ordinato l'esecuzio- 


ce cannoniere. È separatisti banno 


ne della legge di confisca nel Mississipì. 1 F 


primi di dicembre verso 

rado le rimostranze del Corpo diplo- 
nuto l'espulsione degli 
I gioruali di Nuova Yorck chieggono 
che Lincoln offra la sua mediazione tra la Fran- 
cia ed il Messico. I giornali medesimi discutono 
una media» 

zione fra il Nord e il Sud; essi dicono che la 
Francia e ‘l' loglilterra sono mosse da mire egoi- 
stiche. La politica della Russia è giudicata favo- 


ez ha man 
stranie 


in tuono ostile la corrispondenza 


revolmente 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Fenezia. 
Vienna NA dicembre. 


5 antimerid.) 
5 an. 


putati terrà 


(Spedito 7 14, 01 
Ricevuto 11, ore 9 min. 
bato la C; a de' d 
duta. Il Morning Post dice 
protettrici propongono concordì il Re 
dinando di Portogallo qual cand 
no della Grecia, sperando nel 
la popolazione. 
(Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 11 dicembre. 
Se ito v' 11, ve 10 min. 45 anti 
Ricevuto i 11, ore 11 min 42 pom 
ftene AO. — Le elezioni de rappre 
i inarono tranquil 
I suffragîi co 
sere favorevoli 
ottenne 70,000. 
( Correspondenz-Bureau. ) 


, fu Jacob Vita, di 75, civile. — 
Nel giorno 3 dicembre. — Baldan 

Da 

vanna, nub, di Lui 

di Boston. — Bie- Chiara, fu Élia, di 85, pens. miitare 

Alessandro, di Antoni 

ceschi Angela ,-di Andrea, di anni 
bioli Teresa , ved. Co! 
Lazzarini Antonio, fu € 

culafato. presso il R. Arsen — Negro 

Zanconer, fa Gio, di 70. 


, megos. di Bre- 


cesco, di Andrea, di anni 2, di mesi È. 

chetto Gi 

rev ti Augusto, di n 
Tagnotti Giovanni, di Giuseppe, di anni 
1 — Totale N. 15. 

| Nel giorno & dicembre. — Arnoldi 
| Gregori», di anni 41, gondoliere. 


, fu Giuseppe, di 48, bidello della 
| di Belle Arti. — Cambresi Gaetano, di 
anni 6. — Costantini Mori 
| co, di 48, cucitrice. — Fi 
i lò, di BA, negoz. e possid. — 
| beta, nulì, fu Francesco, di 72, 
Kirelimayr Angela, mub., di 6 
— Piasenti Anna, nub. 


| trice. — Rosada Gi 


Giuliano. 


seguita in Verona 
sortirono segue» 


ni 4, mesi 6. — Valardi Giuseppe, 


Vuogo in Venezia, | di anni 4, mesi 


SPETTACOLI. 


Nel giorno 2 dicembre. — usato Maria, marit. 


Bonuecì, fa Andrea, di anni 40. — Coras Luigi 

di Giuseppe, di anni 4, mesi 6. — Del Pio Luo 
go Paterniano, di N. N, di 36, ortotano. — Da- | 
cessigh Emilio, di Luigi, di anni ®, mesi 6. — | 


Diana, detta Beretta Caterina, 


Giuseppe, di 15, civile. 


nedetio, di 55, industriante. — Novacorich Gaspa- 


rina, nub., fu Antonio, di 45, 


— Giustina Luigi, fa Be- | itetto dall'artista veneziano 


, civile. — Pacifico 


TEATRO MALIBRAN. 
La statua di carne. (18 Replica) — 


marit: Vianello, fu: Comico-meccanico trattenimen 


accmo 


Itaen 
gricoltu- 
ra, e nominato ministro del commercio, venendo 
il portafoglio dell'agricoltura affidato al primo 


che le Potenze 
Fer- ; 
lato al tro- lede in Adria e suo territo 
nsenso del- 


I Principe Alfredo; egli ne A 


fu Marco, di'anni 36, calafato. — Brusta 
i di anni 4, sarta. — Co 
siantisi Gio, di Luigi, di anni 4. — Correr Maria 


como, di 60, mesi 3, 


di Daniele, di anni 3. — Sevola Mi 
ria, marit. Troi, fu Alvise, di 40, povera. — Spe 
o. Maria, di anni {, mesi 10 


Andreuto An- 
iasio, di anni 4, mesi €. — Carnaci 


ved. Vettor, fu Nar- 


mesi 6. — Scarpa Giovanni, di Gio. Hatt., di an- 


— Verdi Vittorio, di Sebastia” 
no, di anni 4, mesi 2. — Totale N. 13. 


- Dram. comp. Boldrini. — 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A 8. MOISÈ. — 
di marionette, 


ina arcietà di disperati. Con ballo. — Alle ore 


CORSO DEGLI EFFETTI E DFI CAMBI 
R. pubblica Borsa in Vienna 
errerti 


Metalliche al 5 p.%y 
Prestito naz. al 

Azioni dell 4 
Az. dell'Istit. di credito 


campi 


Ai 


Argento 

Londra. 2 

Zecchini imperiali . 
(Gorni di sera per telegraio.} 

Borsa di Parigi del 10 dicembre 4 

Rendita 3 p. ©, 

Strade ferrate austriache 

Credito mobiliare, 


VARIETÀ. 


Onorificenze patrie. 
Il nostro chiarissimo maestro di musica, 
Pietro Tonassi, la cui fama risuona in Italia e 
fuori, sia quale distinto compositore , sia come 
slitutore, diede recentemente un nuo- 
della sua valentia. Noi siamo 
lieti di pubblicare testualmente qui appresso la 
lettera, che gli fu indirizzata dal it. Istituto mu- 
sicale di Firenze, con che intendiamo rendere a lui 
il dovuto onore, e far insieme cosa gradita a que- 
sta nostra città, la quale può a ragione vantarsi 
di nel sig. maestro Tonassi uno de' più 
solerti e intelligenti cultori della bella e difficile 
arte musicale 
» Sig. etro "Tonassi, a Venezia. 

« Mi è grato parteciparie, che nell'adunanza, 
« tenuta il 43 setterabre corrente, dalla Commis 
« sione accademica, jmente incaricata di 
« giudicare del merito delle composizioni presen- 
« tale al concorso, aperto in questo Istituto dalla 
« generosità del sig. dott. A, Basevi, quella pre- 
« sentata da V. S, chiarissima, e distinta con |’ 
« epigrafe: L' invidia è la più certa prova (‘ 
« stata all' unanimità giudicata meritevole di 
« zione onorevole. 

« Firenze li 15 settembre 186% 

«Il Segretario A. Mamorti. « 


() Un quartetto in istile classico per due violini, viola @ 
violoncelio 


ARTICOLI COMUNICATI. 

Il Giornale di Verona, passando dalla polemica 
in argomento politico alle invenzioni ed alle calunnie, 
asserisce che l'attuale Direzione della Sferza lo pre- 
gò di lodarla. Contro questa insinuazione e calunnia 
ci è d'uono di protestare, invitando quel foglio ad 
addurre le prove del suo asserto. 

Avendo il Giornale di Verona esternato, giorni or 
sono, _il suo dispiacere p'r la malattia del redattore 
della ‘Sferza, questi, appena risanato, indirizzò al ci 
Perego una lettera di ringraziamento per le espressio- 
‘hi fatte a suo riguardo, e lo pregò, nell'interesse del 
principio da ambedue i giornali sostenuto, a troncari 
ogni polemica colla Sferza. Anche questo fatto viene 
svisato dal Giornale di Verona. È inoltre una nuova 
invenzione di quel foglio, che la Sfersa abbia detto 
che Giobbe perdesse la pazienza € bestemmiazse, Dopo 
ciò, è impossibile di scrivere due righe, anche in for- 
ma privata, senza che formino un tema di menzogna 
© di calunuia. da parle di così poco onesti avversari, 

Trieste, $ novembre 1862. 

Gi. BUSSOLIN, 
redattore della S/ersa. 
—_—_ 
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Chi dedicò una lunga vita nel santo ministero di 
religione, e nel prestare soccorsi di morale è di ca- 
rità ai suoi simili . non poteva, no, venir meno a Al 
pii e generosi seniimeuti, neppure nell'ultimo istante 
di una sì proficua ed onorata esistenza. È tale infatti 
si fu, non v'ha dubbio, mons. canonico D. Lorenzo 
nobilè Avanzi, arciprete, parroco di questa adri 
cattedrale | ed ultimo rampollo d'illustre e dov 
famiglia Kodigina. Mancato a'vivi nel 30 novembre 
decorso, nella grave età di anni settantacinque, venne 
da tutti considerata come immatura la sua diparlita , 
porgendo ciascuno attenzione non ai molti suoi 
ma a quanto operò a decoro del tempio, & 80 
dei miseri. 

È prova luminosa dell’esposto offre il di lui te- 
stamento. che in sè compendia un cumulo di ben 
cenze e di sante memorie. 

Ricordava dapprima la diletta sua chiesa cattedra- 
le; disponeva indi della sua Della casa di abitazione 
pel suoi successori arcipreti ; ed ai suoi confrate 
monici , ed ai sacerdoti che ‘assistono alle quotidiane 
liturgie corali . legava largo reddito : voleva che fos- 
sero rimunerati quanti ebbero seco 

parrocchiale: non obbliò i domestic 

titui eredi resicuarii ed universali di qu 
i più Istituti adr 
ricovero. 

. seguendo il progresso del 
sempii lumiuosi delle vicin 
grificii e dispendii abbellire le 
ntono i cittadini, camminando 

sulle orme del benelico mons. n 
tanto per elezione erasi fatto cittadino a 
sogno di sostenere quanto serve al illustrare Ja reli- 
gione, a correggere la morale . ad alimentare l'i 
genza/in pericolo sempre di traviare di 
ro, ed allora sì che potremmo osamente 
| esclamare, che il progresso nostro non è materiale 
| soltanto, ma eziandio religioso ed umanitario. 
Adria, 7 dicembre 1862. 
doti. Omni 

civico Spedale. 
P. dott, Manane 

della pia G 


P 
civico Spedale, e Casa 4 
esta antica citt 


direttore del 


irettore 
vero. 


NI, 
di ri 





ToaleN. 8. | RIVA DEGLI SCIIAVONI. 
Spiri 

Il prossimo carnovale vi sarà un Anfiteatro eli 
gantemente addobbato, con palchi e logge. Vi si fa- 
Fanno” vedere scimmie e evi americani ammae- 


— Casale | strati; il tutto di proprietà del sig. Luigi Brochi- 


‘di 23, muratore. — Fran: | mi 
mesi 1 
ubo , fu Michele, di 64 


SOMMARIO, — Legge del 7 novembre 182, 
concernente gli affari li promessa con rigliettà 
di lotteria. Bullettino generale delle leggi, Ar- 
rico a Venezia delle LL. AA. RE. il Principe 
€ la Principessa ereditarii di Prussia. Cenni ine 
torno agli studi in generale € sulla. Scuola 
reale d'Oderso in particolare, Classe III ay- 
giunta alla Scuola reale inferiore di Udine. 
Paragrafi della Pateie: condizione delle cose 
in Grecia ; Nota della Porta al suo ministro 
ad ene sulle dimostrazioni de' Greci a Co- 
sfantinopoli ; asserzione del Morning Post ret- 
tificata ; il convoglio d'armi sequestrato nella 
Moldo-Valacchia ; partenza del principe di 
Latour d' Aurergne per la sua ambasciata 
di Roma, — Impero d' Austria : Consiglio de 
mintatri ; conferenza de' Luogotenenti ; altra 
del conte Reciberg coll'inviato austriaco alla 
Corte elettorale d' Assia, Fatti dicersi. — SA 
to Pontificio ; solenne celebrazione della festa 
di S. Cecilia a Roma. Quesito © risposta. — 
Regno di Sardegna ; il trattato di commercio 
colla Persia. Ferrovia de du: mari, Augusti 
ospiti a Milano. — Toscana ; macchinazioni 
politiche a Pisa; secondo una corrisponienza 
della Stella d' italia. — Impero Russo: core 
di ribellione d'uno squadrone di lancieri @ 
Pietroburgo. Cose di Polonia ; proteste de' Con= 
sigli di Disiretto contro la leca.— Impero Ot- 
tomano; filo telegrafico sottomarino da Va 
Otranto. — lughilterra ; articolo del 
Morning Post sulle cose di Grecia. Dichiar 
zione del sig. Glalstone sul conflitto ameri= 
cano. — Francia; estratto del carteggio dla 
Parigi della Perseveranza. Spedizione del M 
sico. — Germania ; notizie di Prussia e dell 
“ssia elettorale. — Nolizie Recentissime: Hul- 
lettino” politico della giornata. — Gazzettino 
Mercantile. — Appendice ; rivista critica. 


Luca, ved 
Nicolò, 


4, mesi 6. 


Edoardo, di 


R. Acad 
Angelo, di 


Melchiorre, 


Alle ore È. 


De Co. 

























ATTI UFFIZIALI. 


N. 17346. AVVISO D'ASTA, (3. pubb.) 
L'I R Intendenza delle Sussistenze militari in Venezia, 
rende a pubblica conoscenza % 
‘Che'il 19 dicembre p. v, alle ore 10 aatim. nel suo Ut 
ci Rive Shine, N BHAÎ, ave ing un'asta pubblic, 
itediante offerte iu iscritto, nonehè a voce, per asgicurare la 
somministrazione di utensili da forno, da magazzino è per la 
officina del bottaio , tanto pel bisogno della scrivente , quanto 
per gli altri IL RR. magazzini di provianda dipendenti dal 
l'ercelso Comando militare del Dominio a Udine. 
{ Vargasi il presante Avviso nel suo intero tenore nella 
Grazetta di martedi 9 dicambre, N 
Venezia , 30 novembre 1852. " 
tt 
N. 27794. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (3. pubb) 
Caduto deserto nel giorno 4.° oltobre p. p, anche il se- 
condo esperimento d’asta prolazato coll’ Avviso 3I agosto 
precedente, N. 21902, per la vendita incondizionata dei bosco 
erariale Viaza ci Costa, nel Disiretto di Conegliano, si rende 
noto che nel giorno 46 dicembre 186, dalle ore 10 antim. 
alle ore 3 pom. sarà teguto presso questa In'endenza un ter- 
0 per ia vendita del suddetto bosco Vizza di Co 
fiscale di fior. 13067 in valuta d'argento, e sot 
sta di tuite le Condizioni espresso nel primo Av- 
viso 17 maggio 1862, N. 11928, ioserito nella Gazzetta Uf- 
ficiale di Venezia in data 28, 3U e 31 magsio 186% 
DallL. R. Intendenza di finanza, 
Treviso, 12 novembre 186%. 
LL R. Consigliere, Iniendente, Pacani. 
___- 
AVVISO D'AST (3. pubb.) 
sune notizia, che nell’ Uffici» di questa |. RK. 
Vatendenza, sito a 4645, si terrà 
pubblica asta nel giorno 12 dicembre p. v., dal'e ore 10 ant. 
Alle è pom, onde deliberare in affitanza ai maggior efferezie 
la bottega sita in questi città, in parroechia di S. Marco, Cir- 
io S. Giuliano, all'anagrafco N. 467, per il triennio da 
gennaio 1363. 
La gara si aprirà sul dato di fior. 421 v. a. ‘annui, e 
pronuncierà sotto le condizioni del capitolato spe 


Le offerto in iseitto dovranno essere insinuate a proto» 
collo dll'lotoodenza sino alle ore 11 ant, del 42. dicembre 
slesso. 

seguenti all'asta el al contratto, 
comprese le competenze all'Ufficio della Gazzetta per l'insere 
zione dell'Avviso, e le competenze al notaio per la legalizza= 
zione delle firme, saranno assunte dal deliberatario. 

Dall'IL R. intendenza provinciale delle finanze, 

Vee, 28 novmbre 1888. Liu E 
1° 1 R. Consigl. di Prefettura, Intendente, F. Gnasst. 
ran SIR cuni Leb luate. 
N. 17866. (2 pub.) 
L'L CR. Pret 


AVVISO, 
ra dlle finanze con Disprecio 10 ottobre 


ditte dei Comuni di Zirella ed sola della Scala in causa 
mutazioni d estimo avvenute in questa provincia nell'anno 1860-61 
è rese operative nell'anno camerale 1862 

Giusta quanto prescrive l'art. 24 det Rego/amento 24 
g'tobre 1839, sule rettifiche desto e si compensi liv, 
si deluce a notina, d zioni stesse si 
Treppo ripa "IL RR, Commissari 
distrettuali di Cologna ed Isola della Scala, e ciò perchè chino 
que avesse legittima azione possa nelle debite: forme accam- 
parla è ventilarla in via amministrativa o presso ai Tribunali 
competenti. 5 

La esposizione del presente Avviso avrà luogo per un 
mese costicu» nell'album dei suddetti Il. RR. Commissariati 
distrettuali, cioè dal 1 a tolto 34 dicembre 

Quelli che eredessero aver diritto sulle somme liquidate 
a favore dll dito idcao nelle bpdaziori snc, dovranno 
iasisuare le loro istanze al protocalio ' Ù 
zione provinciale od a quello degli Il. RR. Uffici distrettuali 
di Cologna ed Isola della Scala entro il giorno 5 gennaio p. 
val più tardi. 

Sì avverte che spirato il termine stalilito senza che sino 
state proéotte domande . si darà corso alle pratiche successi» 
ve, e si disporrà il pagamento dei compensi di che irattasi 2 
favore delle ditte csì spettano. 

Dall' LR. Delegazione provinciale, 

Verona, 2: novembre 1862. 


L'L R. Consigl. aulico, Delegato prov., Jonpis. 





N. 20938. AVVISO. 
n esecuzione ad os 


che nel 48 core 
Intendenza provinciale dele finanze, sarà tesuto un nuovo è 
aperimeoto d'asta per la delibera "in vendita ai miglior offe- 
reote, della carta e cartoni derivante dollo scarto degli atti i 

li alla eooservazione di questo archivio, e divisa in due 
Jotti come segue 

I, Lotto, Carta e cartoni di buste di cui si, permette il 
libero uso al compratore pel quantitativo di libbfe metriche 
30.0, all'incirca, pan a libbre padovane 6000. 

Il Lotto. Carta che si veade al compratore, coll' obbligo 
della iudinzinuta fo'atura in una fatbrica di carta da indicar 
a, del quantitativo di libbre metriche 6500 all'incirca, pari 
a libbre putovane 13000. 


to per tuiti i due lutti distintamente, però 
Le ifferte devono essere cautate con deposito in 21 
versarsi nell’ I. R. cassa di finanza in loco, pari ad 
mo dei dati fisali su detti sul quantitativo di sopra iL 
Le oflerte ia iscritto devono essere presentate a questo |. R. 
Utficio di protocollo prima delie ore 12 merid. del giorno sut- 
detto, confermate secoaio la normale 6 febbraio 1858, nu 





ATTI GIUDIZIARI. 





N, 19267 . Non potrà il delibrata- | ponente rio Musil, tramontana rue dimostrando 
1988° sorto, * PR | rio se prima non avrà compiute | scello € più olire Agricola, com- | non solo la sussistenza della sua | 
Si reca notizia che sopra È- tuite le coodizioni d'usta, abbat- | plessivamente stimato fior. 320. | pretensione, ma eziandio il diritto 
Niatico Moro di Siajo | gelo ved. di detto Giacomo Cec- | tere niuna parte delle case, nè fare Bosco in mappa al N. 834 | im forza di cui egi intende di es- 
lerina Moro fu Mutteo, { chi tuli di Vicenza, sopra istan= | alcun’altra operazione che minori | di pert. 11 . 63, rend. 3: 72, cone | sere graduato nell'una o nell'altra | 











Osvaldo Urban pure di 
terrà divanzi questa | 
ni 10, 19, 





pure di Vicenza, 


l'avv. Gaetano Flaminio 














| senti ceduto immediatamente al reincare | mato complessivamente for. 140, Feletto, distretto di Conegliano. 
Condizioni. to dietro domanda di qualunque Condizio da Tutta la sostanza soggetta al | Loto 
| 1 L'asta sarà aperta sul | interessato a tutto rischio e pe- 1. Ogni è dovrà de- | concorso, in quanto la medesima | — Vert. cens. 29.07 (°) di terreno 
prezzo di lor. 484 :61, oltre le | ricolo del deliberatario, che sarà | positare un decimo del prezzo. | venisse esaurita dagli insinuatisi | a_rooco con casa do 
4. Sì vendon | assunzioni indicate nell'art. Il, e | responsabili di qualunque danno © | Sarà tenuto im conto. prezzo il icorchè onica, in mappa ai 
e singoli nei primi | no deliberati al | perdita da essere remtegrato sia | deposito fatto dal deliberatario. _ | petesse un dritto di pro 344, colla rendita di L. | 
i \rezzo non inferiore alla stima | un prezzo non | col fatto. deposito, sia con ogni II. Non seguirà la vendita a | pegno sopra un bene compreso | fra confini a levate fabbriceria di 
è Nel terto a qualunque prezzo, | 4 sorta de suo bevi, restando a | prezzo minore della stima tela massa, Feletto, Collo del Pietro € Persi 
sempreclè questo bastia sodisfare i Il + ltre al prezzo, di cui | solo beneficio dei creditori e della III. Entro otto giorni dal- SÌ eccitano inoltre tuttii ere- | cini dott. Angelo, mezzodì strada 


ereditori sullo stesso prenotati, fino 


| farti, starà a carico del 
al valore 0 prezzo di stima, | 


deratario_l'anaua corista 
Il Nessuno verrà accltato 

senza deposito del decimo del vi- 

di sto, tranne l'esecutante, 

UIL. Il dlberatrio 


vanni, vita d 



























dopo la delibera avrà i possesso | aprile e 6 ottobre a senso dei- |, Pertiche wetr. 78.93 di ter | —V. Le spese posteriori alla- | di un amministratore stable © | fra confini a tre lati srada, a | 
feriale dei Denì- subastti, ed teno arat. ar. vit, la staranno a carico del delibe- | conferma del interinalmente no- | nord-est fabbriceria di Feiett 
il legittimo dopo sotto _il repertoriale case con porzione di forno, tario. | minato, ed alla scelta della dele- Pert. cens. 12.27 
di tutte le ci notaio Îramo Grandesso | mero 777 di mappa stable, colla di presente si aligga all'Al- | gazione dei creditori, col'avver= | parte a bosco crduo misto, pare | 
IV. Ness | che resta dimesso in att, comit la cens. di L. 184:68 in | bo Pretoreo, nel Capocomune di | tenza che i non comparsi si avrane | aratorio con viti e gelsi in map 
assutne |’ esecutante per i domini | ciando colla prima rata semestrale ppa stabile ai NN. 746 usque | Attimis, e s'inserisca per tre volte | no per consenzienti alla pluralità | pa ai NN. 399, b, 400, b, 40%, b, 


© possesso dei beni. anticipata posteriore dall 









Vle spese di delibera , e | della delibera, e ciò cor patti tutti 100, 760, 70 Vall'L R Pretura, — alcuno, l'ammanistratore e la de- | co 
ccessive saranno a corico del | e comminatoria di cadueità por- 176; divisi da una strada, | | Cividale, 30 ottobre 1862 Î 
delberatorio, e le altre liquidande | tati dal citato istromento yer cui | confinanti complessivamente a le HU K. leto 
verranno prelevate dal prezzo, e | la proprietà esecutata derivava pei © tramontana collo Seolo 2 
pagate anehe prima della gradua- | convenuti Cecchi. detto Nina, contimi di Moutegakda, | N. 104 2 pubb Fd il presente verrà affisso 
toria all'istante, od al di lui pro: MII, Qualunque offerente, c- | a mezzogioruo conlivi di Hosco di EDITTO. nei luoghi soliti, ed inserito nei 
tore dott, Michele Grassi. | cettuato 1 eseeutante, dovri de- | Nanto, a ponente parte eredi co. Si notiica all'assente Luigi | pubblic: Fogli 






















positare all'atto dell'asta fiorini | Leopoldo Salvi, e parte consorti | Puppi, che la signora Maria €a- Dall ER Pretura, 359, 360, 363, 264, 368, 36 
abitazione sita in | 170, el il rimanerte prezzo oltre | Covato. vedalis vedova Vincenti, ha oggi | Latisana, 29 novembre 162. | colla rendita 

Trepgo all anagrafico N. 46 in | alcaptale dl vitalizio starà presso | In Montegaldella, colìa marca di | prodotto dinanzi questa Vreta- 11 KL Pretore, Zonse. confini a levante Base, a mer- 
quelli mappa ai NN.43 e 239, | il deliberatario fino alla definitiva | livello alla tabbricieria della Chie- | ra una petizione di pari Numero | Foutelasso Cane. | nodi strada, a povente loffo Fau- 
dh pert, 0,13, rendita L. 9:66, | graduazione dei creditori, sa di Montegaldella. n confronto di esso Puppi e fra- ee sto e Vedova Luigi, a settentrio 
stimata for, 390: 05 | Diigo di vers Pertiche 14, di terreno ara- | tell, in punto di solitari paga- | N. 10046. 2. pubb. | ne torrente Cervan 

2. Prato iu Monte detto Mi- | giorno 14 n | torio, arb. vit. con casa colonia, | mento di tiorini EDITTO. | Pert. cous. A6.88 di terra 
uistriars o Val di Quest depositi dll’ I. R. Tri- | colla rendita censuaria di L. 4661 base a con Dall L RP | arat. arb. vit. con gelst 
ai NN, 2176, e 740 C di perti- in Vicenza l'interesse \ppa stabile ai NN. 362, 363, gliano si rende n | ai NN. 750, 756, 761, col 





che 2. 70, rendita L. — :43, sti- | 
mato for. 89: 88. 


2 Prato com porzione di ara 


sterà insoluto. 
IV. A deconto pure di 





tivo detto. Ministriars_ 0 Val di | dovrà il delberatario pagare alla 

Questa io I gate esecutante entro giorni 14 

get. 1. 68, rendita L 1 dopo la delibera, le spese giudi= 

mato fior. #7: 18, ziali è procedura dietro speciica 
4. Fondo arborato detto pie | liquidata. 

re Minisriars o Val di Questa in | V. fondi vengono venduti ello 





mappa ai NN, 730 e 739 di pert 
1.65, tend. L. 1:52, stimato | 
fior. 07:30, colla stali e fenile 


tato ed essere come att 

























soprapposi rio, cogli oneri di decima, quar- | stia, risu.taudo da questi che fa | tuire un altro. procuratore , poi- ore 10 ant. 
B. l'orzione di casa sila in | tese, pensionatico e consorzi a | attribuito agli immobiì Villa | chè altrimenti dovrà attribuire a | ale $ pom. pel locale di essa Pre: | sto, a mezzodi Persii 
Siajo ‘in mapa al N. 209, sub Î, | cui fossero soggetti. Il delibera: ù sè medesimo le conseguenze della e settentrione Boffo, sal 
5, rendita L. 2:94, sti- | rio conseguirà il materiale ed utile sua inazione. di tutti gl' immobili 
ita fior. 140. possesso dei fondi dal giorno 11 Dall Imp. R. Pretura, abbracciati da questo Lott 
le valor di stima fori- | tovenibre 1861, e la pie Spilimbergo, 3 dicembre 1862. | verranno sulastati ? due separati Ai presente verrà pubblicato 
ni 80841 prietà soltanto dopo che avrà so- Hi R. Pretore, PisENtI. , € la relativa delibera non | ed afisso sul'a piazza. del Comu- 
iÌ presente verrà pubblicato | distatto per intero gli obblighi del | bo di questo Tribunale, e nei so- Barbaro, Cane. | avrà luogo che per un prezzo su- | ne di Feletto, all'Albo Pretorio 
ed allisso all'Albo Pretorio, alla | capitolato. Starà però a carico dl | liti luoghi di questa R. cità, non- —_- periore od almego eguale a quello | di questo Ullcio ed inserito per 
pubblica piazza del Comune di | deiberatario a rfusioue della semi- | chè mediante inserzione per tre | N. 2090: della stima del Lotto pel quale | tre volte consecutive. nella Gar- 
Trepyo, ed inserito |er tre volte | na e seminagione, che sarà fatta | volte negli Arnunzii della saczetta EDITTO. viene offerto, rilevato. per primo | zetta Uffizile di Venezia 
uzetta Uffizile di Venezia. | sui campi a chi di ragione oppure | Uffziale di Venezia. Sì rende noto, che nel 9 giu- | Lotto im fiorici 2110, e per il Dall’ fi Pretura, | 
Dall" 1. R. Pretura, gercepirà uel'anno agrario 862 | -—VallI Ik Tribunale Prov., | gno 1829, vennero depositati in | secondo in fior. 2261 Conegliano, 6 novembre 1862. 
Tolmezzo, 7 novembre 1N62. | la metà dei prodotti divisibili col | Vicenza, 21 novembre 1862 | causa fra Bortolo Bombarda ed | Il Staranno a carico del de- HR Pretore, Drom. | 
Hi K. Age. Dirigente, Cicoena. | mezzadro. ALCLA. Presidente, MOMENTHURK. | Anna Galli Lucon quattro documenti | liberatario tutti gli aggravio cari Fabrizi Cane. 
Pellegrini Cone. VI. Riguardo a fondi in Mose l'altinieri Dir. | del nominale importo di comples- | canti gl'imumobili del Lotto del 
perni —— sive Venete L. 790 e Ducati 60. | beratogli dal giorno della delibera | —(’) Così si corregga la prima 
28.199. 2 pubb. 2 pubb. Si difidano pertanto gli inle- | in avanti, come pure quel qua- | pubblicaz. seguita il 4 dicembre. 
AVVISO. trastuso nel EDITTO. ressati dei quali ignorasi il domi- | lungue peso © diritto reale non 
Avviata con Decreto 26 otto- | qualunque della: parte. esecutata Sotto le avvertenze e com- | cilio, a presentarsi a quest' I. I. | ipotecariamente inscritto ch'even- 2 pubb. 


bre prossimo decorso N. 19344, 
dell'Î. R. Tribunale Commerciale 
in Venezio, la procedura di c 














ponimento sulla sostanza di Ga- | za aleuna responsabilità della parte 
briele Bernbeimer , negoziante di | esecutante immettendo îl delibera- 
manifatture in Venezia, seno in- | tario nel piede sfato ed essere € 
vitati dutti | creditori verso il | dirifti acquisiti dalla parte esecu- 


medesimo ad insimvare a tito i 
27 dicembre corrente presso il | di ti rischio e° pericolo € 
sottoseritto Notaio, quale Commis- 


























da qual pubbliche imposte di cui saranno 10. Dar Moris HI Presente, Biavene | bea, gli alri cioque sesti del | 
vertenze portate dii $$ a fonti. dal giorno 11 ——_-- Reggio, lir. | prezzo offerto in monete ed al | 
della Ministeriale Ordinanza 18 | novembre 1861 in poi, per cui | N 2 pubb. — an corso come all'art IL 
anaggio 1859. dovrà portare i fondì deliberati EDITTO. N. 6674. 2 pubb. N. Tutti i frutti naturali e | 
Venezia, 3 dicembre 1862. | alla propria dita pei libri cen- LL R. Pretura di Cividale EDITTO. civili di ragione dominicale e che | 
Dr A. Pasini, Notaio. | suarù e consorzili entro il ter- | rende noto che nei proprii locali Si notifica co presente Editto | fossero pendenti sogl'immobii al 
mine prescritto. Le spese di deli- | d'Ufficio in esito a requisitoria | a tuiti quelli che avervi possono | momento della delibera rimarranr 
NL 11087. 2. pubb. | bera, volture, imposta di commi- | dell. R. Pretura Urbana dî Ud | interesse, che da questa |. R. Pre- | no a beneficio dei delberatario. 
Ù EDITTÒ. surazione staranno a- carico del | ne 20) settembre 1862, tura è stato decretato l'aprimento | —VI. Dal prezzo offerto ver- | 
rende a comune notizia, | debberatario che dovrà jagarte nel | emessa sull'istanza dei sig. Fran- | del concorso sopra tutte le sostanze | ratino frededotte le spese giudi- 
che net locale di residenza termine di legge. cesco Nardini C.° Antonio Binutto | mobili ovunque peste, e sulle im- | ziali della procedura esecut' va dil- 


Team, e i ganî 
30 gennaio pv. e 18 fe 
etacine, dalle ore 10 di matt 
sa ule ore 2 pom, avrà logo 
tinanzi avposita. giudiziale Gem 








alleseeutante 





ì pagamenti 








nre") triplice esperimento di | movete l'oro e d'argento sonanti | e 24 gennaio e 14 Febbraio dalle | vertito chiunque credesse poter di- n 
misione dI Uile cage rien Lo ll corso di aria, esca a ge |. re 10 20t alle 2 pom. Mostrare quale ragione od azione | il preferito vrmine, verranno reîn- 
La lisa ato | neta eresa e di limitato corso, li | © Uescrizione delle realità site | contro il detto oberato ad insinuarla | cantati gi mumbai deliberati a 








Lotto degl' infradesc 


bili pigoorati in pregiudizio dei | carta monetata e surrogati 





za di Giusepie Tealdo fu Natteo 
trocinato dal» 


| ferma però l'osservanza delle sex 


al sig. Giovani. Tonato fu Gio- 
iui naturale durante, 


di venete L. 640, al di lui do- 
micio in Padova in due 












del 5 per 100 sul prezzo che re- 





nel giorno della delibera a tutto 
tiselto € pericolo del deliberata» | 








sulla maggiore © minore quantità 
stimata © meno, e delineata con 
possesso effettivo 0 censuario sr 


tata o i detentori dei fondi ed a 


alcun diritto di regresso contro la 

porte esecutata ed esecutante. 
VII. Avrà obbligo il delibe- 

ratario di pagare con pontualià le 


VIIL Tanto il deposito al 
merito dell'asta, quanto le 5 


interessi e del prezzo residuo di 
vrà il deliberatario seguirli 












è sovrano comando. strada, mezzodì ca 





tina a levante fratelli 


il prezzo delle stesse dei fondi. 
2odì strada di Pagu 


X. Mancando iì deliberatario 
a qualunque degli obblighi come 
sopra incombenti, potrà essere pro- 





Tomi, 
Fabbro Giuseppe e 











i deli 


fatte eecutata qualunque miglio 
fi, cho dal rencanto ni andase | 
2 conseguire. 

Segue la deseizine dei fondi | © 
da subastarsi. | 


rate È Villaganzerla. | 





sato da ogni deposi 























giorno 3 usque 743 




















ti Montegaldel 
Porzione indivisa 





prezzo 





ppe qua | gernaio 1863, ore 
Modesto, di pert. 16.31 di ter- | inehè la causì pro 
reno arh. vi. con casa colonica, 

olla rendita cens, di L. 28:51, 


mappa stalle ai NN. 361, 964, 
"368 





pi eccitato a compai 





rovano Ù 
Il tutto come più dettaglia= | 
tamente sta descritto nei prot. di 


ge istruzioni per 











minatorie dei $$ 17 e 27 della | 
Min. Und. 18 maggio 1850, ven | 
goco dal sottoscritto Notaio dif | 
fidati i creditori della Ditta Fau- | 
stino Gerardi, Parrucchiere n Ve- 
uezia ad insinuare le loro pretese 
da qualsiasi. utolo: provenicuti a 
tutto il giorno 22 corrente ju carta 
beilata, munite dei titoli relativi 
originali, e producendole al di lui 
Studio S. Mareo, lroeur. Vecchie 
Venezia, 8 dicembre 1862. 
Il Commissario Giudizile, 





cennati; documenti, 





responsabilità: della 
R. Erario. 
senza 
si pubbichi nella 6 
Dall LR Ti 
merciale Marittimo, 
Venezia, 












di Attimis, avrà luogo il triplice 
esperimento per la vendita all'a- 
sta della quarta parte delle rea- 
lità sottodeseritte, aile condizio» 
in seguito espresse, nei giorni 17 





tassi Vincenzo 
tisana. 











di qua du Attimis. 


denominazioni, con | | Atutoro vitto in magia si} 
valuta, ancorchè | NN. 304, 1173 di pert. 8 .03, | petizione da prodursi a questo foro, | 
isse o fosse ordinata da leggi, | rend. L. 19:67, conlna a levante | in confronto dell'avv. dott. Pietrò 





nutto eredì qum Carlo, iramontana 








| l'incanto, il deliberatario deposi= 
terà il prezzo offerto sotto com- 
tninatoria di relocanto a sue spese 


IV. L'esecutante è dispen= 


nella Gazzetta Ufliziale di Venezia. | dei co 










te l'avvocato dottor Francesco 
Belgrado, e fu prefissa l'aula 2% 


di vigente Regolimento. | 
Viene quindi esso Lungi Pupe 
personalmente, od a dare anal | 


curatore, qualora nom trovi d' int 


Triburale nel termine di mesi 6, 
per ricevere in consegna gli ac 


natoria che scorsi infruttuosamente 
passeranno senz'altro alla Regi 
stratura, sollevandosi da ultertore | l'asta ul sesto del prezzo di st 


Locchè si affigga all Albo e 


5 novembre 1NG2. 


mobili situate nelle Provincie Lom- 
bardo-Venete, di ragione di Mat- 





Perciò viene col presente av- 


meri 172 

altrimenti saranno esclnse. 
(x 

Garseta i mercardi 10 dicembre, N. 280.) 
Dali LR Intendenza prov. delle finanze, 
Padova, 4 dicembre 1862 


il presente Avviso, nel suo intero tenore nella 


L'L R Consigl. di finanza ed Intendente, L GaSPaRI. 
pri eos 


tare separatamente în queste carceri criminali 
Connoiati personali 
Francesco Siitenbaver, cell apparente età d'anni 26, 


ne di stoffa cenere, calzoni 
colari caffè, banche e nere, 


Il Giudice snquirenie. 
dirsi 

N. 4805 —CIKCOLARE D'ARRESTO. 
Avviatasi con cderno conchiu 


di Ceueda, agente pizzicaguoî 
tà a procurare ll di lu arresto e traduzione alle carceri 
questo Tribucale 

Descrizio»e personale. 


Faà dai 20 ai 25 anni, statura ordinaria, corporatura 
simile, capelli castanei, porta piccoli mustacchi e moschetta di 


colore castano, vestito alla civile. 
Dall i. R° Tribunale prov, 
Treviso, 24 novembre 1862 
Il Presidente, Lapna. 


N. 8097. AVVISO. 
L'L R Tribunale prov. in Padova porta a 


piccoli pezzi di lasira d'argento del peso di mezz'oncia 
caratti d | valore di un fiorino e soli 33, calcolato | 


Chiesa 
(4, pubb.) 


no 
tizia, che nel giorno Y settembre p. p.. vennero fermati sette 


genio 


Rimasto pri 


l'alienaz one di diversi articoli inservibili, 


pieghi 
di 


taliana. 





d 


a due fiorini per oncia, dei quali pezzi, un individuo stava per 


procurare la vendita 


Questi pezzetti d'argento dovrebbero appartenere alla cor- 
nice di un quadro da Chiesa, e si devono ritenere porzione di 


più effetti rubati. 
Chiunqus pertanto si ritenesse per il danneggiato, è 








Strassoldo, | Domi curatore della 














Ortandi, mez: 


s, ponente Be 


clusse, e ciò tanto. sicuramente, 
quantochè in difetto, spirato che sia 
il suddetto termine, nessuno verrà 
| più ascoltato, ed i non insinuati | 
Verranno seuzà eccezione esclusi | 


cea 


Giovanm sti- 





ditori che nel preaccennato termine 
| si saranno insinuati, a comparire 
ti giorno 3 marzo 1863, ale |, 
ore 9 ant. dinanzi questa Pre- 
tura nella Camera di Commis= 


to sione, per passare _all'elezione 











garsi, e non comparendo 











la sua dimo» | stanza 11 marzo p. p. N. 1993 
nato a curato. | del signor Pietro Gera fu Giusep- 
pe di Conegliano. contro il nale | 
Giuseppe Dalla Balla, possidente | 
di Feletto, per sè e qual padre e 
‘egale rappresentante i proprii mi- | N 
tori figli Luigi e Martino, ed im 
evasione del P. V. 27 ottobre, 
po N. 10066, sarà tenuta la su- 
basta degl' immobili sottodescitti, 
è vengono fissati 
menti i giorni 9, 


strada. 


9 anti, ale 
segua secondo | 





rire in tempo. 





la difesa al | 


















tualmente colpisse gl’ immobili me- 
desimi. 

Lil Sarà dovere d'ogni aspi- 
rante di depositare presso la sta- 
| zione appaltante all'apertura de- 





solo commi= 








custodia l'Î | ma del Lotto pel quale aspira în 
movete d'oro di giusto yeso al 
corso abusivo di questa piazza. 
Gazzetta UÎ | IV. Resta obbligato il depo 
ribunale Com- | sitario di versare presso I R. 
y | Pretura che terne la subasta, cd 
entro giorni 14 continui dalla de- 





goziante 








| l'esecutanie incontrate dietro spe- 

| cca da tiquidasi dalL I Pre 
tura che accordò la subasta. 

VII. Mancando il deliberata 

rio al versamento degli altri cin- 

que sesti del prezzo offerto entro 


jiacomo di La 

















lai 


Immobi'i da ‘subastarsa, nel Co- 
mune censuario di San Petro di 








comunale € settentrione l'ersicini 
suddetto. 


Lotto Il 


Pert. ceus. 1 . 45 di terra a 
castagni fruttiferi in mappa al 
N. 4578, cola reodta di L. —:48 











rendita "di L. 8 
ini a levante e mezzodi Hoffo 
a poneste Antiga Marina, | 
iome Marcatelli bon Carlo. | 

Vert. cens. 41.55 di terra, 
parte a bosco celuo misto, parte 
rat. arb. vit, e parte 
di casa in mappa ai N 

















dita di L. 10:51, confina a le- 
vante Borelli © oli, a mezzodì 


Pert. cens. 7.37, terreno a 
bosco ceduo misto tn mappa al | 

55, cola rend. di a. L. 2:36, 
fra i confini a mattisa Poli, a 
mezzodì e ponente Borelli ed a | 
settentrione Pol. 

Pert. cens. 4.95 di terra a | 
pascolo cespugi 








EDITTO. 


dae icmatee | 
a tutti qu avervi 

interesse, che da questa I. R. Pre- 
tura è siato decretato l'aprimento 
del concorso sopra tutte e sostan= 
te mobili ovunque poste, e sulle 
nea rei 
Lombardo-Venete, di ragione 
Antovio Marella fu Giuseppe, 


di Chioggia 


Perciò viene coi presente av- 
vertto chiunque credesse poter di- 
mostrare qualche ragione od azio- 
ve contro. il detto Antonio Ma- 
| rella ad insinuaria sino al giorno 

ga febbraio 1963 incisivo, in 
forma di una regolare petizione da 
prodursi 2 questa Pretura in con- 
fronto dell'avvocato 
Rossi |, deputato curatore nella 
massa concorsuale, dimostrando | 
| non solo la sussistenza della sua 

pretensione, ma eziandio il dintto 

to forza di cui egl'inende di es- 
sere graduato nell' una 0 nel'al- 
tra classe; e ciò tanto sicuramen= 
| te, quantochè in diletto, spirato 

che sia il suddetto termine, nes- 
| suno verrà più ascoltato, e li non 

insinuati, verranno senza ecerzione 

esclusi da tutta la sostanza sog- 
Sino al giorno 28 febbraio 1863 | tutte di lui spese e dauni, resta | getta al concorso, in quantonla 


ie maestra nell li 

È vacante un posto ci maesira nell. 
re femaninde di Belo, che ha l'acnuo stipendio di fior. 210. 
Chi vi aspira preseuti gel 5 
ordinario di co la propria istanza coi e 
riferibili all'età © condizione, agli stadit percorsi ed agli im- 


N. 14150. 











put. 


div 


Avi 


renzzia, 27 now 


AVVISO DI CONCORSO 
Pel rimpiazzamento d'un posto di guardiano d'ispezi 

presso la deputazione portuale santaria 1 

nesso il soido d'anoui fior. 220, nonchè l'indennità di mon- 

tura di annui for. 25:20. 4 
Lo documentate suppliche saranno da presentarsi al Go- 

verno centrale mariutumo fino al 10 del p. v. gen 

| provando in principali 

ventuale 


AVVISO D'ASTA. 


effetto asche il secondo esperimento per 
sì apre dalla scri 
condizioni dei due pri- 


VISO DI CONCORSO. 





bre 1862. 


il servigio in 


Dali I. R. Governo centrale maritta 


Trieste, 3 dicembre 1862. 


N. 3785. 





AVVISO DI CONCORSO 





inclusivo, in forma di una regolare ; do frattanto fermo a cauzione l 
tato sesto. 

VIIL Resta esonerato l'ese- 
cutante dallosservanza degli art 
i HI e IN, 
si rendesse deliberatario, iratterrà | 
ia sue mani il prezzo offerto lino | 
al riparto del prezzo itesso, cor- 
rispondendo frattanto il relativo 
interesse nella misura del 5 per 


le, nel 





| 
Î 





Us, fra il 


FAZI 














dottor 














medesima venisse esaurita dagl' in 
sinuatisi creditori, ancorchè loro 
competesse un diritto di proprietà 
0 di pegno sopra tn bene com- 











ditori che nei preaccrunato te 
ne si saranno insinuati a € 
tire il gior o 4 marzo 1N6: 
ore 9 antim. dinanzi questa Pre- 
tura, per passare alla elezione di 
un amministratore stabile, 0 con- 
ferma dellintermalmente nominato, 
e alla scelta della delegazione dei 
creditori, coll avvertenza che i non 
arsi si avrano. per conseo- 
enti alla pluralità dei comparsi 
1 comparendo alcuno, l'am 
dratore € la d 
0 nominoti da questa Pretura 
a tutto pericolo dei co 
Ed il presente verrà affisso 
ei luoghi sob ed inserto nei pub» 
Dall'1. R. Pretura, 
Chiogeia, 25 novembre 4 
Il Presidente, MecaTI. 
6. Naccari 
























E 07: SRNINNNNNN 


publ 
NOTIFICAZIONE. 








ale in Udine qual Senato 








di commercio, iu esito sd 

28 novembre corr, N, 40706 di 
Ferdinando Piva,’ oegoziante di 
Lordenose, per. sospensione. der 





pagamenti , rende. publ 
noto esser avviata la prtattazio 
ne di utente amc 
sopra l'intero patrimon 
nei Regno Lombardo - Veneto a 
senso delle Ministeriali 18 maggio, 
45 giugno 1859. 
Resta _qominato il 

















none, qual commissario gi 
tel sequestro, inventario, amm 
Sirazione temporaria dei beni © 
ver a direzione delle tratative 
di componimento, fissato ter 
a tutto gennaio 4863 per il di 
«brigo delle trattative ad esso ale 
fidate 

Quale rappresentanza dei ere 
ditori restano nominati i siguori 
di Bernardo Tommaso e Malfante 
Antonio, di Porden 
sostituti Polacco Leo 
riso, Galbura Al 













'enier, con esemplare dell'istanza 


28 novembre 1862 e per 
ai creditori mediante posta, av- 
vertiti che verrà dal comunissa= 
rio pubblicato particolare invito 
per la pertrattazione del compo- 
nimento, ed insinuazione dei crediti. 
Si affiga all'Albo, nei luo= 
(li soliti in questa R. or 
denone, nelle Gazzette Ufiziali di 
Venezia e Vienna, data notizia 
all’ Eccelso Ministero delle Finanze. 
Dall'I. R. Tribunale Prov., 
Udine, 29 novembre 1862. 
Il Presidente, Scuenn 
6. Vidoni 

















N. 6646. 2 pubb. 
L EDITTO. 

L'IR. Tribunale Prov. di 
Treviso, rende pubblicamente noto, 
che nei giorni 1, 19 e 26 gen. 
naio p. v. dalle ore 10. ant. alle 
2 pom, sarà tenuta asta giudi- 
Ziale per la vendita di alcuni im- 
mobil: esecutati al confronto del 
sg. Giacomo Karrer di Venezia, 
sopra la istanza di quello Stabi- 
limento. mercantile, e ciò sotto le 


1. La vendità all'asta da ese- 
guirsi a mezzo del’ LL R. Tribu: 
vale Provinciale di Treviso, si fa 
rà in un sol Lotto per l'immo- 
bi. compreso e decrit e 

lo di stima n data 47 mar: 
20 1862 sub A. bia 

IL Ogni aspirante dovrà cau- 
tare l'offerta col deposito del de- 
cimo sul valore di stima da ese 
guirsi in fiorini effettivi di nuova 
valuta austriaca. 

III. Finita la gara, sarà re 
stituto ad ogni aspirante il de- 
vosito, meno al deliberatario che 
o lastierà in Giudizio a garanzia 
de pati di delbera. 

. Entro giorni 20 dalla 
delibera, dovrà il defiberatario vere 
sare nella Cassa. forte dell R 
Tribunale rav. di Treviso A prez: 


10 d'acquisto meno il decimo già 





(1. pubb.) 
ol maggio» 


863 ai reverendissimo 
documenti 


(4, pub) 


Piravo, cui va an- 


già di guardiano e 
t, nonchè la piena conoscenza della liogua i- 


AVVISI DIVERSI. 


Provincia di Mautoca — Distretto di Ostiglia. 








mesta 
tt 
dovra " "dr ‘entro 

















ni, in un 0: 
nomina e di 


dicembre 1862. 


Correggiali : con 
rini 500, più l’inden 
strade in regolare man 
residenza in Coi 


N. 1690 1-2, 
Comune 


Si rende noto, che 
aperto il concorso al 


condo le normali ausi 


d) di 


anteriormente 


ione 
stampa oggi 
Dall 


comunali 
1 Depu 


com 


i prodotti 





depositato, in tanti fiorini sonanti 
d'argento di valuta austriaca 





dere al reincanto a tutto pregi 
dizio del deliberatario. medesimo, 


| erogando il deposito di cui all'ar- 





tic. Il in pagamento delle spese | 


eventual 

VI. II deliberatario per ot- 
tenere l'aggiudicazione dell'im- 
mobile dovrà provare il pieno ver. 
samento del prezzo di delibera 

VII. li deliberatario aequista 
la proprietà. dell'immobile subi 
stato con tutte le servitù attive e 
passive inerenti, senza responsa 
Ailità dell'esecutante. 

VIIL Sarà. dovere del deli 
Veratario di eseguire nel terinine 
di legge la voltura in propria ditta 
dell'immobile da lui acquistato al- 
l'asta, e di pagare le tasse tutte 
relative è dipendenti dall'acquisto 























potrà farsi, 
all'asta € 
senta obbligo del prevent 
posito, € del susseguente versa 
mento del prezzo di cui ag 
ticoli Il e IV, potendo © 
ostante ottenere 
dell'immobile da lui per avven- 
tura. acquistato, coll obbligo per 
altro di corrispondere, a chi di 
ragione, e a graduatoria esaurit 
l'interesse del 5 per 100 sul pi 
10 di delibera 

Lotto da subastarsi 
Provincia e distretto di Treviso, 
Comune censuario 

















estimo provvì 

, al Num. 248, 

4.4.148, E nell'attuale 

0 stabile, N. di mappa 956, 

arat. arb. vit, pert. cons. 6.62, 

ren. L. 24:90, stimato austr. 
L. 898.54, pari 





NI presente si pubblichi me- 
diante afissione all’ Albo Tribuna: 
lio, € ne'sobti loghi di questa 
città, nonchè trilice. inserzione 
nella Gazzetta Ulfiziale di Venezia, 
Dall'I. R. Tribunale Prov., 
Treviso, 26 novembre 1862, 

HI Presidente, Zanna. 

Chiesa. 











N. 7066, 2. pubb, 
LO DE 

Si notifica col presente E- 
ditto a tutti quelli che avervi pos: 
sono interesse, che da questo Tri- 
Dunale è stato decretato l' apri- 
mento del concorso sopra tutte Je 
sostanze mobili uvunque poste 
sulle immobili situate nel Dom 
nio Veneto, di ragione di Paolo 
Rech, commerciante di Trevi 

Perciò viene col presente 
vertito. chiunque credesse. poter 
dimostrare qualche ragione od a- 
zione contro il detto oberato, ad 








una regolare 
a questo Tri 


tensione, ma eziandio il diritto 


verrà più ascoltato, e lì non in- 
sinuati verranno senza eccezione 
esclusi da tutta la sostanza sog- 
getta al concorso, in quanto la 
medesima venisse esaurita dagl' iu- 
sinuatisi creditori, ancorché loro 
compete un diritto di proprietà 
© di pegno sopra un bene compre- 
50 nea Mas 

Si eccitano inoltre tutt i credi 
tori che nel preaccennato termine si 
saranno insinuati a comparire il 
giorno 12 febbraio 1863, alle ore 
5 ant. dinanzi questo Trib. nella 
camera di Commissione N. IV per 
passare alla elezione di un am 
tnistratore stabile, 0 conferma 
dell'inerinalmente nominato, e alla 
scelta della delegazione dei credi- 
tori, coll'avvertenza che i non com- 
parsi si avranno ser consenzienti 











Ca’ tipi della 
Uott, Tomaso Locatezti , 


questa Deputazione amministrativa. col! 
tamento di fior. 402:50, e con diritto 


Ul Segretario interinale, |, 


i RCA 
È DA VENDERE|| it: fr: 
per circostanze famigliari, a modiche comin | 


Fabbrica Essenza d'Acgy 


la quale gode, tanto una buona fama nel civ, 
merciale, che un forte smerci» Di 














insinuarla sino al giorno 34 gen- 
naio 1863 inclusive, in forma di 

tizione da prodursi 
male in confronto 
dell'avvocato dott. Antonio La- 
na deputato Curatore. della. mas- 
sa concorsuale, dimostrando non 
solo la sussistenza della sua pre- 


in forza di cui egli intende di es: 
sere graduato nell'una 0 nel'al- 
tra classe; e ciò tanto sicurannente, 
quantochè in difetto, spirato che 
sia il suddetto termine, nessuno 


di aspirare al 
dl suddetto lemuet to Pa 
Ja propria doman 


Commissariato” distrettuale my, 


L'I. R. Commissario distrettuale, 
ARTIOLI. 7 


ume 1,625, salario an 
zo pei casio di lui fe 
ulenzione ; espresso gii 


nn 
Provincia di Venezia + Distretto di Chigi! 


di Pellestrina, 
4 tutto 31 gennaio 
inte posto di sega 
nOUO pp 


iarhe. PentiObe 


1 concorrenti dovranno corredare le Jrg | 
a) della fede di nascita: 5) certificato (lv 
tuzione fisica; ©) certificato di sudditanza gu” 
er compiuto l'intero corso puri? 
e) patente d'idoneità Al posto di segretarie uri 
le. oltre quegli altri diocumer 


dari ou, 


prestati , € coi 


pubblicato. 


e. Pellesirina, 1° divenire 
dati, GAVAGNIN Lo 














Mc 
a Die tipo 
personale con 
3° Div. Imposta suli 
€ Div, lmposta sul 
altri rami di ren 
di fondi ed edi 
opero di > 
2, Div. Imposte dir 
fini militari con 
e non sono par 
ricevuta, perc 
| alla pluralità dei com Ratto ditico 
comparondo ale, lam dol Ministero 
a Dalga ia uto con 
la questo Trib 1, YI Imposte indire 
pericolo di ereditari 1 De” Dai consu 
Ed il presente ver st, QU 8. di acquavito coni 
tti Togli “Soil imerta 4 di vino mosto 
pubblici Fogl |} edibiera con. 
Dall’ R. Tribone P, | d. di carne e ani 
Treviso, 1. dicembre ts BY loco. + 
| Hi residente, Zama e di suechiero di 1 


(58 siti oggetti 
cn 


le de 









































di garanzie co 
Giudizio | trad di o 
Giudizio interessi di pigio 
Maria co lu: Nuli fu \ be; 
vedova Loria, pe tale 
nile, questa Pretura dep 
stessa in curatore l'avvorae 
Monnerunici 
Si pabblichi è vi alice 
Dall LR. Pretura Cb. cin ]I 
Venezia, 18 novebre TN: 
1 Cousigere Urgente, 
Piston 


mon. 
A per difetti di prg 
sarcimenti com. 

4 di varie rendite 


insieme.» 
0 dadbotta l'eccede 
delle sposo sati 
data con. + 
2. Div. Dazii con 
dedotte le speso es 
dicate. . . 
l'occodenza di + 
3. Div. Sali con 



















Fosa 


{ N. 10101, 









EDITTO, 


munistratore della mass 
ria Sartori-Iorotto fe A 
in conlronto di Lestoo Nm 
Lì efettuera 
sta residenza preti» na 
mi 17, 21 6 26 geni 18 
dalle ore 9 antiver, ie è 


fi Tabacchi 
ite lo spese 
un’ eccedenza di 
5. Div. Bolli con 
Detotto lo spese di 
dtattamente indi 




















seguenti 
Condizioni 


Dedotte le spose di 
citamente indica 


ed al terzo poi a quali int 

IL. Oguì aspirante de 
il decimo della stu 

MIL 1 delberatari bè 
gare eatro tre gioni è 
della delibera tn fori 
depositano! |resso questa 
tura, altrimenti si procederà 
canto di di lui spese, rain 
tanto a cauzione eps © 
rà pure nello steso teme 
gar all'instante ie spe 
ione da essere. previamente I 
date se cosi lo credese. 

IV. La vendita segui 
responsiblità per parte 
tante. 

Immobili da vendersi 

Casa on piceolo cette ® 
mezzodi è picco ma di 1 

i comunali N i 





















8. Div. Poste con 
Dadotte Je speso esa 
dicate di ga 

















































stimata for, 440. 
Locché si pubb 
affissione ai soliti luoghi e mé« 
Atilice interzine vela 
Ulizile di Veperà. 
Vall'IL KE. Pra 


AVVISO 
Con Editto di que 
unale Mercantile 27 ate” 
N. 19568, fu avvav #14 
» | dura di componimet 1 
stanze della Vitta gi PM 
Kaus, e nominato dì 
in Comunissario. giulia 1 
relative atttazione 2, 
AIl'effetto pertanto È 7 
rire il- detto. componment 
gono invitati i eroi >» 
sare. nello Studio delle 
com istanza in bollo Ped) 
dei pretese da quali 
procedenti in coniront» ll 
sopracitata, € 
venti 20 dio Ù 
vertenza che se si eletti 
componimento, le petst Dì 
sinuaie: nel terme [SUL 
non saranno. soliste sl * 
soggeti all'atuale proel 
NO n quanto siano pia P! 
da ua diritto di Ve" 5% 
dei $$ 17 e 27 dell 


io 1859. agi 
"BEI Stu, Vasi 7 0 


bre 1862 È 
{OT it Commissario giali 
De Toni, Noto 





nnztta Ufizae, 
Proprietario @ Compiator® 


Sig. Luigi Gol]. 
Nuovo, N, 441, 0 


ente, Zanna, 


tas dal competn 
edizione dela ue 
Mula fu Ando 


pub 

preto. * * 
[noto che sll’isu 
tarò ‘quale 


Atti» 


pretoriaie ne gir 
24: gennaio N66 ( 
ntiver, uie 2 pom 
uti d'a 
sottadeseritto 


ruizioni. 
dita ai due pin 
buuirà a preczo wd 
stima in bor. 46 
di qualungu 
‘aspirante deposte 
a su 
iberatario dovtà 1 
te giorm il pres 


n° piccolo. cortile 
da riva di terre 


Ditta di qui Past 
linato il sottoserit 


rio. giudiziale per 


di pegno 
27 della MU 


Compistore. , 


VENERDI 12 DICEMBRE. 


ai Ventaglieri, N. 14, 
Di, N. 6287000 di or! 


ere 


Der 


inserzioni. 


NNO 1862 - 


1 alla linea; per gli tl 


contratto : e per questi, 


ciani 


» 282. 


iudiziari! : sol 


str. 3 4, alla finea 
pubblieazi 


costano come due; le 


si ricerono a Venezia dallUfizio soltanto; © si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubbl 


UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono afliziali soltanto gli atti e le notizie esmyrese nella parte nffiziale.) 


PARTE UFFIZIALE. 


Preventivo dello Stato per l'anno amministrativo 1969. 


PARTE SECONDA. — COPRIMENTO. 


(Contimuazione. — V. le Gazette 15, 19, 26 e 28 novembre e 5 dicembre.) 


Eccedenza 


Singole Insieme 


Fiorini in valuta austriaca 


apt dirette 
4 fi. Fondiaria col' esatto me 
et pa 
dfn Gustico con 

1 Die Inposta sull'industria 


+ 6876.6168 
18,984,400 


i a ne BISIOO 
a fn Inposta” sull'industria 
pensi c08 > >> 

fi lposta sull'eredità con + 
4 Do Ioposta sulle rendite di 
"ii rami di rendita che qulli 
1 fondi ed edfizi, col esatto 
ipprto di» ci 


1 ix Imposte dirette dei Con- 
‘ip miltai com... 
dt n sono però qui poste 
s icenuta, perchè furono già 
ie ia difico nel Fabbiso= 
0 a Micistero della guerra; 
intuto 0... 
aposte indirtt. 
{ n Dazio consumo general 


+ 5,617,700 
29,500 


+ 15,567,000 


> 2,844,700 


2°. 16054000 
1 7,249,000 
15996000 


cdi rechero di materie 
porto» 
(di altri oggetti 


6,961,000 
5,651,000 
4,963,500 


1,019,200 
55,700 


indi 

consumo 

Di 5 

q di gironi con 

4 di tomptese secondarie con 

di itresni di pigione è affittan- 

ne con da 
A per dtt di og. ed altri ri 

scien co Ù 
Udi vane rd con 


1,529 


15,180 
18,091 
nem DEI 55,954,200 

n dodeta Venbenza di | «+ — 

dle pese vsttena indi 

cale con 6 — 
£ Dr. Dazii on; |... 46,747,900 
dedotta le speso esttameno ine 

diete. 3 
l'occolnza di 

3. Div. Sali con; 

Todo Je spese di 

l'ettdenza di 
4 Div. Tabacchi 
pote lo spese di. 

so'ecetenza di ; | 
5 Die. Bolli com; 
alte le spese di 5 
attente indtata unt eoce= 
dem di... . 3 > 
Lin. Tasse è competente in 
dir ga prodotti giudi= 
uri n 

bite le spose di 


25,517,100 


|3,133,500 _ 
cr 116,981 


21,651,500 
179,861 


13% 10,149,540 
tirate indicato un avanzo 


4 Poste con 12,291,940 


Metà e spo esitament in 
sud 


— 9,347,064 
ni etedenza di. 
* Dn Dogane con 
tit e speso di 
sì isso di sto 
fl Dv. Segui di misure 
esiioni ton 
bal spese di; (05) 
Mattamente indicata un’ eece- 
dem di... . -,° 
N fn Conpetenze riunite nel 
ontario eneto con. 
spese di... 
Mdtamente indicata un' ecce- 
L'T'Hiei SI 


1 2,969,267 


TIGER 
ri ito da proprietà dello 
eg” Ala montanistica è 


At Beni è foreste dello 


, con Sovrana Risoluzione del 

si è; graziosissimamente de- 

N croce d' argento del Merito, 

Gnulale presso l' Ospitale di guarnigione in 

dll} \arlino Ameisbichler , in riconoscimento 

de anto specialmente lodevole, da lui ito 
Ul anni presso gli ammalati ed i feriti. 


Pin] uell' Istituto d' istruzione in Trieste, 

fat quello unito di ostetrico. primario in 

RijHitoto di partorienti, all'attuale assistente 
‘ieste, dottore in medicina, Antonio Comelli 

“——@—r@ @s ru 
PARTE NON UFFIZIALE. 


4 Venezia 42 dicembre. 
“sta della Facoltà teologica dell’ I. R. Uni 
"sità di Padova contro l' opuscolo dell’ ab. 
fre Volpe, intitolato : La Questione romana 
il Clero veneto, Faenza 22 giugno 1862. 
e) esecuzione agli ordini superiori, noi pro- 
Rigi della Facoltà teologica dell’ Università di 
sd lulti unanimemente dichiariamo quanto 
aly! Che non abbiamo mai data commissione 
hat ab. Angelo dott. Volpe di manifestare i 
dali sentimenti în qualsivoglia materia ; e che 
"adi egli non è, nè può riguardarsi postro in- 


a. Pagamenti alle Casse dello 
Stato 00... 0. 
Dedotte le spose di 
ua' eccedenza di. 


69,576,618 
18984,400 


5,814,900 


5,617,700 
29,500 


15,567,000 


nell’ amministrazione del patri- 
monio dello Stato esistente. 
Pagamenti co. . . .. 
Dedotte le spese co; © 
ira a somma rotonda 
4. liv Fabbriche erariali : 

4. Rendite esattamente indicate 
dell' I. R. Stamperia di Corte 
e di Stato in Vienna con 
Dedotte e spese di... 


108,390,148 


6: dell' IL R, Stamperia di Stato 
in Leopali con 


o Tema cn 
all. abi di carta in 


lano in Vienna con 


59,524,943 


2,457,687 
14,260,813 
Dedotte le spese di ; / 1. 
esattamente calcolate, un'ecce» 
desta di. 
n. Montanistica, 
4. Regalie montanistiche, nel- 
| importo. esattamente indi 
cate di E 
Dedotte le spese di 
esattamente indicate, un'eece 
CONE 
6. Dalle ferriere, nell'importo 
esatto di. . 
Dedotte le spese di ‘ ‘ 
un eccedenza di. >; ; 0.0; 
e. Upiici di carbon fossile com‘ 
Dedotte le spese di . 
un'eceadenta di. ; |... 
di Di altri Opificiì montanistici 


32,638,800 


3,043,190 


13,116,519 


21,271,639 


5,666,500 
Fi tdi mentnitiche cri e 
Dedotte le spese di . . 
un'occedenta di. - SE 
{. Domini montanistici con . 
Dedotte le spese di 
un’ eccedenza di 
f, Boga dla Drzin con > 
apese di questa, nell'esaito 
importo di . . \.... 
è dedotta la deficienza nella Re- 
gia della Direzione DE 


3074875 


2.921,30 


7. Div. Monete, dopo dedotte le 





he asserisce nel suo opuscolo 
mente disapproviamo gli errori 


della Chiesa, 
ta riverenza e sommessione lutte le Encicliche ed 
Allocuzioni di Sua Sautità-Papa Pio IX, nonchè 
l'indirizzo dell’ Episcopato cattolico 9 giugno a. 
c., coi quali atti solennemente si pronuncia la 
relativa necessità del civile Principato del roma- 
no Pontefice. 
Padova, 28 novembre 1862. 
Sott. — Mons. PaneLLa ab. Faunc., Direttore. 
Prof. Bonini ab. Gicseere, Decano. 
Prof. Coavzzi ab. Dowenc 
Prof. Lizzani ab. Leorotvo. 
Prof. Rizzorro sb. Lino. 
Prof. De Frattini ab. Cartenino. 
Docente, De Rossi 


IMPERO D' AUSTRIA. 
Vienna 9 dicembre. 


La Gazzetta Uffiziale di Vienna, reca quan- 


lo segue: a 
esposizione Di Lonpna 1862. 


Eecedenza 
Rendite Tosieme 
. 6,781,600 


METTE 


dall’ R. fabbrica di porca" 


49,413,368 —. 
18,723,341 
515,73 


( Sarà continuato.) 


economia si trova indotto , in base a ra 
primo I. R. commissario austriaco all’ 
ne di Londra, consiglier- di Sezione, cav. 
Schwarz, a premunire ‘urgentemente gli espo- 
sitori austriaci contro un' impresa che entrò in 
attività negli ultimi tempi in Londra , la quale 


pose il suo Ufficio in una ecameruccia interna d' | 


un piccolo vicolo presso Piccadilly, in una casa 
presa a pigione, col pomposo titoto di National 
Academy of Great Britain, instituted for promo- 
ting arts, manufactures, science, agricolture and 
commerce; è in relazione, a_ciò dichiara esere 
suo scopo di promuorere il progresso delle uma- 
ne cognizioni, incoraggiando  premiando median- 
te medaglie quelli, che meritarono più special- 
mente della civiltà, con préduzioni, invenzioni e 


zioni. 
« La sedicente Academy 


coloro, le cui ioni ci faranuo designare co- 
mo i più eccellenti, a maggioranza dei voli dei 
membri. 

« Se quegli, che riceve tale invito, non si ri- 
fiuta tosto ricisamente, ma soltanto esprime la 
sua disposizione d'appartenere all’ Istituto come 
membro, allora gli viene parlecipato, in uno serit- 
to ulteriore, che l'Accademia lv nominò, nell' ul- 
tima seduta del Comitato , a membro, e gli ha 
destinato la « grande medaglia di prima o di se- 
« conda classe », in riconoscimento dell’ eccellenza 
dei suoi prodotti. Contemporaneamente, il. novello 
membro viene invitato ad inviare l'importo di 20 
lire di , call’aggiunta che, pagando tosto 
42 lire di sterlini al lesoriere della Società, lo 
steso membro viene sciolto da ogni obbligo ul 
teriore di pagamento, e immediatamente dopo 
eflettuata la spedizione seguirà il ricevimento de- 
finitivo, e l'invio del diploma e delle medaglie a 
lui destinate. Nel caso poi che non si corrispon- 
desse a tale richiesta, l'elezione, dopo un doppio 
avvertimento, verrebbe annullata. 

È deplorabile che toolti espositori austi 
ci, malgrado gli avvertimenti dati dai giornali pi 
blici del paese, tanto prima, quanto durante l' E 
sposizione, di guardarsi da lali frodi, che avven- 
gono di frequente in Londra, abbiano dato fede 
a lale Accademia ; vi siano stati ricevuti, ed ab- 
iano inviato le 12 lire di sterlini, provando così 
perdite pecuniarie, tanto più sensibili, in quanto, 
oltre al titolo di membri di quell’ Istituto , non 
abbiano ottenuto altri diritti, nè vantaggi. 

‘ | signori esponenti, ai quali giungessero e- 
ventualmente simili inviti e lettere, vengono quin- 
di ripetutamente avvertiti, nel loro proprio inte- 
resse, di non dai loro retta di sorta; e tanto me- 
no poi d'inviare denari, © altri oggetti di valore 
per tale scopo, dacchè in Inghilterra sarebbe 
no qualsiasi ulteriore tentativo di oltenere lu re- 
gituzone di ali pagamenti, fatti di propia vo 

tà. 

* Vienna 4 dicembre 1862. 

« Dall I. R. Ministero del commercio 

4 pubblica economia. » 
persero pa 
Trieste 10 dicembre. 

Oggi al mezzogiorno, la spettabile Deputazio- 
ne di Borsa, con alla testa il presidente della Ca- 
mera di commercio e d'industria, sig. cav. di 
Vicco, si recò da S. E. il sig. Ministro della m 

barone di Burger, per presentargli l'indiriz- 

he la Camera diresse all. & 

Il sig. cav. di Vicco indiri 
guenti parol 

« Eccellenza, 

« La Deputazione di Borsa ha l'onore di pre- 
| sentare all'E. V. l'indirizzo, unanimemente vota- 
to dalla Camera di commercio e d' industria, pe 
felicitare anzitutto V. E. del cospicuo posto, cui 
| la volontà Sosrana volle degnamente eievarla, per 
tributare sinceri ringraziamenti del costante e pre- 
muroso appoggio accordato a tutli quegli argi 
menti, che la Camera, nell'interesse generale di 
commercio andò propugnando presso le superiori 
autorità, e fivalmente per invocare il continuo 
patrocinio dell'E. V. anche nella cospicua carica, 
ora assunta di Ministro della marina, poichè com- 
mercio e marina stanno indissolubilmente legati , 
e questa è fattore principalissimo, vitale, di quel: 
| lo. Le benesole disposizioni di V. E. per Trieste 
sono pegno al suo commercio anche per l’avve- 
nire; ed a queste disposizioni V. E. accoppia la 
fortunata circostanza di profonda conoscenza del- 
le condizioni , dei bisogni e dell'importanza di 
questo emporio austriaco , pel prosperamento e 


tutta; per cui non esito ad esprimere a nome del 
commercio di Trieste, l'inconcussa fiducia che le 
sue raccomandazioni © le sue preghiere, di cui ho 
l'onore di essere l' orgauo, troveranno presso |’ È. 
V. favorevole accoglieuzu e volonteroso esaudi- 
mento. » 

S. E. il barone Burger rispose ch'egli cal- 
cola Trieste come sua sec.nda patria, poichè in 
questa città fu educato al commercio, rammen 
tando con la maggiore sodistazione i 12 anni pas- 
suti come membro della corporazione della Bor- 
sa; che i suoi sentimenti per Trieste e per la sua 

tà, li crede a tutti noti ; che, conoscendo 

la proverbiale operosità dei Triestini, egli confida 
| nelle sue prospere sorti; che questa prosperità e 
questo progresso stanno ‘vincolati coll'avito prin- 
cipio della stretta unione coll’ Austria, e coll’ au- 
e che, dal canto suo € nella no- 


L'accennato indirizzo è del seguente te- 
nore: 

* Eccellenza, 

Slerile è il suolo, che circonda Trieste ; a- 
spri monti le fanno catena d'intorno; non un fiu- 
me, non un rigaguolo ravvisa le sue valli, cui a- 
gita lo sfrenato aquilone : elementi sarebbero que- 

sti di deperimento. 
| «Se non che. la divina Provvidenza diede il 


ione la creò tramite naturale fra l'austriaca 


;- | sti sono gli elementi del suo sviluppo, questi gli 


d'oro) per 


elementi, che formano il su» orgoglio, che l' han- 
no erella a primo emporio dell’ Austria, e che a 
{ sempre maggior granderza la condurranno. 





ziandio dei commerci generali della Monarchia | 


Monarchia, il Continente e l' estere contrade: que- | 


« Ed ora che piacque alla Sovrana saggezza 
M. LO R., l'augustissimo nostro Imperatore 
Francesco Giuseppe, di riporre nel senno dell' E. V 
il governo d' uno de' piu poderosi elementi dell 
nostre future sorti, voglia l'E. V. permettere, cl 
in sì solenne momento la commerciale Trieste, per 
l'organo della sua Rappresentanza, unanimemente 
le porga le più rispettose e fervide. felic 
per sì fausto avvenimento; e che c»iga qu 
tunata occasione per tributare all'E. V. i sensi di 
omaggio e di profonda riconoscenza per lu bonta 
colla quale V. E, si è compiaciuta di prestare cor 
tese attenzione ed eflicace interessamento ugni qual 


ciale ebbe a ricorrere al validissimo suo appoggi» 
in favore dei patrii mercantili , marittimi ed in 
dustriali interessi. E nello stesso tempo, essa ri- 
spettosamente, ma con tutto il fervore , 
comandare al nobil cuore di V. E., ed all'illu- 

ta sua mente, questi patrii lidi, che tanta im- 
portanza in sè racchiudono pei commerci dell'au- 
striaca Monarchia, e che con assiduità indefessa, 
lottando con diversi elementi, fra l'imponente ge- 
nerale concorrenza, avventurano nelle più remote 
regioni i frutti delle loro fatiche, onde pervenire a 
maggiore floridezza , e contribuire sempre mag. 
giormente allo sviluppo dell'industria nazional 
mediante lo sfogo de' suoi prodotti, dando pur v 
lido impulso all'agricoltura dello Stato, alla mo 
tanislica, a tulte le arti insomma, che costituisco- 
no la ricchezza delle nazioni. Ben avventurosa dee 
stimarsi Trieste nel sapere in quali esperte ma 
è ora riposto il timone dell’ austriaca marina ; iu 
peroechè, chi mai potrebbe tutelare i nostri pi 
vitali interessi meglio dell' E. V., che da sì lunghi 
anni ha consacrato la sua esistenza a questo com- 
merciale emporio, e che di propria profonda sc 
za i nostri bisogni reali conosce, e con solerte 
cura apprezza ; chi meglio potrebbe protegger 
to il nostro celo marittimo , e nominatamente i 
nostri armatori , che hanno tuttora aperte le fe- 
rite, che letristi vicissitudini de' tempi andati | 
ro recarono, se non che V. E., ch' ebbe l’ opportu- 
nità di mirare dappresso quest' operoso e coraggio- 
so popolo di naviganti, che, sfidando le procelle 
con rischi infiniti di vite e di sostanze, fatiche e 
pericoli ignoti ia terra ferma, cotanto contribui- 
sce alla generale prosperità dello Stato ! 

« E chi meglio potrebbe mai , nei Consigli 
dei ministri far risonare l'eloquente e sentita 
persuasione della necessità assoluta ed imperiosa 
della conservazione del nostro portofranco, ora- 
mai gia divenuto troppo angusto , sì caldamente 
in ogni tempo propugaata dalla devotissima scri 
vente, come uno dei più sacri privilegi, accordato 
e mantenuto alla nostra piazza dalla profonda 
saggezza degli austriaci Imperanti; chi meglio dell 
| E. V., che di tale necessità, non solo per teoric 
| vastissime cognizioni è conviata, ma che pur an- 

co ebbe praticamente per lunga esperienza largo 
campo ad esserne Viemaggiormente compenetta 
ta, contemplando colla perspicacia, che sì alta- 
mente la distingue, il libero moto de’ commer 
di questa operosa citta ed i suoi liberi scambi, 
che, scioiti da ogni funesto inceppamento, forma” 
no l'elemento vitale della nostra esistenza, a vas 
taggio della 
vantaggio di tutte le Provincie, 
| stende il glorioso stendardo ; chi meglio sarebbe 
in grado di dare impulso alle scienze nautiche # 
d''infondere novello slancio alla nostra marina, di 
quello che lE. V., la quale nei Consigli dell' I 
pero fece valere nti ragioni ed 
nergica facondia l'importanza di un’ adeguata 
marina da guerra , cotanto necessaria anche per 
far rispettare |’ austriaca bandiera mercantile pres 
so le estere nazioni, nelle più remote parl del 
globo, per proteggervi gl'interessi commerciali, e 
per facilitare la conclusione di vantaggiosi trat- 
tati di commercio e di navigazione? Ed è lE. 
V. meglio in grado che chiunque di conoscere le 
| speciali condizioni di questa piazza di commercio, 
| ch'esigono pure ‘speciali. riguardi, e quindi una 
| propria commerciale rappresentanza ne' Consigli 
della capitale, onde il vitale elemento commer- 
, che forma l'essenza di Trieste, now possa 
| giammoi esservi ad altri elementi amalgumato, in 
modo da non trovarvisi sempre con tutta Ja vo- 
luta conoscenza di causa appoggiato e sostenuto, 
locchè ridonderebbe, non solo a danno di 
ma di tutta la Monarc! 

« E finalmente la devotissima sottoscritta, che 
già tante pruove si ebbe della bonta dell'E. V., si 
permelte caldissimamente raccomandarsi alla con- 
linuazione dell'alto suo patrocinio in ogni ugget- 
to, che possa direttamente riguardarla , onde in 
ogni tempo essa sia in grado di possedere i mer- 
zi da poter decorosamente adempire all’ impoi 

sima sua missione, con quello zelo, con 

è ognora fatta premuroso di corrispondere alla 
fiducia in lei riposta; vanto questo, di cui essa si 
glorierà sempre di poter andare superba. 

* Voglia I° compiacersi di accogliere i 
sensi del più rispettoso omaggio. 

« Trieste nel dicembre 186: 

* La Camera di commercio ed industria. » 
(0. 1.) 

\egli ultimi giorni deilo scorso. novembre, 
i scoppiò la peste bovina nello stallaggio isolato 
| dei fratelli Pertis, in Grisigoana, Distretto di Bu- 
il 








A Volosca, il 3 corrente, morì eziandio dai 
| lo stesso morbo un bue, che apparteneva ad una 
| mandra introdotta da Fiume, la quale it 24 dello 

scorso mese aveva pure perduto un bue, a quan 
| to si suppone, in conseguenza dell’ anzidetta ma 
| lattia. Anche în questo caso si presero tutte le 
| misure per isolare il male. 












Negli altri 

avvenne finora alcon caso 

A Trieste, da tredici giorni in qua, non se- 

guì alcun nuovo caso di peste; per cui è lecito 

sperare che, in seguito agli energici provvedimen- 

{i adottati, sia affatto cessata l'epizoozia. (Idem) 
STATO PONTIFICIO 


AI Concistoro di Natale verranno nominali 
fi 









diaconi 14. 


Il corrispondente del Post 


li scrive da Ro- 
NA Hisoggiorno delle LL. cui il 
Princi i Prussia nel palazzo 
o da un doloroso avvenimento, 
L' inviato prussiano, i , diede aleu- 
ni giorni sono sintomi d'alienazione mentale, i 
quali non erano però tanto gravi da spaventare 
i suoi amici. Ma, mentre faceva una passeggiata 
a cavallo, come gli era stato raccomandato, ca 
de da cavallo, e riportò una ferita al capo, l 
quale determinò probabilmente lo scoppio della 
malattia. La sera di lunedì, in cui il Principe di 
Galles era pai Civitavecchia , mentre il 
Principe e la Principessa di Prussia erano a ta- 
vola col duca e la duchessa di Montebello, e col 
Joro solito seguito, entrò il barone, pallido come 
uno spettro, in camicia da nolte, e in veste da 
camera, e chiese in tuono amaro, a che vi fosse 
tanta gente nel suo palazzo, e se non fosse egli 
padrone in casa sua. Era una sera tempestosa, e 
quasi a condegno accompagnamento all’ apparizio- 
ne e al linguaggio dell'infelice barone, tuonava e 
+ lampeggiava nello stesso momento dal lato del 
Campidoglio. Malgrado lo spavento, la Principessa 
si comportò eccellentemente, ed anche il Principe 
parlò dolcemente al barone. Questi si lasciò final- 
mente ricondurre nella sua stanza, e fu condotto 
il giorno appresso da suo cognato, duca di Ser- 
moneta. Sciaguratamente, il male peggiorò, onde ieri 
furono posti quattro guardiani nella stanza del ba- 
rone, ed oggi si dovette porgli la camiciuola di 
forza. Il dolore è straordinario nel palazzo Caffa- 
relli, e nel Corpo diplomatico , dacchè il barone 
ha fama d'uomo molto integro ed onorato, ed è 
universalmente stimato. 


Ù La Gazette de France aggiunge al fatto i se- 
guenti particolari : « Il ministro è divenuto pazzo 
furioso. In un lucido intersallo, egli espresse il desi- 
deriodi vedere il Cardinale Antonelli. S. E., essendo 

pedita, pregò monsig. Berardi di recarsi presso 

l'infermo. Ma non evvi speranza di salvarlo. Nar- 
rasi che un sermone, licato nel dì dei morti 
da va della setta evangelica. nella cappel- 
la dell'Ambasciata di Prussia, sia stato l' occa- 
sione determinante di questo avvenimento, la cui 
causa prima risale lontano assai. Il sig. di Ka- 

nitz si era battuto in duello, ed aveva ucciso il 

suo avversario. » 

REGNO DI SARDEGNA. 

La Gazzetta del Popolo, dopo aver riporta- 
ta la nota del ro, da noi pubblicata nelle 
Recentissime d' ieri, soggiunge 

« Tutti questi ‘tatisti, salvo Manna, Pasolini 
e Ricci, hanno già preso e lasciato altre volte il 
portafoglio, e sono quindi ampiamente conosciuti. 

« Manna, benchè infelice nella compilazione 
del Regolamento doganale, ha voce d' essere un 
economista di vaglia, e guiodi sarà più adattato 
al suo nuovo posto, che a quelio che copriva 
Adler dele Miane. © ja 
Pasolini ha lasciato 
a Milano, dove fu prefetto, e in Torino ha saputo 
conciliarsi la stima di quanti il conoscono; ma 
le sue pruove come ministro degli affari esterni 
sono ancora da fre, € dobbiamo attenderlo agli 
atti. 

































































« E questa incertezza, questa interruzione del- 
le tradizioni diplomatiche è appunto un dei più 
gravi inconvenienti delle troppo frequenti crisi 
nisteriali. 

« Con vite diplomatiche così brevi, andate e 
preparate per tutta Europa le fila di grandi impre- 
se, se pur potete ! . 

















regia memoria di sè 


che a tutti pongono lo Statuto e la legge; € a noi | lanciano, 


basta e basta ampiamente. » 

ll Diritto conchiude : « Il Ministero sia giu 
slo, giusto anche severamente verso tult' i par! 
Si astenga dal parteggiare, si astenga del farsi es- 
so stesso partito, per oltraggiare ed offendere gli 
altri. Esecutore della legge, rappresentante della 
nazione , desista dalle persecuzioni, che spesso vi- 
tuperarono i Ministeri precedenti 

« Allora, tutti liberi, tutti egualmente tute 
dalla legge, tutti al lempo stesso frenati e 
dalla Costituzione, i partiti potranno muoversi 
gitarsi, operare, ciascuno secondo il proprio pr 
gramma, con utile della nazione , 

Vicenda © combattendosi con armi leali e generuse. 

+ E questa sa zione, non di parole, 
non di promesse bugiarde, che finiscono a tradi» 
menti ; ma di fatti proficui al paese. » 


Il Diritto stesso scherza colle seguenti parole 
sulla quova lista dei nomi de'ministri: « È un 
Ministero, i cui nomi parlano già da soli. Vi si 
aggiunga quello del segretario generale dell'interno, 
Spaventa. » 

































Torino 9 dicembre. 
Un giornale ministeriale conferma la convoca» 
zione in Torino d'un Congresso della Frammas- 
soneria per prendere una decisione sul da farsi 
all’ occasione della nuova politica da Napoleone Ill 
inaugurata in Italia. ( Piemonte.) 











setta di Milano, 
« La Fri 





pretende che una delle questio 
ni, sulle quali il Parlamento verrà più prossima- 
mente chiamato a pronunciarsi, sarà la scelta d 
una nuova capitale d'Italia, fa quale non. sia 
Roma. 

Il duello fra Menotti Garibaldi ed il gene- 
rale riato dalla Discussione di 
ieri l'altro sera, non ebbe ancora luogo. Sonosi 
fatte tante ciarle sul motivo, che gli ha dato 
origine, da stimare opportuno di dirvene due pa- 
role, tanto più che sarà la sola notizia positiva 
e sicura, di cui mi sia dato arricchire questo mio 
carteggio. 11 duello è motivato soltanto dalla qua- 
lifica di mentitore, data dal Garibaldi al vincito- 
re d' Aspromonte, il quale, nel suo rapporto , 33- 
serì che il generale eselamasse: Non riconoscete 
il vostro capitano? È affatto falsa la ciarla che 
lo scontro dipenda da accuse d' espilazione di pub- 
bliche casse, date dall'umo al padre dell altro. 

* Parlasi dell'imminente arrivo a Torino del 
generale Lamarmora. » 























_—— 

Si dice che il nuovo Ministero di 
mani alla Camera che il caduto Ministero, per 
impresa d’ Aspromonte, ha ben meritato della 
patria. (Corr. fr 


Il comm. Rattazzi va a stare per alcun tem- 

po nella sua villa di Ponte Curone. (G. di Mit.) 
Milano 9 dicembre. 

Nell'udienza d'oggi 9 dicembre, la Coi 
sisie di Milano trattò un processo d'oltraggio al- 
Ja persona del Re. 

L'accusato è un giovane soldato, i cui trat- 
ti, d' una maschia bellezza, sono improntati di quel 
carattere meridionale, che si accusa pure nell'a- 
zione del gesto e nella focilità della parola. 
Appartiene alla prima compagnia del 15 batta- 
glione di bersaglieri | che stanziava a Monza. Si 
chiama Servidio Pantaleo, di nativo di 
Sant’ Agata in Calabria. 
9 antim. di un giorno del 
al bersaglio alla propria caserma, 
ce di deporre al suo sito la carabina, la sciabola, 
lo zaino ed il cappello, gettava tutti questi « gget- 

rabbiosamente ‘a terra, esclamando: Manag- 
gia l'anima di Vittorio Emanuele, ci trattano 
sani e cavalli : s' ammazzi l' Italia: ma- 
consimili. In- 
vitato da un sergente a cessare da quel 
cazioni, gli rispondeva : Non ascolto nes 
rvidio non sapeva forse che con quelle 
Jevoli espressioni commetteva un reato, € 

isamente il reato previsto dall'art. 474 del 
Yigente Codice penale. 


























































loi indici inte sota aan Il pubblico Ministero, rappresentato dal so- 
! OS stituto ‘procurator. gene Manfredi, 
“ ll marchese Ricci Giovanni è un nome mOl- | Sbiegò quindi Îa sua requisitoria , e chiese che il 


to favorevolmente conosciuto nella marina, e già 
izzato da uomini competentissimi. La sua 





entrata al Ministero è un atto di conciliazione, 
i, per quanto ci consta, non appar- 





poichè il Ri 
tiene nè punto nè poco alla destra. 
« Quest’ atto di conci 
— apprezzato. 
« Così composto, il nuovo Ministero ha egli 
probabilità di durata 
« È impossibile rispondere sin d' 
mente al quesito. Come uomini spec 
nel suo ramo, 
far fronte alle difficoltà della 
« Ma così pure dovea 
componevano il Gabi: 

















iuazione. 








a mantenere unita la maggioranza. 


« La sorte di un Gabinetto dipende essenzial- 
mente dalle qualità dell'uomo, che n° è alla testa. 
lunghi anni fu luminosamente provato 


come per 
da Cavour, che non sempre si circondava d' 
« Se la salute permetterà a Farini d' impri 


mere egli stesso col suo provato ingegno il movi- 
pubblica, il Ministero potrà ser- 
barsi unito, e superare anche le difficoltà del rior- 
dinamento amministrativo, ch' è un affare assai se- 
suoi mem- 
espressione, cioè, di un 


mento alla cosa 





rio per un Ministero, che annovera ti 
bri Minghetti e Peruzzi 
dualismo, che fu assai 








ivace. 





« Se invece uno di questi due uomini di Sta- 
to acquisterà una preponderanza effettiva , nuove 
combinazioni diventeranno ben presto necessarie. » 





Il Diritto, annunziando la composizione del 
la linea di condotta, 
che seguirà la sinistra di fronte agli atti della 





Ministero tracciò sin da 


nuova Amministrazione. 


Il Diritto suppone che il programma del Mi- 
non converrà pun- 

i , e che quindi essi 
continueranno nell’ opposizione. (Quindi il Diritto, 
el partito, di cui è interprete, desidera 
che non si ripeta la parola conciliazione. « Fra 
i partiti che dividono l' Italia, esso dice, vi han- | 
ie: vi ha 








nistero, preseduto dal F: 
to ai suoi amici della sinisti 


a nome del 








no ormai troppe offese, troppe ingiur 
anche del sangue. Come potrebbero conciliarsi? » 
Il Diritto dice che avvi un' terreno, sul qua- 
possono incontrarsi: quello della 

sonale; € soggiunge: 
« Il Ministero ci prometta di non violare la 





libertà, di osservare la legge, di rispettare le fran- | dopo 


chigie, sanzionate dallo Statuto, di praticare libe- 
ralmente i principii, che la Costituzione ha in sè; 





e noi siamo contenti. Quella è la vera concilia” Î 





zione. » 

iù « Noi, per parte nostra, non | 
chiediamo di più. Siamo perfeit mente sodistatti 
della par spetta nella vita della nazione. 


Che nessuno ci contenda quella parte; che ci si lasci 
perfettamente liberi di pensare, di scrivere, di 
operare secondo i nostri priocipii, entro i limiti 


ione sarà pesato ed 


iretta- 
i, € ciascuno 
uovi ministri sembrano capaci di 


irsi degli uomini, che 
Ito Ricasoli, i quali erano 
tutti distintissime specialità, eppure formavano un 
tutto debole, senza iniziativa, e impotente persino 









giurì dichiarasse il Servidio colpevole del reato 
di oltraggio al Re; facendo però notare ai giu- 
rali, con rara e coscienziosa imparzialità , come 
il Sersidio fosse un bravo soldato, d'incensurabi- 
le condotta , e come uscisse nelle incriminate e- 
spressioni, reduce da faticosa manovra, e indispet- 
tito forse del troppo grave servizio. ll sostituto 
avsocato dei poveri combattè con solide argomen- 
tazioni la requisitoria, e domandò che il Servidio 
fosse assolto dali’ accuso. 

iurati pronunciarono, alla semplice mag- 
verdetto di colpabi- 

mettendo però circostanze attenuanti. 
Ma i giudici della Corte furono all’ una- 
nimità convinti che i giurat 
ro osservato le formalità, si erano inga 
nunciando un verdetto di colpabilità. La Ci 
, valendosi del disposto del Codice di pro 
cedura penale ($ 495), sospese la sentenza, e ri- 
mandò la causa alla seguente sessione, per essere 
sottoposta ad altri giurati, esclusi tutti quelli che 
intervennero all’ odierna deliberazione. 
L'uditorio fece plauso a tale deliberazione. 
La Difesa chiese che il Servidio fosse po- 
sto in libertà provvisoria. Ma la Corte, dichia- 
randosi incorretente a ciò, rimandò la domanda 
alla sezione d'accusa della Corte d' appello. 
(Persev.) 
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DUE 
Serivono da Napoli, 7 
veranza 
«Le recenti tempeste invernali, che hanno 
sconvolti i nostri mari, producono un singolare 
effetto nel commercio € ne' viazgi tra le nostre 
Provincie, che volgono al Tirreno e quelle bagna- 
te dagli altri mari. La scorsa stale, qualunque 
saggiatore dovesse recarsi, per mo' d'esempio, da 
Napoli a Taranto, Brindisi, Bari, Foggia o agli 
Abruzzi, e viceversa, si rassegnava bravamente a 
fare il giro dei tre mari in cinque o sei giorni, 
quanti ve ne pongono i nostri battelli, e con ispe- 
sa tripla dell’antico viaggio per via di terra. Il 
sopravvenire delle fortune invernali ha rivolti ora 
i nostri viaggiatori per una via curiosissima, e 
che non sarebbe creduta, se non fosse verissi 
Si va oggi dai più da Napoli in Puglia 0 negli 
Abruzzi, e viceversa, per la via di Livorno, Fi- 
renze, Bologna ed Ancona, attendendo, quando la 
primavera farà men periglioso il mare, di andar- 
vi giraudo il faro di Messina, il capo di Leuca, e 
aver toccato Corfù. 
« Chi in fatti rechi lo sguardo su una cai 
di queste Provincie, vedra subito che da Napoli 
all’Adriatico non corrono ora che due vie, quella 
che passa per Avellino alle Puglie, e quella che 
passa per Capua agli Abruzzi. Quattro allre vie 
| fan capo di qui a Campobasso, a Benevento, 2 
Potenza ed a Melfi, fermandosi al mezzo del con 
tinente, senza varcare gli Appennini. Ora, se iu 
queste quattro vie secondarie le probabilità di 
passare © di soffrire un ricatto o peggio, © si bi- 


dicembre, alla Perse- 





























| 


rispettandosi a | a considerarla, 


stri per V Emilia e la 





Banca gli ha rifiutato 
meltersi al sicuro dalle v 
portato tulto il proprio denaro a 


ino ia più 
ndirizzo dé brigapti, nelle altre due vie, 
le sole che traversano il continente, non vi sono 


i i TT ‘sicurtà. Oggi, | fregata francese. L'Indépendance betge invece smen- 
da due anni che rari intervalli ‘tin degli Abruz- | tisce tutte le notizie di torbidi accaduti a cagione 
ia quella di Puglia, | della candidatura del Principe Alfredo. 


o vi 





lenze popolari, ha 
vrdo d' una 





il vari 








« Comunque sia di queste voci, è generale I° 
opinione che ll Principe Alfredo ‘verra eletto, € 
che | Inghilterra rifiuterà d’ accettare la corona 
ellomica. » { V..i nostri dispacci d' ieri.) 

INGI BRA. 

Leggesi nell Evening Star: «1 capi circas- 
si în una pelizione diretta alla Regina delle Reg 
ne, alla Regina d'Inghilterra , annunziano che 
ni terre | vendo loro i ministri impedito di accostarsi 
Lombardia, da da trono di giustizia, essi ritornano a Costantinopoli 
more & Alloggi deo Rec a Li - i loro compatriotti, che gli aspettano. Prima 
ica per a Pg grad e | scesi spiano la gd sm er 
; i, ! meltere che la Circassia sparisca dalla terra e che 
















come se, interrotte tulte le comunicazioni 











fatta in mente sua questa comparazione, che reg- | Met: Irons, dai: 
fe tO I suol atomi, non avrebbe di certo | - A eno Bi E ea so 
scritto del brigantaggio con quella singolare SbFEZ- 1 iristo avvenimento, dicono essi, che navi inglesi 





zatura e disdegno, che ha fatto; le quali frasi, 
riferite da' giornali di qui, han fatto grave danno 
al Ministero e al Governo nella reputazione delle 
nostre popolazioni, ancor troppo ingenue per po- 
tere dar loro il peso, che hanno. » 


vadano a far commercio coi Circassi. » 
FRANCIA. 





Serivono da Parigi 7 dicembre, alla Perse- 


veranza: 
« La festa dell'inaugurazione del nuovo bou- 
Leggiamo in una corrispondenza della Gaz- | Jevard seguì senza che nessus fatto sia sopra” 
setta di Torino, da Napoli, 6 dicembre : È stificare benchè in minima, parte le 
Se le cose politiche non sari pe- } apprensioni. L' Imperatore s' è recato alla piazza 
dimento, Vittorio Emanuele verrà in Napoli verso | del trono a cavallo, in abito da generale, con un 
la metà di gennaio. A tale ‘effetto la guarnigione | lungo seguito di uffiziali superiori e di mare- 
di cavalleria verrà aumentata di due squadroni, | sciail, A'suoi fianchi, erano il Principe Napoleo- 
divendo il 40 del corrente venire da Aversa due } ne ed il Principe Murat, coll’ uniforme delle gui- 































| 





le prenderan- L' Imperatrice, in carrozza chiusa, a causa 
del cattivo tempo ; si, distingu: va dalle dame d' 
onore, che trovavatisi nella sua carrozza, per un 
mantello di broccato d' oro e pei saluti contin 
e volgeva alla folla dallo sportello. Non ho vi- 
sto il Principe imperiale. Malgrado la pioggia, che 
deva ad intervalti ed un fango da inzaccherar- 
si fino alla vi una gran folla, la qua- 
le dirigevasi verso l' arco trionfale, intessuto di 
atri im- | fogliami , posto all'ingresso della grande arteria. 
el! del popolo venivano a romperdì con- 
{ tro una diga di guardie urbane, che avevano per 
parola d'ordine di non lasciar passare alcui 
appena l' Imperatore fosse giunto sulla piazza 
trono. Sopr e distesa dei vecchi boule- 
rd erano eretti molti pali con orifiatnme ; ban- 
{ diere senza numero sventolavano alle finestre : 
insomma, non mancava nulla di tutto }' apparato 
d'obbligo in cerimonie di simil genere. E quello 
che mancava ancor meno, erano nugoli di guar- 
‘L'altra metà erasi barricata nel fabbricato, | die urbane , parte in uniforme e parle 
che serviva di caserma alla guarnigione, e conti- j borghese, le quali, al momento, in 
Iuava a'difenderei eroicamente. $ tore stava per passare, spiegavano uno zelo tanto 
1 montanari, furiosi di questa ostinaterza , | significativo e davano occhiate per dritto e per 
per ridurre i Cossechi lla sommissione, appicca- | raverso in guisa, da spaventare le innocue spet 
Peo fuoco all'edifizio, ove tutti que’ malav- | tatrici, che la mascolina galanterin avera lasciate 
venturati difensori trovarono la morte. sare in prima fila. Nondimeno, come sopra vi 
TNel secondo scontro, i montanari, da % a | ho detto, non accadde nulla; l' Imperatore passò 
posto di truppe russe. sulla tranquillamente. L, mm 
| Adagump. | montanari  sbaraglia- «La guardia nazionale, i cui tamburi sì 
fuso quelle (ruppe. assalirono la stanizza , e sac- | dal mattino avevano svegliato i buoni borghesi, 
cheggiarono le case. 1 Russi in quel moi facevi ala ai due lati del boulevard del Tempio 
arono il fuoco delle artiglierie e del Principe Eugenio. Sulla piazza del trono, 
he atforniano la. stanizza trovavansi i ragazzi appartenenti alle Scuole co- 
ile quel tempo, le riserve russe ac- | munali del circondario, molti popolani, operai, 
intatta fetta € una lolta accanita im- | campagauoli, deputazioni di soldati del primo Im- 
pegnossi da ambe le pero, tra cui parecchi, che avesano servito sotto 
+ | montanari presero la fuga poc il Principe Eugenio. Non vi parlo dei funzionarii, 
i fuggiaschi si trovarono a fronte di degl’invitati ne' luoghi riservati, dello squadrone 
joviato dal campo C ardie, che faceva corteggio all’ Impe- 
unello barone. Filingi ccamento del reggimento delle 
perdite ragguardevoli. Quest’ attacco } £ la carrozza dell' Imperatrice ; 
) vigorosamente, costò ai Rus- | laccio pure delle altre carrozze, che tenérano 
ti è © donne, uccisi; 4 uf- | dietro, ed in cui trovavansi uffiziali e dame della 
Casa imperiale; come pure dell'altro distacca- 
mento del reggimento guide, che chiudeva il cor- 
teggio. Le bande musicali, come al solito, face- 










L' Eco dell'Etna di 
vapore del 30 p. p., il Corriere Siciliano, ai 
» 450 Garibaldini scalzi, laceri e cadei e 
Imente furono posti iu libertà. Fssi proveni- 
vano da Genova. 


IM 
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« Due sc 















i montanari pene! 
ficazione, e vi uccisero per una metà almeno i 
suoi difensori. 

















































































ha distrutto 38 case: inoltre 
varii fanciulli sono scomparsi. 














La perdita dei Circassi fu relativamente più for- | Y200 risonar l'aere di fe 

te. Essi lasciarono nella stanizza più di 100 ca- 

daveri. Giusta le indicazioni dei soldati predato- Leggiamo 
rispondenza franco-italiana 





ro più di 400 soldati ue- 





a candidatura del Pri 
fessata a mezza bocca dal Governo inglese, con- 
tinua a far rumore nella Grecia; gli ultimi di- 
spacci, giunti da Atene, segnalano alcuni disor: 
ni. Gli è facile balzare dal trono un Re, e qu 
tanto facile quanto di fare il gambetto ad un “i- 
mistero : il difficile sta nel surrogario. Si è detto 
che la Russia aveva protestato contro la viola» 
zione del protocollo di Londra; finora questo fat- 
to non ebb» couferma : se il Giornale di Pietro- 
burgo ha ‘ato insussistente, per convenienza 
diplomatica, la candidatura del Duca di Levchten- 
berg, il Nord, che è forse più addentro nei se- 
greti dello Czar, continua la sua camp.gna in fa- 





pe Alfredo, scon- 





La France del 6 riceve dalla Polonia le no- 
tizie seguenti : « Il Granduca Michele e la Gra 
duchessa trovansi, dal 25 novembre, a Varsavi 
colla loro nipote, la Principessa Maria Roma- 
nowska, figlia della Granduchessa Maria di Leuch- 
denberg. IÌ sig. Wosinski fu nominato direttore 
della giustizia, in sostituzione del si 
browski. Questa scelta è generalme 
Si annunzia la nomina del sig. Grusze 
bro del Consiglio di Stato, al posto di presidi 
apertura della 
isce l'antica Università di Var- 















































È novembre. Parecchi discor- | "ore della medesima, e non più tardi di ieri se- 
si farono profferiti in questa occasione. ll ra un giornale, che passa pel confidente del sig. 
Stanislao Polocki fa nominato scudiere Drouyn di Lbuys, la France, dichiarava. che, per 
re degli Stabilimenti delle razze rendere confor la candidatura’ del 





nipote di leauhai 
chiarino svincolato dalla pa 
lo spediente è molto comodo. 

« Questa incertezza nou potrebbe durare a 
lungo; un dispaccio telegrafico da Atene, 
ci per la via di Vienna, ci annuncia che 
verno provvisorio ha decretato che la nomina del 
nuovo Re avra luogo per mezzo del suffragio u- 
niversale delle popolazioni, 

ii vennero aperti il 4 corrente, e 
i il 14 Questo sistema sarebbe 
molto opportuno per assicurare l'elezione del 
Principe Alfredo; tutta la Grecia ha già fatto co- 


che le Potenze lo di. 


Regno di Polonia. Questo posto era stato d 
tela de' Romanoff : 


to, sino al 4861, da suo fratello, il conte Augu- 
sto Potocki. L'apertura della ferrovia da 
via a Thorn avsenne il 2 dicembre. Questa linea 
avvicina a Berlino la capitale della Polonia. » 
IMPERO OTTOMANO. 
Leggiamo nella France, in data del 7 di- 
cembre: 
« Ri 
formazioni 
«e Fra le condizioni, imposte al Montenegro 
dall'ultima Conferenza di Costantinopoli, si tro- 



























jamo du Costantinopoli le seguenti in- 












quella relativa all'allontanamento di Mirko; | noscere le sue simpatie per lui: l° as 
sa ta lecito fr | sue Je n impo e a Arte © 
del Principe Nicolò potrà risedere, come privato, pone 





hanno fatto con molto vigore; eppure è in que- 
ste Provincie, che il partito repubblicano era il più 
forte. Bisogna quindi arguire che, in mancanza 
di meglio, anche i repubblicani siano disposti a 
vojare pel candidato , il quale, sia per la. nasci- 
ta, sia per l'educazione, abbia un maggior 
poggio e comjrenda il meglio le istituzioni 
bere. » ( V. i nostri dispacci d' ieri. ) 


Togliamo dal carteggio i dell’ 
sE, glio ST carteggio da Parigi dell' Italie, 

_* Quest'oggi parlavasi molto i 
certi progetti, che si attribuiscono amando 
zione. Garibaldi troverebbesi mischiato a questi 
progetti in modo abbastanza inaspettato. Dicevasi 
dunque che nell'Italia meridionale s' organizza 
una vasta agitazione ; che quell'agitazione, fomen- 
tata dall'Inghilterra, noa ha altro scopo tranne di 
separare l'Italia in due parti, a fine di ricostitui- 
re, nella sua autonomia, l'Italia meridionale. La 
pubblica opinione, commentando, ingrossando que- 
ste voci, andò tanl’ oltre da pretendere perfino che 
Garibaldi abbia l'intenzione di prendere la ditta- 
tura; in questo movimento sarebbe aiulato dal- 
l Inghilterra, che, a un dato giorno, potrebbe tro- 
Tare un compenso nel prendere possesso della Si- 

_* Stetti molto in forse pri 
tutti questi rumori; ma ces presero tanta consi 
= ch leo pn escluderli dalla mia ero- 
sarai ri Del reso; io non vi attribuisco 


Corre voce che Il Morn 7 
Po. Morning Herald sia stato 
il 46 sequestrato a Parigi, per aver recato un ma, 


nel Montenegro. 

«« Ma la clausola, che stipula la costruzione 
della strada militare nel Montenegro, e l'erezione 
di frtini con guarnigione turca, rimane imm 
abile. 








« Le truppe turche hanno già costrutti nel 
territorio ottomazo cinque fortini , che faranno 

rie del sistema di fortificazioni, da stabilirsi 
lungo la strada militare, che traverserà il Monte- 
negro, da Spuz a Niksich ; inoltre 26 battaglioni 
turchi sono entrati nel territorio montenegrino , 
e hanno dato principio, il 16 novembre, alla co- 
struzione degli altri fortini. Fino ad oggi, nessu- 
na resistenza è stata fatta dai Montenegrini, che 
sono stati molto indeboliti dalla lotta recente, 
dalla carestia e dalle malattie. 






























Scrivono alla Perseveran: 
è in subuglio, anche i Priacipati danubiani cova- 
no qualche cosa di grosso; si sa organizzartisi 
un esercito, ed arrivarono a Bucarest oltre a 400 
casse d'armi ad esso destinate. Gli avvenimenti del- 
la primavera ventura sì preparano tali, da farci 
temere aleun che di grave. » 
REGNO DI GRECIA. 

Leggesi quanio appresso nella Perseveranza , 

sotto la data del 9 corrente: 











francese, € ag] 
che piglian lingua dalla Russia, le dissidenze cre- 
scono ogni dì; e il Governo provvisorio, a delta 
della France, sì ifosa tanto esautorato, che la 





‘pregito, sicchè questa;  nifesto di Suarez, in cui dimostras 












"che j y_ | 


cani sono decisi ad opporre una dispera 
ten 


za ai Francesi. 
GERMANIA. 

Leggiamo nella Suddeutsche 
dicembre corrente : 

« Circa il trattato di commercio col 
veniamo a_ sapere essersi il Re di Wil. 
prima di partire per Nizza, espresso che cul" 
non resterà altro da: farsi se non egli 
che anche lo stesso ministro Dalwigk ni lit 
più così irreconciliabilmente come primy 

pi giorni scorsi, tennero espulsi d; 
co alcuni Greci, perchè stavano in corriy, & 
za coi capi della rivoluzione greca. ,. °%% 
prin ira 

Coll’ ultimo novembre, ha cessato dj 
rire l'antico Journal de Franefort, ed in ® 
slituzione, si presentò, col 2 corrente, n° *| 
foglio; intitolato. l'Europe. Il redattore 10° t% 
questo giornale, è quel signor Gregoriu (el 
che redigeva a Parigi il Courrier du )i® 
che fu cola perseguitato e Soppresso, forget 


Zeitung 4, 

















timenti troppo liberali, e quasi repubblica,” 
(Me To 
Varzi SECEL TSI, 





Venezia 42 dicembr, 
Bullettino politico della: gioraan, 


sommano. 1. Un discorso di Napoleone I _ 
dicato da giornali inglesi. — 3. Guerra ne yz 




















discorso di Juarez al Congresso. — i hi 
presidente del Congresso, Manifesto te È 
i; zioni io tin 
inistero” sai 
Farini, — 9. Il passato e l'at, 
vri del nuovo Mini n 






CPO. € consgi di 





È inaugurazione della ino 
denominata Principe Fugeio ch ha e 
il 7 dicembre, S. M. l' Imperatore de Frage! 
profferito la seguente allocuzione : Signor ly 

Signori membri del Consiglio municigie 

« lo ho voluto presiedere al inaugura ì 

questa nuova contrada, per ringraziani da, 

stra instancabile devozione agl' interessi (0, 

grande città. — ‘Trasformare la capik ty 

dola più vasta e più bella, non è già sOl0tiagey 

più case che non se ne demoliscan ded 

voro a_ molle sta 

trodurre da per tutto le abitudibi d' ord. | 

amore del Hallo; — Questa spezion i 
| queste case architeltoniche, questi giardini 
a tutti, questi monumenti artistici, aumento 

il benessere, perfezionano il gusto. E se è ori 

che con questi vasti lavori voi svolgete &| 
la pubblica assistenza , moltiplicate gli edi; 
ligiosi, e quelli destinati all'educazione, è d'y 
sapervi grado infinito, che facciate tanto uti © 


































| se; senza nuocere menomamente allo stato x 
spero delle finanze della città. — Il mio cosi 
i rimedi alm 





| pensiero, lo sapete, è di cerca 
| mentaneo rallentamento del lavoro, è di pres 
ciar l'agiatezza alle classi. laboriose. L'import; 
problema della alimentazione pubblica ha di n 
cente ancora occupata la mia speciale attenrica 
L' ultima discussione nel Consiglio di Stato kr 
introdurre nuove utili riforme nella pistone 7 
altra parte sono determinato a conservare, n 
ficandoto, il sistema del compensamento, e dis 
bilie secondo i luoghi, o la tassa ufliziale cv» 
tassa ufficiosa. — Mi preme anche di ringrar» 
vi che vi siate tutti prestati ad un' opera dov 
alla iniziativa della Imperatrice, e che ponead 
la mano degli onesìì e \aboriosi « 
tigiani, farà mentire il vecchio proverbio : che» 
si presta che ai ricchi. — Se, come spero, qui 
istituzione si svolge sarà consolante il pensiero « 
una buona riputazione è una vera proprietà 
offre i suoi vantaggi e le sue guarentigie. —L 
della pace si raccomandano tanto più che vi 
nodano le gloriuse rimembranze della nostra stri 
Perciò io ho voluto che il nuovo Corso che 
| versa uno dei sobborghi più industrali, pr 
il nome del Principe-Eugenio, di quel bel 
Parigi, ufticial d'ordinanza del geverale [lub 
a 44 anui, uno degli eroi della ritirata di hw 
sia, € che piuttosto di abbandonare li Fr 
e l'Imperatore, ricusò la corona d' Iulia che è 
offrivano i Sovrani alleati. Non. poss epime 
quanto m'abbia: commosso il moto sertane 
della popolazione che ha dato il nom di 
madre ad uno dei Corsi vicini, ma non i ws» 
accettare. I nomi da scolpire wel marmo ©? 
debbono essere l'esclusivo privilegio dela 94 
famiglia ; ma questo privilegio debb' essere no» 
ne a tutti coloro che hanno servito la Fix 
Il perchè la nuova via di comunicazione, © 
Viene ora surrogata al Canal san Martino, © 
innanzi sarà chiamata Richard- 
ne gia esista una stradi 
desidero porre in pi 




































nome di qv 














st'uomo, che di semplice operaio del sobberi 
‘Antonio, diventò uno dei primi miniitt 
della F 


cia, che l'Imperatore decorò di s 
mano per gl' immensi progressi che fece fare è 
industria del cotone, e che impiegò una fortu 
nobilmente acquistata a sostenere i suoi fi 
durante i cattivi giorni, e sd armarli, all 
fu d'uopo respingere l' invasione straniera, lc 
piamoci dunque di tutto ciò che può nello ss 








tempo migliorare la condizione materiale dl 
polo, ed elevarne l'animo. Poniamoci sempre 
nanzi agli occhi un nobile scopo da conseti 
e l'esempio degli uomini che hanno conqus! 
la ricchezza col lavoro, la stima culla probitt 
gloria col coraggio. « 

2. Questo discorso è stato favorevolm 


Wst 
dti d 





quello del Morning Post, che dice 
gurazione del Corso Principe Eugenio lrn! 
occasione all’ Imperatore di conoscere sem} 
intimamente i bisogoi delle moltitudini, € d' 
quistarsi le simpatie delle classi operaie. ® 
più grande elogio delle sue tendenze PP", 
Questi elogi ci paiono ben meritati. Il di& 
imperiale fu accolto dalle replicate acciaue? 
dell’ adunanza, e dalle grida ripetute di '' 

+ Imperatore ! 
| 3. La guerra de'Francesi nel Messico 
ricominciare. Le condizioni de' soldati 
stando al Diario di Madrid sono assai Enc 
soldi 














ti non potranno arrestare 
ma che, malgrado tutto ciò, il 
| sico è deteratinato di fare esperimento 
forze a Puebla. Il Congresso del Messico $i. 
dunato pei momenti attuali, veramente cri 





i), Juarez si © 
rtadini deputati 


Francia, se l'in 
ripigliate « 
Jia Soleda 


cienza. 
Schservare intalta 
ne non vole 


gato finanziario 
tà nelle d 


denza © 
5, Nè meno 
niesto adottato 
li Stati nella 
def Shine a 
manifesto dichia 
ni non aecetteri 
siraniero nei lor 
fociale © politico) 
nito Juarez, no 
da una Po 
di contento € di 
cui si ristabilir 
blica e i Governi 
nobile e leale © 
all'epoca della 


1 Soledad, esige 01 


dimentichera mi 
Jeresco del valo 
ale non sosteri 
d'corare il ca 
reso un servigio) 
più grande alla 
dicherà da qui 
l'onore € la lea] 
ha accettata la 
tale dalla Franci 
dice ad ogni na 
guerra fatta al 
al continente a 
no capita, © lol 
egualmente gli 
Repubbliche del 
va, una porla, 
s0 in tutto il 
Siamo uniti in 


entusiasmo 

ne, dopo che la 
e la sua prefore 
que’ giornali i ( 
nati e turbolent| 
prima. 1 

sono ancora eli 
di vista sotto ill 
servano. Intanto] 
neamente nelle 

semblea naziona] 


giorno terminati 
parti del Regoc 
Principe Alfredo 
universale testini 
40 l'Inghilterra, 
gno sarà don F 
di Portogallo dd 
7. Due fest 
to il Regno di 
il Re, la prima 
commemora 
Burg, che termi] 
sicurò la condi 
Polenza europe 
alchiudersi del « 


lel Re, impugni 
cipazione. (Quest 


Spiriti d 

3 la austr. 

Samos rossa da au 

va nera vecchia dl 
pochi affari 


da tor Tiso 





nservare, modi-| 
Mento, e di s-| 


: che non 

pero, quest 

il pensiero che 
a proprietà che 
gie. — Le opere 
più che vi si ran-| 


i quel figlio di 
geuerale. Hoch 


decorò di 
he fece fare all 


può nello 
nateriale del po 


Lepubblica. !l discorso d° apertura del 
ea ritrer è riferito dal Constitucional di Ma- 
stili uarer si compiace d'essere in mezzo ai 
Silini deputati, che l'aiuteranno a respingere 
sloglioso nemico: egli assicura che le dispo- 
v ‘ni delle truppe messicane non potrebbero es. 
sl" migliori ; attribuisce all'attuale contegno del. 
se l'Inghilterra e la Spagna non han; 
iate colla Repubblica le trattative i- 


uomo, che sconobbe i suo do- 
atria (Almonte ), essere il merita- 
ribile gastigo morale degl senza co- 
‘aza. Il Governo essere hene determinato a 
Sfservare intalta l'autorità conferitagli dalla na- 
“, e non volerla deporre mai per le minacce 
#f'aggrossione dello straniero. 
1% Questa energica protesta contro l'inter. 
ab armato della Francia nel Messico s'ebbe 
4 risposta del presidente del Congresso, nella 
© è notabile questa importante dichiarazione 
@", rappresentanza nazionale capisce, che lo 
cu» finanziario della Repubblica cagionerà delle 
Sultà nelle disposizioni del Governo per ista- 
SP la difesa, che il paese è determinato di 
2° ila questa medesima risoluzione annulla in 
47 prte gli ostacoli, perchè. predi la na- 
SUA ogni maniera di saerificii. Il presidente 
rime il desiderio e la speranza del Corpo le- 
Fino di riannodare le buone relazioni coll’ In- 
Fira e colla Spagna, la cui condotta dice es- 
Pi sata leale e cavalleresca colla. Repubblica 
“Vi preliminari della Soledad. Aggiunge che 
zione messicana e i suoi rappresentanti, co- 
il primo magistrato della Repubblica, sono di- 
Pri a respingere l'invasione straniera, che vor- 
fil mpire al popolo messicano la sua indipen- 
Dec sua libertà d'azione. 

‘, Nè meno energico ed importante è il mx 
riflo doltato € firmato da 444 rappresentani 
Tegi Suti nella sala delle sedute. del Congresso 
fila Unione a Messico, il 27 ottobre 1862. Quel 

dichiara, « che il Messico e i Messica- 
i'foa accetteranno mai il minimo intervento 
iero nei loro affari e nel loro ordinamento 
Rale e politico. L'eletto della Repabblica Be- 
MO Juarez, non consentirà mai a ricevere la 
ge da una Potenza straniera. Sarà un giorno 
i tenlento e di gloria per la patria quello, in 
Ai risabilirà la buona armonia tra la Repub- 
fia e i Governi d' Inghilterra e di Spagna. La 
til e leale condotta dei loro rappresentanti 
ifqoca della rottura della convenzione della 
Siedad, esige ogni riguardo dal Messìco, che non 
‘forolichera mai la lealtà e il contegno caval- 
Jeveo del valoroso generale spagnuolo Prim, il 
mb non sostenne di macchiare la sua fama, nè 
farvare il capo in quella occasione. Egli ha 
n un servigio al Messico, ma ne ha reso un 
più grade alla Spagna sua’ patrio. Il mondo giu- 
Teberà da qual parte sia la giustizia, da quale 
l'ocoe e la lealtà. — La Repubblica messicana 
da accettata la guerra iniqua e devastatrice fat- | 
tl dalla Francia ; essa doveva farla come si a- 
dice ad ogoi nazione sovrana ed indipendente. La | 
goerra fatta al Messico, è una guerra dichiarata ' 
4 continente americano. Il Perù e il Chili l'han- 
no capita, e la debbono capire e la capiscono 
sualmente gli Stati Uniti del Nord, e le altr 
pubbliche del Continente. Il Messico è una pro- | 
olta, darà as 


‘i. 1 Greci, subito dopo la rivoluziore, erano 
Jodati ‘a cielo dai giornali di Francia, ora questo | 
catusiasmo è cessato, anzi si è volto in detrazio- 
ne, dopo che la Grecia manifestò la sua simpatia | 

sua preferenza per un Principe inglese. Per , 
qw giornali i Gr.ci sono ora divenuti indiscipli 
tali e turbolenti, e mon hanno più il valore 
prima. | Greci , osserva l' Indipendenza belgica, 
sno ancora gli stessi , solo è cambiato il punto | 
di visa sotto il quale i giornali di Francia li os- | 
srvino. lalanto | Greci procedono contempora- 
mamente nelle elezioni dei rappresentanti ali’ As- | 
vablca nazionale e del Re. 


» momine dei rappresentanti erano sin da que 
dimo terminate tranquillamente quasi in tutte le 
ud del Itegoo. È già' noto che l'elezione del 
Mupe Alfredo si limiterà ad essere una qu 
sale testimonianza di simpatia de Greci 
sl inghilterra, e che ua nuovo candidato al R 
go urà don Ferdinando, padre dell'attuale Re 
di Portogallo don Luigi. 

Due feste solenni saranno celebrate in tut- 
bl Regno di Prussia, per disposizione di S. N 
ke la prima nel 
sazemorazione delli pace secolare di Huberst- | 
3a che terminò la guerra dei sette anni, ed as- 

dizione della Prussia come grande 


ossimo mese di febbraio, in | po 


valorose dell'esercito prussiano, e v 

rare e gralifieare l'esercito, vuole che siti Co 
brate con feste solenni, ricordando così alla na- 
zione il suo dovere di apprezzarne debitamente le 


gesta gloriose, in questi tempi specialmente, in cui | 


l'opposizione si ostii 
trariare le uti 
lute dal Re. 


«con tanta insistenza a con- 
riforme militari vagheggiate e 


tra i quali un ministi pagaia 
ministro senza portak 

dovera essere ben doloroso ! li sig. dott. Farini 
è il presidente del Gabinetto; la rivoluzione in- 
nalza per abbattere e premia per punire. Il sig. 
Farini è stato pubblico ufficiale del Sommo Pon- 
tefice Pio IX, è stato repubblicano, maz 

moderato, monarchico, federalista , unioni 

condo i tempi e le cose. Giuseppe Mazzini lo an- 
noverava Ira’ suoi (1) e dice di lui, che vocife- 
rava stragi nei convegni dei popolani (za- 
va la munica dell’ abito sino al gomito, e dice- 
va: ragazzi, bisognerà tuffare il braccio nel san- 
gue (2); ma allora Farini era giovane € povero, 
€ l'Armonia soggiunge, che volea morir ricco, 
Giuseppe Montanelli poi chiamò il Farini : spirito 
acre, passionato, bislacco, che resterà sempre vio- 
lento, quantunque si sia fatto battezzar modera- 
to (3); narra d'aver cospirato col Farini per pre- 


ministri, 
al parto 


parare la rivoluzione romagnuola, abortita a Ri- ! 


mini nel 1845. Quaudo Pio IX diventò Pontefice 
perdonò tutto a Farini, lo elesse al suo serv 

gli conferì impieghi gelosi , e lo adoperò in tr: 
tati rilevantissimi. Andato'esule Pio IX, F. 
volle esser membro della Costituenti 


be i voti ; tornato il Papa, tornò agi’ impieghi pon- | 


tificii, e mentre riceveva stipendio dal Santo Pa- 
dre, scriveva vituperii contro il suo Governo nel 
Risorgimento di Torino e nel Costituzionale di 
Firenze. Sfrattato da Roma si ricoverò in Pi 
monte, dove scrisse la sua Storia dello Stato ro- 
disse di Mazzini ogui male, e l'Ar- 
quale compendiamo queste nolizie 
gli applica il verso di Fedro: Mutato nomine de 
te fabula narratur. 
Tutto il passato sta contro quest’ uomo; 
vvenire, s'egli vuole, potrebbe stare per 
ini potrebbe ... ma è inutile ogni voto 
ed ogni presagio. Aspettiamo le opere, e vedremo 
quanta cura avrà il signor Farinì della giustizia 
e del dovere. 

40. Ecco i membri del nuovo Ministero: Fa- 
rini, presidente; Pasolini, esteri; Peruzzi, inter- 
ni; Minghetti, finanze; Della Rovere, guerr 
Ricci, marina; Pisanelli, grazia e giustizia 
Menabrea , lavori pubblici; Amari, istruzione 
Manna, agricoltura e commercio. Manna, Pasoli- 

e Ricci sono ministri nuovi, gli altri sette 
hanno già fatto parte d'altri Ministeri. leri il 
nuoso Ministero avrà fatto conoscere in Parl 
mento il suo programm primo atto della 
sua vita amministrativa chiederà denari alla Ca- 
mera per potere amministrare per tre mesi la 
pubblica azienda. E poi |’ Opinione è d'avviso 
che bisognerà contrarre un nuovo e grosso debi 
to senza la speranza di poter nemmeno coprire 
il deficit del bilancio! L' Opinione comincia a 
predicare, che bisogna pensare alle Casse piuttosto 
che a Roma e Venezia ; che ci vogliono bezzi per 
pagar soldati e marinai , per saldare gli interessi 
del debito pubblico, pagare gli impiegati, © il 
materiale della guerra. Diamo tregua per qualche 
tempo, essa dice, alle questioni d alta politica , 
peusiamo ad estinguere il brigantaggio, a stabili- 

i strazione forte ed a riordinare le 

consi.li sono eccellenti, ma non sono 
completi; bisognerebbe-aggiungere il precetto del 
decalogo che vieta di toghere la roba altrui, e il 
parere di restituirla, e allora l' Opinione avrebbe 
bene meritato, se non della rivoluzione, certa- 
mente del giusto e del vero. (a) 
Vienna 10 dicembre. 

S. M. l'Imperatore impartì ieri molte udien- 
20, e ricevette ira altri il Vescovo sig. Rauold, e 
il generale d'artiglieria conte Clam-Galla: 

(FF. di V.) 
—————€m 

Serivono all’ Osservatore Triestino, da Vien- 

na 8 dicembre 


« 1 giornali ulfiziali e nou uffiziali pubblica- 


Il Principe Alfredo | no le due Leggi comparse non ha guari nel Bol- 
aalva già sino dal 40 dicembre 70,000 voli, €‘ Jeguino generale dell Impero , sopra la 


liberta 
ersonale ed il diritto domiciliare; |’ importanza 
di queste leggi è tale, che la stampa periodica non 
potea far a meno di sottoporle ad accurato esame, 
farne i rispettivi commenti, e darne un qualsiasi 
| giudizio. Nvi troviamo questa volta che il giorna- 
fismo unanime tesse le lodi del nuovo parto le- 
gislativo del Parlamento uustriaco, e perfino i gior- 
nali boemi, ungheresi e tedeschi, di tendenza piut- 
tosto avversa ul nuovo sistema, ed anche quei pe- 
riodici ultra-liberali, che, pel loro principio d' 
zione, disconobbero finora tutto ciò che pur- 
tiva dal corpo parlamentare, ne fauno lodi sperti- 
cate. Ed invero, le leggi sulla liberta personale 
sul diritto domiciliare sono | habeas-corpus dell’ 
(1) Sertti editi ed inliti di G, Mazzini, vol. I, pag. 49 


(Bj Vol. III, pag. 314. 
(3) Lettera di Montanelli, Voce nel dessrto, 18 ottobre 





| Austria ; la precisa disposizione della nuova leg- 
ge, che nessuno possa Venig incarcerato, se non 
| in seguito a formale ordine in iseritto del giudi 
| ce competente, fa fede dell'alto grado, a cui giunge 
la nostra Costituzione : così sì esprimono, lo 
peto, i giornali finora i più avversi. 

* Discorrendo con persone ragguardevoli su 
questo argomento , si venne a parlare della legge 
sulla stampa, che st pubblichera fra breve, ed a 
loro credere anche questa conterrebbe quanto di 
meglio puossì sperare nelle presenti condizioni. Il 
giurì è un istituto troppo importante, perchè il 
Parlamento se ne sia potuto occupare nel breve 


lì legge, meno importanti, ma 
D'altronde, i nostri popoli sono au- 
{eur giovani nella loro vita costituzionale, e, come 
saprete, il giurì non pianta buone radici che in 
un terreno di maturita costituzionale ; e 
no bene i nostri deputati: attendono però il mo- 
mento opportuno, ed allora lì vedreie operare. 
Varie sono le circostanze, che possono far progre- 
dire © retrocedere lo sviluppo costituzionale d'un 
pojolo; € quindi è malagevole il dire, anticipata- 
meate: l'istituto del giurì verrà introdotto in 
questo © quell'anno parlamentare ; cioè, potrebbe 
avvenire ancor in maggio del 1863, ma anche in 
altra epoca molto lontana. Altro è del progetto 
di legge sulla libertà dell'avvocatura; che, a cre- 
dere di molti membri del nostro Parlamento, sa- 
rebbe uno dei primi oggetti di pertrattazione nella 
ventura sessione parlamentare. 

* Leggemmo alla sfuggita un opuscolo, coi 
| tipi Forster e Bartelmus , intitolato” « Situazio- 
{ « ne del basso clero iu "Austria », lavoro d'un 
| prete cattolico. Spiega quali sieno le cause, che 
| tengono lontano il clero dal godere quella popo- 

larità, che gli è assolutamente necessaria, € con- 
clude ad una necessità di revisione delle legei ec- 
clesiastiche e civili. » 
Temesvar & dicembre. 

Il sig. Luogotenente del Reguo d' Ungheria si 
trovò indotto di ordinare l'istituzione del Giudi- 
| zio statario nel circondario del Comitato di Te- 
! mes, per la durata d'un anno, contro l'omicidio, 
la rapina e l'appiccato incendio. (FF. di V.) 


Regno di Sardegna. 

Scrivono da Torino, 10 dicembre, alla Per- 
severanza : 

« I nuovi ministri Amari e Manna, che 
attendevano, sono oggi arrivati, ed hanu»s assistito 
al Consiglio dei ministri. 

« Lo scioglimento della crisi ministeriale è 
stato accolto con sodisfazione anche in Torino. 
Le notizie, che giungono dalle varie Provincie ita- 
liane, sono concordi nell'attestare l'ottimo effetto, 
che vi ha prodotto la nolizia d'un Ministero au- 

vrevole e che offre condizioni di forza e di du- 
rata 

« La Camera sarà riunita domani per avere 
la comunicazione del nuovo Ministero, e forse 
nella giornata stessa sarà presentata la domanda 
per l'esercizio provvisorio dei bilanci. 

« Il gen. Lamarmora, nel congratularsi del- 
la formazione del nuovo Gabinetto , dichiarasi 
pronto a continuare i suoi servigi negli ulficii 
lui attualmente esercitati. Quanto al Monale, pre- 
fetto a Palermo, è dubbio tuttavia s' egli intenda 
rimanere al suo posto, e se il nuovo Ministero 
ve lo intenda mantenere. Crudo i modo, 
che alcuni mutamenti saranno inevitabili nel per- 

refetti è de' consiglieri di Prefettura. 

ministro dell'interno e il suo se- 

gretario generale hanno preso possesso, questa mat- 
tina, dei loro posti. La Direzione generale di po- 
lizia ebbe sinora ben poche attribuziogi, e, forse, 





parte a questa circostanza se essa non | 


p vella tutela della publ 
curezza, esigenze del paese. So che 
uomini ora preposti all’ Amministrazione dell 
terno intendono occuparsi precipuamente di que- 
sto ramo importantissimo del pubblico servizio 
le attribuzion 
cresciute; 
varii prefelti del Regno, locchè finora non p 
ficossi 0 si praticò male; a suoi capi uoi 
ni esperti delle varie pari 

così dire, un secon 

con quello dell'interno n 
tarderanno punto l' opera propri 


giori gradi di probabilita, è quella relat 
soppressione del Ministero di agricoltura e co 


varii all 
ori pubblici e quello delle finanze. 


Torino 10 dicembre. 
posizione del nuov 
stata annunziata uffizial 


10 dei la 


la e 
fu da noi data, è g 


to ed alle Legazioni italiane all'estern 


ta Ufi 
temporaneamente comunicata al P. 

Domani, giovedì, il i 
programma. 


lamento. 


(Opinione, 





Non sono ancora nominati tutt’ 
generali. Pe si crede sia 


segrelari 


di questa Direzione saranno ac- | 
essa sarà assiduamente in relazione coi | 


dello Stato ; sarà, per 
Ministero ; le cui attinenze 
n attraverseranno nè ri- 


« Un'altra voce, che acquista sempre mag- 
fa alla 


, le cui attribuzioni toruerebbero a vipar- 
Ministeri, e in ispecie fra quel- i: 


quale, 


mente per dispaccio elettrico a' prefetti dello Sta- | 


Se essa non venne ancora pubblicata nella » 
è per attendere che sia con- } 


distero esporrà il suo ca, la seduta della Ca 


segue- 


cav. deputato Nicola Nisco. Alla guerra, resta il 


Vienna 42 dicembre. 
cav. Deleuse; alle finanze, il cav. Magliano. 


(Ferite ii 12, oe 11 mi 
Ricevuto i 12, or» 12 


40 antimerid 
n 40 pom. 


Genova 40 dicembre. r 

La novella, spacciata in questi giorni, d'un | © d'incursion 
duello tra Menotti Garibaldi e il maggior gene- | lenico , il mini 
rale Pallavi falsa. Non vi fu duello, come | a Costantinopoli. 
non vi fu provocazione, nè causa di pro iii Nota. mella 
ne. Ciò che la Discussione ha narrato in propo- l È atti, e decli i 
dito, non è probabilmente. che l'eco ingruseita | !© conseguenze atti, e declina antici 
di una voce, che ebbe origine in Genova, quan- | patamente la responsabilità degli a 
do Menotti Garibaldi vi fu di passaggio per cose | ti, se la Porta non cessa tali dis 
di famigli La France asse 


Leggesi nella Perseveran: 

lano 40: « Dopo le replicate dichiara 

dal Re di Prussia alle diverse deputazioni delle 
Provincie, non è da far meraviglia se ci si an- 
nunzia un mutamento retrivo del Gabinetto prus- 
siano. Il nuovo ministro dell'interno. particolar 
mente è conosciuto come un pa 

dali. La sua nomina poi al Ministero dell’ 

no verrebbe a confermare quello, che ci a 

ziò il nostro corrispondente di Berlino, di un 
prossimo scioglimento della Camera. Questo mi 
lo retrivo potrebbe tuttavia turbare i disegni di 
! Bismark, sl quale, per quanto almeno si preten- 
| de, concorda coi feudali nella politica interna, ma 
ha idee che si discostano dalle loro nella pi 

ca estera. Ma forse le concessioni, ch'egli fa, sono 


Messandro per 
promise di volgere ogni 
delle. simpatie 
azioni. L Impera 
dar grande valore alla durata de 
Je buone relazioni colla Russi 
( Correspondenz-Bureau. ) 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMPI 
pubblica Bors. in Te 
arrenti 
che al 5 p.% . 
Prestito naz. al 2 MS 
Azioni della Ban N07 
Az. dell’ Isti 222 30 


partito; e in questo egli è singolarmente aiutato 
dall'Imperatore Napoleone, il quale cerca agevo- 
largli il compito, mostrandosi egli pure proclive 
ad una politica di reazione în Italia. » 


dell 11 dicem. 


Continentale reca da Berlino, 7 


. Si parla anche della dimissione, che Argento 

sarebbe stata offerta dal presidente di polizia, Ben- . 

ruth. » E in data dell'8 dicembre: « Si assicura che Zecchi ho 

il ministro Jagow diede le sue dimissioni (Gorsi di sera per tv 


f dispacci d'ieri) Borsa di Parigi dell'I4 dicembre AU 
Dispacci telegrafici. spongizoi 


Strade ferraie austriache 
Fienna 10 dicembre Seo e 
La Camera dei signori ha adottato gli Statu- _ ri ciccio) jpg 
ti del Regolamento della Banca. (0. T.) Consolidato inglese 
Torino 40 dicembre. 
Napoli 40. — Un telegramma d'Avellino di- 
ce che il sorteggio per la leva si è compiuto re- 
golarmente in tutta la Provincia. | commissarii 
furono ricevuti festosamente in tut’ i Mandamen- A Marsiglia ritoruò non ba guari un marito 
da per tutto entusiastiche acclamazioni al Re che da 26 auni non aveva dato segui di vita; 
ed all italiana. Il Giornale di Napoli pub- volò alla sua abitazione, e vi trovò la moglie, 
blica una relazione importante sopra un combat- passata a seconde nozze con cinque figli, il mag- 
timento, avsenuto a Noci fra la sedicesima com- giore dei quali ha 21 anno, e il minore circa 40 
ia del 10° reggimento di fanteria ed una anni. Egli pretende far valere i suoi diù 
di briganti. Di questi ne furono uccisi due, moglie dei due mariti è indecisa a quale de 
dieci furono fatti prigionieri e fucilati sulla pub debba dare la preferenza (Gi. di Mil.) 
blica piazza. La truppa prese 75 cavalli e molti 
buoi, che furono resbituiti ai loro proprietarii. 
(FF. SS.) 
Torino 41 dicembre. 
Farini annunciò oggi con breve discorso la 
formazione del Ministero. I deputati erano con- 
corsi in gran numero. Il centro e la destra ap- 
plaudirono al discorso del presidente del Consi- 


glio. (G. di Ver.) " 
jgi È di 16 pagine, — Conterra settimanalmente: 1.° Un 
Parigi 10 dicembre. Riotta "di migliori scriti che si pubblicano in mi 
Londra 10. — Il Morning-Post dice che le tria d’agricoltura , in Italia e fuori: 2° Un articolo 
Potenze protettrici mianterranno il protocollo di sulle Escursioni campestri fatte dal prof. Ottavi, nelle 
Londra del 4830, © raccomanderanto. il Principe vari regioni d'italia; 3° Alcuni scritti sulla Viole 
| Ferdinando di Portogallo pel trono di Grecia. (V, 492, Sugli ulberi da frutta è sulle altre colivazion 


4 O) SII lavori d'ogni mese; 5.° Iufine speciali scritti 
l nostro dispaccio d'ieri.) (FF. SS.) economia rurale, e sui fondamenti dell'agricoltura 
Cassel 9 dicembre. 


Nell'odierna seduta della Camera, fu deciso gen 
d unanimità, per proposta della Giunta finan 
ria, di chiedere al Governo la pronta presentazio- 
ne d'un progetto per continuare la riscossione! n ona 
delle imposte. Il commissario governativo si rife- "2 
rì, per la questione di diritto , alla dichiarazione 
da lui fatta eriormente ; tuttavia crede che il 
Governo prenderà iu serio riflesso la questione d' 
opportunità. Il Comitato di economia pubblica 
propose ad unanimità di aderire al trattato di 
commercio. (ER. di V) | 


ASSOCIAZIONE PER L'anno 1863. 


IL COLTIVATORE 
GIORNALE DI AGRICOLTURA PRATICA 


Scritto dal professore cav. OTTAVI 
ANNO Di. 
Il Giornale uscirà una volta per settimana a fas 


iazione si fa per aonata, cominciando da 
+ e si paga anticipatamente in franchi 12 pi 
È Interno, © 14 per l' Estero. 

dell'anno gi esirarranuo, a_ favore, degli 


oltura, ece., ec 
Le otto a abteriori sî ristmpano ora in rl- 
stretto, in otto Dei volumi, che si venderanno a 
chi 4 cadauno. Chi invierà un vaglia di franchi 
ricevera franchi di porto , il primo a gennaio 
altri successivamente, cioé: un volume ogui due mesi. 
ALTRE OPERE DEL PROFESSORE OTTAVI. 
1 SEGRETI DI DON REBO Lezioni d'agricoltura 
pratica , 4.* edizione con ritratto dell'autore. — Per 
i d'Internò fe. 2: ‘stero fr. 
DISPACCI TELEGRAFICI î LEZIONI D' 


I , n Ù + volumi er l' Interno fr. 
della ta Uffiziale di Venezia DEGLI ONDE MiG 
h Vienna A2 dicembre. | Vitto 

(Spedito 1î 12. oro 8 min. 30 anti 


CONTADINI 

l'listero fr. Ò 
GRICOLTURA 
Per l'Interno le, 1, 


l'Estero fe. 1 


l'Estero fr, 1 
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accordata peranco la 


sulla questione della Ban- A ) 
a de’ depui to in Casale Monfer- 


di ‘si avranno Ji Gior- 
bato, fu differita a 1 altre opere pe la post lance di port 
fr 


al Giornale godranno sulle dette opere, 
00. 
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Principe Alfredo. ossono fare per mer: 


4851 


Costant. 
* Fireoss 
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vito dall Osssrvatorio dai Seraioario parriarealo di Venania, al'altezza di matri 
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[Corso presso gr'. R.Uficii 


PARTENZE 


Nellt1 dicembre. 


Arrivati do Milano i signori : Gaffe! Emilio, 
poss. di Cette, alla Vittoria. — Gevers de Kethel, 
tav, presifente della Camera de'conti, dei Paesi 
Bossi, da Barbesi. — De Paliand, bar., cambellano 
di S. Mil Re dei Paesi Bussi, da Barkesi. — Da 
Grats: Erdidy co. N. Giovanni, uogh, da Barbesi. 
— Da Trieste: Law Giacomo, alla Vitoria. - Mob 
son Giovanai, alla Vittoria, ambi poss. del Canadì. 


L'#4 dicembre 1868 


14 diccmb. alle Ba 
mas + 7,5 
nin + 1,2 
a giersi 19. 


| — Barrett dott, Guglielmo, pass. ingl, alta Vinto- | 
ria. — De Kolb Ferdinando, poss. di Praga, alla 
Città di Monaco. — Deyine Vitorio, negoz. franc, 
1 all'Eutopa. — Los cont. Francesc, nata di Grom 
nicka, dama dell'Ord. della Croce stellata, alla Lu- 
ta. — De Verma: De Liwendkiold Ermano, uf 
| cale norvegese, all Luca. 


Partiti per Milano i signori : Droutskoy princi 
pessi Polina, russa. — Nava Domenico, possi 
mianese. — Per Padova: Cuiess M. Neile Gu- 
| glelmo, - Fil Guglielmo, - Holmes Giovanni G., - 
| Carey Tommaso $,, tutti quattro poss. ingi. — De 
| Proff bur. Lodovico, ufîic. bavar. — Per Vienna: 
Machalski dott. ML, avv. polacco. 


MOVINENTO DELLA STRADA FEI 


Acrivati. 
Parvn 


coL varoRE DEL LLOYD. 


L'I4 dicembre. 


ESPOSIZIONE DEL SG, SACRAMENTO. 


1 19, 13 e 44 in S. Maria del Giglio, valgo 
Zobenigo, e nel 13 in S. Luca. 


TRAPASSATI DN VENEZIA. 


| | Nel giorno 5 dicembre. — Biasotto Vittoria, di 
o, di anpi 2, tesi f. — Biaochi Anna, nub,, 
| di Angelo, di anni 48, cacitrice. — Chiribiri An 
| ma. marit. Fossini, di Antosio, di 23, sarta — 
| Diodato Pietro, di Giorgio, di anni 2, mesi 10. 
| De Aoma Maria, di Luigi, di anni %, mesi 6. — 
| Dal Negro Maris, nub, di Domenico, di anni 18. 
— De Fecondo Sofia, marit. Rubinato, fu Giusep= 
xe, di 54, civile — Furlanetto Gio,, di Antonio , 
i 6. — Gallimberti Rinaldo, fu An° 
gelo Tobia, di 37, facchino. — Gianni Antonia, 
marit.Cipriott, fu' Nicola, di 74, cacitrice. — Ko 








sckier Gio, fu Giuseppe, 

Lachin Luigi, di Gio. Maria, di anni 3, 

Lanza Giacomo, di Luigi, di anni 4, mesi 7. — 
Mal Lorenzo, fu Giuseppe, di 53, facchino. — Vi- 
sentivi Elisabetta, mart, De Zennari, fu Francesco, 
di 79, civile. — Totale N. 45. 


Nel giorno 6 dicembre. — Barufaldi Giacomo , 
di Giuseppe, di anni 2, mesi 3. — Bettini Pasqua” 
le, fu Gio, di 70, facchino. — Bonetti 
ved. Strato, fu Gio. Batt.. i 
sin Eugenio, di Giuseppe, di 60, ortolano. — Ca- 
sagrande Sartori Dorotea, di Pietro, di anni 4, me- 
si 1. — Cristofoli Gio. Batt, fu Gio. Batt, di 39, 
terrazzaio. — Cortinovis Francesco, fu Gio,, di 80, 
industriante. — Ferrari Bravo Caterina, di Angelo. 
di anni 7, mesi 6. — Gandin Agnese, marit. Fur- 
lanetto, fu Pietro, di 75, mesi 6, povera. — Mo- 
rasco Francesco , di Giuseppe, di anvi &, mesi 6. 
— Olivieri Maria, marit. Rossi, di Domenico, di 


Nel giorno © dicembre. — Barban Giacomo, fu 
NN, di anni 86, falegname. — Ballo Natal, fu 
Gio, di 70, facchino. — Biasiato Valentino, fu An- 
gelo, di 20, industriante. — Bertolini Michee, fu 
Vingenzo, di 60, flacanape. — Bonin Giovanna, di 
Gio, di anni 4, mesi 10. — Equatore Emerenzi 
na, marit. Benuso, Del Pio Luogo, di 67, dume- 
stica. — Fracasso Teresa, di Domenico, di anni 
mesi 4. — Ferrolo Antonio, di Gio,, di anni 3. 
Klaut Carlotta, di Angelo, di anni 3, mesi 6. — 
Mulzer Marco, di Giuseppe, di annì ®. — Ro Ro- 
mana, marit. Vianello, Del Pio Luogo, di 42. 
Rodolfi Baldissera, di Francesco, di anni 11. — 
Totale N. 12. 


Venerdì 12 dicembre 


SPETTACOLI. 


aramno walipran. -- Damm comp. Beldrni. 
Lo statua di carne. (19 Replica) — Alle ore È. 





firancare. 


iacomo De Col. 
Alle ore 6 e 


divetto dall'artista venezis 
Il mostro verde. Con ballo 
metta. 


SOMMARIO. — Precentiro dello Stato per 
l'anno amministrativo 163: continuazione 
Onorificenze € nominazioni, Protesta della Fn 
coltà teologica dell' Ik Unicersità di Pudora 
contro l'opuscolo dell'abate Angelo Volpe. — 
Impero d° Austria; Notificazione dell’ 1.4, Mi- 
nistero del commercio € pu!blica economiù ri= 
quardante i concorrenti austriaci all Esposi= 
Zione di Lowlra. Presentazione u S, &, i Mi 
nistro della marina d'un indirizzo dilla Cu 
mera di commercio € d' industria"Mi Trieste ; 
discorso di S. È. il cat. Vicco ; risposta di $. 
E. il Ministro } lesto dell'indirizzo, Casi d'epi- 
2oozia nel Litorale, — Stito Pouliticx ; voci 
di prossima creazione di Cardinali. L'amba= 
sciatore di Prussia a Roma impazzito ; par 
ficolari del fatto ; supposte cause di essì. — 
Regno di Sardegna: commenti de giornali sul 
nuoro Ministero £ cenni della Gazzetta del Po- 
polo inforno a' nuoci ministri ; considerazio» 
i; dichiarazione del Diritto © suo scherzo. 
Congresso della Frammassoneria a Torino. As 
serzione della France il duello fra Menotti 
Garibaldi el il generale Pallavicino. Voce 
Siattazzi in illa Processo 4 Milano per ol 
traygio alla persona del he, — bue Sicilie 
un ©laggio fuor delle regole. Vittorio Emanue: 
le aspettato a Napoli. Garibaldini a Catania 
— impero Russo : scontri /i' montanari dei 
Caucaso e le truppe russe. Notizie di Pulon 
— Impero Ottomano : del trattato fra la Por 
ta ed il Montenegro. Condizione della Moldo- 
Valacchia. — Reguo di Grecia ; coci contr 
dittorie sullo stato politico del paese. — 
ghilterra - petizione de capi circassi lla Re- 
gina. — Francia: particolari rll insugura- 
Zione del nuoco boulevarA 0 furigi, Cose di 
Grecia. Presunti disegni del partito (lazione 
in Italia. Sequestro del Mornins Herald. — 
rmania ; carie notizie, — Notizie Necentis- 
ullettino politico della giornata, — Gut- 


ini A 





ATTI UFFI 


AVVISO. 
In seguito alla Notifica 


dell’inclità I. R. Direzione generale del Lotto in 
Vienna, Sezione Lotterie di Stato, inserita nella 
setta Uffiziale di Venezia 28 detto mese N. 

noto che i Biglietti della VII Lotte- 
ria, ora in corso, possono acquistarsi anche a de- 
cine presso la Cassa di questa Direzione, e ciò 





;, si rer 






















ZIALI. 





nutili alla conservazione di questo archivio, e divisa in due 
Jotti come segu: 

1 Lotto. Carta e cartoni di buste di cui si permetto il 
libero uso al compratore pel quantitativo di SAAre metriche 
30€0, all'incirca, pari a libbre padovaze 6000. = 

il Lotto. Carta che si vende 1 compratore, collobbligo 
della indiminuta folatura in una ‘abbrica di carta da indicar- 
si, del quantitativo di bre metriche €300 allincirea, pari 
a libbre padovare 13000. 

L'asta sotto l'osservanza delle norme generali 


ione 14 agosto p. p. 















































concorso alle identiche condizioni dei due pri- | re femminile di Belluno, che ha l' 
che le relative offerte dovranno essere pre- Chi vi aspira prosoti pel 5 gnnzio 196d ott 
1 RI non più tardi del giorno 22 | ordinario di colà la propria istanza co; 
ale È riferibili all'età © condizione, agli studi peremuti 
dell'1L Ri. Fabbrica tabacchi, pieghi avuti. . 
dicembre 1862 Venezia, 27 novembre 1869, 
vYISO DI CONCORSO —== —_ 
smo posa di paio Fe | AVVISI. DIVERSI 
anqui fior. 220, nonchè l'indennità di mon- 
25:20. — 


documentate suppliche saranno da presentarsi al Go- 


Feltrin Meria fu Domenico, dichiara j 
o centrale marittimo fino al 10 v. gennaio, com lare 


cato al proprio marito Treviso Fran 




















verso il pronto pagamento, coll’ abbuono della li aste delle condizioni seguenti: / Descrizione personale. eci Rad'af guardiano © | mandato rilsaciatoni in amet ance 
provvigione scalare, indicata nella. Notificazione | "" "L'sua sì ape sl dato ficae dì for. © va. to ang | Fi dai 20 ai 35 201, (stra ordinaria, corporatura | provini ia prop, sere ia quit di guardino è | il mandato rlacitogi in data 2 Sebbraa (} 
stessa. to, per ogni cento libbre melriche pel lotto L, e di fior. 4 | simil, capeli castanei, porta picoli mustacchi e moschetta di | venale gl supulane per di ei contr digit 
Dall'I. R. Direzione del Lotto lombardo-veneta, | jer egni cento libbre metriche del lotto Il cor riga 1° Dall'L R Governo centrale marittimo, dato stesso, e così pure come non verita 
Venezia li 2 settembre 1862. 1 protocol asa i apre ale or dio guide | Bela Treni ema 'Tricse, 3 dicembre 1862. as Der eta elet 
ia > alle del giorno suddetto, e dopo chiuso il pro- | feviso, 24 novembre Mania fu Domeni tdi 1 
calli pi ret crt Medie dita n si sentano nigi seta / Ul Predente, Luona. Chiesa. [N 38018 AVVISO DI CONCORSO. — (2. pubb.) PRAMIN. testimonio gj © 
Putcum La afro, possono strie tuo a ves qsto | È È vacante un posto di maestra nell'I. R. Scuola maggio Amman FhaNcESCO, testimonio ala 
_ Tr ii mediante schede suggeliate, e tanto per un N L AVVISO di 
N, 17008, AVVISO. (3. pubb) | to" per "tatti i due ot ditintameate, però su dati salti | SETT N) Tribune perni Padova posta a Sl n i =— 
"I, Prefttara delle finanze con Dispaccio 10 otabre | Lo verte devono essre cantate con deposito in argento da | tizi, che nel giorno P. P- Vennero fermati selle È © promeinta Sa; » Bai 
popo Di f0740-2357 VI, chie ad approvare ia complessivi | versarsi mell'I. R cassa di fanza in leo, pari ad tn dee | pecch pezzi È Iata d'argento Gi teso di merz oncia © 24! 3 Perc D'OLIVE Basi 
fior. alcune liquidazioni di compensi spettanti ad alcune | no dei dati fiscali suidetti sul ‘quantitativo di sopra esposto. | caratti del valore di un pri ‘a soldi 33, calcolato l'argento È in pacchetti orig. a n in pacchet hi 385 sold 
ditte dei Comuni dh Zimella cd Isola dela Scala in causa di | Le offerte in iscritto devono essere presentate a questo I. R. | 2 due ovini dei qui possi, wa individao str per | secondo il migliore metodo chimico e tec- persi nella cute un effetto tanto or, fi 
mutazioni d'estimo avvenute in questa provincia nell'aono 1860-61 | Uscio di protocollo pria delle ore 12 merié. del tn Lolbssgl Lisi ingredienti vegetali purissimi, gita] ri sutoria- H Ki a Dreas I iatreto ando cd amoi 
ve nell'anno camera , san tse, ) i les. : e w 
e nto nati to It dda Negamenio sa | (006.0 Crofemne peezia la ner © faire 10 Questi passati € seguo dovrebbero aggarionere alla cst-] Zali ay ina Ca nasa Bi e la pie dellania dale del CULT fancn P 
tb 60, e rtiebe desio e sì compe ati | Senti son i OT ene Nd E Mib ten Rio da Chi, è ni devono nilanere porzione di | Uta 2 eFC Redi sinto della capigliatura, aumentandone che l'inventore aveva a preferenza. Mira 
si deduce a pubblica notizia, che le liquidazioni stesse si tro- Re si la Aessibilità ed il lustro, mentre che serve anche di ff rando rodotto con gran premura, do; 


vano ispezionabili presso i rispetti 


distrettuali di Cologaa ed Isola della Scala, e ciò perchè chiun- 
que avesse legittima azione possa nelle debite 
parla e ventilarla in via amministrativa o presso ai Tribunali 


competenti. 


La esposizione del presente Avviso avrà luogo per un 
mese coticuo nel'albua dei suldeti IL RR, Commiscariati 


distrettuali, cioè dal 4° a tutto 31 
Quelî: che credessero aver diri 





a favore delle dite indicate nelle liquidazioni stesse, 
iosiauare le loro istanza al protocollo di 


zione provinciale od a quello degli 
di Colgna sd "Isoa del Sala ent 
v, al più tardi. 


Si avverte che spirato il termine stabilito senza che sieno 
state prodotte domande . si darà corso alle pratiche sucee 


e si disporrà il 
favore delle ditte cu spettano. 





Dall" 1. R. Delegazione provinciale, 


Verona, 2} novembre 1862. 


LI. R, Consigl. aulico, Delegato prov, Jonpis. 





( Veggasi il presente Avviso, nel suo iutero tenore nella 























media altezza, corporatura’ complessa, viso rotondo, colorito 
rosso, capelli fronte bassa, occhi cerulei, sopraegli 
Mondi, naso un poco schizzo e grande, bocca regolare, bara 
® musiacchi nascenti biondi , senza marche particolari. È na-! 
tivo di Lintz, di condizione domestico, vestito con giacchetto- 


legge 
Dali' LR. Intendeoza prov. di finanza, 
Treviso, 3 dicembre 1962 
L'Ì R. Consigl, Intendente, Pacani. 
L'I R. Commissario d' Intend., Locatelli. 








Chiunque pertanto si ritenesse per il danneggiato, è in- 


uesto pi 
cipii scientifici della Chimica. 




















Ml. RR. Commissariati a svatissimo mezzo a fissarla sul vertice. 
Gazzetta di mercordì 10 dicembre, N. 280.) Vita'o a presentarsi innanzi al consesso N. 24 di questo Tri- ' PPU' 5; È 
VIENI et: |“ DarR. RL Patcadenne prov. dle fosso, bunale per olfire gii opportuni schiarimenti nella” procedura ! A Venezia, se ne trova il esclusi PAR 
Padova, 4 dicembre 1862 che si sta attivando. | presso la Farmacia ZARMPRIRONIE, 2 insegna del Fortune, Sen Moisé è GIACOMO ACCq 
Ore ti daga 30 dine ito piro MANTOVA, È priest H FaDova ca Neat spetto: pai tolta LR 
N. 1902 CIRCOLARE D'ARRESTO. (3 pubb.) Il Giudice inquirente. semi RIVA, 6. STAI, chico; ROVERETO, | Mextsrana, farmaci riali Cine ala SEA 
conchiuso 13 novembre p. p., N. 1! vviata | | i IRA, negozianie ; a I. SEARAVALLO, farmacista ; (Erri, È È > 
Tp i liquidate | 1a sec zione 10 itato d ivo” cre Fonera Na CITAZIONE. (2 pubb.) Pasti a UDINE, V. pi cinorami, farmacista; a VERONA, C. Fanst, negoziante; a VICENZA, L, dirt di ponlerira, 
vranno | Stoterbaver e Margherita Reder, siccome legalmente imputati Essendosi fermata da parte dei RR. agenti di finanza lun | macigta; a ZARA, A. TaxiNO, chincagliere; a ZENGG, G. H. DOMAZETOVICA. eria classe, coi 
sta I. R, Delega» | del crimine di truifa, previsto dai 85 197 e 200 Cod pen, a | 6° Lrne di Zero Tor fe grid ugo) sa = ire della cn 
Il. RR. Ufficiì distrettuali | danno di Caterina Stanich. dodici zucchero d rta x e ge n o a e lano, consi 
il gi Essendo lati anti 1 suddetti inquisiti, s'invitano tutte le { Sì avverte chiunque crede di poter far valere delle pretese Vi d s G 
red geme 8 gent PT pirata porca 8 ero one Gezio: il oggi aventi, di det copie pe sot gr |__| iglielti ella Lotteria conte S.L Gonois, a fior, 40 pod, n ric 
tate seporalamento în questo carceri criminal. tu, a contare da quello dela pubblicazione della presente cita- 3 5 È aper) ditala igi di È 
Connotati personali. zione, ue lcale d'Uffiio dlla sezione inquirente di questa R DEI QUALI IN BREVE NE SUCCEDE L'ESTRAZIONE (UM sM.LR. 
famenio dei compensi di che trattasi a Francesco Stitenbauer, dell'apparente età d'anni 26, di Fi cul DIMOSLEO ian a prevede per: dotati di vistose vincite, cioè di Fiorini 70,000, 50,000, 30,000, ce. en, dicembre a. 


d' impartire 


€ dei quali ognuno deve almeno fare la vincitu di Fior. @B, vende il sottoscritto, tanto i lare e poi 
cet ri 


nale al prezzo ristretto di giornata, quanto in rate, con Fior. 4 per rato. 
Siccome non vengono più concessi simili Prestiti privati con Lotteria 





+8 gli esistenti x] 























en ene e o sempre più sono ricercati, perciò aumenteranno di prezzo, così si permette d'invitare il 
aa vidi De edera Dip RR | aut cao, ni ce Gia pale. tato dl via N us AVVISO D'ASTA. (8 pubb) [far icquiso dei Vigliotti LOTTERIA CONTE 84 GENO?S, Le 
Ù ri cf, ; i. ; ì ‘oommaisioni dalia eva rasa l'asse ion È 
menble fe po °° BOTEC-0290, LI porta” a pla pila, | real colo, coniia Base co iefeio di cre, cpp —_. Rimasto privo d'effetto auche il secondo esperimento per Le inioni a e — Marano a Tori ar [Qi goncra mo 
che nel giorno 1% corr, nel locale d Ufficio di questa I. R. | all'ungherese con fiocchi pendenti. l'abenazione dì diversi articoi inservibil, sì apre dalla ser IS, S. Marco, ai Leoni, N. Go ippovichi 
na = ; n È del Megidiè 
movete d'orqe d'argento sonanti | positare un decimo del prezzo. | pelesse un diritto di proprietà 0 di | Jonica, in mappa ai NN. 309, 340, | amministrazione di tutta la so- | altro di corrispondere, a chi di | in Commissari giudizi o Guglielmi 


ATTI GIUDIZIARI. 





1. pubb. 
EDITTO. 

Sì notifica ad Angelo Busetto 
detto Petich, assente d'ignota di 
mora, che Abram (. Musatti, co- 
l'avv. Sacerdoti, produsse in suo 
confronto la petizione 6 corr 
N. 22378 per pagamento di 
apo. d'oro ed accessori in dipen 
deuza alla camb. Venezia 34 luglio 
1862, © che con odierno Decreto 

ata all'avvocato di que- 

















stinato in suo curatore ad aetum, 


medesima ordinato 
me venne doman 





essendosi sulla 
dl pagameoto 
dato 

Inconberà quindi ad esso 
Busetto detto Petich di far giuo- 
gere sì deputatogli curatore in 
tempo" utdo ogni creduta eci 
ne, oppure scegliere e partecipdre 
al’ Tribunale altro procuratore , 
mentre in diletto dovrà ascrivere 
a sé medesimo le conseguenze della 
propria inazione. 

Ed il presente si pubblichi ed 
aflgga nei luoghi soliti, € s'inse- 
risca per tre volle in questa Gaz- 
seta Ufo è cum “dela Spe 
dizione. 

Dall'I R Tribunale Com 
merciale Marittimo, 

















Vepezia, 9 dicembre 1862. 
WI Presidente, BiapenE. 
* teggio Dir. 
fo pubb. 
Avviso 
Nella procedura 
vole comporimento av 
sio Lo Ro Tribunale col 
19 novenbre p- 
favore della Raffineria di 2ucche= 





ro sotto Ja Ditta G. Vittorelli e 
jp. ia Treviso, i creditori della 

tati a noti 
iscritto al qui sottoîr= 
taio qual Com 
iudiziale le oro pretese, 
sue titolo provengano, entro il 
1 dicembre 1862 

| ad un acco” 
to, le pretese non pre- 
sentate nel termine suddetto non 
saranno sodisfatte sui hem. sotto 
posti all'attuale pertrattazio 
som in quanto fusero già 
tite da ua diritto di peg 
Treviso, 9 dicembre 1862. 

Il Commissario giudiziale, 

Perno Dr Vianetio, Notaio. 
8 
AVVISO. 

1 creditori del sig. Ongaro 
Felice del fu litro, uegoriane di 
ù, attualmente: domiciliato in 

invitati ad insinua» 
re le loro pretese di credito per 
iscritto, allo Studio del sottoseritto 
Notaio, nominato È 
diziale per la proce 
gonimento, a tutto il giorno 20 
venti dicembre 1862, fatta avver- 
tenza che trascorso ale termine, 
non sì avrà riguardo ad ulteriori 
pretese se non garantite da diritto 
di pegno, a norma delle Ministe- 
riali Ordinanze 18 maggio e 15 




























fubò. 
























gno 1850. 
4'frevisg, 28 novembre 1862. 
by Fevehico Dat. Conso, Notaio. 
N 198 3 pubb. 


AVVISO. 

Avviata con Decreto 24 otto- 
bre prossimo decorso N. 1939, 
dell. R. Tribunale Commerciale 
in Venezia, la procedura di com- 
ponimento sulla sostanza di Ga- 
briele Berubermer , negoziante di 
manifatture in Venezia, sono in- 
vitati tutti i creditori verso il 
medesimo ad insinuare a tutto il 
23 dicembre corrente presso il 
sottoscritto Notaio, quale Commis- 
sario giudiziale, con istanza mu 
nita di Bollo e debitamente docu- 
mentata, i loro eredi cipendenti 
da qualsiasi titolo, setto le 




















vertenze portate dai $$ 17 e27 
dela" Miistrae Ordinanza 18 
io 4859. 


Venezia, 3 dicembre 1862. 
Der A. Pasint, Notaio. 


3, pò 





N. 11087. 
EDITTO. 


Si rende 2 comune notizia, 
che nel locale di resdenza di que- 


sto Tribunale, e nei giorni 15 e 
RE 
successivo, dalle ere 10 di matti- 





na alle ore 2 afrà luogo 
dinanzi apposta” giadizle Co 
missione 1 triplice esperimento di | 
subasta per la vendita in un solo 
Lotto degi'infradeseritti beni sta- 
bili pignorati ia pregiudizio dei | 
Giustina, Giovanai, Antonio, Luigia | 
€ Lucia del fu Giacomo Cecchi, 
nonchè di Natalina Zanella fu An 




















gelo ved. di detto Giacomo Cee- 
chi tuti di Vicenza, sopra istan- 
rà di Giusepse Tealdo fu Matteo 
pure di Vicenza, patrocinato dal | 
l'an Tom), 


ferma però l'osservanza delle se- 
guenti 
Condizioni. 

I L'asta sarà agerta sul 
prezzo di flor. 484 : 61, oltre le 
assunzioni indicate nell'art. Il, e 
gli immobili verranno deliberati al 
maggior offerente un prezzo non 
inferiore. 

Hi Citre al prezzo, di cui 
art. 1, starà a carico. del dell 
beratario l'annua corrisponsione | 
a) ig. Giorni Tonato fu Gi 
vano, vita di lui naturale durante, 
di venete L. 640, Tui do 
mnicilio in Padova in due rate 6 
aprile e 6 ottobre a senso del- 
l'istrumento 7. settembre 
sotto _il repertorile N. 255, del 
notaio Îramo Grandesso Silvestri, 
che resta dimesso in atti, comin 
ciando colla prima rata semestrale 
anticipata posteriore dal! giorno 
della delibera, e ciò coi ptt tuti 
€ commi di caducità por- 
tati dal citato istromento per cui 
da proprietà esecutata derivava nei 
convenuti Cecchi. 

III. Qualunque offerente, ec- 
cettuato | l'esecutante, dovrà de- 
positare all'atto. dell'asta fiorini 
470, ed il rimanente prezzo oltre 
al capitale del vitalizio starà presso 
il delieratario fino alla definitiva 

raduazione dei ereditoi, col'ob- 
ligo di versare annualmente dal 
giorno 41 novembre 4864 in poi 
nella cassa depositi dell. R. Tri 
bunale Prov. in Vicenza l'interesse 
del 5 per 100 sul prezzo che re- 
sterà insoluto. 

IV. A decoato pure di prezzo 
dovrà ii deliberatario pagare alla 
garte esecutante entro giorni {4 
dojo la delibera, le spese giudi= 
ziali e procedura dietro specifica 
liquidato. 

V.. fondi vengono venduti nello 
stato ed essere come s'attrovano 
nel giorno della delibera a tutto 
rischio e pericolo del deliberata= 
rio, cogli oneri di decima, quar- 
tese, pensionatico e consorzi a 
cui fossero soggetti. Il deliberata. 
io conseguirà il materiale ed utile 
possesso dei fondi dal giorno 14 
novembre 1861, e la piena pro- 
prietà soltanto dopo che avrà so- 
disfatto per inlero gli obblighi del 
capitolato. Starà però a carico del 
deiberataio a rifusione della semi- 
ta e seminagione, che sarà fatta 
sui campi a chi di ragione oppure 
yercepirà nell'anno agrario 1862 
la metà dei prodotti divisibili cl 
mezzadro. 

VI. Riguardo ai fondi in Mon- 
tegaldlla censiti parte in Comune 
coi consorti Tonato, s' intende 
trasfuso nel deliberatario il diritto 
qualunque della parte. esecutata 
sulla maggiore © minore quantità 
stimata o meno, è delineata con 
possessò effettivo © censuario sen- 
za alcuna responsabilità della parte 
esteutante immettendo il delibera- 
tario nel piede stato ed essere e 
diritti acquisti dalla parte esecu- 
tata o i detentori dei fondi ed a 
di lui rischio e. pericolo e senza 
alcun dritto di regresso contro la 
porte eseeutata ed esecutant. 

VII Avrà obbligo il delibe- 

ratario di pagare con pontualità le 
pubbliche imposte 
aggravati { fondi dal giorno 11 
novembre 1861 in poi, per cui 
dovrà. portare i fondi deliberati 
alla propria ditta nei libri cen- 
suariì e consorziali entro il ter- 
mine prescritto. Le spese di dei 
bera, volture, imposta di commi 
surazione staranno a carico del 
delberatario che dovrà |agarle nel 
termine di legge. 
VIII. Tanto il deposito al 
momento dell'asta, quanto le spese 
all’esecutante _il pagamento degl” 
interessi e del prezzo residuo 












































al corso di tari, esclusa la me- 
neta erosa e di limitato corso, la 
carta monetata e surrogati di qua- 
lunque specie e denominazioni, con 
0 senza aggio valuta, ancorchè 
venisse 0 fosse ordinata da leggi, 
0 sovrano comando. 

IX. Nou potrà il deliberata= 
rio se prima nou avrà compiute 
tutte Je condizioni d'asta, abbat- 
tere niuna parte delle case, nè fare 
alcun’altra operazione che minori 
il prezzo delle stesse dei fondi. 

X. Mancando il deliberatario 
a qualunque degli obblighi come 

incombenti, potrà essere pro- 

diatamente al reiucan 
domanda di. qualunque 
interessato a tutto rischio e pe- 
ricolo del deliberatario, che sarà 
responsabili di qualunque dano 0 
perdita da essere. reintegrato sia 
col fatto deposito, sia con ogni 
sorta de' suoi beni, restando a 
solo beneficio dei creditori e della 
parte esecutata qualunque miglio 
ria, che dal reincanto si andasse 
a conseguire. 

Segue la descrizione dei fondi 
da subastarsi. 

in Villaganzerla. 

Pertiche wetr. 78.93 di ter- 
reno arat. arb. vit, ortlivo, due 
zione di forno, al Nu: 
mero 777 di mappa stabile, colla 
odita cens. di L. 1N4:68 
appa stabile ai NN. 796 usque 
741 inelusivi, 743 usque 749 in- 
709, 760, 763, 774, 
775, 176; divisi da una strada, 
confinanti complessivamente a le 
ie e tramontana collo Scolo 
detto Nina, conlini di Montegalda, 
a mezzogiorno confini di Bosco di 
Nanto, a ponente. parte eredi co. 
Leopoldo Salvi, e parte consorti | 
Conato. 
lu Montegaldella, colla marca di 

livello alla tabbricieria della Chie- 
sa di Montegaldella 

Pertiche 14, di terreno ara- 
torio, arb. vit. con easa colonica, 
colla rendita censuaria di L. 46:61 
in mappa stabile aì NN. 363, 963, 
965, 307. 









































Porzione 
Antonio, Giovanni, Gaetano, q.m 
Gioacchino e Tonato Giuseppe q.m 
Modesto, di pert. 14.31 di ter- | 
feno arl, vil. con casa colonica, | 
gola rendita @ L_28:51, 
in mappa stabile ai NN, 361, 

366, 908 Î 











Hl tutto come più dettagli | 
tamente sta descritto nei prot. dì | 
stima, risutando da questi che fu | 
attribuito agli immobili im Vill= | 
ganzela, il valore di (. 142337, | 
ed agl' immobili in Moutegaldella, 
al valore di fior. 








mediante allsione nell Al- 
bo di questo Tribunale, © nei so- | 





liti luoghi di questa cit, none 
chè mediante inserzione per tre 
volte negli Annunzii della Gazzetta 

Ultiziale di Venezia. 
Dall" | R. Tribunale Prov., | 
Vicenza, 21 novembre 1862.‘ | 
MICA. Presidente, HomewthCAA. 
Paltriiri 











N. 11348. 
EDITTO. 
L'L R. Pretura 
rende noto che nei propri locali 
d' Ufficio in esito a requisitoria 
dell R. Pretura Lrbana di Udi- | 
ne 20 settembre 1862, N. 18886 
emessa sullistanza del sig. Fran 
cesco Nardini C.* Antogio Binutto 
di Attimis, avrà luogo il triplice 
esperimento per la vendita all'a- 
sta della quarta parte delle rea- 
lità sottodescitt, alle condizioni 
in seguito espresse, nei giorni 17 
€ 28 gennaio © 8 feb dale 
ore 10 ant. alle 2 pom. | 
Descrizione delle realità site 
in Attimis. 
Aratorio vitato in mappa ai 
NN. 301, 1173 di pert. 8-03, 
rend. L. 19:67, confina a levante 
strada, mezzodi cav. Sirassoldo, 
ponente rio Musil, tramontana ru: 
scalo e più oltre Agricola, com- 
plessivamente stimato fior. 320. 
Basco in mappa al N. 834 
di pert. 14.63, rend. 3:72, con- 
fina a levante fratelli Orlandi, mex- 
20 strada di Pagus, povente Bi 
nutto eredi q.m Carlo, tramontana 
Fabbro Giuseppe e Giovanni sti- 
mato complessivamente fior. 140. 
Condizioni. 











vrà dl deliberalario eseguirli in 





IL Ogni offereate dovrà de- 








Sarà tenuto in conto. prezzo il 
deposito fatto dal deliberatario. 
Il. Non seguirà la vendita a 
prezzo minore della stima. 
Ill. Entro otto giorni dal- 
l'incanto, il deliberatario deposi 





terà il prezzo orto sotto com- | 


iitatra di psiio 3 sue spese 
: 

10 È ect è dipeso 
sio di gni dt 

8. LE pt posti al 
sta staraono a carico del delibe- 
fari 

I presente si atfigga all'Al- 
lo Pretoreo, nel Capocomune di 
Attimi mera perte vele 
nella Gazzetta Ufliziale di Venezia. 
Dall' LOR. Pretura, 
ndale, 30 ottobre 1862. 
MR. Pretore, 











N 10161 3, pubb. 
EDITTO. 

Si notifica all' assente Luigi 
Poggi, che la signora Mar Ch 
veliio vedova Vincenti. ha oggi 
prodotto dina’ questa Pret 
fa una petizione di pari Numero 
in confronto di esso Puppi e fra- 
tel, in puoto di solar paga 
mento di fiorini 313, cogì iie- 
esi in Base a contatto di ue 
A00 12 dicembre 1857 

igoota esendo la su dimo 
ra, gl reace seminato carte. 
se l'avvocato dottor. Francesco 
Belgrado, e fu prefissa l'aula 22 
geatzio 1863, ore 9 ani a 
Snchà la eau prosegua seconde 
4 vigente Regolamento. 

rino quindi esse Lungi Pop 
pi eccitato è comparire in tempo 
lersonlmente, od'a dare nate 
gle istruzioni per" ta dilsa si 
Curatore, qualora mon rom d'in 
Auie un altro. procuratore po 
ché alieni dovrà tibie & 
1è medesino e conseguenze dell 
sua" inazione. 

Dall'Imp. R Pretura, 

Spilimbergo, 3 dicembre 1862 








Barkaro, Cane. 
put. 





3 
EDITTO. 

Si rende noto, che ne 9 giu- 
gno 1829, vennero depositati in 
Sita i bei lenta ci 
Atina Galli Lucon quattro documenti 
del nomumale importo di comples- 
sive Venete L. 790 e Ducati 60. 

Si diano pertanto gli ine 
ressati dei quali ignorasi J domi- 
glio, a presentarsi a quest' I. R 
Tnbunale nei termine di mesi 6, 

ricevere in consegna gli ac- 
enon documenti, oto commi 
natoria che scorsi infruttuosamente 
passeranno senz'altro alla Regi- 
stratura, sollevandosi da ulteriore 
responsabilità della custodia l'1 
R. Erario. 

Locchè si affgga all'Albo e 
si pubblichi nella Gazzetta Uf. 

Dall 1 R. Tnbunale Gom- 
merciale Marittimo, 

Venezia, 25 novembre 1862. 

Il Presidente, Bianene. 
Reggio, Vir. 


8 
eprto, MA 


Si notifica col presente Editto 
a tutti quelli che avervi possono 
interesse, che da questa I. R. Pre 
tura è stato decretato l' aprimento 
del concorso sopra tutte le sostanze 
mobili ovunque poste, e sulle im- 
mobili situate nelle Provincie Lom- 
hardo-Venete, di ragione di Mat- 
tassi Vincenzo fu Giacomo di La- 
tisana. 

Perciò viene col presente av- 
vertito chiunque credesse poter di- 
mostrare qualche ragione od azione 
contro il detto oberato ad insinuarla 
sino al giorno 28 febbraio 1863 
inclusivo, informa di una regolare 
petizione da prodursi a questo foro, 
in confronto dell'avs. dott. Pietro 
Domini, deputato curatore della 
massa concorsuale, dimostfando 





N. 6574 














n pc 
| pubblicaz. seguita il 4 dicembre. | 


| pegno sopra un bene. compreso 
nella massa. 

Si citano inoltre tuti i cre- 
tri che ne preaccennato termine 
Si saranno insiati, a comparire 
| 4 giorno 3 marzo 1863, alle 
ore 9 ant dinanzi questa Pre- 
tura nella Camera d Commts= 
sione, per passare all'elezione | 
di un' amministratore stable | 
conferma dell’ interinalmente no- 
minato, ed alla scelta dlla dele 
i, coll'avver- 








zienti alla pluralità 
dei comparsi, € non comparendo 
alcuno, l'amministratore e la de- | 
legazione saranuo nominati da que- 
ata Pretura, a tutto pericolo dei 
credito. 

Ed il presente verrà affisso | 
nei luoghi soliti , ed inserito nei 
pubblic: Fogli, 

Dall LR Pretura, 

Latisasa, 29 novembre 1862. 
11°. Pretore, Zonse. 
Fontebasso Cane. 


3. pubb. 
enirto. | 
Dall 1. R. Pretura in Cone- | 
gliano si rende noto, che sull'i- | 
stanza 14 marzo pp N. 1993 
del signor Pietro Ge 
di Conegliano, 
Ciuseppe Data Mal, posidente 
di Feletto, per sè e qual padre è 
gle rappresentante 1 propri me 
SEI 60 Dadi e Mariae si & | 
evasione del P. V. 27 ottobre, 
+, N. 10046, sarà tenuta la su- 
Lic degl immobli ottdeser 
e vengono fissati ei tre esper 
menti i giorn, £3, 30 gennaio 
1863, sempre daile vre 10 ant. 
alle 2 pom el locale di esca Pre: 
tara, ale soggiunte 
Condizioni. 
| 1 Gr'immobii interi 
| verranno subastati in due separati 
| Lat, e la_ relativa delibera non 
aved luogo che per un prezzo st 
petiore od almeno eguale a quello 
dell stima del Lato. pel quale 
viene oferto, netto. per primo 
Loto ‘in fori 2410, © per 
| secondo in fior. 2261 
Il. Staranno a carico del de- 
Viberatard tutti gli aggravio cari 
cant gl'immobi del Loto del 
beratogli dal giorno della delibera 
in avanti, come. pure. quei qua: 
Jungue peso o dito tele non 
iptecarmente inscritto cene 
tualmente colpisse gl' immobili me: 
desimi 























| 











ÎL Sarà dovere d'ogni aspi- | 
rante di depositare presso la sta- | 
ione appaltante all'apertura del- | 
l'asta il sesto del prezzo di sti= 

tua del Lotto pel quale aspira in 
monete d'oro di giusto jeso al 
| corso abusivo di questa piazza. 

IV. Resta obbligato il depo- 
gitario di’ versare gresso l'I. R, 
Pretura che teoe la subasta; ed 
entro giorni f4 continui dalla de- 
libera, gli altri cinque sesti del 
prezzo ‘offerto in monete ed al 
corso come all'art. Ill. 

V. Tutti i frutti. naturali è 
civili di ragione dominicale e che 
fossero pendenti sugl' immobili al 
momento della delibera rimarran- 
n0 a beneficio de, deliberatario. 

VI. Dal prezzo offerto ver- 
ranno prededotte le spese giudi- 
ziali della procedura esecutiva dal 
| l'esecutante incontrate dietro 
| cifica da liquiarsi dal. R. Pre. 
tura che accordò la subasta. 

VII Mancando il deliberata. 
rio al versamento degli altri cin- 
que sesti del prezzo offerto entro 
i preferito termioe, verranno reîn- 
cantati gl'immolali deliberatigl a | 
tutte di lun spese e dann, restàm- | 
do frattanto fertuo a cauzione il | 
depositato sesto. 

P°°S11. Fota esoerato lese 
cutante dall osservanza degli arti 
coli III e IV, dl quale, nel caso 
sì rendesse deiberatario, tratterà 
to sue mami prezzo feto io 
al prezzo istsso, cor. 
lello mao "È pie 








Pert. cens. 29.07 (*) di terreno 
a ronco con casa dominicale e co- 








{) Così si corregga b 


| fra + confini a matta Pol, 


341, colla rendita di L. 134 : 65, 
fra confini a Jevante fabbriceria di 
Feletto, Collo del Pietro e Persi- 
cini dott. Angelo, mezzodi strada 
comunale € settentrione Persicini 
suddetto. 





Lotto IL 

Pert. cens. 1. 45 di terra a 
castagni fruttiferi 'in mappa al 
N. 1578, colla rendita di L. — :48 
i a cure lati strada, a 





nord-est fabbticeria di Feletto. 
Pert. cens. 12.27 di terra 





colla rendita di L. 8:9 
confini a levante e mezzogi Boffo 
Fausto, a poneute Antiga Marina, 
a settentrione Marcatell Don Carlo. 
Peri. cens, 41.56 di terra, 
parte a bosco ceduo misto, parte 
afat. arb. vit, e parte per fondo 
di casa in mappa ai NN. 958, 
359, 360, 363, 366, è 
colla rendita di a. L. 42 
confini a levante Bave, a 








Luigi, a sett-otrio- 
ne torrente Cervan. 

Pert. cena. 14.88 di terra 
arat. arb. vi. con gelsi ig 
NN. 755,756, 161, cola reo 

di L. 40:51, conlina a le- 
vante Borelli e l'oli, a mezzodi 
strada. 

Fert. cens. 7.37, terreno a 
bosco ceduo misto n° mappa al 
N. 356, colla rend. di a. L. # 











a 
mezzodi © ponente Borelli el a 
settentrione Poi 

Pert. cens. 4.95 di terra a 
piscolo cespuglioso, in mappa al 
N. 350 cola rend. di a. L. 1:63, 
fra i confini a levante Bollo Faw: 
sto, a mezzodi Persi, a ponente 
© settentrione Bello, salmi 1 più 
neri confini di tuti gi immobili 
abbracciati da questo Lotto. 

NI preseute verrà publdicato 
ed aflisso sula piazza del Comu- 
ne di Feletto, all'Albo Pretorio 
di questo Ultcio ed 1nserito per 
tre volle consecutive nella Gur- 
zeita Ufiziale di Venezia. 

Dall'L Pretura, 

Cooegiiano, 6 novembre 1862. 

UR. Pretore, Drom 

Fabrizi Cane. 


essa 
sont, È Pb 


Si rende. noto, che nel 30 
ottobre 1829 al N. 300 del Mae 
stro, vennero depositati da Sante 
Santini in causa contro Niedò 
Verona, N. 4 documenti per com- 
plessive italiane L. 12064 : 28. 
SI richiamano gli interessati 
a prodursi per le estradazione nel 
termine di mesi 6, deorribili dalla 
terza inserzione del presente, sotto 
comminatoria che în difetto ver- 
rauno passati al ratura, 
saleran da “utero rep: 
sabilità della custodia |’ I. Kegio 
Erario. 
Locchè si alfigga all'Albo e 
per tre volte nella Gazzetta Uf 
Dall’ Reg. Tribunale Com 
werciale Marittimo, 
Venezia, 25 novembre 1862. 
li Presidente, Biavene. 
Reggio, Dir 


8 pal 














N. 21060. 











EDITTO. 


EDITTO. 

Si reca a pubblica notizia che 
sopra istanza della Ditta Natale 
Ferro, esercente trattoria al pon- 
te Noale, ed al ponte della Pina: 
da N. 22274 del giorno d'oggi 
fa avviata la procedura” di com: 
Brie tt go se 
48 maggio 1859, nomi 

nato in Commicerio si 
notaio Dir Giuseppe Sartori anehe 
rel squesto, inventario, stima ed 









stanza. mobile 
que posta, cotne dell 
ai trova nell'Impero Austriaco, ad 
eccezione dei Confini Miitari, 

Furono deputati poi i sigg 
| Lanzerotti. Pietro, © Sebastiano 

Cadel, in qualità di delegeti prin- 
| ciali provini, 1 sigg Gi 

seppe ‘Trauner, e Gio. Batt, Olivo 
in qualità di sostituti, coll avw 
tenza che sarà în seguito cotilici» 
to ai singoli crediti 
| per l'insintiazione dei 
| per la trattazione del e mpon 
| lo amichevole. 

Lotchè si affsga all Albo 
® s'inserisca per tre volte nella 
Gazzetta Uffiziale. 

Dal' LR. Tribunale Com- 
weraalo Marittimo, 

Vevezia, 5 dicembre 1862. 

Il Presidente, BIADENE. 

Reggio Dir. 


N. 12347, 

















3, pub, 
DECRETO. 

Si rende noto che l1. I Tri 
bunale Prov. di Vicenza, con de- 
liberazione 28 novembre p. d, 
N. 14476, pronunciò Ja interdi» 
Zione della sordomuta Angela Bag- 
gio di Rosà, e che questa Pretu= 
| ra Je deputà in curatore il di lei 

padre, agzio Angelo fu Gio. Maria. | 

Îl presente sarà ‘afisso in 
Bassano nei soliti luoghi ed all'Ab- 
bo Pretoreo, e verrà. inserito per 
tre volte nel Foglio Uftizia'e di 
Venezia. 

ball'I. R. Pretura, 

Bassano, 2 dicembre 1862. 

HB. Vretore, Nani, 

Turazza Cane 





N. 6646. 


3. pubb. 
EDITTO. 

L'L.R. Tribunale Prov. di 
Treviso, rende pubblicamente noto, 
che nei giorni 13, 19 e 26 gen: 
aio p. v. dalle ore 40 ant. alle 
2 pom, sarà tenuta asta giudi= 
ziale per la vendita di alcuni im- 





Condizioni 

1. La vendita all'asta da ese- 
guirsi a mezzo dell'I. R. Tribu: 
nale Provinciale di Treviso, si fa: 
rà in un sol Lotto per l'immo= 
bile compreso e deseritto nel pro- 
tocollo di stima in data 17 mar- 
20 1862 sub A 

11. Ogni aspiraste dovrà cau- 
tare l'offerta col deposito del de 
cimo sul valore di stima da ese 
guirsi in fiorini effettivi di nuova 
Valuta austriaca. 

Il. Finita 
stituito ad ogni 4 
posito, meno al deliberatario che 
lo lastierà in Giudizio a garanzia 
ei patti di delibera 

IV. Entro giorni 20 dalla 
delibera, dovrà il dliberatario ver. 
sare nella Cassa forte dell'I. 
Tribunale Prov. di Treviso il prer- 
10 d'acquisto meno il decimo già 
depositato, in tunti fiorini sonanti 
d'argento ‘i valuta austriaca. 

V. Mancando il deliberatario 
al versamento del prezzo entro il 
termine audetto,escutante St- 

limento mercantile potrà proce. 
dere al recinto 3 tato pregi 
dizio del deliberatario. medesimo, 
erogando îl deposito di cui all'ar: 
tic. Il in pagamento. delle spese 
eventuali. 

VI ll deliberatario per oi- 
tenere l'aggiudicazione dell'im- 
mobile dovrà provare il pieno vere 
samento del prezzo di delibera, 

VII. i deliberatario acquista 
la proprietà. dell'immobile. suba- 
stato con tutte le servità attive e 
passive inerenti, senza responsa» 
Mit dell'escvtate. SE 

VIII. Sarà dovere del deli- 
beratario di eseguire nel termine 
di legge la voltura 
dell'immobile da 





IX. L'esecutante Stalilimento 
metile Site 
Obiatore sal'asta e deliberatario | 


senza obbligo del tivo de- 
È preventivo 


del 





ragione, e a graduatoria esaurita, 

















le Ordinanze Ministeriali 48 mag- 
gio e 15 giugno 1859, essondosi 
wominati in Commissario giudiziale 
il notaio dott. Emmanuele Lodi, 
residente in Vicenza, in delegati 
provwisorii priocipali li Fecchio 
Mare' Antonio e Heber Luigi di 
Vicenza, ed in sostituti provviso- 
ri il rappresentante la ditta Bar. 
gilai fratelli, ed Ambrogio Prada 
per la ditta Prada e Mantovani di 
Padova, ed essendosi incaricato il 
Commissario giudiziale suddetto di 
procedere a termini di legge al 
sequestro, all'inventario ed alla 
stima, e così pure all amministra» 
zione della sostanza, se mobile, 
ovunque esistente, e se immobile 
ov essa esista nell'Impero austria 
co ad eccezione dei Confini mili» 
tari, ed woltre ad agire in ogni 
altra cosa occorrente, a sensi delle 
citate Ordinanze Ministeriali, e col 



































4 dicembre corr, N. 10935 i sigg. 
Andrea e Pietro Moro fu Andrea 
anche per la loro ditta mercantile 
fratelli Moro di Udine, hanno di- 
chiarato di revocare il mandato 
conferito al rispettivo figlio e nie 
gote Giuseppe di Pietro Moro di 
ine nel 2 marzo 1854, in atti 
di questo notaio dott. Giacomo 
Someda, col quale lo sutorizza- 
vano ad agire e rappresentarii nei 
loro affari, ed a rappresentare pu 
re quella ditta colla firma fratelli 
Moro. 
S'inserisca nella Gazzetta Uf- 
fiziale in Venezia. 
Dall'1 R. Tribunale Prov,, 
Udine, 5 dicembre 4662 
Ii Presidente, Scuenatz. 














Miuari, di ragione della signora 
Francesca Venanzio, maritata Baldo 





venditrice di oggetti di abbiglia- 
sento militare, è che fa coniato 





dell'immobile da lui per avven- 





tura acquistato, coll'obbligo per 


dott. Augelo Pasini pe 











seguenti 
Condizioni, 


I La vewdia ai de 








fordowmo. pre 

















l'interesse del 5 per 100 sul prez© | inventario e stima sa duca Uark 
210 di delibera strazione delli sosti POBBDediue sicilia 

Lotto da subastarsi. Furono poi dep BOI cole 
Provincia e distretto di Treviso, | Maurizio Zukermna eh Dl o fanti 
Comune censuario di Treviso e | drea m qualtà di deep; mon! 

Limbraga, S. Maria del Rovere. | pai provvisori e ig 2, la croce 
Nel cessato estimo provvi- | cesco de Rossi. e Lato ine del Met 
sorio S. Artenio, al Num. 28%, | senta inqualtà di une del Duc 

campi 1.14 .148, È nell'at | l'avvertenza, che sarà q, squadrone 
estimo pube N. di mappa notificato ui Singoli credi» lhi Priocipe® Ci 
arat. arb. vit, pert. ce vito per la insinvaziond low d 
ren. L 8430, stimato aus. | © per la trtazoe [barone bui tfr, 
L. 898: 54, pari a fior. 844: 49. | mento amichevole |d' onore 
Il presente si pubblichi me- | Locchè si allpga ni Biffi al caporale, 4 
diante attssione all' Albo Tribuna- |. x inserisca per tre vene. Diff mento d' artigli 
lizio, e ne'soliti luoghi di questa | zetta Ufliziale If sandro Bukovi 
città, nonchè triplice inserzione Dall" 1. Reg. Triburaa iglieria de 
nella Gazzetta Uffziale di Venezia. || merciale Marittima e Pirani ta cru 
Vall'I. R. Tribunale Prov., Venezia, 4 dicembre vB di S. Gre 
Treviso, 26 novelbre 1862" NI Prese. Have Rif *i° Si 5: OTOE 
li President, Zanra. daga MO SOL 
n e (e 
—— h 4 i ci 
DICOM vinto * NO Sed Grad 
y Si rende nto che sali È 
Si rende publicamente noto, | za di Gusage Nonare qui gf API'ONMPE, Gi 
che dietro istanza 8 dicetabre | minitrtre dela musa tel 4° D 
1862 corr., sotto pari nunero | ria. Sartori-Rotetto fn Auf Camb 
protocollare in sede mercantile | in confronto di beatrice o II tenent 
dela dita Giucppe Mao, rp: | LL, CG., i een è ff nerate di 
sentata da Giuseppe Bewitt e | sta residenza pretore na fg "* 
| E Antooto Masini ambedue fr: | 11192 tco te tota (f9/Y RiMento  ussei 
matarii di Vicenza, fu decretato m | dalle ore 9 antiver. ale : gf ® 8, fu n0: 
oggi l'avviamento della procedu- | i tre esperimenti d'asi en-fAff presso lo stess 
ra di componimento a sensi del- | dell'immobile. sotodeeri» lattagiione dil 


nobile di Wall 








| 

esperimenti seguirà jnc di 
tminore del sa i e «ff pensionato, fu 
od al terzo poi quin ve ff rolonnello al 

AL Ogni aspira ipo BB lasso, Andrea 
il decimo della sim. BM tere di 

ALL I deliberata de Il colon 
gare entro tre gono 
della delibera i fot LÌ 
‘epositandolo presso quos RMB seppe m. 4, fu 


tura, altrimenti i prode 
canto a di li spese, trata 
tanto a cauzione i dest è 


vr pure nello ess eo | 


gare all'instante speed co 
zione da essere rane 
date se cos fo erbe. 

AV. La vendita sari 
responsabilità per pate de 
cutante. 

Ammobili da vente 





Promunciatasi dl us} 
Giudizio l'interdizione dt 
Maria co. Di Mu fb 


vedova Doria, per inbeii © 


rule, questa Pretura dò È 

tesa in curatore l'aa 
Monterumici 

bblichi e #8, 
R Presa! È 






N. 5770. 


EDITTO 
Si pubblica ee #5 
Pretura im data ot © 


5770, prosciolse Antune * 











temporario ili 








bblicare particolare o piccola crt Ad incard 
E sai de ee e pria | men” cl vel dre in mon 
trattazione del componimento, |a tramontana ai conusi «BM poveri, un tri 
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PARTE UFFIZIALE. 


x ovrana Risoluzione del 
a. C, Si è graziosissimamente degna- 
Ordine della Corona ferrea di 


rire È 
, cou eseazione dalle tasse, al diret 
neelleria dell’ Ufficio del gran ciam. 
us gliere aulico Giuseppe nobile di Ra 
la fedeli © proficui ser. 
Pda lui prestati. 

Mi LR. A. 

4 dicemb 
impartire 
i e portare Or 


con Sovrana Risoluzione del 


n 
noli lb Ar 
(9a del'Ocline ducale di Adollo di 

sal maggiore e bi 


colla 


de Megidie di prima classe ; al general mag- 
se Gug'ielmo barone di Hornstein, gran 

Jom presso S. A. L il tenentemaresciailo 
iluca Carlo Lodovico, la grancroce del R. 
Alu siciliano di S. Geunaro ; al colonnello 
Dios cole Welsersheimb. comandante il reggi- 
gao Guli Imperatore Alessandro I di Russia 
5" la croce d'onore di commendatore dell'Or- 
ti del Merito e della Casa granducale d' Oldem- 
fungo del Duca Pietro Federico Lodovico ; al ci 

‘quadroe di prima classe del reggimento ul 
Phfocipe Carlo di Liechtenstein n. 9, Arturo 
fame Buiow di Wendhauseo, la croce di cavaliere 
d'onore del R. Ordine prussi ivaoniti ; 
al caporale, qua-sergente, d'arti 
feato d'artiglieria cavaliere di 
niro Bukovits, e al caporale del reggimenti 
Stligleria del Litorale barone di Stein, Matteo 
Plleger, la eruce di cavaliere deli' Ordine pontili- 
cio di $. Gregorio. 

SM. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
1° novembre a. ©., si è graziosissimamente de- 
quali di conferire il Vescovato vacante greco- 
tito di Grauvaradino a quel vicario generale 

pilotare, Giuseppe di Papp-Szilaghi 
_— —_r 
Cambiamenti nell’ £. R. esercito. 

Il tenentecolonnello addetto al Comando ge- 
nerale di ia, Lodovico di Wockher, del reg- 
simento usseri Principe elettore d' Assia-Cassel 
n 8, fu nominato capo della prima. sezione 
gresso lo stesso ; © il capitano di prima classe 

lione di cacciatori m. 12, Adolfo 
aobile di Waldiburm, a maggiore 
del secondo battaglione di cacciato 

AI maggiore Giuseppe Stecher di Sebenitz, 
pensionato, fa conferito il carattere di tenente 

vatello ‘ad honores; @ al capitano di prima 
use, Andrea Lauseh peusionato, il carat- 
Le di maggiore ad honores. 

Ii colonnello Giuseppe andante il 
teggimento © ri Imperatore Francesco Giu- 
spie nf, fu posto, dietro sua istanza, in istato 


po” 


Nonio, 
CINMISIONE GENERALE DE PUBBLICA BENEFICENZA 

MI incarnare il flantropico pensiero di tra- 
dure in moneta, da desolversi a benefizio dei 
peri, un tributo convenzionale di parole officio- 
» di augurii e di pronostici, spesso smentiti dal- 
'weato, e più che tutto di visitazioni reclamate 
tinolla assai meno da un sentimento di cord 
iù che da una costumanza gentilizia, la Commis- 
sone generale di pubblica beneficenza avvisava 
Vampire, anch» pel prossimo capo d'anno 41863 
ll consueto Biglietto, valevole ad affrancore gli ac- 
qiirenti tanto dall’ obbligo del visitare, come dal- 
l imbarazzo dell'essere visitati da moltissime per- 
Mae nello stesso giorno. 

Tale vo Biglietto, sopra cui sta quasi sempre 
ito un soggetto storico allusivo alla carita, 0 
‘halche pio e ragguardevole persona 
fualalo questa volta della effigi 


---cntisi@ 


©» Sì è graziosissimamente degna- 
agl'infrascritti la permessione di 
ai stranieri, loro conferi- 


ssa ; 
dl ge re, barone Giusep- 
fe Palippovich di Plilippsberg, l'Ordine ottoma- 


l’ultimo nostro Patriarca, monsig. Angelo Ramaz- 
wili, di benedetta memoria. E nessuna effigie in 


na abnegazione, ln più illi se non è 

quella di Colui che mirò mai stanca ei soccorre: 

re, vuoi le anime pericolanti, colle missioni evan- 

- | geliche, vuoi la povertà derelitta, col seco divide- 

- | re fino all'ultimo obolo del suo patrimonio stre- 
mato. 

Secondo la consuetudine, il delto Biglietto sa- 
rà vendibile presso la Cassa di questa Commis- 
sione, al N. 319, in Canonica , Parrocchia di S. 
Marco, al prezzo di ua fiorino e ciò dal 
giorno 20 del corrente ia poi, e dalle ore 10 a. m. 
alle 4 p.m 

Nella Gazzetta Uffiziale sì pubblicheranno i 
nomi dei benemeriti acquirenti, nonchè il nume- 
ro dei biglieiti da ciascheduno acquista 

Raccomundare agli abitanti della nostra Vene- 
zia, ricca di tante splendide memorie, monumenti 
imperituri della carità cittadina, di accorrere 
sovvenire la Causa pia nelle dure strette, 
trovasi, sarebbe ua mettere in forse l'eredità piu 
preziosa dei padri, commessa alla gelosa custodia 
dei propri fili. 

fenezia li 4 dicembre 1862 
Il Presidente, 


F. Federigo, ff! di Segretario. 
II[© 
Da ua arlicolo della Gazzetta Costituziona 
le Austriaca del 5 d'cembre, sulla politica russo, 
togliamo quanto segue: 

« All'esterno, la politica russa prendeva sin- 
golare colore da due elementi. Una volta, da tut- 
ti i passi del cancelliere di Stato russo, pareva 
emergere che nutrisse non poc» rancore contro 
l'Austria, e che nos, potesse dissimulare questo 
sentimento in tutto che riguardava questo 
Stato. La sua Nota vi Governi germauici al tem- 
po della guerra italiana; il suo contegno nel ren- 
dere libera la strada, che Luca Vukalovich aveva 
chiuso, possono servire d'esempio. La Russia po- 
teva credere che l'Austria nou avesse operato ri 

nie, ma non dovea dimenticare che un bron. 

no vale più di un cugino lontano. Anche a 
rimpetto dell'Inghilterra, il Governo russo non si 
è mostrato del tutto amico; al contrario, parve 
accostarsi mol'o alla Francia, ed inclinare molto 
al principio della politica delle lingue e delle 
razze. Egli protesse l' unione della Moldavia € 
della Valacchia , prese partito per l' insurrezi 
della Bosnia ; per le esigenze estreme della Ser- 
via, e riconobbe il Regno d' Italia. Che cosa 
conseguit, la Russia in luile queste questioni 
Sconlitte. La Rumunia. appena acquistata, tende a 
staccarsi; l'insurrezione in Bosuia venne repressa ; 
il Monteaegi iliato; la Porta conseguì nel 
Montenegro nos potè ottenere al tempo 
della sua maggiore potenza. In Servia sì moderaro- 
no le pretensiomi. IL riconosci 
convertirsi in amarezza per la D 
&, dopo ciò che avvenne ultimamente nel Parla- 
mento di Torino, dovrebbesi vedere a Berlì 
Pietroburgo che si ebba un po troppo di 


nistr> disse: Voi volete tergiversare coi trattati ; 
io li lascio. Si presentò la candidatura di uo Prin- 
cipe inglese, e l'esito fu assicurato. La Francia 
dovette transigere. La Russia rinunzierà alla can- 
didatura di Leuchtenberg. Ma lord Palmerston 
sarà bastantemente avveduto per fissare esatta 

mente, in una nuova sanzione del trattato del 
4832, chi è eseluso dall' elezione al trono greco. 
pe ran 





167 ‘%/, al trimestre. 
mestre. 


vero' potrebbe meglio simboleggiare la più cris'in- | 


caralteri, 
linee si. contano per deciue. 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ulfiziali soltanto gli atti e lo notizie eemprese nella pirte uffiziele.) 


CRONACA DEL 61 


IMPERO D' AUSTRIA. 


RNO. 


Vienna 40 dicembre. 

Il falsificatore di banconote, Nagy, che tro- 
vasi da alcuni mesi in carcere pretso questo IL R. 
Tribunale provinciale, confessò il suo delitto, in 
faccia alle pruove irrecusabili dello stesso, che sta- 
vano in mano della giustizia. Furono prese le no- 
esssarie mbure per impadronirsi de suoi compl 
ci; per cui i dibaltimenti potrebbero durare 
mesi a cagione dello corrispondenze. Ad ogni mo. 
egli non comparirà solo sul banco degli accusati ; 
ma avriî con sè molti dei suoi complici. La som- 
ma delle note falsificate, le più da 10 e da 100 
fiorini, importa circa 20,000 fiorini. 

(PE. di V,) 


Leggesi nella Presse: « Il padre del Principe 
del Monienegro, Mirco Petrovich, che trovasi a 


austriaco sarebbe stato incaricato di far. presente 
alla Porta, come stia_nel suo propri: 
che tale stipulazione non venga eseguita alla let- 
tera; che la guarnigione turco, che dovrebbe es- 
sere in questi fortini , dovrebbe essere in 
ogni modo sufticiente, perchè una guarnigione de- 
bole potrebbe essere distrutta dai Montenegrini, e 
una guarnigione più forte, all’ incontro , cagi 
gravi difficoltà e spese per l'approvigiunamento , 
come fu dimostrato pienamente nell’ approvvigio- 
namento di Niksich. Sarebbe dunque un mezzo 
d'inteudersi quello, che la strsda militare, la qua- 
le dovrebb' essere conservata al Montenegro, fos- 
se posta solto la garantia delle grandi Potenze, 
in modo che il Montenegro resti responsabile ver- 
so tutte le grandi Potenze, del mantenimento del- 
la tranquillità e dell’ ordine. L' Austria ,_ dice- 
si, desidera di mostrarsi favorevolmente disposta 
verso il Montenegro : essa vuol dimostrare al suo 
vicino del Sud, che si vuole interessare a suo vat- 
taggio, e che non sia soltanto decisiva | 
za della Russia e della Francia ; ma 
che, che l'internunzio austriaco in Costantino. 
non conchiuderà più di quanto fecero Laba- 


Mirco Petrovich ha compiuta a Vienna la 
im questi ulti- 
visita all ttomano, 
qui residente. In questa occasione, Mirco Petro- 
Vich comparve nel suo ricco costume nazionale 
con tutto il numeroso suo seguito, e si fermi 
quasi di + Callimachi. Il 
giorno sussegi la visita a 
Mire 
co Petrovich, e la reciproca disposizione d 
o mturalment 
sifessare che la condotta di 
questi segno di tale un tatto diploma- 
tico, quale non si avrebbe potuto così facilmente 
supporre nell' abitante della Cerna 
alla cogaizione della sola lingua serbica. 
(FF. di V.) 
Triests AA. dicembre. 


sonaggi 


Tre giorni or sono, perì ref 
bue a Reifenberg, nel Distretto di 
sendo sorto il sospelto che ivi si fosse manifesta- 
ta la peste bovina, vennero prese tosto le nce»s- 
sarie misure di precauzione. Però, dalle rivela- 
zioni praticate da un veterinario cola inviato da 
Gorizia, non risultò essere stata la peste bovina 
la causa della morte del detto bue, il quale anzi 
probabilmente perì iu seguito agli eccessivi la- 
che gli cagionarono un’ infiammazione alla 


REGNO DI SAPDEGNA 
Torino 11 dicembre. 
La notte del 7, in Allezzano, presso la Ve 
ebbe luogo una baruffa tra militari e con 
i. Se ne ignora la cousa. Sv-aturatamen 
to, si ebbe a lamentare la morte d'un artigliere. 
G. del Pop.) 


Serivono da Torino, 10 dicembre, alla G 
setta di Milano: 

« Il conte di Sartiges sta per porre le mani 
in una spiacevole faccenda, Ja quale darà , pur 
troppo, motivo a nuove calunnie ed a nuovi insulti 
contro l'Italia per parte dei. fogli teriali e 
clericali della Francia. Un capo fabbrica franerse 
ebbe, poche sere fa, ucciso il proprio figlio gi 
netto da mani sconosciute e senza verun plausi- 
bile motivo. Questo povero padre si dirige ora al 
suo ambasciatore e con una lettera, resa di pub- 
blica ragione gli fa noto come solo in dieci gior- 
ni sieno avvenuti nella sola Torino non pochi as- 

ch'egli attribuisce ad una combriccola di 
forse il dolore paterno la travedere co- 
dest'uomo; ma, ad ogii modo è pur troppo vero 
che simili scene di sanguinose aggressioni si rin- 
novano con allarmante frequenza € non si sa 
pire come, nè si giunga a porre le mani sovra al- 
cuni degli assassini , nè si raddoppi la vigilanza 
della polizia notturna e diurna in tutte le vie di 
una città, i cui abitanti sono, nlica fama di 
quieta e casalinga indole, e niente affatto accoltei- 
latori per insana mania di sang 

«Il sigoor di Sartiges non mancherà di 
lersi di tale occasione, per muover querele al Go- 
verno; e non è improbabile che, anco alla Came- 
ra, sollevisi una interpellanza sovra sì spiacevoli 
fatti.» 

TOSCANA. 

Sull’adunanza dei Mazziniani in Pisa, di cui 
togliemmo ieri la notizia dalla Gazzetta del Po- 
polo di Torino, la Discussione reca i seguenti 
particolari : 

« lori a sera (6), fu tenuta un 
via Tavoleria, nel locale che già serviva per lo sciol- 
to club democratico. Vi si trovavano parecchi ve- 
neti emigrati, fra' quali il signor Alberto Mario. 
Fu presentato un programma di associazione de- 
mocratica, che, fra gli altri scopi, proporrebbe il 
trionfo della libertà di coseienza, di stampa, ec., 
e l'abolizione degli eserciti stanziali. Coloro che 
non vollero accettare senza discussione il propo- 
sto schema, veanero come malvoni esclusi dall'a- 
dunavza. 

« L'Autorità ha fatto togliere dall’ albergo 
ove sta Garibaldi, una lapide commemorativa po- 
stavi dal partito, forse perchè l'iscrizi 
sonava molto acconcia a fomentare quella buo- 
na armonia che, per la salvezza dell’ unità nazio- 
nale, devesi desiderare fra l'esercito e le popola- 
zioni. » 

Diversità di opinioni politiche 
bato sera, 6 del corrente, in Pist 
simo avvenimento. Per. quauto 
dice, stava tranquillo in un piccolo © 
pagnato dalla propria moglie, un artigiano pisto 
Ilurchè gli accadde di muover conversazione 
con altro artigiano, suo conoscente. Il i 
volse alla politica, € in termini poco conciliabili, 
dichiarandosi il primo per costituzionale 
l'altro per seguace di Mazzini a tul 
La conversazione si fece sempre più vi 
to si animò, che presto trovò le vie dell’ insulto 
e delle minacce. Colui, che si era dichiarato di 
idee più avanzate, pose mano a wu coltello, e, 
lanciatosi contro l'avversario, ne ferì nel petto la 
moglie, la quale, per salvare il marito, gli si era 
posta davanti. Non appagata con ciò la sua ira, 
tornò il feritore.a vibrare un altro colpo sotto la 
mammella sinistra avla misera sposa, la quale, in 
istato d’inoltrata gravidanza, trovasi adesso in 
grave pericolo di perder la vita. Il feritore è nel- 
le mani della giustizia. ( Nazione.) 

IMPERO RUSSO. 

L' Invalido Russo pubblica una breve rel 
zione del generale Dubamel, secondo la quale, un 
distaccamento del corpo di Oremburgo sotto il co- 
mando del colonnello Rocpakwwski, eseguì una 
nuova spedizione verso Kokan, e prese la piccola 


causa s1- 


pe] — “ce 





APPENDICE. 


BIBLIOGRAFIA 
Htowuk Lirtnaico, ovvero origini e ragioni del- 
la cattolica liturgia, ecc, compilato sulle opere 
dei più celebri liturgisti, da D. Bartolommeo 
Ambrosi, arciprete di Biadene. — Venezia, prem. 
Tip. Cecchini 1862, con approvazione d Ila rev. 
Curia, 

Destinata ad empiere un vuoto della nostra 
Mieratura, col semplice anaunzio si raccomanda 
tut opera. Importa ad ogni credente saper le 
ifioni, il significato, la storia dei riti della sua 

. Simboli questi eloquenti della misteriosa co- 
Ninicazione tra l'anima e Dio, sublimano la co- 
xienza a più degnamente sentirlo e adorario. O- 
ti atto del culto esterno ha la sua zione, 
‘ni cerimonia il suo senso. Il fedele, che, entrao- 


ale e alla Cro- 
jani alle moli di 


Tutti gli arredì del sacer- 

prxsentano idee, la cui 

ima | bene avsertita © misurat® all'altezza del 
Neriizio , comanda la divozione, inspira il rac- 
‘tfimento, e diffonde una specie di terror santo 


Sla persona così di chi celebra come di chi vi 
Riteripa, 


11 cuore (esclama per bocca d'un protestan- 
te l'infelice Stuarda ) 
A sò stesso non basta, e, per unirsi 
Alle cose divine, ha l'uom bisogno 
D'un sensibile pegno. Iddio per questo 
Prese umane sembianze, ed î celesti 
Invisibii doni arcanamente 
Sotto forme visibili nascose. 
1 vero lune che ne guida al cielo 
È la Chiesa romana, è l' universa, 
La cattolica Chiesa. Ove la fede 
Dalla fede comune è confortata 
Ove da mile cuori a Dio si 
ina nensa fiamma 


Wi calice 
Ed annuncia a' fedeli il gran prodigio 
D ll'incarnata Deità. Le (3 

S'atterrano adorando al presente. 

Tanta è la maestà, la bellezza è razionero- 
lezza dei riti cattolici, che ne tesseva fino l'apo- 
logia il maggior tragico della e 
di fede. Le funzioni della settimana , in cui sal- 
feggiando ammiriamo sfoggiata la più commo- 


lie, il benedice, 


prat 
bili conversioni 
Un Dizionario 








niversale. Chi noo ha tempo voglia di lunga 
lettura, cercando le origini e le ragioni delle ce- 
rimonie ecclesiastiche, trovale in esso descritte, e 
indicate le fonti a cui, per saperne più addent 
può risalire. Purchè si mediti la pia loro sign 
Tazione, gli oggetti, forse più indifferenti, del cul- 
to avvigoriscono le aspirazioni alla fede. I: turi- 
bolo simboleggia la culla del Redentore; la navi- 
cella, il tragitto, l'offerta e adorazione de' Magi ; 
l'uovo pasquale, il Rissurresso alle genti. Vapora- 
fa d'incenso, fin l'aria, coll'azione narcotica del- 

‘aroma orientale, diminuendo lo svago de’ sensi, 
abilita nel santuario lo spirito a sciorre più libe- 
ro il luncio della sua divorione. 

Inseparabile dai più solenni momenti di no- 
stra vita, la liturgia abbraccia e coordina tutte le 
forme di pubblico omaggio, che uno © più popoli 
della medesima confessione tributano alla Diviui- 
tà. E Chiesa e Stato e consorzio e famiglia e in- 
dividui non esimersi all’ osservanza delle 
sue pratiche: esercitarle ignorandone, oltre la sto- 
ria, anche il valore, è imitazione automatica, suf- 
ficiente all'idiota per sodisfare un bisogno della 
sua fede, un debito di passiva obbedienza , ma 
disdicevole a educata persona, la quale nè può ui 
dere (ia cosa di tanto rilievo) operare senza co- 
noscimento di quello che fa. 

“Tra i libri adunque spirituali conviensi, e no 
ultimo, un posto anche a quello, che spiega le 0- 
rigini e le ragioni degli ecclesiastici riti. Allora, 
soltanto allora, le pratiche religiose s° adempiono, 
secondo l' Apostolo, con ragionevole ossequio. 


L'autore, nella sua Prefuzione, promelte di 
estendere il significato del titolo di quest'opera, e 
toccare de Sacramenti , discorrere le feste della 
Chiesa, la gerarchia d'ordine e di giurisdizione 
le vesti clricali, ogni genere di edifizii dedicati 
al cuito, i vasi ed arredì sacri, ed altro di simi- 
fe, L'archeologia cristiana avrà quindi il suo luo- 

autentica sua spiegazione vi troverà la 
Tessendo egli inoltre la storia delle an- 
urgie, e di tutte le mutazioni alle quali 
soggiacquero, coll’ ampiezza maggiore, che le ap- 
partiene, traiterà la romana, seguita da quella di 
Milano o ambrosiana, di Toledo o mozarabica, le 
quali nelia Chiesa occidentale forgiano picciol 
divario. Senza nulla omettere della orientale, farà 
per esteso conoscere le grandi liturgie di S. Gia- 
como di Gerusalemme , quelle di Costantinopoli 
di S. Basilio, ec., non che l'ammirabile armena. 
riservandosi d'inserirla per appendice , quale fi 
pubblicata a Venezia da Gabriele Avidichian, Me- 
chitarista di S. Lazzaro. 

Gran parsimonia di erudizione e di critica, 
facile stile € conciso, storia, quanto è più possi- 
bile estesa di tutta ia liturgia caltolica, e mode- 
rato prezzo del libro, assicureranno edificazione 
alle coscienze, gloria all'autore, ed utile pecunia 
rio all'impresa. 


Guida commerciale di Venezia. 
Per sodisfare il desiderio, da molti manife 





statogli, il sottoscritto si propose di pubblicare la 
Guia cowsenciate pi Venezia per l'anno 1863, 


fortezza lartara di Piszepek, ficeado 600 prigio- 
nieri 
INGHILTERRA. 

Ecco il sunto un po' più esteso dell 
del Morning Post, con cui si ricusa l'elezio 
principe Alfredo a Re di Grecia. II citato foglie, 
dopo aver dimostrato che, sin dal principio del Mo- 
narcato, la Russia cercò di far prevalere un Prin- 
cipe della sua Casa, cancellando così col fatto il 
protocollo del 1830, ] 

« È dipoi avvenuta una dimosti 
lonta nazionale tutto contraria a qu 
sia avea antiveduto. E qu 
Re il Principe A 
lontananza possiamo sapere, è meravigliosame! 
concorde ed unanime, Per tutto si chiariscono i 
popoli in suo favore, © alcune città, insofforenti 
d'aspottare la deliberazione dell’Assemblea, l han- 
no già dichiarato loro Ie, Ed è ben certo che il 
carteggio, passato fra i tre Stati intorno alle cose 
della Grecia, valse quasi a sancire antecedentemon- 
te l'elezione di quel popolo. Ma la Russia, sbigo!- 
Lita a questa spontaneità imponsata de' Greci , se 
noi siamo stati bene ragguagliati , ha ora ripreso 
ad esaminare il rifiuto, che in priacipio aveva 
fatto alla proposta del nostro Governo, di raffer- 
mare il protocollo del 4830. Ed era già da anti- 
vedere che la Russi 
sul trono greco un Princij 
opera per attraversar questo fatto. 
que i Greci assai men pieghevoli alle sue istiga- 
zioni, la Russia ha ora proposto quel medesimo 
partito che noi le avevamo da principio presenta- 
to. Oude non si potrà certo attribuire al Governo 
russo, in questa contingenza, quella lode di destre 
za diplomatica, per la quale egli andò quasi sem- 
pre celebrato. ‘Avendo ricusato la nostra proposi 
zione, la Russia lasciò ai Greci libero il cam 
ad eleggersi qual ch'essi volessero. Ma il fatte è 
che il Gubinetto di Pietroburgo teneva per certo 
che, partito Ottone, rimosso il molesto protocollo, 

vci si sarebbero ansiosamente rivolti ud uno 

ua Casa Regnante, c propriamente al Duca 
ichtenberg. È volle lacerare e calpestare il 
ilo, anche a pericolo di aprir agli sltri 


zione di vo- 
che la Rus- 
a volontà d'avere a 


« Certo la controversia è malagevole a trat- 
tarsi. Però a noi fa appena bisogno di contrat. 
dire l'accusa che questo Governo fumentasse l'e- 
lezione del Principe Alfredo. La nostra inoperosità 
in tali faccende sfida ogni detrazione. 

4 Noi medesimi rimanemmo altoniti della 
concordia e della forza di volontà manifestata dai 
Greci, e fummo costretti a consigliare il Governo 
di far capitale di quisto falto nelle sue deliberazioni 
Intanto il Governo russo è riuscito a farci quella 
medesima proposta che, quando fu da È 
ma volta presentata, egli 
sto cambiamento 
considerato ancor esso, ma colla sola condizione 
che sia apertamente convenuto e ammesso che il 
Dues di Leuchtenberg è della regnante Casa di 
Russia; e però, se il Principo Alfredo ha da essere 
eccettuato , lo sia anco 
terà la Russia, elia che tant 
la proposta, che le avevam 
del peatimento sono assa 
tenberg è simbolo di bellicosi disegui 
menti orientali; egli sarebbe agile stronento 
mani della { colorire i 
suoi disegni appaglie. 
remo i deside 


e ragioni 
di Leueh 


esso popolo greco. » 

età di 54 anni, il celebre bin- 
chiere Enrico Tomaso Hope, già membro del Par- 
lamento, La sua colossale facoltà passa alla con- 
tessa Lincolu, sua unic: 


alle più distinte. personalita. dei 
presidente della Comera dei deputati. Tutta la vi'- 
tà è costernata per questa perdit 

Uno de’ nostri denti ( dice I Aué 
pendance belge) ci avvunziava di questi giorni 
che la ditta libraria Costel stava per meller in 
vendita un Album di disegni di Vittor Hugo. La 


come già fece per alcuni anni addietro. 
oltre all'indicazione del domicilio, e della qualita 
del negoziato di tutto îl ceto mercantile, conte 
rà varie notizie opportune al commercio. + cor 
prenderà il personale degli Ufficii politici , giudi- 

, amministrativi e municipilì, del pari che 

e marittimi. Indichera il Clero. della 

Basilica patriarcale e delle Parrocchie gl’ Istituli 
di educazione e di ber ‘Za, esercenti d'o- 
gui arte liberale, gli avvocati, i m 
ghi, i farmacisti. gli Alberghi principali, ce. re 

L'opera è già bene avviata, ed ora si sta per 
incominciare la parte di essa, che riguarda le 
cazioni spettanti al ceto me-cantile. Benchè il 
toscritto siasi già procacciato con ogni diligenza i 
ragguagli all'uopo necessarii, nondirneno, a proce- 
dere colla maggior esattezza, egli invita e pre- 
ga tulti coloro, che a quel ceto appartengono, di 
voler ispedire alla sua Tipogratia, în Calle de' Fab 
bri, la nota precisa e chiaramente scritta del loro 
nome, cognome, domicilio, e del ramo di com- 
mercio o d’industria, che trattano ; e ciò entro 
il corrente mese di dicembre , dovendo la Gus 
essere immancabilmente approntata © distribuita 
entro la prima metà del p. v. gennaio. 

Con tal invito, il sottoscritto intende aver fal- 
to quanto in lui stava per render la Guy n 
glio giovevole a quanti avranno bisogno od oc- 
casion di servirsene; e quindi non potranno es- 
sere a colpa sua attribuite le inesattezze, che, ad 
onta di tutte le sue cure, vi avessero a correre. 





G. Barr. AnbreoLA. 















seguente leltera dell’ illustre poeta fa conoscere le 

toccanti ragioni, che l'indussero ad acconsentire 
a tal pubblicazio 

« Hauteville-House, 5 ottobre. 

Caro signor Castel , d 

vi fe' cader sotto gli occhi alcune 

schizzi di disegni, fatti da me, in oredi 

inconscia , coll’ inchiostro, che 

mi. rimaneva nel ima, su margini 0 coperte 

di manoscritti. Voi desiderate pubblicar quelle co- 

e l'ottimo intagliatore , sig. Paolo Chenay, si 

il fac-simile. Mi chiedete il mio 

consenso. Quale pur sia il bell'ingegno del sig. 

Paolo Chenay, temo assai che que' tratti di pen: 

na, qualunque e' siano, gettati più 0 meno male 

Manna un uomo, che ha altro da fare, 

cessino d'esser disegni , dal momento che avran- 

no la pretensione d'essere tali. Nondimeno, voi 

insistete ed io acconsento. Ma tal consenso a co- 

sa, che può essere una ridicolaggine, vuol essere 

iegato : ecco dunque le mie ragioni. 

‘« Ho piantato da qualche tempo nella mia 
casa, a Guernsey, una istituzioneella di fratellan- 
za pratica, che vorrei acerescere , e soprattutto 

gare. La è sì piccola cosa, che posso par- 
fit. Ogoi settimana, alcune madri povere mi 
fanno l'onore di condurre i loro figliuoli 
nare da me. N'ebbi prima otto, pui quindici ; or 
ne ho ventidue. Que’ fanciulli desinano insieme, e 
son tutti commisti , cattolici , protestanti, Inglesi, 
Fra + Irlandesi, senza distinzion di religione 
nè di nazione. Gl' invito a star allegri ed a 
e dico loro : Siate liberi. Essi cominciano e 
no il pasto con un ringraziamento a Dio, semplice, 
e fuor di tutte le formule religiose, che possano im- 
pegnar la coscienza. Mia moglie, mia figlia, mia co- 
nata, i miei figli , i miei servi ed io, li serviam 
Mangiano carne e bevono vino, due graudi necessità 

Indi giuocano, poi vanno a scuola. 
Bret cattolici , ministri. protestanti , mescolati a 
di tori e a democratici proscritti, vengo- 
no talora a vedere quell’ umil cena, e non mi pa- 
re che nessuno n'esca malcontento. Abbrevio il 
discorso; ma mi sembra d'averne detto abba- 
stanza per for comprendere che quest'idea, l'in- 
troduzione delle famiglie povere nelle famiglie 
men povere, introduzione a livello e di pari, 
fecondata da uomini migliori di me, dal cuor 
delle donne soprattutto, possa non esser cattivi 
io la credo pratica ed acconcia a dar buoni frut- 
ti, e per questo ne ea afliachè coloro, che po- 
tranno e vorranno, la imitino. Questa non è li- 
‘mosina, è fratellanza. Quest ammissione delle fa- 
miglie indigeyti nelle nostre, profitta a noi come 
ad esse; ell'abbozza la solidarietà; mette in 
ne ed in moto, e fa camminare, per dir così, iu- 
nanzi a noi la sata formula democrati I 
bertà, eguaglianza, fratellanza. Ell'è la comuaio- 
ne co' nostri fratelli men fortunati. 
































pag 
gione mi aiuterà. Questo m'assolve d’acconsenti- | 
re. Confesso che non avrei mai immaginato che | 
i miei disegni, come a voi piace chiamarli, potes- | 
sero fermar l'attenzione d'un editore intendente 
al siete voi, e d'un raro artista qual è il sig. 
Chenay': sia fatta la vostra volontà; si ca- | 
vin essi come potranno dalla gran luce, per la 
quale non eran fatti; la critica ha ormai sopra | 
essi un diritto, di cui tremo per loro: jo gli ab 
bandono; son sicuro però che i miei cari pove- 
retti li troveranno bonissimi È | 
« Pubblicate dunque que' disegni, caro sig. 
Castel, e ricevete, co’ eli voti per la vostra riu. | 
scita, l' assicurazione de' miei sentimenti più of- 
fettuosi. 











« Vittone Huco. » | 
SPAGNA. | 
sic talmente i alicorso, pronziat | 
ina, all’ apertura delle Coi il 10 di 

pe rtes il 19 di-| 








Signori senatori e deputati, 
« Quando io visitava, questa state, le Provin- 

cie di Andalusia e Murcia, ricevendo da tutti gli 

abitanti splendide dimostrazioni di affezione e 

devozione alla mia persona , io aspirava a veder 

riunite le Cortes, e manifestare ai rappresentati 

ti della nazione la riconoscenza e l'umore, ch' 

io porto ai popoli, a capo di cui mi pose la Prov- | 
videnza. 

« 1 sentimenti cattolici della Spagna sono al- 
tresì i miei, e chiedo a Dio che protegga i nostri 
voti e i nostri sforzi, perchè cessino le tribolazio- 
ni del Sommo Pontefice, oggetto costante della | 
nostra più profonda venerazione. 

Continuano ad essere amichevoli le nostre 
relazioni colle Potenze estere: spero vedere una | 
conclusione sodisfacente delle diflicoltà, che il dis- | 
aceordo dei plenipoten: del Messico oppose ' 
all'esecuzione del trattato di Londra. Gl' im- 
provvisi ostacoli, che impedirono quest’ esecuzio- 
ne, non hanno alterato il mio desiderio di com- 

la e mandare ad effetto il peusiero, su cui è 
indato. 

< Il mio Governo vi presenterà il trattato di 
pace, conchiuso col Re di Annam; vi rimetterà 
altresì, in tempo opportuno, le comuni I 
danno luogo î gravi avvenimenti occorsi sulle co- 
ste dell’isola di Cuba, e confido che questi eventi 
non altereranno la buona unione, che mantengo 
col Governo degli Stati Uniti. 

« L'attività e l'amore delle imprese , che, 
come una novella vita, circolano in tutte le parti 
del paese, dimostrano la fiducia nella tranquillità 
pubblica, e dauno l' assicurazione che 
gl' interessi attendono tutto dall' esatta esecuzio- 
ne delle leggi: ed animata da questa speranza , 
ho concesso con piacere l'amnistia, che il mio 
Governo mi ha proposta, ed a cui già io  pensa- 
ta tutti gl'individui implicati nei disordini 












































« Gli avvenimenti di questa natura saranno 





igenza € 
che l’ammiuistrazione della giustizia sarà più 
pronta, ed offrirà maggiori guarentigie morali. A 
tutto ciò contribuirà | approvazione dei proge 

di legge sulla stampa e sui Municipii , presentati 











nelle ti sessioni, e di quelli che vi pre- 
senterà il mio Governo sulle incompatibilità par- 
lamentari, sulla sanzione penale degli abusi etet- 





e il potere delle nazioni è calcolato giusta 
Pioco messi di produzione. A fine di aumentari, 
@ dar loro una pronta applicazione, il mio Go- 

presentò già parecchi progetti di legge, che 
inno agevolare il più utile impiego delle a- 

la costruzione delle strade, i capitali onde 
e l'istruzione, cui richie- | 
de questo ramo dell'industria. 

‘« Le Provincie oltremarine diventano ogni 


cque, 





_———————— ect 


giorno più floride, nonostante il danno che la 
guerra degli Stati Uniti cagiona al commercio ed 
alla produzione di quelle contrade. Accresce la 
mia sollecitudine la distanza, a cui si trovano dalla 
penisola i 
Nel loro governo ed amministrazione è 
mestieri di riforme, destinate, giusta l'esempio de- 
i augusti nostri antenati, a fore un solo popolo 
di tutti gli Spoguuoli stanziati nelle diverse parti 
del globo. 
* Le trup) 
tutto pruove 


di terra e di mare danno da per 
fella severa disciplina, che rende 
forti gli eserciti. La bravura, che dimostrarono 
ne' recenti combattimenti, di cui furono teatro i 
mari dello Cina, fu sempre il tratto caratteristi- 


militare, presentata durante l'ultima sessio 
some de'caugiamenti che vi proporrà il mio Governo 
nella legge della sostituzione, forniranno occasione 
di manifestare l'importanza, che le Cortes couti- 
nuano a dare ai servizii ed al buon ordinameato 


prima delle vostre pre- 
voi esaminerete il bilancio delle. spese 
prossimo anno ministrativo. 
progressi A Prina esigono dallo Stato nuovi 
servigi e più costosi, cui non si può trasandare, 
senza mellere in forse il bene comune. Vi si pre- 
senteranno parecchi progetti di legge, destinati a 
procacciare al Tesoro pubblico piu grandi mezzi 
ordinari e straordinari 

« La politica, seguita costantemente dal mio 
Governo per quattro anni, di concerto colle Cor- 
tes, ‘alla nazione grandi vantaggi e mi- 
‘no, e le valse il rispetto e la 

delle nazioni straniere. 

Continuando il sistema cominciato di li- 
bertà, tolleranza e pratica sincera del diritto co- 
Mituzionale, avvezzando le diverse classi della so- 
cietà all'esercizio dei diritti, ch' elevano la loro 
dignità, e al lavoro, ch'è lo stimolo dell'ordine e 
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ome 
IX dovrebbe incoronare Napoleone III, abbia 
« Ma io credo ch'egli andrebbe. volen- 
tieri a incoronarlo . ma. » Ra 
Gli affari di Grecia, che alcuni de' nostri 
politici pigliavano a gabbo in su' primor- 
dii, sembrano oggidì gravissimi a tutti. Il Con- 
stitutionne! cessò di mostrarsi iadifferente ed an- 
zi favorevole alla candidatura del Principe Al- 
fredo. Tale contegno, contrario al pensiero dei Go- 
verno, era stato ito al foglio uflizioso dalla 
fazione tumultuaria de' democratici napoleonici, 
quali il sig. di Persigay è uno fra' capi. G 
mini di quella scuola approvano, infatti, tutto ciò 
che si fa contro a'trttai, contro il diritto euro 
, perchè sono convinti che grandi viluppi fa- 
torircbbero l'incremento della potenza francese e 
radicherebbero saldamente la dinastia napoleonica. 
La politica più fasorevole alla Santa Sede . 
che il Governo francese segue da qualche fempo 
ia, non dee far credere che Napoleone Ill 
pensi, come al priucipiar del suo regno, a farsi 
sostegno del partito cattolico. Quel partito è sem- 
pre avuto per sospelto, sempre compresso, men- 
tre i liberi pensatori hanno sempre libertà, che si 
rifiutano a' difensori della Chiesa. Il sig. di G 
rardin fu testè abilitato a ripigliare la_ direzione 
del giornale La Presse, ma il sig. Luigi Veuillot 
è tultora esciuso dal giornalismo. La censura 
drammatica, ch’ è d'una severità estrema per ogni 
allusione contro gli uomini o gli alti del Gove 
no, ha di recente permesso un componimento sce- 
in cui i capi del partito cattolico sono i 
, che che ne dica stamane il Moniteur, 
m’ignora che la ceusi 
rtù d' ordini superiori. L' autore, ch 
dell’ Accademia, va del resto annoverato da alcu 
anni fra gli scrittori convertiti all Impero, e bea 
veduti ne salotti ufficiali. Nel suo zelo contro i 
solamente il sig. conte 
mbert, il sig. Luigi Veuillot, il sig. di 
Falloux: ei scagliò molti dardi anche contro il 
sig. Guizol, reo di difendere il poter temporale , 
ancorchè protestante. Il componimento è, del 














accresce la ricchezza, e promovendo i principi 
della morale e religione cristiana, il cielo, testi- 
mone de' miei sforzi, si degnerà benedirli, e lo 
piera ranquillità, appannaggio dei popoli liberi © 
laboriosi, sarà consolidata. 

« La storia caratterizzerà l'epoca alluale co- 
me feconda di prosperità, e le riforme, che potran- 
no essere necessarie nella legislazione dello State 
si compieranno, pel solo impulso dell’ opinione 
pubblica, senza la sorpresa e la violenza, corteg- 
gio ordinario della reazione e delle risoluzioni. » 

—P——————————€É 

L'Agenzia Havas-Bullier ha, in data di Ma- 
drid 6: « Nella odierna seduta del Senato, Ber- 
mudez de Castro domanda comunicazione delle 
lettere scambiate tra l'ammiraglio Jorien di la 
Gravière e il generale Priua. Il ministro degli al- 
fari esterni, Collantes, rieusa questa comunicazio- 
ne. Il generale Prim leggerà egli stesso quelle let- 
tere, nella discussione dell’ indirizzo, che dee co- 
minciare martedì. » ( V. il nostro dispaccio di 
mercoledì.) 


Ecco il testo del decreto mini 
cui venne data all' Opinion Nationale l' 
ta ammonizione 

« Il ministro segrefario di 
mento dell’ interno, 

Visto il numero del giornale l' Opini 
tionale colla data del 7 corrente, e l'artico 
titolato : Il martirio del partito clericale ; 

+ Considerando che attribuendo fatsomente , 
e malgrado ammonizioni ufficiose, lutti gli atti 
del Governo ad influenze, ch'esso chiama clerica- 
li, questo giornale continua a suaturare le inte 
zioni liberali del Goverso dell’ Imperatore, 

* Decreta 

« Art. 4° Una seconda ammonizione è data 
al giornale l' Opinion Nalionule, nella persona del 
sig. A. Guéroult, gerente del giornale, e firmatario 


dell'articolo. 
«Art. 2° Il prefetto di poli 
della direzione della pubblica cu 
rà l'esecuzione del presente decreto. 
gi, 8 dicembre 1862. 
«F. Di Pensioni. » 
L' Opinion Nationale fa seguire al decre 
qui riferito il scguente entrefilet 
France assale da due giorni l' Opinion 
Nationale con una estrema violenza, e pronuncia, 
a questo riguardo, le parole di sospetti, di 98, € 
di patibolo. 
« In presenza delle severità di cui oggi si 
mo l'oggetto, essa non troverà male che ci di- 
spensiamo dal risponderle. » 
Il signor Christides, ex-ministro in Greci 
espulso da Atene con parecchie altre persone , 
giunto a Parigi. 





lato al diparti- 

















(Nostro carteggio privato.) 
Parigi 8 dicembre. 





dispe 
Goveruo pontificio. Si pretende che il si 
di Lallemand abbia fatto, con qualche buon esi- 
to, nuove e stringenlissime pratiche appresso il 
Santo Padre e appresso il Cardinale Autonelli. 
Senza promettergli nulla, s' avrebbe acconsentito 
a prendere in esame certi disegni di riforma. E 
co ciò che qui affermano. Il vostro corrisponden- 
te di Roma vi dirà se tali voci siano fondate. 
Debbo aggiungere che il siz. Drouya di Lhuys 
i suoi amici sembrano disposti a_contentarsi 
poco, « Occorre, dicon essi, che il Papa ci fortifi- 
chi con una concessione qualsiasi; s'ei fa un 
passo, il Governo fraucese ne farà dieci, e se ne 
ossono sperare i maggiori effetti. » Alcuni di co- 
che tengono tal linguaggi 







































far uscire la Santa Sede dal campo de'prin- 
a fin di vincerla più facilmente. Questi ul- 
saranno delusi nelle loro speranze macchia- 
velliche. È possibile che il Papa conceda qualcosa; 
ma certamente le concessioni , ch'ei potrà fare, 
non saranno d’ alcun pregiudizi 
Si continua a discorrere, nei giornali @ nelle 
corrispondenze, degli sforzi , che diconsi fatti dal 
Governo francese per indurre il Piemonte ad entra- 
nuova. V'ho già detto, e debbo ripetervi, 
tali voci molta esogerazione. Gl'im- 
barazzi, in cui si trovan oggi a Torino, non di- 
spiacciono al Gabinetto delle Tuilerie: gl’ impor- 
ta, per lo contrario, che l'impotenza del sig. Rat- 
‘suoi avversarii sia bene chiarita; e 
quindi e' non s'ingerisce nelle lotte d' ascendente, 
| appiccate da qualche tenpo a Torino. Il sig. di 
| Sarliges si limita a dire che la Francia non ap- 
| proverà una politica d’aggressione ; poi, formato 
ehe sia un nuovo Ministero, gli chiederà di spor- 


| ne il suo programma, e farà allora conoscere il suo. 


Qual sarà tale imma ? Non posso ri- 
spondere a tal domanda. Certuni pretendono che 
terebbe d'indurre il Piemonte a restituir l 
‘mbria e le Marche. lo non accetto questa ver- 
sione. E pure, se preme tuttora alle Tuilerie di 
far venire il Papa in Francia, bisognerebbe alme- 
no giugnere a tal punto per credere alla possibi- 
lità del buon esito. Si racconta in certi erocchi 
che un personaggio romano, al qual si diceva che 














sto, interamente indicizzato contro il partito cs 
folico e monarchico. Ccsì fucendo, il sig. Augier, 
fa il suo mestiere di cortigiano democratico e li- 
bero pensatore; ma si stupisce che, sotto un re- 
gime di censura severa e meticolosa, il Governo 
autorizzi e incoraggi apertamente oltraggi, a'qua- 
li non è permesso rispondere. la ceosura, che 
dovà permettere la commedia del sig. Augier, noo 
‘mise che un vauderille potesse essere inliteli» 
: Les culottes de peau. È perchè? perchè, una 
ta, si chiamavano culottes de peau gli antichi 
soldati. dell'Impero 
Come v° ho gia detto, l'odioso e osceno l'ibello 
del sig. Michelet, Lu Maga , gode l' impunita. Il 





anticipatamente assegi 
ma, fatta la pubblicazione, ell'aveva il diritto di 
irlo alla giustizia, e non di proibirne la ven- 
Del resto , tal disposizione non fu presa. S 
è semplicemente fatto dire all’ vutore di preparar 
una nuova edizione, un po' purgata, ma la vendi 
ta della prima edizione è contivuata ; solo ella si 
vende più cara, poichè la genlo è avvertita che la 
seconda sarà mei pleta. Quanto al sig. àli 
chelet, non che ripugoare a tuÌ combinazione, ei 
l'acceltò con quella pieghevolezza democratic: 
sun' altra può essere paragonata, al- 


fatti, che indicano il me 
Si tratta di concedere l' autoriz- 

zazione di discuter muterie politiche a 
Chrétienne, pubblicazione protestante, mentre l'au- 
torizzazione medesima fu negata a due Riviste 
cattoliv he 
In fine, il giornalismo ufizioso di Parigi e 
de Dipartimenti prosegue a mostrare uno spirito 
sommamente cstile alla Chiesa. Così il giornale 
della Prefettura del Dipartimento della Vienne fa 
di presente una campagna in regola contro il 
Vescovo di Puiliers, a proposito d' odiose censure 
fatte all'illustre prelato da un corrispondente del- 
I° Indépendance belye, censure riprodotte da tutt'i 
nostri fogli rivoluzionari. Que’ buoni apostoli 
vogliono prot onsig di Poitiers iotra- 
prese di far onorare reliquie false, e mancò di 
decenza iu pulpito, 
Tutti questi fatti ci dimostrano che il rivol- 
mento, avvenuto riguardo a Roma, è dettato da 
i politiche, che si collegano colla si- 
-desima dell’ lalia, e non altramente 
ione alla politica reli- 





da uno sp 
giosa 

La cerimon 
vard di Par 


dell’ inaugurazione de’ boule- 
chiamati Boulevards du Prince 
Imperatore presedette a 
annunziato, © 
tutto è procedul mente. Grande era il 
concorso, benchè il tempo uon fosse favorevolis= 
sino. L'Imperatore profferà un discorso, uni 
mente dedicato agl' interessi di Parigi. Si preten- 
deva che il partito rivoluzionario avesse a far 
udir grida in favore dell’ uni na ; nessun 
grido di tal fatta s'è alzato, e si gridò solamen- 
te, ma senza gran calore: Viva l' {Imperatore ! 
Viva l' Imperatrice 
Il Principe Napoleone accompagnava l' Impe- 
ratore. Questi andava solo innanzi agli altri, e 
faceva spesso andar il suo cavallo di passo, a Gu 
di mostrare ch egli sprezzava le voci d'atleutati, 
sparse da qualche tempo. ) 
i 
In questi giorni, pochi sono quelli che non 
abbiano letto il nome di Riccardo Lenvir, con cui 
venne battezzato uno de' nuovi boulevard di Pa- 
rigi, e del quale l' Imperatore de Francesi pro- 
munciò in quell'occasione sì splendido elogio. E 
veramente i meriti di Riccardo Lenoir furon tali, 
che non si può dire esagerato il turdo tributo di 
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dapprima come fattorino di 
tisi i suoi risparmii, entrò nel commercio , e fu 
sì fortunato da veder in breve tempo meglio che 
‘entuplicato il suo capitale. Ma quello, che vera- 
mente formò la sua fortuna, sì fu la graudiosa 
impresa, ch'egli assuase nel 1797, di trasportare 
in Francia la manifattura de’ cotoni, stata fin a 
lora privilegio degl’ lagiesi. Napoleone 1 ne lo ri 
compensò, decorandolo dell 
egli allargò talmente la propria industria , che, 
qualche tempo dopo, v' impiegava ventimila ope- 
rai, e pendeva un milione al mese. Nel 1814 si 
pose alla festa de' suoi operai, e corse a difende- 
re Parigi dagli alleati; vnde poi dovette fuggire 
davanti al vincitore. Ritornato, dedicossi a mi 
gliorare le condizioni de' suoi operai divenute an- 
gustiose per le frequenti crisi di quegli anni, ed 
egli, ch'era stato più che milionario, spese tutto 
il suo e morì povero nel 183 
Ben fece adunque la Fravcia a voler eterna- 
re la memoria di questo egregio ciltadin, al cui 
diventano ben piccoli i sanguinosi allori 
! de' più celebri conquistatori. 









GERMANIA. 

1 fogli viennesi recano un dispeccio di Ber- 
lino (9 andante iporta il seguente aulogra- 
fo del Re di Prussia, tolto dalla Stern-Zeitung : 

« Col prossimo mese di marzo, si compiono 
i cinquant'anni , dacchè il popolo prussiano, ri- 
spondendo all'appello di mio padre, si pose sotto 
le armi, per la grande lotta della guerra d'e- 
mancipazione dal giogo straniero. Reputo oppor- 
tuno che la ricordanza del cominciamento delle 
gloriose geste dell’ esercito, che fecero di quei tem- 
pi i più splendidi della storia prussi venga 
celebrato nel giorno anniversario dell'istituzione 
della landwehr. Oitre a ciò , nel prossimo mese 
di febbraio, si compie il secolo, dacche, colla glo- 
riosa pace di Hubertsburg, venne finita la guerra 
dei sette anni, ed assicurala in quei tempi la &- 
lida posizione della Prussia quale grande Potenza. 
Anche di questo avvenimento noi siamo ancor 
oggi obbligati di porgere alla divina Provvidenza 
pubblico rendimento di grazie. luvito quindi il 
Ministero di Stato a farne le opportune pro- 
posizioni sul modo di ordinare le relative festi- 

ità. 
* Sott, — GUGLIELMO. » 
DANIMARCA. 
Loggesi nel Dagbladet, in data di Copena- 
ghen, 2 corrente: 

"11 nuoro Governo reale dell' Holstein, crea- 
to con Patente del 12 novembre, entrò ieri in 
ufficio, sotto la direzione del conte Moltke, come 
presidente, coll’ assistenza dei signori Rumohr , 
Schultze, Rosen e Warnstedt, come consiglieri. 

« Questo Governo avrà probabilmente sede a 
Copenaghen, ma per alcuni mesi soltanto, siutan- 

hè i preparativi indispensabili d’ assettamento 

erminati, pr farne la traslocazione. Si span- 
mente la voce, che il piccolo sobbo 
go di Pioen, dove sorge un pelazzo reale, surà 
scelto per sua residenza, mentre tratlavasi di as- 
segnargli la città di Neumunster. Del resto, varie 
città dell’ Holstein baono sollecitato I° onore e il 
vantaggio di dare alloggio al nuovo Governo. I 
Comuni hanno anche offerto di voler contribuire 
alla costruzione degli edifizii necessarii. L'isti 
ne paregin generale essere ben veduta nel Ducato. » 

AMERICA. 


L'Agenzia Mavas-Bullier ricevette per la via 
di Madrid, 

« Secondo notizie dall’Avana, del 6 dicem- 
bre, il Congresso riunito a Messico avrebbe co- 
minciato a discutere una proposta, tendente all’ 
espulsione d’alcuni plenipotenziarii ‘stranieri , tra 
cui troverebbesi il ministro prussiano, sig. di Wog- 
ner. 













































« Comonfort e Juarez sone ammalati ed ob- 
bligati a letto. 





L'Havas h 
è riunito all' 
gresso ch'era stato convocato pe! delto giorno, e 
si è approvata ad unanimità la legge seguente: 
« Îl sovrano Congresso nazionale della repub- 
‘a del Paraguay ha sanzionato, con forza di 
quanto segue : 
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Venezia 12 diceny, 
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Oggi da qui partirono per Vien 
RR. il Principe e fa Principessa eredi i 
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qu 
sia, con seguito. queste par 


‘comando 
introdotti 





Bullettino politico della giorn, 


sosanio. 1. Seduta del 9 della Camer 
Vienna, e ‘discorso del Cardinale Rats 
servazioni au quel discorso. = 3 
e mbre e la stradi del Brenn: 
didato al trono di 
diterraneo nel lago d 
città di Lione per la . 

di Lione, e lavori ja yy 
tà di Francia, — 8. Programma del molta 
ro a Torino nelle due Camere. — 9, 1i pregi 
non è nè poteva esser nuoro. — 10. Nun! 
ne della questione romana. i 

| giorno 9 dicembre la Camera ) 

mina ha cominciato l'esame di 

della Commissione concernente Ja que 

Banca. Le tribune e le gallerie erano vr 
spettatori, e grande era l'aspettazione dell 
onì, ma non vi ebbero nè dibattimenti, H 
vergenze d' opinioni. Il relatore signor Dex 
Baumgartner lesse il SUO rapporto, il signye 
te Harlig tenne un discorso per appoggiare 
posta del Comitato finanziario, € il solo gi 
tore de Pipitz nella discussione speciale. fu" 
proposta circa gl'interessi del prestito dj yy 





idustria se 








ino 
6, Il problenf 
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lioni, che divergeva dal rapporto della Conc ma è igno! 
e che nou chbe chi la sostenesse [ut le altro Dro 
ori mil 


re più importante del giorno è stato S, 
Cardinale de Rauscher, Monsignor Arcisesy 
Vienna ha colta l'opportunità per esporn 
modo di vedere intorno alla compe 
siglio dell'Impero in materia di finanza 
spresse con grande energia in divella opyyy 
al partito Thuo e Solm per la necessità d'yo PO 
lamento centrale, e per la ragione logira sy 
difetto del Consiglio dell'Impero compio 
siglio ristretto ne eserciti le funzioni per d,;y Do 
zione della Corona. Era naturale che dopu 
discorso, il conte Thun non potesse cons. 
silenzio, ma sorpreso da quell’ assalto ina 
egli ha' dovuto limitarsi ad una buona pre 
ed alla dichiarazione, ch'egli si asterrebbe di 
to. Quanto all'atto della Banca, la coneazy 
stala integralmente adoltata, e Ìo Statuto ue 
l'art. 44 secondo il rapporio della Commis 
2. In proposito del discorso di S. Em ite 
dinale di Rauscher, un giornale di Viesua de 
oceupar esso un posto importantissimo nea j 
nata del 9; essere stata sinora opinion gior 
che il Clero austriaco nutrisse avversione pr fl 
ordinamento costituzionale dell’ Austria, que 
stato sanzionato il 26 febbraio. Ora il disto {, 
Cardinale ha provato potersi benissimo acer 
re gl' intenti della Chiesa e quelli dello Stab x. 
stituzionale. E l'alto principe della Chiesa da 
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vale 30 alle 40 
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la maggior f 
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If dersi di vastissi 
toe di fabbrid 
Marsiglia. Oltre 
sime città della 
darne un'id 
‘cenneremo. che 
puendo la città 
ks la Cattedrale] 
ra gli Ospitali 
fre a spese delli 
residenza imperi 
le Ja Cappella 
l' Amministrazi 
i suoi immensi 
e strade fo es 









Art. 1. È nominato, per acclamazione ge 

Repubblica di Paraguay, il 

brigadiere cittadino Francesco Solano-Lopez, pel 
periodo legale di 40 anni. 

Avendo dato, nanti il Congresso na- 

giuramento prescritto dalla legge, una 
metterà il generate Lopez 
in possesso della Presidenza della Repubblica. 

Una copia autentica della presente 
legge, col gran sigillo dello Stato, servirà di ti- 
tolo al Presidente della Repubblica. 

* Assunzione, 16 ottobre 1862. 
« Il Paraguay o legalmente co- 
riconoscere. che 


















al paese, lo aveano designato già prima per 
carica, che gli venne conferita. Egli è incontesta- 

che il Congresso del Paraguay non 
potuto pensare ad altro ca 

speranze del popolo, 

tiero, che cousidera il generale Lopez come 
il più forte sosteguo' delle sue libertà, e la più po- 
sitiva guarentigia della sua integrità ed indipen- 
denza. Perciò, la notizia della sua 












eloquente 
nefica influenza di una illuminata amministra 
zione. Il generale Lopez fece piantare, q 

no, al Paraguay 2,000,000 di piante di cotone 





L’ Havas-Bullier, ha i seguenti telegrammi : 
9 « Nuova Yorck 25 novembre. 

« Il presidente Davis ha domandato che gli 
fosse consezmato il generale federale Mac Neill, 
che uccise 10 cittadini nel Missurì; se la doman” 
da è ricusata, i dieci primi ufticiali federali pre- 
si, saranno tratti a morte. 

« Una forte spedizione federale si prepara da- 





















vanti a Frederiksburg: essa dee partire quanto 
prima per Columbu 
« Un'altra spedizione contro il Sud si pre- 






para a Nuova Yorck, » 








Ta iva York 25 novembre. 
* | federali sverano accordato agli abitanti 
Frederiksburg uno spazio, Spiconti di 23 mal: 
per far uscire dalla piazza le donne ed i 
ulti. Non si è ancor ricevuto la notizia che 

il bombardamento fosse cominciato. 

ba; «n praiale confederato Lee è a Frederiks- 
rg ; egli si opporrà colla forza al passaggio del 
Rappabannuk da parte dei federati, Peo 
pal due parti belligeranti sono tuttavia ad 
ic tanza l'una dall'altra, presso Har- 
per's Ferry. Voci contraddittorie circolano sui mo: 
Vimenti di Stonewall-Jakson. Voci della stessa na- 
tura, 3000 posi sulla destinazione della 
| spedizione federale, che sarà comandata dal gene 
radi Taluni assicurano ch'essa deve coo- 
, colle cannoniere federali, ] 
Richmond, pel fiume Giacomo. ce ‘o e teo di 





Legion d'onore; ed | 


Il New Fork-Times dice che l d 
dal d'en rtiinea die chel aznunio 
| agli Americani un'attitudine, che non lasci 


Governi europei alcun dubbio sulle loro iuten- 


n 
Il Corriere degli Stati Uniti rende conto nei 
I : ende cont 

soguenti ecmini di una terribile acccosione Bee 
ciduta il 42 novembre, nel magazzino dello’ po! 
veri di Jackson (Stato del Missurì): « Circa 
| cento giovanette erano ordinariamente impiegate 
{ nel fabbricare cartucce; per buona ventura, esse 
| Ron erano tulte al lavoro in quel giorno. Dopo 
| accensione, l’ edilizio prese fuoco e cadde ridot. 
| gp di cenere, senza che fosse possible recar 

soccorso. grande quantità di cartucce e 
{ bombe cariche erano nei magazzino ;. l'incendio 
1g fece scoppiare, © tutto lo Stabilimento si tro- 
LA paga in un vulcano. Tutto ch' era 
fell'edificio andò perduto. Più di quaranta infe- 
iovanette furono poi trovate estinte sotto le 


i 
i pancerie. Nessuno degli operai ed impiegati si è 


. La Camera dei signori adottò poi, nell 
nata dell’ 14 dicembre, le conelusioni dela € 
| missione sul progetto di legge intorno agì & 
| tuti ed al Regolamento della Banca, i quali 
| convenzione gia volata, costituiscono il cn) 
Atto della Banca. Lu Camera dei depuat 
spinse in quello stesso giorno le emevd ft 
| Camera dei signori al progetto di legge sui + 
gueto delle lettere, Il Consiglio dell'Impero tron 
, Cherà la sua sessione tra il 16 e il 20 di ques 
mese ; il giorno pri non è ancora conosciut 
Si da per certo che in maggio prossimo copi 
cieranno i lavori di traforo dei Brennero | l 
ratori ordinari vi soranno iu numero di vl 
dieci mila; e dicesi che vi lavoreranno pur 
mano in mano i soldati d'uva brigata dif 
ria, in modo che quella strada sarà compiuti 
sui più presto che non si fosse sperato da prio 
4. Da per tutto dove un popolo ba d up 
di trovare un principe che lo governi i gr 
scelgono liberamente tri 
Europa e fanno le loro pro 
mandato dai popo principi. Così abbi 
veduto molli principi posti in campo dii get 
listi per occupare all’ vopo il futuro from &! Ms 
sico, ed ora udiamo praticata la stess i 
guardo al trono di Grecia. Dopo che le te Pe 
tenze protettrici hanno dichiarato di vole pv 
verare nei trattati del 1830 © del 1832 € 
che è stabilito il generale convincimento e 
«lezione del Principe Alfredo non sarà accetti 
Inghilterra, i candidati posti innanzi dii gut 
sarebbero il figlio di lord Stanley, S. A. Don Fer 
nando di Portogallo, il Principe Nicolò di Na 
finalmente S. A. 1 l' Arciduca Ferdinando Ms 
miliano d'Austria. Noi troviamo questo pu 
una corrispondenza autorevole di Londra 
Gazzetta Austriaca, @ perciò ne facciamo po 
la. L'Austria, dice quella Corrispondenza. 5 
tiene oggidì agli Stati del Continente che l nt 
terra giudica con_ maggiore benevolenza. L'A 
duca Ferdinando Massimiliano è riputato è Lo» 
uno dei Principi stranieri, pei quali la veri 
glese ba la maggiore predilezione. Si fa molt* 
ma della limpidezza della sua mente, del sv * 
sato ed imparziale giudizio sulle cose © sull © 
mini © finalmente delle sue estesissime cogu 
Le espressioni delle quali egli ha fatto us " 
recchie occasioni durante il suo ultimo 0" 
iu Inghilterra , espressioni sempre improntil 
vedute politiche veramente liberali, ant | 
to nell'alta società inglese una impression 
fonda che non è ancora cancellata. A Loolr 
considera come positivo, che questo Prini 
vicino al Trono, abbia esercitato una fr 
fluenza sulla corrente politica liberale che j° 
se nell’ Austria. Le sue relazi me © I 
Leopoldo, il modello d'un Principe sagei' © 1° fl 
dente, rispondono , che l'Arciduca Masial® 
se ci corona, adoprerebbe tulta la #9? 
del suo carattere, la sua conoscenza del 2°‘ BÈ 300 18 
il suo entusiasmo per tutto ciò che è be * © BR di Odessa ur 
blime, in servigio e beneficio del suo pro veti ta] 
co perchè il nome dell’ Arciduca, dopo i", ale, è qualche © 
Principe Alfredo, è il più ricordato quand t leole lonie ; il d 
tratta dell'occupazione del trono di Gre te arto si vendevi 
Inghilterra non potrà, in forza. del frati seggi ll novares 
1832, accettare l'elezione del Principe Al primo dalle | 40 
comecchè utilissima a'suoi interessi ea ql" " BI ale 38° 1 1g 
la Grecia, è indubitato che nessun'altra #2 “Bf la settimana fu 
non sorà ‘salutata in tutta |’ Inghilterra c'0 “BB tim; 
ione uguale a quella, con cui sarebbe ®©. Î 
ta l'elezione dell’ Arciduca Ferdinando MSC, 
no d' Austria, che gode insieme tutta !* € 
patia della diplomazia e della nazione bri!" | 
perchè riunisce tutte le qualità che, #0" | 
idee inglesi, sono inseparabili da un Su", 
cui principale sollecitudine deb essere l ir 
n a suo paese, il benessere e la felicità d 
polo. 
8. Un telegramma ha annonziat cl 
acque del Mediterraneo sono già state ili 
el lago di Timsah situato nel centro dll'È. 
di Suez. Quella nolizia ha rallegrato t8l ©. 
- che affrettano co'loro voti il compimento di | 
la impresa giganterca, che dee contibule, dl 
demente anche alla prosperità commerci 
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namenti, © per 
gl'iateressi d'1 
conquiste e i 1 
cace opera all 
di compiere rifl 
un largo disc 

costituzionali ; 
dine pubblico, 
rilto nazionale; 
Monarchia ed 
scenza per l'e 
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Pessità d' un Par 
he logica, che, ia 
‘ompleto, il Cop 
ioni per delega 
che dopo un take 

conSErVAre i 


alto inaspe 
face 


rebbe dal ye 
la convenzione 
tuto sino aj 
la Commissione, 
S. Em il Car. 
i Vienna, dice 
issimo_ nella tor. 
Ppinion genera 
versione per | 
stria , quale è 
discorso del 
issimo accorda. | 
dello Stato co. 
la Chiesa ha 
[Sotto pretesto di 
I° Impero colle 


poi, nella tor- 
ioni della Com- 
torno agli St- 
fa, i quali, colla 
in il‘ così detto 
i deputati n- 
nende fatte dalla 
i legge sul se 
ll’ Impero tron- 
il 20 di questo 
ra conosciuto. 
‘ossimo comin: 
rennero. 1 lavo 
lumero di oltre 
ranno pure di 
brigata di fan 
rà compiuta as 
rato da prime. 
polo ha d'uopo 
erni , i giornali 
non regnanti d' 
juasi avessero va 
lì. Così abbiomo 
impo dai giorna- 
p trono del Mes- 
stessa cosa ri- 
} che de te Po- 
b di voler perse-| 
1 1832, e dopo 
cimento che la 
rà acceltata dall 
inzi dei giornal 
A. R. Don Ferdi- 
icotò di Nassav, 
dinando Massi 
questo nome iu) 
i Londra dell 
facciamo paro 
ondenza , appar 
te che l' Inghil 
volenza. L'Arc 
putato a Londra] 
hli la nozione i» 
Si fa molta st 
nte, del suo 
‘cose © sugli 0 
ime coguizioni 
fatto uso in p' 
ltimo soggioro 
improntate di 
li, hanno lascia 
impressione pro 
to. A_Londra s 
Principe» 


î 
paro ci 
È rotto ch 


19% 5 in esso cadendo dall’ altezza d 


ssto pa 
con 
“uo introdotte nel lago di 


di di Dio! E le acque trari 
strepito. Nella chiesa francese 


tà, Il sig. Lesseps circondato da un'e-. dell'Eur 
® ietà d' arabi e d' europei ha dato il se. 
ni, fa l'argine che separava le | chiude 
"tel Mediterraneo dal bacino, le acque ir- | 

tezza di tre me. | Farini, 
momento solenne il signor- Lesseps | presenta 


imsah, per ta | getti di legge, e 
Jo con | 

Santa 

del deserto fu cantato sollennemente il 

1 rendimento di grazie a Dio che ha | e il Senato 


| Farini lesse un'orazione analoga a que 


ropa, conservando all'Italia le sue allean- 
ze, e la piena sua indipendenza. Jl siguor Farini 
iude il su) discorso coa un eneomio al Re, che 

{ chiama prode e leale. Dopo l'orazione del sig. 
il sig. Minghetti, ministro delle finanze, 

il progetto di legge relativo all'esercizio 


4 nome di S. A. Said pa- forio e rlatino 
sto porno; A nome di Sì. Said pa | provvisorio de blando, € domanda l'urgenza. Ta 


quel giorno la Camera ricevette aleuni altri pro- 


on fece altro d'importante. An- 
quello stesso giorno, il signor 
che avea 

poco prima nelia Camera dei deputati 


‘he nel Senato, 


profferi 


fe Deum 


Lotta quella grande ed utile opera. EDI 
posi sontuoso banchetto di trecento ci 
one. Tra non molti mesi sarà compiuta |’ 
"ife delle acque del mare Mediterraneo © del 
grave difficoltà da 

a Suez sulle sponde di que- 
ito canale, le 

lo vivificheranno in breve il deserto 


pe 

' 
‘oso, non essendovi pi 

Mare da Timsa 

dimo mare. Mereè un a 


Il problema adunque di un ca 
tra il Mediterraneo e l'Eritreo è sci 


i commovono le ci 
benefici 


disentare 

gi depo 

fi goto che 

in Europa dall 
tì da due © 


‘ma è ignoto quale quantità ne possano spe- 

cie, una sola delle quali con- 

ti più di 20 milioni d'abitanti, Il Giappone spe- 
mila balle 

ja si sa ch' esso ne produce 130 mila 

vale a dire 4,500,000 kilogrammi, 

‘e supera quelle della Francia e del. 

{fia riunite. Le Indie finalmente producono 

Tutta que- 

di circa 700 milioni di fran- 

the si trova ora a seimila leghe da n 

nni non sarà a metà 


de e altre Prov 


fab in Europa da 10 a 
all'anno, 

qggualment 
mduzione € 


Iyle 30 alle 40. mila balle 


di seta, pel valore 
die 
de fra du 


be poi 
uan 


le navi- 


0, Il perchè 
fà che sperano di go 13 
di quel nuovo mezzo 


di seta 


Ùl' ann 


i, e 
stanza, passava 


li maggior parte da L 
Hi Lione, quando la navigazione tra i d 
dà attuata per l' Istmo. E allora quali 
‘i hvori di costruzione non dovrà eseguire quel- 
Îi industriosa città, per aprire depositi suflicienti 
l'unto cumulo di quella merce preziosa ? 


'T. Lione adunque dovrà per tempo provve- 

docks, ed emulare nei grandi 
l'Hisre, Bordeaux e 
si compiono in moltissi- 
diicittà della Francia, opere gigantesche , ma 


i di vastissi 
Ari“ fabbriche Parigi 
yisiglia. Oltre Parigi 
fe droe un'idea ai nostri letori; noi non 

la città di Marsiglia. Essa sta ricostruen- 

ST Cattedrale, erige la nuova Prefettura, ristau- 
ni gli Ospitali, © 
1,0 see dell 

idenza imperiale, 
"a Cappella di Nostra Don 

‘\aministrazione dei Pocks sta per 
qui immensi mogazzini ; il magistrato de' ponti 
strade fa eseguire i baci 
il porto ausiliario. ‘1 

lfsurato in prima linea la contrada imperiale 
Ela contrada dell’ Imperatrice, che attraverserà i 
tecehi quartieri, e per la quale la città di Mar- 
sila contribuirà la somma di quattro milioni di 
ffnchi, Il palazzo di città sarà riedifieato di pian- 
in'molle contrade anguste saranno allargate, si 
eilieherano» nuovi mercati, sarà comperato e ri- 
dotto il terceno per un sorà de- 
molita, per dar passo alla contrad viale, la 
Chies di S, Marlno, è riedificata in altro luogo 
con migliore disegno. Per bastare u tulti questi 
enormi dispendii la città fora un debito di 21 
milioni e siccome ha già 66 milioni di debito , 
09 per provvedersi di mezzi sufficienti , sumen- 
trà il dazio d'entrata del vino, in modo che o- 
gii etolitro di vino del paese pagherà fr. 8, 50, 
ed ogni ettlitro di vino forestiero pagherà 10 ir, 
d'entrata 

8. Il giorno 11 dicembre si è radunato il 
Pulimento di Torino. Nella Camera dei deputati 
lettibune erano molto affollate, il Corpo diplo- 
ruaico era quasi completo, Il sig. Farini presi- 
deste del Consiglio, parlò in questi termini iu 
sine del nuoro Ministero:— « La fiducia del Ke 
we incaricati dell'amministrazione dello Stato, 
«ner essi cercare nal Parlomento l'autorità 
tsuria per compiere nell'interno i buoni ordi- 
aumenti, è per rappresentare all’estero l' onore € 
gl'nteressi d'Italia ; esser l 
coquiste e i benefici dell’ unità, e di dare eili- 
ct opera all’interno ordiusmento. Promelle poi 
di compiere riforme amministrative sulla base di 


lista civile si sta compiendo la 


ta largo discentramento , e di svolgere le liberta | ejezioni municipali diede una grande moggioran- 
| za ai candidati del Comitato elettorale. 1 candida- 
| ti del Comitato del Consorzio della Banca pa- 


| triottica restarono in minorità nella propo 


Ssituzionali ; ma essere perciò mestieri dell’ or- 
doe pubblico, Volere gl' Italiani l'unità e il di- 
filo nazionale; ma avere devozione pro 


‘l'inipendenza | € ristuurò la violata autorita 
‘è leggi. Il Ministero crede nel non 
vate nulla; e dichiara dover l'Italia attenderve 
‘compimento dalle occasioni senza illusioni e seu- 
generali 


SAZZETTINO MERCANTILE. 


——_ 


Voesia 13 dicembre. — Nelle granaglie p'che |! pr 
î; albiamo a notare i frumenti sempre soste- 
* fumentoni ficcbi. Le avene in buona vi- 
ti pi firi di questi ultimi 45 giorni sono i se- 
tl: sta 800 frumento indigeno posto all'in 
arq ft consumo da fior. 5:60 a £. 6:50; st 
nr sterno contratto, a f. 6:30; 
ù sto qui per consumo, 
20/0 65587 se 2010 detto Ungheria 
fat 116 per febb, e marzo a £. 6:10; staia 
4h AFtoli bianchi per ta Puglia a £. 4:72; st 


di Litone Danubio a f. 10:8; st. 200 pielli 


tero, 


rini 5: 


‘per consumo a f. 7 

Modi afari si fecero nel 

"#6 qualche cosa per esportazione per Ti 
lonie; il deposito continua a scarseggiare ; 

i vendeva in aspettativa da lire 39 a li 

5 il novarese di Adria dalle lire 26 alle l- 

Magi È novarese e cinese dell» nostre il 

dle L 40 alle 1. 43, il serondo dal 

tI BE: il Legnago dalle 1. 42 alle L 5 

ui Settimana fu poco attiva d'affari negli oli 


a L6i 


di nibfsessori, e se vi fu qualche ofeta, tendente 
o, non fu accettata. Vendevansi le qualità 
Molita a di 230 se 43; il comuno di 


fi qualità bassa a di 235 se. 13; Patò 





essernizione Tin 
zone È lin carigios 
i "ei 


fà dic 


id che le opere grandiose che sta ese- 


repara la nuova dogana. -Men- 
spese del vescovado si com- 
della Guardia ; 

augurare 


che debbono com- 
ra le opere da costrui- 


mpo di assicurar le | 





chio comune da tim a di 235 se. 43; Bi 
vo e vecchi) imbortato a d' 240 te. 10 a 42 per 
#o; mezzo fini da d 
il Sopraffino a di 300 se. 10 a 42 per %/y a se- 
conda del merito delle qualità; il Dalmari 


le vendite si limitarono al consumo locale; VZ da 
£ 18%, a (19; VO e BH 
rezzo, con qualche piccolo scont 
avre di belle qualit; seguitano a scarseggiare le qua- 
lità soprafine, delle quali pel ristretto 
che hanno, poco si sente il bisogno. Dei ca 
posito in generale” è piuttosto. 
iS. Domingo da for 
tos da (. 42 a £. 46; nl Ceylan è 
a £.574 
st’ ultima qualità 
2° Pepe Singsiore da (20.%,2 25%, 
Vend: vansi 
lità fina da L 70 a L 75 per terraferma, e questo 
genere tende 


uva pera vecchia da lire 16 a lire 17. Fichi di 
Puglia al prezzo 


vg; centi a ar! tania da L 10 a 1 42. Mandorle 
3 ta pda mesa, e reziper par avi, di Cat da 0 3 LR anne di 


Parata 


o, dopo avere adottato alcuni proget 
di legge, levò la seduti en 


principi 
J uita la na- 
e i voti che il Parlamento ha solenne 
mente espressi, lulte cose che portava seco anche 
il Ministero Rattazzi. Quanto ai principi di di- 
ritto pubblico che hanno costituita la nazione, 
stati professati da tutti i Ministeri sardi 
può dire che il nuo- 
vo programma è una riproduzione dei programmi 
vecchi, con un po' di ritegno di più. E a dir vero, 
come potrebbe il sig. Farini inaugurare un nuo- 
vo indirizzo politico? Per cra, la cosa non sareb- 
be possibile; più tardi lo sarà. 
40. Un nuovo progetto di soluzione della que- 
one romana vuoi creare in Italia un dualismo 
sovrano irresponsabile. Il Papa, secondo quest» 
progetto, non sarebbe pi‘: capo politico della sola 
Roma, ma di tutta Italia, e di tutta Italia sareb- 
be capo anche il Re; la Corte d' Italia sarebbe 
rappresentata dal Papa e dal Re. Il Papa assu- 
merebbe il titolo d' Imperato d'Italia 


plomatico sarebbe aceredì 
presso il Re, e gli ambasci 
auche nunzii apostolici. Il Papa avrebbe la sua 
lista civile, la sua Corte di Cardinali e Prelati, 
e il Re la sua lista civile © la sua famiglia. Vi 
sarebbe un solo Ministero proposto e sostenuto 
dalla maggioranza parlamentare, formato da chi 
sceglierebbe il Re col consenso del Papa. 1 giura- 
menti sarebbero prestati al Papa ed al Re! Que- 
sto era anche il’ progetto di Mazzini nel 4848, 
ma è un progetto da visionarii, essendo assoluti 
mente impraticabile. (2) 
na 41 dicembre 

Il Gra Toscana ritornerà qui nei 

prossimi giorni da Monaco. (FF di V.) 
—— 

Leggiamo nella corrispondenza dell’ Osserva- 

tore Triestino, da Vienna, 10 dicembre : 


« La Camera dei signori discusse, nella sua | 


seduta d'ieri, gli atti della Banca, come le ven 
nero presentati dalla Commissione mista, e ad 
onta delle energiche parole e rimostranze di Pi- 
pitz e Baumgartner , non votò alcun emen- 
damento, ma accettò nella sua totalità la_ propo 
sta della Commissione suddetta. È rappresentanti 


| della Banca partirono dalla seduta assoi malcon- 


tenti, vedendo svanite le speranze, che uveano 
te nella mediazione della Camera dei signori. 
V'ha chi teme una crisi. nol nostro Istituto ban- 
cario; dacchè le persone che lavorano sott' acqua 
per togliergli il privilegio, non istanuo inerti. In 
tutti i convegui l'esito della seduta d'ieri pro- 


| 
dusse una profonda impressione, fucendo rinasce- 


re il dubbio della possibile soluzione della verten- 
za bancari nella presente sessione. Ma non © 
viene disperare, dacchè ora quella vitale quistione 
nelle mani della Commissione mista, alla qu 
le riuscirà forse di ritrovare il termine conc 
liativo. (Y. sotto i nostri dispacc 
« ll Ministro signor di Sehmerling annun- 
zierà domani che la legge sul controllo del debi 
to dello Stato ottenne la Sovrana sanzione, e leg- 
gerà i nomi de' membri porlamentarii, nominati 
far parte della Commissione pel controllo del de- 


| bito stesso. 


« Udiamo che col {.* gennaio la D.nau-Zeitung 


| ela Gazzetta Uffziale di Vienna usciranno dalla 
| stessa tipografia ; e che all'istessa epoca verrà in 


luce una corrispondenza litografata ufliciale. » 
La chiusura della sessione del Consiglio del- 
l'Impero avrà luogo, dopo esaurita la. quest 
ne dell'atto della Banca, fra il 48 e il 20 cor- 
rente, da S. M. l'Imperatore in persona. Il discor- 
so del cono sarà concepito nello stesso spirito di 
quello tenuto all' apertura della sessione. 
(Vest. Zeit.) 
Trieste 42 dicembri 
Per quanto, sino all'ora in cui scriviamo que 
ste righe ci è noto, lo spog! elle schede nelle 


ione 
dun terzo contro due terzi. Il Podestà Stefano, 
de Conti, riuscirà eletto, ad onta che il Comitato 
l'avesse ommesso nella lista rettitic 

Gazz. del Pop.) 


_ TSE 
Il Tempo pubblica la seguente lista de’ can- 
didati elet 


2 d' 260 se 12 a 13; 


30 franchi a Bor. &. 
non subirono varietà, 


, @ allo stesso 
ndevansi partitelle | 


sumo 
al de 
scarso, e si vendet- 
tg a LATI Sa 

S. Jago da fio. 
i il Bahia da L 99 a LAI; 
quasi totalmente a manca” 


Cuabi Sed 


Aadurgo 
Areatrd. 
Ancona > 
Augusta 
Belogia 
Corfù 


‘ve carichi vino di Dalmazia di qua- 


PSI 


tosto al ribasso. Spiriti da L 62 
al 22:50, 


Fireora 
Francot. 


iva Samos rossa da |. 21 : 


seus Renpbo 


di lire 48 sino a lire 24 per le 
" di Dalmazia a |. 48:50. Carru- 
Cipro in dettaglio da 1 10 a 1 10:50. 





| piazzione 
af 
cal vento 


{ad occupare i pro) 


* Calabi ave. Romolo, de Conti Stefano, Cu- | 
mano dott. Costantino, de Rin ave. Jane | 
sich Leopoldo, Lazzari G. G., Mauroner Riccardo, 
Minas Abramo, Nicolich dott. Giorgio ,, Picciola 
Sebastiano, Reisden Adolfo, Sforzi Giuseppe. 
— «E da notarsi che il sig. de Coali Stefa 
l'attuale Podestà di Trieste, riuscì eletto dal IV 
Corpo, senza che fosse stato proposto da alcua © 
mitato agli elettori di quel Corpo. » 
Regno di Sardegna. 
Leggesi nella Gazzetta Uffiziale dell'14 cor- 
rente: 


« Con decreti in data dell'8 corrente, S. M. 


« Il cav. avv. Giuseppe Pisanelli, deputato al 
Parlamento, a ministro di grazia, giustizia e culti; 

« Il commendatore Marco Minghetti, deputa- 
to al Parlamento, a ministro delle finanze; 

« Il cav. Alessandro Della Rovere, luogote- 
nente generale, senatore del Regno , a’ ministro 
della guerra ; 

« Il conte i uigi Falerico Menabrea; luogol 
nente generale, senatore del Reguo, a ministro de' 
lavori pubblici 

« Il marchese Giovanni Ricci, deputato al Par- 
lamento, a ministro della marina ; 

« Il prof. Michele Amari, senatore del Regno, 
a ministro dell'istruzione pubblica ; 

«Il commendatore ovanni Manna, senato- 
re del Reguo, a ministro dell'agricoltura, indu 
stria e commercio. 

Torino MA dicembre. 

Tutl'i ministri bauno preso possesso dei lo- 
ro rispettivi Dicasteri. 

ll deputato Visconti-Venosta è definitivamen- 
te nominato segretario generale degli affari esterni. 

A capo del Gabinetto degli esteri è chiama 

il ca della Legazio- 

Parigi, che dee arrivare domattina, 
venerdì, a Torino. 
CAMERA DEI DEPUTATI. — Tornata dell 11 dicembre. 

{Presidenza del barone Poerio, vicepresidente) 

La seduta è aperta alle ore 1 !/, 

Le tribune sono molto affollate; in quella 
riservata al Corpo diplomalico sono presenti quasi 
tulti i rappresentanti delle nazioni estere, resi- 
denti in Torino. 

| deputati sono numerosi, e, prima di recarsi 

ii banchi, conversano tra di 
loro con molta viv 

Prasidente. La parola è al signor presidente 
del Consiglio dei ministri per una comunicazione 
del Governo. ( Movimento generale di attenzione.) 





abbastanza vendite per consumo. Nel buccalà, ven- 

devusi un carico testé arrivato a presso igroto 
Corte pubbliche più finecha. Prestito mx. a 695/x; 

veneto da 79 ?/, a 8°; Basconote 8! 

to 1860 con loi: a 7 

2 70; da 20 franchi a 8:8; oro 4%, 2 


BORSA DI VENEZIA 

del giorno 43 dicembie. 
(Listino eonpilato dai pubblici aguati di cambi.) | Coc 
campi. 


3 rm di par 100 marche 


Farini, presidente del Consiglio. Signori, poi- 
chè ci fu dalla fiducia del Re affidato il grave 
incarico dell'ammibistrazione dello Stato, è no- 
lo di dichiarare che uvi cercheremo an- 
poggio del Parlamento quell’ au 
per compiere nell'interno i 

buoni ordinamenti, © per rappresentare all' estero 
l'onore e gl' interessi dell'Italia. 

| 


‘ ciato al console austriaco ed inglese nella que-! 


se d'un largo discentramento, e dando opera so- 
lerte allo svolgimento delle libertà costituzionali 
in ogni parte dell’ organismo dello Stato. I 
Ja questo svolgimento di libertà ha per sua ' 
prima € necessaria condizione |' ordine pubblico. 
Se l'ordine pubblico non fosse fermomente man- 
tenuto, l' Italia sentirebbe diminuire in sè la fidu- 
del proprio trionfo, e troverebbe come un 
lo sulla sua via le insuperabili diffidenze 

dei Governi e dei popoli d'Europa. 

GI Italiani hanno dimostrato come decisi e 
sicuri nei proponimenti dell'unità e del diritto 
nazionale, essi now disgiungano questa fede dalla 
loro profonda devozione alla Monarchia ed alla 


Allo spettacolo di senno civile, che ha dato 
l'Italia si unisce il sentimento della riconoscenza 
nazionale verso l'esercito, simbolo e pegno dei 
nostri destini, che, dupo avere ervicamente com- 
battute le baitaglie dell’ indipendenza, diede, in 

lorosa prova, il più nobile esempio d''abne- 
e di discipliva, restaurando la violata au- 
torità delle leggi 

Noi portiamo, 
è bisogno il dich 


nori, al potere, quasi non 


rarlo, intera la fede che sta nel- 


10, i principiù di diritto pub- taccare l'Inghilterra. L'Inghilterra è oggetto di | presso la deput 


blico che hanno costituita la nazione, i voti che 
il Parlamento ha solennemente espressi. Fermi nel- 
l incrollabile convincimento che l' unità naziona- 
le avrà il suo compimento , crediamo di rispon- 
dere ad un sentimento di comune dignità, astenen- 
doci dalle promesse, a cui non succedono i pron- 
ti eletti mo nella nostra stessa fede il 
re all'Italia ch'essa dee atte 
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11 45, 16, 


erremmi ipuIOI 


nazionale TENTA 
Vigi. dl T. god» 1° rovemire 
ombovensto . | +. da 
gir una 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
Ml 49, 13 è 16 in S. Maria del Giglio, vulgo 
@ tel 13 in S Luca. 

48 e 19 in S. Luca. 


dere questo compimento dallo svolgersi degli 
venimei 

senza illusioni e senza sfiducia. ( Braro! ben 
centro.) 

L'opera del nostro risorgimento si è inizia- 
ta ed è progredita per l'adesione spontanea de- 
gli animi, pel concorso delle volonta, e si è pi 
sentata all'Europa come un pegno di tranquillità 
e di progresso fra le civili nazioni (). Noi seguite- 
remo per questa via, tenendo conto delle condi- 
zioni generali dell Europa, e solleciti di conser- 
vare all'Italia le sue alleanze e la piena sua in- 
dipendenza. (Benissimo 

Grande impresa che la Provvidenza h 
bilmente affidato alla nostra generazione, accor- 
dandoci le occasioni propizie, le virtù necessarie, 
e donandoci soprattutto quel ie prode e leale, nel 
cui senno si rinfranca la fede della nazione , nel 
cui nome si intitola la nuova concordia italiana, 
e si confondono gl' indissolubili destini dell' Ita 
e della dinastia. ( Vivi segni di approvazione. ) 

il commendatore Minghetti presentò quindi 
alla Camera il progetto di legge relativo all'au- 
torizzazione dell'esercizio provvisorio del bilan- 
cio nel primo trimestre del 1863. 


Quindi la Camera stessa respinse” unanime | della Bai 
li dellltade, stila dull'ancrciole Vecchio, di ee dela DI 


sere esonerato dall’ uffizio di presidente. 
Nè alla Camera dei deputati 


- { mevasi che la condotta di 
e dalle occasioni preparate ed attese, | vi difficoltà tra l' Inghilterra e l' Ameri 


N” i Senato | sino alla concorrenza d'u 


Wilke« provocase gra- 
(PF. SS. 


Parigi 10 dicembre. 
Londra 41. — Il Daily News combatte la 


re. | candidatura del Re Ferdinando di Portogallo al 
trono greco. Secondo questo giornale, le Potenze 
non debbono raccomandare alcun Sovrano 
Greci debbono essere in 
ro scelta. 


ei 
ramente liberi nella lo- 
(FF. SS.) 


Berlino 11 dicembre. 
ita Crociata crede di sapere che il 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia 
Vienna 13 dicembre 
(Spedito 11 13, ore 8 min. 20 antinerià } 
( Ricevuto dl 13 ose 8 min, 40 ant 
La Com 
accettava la proposta di Herbst 
guarentire gl interessi del 7 100 
ne. E sicu- 


ebbero luogo altri incidenti meritevoli di partico- | ra una felice soluzione. 


lare menzione. 


Scrivono da Torino, 11 dicembre, alla Per- 
severanzi 

« Oggi il nuovo Ministero presentandosi alla 
Camera dei deputati ed al Senato, ha riassunto 
in un breve discorso, letto dal presidente Farini, 
il programma della propria politica. 

« È inutile ch'io vi analizzi le idee com 
se nel discorso-programma , di cui potrete offrire 
il testo ai vostri lettori. Oggi però non è chi 
creda molto ai programmi politi 


di Greci 
dice: « 
ma a collocarsi sul terreno de 
protocolli del 1830. Nessun 

+ i quali non! fu 


( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 13 dicembre 
(S cito 113, 0.0 11 min. D antimerid 
(Ricevuto î' 43, ore 12 nin. 20 pom 
Pietroburgo 13. — Riguardo alle cose 
il Journal de Saint-Pétersbourg 
etiamo che la Russia fu la 


proposto. La Russia è preoi 


ponno essere notevolmente diversi in astratto, ' Oriente, a ci 


quali sieno le persone, che si trovano al reggi: ' 


mento della cosa pubblica. 
« Mi è debito dire tuttavia che la Camera 
accolse le parole del Farini con segnalato favore. 


« Si è quindi fatto un luogo e disordinato | equilibrio 


discutere intorno al tempo e modo, in cui esa- 


minare la relazione sulle condizioni del brigan- ' 


taggio nelle Provincie napoletane; si discusse, 
cioè, se dovesse la Camera esaminare l' argomen* 


to in pubblica adunanza, ovvero riunita in Co-! 
mitato segreto. Su questo grave punto non è an- ! 


co presa una deliberazione, e si attende l'opinio- 
ne del ministro dell'interno onde risolvere se ve- 
ri motivi esistano di ordine pubblico onde giu- 
slificare la risoluzione gravissima dell’ escludere 
la pubblicità. » 
Dispacci telegrafici. 
— 
Varsavia 10 dicembre. 
Oggi avrà luogo il pubblico dibattimento del 
la Corte marziale di campo, contro 64 accusa! 
i quali sono incolpati di segrete congiure, e della 
formazione d'una truppa rivoluzionaria , all’ in- 
tento di fare scoppiare un' insurrezione universale. 
(0. T.) 
Bucarest 40 dicembre. 
In seguito ad espresso ordine, ricevuto per 
telegrafo da Parigi, il console francese si è asso- 


stione delle armi. Una Nota collettiva di questi 
sigerà dal 
armi venga posto sotto la controller 
solati. (0. T.) 
Parigi 14 dicembre. 
Berlino 40. — Au 
rappresentante della Prussi 

Madrid 10. — È inesatto che la Regina ma- 
dre sia attesa in Spagna. Furono presentati al S 
nato i documenti relativi al Messico. Fra questi 
havvi un dispaccio di Collantes, il quale doman- 
da che il trattato di Londra sia rimesso in vi- 
gore. Egli offre di rinviare truppe spagnuole nel 
Messico, purchè l'Imperatore di Francia e | In- 
hilterra approvino il nuovo progetto proposto. Il 
Gabinetto delle Tuilerie rispose che accetta l'i- 
dea, ma vuol aggiornarne la _ realizzazione sino 
all'entrata dei Francesi in Messico. 

Alessandria 40. — Giunse qui il Duca di 
Brabante, dopo aver superata una terribile bur- 
rasca 


Nuova Yorck 2) novembre. — Fu tenuto un | 


rincipe Cuza che il sequestro delle | 
dei Con- | 


curasi che Usedom rim- | 
piazzerà Brassier di Saint-Simon a Torino come ' 


pat vuole il riposo , fondato sulla 
conciliazione 
In conseguenza, raccomanda e 


degl interessi e delle pa 


l'accordo delle influenze europee.» 
( Correspondenz-Bureau. ) 


CORSO Di 
API. R. pul 
eretti 
Metalliche al 5 p. %, 


I EFFE DEI CAMBI 
ea Borsa in Vic 
del 12 dicembre | del 43 dicembre 


Prestito naz. al 5 p.%y. 
Azioni della Banca naz. 


Az. dell'Istit. di credito 
campi 


| Argento... 


Londra DEI 
Zecchiniimperiali. |; . 5 
(Corsi di sera per te! 
Borsa di Parigi dei 12 dicembre 1562. 
Rendita 3 p. ‘0 70 60 
Strade ferrate austriache IL 
Credito mobiliare 1106 — 
Borsa di Londra dei 12 dicemore. 
Gumsolidato inglese. 2: 
rome 


ARTICOLI COMUNICATI. 


CARLOTTA TIBONI NATA RIZZI, 

Lascio ad altri la sanita di lunghi Lume 
basta di anvunziare gi conoscenti ed amici, 

jotte d' ieri, dopo rapido parto, per morbo acuto inu- 

tilmente viuto, moriva quest’ angelo, benedetta dal sa- 
cerdote, benedicente al marito ed al figli. 

Come stella che l'azzurro suo raggio, dopo breve 
splendore, confonde nella luce del sole, cosi Tu la sua 
vita; e tre bambiui, un dei quali vagiste appena pres 
s0 il ferelro della povera morta, piangeratino un gior- 
no, senza memoria di lei, la mudre perduta, ricor- 
dando le viruu della pia, che qua.i fiori di una p 
ne fragranza, conforteranno il solitario sepolero, 

Nel loro affetto | 0 Carlo a ine quasi iratello, ti 
resta almeno la misteriosa nè mortal: corrispondenza 


su 
a me 
pella 


| colla donna, da te unicamente di tanto amore amata; 


ranno la tua sventura, altri 
divideraono sempre 
lempo, di questi 


— e se i molti dimen 

consentendo al tuo giusto dolor: 
Îl tuo pianto, — lo sarò, in 01 
10 dicembre 186. 

Dot. Vincenzo Minetti. 


gran meeting democratico. Gli oratori parlorono | "mmmrequemmuumeazeenenezze zac 


nel senso che il 


ne, esprimendo la speranza di veder nuovamente 
uniti 11 Nord e il Sud per essere in istato d'at- 


continue recriminazioni nelle chiese, nei giorua 
e nelle riunioni popolari. L'ammiraglio federale 
Wilkes minacciò di sforzare l'entrata di Nassiu, 
possedimento inglese ; fece in seguito una 


() Sì potrelboro dir molte cose co 
ne del sig. Farini. 


400 franchi 4 
100 scudi 


co. — Lanza Isidoro, fu Ven 
re — Oreste Tranquila, di 
si 10. 
| di 49, civile — Rizzi Carlotta 
Dome: 
Trevisan, fu Vale 
nub, fu Giacomo, 
Caterina , marit. De Biasi, fu Antoni 
Tonin Gaetara, marit. 

— Totale N 11. 


Nel giorno 9 dicembre. — 


26, domestica. — 


N, di tO, 
Domenico, di anni 


civile. 


Luigi, 
cesco, fa 


Pitteri G udtta, di Rinaldo, di ani 
Romagnolo Domenico, di Gi 
— Santini Gi 


— Totale N. 15. 


solai 


TEATRO MALIBRAN. 





overno debba proseguire vigo- ! 
rosamente la guerra e ristabilire la Confederazio- | 


| nesso il soldo d'annuì fior. 220, noncl 


mo” 
strazione ostile nelle vicinanze di quella città. Te- 


0 questa assesao= 


ra, di ‘76, pescato» 
N. di annì 2, me 
— Ruetta Gaetana , marit. Greci, di Gio., 
marit. Tiboni, fu 
, di 31, civile — Sasso Antonia, mart. 
ino, di 43, — Tiesa Vincenza, 
Trevisan 

cdi 72 
ppellina, fu Paolo, di 68, 


, 8. — Fersuoch Fran- 
Matteo, di 62, ciambellaio. — Lontich 
di Carlo, di anni 3, mesi 2. — Marchio: 
Giuseppe, di anni 1, mesi 5. — Mar- 
vel. Marcusso, fu Domenico, di 76. 
Sante , fu Domenico, di 62, ci 
4, mesi d.— 
, di anni 6, mesi 5. 
Moria, fu Gio, di 78, inserviente. 
— Signorelli Gio. Batt, fu Filippo, di 42, facchi- 
no. — Tortella Gio,, fu Giuseppe, di 65, harcaiuo- 
lo. — Vianello Luciam?, fu Agostino, di 25, cal- 


SPETTACOLI. — Sabato 43 dicembre. 


Dram. comp. Beldrini. — 
La statua di carne. (20* Replica) — Alle ore € 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A & MOISÈ. 
Comico-metcasico trattcicento di marionette, 
diretto dall'artista veneziano Gatomo De Col — 
Gregorio Zavatta. Con ballo. — Alle ore 6 e 


ATTI UFFIZIALI 


N. 11150. AVVISO DI CONCORSO — (8. pubb.) 

Pel rimpiazzamento d'un posto di guardiano d'ispezono 

Je portuale sanitaria n l'irano, cui va an 
l'indennità di mon 
tura di anaui for. 25:20. 

Le documentate suppliche saranno da presentarsi al 
verno centra!e marittimo fino al 10 del p. v. gennaio, 
provando ia principalità il servigio in qualità di guardiano e 
Wentuale di sanità, nonchè la piena conoscenza della lingua i- 
taliana 

Dall 1. R. Governo centrale marittimo, 

Trieste, 3 dicembre 1862 


semo 


Domani, 44 dicembre, alle 
go un trattenimento mu 
sto da’ Fratelli Mireo. 


SOMMARIO, — Onorificenze e nominazioni 
Cambiamenti nell'I R. esercito. Acciso_ della 
Commissione generale idi pubblica beneficenza 
perl acquisto del Biglietto di dispensa dalle 
fisite di capo d'anno. Sulla politica russa ; 
articolo della Gazzetta costituzionale qustri 
ca. — Impero d'Austria; processo per fulsifi 
Cazione di banconote. Presunta missione di 
Mirco Petrocich, Scambio di visite fra_ esso è 
more ‘infonlato 


ico, dispo 


ostini Vittoria, di 
Giosuè, di anni 4, mesi 3. — Bellemo Luigi, fu 
Paolo, di 76, scrittore, — Donadini Giovanna, mi 

— De Simon 


apiacecole; — Toscani 
Ranza de Mazziniani d Pisa. Lultuoso aree 
Rimento @ Pisfota, — Impero Russo ; relazio= 
ne del generale Duhamel intorno al una nuo 
ta spedizione militare ed all'esito di essa.— 
laglalterra + sunto pi diffuso dell'articolo del 
og Post sulle candidature al trono di 
il banchiere Enrico Tomaso Hope ‘; 
0 ; causa della morte del sig. Verhar= 
di Vittor Hugo al sig. Castel sul- 
fa pubblicazione del suo Aivum di disegni. — 
Spagna ; festa del tliscorso della Regina all 
aperturi delle Cortes, Domanda del siy. ler- 
fiudes di Castro al Senato, — Francia: l'@m- 
monizione all'Op'nion Nationale. Dichiara- 
Zione di questa. «Arrico a Parigi del sig. Chrî- 
lides ex minisiro di Grecia. Nostro carteg- 
‘presunte disposizioni del Governo ponti- 
o 3 ossercazioni ; politica del Governo rer- 
0 il’Piemonte ; delto d'un personaggio roma- 
no ; cose di Grecia e loro gravità ; Napoleo- 
ne ll ed il partito cattolico: futti diversi 
cerimonia d'inaugurazione del nuovo bovli= 
vard. Riccardo Lenoir. — Germania, 
marca, America : rarie notizie. — Noti 
centissime + Bullettino politico della giornata. 
urstino Mercantile. — Appendice ; bi 
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ass E 
ipografia del Commercio è uscito : I 











ULTIMA SETTIMANA 
per l'acquisto di biglietti della settima GRANDE LOTTERIA 


Dalla Ti 
per intenti di utilità e beneficenza pubblica, 
il cui reddito netto è destinato @ pro’ de' danneggiati in quest’ anno dalle 


inondazioni del Danubio , dell'Elba , della Vistola T R |) N N A V LD) N |) // I AN A | 


E LORO CORFLUENTI NEI DIVERSI PAESI DELL' AmpERO. Ù Anno secondo. 
Grazie ‘4534 guadagnano in futto fiorini 
ho nome, in qu, 


300,000 valuta austriaca, cioè grazie: | La STRENNA VENEZIANA del 1563 risponderà pienamente al 0 qu 
30,000 | da F. 10,000 | 4 da F. 3,000 | 50 da F.500| 200 da Fiorini 50; me forma soggetto la storia di quella preclara Repubblica, la cui fama, in grazia del A 
20» 3000] 5 o» 2000|100 > 200|2000{vuass5 sedato giudizio dei posteri, e dei numerosi documenti sorti a svergognar la calungia 


20) » » 450» 400] 2000] % Fiormi à sr suora Fata 5 
È ei i lai 16 3 Mogaia cantos vicuierto | falge ormai sgombra da tutte le nubi, onde gl interessati 0 i malevoli s industriaron { 
ESTRAZIONE IRREVOCABILE | PARZZO I Caanv inerte loffuscarla. Il titolo del libro, appostatamente composto a formare la STRENNA, è il seguen, 

















al 20 dicembre 1362. | 
Una Loti di Sato e pon già pia, — Noa ce che une, la quilt di gl DELLA REPUBBLICA DI VENEZIA E D'UN SUO FESTIVO EPISODIO | 





ti. — Solo un prezo dei biglietti — Ogni biglicio giuvea in una sola estrazione, per tut j 
_ i i È i, oltre alla si ai ni ‘ 
Cere cere de ra grazia maggiore. — Dopo l'estrazione vene tosto pubblicato l elem PAGINE MESSE INSIEME DA UN VENEZIANO. | 





co delle vincite, — Quattordici giorni dopo l'estrazione ha luogo il. pagamento delle, incile ver: ; c CC * 
po Lezione da gl O IAT) Tate me ei per alto | -— Questo quanto alla sostanza : quanto alla forma, la STRENNA VENEZIANA del 14 
gia moivo non ai leva oro SEI msi dopo | etmzioe pls dre, Mo a tiro | Sarà Stampata co caratteri del nostro Visentini, proprietario della Tipografia del Con 
deli imprt. — Lo contri più gpl sono fermi, di programma e samp, osi | cio; conterrà quattro FOTOGRAFIE, uscite dallo Stabilimento del nostro Autonio Peri, 
LL R. DIREZIONE GENERALE DEL LOTTO IN VIENNA. e si farà distinguere per la varietà e l'eleganza delle legature, lavoro del nostro Peirj 

{ Sezione Lotterie di Stato d'ublità e beneficenza pubblica.) | ti» si che l'opéra sarà veneziana a lulto rigor di parola. 


N. 280187 AVVISO DI CONCORSO, (3. pubb) | goriaali, e che abbia ella acceato, 0 trato, cambiali Il libro è a’ Veneziani dedicato e raccomandato, ed abbiamo fiducia che la raccoma 


È vacante un posto di maestra nell. R. Scuola maggio- | a favore di allre persone : non contrasse ella giam- 























re femmini» di Belluno, che ha l'arnuo stipendio di for. 210. È mai alcuna obbligazione verso chicchessia. È inceirà ma nuova 
Chi Manini presenti pel 5 uo i iena Sappiasi, del pari, non esser veri pure l'altra dazione non riuscirà vana. pi ui e tecnicd 
ordinario "di colà la propria Isanza coi. prescritti documenti | asserziune relativa alla dote ed al corr. do, impercioc= Gli editori della STRENNA VENEZIANI, 


” e abeti ini | ché, quauto a questo, ne portò ella uno dì non tenue 
riferibili all'età e condizione, egli stu presi ed agi im- | Snia “© per riguordo aia dote , una iodevole pre- 


avuti. 1 

n s cauzione consigliò la sola corrip nsioue deli 
Pena, Sierenbae: 1988, se, Fappresentant: però un nou ispreg.voie capitale, 
era pesZIE | 0 iinchè poi pussa ella a ragione ripromeltersi una 


VIGO ri universale credenza alle premesse dichiarazioni, trova nto pi 
AVVISI DIVERSI. ella opportuno di difli'are, come diitida chiunque po- uscirà pure L'INDISPENSABILE pel 1865, anno IX, mente or lameni 





s 





La Strenna Veneziana sarà vendibile: all’ Uffizio della Gazzetta Uffiziale ; alla Tipografia del Commercio a S. F: 
del Teatro la Fenice, N. 4967; e presso i principali librai di qui © fuori 


ino, 




















tesse vssersi vantato , D vaniarsi, di avere una qual che, ad erano in 
di che preiesa, a presentarsi al di lei domiciio , eu ivi gi cedette 
N 1600 12. di Venezia — Distretto di Chioggia > | ripeterne la immed ata estinzione. - - — lco ci procodeti 

s Venezia, 11 diecmbre 1 5 guono queat'utile pre) 


Comune di Pellestrina. 393 27: 
Si rende noto, che a tutto 3ì gennaio 1869, resta Siumna OLnIDI, pala Bonsignori, MALATTIE Pubblico. 
{I concor e posto di s met di ei Li 910 ESSENZA DI VITA CONTAGIOSE, VIZIATURE DEL ) Alsoott Olivier sono infatti, mollo migioe 





rato da tutti gli lita 

























aperto il concorso al va “Nu 
questa Deputazione amministrativa, coll'onuu> appun- n 5 x SANGUE, to preparazioni mercuriali | | cui effetti sond d ql 
ie ot or 102: 50. € con diritto a pensione se- | _ Feltrin M.ria fu Domenico, dichiara di aver revo- dott Hlesom d' SERPIGGINI conosciuti ai rimedi iodurati, non meno nocivi, 
dai e vortrli autriathe. n cat" preprio mart Irenecì branecco di io, |-- del BIG Le d'Augusto. Son paltatii. del male. e nob lo guariscono. if 
Cao dueramo corredare le loro istanze: | il Manda.o rilusciatogii in duta 22 febbraio 1854 , per Questo rinomato Elisir, d'un uso tanto comune [guarigione rapida, senza recidiva, anche ai sudoriferi, di comprovata insufficienza 4) 
a) della fede di nascita ; 8) certificato di sana cost fa ritenuto muliv d'OFa IN poi, qualunque atto | nel'a Germania, e nelia Sviizera, è così chiamato per ‘nelle malattie recenti è inveterate gradevoli al gusto, di piccolo volume, comodisie 









ipulssse per di lei conto, a'appoggio del mani- | la fagolià di ristabilire la salute più affranta. 


: TY ici due sersi, mediante i siSCOTTI prendere in ogni circostanza e in SScFet0, 4 ty 
È principalmente etticacissimo sulle funzioni di- 


e 
9” DEL DOTTORE OLLiviER, il più po» vano sempre, è godono della massima ettiea 


dato stesso, € Cusì pure come non Verilicato qualuni= 





tuzione fisica; e/ sudditanza austria: 


















d) prova di aver l’intero corso giunasial i n 7 e 
£) Bilento d'ioneita al posio di seg QUO pugemento si lacesse per eesa nere di Jui nani. | gerenti dello stomaco ; per purificare Îl sangue, è per torto depurativo de) suigue e de- | gni atagione è o tutti | pacs, 5" usano con ur 
lé, oltre quegli altri documenti , ci Gro-+ce di FeLTAIN Manta fu bomesico, iletterata. | riavegliare il vigore della meute e del corpo. miscuglio d'una sustanza cesso contro lutte le malattie che provengono 





n una pasta alimen are qualsiasi, come siasure del sangue è dall'acre degli umori; pr 





servigi anteriormente prestati , € come dall'avsiso a 





































AnGELO \ksbuaxix, testmouio alla eruee. || Si acopera con eguale #uvcesso nelle malattie tan- 
SENSA dggi pubblicato. imoniv alla croce. | to acute che croniche d'ogui genere, € rari sono quele | nelle comuni imitazioni che se ne fecero; ma UNA no poi prestissimo le malattie secret, te crpizi Diff metta 04 

‘Dall’ Uific.0 comunale, Pellestrina, | li che mediante li suo uso non oltengono un pronto | chimica combinazione intima a base organica, che co sorofole, quale ne sia la gravità, la forma o | i MU Martino di Ven 
| Deputati, GAVAGNIN. 598 [sollievo = — slituisce un medicamento nuovo non conosciuto pri- . {tumori € gl'ingorghi delle giaridule , gli ue «fl ai disse, anche a 
Il Segretario interinale, F. Duse. SOCIETA DI NAVIGAZIONE A VAPORE Prezzo d'una boccetta grande auatr. lire 3. ma di scoperta. Questi biscotti, con una facile | consecutivi della bocca sicì naso, degli ue ori fondaronsi 
Pat ttetiatoniienzati DeL LLOID + +» + piecoia  »* li‘ |dig penetrano senza incomodo e senza scossa i dolori reumetici , 1 piszicori , le mec Qi 8° Mot 

N. 9786. CO) SI porta a comune notizia, che coll'estrazione se! S! vende a venezia presso la sola Farmacia alla | tuiti i tessuli dell'economia, € distruggono dovunque | faccia, ecc. A Massa, a 
Provincia di Mantora — Distretto di Ostiglia. guita nel Congresso geueraie Uei P. T. Signuri Azio- | Testa d'Oro, sul Ponte di Rialto, tn TRIESTE presso fl | il principio stesso dei male, il che costituisce la gua- Deposito generale a Parigi, via $. Ito, vr BI} Occhiobello, a_ 1 
AVVISO DI CONCORSO. Mist, Ml 27 maggio p. p., è, «Orta la serie N. 8 dell'| farmacista T. Sorravalio, € PaboVa presso C. Zanetti. | rigione radicale. Quest'imponente risultato caratteriz- | 7 piano. Consulti gratuiti di modi «Ile 6, «MY be testè conferi 
A tutto il gioruo 15 gennaio 1363, resta aperto il | imprestito cuntratto il 1° maggio 1852, comprenden- __ n esclusivamente il meto%o detto alimentare del doll. | leltere atfraueste. E fu 








concorso al posto di meuico-chirurgo nella frazione | te ie Oubligazioni dai È. 105: melusivo si A. 1.50, 823. | Ottivier, @ fa che ni conseguiscono guzrigioni che in- 
del Comune di Ostiglia sotto iudicata , sistemato giu- | da £. 100 m. ui c. l'usa, © dal N. 1:51 inclusivo i —AVVISO INTERESSANTE. darno tenterebbesi con qual'nque altro mezzo. 


sta Je uorme del nuovo Stacuto dI dicembre 1858, | N. 12U0 lett. 4 e #, da {, 500 m. di c., del comples- Dopo quattr’ anni di pul.bliche prove coronate da 
N. 2011 Avo importo di 1. 150.00 m. di €, puri a £. 19/500! La sottoscritta, propristaria del conosclutissimo | felice successo , i Zisrotti Ollteler furono approvati 


‘Guiungue intende di uspirare ul suddetto posto, | val. austr. Queste ObDINazion: verranno pagate dalia | DECOTTO FIOR, sì fa un dovere di avvisare chi vo- | dall Aecademia imperiale di medicin i #. Francia, aw 
dovra presentare entro il suddetto termine al proto: | Gusea principale ucila Scieta in ‘Iriueie , nel gioruo ; lesse enoraria di commissioni, che per a morte del | forfzzaHi dol Governo, e fu votata uva ricompensa di 








Per evitare le contrafazioni, 
\Blucotti non si dispersano che in (GY, 
s0atole di metallo suppeliate del{ È 
‘marchio e firma di contro. fer 
l'estero questa firma è in carat 





derzo, Rovigo. 
taonde, fra le pi 

































































collo dell'A. Commissaria, la propria doman ‘a cor- | s1 d.evbre 1562, al loro valore nowiuale, verso 1i- farmacista sig. De Kunert, ne Îa affidata la sorveglian- | 24,000 /ranchi ai dott. Ollivier, cosa che non si fece | © Mono, € coperta del marchio imperiale francen Msi 
revata dei seguenti rivapiti: liro dele Opbiigazioni elesse e degi anneasivi fogli | za al rinomato sig. Gius'hpe Veruda, proprietario del- | mai per alcun altro rimedio, e'Il rapporto uffziaie «il- Nostri corrispondenti: a Trieete pel Litorale [1 tel TIL classe so 
l'eSsoma de vera pratica, e licenza d'a- | cospone- cossuutio contemporaneamente di correre I° Ta Farmacia posta sul cempo dei SS. Filippo e Giaco- | chiara che la {oro comporizione è costante, la loro pre- | l Veneto, eic.. ll signor 1. SFRRATALLO. Vent fl} Juno, avendone 
bilitazione all'innesto vaccino interesse relativo, mo, neila quale se ne fa pure la dispensa. parazione perfettissima, € che SÌ possono amministra» | ZAMPIRONI. Verona, Farnzi. Ragusa, Unomz, Lt È pure ist 
3) (ii altestati di nascita ; e di subita vaccina- | ‘ia pari tempo, il Consiglio di amministrazione Qualunque impertanto voglia assoggettarsi alla | re senza peri ne deboli irritabili, con sputi | go, VaLeni. Udine, FILaPozza. Fiume, MiGoTTI. Rif di metodica per 
è di sana costituzione fisica; pregia ui not cura di questo farmaco ui attie, può, | sanguign!, © a bambini lattar possono | fa, V. MONTANARI e Com. Pisino, Fon. Vesifl pafova, a Vero! 
‘o Gertificato di sudditanza austria strativo 1862-1893, dite e la tassa | per tale provvedimento uillo e si- | quindi rentere di gran sercigi all'umanii MoloLo. 1 INDONI. Schio, Sucaipo. L È 
d) ll ceititicato di lodevole pratica per due au- | di bollo, riseribil - | curo di 3 da moli Per decisione del Consiglio degli ospizii | colo, Vivi: rdengne, VaRascurmi. Pirino, Surffff dine, a Chioggia; 
in un Ospitale dell'impero, oppure la prova della | gazioni "di privrità , verra corrisposta dalla Societa, ! medici di qui e di sei venne riconosciuto, € f di Purigi, del 14 aprile 1837, i Ollivier sono | Ceneda, MARCRETTI. Gi Ponteni, Belluno, LafiBf del disegno, e 
NOMDA © del servizio per un rienaio prestato in uno, | fs qual: è in dovere ul prescntare la risperuva las- i che le valso, da molti anti , il permesso delio amer- | amminisirati negli ospiti) di Parigi del Midi, di Lowr- | retLi. Bassano, CheMiS. Hoviguo, Axitum. sebefiff Scuole maggior 
© più Comuni, con capacità e riputazion. sione presso ll. R. Ammiuistrazione delle imposte in | Cio, dalla competente Autorità cine int-Lout:, dietro la prescrizione del me- | Misvoma. Spalalo, DE (iRazio, è Vorrei. Rovik ri diocesano, 
La noo Aa al Consiglio comunale di OWli- | Trieste. Venezia, novembre 1862. dici di quegli Stabilimenti. e testimonianze uu- | nora, Padova, Torrani è honzon. Alesis 7 
glia, colia riserva della superiore approvazione, ed al I compons dell: ObbÌ gazioni di priorità verran- MeriLo& Unsinica, erede ntiche di fiducia e di © quei, Nuvros RMB Prep! 
Suddetto posto va unnesso l'onorario, qui in calce | no — come finura — pagati in lscauenza coll’ intero | Fior, a $. Fantino, Corte durata dello st 
precisato. importo in moneta di contenzione, in cu sono emessi. | Minelli, N. 1871 goamenti , quali 
Dall'i. R. Commissariato distrettuale , Ostiglia , 5 | “* Trieste nel ucembre 1802 { storia naturale 
dicembre 1862. Il Consiglio di amministrazione della Società di | 
1 hi, Commissario distrettuale, rueriniorBeogersemenitrirary doni itato. ME 
i re ggiali n . L'interel 
più per rircos'anze funigl'ari, a modici una Vara dl SR cito, di sueci ori, do BR tale studio ani 
qui L î armaco piacevole contro la tosse e le malattie del peito, composto di succhi spremuti a fiori 
tto © va piante medicinali, Agisce come infallibile rimedio camanie, risolvente ed capettorante. 
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tri 222293 > «| Grande Lotteria dell'Istituto di Credito mobiliare. |} “ica 


ne rapporti de più mesi 


wo | sa 
NN. 27 Amati iP o hr ) ri 
AI di .22| DA AFFITTARSI | DA VENDERSI | *:Vincite sono di F. 250,000, 40,000, 20,000, 4,000, 2000, 4,300, 1000, 40% 4 srtomuti, so 
E 5 dicembre a €.; s0rge i condotia ua sg a allinea Biccari AOC Questi Viglietti, si vendono presso la sottoscritta Ditta , in originale, al cambio di giro! ff governativi , voll 
ni a pt cond la Top a di na dario S. Severo, all'anagratico N. SIGG. | la più bella Procuratia, vicina all’ Orologio, riccame: Per facilitare a ciascheduno l'acquisto, il sottoscritto li vende anche in rate mensili , bimens per le fanciulle 
passo, ig ‘qualunque dubbio , che Appartamento di casa in primo piano, a S. Pan-; © @mmobiliata, e decorata da pitture e stucchi di | trimestrali, con soli IF. 13:00 per rata ed in tal guisa il Viglietto giuoca per conto di quello che stituto delle Ca 


potesse derivare dalle impudenti calunnie, che ne co- | tsleoge® all'anagratico N. 3731 | valore, con gas ed acqua potabile eccelle 
Kituscono la base ed il contesto. | taieone; al anagratico N° I8I: dell'ala, rivolgersi | difama per iuite le stanze. "°°° orcellente, che SI | pagata la rata, per cui cn una rata si può guadagnare i flor. 250,000, 40,000, 20,00, «. Lezioni di 


Sappiasi quiadi, anzitutto, non essere punto vero, | dui proprietari a S. Pantalone, all'anagr. 3 rivolgersi a S. Moisè, Calle del EDOARDO LEIS, S. Marco, ai Leoni, N. 38% [I fiò che prima 


cli'ella abbia fatto alla di lui insapu'a, acquisti da ne- | n à € nella pri 
‘api “ lotto, N. 1353, rosso. eseguiscono prontamente, lettere e gruppi affranetti de PALI ima 









e ei prega. irigerio al lg; Luigi old AI 2 gennaio 1865, succede i’ estrazione della 


mann, in Venezia, Campo S. 









sm amiga assioni. per ie gia sot: | Valentino Porto in Vicenza. ! 


uo poluto far credere permezso al di ni marito, 
















Luigi Olivieri , di estenderne , 
enze a di lei danno , ‘ani 
mediaute c 
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AT TIT gione del concorso dei creditori | cui alla condizione seconda, No esjerimento taluno Padova, di a 
I sor ; ro in Padoa, derante la vita del- | no deliberati al maggior oferente gio di esco ablandonato, e che saranno soisitie si 
ATTI GIUDIZIARI LE 2 e et ig cit te sd lr aio | n li i af id e den, de sn oi 
oa Csi, TR ni nio) | il ‘ramo giorno, e nel secondo putto in curatore questo avvocato | on ‘in quanto fee 4° BB «he lo studiano 
pica to ab 13,90 sit dr 248460. | 1,66 pt e 3 era dl | ceci o al nice (Doe dit for 314; 70. | io qst paz dott. Girolamo Luzzati, fisso | tile da un dito è re” lt Dormale, si don 
EDITTO. | {2 Orto, in mappa al N. 548 | stato in esi si trovato, e pei | il posesco di fatt avril | Terr CERTE AE Ie ES 
Si notiica che sull'istanza | di peri. 00 ezio. 100 minore al 1300 Fegiio E Dax Potete lora, mbre 4862." | diversi incanti si faccia la vendita, _all'Aula verkale del giorno 7 gene | 11 Commissi ext > 
n PIE SO Tana di ATTO te iriarma | Srna pars opt n tt | dz re ae IA e it le |. Po Dr MR n die 
Lonati i Udioe contro | __ 2 Arai arb vi, omino |. ! Gli sian dovranno | postate di sì in sei meo | _ XL Mavcado i deiteraaro SS] ogni Rate lungo a a viirnne la M0.34 Dar |P a pali ea cla 
nico Di Chiara di Poreo | Murazzi in mappa al 1531 dì | cantare l'oferta eu deposto del | gati quatto quinti nelle mani | anche in pare nd un solo del | X. 2294 TOA ili rondine ai Ù [R88378: como fortano a prose 
Momano, Di, Chiara gi Castelo | et. 3-90, en LL 10:07, ie | etimo da fasi in efetivi forni | dell'amato n tnt or | sl quis sto inpont,srà EDITTO. Effetti da vendersi. tore Ca dim atei | Si noia x e RD @ molto onora: 
i opaluna, | mato fior argento val gusr.in mano dell | ni efettivi d'argento. lativo alla delegazione cd al- | Viene coi. presente di conii sr) a comparire all'Aula | Si nota si Mi ; 
Madden Di Chiara di Porptto | _ Arab ar it, comitato | Commissione Chi rimarà debe. |) di agree imposto rara | 'ammisistatore del concorso sno | l'asse d'igota ira TAL ci Lied ced 
1 tt Hel i Col rp i È ISE | ao de  te  sp| comu rit vtr 1 de”: | to a at n ia | ptatogi crtor i rp meri | mera che Ab i ff ft apprezzaro | 
, | pert. 4.76, re 70, si | versare nella Cassa forte del Tri- | qualsiasi ato gettito pr qualsiai | zione, di chiedere che ex primo | di Rovigo, a no 9 : I i, ere ed indi | l'ave. Sacerdoti, Paone rando! 
Maria Franco, avrà logo | -— Prato mint Potanis, | Ica compatato iu sod fto | del'amminttoe rendere osi dela propri d eso dciherta | i da lu eletti procuratore, ae a Pie erba dele Bei 712, | che aprano, devi pvt a |[ RESTA pr PED, «onomicO, 
pe Seba pese PE ia Mg NUDO a podere ica ima ili | le don a tuto su iso pericolo e spe och lo rapresnti ed ami Mas ca i ripe Noverando 
I esperi a | che 4.18, rend. Pat | 7 otto ) di assicurare lo stable acqui- se, ed egli dovrà rispondere d'o- | stri i suoî affari, avverte TA ia Prin dio 
1,0 gr 138 a © 0 | fr 6056 7° | ci qnt it | cl i pp di anto pn slo cl fato de | questo Trian Prot gl è | im on te e | ron A pubbli er e 1868, ce ri Cn he did] 
ail 2 po dei beni |, Ant ar it demi | del terzo dovrano jr intero e | debora © di otizae ammini | ono e socia ma, a ano | stato fttoto costo a cora | ghe dalle ac 12-18, groinza | Vmezioe ia cir Mili i e i 00 VE eri 
do | nato Bid in mappa al N | i un sola volta see pagati al | stcaoe presto quale Compsgna | 1 ct ogni lo ao aver, n. | tr quo ave. dti Nascite. : Venezia, in S, Giorgio ed al'Ab-, sto faro dtt Gut, (Ori. presen 
1 Gi Cini um 6 133 di per. 9 6, end. | delberatario conto eglre qui- | alia Sito pr in coso di ind gi cuni del prezzo di | no Parenzo, cai vene deandta | © “presente sarà pubb foga» cita n nodini in Vienna, 
veni Sl ii para ere | Li 13:33 simo Bo. 10-20. | tanza entro quatro mesi dal gir incendio pot unitamente al'a- | deilra che si oteesro ad © | la ineinae ammirazione co | ed fis in questo cl al e | pat Bc agg | Ao cme Kc 
vendi in. Loti, cone 7. Ara. ab. vit, Domiato | no in cu serà prodotta a questo | sicoato esigere # compenvo per | scusivo profitto della massî. © | rsa di conto” della sostnta dî | ghi salt, © (ca, cità ai lbo- {| Palma, 25 novembre 1862, | il pagamento c 
d n più Loti ed a qua | Boccon in mappa al N. 461, di | Tribunale l'istanza di partecipa | rimettere la cosa nello stato pri | Lotto | esso assente, previa assunzione del | Sela Gaepanti para inserito | Il R. Pretore, Dat Sasso. | dato. MIU: 
langue prezzo pert. 6.31, end. L. 6:08, ati- | zione ai creditori ed al deliera- | miivo; antorizzata la massa ven | Casa grande in Padova via | relativo inventario. ene ti dacomberi ira LP 
il Case obitore dovrà | ato fr. 156.60 "| tario che i riparto parziale o ge- | dtrce a far annotare il presente | S. Prosdocimo al ein. N. 5913, N presente sarà pubbicato | ciale © mari nale commer: sven E ebbi | Busto delto Pell ami 
contare la propria oferta co de- || Complesso dela tia, Bori= | nerae sia pasto in giuiato_ | patto ell polizza d'ascurato— | ed in mappa al N. 3855, 8 Jet | er tre ve cosciive nel Fo. Vesesia 5 dix san AVVISO. | gere al depiattt ie 
cio el prezzo di tia, iero | ni 1092-60 : IV. Tutti pogamenti do- | ne. Sarà pure tenuto di pagare i } pert. met. -09, rend. L.. 26294, | glio Uffiziale di. questo Dominio rg dii Nolla procedora di amiche- | lempe utle Ot Te 
da quest' obbligo il solo eseeu 11 presente si figa all'Albo | vranno ‘essere fatti in fiorini efet- | premii puntualmente e di rendere { con orto in mappa al N. 3856, | Lombardo-Veneto, all'Albo di o, Banene: vole componimento avviata da que- | ne, ospure sceglett "L. 
tante, Pretoreo, ne Inoghi soliti di que- | tivi di nuova valuta austruca od | oserei le ricevute ad ogni do | di per. 0-48, rend. L- 4:74, | sto Tribune, © nei solti luoghi Reggio. |sto I. R. Tribunale col decreto | al Tribunale, Al lisci 
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il deliberatario dovrà depositare | fiziale di Venezia. V. Il trasferimento della pro- | deliberatario le spese della delibe- | tre all’ assunzione del canone di si Sept 10 sotto la Ditta G. Vittorelli e | propria inazione ai Maia; curtieri, abi 
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LUNEDI 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 43 dicembre 
Sullo sviluppo della peste bovina nel Lito- 
si è già informato da questa Gazzetta, S' 
e) la consolaute notizia, che dul giorno 5 
Mirente, non si è verificato nemmeno colà alcun 
#2 | gustro Dominio lombardo-veneto n° è per- 
finmente innmune , € si sono già attivate tutte 
tiche con ogni sollecitudine dirette a pre- 


nile 


di 
gearlo. 
pi una nuova Scuola è dell'istruzione popolare 
è trenica in questi ultimi tem) 

scolastici, relativi a que- 
l I ricordanza il biennio 
1861-62, nel quale 
core per l'istruzione eleme 
to pia degna di nota, in quanto che 
dle or lamentansi generali distrette eco 
Pbal erano in vece prosperi i tempi, che di po- 
Sei precedettero , nei quali si potè far molto 


Sunuo stipeodio di fior. 18950 


Nuove Scuole minori pertanto si apersero di 
mente pei fanciulli a Castiglione di Loria, a Ci- 
Fila el a Siguoressa; e per le fanciulle a San 
firtino di Venezze, a Bergantiuo, e, come or or 
di dux anche a Rosolina. Scuole elementari 
fori fondaronsi nell'ultimo tempo a Marmirolo, 
l'asso, a Motto, a Murano, a Montebelluna, ad 
Orchiobello, a Valdobbiadene, ed eb- 
e batè conferma quella finora temporanea di 
donwlse, E fu nel biennio anzidetto, che Scuole 
tl inferiori di idue classi si attuarono in Cone 
fiano ed iu Este, mentre in esso ehboro comple 
tinto, coll'aggiuuta della Ill class», quelle di O- 
‘tto. Rovigo, Treviso, Udine, Venezia e Vicenza; 
\avade, fra le preesistenti Scuole reali, man 
tal IN clsse solamente Padova , Mantova 
Juno, avendone invece quattro 

È pure islituzione recente la gratuita 
di metodica per le donne, attuatasi a Venezia, a 
hndora, a Verona, a Vicenza, a Mantova, ad U 
die, a Chioggia, e in alcune anche con istruzione 

disegno, e della lingua francese. Presso poi le 
Scuole maggiori del luogo, ove risiede l' Ordini 
ro diocesano, v ha ora ua Corso di metodica pei 
yreparsodi maestri, reso. più importante per la 
orta dello studio e per l'aggiunta d'altri inse- 
qunenti, quali sono il diseguo , la geografia, la 
siria naturale e gli elementi di agricoltura ; men- 
tt quest'ultima è stata in tutte le Scuole con ca- 
lm raccomandata, ed in aleuna anche bene pro- 
mosso. L'interesse infatti, dovunque sentito , per 
Né sludio animò anco più direttori e docenti a 
pbbicarne utili scritti, ed una Giunta s'è già 
fraila allo scopo di vantaggiarlo ognor più e | 
peintrodurlo possibilmente nelle Scuole superio- 
fi; giunta formata da membri appartenenti alla 
laspleaenza ed alla Congregaziove centrale. lu 
lugo poi venne proposta una Scuola d'agrari 
tt podere modello, ed in Udine si avvisa a sco- 
p consimile, 

Nel benefico Istituto Manin di qui, già da 
pi mesi raccolgonsi e si istruiscono parecchi 
srlomuti, essendovi all’ uopo anche otto assegni 
prrativi , oltre a quelli erariali e territori 

fanciulle sordo-mute in educazione nel 

o delie Canossiane, pure di qui. 

lezioni di disegno si diederu quest’ anno , 
dì che prima non era, ad Este ed a Murano , 
tiella prima, inoltre, un 
#, di agricoltura e di ginnastica. Nelle sere 
tali, sono da qualche tempo aperte le Sale del- 
iL k. Accademia di belle arti per apprendervi 
* disegno agli artieri, a' quali, come a quegli altri 
telo studiano ne' di festivi presso l' I. R. Scuola 
ruale, si danno ora popolari lezioni di geome- 
va e di meccanica 

Qusti ftti principali, avveratisi in poco me- 
to d'un biennio, se da un lato accrescono l' im- 
Wrlunza alle nostre istituzioni preesistenti, coi 
‘rano a proseguire nelle opportune sollecitudini, 
toslo onorano l'assennatezza dei Comuni , i 
Sal, colla propria cooperazione, mostrano di sa- 
Mipprezzare l'istituzione appropriata ai bisogni, 
‘a&krandola qual mezzo «fiicace a rendere mor 
Neil popolo ed avvantaggiare il prosperamento 
Somico, 

Noverando i recenti fatti scolastici, nou è 
fi inutile l'acceunare eziandio alle prove cospi- 
1 che diedero i nostri Istituti coi copiosi saggi 
Wori presentati per 1° zione particolare 
{4 ia Vienna, e per la moudiale di Londra, nel- 
vali congiunture, com' ebbe già ad annuncia- 
la Gazzetta, queste Provincie fecero bella mo- 
fn di progressi raggiunti nella pubblica istru- 
[E si progredisce ancora. Procedono infatti 
afaliche per dare a Venezia una Scuola di 
Aereo, si avvisa alla fondazione d' un Museo, 
rgltale raccogliere saggi svariati delle arti mee- 
tiche dei diversi tempi, affinchè i falegnami , 

lagliatori i fabbri-ferrai, tutta anzi la classe 

x artieri, abbiano eccellenti modelli da imita- 
i Conegliano intende a compiere la reale 
Ne € ad istituire una Scuola femminile, e, ciò | 
Ri mos d'assai , ha, col concorso d'altri Co- 
‘în del stretto, designato i modi onde aggiun- 
tmalla novelia istituzione una cattedra d'agri- 
Mir con podere modello; in Ceneda ed in 
atHhalle ed anche, come dicesi, in Montagnana, 
Mensa alla reale; Pieve proponsi d'a 

disegno; Piove di Soligo 

è a maggiore la Seuola minore ; 


15 DICEMBRE. 


alacremente od a procacci 
0 ad ampliar le esistenti. La ‘jele f-lice gara di 
nobilissimi intendimenti produrra poi tanto mag- 
giore e più generale il bencficio, quanto più pu- 
trà darsi nei nostri Istituti elementari e tecnici 
quel conveniente indirizzo alle arti, al comm 

ed all'agricoltura, a cui sono intente le sollecitu- 
dini delle Autorità e dei Comuni. 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 


i istituzioni novelle, 


Vienna 411 dicembre. 

La Gazzetta di Praga reca due al 
zia Sovrana verso due individui che si trovar 
no in carcere per delitto d'alto tradimento. L' 
uno è Venceslao Ernst condannato nell anno 1850 
ai duro carcere per anni 48; l' altro Gustavo Stra- 
ka condannato nei 1854 ad anni 20 di duro car- 
cere, Oltre la residua pena S. è degnata di 
condonare ai due amnist le conseguenze 
della subita condanna. 

Domenica scorsa, alle ore 8 antimerid., S. Em. 
il Cardinale principe Arcivescovo di Rauscher con- 
sacrò solennemente la nuova chiesa eretta alla 
barriera di Marishilf, in onore della B. Vergine 
dei Lazzoristi. La funzione durò tino all' una po- 
meridiana, L'ul Federico Schaidt 
di Colon eb' ebbero parte pit 

one dell’ edifizio, erano pres- 

so S. Em. all'altor maggiore, durante la cerim- 
nia della consacrazione. Fra le molte notabilità, 
che assistevano alla funzione, si trovarono pure 
le LL. El 
il si 
Sezione aligravio di Salm, il sig. 
Zelinka, ecc. ecc. 


Scrivono all’ Osservatore Triestino, in data 
di Vienna 9 dicembre: 

« Rilevo da fonte diretta che, per iniziativa 
del dott, Zelinka, Podestà di Vienna, si sono presi 
concerti tra’ Podestà e capo Comuni delle diverse 
Provincie della Mona all'uopo di presentare, 
per l'epoca dell'apertura della prossima sessione 
parlamentare, un indirizzo di ringraziamento al 
Ministro Sehmerliog pel suo energico procedere 
in pro' della causa costituzionale. 

« S'era fatta correre la voce del richiamo 
del bar. di Bach dal suo posto d' ambasciatore a 

o-gi in caso di smeutirvi questa di- 
nonchè quell’ altra, che pretendeva essere 
imminenti congiamenti nella nostra diplomazi 

« Si discorre quest’ oggi d' un nuovo proget- 

il conte d' Apponyi presenterebbe a For- 
gach: questo piano, immaginato, a quanto vuo 
da uno dei principali personaggi ungheresi, che 
occupa un alto posto nella Società della Bav 
potecaria di Pest, s'accorderebbe a capel 
quello, che un corrispondente da Pest notificav 
or è qualche tempo, ad un giornale di Vienna, f 
cendolo provenire appunto dal seno della Società 
bancaria suddetta. Mi sembra avervene fatto pa- 
rola altre volte; ciò nondimeno permettetemi di 
spiegarvelo nuovamente, perchè la cosa assume nei 
nostri convegni una grande importanza. 

« Eccone il contenuto: in virtù della fiducia, 
che la nazione uogherese ripose intera nella So- 
cietà della Banca ipotecaria di Pest, che conta 
fra suoi membri le più cospicue personalità dell’ 
Ungheria, per nobiltà di casato, per alta intelligen- 
za è meriti verso la patria, essa Società, ad uma- 
nimità di voti, propone d’insinuare, a mezzo del 
JSudex Curiae conte Apponyi, e del R. Cancelliere 
aulico ungherese co. Forgach, al Governo centrale 
un progetto, sulle cui basi uppianare tolalmente 
le differenze, che dali’ epoca dello scioglimento del- 
la Dieta ungarica esistono tra la nazione magiara 
ad esso Governo. 

li fedeli interpreti dei desiderii del po- 
‘o i membri della Società bancaria 
chiedono istantemente la convocazione della Die- 
ta a Pest, e l'incoronazione di S. M. il Re a 
Presburgo; ciò avvenuto, si degni il Gorerno cen- 
rale prendere in considerazione i punti seguenti 
.* Non appena convocata la Dieta sulle basi del- 
la Costituzione ungarica, venga ad essa presenta 
to il piano d'organizzazione di tre Ministeri un- 
gheresi, cioè dell'interno, della giustizia, del cul- 
to e dell'istruzione; 2° che accettato che fosse 
detto piano dalla Dieta, la cura ulteriore di que' 
Ministeri sia lasciata nelle mani della stessa; 
3° che in quanto agli affari della guerra, degli 
esteri, delle finanze e del commercio, continuas- 
sero ud esistere tra Pest e Vienna le stesse rel 
zioni che v erano fino ad ora. 

« Questi sono i punti culminanti del pro- 
getto, che abbiamo sotto gli occhi, della cui esat- 
tezza però non possiamo entrare mallevadori. Il 
Goveruo per altro non si lascierà tracciare la sua 
via nè da questo nè da altro progetto, provenga 
esso da chicchessia. Tutl' al più le premure che 
si danno in proposito persone in alla stima 
50 il Governo, quali sono i soci della Banca ipo- 
tecaria, potranno servire di eceffamento al Mini- 
stro Schmerling ad entrare decisamente. nel cam- 
po dell’ azione. 

Altra del 42 dicembre. 

1 R. Luogotenente d'Ungheria, sig. conte Palfiy, 
che giunse qui martedì a sera, ebbe ieri udienza 
da S. M. l'Imperatore. Anche il R. Cancelliere 
aulico ungherese, conte Forgach, ebbe ieri udienza 
da SM. 

‘A quanto dicesi, il Principe del Montenegro 
verrà a Vienna nel corso dell'inverro, con se- 
guilo numeroso , per complimentare S. M. l'Im- 
peratore. 

Il Principe Mirko 
na fra alcuni giorni, 
prima di partire da S. 





Petrovich ripartirà da Vien- 
ed avrà di nuovo udienza, 
M. l'Imperatore. 

POTPE. di V.) 
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INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi austr. 10 ‘/, alla linea; per gli attiggiudiziarii 
di 34 caratteri, secondo il vigente contratto? e per quest, soltanto, tre pubblicazioni costano come due 





linee si contano per decine. 


Le inserzioni si ricevono 
cati non si restituisconi 





; si abbruciano. 


Le lettere di reclamo aperie, non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soitanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


Il capo Sezione nel Mini 
sterni del’ Priucipato della Seria, sig. Miloe Le- 
scianin, giunse qui ieri in_missione speciale da 
Bsigrado. Si dice che sia incaricato in parte del- 
le stipulazioni delle conferenze di Costantinopoli, 
e in porte della recente così detta spetizione di 
armi russa , e della loro confisca in più luoghi. 
Seopo del suo viaggio non sarebbe soltanto Vien- 
1 dovrà rendersi anche a 
È noto com'egli fosse 


con ispeciale missione, il cui risultato però non 
fu molto splendide (e 


Consiglio del 
causena el sicnoni. — Tornata 
(Presidente principe Carlo d' Auersperg.) 

Siedono al banco ministeriale, le LL. E 
signori Ministri conte Rechberg, Schmerling, ba- 
rone Mecsery, Plener, co. Degenfeld, co. Wick 
burg; e il consigliere ministeriale barone Bren- 
tano. 

Il Cardinale principe Schwarzenberg parte. 
cipa che affari diocesani gl' impedivano di pren- 
der parte alle sedute nei prossimi giori 

È all'ordine del giorno il rapporto della 
Commissione di finanza sull'atto delia Binca. 

5. E. il Ministro di finanza, di Plener: La 
Commissione finanziaria dell’ alla Camera dei si- 
guori puse innanzi tutto a hase del proprio lavo- 
ro le deliberazioni, che la Camera dei deputati 
ha preso sulle proposte del Governo, modificando 

in parte ritenendo i progetti di questo, 

presente pertrattazione dell'argomento nell' 

alta Camera dei signori, mi offre l'opportunità di 
fare le comunicazioni occorrenti sul procedimento 
tenuto in proposito dal Governo , e sul rapporta 
ioni della Camera dei de» 


ha presentato nelle vie costituzi 
coneluso tra esso e la Banca nazionale, e gli Sta- 
tuti elaborati, unitamente al Regolamento pel pri- 
vilegio da prorogarsi. S'intende da sè che il pro 
getto di legge, contemnporameamente prodotto, non 
p.teva se non supporre la conferma dei concluso 
accordo e l'approvazione degli Statuti presentati 
col Regolamento. Noa essendo stata ammessa nel 
l'alta Camera dei deputati la proposta del Go: 
verno in tutta la sua estensione, e con tutte le 
sue disposizioni, non Verano se non due vie da se» 
guire: la prima, di respiogere assolutamente la 
proposta del Governo, © che questo la ritirasse, 
lasciando in suo arbitrio di produrne una nuota; 
la seconda, che la Rappresentanza dell’ Impero, 
accettando la proposta , v' introducesse migliora» 
menti, ed in massima procedesse come per quar 
lunque altro progetto di legge, presentato dal Go» 
verno. 

Ciascuna di queste due vie ha le sue dif: 
ficoltà, i suoi ostacoli particolari. Se sì fusse bat 
tuto la prima via, della semplice reiezione 0 ri» 
tiro del progetto, il Governo, il quale tiene e terrà 
fermo, in ognì congiuntura, l'ordinamento dei rap 
porti di debito tra lo Stato e la Banca, come pure 
il principio di rendere questa solvente e riabilitate 
quale Istituto centrale di credito e per l'emissio- 
ne di cedole per tutto l'Impero, indipendente ne” 
suoi affari, © ciò in base di nuovi Statuti , per 
la quistione vitale, di ripristinare le. condizioni 
pecuniarie e la valuta del paese; il Governo (di- 
60) si sarebbe di conseguenza adoperato per con- 
chiudere un nuovo accerdo colla Banca, redigere 
nuovi Statuti, e prodursi quindi tosto alla Came- 
ra con una nuova proposta. 

Vista la quantità delle disposizioni di dette- 
glio, le quali possono variare secondo le diverse 
vedute, come p. e. quelle che riguardano la durre 
ta del privilegio, di 24, 20, oppure 14 anni; vi 
sto il caleolo numerico da farsi del compenso pel 
privilegio; viste le norme da fissarsi pel coprimen- 
to delle cedole, e va discorrendo , non sarebbe 
stato sicuro che una secoada, una terza, 0 qualur= 
que altra proposta, venisse pienamente ammessa : 
anzi, qualora la puramente respinta © ri- 
tirata la proposta non vi sarebbe stata 
nemmeno la sicurezza che la Rappresentanza del 
l'Impero fosse inclinata 0 no, in massima, ad en- 
trare ia un accordo colla Banca e concederle la 

zione del privilegio. 

ll partito di ritirare la prima proposta e di 
produrne una nuova avrebbe poluto ripetersi inu- 
tilmente più volle, ed avrebbe, pel fatto, consi- 
stito in una serie appunto di altrettanti inutili 
tentativi, nei quali sarebbe rimasto ancora proble- 
matico se la Banca si sarebbe indotta a simili re- 
plicate pertrattazioni senza risultati. ll ritirare la 
proposta primitiva, e rinaovare le pratiche colla 
Banca sopra basi diverse ed incerte, parve al Go- 
verno tal via, per la quale non avrebbesi conse- 
guito alcun risultamento , e non si avrebbe rag- 
giunto lo scopo contemplato, di regolare i rapporti 
del debito e di riabilitare la Banca. Il Governo 
perciò non ha battuto questa via, ma ha trovato 
più opportuno di seguire l’altra, e di dichiarar- 

‘hè l'alta Rappresentanza dell'Impero entri 
nella fatta proposta, e per l’ ammissione di emen- 
de eventuali ; mentre per questa via polevasi riu- 
scire, da parte della Rappresentanza dell'Impero, 
ad una determinazione sul principio di approvare 
un accordo, sul regolare i rapporti del debito, e 
sul prorogare il privilegio della Banca. In quanto 
alla forma, questa via, anzichè a confermare l'ac- 
cordo già concluso, doveva condurre ad imparti- 
re al Governo l'uutorizzazione di conchiuderne 
uno di nuovo, l'attuazione del quale, come avvie- 
ne in tull’i casi di autorizzazione a concludere 
tratiati, è dipendente, come s'intende da sè, dal- 
l'esito della successiva periraltazione. 

Ora, essendosi preferita questa via, ed avendo 
ritrovato un antecedente di molta importanza nel- 
la legge dell'8 giugno 1862, in riguardo all’ auto- 
rizzazione di venire ad un accordo colla Banca 
nazionale per un prestito di 80 milioni sul riscat- 






































to dei viglietti depositati del 1860, potrebbe essere 


questo il momento di determinare le dil 
renze tra la propo verno, le deliberazio- | 
ni dell'alta Camera dei deputati, e le proposte del 

la Commissione finanziaria dell'alta Camera dei | 


interessi del prestito di 80 milioni, e sul copri- | 
mento delle cedole al disotto del corso, dal qua- | 
le comincia il coprimento completo in metallo. | 


Non sembra questo il momento d''introdurre nel 


testo quei cangiamenti, che si proposero nei sin- 

goli paragrafi degli Statuti, ammettendosi contem- 

poraneamente gli altri, che sono in numero assai 
lerante. 

Parlando quindi della differenza , risultante 
dall'avere abbreviato il termine pel pagamento 
del debito dello Stato, S. E., osserva essere ciò ora 
conciliabile colle migliorate condizionige tornare 
utile alla Banca, nello stesso tempo che rende am 
missibile una minore durata dei privilegio, e di 
chiara che le proposte relative della Commissio- 
ne finauziaria coincidono colla dichiarazione, da 
esso falta in argomento nella Camera dei depu- 
tati, riservandosi di dichia 
discussioni speciali, quanto al coprimento delle ce 
dole al disotto del corso, da cui incomivcia il 
coprimento in metallo. 

Dopo alcune osservazioni generali sui buoni 
efletti dell'atto della Banca circa il ristabilimen- 
to della valuta, effetti che hanno già incomincia- 
to a farsi sentire, chiude S. E. dichiarando, che 
il Governo melte la massima importanza nella 
conclusione di quell'atto nella. presente sessione 
del Consiglio dell'Impero; indi soggiunge: I po- 
poli dell’ Austria attendono fiduciosi dall Raj 
presentanza dell'Impero di essere liberati dalla 
calamità dell’ aggiotaggio, e che si ripristini l'ur- 
dine in argomento pecuniario. Il Governo vede 
nella soluzione felice di questa questione il più 
importante e grande oggetto dell’ vperosità dell 
to Consiglio dell' Impero nella sessione, che si a 
costa al suo termine, e manifesta nel modo più 
caldo e stringente il desiderio e la necessità che 
si porti l'atto della Banca alla sua finale conclu- 
sione. (Appiausi.) 

Il conte Hartig sorge a parlare delle presta- 
zioni della Banca, al cui patriottismo deve sol- 
tanto attribuirsi se fu corriva e compiacente nel 
prestare al Governo, e dice creler egli che si 
deggia convenire nella deliberazione che la Ban- 
ca continui a sussistere come B ptrale di 
cedole dello Stato. Sotto i rispetti 
ritare la Banca la massima lode. 
sta le grandi imprese condotte a compitm 

io che ha preso l'industria dopo |’ esistenza 
della Banca, che vi ha essenzialmente cooperato. 
Non poter egli dunque non raccomandare pres 
santemente all’ alta Camera di affrettare l' accor- 
do colla Banca nazionale pel ripristino della va- 
luta. Non vi può essere questione di violentare la 
Banca ad aderire a già manifestate esigenze , 
giacchè la Banca ha il carattere di una Socie- 
tà privata. Lo Stato avere bensì il diritto della 
spropriazione pel bene generale , ma nessuno 
poter essere vincolato ad obblighi e prestazio- 
ni, che non abbiano lor base legge gene- 
rale. Esprimere egli finalmente il desiderio che | 
accordo sia attuato al più presto. Essere bensì 
per ciò necessuria l'adesione delle due Camere e 
del Governo; ma stante l'imprescindibile necessità, 
universalmente riconosciuta, di regolare i rapporti 
pecuniarii, e stante la circostanza che ciò può ot- 
tenersi soltanto mediante un occordo colla Ban- 
ca, una tale adesione sarà resa possibile. 

Prendono quindi la parola il cav. di Pipitz 
ed il Cardinale Rauscher, il quale fra le altre cose 
e dopo avere specialmente analizzato le due gran- 
di concessioni del 20 ottobre 1860, del febbraio 
1861, alla seconda delle quali è da ascriversi d'a- 
ver essenzialmente provveduto alla conservazione 
dell’ unità dell’ Impero colta creazione delli Camera 
de'signori dice: Una questione importante, che non 
ammette indugio, è la questione della Banca. È qui 
di per molti motivi desiderabile che, per decidere 
la questione, non si aspetti il momento estremo 
permesso dagli Statuti. Ciò sta nell’ interesse dello 
, della Società della Banca, e di tutti coloro, 
a' quali sta a cuore che vi sia tria 
ca piena di vita. Sta nell’ interesse di tutti che 
non duri l'incertezza, sinchè gli effetti se ne fac- 
ciano sentire sul commercio. Egli è delia massi- 
ma importanza che l'accordo colla Banca vega 
concluso in modo, che si abbia bensì ogni possi- 
bile riguardo al pubblico Tesoro, ma che però la 
Banca non venga incepputa, ma acquisti maggior 
forza ; ed è sommamente desiderabile che un tale 
accordo venga concluso. senza indugio. 02, poi- 
chè S, M. ha trasferito un importante diritto del- 
la Corona nel Cousiglio dell'Impero, la Came- 
ra de'sigori, essendo entrata a trallare volon- 
terosa le questioni che le sono state sottoposte si- 
nora sull’amministrazione dello Stato, ha adempiu- 
to un dovere, ed un altro ne adempie occupan- 
dosì della conclusione d' un accordo colla Banca 

Il conte Leone Thun, ritornando a toccare l'in- 
cidente dell’ incompetenza, cui ha dato occasione 
una osservazione del precedente oralure, soggiun- 
ge: Non è mia intenzione di fermare su tal propo- 
sito l'attenzione dell'alta Camera, mentre ammet- 
to che l'argomento, di cui essa si occupa uggidì, 
sta assolutamente in istrelta connessione col pre- 
ventiso, perchè l'accordo colla Banca dee con- 
tribuire a coprire il disavanzo dell'anno corren- 
te. Ciò nulla ostante, lo scopo pratico di porre ri- 
medio ad imbarazzi del momento, non può in- 
durmi a cooperare per una via, che, a mio avviso, 
difficulta la soluzione della questione ancora più 



























































importante per l' Austria, cioè l'attuazione d'una 
Costiluzione complessiva veramente austriaca. In 


Venezia dall' Ufizio soltanto; e si pagano anticipatamente. .G 


in occasione delle | 


NO 1862 — N. 284. 


soldi mustr. 3 %. alla tinea 





articoli non pubbli- 


tali condizioni, null'altro mi resta a fore che a- 
st nermi dalla votazione. 

Dopo una osservazione del barone Baumgari- 
ner, il presidente dichiara essere chiusa la di- 
scussione generale, e quindi si procede alle di- 
scussioni speciali. 

Il presidente incomincia colla. pertrattazione 
del convegno i cui $$ 1, 2 e 3 vengono amnes- 
si secondo la proposta della Commissione. 

AI $ 4, la Commissione della Camera dui 

in vece del prestito di 80 milioni senza 
interessi, proposto dalia Cauera dei deputati, pro- 

Sara stralciata la somma di 80 mili 

dalla Banca a 

tolo di prestito allo Stato, il quale, a cominciare 
dal primo giorno dell'anno 4867, paga per quella 
somma l' annuo importo determinato di 1 mili 
ne di fiorini. 
pone la segueni 
ra deliberare, che all'art. 4 del conve; 
Banca nazionale, al primo capoverso, ove è detto 
« per cui lo Stato, a cominciare dal primo gior- 
« no dell'anno 1867 paga l'annuo importo deter 
« minato di uo milione di fiorini » si dica invee; 
« per cui lo Stato, a cominciare dal primo giorno 
« dell’anno 1867 paga l’annuo interesse del 
« per %/g,» Nel caso che la proposta non venga an 
messa, Voglia l' alla Comera deliberare che nella 
chiusa dei primo capoverso del $ 4 del convegno, 
invece dell’anno 1867, si dica l'anno 4 

Il cav. di Pipitz motiva quindi la sua propo- 
sta, la quale, dietro invito del presidente, non viene 
spalleggiata ‘a sufficienza, per cui il $ 4 viene 
ammesso giusta la proposta della Commissione. 

Del pari vengono ammessi senza discussione 
i $$ 6 sino all'41 inclusivamen 

Si procede poscia a discutere gli Statuti. 

Sul $ 4, il quale fissa la durata del privile- 
gio sino all'anno 1880, il relatore barone Baum- 
gartner osserva non essergli nota alcuna Banca, 
cui sia stato concesso un privilegio per 10 anni ; 
essere anche impossibile affatto che una Banca 
faccia per 10 anni, nemmeno in qualche modo, 
affari utili in guisa, da prestare vautaggioso so 
corso al commercio ed all'industria, La propo- 
sta di una durata, di 14 anni è dunque la mi- 
nore delle proposte, che ia certa guisa si possa 
fare. Una nuova Banca non si potrebbe 
tamente con un privilegio minore di 2; anni. 

{i $ 4 viene quiadi ammesso secondo la pro- 
posta della Con 
messi senza discussione i $$ 2 sino 
sivameute, i quali non subirono nessuna moditi- 

ione essenziale. 

Il presidente: Credo che l'alta Camera non 
farà opposizione che ci arrestiamo al $ 14. Emer- 
gendo dall’ odierna discussione che, fra le delibe- 
razioni di questa Camera e quelle’ della Camera 
dei deputati, esistono divergenze, che rendono ne- 
cessario di ritornare le proposte relative alla Ca- 
mera dei deputoti, mi permetto di. proporre 
che si deliberi, sino da oggi, che, nella eventuale 
proposta fatta “lall'alta Camera secondo il $ 11 
del Regolamento interno, si contempli d' istituire 
una Commissione mista, e che l'alla Camera vo- 
glia quindi autorizzare ‘la. propria Commissione 
di fi scegliere 6 membri dal suo seno, 
i quali abbiano a prendere parte 
per trattare iu comune la que 
dandone opportuna comunicazione ali' altr: 
mera. 

La Camera si dichiara d'accordo con questa 


proposta. 








usa della seduta, ure 3. 
(G. Uff. di Vienna.) 
camena ve berurati. — Tornata del 40 dicembre. 
{ Presidenta don. Mein) 

Ni presidente dichiara di avere invitato i mem- 

bri della Camera all'odierna seduta nella speran- 
dei signori sarebbe già giunta 
discussioni sull’atto della Ban- 

Non essersi avverala questa spe e dover 
quindi l'odierno ordine del giorno limitarsi alla 
discussione della legge a tutela del secreto episto- 
lare. 

S. E. il sig. Ministro della marina, barone 
Burger, manifesta in una lettera di essere impe- 
dito di assistere alle sedute della Camera. 

Una lettera del Ministero fa conoscere alla 
Camera, che avendo il deputato Helcel deposto il 
mandato, verrà disposta una nuova elezione. 

Una seconda lettera risguarda un affare ere- 
ditario dell'invalido patentato Elzman. 

Il sig. Schindler riferisce sullo modificazioni, 

fatte dalla Camera dei siguori al progetto di legg 
a tutela del secreto delie lettere ed altri scritti. 
Le divergenze fra le due Camere si riferiscono 
principalmente al $ 2, iu cui viene autorizzato il 
Governo a misure eccezionali, nel caso in cui a- 
vesse a scoppiare 0 sovrastasse una guerra, come 
pure in caso di turbolenze interne. 
‘atore trova che, ammettendo il testo vo- 
luto dalla Camera dei signori, potrebbe facilmente 
diventare illusorio l'intero progetto di legge. Non 
apparve indicata la formazione d' una Commissio- 
ne mista; e la Giunta propone che venga reietto 
il testo proposto, dalla Camera dei signori, e man- 
tenuto il propr 

Alla domanda del presidente se la Camer 
voglia entrare in discussione, viene risposto affer 
mativamente. 

Il sig. Mihifeld propone una transazione fra 
le due Camere. La Camera dei signori vuole che 
sia sospesa la legge anche nel caso di turbolenze 
sovrastanti ; la Camera dei deputati soltanto quau- 
do sieno eflellivamente scoppiate. In 
torizzazione, accordata al. Governo nel $ 13, pv 
{rebbe ommettersi affatto ogni cenno reiativo nel 
progelto di legge, com’ erasi fatto nel progetto pri- 
Milivo. 

Il dott. Herbst crede che, adottandosi la pro 
posta di Miblfeld, non sarebbe raggiunto lo scopo 


















































contemplato dal relativo paragrafo del progetto di 
legge, e propugua la proposta della Giunlu. 



















Il relatore Schindler dichiat 
di convenire nella idea del deputato Herbst, che 
l'applicazione del $ 43 sia appunto una funzione 
legislativa durante il tempo ch' è aggiornato il 
Consiglio dell' Impero. 

‘Afche la sospeasione d' una 
una funzione legislativa, e sembre 
na pericolosa il voler riconoscere, € 
sione d'una legge sia puramente una funzione 

esecutivo ; imperciocchè allora il Consiglio 
Hell'Impero avrebbe la missione di fare leggi, © 
il potere esecutivo potrebbe sospenderle in via am- 

Ciò presentare egli a completamento 
ne delle discussioni 
sidente manda quindi a' voti la pi 
della Giunta , secondo la quale il paragra 
questione, è concepito come segue : g 
4: Nel caso che sia scoppiata 0 sovrasti una 
guerra, 0 nel caso di turbolenze interne, resta ri 
servato al Governo di prendere le necessarie mi- 
sure eccezional 

( Ammesso. ) 

Ìl presidente legge una lettera, dianzi giunta 
dalla Presidenza della Camera dei siguori, la cui 
Commissione per affari finanziari è autorizzata a 
scegliere sei membri, i quali deggiono concerlarsi 
colla corrispondente Comunissione della Camera di 
deputati sulle modificazioni dell'atto della Banca, 

Chiusa della seduta dopo le ore 12. 

Prossima seduta, sabato. 
del giorno: Atto della Banca. 
Uff. di Vienn 

Pest 40 dicembre. 

A quanto reca il Sirgony, ieri si. sparse 
qui la dee, che un fratello del brigante. Patko 
sia stato ferito ed arrestato dai gendarmi. Lo 
stesso gio Comorn, che il sarto 
di Neuhaus, Emerico Gorvath, che derubò il 
4% corrente la poste, e commise in quell'occasio- 
ne un doppio assassinio, per cui era. stato 
dannato a morte, fu giustiziato col capestro il dh 
6 corr. alle ore 9 u. m. (FF. di V.) 
REGNO DI SARDEGNA. 


Leggiamo nel carteggio particolare della Ga: 
setta di Milano, in data di Torino 11 dicemb 
« Tranne poche sfumature differenziali, la poli 
ca dell'attual Gabinetto si manterrà sulle rotaie 
tracciate dall’ antecedente Amministrazione. Vi sa- 
rà un po' più di simpatia e di deferenza per l'l 
ghiera; forse un po'di bronio per la Frane 
quale; a dir vero, ce ne fa_ vedere adesso 
tutt'i colori ; qualche maggior concessione 
differenti autonomie, il che scalda di già anti 
patamente il sangue al sig. Boggio; e, quel che si 
spero, si desidera e vien promesso di sicuro, sa- 
ravvi un miglior sistema di polizia, organizzando- 
il perso- 
nale, accrescendone le a e i poteri, sen- 
za che perciò abbia a 30 libertà indivi. 
duale dei pacifici ed onesti cittadini. » 
n 
L'Agenzia Sufani dà per telegramma il se- 
guente sunto della relazione del deputato Pisa- 
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gono i centri pri 
ra pontificia, le 
so dell'Ofanto e il circondario 
geime, la benda rita, di cires wa cestini 
n provveduto d'armi, denaro e munizioni 
nella seconda, la banda ‘Caruso di 200 uom 
quasi tutti 
mine Donatello di meno che 200; 























rina, era l'aver egli assunto la difesa de'capitani 
Giraud e Avogadro. 
Milano 43 dicembre. 

Il 40, ebbe luogo a Monza un duello a pi- 
stola fra due uffiziali della nostra. guarnigione , 
colla sola conseguenza d'una leggiera ferita. Il 
duello fu provocato da alterchi personali, cagione 
di quel risentimento d'onore, che diverrà vero e 
giusto quando la spada cederà alla ragione. 

(Gi. 








DUE SICILIE. 
nel Napoli del 7 dicembre 

rovia fra Ceprano e Roma è in pi 
han luogo due corse al giorno, le quali si au- 
menteranno quando, condotte a termine le ripa- 
razioni fra Presenzano ed Isoletta, 
poli messa in comunicazione diret 











Togliamo dall' Osservatore Napoletani 
ta di Napoli 8 novembre : 

« Qualche giorno prima del decorso mese, e- 
lemosinava per Îa capitale una infelice donna la- 
cera delle vesti, sparuta nel volto, con sei infeli- 
ci ragazzi, il più grande dei quali non oltrepas- 

sette. Era la vedova di Pasqua- 

barbaramente fucilato sen- 
lizio, senza essere stato colto 
colle armi alla mano, senza aver fatto parte di 
alcuna comitiva. Abbiamo voluto prendere esatte 
informazioni della verità, ed abbiamo risaputo che 
il Bugito, non trovando più ad esercitare il me- 
















stiere di domestico, si mise ad esercitare quello 
di facchino, e qualche volta conducevasi in Be- 
sereno a rilevare un 


poco di tabacco; ed in una 
te, al di qua di Cancello, vedendo la 
, si tenne nascosto dietro un mucchio di 








« Dieci palle lo freddarono senza più, ed ei la- 
sciava la moglie incinta e sei miseri figlioletti. 
Or domandiamo noi: è questa legalità? Dov è 
la ? Dov'è lo Statuto ? Non avea forse ra- 
ione il deputato Nicotera, quando proclamava 
nella Camera dei deputati che i Borboni almeno 
tutelavano la proprietà e la vita dei cittadini e 
la esecuzione delle leggi ? » 


Leggiamo nella Democrazia, in data di 
Napoli, 7 dicembre : 

« Se non siamo male informati, una convo- 
cazione dei capi-legione della guardia. nazionale 
avrebbe avuto luogo nella sala del Comando ge 
nerale, e si sarebbe eccitato la vigilanza dei pre- 
lodati uffziali superiori sulle mene murattiane. 

*« Noi dobbiamo in verità confessare, o che 
il Governo è cieco, 0 che finge di non vedere. Il 
Governo iguora egli che le liste di soserizione a 
favore del pretendente girano pubblicamente, che le 




















| chio di ciocchi posto sulle rotaie. 


| PRinciraTo peLLA sERvIA. 


lo, senz’ osta- 


TOSCANA. 


Leggiamo nella Stampa : « Ci si serive da 
Pisa che, l'altra sera, Mario e miss White invi- 
tarono un centinaio di scolari ad una riunione 
litica, in cui fu proposto il programma d'un 
ino senza Ri senza esercilo, con 
l'armamento geuerale della nazione. Vi fu chi 
prese la parola per avere schiarimenti ; ma si ri- 
Spose che quelle erano le proposte, e non si ave- 
vano a discutere. Allora i giovani s'alzarono, € 
partirono senz’ altro. » 

A compimento delle notizie, date l'ltr' ieri, 
sull’ adunanza democratica di Pisa, crediamo op- 
portuno di riferire dall'Unità Italiana il testo de! 
programma, che venne adottato ia quell'adunanza 
« Il Circolo democratico (ra gli studenti in Pisa. 























nere l'indipendenza, l' Unità ; 

« Considerando che a raggiungere | Unità, 
mezzo migliore © la Libertà ; 
Considerando inoltre non essere vera liber- 
tà quella che non si estende a riconoscere uguali 
i diritti, come sono eguali i doveri, a tutl'i cil- 
tadini 

‘Considerando esser quindi conseguenza del- 
la libertà ; 
«a ) Il suffragio universale diretto, 
«b) La stampa libera, 
« c) La libera associazione, 
« d) L'inviolabilità del domicilio © dell 
individuo, 
« €) La libertà di coscienza e dei ci 
« [) L'armamento nazionale, per raggiuu- 
gere la graduale soppressione dell'esercito stan- 
ziale; 

« Considerando come termine necessario al- 
la esistenza della vera libertà sia l'istruzione po- 
polare gratuita ed obbligatoria ; 

« Considerando tutto cit 
tico fra gli studenti in Pisa riassume il suo pro- 
gramma politico nei due principi — Libertà — 
nità — e al loro raggiungimento adoprerà tutl' î 
mezzi di,gui potrà disporre. 

IMPERO RUSSO. 

Corre voce che a Varsavia tull’ i registri per 
la leva dell’anno 1863 siano stati da una miste- 
riosa mano rubati dal relativo Ufficio. Alle ports 
del fabbricato, in cui questi si ritroravano, erano 
le sentinelle. (0. T.) 


OSSEI 

Un furto notevole per l' idea nuova, non meno 
che per l'audacia con cui fu consumato, è narrato 
dalla Gazzerta Uffziale di Vienna del $ corrente. 
Da ultimo, nel cuore di una oscura notte, il cop- 
duttore d'un convoglio di merci, sulla strada fer- 
rata da Pietroburgo a Varsavia, vide improvvi- 
samente dinanzi a sè un gran fuoco. Egli fermò 
il convoglio, € trovò ch' era stato a 
























Circolo democra- 























i ; impiegati 
voglio ripigliò la sua cor- 
accorsero che due 


li tolsero di la, e il 











IMPERO OTTOMANO. 
Belgrado 6 dicembre. 
Secondo un carteggio del Wand., sembra in- 
ino sbband 








2 regola 
ritornati senza conchiuder nulla 
la maggioranza 
lembo di 





questa vertenza, 
Tale 











‘sponda 
ii sul suolo serviano, di- 
rimpelto alla piazza forte di Zvornik nella Bosni 
essa forma una testa di ponte della fortezza tur- 
ca, e chiude le comunicazioni colla riva serviana 
Benchè Zsornik piccola non sia nominata nelle 
decisioni della Conferenza di Costantinopoli , si 
nega che i Turchi, i quali non no pur al 
tare ne' sobborghi e ne' dintorni 

viane, possano pretendere tale diritto per una for- 
tezza posta fuori della Servia. Anche sotto Milusch 
erano insorte contese colla Turchia per questo luo- 
$0; <d afermasi che il Governo, presente, sla ri 




























soluto a far valere, presto 0 tardi, ciò ch'egli ri- 
tiene essere suo diritto in tal proposito. 

Il pubbl del 
de ed insoli 






Belgrado, Smederevo e Sciabatz, e crede alla pos: 
sibilità di avvenimenti imprevisti. Si va buecinan- 
‘he aleuni uffiziali turchi abbi 
un secondo bombardamento, e che il 
ia intenzione di chiamare la milizia e di far ri- 
costruire le barricate. (0. T) 
Leggesi nella Corrispondenza Scharf: 
venne a rottura fra il Governo della 
Società industriale francese. Il consol 
non essendo riuscito ne' suoi tentativi di me- 
azione, dovette partire, losciando probabilmente 
campo libero all' influenza inglese, la quale, da 
qualche tempo, da in Servia segni di vita, de' 
quali non è permesso dubitare. » 
SLTI BaRbi 
Scrivono alla Donau 





















Principe si 
tuì la vi 








A. R. si rimbarcherà, a fin di continuare il 
suo Viaggio del Levante. » 
REGNO DI GRECIA. 

L' Osservatore Triestino ha la seguente cor- 
ispondenza da Atene (i dicembre: 

« Continuano le dimostrazioni davanti al pa- 
lazzo della Legazione inglese, e sono sempre ugua- 
li: ogni giorno, masse di giovani e vecchi disoc- 
cupati (e invero il numero della gente senz’ oc- 
cupazione non è piccolo adesso in Atene) si fer- 
mano alla porta di quella residenza , gridando 
squarciagola: Viva Alfredo Re degli Elieni ! 
rappresentante britannico si presenta al poggiuolo, 
e s'inchina in atto di ringraziamento, dopo di che, 
la moltitudine si disperde per ripetere la_stessa 
scena il giorno seguente, anzi spesse volte persi- 
no in capo a poche ore. 

« Quanto più tristo diviene l'aspetto degli 
avvenimenti, quanto più si fanno minacciose le 
condizioni generali, e tanto maggiormente si ado- 
perano gli agitatori per impedire che il popolo 
ientri in sè stesso. Un dispaccio telegrafico, qui 
inviato sabato scorso dall'incaricato d'affari di 
Grecia a Londra, che comincia con queste paro- 
le: « Lord Russell mi disse, che il Governo in- 
« glese non accetterà la corona di Grecia pel Prin- 
+ cipe Alfredo », era tale da attiepidire alquanto 
le speranze esagerate; ma gli agitatori non si 
scomposero per questo. Lord Russell - dissero essi - 
rispose come deveva rispondere, dacchè il siguor 
Diamantopulos, ministro degli affari esterni, fu così 














































— 3136 — 
_P —__———6€6 
ioeo da indirizzargli tale domanda ; © 
chiamato Riga Feraos, deli- 
soltoscrisse, l'immediata vota- 
fin di eleggere il 
sca | Assemblea 
ime le idee dell'an- 
140 Alfredo 
uesto è parlar 
gli iutimorire da 













chiaro; 
tale lingua 








le elezioni per la prossi 
siano parzialmente raggi 





Le che la libera ma- 
nifestazione della volontà dei popolo venga incep- 
pata da minacce; ma nondimeno è un fatto che 
tribuni di Nauplia e d'Atene, i Koroneos, i Mi 


ira 





















































‘apadiamantopulos, ed altri, non banno la 
eine di mere eletti nel paese. Qual 
prova maggiore dello spirito conservativo del paest? 

« Quanto al valore delle votazioni per suffra- 
gio universale, la storia ne ha già da lungo tem- 
po pronunciato il suo giudizio. In Grecia, la cosa 
procede come da per tutto: il Podestà della ca- 
pitale, e al pari di lui tutte le Autorità comuna- 
li del paese, nolificano che il verbale delle ele: 
zioni è aperto alle soltoserizioni nel palazzo del 














pel co 10 sando 
, abilitata o no, si pre- 
senta e firma il nome desiderato; la classe intel- 


ligente si tiene in disparte, nè potrebb' essere di- 
versamente, giacchè una massa di gente manesca, 
aduuata nel luogo della votazione , provvede alla 
inimità del suffragio, e sotto questa pressione 
‘di esprimere liberamente il 









prio parere. 
POPE: probabile, le 
rappresentanti del’ popolo, malgrado l 
delle Autorità, diauo risultati contra: 

derii del parlito dominante; ma nelle pre 
congiunture non sono da attendersi libere © | 
pendenti discussioni da parte dei mandatorii del 
popolo nella capitale. Ad ogni inodo, il partito 
conservatore non mancherà di far resistenza, non 
ula parlamentare d' Atene 
role 0 coi falti. La Costitu- 
zione del 1843 ha ancora molti fautori decisi, e 
l'avvenire il proverà, salvo che l'Inghilterra non 
tenda proclamare il ripristinamento dell’ Impero 
santino, accettando la corona di Grecia; nel 
quale caso naturalmente l'elezione del Principe 
inglese non troverebbe in Grecia alcun opposi- 
tor 


ipeliamo, che le elezioni de' 
luenza 
desi 























«1 giornali vanno ripetendo che in tutto il 
paese regnano l'ordine 0 la quiete. In complesso, 
non si può negare che ciò sia ; e specialmente nel- 
le città i cittadini, ora armati, vegliano al mante- 
nimento dell'ordine: per cui è sperabile che la 
sfrenatezza delle plebe, e soprattutto della solda- 
tesca, non rendano vano il buon volere dei citta- 
Nel contado , ciascuno fa quanto gli piace 
però, siccome non $ esig oste e il rigi 

inverao impedisce di formare bande di briganti , 
vi regna, per così dire, uw'ansrchia pa La 
peggior cosa è l'assoluta disorganizzazione dell’ 
esercito, che, sciolto dai vincoli dell’ obbedienza , 
mal sopporta il giogo della subordinazione, quan- 
tunque gli ufficiali superiori si mostrino più che 
indulgenti soll’ogui riguardo. Dicesi essere già av- 
venuta la promozione di più che 300 sottullici 

al grado di cadetti, colla manifesta intenzio: 
































di 
render più docile l'esercito. Vogliamo sperare che 





si ottenga lo scopo desiderato, benchè le esperiea- 
20 degli anni scorsi parlino iu contrario. 

È inutile ripetervi che le nostre finanze 
versano in grandi strettezze; però si aspettano fra 
breve 2 milioni di dramme, che i Greci di Co 
stantiuopoli contribuirono in forma di pr 
volontario. Naturalmente, le operazioni 
al pori di lui, e 



























questo momento no 
setto delle finanze, ina tratt 
procurarsi i mezzi per esistere u 
Dupy questo intervallo, o verrà il Principe Alfre- 
do, e finiranno tutte le apprensic 
è a questa seconda alternativa pesano pochissi- 
mi, ma ben ci penseranno , io spero , le Potenze 
protettrici, la intromissione delle quali è l’unico 
mezzo, che possa preservare il poese della guerra 
civile © dall’ anarchio. » 
INGHILTERRA. 

11 Principe di Galles è sbarcato, 
Da a Douvres, e si recò tosto al castello di Wio- 
dior. 

















1 giornali inglesi riferiscono che il Principe 
Alfredo partì il 2 correute da Algeri per Malta. 








che corre voce 
della 








Principessa Alessand 
del Principe di Galles, e il Granduca Nicolò, figlio 
primogenito dello Cear. Questa notizia imprevista 
produsse visa impressione in Inghilterra. 

((G. di Fr.) 





Il partito tory ghilterra, prepara una 
seria campagna contro lord Palmerston per la 
prossima sessione parlamentare. Il Ministero ha 
provato testè un grave scacco : la città di South- 
ampton, dovendo eleggere un deputato, portò i 
suoi suffragii sul candidato conservatore. Ciò fa 
meraviglia, perchè quella città è particolarmente 
affezionata a lord Palmerston. Così si calcola che 
ora il partito, diretto da lord Derby e Disraeli, 
conterà 40 voti di moggioranza sopra i mini 
steriali.. (G. di Mit.) 

__n—_ 

._ Ultimamente , la Camera di commercio di 
Liverpool si occupò di nuovo del diritto maritti- 
mo internazionale. Questa volta si trattò la que- 
stione di dichiarare intangibili tutte le proprietà 
private del nemico sul mare, fra cui anche i ba- 
stimenti mercantili, che navigano colla sua ban- 
diera. Dopo lungo dibaltimento a favore di que- 
sta proposta e contro essa, il seguito della discus- 
sione fu rimesso al 10 corrente. 




















SPAGNA. 
Un dispaccio telegrafico dei fogli viennesi ri- 
ferisce le parole, dette dal le Prim nella 


seduta delle Cortes del 9 andante. per difendere 
iteguo, da lui tenuto Messico. Il generale 
dichiarò innanzi tutto di non avere |’ iutenzione 
di mettersi in opposizione col Ministero. Si feli- 
citò di non essere stato costretto a parlare dopo 
la rottura di Orizaba, giacchè per tal modo potè 
sfuggire al pericolo di venire trasportato dall'im- 
della collera. Si lagnò d'essere stato attac- 
cato da Billault con armi sleali, dichiarando di 
volere rispondere con armi leali. Protestò di non 
essere nemico alla Francia. Solo quando vide che 
la Francia inaugurava una politica specificamente 
francese, si ritirò, non potendo essere satellite di 
una nazione straniera. { V. i mostri disparci del 
N. 280.) (0. T.) 











FRANCIA. 


Il senatore Christides fu ricevuto il 9 corr. 
dal sig. Drouyn di Lhuys. Egli fece conoscere che 


la Grecia è ura affatto in balia dell'influenza in- } 


base 


(0.T.) 





secondo il giornale l° Europe, l' anali 
apra indi Elo dal signor Drouyn di 
genti diplomatici della Francia all'e- 





« Dopo aver reso 01 
di cui la nazione greca Vr 
gravi circostanze, il ministro dichiara, che « 
Governo dell’ Im visto con ind 





razioni presentavansi dinanzi: da una parte, i 
traltati costitutivi della Grecia, ai quali la Fran- 
cia prese parle ; 
d'un popolo, che vuol modi s 
Tra questi due punti di vista, non vi era che una 
linea @ seguire: lasciare il popolo greco eleggere 
l'Assemblea, che deve rappresentare la nazione, ‘ 
mantenersi d' accordo colle Potenze garanti, ri- 

indo gl' impegui soscrilli in comune; gli è 
dò che fece lealmente il Governo dell' Impera- 
tore. 











Lhuys aggiunge che, solle- 
trono di Gre- 








terra, nè dalla lussi 
nazione ellenica non avra designat» un nuovo So- 
vrano, e fino a che le tre Potenze non si surano 
intese per riconoscerlo. Fin là, gl’ impegni reci- 
proci conservano tutta la loro forza. 

« Passando all'ordine de' fatti , il 
constata con. rincrese 
Imperatore 
chi ei si era tracciata, il 











mento che, mentre il Go- 
















« Luagi dal venire sconfessuta in Grecia, que- 
sta candidatura pareva piuttosto che vi fosse in- 
coraggiata. Pur rendendo giustizia ulle qualità e- 
minenti del Principe Alfredo, e apprezzando le vive 
simpatie, di cui fu scopo in Grecia, il 
francese non è disposto ad ammettere ci 
zione del Principe al { 
sicurezza e la felicità di quel paese. L'Europa non 
accetterebb' essa difficilmente l'ingrandimento d' 
indluenza, che ne risulterebbe per l'Inghilterra ? Le 
Due altre Potenze non vi vedrebbero esse la viola- 
zione dei trattati ? Finalmente, la rottura dell’ e- 
quilibrio delle forze, in Oriente e nel Mediterranco, 
rrebbe essa con sè complicazioni ine 

















« Il ministro francese, senza dire che in tali 
congiuuture il Governo inglese si è troppo preoc- 
cupato d'una candidatura, ch'ei credeva dover 
temere, e volle assicurarsi guarentigie che non e- 
rano necessarie, aggiunge che le inquietudini alle 
quali queste pratiche diedero luogo, non tarderan- 
no, ei lo spera, a dissiparsi completamente. 

« Contando sulla saggezza del Governo bri- 
tannico, e informato dal suo rappresentante a Pa: 
rigi, che l'Inghilterra era pronta a sconfessare la 

incipe Alfredo, se la Itussia con- 
sentiva, da parte sua, ad ammettere |’ esclusione 
di ogui Principe appartenente alla famiglia impe- | 
riale russa ; convinto, d'altra parte, che questa ul- 
lima Potenza è pronta a fare questa dichiarazio- | 
ue, il ministro francese nou vede più ostacoli al- 
l'accordo delle tre Potenze, ed egli termina espri 
mendo la ferma speranza che vi sarà tra loro 
perfetto accordo, per indi ella Gre- | 
cia va Principe sua pro- 
sperità, senza compromettere quella dell’ Europa.» 
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Leggiamo nel carteggio particolare della Gaz 
settadi Mitan», in data di Parigi 8 e 9 dicembre 
«0 abolire il tel‘grafo 0 i corrispondei 
A quest'ora, la celere ala del misterioso agente 
i recalo il senso delle parole, che l' Impe- 
pronunciute, rispondendo al senatore Du- 
che lo ha ricevuto sulla piuzza del nuovo 
boulevard. Auche il prefetto della Senna ha fatto 
una orazione di circostanza lungamente svolta. 
Ma l'avvenimento vero della giornata sono le 
parole, profondamente democratiche, che Napoleo- 
ne Ill ha pronunciate. Parmi ancora di udire |’ 
















eco della sua voce vibrante © metallica giunger- 
in mezzo al 





mente prorompesse, scoteva l'‘aere. Erano ap- 
pluusi. E, badate bene, non di quelli convenzio- 
mali, ma di quelli di buona lega su di 
ci è luogo ad ingannarsi. Quando disse 
volere nessun monopolio in pro della su 
glia, quando dipinse con vivi colori la bel 
ra dell''operaio Riccardo Lenoir, il quale aveva 
saputo salire per la via del lavoro insino ai pri- 
mi e più nobili posti della società , quando infi- 
ne, con una frase felice, encomiando il concetto 
delle Banche di credito pel lavoro incoraggiò ener- 
gicomente lo smentire coi fatti il vecchio pro- 
verbio egoista del non prestarsi che a ricchi, vi 
assicuro che gli applausi giunsero nelle grandi 
masse popolari a un vero delirio. 

« Il nostro nuovo ambadciatore a Londra non 
si recherà alla sua residenza che dopo le feste di 
Natale. Per chi conosce le usanze inglesi, questo 
ritardo è più che naturale, poichè fino a quell’ e- 
poca non è possibile trattare affari, E a proposito 
di missioni diplomati ‘onfermo l'arrivo del 
conte Vimercati a Parigi. Credo però ch' egli non 
debba occuparsi in questa circostanza se non d' 
interessi finanziarii. Si tratta, da quel che so io, 
d'indurre il sig. Fould a recedere dal suo propo- 
sito di non ammettere nuovi valori ital 
Borsa di Parigi. Sarebbe un atto di osti 


























































combinazione ministeriale final- 
mente riuscita a Torino. Si dice ch' essa non 
trà governare senza ricorrere all'incognita delle 
nuove elezioni, e l'urna elettorale è i 
losa in questo momento. » ALPE 








1 giornali francesi recano la 
dii Garibaldi al dottor Nelatom i een ene 
* Pis i 
È Carisimo ica; isa 5 dicembre 1862. 
._* Vi devo una parola d'amore e di gratitu- 
dine. La vostra comparsa alle Speri eo 
fortuna ; e se mai qualche dubbio avesse potuto 
traversare la mia immaginazione, malgrado le cu- 
re fraterne e sapienti dei chirurghi che mi cir- 
condavano, alla .vostra vista sì eminentemente sim- 
patica, e alla vostra parola sì sublimemente 
raggiante, non dubitai più della mia gua 

* Sto molto meglio doy 
palla, operata sì abilmente dal 
{a professore Zanuetti, con gi” 














i jone. 
l'estrazione della 
nostro compatriot- 
n : ; 
aveste la benevolenza di mandarmi. o Cee "i 


* Domani mi verrà applicato un bendaggio, 


€ spero potermi ben presto 
pelle. Che Dio vi enedica 
miai virtuosi, i cui 
onorato l’ uomo eminent 
nefattore. S 


muovere sulle stame 
al pari di quegli uo- 
ipiì manitarii hanao 
ila 


scienza , e il be 
* Vostro, G. Ganisatoi. » 

nella Patrie del 10: + Ci scrivono 

della Riunione che il capitano di va- 














| dalle 












scello Dupré, comandante la stazione 





to da Moda overa Tra breve pt DI 

colonia per ritornare in Francia, latore vete h 
nchiuso col Re Rada, te 

tenente la cessione alla Francia del più p 

















portanza cong BI 
istmo di Suez, e soprattutto degli sont È 
infor, 
SVIZZERA J la pr 
Leggesi nella Gazzetta Ticino, Una corri 
cai qua i fa Ticinese, del 3, agi) Zagabria 
p1) Diporiimento delle poste fu auog,, fafpole 12 i Majali 
to ad aderire alla proposta dell'Austria gi‘ ipo, scoppierà di 
re reciprocamente le tasse telegrafiche pi" [ife deciderà di le 
si compresi nell'Unione austro-germania yî° ffiiomeno in l'uro 
iano aderito tutti gli Stati in Questa A Dn fr ù 
E Su fipgti alle armi. è | 
Nella tornata del 29 novembre da pietudini, Alte 
Consiglio del Cantone Ticino sulla. mozio,. © fasi moli umori Ul 
sig. Cattaneo Ferdinando : « Perchè piace È È i le condizi 






sto supremo Consiglio di esaminare 
giunto il momento opportuno par pr 
una riforma della Costituzione, 0 col 
Costituente eletta dal libero 
per altra più conveniente via + ; adereng 
finione della Commissione, sî dichia è 
re conveniente di riformare la Costiuzioi, “| 
i termini ed il modo di procedere ala ni? 
essere abbandonati alla imminente nua È 
tura; 3° la mozione Cattaneo è rimea 4°" 
sig di Siato per gli pportuti studi te 
sentare al nuovo Li liv, nella 
sima ordinaria sessione, od Un progetto 
ma della. Costituzione , © i quesiti da ti 
previamente al popolo nello stesso intendi 
ovvero quelle altre. proposte, che stima 
nienti. T'enutasi lo stesso giorno un'altra edu 
la sera, riconosciuti i conti ed_ approvato a È 
bale il presidente dichiarò sciolta la semo 
Gran Consigl A 
« Il generale: Habn ritorna in patria 
aver servito per 40 anni la Grecia.» 
GERMANIA. 
Il Mainz. Journal reca un appello, ing, 
dello scorso ottobre, per la fondazione d'un. 
niversità cattolica libera della Germania. , cy 
cui abbisognano i cattolici, e quanto voglion 
tenere, si è: « un’ Università perfettamente wi 
ca, nella quale sieno insegnate tutte le sce 
in piena armonia colla divina rivelazione 
« conseguenza in armonia con sè medesima vi 
ottenere tale scopo, è necessaria condizione. off 
tutti i professori di tale Università giurino se 
nemente la loro confessione religiosa, com'è ye 


se Doo flo 
ced, fl 
MEZZO di 

ragio Pope 

















animo a 
io ottomano, n 








tre casse più più 





4 i arnesi M 
Principe della Se 
ziante bulgaro Ké 
cipe, e dovevano 
cipati nella 
naio @ di fe 
meno ragguorde 
questi fatti ado 





itari 

















scritta da Papa Pio IV, in base al Conc cf@f questa è forse 
Trento, e ripetano contemporaneamente di vif@ pretudii, di cui aj 
mantenere la loro fedeltà ulla fede cattolica 4. Questi ti 





mento di gravi rl 








(0.1. 
gi è pure associa 
x maggioranza del 
ui a, riferiti i if fratito di Pari 

nali inglesi, variano in alcune parti da quì BY incolumità de 

l'Agenzia Havas-Bullier, come si vede da qu: sto atto a far 1 
{ lo segue : a imperocchè nell 
4 Nuova Yorck 25 novezlre questo partito è 


« La spedizione federale, intesa a rende È 
bera la navigazione del Missisipì, sarà firmi 
da 40 barche a cannoni, e 40 mila soldati 

« I confederati hanno alzato trinoe € 
al porto Hudson sul Mississipì, 150 migna 
Nuova Orléans, a cavaliere dell'imboccatura è 
fiume. 

«I federali hanno mandato dalla fortezza 
Monroe un corpo in esplorazione per la Penisi 
insino al fiume Chichabomiay 

« Non si conoscono ancora le mosse del 
nerale Stonewall Jackson. 

« Molto si discorre della grande spedizie 
navale federale, condotta dal generale Biuks; n 
sono le opinioni intorno al luogo per dose 
tinata ; alcuni dicono che, entrando nel fuol 


nonè, dice la Do] 





conservazione 
è una necessita 
Turchia non è 
e i pericoli ch 
questio 











la questione del 
La questione Ki 
po che le tre Pd 
ne le convenzia 





























Giacomo, andrà ad assaltare Riclmond, dalla pe} 
te delle acque. ì 
« Il New-Fork Times dice, che la misvalf zioni più rovind 
di Jefferson Davis, di far uccidere i primi &x BR gitazione delta S 
uffiziali federali presi, se il! generale Mie \é BR dell'arrivo di i 
non è consegnato, sorà messa in otto, e if lunga i bisogni 
principio di nuove e più spaventeroli re]; BR importazione dd 
glie dall'una e dall'altra parte. provsedere di a 
* Uno stuolo di 60 confederali asino soggette alla Sd 
improvvisamente Poolesville nel Maryland, + questa Potenzi 
portarono quanto era nell'uflizio telegratvo. vci IRR ond' è mi 
operatori del telegrafo, mazia della Poi 


« Il Cougresso federale si adunerà lunedì è BR anche diritti, si 
simo, primo di dicembre. 
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ressaggio del Presidente Lincola 8" 














forse mandato al Congresso, il primo di dela [A ti riconosciuti 
adunanza. il Governo lim 
« Molli dei sostenuti. nel forte Warren fw BY siranze contro 
no liberati, @ Pierre Soulé dal forte Latte ff minaccia ; © Ja 
sememzin resecuemeammzzne (Got, giusta i { 
CATUZIE MARA PILE € le disposizioni 
NOTIZIE ARCRMTISSIME f] diritto di pro 


Venezia A dicenbre BY 


Bullettino politico della gioroala. 

























posizioni dell'Unione per battere ! © BB tt: tap. Bart. 

— 9. Questione della Valle di Dappes e ‘0 Newcastle hark au 

zione relativa, — IO. Alcune speranze distru'è Sato, con carbone 

11. Il nuovo Ministero di Torino ed i giore! Ginny Sardi brig 

tto gi Ato di so ‘utich, con carboi 

della Banca è un oggi!t dell Carte pubbliche 

ja. finanziaria mza 60%; ve 

i 0 dissensi pih Lo CIR 270; Bacino 

mere: 1.° per rispetto all'art. 14 dello 4,70: da 20 fran 

che dee regolare il modo di coprire le not 4 BB disagio. 

Banca nazionale, e 2° rispetto all’ inlre® 
prestito di 80 milioni di fiorini. Per ll: % 


mezzo questi dissentimenti era stata nomi U! 
Commissione mista tra' membri dei due Uni % 
finanzi juesta Commissione era comp: “| 
deputati di Hasner vicepresidente, Herb 
Kinsky, di Rosthorn, Skene e Winterste!N 
signori barone di Haumgariner,. feldmans* 














barone di Hess, barone di Rueskefer, bo" 
Rayer, barone di Rotschild e Principe [e 
me il 

appianare le 


la de' siguori vorrebbe elevare quella #34 
350 milioni , imponendo alla Bauca il 
guarentire quelle note con un fondo fa 
equivalente al terzo delle note in citt”), 
Dopo una discussione animatissima | vie 
Camera elettiva prevalsero, a patto che 4 #7 
gesse una disposizione, in forza dello q02° \;4 
nesse conto degli eventuali bisogni 
lu tal modo cessò ogni divergenza su! 
ticolo dello Statuto della Banca. NOM vstiel 
slesso esito in quel giorno la seconde 





rimessa al 
Studi or 


ogello di 
iti da sole 


appello 
ione d'una Cie 
‘mania. » Ciò 
hoto vogliono | 
ltamente catto. 
tutte le scienze 
rivelazione, e ia 
medesima. » Ad 
condizione , ehe 
giurino solen- 
, com'è 
al Concili di 
mente di voler 
e cattolica, 
(0. 1) 


riferiti dai gior. 
rti da quelli del. 
i vede da quan: 


25 novembre 
esa a render li 
, sarà formata 
la soldati. 
trincee e forli 
450. miglia da 
Imboecatura de 


[dalla fortezza di 
per la Penisola, 


le mosse del ge 


fade spedizione 

ale Buoks; va 
luogo per dove è| 
rando. nel fiume! 
mond, dalla por- 


che la minace 
re i primi died 
rale Mac_Nei 

Intevoli rop 


Li. assaliron 


te Lincoln ser 
mo di della si 


te Warren, furo 
forte Lafayette. 


pappe 
branze 


di sapere se il prestito di 80 mi 
1 anca all stato” debba debba 
» S: ma la Commissi 
del giorno 12 troncò ogni dissenso, e 
che la Banca, per la ragione del 
milioni allo Stato, non riceverà che 
ne di un milione, nel solo caso però 
lo da ripartire Ira gli azionisti in 
fosse inferiore al 7 per cent 
!"g. Sipist 
sornali intorno 
to nella prossima primave 
cl Una corrispondenza Bosnia 
"li Zagabria afferma, essere opinione gene» 
#1a i Rojoh e i Turebi, che, passato l'inver- 
sl dlpierò una grande guerra, l'esito della qua- 
Soci destini della Porta, e dell'Impero 
+ danno in Europa. 1 turchi paventano nella Ba 
«uomnn gorierale sollevazione di tutti i giovani 
Ut ormi, € questo timore cagiona loro serie 
Altre corrispondenze anvunziano nuo- 
, e ne dipingono con cupi 
no 42 di questo mese 


gii 


te interno. Cor- 


manifestazioni 


bi 
irbbeo 
penna 
did 
posente. 
p avere 
Sigerati. N 


soa DI 
gi cristi 


be poli 
di 
nio 
So oltomano, ’ 
i 
4 Nei ati Danubiani sono slati se- 
psirti 600 carri di armi, 300 dei quali reca 
Le" luo casse di moschelti, 25 per cassa, e quin- 
per carro; in lutto adunque 18,000 mo- 
Gli altri 300 carri contenevano ciascuno 
gdr più piccole , piene di munizioni e d'al- 
te Sas militori. Tulle queste armi destinate al 
Iricipe della Servia, sono accompagnate dal 
The dolgaro Konkovich, uom di fiducia del Prio- 
2204 dovevano entrare per diverse vie dai Prin- | 
i uela Servia, ed essere seguite nei mesi di 
io g di febbraio da due altre spedizioni non 
pesta. È ben naturale che 


‘d'un 


fr, di cui abbiomo più sopra parlato. 

4. Questi trasporti d'armi sono divenuti argo- 
goto dì gravi rimostranze diplomatiche, alle quali 
fi pure associata la Francia. Ciò proverebbe che la 
*iioranza delle grandi Potenze segnatarie del 
faltato di Parigi, intende di voler conservata l° 
Sumità della Porta, e allontanato ogni prete- 
gi alto a far risorgere la questione d' Orieate , 
‘nprochè nelle presenti condizioni dell’ Europa 
(paio partito è necessario alla pace del moudo. E 
Li dice la Donqu-Zeitung, la sola simpatia per la 
conservazione dell' Impero ottomano, e mol 
l'indiferenza per la sorte de’ suoi sudditi cristiani, 


Turchi 

ei 

to della questione orientale si sono manifest: 
centemente, e con molta evidenza , quando sorse 
la questione dell'occupazione del trono di Greci 
La questione greca non è ancora sciolta, ma do- 
po che le tre Potenze protettrici hanno tenute fer- 
me le convenzioni del 1830 e del 1832, si ha ra- 
gione da sperare che sarà composta nell’ inten- 
to dell'ordine e della pace d' Europa. La quest 

ne d'Oriente è un vasto teatro per ambizi 

surale, e che può diventare quello delle 

rioni più rovinose, profonde e senza contini. L' 
giazione della Servia non può ch' essere aumentata 
dl'arriso di tante armi, che eccedono di gran 
hogi i bisogni locali. I molti indizi che questa 
inportazione debba, mediante il contrabbando , 
powedere di armi l'insurrezione di popolazioni | 
iugete alla Sovranità della Turchia , autorizza 
esta Potenza a reclamare contro gli attentati, 


. 3. Abbiamo già fallo cenno nella Ga: 
d'una modificazione avvenuta nel Minist 
Prussia, e, per la quale il sig. 
ministro dell'agricoltura, e 
ebbe il Ministero degl’ interni. Abbiamo pure a 
cennato nel Bullettino al manifesto del Re di 
Prussia, che ordina di festeggiare in tutto il Ke- 
gno l'a ituzione della Land- 
wehr, e la commemorazione del principio della 
guerra per la one della Germania dal 
80 francese , e della pace di Ilubertsburg. Questi 
fatti associali fra loro sono, secondo alcuni gior- 
nali, indi; ti delle nuove tendenze 
4 Governo prussiano, e segnatamente 
1 Ministero, sig. di Bismarck, il qual 
rebbe per accingersi all opera, onde colorire i 
i disegni. Ci sembra che attualmente la Prus- 


conte Euleuburg si 








wfè minacciata la sua sicurezza. Se la supre- | 
uia della Porta le impone doveri, le attribuisce | 
inte diritti, senza di che non sarebbe che un | 
#9 insopportabile. Anche se la regione del bas- | 
$ Danubio fosse de! tutto indipendente dagli Sta- | 
{riconosciuti in forza del diritto internazionale, 

1 Gorerno limitrofo avrebbe ragione di far rimo- | 
state contro un armamento, che equivale ad una 

Quecia ; è la Porta a cui quegli sOnO $0g> | 
pi giusta i principii del diritto internazionale 

"È disposizioni dei trattati, avrebbe essa il 

drilo di protestare contro avvenimenti , 


Lisina 
Socio 15 dicenbie. — L'alto ieri arrivaro- | Livorso 
MA Trieste il brig. austr. Eden, cap. Seurpa, con 
finali; da amaertest bark ancov. 4 
tcp Bartela, con baccalà per A. Palaszi ; da 
she hark suse. Franciska Maria, cop. 
it ta boe pi rt Bambi; è ogi ati 
da Caf big austr. Giovanni Leopoldo, ci 
PRO ; 
rate pubbliche offerte con hi affari 
2.605; vento a 805 Preso 1860 con tt 
1: Busconote 85 3/z; la reodita ital. a tutto. 4863, 
da 20 franchi "a 8:8; oro 43/3 a "so di 
(AS) 


n 
Marsiglia 


‘e- | Meseina 
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del giorno 45 dicembie. 
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Atiori dei 
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Corso medio dalle Fanconote 
rorrisvondente a {. 117:57 


sia abbia abbastanza da fare in casa propria per 

poter estendere il suo dominio a spese degli altri 

ti della Confederazione germanica e siamo d' 
che i due nuo 


vevano nui 
Drouia di 


Questa contenzione è già firmata 
i, man non sarà esccutoria se non dopo 


* Quanto al 


‘are ad 


ilterra che per 


balpini sostengono ii 
sarà ligio alla Francia quan! 


per l'Italia! » 


tri hanno supposto che potesse invece essere un 
Moreau redivivo. Burnside ora è incaricato dal 
Governo di Washington di dare un colp 

vo, e di trafiggere la ribellione nel cuor 
dronendosi di Richmond. Se q 

eseguito con risoluzione e prudenza, se Burnside ! 
non disperdesse le sue forze, ma le tenesse raccol- 
te e sempre acciute a volgersi dove occorra, 
ei s' insinuasse come un cuneo d'acciaio 

vitale della Confederazione, combinando 
mente le sue mosse con quelle delle flutte corazza- | 
te nel fiumi degli Stati separatisti, prima di tre 
mesi | Unione potrebbe essere rintegrata. 

7. La flotta del Nord è veramente formi 
bile. Cinquantaquattro vascelli corazzati di primo 
ordine, costruiti, armati ed equipaggiati in meno | 

no, vale a dire un numero doppio di 
quelli che no la Francia e |’ Inghilterra 
1000 eridente prora d' us atiità è d'una forza 
prodigiosa. Queste fortezze galleggianti, corazzate | 
di ferro, munite di cupole girevoli, inacessibili ai | © 
colpi, e che possono lanciare a 1500 metri pro- ! 
iettili di 450 libbre, sono, dice uno scrittore, ar- 
gomenti che non permettono la discussione. Seb- 
bene i Confederati abbiano preparato anch’ essi 
difese di questa natura, sebbene abbiano pratica. 
te chiuse e traverse nei loro fiumi, la forza del- 
le loro navi non basterà, e le piene delle acque 
renderanno inutili le loro chiuse, si che il Sud non 
potrà regger alle prepotenti forze marittime © 
fluviali del Nord. La spedizione destinata ad apri 
re il Mississipì sarà composta di quaranta can- 
noniere, e di 40,000 uomini da sbarco. | confe- 
derati erigono fortificazioni yrto Hudson per 
dominare la foce del fiume. Frederiksburg sul | 
fiume Rappahanook sarà probabilmente difesa da 
Lee che comanda 80,000 soldati; due corpi d' e 
sercito si stanuo a fronte ad Marper's-Ferry. 

8. Oltre alle armi | Unione adopera i de- 
creti per combattere la Separazione. L' esecuzio- 
ne dell’ atto di confisca delle proprieta dei ribel- 
li sarà energica, e Lincoln ha ordinata la libera- 
zione di tutti i detenuti politici. Le parti guer- 
reggianti hanno effettuato il cambio de' prigionie- 
ri fatti nelle grandi battaglie del Maryland e del- 
la Virginia da Bull's Run sino ad Untientam. Il 
totale dei prigionieri biati, ascende a circa 


degli Stati confederati ha domandato al Gove 

di Washington la consegna del generale Mac Neil, | 
’cusato dell'eccidiio di dieci cittadini del Missouri, 

minacciando che se venisse rifiutata la consegna, 

farebbe fucilare dieci ufficiali dell'esercito del 

Nord, se il delitto attribuito a Mac 

ridicamente provato. Questo fi 

il carattere di questa guerra fraterna. 

9. Dopo lunghe trattative tra i plenipotenzia- 
rii della Francia e della Svizzero, tenute sempre 
segrete, per non eccitare la pubblica opinione 
nella Svizzera, finalmente la questione della Valle 
di Dappes ha avuto il suo scioglimento. Questa 
Valle sarà divisa in due porti , la Francia sarà 
padrona della strada che la attraversa, e che le | 
importa di possedere per rispetto ulle difese del 
forte di Ri ‘ompenso, la Svizzera riceve 
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ARRIVI È 


Nel 12 dicembre. 


Arrivati da Milano i signori: Beltle Edoardo , 
, all'Europa — Héndié 

icon, all'Europa. — De Roma: 
poss. frane. al S. Mareo. — Dufour Gustavo, dott. 


poss. ai 


in medi:, frane., al S. 


| Falkner Alberto, dott. in legge, svizz, a S. Mi 

| del Carmine, N. 3280. — Da Torino: Copnist Mi 

! chele, segret. ai Ministero d'affari esteri a Pietro- 
burgo, a S. Stefano, N 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


file nel Ossarvatorio del Seminario patriarcale di Venezia all 


| 
| vera 


rio, la quale 
ultime 
te votati. 
che la quistione del bi 
potesse sollevare scandali e irritazioni 
da certi banchi della Camera, non ha una vera 
importanza per il Parlamento, non già perchè l' 
argomento non sia gravissimo e degno di tutte 
i le nostre più assidue cure e sforzi maggiori, ma 
! perchè pur troppo i mezzi di esecuzione, la par- 

che dipende del Governo è quella 
mente può esercitare una 
pressione. Si crede generalmente che 
fa discussione sulle cose del brigantaggio si farà 
in Comitato segre 


Jurien 
intorno ad 


ceva la stessa dic 
che fosse bene d' iml 


del disari 


le Putenze dev 
e che la Frane 
V'eser 


Quest ultimo peri 


n 


un dovere verso 
no e di non abdicare ad alcun diritto » 
Il nuovo Ministero di Torino è giudica- 
giornali di Francia come più propenso per 
giornali su- 

il nuovo Governo 
l Governo caduto. 
France suggella la questione dicendo, « che 
se l' Italia ral entisse i vincoli dell' allea 
cese , gliene dorrebbi 
quale la sua i 


Francia e la Svizzera si apriranno a Parigi, nella 
seconda quindicina di geou | 
rale aggiungerà al sig. Kern, ca sua richiesta, due 
Commissari speciali. 
10. Le speranze che alcuni giornali sardi a- 
le di vedere Thouvei 
uys, son durate pochi giorni. La Fran- 
ce le ha distrutte con queste poche parole 
Chi ha chiamato il sig. Drouya di Lhuys 


Il Consiglio” fede- 


Lavalette l'ispiratore del principe di Latour d' 
Auvergne, essa è troppo ridicola per essere seria- 
mente confulata. 
« La France rispose sovrabbondantemente 
all’opuscolo del segretario di S. A. 1. il Principe 
poleone. Essa non ha ricevuto a questo riguar. 

o avvisi ufliciosi. Del resto noi 
di non ma 


mo 


(3) 


Regno di Sardegna. 
ono da Torino, 13 dicembre, alla Perse- 


è destinato naturalmente a 


di legge di molta impoi 
portarsi innan; 


sulla rej 


za mon possono ura 
| alla Camera, e che tutto il da 
to | farsi sta nella votazione dell’ esercizio provvi 

I spera finalmente dover essere l' 
facendosi luogo a dvi bilanci regolarmen- 


I surrogato a 


eliberati 
Gover- 


frani 
per la Francia, alla 
fimità colla Corte di 

molto meno utile di ciò che sia all’ Italia 


Torino è 
ma 


olaggio, quan- 


Ua fatto significativo è il mutamento di 
molti consoli ed agenti consolari francesi in Ita- 
Lhbuys vuole avere fra mani istru- 
Ila sua politica. 1 documenti, che 
verranno presentati al Senato ed al Corpo legi: 
tivo, hanno, a quanto dicesi, un colore ant 
tario. {Perser. 


Il Fadrelandet di Copenaghen 
sta un telegramma ) dice che il minist 
Manderstrom dichiarò all’ inviato di Svezia in Lon- 
dra, a proposito del dispaccio di Russell del 24 
novembre , essere grato a Russell: per non aver 
comunicato alla Svezia quel documento, giacchè 
| il medesimo poteva essere destinato soltanto pei 
nemici della Danimarca, v per coloro, che non co- 
‘e la Svezia e la Norvegia 
‘alcuna di queste classi. 
(FF. di V.) 


Dispacci telegrafici. 
——T ———_ 


Vienna 13 dicembre. 

La Camera dei signori ha votato quest'oggi 
il budget, e la legge pel 4863, secondo 
la risoluzione della Camera dei depu 
ra verrà chiusa giovedì. La Banca di 
ha diminuito lo scoato. (FF. 

Vienna 43 dicembre. 

Si può riguardare il felice scioglimento della 
questione «ella Banca come sicuro, in conseguen- 
za delle proposte di Herbst e di Hasner, tendenti 
ad accettare il progetto di mediazione della Com- 
missione mista. Lo Stato guarentisce l' interesse 
del 7 p. %/y ( V. i nostri dispacci di sabato. ) 





| solenn 


Parigi 13 dicembre. 

Il Pays smentisce nell'odierno su» Numero 
le notizie, portate da giornali esteri riguardo al 
Messico. Dice essere falso che il generale Forey 
abbia chiesto rinforzi, ed asserisce noo essere giun- 
ta alcuna notizia sfavorevole. { Diav.) 

Berna MA dicembre 

Quest’ oggi, il presidente del Dicastero com- 
merciale svizzero e l'incaricato d'affari del 
sottoscrissero il trattato di domicitio 
mercio, sulla base dei principii del 
glo-belgio. (i 

Berlino 14 dicembre. 

L'ambasciatore inglese Buchanan è qui 
vato. Secondo la &reuzzeitung, il sig. di Thiele, 
già inviato di Prussi è nominato sot- 
tosegretario al Ministero degli affari esteri, invece 
di Sydow. (FF. di V.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale 
Vienna 
(Spedito 115. ore 8 min. 30 anvimeri? ) 
( Ricevuto i 15. cre % soin. 40 ant 
senz altro la chi 
della sessione. E arrivato ad Atene 
sig. Elliot, con una missione speciale del 
Governo inglese. Secondo le voci che. ne 
corrono, | Inghilterra raccomanda | elezio 
del Re Ferdinando di Portogallo, e cede alla 
Grecia le Isole lonie. 
( Nostra corrispondenza privata. ) 





G. del Pop.) 


Il Journal de Saint-Petersbourg d'oggi dice 
poter assicurare esservi ora maggiore probabilità 
d'un perfetto accordo fra le grandi Potenze per 
l'esatta osservanza di quanto fu stabilito nei pro- 
tocolli del 4830, riguardo alla suecessione al tro- 
no di Greci sono accordate 
finora intorno a qualsiasi candidatura, ed il 
binelto di Pietroburgo non propose finora alcun 
candidato. ( V. i nostri dispacci di sabato. 

{ Dia.) 
Parigi 42 dicembre. 


L'Imperatore ricevette l' ambasciatore russo, 
barous di Budberg, in udieiza solenne. Il Mo 
teur. dice che, ri 
Budberg dichiarò all'Imperatore aver l' 
di esprimere i sentimenti sioeri d'am 
suo Sovrano verso l' Imperatore Napoleone. Que- 
pose : « Mi felicito dei rapporti, esistenti da 
nni fra lo Czar e me; essi hanao tanto mag. 
là di durata, perchè nati da una 
patia personale e dai veri interessi dei 
due Imperi. Ho potuto apprezzare la rettitudine 
di cuore del vostro Sovrano, e gli ho consacrata 
la mia più sincera amicizia. » Nella Banca, au 
mento di numerario milioni 23 * 
diminuzi 


« La discussione sull'esercizio provvisorio dei 
credava che in tale 


essere cosi, ove altrim 
della Camera. Molli © 
scrilli contro, tra cui Safî, Miceli, Curzio, La 
Porta; altri in me 
ro, Romano G., € 
favore: Da Blasii, Ma: 


1 giornali di Vienna hanno telegraficamente 
lle Cortes, il g: 
nziali dei viceammiraglio 

, © diede ragguagli speciali 

candidati al trono del Messico. 

Almonte dichiaravasi autorizzato a presentare un 

candidato, ed assicurava che le armi francesi gli 

assicurerebbero il trono. Lettere di O' Do 

di Collantes raccomandavano la severa osservanza 

del trattato di Londra. Il rappresentante inglese fa- 

‘azione a Prim. Questi trovò 

si. Prim crede che la spe- 

30,000 uomini tra ufliciali e soldati Il presidente dizione francese non avrà i risultamenti desiderati 


La Graviè 


Nel carteggio parigino dell’ /talie troviamo | 
le notizie 


« Uno di questi 


« Questa pubblicazione sarà preceduta da 
alcune comunicazioni preliminari tra Parigi e 
Londra. » i 


chio conio imp. 


corso presso le 1 R. Cane 


[corso presso gr. A. Uficià 
pesiali  (elegro fici. 


100] 


PARTENZE 


surizio, poss. 
ilett. Vittore, 


Marco. — Da Bologi 





. — Da Verona: 


altesza di metri 20.21 sopra il livello del mare, — Il 13 0 14 dicembre 1862. 





TaRMoNETRO RÉLIIUA 
esterno al Nord 
lin. parigine 


Dalle Ga. del 13 dicembre alle Ga 


[Exa della tana: 


Gant 6» |Fase: — 


giorsi 21. 


6 pom 5° lpae 6 a. del 14 dicembre alle 6 a. 


del 15 dicemb. 


6 ant 


Tn+® 


o 
nin. (ur! 


|Exh della tuna: giorni 22. 


6 pei» 5° fase: U. Q. ore 11.24 matt. 


bilanci avrà luogo lunedì. 
occasione sarebbesi evitata una luaga e inoppor- 
una discussione poli 


mon pare che 
asa prevveda il senno 
ori si trovano già i 


rito, e sono: 
ispi, Catucci , Polsinelli ; e 
‘ini, D'Oudes, Boggi 


un vero manifesto sulla politi 
cia. Questo manifesto, di cui igaoro la forma, è 
e produrrà una gran sensazione. Fra 
iu esso trattate, risalterà prima quella 
Il Governo francese dichiarerà che 
la situazione, tale qual è, non può durare; che 
no porsi d' accordo per disarmare, 

è pronta a darne, per la prima, 


Mordì 


Spagna. 


Francia. 


orni apparirà nel Moniteur 
estera della Frao- 


rance Roberto, poss. 
| dine: Foramiti Giovan 


Luna 


Bing Earica, 


sa in Trieste, da Danidhi 


poss. 


amer., di Danieli 


Laza- 


Prim les- 


elle 


Da Trieste: Abeles 
34. | Cracovia, alla Stella d' 
* Ermano, console generale di S. M. il Re di Prus- 


ba 


per Napoli. 

Madrid 14. — Assicurasi che il generale Con- 
cha abbia data la sua dimissione dal posto di am- 
bisciatore a Parigi per essere completamente ll 
bero nella discussione degli affari del Messico. Il 
generale Prim incominciò a parlare sopra la sua 
condotta al Messico ; continua il suo discorso. 


Parigi 13 dicembre. 

Roma 42. — È qui arrivato iersera l'in 
to francese Latour d'Auvergne. 

Atene 14.— Le nolizie, che giungono dalle 
Provincie, sono sodisiacenti; tuttavia accaddero 
alcuni lievi disordini a Patrasso e a Corinto. Il 
rifiuto dell'Inghilterra cagionò grande costerna- 

ne. 
Costantinopoli 6. — Fu contratto un nuo- 
vo imprestito di 6 milioni di sterline. Il Gover- 
no ha proibito che si facciano dimostrazioni i 
favore del Principe Alfredo. (FF. SS) 
Parigi 43 dicembre. 

Madrid 13, — Nella seduta del Senato, il 
generale Prim risponde agli attacchi fatti da Bil- 
lault; racconta la spedizione al Messico e le dif- 
ficoltà sopravvenute; rigetta la responsabilità del 
disaccordo avsenuto sopra il plenipotenziario fran- 
cese, che sostenevg ingiuste pretese. Prim dice 
essere dolente di non avere avuto un colloquio 
coll’ Imperatore Napoleone, chè avrebbegli dimo- 
strato come i Messicani non volevano la Mona 
chia, che l' Imperatore veniva ingan 
veva seguire nel Messico la stessa poli! 
le seguita in Italia. Prim termina scongiur: 

G della Regina di non voler rinviare al- 
FP. SS) 


in 


Da Trieste: de Lagoda Costantino, gen. 
Danieli. — Grimblat Edoardo, alla 


È Pi alla Luna. - Hohm Sigismonda, 
Luna, tutti 
Bologna 


iuseppe, negoz. di 
De Lutieroth bir. 
iwell E. Farico , 
- Da Vienna : Ue Rie 


der, consorto d'un poss. a Pietroburgo, da Danieli 


Rinne Carlo, dott. in medic, russo, da Daniel. 
’artti per Verona i signori: Biederman Augu- 
Nicolson Co'eman, poss. anver. 
ste, regioniere miiavese. — Guai:a 
sese. — Per Firenze: 
iuseppe, - Ammidour 
sid. amer. — Per Padova: De Hamlein baroressa 
Maria, poss. frane. — Brooks Wolcott Carlo, - Hun- 


negoz. svizz. 


Umero, avv. 
Somer 


rina 


| neweli F. Giacomo, ambi poss. di Boston. 
Trieste : De Felt, contrammiraglio dell’. R. ma- 


ausir, — Schwarz 


bere 
svizx. — Per Vienna: Do Suschoff Michele, ca- 


pitano russo. 


Verona 


Nel 13 dicembre. 
Arrivati da Verona i signori : Stieglte Nicola, 
poss. d' Annover, da Barbesi 
Alberto, poss. di Trento, all'Europa. — Kober È- 
manuele, negos. vienn, alla Luna — Gerst A'es- 
sandro, negoz. di Aquisgrana, alla Belle Vur. — 
Da Copenaghen: De Barourine Modesto, consiglie 


Rey Guglieico, poss. frane. — 
ate: De Luiteroth bar. Ermano, console generale | — 


gliclmo, poss. ingl 

nadà — de Korff ar. Andr 

Vasselle Gio. D., poss. frane. 

dal Adriano, neg. frane. — Ga 
di Cette. — Per Firenze: Pilkington 


prssid. 


Grabam 
. Enrico, ambi pos- 


americani. 
— Per 


iont. Enrico, possid. 
Artinti 


1 42 dicembre. ì 


{ Arrivati 


N 43 dicembre. 
— Cuilatfì Giuseppe 
COL VAPORE DEL LLOYD. 


Il 49 dicembre. {ir 

sd 
Arrivati. 
Partiti . 


11 13 dicembre 


[ x 
Pr ii 14 dicembre. 


di $. M. îl Re di Prussia in Trieste. — Per Vien- 


es: Naltzzhn bor. Ermano, 
Aiberto, poss. di Slesia. — 


goa. 


d'Aquisgrano. 


Nel 14 dicembre. 


Arrivati da Milano i signori: de Launoy Fran- 
cesso, poss. franc. all'Europa. 
Emanuele 1. L., possid. del Però, all'Europa. — 
Mirrel Benedetto Antonio, poss. frane., alla Vill. 
— Da Verona: Da Lisca march. Alessandro, poss. 
alla Vittoria — Rau Samuele, neg. di Bambe 
alla Vittoria. — de Lederer bar. Mara, poss., 
Moisè N. 8004. — De Padova: Rovati Fiu- 
, meg. di Brescia, al Ristoratore S. Gallo. — 


rus. — Rosenthal 
Nessandro, ne- 


— de Romanna 
TEATRO WALIBRAN, 


La doma dalla testa di morto. Con 
Alle ore 6 e mezza 


etendo le lettere credenziali, 


Per Trieste 
vel Emilio, possid. 


membro del Pariam. ingi. — Per Bologna 
cholson Coleman - Beitle Edoardo, ambi possi. 


MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA. 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
ll 45, 16, 47, 18 e 19 in S. Luca. 


SPETTACOLI. — Lunedì 15 dicembre. a 


Damm. comp. Beldrizi — 
La statua di carne. (28° Replica) — Aîl ore È. 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A 8. MOISÈ. 
Comico-meccatico trattenimento di marionette, 
diretto dall'artista veneziano Giacomo De Col — 


Vienna 15 dicembre. 
(S elio 115. v1e 1 inio, 20 pomeri. 
Ricevuto i 15, ore 1 mir. 50 pom 
Londra Aò 
Post: « La notizia, co 
delle Isole lonie, debb' essere accolti 
Potenz 
Irediamo che | 
asserzione che il Governo inglese sia di 
sto a cedere, in favore della nuo 
il protettorato delle Isole Tonie, non sia se 
za fondamento. La missione del sig. Elliot 
ad Atene riguarda questa ed altre questio 
importanti relative all’ avvenire della Greci 
( Correspondenz-Bureu 
LC —nimmircicniziationati 





Prestito naz. 
Azioni della Banca naz. . 
| Az. dell'Istit. di credito . 


{Corsi di sera per te 
Borsa di Parigi del 13 dicembre {hu 
Rendita 3 p. 
de ferrate 
edito mobilia 


dell’ inopinato 
preziosa vita di S. E. il sig. 
Correr, destò in ogni ordine di persone 
tensa e ben meritata sollecitudine 
Noi però, che in lui abbi 

padre, provammo, all’udir del peri 

irava intorno a quel venerabile capo , angoscia 

i figliuoli affettuosissimi. 

o alla primiera salute quell' illustre, 
signore, l'esultanza dei cuori no- 
sommo dispensator di ogni bene 

con lagrime di riconoscenza, tributandone conde- 
gua parte all'egregio dott. Sebastiano Bolpin, la 
cui medicale scienza, debellando il malore di un 
uomo tanto e così meritamente caro alla nostra Ve. 
nezia, fece opera, che, corrispondendo appieno alla 
giusta sua rinomanza gli valse la pubblica gra- 


13 dicembre 1862. 
Il Corpo dei civici. Pompieri. 


VARIETA. 


EVI a 

A Markelsheim, nel Regno di Wirtemberg 
avvenne in questi giorni o Jacrimevole. 
‘Trentanove scolari, che si divertivano a sdruccio- 


caddero nell'acqua sottoposta, e tutti vi rimasero 

Una fomiglia vi perdette tutti e tre i 

suoi figli. Il cordoglio di quel piccolo villaggio è 
(Lombardia. 


russi 


niva Di 


Il prossimo carnovale vi sarà un Anfiteatro eli- 
gaotemente addobbato, con palchi è legge Vi si fa- 
fauno vedere scimmie e cavalli americani ammae- 

| strati; il tutto di proprietà del sig. Luigi Broch:- 
mann. 
—T_—_ 


‘Adonn 
yropa. 
topa. — 


SOMMARIO. — Notizie sulla peste bovina 
del Litorale ; immunità da essa del Dominio 
lombardo-veneto. Di una nuova scuola e dell’ 
istruzione popolare e tecnica in questi ultimi 
tempi, — impero d' Austria pene condonate. Ce- 
rimonia ecclesiastica, Extratto del carteggio 
da Vienna dell Osservatora Triestino. Lidienze 
imperiali ; il Principe del Montenegro atteso 
a Vienna ; partenza di Mirco Petrorich. Mis- 
sione del ig. Lescianin. Consiglio dell impe= 
ro : tornata della Camera de’ signori del Y 
dicembre ; discussione dell'atto della Banca ; 
discorso di S. E, il Ministro delle finanze 
Voto. Tornata della Camera de' deputati del 1Ò 
corr.— Regno di 
ro. Sunto della relazione del depututo Pisu= 
nelli, sul rapporto del Lamarmora intorno al 
brigantaggio. Una difficoltà. Due 
Sicilie ; ferrocia tra Ceprano e Ho 
fitto Maneggi murattiani. — Toscana 
ficolari sull adunanza democratica di Pisa. 
Testo del programma in essa approcato, — 
Impero Russo : frafugamento de registri del- 
la leva a Varsavia. Nuora idea di furto. — 
Impero Ottomano ; cose di sercia. $. 4. fi il 
Duca di Brabante a Tunisi. — 
cia: dimostrazini pel Principe Alfredo ; onnt- 
potenza d' un Club ; sua proposta € delibera- 
Lione del Governo ; il suffragio unicersale ; 
la situazione. — Voghilterra : riforno del Prin- 
eipe di Gallez, Il Principe Alfredo a Malta 
Voce d' un nuoto matrimonio principesco. Il 
partito t0ry € sue inte Discussioni sul 
Uiritto marittimo. — Spagna ; tornata delle 
tes del . — Francia; dichiarazione del 
sig. Christides al sig. Drouyn di Lhuys. Nota 
dl questo sulle cose di Grecia.. Estratto del 
Carteggio parigino della Garzetta ci Milano 
Lettera di Garibaldi al dott. Nelaton. Nuovo 
acquisto della Francia, Svinzcra, Germania, 
Anteriea : varie notizie. — Nolizie Recen'issi* 
me; Bullettino politico della giornata. — Gas- 
zeltino Mercantile. 


russo. — 
Vi 


Giaco; 


ballo. — 











AR COMUNICATI. 


_— 








94, 


d jilsestro Camerini . 
La carità del commendatore Silvestro Camerini; 


ste, donò la cospicua somma di fiorini 1000 (mille), 
perchè avesse quei zelante sacerdo'e con che com- 
piere il suo encomiato divisamento di acquistare una 
Casa in Palova, ch'è ormai il ricovero di ben otto 
giovani della sua parocchia, i quali inclinati alla vita 
ecclesiaatica, avrebbero dovuto fallire alla loro voca- 
zione, per mancanza di mezzi, E non basta il predet- 
to generoso dono, volle pure l' illustre commendatore 
rendere paghi i voti del parroco, sussidiandolo d'al- 
tra riessibile somma, grazioso pre- 
stilo, sì che nulla ormai manca di quanto poteva ren- 
uei grovani per continuare nel 


re a giusto titolo di enore. 

‘Così una preghiera d'posta in faccia a chi né 
dice mai di no, e l operosita di un parroco che nt 
viene mai meno a fronte di ostacoli, quando si ha 
da raggiungere un fine utile, ottennero un risultato + 

‘he freno, e che torna l'oggetto della comune 
ratitudine, N 
hi pertanto pubblica lode ai benemeriti , ed ab- | 
biano i giovani studiosi nell'avvenuta gara dei me- | 
desini a loro vantaggio, un nuovo eccitamento a cor- | 
rispontere pei 'oro studi, per divenire uit a sè me- Î 
desimi, ed agli altri, © di decoro alla patria che tan- 
to li ama. 

Este, 10 dicembre 1862. 
nlcssen ma 
n 
ATTI UFFIZIALI 
tri 
N Ar, AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb ) 

È ‘aperto il concorso al posto di scrittore, resosi. vacan- 
to presso I". R, Conservazione delle ipot che im Chioggia, cui 
va annesso l'aunuo soldo di fior. 901 : T2 v. a. Vengono per- 
cià avvertiti tutti quelli che intendessero aspirarvi, di far per 
venire a questo Uficio | loro documentate scppliche in bol'o 
comprtento, è colle dichiarazioni di consanguineità od afinità 
cogli impiegati adiviti a queta 
settim: ne dalla terza pubblie 
vertendo, che nella coliazione del posto stesso, si avrà. riguar- 
do ad idonei quiescenti giudiziari 

Dall" I. R. Conservazione delle ipoteche, 

Chioggia, 9 dcembre 862. 
LI h. Consereatore, A. 6, 
N. 11476, AVVISO D'ASTA. (LA ) 

Per deliberaro la impresa della somministrazione dele di- 
verse qualità di carta e lavori da cart'aio ad uso di questa 
KR. Intendenza ed Uffici dipendenti non forniti di pauscha- 
le, nonchè di tutti gl' Il. RR. Ufticir residenti nel Circondario 
di questa Intendenza, in quanto questi ultimi intendessero di 
Valernene, sà tenuto ne loeale della seriv ie un esperimer- 

no 22 dicembre 1462, dalle ore 12 alle 4 
condizioni 












pom., alle seguent 





sumono dalle a due descrizioni. 

10 da ostia potranno essere fatte tanto a voce quanto 
in iserito. 

Non saran prese in conieazione le gere che nee 
sieno garantite col degos : di flor. 50 in argento. Il deposito 
dovrà verificarsi presso taluna cassa camerale, al più tardi 
fino alle ore 14 antim. del giorn» dell'asta. x 

6. In caso di offerta scritta, i confesso di cassa sulle 
fatato dpoito, sarà unto è ciio pla moderno, od ai 
trimeoti presentato alla stazione a 
dell'asta con a dichiarazione di riferimeoto alla offerta; 
Alia caso di elena gota, der comsgnrsi ala stazione 
appaltante, prima di farsi 

1, La ato, acrita devono. fat pie 
carta con marea je analoga sopre- 
scritta, ed insinuarsi al protocollo della Inieodeaza avanti il 
principio dell'asta. 

8. La oferta seritta deve contenere il nome, cognome e 
domicilio dell'offerente, da fissarsi al caso, presso taluno di- 
morante nel luogo della lotendenza, accennare il ribasso per 
cento in lettere ed in cifre; che se tale ribasso non fosse © 
guale per tutti gli articoli, sarà per ogni singolo articolo pre- 
cisato. Vi sarà allegato inoltre il certificato , di cui l'articolo 
2, nonché il confesso dell'effettuto deposito, 0 dovrà dichia- 

che verrà prodotto prima del principio dell'asta. 

9. La stazione appaltante, raccolte le offerte scritte, le 
srive el protocollo d'art snza aprire, poi fa luogo ala 
ara verbale, proseguemdola finchè trovi opportuno. Terminata 

fifa verial, © se prima delle ore 3 pom. non si è pre- 
sentato alcuno per fare offerte verbali, procederà all’ aprimento 
delle offerte scritte, ed all'esame della loro attendibilità, esclu- 
dendo le difettose. Nel caso che vi fossero più offerte scritte 
uguali alla migliore verlale, sarà tolta Ja «guaglianza col farvi 
luogo ad ulteriore gara fra gli offerenti se presenti. 

10. La stozione appaltante tiene ferma Îa migliore offerta 
ed il rispettivo deposito, provvedendo per la_ restituzione dei 
depositi degli altri offerenti. Sarà tenuto miglior oferente, co- 
lui che per iscritto o nella gara verbale avrà esibito il mag- 
fiore ribasso sui prezzi fiscal con riguardo, qualora per ogni 
articolo si fosse proposto uno speciale ribasso, ai presumibili 
consumi dei rispetuvi a:t coi. a 

In caso di più ofirte pe:fettamente uguali, e he l'uguaa 
glianza non potesse venir tolta colla gara, la stazione appal- 
tante estrarrà a sorte l'offerente da prefrirsi. 

Dopo la delibera non saranno accettate migliorio a ter- 
mini dlla Notificazione governativa 2° marzo 1816, N. 2658. 

11. L'approvazione dell'asta e l'accettazione definitiva 
dell'ofertà seguirà, se e come piacesse, da parte dell' IL R. 
Prefettura di finanza in Venezia. 

12. Il deliberatario dovrà entro giorni otto dalla intima- 
zione del Decreto di accettazione aver compiutamente prestata 
la cauzione di fior. 500 a senso dei capitoli normali relativi, 

ed in guisa da poter senz'altro dar principio alla: fornitura 
SA Mies di dtt, prdr il dept d'asta, por 

in caso di difetto, il deposito d'asta, potrà es 
sere dichiarato decaduto dall’ appalto, si potranno fare nuovi 
esperimenti d'asta, è deliberare l'appalto a qualunque prezzo, 
© provvedere al servigio in via economica , tenuto poi il de- 
liberatario a risarcire |". R. Amministrazione di ogni mag- 
giore spesa che avesse a rosienerr, in confronto di quella che 
Sarebbe ris Iata, se egli avesse mantenuta l'oferta. 











ATTI GIUDIZIARI. 


N, 3207. 





10, 4. pubb. | 
EDITTO. 

Col Decreto di ottobre 1868, 

sam dell'I. R. Tribunale di 

inmmessa la pro- 


EDITTO. 












dante mese, 


N. 3207 di 





dell sig. Camavitto Nicolò, 
te di Casale, nominandosi 
‘0 giudizalo il No- 
ritto. 

feltuatasi lo pratiche pri- 
mordiali di legge, veogono dal 
detto sario” difilati tuti 
gli aventi dirito in confronto del 
Camavitto ad insinuare le loro 
azioni nel perentorio termine di 
giorni 30, decorribili dalla data 
del presente, sotto le comminato= 
ie portate dalla Ministeriale Or= 
dinanza 48 maggio 185 


venne da quest’ I. R. Tri 
| qual Senato di commercio 
la procedura di amichevole 

















dott. Baggio Marco ia Comi 








della sostanza stessa, e per 





















ormmissario giudiziale, | J. e Zatta Vincenzo di Pad 


0 de PIAZZA DI VINCENZO, 











EDITTO. 


li presente sarà al 



















lo stabile sottodeseritto 
alle condizioni del precedente 
10 29 gennaio p. p., N. 836, 
inserito nel Foglio. Ufiziale di 
Venezia dei. giorni 25 





do 
biaria 1 
ro f 





che sopra petizione 








stabile da stars. 
Casa in Gemona, borgo Piaz- 
za del Ferro, ai mappali NS. 492 














ziale di Venezia, e si affigga nei 
i soliti luoghi in Gemona. 
Dall' I. R. Pretura, 
Gemona, 14 novembre 1862. 
IR. Pretore, Marmivssi 
Antonelli Cane. 


pubb. 


che per non essere 
di sua dimora, gli 








N. 2:72 1 
EDITTO. 

Si reca a pubblica notizia, 
che sopra istanza 14 corrente, 
N. 22675 di Antonio Drog, caj- 
pellao, fu allo stesso avvata la 
procedura di componimento, di cui 
a Ministeriale Ordinanza 18 mag- 





l'attergatovi Deereto 
Viene quindi eccitato 





minato curatore le oyportune 














questo inventario, stima ed am- 
sninistrazione di tutta la sostanza 



















4. pub 


Si notifica col” presente E- ' 
ditto, che sopra istanza primo au- 

como 
Trentin, negoziante di Rovigo, 









porimento, contemplata dalle 
| nisteriali Ordinanze 18. magi 

45 giugno 4858, sopra la sost: 
ta di ragione del medosimo esi- 
stente nel. Regno Lombardo-Ve- 
neto, e nominato questo Notaio 





rio giudiziale pel sequestro, inven- 
tario ed amministrazione interinale 


rezione delle trattative di compo» 





che dl sunnominato Commissario 





Notaio, residento in Treviso. | verrà pubblicato particnare 
ci per l'insinuazione dei crediti è 
N. 9168, 4. pubb. | pertrattazione. del com 


Dall R. Tribunale Prov., 
vvigo, 2 dicembre 1862. 


Si notifica all'assente d'i- 
gnota dimora Pietro Nalato, im- 
prenditore di pubblici lavori in 


dicembre 4862, Nume: 
del nob. Gio. Battista 
Barbaro di Padova, venne con 
odierno Decreto p. n, precetto 
esso Pietro Nalato a pagargli en- 
tro tre giorni, sotto comminatoria 


franco, nonchè delle spese giudi- 
ne 


ziali liquidate in fior. 8:90 





letti, a_cui fu ordinata 
mazione di detto libello cot- 


Pietro Nalato a far. valere le ere- 
dute eccezioni, od a dare al no- 


zioni, e prendere. quelle deter 
nazioni che reputerà più conformi 


gio 1859, nominato in Commissa- | al suo interess», altrimenti dovrà 
rio giudiziale il Notaio doit. Gio- | attribuire a sè" stesso le conse- 
vanni nobil Molin, anebe pel se- | guenze della sua inazione. 


Dall'I. R. Tribunale Prov., 
Padova, 9 dicembre 1862. 





deposito al R. Erario. N. 9383. 
N. 3, 1819, 21 febbraio. Gi 
olmo Longo avv, in ate in sua 
specialità depositante a favore di, 
Go. Bat. Gabnt di Vila di Via 

a. L. 599:49. 

N. 4, 1819, 19 agosto, An 
toinio Tono detto Sacchetto di Este, 
depositante aì riguardi Sante Riz- 
10 di Lozzo a. L. 3:24. 

N. 23, 1826, 5 maggio. An 
drea Lisandrin di Prò di 
depositanto ai riguardi dei Don 
nico Peraccin di 
di Maria Peraerin St 
Ospitale di Padova a L. 


EDITTO. 








ata 
co 





dalle qre 9 ant. al 






a 











Peraccin, di Moria Stravazzin ved. 
Peraccin ed Amm. del'Ospitaie 
di Padova a. L. 220:71. 

N. 100 1827, 1° febbraio. 


a tutto rischio e 
tecedente delibera 


la di 












avvertenza che hou sarantio avute to, fissato il termine al 15 | Francesco Giustinian, quale ammi II. La vendita e la delibera 

come regolarmente insinuate quelle | gennaio 1863, sospeso frattanto | nistratore del proprio figlio mino- | seguiranno al miglior: offerente a 

azioni relativamente alle quali l'è | ogni pagamento. St notifica inol- | re Gio. Hutt, depositante ai ri- | qualunque prezzo 

stanza e documenti non sieno tu- | tre, che alla rappresentanza dei | guardi di tin. Ratt, Furegato detto HI. Ogni oblatore, meno la 

viti delle marche da bollo. creditori veniero nominati i signori | Moda a. L. 204:95. esecutante, dovrà depositaro, all'a- 
‘Treviso, 41 dicembre 1862. | Moisò Levi di Rovigo, Wolman N. 181, 1827, 20 ottobre. | prire dell'asta, il 40. yer cento 






Boldù co. Giasepye, depositante si 
riguardi dei creditori di Domenico 
Anti, a saldo prezzo della dlibe- 
ra di beni subostati a. L 76: 44 

N. 145, 1928, 6 agosto. Bè 
soglia dott. Andrea, depositante ai 


a, € 





Si rende noto, che ad istan= | modi e luoghi soliti di questa cità, | riguardi dei Peraccin Domenico e | giorno alla esecutante, a deconto 
za 11 settembre 1862, N. 7460 | inserito per tre volte nelle Gaz- | consorti a. L. 427:96. del credito di fiorini 101 : 15, co 
del sig. Tommaso qwm Tommaso | zette Uffiziali di Venezia e di N. 150, 1828, 1.° dicembre. | gli interessi del 5 per 100 
Marcon di Roveredo di Schiusa | Vienna, diretto per la posta a cia- | Angaran co. Carlo, depositante ai | giugno 1881 in avanti, costituito 
ave. Tommasoni, in confronto | seuno dei ereditor. riguardi dei credi ni Do- | dall asegno a ici ato su prezzo 





Locchà si pubblichi nei*so- | mobili suddetti. 








IR. Agg. Dirig,, Dar Fanono, 
N. 8879. 4, pubb. 
EDITTO. 

Si rende noto per ogni con- 
seguente effetto. di ragione e di 
legge, che il locale I. R. Tribu- 
nale Provinciale, con sua delibe- 
razione 12 andinte, N. 2225, ha 
dichiarato interdetta per imbeit- 


came 












amministratore Agostino Maraga 
fu Antonio, pure di Polpet. 
Locchè si affgga all'Albo 
Pretoreo, si afigga an luoghi soliti, 
@ s inserisca per tre volte di set- 
timana in settimana nella Gazzetta 
Ufiziale di Venezia. 
DallI. R. Pretura Urbana, 
Belluno, 28 novembre 1862. 
HR. Cons. Dirig, De Pot. 


N. 3054. LI 
EDITTO. 

L'L R. Pretura di Pieve in 
Cadore, resde noto all’assente e 
d'ignota. dimora Giorgio: Vielmo 
fi Giorgio di Domegge, che fi pre- 
sentato in di lui confronto e suoi 
fratelli Girolamo ed Osvaldo, da 
Giovanni Pinazza Sara, coll’ avv. 


capitale. 








eso 





intra 








mesi dal medesimo. 














scale fior. 7:99; da fogli 500 per 
Ve fior. 4:76; da fogii 500 per risma. 


rini 2 
19. Detta cerule:, da centmm. 34 a 48; presto fiscale © 
fior. 8:3; 


Si porta a comune notizia, 
come in seguilo a requisitoria € 
corrispondente decreto 21 p. p. 
novembre, N. 41158 delli. R 
Tribunale Provinciale in Vicenza, 
emesso ad istanza di Giovanna | 2066, stimato fior. 142. 
Boso fu Pietro ed in odio di An- 
na Girardi-Zamperia di Valle $ 
Floriano di Vallonara, si farà luo- | 
40 nel giorno 13 gennaio 1863, 
12, nella sala 
di questa residenza ed a mezzo 
di apposita Commissione, al rein= 
degli immobili sottodescritti 


nel giorno del reincanto senza al n 
cuna responsabilità della esecutante 
ricolo della an- 





della stima a detti immobili at- 
tribuita, deposito che servirà a 
garanzia dell'asta ed in conto di 
prezzo, e restituito a chi non si 
rendesse deliberatario. Questo de- 
posito sarà passato ancora in quel 


nella primitiva subasta degli 1m- 


V. Col rimanente prezzo il 
muovo deliberatario sodistarà pri- 
ma la tassa ed imposte che fos- 
sero dovute dalla antecedente de 
liberataria, ed egli pogherà po la 
estcutante entro i tre mesì suc- 
cessivi al giorno della delibera e 
fino alla concorrenza dl di lei cre- 
dio a capitale ed interessi corsi 
e corsuri; e se vi fosse civanzo, 


canto a chi di ragione, come il 


VI. Il possesso di diritto e 
di fatto degli immobili suddetti. 
sarà trasferito rel deliberatario im- 
medialamente ed în conseguenza 
del solo deereto di delibera, 


VII. Fino a che non sia pa- 
gato l'intero prezzo capitale ed 
accessori, non potrà il dliberata- 


rio fare aleun atto di deti 
mento agli immobili predetti. 
VIII. Dovrà egli. pagare le 
pubbliche imposte sugli stessi ca- 
denti dal giorno del reincanto, e 
la tassa di trasferimento entro tre 


IX. Tanto la voltura in sua 


46 Tutte le 


staranno a carico 


Tei 


Torta 


#9; da fogli 480 per risma. 
Tre cappe, da centim. 34 a 46; prezzo fisca'e flo- 


rini 2:28; da fogli 480 per risma. 


Da pacchi @ mano. 

le manganor, da centim. 57 a 82; prezzo f- 
risma. 

48 1 68; prezzo fisca- 


40. loperia] 
11. Reale miangaser, da cent 


l'aria 6 macchina. 
Comune, da c:ntim. 28 a 40; prezzo fiscale {. 1:36; 
per risma. 
leggera, da centim. 28 a 40; prezzo fiscale 
fogli 480 per risma. 
cerulea, da centim 28 a 40; prezzo fiscale 


cappali 
; da fogli 480 per risma. 


la fogli 480 per risma. 





Di 


Li pill 


H 


R 


N, 06 
Rimasto pri 


sentate L 


Da: Ispezione 


N. 1690 1-2, 











4. pubb | Pertiche cens. 4.97, pari a VIL I pagamenti si fanno in 
campi locali O. 2.0.8, di terre- | valuta sonante efettiva d' argento, 
no parte fondo ortale arb. vit, | od in pezzi da 20 franchi nell 


coa casa colonica in piano, situato 
nella contrada Carrare, in mappa 
prove. al N. 302, ed in quella 
stabile ai NN. 4505, 1506, 1508, 
Gottardo. 
Ed il presente sarà per tre 
volte inserito nella Gazzetta Uf- 
fizile, ed affisso a quest Albo 
Pretoreo, e nei soliti siti del ca- 
goluogo è del Comune di Vallo- 
para. 
Dall'L R. Pretura, 
Marostica, $.* dicembre 1862. 





Li 5:48, 








N. dI, 1826, 10 dicembre. | colle seguenti IR. Pretore, R ScanaueLta 
Angelo Tosa, depositante ai ri- Condizioni. pra mappa al N. 
guardi di Domenico Peraccio, 11 beni saranno venduti | N. 6936. 4. pubb. | rendita L. 4 
che quale rappresentante i coeredi | nello stato in cui si troveranao EDITTO. 


S sopra istanza o- 
gierna, N. 6936 del sig. Antonio 
Fornasir di Bagnaria, contro Mad- 
dalena Franco-Zucchi dello stesso 
luogo, qual deiberataria dello sta- 
bile esecutato a Giovanni Battista 
Zucchi e comorti e sottodesritto 
che nel giorno 13 gennaio 1863 
dalle ore 10 della mattina alle £ 
um. avrà lbogo presso questa R. 
Pretura, ed a senso del $ 488, 
del Giudiziario Regolam, dl rei 
canto dello stabile stesso, a tutta 
spesa e pericolo di essa delitera» 
taria, a qualunque prezzo purchè 
asti a coprire i creditori inseriti 
Sino all'importo della stima, e colle 
o {alte condizioni 1,3, 4,0,06 
5 | dell'Edito 18 maggio p. p. Nu- 
ero 2419, pubblicato ei og di 
Supplimento della Gazzetta Ufi- 
ziale di Vepezia dei giorni 4, 8 
e 40 luglio 1862. 


Li 53:68, 


di Venezia 
Dall. 
? 





















scontini fu 






nardo Zezzoli coniugi, di Gemona, | Presidente, SacceNti. | liti luoghi e s'inserisca per tre IV. Oltre a ciò, ed in conto Stalale del reincanto 
verranno tenuti presso quest”. R Cardina Agg. | volte nelli Gazzetta. Uffiziale di | ulteriore di prezzo, dovrà il deli: | "in pertinenze di Bagnaria 
Pretura, tre esperimenti —- fenezia. beratario supplire in detto giorno la mappa al N. 219, arat | nei locali è 
giorni 9, 23 e 30 gennaio | N. 12956, 4. pubb. Dall'1. R. Pretura, le spese del presente reincanto, i pertiche 4. 10, e ren: 
3, onde deliberare al miglior EDITTO, iste, 20 novembre 1862 | previa liquidazione. 12:01, stimato fi- 





rini 270: 43 v. a., e già delibe- 
rato alla detta Madialena Franco- 
Zucchi per fiorini 340:01, v.a. 
Dall' LR. Pretura, 
Palma, 4° dicembre 1862 
11 R. Pretore, Dai Sasso. 


L 
eorrto, "PS 


esperimento 
ta delle real 


N. 1067; gelsi, detto 








dolo e LL. CC. e creditori iscritti, 
si terranno nella sala degli ine 
canti di questo Tribunale da af 

posita Commissione nei giorni 15, 
23, 29 geonaio pv. dale ore 46 
ant. alle 2 pom. tre. esperimenti 











d'asta, all condizioni e sugl'im- | a qualsiasi 

mobili sotodeseritti. per fatti 2n 
Condizioni. 

1. beni si vendono in Lotti | "Ml I 





€ sol dato regolatore dl rispet= 
tivo valore di stima. Nei due pri- 
- | mi ti a prezzo noe mi- 

nore della stima, ed al terzo a 
Qualunque prezzo, semprechè re 
stino coperti i creditori iseritti 
fino alla stima 

I 1 beni si vendono a cor- 
po € non a misura, è nello stato 
€ grado in cui si iroveranno al 


è grado in 
mento della 














mobile dell’ista HI Presidente, HECFLES. dott. Tomasi, una petizione sotto | ditta assoluta, quanto la definiti- | momento della effettiva consegna. 
sta, come. della Carnio Di | N. 3054, in punto di trastato | va aggiudicazione degli immobi HIL È beni s'intendono acqui- 
nell'Impero "se censuario, è che gli fu deputato | stessi © la proprietà dei medesimi, | stati a tutto rischio e pericolo del 
dei Confini N. 8606, 1. pubb. | in curatore ad aetum l'avv. dott. | egti la otterrà solo quando abbia | deliberatario, non rispondendo l'e- 
deputati poi EDITTO, Coletti, che la comparsa venne | estinto tutto îl prezzo a capitale | secutante per qualsiasi mancaza. | Faedis, e 5° 
Antonio Giscompol e Dita S Si rende pubblicamente noto | indetta all'Aula Verbale del 13 | ed accessori IV. Le impose inolute stan 
LT fatti e Corinaldi, rappresentante | che, esserdo trascorso il termine | gennaio p. p., ore 9 ant, con av X. Ogni pagamento sarà ese- | no a carico del deliberatario. 
Eugenio Derthod di Pi prefisso dalla Notificazione vertenza allo stesso che non com- | guito in valuta d'argento effettiva V. Ogni offerente deposita il 
dif lità di delegati principali provvi- | Ven. 34 ottobre 1828, Nume- | pare.do, 0 non facendo pervenire | a tariffa, escluso qualunque sur- | 10 per 100 dei valore del Lotto, 


sori, e i signori Luigi Russi, e 
Ditta Marchesi e Brutti in qualità 
i di sostituti, col'avsertenza,, che 
sarà in seguito notificato ai sin 
4 goli creditori l'invito per la insi- 
Ì nuazione dei crediti e per la trat- 
(WET tazione del componimento amiche- 
n (0 “ 

} 






chiunque avesse interesse a 
dure a questa 








* Kocchè si affigga all'Albo e | dalla terza pubblicazione dei 











ro 38267-3054, da che si tro- 
vano presso questa Pretura î sot- 
toindicati depositi, senza che siasi 
inora insinuato aleun proprietario 
a ripeterlì ; resta diffidato e citato 


questa Pretura eotro tn 
anno, sei settimane e ire giorni 





al nominatogh curatore le credute 
sue eccezioni, o non sostituendo 
allo stesso altro procuratore de 
vrà attribuire a sà stesso le con- 
seguenze della sua inerzia. 

Il presente sarà affisso nei 
luoghi soliti, ed inserito per tre 
volle. consecutive nella Gazzetta 
Uftiziale di Venezia. 


pro- 


sto aj 
pre- 











rogato alla specie metallica. 

NI. Si riterrà. deliberatario. 
per proprio conto quegli che, di- 
chiarando di agire per terza per- 
sona, al chiudere dell'asta non 
dimetterà procura autentica del suo 
mandante che lo assoggetti a que- 


re. 
NIL Maneando il deliberata- 


al quale aspira, a cauzione del 
l'offerta. 


VI. Entro 30 giorni dall'ap- 
provazione della delibera, l'aggiu- 
icatario depositerà il prezzo, com 
patandovi il fatto deposito, sotto 
comminaioria del reincanto a tutto 
di lui danno e spese. Solo ne ea- 
30 che si rendessero deliberatarii 
gli esccutanti © creditori isrit, 


N 6708. 


16 ottobre 








"EDITTO. 
R. Pretura di Cividale 


nella Gazzetta Uffiziale 
Dall Imp. R Pretura, 
Cividale, 30 ottobre 1862. 
N R. Pretore, AnueLus. 
Bassi, 





ragione di fior. 8 l'uno. 
Immobili da subastarsi. 

In mappa e pertinenze di Udine 

esterno. Località Casali di San 


Lotto |. 


Casa colonica con cortile ed 
orto in mapja ai NN, 
geri. 1.00, rent. L. 
1084, di peruche 0-94, rendita 


1082, di 
si, 


lutato for. 1225. 
Lotto Il 


Terreno parte prativo e parte 
aratorio detto Comunale in detta 


4081, di pert. 18.44, 
4:97, fior, 1146:80. 
Lotto NL. 


Terreno aratorio con gelsi 
detto Comunale 
mero 1337, 


mappa al Nu- 
di pert 41334, rend. 
fior. 868 : 50. 


Locchè si pubblichi mediante 
affissione all'Albo, 
serzione nella Garzelta Ulizale 





triplice in 


R. Tribunale 
dicembre 1862. 





stanza del 
Cicagna, 


nobili signori Regina Bi 


irolamo, conte Carlo 





Daneluzzi fu Marco, e Caterina 
Daneluzzi, di Faedis, avrà luogo 

l'Uficio di essa Pre- 
tura, nei giorni 17 e 24 gennaio 
e 7 febbraio 1863, dalle ore 10 
antimer. alle 2 pomer., il triplice 


d'asta per la vendi: 
lità sottodeseritte alle 


condizioni in seguito espresse. 
Vescrizione 

delle realità da subastars. 

Terreno arat. arb. 


vit con 


Braida di casa, in 


mappa stabile ai NN. 431, 448, 
2474, di pertiche 22-83, colla 





© 494, di cens. peri. 0.13, ren- | dell'esecuzione cambiaria , cento | lità in causa di ricorrenti assalti | lo darà alla antecedente delibera- | bunole Provinciale si rendo pub- | rendita di L. 86:07. Stimato 
dita a. L. 22:88, stimato fori= | (100) doppie di Genova, in estin- | pellagrosi, Maria Prest fu Andrea, | taria. Intanto sulla somma non | bicamente noto, fiorini 1441 +95. 
ni 568. zione della cambiale f- giugno | vedova di Giovanni Collazuol di | esborsata dovrà esso nuovo deli- | ra 48 ottobre Condizioni. 

Locchè si pubblichi per tre | 1863, coll’ineresse del 6 per 100 | Polpet, e che questa |. R. Pretu- | beratario corrispondere l'interesse | Francesco Dolce e LL. CC. in con- Nei due primi esperimenti 
volte consecutive nel Foglio Utli- | dal 1°° luglio p. p. sino all’af- | ra, le ha deputato in curatore ed | del 5 per 100 dal giorno del rein- | fronto di il fondo si vende a prezzo non 


inferiore alla stima, e nel terzo 
a qualunque prezzo , semprechè 
basti a coprire i creditori inscritti. 

ILL 1 fondi si ritengono ven- 
duti a rischio e pericolo del de- 
liberatario, non tenuto 'esecutante 


evizione quand' anche 
erior alla esecuzione 


giù venissero rivendica. 


fondi si vendono a 


corpo e non a misura nello stato 


cui si trovano al mo- 


IV. Ogni offerta verrà cau- 
tata col deposito del decimo del 
valore di stima dei beni in mo- 
pete sonanti a corso legale. 

V. Entro otto giorni. dalla 
delibera verrà depositato il prez- 
10 integrale sotto comminaloria 
del reincanto a tutto rischio e 
apre del dlberataio 

presente si afligga l'A 
bo Pretoreo, nel capo Comune di 


inserisca per ire volte 
Venezia. 





. 
eorrro, È Pò 


Si notifica che sul'intanza 


pp, N. 5974 del sig. 


Leone Luzzati di Udine contro 


| Î $'inserisca per tre volte nella Gaz- | sente Editto, i titoli del Dall’ R. Pretura, rio a qualsiasi delle premesse con- Domenico Di Chiara di Pory 
ELE Dale Ufiali. tesa da este pi valutata a sti | Pieve dì Cadore, 2 dicembre 1862. | dizioni, si rinnoverà anche a di | saranno questi esoerti dl depo: | Romano Di. Chiara di Casello 

NE LTITÀ DUI. Fog Tribunale Com: | di logge con svvertenza che pi | — I R. Dir, VALETTO. — | ii danno il reincanto nei sensi | sio del resiuo preso di delibera | Pasqua Di Chiara di Pam 

411 moria Marito, ‘ale Esine È rate Csa. | del $ 458 del Giu. Reg. — — | fnoall'sito dela grdosoria per | Madialena i Chiara di Po 
LEUPLAR Venezia, 12 dicembre 1862. | o non venendo attendibilmente giu: | Immobili da vendersi nel Comune | aver fratanto a corrispondere sal | ed Antomo Pez dello stesso iuo- 
Ul Presidente, BaDenE. | sificata la sussistenza del dritto, censuario di Valle S. Florizno, | medesimo l'interesse del 5 jer | go, qual legatario, rappresentante 
(ceco rrgdgrspontortegre] ed ammini. di Vallonara. — | cato dei minori suoi gl agi, Anna, 





dicembre 4862, alle ore 


Venezia, 9 dicemb 
——1————— —1n0n"®m 


AVVISI DIVERSI. 


giorno 22 novembre 


Ps 
far valere delle pretese su- 


pubblicazione della presen 
sezione inquirente di 


lntendenza di finanza, mentre altrimenti si 


Dal LR. Intendenza 
Treviso, 3 dicembre 1562. 


prov. di finanza, 
Consigl, Iniendente, Pacani. 


LR. Commissario d' Intend , Locatelli. 


AVVISO D'ASTA 


RI 
dall. Ke. Fabbrica tabacchi 
1862. 


Provincia di Venezia — Distretto di Chioggia, 
Comune di Pellestrina. 

Si rende noto, che a tutto 3I gennaio 1863, resta 

egretario di 


tamento di for. 402:50, € con dirlo a pensione se- 
convo le normali austriache. 
| cvucorrenti dovranno corredare le loro istan 


(3. pubd.) 
d'eeto asche il secondo esperimento per 
l'alienaz one di diversi articoli inservibii, si apre dalla seri» 
vente un nuovo concorso alle identiche condizioni dei due pri- 
mi, avvertendo, che le relative offerte dovranno essere pie- 
ione non più lardi del gi eno 22 


concorso al 


del 
N 


dovrà 
collo 


nà, in un Ospitale dell'Impero, opp 
servizio per un iriennio pr 

© più Comuni, con capacità e riputazione 

petta al Consigli comuna di, 


nomina e del 





AVVISO DI CONCORSO. 
A tutto il gioruo 15 gennaio 1363, 


Comune 


’oalimque iniende di 
ue intende 
resentare entro i 





fuenti ricapit 


d) Ul certificato di 


La nomina 


sto di mecico-chiturgo ea 
i Ostiglia sotto indicaleo ela 
sta le norme del nuovo Siatulo ‘31 


pen, 
Bite 


mE 
aspirare al 
suddetto temette a 


I, A Commissaria, la propria 
) di libera 
bilitazione all'innesto vaccino 
5) Gli attestati di nascita, e di 
zione; nonchè di sana costituzione fisiea 
e) Certificato di sudditanza 


pratica, e ice 
subita 





Nea 

ta austria 

le pratica pr dy 
pure la pron | 

“| 


lode 


glia, colla riserva della superiore approvazioni È 
ci 


suddetto posto va annesso l’Onorario, 


precisato. 


Dall 


residenza in Correggiali. 


se 


il 


Luzione lisica; e/ certificato di sudditauza austriaci 


per; 
il giorno di giovedì 
vranno essere prodotte a Questo protocollo mu 
deposito di fiorini mille effettivi L 
pomeridiane ul quel giorno. 
proposto a tior. 8:04 ogni censo ibbre. 1a 
piacerà , seguirà alle ore 4 1° 
gioruo. Nestano operative le condizioni 
te avviso 22 novemure p. p., N. 2741 


dato stesso, € così 
que pagamento 


2854-1377, 


Avviso 


odante mese 


mento, egualmente a scheda suggellata 
corrente mese. Le 1 


così parerà e 


|. R. Commissariato distrettuale 
dicembre 166: > Ott, 
L'I. R. Commissario distrettuale, 
Correggiali : con anime 1,625 
riui 500, più l'indennizzo pel cav 
sirade iù regolare manutenzione; 





Riuscito senza effetto il Il esper 
guito il 10 ai 
occorrente alla pia Casa nei 


quin 





Artio 
Salario anna, 


lO di alti ir le ai 
lo dia te i inmovare le. 
retto aule iero, affinchè 


d'Asta'| 





sp 


v. atto 1863 ,] {è 








Le chele 





a fino alle 
uri Male 





cel presi 
Ki Pra 





Venezia, 12 dicembre 1862. 
Dalla Prepositura della patria Caa 
di hicovero, in Venezia 
Pin 


Feltrin Maria fu Domenico, dichiara di 
cato al proprio i 


mandato rilascia 


Cro+ce di FELTI 





ario Treviso 

in data 22 febbraio IK 
cui sarà ritenuto nullo d'ora in poi, qualue; | 
egli stipulasse per di lei conio, all'a)poggio Wu È 
re come nOn Veriliato fin 

esse per 

Mania fu Domenico, lei 
ANGELO. VEMDRANIN, “ 
ARMAN FRANCESCO, \eLimonio ala cro 







U 
seem, 
Francesco di Pic 


que di 


a nelle di lui ny 





testimonio ala reo Le LL. MI 


degnarono di lat 











Maria © Francesco, avrà luogo 
nella residenza di quesia Pretura 
il 1V esperimento d'asta. nel gior= 
no 9 1863, dalle ore 10 
| della mattina alle 2 pon. di beni 
| infradeseriti ed alle seguenti 
Condizioni. 

I. Gli stabili potranno essere 
venduti in un Lotto, come sono 
descritti od in più Lotti ed a qua- 
Iunque prezzo. 

IL Ciascun oblatore dovrà 
cautare la propria offvta col de- 
cio del prezzo di stuma, libero 

| da quest’ obbligo il soto ese 
| tante. | 
| Ill. Entro 30 giorni dall'in | 









timazione del decreto di delibera, 

il deliberatario dovrà. depositare 
| presso questa R. Pretura il prez- 
| 20 di delibera nel quale sarà com- 

putato il fatto anzidetto deposito | 
che si riterrà in conto di prezzo. 

IV. Dal di della delibera, le | 
prediali ed altre spese ed aggra | 
| vii di qualsiasi genere saranno a 
| carico del deliberatario 

Segue la descrizione dei beni da 
‘subastarsi, siti in Porpetto 
| 4. Casa d'aliazione con stal- 
| tone @ corte in mappa al N. 509 
di cent. pertiche 00.29, rendita 
L. 13:33, stimata fi 

2. Orto, in mappa al 
di port. 00.54, rend. L. 1:54, 
stimato fior. 26:80. 

3. Arat. arb. vit, nominato 
Barazzi in mappa al N. 4581 di 
gert. 3.98, rend. Li 10:07, sti 
mato fio. 7 

4. Arat ar. vit, rominato 
Cocchio in mappa al È. 11596 di 
pert. 4.76, rend. L. 16:70, sti- 
mato fior. 113: 60. 

$ Prato nominato Fontane, | 
in mappa al N. 1409, di perti= 
che 4018, rend. Lo 8:87, ste 
mato fior. 66 : 60. 

6. Arat. arb. vit, denon 
nato Braidutis in mappa al Nu- 
mero 1335, di pert. 13 . 46, rend. 
L. 13:33, stimato fior. 310 : 20. 

7. Arat. arb. vit, nominato 
Boccon in mappa al È. 161, di 
pert. 6.31, rend. L. 6:04, 
mato for. 135:60. 

Complesso della stima, fiori- 
ni 1092-60. 

Xi presente si affga all'Albo 
Pretoreo, nei luogiii soliti di que- 
sta Fortezza, e per tre volte sue: 
cessive inserto nella Gazzetta Uf- 
fizile di Venezia. 

Dall' LR. Pretura, 

Palma, 20 noverrbre 1862. 
Hi RL Pretore, Dar Sasso. 


N. 12467, 2 
rorrro, Pelè 
Dall'1L R. Tribunale Prov. di 
Padova, si rende pubblicamente 
noto, che nel giorno di giovedi 8 
gennaio p. v. alle ore 40 ant. si 
terrà al Consesso N. 2 il quinto 
esperimento d'asta a prezzi ribas- 
sati degli enti infradescritti di ra- 
gione del concorso dei creditori 
della nob. Antonietta Santagnese, 
vedova Costanzi, alle seguenti 
Condizioni. 
1. Gli enti si. vendono nello 
stato in cui sì trovano, © pel 
grezzo, nom minore al'intasritto 


sta 
IL Gli aspiranti do 
cantare l'offerta” col deposio dei 
decimo da farsi in efettivi fiorini 
d argo vl st. j mano del 
issione. Chi rimarrà delie. 
ratario dovrà a tutte. Sue spese 
versare nella Cassa forte del Tri 
bunale il quinto del pretzo di de: 
Hera computato io eso i fato 
deposito; è 1 prima 
Tobe 1662 Sn 
rimanenti quattro qui 
del prezzo porti] 





na di partecipa 
zione ai creditori ed al delibera= 
tario che il riparto parzile o ge: 
recate gia passato in giodiato. 
I. Tutti pagamenti do- 








vranno essere fatti in fiorini effet- 
tivi di nuova valuta austriaca od | 
in monete a corso di listino della | 


borsa di 
CAI 


luogo a favore del deliberatario, 
se non se dopo che sarà 


eseguito il paga 
presso interessi © spese, 6 com- 
provato il pieno ader 


tutie lo 
Edit 

VI 
verificato, 
sulastati 
deliberatar 
abbia il p 


| cui alla condizione second 

dato il possesso di fatto 

acquistato ol giorno 7 ottob. 1863. 
i 


| no stesso 


il possesso 


) di pagare l' interesse annuo 
del 5 per 100, diviso in due rate 
postecipate di sei in sei mesi 

ri quattro quinti nelle mani 


gli 
dell ammi 
ni effettivi 


D) di pagare le imposte erariali 


comuni 


qualsiasi altro gettito per qualsiasi 


€) di assicurare lo stabile acqui- 
gli incendii pel 
delibera @ di notiziare l' ammi 
siratore presso 
alia ciò fatto perchè in caso 
incendio possa unitamente all'as- 


sicurato 
rimentere 


mmitivo ; autorizzata la massa ven- 


ditrice a 


patto nella polizza d'i 


"i 
premi pui 
ostensibili 
manda del 

Vill, 


deliberatario le 


cessive occorrenti per effettaare ed 


estradare 


re censuarie ed immissione in pos- 


s0sso, per 


le quitanze del prezzo degl'inte- 
ressi ed altre se ve re fossero. 
IX. Sarà dovere del delibe- 


ratario di 


Buono stato, sinchè non abbia ver- 
sato l'intiero prezzo. 

X. Qualora avvenisse che in 
questo quinto esperimento taluno 


dei Lotti 


sta autorizzata la delegazione del 
concorso in unione all'ammicistra» 
tore di procedere alla vendita pri- 

di esso al prezzo però del 
presente Editto, e sotto le stesse 
norme portate di questo capitolato 

XI. Mancando il deliberatario 


nai 


anche in 


obblighi qui ad esso imposti, sarà 
facoltativo all delgazione Gd al 
l'amministratore del concorso, sen- 
ta bisogno di previa. interpella- 


zione, di 


decreto sia. ordinato il reineanto 
della proprietà ad esso deliberata 
a tutto suo rischio pericolo e spe- 


80, cd egi 


gni danno non solo col fatto de- 
posito e successiva rata, ma anco- 
ra con ogni altro suo avere, re 
stando gli aumenti del prezzo di 
delibera che si ottenessero ad e- 
sclusivo profitto della massa. 


Casa 


5. Prosdocimo al civ. N. 5213, 
ed in mappa al N. 3855, a, 


|. met. 


mezia del di precedente. | 
trasferimento della pro- | 
iudicazione non avrà 


oto dell'intero 


imento di 
condizioni del! preggite 


no a che tutto ciò sia 
la proprietà. degli eoti 
rimane alla massa. AL 
rio. però, effettuato che 
pagamento del quiuto, di 

sarà 
l'ente 


ll deliberatario dal gior- 


in cui avrà conseguito 
0 di fatto, avrà obbligo 


stratore in tanti fori 
i d'argento. 


e territoriali © sostunere 


dovrà ad ogni richiesta 


prezzo di 
Compagni 
igere il compenso per 
la cosa nello stato pri- 
far annotare il presente 
o 
pure tenuto di pagare i 
itualmente e di rendere 
le ricevute ad ogni do- 


ll amministratore. 
taranno a carico del 


i depositi, per Je voltu= 


l'aggiudicazione e per 


mantenere lo stabile in 


rimanesse invenduto, re- 


parte ad un solo degli 


chiedere che ex primo 


li dovrà rispondere d'o- 


Lotto I. 
grande in Padova via 


"09, rend. 1. 20258, 
in mappa al N. 3856, 
48, rend. L. 4:7 





Co' tipi della Guzzetta Ufiziale, 
Dott. Tommaso LocaveLti , Propristario è Cop!" 





= Viu stanti 


Diretto domino ves, 
bella Chiritiri 


sa in 
stimato fior. 47:79, 

ato d'asta fior. 63.51 

Lotto Il 

Contribuzione vital 
La 482:6 annue, divisa e 
rate che paga la Casa di kn 
ro im Dadova, dorante hi in 
l'lerata Sautagues Costa 
mato for, 489 

Dato d'asta bor #14 

Dall'I. &. Touma P 


Pradosa, 20 ott 68 ryraviato 
N Presidente por; 


Carmo Li suo territori] 
5 MI a tute 
N, 22041 2.700 | 

EDITTO. li Sopra ' DÌ 

Dorne dl 1 taofif} MiO, Consiglio 

ta libertà della 


nale commereile e mante 
Venezia, si fa pubbicamene ne 
Che i giorn 27 15 
Ure corr. alle ore 10 de 
a S, Silvestro, si proel 
canto giudiziale er vB 
degl infrscriti feti, ce «DI 
no deliberti al moggue ob 
a prezzo. non isfenue di n 
il primo giorno, è se. vee 
giorno a qualunque pus 
An qualunque dei in ie 
diversi incauti wi frca li vl 
il prezzo dovrà essere prcioe B 
pagato nell'atto e sul gps 
della delibera, tn devar ma 
a tariffa. 
Eletti da vende 
Tavole divise i dx 






Gallizia è L 
€ Zator e il 
ciducati d 

Ducati della] 
riugCarini 

pel Margrad 
principesca d 
Contea prine 






















della pubi 












solo i 
Quest' vrdi 
all'alto dell’ 









reato) 
Ne $. 456,. lett. 
divato nè l'art 
sizionale. 
$4—Gl 
autorizzati, 
persona nei casi 
gerò entro lo 
vel 0 consegi 
Junque arresta! 
Per l'Auif 



















ciod 
Lotto | 
N. 900 Tavole di no 
gio piedi 6, larghe dae ce 
Grossezza in sorte. 
Lotto Il 
N. 600 Tavole pur d 
in sorte, alte piedi du Il 
ghe dalle once 12-18, 
in sorte. 
HI presente sarà poli 
ed affisso in questa cità è 
ghi soliti, e per te vole se 
nella Gazzetta Uficale 
Dall" R. Tribunale cone 
tivo, 
, © dicembre 166% 
II Presidente, Bupest 
(I 












$ 5, M 
mora ( internal 
torio determina] 
motivata, 

Non può 
ma determinata 
contem, 

















DICI 





hs io, ì 
Minazioni, è di 
Zione come cril 
($ 101, Codi 
tontravvenzi 


EDITTO. 

Si nota aliene 
tore, che nel giorno 28 «li 
pop. alla vista dell’ LI Gr 
tero nuovo. di Porter 
stretto di Palma, divisi 49 MI 
abbandonando l'arma da r 
di cui era munito, ehe | | La 
cura di Fin nza, rappre. 
TL R. Finanza in Udo, 
dotto in suo confrento 1 
ne pari data è Numero, © 1% 
di conferma. della bolle £ 
venzione e cosfisca dell 97, 
Gio da esso abbandoni 
questa 1. R. Pretura gt a 
Putato in curatore queste 10 
dott. Girolomo Lust. i 
sulla medesima il coni? 
all’ Aula. verbale del ge ‘#7 






Verto cauzione: 
determinarsi di 
Seuenze del re 
Mata, ed alla 
tuttavoli 
mano, di noi 


Tigro 009 
conti 


Vione quindi 
tore, eccitato a comi 
suddetta, oppure 
putatogli curatore |P 
di difesa, od a sere) 
came un altro, c02 
che mancando, dovrà ii 
a stesso le conseguent? 
nazione 
Locchè si pubblichi 1; 
volte nella Gonzetta Ult, 
Venezia, in S. Giorgo el »! 
do di questa Pretura 

Dall'1_ A. Prot, 

Palma, 95 novembre 11% 
NOR. Pretore, Dar $49° 










Bs, res 
reo nea “Parto 
siste 
bre 


Oui. 
di 
Calce 
glia; 
He, Ationa 
rio an 

0 di altri oro 
'apresso obbli 


pprovazione, 
Mo, qui in 


tuale , Osti 


fol 
0, 
‘800 


Un 


rimento dr 
ornitura der 4 
on 1865, 11 fl 
uggellato, seg 
pre. Le schede 
piocuio un te 
Ino alle 
20" dol pae vena 
bre. 1 
alle 
loni 
4 


tel 


1 die 
La deb 
I prat 


dominio verse ls 
i di annue austra: 
5, fondato sovra 
fa Via. Beata Hiew 
27:79. i 
asta flor. 63:90, 
otto IL 

zione. vitalizia di a 


du 
IK. Tribunale Prov, 
[5 novenbra 1862 
ente, Heurutn 
Carmio Dir. 


2 





pub, 
EDITTO. 
le dell'Io It Tribe 
iale è marittimo in 





ela Ur 







fI 
mento 


Nio 


AZIONE. Por Venezi: 





MARTEDÌ 16 DICEMBRE. 








: fior. in vaî. austr. 14:70 all 
sS00) Monarchia : fior. in val, ausir: 18:90 all'anno, pi 
Per damenti devono farsi in effetivo ; od in or 
14'fegno delle Due Sicilie, rivoli 

cel Msociazioni si ricevono all’ 





ed Îa Ba 


dal sig. cav. G. Nobi 
Santa Maria Formosa, Caîle Pinelli, N, 6257; 


ra, affrancando i gruppi. Un foglio vale soldi austr. 14. 


Ricordia 


Tr, alfinchi 





ta Veneti 
Nala Monare 


La L 


do-teneto, pel Regn 





” 


rici 


pel Margraviato di 
principesca del Tirolo e. 1 
Contea principesca di Gorizia e Gradisca ; 








AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Y stri gentili Associati di 

che sono per isca- 

non abbiano a soffrire ritardi 
sasmissione dei fogli. A toglimento di 
, preghiamo di accompagnare i grup- 


uali devono essere affra 


ne del nome dell’ associato. 


pre: fan 
IN ORO ed IN BANCO! AL 


fonso DI BORSA. 


rij 


vata austriaca : per | anno 6 mesi 3 mesi 
fior. 


1470, 
1890 


7:36 


PARTE UFFIZIALI 


uil. l'Imperatore e l'Imperatrice si 
sero di lasciare Schonbruna l' 14 corrente e 
palazzo di Gurie a 


ell LR 


45 47 
Pegli altri Stati, rivolgersi agli Uffizi 


sa l'associazione pel 
1863, s' intenderà volerci ri- 


3874, 








(t Uff. di Vienna). 


n 


Legge del 27 ottobre 1862 (‘) 





Moravia 





rulevole pel Regno di Boemia, pel Regno Lombar- 
gprs fari di Dalmazia, pel Regno di 
dulisia € Lodomiria coi Ducati di Auschwitz 
& Zator e il Granducato 
tuali d'Austria. inferiore e superiore ; pei 
i della Slesia superiore e inferiore, Sli- 
‘Carintia, Carniola, Salisburgo,e Bucovina; 
per la Contea 
olo e pel Vorarlberg ; per la 
pel 


Cracovia ; pegli Ar- 


Murgraviato d'Istria e la città di Trieste col 


sua territorio, 


@ tutela della Libertà personale. 


segue 


Sopra proposta d'ambedue le © 
usiglio dell'Impero, all'uopo di ti 
la ibertà della persona contr 
guai della pubblica forza, trovo d' ordinare qual 


arditrii degli 


imere del 








cre 10 della mattia, S 1.— Nessuno può essere sottratto al giu- 
n i Dl dre per lu determinato dalla legge 


[tetti che sta 
al maggior ofernte 
a inferire di sima 
Brno, e ne! secndo 
Îlunque prezzo. 

funque dei det due 
is faccia la vendita, 
pà essere prostamente 
to sul iugo stesso 
in denaro tonale 


u 


da vendersi 
divise tn due Lo 


Lotto 
Tavole di noce lu 
righe dalle oncie 718, 
sorte. 

sotto II 


Quest’ uri 


ore. 


Per | 


porelimento 


Moda, 
$ 5.— Nessuno può essere obbligato alla di- 


ite sarà pubblicato 
questa città ai lo 
per tre volte insert 

ziale 
Tribunale commer 

ti 

dicembre 1868 MB 

lento, Biapext. 
Reggio. 


2. pubb 
DITTO. ; 
all'ignoto cocci” 
no 20 ottob 

rd 

vicinanza del Ci 
ld: Portonogero, 1" 
ima, davasi alla f0” 
b l'arma da fuoco, 
ito, che l'1. R. Pre 
esentate 
pre 


Mi 


deter 


$6. 


(I, lett, 


arresto d° una pers 
gio 10 forza di un ordine motivato del giudice. 
ne dev’ essere intimato all’ arrestato 
all'atto dell'arresto, od almeno entro le prossime 


a. 
L'arresto preven 
4 ordinato per sospetto di fuga ( Reg. proc. pen. 
. 5.436, lett. e, S. 424,) deve esse 


$ 3— Pel grave pubblico scandalo cagioni 
di ua reato ( Regolamento di procedura pena- 


però entro le prossime 48 ore, © 
br o consegnare alla competente Autorità qua- 
Maque arrestato. 


na pi 


seguire 


rità competente è da intendersi 
qell, cui, a seconda del caso, spetta l' ulteriore 
{to alla persona presa in cu- 


it (internato, continato ) in un luogo © terri- 
Uro determinato, senza un'obbligazione legalmente 
motivata, 
Non può del pari alcuno essere sfrattato da 
ito luogo © territorio, fuori dei casi 
ttalemplati dalla legge. 
Qualunque restrizione della libertà 
rionale praticata nell'esercizio del proprio Ufficio 
® &rizio, in contravvenzione alle premesse deter- 
Rinazioni, è da trattarsi, in caso di prava inten- 
tone come crimine di 
{${01, Codice Pen. ), e fuori di questo caso, come 
atravrenzione, punibile con arresto sino 
© in caso di recidiva, con arresto rigoroso 
dll stessa di 


uso del potere d' U 


me 


Nintalasciato, o, sopra domanda, fatto cessare 
tr cauzione © fideiussione, per una somma da 
judizio, con riguardo alle con- 


inarsi dal 


Muenze del reato, 


Pretura gli M9 
tore questo avvale 
i, fisso 


Pole del giorno 7 6" 
ore 9 ant, sto 
ila Mi. 0-3 


indi l'ignoto cati 
"a comparie all 

pure far tenere al de 
tore i propri meli 


po eta avverte 
o dovrà imputare » 
[conseguenze del 


da forza esecu* 
aizio: 


mm 


Nata, 


è render i 
la somma della 


i ed alla sos 


za di cl 


ntanarsi 0 tenersi 


ile relazioni della persona arre- 
la 

bea tuttavolta l'imputato promettere col tocco 

d mano, di non al 

“li definitiva decisione, come di noi 
l' inquisizione. 

luzione © fideiussione, sarà 


surtà. 


celato, fino 
in procurare 


ata giudizialmente o in danaro contante 0 


i pubbliche 


al corso di Borsa del di 
ta mediante costituzio- 


dello Stato al presenta- 


giorno del 


mediante 
) 


nie, lostochè sia passata in giudica- 


al pari di qualunque sentenza 


) Pubblicata dal: Bulletino generale delle 


Sito i N 87, 


apedita il 4 dicembre f 


gi lu 




































civile. Le 





arresto, si 
casi, segui 


ci 


ne © di fil 


minata la 
però solo 
riore. 


Mio Minist 
esecuzione 


Li 


gno di 
Auschwi 


a 
Sopra 

Consiglio 

bitrii degli 


la perquisi 
apparteveni 
presa solo 
dice. Quest 


sime 






$ 
in casi di 
creto giudi 


a 
rizzazione 
ipteressata. 

Per gli 
perqu 
pubbli 
qualcuno si 











coll 





ia'eressata, 


la delermin 


po della sot 
scopi della giustizia 
do le prescrizioni 
penale; RIG 

L'esecuzione delle perquisizioni domiciliari 


di finanza. 
sé 





dell 
FR 








versate nella Cassa dello Stutw ; un 
danneggiato dal reato, può chiedere che, 
sodisfatto con esse a' suoi di 





$ 
piede libero, 
gano nuore circostanze le quali richieggano il suo 


desimo, ad onta delle prestata cauzione 


a cauzione, © pi 
Pi 






libero, o sciolto dall’ arresto, anche colu 
urgentemente indiziato d'un crimine, c 





è Gradisca ; pel Margra 
tà di Trieste col suo territorio, 


segue, a tutela del di 


$ 1. — Una perquisizione do 


teressata, immediatamente, od almeno 
ore. 


tore d'un reato, 0 venga indicato come tale 
pubblica voce, uppure sia colto in possesso di 
getti che fanno supporre la sua compariecipazio- 
ne ad un reato. 

in ambedue i casi, è da estradarsi alla parte 


lo scopo 
Feogo secondo 








j0te al corso di Byrsa 
, Vicoletto Salata ni Veni 





taglieri, N. 14, 


7:35 al semestr., 3:67 ‘/, 'imeatre 
9:45 al'somestto, "8:98 1 al imc erette 


‘e di fuori prot 





INSERZIONI. Nella Gazzetta: goldi sustr. 10 4/, alla linea: pe 


linee si contano per decine. 


Le ioserzioni si ricevono a Veoesia dall Uîizio sollanto; © sì pagano anticipatamente. Gli articoli non pubbli 
Le lettere di reclamo aperie, non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


ANNO 1862 — N. 285. 





lo il vigente contratto" e per questi, 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


somme cadul: in commesso, saranno 
che venne 
zi tut 


i di risar 








Se l'impu 
ia preparativi di fuga, o se emer- 











del me- 
in questi 
l'arresto, la somma data 
‘gziata, si rende libera. 


procederà di nuovo all’ 


to che si 





uure ha 
dicato. 
) l' osseranza delle premesse 
guardanti la prestazione di cauzio- 
Jeiussione, può essere lasciato a piede 

che si 
è com- 
pena d'almeno cinque anni di carcere, 
dietro concessione del Tribunale supe 











Il Ministro della polizia, e il dirigente del 


lero della giustizia, sono incaricati dell’ 

della presente Legge. 

ISCO GIUSEPPE, m. p. 
Ancipves Ruini, m. p. 

assoni, m. p. — Mecsiny, m. p. 


Per ordine Supremo, 
Barone di Rassowner, m. p. 








Legge del 27 ottobre 1862 ('). 


valevole pel Regno di Boemia, pel Regno Lom- 
bardo-Veneto, pel Regno di Dalmazia, pel Re- 





lizia e Lodomiria ed i Ducati di 
e Zator e il Granducato di Craco- 





via; pegli Arciducati d' Austria inferiore e 
superiore 





pei Ducati della Slesia superiore e 





inferiore, Stiria, Carintia, Carmiola, Salisbur- 
go e Bucovina; pel Margraviato di Moravia: 
per la Contea principesca del Tiroto e pel Vo 
rarlberg ; per la Contea principesca di Gorizia 


a d' Istria e la cit- 





tutela del diritto di domicilio. 


proposta d' ambedue le Camere del Mio 
dell’ Impero, trovo di ordinare quanto 
ito di domicilio, contro ar- 
organi della pubblica f. 








lince, ossia 
zione dell'abitazione e di altri locali 
li alla casa, può, di regola, essere intra- 
in forza d' uu ordine motivato del giu- 
L'ordine è da intimarsi alla parte in- 
tro le pros 








gli scopi della giustizia penal 
pericolo per la mora, anche 
ziale, essere ordinata la perquisizi 








domiciliare, da impiegati giudiziarii, da funziona» 
riù di pubbli 
cato dell'esecuzione è da munirsi d'un’ auto- 





urezza, e dui copicomune.. L'in- 


se 





Uta, la quale egli esibirà alla parte 


i stessi scopi, può essere praticata una 


zione domiciliare anche dagli organi di 
sicurezza, di proprio moto, quando contro 


Ja stato rilasciato un mandato di a 





pagoamento © di arresto, e quando taluno venga 
flagrante, 0 sia inseguito come sospetto au- 


lla 








dietro sua ricerca, tusto, od almeno en- 


tro le prossime 24 ore, un' attestazione dell 
presa perquisizione domiciliare, e dei molisi che 


narono. 


Allo scopo della sorveglianza di poli 


sine finanza, possono i rispettivi organi pralica- 
re perquisizioni solo nei casi determinati dalla leg- 
ge. Però valgono anche iu questi casi le preseri- 


uto- 














della sorveglianza finanziaria, avrà 
le determinazioni della legge penale 


in ogui caso di perquisizione domicilia- 


re, nella quale non siasì rinvenuto alcun che di 
sospetto, dee rilasciarsi conforme alteslazione alla 
parte interessata, che la ricerchi. a 

il dirigeote del Mo Ministero della giustizia 
e i Ministri della polizia e delle finanze, sono ia 


la esecuzione della presente legge. 
ANCESCO GIUSEPPE , m. p. 
Arciduca Ramuen, m. p. 


Lassen m. p.— Mecsfax mp. — Puenca m. p 


fer ordine Supremo, 
Bar. di Ransonnet, m. p. 


_—_—_—_- 





() Pubbl 
Impero sotto 








sta dal Bullettino generale d-lle leggi dell 
"î N. 38, e spedita ll 4 dicembro 1862 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 16 dicembre. 

Oltre al carteggio d' Atene, riferito nel foglio 
d' ieri, l'Ossercatore Triestino ricevette col Ger- 
mania, giunto a Trieste venerdì scorso le se- 
guenti notizie del Levante : 

« € morto a Costantinopoli Mukhtar beì, 
membro del Gran Consiglio e capu-kehaia del 
Vicerè d' Egitto. Fgli fu per qualche tempo mini- 
stro della giustizia. 

« Il ferik Ahmet pascià disponevasi a partire 
la sellimana scorsa per la via di Salonicco, a fin 
di assumere il comando delle forze turche al con- 
fine greco. Abdì pascià sta facendo un giro d' 

ione luogo le stazioni militari fra Arta e 
Volo. 

« La Porta comunicò un Memorandum sup- 
pletorio riguardo alla visita ed alla eventuale co 
fisca dei bastimenti nel golfo d'Arta, in cui 
chiara ch' esso non ebbe mai l' intenzione di use 
re dai limiti di quella parte del golfo, che uppur- 
tiene a lei in particolare. 

« Alcuni membri della Comunità ellenica vo- 
levano fare una manifestazione a favore della can- 
didatura del Principe Aifredo; ma il Governo tur- 
co nol permise, minacciando di valersi della for- 
22. Allora essi chiesero all' incaricato d'affari bri- 
tannico di far questa dimostrazione nel luogo del- 
l'Ambasciata , ma egli rifiutò, pur dichiarandosi 
pronto a trasmettere a Lord Russell l' espressione 
collettiva della Comunità per la candidatura del 
Principe Alfredo. 

« La sentenza di morte contro gli assassini 
del missionario americano Meriam fu confermata 
dal Sultano, e sarà eseguita immediatamente. 

*« Scrivono da Erzerum che Baghir bei, il 
que avviavasi da Costantinopoli a Teberan con 

lispacci e pietre preziose pel valore di 1,300,000 
piastre, testè comperate a Londra e a Parigi da 
Hagì Mirza Hussein khan, fu assalito e ucciso 
presso la frontiera , dopo essere stato derubato 
tanto dei dispacci quauto delle gioie. 

« Raxguagli, giunti dal Caucaso a Ci 
poli, portano che i Circassi respinsero ulti 
te le proposte di pace, fatte loro dal Governo rus- 
so. In seguito a ciò, i Russi eseguirono ripetuti 
attacchi contro varii luoghi della Circassia. » 


















































Nel Corriere della sera dell Osservatore Trie- 
stino del 13 dicembre, si legge 

« Il manifesto del Re Gugi 
venpe finora accolto dal giornalismo con un si- 
lenzio sepolcrale. La National Zeitung è la sola 
a farne parola. Dice che. prima di celebrare la 
festa per l'introduzione della landicehr conviene 
pensar a delinire l' organizzazione dell’ armata 
in un modo tale, ch' ella non sia il funerale del- 
la landicehr. 

» Relazioni, che giungono da Berliuo, 
della sorpresa, che vi ha destato la n 
ministeriale. La Guzzetta della Slesia pui è d' 
avviso che, siccome quel rimpasto nou ha 
attinenza colla vita parlamentare, così converrà 
rinunziare alla speranza di arrivare a conoscere i 
motivi, che lo determinarono. Ciò solo è certo che 
il Ministero è ora consolidato, e si presenterà alla 
Camera bene agguerrito, e pronto a combattere 
una lotta, di cui nessuno può predire l'esito, ina 
che non sarà cerlamente nè breve, nè facile. 

«Nel Journal de S.t-Pétersbourg del 10 andante, 
leggesi quauto segue : «+ L'Imperatore ricevette in 
Mosca numerose deputazioni dei sindaci dei con- 
tadini. Disse loro di esigere ubbidienza alle Au- 
torità, puntuale pagamento delle imposte, e solle- 
cito svolgimento dell quistione dell’ emancipa- 
zione fondiaria. L' Imperatore disse loro in fine: 
Non aspettatevi ulteriori liberl 
(__ __ __ TY ns 


CRONACA DEL GIOR) 


IMPERO D'AUSTRIA. 






Imo di Prussia 






































Vienna 13 dicembre. 

S. M. l'Imperatrice rimise in mano del 
Danioger la somma di fior. 100 per essere distri 
buiti nella vigilia del Natale fra' soldati mutilati 
nell' ultima guerra. Alla Società di beneficenza pei 
poveri domestici , la fece tenere la somma 

Ù o di combu- 
di V.) 














il serenissimo sig. Arciduca France- 
sco Carlo rimise alla Società di beneficenza pei 
poveri domestici la somma di fior. 40), come 
pure fior. 125 alla Società divulgatrice di opere 
per l'istruzione popolare, aflinchè vengano impie- 
gati per gli scopi dell'Istituto. (Item) 


Il Camerad reca che S. M. l' Imperatore, di 

tro proposta del Ministro della guerra , ha ordi- 
nata l'istituzione di una cattedra di lingua e let- 
teratura tedesca presso l'I. R. Scuola di guerra. 
Lo scrittore della biblioteca di Corte, gia primo 
tenente nell’ esercito, Giuseppe Weilen, è nomina- 
to professore di questa cattedra. ( Idem) 




















A quanto si dice, il presidente del Tribunal 
mercantile di Vienna, barone di Raule, fu nomi- 
nato plenipotenziario austriaco presso la Conferen- 
za, che avrà luogo in Dresda al 5 del prossimo 
gennaio, onde discutere sopra una legislazione co- 
mune tedesca riguardo alle obbligazioni. Contem- 
poraneamente , ia riconoscimento dei suoi meriti 
distinti, gli fu conferita da S. M. la dignità di con- 
sigliere intimo, col titolo di Eccellenza. Egli sarà 
accompagnato da due altri deputati, Ja cui scelta 
fu a lui lasciata, e da uo segretario. (dem) 


Il sig. dott I E. di Thalac entrò l'11 in 
carcere per subire la pena di 6 mesi di prigio- 
nia, cui fu condannato. Sono ora in carcere sei 
giornalisti di qui; cioè: i signori Grass , Fried 























mann, Delpion e Thalae; m-ulre i signori N 
schelssky e Leskovec souv ia arresto preventivo, 
Idem. 





dell’impero.. 
Cumgna per sienosi.— Tornata del 10 dicembre. 
(Presidente îl principe d' Auersperg.) 

AI banco ministeriale: le LL. EE. i signori 
Ministri barone Mecséry, Plener, conte Wicken- 
burg, conte Degenfeld ; e il consigliere minister 
le barone Brentano. 

Continua la discussione sull’ atto della Ban- 
ca e precisamente sul $ 44 degli Statuti. 

Prende la parola £ E. il Ministro di finanza 
Plener, il quale, parlando intorno al eoprime: 
delle cedole, dice considerarle, non come una carta 
monetata, ma come un asseguo della Banca sopra 
sè stessa, pagabile a vista al presentatore, e quin- 
di come un effetto di credito, pel cui riscatto 
dev esistere una costante gu ia. 
soggiunge egli, essere opportuno 
a lasciare esclusivamente alla Bao 



































la cura di 
promedere per delerminare il rapporto tra il va- 


nominale e il coprimento in contanti, ma di 
fissarle norme obbligatorie. Sì tratta ad ogni mo- 
do soltanto di fissare un minimo del quantitativo 
d'argento, che in ogni caso deve trovarsi, lascian- 
do soltanto alla Banca la cura di teuere un quan- 
titativo d'argento superiore al minimo fissato 
dalla legislazione. Per determinare questo mi 
mo quantitativo di metallo, occorre di trovare un: 
espressione, una formula, che comprenda oppor- 
tunamente la disposizione. Soggiunge quindi, fra 
le altre cose: 

In seguito alle decisive e fondate discussioni, 
che da oltre un anno ebbero luogo su tale questione, 
e in seguito ai dati delle fatte esperienze, che ci 
stanno sott'occhio, circa la circolazione delle ce- 
dole e gli affari della Banca, e furono prodotti 
anche alla Commissione finanziaria dell'alta G 
mera dei signori, avuto riguardo alla futura scom- 
parsa delle cedole da uno e da cinque fiorini, in 
luogo delle quali dec mettersi in circolazione 
denaro metallico, io determinerei in 330 milioni 
di fiorini la somma, oltre la quale deve coprirsi 
























ion 
ed all'esigenze del commercio e dell industrie. 
D'altra parte però, sì usò della precauzione dovu- 
ta per porre un limite ad una soverchia emis- 
sione dì cedole, e procurare maggiore sicurezza 
presso la Banca nei tempi di ricerca di denaro. 
Ora trattasi inoltre di vedere cosa deggia 
avvenire delle somme, che stanno al di sotto dei 
330 milioni, che sono in circolazione. 

Secondo le mie idee, mi sembrerebbe inoltre 
necessario che, nella circolazione sino ni 330 mi- 
lioni, venisse fissata una suddivisione, una grada- 
zione; cioè, che fosse stabilita una certa somma, si- 
no alla quale fosse fissata la proporzione forse di 
3 ad 1; ma, oltrepassando questa somma, doves- 
se aver luogo un maggiore coprimento nella pro- 
porzione forse di 2 ad f. Questo principio di un 
coprimento graduato è anche la base della pro- 
posta del Governo, e mi sembra tanto più razio- 
nale, perchè coll'aumentare della circolazione delle 
cedole, ove siavi ricerca di cambio dell' argento 
presso la Banca, viene ad ogni modo cambiata 

proporzione del coprimento delle cedole. 

Per conseguire un possibile accordo, mi per- 
me'terei di proporre, in conformità di quauto pro- 
pose anche la Commissione finanziaria, che, sino 
a 330 milioni, il coprimento mediante argento 
dovesse verificarsi nella proporzione di 2 ad 4 
ma che, oltre l'importo di 330 milioni, il copri- 
mento stesso avesse ad aver luogo per intero, Ad 
ogni modo, sia pel movimento della Banca, sia 
per l'estensione de’ suoi affari, sia per far ragioe 
alle esigenze dell’ industria, questa proposta è mol- 
to più favorevole di quella, secondo la quale la 
Banca dovrebbe provvedere al pieno coprimento 
per ogni maggior emissione al di la di 200 milioni. 

Trattasi ora di vedere come la proposta de 
330 milioni si combiui colla deliberazione del 
la Camera dei deputati. Per l' effetto pratico, v 









































ha accordo sino all'importo di 330 milioni, es- 
per 300 


sendo la stessa cosa, come se dicessi 
milioni di cedole in circolazione 
re scoperti in metallo 200 milioni; ma 
pra di 200, e sino a 300 milioni, è necessario |’ 
intero coprimeuto fiorino per fiorino; oppure co- 
me dicessi : per 300 milioni possono rimanerne 
scoperti due terzi, all'incontro un terzo dev'esse- 
re coperto con metallo. 

La mia proposta dunque coiacide per 300 
milioni di clelia circolizione coo quella dl- 
la Camera dei deputati; solo vi sarebbe diver- 
genza dai 300 milioni sino ai 30, cioè, secondo 
la deliberazione della Camera dei deputati, per 
330 milioni sarebbe necessario che ne fossero co 
perti con argento 130, e secondo la mia propo- 
sta soltanto 210 milioni. Ne risulterebbe quiadi 
una differenza di 20 milioni, i quali, come ho 
detto, ritengo opportuni per servire quale mezzo, 
affinchè, aumentando le esigenze da parte dell'in- 
dustria e del commercio , la Bauca non si trovi 
alle strette, ma abbia l'elasticità necessaria ed 
un più libero movimento; al che mi sembra che 
sieno sufficienti 20 milioni. All’ incontro, in ri- 
guardo alle somme al disutto di quell’ importo, 
Îa mia propusta offre maggiore sicurezza in con- 
fronto di quella per cui 200 milioni possono ri- 
manere inlieramente scoperti , ed il pieno copri- 
mento con metallo deve aver” luogo soltanto pe: 
400 milioni, essendo possibile che, nei tempi iu 
cui cala significaniemente la circolazione dell 
cedole, il non esservi obbligo di tenere un fondu 
in argento sino a 200 milioni di cedole in cir- 














dani 








‘agiudiziarii : soldi aste. 3 4, alla tinca 
, tre pubblicazioni costino come due; le 





topo poco, per mantenersi solvente in tempi di 
crisi e di grandi ricerche. Che con ciò sì vada 
è cosa che non può 






È dunque voluta da rdi per la solven- 
za della Banca la proposta che, dall’ importo di 
330 milioni ingiù , le cedole abbiano ad essere 
coperte con argento ; almeno per un terzo; com 
che, anche per la circolazione di 200 milioni «li 
cedole ingit, dev esistere argento per una terza 
parte; mentre, per le inevitabili fluttuazioni, e per 
ssere le erdole, come ho do pritcipio di- 








chiarato, una carta mone!ata, mi sembra inam- 
missibile la garantia delle ce Tole, mediante la fin- 
zione di un minimo di cedole scoperte corrispon 





ch'è indispensabile, e non sempre può 
a qualche sicurezza. 1 riguardi per 
la solvenza della Banca, sia che diminuisca, sia 
che aumenti la circolazione delle cedole, sono 
quelli che determinano la mia proposta, e potre! 
bero renderla non immeritevole di essere accetta- 
ta da parte dell'alta Camera. 
Il relatore barone Baumgartner confronta le 
proposte e le deliberazioni della Camera dei de- 
putati con quelle della Commissione della Camera 
dei signori ca i punti, nei quali sono d'ac 
cordo, e quelli sui quali divergono; e ritiene che 
la divergenza principale consista in ciò, che la 
Camera dei deputati fissa il limite a 200 milioni, 
re la proposta della Commissione lo porta a 
50. milioni. È questa certamente una grande di- 
vergenza, ed ognuno dirà essere appena” possibilé 
di porsi sulla medesima d'accordo. Il signor Mi- 
nistro di finanza ha tentato di fare qualche cosa 
ponendo di ridurre i 350 milioni 
% jo certamente un namento ; 
ma, 8 suo avviso, nè nè necessario, 
Questa somma di 330 milioni, che costitui. 
sce il limite, e che dalla Camera dei deputati fu 
ridotta a 200 mi questa somma tion più 
mai guarentire pienamente i due scopi della Ban- 
pchè i suoi scopi principali sono di pre- 
idustria ed al commercio l' assistenza 
e di essere in grado di riscattare sul 
momento le cedole, che per quest'oggetto le ven 
gono presentate, Qualunque sia la somma al di 
sopra della quale dee aver luogo il coprime 
completo con metallo, questi due scopi von sa- 
nti. Ciò sta nella natura: stessa 








































































di questo som 
Dopo alcune altre considerazioni, l'oratore 

: La Commissione ha il convincimento 
milioni non sieno un limite, entro il 
quale corra pericolo la solvenza della Banca, ma 
bensì un limite, entro il quale la Banca è perfet- 
tamente in grado, anche in condizioni critiche, 
di assistere pienamente il commercio © l'indu 
stria collo sconto; non poter egli dunque conv 
nire colla proposta del signor Ministro di finanza, 
in quanto diverge da quella della Commissione. 
(Br bravo !, 


























5. E. il Ministro di finanza Plener: Nel pro» 
porre l'importo di 350 milioni, come limite oltre 
il quale le cedole debbono essere coperte con me- 


talio, la Commissione di finanza è partita dalla 
supposizione che sì ulto importo sia reclamato dai 
bisogni del traffico, che andranno verisimilmente 
aumentando. Ma nel rapporto è detto espressa- 
mente, a suo luogo, che le esperienze del passato 
non giustificano un importo st alto. Imperciocchè, 
dai prospetti degli anni 4854 sino al 4860, ri 

vasi che il mazimum delle cedole, poste in ci 

lazione, fa di 301 milione di fiorini, il minimum 
di 212 milioni. S'intende da sè che parlo soltani 





















di cedole da {0 fiorini insù, escluse essendo qu 


se, giusta le 
le da 10 


















etere che il 

sia per aumenta: e possano 

essere fatte alla Banca he, jo cre- 

do che 30 milioni sieno un soprappiù siguifican- 
te, e l'importo complessivo di 330 milioni di 





dole, a futuro pieno valore, sia. sul Non 
farei obbiezione nemm: no all'importo di 350 mi- 
lioni di fiorini, qualora la differenza tra' 300 e ì 
350 milioni risultasse maggiormente coperta, for- 
se per la metà; qualora, ho primo osserva= 
to, si ammettesse il principio di ua coprimer 
gradu 

Ma, dacchè questo principio si è abbandona. 
to, e fu adottato il così detto coprimento di un 
terzo, sembra che il fissare il limite a soli 330 
milioni sia assolutamente reclamato dai motivi, 
che ho addotti , e che io parte furono 
sciuti anche dall’ onorevole signor. preopin 
cioè, che, coll’aumentare della circolazion 
cedole, facendosi maggiori le ricerche d'a 
to presso le casse della Banca per parte di pos- 
sessori di cedole, viene a subire alterazione la 
proporzione, e ne scapita il ci 

L'on-revoîe pravpinaote 
il cambio delle cedole il solo affare della 
ma eziandio l’assistere il commercio e |’ industria. 
lo non potrei porre il cambio delle cedole nella 
categoria degli affari, come lv sconto, ma piutto- 
sto fra gli obblighi imprescindibili della Banca, fra 


le condizioni principali di tutta la sua operosità. 
Se la Ba 


ca non è solvente, non corrisponderà 
nemmeno la sua assistenza al commercio, all'in- 
dustria, 


























delle 











al traffico. La prima condizione è che la 
Banca si costituisca pienamente e costantemente 
solvente ; una volta, adempiuta questa condizione, 
si può pensare alla liberta all'estensione da accor 

darlesi, affiochè, in tempi di stringenza, avvenen 

do fluttuazioni nel trallico, possa fare pieva ra- 
gione ai bisogni del commercio e dell'industria. 
lo porrei inpanzi a tutte le altre la condizione 
fondamentale della solvenza, separandola da ogni 
rapporto cogli affari della Banca. Queste considi- 
razioni m'inducono a non poter desistere dalla 
fatta proposta ; dopo che venne proposto il copri- 
mento di wa solo terzo, sino al massimo impor- 








colazione, avesse a portare la conseguenza che li 
Banca potrebbe o non avere argento, od averne 


fo, per cui dee incominciare l’intero coprimento 
con metallo, la prudenza esige che; per maute- 














——BONTIBOT mne 
nere la solvenza della Banca, vengano fissati co- | ammessi senza 





me marimum 5330 milioni alla quale pro- 
porzione dee hastare il fondo in contanti da 1 9 3 
Parlano il conte Leone Thun ed il sig. Pi- 





sul bisogno di danaro, che uno slancio mo- 
neo del commercio può produrre, 


pits, 
menta per. 

Il barone Baumgariner : . Ministro di 
finanza ha cercato di combaltermi colle mie pro- 
prie armi, ma sarei un assai cattivi combattente, 





se volessi così spontaneamente lasciare rivolgere | posta. 


le mie armi contro di me medesimo. Ho detto , 





28,000, possono, da 
tea il ertditore trovi 
fare il conguaglio. Così in luogo, di 
vengono posti in movimento soltanto 5000. È 
stato dimostrato che, in generale, una differenza 


5,000 fior., 








tra debito e credito di 100 fior., si pareggia dal 
6 al 7. Ciò influisce sulla quantità del denaro, 
che trovasi in circolazione. Sono fattori, che in- 





fluiscono diminuendo. 

Ma ho detto anche che vi sono altri futtori, 
che influiscono ad aumentare il bisogno di da- 
naro; gli attuali mezzi di comunicazione, lo slan- 











discussione. ne 

Il conte Hartig propone che fra' $$ 75 e 76 
venga inserito il poragrafo seguente 

«In caso di perdita del privilegio ($ 13), le 
decisioni e disposizioni analoghe spettano al Mi- 
nistero complessivo. » c 

Fi giustificava la sua proposta, la quale viene 
spalleggiata. 

Il bar. 














ichtenfels sì dichiari contro la pro- 









© hiusa della seduta, ore 3. 
La prossima seduta indecisa. 
(G. Uff. di Vienna. 





A quanto annunzia la Bran. Zeitung, il con- 
te Rodolfo Wrbna, deputato pel secondo 
lettorale dei grandi possidenti, ha deposto il suo 
mandato quale deputato alla Dieta e al © 
dell’ Impero. 


oe se 





(Nostro carteggio privato) 
Vienna 43 dicembre. 
— S— Allingegno ed alla facondia di due 


cio del commercio, il progresso dell’ industria, ed | professori universitari vanno debitori i popoli del- 


il presente incremento delle arti fanno sì, che 


Î' Austria del componimento d'una quistione vi 


renda necessaria uva maggiore quantità di cedo» | tale, che minacciava di protrarsi alle calende gre- 
Je, Ho detto, che vi sono due classi di fattori, | che (quella della Banca). Le proroste degli onore- 


una delle quali influisce sull’ aumento, l'altra sul | voli deputati Hasner e Hecbs!, che, si 


la diminuzione; ed ho soggiunto non potersi di 
cidere quale delle due abbia la pre 
Sono queste idee generali, dalle quali voglio ora 
fare astrazione, non potendo dedursi da questi 
fattori, che sono già in attività, se sia maggiore 
© minore la quantità delle cedole. 

fn un altro luogo, nella supposizione che sia 
per esservi un bisogno maggiore, ho sostenuto, 


















io, che sia dell' interesse d' oltrepassare il li- 
ite dei 350 milioni; e ciò ha i suoi motivi par- 
ticolari. Le somme, che appariscono comunemente 


nei nostri tti, sono adequati d'un 
Dicendo patita è di milioni 
go a dire che, prendendo lo stato complessivo di 
tutto l'anno, si hanno 200 milioni. Da ciò non 
ne segue che occorrano soltanto 200 milioni ; in 











un tempo possono occorrerne 120 in un altro 
180. Ora, la Banca dee trovarsi in grado di so- 
disfare i moggiori bisogni; non basta che la Ban- 





isogt 
ca dica: ho preso norma dall' adequato dell’ anno. 
Se il maggior coprimento, che risuita in un giorno 





Quando sia moderato il numero delle cedole 
in circolazione, ed abbia questo una stabilità, la 
Banca può progredire assai bene; e se la circola» 
zione ascende a 400 milioni, guadagnare meno 
fer co giorni perch la circolazione delle cedole 
in generale è assai ristretta. Nei due diversi rap- 
porti perciò, che da parte del signor preopinante 
Sono posti a confronto, devesi diversamente 
riguardare la coso. In uno, frattasi dell’ adequato 
di tutto l'anno, e nell'altro delle risultanze d' un 
solo giorno; e per questo gli addotti motivi non 
possono distogliermi dalla mia opinione. 
S. E. il Ministro di finanza Plener : S. E. 
W #g-co- Leone Thua mi ba chiesto comunicazione 
del bisogno approssimativo di circolazione di ce- 
dole, che l'esperienza può aver fatto conoscere ri 
sultare dall’ esportazione delle granaglie. Mi per- 
metto di rispondere che, nell'anno scorso, in cu 
gli affari in granaglie furono assai floridi, quell 
Amporo risultò in 20 milioni. Nella cieolzione 
le banconote al di fuori , e durante | esporta- 
zione, vi fu una differenza ira 470 e 490 milio- 
ni. Nell'anno corrente, non si presenta così netta 
questa proporzione, perchè, durante il tempo de 
raccolto e dell' esporiazione furono fatti alla Ban- 
ca pagamenti considerevi 
prestito del 1860; e s'intende da sè che ha 
sercilato una influenza essenziale nel diminuire la 
circolazione delle banconote. La differenza in que- 
stanno fu tra i 440, e 450 milioni. Ma, se si 
consideri che il pagamento fatto alla Banca sul 
restio del 1860, ammontò all'incirca in quel 
-mpo a 40 milioni, fatta detrazione dello stesso, 
risulta anche in quest'anno una differenza di 20 
milioni, che è da aseriversi agli al grana- 
glie. Secondo i risultati dei due ultimi anni, po- 
irebbe coneretarsi questa differenza, in causa de- 
gli afari di granaglie, approsimativamente in 20 
mi 








































Debbo ancora aggiungere che non mi venne 
menomamente in pensiero di combattere S. E. il 
sig. relatore barone Baumgartner, com' egli osser- 
va, colle stesse sue armi. Dichiaro piuttosto di a- 
vere la massima estimazione pel suo molto sape- 
re e per le sue estese .cognizioni in ogni rigua 
do, e che intesi solo di dimostrare che poteva am- 
mettersi la circolazione delle cedole in 330 mi- 
lioni (@ per | avvenire precisamente in cedole al 
pieno valore ) pel bisogno del commercio e dell’ 
industria ; e ciò dietro i dati esistenti e le fatte 
esperienze: e di porre, d'altra parte, in rilievo la 
necessità che, ove il coprimento non sia che nel- 
la proporzione da 3 ad 4, non si estenda troppo 
il limite delle cedole non intieramente coperte con 
metallo. 

Un’ ulteriore considerazione, ‘che mi ha 
dato, si fu che il fissare l'importo di 
ni contro le proposte della Camera dei deputati, 

una differenza troppo significante. La 
differenza, relativamente al coprimento in contante, 
importerebbe allora 34 milioni ; mentre, secondo 
la mia proposta, per la quale, cominciando da 330 
milioni, dee aver luogo il coprimento intero con 
metallo, risulta, in riguardo al copriment 
gento, una differenza in meno di 20 milioni, i 
confronto della deliberazione della Camera dei de- 
tati, essendo che, colla circolazione di 330 mi- 
ioni, debbono esistere 130 milioni in argento, se- 
condo la proposta della Camera dei deputati, ed 
all'incontro 410 milioni secondo la mia; il che 
chiarisce la differenza di 20 milioni, che sono ap- 
punto quelli, che, dietro quanto si è detto prima, 
derivano dalle oscillazioni del bisogno prodotte 
dall’ esportazione delle granaglie. lo credo dunque 
che, per questo rapporto , e per conciliare possi- 
bilmente le divergenti vedute delle due Camere, 
potrebbe sembrare acconcia la mia proposta. 

Il conte Hartig spalleggia la proposta della 
Commissione. 

Si 
sta del sig. Minist: 
ranza, risultando ammesso il $ 44 quale venne 

dalla Commissione. 

Il $ 45 sino al 73 inclusivamente, vengono 























dipendentemente dol | 
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| 
i 
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ome vi te- 
legrafai stamane, vennero accettate a grande mag- 





leranza. | gioranza (per non dire ad unanimità, 41 contro 4) 








la Commissione mista oltenne pure il plauso 
degli altri membri e del gran publico, di modo 
che al guagervi di questa mia, s© tutt gl' indizi 
non c' ingannano, la Camera doi deputati terrà per 
questa sessione l’ultima sua seduta. 

Da ciò vede ad onta del sistema delle 
due Camere, cotanto bersagliato dagli avversari 
del Ministero Schmerling, nonchè ad onta di una 
parziale rappresentanza della Monarchia, pure, fia 
dalla prima adunanza del consiglio dell Impero 
vennero conseguiti pei popoli sommi vantaggi. Dei 
molti progetti di legge sottoposti nel suddetto pe- 
riodo alla discussione del nostro Consiglio costi- 
tuzionale, tutti, meno uno , cioè quello contro la 
violazione del segreto epistolare, riguardo la quale 
però, a quanto rilevo da buona fonte, la Comera 
dei signori si dimostra pure proclive ad una trav- 
sazione, conseguirono l'accordo d'entrambe le Ca. 
mere. Questo fatto non ha bisogno di commenti! 

Edotte ed incoraggiate da tale risultato, supe- 
riore ad ogni aspettativa , volessero finalmente le 
popolazioni, che finora ricusarono di partecipare 
dei benefi 
mimo cuore di 
posizione passivo, che in ulti 
soltanto in loro pregiudizio: Il Ti 
suoi deputati alla Dieta d'lansbruck 
ghiaccio è rotto, conviene adunque sperare che n 
che le altre Provincie renitenti cono 
lonterose alle elezioni contemplate dallo Statuto. 

Un carteggio, diretto da Venezia ad un perio- 
dico dell’estera Germania, ha fatto molto chiasso, 
avvegnachè il corrispondente sostiene, riguardo al- 
la salute di Garibaldi, affatto il contrario di quel- 
lo che nonchè i gior- 
nali d' celebre 
medico tedesco , 
di aver visitato |” 
affetti i polmoni dalla gott 
































, porti loro genecosamrate dal magna- 
Sovrano, uscire dallo stato d'o) 
analisi ridon 
olo italiano is- 
il 





















alle regioni del petto. Il suo polso batterebbe 103 
volte in un minuto, e ciò În conseguenza di una 
febbre consuutiva, che, ad onta delle euormi dosi 







fede a tale relazione, 
tengono per una favola; imperocchè se 
vero, il celeberrimo medico tedesco non esitereb- 
e il suo nome. 

Trieste 43 dicembre. 

Nella Contea principesca di Gorizia e Gradi- 
disca non fu constatato finore alcuu caso di peste 
bovina. Anche a Trieste è nel suo territorio, da 
48 giorni in qua, non avvenne alcun nuovo caso 
di questo morbo. 

Pest VA dicembre. 

Serivono all' Zd. Tanuja da Keszil che il 
capo brigaute Illes fu ucciso il 5 corr., nel Distret- 
Weingebirge. Il giudice di Keszthely era 
stato informato che verrebbe tenuto un banchet- 
to in una capanna del Distretto soprannominato, 
Furono tosto inviuti colà dei praduri, che circon- 
darono la capanna, e intimarono la resa a due 
masnadieri, che vi si trovavano. Questi ri 
è fucilate, ed allora i panduri appiccaron 
co alla capanna, e uccisero i briganti, mentre vo- 
levano fuggire. Si trovarono sopra di loro circa 200 
fiorini, e le armi rubate al sig. Gedeone Falk. 
Secondo nolizie contenute i un portafoglio, 
aveva sopra sè Illes, egli eru nativo di Mibalibaza, 
nel Comitato di Veszprim. (0. T) 

REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 12 dicembre. 

L'O.inione, analizzando il programma del 
nuovo Ministero, dice: 

« Questo programma fu quale lo si doveva 
aspettare nelle presenti condizioni del paese da- 
gli uomini, che vennero chiamati a reggere la 
cosa pubblica. « 

L' Opinione loda il Ministero perchè fu par- 
co di promesse, e non prese alcun impegno ri- 
spetto alla questione estera. Dice che il pariamen- 
to gli seppe grado di questa sua modestia e sog- 
giuoge conchiudendo : 

« La promessa che si sarebbero alacremente 
adoperati a compiere l'unità, era, per parte de' mi- 
nistri loro, superflua. Il far balenare la speranza d' 
immediati o prossimi risultati sarebbe stato teme- 
rario. » 

La sinistra, 














































volerlo argomentare dal lio- 
guaggio del Diritto, non pare così sodisiatta, co- 
me lo è la destra, giudicandolo dai prodotti bra- 
ni dell’ Opinione. Il Diritto infatti dice : 

« Credevamo oggi di ascoltare un program- 
ma. Udimmo invece la lettura di un breve di- 











scorso, il quale offre breve argomento alle nostre 
osservazioni. L'onorevole presidente del Consiglio 
si è tenuto in tanta riserva che, quando si tolga- 
no i soliti luoghi comuni, poco più resta da dirne.» 
Non pertanto il Diritto loda il presidente del 
Consiglio di non aver fatto promesse, che poi 8- 
vrebbero fruttato amarissimi disinganni al paese. 
Due cose però dispiacquero al Diritto nel di- 
scorso di Farini, e sono queste : è 
« La prima fu quel parlare, secondo l’uso tri- 
stissimo di altri ministri , dell'esercito, come di 
un corpo separato dalla nazione, quando, come 
saggiamente osservò in altra occasione"!’ onorevo- 
le D'Ondes, esso, in faccia al Parlamento, non ha 
nè diritti, nè privilegii speciali, nè può per alcun 
modo distinguersi dal resto dei cittadini. 
La seconda è che, per far le lodi dell’ eser- 














cito l'onorevole Farini abbia creduto necessario 
risuscitare la dolo:wsa memoria di fatti, che voi 
remmo tutti quanti amiamo l'Italia dimenti 
per sempre, e sepolti nello stesso sepolero ; ov 
solto il peso dell'universale riprovazione, merita- 
mente discese l’Ammiuistr: Rattozzi. » 

















Il nuovo Ministero pare che ri 
tenda alla discentralizzazione ami 
coi riguardi alle località regionali d' Italia, cer- 
cando di scegliere il buono e l'utile, dove si tro- 
va, e non col servirsi dell’eselusivismo. Ciò lo 
apprendiamo da un ordine pressante, giunto al- 
la Covtabilità lombarda, ora cessante, con cui ven 
gono dal Ministero chieste tutte le istruzioni ed 
i regolamenti, coi quali vennero nel 1829 orga: 
zati in Lombardia gli Uffizi contabili. Ciò pro' 
che il nuovo Ministero apprezza il sistema lom- 
bardo cessato. (Espero) 

—P ——_—_ 

Leggiamo in un carteggio torinese del Pa- 












fatto calliva impressione l'aver. visto 
ipe e la Principessa di Prussia han- 
ro esitato a bello studio di recarsi a Torino. 

« Corre voce, e si dice con molla insistenza, 
che uno dei primi atti del Governo sarà la crea- 
zione d'un Ministero di polizia. » » 

Altra del 43 dicembre. 

La Camera dei deputati, nella tornata del 12, 
trattò di uno schema di legge inteso a regolare i 
conlltti di giurisdizione. Presero parte alla d 
scussione i deputati Capone, D' Oades, De Cesare, 
Manciai, Mazza, Crispi, Minervino, Guerrieri, Si 
faris, il relatore Restelli e il ministro di gra 
e giustizia. (6. U 

















Leggiamo nella odierna Gazzetta Uffziale 
del Regno 
« ln udienza dell'11 del corrente, S. M., 
A 





il Ministero dell’ estero. 

« La M. S., sulla proposta del predetto mi- 
nistro, ha in pari tempo nominato il cav: 
Emilio Visconti-Venosta, deputato, a segretario ge- 
nerale del Miuistero per gli affari esterni 
te le funzioni di segretario della presidenza del 
Consiglio dei ministri. » 














Leggiamo nella Corrispondenza franco-italia- 






na:« Si è sparsa la voce che due ulliziali poi 
ci da Roma venuti alla capitale per chie- 
dere ragione al direttore della Gazzetta di Tori- 








no d'uno scritto, in cui si parla 
quel corpo. Stiamo in aspettazione ‘sapere 
qualche cosa di positivo sopra di questo affare. » 

Il Lombardo dice a questo proposito : « L'afla- 
re degli zuavi pontifici col direttore della Gi 
di Torino, è finito Questi ha risposto che non 
aveva nessun conto da render loro di ciò ch' egli 
scrive sollo la sicurtà delle leggi e dello Statuto 
del Regno d' Italia 

















Serivono al Punyolo da Torino, in data del- 
V'41 dicembre 

« Avrete saputo che la voce messa in giro di 
un duello a Bologna fra Menotti. Garibaldi e il 
generale Pallavicini, è una mera fiaba spacciata, 
non si sa a quale scopo, da un giornale raltaze 
giano. 

* Or bene, la voce di questo duello diede, ieri 
sera, origine u uu diverbio animato fra un Tori- 
nese e un Milinese (della stompa militaote. ) Il 
diverbio terminò questa mattina con una disfida a 
sciabola, in cui rimase ferito il primo. 

* Altri vi dirà il nome dei duellanti, ch' io per 
delicatezza debbo tucersi. » 

—————_—— 

Il duca di Devonshire, luglese , il quale tro 
vasi allualmente a Genova, ha fatto offrire 1000 
licei sterlini per la plla strati dl pido di Ga- 
ribaldi. 





















Milano 43 dicembre. 

Nella sera dell'14, è accaduto, durante la let- 

tura serale nella Bibliotica di Brera in Milano, 

identale scoppio del gas illuminante alla 
uno dei doppieri isolati, che sorgono pel- 
l'aula stessa di lettora. 

Questo improvviso accidente, quantuni 
potesse esser causa di pericolo, pure destò 
vo sgomento uell'affluente numero dei 
tervenuti, che si diedero ad incomposta fuga. 

Nom sono però avvenuti guasti negli arredi 
della Biblioteca, nè si è verificato aleuno smarri- 
mento di libri. 

Si stanno già eseguendo le riparazioni istan- 
tanee, che sono di nessuna entità, e si pensa ad 
un tempo a prevenire ogni futuro pericol 

i) 


(G. di 
Dal mezzogiorno alle 4 pomerid. di ieri, fu- 
rono involati dal tabernacolo della chiesa di S. 
Maria alla Passione, ad opera d'ignoti, un osten- 
pisside grande, ed una piccole, tutto d' 

parlicole erano sparse sull’ altare. 


(Ide 
‘Tosc brani 


Parlasi, e con molta assicurazione, che rag- 
guardevoli somme siano state appositamente desti- 
nate, per fondare un nuovo giornale politico quo- 
tidiano, sotto il titolo: Firenze. Il suo scopo sa- 
rebbe di propugnare anco in questa città le mas- 
sime del sig. di La Guéronnière. Il medesimo ver- 
rebbe redatto dai più conosciuti uomini del par- 
tito federalista. (Discussione.) 



















































La Nazione : « Se non 
siamo male informati, la giustizia, nella notte scor- 
so, ha ricuperato gran pare dei cammei e delle 
tre preziose, che furono derubate, nel. dicembre 
1860, alla Galleria degli Uftizii. » 

REGNO DI GRECIA. 

Leggesi nella Patrie del 12: « Il console 
di Grecia a Larissa (Tessaglia), avendo trasmes- 
so al Governo provvisorio d' Alene l' avviso che 
forze ottomane considerevoli si concentravano 
nelle Provincie limitrofe della Grecia ,' ed i co- 
mandanti dei distaccamenti greci scaglionati lun- 
go la frontiera avendo, da loro parte, recato a 
cognizione del Ministero della guerra che bande 
d'Albanesi, al servizio della Turchia , comincia- 
vano a fare scorrerie sul territorio ellenico e vi 
commettevano atti di brigantaggio , il sig. Dia- 
mantopulos ,, ministro degli affari esteri, diresse 
al suo incaricato d' affari a Costantinopoli ,, per 
essere comunicata alla Sublime Porta, una Nota, 
che porta la data del 24 novembre. 

“ Il ministro esprime il suo stupore che la 
tutte le assicurazioni, che le furono 
rno provvisorio, e dopo tutte le dis- 
posizioni vigorose ed efficaci, di cui la Grecia prese 
spontaneameale l' iniziativa , abbia deciso di adu- 
nare, nelle Proviacie confinarie, forze militari co- 
sì imponenti. Il ministro aggiunge che egli avreb- 
be prestato meno attenzione alle disposizioni sta- 
bilite a Costantinopoli, se esse non fossero tali 
da agitare gli animi, e da far nascere doloro- 
se complicazioni. Basterebbe, infatti, una rissa 



































tra i Greci 
dio, che si deplo: 
verni 


i ed i Turchi per destare un incen- 
CI 
















Ecco l'arlicolo, o breve nota, d'origine mi- 
nisteriale, pubblicata, secondo l'avviso, telegrafico 
dal Morning-Post, intorno ai competitori al tro- 

| no di Grecia: o ; 

« | tre Stati, che hanno maggio attinenze 
| colla Grecia, hanno per quanto intendiamo, delibe- 
| fatamente convenuto che le condizioni del proto- 

collo del 4830 intorno all'elezione a quel trono 
| Sieno osservate. Adunque, il vivo e concorde desi- 
{ derio de Greci d'avere a loro Re un Principe 

| glese non può essere esaudito. E avendo la Russia 
fimmesso che il Duca di Leuchtenberg è della sua 
famiglia imperiale, ancor egli rimane eccettuato. 
| Altro dunque ai tre Stati non rimane a fare che 
| cercare alcun Principe, degno della loro raccoman- 
| dazione al popolo greco e della fiducia dell 
Europa, Noi piu volte dimostrammo le. malage- 
volezze della scelta ; nondimeno, ora possiamo si- 
| cura 
| riuscì 
| vigore dell'età, avendo quaran 
{alcun tempo come reggente, mentre il suo figliuo- 
{lo era minore, il Portogallo costituzionale ; è de- 
istro e discreto; diligentemente allevò i suoi fi- 
gliuoli, in ciò emulando la virtù del nostro Princì- 
cipe Alberto; di più, è cugino del giovane Prin- 
cipe, al quale sara vietato d'accettare la lusiu- 
ghevole effe:ta di quel Regno. Egli non ha che 
un difetto; è di fede cattolica romana; e gli 

smatici Greci nell’ odiar quella religione gareggia- 
no e vincono i protestanti inglesi. Ma ma non si 
può trovare competitore scevro d'ogni menda; € 
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. M. è ancor nel 























indo. » 

I fogli franc propugnano anch 
essi la candidatura di Don Ferdinando di Porto- 
gallo. Questa riceve pure l'adesione meno sospet- 
la dei fogli liberali ; così l' [ndépendance belge © 
il Journal des Débats dicono che la Grecia non 
potrebbe scegliere Principe più leale e più esperto. 
li foglio belgio motiva così le sue preferenze : 

« Il Re Ferdinando appartiene ad una Casa 
sovrana, in cui la saggezza politica è come virtù 
di famiglia. Sposo della Regina costituzionale di 
Portogallo, Donna Maria, mostrò in questa condi- 
zione delicata tanto tatto, quanto il suo parente 
Principe Alberto ne mostrò in una condizione i- 
, in Inghilterra. Reggente del Regno du- 
i breve intervallo, che trascorse dalla mor- 
ella Regina Donna Maria fino alla maggiore 
età del Re Don Pedro, acquistossi i maggiori ti- 
toli alla stima e alla gratitudine della nazione 




































che nel regolare ao lamento delle istituzi 
cui i suoi consigli e la sua influenza 
avevano contribuito non poco a rassodare , prima 
che fosse chiamato a praticarle come Keggente. 

la Grecia non cerca che un Sovrano ca- 
pace di sviluppare la naturale prosperità del pae- 
fe, rispettando e consolidando le sue libertà, essa 
lo troserà incontrastabilmente nel Re Ferdinan- 
do. Ma, se non ha ancora rinunciato alle sue a- 
spirazioni ambiziose e a'suoi sogui d' ingrandi- 
mento , è dubbio che questo Principe possa so- 
disfarla, e più dubbio ancora ch'egli sì curi di 
farne la prova, » 


























BELGIO. 
Abbiamo annunziata la morte del celebre ex 


idente della Camera dei deputati del Belgio, | 


Pietro Teodoro Verhaegon. |’ Indèpendance belge, 
in un necrologico , ci apprende com'egli 
fosse avvocato, decano dell'ordine, presidente dell’ 
Associazione liberale e dell’ Unione costituzionale di 
Brusselles, ammiaistratore , fondatore dell’ Univer- 
sità libera, gran maestro ad interim della Masso- 
neria belgia. Morì d'un'angina cotennosa, contratta 
nel suo ultimo viaggio in Italia. Era uno dei più cal- 
di sostenitori de L'ultimo suo pen 
siero fu per l' Univ. 
clausola del suo te 






















FRANCIA. 







scussione dell’ indiriz 
to prima della fine 
discussioni, in que: 
di politica intern 






Assemblea, sulle quistioni 
d esterna 








vera 
« Il blue book francese sta per. essere pub- 











blicato. Esso comporrassi di tre parti: affari ita- 
liani, messicani , ed altri. I documenti italiani 
ranno ua colore at rio molto spiccato, | 





com'è facile immaginarsi. Credesi pure che vi si 


troveranno alcune rivelazioni sugli ultimi nego- | 


ziati seguiti con Roma. 
« L'Imperatore diede ordini per organizza- 
re una spedizione per Madagascar. Trattasi d'an 
dare a prender possesso del nuoro porto ceduto 
alla Francia, il porto di Diego Suarez. La spe 
zione sarà comandata da un contrammira; 


Temesi che la gelosia dell' Inghilte 
Temi che la ge ghilterra non susciti 











ciò che la Francia ha perduto. 

«In Italia nè il Re, nè alcun uomo di Sta- 
to si fa illusione sulla risoluzione ben ferma 
Gorerno francese di mantenere lo a ni 
maggior tempo possibile. 
a Torino la esistenza di 





pur conoscendo queste disposizioni, si 


è convinti che non possono essere che passeggi 
Perciò il nuovo Ministero italia i moetre: 
rà punto ostile alla Frame. see Ostre 








cese a 
due compagnie di soldati, onde tutelare l'inviato, 


nel Pireo, abbia spedito ad Atene 


Imente dai due Go- | 





ndo di Portogallo 


fu fosdatore; una | 
e giunta in fine di | 
morte, lega 100,000 franchi a quella istituzione. | 


Sì aspettano vive | 


e tutti quelli, che stanno sotto la 
Tutto ciò somiglia al principio di ug chtm 
to: non ci farà veruna meraviglia alla] Ì 
breve udremo che anche truppe ingiai è 
ranno al Pireo, e si dirigerauno ve}! 








le.. Il motivo del disordine, avenue, © i. 

palazzo del nostro. inviato, fu qua," DIN pete 
numero di Greci, i quali erano sospat È i 

no provvisorio e minacciati d' atrata Vo 








a 

popolo esa, ema 

lel signor Bourée. la 

si radunarono masse di 
salire il palazzo. Sì riu 

non però senza sce 

( V.i dispacci d' ieri. 





i anse 

Cali 

ita 
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pi Seli 





tati dal 
È prstazione d 


di ci 












































ene SII, 

A proposito dell’ ammonizione, 

nion Nationale, si afferma che Perignai % 

una anche per la France, ma_ non otel 

essa se non un avvertimento ufficioso, È 
Parigi 12 dicembre. 


S. E. il bar. Andrea Budberg eb 


hi” 








; 2 
d'esser ricevuto ieri dall’ Imperatore ny L**»fiffiaitredo, in forza 
delle Tuilerie, în udienza pubblica <£ De Pa tree)” entra ia 
guargli le lettere, che I" accreditano apr, 
ML, in qualità d' ambasciatore strata 

di 


plenipotenziario di S. M. l'Imperatore gi n’ @ifpata a rigenera: 
L'Imperatore era circondito dle a 
grandi uffziali della Corona e dagli amate 
la Casa di S. M. Il ministro degli Die è 
assisteva all’ udienza. 
S. E. l'ambasciatore indirizzò 
re il seguente discorso : 


to di Dona Maj 





all Imperi | 


re di consegnare in mano 
mi acereditano presso di le 
iatore del mio augusto Sovrano 





divy 















* Ghiamandomi a tal posto di hducia, |, 
dò d'essere l'interprete de vg IAUB ari i 
ia A 
i per Vi MI lio don Pedro 
ere 1° Organo. non, RE 
re ogni mia cura all'incremen È 
vroche delle due grandi nizia 


unione è fondata sopra una giusta estimazion, È 

ro inter. ssi riguettivi Ò 
* Permettetemi di spe 

vare l'alta benevolenza, di 

quorarmi, £ chie mi ag 

casi 











L' Imperatore ha risposto : 


Signor ambasciatore 
ion ho 





ttitudine di cuore de 
icato un’ del Botschafter, 
|| dichiarato che | 

cia, e si dubita 


S. E. l'ambasciatore e gli uffiziali deli 
Ambasciata, che l'accompagnavano , furow ce 
dotti al Palazzo delle Tuilerie nelle carrorw 
la Corte, e ricondotti dopo | udienza, col pi 
simo cerimoniale, al palazzo dell’ Ambascina 

{Moniter 


rà 
ottenere, € semi 
no infatti poco 
Si era creduto 
gli estivi calori 
sso avrebbe dil 
e che tutta la 1 
e l'opposto 
Thento delle 
le loro difficoli 
dice una c 








Leggesi nella Corrispondensa Havas dl 
corrente: 

« Lo stato del sig. Orazio Vernet è an 
assai grave. L' illustre artista si è mostrato 
fondamente commosso per la lettera, che l'lc 
ratore si è deguato scrivergli il 7 dicembre, è 
sì concepita: 

#« Mio caro sig. Orazio Vernet, 

«« Mi è grato di trasmettervi la croce di gr. 
de ufticiale della Legione d' onore, in atlst 
della mia viva simpatia pel gran pire di un 
grand” epoca. 

« Ricevete, mio caro si 
espressione dei sentimenti d 





teria le è fudel 
de sono propri 
coltà di trovai 
stutto, poi le 
bili, e si disci 
È Ovazi » Vernet, l 
el vustro affezioni 
« Narorsose. + 
_— 
L' Imperatore diede una pensione ai nipii 
Riccardo Lenoir, che trovansi in posizione 10 
giato. PP. di 


già guadagnar 


| fe sue forze at 


| n 
| Spedizione del Messico 
Leggesi nella Perseveranza : « Le sars tt 
| zie che arrivano dal Messico, la persuaso» È 
| pubblico francese che il Goveruo una dic 
la verità, inquietano e tarbano gli animi, e% 
tasie sognano disastri, che non accaddero.L'»- 

tizia registrata anche da noi, dell'iavio di» 
truppe, va rettificata. Nei quadri d' organiz 

della spedizione, venne posta una riserva d 
locarsi alla Martinica, come luogo più oppotu» 
ma essa non venne mai messa in allività per mit 
canza di mezzi di trasporto. L'invio di co 
| sì parla, non risguarda che quella riserva, c00 

| sta di una brigata. » 

GERMANIA. 
A proposito degli ultimi cangiomenti, 8% 
nel ministero prussiano, si crede fermamest 
Berlino che le nomine degli attuali mir & 
l'interno e della pubblica economia siano su» 
transitorie. Ritiensi che fra breve Selchov € 
merà il Ministero dell’ interno, ed Euleabur + 
un'altra carica, probabilmente nella dipen» 
La modificazione recente del Ministero 2% 
perchè non si volle eseguire un direlo $09% 
| di ufticio tra il ministro dell'interno ed w 


piegato a lui subordinato senza transizione 2% 
—__________ 


Un nuovo Ministero è stato nominato i? 
ver. Giusta quel giornale uffzial, il i 
ie è stato nominato ministro della Cas: del N 

ig. Hammerstein, ministro dell'interno; “BA 
tenberg, ministro dei culti; il sig. Viole" 
miuistro della giustizia; e il sig. Eralebm © 
stro delle finanze. | sig. Platen e Brandis 009%" 
vano i loro portafogli. 

DANIMARCA. 9 

Si leggo nel Novellista d' Amburgo ché È" 

Danimarca è seriamente indisposto 


NOTIZIE RECENTISSIMI 
—— Fenesia 16 dicenbr 
Ballettino politico: della giorn 


somvanio. 1. Ancora le feste decretate in Prut! 
2. Il candidato al trono di Grecia Re Ferdi!*\o, 
Portogallo. — 3. Condizioni de' Francesi Ml. 
co = di. € pericoli degl' Inglesi nella 


5. Loro condizioni. nel n 
A 








energico, 





« ll mio prof 
te, manifesti ch 











utre leggi? No! 
vostre proprietà 
gi, € se alcuno 
punirlo. Attenta] 
ciò ch 
Buona fede, aq 
sata condotta 
l'espressione de 
Vi lagannauo. Nd 
desideriate, 
di consultata, x 
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4. SM. 
giù delto, h 
porgli un 
destinata 
nazione prussiana durante la guerra del 
l'istituzione della landewcehr, che ristle 
l'epoca. Ora una corrispondegea da BE! ; 
Monitore universale di Parigi, in dala le’, 
cembre, racconta in di ql] 
da parecchi giorni l'opposizione preR"A% 
lino una grande esternazione in onore 











mano di V, 
0 dle ata 


L 

Organo, non 
'ncremento date 
i nazIONI la edi 
[estimazione dela: 


che pot 
LL oo gente 


Pmpito di stri 
0nl fortunate: 


elle relazioni, che 


tore di 
Babila gu anta e 


ftziali: della sua 
0, furono con 
le carrozze del. 
inza, col mede- 
Ambasciata, 
(Moniteur) 


Havas dell'14 


fernet è ancora 
mostrato pro. 
a, che l’Impe 
dicembre, e to 


'erget, 
croce di gran. 
in attestato 
pittore di una 


‘azi » Vernet, la 
ostro affezionato 


iowe ai nipoti di 
sizione non &- 
(PP. di ) 


ante: 
Le scarse noli: 
persuasione del 
non dica intera 
i animi, e le fon- 
caddero. La no- 
l'invio di nuore 
ld" organizzazione 


giamenti, seguiti 
fle fermamente 3 
sali ministri del 
hia siano 
e Selchow assu) 
h Eulenburg arri 
Ila diplomazii 
inistero avre 
dicetto scamblo 
terno ed uo it 
Pansizione alcune 


Inominato in Av: 
le, il sig. Malor 
la Casa Ly e 
l'interno; il #8 
Ì sig. Windbo 
Erxleben, mini 
Brandis const 


glia discredito presso il Re, e versante 


le 


partiti ostili di accendere le passio 


romovendo una confusione deplorabile 
lipari dai 


tiche rimem- 


della nazione prussiana con un atto che 


Wa glorificare la landwehr, e che dee m 
re suo profondo attaccamento ad 
isituzione tanto nazionale, di cui si preten- 
ingiustamente che il Re sia nemico. 
‘8 Escluso dal trono di Grecia il Principe 
pelo, in forza del veto delle tre Potenze pro- 
Ifici entra in campo un nuovo candidato i 
Ferdinando di Portogallo. Questo Prin- 
Casa di Coburgo , che sembra dest 


La 
qupe 0 N 
Timo Dona Maria, € ne rimase vedovo nel 1853, 


Srerchè egli potrebbe ancora passare a seconde 
Li e dare ai Greci quella dinastia nazionale, 
e mn isperavano più dal loro primo Sovrano. 
î più il e Ferdinaudo ha governato per due 
Ma il Portogallo, durante la minorità di suo fi- 
til don Pedro V, e i Portoghesi ne lodarono 
hs pre l'attività, | intelligenza e la moderazio- 
#fgi è di più un Principe collissimo , come 
fono tutti è Principi della Casa di Sassonia 
Gabon no offerto a suo zio il Re 
corona del 


Soranoo con un Presidente, un Senato ed una 
di rappresentanti sotto la bandiera pro- 
trice delle Isole Tonie, 
3. ll generale Prim nel Senato di Madrid ha 
l'opinione che la Francia non consegui 
fin ultima analisi nel Messico ciò che spera di 
tenere, e sembra che le notizie più recenti sie- 
so infatti poco favorevoli all'esercito invasore. 
Si era creduto sulle prime che, passati una volta 
di esi calori, e rintegrato l'esercito francese, 
iso avrebbe di presente marciato sopra Messico, 
‘ he tutta la repubblica sarebbesi sottomessa. Ma 
per l'opposto sembra che i Francesi , coll’ inere- 
mento delle loro forze , abbiano aggravate tutte 
la loro difficoltà. Le malattie sono ricominciate, 
dice una corrispondenza di Londra, la febbre gial- 
\a che si credeva scomparsa, ripigliò, e la dis: 
toria le è folle e fatale compagna. Di più le s 
de sono proprio in rovina, ed è enorme la difii- 
coltà di irosar viveri e di trasportarli. Al po- 
stulto, poi le guerriglie messicane sono infatica- 
bili, e si disciplinano in guisa da far pagar cara 
l'invasione. Ora la Fraacia non può più recede- 
re, e sembra evidente, che le sarà d'uopo inviare 
sel Messico ragguardevoli rinforzi, se vuote non 


giù guadagnar la partita, ma solo impedire che | 


le sue forze attualmente nel Messico sieno distrut- 
{e Queste notizie, che provengono da Londra, 
s000 forse esagerate, ma è per altro un fatto, che 
sicora non abbiamo avuto nessuna importante no- 
tizia del progresso delle armi franca Lo stessi 
proclama 22 ottobre 41862 del general Forey agli 
abitanti di Cordova è più corezzente e timido che 
titrgico, — Abitanti di Cordova, egli «dice 
«ll mio proclama ai 
», manifesti chiara 


ini, che già cono: 
nostro i 


ci siete vemie 
per devastare 

atalare alla vostra indipeadenza, impon-nd 

sît leggi? No! La nostra missione è di risp -ttu 

te proprieta, l: vostre costumanze, le vostre leg- 

fi, è se alcuno vi atteutasse, mi vedreste pronto 

pito. Altenta"e alla vostra indipent AI! 


per distrugi 


“am vemiti a ve 
do la nazione li 


Vwtzia 16 dicembre. — leri arrivarono da Ham | in sorto 


Nel lo sch. ann. Jacobus, cap. Kins lac: 
e Boeder da Newcasil brig 

2 cp Trapaui, con carbone pei frat. Brambil- | Do; 
did Corti brig. austr. Giuseppe, cap. Cavalieri, 

too pr Musatti. 
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OSSERY 


pericolo in grazia delle riforme militari | 
#04 governo di S. M. intendo di compiere. Le 
di messe attorno in questa occasione hanno 
‘to le popolazioni della Capitale e delle prin- | 
(5A città del Regno. Era da temere che l'ester. | 
cone annunziata non fornisse pretesto ed oc- 


Nuova | Da 20 franeki . 
ia d'Amor. — — 


‘1 pronte, 85 per gennaio e febbraio ; la | Talicci bav 


Da 5 franchi » 
Francasconi . » 


ar, cessa affetta di compiangere siccome ca- | nelle, vie del progresso 


è posta la no. 


i posto al serv 
verno cinese, e aveva ordinato un corpo di cipai 
nesi che aveva riportato parecchie vittorie sui 
Taiping. Ova Ward 


| disciplina europea, ciò che darà loro consistenza 
e forza maggiore. Presto o tardi l'Inghilterra © 
la Francia dovranno immischiarsi più attivamen- 
te negli affari di quel vasto Impero , so- 
prattuto se il Governo cinese vol.sse dar” loro 
nuove molestie. 
3. Nel Giappone si combattono due tend 
; la popolare che si accosterebbe di buc 
agli Europe 

cii d'un commercio regolare col mondo civile 
e la tendenza degli ottimati, i quali, conoscendo 
benissimo, come quel movimento commerciale 
distruggerebbe la loro potenza politica , vi si op- 
pongono in segreto e in palese, con tulti i modi 
possibili. Il fatto, narrato dai giornali, di tre si 
gnori e di una signora inglese, che andavano 
spasso a cavallo presso gli stabilimenti 
e dentro i limiti assegna! 
furono assaliti dal seguito d’ un gran signore 
ponese, restando morto un inglese, il sig. Ricard- 
son di Sciangai, 
do potuto a stento salvarsi in grazia della velo- 
cità dei loro cavalli , basta anche solo a provare 
come sieuo veduti al Giappone gl' laglesi, e cosa 
possuno aspettarsi dalle classi dominanti în quel 
tutto Regno, 


conseguenza la rottura tra il plenipotenziario 

la Francia, e quelli delle altre due Potenze al- 
leate, la Spagna e |' Inghilterra. la uno di questi 
atti diplomatici del 29 luglio 1862 il minisi 
degli affari esteri sig. Calderon Co 

ra, che bramando 


Governo della Regina è disposto a ripigliare le 
conferenze, per rimettere iu vigore la convenzi»- 
ne di Londra, stata solo sospesa. Ouide consegui- 
re questo iutendimento il Governo spagauolo of- 
fre di mandare al Messico un nuovo corpo di 
truppe, con € | loghilterra vi mandi anch' 
essa forze bastanti di terra e di mare, © che le 
tre Potenze alleate s' intendano in modo che sia 
guarentita l'interezza del territorio messicano , 
non che l'indipendenza e la libertà di quel po- 
| polo nella scelta , e nella costituzione del Gover- 
no che più gli taleuta. Da parecchi altri atti, e 
a dispaccio del 34 ottobre 

all’ ambasciatore della Regina a Parigi di 
| retto, al suo miuistro degli affari esterni risulta , 
| che, senza rifiutarsi all’ offerta del Gabinetto di 
| Madrid, onde rinnovare il trattato di Londra, e 
| riconoscendo | utilità della cooperazione, che gli 
{ alleati della Francia potrebbero prestarle nell’ im- 
{ presa, che è stata costretta a proseguire da sola, 
| il Governo francese avrebbe finalmente di 

{ to che nell'attuale stato di cose, e finchè al Mes- 
sico non vi sarà un Governo, col quale si possano 
| intavolare pratiche regolari, un nuovo accordo 
| tra le Potenze alleate gli sembra assolutamente 
| impossibile. Dunque è mauifesto che la_ Francia 
| ringrazia lo zelo de' suoi albeati, ma vuol far da 
| sè. Quanto agli intendimeati della Francia , essi 
| sono di occupare la capitale del Messico, di ro- 
vesciare il Governo di Juarez, ina senza impor- 
| re al popolo messicano tale o tale altra forma di 
| Governo. 
| © 7. Nel Senato di Madrid, diseutendosi l'iu- 
dirizzo ia risposta al discurso del Trouo, il gen 

! rale Prim, coute di Reuss, ha colto |' 

di esporre la sua condotta 

| della Spagna nel Messico. Finora noa conosciamo 
che in parte l'esposizione testuale del conte di 
Reuss,ed oggi soltanto ne avremo il termine. Ne 
a cose ben note; intan 
che il generale Prim ha, 
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AZIONI TEOROLO 


io del Srcrizario patrirealo di Vonosia, all'altezza di motri 20.24 sopra Î ls 


sl } niazzione 


forta 


€ gli altri due colla signora aven- ! 


| la Valle des Dappes, essa ha firmato il giorno 11 
dicembre per mezzo del sig. Frey-Héruste, capo 
del dipartimento federale del commercio un trat- 
tato commerciale col Belgio , @l ha ricevuto no- 
tizia che la sua ambasciata diretta al Giappone, 
è giunta in Alessaudria dopo un burrascoso tra- 
gitto di mare. 

__S. Il principe Latour d’ Auvergne, l' aroba- 
sciatore della Franeia presso la Corte pontific 
successo al famoso sig. Lavalette, è giunto a Ro- 
ma, ed ha presentato a S. Santità le sue creden- 
ziali il giorno 13 del mese corrente. A Parigi nei 
circoli politici si parlava d'un accomodamento 


Ì 


luogo un acco mento non certo nè po- 
trà averlo avuto con sacrifizio della dignità e del- 
l’ interesse della Chiesa. (2) 


Col Trabis.nda, giunto il 44 sera l'Osser- 
vatore Triestino ricevette le ultime notizie del 
Indie e ne dà il seguente estratto : 

« Abbiamo giornali di Bombay 27 e di Cal- 
cutta 18 novembre. la opposizione alle notizie, ri- 
ferite da varie fonti , rdo a un accomoda- 
mento fra Dost Mahomed e il Sultano Ahmed 
Jan, il Times of India di Bombay assicura che l’ 
emiro è sempre davanti Herat, raccogliendo trup- 
pe per l allacco. 

« È morto il maharagià di Putiala, che pre- 
stò grande assistenza al Governo inglese durante 
| la ribellione del 1857. 
| A Luckoow si trovarono nella tenuta d' un 
privato parecchie gioie, che si fanno ascendere al 
| valore di 43 lak di rupie (a un dipresso 4,300,000 
| fior.). Si crede che fossero state prese nel Kaiser- 
| bagh, durante l'insurrezione avvenuta nell’ Aud or 
| sono cinque anni. Questi oggetti preziosi son ora 
sotto la custodia dell' Autorità. 

| Governo dell'India assegnò pensioni per 
la somma di circa 8000 rupie al mese agl’ indi- 
vidui bisognosi dell’ ex famiglia reale di Dell 
Nelle isole Seychelle seguì ultimamente un 
| forte uragano, e cagionò la morte di molle per- 
sone. 

« Il sig. Davide Sassun, ricco negoziante i- 
sraelita di Bombay, mise a disposizione del Go- 
verno indiano la cospicua somma d'un lak e 
mezzo di rupie per la fondazione e dotazione d' 
un ospitale generale a Pupa. » 


Vienna 12 dicembre. 

| A quanto recano le Ung. Nachrichten, 
l'Imperatore si degoò destinare fior. 4,200 

corso degli abitanti de Comuni di Csiksen, Al- 
fabì, Remete e Kilenyfalva danneggiati da uu in- 
cendio. 

La signora Granduchessa vedova di Toscana 
è ammalata. 

Il Duca di Modena partirà dopo le feste per 
Venezia, e rimarrà colà durante l' inverno. 

Tulte le Direzioni di polizia ricevettero la 
nuova legge a tutela del diritto di domicilio, insieme 
ad un'istruzione d' esecuzione, coll' avvertenza di 
porla in opera soltanto, e in tull’i casi, secondo 
il testo della legge, e d' astenersi da ogni arbitrio. 

La Presse di Vienna riferisce, sotto la data 
del 12: « Il bar. Sina, inviato greco, partirà pos- 
domani alla volta di Monaco, per tenervi una 
conferenza col Re Ottone intorno alla situazione 
del momento. 

Il 42 corr. 
Principe del Montenegro. 





arrivò a Vienna un aiutante del 
(FF. di V.) 


Regno di Sardegna. 
no da Torino, {4 dicembre, alla Per- 
severan: 

« I prefetti delle Provincie napoletane furono 

ti dal ministro dell'interno a formare, 
pporti e 
battaglioni mandamentali. 
che la Stampa propose gia altra volta questa u- 
tile misura. 

« Vi è noto che il cav. Monale ha rassegna- 
to le sue demissioni da prefetto di Palermo. So 
che queste demissioni furono accettate, e che si è 
già nominato il suo successore, di cui per altro 
tacesi tuttora il nome. 

* Pare che il ministro guardasigilli chiamerà 
presso di sè ua solo segretario generale ; e crede 
si che questi abbia ad essere il cavalier Eula. » 


Francia. 


Leggiamo nella corrispondenza della. Perseve- 
ranza, in data di Parigi 12 dicembre 
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d'oro al corso di piazza. 


legatti Giorgio, 
Verona: Rubn 


got, al Vapore. 


Canadì. — Per Firen: 


sidente. 





MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


NB. — Per tuoggio padovano ed in moneta 


ARRIVI E PARTENZE 
Nel 15 dicembre. 


Arrivati da Milano i signori: Masson Emilio, 
nogoz. di Losanna, alla Vittoria. 
ingegnere frane alla Vittoria. — Moinet 
uegor. milanese, al Vapore. — 

vr. e poss, al S. Marco. — Da 
lirico, negot. di Giarona, al San 
Marco. — Da Trieste: Pignet Piacido,negoz. frane, 
alla Luna. — Da Vienna : Weiss Sigismondo, ne 


Partiti per Nilano i signori: Gevers de Kethel, 
cav., presidente della Camera 
Bassi. — De Palland, bar, ciambellano di S. M. il 
Re dei Pam uc. — Liv Giicomo, possi. del 

+ Salisbury G. Guglielmo , 
= Rice B. Enrico, - Greenrugh P. Carlo, tutti tre 
ross. di Boston. — Per Verona: De Liwenzkiolà 
Ermano, uffi. norvergese. — Per Trieste: Da Li 
sca march. Alessandro, poss. veron — Per Vien- 
na: Stieglti Nicola, possid. annover. — Héndé 
Maurizio, poss. — Grois, nata de Dorotka B., pos- 


« Il discorso dell’ Imperatore al nuovo ambe- ' 
sciatore di Russia, sig. Budberg, fu molto amiche- 
vole, come aspettavasi. L'accordo della Russia non 
si è dunque affievolito, come fu detto altra volta. 
Laonde è credibile che le due Potenze agiranno 
colla più perfetta intelligenza nella questione gre- 
ca. Del resto, la politica dell'Inghilterra è più ef- 
ficace d'ogni simpatia per istringerne i vincoli. 
A proposito del nuovo candidato che si mette in- 
nanzi, vi segualerò il Bollettino del Constitution 
nel d'oggi, entusiastico per la candidatura di Don 
Ferdinando, più ancora dell'Inghilterra, che lo 
propose, giacchè esso rimprovera al Morning Post 
il suo dolersi che Dou Ferdinando sia cattolico 
romano, insinuando con ciò che i Greci siano più 
inclinati verso candidati protestanti. 

« Il sig. Drouyn di Lhuys dà questa sera un 
gran pranzo in onore del bar. Budberg. 

+ Parlasi grandemente della nomiua del sig. 
Rouber, ministro dei lavori pubblici, alla carica 
di ministro oratore. 

« Parlasi pure d'un progetto di legge avente 
per fine di far assegnare dallo Stato alla Società 
del Principe imperiale una dotazione di 10 mi- 
lioni. » 

Berlino 42 dicembre. 

Circa al posto d’ inviato a Torino sembra 
essere stata presa un'altra disposizione. Si dice 
ora che questa carica verrà data al generale di 
Williseo, e non al sig. d'Usedom, del quale si era 
trattato dapprima. (FÉ. di V.) 


Dispacei telegri 


Vienna 45 dicembre. 

leri sono qui arrivati le LL. AA. il Principe 
e la Principessa ereditari di Prussi: 

(Sferza e O. T.) 
Vienna 45 dicembre. 

Venerdì verrà ufficialmente pubblicata Ja nuo- 

va legge sulla stampa. (G. del Pop.) 
Varsavia 44 dicembre. 

È tolto il divieto agli abitanti della città di 
passare le barriere della città stessa senza lo scon- 
trino di permesso da parte dell’ Autorità. 

( Sferza.) 
Torino 44 dicembre. 

Notizie posteriori confermano la_ probabilità 
della cessione delle Isole lonie alla Grecia. 

Napoli 14. — lersera, rappresentandosi il Po- 
liuto al San Carlo, alcuni individui convenuti in 
un palco, colto il momento, ia cui il pubblico dis- 
approvava lo spettacolo , . gettarono dei © 
portanti il ritratto di Garibaldi. Allora gli stu- 
denti, raccolti in platea , chiesero tumultuando l° 
inno di Garibaldi. L' Autorità sospese la rappre- 
sentazione. Gli studenti, usciti dal teatro, percor- 
sero la via Toledo, cantando l'inno. Arrivati al 
Largo della Carità, si disciolsero paci! 
| intimazione della guardia nazionale. 
ti furono arrestati. La popolazione, rimasta tran- 
quilla, altamente ha disapprovato il fotto. 

(FF. SS.) 
Parigi 13 dicembre. 


Il Pays smentisce le corrispondenze parigine 
stranieri, che parlano di nuovi rin- 
forzi 
il Gi 
dizione di 2000 muli, comperi 
per conto dell'armata francese. Quei muli sono 
giunti a Veracruz. 

Pietroburgo 43. — La cifra dello sconto fu 

abbassata al cinque per cento. —(FF. SS.) 
Parigi 14 dicembre. 

Il Moniteur dice che il trattato di commer- 
cio tra la Francia e il Madagascar sarà egualmente 
favorevole a tulte le nazio 

Atene 43.— È giunto sir Elliot in missione 

iale. L'Inghilterra raccomanda la candidatura 

i Re Ferdinando di Portogallo. Dicesi ch' essa 
cederà le Isole lonie. 
pel Principe Alfredo. (Y. i nostri dispacci 
(FE. 
Berlino 43 dicembre. 

La Kreuzzeitung dice potere smentire nel mo- 

do più deciso la voce sparsa, che debba aver luo- 


go un cangiamento di Dicastero fra Itzenplita, | 


Selchow e Eulenburg. Lo stesso foglio riferisce 
il Governo intenda fare pra- 
uardo all' introduzione de' giornali esteri. 
uzzeitung suppone trattarsi di alcuni 
della Germania meridionale e d'altri 
non tedeschi. (Disp. de' FF. di V.) 
Cassel 43 dicembi 
Gli Stati, nella seduta odierna, am 
unanimità la’ proposta del Comitato d'economia 
pubblic: 
rispettivamente di presentarlo all' approvazione de- 
gli Stati (FF. di V.) 
Darmstadt 13 dicembre. 


La Camera dei deputati ritirò al Governo, ad 
unanimità , i mi poteri, di 
conchiudere tati doganali e di 


COL VAPORE DEL LLOYD. 


Arrivati. 


N 45 dicembre... DIN 


ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAMEN 


TRAPABSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 40 dicembre. — Mami 
| anni 4, mesi 10. — Bottlli Emilia, di 
| anni 5, mesi © — Bettodello Vittorio, 
pe, di anni 4, mesi 3. — Campanato 
Carlo. di anni'î, mesi 44. — Dal Prà 
Luigi, di anni 4° — lguis Caterina, di 
anni 2, mesi 4. — NMarmai Pietro, fu 
33, mesi 3, figgipesce. — Mo 
Hara 
rit. Borghi, fu Marco, di 54, domestica. 
ca Giuseppin 

Trove Giulio, | Turrio Carlotta, di Piero, di anni 4 — 
Eugenio, 


Da Ferrara: Fot. | 1 N. 12. 


Nel giorno 11 dicembre. — Raldissini Ana, 
— Bortoluzzi Antonio, fa Daniele, 
fond tore di caratteri. — Berto 

Musolo, fu Tommaso, di 55, civile — 
Andriana , marit. Pagliarini, fu Antonio, 
Colauto Francesca, nub., fu Vincenzo, di 


conti dei Paesi Ferro Slaria, ved. Chicchisiola, 





Giacoma, ved. De Luca, fu Gio. Bait. 


riamo matisnan. - Dramm. coni 
o. (23 Replica) 
698. | sata reatnate n catia DEI FABBAI A 8. 


695 


tellini | 


raccolsero 110,000 firme | 


HI 15, 18, 47, 18 e 19 in S. Li 


Anna, di Fe- 
voner Giovanna, ma: 


di Giacomo, di anni 3, mesi ®. — 
terina, du Gio. Batt, di anti 1, mesi 10. — To- 
Chiesura , fu Gio. Maria, di anni 68, povera. 


i 47, mesi 10, 
incenza, mari. 


delaide, di Luigi, di anni 3, mesi 4. — Pongan 
di 83, 
di perle. — Sbinoi Lenz, fa Girolamo, di 68, 


riedi 46 dicembre. 


Copenaghen 42 dicembre. 

Il Fadrelandet afferma che le Camere dell 

Holstein verranno aperte il 20 gennaio. Le co 

municazioni col Sud seguitano ad essere iuterrot. 
te a cagione della neve. FF. di 
Brusselles 13 dicembre. 

Il Re Ferdinando di Portogallo respinse an 

ticipatamente ii assoluto l'eventuale ele 

zione al trono di Grecia. —(BottAschafter.} 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta U/fisiale di Venezia. 
Vienna 16 dicembre. 
(Spedito sì 16, are 8 min. 10 antimenit ) 
4 Ricevuto il 16, ore 8 min 35 ant 
Ieri la Camera de’ deputati accettava , 
senza cangiamento, le proposi della Com- 
missione mista nell'affare della Banca. Og- 
gi sarà nominata la Commissione stabile pel 
controllo del debito dello Stato, e si chi 
derà la sessione. 
( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 16 dicembre 
S euto i 16, ce 41 rio. 20 antimend. 
«Ricevuto i 16, ore 12 ua 10 p 
Londra 45. — Il Globe, ber 
confermi direttamente la cessione delle Isole 
lonie alla telegrammi, 
quali annunziano tale notizia, provano 
l'Inghilterra nutre per la Grecia maggior 
amicizia della Russia. 
( Correspondenz-Buredu. ) 


SU L E d 
ANI. RR. pubblica Borsa in Vienna 


Ur 
117 60 
n 66 
(Coraì di sera per telegiato. } 
Borsa di l'arigi dei 15 dicembre 1 
Rendita 3 p. 70 
de ferrato 
Credito mobiliar 
| Borsa di Londra del 4% dicem o 
Consolidato inglese 2%, 
n nn] 
{ VARIKTA. 
Da Genova, 3 dicembre, scrivono alla Gi: 
setta del Popolo di Torino 
| «Da alcuni dì abbiamo nel nostro porto una 
magnifica nave, della portata d'una corvetta, ap- 
‘ partenente a lord Dewunsbire, che è il più ric 
! od almeno uno dei più ricchi lordi d' Inghilterra 
Vi per diporto colla sua famiglia in *que 
palazzo natante, chè tale è la sua nave, la quale, 
per comodi e splendore d’addobbamenti , non la 
cede alle più sontuose magioni principesche. La 
sala di ricevimento, il boudoir € le cam 
| to raccolgono quanto v'è di piu 
te in fatto di suppellettili © di stofie, 
egli stesso il suo legno, e vi mantiene 100 uo- 
| mini d'equipaggio con uniforme proprio. Ia inol- 
tre la scorta d’un piroscafo con competente ciur- 
mo, e lo adopera per rimorchiare la nave nei tem- 
i di calma © di vento contrario ; oltrechè la na- 
lessa è provveduta d'un piccolo elice, che 
egli mette in movimento per passare gli stretti 0 
navigare negli arcipelaghi, cansando così la tarda 
manovra deile vele. 

« Per compimento di questi comolli, ha un 
iola, © grande schifo, elegante e snello, a 60 re- 
| mi, sì che non corre sulle acque, ma vola, sfio- 
{ randole come un airone. 
$ «Si narra chelord Dewonshire ha navigato 
fino al polo artico, per la semplice curiosita di 

contemplare il sole senza tramonto. 

« Come vedete, le spese, che deve costargli quel 
modo sui generis di viaggiare, devono essere e- 
normi 

« Per giunta, il nobile 
dromania € da stipomania ; 
uno sciame di pscudo-antiquar 
| tieri, che gli presentano a barcate quadr 
| tarlti, colla fede di battesimo del 400 © 500, 

bronzi, cammei e simili altre ghiottornie, di cui 





, di aderire al trattato di commercio, e | 


Ita Uffiziale di 
alle Pinelli, si vende l'opuscolo 
di 122 pagine, intitolato : 
QUESTIONE ROMANA E IL CLERO VENETO, 
al prezzo di franchi A. 


diretto dall'artista veneziano Gia 
Il casino della Mirra. Con ballo. 
6 è mesza. 


Alle ore 


o. SOMMARIO, — Ritorno delle LL, MM, l {m- 
peratore e l Imperatrice da Schonhrunn & Vien- 
nce. na. Legge del 27 ottobre 1862 a tutela. della 
libertà personale. Altra della medesima data 
| a tutela del diritto di domicilio. Notizie del 
! Lecante : morte di. Muktar beì ; comandante 
Maria, di | delle forze tutche al confine greco ; ispezione 
N. N, di | militare ; Memorandum della Porla ;. dimo= 
di Giutep= | strazione vietata ; sentenza confermata ; ay 
Luigia, di | gressione e omicidio ; cose del Caucaso. Ii ma- 
Maria, di | nifesto del he di Prussia ; il nuvco Ministero 
Ismaele, di | prussiano ; parole dell' Imperatore di Russia. 
Pietro; di | — Impero” d’ Austria ; largizioni. Nuora ca 
tera. Missione e onorificenza. Giornalisti car= 
cerati. Consiglio dell'Impero : tornata della 
Camera de' signori del 10 dicembre ; seguito 
della discussione sull'atto detla Banca ; di- 
scorsi di S. È. il Ministro delle finanze, e del 
relatore barone Baumgartner ; toto. Kinu 
d'un deputato. Nostro carteggio: la que 
ne della Banca composta ; le opere del Con- 
siglio dell'Impero ; una lettera su Garibaldi 
Fatti diversi, — Weguo di Sardegua ; «Q4nioni 
e asserzioni de giurnali sul nuuco Ministero. 
Camera de deputati. Falli dirersi. — Tosca- 
nuovo giornale. Preziosità ricuperute. — 
Regno di Grecia; Nota alla Porta sull cdu- 
namento di trappe turche confini. Giutizi 
de' fogli inglesi € francesi sulla. candidatura 
18 verticanto di rortogalto. = Bi 
cenno necrologico sul sig. Verhacgen, — 
Cia ; prossima sessione legislutiva. Il li 
Estratto d' un carteggio i 
‘ndanee belge. Cose di Grecia. Ammoniz 
Li avvertimento, Presentazione diplomatica 
Lettera di Napolrone a Verne. Pri 
ina, 


— Troe- 


Zante Ca- 


Barcellona 
di 60.— 
55, cuei 
fu sido» 





varie notizie. ì 
lettino politico della giornata. — Varie! 
Mercantile. 


Boldrini — 


trattezimento di marionette, 


rta 


== 
e 


ner 

















1 ottobre 1365, salvi i casi preveduti dagli articoli 5 e 6 del | N. 13584 


ATTI UFFIZIALI. È cnr Pe | ra lug pi fe 
{27,3 Vegano mme ll sta slam | abiior ®| È Rio a a tl. del 














N. 489. AVVISO DI CONCORSO. — (3. pabb) © ee*eferenie dovrà produrre anilogo certificato della Camera | chiglone, alle fronti Venier 

È aperto © concorso al porto di sritore, Facal como Sec, al Ripyratios Come. dia | Seta cormenemene dota frase Baar 
sE A i e Gli CI ioni cip e i | pi i Cr 
DI ot i tt dr fg tv qu i pp cet 1 
enire a questo Ulicio le imentate suppliche ia Dal antincriliano Ai localo di residenza di questa RL Delgazio: 
Somprini, e colle dichiarazioni di consanguinetà od afiità |! !S5"%., saranno prese in considerazione le oferte che nen | ne. Ove rimanesse deserto il primo esperimento se ne terrà un se° 


cogli impiogati addetti a_quosta Conservazione, entre qeiloo Nonio" oi dels tdi fior. 50 in argento. Il deposito | condo ne giorno di martedì 2b corre,.ed ove pure questo restasse 
tetano dala tr. pubbaine dl resa Avis; a So ia prio tale cut camere, l più tri | sent fto, ave luogo rio spaini e poro di 9 
Vertendo, che nella collazione del pl I, si Avrà PIGUAM | fino alle ore ff antim. del giorno dell'asta. cordì 24 pure corrente. 





























ra gpendigi in cass di offerta seritta. il confesso di cassa sull’ La gara avrà per base il prezzo peritale di fr. 758 : 66. 
Dali: Cane NR Honda fettuato deposio, sarà usito e ciato nel‘a medesima, od a | —Ogni aspirante dovrà cantare la propria offerta coo un 
Caieggin cron &: . CRISZSOTTO. trimenti presentato ala stazione appaltante, avanti principio | deposito di Gorini 75 0 di altri fior. 10 par le spese dell asta, 
RI dell'asta ‘coo apposita dichiarazione di riferimento alla offerta; | contratto, copie e stampa dei presente Avviso dei quali sarà reso 
re ed in caso di offerta conto. 
î offerente ed 
suse. AVVISO DJASTA. (2 palò.) a , prima di 'La delibera seguirà a vantaggio del migliore 
MM iure prod dla sciaiionione dae d- etto, re scrte devono. essere sorgllae, stimo obatre, esca quilunqu migliora. 1 
vene pultà di carta e lvori da cartozio ad uso di questa carta con morea da bolo di acli 38, portare analoga sopra || |, L'asta si tercà sotto e disciio ste Regan 
LR. Intendenza ed Uficii dipendenti non forniti di panscha- cd ‘nsinarsi al protocol dela Inedenta avanti | to L° maggio 4807, in quanto da pomeiri dereti non fee 
, nonchè di tutti gl IL RR: Ufici residenti nel Circondario — principio dell'asta. sero derogai 6 
di queta tendono, ia quanto” questi ultimi itendessero di P"'°"Veggasi 1 presente Avviso nel suo intero tenore nella I raleali pagamenti dell'importo di delibera saranno ve- 
Valersene, sarà tenuto nel locale della scrivente un esperimeo- Gazzetta dì !unedì 15 dicembre, N. 284 ) rifcati all'assuntore a scelta della L R. Amministrazione 





‘l'asta nel giorno 22 dicembre 1862, dalle ore 1 ale 4 —DallI. R. Istendenza prov. delle finanze, denaro sonante od in Buncosote coll'aggio corrispondente da 
oct, alle seguenti coniioni ‘Rovigo, # diccmbre 1862, commisarasi sul listino di Borsa di Veneri del di precedente 
1. L'appalto serà dursturo dal 1.° febbraio 1863 a lutto L'I. R. Consigl,, Intendente, MicmtELiNi. alla scadenza dei 





sa tr eg pero al re dle 
ULTIMA SETTIMANA sen i ls ct 
per l'acquisto di biglietti della settima GRANDE LOTTERIA elante he RT e lane ito 1 pone è 


per intenti di utilità e beneficenza pubblica, Suomi ego di stone è die dl fe 
il cui reddito netto è destinato a pro' de’ danneggiati in quest’ anno dalle tte prsurro la cauzione ovvio latestaione uficae, del st 


guito versamento dell desi, e | espressa dichiarazione, che 


inondazioni del Danubio , dell'Elba , della Vistola ‘tti rn mere ste ceti 


E LORO COSFLUENTI NEI DIVERSI PAESI DELL'IMPERO. Lara nt road 
Grazie 4534 guadagnano in lulto fiorini 
A tenore del disposto dalla Notificazione 31 ottobre 1862, 


300,000 valuta austriaca, CIOÈ grazie: |, tw inneti: Sniizzer di sir 0 


2 80,000 | 4 da F. 10,000 | 4 da F. 3,000] 50 da F. 500 | 200 da Fiorini 50" ‘ preiama 1a mari dele imposte fire per | 3° 
1925 50/000 [2 » 5000] 5 » 2000|100 » 200] 2000 ra 10 ROLtOsi pet a nea di RETI I dl corale 
: 


da 9 ordinarie 
4 » 200003 » 4000|16 » 1,000|150 » 400 2000] da 5 | diceabre 2 scadere a Tata dello lapo perl per 
STRAZIONE IRREVOCABILE | PREZZO DI CADAUN VIGLIETTO | "ifigtuo urmorimara 2423, per ceste ei sim it 


D ie Rag ini 3 v “ j Colla stessa rata scade del pari il della sovrimpo- 
al 20 dicembre 1562. fiorini 5 valuta austriaca, |, ft st mr e ia Rata 
di bigliet- | luogoteneuziale 6 novembre u. s, N. 20997, per la suddetta 
rata a soldì 1 per ogni lira di estimo. P 
te le grazi esiratta, oltre alla vincita. portata dalla | rendo conser secca dl parto seguo dall. 
Serie, può maggiore. — Dopo l' estrazione viene tosto pubblicato l'elen- : \yrezione del Censo, viene descritto nella tabella A. 
co delle vincite. — Quattordici giorni dopo l' estrazione irta il Agen Cai a] niemporaneamente alla Ì. ratà “; i ogm viene fn 
flietti originali, miti a del ‘ritte marci , @ ciò | Le attivato 0 dei tro ratei debito attribuito 
so prescalatione, di Rate arie NOISE — Te È ito nce Comano cu asce di sppinza des cocrit 
i fworusciti insolventi delle leve militari 1864 e 1562, pei rienuti 
glia motivo AU” | abili nelle leve 1837 a 1859 a termini del luogotenenziale De- 
creto 25 ottobre p. p, N. 25590. 
| Scade finalmente colla stessa scadenza il primo rateo delle 
| sovrimposte comunali per l'esercizio amministrativo 1863, nella 
L’I R. DIREZIONE GENERALE DEL LOTTO IN VIENNA. misura indicata nella tabella 8, in cm stanno riassunti tutti i 
( Sezione Lotterie di Stato d' utilità e beneficenza pubblica. ) ' carichi generali è locali della sudietta |. rata prediae. 





Cascu. 








Ì 
Jada tot AVVISO. (A. pubb) 
i 






























Lomo quindi 
, (a scanso delle pena! 


riferita nella Cassa del Ricevitore provi 

estro Camerini, rappresentato dal sig 

Dall'IL R. Delegazione provinciale, 
Venezia, 4 dicembre 1862. 

L'I. R Consigl. aulico, Delegato provinciale, 


(Seguono le due Ti 
rato nella 1, rata dell’anno 4! 


la Provincia ascende a L. 6,154,687 = 


Vor Si dovendosi procedere alla 
D'ordine Superiore direi” "62 della Legge penale di | —Riuscito senza effetto il Il esperime 


cipae alla Salute, 
ore undici mattina alle ore tre 
seriti dai $$ 249, 250, 251, del Regolamento sulle 
« privative dello Stato. 

2. Che l'asta 


re a ciaschedi 
trimestrali, con soli FF. 1 
pagata la rata, per cui con una rata si può guadagnare i 

EDOARDO LEIS 


Le commissioni della terraferma si eseguiscono prontamente, leltere © gruppi 





va BISCOTTI DEPURATIVI del dottore 





6 
istossa colla rata sur- | merce unitamente al prezzo di 

tangente loro data in tecotta tu dal sig. Sit | non venisse risportata all'estero, ma venisse Pinin | 

Ercole Seivatico. sumazione. tere 


cav. DE PlomBAZI. 


1 e la seconda 








di che rale effeto si terrà presso la R. Dogana prin- | occorrente alla pia Casa nel b. +. auno Iggy 
asta pubblica nel giorno 29 corrente dalle 5 
pomer., nei modi e forme pre- 


ranzia dell'asta dovrà ogni oblatore depo- 
di prezzo fai, il quale deposto 


stuto 4 quell che 
4 Che dopo 
glioria, perchè esclusa dalle massime vigenti 


non rimarranno Pat 











100 per ral 








CONTRO DICHIARAZIONE autorizzati dal Governo ed approvati dall'Accademia di medicina, per la cura razionale 


se famigliari dissensioni , per le quali la. sotto- delle MALATTIE CONTAGIOSE, delle SERPIG 


cri na provocato la personale separazione, han- 
pata Me MP ro dere permesso al dì ii mail, 3 Di tuttii medicamenti proposti per la cura delle 
Mo boluirieri "di estenderne, ln onta alla verita lc | malate contagiose_ deile serpiggioi,. delle scrofole | plicata di f‘bbre, e 
Male iene d di li danno ‘anche nei rapporti 6uo- | delle viziature del sangue, i MIsCOTTI DEPURATIVI del | per guarire 326 biscotti, e nutri 
Nomici, mediante l'avviso the leggesi nei NN. dol OLLIVIER (di Parigi), sono i soli chè abbiano | bambiwo affeito da escoriazioni, che cinque mesi dopo 
nomici, Misa Caserta /fcale, del giorni 3, | testimonianze ufliciali della loro eMcaria, ed mutentici | fu restituito in piena salute allo Sabilimento de tro- 
270, 275, Ai questa Gasaeee in lei da tie sundotla | oli alla fiducia pubblica. Tanto i medicì che gli am- | vatelli 

dito la convenicoza. quanto li necessita di un [ malati gli danno una preferenza meritata. 1 BISCOTTI 
Passo. che valga a togliere qualunque dubbio, che | OLLIVIEA furono qualte anni, per ordine del Governo, | coli alla volta del palato , all'entrata delle nari 

tesat derivare dalle impudent calunnie, che ne co- | esaminati , analizzati ,, provati da cinque Commissioni | ceraz 

tiluiscono la base eu il contesto. di seguito, dell’ Accailemia imperiale di medicina. In | serpiggini di diverse sorti, esostosi, periostosi imalat- 
MIRO 1a adi anituto, no esscre punto vero, | conseguenta di queste prove coronate da ottimo suc- | e delle osta), dolori actor, è Un ampirazioni 
ele Rita fat dila di lui Insapu a, a quisti da ne- | cesso , furono approvati e autorizzati uffzialmente, e 
dato he abbia ela accsttalo, © ralto cambiali | inoltre fu volata al dott. Qilisier una ricompensa, di 
L'favore di ‘altre persone : non corirasse ella giam- | 24,000 franchi. Tanto prima che dopo questa scoper- 











































mente un caso di 





chessia. ta, nessun altro rimedio ottenne questa testimonianza | alcun successo per due anni negli ospitali col vino 
sr Ripr DIOR No, vara sep ure l'altra [ di superiorità. antiscorbulico , gli amari e ioriferi, la tisana di 
asserziihe relativa alla dole ed al corr.do, impercioc: | BISCOTTI DEPURATIVI, ed altre formule del dott. | Feltz, che non fu sopportata che venti gli e- 








Olivier, fra le quali distinguesi il siroppo, ll cioccola- | mollienti. i bagni, i suffumigi, i vescicanti, l'app'ica- 
guanto a questo, ne porti ala uno Li nola pre | te deparutico, 10 pastiglie © le pillole depurative, furo. | zione d'un setone alla nuca, 120 bottiglie della deco- 
cauzione consi e o e ateo $- f no ii soggetto d° un rapporto letto dal sig. Emery, in | zione di Zitimann, l'arseniato di soda, ec 
cauzione consigliò ia sola voro reg Yole Capitale, | nome uo e dli una Commissione comporta dei signo- | ammalati assugettati alla cura_dei Biscotti depurativi 
e, Tappe sentano BET) a ragione riprometterei una [ ri Burdin, Collineau, Lodibert, Loiseleur de Longchampa | del dott. Olivier. ue presero fino alla loro guarigione, 





ci 
entita; e per 



































ml 1 esse dici e Soubeiran 100, 300 € lino a 600. Gli ammalati che i commissari 
universale credenza Ale Dren lita chsunquo pcs | | loro vantaggi furono dimostrati dale osserva | potsrono tenere a loro agio, soggiornarono a_ lungo 
gia opportuno di diluare, come dia ru nd qual. | ioni terapeutiche raccolto allOspizio del Midi da una | nell'ospitale. per assicurarai della permanenza della 
tie presa. a prescntarsi al diiei domicilio , cu Ivi COMmiIssione medica composta dai signori Baphos loro guarigione. 
ibedline la mntedaata estinzione. i Burdin seniore, Emery e Gilbert. | Biscotti furono am- A queste osservazioni noi potremmo aggiungerne 
tipetai Phiniatrati ‘a tuiti gli &mmalati insieme e dietro invito |ben altre, € citare delle cure veramente straordinarie 

Venezia, 11 dicembre 1862. dell’Accademia, i commissarii scelsero a soggetti d' | ed insperate, essendo gli ammalati che si curano nel- 

Enwinia OLivizai, nata Bonsignori. | osservazioni le loro case in condizioni più favorevoli di quelli de- 





‘Quattordici uomini afeti da malattie contagione | gli ospitali. A testimonianze cosi luminose dell'Acca- 
con diverse varietà di sintomi, com'a dire: scoli, u/- | demia di medicina, noi potremmo aggiungere moltis- 











perienze mediche, tanto ai bambini di età tene 
fino lattanti, quanto alle donne 
generale a tuili gl' individui di dvdicata costituzione ; 
* questi medicamenti possono, quindi rendere grandi 
tà 
del Consiglio generale degli Ospizii 
di parigi, 1 Biscotti sono amministrati wgli ospitali 
del Midi, di Lourcine © di Saint-Louis dietro le pre 
scrizioni dei medici di quegli Stabilimenti 
è € riparalrice dei DEPLRATIVI 
tre la maggior par- 
i gusto, sono respinti dallo 
, cagionano la perdita delle forze quando non 


uiviza è facile a comprenuersi; m 
ipugnano 




















ceri, buboni, cegetazioni ecc. furono assoggettati alla | simi fatti raccolti dai meilci più distinti, aggiungere 

906 curà dei Biscotti Ollicier, e Vutti furono guariti, cioè : | quelli osservati nel nostro Gabinetto pel corso di ol- 

sette con meno di 100 biscotti, e gli altri setle con |tre trent" lì ammalati gelosi del segreto, capi- 

È DA VENDERE |;i:î"î:.1.2 Se ei an, GI ammi golosi dl ro, ca 

(vanto a done: qualtro balle, quatro iociute. {lis la veri, e non compromettono alcuno. ue 

i i, uattro mandate dalla polizia, tutte affette la terza 0 Si è potuto convincersi dal sopra esposto, dell'ef- 

nze famigliari, a modiche condizioni, una | (ara volta. © con malattiè gravi © variate, quin- | ficacia dei miscorti OLUIVIEN, © anche della loro ec- 

hd Ò dici aveano sintomi primitivi, ch'è bello tacere, dieci | cellenza, nè è da conchiudere ch' esso sia un rimedio 

Fabbrica Essenza d' ACGLO [tte provavano gi etett. e queste ammise pre- { iaent: € dite a copporire. intatti si vede tn un 

sero fino alla guarigione da 100 a 300 biscolti;_una [ passo dei rapporto, quanto segue: dbbiamo potuto 

"a buona fama nel circolo com- | ste atta ana Soroigzioe squamona, se la vide svanite È amminitrare. SENZA DETICOIO 4 Biscotti e Ta. semola 

ho Livon Con Legnegi cin) " n ita i ace | affatto. Due bambini taitani “the aveano eredalo una | /biscusti ridotti in polcere) a individui deboli, trritabi- 
merciale , che un forle smercio annuale dei Suci < malattia cutanea con piaghe ed ulceri, guarirono, uno | li, emotossiaci. 

cellenti prodotti. con 70 biscolli, l'altro per l'effetto indiretto dell'al- 1 Accademnia imperiale di medicina conchiuse dal 

Le Gilerte si prega dirigerle al sig. Luigi Gold | ittamento di sua madre | che prendesa i biscotti de | risultato Gi queste DOVE che: 1 depuratici del dott. 

È ta A A puratisi; qualtr altri. fanciulli un po' più grandicelli, | Ollirier offrono un medicamento d'una composizione 

mann, in Venezia, Campo S. Giovanni Nuovo, N. 4434. | Lirironio affatto con cento biscotti e meno, e aveano | costante, € d'una preparazione la più perfetta ; che 

pustole mucose ed ulceri al podice , e in altra parte. | sono soprattutto utilissimi, come lo dimostrarono le es- 














per circost 














Questi biscotti si conserva 

Questi prodot del dtt. ( 
compagnati da una istruzione tradotta in tutte le lin- | cs della 

gue, © che indica il modo di usarne. Non esigono né | Ceneds, Manca Tm, Goriua | O, ANGELINI. Se 
e particolare, nè riposo, ché sì posscno pren io tO O VoLti. 

dere in qualunque tempo, anche in viaggio, lo segre- 

to; nè influiscono sulla loro azione, nè la siagione, né 

















iù gravi, questi invece sono 


pore gradevolissimo e facili a digerirsi, e il loro pri 
cipio medicinale intimamente ui 
portato 
torrente della circolazi 
difficoltà € senza scossa fin 
ne delle fibrine organiche , ove distri 
stesso della malattia. Così gli ammalati che si curano 
con questo metodo, ricuperan 
sclezza , la forza € gli 
‘nuto, vantaggi che caratterizzano esclusivamen- 
» detto alimentare del dott. Ollivier, e che 
jon Si potrebbe ottenere coi siropi, esiratti colle es- 
> pillo © altre preparazioni sotto le forme far- 
e ordinari 
| OLLAVIE: 





alle met ri 

te 
cnetra 
tà più 
ge il pri 















liri segni di salute che 








la gola, del naso, degli occhi, delle orrechie, le malat- 








contribuenti di sodisfare 
li fissate dalla Patente 


fabelle A e B, la prima dimostrante la 
dei carati generali di caricamento ope- 
ua "tel'anno 1863 nella provincia di Venezia 


ira i rendi censuaria pagate, la quale per ttt SEAT Tn 


verrà aperta sul prezzo fiscale sottoin= 
dicato, e la delibera seguirà al maggior offreute, ove così 











agli emotossiac 


uiutri= 
n_esse 


prontamente la fre- 


riuniscono iu sè tutti i van- 
taggi delle altre formule, e possono sempre surrogar- 
le. Guariscono prontameute e radicalmente. tutte le 
malattie provenicati da viziature dei 
clamano l'impiego d'am depurativo, 
più ostivate € piu inveterate è particolarmente le per 














8. Sarà obbligo di deliberatar 
sarà comunicata la delibera regolare, 
levare. ipa dalla dogana. 
Il dazio. dev'essere corrisposto dal 
dettero eta, 





delle merci da vendere 
Generi coloniali , merci di cotone lino € 
Dall L R. Dogana principal, alla Sal, 
Vania, 18 Gnmbr RBB O So 
"LR. Diretore in capo, G. Wi 
L'T.R, Ricentore in cp 





ISI DIVERSI, 
"= irrino d Aut" 





guito il 10 andante mi 





sp 
per ia fornitura det 
noi 






sperimento, egualmente a scheda sug, 








Dogane 


| 
i 


rà ren 





ì Dalla Prepositura della patri 
la delibera non sarà ammessa alcuna mi- | ‘di icsecro. i Pace AR 


(SLI [Minpovare le as 


, affinchè i 


AI 2 gennaio 1863, succede |’ estrazione della ‘*|@peta trmsmis<i 


uivoci, preghi 


Grande Lotteria dell'Istituto di Gredito mobiliare, |Ui it qme. 


Le Vincite sono di F. 250,000, 40,000, 20,000, 4,000, 2000, 4,3 
Questi Viglietli, si vendono presso la sottoscritta Ditta , in ovigiuale, al carubio di gi 

0 l'acquisto, il sottoscritto li vende anche in rate mens 

ed ia tal guisa il Viglie! 





JO, 1000, 400), IU 





aa 
+ Bimieuy 
giuoca. per conto di quello e 
230,000, 40,000, 20,000, 1 ‘| 
S. Marco, ui Leoni, N. 303 


franca! 












—______—__—__e_—____—_—________—_—_——=___y a 
I Viglietti della Lotteria conte S.L Genois, a fior, 40%! “pesi ate 


DEI QUALI IN BREVE NE SUCGEDE L'ESTRAZIONE postali. 
dotati di vistose vincite, cioè di Fiorini 70,000, 50,000, 30,000, cc. ec., 

e dei quali ognuno deve almeno fare la vincita di Fior. @8 , vende il sottoscritto , tanto in 

nale al prezzo ristretto di giornata, quanto in rate, con Fior. 4 per rata. % 

Siccome non vengono più concessi simili Presliti privati con Lotleria , € gii esistenti Vig 

jpre più sono ricercati, perciò aumenteranno di prezzo, così si permette d'iuvitare il pubbir 
far acquisio dei Viglietti LOTTERIA CO ù 
Le commissioni della terraferma si eseguiscono prontamente. 


E SA GENOIS. Tdi conferire la 


Lettero è gruppi affrancai, YUdente di Slesia, 
Murco, ai Leoni, N. 30} SMR 


40 dicembre ®- 





EDOARDO L.EIS, S. 


OLLIVIER, di PARIGI “iis. 


Vincenzo de Be 
fedeli e cospicui 





GINI, SCROFOLE E VIZIATURE del SANGUE Foe i IRE 
97 novembre 4 
Eta guata di permei 


di Damas 
essera sollevato] 
le sio posto, 
disfuzione pei 
portare, quale 
console ei 





48 oltobre 
di nominare il 
Verbaeghe , ad 
citta, col diritta 


di sa- 





I 
20 novembre a. 
di nominare 1° 

1 disponibilità, ed 

L urbariale, Shist 

) gliere effettivo fl 

SUM I 

Ù40 dicem 
.di confe 

Didi la del Panub 

grado di ‘su 
esenzione dalle 

osito generale a Parigi ri 8. ML R 

primo piano. Si danno cus Bgs novembre a. 


senza 
lo 
cipio 





avea 






25, franchi 5. — Def 
Honoré, N. 274, al 





gratuiti, e aoche' per corrispondenza. 








le ulceri primitive e consecutive, di nominare se 
Mr pi o fd E | | Nt corp a Tina; gi se finan 
rosse del cis, gli accidenti Conseculici della bocca, dele | LAYpIRONI "Varone Po “hola Lapo MII peso era rag 


ZAMPIRONI. Verona, Fan 





i Ragusa, Dsoniz. Li 














i; torti ave ci 
tie delle ossa, 4 dolori reumaiismali, le scrofole cc. | 8" "Ata Vine, PILPRZZI Fiume, RIGOTTI i Nell'estraz 
iValterabiti. MoloLo. Treviso, Binpom. Schio, Sacao. lus* ff bilo dello Stato] 
cr SonO sempre ac- | colo, Viviani, Pordenone, Vanascira. Piro, ur! BM conformita alle 


ONTONI. heltiro, 








Misrona, Spalato, pe Gnazio, e Vouri. Rovigo. | 
onoLi. Padova, Torrani e Rovzow. Alessandra (7 
2oNE. Sullina, Dott, PORTELLI. Dardaneili, avton4 























r Camavito ad insinuare le loro, — Dall'I. R. Pretura, ditto. chie sopra ixanza primo an- Barbaro di Padova, venne con | 
ATTI GIUDIZIARII. azioni nel perentorio termine di ( Gemona, 14 novembre 1862. | dante mese, N. 3207 di Giacomo odierno Decreto p. n. precettato 
n giorni 30, decortibili dalla data | 1 R. Pretore, Marmiv Trentin, vegoziante di Rovigo, esso Pietro Nalato a pagargii en- 
| del presente, sotto lo comminato- Antocelli Can. | vence da quest’. R. Tribunale, tro tre giorni, sotto comminatoria 
N, 22868. 4. pubb. vedova Tinbonera, resasi defunta | rie portate dalla Ministeriale Or- | san qual Senato di commercio avviata _ dell'esecuzione 
EDITTO. in questa città nel 16 luglio a. e. | dinanza 18 maggio 1859, e con! N, 2: 2. pubb. | la procedura di amichevole com-_ (100) dopiie di Genova, in est 


Si reca a pubblica notizia ' ad insinuare e comprovare a voce | avverteaza che non saranso avute | EDITTO. | poumento, contempîata dalle Mi- zione della cambiale f.° giugno 
che sopra istanza odierna Num. | od in iseritto dinanzi questa Pre- | come regolarmente insinuate quelle | Si reca a pubblica notizia, È sterili Ordiganze 18 maggio e 1862, coll'interesse del 6 per 100 


23451 di Giovanni Foresti, fab- | tura i Joro titoli ereditorii nel | azioni relativamente alle quali l'è | che sopra istanza {4 corrente, 
bricatore di teriaca e negoziante | giorno 30 gennaio p. v. dalle ore | stanza e documenti non sieno mu- | N. 22675 di Antouio Drog, caj- 












di droghe medicinali all'ingrosso | 10 alle 2 pom, sotto le commi» | niti delle marche da bollo. | pellio, fu allo stesso avviata la | steote nel Regno Lombardo-Ve- ziali liquidate în fior. 8:90; e 
in questa città, fu avviata la pro- | natorie e pegli efetu dei 3$ 813, Treviso, 11 dicembre 1862. | procedura di componimento, di cui | neto, e nomisato questo Notaio che per non essere noto il luogo 
cedura di componimento di cui | 844 Cod. civ. Il Commissario giudiziale, — | la Ministeriale Ordinanza 18 mag- | dott. Baggio Marco in Commissa- di sua dimora, gii si deputò, a 
fa Ministeriale Ordinanza 18 mag- Locchè sì pubblichi come di | FebEaico di Piazza gio 1850, nominato in Commissa- | rio giudiziale pe! sequestro, inven- tutte sue spese e pericolo, a cu- 
gi0 1859, nominato in Commis- | metodo. Notaio, residente fio giudiziale il Notaio dott. Gio- tario ed amministrazione inirinale ratore questo avrocato dutt. Do- 
sario giudiziale il Notaio dott. Gia- Dall'L R. Pretura Urb, civ, | — vanni nobil Molin, anche pel se- della sostanza stessa, e per la di- menico Coletti, a_cui fu ordinata 


como Savoldelli, anche pel seque- | Venezia, 4 dicembre 1862.’ | N. 9168. 2 pubb. | questro inventario, stima ed am- rezione delle trattative di compe- la intimazione di detto libello col- 
ministrazione di tuita la sostanza | nimeato, fissato il termine al 15 | l'attergatovi Decreto. 


siro, inventario, stima ed ammi- | ll Cons. Dirig,, PrLLEGRINI. Di 
n strazione tutta la sostanza Foscolo. Si rende noto, che ad istan- | mobile dell'istante, ovunque po- gennaio 1863, sospeso frattanto Viene 
snob dell'istante, ovunque posta, 








come della immobile che sì trova | N. 7641. 4. pubd. | del sig. Tommaso q.m Tommaso | trova nell'Impero austriaco, ad cc- | tre, che alla rappresentanza dei | dute eccezioni, od a dare al no- 
nell’ Impero austriaco, ad eccezio= EDITTO. Marcon di Roveredo di Schiusa | cezione dei Confini Militari. | ereditori vennero nominati i signori ‘minato curatore le opportune istru- 
ne dei Confini militari. Si rende noto, che con de- | coll'avv. Tommasoui, in confronto | _—urono deputati poi i signori | Moisè, Levi di Rovigo, Wolman | zioni, e prendere quelle determi- 





Furono deputati poi i sigg; | liberazione 28 ottobre p N. 9635, | dei sigg. Bernardo dott. Bernardo | Antonio 





cietà Montanistica di questa città, | Udine, dichiarò i 





visorii, e i sigg. Cormaldi e Co- | Morsano, e che le fu deputato în | Pretura, tre esperimenti d'asta, | sorii, e i signori. Luigi Bussi, e | pertrattazione del componiment 
nomo, in qualita di sostituti, coll’ | curatore il di lei padre Giacomo. | nei giorni 9, 23 e 20 gennaio 
avvertenza che sarà in. seguito Dall'I. R. Pretura, 1863, onde deliberare al miglior 









sostituti, coll'avvertenza, che 





























Noliicato si singoli ereditoril'in- | S. Vito, 27 novembre 1862. | offerente lo stabile sottodeseritto | sarà in seguito notificato ai sio- | inserito per tre volte elle Gar- | 

vito per la insinuazione dei cre- | ll R. Pretore, G. Mac “le condizioni del precedente Edit- | goli creditori l'invito per la insi- | rette Ufiziai di Venezia e di | 

diti e per la trattazione del com- | to 29 gennaio p. p, N. 836, stato | nuazione dei crediti e per la trat- | Vienna, diretto per la posta a cia- ‘N, 8696, 

ponimento amichevole. N. 10. 2. pubb. | inserito nel Foglio Ufiziale di | tazione del componimento amiche- | scuso dei creitri. \ EDITTO. 
Lo che sì afigga all’ Albo EDITTO. Venezia dei giorni 25, 26 e 28 | vole. p Dali L_R. Tribunale Prov, Si rende pubblicamente noto 

è si inserisca per tre volte nella Col Decreto 8 ottobre 1862, | febbraio 1362, coi NN. 46, 47 Locchè si afligga all'Albo e ne 2 dicembre 1862 |che, essendo trascorso il termine 

Gazzetta Ufliziale. N. 5855 dell'I. R. Tribunale di | e 49. . | s inserisca per tre volte nella Gar- " te, SACCENTI. prefisso dalla Notificazione Gov. 
Dall'I. R. Tribunale Com- | Treviso, venne ammessa la pro- | Descrizione dello stabile da astarsi. | zetta Uffiziale. Cardina Agg. |Ven 341 ottobre 1828, Nume- 

merciale Marittimo, cedura di componimento sulla so- Casa in Gemona, borgo Piax- Dall' L Reg. Tribunale Com- rn ro 38267-3054, da che si tro- 
Venezia, 13 dicembre 1862. | stanza del sig. Camavitto Nicolò, | 1a del Ferro, ai mappali NN. 492 | mercile Marittimo, N. 12956. 2. pubb. | vano presso questa Pretura i sot- 
Hl Presidente, Biapene. negoziante di Casale, nominandosi | © 494, di cens. pert. 0.13, ren- | Venetia, 12 dicembre 1862. EDITTO. toindicati depositi, senza che siasi 

Reggio, Dir. |in Commissario giudiziale dl No- | dita a. L 28:88, stimato fior- |--Il Presidente. BapexE, Si notifica al'assente d'i- | finora insinuato alcun pi 
pesi taio sottoseritto. ni 563. Reggio, Dr. | gota dimora Pito_ Nato, im | a ripeterà; eta difiat citato 

3371 Effettuat le ri Locchè si lichi per tre _——6 i lì pubblici liunque avesse interesse a 

nata ro, 11 | sari di gore repo i [li Latetuive nl Foglo Uft- | N 207. 3 pid | Fina che sora eiioe cam | dure questa Ptaa oto un 
Vengono dilfidati tutti i cre- | detto Commissario  difidati tutti | riale di Venezia, e si afigga nei = iu S sen SA ri Maire Forge) sellimane e tre giorni 

ditori vo Catorina Apostolopulo. | gii aventi drito in confronto del ‘ soliti luoghi iu Gemona. Si noti preseote E- | ro 13 ala terza pubblicazione del pre» 





5 giugno 1859, sopra la sosta» dal f° luglio p. p. sino al 
ta dì ragione del medesimo esi- franco, nonchè delle spese giudi- | 





LI; sa 11 settembre 1862, N. 7460 | sta, come della immobile che si : ogni pagamento. Si notifica inol- | Pietro Nalato a far valere le cre- 


iacompoi è Ditta Ser- | 3. e Zatta Vincenzo di Padova, e nazioni che reputerà più conformi 
Ditta Giussani © Ghinzani e So- | IL R. Tribunale Provinciale di | 9.m Giacomo e Teresa qm Leo- | fatî e Corinaldi, rappresentante | che dal sunominato Commissario | al suo interesse, altrimenti dovrà 
detta per ma- | nardo Zezzoli coniugi, dì Gemona, | Figenio Berthod di Parigi m qua- | verrà pubbbcato particlare invito | attribuire a_sè stesso le conse- 
ih qualità di delegati priociai prov: | via pellagrosa Anna Dei Lepre, di | eraoco teli presso quest IR | lità di delegati pricipali prov: | per i insinuazione dei eredi e | guenze della sua inazine 
1 R. Tribunale Prov. 
Ditta Marchesi e Brutti in qualità Î presente sarà affisso nei ! Padova, 9 dicembre 1868 
modi e luoghi soliti di questa cità, |’ "]l Presidente, MEcrLEA. 








oli della sua pre- 
tesa da essere poi valutata a' senti 
di legge, con avvertenza che spi- 
rato infruttuosarrente il termine, 
© non venendo attendibilmente giu: 
stifcata la sussistenza del diritto, 
si farà luogo alia devoluzione del 
deposito al R. Erario. 

N. 3, 1819, 24 febbraio, Gi- 
rolamo Longo avw. in Este in sua 
specialità depositanto a favore di 
Gio. Batt. Galante di Vila di Villa 
aL 590:4: 

N. 4, 1849, 49 agostoo. An 
tonio Tono detto Sacchetto di Este, 
depositante ai riguardi Sante Ri 
10 di Lozio aL. 3:34 

23, 1824, 5 maggio. An- 
drea Lisaodrin di Prà di Este, 
deporitane ai riguardi dei Dome- 
nico Peraccin di Padova, coeredi 
di Maria Peraccin Strovazzin e Pio 
Ospitale di Padova a L. 160:92 

N. MA, 1824, 10 dicembre. 
Angelo Rosa, depositante ai ri- 
guardi di Domenico Peraccin, an- 
che quale rappresentante i coeredì 
Peraccin, di Maria Stravazzin ved. 
Peraocin ed Amm. dell'Ospitale 
di Padova a. L. 220:71 

N. 100. 4827, 1° febbraio. 
Francesco Giustinian, quale ammi- 
nistratore del proprio figlio mino. 
re Gio. Batt, depositate ni 

i di Gio. Batt. Furegato detto 

Li 104.06. 
1%, 1827, 20 ottobre. 
Roldù co. Giusepre, depositante ai 
riguardi dei creditori di Domenico 
Atti, a saldo prezzo della delibe- 
ra di beni subastati a. L. 76:44. 


























N. 159, 1828, 1° dicembre. 
Angaran co. Carlo, depositante ai 








riguardi dei creditori di Anti Do= 1 N, 6787. 




















menico a, L. 27:59. EDITTO. 
Locchè sì pubblichi pei so- | -—Si notiica all'avt 
liti luoghi e s'inserisca per tre | tore, che nel giorno 29 ll 
volte nella Gazzetta Uffiziale di | p. p. alla vista del 1, Ri G0” Mana. Quanta 
Venezia. — di Finanza, in vos È ovamentO € nel 
Dail' 1. R. Pretura, tero nuovo di Portoeng"® "E ti, si rileverà di 
Este, 20 novembre 1862. | stretto di Plma, davis ile 
ll R. Agg. Dirig,, Dat Fanono. | abbandovando l'arma fi BR ta a scoprirsi la 
3 — di ei era munito, he È BÉ Pubblico erario 
N. 3058. 2 pubb. | cura. di Fin za, rente" I vano, quindi der 


si EDITTO. 1 R, Finanza n Udo b Hire l'antica via] 
L'IR. Pretura di Pieve in | detto in suo confrnto è CS" BB} Ho di alquante 
Cadore, rende noto all'assente e | ne pari dita a Num Maino a Bovile. 
d'ignota dimora Giorgio Vielmo | di conferma della be Stati goTPasso 
fu Giorgio di Domegge, che fu pre- | venzione e coufsca gii a portanti 
sentato in di lui confronto e suoi | gio da esso abbendot prchi 
fratelli Girolamo ed Osvaldo, da | questa 1. R. Pretura # 
Giovanni Pinazza Sara, col’avv. { putato in curatore qsti 
dott. Tomasi, una petizione sotto | dott. Girolamo Lu! 
il N. 3054, in punto di traslato | sulla medesima .l e 
| gensuario, e che gli fu deputato | all’ Aula verbale del 0 
in curatore ad actum l'ave. dott. | naio 1863, ore 9 31» 
Coletti, e che la comparsa venne | avvertenze delli M ® comiuci 
| indetta all'Aula Verbale del 13 | zo 1850. sce MA] PAU è premiati 
{ gennaio p. p, ore 9 ant, con av- Vione quindi | #09 5... BR MONA altri scavi 
vertenza allo stesso che non com- | tore, eccitato a com4""* BI Quelli per iscopr| 
pareado, o non facendo pervenire | suddeta, oppure 6 W"L, tava a fab 
al nominatogli curatore le credute | putatogli curatore 1 1" Ie, Quivi st ss 





st 
0° 




















| sue eccezioni, o non sostituendo | di difesa, od 1 «TE ty Venti anoi 
allo stesso altro procurator do- | carne un altro, cet IMC, è tutti i gua 
vrà attribuire a sò stesso le con- | che mancando, dovrà Mib. Facconciass 
seguenze della sua inerzia. sb stesso le conseguen levasse nuov 
| ___l presente sarà affisso nei | inazine ji per Jennero di 
luoghi soliti, ed inserito per tre Locehè si pubbli ii, 
volte consecutive nella Gazzetta | vohie nella Garzeta UÉ2/", 
Uftiziale di Venezia. Venezia, in S Giorpo © 
Dall'1. R. Pretura, do di questa Pretura 
Pieve di Cadore, 2 dicembre 1862. DAI LR, Pretura 
1 R. Dirig., VIaLETTO. Palma, 25 novembre IL 
Galeazzi. IR. Pretore, Dai SY 
Lia RT 





Co' tipi della Gazzetta Ufiziae, 
Dott. Tonuaso LocAvELLI , Propristario © 





or. 40” 


franchi 10, e di 
8 


cano, Lussinpi* 
Pirano, SaLvEITt 


IGRLINI. Sebenico, 


Alessandria, LE 
melli, AANTORLLO! 


in val 


assOGIAZIONI 
austr. 1 


Per 


MERCORDI 17 DICEMBRE. 


e O MI ATENE INT 11977 MAUIERZZETE: 


Al BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo a’ nostri gentili Associati 
quovare le associazioni, che sono per is 
inchè non abbiano a soffrire ritardi 
# Irasmissione dei fogli. A toglimento di 
apivor, preghiamo di accompagnare i grup- 
quali devono essere affran- 
ne del nome dell’ associato. 


mento 
corso DI BORSA. 
Chi non avrà ripresa l'associazione pel 
1863, s' intenderà volerci ri- 
punzione. 
PREZZO I'ASSOCIAZIONE. 
valuta austriaca : per 1 anno 6 mesi 3 mesi 
or. 


nia, 14:70 7:35 367%, 
Ul Monarchia » 1890 945 4724) 


Vogli altri Stati, rivolgersi agli Uffizi 








sti 


PARTE UFFIZIALE. 


SM LB. A, con Sovrana Risoluzione del 
soovembre 0. ©. si è raz osissimamente degnala 
‘"Mabrire la dignità d'I R, seudiere al possi- 
tale di Slesia, Bernardo di Heldreich. 

$_M. IL R. A, con Sovrana Risoluzione del 
{dicembre a. c sì è graziosissimameute degnata 
licoalrire il titolo di R. consigliere, esente da 
tue, al primo vice-Conte del Comitato di Pest 
Wagiaso de Benyovszky , in riconoscimento dei 
fdli e cospicui servigi da lui prestati. 

5 MI. R. A, coa Sovrana Risoluzione del 
gî notembre a. c., si è graziosissimamente 
ina di permellere che al viceconsole onorario 

o, Giorgio Plifinger , nell’ 


la conoscere la Sovrana so- 


fe suo posto 
meli che possa 


dilazione pei servigi da lui prestati, e 
por 
console emerito. 

$. Mi 1 RA, con Sovrana Risoluzione del 
18 oltobre a. c, si è graziosissimamente degnata 
di nominare il negoziante di Gand, Costa 
Verhaegbe, ad I R. console onorario in quella 
cia, col diritto di esigere le competenze conso- 
risa norma della tarilfa. 

SM. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
9) norembre a. c., si è graziosissimamente degnata 
di noinare I. R. consigliere di Luogotenenza in 


casione d' | 
a, dell'attua- | Carntia, Caro 
| viato 


"rale dislinzione il titolo d'L R. vice- | 





ed assessore del Tribunale d' Appello | 
igismondo di Hrabovszky, a R- consi- | 
gere eletivo presso la Luogotenenza d' Ungheria, | 
SLI RA,, con Sovrana Risoluzione del 
1 dicembre a. c., si è graziosissimamente degnata | 
& conferire al notaio della Tavola distrettuale al 
dl del Danubio, Emerico di Nagy, il titolo e il | 
sab di assessore della Tavola distrettuale , con | 
sezione dalle tosse. Ì 
$ M. 1. R. A, con Sovrana Risoluzione del | 
ti membre a c, si è graziosissimamente degnata 
& ainare segretario ministeriale nel Ministero | 
«i finanze, il direttore dezli opificii di Neuberg, 
t/vtsigliere montauistico, Giuseppe Humm 


Nell'estrazione 369.* e 370 del vecchio de- | 
Mo dello Stato, seguita il 1.° dicembre corr., in | 
cnbrmita alle Patenti Sovrane 21 marzo 1818 e | 


__———_—r—_—r—_—T_T_--—-È-k|°wdi 


APPENDICE. 


L'incezia del Governo pontifielo. 
( Dall' Osservasore Romano) 
( Continuaziane, — V. il N. 280) 


& Uno degli studi che in Roma sonosi sempre col 

fa con grande zelo, per essere in questa città r' 
fini i principali monumenti, sopra cui, quello studio 
Vie esercitare , è quello fdell'archeologia sacra € 
frfaa Quanta tura abbia posto il S. Padre nel ri 
Tiamenio e nella conservazione di questi monumen- 
S tievera dalla seguente compendiosissima nota, 
qui porremo per pruova. Nei 1850 fu comincia- 
‘oprirsi la via Appia. comperati a carico del 
Reblvo erario gli edifici e i terreni che le soprasta- 
i quindi demoliti quelli, e sgombri questi, per 
Hr lanica via. e i monumenti laterali. per lo spa 

î € alquante miglia, quante ne corrono da $. Sel 

we Bovile, I! frutto ricavato da sì grandioso la 
ig rDassò "l'espettazione : innumerevoli essendo 
Rit importautissimi i sepolcri, i mausolei, i tempi, 
ALI, le t.rmo, i circhi, e le ville dissepolte, e poi 
Ue. bassorilievi. iscrizioni , colonne. cippi, vasi e 
Aggl che sono un tesoro, L'antica città di Qslia è 
td disepolta in gran parte: molti anni di lavoro. 
tel braccia di lavoratori, e molto denaro è cosialo 
fiato dscoprim nto, caldeggiato sì vivamente dal S. 
felt che più volte vi s'è recato di persona nl a6- 
Eiaîri lena ed alacrità, Gli scavi della via Latina, 
aciai dal sig. Lorenzo Fortunali, venuero incorag-= 
Mq gPTeMiati dal Papa. Nel Fora romano. oltre i 
altri scavi, g’intrapresero, d'ordine di S. Santità, 
rad iscoprire l'antica Basi'ica Giulia , la quale 
Mintava a fabbriche, che bisoguò comprare è demo- 
ivi stsso, il portico degli Dei Consenti, 8c0- 





‘magnifico libro, ornato 





a venti anni fonanzi, giaceva frantumato ed espo- 
Ma tuti i guasti delle Sfagioni, Il S. Pare volle che 
2% meconciassero le celle e riuniti gli spezzumi . 
\fktsse nuovamente in piedi. Anche della Basca 
Veonero disotterrati con grandi spese i gradini, 
pesa Il gigantesco Colosseo mina 


Rea in molti 


pa Judio dei post ri, farvi 


che attesa la dimensione 


tn 

pref: 

Nt Godin. 
» devesi ne 

U gran part 

tren del Governo pontifici 

nu eo lateranense, vennero Iluati 
ella benemerita’ Compagnia di Gi 


| di S.Maria 


conoscenza 


23 dicembre 1859, vesnro estratte le Serie 449 
e 323. 


La Serie 449 contiene Obbligazioni delle Rap- 
presentanze territoriali boeme, con differenti misu. 
d'interesse, e precisamente N. 163.105, con un' 





ottavo, N. 164,855, con due ottavi, N. 16; 
con un trentaduesimo del capitale, e dal N. 46: 
fino inclusivamente al N. 16953 coli’intero del capi 








tale nel complessivo importo di fior. 4,174,94922?/, 
La Serie 323 contiene Obbligazioni del Pre 
nell'o- 
dal N. 
lire le 
u i Casa 
Goll lett, G., nell’ originaria misura d’ interesse 
p mente al 

N. 4,569, nel complessivo importo di capitale di 





siito assunto dalla Casa Goll, lett. B. B. 
‘ia misura d' interesse del 5 p. ®, 

fino inelusivamente al N, 2500, 
jpplementari "del 





del 4 per9/,, da! N. 4,325 fino inclusi 





fior. 1,043,200. 


Queste Obbligazioni, portate, giusta la deter- 
inazio! Sovrana 21 marzo 1818, 
all’originaria misura d' iateresse, ed in quanto 
raggiungessero il 5 per °/ M. di C., saranno scam- 
PV. A., secondo 

ta cola Notifica- 


minazione della Patente 





biate in Obbligazioni al 5 
la Norma di conversione, pubblic 
zione del Ministero di finanza 26 ottobre 4858, 








N. 5286, Bollettino delle leggi dell’ Impero, N. 


190. 
Per quelle Obbliga 
l'estrazione, raggiunger 


ti, le quali,in seguito al 








lasciate aile parti, ove lo chiedessero, delle Obi 
gazioni al 5 p. 5, in V.A 
posto colla surriferita Notificazione. 











Uad 
dali’L K, Stamperia di Corte e di Stato in Vien 
Puntala XXXIX del Bullettino delle leggi dell' Impero. 
Essa contiene 

Sotto il N, 87, la Legge del 27 ottobre 1852, 
levole pei Regno 
neto, il Reguo di Dalmazia, Îl Reguo di 
domiria, coi Ducati d' Auschwit e Zator, 
ducato Ui Cracovia, gli Arciaucati d' Aus ria s0p 
sotto l' Enn:, i Ducati dell'alla e bassa Slesia, Si 

150 € Bu-covin 

Moravia, la Contea priacipese 
Ul Vorarloerg, Ls Gontea princi 











Ul 

















il passe 
rizia € Gra 
Frieste col nuo 
personale ; 
Sotto Îl N, 88, la La 
levole pei Regno di Boemia il Regno Lombar:o-V 
neto, il Regno di Dalmazia. il Regno gi Gallizia e L 
domiria, col Ducati di Auschwitz © di Zator, e il Gran 
ducato di Cracovia, gli Ar:iducati d' Austria sopra 
Ducati dell'al'a » bassa Siesia, Stiria, 
lisburgo 
principesca del Tirol» 
‘g, la Contea principesca di ( 
Gradisca , il Mergraviat» d' {at 
cate col suo territorio , a tutela 

















PARTE NON UFFIZIALE. 
Venezia AT dicembre. 

Nella tornata 29 novembre p. p., la Congre 
gazione centrale elevò , dietro sua domanda , il 
Comune di Agordo al IV rango con Uflicio 
proprio. 


Protesta del Clero della città e 

contro le pagine dell’ abal 

La questione romana è il 

blicate in Faenza il dì 28 giugn i 

1 sottoscritti, appartenenti al Clero della cat- 
tedrale della città di Feltre, dichiarano di ripro- 





vare e rigettare quanto fu' scritto e pubblicato 


—P — se 
superbe e grandi incisioni, 
€ Messo alie stampe a spese di S. Santità. Taciamo di 
proposito le minori opere di questo genere, siccome 
Kuelle chs nella Joro moltitudine ci torrebbero troppo 
Spazio. La stessa vigilanza , e la stessa generosita fu 
posta per la conservazione’ degli autichî monumenti 
Hello altre citta dello Stato ; e baste 
va solo alcuni dei più insigni, come son 
vento, l'arco di Traiano sgombero e ristoi 
venna, il Mausoleo di G.lla Placidia, riparato dal 
giurie sofferte del tempo, i templi del Clitunno e del- 
fa Concoruia ripuliti e raffermati in Spoleto, la tomba 
di-T'arquinia in Corneto racconciata , in Cori le anti» 
che mura riconsolidate , e dato rassetto e difesa al 
tempio di Castore e Polluce, e così via via molti al- 
tri monumenti altrove. 

Tutto que 
ste dal Santo Padre 
cheologia sacra, i sono tanto più importanti a 
Roma, perchè essa è la capita'e del Cristianesimo. Per 
prima cosa, porremo la foudazione di una Commissio- 
ne 
fa agli studi delle catacombe 
come membri introdotti uomi 
in Europa, 
cristiane antichità. La prima loro opera 
Museo cristiano nel palazzo Lateranense 
nel novembre del 1854, in maguitiche 
sono incominciate a raccogliere le iscrizioni 
i sepolcri , le copie delle pitture delle 
bassorilievi , i bro? 


ars ee da 


e nella qual 
fama. 


fu il nuovo 


le. Quivi 


si proseguono gi 
vario dalle 
continuandosi gli scavi 


ove furono rinvenuti © 


| quasi ‘tutti 
| essendochè in qu 


‘5 bisogno, per consersar- | 


legii Angeli alle Terme Di 
ca nomentana di S. Agnese. Della qi 
(4: riparazione e di adornamento | 
bii e di canonich® 


Sono tali € ta ri 
del suo animo verso la 








i l'originaria misura 
d° interesse, ma non però il 5 p. %y; saranno ri- 





, € ciò a seconda del 


icenbre 1862, fu pubblicata e dispensata 
la 





Boemia, ll Regno Lombardo-Ve- 


e il Gran- 


il Margra: 





, il Margraviato d'Istria, e li Gila di 
itorio | per la tutela della libertà 


ge del 27 ottobre 1862, va 





e Buccovina_ il Margra* 





e la Città di 
diritto di do- 


io ci fa strada ad indicare le cure po- 
per animare gli studii dell'ar- 


speciale df archeologia sucra, specialmente destina- 

furono 
larissima 
‘r la loro vasta e profonda scienza delle | 


inaugurato 
, le urne, 


catacombe. | 
le terre cotte, e quanto alîro 





| Palazzi apostolici, vennero da | 


| scia 
| citià dello Stato, percorse nel suo viaggio del 1857 


colle stampe dall'abate Angelo dott. Volpe nel 
libello intitolato: La quistione romana e il Cle- 
ro veneto, è di uniformare pienamente il loro 
giudizio a quello del romano Pontefice, e dell’ 
Episcopato della Chiesa cattolica, nelia quale vo- 
ggiono, col divino aiuto, vivere e mu 
stano finalmente coniro ii mandato, arrogatosi 
dal medesimo abate Volpe, di rappresentare il Cle- 
ro veneto. 
Feltre, 9 settembre 1862. 
I canonici, i due cura i-parrochi ed i 
mansionarii, ed altri sacerdoti cittadini. 
“Con eguale, e con più energica vivacità pro- 
testano insieme i professori del vescovile Semi 
rio di Feltre, ed i membri delle tre Foranie di 
questa piccola Diocesi: chè tutti si effusero una- 
nimi nell' attestare il proprio fervore per la 
crollabile solidità del Patrimonio papale, al cui 
ultimo brano tendono insidie undici secoli 
campioni di questa Italia, ed il cui primitivo 
vigore sospirano invece con purissimo affetto que- 
sti inermi e tranquilli sacerdoti di Dio. 


Seguono le firme di numero settantacinque 
sacerdoti. 




















Offerte depositate al Municipio pe’ danneggiuti 
di Borgo in Valsugana. 
Dalla Parrocchia di S. Geremia. . fior. 
. S.Marco . . + 
. S. Stefano . . + 
. S. Marziale.» 


$. Nicola da Tolen- 





S. Geremia 

Ss. Apostoli 

S. Silvestro 

S. M. Gloriosa de' 
Frari . . » 

S. Giacomo . + 

Cassiano. . » 


1:89!/ 
—i56° 
1:39 


Sotto il titolo: L'organizzazione del Mini- 
Wiero della marina, la Presse di Vicona pabbli- 
ca il seguente articolo : 

« È noto, che al 27 correnti 
sua attività in Vienna, n 
uuovo Ministero della marina, secondo il proget- 
to di s. A. I. il sig. Comandante supremo della 
marina, Arciduca Ferdinando Massimiliano, e gi 
approvato da S. M. l'Imperatore; e sarà iuteres 


| sante anche pei lettori di terraferma d'avere ul- 


teriori ragguagli sulla sfera d'attività del nuovo 
Ministero, la quale sembra sarà molto estesa, dac- 
chè, insieme coll'amministrazione degli affari del- 
la marina di guerra, avrà pure la direzione su- 
prema di tutti gli affari marittimi dell' Impero ; 
come pure di tuiti quegli affari, che si riferisco- 
no alla marina nercautile, ed altri oggetti ma- 
rittii. Lo sfera d'attvita quindi del’ Ministero 
nuovamente istituito compre 
marittima; la pesca marittima; | 

il servizio del porto; la polizia marittima e 
dei porti, gl'istituti di pilotaggio, i fari, la sani 

, e i lazzerelti, l'attuale Gove: 

centrale marittimo (istituito nel 1851); l'in 
sa marittima del Lloyd austriaco, come pure tut- 
te le imprese di navigazione a vapore; e tinalmen- 
te, il servizio consolare austriaco, per riguardo a- 
gli oggetti di navigazione marittima 

«Il Ministero è composto di due Sezio: 

quella de 


con manifesto prodigio ne saltò la vita alcuni 
addietro. 

Un altro frutto tante cure è sul pu 
ogliersi nel raccolta delle iscrizioni 
cristiane dei primi secoli della Chiesa, che il valente 
archcologo cav. De Rossi, darà fra breve alla luce coi 
magnifici tipi della tipografia camerale, e con eleganti 
vignette in cromolitograi ite in uno Stabili» 
mento destinato a tal uopo 
eziandio è la pubblicazione di tutt'i monueni 
tichi cristiani, preparata dal soprammentovato P. Gar- 
ucci, il cui primo volume, che tratta dei vetri ceme- 
teriali, è già noto ai dot! 

Dagli studil degli antichi monumenti , è naturale 
il passaggio ai monumenti delle belle. arti moderne. 
Sembra che queste non possano riliorire che sotto l' 
ombra del Papato; dacchè noi veggiamo che gli sf: 
zi delle nazioni più potenti e più ricche, non 800 
riusciti finora a toglierne a Roma il primato. Pio IX 
deve annoserarai fra i Papi che p'ù le protessero e le 
animarono. 

ire grandi occasioni soglionsi pr:sen'are ai Papi 
per asvantaggiare le belle arti : la soutuosita de'do: 
che la loro condizione di Sosrani li muove a fare. 
adorvamento dei palagi ov' essi dimorano, e dei 
edificii che son loro connessi , è finalmente lo sp'ea- 
dore delle chiese che trova ai ne' loro Stati. la que 
to ai primi, ci è impossibile dare un conto esatto 
tutt'i lavori fatti fare dai S. Padre, ad ogni sorta di 
artisti | per aver sempre pronti alla mano presenti € 
donativi di ogni pregio, nei quali n'uno ignora quan- 
to esso soglia verso tutti largheggiare. Da persona 
degna di fede sappiamo che, per quanto è giunto a 
sua conoscenza in quadri a tela, dipinti da pi 
sori di primo ordine, in piecole sculture di marmo, 
in lavori di bronzo, € finalmente nelle incisioni ed in 
tagli, il S. Padre ha speso al di la di sessantamila 
scudi. Sappiamo che molte e pregevoli tavole in mo- 
saico , lavorate neile oflicine vaticane , ove i lavori si 
retribuisc:no in parte dall'erario, ed ìn parte dai 

cquistate © donate 

buon numero a varie famiglie reali d' Europa. SMp- 
lamo che di arredi e vasi sagri, pregevoli per mate- 
© per lavoro donati alle varie chiese, egli ha ero- 
per le mani di un so'o. zÌ di là di ciu- 

senza contare molli $ mili doni la- 

le varie chiese, ch'egli visitò nelle differenti 


Tutti i restauri ed abbeliimenti faiti nei sacri pa- 





ANNO 1862 — N. 286. 


gredimento degl’ interessi marittimi, comprende i 
seguenti oggetti : 

« 4) Regolazione di tutti gli affari industriali, 
appartenenti! industria marittima , in_ ispecie 
la costruzione navale, la pesca e la navigazione, 








| eon ispeciale riguardo alla navigazione a vapore; 





+2) Conferimento del diritto di navigazione 
a lungo corso, come pure di comandare ì basti- 
menti di tale catego: 

+ 3) latroduzioned'una matricola generale pel 
servizio marittimo nella marina mercantile au- 
striaca, sulla base della coscrizione marittima per 
la flotia di guerra; 

« 4) Miglioramento delle istituzioni di provve- 
dimento © di soccorso pei marinai bisoguosi del- 
la marina mercantile austriac 

« 5) Ricognizioni , premi, distinzioni per 

azioni meritorie straordinarie © prestazioni di 
marinai, ed altre persone, che sieusi rese merite- 
voli specialmente per la marina mercantile, © per 
le cose sanitarie, € particolarmente per proposte 
alla Superiorità di conferimenti della bandiera d' 
onore; 
« 6) Elaborazione d'una legge generale austria- 
ca di navigazione, e d'un Regolamento generale 
austriaco pei marinai ( legge disciplinare ) , come 
pure cooperazione alla redazione d'un Codice di 
diritto marittimo privato ; 

è 7) Regolazione della sanita dei porti, delle 
contumacie, e dei diritti «’albora 

« 8) La suprema direzione delle costruzioni 
portuali e marittime, comprese le alle opere ad 
essi spettanti ; 

« 9) La cura pel completamento dei fari ma- 
rittimi, e del sistema di segnalizzazione, e regola- 
mento delle competenze a ciò relative; 

« 10) Educazione di piloti, e regolazione d 
relative competenze; 

« 11) Direzione suprema della sanità maritti- 
ma e dei lazzerett 

+ 12) Cooperazione allo sviluppo dell’ istruzio- 
ne nautica, come pure sorveglianza dei rispettivi 
Stabilimenti a ciò destinati ; 

+ 13) Cooperazione alla’ conclusione di trattati 
commerciali , marittimi e consolari con Stati e 
steri ; 

" 14) Cooperazione alla formazione « di adatti 
« regolamenti consolari , coll’ istituzione di nuovi 
« Ufficii consolari, e riforma degli esistenti, come 
« pure per coprire in modo adatto i posti di ser- 
« vizio nel sistema consolare ; » 

« 155) Direzione suprema del servizio consola- 
triaco negli oggetti di navigazione marit- 












































tima 

416) Ritirare e porre a profitto tutte le no- 
tizie periodiche delle Autorità marittime, e degli 
Uffici co solari austriaci , sullo ststo , sul movi- 
mento e i rapporti della "marina austriaca nell’ 
interno @ all'estero; 

« 17) L'impresi del Lloyd austriaco, come pu- 
re altre imprese di navigazione a vapore maritti- 
ma, sotto riserva dell’ influenza stessa, che spetta 
al Ministero del commercio, quale Istituto posta 
le, per rapporto al Lloyd, e al servizio postale uf- 
ficiale ; 

« 18) Cooperazione in tutti gli oggetti, che di- 
pendono dagli altri Ministeri, in quanto essi toc- 
chino le cose marittime. 

ala sfera d'attività del nu 
Marina ha quindi acquistato uu' estensione molto 
importante per rispetto alla Sezione della mari- 
na mercantile; imperocchè molti oggetti, che fi 
ra speltavano al Ministero del commercio, come, 
ad esempio, la pesca marittima , l' impresa del 
Lloyd austriaco, ed altre imprese di navigazione 




















‘0 Ministero della 








la nuova scala , eleganten 
tata, la quale venne da pochi mesi aperta al publico. 
cortile delle logge ascendi agli appartamenti 

scala reale che vi mena, e che fu da poco 

femyo rifatta ed abbellita , ti prepara egregiamente l' 
animo alle severe impressioni, che sei per ricevere in 
quella veramente magnifi ‘a dimora, e degna di alber- 
gare la Maesta di un Pontetice he. (uesti appartamen- 
fî Vennero ristorati alcuni anni soltanto indietro, quan- 
do vi si scopersero in alcune sale, setto a più recenti 
dipinture a guazzo , gli autichi dipinti a fresco dello 
Zuceari. e altre grandiose sale del palazzo Vaticano, 
vennero anch esse in questi ultimi anni, 0 più grav- 
diosamente adornate | © rifatte interamente da_ capo. 
lì Biblioteca vaticana, fu ripulit 


sale nel 1859, 
me tele del Murillo, del Vinci 
soferrato : nuovi grandiosi dipini 
dallo illustre pennello del Podesti . 
nuova sala il Dogma dell’ Immacoli 
fini: le logge di Kaffsello furono delicatamente e scru- 
poiosamente ristoro e, nioccats DEL farvi disparire 
danni che il tempo e l’incuria dei visitatori vi avea: 
fatti. Le altre logge cominciate ora a decorarsi da 
bile pennello con fregi e dipinture, che imitano la 
graziosa e svariatissima maniera di decorare dell'Ur- 
binate : parecchie sale del gran Museo di scultura, 0 
ristorate, 0 abbellite, 0 arricchite : lo studio del miu- 
Saico ampliato € riordinato : questi e molti altri lavo- 
ri di minor pregio, eseguiti nel palazzo apostolico del 
Vaticano, sono monumenti perpetui. che f1ravno chi 
mare dai posteri Pio IN, munitico protettore delle arti 

Nè le cure poste a ristorare ed abbellire il palar- 
20 Vaticano , fecero trascurare gli altri palazzi o edi- 
ficiî che appartengono ai S. Parire. Molto si è in ve- 
rità operato al Quirinale. ove la granle ala della Da- 
teria apostolica, venne tuta ricostruita; molto n'1 

Laterano, ove come gia iicemmo , fu comi 
ciato il Museo cristiano: molto finalmente nei due pa- 
lazzi suburbani di Castel Gandolfo © di Porto d'Anzio, 
unich® e assai modeste dimore, ove i Pontefici pos: 
sono alquanto ristorarsi dalle continue occupazioni, e 
prender vizore per proseguirie. 

Ma tempo è di porgere l'ultima pruova, ch'è nel 
tempo stesso la più splendida, della generosa prote- 
zione che Pio IX ha conceduto alle belle arti, co! far 
costrurre dalle fondamenta nuovi tempii, 0 col ristora- 
fe e adornare gli antichi. Noi non possiamo ne 


che Pio IX di 





re 
accennare tutto quello che negli Stali della Chiesa 





li attiiziudiziarii: soldi austr. 3 4 alla finca 
tanto tre pubbliearioni costano come due ; le 


a vapore di mare, ecc., furono compresi nella sua 
sfera d'attività; con che se ne accresce beast la 
responsabilità, ma si aumenta in pari tempo di 
molto l'importanza e l'influenza del nuovo Mi- 
nistero, e viene così ottenuta lo desiderata sem- 
p'ificazione nella direzione degli affari. 











Dalla Putrie giu ti teri, colla data del 14 e 
'e notizie del 13 dicembre, togliamo i seg: 
paragrafi: 
i. — « Gi scrivono da Tolone che la pirofre 
gata la Mugicienne dee salpare oggi pel Pi 
Fila vi trasporterà un distaccamento di marinvi 
fucilieri, i quali potranno esser. utili, caso che 
nilitarmente i palazzi degli 
ambasciatori per proteggerli, contro manile 
ni popolari. La Magicienne, comandante Mori 
è a forza di 600 cavalli; ell'ha a bordo 
cannoni e 415 uomini d’ equipaggio. Più tardi , 
quella fregata surrogherà probabilmente la Zén 
ie, e dee porsi intanto in luogo del vascello il 
Castiglione, che sarà richiamato a Tolone. Ecco 
la lisia delle navi da guerra francesi, che sono di 
presente nelle acque della Grecia: la (regata la 
Zenobie, 200 cavalli, 48 cannoni, 390 uomini d' 
«quipaggio, colla bandiera del contrammiraglio co- 
mandante supremo; il vascello il Castiglivne, 800 
li, 90 cannoni , 915 uomini; la corvetta la 
tiorgone, 300 cavalli, 4 cannom, 130 vomini; l' 
avviso a vapore la Biche, 200 cavalli, 4 cannoni, 
81 uomo; la corvetta la Mouette, 200 cavalli, 4 
5 la corvetta l'Eumenile, 300 
cavalli, 4 cannoni, 430 uomini ; il vascello il Flew- 
fusy, 650 cavalli, 90 cannoni, 885 uomini ; infi- 
ne, la Magicienne, di cui abbiamo parlato piu 
sopra. » 









































— « Gi scrivono da Londra, il 12 dicem 
bre, che le elezioni per la Costituente erano ter- 
minate in quasi tutte le città della Gran Bretta- 
gna, ove i residenti greci raggiungono il nui 
determinato dal decreto del 4 novembre. Erano 
stati nominati : a Londra, il sig. Lascaridi, nego- 
ziante; a Manchester, il sig. S. Tricupis, ex mi- 
nistro di Grecia a Londra, padre dell’ incaricato 
d'affari attuale ; a Liverpool, il sig. Leone Mélas, 
ex ministro delle finanze. Risulta dalla medesima 
lettera, la cui origine c' inspira fiduci: 
binetto di Saint-James si disponeva ad inviare 1 
missione straordinaria ad Atene, a fine d' infor- 
mare ufdzialmente il Governo provvisorio della 
risoluzione dell’ Inghilterra di non accettare pel 
Principe Alfredo la corona ellenica, Correva la 
voce che combinazioni assai inaspettate si colle» 
gassero inoltre alla missione, di cui si tratta. » 
(La Patrie allude, com' è chiaro, alla voce, ormai 
‘ulgata, della cessione delle Isole lonie. ) 

Ill. — « loformazioni particolari, che ci 
giungono da Costantinopoli, e portano la data del 
2 dicembre, ci annunziano , in conformità d' un 
dispaccio della telegeatia privata, che il principe 
Labanoff era partito per l'Italia coll’ ultimo pi 
scafo delle Messaggerie imperiali. La parten 
principe, posta a riscontro delle recenti ed inutili 
proteste della Russia in occasione degli affari del 
Montenegro , aveva prodotto a Costantinopoli una 

vovikuiT, consigliere d 
Il'interim della Lesa 





























Ambasciata, era 
zione. » 

Il Wanderer, dice a questo proposito « che 
le relazioni fra la Turchia e la Russia si sono 
fatte difficili po Labanoff, amba: 
tore attuale della Russia presso la Sublime Porta, 
ha lasciato C rstantinopoli facendo udire alcune p 
role, in cui le menorie e le tradizioni del piu 
cipe Menzikofl sono richiamate con troppa com- 


venne fatto in quest'ultimo dodisnio , dalla pieta e 
dal'a ricchezza dei privati. Non perchè ‘ciò stesso non 
sii una pruova della r.ligione sempre viva nel cuore 
udoiti poni ‘o detla Norida prosser.ta, dello 
sicchè no possa a giusta razione dedur- 
sorgente di lode a chi l'una © l'altra seppe 
é 0; ma perchè dal una 
parte tale € © sarebbe eccessi. 
vamente sove r questo luogo. c, vall'aitra, nol 
non ci siamo proposti di parlare . che di quanto vii- 
rettamente riguarda l'operosità del Papa + del suo 
Governo. È in qu sto punto ci restringiamo unica= 
inente a ciò, che fu fitto a spese particolari di Pio IN, 
© non faremo altro che raccogli re in un fascio lè 
principali notizie che ci fu dato di avere, ommet!endo 
qualsivoglia particolare e qualunque siasi coramento. 
Merita il primo posto la Basilica di S. Paolo in Roma, 
alla quale non manca ora più che la facciat: © gli 
adornamenti interni di piitura ; di scultura © di mù- 
stico. Pr conJuria al punto 0v' essa si trova al pre» 
sente, Il S. Padre ha donato somme veramente ja- 
genti, e sappiamo chiegli a d-stinato per la sola fac- 
Ciata, che ancor resta a farsi, trentamila scudi di sva 
borsa particolare. Nell ica di S. Giovanni Late» 
no. la conf ssiune e l'aliare popa'e suno stati rifale 
da lui: il quale vi ha pure rissorata la tribuna, e 
ha dato generoso sussidio per farvi il nuovo pv 
di marmo. Nella Basilica di S. Maria Maggiore, 
le #l sotterraneo, ove 
Mattia spostolo è del 
ndo. Ala chiesa 

di S. Salvatore in Lauro, è stata posta la nuova fac 
ciala. L'Edico!a di S. Antrea Apostolo, invalzata fu-ri 
delle mura di Roma. fra le due porte S. Panerazio € 
dei Cavalleg.ieri | ricorda il sito ove fu rinvenuta la 





| gne dono di 


tenta di S. Andrea Aposto!o, ch'era stata involata qual- 
che anno innanzi. 
‘endo poi di Rom: 
fondamenta € si 
rio d' Anzio, € due nelia città di S: 

quarti chiesa fu costruita n Îla Cattolica, 
tutta, certo per la massima part: col den.ro 
Jargitole. Dalla sua inesauribile larguezza. le 
drali d'imola e di Macerata, ‘bbero nuove fac 
la cattedrale di Faenza un nuovo pavimento, la « 
tedrale di Forli un nuovo altar maggiore. Forti som- 
me ha il Papa donato per fare ristaurare lc chiese di 
S. Francesco in Ferrara, di $. Domenico iu Perug 
dell'antica chiesa e Convento dei Rocchettini, a p.ca 
distanza dalla delta citta di Forl, di S. Nicola in To- 
lentino. di S. Chiara in \ssiki, e di S. Rosa in Viter- 
bo. Conchiuderemo questi ol mentovare l' insi- 

000 scudi, 

fico tempio di 5. Petronio, perch gli venisse apposta 
una degna facciata, di cui fino allora mancava, 





Sarà continuato 


___—+_ 











—____—_- 
Togliamo dal foglio serale della Gazzetta 
Uffiziale di Vieni 


che 


Napier, 
se ‘al principe Gorciakofi. Stando al contenuto 


di essa, il Governo inglese, del pari che le altre 
due Potenze, hanno l'intenzione di attenersi | 
‘alle disposizioni, ch' escludono dal trono ellenico 
i membri delle famiglie delle tre Potenze protet. 

trici. Però, credono esse di non avere nè il 
ritto nè il dovere di essere legate all’ articolo, il 
quale esige che il Re di Grecia professi la reli- 


desse 

di 

ne. ll Governo inglese ha l'idea che quest’ a1 
colo sia obbligatorio soltanto per gli eredi legit- 
timi del Re Ottone, e che, avendo ora avuto luo- 
go un cambiamento di dinastia, sia soppresso de 





‘ambasciatore inglese alla Corte russa, loi 














da questo articolo, e tasse opportuno 
o ar enerlezent sd alte. religio 









na del 42 dicembre quanto ap- alri 


Il Nord fa menzione di una Nota inglese. | ga due soldati, durante il sacrifizio fece molti atti 
È Slizzosi, e quando ebbe finito, fece per andarsene. 
dee avere comunicato il 3 di questo me- 1) colonnello lo mandò ad avvertire che cantasse 


l' Oremus pro Rege; ma egl 


ni 


Mia 


soggiungendo che l' Autorità civile avrebbe prov- 


che celebrasse la messa pel reggimen- 
, visto forse che la messa era serti 








alzando le spalle, ri- 
non posso, € $' avviò alla sacristia. 
«Là giunto, fa nuovamente invitato e pre 





gato di venire è dir: l' Oremus, ma ripetè non 
posso, aggiungendo che, 
tito, era certo di venir sospeso a 
sto signor Vescovo. 


qualora avesse acconsen- 
divinis da que 





« Si dovette quindi venir via dalla chiesa 


greca, nel caso che il popolo ellenico rec&- | sanza Oremus, con grave scandalo dei soldati e 
della popolazione, 


che assistesa alla messa. 
«Il colonnello aveva perciò presa la deter- 

ione di non condurre più i soldati in cor- 
alla messa quest’ oggi, ch' è pur giorno festivo. 
il generale di brigata ordinò che si andasse, 





facto quell'articolo, e rimanga la Grecia in pie Veduto, 


na libertà di modificare l' articolo della Costitu- 
ch' ella si è data. » 











Vienna 14 dieembre 





Giovedì verrà chiusa la prima lunga sessio- | classe nello stato maggiore 
marina. « Il marchese Orazi 


fficio di rin- raglio nello stato mai 


graziamento con Te Deum nella cattedrale di S. Marina in ritiro, e 
tezza, è stato creato gran croce 


ne del Consiglio dell'Impero. In tale oc: 
vrà luogo, alle 11 a. m., un solenne ui 





ione, a- 


Stefano, che verrà celebrato da S. Em. il Cardinale- 


Arcivescovo cavalier di Rauscher, con numerosa gran 
200. » 





assistenza, e al quale interverranno tutti i signo- 





ri Arciduchi, i membri delle due Camere, i de- 
eta provinciale dell'Austria 
faferiore, i lio municipale, i rappresentan- 


ti dell’ Università. L'I. R. militare forà spalliera 
laterale della chiesa, e sulla piazza 
di S. Stefano verranno schierati due battaglioni 
fanteria, con bandiera e banda militare. Ter- 
minato il divino ufficio, alle 12 !/,, i membri delle 
due Camere si recheranno al palazzo imperiale 
di Corte, dove S. M. l' Imperatore chiuderà in per- 
sona dal trono, la sessione, nella Sala dei cavalieri, e 
leggerà il discorso della Corona. Durante quest’ 
atto solenne, a cui assisterà tutta la Corte di S. 
M. l'Imperatore, come pure S. M. l' Imperatrice, 
e tutte le Arciduchesse, verranno tirate salve d'ar- 
tiglieria dai bastioni, e la banda militare, collo- 
cata presso il monumento dell’ Arciduca Carlo , 
sonerà l'inno nazionale. (FP. di V.) 
—— —__—_——k 

Leggiamo nel Foglio serale della Gazzetta Uf 

iale di Vieni 

« L'ex-ministro delle finanze piemontese, si- 
gnor Sella, ben noto al mondo scientifico come 
mineralogista, pubblicò testè un opuscolo, i 
sviluppa il modo, con cui si potrebbe formare 
nel miglior modo una carta geologica d'Italia. 

« L'autoreaveva fatto prima un gran viaggio 
in relazione a tale progetto, onde imparare a cono- 
scere gl' Istituti fondati nei diversi paesi allo sco- 
po dei progredimenti geologici, e si fermò per 
qualche tempo colla stessa inienzione anche a 
enna, dove gli furono somministrati nel modo 
ià amplo tutti i dati in proposito, tanto dall’I. 
Istituto fico dell’ Impero, quanto dall’ I. R. 
Gabinetto mineralogico di Corte. 

« Il suddetto opuscolo contiene pure una de- 
scrizione parlicolareggiata dei due Istituti, e del 
pieni, pel quale sono fondati i lavori in quelli ese- 
guiti. 

« Notiamo con piacere, che il sig. Sella 
sviluppa le sue descrizioni dal’ punto di Î 
un vero scienziato, dacchè egli, non forviato da 
interessi di parte, pone in rilievo senza riguardi 
l'eccellente stato dei due Istituti, ed esalta con 
calore l'opera loro. » 

Trieste 15 dicembre. 

Il 43 del mese corrente avvenne un nuovo 
caso di peste bovina nella località detta Baredi- 
ne, Comune di Crassizza, vicino a Grisignano, 
Distretto di Buje. Si presero gli opportuni prov- 
vedimenti per isolare la malattia. In tutte le altre 
parti del Litorale illirico lo stato sanitario degli 
animali bovini durante la scorsa settimana fu 
sodisfacente. (0. T.) 






























































STATO PONTIFICIO 
Roma 41 dicembre. | 

La memoria della traslazione della santa | 
Casa di Maria Vergine, in cui il Verbo divino 
fece uomo, fu ieri solennizzata con molta pom) 
di festivo apparato nella Chiesa detta di S. Salv 
tore in Lauro, dedicata alla SS. Vergine di 
relo, appartenente ai Piceni, alla cui Provinci 
toccò in sorte la gloria di possedere nella sua | 
città di Loreto l' inestimabile tesoro di quel cele- | 
bre santuario. Î 

Per questa fausta religiosa circostanza, il | 
sacro tempio, dopo parecchi anni da che erasi te- | 
nuto chiuso per operarvi necessari -| 
giungervi nobili decorazioni , e dargli il compi- | 
mento di una fronte rispondente al carattere del- | 
l'edificio, si vide riaperto al culto religioso, con 
sodisfazione dei fedeli, e plauso degl’ intelligenti 
delle arti. 

Alla Santità di Nostro Signore piacque di 
recarsi a visitare il restaurato tempio, e lo fece 
nelle ore pomeridiane di giorno prece. 
dente alla ricordata festivi Vi fu ricevuta dal- 



































ramento , passò ad 
la effigie di Maria SS., venerata nell'al- 
tare maggiore, e che è in tutto eguale a quella 
conservata nella santa Casa di Loreto. Quindi 0s- 
servò i lavori, degnandosi lodarne l'operato, ed 
esternare, su tutto, al detto prelato la sua Sovra- 
ma approvazione. Dipoi nella sagrestia, ove 
eretto il trono, ammise al bacio del piede i sa- 
cerdoti addetti ‘all'ufficiatura della Chiesa e gl'im- 
piegati dell'Amministrazione, e portì fra le 
clamazioni del popolo, ch'erasi accalcato nella 
iazza, la quale presentavasi ornata a festa nei 
lconi delle case, che la rici 
il Santo Padre, la chiesa fu aperta 
dei fedeli, che tosto la empirono 
per recarvi l'omaggio della preghiera alla Vergine. 
(G. di 
Altra del 12 dicembre. 

leri, col secondo convoglio della ferrovia 
di Civitavecchia, giunse a Roma S. E. il signor 
ipe Latour D'Auvergne, ambasciatore di S. 
. l’imperatore de' Francesi presso la Santa 
Sede. La prefata E. S. era accompagnata dai si- 
gnori bar. Baude, co. di Montebello e co. di Chà- 
tesubriand, che fanno parte dell’ imperiale Amba- 

Sciata. ( Oss. Rom.) 


Scrivono da Rieti, in data dell'8, alla Gaz- 
setta del Popolo di Torino: 

«Ieri è succeduto un fatto, che merita di es- 
sere pubblicato, Il cappellano del 53.° reggimento 
(brigata Umbria), essendo ammalato, pregò un 
































vecchio seltuagenario, ma anche questi alla fine 


‘ creto del 7 corrente, 0 
Maria è stato nominato capitano di fregata 


per l'esercizio proveisorio del bi 
sta degli onorevoli Guerrieri, P 
cenzo, Imbri 





muità della spesa, poche migliaia di lire, n 





«La messa stamattina fu celebrata da un 


senza cantare l Oremus. » 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 14 dicembre. 


L' Italia Militare del 42 reca: « Con R. di 
R. Odone Eu; 








i 4° 
generale, della regia 
di Negro, viecammi- 
generale della R 
ta Al 

del 
‘cordone dell’ Ordine dei SS. Maurizio e Laz- 











e 
La Commissione della Camera dei deputati 
cio è compo- 
ini, Ricci Vin- 
ssari , Levi, De Cesare, Lan- 






visorio come un atto puramente ammi 
L'onorevole ministro delle finanze si è 
seno della Commissi 
gazioni sullo stato del Tesoro , dalle quali risul- 
terebbe che la condizione finanziaria non obbliga 
ad aver ricorso tosto all' imprestito. 
Benchè l' autorizzazione dell’ esere 
sorio sia una risoluzione, che non d 
alcun caso suscitar una discussione politica, tanto 
più trattandosi di un Ministero entrato al potere 
solo da pochi giorni, pure gli oratori inscritti per 
parlare intorno a questo argomento sono già 
quindici. (V. le Recentissime d' ier l'altro.) 
{(Opinione.) 
——_ 


Nel ridotto del teatro Seribe vedemmo espo- 











rimentare il suo ritrovato nella diretta applica- 
zione sulle ferrovie : la qual cosa, stante la te- 





fidiamo gli sarà consentita anco per 

importanza del ritrovato, se l'esito corrispoi 

felicemente alla teoria. (G. di Tor.) 
——11@""@ 

Scrivono alla Gazzetta del Popolo di Tori- 
no: « Nel giorno 9 del corrente mese, esalava l 
estremo respiro una giovane tenne, affetta d' 
idrofobia, nativa di Coazze, Mandamento di Gia- 
veno. L'infelice, or fa un mese, era morsicata nel 
mento da un cane idrofobo. » 

Altra della stessa data. 

Leggiamo nell’ Italie: « Il sig. Vimercati, 
ch' è aspettato quanto prima a Torino, è porta- 
tore, dicesi, d'una lettera autografa di Napoleo- 
ne ÎIl a Vittorio Emanuele. Se le nostre tnfor- 
mazioni sono esatte, questo scritto sorebbe la ri- 
sposta a una precedente lettera di Vittorio Fma- 
nuele, che fu recata all'Imperatore de' Francesi 
dal sig. Vimercati. Giusta un carteggio della G 
setta di Colonia, a Parigi si aspetta fra non mo 
to una visita di Vittorio Emanuel 
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Sembra che i Mondovitani otterranno final- 
mente quanto da un pezzo sospirano. 
Una Società di distinti capitalisti nazionali 
posta ad assumere la costruzione del proget- 
tronco di ferrovia da Cuneo a Mondovi, sen- 
chiedere altri vantaggi, oltre votati 
Provincia di Cuneo e dai Ci interes- 
e quanto prima farà la domanda di conces- 
















di 
sati; 
sion 





tratta pure di costruire una ferroria a ca- 
valli (sistema Lué ) da Dronero a Saluzzo, e ier 
l’altro i delegati dei Municipi di Saluzzo, Dro- 
nero, Busca, Costigliole, Verzuolo e Stroppo, con- 








| vennero in adunanza a Cuneo per determinare le 


basi del progetto, e la quota di concorso per la 
sua esecuzione. 
Milano 44 dicembre. 

Le elezioni della Camera di commercio si so- 
no oggi compiute. Gli elettori inscritti sono 2559. 
Gli elettori presentatisi oggi alla votazione asce 
sero al numero di 279 (!!) 1 commenti al let- 
tore, Certi scandali, per farli comprendere, basta 
annunciarii (Pungoto.) 


Leggesi in un carteggio particolare della 
setta di Milano, dal lago di Como: « Benchè ar- 
gomento gi nelle colonne del 
suo giornale, he codesta Dire- 
zione avesse nuovamente e con Vivissima insisten- 
za a parlare dell'emigrazione smodata, che sue- 
cede in buona parte della Provincia di Como, ed 
anche nel Chiavennasco. Tale emigrazione in que- 
sti ultimi anni, è divenuta così enorme, che ora- 
mai, nelle Tre-Pievi del lago di Como, non v'ha 
famiglia che non conti nel suo grembo uno, due, 
tre ed anche più di questi emigrati, i quali da 
Buenos-Ayres, da Dolores, da Montevideo, da Rio- 
Janeiro, dal Messico, o dall'Inghilterra, scrivono 
‘a casa narrazioni del bel vivere, che si fa in que” 
paesi, dei pingui guadagni e sicuri , ed invitano 
amici e parenti ad imitare il loro esempio, e da- 
re un addio a questi lidi, già da molti anni ma- 
ledetti nelle loro risorse; e perchè non sì abbia 
a credere che ficchino carote, inviano ai patrii la- 
ri del denaro. Di questo poi alcuni si valgono 
per pagare i propri debiti, atri (e eo i più) 
per far vi 


























rela nelle regioni transatlantiche. Lu questo 

modo i paesi, i quali anche prima non avevano po- 
polazione d’avanzo, chè anzi ne scarseggiarano , 
ora vanno spopolandosi in un modo spaventevole. 
E qui notisi che chi è generalmente la 
rie più robusta della popolazione: quella alle cui 
jecia è affidata l'agricoltura ; i sarti, i fabbri 
d'ogni sorta, i calzolai, i muratori : sono i gio- 
vani di 16, 17 e 20 anni; quelli che non hanno 
ancora pagato il debito della coscrizione, anzi 


dr ie Sar 














{si contano i refrattari a 














































































imane a casa, non è che 
teso, 0 così povero, da non 





dell orolo 
2 malviventi, commesso il fatto, diedersi a 
la via del Crocifisso. È già 








prec 
qualche tempo ci citta sono 
mal sicure. . di Mil) 


DUE SICILIE. 
Leggiamo nel Giornale di Roma, in data del- 


l'11 e 42 corrente: 
« 11 dicembre. 

« Il giornale Napoli del 9 corr. , a fronte 
del famoso editto del prefetto di Lesce contro la 
reazione, e di cui tauto si è già parlato per la 
sua mostruosa erudeltà e barbarie, riproduce un 
ordine confidenzia'e dato da Foggia 
{ottobre scorso, e i 1 brigadiere con- 
té Mazè di La Roche, comandante geuerale delle 
truppe nella Capitanata , ai comandanti di corpo 

distaccamenti. In esso redarguisce dapprima i 
soldati per la durezza posta in opera, massima- 
mente cogli abitanti delle campagoe, e pei mali 
trattamenti, a cui i soldati stessi tante volte tra- 
‘abbussandosi eziandio ad ingiuriose € 
qualificazioni, offendenti un'intera po- 
polazione. Termina questa prima parte dell'ordi- 
ne suddetto col fare intendere ai soldati « che non 
« si esige già da essi un conteguo d' imbelle man- 
« suetudine, ma vuolsi escludere l' inutile ed insul- 

















212, 

« Venendo alla seconda parte, dice giacere 
nelle carceri grau numero di carcerati, sul cui 
conto non si sa qual misura prendere, non esser 
do la loro carcerazione derivata che dalla vaga 
imputazione di conaivenza alla reazione. Non di 
prosegue il generale, veggonsi persone, che 
nostrano essere vittime di false denunzie 
per private vendelte. « Oltre lo scacco che poi 
* viene ad avere l’ Autorità, aggiunge, per doverle 
« meltere in libertà, a meno di ostinarsi in un & 
« vidente diniego di giustizia, si fanno con ciò nuo- 
« vi nemici al Governo, dal quale le popolazioni 
« veggonsi trattate arbitrariamente, meschina poi è 
« la figura, che fa l'Autorità superiore col non a- 

vere nessun dato alla mano, con cui provare la 

x colpablità degli arrestati, talvolta ignorando per: 
* fino il motivo dell’ arresto, fondato 0 infondato 
« che sia. » Seguita poscia col dare ordini iu pro 
posito, avvertendo però che per ì briganti colti 
« colle armi alla mano, od in flagrante delitto di 
« spionaggio, di ricettazione , si continuerà come 
« per lo passato nelle estreme misure da © 
« dal comandante della forza, che operò l' 
« senza bisogno di chiedere autorizzazioni 

« Nella terza ed ultima parte dell' ordine sud- 
delto rimprovera infine ai soldati che, nel perlu- 
strare per le campagne ed occupare masserie, per- 
mettansi di appropriarsi pollami ed altri generi 
di mi ativa furtivamente, dando così essi stessi 
lo spettacolo di veder ripetuti quei fatti di 
che sono invece chiamati a reprimere; e 
richiama l'attenzione dei singoli comanda: 
questi disordini, e li tiene pure peeuniariamente 
responsabili dei danni, che potessero venir. recl 
mati. 

« Ecco un breve sunto dell'ordine confidenzia- 
le, oud' è parola, la cui pubblicazione al cérto 

arreca troppo lustro al Governo dell'usurpa- 
zione, e a coloro, che ne sono i sostenitori ; pel 
resto non occorrono commenti 

« li Napoli surricordato 
te ai fatti delle ban 
conserva movevano da 
Napoli, giunti al s 






















































ferisce, relativamen- 
che 36 carri, i quali di 
pggia per alla volta di 
» denominato Giardinetto, fu- 
rono sorpresi da una comitiva di reaziona 
quali de 
oggetti, imposero ai velturini di retrocedere, poi- 
chè ogni comunicazione con Napoli doveva essere 
interrotta. Altri quaranta carri, che da Napoli re- 
Puglia, subirono il 29 la stessa sorte, 
loro conduttori fu ripetuta la medesima in- 
giunzione. Lo stesso periodico aggiunge che, mer 
tre da 
leva procede 
che si usa moltissimo rigore verso i coscritti, con- 
ducendoli pubblicamente per le città legati in 
mezzo a’ carabinieri, quasi fossero malfattori, e in- 
generando di leggieri negli animi il sospetto, che 
quella eletta gioventà non voglia servire nell''eser- 
cito italiano. » 
































€ 12 dicembre. 
* Parlasi dal Difensore Cattolico dello spetta- 
colo, che pressochè giornalmente viene porto alla 
città di Napoli dvi molti disertori arrestati, che 
sono tradotti ia carcere, o da questo al rispetti 
vo luogo di pena; aggiuguesi eziandio da altri 
e ancora si proseguono 
diserzioni | massime per parte di 
soldati appartenenti già al disciolto esercito napo- 
letano, i quali poi accorrono ad ingrossare le file 
della reazione, aumentate già di molto altresì pel 
grande numero di coscrilti, che, anzichè servire 
sotto la bandiera piemontese, amano meglio in- 
contrare le fatiche e i pericoli della reazione 
mala. A proposito della quale è fatto parola dal 
Napoli del seguente fatto : 

__ «« L'iliade reazionaria diventa ogni dì più co- 
piosa di funesti episodii. Per due notti, a Mono- 
poli, città di 20,000 anime, si è stati in grandi 
allarmi, e si è battuta la generale in tutta fret- 
ta, perchè i reazionarii, mostratisi a poca 
za dalla città, la minacciarono di un'aggressione. 
Le campagne e le vie consolari sono infestate da 
numerose bande a cavallo. Nel 4° andante, men- 
tre una comitiva di cento reazionari desinava in 
una masseria, nel tenimento di Noci, fu as- 
salita dalla truppa. Dopo un lungo ed accanito 
conllitto, gli aggrediti, avendo consumate le _mu- 
nizioni, si ritiravano, ed il risultato di questa lot- 
ta si fu tre 0 quattro soldati gravemente feriti, 
uno o due morti, e dei reazionarii, tre vennero 
rinvenuti nella masseria stesse. Allora la truppa 
catturò 10 individui, che dimoravano in un vec- 
chio edificio poco lungi, e presso i quali fu tro- 

to uno dei cavalli dei reazionarii, posto colà 
non si sa se per amore © per forza. Presi e le- 
gati, vennero passati per le armi tutti indistinta- 
mente, compreso un vecchio a settant'anni e due 
giovanetti, che non ne contavano ancora quin 
ci. Quel che più fa temere è l'attitudine della 
plebe, più baldanzosa, degli stessi reazionarii coi 
coi quali fa causa comune. »» 
« Il Corrìère d'Italia pure ragguaglia sul con 
tinuo aumeptarsi delle comitive armate, tre delle 
quali di questi giorni si sono mostrate sui monti 










































di Fata tra Lenola e Monticelli 
che queste bande vann 


periodi 


jano di posizione, 
l'altro senz’ essere 


passano da 


stanziata nelle singole Provincie, non 
volendo, d'altra parte, la guardia nazionale azzar- 
darsi a sostenere combattimenti nelle campagne. . 
Un telegramma da Campobasso, in quel di 
Molise, pubblicato dal Nomade, reca che un ca- 
jemontese, alla testa di un distaccamento 


pitano pi n 
misto di bersaglieri e guardie nazionali, 
scontro coi reazionarii 


cui furonvi morti e feriti. ù 
Indipendente poi coutiene altre notizie cir- 


ca la reazione, che 







in territorio 


non potendo 


dice lo stesso | tà dei 
no qua e là, cam- | lazioni, a quest’ ora il paese di 


al 


molestate per la poca truppa 


nè 


ebbe uno 
1 bosco Petacciato, in 


per brevità non riportiamo ; 


solo accenneremo all'operato del famosissimo co- 
lonnello Fumel, il quale, nella Provincia di Co 
senza, commelle atti di una inudita barbarie; 


bardia: ù 
« La notte scorsa, un’ altra a 
sione di otto condannati a gravi pe 


in breve periodo di tempo, ba carcer 
vidui, dei quali 17 sono stati fucilati. » 








, ha carcerato 52 indi- 


‘ono da Napoli, 10 dicembre, alla Lom- 








tuata dalle carceri di Castel Capuano. Il princi- 


pale fra questi mal 
polo, già carico 


fatto 





va un tal Raffaele Pi- 
di delitti ed evaso più volte, l' 


ultima delle quali, iu mezzo ai corabinieri. Que- 


volla | evasioi 





si è effettuata in modo che 


è impossibile evidentemente che non siavi l'in- 


telligenza dell 


sentinelle o dei custodi. 


La 


car 


cere, da cui gli otto mallattori son fuggiti, è posta 


al pian terreno, Le 


sbarre di ferro, sono alte dal ‘suolo quattro 


circa, e due sentin 
distanza di una do: 








» finestruole, guernite di grosse 


edi 


le guardano que' cancelli a 
ja di passi l'una dall'altra. 


Stamallina si sono trovate tagliate con una lima 


sorda le sbari 
un foro, cap 





e di dar passa; 


gio 





di ferro, © nelle grate praticato 
un uomo 


che si fosse cacciato col capo innanzi, e. fosse 
stato fortemente coadiuvato dai compagai. L'ope- 
razione 


difficil 


Dormiva 





si crede 
andati fu 
stode delle carceri, e che l 


le. 








iberamente 





Ila fuga dovette quindi esser lenta @ 

he facevan le sentinelle nel frattempo ? 
entrambe d'un sonno sì duro, da non 

ntire tutto quello strepito e lavorlo? Ciò che 

più probabile, gli è che gli evasi sieno 
i hi 


opera del soltocu- 


fare delle sbarre sia 


stato fatto a bella posta per gittare la polvere 
agli occhi. 

« Come che sia, la giustizia sta investigan- 
do, e giova sperare con frutto , poichè questa 
è la terza v quarta volta, che in men di un an- 


no si è ripetuto un fatto 





nel personale delle carceri 
moltissimo, di modo che bisogna procedere a una 
riforma radicale ed estesa. 

« Anche nei tribunali, mentre la magistratu- 





tri 


ile, È evidente 


che, 


vi è del marcio e 


immirare per contegno, rettitudine e dot- 
nel basso ceto vi è una profonda corruzio- 


ne, che di tratto in tratto si vien rivelando con 
qualche fatto rimarchevole. Non ha guari, il pro- 
curatore del Re del Tribunale circondariale, cav. 
De Luca, uomo immensamente stimato e d' incon- 
talenti, sorprese ia flagrante delitto di 


testabili 
camorra cerli 


«sto: 
vivei 














« Tre o quattro giorni fa, avvenne al 








genti di uscieri, che praticavano 
joni su alcuni testimonii, venuti dalla Pro- 
| magistrato iniziò immediatamente un 
processo giudiziario contro quei camorristi. 

tro fatto 


anche più grave. Uo ordiue in carta intestata del- 
la Procura generale venne spedito al procuratore 


del Re del Tribunale 
cui gli s'igiungeva di porr 
tato di brigantaggio, certo Pedi 
va il giudizio della Corte d' Assi 


reo 










n liberté 








dariale di Avellino, con 
impu- 
o, che aspelta- 
. L’ ordine era 


segnato col nome del sostituto procuratore gene- 


rai 
gal 








che qualche giorno 
messa in 

mediatamente il supposto ordine, 
so nella firma, ma ia piena regola quanto 


formalità. Era quindi evidentemente opera di un 


cusa del 





edrillo, 





sì fi 





Vincenzo Clausi; quindi fu eseguito e il bri- 
le messo in libertà. Saputosi ciò dal Clausi, 
rima aveva legittimata la 
loviare im- 
si trovò fal 





qualche addetto ai tribunali. Infatti, un certo Pian- 
cone, faccendiere che circola negli Uffizi, è sta- 


ari 





stia istruendo il processo 











va 











E 


gran forma pubblica al temp 
per tenervi cappella reale; singolare privil 
come legati apostolici, i Sovrani di 
han mui cessato di god 

« Nelle ore pomerid 


prelodata 
rale comandante il settim 
dai generali e dallo stato 
cito, dal comandante e dallo 
la guardia nazional 
« Numeroso 
la pia solennità, 
ne più pri 
* Ieri sera, il principe di Sant” 
ci sera il principe di Sant" EI 
tari, il Consigl 
della guardia 





tato come imputato 

















Il Giornale Uffiziale di $ 
di Palermo, 8 : 

« leri, quaranta persone circa, 

Società concessionaria per la costruzione delle fe 

fecero una corsa 

alla Bagie 


lia 








prendendo post 
ri da trasporto di terra accomodati all'uopo. 
« Sappiamo che una tale cori 





la ha, in 





locomoti 
in due 











da 


I falso, e credo si 
suv carico. 


data 


invitate dalla | 





car 


cui sembra 


luto dare la solennità quasi d’un' inaugu- 





eZ: 





in data del £ 


























le Au 


cuî personaggi. » 
—PP——— 
da Palermo, 7 dicembre, alla Per- 


Scrivono 
severanza 


facende 
nella popolosa vi 
gnale alle reni, e gravemente. 





, ed avendo d'uopo 


d « leri, ricorrendo la fest 
Vergine Immacolata, 

senatore del Regno, per ispeciale 
utane do S. M. il Re, recavasi in 
pio di San Francesco, 





il prin 






azione, ebbe luogo senz’ autorizzazione, ed ha 

o luogo ad una protesta per parte dell’ Ufficio 
direzione governati 
delle numerose imperfezioni e mancanze, per le 
quali esserdo la strada ancora lontana dai pre- 
sentare la necessaria sic 
di molte correzioni nell’armamento, non si è po- 
sa senza imprudenza avventurarvi un simile con- 
voglio. » 


specialmente 





3 ne dello stesso giorno, 
l’argenteo simulacro della Beatissima Vergine ve- 
niva processionalmente tradotto dal tempio, ch’ è 
sua dimora, alla chiesa cattedrale, seguito” dalla 
dal Corpo municipale, dal gene- 

ipartimento militare, 

ggiore del reale eser- 


stato maggiore del- 





utorità ci 


sue nozze con 


popolo assstelte devotamente al- 
quale fu governata dall ordi- 





e mili- 
lio municipale e lo stato maggiore 
nazionale, non che parecchi cospi- 







Egli era qui da ba: 


una 









a termine la metà dei processi 


li br 
sarebbe forse sborsztato Contdet Spie] 


tà del Monale uscir 


n dimentica 
na della i 
Jlebre filo! 
sito al Collegio 
tutti i dotti, © 
into, non 
iurame! . RO 
peratore 






Napoli 40 dicembre 
I Difensore annunzia la morte q 
Guida, Vescovo di Molfetta, il quale, perg" 
dall amata diocesi, finiva di vivir hu 
vento dei PP. Francescani residenti all la. sa 

{rettori dei diversi Stabilimenti dippg| 
l’Albergo dei poveri, sono stati tutti dime & 
i reltori dell’Albergo_ stesso della Vila dit 
della Cesarea, ed altri: eppure erano ones 
di ecclesiastici, che servivano da molti 
non avendo allra colpa che di esper mol 

La mania dunque di perseguitare e gi, 
tuire non è cessata dopo tre anni, e rigo 
che, dopo il 1848, molta tolleranza si ebbe 
pochi di quella Amministrazione. (Ogg. gr 

|°_ _ __-- dei 
L' Indipendente reca, in data di 
corrente : La 

« la una sola del convento di Sant 
è stata scoperta, non ha guari, una magi: | 
tomba greca , la cui conserv pisa 
un prodigio, € desta l'ammirazione degl arc fi 
logi. Questa verrà quanto prima trasi DI 
Museo nazionale, il quale, a quanto assi 
verrà notevolmente ingrandito , poichè ni 
greglierà prossimameie il convento di Sul | 
resa. 

« Secondo poi il progetto, che ha gi 
vuto la superiore autorizzazione, il cortile 
vide il detto convento dal Museo, verrà gig; 
d'un tetto di cristallo , © potrà così trasirk 
in una sala di statue. = 













della Ri 
Mi Re Rad 
“n pi studii a Pai 
DI 
1l Charivari, 
una caricature 
% incontra co 
R aspetto del Grd 
la conversazi 
idatura del 
"t Albione n 
ho interlocutore] 
Pimo contro l' ll 
mente interroga: 
Mare le_ vostre 
iaponde |’ Ingle 
omico, oh! yes .. 









Stando all 
joee alla Borsa 
Ter iscoppiare ti 















Secondo la 

ne sig. Bew 
l Gabinetto bal 
cun diritto di 
Nraltato di comi 
ssicurato la be 

ertanto il G 
pe Bon di desi 
Imotamento. Ol 
cose che la Sal 


* Altro convento verrà pure quanto pi 
appropriato al servizio pubblico: intendiami x. È 
e dalla 


lare del convento di Gennariello | jl qui, 
aggregato all Istituto di belle arti.» » 
TOSCANA. | 
sti riguardi le impediscono di render p 
li render pr 

noto, a mezzo della stampa, il molo, cl i nale per de 
giustizia. ha ricuperato la’ maggior par ca|f@e, 

NOTIZ 













































A compimento della notizia già di 
Nazione dice che ragioni di conven e 
Oggetti, che furono involati, nel dicembre 
Galleria degli Uffizi CA 


Ne da ia una nota, dalla quale 
no cure 308 gli oggetti rilrorati; trai qui 


ne hanno taluni di grandissimo pregio arista 
come per esempi “i 

Un cammeo iu calcedouio, rappresentante}, 
nere giacente nel letto con un Amoriao; un cx 
meo in onice, rappresentaute una caccia di 
mali feroci; un cammeo in calcedonio, hl qu) 
è raftigurato il gruppo di Laocoonte; tre cam; 
in agala, assai grandi, uno de' quali’ rappresai 
Venere dormiente e un Satiro che la scuopre 
busto in agata ; il busto iu rilievo di un gra 
giacinto, assai raro; un cammeo in onice n 
presentante Giove in cocchio, tirato da que 
cavalli, oltre ogni dire pregevole, perchè stupa: 
opera del Girometti. 

In breve, i cammei e le pietre ricupera 
no la maggior parte di quelli, che oruavano 

i gioielli ruba 

il Monitore Toscano aggiunge: « Que po 
ziosi oggetti erano sotterrati nel greto dellAr 
dalla parte dei Renai, a contatto delle Mu 
dove furono trasportati dal primo nascondi 
e vennero assicurati alla presenza del procurii» 
generale della Corte d' appello e del giudice sini 
tore. 

« Alle continue e avvedute cure del sin 
Leopoldo Viti, capo-commesso della pubblic» 
gilanza, si deve se la massima parte di qui 
ricchezza è tornata alla nazione. 

« È poi notate che uo’ altra particella di qu 
oggetti fu ritrovata per uccidente, nel f861, fe 
di Porta Roman 


IMP 


L' Ambasciata imperiale turea a hr 
ricevuto il seguente avviso dal ministro di dr 
esterni della Sublime Porta : 

«N ‘no 4° Ramazan 127 
febbraio 1863 ) verrà aperta a Costantinipii 5 
Esposizione nazionale. 


Metti 


sowvamo. |. D 
"azione alle fori 
isola di Mad 
di don Ferdivi 

patrimoni 


sessione del Ci 
ra di Torino a 
cizio provviso: 
1863 — 9. Del 
4, Le voci] 
di nuovi immi 
l'Imperatore d 
fatti; ma quell 
fronti tra il GA 
stituzionale pe 
sonale dell’ lm 
zionale, ha di 
nessun fanatico 
della nazion 
Sovrano rappre 
onali, e quanl 
grandi poteri di 
ma nella sma su 
sinio non prodi 
confermare le 
quali dettano g 
generale indigal 
regna soltanto 
la identità tr 
zione non amm 
giani serii, © i 
possibile, ment 
Governi diversa 
eh'esso non av 
‘ca. Questo razi 
pratica si sono 














» 


ala vita de So 
sembra che, ge 
della vita dell 
forma politic 
[9 quanto dalle qu 
Al carattere del! 
2. L'imper 
tano d'una coll 
gascar Rada 
flo e un teri 
fancia, a qual 
NY bisogno. 1 isol 
i fgirione dal € 
‘0 Capo verso 
dell’isola, si 
ora la Frane 
xa € del & 
ineia sarà id 
Ra l'inghit 


« Questa durerà tre mesi. 

« Quautunque riservata.” esclusivamesl + 
prodolti del suolo e dell' industria del past 
re verranno ammessi quegl' istrumenti è W' 
macchine agricole ed industriali. d'uso pio 
provenienti da fabbriche straniere. 

«1 fabbricanti, che. vorranno esporre ! BI 
prodotti, godranoo del beneficio dell'sesì 
dalle imposte di dogana. 
intende già che l'ammissione di 1" 
dotti stranieri si iterà a questa sola cale" 
e che nessuna fabbrica potra inviare più © 
oggetto del medesimo genere. 

Gli espositori dovranno consegnare ell 
basciata ottomana a Parigi, onde questo |! 
senza indugio a Costantinopoli , una lst 
oggetti, che vogliono esporre, indicando l #| 
tà, la quabtità e le dimensioni pecessorie, *!% 
chè vengano loro serbati i po È 
« Gli oggetti, che, dopo finita l' Espos 
non fossero stati venduti a conto dell'ej 
non godranno altro vantaggio, fuorchè dell 
zione dai diritti di dogana. » 
REGNO DI GRECIA. 

Il corrispondente parigino della 
dice ch'è pe Postgr sospetto che Pa" 
ston spingesse la Grecia alla Repubblica, «0! 
dogli che un Presidente meglio si. sare # 
barcato al predomii lese, e che se 1". 
vorisce il Principe Ferdinando, è per È 
de di raggiungere, per altra via, il medesiDi \° 
po. Frattanto, la candidatura del. Principe !" 
do ottiene numerosi suffragii. Però, la noli "| 
esso non accetterà la corona olferlagli, 
popolazioni in un profondo scoraggiamento 
to ai disordini, di cui s'era parlato, 8 fan 
dero realmente in qualche città, ma no Î" 
nè molti, nè gravi. 
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BAZZETT 


Perse 


gono per i 

bu di 
n ol Corfù 
bb se 12: gi 


FRANCIA. 

Scrivono da Parigi, 10 all' tali 
al nuovo prestito italiano, credi. saper? 
accordo tra il Governo italiano , e il E "3 
schild abbia molta probabilità di surtet. 
lo che il sig. Rothschild vorrebbe. risertar <. 
la scelta dei momento favorevole all ei" 
del nuovo prestito. » 


seo 
nere che 
Ri 


Scrivono pure da Parigi 
corrente « Teri il maresciallo Pelsr el € 
Questa © 
ferenza si parlò dell'Algeria e mol - 
Messico. Le inquietudini dell'Imperatore 5/7, 
dotte in un modo assai vivo. È quanto, a na 
sciallo Pélissier, rispose che bisognava fl" 


lunga conferenza coll’ Imperatore. 1 4 


il cortile, che di 
p, verrà ‘©Opert, 
(così trastormari 


quanto prim 


intendiamo pur 
il: quale ta 
x 


a già data, n 
Ovenienza @ gia. 


la quale. risulta. 
5 tra i quali ve 
pregio artistico, 


\ppresentante Ve 
morino; ua cam 
caccia La 0 
donio, nel quale 
bnte ; tre pic 
juali' rappresenta 
e la scuopre ; un 
o di un grosso 
o in onice, rip: 
irato da quattro 
perchè stupenda 


ricuperate 
he ornavano ghi 


inge : + Que” 
greto dell'Arno 
lo delle Mulim, 
ho nascondiglio; 
del procuratore 
Hel giudice istrut- 
cure del signor 


Hella pubblica vi- 
parte di quell 


barticella di quelli 
e, nel 1864, fuor 


a Parigi hi 
[inistro degl af 


1279 (cioè 2 


pciunrament 
ia del paese, 
Risier quell 
li d'uso pratico 
no esporre | lo 


nissione dei pro 
la sola categoi 
linviare più d' 


all'A 

e gesta l'ioli 
| una lista d 

dicando la qui 

sf 


i ade ritirarsi al più presto pos- 
'hol cesto, si parla di alcune questioni su 
riguardo, che sarebbero trasmesse a' Con- 
dei marescialli. » 


le 


scrivono da Parigi, 40 dicembre, alla Per- 

sa 

#7" sig, Réaan, professore filosofo, dopo aver 
sto occupato di sè il pubblico , era quasi passate 

unl'neaticanza ; quand’ eccolo’ rientrare nell 

10 dii ila pubblicità. Egli chiese che 

#98 ibre filologo, sia_nominato prof: 

i 45 al Collegio di Francia, secondo il desiderio 

utti i dotti, e che sia nominato senza prestar 
‘yamento, non volendo egli cattedre a tal prez- 

sig. Renon allega l'esempio d’ Aray 

PT imperatore ha già fatto una lode 

die in questo senso. 

502%, 11 sig. Dupré, comandante la divisione na- 

pl dlla Riunione, conduce in Francia un nipo- 
Hol Re Radama , il quale viene a compiere i 

Li studi a Pari 


poi- 
ecce. 


il Charivari, nel suo Numero del 9, contie- 
una caricatura d'attualità. Un ufficiale ingle- 
s'incontra con un Greco ne'dintorni d' Atene. 

Fi iyelto del Greco esprime il dubbio. Si vede 

‘i conversazione è animata. Si tratta della 

‘i jdatura del Principe Alfredo, e pare che il fi- 

fo d'Albione non uscito a convincere il 

È) interlocutore. Tutta la diffidenza di quest’ ul- 

o contro l'laghilterra si riassume nella. se- 
sale interrogazione: « Come eonsentireste voi 

Sire le vostre Isole lonie alla Grecia? — Ol! 

* made l' Inglese, con un piglio tra il serio e il 

Firico, oh! yes. dando la Grecia alle Isole lonie.» 

Dida nere Soil disc 
stndo all'Opinion Nationale, il 42 corse 
uve alla Borsa di Parigi che un conflitto stava 
pe icoppiare tra gli Americani e gl' Inglesi. 


GERMANIA. 


Ù 
di 

tai la Prussia che lo si nccel 

fi prlunto il Governo sassone più 

SEN di desiderare e s'stenere questo o quel 

* Rimento. Oltre a ciò, il signor. Beust non na- 

2ob'ehe la Sassonia dovrà necessariamente se 
"ni dalla Germania meridionale, qualora la 

fra ooa muti opiuione nella. questione com 
Male per debito di propria conservazione. 


NOTIZIE RECENTISSIME. | 


Venezia 17 dicembre. 


in quell’ isola il porto Luk. Si vede a 
de ta Grunla eoperart asia 
sbocchi al suo commercio in tulti mari del 
mondo. 
.__3. Dopo che il Morning-Post ha offerto ai 
Greci don Ferdinando di Portogallo a loro Re, 
era ben naturale il desiderio di sapere se quella 
offerta fosse stata fatta col consentimento delle 
tre Potenze protettrici. Ora in questo i giornali 
hanno sentenze del tutto opposte. Una corrispon- 
denza di Parigi ci assicura che l'elezione di Re 
Ferdinando si farà sotto la diretta influenza del- 
Y loghilterra, e che la Francia e la Russia non 
faranno cosa alcuna per impedirla, e invece l'/n- 
dipendenza, Belgica del 13 dicembse sostiene ce; 
la candidatura di don Ferdinando è ben lontana 
dall'ottenere il favore della maggioranza degl'n- 
glesi. Anzi il Daily-News combatte di fronte il 
nuovo candidato, e spera che i Greci sapranno 
trovare un Re degno della loro fi loro 
voto, senza aver ricorso i 
europea. Ciò quanto all'Inghil- 
€ quanto alla Russia, il Giornale di Pie 
troburgo dichiara formalmente che le tre Potenze 
protettrici, concordi nel conservare i trattati del 
1832, non hanno ancora nulla stabilito intorno 
ad un candidato qualunque da raccomandare 
Greci. Per ultimo, quanto alla Francia, sembra 
positivo, dice l'Indipendenza che la scelta di don 
Ferdinando non sarebbe veduta di buon occhio a 
Parigi, e che l'iniziativa presa dall'organo di lord 
Palmerston vi è stata malissimo accolta nella Ca- 
pitale della Francia. Con dati così opposti non ci 
sembra di poter afferrare la certezza, ma se è ve- 
ro che don Ferdinando ha già dichiarato di non 
voler saperne del trono di Grecia , questa caudi- 
datura sarebbe fuori d'ogni questione. 

i da oggidi poca importanza da alcuni 
vincoli di parentela tra le famiglie regnanti, ma 
è un errore. I matrimonii sono vere alleanze, e 
sono stati riputati in ogui tempo mezzi utilissimi 
a rendere amici tra loro i Governi ed i popoli. 
Ora, secondo alcune corrispondenze, due imporian- 
tissime alleanze matrimoniali si stanno preparan- 
do. Due Principesse di Danimarca figlie del Priu- 
cipe Cristiano , sono destinate a ravvicinare tra 
loro le famiglie regnanti dell' Inghilterra e della 
Russia. Una di esse la Principessa Alessandra d 
aoni 18 è la fidanzata del Principe di Galles fu- 

ro Re della Gran Bretagna, l'altra che ha il 

ti Maria-Dagmar 

be destinata a sposare il ( 

la d'anni 19 erede del trono di Russi 

alleanze di famiglia suonassero alleanze politiche, 
dovremmo prevedere la lega potentissima dei tre co- 
gnati, i futuri Sovrani dell'Inghilterra, della Russia 
€ della Prussi la quale non sappiamo qua- 
porne Napoleone ÎI, tranne 
quella della Francia, del Piemonte e forse del 





Ballettino politico della giornata. 


Degli attentati alla vita de' Sovrani in re- 
Milne ale orme di 1 Francesi nell' 
iola di Mi 


sessione di iglio dell'Impero. — 8. La Came- 
fa di Torino accetta Il progett> di legge per l'eser- 
tizio provvisorio del bilancio dei primo trimestre 

1% ‘9, Deficit del bilanci» sardo nel 1863 

{, Le voci che non è goari si erano sparse 
di nuovi immineoti attentati alla vita di S. M. 
Imperatore de' Francesi sono state smentite dai 
fit; ma quelle soci sono state occasione di con- 
fronti tra il Gorerno personale e il Governo co- 
sliluzionale per ciò che concerne la sicurezza per- 
sonale dell'Imperante. Sotto un Governo costitu- 
zionale, ha detto il Times, nessun partigiano , 
sessu fanatico può sperar di cangiare la politi» 
ca della nazione con un solo delitti 
Sovrano rappresenta la somma di 
rionali, e qndo cooperano seco nel 
gnodi poteri dello Stato, la politica non 
na nella soa sola persona ; e ua' offesa, un 
siio non produrrebbe al he que 
confermare le decisioni delle grandi assemblee, 
quali dettano gli e di’suscitare la 
generale indignazione. Allorchè un uomo solo non 
teina sollanto ma governa, il convi 
4 identità tra il Governo e la p 
tive non ammette dubbi nell’ animo, de' parti 
fini seriî, e in tal caso un attentato "è sempre 
pibile, mentre sarebbe affitto improbabile in 
“iserni diversamente costituiti , essendo evidente 
deso non avrebbe nessuna conseguenza politi» 
ti Questo raziociuio è teoricamente vero, ma in 
prtca si sono veduti non pochi attentati anche 
al vita de' Sovrani costituzionali; il perchè ci 
sala che, generalmente parland» , la rezza 
Wi vita dell’ Imperaute non dipenda tanto dalla 
fiua politica, colla quale si regge uno Stato , 
quo dalle qualita intrinseche, che costituiscono 
l'arttere del suo Governo. 

È L'imperatore di Francia accresce quasi ogi 
1 d'una colonia il suo impero. Il Re di Mada- | 
Ber Radama li ha ceduto alla Francia un 
fo e un territorio magnifico, e de' quali la 
Fauia, a quanto sembra, aveva il più urgeate 
Simo, L'isola di Madagascar è t-rminata al Set- 


“tto 47 dicembre. — Nelle granagiie in ge- 
e senza affari, tranne i frumenti fi 
Po che continuano ad esser iu buona vista, e 
re 18 a lire 19. 
tà illa di nuovo abbiamo a notare; do- 
dall del Corfà nuovo, l’altro ieri arrivato, a 
“RO Ke 12; questa qualità riesce buonissima. 
ni alari, pale, nelle Carte pubbliche; 
Mal taz a 70; veneto da 80 a 80 ‘x; Presti 
40YI ton lott. ‘da 76 4/3 a ?/35 Banconote da 
sata pi ; la reudita ital. a tutto op a Fa 
i da'20 franchi a 8:85 oro da 4% a 45 
Mg. (A°8) 


BORSA DI VENEZIA 
Vas dI giorno 17 dicembre. y 
to conio di pubblici agi di cambi.) 
CAMBI. Corso 
Fisso pei 


Std. se 





per 100 marche 4 


È noto che S. A. R. il Principe ereditario 
Prussia colla sua sposa hanno recentemente 
isitato una parte d' Italia, ma che hanno evitata 
‘Torino. Prima che ciò avvenisse il sig. Brassivr 
Saint-Simon aveva seritto a S. M. il Re Gu- 
0 1 una lettera molto viva, nella quale, par- 
certo modo a nome di S. M. il Re Vit- 
torio Emanuele, faceva osservare che questo Re 
stimavasi singolarmente offeso d'essere messo al 
bando dell'Europa dagli altri Sovrani, e dom u- 
dava che il Principe e la Principessa di Prussia 
venissero a passare almeno 24 ore a Torino. 
solo giunse sgradito al Re questo dispaccio , mi 
lo pose in una falsa posizione, e fece perdere | 
Amba all’ambasciatore. Obbedendo a S. M. 
il Re suo padre, che secondo una corrispondenza 
parigina di un foglio di Ginevra, gli aveva ester- 
nato il desiderio che evitosse Torino, il giovane 
Principe invece di sbarcare a Genova sbarcò a 
Livorno, e si recò a Venezia e Vienna, dove pas- 
serà alcuni giorni nella iutimità della famiglia 
imperiale. 

6. Il sig. Verhaegen, uomo assai popolare a 
Brusselles, capo del partito liberale, e gran-mae- 
stro dei franchi-muratori del Belgio, sì era di re- 
cente recato a Torino e come rappresentante del 
partito liberale, e come delegato de' framinasso- 

i. Egli doveva Ù 

li e frammassoni 

una base di operazi 

l' ex-ministro piemontese Conlova , capo de 
frammassoni d’ Italia © con altri Caporioni del 


fine di quest uomo il giu li sig. Ver- 
haegen faceva nominare chi egli voleva nel Bel- 
gio, ed esercitava una immensa influenza sulle 
decisioni ministeriali. Egli non ha mai voluto 
cettare nessuna funzione salariata, e mercè la for- 
ina di cui godeva, poleva darsi anima e corpo 
alla propaganda del liberalismo, ch'era lo. scopo 
supremo della sua vita. Brusselle deve al suo 
la sua Università libera. una clausol 
suo testamento, colla quale egli dichiara di pri 
vare i suoi figli di lutto ciò che la legge gli per- 
mette di disporre, se lasciano che un prete abbi 
porte ne' suoi funerali. Nella stanza mortuaria 
sul cadavere del defunto profferirono panegi 
alle sue virtà il presidente della Camera, il bor- 
gomastro, il reltore dell’ Università libera , i due 
Venerabili delle logge massoniche, il 
in molo che se la Chiesa 
Santi, questo ne debb' essere uno 
ha_ lasciato 
i membro 
preve. 


nas: 
di 
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O5SBRYAZIONI MRTEOROLOGICUE 


dsi Seruinario patrisrezio di Vero 


Tgrow, | 


all'altesza di reotri 10.31 so 


Ul 46 dicembre 1862 


nire la critica che si potrebbe fare al defunto: 
Egli è stato, disse il suo panegirista, un frammas- 
sone tollerante, ed ha perciò il diritto di preten- 
dere la tolleranza dagli altri. Voi tutti, cui egli 
non contrari i 

vostro cullo, e di cui rispellava le convinzioni, 
non attaccate la sua memoria. SÌ, egli ammetteva 
tutte le convinzioni sincere; ma ammetteva altre- 
sì con tutta la massoneria, al di sopra di tutti 
i culti, una morale universale, che non divide gli 
uomini per religione, e permette all’ uom dabbene 
di vivere e morire secondo la sua coscienza. Il 
sig. Lacroix nel suo elogio funebre del defunto 
porlando in nome della Loggia degli Amici fitan: 
tropi, dell 

delto, che 


Verbaegen ha voluto rannodare pi 
le frammassonerie del Belgio e dell'Italia ; che vi 
si recò per dar la mano ai frammassoni d' oltre 
Alpi, ma che appena tornato dall’ Italia morì. » 
La bara del defunto fu tratta al cimitero da quat- 
tro cavalli. Molte logge massoniche mandarono 
deputati al funerale, e vi conve-nero più di mille 
frammassoni d'ogni paese e d'ogri grado. I mem- 
bri del Grand' Oriente e del suprem Consiglio di 
Brusselle, i capi di loggia, e i deputati erano tut- 
ti nelle divise del loro grado, e, formavano per 
usare la frase dell’ Indipendance, una massa îm- 
ponente dalla casa del morto fino al cimitero. Il 
sig. Van Schoor, uno dei due che accompagoaro- 
no Verhaegen nel suo viaggio a Torino, era ri- 
vestito delle insegne di rappresentante della from- 
massoneria italiana; ma l' Indépendance non ci 
da la descrizione di tali insezn 

Nella tornata del 15 dicenbre la Camera 
dei deputati a Vienna ha adottato l'atto della Ba 

a tenore delle proposte della Commissione mi 

il perchè questo affare, che pareva da princi 
pio offerire insuperabili difficoltà, è stato anch' es- 
so felicemente comj iamo sperare, 

n fondamento, andranno 
acquistando sempre maggiore credit 
 inetallo sulle 
pre più diminuendo. Nella tornata del medesimo 
giorno la Camera dei signori acceltò in terza 
lettura la legge finanziaria, e fra i voti la mozio- 
ne del conte Brandis di estendere quella legge a 
tutto | Jmnpera. Le due Camere hanno per o 
compiuto il loro compito, e questa sera Signo 
i alle ore 8 nel palazzo 
ì quale domani 
ra solennemente 
la sessione parlamentare del Consiglio dell' Impe- 
ro, con un discorso stato discusso nelle ultime 
conferenze ministeriali, e che esprimerà, secondo 
la Presse, la fondata speranza di vedere sciolta 
la questione costituzionale anche oltre il Leitha , 
prima dell’ apertura della prossima sessione. 

8. Nella tornata del #5 dicembre la Camera 
dei deputati a Torino ha adottato che la relazione 
del generale Lamarmora sia anzitutto esaminata 
in Comitato segreto dalla Camera, la quale deci- 
derà poi se la discussione debba esserne pubbl 
o segreta. La Came si occupò del progetto 
di legge per l'esercizio provvisorio del bi 
nel primo trimestre del 1863. Il primo a 
fu Ricciardi che fece un memento ai nuovi mi- 
nistri in mezzo all'ilarità generale, e censurò 
cerbamente il generale Lamarmora prefetto di 
poli, e ne chiese la rimozione. Chiusa la discus- 
sione generale, il ministro Minghetti dichiara fra 
le altre cose, che d'ora innanzi non vi saranno 
più esercizi provvisori, ed ha preso 
di presentire alla Camera nel primo semestre del 
1863 i bilanci del 1864. Il primo articolo del pro- 
getto di legge è approvato, malgrado un lungo di- 
scorso in contrario del deputato Guerrazzi, cd è 
anche approvato il secondo articolo, come lo è 

il complesso della legge con voti 185 con- 


lelle finanze Sella ha pre- 
pel 1863, nel quale appariva un 
5,774 franchi ; ma appena è sta- 
to distribuito a’ membri del Parlamento questo 
bilancio, l'ex ministro re un mi- 
nuto di tempo, pendice , la 
quale accresce il disavanzo di 101 milioni di fran- 
il perch J 
corrente ascende a fre 
cora ll cit, perchè 
(2) 


Vienna 15 dicembre. 


Leggiamo nella Presse: « È facile conghiet- 
turare che, nelle ultime copfereuze mi 
fu discusso il discorso del trono, cor 
chiuderà giovedì la sessione del Consiglio dell 
Impero. 

« La è poi più che semplice congettura la 
comunicazione, che ci vien fatta, che nel discor- 
so del trono verrà espressa la fondata speran- 
za di condurre a mento la sc 
della questione della po 
al di la della Leitha, prima deli’ apertura della 
prossima sessione. 

In pari tempo verrà fatto conoscere che il 
Governo passerà immediatamente alla convoca- 


{ zione della Dieta transilvana, e ne preparerà l'a- 


pertura pel mese di marzo. » 
ai SL) 

Il generale Spiro Mylios, ullimo ministro 
della guerra sotto îl Re Ottone, passò di qui, prove- 
niente da Monaco. Egli si reca a Corfù per inea- 
rico del FF. di V.) 


ARRIVI E BARTENZE 
Nel 16 dicembre 
Arrivati da Verona i signori : Bortoluzzi cav. 
poss. di Alessandria d' Egitto, alla Luna. 
— Segrò Samuel», possià. milanese, aila Luna — 
Edoardo, ingegnere frane., alla Luna. — DI 
vv. frane. alla Luna — Da 
Porto contessa Claudia, possi, all 


Gi 
— [corso presso gr/.h. Uffici 

portali e lelegrafia. | | SMS 
[ba 20 tranebi . 7 80 
» 10». 3% 
[Doppia di Genova 30 75 


— Da Vienna : De Basilew 


P% 
. — Per Udine: 
Giorgio, 
vati Faust 
negoz. vienn. — Per Vienna. 


nego. 





pose. amer. — Fromm Luigi, negos. di Wirtem: 
di Tri, a Magdeburgo, — Per Podova ti 

ere 
negor brese. — Reddi Francesco , 


Grinblat Edeardo, - Karpeles Leopo!do, tutti tre 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


Grecia. 


presso 

Lettere d' Atene, 3, recano che i club han- 
no chiesto il suffragio universale, e che il Gover- 
no ha ceduto dinanzi ad una manifestazione ap- 
poggiata da baionette. 

« Un dispaccio del generale Kalergis aveva 
annunciato che l'Inghilterra rifiutava la candida- 
tura del Principe Alfredo. Quel dispaccio aveva 
sulle prime gettata la costernazione nella po) 
zione; ma il ministro signor Scarlett avera pub- 
blicamente dichiarato che non credeva all’ esatti 
za di quel dispaccio, perchè non s' accordava col- 
le sue zioni. Il siz. Scarlett contiauava a pro- 
mettere l'annessione delle Isole Ionie alla Grecia. 

Pare che le elezioni presenteranno un vero 
pi del partito avanzato portano i loro 


no più numerosi in: queta capitale che il resto 
degli elettori. 

« Accerlasi che Grivas ha rotto ogni relazio- 
ne col Governo, e governa l' Acarnania a suo ta- 
lento. 

* Da Atene, data del 
sodisfacenti dalle Provincie. 
coli conflitti a Patrasso e a Corinto. Michos, ca- 
po dell’ insurrezione di Nauplia ; era arrivato ad 
Aleue, accoltovi solennemente. Il già ministro Ca- 
diskos era tornato. » 


banno nuove 
ebbero però pic- 


Scrivono dal Pireo, in data del 6 settembre, 

alla Bullier : 
« Gli è oggi che cominciano le doppie ele 
moni, vale a dire quelle dirette in favore del Prin- 
che tutti i Greci chiamano il loro 


ne del Principe Alfredo è generalmente conside- 

rata come un fatto compiuto. I partiti russo e 

francese rimangono neutri. Quanto loghilterra, 

è un pezzo ch' essa si preparava. Le elezioni dei 
ppresentanti non sì faranno da per tutto pacifi 

camente. Si aspettano lotte di partigiani e colpi 
i fucile. 

« A Patrasso, i partiti sono in presenza, €, co- 
sa notevole, là ove si credeva che l' Inghilterra 
sarebbe la più forte, il partito della Francia ha, 
al contrario, il vantaggi 

« Il Governo provvisorio ha creduto far bene 
condiscendendo ai moti popolari, per evitare 

e giungere ad aprire l' Assembl 
de generalmente che la nazione rispet 
Ne dubito. Le tribune pubbl 
la situazione. 
esercito non obbedisce più a nessuno. 
l'altro, ad Atene, guardie nazionali e soldat 


cre 
"à quest’ 
he domi- 


non ne vogliono. » 


Dispacci telegrafici. 


Vienna 15 dicembre. 
La Camera dei signori accettò in terza let- 
tara la legge finanziaria, e fre 
damento del co. Brandîs per l' estensione a tutto 
l'Impero. Mercoledì sera , alle 8, | 
riceverà nel Palazzo di Corte i membri del Con- 
iglio dell’ Impero. Giovedì, alle ore 11 antime- 
ridiane, avrà luogo la solenne chiusura della ses- 
sione parlamentare. (0. T) 
Varsavia 14 dicembre. 
Furono ora scoperti undici autori dell'assas- 
Sinio del cittadino Starzewski e della sua alber- 
galrice, commesso a Chelm al principio di n 
vembre ; il quale delitto si disse essere stato »r- 
dinato dal Comitato segreto. (FF. di V. 
Liverpool 4} dicembre. 
Notizie dall’ America recano: « Il Presidente 
cola pubblicò un proclama , che raccomanda 
la graduale emancipazione degli schiavi, Non 
è alcuna probabilità di pace. » 
Parigi 
Il Moniteur annunzia che | 
tomano rimise all'Imperatore una lettera pai 
lare del Sultano e le insegne dell'Ordine di O- | 
smaniè. H 
Southampton 44.— Il postale d' America re- 
ca l'annunzio che trovandosi il corsaro Alabama 
nelle acque della Martinica, il vapore federale, il 
Jacinto, mossegli contro per abbordarlo, ma il gu- | 
vernatore dell’ isola inlimò a quest'ultimo d'al- 
lontanarsi. Allora il Jacinto si pose ad attendere 
il nemico in altra parte; ma l'Alabama potè sfug- 
gire durante la notte. (FF. SS) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazsetta U/fiziale di Fenezia. 


Vienna AT dicembre. 
(Spedito 1 47, ore 8 min. 5 antimerid) 
4 Ricevuto îl 47, ore 8 min. 4 
alla 
scorso finale, il 
sperg metteva evo che fummo sempre 
signori della situazione. Alla Camera de' de- 


86 
argento. | 
— | Pietro, di anni 4, mesi 6. — Caburlotto 
fidi Gabrio, di anni 3. — Coni Giu 
Pietro, di anni ‘2. — Catullo Giuseppe, di 


TRAPAGBATI IN VENEZIA, 


, di anni 4, mesi 
red. Dai Rossi, fu 


Martioelli Maria, mant. Polo, fu Domenico, 


Olga, al S. Marco, 


Gio, di 30, muratore. — Torres 
Giaccmo, di 65, 
femia, fu Giuseppe, di 86. — Totale N. 1 
© SPETTACOLI. 
rramo sariman. 


Kober Emanuele, - 


6 è mera. 


RIVA DEGLI SCHIAVONI. 


mi 
7138 





53 
39 {mann 


sione di nove membri, 
della quisti 
gli opportu 


dispaccio d' A 
che gli 

ci sottoserissero una Nota, ch'e: 
ele 
bro delle fam 
zione è tei 
ziando 


Ax. dell'Istit. di credito 


{ per Casalnuovo, Acerra, Maddaloni e 


fr. 33, quello 


Nel giorno 12 dicembre. — Rellin Giustina, di 


di anni 4, mesi 4. — De Daverio Luigia, di 
— De Ponte Elena, vel. 
fu Stefano, di 82, povera. — Gario, detta 


di Aogeio, di auni 2. 
, di 64, 
| escitrice. — Multer Antonio , di Bartolommeo, di 
anni 3, mesi 6. — Padovan Caterina, nub, 
Batt., di 42, domestica. — Righetti Nicolò, 
tonio, di 74, marinaio. — Sabelay Samuele, di S. 
X, di 50, negoziante. — Savorgoan Giuseppe, di 
Giuseppe ; fu 
vente di Chiesa. — Zanioli Eu- 


Mercordì 47 dicembre. 

- Dramm. comp. Boldrini. — 

La statua di carne. (24* Replica) — Alle ore E. 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A 5. MOISÈ. — 
Comico-mecanico trattenimento di mariouette, 
diretto dall'artista veneziano Giacomo De Co. — 
Sior Tonin Bellagrazia. Con ballo. — Alle ore 


Il prossimo carnovale vi sarà un Aofiteatro el 
gantemente addobiato, con palchi e logge Vi si a- 
ranno vedere sciuamie e cavalli smericani ammae- 
strati; il tutto di proprietà del sig. Luigi Brocha- 


r | Ministro della giustizia, prendeva un_affet- 
L' Havas-Bullier ha, per telegrafo, quanto 2p- | tuoso con; Î 
| parlando 


narca. Le notizie 


, e destava entusiast 
i liberi pra sotto glorie 
l'America annunziano una 


Vienna 17 dicembre. 


@ 11 ida. 20 antimeriò 


pearicata d’oceuparsi 
jone del brigantaggio e proporre 
provvedimenti. 
( Corvespondenz-Bureau. ) 
Vienna A7 dicembre. 
(Spedito il 17, ore 12 sic 30 po 
{ Ricevuto îì 47, ore 12 win 50 pom.) 
Londra A7. — Il Times pubblica un 
Je del 16, il quale annun 
basciatori delle Potenze protettri- 
lude dall’ 
mene 
La vota 


one al trono di Grecia quals 


lie de’ loro Sovrani 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI. 
ALP 1. R. pubblica Borsa in Vicnua 
ETTI del 16 dicembre | del 17 dicembre. 
73 73 4) 
si 81 90 
813 10° 809 — 
223 10 223 10 
cAMbI 
x 116 — 
ÙU7 — 
5 60 


Argento UT — 

Londra Das 117 60 

Zecchini imperiali 566 

(Corsi vi sera per ti 

Borsa di Parigi dei 16 dicembre iN 

Rendita 3 p. 69 85 

ferrate austriache 508 — 

redito mobiliare 1107 — 
Borsa di Londra del 46 dicem:re. 

Consolidato inglese 2% 


VARIETÀ. 


cate: 

Il Giornale di Roma pubblica la seguente 
nota del P. Angelo Secchi 

« Il sig. professore Respighi dell’ Osservatorio 
di Bologna ci annuni i con dispaccio te- 
legrafico una cometa da lui trovata nel giorno 
28 p. p. novembre, e c' indicava la posizione ap- 
prossimata ove ritrovarla. 

« Questa mattina il P. Rosa l'ha immedia- 
tamente trovata e ne abbiamo fatto le osserva: 
zioni confrontandola con alcune stelle. 

« La posizione strumeutale era la seguente 
« Tempomed.di Roma 5 dicemb. 

n tempo civile 
one retta di 
zione australe 460 3 
n essendosi potuto determinare . 
le di confronto, aspettia- 
‘azione precisa. quando saran- 
no compite le debite riduzioni, 
« La cometa era sensibili 


più 
lucida al centro, ma la lu 


colo im- 
vivacità e pochi mi- 
uti dopo l'osservazione era affatto invisibi 
« Questa osservazione ha imper 
all'ecclisse lunare cominciato ver: 

ima che la luna tramontasse 
« Dall' Osservatorio del Collegio Romano il 
6 dicembre 1852. » 


de 


La ferrovia da Napoli a Roma coutien» 34 
Stazioni, e si prolunga per 262 chilometri; ma le 
fermate non sono che 30, passando la locomoti- 
va senza fermarsi, nei viaggi da Nopoli a Tioma, 
Per 
partenza quotidiana 

Roma alle 

ore, sicchè 
Noma alle ore Napoli all 
, pom. Il prezzo dei primi posti è fissato a 
Ho de Secondi ar. 25.160, © quello de' 
terzi a fr. 17.25, 1 viaggiatori diretti per Roma 
o provenienti da quella destinazione giunti che 
saranno alla frontiera, dovranno discendere da un 
treno e passare in un altro, traversando a piedi 
il breve tratto del ponte sul Liri , e adempiendo 
a tutte le formalità di confine. Per conseguenza 
non si ammelteranno reclami, nel caso che un 
Viaggiatore non potesse continuare la corsa. per 
causa estranea all’ Amministrazione. I° trasporto 
de' bagagli sarà fatto a cura dell’ Amininistrazione. 

{ Indip.) 


ora non vi sarà se 


SOMMARIO. — Onorificenze e nominazioni. 
Estrazioni del vecchio debito dello Stato, Bul= 
lettino generale delle leggi, Deliberazione della 
Congregazione centrale lombardo-ceneta in ri- 
guardo al Comune d' Agordo. Protesta del cle= 
Fo della città e diocesi di Feltre, e de' profes 
sori di quel Sesinario, contro È opuscolo del= 
l'abate Volpe. Offerte depositate al Municipio 
pe' danneggiati di Borgo in Valsugana. L' or- 
Ganissazione del Minitero della marina j ar 
ticolo della Presse di Vienna, Daragrafi della 
Patrie : forse nacali francesi al Pireo ; 
ni de' Greci residenti in Inghilterra ; ini 
di dissidio fra ‘a Russia e la Porta. Nota del 
Gocerno inglese sulle cose di Grecia, — lm 
pero d' Austria; disposizioni per. la” solenne 
Chiusura della prima sessione del. Consiglio 
dell'Impero. Alto di giustizia. Notizie dell 
epizoozia bovina nel Litorale, — Stato Po 
ffcio sacra funzione a homa, Arriro 
nuoro ambasciatore francese. Un Oremus ri- 
iutato. — Wegno di Sardegna; promozioni 
di nerina Commluione della Camere sul 
l'esercizio del bilancio proccisorio. Frenu pe 
vagoni. Caso d'idrofobia. Fatti diversi. — Due 
stratto de' fogli di Napoli, secondo il 
le di Roma, Altra fuga di carcerati ; 
La festa della Concezione n Palermo. 
Fatti  dicersi. — Toscana; le gemme della 
Galleria degli Uffici. ricuperate. — Im pero 
Ottomano ; Esposizione nazionale a Costanti» 
nopoli ; acciso ad essa relativo, spedito all 
Ambasciata turca @ Parigi, — Neguo di G 
cia: sospetto riguardo a lord Pulmerston, — 
Francia; roce. Conferenza del maresciallo Pe- 
lissier coll’ Imperatore. Domanda del profis- 
sore Renan. Caricatura del Charivari, Asser- 


Giusep- 
adi 
ro, 

Erar: 


Gio., di 


fu Gio. 
fu An- 





Zione dell'Opirion Natiovale. — Germania ; 
dichiarazione ministeriale. — Nulizie Rec 
tissime; Budlettino politico della giurnata. — 
vazzettino Mercantile. — Appendice ; l iner- 
zia del Governo pontificio. 














fino all 





fettuat 

N. 489. 

È aperto i co 

to pres o IL. R, Con 

sa Bnesso l'anvuo soldo di for. 901: 72 v. a. Vi 
tendessero aupirar 











ciò avvertiti tutti quelli ehe, 
venite a questo Uticio le lo 
competente, © colle dichiarazioni di consanguivetà od affinità 
Cogli impiegati sddetti a questa Conservazione , entro quittro 
Sertumone dalla lecca pubblicazione del presente Avviso; av- 
seriendo, che nella colazi,ne del posto stesso, si avrà riguar 
do ad inogei quiescenti giudiziari 

Dali" I. R Conservazione delle ipoteche, 

Chioggia, 9 deembre 1862. 
LI R, Conservatore, A. G. CuozzoTTO. 
_—_— 

N 11476. AVVISO DIASTA. (3. pad.) 

Per deliberare la impresa della somministrazione delle di- 
verse qualità di caria e lavori da cartolaio ad uso di questa 
1. R, Intenseuza ed Uffici dipemd; nti non forniti di pauscha= 
te, nonchè di tutti gl IL. RR. Ufici residenti nel Circondario 
di questa Interdenza, in quanto questi utimi intendessero di 
Valersene, sarà temuto nel locate della scrivente uu esperimen- 
to d'asta nel‘giorno 22 dicembre 1862, dalle ore 12 alle 4 
pom, alle seguenti Cordizion 

4. L'appalto sarà dur.turo dal 1.° febbraio 1863 a tutto 




















ottobre 1865, salvi i casi preveluti dagli artico 5 e 6 del | luogoten 
Tui È N rata a soldi 4 per ogni lira di P 
Il carico derivante ai censiti dai detti titoli per 

di rendita censuar 
Direzione del Ceus 


capitolato. 
2. Verranno ammessi all'asta soltanto i fabbricatori e 
orianti dì carta © gli aventi tipografia. A questo effito o- 
gni effreste dovrà produrre anilego certificato della Camera 
di Commercio o della Rapprentanza Comunale. 
3. Gi effetti da somministrarsi ed i prezzi fiscali si de- 
suono dalle qui sottoposte due descrizioni. 
‘È. Le offerte potranoo essere falte tanto a voce quanto 
in iscritto. 
5. Non saranno prese in considerazione le offerte che nen 
rantite col deg fior. 50 in argento. ll deposit 
presso taluna cassa camerale, al più 











sieno 
rà 












ATTI GIUDIZIARI. 





N, 22009. 4. può. IX. Tutte le spese per ed in 
EDITO. causa della delibera, compresa la 
Si notiîca a Valentino Corte, | tassa pel trasferimento e volture 








censuarie, uonché le spese pel ver- 
samento delle somme, ed altre, do- 
vraono stare a carico del delibe= 
ratario, oltre s'intende al prezzo 
offerto 


assente d'igroa dimora che il nob. 
Giovanni Conti coll avvocato Aless 
i Seriazi produsse in suo cone 
fronto, di Comillo avv. Quadri, di 
Gio, Corte e Gio. Porta, la peti- 

ito 26. settembre 
























zione per pr Descrizione degli stabili da suba- 
aes R. 17622 per pagamento di 1 | starsi, posti nel Comune censua- 
fior. 2000 ed accessori, il quale | Vito di Schio. 

fu accordato; fino dal 30 detto, Lotto 

è che con Decreto vee Casa d''abitazione ci 
Infinata all'avvocato di questo fo- | corte, orto, vaste adiacen 

fo dott. Albrazi, che si è desti- | brica, e con an 





mato in suo cu torio con gelsi, posta in contrada 

Incomberì quindi ad esso Va | Motta, fra i confini a. mattisa 
lentino Corti al | Carlo Resi, a_mezzodì Giosuè 
deputatogli veoni, Vincenzo Fabris e Giu- 














tugri eroduta «ccezione, oppure sce | seppe Rensi, a sera Giuseppe Rensi 
giro è pericipare sl ‘Tnbunale | fa Domenico ed in parte fa con 
Siro procuratore, mentre in difetto | trada Motta, a tramontara strada 





comunale. Lo stalle nel suo com- 
plesso è deseritto in mappa sotto 
INN. 1, 9,3, 8,9, D, 4, D, colla 
superficie di pertiche 6-84, colla 
rendita di a. L 57:46, e nella 
mappa provvisoria sotto lì Num 


dovrà” ascrivere a sè medesimo 
le conseguenze dela propria ina 
zione 

Edil presente si pubblichi ed 
aigga ner luoghi soliti, è s'inse- 
fisca per tre volte în questa Gar- 








getta fiale, a cura della Spe- | 929, del 923 e del 924. È sti 
dizione. mato fior. 4424-20. 
ali" LR. Tribunale Conuner= Lotto Il. 


Appezzamento di terreno ari 
sto in contrada Mor 
0 Maso, in mappa 


ciale Nerittimo , 
Venezia , 42 dicembre 186% 
li Presidente, Baprnt 















Neggio Di, e mella provi 

tota sì N 066, cola superficie 

N 1080 A. pubb | der. cene, 275, collo rendita 
sunto, di Soste. 


Si rende pubblicamente noto 
che in base ad stanza presentata 
li 24 pi p ottobre, N. 9408, ver: | comunale, a_ sera Giusepie Sue- 
icelleria | cardo fu Francesco, a 
nelle mattme 42 e 19 p. v. feb- | Gio. e Giuseppe Bertoli 
braio alle ore 9, i due esperi= 
menti d'asta per” la vendita dei 
sottodeseriti stabili spettanti alla 
massa oberata di Francesco Rensi 











afligga il presente Editto 
nei luoghi “soliti, è si pubblichi 
per tre volte col foglio d'Annunzii 






















fu Giuseppe da S. Vito, alle se- | della Gazzetta Utile 
gun Doll' LR. Pretura, 
Condizioni Schio, 27 novembre 1862 
li verranno ven- | HR. Dirig., Can 
iti separati, vello | 


G Melcliori AL 








N 1% 1 vubb 
Ì EDITTO, 

il Vengono invitati. colori 

| vantano quaiche pretesa "di cre 


l'eredità di Gio, Bat- 


Tale, La delibera segui 
del migliore cMerente 

















AI. Nessuno indistintamente | parire il 9 aprile p_v. in que- 
verrà amm come of- | st° Ufficio, per insinuare e com- 
ferente senza il previo provare le loro pretese, oppure a 
di un decin o del valo presentare, entro lo stesso termi- 
Tale dep la loro domanda m iseritto, e 
effettivi nelle mani della Ci a scanso delie. conseguenze 





verrà tosti 
rendesse de- 


sione giudiziale, 
stituito a chi nos 





portate dal $ 814 del Cod. civ 
Doll’ 1. R. Pretura, 








Tolmezzo, 6 dicembre 1862. 
HR. Pretore 

AUN 7288 i pub 

| epito. 


A parziale rettifica dell'E- 
dito 19 novembre p. p., N. 7221, 
ito nei Fogli d' Annuozii 3, 
5, 10 corrente, NN. 59, 60, 61, 








lazione: del fatto depo- 















sito, dovrà dal deliberatario venire | si rende noto che l'asta dal me- 
versato nella cassa dellI. R. Pre- | desimo contempiata in causa Ba- 
tura, entro trenta pi lestro contro Ferroni, seguirà nei 
dcorciili dal di dell'im giorni 4, 20, 27 gihnato 1863, 
del deereto di delibera, e questo | anziehè pei giorni 14, 18 e 25 
prezzo verrà pagato in firmi ef | d. m. nello stesso indici 
fettivi d'argento. |‘ Locchè si pubblichi ed inse 
V. Il possesso materiale de- | risca per tre volte nella Gazzetta 


gli stalli. deliberati, 5 intende 
trastaso nel deliberatario col gior- 
no stesso in cui gli verrà intimato 


Utfiziale. 
Dall 1. R. Pretura, 
Arzignano, 11 dicembre 1862. 






















il decreto di deliber: proprietà Il R. Pretore, Doxa". 
goi gli sarà aggiudicata, tostochà 
abbia eseguito è possa gi 
N. 8979. 2 pubb. 


EDITTO. 

Si rende noto per ogni con- 
seguente effetto di ragione e di 
legge, che il locale I. R. Tribu= 
nale Provinciale, con sua delibe- 
razione 12 andante, N. 2225, ha 
dichiarato interdetta. per imbecit- 
lità in causa di ricorrenti assalti 
pellagrosi, Maria. Prest fu Andrea, 
vedova di Giovanni Collazuol di 
Polpet, e che questa LR. Pretu- 
ra, le ha deputato in curatore ed 





gravanti glì statli venduti sta- 
r carico del deliberatario 
dal dì della delibera in poi. Do- 
rà inoltre i deliberatario pagore 
entro tre. giorni dall'intimazione 
del decreto di delibera le pubbli 
che imposte arretrate; e l'importo 
gelativo, dietro produzione delle 
bollette, gli verrà calcolato in ac- 
conto del prezzo. 























VIL Restando deliber amministratore Agostino Maraga 
degli stabili taluno dei ereditori | fu Antonio, pure di Polpet 

ascritti, il prezzo di deli Locchè si affigga all’ Albo 
va l'imputazione del de osito, sa- | Pretoreo, si affigga aì luoghi soliti, 


‘en da lui pagato entro | e s'inserisca per tre volte di set- 








continui, dacchè sarà | timana in settimana nella Gazzetta 

pustata in giudicato la sentenza | Uffiziate di Ven 

classificata. Dall'1. Bi. Pretura Urbana, 
Dovrà però dal di della de | | Belluno, 28 novembre 1862. 





libera fino all efttivo pagamento 
corrispondere l'interesse in ragio- 
ne del 5 per cento, versandolo di 
sei in sei mesi nella cassa del- 


Hi R. Cons. Dirig,, De Pot. 





11, R. Pretura. N. 9983. 2 può 
Vill. Mancando it delibera= EDITTO. 

tario all'esaito adempimento delle | Si porta a comune notizia, 
ati condizioni, sarà proceduto | come in seguito a ria è 


| reincanto dello stabie a futto 
di vi risehio e pericolo, in un 
serimnto, ed a qualunque 


corrispondente decreto 21 p. p. 
novembre, N. 14158 dell. Ri. 
Tribunale Provinciale in Vicenza, 
se dovrà esso rifondere | emesso ad istanza. di Giovanna 
Tano mancasse al prezzo da ui | Hoso fu Pietro ed in odio di An- 
fo, senza poter accampare ve- | na Girardi-Zamperin di Valle S. 
pretesa nel caso che venisse | Floriano di Vallonara, si farà luo- 

















le ore 14 del giorno 





irimenti presentato a'la stazione appaltante, avanti il principio 
dell'asta con apposita dichiarazione di riferimento alla offerta; 
cd in caso di offerta 
Appaltarte, prima di farsi l'offerta. 


documentate suppliche in Dol'o | carta con marea da bollo di soldi 36, portare analoga sopra: 
seritta, ed insinuarsi al protocollo della Intendenza avanti il 





Gandia di loedl 10 dicembre, N. 286 ) 
Dall R. Intendenza prov. delle finanze, 


N. 11686. ) 
‘A tenore el disposio dalla Notificazione 34 ottobre 186%, 
N. 30146-VI dell'IL R. Prefettura dele finanze, 

le fu proetamata la misura. delle imposte ee l'an 
no 1869, sotto la riserva di quelle diverse determinazioni cle 
fossero per 


nale di 4 per lo Stato. y 
Colla" stessa rata scade del pari il quoto della sovrimpo= 
sta a favore del fondo territoriale stabilito colla Notificazione 


creto 25 ottobre p. p, Î, 25390. 
‘Scade finalmente cola stessa scadenza 
sovrimposte comunali per l'esercizio amministrativo 4863, nella 





in caso di offerta seritta, il confesso di cassa sull'ef- 
posito, sarà unito e citato nel'a medesima, ed al- 


verbale, dovrà consegnarsi alla stazione 


Le offerte seriîte devono essere suggellate, stese în 


asta. 
"I pressnte Avviso pel suo iatero tenore nella 


Rovigo, 8 dicembre 1862. 
ER CR OI: 


AVVISO. (2. pubb 





dirette 





colla qua 
per 


essere in 


veoziale 6 novembre u s., N. 25997, per la suddetta 
estimo. 

ogni lira 

dall'IR 









primo rateo delle 








dalle ore 9 ant. alle 18, nella sala 
di questa residenza ed a mezzo 
di apposita Commissione, all rei | 

soltodeseritti 


è 10 luglio 1862. 





in pertinenze di 


I. 1 teni saranno venduti 
nello ‘stato in cui si troveranno 
nel giorno del reincanto senza sl 
cuna responsabilità della esecutante | 
a tutto rischio e pericolo della an 
tecedente deliberataria. 
II La vendita e la delibera 
seguiranno al miglior. olferente a 
qualunque prezzo. 

IIÌ. Ogni oblatore, meno la 

re, alla 

priro dell'asta, il 30 per cento 
della stima a° detti immobili ate 
tribuita, deposito che servirà a 
garanzia dell'asta ed in conto di 
Nrezzo, e restituito a chi non si 

sce deliberatario. Questo de- 
posito sarà passato ancora in quel 
giorno alla esecutante, a deconto 
del credito di fiorini £01 :15, co- 
gli interessi del 5 per 100 da 5 
giugno 1861 in avanti, costituito 
dall'assegno a lei fatto sul prezzo. 
nella primitiva subasta degli im- 
mobili suddetti. 
IV. Oltre a ciò, ed in conto 
ulteriore di prezzo, dovrà il deli 
beratario supplire m detto giorno 
le spese del presente reincanto, | tivo 
previa liquidazione mi 

V, Col rimanente prezzo il 
nuovo deliberatario sodistarà pri 
ma La tassa ed imposte che fos- 
sero dovute dol'a antecedente de- 
liberataria, ed egli pagherà poi la 


L 12:01 





R. Pretura, 





N. 10673. 





blicamente noto, che 














fino alla stima. 











lo darà alla antecedente delibera- 
taria. Totanto sulla somma non 
esborsata dovrà esso nuovo deli 
beratario corrispondere l'interesse 
del 5 per 400 dal giorno del rein- 
canto a chi di ragione, come il 
capitale. 

VI. N possesso di diritto e 
di fatto degli immobili suddetti, 
sarà trasferito nel eliberatario im- 
mediatamente dd in conseguenza 
del solo decreto di delibera, e po- 
trà oltenerio in via esecutiva dell 
deereto, stesso 

VII Fino a che non sia pa- 
gato l'intero prezzo. capitale ed 
accessori, non potrà il dliberata- 
rio fare alcun atto. di deteriora- 
mento agli immobili predetti. 

VIÙÌ. Dovrà egli pagare le 
pubbliche imposte sugli stessi ca- 
denti dal giorno dell reincanto, e 
ta tassa di trasferimento entro ire 
mesi dal medesimo. 

IX. Tanto la voltura in sua 
ditta assoluta, quanto la definiti 
va aggiudicazione degli immobili 
stessi la proprietà dei medesimi, 


V. Ogni offerente 
10 per 100 del valore 


l'offerta. 














fino alles 




















gert. 1.00, rend. L. 





tarifa, escluso. qualunque sur- 
lo alla specie metallica. 

MI. Si riterrà. deliberatario 

per proprio conto quegli che, di- 

chiarando di agire per terza per- 

sona, al chiudere dell'asta non 





Lotto IL 










diteiterà procura autentica del suo | mapra a (081 
mandante che o assoggetti a ta L. 64:97, 
irreali aio Lotto Ill. 


NI. Mancando il deliberata 
rio a qualsiasi delle premesse con- 
dizioni, si. rinnoverà anche a di 
lui danno il reincanto nei sensi 
del $ 438 del Giud. Reg. 

Immobili da vendersi nel Comune 
censuario di Valle S. Floriano, 
ed atminis. di Valonara. 

Pertiche cens. 4.97, pari a 
campi locali 0.2.0.8, di terre 
no parte fondo ortale arb. vit, 
con casa colonica in piano, situato 
ella contrada Carrare, in mappa 
provv. al N. 302, ed ‘in quella 
stabile ai NN. 1505, 1506, 1508, 
2066, stimato fior. 119. 

Ed îl presente sorà per tre 
voite inserito nella Gazzetta Uf- 
fiziale, ed affito a quest' Albo 
Pretoreo, e net soliti siti del ca- 
goluogo e del Comune di Vallo- 
vara. 

Dall'I. R. Pretura, 

Marostica, f.° dicembre 1862. 
11 R. Pretore, R. Scanawetta. 


N. 6936. 
EDITTO. 
Si notifica sopra istanza &- 
dierna, N. 6938 del sig. Antonio 
Fornasir di Bagnaria, contro Mad- 
dalena Franco-Zucchi dell stesso 
luogo, qual deliberataria dello sta- 
bile esecutato a Giovanni Batista 
ace È coorti sotoderito 

che nel giorno 13 gennaio 

dalle ore 10 della mattina alle 2 
avrà luego presso questa R. 
tura, ed a sensodel $ 438, 
del Giudiziario Regolam., il rein- 
canto dello stabile stesso, a tutta 
spesa e pericolo di essa delibera 
taria, a qualunque prezzo purchè 
basti a coprire i creditori inscritti 
sino alli della stima, e colle 
altre sioni 4,3,4,5e6 
dell’ Editto 18 maggio p. p. Nu- 





di Venezia, 


N. 10194. 








2 pubb. 














ricavato un prezzo maggiore. 


40 nel giorno 13 gennaio 1863, | mero 2819, pubblicato ei 


Stabile del reincanto 
Bagnaria. 


Inemappa al N. 219, arat. | 
arb. vit. di pertche 4. 10, e ren- 


AB va, e già delibe- 





Zucchi per fori ZIO:08, va 


Palma, 1.° dicembre 1862. 
11 R. Pretore, Dai. Sasso. 


. 
D' ordine di questo I. R. Tri 
bunale Provinciale si rende pub- 


13-18 ottobre 1862, N 8461 di 
Francesco Dolce e LÌ. CC. in con- 
ftonto di Biagio fu Valentino Lo- 
dolo e LL. CC. e creditori scritti, 
si terranno. nella sala. degli in- 
questo Tribunale da ap- 
Commissione ui giorni 15, 





I. 1 beni si vendono in Lotti 
e sul dato regolatore del rispet= 
ore di stima. Nei due pri- 
rimenti a prezzo non mi- 
nore della stima, ed al terzo a 
qualunque prezzo, semprechè re- 
slino coperti i creditori iscritti 


II. 1 beni si vendono a cor- 


esceutante entro i tre mesi sue- | po e non a misura, e nello stato 
tessivi al giorno della delibera e | e grado in cui sì troveranno al 
fino alla concorrenza del di li ere- | momento della effettiva consegna. 
dio a capitale ed interessi corsi ©I0 È beni s°inteodono acqui- 
è corsuri: e se vî fosse civanzo, | stati a tulto rischio e perì 


deliberatario, non rispondendo l'e- 
secutate per qualsiasi mancanza 

IN. LE imposte iasolute stan 
no a carico del deliberatario. 


al quale aspira, a_ cauzione del- 


VI. Entro 30 giorni dall'ap- 
provazione della delibera, l'aggiu- 
dicataro depositerà il prezzo, com 
patandovi il fitto deposito, sotto 
comminatoria del reincanto a tutto 
di lui danno e spese. Solo nel ca 
s0 che si rendessero deliberatarii 
gli esecutanti 0. creditori iscritti, 
saranno questi esonerati dal depo- 
sito del residuo prezzo di delibera 
della graduatoria per 

a corrispondere sul 


VILI pagameoti si fanno in 
valuta sonante effettiva d' argento, 
od in perzi da 20 franchi nella 

di fior. & l'uno. 

Immobili da subastars. 

In mappa e pertinenze di Udine 
esterno. Località Casali di San 


egli la otterrà solo quando abbia | 
estinto tutto il prezzo a capitale | Gottardo. 
ed accessori. Lotto 1 

X. Ogni pagamento sarà ese- Casa colonica con cortile ed 
guito iu valuta d'argento effettiva | orto în mappa ai N! 





1084, di pertiche 0-94, rendita 
L 5:48, valutato fior. 1225. 


Terreno parte prativo e parte 
aratorio detto Comunale in delta 


or. 1446:80. 
Terreno aratorio con 
detto Comunale in mappa uf 
mero 1337, di pert 13-24, rend. 
L. 53: 68, fior. 858 :50. 
Locchè si pubblichi mediante 
affissione all'Albo, e triplice in- 
serzione nella Gazzetta Ufiziale 


Dall'I. R. Tribunale Prov, 
Udine, 2 dicembre 1862. 
Il Presidente, Scnenavz. 
G. Vidoni. 


ro. 
L'L R. Pretura di Cividale 
rende noto che sopra istanza del 
sig. Giovanni nob. dott. Cicagna, 
domiciliato in Padova, 

contro i nobili signori Regina Bi 
scontini fu Girolamo, conte Carlo 
Daneluzzi fu Marco, e Caterina 
Daneluzzi, di Faedis, avrà luogo 
nei locali d Ufii di essa Pre 
tura, nei giorni 47 e 24 gennaio 
‘bra 1868, dalle re 10 
timer. alle 2 pomer., il triplice 
esperimento d'asta per la vendi 
ta delle realità sottodescritte alle 












jpplimento della Gazzetta Ufi- | per fatti anteriori alla esecuzione | 
ziale dì Venezia dei giorni 4, # 


gli venissero rivendicati. Î 
IIL. 1 fondi si vendono 
corpo e non a misura nello stato 
e. grado in cui si trovano al mo- 

mento della consegna. 

IV. Ogni offerta. verrà cau- 
tata coi deposito. del decimo del 
valore di stima dei beni in mo- 
nete sonanti a corso legale. 

V. Entro otto giorni dalla 
delibera verrà depositato il prer- 














20 integrale sotto comminatoria 
del reincanto a tutto. rischio e 
del deliberatario. 





HI presente si affigga all'Al- 
bo Pretoreo, nel capo Comune di 
Faedis, e s'insrisca per tre volte 
nella Gazzetta Ufiziale di Venezia. 
Dall' Imp. . Pretura, 
Cividale, 30 ottobre 1862. 
IDR. Pretore, ARWELLIN 
Bassi. 





EDITTO. 
Si reca a pubblica notizia 
che sopra istanza odierna Num. 
22851 di Giovanni Forest, fab- 
bricatore di teriaca e negoziante 
di drogbe medicinali all'ingrosso 
in questa città, fu avviata la pro- 
cedura di componimento di cui 
la Ministeriale Ordinanza 48 mag= 
#10 1859, nominato in Commis- 
sario giudiziale il Notaio dott. Gia- 
como Savoldelli, anche pel seque- 
stro, inventario, stima ed ammi- 
mstrazion: di tutta la sostanza 
mokale dell istante, ovunque posta, 
come della immobile che si trova 
nell Impero austriaco, ad cccezio= 
ne dei Confini militari 
Furono deputati poi i sigg 
Ditta Giussani è Ghinzani e So- 
cietà Montanistca di questa città, 
i qualità di delegati principali prov 
visorii, e i sigg. Corinaldi e Co- 
nomo, in qualità di sostituti, coll 
avvertenza che sarà in_ seguito 
notificato ai singoli creditori l'i- 

per la insinuazione dei cre- 
diti è per la trattazione del com 

0 amichevole. 

Lo che si affigga all' Albo 
e ni inserisca per tre volte nella 
Gazzetta Uiiziale. 

Dall'IR. Tribunale Com- 
merciale Marittimo, 

Venezia, 13 dicembre 1862. 

1) Presidente, Biavexe. 

Iteggio, Dir. 




















3 2 pub. 
sor, © 
Vengono difldati tutti i cre 
ditori verso Caterina Apostolo 
vedova Timmbonera, resasi. defonta 
in questa città nel 16 luglio a. c. 

siouare e comprovare a voce 
iscritto dinanzi questa Pre 
tura i loro titoli ereditori; nel 
giro 30 grano pv. dalle ore 
IO aile 2 pom, sotto le commi- 
niatorie e pegli eletti dei >$ 813, 
BIA Cod. civ. 

Locchè sì pubblichi come di 


Dall'L R. Pretura Urb. civ., 
Veuezia, 4 dicembre 1862. 
N Cons. Dirig., PeLLEGRINI. 
Foscolo. 








w 


N. 7641. 





EDITTO. 
Si rende noto, che con de- 
liberazione 28 ottobre p., N. 9635, 
FL R. Tribunale Provinciale di 
ni plagrora Ann Do Lepre, di 
via ona di 
Melato dia È hi epatoo l 
curatore il di leì padre Giacomo. 
Dall'I. R. Pretura, 
S. Vito, 27 novembre 1862. 
11 R. Pretore, G. Mucca. 


N 6704 3. pubb, 
evitto. *” 
Si notibica che sullistanza 
46 ottobre pp, N. 5974 del sg. 
Leone Luzzati di Udine contro 
Domenico Di Chiara di Porpetto, 
Romano Di Ciara di Castelo, 
squa Di Chiara di Pampaluna, 
Maddalena Di Chiara di Porptto 
ed Antonio Per dello stesso luo- 
#9, qual legatario, rappresentante 
dei minori suoi figli Luigi, Anna, 
Maria e Francesco, avrà 
ella residenza di questa Pretura 
il IV esperimento d'asta nel gior- 
no 9 gennaio 1863, dalle ore 10 
ella mattin: alle ® porn. dei beni 
infradesertti ed alle seguenti 
Condizioni. 
I Gli stabili potranno essero 











subastarsi, siti in Porpetto. 

4. Casa d'aitazion cn sia: 
lone © corte in mappa al N. 5 
di cens. pertiche 00.29, rendita 
, stimata fior. 342: 


jppa al N. 512 
di peri. 00.51, 
sito for, 26:80. 
‘3. Arat, ar. vit, nominato 
Baraszi in mappa al N, 4534 di 
pert. 3.98, rend. L. 10:07, st 
mato fior. 17. 
4. Ara arb. vit, rominato 
Cocchio in mappa al È. 1536 di 
pert. 4.76, rend. L. 16:70, sti 
mnato for. 113: 60. 
8. Prato nominato Fontanis, 
in mappa al N. 1409, di perti 
che 4.13, rend. L. 3:87, sti- 
mato fior. 66:60. 
6. Arat. arb. vit, denomi- 
nato Braidutis in mappa al Nu- 
mero 1335, 18.46, rend. 
Li 13:33, stimato fior, 340 : 20. 
7. Arat. arb. vit, nominato 
Boccon in mappa al È. 161, di 
pert. 6.31, rend. L. 6:04, sti- 
mnato fior. 155: 60. î 
Complesso della stima, fiori 
ni 1092-60. so 
presente si afiga 
Pretoreo, nei luoghi soliti di que 
sta Forlezza, e per tre volte sue- 
cessive inserto nella Gazzetta Uf- 
fiale di Venezia 
Dall’ LL R. Pretura, 
Palma, 20 novembre 1862. 
li R. Pretore, Da Sasso. 
N. 10. 3. polo 
EDITTO. 
Decreto È ottobre 1862, 
N. 5855: dell'I. R. Tribunale di 
Treviso, venne ammessa la pro 
cedura di componimento sulla s0- 
stanza del sig. Camavitto Nicol, 
negoziante di Casale, nominandosi 
in Commissario giudiziale il No- 
taio sottoseritio. 
prendi pratiche pri- 
mordiali di legge, vengono dal 
detto Commissario" diffidati tutti 
li aventi diritto in confronto del 
jmavitto ad insinuare le loro 
azioni nel perentorio terne di 
giorni 30, decorribili dalla data 
del presente, sotto le comminato- 
rie portate dalla Ministeriale Or- 
dinanza 48 maggio 1859, e con 
avvertenza che non saranno avute 
come regolarmenta insinuate quelle 
azioni relativamente alle quali l'i 
stanza è documenti non sieno mu 
niti delle marche da bollo. 
Treviso, 11 dicembre 1862. 
li Commissario giudiziale, 
Faoenico dr Piazza DI VINCENZO, 
Notaio, residente in Treviso. 


N. 9168. 















































3 pubb. 

eno, 

Si rende nota, che ad istan- 
1a {1 settembre 1862, N. 7460 
del sig. Tommaso gm Tommaso 
Marcon di Roveredo di Schiusa 
coll'ave, Tomasoni, in confronto 
dei sigg. Bernardo dott. Bernardo 
qu Giacomo è Teresa qm Leo- 
nardo Zezzoli coniugi, di Gemona, 
verranno temuti presso quest’. R. 
Protra, ire cperineri d'asta, 
nei giorni 9, 23 e 90 gennaio 
1863, onde deliberare al ‘niglor 
olferente lo stable. sottodescritto 

condizioni 





alle del precedente Edit 
to 29 gennaio 
inserito nel Foglio Ufiziale di 





fbizao 1808, ci NA 46,47 
€40. 
Descrizione dello stabile da astarsi. 
Casa in Gemona, borgo Piar- 
aa del Ferro, ai mappali NN. 492 
€ 494, di cem. pet. 0.13, re 
dita a. L. 22:88, stimato fiori- 
ni 543 
Locchè si pubblichi per t 
volte consecutive nel Foglio Ulf 
die di Vee e i abgga 
"i ‘Gemona. 
DIF, Ri feto, 
Gemona, ‘14 novembre 1862. 
1 RL Pretore, Marricssi 
Aatonelli Cane. 
Niue, — a 
eorrto, È Pò 
pu AL LR Tria Prov 
ra, si rende pubbiicamente 
noto, che nel giorno di giovedì 8 
gennaio pv. lle cre 10 ant si 
terrà al Consesso N. il quinto 
esperimento d'asta a preti ib: 
Sat degli enti infradeseriti di re: 
gione del concorso dei creditori 
Sara 
lova nzi, alle 
î Condizioni. 
Gi eat 
sto ln cd 6 tvosa CRI 
gue non minore all’ infraseritto 
lo d'asta. 








asta. 




























sta Gazzetta Uffiiale, N. 285. 
‘Dall'L R. Delegazione prov, 
Vicenza, 5 dicembre 1862. 
L'LR. Delegato prov, 


i 
i 





tanza entro quattro mesi dal gior- 
no in cui sarà prodotta a questo | a 
Tribunale l'istanza di partecipa= 





tario che il riparto parziale 0 ge- 
nerale sia 


tivi di nuo 


N. 2884-1377. 


occorrente alla pia Casa 
lento, egualmente 


ito di fior 


se così 


giorno. Restano operativi 












AVVISA: 
sguito ad ossequiato Decreto 2 ' 


Avviso d' Asta" W'” 


Riuscito senza effeio il Il esperimento g, 
quito il 10 andante mese , per ia mio 


{ il giorno dì giovedì 15 corrente mese. Le 
vranno essere prodotte a questo protocoli ei | 
rici mille edeitivi Lo mi 
pomeridiane di quel giorno. Il prezzo del pane 


proposto a fior. 8:09 ogni cento libbre, NI 
rà © piacerà, seguirà all ore (bei 


se 
te avviso 22 novembre p. p., N. 2746-1301; "eta 
Veneri, 12 dicembre Tita” ela. 
Prepositura della pati 
di Ricovero, in Foresia: © 
n n 


Treviso, 15 dicembre 1862. 
















121. RE Minist 
qu foritara del 


to, monelè i 
arno lano 1863) 


Lefiore offerente 

"fale tratativa 
re 

a direi i Cornice 
1} Mia via des 


ite, in istato di I 
ti qui, 








d 
er ia fornii ‘asta, 
dep. è anno eis fa 
a scheda suggola, x ‘anne so dl 
Ser ciò che ri 
V. a, fino i ‘pecorrenze di pel 





‘le condizioni tel 


La fornitura ve 
presupposto chi 
Hiamente comprova 





ss BBD tv contratto di 
a mese, iv, BB ieario militare a 
MGUHOre Le offerte da 

ta RI qsti che vengono 


4. L'epoca dell 
rione, albraocia 
dr ritbre dell 
condotta a teri 










COST. GICLIO Zamy 
n 








Che i giorni 27 e 29 dicem 
bre corr. alle ore 10 della mattina, 
Silvestro, si procederà allIn- 
canto giudiziale per la vendita 
degl'intrascritti effetti che saran- 
no deliberati al maggior offerente 
a prezzo non inferiore di stima 
giorno, e nel secondo 
qualumue prezzo. 
ln qualunque dei detti due 
diversi incanti si faccia la vendita, 
il prezzo dovrà essere prootamente 
sul luogo stesso 
in denaro contante 


deliberatario contro regolare qui- 








me ai creditori ed al delibera- 


stato in giudicato. 
. Tutti i pogamenti do- 
vranno ‘essere fatti in lorini effet 
valuta austriaca od 
in moneto a corso di listino della 
borsa di Venezia del di precedente. 

Y. Il trasferimento della pro- 
prietà € l'aggiudicazione non avrà 
luogo a favore del deliberatario, 
se non se dopo che sarà stato 
eseguito il pagamento dell'intero 











Tavolo divise in due Lotti, 





prezco inleressì è spese, e com- | cioè 

provato il pieno adempimento di Lotto 1 

tutte le cond zioni del: presente N. 900 Tavole di noce lun- 

Egitto. ghe piedi 6, larghe dalle oncie 7-12, 
VI. Sino a che tutto ciò sia | grossezza in sorte. 

veriîcato, la proprietà. degli enti Lotto Il 


N. 600 Tavole pure di noce 
in sorte, alte piedi dai 7-10, lar 
gle dalle oncie 12-18, groscerza 
da sorte. 

II presente sarà pubblicato 
ed affisso in questa città ai luo- 
ghi soliti, e per tre volte inserito 
nella Gazzetta Uffiziale. 

Dall' LR. Tribunale commer- 
ciale è marittimo, 

Venezia, 5 dicembre 1862. 

Il Presidente, BiapenE. 


subostati rimane alla massa, AI 
deliberatario però, effettuato che | 
abbia il pagamento del quinto, di 
cui alla condizione seconda, sarà | 
dato il possesso di fatto dell'ente 
acquistato col giorno 7 ottob. 1863, 
VII. 1 deliberatario dal gior- 
no stesso in cui avrà conseguito 
il possesso di fato, avrà obiligo 
2) di pagare l'interesse anno 
del 5 per 100, diviso in due rate 
ipate di sei in sei mesi su: 

















gli altri quattro quinti nelle mani Reggio. 

dell'amministratore in tanti fiori- — — 

ni effettivi d'argento. N 20722. 8. gubb. 
d) di pagare le imposte erariali EDITTO. 

comunali è territoriali e sostenere Si reca a pubblica votizia, 

Qualsiasi alto gettito per qualsiasi | che_ sopra istanza 14. corrente, 





N. 28675 di Antonio Drog, cap- 
pellaio, fu allo stesso avviata la 
lura di componimento, di cui 
Ministeriale Ordinanza 18. mag- 
gio 1859, nominato in Commissa- 
rio giudiziale il Notaio dott. Gio- 
vanni nobil Molio, anche. pel se- 
questro inventario, stima ed am- 
inistrazione di tutta la sostanza 
mobile dell'istante, ovunque po- 
stà, come della immobile che si 
trova nell'Impero austriaco, ad ec- 
cerione dei Confini Militari. 
Furono deputati poi i signori 
Antonio. Giacompol e Ditta Ser- 
falti e Corinaldi, rappresentante 
Eugenio Rerthod di Parigi m qua- 
lità di delegati principali provvi- 
sorî, e i signori. Luigi Bussi, € 
Ditta Marchesi e Brutti in qualità 
di sostituti, coll'avvertenza , che 
sarà in seguito notilicato ai' sin- 
goli creditori l'invito per la insi- 
vazione dei crediti e per la trat- 
tazione del componimento amiche» 
vole. 


motivo, e dovrà ad 0g 
dell'amministratore re 
sibili Je ricevute. 

e) di assicurare lo stabile acqui- 
stato dagli incendi pel prezzo di 
delibera € di notiziare l' ammini- 
stratore presso quale Compagnia 
abbia ciò fatto perchè in caso di 
incendio possa unitamente all' ss 
sicurato esigere il compenso per 
rimettere la cosa nello stato pri- 
mnitivo ; autorizzata la massa ven- 
ditrice a far annotare il presente 

















VIÙI. Staranno a carico del 
deliberatario le scese della delie 
ra compresa la tassa di trasferi= 
mento, non che tutte le spese snc 
cessive occorrenti per efetaare cd 
estradare i depositi, per le voltu- 
re censuarie ed immissione in pos- 
sesso, por l'aggiudicazione e per 
le quitanze del prezzo degl'inie- 
ressi ed alire se ve re fossero. 

IX. Surà dovere del delibe- 
ratario di mantenere lo stabile in 
Buono stato, sinchè non abbia ver- 
sato l'intiero prezzo. 

X. Qualora avvenisse che in 
questo quinto esperimento taluno 
dei Lotti rimanesse invenduto, re- 
sta autorizzata la delegazione del 
concorso in unione all’ ammiristra- 
tore di procedere alla vendita pri 
vata di esso al prezzo però del 
presente Edito, e sotto le stesse 
norme portate da questo capitolato. 

a preti quin 








—_ Locchè si afligga all'Albo e 
s'inserisca per tre vote nella Ga: 
netta Uffiziale. 

Dall' 1. Reg. Tribunale Com- 
merciale Marittimo, 

Venezia, 12 dicembre 1862. 

Il Presidente. Bapene. 

Reggio, Dir. 


8 pubb. 
EDITTO. 

Si notifica col. presente E- 
ditto che sopra istanza primo an- 
dante meso, N. 3207 di Giacomo 
Trentin, negoziante di Rovigo, 
Nuocando il deiberatario | venne da quest’ I. R. Tribunale, 
garte ad un solo degli | qual Senato di commercio avviata 
qbblighi qui ad esso imposti, sarà | la procedura di amichevole com- 
facoltativo alla delegazione ed al- | povimento, contemplata dalle 
l'amministratore del concorso, sen- | nisteriali Ordinanze 18 maggio e 
ta bisogno di previa interpella= | 15 giugno 859, sopra la sostan- 
zione, di chiedere che ex primo | za di ragione del medesimo 
decreio sia. ordinato il reincanto | stente nel Regno Lombardo-Ve- 
dela proprietà ad esso deliberata | neto, e nominato questo Notaio 
a tutto suo rischio pericolo e spe- | dott. Baggio Marco in Commissa- 
se, ed egli dovrà rispondere d'o- | rio giudiziale pel sequestro, inven 
gni danno non solo col fatto de- | tario ed amministrazione interinale 
posito e successiva rata, ma anco- | della sostanza stessa, e per la di- 

done 














N. 3207. 





anche 














ra con ogni altro suo avere, re- | rezione delle trattati 
stando gli aumenti del prezzo di | nimento, fissato il termine al 15 
delibera che si ottenessero ad e- | gennaio 1863, sospeso frattanto 
sclusivo profitto della massa. | ogni pagamento. Si notifica inok- 

Lotto |. tre, che alla rappresentanza dei 
< pisa grande in Padova via | creditori vennero nominati ignori 
>. Prosdocimo al civ. N. 5243, | Moisè Levi di Rovigo, Woiman 








ed in mappa al N. 3855, =, per | J. e Zatta Vincenzo di Padova, e 
pert. met. 1.09, ei LI che dal sunnominato Commissario 
mappa al N. » | verrà pubblicato particolare invito 
0-48, Fond. Le 4:74, | der l'insiazine dei ereliti © 
fior. 8491. 
d'asta fior. 
tre all'assunzione del 
austr. L. 6:78 alla Fi 
del duomo. 





E 


; IL Vienna, diretto per la 
Diretto: dominio verso Isa | scuno dei eritrea ce 
bella Chiritiri di annue austria Dall LR. Tribunale Prov, 
Rovigo, 2 dicembre 1862. 
11 Presidente, accenti. 
Cardina Agg. 








N. 12956. 3 pubb. 
EDITTO. 

Si notifica all'assente d'i- 
gnota dimora Pietro Nalato, im- 
fregtitore di: pubbici lavori in 

va, che sopra petizione cam- 
biaria f* dicembre 1862, Nume- 
ro 12956 del nob. Gio. Battista 


izia di a. 
L. 182:62 annue, divisa in due 


Fate che paga la Casa di Ricor 
ro in 


T'oberata 
nato 13 429:57. 
d'asta fior. 24:79. 

Dall' LR. Tribunale Prov,, 
Padova, 25 novembre 1862. 

|l Presidente, Heoruer. 





































































































































fire consegnato al 








zione della canbiale 4 fornitori di 
1862, coll'interesse Vidi lor 
dat 15 logo pe pe RI OL tend 


franco, nonche dele pe 
ziali liquidate i lpty de 
che per now essere n 
di sua dimora, gi da 
tutte sue spese € perc | 
ratore questo avvia da | 
menico Coletti, a cubo 
la intimazione di detto lg | 
l'attergatovi Detsta. —" 
Viene quia. crt 
Dietro Ratto a for veri BI e tl dov ri 
dute cio, da dina pe fer 
nato curatore le pit che per l'anno 
gia, rea que BY enon i oi 
nazioni Che repuer i ic BM foraiori di assorta 
al suo interes, alti o, Bf lanoo 1803 a da: 
attribuire 2° sè stiso \ uo Bf razione militare p 
uenze delli Sua icaro fiale considerazione 
Dall. Tribuna bo BAM cordaro la stipulazi 
Padova, 9 diete 1g 3. Ogni formit 
NI President, Hecros- RUM odiare nella prop 
Cart lo. ROY i somministrare 1 


Accettando Il 


ni estende è più a 








tivo medesimo, 

alle dichiarazioni cl 
ito alla 

fi'1864 

neità dell'olferente 





N. 4696. La 
EDITTO 
Si rende pablo 
he, esndo (con dc 
grelsso dalla Nota 
Ven. 30 ottobre 1988, de 
10 38267-9054, da dl 
vano presso questa Pi i 
tonica depositi, sen de 
finora insito alco tore 
a ipertesto dildo 
chiunque avesse tte 
e a questa lui 
uo, ei setlimae € fre 
dalla terza pbblcui 
i oi 
n avro che RP 1 ego ati 
rato inftituosarente i emi IP quei prezzi saodesi 
o non vendo atemlibilmne e f|} tivo di tornitura 
tibeata la snitenza de de ff di tlo prezto por 
si frà logo ala deviazione} _v0 dichiara 
deposito al R. Erario. RE 
N 8, 1800, fieno DU} cascuno dei detti 
rolamo. Lango avi e n ff} eraccitato, o cu 


sumenti degl’ impe 
specialità depositante a fare enti degl’ imp 
Gio, Batt. Galant di Vl i v.fB} ferto sembrasso 


dra altrimenti uccord4 
N 4, 181919 rt ano d 
tono Tono dtt Sace celibe 
depositante ai rgueti Sch BUE Siero ali 
20 di Lozzo a 1. 3.2 Cape ti 
N. 23, A8zi, 5 maggio 1 gt. 
drea Lisandrin di Vr è 
depositante ni riguardi de 
nico: Peraccin d' l'an 
di Maria Peraccin Su 
Ospitale di Padova a Lie & 
N. di, 1326, 10 done 
Angelo” Nota, depositate » 
guardi di Domenico Pera è 
che quale rappresentaste ite 
Peraccin, di Mari 
Peraccin ed Ami 
di Padova a, L 220.7! 
N. 100 1827, 1 flo 
Francesco diustinian, qual 19 
nistratore del propre fn 
re Gio, Batt,, depositate #7 
jardi di («io. Batt, Fureit 
pia a. L. 204.96 
N. 491, 1887, 80 
Boldù co. Giusepje, deposto? fornitura, 
riguardi de credo di Inc BB pntato o pres 
Anti, a sad prezzo deli MB una Cassa di fori 
ra di beni subastati è. die 
N. 144, 1828, 600 consegnato 
soglia dott. Andrea, 400" BID anpsita corna 
riguardi dei Peratci les lata Uno di 
consorti a. L. 427:% Comumissione,| 
N. 459, 1828, 1. SOfgeltata all'inte 
Angaran co, Carlo, depost o resto ia 
riguardi dei creduori di dl tdio prestato il 
menico a. L. 87:58. | ivo prezzo del 
Locchè si pubblichi n Pr poli 
liti luoghi e s' mensa i fornitura ca 
volto nella Gazzeta Lisa 
Venezia. 
Dall’ R. Preto. 
Este, 20 noveme IM - 
11 R. Agg. Dirig, Du PS 


mezze, alle terzo 
viennese, Pei calzal 
da farsi per paio, 
pure per tutti gli 
sameati ) in ragionl 
in numeri ed 10 pi 
ne delle iouture 
ra, È da osservare 
ture di Carlsburg 




























da confronto dell 
ditontanza dove vi 
Colà duve es 
Ministero della gi 
lasciato @ confermi 
dagli ulici. distuet 
tilura. Gli offerenti 
di erifiato: dell 
pettiva Camera di] 

















deri 











EDITTO. i 
LIL R Peer d Def 
Cadore, rende noto al 828. 
d'ignota/ dimora Giorg* 
fu Giorgio di Domeget, 57, 
sentato in di fi corre 8, 
fratel Girolamo ed OS n 
Giovanni Pinazza Sin. 
dott. Tomasi, una petti È; 
il N. 3056, in punto dl 
consuario, e che gli Î WI 
in curatore al actun [| 
Coletti, e che la compia 5 
indetta all Aulo Verb È 
anaio p. p, ore Sant 
Sereza ilo iso 


rispettiva Pr 
aseettabilità. Non 





reo, ©. non facendo 1" 
{ pareado, 0 non Gen Hi 
al nominatogli curatore # LL, 
sue cecezioni, 0 non SISI, 





iù conlrmi 
i, altrimenti dova 
SL0SSO le cone 
[sua inazione, 
. Tribunale Pr 
dicembre 1868 
te, Hevruua, 
Carnio Di, 


3. pu 
pitt), | MA 
pubblicamente oto 
Irtacono urta 
Notificazione Gar. 
bre 4828, Name: 
nftctri 
Questa Pretura È ut 
ti, senza che ii 
0 alcun proprietano 
Ma diflidato è citato 
infra è pe 
Prstara tn 


[tt dla mat 
Valutata 2° sn 
Avvertenza che spi- 
rente il termine, 
attendibilmente gi 
tenza del diritte, 
alla devoluzione dei 
Erario, 
49, 24 febbraio G& 
0 in Este in sua 
tante a favore di 
oto di Vila di Vila 


[8 19, 19 agosto, An 
lo Sacchetto di Este, 
riguardi Sante fi 
a L 3:24. 

828, 5 maggio A 
fin di Prà di 
riguardi dei Dome: 

di Padova, coeredì 
cin Stovazzin e io 

dova a. L, 160:98 
4826, 10 dicembre. 
, depositante ai ti- 

nenico Peraccim, at 

sentante i cori 
laria Stravazzia ved 

Amm. dell’ Ospitale 
LL 220:71. 

} 48927, 1° febbraio. 
ina, quale amm 
proprio figlio mine 

,, depositante ai r-| 
. Batt, Furegato dell | 


Carlo, depositante 
creditori di Anti D 


pani 
Bo "encantere 
a sò stesso 


NOTIFICAZIONE, 

1. R Ninistero della guerra, allo 
ogritura del fabbisogno fn 

fi in lavori assorti 


(4. put) 


ant 


"fl trattativa aveà luogo sotto un duplice aspetto, vale 


Sir il foraimento del fabbisogro în materiali; 


fl cd in via d'esperimento per la fornitura di monture as- 


in istato di lavoro cor A 
#17 qui anne so formulario di offerta mette in 
usa quei articoli del abisogno 
fer 
st corrente di pelli, quel fori 
Sf mo dela quantità. da off 


e minimum indicato, 
1 Sojo riguardo agli assortimenti da consegnarsi in istato 
utero compiuto, non viene fissato alcun minimo, è Îl nu 
4 ivi pezzi da olii è rimesso in pin ba'ia dell offerente 
La fornitura verrà rilasciata a chi esigerà il minor prex- 
"presupposto c'e sia cittadino austriaco, che possa des 
o Tte comprovare l'iloneità ed abilitazione a disimpegnare 
"e contratto di fornitura, e ch'egli sia nel caso di dare 
Sino mubare la necessaria garanzia. 
TL ofere da presentarsi devono essere munite dei re 
ii che vo i in seguito speciiati. 
#°", L'epoca della fornitura, per la quale venir fatta 
gioe, abbraccia il tempo che corre di! 4. di marzo alla 
fed otubre dell'anno 4863, e la fornitura accordata deve 
Wi codotti a termine, il più tirdi colla fine di ottobre 
fiuarione dei termini intermedi viene lasciata Libera all 
Li ihte, ma è necessari) che nell'offerta vengano precisate le 
dre intermedie ed il quanto della fornitura che dovrà. ve- 
i masegmto al subenirare di ciascusa epoca. 

‘li fornitori di materiali, ‘i quali sino ad ora si dimostra 
uso sii ed idonei alle prestazioni assunte, viene anche se- 
Tfhio di estenfe © le loro ferie agli anni 1464 e 1865, € 
qua verrano possiblea e prese in considerazione. 

'cetando il Ministero della guerra una tale offerta 
gi ueae 3 più annì, nel atto che egli assegnerà a 

pitaivo dlla fornitura dell'anno 1868, gui sssoguerà 

ie anni la fornitura della metà 


ture di Corsburg non si accettano forniture, come pure è da 
motarsì che il prezzo domindato per i singoli assortimeati è 
di sai jà valuti ausiriica, è da esprimersi pavimenti in 
ulre od ia parvie. 

La oferte pegli anni 1864 e 1865 sono condizionate dul- 
la vola dichiar.zione che l'offerente in cias uno dei detti anni, 
ia seguo alleditto di fornitura, si obbliga ad assumere per 
pri resti ume che fece nel 1803 la met del quanti 
dativo di fomilura dello stesso facenio esutta in licazi 
di tl prezzo pri singoli assortimenti. Del resto poi egli de- 
ve diehiare d essre pronto ad adattarsi a quei prezzi ch 
di Maisiho dla guerra troverà opportuno di determinare ia 
cuicano dei detti onnì, ia con riguardo al prezzo di offeria 
sojecctato, 0 co mi prezzi offerti dai fornitori as 
sunt degl’ icpegai pegli «noi 4 
fio sbmsso esagerato, con ispociule riguardo ai prezzi 
attenti acconti. 

Se aleuso degli ufferenti, facendo vblazione pei tre auni, 
iteade di accordare un ribasso sui prezzi che vercanno fia 
900 pegli 1808 e 1365, tale ribasso deve indicarsi neil' 
fera ia ragione di un tanto per cento, e deve venire espres» 
via cre ed in paro. 

3 Oguì obatore deve unire alla propria offerta un cer- 
Afato cl quale viene dich arato idun: 0 a focnive sicu amente 
to dl tenui prestabibto il quanitativo della fornivura of- 
ft Tale certificato deve veoire esteso da una Cau 
tunercio e d'industria, e dove una tale non esistess., da 
at Antortà competeai 

Questi certificati, i quali devono venire rilasciati all'olfe- 
nat sato suggello, dev no anche venire inoltrati col suggello 
ilo, sono esenti da bollo, Se per caso avesse avuto luogo 
3 tnitvato dell'clferente la procedura d accomolamento, tale 
ttitanza deve venive espressamente indicata nel certilicato. 

Co dove esiste Camera di commercio v d'industria il 

0 delli guerca non si accontenterà di un certificato ri- 
‘acuto è confermato dalle consorterie, o dai capi comunali, 0 
Ri ufich distiettuali per comprovare la idoreità ad una for= 

i Cl offerenti della Gallizia pri devono sempre produrre 
artibato del idonei e la fornitura rilasciato dalla ri 
Mita Camera di commercio e d' industria. . 

A fer l'adempimento della fornitura devesi prestare un 
id i ragione del 5 per cento, sul'intiero ammontare della 
tile, giusta il prezzo dumindato. Tale avallo deve venire 

al, 0 presso una Commissione dele monture, 0 presso 

di guerra, ad eccezione di quelia di Vienna. Il cer- 

di deposito, che vien» in base a ciò rilasciato , 
alt consegnato sotto suggello, ua separato dai 
Ufata coperta, avvegnachè l'offerta 
Molta sno al giorno determinato , nel 
Ali Commissione, montre l'avallo deve senz'altro veni 
Metuita all'interinale pertrattazione d' ullizio. 
ul testo ia ogni ufferta deve venire fatto ostensibil, che 
Vl prestato importa effettivamente il 5.per cento del cor 

\ prezzo delia fornitura. In cons gueaza di ciò nell’ vf- 
dl dee essere precisamente indicato H prezzo complessivo 
ta betta, come yure | avallo calcolato in base a questo 
Nd higione del G per cento. Quelle olferte le quali non sono 
‘lite del pieno ammontare dell’ avallo in quisiione, non ver- 
dt dppure prese iu consuderazione. 

I radi possono prestati in va'uta effetti 
de rali od in Obb'gazioni del debito de lo Stato aus 
4} ultime verran10 accettate al corso del listino di Borsa 
ei Berta, nela quale veanero deputate, nè mai , anche 
ty 9 2 esse conguata ua1 lotteria, potranno venire accet- 

Str il valore nominale. Documenti di p gno @ di garan- 
dig Possono venire acceltati siccome avallo, se non che 

Quindo sno assicurati leg lmente per il loro incorpora 
dig 4 uo dene imm bile, noachè muniti dlla dichiarazione 
ama ttiva Procur.tura delle finanze, in conferma della loro 

‘ubltà. Non si accettano cambiali. La somma depositata 
lagDe talio deve sempre pelli oferta venire indicata in va- 

tustriaca. 


‘ L'oferta deve essere munita pel competente bolo di 
N4 Be deve esse e sottoscritta di proprio pugno dall offe- 
tf l'indicazione del suo curettere e luoge di dimora. In 

So ssogyettarsi 


M è la data, ed anche rese ostensibili presso uma Com- 
ee dele montare. La prova di averle vedute, 'olferente 
ere è munire del proprio suggelo le condizioni 

a nelle quali devono essere concepita l olfer= 


n per 
fra 


di assicura 
ateriali d'abbigliamento e di 

che tisalterò. necessa- 
la trattativa por rilascio 


o 
per i quali si accettano of- 
ciò che risguarda i materiali, le calzature e le pie- 

io contiene l'indicazione 
4 notandosi in” proposito 
di Fescono bensi farsi dlle offerte maggiori, ma non già mi- 


è 695 è, se il prezzo | 


iduo dovrà venire corsiderato come il proguratore dei 
bri che hanno assunta in comune la forata, io iii TC 
fari che la risguirdano, e ciò sino a tanto che i detti membri 
nom avranno unanimemeote nominato 
ugua'i poteri, desigmindolo 
toscrittà_da ‘tutti i membri 

le è incaricata della 


‘e quando si 
fare, contemporaneamente oblazioni per materiali od assortimenti 
flo stesso gruppo presso diverse Commissioni delle montare 
Nè ciò deve fars: roltanto allora quando per ogni Commissione 

fre un quanto determinat>, ma anche silora quan 
titativo offerto si fa alternativamente , vale a ona 
© per altra delle Comurissioni delle monture. Ma per 
parata ‘offerta non è di depositars che un solo vadi,®i 
che ciascuna offerta richiamisi a questo ava. 

9. 1 muteriali, le calzuture è le picenba occorrenze di pl 
Vi devonp venire (‘rate uniformement* ai campioni approvati 
dall'I RE Ministero della guerra i quili soro estensibil press 
tutte le Cmunissioni di mature, e devono venire considerati 
siccome il minimo della qualità degli oggetti di fornitura. Gli 
obiatori devono nelle loro ferte dichiarare che essi convide- 
rano quei campioni siccome baso delli eventi fomitr 

i gene: 

2) Quali janni ni montura poss 
Ve pezza di panno che 5.no dell n 
Brace, viemiesi, di color biunco, gr 
tor di luecia, © celate chiaro ed osc 


0 venire offerte tutto 
20. (venti) 


devon» essere esenti di ogni raccorci.mento, avere l'altezza 
di braecia f 7/,; misura di Vienna, ed essere tinti già nola 
lana, in provi ch: dev-no essere muniti di un orlo intes- 
auto! Del resto si accettano anche offerte per pan.i di mon- 
ture non b gnoti, di colore bianco 0 releste chiaro, dell'altez= 
2a di #/ di braccio. | panni non legn.ti, venento umettati 
nell acqui frelda, non devono ritirarsi che tutt'al più 

(uni vizesimaquarta parte) di braccio in lunghezza ed %; 
selicesimo) di braccio in lunghezza. Per ogni ulteri.re raccor- 
ciamen'o della misura resta garante il fornitore 

Nei panni dell'altezza di braccis 47/,; l'esenzione dal | 
taccorcianento deve venire comprovati all'atto d'ogni forvi- | 
tura, bagnando per prova qualche pezza di panno; d'ogui e- 
ventu;le raccorciameuto resta girante il forvitore. 

Tutti 1 pini devono consegnarsi senza apjarecchio, ed 
essere di perfetta velt:2za. I panni colorati o mischisti devono 
essere di colore genuino: streffnan'oli con una tela bianca , 
essi no» d-vono perdere il colore nè lordare, e devono anche 
| Sostenere la preseritta prova chimica dei colori 
|... All'atto delli consegna delli fornitura, tutti i panni senza 

ione vergouo pesati pezzo p:r pezzo Ogni pezza di pann», 

regola dove avere li lunghezza di 20 braccia, essendo 

dell'altezza di 4 0 di 4 7 jg di braecia, deve essere monita 
da orli tr: sversali 


À fu.ti viennesi. Rispetto a che è da 
servarsì, che par gli orli ‘argi mezz» pollice si calcol. 
+4 sino a funti 1) 


si sccettano pezze di panno al diso to del peso mi- 

timo stabiito. Quelle poi le quali vlirepassano il quantitativo 

massimo del peso, sì accettano (ma senza indeonizzo per l've- 

celente peso) quando oltr' essere di maggior peso, sono acche | 
di qualità perfetta e di lana non troppo grossolana. 

D) Lo stoffe di lana per giubboncini, i colore delle queti 

ria armonizzare con quello della moctura, de ) 





uguale. Tali stoffe devono essere b ne sol 
| lavate. Esse quindi von devono presentare 
| dalla gualchiera , nè essere ricoperte di gomma I 
| grossune od alire materie eterogeine; devono essere fabbricate | 
| senza cimuss: e mon es ere nè stese nè stirae. Non devono 
| essern torchate, nè t sa'e © devono venire cos segnate in is 
| perfettamente «sciuto Esse. verranno assoggetate alla prova 
dell'a'qua © yer ini raccorciaie.to che sì mostrerà, il forni 





qrando avessero delle serepolatore a a com 
fori non ammassati in un solo luogo, nè vitre, 
vractesciuti, o quasdo presestassero dei singoli tagli o brulli 
che noa vadano trop,o innanzi, od anche il guscio ua poTor- 
te. Ove tali pelli corrispondano pel rimanente alle qualità vo- 
Jate, si farà pei tazli 0 brelli uva medica dim'nuz one di prer- 
20 € resteranno accettate. 

Delle pelli di vitelio macerate nella concia o Iacrate, si 
richieggono tre specie, cioè 

77, della prì sa qualtà 

27) della seconda quattà, e 

# della terza. qualità, alla quale spett:no le petti allu- 
minate ‘cenericie, colla mett della prima e la metà della se- 
conda qualità in della loro pastosità. Tutte queste 
qualità di peli dev-no venire fornite secondo il campione sta- 
lito, e si compreranno 2 pezzi. 

€) Per ciò he spepeti la atte ci dome er 
pe tedesche ed , © mezzi stivali, parte in materiale 
Bgliato, gart- in istato di lavoro compiuto, sesondo la forma 

sî È usata in qui tigni specie di calzatura deve venire 
somministrata giusta la chsse ed i percento stabiliti nella con 
€'usiore de' contratto. Îesta però libero al fornitore di non 
somministrare sino dal principio. ella fornitura. tutt- queste 

lità; hasta soi» che in nessuna clisse venga elirepassato 

limite della foraitura,se che il meno che venne da prima 

somministr.to in una od ‘tra clisse, vega consegnato n s- 
guito, prima che spiri il'termine della fornitura. Del resto si 
accettano effrte anche solo per la prima o per la seconda 
grandezza di calzature, come pure per tutte due insieme que- 
ste grandezze, Lunto in materiale tagliato, quanto in isato di 
lavoro compiute. 

Per ‘iconestere le qualità dei pezzi presentati in_istato. 
di lavoro compiuto il fornitore deve assogg.ttarsi alla prova 
prescritta dello scioglie le cuciture, non che adattarsi a ciù 
che anche se si trovasse meno conveniente un solo. pezzo, 
vesga retrocessa Siccome scarto tutta la partita a cui 3) 
quel pezzo, nè per i pezzi tagliati egli potrà aspirare 
cun ind-onizzo. O 

La pelle da tomaio e da tramezze impiegata per le cal- 
tature, deve essere compiutaente preparata 2 conci», scevra 
gh flame @ da sali, © la pll da suoi preprita in nce di 
galla. 


(ana delle inocne cicatrici di 
Ù 


Quei dit che. vennro menzionati sotto La ettra d © 
non rendono scarta la pelle da touaio, non escludono reppu- 
re le calzature in materiali tagiati ol ini lavoro com- 
piuto dal venire accertate; Basta solo che i detti dietti si tro- 
vino in tali luoghi che non pregiudicano alla durata, alla qua 
lità del resto buona ed al bell'aspetto della calsatura. 

1) Per la fornitura în istato di lavoro compiuto si sc- 
cettano olferte per i seguenti articoli 

Mantelli per l'infanteria 

Veladonc ni per l'infanteria ungherese; 

Caitoni di pino per pongo; 

Pan panno per i cacciatori ed i pionieri; 

Camicie di tela 0 di calicot bor 

Mutande di tela: 

Merretti per l'infanteria; 

Paglierici per i letti a cavalletti; 

Cuscini da testa per i letti a cavalletti; 

Lenzuola semplici 

Resta Lbero ad ogni oblatore di fare offerte per l'una od 
altra di queste sorti, in quel numero che gli piacerà. Quelli 

fimenti poi che vengono consegnati in istto di lavoro 

iuto, devono ess re perfettamente conformi al campione , 
sin per la qual del materiale 0 per l'esecuzione del lavoro 
Trattandosi d'assortimenti d'una determinata grandezza, de- 
vesi anche rigorosamente osservare il perconto stabilito. 

Ogni fornitore deve strettam:nte attenersi ai campioni o- 
atensibili presso la Commissione delle monture, sia per i ma- 
teriali © per gli assortimenti, come pure rispetto ai decidenti 
dei materi li ed alla descrizione del modo di confezionare il 
lavoro, ttonchè alle condizioni speziali, relative alla qualità dei 
materiali e! alla confezione degi assortimenti. D. tutte queste 
cose egli deve informarsi presso la Commissione delle mon- 
ture. În prova di ciò ogni foraitore deve munire de' a propria 
sottoscrizizne e del proprio suggelo le prescrizioni complate 
all'uopo, ed esposte presso la Commissione medesima. 

Arie agli amatori di questa intrapresa i mezzi più 
opportuni alle loro conbispzioni, le Commissioni dele moature 
vengono incaricate di ‘art ad essi Conoscere i cawponi d'i 
diversi assortimenti, come pure i materiali © gli elementi de 
atinati per ogui assortimet:o. nonchè le classi da 0 ss-rvarsi 
e le divisioni. dei percento. Sono pure incaricate di dare con 





nuore sarà cbbii;a'o a dare congruo indennizzo 

Le stolle colorate che servono pei giubboneini , quanto | 
alla tessilura, el peso ed alla qualità si regolano dietro at cam- 
pioni branchi” della medesima stoffa, e rispetto al colore dieteo 
| la mostra per la montura di color uguale. Il peso importa dui | 

48 ai 20 lotti viemnesi per ogni braccio. Non si accettano a | 
vetua paito quelle stofl che noa raggiogono il minimo peso 
: 18 obli; quelle che soryassano il mas imo del peso stal 
| dito si acceltano, quando siano dI resto di qualità conveniente 
| ma senza indemnizzo 
| ,_€) Quanto alle teierie, vino stabilita la condizione che 
l'imbrancatura deve niturilmento essore fatta senza l’uso di | 
| mezzi corrosivi e pernicosi alia tela. L» offerte per questa ge 
nere di fornitura devono esieidersi a tulte le sorta. di telerie 
ssse in concorso; resta però libero di coabinare col offerta 
| per la tela ance quella. per il tralecio ovvero di fare offerte 
solauuente per questo. 

Per la tela ad uso di mutande e di lenzuola non havri 
che ua solo campione. La si accetta per altro anche dopo di | 
essere stuta nessa nea lisciva, ma conformemente ai campioni | 
ostensbili presso la Corumisstone delle monture. Quindi pelia 
olerta della fornitura e del prezzo devesi fire una spesifica 
separ.ta per la tela da mutande e da lenzuola purament: inv | 


Nelle telerie lavorae in modo grossolano 0 meno 
denso, le quali per la più purte provengono dala G | 
permes;o di gle all'uno od al stro ed anche ad entrambi | 
l'Eapi quelle quantità di tela che non corrisponde alla quiltà | 
domandato; ma il quanto che dopo questa recisione de- 

ghezza importare almeno 35 braccia Se lo part 
Fecise si prestano all uvpo, possono vnire a sante come tela | 
ter folare, ma devono in tutta a loro lunghezza importare al- | 
Meno 15 braccia, n colla loro ac ettazione può venire oltre- | 
pissato il quaniittivo delle forniture prestabilito. Non si a 
Fettano poi sotio. nessuna condizione quell» ezze di tela, l 
quali per non essere della qualità: voluta dovessero venire ta- 
flite nella pata di mezzo. 

"Tutte le sorti di telerie, ad eccezione di quelle che ser- 
vono pei pagliacci, devono avere l'altezza i un br.ecio vie 
Mese € meuraro ta monte 30 braccia por ogni perta_ La te 

‘oglierice: deve avere l'altezza di braccia 4 ‘/,; misura di 
"euna, ed essere in monte della lunghezza di 30 braccia vien- 
nesi per o ni persa 

Ultre le succitate te'eri di filo, si 
estone (ealicoy) di fa bicarione irtrna, 'e quai possono ser- 
vite ad uso ci camicie, 0 vemre colorate ad uso di fodere, o 
Venire rio erte di lacca nera, nl quale caso servono per fa | 
re le fodere i crako. 

U perline ad uso di fod ra deve essere di colore 
caste chico od osturo, bruno suro, verde scuro, grigio ar- 
feateo 0 nero. Esso dev'es ere di olor genuino e corrispond re 
Solto ogai rapporto ai campioni. Il caliot laccato in nero, «lire 
le altro qualità chieste, deve avere la altezza di un braccio 
vieonese e la lunghezza di almeno 30 braceia p-r ogni persa. 
(Questa lunghezza, che deve venir considerata s'ccome minima, 
S pure richiesta per il calicof destinato a qualunque alto uso. 

‘) Per ciò che spetta alle diverse sortî di pell, ai to- 
mai, alle suole, alle tramezze, alle terze ed alle pelli di bul- 

0, si acceltano a peso, e precisamente i tomai di qualità 
pesante ad uso di coreggie, e quel'e di qualità più leggiera ad 
uso di scarpe e di stivali. 

Le pelli si pesano pezzo per pezzo, rè si calcola nel 
prezzo quella residua frazcone che non raggiunge ‘/, di funto. 
Così p. e. se rog pesisse 8 fanti © 30 lotti, si paga= 

0 soli fanti 8% ua 

°° *Quanto si pellami, oltre la buona qualità, devesi prine- 
palmeste avere di mira la pastosit, cho ogni pel deve ave- 
Pe in confronto al suo peso. In quella vece poi non prefiggesi 
quanto ai pellami alcun peso, e si accetteranno solo. le tra- 
Sezze, le quali in nessun caso possono avere ua peso inferi 
re a quello di 40 libbre. É 

La pastosità viece determinata da ciò che le pelli snza 
il menomo impedimento si presentino al loro scopo, cioè: le 
pelli da tomai, da suole e da tramezze per israrpe © stivali; 
Temi pag e cea Mare a 

Slam Leavali, 1 
paper di 'iracolla © per le cintuette all'elsa 





imezse devono esse 
aggiunta di allumi 

° 

rate in noce di gel 


pelle d'allume cenericia si esige non annerita in due 





' tomai leggieri o pesanti non vengono eselusi dall'ac- 


loro difetti noa pregiudicano ala durata 
ca ir it, n pote sl fot 
fossero in e po un po'scarti od 


singolo luogo troppo salati, © portassero in tre © 


biaccata € per quella che è passata in lisciva | dei 
“Fee ta n | delle spese eraria 
| dovranno controntaro i campioni e le patrone avute dalla Cow 


volonterosa premura i necessari schiarimenti sule misure dei 
materiali © sul confezionamento del lavoro, nunebè tutte quelle 
dilocidazioni che gli imprenditori fossero per domandare. A 
queg i imprenditori che intendono di fare offerte per gli ass»r- 
timenti in istato di lavoro compiuto, resta libero di rivolger- 
si alla Commissime delle moniure, onde prendere copia del 
prezzo di acquisto fissato p:r gli assortimenti sunnominati, dei 
quali si vuo'e assicurare la foratura, come pure di quelli che 
ton sono. ancora mes 0 la st;ssa Commi 

a fornitori 

no fare arqisto dei relativi € 

soa spesi di costo. Lo stesso. potrà farsi rispetto ai ritagli 
delle carta use. Resta suo da osservarsi che i prezzi per ora 
tanto fissti nom possoco esse:e normali per i prezzi che l'I 
R fissorà per gl assortimenti dei qui 
volesse assicurare la fornitur: per l'anno 183. attesoché le 
spese di acquisto sono copdizion.te dal variania 

riali e de: Liv ri di confer one, e questi fattori, 
agli assorticenti da furnirsi per l'avveuire , sono per era in- 
cogaiti. 

Gii effettivi levatari della fornitura riceveranno dalla Gom- 
missione delle monture i campioni dei materati e degli assor- 
timenti in istato di lavoro compiuta, noschè delle particelle e 

agli per le patrone verso il rimborso del 15 per cent 
A scanso di posteriori. obbietti, i Jevatari 


tnissine dele morture e munte del suggel'o di questa, coi 
campioni vriginarii. Sulle elich. tte di questi ultimi essi dovran- 
€ fermare l'ispezione presa col pr prio nome e sugge 
attesochè solo questi campivni eriginali 1 quali: vengono co 
servati dalla Commissione delle monture sopo la d.eisiva por 
ma per grulicare deg'i artcoli di fornitura che verranno som- 
ta nistrati. 
in nissusa maniera potrino0 aver luogo delle deviszioni 
dui campioni prescritti, sa che tali deviazioni si riferiscano a 
qualche miglioramento cd all'impiego di surrogati. Ogni arbi= 
araria deviazione ad ogoi scostameuto dai cimpioni presertti, 
ha per conseguenza È rifuto della partita di forni'ura 
) mAeviaio da impiogarsi pegii assortimenti in 
compiuto, valgono ì requisiti prescritti sotto le 


40.'La consegna, visitazione ed accettazione dei materisli 
© degli assortimennì, deve sempre aver lu go in presenza del 
foraitore © del suo legale rappresentante. Questa si farà nel 
locale del mogazzino delle provisie. della’ C:mmissione. delle 
monture, in base ad un assegno di consegna firmato dal co- 
mando della Commissione medesima 

Per sollecitare la cons. gna degli assortimesti in istato di 
Lavoro cup uto, di cuì è detto al mumoro 9, il fornitore d-ve 
consegnare gli assortimenti diversi giusta la loro granderta , 
classe e spizie. Dopo che furono assortiti, egli dovrà munirio 
del proprio suggiio, nonchè del timbro di ciastuna classe e 
spezie 2 tal uopo designati da lui medesimo. 

All'atto della consegca viena esaminata e contestata la 
qualità è quant di consegnati meri e pgli aseoriimeti 
ia istato di lavoro compiuto il numero dei pezzi che vengono 
consegnati. 

La visitazione degli assortimenti in istato di lavoro com- 
piuto riguarda il materiale e lt confezione del lavoro. La vi- 
sitazione del materiale si fa dai capitani e maestri insolidaria- 
mente addetti alla Comuissiore delle monture; la visitazione 
della confezione del lavoro si fa dai lavorauti, sotto la sorve- 
glianza degli insolidarii maestri dela Commissione. Questi sono 
Garanti ed eventualmente nuti all'indennizzo, sia yer la cor- 
rispocdenza della qualità dei materiale, come pure per la uni- 
formità del lavoro ai campioni prescritti. A_ questa visitazione 
per altro, interverranno, anche nell’interesse del fornitore, al- 
cuni membri della Commissione delo stato dele trop e, ed 0- 
(ui fornitore è autorizzato proprie spese intervenire 
alla visitazione va rato. Veramente i membri della 
Commissione dello stato delle truppe, ed îl mrestro sezito dall 
fornitore non hanno voto deliberativo in merito alla domanda 
se gli assortivoenti presentiti debbino venire accettati o re- 
spiati; sono però autorizzati, ogni qual volta insorgessero delle 
esezoni da parto della Commission delle movture di 
dare che venga assuato ua protocello nel quale si registreran- 
no le eccezioni fatte, ed essi apporranno în fine il loro giufi- 
zio. Sono pure autoritzati a chiedere che tale protor:llo venga 
rassegnato all'i. r. Ministero della gu rra, a meno che il for- 
nitore non preferisca di domandare, a sensi dell'artico'o 11 


piuto comincia dal esame del materia'e Prima di tutto si esa- 
mina il colore e la varietà dele tinte del ponno, lo 

della tessitura e la qualità delia Ina in quanto che, nella più 
parte degli asscriimenti mun ti di fodera, tsle esam: può pra- 
ticarsi col tastaggiare. S0 i» seguito a tale indagine non si so- 
no mostrati ostacoli di qulche ent in allora allo scopo di 
una più sottile investigazione sì senciseono due per cento dei 


| manteliî, dei veladoncini di mootura e dei calzoni 


per la fornitura, res'ando in arbitrio della Co 
terminare quale pezzo di montura 

€ fino a qual segna. Sopra 

minuto esame per la qualtà 

fodere «d 1 ritagli vengono 

povendo ail: patrona le singole parti. 

Nei pezzi di moatora da farsi con panno bagnato, colle 
parti pescentuali scucite sì praticano degli esperimenti, b'nan- 
dole. D'ogni pezzo di monlura si bagna altereativarente una 
pare anterore ed una posteriore, e in generale si mettono in 
acqui a do a due {a part compenrti n. asserito, 
sciandovoie cinque © si ore. Prima di comi-ciare questa 
Fiticue ogni parto che deve vere bogoata si sovrappone ad 
ua medes mo pezzo di mostura , per precae iarsi in tal guisa 
il pieno convincimento della cos'ruzion» perfettamente identica. 

Dopochè le parti bsgoate saranno perfettamente asciutte, 

pete l'operazione del sovrapporre le parti di due monture 
l'una all'altra. Se dopo tale esperimento si mostra uni tale 
diferenza che lasci conchiadere ai un effettivo raccorciamento 
del materiale, allora n bise a questo raccorciamento del ma- 
teriale viene respinta l'accettazione dell'intera partita. Ma se 
l'esperimento di bignare i perzi della montura non pre- 
senta alcuna eccezione, allora si passa all ulteriore esame 
della confezione de! lavoro. In tale esame si ha riguardo 
200 solo ad ua lavoro nitido, durevole e conforme al cam- 
piove, ma anche al taglio corrispondente all'esutta spezie della 
Grandezza. 

Allo scopo di misurare le dimens'oni essenziali d'ogni per- 
20 di montura, suranno approntate delle apposte tabelle, indi 
canti le ciassi dello grandezze © le misure delle diverse qualità 
lu tali tabelle figurano le diverse misure stabilite per ogni as- 
asortimento a lavoro compiuto, le qualità verranno m surate con 
uo metro bollato dal comando della Commissione. 

Quanto ai bonett, si può prescindere dal disposto di scu- 
cir ia ragione dei due per cento. Questi , essendo presentati 

istalo di lavoro compiuto, vengono esaminati rispetto al ma- 
teriale e rispetto al lavoro; l'esatt:zza delle loro dimaasioni 
vieze constatata in bose alla tabella delle misure. S: nella loro 
confezione si mostrano tali. difetti che possono ancora venire 
migliorati, e rendere ancora accettabile l'assortimento presen- 
tato, si potrà. accordare al foraitore il permesso di fare pra- 
ticare quei migliorawenti a mezzo di lavoranti che eg con- 
durrà seco. la seguito a ciò, quei pezzi che saranno trovati 
Vuoi verranno accettati, gli atti scartati. 

La prova del colore negi assortimenti compiuti si farà 
nelle picco: sezioni dei perventi scuciti, male: fortezze inter 
posto alla parte iuterna della fodera. 

Le comici, le mutante ed i lenzuoli compiuti în ass»r- 
timento verranno asssggettati alla prova sotto le modalità pre- 
scrille per i panni, però senza stuciroe un tanto per cento. 
Quanto ai Je:tuoli sì avrà specialmente di mira che non vi 
siano fatte altre ginle che quelle che sono espressamente in 
dicate nela descrizione della manipulazione superiormente ap- 
provata. Nell'atto della vsitazione poi non sì considereranoo 
come scarti se non che quei pezzi che si troveranno essere di 
cattiva condizione, non corrispondenti al campione per qualità 

di 


scucite sì pratici più 
e del materiale. delle 
priocigalmente sovrap= 


ved speciale riguardo a ciò, che anche 
le parti accessorie sian» conformi al campione. 

In quegli 2ss.r imenti a lavoro compiuto nei quali è ne- 
cessario l'esume collo scucine le 
Nitra per ceno Ossi, ma si clenerà al mati 
al cosfezionamento În te estensione, quale in ua assor.imento 
è possibile, per avsogettare all'esame l'intera partita 

la tali assoriimenti compiuti, i confronti del. peso si isti- 
tuiranno prendendo a norma il poso indicato nell'etichetta del 
campione di prova, e ciò por giulicare approssimativame 


del mate iale. Tale prtimenti , la 


Quelle offerte che nom sono munite di tutti i requisiti 
prescritti dalle condizioni imposte solla presente, o che ven- 
gono presentate all'LLR. Ministero della guerra 0 ad uo Co- 
mando generale delli Provincia, solo doo. spirato tl termine 
concess», son vengono prese m cossiderazione 

15. In base all olferta accettata dall’ TR Ministero della 
guerra, vengono s'ipulati i formali documenti di contratto co- 
Gi ioprenditor. 

Se però una di questi, ad onta dell’imvito avuto di pre 
sentarsi, si rifutasse di sottoscrivere tale documento, l'offerta 
di già approvata, combinata colle presenti condizioni, tiene le 
veci di un coniratto. Similmenie, anchs n | caso che l'offerta 
fatta venisse ristretta, alla quantità od al prezzo 
od ‘a cui è accordata la for- 
nitura si rifutasse di dev nire all'erezione del contratto, la 
Commissione della formiiura, unita colle presenti condizioni e 
colla dichiarazione, data in seguito, dell'offrent: entro i! ter- 
mine di cinque giorni, annunzianio di accettare la forvitura, 
tiese le veci di wi contratto 

Tanto se l'offerente si rifuta di sottoserivere il docu 
mento di contratto, quento anche se il lexstario ha lensì sot- 
to quel documento, ma în uno ed in altro punto non ba a- 
dempiute le condizioni qui sopra indicate, l'Î. N. militare ha 
il ditto è La scelta, di obiligarlo all'esitto adempimento di 

ni, o di dichiarare sciolto il contratto. Ma quindi 

scelta © di non più assicurare le prestarioni 
contemplate in quel documento, 0 di infire a tutto rischio 6 
pericolo del levatario una nuova trattazione in vis di offerte, 
el anche prescind:mio dalla via delle offerte, di procurarsi gli 
oggeti che dovevano venire fornti da chicchessia el a qual 
presto si veglia. La differenza. della sposa tra questa muova 
ordimzine ed il prezzo che si doveva p gare al levatario 1 
forza del cantratto, verrà prelevata dalla di lei s stanza, ed 
in questo caso il vadio viene Irattenito 2° sento lt questa 
differenza, che deve venire conguigliata. Che se non risultasse 
una simile diflerenza, se l'imfbrto del valio la sorpissass 
se l'erario militare non volesse più a sicurarsi le prestazioni 
contratate, l vaio verrà considerato come caparra, e como 
tale trattenuto, perchè decaluto. 

46. Il vado di quegi offereati, 
fornitura, resta giacente quale cauzione, sino a che è adem- 
piuto il contratto ch'essì devono conchiuder:, Non di meno 
Fossono i vadii venire scambiati com altri istrumenti di cau- 
zione, i quali siano sicuri, ed esaminati giusta le: prescrizioni 
vigenti, vingano riconosciuti idonei Quegli oblato î. poi dei 
quali non sono state accettate le offete, ricevono colla rela» 
tiva intimazi,ne, la restituzione della fede di deposito, conse- 
quando li quale, viene ad essi restituito îl vadio prestato 

47. ll pagamento del prezto di fornitura si fa sul luogo 
dove la si riceve in consegna dalla rispettiva Comm ssione 
delle mooture ovvero, se l'imprenditore Îo desidera, dalla più 
vicina Cassa di guerra dalla quale la detta Commissione rice» 
ve i suoi ueazi jecuniarii, Il pagamento sè fa in Bon ovote 
austriache od in altre striache dello Stato leg:lmonte 
riconosciute, alle mani del fornitore in persona, o di quel man- 
datario che è da lui autorizzato a fare inca'si di dimaro © 
rilasciarae quietanza. Noa si effettua il pagamento che. per i 
pezzi giacenti in consegna ove sien» di perfetta qualtà, © lo 
si fa nel mese della rata pattuita e sino alli quint tà ' della 
quale era pattuita la consegni nel detto mese. Prima è 
nel quale era pattuita la rata della forsitura, per il pi 
quantità consegnata, e purchè in istato di erfetta quilità 
pagamento non si fa se non che allora quando lo permettono 
* mezzi pecuniari di cui dispone la Commissioso dele mon- 
ture, che lo riceve in cohsegna. 

AB. Trascorso il termine della yattuita rata, l' Erario mi 
litare accesterà la fornitura ritardata solo allorchè ciò piaccia 
a lui, è verso-la multa d'uno sconto del 45 per cento sul 
prezto pattuito nel contratto, nè i concorrenti possono 
| can modo sparare che qusta psi seaga loro restii, 

altun caso. 


i quali verre concessa una 





menti, e questi non si potranno accettare se presentano nel 
loro peso un eccesso ia m no ol in più, che sia di qualche 
rilieso. 

Se nella visitazione timenti compiuti specifi 
al numero 9, insorgono delle obbiezioni , le quali non si pos- 


miglioramento noa viene fatto tantisto a mezzo dei 
voranti condotti seco dall'impreaditore , in allora gli assorti» 
sa uti eccepiti si restitu'scono come scarl Se per l'esame delle 
suficienii umettazi.ni del panno e della genuinità. del colore 
negli assortimenti compiuti di panni ha luogo la scucitura dei 
per cento deterininati, ed anihe un s0'0 dei scuciti non 
non si trova essere di piena convenienza, l'intera partita del- 
l'assortimeeto presentato si consilera come scarto e si respin- 
ge. In tale caso il contraeute è obbligato a ricevere di ritorno 
da qualità di scarti i pezzi seuciti senza diritto a pretenderoe 
un indennizzo, e deve in pari tempo rie-vore di ritorno, per 
lo stesso tit!o, tuti gli altri pezzi non iscuciti. 

Se poi i risutato dell'esame non presenta alcum ecco 

lora in ogai easo nel quale ha luogo lo 
determinati, le speso della ricucitura vanno a ca- 
rico delleraro. 

Ogni perto degi sssortimenti in piano od in tela che 
gi presenta ala Commis ivoe delle monture , deve essere mu- 
nito del timbro del fornitore, ronchè del bollo delle rispettive 
clasi di grandezza e di specie. Tale operazione deve farsi 
da l'imprenditore medesitio, primi. di consognare gli 
senti. All'atto nel quale si chiude il contratto della f 
i fornitori verranno, verso pagamento, muniti di questi; timbri 
e Rolli. Quegli assortimenti che portassero il tunbro di un 
solt fornitore verrano respinti. 

Ad ogni pezzo di montura compiuto, oltre i timbri sud: 

vercà apposto a'che quel'o della Commissione delle mon- 

te a cî il timbro dell'annata ed il timbro deg” in- 
soll, dei maestri e dei lavoranti, che ricevono la consegna 
L'impressione del timbro, la suss guecte iscrizione nei pro- 
ocoli di fornitura e di consegna e la s ttoscrizione di questi 
ultimi, da parte dei ricevitori © visitatori, si fa giornalnente, 
in sula sera, rferibimente ala partita ricevuta vel corso 
della giornata 

Per gli assortimenti compiuti in panni od în telei 
qui devono venire censegnati nelle clasci e nei yer cento, 
staviliti colla stijulazione del contratto, il fornitore non è te- 
nuto a seguire, 1 prin pio della fornitura, le proporzio.1 ivi 
determina:e, ma si richiede soltin'o che non vengi ul:repas 
sato il quanto delli fornitura di alcuna clsse, e che, prima 
che spiri il termioe della fornitura, venga supplito il meno che 
eri stato conseguito nell'una 0 rell'aitra classe. 

{1. Se i f rotore nou si dì per contento del rifiuto 
dell'accettazione, decretato dala Commissione della monture, 
essa Commission è autorizzata a prov care l'ispezione giu» 
diziale a uezzo di tro periti imparziali, da lei sola proposti, 
i quali hinno da giudicare della controversa. qualità e della 





corrispondenza al contratto delle sue prestazioni Le speso di 
questa perizia giudizial» devono venire sopportate dil forni» 
tore, anche nel caso che la fornitura eccepita venisse dichia- 
rita non conforme al crotrtto. 

42 Della seguita ricevuta in consegna, da parte del ri- 
apettivo Ufizio di magazzino, viene rilasciato al fornitore ana- 
logo scontrino di forn tura, indicand» eventusimente gli scarti 
fatti. In bass a tale scontrino segu» poscia il pagamento. dei 
materiali © degii assprtimenti consogniti, che si fa di purte 
della Commissioce dell: moature, giusta le norme direttive, 
che sono più setto vishili. 

13. L'offerta, per parte dell'offerente, diviene obbligato 
riu col momento d'iln consegna, all'atto della qua'e egli 5° 
tendo expresamente rinunziare al ogni diritto di recessione ed 
al benefso di termini per acedtazione ell sue. promesse, 
contom lati dal $ 862 del Codice civile, Per l'erario militare, 
all'incontro, l'cferta fatta div.ene obbligatori, soltinto allora 
quando l'offerente viene reso edotto dell' accettazione della sua 
offerta da parte dell'IL R. Ministero dela guerra. 

L'offrente poi resta viucolito dalla sua offerta anche in 
allora, quando tra le efferts cumuîative în esso lei contenute, 
iene ‘accettata l'una © l’aitra soltanto. 

44. Le offerte formulate in conformità del'e presenti di- 
szosizioni al i certificati di deposito pei valii devono preseo- 
tarsi ciascuno da sè, suggellati sotto cop'rta e venira conse 
gnati, al più tardi, l'ultimo giorno di dicemtre 1882, sino 
alle cre 12 meridiane, insinuando'i direttamente all’. È. Mi- 
nistero del‘a guerra, oi al Comando provinciale dell'armata 
il quale ha l'obbligo di rissegnarli al sul'odito Ministero. 
Questo poi si olbl ga di rispondere all'«ffrta a tutto il 16 
febbraio 1862, s gnilicando all’ oferente l'accet la non 
accettazione dell'cferta,, ovvero anche lu restrinzione delle 
quantità, dei prevvi o d'entrambi insiem 

Quando tn' offerta ron viene accettata in tutta la sua 
estensione ma 3 tto restrinzione o della quanttà o dl prezzo 
dell'assortimento che viene efferto, il rispettivo offerente è te- 
muto di presentare, al pù tardi, entro cinque giorni dopo avu- 
tone îl comunie>to, la” propria dichiarazione, insinuindoa a 
quela Commissione delle monture, dalla quale viene messo 
cognizione della cosa. Deve dichiarare se intende, 0 meno, 
accettare la commissiose di fornitura; giatchè, ‘al contriri 
trapassito qusto termioe, l'erario militare mom sirebbe pù 
legito da una commissione ristretta di fornitura, che non fosse 
stata, entro il predetto termine di cisque giorni, espressamente 
accettata dall'ofcrente. 


19. Siccome poi nela cons:gna degli assortimenti in la- 
vori compiuti, citati al numero 9 lettera e ed f non si seu- 
cisce che un tanto per cento degli oggetti consognati, mentre 
È gli altri sì giudicano dalle loro esterae qualità, così il frnito 
| re resta ciò nullumeno respons.bile della così detta quaità in- 
| terna dei pezzi compiuti da ess» lui consegnati. Se in seguito 
si avesse a scoprire la falsità del colore, il raccorciamento 
d ia stoffa, la prosenza di un material fracido è lavorato con 
materie corrosive od altro, il detto fornitore gun solo è per 
| sempre eseluso da ogui ulteriore (.rnitura gel 1. KR. Arma- 
| ta, ma verrà anche rimess) alla ‘competente Au'irità giudizi 
ria onde venga punito per falsificazione delle: merci e venga 
| obbligato ad ndennizzare l'ecario militare dei danui che a lui 
derivano dalla difettosa qualità della foruitura posticipatamonte 
scoperta. 

20. 1 diritti © gli obblighi che emerg 
non possono venire ceduti du coatraenti apaltra porsona o 
società, che coll’ assenso dell’ I. I. Min.stero ella guerra 

21. Deve restare in libertà dell'IL R. Frario militare di 
prendere tutte quelle misure cha conducono all’ indilazionato 
adempimento del contratto, mentre poi an'he all'imprenditore 
resta d'altro canto aperta la dia del ricorso legale per tutte 
quelle pretese che egli si crolesse autorizzato a muovere, in 
Seguito al contratto mode 

In questo caso il foraitore deve assoggetiarsi 
petenza dell' I. R. Giudizi» militare provinciale 

22. Lo spese di bollo del conirasto, o dei patti c 
no le veci del contratto, devono venin, sopportate dall’ appal- 
tatore. 

23, Tutti i diritti e tutti gli obblighi che emergono pel 
(ratore alla stipulazione del contratto pssmo por il caso 
della sua morte agli eredi, ed in caso cls egli divenisse in- 
capico di ammiaistrare la” propria 
presentinti, a meno che l'erasio militare non pre 
| charare sciolto il contratto. A » l'erario stesso è 

ia ambi i casi autorizzato uniliteraluente 

Dill'1. R Coman!o generale, 

Udine, 29 rovembre 186% 


{ Bollo da soldi 36.) 
MODULA DI OFFERTA, 


‘lo sottoscritto, dimorante in ( Città, Li 
colo o Comitato, Dominio della Corun:) in seguito 
Notificazione di trattativa in via di offerti, dichiaro 

pronto ad assumere la fornitura degli oggetti seguenti 


Minimo 
dell'offerta 
4,000 braccia viennesi di panno bianco, non bagnato e non 

preparato ad uso di in ture, dell'altezza di */, di 
braccio viennese, per fior. ... soldi . .. dico fior 
soldi ... il braccio, 

5,000 braccia viennesi. di panno bianco per monture, non 
preparato ed esente da ogni raccorciamento, d.ll'altezza 
di 4 ?/yg di braccio viennese, al prezto di fior. 
soldi . . dico fior. . . . soldi . . . il bracci 

5,000 braccia viennesi di pinco da monture al uso di cal- 
zonì, di colore creste chiaro, esente da ogni raccorcia» 
mento, non preparato, tinto in lana, e dell'altezza di 
4 "/yg di bracci», al' prezzo di flor... . soldi 
dico for. . . - sodi . . . il braecio 

1,000 braccia viennesi di parnò ad uso di monture, di co- 
fore celeste chiaro noa bagnato, non p"eparata, tinto 
in lana e dell'altezza di “/, di bracci». vinse, al 
prezzo di fior. ... soldi .. dico flor. ... solli 
il braccio. 

5,000 braccia viennesi di panno ad uso di monture, di colore 
celeste scuro, esente da ogni raccorc'amenio, non pre 
parato, tiuto in lana © dell'altezza di 1 7/y di bracci 

ese, al prezzo di fior... . soldi . ‘°. dico fio 
rini .. « soldi . . . il brsesio. ; 

10,000 braccia viennesi di panno da m nture, grigio mischiato, 
esule da ogaì raccorciamento, no preparato, tinto in 
lana © dell'altezza di bracci: viennesi f 7/jc, al prezzo 
di fior... . soldi... dica fior. ... soldi... il 
brsceio. 

5,000 braccia visunesi di paomo da monture, bi 
luccio, essnta da ogni raccorciamento, nou preparato 
tinto in lana e dell'altezza di f 7,4 di braccio vien 
nese, al prezzo di fior... . soli... dico fior... 
soldi . . . il braccio. 

40,000 braccia viennesi di co 

dor bianco 
10,000 braccia vieunesi bigio 
color di Inccio 
10,000 bravcia vennesi di co- 
dor celeste chiaro 
10,000 bracia vieunesi di co- 
lore verde oscuro 
10,000 bracc'a vieanesi di co 
+ lor bruno oseur 
Secondo gruppo. — MERCI DI TELA 
20,000 braccia vieonesi; di tela per ca- 
mi ie 

20,000 braccia viennesi di tela per mu- 

fande è lenzuola 

2. + Brarcia vieonesi di tela per mu- € 
t nde e lenzuo'a passata in li 


dal contratto 


come 


0, Dist to, Ci 
seguita 
essere 


Primo gruppo. — Passi 
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GIOVEDI 


18 DICEMBRE. 


legno delle Due Sicilie, rivoly 
Le 298 si ricevono all' Ul 


jo in Santa Mari: 
"a afraneando | gruppi. Ua foglio vale soldi Sete. iano 


3 ata si Ventagli 
Calle Pinelli. no 0160." e dl mosti 


tinti LR SI 


AI BENEVOLI NOSTRI 
Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di 
finnovare le associazioni, che sono per isca- 
fre, affinchè non abbiano a soffrire ritardi 
nella trasmissione fa fogli. A toglimento di 
jivoci, preghiamo di accompagnare i 
fd danaro, i quali devono essere a fon: 
coll'ind 16 del nome dell’ associato. 


postali 


PARTE UFFIZIALE. 


sE. il sig. cavaliere di Toggeuburg, Lu 
soenie di . M. Î- R. A. nel Regno ‘Lommburdo-Vene- 
{ba confermata la seguita consigliare rielezione 
id tig. Francesco Fabretti in assessore presso 
(oogregazione Municipale della città di Porto- 
guar. 


s.M.LR. A. con Sovrana Risoluzione del 
3 dicembre a. ©, sì è graziosissimamente: degna- 
in d'impartiro il Sovrano Ereguatur al diploma 
d'istallazione del console generale francese in Ve- 
tesia, Leone Pillet, e del console generale, Luig 
Dairé Oury, cui fu affidato il Cousolato imperia- 
Je francese di Trieste. 
MIRA. con Sovrana Risoluzione del 
{7 nosembre n. c., si è graziosissimamente de- 
pata di conferire i posti di canonici onorari, ri- 
thasti vacsoti presso il Capito'o arcivescovile di 
Gea, al vicurcidiacono e parroco di Keresatur, 
Bioerio Mila, al viceaccidiacono e parrueo di 
Duraserdaber, Giovanni Szakwary, e al vice-ar- 


ciducono e parroco di Galgòez, Giuseppe Blasy. 


ovofermare l'elezione del conte F 
a presidente e di Melchiorre di Lòayay , a vice- 
presidente dell' Istituto di credilo fondiario d' Un- 


gi. 
N 125972782 VIII 

do RL DELEGAZIONE PROVINCIA 

Avviso. 

Determinato avendo gli eccelsi 
Suto e della guerra di am 
setione complessiva fra i cr 
muni per prestazioni milita 
i loro debiti per tasse di suppl 
furusciti, in pendenza di alcune ulteriori dispo 
sioni esecutive, venne fino da questo momento 
sospesa ogni esecuzione per la riscossione delle 
simmeatovate tasse di supplenza. 

la seguito to a Decreto. dell’ eccelsa 
Vosidenza dell’ mogotenenza 43 corr. N. 
#80.P., si porta col presente a conoscenza di 
Censiti, che resta sospesa la esazione del primo 
qulo di carico, ad essi ‘attribuito per titolo delle 
stiodicate tasso di supplenz di 
so nell’ Avviso della I. rata prediale scadente 
n 31 di questo mese, e pubblicato sotto il N. 
1163622433 in data 4 corrente. 

Venezia, 44 dicembre 1862. 
L'LA. Consigliere aulico, Delegato provinciale 


Cav. De Prownazzi. 
8 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 18 dicembre. 

la Patrie del 15, colle notizie del 14, ieri 
giunta, ha i seguenti paragrafi: 
— L-— « Si annunzia la partenza del 
Curtis | anteriormente addetto alle Ambasciate 
ffinesi di Pietroburgo e di Madrid, che si re 
ti Nene a sostenervi l'ufficio di sccondo serre: 
ti, 


I VENEZIA. 





dl Pireo, Il Castiglione di fasi, per co 

Sronza, a riprendere il amare il 7, per far ri- 

a Foloue, Alle date qui sopra indicate, il 

el il mare erano cattivissimi al largo. Lo 

tito sinitario della nostra one navale del 

Nrw era, per ogai riguardo, sodisfacente , ed il 
se tranquillissimo intorno ad Atene. » 

Ill. — + Notizie importanti d' Atene ci sono 
Neale oggi da un dispaccio del 43. 1 ministri 
tle tre grandi Potenze informarono il Governo 
Morrisorio della loro risoluzione di mantenere il 
Wolueoilo del 41830. Il Duca di Lewchtenberg ed 

usi 
dal 


Fon che ci trasmetteva 
Sale di lvndra. La missione del sig. Elliot. non 
{n ignorata dal nostro corrispondente, e la rise- 
noe presa dall’ Inghilterra, di cedere le. Isole 
Kai risltava abbastanza dalle nostre osservazio- 
X SU2l impegni, pubblicamente assunti dal signor 
Posta è (V. “ Mecentissime Da ) Do questione 
"va trovasi dunque oggidì posta in termi 
Siulono ogui timore di complicazioni. Avvers.- 





rii della politica inglese in tale questione, non e- 
sitiamo ora a dichiarare. ch 0 britan- 
nico cede nobilmente alle esigenze d 

zione, che ngi non abbiamo gagliardamente difesa 
se non per l' interesse dell'indipendenza ellenica. » 

IV. — « Assicurasi che, in conseguenza d' 
un accord» seguito fra il sig. Drouyn di Lhuys 
ed Kern, ministro della Confederazione el- 
velica, le negoziazioni, relative al trattato di com- 
mercio franco-svizzero, incomincieranno a Parigi 
nella seconda metà di geunaio, Un giornale an- 
nunziava a torto che il Consigli» federale avesse 
già designuto i delegati speciali , che dovranno 
cooperare alla consenzione ideata. S' ignora anco- 
ra su chi si fermerà la scella del Governo elvetico, 

duee finora all'invito, fatto dal signor 

lie Autorità federali, d' occuparsi della no- 

di commissari ad hoc, come si è pro- 

eduto per be pegozizioni colla Prussia e l'Ita- 
ia. 

V.— « Ci scrivono da Tolone che furon dati 
ordini perchè i trasporti a vapore il Finistàre ed 
il Rhone, comandati da capitani di fregata, si 
no pronti a partire pel Messico, con un carico di 
corredo ed un gran numero di carri e di muli 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna 14 dicembre. 

Il Luogotenente d'Ungheria, sig. conte Pulify, 
ebbe ieri motlina una lunga udienza da S. M. 1° 
Imperatore, e si recò quindi presso il regio Can- 
celliere aulico ungherese, conte Forgach, e nel 

omeriggio parti per Buda. Così pure il Cancel- 

ere aulico ungherese, conte Forgach, ebbo un'u- 

lenza da S. M. l'Imperatore, che durò un' ora 
(FF. di V) 


Una deputazione dei conduttori della strada 

ferrata ueridivnale, ch' erano stati licenziati dal 

servizio il 27 novenbro dulla Società della stra- 

da fersata suddetta, per sospetto di frode, «b- 

be udienza, giovedì scorso, da S. A. I l'Arciduca 

Raiuieri, in cui portò le sue laguanze contro l'il- 

legale procedura disciplinare della ferrata meri- 

dionale, pregando ua superiore appoggio alle 

accuse, da loro portate in alto luogo. S. A. I si 

degnò accogliere i supplicanti in modo molto be- 

nevolo, € assicurarli che la loro domanda trove- 
rà appoggio per quanto sarà possibile. (/dem.) 

A quanto dicesi, ebbe luogo nella scorsa set- 

10 Praga una riunione di membri federa- 

della Dieta provinciale, ch' ebbe per iscopo 

re conferenze preliminari intorno alla Die- 

ima, che dee aprirsi nel prossimo gen- 

preso. parte a quella 

riunione anche molti grandi possidenti, che vo- 

tano coi federalisti. Labate di Ossegg era pure 

invitato a quella riunione; ma fu impedito per 

denti di trovarvisi. In seguito il conte Wol 
kenstein si Ossegg. (Idem) 


Leggiamo nel pondenza dell’ Osserva» 
tore Triestino, da Vieuna 43 dicembre: 

« lu questi circoli parlamentari, ripetesi con 

lenza la voce che, subito dopo la chiusa del- 
l'attuale sessione verrà eletta una Commissione 
mista dal seno del Ministero di Stato e della Ca- 
mera dei deputati, chiameta a proporre degli ar- 
gomenti pressanti, da discutersi subito aperta la 
prossima ventura sessione parlamenta 

« Vi ho giò riferito, come siasi teuto, sotto 
la presidenza di Schmerling, una conferenza dei 
governatori dei paesi della Corona rappresentati al 
Cousiglio dell'Impero. Da quanto ebbi ad udire, 
a questa prima conferenza, ne seguiranno  ultre 
molte, allo scopo di determinare con precisione la 
via,che il Governo dee tenere rimpetto alle Diete. 
Ma’ oltre a ciò havvi un altro molvo pressantis= 
simo, per cui giova assai s'informino esattamente 
i diversi reggitori delle Provincie dell’ Impero , 
per loro norma e direzione: i partiti contrarii 
alla presente Costituzione s'armano per. giovi 
delle suddette Diete come arena pei loro scopi 
Molti hauno persino espresso chiaramente una la- 
le idea, ed è perciò che contro tali preparativi 
auli-costituzionali, è lodevolissima la previdenza 
del Governo, che ha stabilito d'assumere le più 
energiche misure, per reprimere, fin dal loro na- 
scere gl’ inonesti conati dei fautori del decaduto 
sistema. 

“ importa assai che, ad onore della nuova 
forma di Governo iniziata in Austria, vi citi un 
fatto di Sovrana riconoscenza. Un Israelita unghe- 
rese, il sig. Schlossberger, il quale nel 1859 ven- 
ne chiamato dal Governo a prender parte alle 
confereoze di Gran, stato designato quindi dal 
Principe primate, quale personalità iufluente di 
quel consesso, venne da S. M. l'Imperatore ele 
Sato alla nobiltà dell'Impero, cul predicato di 
Forney. 

« Richiamo li 
opuscolo, pubblicato a Londi 
ungherese Szemere, col Uutolo: « Una parola d'ac- 
« cordo fra Austria ed Ungheria. « Vi troverete trat- 
leggiata la proposta di conciliazione, ch'io, par- 
lando della Societa bancaria ungherese, faceva ar- 
gomento d' un’ al 


vostra attenzione sul nuovo 
+ dall'ex ministro 


pit 
Si annuazia a molti giornali dell’ Annover, 

che un energico dispaccio d' ammonizione del 
conte Rechberg abbia avuto una decisa influenza 
che prese in complesso la 

Noi crediamo sa- 

ma una rap- 

no dal 

Corte d' 


e di fuori per 


NNO 1862 — N. 287. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi sustr. 10 44 alla linex; 
LN eeaeci psamle fl viale pani cd gela 


Le leltere di reclamo aperie, non si affranezno. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufîiziali soltanto gli atti e le notizie esmyrese nel'a parto uffi: 


| Del resto, il Gabinelto austriaco cercò di 
meliatore nell’ Annover , non soltanto di r 
che in epoca anteriore. (Presse di 
—_PP—————_ 
nel Giornale di Ve 
rente: + La coadotta, tenuta dal Gal 
verso il senatore Mirko neil'èpo 
no a Vienna, fu certamente at 
vole, e dobbiamo renderne vive grazie al senno 
del ministero, che non si accoutentò di iuterporsi 
diplomaticamente in favore del Moutenegro verso 
la Porta, ma che concesse anche un considerevole 
sussidio annuo al Principe Nicclò, sulla cassetta 
privata dell'imperatore. la tal modo la mosca po 
litica orientale lorna a rinascere, e si cominciano 
id attuare i preziosi consigli del barone di Bruck.» 
Altra del 15 dicembre. 

Le varie Casse dello Stato furono invitate, 
nell'imminente chiusura dell'asino, a riscuotere 
puntualmente le restanze delle entrate, e le impo- 
ste dell’anno corrente, che sono ancora da ri- 

di far conossere, a norma delle pre- 
scrizioni, i crediti eventualmente inesigibili. Con- 
temporaneamente si dovrà avverlire anche quella 
parte del pubblico, che deve fare pagamenti alle 
suddette Casse, di farlo puntualmente, a scauso di 
misure ci (PF. di V.) 

Fra brevi giorni verrà innalzato a Vienna il 
monumento Ressel , stato respiato dal Municipio 
di Trieste. (Diav.) 


Consigiio dell’ impero. . 
Caurna pei siononi.— Tornata del 13 dicembre. 
(Presidaute îl principe d' Auersperg. ) 

AI banco ministeriale: le LL. EE. i signori 
Ministri conte Rechberg, Schunerling, barone Mec- 
séry, Plener, conte Degenteld. 

Primo oggetto dell’ ordine del giorno è il 
rapporto della Commissione di finanza sulla pro- 

io Salm, concernente la durata 


del 17 cor- 
Ato ustriaco 
del suo sog- 
commende- 


Commissione, perchè l'argomento venga trattsto 
iformità per tutte le partì dell’ impe 
passa quindi al secondo oggetto, ci 
altro rapporto della Commissione di finanza sul 
lezge di finanza per l'anno amministrativo 1863. 

Nella discussione generale, prende la parola 
il conte Leone Thun. Egli non trova nelle pro- 
poste della Commissione alcun rimedio radicale, 
ima soltauto palliativi; e palliativi tali, che sono 
contrari alla giustizia ed inopportuni. Contro la 
giustizia sta l'aumento delle unposte, ed è iuop- 
portuno l'inceppamento recato alla produzione. 
L'ammissione della proposta avrebbe per risulta- 
to il miglioramento del corso, ma ciò che importa 
è la prosperita generale. erata la cosa sotio 
questi nunti dì vista, dover egli protestare, perchè 
sion si faccia servire l'alta Camera ad assumere 
una parte della responsabilità, che aggrava il Gu- 
verno. 

Il barone Baumgariner confuta le vedute del 
preopinante per ciò che riguarda la misura rela- 
tiva dell’imposte fondiarie, ed il relatore Pipitz 
completa le osservazioni di lui a rettificazione 
delle cose esposte dal conte Thun. 

Il presidente dichiara chiuse le discussioni 
generali, ed apre le discussioni speciali. 

Sulla rubrica Ministero della guerra, prende 
la parola S. £. il Ministro della guerra conte D - 
genfela per dichiarare l'adesione del Governo al 
preventivo, qual è ammesso dalla Camera dei de- 
putati, colla raccomandazione che anche l'alta 
Camera dei signori aderisca a quella deliberazio- 
ne, non potendo egli convenire in una ulteriore 
riduzione. 

Dopo d. che viene ammessa senz’ altra di- 
scussione la sezione del preventivo dello Stato 
Jenze, e si passa alla sezione Coprimento. 

Sopra un'osservazione incidentale del prin- 
cipe Colloredo circa lo scioglimento della Dire- 
zione forestale nella Bassa Austria, S. E. il Mini- 
stro di finanza Plener dà le occorrenti dilucida- 
zioni; io seguito di che tutte le rubriche del Co- 
primento restano ummuesse. 

Si procede poscia alla discussione sulla legge 
di finanza propriamente detta. 

| quattro primi articoli vengono ammessi 
senza discussiune. 

Sull'urt. quiato ( Aumento delle imposte ) 
prende la parola il conte Antonio Auersperg, © 
comincia il suo discorso, poneado in rilievo il 
caldo patriottismo dei popoli austriaci, ai qual 
non verra cero fatto inutilmente appello perchè 
sieno disposti a sacrifizii. Prima di tutto però, 
doversi dar opera ad introdurre l'equilibrio tra 
la forza censibile e le imposte neila Monarchia. 
Essere alcuni puesi siggravati, spezialmente la Car- 
mola. 

Qu.n un que sia grave la pressione, chi eser- 
cita l'aumento deile umpuste sulla Carniota, con- 
fessa però di rallegrarsi che non sia stata am- 
messa la proposta, fatta nella Camera dei deputati, 
di escludere la Carniola dal generale aumento d' 
imposta. lmpercioethè, se la Carniola fosse stata 
esclusa, se ne sarebbe quivi rallegrato il singolo 


non certamente il paese, come complesso, perchè 
scalicebbe vergogna di 500 avere contributo con 
tutte le sue forze, in concorso di tutti gli altri, al 


vato offeso, se per risparmiario lo si avesse dispen. 
‘sato dal prendere parte ad un assalto. Ma la si 
tuazione è egualmente piena di pericoli in un ce- 
s0 o’ nell'altro; il guerriero da in balia la sua 
il vi dà l'esistenza dei contribuenti, e 
la sacrilica sull'altare della patria. ( Sensazione.) 
Essere egli (l'oratore ) couvinto che, col sacrifi- 
zio che si esige andrauno in rovina numerose e- 
sistenze; ed essere quindi debito di dichiarare che, 
| non con lieto animo, ma a malincuore e trista- 








| 
| 


contribuente, che ne avrebbe avuto vantaggio, ma | 


bene o al salvamento dell’ Austria, in quella stes- | 
sa guisa che un reggimento patrio si sarebbe tro- | 


mente, si procede ad approvare il chiesto aumen- 
to d' imposte. 

Serve certamente di qualche tranquillità il 
cenno del Ministro di finanza sul procedere ume 
no nell'esuzione delle imposte, ma sarebbe molto 
a desiderarsi che il Ministro di finanza si desse 
premura d'istruire in egual guisa anche i suoj 
organi dipendenti. Come ho detto, la popolazione 
farà i sacrifizii richiesti la' disposizione al 
sacrifizio ha i suoi \ cd incombe al Gover- 
no il debito di aver cura che questa condizione ec- 
cezionale non diventi regola, e che finalmente ven- 
ga introdotto un proporzionato concorso di tutl' i 
cittadini dello Stato ai pesi dello Stato mediante 
adattate misure. 

Giò ha riconosciuto anche il Ministro di fi- 
nanza, avendo promesso nella Camera dei deputati 
di presentare nella prossima sessione una proposta 
per regolare l'imposta fondiaria. lammentare egli 
(l'oratore) adesso al sig. Ministro di finanza questa 
promessi» prenderlo per la stessi  pubbl:cameote 
in parola , € mettergliene urgentemente a cuore 
I’ esecuzione. 

il Ministro di finanza Plener : L'ànore- 
voleoratore che mi precedette ha fatto, al principio 
del suo discorso, osservazioni e cenni, che danno a 
conoscere avere egli l'idea, che in Austria lam 
ministrazione delle finanze sia il fattore, che voleva 
rovinare l' Austria, ma che in ciò non vi è riu- 
scito, perchè vi si oppose nel paese e nel popolo 
una forza straordinariamente vigorosa ed ingeni- 
ta, che rese la rovina impossibile. Credo di nou 

rando ch'è cosa assai facile e, qua 
moda di prendere u dirittura sol- 
tanto ciò che si ha dappresso, ch' è in.mediata- 
mente sotto la mano, e nelle condizioni critiche oc- 
cuparsi di ciò, ed ommettere di più addentrarsi 
nella cosa. Allora, nel malcontento prodotto da 
condizioni generali, e forse eterogence , si dà di 
piglio a quella parte dell’ Amministrazione pub- 
lica, la quale è chiamata a procacciare i mezzi 
per coprire i bisogoi. dello Stato nei tempi più 
calamitosi e difficili, e si getta sulla stessa tulta la 
colpa, lutto ciò che v' ha d' ingrato nelle disposi- 
zioni e ne'le condizioni attuali. 

Esso dee caricarsi di tutto ciò, che vha di 
ingrato, di tutto ciò, ch» si pretende increscevole 
e pesinte, e d'ogni allra cosu, che colpisce la po- 
polazione, perchè da lui portono immediatamen- 
te le disposizioni per l'effettuazione dei pagamen- 
ti e delle prestazioni. All' incontro , esami: 
tranquillamente ed imparzialmente le cose 
vrebbesi avere presente in quale condizione si 
è trovata, segnatamente negli ultimi quattordici 
anni, l'Ammunistrazione delle finanze. Noi 
‘a porre in controversia che le imposte ia que- 
sti anni hanno subito ua aumento significante, 
che farono nelle imposte compresi nuovi oggetti, 
che il debito pubblico si è, sventuratamente, ac- 
cresciuto in guisa molto sigaificaute. Mi quali fu- 
rono le cagioni, quali i molivi di queste deplora- 
bili emergenze ? 

Furono i notorii avvenimenti calamitosi e 
pericolosi , gli scolimenti, che hanno tribolato la 
Monarchia e cagionati enormi bisogni di denaro 
nello Stato. Ma furono eziandiv i varii studi 
delle organizzazioni e riorganizzazioni ammi 
strative, che vennero effettuate con grave dispen- 
dio, sopra terreni diversi da quello dell'Amministra- 
zione delle finanze, e portarono assolutamente un 

inte aumento nel bilancio. 

mministrazione delle finanze fu l'organo, cui 
fu demandato di procacciarne i mezzi. L'Am 
strazione delle finanze ha il dovere pesante di pro- 
cacciare a suo tempo, nelle date condizioni e nel 
modo più corrispondeate, i megzi pec bastare al 
bisogno. Non credo di esagerare , sostenendo che 
I Amministrazione delle finanze ha fatto cose stra 
ordinarie nei quattordici auni decorsi. Furono 
procacciate le somme, che dovettero csigersi in 
momenti, nei quali si trattava dell’ esistenza e delle 
condizioni vitali della Monarchia. L'Awupinistra- 
zione delle finanze austriaca ha, durante tutto 
questo periodo calamitoso, sodisfalto costantemen- 
te agli obblighi, che le incombevano, e saputo pro- 
cacciare sempre i mezzi, senza mai interromyere 
l'adempimento degli obblighi suoi. 

Che i mezzi, a' quali s' ebbe ricorso, abbiano 
trovato qualche opposizione, ch cute se fu- 
rono assoggeltati, dopo una lunga serie d'anni, ed 
in condizioni tranquille, ad un esame, l'oggetto del 
quale è lontano dal tempo e dalla situazioue presen- 
te ; che il crilico, che Viene pedissequo posso di- 
re: quest'operazione di prestito il Governo avrebbe 
potuto intraprenderla più upportunamente; quella 
misura avrebbe potuto essere presa diversamente; 
quella disposizione essere stata presa in un senso 
diverso: tulto ciò si spiega facilmente. Ma convie- 
ne osservare il momebto e la situazione per po- 
ter apprezzarli giustamente, secondo le date con- 
dizioui, e pronunziare un giudizio esatto e giusto. 

1 rimproveri generali contro l'Amministrazio- 
ne delle fivanze, come se fosse stata colpa di tutte 
le calamità, nelle quali ci troviamo, meutre essa 
aveva soltanto il difficile utfizio di creare pesi di- 
ventati necessarii per altre sfavorevoli condizioni, 
che il siguor preopinante ha designato coll’ espres 
sione d'inconvenienti ereditati ; attribuire, come si 
è detto, ad essa sola questi incoavenienti, e porre a 
carico dell Amministrazione dei e finanze i difetti 
delle condizioni generali, mi sembri 
giusto, e non anpunziare un colpo d'occhio per- 
spicace, che abbracci tulte le circostanze. 

Passando poscia all: osservazioni, concernenti 
l'ordine del giorno, il Ministro fa alcuni cenni shi 
modo, con cui procede |’ amministrazione delle 
imposte ; quindi, alludendo alla necessità di una ri 
forma nel sistema dell’ imposte dirette, parla della 
necessità, in cui si è trovato il Governo, di fa 
nuovi lavori per far ragione a novelle esperi 
indi prosegue : 

Il Governo, d.l resto, ha mostrato la sua pro- 
pensione di fare fino da ora, nel corso stesso di 
questa sessione, il possibile. Esso ha prodotto all 
alta Camera de' deputati il progetto di legge per 


iudiziarii: soldi nustr. 3‘, alla ih 
tanto, îre pubblicazioni costino come due 


ine. 
Le inserzioni si ricevono a Venezia dall' Ufirio sollauto; e si pagano ‘ant Gli articoli non pubbli 
Abe gi rioerono è Veoasla def I si pagano ‘anticipatamente. Gili arlicoli non pubbli 


una sommaria revisione catastale; ma, dopo lun- 
gio discussioni ch' ebbero luogo anche nell’ sita 
smera de’ signori, nelle quali emersero le più 
divergenti opimoni sulla questione delle impos'e 
rie, non si giunse all'evasione. Un rispetia- 
preopinante, S. E. il sig. conte Thun, ha os- 
servato, che il Governo ho compreso nella sva 
proposta un articolo, il quale, pei casi di vsor- 
tanti sproporzioni, procedenti dall’ attuale disu- 
guaglianza nella base delle imposte, dovesse prov= 
vedere, e, istituendo apposite Commissioni nelle 
Provincie, colle opportune attribuzioni, procacciara 
I modo yiù sollecito rimerio ai sopraccarichi di- 
rivanti dai presente aumento delle imposte. 
Ciò è giusto; però nella Camera di 

non venne adottata la relativa disposizio: 
proposta governativa. Atteso il non essere 
ummmesso quest'articolo, mi sono trovato indolto 
è dichiarare, che il Governo, nel riscuotere le 
maggiori somme risultanti dalle aumentate \mpo- 
te, procederà con tutti i riguardi, e dara ai suoi 
organi, le più acconce e più risolute 
Questa dich 


offrono per 

imposte, nell’ esazione del fu- 
E, il sig. conte Thun 

ha deplorato una politica finanziari 

soppia che aumentare le impo 

più giuste basi delle medesime. 

ragione. 

Una politica di finanza, la quale null' altro 
sopesse che aumentare di continuo le imposte, © 

asse di riformare quelle, che ne hanno bi- 
sogno € d''introdurre una base razionale neil' im- 
Pe) una tale politica di finanza sarebbe pil 
utto una politica falsa. Una simile politica di 
finanza non può assolutamente trovarsi nella pro 
postu, futta dal Governo, di procacciare pel periodo 
transitorio , fico a che porsa essere iutrodotla la 
riforma , i mez abili al Tesoro dello 
Stato, mediante ’aum le imposte. 

În seguito al da me detto da prima; il 
getto del Guverno è piultosto diretto aila riforma 
delle imposte; in questo senso esso ba lavorato, € 
ne spera anche uva felice soluzione 21 più presto, 

Osserva quiudi che non potevasi fare più di 
quarto sì è fatto in tul argumento ; e dopo qualche 
considerazione a proposito della legge sulle tasse, 
termina colle seguenti parole : 

Coneludo col dire, che 
tanto sulla legge di finanza, quanto sulle disposizio- 
ni dell’Amministrazione, delle finanze, ed il tenersi 
presenti le date condizioni, per Je quali le legei 
furono emanate, e per le quali |' Aministrazio. 

dovette provvedere, condurranno 
4 giudizii diversi da quelli, che furono profferiti 
dll'onorevole signor preopinante , a giudizi es- 
senzialmente più retti, © in pari tempo più giusti. 

Il conte Brandis fa la seguente proposta 

* Voglia l'alta Camera deliberare che, 
temporaneamente alla Notificazione dell'aumento 
delle imposte, venga autorizzata la Dieta del Ti- 
rolo ad esimere dall'aumento, in casi meritevoli 
di perticolare riguardo, non solo singoli contri- 
buenti, ma anche iateri Comuni, che sono in € 
guale situazione. » ( Movimento. ) 

Dopo alcune osservazioni del principe Jablo- 
nowski e del relatore fi , Vart, V viene am- 
messo, Vengono anche ammessi senza discussione 
gli arlicoli VI sino al X, e fivulmente vie 
dottata Ja proposta della Commissione, 
suona 

« L'alta Camera voglia deliberare ch 
ge di finanza per l'anno amininistrativo 4 
da ammettersi, giusta la proposta della Camera 


a giudizio fondato, 


Chiusa della seduta : 2 ore 35 minuti. 

Prossima seduta : lunedì, ore 11 

Ordine del giorno : continuazione dell’ odie 
na discussione. (G. Uff di Vieuna.) 

Trieste Aò dicemore. 

In seguito a notizie autentiche, giunte da Fiu- 
me, la peste bovina non iscoppiò 1n quel Comi- 
tatò che in Ravnagora , ove, lino al 6 di questo 
mese, perirono 48 animali bovini. Da quel 
in poi, non si verilicurono altri casi di jw 
vina, hè a Ravnagora , nè in altre parti del € 
mitato suddetto. 0. T. 

Pest A2 dicevbre. 

Il Muoicipio di Ungvar decise nella sua ul- 
tima seduta, di presentare un indirizzo di rit- 
graziamento a S. M, l'Imperatore, per l'ananisi 


concessa ai compromessi politi 0. 
E Coli 

L'Orszag comunica che nel territorio 
città di Arad fu promulgato il Giudizio stata 
per sei mesi. 

Scrivono da Vienua al P. Hirnok, che le € 
mere di commercio e industria d' Ungh ria, s» 

richiesta dell’ LL R. Ministero del commercio, 

esternata in modo favorevole all' islituzi 
ne d'un'Esposizione d' industria mondiale di Vie 
na, per l'anno 1865 

‘Lo stesso giornale annunzia che S. E. il sig. 
conte Giorgio Appouyi intendo fermarsi a Vienna 
fino al nuovo anno. (Idem, 

Serivono da Vienna alle Ung. Nachrichtn : 

ntiano che la Commissione, cui fu affidato 
l'incarico di regolare i rapporti” politici - 
ziarii, ecclesiastici cd altri rapporti so 
Partes della Transilvania restituite. finalmente 
all' Ungheria, e rincorporate difatto alla nostra 





patria , e venderle conformi alle condizioni dti 
paesi d' Ungheria, terminò la sua grand’ ope 

Questa Commissione corrispose , a quanto udia- 
mo, in modo distiuto al suo grande compito, cd 
elaborò molte proposte di grande in;portunza , 
nell'interesse delle Purtes, che somministe ranno 
probabilmente un materiule preziuso ad interes 


Ps Rats) 





—ttiiitni ” 
ime discussioni della. Dieta. Conn dolo; 
presideute di questa Commissione il valeni 
Conte supremo del Comitato di Marmarosch, Koi 
Giuseppe di Man, che ora trovasi qui probabil- 
qmiente per tale oggetto, e a fine di fare rapporto 
sul compimento della io 


«Si fanno così se- 

rii sforzi riguard eta transilvana, che 
so parteciparle già il termine probabite della sua 
convocazione. Credo essere bene informato nel 
dirle, che l'ordine regio a tal uopo sarà rubbli- 
cato verso la fiae di geunaio” 1863, per convoca- 
re la Dieta pal mese di marzo. Prima 200 sareb- 
he possibile, dacchè ci vuol tempo per preparare 
le Sezioni, como per e le ate elettorali, 
ecc. S'intende che tali termini non sono sicuri, 
ma molto probabili. ll consigliere aulico di Kabos 
ito per la Transilvania, e non sarebbe 
improbabi la sua influenza personale do- 
vesse cooperare nella questione delle Giunte di 
Comitato provvisorie, che debbono entrare quanto 

là,» 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 4% dicembre. 

Nella tornata del 43, la Camera dei deputati 
î schema di legge re- 


il ministro di grazia e giustizi 

Lo schema venne ia fine approvato, con voti 
474 favorevoli e 35 contra 

Approvò quindi senza discussione, con voti 
492 favorevoli e 17 con n altro disegno di 
leggo, che applica alla Sii il. decreto del pro- 
dittatore di Napoli, del 22 ottobre 1860. 

(G. UM) 


pi perorati, — Tornata del 15 dicembre. 
(Presidenza Tecchio) 
La seduta è aperta alle ore 1 e un quarto. 
o le solite formalità. 
Siedono al banco dei ministri : Farini, 
ghetti, riva 


cani 


si concede la parola, io farò 
una domanda al ministro dell'interno. ( Legge il 
telegramma deli’ altr’ ieri, relativo al disordine 
avvenuto nel teatro S. Carlo di Napoli.) lo do- 
mando al ministro se intenda che in quelle Pro- 

antagonismo tra la popolazione e 

piegati, e se il Governo intenda che si 

ripristinato. impero della legge. 

Peruzzi. Ho avuto notizia di 
ma; ma esso è d'indole affatto pri 
a dare spiegazione quando avrò relazioni ullici 

Il deputato Gallozzi domanda le sue dimis- 
sioni per ragioni di salute; gli si accorda invece 
un congedo di due mesi. La stessa cosa si fa pel 
deputato Muratori. 

Musolino. Domando se la presente Ammini- 
strazione intende continuare le trattative colla 
Francia, per aver Roma, sulle basi dell'ultima No- 
ta Durai 

Minghetti. Faccio osservare che il ministro 
degli esterni non è presente. Inoltre, il: preseate 
Ministero è appena in sul principio; e non po- 
trebbe rispondere sopra una quistione così grave. 

Musolino. Non domando una risposta oggi 0 
domani, nemmeno nella sessione presente. Ma la 

uestione romana non vuol essere trascurata. O 
ome, signori, 0 cadere. ( Si ride. ) Ci vuol altro 
che ridere, o signori ; io sono scandalezzato della 
Camera. Quando si legge nel Moniteur che sarà 
mantenuto al Papa il suo Stato presente, io vi 
chieggo, 0 signori, se ogni Italiano non debba sei 
tirsi il rossore alla froni 

Non illusioni : camminando sull’ orme del Mi- 
nistero caduto, a Roma non andremo. Son due 
auni che ve lo predico. Se non si può fare alteo, 
almeno si tronchino le relazioni col Governo frau- 
cese. ( Si Si parla di ordinamento interno; 
i vuol altro che questo. I nostri nemici sono 
brige i Borbonici e i Francesi. A_Roma biso- 
gna andare per vincerli. 

Peruzzi. Ho promesso far conoscere alla Ca. 
mera in quest' oggi la relazione del generale La- 
marmora sul brigantaggio. Quando Rattazzi, allo- 
ra presidente dei ministri , annunciò il deposito 
della relazione, disse che opinava perchè la rela- 
zione si esaminasse in Comitato segreto. Non vi 
fu alcuna opposizione. lo rei di opinione 
che si procedesse all'esame in Comitato segreto 

Presidente. Vi furono alcuni deputati, i quali 

il desiderio che sia esaminata la rela- 
zione in seduta pubblica. 

Messo ai voti l'argomento, la Camera stabili- 
sce che la relazione sia esaminata dalla Camera in 
Comitato segreto. 

Si passa alla discussione del progetto di leg- 
ge sull'esercizio provvisorio del bilancio. 

Ricciardi. La Camera e il paese sono stan- 
chi delle agitazioni : a farle cessare, si richiedono 


suoi x vrei fatto come lui. Ma dispiacque- 
i che in quel programma si sia fatto parola 
del fatto d'Aspromonte, lutto nazionale che con- 
veniva coprire con un velo. 

Dalla relazione del generale Lamarmora ri- 
sulla che vi sono poche centinaia di briganti, e 
90,000 soldati, che non possono combatterli. 

lo non odio dio nes- 
suno, neppure i miei pi (Be 
nel) Ma ora sorgo a combatterlo : primo, perchè 
io credo sia una causa forte delle sventure delle 
Provincie meridionali ; secondo , perchè io trovo 
in lui la personificazione del militarismo, di quel 
militarismo, che portò la Francia al 2 dicembre; 
terzo, perchè la posizione del generale Lamarmo- 
ra è affatto anormale. In Torino, vi è un Re co- 
slituzionale, a Napoli vi è un Re dispotico. 
‘marinora, Dl fare il bene, dice ai cittadini che 
‘ha le mani legate; ma, per fare il male. ha le ma- 
ni liberissime. ( ftisa,) Così egli fa arrestare tre 
deputati, cosa che non osò fare il Borbone. (Ru- 
mori. 

Fa la storia dei dispacci, seambiatisi tra il 

inistero e Lamarmora, dai quali risulta che i 
deputati, dopo il loro arresto, non furono libera! 

‘hè Lamarmora minacciò di dare le sue dimis- 
sioni. Signori, io non fo l’ apologia del mio colle- 
ga Rattazzi; solo lo censuro di non aver mostra- 
to bastante energia. 

Signori, la dimissione di Lamarmora mi pa- 
re una necessità; alla testa degli affari civili non 
ci vogliono militari. Il Governo del Lamarmora 
è un insulto alla civiltà. 

La questione estera io la ridurrei ad una for- 
mola: zitto. (Si ride.) 

Approva il Ministero nella sua intenzione di 
operare il discentramento, 0, più italianamente, dis- 
accentramento. (Si ride.) 

AI ministro delle iinanze io domando una 
cosasoprattutto: economia. Al ministro della guer- 
ra chieggo: armamento. 

Prego il mio onorevole amico Amari ad am- 

are la libertà dell’ insegnamento , « gli auguro 
Jan ro il peso dell'amministrazione ed esito felice. 


— homando poi al ministro guardasigili che 
cessi una volta l'anomalia, pur troppo esistente , 
di pri ipiene di innocer 


ero caduto ha violato lo Statuto 


fu letta 
desse la discussione , essendosi dimesso il Mini- 
stero. 

Un deputato propone che si 
ta straordinaria questa sera, pe 
della relazione sul brigantaggi 

D' Ondes si oppone. 

Plutino dice che molti deputati sono iscritti 
per parlare contro il bilancio provvisorio. Egli 
crede che questo atto sia puramente amministra» 

ro, non politico. Tutte le obbiezioni, che si 
ranno fare al Ministero, si faranno quando si 
scuterà definitivamente il bilancio. ( Bene !) 

Bertolami. lo credo che la votazione del bi- 
lancio sia un atto puramente amministrativo. Il 
Ministero non ha chiesto nulla; solo vuole e 
possa procedere momentaneamente l' amministra- 
zione. Se il Ministero non avesse chiesto l'eserci- 
zio per tre mesi ... 

Presidente. Ma la sua mozione d' ordine? 

Bertolami. Domando la chiusura. (Risa.) 

La chiusura è appoggiata. 

Bertani. Mi oppongo alla chiusura. Per me, 

bilancio è un alto amministrativo el è anche 
un atto politico. Co almeno la penso io, e i po 
chissimi amici mici, che siedono in questi banc! 
La separazione dell'atto amministrativo dal poli» 
tico è per noi un sofisma. Il voto di aspettativa 
ha già fatto cattiva prova. 

D'altronde, il Parlamento ha diritto di discu- 

programma ministeriale, e non vi può es- 
ione più favorevole di quest 
impazienti, che fummo re- 
ale esaminare il programma 
ed esporre i nostri desiderii , le 
stre domande, affinchè non si possa più dire in 
questo recinto che con uvi, uomini delle impazien 
2e, non è possibile la conciliazione. 

Se la Camera crede opportuna la 
qui la faccia; ma almeno si pon 
ga nettamente la quistione. 

Crispi. lo voterò il bilancio, come lo volai 
altre volte. 

“lo non posso giudicare î ministri dui loro 
antecedenti : non lì conosco. Ma l' esperieuza dee 
servire a qualche cosa. 

Se un Ministero della sinistra fosse possi- 
bile in questa Camera, io comprenderei il discor- 
so del-mio amico Bertani. Ma ciò non è posti 
fe. E allora la nostra missione si riduce a consi- 
gliare, illuminare il Governo. 

Perciò voterò il bilanei 
do però dare un voto di fid 

Posta ai voti la chiusura, è accettata. 

Si procede alla lettura del primo articolo del- 
la legge. 

(Boggio, ch'era iscritto 
è assente per malattia, ma 
voto puramente amministrativ 

Mordini. M'associo alle opinioni del mio 

darò un voto puramente ammi 
strativo ; non intendo dare un voto di fiducia. lo 
aspetterò gli atli del Ministero per giudicarlo ; no 
sarò suo nemico sistematico, come non lo fui 
mai. 

lo voterò i sussidi 


ciò non inten 


merito, scrive ch' 
e avrebbe dato un 


ma domando si faccia 


sieno uomi 
civili, che il Parlamento ri 


a governare impiegati puramente 
va sempre maggiore 


di fiducia. 
casì, in cui si votarono 
bilanci provvisori , si vedrà che furono sempre 
leali come atti amministrativi. E come tale 
bilancio, che abbiamo domandato, 
la maggioranza parlamentare, 
della quale speriamo meritare la fiducia. 
Non posso lasciar passare quest’ occasione 
za difendere un uomo, che fu altamente beneme- 
rito della patria. ( Rumori 
Nella nuova sessione 
definitivo, e speriamo d'allora ia poi si potra rien- 
la stretta legalità. 
i. Parlerò parole severe e franche. 
do coi miei 


io non intendo la differenza tra voto ammi- 
nistrativo e voto di fiducia. 

Quando, © signori ministri , avrete i mezzi 
finanziari, non ve ne servirete contro di noi, con- 
tro i nostri atti? 

ratore entra a parlare della maggioranza; 
parla del Ministero caduto, che altri dissero mor- 
lo, ma che non è, anzi pare disposto a mostrar- 
li molto vivo. 

Voi, signori ministri, dite d'aver favorevole 
la maggioranza; ma dov'è questa maggioranza 
Voi soli saprete trovarla. Come si addimestrò 

fece conoscere questa maggioranza? co 

Ila presente legge, forse? (Rumori.) Il vi- 
nistero passato fu detto un Ministero di si 
ra; il presente parmi possa dirsi un Ministero 
mosaico, Avete voi dei prineipii, delle conv 
ni comuni, © signori ministri? no, voi non 
che uomini. Uno di voi dichiarò in questa Ca- 
mera (legge le parole) che il Mi 
governare stando a Torino. Quest» ministero con- 
serva ancora le opinioni del defunto 

Avete voî un programma ? no. 

Un turbine ha ingoiato il Ministero Rattaz- 
zi: esso avea promesso progresso deciso , franco, 
universale; esso ha mancato a tutte le sue pro- 

è caduto. L'impero della legge 


Noi vi accettiamo, 0 signori , come una so- 
sta. Però, affinchè sieno tolti tutti i dubbi, dire- 
mo le nostre opinioni. 

lo parlo a nome mio e di pochi amici mi 
qui dentro; ma fuori di qui penso parlare a no- 


Signo ! parola tonda, @ chi la 
dice è più tondo della parola. (Risa. 

Chi siete voi? ci domanderete. Noi siamo 
uomini, a cui Dio concesse di fare qualche cosa 
per l'Italia nella nostra , e non abbiamo al- 

1orso se non quello di non aver fatto ab- 


Signori ministri, volete voi ristringere i viu- 
coli tra la Monarebia e la democrazia ? no. Que- 
sto hanno provato i diseorsi degli oratori vostri 
difensori 

Si parlò molto di concordia ; io non la vidi 
mai. Però, quando un amico mio, deputato na- 
poletano, mi disse che a Napoli la concordia è 
una prigione, io compresi. (Si ri 

Noi rappresentiamo , © signori , la democra- 
zia. La democrazia non è una sella; essa 20c0- 
glie tutti gli ordini di cittadini. 

Ci si disse che noi siamo gl’ impazienti, gli 
uomini delle imprudenze. Non accettiamo questa 
definizione ; le intemperanze non sono il nostro 
attributo. 


una riparazione alle Provincie. meridionali , chel 


discuterà il bilancio | 


atu- | 


ro nou può | 


- 1346 - 
—@————m 

Dirò una parola ad wa mio concittadino. E-. 
gli disse che la conciliazione dee aver luogo tra 
rincipii, nom tra fe persone. Questo. è falso. AI 
lora bisogna far sistemi di metafisica, non di po- 
litica. I prineipii non camminano, non agiscono ; 
essi sono rappresentati da persone. Tra le perso- 
ne è quindi necessario si operi la_ conciliazione : 
tra le persone che rappresentano i principii. 

(Qui l'oratore provoca ripetutamente le risa 

Camera, parlando dei moderati e della mo- 

jone. L' oratore viene interrolto più volte, ri- 
chiamandolo alla discussione. Il presidente dice 
che l'oncrevole Guerrazzi ha la parola, che nes- 
suno può impedirlo di motivare, nel modo ch'e- 
gli crede, il suo volo. (Bene! bravo! a sinistra.) 

Il deputato Bon-Compogui disse che il Mini- 
stero dee rappresentare la maggioranza, ma disse 
anche un'altra verità più importante, ed è che 
la maggioranza dee rappresentare le legittime a- 
spirazioni del paese. Ora la presente Camera non 
rappresenta il paese. Essa fu eletta allorquando | 
Italia considerava il conte di Cavour come il suo 
salvatore; questa Camera gli fu data perchè lo 
servisse, lo aiutasse, come un tone in mano 
d'un viaggiatore, come una lima in mano ad un 
fabbro. Morto Cavour, la maggioranza cominciò 
a barcollare, finchè si scisse, si sconvolse. 

Fratelli miei (perinettete che vi chiami con 
tal nome) io vi darei ua consiglio, ed è che da 
voi stessi ve ne andaste a casa a raccoglie gli 
allori dovuti alle vostre falichi 

Quanto a voi, signori ministri, io credo che 
tra voi stessi neppure esista un accordo. Parlaste 
di discentramento ; ma iu che modo |' opererete 
voi? Seguendo il sistema delle regioni? lo non 
vedo germinare da voi unità di concetto, di prinelpi 

Il popolo è esso contento ? no. Gli chi 
denari, denari, denari, ed egli ve li concede; gli 
promeltete libertà : ma fateglicla gustare, almeno 
delibare questa libertà. Sara una mia opinione ma 
io credo che l popolo è la regola, il potere e misura. 

Lamentate che il popolo è intemperante, che 
noi Toscani siamo poco governabili. Ma datec 
delle buone leggi, non ci mandate la corda ; non 
siamo assuefatti noi alla cordo, tenetevela per vi 
(Sì ride. ) 

Il brigantaggio. .. 

Il presidente l'interrompe, ficendogli osser- 
vore che la Camera ha deciso non doversi più 
parlare del brigantaggio, finchè la Camera non 
abbia deciso sulla relazione di Lamarmora in Co- 
mitato segreto. 

Guerrazzi entra a parlare della quistione e- 
stera, di Napoleone, delle sue promesse, delle ces- 
sioni. 

Si dice che Napoleone ha risuscitata l'Itali 

Cristo, se avesse rialzato Lazzaro fino alla 

e se dalla ciutola in giù l'avesse lasciato 
direbbe che ha risuscitato Laz 


pdio nessuno, come disse R ; 

nessuno privatamente, ma odio i nemici 

della patria, e cerco toglier loro i mezzi di nuo- 
cere. 


questo vi vuole una mano forte, fer- 

rea. Armi, armi ci vogliono: se chiederete Roma 
Napoleone e appoggerete la vostra domanda a 
500,000 womiui, è probabile che troverà le vostre 





le abbattere Roma? pro- 
libertà di coscienza. Volete acquetare 
la popolazione? Trasportate la prossima sessione 
a Napoli. lo vi darò il mio povero voto, e starò 
| aspettando quanto farete per la salute dello na- 
zione. 
D'Ondes. Sarò brevissimo. Finchè noi siamo 
| deboli all'interno, come sarà possibile mostrarci 
forti all'estero? 
| lo non vo cercando che cosa pensi Napoleo- 
{ ne: egli cerca di fare l'iuteresse della Francia , 
questo è il suo fine supremo. 
| (Qui l'oratore entra a combattere alcuni 
| punti del discorso di Guerrazzi. Dice che demo 
| erazia nel nostro Govern» è una parola, che non 
ha senso, poichè nom esiste in Italia una aristo- 
| erazia) 
| lo do il mio voto al Ministero; approvo il 
suo programma in ciò che si riferisce al discen- 
| tramento, come in altri punti. 
Domando solo che cessino gli arresti arbi- 
* rispettato il diritto d' associazione. 
è un di rale, che non può essere 
re. 
la libertà della stampa. Domando 
la libertà d' insegname il Ministero, 
| perchè opin 
Î meltono successivamente ai voti i due 
la legge, che sono approvati per alzata 


i 


(Si osserva che il deputato Rattazzi e alcun 
altro del suo partito s' astengono dal prei 
te al voto.) 

Si mette ai voti per isquittino segreto il pro- 
getto di legge precedentemente discusso. Risulta 
to della votazion 

La Camere a 

La seduta è sciolta alle ore 5 e me 


| 


tentato perpetravi 

i Lucento, a pochi passi dalla borriera del Mar- 
tinetto. 

Verso le ore sette e mezzo di sera, men- 

| tre alcune persone stavano mangian 

detta osteria, entravano da qu 
mala armati di tutto punto ; ge 
quelli che stavano lì dentro , li legavano stretta- 
mente e li chiudevano nella’ sottoposta cantina. 
Presa seco loro la pedrona dell'osteria, la forza- 
rono a montare al piano superiore, e consegnare 
loro quanto aveva di prezioso in oro e denaro. 
Dopo averla resa vittima di brutali violenze, la 
trascinavano essa pure nella cantina ove la rin- 
chiusero cogli altri, quindi si diedero a mangia- 
re e bere; ben rifocillati , se ne andavano tran 





bito accorrere di terrazzani armati, che, capita- 
nati dal loro parroco, sempre primo ad accorre 
re, dov'è pericolo, nella sua qualità di faciente fun- 
zione di sindaco, si avviarono all'osteria. 1 ladri 
erano già spariti, l'opera loro si limitò adunque 
a liberare î carcerati. Fra questi erano due don- 
ne sconosciute, che, mentre tutti erano compresi 
da spavento, seguitavano a ridere e scherzare. Il 
parroco, entrato in sospetto dell’ essere loro, le 
faceva arrestare, e le consegnava più tardi in ma- 

carabinieri reali. ignoriamo gli ulteri 

i questo tristo caso. 

La padrona intanto dell'osteria trovasi, a 
quanto dicesi, in miserevole stato. Il danno ma: 
teriale sofferto si calcola di circa tre mila franchi 
di Tor.) 


( 

ilano 45 dicembre. 

Veniamo a sapere che una Commissione, com- 
posta di distinti nostri concittadini, raccoglie, con 
tina sottoscrizione di azioni da lire ciaque, il fon- 


do per erigere 


ia. 
It seni 
rim 


Il pensiero è assai bello: e noi 
presa, rivendicando un obblio troppo prolungato , 
sarà coronata di splendido successo. (G. di Mil. 


colpito 
us, rie- 


ta 
bbattere Juarez, avendola 2" | 


lamente, col’ mandargl 


tenzione 
nosciuto imp 
collettiva. 
Ni generale Prim, come il p 
inglese Wykes, trova ingiusti i rec ola Ù 
, esposti nell’ ultimatum, soprattutto quat 
sig; Jeher, ed il diritto esorbitante gilt 
ad libitum le competenze doganali. tl 
L'oratore afferma che .il ministwy dip 
pel lessico, mon aver alle sei 
le ch'egli st aveva ricevuto dal 
Nega che. gli alleati abbiano perduto Gre l*t& 
chè da principio erano sprovveduti di du, 
chi è indispensabile per fare la” guerra 
avevano nè tende, nè carri, nè materie gu, 
ra. Il generale Prim nega che Juarez abi ©" 
messe le proserizioni e gli assassini, che gi, ® 
facciano. Legge alcuni carteggi contgeti! 
sig. Jurien di La Gravière , anteriori alati 5 
Egli ordinò il rimbareo delle troppo sam? 
perchè supponeva nella Francia preso l'an 
lasciare in disparte il trattato di Londet. 
Il generale Prim deplora per ia Frage; 
i suci soldati siano costrelti dì marciare ist 
malgrado la convenzione di Soledad. brc 
non aver potuto avere un abboccamento È 
, I die sorto di 
Î' Imperatore a seguire nel Messico una ly 
este ossa Ta Iain nta 
Il generale soggiunge che Napule 
gannato ‘da’ suoi agent. Se avesse comit, 
verità, non avrebbe futto violenza ai Mesi 
disposti a dargli tutte le sodisfazioni ed pc 
i debiti legittimamente dovuti. L'oratore de 
ra il Governo di non più spedire lruppe mè 


IMPERO RUSSO. 
Pietroburgo 40 dicembre. 

Serivono alla National Zeitung : « L’Impera- 
tore approfitta del suo soggiorao a Mosca e del 
contatto colle più differenti classi del popolo, per 
infondere fiducia ed affetto da un lato, e per dar lu- 
me sopra la sua opinione e sopra i si isamenti 
dall'altro. Domenica ultima, i giudici di pace del 
Governo di Mosca gli presentarono i presidi de 
Comuni di campagna, e l'Imperatore tenne in 
tale occasione un discorso © piuttosto un dialogo, 
che merita di essere riferito, non foss' altro, per 
la forma singolare, cou cui viene riprodotto uell’ 
odierno Journal de S Péersbuurg. L' Imperato- 
re disse : « « Buon giorno, figliuol miei. Godo di 
vedervi. lo vi ho dato la libertà, ma, non dimen- 
licatelo, una libertà legale, e non la licenza. Per- 
ciò chieggo da voi anzitutto che obbediate alle 
Autorità da me istituite, — Nui saremo loro ob- 
dienti, Maestà, risposero i contadini. — Domanlo 

oltre che voi eseguiate puntualmente le presta- 
zioni stabilite ( vi proprietari di fondi ). — Pro- 
cureremo di farlo, Maesta. — Voglio che ne' luo- 
ghi, ove non sono ancora terminate le carte re- 
golamentari (che definiscono i rapporti fra pos. 
sidenti e contadini ), queste siano compite senz’ 
indugio per l'epoca da me fissata. — Ci regolere- 
mo secondo quanto diceste , Maestà Imperiale. 
— Una volta che queste siano eseguite, cioè dopo 
il 49 febbraio 1863, non v' aspettate più alcuna 
cun nuovo favore. M' inten 

Intendiamo, Maesto, — N ascolto alle voci, 
vanno spacciando; credete soltanto alle 

mie parole, e non prestate alcuna fede alle coi 
trarie promesse, che vi vengono fatte. — Abbiamo 
udito, Maesta Imperiale; abbiamo fiducia in voi, 
riograziamo. — Dunque addio; Dio sia con 


im 
doo div 


litica 


mente sulla questione del Messico, ha 
abbandonare il suo posto di mbaSCIAOre © 
gli presenterà la sua dimissione, quando n 
tra essere più considerata come un atto di ug 
verso il Ministe la 
II progetto d'indirizzo della Came 
la dei deputati, del pari che quello del Sec 
è altro che una parafrasi del discorso della Gr 
Varsavia 7 dicembre. na. Non vi 
coserilti si sono presentati 
Consigli di revisione. Numerosi 
refrattari rendono mal sicuri i luoghi situati 
luugi dai graudi ceutri di popolazione. L'anni 
versario dell’ insu. rezione del 1830, è 
tranquillamente a Varsavia. 
IMPERO OTTOMANO. 
PRINCIPATO DI senvia. — Belgrado 11 dicembre. 
A quanto udiamo, il Governo serviano è i 
lenzionato di dirigere un' eguale protesta a tutte 
le Potenze protettrici, sull’ accusa d'aver egli ol 
trepassato li misura del diritto nei suoi prepara- 
tivi. Egli iutende appellarsi , cost agli atliscerifi 
e pure a quello del 
esecuzione | Ustav 


Vostra Maestà ebbe l'occasione di vg 
che i suoi sentimenti cattolici sono quelli dl 
tiera Spagna. Il capo supremo della Chiesa è | 
getto comune della più profonda venerazione, [L 
esaudirà i voti @ proteggerà gli sforzi della her 
ne e della nazione cattolica per far. cessare kt 
bolazioni del Sommo Ponteti: 

MANIA. 

No pi Paussis. — Berlino 11 dicembre 

La Stern-Zeit. prussiana pubblica, in cp + 
suo foglio d'oggi, il seguente autografo di SX 
il Re al Ministero di Stato: 

« Mi pervennero numerosi indirizzi da ts 
parti della’ Monarchia , promossi dal desideri 
dal bisoguo di molti, di testilicarmi i sentimei 
d'’irremovibile fedeltà e devozione del pies 
risposi immediatamente a quegli indirizzi, che 
furono presentati da Depulazioni ; in quanto 
altri, incarico il Ministero di Stato di far cv 
{ scere a quelli, che vi presero par 
| al mio cuore di avere riconosciuto nelle loro di 
chiarazioui , tanto la_ viva espressione dell'atto 
camento alla famiglia reale, quanto un condego 
| apprezzamento delle mie paterne intenzioti 
cioque anui manifestate verso il popolo, eil ce 
vincimento della necessità di mautenere il be 
verno regio nelle forme costituzionali. Ho rie 
{o poi, con ispeciale sodisfazione, che sì ricouuc 

atta la riorganizzazione dell'esercito, folte 
nicamente sul dovere legale generale d arma 
che alleggerisce gli autichi obblighi all'armi 
che cresce oguor più il convincimento essere qu 
disposizione ottima perchè il paese sia pronto + 
le armi ia modo. più durevole, ed efucace. 
riuvigorisce in me la speranza che un relto 
prezzamento delle mie premure, dirette + 
| al bene del mio. popolo, potrà ’ condurre a 
solle delle complicazioni pende € 
rinforzerà la fiducia reciproca, nella quale la Pos 
sia trovò la forza di resistere vittoriosamente 
solto la condotta dei miei antenati, 
battaglie più difficili. 

* Berlino 6 dicembre 480 

+ GUGLIELMO. 
« De Bismork. » 
ASIA. 

Dal Giappone vengono notizie mollo g 
vi, al Pays. | cousoli europei. sarebbero sul 
costretti di rifugiarsi sopra un vascello 
ra inglese, e di là avrebbero. deciso che i 

qui bos 


ieuti, e infondate pretensic 

cui trovasi anche l'occupazione di Klein Zwornik 
collocata ai confini della Bosnia , e alla riva de 
stra (serviana ) della Drina. E questo luogo uno 
degli Ufficii doganali più importanti fra la Bosnia 
ela Servia, e vi si trova pure uno Stabilimento 
secondario di quarantena ( Rastall), che è di mag- 
giore entit in° Bosnia scoppiò 
in molti luoghi la peste bovina. 

Intorno alla voce sparsa che qui sia immi- 
nente il ristabilimento delle barricate, rileviamo, | 
che' questa ebbe origine, non si sa come, da Sem | 
lino, e ch'essa sgomentò e sorprese tutta la popo- 
lazione, ch» nou aveva veduto niente che vi des- 
se molivo. La polizia fece 
tuglie, e cercò conoscere l'origi 
allarmanti; p l'indomani si fecero molti 
resti. Si riuscì intanto a prevenire ogni disor- 
dine ( Oest. Zeit.) 





INGHILTERRA 


Per ordine di S. M. la Regina d'Inghilterra, 

gli avanzi mortali del Principe Alberto verranno 

trasportati dalla cappella di S. Giorgio a_ Win 

sor, nel mausoleo, che S. invalzare nei 

giardini di Frogmore , residenza estiva, presso 

Windsor, appartenente alla Corona. { 

La Regina Vittoria diede l'ordine di prepar 

re pel Principe di Galles © per la sua giovane 

spesa, la Principessa Alessaudra , Marlborough- 

House, inasnifica abitazione che comunica, a Lon- 

dra, col palazzo di San Giacomo. I lavori do- 

vranuo essere termivati il 1.° marzo prossimo. 

Il 40 corre; 

ro un gran meeting a L 

condizioni di quel paese, V' intervennero 160 gen- 
oltre a molto popolo, fra cui parecchi 

È rono i signori Crawford, Cochrane, 

Cartwright e Seymour. In generale, si fecero grane 

di elogi, della nazione greca 

voli pe la sua prosperità e pel 

to. Circa alla nomina del Prin Usig. 

Cochrane disse chie questi noa può accettarla « pere 

« chè il futuro reggitore dev'essere Re, non solo 

della Grecia, ma di tutt i Greci. e ‘All’incoe 

ro, il sig. Cartwright dic ° 

che il Priucipe ‘Altfedo rr Re della. Grecia, Rari i calrebergo, id DIOR 

altrimenti l' Europa ne vedrà effetti dolorosissimi: Messico. = 9.1 begri msosono è 5. Vette = 

giacchè, secondo lui, i Greei sono unammi nel 10. Malattia del Re di Danimarca, — 11. Se! * 

Volere la sua elezione, e, oppugnandola, si farebbe —50SSI0ce dei Reichsrath, 

proclamare la Repubblica. © 4. Essendo morto nel 1852 il celebre ori 

lista Eugenio Burnouf, prof. di sanscrito re! 

legio di Francia a Pa 

successore di 


e NET 
QTA RECKATISSIBE. 


_— 
Venezia 18 dicembre 


Ballcitino politico delta giorcata. 


Somanto. 1. Foucaux professore di sunserito n‘ 
tegiv di Francia. — 2. Di una N Hr 
al Governo sardo, — 3. dr 
Torio. — 4, lazioni tra il nuo 
Francia e l'Inghilterra. — 5. Votazione de 
pel Principe Aliredo. — 6. Retllicazione del © 


De' gio! 


Il corrispondente da Parigi dell' Italie di 
che l'Inghilterra metterà innanzi la candidatura 
del Duca d' Aumale pel trono della Grecia. 
SPAGNA. 
Madrid 42 dicembre. 


prim biamo il fne del discorso. del generale 
rim, che occupò dute del 
Rrim, che oceupò ire selue dl Senato spagouo- 
ll genera!e, rispondendo agli attacchi del 
Billault, dichiara che egli ani sE 
ferita. È «dolente che il ministro francese ebbe 
fatta la storia della spedizione messicana sopra 
documenti forniti dal signor di Saligny e da 
ammiraglio di La Gravière, lasciando in disparte 
documenti spagnuoli. Deplora che la Francia 
non abbia conosciuto la verità col mezzo di do- 
in loghik- 
isse una 


lunati proposero in prima lines il “ 
yaier, e pochi giorni dopo l'Act® 
delle Iscrizioni e Belle Lettere fece anch 68 * 
stessa proposta. Ora il sig. Reyaier non asili" 
a coprir quella cattedra, perchè non era disp 
a prestare il giuramento consueto , e interpe 
in proposito rispose essergli moralmente inf® 
bile di prestarlo. L' Imperatore aveva gia lst" 
le loro cattedre ai signori Arago e Cauchy, 
grado che non avessero voluto prestar giurament 
ma non ha stimato in questa occasione di con 
nuare nelle eccezioni alla legge, e per (0088 
za il sig. Reyuier non è stato nominato, € È. 
stato invece il sig. Foucaux, il quale è anb'® 
un chiarissimo orientalista. I sig. Frnesto Re" 
aveva scritto un breve articolo nel Journal #° 
Debats del 40 dicembre raccomandando il 62% 
Reyaier, ma la sua voce pon fu ascoltata. _, 
2. Una notizia di somma importanza, tn, 
vera, reca l' [ngenuo di Livorno del 6 dicet' 
N. 444, in una sua corrispondenza da Pan" 
torno alle cose di Roma. Anche giorni 509: © 


| 


Il generale Concha ; volendo parlare yy fl 


iwoluzione. 
dicembre acc 

ti rispondenza di 
3. Dopo la 
i suoi porluvi 

che a Monarchi] 
ni del Minis 


Mare a' suoi lin 
amministrativo, 
di provincie 
4 Le relazi 
lla Francia son 
si narrano in 


to colti [Bf vuolsi che il co 
Persuaie fl 


a Torino, al 
tto sardo, m 
tendere che sar 
dall'alleanza col 
fata all' Inghilt 
cipiî dell' alleani 
si riluta all’ Un 
papa, per darla 
tata è rispondi 
battendo sulle ©) 
di più la Franei 
| molizione del gl 


cil 


erigere nella P 


può notare che questa frase cor. fl 


|, 
| 
I 
| 


so Regno facci 
Ja Grecia ha fal 
dato denari al ‘I 
Governo il bisog] 
dita italiana del 
glese, ed alla 
fendite al ragg 
ge l'Italia vuol 
lo farà ma a e 
rà probabilment 
Francia mon pi 
il suo denaro i 
un soldo ad ui 
tutto dipend 
Francia, 0 
slino del nuove 
8. La vota] 
in favore del P 
immenso maggi 
mentre i 
gl’ iaviati dolle 
vevano una No 
cia i Pri i d 
tate da 
sarà Re di 
sostengano, chi 
lasci 
sla concessioni 
del quale la 
sui trattati, 
chi occuperà i 
tile del 
nale di lord P 
ufficioso del Gi 
nunziato che d 
dichiarato di ul 
offerto, è l' Ind 
risoluzione è ci 
dinando. In br 
avere un K 
Re Otto 
Arent' a 
suna sua colpa 
tosto come un 
cipe n ritentare 
6. Ora ch 
sono formal 
teltrici, la 
sospetto ch' 
per rispetto al 
se manifestato 


Giornale di 
lella France, 
orte di Itussid 

Primo attenuto| 

Manzi nessun 
cola insinua] 


Leuchtenberx al 
reaza formidab 

7. È aspeti 
l'apparizione di 
Quella stessa isf 
ad altri lavori 


GAZZET 


Venezia 15 di 


AI a8 


ORS 
del 
Listino compia! 





ta Fr ncia che 
harciare inna 

dad. Deplora di 
tento colla 
o di persuade, 
0 una polileate 


lapoleone fu in. 
© conosciuta | 
Messicani, 


i ed a 
oratore sonia 


truppe nel Mes. 


} parlare libera 
, ha risoluto di 
datore a Parigi, 
quando non 
‘atto di ostia 


Imera Spagnuo. 


del Senato, no 
so, del 


Coro. 
frase caratte 


ione di vedere 
quelli dell'in. 
Chiesa è l'og. 
enerazione, Dio 


A dicembre. 


lica, in capo al 
Pgrafo di SM 


lirizai da vario 
[dal desiderio @ 
Veio 
lel b 
TIE 
in quanto agi 
lo di far cono- 
, che fece bene 
nelle loro di- 
one dell'attac- 
lo un condegno 
intenzioni, da 
opolo, @ il con- 
tenere il Go 


rale d' armarsi, 
hi allarmi, è 
to essere quella 
e sia pronto 
led efticace. Ciò 
un retto ap. 
dirette soltanto 
sondurre a una 
joni pendenti, € 
la quale la Prus- 
jiltoriosamente , 
ti, anche al 


Bismork. » 


ie molto. gra- 
savebbero stati 

ilo da guer 
iso che i bosti 
mericani faces: 


Ido. 


DI 


dicembre. 
gioruata. 


inscritto nel Col- 
na della Franci 
bali m'nisteriali è 
b Stato italiano a 
zione dei Greci 
ione del Gior= 
nuovo opuscolo 
| 1 Francesi n" 
Vincent 
St Sciola 1a 


il Gabinelto fraucese ha trasmesso una Nota 

de ilo di Torino, ordinandogli lo sgombro al 
1 0gto delle Marche e dell'Umbria. Quella No- 
sp segrela, onde evitare mag: 
mo questa nolizia con 

ma osserviamo che, se vi ha una e- 


cer Dopo la caduta del Ministero Rattazzi, 
portavoce sono caduti, ciò che significa 
fi la Monarchia Nazionale e la. Discussione , 
rgni del Ministero defanto, hanno ceduto la loro 
«ementanea importanza ad altri giornali. Ora la 
[> impa è l'organo ufficioso dell’ Leo 
“gl interno Peruzzi, ed è citata come |’ oracolo 


dei suoi 


ne a” 

Mnministrativo, ma sempre sulla base d'un siste- 
provincie € non di regio 
Le relazioni tra il nuo 


si na 
e 

"et torino, abbia comun 
Netto sardo, nella quale l° mperatore facev 
tolere che sarebbe stato costretto a distaccarsi 
il'aleanza coll’ Italia, se questa si fosse avvi 
gota all'Inghilterra in modo da offendere i 
tg dell'alleanza italo. 
driluta all' Unità, se non 

, per darla al Piemonte; se la 
inn a rispondere coppe, quando la nuova Italia, 
inendo sulle casse vuole, le chiede denari, e se 
di più la Francia comincia ad accennare alla di 
molizione del grande edifizio che ha aiutato ad 

re nella Penisola, è molto facile, che il nuo 
to Regno faccia colla Franci 
Ji Grecia ha fatto colla Russi 
(ato deoari al Turco, e ne darà all'Italia, pel cui 
torerno il bisogno di denari è grandissime 
di italiana deve calcolarsi ad un terzo della in- 
geo, ed alla metà della francese, ponendo le. tre 
Salite al ragguaglio del 3 per cento. Ciò posto, 
fe l'Ialia vuol fare ua prestito di 500 milioni, 
È brà ma a condizioni molto onerose, e l'olter- 


ri probabilmeute solo dall'Inghilterra , perchè la | 


frincia non può nè vuole al presente profonde 

il suo denaro in Italia; ma l'Inghilterra non da 

ua soldo ad un Governo che non sia in tutto e 
tutto dipendente da lei. Dunque 0 servità col. 

l'Frania,‘o servitù coll’ Inghilterra, ecco il de 

sivo del nuovo Stato italiano ! 

3. La votazione universale del popolo greco 
in fisore del Principe Alfrelo è compiuta, € l° 
inmeosa maggioranza de' Greci è per lui 
mentre i Greci eleggevavo il loro Re, 
gl'inviati delle tre Potenze protetti 
terano una Nota, che esclude dal trono di Gre- 
cia i Principi delle tre Case regnauti rapprese 
tale da essì, Adunque il Principe Aifr 
sarà Re di Grecia, malgrado che molti giori 
sostengano, che in' fio dei conti l' Iughilterra si 
lascerà forzare dalla insistenza greca a fare que- 
sia concessione al sullragio universale, in grazia 
del quale la Francia vorrà chiudere un vochio 
sui \rattati, e la Russia dovrà rassegnarsi. Ma 
chi occuperà il-rono greco dopo l'elezione inu- 

Ifredo? N Morning Post, gier- 
nale di lord Palmerston , è la France, giorn 
ulcioso del Governo di Francia, hanno già an- 
muazielo che don Ferdinando di Portogallo ha 
dichiarato di non volerlo accettare se gli fusse 

l'Indipendance belge trova che que 
I carattere di don Fer- 
dinando, In brese la Grecia vuole ad ogni costo 
avere un Re, ma sembra che gli antecedenti del 
Re Oltone, che ha servito lealmente la Grecia 
e finì coll' esserne cacciato, senza nes- 
sona sua colpo, come un estraneo intruso, 0 piut- 
too come ua nemico, nn allettno nessua Prin- 
dipe a ritentare la prova. 

Ora che i (rattati del 1830 © del 1832 
tao rmalmeate confermati dulie Potenze pro- 
Mirci, la Gorte di Russia vuol distruggere il 
sgello ch' essa avesse mostrato della [redilezza 
ft rispetto al trattato del 1832, e che non ave 
# manifestato il suo attaccamento a quell' atto 
librnazionale, se non quando la candidatura i 
Wpllata del Principe Alfrelo venne a ri 
we quella del Duca di Leuchtenberg, che $ 
fine sembrava dover riunire tutti i voti. 
fiorale di Pietroburgo risponde ad un arti 
kh France, che faceva questo rimprov 
Late di Russia, che il Goveruo russo 
fr altenuto ai trattati, e non ha posto iu- 
fanti nessun candidato neppure usando la più 
fiola insinuazione. Questa. perentoria risposta 
% muterà certo l'opinione di;coloro, che attri- | 

no all'ingegno acuto di lord  Palmerston 
ere atterrato la candidatura del Duca di | 

thlenburg al trono di Grecia, colla concor- 
Mata ormidabile del Principe Alfredo. f 

7. È aspettata di giorao in giorno a Parigi 
'ipparizione d'un opuscolo, che procederebbe da 

tanta celebrità 


SAZZETTINO MERCANTILE. 
3 


alpeia 18 dicemb 
tot pl te 
tri slte per 
Rogi tate pe 
te Barriera, 


agi [bblche animaissimo; Banconote per fi 


si, 


— L'alto ieri arrivava 
Trinità, cap. Xigga, con 
€ eri da Liverpool 
deli, con merei per 


ù 
a ‘ni Prestito 4860, a_17 domandati 
Amii ital. a tutto 1863, da 704, 
tgp ni a 8:8 4g; oro da 4, a 


BORSA DI VRNEZIA 
del giorno 18 dicemb.e. 
Litio compliato dai pubblici ag 


li Sad 





| della Stazione, che erano parati a festa. 


senatore. Questo opuscolo proporrebbe di ripiglia- 
re l'idea d'una Confederazione ilaliona, mile gua: 
le entrerebbe | Austi per Venezia, la Francia 
per Nizza è fors' ance 


ceti proble 
ma, si trovano soluzioni e frmole veramente 
naspeltate. L' Indépendance belge non vuole attri 
buire nessun valore a 
essa chiama libello, e 
che un arlificio dell’ 
; Giornale dell’ Impero, il Pays, ha smen- 
tito i molti giornali esteri che annunziarono cat- 
tive notizie dal Messico, e la necessità di spedirvi 
dallà Francia nuovi rinforzi. Pure il Morning 
Post pubblica essergli venute recenti assicurazio- 
ni dal Messico, che gravissimi ostacoli si opa 


gou0 all'impresa del generale Porey. La che 
Vieta ai Mi Sito vee 


sano raggiungere, fa conoscere, secondo il giorna- 
le inglese, tutto il sistema di difesa del Messico , 
e prova esistere oggidì tra il popolo messicano è 
suo Governo, una tal nia, che non si sa- 
rebbe potuta sperare, stando alle autecedenze. Og- 
gimai, continua il Morning Post, si tratta di sa- 
pere se il generale Forey dovrà combattere so) 
fanto contro l'esercito di Juarez, 0 se dovrà in- 
con quell' esercito , e cogli otto 
popolo che compongono la nazione mes- 
icane. Alla partenza delle ultime notizie, sì cre- 
deva che il generale. Forey sarebbe marciato in 
nel mese corrente, ma questa eventualità 
te dipeadere dal fatto che 
francese potesse provvedersi a Cuba el 

agli Stati Uniti i viveri occorrenti. 


no vecupato Sonn 
100,000 abitanti. 

.. Una corrispondenza da S. 
Antille ingle 


città di 6500 e Provincia di 


jacenzo nelle 
al Corriere degli Stati Uniti ai 
nunzia, che S. Vincenzo, isola di circa 30,000 a- 
bitanti, è in piena rivoluzione, chei Negri vi so- 
no iusorti, che vi hanno inceodiate e distrutte le 
fattorie e commesse molte airocità, impadronen- 
dosi dei beni e delle donne dvi biavchi, e metten- 
do a morte tutti i bianchi delle fattorie. Ma i 
riucipali abitanti, formati in- corpo di cavalleria 
uno costretti e la città ha 
erata Ja iegri si sono 
tutto il paese, dopo di avere perduto un 
centinaio dei loro tra morti ed uccisi. 
10. lì Re di Danimarca Federico VII ha 
ed è gravemente malato. Sebbeue abi 
vuto tre mogli, avendo fatto divorzio dalla prima 
e dalla seconda, non ha figli, e il suo erede pre 
suativo è il Principe Cristiano, fuluro suocero d 
Principe di Gallen delleta di 4 anni, i cui di 
ritti al trono danese sono stati stabiliti dalla lo 
ge d'erelità del » 1853 « guarentiti da 
un protocollo firimato a Londra dalle primarie 
Potenze d' Europa. 
41. La Sessione del Consiglio dell' Impero è 
stata chiusa oggi 18 dicembre da S. M. l'Im- 
+ di cui ci 
io elettrico che pubbli. 
accolto da frequenti entu- 


Abbiamo dalla Presse che S 
cipe ereditario di Pru 
andante insieme ali 
zione della ferrovia, era atteso da S. M. il nostro 
ratore, il quale portava l' assisa 
to prussiano, ed era 
mo seguito militare 
principali Autorità civili erano radunate n 


n 
Anche le 
locali 
na com- 
%è di militari era sfilata in grande 
parata. Il Principe ereditario vestiva l'uniforme 
l'ufficiale austriaco, ma la Principessa era anco- 
ita a lutto, Ella percorse a braecio dell 
ali della Stazione della ferrovi 
el indomani (15) l'augusta Coppi 
ta a Corte ad ua pranzo di fa 
quale il Priacipe andrebbe a visitare gii Stabili- 
della capitale. Il programma dei. prossimi 
giorni è il seguente: martelì, grande pranzo di 
gala nel palazzo di Corte ; mercoledì, grande ca 


pagaia d'o 


cia di Corte nell'I R. Giarlino souligico ; giore- | 


dì, partenza. 
Altra del 46 dicembre. 
SAR. il Principe ereditario di Prussia vi- 
eri l'I R. Arsenale, ove erano schierate per 
tale occasione tre batterie e una divisione di co- 
razzieri. Vi fu poi pranzo di famiglia, al quale si 
trovavano lutti i Principi esteri, che sono qui, 
sera S. A. R. andò opera di Corte 
nella loggia imperiale, dove trovavansi le LL. MM. 
l'Imperatore e l' linperatrice. 
so l'augusta Sovrana. Vi si trovavano pure le 
Il. i serenissimi Arciluchi Albe 
uglielmo ; € si rapprescatava l'opera in- 


siti 


4001 d'0L 


100 p turche 
400 Lire ita. 
400£ v. un 
400 live ita 
100 franchi 
1000. reis 
400 Lire ita 
A dira str. 
400 send 
400 franchi 


Daggio 


» di Roma 
» di Savoia — 


Talieri Baveri 
» dit. 
» dife 

| Grogioni. . » 

| Da 5 franchi 

| Fravcasceni 


1anarenuee i wuimetoni | vene 


OSSERYAZIONI MEBTEOROLO 


del Suminario pntritenle 


di Venosa, all'altezza di meri 10.31 sopor dl tivi 


® diGezova USI 


» diParca — — 


= 1341 — 


titolata La Contessa Egmont. Oggi le LL. AA. RR. 
il Principe e la Principessa rii di Prussia 
assisteranno ad un praazo di gala, e la sera an- 
dranno al teatro di Corle. Ove il soggiorno delle 
LL. AA. RR. sì prolungasse fido a dopodoma: 
assisterebbero ad una partita di caccia nell'I R. 
Giardino zoologico. (PF. di V 


A quanto riferisce la Autogr. Corr., 
qui residenti diedero i loro voti, nell’elezione del 
al Principe Alfredo. (Ost-Deutsche 
Regno di Sardegna. 
Serivono da Torino, 16 dicembre, alla Per- 


greto per discutere intorno alla rela 
gantaggio nelle Provincie napoletane. N 
m'è natural ferirvi intorno a que- 
sta discussione; ma dalle voci corse stasera ri 
sulta che la Camera avrebbe deciso |a nomina di 
una Commissione d'inchiesta sul brigontaggi 
Domani, in pubblica sciluta, si eleggeranno i nove 
membri di questa Commissione; e ii Ministero 
farà su tale importante quistione. parecchie 
chiarazio 

* Stasera vi è pubblica seduta per relazione di 
petizioni. ln questa seduta sarà probabilmente po 
sta in discussione una peliziono dei trentadue uf- 
ficiali della brigata Piemonte, che, dopo d'avere 
rassegnato in Adernò le loro dimissioni, vennero 
dalla passata Amministrazione rimossi dal gi 
e dall'impiego per mancanza contro l'onore. » 

Inghilterra. 

L' Havas-Bullier ha questo telegramma 
Londra, 44 dicembra: « L' Obsercer. dice che 
Gabinetto tratta ora le riduzioni dell'esercito e 
della marina da proporsi al Parlamento. La Com- 
missione militare e il segretario per la guerra 
hanno più volte insieme conferito, e un' inchiesta 
| è or L'opiaivne pubblica, dice 1’ Observer, 

che le difese na- 
I solo stato mag- 


guerra non sarà toccato. » 
Francia. 

Leggiamo nella France, iu data del 14 di- 
cembr 

« Gi serivono da Lisbona che nessuma pro 
posta è stata fatta, relativamente al trono della 
Grecia, al e Don Ferdinando, padre di S. M. il 
Re di Portogallo. Una proposta di questo genere 
non può aver luogo prima che il trono sia stato 
legalmente dichiarato vacante. 

* Ma il Re Don Ferdinando, sapendo che, in 
loghilterra, parecchi uomini politici avevano pen- 
salo a lui, pe caso in cui il'isono fosse dichie- 
rato vacaute, si è affrettato a far sapere ai suoi 
amici di Londra che vuole d'or iananzi rimane- 
re estraneo alla politica, € che ha deciso di re- 
spingere i sullragii, de' quali per avventura lo si 
volesse onorare. 

— 
egziamo nella Perseveranza, in data di Mi- 
16 dicembre: « Il discorso promuaciato da 
ou-Collantes nel Senato spaguuolo è abile 
perchè moderato e non privo d'upa certa impar- 
Conseguenza di questa immgortante discus- 
sità propabilmente la rottasa delle tralta- 
tive per un nuovo intervento della Spagna al 
Messico, sembrando che il 
siderare di mellersi una seconda volta nell'impre 
sa, dopo tutto quello che venne palesato durante 
Ja discussione. Dicesi pure che il Governo fran- 
cese farà iuserire nel Moniteur una Nota in ri 
sposta al discorso del generale Prim, di 
produsse una certa impressione a Par 
imi sono propensi ad accogliere i p 
È pur troppo i fatti non vengono a smen- 

Certo è che questa spedizione paralizza tut- 
ta la politica imperiale, costretta ad abbandonare 
per ora ogni forte iniziativa, 0 a ritrarsi da ogui 
altro impegno, fino a che nom siasi potuta distri- 
care dai pantani del Messico. » (Y. i dispacci. 


Dispacei telegi 


Parigi 15) dicembre. 
loxe ed alcuni miuistri si 


fici. 


recheranno a 
Ferrières. (FF. SS.( 
16 dicembre. 

Saint-Nazair 
Floride col geu 

Veraerus 16 dicembre. 

In quest'ultima quindicina giunsero sei navi 
con 4000 uomini. Il corpo del generale Berthier 
entrò trionfante a Jalapa. Dodici compagi È 
81° di linea si sono imbarcate per occupar 
pico. Il 
cruz per procurarsi delle bestie da soma, destina- 
te a completare i mezzi di trasporto. (F' 


Nuova-Yorck 3 dicembre. 


l barone di Rothschild a | 


® zuavi percorreva i dintorni di Vera- | 





e deli’ | 


iacional ( nel | 


mere in seguito agli ultimi 
ma l'atteazione sul favore, che incontra il pro- 
ciama sulla emancipazione ; insi 
dare un compenso ai proprietari degli scl 
rimasti fedeli, dicendo per altro che l' emancipa- 
zione compleia deve farsi gradatamente 
L'esercito federale, attualmente di 800 mila 
uomini sarà portato ad un milione. La marina 
federale possiede attualmente 323 navi a vapore, e 
204 a vela, con 3268 cannoni. Cambio 44 e ',. 
Cotone 68. (FF. SS) 
Sciangai 6 novembre. 


Nuovi successi degli imperiali. Le notizie del 
one sono poco sodisfacenti. Il Governo si è 
rato impotente a punire gli autori degli 

timi assassinii. Gl'Inglesi si diressero al loro Go- 

verno domandando assistenza. Si calcola che le 
vittime del cholera a Geddo 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gussetta Uffisiale di VYenezia 
Vienna 48 dicembre 
(Spedito 1 18, ore 8 in. 50 animerid ) 
Ricevuto 18, ore 10 min. 30 ant 
S. M. l'Imperatore promise a’ depi 
ti dalmati di far una visita alla Dalmazi 
ta dell’ Assia elettorale deliberò di 
patinuare per altri sei mesi il pagamento 
delle imposte nel solito modo. 
Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 18 dicembre 
e fo 1118, 00 11 mis, 45 antimeni 
_ Rifovto E 18, ore 12 ola (8 /pen 
È seguita la solenne chiusura del Con- 
siglio dell'Impero ; ed ecco il sunto del di- 
corso, prof tal occasione da S. M. 
Imperatore : 
“« Dichiaro con sodisfazi 
tazione, manifestata in occasion dell’ apertu- 
rimase de- 
usa. La pace non venne turbata, e si può 
sperare nella sua conservazione. La fiducia 
nella potenza amplamente 
entata, ed il suo risoluto progresso so- 
novelle svolgimento pa © as 
urò la stima delle nazioni, ravvivando le 
simpatie delle nazioni amiche 
« Il compito del Consiglio dell'Impero, 
ardo 


a per le vi 
stituzionali. Il regolamento del bilancio 
chiese cure particolari. Quanto al coprime 
to delle spese, prevalse il principio che | 
Autorità è tenuta a coprire per la maggior 
parte il di olle proprie sue forze. 
n e aumentare le 
poste gi ma ho il pieno 
e consol he in brevi 


a' rappresentanti 
la competente influenza nella sorveglianza 
del debito stesso, Colla legge relativa alla 
Banca, si conseguì la base per una conven- 
zione, che regoli le relazioni fra la Banca 
e lo N 

« ndo alle vostre ci arete 
propagatori de' principîi, la ba- 


se della Costituzione, ch'io manterrò come 


VARIETÀ 
—_ 
pica 
Alcune riflessioni sul dramma di Teobaldo Ciconi: 
La Statua di carne. 

Il giudizio sul merito artistico e morale di 
un lavoro drammatico devesi comporre sollant 
dalla qualita d' impressioni, onde gli spetta! 
colgono più o meno determinato il fine, proposto 
sì dall autore. Ora, se affollato fu il concorso 
vivo |’ interesse, che 
il dramma di Teobaldo 
restò pure indeciso il criterio di tutli sulla ra 
gione delle modificazioni ricevute nell'animo, e 
quidi sulla morale di quanto ebbero visto ed in- 
teso. Un uomo, il cui contegao non è logicamen- 
te giustificabile, sul quale si appo; 
to filosotico del dramma, lascia incerto lo scopo 
dell’ autore nel complesso dell’ opera. Il Santaro- 
sa, tra una vita dissipata, assalito dall’ improvviso 
bisogno di un puro amore, del quale stranamen 
te dubita esser capace la donna, tenta colla p 
vera Maria una lunga prova, che la fa morire : 
e allora appena si convince, che quella donna ap 
pieno lo amava ; @ ii suo scetticismo rimane scon- 
fitto davanti così luminosa testimonianza. Pertan- 
to la indelicata e irragionevole sua diffidenza an- 
teriore cangiasi verso la estinta in una ancel- 
labile riconoscenza, in una affettuosa adorazione, 
anche questa non già derivata da squisito sentire. 
Diffatto, chi sarebbe mai, che temprato nobilmeut , 
serbando alto dolore per la perdita di amata e vir- 
tuosissima dona, sopportasse neppur la vista di 
un'altra, che, sciaguratamente nel corpo imitan- 
dola, profanasse coi vizii dell'animo la memoria 
di quelle forme, giù sacro albergo di uno spirito 
letto? Eppure, il Santarusa, all’ avviso, da uu ami 
co ricevuto, che una delle più rinomate cortigia- 
ne di Parigi perfettamente assomigliava alla per- 
dula sua sposa , sin dall America , dove allor si 
trovava, parte a quella volta ; e giuntovi, e vista 
quella donna , otuene ch’ ella acconsenta di star 
seco ogui giorno due ore, vestendo gli abili in- 
dossati dalla defunta Maria, che così gli verreb- 
be meglio rappresentata. 

Da questo punto, un vomo capriccioso opera 
contro sua voglia e inscientemente la redenzione 
di una donna , bensì traviata, ma di cuore e d’ 
ingegno naturalmente nobile e svegliato, come 
riesce ad ognuno palese ; ciocchè per allro a 
lui non appare, in causa del rozzo suo tatto e di 
uno stupido scetticismo. Anzi una donna , quale 
sin da principio Noemi si mostra, non può osti- 

ersi una stalua, se nou da chi 
ù inguaribile di quel che essa 
lo sia nel morale. E dunque sollunto per un'a- 
mara ironia della sorte, che il Santarosi, per sè 
indeguo di destare i nobili sensi ju oltri ussopiti, 
fermo pazzamente 
è Si rende cieco non meno che 
odioso istrumento del lungo e inutile strazio di 
un'anima. Tale appanto il Santarosa si mantiene 
n0 al termine deli azione, dove, non già con pro 
va di fatto, che stima uncor conveniente protrar- 
re, ma con promessa, mostrasì in qualche modo 
persuaso del sincero amor di Noemi. Kimangono 
pertanto maravigliati gli spettatori, che in lui nou 
sia molto prima avvenuto simile cangiamento, il 
quale li avrebbe tolli alla vana e dulvrosa con- 
templazione di pene, tra cui solo passivamente si 
esercita la povera Nuemi. Doppiamente iulelice ! 
meotre uè anco le vien dato di oflrire un mwora- 
le e spleudido esempio di volontario sucrificio, di 
cui pur doveva esser capace quell’ animo, per na- 
tura elevato, e acceso allora da un amor così in- 
teuso. 

Torna meglio istruttivo nel dramma La si- 
gnora delle camellie il carattere di Murgherita, 
ame’ essa dapprima corrolta ; la quale, per nobi 
lissimo fine, ma ignoto al suo Allredo, $' induce 
alla più generosa delle anaegazioni: a quella, cioè, 
di apparirgli infedele, mentre pur l'oma tant 
Quindi egli ignaro, con ragion lu disprezza 
gia stolto © crudele, ma giusiame 





fino ad ora. È mia ferma risoluzione di ser- 
bare l'unità dell'Impero e di compier l'ope- 
uzionale ; e godrò di vederv 
prossimo per continua 
le operosità. » 
prso fu più volte interrotto da 
i. 1 Cancellieri ungherese, crot- 
erano presenti. 


( Correspondenz-Bureau. ) 


pubbitea Borsa In Vienna 
FETTI del 17 dicembre | del 48 dicembre 
Metalliche al 
Prestito naz. al 
Azioni della Bau 
Az. dell’Istit. di credito . 


CAMBI 


iniero;8000 Francesi occupe- | Argento 


Nuova- Yorck 3 dicembre. 
Il Presidente Lincolo, in un suo Messaggio 
constata che le relazioni colle Potenze estere so- 
no meno favorevoli che per lo passato, ma tut- 


VALUTE | Prestito 1360 con lotteria. 


Ai 
n e 
Scosto 


Brescia 


Torini Giovanni , alla Vittoria 


toinof Alessio, cap. russa, 


four dott. Gaetano 


le, avv. mil. nese. 





MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


ni7 


ARRIVI E PARTENZE. 
Nel 47 dicembre. 

Arrivati da Milano i signori - Harley bar. Car- 
| io Augusto, ingl, all'Europa. — Da Bolegna : Ba- 
iovanni, poss. amer. alla Vittoria. — Da 

FE co. Giulio, poss, al Vapore — Da 
Verona : Turella Pietro, poss, alla Vittoria, — bo- 
sio Cas'miro, possid., all'Italia. — Da Vicenza 


alla Vitoria, ambi poss. — Loschi contessa ru" 
. poss. alla Ville — Da Trieste: Seligmann 
jnco£., alla Città di Monaco. 


la Luna. — BenkendorfT 

Mich le, propr. russo, alla Luna. 

doardo, negoz. viena, alla Stella d 

Zee Giorgio, poss. a Costantinopoi, ali Ital 

Partiti per Udine i signori: Foramiti Giovan 

poss. di Cividale — Kuhn Ulrico Giovanni, negor 

di Glarona. — Per Padova : Orioff Davidof, co. 

poss. rasso. — Beillt Vittore, poss. frane. — Du 
medico, frase. — Marell Beoe 


Per Vicgna : Is'er Carlo, poss. svizx. 


Londra. . . . .. = 
imperiali. 3 60 
{Corsi di sera per lelugrafo. 
Borra di Parigi del AT dicembre 4x9. 
È 70 —- 
es 


Borsa di Londra del AT dicem 
92 


COL VAPORE DEL LLOYD. 


Arrivati... 
CR Partiti. 


dello Stab. mere. per una 


1 17 dicembre. . 


|e DeL 


ARATI IN VANEZIA. 
Pietro, di anni 2. — Candiani Giuseppe, 


Agostino, di anni 16, mesi 6. muratore 
Pietro, di 57, vend. di 
di Fortunato, di anni 4. 


- Savardo Pietro, 


tiera. — Pitteri Antonio, fu Antonio, di 
atriante. — Pasquatti Agosti 
ni 3, mesi 6. — 

3. — Strigaro Andriana, ved. Michelu 


tramno ratissar. — Dramm. comp. Boi 
Cristoforo Colombo scopritore del nuovo mondo. 


Con farsa. — Alle ore È. 


SALA TEATRALE IN CATLE DEI FARBRI A 5. MOISÈ. 
Comico-meecanico irattenimento di marionette, 
diretto dall'artista veneziano Giacomo Do Col. — 
Armida e Rinaldo, Con ballo. — Allo ore 6 è 


i. SACRAMENTO. 


11 45, 16, 47, 18 e 19 in S. Luca. 


Nel giorno 13 dicembre. — Rellon Gennaro, fu 


e’ Antonio, di 26, calafato. — Celunte Angeio, fu 


tirra Giovanna, nub. fu Paolo, éi 84, cameriera. 
— Libera Caterina, nub, fu Giacomo, di 26, bigiot- 


di Antonio, di an- 
i, di Antonio, di anni 
fu Vine 
tenza, di 57, domestica. — Samto Antonio, fu To- 
bia, di 53, agenie privato. — Tote N. 12. 


SPETTACOLI. — Giovedì 18 dicembre. 


stra ; finchè poi rilevata ja innocenza magni 
di Margherita, ritor con lutto il traspore 
to. È se tardi arriva per serbarla in vita, giunge 
però a darle quel guiderdone, che, sebben equo, es- 
sa non ardiva sperare. Ed è tule, per cui ‘ella 
conosce, che Alfredo tutta comprese fa sua prodi- 
giosa virtu, e da tanto amante vedesi alfine ado- 
rata. Così risulta chiaro il concetto, che l'amo- 

pura € sublima ogni animo il piu avvilito; 

etto, che, sin da principi svolgendosi impro- 
priamente nei nuovo drama, riesce nello stesso 
di nullo prutitto. 

Se il troppo commovente spettucolo della fi- 
{ sica dissoluzione di Maria, ja stravaganza di San- 
tarosa, il convulso andamento delie scene, il ro- 
mauticismo di squille, di mesti inni, di tenebre, 
di cimiteri, di croci, valgono ad attirare la mol- 
titudine e ad impeguarne l'attenzione ; di ciò non 
si appaghi l'autore, il quale, alla manifesta vigo- 
ria dell'ingegno accoppiando la intemerata coscieu- 
za, si guarderà dal mal educare iu tal guisa il 
gusto ultrui e dal confondere il cuore degli spet- 


Giovanm pe Mei 


Nel Comune di S. Orso, Distretto d'Arzi- 
gnano, Provincia di Vicenza, venne, nella notte del 
39 ottobre, rubata, ad opera d'iguoti malfattori, la 
campona dal campanile della chiesa di S. Mu 

cello. Essa contava 400 anni, era di metallo di 


stinto, e pesava 250 funti. 
| sOMWAnO.— sierezione confermata, Oni 
| rificenze è nominazioni, Acciso dell'I, R, De- 
legazione procinciale di Venezia intorno ad 
una sospensione d'imposta. Paragrafi della 
Patrie partenza d'un diplomatico per Atene 
arrivo colà, del Flvurus: dichiar: 
ministri delle Potenze protettrici della Grec 

ardo alle candidature reali ; missione cel 

sig. Elliot negoziazioni pel trattato di 


riali. Deputa 
neri, Alunanza di federalisti a Praga. bstrat: 
to del carteggio da Viana dell Ossersatore 
Triestino. Muoni etti della politica austria- 
ca Inrito alle Cisse dello Stato, Consiglio del- 
Dega- | l'Impero: tornata della Camera de signori 
del 135 discussione sulla legge di finanza per 

l'anno amministratico 1863; discorsi del co, 
Leone Thun, del co, Antonio Auersperg e del 
Ministro delle finan.e ; roto, Fatti dicersi. 
Regno di 1 Camera. de deputati 
Carnate cel 13 e del dicembre; disco 
in quest'ultima del progetto di legge sull’es 
Glalo proccisorio del bilancio ; discorsi di R 
Ciardî, Bertani, Crispi, Minghetti, Guerraz 
DD Ondes $ voto. Audace misfatti 
Enrico diylius ‘;. — Impero Rus 

del soggiorno dell'Imp 
Notizie di Polonia, — Impero 0 
di Servia,— Inghilterra; no 
hanza degli amici della Grecia. Un'altra cane 
dilatura. —Spagoa discussioni delle Cortes. 

‘Germania ; autografo del Re di Prussia ol 
Ministero di Stato — \gia; gravi fatti nel 
Giappone. — Notizie Re Bulletti» 
| ho Dolitico della giornata. — liazzellino Mer= 
cantle. 


fu Mar- 


ib 
caga 


ad 






















"ATTI UFFIZIALI. | 
Già posdomani 


AVRA LUOGO IN VIENNA L'ESTRAZIONE 
- . ah Tutte le spese d'asta, bolli, copie, contratto, tasse di tri 
della VII. Lotteria di Stato | serimento di proprietà è volte, stampe degii avvisi ed in- 


terzione di essi nella Gazzetta Ufiziale di Venezia, sono a ca- 


ii lità ica. A h io, cui potrà essere confiseato il 
per oggetti di utilità e beneficenza pubblica . | rico stavo del delta, so cen 
NELLA MEDESIMA SORTIRANNO US Reg e e ta ia tua 


4534 vincite, CN 3 oe 


fi IRA: 2, io 1 Appesanento al N 813 di mappa di priche 
' importo complessivo 27.45; rendita cons. L. 28:89. — 
SARE ki Si "l N, 1304 di moppa di pert.cens. 10.85; 


fiorini 300,000 V. &. |roodia'cens L43:43; dato focale for. 58:30 v. a in 


argento soni 














Nel giorno 22 corr, alle ore fi ant gi tr 
uidonta di Questa L'È Digione ui ep i 
appalto del lavoro di ributto frontale © pr £ 2 
n ca dell'aggio sisico di Bocci ale fin vt 
i teri a, delta fronte Zar 
nn] Selvazzano è Saccolongo, Distro di fo 







































£ a N. 989 di di pertiche prata 
OGNI SINGOLO BIGLIETTO COSTA a a depannnt; ca sera Cs 1 cr Tin pt td iero 
Cas Ò N. 2610 di port. cons 3 Jazione prov, 
fiorini 5 valula QUSHriaCa. | unratartretot ite tuale Giosto a LR Degan Por; 
Rguto seen LI R. Delegato prov, Casca, 








at sono. Avviso, (1 pabbi) arto IL Apperramento al, N- 1084 di mappa di peri. 























21:38; rendita cons. Li 9:17. i aa iii censuaria ‘pagante La quale per ttta e 
In esecuzione ad ossquiato prefettizio Dispaccio 25 no- | ©e0S- Sai N°236 di mappa di pert. cons. 226%; per ogni lira di pagani A I n 
autre i NE ASSI, i pra pube ei | rito. È 10:91; dat fu dor 977: 88 vi È renga È 16480709; crt AVVISI DIVERSI, 
urto 30 corr, utt nel led o 3 6 general 
quia 1 nenti rovi dele case un uno © | E Lotto IV. Apezzamento, al N. 1187 di mappa di pert. di caricamento operate vela 1. rata pete dell'ano 1888 | n oninota di Ar o mbardo Vereto. De 
PAESI da pendta condizionata al miglior ode | cun 19 83; rodita coon. L. 87:48. per ogni lira di rendita censuaria.) L'1R. Commissariato distretto Pr 
sente degli appezzamen odi 











mune consuario di Rovo'one, situati sul Monte della Madot= Appeszamento al N. 1184 di mappa di pert. cons. 9:27; 





2 AVVISA: 
N 3707. AVVISO D'ASTA. (2, pubb.) Rene aperta la Seco alla 
















L. 11:6$; doto fiscale flor. 802:48 v. a. in 0 6 k J aper ‘QI Der 
na, denominati Stentarole, Sassare, Castelletto, Caltrazzi, Son f rendita, peva. ; ordine Superiore dovendosi procedere alla vendita delle | compie NOTO tn a “ otegizo De] 
Dl di gi sti pri | DR tz e, i en, iatale po line + ee pt | ile, a al ms 1608 como ct 
d'asti 24 laglio è 21 agosto pe py Ni 14236-49500, sotto Padova, 6 dicenbre 1 che e rl etto ai terrà preso la R. Dogana pri | Madico chirurgica eda ge 





L'IR Consigli di finanza ed Intendene, L. Gaspari lei quali poveri N. 1.90) 







































P ainita dela pere palati pali per ila 08, pale ala Salato, asa pubblica n giorn 3 correte dale | dio nono è "di or: 640. 9 quali N pe eri gl 
La tirefnibr i ore undici mattina alle ore tre pome, ni modi e GU aspiranti s'insinueranto entro Wta 
Ei n ape a eeio È pueblo fu | ur mo 3 peso 1968 dalle ore 10 1 s seri di $$ 249, 250, 204, del Hogolamento sue Dogane finito, pressutando ‘ documenti dal are ar 
Mendel ole a reno dle gti sone. | per, sv logo prvro di questa Intendenza un enporinete N Presidente, Sace. + pri Sr al ro le ni. | O mar 1968 0 
BREIL EUIO dano di dna Ses ov. indio per Sonne © fava per deliberare al miglior offrente i lavori di amplia» La Lage pine pn mampicro 7 dicembre Hina 
Lio ud posano cer Tao ta. per gui lotto se- mano  idzione dl cet serviti agli usi delia locale cr- N. 44988. ANTISO, AGLA | ebete, e la deere sepali e , " Guuemio DE SEMI 
ic Agora sso pesghereglinelty 1a dî Aoana cod l progoito 6 giugno 1863 dell |" _ A tore del disposto dl Noiczione 3 ciibe 1903, | convenga ego). x 
Nr rie pastore sewr tale tanto a voce quanto in i- Ulicio delle pubbliche Costruzioni, ed ale geguenti cordizioni: | N. 20146-VI dell R. Prefettura delle finanze, e Cha a grazia dalla dv ogni ol re dep 
scritto mediinto schede soggeie è questo però sempre che 4 Eat rà pra dato eo di or 180 | be fa pata, 1 iu dele imposte diro per L'esito dl reso dic, i qu dee 
5 fan delle core 12 mer, del giorno. suddetto vifanno Ammessi all'esperimento se nen_se 13, va di quell diverse determinazioni rimarrano del } 
n O orco priaiza alia HAS. ai ei peo e pico di pier di | fan per seo 1 pt sno, va cel I e crt 1 Tio dop gir o sa asa i mi 
4721, inserita nel foglio di Supplemento a stampa N. 3, prenditori di lavori, e beveri zione appa dicembre a scadere ele imposte predil ordinare ml lle | ps 
pe. 15, 0 ti le une che le altre munito della prova del 2. Si ace»tteranno tanto offerte in iscritto che offerte ver- | addizionale straordinaria del 33 ‘/, per cento ed altra adiizio- obbligo £ Vene Fispone 


za di un i- bali, e sl le une che le altre, dovranno essere cautate da ua | nalo di */; per lo Stato. 


verificato deposito in questa 1. R. cassa Cone tal rate sede del asi Di queto dell se 


porto pari ol decimo del duto fiscal, 





comunicata la 
dalla 





po- 





di for. 189 corrispendenti al de- 





proporzionato _ depos 





moneta sonar 












































































































che i mon , 0 di p 





sopra un bene com- non coniparsa 


























"T] Mi 1863 dalle ore 10 ant. alle | l'effettuare il detto i soli | zione contro il detto Pasquale Ta- | ciò colle indicazioni di sem,lice | ditori, coll’ avverteni { n or 
ATTI GIUDIZIARI. e ia II sa ia. 
pe_1a vendita del rent sotto || LV, La delibera già a | 31 getao 1863, indosvo, in | VI Dovrà ammiistae da | rieti ala piorltà dei compri, | Si eciano iure tuti i ce | gr al sositto 
ng descritte ed alle condizioni in se- quatonquo prezzo, sebbene info | forma di una regolare petizione | buon padre di famigli, astenen | © non comparendo alcuno, 1 star | ditori che nl reaccmato ermine {| frnirlo dell enne it 
N. 22990. 4. pubb. | va l'imputazione del fatto depo- | guito espresse. riore alla stima e non sufficiente | da a questo Tribunale, in | dosi da qualunque innovazione es- | ministratore e la diego ge: | zi coreano Lusia, a comparire | n OFvo init 1 peu 
SS RDITTO, | sito, dovrà dal dlberatario venire | Deserizione delle realtà da suba- | a cautare l'interesse di tuttii cre. | confronto dell'avvocato Salimbeni | senzinle sia nei fondi, che nel fab: nominati da questo Tri giorno 47 febbrai 5 Munale urli pra o 
reca a pubblica notizia che nella cassa dell’. R. Pre- | site nel Comune censuario | ditori iscritti. dott. Autonio , deputato curatore | bricato; e ciò fino a che avrà in a ftt paiolo dei creditori orti 
sopra istanza odierna, N. 2296" di Grimacco, distretto di S. Pie- V. il prezzo intero dovrà | nella massa concorsuale, dimo» | esito al sodisfacimento d'ogni ol- Edil | eri also Camera di Comino: i cr e Telegramm 
della Ditta ved, Moro e Pigozzi , vi, ai seguenti Nu- | depositarsi in moneta nella cassa | strando non solo la sussitenza | bligo, ottenuta l'aggiudicazione in | nei luoghi soliti, ed inserito nei | ne, per ein e ella Gia Ro Luogl 
fu avviata Ja procedura di come reto di delibera, e questo | meri di mappa : dei depositi di questa I. Pretura | dlla sua pretensioe ma eziandio | proprietà assoluta dello stabile de- | pubblici Fogli. e a e pi tenza, So 
imeato di cuì la Ministeriale | prezzo verrà pagato in firii ef | 751, pento con castgui, di | ento giorni 45 decoribii da- | i diritto in forza di ea egli | Tberatogli. Dal N Tribunale Pro, S| | ferma deli iran. nom Dali i Tre fo genburg. 
rdinanza 18 maggio 1859, no- tei a argento. pert. ceos. 0..56, rend. cent. 95. | l'intimazione del decreto appro- | tende di essere graduato nell' una VIÎL La eserutante non as- la scelta della deleguzione ovigo, 88 vovenbr 





Commissario: giudiziale 





925, coltito da vanga di | vante la delibera, e nel caso di | o nell'altra classe, e ciò tanto i creditori, coll’ avvertenza che NI Presidente, Sacem | 





‘sume veruna responsabilità circa | 















































































= are) Oggi 
il Notaio dottor Augelo nob. Pa mi. cens, O. 44, rend. cent. 48. | diletto, sarà questa irremissibi | sicuramente, quantochè in dieito, | al-dominio e. possesso degli im- i son comparsi si avranno per Card, Ag gg, 
phre “ly rp i PIT GGI, coito. da vanga di | mente pull, i delberatario per= | spirato che sia il suddetto termina, | mobili subostat, che si rierranno | consenzienti alla tas Flor "R7prr a re ha chiui 
tario, stima ed amministrazione di pert. ces. 1.96, reod. L. 2:56. | derà i deposito, il quale avrà la | nessuno verrà iù ascoltato, ed i | venduti a cor;o e noo a misura, | _ _ Pertice eo crmrarento sine I Consiglio € 
tutta la sostanza mobile. dell i- 4042, prato di rert. cens, | sorte della sornma ricavabile dalla | non insinuati verranno senza ec- | e come si trovano censiti al mo- | N. 23378. amemistratoe è la Gori N 0, ù 
stante, ovunque posta, come del- 1.46 ren È. — 86 nuova subasta od alienazione. | cezione esclusi da tutta la sostare | mento dell'asta, salvo al delibe- EDITTO. p- | metano memieni da quasto Pe fengono inviati cor delle camp: 
l'immobile che si trova nell' lin 1058, coltivo da vanga, di VI. 1 beni saranno venduti | za soggelta al concorso, în quanto | ratario il diritto di regresso verso Si notitica col presente E- | tura, a tutto pericolo dei credi- untno qualche. presa 4 e Ecco 
pero Austriaco, ad eccezione dei | re il pagamento dell'intero prez- | pert. ens. 0 23, rend. L. —: 27. | nello stato e grado in cui si at- | la medesima venisse esaurita dagl' | i terzi se, ed in quanto fosse del | dito a tutti qulli che avervi pos- | tori. — a ito centro l'eredità di Ga da « Dic 
Bettni militari 20, e l'adempimento delle presenti 1054, ‘prato di pert. cens. | trovano al momento in cui il de | insinwatisi creditori ancorché lavo | caso. | sono interesse, che da questo Tri- Lil proven verrai | sta fa Go Bata Oro 
Furono deputati poi i signori | condizioni. 0.06, rend. L —:7. liberatario otterrà la giudiziale im- | competesse un diritto di proprietà IX. Tutte le spese e tasse | bunale, è stato decretato l'apri- | nei luoghi soliti ed inserito gute di. Tolmezo, moro si 
D. Loisensent e Stellot, rapp. Coul- VI. Le pubbliche imposte ag- 1075, coltivo da vanga arb, | missione in possrsso. 0 di pegno sopra un bene compre- | dalla delibera in ;oi, staranno a | mento del concorso sopra tutte le pebblici Fogli. gi osta dia an 
let-Badier e Deyme Vietor, in qua- | gra gli stabili venduti sta- | vit. di pert. cens. 0 . 29, rendita VII. Qualunque fossero le eve- | so nelia massa. | carico del deliberatario, Je prece- | sostar ili ovunque poste, € Dall' 1. R. Pretura, — Laglio sitio sa, 
lità di delegati prineivali provvi- | ranno a carico del deliberatario | L. —:51 nienze, l'esecutante non sarà fe- Si eccitano inolire tutti i ere- | denti saramno sodisfatte da lui al | sulle ili situate nei Regno | —Moggio, 8 dicembre 1562. parire il 9 apro pone n 
sori, © i sigg Gio. Batt. Giudici | dal di della delibera in pui. Do- 4077, prato di pert. cens. | nuto ad alcuna responsabilità o | diteri che nel presccennato ter- | procuratore della parte esecutante | Lomb-Veneto, di rag.one di Fra WR. Dirig,, Uni st Ufficio, per iusmvare è 0 ta intatta 
Ditta fratelli Bortoluzzi iu qualità | vrà inoltre il deliberatario pagare | 0.07, rend. L. —:4. garanzia verso il delibera mine si saranno insinuati, a com- | dietro liquidazione in conto prezzo | cesco Baldo di qui. G. B.... | provare de loro pretese, opp tinioane; “E 
di sostituti, coll’ avvertenza che sa- | entro tre giornì dall’ intimazione 1095, coltivo da vanga di Ml presente si alligga all'Al- | parire il giorno 4 febbraio 1863, | di delibera Perciò viene col presento av- a, db, Presentare, entro lo stesso tergo 
rà in seguito notificato ai del decreto di delibera le pubbli- | pert. cens. O. 49, rend. L.-—:88. | bo Pretoreo, nel Capocomune di | alle ore 40 apt. dinanzi questo Tri- X. Qrenuoque mancanza alle | vertito chiunque credesse poter | N, 40977-11017. 2. pui Iene 
he imposte arretrate; e l'importo 1406, prato di pert. eens. | Grimaeco, e s'inserisca per tre | bunale, nella Camera di Commis- | condizioni suesposte, darà diritto | dimostrare qualche ragione od azio- NOTIFICAZIONE. ciò a scanso delle. comes 
per la trattazione del | relativo, dietro produziore delle | 0.13, rend. L —-:8. golte nella Gazzetta Ufiiziale di | sione 35, per passare all'elezione | a qualunque iuteressato a chiedere | e contro il detto Francesco Bal- In forza dei potere conferito | porite dal & BH4 del toi mento l6 
componimento amichevole. bollette, gli verrà calcolato in ae 110, prio, di peri cm. | Verna. di un amministratore stabile, o cone | i reineanto dei be a spese e pe- | do, ad insinuaria sino al giorno | da S. M. A., l'Î. R. Trbuoale Dall LI Petar, gime 
Locchè si afigga all'Albo e | conto del prezzo. 0.42, rend. L. —:54 Dall'1. R. Pretura, ferma dellinerinalimente nominato | ricolo del precedente deliberatario, | 28 fbbraio 1863 inclusivo, in for- | Provinczle in Udine qua. Senato | — Tolmesto, 6 dere (N! zioni ed h 
$' inserisca per tre volte nella Gaz- VII. Restando deliberatario 1425, prato con castagni, | Cividale, 30 ottobre 1862. | Girolamo Nodari, e alla scelta del- | che dovrà rispondere d'ogni dan | ma di una regolare petizione da | di commercio în esito ad istanza IUR Pr ti amici. 
getta Uffiziale. degli stabili taluno dei creditori | di pert. cens. 3. 30, rend. L. 281. MR. Pretore, . .. la delegazione dei creditori, coll'av- | no, tanto col futto deposito, che | prodursi a questo Tribunale in | 4 dicembre 1862 N. 10977 del- dol © ì 
Dall' Imp. R. Tribunale Com- | iscritti, il prezzo di delibera, sal- 1127, pascolo, di pert. cens. Bassi. vertenza che i non comparsi si | con ogni sorta de' suoi beni | confronto dell avvocato dott Huf- | la Ditta Gio. Battista Bassi, rap | N. 10194. [ lol Consigli 
merciale Marittino, va l'imputazione del deposito, sa- | 0.24, rend. L. —:4. —— avranno per consenzienti alla plu- AI. Più deliberatarii di fer, deputato curatore della massa | presentata dal sig. Pietro Bassi L EDITO. te alla sua] 
Venezia , 15 dicembre 1862. | rà invece da lui pagito entro 1196, cotivo da vanga arb. | N, 29831. 2 pubò. © no compa= | solo Loto, saranno obbligati so- di Udine, per sospensione dei pa- 11 R Pri i GtlBfi 2a, Una si 
Il Presidente, Buprne. trenta giorni continuì, dacchè sarà | vit. di pert. + . 30, rend. L. —M. EDITTO. istratore e | lidariamente. gamenti, rende pubblicamente no- | rende noto che sopra istanta L 
Reggio | passata in giudicato la sentenza 1146, simile, di peri, cens. Si notifica col presente Editto Immobili da subastarsi. mon solo la sussistenza della sua | lo esser avviata la pertrattazione | sig. Giovanni nob, dutt. Lap ta per le 
— Classfictoria 0.61, rend. L —:43, a tutti quelli che avervi possono | da questo Tribunale, a tutto peri- Lotto unico pretensione, ma eziandi di componimento amichevole so- | possidente dom ciato n immunità, 
N, 22699, 2 pubd, Dovrà però dal di della de- 4154, simile, di pert. cens. | interesse, che da questo Tribunale | colo dei creditori. Pert. met. 6.45, pari a vi- | 1h forza di cui egli intende di es- | pra l'intero patrimonio | esistente | contro i uobili signori Reg le ‘e di 
EDITTO. Nibera fino all effettivo pagamento | 2.54, rend. L. 3:30; è stato decretato |’ aprimento el Ed il presente verrà affisso | contini Campi 1.2/4 4/8, tren- | sere graduato nell'una © el'al- { nel Ttegno Lombardo-Veneto a | scontini fu Girolimo, cre tr sonale e d 
Si notifica a Valentino Corte, | corrispondere l'interesse in ragio- 1150. bosco ceduo forte di | concorso sopra tutte le sostanze | nei luoghi soliti, ed inserito nel | ta otto tavole di terrevo arat. arb. | tra classe; © ciò tato sicura- | senso della Ministeriale 18 mag» | Danelutzi fu Marco, © Cave sulla stampi 
assente d'ignota dimora che il nob. | ne del 5 per cento, versandolo di | yert. cens. 1 . 54, rend. L. —. mobili ovunque poste, e sulle im- | yubblico Foglio di Venezia. vit. nel suddetto Comune ammini- | mente, quantochè in difetto, spi- | gio, 15 giugno 1859. Daneluzzi, di Fards, av ly 
Giovanni Conti coll'avsocato Aless 4166, prato di pert. cens. | mobili situate nei Regno Lombar- Dall IL R. Tribunale Prov., | strativo di Montecchio Maggiore | rato che sia il suddetto termine, Nesta nominato il dott. Ar- | nei locali d' Ufliio di esu lm st 
dott. Serinzi produsse in suo cop 1.40, reod. L. —:88. do-Veneto, di ragione di Giuseppe | Udine, Y dicembre. 1862. e censuario Guà in contrada Rop- | nessuno verrà più ascoltato, e li | tonio Cosattni, Notaio in Udine, | tura, nei giorm 17 e ti je travvenzion 
fronto, di Cumillo avv. Quadri, di 4471, coltivo da vanga arb. | Ferro di Natale. Il Presidente, Scuenauz. co-Molin, censito in mappa stabile | Non insinuati verranno senza ec- | qual Commissario giudiziale pei | e 7 febbraio 1863, dall i sulla proc 
Corte e Gio. Porta, la peti= vit. di pert. cens. O. 86, rend. Perciò viene col le av Vidoni. | al N 653, coll rendita censuaria | cezione esclusi da tutta la sostan- | sequestro, inventario, amministta- | antimer. alle & pomer, i np iroduzione 
ione per precetto 26 Llomip LAS verlito. chiunque poter - di a. LL 26:19, nella provviso- | za soggetta al concorso, in quanto | zione temporaria dei beni e per la | esperimento d'asta per 4 vent MEIOR 
a. e, N. 17622 per pagamento di 





4243, frutteto, di pert. cens. | dimostrare qualche ragione odazio- | N. 19289. 2 pubb. | ria‘ i 4062, cofaanto x tr | la medesima vene esaurita da | direzione dele trattative di come | t' dello recita ct 
fior.‘ 2000 ed accessori, il quale | di lui rischio e pericolo, in un | 0.08, rend. |. —:9. ne contro il detto Giuseppe Ferro, TTO. montana e ponente beni comunali, | gl'insinuatisi creditori, ancorchè | ponimento, fissato il terimine a | condizioni iu seguito ee 
fu accordato fino dal 30 detto, | solo esperimento, ed a qualunque 1249, 1250, casa colonica, | ad insinvarla sino al giorno 3i LI. R. Pretura Urbana di | mezzodì mediante strada comunale | loro comjetesse un diritto di pro- | 34 gennaio 1863. 





































































Veserizione 
She con odirruo Decreto venne | prezzo, e dovrà esso riondere | di prt. cen. O -08,rend. L. 3.50. | gennaio 1863 incusiv, in forma di | Vicenza rende pubblicamente noto, | com Cozza Bernardo e Finiti Ap° | prietà © di pegno sopra un tene Quale rappresentanza dei cre. | | delle realtà di subumi 
‘ata all'avvocato di questo fo- | quanto mancasse al prezzo da lui 1263, frutteto, di pert. cens. | una regolare petizione da prodursi a | che nei giorni 5 e 42 febbraio | tonio, a levante con Guerra Frare | compreso nella massa, ditori, restano nominati i signori Terreno arat. arb. ce 
vi. Albrazi, che sì è desti | offerto, senza poter accampare ve- | 0.41, rend. L. — :8. questo Tribunale in e del- | p. v. dalle ore 9 ant. ad un'ora | cesco. Si eccitano inoltre tutti i ere- di Trieste, | gelsi, detto Braida di cu 
fiato în so curatore ad aclur. | runa pretesa cel caso ché venire. 1266, prato con frutti, di | l'avv. dot. Mastraca, deputato cu- | pom., avranno Inogo” nella di ii Stimato del depurato valore | ditori che nel preaccennato_ter= di Castelfranco, | mappa stabile ai NN dot, (i 
Iucomberà quindi ad esso Va- | ricavato un presto maggiore. | di pert.cens.0.13,rend. L.—:23. | ratore della massa concorsuale, | residenza dinanzi apposita Com- | di fior. 634 - 6‘ si saranno insmuati a com- | Edoardo Con, di Gorizia. 2ATÀ, di pertiche 28 83, od to del bilai 
lentino Corte di far giungere al IX. Tutte le spese per ed in 1265, stalla ‘con fienile, di | colla sostituzione dell'avv. Radaell, | missione, dee esperimenti d'asta Hi presente sia pubblicato ed | parire il giorno 6 marzo 1863 p. Locchè s'intimi per norma | rendita di L. N6:07. Su apese, pre 
eputatogl curatore,in impo utile | causa della delibera, compresa la | pert. cens. ‘0-05, rend. LL 2:70. | dimostrando non soo la suisten- | per la vendita grudiziale dell'im | affiso nei soliti ingl di questa |, lle ofe 10 antim. dinanzi que- | e direzione al dott. Antonio Co- | fiorini 4141 di 
ogni ereduta eccezione, oppure sc&- | tassa pel trasferimento e" volture 1209, coltivo da vanga arb. | za della sua pretensione, ma ezian- | mobie qui in calce deseritto, ed | città ed in Montecchio Maggiore, | sto Tribunale vella Camera di Com- | sattini. coll” esemplare dell'istan- Condizioni 
Sliro © partecipare al ‘Tribunale | censuarie, nonché le spese pel ver- | vit. di peri. O. 40, rend. L.—23 | dio il diritto in forza di cui egli in- | eseeutato ad istanza della ditta | nonchè all'Albo Pretorio, ed în- | Missiore VII, per passare alla ele- | za 10977-62 ed allegati, e per 1. Nei due prim esper 
altro procuratore, mentre in difetto | samento delle somme, ed alte, do- AE pro di pet. 13, | tendo di essre graduato vell'una | Angelo Pali di Veezi, rap: | serio per tre volte nel Gazzetta | rione di un sumsiistratore stabi | notizia ai creditori mediante box | il fondo ti vende a pus 
dovrà ascrivere a sè medesimo | vranno stare a carico del delibe- | rend. L DI o nell'altra class, e ciò tanto sicu- | presentata da Alessandro Palazzi | Ufiziale di Venezia. le, o conferma dell'interinalmente | sta, avsertiti che verrà dal Com: | inferiore alla stima, sel ©" 
le conseguerze della propna ina» | raario, oltre s'intende al prezzo 4271, 1268, prato, di pert. | ramente, quantochè in difetto, spi- | fu Angelo, ed in pregiudizio di An- Dall R. Pretura Urbana, | nominato, c alla scelta della delega- | missario pubbicato particolare in- | a qualunque prezzo, vmpe 
alone. ufferto. 0.27, rend. Li —:24. rato che sia il suddetto termine, | tonia Ceoloni, alle seguenti a, 26 novembre 1862. | rione dei cre tori, coll'avverten- | vito per la pertrattazione del com- | basti a coprire  crediiri mx 
Ed il presente si pubblichi ed | Descrizione degli stabili da suba- 1276, casa colonica, di pert. | nessuno verrà più ascoltato, ed i Condizioni. ll R. Cons. Dirig,, AnconoLo. |a che i non comparsi, si avran- | ponimento, ed insinuazione dei HI, L' fondi si ritengono ve 
alffigga nei luoghi soliti, e s'inse= | starsi, posti tel Comune censua- | O. 12, rend. L. 17 nom insinuali Verranno senza ecce- IL L'asta seguirà in un solo 6. Pradelli Agg. | no per consenzienti alla pluralità | crediti duti a rischio e pericelo de | 
risca per tre volte in questa Gaz- | rio di S. Vito di Schio. 1287, stalla con fienile, di | zione esclusi da tutta la sostanza | Lotto, e nel primo esperimento la ina dei comparsi, e non comparendo affigga all'Albo, nei luo- n 
getta Ufiziale, a cura della Spe- Lotto L gent 0,05, rendi 1. 3-78. _ | sogeta al concorso in quanto la | delibera sarà fatta anche per un | N_ 93977 2. pulò. | alcuno, l'amministratore e la de- | ghi soliti in questa R, Cit, pel ‘tizione qui o JI 
dizione. Casa d'abitazione civile con 1287, simile, di per, 0.03, ima venisse esaurita dagl'in- | prezzo ribassato del 25 per 100 EDITTO. legazione saranno nominati da quo- | le Gazzette Ufliziali di Venezia e | per fatti anteriori al ew 
Dall' 1. R. Tribunale Commer= | corte, orto, vaste adiacenze di fob- | rend. L -—-:72 sînuatisi creditori, ancorchè loro | sul dato di stima, e nel secondo Si notifica col presente E- | sto Tribunale a tutto pericolo dei | Vienna , data notizia all'eccelso gli venissero rivendicati. 
x briea, e con annessovi terreno ara- 4367, prato ab. vit, di per: | competesse un diritto di proprietà | la delibera seguirà a qualunguo | dtt a tutti quli che avervi pose | creditori. Ministero delle Finanze ILL fondi si vento» 
feoezia , 42 dicembre 1862 | torio' con gelsi, posta in contrada | tiche 0.18, rend. L: — 0 di pegno sopra un bene com- | prezzo, anche s l'offerta sarà in- | sono interesse, che da questo fi: Ed il presente verrà affisso Dall' I. R. Tribunale Pros., | corpo e non 4 nisura velo 8 BÎ 
Ni Presidente, BIADENS. | Motto, fra i confini a mattina 1378, coltivo da vanga arb. | preso nella massa. sufficiente 2 coprire tutti od an- | bunale, è stato decretato l'apri- | nei luoghi soliti ed inserito nei Udine, 6 dicembre 1862. ' | e grado in cui si trovavo © BI 
Reggio. Dir. | Carlo Rensi, a mezzodì Giosuè | vit., di pert. 0.91, rend. L. 1:20. eccitano inoltre tuti i eredi- | che un solo dei ereditori iscritti. | mento del concorso sopra tutte le | pubblici Fogli Il Presidente, mento della consegoa 
naso TTT 8 pui. | Pesett Vicenzo Fabris e fi: 1380, prato, con fut, di | tri che nel presccemato terne si II. Ogni obiatore, meno la e- | sostanze mobili ovunque poste, e Dall'IL R. Tribunale Prov., S IV, Ogui offerta veri 
N pubb. | sen sera Giuseppe Rensi | pert. 0.23, rend. L. —:34 | saranno insinvati, a comparire il | sccutante, dovrà depositare a cau- immob Sezione ci " DI, 
qupro È | i cc | nm rata | irta anto | Sto ST 


1383, coltivo da vanga arb. | giorno 4 febbraio 1863 alle ore | zione della propria offerta il de- | Lombardo-Veneto. di ragione di | Venezia, 10 dicembre 1862. | Al N. 7221. valore di stima dei lesi in "" 









Si qende pubblicamente noto | trada Motta, a tromontana strada | vit, di pert O. 39, rend.L—:38. | {1 antim, dinanzi questo Tri- | cimo del dato di stima, © questo | Roceo Botto td: din Il Presidente, Venreni. lege 
che in base ad istanza presentata | comunale. Lo stabole nel suo cone "386, prato, di pert 015, | ina pella Camera di Comte: porto verrà iratienuto, ose nom | cone vendita liquori a S Giacomo. Sostero, A Ra dere. | "°° tao oto gora & 
di 21 pp. ottobre, N. 9408, ver- | plesso è descritto in mappa sotto 19, sione II, per passare alla elezione | occorra altrimenti in conto prezzo, Perciò viene col presente av- i 





ranno 1 ditto 19 novembre 





ot in questa Cancelleria | i NN. 1,2, 2, 2,8, b, 4, È, coll 393, coltivo da vanga arb. | di ua an p, N. 7221, | delibera verrà deposta 





istratore stalle o cone | se il concorrente resterà delbe- | vento. chiunque “credesse. poter 
















































È x 2 pubb. | inserito nei Fogli d' Annunzii 3, | ro integrale sotto mm 
nelle mattme 12 e 19 p. v. feb- | sugerlicie di pertiche 6.84, colla | vit; di pert. O. 16, rend. L. —:32. | ferma dell'interinalmente nomina- | ratario. dimostrare qualche ragione od a- EDITTO. corren H incanto a tutto nithé © 
hraio alle ore 9, i due esperi- | rendita di a. Li 57:46, e nella 1693, prato, di pert. 0.84, | to, e alla scelta della delegazione III. 1 delberatario avrà î | zione contro Î detto Boi- Si notifica col presente Editto see on di ta dial spia i ibra 
menti d'asta per la vendita dei | mappa provvisoria sotto lì Num | rend. L. —-:#9. gei creditori, coll’ avvertegza che | possesso dei fondi subito dopo pas- | taro, ad insinuaria sino sì gior. | a tutti quelli che Srcrci possono | desimo contempiata in causa Ba- 11 presente si atigga 
sottodeseritti stabili spettanti alla | 929, del 923 e del 924. 13511, pascolo, di pert 11.19, | i non comparsi si avranno per | sato in giudicato il decreto di de- | no 28 febbraio 1863 incusvo, | interesse, che da questa Pretu- | lestro contro Perroni, seguirà pei | bo Pretreo, nei capo toner 
massa oberata di Francesco Rensi | mato fior. {424 -20. rend. L. 1:90. Tare ec na co | libera, e potrà oceorende ott | in forma di una regolare petizione | ra è saio decretato l'aprieno | giovi 980, ar nin teguià pi Faedis, e s° imverisca per i Ul 
fu Giuseppe da S. Vito, alle se- Lotto Il. 2015, deto, di pert. 8-94, | parsi, e non comparendo alcuo, | oerlo in via esecutiva del decreto | da prodursi a questo Tribunale n | del concorso. sopra tute e sostan- | Snzichè nei giorni 1, I8 è 25 | nell Gazsett Ufbswi di 1” 
guenti È Appezzamento di terreno ara- | rend. L. 1:52. l'amministratore e la delegazione | stesso. confronto dell'avv. Iginio dottor | ze mobili ovunque poste e sulle im- | d. m. nello setto indicate Dall'Imp. R. Pret. ne fe" po] 
Condizioni. tivo vacuo, posto in contrada Mo- ‘2863, prato, di pert. O . 08, | saranoo nominati da questo Tribu- IV. Le rendite dell'anno in | Alessio, mobili situate nel Dominio Lom- Locchè si pubblichi ed inso- Cividale, 30. ttobe (86%: Memoria del 
I. Gli stabili verrano ven- | liva, denominato Maso, in mappa | rend. L. — 5. Male a fil percao de creditori. | corso sptteranno al deliberatario | massa concorsuale cola sosito- | bardo-Venet, di ragione di Nicnd | risca per tre volte nella Gazzetta | - TR. Pretore, AnumU* Calo in S. PI 
duti in due Lotti separati, vello | stabile al N, 999, e nella provti- 2901, detto, di pert. 0.68, a_i presente verrà fico | che doncà però alle îl prezzo | rione dll'avsoeato Antonio dott. | fu Giacomo Ignazio Pisi di Noe | DARAI CI a e î 
stato iu si osano, senza g& | sora al 066, ola operi | red. Le nei Moghi soli, ed inserito nei | dll delibera, sdisare dl valore, | Scrinz, dimostrando non. slo la | coem. "Dall'IL R. Pretora, 
ranzia © manutenzione, per eu! al | di pert. cens. 2.75, colla rendita , praîo con castagni, | pubblici Fogli dhe sarà calcolato al momento | sussistenza della sua pretensi Perciò iv rignano, 1 bisi 
deliberstario non potrà competere | di austr. L. 15:24, fra i confini | di pert. 0.16, rend. L. — stà DellL R Tribunale Prov, | della immissione in possesso da | ma eziandio il diritto in forza dî verthe diese cri tt i lor ei etegto EDITTO. “ 
risarcimento per qualsiasi tolo. | a mattina beni di Giovanna Pur- |‘ "2990, detto, i pert.0. 15 un perito che a sue spese verrà | cui, egli intende di esere graduato | mostrare quale ego di ci Simi Vengono difidai tti 1 ci semo 
HI. Nel primo e secondo e- | gato di Gio, Rat, mezzodi strada | red. Le = 9. Mall “ato dal giudice nom | nell'una o nell'alta classe, e ciò | contro î detto Pisi Nicolò ad | N 299. "2 pubbi | dito oto catert potre DÌ dal principio 
tO von segui dla resa DSS. tre, di per 0.01, Sata La imposte sarame sodi | tanto sicaramente, quantochè ‘in | insiuala sino al gino 7 fe | > EDITTO, > "MP | Rima Tiubonr, resi de BÎ MO operoso 
sé non a prezzo sujeriore od e- L E iberatario tto, sis il seddetto 3 "inclusi 5 16 log ‘opei 
guale a quello della stima peri- | Gio. e Giuseppe Berto 2947, casa colonica, di pert.. = iris) Piper tizio] Si rende pubblicamente noto | in questa città nel 10 1g 





Rion che solo 





tale, La delibera seguirà a favore | maso. È stimato fiorini 200. 0.03, rend. L. 1:80. 





ma rala sucesiva all delibera. | termine, nessuno verrà più sco | di un regolare feno li ; snar 
Ve di presto di dele è | tto cl l'acer, pì aste | di un regie poiione da pro | agli anti d'Igot dimora ra: | at nsmtare © compe 
, È verra , ia con- | telli Bandini proprietari della Ditta | od in isertto cianzi 41" 
del migliore offerente. ifigga il presente Editto | 973, coltivo da vanga a. delle rendite come sopra, stimate | senza eccezi pr prize nen 4 i crediore 
I. Nesino idisiniamente | nei uoghi folti © sî pubblichi | di prt. 0-14, ren Le << 18 || Si notifica col prete Edito | sto Time deposito a ca | sotant. soggetta lesson a | conta dell'avv. Luigi dr Tomma- | (rtl Bapdii, quali creditori nel | tura i loro ut erd 


quà amoso ll sl come ce | er ir vole cl gio d'Anani | "2974, simil, di per 0-39, | a tutti quel che avervi octno | ine deter, rà pagato ei | quanto la vien Coco, in | soi deputato corso to le cen 
ferente senza il previo eposito | della Gazzetta Uffizial. rend. 1. —: 38. interesse, che de questo LB. Tri- | ereitori unitamente graduati, o de | Tita dogl'initatià ootaci e dl cardo pen glo | per drtiae a ein del $ 161 | 10 al 2 pa. sot 


la re rotu dei 868! 
‘un decino del valore di sima. | —— Dell. R. Pretura, 603, prato, di pet 4.36, { bal Com è sita decreto’ ptt i Gui subito ces lore compisso no dirt | ma eno 1 dito le nei | ont genti all'asta d | materie peg tit 8 








le si trovera 


al concorso, in | soni, deputato curatore della massa | concorso Tedeschi dai Fiori, che | giorno 30 geuwaio p. vd le 















































due crediti del concorso verso gli | B44 Cod. en. 
«Tale deposito si farà in forini | Schio, 27 novembre 1862. | rend. 1. —:49. del concorso sopra tutte | rà passato in giudicato il ripar= | di proprietà 0 al E iii 
efeltivi pelle mani dell Coni li R. Dirig, Canu. 3568, frutteto, di pert.0 04, | le sostanze mobi oruope ta Ri fuempo 1 deberstario | bel compreso pela mam." met te dle | iure e O e 
sione giudiziale, © verrà tosto re- G- Melchiori Al | rend. L —:3. gela mobili ciuie melo Pre- | depose anoulente l'interesse | — Si cano ino eredi | è 6 tanto” sicari e asiplienzi rate prani Dea LR. Pretura Urb. 0 
‘situito a chi non si rendesse de- — Condizioni d'asta. —1| vincieLombardo-Venete, di ragio- | tie pel peaccenato termine si 3- | tochè in difetto, spirato che sia | no 28 genio 1868 ore 10'arc |- Vereto 3 dicembre 186% 
liberatario. Il deposito del delibe- | N. 10615. 2 pubb. I. I heni saranno venduti se- | ne della Ditta Pasquale Talenti, Gioni 5 muati, a comparire il | il suddetto termine, nessuno ver= | timer., in confronto dell'avsocato | ll Cons: Dirig, PrALte®!N 
ratario poi sarà trattenuto per ve- EDITTO. paratamente, cio Numero per Nu- | pizzicagnolo di Udine, essendo Giorno 3 marzo pv. ale ore 41 | rà più ascoltato, ed i non in- | dott. Piantavigna ak + Dirig, PELO 
nire calcolato in aceonto del prez- LI. R. Pretura di Cividale | mero di mappa. abortite le trattative di’ componi- int. dinanzi questo Tribunale pela | situati verranno senza eccezione | curatore agli assenti ‘tai sorio 
20 dî delibera, od altrimenti per { rende noto che nell'esecuzione in- IL Gli obiatori dovranno de- | meuto di cui la Notit. 17 aprile Camera di Commissione IV. per | escusi da tutta la sostanza sogget- | le avvertenze di legge in caso di —— 
essere erogato nel pieno sodisfo- | trapresa dal sig. Giuseppe-Antonio | positare il decimo del valore di | a. e. NN. 3508-35 passare all'elezione di un am- | ta al concorso, în quanto la me- Di 
Fornara C.° Andrea po Stima applicato ad ogni appezza- Ro ita! ea Tnibisiralore stabi, © conferma | desima venisse esaurita dagl'ins | ———1—' Mapernpi Fal 
n avrà luogo nei locali d' Ufficio di | mento, al quale aspireranzo. rungue interinalmente ‘nominato, e | muatisi creditori» dip Uftiziale, ni. Noi 
IV. Il'prezzo di delibera, sal- | essa Pretura nel giorno 34 gen- Îll. Saranno dispensati dal- | dimostrare qualche ragione oà a- alla scelta della delegazione dei ancorchè lore Co tipi delle Gazzetta tlande 


* competesse un diritto di proprietà Delt. Tommaso LocatELLI , Proprietario e Cospdete 
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ASSOCIAZIONE. Per Venezia: for. in tal. austr. 14: 7 
la Monarchia: fo. la val aust. 90 e am, di A ii semestre, 3:67 +/ al trimestre 
Fama devono fari in elfo; od in oro ed n Banconoe x corso i RI sons 
ri Ig. cav. G. Nobile, \ 'Salata Napoli 
Le astociazioni si ricevono all'Utfio in Santa Maria Formosà ale iene gi Aeuinetei, N14, Napolt. 
ra, afraneando | gruppi. Un foglio vale soldi muatr. 14. VR E E Re, 





INSERZIONI. Nella Gazzetta: soldi sustr. 10 / alla linea; per gli attifgiudiziarii: soldi nuste. 3 ‘, alla tinea 

di 34 caratteri, secondo il vigente contratto è dale agianto isazioni costano rome due ; ll i 

A r fa per questi, soltanto, tre pubblicazioni costano come due; le n 
serzioni si ricevono a Venezia dall'Ufizi : no anti ate. 6 n pubbli- 

o iserzioni Veneta dll Ulzi solaio; € sì pagano anticipatamente, li articoli non pubbl % 

Le lettere di reclamo aperte, non si affrancano. i 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie cemprese nella parte uffiziale. ) 



























Sis Tar BEAST 


Sii 


sorveglianza di esso; colla legge sulla Ban-| ro una manifestazione solenne della ferma sit | porto diffuso del comandante militare del. palaz- " 
ca, si è ollenuta la base per. una conven-| volontà. La sua sacca parola felici il mario | so che attesta essere siate consegnate, nelle mani CRONACA DEL GIORNO. ‘ 
zione che regoli e e nal ongresso d'averne appagate le speranze; | del ministro di Baviera e degli aventi diritto —="=- 

cassia rd la relazione della Banca | Gichiarò cresciuta poteziamenie la fede agile for: | dalle diverse persone precedentemente addette al- IMPERO D' AUSTRIA. 



















Rol 




























ati, coll’ ine 
K espressamente 





i fate A " 3 è MORA ze dell' Austria, e ) risoluto prozresso nel- | la Corte, tutte le robe, che appartenevano, sia 
nella trasmi dei fogli. A toglimento dif . « Consolanti osservazioni vi accompa-|'e ave dun pula Gala ds pra al Re x alla Regina, sia agli "ifizioli del loro Togliamo alla Gazzetta Uffiziale di Vienna 
equivoci, preghiamo di accompagnare i grup- | gnino Miei signori alla vostra patria, Ivi sa- | si urato il rispetto dl: nazioni, e ravvivata la | corteggio. Risulta dallo stesso rapporto che, con- | del 16 dicembre quanto segue: 
pi del danaro, i quali devono essere affran- | rete propugnatori dei principii, nei quali han- | simpatia degli Stati amici. Dichiarò che il Con- | tro alle osservazioni d’alcuni giornali tedeschi , ® La Comune di Stilfs in Tirolo, cui, al primo 
Îi de ide e diffi- | nessuna grave depredazione non è stata commes- | anuunzio della calamità, da cui fu colpita, S. M. 





date, | Siglio dell’ Impero adempì al suo gr: 
2 rammentò le leggi sancite, sccundo | sa nel palazzo e ne 
possedimenti della famiglia reale. » 


e le leggi costituzionali, da 
quali lo, come finora feci, sarò per atte» 


cazione del nome dell’ associato. | no radie 


dini, nè manco negli altri | l'lnperatore fece pesvenise un sussidio di 1:00 
fiorini, juviò l'indirizzo seguente : 





cile compito 


ed 
lo spirito d'una libertà ben intesa, che as 





tuito |} pa; 



















ic n i, i 
mento BANCONOTE AL | nermi. E mia ferma risoluzione di serbare | rano le più preri Î Î he s e Reale a 
NelirRi ito < ò ziose guarentigie individuali ai il. — « Ci scrivono da Londra che lord Rus- « Maestà Imperiale Reale Apostolica! 
CoRso DI BORSA. SÈ l'unità dell'Impero e portare a compimento | cittadini. Toecò dell'azione benefica riserbata alle | sell abbia indirizzato alle tre Potenze soserittri- « Graziosissimo Signore! { 
Chi non avrà ripresa l’ associazione pel l'incom ita opera costi uzionale ; lo vi con- | Diete provinciali, e quanto al nuovo indirizzo e- | ci, colla Gran Brettagna , delia convenzione, che « Quando, alcuni giorni sono, le fiamme di 
ii all’ lughilterra il protettorato delle Isole | strussero il nustro villaggio, e con esso tutte le 





mperiale, e godrò di | conomico delle finanze, disse l' Austria voler co- | deferi 





nostre sostanze, lutto il nostro avere, rimauemmno 





primo gennaio 4863, 4° intenderà volerci ri- gedo colla Mia grazia 





















































© Iatituto vele DÌ mnziare. vedersi nel prossimo anno raccolti attorno a | pri® ! defiit del bilancio colle forse proprie, e | Ionie, una Nola circolare, avente per iscopo 
rinomate Pili 220 AReN0 x el Consiglio dell’ n ‘sacrifici dei popoli a tal uopo dover essere tren- | aonunziar loro l' intenzione del suo Governo di | nudi e miserabili, non sapendo chi ci avrebbe dit» i 
Presso la sole PREZZO D'ASSOCIAZIONE. co Len Consiglio dell'Impero a continuare | sitorii. Ricordo Ia legge pre pelrsstniion rappre» | cedere la Repubblica settiusulore al Regno di | da mangiare, chi avrebbe veni i 
a valuta austriaca : per 1 anno 6 mesi 3 mesi la vostra opera patriottica. sentanti dell' Impero a controllare il debito pub- | Grecia, e di chiederne la loro adesione. Erano « La vampa che irradiava dall'ultimo coi 
\EDLINGHA, ta Venezia. . Mor. 1470 739 3674, _ «Il Gielo, che diede testè a Me ed alla | blico, e la base posta alle relazioni tra lo Stato sorti dubbi sulla questione se l' Inghilterra in- | fiuc dell Impero, dalle nevi dell Octler, fu veduta 
Monarchia +" 1890 9:48 #72‘ | Mia Casa un segno prosperoso della sua gra- | € la Banca. Rinnovò la sua parola di voler man- | tendense. © no, contervare una. posizione milita- | dall'occhio vigilante del nostro eccelso Imperatore, 
Pegli altri Stati, rivolgersi agli Uffizii | zia, che fu salutato da’ Miei popoli con gioia | !ePere ferma la Costituzione, come fece sinora, | re a Corfu. Le nostre informazioni ci trarrebbe- | e la prima colomba, che ci recò aiuto, prese il vo LI 
[ti asi ia. Di -postal commovente, voglia provvedire colle sue be- | 9,509 #28 1! suo inconeuao: proposito di difeo | To ® credere che così non fosse, e che il Gabi- | lo dai trono. 
i Sen Sonmcortaia; gli privipi Siete e conservare l'unità della Monarchia, e di | netto inglese si riserbi soltanto d esaminare ul- « Benedizione e grazie sulla M. V. LR. A 
cessarie istruzio. BÎ— " nchò l' Austria fioris attuare in tutte le sue parti la Costituzione me- | teriormente ss fosse il caso di procedere alla de- | e sulla Casa Sovrana; benedizione e grazie da cento 
Dare a quot PARTE UFFIZIALE. forte nella rdia e ricca di tutti glî o-|desima. lo fiae, espressa la sua imperiale sodisfa- | molizione de' lavori di difesa esteriore del porto. | cuori prostrati, che il magoanimo dono del loro 
persona chel e nori. » zione al Consiglio per ci, che ha fatt, e per ciò | La popolazione delle hole toni è di ira 300,000 | misericordioso Monarca ha dall'orlo della dispe- 
È TOA EI Il discorso fu più volte interro' î Sarà per fare Uel prossimo anno, proflerì al- | abitanti, così sparliti: Corfù, 88.000; Cefalonia, | razione sollevato a novella speranza di vita. 
ci erto er vel elgramma del Minis'ro di Stato, all I. discorso fu più volte interrotto da vive | cune commoventi parcle sul favore Relualato del | 91,000; Cerigo 900; Itaca, 8,100; Paxò, 8,000; 97 A, Macslà! Sull'alta giogala, che porta 





lla Gazzetta Udi Scene peste se ch i ripeterono n copia anco= | Cielo per la guarigione dell’ augusta sua Sposa, | Santa Naura, 23,000; e Zante, 64,000. » il nostro nome, s innalza un piccolo ma solido 
ra maggiore alla chiusa. o sì che colmò tutti i cuori di commozione, e su- Ci si annunzia da Roma, come | castello, cementato col sangue dei nostri antenati, 
., Sua Maestà l'Imperatore, e Sua Maestà | scitò un fervido entusiasmo nell'Assemblea. Le | probabile l'attuazione, verso il principio del 1863, | riedificato colle lagrime della nostra riconoscenza 
l'Imperatrice, che assistette alla cerimonia , | memorande parole di S. M., dette al cospetto | delle riforme, proposte dalla Commissione de'quat- | il petto di un Comune eternamente fedele. » 


si allontanarono in mezzo a fragorose grida della nazionale rappresentanza, sono destinate non | tro prelati, riguardo al voto della Consulta delle « Stilfs, 30 novembre 1862. ; 





R. Luogotenente in Venezia, cav. di Tog- 
Tribunale Prov, genburg. 
novembre 196% 
te, Sacenni 
Cardina, Agg, 




















Vienna 18 dicembre 1862. 
Oggi, alle ore 11 antim., l'Imperato- 










































Î 
ri re ha chiuso solennemente la sessione del | g; evviva dell m no all’ Austria che a tutta l' Europa, e faranno | finanze, in materia d'imposte e di spese, come (Seguono le sottoscrizioni) I 
ito, È 1% B Consiglio dell Impero, fremmezzo lino) | SITUA de adorna 3 fado nell interno ed all'estero della irremovibile pare all elezione der membri de' Municipi. Trat Vienna 46 dicembre. È 
vitati coloro che @l delle campane ed al rimbombo dei cannoni. | N. 30412. voloutà del Sovrano. si pure d' una riforma molto più importante , i pi | 
n sio o -_dle campane dl rinbombo i canoni. | nasa — TEO OOO (i i mig dell'mpr poso | Ge, pr i di ar sc i or | cri a si pr ti | 
fedità di Gio. Bat dichi livfarione n #5 OA EI DO VENETO. |andar sodisfatti delle opere e degl’ inteudimenti | nO pontificio da'suoi imbarazzi finanzi Tral- | fare ricerche anche nei canali sotterranei di V 
ttista Corradini « Dichiaro con sodisfazione non essere NOTIFICAZIONE. loro. Il Parlamento, nato il 1.° di maggio del 1861, | terebbesi di ridurre, ed anzi di sopprimere int Da sh fa bias si A diri 
to, sorto sei @Î rimasta delusa l'aspettazione da Me espres- La tassa di supp'enza per l'esonero dal ser- | toccò beu tosto l' adolescenza e la virilità, conces- | ramente, l'esercito allivo, lasciando sussistere sol. | 13 MITO ie vganloo 
ima volo è BÎ sa allorquando furono aperte le sessioni del | vigio militare, è fissata, anco per l'anno 4863, in | see rifiutò con discernimento. 1l Goserto & fe | tonto la' gendarmeria, il cui effettivo sarebbe re- | &So nel ume di Vienoa persone sospetti ao 
ina per ridurre i dispendii dello | cato a 3,000 uomini. Il sig. di Mésode, pur ap- apatia rondini DELI 


Camere gî intrapresa una perquisizione degli ste 


ta riuscì di ar- 





. La pace fu mantenu- | fiorini 1,200 ( milleduecento 
Locchè si porta a pubblica notizia e norma 













Consiglio dell’ Imp 
ta iatatta € può 


lo por in que 


provando l' aumento della gendarmerio, ed anche 
Îa riduzione dell’ esercito, che novera oggidi circa 





20 di fiaccole, nella quale v 
restare molti ind vidui assai per 













perarsi che sarà per 





















pretese, oppure ” A . Spi; 5” | ia relazione al $ 4 dell’ Ordinanza ministeriale 21 
Aperti tinuare. La fiducia nella forza dell'Austria | foppraio 1856. Ù esilo felice già comincia a coronarne gl' intendi- | 10,000 uomini, vorrebbe che si conservasse ui 
; aeci s bi ; : blica sicurezza 
pid PET dè piana crv ca ed i uo Lera Venezia 16 dicembre 1862. L' opera ch' essi darasto concordemente a ipa toa d sen e sona il dep a 
Pipa perg gresso risoluto su novelle vie di pacifico svol- | ,; È LV are sempre più | amministrazione della | d'ordinamento proposto dal gen. Hahnemann. Pa- TRA 
HA del Cod. i Li pa L'LR. Luogotenente del Regno Lombardo-Veneto, | Matia" | commertio, l'agricoltura, l'industria, | recchi prelati, al parere de’ quali il Cardinale An- ese del Sirginy fa 
CI hi posizioni del Governo d' 


pi Ti 





N 







Vretura, gimento le ha assicurato il rispetto delle na- 
dceubre 1662 fl zioni el ha ravvivato le simpatie degli Sta- = 
ci ti amici. Grande e difficile si fu l'assunto L'eccelso 1 


n al Consiglio dell’Imper c ° | conferito al dott. Vittorio Fossati il posto di no- 
dol Consiglio dell'Impero, ma esso procedet- | conferito al dolt Viù 


linato ad acconsentire 





ca compirà il perfetto ristabilimento della confidenza | tonelli sarebbe, dicesi. S 
Ministero della giustizia ba | Pubblica e del credito. In una parola, l'amore alla | ppibano Cie esercito sia oggidi inutile, € ssreb- | cel Regoo, Furono, cioè, adottate quelle modifi 
Eestituzione si è manifestato vivissimo nel Gover- | be, in ogni caso, insuftciente ail difesa; e che ln- | diioni intorno alla procedura stataria , proposte 


fo e nella Camera, e ieri fu suggellato dalla sa- | $ua soppressione sarebbe il miglior mezzo d' usei- ; e sl 
Taito giegero d'assai | dalla Commissione inviata dal R. Consiglio di 





Ungheria nell’ interesse della pubblica sicurezza i 




























3 pubb. 





























IT. te alla sua esecuzione con zelo ed intelligen- cra parola imperiale. (2) | re dagl'imbarazzi Ù o 
tura di Cote fe CI | msn rec SEO ce \ Luogotenenza ungherese e dall'eccelsa Curia. | due 
“ha muctet Di 24. Una serie di leggi importanti fu compiu- = i —__—_ cresciuti quest ano Questo sarei, d'alta pale | pont prineipali di tali modificazioni sono: 
ta per le vie costituzionali : la legge sull PARTE NON UFFIZIALE. Ce pari Iata ioni ieiti Li) 4) La procedura stataria. verrà impiegata 
immunità, quella a tutela della libertà per- — ire eater”, CF. suo luogo dl mostro | Quiod'innanai anche: contro | ricetatori di 06- 
biamo, conte Carlo @f sonale e ni diritto del domicilio, legge ò Venezia 15 dicembre. ‘ DI PADOVA: catlegnio di Parigi. getti oe ia Sa à 
arco, è Cate sulla stampa , quella a completamento del Un fortunato rinnovamento si va com- Nel giorno 14 dicembre si teone la prima V.— « Giusta una nostra corrispondenza da )_Bastorà,; per: pronunziare la :sentenza; la 
tota “ii nuoro anao secademico, in cui il | ‘Torino, ii Consiglio da' inistri atrebbe. risoluto | MOSBIOranZa di vuti. del giudici ; mentre finora 





10 (E Cale pende, por l'aseamento dello cone | Pmdo a e at te tie 1a antoco vio: | cio stione 
863, ae tre 10 art “ di vmpetenza dei Kr » | lita, e ne aveva abbattute le forze; quando, nel parte di una Memoria « Sull' attualità di | stito, se non dopo le vacanze del termine dell'au- ii spl "4 A 

domen ipa QÎ] "ella procedura di componi to, per l'in- | febbraio del 1861, la perola dell'augusto Monar- | alcune forme di lebbra e di elefautiasi, osservate | no. Avendo l'antico ministro delle finanze, sig. pl den org RO Ort 
gore, Litta imdazione del Codice commerciale germani- | co mutò coll forme jolitiche del reggimento le | nell'Ositle e nel territorio padovano, somiglianti | Sella, provsisto anticipatamente a’ messi di far Bosi religiuni A guarda di fina A Delano 
sottodescrive al (MÎ co, la legge sull abolizione parziale del vin- | sorti del suo vasto Impero. a quelle dell' antichità, come in altre regioni del | fronte al pagamento del prossimo semestre, i pro. Dee fu invito a Mata ti joe, per T'aflare 
quiso espresse. colo feudale, i principi fon atali dell'or- Le forme politiche non costituiscono per sè | globo, e in alcune parti d' Italia; aggiunto un | venti ordinarii ed i sessanta milioni di buoni del tori s rr gra io) renischiu, Vie- 
tizione Ù Lessa Uci lion Goserno, ma atlagliate savia- | cenno storico sopra gli Ospitali e Lebroserie quà | Tesoro, che rimangono a negoziare, basteranno a | commis luboka, per l'affare Murban, quali regii 

ti possono infoudere nel loro ur- | esistenti. » provvedere per due mesi alle necessità finanziarie | °MMissari!. 


‘stasi QÎ dioamento comunale, a stabilire i quali €0- | Mente agli st 
rat. arb. vi cofffl opereranno le Iiete già convocate. mo nuova vita e potenza. Colla Costituzione La tornata prossima avrà luogo nel giorno | Quanto alla somma del prestito, ella rimane al 


Faedis, avrà luogo 
voleva l' unanimità. 


Un'altra Sovrana Risoluzione, di recente da- 





dott. Giuseppe Orsolato , lesse la | di non presentare il progetto, relativo ad un pri 






















































































ida di tai radice collo gui S 
ita « Pie ali cure richiese | ordinamen- | data alla Monarchia l'augusto suo Capo si asso- | 11 gennaio 1863. di cora indeterminata. Il ministro attuale, sig. Mi Cousigiio deli’ Impero. 
to del bilancio. Quanto al coprimento 4 ciò nel Governo l'eletta delle forze intellettuali è È uscito alle stampe il fascicolo XXII della | ghetti, studia ei medesimo la questione; e par sia | camina pel siGnori. — Tornata del fò dicembre. 
vpese, prevalsu il principio che l’Austria a- | morali dell'lumpero per, applicarle e dirigerle a Rivista periodica di quest' Accademi), d'avviso d'applicare, per sodisfar a’ bisogni d (Presidente principe Carlo « Aworsperg) 
dizioni ese a sopperire al disavanzo perla mas- | ‘OMSguire la prosperità de suoi popoli Tesoro, un sistema misto , che consisterebbe nel- N presidente partecipa che S. M. si degnerà 
E een "ia vatlo. Colle proprie forse. Ia (bid la ne- La longamme perseveranza del Sovrano non La Patvie del 16, colle notizie del 13, ieri | l'emettere, insieme con un prestito propriamente | di chiudere lu tornata del Consigli» dell’ Impero 
l'a pretzo nf A paste: Colle DIOR a lo È ha ancora convinti gl increduli, che Ja Costitu- | giunta, ha i seguenti paragrafi: detto, obbligazioni fondiarie, guarentite da’ beni | il 18 corrente, e di ricevere il giorno 17 i men- 
lima, © nel teri] esita di aumentare i pesi generali. lo lo | zione in Austria è, e debb' essere una verità ; che 1 — « Informazioni personali ci mettono in | nazionali. —_ bri d'ambedue le Camere nel grande appartamen- 
Derro. sempiee ff deploro, ma sono animato dal consolante | una liberta legittima basata sulla legge fondamen- | grado di smentire la notizia, data da parecchie VI.— « Crediamo di sapere che le negozia- | to dell'I. R. Corte. 
l'erdion me DB envincimento che fra breve saranno mitiga- | tale del'o Stato debb'essere assicurata a tutti i | corrispondenze, secorido le quali il luogotenente zioni appiccate fra il Governo di Torino e qullo S. E. il Ministro di Stato Schmerling pu 





popoli dell'Impero, che la vita costituzionale deb- | Grivas avrebbe preso in Acarnania una posizione | di Lisbona per la cessione, da parte di quest’ ul- | tecipa che la legge sulle tas», © quella sul © 


i si ritengono ver: 
be a poco a poco, ma indubitabilmente, estendersi | minacciosa pel Governo provsisorio. Crediamo sa- | timo Stato, d'un' Isola destinata a sereire di luo- | trollo del debito pubblico a mezzo del Consiglio 


si ess A] te con una più u 








rme ripartizione © sop- 









































uto 'esecutaie BB port Fi iottismo. È i e i 

esper] Lia i esperi rp lat esgra] debi. | 1 tutte le sue pa # pere, per_l0 conlrario , ‘che i depositari. altuali | 80 di rilegazione, siano sul punto d'esser termi» | dll’ Impero, hanno riporiato la sanzione di SM 

fori alla esecuzioni « La legge sulla controlleria det < Eppure il fatto è tale, e la lealtà del Sovra- | {el potere abbiano ogni motivo d' essere sodisfat- | nate. Il Portugallo cederebbe un'isola sulle coste | Si continua la discussione sul rapporto della Com 

Hvendicati {o dello Stato assicura ai rappresentanti del- | no è indubitata, " y ti del suo contegno. » di Mozambico, verso compensi pecuniarii. » missione fbanzlaria su! preve A 

di Ippeti l'Impero la. corrispondente influenza sulla Ieri ebbe luogo nel Consiglio dell'Impe- IL — «| giornali greci pubblicano un rap- ——+—+—+——&—+ | l'anno amministrativo 1863. L'emenda , propo 

gel a settica RT ____rr_r___r—=——__t——b—ìut I | a 

Si ml i il Governo pontificio, che nulla vogli ‘conti es pare 

segua. ‘accusarsi Governo, ficio, ni voglia 0 E padre veramente più che Re de'suoi sudditi | dal Governo ecclesiastico di Cassa della apostolica dateria e da quella de' brevi, 0 

Poferia verrà av) A P P EN D I [H E sappia fare a pro' de suoi popoli; che uulia in Homa | deve ‘di ogni Papa, € I ’api, in medo tutto spr- | altro gran vantaggio che dalle spontanee cffer'e dei fedeli: vate a dire. per la 

ito del decimo dd migliori nè progredisca ; che tutto del vecchio edi- | ciale, il regnante Pontefice Pio IX. Poichè egli li ama | dall'essere il quasi sua fotal. dai cattolici che sono fuori 1 suvi 
fizio sociale si lasci cadere e distruggere , seuza so- | di amore svisceratissimo . egli ne cura con solleritu- | glismo qui Stati. Questi adunque concorrendo anch' essi; com'è 











dau= 
ssimo 






‘evole, al lustro del loro cepo spiritus 
pen largo compenso del picc 
lor tocca a servigio della Chiesa; il 
di far oro în primo luogo risparmia» 


dei beni in me-| 
le ) stituirvi nulla di nuove. Nè si creda che nel quadro | dine sempre viva tutt'i bisogui , egli ne tutela e di- | numero dei la più tenue lista civile che si | ben d 
onto fini db l'inerzia del Governo pontifeio. | ja noi (ricca vi sidno 0 affolamenti iadebiti. © | fende con sapiente fermezza uti “gl interessi, egli | conosca in Europa, è quella che il Papa percepisce | no ai, Romani 
depositato 1 pre ( Dall" Osservatore Romano) tocchi, ssgerai, elehà ao sieme per lo conico | profbode g Ito pre con quoero;tà sempre DUntI, dal pubblico Tesoro, sotto il nome di Assegno de sa- 
Lotto comminatori ( Gontinuazione e fine. — V. il N. 286) iano anchio er. ua cagioni: G per dunenticta= non solo tutte le enìrate che come Principe riceve | cri palazzi apostolici, la quale giuzne appena ai sei- n 
la tutto rischio 0) Ati de Hi j1uazione i n Rd 'iagaine da Leg oa to per par ‘aver: saputo inbimare di molti FL ma A pe che bip la scudi. Or ni lano Tr I o ee de Farr Toi ro Hit 
i ini ai templi, quanto , oper. n ptelic iugon ndo caltolico , e, | tano sj Jutto altrove non endo= na lista ci nveniente a Principe: © pi 
ratArit ga aN'ALIBÌ PARO de | artisti be campo di nobili russe, 4000 alli ft, chie forse sarebbe stato opporiuno di cia” | qullo ch'è più, egli sosticuo tutt | pesi della sua'$0° | no oa nelle lista civile: quali sono il trattamento | l'altro, di fare in secondo luogo ritornare, col Joro 
si afigca SI NJ] | otumenti commemorativi di futti 0 di persone il: | e: e 8 _aAG0r LIO er al osuto sSvedutaments la | rana autoilà e adempie a tutti carichi dlla sua | pinisimo della S:greteria di sato, © di Nunzi a | concorso, a beneficio di lutt'i sudditi, più che altret- 
Lao Cont Be us ntancaro al Pontiato di bio I, E | siae molli in dilro per amore di ila. Una cora | paternià benetola, non tolo peza aggravio, del pube | poso aa Sefazione € lo arricchimento dei | tanto di tiò ch'essi contribuirono a inantenere il Pa- 
Pv cdl st Ml nam a Ponto, tao | “la a e amcee voga qu orario sc | [ja tesoro icon vnoggo grandi ia put | pai grandi Mn e Mit, el | DI Qu poi i on poni. 
Uftizialo di Sossi, ucciso, come tutti sanno, dal pugnale settario; | mine di questo scritto‘ quanto. cioè, abbia fai il S. | blica agiatezza. Nella guerra che ora si fa al suo ci- | Gallerie la conservaz one e la ristorazione dei parer i, da ai sudditi pontifici }l non ispende- 
N Pret g, (ff 10 e f‘porre con larghi sussidi da iui forni alla | Padre, e 1 SUO loud. per ‘introdursi i  lslruzone | vile Principato, fra ll ali sciocchi preteai che si | chi templi monumentali della cap ale lo qui cose | e, ei I° do, nulla, per l'esercizio della sovranità 
Arte Semo de esso, io È Onofflo: uno se D° è col | religiosa dersuoi sud, per introdursi 1a morigera | mettono sinanli per distruggerne Îl più inconcusso | tutte assorbono un quarto di quel'a somma. e deb- | nei loro Siatl: 
re, Ameri. [ff sto in Sì Pietro , in ricordo ed onore dellilustre | lea BET cerean arie suna le iedecioni e ia | Muobemecato gusta unsere susa tacacario ni la” Bonsi ragionevolmente consid-rare come una spesa | È Romani ben cono 
Ttetco Gregorid XVI suo predecessore e uno sè ne | gli eFrri, er ae, ndiao è più glila pista, per | dipenderza della Chiesa universale, si su le arrecare | propria della, pubblica, amminisrazione dello Stato. | come riconoscono e c 
costruendo per rammentare ai posteri l'ergismo lere sempre più spie pi I Sacro | ancor questo: che ingiusta cosa Sia l'obbligare una | Un altro quarto a un dipres o, viene, assorbito dal trat: ed arreca il Ponti 
3, pod i mordi in Cattei Fidardo per difesa della S. Sede, | apparato de' riti calli, Ci cr Lera un li | parte della popolazione d'Italia ad avere per Principe | tamento del sscro C-liegio dei Cardinai, dalle C: ‘di buona voglia riconoscenza e devoz one: e 
che verra fe Sstei Figaro DST S. Giovanni Laterano. | sol mentovare. Nessuno non dubita che sopra un tal | un Papa. perchè tutte le altre popolazioni cattotiche | pelle e sacre funzioni, ©, ‘dalle Congregazioni ecclesi nno amati dal loro Pontefice Re con un 


Ci sembra di avere lenuta la promessa fatta | puato, il Governo dei $. Padre, nou sia tullo zelo ed | del mondo, abb'ano il vantaggio che 'oro provi Piche: eh'è in sostanza tutto Îl peso finanziario che | amore di padre , ne lo ripagano con vera e schietta 
i siengono per essere Roma la ca- | osservanza di figliuoli. E bere il sa il regnante Pio IN 












































































‘000 questo vantaggio, sie 
sano tutti gli altri che loro 
to. E quiudi gliene pro- 













































ITTO. 
difidati tutti 1 071 






























ina Apostolo du fi gembra di avere mantenuta a Dati doveri di | atuosità. Non ne dubito gli amici della $. Sede | dall'avere ber Papa un Principe indisendente. E in | gli Sali pon 
da oli deluotof@ff to operoso e zelante Principe, nessuno dei compiti | che nel Sovrano di Roma venerano il Pontefice uni- | che dimora ella mai questa ingiustizia ? La qualità di fitate ‘del mondo cattolico. Or questo peso, meramen- | che ne h1 sempre ricevuto e ne riceve ogni di segui 
i a qualita di Sovra» | le ecclesiastico, distribuito per ciascun suddito, ai ri- | e argomenti, così solenni e manifest: Le male. ani 





\ restsi lo a CUB i una oper Principe i ivisirazione non Îu, | versale della Cuiesa, € per conseguente sanno che in | Pontefice aggi 
nei 16 Isle 1 UE tnacte pria dt ma neppur trascurato, dl Papà | iui Te funzioni del Pricipe, on si ulgregano mai | no. Non togli 
veli ragtasmio ommesso, ma DeBPUI dra esgilo essi lu | dali zelo apostolico dei Fontetice. Non ne dubilano | del vero progresso | ancor materiale: abbiano le + 
si TAB) "o ampiamente adempiuti, in guisa che dilficilmen- | neppure i nemici siessi della Santa, Sede, i quali anzi | ferrate, i telegrafi elettr ci, le illuminazioni a gas, 
trovera Governo, nè Principe il quale nell’ ugu | soglono irovare soverchio questo zeio del Papa, per | opifici a vapore , i commerci agevolati. le Banche di | conto dell'erario pubblico . ce soli 300,000 scudi || FoOmp.re porch 
ba fazio di tempo, nelle stesse condizioni di Stato e | procacciare il bene d'ordine spirituale ne' sudditi , e | sconto le Casse di risparmio, ì cogli ‘associati, al | anno: e questi 300,000 scudi debbono servire per la | di Regno s'impromettono, 0 pascolo alla loro 1ngor- 

fa le slesse dilficoltà, abbia fatto altrettanto. Noi non gono quasi per aliro i sudditi pontifici, | navigazione ampliata, le città abbellite, l'agiatezza dif- | conservazione ed abbellimento dei palazzi pontifi digia di guadagno, 0 licenza al'a sfrenatezza dei loi 
li eravamo prefissi che di restringere in breve il mol- ‘hè non sieno essi riusciti a emane parsi la' guardia svizzera, | cestumi, 0 impieghi che la loro inettezza e mala cou- 
lo operato, per dimostrare falsa l'accusa, che la mala ja” pei soldi, giu- | dotta rende nel vigente Governo quasi panpossiit 
i; dei famigliari, e per | Osiamo affermare, che nessun'altra capitale di nessun 


non toglie 
ti i popoli abbiano! tutt'i vontaggi | duce a soli bajocchi cinque l'anno, che ogni testa | della rivoluzione, adoperate tutte i sieme. e con ila 
Sontribuisce per le apese” occorrenti al sommo Pon- | la più grande costanza ed op rosita s-pra i Romani 


{efice. Non rimangono propriamente pel Principe a | per renderii ingrati, non sono riuscite 86 non a cor. 
simi , i quali dal mutameato sprrato 

























credit 
"o. dalle 















fusa, e se vogliansi ancora, passeggi deliziosi, pubbli- | pe'soldi della guardia nobile e d 
Li iatale di spettcoì. © fee © divertimenti. | © per le spese della guardia pal 






















































bbiichi cone “MB led suole scagliare contro il Governo pontificio, d' ber onesto sollievo. La qualità di PonteSce non toglie | bilazioni, gratificazioni e peu 
È dvdff M"nerosità e d'inerzia. Quindi non ci sihmo dato ca- | tulto ciò ; ma vi aggiugne ia libertà delle pie e sacre | tutte le altre spese indispensabili alla vita. allo splen- | altro Stato in Europa. sc fosse stata per sì lungo 
i Pretura Urb, rico ui neppure accennare alla sapiente prudenza che | associazioni, lo splendore del culto cattolico , l'istru- | dore ed alla convenienza di un tanto Principe . e di | tempo co’ isigliata, provocata, aizzata, € quasi sforzu'a 
| dicembre 1968 Totsiglio inte e tali opere, che mosse ad effettuarle, zione religiosa, la morigeratezza dei costumi, il rispet- | una sì nobile Corte. a ribellarsi al suo Principe , 0 al suo tioverno, gli si 
to ancor più scupoloso della proprietà, la difesa dei Questi 300,000 scudi adunque, costitui ono tutto | sarebbe serbata così saldamente fi lele e devota . 
me fedele e devota si serba Roma al Re Pontetìc 


deboli , il soccorso ai necessitosi, la repressione dell' | il carico che pesa sopra il popolo, pel mantenimento L 

LO convertire ques:o fapido cenn o integrità dl fa- | per lo splendore dell Autorità teale; cioè a dire Questo solo fatto dovrebbe fare toccar con mano agli 
convertire quesso FODATO GTO Intera nella | comandalo dalla bajonelta, &d esternalo dalla paura ; | miglie. 1 quali beni morali, costtuiscono, più vera” | dieci soll to dei | nomini di buona fede ai quali solo parliamo, che il 

entra intento, Mminisii ara 0 che Vi supplisca | e senza il vincolo int:rno della coscienza senza ll ue  lurcrolmente Chs non | primi solamen- | Sovrano. la compeuso di così lieve carico. il Sovrano | Governo ecelesiastico non è malteduto dal Suoi sud 

Hi Perspicaria cd il buo senso de'isttori, scevri di { soave giogo della religione, senza T'iateriore stima ed | te materiali , Ja prosperità dei popoli. Essi sono, se- | di Roma trovasi, per la sua qualità di Pontefice dela | citi. e che perciò egli non è nè astioso, nè inerte a 

vuripbicaia ci di buon senso de ISori. "im: | afezione dell'anima, non sì hanno sudditi ma schia- | condo i faleî progresai dela moderna civil, o atta | Chiesa eattolica nella condizione di spendere a pro' | promuoverne i vantaggi. 

Copplators dando loro 8* possa senza tavcia, 0 di grande iguo- | vi, non si hanno, ‘igliuoli affezionati, ma mancipii fre- | o trascurati dai Governi laicali , ma furono sempre e | de'suoi sudditi ogni anno assai più ch altrettanto di 

leo Muta dei fatti, ‘o d'insigae malgnità nelle intenzioni, | menti e smaniosi. sarauno sopra ogni altro bene promossi € sostenuti | quel che ne riceve: e questo dippiu gli viene 0 dalla eee 





Pig., PELLEGHIM: MÎ the ne dirsaso "eseguimento. Troppo avremmo po- 
Dese use" €SORI PI ci È c" 
una discus- | ha sosteguo che nella forza, usura, la santità del matrimonio » 





lo ragionare govi2 uN tal puoto ; m 
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sta dal conte Brandis nell'ultima sessione , viene 
Neggiata. f 

Îl conte A. Auersperg ha proposto che sia 

da manifestarsi al Governo il desiderio che venga 
lotta, nella prossima sessione, una legge sull’ 
acquartieramento e sulla somministrazione dei 
Vorspann, coll’ introduzione d'un equo compenso 
agli obbligati, giusta le tariffe. da fissorsi dalle 


Didlo xii Ministro di ScAmerling manifesta 
il desiderio che nella proposta, formulata dal con 
te Brandis, vengano obliterate le parole in Tirolo. 
( Vivo applauso.) 

Il feldmaresci 
che il paese del Tirolo 
delle dichiarazioni del signor Ministro di Stato, 
ed il co. Brandis conviene colla relativa emenda. 

Dopo alcune osservazioni di Viene 
adottata la proposta del signor Minist 

Il conte Auersperg espone i motivi dello sua 


























E. il Minisiro di Stato Sehmerling di- 
ra che il Governo, già da lungo lempo, si 0e- 
dell'argomento, e che in ogni modo sarebbe 
da invocarsi con decisione di S. Maestà; — che 
però secondo le proprie idee particolari, non può 
attuarsi jl peso del compenso a carico dell'Impero 
se non che in condizioni eccezionali ossia in 
tempo di guerra ovsero quando vi sia imminente 
la guerra ‘0 un pericolo di guerra per cui sia 
duopo far dei grandi concentramenti di truppe in 
determinate. Provi locchè facendosi per lo 
della generale dilesa dell’ Impero, giusto è 
che questo tutto concorra nelle relative spese. In 
istato normale di pace all'incontro ritenere esso 
doversi tal peso sopportare dalle singole Proviacie 
nelle quali vengono equamente distribuite le trupy 
Il conte Leone Thun rivolge al proponente 
invito di formulare la sua proposta in genere. 
II conte Auersperg modifica la sua proposta, 
la quale iene spalleggiat copiosamente e; dopo 
alcune osservazioni del conte Martig e del rela- 












istro di finanza di Plene 
idente, il quale avverte che 
parte delle discussioni sul 
; ed il barone Baumgariner 
che reputa inutile ripetere un desiderio, manil 
stato anche dalia Commissione della Camera d 
sissi per Tonno 4662. 

Il conte Fanfogna soggiunge, proponendo che 
si recoomandi dl Huoro SÌ Gorerio ai avere be 
nigao riguardo alla coltivazione del tabacco in 
Dalmazia. 








ia all'elezione dei cinque mem- 
bri della Camera dei signori, che devono far parte 
della Commissione del debito pubblico. 

Chiusa della seduta: 4 ora 40 minuti. 

Prossima sedu 

Ordine del giorno : 
sione mista sull'atto della 

(G 
cumena pel beruTaTi. — Tornata del 15 dicembre. 
( Presidente dott. Hein.) 

II presidente comunica due lettere dell'IL R. 
Ministero di Stato del tenore seguente 

S. M. I. R. A. si degnerà di ricevere i mem- 
bri delle due Camere nel grande appartamento 
dell' I. R. Corte, mercoledì, alle ore  pomerid. 

S. M. LR. A. farà la chiusura della sessio- 
ne del Consiglio dell’ Impero, giovedì, nella Si 











di Vienna ) 


























il $ 14, dell'epoca, 
convegno. ( Tutti ammessi seni 
Le differenze circa gli Stati 
riferirono ai paragrafi: f (pro 
vilegio sino alla fine del 1876); 3 
filiali ); 40 ed 41 { interessi e fondo di i 
12( emissione di banconote); 14 ( proporzione tra 
in metallo e l' emissione delle brncono- 
(rappresentanza della Banca) ; 58 
ed ati del Commissario imp 
li accordi vengono ammessi senza discussi 
come pure gli a le ci 
Regolamento. 
La legge viene ammessa in' terza lettura. 
Chiusa della seduta, 12 ore, 
Prossima seduta: martedì, 1 ora 
Ordine del giorno : Elezione 
della Commissione pel controllo del 
Stato. Comun ni. G.Uf.di 
REGNO DI SARDEGNA 
+ Torino 16 dicembre. 


Il Senato del Regao, nella tornata d' 
10 la verificazione dei titoli dei nuovi senatori 
conte Pepoli, comm. Melegari e duca di Cesarò, 
discusse ed adoltò senza contestazione il progetto 
imento d'un cordone tele- 
degna e la Sicilia. 
one dello schema 
ione d'una rete di stradì 
rdegna, a cui venne dal 
senatore Riva proposta la quest , 
nel senso che ne fosse rimandata la discussione 
sin dopo votata la legge suîl’abolizione degli ad-m- 














































































pri vesta proposta sospensiv 
stata lungamente dibattat oli, fu re- 
spinta a gronde moggi 


Nella stessa seduta venne comunicato il di- 
segno di legge, trasmesso dal presidente della Ca- 
mera elettiva, iniziato ed approvato dalla stessa 
Camera, per l'estensione alla Sicilia. del decreto 
del prodittatore di Napoli, in data 22 ottobre 
1860; ed il ministro della guerra presentò il pev- 

etto di legge, parimenti gia approval 
mera, relativo alla pensione degli aili 
legii militari d'educazione ed istruzione secon- 
daria. (G. UM) 
__—_—__ni 

Scrivono da Torino, 16 dicembre, alla 
3etta di Milano 

« Quest’ oggi, dopo la notero'e e confortante 
votazione di ieri sera sul bilancio provvisorio, la 
Camera si è riunita in seduta segreta per udire 
il rapporto sui documenti concernenti il brigan- 
aggio napoletano, Il rapporto è steso dal deputa- 
to Mosca. La Camera, in numero di 250 rappre- 
senlonti circa, si trattenne in seduta segreta sino 
le ore 8 e un quarto della sera. Voi compren- 
lete quali delicati riguardi in’ impediscono di 
i menzione, per adesso, dei varii incidenti 
avvenuli, e delle spinose quistioni trattate duran- 
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uppergiù, sono 
blico: per datane, sino dal 
di 44 corrento, dall'Ag i, che è 
csaltissima, e che fu dovuta all indiserezione d' 
un rappresentante. Domani forse potrò dirvi qual- 
che cosa di più dettagliato. 

« Il brigantaggio. napoletano, il quale è un 
po' sparso in tutta Italia, conduce direttamente 
alla quistione dell’armamento nazionale, dell'au- 
mento dell'esercito e dell'organizzazione d’ 
buona, forte, onesti 





















delle cerimonie dell' I. R. Corte, col ceremoniaie 
medesimo dell'apertura. 1 membri del Consiglio 
dell'Impero si raccolgono, alle 44, nel grande ap- 
partamento dell'I. R. Corte. 

S. E. il sig. Ministro di finanza partecipa che 
S. M. LL R. A. si è deguata d' impartire la san- 
sione Sovrana alla legge sul controllo del debito 
pubblico. 

I lavori sull'indice dei la 











giorno la discussione sul 


rapporto della Commissione mista delle due Ca- 
mere, allo scopo di porsi d'accordo sulle difle- 
renze, emerse nelle deliberazioni delle due Came- 
re circa l'atto della Banca. 





ione: delle due 
Camere; e loda il zelo instancabile, con cui que' 
membri della Commissione sodisfecero alla loro 
missione. 

Il barone di Kalchberg, inscritto quale oratore 
in favore delle proposte, vista la brevità del tem- 
po, e stante che anche un oratore del partito con 
trario ha rinunziato a.la parola, lascia al relato- 
re di confutare le eventuali obbiezioni 

Viene dichiarata chiusa la discussione gene- 
rale, ed aperta la speciale. 

Il $ 4 del convegno ( Regolamento dei rapporti 
di debito tra lo Stato e la Banca ) viene ammes- 
10 senza discussione. 

— IIS8, che tratta della restituzione dei 20 mi 
lot in argento, prestati nell’ anno 1859 allo Stato 
dalla Banca, è pure ammesso senza discussione. 

Il $ 4 stabilisce la condizioni, alle quali lo 
Stato dovrebbe pagare alla Banca, colla determi- 
nata somma di 1 milione all’ anno, gl' iuteressi 
del prestito degli 80 milioni. 

Il dott. Taschek parla contro. Si troverebbe- 
ro anche imprenditori per l' Istituto della Banca 
senza questo pagamento d’ interessi. A toglimento 
d'ogni dubbio, egli propone le seguenti emende: 

a) nel primo capoverso, dopo la parola. di- 
videndo, aggiungere : interessi unitamente al so- 
pra dividendo. 

6) Nel determinare l'ammontare dei di 
dendi ($ 10 degli Statuti), nén è concesso di 
fare nessuna trascrizione dei prodotti annuali. 

€) In fine: La suesposta disposizione, rela 
tiva ai pagamento di un'annua somma deteri 
nata alla Banca, non dò all’ Amministrazione dello 
Stato alcun diritto di esercitare una maggiore 
inlluenza sulla gestione della Banca, di quanto è 
stabilito al $ 58 degli Statuti. 

Il dott. Herbst dichiara di convenire nell 
emende a) c); non così nell'emenda b }. 

E S. E. il sig. Ministro delle finanze ritiene del 


ificate la © la terza emenda. 

Il $ 4 viene adottato coll’emende a) c ) di 
Tascheli, rimanendo reietta l’emenda 6 ). 

Il $ 6 tratta del debito dello Stato verso la 
Banca, con beni dello Stato; il $ 7. della 
vendita degli effetti rimasti in proprietà della 
Banca; il 9, della successiva diminuzione della 
circolazione delle cedole; il $ 9, delle banconote 
da 4, 5 e 40 fiorini; il $ 43, dell'eventuale sue- 
cessivo prolungamento del privilegio della Banca ; 
































il brigantaggio. » 
















Scrivono da Parigi, 12, 
« La missione, che il 
in Persia è di ritor: a Parigi. Il suo 
capo, commendato: tti, stipulò con lo 
il trattato di commercio più vantaggioso, che sia 
scritto 
tro Stato d' Europa. L' 
prime, necessaria alla colt 
industria che, com'è noi 
la Lombardia, sorà libera per l' Ita 


dance belge : 
Ato di Torino mandò 























A Massa marittima, |' 
di quella guardia nazion 
dini. 117, mentre il gonfal 
unione ad altre ragguardevoli per- 
città, uscivano dalla” cattedrale 

tempo che la popolazione usciva dagli uf 
in pieno mezzogiorno, codesti due magistra- 
ti furono assaliti a colpi di frutta e forse di sas- 
e non cessò l'attacco, quelli non si fu 
itazione del sig. cavaliere 

angolo.) 


dine di scioglimento 


























Il Movimento dice che l'altra sera al teatro 
Doria, in Genova, il pubblico fischiò la Marsi- 
glliese. (Lombardia.) 

Altra della stessa data. 

Loggesi nella Stampa: « Sappiamo che si fa 
in parecchi luoghi il tentativo di ricostituire le 
Società emancipatrici. Anche qui bisogn, che nè 
itto dell'associazione sia violato, nè trascen- 











sione, potesse votare la legge, su cui ha riferito il 











Bon-Compagai, non sarebbe che bene. » 
Si legge nello Zenzero d'ieri: « Garibaldi 
già da qualtro giorni si alza, e cammina per la 


camera tranquillamente; ed è voce che il 18 cor- 
rente partirà da Piso. » 
DUE SICILIE. 

Leggesi, nel Pungolo di Napoli: « Una corri 
spondenza del confine romano ci reca : « Ad onta 
dell'ultimo colpo toccato ai briganti il 30 novem- 
bre vengo assicurato che nei dintorni di S. Loren. 
20 trovisi tuttavia una banda di oltre 200 indi 
dui. Di più, taluno mi afferma che lo stesso T. 
stany, colla sua vecchia comitiva, siasi posto pres- 
so Serinola di Barano, dietro Vallecorsa. Là il 
capo-brigante avrebb» fatto fabbricare capanne per 
prendervi i suoi quartieri d' inverno. » 





















Scrivono all’ Opinione dal Napoletano : « Si è 
insinuata în queste Provincie, e specialmente in 
quella di Lecce, una numeroso setta di muratti- 
ni, i cui membri, camuffati da liberali, lavorano 
alacremente a pro' dei loro fini. Loro programma 
è quello della France, onde Italia fosse ridotta in 
tre Siati confederati. Codesta setta è di già ben 
costituita ; ha i suoi segni convenzionali, un ger- 
go speciale, ed acquista ogni dì aderenti in ogni 
ceto e condizione di persone. ] suoi maneggi ed 
i lavori sono astuti, incessanti e profondi, e se la 
vigilanza governativa non giunge a scoprirne le 
fila, manderà fa la patria nostra, decisa co- 
m'è d' usare qualunque mezzo, per iniquo che 
fosse. » 

















—— 










se la Camera, in questo scorcio di ses- | 


50 — 

Ta Napoli non sono accaduti altri disordini 
nel teatro San Cari l'inno di Garibaldi 
Ma in porecchie citta del Regno si cerca di fire 
servire il canto di quell’ inno a pretesto di disor- 
dine, che il buon senso delle popolazioni lasci 
meno da sè. Il Governo sarà certamente 
sollecito di dare ai prefetti istruzioni precise, on- 
de non sia turbata, nè la liberia di cli vuol can- 
tare quell’ inno, nè la libertà — ch' è anche (sa- 
«ra — di chi non lo voglia sentire. —(Stampa;) 


Leggesi nella Patrie, in data di Napoli , 
Nel sobborgo legittimista di San Germano 
sonovi molle ricche notabilità di quel partito che 
possedono importantissimi titoli dell’ antica ren- 
dita napoletana, cd esse, non dandosi la pena 
di commutare i vecchi titoli coi muovi, vengono 
cos 6 rinunziare implicitamente a favore dello 
eressi scaduti a tull'oggi. » 









































Il Corriere d' Italia, che si pubblica a Napoli, 
unzia : 

« Il sig. di Rothschild, ha sofferto un furto 
di 35,000 lire di rendita ‘italiana, contenuta in 
altrettanti titoli pagabili al latoi 

« Si sono spediti telegrammi a tutte le Bor- 
se d'Europa per impedire che quei titoli rubati 
fossero negoziatie » 

REGNO DI GRECIA. 

Scrivono da Atene, 6 dicembre, alla Perseve- 
ranza: « Sino dalla passata domenica, erano 
completamente organizzati in Atene tre reggimen- 
fi di guardia nazionale, i quali furono in quel 
giorno passati iu rivista dal comandante in capo 
Coroneos, nella piazza altre volte Ottone, ora del 
la Concordia. Fra quattro giorni sarà in pi 
il quarto reggimento. Si calcola che il solo Di- 
partimento dell' Altica darà da circa 45,000 uo- 
mini di guardia nazionale. 

SPAGNA. 

L' Havas-Bullier reca, da Madrid , 12 e 13 

dicembre, quanto segue: 



























« Nella seduta del Senato 
Miraflores confuta il discorso del generale Prim. 
Egli deplora che quest'ultimo non sia andato a 
Messico neesi, e lo biasima di aver redat- 
ta la convenzione di Soledad. Nell' opinione dell’ 
oratore, il trattato di Londra è rotto. Il generale 
e il plenipotenziario inglese signor Wykes a- 
osto un nuovo trattato; Juarez non 


















« Il ministro degli affari esterni, signor Cal- 
deron Collantes, lumenta che lo spirito di parte 
abi ,e che 


potenzi 

« Egli riconosce che il trattato Londra 
conveniva in questi due punti : doversi presentare 
i proprii reclami, non doversi trattare con Jca 
rez. 





+ 13 dicembre. 
| «Il ministro degli affari esterni continua il 
suo discorso sulla questione del Messico. Egli di- 
chiara che il pensiero dominante del trattato di 
Londra era : 
#1. Domandar sodisfazioni. 
* 2. Porre un termine alla trista 
| Messico senza immischiarsi ne' suoi 





| Questa Nota no in 
da Madrid. fu disapprovata dalle tre 
Lavia non era peranco a temersi una 


1 + Un secondo motivo di disc 
nell'arrivo di Miramon a Veracrus 








di circa 700 uomini, sta per essere spedita contro | potenziurio inglese Wykes, il quale gl'impedì di 


sbare 





« II generale Prim domandò che Miramon 
potesse sbarcare, ma la sua domanda venne re- 
edo ad ademp 
pegni 

elle ostilità era impossibili 
ambasciatore di Francia a Madrid seris- 
Governo spagnuolo disappruvava la ©: 
venzione di Soledad, mentre il dispaccio del ( 
binetto di Madrid avea semplicemente per i 
d'informare il Governo francese delle idee de 
Spogua a tale riguardo. 

« Fu spedito ordine al generale Prim di a 
tendere le conferenze di Orizaba, e se queste no 
davano un risultato sodisfacente, di marciare coi 
Francesi sopra Messi 

« Il signor Collantes respi 
degna, con cui il ministro 
ficò la convenzio: 
me era un alto di ge 
debole. Giammai il Gabinetto di 
be approvata, se avesse potuto considerarla come 
un atto indegno della Spagna. » /Sensazione.) 

FRANCIA. 

Scrivom» da Parigi, 14 dicembre, alla Perse- 
vera Ougi si è questuato con grande apparato 
in tutte le chiese di Parigi pel danaro di S. Piv- 
tro. La questua, questa volta, fu molto abbondan- 
te. Mi si narra che si videro tra le raccolte ele- 
osine moltissimi pezzi d'oro ed anche biglietti 
di banca. 


































vpo 




















l'epiteto d' in- 
ncese Billauit quali 
i Soledad. Questa conver 





















{Nostro carteggio privato). 
Parigi 15 dicembre. 
1 nostri ministri si mostrano appien sodi- 
fatti delle disposizioni del Governo pontificio. Fs- 
icono ape. tamente che si è ricono 
la necessità di far qualche cosa più, 
giornali annunziano che certe riforme sono già sta- 
tile in messima (Y. sopra). Aggiungono che il Go- 
verno francese riconoscerà largamente il buon volere 
della Corte romana. Non si penserebbe a restitui- 
re, fin d'ora, al Santo Padre una parte qualunque 
del territorio, fatto piemontese; ma si promettereb- 
be di favorire, e si promelterebbe a1 
scire a bene, un prestito pontificio. 
voci, tal prestito sarebbe di 
Informazioni, attinte ad altre fonti, mi con- 
sentono d'affermare che il Sommo Poniefice, pur 
ricevendo con benevolenza entrature che dinota- 
vano mizliori intenzioni, avrebbe immediatamente 
dichiarato che non accetterebbe transazione veruna 
riguardo alle Provincie invase dal Piemonte, e che 
rifiutava ogni guarentigia, ristretta esclusivameute 
a'suoì Stati attuali. Quanto alle riforme, ei nulla 
farà di nuovo; ma consentirà forse, come v' ho 
già indicato, ad attuare, relativamente alle finanze 
ed all'ordinamento municipale, decreti apparecchia- 
ti da parecchi anni. Le concessioni di Roma consi- 
sterebbero dunque nel fare ira brese que che si a 
veva in animo di fare, quando i Piemontesi fossero 
stati scacciati dalle Provincie pontificie. Non pre- 
tendo che tali concessioni siano di lieve momento ; 
ma mi preme notare ch' esse non intaccano punto 
i diritti della Santa Sede, e null'hanno di comune 
col programma, che il Governo francese pretende- 
va d'imporre. 
Il programma del sig. Farini ricevette qui 

















































imbarazzata, ma luttav 


delle 
Vi 








appunto era lor 
daranno addietro ancor: 
ite, 







sioni 
Erice ostentano senza dubbio , di 


di Torino su Roma. I 


pure e’ danno addietro, e questo 
domandato. Siate convinto ch' ei 

si vuole ch'ei rinunzii- 
mente, a rivendicare l'unità 











e vi rinuozieranno. 
Parve destro al Principe Murat approfittare | 
Ile congiunture attuali, per uccampare un'altra | 
Ita le sue pretensioni ‘al trono di Napoli. Non | 


so sei manifesti murattisti producano qualche 


pressione negli Stati napoletani 


ma a 


sicurarvi che nessuno in Francia li piglia in sul 
serio. ll sig. Murat è un omaccione di 60 anni , 


che pesa 


mente a dar di piglio 


circa 300 libbre, e non pensa menom: 








lle armi. Le sue facoltà non 


hanno le dimensioni del corpo. Egli ha intorno a sè 





profughi italia 
rona; tal promessa gli 





i, che gli promettono una co- 
arride, ed ei non rifiuta 


di spalleggiare il suo sedicente partito, scrivendo 
di tanto in tanto piccoli manifesti, in forma di 
lettere ad un duca 0 ad un principe anonimo. 





to ch'egli non ispingerà mai le sue 
più innanzi. Aggiuni 
da Nopolcone Il dare un Re a 





che, se dipendesse 
‘apoletani, ei non 








isceglierebbe il Principe Luciano Murat. Questi ne 
è appieno convinto, e sì assicura ch'ei pensi ad 





abdicare i 
trent'anui, € 





favor di suo figlio, gio 
‘è caposquadrone ed uffizia 


ne di forse 


d'or 








dinanza dell’ Imperatore. à 
Del rimanente, sono fanto persuasi, nelle no- 
stre regioni politiche, che il Regno di Napoli è 


perdyto pel Piemonte, che vi si preoccupano mi 
{o di sapere qual sara il candidato della Franci 
ul trono di Francesco Il 
convinzione che l' Imper: 
ri al Princip: Napoleone; ma l' Furopa lasci 


be ella correre 





affari esterni d' 
personale degli 


tri, ch' abbiano 
non tarderà ad 
agenti uffiziali, 
autonomi 





Quegli agent 
simi all'unità il 











continua ad avere la 
re penserebbe volenti 











tale scelta? 


Sembra che si occupino al Ministero degli 


un lavoro assai esteso intorno al 
agenti consolari della Francia in 
sono quasi tulli favorevoli 
na; si tratta di not 
altre idee. Vedrete cl 
avere nel Regno delle Due 
che si mostreranno simpatici all’ 










napoletana, 


Voci ing rietaoti faron» sparse da alcuni gior- 
ni sulla situazione delle nostre truppe al Messico. 





Sì è detto 





‘he avevamo un numero ragguard 





le d'ammalati, ed anche di morti; si è perfino 
parlato d'una sconfitta. Non v' ebbe sconfitta di 


sorta. 1 malati, 


ro de' morti è ristretto, e non si tratta d' 
rinforzi considerevoli. Forse però, 
tire due squadroni di cavalleri 


è vero, sono molti; ma 











faranno par- 





La discussione, appiceatasi nelle Camere spa- 


gnuole intorno 
poco suo 





alla questione messicana, levò qui 


uomi 








quella discussione con molta cura; ma la massa 
del pubblico non vi porge nessuna attenzione. Nel 


termine, a cui son 


noscere che la 


Je cose, si conviene nel rico- 
non dee arretrarsi; si sa 





Fran 





cl'ella non si arretrerà, e si attende pazientissi- 


mamente. 


In compenso, si parla molto della festa, che 
il sig. di Rothschild dà domani all'imperatore nel- 
la sua villa di Ferrières, presso Parigi. Il gran ban- 


chiere fece in tal occasione enormi spese 


a sua 





abitazione, già sontuosissima, fu ornata con magni- 


ficenza inudita. 





Mai 
cevato 
egli dire che il 
e privato ? D 












Dicono aver egli spcso un milione 
paramenti della fe- 
iù. splendida- 
to. Ma si può 
d sia un sempli- 
persone asseriscono 





da un semplice pri 
ig. di Roth 
resto, molte 











che il ite de' banchieri fa così una bellisima ope- 









’ar ch'ei 


sull’ opinion pubbl 


sig. Augier, 
Quella co 
Uli, e soprattut 





sun valore per sè stesso; 


cessero alli 











le tal festa gli frutterà qualche con- 
la quale il ritarà delle spese, capitale e inte 


faccia una follia, ma fa un' iuve- 


lo , prodotto 
dalla commedia d'un certo 





rittore democratico e cortigiano. 


, diretta 


ontro gli antichi par- 
contro 


clericali, non ha nes- 
il favore, che le con- 





imi personaggi , comandò l'altenzio» 


ne. Fece stupore, ed anzi sdegno, ch», sotto un 
regime di censura e di compressione, si permet- 


fessero simiglianti assalti 
Tutti i giornali 





Pi 





La Presse parlò come l' Union, 
il Monde. La riprovazione fu sì generale, che il 
ipe Napoleone, che pur non è schizzinoso , 





iutro avversarii disar- 
dipendenti. protestarono 

senza coraggio 
il Pemps come 





rifiutò la dedicazione della commedia del suo a- 


mico, il 





. Augier. Notate che quello scrittore , 
a ostile adess' agli 





tichi partiti, portò per lun° 


go tempo l' assisa dell'orleanisino, 


Torao alla 


nostre sfere uftiziali, che il 





pol 





gonerale. Si crede, nell 
Principe Ferdinando 








di Portogallo accettera la corona di Grecia, e tal 


soluzione, che surà l'opera e la conferma dell 


fluenza inglese, 





è guardata di mal occl 





Tutta: 


via, siccome ella non sarebbe in nulla contraria 
al trattato del 1830, si accetterebbe. Certuni pre- 











tendono che la Ri pronta di noi a ras- 
segnarsi, pensi a in Grecia col. partito 
repub che, dopo il rifiuto del 








Principe Alîredo, la candidatura inglese di Ferdi- 
nando, l'ex Re consorte di Donna Maria, ben po- 


trebb' esser rispinta. 


inverisimile. 
prendere una ri 


caso, l'aiuto dell'influenza francese non le man- | 











Questo diseguo non sarebbe 
Russia dee provare il bisogno di 
ita contro l' Inghilterra ; in tal 


cherebbe, poichè noi fummo tocchi dalla sua di- 
sfatta. Il discorso, così simpatico, che Napoleone Ill 


indirizzò al nuovo ambasciatore di Russia in 





cia, pruova , d'altra parte, che l'alleanza franco- 


russa tende sempre 


glo-francese. 


La Gazzella Ticinese del 15 reca: 


verno del Belgi 


nuare le traltative per un nuovo trattato 





più a surrogare l'alleanza 
de) 





SVIZZERA 

«Il 60 

ha annunciato che, per conti- 
postale 


fra il Belgio e la Svizzera, manderà a Berna il 






Cantoni v" 
chiesti di 
gennaio 


70 decreti aspettano 
giorni; e 40 stati di 
ni della Corte de’ conti. 

« Venticinque membri 


Lucerna hanno 


ri svizzeri in Napoli; altri 
la firma reale ne prossimi 
servizio si trovano nelle ma- 


del Gran Consiglio di 
ricorso al Consiglio federale, per- 





dolo correggere 


la legge, affinchè i 


va 
diti in assemblea, 
meglio credono, mandare i lora "ne" 
verno di Lucerna è stato invitati 
porto. » 



























































































4. Alcune 

in risposta 

igi. — 3. Del 

Sg. Quanto si ri 
Til Ministero Fari 


1 Monitor] 


ricorsi '®| 
0 a farne ro 


Benni. — Berna 13 dicembre 





1 Cantoni saranno invilati a_no 
per deliberare sul trattato di commesrt Pe 
Francia. agile 


Per | 


‘a Napoleone 

e l'Imperata 

ita l' attenz] 

to un certo efll 
riante signific 
ine ji farvi sopi 
imente caratteri 

i europei, prod 
Afari Mosca dov è 


GERMANIA. 


L' Havas-Bullier ha da Beri 
Gazzelta crociata si di 









di sa 
tali 





giornali e 
dire la distribuzione col 
si 





ine alla poli 
enti, con tan 
sentii si traduci 







Mania Meri 
nale e a un piccolo numero di giorni; mu 
Î 


E da Cassel, stessa data: «Îa Comma 
parlamentare, incaricata dell'esame deg] sv» BR molto pro! 
merciali, presentò oggi le sue conclusi "ff pe addontro quali 
no a favore dell'adesione completa al trap flf più intima a leluz 
commercio franco-prussiano Queste co può supporre ci 
vennero adottate all’uvanimità della Ca Le raonet 


Pa della politi 
isp nello stesso 





che, 
lato 

cls 
MET, 





1° Agenzia Continentale la da Be 
dicembre: « Le joni, offerte da tipo, 









stro della giustizio, e Mùbler, ministro delli, 
zione pubblica, vennero accettate ; ess ru 
loro posti, finchè siansi Joro nominati de yi. 


sori. » 
necno Di sussonii. — Dresda 43 dicembr, 

Il Re dispose, ia seguito a una domang;, del P 

, che non sia eseguita la sentenza | 
noi di carcere, pronuaziata contro il già ml 
stro delle Scuole civiche BOhme, di Treia 
in S. Gallo, per avere preso parle ai delli {7 
to tradimento e di sollevazione nel maggio [ay 
permettendo l'impune ritorno in Sassonia al yy 
detto Bohm», e al già libraio Augusto Reimay 
di Freiberg, ofa in Zurigo, che sera pi 
colpevole di quei reati. (OT 


AMERICA. 


Il New York Tribune ha le segue 
dalla sede della guerra : Sn 
« I ribelli ingrossano tra Falmouth e Fri. 
ricksburg. Fuggiti ed altre spie dicono che hi 
l'esercito di Lee è innanzi a noi, rinforzato i, 
le genti di Bragg e all Jackson, Let 
fortificazioni e terrapieni luogo tutte le pn. Dl 
del fiume, e vi pianiano grossi cannoni. ll ay 
del Rappahannock sarà contrastato con tutt y 
forze. Sventuratament», le vie sono in peggio» 
stato qui che nella. Penisola , per cagione div 
continue e rovinose piogge; mu domani la stri 
ferrata tra Acquia Creek e il Rappabanock, i 
rimpelto Fredericksburg, sorà finita e in pu 
Aoche il ponte sopra il Potomac Creek è qui 
compito. Da Falmouth si scorgono i fuochi & 
vemico, che diventano sempre più spessi ed 
largantisi per lungo tratto di paese. Long 
dicono che siasi congiunto con Lee. Dalle rim Ri d'Orléans 
delle case di Fredericksburg si veggono seul fl 
re le insegue dei ribelli, il che dinota che lac. [ly ch'egli avi 
tà fu quasi tutta lasciata doi cittadini e dai su [U gli era costato 4 
dati occupato. venderlo all' Imp 
« Non abbiamo sufticiente cavalleria; ni Y fondazione, statui 
dovremmo avere almeno un reggiviento di caval BU quelle rarita rest 
per sei di fanti, e in quella vece non ve ne bi f& ni di Pietrok 
ii ed ancora in mala condizione. le 3. Abbiamo 
malattie e i disagi portano via ogni dì cel [8 liberi dagli ergas 
ia de' più bei cavalli. » ro condanno, © 
Da Nashville, nel Tennessee , si mandarv BY sul tramonto costd 
il 26 di novembre el suddetto gi roale questi: BA più frequenti con 
* Numerose squadre di cavalleria de'conl- BR vissimi inconve 
derati scorrazzano intorno alla città, | confdes BR scolo del sig. ( 
ti sono ancora in forza a Murfreesboung. Nw- BR cui si propone ui 
mauby e Tullahoma. Il gen, Roseneranz la ce BR Secoudo il sig. M 
mandato che ogni cittadino sia pronto alla di BR termine, che s° inf 
sa, dando in pari tempo. severi vrini perchè 4 BR banno nessuna ci 
sostanze e le vite sieno protette, cd ha vi | BR cere dove il dete 
entrare nel suo campo di negri. veglito, bnissin 
«1 confederati furono sconfitti in un © di lavoro, non h 


Lira) presso Francoforte, nella Virginia occile BR recidivo. Un ind 
tale. » 


fi Leuchtenbere , 
pel 














pubblica 

ed una Camei 
N torato del’ Inghil] 

di vero si 

modo è c 

Palmerston è un 

da anche due 1mj 
polti 
gina del giorno 1 
brano degni di ni 
questi giorni a P 
quantità di oggetti 
lazzo estivo dell 
vano fra le altre 
zi dei Gobelins, 
al Figlio del 
Comp: 
parando 














lit 













tilde, tutto ciò cl 
te all'incanto la 
che costituisce ui] 
delle scuole ant 
gnatamente Ja Sti 
di Decs 





























— 
Il Nassau-Guardian , diario dell'isola dl 
| Provvidenza , nell’ Arcipelago delle Lucaie, b 

seguenti rogguagli intorno a_ nuove dispue (1 
l'America e l'Inghilterra, per opera del commobo 
americano Wilkes, come ne veune gia avvisi | 
telegrafo : 

« Le cose, seguite qui in questi gior ‘> 
gliono essere conosciute in Inghilterra , pont 
portare funesti effetti. Wilkes ier l'altro s ate 
al nostro porto, e domandò, per segnali, un 0% 
chiero. Fu dal governatore mandato, ma pu 
do il bando della Regina dell'1{ di mar.‘ 
facendogli intendere che non. poteva entra 
| porto senza la facoltà del governatore. R:9* 

che non l'avrebbe comandata, e sorebberi #4 
essa venuto. Nondimeno, non venue, e pi 
settentrione, fermandosi quasi un miglio dis 
Allora il capitano della fortezza, sopra una &* 
barche del Barracouta, s' avviò all'ammiragio* 
mericana ; ma Wilkes, come prima seo 
| con atto villauo, si partì, per fuggire lo visi 
| Pitta a pro, preset ia 
| di quest'uomo e il suo odio all'Inghilterra. 
{ siamo persuasi che egli non sarà ratteoulo 

dal bando della Regina, nè dagli avvisi dî ©” 
stri ufficiali , dal venir a scendere a terra È © BH 
seguirà certamente una nuova dispusta cor ! 
merica, perchè il nostro Governo non pot 2°" 
rare quest' ingiuria e aperta violazione der ‘ 
blighi delle nazioni. 
._* Questo porto e quel di Bermuda so È. 
incrociatori americani chiusi e strettamente #4 
dati; navi innocue sono fermate, occupate. "’" BÈ iu, 
perl: MI nda 
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mazione suddetta] 








| 
I 
| 






Venezia 19 dicem 
Maura in botti a 


CORE pui lelli pÌ 

GI 

Ae lito SO sc 4 
8 l'una, 

, te public n 
va Veneto a 

lutto 1863, a 

Aa tdi 














BORSA 





sa i nostri traflici e le nostre sostanze. Fa ®l 
gue bisogno che il Governo mandi qui mE 
forze. Non abbiamo che il Barracouta, ché È. 
può esser a un tempo qui e ad Atuce. È ll; 
Yerno farà bene di dar facoltà a suoi ufiti i, 
mare di non palire nessun oltraggio; Pe", 
cotesti uomini non hanno in osservanza che. 
forza brutale, e non si rimangono dal far de, " 
ria se non quando si avveggono che si ‘ 
loro pan per focaci 
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Ponezia 19 dicembre. 


posta n Budberg. 
— 3. Nel lavoro facoltativo nu.. 
Quanto si ruba in un anno a Liverpo., 
Farini e il sig. Forcade. 
4. Il Monitore Universale ha ri 
gpamio riprodotto nella Gazzetta Îl ricevimento 
dl dall'Imperatore Napoleone al nuovo 
: Russia sig. di Budberg. (Questi pre- 
oleone Il i voli e i ringraziamenti 
con un discorso 


0 il fuoco della sua opposizio- 
Ml politica franco-russa , se non vuole che i 
"imenti, con tanta efficacia manifestati dall’Im- 
"lore, si fraducano in più intime relazioni tra 
fifici è Pietroburgo. Ma siccome d'altra parte è 
to probabile che lord Palmerston conosca br- 
P'aMdentro quali sieno gl' impedimenti a 
‘intima allennza, dalla quale è minacciato, si 
"i supporre che almeno per ora, egli non desi- 
fra puato dal tendere perlinacemente al suo 
io di ristabilir cioè in tutta la sua forza l'in- 
fuma della politica inglese in Oriente, e di gra- 
tire nello stesso tempo e sulla Turchia è sulla 
Seca. La preponderanza del credito della Gran 
iiagna nel Regno di Grecia deve certamente 
abmbrare la Russia ma lord Pal- 
Leston che ha destramente allontanato per sem- 
il diad-ma della Grecia dal capo del Duca 
fleuchlenberg , colla entusiastica unanime ele- 
rione del Principe Alfredo a Re di quel Regno, 
No vorrà certo perdere in Grecia l'influenza che 
ll'inia gli concede spontanea sui suoi dest 
fs don Ferdinando di Portogallo rifiuterà 
siulamente quella Corona, si erede da alcuni 
He lord Polmerston la sperzerà, e creerà una re 
pibica lonia, dandole un presidente, un Senato 
l'una Camera elettiva, dipendenti ‘dal protet- 
fiato del' Inghilterra. Non sappiamo , quanto 
di vero sia in queste supposizioni, ma ad ogni 
solo è certo che in una partita politica lord 
falnerston è un giuocatore che può tenere a ba- 
due Imperatori. 


di gioroi a Parigi la vendita d'una grande 
quiatità di oggetti che sono stati predati nel pa- 
{io estivo dell’ Imperator della China. Vi si tro- 
uno Îra le altre rarità, parecchi magnifici araz- 
ti dei Gobelins, che il Re Luigi XIV aveva spe 
dii l Figlio del Cielo col mezzo dei RR. Pi 
tela Compaguia di Gesù. Un'altra vendita sta 
peorando il Principe russo Demidoff il quale 
tolendo togliere a sua moglie la Pri Ma- 
tide, tutto ciò che può toglierle legalmente, met- 
te all'ineanto la sua celebre galleria di quadi 
che coniluisce una delle più mirabili collezioni 
delle seuole antiche 6 moderne. Vi si trovano se- 
quolamente la Stratonica d' Ingres, @ il Sansone 
di Decamps che appartennero altre volte al Duc 
dOeltans ll signor Demmidoff ha legato a S. M. 
Y'ttageratore della Russia il Museo Napoleonico 
edi egli avera formato nell'isola d'Elba, e che 
gli era costo 1,200,000 franchi. Egli ricusò di 
renderlo all'Imperator Napoleone , e nell'atto di | 
fondazione, statu per condizione formaley che 
quell rarila resteranno per sempre nelie collezio- 
i di Pietroburgo. | 

3. Abbiamo già fatto cenno dei forzati usciti | 
iberi dagli ergastoli prima d'avere scontata la lo- 
10 condauna, e delle numerose aggressioni che in 
au ramonto costoro praticavano colla garrota nelle | 
giù fequenti contrade di Londra. Ora questi gra- | 
viwimi inconvenienti banno dato origine ad un opu- | 
sol dl sig. G. Melly, magistrato di Liverpool, in 
gui si propone un rimedio a questo stato di cose. | 
Savolo il sig. Melly gl' imprigionamenti a breve 
mine, che s'inlliggono ai criminali recidivi, non 
Miano nessuna efficacia. La detenzione in un car- 
ate dove il detenuto è ben nutrito, cal 
Uilito, benissimo alloggiato, e non sopra carico 
di isoro, non ha nulla di terribile per un ladro 
rtifiro. Un individuo che aveva subito se 
dolanne a tro mesi di appena use 
fifone, commise un nuovo misfatto che gli 
#17 punizione. L'autore opina adunque per 
li &enzione prolungata, ma vorrebbe che la sua 
dina dipendesse totalmente dalla condotta del 

to in prigione, e che il lavoro fosse fucol- 
dtno è non obbligatorio. Nella civil società chi 
wi vuol lavorare e non ha mezzi si espone 
rr di fame, Avvenga lo stesso negli ergastoli, 
th quantità di ben essere materiale permessa al 
&suto, e la durata della sua pena dipendano in 
lib dulla maggiore 0 minor quautità del suo la- 
tm Il valore di questo sia valutato in denaro , 
a brma di una estimazione fissa, e che invece di 
tere condannato a 2, 3, 0 4 anni di lavoro vb- 

io, e a cui now ia nessuna affezione, il 
Uperole sia tenuto per sè a dare allo Stato per 
*, (0, è 50 lire sterline di lavoro, giusta l'esti- 
Rizione suddetta. E s' intenda che, se consente a 
Arorire 12 ore al giorno, la sua libertà gli si 
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4. Un dato importante ci offre l 
!v intorno ai ladri di profession 
rerpoc!- Esai sono circa 200; è ve ne 
mille che voPno perpeluamente girando 
ester, ie-ds @ Birmingham. 
media gli ui =ftmanali 
iverpool a due 
re sterline e mezzo, Adunue i 2500 ladri di Li 
tarpogi rebano all'anno 400,000 hrc sterline 0s- 
000,000 di franci aggiunge a 
sta somma il valore approssi tit 
moi da gente, la cui ruberi 
professione, si tocca la somma enorme di franchi 
27,500,000. È tale è il tributo che Liverpool pa- 
ga ogni anno ai ladri. È però vero che in lutto 
Îl Regno Unito, 
una marmaglia più detestabile di 
lica a Liverpool. In nessun I mondo è sì 
alto il numero degli arresti per delitti d 
nere. 
5. Il nuovo Min 
modo affatto contrario tompa periodica. Per 
ra ci limiteremo n citare il giudizio che ne fa 
Sig. Foreade nella Revue des Deux Mondes del 
15 dicembre. Al sig. Foreade non manca | incen- 
so, che però non è del migliore, pei nuovi ministr 
« Il Ministero che si formò sotto la presidenza 
del sig. Farini, » egli dice, « è agli occh 
il migliore che possa produrre |’ 
doni il sig. F..rcade, ma è una sciocchezza il 
re che l'italia non possa produrre di meglio ! 
Questo non è per l'Italia un complimento di buon 
genere. «Il genio del sig. Cavour manca senza 
dulbio, » continua il cronista francese, « ma si 
può dire, che la sua tradizione e il suo pensisro 
Slanno per rivivere in questa amministrazione. » 
Che vuol dire che i ministri impareggiabili non 
sono che pedissequi di Cavour, ma ben lontani 
dal suo genio! + Egli vivo ne aveva scelto i mem- 
bri ! È noto che ne' suoi ultimi (rattenimerti rac- 
colli con tanta 





reso per suvi collaboratori Ferruzzi e Mingleti 
general della Rovere è uno de’ più capaci ul 
ficiali dell'esercito italiano. Il ministro del com- 
mercio Manna è ragguardevole , i 
sta, come amministratore e come scrittore. Il mi- 
nistro della pubblica istruzione Amari è nome 
da lungo tempo noto all’ Europa erudita e lette 
raria. Ma il gran vanto del nuovo Ministero è 
questo che i suoi membri soro spiriti fatti per 
parlare allo spirito dell Europa liberale, e per 
ristabilire tra l'esterno e l' Jtalia quella gran 
corrente intellettuale che aveva saputo creare il 
sig di Cavour.— Il tempo ci fard vedere qual 
sia questa gran corrente iulelle"tuale! — Ma i due 
giganti politici del Gabinetto sono P 
ghetti. Il primo, secondo il sig. Fi 
parecchi 
ca, e di 
so il Mi 
to imposto alla politica estera, è il Mini 
ico. Il sig. Minghetti, intelletto 
aperto, fecondato da forti studii 
caricò del pondo più difficile, le finanze. 
delle prime questioni ch' egli dovrà risolvere, è 
il prestito. » Il sig. Forcade è persuaso, 
perciò le condizioni presenti gli gioveranni 
anche la esistenza dell'uttual 
tta per dar rilievo al credito 
Francia ha ritirato il suo aiuto all'Il 
questione di Roma, il pubblico francese presterà 
larghissimo aiuto alle operazioni finanziarie del 
Governo italiano. » L'Italia può aprire i cofa- 
ni, un fiume d'oro vi traboccharò dalla 
rehè il sig. Forcade ci assic 
ja vi è un penchant prononcé pei fondi italiani 
il che è sotto nuove forme la continuazione dell 
alleanza italo-franea! Non mancheranno i modi 
al sig. Minghetti per contrarre il nuovo debito a 
condizioni che gli fa onore, e che profitti- 
» del st — 0h! si è certo 


li sig. Forcade chiude il suo pa- 
negirico a Minghetti, dicendo, « ch'egli è certo, 
il ministro studierà con intelligenza i modi 
di fare un buon debito, e che userà abilmente 
di quei modi remo poi in altri giori 
e sono stati di 
di questo Minist 

Leggesi quanto appresso nell’ Osservatore Trie- 
stino d' 

«In questo punto ci pervennero lettere » 
giornali di Costantinopoli e d'Atene del 43. La 
Porta formò una Commissione allo scope 
tuire un catasto regolare per tutto l' Impero. 

« Tre battaglioni di truppe regolari ed uno 
di redif furono iuviati da Costantinopoli a Can- 
dia, come misura di precauzione contro qualun- 
que turbolenza dei Greci di quell'isola durante e 
dopo le elezi 

« Abbiamo da Atene che il sig. Diamontopu 

ha dato la sua 
c motivo l' ingerenza 


el Governo nelle i popolari. 


ivo de' furti con- | 
non costituisce la È 


on esclusa Londra, non vi ha } 
uella che bru- | 





«Oltre a lord Viato brita 


4006 d'0L 4 
400 lire ital. 
100£ v. 

400 siro ina. 
100 talleri 


Less 


Zecchini imp. - 
® insorte 4 
è vendi. — 
Da 30 fe 
Doppia 


4 lira ste. 
400 senti. 

100 trave 
100 one 

400 lire ital 
400 dueati 
400 oncie 

100 fraoedi 
400 seu | 
tootna | Erto 1859 
mata qu 


Prestito nazionale 


Prestito 1860 con lotteria. . . . 


LOGICAR ] 


\ZIONI METEORO 


opesio, All'altezza di saatrî 20.34 sopra fl Evello del mara. 


quaentà 


di Genova 3181 


metalliche 5° 


overno provvivrio ha decretato un pre- 
stito di 6 milioni di dramme. Li 


Un altro articolo dd Constitutionne! , serit- 
i to dal Limayrac, conferma ed approva la cessio- 
| ne delle Isole lonie. Dobbiamo pure credere che 
i il Gabinetto di Pietroburgo non potrà rifiutarsi 
| dall aderire a quella cessione, poichè tale rifiuto 
non farebbe che accrescere l'influenza inglese 

che più desta maraviglia în alcuni, si è ch 
ghilterra non fsccia eccezio Gofa. ( 
| intanto che Corfa viene ceduta al pari dell'altre, 
€ che il Goserno inglese non pone altra condizio 
ne alla Grecia all'iafuori di quella di mantener- 
1 si fedele al programma, pubblicato dal Governo 
provrisorio, vale a dire di rispettare la forma mo- 

rchica, e di mantenere amichevoli relazioni co- 
Ù gli altri Sk (Persev.}. 
———_ 

I giornali inglesi insistono caldamente on- 
de il Principe Ferdinando accetti la corona, e la 
sua candidatura sembra favorita ugualmente dal- 
la Francia. (Idem) 

Torino 47 dicembre. 

Il corte di Sarliges, ministro plenipotenzia- 
rio di Francia, in una conversazione avuta col 
presidente del Consiglio, avrebbe menato il disco 


i $0 alla questione di Roma, a fine di sapere qua 


fossero a questo riguardo le intenzioni del Mini- 
stero ilaliano, e gli sarebbe stato risposto che l' 
indirizzo presente della politica francese rendeva 
Jer ora poco probabile che nuove trallative ci 
conducano ad una sodisfacente soluzione. Credia- 


igi al sig. Drouya di 
( Opinione.) 
Parigi 46 dicembre. 
Iliot, incaricato d'una missione ad 
Atene dal Governo inglese, venne ricevuto ieri 
Drouya di Lbuys, ed è poscia prrtito alla vol- 
Marsiglia, ove $'imbarcherà pel Pireo. Così 
leggio della Perseve 


ll corrispondente parigino dell’ /talie parla 

di dissensi esistenti nel Ministero fraucese. Il sig 

rebb» ricambiato parole estremamen- 

te vivaci col sig. di Morny. La rottura era tal- 

mente grave, che l' Imperatore dovelle intervenire 

personalmente. Il conflitto però sì rinnoverà, es- 

sendo i due antagonisti ai due estremi poli della 

politica imperia'e. È moto che il Walewski è ul- 
tra-conser vatore. 

Nuova Yorck 2 dicembre. 

Il Congresso si è riunito ieri. Il Messaggio 

del Presidente Lincoln è moderato, ma fermo re- 

Esso 

rapporti cogli Stati europei non 

un cangiamento ; nello scorso 

ualche motivo di ritenere che 

le Potenze marittime, le quali, al principio delle 

complicazioni americane, riconobbero, con po- 

ca prudenza e senza necessità, gl'insorti come 

belligeranti, abbandonassero di nuovo tale con- 


; ma le temporanee sconfitte delle truppe ' 


esagerate all’ esterno da cittadini sleali 
fanno sinora apparire ingiustificato questo que 
dere. » ll Messaggio raccomanda, in furma di w 
ramento della Costituzione, che quegli Stati 
quali aboliranno la schiavità per l'anno 4900, 

10 un indennizzo in obbligazioni del debi- 
to. Quei negri, che divenuero liberi in seguito alle 
vicende della guerra, rimarranno tali per sem- 
pre. Le rendite dell'anno finanziario, che si c 
se nel mese di giugno 1562, imporlarono 584 
milioni di doltari, di cui 49 milioni provengono 
dai dazii, 1,800,000 dollari dalle impuste dirette, 
e 530 milioni dal prestito. Le spese dello stesso 
periodo ascesero a 570 milioni. Lo sfusciamento 
dell'Unione è impossibile. (FF. di Y.e 0. 7.) 

Il Corriere degli Stati Uniti ha la seguente 
corrispondenza da San Vincenzo (Antille iaglesi), 
in dala del 19 ottobre: 

San Vincenzo è in piena rivoluzione; i ne- 
gri sono insorti, hanno incendiate e distrutte le 
faltorie e commessi molli atti atroci. Si sono im- 
padroniti de' beni © delle donne de' biinchi , e 
quiodi hanno messa a morte tutta la popolazione 

Hanno dichiarato di voler rinnovare gli 
ori, che altra volta insanguinarono Haiti. Ma 
sforzi de' principali abitanti, formati in corpo 

di cavalleria, gli hanno costretti a ritirarsi, e mer- 
cè la presenza del sig. H. M. S. Kallenger, accor- 
so sul luogo appena ebbe ricevu messaggio 
che gli era stato spedito a Trinidad, la città ha 
ricuperata per ora la sua ordinaria tranquillità 
belli i sono sparsi su tutte le con- 
non sarà facile il farli cadere in potere 
della ‘giustizia. Un centinaio di questi miserabili 
sono stati uecisi © feriti. | negri dicono di voler 
vivere indipendenti. 
Leggesi nella France, in data del 16 dicem- 
bre, quanto segue : 
* Abbiamo anaunciati 
Messico , preseduto dal si 
pubblicato il 27 ottobre un proclama ci 
contro i Francesi. 
« Questo documento, che primitivamente non 
stato votato che con 31 voto, venne accolto 
all'indomani con 109, in seguito 
rette ai ritardatarii. Veniamo oggi a sapere che 
ua certo numero di deputati, i quali persistettero 
nel loro rifiuto di firmarlo, vennero posti in ista- 
to d'accusa, sollo l'incolpazione d'alto tradi- 
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se i Nel 18 dicembre. 
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sona : Bosio Casimi 
poss. — Per Vicen 


Il 18 dicembre 1865. tro, poss. — Per Padori 


| serre, posi. romano. — 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


minacce di- | 





poss. di Boston, da Barbesi — Prem:- 
vesy Fedele, negez. a Londra, ala Luna. — Bre- 
vienn., alla Luna 
ignori 
glielmo, cap. ingl. — Zwereff Nicola, colson. russo. 
— Tellatoioff Alessio, cap. russo. 
acia: Fè co. Giulio, poss. — Per Genova: Van 
der Zee Giorgio, poss. a Costantinopoli. — Per Fe- | ria, 


Pecchi 
poss. — Torini Giovani, poss. — Savardo Pie 

Rau Samuele, negoz. 
| di Bamberg, — Per Trieste. Tanerini, civ. Gi 
| pos frane. — Per Vienna : Rinne 
| imedic, russo. — Schîà Sigismondo, nego! 


Dispacel telegrafici. 


Vienna 48 dicembre. 

1 deputati dalmatini al Consiglio dell'Impe- 
ro presentarono a S. M. l'Imperatore una rimo 
stranza, nella quale è detto che i Dalmatini non 
furono presi fino ad ora in debita considerazione, 
quando trattasi di conferire dei posti superiori 
presso l'l. R. Marina da guerra. L'Imperatore pre- 
se in considerazione la rimostranza, promise di 
mettervi riparo, e fece sperare una sua Visita del- 
la Dalmazio. (G. del Pop.) 

Torino 47 dicembre. 

setta Uffiziale annunzia l'ottimo ri 

sultato della leva a Caserla, Arienzo, Chieti, Be- 

nevento, Vasto ed altre località delle Provincie 
fepero auuuazia. che la Princ 

taldo al Re, da part Ile 

di Palermo” un vaso di agata’ laspro 

S. M. gradì l'omaggio, che sarò collo- 
cato nell'Armeria reale. (FF. SS. 
Parigi 47 dicembre. 

Nuova Yorck G. — Una spedizione navale 
part da Monroe per. destinazione ignota. 1 fede 
rali informarono le Autorità di Frederi sburg che 
non bombarderanno la città, purchè non si fac- 
ciano dimostrazioni ostili. | separatisti aumenta- 
no le fortificazioni di Frederiksburg. 1 federali 
intimarono al comandante delle posizioni dci se- 
paratisti di consegnare loro i punti fortificati. La 
spedizione federale verso il fiume Mississipì sco- 
perse un territorio collivato a cotone, posto fra 
il Mississipì , la Luigiana e l'Arkansas. Il nuovo 
raccolto sarà poco importante. Avvennero alcuni 
combattimenti di nessuna importanza. Cotone 68. 

( FF. SS. 
Parigi AT dicembre. 

ll trattato di Commercio tra la Francia e il 
Madagascar sopprime tatti i dazii d'importazio- | 
ne ed esportazione. j 

Londra A7.—1 giornali insistono vivamente 
perchè il Re Ferdinando di Portogallo accetti il ' 
trono di Grecia. 

Alessandria 1%— È scoppiata una rivolu- | 

ione nel Giappone. 1 nobili abbandonarono Geddo. 
(PF. SS.) 
Parigi 47 dicembre. 

Il Moniteur reca nuove noi 
Lo slito sanitario è migliorato : 
febbri diminuisce ogni giorno. la comunicazio- 
ne tra Veracruz ed Orizaba è più facile, però 

i mancanza di mezzi 


pa, la vanguardia 

, disperse un corpo 
civiche (*). Dall 
morti, 35 feriti, 50 cavalli sellati presi, 10 ucci- 
si. La strada è tutta ingombra di armi abbando- 
nate. 1 Francesi ebbero 2 morti e 5 feriti. 

Roma 46. — Latour d' Auvergne ebbe dal Pa- 
pa uo udienza particolare, che durò un'ora, € 
rimise a S. S. le lettere, che l'accreditano quale 
ambasciatore di Francia a Rome. 

Londra 47.—Hl Morning Herald dice che 
Russell annunziò alle grandi Potenze l' Inghilter- 
ra esser pronta a cedere le Isole onie, chiedendo 
la riunione d'una Conferenza delle Potenze segna- 
tarie del protocollo di Londra. —(FF. SS.) 


C) Questo. periodo è così confaso, nei testo iravmessoci 

dall Agenzia Stefani, che sì è dovuto interpre‘arlo glia me- 

glo. (Nota della Persev) 
Nuova Yorck dicembre. 

È seguita una battaglia presso Heartsville nel 
Tenuessee. Un corpo delle truppe unioniste fu 
battuto e fatto prigioniero. 1 separatisti, coman- 
dati de Morgan attaccarono poscia Mesilton, e 
furono respinti con gr ita. Le ti pa 
tatiste € le unioniste davioti a Fredericisbure si 
occupavano di lavori di fortificazione. 1 giornali 
del Sud assicurano che 30,000 uomini di truppe 
dell’ Unione marciano verso Suffolk e Petersburg, 
mentre il corpo unionista opera da New-Bern 
verso Weldon. (PF. di V. ) 


ISPACCI TELEGRAFICI 
setta Uffiziale di Penezia 
Vienna 49 dicembre. 
(Spedito 1 19 ‘ore 8 min 10 antierià ) 
e 8 sia. 30 ant 
pubblicato senza nome | 
del La Guéronnière, che pr 
al trattato di Zurigo. | 
ita che si debba tenere un Con- 
gresso a Londra per l'ordinamento degli a!- 
fari della Gre 
( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 49 dicembre. 
9 ve 44 uis. 50 antime 
0 i 49 re 42 iu 45 pom) 

La Corrispondenza generale di Vienna 
smentisce la voce relativa a’ cangiamenti nel 
personale delle Ambasciate imperiali di Ro- 

Londra e Berlino. 

Pietroburgo 19. — Il Granduca Miche- 
le accettò il posto di luogotenente nel Cau- 
c ( Correspondenz-Bureau. ) 


della 


Jeri fu 
zialo 


COL VAPORE DEL LLOYD. 


E DEL Si 


11 20 € 21' în S. Tommaso op. 

PARBATI IN vENEZIA. 
Nel giorno 14 dicembre. — Angelini 
na, marit. Bagnoli, di Domenico, di anni 


6, studente. — Bert 


Bettodello Antonio, di € 
ni 3.— Cini Luigi», nub, fu Gio, di 
Colombo Agostin 
De Col Domenico, di N col, di 
Fabris Vitorio, di Eugenio, di an 
Paylar L Gu- | si 9. — Lachi 


Per Bre- 


— Turella Pietro, 
contessa Drusilla 


di Antonio, di anni 2, mesi 8. — 
|, ved. Misero , fa Valentino, di 63, 
Totale N. 15. 


“SPETTACOLI 
rEAmmO waLIBRAR. 
La cameriera astuta. — Alle ora È. 


Frapcesco , 





lo, dott. in 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FARBAI A 5. OISÌ. 
Corsico-mercanico trattenimento di marionette, 
diretto dall'artista veneziano Giacomo De Col. — 
Armide e Rinaldo. (Replica.) Con ballo. — 


Alle ore 6 è mesta. 


SACRAMENTO. 
N 45, 18, 47, 18 e 19 in S. Luca. 


trice — Bonazza Caterina, ved. Toffli, fu Marco, 
Bortolotti Giacomo, di Anto- 


, lav. di 
seppe, 
20, mes 

fu Albano, di 51, 


Fraocesco, fa Selastino, di'ansi 
47, acquaiuole. — Lupi Mariann1, ved. Costa, fu 
Biagio, industriaote. — Lanza Teresa, ved. Trevi- 
sua, fu Giacomo, di 62, cucitrice. — Paggiaro Si 

i Francesco, di anni 2. — Panizzon Gioac- | On 


— Venerdì 19 dicembre. 
- Draram. comp. Foliriai. 


CORSO DEGIA EPFETTI FE NFI CAMPI 
ANI R. pubblica Borsn in Vienna 
EFFETTI del 18 dicembre. del 19 dicembre 
Metalliche al 5 p.%/y 
Prestito naz. al $ p. 
Azioni della Banca naz. . 
Az. dell'Istit. di credito 
consi 
Argento 
Londra a 
Zecclrini imperiali 
{Gost di sera perì 
Borsa di Parigi cel 18 dicemb: 
Rendità 3 n." 
Strade festa 
Credito mobili 
Borsa di Londra de 
stilato raglese 


VARIETA. 


briel Aparicio, professore di 
e fisica all' Universi'à d 
dall'Osservatorio astronomico di quella città, se- 
che il giorno 10 novembre, alle ore sei e 
ta minuti di sera, apparve” nel cielo un 
globo luminoso, che dal Nord camm 
fino a che, giunto presso il ze 
rumore, illuminando di luce azzurroguola, si 
a quella del gas, tutta la città, e disparve fre se 
condi dopo. 

Appena cessato questo fenomeno, un secondo 
nucleo luminoso mostrossi, ma questa volta di 
color di rosa, e come l’altro svaporò prendendo una 
forma sinuosa. La fasci egli formava, era più 
larga che la precedente, ed era seura al centro 
Il fenomeno durò quattro minuti 

La Gazzetta Uffiziale di Madrid raccoma 
dava all'attenzione di tutti gli scienziati lo stu- 
dio di tale fenomeno. 

1 fogli francesi segnalavano negli ultimi scor- 
si giorni, il giovedì (27 novembre ), l' apparizi» 
ne di una meteora, che ha qualche analogia con 
quella segni in Spagna 

La meteora fu osservata a Rouen a sei ore 

a G ore e qualche minuto, a 
ore meno 5 minuti. Anche in È 
ghilterra fu osservata lo stesso giorno a 5 ore 
45 minuti. 

Il sig. Lowe, che la osse 

di Greatham, così la deseriv 
La meteora era larga quasi quanto la luna, 
e la sua lunghezza era doppia del diametro. 

« La luce era d'un azzurro carico molto bri 
te in avanti, ove avea il maggiore splendori 
presentava la forma d'una mezzaluna; il rest 
della meteora era d'un bianco lutteo. Una coda 
di sciatille segnava la via percorsa; globi di col 
re azzurro, e d'una grandezza quasi eguale all’ 
a parente diametro di Marte, perpendicolarmente 
alla fronte della meteora, cadevano, non continui, 
ma a frequenti intervalli. (Questi globi ne lane 
vano altri più cl it 

le gialle come 

« La meteora ingrandivasi sempre più, ma non 
in modo uniforme; di momento in momento la 
sua grandezza e splendore diminui 
simo del suo splendore, svanì, non come per iscop- 
pio, ma come se fosse venuta a nascondersi die- 
tro un corpo opaco, interposto tra essa è l'occh 
dell'osservatore. » (G. di Tor.) 


sO - 
Udi 
418 dicem 


triache 


ò dalla Stazione 


tempo medio di Vienna, apparvi 
tale del cielo una sfera infocata bianco-azzur- 
ra, dell’apparente grandezza di Venere, all epoca 
o maggiore splendore. Essa movevasi qua- 
perpendicolarmente dall'alto al basso, e circa 
nel circolo verticale, che taglia l'orizzonte fra l' 
Est e |’ Fat- 


, alla quale altezza si spense 
‘Questa meteora non durò 
a fu osservata por caso da 
finestra, posta verso l' Fat, dell' 1. K. Istituto m 
rologico, sulla quale trovavasi appunto il felatore , 
e mancarono tull’i preparativi per farne esatta 08 
servazione. La parlicolarità che questa meteora ap- 
pariva tanto splendida al chiaro di luna, fa sì che 
si debba arguire essere essa stata di non indiffo- 
rente grandezzi (PP. di V, 
———— 
È giu 
ta prussiana, 
il conte d 
tifica nell' A 
2oologico di Colonia. L 
è gia assai bello, sebbene non per anco 
{ al suo completo sviluppo. Ciò che ha di singola- 
re, è la docilità, per cui segue gli ordini 
{ un cane, ed è il favorito di tutto l'equipag 
| nave. Sua compagna indivisibile è, una pi 
brutta cagna, di pelo rosso, che lo alla 
tiene in tale soggezione, che ad un semplice suo 


già procacciato in patria bel nome, darà sabat 


e safe del 
se dall ono- 


20 corrente, una grande Accademia 
Casino Schiller, graziosamente cone 


revole Società. 
I 


SOMMARIO. — Solenne chiusura della ses- 
sione del Consiglio dell'Impero: discorso di 
S. M. l'Imperatore. Notificazione dell’ 1. 
Luogotenenza lombardo-ceneta sulle tasse di 
supplenza per l'esoners dal sercigio militare. 
Sul sopra.tetto discorso imperiale per la chino 
Sura delle Camere. 1. R. Accalemia di scien- 
te, lettere ed arti di Padova. Paragrafi dell 
Palrie : cose di Grecia ; notizia smentita ; 
segna di arredi appartenenti alla Corte le 
Re Ottone di Grecia ; Nota del Governo în- 
glese riguardo alle Isole fonie ; riforme a ho- 
Mas intenzioni attribuite al Galnelto di To- 
rino ; sue neg mi con quello di Lishona 
conchiuse. — Impero d'Austria; indirizzo a 
SM. Fatti diversi. Consiglio ‘ell’ Impero è 
tornata. d'ambedue le Camere del 15 dicem= 
bre. — hegno di Sardegna ; fornata del Scni- 
to del \5. Seduta segreta della Camera de' de: 
puiati sui vupporto del generale Lamarmora 
intorno al brigantaggio. Supposti disegni di 
muoco ministro della guerra. ftt della mis- 
Sione in Persia. Disordini a Massa Marittima 
La Marsigliese fischiata a Genova. Tentativi 
per ricostituire le Società emancipatrici, Stato 
di Garibaldi, — Due Sicilie: cronaca della 
reazione. 1 Murattiani, L'inno di Garibaldi 
ssione de’ legillimisti. Furto a Rotlischild. 
_ Regno di Grecia: Za squadra nazionale. — 
Spagna ; discussioni dille Cortes. — Fi 
questia pel danaro di S. Pietro, Nostro car= 
feggio : presunte disposizioni del Gocerno pon: 
tificio ; l programma del ministro. Farini 

tensioni del Principe Murat ; gli agenti ci 
DTiri i Ialia + cose del Messico $ festa 

ig. Augier ; cose di Gre 
> Germania, America. varie 
oticie Recentissime; Bullettino po- 
illa giornata. — Gazzettino Mercani 
— Appendice ; inerzia dello Stato pontificio. 


Maddale- 
24, cuci 


atto An- 


13, me: 
ni Î, me- 





Sparesti 
cacitrica. 


«E Ora a 


a 





crederà, circa la cond: 
senso dell'aît. 17 dela 30% 
























































grassine. A ‘Gi iranti do Ù 
CET spiranti dovranno inoltre ln 
ATTI UFFIZIALI. deo dissimile toro stanze, di ancoggetsi agi coni it 
A) dello © d'uva vino, birra e spirili. 12 {la legge, i quali verear devone : "°°", 
, 5 detto dilegoamida operae da dont) pala conoRee "agg “n 
GIA fuoco, carbone, en cast Articoli pe s,| 
‘ad ossequiato Decreto? |; detto Pra TR E Vng; 2 MOÙO d'estemdere un cong, 

% he . N Presidente, Heueuen ione provio- n È ‘chincaglie. È è attt0 ; | 
AVRA' LUOGO IN VIENNA L'ESTRAZIONE Seguono i connotati p rumali. tale. a lutto 7 Sondorto alla Condotta |, geo "iva tana canape: fà © lsure soda al ire operi SEPE cal 
della VII. Lotteria di Stato Î ran si no ari ‘Ped core 9 | ele prio. piazce di comma, 

LI > 0) i spedizion, Î.. 
i utilità pubbli: 7 Ù È dio annuo è di p detto «i ©©upra-vendite , loca- d) sulla conoscenza della leg, 
per oggetti di utilità e beneficenza ui ni Gli aspiranti s'iasioueranno entro, Tsi sa zioni. mutui, e simili con la Sovrana Patente 26 febbraio. 1&8E.,Pbbin] 
NELLA MEDESIMA SORTIRANNO ine Sp ie n È finito, presentando | documenti dall an ctenale. Mer Beni sablù » » . - - . 10 [Lera a chiunque la lettura preso ti os 
4534 vincite, (Canoe Sit LE ri: 
’ dente al pero, ed il giacchetto era con saccoccia etro; LKR Cash. 5. Rimane però liberg ai concorrenti di chiedere | _ 10, 1 Mediatori attuali che giusti 


Si s Guarpio DE SEWIBUS. a riore loro nomina , a termini dell'art ate® 
nell’ importo complessivo di vevano in testa un cappello di panno nero alla montanara _—_—_ Mi sea anche Per varie dele sopraddescrilie cate- | riore loro nomina a ter cone tn 


N. 1106. è È. la ze di concorso dovranno essere toporsi a nuovo esame. 
fiorini 300,000 v.a. |... ez a dia a | i e di fg | TE De i 
’ ha "°° Rosendosi ti dell Perosa, esibiti cella Camera di commercio, che rimane aper- | descritti saranno procotti in bollo regole 
5 5GLO BIGLIETTO COST. esa Avtiso DI CONCONIO. sente | to fino alle cre 3 pom.. nei giorni feriali, © fino alle | do respinte o non contemplate quest at 
OGNI SINGOLO BIGLI ‘A giorno 27 novercbre p. p, praticato un DI conformità al disposto colla Sovrana Patente { !0 fino alle, ore 3 pom. nel GUT | ne mancassera, o von fostero dette ta 


ser 




















ini ox ” DI di zucchero raffinato a danno d'ignoti ica | 26 febbraio 1860, ed deliberazi. ni prese neila 7 ze suddette dovranno indicare con pre- | dei documenti’ e dichiarazioni volute gue; 
fiorini 5 valuta austriaca, |saSuzm: sv cb col yo fr ver | seduta dea Caera nei giorno 0 etere noto | cal in e fo capite | 6° di queto avo, 0 vee Alt 
deile pretese sul genere fermato, di dover compa ro no- | devesi procedere alla nomina dei MEDIATORI per la | intende d'esercitare, cd essere corredate dei seguenti | dopo .il termine prefisso. fi 
vanta contare sa quello della pubblicazione della pre- | citta e Com::zè di Verona. Vengono percò col pre- | ‘iscumenti : h 12, Si riserva la Camera di far cong, 
N, 5206 CIRCOLARE D'ARRESTO. (2. pubb.) | sente pel lecze d' Ufficio dell’. R. Intendenza prov. | sa-:!c avviso stabilite e pubblicate le norme pel con- "et ade di nascita, dalla quale risulti un'età [in cui si terranno gli esami pi posi at 
LL R Trib. prov. di Resigo col conchiuso odierno ha | di finanza in Mantova, mentre altrimenti si procederà per la | corso ai posti relativ maggiore d'anni 24; così pure di stabilire ll termine” pereatote 
Lo ‘in istato di secusa Antonio Tegon, detto Lelio del fu 1. A tutto il mese di febbraio 1863, rimane aper- OT° Certificato ‘di sudditanza austriaca ; quale tutt'î Mediatori che non avra 


nto, di Castel Guglielmo, crimine di rapina L A to il concorso ai posti di pubb'ici Mediatori (sensali Certificato dell'Autorità giudiziaria, compro- | regolare nomi © conferma, « 
pista lA 100,108 Cod pr nh pl elit di a n LI er di cambi i quali arno cachi | anto cha a persona la qu chile un paio dl Me | ovo scrl solo Conmiit 
sesso e delazione d'arma da fuoco, contemplato dalla Sovra- L @ * pl cage Rare TO gprs diator», non mai dichiarata colpevole dun crm penali portate llart. 55 della n 
pap an LE a sito Cel, e rain dum Eolto lo teso termine vengono lviai a ro- | Rl ciadagoo, © contrario alla pubblico coste 119 COST) Presidente, 
i $ 35 Cod. stesso. Essendo ignoto il lu go di dimora del lurre | loro titoli alla Camera di comm ue matezza. f A. SALONONI. 
F'adunto sudato rsa iattat, s'inviano tuta le An- | Fasendoi dagli i ato qua io base ale leggi erano i 60 | "8% pro 1a produzione di sii certi, Ja 
Cp e Si perni [ae I fin anccedeni. e esdermsero vene conferma | Camera si ere a qeola dl esicorami De melo e O gg 
SIL nl ciilazi € Gaio LR, Trbanie.— | morsi meri di foro arden Sdi di Sal Bomia dei Medistori si farà dala Camera n x - — 

" Conaotta personali. Ci legno die ia manchi di sebedo, | fl crence,. agio Di contenta gennaio ,, succede |’ estrazione della 

Età anni 40 circa, statura ordinaria, corporatura com- | da ignoù in unì casa m prossimità del confine di Riva di %. Per la prima volta, e sotto riserva d’introdur- 


7 Segrna À È a 
n ni grigi, barba simile, occhi castani, naso | Suzzara; sì avverte chiunque crede di poter far valere delle ni in più 0d i 
te cl Kn tp | ri i Lt lt | it rtegria P Gua Grande Lotteria dell'Istituto di Credito mobiliare, 
Li fetta strabismo e difettoso nelle gambe. ta giorni, a contare da quel sbbibeazi 101 fi rel, saranoo divisi nelle seguenti Vincil i di 
scri rigo, 2 dicomire 1808. sente citzone pel localo è Ufiio dall. R. Inandenza prot. | eategorie: © ‘ec cen " a) Le Vincite sono di F. 250,000, 40,000, 20,000, 4,000, 2000, 4,500, 1000, 400, 
Il Presidente, SAcenti. di rai Manto , mms altrimenti sì procederà per la ÎEa n si io ricatta Questi Viglietti, si vendono presso la sottoscritta Re in ori ale, al cambio di gica 
cosa f.rmata a tenore di legge. ‘ commercio di Banca o di cambio. . lit ciasched: " i il sottoscritto li vende anche in rate m 
Roi SREGREARE Vail LR Iatontenza prov. di fnsnza, 8} detto diBozzolie lele eee oi pie) peiipiorse ie 
R , trimestrali, con per rata, È iglietto giuoca per di quel 
Sal 85 maggio pp al ore 6 ant. nl (ratio Lr gg Marat pagata la rata, per cui con una rata si può guadagnare i flor. 250,000, 40,000, 20,000. "| 
vensgi Dit LR Centgi, Inendene, grasagi I 
dato di usa. giovane di 18 sani ad imputata Danieli. rate non nominate a parte, 24 LA EDOARDO LES, S. Marco, ai Leoni, N, Î PREZZO 
pera di due: scon sciuti forestieri, cha da quanto dichiara rta di pelli e cuoi. . . . . 6 Le commissioni della terraferma si eseguiscono prontamente, leltere e gruppi affranea, vanti cairo 





ui o 
Mel danaro, i 
gti, coll’ indicazi 















Venezia. 
Rila Monarchia 






I 
aneri 4497, 4498, e porzione del- 












































































































































Ù di mappeli NN. 51, 314, 316, | ziale, questa porzione di molino | vrà previamente depositare alla | dersi del protocollo d'asta. duzione d'ogni creduta eccezione | tante che potrà triti Pegli altri 
ATTI GIUDIZIARII. 347, 818 319, 320, 320, 322, | risulta valutatà a for. 6686 : 40, | Commissioe giudi. destinata un | "II li residuo prezzo di de- | l'ingresso provvisorio e corte pro» | nell'egual termine di giorni tre; | 20 fino ala grate. "N Pegi 
= 324, 325, 326, 565, 59%, della | per cui la quota di carati 2 so- | decimo del prezzo di stima in da- | libera dovrà e sere pagato in Vi- | miscua ai NN. 1499, 1510 in | e che inoltre mediante il decreto TI. Le spese di cu stali. 
ra 48, che ora si metteallasta, | naro sonanie ed in monete a ta- | cenza a chi di ragione, e giusta | Censo provvisorio al "N. 4207, | stesso gli venne a suo pericoio e | carico del delleatri i PO. 
N. 9894. \ L ammonta fior. 278 : 60. | riffa, che sarà trattenuto a ga- | il riparto che verrà prodotto, ed | porzione colla rend. di I. 493.80, | spese deputato in curatore per rap- | al momento, dietro tic si 
i EDITTO. cens. di a. L. 449: 01. b) Porzione di molino ad | ranzia della sua offerta, nel caso | in moneta sonante cioè fiorini ef- | confina a levante contrada Cinta | presentarlo l'avvocato di questo | convegno. P, RT 
A 1. R, Pretura in Motta, in La proprietà dei suddetti fon- | acqua, da frumento. che rimanesse delberatario e che | fettivi d'argento, moneta austria- | rana, mezzodi con casa ed orto | foro dott. Paolo Frigo, cui sarà | Descrizione dell'im 
seguito a requisitoria dell'I. R. di è condivisa colla Ditta  Zaro È marcata ei registri cen- | gli verrà restituito al termine del- | ca, esclusa ogui altra sorte di | di questa ragione, a ponente con | praticata la pure prescritta perso- Metà del podere, pa i 
Tribunale commerciale: marittimo Gio, Battista, di Polcenigo, così | suarii col mappale N. 989 sub 3, | l'asta nel caso contrario. pagassento, ed in ispeciaità qua- | caso ed orto della. nob. Ceclia | nale intimazione del simplo di | gordo, loco det «t\ SMI RA 
di Venezia, qual foro competente che si alla pubbbca asta | con una superficie di pert. cens HI. elberatario potrà fare | lunque sorta di specie di carta | Muzzan, tramootana contrà Lodi. | detta petizione, ed, insertivi all- | tutto fra 1 consu + cu ff gg povembre a. © 
sul ‘concorso dell oberata Ditta Valore della siima giudiziale | quella parte soltanto di essi foo- | 0.92 ed una ren. cens. di a. | istanza pel deposito entro giorni | monetata sotto. qualunque. deno- Stimata a. L. 44166:82, | gati in copia per l'effetto e sotto | sorti Dvila Luci, mame ta di conferiva 
Francesco Varpinelli Saccomani, | for. 73% :76. di che speta alla massa concor- | L' 479:52. 30, e realmente depositare i3 Giu- | minaz'one e non ostante qualun- | pari a fior. 4958 : .. la comminatoria in esso atterga- | Pietro cd Antonio Pea sario delle 
rende pubblicamente noto, ce nei | Nel Comupe cemuario di Gorgo | sale Franco Parpineli Suc | Anche queta proprietà è com | dio ne giorno che sarà preso | que leg. Lotto Lil — T tovi ingiuntivo decreto espressa. | trione moti pri e xi COMMISSATTO LUI 
giorni 10 e 17 marzo p. v, dalle 2) Nella località detta Sala, | mani, e che è la seguente: divisa con altre ditte, ed è rap- | dal relativo decreto l'intiro im- IV. il deliberatario fino alla Pertiche cens. 0.10, pari Resta pertanto di tulto cid | stesso a sera, io mis  fffff dario amminist: 
dre 9 ant. alle 2 pom, seguirane Casa colonica al mappale Nu- 'Del mappale N. 315, pert | presentata da 48 carati dei quali | porto del prezzo della delibera in | totale afrancazione del prezzo do- | C. 0.0.0. 22, casa di abitazio- | avvisato il nominato Borgo col | AHNI, 863, 664, dis sp ff trattoer , 10° rÎcO 
fo nell'atrio di questa Pretura i | mero 494, con sottoposto terreno | cens. 0.88, rendita censuaria | (4) quatiro appartengono alla mas- | danaro sonante ed in monete a | vrà corrispondere l'inieresse del { ne în Vicenza in contrà Canara- | presente pubblico Editto, il quale | 3786, 3787, di pece) BUY servigi, do lui pre 
due primi esperimenti di asta de- | ai mappali NN, 138, 482, 499, | L. 24:84 sa del concorso Franc. Parpinelli | tariffa, meno il decimo dei valore | 5 per 400 all'anno, mediante de- | ne in Censo stabile, sotto porzio- | avrà forza di legale citazione, on- | end. 56 : 6. gione che fu post 
gl stalli qui sotto desertt, ap- | 494, 1289, 1202 della comples- Del mappale N. 316, pert. | Saccomani. di stima, giù previamente deposi- | posito presso l'I. R. Tribunale di | ne del Num. 152, ed în Censo | de possa voleado, o comparire | "Il presse vert it SMIL RA. 
Rartenenti al suddetto concorso e | siva superficie di pert. cens. 13.85, | O. 04, rendita L. O : 17. La totalità essendo stata va- | tato alla Commissione giudiziale | Vicenza, e ciò di sei in sei mesi | prov. al N. 1009, colla rendita | personalmente, o far giungere al | l'Albo l'retorale, tua pa nda) 
soito le seguenti € colla vend. cens. di a. L. 46:61 el mappale N. 917, pert | lutata nella stima giudiziale in | d'asta, poichè mancaodo verranno | posticipatamente” decorribili dal | di L. 58:95, continante a levante | deputatogli curatore le eredute i- | Agordo, ed inserito ver ‘vii 8 ROVEMDFO 2: ©») 
La casa colonica porta il | 0. 68, rendia L. 2:14. fior. 5853: 60, e i quattro carati | posti 1 beni ad un nuovo incanto | giorno in cui gli sarà accordato | contrà Cantarane, mezzodi eredi | struzioni e mezzi di difesa, o isti. nella Ufize di off ta di permettere, 
Com. N. 144 ed ha alcune adia Dei mappale N. 319, pert. | che ora si mettono in vendita alla | senza altro avviso 0 stima e de- | il possesso degl immobili subastati, | Muzzan, a ponente coll'orto era | tuire © partecipare al Giudizio un Dall' LL R. Preto, ferimento del coi 
cenze servienti alla conduzione dei | 2 . 20, rendita L. 6 : 74 pubblica asta, portano un valore | liberati a qualunque pregzo a tutto | nella specie di moneta come soyra | Muzzan ora Girolto, tramontana | altro patrocinatore, od adotta Agordo, t6 novenie i BU Luogotenenza, A‘ 
citati giorni, abitati gli aspiranti | fondo. Del mappale N. 320, pert. | di for. 487; 80. di lui rischio e pericoo, erogando | ed a tutte sue spese Girotto suddetto. quello diverse. misure, che ri HI hi Agk Dir, iu BY dalla Contabilità 
ad esaminare eutro 45 giorni au uaporto stima giudiziale fio- | 7:85, redita L. 23:47. ) Porzione di molino ad | intanto per le spese e per l'e- V. Il deliberatario avrà il Stimata a. L. 4224 :80, pa | tasse più conformi al' proprio in Fao | senrtrg gettare 
doriori al primo esperimento e du- | rinî 896 : 42. Tei mappale N. 322, pert. | acqua da frumento. veutuale minor prezzo ritrabie il | possesso deg' immobili. deliberati | ri a fior. 1478 : GN. teresso, altrimenti dovrà a sè s ca Gallizio; © di cd 
vanto l'orario d Uflicio presso D) luem Sala 5. 72, rendita L. 9:60. È marcato al mappale N. 988 | decimo dell'importo di stima, ri- | nel giorno 11 novembre ed 11 Ed il presente viene pubbli- | so attribuire le conseguenze della | N. 47627 i Î Stato, rimasto © 
questa Cancaleria, gl ali per è- | -—Appozzamento di terra al may Del mappaio N. 324, pert. | sub 1, consta di jert. cons. 0.07 | tenuta l'ulteriore rispondenza per | maggio successivo alfa delibera, e | cato mediante aftissione neil Albo | tenuta inazione EDITTO. di Stato di Boen 
steso della stima giudiziale. pale N: 141, il qualo consta di | 5. 14, rendita L. % : 64. di superticie con una rend. cens. | quanto maocasse del deliberatario | potrà ottenerlo occorrendo in via | Tritunalizio, e nei soliti luoghi di Àl presento vieno pubblicato In seguito a quia e tabilit 
dI, to ambi gli esperimenti | pert. cene. 5-56, cola ren, cens. Dei mappale N. 325, pert. | di a. L. 231. stesso. esecutiva del decreto di delibera. | questa H. città, non che mei mediante atfissione: nell'Albo del | l'1. I. Triducaie Fora h Stato, 
non seguirà la delibera che a pio | di a. L. 6:85. 55.33, rendita L. 165: i4. Come le precedenti, la pro- il. Nol primo e secondo | La proprietà poi von gli sarà ag- | inserzione per tre volte nella Gar- | Tribunale, @ nei soliti luoghi di | va 14 corr. ovemmcA ttt MIRA 
20 supariore oi uguale a quella Sfîma giudiziale for. 209:09, Dei mappale N. 326, pert. | prietà è condivisa con altre ditte | incanto i beni si delibereramno a | giudicata che pei sensi, ed a ter- | zetta Ufliziale di Venezia questa regia città, non che mo- | si deduce a pubblea ina ig)» È 
di stima, €) Idem Sala. 6.40, rendita L. 2: 37. coo un cumulo di 48 carati, dei | prezzo eguale o superiore di sii- | mini del $ 439 del Giud. Ri Dall I. K. Tribunale Prov, | diante inserzione per tre volte nella | nel giorno 15 genza th), 30 novembre a. 
IL Ogui aspirante dovrà ca Appezzamento di terra ai Totale pert. cens. 84.24, | quali sei (6), apparieogono alla | ma e nel terzo incanto a qualuo VI. bal giorno 11 novemi Vicenza, 21 novembre 1862" | Gazzetta Utiziale di Venezia. | ore (0 ale ore 2 pon, ef gnata di nominali 
tare l'asta, depositando presso la | mappal: NN. 430, 498, (290, | rendita cens. L. 243 : 95. massa del concorso Franc. Parpi- | que prezzo anche inferiore di sti- | ed 44 maggio surriferito in pai, | 11 C. A. Presidente, Homexrmon®, Dall' 1. R. Tribunale Prov, | nanzi apposta Commisav ff Ja Direzione prov 
Commissione che sarà incaricata | dela superiie di pert. cens.4 . 47, La comproprietà colla Ditta | nelli Saccomini. La totalità di que- | ma, sempreché però e non altri- | tutte indstitamente le pubbliche Valtriviei. Vicenza; 5 dicembre 1862," | rà il terzo espermeno È do Ernesto ba 
dell esecuzione, il decimo del va- | colla rend. cens. di a. L. 2:78. | Zaro Gio. Rultista , estendendosi | sto stabile essendo stata valutata | menti venssero colla offerta saziati | imposte, gettiti e tasse, ristauri e —- cone, Homexricny. | detta metà dell cntrder» BÈ Po superiore di 
lore di stima gello stabile im lici- Stima giudiziale fior. 49: 17. | anco sul fabbricato, venne esegui- | nella stima giudiziale in (.7502:40 | tutti i creditori iscritti riparazioni alle fabbriche staranno | N. 11109. 4. pubb Paltrimeri. nella sottladinta di meli SE. i 
tazione, € ioneta elettiva d) Idem Sala. to a cura della Commissione di sopra 48, IV. Al deliberatario apjarter- del deliteratario. NUTIFICAZIONE. —-- della. massi della oben ver 
d'argento. Corjo di terra ai mappali | perizia uno speciale rilievo ripor- vendita alla | ranno le rendite sui beni dal di spes dell'asta per In forza del potere conferito | N. 3916. 4, pubb, | sa Luigia Antippo-tia,e00. AI Minisi 
IN. Dopo 15 dallin- | NN. 490, 1305, 1906, 1907, | tandoli nella prescrita scalà di | pubblica asta, costituisce un im- | della delibera in poi e dal detto | bolli e tasse comprese quelle del | da S. M. A, TL R Tribunale EDITTO. Niameli di Segretario di 
timazione del decreto di delibera, | 4308 della superficie di pertiche | 1/10. Vi è segnata colla tinta | porto di for. 937 : 50. giorno iu gei gi’ ocomberanno le | trasferimento di proprietà ed im- | Provinciale in Udine qual Senato L'IR. Pretura di Agordo, Condizii. il Tribunale cireq 
il deliberatario consegnare | cens. 18 : 42, con una rend. cens. | rossa la porzione speltante alla Totale importo del Lotto III, | imposte di qualsiasi natura. di commercio in esto ud istanza | rende noto ‘al. pubblico, che ad 1 L'asta avi tario del Tribun 
Cassa forte dell. (Tr Ditta Zaro Gio. Hailsta, @ con | fior. 170420. N. A canco del delberatario $ core. dicembre, N. 11065 di | istanza” di Francesco Nordin Tu | condizioni porte da! BÈ Francesco Kannàl 
commerciale marituumo di tinta verdogoola quella spparte- | —Si pubbbchi il presente per | resteranno tutte le spese della de Vietro fu Luigi Îoja, esercente | Boriolo di Taibon, contro Antonio | primo e recata esp 





ite alla massa concorsuale F* | tre volte nella Gazzetta Ufiziale | libera e successive. 


Venezia, l'intero prezzo in moneta 
inelli Saecomani , con_ tinta 


sonate d'argento a tarifa, ed in 





VIII. Nel caso di più deli- | prestino-oste, e raccoglitore strac- | Dai Prà fu Bernarso e Marianna | maggio 1H61, N. 708% è a 
Venezia, e venga attsso in que- VI. Le spese tutte di esecu- | beratarii ognuno di loro sarà te- | ci-ferrareccia in Cordenons, per | Cadoria sua moglie di detto luogo, Pretarao boliluio da 












































































































































































iftto dl deliberatario- perderà il la, poi i locali promiscui. | st' Albo Fretorro, in piazza di | sione verranno in preferenza sé | nuto solidaramente sil ademyi- | soapensione dei pagamenti. resto | arco. remun t di del ic fl colare in disponit 
deposito e sottostarà alla perdita Îi erterio di stima giudiziale | Motta e ogni aio sedile i creditore | mento degli obblighi asunti col | pubblicamente noto escer‘avviatà | ni, 18° e 28° Iltesto 1809, | Uinaicio tec si dintetunle di Cl 
dela dierenza passiva di una ta ascendere l'importo della par. | Dall K. Pretura, eSeculaute al cui fine dopo appro- | presente capitolare la perirattazione di componimesto | dala ore 10 ant. alle 2 pomer, | perci che si rire dB. Windischmatrei d 
quae delliere. te spettante alla massa coocor- | Motta, 29 ottobre 1862 vata la delibera farà liquidare dal IX. Oui offerente per per- | amichevole serra l'intero patri- | nella residenra di questo Ufficio, | indivisa del domino de Ù 
V. Il deposito del decimo sa- | 1317, 1412, 1413, della com- | suale a fiorini 4082 : 95. HH Pretore, SacgioTti. | giudice di esecuzione la sua sje- | sona da dichiararsi sarà ilouto | monio esistente. nel Regno Lom | in cui restano ispestonabii i cer: | cute rimasto vedi ve ci) Ate 10 Ampezzi 
rà restituito al dellerataio, lo- | pessva superficie di pert. cens | b) Nella Jocalità detta aî ( Vololin. | cifca, e potrà chiedere con sem- | deliberatario in proprio nome se | bardo-Veneto a senso delle Mini: | tiicati "di Censo'e° di pui È | preset operi ia disponibilità, d 
stochè proverà di aver effettuato | 77.48, colla rend. cens. di a. | Comuni — lie istanza diretta in confronto | al chiudersi del prot. d'asta non | steriali 18 maggio, 15 giugno1859. | protocollo di sti Ha POST La subasta ee vi distrettuale ia WI 
il pagamento come all'art. IV. | L 214. Corpo di terra ai mappali | N. 20761. — 4. pubb. | del solo debitore esecutato all I. | dimetterà e laacierà unito al prot Resta nominato il dott. Gio. | canti per la v divisa del domino émta Il Minist 
I. bal giorno del versa- A questo corpo va unita la | NN. 36, 37, 38, 570, della com- “EDITTO. R. Giadizio in cui sarà stato de- | medesimo il mandato di progura | Battista Keuier, notaio in l'orde: | soltodtscrito. ed pria ziene VALERIO, 
sento del prezzo decorrerauno è | easa colonica al mappale N. 568, | pessiva superficie di peri. cens | L'I. R. Pretura Urbana di | vositato i prezzo l'immediata pre: | iu forma auitotica che li auto= | none, qual Commsano gut Condizioni Sini a flare mente del Gin 
vantaggio ‘dell'acquirente le ren- | areata al Comunale N. 181 con | 57. 08, e colla rendita censua- | Vicenza fa col. presente oto al- | \evazione della somma tasata, ov. | rizi ala maggior oBlrtà da li | pel deguestro, inventari 1. AI primo è secondi Decio dee Luigi Hofu 
dite degli stabi sequitai, ed a | adiacenze servienti ala condurione | ria di a. 1. 47 : 9. l'assente d'iguota dimora l’etro | vero se egli medesimo fosse stato | fatta, @ che sottopongo il man- | nistrazione temporsria dei Beni © | 10 non sarà venduta calo prcare |. Descrizione du Afcionasio di 1 
Suo pero restino le pubbliche | dei fondi Questo corpo a quale si ha | Egano di Giovani d Vicenza, che | deliveratai, potrà dall'importo | dante © mandanti i soldario a- | per la direzione delle Iattative di | eguale o sopeton e IZ | La muto atea 
itnpost. La ‘lio giudiziale ascendo | ingresso direttamente dla sirada | eo petizione 40 dicembre cor | del pezzo imputare l'import a | dempimento dele condition das. | Componimento, testo dl ieri | Cio a quater pl a el | LL a met ila LL R. Prel 
Vil. La deinitiva aggiudica» | for. 390 : 16. consorliva delta dei Comuni, è în | rene, N. 20761 Vincenzo More= | sato della specifica X. Non potrà il deiberataro | a tutto febbraio 1863 jer la de- | basti a coprire i creditori Resti | bito di Anna psc conferito i post 
zione degli stabi delbergì @ li | — 1) Idem Sala. parte posseduto dalla Vita Zaro | schi fu Fraucesco di Vicenza coo- | "Immobe da vendersi. | o deliberata portare insovazio» | fniione dell. trattati ada | "9°" i COP doerà onere | anni assicura mi ii UE Mpvettoria priv 
del deposito cauzio- | —Appezzamento al mappate Nu- | Gio. Battista, di Poienigo. veone in Giudizio Luigi Egano ed | Casa di abitazione con sot- | o alle (obbriche prima della ag | ata verita al momento, trono dt | Comune di Met 1%. MI lara der Po 
no potranno essere domane | mero £313 di prt. rms, 1.66, | -— Quella parte po del. med | esso assente Vetro ano, tn pu | topsia botoga in coniada. di | giudicazione io propri, ma sati |‘ Quale rappresentanna di cre. | lett mento, trame da | Comune di fn + BB 10, @ Crocil 
date, nè concesse, prima del fitto | colla rend cens. di a. L: 4:74. | timo che è di proprietà della | to di precetto di pagamento entro | S. Marco, località” detta Bessina, | Suo obbligo di lutto cogservare | ditoi restare Gommati alga SU | suo tante, che porà levare pel | 1454, 1455, 14%, 2% "IE 
versamento del prezzo, come al- |. Importo stima giudiziale fi | massa concorsuale È-* Parginelli | giorni 14 di a. L 34:24 in | catastatacellestimo stabile al map- | riparare come i convine © senza | vestri Fortunato © Zennare 1 Lo speso d'asta è di | tendel'di 010.1 
l'art IN ò tini 72.58. Saccomani, è che ora si mette in | base all'art. 9 della privata carta | pale N. 183 per la estensione di | pretendere per questo. compenso | Gmseppe di l'rdenone, ed in loto | secuzione saratca, dti apt | rendita di 2 L {9h TFT A 
‘vili, Gli stabili s'intende» g) Idem Sala. vendita, è precisamente quell che | 26 giugno 1861, auteticata nelle | ceatesimi 5 di pertica metrca cola | teruno. sostituti Edero Luigi di l'ordeno- | della delieras diet cassazione | Le Baio "© 
ranno venduti nello stato in cui | Piccolo corp di terra ai map- | segue: E firme dal notaio Grandesso ed at- | rendita censuaria di Lire 42:56, | "Xi. Nel caso di mancanza | ne © Giacomeli Cable di Dane 2° caro del divano * |" "I Sa È 
si troveranno al giorno dell'asta | pali NN. 556 e 1346 della cont= Mapiale N. 37, pert. cens | cesori, precetto che cu dereto, | marcata ai civici NN. 140 nero | anche parziale alla esecuzione di | "°°" Locchè s'intumi |er norma | ©. Dascamicne Sata. Li usgtteg Della 
oo ogni loro pertnenza e ser- | plsiva superio di jert cene | 3.60, rendita cen L° 3: 64. | pori data è numero, veone anche | # 66 roso, stimata for. 1250. | quanto è conteouto i questo cs» | e direiose al dot diamo a | "rione dell'immobile. | bo Pretoro, in Rue 
sità ativa e pasiva, senz’ alcuna | 30, col rend. cens di austr. |" Mappale N, 83, pert.®. 10, | scordato ia conloto del solo | © li presente sarà pubblicato | puotare, cara in ona dati cao i tt i cara 
varanzia da parte del concorso, | Lc 11 rendita Lo 18:56. Luigi Egano e no contro di eso | ed aio nei soliti luoghi di qu | Cutante' nen solo, ma di quan ai ces NA gela GT AA | IR O Nelle apper 
ritenuti a cameo del deliberatrio | -- Importo stima giudiziale f- | —MappaleN. STO, pert.5.90, | assente, pon essendo la petizione | sta citt ed inserto jer tre vole | que ato croitore, o di tutti, © | dior mediante pata. avweaiài | C07 Zoe con dirti relativi, ut | Gazzetta Utile di te AB Periodico, io. sp 
tutt'i pesi ch'eventualmente li | rini 474: 12 1/2. rendita L. 5:35. giessa a suo riguardo regolar= | nella Gazzetta Ufiziale di Venezia. | di taluno di essi di procedere al | che verrà dal Commissario pub- | tina. Fucina erdi cf pate Dt. ove VII ritssuntivi sulla 
aggravatsero senza diritto di ri- | © h) Idem dala. Totale pert. cen. 18.—, | mente documentata, essendosi i- | © Dall'L R. Pretura reocanto deg immolol deliberati | bicato articolare. invito” per la | sequidotti del meio cer Tali | - Trento Bi Ge 
fisione verso il concorso. _ Appezzamento al mappale N. | rendita cens. L. 27 :55; vece destvata pel contradd. l'A. a termini del $ 438 del Giu. | pertrattzione del comporimento | testine sagre smi ine teto |"! Cont Dite MEL 
IX. Tutte le spese della de- | 536, consta di pert. cens. 24.60, | il cui importo, risultante’ da sti- | V. del giorno 20 febbraio pv, Rag, ata spot, ria è pe: |l'ti mne noti et entione andii © strada, in map- 
libera, immissione in possesso, im | con una rend. cens. di a. L. 69.86. | ma giudiziale tir. 693. ore 9 ant, souo le avvertenze di Zandonelia Cane. | ricolo del deliberatario. Si il Albo, n Mesi Sosa misl 60710; Avori studii all 
posta "sul trasterimento di Importo stima giudiziale fio. | ©) Nella località detta ai | legge, e che sopra istanza della sa IL. Dal przto di delibera, | ghi coi intienta fi cle pure | ato fer 6640. I N 22060. comm V scionza che 
frietà ed ogni altra conseguente, | rini 948 -52 1/2. Py stante la sua irreperibità, | N, 7547. (pà. lisce pesta Ri cità e presente verrà allsso al- EOITTo 
Fb a tto dae |" i di qu dit | o Appz si mpi | Bi n meo ire | °° ONTO," Pe [i FR le | fem ab ate Ud | 7 lo Fn se pare di |. Sio obi Vari mi vci 
n È a di mappali , ; vr. = | Si rende a comune notizia, | parte ato. | 1° i a n, ed i E | sopra isanta det. ; 
Descrizione N. 539) 540, 561,542, di com. | price di pert. cene 29.38, | seppe dott Balesira, ciò alle | che nei ioeale di residenza di | re dtro Equazione Gdl, |" ‘pu piuistero delle Finanze. | ie volle pela Gazteta UD fl | elia ita nd Mm 145 furia ipa 
degli stai da substar | pci pet. cen 4 15 cola | cola rendi cen. di L, 50 17. | fel che possi eso atene mb | questo Triknze, e giorno 12 | omino dala ist nt | gg Line Prov, | di Veneta fo avviata a ose LIB teri per rap 
Lotto L tend. cens. di a. L. 70:98. Anche questo corpo è in | niro delle necessarie istruzioni per | febbraio 1863 dalle ore 10 di | pretoreo in avanti, e così ogni 11 Presidente. S Dall'L R. Pretura, ponimento di cui“ tisg mai favoril 
Nel Comune censuario di Motta. Valore stima gidizae fo- | parte posseduto dalla Dita Zaro | la diera delli causa, niasctanso- | mattina alle 2 pome. avrà luogo | Somma che fe tata pia DI penne Sa Agordo, 16 novembre 1862, | Ordinanza 18 magg Stati 
Stil Delta detta di Son | rini SE6G 18 172 o ftt, di Poleigo. — — | gli analogo regie mandato cd | dani apra gite Co | ma, che fosse stata pagata da AR Agg. Dirig, Cusano,” | minato mn Contunaro so Micia 
Giovanni Battista 1 dem, detta di Sorbolera | "La porone che ora si met- | strimeni nomicare alo proco- | missione fl quarto esperimento i | di pubbiche imposto ata e cciotto. | il Notaio dottor Arp” salici 3grico 
Appezzamento di terra aral. Casa e terreno sottoposto ai | te all'asta, quale proprietà della | ratore che dovrà pare munire di | subasta per la vendita al maggio- | gli immobili esecutati. ni __—- sini anche pel sue.) libei. regnanti 
arb., marcato in mappa col Nu- | mappali NN. 564,565, 566, 1443 | massa concursuaie F. Parpinelli | regolare mandato ed istruzioni, | re offerente deg!' infradeseritu im- XIII 11 deliberatario per ul È 4. pubb. | tario, stima ed ammini, i della 
mero 779 e colla sugertice di | della complessiva superticie di pet. | Saccomani, è la facendolo noto in tempo utile a | mobili stati pinorati in pregiu- | timo dovrà. tenere arse ezio i aomia a nai di Ge: EDITTO. tutta la sostanta rel 1° Mati dalla 
pet ces, 1123 è ol red | cen. 1626, co una red. cen | _.mapae 07 0) per. cme | queto Giudizio, devent diver: | dizo dela ole Laura lt di | ss 0° cata ehe same | 3 Borgo fo Ago era domi | -—L'L Ri Pretura di Agordo , ovunque pos 5; EB a Doi trasmessi 
tene. 5. 16, da Lose 12.31, rend. cens_ 21:05 | mente attribuire a sà stesso le | Lelio, vedova ed erede beneficia | delberate, contro i danni degli | tot cane To dra indica | rende noto ‘al pubblico, che ad | l'immobile cic si 100% 
Nella stima giudiziale valu- |“ La casa colonica insiste sul mappa 360, per. cene. | conseguenze della propria inaioe. | ria de defito vobile Alessandro | end per una somma nen tito: | °h3 iPPiamera se: { istanza di Franceeco Faczioto fu | pero Aura, sl 
tato fior. 128:02. mappale N. 1443 ed è marcata | 2.47, rend cene. 4:92 Si pubblichi ll Albo Preto | Muzan, di Vicenza, sopra istanza | re del prezzo di stima fino all in | Giudizio gone ui acco arodo al | Giuseppe di Agordo contro i uigi | Confini mil. is 
pt agtr ‘tuale. pere. cos. 18:78, ol ala Gase | dl one Cube Cate Trave | Tee alta 00 ll i | Gili dove i roi, che Gi | Plot fa Dito, copper | Farr dpi 61 
Corpo di terra con fabrica I'rezzo di stima fior.814:80, | rend. cens. a. L. 25:27, e la fenezia. © fu Alessandro, di Venezia, patro- | sotto la di lui più stretta respon: | Vintaza cati”, menico di | tato oggi da suoi eredi Anna fu | D. Loisement e Stelo! 
colonica, marcata în mappa coi | Nel Comune cens. di Navolè. | | stima giudiziale fa ascendere il va- Dall'L R. Pretura Urbana, | cinato dall'avvocato Giusespe Mi- | sabilità. ‘pon: | Wicenza coll avv. Antonio Onesti | Andrea Fossali e Cesare fu Do- | Jet-Radier e Deyme Vi 
AN. 2647, 9004, ‘3008, 9005, | 2) Alla Croce dre di queta parte a £ 517 :90 | Vicenza, 10 dicembre 1862." | oz, ferma er l'onervanta | Segue a descrizione degl'immolii | "42% di ai cofronto a que | menco Pelioso puro di Agordo, | iti di dl roc Verna 
della complessiva superlcie di pert. Appezzameote di terra al Totale importo del Lotto II |_Il R- Cons. Ding, Bnvcoro. | dele seguenti da sabastai, snai vinci | sto Tribunale la petizione 20 no- | saranno tenuti ne giorni 28 gen: | sorî, e 1 sug Gn bi © dell'agricoltura 
cans. 14 06, cola rend. cent. di | mapyale. N. 593, di pert. cens | fior. 5293:25. G. Pradelli Agg. Condizioni. interno. Pep. setto pari mumero | naio, 48 e 25 bbeaio 1868, | Dita tell Brut #5) gg 
2. L. AA: ; 2-59, colla rendita censuaria di Lotto lil —_—- 4. La vendita avrà luogo in Luis i protoclire del presente Editto per | dalle ore 10 ant. alle 2 pom. nella | di sostituti, coi avverti = a 
La casa al mappale N. 3004, | a L. 4:13. Valore di stima fio- | Comune censuario di Gorgo. | N. 11035. 4- pubb | tre distinti Lotti, e l'asta sarà | Pertiche cen. f.46, pari a | Ri "tre, e Cola commameri ci | residenta Preorile presso cui re- | rà inseguito sell. DU, 
+ marcata col comunale N. 342 | rini 62:79, 3) Porzione di molino ad EDITTO. "0, | "irta col ribaso di un 20 per | C.0.4.0.42, casa di citi a: | piccine Cota gomminatoria di | stano ispeionabili i cercai di | ereditari ut» er Pci 
La stima giudiziale comples- b) Della Nova. acqua da grano turco, marcal nei In seguito a requisitoria 42 | 100 sul prezzo della stima ad | bitazione în Vicenza, contrà santi | della capitale somma di anca 0g | Censo e d'ipoteca e protocolio di | dei crediti e er ® in 
siva lior. 379 : 68, Apperzamento di terra al | registri censuarii col mappale Nu- | corr, N. 6529 dell'in L R. Tri. | ogni cingolo Lotto attributo, non | Apostoli in Censo stabile al Nu- | è messe da 20 lì pezzi 13 | stima giudiziale, gl’incanti per la | componimento articher 
€) Malenirada, mappale N. 415, di pet. cens. | mero 58 sub e deserto: Por- | tuale Provinciale di Treviso, si | potendo la delibera seguire che | mero 2168 ‘©. provvitaria' tt da 20 franchi l'uno im | vendita ellimmuiesottdesrie |‘ Lacché s ii 1 
Goryo di terra con casolare | 15 - 69, colla rendita censuaria | zione di molino da grano ad acqua | rende pubblicamente noto, che so- | a prezzo maggiore od almeno | cola rend. di L' 666.32, conî: | la gi cambio da- | to, alle seguenti a inserisca per tre vll Rruov? solenne 


no dota etere 
deserto in mappa sì NN, 2346, | di a. L: 15:88. Valore. di sie | pr. cen. 0:38, coll ren. ces. | pra istnza di Maurizi Heimano | euale di detto. ribassato prezzo | nante levante sata St. Uper | 1 dt enza 35 ottobre 1859, Condizioni. tetta Ufiaiie 





























ritto. lire ai relativi interessi nella i i Triboa? sublime Semira 
1347, 2050 della superficie com: | ma fior. 494 : 24. a. L 205:48, con corte promi- | del fu Isacco negor. di Treviso | di stima. — - — | stai, mectodì coli Merio 1. Al primo e secondo incanto Dallrop. 
push di pert. cent 28.67, O Totale importo del Lotto I. | scua al mappale N. 1418 della | in confronto di Vincenzo Marta fu IL Ogni offerente dovrà ga- | Fiume Retrone, tramontana beni Parental Di 100 dal | non saranno deliberati i beni di 
colla rend. cens. di a. L. 69:08. | fiorini 14,909 : 73. superficie di pert. cens. 0.02, | Michiele di questa città, avrà luo- | rantire la propria offerta col de- | Tornieri Dalla Torre. vanti, a fior. 2:52 di avesti dj | A presto eguale o superiore al 
Hi casolare poggia sopra d| -— Lettoli. — rend. cens. a. L. —:06. go na porn 31 geco 16 © | posto. del decimo dell'importo Siti ‘a. Le 2073980, [ito ptt? 0% fi sese del | sia, nel ero qualamque pres: 
moppale 2346 ed è marcato col | | Nel Comune cens. di Navol. Questa propriet è condivisa | 28 febbraio pp. vv. 1863, dl t- | della sima i firini eletti so | pri a fi. 1075892. dica Uvezo, cl all spese gi: | 30, purchè basi a coprire l'e 
comunale N. 303. 2) Nella località detta alla | con altre ditte ed è rappresentata | plice. esperimento d'asta per la | nanti. Il deposito del maggior of- Lotto IL Tribunale mediante ev: \tosi | ditori iscriti, e ciò a pronti con- Rovistaud 
rezzo di stima giud. fiori Ceeg Pa da 48 carati, = quali due (2), musa della casa sottodescritta, Para mire; Bro bi fatovi odierno gs e tanti, meno per parte dell’ esecu- lama trove, 
ni 669: 69 nica ed adiacenze, | a alla massa concor- | alle seguenti, 3 prezzo, al precetto medesi i Sdi 
‘) Fossa Derè. al mappaie N. 345, al comunale | suale F. Parpinlli Saccomani. — poste ing |chamto dele AG ari Lodi | peg cono cepee alao re" = 
Duo apposzanienti ai map- | Num. 68, con sottoposto terreno Dal criterio di stima giudi- Den aspirante all'asta do- | olfreti sarà restituito al chiu- | in Vena in Cono saio si No. | gamento, € con altari ala po l'a Gazzetta ta chica: 
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Dott. Toxwaso LocaveLi , Proprietario e Gonpli!"* 





|» SABATO 20 DICEMBRE. 
eltare 


Ù 
di 
[esami 


ANNO 1862 — N. 289. 











SOGIAZIONE. Per Venezia : fior. in val. austr. 14:70 all 7:35 al semest 
fd Og 17 zo, 0 pd ii 

1 svi in oro in Bani te K a 

pieno; lla Due scl, rivolgeii dal ig cav. 6. Nobile Vcolett Sella i Ventagiei, N. 14, Npoll 
a trancando i gruppi. Ua foglio vale soldi mast Mao o° Cole Pinelli, N, 62575 © di Nuori per letl- 





INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi austr. 10 ‘/ alla linea; per 
di 3 caratteri, secondo il vigente contratto; € per questi , s0) 
linee si contano per decine. 

Le inserzioni si ricevono a Venezia dall'Uffizio soltanto ; 
cati non si restituiscono ; si abbruciano. 

si affrancano. 


li attiggziudiziarii : soldi austr, 3 ‘/, alla 
to tre pubblieazioni costano come due; le 











” 
e si paganofantieipatamente. Gli articoli non pubbli- 














xl BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo a nostri gentili Associati di 
gonare le associazioni, che sono per isca- 
 alinchè non abbiano a soffrire ritardi 
smissione dei fogli. A toglimento di 
i, preghiamo di accompagnare i grup- 
quali devono essere affran- 
fi coll indicazione del nome dell’ associato. 

espressamente pattulto il 

Ri na oro bag EANCONOTE AL 

















‘Chi non avrà ripresa l'associazione pel 
gio gennaio 4863, intenderà volerci ri 
mare. 
PREZZO IV ASSOCIAZIONE. 
auia qusiiaca per |, anno 6 mesi 3 mesi 


i Venezia. 1470 735 3671 
Mii Monarchia + 1890 945 47245 


Pegli altri Stati, rivolgersi agli Ufizii 
postali 





PARTE UFFIZIALE. 


_—_ 
g MR. A., con Sovrana Risoluzione del 
yi norembre è. C, si È graziosissimamente de- 
fala di conferire la. croce d'oro del Merito al 
Fomissrio delle guirdie di finanza nel circon- 
daro ami Holz- 
tnttoer in 
Siri da lui prestati per lunghi anni, nell’ occ 
Eine che fu posto in istato di riposo. 
$.IL1R.A., con Sosrana Risoluzione dell' 
4 nosembre 2. C., si è graziosissimamente degna- 
tu di permettere, per riguardi di servizio, il tra 
iximento del contabile di Stato e consigliere di 
{mgolenenza. Adolfo Korff; nella stessa qualità, 
dala Goglabilità di Stato di Boemia a quella di 
(allzia; e di conferire it posto di contabile di 
Sato rimasto così vacante presso la Contabilità 
si Suto di Boemia, all'attuale secondo presiden- 
tedela Conlablità di Stato della Moravia, il con- 
tibile di Stato, Giovanni Plamirel 

SXLRA, con Sovrani Risoluzione del 
3) uorembre a. €. si è graziosissimamente de- 
grata di comioare Ìl consigliere di finanza presso 
Ji Direzione provinciale di fivanza i Bvemia, Leo- 
soldo Era barone di Konigsbrunn, a con 
ne superiore di linanza presso la stessa. 

—_T———__ 

Il Ministero della giustizia conferì il posto 
di artario di Consiglio, rimasto vacante presso 
il Tribunale circolare di Bohmise al segre- 
trio del Tribunale di Comitato in disponibilità, 
Francesco Kanndk 
Il Ministero di Stato, d'iatelligeoza cl Mi- 
risero della giustizia, nominò il commissario cir- 
alate in disponibilità, Alessandro Peschke, a capo 
dsttuale di Civezzano ; il capo distrettuale di 
Vialischmatrei Giovanni Hibler, a capo distret- 
tale ia Ampezzo; e il commissario di Comitato 
n disponibilità, dott. Antonio Hofiacher, a capo 
dsrelluale io Windischmatrei. 

Il Ministro di Stato nomiuò l'attuale sup- 
yeale del Ginnasio di Kleinseiten in Praga Giu- 
se Luigi Hofmann, a maestro. effettivo. presso 
ipiunasio di Tarnopol. 


ci podere, posa 
detto” Ie Nate 
condi a 


Privati e strata 
a, dn estimo ai 
864, 865, N66, 

di pertiche dà 
















le verrà affisso 
riale, sulla piaz 
inserito per tre v 
|a Ufiziale di Vee 
R. Pretura, 
fb novembre 186) 
|. Uiriy., Can 
Frcciotto Al 

















D gennaio 1863 
ore 2 pom, e d 











Condizioni, 
sta avrà lago 
prtate dall Edito 














fuaiunque presso. 
della contributi 


Li R. Prefettura di finanza in Venezia ha 
tikilo i posti di ricevitore presso le Il. RR 
Renelborie principali di Ponte Goito, Scorzarol- 
W, e Crocil Tusini, rispettivamente, a_ Coronelli 
AA ENER LL 














Le lettere di reclamo aperie, non 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


Antonio e Chilese Antonio, ricevitori sussidiari 
ed a Scarsin Antonio, ufficiale lozamale, ed i po- 
sti di ricevitore presso le Ricevitorie sussidiarie 
di Papozze, di Tafella, e di Castelletto, rispetti- 
vamente, a Casco Martino, assistente doganale a 
Coffoù Francesco, alunno d' uffic:0, ed a Vanzetti 





PARTE NON UFFIZIALE. 








Venezia 20 dicembre 
. SOCIETA” DELLE STAA' E FERRATE MERIDIO- 
DELLO STATO AUSTRIACO, LOMBARDO-VENETE 
È DELL'ITALIA CENTRALE. 


Il Consiglio d’amministrazione ha | onore 











Vienna, furono estralti ì seguenti Numeri 
Serie A. 

100 Obbligazioni 

100 “A 

100 

74 


374 


c. 


100 Obbligazioni 
4 . 








104 
Il rimborso delle suaccennate Obbligazioni 
sarà effettuato , nell'importo stabilito di fr. 500, 
ovvero di lire sterline 20, contro il ritiro del ti- 
tolo originale, a partire dal 2 giugno 1863, alle 
Casse e nelle monete qui sotto indicate: 
)in m. 

















a Vienna all'Istituto di Credito | 
a Trieste presso i Morpurgo ( ciale di Pari- 
ve fe del giorno 
) del rimborso. 
o Porigi >» Fratelli di 
Rothschild 
a Frantoforte s/m., M. A. de Roth- 
schld e figli 
a Gisevra presso i sigg. Lombard ; 
Le 8% der ec io franchi 
a Milano =» 
a Bologna» 
a Venezia . 
a Berlino presso 
colati a fr. 
a Londra» H. M. di Rottisch 





in lire 


A datare dal 4* gennaio 1863, non saranno | 


sulle Obbligazioni estratte e 
bre 1862. 








NR. PRIV. SOCIETA' DELLE STRADE FERRATE MERIDIO 
NILI DELLO STATO AUSTANCO, LOMBARDO*VENNTE E 

ITALIA CENTRALE. 

Il Consiglio d' Ammiuistrazione ha l'onore 

portatori delle Obbligazione delle 

lagliandi delle Obbligazioni, scaden- 











d'i 
Società, che 














il 45 genn 3, saranno pagati a ragione 
di fr, 7.50, ovvero scellini 6 per tagliando, a par- 
tire dal 2 gennaio 1863 alle Casse e nelle mo- 


nete qui appresso indicate : 
















in m. a., cal 
a Vienna all'Istituto di Creditofcolata dietro 
a Trieste preso i sigg. Morpurgo corso ufficiale 
e Parente del Parigi del 
iorno del pa- 

‘gamento. 





Fratelli 
Rothschild 
8 M. 


a Parigi presso i sig. 





a Francoforte s/m presso i 
A.di Rothschild e figli 
aGinevra pressoi sigg. Lombard Odier\ in franchi 
sa Comp 
a Milano presso i sigg. C. F. Brot 
a Bologna presso i sigg. R. Rizzoli 


e Comp! 

Venezia presso d sigg. 3. Levi e figli 

a Berlino presso i sigg. S. Bleichrode, in franchi 
od in talleri cal 


colati a fr. 3.75. 

a Lendra presso i sigg. H. M. di 
Rothschild e figli, 

Vienna, 15 dicembre 1862. 














in live sterline. 





Leggesi nella Patrie del 47 colle notizie del 
16 corrente, ieri giunta : 

« Risulta dalle nostre informazioni personali 
che la Regina Vittoria abbia scritto al Re D. 
Fernando di Portogallo, alcuni giorni fa, per via 
telegrafica, per informarlo dell'esito delle nego- 
ziazioni avviate fra le Ire Potenze protettrici , € 
chiedergli la sua adesione, nel caso che il popolo 
greco gli deferisse la corona. 

« Ua dispaccio telegrafico del Re era giunto 
a Londra il {0 o l'44 di questo mese. D. Fer- 
nando, senza spiegarsi ancora, ringraziava la Ke- 
gina ed annuuziava una risposta seritta, che do- 
Veva partire con uno de' più prossimi corrieri. » 















di Vieona embre è 
« Nell'ultima conferenza di Francoforte, si 
trattò dell'introduzione in Germania d' un com 
ne Codice cambiario. L' Austria, e con lei v: 
altri Stati tedeschi accennarono all’ impossibilità 
risolvere alcun che in proposito , mancandovi 
lesione del Governo prussiano. ‘lì signor di 
Schmerling, coerente ai principii, ch' esternò an- 
cora nell' anno 48, nella sua qualità di plenipo- 
tenziario anstriaco presso la Dieta ia Francofor- 
te, si dichiarò pronto, per mezzo del suo rappre- 
sentante, a far lutto il possibile per mandare ad 
effetto il progetto di legge, ma dichiarò in pari 
tempo ch'è pure indispensabile anco l'adesione 
della Prussia. Ad indurre questo Governo ad una 
comune operosità sulle questioni tedesche, non si 
fealuata di perte nostra la menoma occ ; 
ed è fuor di dubbio che il viaggio per Berlino di 
due personalità di questi Dicasteri | come vi-sn- 
nunziava ultimamente, stia in relazione anche con 
questa vertenza. 
« Abbiamo sott'occhio alcuni decreti dell’ 
R. Ministero di commercio ei 
concessioni di ferrovie a varie Società. 
questi deereti ci rallegrò oltremodo, scorgeado 
verificato, quanto giorni sono avevamo preve- 
duto in base d’ alcuni indizii. Si concede, cioè, 
al sig. Bajamonti, PoJestà di Spalato, il diritto di 
erigere un trono di ferrovia da Spalato ai con- 

















fini turchi per avere la diretta comunicazione con 
Belgrado, in base alla legge per la concessione di 
e per un 


ferrovie del 14 dicembre 184, vale 
Di 








APPENDICE. 


Della dignità dell’ agricoltura. 





te sì affigga al 
in Roncade nei 


per tre volle 
biziule di Veneri 
i. Pretura Ural 
3 novembre 180 
D 


EDITTO. 
pubblica notizia 
odierna, N. 


era risguardata dagli 
la Dio. 





oli in 
Log ce 





Mowarchi Jevano 
Liver Vee ‘e le grandi irrigazioni onde 

‘udavano le campagne dell’ Assi 
Fanz solenne del loro zelo per l'agricoltura. La 
h na Semiramide uveva già fatto scolpire in 
Varo questa memoranda iscrizione, a memo! 
Noi popoli e de' posteri: Feci correre 1 fiumi 
Mario voll, e solo volli là dove erano utili. Ir 
"jctdo con essi La terra, È ho ridotta feconda. . 

K'tistiudo i fatti della longeva monarchia 
Miinna troverete pure, che Sesostri, il quale 8- 
Re 





fines anast 
tafijza Cas 4jfs Uffiziahe di Venezia, del 1363, N 











‘veva tentato il primo l'escaro dell’ istmo di Suez, 
che Meride, il quale aprì que’ laghi che portano 
fucora il suo nome, e che la lunga serie dei Fi 
faoni egiziani , fecero praticare a vantaggio dell’ 
agricoltura tali lavori , tali manufatti , che li di- 
festi più che altro lavori favolosi e portenti da 
giganti. E pel fatto, dell’ aprimento dell'istmo di 
Suez dal gran Sesostri tentato, ecco come ce lo 
descrive il Tasso, nella terza’ giornata del suo 
poema, il Mondo creato: 
Qual potrebbe altro intoppo, 0 qual divieto, 
lì potestà terrena, 0 legge © forsa 
Tenere lì Rosso-mar sublime e gonfio, 
Che all'Egitto, di lui più cavo e basso, 
Fatto avria prima impetuoso assalto 
È lui sommerso entro a suoi vasti abissi ? 
Già coll’ indico-mar si fora aggiunto 
Senza fatica © senza ingegno od opra 
lì industri mertali, e senza il vanto 
De superbì tiranni. Il'gran Sesostri, 
Che i regi calenati al duro giogo, 
Quasi cavalli 0 buoi, soggetti a forza 
Tenne, e tragger li fece il proprio carro 
Per le già dome e soggiogate genti; 
Quel Sesostn, die io, terrore e 
Le' regni d' Aquilone, ov" egli in alto 
Pose la sede (e ben di ciò si, vanta 
Con fama antica il favoloso Egitto), 
Quell’istesso Sesosti il mar degli Indi 
È l' Entrèo tentò d'unire insieme 
Con quel d'Egitto; e la mirabi opra 
lì re possente , temendo: 
Che sommersa dal mar la verde terra 
Non rimanesse ; e quell'istessa tema 
Postia ritenne il successor di Ciro. 
Doppiamente interessante ci pare questo do- 
cumento in giornata, e pel fatto di Sesostri e di 
Slessandro, che volevano aprire il canale di Suez, 
ma vi si ritennero pel vano timore di repentini 























sconvolgimenti de' mari, essendo più basso il mere 
egiziono del mar rosso, e per la poetica pittura di 
questo fatto storico eseguita dal grande pennello 
del cantor della Gerusalemme. È 

‘È gli orti pensili di Babilonia, non ci atte- 
stano forse tuttavia di quanto era progredita a 
fuel tempo l'industria coltivatoria »_ E non esi: 
quo ancora memorie storiche delle condizioni 
stipulate da Ciro co' regnanti babilonesi, per pro: 
tiliere la vita © l'economia dei loro rispellivi 
igicolori ? Gige, che era Re della Frigia, in 

















maginò di far iscavare un ampio lago, detto di 
Coloè, celebrato dallo stesso Omero, ad oggetto 
di ricevere le acque traboccanti e raccogliticce 
del fiume Ermo e del Pattolo (ora Sarabat} in 
tempi di piene, per irrigarne poscia le campagne, 
quando dominava la siccità 
E che diremo noi degl’ Imperatori cinesi? 
Le storie di que' popoli ce lì di 
Egizi iu fatto di lavori agricoli 
ed industriali. E le testimonianze de' viaggiatori 
che visitarono ultimamente quell' Impero celeste, 
donde provennero le uostre più ricche derrate, 
hanno già constatato sulla faccia del luogo i rac- 
conti della sto 
1 primi Re di Roma, come Anco Marzio e 
Numa Pompilio, proteggevano altamente la colti- 
vazione delle terre, e la innalzarono perfino 
onori degli altari; i grandi guerrieri e consoli 
romani, come Cinciana 
mente, in tempi di pace 
0 dal foro, 
n on 
si sentivano inspirati dal genio locale della cultura 
campestre; mentre ci è noto che un Rachis si 
compiaceva già di coltivare una vigna a Monte 
cassino, la quale portava fino a questi ultimi tempi 
il suo nome, e Re Alboino si dilettava de' vini 
lombardi. 










































e conventuali dis- 
degnavano di porger mano ai lavori della terra ; 
anzi, gli antichi Vescovi vi consacravano alacre 
mente quei giorni e quelle ore di tempo, che non 
occupavano si ministeri della religione 0 al 
mulgamento del Vangelo. Scrive infatti, a questo 
proposito, il Fleurs che « la maggior parte dei 
preti e de' Vescovi, al dire di Sant Epifanio, al- 
ternavano i lavori materiali colla predicazione 
della parola di Dio, per non essere di peso, essi 
dicevano, ad alcuno. » 

Approssimandosi a' tempi più vicini, voi leg- 
gerete che Enrico IV di Francia incoraggiva sot- 
to tutti gli aspetti i progressi e i perfezionamenti 
dell'agricoltura. E a questo nobile intento era 
feconiato e spiato anche dal suo celebre mini- 
siro Suliy, il quale lasciava seritte alla sua volta 
queste memorabili sentenze, che l'agricoltura e la 
pastorizia formano le vere mammelle dello Stato, 

















gono superiori | 









passavano indifferente- | 


‘dal campo di battaglia 
ll aratro e alla marra. 


i Ie longobardi, venuti in Italia, | 


| talia, progredire le intraprese rurali con buon sue- 
li, che fioriscono per provvidi 

| e liberi ordinamenti, e andare innan: 
passo colle scienze, colle lettere, colle arti e colle 


Î 
| 
| 


E da Lubiana, in data del 16 dicembr 
« Il nostro rev. monsizuor prinvipe Vesco:o 


reeavasi ieri alla volta di Vie: 


alla chiusura della presente sessione del Consiglio 


dell’ Impero. 


« Eccovi un estratto delle ultime due sedute 


dIla nostra Giunta provinciale: in 
del danno, che questo paese soffre 
causa deli’ acquartieramento mili 


presenterà alla prossima Dieta provinciale alcune | stinate per la Servia, il quale. sì 
proposte, con cui tale inconveniente verrebbe tol- | quindi da qui a a Londra 
to, od almeno in gran perte diminuito. dev essere rettificata, in quanto che il sig. I 


A proposito d’ uno scritto dell 
vinciale, concernente le strade publ 
Ministero di Stato partecipa che | 


governativa di questo paese fu incaricata di Dr 


costruire quelle strade, che da’ Co 
ro rifiutate, però solamente nei © 
necessità ed urgenza. » 


Vienna 16 dicembre. 


Il Duca di Modena cola consorte visitarono 


ieri il Principe e la Principessa ered 





giorno stesso. 
Leggesi nella Presse: 
Berlino alcuni particolari interessani 





no dei Principi di Prussin in Vie 


giorno, ci dicono, ba un significato più 
ig. di Bismark fece di tutto per 


nario, perchè il 
indurre il Re 
altra via, e perchè il Re era 








prescrivere loro 





nare per la via di Vienna, che in 


siderio del Principe, espresso con gra 


uesto è il motivo pel quale il 





tai 
na, e credo che la Corte imperiale 
ta sullo stato delle cose, che certa: 











nare di fiori, in onore dei Prineip 
sala d'aspetto della Stazione, da d 
gli augusti ospiti, come pure le sc 
della Stazione stessa. 


Quest'oggi vi sarà gran pranzo di Corte in 





onore degli cccelsi ospiti prussiani 


invitati il Ministro di Stato, cavaliere di 


ra conte Degenfeld. Gli altri Ministri, com 
deputati, assiste- 


il presidente della Cimera de 

ranno ad un pranzo, che dà il bara 
1 membri della Ca 

rono ier sera ad una €‘ 

Munsch. Vi assistevano pure il Mi 

come pure i Ministri, conte Degen 

Mecsery, conte Wickenburgr 














cori. Dietro intelligenze prese, non 
disi. 

Nel Distretto d’Aspang, furono 
te, in tre luoghi diversi, ciuè, Zi 
e Kirchberg, grandi miniere di c 











quelli, che le scopersero, chiesero già il peri 


di scavamento. { 











tratto 





i trasporti d'armi de 


Servia, e fermate nei Principati Danubia! 
giunsero ancora a risultato definitivi 
com'è noto, già quattro delle grandi Potenze cu- 


ropee chiesero il sequestro di quell 
nunziano da fonte degna di fede, c 


da guerra imperiale, Adler, stazionato già da lun- 


go lempo a Turn-Severin, che 


tutti i preparativi per 








le vere 


zione. Proseguendo a dire de' regnanti, che hanno 


favorito e promosso l'agricoltura n 
anche nei tempi di mezz 
primi il grande Federico i 
coltivatori perfino le ri 
pa, i cavalli dell 
duecento milioni di lire per fab: 








qu 








villaggi nelle terre deserte ed incolte della sua 


Monarchia. 


Di non minor lode si reputano meritevoli al- 
Romani, e un Leopoldo di Tosca- 
na e i Principi Torlonia e i patrizi Veneti, pei 
prosciugamenti operati nelle maremme litorali , 
conquistando tanta parte di terreno alla dea Ce- 
dimenticare, in fine, dobbiamo i grandi 
nostri giorni il 
‘fancia, con sussidii, con premii , 





cuni Pont 





rere. 
intraprendimer 
regnante della 
con assegui eraria! 
dei terreni incoli 
pegl' imboschimenti de’ monti e del 
Berti - Pichat scriveva in pro 
fascicolo testè uscito delle sue 
tuzioni di Agricoltura che onoran 


che iniziava 











e Coll'esempio 














cesso in 





quegli S 


civili istituzioni. 
Ma dove i regnanti esercitava 


sato la più benefica influenza, si era soprattutto 
nella selvicultura ; perocchè essi proteggevano con 
) pro- | ben regolate istituzioni la conservazione, il rispetto 
le il governo di boschi esistenti, e promoverano 


con premii, con ricompense e con 
di eccitamento la rimpiantagione d 


li, dove più difettarano. Nessuno iguora di quanta 
utilità ridoadino le foreste bene conservate e di- 
fese, sulla prosperita dell'agricoltura e della pasto- 


rizia; di quanto giovamento risulti 
mia delleacq 
tocrenti ; di quanto benefizio sulla 





sulla igiene pubblica, sul benessere dei popoli , 

sulle industrie , sulle arti e sul comme 

antichi goveroanti se lo sapevano bene questo prin- 

vi emanarono in ogni lempo sul. 
salutari ordivamenti 


cipio; epperò 
la” scivicoltura 





che resero loro la visita nel pomeriggio del 


fatti indeciso, e 
non si lasciò indurre a dare il permesso di ritor- 


non lascia il suo incognito nemmeno a Vien- 


vimento in quella 






imera dei deputati si uni- 
Ja in comune, all’ Hotel 


valiere di Las- 
ser. La Società accademica di canto, eseguì alcuni 


A quanto reca la General-Correspondenz, le 







rve di grani della trup- 
rtiglieria per tirare l'aratro, e 


per l'arginamento de' fiumi, € 


è sul raffrenameato de’ fumi e de 


cevuto testè l'ordine di prendere posto di nuovo 
a Turn-Siverin, il che sta certamente in relazio- 
ne alla questione del trasporto d' arini ancor per 
dente. 

Alcuni giornali di qui avevano an 
giornì sono, l'arrivo del sottosegretario di S 
della Servia nell’ Uftizio degli affari 
scianio, ch era stato qui inviato 
ciale sulla questione delle spedizi:n 











per assistere 












considerazione 
da più anni a 
re, la Giunta 














nin venne all'incontro a Vienna da 
già ripartito da due giorni alla volta d 





la 
bliche , VI. R. 
LR. Autorità 


rigi, e 
Belgrado, 
T 





0. 





Trieste AT dicembre. 
Dallo spoglio delle 
terzo Corpo, 
goori: Bauer Edmondo, de Pagliu 
Hagenauer cav. Giovanni, Pazze 
renta dott, Carlo, Rittm: 
Stalitz Carlo, Napreth T. 
. Vardacca Anastasio e Rodocanacchi Matteo 


omuni venisse- 
casi di somma 













ita Prus- 














olo (0. T. 
REGNO DI SARDEGNA 
«Gi comunicano da 
Sargant T.rino 47 dicembre. 
Il Senato del Regno, nella seduta d' ieri con- 
‘he orde | tinuò la discussione generale sul progetto di legge 











per la concessione strade ferrate nell'isola 
di Sardegna, che fu dal 
leocapa e propugnata dai senatori Se 
sco Maria e Siotto Piator. 





il ritorno per 












seguito al de- I ministri di finanza e di grazia © giustizia 
presentarono i seguenti progetti di legge gia adot- 

Priucipe tati dalla Camera elet 
4° Esercizio pro del bilancio pel pri- 


mo trimestre del 4863 
2° Conflitti di giurisdizione. 

—_—_ 

La Camera dei deputati tenne oggi due se 

Ila prima si procedette alla nomina della 


sia bene istrui- 


mente non to- (6. Uf 


dute. 















di Prussi Commissione d'inchiesta parlamentare sul bri 
jove parti gantaggio nelle Provincie napoletane, ch' era sta 
tal, b gli atriî | ta deliberata nel Comitato segreto del giorno in: 


+ © venne discusso. un 
è condonato agl im 
disciolto esercito delle Due Sicilie, collo 
poso il biennio di servigio e di soldo richie 
da un decreto del 1816, A tale discussione 
sero parte i deputati San Donato, Castellano, il 
telatore Baldacchini e il ministro della guerra. 
Nella seduta della sera si trattò di petizioni. 

{ Kdem.} 









al quale sono 
Schmer- 





ling, il conte Rechberg, e il Ministro de 


pure 


one di Meesery. 





Altra della stessa data. 

La Gazzetta Uffiziale del 46 contiene: Il 
regio decreto del 8 ottobre, che stabilisce in Lon- 
gone (isola d'Elba ) un Bagno pensle pei condan- 
nati ai lavori forzati, il quale dipenderà da quel- 
lo centrale di Genova , sarà costituito quale di- 
vamazione del succursale di Porto Ferraio. 





inistro di Stato, 
eld, barone di 





si fecero brin- 


La Discussione ha sospeso. vggi, 
pubblicazioni. 
Il nuovo ministro della guerra dimostra lin 


testè rinvenu- 
ogero, Feistritz 
m fossile, e 


46, le sue 












FP. di d'ora molta attività per l'armamento naziona 
e per l'istruzione dell'esercito. Sembra 
siero di aprire due gran campi d'istruzione e d' 
osservazione a Somma ed a Gallarate. Se esatte 


lestinate per la 


non | sono le mie infi 


Jazini, al Ministero della guer- 

















Nbbene, | ra si starebbe fin da ora lavorando alla desigua- 
zione dei corpi, che dovranno farne parte. 
le armi. Ci an- Istrazioni fu è ni comandanti de 
he il piroscafo | POsiti militari perc l'istruzione delle 





, dovendo procedere q 
ro reggimenti nella fi 





reclui 
nuovo aumento di d 









veva già fatto 
















persino la religione alla tute 
ciò si dicevano boschi 0 luchi 
dite. Basta volgere uno sguardo alla bella opera 





nei loro Stati , 











dovremo annoverare | testè pubblicata dal cav. A. mger, sulla 
qale donnsa ai | Antica Giurisprudenza forestale, dove sta raccol- 
to e decifrato quauto fu seritto in proposito da- 


gli antichi regnanli, per farcene persussi. 

Si è adunque singolarmente alla selsicultura, 
che noi vorremmo fossero rivolte le cure e le 
sollecitudini di chi presiede alla pubblica cosa. 
Noi veggiamo, infatti, andar mano mano spoglia» 
fi e guasti i nostri monti delle loro più venerarr 
de foreste 0 non restare più che rocce iguude e 
sterili catapecchie. E chi può, se non la_m 
dell'imperante , rafirenar tanti dani 
tante ruine? La veneta Repubblica, colle sue sac 
ge Termipazioni era, si può dire, il regno-mo- 
dello in rapporto alla selvicultura 

prosvida legge governativa disponeva , 

dal 4838, che tutt'i beni incolti comunali 





ricare seicento 
























cultura 





per È 





già fin 









Ile valli del territorio lombardo-veneto, i quali prima era- 
oposito nel XC | no di ragione dello Stato, fassero conse ati in 
clopediche Isti- | proprietà ai rispettivi Comuni. 1 Comuni poi, per 








vantaggiarsi di questi fondi, determinarono di pas- 
sarli ad una proporzionale divisione enfiteutica ai 
singoli comunisti. (Quindi nei paesi, dove una tale 
divisione fu attuata con sollecitudine ed equità at- 
tendibile in siffatte operazioni, si vanno tuttulì 
donando queste terre alla bonificazione, ai rim- 
boschimenti, alla coltura d'ogni genere; dimodo 
chè vi prospera assai beno e l'agricoltura e la pa- 
storizia e la selvicoltura, col più brillante suc 
o € tornaconto delle popolazioni; mentre, in 
ne' pochi Comuni, dove per interessati maneggi co- 
desta divisione comunale non si è ullimata, tutti 
que’ terreni montani © fluviatili giacciono tuttavia 
incolti, improduttisi, in preda ai guasti continui 
degli animali erratici, ai danni dei male intenzio- 
nati, alle ruine degli acquazzoni incessanti , che 
dilavano la poca terra vegetale, ed estirpano le 
stecchite pianticelle vegetanti su quelle misere lu 

de, Ecco la gran prova della. necessità degl' im- 
boschimenti montani e fluviatili per tutelare la 
rurale economia ; ma, senza una forsa di legge 
governativa, non si otterrà mai il pieno su- 
cesso. LF 


—+_ 


10 altamente l'T- 





di pori 





nc per lo pas- 









ogni maniet 
egli alberi uti- 





ino sull’econo- 


meteorologia , 








Gli 








, iuvocando 








Leggesi nella Gazzetta di Milano, in data 
del 48 corrente dicembre: 

« Il presente Ministero francese ha già abba- 
stanza torti verso l'Italia senza appiccargliene al- 
tri d'immaginarii. Così il prestito italiano, di cui 
la necessità è urgente, ma che non verrà in 
scussione prima della futura sessione parlamenta- 
re, sembra fornire un'occasione al Gabinetto fran- 
cese di dimostrare la sua malevolenza. Egli 
terebbe di lasciar negoziare quest' operazione 
Borsa di Parigi. £ da lungo tempo che correva 
questa voce, ma sembrava assurda. Oggi si rac- 
conta che il' prestito comparirebbe alla Borsa fran- 
cese, ma dopo che tutti i versamenti fossero effet- 
tuati. Questo però non può dirsi una concessione, 
come osservava l' Indépendance belge, giacchè, una 
volta nati i titoli definitivi, questi valori 
farebbero parte della rendita italiana, e in verità 
non s'intende come il Governo francese potrebbe 
allora proibirne il commercio. 

« Forse in questa vessazione al nostro credito, 
non c'è che una precauzione finanziaria, perchè 
si parla anche di un imminente prestito francese ; 
chi lo dice di 60 milioni, e chi lo fa salire ai 
400. È vero che il Constitutionne! smentisce la 


notizia. 
« che predomina tutto, è la ina- 

speltata generosità del Governo inglese, che par di- 

sposto a cedere le Isole lonie alla Grecia. » 









































« Parlasi di nuovi giornali, che vedranno la 
luce al principio dell'anno, e sono: La libertà, 
ed il Camillo Cavour. 

+ Si dicono intavolate trattative per un nuo- 
vo prestito con Rothschild, che non sarebbe alie- 
no dall'assumerlo con profitto del notro erario, 
purchè gli si lasciasse la scelta del momento di 
presentarlo alla Borsa. » 

cateto ta 

La Monarchia Nazionale reca : © Si dice che 
alcuni Comitati di provvedimento e Società eman- 
cipatrici reclamino dal Governo gli oggetti loro 
sequestrati nell'alto in cui venivano sciolti dal 
passato Ministero. 

Genova 47 dicembre. 

Questa mattina, nella sala del Tribunale 
litare (caserma di S. Ambrogio ), sono cominciati 
4 dibattimenti, dinanzi al detto Tribunale, del pro- 
cesso del R. Fisco militare contro i comandanti A- 
voggiroe 6 id, imputati di avere trasgredito agli 

ini superiori pel fatto dell'imbarco del gene- 
rale Garibaldi a Calania. A vece del contrammi- 
raglio Vacca, ch'era stato nominato dal cessato 
ministro Persano, presiede il Tribunale il con- 
trammiraglio Boyl di Putifigari, nominato dal nuo- 
vo mii Ricci. La parte fiscale è sostenuta 
dal cav. Giuseppe Millelire, e la difesa del coman- 
dante Avogadro dal cav. Serra-Cassano, che as- 
sunse anche quella del comandante Giraud, attesa 
la nomina di ministro della marina del marche- 
se Ricci, che I i 
compone esclusivamente d' ufficiali superiori della 
reale marina. ( Corr. Merc.) 


Leggiamo nel Movimento, del 47 corrente : 
« La salute del generale Garibaldi va grande- 
mente e rapidamente migliorando. Senza aver già 
tranquillamente passeggiato per la sua camera, 
come annunziano parecchi giornali, egli è in uno 
stato sodisfacentissimo di convalescenz 
« Sabato, 20 dicembre, egli 5’ imbarcherà coi 
suoi figli e coi suoi curanti alla volta della sua 
diletta Caprera. » 
Milano 17 dicembre 
1 ladri si attaccano prio a tutto. eri era- 
no le canne. delle Irombe, che rubarono, dissot: 
terrandole a gran fatica ; ora gono le ferriate del- 
le finestre. Stanotte si tentò di rubarne una sulla 
scala di una casa in via di Rugabella, di pro- 
prietà Bill; e se ne rubò un'altra, che difendeva 
nella casa Salimbeni in via de’ Pen- 
(G. di Mit.) 
—___ 
La Valtellina reca, in data di Sondrio, 13: 
* Sui monti di Lanzada fu nella scorsa settima- 
ne, rinvenuto il cadavere di un vomo morto 
. Nessuno di quei terrieri lo ba riconosci 
to, e si suppone sia un soldato napoletano, che 
disertò alcune settimane sono, e, vendendo i pro- 
ii abiti, si vestì da contadino nel paese di Po- 



























































DUE SICILIE. 
Napoli 13 dicembre. 

Ieri nella Corte di cassazione, Sezione d' 
cusa, ebbe luogo la discussione sul ricorso della 
causa Cenaliempo, De Christen e socii, condan- 
nati dalla Corte d'Assisie quali cospiratori. 

Le ragioni dei rei furono sostenute dagli egregii 
avvocati Bax e Tarantino. 

La Corte, udite le dotte conclusioni dell’ av- 
vocato cav. De Falco, deliberava rigettarsi il ri- 
corso e riconfermare la condanna. (G. di Nap.) 

Avant' ieri, il generale Lamarmora, nella 

a cavallo sull 

















basso popolo, la 





il lavar panni. esse a reclamare, perchè 
intervenisse in loro favore contro l'ordine del 
Municipio, che inibisce di sciorinar i panni lun- 
60 la Villa. Il Municipio, conviea riconosceri 
non è sempre felice, e manca spesso d'opportu- 
nità nelle sue deliberazioni. Non possiam certo 
biasimarlo di aver vietato che i panni 
rinati lungo il più ameno passeggio della nost 
città, formando spettacolo poco giocondo alla 
sta. Ma, prima di emetter simili disposizioni, con- 
verrebbe dar terreni all’ uopo, o costruire lava- 
toi per non privar quelle infelici doll’ unico loro 
sostentamento. 
































La Monarchia Nazionale ha da Na) 13 
dicembre : « La nomina del deputato Silvio Spa- 
venta a segretario generale dell'interno seguita ad 
essere crilicata da tull’i nostri giornali e natu- 
ralmente gran parte della popolazione vi fa eco. 
Il Popolo d' Italia più d'ogni altro è furioso 
contro la nuova Amministrazione, la quale. nel 
suo numero d'ieri l’altro ebbe a chiamare una 
nuova calamità d' Italia! È curioso questo 
tito : dopo avere detto plagas del Gabinetto Rai 
tazzi, ed avere contribuito moltissimo alla sua d 
missione, ora è più furioso che mai contro il 
proprio trionfo! Non poteva’ forse prevedere la 
conseguenza logica della intemperante sua oppo- 
sizione. Del resto, il .contegno della sinistra in 
questa circostanza dee aprire gli occhi a molti e 
servire almeno d'ammoaestramento per l'avve- 
Dire. » 


Leggesi nel Giornale di Roma del 43 dicem- 
bre corrente : 

« Se la caduta del Ministero Rattazzi è stata a 
colta nel Regno napoletano con immensa gioia, 
talchè in parecchie località, come a Catanzaro, si è 

iata nelle pubbliche strade col suono delle 

bande musicali ed altri segni di esultanza, la nomi- 

na del nuovo Ministero, preseduto dal medico Fa- 

ini, non ha per altro gran fatto contentato lo gi 
rito'di quelle popolazioni , le quali, a mezzo 



























giornalismo pervenuto nel mattino, e in data dell’ 
14 manifestano non aversi alcuna fiducia nella 
novella Amministrazione. Infatti, senza tener con- 
to del giudizio dei giornali consersatori, giusta- 
mente avversi al regime dell’ usurpazione, il No 
made afferma « « che sciaguralamente i nomi, che 
compongono la nuova combinazione ricordano | 
epoca più nefasta . dell' amministrazione in quelle 
Provincie, che più delle altre hanno d' uopo d'es- 
il Popolo d° Italia va tan- 
vera rassegna gli atti 











sere amministrate. » » 
to lungi 





vismo fin qui adottato? Forse il Farini, che im- 
piautava la consorteria ? Forse il Peruzzi e il suo 

ario Spaventa ? Forse il Della Rovere e il 
Menabrea ? Chi dovrà o vorrà combattere la rea- 
zione? Lo Spaventa, sotto la cui amministrazione 
la reazione nacque € crebbe liberamente? Il Pe- 
ruzzi, che ne ha impugnato l’esistenza perfino in 
Parlamento ? Chi vorrà e potrà raddrizzare le fi- 
nanze, mentre chi ne ha fatto più sciupo sono i 
ministri novelli? Essi faranno nuovi impresti 
poichè la loro scienza finanziaria non vede pi 
in là, riducendosi il loro sistema economico alla 
teoria del figlio di famiglia alle prese cogli u- 
sUrAÌ. » » 

« In brevi parole, tutto il giornalismo del 
Napoletano, meno il governativo, è concorde nel 

















biasimare il nuovo Ministero, a cui presagiscono | 








corta vita politica; ed il foglio Napoli 
sto argomento, con insistenza 
rà meno, quando le Camere attuali, dopo 
autorizzata la riscossione delle imposte ed il nuo- 
vo prestito, saranno sciolte. 

« Rispetto eziandio alla confusione, apportata 
colà dalle nuove leggi e sistemi giudiziarii, innal- 
zasi dal giornalismo accennato una voce alta per 
deplorare com’esse non siano adatte agli sconci 
ed allo stato di quelle Provincie, e come da esse 
non derivi che disordine di 
qual proposito è narrato che il giurì di Beneven- 
to avendo pronunziato un verdetto di colpabi 
in una causa, il Tribunale non corrispose nella 
appiicazione della pena, e allora il giurì riunissi 
novellamente, pronunziando egli stesso la pena, che 
credea t.eritare il voluto colpevole. 

« In relazione alla reazione, 














Giornale Uf- 


fiziale di Napoli constata l'apparizione di bande | 






presso Orsara, S. Giorgio Piedimonte, alla P' 
ta, Bojano, Forcino, Montemiletto- ed altre local 


tà, ove pure accadde qualche conflitto. Il Corrie- | 


re d'Italia narra che, il 6 corrente, Pilone con 
la sua banda scendeva in Gragnano e sequestra- 
va l’unico figlio di un ricco negoziante, preten- 
dendo pel riscatto del medesimo una somma di 
denaro; ma le Autorità locali, dice sempre il ci 
tato giornale , indifferenti speitatrici dell’ avveni 








mento, minacciarono il padre derelitto di tutto il , 


rigore delle leggi se mai condiscendesse ad in 
re il riscatto. Circa poi al fatto, accaduto negli ul- 
timi del trascorso mese tra la truppa e la banda 
onde è parola, la Stampa Napoletana dice come 
appresso : 

+ « Diamo gli esatti particolari del fatto d''ar- 
me, successo nelle campagne fra Torre Annunzia- 
ta è Castellammare, negli ultimi giorni del 
{0 novembre, fra 400 Piemontesi e la banda Pi 
one; e poichè in nessun giornale se ne som letti 
i deltagli, così non tornera discaro ui nostri let- 
tori vederli da noi pubblicati. La sera del 28, in 
una campagna dove ii casolari, si divi 
reazionarii per prender riposo, supponendusi sicu- 
ri da ogni assalto, e deposero i loro abiti pe 
sciugarli, stante la fitta pioggia da essi sofferta. In 
sulla mezzanotte però, 400 Piemontesi assalirono 
la masseria; del che accortisi i reazionarii, in un 
attimo si armarono, e cominciò un vivo fuoco di 
fucileria, che durò circa due ore, perdendo Pilo- 
ne due uomini. | Piemontesi ebbero 25 uomini 
fuori di combattimento. La lotta fu accanita e 
feroce tanto, che la Iruppa credette trincerarsi in 
Bosco Imperiale, nel cui principio ebbe la bal- 
danza inoltrarsi il Pilone, ma poscia si ritirò sui 
mon 
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Scrivono al Corriere Mercantile, da Napoli, 
44 dicembre : 





era assai difficile pei poveri soldati, non sapendo 
quale potesse essere il contegno dei coscritti : 
l'ufficiale, comandante il distaccamento , indiriz- 
zate loro delle energiche parole, che furono ascol- 
tate con entusiasmo, diede il segnale dell'attacco. 
Ad onta però del coraggio dei nostri e del con- 
tegno risoluto dei coseritti, che gli aiutavano nel 
miglior modo che potevano , la posizione si fa- 
Allora un coscritto, cer- 














giovine soldato, usando di astuzia e di coraggio, 
potè, passando in mezzo ai briganti , mandare 
compimento l’ assuntasi impresa e poco dopo gui 
dare in soccorso dei nuovi suoi compagni un 
sufliciente nerbo di truppe e di guardie nazionali. 
le quali aiutarono a fugare ed a disperdere la 
masnada di briganti, che aveva creduto di potere, 
trovando connivenza nei coscritti , annientare il 
piccolo numero dei soldati, che loro sersivano di 
scorta. Della truppa, fu ferito alla testa 
gravemente, il solo capitano Montelati 
« leri ed oggi parlasi molto del deputato 
Bonghi a segretario generale dell' istruzione pub- 
blica. Non so se la cosa sia realmente, ma la vo- 
ce è assai acereditato presso di noi ; 
togliere nulla al merito del Bonghi, 





























l'avere ad un tratto ministro e segretario generale ! 


nuovi nello stesso Dicastero, non 
to per recare gran vantaggio alla 
Le n 

Da una lettera da Torino, 16, al Pungolo, 
togliamo quanto segue: 

+ Lettere che ricevo questa mattina da Na- 
poli, mi annunciano che, con grande sodisfazione 
ditutti, degli otto camorristi © 
, sia stato arrestato in Resina il no- 
to Pipoli, che era andato in detto luogo apposi- 
tamente per aggiungere ai suoi tredici omicidii 





certo fat- 









anche il quattordicesimo , sulla persona del ma- | 
ua sorella, contro del quale nutre odio | 


rito di 
feroce. 








to in tempo: fu tradotto di nuovo nelle. carceri 
della Vicaria, e posto alle segrete. 
già incominciato il processo, al Tribu- 
vale militare, del soldato di sentinella sotto la 
finestra, per la quale discesero i carcerati, impu- 
tato di avere favorito quella fuga. Esso è Napo- 
letano, e prima di essere soldato era camorrista, 
e perciò in relazione coi detenuti evasi. 

« 1 rinforzi di cavalleria, chiesti do Lomar- 
mora, sono giunti sul luogo. Anche in Napoli fu 
rinforzata l'arma di cavalleria. Oltre ai lancieri 




















oteri e diritti; al | 


(a | del prossimo nuovo 


pubblica.» | 


dalle carceri | 


Non riuscì nel suo intento, perchè arresta- | 


— 3454 — 
_—_—— 
di Milano (due squadroni ), giunsero di recente 
gli usserì di Piaccaza (altri due squadroni }.. Per 
tutelare viemeglio la sicurezza pubblica , la- 
marmora intende stabilire ua servizio di pattu- 
glie di cavalleria. » 
n 2 
L’ Avvenire del 12 reca: « Da nostra corri- 
spondenza altigniomo, che dal carcere di Monte- 
fusco siano evasi quaranta detenuti. Questi fatti, 
i quali si ripetono alla giornata . pur troppo ci 
rivelano un catlivo servizio nell’ amministrazio- 
nedelle prigio: 

















Siamo autorizzati a dichiarare, essere affatto 
priva di fondamento la voce corsa, che nel con- 
Vento dei Carmelitani Scalzi di Santa Teresa agli 
Sludii, siasi testè rinvenuta una tomba di stile 
greco, od altro qualsiasi oggetto di antichità. 

Sono pure insussistenli, o quanto meno pre- 
mature, le asserzioni di cessione del convento me- 
desimo, non che del Monastero di S. Giovannello. 

(G. di Nap,) 
TOSCANA. 

Un giornale di Firenze (il Commercio, del 
6 dicembre ), ed un giornale di Livorno ( |’ Inge- 
nuo, dell’ 11 dicembre), pubblicano il seguente 

izzo da rimettersi a S. A. I. R. il Gand 
Ferdinando di Lorena, in occasione del nuovo 
no 1863: 



































li toscani, che dividono le nostre opinioni 
pubblicare questo progetto d'indirizzo e di rac- 
| essi pure quel maggior numero di solto- 
compiacendosi a volerle 
ito. 
dell Ingenuo. » 











| poi rimeltere a noi po 
« La Direzione 
| «AIR 

1 «1 soltoseritti 





inno, sentono il bisogno di 
esprimere a voi, diletto Principe, quei sentimenti, 
che si onorano di professare, e che nè tempo, nè 

| le politiche vicissitudini varranno a indebolire nei 

| loro cuori. 

| « Altezza, 

auguriamo 

rità e d'ogni consolazione | 

« Noi lo auguriamo all’ augusto e venerando 
vostro buon padre, 7 
| «Noi lo auguriamo alla virtuosa, nobile, e 
' carissima vostra madre. 

j Noi auguriamo alla benefica e pie vedo- 
| va del fu Granduca Ferdinando, padre della patria. 
! © « Noi lo auguriamo al giovane, cavalleresco 

e popolare Principe, Carlo, vostro fratello. 

* Noi lo auguriamo finalmente a tutto il ri- 
manente della sempre da noi amata e venerata 
vostra I. R. famiglia. 

« Altezza, 

«I decreti imperserutabili di Dio 
da yoi divisi. Noi adoriamo iu sile” 
dell Ouuipotente, fidenti nella sua sapienza e nel- 
la sua giustizia. 

« L'omaggio, che solo in questa santa e s0- 
lenne circostanza . ci è dato di deporre, 
nimo ed ottimo Principe, ai vostri augusti pi 
si è l'offerta de' uostri cuori; nè vi ha potenza 
terrena che possa vietarei di offrirveli. 






























menticato, e non vi dimenticheremo giammai 
del pari, amiamo, veneriamo e non cesseremo 
mai di rammentare la benedetta vostra Casa, che 
ha fatto, per un secolo, la felicità di questa no- 
stra Toscana, 

« Noi preghiamo, © A. il supremo Dat 
ogni bene, ucciò si degni concederti tutto ciò che 
voi desiderate, nella cristiana speranza ch'ci vor- 
rà, secondo la sua misericordia, esaudire i caldi 
ed umili nostri voti 

* Ab! pregate voi pure, amato Principe, in 
unione alle anime elutte, che novera la vostra I. 
miglia ; ah! pregate voi pure per noi, per noi, 
che tanto bisogno abbiamo del divino soccorso. 
Ci unisca la preghiera, giacchè ora non possiamo 
essere uniti altrimen 

« Posa l'anno 1863 riuscire a tutti più fau- 
sto di quelli che il precederono , e possa presto 

giorno che tornino a regnare sulla ter- 
la religione, la giustizi 








































Leggesi nella Nazione del 16: « Sappiamo 
che si sta formando in Pisa, per opera di 
cuni buoni, una Società universitaria , diret 
stringere gli studenti in amichevole concordia, 
accomunare gl' ingegni in lavori di sociale uli- 
tà. » 











IMPERO RUSSO. 
Pietroburgo 46 dicembre. 


L’Invalido Russo riferisce che il sig. di Lan- 

genstrobm, durante il suo soggiorno a Londra, ha 

conchiuso con Rothschild un presti 

cento, pel Granducato di Finlandia. Nc 

cato Î' importo del presti (0. T.) 
perni pie 

L'Invalido Russo medesimoannunzia da Pie- 
troburgo quanto segue: 

« Il 6 (48),luglio nove ufficiali assistettero, 
nella città di Borowiscki , ad una messa funebre 
in suffragio dell di due ufficiali fucilati a! 
Varsavia per delitti politici. Fra quelli si trov: 
vano pure il tecente Fateiew, del lento gra. | 
natieri moscoriti, del Duca Federico di Meeklem. | 
Burgo, e il sottotenente Volkner, del secondo bat- 
taglione di granatieri cacciato: 
























! nè approvavano il loro contegno, e che avevani 
sistito alla messa soltanto per sentimento religio 
s0, senza supporre che ciò fosse vietato dalla leg- 
ge. In considerazione di tali asserzioni, ma, in se- 
alla falsa loro interpretazione dei proprii do- 
| veri, S. M. l'Imperatore si degnò ordinare, che 
| gli accusati non vengano giudicati dal Tribuna e; 
! ma siano puniti in via disciplinare, con sei setti. 
mane d'arresto, calcolando il tempo che trovan- 
i carcere, di rinviarli alle loro truppe, di 
per una volta nell'avaozamento, di no: 
tare la pena nella loro lista di servizio e di non ? 
inviarli più all’ Accademia 

















Sul processo degli uffizi 
| partecipazione a Società segre 
savia, 11 corr., al Wanderer: 

i, alle 40 del mattino, cominciarono le 
pubbliche sedute del Consiglio di guerra pel pro- 
| cesso di 66 persone, le quali, per quanto risulta 

dagli atti preliminari, sono accusate di aver pre- 
so parte a Società segrete, nello scopo di formare 
un'armata rivoluzionaria, e di far insorgere l’in- 

. I 66 prigionieri furono 




















a cavallo, e così pure di 


i i è genda : 
pe iti complelamente come si usa 


fanteria, armati tuti 
‘# 5° Tutte le entrate del palazzo , ed anche le 
sale del Tribunale, rano guardate da grosso stuo. 
lo di militari. Sembra che fossero stati distribuiti 
bea pochi biglietti, perché gli spettatori non era 
no molti. | giudici consistevano in uffiziai di 
versi gradi , preseduti dal generale Karnilowitz 
Essi stavano seduti in giro in un rialzo , sopra 
il quale trova tisi il procuratore. dello 
Stato, ed i sei avvocati difensori. In faccia al 
rialzo ‘66 accusati in abito borghese, 

isla fece suli 
spettatori un'impressione affamnosa. Il procurato» 
Stato lesse l'atto 































Ù di prima. ricondotti nella cittadell 
Lone dureranno; o quel che pere, molti giorn 
perciò la condanna non seguirà che nella prossi- 
ma settimana. » 





INGHILTERRA 
Ecco l'articolo del Morning Post intorno al 
Messico, di cui fu già fatto cenno per telegrafo, 
e nel quale trovaosi alcuni particolari di quella 
ima conosciuti : 
Ser i avvisi, che noi ora pubblichiamo dal 
Messico, mostrano che sorta d'accoglienza appa- 
recchino i Messicani a' Francesi. Il Governo di 
Juarez la prima volta sente d' esser. sostenui 
l'universale favore e volonta popolare. E ques 
era pur da aspettare in paese dove soprasta il 
sangue spagnuolo, sempre ardente, anco a costo 
di collegarsi co' peggiori Governi, nel difendere il 
proprio terreno contro forze forestiere. La diceri 
dunque del Presidente Juarez giustamente mani 
festa l'animo della nazione, non meno che del 
verno, Imbaldanzito per l'immeritato e non 
spettato aiuto e favore di tutta la nazione, Jua- 
rez usa parole altere e quasi provocatrici, le quali 
certamente mostrano tutt'altro che incl 
a sottomettersi. « lo sosterrò contro al nemi 
egli dice, la guerra accettata da tutta la nazi 
« insino a che egli medesi persuaso che 
« stra causa è giusta. » ? a risposta del Congresso 
« suona pressochè il medesimo, « Il popolo dei Mes- 
ico, risponde a Juarez il presidente della Came- 
« ra, non intendé essere allettato da false promesse 
« d'amicizia e di favore pronunziato da un invasore, 
«il quale, entrando dentro le terre della Repubbli- 
ca, calpesta i più sacri diritti delle nazioni.» Non 
può negare che v'è alterezza in queste parole 
e concordia nelle opere del Governo e della. n 
zionale Rappresentanza. Quale che sia_per essere 
l'esito della spedizione francese, il Presidente Jua- 
rez Lrrà questo il pi avventurato tempo della 
sua vita; egli scaglia ora via la veste del guerri- 
gliero e compare con la divisa di Washington, 
avend» intorno a sè adunati tutti gli Stati, tutto 
le parti, sette e fazioni. » 
Natrato gli apparecchi, le spese, le provriste 
e mosse dell'esercito francese, e conghietturato | 
disegni del generale Forey, il Post ripiglia : 
« Nè i Messicani rimangono inoperosi 0 trop- 
po confidano. 1 luoghi loro più forti sono Puebla 








loro alle o- 
pere di comune difesa. In Messico, ogni dì lovo- 
no più migliaia di cittadini; e vi si fondano 
ospitali militari per cura di gentildoune. Tutorno 
alla città, sede della Repubblica, convengono tut- 
te le bande, che già erano negli Stati settentrio- 
nali della Confederazione. Non si sa quanti sol- 
dati possa annoverare l’esercito messicano, variando 
quegli Stati secondo le sorti della 
Tra Puebla e Mes- 
» i passi delle montagne sono chiusi e guarda- 
finalmente, se Messico non potrà sostenersi, pa- 
iouo deliberati a portare altrove il Governo. 
lali sono i modi adoperati per attraversa- 
re al nemico il no , benchè noi sappiamo 
che i soldati di Francia non sono accostumati a 
patire ostacoli; ma gli vincono con l'impeto, col 
vigore e con la pertinacia. 
* lusieme con l' arrivo di questi avvisi del 
Messico . noi abbiamo saputo che il sig. 





ron Collautes, ministro per gli affari straniere nel | 


netto spagauolo , propone di ravvivare la con- 
venzione di Londra, fatta da Francia, Inghilt 
pagna imento 
la 


dei danni patiti. Quanto a noi, benchè auguriamo 


bene alla Francia nella sua spedizione messicana, | 


pure non consentirebbe la dignità della nazione e 
del Governo britannico di dissotterrare un partito, 
che fu già estinto dagli avvenimenti. | risarci 
menti, che noi per quella convenzione volevamo 
ottenere, furono esposti in un documento di Sta- 
to presentato al Parlamento e_ pubblicat 

si mostravano i danni sostenuti da'soggetti ingle 
si nel Messico. Certamente che le fattorie arse e 
l'iugiurie nella persona richiedevano d'essere ri- 
storate; ma ora che la convenzione è spenta e il 
trattato fu da altri ricusato, noi non abbiamo più 
il modo di far valere le nostre querele ; e bench 
siamo liberi d' operare come stimeremo meglio 
vel futuro, e desideriamo a’ Francesi, nostri coll 
gati, di poter vincere tutti gli ostacoli e riuscir 
nell'impresa, nondimeno dobbiamo ora tenercene 
al tutto in disparte. » 


FiANCIA. 









Molti deputati sono giunti a Parigi, quan- 
tunque non si conosca ancora il giorno dell’a- 
perlura della sessione legislativa , per intendersi 





insieme sulla linea di condotto da seguire. Il 
partito repubblicano ha incaricato il signor Pi- 
chard di studiare in particolar modo »ì proces- 
coato a Londra dal liquidatore del Morning 
Chronicle, contro i signori Billault e di Persigny, 
Il sig. Pichard dovrà trattar questo tema nella 
discussione dell'in (Pungolo.) 








* L'attitudine 
] verso questa 
nazione, è ora conosciuta è ben determinata. 
« ll Governo inslese concorda con quel di 
Francia e Russia, e i trattati saranno in tutto 
osservati. Ma l' Inghilterra aveva a fare di più; 
come nazione liberale, ha voluto tener conto del 
desiderio dei popoli, e attenersi col suo usato a 
vedimento ai consigli d'alcuni de' suoi primarii 
uomini di Stato. L' Inghilterra. offrirà al mondo 
iberalità, dando le Isole lonie. 
___* Sola condìzione a questo dono sarà che la 
Grecia segua il programma che si è ella mede- 
sima dato col primo bando del suo Governo pros- 
gisorio; vale “ss la Monarchia e l'osservanza 
i trailati e ‘amich i 
rea evoli rapporti con gli 
«1 Greci 

















a Greci conosceranno esser loro utile non 
discostarsi da quel programma , e nelle nuove e- 
lezioni, che sono per fare, cercheranno di non 
arrecare molestia agli Stati; che parteciparono a 
quel traltato, per cui fu data ail' Inghilterra la 
protezione di quelle isole, e i quali saranno invi- 
lati a far nel trattato quei cambiamenti, che tor- 
neranno a vantaggio grande della Grecia, » 








cittadella al palazzo di Governo 
della città, in varii carri militari, interamente ! 
chiusi, sotto la scorta di una forte colonna di } 
! truppe, divisa in tre parti. Una di esse consisteva 





La Perseveranza ha 
bre, quanto appresso: ©. Ce Par 
‘ll moto della sottoserizione per gli operai 


, ff dicem- 





della Senna inferiore, ridotti alla miseria per la 


| Ja sua propria destrezza. 

























mancanza di cotone, pare abbi; 

grande ggtensione, almeno giu Pe 
« Vengo a sapere in questo N 

cipe e la Principessa Napoleone muj® if 

franchi per gli operai dì Rouen, “tw 3] 
1: imperzire 

Imperatore dei Francesi 

segni dell'Arco di Costantino a Nd 


le greca, erano) 
‘si chiudeva | 

fo universale. I 
f'unanimità 4 
ta oghilterra 
prio in Atene <| 
Miengono i loro 
> ma la votazii 
le la, per 
Veni Tata al Gi 
| Greci voglioni 
eredono alle pa 
delle elezioni di 
nale non si cono 
senute in mezzi 
paccio d'oggi a 
br inerà in Londra 
ila_Greci: 
7. Il Governo 
glo un prestito nal 
al 6 per cento. 
delle finanze si 
lo d' aver ridotti 
n ge spese esorit 
sl suo procedere ai 
rivoluzione dell 
muove ed ine tal 
tè sempre dell'al 





(Ga 
Rana, "Mk 
Regno Di P®ussiA. — Berlino { 
Si conferma che il generale 
po scudiere, è nominato al 
Prussia a Torino. Il sig. di V 
Francoforte dal sig. È 
tore.a Roma, e il conte Brassier gi e, du, 
finora inviato a Torino, sarà roms 5a) 


tante di Prussia a Costantinopoli," (te 
LT 


NOTIZIE RECENT ISSHKa, 










Venezia 19 
dicemin 


politico della giorga, | 
irizzo al Granduca i 
nel Messico, == 3. puote fl 
il Re di Prussia. — 4. La favoria SS 
hillerra. — 5. Le Isole lo; Le da fl 
ed un Congresso a Lonira. —° ft 
Da uovo ftt 
o eta e doo amici 
Camera di Torino. 0. Mozmbico, 
1. Un indirizzo commovente di 
profonda affezione hanno pubblica 
della ‘Toscana, il Commercio 
e l' Ingenuo giornale di Livo 
toscani a S. A. I R. il 
do IV di Toscana. È un 








Vela fl 


Phjamo giù detto 
im] (BBPbi mo È 


a per il Ven 
sita e l'Ing] 
ne parleremo 

9, La Camera 
16 del corrente, 
ibilito di nomi 
chè esami: 
Provincie meridion] 
18, ha nominata Il 
Peruzzi, nella toro 
iptendimento 
ione si contenti 
igantaggio, 
re a sinda 
mini 








vembre una sped 
alla volta di Tumpico 0 Puebl, 
400 kilometri da Ve. 


iorno $ novembre, forzando un corpo di 
uomini, che difendevano quella città, Esa, 
sla sopra un'altura a 60 kilometri N. 0, 





Veracruz, ed ha 43 mila abitanti. ll porsf@li Ministero fornir] 
messicano, che comandava quel nodo di tru Qfede !e 1 
stato fatto prigione. Una colonna #* BM Smpito. La Comu 


di Frans, 


Medelino, pa pragsupplenti, uno de 


Ricasoli 
10. 
nelr'egli la sua 
li cede per danaro] 
dico, nell'Africa 
uello è il p 


200 soldati, s'è impadronita di 

















più degli PAfdi Prossia. 

igolare: per altro quisioyy B@frozza da 
stolato francese, che va colle armi sino ai cet Balla caccia i sizod 
ni del mondo per abbattere un Governo, che: BM Guglielmo, Rainia 
suo giudizio è in apace ! dena, il Principe 
È ione. dell'Associazione po, Bf den, il Principe 
ricevuta da S. M. il ki BY burgo, molti gen 
Prussia il giorno 15 dicembre, e gli ba prese: BU bilità, Alle 3 pon 
to un indirizzo di lealtà con 41 mila firme $ 
| il Re ha risposto presso a poco in queti lei 
alla deputazione del circolo di Gerdaven: — 

« Rivunziando ad una sovrimposta di qui qu 
{ tro milioni, ho provato alla nazione ch'io wp 
| va apprezzare le sue condizioni. Ma pei mestb- 
! ri non si tratta d'una diminuzione d'inpst 
{ essi hanno detto apertamente ciò che volt 
| e ue sono ben lieto, So ciò ch'è da fare ui 
{ vuole che l'esercito sia dietro il Re. Non? pi 
il Re, ma un partito che dee comaudario. Co BA mandante, ed altr 
fatto annienterebbe per sempre la potenza è BA pure presenti alla 
| prosperità della Prussia. Da cinque anvi la ou» DB 

ne conosce i miei principi ed e testimoni £ 
i alti. La mia coscienza mi assicura che è 


accia al 


Questa mand 
per la via di B 
cigi di Pruss 
del Nord. 
è gli augusti ospit] 
LL. MM. l' Imperi 

schierata un 
diera e banda. ll 


















leri arrivò ql 
LR. l'Arciduca 
con la sua sposa, 
ria Annuoziata, al 
dellano. Le LL. A 
la Ville, © riparti 













iò io voglio attenermi ul. programa 
1858, e continuerò ad occuparmi dell fi 
del mio popolo, imperocchè 10 s0 che il pa 
mi ama, ed io pure lo amo. Su bene che rar 
di partito hanno traviata la nazione, e dè 
nazione iguora dove i mestatori vorrebbero 0% 
durla. » Ques o nuovo indirizzo di 11,000 cile 
dini al Ke, e queste parole del Re, ci pw 
verità del nostro concetto, ch: Bf t° 
era alle mene dl È te 
ni, e che la Camera, ostile alla riforma dé ) 
cito che il Re vuol compiere, non potrà rest pra sgomentin 
alla tenacità del Governo , ed alle manifestano BA consegue 
del popolo. ar) volere 
4..La rivoluzione greca è sinora seconda ME e ue! 
fortuna. La Grecia ha voluto darsi anima € i saperla 
all'Inghilterra, e l'lagbitterra contenta del le 
buon volere, contenta della annichilata iufues 
russa nell' Arcipelago , vuole rimeritare la Gr 
facendole, coll' assenso delle Potenze protetti 
ricco ed ambito presente delle sette isole 1 
L'abbandono di quel possedimento è de pr 
della Gran Bretagna un fatto innaspettto 
sconcerta i diplomatici , e costringe al sile’ 
congetturisti. È a dir vero il fatto sembra ix" 
dibile, e non sarà creduto sino a_ tanto che 0" 
sarà confermato, ma ad ogni modo è un 
che sarà assai fecondo di conseguenze. LI 
terra sa fare, e non lascierà di trarre profit & 










Serivono da 
|} severanz; 
Î} del Mi 


ni 
n 









GAZZETTIN 







Reti 20 dicemi 
i vennero più 
stro più fem, par 

eso. Frumentoni 
Yeaditeamm 


NE posta qui i al 
610; 0 3600 dat] 
5. Il dono delle Isole fonie che l'logll" BÈ 2419 per Lins] 
vuol fare alla Grecia si compone di selle 0 BB 500 detto indigeno Me: 
ordinate in forma repubblicana , e soggetl 4 BBÉ 812000 avena Uil 
il trattato di Parigi al protettorato della ra! = LS seme di lin 
tagna. La loro superficie è di circa 3500 hibo*! tavizzone Da 
quadrati, la popolazione ne ascende a 180 M4 °° Alla pubblica ast 
Ditanti; la forza armata a 4000 uomini: © "“ BB Stia {957 
rina ha due vapori con bandiera ionia, è È F° patata Gite. 
una fregata ed ua vapore inglese a Corfù ci. MB £ 3:53 pure in arg 
delle sette isole. Col trattato di Campo Fo BB up Mercato di 
Francia ne divenne padrona, e le dive Boty È 
dipartimenti di Corcira, d'Itaca e del mare &#* 
1 ‘Turchi e i Russi le ripresero nel 179. per Rx; Beat 
alla Porta nel 1800, ma il trattato di Ti iii 
rese alla Francia. Ora esse costituiscono UN "| ni il 
pubblica aristocratico-rappresentativa | che 
all' Inghilterra il diritto di tener guarnigione ® BM d'uproro a di 9 
città e di riservarsi il comando delle irupP®* BB tao a 4} &, tO © 
Li 300 sc. to] 
Si eroe mol 








commissario inglese dirige tutti gli af 
portanti, col presidente del Senato. Il Senato "7 
presenta il putere esecutivo , ed è leto ai 
quinquennio dai deputati di ciascuna delle ell 
le, e si compone d’ un Segretario di Stato e di ‘È 
que Senatori. Gli abitanti delle isole louie su 
€ manifestano in ogni occasione il vivo desi 
di unirsi alla Grecia, e nel maggio del IS!" 
Palmerston dichiarò în pieno parlamento, chè î 
amava troppo gli fomii, e ch'era troppo (NR, 
la loro felicità per lasciarli unire alla Gres 
li renderebbe certo infelici. pica o" 

6. Le elezioni dei deputati all’ Assen! 







fatto dallo 
n 


È osserva: 


149 di 









n 


h questi termi- 
Gerdauen: — 
di quasi qual- 
ne ch'io sape- 


anima € corpd 
intenta del sud 
hilata influenzi 


e protettrici, 
isole Ion 


già compiute il 13, e il giorno 
gionale lezione diretta del Re per sul. 


tende affrettare la votazione del progetto di legge 
pesi ._ Il Principe Alfredo s' ebbe qua- 


sulle Associazioni politiche, presentato dal > 
mendatore atti in nto, esso terrà fermo il 
decreto di scioglimento, promulgato dalla passata 
Amministrazione. 1 prefetti dello Stato debbono 
anzi, a quanto mi si dice, avere ricevuto in pro- 
i Posito precise istruzioni. » 

Ja 
Pa Torino 18 dicembre. 
rl fusa | La Camera dei deputati ba, nella tornata d' 
ne oggi, 18, posto fine a' suvi lavori per la sessione 
legislativa 1861-62, la quale sarà chiusa tusto che 
il Senato lata la legge sul bilancio prov- 
visorio, e vorrebbesi pure del regolamento dog: 
pale. Molli deputati sono già partiti stassera da 
Torino. (Opinione.) 


n 
114,10 nolizie delle Provincie napoletane e del 
brigantaggio sono più tranquillanti. Le bande so- 
no moleste, perchè numerose, ma sono piccole, le 
grosse essendo state disfatte. Quanto alla sicurez- 
2a pubblica nello interno della città, si osserva un 
miglioramento. (Idem. ) 
Garibaldi lascia Pisa sabato per recarsi a 
Caprera. Dicesi che a Napoli si pensi da alcuni a 
promuovere una sottoscrizione per comperare un 
palazzo, che gli verrebbe offerto in dono. (dem.) 
' Milano 48 dicembre. 
La Presidenza della nostra Accademi 
bello arli chiedeva ieri, in via telegrafica, a 
di Parigi notizie intorno allo stato di salute del- 
l'illustre Ocazio Vernet. ll riscontro giunse verso 
sera. Eccolo: 


fe d'log! 
risorio in 
sinleng 


perso sordini ed ui raggiri. Un 
fipiccio d'oggi annunzia. che un Congresso si 
Sinerà in Londra per decidere delle future sorti 


7. Il Governo provvisorio della Gi 

gio un prestito nazionale 

#70) 6 per cento. In una esposizione del mini- 
2 "ile finanze si accusa il reale Governo ca- 
fo d'aver ridotto in condizioni difficili l'erario, 
vr le spese esorbitanti ch' ei fece, in conseguenza 
Hi 1uo procedere antinazionale, e sì aggiunge che 
‘feluzione dell’ ottobre cagionò anch' essa spe- 
Thove ed inevitabili ; ma in conclusione il tor- 
fismpre dell'assente, e la ragione è di chi 


n 


#" & venuto in luce l'opuscolo che si attri 
al senatore Laguéronnière, nel quale si di- 
pura la necessità d mantenere le condizioni del 
tnitato di Zurigo , quella d'istituire una Confe- 
Siione italiana , e di farvi partecipare , come 
amo già detto in una precedente rivista, | 
Aatia per il Veneto, la Francia per Nizza e per 
d'frtica, e l'Inghilterra per Malta. A_suo tem- 
, pe parleremo. 
h, ri Camera dei deputati a Torino ha tenuto, 
j del corrente, seduta in Comitato segreto, ed ha 
lito di nominare una Giunta di nove mem- 
esamini lo stato del brigantaggio nelle 
jonali. La Camera, nella seduta del 
{i ba oow uta, dopo che il ministro 
feuzi, nella tornata del 47, avea dichiarato 
infendimento del Gabinetto, che la Commis- 
Sh, si contenti d'indagare lo stato attuale del 
fimalaggio, e di proporne i rimelii, senza met- 
Mg a sindacato gli atti di questa ‘o di quella 
Mmnisistrazione, di questo © di quel Ministero. 
{ Ministero fornirà alla Comunissione tutto ciò 
e le può occorrere per bene adempiere al suo 
finpio. La Commissione ha nove membri, e, due 
fpfeoi, uno de' quali è |’ ex-ministro Beltino 
caso 


n 
1446. ll Governo di Torino avrà d'ora innanzi 
uciegli la sua Cajenna. Il Governo di Portogallo 
ficle per danaro un'isoletta sulle coste di Mozam- 
{lo nell'Africa orientale, il cui clima è malsa- 
N Quello è il posto che si destina ui camorri- 
Rai rompicolli, ogli impazienti. | briganti si 
fiworo sui luoghi, e non occorrono le spese di 
aggio sino a Mozambico, (2) sera, nel Tentro nazionale della nostra città, al- 
Fienna 18 dicembre. Cut incominciarono a chiedere, con grida in- 
7 Bsesetgto= Garibaldi. l'assoluta. mag- 
Vi si enne grande pesi ni p° gle ‘ giorità degli spettatori coprì col zitto quelle 
ri co maperatore ST al'portò fade Voti» nè l'inno fu sonato. Segnaliamo questo 
7 2 


x " fatto come riprova del buon senso dei più, stao- 
ra da cche pe ec Pe near parle chi che un nome illustre, © ciò che lo ricorda, 
alla cnc ia 


Guglielmo, Raiaieri e Leopoldo, il Duca di Mo: gior Fira a pretesto perpetuo di schiamazzi e 
dca, il Priucipe Wasa, il Principe Carlo di Ba- n 
deo, il Principe di Wirtemberg, ‘il Principe Co 
molti generali, diplomatici ed altre nota- 
bilia. Alle 3 pom. segul il ritorno a Vienna. 
(FP. di V. 


« Pineoanp. » 
Genova 48 dicembre. 
ieri Giraud ed Avo- 
gndro, capitani di vascello, comandanti il primo 
il Duca di Genova, ed il secondo il Vittorio È 
manuele, si presentavano davanti al Tribunale mi 
litare, che deve giudicarli pei fatti loro imputati 
ed avvenuti nel porto di Calania. /Y. sopra.) 

Il Movimento reca che il Tribunale si pro- 
muaziò per l'assolutoria, risultando insussistente 
l'accusa. 

Giò avvenne sulle ore del pomeriggio, in pre- 
senza di una gran folla, che ingombrava la sala, 
e perfino le gradinate a tergo del Tribunale. Un 
applauso lunghissimo salutò il giudizio del Tri- 
bunale. 

AI di fuori, i signori Giraud ed Avogadro 
erano fatti segno alle congratulazioni, agli am 
plessi di quanti li conoscevano, ed anche di mol 
che parlavano loro per la prima volta. 

( Persev.) 
Firenze AT dicembre. 


Leggiamo nella Nazione d'oggi: « Domenica 


il 
sil 


Inghilterra. 
Ecco la breve nota del Moraing Post. per 
‘# il proposito del Governo inglese di 
dare le Isole lonie alla Grec 
« Negli avvisi telegrafici, ricevuti og 
detto che l' Inghilterra è per rassegnare le Isole 


Quesa mane parlirono da qui per Berlino, 
Brela L'AR RR Or questo dovrebbe avvenire, 


per la via di Breslavia, le LL. AA. RR. i Prin- ; Fonie alla Gre 
dii di Prusa, coa treno separato della ferrata |a condizione che gli Stati, i quali ebbero parte 
del Nord. Tutta la Stazione era adorna di fiori, | nei trattati del 1815, v'accowseatano. E noi cre- 
« gliaugusti ospiti furono colà accompagnati dalle | diamo esservi molto di vero io questa nuova che 
LL MIL l'Imperatore e l'Imperatrice. Vi si tro- | il Governo inglese, quando ciò conferisse alla sta- 
vira schierata una compagnia d'onore, con ban- | bilità e prosperità della nuova Casa regnante, in- 
dira e buoda. Il Luogotenente, il generale co- | elina a rassegnare la protezione della Repubblica 

mandoate, ed altre Autorità civili e militari, era settinsulare. e 
pure preti alla Stazione. (Idem.) * La particolare commissione, affidata al sig. 
A Elliot presso il Governo provvisorio d' Atene, si 
Tree te erre: riferisce a questa e ad altre faccende di gran 

leri arrivò qui, proveniente da Gorizia, S. A. 


momento per le sorti future della Grecia 
LR l'Areiduca Carlo Lodovico, fratello di S. M 


0 li sua sposa, la serenissima Arciduchessa Mi Alagna nel Prali: < Civliotoa pre 
fù Annunziata, accompagnata da un suo ciam- 


i che gl'Inglesi, offrendo di abbandonare. le Isole 
Mano. Le LL. AA. Il. smontarono all' Hdtel de | fonie al Regno greco, pel caso in cui il Re Don 
4 Fil, e ripartirono la sera stessa per Gorizia. | Fernando consentisse a recedere dalla sua prima 

(0. T.) | decisione, ed accettare il trono di Grecia, ini 
i & el rlo e ilimenti ma. 

Regno di Sardegna. dano conservare il porto e gli stabi 
0 1 ice . | rittimi di Corfù. Noi ignoriamo se il Gabinetto 
mubgirono da Torino, 48 dicembre; alla Per: iioiterrà questa rierra; ma veniomo assicura 
RENDI La "el tonni allereni ch' essa trovasi espressamente formulata nelle pro- 
tipo all'annunzio che le Società eman 


pattici | poste di lord EWiot. » 
telo riorganizzarsi. lo credo che queste ap- 
Fai, mentre non recano alcun uhle al Go; 
> sgomentino il paese, senza condurlo a 
ts tosguenza pratica. Il Ministero attuale | Ce alieni: 
e aero feti | L'Assemblea degli Stati accettò quest’ oggi, 


alordne e alle leggi. Il principio è il medesimo: e uest' 
ti di saperlo far rispettare il Ministero in- ad unanimità, il progetto di legge per continuar 


un po' 


— - 


Ì liispacci telegrafici, 


1 coloniali sostenuti con piceoe variazioni di prez- sORSA 
gie con vendite pe il consumo ; manca la speculazione 

p'r la ristrettezza del deposto, specialmen 
taflt, che si vendevano: il S. Domingo da fior, 45 
a (16%; il VU, a 48; il Save 
tos da (42 a 


i |A eva in 


di gion 
( Li-vino compilato dai ju }blci agenti di cambio.) 


— 115: 
a riscuotere le imposle, come un atto significante 


pel pieno ripristinamento dello stato legale. 
PF. di V.) 


DISPAGCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Fenezin 
Vienna 20 dicembre 
(Spedito 1 20, = 8 min 30 sotimerit ) 
Ricevuto î 20.» e È soia. 65 ant 
E giunta a Berlino la notificazione uf- 
fiziale dell'intenzione dell Inghilterra di te- 
nere a Londra un Congresso europeo in ri- 
guardo alla Grecia. Alla Borsa di Parigi vo- 
| levasi ieri sapere che il ministro Minghetti 
aveva già in pronto il progetto d'un nuovo 
{ prestito, di 300 milioni all'interno, e di 300 
all’esterno. 
( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 20 dicembre. 
S eo i 20 ore 44 wi». 55 antimeri 
Ricevuto i 20 ore 12 ss 40 pom 
Pietroburgo 20. — Un ukase imperiale 
abolisce tutte le confische ancora sussisten- 
in Polonia. 1 beni verranno restituiti agli 
esuli ritornati, anche se nati all'estero. 
Nuova Forck 42. — | federali scaccia- 
rono i confederati da Frederiksburg. 
( Correspondenz- Bureau. ) 


CORSO li EFFETTI È DEI CAMBI. 

enna 

del 1°) dicembre | del 20 dicembre 
7410 
si 80 
808 — 
221 90 


| ceretta 
| Metalliche al 5 p. 
| Prestito naz. al 5 p.0/g 
Azioni della Banca naz 
Ax. dell'Istt. di credito . 
| CAMBI 
! Argento . ..... 
Londra. ; ; . ... 
| Zecchini imperiali 
Ì {Corsi di sera per 
Borsa di Parigi del 48 dicembre 188% 
Hendita 3 p. 69 90 
Strade (errate atstriache 540 — 
vu ileere CET SS 
i Borsa di Londra dei 48 dicemie 
| Convlilato ingiese ® 
| muse races eee 
Pr 
Î VARIETÀ. 
| — Nuovo dipinto di Alessandro Revera. 
| | Nel trattore argomenti sacri è di buon 
viso quel pittore che, considerando dover innai 
| re sè stesso sopra l'orizzonte 
| comune, medita le opere degli autori celebri dell 
epoca aurea dell’arte cristiana, anzi ne segue le 
stesse Iracce, a fue di manifestare la. più subli- 
me poesia dello spirito, e far sì che le produzio- 
ni del pennello commuorano utilmente l'animo, 
lo intelletto intruisca, leghi le intelligenze, le 
invalzi. 
| Persuaso il Revera di questo principi 
| de a seguire nè suoi lavori la scuola del Giat- 
bellino, apprendendo maniera di con 
sero e di riprolurlo con semplicità ed 
l'ultimo quadre d'altare, esposto nel Bat- 
* tistero della Basilica nostra , ne diede splendida 
prova. 

Ora ewguì per la chiesa di San Canciano 
una mezza figura del divin Redentore, col simbo- 
lico cuore, a dimostrare l'infivita sua carità per 
l'uomo da Esto redento. Questo sacro dipiato in- 
vita a speranza ed amore, Il corretto disegno, il 
bel piegare, ed un colorito armonico e 
rente, rendono gradevole questa tela, prova del va- 
lore del suo autore, e nel tempo stesso del zelo 

| del benemerito e zelantissimo Parroco, che allogò 
al Revera quest’ opera. 


1675 
117 80 


' 


io, si die- 


F. Daacui. 
La Donna e la Famiglia; scritti d' istruzione, e- 
ducazione e ricreazione per le donne, anno Il. 
Quando, or fa quasi un anno, noi esprimem- 
mo il pensiero di fondare in Italia un periudico, 
che co ‘0 sincero e con modesti propusiti 
fosse vincolo e ricambio di ammaestramenti e 
di conforti fra le donne Jane, gran numero di 

| esse, rispondendo con nobile entusiasino alla tiv 

lo resero in breve tra i più diffusi 
‘une più chiare per ingegno e per o- 
pere egregie accondiscesero volonterose a giovar- 
| ci del foro sapere, e i nostri fascicoli uscirono 
| adorni di preziosi scritti della Fercucci, della Per- 
coto, della Molino Colombini, delia Milli e d'al- 
| tre molte, ed ora, più che mai , noi siamo certe 

! della loro preziosa cooperazione. 

Il passato ci è pegno consolante e sicuro che 
anche per l'avvenire le nostre pubblicazioni sa- 
ranno accolte con sempre maggiore benevolenza. 


DI VENEZIA 
20 dicembie. 


Obilig. ietaliche 5 p. % 
Prestito neziaaale 


Prestito 4880 con lotteria. 


casi Azioci dall Stab. mere 


Ng @lT. prio is eci 








} Il Giornale conterrà articoli massimamente 
! intorao a questi argomenti 
| ___ Doveri religiosi — Virtù individuali — Doveri 
e gioie della vita in famiglia — Educazione do- 
| mestica — Giornale delle madri e delle educatrici e 
maestre — Ragguagli sulle Scuole e sui Collegii fem- 
| miniti in Italia — Urbanità — Beneficenza — Scel- 
| ta di buoni libri — Annuazii delle migliori pub- 
blicazioni — Biografie di donne illustri — Raccon- 
i ameni, educativi, istrutlivi — Poesia — Belle 
Industrie casalinghe — Utili scoperte — 
coltura — Sericoltura 


i 


ll giornale «sce in Gepora, ogni mese, in fa- 
scicoli di 64 pagine, di 8° grande, di polita edi- 

,, con copertina colorata e illustrata, che fi 
meranuo ogui anno un grusso volume, con indice 
€ frontispizio. 

L'associazione è obbligatoria per un anno, 
€ si riceve a qualunque epoca. Non disdetta un 
mese prima del termine, s'intende rinnovata. | 

all’ Uffizio 


Prezzo di abbonamento Ln. 8 all'anno (*), 
e 5 al semestre, per qualunque destinazione fr: 
co di posta, e in Genova a domicilio. Chi pren 
de 6 copie, ne pagherà 5 soltanto, e chi si ab- 
buona per dieci, ne pagherà 8 solamente. 
Inserzioni, Cent. 0 ogui linea. 
La Dinezi 


() Corrispendono approssimativamente a due ducati di 
Napoli, a 20 tiri seliam, e a lire austriache 40. 


Sotto il titolo: Origine del nome delle Due 
Sicilie, leggesi nella Gazzetta di Torino: 

+ ll grande storico Muratori, al quale ogui cit- 
tà italiava dovrebbe alzare un monumento, e ap- 
pena ha un busto in Modena, racconta come nel- 
l'anno 826 un governatore militare d'un Distret- 
to della Sicilia, allora soggetta ai Greci, per no- 
me Eufemio da Messina, aveva rapito al chiostro 
e fatta sua una donzella. | genitori avevano pro- 
testato presso il Patrizio dell'isola, © portati i lo- 
ro rielami al trono dell' Imperatore, da ci 
emanato l'ordine di severa punizi 


ò in Sicilia i Saraceni, 
irono e la tennero sin- 
tanto che ne furono discacciati da’ Normanni. 
| « Intanto i governatori greci, rifuggitisi dall 
| sola sul continente, mal potendo soffrire l' onta 
della sconfitta toccata dai feroci 1 
mo nella vanità di una parola conforto al 
tà de'loro fatti. Chiamarono le Calabrie 
| Cismarina, l'isola Sicilia Transmarina ; e 
| guisa l'Imperatore d'Oriente potè conservarla 
| sua dominazione sulla Sicilia di nome. Quando 


| però i fieri Altavilla ebbero discacciato Greci e 


lusulmani dal continente e dall’ iso! 


Levava gran rumore, giorni sono, un an- 
nunzio, pubblicato nell’ [Indicatore di Dresda : era 
una domanda per matrimonio fatta da un ric- 
chissimo celibe , il quale possedeva vaste pro- 
prietà , viaggiava tutta la state, e dimorava ogni 
inverno successivamente a Dresda , a Vienna ed 
a Berlino, nelle tre più belle capitali della Ger- 
mania. 

Questo celibe, secondo |’ annunzio che venne 
pubblicato, non 
che molta affezione e 
re nè grande bellezza, nè giovinezza, e neppure 
la pruova rigorosa dei suoi antecedenti. Egli po- 
ueva inolire per condizione che ciascuna preten- 
dente alla sua mano si facesse fotografare in una 
toletta semplicissima , e gl inviasse un esemplare 
della fotografia. La sua risposta, aggiuagevasi, non 
avrebbe tardato; poichè egli intendeva maritarsi 
fra poche settimane. 

L'effetto di questo annunzio non si fece at- 
tendere a lungo. È nostri fotografi, che in questa 
stagione, in cui non v'è quasi un forastiero a 
Dresda, hanno pochissimo da fare, ricevettero to- 
sto un'infinità di commissioni ; in tutti i labo- 
ratorii fotografici alfluivano le giovani semplicis- 
simamente abbigliate. | fotografi a gran pena ba- 
stavano al lavoro, Non v' ebbe ragazza, che non 
accorresse a farsi fare il ritratto. Finora però la 
risposta del celibe non si è fatta conoscere. Li 
male lingue pretendono che i fotografi non siem 
| del tutto estranei a questo annunzio, che procurò 
| ad essi tanto lavoro nella stagione morta. (Lomb.) 


Gli eredì collaterali del marchese di Viliet- 
te, che possiedono presentemente le sue imme: 
ricchezze, hanno spedito al signor Leon Dubal 
un gran baule, pieno di scritti inediti 

re, i quali, giusta una disposizione testamentari: 
del loro autore, non devono essere pubblicati che 
un secolo dopo la sua morle, e siccome Volla 
ae morì l'anno 1778 e si forà 
aspettare ancora sedi 





— Per Padova 
Per Vicenza 
Per Trirste + Bortoluzzi eun. O impio, 
Vessandria d'Egitto. — Webriin Elos 


susa ox — Newman Roberto, - Palmer Emilio, am- 


senza esige- | 


Verona: De Romanna Emanuele L., poss. del Pi 
Prance Roberto, poss. ingl — 
Di Porto contessa Claudia, poss. — | 


Scrivono da Roma alla Perseveranza : + La 
Forza del destino, nuova ope:a del maestro Ver- 
di, è promessa al teatro Apollo. « 


ATTI UFFIZIALI. 


ti 
N. 5204. CIRCOLARE D'ARRESTO. (3. pubb.) 
LI R Trib prov. di Rovigo col conchiuso odierno lia 
gono i nato di accusa Antonio Tegon, detto Lebo del fu 
orenzo, vilico di Castel Guglielmo, per crimine di rapina 
previsto dai $$ 190, 192 Cod. pen, nonchè pel delto di pos- 
sesso è delazione d'arma da fuoco, contemplato dalla Sovra- 
a risoluzione 18 gennaio 1818, e Muisterale ordinanza 21 apri 
1854, punibile a sensi del $ 192 suddetto Cod., in relazione 
al $ 35 Cod. stesso. Essendo ignoto il lu go di dimora del- 
l'accusato suddetto resosi latitante, s'invitano tutte Je Au- 
torità di sicurezza e la forza armata a provvedere, affinchè 
segua l'arresto del sunnominato Tegon, e ciò ottenuto, sia 
consegnato alle carceri eriminati di qussto 1. R. Tribunale 
Connotati personali, 
reali) anni 40 circa, statura ordinari, corporatura com- 
plessa, capelli castani grigi, barba simile, occhi castani, naso 
Feguiae, Vocta medi, "ito ovale, colorito buono, marche par. 
ticolari, affetto da strabismo e difettoso nelle gambe. 
Rovigo, 3 dicembre 1862. 
ll Presidente, SacenTi 
N. 3914 CIRCOLAR (2 pubb.) 
Nel 25 maggio p.p. alle ore 6 ant. nela frazione di Rio- 
venega, Distretto di Montagnana, veniva commesso uno stupro 


a danno di usa. giovane dell'età dì 18 anni ad imputata o- 
pera di due sconosciuti forestieri, che da quanto dichiara la 
| Stuprata parlavano l'idoma ferrarese, e veniva pure dagli stes- 
si perpetrato un_ furto di tre camicie. S'invitano le Autorità 
a voler estendere le opportune indagini per la scoperta dei due 
malfattoi, dei quli vengono sottoposti‘) connotati persona 
e di daroe conterza in caso di utile risultato 
Dall'I.R. Tribunale prov, 
Padova, 4 dicembre 1862. 
Ul Presidente, Mevruen. % 
no i connotati persenali A 
Due individui di alta statora, bene complessi, dell'età di 
anni 24, di carnagione bruna, con barba Junga a tutto il vi 
so, uno aveva barka bionda chiara-rossicia, e viso rotondo ben 
l'altro più oscura color castagno, e viso piuttosto 
taplli lunghi e corrispondenti in colore al 
| loro barbe, ed occhi vivaci Erano tit e due vestiti da v 
lici; uno aveva giacchetta © calzoni di fustagno di color ten- 
denie al nero, ed'il giacchetto era con saccoccia al di dietro; 
avevano in testa un cappello di panno nero alla montanara ; 
e caltavano ambedue stivali. 
N 4 CITAZIONE, (2. pubd.) 
Faseodosi dagli agenti dell. R, guardia di finanza nel 
giorno 27 novndre pp praticato un fermo di ib 100% 
di rucchero raffinato a danno d'ignoi foggtii nelle vicina 
ae di Suetara si avverte poter far 
mparire entro 
pubbl cazione della p 
1" R. Intendenza prov, 
Apt armeni si proverà per la 
ore di legge. 
Dall. R. Intendenza prov. di finanza, 
Mantova, 4 dcembre 1862, 
'R Conzigl, Intendente, 


N48 (2. pubb.) 
Essendosi dagli agenti del ia di finanza nel 
giorao 410 ottobre p. p. praticato un fermo di N. 42 cis 
contenenti merci di ferro, metallo e ottone in sorte, di N. 3 
mazzi merci di ferro ordinarie sìcco contenente mere 
ci di legno fine in manichi di ombrello, il tutto abbandonato 
da ignoti in una casa in prossimità del confine di Riva di 
Suzzara; si avverte chiunque crede di poter far valere delle 
| pretese sugli oggetti fermati, di dover comparire entro novar 
È giorni, a contare da quello della pubblicazione della pre- 


sente citazione, nel locale d'Uficio dellI. R. Intendenza prov 
di finanza in Mantova, mentre altrimenti si procederà per la 
cosa fermata a tenore ‘di legge. 
Dall'L R. nz prov. di finanza, 
Mantova, 3 dicembre 1862 
LI R. Consigl., Intendente, È 
Dal. 


N. 14541 AVVISO D'ASTA. (2. pubb.) 

Nel giorno 3 gennaio 1863 dalle ore 10 ant. alle ore 

* pom, avrà luogo presso di questa Intendenza un esperimento 
d'asta per deliberare al miglior offerente i lavori di ampli 
mento € riduzione dei locali servienti agli usi della locale ca 
sa di finanza, secondo il progetto 6 giugao 1862 dell'I. R. 
Utticio delle pubbliche Costruzioni, ed alle seguenti condizioni 
1. L'asta sarà aperta sul dato regolatore di fior. 1890 v.a. 

2 No atnessi all'esperimento se non_ se ia- 

o di appaltatori 0 di im- 

prenditori ppaltante. 

3 Si accelteranno tanto offerte in iscritto 

sì Je une che le alt 
in moneta sonante 
cimo del dato regolatore, o dalla prova di avere eseguito que- 
sto deposito presso la locale I. R. cassa di finanza antedetta. 
(Seguono le solite condizioni.) 
Dall' LL R. Intendenza prov. delle finanze, 
Rovigo, 5 dicemlire 1862. 
'R. Consigl., Intendente, Micwietini, 
N. 7455. CIRCOLARE D'ARR (2. pub} 
n odierno conchiuso p. n. venne incomminata la su 
le inquisizione con formale arresto, per erimi se di pubblica 
violenza mediante pericolose minaccie, e per delitto di posses- 
so e delazione d'arma comune da fuoco contro di. Vittorio 
Bellucco, resosi latitante. 

Sì invitano perciò tutti gli organi della Pubblica sicu 
za, a volerne all'evenienza, ottenere la cattura, consegnando- 
lo poscia a queste carceri criminali. 

Seguono i connotati personali 

| Vittorio Bellucco fu Domenico, di anni 36, nato e doni 
cliato a Lendinara, statura ordinaria, corporatura complessa , 
viso grosso, occhi ceruki, capelli e barba castanti, bocca e na° 

30 regolari, mento sporgente, vestito alla villica. 

In nome dell'I' R. Trib. prov., 
Verona, & dicembre 1862 
ll Consigl., Giudice ing., G. Ripotri. 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI PABBNI A 8. MOI. 
Comico-meccanico trattarimento di marionette, 
ditetto dall'artista veneziano Giacomo De Coi, — 
L'ardito e il timido, Gou ballo, — Alle ore 6 
è mena. 
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35: 


SIE 


Azioni delle sirsda Sere. per una 


a (. 68, lutto pigal Paeri 


i bi poss ingl — Per Vienna: Stapleton France- 


Zuccheri VZ da fer. 18 a fior. 18/43; VO e HÎî 
Quali vensero più ricercati, per cui i prezzi si | ed Mavre a He 1a0n in anal Gi h è senza sconto, 
n qualità fine | pagr ranch a £ 8:40. 
di ici eoarmente pela quilt Mi | si calma d'afari. con iendnza al n 
"ltimmogtarono a SE 190, vot: st 4500frum. | 50 nella settimana efettuavasi la vendita di tre | Au 
34 ito qui ed all'interno al consumo da (5:10 a | carichi di Dalmazia da lire 50 a L 58 dazito per 
HI: 3500 detto. s orno di coniratto da (. 5:80 | consumo di qualità mercantile; ieri arrivava un 
S:48; st. 4500 detto Banato da funti 115 | rico di Pobmzzio di pllt gal ine, ue 
Al pr Lombarda da L 6 e 1. 80 desiato. Gli spirit da | 
Made Lenta Ria Teme autem» rossa dall 34 alle. 32 con pecbi 
15% GG | ar” Uva nera di Smirne vecia da I 16 a L17 
ti allorigice. Ven- 
bee di ino Cat sostenuta per i continui aumes 
i rita di uva passolin: muova per ter- 
na zone aa ale abbriche 2 - 1038 | 170 Peo igot, Dueti aa n fc di 
4 mbblca asta di Borsa vi vendettero. | Puglia da lire 18 aL 21; queli di Dalmazia da 
1-07 #5 2,18 4g; mandorle di Pog'ia da for. 28/s 
{25% quelle di Romagni a £ 28 con affari per 
N drei il bacesti io partita a lie 34 schio , 
vo; © in etgio desio da 1-42 a 18; arigh : 
6 di prima qualità schiave. a 
Ia Reni et 


Sutsia 20 dicembre. — In questa settimana i Asburgo . 3m.d. 
Amatard. . 0» 
Aucona . » Amd 
Augusta. . Fm di 
Cologna. . 1md. 
se 
lame 


Livorno. .. 
London è 
Malta... Figr. 
i Marsiglia . md 
Odessa da £ 3:46 a Mesia.» 
‘sg Miaco >. 

10 fu abbastanza per il det- 
‘tensumo ; ma nessuna domanda dall'estero, 
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da 
eiu aL 39; novarese da L. 40 a 1. 43 
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Conversione dei vi 
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crrstmi PUBBLICI. 


Pr %/y Gli eliù di se 


Prestito 1359. . 
oione molto ricercati a fior. 28. 


Mardi 


METEOROLOGICHE 
dl ivato dal tare. — 


O3SERVAZIONI 
sario patriarealo di Venezia, al'allotsa di matri 2035 sojra 


AAA 0A 
in Corso melio delle Banconore - 3670 
IL torsiapoa'ento a (146 68 100 for. d'argento. 
400£ v. un 
400 lire ital, vaLur 
r Es 
(Cotonnaii .... 211 

— [Dagoea. di vee: 
14 — | chio conio imp. — 34 
487 


4 42 [Corso presso ie LR. Cos 


08% [Corese 13.50 
|Zecchio: + 4654 
[Sovrane +13 76 
[Mezze Sovrano . 6 88 


Da 8) fraschi 
4 Fira stor. Doppie i Auner. 
490 scudi 
400 franchi 
400 oncie 
{CO Lire ina. 
400 dueati 
100 oseie 
400 (rape 
100 scudi 
400 lie ia 
100£ va 


Dart presso gP1.R.Ufficiù 
petali e telegrafici 
[ba 20 irscehi . 7/80 
» 10 » 390 
[Doppie di Gerani 30 75 


Da 5 franchi | 
Franeascozi . . 
ARRIVI E PARTENZE 
Nel 19 dicembre. 


Arrivati da Milano i signori: Ambren Giusep- 
pe, negox. franc, al $. Marco. — Da Verona: De 
ciroli Giovanni, anch. tono, alla Luna. — Lee 
der 6. D., ufic. pruss., alla Luna. — De Lange 
Enrico, negoz. frane, alla Luna. — De Pordeno- 
ne: Rigliari nob. Ersesto, poss, al Cavalletto. — 
De Desenzano: Bina Antonio, avv, al Vapose. — 
Da Trieste: M. Filose Guglieimo, poss. indian, al- 
1 la Vitoria. — Da Vienna: Iguazio, 
negoz., alia Città di Monaco 

| Maison co. Gu- 


1 couaregnza! uuissvni uu» 





1 19 dicembre 11 


Partiti per Milano i signori 
gielmo Arturo, possi. frane. — Deron Giovanni, 
avv. frane. — Decaro Giovanni, banch. torin. — 
Per Bologna : Troyo Giulio, ingegn. frane. — Per 


sco, cap, - Fox Gug'ielmo, pose, gl 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


046 
636 


Arrivati 
“è Pa 


cOL VAPORE DEL LLOYO. 


NI 19 dicembre. 


li 19 dicembre. . 
ESPOSIZIONE DEL $$, SACRAMENTO. 
Ul 20 e 31 in S. Tommaso ap. 
1 22 è 23 in S. Jacopo ap, vulgo di Rialto. 


TRAPABBATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 45 dicembre. — Barthelemy Fran- 
cenco, fu Gio., di 59, facchino. — Betti Giuseppe, 
fu Paolo, di anni 63, margari‘aio. — Cicogna Fra 
cesco, di 82, civile. — Costantini Dorotea, vedo 
Grovato, fu Giuseppe, di 66. — De Polo Sehastia- 
no, fu Gio, Batt., di 68, burchiaio. — Foresti Leo- 
nardo, fu Pietro, di 78, materassaio. — Marchi 
Giuseppe, fu Angelo, di 62, calzolaio. — Pasqua- 
lgo nb’ Angelo fù Gio. Andre, di 88, R-imp 
îa pensione. — Rofarè Maria, marit. Dei Rossi, 

y di 48. — Scarpa, detto Boscarello 
Domemeo, fu Agostino, di 45, marinaio. — Saaf- 
potsce Antonia, nub., fu Filippo, di 76, civile. — 
Stradivtto Chiara, di Antonio, di anni 5, mesi 10, 
— Totale N. 12 


SPETTACOLI. |. Sabato 20 dicembre 


TEATRO MALIBRAN. n Boldrini, 
Il nonno. Con farsa. — ( Serata a beneficio d- 
l'attore per Je parti brillanti, Federico Boldrini. ) 
— Alle ore 6. 


SOMMARIO. — Onorificenze © nominazioni, 
Acviso del Consiglio d' amministrazione dell 
1. K. privilegiata Società delle strade ferrate 
meridionali dello Stato austriaco, lombardo= 
venete è dell' Italia centrale , concernente la 
seguita estrazione di due Serie d Qbbligazio= 
ni. Altro della medesima intorno al pagamen- 
to” de' tagliandi delle Obbligazioni scadenti il 
1.9 gennaio 1863, Lettera della Regina d' In 
ghilterra al Re D. Fernando di l'ortogalio 
relatica alla sua candidatura al trono di Gre 
cia. — Impero d'Austria; estratto de' carteggi 
da Vienna e Lubiana dell'Osservatore ‘Trie- 
slino, Fatti dicersi, — Regno di Sardegna; se- 
nato e Camera, Bagno penale a Longone, ul 
l'isola d'Elba, pe' condannati a'larori  for= 
iscussione cessala ; armamento n= 
ione delle. reclute 
della Gazzetta di Milano, Nuoci 
tiche per un nuoro prestito con Rothschild. 
Domande al Gocerno. Processo. Stato di Ga- 
ribaldi. Fatti dicersi — Due Sicilie ; condun- 
na confermata. Dimostrazione di donne, No- 
minazione aveersata. Sunto de' fogli di Na- 
poli, secondo îl Gioruale di lioma: giudizi 
tul nuoco Ministero ; cronaca della reazione 
Fatti diversi, — Toscana; indirizzo a S.A 
th Granduca. Società universitaria. > 
limpero Russo; prestito pel Granducato di 
Finlandia. Notie di Petonia.— Toglilterra; 
articolo del Morning Post sulle cose del Mes: 
Sico. — Francia; arrico di deputati a Parigi 
Sulle cose di Grecia ; articolo del Constitution 
nel. Falli dicersi. — Germania ; nominazioni 
diplomatiche in Prussia. — Nolizie Recentis- 
Bullettino politico della giornata. — 
ttino Mercantile — Appendice ; della di- 
gnità dell'agricoltura. 


Osservazioni 
iornali ; pra- 














N. 30412. 


1. n. LCOGOTENENZA DEL REGNO LOMBARDO VENETO. 
IOTIFICAZIONE. 

La tassa di supplenza per l'esonero dal ser- 
vigio militare, è fissata, anco per l'anno 1863, in 
1,200 ( milleduecento ). 

è si porla a pubblica notizia e norma 
rione al 4 4 dell Ordinanza ministeriale 21 
paio 1836. 

Venezia 16 dicembre 1862. 

LI. R. Luogotenente del Regno Lombardo-Veneto, 
cav. pi TocGENBURE. 
782 VII 
DELEGAZIONE PROVINCIALE DI VENEZIA. 
Avviso, 

Determinato avendo gli eccelsi Ministeri di 
Stato e della guerra di ammettere una compen- 
sazione complessiva fra i crediti spettanti alle Co- 
muni per prestazioni militari dell’ anno 1859, ed 
i loro debiti per tasse di supplenza per coscritli 
fuorusciti, in pendenza di alcune ulteriori dispo 
sizioni esecutive, venne fino da questo momento 
sospesa ogni esecuzione per ia riscossione delle 
summentovate tasse di supplenza. 

In seguito pertanto a Decreto dell’ eccelsa 
Presidenza dell’Ì. R. Luogotenenza 43 corr. N. 
6680-P., si porta col presente a conoscenza dei 
Censiti, che resta sospesa la esazione del primo 
quoto di carico, ad essi attribuito per lifolo delle 
suindicate tasse di supplenze, come era stato di- 
sposto nell’ Avviso della |. rata liale scadente 
col 34 di questo mese, e pubblieato sotto il 
41686-2243 in data 4 corrente. 

MO venezia, 14 dicembre 1862. 
L'L R. Consigliere aulico, Delegato provinciale 
Cav. De Piowsazzi. 

















N. 12557. 
L 

















AVVISI DIVERSI. 





io della Gazzetta Uffizi 


le di Venezia , trovasi vendibile l' opuscolo 
di 122 pagine, intitolato : 
LA 


Questione romana 
e il Clero veneto, 


al prezzo di franchi 4. 
—s—_ 
N. 8: AVVISO 
COMMISSIONE GENERALE DI PUBBLICA BENEFICENZA 
Ad incarnare il filantropico pensiero di tra- 
durre in moneta, da devolversi a benefizio 
poveri, un tributo convenzionale di parole officio- 
se, di auguri e di pronostici, spesso smentiti dal- 
l'evento, e più che tutto di visitazioni reclamate 
talvolta assai meno da un sentimento di cordia- 
lità che da una costumanza gentilizia, la Commis- 
sione generale di pubblica beneficenza avvisava 
stampare, anche pel prossimo capo d'anno 1863 
il consueto Biglietto, valevole ad affrancare gli ac- 
quirenti tanto dall'obbligo del visitare, come dal- 
l'imberazzo dell'essere visitati da moltissime per- 
sone nello stesso giorno. 
le un Biglietto, sopra cui 


































zotti, di benedetta memoria. E nessuna effigie in 
vero potrebbe meglio simboleggiare la più crist 
na abnegazione, la più illimitata pietà, se non è 
quella di Colui, che mirò mai sempre al soccorre- 
re, vuoi le anime pericolanti, colle missioni evan- 
geliche, vuoi la povertà derelitta, col seco divide- 
re fino all'ultimo obolo del suo patrimonio stre- 
mato. 

Secondo la consuetudine, il detto Biglietto 
rà vendibile presso la Cassa di questa Commis- 
sione, al N. 319, in Canonica , Parrocchia di $. 
Marco, al prezzo di un fiorino v. n. a.; e ciò dal 
giorno 20 del corrente in poi, e dalle ore 10 o. m. 
alle 4 pm. . 

Nella Gazzetta Uffziale si pubblicheranno i 
nomi dei benemeriti acquirenti, nonchè il nume- 

biglietti da ciascheduno acquistati 

































ATTI GIUDIZIARI. 




















Raccomandare agli abitanti della nostra Vene- 


zia, ricca di tante splendide memorie, monumenti 


nelle dure strette, in cui 
trovasi, sarebbe un mettere forse l' eredità più 
* preziosa dei padri, commessa alla gelosa custodia 
dei propri figli. 
Venezia li 4 dicembre 1862. 
Il Presidente, 
+ Gieserre Lui, Patriarca. 
F. Federigo, f. di Segretario. 
919 
d' Assicurazioni Generali 
IN VENEZIA. 

\otifica di aver accettata Ja rinuncia fatale per 
motivi di reciproca inza dal proprio rappre- 
seutante in Ferona, sig. CanLo DONATELLI (Ditta) col- 
1.° gennaio 1863 p. v., e di avere 


sostituzione, il sig. Tito VENM, in 
rappresentasite interinale per tutta 


























qualità di proj 
la Provincia di 
faccio e Cologna, munendolo all'uopo di regolare 
mandato di procura in ati di questo notaio dott. Giu- 


lio Bisacco. 
| suidetti due Distretti di S. Bonifaceto e Colo- 
gna, furono annessi al Territorio assegnato sl rap- 
e» ntante della Compagnia sudiletta in Lonigo, sig. 
FaaXcEScO SCHIAVON DETTO MODA, per cui si interes- 
sano tutti i signori ric e 
rivolgersi dal Î.® gennaio p. v., al suddetto sig. Scntu- 
voy berto Mona, e queli della rimanente Provincia 
di Verona, ci rivo'gersi invece al prenominato signor 
Venni, pegli affari di tull'i mami trattsti dalla Compa- 
gni», compresi quelli in corro. 
Venezia, 18 dicembre 1862 
La Direzione veneta delle Assicurazioni Generali 
ll Direttore, 1 Censori, Il Segretario agg. 
s. Deula Vipa. Giovani Conti. — G. V. Finzi 
I. dott. Pesano MACROGONATO. 














tei 





9% 


Per regali allo Feste del 
SS. Natale e del nuovo anno. 


La ben neta soltoscrilta Ditta raccomanda il suo 
bea assortito de pgelli d'ottica e di mec- 
canica, come Teatro, casnocebiali da 
























Ferona , meno i Distretti di S. Boni- | 


renti di delti due Distretti di | 





ci Ai e 


Tipografia del Commercio è uscito : 


STRENNA VENEZIANA 





Anno secondo. 





Il titolo del libro, appostatamente composto a formare la STRENNA, è 
DELLA REPUBBLICA DI VENEZIA E D' UN SUO FESTIVO EPISODIO 


Contiene qualtro fotogra 





3 e la quarta, 
Prezzo: da fior. 3: 





ZIANA, Anno I 


tre, cioè : «Venezia; L'ingresso 
ronica Franco », tratte da opere 
i « Gaspara Stampa », 
50 a fior. 


Presso la suddetta Tipografia trovansi vendibili alcune copie della STRENNA \Ex 


PAGINE MESSE INSIEME DA UN VENEZIANO. 


uscite dallo Stabilimento di Antonio Perini ; le prip, 
di Enrico II a Venezia; Una visita di Earico III a \, 
del chiarissimo pittore storico Antonio Paolelii di Giora 
tratta dal dipinto del Guercino, intagliato dal Viviayj 


fie, 


14, a seconda delle legature. 











È uscito pure dalla 


cine e di Saint-Lowis, dietro la prescrizione dei me- 
dici di quegli Stabilimenti. testimonianze au- 
sentiche di fiducia e di eccellenza, senz'altro, distin- 
guono quest’utlle preparato da tuiti gli altri offerti al 
pubblico, R 

| Aticotti Ollieler sono infatti, molto migliori del- 
le preparazioni mercuriali, i cui effetti sono da tutti 


e mpagna, micruscopi, copi Con vedute in fo- | conosciuti; ai rimedii iodurati, non meno nocivi e che 
fograta. dee Ufchialui, buste da compassi , ed | s0n pal! del male, e non lo guariscono ; infine 
Album ele ile qualita. nonché apparati fo- | anche ai sudorifei, di comprovata insufficienza. 50n0 
togratici. sce la qualiîa con convenienza ci | gradevoli al gusto, di piccolo volume, comodissimi da 
prezzo, prendere in ogni circostanza e in secreto, si conser- 
WALDSTEIS, Vano sempre, € godono della massima eticacia in 0- 

Ottico a $. Marco, procurative | gni stagione è in tutti i paesi. 8' usano con buon suo 

Vecchie. cesso contro tutte le malsitie che provengono da vi- 

niature del sangue e dall acre degl ; guarisco- 

no poi prestissimo le malaztie secrete, le serpiggini, le 


BEAUFRE E FAIDO 
FABBRICATORI DI APPARECCHI A GAS 


pompe, Watereloset, Macchine per 
idcendio, modello pompieri di Parigi 
CON FONDERIA DI METALLI. 
Venezia, Fondamenta dell'Osmarin. 
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GT cortiAlà TE Dil 
2LISCU jo suRiPicemi 





guarigione rapida. senza recidiva, 

‘malattie reccuti e inveterate 
del due sessi, mudiznte | BISCOTTI 
peL DOTTORE ULLIVIEA, il più po- 
teule depuralivo del sangue e de- 
ghtumori. Non è questo un miscuglio d'una sostanza 
Sofiosciuta con una pasta alimen are qualsiasi, come 
fielle comuni imitazioni che se ne fecero; ma una 
chimica combinazione intima a base organica, che co- 
tuisce un medicamento nuovo non conosciuto, pri- 
di questa scoperta. Questi biscotti, con una facile 
digestione, penetrano sensa incomodo e senza scossa 
tutti i lessuli deli' economia, € distruggono dovunque 
il principio stesso dci male, il che costituisce la gua- 
figione Fadicale. Quest’ imporente risultato caratteriz- 
2a esclusivamente il metodo detto alimentare del dott. 
Olivier, & fa che si conseguiscono guarigioni che in- 
darno lenterebbesi con qualunque aliro mezzo. 

'bopo quattr' anni di pubbliche prove coronate da 
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dall’ Accademia imperiale di medicina di Francia, aw 
foriszati dal Governo, € fu votata una ricompensa di 
24,000 francM ai dott. Ollivier, cosa che non si fece 
mai per alcun altro rimedio, e li rapporto uffiziale di- 


parazione perfettisima, © che si possono amministra- 

fe senza pericolo a persone deboli irritabili, con sputi 

Sanguigni, persino a bambini lattanti | che possono 
rendere di gran servigi all’ wmanità. 

Per decisione del Consiglio generale degli oepiai 

di Parigi, del i4 aprile 1857, i coni Ollivier sono 

spitali di Parigi 








febbraio 1863, ore 12 meridiane 
si terranno nel solito locale, e di- | 
panzi apposita Commissione, espe- | 
rimenti per la vendita all'asta del- 
lo stabile sottoindicato, che venne 
accordata a Rodolfo Rimini di Elia, 





di qui e si affigga 


Dall'L R. Tri 
cile, Sezione civile, 








felice successo , | Biscotti Ollieter furono approvati | 


chiara che la loro composizione è costante, la loro pre- | 





ite nella Gazzetta Uffziale 


chè nei luoghi soliti 


Venezia, 4 dicembre 1862. 


scrofole, quale ne sia la gravità, la forma o l'età loro, 
l'iumori ‘e gl ingorghi delle giandule gli accidenti 
consecutivi della bocca , del naso, degli occhi , delle 
lolori reumatici , i pitzicori, Je macchie 








Deposito i, via S. Honoré, N. 271, 
1 1 piano. Consulti gratuiti dal mezzodi alle 6, € per 


lettera affrancate. 


Tipografia medesima L'INDISPENSABILE, Anno IX. 


giugno a. o. fa aperti 








iLA BIBLIOTECA CIRCOLANTE 


| "DI GIUSTO EBHARDT (LIBRERIA ALLA FENIC8) 
S. Marco, Fresseria, N. 1582 (entrata Corte Contarina, N. 1537), 
La Biblioteca è composta di libri italiani, francesi, tedeschi ed inglesi. 
CONDIZIONI. — Deposito franchi 5. 
| ABBONAMENTO PER UN ANNO 
Per un'opera: franchi 24. — Per due opere: franchi 32. — Per tre opere: franchi 


ABBONAMENTO PER UN MESE. 





È ABBONAMENTO SETTIMANALE. 

Per un'opera: franchi 4. — Per due opere: franchi 
ABBONAMENTO AL GIORNO. 

franchi —: 25 (centesimi) per ogni 24 ore. 

Per le altre condizioni 

Le condizioni per fuori di Venezia sono da 














bilirsi.. 








Nostri corrispondenti: a Trieste, pel Litorale e 
Ml Veneto, ecc,, il signor 3. SERRAVALLO. Venezia 
ZAMPIRONI. Verona. Fazi. Ragusa, DeoBiz. Legna 
#0, Vaueni. Udine, Fiumeozzi. Fiume, RiGoTTI. Raven- 
na, V. Monraxani è CosF. Pisino, Lion. Vicenza, 
Mojoto. Treviso, Biaponi. Schio, Sacanpo. Lussinpie= 
colo, Viviani. Pordenone, VanuscHini. Pirano, SALVETTI. 
Ceneda, MancueTti. Gorizia , PoNTONI. Belluno, Loca- 
TELLI. Bassano. Cukis. Rovigno, ANGELINI. Sebenico, 
Misitna. Spalaio, DE Gnazio, è Voti. Rovigo, Capra= 
anoLi. Padova, Torrani € Ronzom. Alessandria, LEN- 
zone. Sullina, Dott. PonTELLI. Dardanelli, LANTOPULO. 


ESSENZA DI VITA 


del sig. dott L G. Kiesow d' Angasta 


Questo rinomato Elisir, d'un uso tanto comune 
nella Germania, è nella Svitzera, è così chiamzto per 
la facoltà di ristabilire la salute più affranta. 

È principalmente efficacissimo sulle funzioni di- 
| gerenti dello stomaco ; per purificare ll sangue, è per 
| risvegliare il vigore della mente e del corpo. 
| Lo al adopera con eguale successo nelle malattie tan- 

to acute che croniche d'ogui genere, e rari sono quel- 

Hi che mediante Îl suo uso non cilhgono un pronto 

sollievo. 

| © Prezzo d'una boccetta grande austr. lire 3. 

® + +» piccola è 1:% 

SÌ vende a VENEZIA presso la sola Farmacia alla 

Testa d'Oro, sul Ponte di Rialto, in TaresTE presso il 

vallo, e PanOVa presso G. Zanetti 





























4368. 






ll Albo, non 
si LLR 
bunale Provin- | a tutti quelli che avervi possono 


tura è stato decretato l'aprimento 


| nel Friuli rende noto, che sopra 
interesse, che da questa L R. Pre- ' istanza 29 novembre 1862, Nu- 
mero 4363 del sig. Giovanni Della 





PROTOMEDICO DEL GOVERNO REALE DI PRUSSIA, 
ingredienti vegetali effienelnsimi, e dopo i Cenificti i tinti, essvdosi 
TIVO PROVATISSIMO contro lì Tonwe, lì Rawerdine, | Invi- 
crescendo nel favore del pubblico, il quale, dopo essersane 
servito dà loro la preferenza sopri tutti altri simili prodotti. — | Dolel di Erbe cr 
stallizzati del Bott, Bice si vendono in scatole criginali oblunghe, muito del bollo a lato 
Le nei depositi seguenti, cioè 





prep 
avverati tuttavia RIMEDIO LE) 


























I Viglietti della Lotteria conte S.1 Genois, a fior. 40 


DEI QUALI IN BREVE NE SUCCEDE L'ESTRAZIONE 
dotati di vistose vincite, cioè di Fiorini 70,000, 50,000, 30,000, ec. ec., 
e dei quali ognuno deve almeno fare la vincita di Fior. 68, 
nale al prezzo ristretto di giornata, quanto in rate, con 
Siccome non vengono più concessi simili Prestiti 
sempre più sono ricercati, perciò aumenteranno di 
far sequisto dei Viglietti LOTTERIA CONTE St GENOIS. 








per rata 
privati con Lotteria, e 











EDOARDO LEIS, $. Marco, ai Leo: 














4. pubb. mento, tutta coperta a coppi con 
corte ed ortale, ridotto cortile, di 

tinta in mappa ai NN. 7550 con 

pert. cens. 0.94, ren 

» 42806 con 

rend. L. —: 44, descritta nell'in 


ho boscato dolce in Villotta, loco re —:09, fior. 23:#1 


EDITTO. fotto XVII 


Pretura di Aviano 















50. — Per tre opere: frunchi sf 


consulti il Catalogo. Ogni sezione del Catalogo costa 50 centesini 








macine; M Roc 
L. Bertawin, fe 


inde il sottoscritto , tanto in voy 


Le commissioni della terraferma si eseguiscono prontamente. — Lettere e gruppi affrantil 
Ni 30. 


Aratorio 10 Somprade È * 
iano, detto Prazani e Lite 
in mappa N, 9408, dita 
1.72, rend. L 8:73.14 


è 


| AI BENEVOI 
Ricordiamo 


innovare le as 
FRRota finchè m 


» 


Per un'opera: franchi 3. — Per due opere: franchi 4. — Per tre opere: franchi i 


guenti Sovrani 

Sovrano VI 
[Y rone di Pratobi 
| Caro baro 
| Mi trovo 





I DOLCI di ERBE PETTORALI del D.' KOCH 


ne di Frances 
Vienna, 1 


Caro facii 
vinciale dott. 1 
La nomif 
Mio Ministero 
Vienna, A 
FRA 
Sovrano 
Ministero della] 
Lasser. 
Uaro cav 


gli esistenti Vit 
prezzo, cwsì si permette d'invitore il pubbl»! 


della Slesia, de 
Mentre n 

sollevo, coll’ esl 

disfazione, da 

della gin 

mente aceudì 
Vienna, 


PRA 




























N 7043 4. putd, quelli che non si saranno 
EDITTO, deliberati 

Sì notifica agli assenti d' IIL ll prezzo di delibera si- 
quota ‘dimora Tommaso Orlandi | rà suì punto sborsato dal delibe- 
fi Leopoldo, Domenico Bianchi fu | ratario oriniv. a. nelle 
Giuseppe, Antonio e Gio. Batt. Dal | mani sione delegata 
Hon fu Giacomo, che essendo stata | alla vendita. 
utodotta a questo Tribunale nel | IV. La tassa pel trasferimento 
22 ottobre dee, sotto il N. 6193, | di proprietà e ogni altra spesa 
gelizione. della | posteriore all'asta rimarrà per 
lifeita vedova Rossi di Ceveda, | intero a carico. del diberatario 


chi di 
perla convocazione dei 


all confronto di Antonio Mi 
Silvell 








loro azioni sul prezzo di fiori» 








ni 7825: 79, ricavato dalla ven 

realtà, venve per 
l'oggetto stesso redeputata la com 
parsa al giorno 22 gennaio p. Y, 


tile ore $ nt. e deputato me 
tatore ad essi prevo sen 
Fave. di Ceneda Andrea dottor 
Mozzi; sarà loro obbligo quindi 
di fornire il detto avvocato delle 
necessarie istruzioni in argomento, 
altrimenti dovranno a sè medesimi 
attribuire le conseguenze. della 
propria inazione, 

1 presente si 
diante atfssione e triplice inser 
zione nella Gazzetta. Uffiziale di 
Venezia 

Dall'I. R. Tribunale Prov, 

Treviso, 10. dicembre 1862. 

11 residente, Zapna. 

Chiesa. 




















EDITTO. 





denza di questa Pretura nei gior- 
34 genaio, & e 7 fellbraio 
4863, dalle ore 9 ant. alle 2 pom. 











seguirà il triplice esperimento d'a- 
sta esecutiva dell'utile proprietà 
dell'immobile sottodeseritto, sti 





mato li 24 settembre 1856, sen- 

2a diffalco del livello nella somma 

di a. L 2306:20, pari a fiori 

mi 807 :47, e ciò alle seguenti 
‘Condizioni. 

L Nel Te Il esperimento non 
segui la delibera che sull ferta 
tif prezto. maggiore. od almeno 
eguale a quello di stima, e nel II 
2 tuatunque prezro 

iI. Atuno sarà ammesso ad 
offre senza il previo deposito del 
10 per 100 sul” valore di stima 
in mopeta legale, che verrà re 














lori ipotecarit ud iusinvare le | 





V. Il deliberatario non con- 
seguirà l'aggiudicazione dell'utile 
proprietà dello: stabile, cho. dopo 
aver dimostrato sodisitta l'impo 
sta pel trasferimento della pro- 
pietà 

VI Il deliberatario che non 
versasse sullistante il prezzo del 
fitto acquisto, supplicebbe del pro- 
prio alle spese dell'asta col de- 
posito acorumato nell'art. 2°, re- 
Stando arche responsabile del mi- 
nor prezzo che eventualmente si 
fitraesse dl reincanto, se il detto 
deposito non bastasse a compen- 
safe anche questa diferenza oltre 
le spese. 
VII. 11 deliberatario assun 
go di corrispondere ai diret: 
tarii l'annuo canone infisso sul 
fondo astato di annue venete Li- 
re 500, pari a fiorini muovi 100 
dal giorno della delibera. 

Fondo da subastarsi. 

Pert. met. 23:21, rend. a. 
L. 83:26, sotto il mappale Nu- 
nero 1980, arat. vit. sito in Co- 
mune censuario di Baone, distretto 
dii Gese, provincia di- Padova, at- 
talmente intestato a Cavallini Bar- 
tolammeo qm Antonio, livelario 
a Villani Bianca, maritata Pasetti 
e ad Aboiani co. Francesca, ma- 
rita'a Gastaldi ed Anna, maritata 
Bonomi, sorelle 

Locchè si pubblichi nei soliti 
luoghi e si inserisca per tre volte 
nello Gazzetta Ufiz. di Venezia. 

Dall'I. R. Pretura, 

Este, 30 novembre 1862. 

NR. Agg. Dirig, Dat Fanno. 




















N. 219848 ti 
EDITTO. 

LI R. Tribunale Provin- 

ciale, Sezione civile in Venezia, 

notilica, che nei giorni & e 41 


pub 





sopra sua istanza 17 novembre 
PP. N. 21984, im confronto del 
dr Bartolommeo Foratt, alle con- 
dizioni che seguono. 

Descrizione dello Stabile, 
nella Città di Venezia a 
San lenedetto. 
varcata al civico Nu- 
ed: anagralico 3049, 

estimo 

al catastale N. 16460, 
di L. 608: 642, ora 
estimo stabile al mappale N. 247, 
che si estende anche sopra parte 
del N. 218, colla superficie di 
cent. 30 di pertica, e la rendita 
censuaria di L 460:19, fra i 
confini a tramontana Canal grande, 
mezzodi corte Tron, a levante 
parte Palazzo Zon, ora Kunkler 
in parte la Chiesa di San Bene- 
detto, a ponente la pubblica Be- 
nelicenza. 










Condizioni 

1. Qualunque aspirante dovrà 
depositare nelle mari. del Commis= 
sario delegato a cauzione della sua 
offerta la somma di f. 2083 :82, 
equivalente al decimo della stima. 

II. Nel primo e secondo e- 
sjerimento non potrà aver luogo 
ta delibera, se non ad un prezzo 
superiore al valore di stima di 
fiorini 20838 : 20. 

Ill. Il debberatario dovrà 
versare nel depositorio di questo 
LR. Tnburale Provinciale, Se 
enone civile, il prezzo di delibera 
itro giorni otto dalla medesima, 
sotto pena di reineanto a tutte sue 
spese, rischi e pericoli, alla cui 
ifusione servirà intanto (in quanto 
bastasse ) il fatto deposita. 

IV. 1 pagamenti devono farsi 
in effettivi fiorini d'argento, va- 
lata austriaca, esclusa: la carta 
monetata, e qualunque surrogato 
al'a moneta sonante 
tibero a qualunque a- 
epirante d' ispezionare il protocollo 
di stima nell Uffizio di stelizione 
di questo LR. Tribunale Civile 
© presso l'avvocato Angelo dott. 
Lattes procuratore dell esecutante. 

VI. Tutte le spese della de- 
libera e successive alla, medesima 
staranno a carico del deiberatario. 

Il presento. s'inserisca per 














N President, Vewren 
Sostero. 

N 3210. 1. pubb. 
eoto. 


Con istanza primo corrente 
al N. 3210, questa Ditta Pesaro 
e Compagni, ha rappresentato di 
sospendere | suoi pagamenti, in- 
votando l'avviamento delle per- 
trattazioni di componimento ami- 
chevole riguardo a tutta la sua 
sostanza, che altrimenti sarebbe 
soggetta alla procedura concorsua= 
le. Accelta tale istanza con odier- 
no decreto, fu eletto questo No- 
taio dott. Cheechini, Commissario 
giudiziale per quella trattazione a 
termini di logge, e nominati ad 
interinali rappresentanti dei eredi- 
tori questi sigg. Cappello dott. Gia- 
como, Ravenna Mandolin e Came 
rinì Francesco, avverteadosi che 
verrà particolarmente. pubblicato 
invito alle stesse pertrattazioni di 
componimento, © per la insinua- 
zione dei crediti a tale scopo oe- 
corrente. Il presente qui aflsso a 
pubblica notizia, sarà inserito nelle 
Gazzette Ufiziali di Vienna e Ve- 
nezia, e comunicato per posta a 
cadauno dei notificati ereditori. 

Dall LR. Tribunale Prov,, 

Rovigo, 2 dicembre 1862. 

11 Presidente, Saccenti. 

Cardina Agg. 


4. pubb. 
EDITTO. 
Essendo corso sbaglio nel fi 
sare i giorni festivi 7 e 14 di 
cembre corrente nell'Editto 24 
settembre pass., N. 4713, così si 
stabiliscono i giorni 9 e 16 gen- 
maio p. v. pel Il e III incanto de- 
gii gobo decrii el predeto 
tto: fermo nel resto il dispo- 
sto nell’ Editto stesso. 
Dall LL R. Pretura, 
Auronzo, 6 dicembre 1862. 
Il R. Pretore, Po 
Daila Schiava Cane. 














N. 5771 





















del concorso sopra tute le sostan- 
ze mobili ovenque este, e sulle 
immobili situate pelle Prowncie 
Lombardo-Vepete, di ragione di 
Antonia Pagan di Nicola, moglie 
ad Antonio Gallimberti. 

Perciò viece col presente av- 
vertito chiunque. credesse poter 
dimostrare qualche ragione od a- 
zione contro il detto Pagan, ad i 
sinuarla sino al giorno 31. gennaio 
1863 inelusivo, in forma di una 
regolare petizione da prodursi a 
pesta Pretura in confronto del- 
l'avvocato Antonio dottor Chie- 
teghin, deyatato curatore pella 
massa concorsuale, dimostrando 
non solo la sussistenza della sua 
pretensione, ma eziandio il dritto 
in forza di cui egli intende di es 
sere graduato nell'una 0 nll'al- 
tra classe; e ciò. tanto sicura- 
mente, quamtochè in difetto, spi- 
rato che sia il suddetto termine, 
nessuno verrà più ascolta 


















cezione esclusi da tutta la sostan- 
za soggetta al concorso, in quanto 
la medesima venisse esaurita da- 
gl insinuatisi creditori, ancorchè 
loro competesse un diritto di pro- 
prietà o di pegno sopra un bene 
compreso nella massa. 

Sì eccitano inoltre i credi- 
tori, che nel preaccennato termine 
si Saranno insinuati a comparire 
dì giorno 7 febbraio p. v., alle 
ore 9 antim. dinanzi questa Pre- 
tura per passare alla elezione 
un amministratore stabile, o com 
ferma dell interinalmente nomina- 
t0, e alla scelta della delegazione 
dei creditori, col'avvertenza che 
i nom comparsi si avranno per 
consenzienti alla piuralità dei com 
garsi, e non comparendo alcuno, 
l'amministratore e la delegazione 
saranno nominati da questa Pre- 
tura a tito pericolo di eelitori. 

Ed il presente verrà affisso 
nei luoglri soliti ed inserito nei 
pabbiiei Fogli. 

Dall’ I. R. Pretura, 
Chioggia, 9 dicembre 1862. 
MR. Pretore, Meat 

G. Naccari. 





ell 
non insinuati verranno senza c- | 


| tare la propria offerta col depo- 


Puppa, amministratore della so- 
stanza’ dell' oberato Domenico Ma- 
rin fu Antonio di Trieste, furono 
prefissi i giorni 22 gennaie e 16 
febbraio 1863, dalle ore 10. ant. 
alle 2 pom, pegli esp-rimenti d'a- 
sta da tenersi. rel locale di sua 
residenza per la vendita degli im- 
mobili sottodesertti di ragione del 
concorso del succitato Domenico 
Niarin, sotto le seguenti 
Condizioni. 

I La vendita sarà fatta al 
primo e secondo esperimento al 
maggior olferente a prezzo non 

feriore alla stima, ed al terzo a 
ualunque prezzo, semprechè ri- 
coperti tutti i crediti 
diversamente si dovrà 
procedere ad altri esperimenti, e 
sentirsi prima i creditori. 
II.gni aspirante dovrà cau- 





ventario giudiziale stimata, cor 
presi i vegetabili for. 605 : 56. 
Un terreno sedime annesso 











L. 2:68, fior. 127 

Lotto Il 
- © Aratorio, sito io contrada di 
Vilotta di Aviano, detto presso i 
Marini, incorporato nel luogo. vi- 
cino la casa di ragione del hene- 
ficio della Cappeliania di Villtta, 
descritto nell'inventario al N. 3, 
€ distinto in mappa nuova col 
N. 7526 di pert. cens. 0: 87, ren= 
dita L. 1:76, con vegetali, sti- 
mato fior. 64:90. 

Lotto III 

Terreno prativo boschivo in 

Monte di Aviano, loco detto Se- 
mena in detta maypa al N, 4200: 
pert. cens. 1.98, rend. L. —99, 
descritto nell'inventario al N. 4, 
stimato coi vegetabali fior. 52 : 68 

Loto IV. 

Terreno boschivo, sito in A- 

viano, 


76. 









sito del decimo della stima, e re- 
stando dliberatario, pagare i prer- 
zo eatro quindici giorni alla più 
lunga. Mancando al pagamento del 
prezzo. destro il termine suddetto, 
rerderà il deposito che andrà 2 
vantaggio della massa, e sarà ria- | Maseredo grande, d viso in due 
gerta l'asta a tuto suo rischio e | parti da una strada in detta map- 
pericolo. pa al N. 10599, cens. pert. 0. 26, 

Il 1l pagamento dovrà farsi | rend. Li —:07, N. 10571, pert 
in monete d'oro o d'argento al i 
valor di tifa, fato il quale, l'ac- 
quirente. potrà ottenere l'aggiu= 
dicazione della proprietà e l'im- 
missione in possesso de' beni sequi- 
stati. 

IV. La vendita viene fatta a 
corpo e non a misura, per modo 
de qualunque eventuale Gerenza 
di quantità in confronto della esse- 
gia, starà ad utile e dano deb 
l'acquirente. 

V. La vendita viene fata ind 
tre coi diritti ed obblighi inerenti 
ai beni, nello stato in cui i beni 
stessi ci trovano, senz’ alcuna re- 
sponsabiità per parte della masso, 
nè Jer danni che venissero infe: 
riti ai beni medesimi, nè 
siasi alto Molo 0 came ter 

VI L'asta si farà ai seguen 
Lotti. & 














Lotto V. 
Terreno parte prativo e parte 


arativo in Vilotta di Aviano, detto 
sotto la Tezza dei Barbot, in map- 
pa ai NN. 10369, di pert. cens. 
4.98, rend. L. 13:52, N. 13045, 
cens. pert. 2.08, rend. L. 5:78, 
e N. 13046, di cens. jert. 1.83, 
rend. L. 5: 09, stimato £.306-47. 
Lotto VL 
Aratorio sito in Villota di 
Aviano detto Somerat in mappa al 
7818, di pert. cens. 2.42, 
rend. L. 6:80, stimato £ 72:93. 
Lotto VII 
Aratorio sito e chiamato co- 
me sopra, in mappa al N. 7816, 
di pert. cens. 1.90, rend. L 3:08, 
stimato fior. 77:40. 














Lotto 1 








Una casa sita in Vilotta di 


Aviano, costrutta di muro a ce- Si 


Terreno aratorio 4 parte er. 











Lotto MIX 
Atatorio in detta lg» 
Piantine o Rive del Pal 
mappa al N, 9761, di esi 
doblo rend. 1.2:19 (A 
rt 


L'UR. Mini 
fente N. 12:89 
tignor Luigi. dol 
civile vnstriaco 


| Terr:no arat. e poco boschi- 
vo, ridotto prato in Viliotta d'A- 
lo al Boscut, in mappa 





, di cens. pert. 3.85, 







rend. L. 8:12, fior, 92:18. Aratorio in Sommo è 
Lotto X. piano, detto Pianine è Hi 
Terreno arat. € poco prati- | Paluzzet, in mappa N 91 

vo in Villotta di Aviano, detto al | cens. pert. 1.88, reni L'È luseppe 





fior. $4 :19. 1 I Antonio Maria 
Locché si pubblichi el #7 


ga nei soliti mod 


Boscut in mappa ul N. 7592, di 
pert. cens. 1-40, rend. L. 2:69 


e N. 7594, di cens. pert. 4.85, %a, conservando) 








rend. L. 40 :58, fior. 187: 78. Dall I BR. Pretura, i 

Lotto XI Aviano pel Fri, 19 fi - penire nelle 
Terseno bre 1862. 

peo Sp? MR. Pretore, Capuana 

Polieretti di Castello, in mappa al Fregonese 

N. 9617, di cons. pert. 4.08, 5 

send. L.'7:30, fior. 145:86. — 
Lotto MIL. 

Terreno arat. in Castallo di | N, 3294. lag 

Aviano detto Pedraz e Cavrezza, EDITTO. 

in mappa N, 9300 di pert. cens. Viene col. presere 46 

2.09, rend. L. 4:76, Î. 32:06. | l'assente d'ignota du” 





Lotto XIII 

Terreno tenuto a Boschina 
dolce, sito come sopra, pure detto 
Pedraz e Cavrezza, in mappa N. | il 
9298, di cens. peri. Odi, rend. 
L.—:02 e N. 9458, di cons. 
pert. 0.24, rend. L—:11, fio. 





sandro Bianchmi del 

di Rovigo, a rendere et È} 
attuale dem 5,5 

la lui elettosi proc 

finchè lo rappresenti 

giri i sui afari, av 

da questo Tribunale 









it. È 


rini 14.76. stato frattanto costi è ©. 
Lotto XIV. tore questo avv. dot WB, 
Terreno arat, sito come so- | no Parenzo, cui vert 2 


ran ii ala 
la interinale amministrato; La solenne 
nino. dela ses AB lio. dell’ impe 
LISI sicente, prev 4560 BI | Reid 


relativo inventario 


pra, detto Col de Por, in mappa 

al È. 9234, di cens. pert. 6.00, 

send. L. 16:68, fior. 23:90. 
Lotto XY. 


Arat in detto luogo, detto |" "I presente sò nf 
alla Strada, in mappa N. 9217, | per tre volte consci W_| 
di cens. peri. 3.88, rend. L. 8:70, | glio Ufiziale di ne, sp 

rato 


fior. 129:30. mbardo- Veneto. 








Lotto XVI. ato. Tribunale, e ne sil © 
Arat in Villotta di Aviano, | di questa cità. fa 
detto Masarole, in mappa al N Dall'L. R. Tune 1° 
9321, di cens. pert. 0.77, rend. | - Rovigo, 5 dicembre (N°, 
L° 2:05, for. 33:90. 1) Presidente, SAccENT” 
Lotto XVII elia 
Terreno: parte arat. © parte 
erbo in Villottà di Aviano in map 


pa ai NN. 9118, con cens. pert. 
1.01, rend. L —:06, e 9149, 
con pert. cens. 1.52, rend. Li 





Co' tipi della Gazsetta Uffziae, 
Dott, Tonmaso LocaTaLLI , Proprietario ® 


LUNEDI 


22 DICEMBRE. 


Ass0CIAZIONE. Per Venezia: flor. in val 

‘per la Monarchia : fior. in val. austr. 

î li devono farsi in effettivo 

piera pre PED 

Le associazio icevono all’ fo Sani 
ra, sffrancando 






. cav. 
| gruppi. Un foglio vale soldi 


past. 


ì. Nobile, Viceletto Salata 
aria Formosa, Calle Pinelli RI CITITETI non! 





per lett 




















INSERZI 
di 3 
linee si contano per deciue. 
Le inserzioni si ricevono 
cati non si restituiscono ; si abbrutiano. 

Le lettere di reclamo aperie, non si affrancano. 





ANNO 1862 — N. 290. 





IONI. Nella Gazzetta : soldi austr. 10 ‘/, alla linea; per 


caratteri, secondo 





ll vigeute contratto | e per questi , soltanto, 
Venezia dall' Uffizio soltanto; si pagano nutfcipatamente. ( 


li atti giudiziarii : soldi austr. 3 4 alla fines 


e pubblleazioni costano come due ; le 





articoli non pubbli- 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffisiali soltanto gli atti e le notisie estaprese nella parte uffiziale. ) 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI 
Ricordiamo &’ nostri gentili Associati di 
suovare le associazioni, che sono per isca- 
dere, affinchè non abbiano a soffrire ritardi 
4, trasmissione dei fogli. A toglimento di 
anivoci, preghiamo di accompagnare i grup- 
n jol danaro, i quali devono essere affran- 
Mri-cll'indicazione del nome dell’ associato. 
N coprensamente pattuito Il page 


ento IN ORO od IN RANCONO' 
DI BORSA. 


Chi non avrà ripresa l'associazione pel 
pino gennaio 1863, 4° intenderà volerci ri 


qunsiore. 
PREZZO D'ASSOCIAZION 
gua austriaca: per 1 anno 6 mesi 3 mesi 


or. E 387%, 
18:90 945 4724 


postali 


© PARTE UFFIZIALE. 


_—_—_ 

s.M. LL R. A. si è degnata di rilasciare i se- 
genti Sovrani Viglietti: 

Sovrano Viglietto al Ministro Adolfo ba- 
qune di Pratobevera. 

Caro barone di Pratobevera! 

Xi trovo determinato a_graziosamente 
glevarla, sopra sua domanda, dall'ufficio di 
Hlaistro e dalla direzione del Mio Ministero 
dela giustizia ed a porla nello stato 
sl riposo, nella quale occasione, in r 
Memento de suoî lunghi, fedeli e distinti sì 
“ig le conferisco la graneroce: del Mio ordi- 
ne di Francesco Giuseppe. 

Vienna, 18 dicembre 1862. 

FRANCESCO GIUSEPPE m. 

Somano Viglietto al fuciente funzioni di 
capitano proiiale pel Ducato della Slesia, 
dott. Francesco Hein. 

Caro facient 

le dott. He 

La nomino a Mio Ministro e capo del 
Nio Ministero della giustizia 

Vienna, 18 dicembre 1862. 

FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. 

Sovrano Viglietto al capo interinale del 
inistero della giustizia, Ministro cavaliere di 
Laner, 

Uaro cavaliere 

Ho trovato di 
podel Mio Misistero 
iuzini di capitano provi 

lesia, dott. Francesco Hein. 

Mentre ne La pongo in cognizione, La 
slo, coll’ espressione della piena Mia sod- 
‘vazione, dalla dirigenza del Mio Ministero 
dll giustizia, alla quale Ella finora interinal- 
nente accudi. 

ienna, 18 dicembre 1862. 

FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. 


LR, Minister 
nato N. 12489 C. U,, 
nr Luigi dott. Bellavite, professore di d 
eb anstriaco presso VI R. Università in Pa- 
bra, a vicepresidente di quella Commissione per 
ti sami di Stato storico-giuridici, nonchè il sig- 
le Giuseppe De Rosa e monsignor canon 
Ailnio Maria Munari a commissarii esaminato- 
%i pe diritto canonico presso la Commissione stes- 
x omsersando il dott. Bellavite anche per l' av- 
Wire selle sue funzioni di commissario esami- 
Pest pegli esami di Stato storico-giuridico-giu- 
ir 


oni di Capitano pro- 


i Lasser 


Slato con Dispiccio 4 cor- 


A 

ll Ministero di commercio e pubblica eco- 
#ais approvò le rielezioni di Autonio Salomo- 
Na presidente, e di 10 Vicenlini a vice - 


del Consiglio dell’ Impero. 


Vienna 48 dicembre 


Sua Signoria illustrissima il supremo mare- 
sciallo di Corte, conte di Kuefsiein, colla spada del- 
lo Stato, 

S. M. era accompagnata dalle LL. EE. i ca- 
pitani delle guardie, maresciallo conte Wratislaw, 
maresciallo barone di Hess e tenente maresciallo 
conte Grinne; 

dal granciambellano conte Lanckoronski ; © 

dal primo aiutante generale tenente mare- 
sciallo conte Crenneville. 

Una brigata d'infanteria del signor generale 
maggiore nobile di Maller, schierata sulla piazza 
esterna del palazzo di Corte coi reggimenti Impe- 
ratoro Alessandro N 2 e Re dei Belgi N. 27, fece 
una salva di moschetteria al momento in cui $. 
M. abbandonò gli appartamenti interni, e contem- 
poraneamente incominciarono a sonare le com- 
pane in tutte le ebiese della città interne. 

Giunte neila sala, le LL. EE. i signori Mini- 
stri e Cancellieri aulici si collocarono alla parte 
sinistra sul rialzo del trono, le LL. AA. II. 1 se- 
renissimi sisnori Arciduchi alla destra sullo stes- 
so rialzo, dietro di loro il gran maggiordomo fuy- 
ri del rialzo; sui gradini del trono a destra, il 
signor supremo maresciallo di Corte colla spada 
dello Stato, e il signor primo granmaggiordomo 
colla mazza ; alla sinistra, il signor granciambel- 
lano; indi sul rialzo presso il trono alla destra, il 
ig. capitano della guardia del corpo degli arci 

conte Wratislaw, ed il sig. ci ela gua 
di gendarmi le Grinne; alla 
. capitano della guardia del corpo 
dei trabanti barone Iles, ed il sig. primo aiu- 
tante generale, conte Crennev 

Alla parte destra della Sala, vi erano le tri- 
bune di Corte, in cui assistevano S. M. l'Impera- 
trice e le LL. AA. Il le serenissime signore Ar- 
ciduchesse Maria, Teresa e Matilde 
di la tribuna per l' accompagnamento degli ecce 
personaggi; a sinistra, la tribuna pei membri del 
Corpo diplomatico, che si trovava completo. Oltre 

, da ogni parle una tribuna pel pubblico e- 

che assisteva col massimo iuteresse all'atto 


po che tutti ebbero preso i loro posti, ed 
i membri del Consiglio dell'Impero si furono 
rati in prossimita del trono , S. M. |. R. A. 
ascese il trono stesso, sedette, si coprì il capo, 
e si degnò di profferire il seguente discorso di 
chiusura © 
« Onorevoli membri del Mio Consiglio 
dell'Impero! 
« Vi ho salutati 
dueia im quando v' ho adunati din- 
della A , ere 
issimi, illustri mem- 
bri del Mio Consiglio dell'Impero, per in- 
cominciare un' opera, che coll'aiuto di Dio, 
dee fondare in maniera durevole il benessere 
dell’ Austria. 
« Accompagnati da 
fedeli, vi siete allora posti all’ opera 
dempiere il compito, che v ho affidato mer- 
cè le istituzioni create dal Diploma del 20 
ottobre 1860, e dalla legge fondamentale del 
26 febbraio dell'anno s 
« AI momento di chiu 
sione del ( 
alta sodi l'aspetta 
ta da Me in quel momento, non fu frustra- 
fa, e che la Mia fiducia nel riuscimento del- 
l'opera, intrapresa con forze u venne 
consolidata. 
« | benefici della pace ci furono con- 
servati senz’ essere turbati, e pos 
rare che noi godremo ancora ulteriormente 
di questo bene prezioso. 
« La fiducia nella forza dell’Ausi 
possentemente progres 
ici in nuove vie di svolgimento pacifico le 
rato la stima delle nazioni 
ravvivat nuovo calore le simpatie di 
Stati amie 
| compito, dato al Mio Consiglio del 
l' Impero, fu vasto e difficil vi siete posti 
ad adempierlo con zelo energico e con avve- 
dutezza illuminata. 
« Con giusto sguardo, avete riconosci 
le entro i 


odice penale generale, e al € 
ilitare, come pure colle dis 
nenti la competenza de’ &i 
Autorità amministrative, in casi di contrav- 
venzioni, fu sodisfatto a bisogni, che conse- 





Serenità il primo granmaggiori 
Liechtenstein colla mazza ; © 





g {arno a cangiamenti i condizione del no- 
tro tempo. d È " 
DOTI legge sulla procedura di componi- 
mento è destinata ad allontanare, sino a che 
sia posta in vigore una nuova legge su 





fallimenti, gl inconvenienti, che si son fat! 
sentire nella Jura attuale. 

« L'adozione d'un nuovo Codice di 
commercio, il quale g° 
la sua su ità intrinseca, e che ricevet- 
te forza di legge negli Stati limitrofi della 
Confederazione germanica, non mancherà di 
riuscire profittevole agl' interessi comuni, 
come è desiderabile. 

.« La legge sull’abolizione parziale del 
vincolo feudale indica un progresso nel sen- 
so del libero svolgimento della proprietà , 
via nella quale già si entrò da oltre dieci 
anni, mediante provvedimenti fatti per l' eso- 
nero del suolo. 

« Uno de' compiti più importanti delle 
Iiete da convocarsi, consisterà nel coopera- 
re, sulla base de’ principii, che voi avete fis 
sato , all'ordinamento de’ Comuni ne’ Mie 
Regni e paesi 

« Il regolamento delle finanze dello 
Stato, in tutt'i sensi, richiese le vostre cu- 
re particola 

« Allorchè , guidato da considerazioni, 
che vi furono comunicate a suo tempo; ho 
autorizzato e incaricato il Mio Ministro di 

862 e 1863, 


so 


disfatto di vedere che avete energicamente 
e con buona riuscita sost gli sforzi del 
Mio Governo , intesi a stal 

la spesa dello Stato, una propo 
vorevole tra le rendite e le spese. 

« Quanto alla maniera di coprire que- 
st'ullime, con giusta valutazione dello sta- 
to delle cose, siete partiti dal principi 
la propria forza dell’ Impero dee supplire in 
gran parte a quanto manca, 

» L'attuazione di codesto principio è 
inseparabile dalla nec di aterescere i 
carichi generali, aumentando le im 

to vivamente io deplori qu 

mumerose esperienze mi res 
vinto % i Miei popoli 
nella loro devozione provata, sono pronti 
fare i sacrifici, che hanno solamente per isc 
po di accrescere la potenza e la prospei 
dell'Austria. Mediante distribuzi 
rme di queste gravezze, spero 
tro un breve termine , allev 
loro peso è maggiormente sentito. 

« Alcune altre leggi, che sono uscite 
dalle vostre deliberazio once a 
conseguire i chè sola- 
mente in mai 

« Coll abolizione 
sonali per le miniere, izio di queste 
fu liberato da una contribuzione , che. sino 
ad ora fu di ostacolo al suo prospero svol 
gimento. 

« L'imposta dell'’acquavite, în propor- 
zione alla fabbricazione, ha creato una base 

usta per fissare l imposta su un ra- 


icamente importante della pro- 


è prestazioni per- 


duzione. 
«in ui 
sumo, la m 
ta, e che die 
surrogata da 
lene. 
« 1 abolizi 


altro ramo dei dazii di con- 
ra di percezione sinora usa- 
rgomento a doglianze, venne 

maniera più. conve- 


ne de' diritti di transito e 


pte sul commercio. 
dei dazii di tran- 
sito, anche la I’almazia sarà in grado di 
sufruttare con maggior profitto i benefizii 
della sua posizione maritti 
«La legge, che regola il controllo del 
pubblico, assi esentanti del- 
l'Impero l'influenza conveniente: sulla sua 
sorveglianza, come pure su quella degli af- 
fari, che vi 
si sono con- 
una convenzione tra l'An 
aria e i rappresentanti 
della Banca nazionale ; convenzione, che dee 
regolare le sue relazioni collo Stato, e con- 
solidare la Banca stessa. 
dedicato 
fatto del- 


no potuto non produrre da per tutto un 
favorevole effetti 

« Ora voi rit 
ve una nuova operosità vi è riserbata, por- 
tando con voi la convinzione qui acquista 
che decisamente si batte la via del progr es 
verso un miglior ordine di cose. 

« Colà voi sarete 


mediatori di que' principi, ne qu 


raecomandava per | 


+ scemando 
ne più fa- 





loro radici le leggi costituzionali, da ; 
e alle quali io terrò fermo per Î 
come sino al presente. 
« Non vi stancherete ne vostri sforzi 
di stringere ancor più saldamente il v 
che, da secoli, unisce, pe i 
sperità, i popoli dell’Austri 
« Con ciò, contrib 
lia ferma ri- 
dell'Impero, e 


tenderanno incessantemente a consegi 
desto scopo, nella via tracciata dalle leg 
fondamentali. 


Miei ringra 

la Mia grazia imper 

mo di vedervi tut 

nel corso del 

re nel Co 

rosità patriottica. 

« Piaccia al cielo, il qu 
nte, diede a Me, ed alla Mia 

confortante segno ‘della sua grazia, che i 

toccante, 


speri, forte per la concordia. 
sorta d' onori! » 

SM. profferì questo discorso con voce 
chiara e ferma, accentuando con maggior forza 
alcuni passi. Il discorso venne suvente interrolto 
da entusiastici viva dell’ Assemblea, particolar- 
mente a quei passi, nei quali S. M. espresse l 
fiducia nella riuscita dell'opera intrapresa co 
forza comune, e parlò del rispeito delle nazioni, 
delle simpatie degli Stati amici per l'Austria, che 
risoluta progredisce su novelle vie di pacifico svol- 
gimento. Le acclamazioni si ripelerono, quando 
S. M. manifestò la ferma risoluzione di serbare 
l’unità dell’ Impero, e portare a compimento l' 
incomipciata opera costituzionale ; e giunsero al 
colmo sulla fine del discorso, che fa menzione 
del segno prosperoso della grazia celeste dato a 
S. ML ed alla sua Casa sovrana. Quando S. M 
ebbe finito, risonarouo pieni di giubilo gli omag- 
gi di tutti gli astauti, l'entusiasmo dei quali fu 
spinto all'estremo dai clementi saluti delle LL. 
MM. L'importanza del momento, la grandezza 
storica di esso, averano colpito lutti profonda- 
mente. 

Finito il discorso, S. M. si alzò e ritornò nel 
modo sopraccennato negli appartamenti interni. 

A questo punto, furono fatte salve di mo- 
schelteria e di cannoni. Erano stati appostati sul 
vallo della città, ad ambe le parti della porta di 
Corte, i cannoni di una batteria d''infanteria da 
otto, che tirarono 21 colpo dopo la seconda 
rica dell’ infanteria, ed essi anuunziarono la fine 
della solennità (G. Uff. di Vienna) 


Leggesi nella Gazzetta Uffiziale di 
del 18 corrente dicembre: 

« Coll’ odierna solennità ebb» 
mo periodo dello sviluppo costituzionale de 
stria. Alla seria e proficua opera, al compim 
della quale era dedicata l' odierna solenmiti 
guirono le gravi parole del Monarca,, parole che 
$' impressero profondamente ne! cuore del popolo 
austriaco, e lo commossero di gioia. li pe 
siero che la Costituzione dell' Austria ,_ nel bello 
ed autonomo sviluppo della sua specialità, diven- 
ne un bene comune per tutti, e lo sarà per sem- 
pre, ricevette nuovo suggello dalla bocca del 
Sovrano , che offrì di propria volontà il prezio» 
so dono ai suoi popoli. La Rappresentanza au- 
striaca dell’ Impero riconos Costituzione 
nuovo legame col trono de p-, che la chis» 
mò a covperai l'opera della rigenera» 
zione dell'Austria. Tutto il popolo ottenne di nuovo 
un simbolo dei'e relazioni personali tra il Monares 
ed i suoi sudditi, la bemyvolenza e li fedeltà dei 
quali sono frutti dell'assicurato e conslidsto or- 
dinamento della nuova vita politica. 

« Ora possiamo volgere lo sguardo con s>a 
so di gralitudine sui graudi risultati, che offre la 
nostra recente vita costituzionale. Le leggi, create 
dalla fedele € devota attività della Rappresentanza 
e del Governo, sono le pruove più luminose di 
quella vitalita, nè potranno nel loro successivo si 
luppo, non corrisponide:e alle nostre vive sper: 

Ma il pregio delle nuove istituzioni non istà solo 
nelle liberissime basi, su cui s' appoggia lo stato 
civile, 0 nel nuovo ordinamento delle nostre con- 
ioni economiche, che hanno dischiuse. nuove 
nostra vita politica: ma sta pure nelle 
migl luzioni coll'estero. Egli è lo spirito, 
che sì eleva al disopra della è il vero sen- 
timento della patria austriaca, che traspira dalle 
medesime. 

« Nell’ azione concorde dei tre fattori della 
legislatura, che, consci della loro posizione o del 
loro compito, percorrendo la propria via , fu- 
rono sempre uniti ove si trattava di trovare 
grandezza , la potenza © la prosperità dell Au- 
stria, quello spirito e quel sentimento ha trovata 
la più fedele espressione. 

« Ugualmente lontane da quella non natura- 
le precipitazione, colla quale le istituzioni di uno 
Stato si vogliono fare sbocciare come le piante 
di una serra, 0 da quella indifferente comodità, 
che tarda a prender di mira i proprii intere 
i lavori delle due Camere hanno consolidato i 
n0n interrotto sviluppo dell'Austria , dando allo | 


Vienna 


maturità dei popoli, di quella maturità che si è 
voluta le tante volte mettere in dubi Se fosse 
uopo di averne ancora una pruova, la si trove. 
rebbe nel contegno moderatissimo, osservato dalla 
Rappresentanza în confronto di quei paesi, ì «de 
putati dei quali, per lo sfavore delle congiunture 
nom erano ancora venuti ad occupare i loro po- 
sti nel Consiglio dell' Impero. Nè questo suo 
teggiamento starà in ultima linea fra quelle can- 
se, le quali, sopra basi costituzionali, opereranno 
la conciliazioni degli elementi restii, ed il disar- 
mo della rigida resistenza, che noi con fiducia 
aspettiamo dall’ avvenire. 

e primizie della sua bella © consolante 
operosità, possiamo fino da oggi chiamarle nostre. 
Savie istituzioni, le quali, come scaturirono 
bisogno, così pure si svilupparono in moto con 
forme al bisogno dello Stato, e verranno, in via 
costituzionale, ulteriormente sviluppate. ofirono la 
più sicura e durevole guarentigia pel bene gene- 
rale dello Stato, e sono la forza più operosa, che 
riunise i popoli fra loro. | 

ringiovanita, è e 
Europa governati costitu 

nalmente ; la simpatia del miondo si rivolse a 
lei, dacch' essa svestì gl’ involucri, che troppo lun- 
gamente avevano nascosto l' interno sviluppo della 
sua potenza, eil vigore delle sue membra. Il pro- 
cesso, che sì compie nel potente Impero, presenta 
più d' una grande difficolta ma nessuna, di cui nou 
possiamo attenderci colla più lieta speranza lo 
scioglimento. E lo splendore, di cui circondusi la 
ricostituzione politica dell'Austria, rifulgera in 
proporzioni amplissime sul trono, dal quale-fa 
pronureiata la sapiente parola Sovr hi 
mava i popoli dell'Austria a cooperare dccisa- 
mente ai pubblici interessi. » 

Leggiamo nell’ Osservatore Triestino del 19 
dicembre corrente : 

« A compimento del nostro Poseritto d'ierì (V. 
le Racentissime di venerdì.) togliamo dai giornali, 
di Costantinopoli : 

Fu nominata una Commissione ,_ presedì 
ta da ‘Takkedin pase di Sulemani 
la quale risederà a Marasch, per far investigazi 
ni sulle turbolenze avvenute di recente in quella 
città è nel Distretto. 

« Il dott. Evangelinos, già agente subalterno 
fî, e da esso protetto, fu uo- 

urco a Milano, con un cospicuo 
emolumento. 

« Il Governo ottomano ordinò d' istituire tri- 
Dunali di commercio a Smirne, a Rodi e ad 
Uskup. 

«Il min 


ro del commercio e dei lavori pub- 
blici, Savfoti 


ha intenzione di far v 
dall'Inghilt tità rilevante di semen- 
te di cotone, per distribuirla gratuitamente al © 
tivatori nella Romelia e nell’ Anatolia. 

« Il dott. Wascades , professore di matema- 
tiche nel Collegio di Fanar, a Costantinopoli, fu 
dimesso dalla sua cattedra, per aver tenuto un 
discorso, nel quale parlava "favorevolmente della 
recente rivoluzione greca © della candidatura del 
Principe Alfredo. 

« Il Sultono ba abbandonato il pensiero di 
mandar in lughilterra il suo primo ciambellino, 
Yaver , iavece di Mohemet pascia, com’ 6 
rasi annuoziato la sellimana scorsa. » 


La Patrie del 18, colle notizie del 47 dicem- 
bre, contiene i seguenti paragrefì : 
1. — «5. E. il privcipe di Latour d' A 
gne-Lauraguais pigliò possesso mercoledì sera 
l' Ambas iata di Franci a, e pose fine all 
interim del conte di Lallemend. Questi ritorna in 
Francia per Firenze e Torino; ei non è, del re- 
sto, incaricato di nessuna missione specisle. Il 
barone di Talleyrand-Périgord è partito. sabato 
per Berlino, dopo essere stato ricevuto dall'Impe- 
ratore in udienza di congedo; le sue lett 
anno il titolo d'ambasciator 
Non sembra che il Gabinello di 
James, facendo parte alle Potenze, che sottoseris- 
sero la convenzione del 7 novembre 1815, 0 che 
vi aderirono, della sun iutenzione d' abbandonare 
il protettorato delle [sole lonie, abbia ancora cm 
tratto verso di esse nessun impegno uffiziale per 
quanto concerne il porto di Corta. Risulta non 
meno da' discorsi di lord Kussell a Londra e da 
quelli di lord Cowley a Parigi, che l'Inghilterra 
on si proponza, conforme alle precedenti no 
stre indicazioni, di mantenersi iu possesso del por- 
to di quell’ isola, e ch'ella siasi limitati è ri- 
servar fa questione di sapere se non fosse il cio 
di demolire le fortificazioni esteriori, secnatamer 
te quelle, ci a, sul 
l'isola di Vido. Crediamo sopere che avvisi, con 
epiti nel medesimo senso, abbiano dovuto esser 
fiu dalla settimana scorsa, ulfiziosamente tr 
si ad Atene. 
Ill — + Si sa che la Gr 
l'iniziativa d' un secordo da 
tre Potenze protettrici per ra coman 
gii della Grecia la candidatura del Ie D. Fernan 
do di Portogallo. Non crediamo che 
sta posiliva della Iussia, sebbene attesa da un 
momento all allro, sia ancora giuuta a Parigi 
Quanto alla Francia, è noto il suo contegno. Eila 
consentirà di buon grado alla candidatura del 
D. Fernando, s'egli l'accetta, come in generale a 
qualunque altra, che non fosse esclusa dal prot 
collo di Londra. E probabile che il sig. b 
riceverà domani, 18, col piroscafo partito substo 
da Marsiglia, istruzioni dettate in tal Ni 
faremo ossersare che il Governo imperiule non 
ha più a dichiarersi sulla candidatura del Duca 
d’ Aosta, la quale fu spontaneamerti 
dal Gabinetto di Toriuo, circa un mese 
iu ogni caso solleverebbe senza dubb 
gravi obbiezioni. » 





stesso tempo un’ cloquente testimonianza della 
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sempre ascoltati e sodisfatti. Ma mol- | no e 300 milioni 

dahbi , e vi sono casi di gravi danni | sto prestito Bad cur 
i o, militari delle Po | di un aio Ai so 

i è vano per ora spera- 

I) presitente ba fate | CO TCItO 





Ù 
a 
Mi dl 
gore strani 
Misia 





ere, el 
falta ragione. 





seg: elettore 
istituiti nei Comoni, 
io avrà luogo il 
1862 sui cerlificati 


pgliere © di proteggere gli emigrati. 

| d Aiti soltanto sono pronte a 

801 i‘coloni di discendenza africana che vi 

«or oo dagli Stati Uniti, conferendo loro 

sel di cittadinanza. Il Presidente crede, che 

dil questa emigrazione dei, Negri | per Liberia 
"i andrà crescendo. Fa eseguito il nuovo 
ih di commercio colla Turchia. Un trattato 
ale © consolare fu conchiuso con Libe- 
nitro se nesta negoziando con Aiti. Con 










Stato pontificio. 
Ci serivono da 
dicembre : 


* Sono assicurato che 


di nuovi Cardinali 







gregazione dei Vescovi e regolar 
di Ven 
« Col primo dell’aono 









aragua , 
> amici 

. Il Presidente ha favo 
dio di riunire gli Stati Uuiti all’ Europ: 
fe telegrafo transatlantico, e di prolungar il 
p oltre S. Francis x unirlo con una 






che ciò è un grande vantaggio, 


mizza nel tempo e nella spesa. ll 






non più dodici, come nei primi 
tura. Il Governo pontifici 
troi 








Regno d 


severan: 
« La situazione delle Provi 
pubblichiamo integralmente il di- 
i S. M. i’ I'peratore ha cl 
osiglio dell’ impero il giorno 18 | 
te, Quel discorso sarà per tutti | rattistiche e borb 
impero un monumento peremae del- ! indotto negli animi il dubbio 
agis Moana, è dogreb essre | allo è assolutamente nossa 

als conosciuto noa solo nelle città, ma | il presti 

Saia eonie campigne. Nolla Sala del "Tro- |" © La 
sie) adunati tutti i Deputati e i Signori, le 
ff erano opp» di sp-ltatori, Alia destra ‘el 
trono era la lo S. M. l' Imperatrice, e dei 
Foti della famiglia imperiale , alla sinistra 
Sa del Corpo diplomatico , tutto era 
# pll'atto solenne, Le sedie davanti erano 
ss ‘alle dame delle principali famiglie, © 
cute Cise stavano in buon numero impiegati 
Bros cc. Alle H1 ore precise giunso $. 
‘imperatrice in veste di moire color violetto, 

tinngnla dalle Arciduchesse Ildegarda e Mi 


‘alle due figlie di S. 


, con 
Effe del Gon Napoli, i maneggi apertissimi di 


NPUtO esere 
funge che gii 
p_molta con. 
|d ogni modo 
inte alla Gre. 


gio si è costituita, avendo a presi 
ed a segretario il Massari. Malg 
istanze, nOn potè ottenere che il 
accettosse di far 
denza. 

« Il birone Ricasoli era fra 
















ge a propo. 
ese sulla ces 
Ipondenza 
'L' loghilterra 
lonie di man. 
nazionale dei 
nica rina. 
Ma concessio. 
ione: militare 
rebbe piut- 
erra, Questa 
cittadella è 
bui, che il sig. 
ministro de- 
rico del suo 
vere la ge- 
del suo pri- 


colo relativamente, solo 





sona. » 












S. A. I. l' Arciduca Al- 










" 
dii si 
fiato Esterhaz 

ie 
Un Csa Mazuranich , il gran” mare- 
alb co. di Kuefstein, che portava la spada 
Fiapeo, e il gran maggiordomo di S. 3. l' lm- 
lore il principe Lichtensteio, che recava lo 
Hlt gl alri venivano appresso, precedendo S. 
AL Mimperatore accompagnato dalle LU. AA. IL i 
i Arciluchi. Quando S. M. entrò nella sala, 
semnodi lunurono dai bastioni, e le bande mi- 
Vari ella Corte d'onore suonarono l'inno dell 
aero. SL l'Imperatore ascese in trono, volse Nicola, » 
uno sarb all' Assemblea , ed inclinatosi lieve 
meal, mile, si coprì e lesse il discorso del 
ttoo coq voce chiara € sonora. — ziario di S. M_ l' Imperato: 
WI jasi del discorso nei quali si porla del- Guveruo del Re. È da parecchi 
tuta della Monarchia, della guarigione di S. M.-u Torino, e prese stanza nel pal 
Ilaprarice, della fedelo osservanza della Costi- 
azione, e della prossima riunio x 
two stati accolti da triplici salve di vivissimi 
ipitusi. Quinio S. M. ebbe profferito il discorso, 
Nula risuonò di altissimi Viva che vinsero e i 
soci delle bande musicali, @ il rimbombo delle 
riglrie, S. M. l'Imperatore circondato dal suo 
trito, e profondamente commosso attraversi» 
Kw salutando, e alcuni minuti dopo S. M. | 
Iaprrice passò in mezzo alla folta, e fra le al- 
ist: grida dell universale entusiasmo. Le gal- 
Mesi assoviarono in questo impeto di sincera 
ione, acelamando e piaudendo di tutto cuore. 
ita diremo parola intorno al discorso di Sy 
Li d'uopo leggerlo e meditarlo , ogni analisi 
ulnbbe un' imagine insufficiente. 
40. ll Governo piemontese ‘apre 
400 milioni di franchi, 300 milion 


di Capitanata 
fetto 








mora. Così la Stanpa. 






Graaducato 
lat Governo il 
mercio senza 

ppresentanza 


La Stampa reca: « Cu 
è stato sciolto il Consigli 






comu 








no dell' Assia 
are d'aderi- 
prussiano del 
lla risoluzio- 
dedurre una 
lo non è stato, 
Baviera e dal- 
n popolazione 
l Anuover € 
no accettato 
ati. 
rimania hanno 
00 caonvsi di 
vio corredo di 
le è stato su 
o costrutto, 
delle. fortezza 
ciuto. A forti 
un’ opera nuo 
gonzo dal i 













di 











fari esterni. 





Il Lombardo ha il seguente 
colare da Livorno, 20, ore 9. m 

« Il generale G 
fosso Navicelli (2). Fu festezz 
chi, e la. popolazione 

della navigazi 
fu accoito da immenso 
S'è imbarcato sul vapore 

» (V. i dispacci) 

















nto 
con 














accennata dal nostro dispaccio di 





un ito 





la 
stadt, la 
mpace di tutt 







[si debbono 10 Lv è 0 100lire ital 3918 
po trincerato IBÌ GAZZETTINO MERCANTILE. du 


ponti. 

d' Americy 

ho dicembre, 
il suo Messo 
pndo il solit 
ia a dire, ch 
ssato un ad 

i accordare 
cedere inna 
esso. difond 
durerà tutto 
i dalla sua $ 





asia 22 dicemtre. -— Sono arrivati da Li 
Med il vip. ingl. Crimean, con merci pr Au- 
# are; da Cardi brg. ingl. Zeitung, © po 
‘con e;rbona per Triboul,t, Vio e C.; da S. 
Ne it sed. eg. Florance Righingale, con eo 
uti pe Bumenti ed alti legni stavano in 










N di notevole in mercanzie; il telegrafo di 
Ha i arreca notizia d'a'cunriieve; forse me- 
fa tei i tori ed i cat; caliva negli rucche- 
(tina gie senza svanzamento. 
gn sto invarite intorno a 4 {a di di 
Basconote richieste da 86 */g a ‘1; Pre 
Mi morto ad 80 3/, a 4/2; naz. a 1044; Pre 
bui readila ital. olferta a 70‘ 
(AS) 










ente Corone 
vesta. 

























FORSA Di VRNEZIA 
del giorna 22 dicembie. 


[Corone . 30 
[Zecchivà imp. 4 65 
2114376 



















» diBoma 66 

» di Savoia — — 

» di Parsca, — — fCorso presso gF1.A.Uficii 
ii podlali e idegrofic. 





Talleri ba veri 





per 100 marche & 18 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGIC 
patriarcale di Venenia al'altensa di matzi S021 sopra i li 


ftt nel! Osservatorio del Senzinario 





aveva pensato che l'uffizio. convei 






di Portogallo, come n 


dubita che 


sstero,, que- 
coprire il deficit del bilancio 
impiegati in aspetta! 
ga all’ anno più di 8 mil 
41. Nel prossimo anno 4863 
el consiglieri municipali 





i di frane! 








Roma, in data del 47 corr. 


imi di marzo il 
Santo Padre terrà un Concistoro per la ereazione | 

Ù fra” quali certimente monsig. 
Pontini, monsig. Bizzarri, segretari» della © 


i, ed il Patria 


andrà a Firenze in 
24 ore, perchè è stato organizzato un servigio di 
Diligenze da Roma a Ficulla presso Orvieto, e 
da Ficulla a Firenze, ov'è la strada ferrata. An- 


perchè 
| viag, 


eco 


gi 


li Sardegna. 


Scrivono da Torino, 20 dicembre, alla Per- 











iona 


nom illudetevi, è sempre grave. L'attitudine della 
usa la | politica francese, la pubblicazione del gi 


lelle fazioni n 


hanno scoraggiato molti, 


le gran 


» onde ristabilirvi 


« La Commissione d'inchiesta pel brigantag- 







idente il Sirt 
do le più v 
ba 


i supple 





———_ 


(G. di Tor.) 


o dei briga 


fatto compilare per cura del pre- 
i Capitanata questa sola Provincia ne cor: 
ta 509, molti più, adunque, che non era detto nel 
rapporto presentato a nome del generale Lamar- 





Torino 20 dicembre. 
decreto di avan 


nale di Coi 


nominato regio commissario l'avvocato Ges 


Il conte di Stackelberg, ministro plenipote 


Russia. presso 
giorni urriv 
lazzo  Bertoi 











Sambuy, via degli Stampatori. Egli ebbeun lungo 
one del Parlamen-  colliquo col conte Pasolini, ministro degli 






spaccio pa 


baldi è partito ieri sera pel 


con lumi e fu 


mpagnò lungo gra 


mane a Livi 
so di pop 


jardegna, ed è partito 





Inghilterra. 


Ecco tistualmente ja nota [lel Morning-Post, 


end 
intend 


ì mes 


Prestito 1860 
Amii del 





da st 


Fruimentor 
Itiso nostrano. 






» diricino | 
SB. 1 pre 








Frumento da 



















HE 
livello dei mare. 


da Ro- 
ma a Napoli per la via ferrata comincia ad es- | del gen. Prim al Messico, sopra tutto del suo viag- 
sere più regolare: ora si occupano nove ore, e 

ni dell'aper= 
ha risoluto di fare un 
‘» di ferrovia da Civitavecchia ad Orbitello 
per unirsi a quello della Maremma toscana. » 


ornale il 


me Ricasoli 
parte e di averne la pres 





ma 
il numero dei voli raccolti sul suo nome fu pic- 

erchè la Camera non 
isse alla per- 





Sub, 


Mercato di ESTE, del giorno 20 dicembre 1862 


— 1459 — 


mo, palesò il ito di won lasciare la vita ri- 
tirata. che mena da alcuni anni. È agerole com- 

‘come Principe, amato e stimato nella sua 
palria adoltiva, si periti a lasciare i diletti del vi- 
vere domestico per entrare nell' inquietudine del 
nuoro suo stato. Nondimeno noi tuttora confidia- 


Varsavia 18 dicembre. 

Nel Gorerno di Varsavia e di Plock ( esclu- 
se le ciltà di Varsavia, Kalisch e Plock ), inoltre 
nel circolo di Peirikan e Li 
linea della strada ferrata, fu levato lo stato di 




















Priasuyst fu sciolto, per avere to le sue 
attribuzioni. FF. di V.) 
Leggrai nella Persssersnza;in dala di Mila - Parigi 49 dicembre. | 
no 20: e La conferenze. per la cessione dele Iole Madrid 18. — Il gen. Conche dicde le sue | 
lonie si terranno in Londra ai primi di gennaio. dimissioni. (FF.SS.) 






| Drouya uys approfitta intanto della oppor- 
tunità, e ica uma sua Nota, in cui stan- 
no riassunte tulte le traltative diplomatiche rela- 


| tive alla questione greca. » 


Parigi 19 dicembre. 

Berlino 19. — È giunto l' ambasciatore Tal- | 
, leyrand col suo seguito. | 
i Birmingham {9. — In un' Assemblea di e- 
i parlò contro il riconoscimento de- 

Sud dell'America. Egli venne viva- 








| Nolizie private di i ondra recano che finora {ran 
! non è stata presa alcuna risuluzione intorno alla 
convocazione dell’ annuaziata conferenza de’ rap 
rea | presentanti delle tre Potenze protettrici per gli 
| affari della Gracia. (Opinione) | 
Î Spagna. | 

spondance Havas-Bullier reca le se- | pico, senza trovarvi resi 
gueni i 











. — Continua assai animata la 
discussione sugli affiri del Messico. Il gen. Con- | 
cha prenderà domani la parola. | 

Avana 2 — I Francesi catrarono a Tam- 
stenza. (FF. SS. 
Parigi 20 dicembre. 

Nuova Yorck 12. — 1 federali passarono 1 Rap- 
pahanok, e presero Frederiksburg dopo debole re- 
sistenza. | seporatisti 
cazioni di Reymond 
di sabato. ) 

Atene 13. Un giornale semiafficiale dice i 
Greci essere fermamente decisi ad innalzare il Pri 
cipe Alfredo al trono; in caso contrario, procla- 
meranno la Repubblica. (FF. SS.) 
Parigi 20 dicembre. 

Vienna 20. — La Corrispondenza generale 
dice che la Porta è disposta ad abbandonare la 
strada militare ed i blockaus al Montenegi 

(FF. SS.) 
Parigi 20 dicembre. 

L' odieroa France annunzia aver gl' iuviati 
del Portogalio dichiarato che il Re Ferdinando 
rifiuta decisamente il trono della Greci av, 

Berlino 20 dicembre. 
o laogo presso S. M. il Re una 
litare, alla quale presero parte i 
ali, il generale Wrangel, ministr 
e parecchi altri generali. (Diav,) 
Cassel 20 dicembre. 

Fu sanzionata la legge concernente la conti 
ovazione della riscossione delle imposte per altro 
‘mezz’ anno. (Diav.) 

Nuova Yorck 12 dicembre. 
Il Governo francese avrebbe informato 
Presidente Lincoln d'avere abbandonato 
getto di mediazione. (FE. 
Veracruz 1° dicembre. 
1 Francesi occuparono Alvaredo senza tro- 
vare aleuna resistenzi (FF. SS) 


noren 









| 
| tue ma 


La Cori 
notizie 
« Madrid 15. 


- AI Senato, il marchese di No. | 
valiches fece la er 


‘a di fulti gli alli e le geste | 


n= 





gio agli Stati Uni 
» Madrid AT. — Il mai di Novaliches 
continuò la sua confutazione del discorso del ge- 
merale Prim. Egli dichiarò che il gen. Prim do- 
vera, in presenza dell'insolente proclama di 7 
ragoza, aprirsi una via colla forza dell'armi fino 
a Messico , e rifiutarsi ad ogni negoziato con 
Juarez. Il gen. Infante approvò, al contrario, il 
conteguo del gen. Pritu 
Dispacci telegrafici. 
Vienna 20 dicembre. 
Assicurasi che nella seduta, che tenne ieri 
Banca, fu deciso di proporre un dividendo di 
fior. pel secondo semestre. ( Diav) 
Vienna 20 dicembre. 
La semiuffiziale  Stern-Zeitung di Berli 
chiama il procedere della riunione dei delegati 
Francoforte un attentato, e nega contemporanea- 
mente ogu importanza al viaggio del Principe 
ereditario di Prussia a Vienna. (FF. di V 
Vienna 20 dicembre. 
Abana senza data.— | Francesi sono entrati 
a Tampico senza alcuna opposizione. (Sferza 
Roma 20 dicembre. 
1° Osservatore Romano annunzia che l' anno 
venturo si farà l'elezione dei nuovi consiglieri 
municipali nello Stato pontificio mediante colle- 
gii elettorali appositamente istituiti nei Comuni. 
Secondo una Notificazione del ministro delle 
finanze, il pagamento degl interessi del secondo 
semestre del 1852 sui certificati della rendita co- 
mincierà il 2 gennaio prossimo. (FF. SS. 
Torino 20 dicembre. 
Livorno 20. — Garibaldi giuuse stamane alle 
ore 8, e partì subito per Caprera. ( Y. sopra.) 
( FF. SS.) 
Torino 20 dicembre. 
1 giornali francesi pubblicano una noia dei 
le dei telografi. Le linee telegrali- 
no presentemente grandi guasti : 
dai venti, dalle pi gue, © dai primi effetti del 
freddo. Grande è il numero dei fili rotti sotto il 
| peso della brin3. Questi incidenti si produssero nel 
stesso che l' razione dei lele- 
A in opera grande numero di nuovi 
fili, e dava al servizio un’ organizzazione radicale, 
per sodisfare al movimento sempre crescente dei 
aci. È dunque importaute che il pubbl.co non 
zanni su tali effetti , dipendenti da accidenti 
al’ inevitabili e che saranno prontamente ti. 
DINI vorno 20.— 11 piroscalo il Sardegna, por- 
tante il generale Garibuldi a Caprera, è rientrato 
in porto a causa del cattivo tempo. ( FF. SS. ) 
! Pietroburgo 49 dicembre. 
Il Granduca Michele ha accettato il posto 
di luogotenente nel Caucaso. Il diploma d'instal- 
lazione fu già esteso; non è ancor nolo il giorno 
di partenza del Grariduca al suo nuovo posto. 
{ Diav. 
ietroburzo 20 dicembre. 
Iteutern vene nominato ministro delle finan- 
ze e Galovnia ministro della pubblice istru 
{ Diav.) 


ly. ( V. il nostro dispaccio 
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questo, 
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DISPACCI TELEGRAFICI 
szetta Uffiziale di Venezia 
Vienna 22 dicembre. 
22 se 8 saim 30 antinmerid ) 
i 82.00 8 min, 40 ant 
A Varsavia il Governo è sulla traccia 
del Comitato centrale segreto; si fecero con- 
siderevoli arresti. Ad onta delle proteste, i 
Principe Cuza insiste nel voler consegnar 
alla Servia le armi sequestrate. Così la Pa- 
trie. (Nostra corrispondenza privata.) 
Vienna 22 dicembre 
Ses 122 0e 41 min. 40 antimerid 
Ricevuto ii 2, ore 12 10 30 pom 
Parigi 22. — Il Moniteur annun: 
che le Camere francesi sono convocate pel 
12 io. Il Constitutionnel smenti 
quanto fu asserito dall Opinione circa 
logo fra il sig. di Sartiges ed il minstro 
Farini relativamente a Rom 
che il 





nti della £ 






fi 


di 
Lee lungo dc 
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o il 
ato 
di 






































veti 








do 








I 
olo. 








Per Vien 





49 dicembre. — Ogni anvi che pas- 

so, Segnra un bel incremento del nostro nercsto set- 

ro magriore di fondachi diversi, 

gilt arrivi di grani, e coloniali, è 

servì colla ferrovia : tanto che, grado grado, assun- 

se la importanza di una fiera. Fd oggi intatti si 

issimo esempio: vi fu certamente vi- 

affari conchiusi, e per la 

da non vieni porsi. No- 

libbre 5,000 sv. di seta 

ste per Lione, dlle austr. 

va la con 

ine del pas 0 eziandio si è 1pe- 

tato in Beatiami di ogni genere: pagando quli di 

greppis sd aust. lire 76 egni cento libbre Qualche 

cosa si è fatto in frumento di qualità fina ; © ol- 

in granene: questo si stelto fra Je austr. L 43 

14:50. La ricerca versava pure sui vini: dei 

| qui i mero scelto si cole ad atue. lia 50; 

| ed îl bianco di colla, ad austr. lire 486 alla botte. 

Dicesi che i! Muniiio voglia richiamare. l'antica 

fiera di Sant'Antonio; la quale cade il giorno 47 

gennaio p. v.: e cid per agevolare ai mercanti le 

loro provviste, e sodifare nel tempo stesso ai vo 
ti de' Coneglianesi. 


negoz. svizz. 
sid. pruss. 


con lotteria 
ner pe 








MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 





Arrivati 









N 20 dicembre. 





Infmo |. xedo, | 





coL VAPORE DEL LLOYD. 


Ul 2) dicembre. dip 


11 21 dicembre. 





ESPOSIZIONE DEL SS SACRAMENTO. 


Il 22 e 23 in S. Jacopo ap. \ulgo di Rial. 








a. in for. e soldi per sacco. 





Nell'Estrazione dell. R, Lotto, seguita in Venezia, 
il giorno 20 dicembre 1862, sortirono i seguenti 






Î 
i 





nti a 





ARRIVI E PARTENZE 
Nel 20 dicembre. 


Arrivoti da Milano i mgnori: De Hassonville 
Enrico, poss. franc., all Europa. — Touraier Gio 
vasni, megor. frane., al Vapore — De Verona: 
Precana co. Giacomo, possi, alla Vittoria. — Da 
Trieste: Kilhmo Gustavo, possid. di Magdeburg, al 
S. Marco. — Walfing Augusto , negoz. svizz. 
S. Marco. 
Partiti per Milano i signori: Mariley bar. Car- 
lo Augusto, ingl — Traverso Onorato, po 
nov. = Per Padove: Bina Antento, vt. di Be 
sentano. — Per Verona : Austerlitz Edoardo, ne- 
got. vienn. — Per Trieste: M. Filose Guglielmo, 
poss. indizno. 
Nel 21 dicembre. 
Arrivati da Ferrara i signori: Bozzolo Ro- 
alla Luna — Da Verona: Ponti 





69, 37, 4, 2, 76. 


La ventura Estrazione avrà luogo în. Padova, 
al giorno 30 dicembre 1862. 











gistore vecchio] 2450 
2240 
maarassani IN venezia. 


Nel giorno 16 dicembre. — Barbaria Elisabet- 
ta, vu, di Cesare, di anni 20, civile — Buccarin 
Giuseppe, fu An'onio, di 77, nunzio. — Lazzar 
Giaeomo, di Alessandro, di anni 6. — Novelli Lu- 
cia, marit. Giove, fu Francesco, di 36, lav. di per- 
le — Raffa Vittorio, di Alessandro, di anni 2, 
mesi 3. — Soave Metti, di Mosè, di anni 3. 
Scarpa Cecilia, marit. Langega, fu Antonio, di 56, 
sarta. — Volie Elia, di Valerio, di anni f, mesi 7 
Vescovi Giusep;e, di Bariolammreo, di anni 
Eieca, di Luigi, di anni 2 mesi 4. 





— Il 20 @ 24 dicembre 1862. 













"TEAMOMETTO REAUNUR 


BAROMETRO | “esterno al Nord 

















5 ant. 
6 pos. 7 | 


Dalle è a S. Zaccaria, N. 4746 — 
elli Antoni», Î. R. pretore 

Da Trieste: L' Hardy Augusto, n > 

gor. svizx, all'Europa — Corzcich Tadieo, poss, 
alla Luno. — Zifer Enrico, negor. di Slesia austr., 
alla Luna. — Da Vienna: Po;off Sergio, console | 
| iS russa ei Principiti di Molavi, al Son 

arco. 


di Giucepre, mei 7. — Cistrodardo Lui 
gi, fu Gio, di 69, maestro di lingue. — Dal Fab 
bro Luigi , di Gio, di 34, impiegato presso la R. 
Cont. aulica. — De Rossi Angela, di Gio, di anni 
4, mesi 6. — Donaggio Stella, marit. Righett, di 
30, sarta. — Faresia Settimio, di Annibale, di an- 
ni 2. — Folin Vincenzo, di Angelo, di anni ®, me- 


mn — 
[Età della luna : giorni 28. 


Dalle 6 2. del 21 dicembre alle 6 
del 23 dicemb.: T. m + 








; » min si 3. — Lieboer Marianna, ved. nob. De Stroober, 
fà det pn: poi 80 fu Acurz'o, di 77, civile. — Lazzari Giovanna, di 





Valentino, dî armi 4, mesi 


CORSO DEGLI FPFETTI E DEI CAMNI 
AIPEOR. pubblica Borsa in Vienna 
ereetti 
entrambi sulla | Metalliche al 5 p.% . - 
> > | Prestito naz. al 5 p.%/y 
guerra ; all’ incontro, esso venne rialtivato nel i Azioni della Banca naz. 
Circolo di Brasnyslaw. Il Consiglio circolare di | Az. dellIstit, di credito 





Perchè non troveremo il tuo nome, 0 Ei 


ia 
| di dolore ‘e contorto? Ma che ‘cora possiam di 
{ tx, se non che. unica 
come 
non tua madre e tuo padre 
ti che più ti conobbero e amarono; i quali hanno 
te periluto il tesoro della tua vista, 
| sere amati da to, 0 bel fiore di £ 
himè ! 










del 20 dicembre del 23 dicembre 
7440 
81 80 
808 — 
2 90 
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ELISA DI CESARE BARBARIA. 


isa Ban 
parole 
di 
lia, a vent'anni sei morta in- 
zia è Chi fosti, nol sa se 
€ gl’intimi fra' congiun- 


pagina, dove apesso si legge 










la delizia d'es- 
lezra! 





ii dicevam gentilezza la soavità delle 


ere, e l'affezione candida e quasi infantile 


che tu nutrivi per ogni cosa leggiarr. 
cortese; ma sutto il 

anima iua celava l'intrepidezza della vergine forte, 
ritirarono sotto le fortifi- | nè rotevi se non morente, aprirci il secreto di tus 

virtù. Ribenedetta dal sacerdote ne 

to, ti segnasti ui croce, ogni volta, colla mano mo- 
rente, e. bella dei 
che ti volle sollecit» al suo 
ranotte del 15 dicembre 1862, 


Chi nel giorno 7 del corrente dicembre, 


non sentirsi commuovere santamcute nel Signore 
non ammirare stupefitto le opera merasigliose della 
ana pietà. Solighett 
ione , er 
tra i circo 


ra pastore, ma sb 
Portata de’ ne 
sta lagrimevole situari 
insibilmente il sensibil 
a tutti alfettuosissima madre, la 
idramina Brandolini-Grimani ; per 
delle sue 
care, fece intendere 
rolamo Brani 
erigere, questa nostra succursale a 


uomo, per la 
impareggiabile zelo dei 
dorato arciprete, e dal concorde volere degli altri suol 
figli, carissimi a tutti più assai per l 
l'animo, che per la nobiltà de na 

€ nel le 


Pel secondo 
sig. Maria vata De-Prat 
ta Calligaris in Venezia, il 1 


Spirto gentil, che (i 
Jai tu 


ur noa Vien meno lam 
E fîa ch'i'rieda alla feral dimora. 
Non mai sar: 
Chi tua virtu 





















per ogui atto 


o della piacevolezza , la bell’ 


uillimo Sacramen- 


tuà offerta, incontrai ;0 Sposo, 


te convito, la mez= 





GLI ZI 





96 
fosseal 
questo nostro paese, non avrebije potuto 

e 


ge togli l’emenità della sua 
poco fa senza alcun nome, e il mini- 
ti villaggi, Povera Curazia, ug: 

non vicina pieve, e quindi, non greggia sen- 
ta ‘dall’ 0 ir ciò, non 

es8arii spirituali conforti. Que- 
deplorata da tutti, com- 
simo cuore di colei , 

dil don 
letto 

ne, sempre int eli» 
lustre suo marito ; il signor 
ta ; Il pio desiderio di 
rocchia. Era 

voti di quella 
‘a indaruo , chè il nobile 
pietà degnisximo di lei, confortato dall’ 
10 D. Sigismondo, nostro - 




















Je sotte 


a dirsi ; ma 

tanta mole, ma corredì 

da non lasciarsi. più 

Fabbricieri 

prontare una casa canonica, degua di chi primo 

abita , e formare del tutto la parrocchiale î 

e fabbricare un campanile di smisurata grav 

gusto perfetto, e collocarsi su un corrispo: 

20 di eccellenti campane, che 
|e, a compimento di ogni cost 

ràrono, € darci per past 

quanto degnamente funga 

noi soli fortun 

questo, con tanto altro ancora, cui 


la splendidissimamente così, 
desiderare, ma dotare. li 
per tutt’ bisogni del divin culto, ma 






















ri iasieme al € 
solen 

ì proprio figlio, il qua» 
imporiant'ssimo ufizio, 
mente 10 comprendiamo; fer tuitò 


ci sembra per avi 


na assai più unica 


| attribuisca a turpe ingratitudive, 
saputo irovar parole ad 
la nostra ricon 
re più a lungo 
pubblici i 
simo, sieno fatte pubbliche 
este splsudide opere di cristi 
nostro generoso benefattore q. 
festazione della nostra sincera gt 
stro dover sacro tramandare il 
moria di benedizione, sino 
Solighetio, 8 dicembre 1862. 


za infinita. Posciach 
be colpa obbrobri 
del nostro cuore ri 


poi il ta 
fatti 
tm 


{ 
mostri più tardi nepoti. 


1 fatbricieri ed i parroechiani, 
908 
ne della 
mor 


della tumula; 
vedova Conci 
embre 1860, 


oniversari 


di 
soNeTTO. 
due soli aj 
foglia dimessa in qi 
do a riposare 
rudo martir 


Questa, d' 
Ansio, per mesto 


il priego mio non è salito avcora, 


1080 foco; 


per obibliarne il ioc 
è, e gli alti affetti onore 










marit. Dell Acquo, di Stefano, di 33, sarta, — Pio 
res Tommoso , di Nicotà, di anni 4°, mesi 40. 
Salvadori Antonia, ved. Bughetto di N, N, d 
dorrestica. — Zannini Teresa, mart. Calcagno, 
Vircenzo, di 32, civili. — Hug Grovagni, fu Giu- 
i 98, fb. di paniforti. — Totale N. 44. 
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TACOLI DI VENEZIA 


NIVA DEGLI SCHIAVONI. 


HI prossimo carnovate vi sarà un Anfi 
gantemente addobbato, con palchi 










amine» 
Broch:= 






SOMMARIO, — Sovrani Viglitti relatici al- 
la nominazione del nuovo Ministro della giu 
atizia, Nominazioni, Rielezioni confermate, Se 
lenne chiusura della sessione del Consiglio dell 
Impero: testo del discorso di SM. l'impera- 
tore ; particolari della cerimonia, Osserrazioni 
della Garzotta UNiziale di Vienua. Notizie del 
Levante : nominazioni ; triunali di commer 
cio ; coltura del cotone; professore licenziato ; 
pensiero deposto. Paragrafi della Patrie. str= 
ticolo dello stesso giornale sulla cessione elle 
Isole lonie. — lmpero d'Austria; largizione 
Conferenze. Estratto del carteggio da Vienna 
dell Osservatore Triestino. Fatti dicersi 
Stato Pontificio; Cappella papale, Presentazio 
ne diplomatica. Lotteria di uferte cattoliche 
— Regno di Sardegna ; sedufa seorela. della 
Camera sul brigantaggio ; fatti diversi. lelisi 
della Discussione ; cronaca parlamentaria, 
Due rifiuti. Atto sospeso. — Due Sicilv + cun 
dalo în teatro. Temuti disegni del partito i 
azione. Guasti del mare. — Megno di Gre- 
cia: e elezioni per l'Assemblea terminate ; 
esito del suffragio unicersuie per l'elezione 
del he ; lagnanze d'alcuni giornali ; stretti 
Se finanziarie ; provvedimenti del Gorervo ; 
prestito di sei ‘milioni ; congetture su questo 
particolare ; promozioni nelî esercito ; la miv- 
done del si). Elliot ; dimissione del ministro 
degli uffari esterni, — Fraucia ; sul Congresso 
per la cessione delle Isole Tonie opinione del- 
ta Vatrie. /l generale Lorencez a Parigi ; sua 
conferenza col ministro della guerra. — No- 
tizie Recentissime : Bullettino politico. della 
giornata, — Gatzettino Mercantile, 





































































ATTI UFFIZIALI. 








tassa di supplenza per l'esonero dal ser- 
»'Anilitare, è fissata, anco per l'anno 4868, in 
Sorini 1200 ( milledueentO) iia è norma 
Locchè si porta a L 
in relazione al $ 4 dell’ Ordinanza ministeriale 21 
febbraio 1856. 
Venezia 16 dicembre 1862. 





cav. 


N, 42537-2782 VIII 
(E PROVINCIALE DI VENEZIA. 


Avviso. 





la ito into a Decreto dell'eccelsa } 
Presidenza, dell lm Luogotenenza 43 corr. N. | 
6680-P., si porta col presente a conoscenza dei 
Censiti, che resta 
quoto di carico, ad essi attribuito per titolo delle 














suindicate tasse di su) 
sposto nell’ Avviso della I. rata prediale scadente 
col 34 di questo mese, € pubblicato sotto il 





11686-2213 in data 4 corrente. 
Venezia, 14 dicembre 1862. 


LI. R. Consigliere aulico, Delegato provinciale 
Cav. De Piowpazzi. 


N, 7758. AV 








ta diretta corrispondenza cogli Uficii postal 
dalena, Massa, Sermide ed Ostiglia. 
Ciò si porta a lita conoscenza. 









Dall'IL R. Direzione celle Poste Lomb-Ven,, 
Vonezia, 17 dicembre 1862. 
Bencen. 
301, CIRCOLARE (2. pubb.) 





alle oro 6 ant. nella 





Nol 25 maggio p. 


ATTI GIUDIZIARI. 


4. pubb, 1863, resta aperto il protocollo 

presso il sottoseitto. per la op- 

portuna obbligatoria insinuazione 

delle pretese di diritto loro com- 

sita orta di dell 

tt; salve le disposizioni dei 

$$ 47 è 19, e sotto le commi- 

natorie ita della M. 0. 19 
maggio 18% 





N. 13567. 
EDITTO. 
L'I_R. Pretura di Cividale 
all'assento d'ignota dimora Coren 
Filippo qa Stefano di Vernassi= 
no, che io data 23 settembre 3. 
e. sotto il N, 11330 dall' 1. R. 
Procura di Finanza, rappreseatante 
VI R. Intendenza di Finanza in 












Udine, venne prodotta in confronto Venezia, 20 dicembre 1862. 
di esso assente e di altri consorti | Domenico Consat.e, Notaio, 
eizione con cui chiedesi il paga: | -. Commissario giudiziale. 


tento di tir. 16 :07 1/8, coi re 
lati interessi di legge dalla do 3 
ananda in avanti in causa residuo AVVISO, 
import di affaneazione dl livello | —Constando al sottoscritto Com 
a generi era a credito del sopresso | missario giudiziale nella procedu- 
Monastero di S. Maria in Valle di | ra di componimento della Diua 
Cividale, © lo si notizia che pel | sociale Ferro Zanetti e Comp, che 
contradditorio venne redestinata | il sig. Angelo Garbura, era socio 
l'Aula Verbale del dì 2% dicembre | gerente ed amministratore di detta 
pica ore 9 ant. deputandogli | Dita, ha trasportato altrove i suo 
Fi curatore questo avv. dott. Co- | domicilio, lo. difida a comparire 
mel. ed a presentare allo stesso tutte 

%e carte, libri, bilancio od altro 
avente relazione alla sostenuta am- 
ministrazione, e ciò entro il pe- 
riodo di giorni otto ; avvertito che 
in caso di non comparsa saranno 


4 pubb. 























ditfida pertanto esso es- 
sente a fornire in tempo il detto 
curatore degli occorrenti mezzi di 
difesa, ovvero di nominare altro 
rappresentante indicandolo a que- 
sto Giudizio, ritenuto che ciò non | provocato presso la competente 
facendo dovrà aserivere a sè me- | Autorità le disposizioni necessarie 
desimo le conseguenze della sna | ed opportune, e dovrà attribuire 
inazione. BRR sè stesso le conseguenze di sua 
Il presente si al Ab | inazione. 

bo Pretoreo, nel Capocomune di Venezia, 20 dicembre 1862. 
S Pietro, e si inserisca per tre | Dowxico dott. Consate, Notaio, 
volte. nella Gazzetta Uffiile di Commissario giudiziale. 


Venezia. Fn 
AVVIS Lie 


Dall’ 1, R. Pretura, 
Cividale, 26 novembre 1862. N 

I R. Pretore, Anutxtist. Siccome molte delle Dito na- 
Bossa. | zionali ed estere hanno. dichiarato 

di non riconoscere la Società Za- 

NU 4. pubb. | netti e Ferro nei commerciali loro 
EDITTO. rapporti in conterie, ma sibbene 

S'invitano tutti i creditori | il sig. Angelo Garbura, onde ov- 
verso la Ditta mercantile Giuseppe | viare litigi e pregiudizii, si dà 
Manni di Vicenza, sulle cui so- | avviso che il pretato sig. Garbura 
stanze fu avviata, con decreto | era semplicemente. l'amministra- 
3. dicembro 1862, N. 11610 de | tore in. detta Società, e che tutte 
























i" 1. R. Tribunale Prov, di Vicen- | le pendenze sia di credito come 
10, la procedura di componimento | di debito devono essere trattate e 
Commissario definite collattuale amministra- 









zione dal sottoseitto assunta. 
Venetia, 20 dicembre 1862. 
Dowexico dott. Consatr, Notaio, 

Commissario giudiziale. 

N. 219. 4. pubb. 
AVVISO. 

Avviata con Decreto 3 di- 
cembre corr, N. 22198 dell’. R. 
Tribunale commerciale in Venezia 
ta procedura di componimento sulla 
sostanza di Frarcesca Venanzi Ra 
do, commerciante di Venezia, so- 
no invitati tuttii ereditori. verso 
la medesima ad insinuare a tutto 
il di 5, cinque, gennaio 1863, 

esso il sottoseitto Notaio quale 
‘otimissario giudiziale, con istan= 
za munita di bollo, e debitamente 
documentata, i loro crediti dipen- 
denti da qualsiasi titolo, sotto le 
avvertenze portate dai $$ 47 e 
27 della Ministeriale Ordinanza 18 


imuare al di 
protocollo, in modo attendibile, e 
terso istanza bollata, le loro pre- 
tese provenienti da qualunque titolo 
di dritto, entro il giorno 15 gen- 
nai 1868 al più tardi, sot la 
comminatoria altrimenti, di evi il 
8 47 della Ministeriale Ordinanza 
18 maggio 1850. 

Vicenza, dallo Studio, 18 di- 
cembre 1868. 

EwaxvsLE dott. Lopi, Notaio, 
Commissario giudiziale. 
N. 3901. 4, pubb. 

sorto. 

Si rende pubblicamente noto, 
che in seguito alla istanza 4 cor- 
rente, N. 3262 di Alessandro Pe- 
sar, qui proprietario ins 
cialità del Negozio di Drogheria in 
questa città, contrada i Been 
‘o per avviamento della procedura 


























di compon mento amichevole dei | maggio 1859. 
creditori, fu con odierno Decreto, Venezia, 17 dicembre 1862. 
ordinata la pertrattazione della pro- | -D.r Ancso Pasta, Notaio. 


cedura stessa cumulativamente a 





‘uella già avvisata vel precedente | N, 23370, 4. puld. 
Editto 2 corr. N. 3210, rispetto EDITTO. 
alla Ditta sociale A. Pesaro e Com- | Si reca a_ pubblica notizia, 





pagno di qui, rite 
Tatari, delegati 
taio dott. Checchi 
ditori, dott. Giacomo Cappello, Ri 
‘venna Mandolino e Camerini 
cesco, di cui nell’ Fditto stesso, e 
sotto le stesse. condizioni e cau- 
tele disposte dalle Ordinanze Mi- 
nisterisli 18 maggio e 15 giu- 
quo 1859. 

1 presente si affigga all'Ab- 
bum di questo Tribunale, e sarà 
inserito per tre distinte volte nella 
Gazzetta Uffiziale del Dominio e su 
quella di Vienna, e comunicato per 
posta a ciascuno dei creditori. 

‘DallI. R. Tribunale Prov, 

Rovigo, 6 dicembre 1862. 
Il Presidente, SAccENTI. 


qual Com- | che sopra istanza odierna N. 23360 
di Ignazio Koln, negoz. da pel- 
licerie fu avviata la procedura di 
componimento, di cui la. Ministe- 
riale Ordinanza 48 maggio 1859, 
nominato in Commissario giudiziale 
il Notaio dott. De Topi dott. An 
tonio anche pel sequestro, inven- 
tario, tima ed amministrazione di 
tutta la sostanza mobile dell'i- 
stante, ovunque posta, come della 
immobile che si trova pell'Impero 
austriaco, ad eccezione dei Confini 
Mibiari 
Furono deputati pai i signori 
Guglielmo Rosentbal e Luigi Kuff- 
ner m qualità di delegati prioci- 
pali provvisorii, e i signori Gia- 
como Schidlof! e Giuseppe Jesu- 















‘Cardia Agg. |rum in qualità di sostituti, col- 
——— l'avvertenza, che sarà in si 

4. pubb. | notificato ai singoli creditori l'in- 

AVVISO. vito per la insinuazione dei crediti 


e jer la trattazione dell componi- 
mento amichevole. 

Locchè si affigga all'Albo e 
inserisca per ire volto nella Ger- 


Vengono avvertiti i signori 
creditori” verso la Dita sociale 
Ferro Zanetti e Comp., che a tutto 
il giorno 412 del mese di gennaio 





dente al nero, ed il giacchetto era con saccorcia al di 
Avevano in testa un cappello di panno nero alla montanara 
è calsavano ambedue stivali 


| 
—_—__—_ 
quello della pubbl 
Dall’ L. R. Intendenza prov. di finanza, po 
Mantova, 4 d cembre 1862. 


cosa ferm ta 2 tenore di legge. 


L'I. R. Consigl, Inendente, . . . » » - 


la esazione del primo | N. 42. 
Fssdosi dagli agenti dell R. guarda di faenta nel 
- | giorno 40. ottobre vaticato un fermo di N. 42 cusso 

za, come era stato di- | Hta. meri di frro melo e. ottoe in sorte di N. 3 | 
tmazti merci di ferro ordinarie, e di un sacco contenente mer- | 
ci di legno fine in manichi di ombrello, il tutto abbandonato | 
da ignoti in unì casa in prosrimità cel confine di Riv: di 
Suztara; si avverte chiunque crede di poter far valere delle 
preteso sugli oggetti fermati, di dover 
ta gior 
sente citazione, nel locale d' Ufficio dll’. R. Intendenza prov. 
di finarza in Mantov 
cosa fermata a tenore di legg 

Dall'IL R. Intendene: prov. di finanza, 





ione di Ro- | le IL TEMP! 














venega, Distretto di Montagnaza, 


Danieli. 


CITAZIONE (3. pubb.) 


entro novan= 


‘a contsre da quelo della pubblicazione, della pre- 


mentre altrimenti si procederà per la 





3 dicembre 1862. 


AVVISI DIVERSI. 
NA 


imiocia un nuovo pe- 























N prezzo d' resta fissato com: 

Un anco 6 mesi 3 mesi 

Trieste (franco a domicilio) fior. 18 9 49 
altre Provincie della Monar- È 

chia austriaca. . Die Se Ba 

‘ehia, Albania e Malta. fran 5628 14:— 
Princi] Danubiani, Svizze- o” 
psi e pg; I 
Grecia, Spagoa. | » 8 2 21 


munite dell'importo relativo, all’ Amministrazione 


Tem) Trieste. 
le ‘dicembre 
film, 15 dicembre 158. na dt Tempo. 


0 VIL mn 


C 
PASQUINO 
ve se E pc 
n STE O 
ù all . 
n i pe ce 
TEl - GUIDO GONIN = VIRGIMIO - AFPOÎ TRA - CLE- D'ALSAMI, 
NE. 














Illirio , l'Istria , la Dalmazia, ecc. a fio- 
rini d'argento 2: 
Sì pubblica in Torino tutte le domeniche. 
Le associazioni si ricevono in Venezia la 


affrancato.. d 
Il PASQUINO, fondato fin dal 1856, si occupa più 

Laterbis di cose sociali, e se tocca la politica, 
lo fa senta spirito di partito, © però senza uffendere 
nessuna suscettibilità, di nessuna sorta. 
‘A questa linea di condotia — alia quale si è sem- 
pre a tenuto, malgrado le dificoltà dei tempi — dev 
Specialmente il favore con cui è accolto nelie migliori 
famiglie, nei più eleiti circoli, nei Gabinetti di lettura, 
eco. ect. cosicchè è ormai diventato il siornale deila 
buona Socie è. 4 

Presso la stessa libreria si vende la STRENNA 
DEL PASQUINO pel 1853, a fior. 2:50. 


Strenna pel 1863. 


È intitolata // Sollizco, e serve di onesta ricrea- 
zione nelle famiglie. Contiene poesie burlesche le più 
facete , in italiano è veneziano , tratte dal più celeì 
poeti. — Prezzo soldi 35. 

Trovasi presso Il libraio Milesi, nonchè nella Li- 
breria in Campo S. Giuliano, e in $. Paterniano. 

tt 
1. R. PRIV. SOCIETÀ’ DELLE STAADE FERRATE MERIDIO- 
NALI DELLO STATO AUSTRIACO, LOMBARDO-VENETE 
È DELL' ITALIA CENTRALE. 


Il Consiglio d'amministrazione ha |’ onore 














Me o  *—[=r’r9ggGiGiGi@ ik" 
d'informare i portatori delle 


informare i portatori delle Obbligazioni, del 
Silio che nella pubblica estrazione di 374 Ob- 
bligazioni della Serie A e di 104 Obbligazioni del- 
la Serie C, avvenuta il 1% dicembre corrente, in 
Vienna, furono estratti i seguenti Numeri: 








Serie A. 
N. 38401 a 38500 1400 Obbligazioni 
+ 73401 » 73500 400 . 
1 400701 » 400800 100 . 
420027 » 420100 74 . 
374 
Serie C. 
a 37300 400 Obbligazioni 
È » 39114 4 » 
dos 


ll rimborso delle suaccenuate Obbligazioni 
sarà effettuato , nell'i stabilito di fr. 500, 
ovvero di lire sterli contro il ritiro del ti. 
tolo originale, a partire dal 2 giugno 1863, alle 
Casse e nelle monele qui solto indicate: 

in m.a, ca- 
all'Istituto di Credito colata dietro 








a Vienna 





e 
a Parigi » 
fm, M. A. de Roth- 

a Francolortes/m., M. A. de Roth: 
a Ginevra presso i sigg: Lombard| ;n franchi 
a Milano . Dea 

nm RRizolie 
PEoleE Comp. 
a Venezia ==» J.Leviefigli 


a Berlino presso il sig. S. Bleichroder 





Vienna, 13 dicembre 1862. 





IL R, PRIV. SOCIETA’ DELLE STRADE FERRATE NEI 


NALI DELLO STATO AUSTRIACO, LOMBARDO-VENNTE E | 


DELL'ITALIA CENTRALE. 


Il Consiglio d' Amministrazione ba l' onore 


jle Obbligazioni estratte e 





Società, che i tagliandi delle Obbl 
ti il 45 gennaio 4863, saranno peggy" 
di fr. 7.50, ovvero scellini 6 per tagiiang, "9A 
tire dal 2 gennaio 1863 imone 
nete qui appresso indicate 





di 

a Parigi presso i sigg. Fratel "Ot 
di Rothschild 

a Francoforte s/m i sigg, 

cimeniti di Rolbchili e Agli 

LI i "ia le fran 

a Venezia presso i sigg. Ì. Levi e figi 


a Berlino presso i sigg. S. Bieichroer, in n, f. 
Od in tall 


Qin talea 
presso iaigg. Hm di ls fein 

Rothschild e figli, 
Vienna, 15 dicembre 1862. 


a Lendra 


li SII AI BENEVOI 
Ricordiamo 
gnovare le assi 
lere, affinchè 
ella trasmission 
Wemuivoci, preghia 


N. 3095, 
La Direzione dell' Istituto k. 
NOTIFIC 
Che nel giorno 29 dicembre, alle ore 19 
cederà nell’ UNicio di questa Direzione a} ar; 
gli articoli di vestiario € biancheria, care” 
to Istituto per l'epoca di un anno, ciog de 
naio 1863, a tutto dicembre 1863, ammontanti 3° 





















plesso alla somma di circa fior.'2,586 (Waua L® del di 
prezzi e le condizioni d'appalto sone Cl i icazi 
Lhc gl n, [ft colin 
orario di Ufticio. dui, 


La delibera seguirà a favore di quello 

gua offerta suggellata © dirmata, ‘avsa og 
somma complessiva dei prezzi slesti.. cue di 
2,586 (v. n.), un ribasso di un lanto' per call 
risuiti maggiore in confr.nto ulle altre esiti “| 














ili aspirauti all'impresa per esseri 

dovranno Cautare la I0ro offerta concia cont 

fior, 256 (e. n), pari ad un ducimo del calco 

porio della fornitura. 0 ita sas 

Venezia, 15 dicembre 1862, Mic 
Il Direttore, fonarchia 
Bott, Nanpo. 
L' Amministratore 


Cai, 


—___ _ 








zetta Uffzile. sale 
Dall’ L. Reg. Tribunale Com- 
merciale Marittimo, 
Venezia, 20 dicembre 1862. 
N Presidente, B:apene. 





lativi al credito, solo in quanto e 


1, Nessuno sarà ammesso al- 








petto del 20 nove 





4 | fa Aso, contro Maddalena Dalla 649, Casa civile con botte- VIII. Dall obbligo del previo 

11, Al deliberatario, qualora | Vedova fu Gio. Batt. ved. Guin- | ga pert. 0.39, rend. L 230:98. | deposito. sarà esonerato l'esecu- 
questi non fosse l'esecutante, ver- | zetti, alle seguenti Totale pert. 1.19, rendita | tante e creditori inseriti, i quali 
ranno consegnati è documenti re- Condizioni. LL 236: 49, tra confini a levante | facendosi  deliberatarii- potranno 


mente deguata di 
fe intimo, con @ 
di Swathmar, Mich 


Francesco Zanor, sì dichiara che | L. 83:26, sotto il mupyy x 
il deposito N. 443 è da ritenersi | mero 1980, arat. vi dos] 
a credito dei nobili Rodolfo e Ger- | mune censuario di Baone gn 
tusico Anni, come fato fee | di Gue, porosa Bar 






Va piazza maggiore di Mestre, mer- 


trattenersi il prezzo fino all'esito | dal 





Reggio, Dir. | per quanto si allegano vell'istan- | l'asta senza il previo deposito in | rodì ragioni Bisacco, Porcellato | dela graduatoria passato in giu- 
È fa 10 loglio 1861, N. 6980, ri- | mano della Commissiose del de- | ed Ivanovich, ponente Calvi, ve- | dicuto, pagando nel frattempo il | tre 

N 3963. sE odia altra per asta 0 gi | cimo del valere di stima, cib fi. | dova Arco © iramontana Furin | 5 per 109 all'amo sula soma 
EDITTO. no detto anno, N. 6246, e ciò | rini 67:66 in effettivi fiorini di | detto Borella Paolo. Veone l'in- | rimasta in loro mani, e potranno | nei 


Si rende noto, che con de- | all 
creto odierno pari numero, emesso | prezzo. 
sulle istanze di Pascolo Valent Dietro istanza 
di Mattia di Osoppo, contro For- 
giarini Pietro di Piero, 
po ed ora a Sisseck, fu accordato 
Al IV esperimento d'asta, che sarà 
tenuto nella residenza di quest |. 
Kt. Pretura nel giorno 23 granaio 
1863 dalle oro 10 ant. ale ore 











l'iserizione 8 giogno 
anero 1045, 645, ing 





pegno, e vela terza 
mento in via parimen 
gno 29 marzo 1861, 





setutante, dovrà verificare il pre- 
vio deposito dell decimo di stima 

valuta legale: sonante, esclusa 
carta monetata. 

I La vendita seguirà senza 
aleuna "responsabilità dll'esecu- 
tante anche a prezzo inferiore alla 
stima, perchè luistante a cautare 
il credito dell esecutante 
di capital, interessi e spese, e gli 


de” quali l'istanza 10 





interessi alla ragione 





cipata, scadibile nel 


altri creditori che s'insinuassero. | d'ogui auno, in dipendenza all'i- 
Î 


HI. Ii deleratario dovrà de- 
positare giudizialmente il residuo 
prezzo di delibera, in valuta pur 


mero 46 





a rogito 





0 stesso del pagamento del 


beratario qualsiasi, ed a tutte sue 
Osop- | spese, verrà data dal Tribunale 
autorizzazione a subingredire nel- 


quo 1858, N. 1208, 753 di sup- 
nell altra 59 nover 
2013, 1163 pur di 


È libero agli aspiranti 
ata di prendere ispezione degl 
N. 6980, ricordata nella condizio- 
ne III, € così di chiederne copia. 

Credito da subastarsi. 

Capitzle di a. L. 6000 e 


r 400, in una sola rata posti 
pe 


stromento 31 maggio 1858, Nu- 


menico Corsale, Notaio residente 





argento della nova valuta. A quelli 
che non restassero. deliberatarii 
verrà tosto restituito il fatto de- 
posito. 

11. Nei due primi esperimenti 
d'asta non serà dlberita la 
dello stabi'e, che si vende se non 
a prezzo sujeriore quello di fo- 
rioi 676.68, portato dalla stima 
giudiziale {i settembre 1861, 
ip | N. 9799, della quale sarà a ca° 
di pignora- | dauno ufferento libero di averne 

di mppe- | ispezione e copia da queta Cav- 
396, el terzo incanto per la 


poi del deli 


1858, Nu 
puella 28 giu- 





di Venezia 








lugiio 1861, = 
N. 27895 


mia giudiziale, in quanto con esso 


seno coperti tutti creditori isc 

ivo nel contrario caso 

nto delle pratiche stabilite 
dal $ 440 del Giud. Reg 

"IL Entro giorni otto succes 






annua del 5 fee 


tero stable co jertinenze ed orlo 
stimato dagli ingegneri Pietro 
ro è Sebastiano Rellnato, come 
dal protocollo 12 settembre 1861, 
N. 9793, complessivamente dei 
depurato valore di fior. 2706:48 
della nuova valuta. e la 4. parte 
da vendersi or. 676: 62. 

Ciò si pubblichi con afissio» 
ne ed inserzione per tre consery- 
tive volte nella Gazzetta Ufliziale 


Dall'I KR Pretura, 

Mestre, 15 dicembre 1862. 

NR. Pretore, F. VoLtoLLINA. 
G. Brasovich Cane. 


s1 notifica, che nel giorno 
31 dicembre 186Î, è qui morto 
intestato il sig. Aronne Fi 


frattanto chiedere cd oltevere l'inv- 
missione in e materiale | 
godimento dell'immolile deliberato. 
IX. Mancando il deliberatario 
all'adempimento di qualunque delle 
condizioni stabilite. nel presente | N. 
capitolato, sarà in facoltà dell'e- 
secutante a di lui scelta, tanto di 
procedere giudizialinente in suo 
nto per obbligarlo al pupa” 
mento, quanto di chiedere us nuo- 











dita dell'immobile a’ qualunque 
prezzo, a tute spese © pericolo di | 28 
esso deliberatario ; restando però | petit 


della parte esecutata qualunque mi- 





diatamente le pubbliche unposte fon: 
i fu | diarie che gi trovassero insolute, 











di Venezia, afisso a quest' Aluo e 


Udine, 12 dicembre 1862. 


gnota dimora Tommaso Urlandi | N. 21961 2 M 
fu Leopoldo, Domenico Bianchi fu ent" 
Giuseppe, Auitonio e Gio. Batt Dal 171 NL Tribune Db 


vo esperimento d'asta per la ven | Bon fu Giacomo, che essendo stata 
prodotta a questo Tribunale nel 


a solo beneficio dei creditori e | dreetta vedova Kossi di Ceueds, 
al confronto di Antonio Marchi di 


vrà il deliberatario pagare imme- | ni 7825 
dita di alcune reali 
l'oggetto stesso redeputata la con- 
































SM IR. A; 
18 novembre a. 
ta di conferiri 
129, esenti 
tica presso la H 
dell'Istituto d'o) 
cher nobile di ( 


detto Auaimente intestato a Cani 
Ìl prescate sarà inserito per | tolammieo_qm Automo, inay 
volte nella Gazzetta Ulffiziale | a Vilumi Bianca, mart Pi 
€ ad Aboiani co. Frames 
rituta Gastaidi ed Au, mia] 
Boom, sorelle 
Locché si pubici ii us 
Iuoghi è sì inserisca per tr n 





soliti pbbbci luoghi, 
Dall’: R. Tribunale Prov, 


Il Presidente, ScugnaUTz, 


di. Vidoni. | nella Gazzetta Ut. di Vena 
—— — Dall'I. R. pretura, 

7143, 2 ud. | Este, 30 novembre 1% 
EDITTO. MK Agg. Dirig, Dai tam 


Si notifica agli assenti d'i- 





ch, Sezione ine Vem 
notifica, che nei gionu dè 
febbraio 18GH, ere 12 orta 
gi terraumo wi solito loci, ec 
nanzi apposita Commis 1 
imenti per la vendita all asa 


ottobre dec, sotto il N. 6193, 
izione della ob. Marina 











4. pubb. | giri che dal rencanto si andasse | Sivella per. la convocazione dei | io stable sotto, fe Sezio! 
— EDITTO. 1 conseguire ereditari ‘ptocai sd nemo lo | accordata flo Fia ta BE ie pagg 
Dall" 1. R. Pretura Urbana di X. A diffalco del prezzo do- | loro azioni sul prezzo di fiori= | sopra sua istauza 17 wu DB LSIRARE 








Poskupitz, del 1 
Ferdinando 
tenweber, del ri 


79, ricavato dalla ver 
venne per 


pe pi N. 21988, 1 contr 
dr Bartolomeo Forti, ie 
dizioni che seguo. 











54 dicembre | sivi a quello della delibera dovrà | Jona, e che figurando tra i suc- staranno a suo carico dal d 
ora, furaodo ira i sue- | © staranno a suo carico dal giorno | parsa al giorno 22 gennaio p Descrizione dello Sutie {nando IV di 7 
d gioiosi dee questa | css per iegge anche il di lui | dell dlra tutto le scesi. | alle ore 9 ant. © deputato few: | nelltutà di em BI reciprocamente 
568 Nr | Cama fori, importo del reo | figo Giuenpe, assente d' ignota NI. Ogni spesa successiva alla | ratore ad essi prenomunati assenti San Beopdtto Fu conferil 





condizione, compreso il decimo e 









lo si eccita a qui insi- 








tassa per otte- | l'a 
aggiudicazione, | 





dalla data 


























di Ceveda Andrea dutor ca 
sarà loro oibligo quindi 


marcata al cv N 
mero BASA, cd snagrlco 3 











load honores, vl 











sonante a corso legale, esclusa la | în Venezia, affrancabile tre mesi | sborsato al momento dell'asta del ite Editto, ed a Zuccaroll, ll 
n presente È presen- | volturazione, cc. staranno a carico | di fornire il detto avvocato delle | già censito iu estuno prevvsr ‘roll; e al 
atta mevcata, ento È giorn da | dop la produzione e consegna de || IV: Ole feto peso in | tire la na dichiarazione del deliberataro, necessarie istuioni i argomento, | & causa N, 10V0, ac res, ai capitoni 
la delibera, nateria di re desti Lenin comprovani | comberà al deliberatario di pagare | poichè altrin sì venti mobile da subastarsi. altrimenti dovranno a sè medesit 608 : 642, ora alibri Vico Havuischer 
reineanto goperiento | 1 cacelazin dele neizioni. di | allescutante nello teso rin | rd in eocoro dg eredi in: | Provincia di Treiso. Disireo di | attribuire le conseguenze dell | sti sab i gir sTipsrepiono!i 
adi fap a o don | ve i dale nni caga e nelle stesse suin> | sinuatisi e del deputatogli curate Ceneda. propria inazione. che si estende auche ja leale Giovanùii 
di fatto della casa acquistata, colle | reno annessovi in Camposampiero bad ie "La Preso ep ti pr i | ALI ali ben meritato sta 


facol delle relative iserizioni, ver- 
rà accordato al deliberatario in 
via esecutiva del protocollo d'in- 


per pert. met. 7.6; 
dita di 
gno 1858, sub N 















L34901, nell'è gio» 





i, colla ren- 


dal protocollo di asta € successi. 
ve compresa l'imposta pel trasfe- 


1045, 651, | rimento di propriet 


NA | 











sbble 
Uffiziale di Venezia 
Dall'IL R. Pretura Urbana, 





Tn mappa al N. 443 (0) pert. | dia 
0.10, rend. a. L. 38, con casa | zio 
di nuova costruzione ai mappale, 
N. 3427, stimato fior. 730. 


per tre volte nella 











Venezia. co 


cent. 20 di pertica, rl reét DR 
censuaria di L. di0:1à fe 

ini a ramnontana Ca pu 
umezzodi corte Tron, a at 


© triplice inser= 
nella Gata Uto di 














Dall LR. Tribunale I'rov., Essendo stati 











tanto, semprechà abbia adempito | presso l'1. RL Conservazione delle patire dl giorno del-|— Padova, 14 dicembre 1862. îl 
; o rno del- | — Padova, 11 dice presento verrà alliso in | | Treviso, 10 dicembre fu e lazio Lon ai sl rp 
agi sbighi imposti al pece | ptc io Padova, cm le re | Vetta deputo del'itro | TI Cons. Dr, Fonsi | queto, Alb Pretorio, ne luoghi Il Presidente, Zapna. dipana la Chea d Se pl Paga nea) 
, zioni di suppegni, co 220, cadram 30 Priorato ) pipe lo Stat 
Tee pei pri rei) 7 Fri | suli di questa ci in pine i (--©£“ {© Uso. | det a pe one Combordo 
Casa in Osoppo nel borgo socché si pubblichi all'Albo | che si vende dello stabile ed orto, | N, 4544. f. pubb. | nella Gezzetta Uffizialo di Venezia. | N. 10289. 2 putò. Condizioni tuente, comiucian] 
Mulivars, calle del Ghetto, ail'a- | del Tribunale, nei luoghi soliti della | e staranno a suo carico le pubbli= EDITTO. Dall' 1. K. Pretura, EDITT Laz x “| 
nagrafico N. 19, con porzione di | città, e s'nserica re volte nella | che imposte da quel giorno ina- a I, 1: Quore srt 


Ci 
corte al lato di settentrione, in | Gazzetta Uffiziale di 


quella di mappa col N. 1056 di 








Dall'L it. Tribunale Prov., 


Venezia. | vanti, salva liquidazione e reci- 


proco compenso per ‘a rata di | alla 


L'L R. Pretura in Serra- 
valle rende noto, che în seguito 
pusitoria dell R. Pretu= 








Serravalle, 5 dicembro 1862, 
Hi K. Pretore, Tod 





pert. 0.13, end. L.8:98, avente | Padova, 9 dicembre 1862.’ | tempo. na A a 
fer confini a levante de Simon Il Presidente, Heortta. 1 6 vendo ta 4 parto del | RL "10" am ted | tomo ro, “È 
pero i roma e e | e dati tl | sete 3 SL 1908 i Mc | DO R Pot la e | si 
orti consorzae ra Venchiarutti | Al N, 40406. 4. pubb. | giudiziale perizia senza riguardo | vanni Campo Dal Orto di Frego: eri 
Domenica qm Pietro, Trombetta EDITTO. alle eventuali variazioni, migliora- | na, si terranno dalle ore 9 ant. tinta! 


Gio. Batt, Valentino ed Antonio 
qm Pietro, stimata 2. L. 3256-80, 
pari a fior, 1139:88. 

Locchè si pubblichi ne' luo- 
gi, soliti in Gemona ed Osoppo, 
e s' inserisca jer tre volte nella 
Gazzetta Ufiziale di Venezia. © | tura 

Dali. R. Pretura, 

Gemona, 6 novembre 1862. 
HDR. Pretore, Marnussi 


di Porci 








confronto di 


eredi della fu loro 











Si porta a notizia di Gio- 
vanni Zancan-Lus del fu Antonie 
ora assente e d'ignota 
dimora, che Giacomo dott. Zilli 
qu Carlo, possidente di Porcia, 
a prodotto a questa Î. R. Pre 


ria, Antonio ed Angela. Zancan= 
Lus ed anche di esso assente, quali 








conironto degli 
altri tre comproprietarii dello sta- 
bile, in quanto non fosse suscett 
bile di materiali non dannose di- 
visioni, quattro eguali parti per se- 
garare da esso la 4 parte che si 
vende, ed in quanto dovesse pro- 





Angelo, Ma- 





madre Lucia 








alle 3 pom. nei giorni 11, 42, 18 
febbraio 1863, nella resudenza di 
essa Pretura, da apposita Commis- 
ione, i tre esperimenti per la ven- 
dita all'asta delle realità sotto de- 
scritte ed alle seguenti 
Condizioni. 
1. L'asta verrà aperta sul 
dato di stima di fiorini 730. 
Il Ogni aspirante all'asta 





testato e senza discendenti Ago- | za 
atino List detto Dorigo, di ltondo- 





ve dimori il di lui fratello Fran- 
cesco List detto Dorigo fu Gio- 
vanni, lo. si diffida ad insiouare 
entro un anno dalla dat: del pre- | del 
sente la sua dichiarazione di ere- 
de, poichè, in caso contrario, si 
procederà alla ventilazione dell'e- 








sidenza di questa Pretura nei gior- 


1863, dalle ore 9 ant. alle 2 pom. | equivalente al decimo deli 
fà 





mato li 24 settembre 4856, sen- 


di a L 
Porci, Essendo ignoto do- | ni 807: 17, e ciò alle seguenti 


seguirà la delibera che sull'offerta 


eguale a quello di stima, e nel II 
a qualunque prezs 


vessi è le rendite 


Si rende noto, che tella re- turata Ja loro 


depositare ne wai de 03 
sario delegato a cauzione il 


offerta la somma di 




























4 gennaio, 4 e 7 febbraio 


irà il triplice esperi 
esecutiva dell'utile. pi 





II, Nel prime e vst” 
prietà | sjerimento non potè ave #4 
sli- | la delibera, se Lon sd w 1 
riore al valore di sm 
fiorini 20538 : 20 
HI II. delbertno # 
î versare nel deposioro è | 
— Condizioni. 1L_R. Trdbunae Frovncil 
4. Nel Le IL esperimento non | enone civil, i peo è # BB (883, la parte di 
îztro giorni otto dal mes! gll'anblidi 
setto pera di recato © *ÉI nimettic. 
spese, rischi e pencl. 2. Se da 


risone servir i!" mento più d 





aver presenti le d 


diffalco del livello nella somma 4. Presentai 


1306 : 20, pari a fiori» 





la scadenza 


prezzo maggiore od almeno 





HI. Niuno sarà ammesso ad | bastasse ) il fatto deposte 








Ce i AL il "i po o al redità în concorso degli insinuati | offr il paganieuti devese Tita crfica 
___ menti AL | OngaroZavcan 1a ‘ttza pr pr: | deri in set aa vendita de | dovrà cate la propria offerta | © dell'avotto Brueta ad esso | 10 per 100 sl value di stima | io ent Dt rc I cpm mellrdi 
N. 13068. t. able. | è’ superavano a plico BI | di 0 pesto fra‘ quatro copre: | Cafe atto del decimo del | deptato in carsere in moveta legal, che verrà rese | tuta” sustrca, esta » ©’ i 
ei i CAROTE lei aa Dall I. R. Pretura, tato a quell cho noo sì faranno | moneta e quos «t* 

Si rende pt, che ela e- | liaro pagamento i fr. 280 în | "VI. Adempiuto he abbia è | Date 4 toro “feno di Giusto || Pordenone, 9 novembre 1862. | resi deliberati. ala moneta so 
sidenza di questo Tribunale al Con- | dipendenza al vaglia 28 dicembre | deliberatario tutte Je daria Pretore, G. Nanpi. Uil. IL prezzo di delibera sa- N. E Libero a quia? 
co N, Sr ug rod | 160 cadi pain, | odia, duo Acme mg dr CT Rn Al | pa pato ato dl tb | spit spenti 
venerdi © ebbro pv 1068 | e che n quale seine vs | hnza se spec gi ver dat | "i N primo e code © | 4090062 —— 1. pb. | man dele Common it | di oto È 1 Tr 
dall dini Spposia Coma | ibesio pv, pre 9.20 Si De: | folla ed seblgo dela valere le | Sperate aree pei EDITTO. alla vendita Manta | 5 peo l'arvocaio ne 


sione, della soltodeseritia azione 
creditoria verso Maria Andreotta 
fu Giovanni di Venezia, con inte- 
essi, eseeutata sopra istanza di 
Giorgio Piacentini detto Zemello 
contro Giuseppe dott. Zuliani di 
Padova, alle seguenti 

Condizioni. 

IL ll credito capitale non sa- 
rà deliberato al di sotto di austr. 
L. 3000, e degl’ interessi scaduti 
fino al giorno dell'asta al miglio. 
re offerente, se più fossero gli of- 
ferenti, verso contemporaneo pa- 
gamento da eseguirsi in mano della 
delegata Comupissione, con effet- 


tizia inoltre esso 


essersi deputato a 





sto foro nob. Nicolò 
nigo, al quale potrà 








fiziale di Venezia. 


tivi forini d'argento della nuova | -—"}l R. Fretore, G. Narpi | In Comune di Mestre, Provincia 

valuta austriaca. Zandonella Cane e data 
Il. Non viene prestata ga —_-— rta parto della casa ci- 

ronzia aleuna per la esigibilità di | N. 5853. 4. pubb. | vile con bottega, adiacente ed orio 

tal credito a capitale ed interessi, EDITTO. 4 agli anagrafici NN. 288, 282, A, 

che si vende coi trasferimento L'IR. Pretura in Mestre, | 28%, B, posta in questa piazza 





esso compratore pese ddo » 
zioni personali e reali quali siensi, 
coi diriti ed obblighi dell'esecu- 
tato Giuseppe dott. Zuliani, e del- 
l'esecutante Giorgio Piscentin dt- 
to Zemello, verso la debitrice Ma- | il triplice 
ria Andreotia di Vepesia, in hase 

all'istromento 34 maggio 1858, 
N. 1605, atti del Notaio residen- 
te in Venezia Domenico dott. Cor- 


sione, nei giorni 1 
e 11 marzo 1863, 


todescrita ( valutata 





istanza di Giovanni 


e spese, in curatore l'av 


necessari documenti, titoli e pro- 
ve a difesa, oppure velendo desti 
nare od indicare a questo Giuti- 
zio altro procuratore. 

Ni prestate sarà pubblicato el 
fisso all Albo Pretorio e nei so- 
liti luoghi di questa città ed in- 
aerito per tre volte nel Foglio Uf- 


Dall’ I. R. Pretura, 
Pordenone, 9 dicembre 1862. 


rende noto che nel locale di resi- 
denza, innanzi apposita Commis- 


ore 10 ant. alle 2 pom., si terrà 
esperimento; di subasta 
della quarta parte della casa sot- 


re fior. 676 : 62 ) esecutata sul- 


anni Zanean 
ui pericolo 
di que 
dott. Polce- 
comunicare i 


sua Ditta dll'acquistata 4 parte 
di casa ed orto in luogo dela spo. 
gliata Ditta Dalla Vedova Madda- 
lena «um Gio. Batt, vedova Guir- 
zett, e coll' autorizzazione alle in- 
serizioni per la traslazione della 
proprietà a termini di legge, e nel 
contrario caso d inadempimento di 
taluna delle condizioni, avrà luogo 
a carico di esso deliberatario ed 
2 sue spese e danni, il reincanto 
della proprietà subastata, dovendo 
rispondere anche il decimo deyo- 
sitato all'atto dell'asta. 

Descrizione della casa per la quarta 

parte da vendersi. 








dità per 





25 febbraio 
‘sempre dalle | dalena qum Gio. Batt, vedova Guir- | le 
zeîti, e dei Guizaetti Giuseppe q.m 
Gio. Batt, Guizzetti Giovanni gm 
Cario è Guizsetti Maria Vittoria 
qum Francesco ai 
Mappali NN. 641, orto, peri. 
Dalla Vedova | 0.74, renò. L. 5:51 è 





detta quarta 








seguire che a prezzo suyeriore od 
eguale alla stima; nel terzo a 
qualunque prezzo purchè bas 
coprire i creditori iscritti fino al 
valore di stima 

IV. L'immobile viene vendu- 
to nello stato in cui si attrova 
con tutti i censi, canoni ed altri 
aggravii eventualmente infissi su 
di esso, senza alcuna responsabi- 


Y. Etro otto giorni com 
tabili da quello dela delibera do: 
vrà îl deliberataro pagare in ma- 
no del procuratore della parte ese- 
cutante le spese tutte giudiziarie 
ed esecutive dietro l'estensione 
della specifica giudizilmente liqui- 
monete come all'art ÌL 
 Eatro trenta gior dalla 
delibera dovrà il deliberatario ver- 
sare nei depositi giudiziali n mo- 
pete come all'art Il, il prezzo 


prima non avrà provalo di aver | maggio 1832 in ordine 
adempiuto fine: 
piuto agli obblighi superior 


D'ordine dell’ LR. Tribunale 
Provinciale in Udine si rende no- | di 
to, che da oltre 32 anni esistono | posi 
in questa Cassa forte i depositi 
qui in cale deseitti pei quali non 
si è insinuato alcun proprietari 





zione 34 ottobre 1428, N. 38267, | ave 
si diffidano queli che” vantassero | sta 
diritto su tali depositi, a produrre 
a questo Tribunale i’ titoli della 
loro pretesa, e ciò entro un anno, 
ni etimane e giri, scorse 

termine sarà provveduto, 
Giusta la succitata Nolicazione. 
n alt 9131, 36 marta 1830, 

i del Decreto 2450, 30 ma 

1820, Coccia Ambrogio, a cui a | rit 
ore lo scrittore Francesco Doretti 


dell'esecutante. 





fece deposito dell'importo di 1 
mandati esatti da quest Lo Re Caro b 
rita L 2:01. 


obbi 





tot fece deposito del pezzo rica: | dal 
vato del pezzo dei sentoventi ven: 
duti all’ inca; pera. L. 203 : 30. 

ANNOTAZIONE. — Oggi 16 





creto 17 aprile 1832, Nume 
to 3443, attergato ad istanza di 











antiero a carico del dliberatario 


o seguirà l'aggiudicazione dell'utile 
inerendo alla goverativa Noufca: | proprietà deo” sable, che dopo 


versasse sull'istanie il prezzo del 
fatto acquisto, supplireibe del pro- 
prio alle spese dell'asta col de- -@ 
posito accennato nell'art. 2-, re- | N, 
stando anche responsabile del mi- 


ritraesse dal reincanto, se il detto 
deposito non bastasse a comperi= 





tari: l'aunuo canone infisso sul 
fondo asato di annue wenete Li 
500, pari a fiorini nuovi 100 












IV. La tassa pel trasferimento 
proprietà e ogni altra spesa 
teriore all'asta rimarrà. per 


Lattes proguratoe del #17 
VI. Tutte le set 4% 
libera e successive a S02 
staranno a carico del MP, 
HI presen » no, 7 
tre volte. nella Gas È 
di qui e si aliggs al 
chè nei luoghi St. 
Dall' 1° R. Trust 
ciale, Sezione CIN qu 
Veneri, 4 deente I 
ate, NOE 
HI Presidente, MITO, 





V.. ll deliberatario non con- 
dimostrato sodisfatta l'impo 
pel trasferimento della pro 
VI. ll deliberatario che non 


1 





EDITTO. 
Essendo cò sig 

sare i gioni feti? €11, 

cembre. corrente nel 4 


settembre jass, 4718 È 


prezzo che eventualmente si 


anche questa differenza oltre 





mo 
naio pi v. pe 
stile deserti 
E ditto ; fermo vel rest 
sto nell Edito sese 
Dall 1. Ki Petar 
Auronzo, 6 dicentee 150% 
Hi Ri Pretore, Post 
Dalla Selva 


pese. 
VIL. Il deliberatario assume 
ligo di corrispondere ai diret- 


giorno della delibera. 
Fondo da subastarsi. 
Pert. met. 23:21, renda. 





C0' tipi della Gurtetta Ufisiab, 


Dott, Tommaso LocatgLLI , Propristano » Come!" 





quello che 
Fa enbito pali 
cite di tori 
Per cento. che 
€ esibizioni, 


inistratore, 
Caf. 


a di adora, a 
(ato a Caval lar 
Antonio 


pubblichi nei soli 
risca per tre vl 
Uttiz. di Veneza 
Iretura, 

etubre 1862, 
rig, Dar Fasono 


2 pù 
prto. ©" 
[Tribunale rovine 
civile iu Veneto, 
gior dedi 
one 12 meridia 
solito oc, € 
Commissione, cp 
[vendita all'ana dl 
odiato, che en 
Solto Hina di Bla, 
pia 47. povere 
14, in confruuto del 
leo Foratti, alle cow 
uan. 
e dello Su, 
di Venezia » 
Veneto 
rata al civica de 
d anagrafico UI, 
estno. prove 
16400, “cola cli 
4, ora alba 1 
al inappale N. 17, 
auche sopra pare 
colla saperioe di 
rica, e 
46019, fr 
lontana Canal gravde, 
"Tron, a leve 
È on, ora Kun 
hieca di San Bene 
e a pubbica È 


dizioni. 
que aspirante dov: 
je rara del Corn 
a cauzione dll sé 
fhma di £. 1089 
decimo della st 
primo 1 send 
n potrà a 

nOn ed 0 vt 
‘valore; di stent 
20. 
delibera ded 

stori di 4 
De Provinciale, 
li prezzo di debe 
[oto data meet 
remeanto a 
le perio, aa 
rà intanto (1a qua 

posto. 

amuenti devono 
ii. d'argento, 
ba esclusa la es" 
Qualunque surrog 
mante 

ro a qual 
pezionare il pr 
Ufizio di spediti 
R. Triburale Cin 
Iuvocato Angelo d 
tore dell’ esentati 


fi Pretora, 
6 dicembre 186%) 
Pretore, Pow 
Dalla Schiava 


le Compiotore 


MARTEDI 25 DICEMBRE. 


IAZIONE. Per Venezia: flor. in val. austr. 14:70 all'anno, 7: 
155000 Monarchia : fior. In val. aut. 18:90 allaino rr ro) 
oi in oro ed 


Pagamenti devono farsi in effottiv 
H delle Due Sicilie, rivolgersi di 
{e msoeiazioni si ricevono all’ 


supvare le associazioni, che sono per isca- 

finchè non abbiano a soffrire ritardi 
vella tra ione dei fogli. A toglimento di 
"vc, preghiamo di accompagnare i grup- 
pl danaro, i quali devono essere affran- 
Mi,coll'indicazione del nome dell’ associato. 


È espressamente pattuito ll paga- 
RO od IN BANCONOTE AL 


Chi non avrà ripresa l'associazione pel 
sio gennaio 4863, s' intenderà volerci ri- 
pino 


munsiare: ASSOCI 
PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
Valuta austriaca : per I anno 6 mesi 3 mesi 
lor. 1470 7:35 3674, 
18:90 9:45 4724) 


PARTE UFFIZIALE. 


al i. R. A. con Sovrano Rescritto di Gai 
yi del 30 novembre a. c., si è graziosissimi 
file deguata di conferire la dignità di consiglie- 
timo, con esenzione dalle tasse, al Vescovo 
{i Salbmar, Michele Haas. 


SMI. R.A., con Sovrana Risoluzione del 
 oovembre a. c., si è graziosissimamente de- 
galu di conferire il titolo di consigliere di reg- 

ente da tasse, al professore di chirurgia 
fata presso la Facoltà medica di Vienna, e capo 
iell'situto d''operatori , dott, Giovanni Dumrei- 
Sr nobile di Oesterreicher, in. riconoscimento 
della sua meritoria operosità per lunghi anni 
salle cose scolastiche , nella sfera scientifica, e a 


gro dell'umanità sofferente. 
Cambiamenti nell I R. esercito 

Ni colonnello Enrico barone di Schott, dello 
dulo maggiore del genio, fu nominato ad latus 
del presidente del Comitato del genio. 

" calomuello Alberto Knebei cav. di Treueusch- 
Wert, lu \radlocato dal reggimento fanti Arciduca 
Stelano 0, 58 , allo stato maggiore generale, ri- 
Manendo vel suo attuale servizio quale capo del- 
la prima Sezione presso il Comando generale di 
Brun; i maggiori, Giuseppe barone Haugwitz di 
Poskupitz, del reggimento fauti Arciduca France- 
sv Ferdinando d' Este n. 32, e Aldobrando Wal- 
baweber, del reggimento fauti Granduca Ferdi- 
sando IV di Toscana n. 66, furono scambiati 
rciprucamente. 

Fu conferito il carattere di teoente colonvel- 
N ad honores, al maggiore in pensione, Giovanni 
Luscrolli; e il caraitere di maggiore ad hono- 
msi capitani pensionati di prima classe, Lodo- 
vio Horuiseher de Hurnbuseh e Francesco Gra 

ll commissario superiore di guerra di prima 
dine, Giovanni Suplikatz di Vitéz, fu posto nel 
Ma meriluto stato di riposo. 


Notificazione, 

Hendo state incaricate le Casse, cui è afli- 
Ub il pigomento degl' interessi delle Ubbligazio- 
si kelo Stato e delle rendite delle Carteile del 
Hote Lombardo-Veneto, di 
tale, cominciando dal 2 geunaio 4863, gl’ inte- 
teste le rendite per quell'anno, in cut si è mi- 
ria li loro scadenza, onde poter così calcolare 
tsiumete l'importo complessivo degl’ interessi 
tele rendite rimanenti ; i possessori di Obbli- 
Romi dello Stato e di Carteile del Monte Lom 
del-Veneto vorranuo, all'atto di riscuotere gli 
amati 0 le rendite, col principio dell'anno 1863, 
2 presenti le disposizioni seguenti 

!. Presentaudo pel pugamento coupon. già 
salati prima dell'anvo 1863, in unione ad al 

4 scadenza dei quali si verifica nell’ auno 
U81 la parte dovrà consegoarli coordinati. se- 
fab gli anni della loro scadenza ed in serie a- 

ca 


“on nell'ordine fissato al S 1. 

3. Nelle quitanze sopra interessi e rendite 
Valnti prima dell'anno 1863; e che si voglia- 
è nsenotere contemporaneamente a quelli, che 

tw in quest'anno, dovrà figurare separata- 
cu l'Mporto spettante a ai nina 
ni vitesto della quitanza 0 al disotto della 
tia Ù 


4 l'importo di ogui interesse o rendita 
MUTI iacorsi nella quitanza nella sua integri 
* perciò senza riguardo alla tassa sulla ren- 


"ene race 


di possessori di Obbligazioni dello Stato o 


du, 
cullamente alle premesse disposizioni , pel 
‘0 che, diversumente, viene reso ancora più 
le le alle Casse ed agli Uffizii l'esercizio delle 
" funzioni, già di per sè stesse difficili ed in- 

li responsabilità , viene parimenti reso im- 


lin 


sad di sodisfare le parti colla maggior pos- | 


% sollecitudine, € sarebbero respiti 1 coupon 


sediuati convenientemente e le quitanze non | 


armente distese. 
1 SM premesse dispo: jun cambiamen= 
lieu? portato al metodo prescritto per la Cassa 
le del debito pubblico, per cui i coupon 
he Varie spie di Gbbigazioni dello Stato deb- 
«qjgsere prescatate alla Sezione liquidatrice 
‘ta per cadauna specie. 
Mall'I. &, Ministero di 


elle del Monte Lombardo-Veneto di atte- | 


eri dal sig. eav. G. Nobile. Vicolett 
io in Santa Maria Formosa 
ra, affrancando i gruppi. Un foglio vale soldi austr. 14, 


9:45 al semestre, 4:72 ‘/ 


al e. 
1 Baneonot= al Fieson 


0 di Borsa 


Ventagiteri, N. 14, 


coletto Salata 
Caile Pinelli, i € di fuori 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia BI dicem 
_ Numeroso più che mai raccoglievasi ieri il 
Consiglio comunale uella seconda annuale ordi- 
naria tornata per discutere intorno a varii impor- 
tanti urgoweuti e deliberare sul preventivo dell 
esercizio 1863. 

La seduta fu aperta con una dettagliata rela- 
zione del sig. conte Bembo Podesta, il quale, rias- 
sumeodo quanto di più rimarchevole nell’interes- 
se comunale avvenne dall’ ultimo Consiglio tenuto 
nel mese d'aprile, uccemiò agli affari ed ai pro- 
getti più importanti, che saranuo trattati nella pre- 
sente sessione, 

Daremo in appresso la indicata relazione nel- 
la sua integrità, ed il riassunto delle discussioni 
e delle deliberazioni, che usciraunu da questa ses- 
sione, la quale, per la moltiplicità degli argomenti 
portati dal programma, durerà qualche giorno. 

Ci busti ora accennare che la relazione del 
sig. conte Podesta venne udita con attenzione e 
seguita dal plauso generale, essendosene votata la 








È Gontro a tal disposizione, di far prociamar 


stampa ad unanimità; che il preventivo venne 
approvato nella tegrità con la maggioranza 
di oltre 40 voti sopra 47 votanti; e che fu pure 
approvata in massima la Scuola di perfeziona 
mento dei giovani medici nel patrio Ospitale. 
Leggesi nella Gazzetta Ufiziale di Vienna, 
del 48 dicembre, quanto segue 
corrispondente veneziano della Gazzet 
ta di Trieste, il quale ha più volte fatto vive ia 
guanze sull'aumento del contrabbando ai confivi 
del Veneto e del Tirolo colla Lombardia, ha scrit- 
to di nuovo da Venezia l' {1 del corrente: « Il 
contrabbando a questi confini si è talmente au- 
« mentato in questi ultimi tempi, che da più parti 
« pervennero ail' I. R. Governo centrale lagnanze, e 
« preghiere perchè vi venga posto riparo; e nou 
« può dissimularsi che le lagnanze per difetto di 
« sorveglianza al contine sono generali, e doman- 
« dano pronto ed energico provvedimento » 
« Per dimostrare l'insussistenza di queste 
gnanze , in quanto concerne il confine lombar- 
do-venelo, il Presidio dell' Prefettura di fi 
nanza pel Regno Lombardo-Veneto osserva, che, 
in seguito ad un rapporto recentissimo sulle di 
stinte prestazioni delle guardie di finanza lombar- 
do-venete (in cui viene 10 pari tempo strato 
che le rendite dei dazii e del tubucco, e quiodi 
precisamente que' diritti, che più di 
guano ai confini lella protezione delle guardie di 
sorpassarono, tei nose mesi da febbraio 
a tutto ottobre 4862, quelle degli stessi mesi del- 
l'anno 1861 della ri somma di più di fior. 
di finanza ritenne 
Ja i risultati somma 
mente favorevoli, giuati a aggi 
gendo l'assicurazione che si riserbava d'avere in 
particolare contemplazione quegl' impiegati ed in 
dividui della guardia di finanza, che sì sono di- 
stiuti colla scoperta di tanti e sì considerevoli 
contrabbandi. 
Simili 


intaggiosi risultamenti 

seguiti sinora anche nel mese di novembre ; per 
on può esservi questione di contrabbando 
larmente aumentato in questi ultimi tempi.» 
Leggiamo quanto appresso nella Patrie del 

20 dicembre, colle notizie del 19, ieri giuata 


ie la maggioranza del 

lamento è pienamente d'accordo col nuovo Mi- 
nistero sulla necessità di fare una sosta nella que- | 
stione romana, e sul!a deliberazione presa di non | 

rre invanzi, per qualebe tempo, nessuna nuova 
ise di negoziazioni, nè col Gabinetto delle Tuile- 
rie, pè colla Corte pontificia. Senza rinunziar alla 
speranza che tal questione sia presto 
soluta in un senso favorevole ull' Italia in gene- | 
rale ed alle popolazioni romane in particolare, il Ga 
binetto di Torino reputa più opportuno, pel momen- 
to, concentrare tutti i suoi sforzi sull’ ordinamento 
interiore delpaese e sull'assimilazione diflinitiva del- 
vincie meridionali. Le nostre informazioni 
ri ci permettono altresì di smentire le vo- 
se intorno ad un accordo più caloroso del 
netto di Tor l Inghilterra, e per conse- 
uenza di dichiarare priva d'ogni fondamento la 
plizia, data da alcuni fogli forestieri, d'una la 
gnanza fatta dal sig. Sartiges, in conseguenza di 
tal preteso contegno del Gabinetto di Torino. 

« Pocò tempo fa, era corsa, come abbiamo 
annunziato, la voce che l' Inghilterra si propones- 
se di piantare un deposito di carbone a Lenno, 
una fra le isole dell'arcipelago del mare Egeo. 
Giusta lettere di Costantinopoli dell’ 14, di cui la 
telegrafia privata ci trasmelt Ibanalisi, tal notizia 
avrebbe ormai un carattere uffiziale, e l’Ainbascia: 
ta britannica avrebbe in effetto rivolta alla Porta 
una domanda a questo riguardo. Lo stesso dispaccio 
aggiunge che tal concessione incontra a Costanti- 
nopoli opposizioni. Ce ne rallegriamo. 
mo soprattutto che l’ Europa non pensi tro) 

a ciò, che potrebbe divenire in mano dell'Ing! 
terra, nelle vicinanze de' Dardanelli, uno di que’ 
depositi di carbone, destinati, come provò l'espe- 
rienza, a ricettare un dì, senza dubbio. più sol- 
dati e cannoni, che non combustibile. L' influen- 
za inglese è ella dunque sì preponderante a Co- 
stantinopoli, che la Turchia possa a suo talento 
perire all’ Inghilterra di apparecchiarsi. per 
la 


pe 


venire, a dominare l'ingresso dello Stretto? 
qccypano vivamente oggidì a Stoccolma 

d'una questione d'eredità, che tene in trambusto 
tutti i partigiani della Costituzione ammessa dal 
rale Bernadotte. Si sa che, in virtù di quel- 
fl’Costiluzione, i discendenti maschi di quella 
nuova dinastia dosevano soli esser abili a regnare 
iu Svezia, ad esclusione del ramo femminino. Un 
deputato della città di Calmar, che trovò aderen- 


3:67 ‘/ al trimestre. 


cet 


per 





li pelle quattro Camere deliberanti, part, 





re 


cati non sì restituiscono ; si abbruciano. 


La lettere di reclamo aperie, nou si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufîziali soltanto gli atti © la notizia esmpress nella parte uffiziale. ) 


Stati del Regno a Regina regnante di Svezia e di 
vrvegia la gi incipessa Luisa, figlia uni- 
del Ite attuale Carlo XY. La corona sarebbe 

così tolta al giovine Principe Oscarre, fratello 

del Re, chiamato costituzionalmente , alla morte 

di suo fratello , ad ereditare il trouo. Gli avver- 

sarii di tale proposta sono quasi tanto. numerosi 

quanto i suoi difersori. Fra' pericoli, ch' essi ad- 

ditano, trovasi quello di lasciar un dì in mano d' 

un Principe straniero, marito della Regina, la di- 

rezione politica del Regno. 

scrivono da Atene, l' 44 dicembre, che 
le elezioni in favore del Principe Alfredo, comin- 
ciate il 6, non furono interrotte dal dispaccio, 
giunto il 7, circa l'accordo delle tre Potenze ed 

il rifiuto dell' Inghilterra. Ma tal notizia sparse il 

maggior disordine tra la clamorosa moltitudine , 

che nascondeva le sue viste interessate sotto la 

candidatura del Principe inglese. Da quel giorno 
un buon numero d' impiegati d' un ordine assai 
alto, e ch' eransi fatti notare per l'ardore del lo- 

ro proselitismo , sparvero dalla scena. Si cita il 

podestà del Pireo, il quale, sotto pretesto di ma- 

lattia, cessò di mostrarsi. 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 


Consiglio dell’ Impero. 

A compimento dei ragguagli sulla sessione 
del Consiglio dell’ Impero, di cui è già seguita la 
solenne chiusura, rechiamo qui appresso la rela- 
zione dell'ultima tornata d’ambedue le Camere : 

Causna pei siononi.— Tornata del 46 dicembre. 

(Presidente il principe d' Auersperg. ) 

Al banco aninisteriale: le LL. EE. i siguori 
Ministri barone Mecséry, Plener, coute Degeufeld, 
conte Wickenburg, e il consigliere miusteriale 
Brentano ; più tardi, Schmerling. 

* il relatore Baumgartner legge il rapporto 
della Commissione mistu sull'atto della Bauca, € 
dopo qualche osservazione sulle divergenze, insor- 
te fra le due Camere, raccomanda infiue che si 
adottino le proposte della Commissione stessa. 

Il conte Hartiy paria in fuvore dì quelle pro- 

jando ulla possibilità che Ja Banca 

dice non dover questo timore trat: 
tenere la vamera dall''approvario ; essere l' atto 
stesso desiderato da tulti i fattori della legislazio- 
ne ed universalmente y' nè dal rifiuto delia Banca 
sorgere difticulta insuperabili per 1° Atomumistra- 
zione delle finanze; € perciò proporne egli 
missione in massa, mosso anche dalla cousidera- 
Zione che la Camera sta per chiudere una sessio- 
ne di 20 mesi, ed essere desiderabile che liuisca 
in modo, da ispirare, sì all' interuo che all'ester- 
no fiducia nella vila costituzionale dell’ Austria : 
fiducia, che, pei woiti risultuti gia ottenuti iu 
questa sessione, aumenterà sempre più; come mel- 
terà sempre più radice la fede, che il popolo deli 
Austria è maturo per la vita costituzionale, che 
il Governo vuole seriamente e sinceramente la 
Costituzione, e che per la via, tracciata dull stes- 
s0 eccelso largitore della Gustituzione, civè me 
diante le forze unite, si conseguirà la prosperila 
dell’ Austria. (Bravo! bravo!) 

Il barone di Pipitz entra iu alcuni particolari, 
che, a suo avviso, costituiscono altrettanti difetti 
nell'atto proposto riconoscendo, per altio, di aver 
ogui molvo per pariare in lavure del progetto, € 
solo essendosi custituilu in avvocalo deila Banca, 
perchè nou s'interpreti il suo silenzio a disc 
to di uu Istituto, che presta servizio alla gew 
lita, e che potrebbe prestarne anche in maggiore 
misura che per lo passato. 

S. È. il sig. Ministro di finanza Plener 05 
serva doversi riguardare in complesso come un 
sodisfacente risultato l'accordo conseguitusi dalla 
Commissione mista, giacchè, s' egli ha dovuto an- 
che nella Camera dei deputati propugnare qual- 
che diverso principio, è però vero, che senza qual- 
che concessione nuu sarebbesi condotta l'opera a 


compimeuto. Dopo alcune ulteriori osservazioni | 


sulle cose esposte dal preopinante, S. È. il sig. 
Alinistro soggiunge : 

‘Tanto posso manifestare con pieno couvin- 
cimento all'alta assemblea, che, uel caso, a miO 
avviso, non attendibile, di riliuto della Banca ad 
ammettere il convegno, la fiducia generata dall' 
accordo delie due Causere nelle più essenziali 
questioni finanziarie, sura, in qualunque ed 
inogai congiuutura, di uu aiuto potente inle- 
ressi dello Stato austriaco; e che | amministra= 
zione di finanza, nou rimessa esclusivamente alla 
Banca , anche nel caso che non sì riuscisse cou 
questa ad uo convegno, nun si troverebbe in ver 
imbarazzo per conseguire i suoi scopi, a fin di 
coprire in modo vpportuno i bisogni dello Stato. 
{ Bravo!) 

ll relatore barone Baumgartner cerca ancora 
di dimostrare che in nessun modo è pregiudica» 
ta l'indipendenza della Banca, e che, sutto questo 
rispetto, gli Statuti preseuti ofirono sulticiente 
tranquillita. 

Il presidente fa procedere alla votazione sulla 
proposta del conte Hartig di ammettere l' atto 
della Banca in massa, e la proposta viene acceltata. 

Sopra proposta’ del relatore, segue la terza 
leltura € la deliberazione finale. 

Essendo questa l'ultima seduta, il presidente 
propone di aflidare ai verificatori |’ esame ed il 
ficonoscimento dell’ esaltezza del protocollo, in 
nome della Camera; sopra di che non viene op- 
posta alcuna eccezione. 

Il presidente dichiara inoltre che crede d' 
incontrare l’opiuione dell’ alta Camera, propone: 
do che la stessa, in riconoscimento della zelaute 
cooperazione di tutti i funzionarii addetti al ser- 
vigio dell’ Uffizio della Camera nori, voglia 
autorizzare che sia assunta nel protocollo odier- 
no l'espressione dolla sua sodisfazione, segnata 
mente poi per le eminenti prestazioni dei due 


attuarii, il consigliere di Legarione Hoffmani 
consigliere di Luogotenenza Kubin (Bravo!) 

Il presidente princi 

Alla Assenablea ! 
odierna seduta è l'ultima, con cui si chiude la | 
prima sessione. Siami concesso di gettare breve- | 
mente uno squardo retrospettivo su quest’ epoc 
No ere, prima di tutto, di I 
tare che il periodo di queta sessione di venti | 
mesi ha richiesto sacrifizii in gra copia. Questa | 
considerazione è un attestato luminoso di nobili | 
sentimenti, che a tali sacrifizii haono disposto. 
Possano tutti coloro, che hanno preso parte a que- 
sta inesauribile perseveranza, essere giustamente 
rimeritati del zelo, con cui si sono dedicati alla 
prosperità de!l' Impero ; la coscienza di avere adem 
piuto onoratamente un dirà loro che son» 
i sostenitori del vero patriottismo austriaco. Tutti 
i progetti di legge, e tutte le altre proposte, pei 
venute alla Camera dei signori, furono assoggetta- 
te costantemente ad un esame ugualmente impar- 
ziale, ed a matura discussione; e il risultato di 
queste pertrattazioni attesta il vivo desider 
far ragione alle esigenze del pubblico bene ed alle 
condizioni dello Stato. Le deliberazioni della Ca- 
mera fanuo indubbia testimonianza essere essa, 
conscia della propria destinazione, una Camera 
dei signori nel pieno siguificato della parola; una 
Camera, i membri della quale, indieadeati da i 
fiuenze esterne, facendo con eguale calore e riso- 
lutezza valere il peso della propria opinione per 

ltezza della Corona come per la sicurezza del 
re del popolo, sanno rendersi padroni della 
situazione. ( Bravo bravo ! ) 

la questo senso, la Camera dei signori avrà 
incessantemente di mira lo scop» della sua mi 
sione; avrà sempre cura di corrispondere alla fi- 
ducia del Monarca, nell'atto, che acquista un di- 
ritto alla fiducia pubblica. Rendendo costantemen- 
te omaggio agli sforzi, diretti a procaeciare forza 
ed influenza all’ Impero, e ad accrescerle sempre 
più, la Camera dei signori terrà sopra tutto in 
gran conto la potenza del suo Sovrano, essendo- 
chè i suoi membri sono compresi dell' incontra- 
stabile verità, che la pienezza della potenza del 
Moparca è la molla più efficace per promuovere 
gl' interessi dei popoli, affidatigli per la grazia di 
Dio, e per conseguire concordia pacifica ed equi- 
librio politico fra tutte le differenti stirpi di po- 
poli dell’ esteso Impero, necessarii per la genera- 
le prosperità ; e perchè i membri di questa Ca- 
mera si tengono sempre presente che la felice sv 
luzione di questo problema custituisce il nocciolo, 
da cui lo splendore della Corona attingere deve 
la sua più bella gloria. 

Ma questo problema , compreso da un fede- 
le magnavimo convincimento , e da un Sovrano, 
che non rifugge dul far sserilizii al suo dovere 
di reggente, sostenuto dalla concorde azione de- 
gl' illustri consiglieri della Corona, e promosso 
dalla buona intenzione e dalla costante persev 
ranza dei veri parligiani del grande Stato e dell 
eccelso suo trono, sulla via costituzionnle battuta 
con sincero volere, sarà senza rumore condotto 
alla sua soluzione. ( Bravo!) 

Questa Camera ha cercato per quanto fu pos- 
sibile. di trovarsi d'accordo coll'altra alta Came 
ro. Che se ciò non fu possibile a dirittura in tut- 
te le questioni, vogliasi cousiderare che la Came- 
ra de' deputati è la sfera dei minuti, la Camera 
dei sigoori la sfera delle ore sul quadrante della 
politica interna. La sorte ci ha affidato questi po. 
sti, noi non possiamo seambiarli. Ma se ambe 
due le sfere sono guidate dalla stessa molla dell’ 
amore della patria, e se i diritti d' ambe le parti 
vengono rispettati neila misura, in cui il volere 
imperiale lì ba conferiti, allora all'azione regola- 
re delle due potenze terrà dietro lo sviluppo be- 
nedetto, la felicità, la salute della nostra fedele e 
gloriosa Austria e de' suoi popoli ricchi di doni. 
( Applausi.) 

Che se all'azione dell'alta Camera dei signori 
non fu ancora dato, nel decorso periodo, di dare 
in tempo e col consiglio un pronto e preponderante 
| impulso ciò s' attiene a condizioni esterae idipen- 
denti d C n 0 
trovare appianati gli ustacoli relativi; possano tut- 
| ti coloro, che disconobbero siora la paterna idea 
| della creazione del Consiglio deli’ Impero, convin- 
| cersì prestamenie, e dirigersi di conformità, che 
{ le parti di un gran tutto partecipano ai frutti 
{ della prosperità di questo tuito potente e che non 

lavorano se nou pel proprio bene; quando cooperano 
a for valere e sodisfare le pretensioni dello Stato 
| complessivo; e quiudi coloro, che sono distinti col- 

| l'onorifica facoltà di rappresentare il trono ed il 

| popolo, possano accostarsi con zelo leale a quell 
accordo politico, che si manifestò in quest’ alta 

| Camera, per corrispondere allo scopo della 
vante loro missione. 

| Egli è sodisfare ad un grato dovere, il ri- 

| cordare in questo luogo l'utile operosita , spiegata 

| con abnegazione dalle Commissioni e dalle Giun- 
te, e proclamar i meriti, la diguità ed it decoro 
della Camera; e non dubito che questi meriti 
ino riconosciuti generalmente. 
sso ora alle mie relazioni con quest’ alta 
Camera, che furono per me di piena consolazione. 
| lo deggio riagraziarvi, onorevolissimi siguorò, pei 
| caldo appoggio, che mi avete prestato nella dire- 
| zione degli affari. Manifesto con orgoglio il conso- 
| lante convincimento di avere goduto la vostra fi- 
| ducia. ( Vivi applausi.) 

{La vostra fiducia m'infuse coraggio e fidan- 
za nella mia posizione: ed ara, alla Assemblea. 
prima di abbandonare questa sala, ch'è divenuta 
ia culla della Camera austriaca dei signori, dob- 
biamo sodisfare il più nobile impulso del cuore. 
Collo stesso piene grido di fedele devozione e di 
calda riconoscenza, con cui ci siamo uniti in que- 
sto luogo per la uustra missione, vogliamo oggi 
separarcene. 

Idio conservi S. M. il nostro augustissimo 





| di avere offerto a 


| ba diretto le nosti 


di ntti giudiriarii : 
Itanto, tre pubblieazioni c 


34 alla tinea 
o come due; le 


( L' Assemblea prorompe con entusiasmo in tri- 


| plicati viva.) 


Il Cardinale Arcivescovo Rauscher: Dopo 
M. il tributo. dell’ omaggio, 
ci rimane ancora 24 adempiere un grato dovere 
verso il nostro onorevolissimo signo” presidente, 
Durante una sessione di v 

pertra 

zione verso l'Imperatore e l' Impero, con instan 
cabile attività e con sicura penetrazione. Speri 
mo che Dio benedira i uostri sforzi, e che questa 
prima sessione del Consiglio dell'Impero austria 
co sia il punto di partenza di una vita. costitu 
zionale, in cui una libertà, che onora con gioia 
come suoi termini la verità ed il dovere, è l''ani- 
wa di ogui utile operosità, accresce lo splendore 
del trono, ed assicura all' Impero la posizione, che 
gli spetta io Europa e nel mondo. Allora tutta 
la grande patria dovrà rendere grazie all’ uomo, 
che in tempi decisivi trovossi alla testa della Ca- 
sa imperante. Prima però di separarci, la nostra 
gratitudine trovi un' altra espressione comune, Mi 
permetto perciò di proporre: « Voglia l'alta As- 
semblea esprimere a Sua Serenità il nostro sig. 
presidente i ringraziamenti della Camera. » ( L'45- 
semblea si alza facendo applausi fragorosi. ) 

Il presidente ( commosso ): Vi ringrazio pel 
non equivoco attestato della vostra benevolenza, 
( Con voce tremaute per la commozione: ) La me- 
moria di questa testimonianza resterà un bene i- 
nestimabile per tutta la mia vita. (Vivi applausi. } 

HI presidente chiude quindi la seduta a 2 vi 

(G. Uff. di Vienna.) 


cana pui verrai, — Tornata del 16 dicembre. 
( Presidente dott, Hein ) 

Siedono al banco ministeriale le LL. EE. i 
signori Ministri Sehmerling, Lasser, conte Wickea- 
burg, più tardi il conte Rechberg, bar. Mecsery , 
Plener. 

Si procede alla nomina di cinque membri 
fer, Ja Commissione dei controllo dl debito pub» 

Nico, 


Il presidente partecipa che, nel frattempo, sono 
pervenute due lettere dalla Camera dei sigoori. 
Colla prim, viene partecipata l' adesione alle de- 
liberazioni della Camera dei deputati circa l'atto 
della Banca ; colla seconda, vengono fatti conosce 
re i cinque membri lalla Camera dei signo- 
ti per la Commissione del controllo del debito pub- 
blico, 

Il deputato dott. Guglielmo Eder: 

Onorevolissimo sig. presidente ! 

L'alta Camera dei deputati mi ha impartito 
l'onore di esprimerle in suo nome i nostri caldi 
e cordiali ringraziamenti, per la presidenza, soste» 
nuta con esito si felice durante il lungo tempo 
del presente Consiglio dell'Impero. Non ho potuto 
addossarmi questo incarico che con gioia. Éila ha 
lasciato costantemente aperto il massimo campo 

la libera discussione. Ella ha saputo con. tatto 
particolare rimettere sul relto sentiero alcune di- 
versioni dal soggetto, cui a un zelo soverchio per 
la buona causa minacciava talvolta di condurr 
Ella ha perfino risolto in grata armonia le disso 
manze, se pur volevano manifestarsi. talvolta nel 
grande concerto delle pertrattazioni. 

Ella ha regolato con vera maestria tutte le 
questioni, che dovevano essere poste a’ voti € 
le ha precisate in guisa , che pot 
sempre deliberazioni decise e chiare; e fu così 
mantenuto in futto l'onore € la digoità della Cu 
mera. Il di lei nome rimarra sempre onorato ed in 
divisibile dalla storia memorabile del primo Consi- 
glio dell' Impero. Accetti da me i cordiali vingra- 
ziamenti, che le pervengono da tutta la Camera 
Ma non posso lasciare inosservato che ‘noi tutti 
siamo obbligati a riconoscenza verso 1 due signori 
vicepresidenti. Anch' essi hanno cercato in ogni 
occasione, perseverantemente ed instancabilmente 
di agevolare il compito, che c' inci 
dritto dunque pervengono da tutta la Camera a 
tutta la presidenza i dovuti ringraziamenti 
semblea si leva, in mezzo a v 
plauso. ) 

Ml presidente dott. Hein : 

Signori ! Mi vedete profondamente commosso 
per le calde parole di ringraziamento che ho testi u 
dito. Se a me mancano le parole butevi 

temente questi ringraziame 

ito alla mia commozione. ki 

he de' miei colleghi, rendervi 

ziamenti. Voi avete valutato, sto pe 
alto, le mie prestazioni. lo fui e sarò sempre vb. 
bligato a riconoscenza verso di voi, per avermi 


fiducia di S. M., con tale un do 

simi, quale appena si scorge nei ve 

e rispondendo con fiducia al mio onesto volere. 
Perciò ricevete, signori, da me duplicati e tripii- 
cati ringraziamenti. 

Lasciate che oggi, iu cui forse per | uitima 
volta ho l'onore di parlare da questo iuogo all 
alta Camera, lasciate che oggi iu gelti iu breve uno 
sguardo retrospettivo alla comune opera nustra. 
Innanzi tutto, s'affaccia alla mia rimembranza 11 
momento solenne in cui il discorso della Corona 
ci rese avvertiti che doveva essere sciolto il pro- 
blema di condurre le sorti della nostra patria at- 
traverso la più difficile di tutte le fasi. Chiatti 

per lo stabilimento di condizioni cu 

@ quindi per creare nuove guareuti 
gie per la prosperità e la forza dello Stato, pote- 
vamo a buon dritto uspetterci di vedere racc 
gliersi in questa Camera 1 peresealanti degi' in- 
teressi del popolo di tutte le parti deli’ Impero. 
Quest’ aspettazione rimase sveuturatamente delusa, 
Ma dovevamo a favore di questo fatto 
trattenerei dal procedere innanzi nella via co. 
slituzionale? Dovevamo noi noo esercitore i più 
importanti diritti, per l'esercizio dei quali 1 no 
stri committenti ci bampo qui spediti? Non 1ima- 





Signore ed Imperatore. Iddio proterga la sua so- 
pienza, iu sua forza; viva Framcesco Giuseppe! 


nemmo dubbiosi sulla risposta da farsi a questi 
quesiti verso coloro 20 chia 


comparvero. 


diano 








—_c==—=—eee» 


Più difficile era il rispondere, quando tratta- 
di coloro, che dovevano venire da nna parte 
dell'Impero, in cui condizioni particolar 
resa impossibile la loro convocazione. Pure anche 
questa difficoltà venne levata. Sieno rese grazie 
al Governo, che s'allenne sinceramente e senza 
riserve ai pri costituzionali, se 
bile di esercitare i più importanti dii 
zionali doveresamente, nello spirito della Costitu- 
zione, e conforme la volontà dei nostri commit- 
tenti. Gli abbiamo eseguili in maniera libera ed 
indipendente ; abbiamo fatto ciò che per noi si 
a per istabilire condizioni costituzionali, 
introdurre in Austria la vita costituzionale. 
Non è senza un sentimento di sodislazione, 
che possiamo geltare uno sguardo sulla nostra 
operosità. Le leggi a tutela della libertà personale 
e dell'asilo domestico, e la legge sulla stampa, 
l'Austria a livello degli alti 
grediti a i 


ne sciolto almeno in quei casi, nei quali riusciva 
più oppressivo agli obbligati ; una legge. la quale, 
creata per condizioni eccezionali , feriva il senti» 
mento della giustizia del popolo, ed il credito nei 
circoli dell'industria e del commercio, venne abo- 
lita nelle sue pregiudizievoli superfetazioni; pro- 
fonde discussioni sull’ amministrazione dello Stato 
condussero a risparmii essenziali, diminuirono con- 
siderevolmente il disavanzo dello Si 
di base ad ulteriori pertrattazioni nelle sessioni 
future, dalle quali possiamo con fondamento a- 
spettarci giuste riforme nel sistema delle imposte, 
nuovi risparmi nell'Amministrazione , equa di- 
stribuzione dei pesi dello Stato, diminuzione delle 
nel riscuotere la maggior parte delle rendi 
te dello Stato. In pari tempo furono posti a di 
sposizione del Governo i mezzi necessarii, non 
solo per l’ amministrazione in generale, ma ezian- 
dio per mantenere il valoroso nostro esgrcito in 
tale stato di difesa, quale esige la posizione del- 
l'Impero come grande Potenza, e per portare la 
nostra marina di guerra ad uno stato corrispon- 
dente alla situazione marittima dell’ Austria. Fi- 
ducia crescente nell' Austria, così all'interno, co- 


iunque non voglia 
a bella posta chiudere gli occl 
Le nostre ttazioni hanno mostrato al 
mondo che la libera parola ha trovato posto io 
non sono insanabili quelle cose, che 
sì designavano come inconvenienti ereditarii in 
Austria; che l’Austria possiede la volonta e la for- 
za di ordinare le sue condizioni interne e di con- 
durle ad un felice sviluppo, e di sostenere al di 
uri con successo la sua posizione quale Potenza. 
Possa l'opera dello sviluppo costituzionale, che 
fabbiamo incominciato, essere sempre più condotta 
a compimento nelle seguenti sessioni del Parla- 
mento austriaco! Non esprimo ciò a guisa di dub- 
bio, ma come un desiderio; possano qui in que- 
sta Camera essere presto coperlì tutti i posti dai 
rappresentanti degl' interessi del popolo di tutte le 
parti dell' Impero; e possa dominare in questa Ca- 
‘mera, come sinora, lo spirito di dominio su sè me- 
desimo, di giustizia e di caldo patriottismo pel 
nostro Impero uno ed indivisibile. (Bravo! bravo! 
Ma a Lui, al nobile ed eccelso Monarca | 
Assemblea si alza ), che nella sua saggezza da più 
DI pa sano convocò le due Camere del Consiglio 
l'Impero, per cooperare alla grand' opera della 
riforma dell'Austria, a Lui sia onore giore, a 
Lui venga da noi tributato l'omaggio della rico- 
noscenza del fedele suo popolo, 
Iddio conservi, Iddio benedica, Iddio proteg- 
ga S. M. il nostro graziosissimo Signore ed Im- 
peratore. Viva! ( L'Assemblea grida viva per tre 
volle con entusiasmo.) 
E così chiudo l’'ullima tornate in questa 
sessione. 
Chiusa della tornata : 3 ore e 30 minuti. 
(G. Uff. di V.) 
——_ 
( Nostro carteggio privato. ) 



































































































































































mere. 
Mentre gli organi del partito federalista de- 
ducono dal profondo osservato riguardo 
i paesi al di la della Leitha, la conseguenza che 
questi avranno quanto prima una Costituzione a 
parte, noi, all'incontro, scorgiamo appunto in tale 
silenzio la ferma volonta del Sovrano, di rima- 
a que' principii, su cui si fondano le 











principio dell’ unità verrebbe considèrevolmente al- 
terato, e la Costituzione del 26 febbraio, cui alluse 
precipuamente il Sovrano, dovrebbe subire una to- 
tale riforma. 

Oltre questa considerazione, ci conferma pure 
nella nostra suespressa opinione il fatto che alla 
solennità d'ieri trovavausi presenti, ed in pieno 
uniforme di gala, eziandio 1 Cancellieri dei suc- 
citati Dominii della Corona. 















quelle Diete possano 
maggiori di quelle ac- 
e ciò per ispeciali mo- 
ti voglia accordate ai poesì al di 
là della Leitha la propria autonomia in affari di 
interesse comune, sui quali anzi si fonda la forza 
dello Stato, quali sarebbero le oni coll'estero, 
le finanze e la guerra, è un assurdo questo che, 
ve l'assicuro, meno tra' pochi frenetici per 
stiere, non trova credenza nemmeno in Ungheria. 

I nostri deputati ripartirono pei domestici 
contenti e commossi della ineffabile bontà , 


















in affabile colloquio, e degnandosi persino presso 
alcuni di far cadere la conversazione sui particolari 
della lor professione, destarono tanto più la ge 

rale meraviglia, in quanto che molti degl’ invitati, 
che l'Imperatore non conosceva se non di nome, 
gli vennero presentati al momento. Che speciali 











onorificenze toccassero a Herbst, Giskra, Mublfeld 





Giskra avrebbe detto l'Imperatore in tuono scher- 
2080: «La ringrazio, in nome dell’ esercito 

« tanta sua premura nella riduzione del budget. » 
— Ed al conte Potocki, della frazione polacca, che 
passò molti mesi iu paese: « Signor conte, ella si 
« fa molto desiderare; bramerei che i miei Po- 
« lacchi prendessero parte a tutte, e non soltanto ad 
« alcune discussioni. » 

Dicesi pure che Kuranda, il redattore dell’Ost- 
Deutsche Post, abbia ricevuto l'Ordine della Co- 
rona ferrea; tale nolizia è recata da un foglietto, 
che ba pochi mesi di vita, cioè lu Wiener Post 7 
crederei però opportuno, prima di prestarvi fede, 
di atte la pubblicazione uffiziale. 











Trento 21 dicembre. 

Le LL. MM. IL RR. di Ferdinando 1. Impe- 
ratore e la sua augustissima consorte 
seguendo l'impulso del piissimo e rel 
o cuore, a tutti noto, elargivano, di questi di 
prezioso dono di fiorini 100 aust. in argento 
alla povera Chiesa curaziale de' SS. innocenti di 
Pattone, Distretto di Nogaredo, dono che veniva 
sospirato e benedetto in anni così penuriosi. 

(G. di Trento) 
STATO PONTIFICIO 
(Nostro carteggio privato. } 
Roma 47 dicembre. 

** Il nuovo ambasciatore di Francia ha ieri l 
altro avuto l'onore di presentare al Papa in priva- 
ta udienza le lettere credenziali del suo Impera- 
tore. Questa prima udienza non è stata una sem- 
plice formalità, ma ba servito a far conoscere al 
Santo Padre che la Francia imperiale non inten- 
de abbandonare Roma al Piemonte, ma desidera 
anzi di cooperare perchè la Santa Sede possa ricu- 
perar le Provincie, che le furono strappate dalla 
invasione. Il principe Latour d’ Auvergne non a- 
vrebbe accettato l' Ambasi Roma, se non 
avesse potuto assicurare, Sua Santità della ferma 
volontà di Napoleone di sostenere il dominio tem- 
porale della Chiesa. 

Il co. di Lallemand, che, fino alla venuta del 
principe di Latour d' Auvergne, è stato ato 
d'affari, ha sommessamente esternato alla Santa 
Sede il desiderio della Fraocia che Roma attuas- 
se quelle riforme, 0 concessioni , che da molto 
tempo ha stabilito. Il Santo Padre, che giusta. 
mente non vuole che nessun Governo gli sforzi 
la mano, ba volto l'animo a fare ciò che crede 
utile e necessario pel bene del suo Stato; e de- 
siderando di fare ciò, che può meglio giovare, ba 
nominato una Commissione di prelati, incari 
esporre quali siano i bisogni delle popo- 
+ quali riforme 0 modificazioni siano op- 
portune, | prelati, componenti questa Commissione, 
sono Lasagoi, Appoloni e Pericoli, di cui uno è 
stato delegato nelle Romagne, l'altro nelle Marche, 
e il terzo nell Umbria. La Commissione si è adt- 
nata solto la presidenza di mousignor Pila, mini- 
stro dell'interno, ed ha già compilato la sua re- 
lazione, ove parla di tulto ciò, che ha creduto ne- 
cessario di fare per meglio provvedere alla pub- 
blica amministrazione. 

Intanto, il Santo Padre ha ordinato che sia 
attuata la legge comunale, secondo l'editto del 
24 novembre 1850. Monsignor ministro dell'in- 
terno ha per ciò pubblicato, sotto la data del 13 
corrente, una circolare, nella quale si legge quanto 
segue: « La Santità di Nostro Signore, iuteso l' 
opinamento manifestato dal Consiglio de’ ministri, 
sopra analoga relazione rassegnata da cotesto Mi- 
nistero, si è degnata disporre, che nel procedersi 
alla elezione dei nuovi consiglieri comunali io 
ogni Municipio, eccettuato pei 

pel quale si farà luogo a spec 
iano esultamente osservate tutte le norme e di: 
scipline prescritte dal cap. VII del citato 
Questo capitolo dice che i consiglieri municipali 
sono eletti da un collegio di elettori appositamente 
istituiti in ogni comune, che il numero degli elettori 
è eguale al sestuplo del numero degl’ individui com- 
ponenti ogni consiglio, avuto riguardo alle classi 
rispettive dei Comuni, che gli elettori sono tratti 
per due terzi dalla classe dei maggiori stimati; 
come possidenti di fondi , e gli altri sono tratti 
dalla classe dei possessori di capitali impiegati 
nell’ industria e commercio , e dei professori di 
liberali domiciliati nel Comune. 





















































































scienze ed arl 


Le liste elettorali formate, dalla Magistratura co- 





legatizio, almeno cinque giorni pi 
za nel rispettivo Comune ; e tutti quelli, che ap- 
partengono al collegio degli elettori, sono eleggibili, 
po il caso che siano ati governativi, @ 

vi siano gradi di parentela. Quelli, che hauno ut 
tenuto una maggiorità di voti, si hanuo per elett 
e la loro elezione viene partecipata dal delega 
to, ecc. Il migistro dell' interno, nella sua circo- 
lare del £3 corrente, dic 
« Pel primo adempimento delle Sovrane di- 
sposizioni , dovendo dar: one alla 
parte di essa legge, risgui de' con- 
siglieri da farsi da un collegio di elettori apposita- 
menle istituito io ogni Comune, si rende però 

























necessario che a cura di V. S. sia’ provveduto sui | 


seguenti modi 

1. Due mesi almeno prima che il triennio ac 
cennato tocchi il suo termine, sarà in ogni Mi 
cipio formato, a termini di leg<e, la rispettivi 
sta elettorale, e poscia sara pubblicata e reti 





da, joteso intorno ad essa la Congregazione gover- | 


nativa, e usate le cautele dalla legge medesima 
prescrilte ; 

«2. Entro le categorie, da essa contemplate si 
procederà in appresso dul delto collegio degli e- 
fettori alla nuova scelta dello metà dei. consi- 
glieri 









;. Saranno rispetto a ciò accuratamente 0s- 
servate tutte le altre norme stabilite per la rego- 
larita delle operazioni, non 
emfinate da codesto Ministero, ec 

Ecco che in questo modo cesseranno di esse- 
re anormali le elezioni dei consiglieri comunali ; 
l'editto del 24 novembre 1850 avrà la sua. piena 
esecuzione, e io me ne congratulo col Governo, e 

ialmente col ministro dell'interno, che ha in- 
sistito per la esecuzione della legge. 

Monsignor ministro dell'interno si è occupato 
di un Regolamento edilizio, tanto. necessario per 
togliere 1 gravi inconvenienti, che si veggono nelle 
città. E nella speranza di vedere su ciò una leg- 
ge generale, qualche città ha formato il suo Re- 
golamento speciale. Una di queste è Civitavecchia, 
dove il ministro dell'interno ba fatto redigere ua 
Regolamento edilizio, specialment» per la nuova 
cinta di quella città. In esso sono prescritte le 
norme, che devono seguire coloro, che intendono 
innalzare nuove fabbriche. Il Regolamento edilizio 
di Civitavecchia abbraccia due parti ed alcu- 
ne disposizioni comuni all'una e all'altra. La 
prima parte riguarda il pubblico ornato , e per- 
ciò annunzia la formazione di una Commis 
sione edilizia, le cui attribuzioui consistono nel 
coadiuvare la Magistratura comunale per la esecu- 
zione e la osservanza di quanto viene prescritto 
nel Regolamento. Ora non è più lecito nell'in- 
terno delle città intraprendere esterne riparazioni 
costruzioni ed estensioni di fabbriche, od innalza- 
menti di muri luogo i lati deise strade o piazze, 
senza permissione della Magistratura comunale. Le 
fabbriche nuove e le nuove ampliazioni delle pre- 
esistenti non potranno essere abitate, se i proprie 
tarii non avranno ottenuto l'assenso dell'Autorità 
muaici pale, e questo assenso non sarà accorda- 
to se non dopo che i periti avranno verificato il 
perfetto asciugamento dei muri, la stabilità e sa- 
lubrità dell'edifizio. Questa disposizione è eccel- 
lente, e faccio voti che quanto prima sia intro- 
dotta anche in Roma. 

La seconda parte riguarda la polizia urbana, 
e contiene disposizioni eccellenti, le quali se fus- 
sero adotiate anche in Roma, non sì vedrebbero 
stendere b'ancherie sulle strade e sulle piazze del- 












































le dichiarazioni | 
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la città, alle finestre che guardano le vie_ più 
frequentate; non si vedrebbero trattenere carrozze 
e cavalli sulle pubbliche strade; tenere gli armen- 
ti sotto le case più centrali della capitale; e non 
si vedrebbero scaricare paglioni, non solo nei pub- 
blici mondezzai , ma entro i vicoli. Il Regolamen- 
io di Civitavecchia è oltimo, e faccio voli 












Torino 19 dicembre. 

Il Senato del Regno impiegò ancora l'intera 
seduta del 17 nella discussione generale del pro- 
getto di legge sulla concessione d' una rete di fer- 
fovie nell'isola fi Sardegna. Cinque furono gli 


tori che presero parte alla discussione, i sena- 
MEO Lacoli, Mauro, Lamarmora, Musio e Ma- 
meli, e sono stati unanimi nel propugnare la leg- 
ge dimostrandone la giustizia , la convenienza € 
l'utilità, sotto il rapporto economico, politico, fi- 








Nella tornata d'ieri, il Senato continuò a 
trattare del progetto di legge per la concessione 
d'una rete di ferrovie nell'isola di Sardegna, e 
dopo replica del senatore Paleocapa contro la pro- 

ta delle strade ferrate, ed i discorsi iu favore 
della legge del relatore, del senatore di Villama- 
marina e del ministro dei lavori pubblici, chiusa 
la discussione generale, adottò senz'altra contesta 
zione i singoli articoli del progetto ed il suo com- 
plesso a squitlino segreto, con 68 voti favorevoli 
sopra 98 votanti. 

Il ministro della finanza presentò con du- 
manda d'urgenza lo schema di legge, già appro- 
vato dalla Camera elettiva, concernente il nuovo 
Regolamento doganale. 

Altra del 29 dicembre. 

Il Senato del Regoo nella tornata d' ie 
acusse ed approvò a granae maggioranza di 
varii progetti di legge, previe alcune osservazioni 
particolarmente in ordine all’ esercizio dei bilanci. 

Il ministro della guerra. presentò lo sche- 
ma di legge, già votato dalla Camera eleltiva, per 
estendere ad uffiziali del gia esercito burbonico 
alcuni vantaggi riguardo alla giubilazione. 

Il Senato sara convocato a domicilio. 

(G. U, 

Nella tornata d'ier l'altro, la Camera dei de- 
putati approvò, con voti 135 favorevoli e 54 con 
trarii, lo schema di discusso nella seduta 































po 
da un decreto del 1817. È 
Quindi approvò senza discussione, con voti 
187 favorevoli e 20 contrarii, un altro schema di 
legge, che conferma e proroga il regio decreto 14 
agosto 4861 relativo alla formazione dei bilanci 
provinciali nelle Marche e nell’ Umbria. 
la fine, trattò di un terzo disegno di legge, 
pel quale sarebbe provrisoriamente autorizzata l' 
esecuzione del nuovo Kegolamento doganale ; il 
quale, dopo discussione, a cui presero parle i de- 
putati Plui ri, Minervini, Nisco, Giusep- 
pe Romano, Valerio, il relatore Sella e il mini- 
stro delle flinanze, venne approvato con voti 173 
favorevoli e 35 contrarii. (Idem) 
Il Ministero di gratia e giustizia e dei culti 
pubblica fa seguente circolare ai signori econo- 
mi generali dei benefici vacanti ed ai sigg. pre- 
fetti del Regno 
« Sul dubbio promosso eirca il tempo in 
| cui debba cominciare pei nuovi investiti d’ un be- 
neficio il godimento delle temporalità o rendite 
del medesimo ed in ispecie delle case beneficiarie ; 
| + Visto il capoverso dell'art. 4 del decreto rex 
| le in data 96 settembre 1860, N. 4314, ove è det. 
I to che « il rilascio dei bem ai nuovi investiti do- 
| « vrà essere preceduto sempre dal R. placito » ; 
« Il Ministero di grazia e giustizia e dei 
i ti dichiar 




























quista dei nuo- 





potranno, per 
pza, prima di tal giorno essere immessi 
od in qualsivoglia modo entrar. nel godimento 
| delle case beneti le; 

| * 32 Ogni disposizione, o consuetudine con- 








rali dei benefici vacan- 
vincie del Regao, in cui 
pu n vigore il decrelo reale 
26 seltembre 1860, provvederanno per |’ esegui- 
mento deile disposizioni occorrenti in conformità 
pae. 
dicembre 1862, 
# Ml ministro, G. Pisusetta. » 











Leggesi nell' Opinione: « Si è sparsa la voce 
| da qualche giorno, che il partito mazziniano stia 


| riordinandosi e cercando novelle forze per ten- | guo di farvi sapere che ormai quan 
aggiunge ch'egli spiega | mala gente vivono deutroi paesi commettono gras- 
Napoli, a Palermo, e | sazioni, ch' essi stessi poi addebi 





| tare qualche colpo. 
molta attività a Livorno, 
che abbia armi e darari 

« Che quel partito non voglia starsene tran- 











| divulgate siavi molta esagerazione. 

| + GI'impazienti ed i cospiratori sanno ormai 
per esperienza, che il Governo italiano è forte ab- 
bastanza per isventar qualsiasi tentativo fazioso. 
Eglino potrebbero provocare qualche parziale dis- 
ordine, senza alcuna seria comeguenza, ma che 
verrebbe tosto represso, fra gli applausi della 
polazione. Di più noa saprebbero are, e convene 
si che un più meschino scopo, niuna fazione po- 
trebbe propo: 


Il Diritto d'ier l'altro narrò un fatto gra- 
vissimo, che riproduciamo, unendoci al Diritto, 
per invocare un immediato provvedimento in pro 
| posito. Malgrado l' amnistia, malgrado le ripetute 
| asserzioni falle dalla cessata Amministrazione che, 
| sino da quando fu tolto lo stato d'assedio e ri: 
| convocato il Parlamento, eransi vuotate tutte le 

carceri e le fortezze, ia cui eransi tenuti rinchiusi 

i prigionieri d' Aspromonte — « ben 200 prigio- 
nieri siciliani trovavansi allora, e quel ch'è peg- 
gio, Irovansi ancora nelle varie fortezze di Geno- 
va, in uno stato veramente compassionevole e mi- 
serando. » (Pungolo.} 
































La sera del 18, parecchi deputati nell'oj 
sizione desiocralica edaggiavano in Torino. toa 
un banchetto, la presenza del chiarissimo 
nier-Pagès, onore della democrazia francese. Un 
vero seutimento di fratellanza internazionale pre- 
sedeva al modesto e fraterno convegno, 

(FF. SS.) 
DUE SICILIE. 

Leggesi nel Giornale di Roma, in data del 16 
corrente: 

« Il giornalismo napolitano , in data del 13 
perla a lungo del rapporto del generale Lama 
mora, relativo alla reazione, deposi 
to Ministero Rattazzi sui banco della Camera dei 
deputati a Torino, lutorno a che, da alcuni gior- 
nali vien notato non essere più della copvenien- 
za del Lamarmora di conservare l'ufficio di go- 
vernatore delle napu'etane Provincie, dopo la se- 





















































« «15 Il diritto a godere dele temporalità- 





sione inca 
minarlo ; 


cal 
giungono a dire che, se egli ama di 


serbare integra quella rinomanza procacciatasi pel | 


passato, dee, senza frapporre indugio, lasciare il po- 
sto ad altrì, poichè, coi 

contrerebbe la sorte dei Fari 
Martino, dei Cialdini, di quelli insomma , che ve 
lo precederono. Ma non tutto il giornalismo limi- 
tasi solo a porgergli siffatti 

runa parte di esso ezidndio Hi Î 
acerba ed irritata, e fa risaltare le molte. inesat- | 


| 


quillo, è certo; ma crediamo che nelle notizie | 






invando 








dei Ponza di 


‘consigli , essendochè 
si mostra verso di lui | 


tezze e menzogne, dette nel rapporto, ond' è paro- 
la; e come se ì giusti e moderati rimarchi non 
bastassero, evvi altresì la stampa democratica, che 
lo attacca con una violenza e audacia straordina- 
ria, fino al punto di dire ch' esso è disposto a far 
getlito della sua riputazione , purchè non debba 
lasciarsi cadere dalle mani quel potere che lo ren- 
de padrone di 

nali poi, la 





do da una parte gl' inutili consi- 
polemiche, e le violenti diatribe, ven- 
gono raccogliendo nella cronaca della reazione tutti 
fuei fatti, che servono di solenne smentita al rap- 
porto del Lamarmora, in quanto che, per tal mo- 
do, fanno chiaro vedere non essere punto vero che 
la reazione sia in vita in sole quattro parti del 
Regno, e disponga di una forza di soli 570 uomi 
ni circa, Alcuni di codesti giornali infatti , sotto 
la data superiormente riferita, segnalano bando ar- 
mate, qual più e qual meno numerosa, in quel di 
Brindisi, Castellamare, Molise, Caserta, Montemi- 
letto, Avellino; altri ne rimarcano nel Barese, 

Canosa , nel Chietino, a Potenza , e a Manduria 
nel Leccese, ove è affermato trovarsi 3 o 4 bande, 
forti di 200 uomini ciascuna, che si sono rese 
tanto formidabili da richiedere il sollecito invio 
per colà di un altro squadrone dei cavalleggieri 
Saluzzo, non bastando un solo squadrone a tener- 




















{le a freno. Una di queste bande, warra_il Catto- 


lico, arrivò a pochi passi dal paese di Erchie, sli- 
dando il sindaco di uscire all'aperto per combat. 
tere ; esso però nol fece, e allora i reazionarii si 
diressero da altra parte. Ed è pure di queste nu- 
merose comitive a cavallo che tiene discorso, in 
una lettera inserita nel Cittadino Leccese, il de- 
putato Niccola Si 

massima indignazione che i cavalleggieri suddetti, 
rendo saputo come una banda di 50 reaziona- 




















a Francavilla, vale a dire in una direzione al tut- 
to opposta a quella dei reazionarii, che per con- 
seguenza poterono fare ciò che meglio loro talen- 
tò. Della quale azione lo Schiavone imputa i co- 
mandanti, e conchiude coll’ affermare che la rea- 
zione è così orgogliosa pel cattivo comando delle 
forze in genere, ed in ispecie perchè la cavalleri 
dipende dagli ordini del generale Regis, che se ne 
sta tranqcillamente a Bari 
« La Provincia di Lecce, ed in particolar 
modo il Distrelto di Taranto, è piena di band 
che la corrono da tutte parti. Qui i reazionari 
possonsi dire domestici , tanto spesso e sì da vi- 
cino lasciansi vedere 
colle ramificazioni, che dovunque hanno sparse. 
La loro vicinanza è per molti oggetto di amore e 
speranza, per altri di odio e di timore. E ciò ben 
si comprende: è oggetto di amore e di speranza 
per coloro, che desiderano il ritorno del passato 
€ che compongono la maggioranza; oggetto di 
odio e di timore per quelli, che traggono partito 
dall’ attuale ordine di cose: ma il numero di co- 
storo è ben ristretto. | reo sono numerosis- 
simi, molto bene armati e di un' audacia a tutta 
pruova ; essi si spingono fin sotto le mura dei pae- 
+e di buona © mala voglia, ottengono tutto 
che domandano. È vero che la truppa li com- 
batte, ma non potrà mai riuscire nel suo intento, 
perocehè la forza della reazione deriva, per la mag- 
gior parte, dalle popolazioni della campagna, che 
la proteggono per la bandiera da essa rappresen- 
tata. Che lo spirito pubblico poi abbia ragione di 
essere avverso ai Piemontesi, lo si rileva di leg- 
gieri, tapto per non avere il novello regime cu- 
rato per nulla i seri bisogni delle popolazioni po- 
ella dura condizione di mancare di tutto, 
into per avere manomesso strattato il senti- 
to religioso, alle pupolazioni stesse carissimo. » 





















































Serivono da Manduria (Terra d'Otranto), 
in data dell'A1: 

* Quel che non ho rinvenuto nei giornali di 
costì, nella occasione della disfatta dei briganti 
presso Alberobello, è la circostanza che, coi set- 
Lantaquattro cavalli, essi lasciarono anche sul cam- 
po, iu moneta effettiva, circa line 30,000. 

« {resti di quella banda vanno dispersi in 
piccoli drappelli, quindi di noia maggiore, perchè 
sfuggono alla forza più facilmente. Colonne di 
guardia nazionale sono in movimento, e Vespa- 

lano Schiavoni guida 400 militi nel bosco d' 
Arneo. 
« Per dirvi tulto sul briganta 








ho biso- 
oziosi € 





riganti 
propriamente detti. A quella gente îl Governo met- 
fa molta attenzione, imperciocchè sono il semen- 
zaio del brigantaggio, e colle loro opere e coi loro 





| mezzi il brigantaggio medesimo diviene più te- 


muto e più attivo, » 
Napoli 17 dicembre. 

Sì ha per telegrafo, che il sergente di ma- 
rina, Spina, ha ucciso in Manfredonia, dopo 
un breve alterco, con tre colpi di bai Uta, il 
capitano De Franciscis, comandante di quel porto. 
La guardia nazionale ha arrestato l'omicida, che 
è stato condotto alle carceri di Foggia. 

{ Corr. d' Ital.) 

Scrivono da Napoli, 17 jaz 
seta Sgrigono da Napoli, 47 dicembre, alla Gaz- 

« Dopo i fatti avvenuti al San Carlo sabato 
scorso, non vi sono stati altri disordini. I cinque 
studenti, stati arrestati in quell’ occssione, hanno 
deposto di aver avuto gratis il biglietto d' 
gresso, mediante l' incarico di geltare in platea 
sonetti dellicati“al generale Garibaldi, nei quali si 
contengono parole amare contro l'esercito, pel fat- 
to di Aspromonte. k 

- pi _LA tassa di due franchi, posta all'in 
di Pompei, da în media dai 450 i 200 Tenci 
al giorno. Alla domenica poi i visitatori sono nu- 
eros, essendori l'entrata libera. Fu questa una 
cpp! idea proficua al Tesoro, talchè a quest' ora 
(A ‘avi sono fatti totalmente col prodotto di tale 

; * Da varii giorni abbiamo 
sto vivo, avuto riguardo al clima. 
tagnosi, che circondano Napoli, i giorni 
coperti di neve, ed è questo il motivo del vento 
crudo, che ci intirizzisce le membra. Non è esage- 
razione; fa ila ieri a sera ho veduto aj 
dova pote da pizicaznolo una botiglia d'olio 




































| voleva forse prima consultare li 


quasi una metò d'Italia. Altri gior- g riparare i suoi danni, non potendo pù sia 


@ | che 


iavone, il quale racconta colla | 


a cavallo stava nelle campagne di Avetrana, | 
inveve di dirigersi per colà, se ne andarono | 


sentire cui loro assalti, e | 














































































































questi sì era È 
oleva fo Ponto,» 
di la visita dovette aver luogo con p° 
IMPERO OTTOMANO, 
Dardanelli 40 dicemin, 
L'8 corrente, verso le 7 p. 
fuori di questo Stretto un abbord 
| ad elice da guerra ottomana il Matpyy 
con seicento soldati andava a Cama 
a vapore da guerra oltomana il $,j, 
| soa 1200 sold Hat Pea 
levi MIN 
aggio, mentre il Surur dovette vp "È 


la n 


tn 


"na 
A 











rare che tut 
rive di fondam 
FRANCIA Std Î 
L' Indipendance assicura che jy 


peesi arabi i quli frooo rien st ‘f 
no domandato all Imperatore dj qu Polo 
ti 


cipe imperiale il titolo di Re d' Algeri 


Secondo | 
Saint-Simon, » 
lebre giureconsu 
‘A Brusselles in | 

Corno! LineRt 








Serivono da Parigi, 16, 


TI 
belge 21 Pty 








« Si icura che Billault abbia ri 
| una lettera diretta, agli attacchi del 
* Pare che Oîtone 1 si rifiuti di spice 
ralizza. ogni tentativo di candijne * 
| no di Grecia per un Principe bavare fl 
e /*"* 
Scrivono re da Parigi , all 
belge: « Si asrure che | pi a 
surà porlata al Corpo legislativo da per 
putati, in occasione della discussion iutÈ 
zo, e Su questo terreno si farà l'oggi 
viva al Governo, Si pretende anzi ciel” 
| sta sarebbe già stata domandata dll'ap 
flîne di conoscere esattamente, qua a 
| sto proposito lo stato dell'opinione pig, 
conferma, del resto, sempre più, ener st 
cordo tra la Francia e Ja Spagna, pr 
concerto diplomaticamente dopo che p0° 
ranno occupato Messico, N no0 tf 
ire che, finora, abbiano potuto auieutt® a volte: ricaci 
adesione dell'Inghilterra, a quatazin “II Morgan assaltò 
dei Gabinetti di Parigi € di Madre. ‘© 
‘ Sn 
Scrivono da Parigi, 47 dicembr, ly 
severamza : è 
°°° L'affabile accoglimento fotto 
| a Auvergoe dal Papa, mostrò in pa 
Santo Padre abbia compreso il canbung 
ambasciatore, e l'avvenimento del sg. Tur 
Lbuys. Quanto io vi posto dire si è che o 
sente, le nolizie reazionarie $0n0 in {my 
minciasi a parlare ancora una volt, dell ju 
dell’ Imperatrice. presso l’ Imperator, pr in 
politica più clericale. Temesi #prity 
che la Camera dei deputati abbia un coer , 
po unitario, e l'Imperatrice site it, 
| tenore la rileione dei deputai chi 
« Parlasi con insistenza del 4 
 Billault, Ta dai 
« La questione greca entàò in una 
La cessione delle Isole Tonie seul il care] 
| equilibrio europeo, che i trattati ebbero 
e diventa necessario | secondochè pare, ch 
le grandi Potenze sino convocata in Ung 
uferenza per. deliberare sui mutamenti i 
riali che risultano da tale cessione. Il sic Ev} 


competenza de 
slativamente, 
entri di fatto n 
guirà entro cia 


Il Giura 





« Avvenne 
fra la va 
confed 














ad afforzarsi pr 

diazii d 
venti navi fede 
ed essersi volta 
Parecchie navi ff 
di Charleston ; 
Mobile. 

* 1 medesi 
derali sono a 
tro a Petersbur 
Newhera, nella 











shire si lev 
gono da tutt 




















| che non giunse ip. tempo per imbarcarv wi s rolf 
| pore a Marsiglia, non partirà che giov iti O ar si 
grafo ebbe dunque torto , annunciando gi 


arrivo ad Atene, 
| « Si hanno i particolari dell'accoglienz 

Imperatore, a Ferrires dal sig. Kothsebli 
. Rothschild fece bene le cose, ma os fl 
la maraviglia. Dopo la colazione v'ebbe la ar 
e dopo la caccia una picciola merenda. Dop] 
| l'Imperatore ritornò a Parigi per assiere a! 

péra comique. Il sig.Rothschild fece porre s!f] 
rières, nella sula, jastra in oro, sulla 
ii la data della visita dell’ Imperatore. Azz 
gesì che, per perpetuare la memoria di que 

l'Imperatore piantò un cedro nel guri 
Ferrières, 

« La cuccia fruttò 2500 capi di vlvagga | 
punto della partenza, tutto il parco fu ilus 
a fuochi del Bengal 

* Si potò l'affabilità tutto. partiolan 
siguora Rothschild per l' Imperatore 
— «P.S.— Coufermasi, malgrado le small 
ficiose, che il generale Forey partì dall Ve 
con 800 uomini, e arrivò pub 





scale 1861-02, 
delle Andorre 
€ Norvegia 
Girardin 














— 10. Convoci 
cla. — Il, Gra 




















generile Prim nel Senato spagauolo il (rh 
di Madrid entrò in trattative colla Frost] 
un intervento comune nel Messico. » 
La Perseveranza medesima ha da Pr 
1 ® Qui si continua a parlare dll fa 
Ferrières. Il sig. Rothschild spese una so 
assai minore a quella preannunciata; st © 
80,000 fr. L' Imperatore diresse al si. kl 
una lettera autografa per ringraziarlo &ll 
fante accoglienza fattagli. « 


di biglietti degl 
di questi in isp 
per sostenere il 
fare le risorse 
gradi vantagui 
, non ved 
d'Associazioni 
geuerale del Col 
autele. Questo 
gl'interessi esist 
frirebbe alle ist] 
iu virtù della | 
tione nazionale] 
ni locali è d 
el’ esse emettonf 
Tesoro, d'ogni 
residui dell''anu 











Leegesi nella France del 18 dicembr | 
scorsa domenica, lord Cowley, ambasciate! 
ghilterra , accompaguato da lord Elliv!, did! 
dicesi, uflizianmente al sig. Drouya diLbup | 
ghilterra aver preso Ja risoluzione di rus 
al protettorato delle Isole lonie e di come 
alla loro incorporazione al Regno di me 

« In seguito di questa decisione, la rr 
greca si trova spostata, nel senso che, it 
appartenere alla competenza esclusiva dl’ 
Corti protettrici, essa diventa una questio È 
dine europeo, essenducha la sorte delle lalt 1" 
venne regolata dal trattato del 5 novembre !" 
canchiuso direttamente tra l'Inghilterra [AU 
la Prussia e la Russia, ma a cui bano br" 
mente aderito tutte le' Potenze firmatarie 4 
to finale del Congresso di Vienna. jo 

* Ci si assicura che, in cong i 
che precede, lord John Russell propée 3 ' 
grandi Potenze la riunione, a Londra. $ 0%". 
ferenza europea per decretare i cambianei! 
ritoriali di cui trattasi, e per risolvere W ®* 
ni, che ne derivano, » 


SVIZZERA 














inash, cap. Bo 
tap 
i da Tromste 


di 
calle 
a di Tri 
ho d'oro 
ga pIÙ Oferte; 
Seestito naz. era 
va ii 


tore, per in 
‘mesi soprattut 
la ua colore try 
to infatti, per 
clericali, 
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di tutto ciò venne ventilato, lasciando asso- 
De. te da parte quella grande quistione politi 
tn altrettanto avserrà nelle negoziazioni sul 


Puussia. — Berlino 18 dicembue 
l'a articolo di fondo dell'odierna Stern-Ze 
mag, il quale tratta dell'Assemblea di deleg: 
"4;sta presso la Divta federale, conchiude cos 
Pa deliberazione della maggioranza, con cui si 
“leso tentare tale ampliamento senza assenso 
matti i mesabri della Confederazione, inelude- 
di be in sè la rottura della Confederazione. 
Si va spargendo la voce da molti giornali 
sere imminenti ulteriori cambiamenti nella com- 
‘ione del Ministero, 0 nella distribuzione dei 
Fogoli Dipertimenti. Noi siamo autorizzati ad as- 
Strare che fulte queste notizie sono totalmente 

feive di fondomento. (0. T) 


secondo la France, non il sig. Brassier di 
giol-Simon, ma il sig. di Savigny, figlio del ce- 


mì. — Francoforte 48 dicembre. 
Nell'odierna seduta della Dieta federale, il 
comiuto pel Tribunale della Confederazione rife- 
Siula proposta del 14 agosto per” l'Assemblea 
5 delegati. La maggioranza la raccomanda, e 
pae che vengano elaborati dal Comitato pro- 


pi 
ii particolareggiati ; la minoranza (la Prussia e | ne al decreto 7 febbraio 1853, che riserva 


flRuden) propone, per motivi di diritto federale 
d'opportunità, di non dare alcun corso alla 
sta. La Prussia particolarmente contesta la 
lropetenza dell'Assemblea federale ad agire legi- 
sativamente, e teme serie conseguence qualora si 
tatri di fatto nella via proposta. La votazione se- 
girò eulro cinque settimane. (0. T.) 


AMERICA. | meridionale de’ Piren 


posta di 
931,787 da diversi proventi; 
versi prestiti, e 227,065 dagli ava la 
cio dell'anno prevedente. Le spese. delle party 
assorbirono quasi 395 milioni, la marina ne ba 
speso quasi 43. Il totale dei dispendii , com- 
preso il rimborso de’ prestiti temporanei, e di circa 
97 milioni del debito pubblico, ascese a quasi 571 
Milioni di dollari, circa 43 milioni rimasero in 
Cassa. Da queste cifre si vede chiaramente quanto 
iano i redditi, e quauto enorme il debito 
reso indispensabile per sostenere la guerra. Il de- 
bito di 530 milioni di dollari equivale a circa 
255 mila milioni di franchi! Se la guerra non 
raggiunge lo scopo della riunione, quanto denaro 
€ quanto sangue sprecato ! 
2. In Europa pochi volgono la loro attenzio- 
ne alle repubbliche microscopiche di S. Marino e 
di Andorra, che sembrano essere come state di- 
tmenticate sul suolo europeo. S. Marino per altro 
| ha conchiuso quest'anno un trattato d'alleanza 
{ col nuovo Regno d'Italia, e la repubblica d'An- 
dorra da ora prova della sua esistenza. supplican- 
do l'Imperatore di Francia che le accordì l’anti- 
co favore d'una Borsa al Collegio di Foix in To 
losa, favore ch'era stato conseguito nel secolo XV, 
e che sino dal secolo XVII andò in dissuetudine. 
Imperatore, sulla proposta del suo Ministero, ha 
conceduto l'implorato favore. facendo un'eccezio- 
i na 


| gionali questi favori dello Sato. In tal modo due 
| giovani proposti dal sindaco della Repubblica d' 


Andorra saranno ammessi gratuitamente nel Col 
legio di Foix. La piccola Repubblica d' Andorra 
| giace a' confini tra la Spagna e la Fraocia, “ha 
un' estensione di circa 900 kilometri quadrati, con 
| 16,000 abitanti. È una valle situata sul versante 
tra Foix ed Urgel. Questo 


Il Giura ha recato. le seguenti nuore tele. | Piccolo Stato si, rese indipendente nel 4790. 


poiche dal Capo-Race 
# Nuova Yock 8 

« Avseane uno scontro ad Hartsville, nel l'en- 
neseo, fra la vanguardia federale partita da Nash- | 
file è i confederati condotti dal’ generale Mor 
puo. La brigata federale del colonnello Moore fu 
"a volte ricaceiata e finalmente. presa. Puscia 
fiorgan assaltò i federali a Gallatin, ma fu ri- 
ballato con grande strage, 

" Gli eserciti federali © confederati attendono 
al aforsarsi presso Fredericksburg.. 

«1 diariî de' confederati dicono un' armata di. 
vali navi federali avere, il dì 5, salpato da Hilton, 
Ml esersi volla a Georgetown od a Wilmiugton. | 
frecchie navi federali. passarono innanzi il porto 
di Charleston ; credevasi andassero all’ assalto. di 

le 
Ml", medesimi diari afermano che 30,000 fe 
dali sono a Sulolk, in punto per muovere con- 
tn a Petersburg, mentre un esercito federale 
\ebera, nella Carolina seltentrionale, moverà a 

‘empo stesso contro Weldon, 

«| federali hanno preso Granata nel Mis- 


3. La Svezia è minacciata di veder mutato 
del tutto l'ordine di suecessione dei membri della 
famiglia reale ui troni di Svezia e Norvegia. 
Quando il generale Bernadotte fu accettato dalla | 
nazione svedese come Principe reale, e dopo alcu- 
ni anni proclamato Re, avendo accettata la nuo- 
va Costituzione in vigore dappoi, ed elaborata da 
gli Stati del Regno, fu ammesso di comune ac 

] principio che i discendenti maschi della 
ne dinastia, sarebbero soli atti a regnare in 
Svezia, ad esclusione delle femmine. L' attuale So- 
vrano Carlo XV, non avendo avuto dal suo ma- 
trimonio colla Principessa "Guglielmina-Federica | 
de' Paesi Bassi, che una sola figliuola, la Princi 
pessa Luigia, ne segue, che secondo la legge fon- 
damentale, la corona ulla morte del Re, sarà do- 
vuta al Principe Oscarre suo fratello. (ra quest” 
ordine di successione vorrebbesi abbattuto, e il 
deputato di Kulmar che ha non pochi aderenti 
le quattro Camere deliberati , ha deposto in 
seno del Comitato costituzionale la proposta di 
far proclamare dagli Stati del Regno la giovane 
Principessa Luigia atta ad occupare il trono di 
Svezia e di Norvegia, dopo la morte del Re Car- 
lo XV. Se la proposta’ trovasse favore negli Stati 





Salt, coletta a pro' de' sofferenti nel Lance- 
Sire si leva a grossa somma per offerte che veu- 


g0oo da tutt» le parti. » 
( P——_—P_____—_———l 
NOTIZIE RECENTISSIMA. 


Venezia 23 dicembre. 
ro di Stato, cavaliere di 
‘erona, 


5 E. Ì sig. Mini 
Sehmer\ing, è arrivato questa mattina a 
per visitare sua figlia. 


Ballitino pofitico della 


sowwanio. |. Le finanze degli Stati Uniti nell'anno fi- 
scale 1861-02. — 2. Le Repubbliche di s. Marino € 
delle Andorre, — 3. L'eredita del Trono di Svezia 
Norvegia — i. Letiera della signora Sand al sig 
Girardio. — 5, Lettera del sig. Girardia alla signo- 
ta Sand. — 6, Le Isole lonie è i giornali iuglesi 
— 7. La cessione delle sette isol: invocata ad €: 

pio. — $, Un nuovo candidato. al trono di Grecia, 
9 Nota e circolare di Francia sulle cose greche, 
— 10. Convocazione dei Corpi dello Stato in Fran 


del Reguo, nou poche complicazioni politiche po- 
trebbero aver luogo. Ma d'altra parte anche |’ In- 
ghilterra è stuta nelle medesime condizioni, e no 
Ne seguì nessun grave inconvenienti 

4. | nostri lettori già sanno, che il sig. Emilio 
Girardin è tornato alla redazione in capo della 
Presse. Ora i Suoi articoli haano fatto impressio- 
e in molti pel brio e la disinvoltura con cui so. 
no seritti, e pel pepe di libertà con cui sono dro- 
gati. La signora Sand, celebre pe’ suoi romanzi, 
ha scritto le sue felicitazioni al sig. Girardin, col- 
lo lettera seguente : 
Finalmente eccom tornato ! Voi ci giungete come un 
gran geuerale, a cui tutti rendono omaggio, ‘nche coloro che 
ci vanno a maliocuore. Si vede che voi solo potete spingere 
a corsa il carro affossato della libertà, e voi vi provate a far- 
ci capire ciò che significhi esser liberi. Era tempo, perchè 
senza voi l'avremmo dimenticato. Così è, nella nel 
ata si confonde. Se vedete un sole che spinti i 
muvoloni dell’ idea, 
giusto ? Nol s0; © ci vuole un coraggio da disperati per te 
nervi dietro nell'applienzone, e alcun: sostengono che voi sie 
te un mirabile empirico. Per me in fia de'evnti fa lo stesso. 
Voi avete lo spirito, il vigore, la luci Votaire, una tale 





semola parte tralla delle finanze. Le ingenti spe- 
se cizionate dalle operazioni navali e militari, n 

isarie per soffocare la ribellione sono state co- 
gt con singolare prontezza, e il credito pub 
Ven stuto sostenuto pienamente. Ma la durata 
Masuerca, è l'aumento delle spese, conseguenza 
dliumento delle forze, rendono necessario un 
auatato corrispondente degl' introiti. Le Banche, 
dilulima sessione del Congresso, cessarono i p 

aidenti in ispecie, e si fecero grandi emissioni 
di ligletti degli Stati Uniti, ma la convertibilita 
di questi in ispecie, pronta e sicura, è necessaria 
fe #slenere il credito. Il Presidente, per assicu 
ele risorse necessurie ai pubblici bisogui, e i 
gradi vautaggi d''una circolazione sicuca ed uni- 
firme, non vede modo miglivre dell’ ordinamento 
dAsociazioni di Banche, in forza di una legge 
Rurale del Congresso, però non senza le dovute 


istituzioni gi 
& nità della legge, sostituendo solo la circ 
ove nazionale sicura ed uniforme alle 

fon locali è distinte, guarentite e non guarentite, 
d'ese emettono presentemente. — Le rendite del 
Zeoro, d'ogni origine, compresi i prestiti, e î 
tidui dell'anno precedente, per l'anno fiscale, 
te sì chiude col 30 giugno 1862, salirono a 583 


potenza di serivere di provare, ch'io m°inebbrio leggendovi, 
@ parmi che voi rechiate la viti nella giumella delle masi 
Checchè diciate, e facciate, noa potete a meno di fare un be- 
ne immenso, noa foss' altro che costringendo gli animi affran- 

e i cervelli stanchi a rilevarsi ed a riflitere. Corag 
dovete splendere, ed al- 


largare e rimovere l'orizzonte — \obant, 12 dicembre. G. 


se sul serio, e r 


— Alla sig. Giorgio Sanl. — Parigi 14 dicembre 186% 
— Che bella e buona lettera ! -— Se la libertà ch'io rivendi 
co, è che un giorno sarà chiamata | impuniti, mi fa leggere 
basta a compeasari la sio travoglia. 
cara donna, perchè ondeg- | 
Si è perchè in fatto di libertà e di abuso del- 
avets troppo leto, e non avete: seritto. abba- 
siauza. Voi ne giudicate collo spirito degli alti, spirito timido, | 
e non col vostro, spirito ardi'o. La memoria in voi ha usurpato | 
sull’intelletto; © questo accade più soveate che non sì creda 
E così è la memoria? — È lo spirito degl alti, e bisogna 
I berarsene. Dimenticate per pensare; siate voi! datevi la bri- 
ga di esserto, e conchiuderete al pari di me. Vi congincerete, 
che Galileo dicendo della terra: Eppur si muore! non aveva | 
più ragione di me quando dico dela stampr: Eppure non gi 
0: essa noa gira. — lo noa son» nè un empirista, 
vo'o, né un angelo; io sono modestameate un ve 
ficatore di pesi e misure. È quante fals» misure, e quanti fab 
si pesi! ma ciò che non è falso è la mia profonda afezione 
E. di Girardin 
Inghilterra vuol donare alla Grecia le 


Isole lonie, previa l' approvazione delle Potenze 
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europee che ne sanzionarono il protettorato. Ora 
come hanno accolta idea i più accredita. 
organi di pubblicità nel Regno Unito? An 
tutto il Daily-News e lo Standard si tacciono; il 
Daily Telegraph © il Morning Herald additano 
la perfetta somiglianza delle condizioni tra la 
occupazione di Gibilterra e di Corfu per rispet- 
to alla Gran Bretagna, ma ne traggono conse- 
guenze diverse. Il primo non crede che sia im- 
possibile trovare una soluzione che sodisfaccia 
ad un tempo l'ambizione ragionevole della Gre- 
gia, i voti delle Isole lonie, e le militari esi- 
genze britanniche. Il secondo chiama la propo- 
sta del Morning Post, di cedere le selte isole, 
insensata; fa un pomposo quadro della prospe 
rita e del benessere delle popolazioni della fe- 
pubblica settinsulare, e la paragona alle disastro- 
se condizioni della Grecia. Per ultimo il Mor- 
ning Star osserva, che lì proposta, che sei mesi 
fa sarebbe stata respinta con indignazione, ora è 
tranquillamente discussa, osserata sotto aspetti 
diversi, accettata uflicialmente dai clubs come 
possibile e probabile, qualunque sien» le condi- 
zioni che l’accompagnino. Il perchè in generale 


la stampa inglese non manifesta nessun entusias- | 


mo, anzi sembra poco favorevole alla cessione. 
Ma la stampa non può nulla decidere. 

7. Se non che la cessione futura dell’ Isole lonie 
alla Grecia offre un occasione favorevole ai giornali 
che vorrebbero dividere l' Europa per lingue, e 
sovvertire le unità politiche esistenti e riconosciute 
da trattati solenni, con certe nuove unità basate 
sulla nazionalità , o sulle condizioni etnografiche 
dei popoli. Queste tendenze sono per sè stesse im- 
potenti e non val la penz di confutarle, aven- 


dole già confutate la storia di tutti i tempi e di ! 


tutte le genti 
8. D. Ferdinando di Portogallo non cede nè 
anche alle istanze di S. M. la Regina Vittoria, e 
ricusa di cingersi la Corona di Grecia, che pel 
suo capo, come fu per quello del Re Ottone, potreb- 
de diventare una corona di spine. Re Ferdinando 
ha proposto in sua vece a candidato al trono di 
Grecia, il Principe Leopoldo di Hohenzollera Sig- 
maringen, figlio di S. A. R. il Principe Carlo 
Aotonio, dell'età di 27 auni,jsposo dell' Infanta di 
Portogallo Duchessa di Sassonia figlia dello stesso 
Re Ferdinando e della defunta Regina Maria Il da 
Gloria. Vedremo quale esito sarà per avere que- 
s ne. Sarebbe singolare che per man- 
xa di aspiranti, dovesse tor- 
nare nella reale 
la Greca costituire in repubblici 
Principi che vogliano assumersi 
quel Regno. 
L' Indipendenza Belgica pubblica integral- 
la Nota circolare del sig. Drouyn di 
torno agli affari della Grecia. È un documento 
importantissimo, che contiene preziose indicazioni 
jalmente sulle tendenze del Gabinetto delle 
‘uileries intorno agli affari di Grecia. Lo pubbli- 
cheremo per esteso neila Gazzetta. 


I trono di 


10. Il Senato e il Corpo legislativo di Fran- | 


cia sono convocati pel giorno 42 gennaio prossi- 
mo, e vuolsi che il decreto di 
già stato firmato dall’ Imperatore, ì 

14. L' imperatore di Russia ha tolte tutte 
le confische in Polonia; ed Da ordinata la resti- 
tuzione ai polacchi di tutti i loro beni, anche a 
quelli che vivono in esiglio e che sono nati all’ 
estero. Questo atto generoso di Alessandro Il trove- 
rà lode ed ammirazione in tutti l'Europe. (*) 

enna 20 dicembre. 

S. M. l'Imperatore ricevette iersera i 

denti e vicepresidenti delle due Camere del Con- 


siglio dell'Impero, e si espresse con molta rico- | 


noscenza sull’operosità del Consig io dell'Impero, 
ed in ispecie la M. S. 
sfazione di vedere incamminato il regolamento 


! della valuta col mezzo dell’ atto della Banca. 


G. U[f. di Vienna. ) 


Il Ministro conte W iburg diede ier 
, nell’ occasione della solenne chiusura 
Consiglio dell' Impero, un prav 
l' Arciduca Carlo, a cui erano 
itati i signori Ministri, e le sommità delle due 
Camere del Consiglio dell' Impero. Il sig. 
di Plener fu impedito d' assistervi per la m 
di suo padre, e così pure il Ministro della guerra, 
conte Degenfeld, per indisposizione, e il presidente 
della Camera dei signori, priucipe Auersperg, per 
una sciagura di famiglia { FF.di V.) 
Altra del 24 dicembre. 

Il Bano, teuentemarescialio barone di Soc 
îc, ebbe giovedì sera, appena qui giunto, un' u- 
dienza da S. M. l'Imperatore. 

Secondo l' 4. C. fu disposto che le varie re- 
sidenze imperiali nelle capitali provinciali venga- 
no convenientemente ristaurate , perchè S. M. l° 
Imperatore intenderebbe di fare un soggiorno tem- 
porario durante I’ anno nelle Provincie della Co- 


vr pirte dei consiglie 
9 la capitale. La fer 
pose a loco disposizione compe separati 


dell’ Impero 
ia del Nord 


ssautemente Irasporti d'armi 
a malgrado dei reclami delle Po- 
tenze. È questo un falto generalmente confe 
to. Soltanto una piccola parte di tali traspo 
constatata, e in seguito a ciò, fermata. È facile 
ve come gli organi consolari non sisno 
tu istato di controllare tutto quanto viene. intro- 
dotto per le più diverse vie. Il Governo valacco non 
fa più mistero ch' esso favorisce e promuove i 
trasporti d'armi nel suo territorio. Si sa che, dal 
30 novem re, circa cento carri presero la via del- 
la Bulgaria. (G. Uff. di Vienna. ) 





| piesso, 
“AZZETTINO MERCANTILE. | pubbliche Carte. 
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434 23 dicembre, — Sono arrivati da Loo- 
REIT dog. Edith, cap. Cassop, con merci per 
Se iltida Cardiff la policc1 austr. Tonina, cap. 
it, ta carbore a Mass. Levi; brig. aus 
dI rap. Bencich, con carbone ai frat. Mal 
seti d Tromsde birg. norv. Julia, cap. Albert- | Ca 
Ja Mez allor da Sunderiand bri. usi 
dt Vilulch, con carbone per Lebreton; e 
visir lo sch.oland. Maria, cap. Picister, 
e fig Ancona . + 
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| Regno di Sardegna. 
Scrivono da Torino, 21 dicembre, alla Per- 
severanza: 

» Leggesi in capo alla prima colonna dell'Espe- 
ro di questa sera la nolizia che la Discussione , 
la quale credevasi fosse morta. riprende domani 
le sue pubblicazioni, e che l' Espero, il quale pa- 
reva godesse la miglior salute di questo mondo, | ni 
Spira questa sera dopo dieci anni di vita. In al: 
tri termini, la Redazione della Discussione e la 
Direzione dell’ Esper » faranno d'ora innanzi una 
cosa sola; € 
domani in 
Corriere d'Italia. 

«I membri della Commissione d' inchiesta 
! sul brigantaggio si fermeranno alcuni giorni in 
| Torino, per prestabilire il piano delle loro opera- 

zioni e porsi d'accordo circa alla linea di con- 
dotta da seguire. 

* Essi tennero ieri due sedute, l'una nel 
giorno, la quale durò varie ore, l'altra la. sera 
dalle 8 alle 41. Delle loro risoluzioni non mi è 
dato ragguagliarvi, per la semplice ragione ch'es- 
si han deciso di tenerle segrete. 

« Confermasi la notizia che S.M. debba, nei 
primi giorni del prossimo gennaio, recarsi a Fi- 

i una gran rivista militare. 
| procede con alacrità all'armamento del- 
{ la guardia nazionale; nel solo giorno d'ieri, fu- 
rono spediti di qua ‘a tale scopo trentottomila 
fucili. 

* Scrivono da Parigi che la violenza degli at- 
tacchi contro il Governo francese, mossi al Se- 
nato spagnuolo dal generale Prim, avrebbe consi- 
gliato un istante Napoleone UL a protestare ener- 

icamente presso il Gabinetto di Madrid. Ma i mi- 
| nistri lo avrebbero invece persuaso a non volere 
| rendere responsabile il Governo spagnuolo delle 

parole violente del generale Prim, le quali d'al- 
tronde furono acconciamente confutate da parec- 
ghi oratori spagnuoli, quali il Mirafores, Novali- | 
ches, ecc 

« Non è vero che l'Inghilterra metta innan- 


Discussione , Piccolo 





zi pel trono di Grecia la candidatura del Duca 
d' Aumale. 
Milano 21 dicembre. 
Parlasi di un grosso fallimento d'una Casa 
commerciale di Bergamo che negoziava in sele. 
Le passività non sono però quali alcuni preten- 
îrca 400,000 lire. 
{ Pungolo.) 


dono. Esse si eleverebbero a 


Dispacci telegrafii. — 


Ì 
| Torino 
| Napoli 20. — Il Giornale Uffiziale di Na- 
| poli confuta l’ articolo della France, 
| che l'unità italiana sia impossibile i 
sultamenti del rapporto presentato alla Camera 
| sul brigantaggio. La riduzione delle bande, ante- 
riormente numerosissime, ed ora in piccol numero, 
| dimostra i risultati ottenuti dalle truppe italiane. ' 
Il brigantaggio è circoscritto in limitate località. 
Il concorso volonterosissimo delle popolazioni, @ 
la loro cooperazione alla repressione del brigan- 
taggio dimostrano le loro aspirazioni unitarie. Lo 
stesso giornale reca Lubelle statistiche, dimostranti 
iglioramenti fattisi nella sicurezza pubblica in ; 
Napoli. È inesatto che siano stati arrestati arbi- 
trariamente alcuni, accusati quali camorristi. Fu- 
rono invece fatte prima severe indagini sul loro 
conto. La Questura fece raccogliere l'esatta bio- 
grafia di ciascun camorrista. | risultati statisti 
dimostrano che i delitti in Napoli sono diminui 
oltre la metà ; le grassazioni sono quasi scompar- 
1 se; i prodotti del dazio consumo raddoppiati. | 
(FÉ. SS.) | 
Torino 22 dicembre. 
ce che Garibaldi sia intenzionato di re- 
‘apoli. ('Sferza. ) 
Parigi 20 dicembre. 
ì Londra 20. — Il Times dice che |’ abban- 
+ dono delle Isole lonie permettera all’ Inghilterra 
] di diminuire il suo bilancio passivo. 
(FF. SS. 
Parigi 24 dicembre. 
Veracruz 13. — Al Messico molte città so- 
nosi pronunciate in favore dei Francesi. Assicu- 
rasi che Juarez abbia intenzione di occupare Tla- 
scala, onde opporsi alla marcia delle truppe 
francesi. Nel caso che Puebla venisse presa, egli 
è intenzionato d'innondare la città di Messico. 
Marquez occupò Tolchinda, in nome dei Fran- 
cesi. Juarez decretò la pena di morte per coloro 
che terranno comunicazioni coi Francesi. Sono 
rotte le comunicazioni tra la costa e l' interno. 
A Tlascala si fecero dimostrazioni in favore dei 
Francesi. (FF. SS.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
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Vienna 23 dicembre | 
(Spedito 1ì 23. ore 8 min. 10 antimorit ) 
‘ Ricevuto il 23, ore 8 min 25 ant 
Seguiron iamenti p 
diplomazia prussiana. La France dice che 
il ministro degli affari esterni di 
‘alderon  Collantes 
francese  sodisfacentis: 
‘Temps invece parla d'un ultimatum sino a 


| venerdì. ( Nostra corrispondenza privata. ) 





dite con ribasso, e dei fichi ben anco, mas 
quelli di Puglia. Degli oli, le transazioni fur 
1... 86 — ! concludenti per mancanza di commissioni. 
100 for. d'argento. SARE 
annivi e PanTENZE 
Nel 22 dicembre. 


Arrivati da Milano i rignori 
nio, ispettore generale dll'Accad. di” Belle 


chel Luigi, negor., al Vapore. 
Ii Vetro, negoz. frane, alla Luma. — 


13 50 
465 
113 76 
688 


| cipe pruss, alla Luna. 


riprando, poss. — Per Padova 
do, avu. ferratese. 


190 | 
3% 


ESPOSIZIONE DEL SS, SACRAMENTO, 





date sul di: 
plomatico non avrà ulteriori co 


lennemente aperta. Il sig. Elliot è gi 


Argento . 
Londra. . 
Zecchini imperia 


giore del reggimen. di gen-] 
darmeria in pensione e cav.| N 
della Corona ferrea. . 1fcedirettore della Contabili» 
glia... 

1. R. consigliere 
dirigente il'sestiere di Can- 
nareggio, e consorte . 2ftato della € 
consigliere in pensione, de 
putato della. Commissione 
| generale di beneficenza. 2fua d'Inghilterra 4 
I 

! gionere civile 
dova Gradenigo . . . Idi 


tessa Zen. . . I 


+ bumali. >. . > 


| gllere di polizia 


Moussaye Arse- 


! Parigi, alla Bele Vue. — Da Brescia: Mazzue- 
— Da Verona: 


| bar. Luagi, possid. di Borgo Valsugana , alla Stella 
| d'oro. — la Trieste: Di Carolath Schanaich, prin- 


Porti per Miano i rienori: De Burgh Tom- 
maso, post. ingl. — Per Bologna: Bakewell Gio- 
v-nni, poss. amer. — Per Verona : Giuliari co. È- 

Boziati Romual- 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


Ml 22 e 23 in S. Jacopo ap., vulgo di Rialto. 
1134, Vig. del Ss. Natale, (varat). 


Vienna 23 dicembre. 
{3 eiita il 23, ore 10 min, 40 antimerià 
{Ricevuto il 23, ore 14 mia 30 ant 


‘orso del gi 

istro Calderon te di- 

guenze. 

fu sol- 
into. 


( Correspondenz-Bureau. ) 


Atene 22. — Oggi l' Assembl 


A EFFETTI E DEI CAMBI 


R. pubblica 
ePPETTI del 


orsa in Vienna 


dicembre del 23 dicembre 


Metalliche al 5 p.%/ . 10 
Prestito naz. al 5 p.0),. 82 43 
Azioni della Banca naz. 
Az. dell'Istit. di credito. 22? 


803 


cani 
6 = 
14740 
1 6à 
sera pEr telcgrata 
Borsa di Parigi del 22 dicem 5! 
Rendita 3 p. 
Strade ferrat 
Credito mobil 
di Londra de 


(Corsi 


22 dicem 
9 


Elenco nominale degl' individui, che acquistando 


relativo Biglietto si dispensarono dalle vi- 
site e felicit mi del primo d'anno 1863, 
giusta l' Avviso a stampa della Ci 
generale di beneficenza, N. 32î 
20 dicembre 4862. 


Cardini Giovanni-Micheley "Tessaro Angelo e consor- 


del fu Pietro . . . . ifte, dimoranti iu Mestre 2 


Contini Domenico ‘ mag-[ NR. PP. Armeni-Mechita- 
ti in $. Lazzaro 5 
ri Pietro. emerito” vi- 
Calbo-Crotta hob. fami.Îta di Stato veneta, cav. del 
3° l'Ordine pontiticio di S. 
Ramponi dott. Francesco {cestro | insignito da S. M. 
di poliziafi. R. A° della croce d'oro 
fel Merito civile, e depu. 
sione ge= 
conardo, I. Rnerale di beneticenza. .° 2 
Very Guglielmo, console 
generale di S. M. la Key 


Vitalba 


Vitalba Gio. Battista, ra | D'Altan nob. dott. conte 
. IfFrancesco, 1. ft. ciambella» 
Dolfin contessa Elena ve-fno, cav. dell'I, K. Ordine 
copoldo, cavalier gero- 
[solimitano. 1. RK. consiglier 
; aulico, 1. Îk. belegato pro- 
Bosmin Domenico: . Ifkinciaie in pensione. . 2 
Locatelli dott Tommaso [ i'Allan nob. Felicita co, 
oprietario della Gazzetta] nata Con Ha ero 
ziale € dell’ Avvisatorefc 


Favero Giulia ved. con 


Mercantile. ara 


Zajotti doit. Paride, è 
Locatelli Luigi, reda tori S. È. conte 
del giornale £co dei Tri-[Bartolommeo . 2 
+ + 2] De Starmer S. È. conte» 

ns 2 


21 detto. 


N. consi-{ | Mader Antonio, I. R, con- 


Frank Carlo, 
[sigliere di polizia 


Domenico Gallovich, l'uomo rispettato 

€ quasi insigne per probità; il m 

fettuoso, devoto; il custode ‘soll 

l'esempio di urbanita e compitezza co 

gli eguali, cogl' inferiori ; l' 

rito li di tutti , la sera del 18 corrente, dopo 

7 di vita, travagliosa nella sua gioventù è rip 
ta nella vecchiezza, abbandonava Ja terra e le per- 

più care al suo cuore n cielo il 


iunse con 
uizia- 
le, nella marina militare a, dove seppe in bre 
distinguersi, e si mantenne in bella estimazione p 
recchi anni, sinchè , fatto prigioniero di guerra da 
Inglesi, passò in Inghilterra, © vi rimase 
ni, sofferendo disagi da lui spesso con rammarico 
rammentati, e militando poi nell'esercito di terra 
no al ISÌ5. Dopo una lacuna di tempo non breve, 
ottenne impiego cisile alla Contabilità di Stato in 
Venezla , è di grado in grado percorse onoratamente 
l’intero arringo amministrativo, per quarant anni. Ben- 
chè pensionato, convennero numerosi alle futtegli ese 
quie. i suoi compagni d'ulfizio, spontaneo tributo d' 
amicizia e di stima all'uomo ognor tor 
cuore per le belle qualita del suo animo: ed essi 
dettano questo cenno brevissimo della sua vita, a 
nuova testimonianza d'alletto, & a tenue sfogo el 


È UNA GIUSTA RIPARAZIONE. 

È debito degli onesti attestare solen 
nocenza assoluta delle person 
parenze, ed alle combinazioni 
tuto per un momento recar onta alia ilibate 

Nei nostro caso tanto più volentieri ci assumiamo 
il grato ufficio di altamente dichiarare l'on 
dotta e l'integerrimo carattere di B. 
Vincenzo, mediatore, in quanto che anche 

to della Procura penale N. 9784 

pte, ha trovato di attestire la di Tui piena inno- 
cenza, e di ritenerlo inviolabilmente prosciolto da qua- 
lunque respondenza ulter 

Chi non seguira l'esempio della Legge? l'esem- 
pio degl'incorrotti ed illuminati suoi giudici * lo no 
certo, nè alcuno de’ miei amici, i quali tutti oggi n]- 
la mia dichiarazione si uniscono, ED ASSICURANO, E 
PROCLAMANO essere il mediatore di V B 
Cereser di Vincenzo, degno della pubblica fiducia, ed 


935 


mente l'in 


| SOMMARIO. — Quorificenze € nominazioni. 
jon in- 


Cambiamenti nell'1. &, esercito. Notificazione 
dell'1, R, Ministero di finanza circa il p 
mento degl’ interessi. delle Obbligazioni dello 
Stato e delle rendite delle Cartelle del Monte 
lombardo-veneto, Seconda annuale tornata del 
Consiglio comunale di Venezia. Confutuzione 
d'alcune asserzioni della Gazzetta di ‘Trieste 
4 Sul contrabbando a' confini del Veneto e del 
Tirolo col'a Lombardia. Paragrafi della Va- 
Arti a | irie; risoluzioni attribuite al Gabinetto di 
rino ; domanda dell'Inyhulterra alla Porta ; 
questione € eredita in Scezia ; cose di Grecia 
— Impero d' Austria ; Consiglio dell'Impero 
discorsi di commiato de presidenti rispetti. 
Nostro carleggio: commenti ed interpretazio 
ni sul discorso imperiale di chiusura della ses- 
Sione ; altri particolari della cerimonia ; pua- 
role di S. Mi; voce. Largizione. — SUO Voir 
titicio: Nostro carteggio: presentazione delle 
credenziali del nuoro ambasciatore francese ; 
riforme ordinate ; circolare del ministro dell 
interno ; regolamenti edilizii. — Neguo di Sar- 
degna: Senato e Camera. Prescrizioni relati» 
ve 0° benefizii vacanti. Ul partito mazziniau 
Biusimi al Governo. Banchetto. — Du: 
censure de' giornali a Lamarmora ; cronica 
della reazione ; futti diversi, — Impero Oli 
mano : accidente nacale. — Fram 
nd dell Independence belge. Estrato el cir 
io parigino della Per-everania. Dichiara 
SIE di HI Conley al sg. Dren di Lhuys 
‘1 il disegno di cessione delle Isole lonic 
ossercazioni della France. — Svitzera, 
mania. America; varie nofizie. — Notizie 
centissime ; Bullettino politico della giornatr, 
2zettino Mercantile 


Ceschi 





TIRA 


RAI 





ce successo le rappresentazioni I 

tiata , Ernani € Lucrezia Borgia, con un complesso 

di goimune sodisazone 1 inore Carlo Aureli pot | si Ref 

na voce bene ammaestrata € È CE 

Sisde und too Dos ammestrna rode gli DIO === a RR 

appiausi. ll baritono, sig. Giambattista Righini, fu pure 

applaudito in lare nel duetto della Yrariata, con 

1a signora Amalia Bernardelli , prima donna assoluta, 

ta quale fa senice un voce pura essa ed gie, ed” h PO p A I em 
ta ‘uola, e ‘azione la più ragionevole. = È d h i i i ppi k 11 R. Pretura io 

Ren cela eee tati x: n rimborso delle suacenmte Obbligazioni Ai 

arte e con appassionata dolcezza, chè si trae dal cuore È x sarà effettuato , nell’ it di fr. vritdalvani co. Cat 

la sua preghiera. Se con sì fausti preludii, la signora ù "i ovvero di lire sterline 20, contro il ritiro del ti- mata dall'avv. È 

Amalia Bernardelli corre l’appena incominciata carrie- 5 Li tolo originale, a partire dal 2 giugno 4863, alle | ap: iaia Li Rei 















ra, sarà gloria il suo nome ne'fasti del canto italiano. ti ù em di Ber | A OTTO mpgele qui sotto indicate: bo pla 
rm ‘IONI to di a pe st e i td 1 BSinO fino dee È Bit 
. o per ata i : {a Berlino presso i ico! 

ATTI UFFIZIALI Frs ti ale ar cia 






di gara, senza che da ciò nessun di A ‘cola Ù Aura medesina] 

N. 758. AVVISO. (2. pubb.) | stesso per esimersi da quella res î a Lendra presso i sigg. H. M. di apr 

Col giorao 1. gennaio 1863 verrà attivato un IL R. Uf- ' inerente, e per deviare gh effetti onerosi. che potessero deri- | N. L Rothschild e figli, dita ti Reni sottodel 
ficio postale in Fiearolo, provincia di Rovigo, il quale disim- ' vargli. i A Vienna, 15 dicembre 1862. 






pegneri il servizio. delle lettere e dei tramessi, e sarà posto } "A coloro che aspirano all'impresa è permesso di A 
in diretta corrispondenza cogli Uffici postali di S. Maria Maé- | venire alla R. Delegazione avanti e fino all'apertura dell’ N. 3266. 
dalena, Massa, Sermide ed Ustigiia. le loro offerte scriîte, sigillate, munite del bol È | A tutto 20 gennaio p. v., è aperto j} 

medico comunale di S. liermiazo- ii Comi 


Ciò si porta a pubblica conoscenza. j 
Vall' LR. Direzione delle Poste Lomb. N P F a ; | f,_Jargo 3 miglia, con buone strade 
A n in franchi | 1,286, fra cui poveri. Li 





loibag Lo stipendio è di fior. 52: 
ER la cauzione ovvero l'attestazione i pubblicazio ‘0 stipendio ior. 525; il comp 
ti A . \peaso 
ito della medesima, La hi 7 vallo, di tiorini 100; ed il servigi ato 
N, 13968. AVVISO. ITA asepgttà ri 7 . R. Rizzoli e | Statulo 31 dicembre 1658. "610 è regola cf : 
ln obbedieuza a'luogotenenzialo Decreto 9 corr., N. n Comp. | arbarano, 13 dicembre 1562, DL 
dovendosi appaltare i lavori di demulizione e successiva rico- | Dall lega: a Venezia =» 3. Levi e figli; (4, Gommiesario distrettuali; È. Pagg, Gondizioni. 
struzione de ponticello dattcagio attraverso il Brentope ab i sione» “ 5 Mi pci Gli immobili sa 
Sandonato a Cench ca I |: 7 a Berlino presso il sig. S. Bleichròder, in franchi | N. 3995. tO Lot, a 
vé deduce & comune notizia. quanto segue : H È od in talleri cal- | -— LG Direzione dell Ittuto Esposti in Vermit® | Beto. b 
l'asta sì x i r i PI Ai asta sarà ap 
aste si aprirà il giorno di venerdì £ gennaio p Dall'I. R. Delegazione pro colati a fr:8:78 | Che nel giorno 9 cicemice ale or Î0 L'asta sarda 






















































alle ore  antimeridiane, nel locale di residenza di Verona, 41 dicembre 1862 3 H. M. di Rothschild e figli, î n à sul dato. della 
AR prat , L'1_R Cotvigl ulco, Delegato prov, har. pi Jonpie, | ® Londra in lire sterline. | cilarticcl di vestiario e Dmcacaoee al dpi fp Nei due pri 
a re 3° pu, ma pi, dhe ceo est pe ” A03% | ogsepisseoncvcMDEIA sist A datare dal 4 gennaio 4863, non saranno | so Isiluto per l'epuca di un anno, ce ret MI vende 
sa Boo ù h i | naio 1863, a licembre 1563, ar & tn prezzo superi 
Set AVVISI DIVERSI. DO indie "O Cose eda © pipa sommi di goa for im mai E, miri o 
5 del meso stesso, se così arerà e piacerà, 0 sì îl predetto termine venissero prodotte. pitti Vienna, 15 dicembre 1862. re Tr e coon fato sono vi. BI” prsrizioni e $i 
deliberare il lavoro Deserizione dei lavori. 1 R. PRIV. SOCIETA’ DELLE STRADE FERRATE MERIDIO- F'orario di Unicio. fi SSOFui feriali dune, fi Giud. Re 


Manulenzione nell'aono. camerale 4863 degli escavi MALI DELLO STATO AUSTRIACO, LOMBARDO-VENETE Ta delibera seguirà a {tore di qui IN Glscon at 
e cei escectante, dovrà 


tuno. riodici e vie alzaie luogo i fiumi e canali di navigazione Élu-| —$ pgri'xr4Lit CENTRALE. n sua offeria suggellata e .lirmata, avra «piu © sine 
vafiBbropra otterta, deposita 



















La gara avrà per baso il presso peritale alto ai Antonio Pase di Venezia. 
i pagamento Gi przio di dlbera PRU dolo Pubb. Cotrazioi, 7 iniskraz LI DELLO STATO ACUSTICO, LOI somma complessiva, del prezzi tit ci ii geni da 20 
tate tutta eno la finale di laudo tosto esi 1862. Obbligazioni DELL'ITALIA CENTRALE. *. |[Fisuli maggiore iu confrento ale atea “A fferia 08 0 fori 
o” d Ingegnere in capo, T. MebunA. Società, che pubblica estrazione di 374 Ob- Il iglio d'Amministrazione ba l' Gli aspiranti all'impresa , per esseni ceti ento il decimo del 
38, in argento od in Banco | — — Dligazioni della Serie 4 e di 104 Obbligazioni del- | j; Consiglio d'Au zione onore | dovranno cautare la loro offerta con ig cod Mffierrà tratte 
a libera scelta della R. Amministr E AVVISO D'ASTA L EnS e" | d'informare i portatori delle Obbligazione delle | fior. 258 (v. n.), pari ad un decimo del cet « Bfgrezzo di deltera, ov 
Ogni aspirdote dovrà cautare la la Serie C, avvenuta il 15 dicembre corrente, in | società, che, i tagliandi delle Obbligazioni, scaden- | porio della formtura. 101 calcola ufo rimanga deliberata 
deposito in (che sarà pai val "bin. erarmli mi riparto & Vienne, furono estratti i seguenti Numeri: Kid» geonaio 1868. saranno pagati & regione |". Venezia, 15 dicembre 1862, 
iene Lp de premo iii] SESTILAI 2 gine pr diam do Serie 4 8117 Server cl pr lag pr tt, Ara 
il deposto fatto all'asta servirà anche a garanzia dl- | viso, srà tenuto nel giorno 13 geoosio 1863, alle ore 10} N. 38401. a 88500 400 Obbligazioni | tire dal 2 gennaio 1863 alle Casse e nelle mo- residuo del pl 






l'esecuzione del las verrà restituito alla produzione del } satim. un'asta pubblica per deliberare al migiior oferante, sot- 73401 73500 400 nele qui appresso indicate : canini ina dell'L Pretur 
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ATTI. GIUDIZIARI tai dt Choc gli stesi ce | i oto dot, De Toi dot. A | fio al gioco dell'asta al miglio: | ii loghi di queta cità cl i- | dla proprietà abaco dovendo | tubi da quelo dell delibera do | si diano qui e uf 
| DI o ditori, dott. Giacomo Cappello, Ra- | tonio anche pel sequestro, inven- | re offerente, se puù fossero gli of- | serito per tre volte nel Foglio Uf- | rispondere anche il decimo depo- | vrà il deliberatario pagare în ma- | diritto su tali depaui, 1 ya fevogiia legge, 
ni lara enna Mandolino € Camerini Fran | trio stima ed amministrazione di | feenti, verso contemporaneo pa- | fizile di Venezia. gitito all'atto dell'asta. no del procuratore della parte ese- | a questo” Tribute, gio" MURor a veglia 
| testo, di cui nell'Editto stesso, e | tutta la sostanza mobile dell'i- | gamento da eseguirsi in mano della | Dall. R. Pretura, Descrizione della casa perla quarta | cutante Je spese tutte, giudiziarie | loro pretesa ea er poro diri 
3 2 pubb. | gel, tenuto dal coono Angelo | solo le sisse condizioni e cat- | sante, ovunque posta, come della | delegata Commissione, con eft- | Pordenoe, 9 dicembre 1862. | parte da vendersi led escculive. dietro l'estensione | sei settimane è troni cu fara sarà fino 
L Naja ai NN. 104, 1040, a, con- | tele disposte dalle Ordinanze Mi- | immobile che si trova oell'Impero | tivi forin: d'argento della muova | — 11 R. Fretore, G. Nanpi. In Comune di Mestre, Provincia | della specifica giudiziatmente liqui | il qual termine sr rc Metterai si in 
R. Pretura in Cone- | fina a levante Pizzioto, Soler © | nisteriai 48 maggio e 15 gu- | austriaco, ad eceione dei Conii | valuta austriaca. Tandonela Cane di Venezia. data ia monete come all'art IL | giusta a rta ton ona dei pretr c 
liano; rende pubblicamente neo, | Marcos, mezsogì sequa Foysta, | gno 1850 | Milo. "1° Non viene. prestata ga- irene | © Quarta parto della casa ci- | —— VI, Entro acota giorni dalla | 9° "No 034 RE periane ottavo di (rl 
the nei giorni 23, 30 sera Toderini è Too, monti Mar: | © ll presente si affigga all'Al- | ‘Furono deputati poi i signori | renzia alcuna per la esigibiità di | N. 5853. 2. pubb. | vile con bottega, adiacenze ed orto | delibera dovrà il dliberatario ver: | N, del Docreo 840, gi Mil ac voi. relativi i 
8 febbraio 186: con, stimato for. 189560. — | bum ‘di questo Tribunale, e sarà | Guglielmo Rosenthal e Luigi Kuf- | tal credito a capitale ed interessi, EDITTO. agli asagraîci AN. 282, 252, A, | sare nei depositi giudiziali in mo- | 1890, Caccia Amb e Ret coi del dior 
ote 40 ant all $ poca avranno | Lotto VI. inserito per tre distinte volte nella | ner. m qualità di delegati priaci- | che si vende col trasferimento in LR Prosa ia ieie; | 300, 8 peo. lo questa pcai | pete cano last it hi pino | See ear i I pe ene dal 1 
Nuogo nella propria fesidenza, di | Vert. 2-73, reod. L.6:77, | Gazzetta Ufiziale del Domino e su | pali provvisori, e 1 signori Gia- | esso compratore sotanto delle a- | rende noto che nel locale di resi. | maggiore e nel Censo stable alli: | della delibera dedotto però l'im- | ice deposto del more} valide 
tro requisitoria dellI. R | corpo di terra arativo vitto con | quella di Vienna, è romunicato per | como Schidlo®l e Giuseppe dest | zioni personali reali quali sienì, | denza, innanzi apposita Commis- | brata per intero alle Uite unite | porto del deposito cauzionale e di | mandati cati de quat LEO MR VI Gli immobili 
"li Treviso 5 corr, | gelti, detto. Maston, tenuto dal | posta a ciascuno dei creditori”. | rum in qualità di sostituti, cole | cor diritti ed obblighi dell'esecu- | sione, nei giorni 11, 25 febbraio | dell'esecutata Dalla Vedova Mad- | quello che avesse sodistatto per | su di Finanza a.C 8 ùl dal deliberatori 
re speritenti d'asta | Silaese Giacomo N. 1802 di |" — Dall. R. Tribusle Prov, | l'avvertenza, che sarà in seguito | tuto Giuseppe dott. Zulani, e de | è 11 marzo 1863, sempre dalle | daena gum Gio. Bat - | le apese esecutive di cui s0pra. | © ‘N 431, gg (0, Bffgelo stato in cui si ti 
siero ofrrenta | confina a levante Mazzoni- Porpo, 6 dicembre 1862. | notificato ai siogli creditori l'i Giorgio Piacentini det- | ore 10 ant. alle 2 pom. si terrà | zetti, e dei Guizzetti Giuseppe q.m VIL il deliberatario nom va- | N, del Dedo Sla Jato della deli 
mezzoli e peseote Andretta Pi ll Presidente, SACcENTI. | vito per la insinuazione dei crediti | verso la debirice Ma- | il triplice esperimento di subasta | Gio. Patt, tuizzetti Giovanni q.@ | trà ottenere il possesso. e aggiu= | 1890, Zan Fravar 49 Bilbao Gli decorer 
si, monti aequa Castellana, valo= ‘Cardina Agg. | e per la trattazione del componi- | Venezia, in hase | della quarta parte della casa sot- | Carlo e Guizzetti Mara Vittoria | dicazione del fondo subastato, se | vore ‘l'alumo Procsey 1°. Bf. * 
ttevich è Cristoforo Soler di Co- | tato for, 102. RS tneolo amiabevole. illistromento 34 maggio 1858, | tdescrittà (valutata detta quarta | qm Frantosco ai prima non Borà provato di aver | Jon fece deposto d pento BB. S' intenderà poi 
dognò, sotto le seguenti Il presente Editto sia affisso 2 pubb. Locchò si affgga all'Albo e | N. 4605, atti del Noto residen: | parte Bor. 676: 62) esecutata sul Mappale KA. 661, ort, per. | adempiuto agi oblighi superior | ato dol peter © Mati con ttt ho ser 
3 Condizio ia queto Albo, in piazza di Co- AVVISO. S'inseritta pr tre volle ela Gas" | te in Vecezia Domenico dott Cor. | l'inza di Giovanni Dall Vedova | 0.74, rend. L. 5:51 © sente. indict dall anto per 3 Mfgasive inerenti, e © 
I. Nei due primi esperimenti | dognè ed inserito. per tre volte | Vengono avvertiti i signori | retta Uftziae. sale. fu Angelo, contro Maddalena Dalla 649, Casa civile con botte Vili. Dai obbligo del previo | ‘°° “mora: 10% BBieni di decime ‘© 
nom seguirà. dellera ‘forehè 2 | dî setimana io settima nell | eelitori* verso la Ditta socale | Dall. Reg. Tribunale Com |“ ” HIL Al dllerataro, qualora | Vedora fu Gio. Batt. ved. Gue | ga. pert. 039, tend, L' 290598. | deposito carà esonerato. l'esecu” | maggio 1834 -0' crd (PA. Mifossro sogeeti 
prezzo almeno eguale alla stima; | Gazzetta Uffizile di Venezia. — | Ferro Zanetti e Comp. che a tutto | merciale Marittuno, | questi non fosse |'csecutsate, ver: | setti, alle seguenti Totale. part. 1.13, reodita | tagto e creditori imecrit, i quali | erat” \1 mei Vert. No Muerte te 
el terzo invece qualunque pre |" Uall'L R. Pretura, dl giorno 42 del mese di geonaio | Venezia, 20 dicembre 1862. | ranno consegnati i documenti re- Condizioni L 26:49, ira conii a levante | fceodosi. deliberata. potranno | to 5413, tergo sé sia, e da essa cons 
20, purchè basti a coprire i erediti | Conegliano, 15 novembre 1862. | 1863, resta ayerto il protocollo | ll Presidente, B:apext. lativi al credito, solo mn quanto e 1. Nessuno sarà ammesso ab | la piazza maggiore di Mestre, mex- | irattnersi il prezzo Suo all'esito | Francesco Zare. din fig presavi la tassa di d 
inerti — HR. Pretore, Depisi | presso il sottoscritto per la op- | Reggio, Dir. | per quanto si allegano nell'istan- | l'asta senza il previo deposito in | zodì ragioni Bisacco, l'orcellato | della graduatoria. passato in giu- | il ‘deposito N83 è ta ut [di proprietà, dovram 
N. L'asta sarò tenuta per brizj Cane. | portuna obbligatoria insinuazione | cera Ea 10 luglio 1861, N. 680, r- | mano della Commissio,e de de- | ed Ivanovich, ponente Calvi, ve- | dato. pagando "nel. ftattempo i | a credito di tolti Ho 0, tento dallo tosco 
Lotti ed ogni aspirante dovrà ca Sat "elle pretese dì dito loro come | N 8963. 2 pubb | produtiva l'altra per asta 20 gu | cimo del valore di stima, cià fi: | dova Artico © tramontaza Furlan | 5 per 100 sil amo sulla somma | manco A 
tare la propia offerta, depositando | N. 13567. 2 pub. | preti sula ssa di det EDITTO. {po detto auo, N. 6246, e cò | ri 67:66 in effettivi ori di | detto Borell Paolo. Vene l'in° | rasta in loro mani, e pottanto | qa detto Za MX La esccutu 
tell mani” della Comieco, il °° epiTTO. lia: salve le° Gposiioni de || Si rende agio, cha com da- | Sd'Alto snso del pognoento del | Segento dela nonva valuta. A quali | so ateo con pertinente sd on | fette chiave sd ce ine | (°C Lune tor ieri on pi 
decimo del rispettivo. valore di | — L'IL H. Pretura di SE 1 è 19, è sotto le commi» | ereto edierno pari numero, emesso | prezzo. che non restassero deliberatarii | stimato dagli ingegneri Pietro Mo- | missione in possesso e materiale a ac ggrazia peg” imm 
stima, che alla chiusa dell'asta, | all’ assente d'ignota dimora natorie del $ 27 della M. U. 19 | sulle istanze dì Pascolo Valentino Uietro istanza poi del deli- | verrà tosto restituito îl fatto de- | ro e Sebastiano Hellinato, come godimento deli mobile delberato. | di Vane ee petto dell'asta. 
sarà poi restituito a tutt, meno | Filippo q.m Stefano di Vernassi- | maggio 1855. | di Mattia di ‘contro For- | beratario qualsiasi, ed a tutte sue | posto dal protocollo 42 settembre 1861 "Nascente A delbrtatio | Sai cori abi Dt X Adempiuto. el 
di maggior, feet no, che in data 23 settembre a. Venezia, 20 dicembre 1862. | giarini Pietro di Osop: | spese, verà. data dal Tribunale Î1 Nei due primi esperimenti | N. ‘9799, complessivamente del | all'adempimento di qualunque delle |" "Dali R Tracai eberatario 
i. Entro otto giorni dala | cotto il N. 11390 dall | Domenico dott. Consate, Notaio, | jo ed ora a Sie, fa sord.to | autorizzazione a subgredie nel- | d'asta non vertà deliberata la 6* | depurato valore di Bor. 2706:4N | condizioni. subite’ ne. ire O lead Te 
iatimazione dl decreto di dell | Procura di Finanza, rappresentante | Commissario giuitzle. © "| 1 ÎV esperimento d'asta, che sarà | l'iserione  giogoo 9858, Nu | dello stabile, che si vende se non | della nuova valuta, © a 4 parto | capiolato, sarà in Geolta' dell'e- | "10 Presse Socri ferri 
ra, dovrà ciascun dlberatario ver. | lL R. lutendenza di Finanza in mesi tenuto nella residenza di questa . | mero 1045, 640, ta quella 28 giu- | a prezzo suyeriore quello di fio- | da vendersi for. 676 :62. ero Mala 
sare sotto le cominatorie di leg. | Udine, venne prodotta ia conlonto “è. pabb. | R Pretura ue giorno 23 gennaio | gnc 1808, N. 1808, 753 di sup- | rin 676 :64, portato dall stima | ° — Ciò si pubblichi con afisio- | procedere “giudizimente "ia 245 EMbepente rasiazione 
ge presso lL R. Tribunale di Tre- | di esso assente e di aftri consorti AVVISO. | 4863 dalle ore 10 ant. ue ore | pegoo, nell altra 29 novembre | giudiziale 41 settembre 1861, | ne ed inserzione per tue consecu: | lonironto per obbligario ai pres. STE, ì censuarii registri. 
Viso l'intero prezzo i valute so | petizione con cui chideci 11 pago- | _ Constando al sottscrito Com- | 2 pom. par la vendita del sotto» | 1858, N. 2013, 1103 pur di sup. | Î. 9799, dlla quale sarà a ca° | tive volte vola Carsetta Utiziale | mento, quioto di eltedere un ata: | "° 1190% s MI. ancando i 
Nati d'argento, dietro di che po | mento di for, 16:07-1/%, cei fe | missario guliziale nella procedi» | indicato immobile ale seguenti | pegno, © vela erza di juguora | duuno offerte ‘ibero di averne | di Veneri. ope mei prepari Cio be tao anche 
trà a tutte sue spese, chiedere | lativi interessi di legge dalla do- | ra di componimento della Ditta | Condizioni. Mento in va parimenti di sujpe- | ispezione e copia da questa Can- Dall'I. R. Pretura dia Ti imotto. è een Sa reode a met è 6 llfliatio adempimento ih 
l'aggiudicazione deiitiva, non me- | manda in avanti in causa residuo | sociale Ferro Zanetti e Comp., che 1. Ogni aspirante, tranne l'e. | gno 29 marto 1861, N. 396, 4. | cclera. Ne iero iocanto per la | Mestre, 15 dicembre 186%. | hrezzoca tune suse oriali Borgo fu huge ee (BB ion" deliberati 
no chela restituzione dl deposito | importo di aff'ancazione del livello | il sig. Angelo Garbura, era socio | secutante, dovrà vericare i pre- È libero agli aspiranti alla" | &* parte che si vende, potrà es | tl R. Pretore, F. VotroLtma. | fsso delberatario reatteto. vet Aruero, sn [ba fact esere. ven 
cauzionale. a generi era a credito dl sopresso | gerente ed ammnistratore di detta | vio deposito del decimo di stima | sta di prendere ispezione degli atti, | sere liberata anche a prezzo inf. | Ge Brasonih Canc. | n° solo bonne ig io | tot suente d'a tm BO iano ‘a qual 
{V. Dal giorno del verificato | Monastero di $. Mara ‘n Valle di | Dita, ba trasportato altrove il suo | in valuta legale sonante, esclusa | de quali l'istanza 40 lugo 1861 | riore a Quello della suddetta sti OSE Pn dei creditori @ | sachè consti in ab = BB suo rischio” 0° peri 
puimento, corro è faie | Cna. lo i anta be el doni, o a a compaie | i cara moon N. 6380, nicordata pela condizio» | ma giudiziale, in quanto con esso | N. 2781 di pubb. | gere ea Song mi | Gidizio dove si veni dé BG not al si 
dell'acquirente le rendite dei bei | contaddtorio venne redestinata | ed a presentare allo sesso tutte | — Il. La vendita seguità senza | ne Il, e così di chiederne coyi. | seno coperti tutt creditori ist epitto, * Pebb | gior cha dal incanto i anda | seppe. Fracasso fa omo | Bro spesa, danno, in 
sd a Sd carico tutte pubbliche | l'Aula Verbale del dî 28 dicembre | le cart, li, bianco od alto | alcuna respomsabità dclesecn= |" — Credito da substarsi.— {| ti, e salvo ne cotraio chto lac |-— Dall. R. Pretura Urbana di |" ‘KCA di Vicenza coll avv. Ant eri Beonio di cauzione, 
imposto. pra ore 9 ant. deputandogli | avente relazione alla sosienuta am | tante anche a prezzo inferiore alla Capizie di a. L. 6000 con | dempimento delle Padri aan cho mu Guoro$ | ved dio cara de | preda indi ll sa lita sosti 
". Dagli obbili di cui gli | !a curatore questo avv. dot. Co- | ministrazioe, e_ ciò entro dl pes | stima, parchè astante a cautare | interessi alla ragione annua del & Di Sorairo 196Ì, 0 gu teo | Gneo li ret arr | PIF pin XI. Venendo 
att. Il e I, resta esonerato sl | mell riodo di giorni otto; avvertito Che | il credito dall'esecutaote ia linea | per 100, in una sola re datestalo. il 'ip. Afonas' Finzi fa | dini che nl ce epeanpeste feno | vembra ppt Jen De to congiuntamente 
tao Cutz, i quale tntrrà | "" "Si dida pertanto esso eo | ia co li neo ccp tranne | di capito, mesi è pra, è gi | Cpu, scdbe nei 31 sii a quelo del delbera ott | Jan © che Beuranda trà 1 uc | mite deo tster, slot, | protcolae de set 2 Boa "ine 
iì gue mati l'intero prezzo fino | sete a fornire to tempo dl detto | provocate preso la complente | str creditori che s msiuassero. | d'ogni anno, in dipendenza alli | sl compratore depositare ia questa | cesbli per lgge anche Al di luî | Gela getera coat dal Giorno | precetto l papato de (polo tenuti “al” pag 
illeso dela graduatoria decor. | curatore degli ocorenti mezzi di | Autnià le disposizioni necessari |" III dlberaaro dovrà de- | stromento 51 maggio 1858, Nu- | Cassa fre, l'importo del prezo | figo Gicepper assente d'inota | “°° di gal Protette | ni te e cola conci prod delibera, a 





della capitale somme è pt Bientina 0° com 





rendo a suo favore lc rendite ed | difeso, ovvero di nominare altro | ed opvortune, © dovrà attribuire | postare giudizialmente il residuo | mero 1605, a rognu del dott. Do- | oferto nella valuta come alla 1° 
rapprivniane indicando a que | 3 4 seo le conseguente di sa | petto di delibera, in valuta pat | menco Coral, Rote rsideote | cogzine, compreso deco 6: | nari nte no! lia n | dette Sd ogni tana pr otte 
























































































sto Giudizio, ritenuto che ciò non |, inazione. sonante a corso legale, esclusa Ta | in Venezia, affrancabile tre mesi | shorsato al momento dell’ Îicazione, | e mezzo da 80 fran! ui Pi 
tgp | Bo det see im | ro Vee, 20 db 1562. | ia mom o Grid | po a prode cosa de | ‘N Otel ateo pete i | tr a drone dd | dci ‘arto ci | porre gala e 0 to i Pie si 
se a rm lr | fio e congela sa | Domo du. Cona, Notai | i dira peo cmmumira fi | rieti tear, comprin | oneri dibaar di pigr | posò altrimenti i snc e | lele da basa | its ii io I i © ci 
I, rio gudii lo UD solo esperimento scri emcatani ha Ò ltre i eli ineresa ; 
esente, restando dliberatrio, il Ni presente si affigga all'AL ——- a di hu spese, pericolo è dano. | ci È detta btremeaio capile | d gori otto nelle ses: tate | "ti Ce Mu ere | Provincia di Treviso Distretto di | gione ama dl 6 pr Me Ù vasi 
rire cito Fanesco Gacp: | De Prtoreo, nel Capscomune di avviso, E 188 | galli psssso di dirio | quelo inserito sopra case ter= | dicate vali, 'inporto del spese | re avvocato Vol. ta OO lr) Vai | RIO 
dl fa Anulo di Veio fr | $ Petro si inermca pr ie | £ AVVISO. riu gn | fi etto ela cas seit, e | reo amesoi 1 Campismpero | dela poca cca, prede | — * 4 algo all'Albo Petr, | — 10 mappe a N AEE fo) pri | Mt 0 l'al er Bet 1074, di 
ma 1a dcrrena del dito e | vl pela zitta Ufile di [Siccome mote dee Do o. | fico dele velieri, ver | per pe. met. 91, coll eo | dl protocollo di asa e sec: | e sì pb porto vole ll | 0-10, rd 2. 8 co Ca | ta larice fl, e 0 
opp TO ital destre ono dichiaro | ri actrizto al deibeano m | dia di a. Li 19:01; pel gu» | ve Cpresa l'mpnta pel tras | Gaza Uli di Vetta. | di uve mi ee cl emette , parte co,eri 
contri da salsa | lid Pret i non riconoscere la Società Ze- | va esecutiva dl protocollo d'in- | gno 1858, sub N. 1045, 051, | rimento di propriet. Dall'L, R. Pretura Urbana, | N 2497, coetanei mappale, | Tribunale medie ta. pre a paglia, divi] 
in Coin È og ||. Cividale, 26 novembre 1862. | nette Ferro mi commerci loro | canto, sempreché abba adempno | presso 1. Ri Conservazione dell V. A partire dal giorno del- | Padova, 14 dicembre 186%. I, stimato for. 730, gatovi odierno decreto h0 5 Boni, abitata dal vil 
realt È iran RE Priore, Amen | fppot in ce, ma silbne | ch eblghi posi dal prece | ipolece sn Padova, con lr $ | ftt” depnito del'imero | ll Com. Dingo Font Il presente: verrà affisso in | sl precetto medesimo cc #9 fAMDIivo con suo fondo 
sp 005 cn 13608, ca | 2g. dopo cbr ev | dr atto acini di suppgn,mcndate ala | presto, carico "a vaso da do o ionast— | questo Albo Pretoria, mei luoghi | gr il cme so de fn. ato. 
cmprenie ca tl dd rt | TI | PETE e prodi, sd " Casa da vendersi suidetta condizione IL. —. fiberatario le rendite della 4 parte stati: golti di questa città, in pizza di | gumento, e com abito} 
i mapei NR 196,197, 28 | N sorrm È POBB | avuto che i roi Cabora |, Csa o Osoppo el Bmg |, Loc i pubbl al Albo | che sì vende del sable ed ro, |. 4346 8: pl] i gi pe rela | dinine d' pil Pr, 
confina a levante Soler Nicolò, # 3 era semplicemente l'amministra» | Mulioars, calle del Ghetto, all a- | del Tribunale, nes luoghi soliti della | e staranno a suo carico le pubbl: pubb. | nella Garzeta Ufiziale di Venezia. | nell egual termine di 017° BI 
mezzodi strada e questa ragione, S'invitano tuti i creditori | tore in detta Società, e che tutte | nagrafico N. 79, con porzione di | città, e s‘insrisca re volte ella | che imposto da quel giorno in 2- LL R. Pret — Dell'I R. Pretura, € che. inoltre mediante i è BI 
a monti Soler Nicolò, stimato fio | verso la Ditta mercantile Giuseppe | le pendenze sia di eredilo come | corte al lato di settentioce, in | Gazzetta Ufizle di Venezia. — | vanti, <alva ligundazione © reti: | vale vende hott ta i DeTTa= | Serravalle, 5 dicembre 1862. | stesso li veve a so 1" II 
ini 1850 : 30. Manni di Vicenza, sulle cui so- | di debito devono essere trattate e | quella di mappa col N. 1056 di Dall. Ri. Tribunale Prov., | proco comjenso per la rata di | alla Rendi tira) Il R. Pretore, Ton. ‘spese deputato in curatore pi 
Loto IL _ | stanze fu avviata, con decreto | debcite coll attuale amministra | prt. 0.13, rend. L-8-98, avente | Padova, 9 dicembre 1862.” | tempo. arpa —— presento l'avvio di 6 
Pert. 7.01, rend. L. 49:27, | 3 dicembre 4863, N. {1G10 del. | zione dal sottoseitto assunta. |per confini 2 levante de Simon | "ll Presidente, Hecruzr. VI. Si vende la &* parto del | N° ‘4978 posembre 1862, | AI N. 10600. 2 pubb. | foro dott, Tolo Frgn, @ © 
capo di tra per fondo di cs | i Mi Tobe Pro, di Vo | Voi, 20 dicembre 1862. _ | Andrea n Gora, a nezsdi Carnio Dir. | suddeserito stable nello stato in | ottobre pe no N 8308 di‘ Misco —. EDITTO. praticata la pure peserita P°* Dati 
e pia cao | DI scia Cosetone me |" cammini cose © | INS ai Vanzone ci trovasi, e com'è descritto nell | Micheli di Ceseta. entre Ci | sone LTL E Pretura in Porde: | pale intimazione dt +7); BEEno e 1072, di | 
di Sotto, tento da Lesches Giu- | izle, ad insitare al di eso mo gue | ge Pr rana [°° orrro, 2 Ab | into pria set ripari | vasi Camp Dal Ono di Frege- | che aid Tago 881 mici | tto put SA Ac 
» a , P i alle eventuali variazioni, gesto moriva | gati in copia Leal " e*Dipo dell'Era, 
pai N. | poni, in modo ati, e | N 819. (ciao > pebb | Gio fato Valid Anni | Si punta a maia di Gio- | mete seggaamenti pani na, di era dalle rt 9 ank: | inteso e tenza discendenti Ago Lc 098 altr 
PA ga | pr tt dt E | rin UD 3 e | Ln go 6000 | pi Eno Lo i fa oe | e eee tic pu | Gr 1608, el i di | tr fore Bac ato | pri di i BL re 
tetra tte cpu | di dit, etto diro 15 ge | cembr cortN. 32198 dll |". Lotté sì pubbli uo | diora, che Giacomo ‘400 Zia | perte mete ta ce ce | essa Petar, da apposta Comi» | ve dimori i di lui ro Fra | avviato omoti QI spo Frogtt 
Fossetta, del valore di stima di | naio 4863 al più tardi, sotto la | Tribunale commerciale in Venezia | ghi soliti in Gemona ed Osoppo, | qm Carl, possidente di Porcia, | altri tre comproprietri dello st: | quo at rac fermenti per la ven: | cesco List detto Dorigo fu Gio- | presento pubblico Bat * © , di mappa 
fior, 4036: 26. commivatoria altrimenti, di eu il | la rocedura di componimento sula | € $'inserisca per tre volte nella | ha prodotto a questa L R. Pre: | bile, in quanto non fosse sustettio | ria e ale e Palità sotto de | vanni, lo si diffida ad insinuare | avrà forza di iegale 1% © QUE nubile 1070, di | 
Lotto IL $ 17 della Ministeriale Ordinanza | sostanza di Francesca Venanzi Bab | Gexsetta Utizile i Venetia. — | tura in confronto di Angsio, Ma: | ble di materiali non danno di | “ite *4 alle seguenti entro un anno dalla data del pre- | de possa vokendo, © 097° MIN. L. 5:57. Art 
Pert. 0-55, rend. L_ 5:50, | 18 maggio 1850. — do, commerciante di Venezia, so | Dall. R. Pretura, tia, Antonio ed Angela Zancan= Son sente la sua dichiarazione di ere- | personalmente, 0 ‘ar ew‘ [BPFU® della Cereser, 1 
corpo di terra per fondo di casa, Vicenza, dallo Studio, 18 di- | no invitati tutti i creditori verso | Gemona, 6 novembre 1862. | Luc ed anche di esso assente, quali dato di Li asta verrà aperta sul | de, poichè, in caso contrario, si | deputatogi cuitore e e N. 7, di mapsa | 
corte, orto, posto_in Colmello di | cembre 1863. la medesima ad insinuare a tutto | Il R. Pretore, MArtiussi —|eredi della. fu loro madre Lucia di stima di fiorini 790. | procederà alla ventilazione dell'e- | strazione mert di des ®© nale 1076, di 
Solto, tenuto per economia, in | ExancetE dott. Lopi, Notaio, |il di 5, cinque, gencaio 1863, Cragnolim AL | Ongaro-Zancao, a istanza per pre- dovra li Oggi aspirante all'asta | rità in concorso degli insinuati | tire © partecgare è #07 [Bn La — 38. Pratd 
sapa al confina a levante Commissario giudiziale. presso il sottoscritto Notaio quale — notazione 12 ottobre p. p. N. 9843, popo er offerta altro: putrocintore, od 366% (a, flor, 94 :2. 
questa ragione, mezzodi strada co- Commissario giudiziale, con istan- | N. 13068. 2. pubb. | successivamente la peticione 31 pra ere di adine da quelle diverse misure, he 1° Totale pert. 21 
munale, sera Strada consortiva e | N. 3301. 2 pubb. | za munita di bollo, e debitamente EDITTO. detto, N. 10406, in punto di se- Iilere di sima, ia mont 2 L LL conformi al preti 8, fior. 824 
monti questa ra- EDITTO. documentata, i loro crediti dipen- Si rende noto, che nella re- | lidario pagamento di fior. 280 in oro 0 d'argento di giusto teresse, altrimenti dovrà a È Lotto IL 
97:50. Si rende pubblicamente noto, | denti da qualsiasi titolo, sotto le | sidenza di questo Tribunale al Coo- | dipendenza al vaglia 28 dicembre rg EL cn & 3 n attribuire le conse È (fg pi di Marpa 
mon tro ile 2751, di 





che in seguito alla istanza 4 eor- | avvertenze portate dai $$ 17 e | sesso XI, avrà luogo il giorno di | 1560 e conferma di prenotazione, tenuta inazione 
























































Pert. 2.84, rend. L. 36:12, | rente, N. 3262 di Alessandro Pe- | 7 della Ministeriale Ordinanza 18 | venerdì 6 febbraio p. v. 1863, | e che su quest'ultima venne re- Se "1 presente ve pdl 61:60. ‘Ar: 
corpo di terra per fondo di casa, | saro, qual proprietario in sui spe- | maggio 1859. ore 10 ant. l'ultimo esperimento | destinata l'udienza del giorno 10 spia i eno i di è mediante timone nell è“) 
corte ed orto, è parte arativo vi- | cilità del Negozio di Drogheria in Venezia, 47 dicembre 1862. | d'asta dinanzi apposita Commis- 4 febbraio p. v., ore 9 ant. Si no- print, la delibera non potrà Tribunale, e nei soli ‘98 I 
tato con gelsi, posto nel Colmello | questa città, contrada S. Dr Anceto Pasini, Notaio. | sione, della soltodescriita azione | tizia inoltre esso Giovanni Zancan Susie che a prezzo superiore od D' ordine dell' IL R. Tribunale regia cità, neo © Pi] n. 9, di mappa fl 
di Sotto, tenuto «al colono Yaja | co per avviamento della procedura — erediloria verso Maria Andreotta | essersi depulato a di lui pericalo fot stima; nel terzo a | Provinciale in Udine si rende no- | diante inserzione per tre»! °° 1068, di p 
Angelo, in mappa 2i NN. 280, | di componimento amichevole dei | N, 23370. 2. pubb. | fu Giovanni di Venezia, con inte- | e spese, in curatore l'avv. di rgzzo purché basti a | to, che da olire 32 anni esistono LI fe 
281, 382, tra i confini a levante | creditori, fu con odierno Decreto, EDITTO. essi, esecutata sopra istanza di | sto foro pob. Nicolò dott. Polce- Salire di caio iscritti fino al | in questa Cassa forte i depositi ] 
Matteis e Soler, mezzodi Matteis, | ordinata la pertrattazione della pro- Si peca a pubblica notizia, | Giorgio Piacentini detto Zemello | nigo, al quale potrà comunicare i 1V.L' immobile qui i calce descritti pei quali non }— Vicenza, 5 dicembre 186°. 
ponente beneficio parrocchiale di | cedura stessa cumulativamente a | che sopra istanza odierna N. 23360 | contro Giuseppe dott. Zuliani di | necessari documenti, titoli e pro- to nell esi nmobile viene vendu- | si è insiuuato alcun proprietario: | Il Presidente, MOMENT: 
Eaogn, moti acqua Foset, | quela già vista pl presente | i gazo Robo, pegoz. da pe | Padoa, al sue ve a difesa, oppure volendo desti- do0 tutti i cenci coon di NT | inereudo alla governativa Nonfica- ni 
< stimato flor. 603 :20. Editto 2 corr, N. 3210, rspeto | licerie fu avviata la procedura di Condizioni. nare od indicare 2 questo Giudi- oo tuti | cnc. canoni. ed alti | zione 34 ottobre 1828, N. 38267, 
si Lotto V. alla Ditta sociale A. Pesaro e Com- | componimento, di cui la. Ministe- LL HI credito capitale non sa- | zio altro procuratore. prog cc i 
Fort. 20-03, reni. L. 68:34, | pogno dt qu. ritenuti qual Com- {riale Ordmanza ‘18 maggio 1859, » ri sotto den FRG pri pubblicato ed lità per Er Pepi ‘reti 
li con © missario, e iti lo stesso to in Commissario giudiziale ), ® degl' interessi iti | affisso all All lo e Dei so- | a sue spese ® dar N 3, 
corpo di terra arativo vitato delega no: | nomina di Pretor * ‘i, il reincanto | -—"V. Entro otto giorni compu- ( Sague il Supplimesto N53, 
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send. l 25:86. Art. în Bis, 
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N.34, di mappa prove. 1086 
e stable S787, di per & 
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8.3, di mappa p svecnsvi dala delibera, do 
estabile FORO, di pert 9 l'acquirente, depositare tell 
Le 8:37: di mippa prove. forte dll LR Tribune 
€ stabile 8788, di perche 4.41, | in Padova ammontare dl prezzo 
reod. Li —: TA, Prato, Prà della | offerto, © pel quile saranno deli 
Basata, for, 241 : 8. erat" le ragioni ul: dei. fondi 
N35, di mappa prove. 1085 | con altrettanti for. etti d 
e stabile 4085, “di pert. 1.20, | gento come all condizione seconda 
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N. 35, di mappa prove. 1084 | condizione seconda. 
stabile 1084, di pert. 5.09, V. Oltre il prezzo di delibera 
send. L —:97. Prato in riva, | starà a carico del deliberatari il 
riva presso le Alnere, fior. BI:A5. | complessivo annuo canone in de- 
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LL 47:41, fior, 803 ‘13° 48:83, pari a flor, 17:09, 
l'altro pure indiminuto di fru- 
mento staia due a misura Pado 
vana, ambedue dovuti annual 
rend. | 9 | mente al direttario ed esecutante 
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N36, di map. p essergli pagati al suo domicilio 
e stabile 1087, di in Padova, quello in denaro e nel 
rend. L. 121:19. Arat. vit. con | sup intiero col giorno sette otto- 
olnari, casale Persegher, | bre, l'altro in frumento di buona 
Campo Chiaro, Boveria, Fontana | e perfetta qualità. entro il_mese 
delle Rive e campo Spin, fiori- | di luglio, restando pure a carico 
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e stable 135, 44. rend. | Gta la deduzione del propri cr: 
si, Casale, | dito capitale, interessi e spese 
PA: ein te, dipartenlo od in base delle sm 
tenze A. C. D. e degli altri do- 
cumenti che corredano l'odierna 
istanza per subasta, e degli etti 
N. 43, di mappa provvisoria | successivi, e calcolati pure i livelli 
‘sub È 899, 900 e | decorrendi, la residua somma de- 








N. 41, di mappa pi 
ATTI e stabilo 1774, di perl. 37, | inaudita la controparte, yer cui il 
red 9-20 i i, Cam | dep residua do- 

, fior. 52:32 » 

N. i, di mappa provvisoria | favor Riello ed a compisento del 
4772 e stabile 1772, di pertiche | prezzo” di delibera, verrà da di 
Lpd ae ECTS | quatto. che starà i Pt 
nesso, P. 19:50. 

Totale pert. 4-57, rendita | della seguita liquidazione. 

LL 3:50, for. 71:82 


al padre © seod: 1:35 


le Rive, fior» 26 : 40. quinto esborsato, giusta la stessa | 


L 23:74. Prato procinto da gelsi, | qualunque ordinaria e straordinaria | 


VÎIL. Adempite che abbia il | 


Distinta dei beni, 
7 di cui detminio ulle viene ven: 
duto io un solo Lotto. 
Tn Comune di Rovolon, frazione. 
di Carbonara. 
di mappa 946, arat prat. 
vi, di pes 3-42, red L1063, 


N. 1029, arat. prat. vit, dî 
pert. 3.84, reud. L. 9:06. 
N. 2349, arat, prat 
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Ni Coné. Dirig,, F: Fionast 

Franchi. 
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eoirto, * Pt 
Si rende pubblicamente noto 
che în base ad istanza presentata 
li 21 pp ottobre, N. 9408, ver. 
ranno tenuti in questa Cancelleria 
nelle mattime 12 e 49 p. v. feb 
biaio alle ore 9, i due esperi- 
menti d'asta per la vendita dei 
sottodeseritti stabili spettanti alla 
massa oberata di Francesco Reni 
S. Vito, alle se- 


Condizioni. 

I. Gli stabili verranno ven 

duti in due Lotti separati, nello 

stato in cui si trovano, senza ga- 

ranzia e manutenzione, per cui al 

detiberatario non potrà competere 

risarcimento per qualsiasi titolo. 

Il. Nel primo e secondo e- 

seguirà delibera 

Lo superiore od e- 

guale a quello della stima peri 

tale La delibera seguirà a lovore 
‘ 


ferente senza il previo. deposito 
di un decimo del valore di stime 
Tale deposito si farà in fiorini | 
effettivi nelle mani della Commis- | 
sione giudiziale, € verrà tosto res | 
stiluito a chi non si rendesse de- 
liberatario. Il deposito del delibe- 
ratario poi sarà trattenuto per ve. 
nire calcolato in acconto del prex 
20 di delibera, od altrimenti per 
essere erogato nel pieno sodista- 
cimento, nel caso previsto. dal 
$ 408 Reg. Giud 
| “IV. H prezzo di delibera, sal 
| va l'imputazione del fatto depo- 
aito, dovrà dal dliberatario venire 
| versato nella cassa dell’ I. R. Pre- 
lura, entro trenta giorni continui 
| decorribili dal di dell'intimazione 
del decreto di delibera, e questo | 
gato in fori ef | 
d'argento. | 

V..1l posesso materiale de | 
gli stabili deliberati, intenderà 
trestaso nel dliberataro col gior. 
no stesso in cui gli verrà intimato | 
il decreto di dlibera. La proprietà | 

gli sarà aggiudicata, tostochè 
abbia eseguito € possa giustifica 
re il pagamento dellintiero prez- 
20, e l'adempimento delle presenti 
condizioni. 

VI. Le pubbliche imposte ag. 
gravanti gli stabili venduti sta- | 
ranno a carico del deliberatario | 
dal di della delibera in poi Do- 
vrà inoltre il deliberatario pagore 
entro tre giorni dall'intimazione | 
del decreto di delibera le pubbli- 
che imposte arretrate; e l'importo 
relativo, dietro. produzione delle 
Bollette, gli verrà calcolato in ac- | 
conto del prezzo, | 

VIE Restando deliberatario 
degli stabili taluno. dei creditori 
iscritti, l prezzo di delibera, sal 
va l'imputazione del deposito, sa- 
rà invece da lui pagato entro 
trenta giorni continui, dacché sarà 
passata in giudicato la seutenza 
classiicatoria 

Dovrà però dal di della de 
libera fino all effettivo pagamento 
corrispondere l'interesse in ragio- 
no del 5 per cento, versandolo di 
sei in sei mesi nella cassa del- 
FIR Pretura 

VIII. Maneando il delibera- 
tario all'esatto adempimento delle 
presenti condizioni, sarà proceduto 
al reincanto dello stabile a tutto 

ischio e pericolo, in un 
solo esperimento, ed a qualunque 
prezzo, e dovrà esso. rifondere 
quanto” mancasse al prezzo da lui 
offerto, senza poter accampare ve- 
runa pretesa nel caso che venisse 
un prezzo maggiore. 
| Tutte le spese per ed in 
causa della delibera, compresa la 
tassa pel trasferimento e volture 
censuarie, nonchè le spese pel ver- 
samento delle somme, ed altre, do- 
vranno stare a carico del delibe- 
| ratario, oltre s'intende al prezzo 
offerto. 
| Descrizione degli stabili da suba- 
starsi, posti nel Gotune censua- 
io di S. Vito di Schio. 
Lotto 

Casa d'abitazione civile con 
corte, orto, vaste adiacenze di fb 
rica, e con annessovi terreno ara- 
torio con gelsi, posta in contrada 
Motta, fra i confini a mattina 
Carlo” Rensi, a_mezzodi Giosuè 
Ronconi, Vincenzo Fabris e Giu- 
egg Ren, sera Guseppe Resi 
fu Domenico ed in parte la con- 
trada Motta, a tramontana strada 
comunale. Lo stabile nel suo com- 
plesso è descritto_in mippa sotto 
PAN 1, 8,2 2.2 D_ d col 
superficie di pertiche 6.81, colla 
teli di ali Sidi e pela 
mappa provvisoria sotto lî Num 

, del 923 e del 924. È sti 
mato fior. 1424 :20. 
Lotto IL 








Appetramento di terreno ara- 
tivo vacuo, posto i contrada Mo- 
lina, denominato Maso, in mappa 
stabile al N. 999, e nell provi 
soria al N. 966, cola superficie 
di pert. cens. è -15, colla rendita 
di sustr. L' 15:21, fra i coufini 
a mattina beni di Giovanna Pur- 
Gio. Batt, mezzodì sirada 
comunale, a sera Giuseppe Sac 
cardo fa rav, a iraontna 
Gio. e Giuseppe Bertolini fu Tom- 
maso. È stimato fiorini 200. 

Si affigga il presente Editto 
nei luoghi soliti, e si pubblich 
per tre volte col foglio d'Annunzii 
della Gazietta Uffizile. 

Dall’. R. Pretura, 

Schio, 27 novembre 1862. 
li R. Dirig, Cantu 
6. Mekeliori AI 





N 4061 
zorro. 

LL R. Pretura di Cividale 
rende nolo ce nll'recurione in 
trapesa dl dg Cso Atene 
Farmaci Cada Gion, 
avrà luogo nei locali 4° Ufficio di 
data Prtara pel giorno 31 gea- 
sat 16 dale re 10 an le 

pom. i IV eqperioneto dota 

ser La vendita dele realtà sot: 

fasrle ed ale condizioni ia ac 
esp 

ione delle veti da sl 
stat, cile rel Comune ommrio 
di Grimacen, distretto di S. Pie 
tro degli Sivi, seguiti e: 
neri di opta 

Tele ca coni 

"050, vena. co 
” eohivo da venga di 
pert. cene. ©. 1, red. cent. 48 

863, echivo da venga di 
pert. cens. 4.94, rend. L. 2:56. 

013, prato di eri. cene 
bei L —:86. 

4053, colivo da vanga, di 
pert. cene. © 29, ved. Lie 27 

1064, ‘pesto di pet. con: 
speri ® —:1. nu 

75, coltivo da _v: E 
vit. di peri. cens. 0 30) Fendita 
1 tori 

1077, peto di pet. cene 
0.07, paia = Pali 

1095, coltivo da vanga di 
pert. cens. O. 49, rend. L. —: 88. 

1106, prio di peri. cens 
0.48, nd nia 

4116, prato, di peri. cens. 
048 rad Le SE 

Î435, prato ceo castgai, 
di eri ces. 3-30, end. I. 281 

T199, posa, di peri con: 
0.21, rend. L. —:4. 

136, cativo da rompi ah 
vit. di pert. + . 30, rend. L. —91. 

4146, simile, rà, cons. 
0.61, rend. L — fa 

f156, simile, di pert. ceus. 
2.54, rend. L 3:35. 

1155, bosco ceduo forte 
tr gen 16, cd Let 

i, pente "di pri. con. 
1.40, end le — 88 

Î471, coltivo da vanga arb. 
vit. di pert. cens. 0.86, rend. 
Lis 

4243, frutteto, di cons 
0.08, rend. L. — per 

1249, 1250, casa colonica, 
di pert. cens, 0 .02, rend. LL 3:60. 

1253, frutto; di per. cem. 
0.11, rend. L CI 

1964, prato ‘con frutti 
di pert. cens. 0 . 13, rend. L.—-23. 

1265, stalla con fienile, di 
gert. cime” 0.05, tend. L. 270. 

129, coltivo da. vanga rà 

i rt. 0 rend. L.—23 

70, prato di 0.12, 
Perla 
AGO, prat, di pet 
0.27, rend L. —:24. 

1276, casa 
0.12, rend. L. 17 

289, stata cn 
pert. 0.05, rend. L. 3 

ts, 


‘coltivo da vanga ark. 


| vit, di pert. @.91, rend. L. 1:20. 


43NO, prato' com frutti, di 
pert. 0-39, rend. L' —:34 

da vanga ar 

di pert. 0.29, tend, L-—-38 


9511, pascolo, di pert. 44 . 19, 
rend. L. 1:90. 
2515, detto, di pert. 8.94, 


2963, prato, di pert. O . 08, 
rend. L. —:5 

2001, detto, di pert. 0.68, 
rend. 1 —:61 

2925, praio con castagni, 
di pert. 0. 16 


2946, corte, di pert. 0.01, 
tend. Li —:1 
2047, casa colonica, di pet 
, rend. L. 1:80. 


rend. L. — 
3268, frutteto, di pert.0 04, 
rend. L. —:3 
Condizioni d'asta. 
I. 1 beni saranno venduti se- 


positare îì decimo del valore di 
stima applicato ad ogni aypezza- 
mento, al quale aspireranno. 

Iii. Saranno dispensati dal 
l'effettuare il detto deposito i soli 
ereditori iseritti 

IV. La delbera seguirà a 
qualunque. prezzo, sebbene infe- 
riore alla stima e non sulliciente 
a cautare l'interesse di tutti i cre 
ditori isc 

V. Il prezzo intero dovrà 
depositarsi in moneta nella cassa 
dei depositi di questa R. Pretura 


diletto, sarà. questa irremissibil- 
mente nulla, iì deliberatario per- 
derà il deposito, il quale avrà la 
sorte della somma ricavabile dalla 
nuova sulasta od alienazione. 

VI I beni saranno venduti 
nello stato e grado in cui si at- 
trovano al momento in cui il de 
liberatario otterrà la giudiziale 
missione in possesso. 

VII. Qualunque fossero le eve- 
nienze, l'esecutante nom sarà te- 
nuto ad alcuna responsabilità o 
garanzia verso il deliberataio. 

l presente si affigga all'AL- 
bo Pretoreo, nel Capocomune di 
Grimacco, e s'inserisea per tre 
volte nella Gazzetta Ufizile di 
Venezia. i 

Dall IL R. Pretura, 

Cividale, 30 ottobre 1862. 
HR. Pretore, .... 
Bossi. 


EI 
entro. 


Si porta a comune notizia, 
come in pepe 3 repisieria è 
corrispondente. decreto 

novembre, N 11158 dell LR 
Tribunale Provinciale in Vicenza, 
emesso ad istanza di Giovanna 
Boso fu Pietro ed în odio di An- 
na Girardi-Zamperin di Valle S. 








in cui si troveranno 
vel giorno del reincanto senza al 
cuna responsabilità dela esecutante 
a tutto rischio e pericolo della an- 
tecedente deliberataria. 

II. La vendita e La delibera 
seguiranno al miglior: offerente a 
quelusque prezzo. 

IIÎ. Ogni oldatore, meno la 
esccutante, dovrà depasiare, all'a- 
rire dell'asta, il 50. per cento 
della stima a deiti immobili at- 
tribuita, deposito che servirà a 
garanzia dell'asta ed in conto di 
prezzo, e restituito a chi non si 
rendesse deliberatario. Questo de- 
posito sarà passato ancora in quel. 
giorno alla esecutante, a deconto 
del credito di fiorini 101 : 15, co- 
gli interessi del 5 per 100 da 5 
giugno 1861 in avanti, costituito 
dall segoo a e fto sl prezzo 

primitiva subasta degli im- 
mobi: suddetti Se 

IV. Oltre a ciò, ed in conto 
ulteriore di prezzo, donrà il deli. 
beratario supplire in deto giorno 
le spese del presente reincanto, 
previa liquidazione. 

V. Col rimanente prezzo il 
nuovo deliberatario sodisfarà pri- 
mi la tassa ed imposte che fos- 
sero dovute dalla antecedente de. 
liberataria, ed egli pagherà poi la 
esecutante entro i tre mesi sue- 
cessivi al giorno della delibera e 
fino alla concorrenza del di lei ere- 


e corsuri; e se vi fosse civanzo, 
lo darà alla antecedente deibera- 
taria. Intanto sulla somma non 
suborsata dovrà esso novo deli 

ratario corrispondere l'interesse 
del per 100 dl giorno dd reo 
canto a chi di ragione, come il 
capitale. 

VI. Il possesso di diritto e 
di fatto degli immobili suddetti, 
sarà traserio el deliberatari im 
mediatamente ed in conseguenza 
trà ottenerlo in via esecutiva del 
decreto stesso. 

VII. Fino a che non sia pa- 
gato l'intero prezzo capitale ed 
accessori, non potrà l deliberata» 
rio fare aleun atto. di deteriora= 
mento gli immobili predetti 

VILÌ. Doveà gare le 
pubbliche imposte suli tes ca 
denti dal giorno. del reincanto, e 
la tassa di trasferimento entro ire 


va aggiudicazione degli 
sia a pops di medio, 
egli la otterrà solo quando abbia 
estinto tutto il prezzo a capitale 
ed accessori, 

X. Ogni pagamento sarà ese- 
guito in valuta d'argento effettiva 
a tariffi, escluso qualunque sur 


| rogato alla specie metallica. 
XI 


terrà. deliberata 
per proprio conto quegli che, di- 
chiaraodo di agire per terza per- 
sona, al chiudere dell'asta non 
dimelterà procura autentica del suo 
mandante che lo assoggetti a que- 
sto capitolare 

AI. Mancando il dliberata- 
rio a qualsiasi delle pre 
dizioni, si rinnoverà a 
lui dano il reiueanto nei sensi 
del $ 498 del Giud. Reg 
Immobili da vendersi nel Comune 
censuario di Valle S. Floriano, 
ed amminis, di Vallo 


Pertiche cene. 4.97, pari a | 


campi locali 0. 2.0.8, di terre- 
no parte fondo ortale arb. vit, 
con casì colonica in pian, situato 
nella contrada Carrare, in mappa 
prove. al_N. 302, ed in quella 
stabile ai NN. 1505, 1506, 1508, 
2066, stimato fior. 112. 

Fd il presente sarà per tre 
volte inserito nella Gazzetta Uf- 
fizile, ed affisso a quest Allo 
Pretoreo, e nei soliti siti del ca- 
poluogo € del Comune di Vallo- 
tara. 

Dall'I R. Pretura, 

dicembre 1862. 


EDITTO. 

LI R. Pretura Urbana di 
Vicenza rende pubblicamente noto, 
che nei giorni 5 e 12 febbraio 
pv. dalle ore 9 ant. ad un'ora 
pom., avranno luogo nella di lei 
residenza dinanzi apposita Com- 
missione, due esperimenti d'asta 
ee la vendita giudiziale dell'im- 
mobile qui in calce descritto, el 
esscutato ad istanza della ditta 
Angelo Palazzi di Venezia, rap- 
presentata da Alessandro Palazzi 
fu Angelo, ed in pregiudizio di An- 
touia Coloni, alle seguer 

Condizio 

1. L'asta seguirà in un solo 
Latto, e nel primo esperimento fa 
delibera sarà fatta anche per un 
prezzo ribassato del 25 per 100 
sul dato di stima, e nel secondo 
la deliberà seguirà a qualunque 
prezzo, anche se l'olferta sarà in- 
sufficiente a coprire tutti od an- 
che un solo dei creditori iscritti. 

II. Ogni oblatore, meno la e- 
secutante, dovrà depositare a cam 
zione della propria offerta il de- 
cimo del dato di stima, e questo 
importo verrà trattenuto, ove non 
occorra altrimeuti in conto prezzo, 
se îl concorrente resterà delibe- 
ratario. 

I n ‘anpeveia a 
possesso dei fondi subito dopo pas- 
sato în giudicato il decreto di de- 
libera, e potrà occorrendo, otte- 
gerlo im via esecutiva del decreto 
stesso. 

IV. Le rendite dell'anno in 
corso spetteranno al deliberatario 
che dovrà però oltre il prezzo 
della delibera, sodistare il valore, 
che sarà calcoluto al momento 
della immissione in possesso da 
un perito che a sue spese verrà 
a questo effetto dal giudice nomi- 
nato. Le imposte saranno sodi- 
sfatte dal deliberatario colla pri- 
ma rata successiva alla delibera. 

V. Il prezzo di delibera © 
delle rendite come sopra, stimate 
meno l'importo depositato a cau- 
zione dell'offerta, sarà pagato 
ereditori unitamente graduati, 0 de- 
positato in Giudizio, subito che sa- 
rà passato in giudicato il ripar- 





po 
del 5 per 400 in valute d'ar- 
ento sonant, escluso ogni altro 
Surrogato, come în pari valuta so. 
disfarà l'importo. residuo di ca- 
pile 

VI I deliberata dovrà in 
appoggio al suo decreto di del 
tera” volturare in censo alla pro- 
pria ditta i fondi delboratigl, © 
ciò. colle indicazioni di semilice 
deliberatario d 

VIL Dovrà amministrare da 
buon padre di famiglia, asteven- 
dosi da qualunque invovazione es: 
senzale sia nei fondi, che nel fb: 
bricato: € ciò fino a che avrà in 
sito al sodisfacimento d'ogni ale 
Diigo, ottenuta l'aggiudicazione in 

opretà assoluta dello stable de. 

[beratogli 

VIII La esecutante non 26- 
sume vera. repunsaiià cia 
al dominio e possesso degli im- 
mobili subastti, che si rierrando 
venduti a corpo e non 2 misura, 
e come si trovano censiti al mo: 
mento dell'asta, salvo al delibe= 
ratario il diritto di regresso verso 
i terzi se, ed in quanto fose del 
caso. 
TX Tutte le spese e tasso 
dalla delibera in 10) saranno a 
carico del deliberatrio, le prece 
denti saranno sodisttte da ini al 
procuratore della parte esecutante 
dietro liquidazione in conto prezzo 
di delibera 

X. Qpenunque mancanza alle 
condizioni suesposte, darà diritto 
a qualunque interessato chiedere 
dl reincanto dei beni a spese € 
ricolo del precedente deliberata 
che dotrà rispondere d'ogni dan 


solo Lotto, saranno obbligati so- 
[Mdariamente, 
Tmmolii da subastrsi 
Lotto unico 

Port. met, 6.68, pari aut 
centi Campi 4 -2/4 1/8, tre 
ta otto tavole di iereno ara. arl 
vi. el cuddetto Comune am 
Strativo “di Montecchio Maggiore 
€ censario Gui i contrada Ron: 
o-Moli, censito in mappa stabile 
al NL 654, colla rendita consaria 
di a. L 26:19, nella provvis» 
ria 31 È, 1062, confiante a tra 
montana e povente beni comurali, 
mezzodi mediante strada comunale 
con Costa Bertardo e Finiti An 
toni, a levante con Guerra Fr 
se, I 

Stimato dell deprato valore 
di Bor. GRE 69 

Ti prescote sia pubblicato ed 
aflsso nei soli luogli di questa 
cità ed in Montecchio Maggiore, 
nonché all'Albo Pretorio, ed ine 
serio per tre vote nella Gazzetta 
Utiziole di Venezia. 

Dall A. Pretura Urtona, 

Vicenza, 26 novembre 1862 

MR Cis. Dig; Batayora. 

Gi. Pradeli Age, 

10065, 2 pub 
EDITTO. 

Si notifica col preserte Edito 
a tuti quell che aversi possono 
interesse, che da questo |. Tri» 
Vunale Com, è sato decrtat 
print del contro sopra tute 

sostanze molli ovunque 
e salle celle P 
vince Lomlardo Vende, di rag: 
ne della Dita” Pasquale Talent, 
pizticagnoo di Udine, ese 
bore le trattative di componi 
moeoto di eni” la Nolit 47 aprile 

NN. 3508-3521 

Peri viene co presente av- 
vertto chiuaque. crefese. pole 

trae qualche 
ione conto i detto lasquale Ta 
tenti ad insinaria sino al giorno 
$I enzo 1563, insite, 

orma di una regolare elzone 
da prodursi quesio Tribu 
onlronto dell'avvcat 
dotL Antonio deputato” cu 
nella mast concorsunle dimo 
sirando non Solo la” susitenta 
della sua prevensione + ma erano 
Î diritto im forza di cui egl'in- 
tende di estere graduato nell‘ una 
o nell'alta casse, © dò tanto 
sicuramente, quanoché in difell, 
agirato che si  sodetto termine, 
nescuno Veri ji ascoltato, ed 
ron insinua verranno. senza e 
azione esclusi da tutta 1a soste 
13 soggetta al concorso, i quanto 
esima venisse essuria dgl 
ati ereditor, ancore loro 
compresse un diritto di propietà 
© di pegno sopra un bee compre= 
to nella massa 

Si ecitano inoltre tuti i cre 
ditori che. ne prescconnto ter: 
mine si saranno ‘nsintati, a con 
patire i giorno & febbraio 1863, 

e ore 46 at, dinanzi questo Tri 
barale, nella Camera dî Commis: 
sione 85, per pascre all'elezione 
di un amministratore st, 0 co 
ferma dell'inter 
Girolamo Nodari, © all scelta del 
ta delegazione dei creditori, oll'av- 
vertenza che ‘i non 
ranno per consenzicnti alla lu 
alta del comparsi, e ven compa 
rendo ‘alcun, l'amministratore © 
la delegazione ranno noniati 
da questo Tribunale, a tutto peri 
colo dei crlitori, 

Ed il presente. verrà asso 
nei luoghi soliti, ed inserito nel 
palbiico Foglio di Veneri. 

Dall 1° RL Tribunale Prov, 

Udine, 9 dicembre 1862 

1 President, Scusnace 

Vidoni 

3 pubb. 
DITTO. 

Si notifica col presente Edito 
a tutti quel che avervi possono 

eresse, che da questo Tribunale 
# stato decretato l'aprimeto del 
concorso sopra tutte le sostanze 
soll ovunque post, e sule im 
tec tute ni Regno Losbar: 
do-Veneto, di ragione di Giuseppe 
Ferro di Natale 

Perciò viee col presente av- 
vertto” Chiunque credesse. poter 
dimostrare quache ragione odzio 
ne conto i detto Giuseppe Ferro, 
ad insinaria sino al giorno SÌ 
tunz 1863 incisivo, n forma di 
Eta regolare petizione da prodursi a 
questo Tribunale io cononto del 
live dtt. Nantraca, deputato cu- 
ratore. della massa concorsuale, 
cola sostituzione dell'avv. Radaeli, 
dimostrando non slo la sussiste 
ta della su prlencone, ma eri: 
o 1 dirt tm forza di cu egli i 


N, 29231. 





0 nell'altra classe fe ci tanto sicu-bunale, è stato deretato. l'apri 


tamente, quantoch in difetto, spi- 
rato che sia il suddetto termine, 
nessamo verrà più ascoltato, ed i 
non insinuati verranno senza ecce- 
zione esclusi da tutta la sostanza 
soggetta al concorso, in quanto ln 
snedesima venisse esaurita dagli 
simuatisi creditori, mocorchè loro 
competesse un dritto di proprietà 
0 di pegno sopra un bene com- 
preso nella massa. 

Sì ecctano inoltre tutt i eredi- 
tori che nel preacernnato termine si 
saranno insinuati, a comparire dl 
giorno 4 febbraio 1863 alle_ ore 
41 antim, dinanzi questo Tri- 
banale nella Camera di Commis= 
sione II, per passare alla elezione 
di un amministratore stable 0 co 
ferma dell'interinaimente nom 
to, e alla scelta della delegazione 
Li editori. cllavvrita che 
i non comparsi si avranno er 
consenzienti alla pluralità dei com. 
parsi, e non comparendo alcuno, 
l'amministratore e la delegazione 
saranno nominati da questo Trilu= 
nale a tutto pericolo dei ereditari. 

Ed il presente verrà affisso 
soli, ed inserito nei 

Dall’ R. Tribunale Prov., 
Sezione civile, 

Venezia, 6 dicembre 1862. 


ueste Tr 
Luna, è stato decretato agri 
mento del concorso sopra tutte le 
sostanze mobili ovu 

ato nel Regno 
Lombardo-Veneto, di ragione di 
Rocco Bottaro di Venezia, eser- 
cente vendita liquori a S. Giacomo 

Perciò viene col presente av- 
vertito. chiunque credesse. poter 
dimostrare qualche ragione od a- 
zione contro il detto Rocco Bot- 
taro, ad insinuarla sino al gior- 
no 28 febbraio 1863 inclusivo, 
in forma di una regolare petizione 
da prodursi a questo Tribunale, in 
confronto dell'avv. Iginio dottor 
Alessio , deputato curatore. nella 
massa concorsuale , colla sostitu= 
zione dell'avvocato Antonio dott. 
Serinzi, dimostrando non solo la 
sussistenza della sua pretensione, 
ana eziandio il diritto in forza di 
cui egli intende di essere graduato 
nell’ una 0 nell'altra classe, e ciò 
tanto sicuramente , quantoché in 
difetto, spirato che 
termine, messuno verrà più ascol- 
tato, ed i non insinuati. verranno 
senza eccezione esclusi da tutta la 
sostanza soggetta al concorso , in 
quanto la medesima venisse esuu- 
rita dugl'insinuatisi creditori, an 
corebè loro competesse un dirito 
di proprietà o di pegno sopra un 
bene compreso sella massa. 

Si eccitano inoltre i creditori 
che pel preacceumato termine sì sa- 
rano insinuati , a comparire il 
giorno 3 marzo p. v.,alle ore 11 
ant., dinanzi questo Tribunale nella 
Camera di Commissione IV per 
passare all'elezione di un am- 
ministratore stabile, o conferma 
dell interinalmente “nominato ; € 
alla scelta della delegazione dei cre- 
ditori, coll'avvertenza che i non 
comparsi sì avranno per consen 
zieoti alla pluralità dei comparsi, 
€ non comparendo alcuno, l' am° 
ministratore e la delegazione s: 
ranno nominati da questo Tribu- 
nale a tutto pericolo ei credito 

Ed il presente. verrà affisso 
nei luoghi soliti, ed inserito nei 
pubblici Fogli. 

Dall'LL Ri Tribunale Prov, Se 
zione civile, 
Venezia, 9 dicembre 1862. 
HI Presidente, Ventun. 
Sostero. 


AI N. 3409. 3 pubb. 
EDITTO. 

Si notifica col presente Editto 
a tutti quelli che avervi possono 
interesse , che da questa Pretu- 
ra è stalo decretato l'aprimento 
del concorso, sopra tutte le sostan- 
ze mobili ovunque poste e sulle 
mobili situate vel Dominio Lom- 
Lardo-Veneto, di ragione di Nicolò 
fu Giacomo Ignazio Piussi di Rac- 
colana. 

Perciò viene col presente a 
vertito chiunque credesse poter 
tvostrare qualche ragione od azione 
contro il detto Piussi. Nicolò ad 

ino al giorno 7 feb- 
3 inclusivo, in forma 
di una regolare petizione da pro- 
dursi a questa Pretura, in con- 
frouto dell'avv. Luigi dr Tomma- 
sonì, deputato curatore della massa 
concorsuale, dimostrando non solo 
la sussistenza della sua pretensione, 
anà eziandio il diritto in forza di 
cui egli intende di essere gra 
duato nell'una o nell'altra classe; 
e'ciò tanto. sicuramente , quan 
tochè in difelto, spirato che sia 
il suddetto termine, nessuno v 
rà più ascoltato, ed i non 
sinuati verranno senza ecc 
usi da tutta la sostanza 
ta al concorso, in quante 
desi venisse esturita dagl' i 
nuatisi creditori , ancorché loro 
competesse ua diritto di proprietà 
‘ di pegno, sopra un bene com- 
preso nella ‘massa 
SÌ eccitano inoltre tutti i ere- 
ditori che uel preaccennato termine 
si saranno insinuati, a comparire 
il giorno 47 febbraio 1 
ore 9 antim, dinanzi questa Pre- 
tura, nella Camera di Commissio= 
ne, per passare all'elezione di 
un ‘amministratore stabile, o con- 
ferma dell interinalmente nomi- 
nato, e alla scelta della delegazione 
dei creditori, coll avvertenza che 
i non comparsi si avranno per 
consenzienti alla pluralità dei com- 
Fammitratoe © la del 
saranno nominati da questa Pre- 
tura, a tutto pericolo. dei credi- 
tori. 

Ed il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti ed inserito nei 
pubblici Fogli 

Dall LI. Pretura, 

Moggio, 8 dicembre 1862. 
HR. Dirig, Unu. 
GR. 


N 23378. 3. pubb. 
EDITTO. 

Si notifica col presente E- 

ditto a tuti quli che avervi po 

sono interesse, che da questo Tri- 


mento del concorso sopra. tutte le 
sostanze mobili ovunque poste, e 
sulle immobiti situate tel Regno 
Lomb-Veneto, di ragione di Fran 
cesco Naldo di qui 

Perciò viene col presente av- 
vertito. chiunque credesse poter 
dimostrare qual È 
ue contro di detto Francesco al- 
do, ad insinuaria sino al giorno 
28 febbraio 1863 inclusivo, in for. 
ma di una regolare. petizione da 
prodursi a. questo le in 
confronto dell'avvocato dott. Hof 
fer, deputato curatore della nrasca 
concorsuale, cola sostituzione del» 
l'avvocato d'Alessio, dimostrando 
mon solo la sussistenza della. sua 
pretensione, ma eziandio il diritto 
an forza di cui egli intende d 
gere graduato nell’ una © nell 
tra chusse; e ciò. tanto sicura» 
nente, qua spin 
rato che sia il suldesto termine, 
vessuno verrà più ascoltato, 
ton insinuati verranno senza 


gl’ insinuat ancorché 
loro comjetesse un diritto di pro- 
prietà © di pegno sopra un bene 


eccitano inoltre tutti i ere 
che nel 


sto Tribunale nella Camera 
missione VIL, pe 
zione di un amministratore 
le, 0 conferma dell’ interinali 
nominato, e alla scelta della dleg 
zione dei cred turi, col’ avverten- 
za che i non comparsi, si avra 
ti all pluralità 
parsi, * non comparendo 
alcuno, l'amministratore è la dee 
Jegazione saranno nominati da que- 
ato Tribunale a tutto pericolo dei 
creditori. 

Ed il presente verrà affisso 
ei luoghi soliti ed inserito ei 
pubblici Fogli. 

2 Dall'E R Tribunale Prov, 
Sezione civile, 
Venezia, 10 dicembre 1862. 

Il Presidente, Venroni 

Sostero. 


N. 10673, — 


D' ordine 
Vunale Proviucialo sì rendo pub 
Micamente noto, che sopra istan- 
za 18 ottobre 1862, N. 9461 di 
Francesco Dolce e LL. CC. in con- 
frooto di Biagio fu Valentino Lo 
dolo e LL. CC. e creditori iscritti, 

terranno nella sala degli ine 


sione nei giorni 15, 
0 p. v. dalle ore 10 
ant, alle 2 pom, tre, esperimenti 
d'asta, alle condizioni e sugl 
mobili ‘sottodescrit. 
Condizioni. 

I. I beni si vendono in Lotti, 
© sul dato regolatoro del ricpete 
tivo valore di stima. Nei due pri- 
mi esperimenti a prezzo nor mi- 
nore della stima, ed al terzo a 
qualunque prezzo, sempreché re- 
stino coperti i creditori iscritti 
fino alla stima. 

II. 1 beni si vendono a cor- 
po e non a misura, e nello stato 
€ grado in cui si troveranno al 
momento della effettiva consegna. 

IL. Leni acqui 


per qualsiasi n 
1V. Le imposto insolute stane 
no a carico del deliberatario. 

V. Ogni olferente deposita il 
40 per 100 del valore del Lotto, 
al quale aspira, a cauzione del- 
l'offerta. 

VI. Entro 30 giorni dall'ap 
provazione della delibera, 1 aggiu- 
dicatario depositerà il prezzo, com 
putandovi il fatto deposito, sotto 
comminatoria del reincanto a tutto 
dii lui danno e sese. Solo nel ca 
0 che si rendessero deliberatarii 
gli esecutinti o creditori iscritti, 
saranno questi esonerati dal depo 

ito del residuo prezzo di delibera 

in all'esito della graduatoria per 

aver frattanto a corrispondere sul 
interesso del 5 per 


VIL I pagamenti si fanno in 
sonante efettiva d' argento, 
pezzi. da 20 franchi nella 
è di for. 8 l'uno. 
Immobili da subastarsi. 

In mappa e pertinenze di Udine 

esterno. Località Casali di San 

Gottardo 

Lotto |. 

Casa colonica con cortile ed 
orto in mappa ai NN. 1082, di 
pert. 1.00, rend. L. G4:84, e 
1084, di pertiche 0-94, rendita 
L 5:48, valutato fior, 1225. 

Lotto Il 

Terreno parte prativo e parte 
aratorio detto Comunale in detta 
mappa al N.AONI, di pert. 18. 46, 
rendita L. 44 :97, fior. 1146:80. 

Latto II 


affissione all'Albo, e triplice in- 
serzione nella Gazzetta, Ufiziale 
di Venezia 
Dall'I. R. Tribunale Prov, 
Udine, 2 dicembre 1862 
Il Presidente, Scwenavz. 
G. Vidoni. 


N. 13468. 3. pubb. 
EDITTO. 

Vengono invitati coloro che 
vantano qualche pretesa di cre- 
dito contro l'eredità di Gio. Bat- 
di Battista Cora 
oste di Tolmezzo, morto senza 
dis osizione d ultima voloutà il 
23 luglio uitimo scorso, a com- 
parire il 9 aprile pv. in que 
st Uffico, per insinuare e com- 
provare le loro pretese, oppure a 
presentare, entro lo slesso termi 
ne la loro domanda in iserito, € 
ciò a scanso delle conseguenze 
portate dal $ 814 del Cod. ci 

Dall" LR Pretura, 

Tolmezzo, 6 dicembre 1862 

1 Ro Pretore. 











NOTIFICAZIONE. (8 pubb) 

L'LR Ministero della guerra, allo scopo di assicurarsi 

la fornitura del fabbisogno in materiali d'abbigliamento e di 
atmanento, nonché in lavori assortiti, che risulterà necessa» 
fio per l'aano 1863, ne ha ordinato la trattativa per rilascio 

































sia rà luogo sotto un duplice aspetto, vale 
a 9 sotto un 
pie ia 200 brace Îbor'i da giacò per sergenti di lana di peora . . - - - - -| 
imento del fabbisoguo in materiali ; 1000» . li . CRA: 
dl ed in via Cisco per la fornitura di monture as- Po . . 
‘sato di lavoro compiuto. sos i 
sortite efrte formulate în conformità dele presati di- | -—600 Rondi 48 spala 
sposizioni ed i certificati di psito pei vadii devono preseo= 5) brace [picco'i bordi con ri-al: 
tarsi ciasew o da sè, sugli 100 "0° piccoli bordi di x i 
guati, al più tardi, l'ultimo giorno di dice 1000 pezzi [stringhe brune pei mantelli dei volontarii di cavalleria, della 'u- 
dll'ere 18 meridiane, insinuando! diettamente all LR. Me c-trreandatantt nola 


Questo poi si obbiga di rispondere all'offerta a tutto iì 16 
fobia 1092, gifcato 


quantità, dei pressi 0 d'entraa bi insieme. 



















{Voggasi il presente Avviso nel suo intero tenore nel 
N 67, ala Gosueta Ufisale di Venezia, dl 100 brace luiranti 
giorno di morcordì 17 disembre, N. 236.) 100» 
Dall 1. R. Coman'o generale, 100» 
Udine, 2) rovembre 186% 600» 
100 
100 
100 
100 
6 
6 dot. 
1000 pessi 
1000» 
«tano venire ofeti per la fornitura ap | 4000» 
sopracit ita, osservandosi che potrà bensì | 10000 brace 
7 un numero magg'ore, mai però per | 3000» 
inore. del sovraiadicato quantita vo, chs viene | 4000 » 


considerato siccome il minimo. CI 
Tutti i gli oggetti da furnrsi devono corrisponde. 100 

10 pienamente © perfettamente ai campioni suggellti, che giae- 

ciomo ostensibli presso le Commissioni del'e mo ture mit 

la 




















peri ; 
e all'offcta un certificato, il 


‘ soluzione dol 23 ottobre 1855 ha da essere esento da bollo, | 4000» 
« ed in forza del quale lo stesso concorrente viese dalla Ca- 400 pezzi 
« mera di commercio e d'inlustria, e dove questa non esi- 600» 
4 stesso da quell Autorità che ne facesse le veci, dichiarato | -—600 doss. 


t idoneo @ capac: di eseguire inappuntabilmente ia fornitura 
« che vorrebbe assumere, siù rispetto a tutto il quantitativo 
4 da lui oflrto, ovvero rispetto al termine di tempo da lui 
«stabilito. - 

‘a corticati che devono venire rilasciati all’offirente 
«sotto suggello, devono anche preseniarsi a soggello intott», 
ne se per Caso avesse avuto luogo la precelura. d'acromo- 
« damento verso l'offrente, questa circostinza è da addursi 
« particolarmente nel detto cerificato 

‘e a qui loghi, nei quali esiste una Camera di com- 
« mercio è d'industria, l' eccelso I. R. Mn stero di gu.rra non 

di accontenterà del cortifieati d'idoneità, che vecisser. estesi 
























lasciati dai consorzi, dai rap die 
« gl' IL RR. Uffici distrottuai gli do 
e fi 


« vranno presentare i loro ceriificati 
1 Mati dalle Camere di commercio e d'i.dustria. » 












Ogni offerta che non fisse munita di questi certificati, 
non sarà presa in a'cuna consi ‘erazior 
the in essa si offrono, tor 

Quanto all 





al 
glio 
confronto di quelli di tutta quanta la cnc orrenza, non saranno 

olo, ma verranno posti in bilancia, n n solo le ca- 


prestazioni dI corcorre 














sua promessa. 1000» 
Nell'offert», la quale è da estendersi appunto a nora 200» 
del formolario qui appiedi aggiu:t*, deve essere precist 6000» 
Commissione delle mo:ture militari alla quile si vorrebbe fire | 100 » 
la fornitura, osservandosi però che per la disciolta Commis- 12» 
sione di Carlsburg non si accettano foruiture. Dsve inoltre ve- 500 » 
ir esposto il quantitativo, la cui modificazione resta riserva- 500 pezzi 
ta sempre all'eccelso I. R. Ministro cela guerra; indi il 109» 
prezzo d'ogni si.golo oggeito in valuta sustriaci, ed anche 100» 
questo e n tulta esattezza © precisione, scriveod-lo non solo 500» 
in cifre ma anche in parole. 50» 
Se un concorrente ia endesse di voler fare offerta di for- 50 » 
nitura diretta non già al una sola, ma a diverse Commissio- 500» 
ioni delle monture sino sl luogo dove esse sono stabile, al- 50» 


ioni 
lora egli dovrà Cure per cascuna Commissione un' offerta se- 
coo un avallo separato, osservando però, che lasterà 





‘unire ad una sola offerta il certificato d'idoneità, il quile per 
altro dovrà esjrimere la capacità di potere assumere tulte 
quante insieme le forniture alle quali aspira. 


sovracoperta suggella! 
4 qui appiedi ostensibile. 
A Garanzia dell'offerta che si vuol fire, devesi deposita= 












o il 5 per 10) del valore che rsulierà dal prezzo comples- 
degl oggetti certi Tale deposito. deve farsi © presso 20» 
4 eccezione di quella di Vi nna, o pres- 4 paia 





e più venir ef 
fettuato in danaro sonante 01 in ipoteche reali, oppure in Ob 
Migazioni di Stato austrisehe, le qual: ultime vengono accet- 
tate al corso della Borsa di quella giornata in cui. si ebbe 
fare il deposito, è le qui'i anch» nel casn che fossero legate 
ad una Lotteria, non verr.bbe:o ate al disopra del 
Valore nominale.’ Documenti per sequestri 













a alla loro accettazione. Le cam 
tino siccome alli. 

Tutto le somme depositate, quali multo di pent 
devono sempre venire espresse nel loro corrispettivo impo 
re in valuta austriaca. 




















La cartella di deposito, avuta vers» l'avallo. depositito 100» 
devo venire pres niati contemporaneamente all offerta sugget- | 2000» 
lata, ma soll una coperta seria parimenti sggola, co 10» 
me dimostra il appiedi posto. 

Per evitare ogni imburazto ed il troppo affollamento che 6» 
mascer potesse, si trova di osservare espress mente che, all'ac- 60» 
cettazione del rispettivo deosito degli avalli, sono autoritzate 10» 
tutte @ quante le Casse di guerra, ad eccezione di quella di 100» 
Vienna, & tutte le Commissioni delle m nture militari alle quali 100» 
dovranno i concorrenti rivoigersi a tempo debito. 100» 

100» 

quando ciò non si facesse 50» 

O (dieci) gennaio 1863 sino alle ore 12 meri- 40» 
umediatamente all'eccelso 1 R. Ministero di guerra, 
0 ad'un Comando g’nerale qualunque, îl quale ha da inolirare 
tutto le offerte, che gli pervenissero all’. R. Ministero della 

. E qui si osserva pure che quelle ffert-, che fossero | ‘ 20000 dorz 
Fictate o pervenssero più tardi del tempo sopra indico, | 4000.» 
n00 verranno prese in alcuna cene derazione. 1000 » 

Gli efferenti reston> ebbliyati, sotto pena di. pertere l' 200» 
avallo dep sitato, pel mantenimento delle loro «sibizioni sino | -—500 

giorno 25 (venticinque) febbraio 1862. All'erario poi re- | 1000 peezi 





fare, in casi di urgente bisogno, incominciare la 
somministrazione degli articeli anche subito dopo che sieno 
pervenute Je offerte, e ciò mediante un compenso nei presti 
offerti. 










ed atri oggeti di stagno da | 
militari, si trova di espressamente 






seguita la superiore approvazione del'e offerte fstte ! 
gi frei ‘soranno tenuti a conchiudere contr.tti f.rmali, dei 


60 brace fc 
Feaii un esemviare deve essere munito del compete Bollo a :-_—400Matt 
fatto carico dl ‘contra-ne. 100 
Dall'LL R. Comando generale, | 500 
Udino, 5 dicembre 1862. i 50 












1000 guarn. lfrangi« pegli w'anka ( fi ulani 
per le tende delle cappelle da campo. - « « « - + > 

































quardioli di 
ene 





doni pen enti di lama pei giocò degli usseri. . 


grigi pei mantelli dei volontariî di cavalleria. » » + - 


rose di ottone pegli elmi del'a cavalleria 


[bandelle di ottone sulla «resta degli elmi 
rtchi di vttone alia testera degli elmi della cavalleria . » « | 
bottoni di ottone con pi»strella pegli e'mi della cavalleria 


Îcanntto doppie pei attenti i tasbortà. > ‘© 
[capeechie ai b.itenii del tauburro per tamburrini 


® di ottone pei fori delle ban 


linguette di ottone per le stecche ad us» delle frati 


por Je bandervole alle Lncie degli ulani - » 
fe bandiere e gli stedardi . . . «© © | 











pei giacò de sottocapor.li (gel 
fl dpr ripa 
pei calzoni di panno uogheresi 
100 le 10 de del'e cappelle di campo 

» ordinare . . . .. 





Kufsehma, pare degl usseri >‘ ‘© 
dii sula 
volontari 





Pecoli 
[lu 
grandi per l'artiglieria 1)‘ 
piedi n Li; 
3Pr le tasche in cui si ripomgono le fsciti 





» sea o» 


della cavalleria 
















i eziho 








to me pel giazd dnl'astigiiria 
ila corona i 





Lavori da ottonaio. 


Er 
ec lo catene degli ail 
per le coregge correnti delle tasche in cui ai 





randi di stagno per fanteria e cav.leria . . . . . . 





eslioni degli arrestati ; ‘| 
deci ii it è paso nda 
Oggetti da funcinolo. 




























Commissione dell' abbigliamento militare, e per la fornitura dei quali, j 


40 pezzi 


10 
100 
10 
100 
6 
O) 
10 
10 
10 
40 
100 
100 
100 


devono, essere presentate le offerte. 






































pressi. 
sono 


f 






"da tambarri dela 











» ordinarie. ». » . » > 


la ineerbina da imballare 2 sei] 

. dacia, dela Longhi $ Mi V' ‘equipaggio dei pionieri 
2 » . 

spago fortino lungo 3 pertiche . 





1 pezzo 













si 
arl 





ANI 
i 
Ì 


Tone [1 pezzo | 









con ruo!o pei pedoni 
di cavalleri: */, di 
pei fo*eri delle scia 
per le cinture del corpo sanitari» » 
per le st.cche s rvilili per le fr.tture . 
mate con ruolo pei calzoni dei marinai. » » 













































invernicite gran i ale girelle delle valigie h, 
Lora pe to copracito dl 
grande pere estimo dei cavalli » 

. per le coreggie delle staffe » 
ann rite con merlo per le fps . » 
‘ : coteggi delle carabine . 
» . le sottocinie . . » . 
stuguato con ruo!o più grandi per la valigia del hi 
6 ne’ ". î 
i si sO Grandiporle valigiedegliastue ci 
Gpfinmeni ci | * 
o: è piccole pera vali degli otte 
N ei 3 sirmati se . 
imelli sero imbruniti doni da sciabola . . . +» + + . 
. Der e tasche del fermoglo della sciabola Ss A 
. SI guati per le valigie delle fasciatute . > + + ù; 
. . . li a-tueci d' istrumenti . | » 
. CD alle byrele icchi d-Mle e .sseruole di caval | » 
s iuvermiciti lodi per Bitti. 5; 
. an riti piccoli pei puntelli pi en | 
h Rovio macicheta pei panel pei caval» 
H È Relgieddelaate - coi 
. * dasa megsi anelli per le bacchelto da ca- 





ricare dei caccistori 


















ile casseruole, da disfare. . . 
bandeile con anelli piatti, @ manichetti di ferro 

crociere delle eusseruoî», da disfure. . 5 
luocini di filo di ferro per le valigie delle fusciature >. > . .I 
i piastrelle compete di ferro per le eoreggie degli stendardi 


am eriti, per le 










Lavori da agoraio. 





Iibbie di ferro inverniciate per le cravatte 


+ «fl000peri 
+ 2 100 persi 




















Lavori da morsaio 


chiave da sproni 2... 
stangho te stagnate per cavalcare, con la 





, pegli Stsblimenti 





Oggetti di ferramenta e chiodami. 


io tizio men ua |1000 persi 
Rei ELICA Ia eo Dt 
DR IRC n I 
È MMM Po 
(ilo di ferro per gied . . . 0. 

scarri per guastadori - pri 























ico, e scarp 
MO DITE 


































Lavori in Legno. 
|piecoli piuoli senza ferramenti pri cavalli 


sara eni 4 perso 





FoRNOLARIO DELL'oPFIAI, 
Bello da 36 vldi 


Oferta per la foratura di oggetti di 
‘missiooe delle monture minaci in Net at" | 
fo N. N. domitato in (ciù, legy 
o Comitato, Provincia) dichiaro colla presa 1 
di formale contratto fornire i sotto indica, 
qui pure sotto inli ati, sino alla fine di Di Ni 
LA 





aSsoOGIAZio] 
Per la Moj 








—_——T lb 
persi CI 
\suaro. | 
ec. 








Ia pari tempo confermo, di avere 








come pu'e lo condizioni dell orta e de cati 
nitro De cc Lite ceci 

° sione delle ciù 
do NONO, sicebà io mi sottomette tutatog ln 


N e 
Mi Raiti mi antenato unt 
no iu vigore per i contratti di ‘orniture dx 
litare. Mi olblico a sommin sare i dti og 


obra 
anti 
no solare 4869, nel'e seguenti rate, cio datti Mt 

4 





































l'ultimo . . . .... 1863 ec. Per l'esatto gig. 
questa mia promessa garintisco coll'avalo nat, 
separatamente inoltrato, il quale, in base aj gun, | (h 
i ragione e 5 ta i NE 
risponde al complssivo valore di tutta a frei, * Sta 
dea oe nero Seli. CTS, det 
Îl ‘ceri csto di idoneità delle nie prestazi 

ni suggellato dalla Camera di Commercio e di 
venoemi d.lla medesima esteso. trovasi 

mato in N. N, Circolo N. N, Provincio Nod * 





FORNOLARIO PER LA COPENTA DELL'IO, 
All Eczelso LR. Ministro dela Comm 
(ovv.ro Comando Geverate ) 
CLI 


Offerta di N. N. per la foraitura degli oggrti è 
di ale eventuali occorrenze.) o "Ve (Ala 


FORM LARIO PERLA COPENTA DeLL'Avag, 


All Eccelso I R. Ministero della Goen 
(ovvero Comando Generi 
i 
+ valula austria, 
LN per la fornitura degl 
getti di Annellio (0 di atre eventuali ge 
corrente) 





N. 20780. AVVISO, n 

In esecuzione ad ossequiato prefetto Digg, 
vembre p. p., Ni 19555-2439, si porta a pb 11 
che nel giorno 30 corr., sarà tenuta el cede 4 Lac 
questa IR. Intendeora provinciale dll ina uc 
sperimento d'asta per Ja vendita condiziona al mic 
rente degli appezzamenti Doschivi erariali sotto dai 
mune censuario di Rovo!one, siluati sul Monte dla 
na, denominati Stentarole, Sassare, Castlltt, Calm e 
Pictro, Ca del Dante, Fortanelle, © sui dti fat ua: 
toindicati, in ribasso degl. anteriormente. ptt di i 
d'asta 26 luglio e 21 agosto pp, N° 11236-4350) 
l'osservanza delle norme generali vigenti per sini 4 
delle condizioni speciali seguenti : 

L'asta si apre alle ore 12 merid. esi chiuke 














degnata 
triaco, col pi 
Istituto della 





non si accettano mig ori offerte, a sento dalle vigi 

Î'asta si apro sul dute Gscale solo ideate uo] 
lotto, e le offe;te possono esser fatte tanto per ogui lt | 
parato, quanto € rm lessivamente per tutti i lt 

Lo offrte possono esser fatte tanto a voce qua 
acritto mediante schede suggellte € quest pò sere 
sieno urodotte prima delle ore 12 merd. del gno ul 

conforma:e a senso della Circolare preetiza 6 febbra 

4721, inserita nel foglio di Supplemento a sunpa 1 

pag 15,,‘è tanto le une che le altre. munits dela pom 

verificato deposito in questa IL R. casta di fu di wr 

porto pari al decimo del dito fiscal, salvo È pupo 
lo a senso dell'ultima migliore oferta 

La delibera è vincolata espressazente ala Supra 
provazione senza limite di tempo a deroga conven 
disposto dal $ 862 del Cod. civ. imperiie. 

La vendita condizionita è soggetta al 
vitoli morali per la vendita dei beni dello St, ed 10 
speciali Doschivi ispezionabili insieme ai tpi e stime die 
boschivi suddetti.nol giorno: dell'asta © prima pres è 
zione venditrice. 

Tutte le spese d'asta, doll, copie, corato, awe è 
sferimento di proprietà @ voltura, stampe degli av 
0 zione di essi nella Gazzetta Ulzile di Veni sm 1 
rico esclusivo del deliteratario, cui potrà esere nb 
deposito se fosse per mancare anche a talura ee ul 
suddette. 

Beni loschivi da vendersi condizionalamet i 

Comune di Rovolon. 

Lotto I. Apperzamento al N. "13 li mi pd pre 
cene, 27.15; rendita cons. L. 28:89. 3 

Appezzamento al N, 4204 di imspoa di pt e 08 
rendita cens. L. 13:43; dato fiscale fio, SS6- Ls 


SMI 
42 dicembre 
ta di conferir 








Suntissimo in 

tonio Oliwa, il 

tà nel sacerdo 
SMIL 

5 dicembre a. 

di permettere 
li 











classe del R. 
Michele. 





a canonie! 
Savoia. 


L'escelo 
dato la chiesta 
condo Fano, di 
Tosati, da Val 





Il Ministe 
di segretario d 
il Tribunale 
quiescenza, Be] 





argento sonante 
Lotto HIL Apporsamento al N, {081 di mapa È 
cens. 2':98; rendita cene. L. 9:17 
Avpezzamento al N. 2356 di mappa di pert ten 8 
rentita cens. L 19:94; dato fiscale fior, 37:65 11 





‘Appezzamento al N. 14187 di mipp #7 
cena (9.43; rendita cons. L. 87 : 48 n 
Aprerzamento al N. 4186 di mappi di pri ct 
rendita cens. L. 41:68; dato fiscale fior 80:41 
argento sonante, 
Dall" L. R. Iotendenza prov, delle fnante, 
Padova, 6 dicembre 1862. 
L'LR Consigl di finanza ed Intendene, L CNN 


——_——_—_& 


n sei 1nesì, 

N. 14541, AVVISO D'ASTA. (api [so cato, Ira 
Bagna 3 gnnaio 1963 dalle ore 10 ant sil di È 

pom., avrà luogo presso di questa Intendenza un esp“) 

sta per. deliberare all miglior offerente i luvoi di 2° 

mento è riduzione dei locali servienti agli usi del Wet 

ta di finanza, secondo il progetto 6 giug.0 1882 #0” 

Ufficio delle pubbliche Costruzioni, ed alle-stsurnti ce. 
4. L'asta sarà aperta sul dato regolatore di fior 1° 









Zio per giova 
donati. 


2. Noa siranno ammessi all'esperimento st DIO © 
divisi ava rpne ammesi al ei ui o dB resta del 
prendit lavori, idonei e benevisi alla statine Lun pagine 





3. Si accetteranno tanto offerte n iscrito di il 20 giug 
sl le une che le altre, dovranno essert avi 1] ne romana 

derosito in moneta sonante di fior 489 corrsputià 

cimo del dato regolatore, o dalla prova di avert #2 

sto deposito presso la locale 1. Ri cassa di fun 

rquono le solite condizioni.) 

prov. delle finan, 

, 5 dicembre 1868 

'R. Concigl,, Intendento, Micol 









Bellueco, resosi latitante. # 
‘Si tvitano perciò tutti gli organi della MMM 3 
za, a volerne all'evenienza, ottenere la cattura, © 
lo poscia a queste carceri criminali. 
Seguono i connolati persnali 
Vittorio Belluceo fu Domenico, di apni 36. 384 1, 
ciliato a Lendinara, statura ordinari», corporitutà LET 
viso grosso, occhi ceruli, cupelli e barba costi. 
s0 regolari, mento sporgente, vestito alla vili 
In nome dell'I R. Trib. pro 
Verona, 8 dicembre 4869 
Ul Consigl, Giudice ing, G. RI00W! 

















lella Gazzetta Uli. PI 
Tommaso LocareLu, Propriet ‘ 





Pla Guerra 


2 voce quanto in} 

0 però. sempre ce 

del giorno suda 

© febbraio (88, 

o a stampa NI, 

unito della prova di 
di 


degli avvisi ed i 
ì Venezia, sono a | 

essere confiscato È | 
luna: delle ondigii 


natamente in 


di ma pa di pertiche 


pe cn. 1065 
9:30 vi a in 


di ivappa di pertiche 


di per. cons 861" 
or. 9H0: 70 


detta Pubblica sit, 
cattura, 000% 


MERCORDI' 24 DICEMBRE. 


o Venosa: 
e. fu val. austr. 
eftetti 


associazione 
var 
Per ia ment devono farsi in 


Le associnzioni si ricevono 
ra, affrancando i ST 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI 

Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di 
rinnovare le associazioni, che sono pe 
tere, affinchè non abbiano a soffri 
nella trasmissione dei fogli. A toglimento di 
equivoci, preghiamo di accompagnare i grup- 
i del danaro, i quali devono essere affran- 
tati, coll’ indicazione del nome dell’ associato. 

È espressamente pattulto il pa; 
mento ME ORO cd IN BANCONOTE AL 
CORSO DI BORSA. 

Chi non avrà laser l'associazione pel 
primo gennaio 1863, s' intenderà volerci ri- 


Ro î 
PREZZO 1'ASSOCIAZIONE. 
Valuta austriaca : per 1 anuo 6 mesi 3 mesi 
in Venezia. . fior. 1470 7:35 367 
Nola Monarchia + 18:90 9:45 47245 


Vegli altri Stat, rivolgersi agli Ufizi 
postali 


PARTE UFFIZIALE. 


8. M. LR. A, con Sovrano Diploma sotto- 
grillo di propria mano, si è graziosissimamente 
degnata d'invalzare allo” nobiltà dell’ Impero au- 
siaeo, col predicato nobile di, il capitano dell' 
Nituto della Casa degl' invalidi di Praga, Giusep- 
ge Gebauer. 

SM. LL R. A., con Sovrano Diploma sotto- 
serio di propria mano, si è graziosissimamente 
degnata d'innalzare al grado di cavaliere dell’ lm- 
pero austriaco , il tenente-maresciallo , Antonio 
Schwarzel, quale cavaliere dell Ordine di Leopol- 
do, a norma degli Statuti dell' Ordine stesso. 

SM. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
{2 dicembre a. ©, si è graziosissimamente degua- 
tu di conferire la croce d'oro del Merito, colla 

coma, al canonico della chiesa collegiata del 

Santis a, e parroco di S. Castulo, An- 

tonio Oliwa, onuscimeuto della sua operosi- 
vii per luoghi anni. 

SM. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
5 dicembre a. ©, si è graziosissimamente degnata 
di permettere che il commissario della Direzione 
di polizia di Salisburgo, 
tare e portare la croce di cavaliere di seconda 
classe del R O dine bavarese del Merito di Sun 
Michele. 

SMI R. 
13 diembre a. e., si è grazi 
guita di nominare la contessa 

nichessa nel Capitolo di dame ducal 
Suva 


n Sovrana Risoluzione del 
ssimamente de- 
olina Kollonitz, 
di 


L'ewcebo Ministero della giustizia hr accor- 
do la chiesta traslovazione agli avvocati dott. Se- 
coodo Fano, da ( a Mantova, e dott. Adone 


Ministero della giustizia conferì il posto 

di segretario di Consiglio, rimasto vacante presso 

il Tibuoale d' Appello di Zara, al pretore in 
B di 


PARTE NON UFF 


Venezia 2A dicemore 


M.— A motivo delle feste del SANTISSIMO 
MATALE, giovedì e venerdì non esce il foglio. 


SE. il sig. Ministro di Stato, con ossequi 
bi suo Decreto N. 5600, del 
tmpiacque di accordare al rev. D. € pol 
Avogadro, priore della pia Casa de' Catecumeni in 
Veaezia, è fondatore del Santuario annessovi di 
Nostra Sigoora della Sulette, la licenza, durevole 
per sei esi, d'intraprendere a mezzo del suo in- 
caricato, ira Mauro Garbari, una colletta nei Do- 
minii della Corona, soggetti al Ministero di Stato, 
er coprire le spese deila costruzione del nomi- 
ilo Santuario , € d'una uonessa Casa di ospi- 
uo per giovani convertite e per. fanciulli abban- 
donati. 

Protesta del Clero della diocesi di Ceneda contro 
le pagine dell'ab. Volpe, pubblicate in Faenza 
il 8) giugno 1862, sotto il titolo: La questio 
te romana è il Clero veneto. 

Aderendo ai sentimenti dell'intero Episcopato 
cattlio, + alle decisioni di Sua Saptita intorno 
al temporale dominio, i sottoscritti protestano al- 

te contro le false asserzioni dell'ab. Volpe 

Meli opuscolo intitolato: La questione romana e 

#l Coro teneio. 


di diremmo le firme di 


|. Urecentoventi sa- 


nin 

Altre offerte pervenute alla Curia Patriarcale di 
Venezia, pel denaro di S. Pietro. 

Da una pia persona, due pezzi da cinque fr. 

Da G. P. B. di Venezia, col motto: Salus 

Ha, salus nostra, un pettine d'argento dorato 
"1 cerchio d'oro, e filo di grossi coralli. 
D., un pezzo da dieci franchi. 


Da N. N, una scatola d'argento da tabacco. 
Du una famiglia del Veneto, devota di Sua 


*Santita, per la quinta volta, num, sei doppie di | 


Genova 
Da un parrcchiano di San Silvestro, un pez- 
1 da venti franch 
A_unezzo della rev. Curia vescovile di Treviso 
Dat parroco di Sau Trovaso in quella d 
esi, Don Nicolò Giovannini, una sovrana. 
Da un sscerdote, lor; vito. 


Da Paolo Parozzi, ulfiziale estense, fior. due. 


Luigi Sola, possa accet- | 


N., una ripetizione d'oro con quadran- | 


fior. in val. nustr. 14:70 
2 alla 
Mie, JI dal e 
‘leite Due sicilie, rivolgerai dal sig. car. & Nobile. \ 
n all'Uftizio in Santa Maria Formosa 
ppi. Un foglio vale soldi austr. 14. 


in Bascouot 


(Sono vffiziali soltanto gli atti e le 


Da alcuni poveri di Puderno, 1 
di 98. 
A mezzo della rev. Caria vescovile di Gon- 
cordia : 
Dalla forania di Valvasone, fior. 12 e sol- 
I parroco e dal popolo di S. Foca 
Iddio difenda la sua Chiesa ed i 
ritti dell augusto suo capo Papa-Re, fior. 3 e 
soldi 25: dalla forania di Montereale fior. 2 e 
sob 


fiorino e sol 


da Pordenone, soldi 69; dalla parri 
di Visinale, fior. 2 e soldi 10; dalla forania di 
Annone, fior. 49 e soldi 84; da varie persone del- 
la porrocchia di Pasiano, fior. 5 e soldi 80; dal- 
la lorania di Praturlone, fior, 4 e soldi 26; da 
quella di Medun, fior. 3 e soldi 54; dalia par- 
rocchia di Cinto, fior. 4 e soldi 40; da N. N. 
sacerdote, fior. 4 è soldi 20; da varie persone, 
fior. 3 e sodi 37, nelle seguenti monete ca'e 
te a corso pluteale, cioè: num. quattro pezzi 
20 fr, una doppia romano, quattro scudi, ua tal- 
lero vecchio, ui fiorino, ventitrè quarti di fiorino 
e soldi 13 

Riounciarono agl' interessi sul Prestito pon- 
tificio, maturati al primo aprile ed al primo vi 
tobre 1862 ì possessori dei titoli da fr. 400: 
NN. 55966 e 56083. Rinunciarono agl' interessi 


5938, 
B5u58, 55961, 53962, 
83063, 106% 35968, 13969, 

1973, S6074, f, DONI, 55982, 
55084, 55983, 3 55988) 55992, 1 
55949, 56000 

Da fr. 500 i NN. 14093, 44005, 
44108, 14109, 14142 14114, 14115, 
14117, e rinuficiarono in live tanto agl' interessi, 
quanto ai titoli definitivi, i possessori di questi, 
portanti i N 90, 55994, 55095. 


Legsesi nella Donau-Zeitang, dei 18 di- 
cembre corrente: 

«1 discorsi, che i signori presideuti delle 
due Camere del Consiglio dell’ Impero pr 
ziarouo alla chiusa delle sedute non mauchera 
no di destare un eco vivissimo iu tutte le pa 
ti dell'Impero. Il principe Auesperg delineò la 
missione della Camera dei signori con calde ed 
eloquenti parole, e noi seguiamo con vera gioia 
l'altezza del suo concetto. Il dott. Hein lodò il 
dominio di sè medesimi, che la Camera dei de- | 
putati ha in più di un' occasione dimos 
noi cosveniamo di buon Jella sua dichia- | 
razione, perchè anche noi ri Le in tutte 
le cose politiche il ten 
spensubile fra' doveri , la più cousiderevoie fra le 
virto. 

« Il costituzionalism$ austrisco ha da 
pruova di poter vivere. Questo risultamente 
mMmamente confortante, fu reso possibil 
Governo e gli altri fattori del potere legislati 
cooperaruno d'accordo con perspis con zelo | 
differenze emergenti, 
on reciproca arren- | 
icordia è l'anima di | 
qualsiasi vita costituzionale, e la moderazione ed | 
il dominic lebbon» farie seguito. | 

« Lo sguardo retrospettivo, gettato dai signori | 
presidenti sulle prestaziuni del Consigli» dell’ Imp 
ro, fu ad ugni modo sodisfscente, anzi conforta 
te. Non è, per verita piccolo il vantaggi». che ha 
posto in visti, e mentre le leggi, emanate dal 
Consiglio dell’ Impero ristretto, assicurano 
formazione dell’ Austria in uno Stato legale, col- 
la legislazione fisauziaria, lasciata dal Parlamen- | 
to ora disciulto, si è degnamente corrisposto 
un urgente Disoguo costituzionale. 

« Pel fatto , non potera il Governo palesa- 

‘e la sincera e piena sua | 

vita costituzionale, quai 
to invitando il Consiglio dell Impero a dividere 
il diritto, spettadite per l'art. 13 alla Corona 

« Fù questo ua fatto della massima impo 
tanza morale, ed i popoli dell’ Austria. poter 
mo ricunoscere che stava sinceramente a cuo- 
re alla Corona ed al G verno di lasciare quan- 
ta latitudine era possibile allo spirito della Co- 
stituzione pelle funzioni della nostra vita poli- 
tica. 

« Se non che, si vede anche adesso, che il 
guadagno materiale, risultato dall'applicazione dei 
mezzi scelti, è decisamente siguificante e som- 
mamente proficuo. Furono fatti molti raggua 
devoli risparmi; furono procacciati moltiplici 
alleviamenti ai popoli aggravati d' imposte, e ciò 
senza distinzione, e persino a quelli, che, anche 

tualmeute, non sono ancora rappresentati nel 
Cousiglio dell'Impero. Nè fu a pregiudizio di 
questi ullimi se fu fatto uso d'un espediente, 
che gli uvsersarii si compiacquero di  chia- 
mare una finzione legale. Divenae esso la sor- 
gente d'innumeresoli benefici, e la coscienziosità, 
con cui venne applicato, dovrebbe avere; fra gli 
altri, il favorevole effetto di diffondere la fede 
che Si è sodamente fondata la vita costituzionale 
austriaca. Questa fede ha ormai gellato potenti 
radici all estero, e vincerà a poco a poco anche 
nell’ interno alcuae antipatie tuttora  sussistenti. 
Nella veracita sta lo forza di una grande propa- 
ganda. 

« Quando, al 1° maggio 1851, veane proma 
gato dal trono che Lcattavasi di far superare al- 
l'Austria uno stadio difticile, si uniroao i desi- 
derii ed i propysiti più lea 
cembre 1862, quindi dopo due anni noa 
compiti, vediamo, se uva raggiunta completa» 
mmeate la ineta, superati però felicemente e bra- 
vamente gli scogli più pericolosi di questo stadio 
fatale. Possa la perseverauza compiere ciò che 
la maturita, la perspicacia, lo zelo, la condiscenden- 
za, e le nobili idee del progresso, hanno, insieme 
uniti, incamminato. » 

——___—_ 


Col Pluto, giunto il 22 a Trieste da Alessan- 


» la] 





incerita di sentime 
devolezza è 








dria, l' Osservatore Triestino ricevette le ultime 


N 
fd vel per Vette 


| te uva città di Distretto 


{ tore, è dove si 


INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi sustr. 10 


lla linea ; per 


di 3 caraiteri, secondo il vigente coniralto; e per questi, 


linee 


si contano per decine. 


abbruciano. 


Le lettere di reclamo aperie, non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


notizie delle Indie e della Cina: 
« Abbiamo, ei diee, giornali di Calcutta 22 no- 

sabre di Siugapur 24 e di Hongkong 14 dello stesso 
mese. | Distretti montuosi delle Indie continuano 
ad essere infestati da baude di ribelli, i quali mi- 
nacciano la vite e gli averi de' viaggiatori. Le 
truppe, mandate per domarke, non riuscirono fino- 
ra nell’ intento, e una breve avvisaglia seguìta fra 
loro ed un distaccamento inglese, sebbene non isfa- 
vorevole a quest'ultimo , rimase senza risultato , 
perchè le tenebre impedirono qualunque insegui 
meuto. GI' loglesi catturarono i ribelli Qudenath 
Sing e Gujoj Sing. 

« Da Giava, 4% novembre, riferiscono che a 
Sumatra ebbe luogo un'eruzione del vulcano Merapi, 
e che le pietre e la lava ostruirono parecchi fiumi, 
i quali strariparono , dauneggiando molto i cam- 
pi e le case. Ventun' uomini perirono, travolti dai 

lutti. 

Dopo la presa di Kabding per parte degli 
alicati, i Taiping minacciarono di nuovo. quella 
piazza,e si cred»,che probabilmente la ripiglieranno. 
Secondo altri ragguagli, i Taipiug tentano di attac 

uw. Essi si erano avanzati a 25 miglia 

ittà, ma poi dovettero ritirarsi ; le trup- 
pe imperiali si avvicinavano a difesa del luogo. 
Parlasi d'un grande incendio colà scoppiato, e se 
ne incolpano 1 ribelli. 

= L'espuguazione di Kahding costò agl' laglesi 
49 tra morti e feriti, ai Francesi 5 feriti e ai Cinesi 
44 fra morti e feriti. 

« A_Ningpo, un corpo di truppe cinesi, che da 
lungo tempo non ricevevano il sol 
linato, e, recatosi dal prefetto , voleva costringer- 
lo di viva forza al pagamento, Il prefetto chiese 
ed oltenue l'aiuto dell'uffiziatè marittimo inglese, 
il quale mandò alcune truppe, che. uccisero due 
dei soldati turboleati. Ciò imasprì i Ciacsi disci- 
plinati al servizio britannico, in modo tale che 
passarono in corpo nelle file degl' insorti 

« Una turba di predomi assoli improvvisamen 

distante 200 miglia da 
Cantoo, e se ne impadronì. 

« La partenza dei principali nobili giappone- 
si da Geddo (di cui parlò un telegramma ) ebbe 
per motivo la luro contrarietà all’ adempimento de’ 
trattiti colle Potenze straniere. Risulta ora che il 
Tycun, primo ufticiate, che conchiuse codesti trat- 
tati, nou ne aveva facolta. D'ora innanzi, Geddo 
cussera d'essere la capitale di fulto del Giappone, 
e la metropoli sarà Miako, dove risiede l' Impera= 

ono adesso i mobili, che 
pa dovevano dimorare per qualche tempo a Ged- 
do. Ciò servira a limitare l'Autovita del Tyeua , 
ed anche a ripudiare i trattati. culle È 
quali perciò saranno costrette ud imp 
servanza colla forza. » 

Un opusoolo anonimo, sotto 
nion Italienne, in cui sì vuole scorgere una ispi- 
razione del siguor Doouya di Lhu 

« L'unità italiana è imp sssibile 
mente, impossibile geogralicamente, impossib.le po 


impone di r Al incontro, 

Italia bipartita (1l patrimonio di ». Pietro non 
può calcolarsi ) assomiglierebbe ad un' arena in 
cui fossero enîrati ì due avversari Una 
sula combinazie Sovranità 
italiane, unite in un lascia, 
autonomie la loro vera vita, al patriottismo la sua 
piena energia, all'Italia il suo piu degno e vero 
coraltere . . < | Essa è un contrappeso per le in- 
fluence straniere, sì chiamino esse Francia, Inghil- 
terra 0 Austria. Se noi chiediamo |’ ammissione 
di tutti gli stati italiani alla Cor federazione, egli 
è perchè siamo d’avviso che vi truvino posto an- 
che le tre grandi Potenze, che possiedono qualche 
cosa sul suolo italiano : tutte le parti della peni- 
sola, Venezia come Malta e Nizza, avrebbero così 
la loro esatta rappresentanza. 

« Una Poteuza di primo ordine iu mezzo 
a:le Sovranità seconda: trarrebbe a sè lutto, ed 
eserciterebbe uo dominio irresistibile, e tre Pu- 
tenze dello stesso ordine sì sorvegliano e si ten- 
gono basse a viceni Perchè | unità ita- 
liana diventi un grau faito, nulla di nuuvo si 
rende necessario; il trattato di Zurigo smuecel 
ma non è morto . . . Non è cusa facile | 
siderare come non avvenuta la  seguatura. della 
Francia . . . lì sig. Drouyu di Lhuys non ha detto, 
al pari de' suoi predecessori, che l'Italia debba 
cercar di conseguire la sua capilule con mezzi | 
morali e diplomatici; egli ha dichiarato che nou 
accellerà negoziazioni su queste basi. Si mauterrà 
egli fermo in ciò il sig. Drouyn di Lbuys? La 
pendice, su cui egli ba posto il piede, conduce al | 
trattato di Zurigo . . . La Francia lo voglia, € 
l'unità italiaua diverra ua fatto, e il caos fara 
luogu alla creazione! » 





Serivono da Parigi, in data dei 17 dicembre 

ila Corrispondenza generale austriaca : 

« Un avvenimento diplomatico ha, in certa 
guisa, posto in agitazione il nostro mondo poli- 
tico. Dopo che, com'è noto, il signor Drouva 
di Lbuys ha fatto” l'affare delia Grecia. soggetto 
di una circolare, lord Joho Russell ha seguito il 
suo esempio. Stante la parte eminente, che il Ga- 
binelto , britannico sustiene in quest'affare, una 
circolare britannica sulla questione greca non sa- 
rebbe in sè stessa e per sè stessa nulla di stra- 
ordiuario, e nemmeno d'inaspettato; ma che lord 
Russell, in quest'atto, tenti, in molo assai riso- 
luto, di far suo il principio della sovranità del 
popolo, e stabilire quasi come gius delle genti la 
dichiarazione dei diritti dell'uomo dell'abate 
Grégoire, dell'anno 1795, egli è un avvenimento, 
fatto assolutamente per empiere di stupore le 
Corti europee. Non so se e come si. rispoudera 
qui a quella Nota Circolare; ma ciò solo cred» 
di poter dire, che la comunicazione di que 
st'alto ha posto il nostro Gabinetto io qualche 
imbarazzo. E ciò puossi anche facilmente chiarire. 

« Se non che, frattanto, dev' essere già slata 


notizie esmsess nella parto uffziale.) 


spedita a Londra una risposta 
nello austriaco. Il riscorftro austriaco assog 
rebbe i principi, esposu da lord Russell, 
giudizio altrettanto stringente che fino, e trove- 
rebbe appoggio in tutti i circoli diplomatici. » 

G. Uff. di Vienna. 

La Patrie del 21, colle notizie 
giunta, ha quanto appresso : 

« Nulla sembra ancor risoluto in quanto con- 
cerne il tempo dell’ aduoamento della Conferenza 
di Londra, ansunziata dal Morning Herald. S' è 
anzi sparsa la voce che non tulle le Cancellerie 
giudichino tal adunamepto necessario, e che alcu- 
ne abbiano manifestata l'opinione che la quest 
ne poteva regolarsi col mezzo d'un semplice seat 
bio di Note. 

* Sì conferma che il sig. Elliot, al suo ritor- 
no da Atene, abbia a recarsi a Lisbona con una 
missione particolare del suo Governo appresso il 
Re Ferdinando. » 

PI RT) PENETRA 


- CRONACA DEL GIORNO 


IMPERO D'AUSTRIA. 


cl 20, ieri 


Vienna 2A dicembre. 
dice che il Principe ereditario di Prussia ab 
bia ricevuto durante il suo soggiorno presso questa 
Corte, l'Ordine del Toson d'oro, e la graneroee 
dell'Ordine di S. Stefano. (EP. di V.) 

Il signor Cardinale principe Arcivescovo Ot- 
tomaro cav. di Rauscher diede un gran banchet- 
to nell’ occasione della chiusura del Consiglio del- 
l'Impero, a cui erano invitati 1 taembri della Ca- 
mera de' signori. | Presse di V.) 

— 

La partenza, da noi pure annunziata, del Mi- 
nistro di Stato cav. di Schmerling per Verona, 
non ha altro molivo che quello di visitare suo 
genero, che trovasi in quella guarnigione. Egli ri- 
inarrà assente da Vienna circa utto giorni. 

(Idem. 


* La notizia, re- 
stato intimato ai 


Leggesi ‘nella Gen. Corr. : 
cata alcuni giorni sono, che si 
Municipi della Bacska e del Banato, da parte 
della Gaorelleria aulica ungherese, di recedere 
dall'eventuale invio di deputazioni alla Corte 
imperiale in oggetti della Voivodia serbica, 
prese moltissimo in molte sfere, e vi si. feci 
ro molti commenti. A quanto ci viene assicu- 
rato da ottima fonie non si può dedurre da que- 
slo fatto nessuna couclusione fondata sopra una 
risoluzione favorevole 0 sfavorevole intorno al 
la questione ancora pendente della Voivodia ; il 

riceve maggior forza dalla particolarita, che 
la deputazione del Comitato del Sirmio, che tro- 
vasi qui per tale oggetto, verrà ricevuta, a quan- 
to dicesi, da S. M. l' Imperatore. 

* Dobbiamo osservare ancora, che nelle trat- 
tative pendenti per l' assicurazione dell'autonomia 
amministrativa della Voivodia , non si tratta già 
di nuovi diritti politici, ma di sodisfare diritti ie- 
gillimi, provenienti indubbiamente da antichi pr 

neipio della parificazione nazio- 
nazione serbica , la ci mservazione , 


prima ancora della convoca: 
Ungheria, come fondata in diritto, uon 
essere rifiutata dalla Dirta stessa. Sembr 
trattarsi soltanto in tale quistione di non far di- 
pendere più ultre la nazione serbica dalla rigida 
passività. » 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 21 d.cembre. 

Leggiamo vella Corrispondenza franco-italia- 
na: + Fra gli studii principali, che il Minister 
si propone di terminare durante le vaconze 
lamentari, posso citarvi prima il prestito, che, ne 
si assicura oltrepassera 1 700 milioni, e pel qua 
le il sig. Rothschild di Parigi ha fatto offerte va 
taggiose, poi quello dell'istituzione de Credito fo 
diario, € quello dei migliori mezzi pussibili per la 
distruzione del brigantaggio n 
dionali. » 


otrebbe 


Scrivono da To 
setta di Milano : 

« Vengo accertato, e me ne gode l' animo, 
che il Pisanelli divide iutieramente |" spinione dell 
ex ministro di giustizia, l'onorevole Conforti, cir- 
ca l'abolizione della pena di morte. 

« La Opinione annuazia l'arrivi 
avvenuto gia da vari giorni, del conte di Stackel- 
merg, ministro plenipotenziario di S. M. l'lmpe- 
ratore di tutte le Russie. L'organo ufficioso ci fa 
snpere come il diplomatico russo abbia già avuto 
un lungo colloquio col ministro degli esterni, ma 
codesto organo, il quale ha il mezzo di essere vl- 
timameate informato, avrebbe fatlo cosa gratis 
ma, cred' iv, agl' Italiani , dicendo a' suoi lettori 
se le comunicazioni ed i consigli. del rapprese 
tante dello Czar furono molto dissimili da quelle 
del rappresentante di S. M. l' Imperatore dei Fran- 
cesì. 


0, 21 dicembre, alla Gaz- 


+ A proposito di quest' ultimo diplomatico, 


poco o nulla ponno dire i Torinesi. Egli si mo- 


stra di rado, soprattutto nei circoli ministeriali, e | 


sin qui le sue visite limitaronsi alle sommità no- 
stre aristocratiche, soprattutto quelle, le quali non 
sono in maggiore osore di liberalismo. » 


Scrivono da Bologna, 18 dicembre, all' Op 
nione : 

« Ha falto meraviglia a tutti, come la Gaz- 
setta Uffiziale abbia portato un decreto, in data 
del 7. con cui i ‘ministri dimissionarii ordinava- 
no il traslocamento di tanti impiegati, per servi- 
re alla riorganizzazione delle gobelle 

« Gl'impiegati che hanno famiglia sono tratta 
li peggio def soldati, che non hanno da lasciare 


292. 


atti giudiziari: soldi austr. 3‘, alla linea 
nto, tre pubblicazioni costano come due ; le 


Le inserzioni si ricevono a Venezia dall’ Ufizio soltanto; e si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubbli 
El paga icipatamente. Gli articoli non pi 


che la caserma, colla comminatoria che, now tro 
vandosi il giorno 4 geonaio al posto (© siamo ul 
18 dicembre, e non sono ancora venute le lette 
re di destinazione ), saranno considerati core di 
missionari. 
* Questo procelere pare fatto apposta per | 
screditare il Governo. 
« L'altra sera, vi farono due aggressioni ne 
l'interno della citta, e subito si bestemmiò cou 
tro la misura di aver tolto di qui il questore Piv 
per traslocario a Napoli, e quel che più mor 
al solo annunzio della ana del nu 
store, sì svegliò fra noi un senso di malumore 
indescrivibile. » 
1 fogli torinesi publicano una circolare dell 
ex ministro Matteucci agli Arcivescovi e Vescovi 
vapoletani, iu data di T 6 dicembre, colla 
quale espone i motivi, che indussero il Governo a 
fare un'ispezione nei Seminari, e gli esorta a 
non opporsi più ultre alla visita delle Autorita 
ecclesiastiche secolari, decretate con una ministe 
riale del 5 settembre scorso {Pungolo. 

li primo gran Comando militare ha presi 
l'oltima risoluzione di non somministrare più si 
teatri le truppe, da esso dipendenti, per sostenervi 
fa parte di comparse. Era questa un'offesa al de- 
coro della truppa sa certe lamiglie onorate, a cui 
appirtengono i nostri soldati, e un eccitamento 
alla indisciplina, senza dire di pit. 


0 que 
I 


{G. Mil 
nti 
Il Fisco di Firenze è proprio di un zelo in- 
stancabile. La Nuova Europa del 4% scrive : « Og- 
gi è stato sequestrato il foglio Numero 214 del 
nostra giornale per l'indirizzo dei Pisani al ge- 
nerale Earibaldi, . (Il Lomb,, 
e 
La lettera torinese della. Corrispondenza- 
frunco-italiana pubblica la seguente notizia: « Pai 
lasi di affidare la carica di ministro plenipoteb- 
ziorio a Parigi al barone Bettino Ricasoli. » 


DUE SICILIE. 


Alfonso Lamarmora, stando a 
ciò che dice il Difensore di Napoli, pervenuto nel 
mattino cogli altri periodici di colo, ia data del 
16, avrebbe acconsentito a conliuvare, sotto l'amm- 
ministrazione del Farini, nell’ ulticio di luogote- 
nente del Regno delle Due Sicilie, purchè gii ven- 
gano mamluti nuovi reggimenti di truppa, coi 
iuali tenere in soggezione quelle popolazioni. A 
questo proposito, usservasi da alcuui giornali, co- 
me sotto il passato regime fossero più che sul 
ticienti, anche in tetupi critici, 60 mila soldati 
per mantenere l'ordine # la tranquillita ja quel 
Regno, mentre sotto la dominazione piemontese 
non bastano 120 mila soldati, e si sta per rega» 
larsene ai Napoletani altri 10 mila. 

«Il Nomade, discorrendo dei fatti della rea- 
zione, dice che la guardia nazionale di Faeto, 
nella Proviucia di Capitunoto, venuta alle mani 
con una comitiva, la pose iu ritirata, uccidendo 
due reazionari ; che presso Agerola due carabi- 
nieri furono assalil, ed uno di essi ucciso; e che 
preso divute Muro si aggirano bande, che, non 

la truppa © i bersaglieri cola acquartie 
continue. 

«Il Corriere d' Htalia sullo stesso srgomento 
reca, che il giorno 12 un distaccamento del a 
di linea, scortando il commissario della leva e 
parecchi coseritti da Castel Nuovo a Torre Mag- 
giore, fu assalito da una banda di 100 reaziona- 
ii, 1 quali però vengero respinti vigorosamente 
dopo uspro coullitto, e con perdite st dali una che 
dall'altra parle. Lo stesso: giornale nurra altresi 
di un conflitto, avvenuto nel tenimento di Latro- 
nico iu Basilicata, lca un drappeilo di milizia ed 
una banda, chie, oltre un morto, «bbe la perdita 
di ua prigioniero fucilato ; da ragguogh rispetto 
ad uva banda piuttosto numerosa, che percorre il 
Matese; © seguala pure una banda di 200 reazio» 
narit Ira il Circondario di Gueta e quel di Sura, 

« Nolizie da Lizzano, 1n Proviscia di Lecce 
ali’ Osservatore Napoletano, recuno come il iv 
di essere da un momento all altro assaliti dui 
reazionari, ha consigliato quegli abitanti a cluu 
dere tutte le uscite delle strade, che menano «1 
campi, meno quelle poche, che si rende necessa- 
10 rimangano aperte per la circolazione, le quali 
per altro sono ben bene guardate. Le bande si 
aggirano iu quel territorio, ma fiuora nou hat 
aggredito il puese. 

« Al Napoli poi scrivono da Foggia, starsi cola 
in gravissima apprensione, a causa delle numerose 
bande, che scorrazzano per la campagna € che 
| divengono sempre più audaci; a questo motivo 
| di preoccupazione si aggiunge l'altro del gran 
numero di carcerati, riuchiusi ia prigione, 
temesi possa svilupparsi qualche infermia per ei 
letto delle catiive condizioni igieniche di quel lo 
cale, incapace a contenere tuuti carcerati. » 





| Leggesi nello siesso Giornale di Roma , in 
data dei 19 dicembre 
| © « Primadi accennare le notizie, che desumon 
| si dai giornali di Napoli del 16, rispetto ui fatti 
della reazione, conviene tener conto dell’ osserva 
zione posta innanzi dal giornalismo, che cioè, le 
comitive armate în quest anno non si disperduso 
nè smeltono della loro audacia pei, rigori delia 
stagione iuvernale, ma serbansi unite e sì timen 
tano in imprese, che d'altra parte porgono la mi 
glior pruova del favor, onde godono appo le popola 
zioni. Così, a modo d'esempio, riferisce it 
made che la bauda del Pilone, la quale si a 
vei dintorni di Castellamare, ha per più giorn 
dimorato nella real Casina di Quisisana 
si allonianò avendo av sentore che le Auîori 
tà, finalmente infurmatene, vi spedivano forze. 
« HI Cattolico ha da Taranto esservisi, il gior 
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mo 10 corr., vedutà a poca distanza da quella città 
una comitiva di 60 uomini a cavallo, che' si trat- 
tenne per qualche tempo in una masseria. La trup- 
pa e la guardia nazionale, postesi per ciò in mo- 
to, perlustrarono tutta una giornata senza potere 
© volere scorgere la comitiva. Il Difensore asse- 
vera che alle sponde del Fortore, e precisamente 
al bosco della Grotta, si è organizzata una banda 
di più che 400 individui a cavallo. In Basilicata, 
Capitanata, Potpnza, Benevento, Casal Nuovo, Ma- 
tese, ed in altre località, vengono pure di 

so periodico segnalate numerose bande, 
di sovente attacchi colle milizie. » 





gior fiducia, in quanto il Governo, deli'Imperato- 
re ha la consinzione d' essersi altenuto al conte- 
gno più conforme a' suoi impegni , come a’ suoi 
prineipii. . 

« Noi non abbiano in Grecia interessi di- 
stinti da quelli delle altre due Corti. Senza aspet- 
tare di esservi invitati da aicuua iniziativa, la no. 
stra prima cura fu di prescrivere al ministro del- 
l'Imperatore ad Atene di concertarsi coi rappre- 
seatanti dell'Inghilterra e della Russia per tutti 
quei passi, di ci conosciuta l'utilità. 

« Così anche quelle antiche rivalità, che si 
erano trovate così vi! il 



















erano 





La Perseveranza ha da Napoli, 18 dicem- 
bre: « Mi occorre di farvi notare due curiosi sba- 
gii, che ai trovano nel bilancio del 1863, che 

volare in questi giorni dalla Camera per l'e- 
sercizio provvisorio. Îl primo è che vi si compu- 
ta la spesa per le cinque delegazioni d'istruzione 
pubblica nelle Provincie napoletane, cioè iu N: 
poli, Bari, Cosenza, Catanzaro ed Aquila , sebbe- 
ne queste non esistano da un pezzo, egsendo sta 
te abolite con decreto “del. 24 ottobre scorso. 
siccome rispar- 
I Consiglio su- 








« Questi pericoli erano di due specie, e po- 
tevano sorgere dalle stesse aspirazioni della Gre- 
cia, se avesse ceduto alle sue idee. d''aggressione 
contro la Turchia, 0 potevano nascere dai 
ne del nuovo Sovrano, se fosse stata di natura 
tale da intorbidare l'equilibrio deile inf: 
le quali riposa l'ordine attuale delle cose i 
riente.. 

« Importava da prit 




















di fare appello alla 
saviezza dei Greci e disviarli da tutto quanto po- 
tesse destare la suscettibilità delta Porta ed oc 
casionarie delle inquietudini.  Gabinetti di Lon 
dra e di Pietroburgo erano sotto questo riguardo 
in analoghi sentimenti. Animati noi stessi verso 
la Grecia ine, e 


in Palermo ed in Napoli. In una noticina sotto 
questo capitolo , cancellato dal bilancio, è scrit- 
to che il ministro compilatore avea in animo 
di abolire per l’anno prossimo le dette sezioni. 
Ma intanto le due sezioni , sebbene private, spe- 
cialmente quella di Napoli, per via di mere di- 
aposizioni minsleriai, di molte incumbenze avute 

lia legge, che le avea istituite, reggono ancora 
in piedi, e se il concetto del discentrare, con cui 
entra il nuovo Ministero , vuole attuarsi in qual- 
che cosa, tali sezioni dovrebbero continuare, e ri- 
pigliare anzi quella importanza di ufficii, ch’ eb- 

ro dalla loro instituzione. » 

3 

legge , in data di Palermo, 
16; « La famosa causa de’ pugnalatori sarà trat- 
tata dalla Corte di Assisie di Palermo, nel giorno 
2 gennaio 1863. Noi alfrelliamo questo giorno col 























provvisorio di usire ogni suo potere pe 
il sentimento nazionale. 
sto che il nostro interessamento non gli sarebbe 
stato assicurato se non nella misura de'suoi sforzi 
in favore del mantenimento dell'ordine e de 
pace ; i nostri consigli non ebbero altro scopo che 
di rassodarlo nel sentimento di uno scrupoloso 
rispetto per gli alti, che determinarono î suoi rap- 
porti colla Turchia e collocarouo l''inlipendenza 
clenica sotto la guarentigia del diritto pubblico 

























desiderio, perchè sia fatta la luce, e piena, sopra | europeo. 
un fatto, che ci desta orrore solo al pensarlo, » * ll Governo dell Imperatore ha considerato 
IMPERO OTTOMANO. dal medesimo punto di vista le questioni collega 
fe alla scelta del Sovrano della Grecia. 


« Noi avremmo desiderato che fosse possi- 
bile di eseguire gli aggiustamenti del 1832 nella 
loro integrità, mantenendo la corona a quella di- 
nastia, cui venne allora accordata ; ma lo stato 
degli spiriti in Grecia non ci permelteva di spe- 
rare un ritorno d'opinione a favore del Re Ot- 
tone, del quale noi non potevano che deplorare la 
sventura, e ben presto abbiamo dovuto convin- 
cerci che ogni sforzo, che si fosse tentato per 
concentrare i suffragi dei Greci su un Principe 
della sua dinastia , sarebbe riuscito vano infal- 
libilmente. Questa opinione era quella del Gabinet- 

v inglese, non meno che del Governo russo. Quan- 
tunque dapprima si sieno mostrate disposte a rac- 
comandare la candidatura di un Principe bavare- 
se, nessuna però delle tre Corti aveva creduto che 
si potesse imporla alla scelta dei Greci. Questa 
dunque stava per domandare un Sovrano ad altra 
Cosa regnante. 

« Le Poteaze protellrici trovavansi così ri- 
poste in quella posizione, nella quale erano prima 
di avere chiamato il Re Ottone al trono ellenico. 
Obbedendo ad una preoccupazione, inspirata da 
un giusto sentimento degl’ 
dal 1827 esse averano iu 
mediante espresse stipulazio 
di particolari vantaggi, politici © commerciali ; 
ed applicando alla scelta del Sovrano della Gre- 

ja codesto principio, esse avevano sottoscritto, il 
3 febbraio 1830, un protocollo ch' escludeva qua- 
lunque candidatura di un Principe delle loro di- 
nastie; esse non avevano in sulle prime designato il 
Principe Leopoldo di Sassuria-Coburgo,, oggi 
de' Belgi, se non se stabilvado ch'egli aveva c 
di appartenere alla famiglia reale d' Inghilteri 

« Noi riconosciamo che in un senso le congiunture 
non sono più assolutamente identiche. Le tre Corti 
allora erano incaricate, per una formale delegazio- 
ne della Grecia , di disporre eileno stesse della 
corona. Oggidì i Greci usano direttamente della 
loro sovranità, e la Francia, l'Inghilterra e la Rus- 

esclusivi 





Serivono da Chartum 30 ottobre, alla Donau- 
Zeitung: «Il commissario mandato nel giugno 
dell'anno corrente 
Said pasci 




















i, 400 centinaia 
ja di penne di struzzo per 
Said pascià. Gli schiavi furono incorporati ne' 
reggimenti egiziani. 

INGHILTERRA. 

Si legge nella France del 18 dicembre: « Il 
Principe Alfredo, che si trova a bordo del San 
Giorgio, doveva ' presentarsi il giorno 15 all’esa- 
me richiesto per essere promosso al grado di luo- 
gotenente di vascello; ma egli insiò al presiden- 
te della Commissione degli esaminatori una let- 
tera, piena di dignità e di modestia , nella quale 
dice che la commozione, provata per la candida- 
tura offertagli dalla Grecia, gli ha vietato di la- 
vorare assiduamente in questi ultimi tempi, e per- 
ciò lo prega di ritardare d'un mese l'esame. Que- 
sto suo desiderio venne sodisfatto. » 

SPAGNA. 

La Correspondance Havas reca i seguenti te- 

omni 



































diritto per avventura d'imporie in questo momen- 
to alla Grecia. Ma, senza pretendere che la ciau 
sola restrittiva del protocollo del % febbraio 1830 
sia rigorosamente applicabile nei suvi termini al- 
lo stato presente delle io non credo ingan. 


+ Madrid 17 dicembre. 

* Il generale Concha spedì stamane al Mi: 
atero'la sua dimissione dal posto di ambasciato: 
re di Spagna a Parigi. 

* La discussione sugli affari del Messico con- 
tioua nel Senato. Oggi il sig. Bermudez di Castro 
censurò gli atti del generale Prim nel Messico. 
Dichiarò che il partito conservatore. messicano 
era terrorizzato da Juarez. Espresse il desidero 
che siavi un Governo stabile in quel paese. Bia- 
simò in fine la convenzione di Soledad e il rim- 
arco del corpo spagnuolo. 

« Il generale Concha prenderà domani la pa- 


"« Carteggi da Lisbona dicono che il Re Don 
Ferdinando ha poca voglia di accettare la corona 
di Grecia. » 















giorno abbandonata al- 
l'influenza esclusiva dell’ una delle tre Corti, per- 
chè quella, che divenisse prepouderante su quel 
to, non tarderebbe ad essere tale in tutto 1 
fa sorte del quale sirebbe da quel mo- 
mento fra le sue mani. 
« Ispirandoci a queste considerazioni, noi ab- 
biamo dovuto apprezzare la elezione del nuovo 
| Sovrano, e le diverse candidature, 





















« AI Senato, il signor Bermudez di Castro 
afferma che le istruzioni del generale Prim gl' impo- 
nevano di stabilire nel Messico un Governo stabile, 
monarchico e repubblicano. L'oratore approva l' 
espulsione di Miramon,e disapprova la condotta di 
Prim verso Almonte. Censura il giornale che Prim 
pubblicava nel Messico. Il disaccordo, avvenuto a 0- 
rizaba; provenne da Prim, dall'ammiraglio La 
Gravière, e da una segreta influenza, che desidera 
va impedire l'intervento. Bermudez soggiunse che 
gl'laglesi ingannarono il generale Prim, e che la 
situazione della Spagna verso il Messico è peg- 
giore di prima. 

« Il generale Concha dichiara ch'egli non 
combatterà il discorso di Bermudez di Castro. 
( Sensazione. 

« Il ministro degli affari esterni deplora che 
Bermudez non abbia letto tutti i dispacci, che 
si riferiscono alla quistione. il discor- 
20 dell'onorevole senatore è una riproduzione di 

uello del signor Billault. Il ministro proverà con 
locumenti ufficiali che la Spagna non ha mai 
deviato dalla politica espressa nel trattato di 
Londra. » 


FRANCIA. 
Riproduciamo dai giornali francesi la Nota 
circolare dei signor Drouya di Lbuys sugli affari 
della Greci 


obbedivano, prima di tutto, al concetto di doman- 
dare un Re ad una Potenza abbastanza forte per 
recar loro un appoggio e secondare le loro aspi- 
razioni ‘ 

« Se il Governo dell Imperatore attribuiva, 
per parte sua, la massima importanza a rimane- 
re sciolto da ogni vista interessata, se egli fosse 
stato meno libero da preoccupazioni personali, e 
se avesse tenuto in miuor conto gl’ interessi gene- 
rali ed i trattati, che li proteggono, egli poteva | 
offrire iuffragii della Grecia, un nome, che non 
sarebbe stato senza prestigio. Egli ha preferito dare 
un nuovo pegno della sua premura pel riposo dell’ 
Europa, e, conformando serupolosamente la. sua 
condotta ai proprii impegni, egli ha rinunciato 
ad ogni disegno d' una candidatura francese. 

foi non avemmo da prima se non ad es- 
primerci in termini generali su quella del Pri 
cipe Alfredo e del Duca di Leuchtenberg. Noi 
no8 poleramo entrare in un esame più profondo 
sino a che avevamo motivi di credere che il Go- 
verno di S. M. britannica non fosse disposto a 
concedere il Principe Alfredo ai voti dei Greci. 

« Tutto ciò, che noi potevamo dire sin dall 
origine, si era che il pensiero d'un Principato ingle- 
se in Atene, collegandosi, secondo le combinazio- 
ni dei Greci , al presunto abbandono delle Isole 
Ionie per parte dell’ Inghilterra , risveglierebbe in 
essi aspirazioni, che potevano provocare le più | 
gravi complicazioni , e che sarebbero inevital 
mente state viepiù avvivate dalla fiducia, ch’ essi 
avrebbero riposto nell’appoggio dell’ Inghilterra: 

« Il Duca di Leuchtenberg, per la sua origi- 
vera titoli alla simpatia particolare del Go- 
verno dell’ Imperatore.,Era forse opportuno esami- | 
nare se, non essendo realmente ammesso al grado 
formità di vedute. lo mi propongo di tracciarvi ! di Principe della famiglia imperiale di Russia, nè 
in questo foglio un synto sommario delle idie, ! essendo atto a succedere alla corona, ei fosse colpito 
che furono scarubiate, allo scopo di mettervi in ! dalla eselusione stipulata dal protocollo del f 
grado d'illuminare il Gabinetto, presso cui siete | e se egli nom si fosse” trovato in una posizione 
accreditato, sulle considerazioni, che ci servirono ! analoga, sotto varii aspetti, a quella, in cui era, | 
di direzione. Mi risolvo a far ciò con tanto mag- ! rimpetto alla dinastia d' loghilterra , il Principe ! 
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« Parigi 4 dicembre. 
« Gli avvenimenti della Gi 
vamente da qualche tempo |’ 


quae dl Essi richiamano 


la Grecia, e furono per parte di esse oggetto 
di comunicazioni frequenti, il cui risultato, noi lo 
speriamo, sarà di condurre ad una perfetta uni 
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{ Governo russo di dare | 








Leopoldo di Sassonia-Coburgo, all'epoca nella quo- 
le fu scelto dalle tr: Potenze a Sovrano di Greci 
Noi abbiamo preferito riconoscere, senza esi- 
tare, che il suo avvenimento al trono poteva pro 
vocare qualche agitazione in Oriente, constatando 
tuttavolta che simili inconvenienti sarebbero stati 
per avventura minori con un Principe, che, ap 
partenendo alla Chiesa orientale, e dando sodisfa- 
e al sentimento religioso dei Greci , sarebbe 
stato meno obbligato ad adulare l'ambizione na- 

è ad offrire alla Grecia immediate spe- 
ranze d' ingrandimento. 

« In conclusione, il Governo dell’ Impera 
così esprimendusi, emetteva semplicemente un'o- 
pinione , senza punto deviare dalla sua linea di 
condotta; egli non avera alcun candidato, egli era 
pronto a eoncertarsi con I*laghilterra e con la 
Russia per accurrece in aiuto della Grecia, rischia- 
rando e dirigendo al bisogno officiosamente la si 
scelta, in mezzo alle difficoltà, ch' eila incontrava 
a conciliare 1 suoi voti cogl' interessi dell’ Euro- 
pa e colle disposizioni dei trattati 

« Il Goserno di S. M. britannica ci propone- 
un passo în comune, avente per iscopo di 









































ri- 





sultanti dal protocollo di Londre 
avrebbero riconosciuto l’elezi 

appartenente all’ una delle tre 
loghilterra e di Russia. 4 

« Il disegno di proclamare, ognuna d'esse da 
sè, la forza obbligatoria delle esclusioni formulate 
vonforme alle nostre 
È vamo spontaneamen 
le annunziaio ad Atene il domani della rivolu- 
zione, Come pure abbiamo risposto al Gabinetto 
di Londra essere noi dispostissimi a far sapere al 
Governo provvisorio della Grecia che ci conside- 
ravamo legati dalle precedenti obbligazioni 

n che 1 principi del nostro di 
ci è vero a stabilire 
ufticiale che noi avremmo in- 
definitamente rifiutato di riconoscere un Sovrano, 
che fosse stato eletto dal suffragio libero e spon- 
taneo della Grecia , in disaccordo cogl’ impegni, 
che le Potenze hanno fra loro. Sotto. questa 
serva. però lcuna ripugnanzi 
ad unirci alle v - 
tenderci con lui, del pari che col Gabinetto russo, 
p<r iscartare qualunque candidatura, che non fos- | 
se nelle condizioni previste dagli atti della Gonfe- + 
renza di Londra. 

« Essendo stata fatta a Pietroburgo la me- 
desima proposta , la Russia, dopo aver declinato 
un passo collettivo, si offrì del pari di avvisare 
Greci, qualora il Governo iuglese facesse da par- 
te sua la stessa notificazione, ch' ella ammetteva 
come tuttora sussistenti le stipulazioni del 1830. 
Ma questa rispysta non aveva sodisfatto le preve- 
cupazioni del Gabinetto di Londra, Parve cu' egli 
scorgesse, nella esitazione: della Russia a spiegarsi 
sulla questione se il Duca di Leuchtenberg fosse 
compreso, secondo la sua opinione, nelle esclusio- 
ni, una circostanza, che poteva svincolare lui sles- 
so da'susi impezui e ridargli l'intiera indipen- 
denza delle sue risoluzioni. 

* La candidatura del Principe Alfredo, che 
non era più tanto formalmente respiuta dagli or- 
goni semi-ufficiali del Ministero inglese, assumeva 
da questo punto un nuovo carattere. Interpretando 
il prolungato silenzio del Gahinetto britannico, i 
Greci parvero credere ad un implicito assenso, e 
l'opinione in Europa nou domandava più se il 

ipe Alfredo sarebbe stato eletto, ma piuttosto 
loghilterra avrebbe accettato per lui la co- 
Un sentimento di previdenza obbli- 

gava o dell'Imperatore a collocarsi in 
presenza di simile evontualità, e ad esaminarne 
li conseguenze. La cordialità delle nostre 
permetteva di spiegarci con tutta fran- 
chezza col Governo di S. M. 
to non 


d'un Principe 
edi Francia, d' 
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nostre appren 

bilimento di un Principato ingle 

in Atene, uoi abbiam detto, recherebbe profonde 

modi nella posizione delle Potenze in 0- 
1a all 











è qua- 
luaque azione ‘ante dell'una delle tre 
Corti, un fatto così considerevole minaccerebbe 
brio, che altri recenti trattati 












ella politica inglese verso l' Impero otto- 
mano, il Gabinetto di Londra avrebbe avuto gi 
fra le mani il modo di far sentire, a sua vogl 












influenza su tutti i pun 
come, unendo la sorte 


della Ti 
un Prin 











delle cose a prendere tendenze in disaccordo co 
la conservazione dell’ Impero ottomano. La qu 
stione d'Oriente potrebbe adunque risollevarsi 
condizioni affatto nuove. Gl' interessi delle altre 
Potenze se ne risentirebbero fin d'ora, e sareb- 
bero gravemente compromessi nell’ avvenire. Il 
Governo dell'Imperatore, per quello che lo ri- 
guarda, non potrebbe a meno di prender atto di 
un simile avvenimento, riservandosi di provvedere, 
al caso, al ristabilimento dell’alterato equilibi 

* Tale è, in sostanza, il linguaggio, che noi 
abbiamo tenuto dietro le manifestazioni dell'opi- 
nione pubblica e dietro la riserva del Gabinetto 































| iuglese intorno alle sue intenzioni dopo le ultime 





comunicazioni del Governo russo. Il Gabinetto di 
Loudra ci rispose rinnovando le assicurazioni del 
suo desiderio di contenersi nelle prescrizioni dei 
trattati, aggiungendo ch'egli rifiuterebbe d' accet- 
tare la candidatura del Principe Alfredo, se la 
Corte di Russia prendesse da parte sua lo stes- 
so impegno riguardo al Duca di Leuchtenberg. 

* Desiderusi di contribuire, per quanto dipende- 
va da noi, ad allontanare gl’ imbarazzi ed i pericoli, 
da noi segnalati, non esitammo a consigliare 
chiestegli spiegazioni 
Egli non aveva alcuna dilicoltà a dichnal via: 
colato dal protocollo del 3 febbraio. Dichiarando- 
si in termini più formali sulla proposizione del 
Duca di Leuchtenberg , egli poteva allontanare le 
difticolta ancor sussistenti. L'ambesciatore dell’ Im- 
peratore a Pietroburgo fu incaricato di dichiararsi 
nellamente nel senso di una esplicita esclusione. 

* Quantunque le informazioni di Grecia sem- 
brassero per un momento meno sfavorevoli alla 
candidatura del Duca di Leuchteoberg , il m 
stro dell’ Imperatore ad Atene fu invitato, per or. 
dine espresso di S. M., ad astenersi di darvi al- 
cun incoraggiamento. 

« La Corte di Russia, che avea già istrut- 
to il suo rappresentante in Grecia a fare la di- 

razione suggerita dal Governo inglese intorno 
trattati del 1830, volle, informandoci di questo 
suo passo, farci intendere, che senza discutere sul- 
lo stato civile del Duca di Leuchtenberg , essa 
rinunziava per lui ad ogni candidatura 

« Niente potrebbe oggidì opporsi all'accordo 
delle tre Corti. Noi quindi speriamo che i Gabinetti 
potranno presto proporre ua candidato ai sulfragii 

lella Grecia e dàr fine a quell’ agitazione, che, 
dopo essere stata sterile, polrebbe divenir perigliosa. 

* Aggradite, ecc. 


» Sott. — Drovxx pi Luvis, » 









































Servono da Parigi, 19 dicembre, alla Perse- 
VIa di 46 salpò da Havre un vapore alla vol. 
ta del Messico, portando colà dodici milioni 
laute monete d'oro, per provvedere all' esercì 
guerreggiante; un altro vapore partirà in pochi 
di con eguale quantità di denaro. ) 

« Il generale Lorencez fu ieri ricevuto dall 
Imperatore, a cui diede una lunga memoria 
torno allo ‘stato del Messico. A 

« La disputa de' panatlieri ha avuto ieri nel 
Consiglio di Stato una solenne vittoria, la liberta 
sua essendo stata vinta a gran numero di suf- 
fragii. 






























iamo nel urnal de UAisne : « L' ulti- 
mo diciSadente del ritoratore Calvino, una delle 
celebrità della città di Noyon, ha abiurato, pochi 
dì sono, gli errori del protestantesimo nell 
pella, che l' Opera di Sion possiede a Pari 
Notre- Dame-des-Champs. li sig. Calvino, nuovo 
convertito, è nato in Inghilterra. Sua figlia, gia 
cattolica da più mesi, è entrata nell'Istituto delle 
figlie di per farsi mon: 























Serivono da Parigi all’ [ndépendance Belge, 
in data del * probabile l'ingresso del sig. 
Thiers al Corpo legislativo. L' illustre statista 
prenderebbe a trattare tre delicatissimi soggetti 
fa questione romana, il libero cambio, e l'affare 
del’Messio 

















Spe Messico 
Ecco le notizie del Messico, recate dal Moni- 


!teur del 18, ed imperfettamente segnalate dal 





telegrafo : Rea 
« I dispacci ‘uti dal corpo spedizionario 
del Messico, coll ultimo vapore della Compa 
transatlautica, rispondono a tutto ciò, che le no- 
zie anteriori facevano presagire. Le truppe, spe- 
dite dalla Francia e dall' Algeria, sono arrivate © 
sbarcate alla Veracruz, dopo una navigazione, che, 
salvo qualehe colpo pio violentissimo , non 
presentò aleun serio incidente. Lo stato sanitario 
in generale è buono; i febbricitanti, ch' erano ri- 
masti indietro della colonna del generale Forey, 
sono arrivati quasi tutti ad Orizaba. Anche alla 
Veracruz, le malatlie si riducono a febbri, la cui 
gravità diminuisce a misura che dominano i ven- 
ti del Nord. La temperatura si è abbassata, ed in 
seguito alla cessazione delle piogge, la marcia dei 
convogli è divenuta più facile, ma abbisognano 

































! ancora dodici giorni per andare da Veracruz ad 


Orizaba. 
« li generale Forey, non avendo ricevuto tut- 
ti i mezzi di trasporto necessorii all’alimento 
ed al movimento dell'esercito, non potè comit 
re le operazioni; ma questo stato-di cose si 
gia modificato dopo la partenza de’suoi ultimi 
dispacci. Il ministro della guerra ricevette, diret- 
tamente da Nuova Yorck, l'avviso della spedizio- 
ne di 1200 muli e di 250 carri, partiti, il 44 
novembre, da quel porto per Veracruz. 
La brigata del generale Berthier è giunta, il 
7 novembre, a Jalapa : la sua avanguardia, com- 
posta di 100 cava!li del 12° reggimento ca 
tori, comandata dal luogotenente Margueri 
contrò, il re, a Pian del Rio, 200 lan- 
miglior cavalleria volontaria 
del paese. Quei lanci nducevano, a briglia 
sciolta, la piccola schiera d'esploratori messicani, 
che precedeva la nostra avanguardia. | nostri cac- 
ciatori caricarono vigorosamente, 
schia d’alcuni minuti; i. lancieri messi 
ro la fuga, inseguiti, per 9 ci 
la alle rei i tentarono di ranuodarsi sopra 
un punto occupato da un'imboscata della loro fan- 
teria, ma furono dispersi di nuovo 

* Questo fatto gettò | 
un corpo di 3 a 4,000 uomi sardia civica, 
riuniti sotto il comando di Diazmiron , governa: 
tore dello Stato di Jalapa, alle forti posizioni di 
Cerro-Gordo, che i Messicani avevano difeso altre 
rolte contro gli Americani ; questo corpo si è in- 
teramente disperso al nostro avvicinarsi. 

* Questo combatti to costò al nemico 
uomini uccisi e 50 cavalli sellati fu- 
rongli presi e 10 uccisi; la strada era ingombra 
delle armi abbandonate. 

«Noi abbiamo avuto 2 
tra cui il luo 
leggiermente da una palla e 
cisÌ. » 

















































ziamento in 





























SVI; 
nsiglio federale ha dato agli 
«litati presso la Svizzera, comunicazio- 
ne prelimivare del trattato sulla valle di Dappes, 
risersandosi di farne ulteriore comunicazione do- 
po che sarà stato ratificato. Sabato passato, l'am- 
basciatore francese, sig. marchese Turgot, ho da- 
to al Consiglio federale un pranzo, per. festeggiare 
la conchiusione del trattato relativo alla valle di 
Dappes. Il sig. ambasciatore ba fatto un brindisi 
I Consiglio federale, e specialmente al suo ami- 

Sia.aplli ; a questo brindisi fu risposto dallo 
mp, Presidente della Confe 
n un altro all’Imperatore dei Francesi, 
le di Dappes, ha , 
una condisce molto cmichevole alla Svizze- 
ra, al che anche il sig. marchese Turgot ha coope- 
rato in modo deguo di riconoscenza. | 
—_— 

Dalla ita del Popolo ticinese togliamo 

le seguenti notizie : 
* Monsig. Bovieri rec 





























ne, 
nella quistione della val 














n lamò nuovamente presso 
il Consiglio federale, in puato ad un legato di 
franchi 20,000 de iedrich di Laufenburg, 
2 favore della Congregazione della. Propaganda 
romana. Il nuazio chiede che i documenti di que- 
sto legato sieno rimessi a chi legalmente appor- 
tengono. E sicdome il Gorerno d'Argovia si è 
rifiutato di consegaarli, monsig. Bovieri vuole che 
detto Governo ritiri la propria risoluzione, che 
rimella i titoli ai rispettivi eredi, e inoltre che 
paghi gl’interessi scaduti e scadibili annualmente, 
alla Nunciatura pontificia, la quale è autorizzata 
a riceverli dalla Propaganda romana. 

« Fra la Svizzera e l' Austria eransi già da 
tempo intavolate trattative per un trattato con- 
cernente varie materie di diritto civile, che poi 
vennero sospese. Ora l' ambasciatore austriaco co- 
munica al Consiglio federale, che il suo Governo 
sarebbe pronto a continuare le trattative su que- 
sta materia, e nello stesso tempo si potrà con- 
hiudere anche un trattato di domicilio, » 

i GERMANIA. 
Reano pi Patssia. — Berlino 18 dicembre. 

ll barone di Talleyrand-Perigord, ambascia- 
tore francese presso questa Corte, è qui arrivato 
stasera da Parigi. (V. i dispacci di lunedì. ) 

(FF.di V.) 

di Sydor 

i Sydow, recentemente nominato al 
posto di inviato presso la Dieta federale, si re- 
cherà a Francoforte dopo le feste di Natale, Il 
sig. di Usedom intende portarsi immediatamente 
da Francoforte al suo nuovo posto in Koma. 
(Idem.) 


























Breslavia 15 dicembre. 

Oggi pervenne alle Redazioni 
qui leer ue plle Redazioni dei giornali di 
« Non tralascio di comunicare devotamente 





























alla Redazione, che quirdiunanzi og, 
giornale che contenesse appelli intra Num 
zioni per collette pel così detto « pr du, 
le », o per de famiglie dei soll figa t n 
n Graudenz, ecc., verrà colpito dan 
parte della polizia, "n 
« Breslavia 49 dicembre 489 
* Il presidente di polizia, ; 
ad DANIMARCA, > 
Da parte bene istruita ci vien, 

















scritti magistr 
sig. Drouya di 















n t° te, perche 
uto segue, sulla questione alem " - trel 
quanto si dice da buona fonte, spe fan 
verno danese sia int nato di tg i 
cordo direlto cogli Stati, tanto qe*a 





quanto dello Schleswig. Le pro 


















Uh 
Slai dell Holstein, avrebbero rigurfy inf MER POUTA, DeL 
so a tutte le esigenze della Confedargi tx] ruesta idea per 
Stati dello Schleswig sarebbe propret@ le manifestata 
va legge elettorale, in cui verrebbe 1a È cere, che seb 
alle pretensioni dei Tedeschi di geg®l® prre al sulle 
una più equa rappresentanza dell |, J@° | POrehbe stato 





lità. Sarebbero anche poste in 





f le sue viste e 





Prop 










guarentigie per l’interna amministr * riposo © 

ma. All'incontro, il GOVErnO dame ut * la sua ori 
ricisamente, come prima, l'esigenza gu È toli alla spec 
appoggiata dall'Inghilterra, della spurl Ja questi no 
Schleswig dal Regno in istretto sog]. Eitare compli 





lO sens, 





PSE, i 
Ftp 
cche mr 





lo Schleswig cesserebbe d'esser 
Consiglio dell'Impero danese, di 
da la piena autonomia in mass 





potuto dare 

































sima 
wig, come equivalente allo sciogimen de 
narchia danese. Crediamo poter garan! 
| sopra, dal che si vede chiaramente ie Saf è 
Governo danese si trovi preparato a pet Russia diede 
Si P fap lente si acco 
asta, (reseaE DE 227 buoni ul 
i ‘ono esclusi 
-Si annunzia da Teheran che queling,, fl | pago e il Du 
periola russo, sig. Anitsekoff, parti per jp cui fu scritta] 
tria in permesso al 28 ottobre. Dic ga imenti in 
tornerà più. Fino all'arrivo ‘del sm pe 
che non è ancora designato , farà le 1 sarà per: 
primo segretario, sig. Bartolomai, ia quiyti ff 7. Le nol 
caricato d'aflri. Contemporaneamete pi “È | no favorevoli 
per Pietroburgo il console generale rugo e fo 7 ripigliate ener] 
wo È tro Richmon 
i H to il fuoco di 
glia all'eserc 
Y Ta cita di E 









resistenza $' 









an sono del 12 
RECEVilsig, | forse 





Venezia 24 dicemin 


politico della gior, 








di Potenze 
compresi in 
spaccio del 




































ne del Principe Alfredo, il segretario 
10. spagnuolo nelle astenga dallo 
circolare di Drouyn di I ì Ka] 
DI ouyn di Lia opubblican 
negli Stati Uniti. — 8. Corripni fertacono all 
pubblicata dal Governo di Wai DI il 
— 9, La questione italiana è tutta duo pat apaloralia a 
10, il Consiglio mubicipale di Como Nuova Yore 

































4. Il Belgio e la Svizzera hanno sip EA 
loro una convenzione postale, ed ua trattato £ La 
commeroio. La convenzione postale è su È Boris 
mata il giorno 48 dicembre dal sig. Nad ,Y| - Torino è ti 
Consiglio federale Svizzero, e dal sigedi Gra coitati 
ghe, ministro belga presso la Confederazione presa contemi 






sta convenzione slatuisce importanti riduziu: 
tariffa. Il trattato di commercio è importantew 
ialmente per le ragguarderoli concessioni fiv 
al Gabinetto di Brusselle, e che sebiudono fa ri 
alla riforma della tariffa dei pedaggi della Cor 
federazione elvetica. Anzitutto la Svizzera sir 
on elevare i suoi dazii finchè. duri 
Sono solo eccettuate le. semplifcazio 
le quali, prese nel loro complesso .. non costtu 
scono un'elevazione di tassa. Così la riuniov 





























temporale dd 
sappiumo se 
pezzo, come 
1 l'Italia 
Principati, 











me Stal 


















una sola classe degli olii grassi, pagondo annu la storia ed 
, 0 50 centesimi il quiotale cu SO tin 
no commestibili. È d'altra pe desiderio riei 

che il diritto unico non potrà sp 40. Il 
sare di 50 centesimi il quintale. Di più fu sciolto, Si p 
dura il trattato non potrà essere eletalo il dir una giunta | 






di consumo percepito dai Cantoni sugli srt messa, ma ti 











i liquori di provenienza belgica. | campioni & ‘di 'asvimerti 
merci entrano franchi, le coperte lscie inv GA: coraggio 
ne comune pagano il dazio di 2 fr. 3) quot pegno di go 
Per le armi destinate ad uso private, ine d per più chel 
45 franchi se ne pagheranno solo 2 è queble }) SANI 








Il vasellame comune, e le bottiglie in vs. w- 
de e bruno, pagano al quintale 0,75, imeedìì 
1,50. Le candele steariche non  pagherino } 
5 fr. il quintale, ma 40 dal primo peo 
soli 8 dal primo di luglio del 1863 in pi 
2. Dopo l'opuscolo l' Unione dell'Îala 
cui il barone Brenier propone di far ritor ® 
convenzione di Villafranca e di costituire in! 
lia una Confederazione, vedrà a Porigi | 
un altro opuscolo intitolato gli /scanuti, 6° 
del sig. Proudbon. L'autore aspetta che lo st 








selo, pruvoci 
fe comensi 

tempo ottim) 
si avrà qual 



























to destato dalla Commedia di Augier, le Fis 
Giboyer si sia alquanto calmato, per darlo 

suo petardo ; egli fu sollecitato a mutare ìl tl commercio 
del suo opuscolo, ma vi si rifiutò. L'argowe me, ne 





di questo nuovo lavoro nom è ancora ben 0 
sciuto. Giacchè parliaino di opuscoli, non js 
mo a meno di ricordare che nel numero di D 
vembre della Rivista inglese intitolata Biark 
si legge la confutazione più spiritosa © pa‘ 
che si possa imaginare del racconto fantasm®- fl} 
rico che Vittor Hugo ha fatto della batt 
Waterloo nel suo roman 

































ri dei Miserabili Venezia 2A 
mai l'Aumour inglese non si esercitò wpra ‘ sigla il briga 
argomento più acconcio. to all'ord; e d 

3. Gli operai del Lancashire ridotti all'st-fa con merci ad 
ma miseria, trovano soccorsi in abbondanza. TU Al'avvici 
Ui quartieri di Liverpool hanno fatto colette | usate 
quolsi che la citta non manderà loro meno S NE Mie lu 
2,500,000 franchi. Lord Vernon, noto in Ie ta generale n 
pel suo entusiasmo al tiro della carabina, $ Questo sembra 
preso l'assunto di mantenere a sue proprie S Per quello che 























tutl'i poveri d'una parrocchia di 2000 ante 
ha rimandato al lord mayor i susidi ®*" 
aveva spediti a questo fine. f; omai cerl il "i 
crisi di quest'anno potrà essere supertt #14 

lervento del Governo. 4 
4. Le elezioni in favore del Principe Al 
a Re di Grecia hanno avuto principio ! #1" 
con grande entusiasmo. Il Patriarca eil #8 "* 
fos, membro del Governo provvisorio, hat | 
to trai primi. L'affluenza del popolo è st “ 
e fanta che fu d'uopo stabilir registri 10 ll 
Chiese per l'iscrizione dei sullragi. Lo ss © 
tusiasmo perseverò unche dopo che si «Pi 
le tre Potenze protettrici mantenevano l' 6” 
ne dal trono di Grecia del Principi delle hr 
miglie regnanti, e che per conseguenza ll. 
terra nou poteva accetiare questa corona lr”, | 
Principe Alfredo. In breve, nessun Principe {© 
letto Re con tanta unanimità di suffragi, "® 
l’unanimità dei voti è stata più i 

3. La Corrispondencia di Ma rd 
cembre ha poor una Nota che ba cart... 
ufficiale, dalla quale risulta, che il Governo Si, 
gauolo non solo non condanna la condotta !8%', 
dal generale Prim nelle cose del Messico. ‘., 
sanzione già data alla medesima, ma ch' 6% | 
verno si limita a cercare in alcune modifiat.° | 
al trattato di Londra i mezzi di attuare £ 




















Ancona; > 
Augusta, 


() Oggi 2 
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dicembre. 
Giornata, 


trattato di com. 
2. NUOVI opi. 
[del Lancashire, = 
(°. — 5. Conterm 
(del Messica 
Pi Lbuys. — 7.15 
8. Corrispondenza 
DO di Washingion 
un = 
i 


nno stipulato fra 
un trattato di 
le è stata fin. 
sig. Naell pi 
sig. di Grimber. 
lerazione, Qu» 
nti riduzioni di 
importante ye 
Boncessioni fate 
‘hiudono la-via 
gi della Con. 
Svizzera 
finchè dura 
semplificazioni 
+ non costit 
ì la riunione in 
passando annual: 
quiatale, secon- 
È d'altra porte 
lon potrà sorpas- 
Di più fiochè 
elevato il dazio 
pi sugli spiriti è 
1 campioni delle 
liscie in coto- 
fi, al quiatale. 
vato, invece di 
llo 2 al quiotale. 
tie i vetro ver- 
D. 75, invece di fr. 
pagheranno più 
limo gennaio, € 
in 
dell tal 
lì far ritorno alla 
costituire in Ita 
Parigi la luce 
Iscarioti , oper 
ta che lo strepi- 
gier, le Fils de 
per dar fuoco al 
mutare il titolo 
lò. L' argomento 
hcora ben cono 
oli, non poss 
numero di De 
blata Blackicood, 
tosa e piucevole 
nto fantasmago- 
Ila battaglia di 
liserabil sd 
rcitò sopra Un 


ridotti all'estre- 
ibbondanza. Tut- 
futto colllte, 

i 


Joto in Isvizzera 
carabina , si 


brio, hanno vota- 
polo è sta 


ni che le tre Potenze arerano contatti, a pat- {__ La, Wien 
! $ che la sua azione non rimanesse isolata | tore inglese. lord Bloomfield, presenterà oggi al 
10 Fuella dell’ Inghilterra. conte Rechberg la Nola del Gabinetto di © Gi 
Mela Nota circolare del sig. Drouyn di Lhuys { como, contenente l'invito ad una Conferenza i 
agli tir di Grecia, che pubblichiamo nella Gaz- | Londra, intorno alla questione delle Isle l 
#5 ‘ha ora soltanto l'importanza d'un docu- Il principe e la principessa Ipsilanti partiranno 
scrilto magistralmente, come sono | domani a sera, o martedì matlina, alla volta di 
istralmente tutti gli atti diplomatici del | Venezia FF. di W. 
di Lhuys. Ma essa è ancora impor- | DI te 
festa l'attitùdine rispettiva as. ! | _ Scrivono all’ Osservatore Triestino da, Vien- 
fari della Grecia, | na 24 dicembre 
* La Gazzetta Uffiziale di Vienm 
cherà domani, nel suo ito sezale, la le 
tampo. Il î 


La Wiener Post vuol sapere che | amba: 


nta 
ii fivalita sorte, gl’iuteressi opposti, e i prelimina* | 
ri della transazione che ti ha ravvicinati e ricon- 
‘Essa prova che le tre Potenze unite dap- 
nel voto di conservar la corona di Grec 
hanno dovuto rinunziare 


tende a Vienna il Principe Nicolò del . 


Montenegro. Il suo viaggio starebbe in relazione 
pure ha sacrificato ‘ON quanto si narrava sul conto della presenza a 
Vienna di suo padre Mick». Il Divano, a quanto 

udiamo, sarebbe devenuto a pensieri più miti ver- 

s0 il Montenegro ; a ciò avrebbe influito, non tan- 

to l'operosita del segretario del Principe a Co- 


sare 

le su 

riposo 

la sua ori 
speci 


stantinopoli , quanto le parole di mediazione fat- " 


tesi da Vienna la Sublime Porta. 

« S. M. l'Imperatore si deguò di prend 
considerazione la supplica del redattore del Kiki- 
rikì, sig. Berg; questi, e com lui i suoi 
conoscenti, ripongono molta speranza nella be 
nola Sovrana clemenza. 

« ln diversi luoghi, udii che S. M. l' Impera- 
tore intraprenderebbe un viaggio d'ispezione in 
alcune Provincie della Corona, e che iu quest’ ve- 
casione fisserebbe in ispecie la sua attenzione sul 
Litorale e sulla Dalmazia. Ciò avverrebbe nel me- 
se di aprile. 

* PS.— Eccovi alcuni particolari sulla leg- 
ge per la stampa, attinti di fresco da fonte puris- 
sima. Essa sara divisa in ife parli : la prima con- 
terrà le disposizioni legali risguardanti la stampa ; 
la seconda la procedura; e la terza l' emendamen 
to alla nota Novella del Codice penale. Entrerà in 
vigore 43 giorni dopo la pubblicazione nei fogli 
\ffiziali dell'Impero. Poco dopo la sua pubbi 
cazione, i Ministri di Stato, giustizia e polizi 
pubblicheranuo un'istruzione, in forma di Decreto 
ministeriale, agli organi competenti pegli affari di 
stampa, in cui verranno incaricati di porre in e- 
secuzione la legge, ed insieme istruiti, sulla via, 
che avranno da tenere in proposito. Intadto, ces 
sano di funzionare quelle Commissioni, a cui 
nora incombeva la revisione degli stampati esteri 
questi avranno in seguito, giusta la nuova legge, 
libero ingresso in tuiti i paesi della Monarchia, e 
non potranno Venir proibiti che dopo regolare 
procedura e conchiuso degl' Il. RR. Tribunali. » 

ineeart; 

Leggesi nell' Ost-Deulsche Post : « Il direttore 
di Cancelleria della Camera dei deputati, signor 
Kupka, si mostrò lanto compiacente, e si acquistò 
taoti meriti verso ogni membro dela Camera per 
= : ) la sua diligenza, per la sua anuegazione, e per la 
qu al gore ie gen, Sa i Se Gt, le Gad 
b Lire : le liberò di dimosirargli la sua rico 
informato il Presidente Lincoln ch essa abbando- scenza in modo pratico. leri fu consegnaba al six 
lt Tarare vr Hi rperagznsifi ‘Opinione di | KUpha una casellina con 100 sigari, in nome della 
Torno, è tutta d'un pezzo, ed è inflessibile co- Cia ha dl comerobi 
me un principio, nà si può imaginare un teme | biastra d'argeo 
peramento | per cui l'Italia possa essere, © POS | siglio dell Impero det 9861. Ogni sigaro era co- 
tano contemporaneamente signoreggiarla il Pa- |. ui i 
pato e l'Impero che da secoli e secoli se ne con- 
tesero le spoglie. Con queste ragioni l' Opinione 
crede d'aver provato la necessita ‘che il potere 
temporale dei Papi scompaia in Ialia! Noi non | 
sappiamo se la questione italiana sia tutta d'un | 
pezzo, come vuoi l'Opinione, ma sappiamo bensì 
che l'Italia ha vissuto per secoli costituita in più 
Principati,e che può sussistere ancora, come Con- 
federazione di Stati autonomi, e meglio che co» 
me uno Siato unitario. L' Opinione sostituisce al- 
la storia ed ai principii il suo pio desiderio, ma 
non ci sembra molto probabile che questo 
desiderio riesca a buon fine. 

10. Il Consiglio municipale di Como si è 
sciulto, Si provò tre 0 quattro volte a nominare 
uoa giunta in sostituzione di quella che si è di- 
messo, ma tutti gl' individui eletti banno rifiutato 
di assumere quell' incarico. Ed julutti vorrebbesi 
ua coraggio più ch' eroico per sobbarcarsi all” i 
peso di governare un Municipio che ha debiti 
pr più che due milioni e non sa come acere- 
seere le sue rendite di cinquemila lire. 


risulta, e 
la conserva: 
che la Francia aderì subito alla proposta, che la 
iussia diede una risposta equivoca , e che final- 
Mente si uccordò anch essa coll' Inghilterra mer- 
lai buoni ufficii della Francia. ln tal modo fu- 
Sono esclusi dal trono di Grecia il Principe Al- 
fredo e il Duca di Leuchtenberg. Dopo la data in 
cui fu scritta la Nota di Drouyn di Lhuys, gli av- 
venimenti in Grecia continuarono, ma non è an 
cora tempo di prevedere a quale risultato defini 
{ivo sarà per riuscire la rivoluzione in Grecia. 

7. Le notizie più recenti deg'i Stati Uniti so- 
no favorevoli all' Unione. Il gi 
fipglite energicamente le operazioni offensive con- 
{ro Richmond. Egli ha passato il Rappahatinok sot- 
to il fuoco di oltre 400 cannoni, ha dato batta- 
glia all'esercito dei confederati che. proteg 
fi'città di Frideriksburg, lo ruppe e dopo breve 
resistenza s'impadronì della citta. Queste notizie 
tono del 12 dicen.bre e provengono da Nuova 
Norck; le notizie del 9 recavano che Stonewal 
Jackson erasi congiunto a Lee, per contrastare il 
passo del fiume e difendere Frideriksburg. 

8. Il Governo di Washington ha pubblicato 
la corrispondenza diplomatica scambiata colle gran- 
di Potenze marittime d'Europa. Tra' documenti 
compresi in questa pubblicazione si nota un di- 

ccio del sig. Seward al sig. Dayton, nel quale 
il segretario di Stato insiste perchè la Francia si 
astenga dallo stabilire nel Messico un Governo anti 
repubblicano, Parecchi di questi documenti si ri- 
feriscono all’ attitudine delle Potenze europee ri- 


Nell'interno, v' ha una 


couota da dieci fiorini. » 
Trieste 23 dicembre. 

Nello spoglio delle schede pel secondo corpo 
elettorale, risultarono eletti a consiglieri i signo 
De Baseggio dott. Giovanni, Wessely Enrico, Mor- 
purgo Giuseppe, D'Angeli dott. Massimiliano, Mach- 

elice, Righetti dott. Giovanni, Maffei Massi 

Costantini Raffaele, Gregorutti dott. Car- 

delli dott. Clemente. (0. T.) 
Regno di Sardegna. 

Serivonò da Torino, 22 dicembre, alla Per- 
severanza: * V inmavate l'altro giorno l' 
attenzione dei lettori su una noterella dell'Opinio- 
ne, relativa a un colloquio tra il signor di Sarti- 
ges e il nostro presidente del Consiglio circa alla 
quistione romana. lo quella conversazione, il mi- 
nistro Farini avrebbe dichiarato che |' attitudine 
presente della Francia non consente di sperare 
un buon risultato circa alle pratiche in corso 
sulla questione romana, e che quindi per ora 

Aggiungasi a ciò qualche piccolo partito, qual- | val megiio lasciare le cose come stanno. Questa 
eiyserezio fra cittadini che non vi dovrebb' essere. | dichiarazione non pare sia riuscita molto grad 
Aggiungasi soprattutto lo sciopero dei tessitori iu | vole al di la delle Alpi; e oggi un foglio ulticio- 
sela; provocato dal poco esito che hanno le 8 0f- | so francese credesi iu grado di poterla smentire. 
fe comensi sui mercati, sui quali facevansi già | lo ho ragione di prestar fede alla esattezza della 
temp» ottimi affari, qualche fallimento in paese e | notizia data dall’ Opinione ; ho ragione di ered 
si avrà quanto basta ud ispiegare questa reniten- | re altresì che questo fuglio noa vorrà subire in 
za a sedere nel Consiglio esecutivo del comune. | pace la smentita del Constitutionne! , la cui au- 
Lo scioglimento rimedierà a questo inconvenieu- | torità, in simili casi, è molto dubbia. » ( Vedi i 
e? Vedremo. (*) | dispucci telegrafici, 

Vienna 22 dicembre. e —_—__ 
Per disposizione di S. E. il sig. Ministro del | SENTO pet nucno. — Tornata del 22 dicembre. 


commercio € pubblica economia, conte Wicken- _, __ {Presidenza Selopis, vicepresidente) 

burg, quel Ministero è vivamente occupato dei Si apre la seduta alle ore 1 '/, 

lavori preparatorii per l' Esposizione mondiale di Arnulfo, segretario, legge il verbale della pre- 
na, che è in progetto per «dente seduta, che è adoltato. 





GAZZETTINO MERCANTILE: 


Sono arrivati, da Mar- | 
sii il bg austr. Caterina H, cap. lalarin, vuo 
to all'ord; e da Rotterdam il vap. cland. Triest 
on merci ad Ab. Errera; altri legni erano in vista. 

All'avvicuarsi. delle feste: e del fin di mese, si 
anaientano, può diri, le transazioni commerciali, e 
la Borst naturalmente non riprenderà che dopo !e lì 
alazion del fia del mese. Col nuovo, si aspettano 
î generale nuovi aumenti nele pubbliche Carte; 
Gest sembra il decreto delle Horse; lo indichiamo 
glo che possa valere 


Venezia 24 dicembre 


400 lie ital. 
4 lira stri 
409 scudi 
100 fravebi 
100 oncia 
gi O ire ita 
00 duca 
100 me 3 GiPirza 
100 franchi Taieri baveri.. 
‘alle nn variavano ; continua l'offerta del deri rin 
i co ferme ad 86 %/,; il SOLA 
sto az. a 74 ; il veneto ad 80 ‘/g; e la ren= Sion 
St ital a 70/, a tutto l'anno venturo, sembra rete 
Mitra AS) Francesconi . 


Marsigha . 3 


lore; | Banconote rin 


Vicona » 
Zaote 100 tllri 
BORSA DI YRNEZIA 

del giorno 23 (*) dicembre. 
(Lisio compito dat pui lc. gooti ci cant 


PPRTTI PUABLI 
Prestito 1859... È 
Obbig. metaliche 5 p. %/a 
Prestito nazionale sa 
Conv. Vigl del T. god 1° soversbre 
ito form -veneto VR 
1860 con lotteria 
i dallo Stab mere. per une 
Ationi della strada fre. per uaa » + 
Mili aL È 
Corso malio delle Banconota . . 
eorrispondezte a (. 146 27 |. 


caso, alla Luna, - 


o. Jra.d. par 400marcho 4 
dn "e 400LdOL A 

Amd è 100lire iti. 5 
LImd + 1000 vuo 3 


(’) Oggi 24, non vi fu listino, 


Da U 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


ICI 


mici e È 


| menti di volontarii per qualeh 





‘assetta è di ebano, colla | 
o, colle parole: Sessione del Con-' 


perto d'una carta bianca, che conteneva una bun | 


lo, Viezzoli dott. Gasparo, Salem Raffaele, Lunar- ' 


ARRIVI E PARTENZE 
Nel 93 dicembre. 


Arrivati da Milano i signori: Imanowsky Ni- 
Weitawoviez Ottone, alla 
ambi poss. russi. — Da Verona : Leicht Earice , 
negoz. vien, al Cavalletto 
liano, negoz. di Cracovia, alla Stella d'oro. 
* Augusto, negoz. di Freulenstadt , al S. Marco. — | 
ine: Schwingshackl Antonio, viagg. di Go- 
tizia, alla Luna. — Da Conegliano: Freschi co. | 
Antonio, poss, al Vapore. — Da Trieste: J.cob 


siri 20.54 sopra il veto del mare. — Il 23 dicembre 1362. 


Legge quindi i verbali del deposito, fatto ne- 
rehivii del Senato degli atti di stato civile 


relativi ai matrimonii delle Principesse Maria Clo- ‘ dichiara, rel 


tilde e Maria Pia. 


Il Presidente comunica alcuni omaggi. 


Farini, presidente del Consiglio, legge il de- | preda ad attacchi ostili; essa difenderà con tutto 
creto reale, mercè cui la sessione attuale del Se- | vigore i suoi interessi, ed il Governo spera sul- 


nato e della Camera de' deputati è prorogata. 
Con altro decreto sarà provvisto alla riaper- 
tura. 
La seduta è sciolla alle ore 4 !1;. 


comrna pei nervrati. — Tornata del 42 dicembre. 

Il bor. Ricasoli scrive non poter accettare la 
nomina a commissario per l'inchiesta sul brigan- 
taggio. La Commissione resta perciò definitiva- 
mente così costituita : Saffi, Sirtori, Ciccone, Ar- 
gentino, Castagnola, Romeo Stefano, Massari, Do- 
nato Morelli € Bizio. 

Il ministro dell'interno legge il decreto di pro- 
roga della sessione del Parlamento. 

Torino 22 dicembre 

La lettura del decreto di proroga, fatta oggi 
alle due Camere, ha fatto supporre ad alcuni 
il Ministero abbia deliberato di continuare anche 


{ nell'anno prossimo la sessione del f 


mo che questo giudizio non sia fondato. 1l decre- 
to di proroga può aver questo vantaggio che, se 
per qualche improvviso avvenimento si avessero 
a riunir in fretta le Camere, si il discorso 
della Corona. Ma, non succedendo nulla di nuovo, 
lo stesso decreto, che chiudera la sessione del 61, 

ilirà il giorno dell'apertura della sessione del 

( Opinione, ) 
Milano 22 dicembre. 

Vennero tradotti agli arresti nella scorsa not- 
te circa 40 individui, parte oziosi e vagabondi, 
parte ubbriachi e parte colti 


Il corrispondente milanese del Vaterland seri- 
ve, in data del 14 corr.: « Sono in grado di con. 
statare il fatto che ban qui luogo degli arrola- 
impresa azzarda- 
ta; se con adesione 0 no del Governo, ecco quel- 
lo, che non saprei dirvi. Si stabilì un Ufficio d' 
arrolameati in via del Durino, presso alla casa 
ove una volta c'era la Cancelleria della. Societa 
emancipatrice : in codesto luo.o si arrolano i vi 
lontarii pel servigio di Garibaldi. Il nome dei gio- 
vani , i quali prestano il giuramento solenne’ d' 
obbedire alla prima chiamata di Garibaldi, viene 
inscritto in un libro, sul cui cartone v' hanno le 
parole: Per ordine di Giuseppe Garibaldi, supremo 
duce d' Italia. l volontarii ricevono ognuno una 
caparra di 10 franchi; e, registrato che sia il lo- 
ro nome e domicilio nel libro suddetti 

diritto di ritornarsene alle case loro fino 

ordine. Vennero commessi fucili e pistole pel mese 
di marzo, e da sola città di Brescia assunse di 
fornire per quel tempo 5000 fucili rigati e 1000 
pistole. » 


Impero russo. 





Serivono da Pietroburgo, 16, alla Nat. Zeit. | 


! sulla stampa di abolire la censura in Russia, ma 


di lascia 
mere i gior 


al Governo il diritto di poter. soppri- 
li senz’ altro. Barò, molte persone i 


fluenti si sono dichiarate «entro la seconda di- | 


posizione, e sperasi di vederla limitata nel senso 
che la soppressione de' giornali non possa aver 
luogo se non dopo usa o più condanne giudi- 
ziarie. (0.T.) 


Un dispaccio dal confine polacco, in data del 
20, riferisce che tra gli ultimi arcesti, seguiti a 
Varsavia, v'è quello del sig. Epstein, figlio del pre- 
sidente della ferrovia da Vienna a Varsa 

Idem.) 
Portogallo. 

Serivono da Lisbona all' Express : « Un ter- 
ribile accidente è avvenuto sulla strada ferrata 
dell Est. Un treno, carico di materiali e con cir- 
ca 200 operai, passava sopra il ponte del Sor, 
quando questo cedette, e l'intero convoglio preci- 
pitò nel fiume. Dicesi che 400 siano i morti e 
molti i feriti. » 


Francia. 
Serivono da Parigi, 20 dicembre, alla Perse- 
sa: 
« La nuova 


vera 


ritornar la Spagna colla Franci 
quillerebbe alquanto gli animi, che continuan 
essere fortem-nte allarmati, malgrado i bullet 
uffiziali del Moniteur. Perocchè, insieme alle noti- 
buone, sa ne spargono di cattive, che metton» 
a soqquadro gli animi ; © specialmente il 1 
de' malati è quello che più preoccupa. Mi sì dice 
che il generale Lorencez ottenne. dall' Imperatore 
ua congedo d'un anno. 
« PS. — ll signor Drouya di Lbuys avrebbe 
manifestato l'opinione essere possibile che si fuc- 


ad 


German 

La Sternzeitung di Berlino, del 20 corrente. 
‘amente alle ultime deliberazioni 

della Dieta federale, che la Prussia non abbando- 

nerà, senza opposizione, l'onore dello Stato in 


l'appoggio del popolo per respingere vigorosa- 
mente ogni pericolo esterno. 
n America. 

L' Agenzia Continentale ha, in data di Nuova 
Yorck, 12 dicembre : 

«Il generale Burnside si è impadronito di 
Fredericksburg. | confederati l'hanno difesa con 
gran vigore, e si sono ritirati dietro le loro trin- 
ce. 


« Una Nota del Principe Gorciakoff conside- 
ra la separazione degli Stati Uniti come un av- 
venimento disastroso, ma constata în pari tempo 
le difficoltà, che si oppongono ad una concilia» 
zione. 

* Alcuni ufficiali federali hanno deciso di an- 
dar a prendere sersizio nell'esercito messicano. Il | 
Governo francese persiste sempre nella sua dici 
razione di lasciare î Messicani liberi di scegliersi 
un Governo qualunque sia. » 





La France, in data del 21, reca quanto ap- i d 


Le ultime notizie dal Messico c'informano 
che il Congresso aveva emesso un voto conferen- 
te poteri straordinarii al Presidente Juarez. 

« Avendo il governatore di Guanaxuato de- | 
ciso l'erezione di una statua al generale Prim, | 
venne aperta nel Congresso una soscrizione per | 
concorrervi. 1 membri della maggioranza di quel- 
l'Assemblea hanno iscritto i loro nomi sopra le 
liste di soserizione. Il Congresso doveva terminare | 
i suoi lavori verso la fine di novembre, e proro- | 
garsi sino al mese di febbraio. » | 

Sr i 
Dispacci telegrafici. | 
Torino 22 dicembre. | 

L' Opinione dice: « Per quanto stimiamo il 
Constitutionnel, giornale autorevole, non possiamo 
accettare la sua smentita. Aspettiamo di ricevere 
il testo della sua nota; intanto però confermia- | 
mo la notizia da noi data. » (PF. SS) | 
Torino 22 dicembre. | 

Napoli 22.— Il vascello inglese il San Gior- | 
gio è arrivato oggi nella nostra rada. 

Potenza 22. — Un distaccamento, composto | 
di cavalleria e di guardia nazionale di Venosa , 
assaltò ieri, nella cascina Barcana, la banda Car- 
bone. Quattro briganti rimasero uccisi nel com- | 
battimento, e quindici perirono abbruciati nella 
cascina. Furono presi undici cavalli. Il distacca 
mento ebbe uo soldato morto ed un caporale fe- 

(FF. SS) 
Parigi A dicembre. 

Madrid 20. — Collantes approva il rimbar- 

co di Prim e la convenzione di Soledad. 
(FF. 55.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
ella Gazzetta Uffiziale di Venezia 
Vienna 24 dicembre 
(Spedito 1 24 orè 8 min 15 antimerià ) 
Ricevuto il 24 oe 40 min, 45 ant 
Fu pubblicata uffizialmenie la legge 
nanziaria per l'anno amministrativo 1863, 
quale fu votata dalle Camere. 1 Comuni fran- 
cesi della valle di Iappes ricorrono a S. M. 
l'Imperatore Napoleone contro gli svantag- 
gi del trattato colla Svizzera. 
( Nostra corrispondenza privata. ) 


rn 


al Messico, tran- * 


CORSO bboll EFFETTI E DEI CAMBI 
R. pubblica Rorsa in Vienna 
EFFETTI del 23 dicembre del 24 dicembre 
Metalliche al 5 p.%" . . oi 
Prestito naz. al 5 p. 30 
Azioni della Banca naz. . na) 
A. dell'Istit. di credito . 


A 


s2 


63 
| Corsi di sera per telegrafo } 
Borsa di l'urigi del 23 dicembre 14% 
Redita 3 p. 69 70 
Strade ferrate eusiriacto 308 — 
Cresito mi biliare. | 112 — 
Borsa di Londra cel 23 dicempee 
Cousoliiato ingleso 9% 


re IE 


VARIETA. 


Concerto del pianista sig. Bix, dato la sera di 
sabato 20 corrente nelle sale del Casino Schil- 
ter, graziosamente concesse dall' onorevole So- 
cietà. 


ll siguor 8 icontestabilmente un di 


Bernardo, negoz. a Londra, alla Stella d 


Da Vienna 


orytowsky Giulio, poss. di Le 


da Daniel. — Brener Adolfo, ingegoere, a S. 


cari, N 4170 
Di toear dive I 
EA 


le, negez. ingl 


10 presso le LR. Casse. Vide 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA Li 


postali e telegrafie. 


Ja 20 franchi . 7 80 
» 10» 39% 
[Doppia di Genova 30 75 


4 COL vaPORE DEL LLOYD. 


11 33 dicembre. 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
fatale, ( vacat). 
1 25 in Gesì, Mario e Giuseppe 
11 95, 27, 23, 29 e 30 in S. Reccd 


Il 24, Vig. del Ss, N 


suna, 
Feintuck Massimi= | 
— Haas 


na, ved. Fantuzzi 
Broili Stefano, fu Gio, 
ni Aztonio, di Francesco, 
Ronin Antonia Luigia 


— Costantini Vittori 
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| sinourno | 11lxoWEmO nÉALNO È 
| BAROMETRO |“ sgterno ai Nori 


Asciutto | Uzcido 
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74 Nubi sparse 
67 Quasi sereno 


Ga 
6 30m 


— 
NEI | 


A | rononermo Uste$ 
del 24: Temp. mas. + 3,4 


<tà della luca: giorai 2 


del 23 dicemb. alie Ga. 


— race 


n Giacomo, 


Partito per Milano i signori 

Per Padova : Tourer 

ni, - Miller Pietro, ambi negoz. 

sa: Ziegler Augusto , negot 

Per l'onegliano: Freschi co. Antonio, poss. — Per 
Valdagno : Rottigni Francesco, poss. 


[Corso presso gl'I.RUfficii a 


Areivati. 
Parti 


TRAPABBATI IN VENEZIA. 


di 74) cucitrice — Rinaldo Ange!o, fa 
Angelo, di anni 6, mesi 6. — Volir Giuseppe, di 
Valerio, di anni 6, mesi 7. — Zemello Antonio, 
di Mackdonio, di anni 4, mesi 3, — Totale S. 15: | 


Primavesy Fede 
e — Per 
larona. — 


TEATRO CALLO AS. BENEDETTO. 
siva © balli. — Quattro opere serie: Ri 
Un ballo 1n maschera, del Verdi. Le 
da destinarsi. 

Artisti. pricipali 
seppina Angeleri : Carolina Gavetti 
Valentini-Cristrani. 

renzo Wodicska, ecc. 
re delle opere: Carlo Rossi 
ed istruttore de' cori 
violi 
tonio ‘Gallo. 

Tre balli di genere brilla 
Corte di Portogallo ; Salvator Rosa 


laestro 


pit Luigi Carcano 


4077 


| secondo, di Giulio Perrot, riprodotto 
dallo stesso Pra 
| Mimi e ballerini 
lini ; Ferdinando Pratesi 
| genio Soffetti: Luigi Rando; Nicode 
| ecc: Copyia dei primi ballerini assotti 
| francese: Rachele Conti; Antomo Lo 
Coppia de primi bulerni Lawta Gel 
| gi Montella; Primo violino @ direttore 
| stra pe'balli: Alessandro Ghislanzoni. 


Nel giorno 18 dicembre. — Bortoluzzi Giusti-' scenografo: Carlo Rota ; Vestarsta, Di 
fu Gio, di anni 40, civile — 
5, bigliardiere. — Bro 
i armi 
Felice, di a'nì 4, mesì 4. 
— Chiereghin Boriolo, fu Leopoldo, di 38, sarte. 
di Albano, di anni 1, me- | 
si 2. — Cerini Maria, fu Gio, di anni 18, pove- | 
ra. — Gallovie) Domenico, fu AÎ 
in pens. — Lachia Pietro, di Sante, di anni 5, | 
mesi 9. — Lanzi Giovanna, ved. Zangiacomi 
Francesco, di 58, civle. — Molena Pietro, fu Giu- ' 
di 75 — Pase Angea, vel Carparese, fu © RIVA DEGLI SCHIAYONI, — Grande Anfiteatro ele- 
gantemente addobbato, con palchi e logge. Vi si 
faranno velere scimmie e cavalli americani am- 
maestrati; il tutto di proprietà del sig. Luigi 
Brochmano. 


di, ere. 

gio guna:. Attori principali 
varelli; Amelia Foscolo : 
ecc. Giacomo Landozzi ; Enrico Duse 
20 Zanon; Giusppina Lagunaz, ecc 

TEATRO MALIBRAN. — 
Francesco Annato, Ferrarese. 
zioni equestri, plastiche, acrobatiche, e 
pantomime. 


di 76, R imp. 


più a tempo pubblicato il prog 
stagione fosse più propizi 


Dian.) |" 
{ Diat.) | ad'il valente concertista lu, si può dire, ad 


| accozzameni 
| spressi 


i 
| 
| ARTICOLI GO 
i 
Ì 


Opere in mu- 


Carolina. Briol-Nieolao 
Luigi Rossi de Ruggiero 

Maxstro concertato. 
€ direttore d'orchestra delle opere: An- 
Emma Florans all 
nessani' anni; ll primo ed il terzo espressamen- 


te composti diretti da Ferdinando Pratesi: il 


ilomena Prateri ; Teresa Bel- 
Carlo. Ronchi 


mamo aporto. — Dremmatica lompagnia Du- 
Augusta Vi 
Marietta Lendozzi 


Conpegnia. spuesire di 
appreseni 


to professore, un pianista. che si trae dalla co- 
mune de’ sonatori | ed egli diede tn saggio li 
noso della sua 
20 corrente, di cui annunciamo l'esito sodisfa- 
cente. Scelto fu il concorso degli udito 


lentia nel concerto della sera 
, e sare 
be stato anche più numeroso, se De fosse stato 
nma , e se la 
a siflatti 
Nondimeno la sala maggiore era ben popola 
pezzo clamorosamente festeggiato ed applaudi 
Egli in vero appartiene alla scuola, che divenne 
modernissima, la quali suo stadio nel su- 
perare le molle diftico lo note sopra 
note di una musica armonicamente complic 
ed astrusa, come sarebbè quella del Wagner 
noi non preferiamo 

Ad ogni modo, il sig. Bix sa eziandio molto 
bene dilettare e commuovere con un tocco delica 
to ed elegante, in guisa da dimostrare quant’ egli 
sia addentro nella difficile arte, e come al molto 
sapere egli unisca un forte sentire: imperocchè, 
senza il sentimento, la musica è un’ uvione, un 
di suoni, che non hanno alcuna e- 
, e la cui esecuzione si riduce ad un 
semplice meccanismo piu o meno perfetto. 

Il sig. Bir fu bene secondato dalla cortesia 
cuni signori e siguore dilettanti; ma_ non 
avendo noi il piacere di conoscerli, ne rispetti 
remo l'anonimo, e diremo soltanto, che il loro 
concorso rese più brillante il trattenimento, è che 
la loro gentilezza fu pari a quella dell onorevi 
Società del Casino Schilier, la quale, anche 
questa , come în _ altre occ 
generosa ai cultori della bell'arte 


La Rivista Friulana 
tori in ciascun suo Numero seritti a dichiaraz 
ne dei fatti, che si svolgono sulla scena mondia- 
le, e a tal uopo porrà a contributo la statistica, 
la storia, la politica e le altre scienze sociali : rar 
coglierà dai diarii e fogli periodici d' ogui lingua 
le notizie più atte a dimostrare il fatto massi- 
mo, ch'è l'ognor progrediente civiltà: non om 
meiterà di abbellire le sue pagine con le grazie 
delle lettere e con quell'umorismo, che, non le- 
dendo la dignità della stampa, serve sotto forma 
soliazzevole all' educazione civile. 

La Rivista Friulana ha collaboratori in tutte 
le Provincie della Venezia. 

L'associazione per un at 


BEE RIMINI TI PETE TORTI N 


Elenco nominale degl individui, che acquistando 
il relativo Biglietto, si dispensarono dalle vi 
site e felicitazioni del primo d'anno 1853, 
giusta l Avviso a stampa della Commissione 
generale di beneficenza, N. 3256, Sezione 1. 

22 dicembre 4862. 


De Sordeau barone Au-f_ Dalla Vecchia mons. c 
gusto , 1. R. contrammira-[nonico onorario, cav. tell’ 
glio ini pensione [Ordine di $. M. Fraucesco 

Treves nob. de Bonfili{Giuseppe . fu provveditore 
famiglia. . 0.0. I2fdell'IL R. Liceo convitto. 1 

Domeneghini 1. Antonio, 
tista, rev. parroco di Liveo co 
ia Bragora . . . I[vitto in 8. Caierina . . 1 

Gaspari cav. Marcantonio] Brighenti rev. 1. ignazio 
assessore municipale. _1Giuseppe, sacerdote de’p 

spari Marianna nata] dicatori î 
Deola . if Giovanelli S. E. principe 

Mullon Francesco , 1. R.[Andrea, è famiglia. . 10 
commissario di polizia. 1f Moda Giacomo i 

‘Trevisanato S. E. mons.[ Hi, PP. Fate-Bene Fr 
Giuseppe Luigi, prelato do-[telli, di $. Servilio 2 
mestico di S.S, assstente] Capo D. Gio. Battieta 
al soglio pontificio, consi-[vicario in S. Paolo Ap 
gliere intimo di S. M. L R.fstolo SOI 
£., cav. di I classe della] Degli Orefici biron Giu- 
Corona ferrea, Patriarca difseppe . . » 1 
Venezia e Presidente della] ld. baronessa ‘Arigelina 
Commissione generale difnata Marcello I 
beneficenza 100) Casella dott. Federico , 

Lupieri mons. rev. Ales-|vicepre presso. 11 
sandro... .. 1[k. Trib ello, d 

‘Congregazione ’ ecclesia: imbattista, ra 

‘flle Scuole di carita] gi tatista della Ga- 
dette Cavanie 2]mera provinciale di com- 

Fontanella D. Francesco, [mercio #d industria, e de- 


$ rev. parrocoinS,Fufemia, I[putato fraternale. ‘ . 1 


Battaggia commendatore]  l’eregalli nobile‘ fami 


Andrea, e consorte . . 2lglia. SIA: 


CATI. 


dio 
4 reltifica della circolare emessa ila questa Dilta 
MARCO IIS + ja data 1° dicembre 
a. c.. il sott iù dovere di dichiarare , 
, che non col giorno suddetto è come ERRONEAMENTE 
fu espresso. ma bensi col ‘g orno 12 ANDANTE AD 
| UN'ORA È MEZZA POWI cessò la sua inge 
renza negl' interessi del 
Coglie poi questa favorevole occasione per. reti» 
der noto, che col giorno d'oggi intraprende un nuo- 
vo corso d'affari per proprio conto, el assume com- 
missioni in qualungue genere, non' ioni di 
agionateria, assicurando gli onorevoli committesti del 
più esatto € sodisfacente disimpegno , degl' incarichi 


ricapito è in Piazzetta del Teatro Iistori, 
>, ovvero al Caffè della Concordia , in Vià 
alle’ Campane. 
Verona, 15 dicembre 1562. 


tà, si esporrà al pulblico l'Uomo del- 
l' Ocrania, che sarà visibile dalle ore 4 del mote 
tino alle % di sera. 


Stagione di Carnovale e Quaresima 1862-63. 


———_—_—_—_—_—t—_—<@€& 


SOMMARIO, — Onorificenze © nominizi 
Autorizzazione per una colletta, Protesta i 
Clero di Ceneda" contro È opuscolo dell abnt. 
Volpe, Offerte alla Curia patriarcale di Ve 
nezia pel danaro di S. Pietro. Sulla. sessioni 
del Consiglio dell'Impero ; articoto della Di 
nau-Zeitung. Notizie delle nie € della Cino 
torme di ribelli ne Distretti montuosi delle In- 
die : eruzione del vulcano Merapi ; minacce 
de' Taiping ; ammutinamento fra le truppe 
cinesi ; cone” del Giappone, 1 unità italiana 
il tratiato di Zurigo, secondo un opuscolo arn 
nimo. Un accenimento diplomatico inaspetta= 
fo. La nuova Conferenza di Londra © il si 
Elliot. — Impero d'Austria; coer, Banchetto, 
Scopo della gita @ Verona di $. E. il Mini- 
stro di Stato. Fatto chiarito, — Wegno di Sar= 
degna ; presunti disegni del Ministero, Opiniw 
ne del Pisanelli sull abolizione della pena sti 
morte ; il nuoco ministro plenipotenziario del- 
la Russia ; sue cisite. Decreto censurato. Cir- 
colare dell'ex ministro Matteucci, Risoluzione 
del primo gran Comano militare. Giornale 
Segdestrato” Foce intorno al’ barone Ricus 
“Due Sic lie: sunto de' fogli di Napoli, 
to dal Giornale di Roma; cronaca della veu- 
zione ; futti diversi seconilo fonti dicerse. Dur 
sbagli nel bilancio. La causa de pugnalutori, 
— Impero Ottomano prestito. Guerra fra È 
Abissinia e l'Egitto. — Inghilterra ; il Prin i- 
De Alfredo. — Spagna : discussioni delle Cor- 
tes. — Francia: Nota del sig. Drouyn di Lhuys 
sulle cose di Grecia. Fatti diversi. Spedizione 
del Messico. — Sviztera, Germania, Danimar= 
ca. Asia; varie notizie, — Notizie Recentissi- 
me: Sullettino politico della giornata, — Gir» 
zettino Mercantile 
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L'onorevole deputato comunale sig. Gioachino di 
Taddeo Wiel, oltre di avere nella sua privata specia- 
lità assunto Îl dispeudio di circa lire austriache due- 
mila, per la decorosa riduzione , che 








servir ceve in perpetuo 21 uso pubblico, istituì’ con- 
tem 





seamente una pia donazione, pel osp cuo ca- 
"di alt ce diceria, la di cui rendita 
essere erogata ‘a den ficio esclu- 
veri di Peraroi 

di squisita fiantropia, reso più ap- 
prezzabile © piu commendevole ancora per la sc: 

Nità dei tempi che corrono, viene dalla gratitudine 
der beneficati portato a la conoscenza pubblica, a lode 
cota;to meritata del benefico fondatore 
Perarolo di Cadore, nel dicembre 1862. 


ATTI UFFIZIALI, 
N. 7768, AVVISO. (3. pubb) 

Col giorno 1* gennaio 1863 verrà attivato un 1. R. U- 
fico postale in Fearolo, proviacia di Rovigo, il quale disim 
pegneri il servizio. delle lettere è dei tramessi, e. sarà posto 
n diretta corrispondenza cogli Uffici postal: di S. Maria Mad- 
dalena, Massa, Sermide ed Ustigia. 

Ciò si porta a pubblica conoscenza. 

Lall 1. R. Direzione delle Poste Lomb-Ven,, 
fenezia, 47 dicembre 1862. 




















Bancer, 


N. 13468. AVVISO. (2 pubb.) 
a obbediensa è Iuogutenenziaie Decreto 9 corr. Î. 29599, 
dovenicai appaltare i lavori di demolizione e successiva rico» 
struzione del ponticelo d'attiraguo attraverso il Brentone ab- 
tandonato a Conel 
Si deduce @ comune notizia quanto segue : 

L'asta si aprirà il giorno di venerdì 2 gennaio p., 
alle ore $ ankimeridine, nel locale di residenza di que 
ata R. Delegazione, avvertendo che l'asta resterà aperta sino 
alle ore 2 pom. @ non più, & che cadendo senza edetto l'e 
sperimento, se ne lenierà un seconde all'ora stessa del giorno 
di salato 3 deito, © se pur questo rimanesse senza effetto, 
se ne aprirà un terzo all'ora modesima del giorno di lunedi 
5 del mese stesso, se così parerà e piacerà, o si passerà anche a 
deliberare il lavoro per ggivata licitazione, o per cottimo, 
salva l'approvazione Super'ore, come meglio si crederà oppor- 
tino. 

a gara avrà per base il prezzo peritaie 

i pagato del preso” di dala av 
rate tutte meno la finale di laudo tosto esibii i relativi re- 
golari certificati, giusta le facilitazioni portate dal Decreto 25 
settembre 1834, N° 33507-4688, in argento od in Bunco- 
note a corso di listino a libera scelta della A. Amministrazione. 

Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con uo 
deposito in desaro (che sarà poi restituito meno al delibera- 
tano) di fi. 60, più fior. È per le spese dell'asta e del 
contratto di cui sarà reso conto. 

( Veggasi il presunte Avviso nel suo intero tenore nella 
setta di martedì 23 dicembre, N. 291.) 
Dall'L. R. Delegazione prov, 
15 dicembre 1868. 



































N 4194 


AVVISO, 

To seguito alla collaudazione del lavoro io calce desert 
to, si avvertono tutti quelli che sccampar potessero dalle pre- 
tese pel medesimo , di presentare le documentate loro istauze 
al protocollo di quest’. R. Uficio provinciale delle Pubbliche 
Costruzioni entro il giorno 15 gennaio 1563, giacchè non si 


(2 pubb.) 


avrà alcun riguardo io sede ammuistrati 
il predetto termine venissero prodotte. 

Descrizione dei lavori. 

Marutenzione nell'auno camerale 1% 

riodici è 
vile 





a quelle che dopo 





degli escavi p> 
alzaie lungo i fiumi e canali di naviganone fiu- 
to ad Agionio Puse di Venezia. 

|. R. Ufficio prov. delle Pubb. Costruzioni, 

favezia, 19 dicembre 1852. 

L'L'R lagegnere va capo, T. Neousa. 

i ii 
N. 1908. AVVISO D'ASTA (2 pubd.) 
per la vendita a misura ed a prezzi ynitarii dei prodotti bo- 

achivi eranali nel riparto di Asolo denominati Collibert e 
Guizza 

Nell' Ufficio dll'I. R. Intendenza prov. di finanza in Tre- 
viso, sarà tenuto rel giorno 1% geunaio 1863, alle ore 10 
antim. un'asta pub' bca per dabberare al miglior ofkrant, sot 
to riserva della Supe vendita dei civame 
zi © rifiuti di legname derivanti dale N. 184 piunte di quer 
dia state cocise per conto dell. R. Marina nei boschi erariali 
Collibert © Guizza, nel riparto forestale di Asolo, e ciò sotto 
le seguenti condizioni : 

4. L'asta verrà aperti 
dicati nella: dimostrazione 
farsi a procento in sumento sui prezzi unitari preindiati. 

2. Ogni aspirante per essere ammesso all'asta dovrà di- 
chiarare nl proprio domiilio è prestare un deposito di for. 101 
che verrà restituito dopo chiusa l'asti, meno quel o del deli- 
Verataio, il qual ultimo resterà è servirà ad interinale garso- 
zia dell'obbigatoria sua olferta. 

ll suddetto deposito potrà farsi in contanti. oppure in ob 

jon pubbiche od in vigletti di prestito con ‘otteria del- 
lo Stato austriaco, accettabile pr me secondo il corso di Bor- 
sa più recente, e gli ultimi al lora valore nominale 

(Seguono le solite condizioni, nonchè la dimostrazione 
oggetti di vendita © del dato regolatore 
Dall LR. Intan 



























egli 








LÌ. R Connyl, Intendente, Pacavi. 





N, 20050. EDITTO. (2. pubb) 
Essendo rimasto vscante il beneficio curaziale del Bonal- 
do, in Comune di Zimella, nel Distretto di Cologna, di asseri 
to diritto patrovale di que'capi-famiglia, s'iavitano tutti quelli 
che potessero vantare diritto attivo 0 passivo alla ta 
ione e nomina del nuovo curato, compresi ll sopraindicati ca- 
pi-famiglia, ad insinuare al protocollo di qu sta L R. Delega- 
zione provinciale le loro pretese corredate dai legali docurren- 
ti nel perentorio termine di giorni trenta dalla pubblicazione 
del presente Editto, che sarà all'uopo inserito nella Gazzetta 
Ufziale di Venezia, nonchè in quella di Verona. 
Trascorso detto termine senza che a'cuno 
luogo la nomina del curato nelle 
volta non si avrà riguardo ad ulte 
sero dopo scorso il termine prefin 
Vitamente documentati. 
Dall' I. R. Delegarione prov., 
Verona, 41 dicembre 4862 
L'L R. Consigl. aulico, Delegato prov, har. pi Jonpis. 














reclami, avrà 
regolari, e per: questa 
reclami che 5° insinuas- 
© che non fossero de- 




















1030. NOTIFICAZIONE. (2 pubb) 
1 eccelso I. R. Ministero della guerra ha trovato di ordi- 
nare l'assicurazione del fabbisngno degli oggetti descritti nella 





distinta gà pubbicata , occornbili pell'atigimento, e per 
l'armamento 





vitae, ille Commissioni d lle montuce pel cor- 
163, proeuranosi quest a-sicurazione mediante 
viim separatamente son 
Le offerte e'gli = presentarsi te sone, 
quando ciò non e fici gl rn, de spade i più tarli 
sel gorno 10 (dieci) gennaio 1863 sino aile ore 12 meri- 
dine, od immediatamente alleccelso 1. R. Ministero di guerra, 
0 ad'un Comando generale il quale ha da inoltrare 
tutt: le offerte, che gli ervenissero all'I. R Ministero della 
guerra. E qui sì osserva pure che quele offrt?, che fossero 
Moltrate © pervenissero pù tardi del tempo sopra indicato, 
nom verranno prese in alcuna c«us derazione. ; 
Gli offerenti restin» «bbigati, sotto yena di_per'ere l' 
av.llo depositato, pel mantenimento delle loro, esibizioni sino 
al giorno 25 ‘ venticinque) febbraio 1863. All erario. poi re- 
ata liber» ci fore, ia casi di urgente bisogno, incomisciare la 
somministrazione degli artioli nehe subito dopo che sìeno 
pervenute le offerte, € ciò mediante un compenso nei prezzi 
ol 





{ Veggasi la presente Notificazione vel suo intero tenore, 
nel Supplimento N. 63, alla Gazzetta L'fisiale di Venezia 
del di martesi 3 dicem 20.) 

Dall’. R. Comano generale, 

Udine, 5 dicembre 1862. 
—_______ 
NOTIFICAZIONE. @. pad) 

L'L R. Ministero della. guerra, allo scopo di assicurarsi 
ta fornitura del fabbisogno ia materiali d'abbigliamento e di 
armamento, nonchè in lavori assortiti, che risulterà. ecessa- 
rio per l'anno 1868, ne ha ordinato la trattativa per rilascio 
al migliore offerente. 

Tale trattativa avrà luogo sotto un duplice aspetto, vale 
a dire: 

a) per il fornimento del fabbisogno in materiali ; 
bi ed in via d'esperimento per la fornitura di montare as- 
sortite, in istato di luvoro compiuto. 

4%. Le offerte formulate in conformità delle presenti: di- 
sposizioni ed i certificati di deposito pei vadii devono preseo- 
tarsi ciascuno da sò, suggellati sotto coperta e venire conse- 
gnati, al più tarli, l'ultimo giorno di dicembre 1862, rino 
alle ore 42 mervliane, insinuardoi direttamente all'I. È. Mi 
nistero delia guerra, od al Comando provinciale cell’ armata, 
il quale ha l'obbligo di rassgnarli al sul'edato Ministero. 
Quest poi si obbiga di ris all'offerta a tutto il 16 
febbraio 1862, s goiicando all’ offerente l'accert zione 0 la non 
accettazione dell'efferta, ovvero anche la restrinzione. delle 
quantità, dei pressi o d'entrambi insieme. 

( Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore nel 
Supplimento N. 6%, ala Gazsetia Uffziale di Venezia, del 
giorno di mercordì 17 dicembre, N. 286.) 

Dall' |. R. Coman‘o generale, 

Udine, 23 rovembre 1868. 
—_—T_— 
N. 20780. AVVISO. (3 pubb.) 

In esecuzione ad ossequiato prefettizio Dispaccio 25 no- 
vembre p. p., N 49555-2859, si porta a pubblica notfiia, 
che nel giorno 30 cor., sarà tenuta nel lvcale d''Ufici» di 
questa I R. Intendenza provinciale delle finanze un nuovo è- 
sperimento d'asta per la vendita condizionata al miglior off- 
rente degli appezzamenti boschivi grarili sotto indicati el Co- 
mune censuario di Rovolone, situati sul Monte della Madeo- 
na, denominati Stentarole, Sassare, Castelletto, Caltrazzi, San 
Pietro, Ca del Dante, Foutanelle, e sui dati fiscali quivi sot- 
toindcati , in ribasso degli anteriormente portati dall’ Avviso 

rata 24 luglio è 21 agosto p. p, Ni 11236-13500, sotto 
servanza “delle norme "igenti per simili ast, 

































coodizioni speciali seguenti: 
L'asta si apre alle ore 12 merid. e si chiude alle ore 3 
pom. del giorno suddito, e dopo chiuso il protocollo d'asta 
non si accettano mig iori offerte, a senvo delle vigenti norme. 

L'asta si apre sul dato fiscale sotto indicato per ciascun 
lotto, è le offerte possono asser fatte tanto per ogni lotto se- 
parato, quanto e mplessivamente per tuttii lotti 

Le offerte possono esser fatte tanto a voce quanto ia è 
scritto mediante schede suggellate, è questa però sempre che 
sieno prodotte prima delle ore 1% trerié. dei giorno suddetto 
e conformate a senso della Circolare prefettizia 6 febbrao 185%, 
N* 4721, inserita nel foglio di Supplemento a stampa N. 3. 
pag. 15, e tanto le une che le altre munita della prova del 
verificato deposito in questa |. R. cassa di finanza di un im- 
porto pari al decimo del dito fiscale, salvo il proporzionato 
someto a senso dellla migra orta. 

ra è vincolata espressamente alla Superiore 
provazione senta limite di lampo a deroga convezionale dl 
disposto dal $ 862 del Cod. civ. imper 

La vendita condizionata è soggetta all'osservanza dei ca- 
pitoli normali yer la venti dello Stato, ed a qulli 
speciali boschivi ispezionabli insieme ai tipi e stime dei fondi 
boschivi suddetti nel giorno. dell'asta o prima presso la sta- 
zione venditrice. 

Tutte le spesa d'asta, boll, copie, contratto, tasse di tra- 
sferimento di proprietà è volture , strmpe degli avvisi ed in- 
seezione' di essi nella Gazzetta Ufizial di Venezia, sono a ca 
rico esclusivo del deliberatario, cui potrà essere confiscato il 
































suddette. 
Beni loschivi da vendersi condisionatamente in 
Comune di Rovol 

Lotto I. Appezzamento al N. 
cens. 27.15; rendita cons. L. 28:89. 





di mappa di pertiche 





rendita cens. L. 13:43; dato fiscale fior. 558 :30 v. a. in 








lotto Il. Appezzamento al N. 4081 di mappa di pert. 
cons. 2138; rendita cene. Lo 9: Î7. da 
Appezzamento al N. 2356 di mappa di pert. cens. 22.63; 
cens. Li 19:41; dato fiscale fior. 277:85 v. a. in 
rh 
ito IV. Apperzamento al N. 1487 di mappa di 
cons. 19.43: rendita cens. L. 87:48, no 
Apperzamento al N. {184 di di pert. cens. 9.27; 
rendita cens. L. 11:63; d to fiscale for. 80:48 v. a. in 
argento xonante. 
R Intendenza prov. delle finanze, 
Padova, 6 dicembre 1862. 
L'L R Consigl di finanza ed Intendente, L. Gaspani 





rendi 











stessi si trovano, senz' alcuna re-rend. L. — :07, 






deposito se fosse per mancare anche a taluna delle condizioni | 


Appeszamento al N. 4204 di mappa di pert cens. 40.65; ! 





Apjezramento al N. 2640 di mappa 
rendita cens. L. 23:07; dato fiscale fior. 340:70 v. a. in 
argento sonante Ù 


{ alle 4 p.m. 





ANNUNZI TIPOGRAFICI. - i 
| 


di 122 pagine, intitolato: 


Questione romana 


e il Clero veneto, 
al prezzo di franchi 4. 


1863 - Anno Il. 
INDICATORE VERONESE 


Giornale d' agricoltura, arti, commercio, 
industria e varietà 
REDATTO DA PIER - MARIA ZANCHI. 
Si pubblica giornalmente in Verona, il mercoledì 
e il sabato in foglio grande; negli altri quattro 
dela settimana. in forma di listino, coi corsi de'le ve- 
lute, bollettini dei mercati, ecc Costa il modico prez- 
10 di fior. 1:75, per ua trimestre in Verona. al'a i 
pogratia Zanchi, all: Arche, N. 1151. Per fuor 
prezzo è ui fivr 2 d'argento 





lio Bisacco. 















un irimestre, € le sori ricorrenti di deiti due Distretti, di { conosciuta con una pasta alien are quaarà 
Essociazioni sì ricevono dagli Uici postali, e dai priv i. gennaio p. v., al suddetto sig. | helle comuni imitazioni che se uc [ieattti, o 
cipali Librai della Penisola. Moba | € quebi Gella rimanente Proviucia | chimica combinazione bilia 4 bave orga "è 


INDICATORE VERONESE, € per la esattezza e la 
proniezza delle sue nolizie commerciali , e pei rag- 
guagli giudiziosi sulle condizioni agricole , e pei suoi 
articoli darle e d'amena letteratura, e soprattutio per 

i aliane, va 
sone, na spe 














economi ed agli | 44 siretore, 1 Censori, Il Segretario ayy. 
S. DELLA Viba. - GIOVANNI Conti, 6. V. Finzi. 
ANNO VII 2 I. doll Pi 


PASQUINO 
GIORNALE UMORISTICO 


Non meno di sei pagine di caricature 
umero, più di 1000 carente all'anno | 


CARICATURISTI 
TRA - GUIDO GONIN = VIRGINIO -AFFOLTER - CLZ- D'ALSANI, 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 








sto Istituto per l' 
nuo 1863, a tutto 


Si pubblica in Torino tutte le domeniche. Ì 

Le associazioni si ricevono in Venezia presso la 
libreria alla Fenice, di Giusto Evhardt, mediante grup- 
po attrancato. 

Il PASQUINO, fondato fia dal 1856, si occupa più 

luruente.di cose social, e se tocca la politica, 
lo fa senza spirito di partito, © però senza olfendere 
nessuna suscettibilità, di nessuna sorta. 

A questa linea di coniota — alla quale si è sem- 
pre aiteauto, malgrado le dillicoltà dei tempi — deve 
specialmente il favore cun cui è accolto nelie migliori 
tumiglie, nei più eletti circoli, nei Gabinett di lettura, 
ecc., ecc., cosicchè è orinai diventato Il ziornale della 
buona Società. 

Presso la stessa libreria si vende la STRENNA 
DEL PASQUINO pel 1863, a FRANCHI 2:50. € non 
FIORINI, come, per errore, abbiamo aununziato nella 
Gazzetta di Luuedì 


N. 3266. 
A tutto 20 gennaio p. v., è 
medico comunali 





somma Ci 








ie N concorso 
aperto Il concorso a 
ci $. Germano. Il Comune è lungo 
4, largo 3 miglia, con buone strade; conta abitanti 
1,286, fra cui 904 poveri. 

Lo stipendio è di fior. 525; il compenso pel ca- 
vallo, di fiorini 100; ed Îl serviglo è regolato dallo 
Slatulo 31 dicembre 1858. 

Barbarano, 13 dicembre 1862. 









aperto 
S. Luca, autigus ul nuovo Caffè CHIODI, 


n proprio 








LI, R. Commissario distrettuale, @. PEDRAZIA. di tutto quanto ofirouo di moderuv le più scorci na, V. Monranami € ComP. Pisino, L4s, Vicma, 
css —— 91M te Faubretlo ei siratdero che nostrane? Uisposto ‘ad MOloLo. Treviso, BINDONI Sctio, Sscatoo Lusi: }U quella di Ostiglia all 
N, 3256. AVVISO Madre le maggiori Molitazioni posano, dono Ad colo, Vivn. Pordenone, Vasascui Aran sutrt. Îî-poglo di cancellista 


Commissione cisinate Di Pesstica sisarica 

Ad incarnare ol ro di tra- 
durre in moneta, da. deroltersi ‘a. benelzio dei 
poveri, un tributo convenzionale di parole officio- 
se, di augurii e di pronostici, spesso smentiti dal- 
l'evento, € più che tutto di visitazioni reclamate 
talvolta assai meo da un sentimento di cordia- 
lita che da una costumanza geutilizia, la Commis- 
sione generale di pubblica beneficenza avvisav 

stampare, anche pel prossimo capo d'anno 1863 
il consueto Biglietto, valevole ad affrancare gli ac- 
quirenti tanto dall'obbligo del visitare, come dal- 
l'imbarazzo dell'essere visitati da moltissime per 
sone nello stesso giorno. 

Tale ua Biglielto, sopra cui sta quasi sempre 
inciso un soggetto storico allusivo alla cari 
qualche pio e ragguardevole personaggio, è im- 
prontato questa volla della effigie di S. E. rev. 
l’ultimo nostro Patriarca, 
di benedetta meme 


piucerà onorario. 




















di na la sui 
tali più NUTRIENTI 
LA SCROFOLA. L 








‘he mirò mai sempre al soccorre- 
re, vuoi le anime pericolanti, colle missioni evan- 
geliche, vuoi la povertà derelitta, cò! seco divide- 
re ve all'ultimo obolo del suo patrimonio stre- 
mato. 

Secondo la consuetudine, il detto Biglietto sa- 
rà vendibile presso la Cassa di questa Commis- 
sione, al N. 319, in Canonica, Parrocchia di $. 
Marco, al prezzo di un fiorino . n. a.; e ciò dai 
giorno 20 del corrente in poi, e dalle ore 10 a. m. 











Per facilitare a 


Nella Gazzetta Uffziale sì pubblicheranno i 
nomi dei benemerit ti, nonchè il nume- 
ro dei biglietti da ci 

















ATTI GIUDIZIARI! N. 10574, pert. | detto sotto i muri della Braida | 4.55, rend. L.2:19, ( 30:73. 
A parte della massa, cene. 4-75, rend. L. —:21 e | Polieretti di Castello, im mappa al | Lotto XX. i 
csì che venissero inf: N. 19008, di peri cent. 3:48, | N. 9617, di ces. pert. 4-08, | -—Aratorio ia Sorprado di A- | 

lesimigpè per qual-  rend. L. 4 :73, stimato coi vege- | rend. LL ‘7:30, fior. 115:86. ° | viano, detto Piantine o Rive del 

N. 3210. 2 pubb. — febbraio 1863, dalle ore 10 aut. | siasi altro titolo 0 eFusa tabili for. 69:29. Lotto XIl | Palazzet, in mappa N. 9747, di 
EDITTO. alle 2 pom., pegli esperimenti d'a- VI. L'asta si farà ai seguenti * Lotto V. Terreno arat in Castello di | cens. pert. 1 .88, rend. L. 4:57, 


Con istanza primo corrente 
al N. 3810, questa Ditta Pesaro 
e Compagni, ba rappresentato di 
sospendere È suoì pagamenti, in 
Vocimdo”'aviamento dell er 
trattazioni di componimento ami- 
chevole riguardo a tutta la sua 
sostanza, che altrimenti sarebbe 
soggetta alla procedura concorsua- 
fe. Accolta tale istanza con odier= | 
no decreto, fu eletto questo No- 
tao doit. Checchini, Commissario 
giudiziale per quella trattazione a 
termini di legge, e nominati ad 
interinali rappresentanti dei credi» 
tori questi.sigg. Cappello dott. Gia- 
como, Ravenna Mandolin e Came- 
tini Francesco, avvertendosi che 
verrà: particolarmente: pubblicato 
invito alle stesse pertrattazioni di 
componimento, e per la insinua- 
zione dei crediti a tale scopo oe- 
corrente. Il presente qui affisso a 
ubblica notizia, sarà inserito nelle 
Gazzette Ufiziali di Vienna e Ve- 
nezia, e comunicato per posta a 
cadiuno dei notificati creditori. 





Narin, soto le seguenti 
Condizioni. 





inseriti, diversamente si 
sentirsi prima i creditori. 
tare la propria offerta coi 


stando deliberatario, 


perder 








pericolo. 





Dall'I. R. Tribunale Prov., | in monete d'oro o d'argento al | dita L. 1 Lotto IX. 
Rovigo, 2 dicembre 1862. valor di tariffa, fatto il quale, l’ac- | mato fior. 46:90. Terreno arat. e poco boschi- 
Il Presidente, SACCENTI. | quirente potrà ottenere l' aggiu- Lotto III. vo, ridotto prato in Villotta d'A- 
Cardina Agg. | dicazione della proprietà e l'im- Terreno prativo boschivo in | viano, detto al Boseut, in mappa 
—_—— missione in possesso de' beni acqui- | Monte di Aviano, loco detto So- | al N. 7760, di cens. pert. 3.85, 
N. 4363. 2 pubb. | stati mnena in detta mappa al N. 12905, | rend. L 8:12, for. 92:18. 


EDITTO. 

Pretura di Aviano 
nde noto, che sopra 
sovembre 186: 
del sig. Giovanni Della 
pia, amministratore: dela so- 
stanza’ dell'oberato Domenico Ma- 
ria fu Antonio di Trieste, furono 
protssi i giorni 22 gennaio è 16 









di quantità 





istanza 


l'acquirente. 








sta da teversi. nel locale di sua 
residenza per la vendita degti im- 
mobili soltodescriti di ragione d 

concorso del succitato Domenico 


1. La vendita sarà fatta al | 
primo e secondo esperimento al | 
maggior offerente a prezzo non | 
inferiore alla stima, ed al terz 
qualunque prezzo, sempreché ri- 
sultassero coperti tutti } crediti 


procedere ad altri esperimenti, e 
II. Ogni aspirante dovrà cau- 


sito del decimo della stima, e re 
pagare ii prez- 

20 entro quindici giorni alla più 
lunga. Mancando al pagamento del 
prezzo dentro il termine suddetto, 
deposito che andrà a 

vantaggio della massa, e sarà ria- 
gerta l'asta a lutto suo rischio e 


Hi 1 pagamento dovrà farsi 


IV. La vendita viene fatta a 
corpo e nom a misura, per modo 
che qualunque eventuale differenza 
in confronto della espo- 
sta, starà ad. utile e danno del- 


V. La vendita viene fatta ino 
tre coi diritti ed obblighi inerenti 
ai beni, nello stato iu cui i beni 


Lotti 


Lotto 1 

Una casa sita in Villotta di 
Aviano, costruttà di muro a ce- 
mento, tutta coserta a coppi con 
idotto cortul, di- 
NN. 7550 con 








pert. cens. 0.94, rend. L. 35:64, | rend. L. 5: 09, stimato £. 306-47. | 9298, di cen. peri. 0.41, rend. Fregonese 
= 42806 con cens. pert. 0.16, Lotto VI 1.02 e N 9458, di cn a 
rend. L —:46, deseritta nell'in- Aratorio sito in Villtta di | pert. 0.24, rend. L.--:41, fio: | N. 11109. 2 pubb. 
ventario giudiziale stimata, com- | Aviano detto Somerat in mappa al ‘ini 11 (76. NOTIFICAZIONE. 
presi i vegetabli for. 605: 6. |N. 7R18, di pert. cens. 2.42, Lotto XIV. Ja forza del potere conferito 
dovrà | Un terreno sedime annesso | rend. L. 6:80, stimato ( 78:99: Terreno arat, sito come so- | da S. M. A, FI. R. Tribunale 


ad uso d'aratorio con 
| in data magia n DO 
cens. teri. 0. 78, rend. L. 2:15, 








de 
"te | L 2:62, fiorn127:76. 
Lotto Il. 
Aratorio, sito in contrada di 
Villetta di Aviano, detto presso i 





€ distinto in mappa nuova coi 


N. 7526 di pert. cens. 0: 87, ren- 


pert. cens. 1.98, rend. L. — 
descritto nell'inventario 


stimato coi vegetalili fior. 54 
Lotto IV. 





n 4 


vo in Villot 
Boseut! 
ent. 





viuno, detto Beorchia, e sotto il 
Maseredo grande, d viso in due 
parti da una strada in detta map- 
paal N. 10599, cut. pert. 0.25, 


Terreno parte prativo e parte 
arativo in Villtta di Aviano, detto 
sotto la Tezza dei Barbot, in map- 
pa ai NN. 10363, di pert. cens 
4.98, rend.L.13: 52, N. 13045, 
cens. pert.. 2/08, read. L. 5. 
e N. 13046, di cent pert. 4.8 


Loito VII 

Aratorio sito e chiamato 

me sopra, in mappa al N. TRI! 

di pert.cens. 1.90, rend. L 3-02, 
stimato fior. 77 : 40. 
Lotto Vill 

Terreno aratorio e parte zer 

bo boscato dolce in Vil'tta, li 


Marini, incorporato nel luogo vi- Lotto XVI la pertrattazione di componimento 
cino la casa di ragione del bene- | mappa Arat. in Villotta di Aviano, | amichevole sopra. l'intero patri- 
ficio della Capsellania di Vilotta, | N. 7752, di cens_ pert. 4.70, | detto Masarale, in mappa si N. { monio esistente. nel Regno Lom: 
descritto. vel inventario al N. 3. | rend. LL 6:63, N. 7753, (121, di cens. pert. 0.77, resd. | hardo-Veneto a senso delle Mini- 


Lotto X. 
Terreno arat e poco prati- 
di Aviano, detto al 
in mappa al N. 55 
cens. 1.40, rend. L 2:69 | 1 


i 
i 
È 


Terreno aral. in delto luogo, 


Aviano detto Pedraz e Ca 

in mappa N. 9300 di pert. 

2.09, rend. Lf :76, {. 32:06. 
Lotto XIII 

Terreno tenuto a Boschina 

lo come sopra, pure detto 

e Cavrezzà, in mappa N 





nta, | for. 34:19. 
Locché si pubblichi el affig- 
2 pei soliti modi. 
Dali I. R. Pretura, 
Aviano nel Friuli, 20 novem- 
bre 1862. 
Ni R. Pretore, Camtanca. 








dolce, 














pra, detto Col de Por, in mappa 


n Provinciale in Udine qual Senato 


di commercio in esito ad istanza 
8 corr. dicembre, N. 11065 di 
Pietro fu Luigi: Pioj, esercente 
prestino-oste, e raccoglitore strac- 
ci-ferrareccia in Cordenons, per 
sospensione dei pagamenti, rende 
pubblicamente noto esser avviata 






Lotto XV 
Arat. in detto luogo, detto 
| alla Strada, in mappa A. 9217, 
di cens. peri. 3.8, rend. L.8:70, 








fior. 129 :90. 














1 2/05, fior. 33:90. 
Lotto XVII 
Terreno parte arat. è parte 
nerbo in Villotta di Aviano in map- 
paai NN. 9418, con cens. peri 
4.01, rend. L -— :06, e 9119, 
con pert. cens 4.52, rend. Li 
re —:09, fior. 23:81. 
Lotto XVIII 
Aratorio in Somprado d'A- 
viano, detto Prazanin e Cavrezza, 
di | n mappa N. 9102, di cens. peri 
78, rend. L 2:73, { 46:90. 
Lotto MIX. 
Aratorio in detto luogo detto 
Piantine o Rive del Palazzet, im 
mappa ai N. 9761, di cens. est 


seriali 18 maggio, 15 giugno1 859. 

Resta nominato il dott. Gio. 
Battista Renier, notaio in Porde- 
none, qual Commissario giudiziale 
pel sequestro, inventario, ammi- 
nistrazione temporaria dei beni e 
per a direzione delle trattative di 
componimento, fissato il termine 
a tutto febbraio 1863 per la de 
finizione delle trattative ad esso 
affidate. 

Quale rappresentanza dei cre- 
ditori restano nominati i sigg. Si 
vestri Fortunato e Zennaro Paja 
Giuseppe di Pordenone, ed in loro 
sostituti Flero Lungi di l'ordeno- 
ue, © Giacomelli Carlo di Udue. 








ia, ricca di tante e 
imperitori della carità cittadina, di accorrere a 
sovvenire la Causa pia nelle dure sirelle, in cui 
trovasi, sarebbe un mettere in forse l' eredità più 
, commessa alla gelosa custodia 





seutante iu Verona, 
la aecorrenza val 


di Verona, 1 FIVOIGerSÌ invece al 3 
Venai, pegli affari ui tull’i rami trattati dalla Compa- 
gui, Compresi quei ID Corso. 

Venezia, 18 dicembre 1862. 
La Direzione veneta delle Assicurazioni Generali. 


Che nei giorno 29 uicembre, alle ori 
cedera nell Licio di quesia Direzione 
gli articoli di vesuario € biancueri 
plesso alla somma di 
presso questa Direzion 


l'orario di Ufticio. 
La delibera seguira 


nile Poste, e ch'egli è iornito, ii 


clulli ui qualunque eta, 
uses 





DEPOSITO alla Farmacia 


Ove trovasi pure il deposito dei rinomati confetti vermifugo-purgativi, nonché un assortimento di oggeti trpuiti © 
tell, ommina elastica, gutta jerca, ec, inpetion Brou, Olio lgittimo di fegato di merluzzo di Terra Nuovs, e moiti eten meli 


Al 2 gennaio 1865, succede |” estrazione della 
Grande Lotteria dell'Istituto di Credito mobiliare 


Le Vineite sono di F. 250,000, 40,000, 20,000, 4,000, 2000, 1,500, 4000, 400, til 
Questi Viglietti, si vendono presso Ja sottoscritta Ditta 


A Le commissioni della terraferma si 


—--———-—rrr__rr—._ e. —=»»—-——— n—————rrr—r—=.È 





4l Presidente, - 


+ Gioserre Lui, Patriarca. 
Federigo, (f. di Segretario. 





IN VENEZIA. 








zione dell Istituto Esposti in Venezia 


NOTIFICA: 








epuca uì un annv, cioè da | 
dice: 














Il Direttore, 
Dutt. Nanpo. 
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La Compagnia d' Assicarazioni Generali 


+ Notifica di aver accettata la rinuncia fattale per 
motivi di reciproca convenienza dal proprio rappre- 

ig. CARLO DONATELLI (Ditta) col- 
* geunalo 1dbo p. Y., € gi uvere 
nominato lu di lui sosutuziune, il sig. Tifo VENM, in 
qualita di proprio rappresentante inkermale per tutta 
la Provincia di Feronu, meno | Dist'etli ui $. Boni- 
faccio € Cologna , munenduio all uopo di regolare 
imanuato di procura in ati di questo nowio dott. Giu- 


1 suudetti due Distretti di S. Honi/uccio € Colo 
gna, furono anuessi al Territorio asseguato el rap- 
presentante, della Compagnia suddetta il Lonigo, sig. 
Fnancksco SCHIAVON DETTO MODA, per cui si uuteres- | 





prenominato signor 


923 





vccurreuli a qui 


ve 1363, ammontaute 10 Coni 
arca fior. 2,556 (valuta muova). 
| prezzi e le conuizioni d'appaito sono visibili , 
tutti i giorvi feriali durante 


favore di quello che nella 
sua olleria suggellata e Jlirmata, ara csbit sulla 
lesiva Uci prezzi siessi, cioè ui fiorini 
2,656 (v. DI, un ribasso di un tanto per cento, che 
risuili maggiore in confr.nto a le altre esibizioni. 

Gli aspiranti all'impresa, per esservi amuicssi ; 
dovranno cautare la iuro ullerta con la somma ul 
fior. 258 (v. n, puri uu un decimo del calcolato im- 
porio velia ioruitura. 

Venezia, 15 dicembre 1862. 


L° Amministratore, 
Cafti. 





nome, € situato pure 

















Venezia, 16 dicembre 1862. 





Avviso interessante. 


Essendosi Îl sottoscritto, da oltre 4 anni, 
dal suo socio :ignor PASQUAZZA , reputa uctessario 
‘ngerlo nuovamente a pubblica conosceura, vude € 
‘ue potrebbero pregiudicare gl'inte- 


in pari tempo , che il negozio da lui 
saliczada 
in vicinanza 
generi vi oreficeria, 


CARLO YORO. 








tanza attiva e gelatinu 
efticaci contro 
ITIDE, | CATARRI CAOS 











ciascheduno l’ acqui 


Locchè 5° intimi jer norma 
direzione al dott. Gio. Hatt. Re- 
nier, con l'esemplare dellistanz 
ed Allegato, e ;er notizia ai cre- 











ditori mediante posta , avvertiti | 


che verrà dal Commissario pub 
biicato particolare invito. per la 
pertrattazione del componimento 
ed insinuazione dei crediti. 

Si affigga all'Albo, pei luo- 
gli soliti in questa R. città € Por- 
denone nelle Gazzette Ufiziali di 
Veoezia e Vienna, data votizia al- 
l' Eccelso Ministero delle Finanze 

Dall LR. Tribunale Prov, 











Udine, 40 dicembre 1862. 
Il Presidente, Scuenatz. 
Vidoni. 
N. 3016, 2 pubb. 


EDITTO. 

LL Pretura di Agordo 
rende noto al pubblico, che ad 
istanza di Francesco Nordin fu 
Bortolo di Taibon, contro Antonio 
Dai Prà fu Bernardo e Marianna 
Cadorin sua moglie di detto luogo, 
saranno tenuti nei giorni 28 gen: 
naio, 18 e 25 febbraio 4463, 
dalle ore 10 ant. alle 2 pomer. 
nella residenza di questo Uffici, 
in cui restano ispezionabili i ca 
tificati di Censo e di ipoteca, € 
protocollo di stima giud. gli in- 
canti per la vendita dell'immobile 








to non sarà venduto che a prezzo 
eguale o superiore all sima, nel 
terzo a qualunque prezzo, purché 
basti a coprire i creditori iscritti. 

IL Li prezzo dovrà essere 
germto al momento, trame dal- 

esecutante, che potrà levare 

so eredita a) 


Feltro inglese’ 


impenetrabile per coprire le case , deposito 


Valentino Porto in Vicenza. 
" CIOCCOLATTE 


isto, il sottoscritto li vende anche in rate mensili , bi 

trimestrali, con soli IF. 13:00 per rata, ed in tal guisa il Viglietto 

pagata la rata, per cui cuu una rata si può guadagnare i flor. 
EDOARDO LEIS, 


eseguiscono prontamente, 


so 





il Vini Lora con diritti relativi, uten- | difesa, ovvero di irta ali col ballo in ei 
| sili adiacenze, fra confini a mat- | rappresentante indicano + 4% “Corte di Portog 
| tina” Fucina eredì Ben, mezzodi | sto Giudizio, tento e bl 

acquidotti del molino, sera e set- | facendo duvrà ascrvert 3 #! La stagione 
tentrione anditi e strada, in map- | desimo le consegurre dl fl alleatro Gola 
pa al N. 2058, rend. 50 : 70, sti- | inazione. cosa non è nuova 


| mato 


| l'Aibo Pretorale, sulle piazze di 
| Agordo è Taibon, ed inserito per 


ji 


1 tre volte nella Gazzetta Ufiiziale | Venezia. € certo il fiyoler 
Venezia. Dall' 1 R. Pretoro, da prima delia sd 
Dall’. R. Pretura, Cividale, #6 nover sasio ramo 
Agordo, 16 novembre 1862. #0 R, Pretore, ARMti®. Ove pari ulla musi 
NR. Agg. Dirig., Cauiant. ne: non fallì: l'opero) 

LPP Pain nei 0 Tutte le volte. rit 

N. 13567. 3. pubb. EDITTO. sostenuta dalla # 
EDITTO. S' invitano totti | stiani, tenore, dal 


all 
Fil 


no, che in data 23 settembre a. 


c sotto il N. 14330 dall'I. K. | 11. R. Tribuaie 

Procura di Finanza, rappresentante | za, la procedura di compet®” lata; è avrebbe fi 
PL R. Istendenza di Finanza i | coi sotoscrto Comiso è°, ventura non gli s 
Udine, venne prodotta în confronto | diriale, ad imsiuare al & © abbassata la voce] 
di esso assente e di altri consorti nenti I soave dueito ti 


petizione con cui chiedesi il paga- 
ten 


lati 


Manda in avanti in causa residuo 


importo di ffrancazione del livello | comminatoria altrimenti. €, inton 
a generi era a credito del $ 47 della Ministeriale Ul chie, massime nell 
Moastero di S. Mara in Valle di | 18 maggio 185%. Sri volmente, ottenne 
Cividale, e lo si notizia che pel Vicenza, dallo Stu donna e it te 

contradiitorio venne redestinata | cembre 486% ma, poi il duetto 


l'Aula Verbale del di 22 dicembre 
pra cre 9 





IU). La spese d'asta e die- 


secuzione saranno pagate all'atto 


diviso 


generale tutte le mai: 
TTA, Campo SS. 


della delibera, dietro tassazione, e 


Val, molino da grano ad acqua a 

































Dal giorno 25 corr. a tutto il 
ogni sera, dalle ore 6 alle (0 
sibile in CALLE LOREDAN 4 S. Ltca, N. gig 


UN PRESEPI) 


ILLUMINATO A Gay 
offerto gratuitamente dal sig. 
ZOLA, e l’introito netto sai 
sivo vantaggio degli 

Asili infantili di questa 

L' ingresso per ci 
resta fissato in sol pa 
renti di fare quelle inaggiori ollerte che vet x 
a vantaggio della Pia Istituzione. h, 











ra, affrancando 

























ji 2) CONTAGIOSE, Vizi, È 
LISCIO IE 
De VE Fang Earigione rapita. tenag, 
QU Ri: ate ri 


ante i e 
DEL DOTTORE OLuvaa Alt 
tene depurative delta lb 
glifumori. Non è questo un miscuglio quite 


T®4 


AI BENEVOLI 
Ricordiamo a’ 


| stituiace un medicamento wuOSO tn 
| ma di questa scoperta. Questi bincoti, spe la j 
| digestione, penetrano senza incomodi ( 4e 

tuiti i tessuti dell'economia, € distruggono 
| ll-principio stesso del male, il che 

rigione radicale. Quest imp 

ra esclusivsmente il metodo 

Olivier, - fa che si consegi 
| darno feuterebbesi con qualunque aliro Sen 

Dopo quattr' anni di pubblici: prove e, 

felice successo , i Siscutti Olivier teu, "UR 
dall'Accademia imperiale di medicina di hate “| 
torizsabi dal Gorerno, € fu Voluia una rismres 


sh 

















impe 
24,000 /ranchi al dott. Ollivier, cosa che puru | 

mai per alcun altro rimedio. el rapporo af CORBO DI BOR 
chiara che' la loro composizione e costanti Chi non avrà 





parazion: perfeltissima, € che sì possano ant" 
re senza pericolo a persone dl Primi 










primo gennaio 1 


munsiare. 

PREZZO | 
utriaca 

in ilia. Nor. 
Hula Monarchia 


Pegli altri St 
postali 








1: Alscott Oilier 8040 (Matti, Mola fig 
le preparazioni mercuriali , 1 cui effetti su 
conosciuti; ai rintedi: 1odurati, non meno nuyt È 
son palliativi det male, e non 10 guariseon fee 
anche ai sudoriferi, i comprovata ‘nubi, È 
gradevoli al guato, di piccolo volume, comma piè 
prendere in Ogui circostanza € in secrelo. pur 
vano sempre, e godono delia massima ric ur 
gui stagione è in tutti i paesi, 8'US3n0 cos bug.” 
cesso contro tutte le m 

siature del 











PARTE 


SMOIRCA., 
43 dicembre a. c., 
guato di permettere 
su imperiale e 
berg-Kollisalow 
dine persiano del So) 
ge, e il sotto segrell 
stesso Oitone Rivali 
graneroce dell'’Ordiai 
da S. M. il Re delle 


Mualate che prova, 
ue € dall' acre degli won: qu 
no poi prestissimo le malattie secret. le wr$ 
torofole. quale ne sia a gravità la fm 0 iù i 
i tumori e gl'ingurghi delle giandule, gi a aio 
consecutivi della bocca , del naso, degli occhi. ty 
orecchie | dolori reumatici, i pizzicori, Je much: 
rosse della faccia, son pula 

lo generale @ Parigi, via S. Horn, n.7, 
I piano. Cousull gratuiti dal mezzoti MST 
lell re affranonte. sò 


























































(COS 





l'estero questa firma e in carut- 
, € coperta. del marchio mperiie frau 
stri corrispondenti: a Trieste. pel lite + 


ecc. lì nignor 3. SERNAVATTO, \roeta 
ZAMPIRONI. Verona. FRINzi. Ragusa Imopaz, leg 
go, VaLERI. Udine, Fuatozzi. Fiume, Ricorti. Rate: 








La: Presidenza | 
tombardo-veneto ace 
ati, Lorenzo nob. Ai 
mona a quella di A 















Ceneda, MARCRETTI. Gorizia, PuvtoM. Bellino, Lots 
# Rovigno, ANGKUN, Sibvnico, 


10, è Von. Rovigo, Can 










ra, a Domenico Beagl 
vinciale di Mantova 
l' alunno della me 
presso l'allra di Ga 















alunno della Pretur 
tal sto ii occessista pr 
DA VENDERE suddetto al cursor 
È anomdo Cavicehivi 
Una 29 rosso, in questa cit ai li 5 © 
suati sulle Za! Lituita” di uogli terri cu 


Cambiamen 


41 tenente.color 
taburg, del reggimen 
gròte num. 2, lu 1 

U gimento corazzieri 

me n. 1, rimanendo 

sua carico. 

I maggiori : € 
reggimento fanti col 
gimento fanti Aridi 
di Truskolaski, «il 
n. 38, al reggimenti 
e Ferdinandu Mirscl 
aburgo, a maggiore] 

Furono pensi 
Niei è Mertire, Hr 
cipe ereditario Albi 

giore. Marco Maro 

duca Leopoldo n 

prima classe, Giova 

È artiglieria n. 40. 
degli arcieri Oltong 

re di maggiore ad 











ba viere preso con piacere anco di hs- |} 
metodi usuali riusciva di ripupi € 
iN O LICHENE DI MaUr, uno & vte 
MITE LENTA, LA DEBOLEZZA DI STOMACO 14 CONODN 
x indent a uirizine pe 

postoli im Vesesis, 









































Ci) 








s in originale, al cambio di pani «Il 
iuoca per conto di quello che bi 
,000, 40,000, 20,000, &. 
Marco, ai Leoni, N. 303. 
lettere e gruppi affrancali. 





în curatore questo avo, dott 
nell Ri 
Si difida pertanto ese 
in | sente a fornire im tempo È 
curatore degli ocrorrent well 


no a carico del deliberataio. 
Descrizione dell'immobile. 
Nelle pertinenze di Taibo 





| stimo curo 





fior. 448: 40. 


11 presente si afgia dA 
IT presente verrà affisso al- 


bo Pretoreo, pei Capone © 
S. Bietro, eo si inerica pet 


volte: nella: azzetà Lau * Nico Rossini 














L'IL R. Pretura di Cividale 
assente d' ignota dimora Coren 
lippo q.m Stefano di Vernassi 


verso la Ditta mercante 


pra, sl 8» 
Marmi di Venta, le ©, 


ini nuovi, ma ari 
| tenore, coi 

voce, ch'ei trae 

di eleganti, cantò 













protocollo, in modo a! 
verso istanza bot 
tese provementi de qua 
di dito, entro d giorno 
aio 1863 al più tard, 


sir È 
queto | 
MiTo 


tutta la possa del 
Imaestro colle più 
fettamente sentite 
pidiseima 





di fior. 16:071/2, coi re- 
ivi interessi di legge dalla do- 














Emanvee dott. Lovi, Now”: 


Commissario gru gue; infine l'aria] 


stessa: bellezza, la 
tuotivo, che lo re 
con fino gusto ri 





deputandogl 
Co' tipi della Guzzetta Utica 
Dot Tonuaso LocaveLui , Propristane 





ato 





Vai He 4 SABATO 27 DICEMBRE. 


N. 4184 pote 





NO 1862 — N. 295 





BAS as$0CI! 


























































































































































































































































































































































































































































































“n r ‘per la Monarchia l'omino. 
ola I Uta. poi fig 2 0 gl resine ruciane 
esca Le assgciazioni Teltere di reclamo aperie. 
INSERZIONI 
3 ser SPAZIONI. Nella asstta; soli ques. 10 64 ala nea 
me soldi au per adiziari!: sol 
; prodi; iokdi nusir. 3 *, ti 
ì n Al soltanto, tre pubblieati Gm due: 
| È tri jovi costano come due: 
= s erzioni D i soltanto ; e si pagano anti 
or d ‘n00 sì affraneano. eipatamicnta. CH articoli 000 pubbli 
a AZZE : si ne \ ENEZIA 
[del snguotà Pe coca erano na i 
Rat cene eenett ti = 
ai co : prese 
rRanICa che, E NEVI 
rende fa BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI 
+ 3 R È 4 A 1A La I 
TOGE Riordino a nostri gntii Asociati di PARTE NON UFFIZIALE. x sa i sr 
Mitui dovunque pnoovri thè non abbina che sono per isca- O? 7 ) ri a SEE Er EE 
ato carati: nella trasmissione dei fo vi Tra pinco MRS 37 dicemore To sono nemmeno nella pri Pref pie bilimento ed il vostro ciisgta i nico een ai im pal 
re del dol Bi" c o fogli. A toglimento di | liug gi ig. Ministro di Stato cav. di Sl pendente aacora l' li. | ciamava la proprieta, h La prima re-| medica, è detto cl ir ta tgale ; 
riga, Si dotù B-oquivoci, preghiamo d 0 di | liag giuuto a Verona il . di Schimer- | sterile. Sia EE INI I UIGDIO se cs Mecca diritto | ia dla pi 
arigioni che quivoci, preghia accompagnare i grup- | ‘errà, almeno "i giorto SU, Mi si trat | mo riguandare. tati sono positivi, e noi apitale; i! Slunicipio, senza combattere i dî | Sine all erizio, dell pote, i no 
ove coronate qa Bl ” dell si nt quer devono essere of no a lunedì frego ose informazioni, si mo riparate a Bel RR ES sele alli di ronda, nen di ILE Iestatach Cane ; 
ti gente da [cati coll' Indicazione el nome dell'associato. vi fe i Ton (E === = 
= PA Si | Si I gestione. La parte meno di sorvegliare ta | pero; non ico. Spedale dell' {im 
ricompensa di Hi copresaamente pattalto A paga | quella Città per Aa OTe. i è reno le dere come la condi Prertfa Vol polo scopro | doula de partreparteai ARDA) RE iquioe prstaini, quali esercenti preto 
n bn i ore onto D pedi Roo AE | dele $ ta fr soia, e siamo recato i | tut altro che profligata; come in tre finan ia | malo col prodotto dela pale elet tr | Spelato meeimo. Qu Dc sp, 
nilo , se S. E. il sig. Di È + | Comu f è x Ù ore sul vino | i Scunia pratica corso im 
pe dre pr toni non avrà ripresa l'associazione pel questa volta la Lire ra] PRE piedi pelare togociaio.a Vesesia Do all NIGUA Fal via | Segielera cpm Un: CEE I Brew 
i it rimo gennaio 1863, s' intenderà zione pel | cherà appositamente da Vienna nel c a, vi si re- | che gode il Comune di , e il credito di | propri ammala ne EI CIA: tore pel | (meo si possano. racco ere Dl a semo 
È = si ml rt Rea 3 Spy? E "a 1 di | propii ama alli porer 1a confronto a quella | par iaia. sogeiviioa ti ut esempi 
7 ne: iO IP ARROGIAI resse del 5 per I lea [GSi Comeel cern o Sgt ritra cr taovo di lm. 
o gori PREZZO D'ASSOCIAZIONE. Consigito comunale tes del 5 er 1, la cogiiia dimo - | scien 0 perl” sl diver: a e II 
mo moria i ten i, tano G_mesi 3 magi | Relazione del co. Pi i mena: | Tessa di quibio pui sibiino la alli sioni: parte, da ala rage disponibilità della sua | aggiungere dato ce pan 
ariscono (Male Nella Monarch is 1890 7195 3674 voor del co. Pietro Bembo, Podestà di Ve to: sono eloquente ris == o asseri- | abbisogna il pati i miglioramenti, di cui | dice, la Scuol presso all’ Università. quasi appet 
tico Maia Monarchia > | 1990 045 4721 ezia, per la tornata coni e | diceva fl m sposta agli attacchi di chi | gestio patrio Istituto. La sorveglianz $ tifo pt 
siii | Voli alri Sul rigori gi Mii | cene a 0, Poet di, V| fc ato fan toi, dCi enti | manda: mei i n La sreglionze della | meu IOALE eraiata,che possi È 
Pelo , si cong postali Signori consiglieri, il ti animo de' più ) , a piuno più che Fumi gato dell È 
E 7 Signori consiglieri, imore di un più creduli | interessare il ci a noi, poteva | ressare l' esere min e gela 
x tego DS abbi Nessuna fra le varie tornate, alle quali noi civici balzelli. successivo sensibile aumento nei | pitale. re il cauto e fruttevole impiego del ca- | chicu di e que dia ta "Lime che 
s ta d Ai È "AR i Fre A e a di cliniche, efie P. 
Hora _—r—r—__=zz\ ventura tanto importante come la] fu per av- | la nostra mantevare ponibilcala l'evllibrio del- | il Raro ala Smmileg nella Cassa Risparmio giovani oh "ot. codesti fron ni } 
le derpiygini, le PARTE UFFIZI di argomenti, di comui Bg per | zione a tre anni della so; eri la proroga- | il frutto di uno Pte ge è ad acerescerne | me a quella Scu Atene oe: TE È 
er i peri bn ef ue i | 5 i i | SE 
l Gcchi dell SM TR. A., con Sovi Mem esame, è il pre per l'esercizio 1863 lecedente Sovrana Risoluzio e, per an- Sottoposto l' argo Ri del nost spero, voi vorrele sencin SI di 
; della” LA ori sà io 1863. ione, cessava col rgomento al giudizio delle G 5 cm 
=. ® E mt % ci 1a tro to ad | Int ‘vrana Risoluzione, ceva © IT a000 gregazioni pros iale è ir QI Con Sai JA che simili Scuole esistono 0 si * 
3 == aci cero] amo ch a sospesa lac ambe le quesiioni, la seconda dec » attivando nei ceatri più popolo 4 ì 
Honore, N. 174, istro della Ca- ro bilancio non oltrepassa ll 64-1862 illegalmente N (e | tava (9 settembre 1862 N. nda decre- | cai grandi Nosoci popolosi d'Italia, 1 
alle 6, € per » imperiale e degli ‘esteri, Bernard N posta preventi ‘passa la sovraim- | cato assenti ; abbiamo re 62 N, 4957) che il fatto mancanti nl cit” 
“EE A I dt 1902 gonne int provo- | monio da costituiri il patri- | di mezzi affatto m ppia singolare Mati 
dwen, posso accellare e portare l' O: mortiszazione dei debi nel Piano di am- | compiere, sei Ù lo necessario per | proprietà ‘si mediante la soprattassa è | cem he radio, ce È 
' dite persiano del'Sole e del Leone di ci mertazenione Get dae ie censo Me o mseeicio per | propri costuaite Gol Spedale ; che gl noia ero ei i 
" ge, e il sotto segretario di SI di prima clas- | prg; imponibile sull’ estimo , sia fer la , i grandi la i ristauro da noi n- | ressi del capitale, ch'è una fo dazi 87% | Sch fn di ttt sat È 
I ss? = da ei so radi lavo di ue cominciati | mune, vanno in vi fondazione del € bliche lezioni di LI solo sì dessero pub 
: o Otto Ma oe aievisalierg a | DIGI Gel è ii > che per la estinzio- | drice la , su di che ci sta malle Sine che ad et coriapon ia e 
i graneroce dell'Ordine di S. Giorgio coorti di sedici, cioè un sold complessivamente a sol- Si. Le tasse na» Comu dr malati ma ch de msi Ip: 
î) Ù pì et 3. Le i i | si 
ale Frances 52% M. il Re delle Due Sicilie. gli mesto i i pig Eno Dani avete | e quell sui col ii slip gmoviit, | dei ana! prepara igloo le investite TA Lig saneb di 
pel Litorale e da hi n lero la nostra amministrazione. E € vedet- | aumento di utilità, le alti pure le une ad | compete dello S ente affluenti, sono di | Ospitale. Questa Scu te i a rico, si Li 
110. Veoezla a Presidenza dell'L. R, Tribunale d'appello | Sil che, medionte una È noi stiamo ga ME IE col cadere dell scemamento di spesa. | del Municipio. E Spedale, esclusa ogni ingerenza | rale inse SIN GEE dale car. | 
'ROBAZ. Legn tmbardo-veneto accordò trasloe l'appello | st ina saggi: economia, le no- 'c0] cadere dell'anno ia corso, le li: | mett pio. Ed ingiungevasi allo stesso di ri- | gia, © ‘gaamento della medicina i 
IworrI Legna Bali, Lorenzo nob- "Aotonelli, cita cancelli. | SITE pil ati mente "isorate; per | zione ge Di una nuova prat corsari he 2 Prati in] la gumona. da ese eci di siii di 
LION. Vicenza, mona a quella di Asolo, ed È lo sono fino da questo punto, in È la cor ndersi per I equisto delle Obbligazioni. i quel tl pri ale mat L 
DO. i.uasinple» quella di Ostigl i i, senza aggravare straordinariamente i e , in | cenza, abbiamo il doppi per ogni li- | bligazioni, che, come sapeti i quelle Ob- | ria medica ; studi pratici si le 0 dl ti 
ANO, SALVATI » gl Aol BARDI ee) rl | Sab rasoossendo lilla d censiti, | i nostri redditi, e di di accrescere | fruttano il 5 per pete, si emisero al pari e | te e degli oc io. ll DI di 
Fani, Satyrtmi. | _ podio di cancella, preso ti Pretura di L f-lagana "ella impo: | llogombro stradale, mato gasi | godono. magi cento; di quelle Obbligazioni, che | b ct bl ; 
Mtovigo. ci di I O Ca Pa Tribunale pr: | "IPO DO Uall'allro che lago. dele to | Ingpme ine LI eli america e A arggrcè pic i Pasca di : o 
bero, fl viniale di Mantova; presso quella di Cast 2. Voi ricurde i a 'iveleato e incomodo abuso. 5 che, ia fine, noi abbiamo aequistato. per | nd Tonante falce dei Primati i 
petaniia Leo: (|P alano, dela ore; peo quei di Ge |M Real epadacioni dai abi quanto fa detto | possesso Rippnicle af iso) cola rien da fe, pre cate Aa = î 
N 7 Y presso l'altra di Gemona, a Leopoldo Bu Maidi | i regio Erario el K iti e © tea | Mmoggio, pubbi unicipio, fino dallo scorso | zi per eresse, prevenendo così le delibe ri pIirsi 
? iano della Pretura di Adria; ruffaidi, | Dime riteneva n_no Pine Rari] iride ngi corrisponde ioni della Congregazione centrale, che, cana i 
038 fl do sccusista pei MAS tale pro bia IAA Grorizio SIali la somma di dire | a Be e sr E ori 16 | cos quei si disponeva le postale LOR E pui | cl porn Eiall Fr rire ; 
Foa rei | ea 0 i cre ema di iO 1857, e sancita. con liv vata 16 quei migliori mezzi, val » da farsi | ci possano d'un tratto tra! stri medi È; 
RE È Dn pere, Boo, | do presso a poco e e | dalla Congresa i modificazioni | assicurino stori grant he (e E | 
mondo Caviechi , Boe- | do sguale. Ora noi siamo iu gri | sgazione centrale soltanto nel la maggior rendita. Si l'oggi divini be ri 
RE” n : do pas jo ei e hi 1861. Gale Avviso prese " nel maggio | mo non solo recla ta. Su di che abb nome di ognu di col pronunciare il Li 
RE. do di nane ato finale, conchiusa | seipline, consigl o precrivera all'uopo alcune di- | consentire mato, ma dichiarato non poter | gono splet gno de distinti Pvimarii, che aggiun- ko. 
[del notaio doti Cambiamenti nell' I. K. esercito. mista, a cui noi Lo dere) latini Si gesto ni pri riguardi gi pube | nostro Pirata gr) cea frarva a COR iù 
not vi co . NO orto cd jo si Dion » bi i titoli, na del i i SETTE 
primi TR Taicro compensate le rispellive partito di no | Poco delle tata anmonte. Sc ooo che Ri dia Pon dl copilota subi vol sia la sicu- | plesso di nobili ingegt questo com e] 
lonnello, Guido Villata di Vila- | 10 € eredi partite di debi- | le pratich Se non che, predisposte | telle a o ear Olin | Sono irta è 
= taburg, del reggimento dri illata di la ma il Comune rimase ci | le pratiche per la immediata Li le della Cassa Rispari Ct tetro di ivi 1 a 
ce 'agoni principe Windisch- | re di fior. 100,24 ase anzi credito: | è delle i attuazione della tassa | del parmio, sia delle Obbligazioni | vani t Pei i sperimenti fi co i 
ss pop ai he per la immediata ne de lel piano d' ammortizzazie i azioni | vani tesoro di osservazio: più gio TRANI 
i Pelo del reg | saldare un veceb agio di | zioni veon municipali ingiuo- | desima a di e | rin aan i 
v fiwento corazzieri Imperatore Francesco G pi 240 I rero sospese d'ordine dell’ A garanzia : il Comune di Vi Derzioe. coin che b 
; Ù l cesco Gi vardi 240 per le | vernati = utorità go- È di Venezia. erazione, 0 ‘det an de pi i 
i ‘ripugnanza © È Roe: fondamenta delle Conve 0 del rivo € ristauro | rio o aveeta, mare diremo che post : i strano che il Comune, chiamato | tuto, che di vaghi dll inten i 
aio dei ve | maggiori : Carto Zelbr, fu trastocato dal | "licei ot delle Converti alla Giudea, fall rigrmeene; Je sieme Coeprepiniona ea Pesa di questo capitale, ano 0 cn É 
A CONOR bp Mazzuchll o, 10, al e dito defini gio Erario. Gua ll stro ere | desima o quelle disposizioni, che prima ema me: menvmemente nd iericace all Implepo, dla (FL att i i ee rie } 
ione imperfetta. n ioti Arciduca Leopoldo ‘n. 53; Martino | for- h; for, 53,506 :49; di cui | tassa dei n tie iniucrra a' dorini due la | dei frutti quale soltanto dipendeva ni CORNI INCI LI cogsertazione. scri NoN ia 
encale. i Frost dl reggimento ini co. Haugwita | rano, Chioggia Pa iena” Bu- | cami de ada e a i i a [alle Prigioni creduto agggavarei cr n RETI aldo uo iRtr # 
Sa nente fanti co. Mazzucchelli n. 10; appia pvincia di Vene- | biam E forza di ciò, che noi ab ori, poichè la nuova G lo di iusciar progredire le c i di 
Pri fl -Fadinandu Hirsch, comanda EM O, | zio, per ispese sostenute dal M fe votre deliberazioni, © | Fonni Wes » i 
y nr za di Pre- | ivasione choléric Municipio durante la | rato le ione, che avrebbe alle- riunira essa le varie Ai ii 6 gun GN È 
— sburgo, a maggiore di inte ì Pre cholerica 1849, e fior. 43 N21 : 42 lo le vostre deliberazioni, e ridot! dei singoli Istituti, c mini. | gregazione provinciale 26 FAT i 
895 Furono piazza ia Theresienstadt. so il regio Erario, per la ci A un titolo, che dov , e ridotto a passività | l'Ospitale; la compresa quella del- | 10 spero non periauti i giuyno 1862, N. 2057), ast 
iurono pensionati : | maggiori Ignazio Da: decisioni ministeri ui estinzione pendono le È (eva riuscire vantaggioso al Co- n i la quale, giudicando dai risul! pertanto che Vul, meno conse a” 
Ni è lo 10 “ jali. mune. È avrei Li al Co- elia ist one: risu (e | ma più ui ri tore 1 
s Ln argre del reggimento fanti Prin Tali deisioni noa dovrebber mune. E avremmo anzi voluto cole quovamenle PrO ISO "Li cicopio di bon ra E È 
liaro. inietta Abe di Aron A 4 il unag- | vercbiamente, perchè oca si la fatt dare so» | gregazione pr Pina TOTTI. corni) o metri elica dr | re mo a [sla L 
A pevich, del reggimento fanti Ar- | gione ® tutto 31 Ù indosi la fatta liquida- | ei "@ # e (ra corr, N. 6668), a EE nem ua i 
educa 4 Li o ottobre i graveremo iso Fece 7. La propost a 14 ii mole 60 
400, 440. Ja cop, n 53; come pe ‘'enpilano di | fino al saldo totale della 1861, da quell'euc, | ritoriae 1 poi badi ese Haden od MEA A Lian Spi È 
vi Sin ien capi i | yi lb gsm più sopra nl | determinata a priiica nisura, da toi | collega all'argon onamento pe giovani medici i sio SU molin Stato, che prom 1 en 
MI. bimensili degli put) poi è il capo-squalrone e guardia | 40 rogguogliati all iosa Boi gui Da ce 6. Argomento important Vol'consnata lo, di cui vi ho toccato. sone di pubblica pala it alla Commis i 
[quelto che ha ff" di E O STARUNI rambi col caratte- | Magsiri dei crediti Preci. agora quelle | zienda fu anche |" oltllazione delle Ia re suna iu ui n PECE i 
sa Lonores. frutto di fi ha aid mo un | sul vi one ari la sovraimposti " Arciduca sando M: san l'guidli co “Di "oli origine tn ci 
00, ec. di fiorini annui 16,000 ci ul vino per costituire all’O: Dont | di questa. Promo E i 
h i ad un' aggiunta e corri d spitale ui hl imo Governi generale diff Dro ao Idata” Goto sa 
i, N. 303. de per noi ad un' aggiunta di capitale. ispon- | d aio di Bonini > in patrimonio | fu di questa Provincia , all nona merale che | differenza fra ii Municipio via toda: Gorni» sé 
ncati. ———————  __——_—__—_—_—_—_—_—_—— qui io debbo rendervi consapevoli di una ta condizione ll servigi di Do nditelirrgbi ie ia 
puartetto cl comunali. AlÙ chirurghi | pone @ carico det Ci "dei umani, ia er 9 
APPENDICE. Frrdopeti dopo, e tutto fl fiale del tera” PIET TTI ZII articolo VÎ, uve trattasi del conle- | vizio dei pa no sint, i saponi Li 
10 ave. dott Ca- ditta la piena lor luce, © » giusto esecuzione in "a rasa i 
È lor luce, e se ne potet n | La vita di Carlo V, di Eonerador Cari i i 
IT avant lo V, dopo la sua abdi el reliro, estancia rr 0 
pertanto esso es" n r le beli scritta dal sig. ian lic Empe > y muerte del quo persa pren ù 
le tmp dl det womizie Testa. 4. Bloo air, on pp pe dl A Fener Girl) Qt ein re gala ine “i 
correnti mezzi di steggiati, ma e domandati a gran voci fe- | storia del Regno ce, per far seguito alla | chivista di Si to da Don Manuele Gonzalez, ar- | con > RS a ricorda fe mol 
corni ezt If riamo cuzo a 6 mesents I Ri segrate ato, Alla qule fortuna dopo il se- gno di Carlo V, del sig. W. Ro- | 1 Simancus , al Governo fraace cent une 
L penenerro. — IL Rigoletto; >. Alla quale fortuna d tr vie | era i L 
ndicandolo a que: col ballo in cinque atti Ei Igo + | poco non contribuiro ja dell'opera | dott. ne dall originale inglese. del | iut proma di 4,000 fr. fi, per così dir bear il Montca, par ele 
to re cl pon col ballo in cinque ii Emma Phra to; | poco 200 conebniroso sche cori, e, lors eo ndrea Vemero avo. in Venes iutegrato da Gachard  diritre dell'Ar | ato ecebrare ii Mtonorco, pareete i sto atto» iti 
pre logallo, di Ferdinando Pratesi. lira quale sonò con grand’ amore e note del traduttore, ( Yooeia, bel prit: Stabili» frenano colta, che, han | Tank car oc depp pe OLO di 
Metro della sn All’ opera, secondo l'usato, e come ne' to Antonelli, 1862.) ih di Arie i mor de Ch Lotto it: [ ego di questi gorm cl ROTA ds 
si affgga all'Al di teatri, s' intreccia il { uo, e come nei gr n dal trono per andare a menar il docomesti “op a Stanca e) svn user Ra È 
cs pecoimune di Pratesi; ballo non eroico egate fto, che noo può non ati ndare a mente Li | farine della via rligiea di Roia e Lime grana To ti 
inverisca per te nè gran fatto spi , icoloso, I n attrarre l'attenzione del | scritta di la vita religiosa di Carlo V a Giusto, onacale leggenda, e li portò a d dite i 
lita Lite di nto De eni o de carlino È impoco sta | paiooogo, per rilerare sl Jaco muori | ieita da ta monaco anunimo di quel convento, |” sia falso interamente. » PRO ih 
MA Sega e ln | toc ii du (ele | o i a ad | ta pf PA ra So 9 gt, Sremn, È 
'retura liyoletto Ira le migliori st 1 | singolariti Ti }, per la sua 2° remo avvenimenti. porte feuda el Br stat ptt n st 
1960 la prima della Là ue opere ; | Singolarità; al primo, vederla, ha fat! ra, se non è nt» oltre natu- Infatti pa che vid a largo 
lella seconda maviera che ja Pai ico Gua isole | Ds 10. p00 O Laccoeafagnalo; da > atti, egli è solo da quest” Ste So ile 5 
" canto drami SOON va, che chiamano | piacevole impressione. Col bale una od altra di | la luce le c quest’ epoca che videro | anti ant & 
ped matico; ne può falliene. l'effetto, | UNa Nuova ballerina, d » ci venne innanzi REID commendevoli opere di Stirling ( Th el alii ; 
nen l'opera. co vo $ cantanti. È V effetto | Non è una Tallerine di hg Carlo V, concetta nel fior di abdicazione di ton, 4668) di Amedeo PI Charies OS nk | tottvia ignocica l'a PSR ie. Ma Giogo i bo 
Tutte le a, come la prima volta , come | Uil: sue qualita speciali ‘ leggia* | V'invitto © nel fior degli anni , allora che‘| chr , 1852 ), di Amedeo Pichot { Charles-Quint, Giseppe Da Leva eta tela i 
E tl vole toe pina egregiamente | 19 leggierezza speciali sono piuttosto l'agilità, invitto Monarca ritornava dalla splendi che chronigue de sa vie intérieure et de sa vi | prof. Giuseppe Ds Leva, letti moria dei eh. pe; 
cel ra E O eo sm peo, lt Lire bi splendida im- |tique, de son abdicatio sa vie poli | 17 luglio, 1859 a, letta nella sessione del LR 
e Gis stiani, tot, Soprano, dal’ Valentime-Cri- | $0r3- Ella. balle co ta mi- | | rasì assicurato la padronanza | C4 dication et de sa retraite dans le | i Nuori pa di rtf 
i] er, mi pal cali di Ruggero, pieno, po. | Passi, ne'varii a soli Hit stoo belti di ps Sieao all ali feno TIE fatta Ferrini ati via 4854 ), di Migoet pre pe Sr PNE dt ti 
ma Sha dente Ii i compiti. Hi pregi, alcuni anche ni 500 bll di que. zioni di famiglia na Manca ication, son sejour et sa mori i di Pd, pr pu al 3 
td bidoni ein ice pv, ei ne | te ao ga TRO ei oa i 
tl Vice: [di elegar senza sforzo, e modula com mo- | File le no che possiede le ul le- | Paoto IN fossi che il giudizio di P: Mi, d annunziata traduzione. . 00° piacesse agg DR i 
ccegini ipo fregi Veggiadre0ente a ‘sua prima bal- | Ate, © può stare ulpatto ei de Cral dii focacce alto prova di fin std iAoriona ae nuova e ter- | « di perdi ettore aggiustare cr senza di ti L; 
commissario GIR, venti bbe fatto forse anche più, se sopra, tutti s° î i, che, sotto , non sembra imparziale, se i ne dalla scoperta , divulgata | « te ci i i dove pp ala #, 
AREZTTIROS | E i ali | sore [qu gn | drrge e MI 
bit, e tro pr abbassata la voce, Non iufeiore succeso ole prima ballerina, ma di grado oe, La Call Ra | tenero azione spagnola, secondo Bernardo, No- maooscilo, che srehbe veramente preso, I lonar cu 
i arloge uile MP tutta a possa da la donna il baritono, or | Nr iualita di negozi, equisale a un grado n que” | (Alberi, Ser. IL Lerici eosticebbe Je iaia la pet UA n e E dig POLI GR 
ind, sotto Irents colle più toccanti ian E HERDO dal Fica con la Conti e il corpo di ballo, una eretici, seismatici audi eg chiamasse | ciò che abbiamo. lo facciam profitto di | « dimostrato le pi di sp i i citt Ria mata i 
Re] fettamente senti ., che furono per- raziosamente, e prende , Da | Giudei è di io, seme di E noi di ti i dl 
pieni dina pidissima © pine e rese e dalla Briol, colla lim- | riazi no altro balloble. Vani sa pater la Mec lol feccia del mondo, deplorando | Eregio ivotato ga et n | Sia Haden 
9 dista e intonata sua voce, e dal di fuggero | ficehissimo, e per verita anche po di ball è | gente così È fiala, che [piso esteta @ servire SO dira e pggaria N venuto ano». di 
Y cumio, 189 fl votmente, ottenne cadenza; Solta cu matsre gioventa, e di qualche volto leggiadro. Il mo di |” ‘ia vuoi che la Pat Boldini di rese PR i eu i 
i Lovi, Noto, ata spettacolo è posti Tin reina ge pica gnante, che. riempiè rca gela do” la etto a ‘Legire i etoni al di di 
L Lopi, Ù ma, poi il duetto di lei; il racconto pri- | 19° de gran ji teatri; e certo, co ; i no fondati a seronimiti aveva- | re e='to W b da , e di aver | ricorre cord 6 bietet Ta 
fio giatizile. oe eo NERE | tri, ieri sera non ‘nanesvo da folle. negrandi lea- | Massero prati da Carl, for. fessa egli frà pnt qu Mini ne can Sarmede 
stessa. bellezza eI tenore, cui noeque forse la | 9 le Meo della vita del | completare il lavo godi pae tugl] borgo RO merito del rali 
| EEE HH reale monaco sun che lo ame, adi 1 fatiche ia en giovi dele nale cl aceresce o pico 1 merito de Asadut 
Bi PR ioni | fi sare (che © nom desse suli i pin (PH i Fra Nt E 
"E Fora vmma, la nostra. bibliogi 
eo Ple erroò le sen foche , è certo Il libro di Prescott l done aloe ro 
LE; Haro Lia pin ibro, che si raccomanda alle ste 
"que Fiecrill,inoalo Relacion Ristorica E a so Dre uscite ci | ico digiti l'esprazine el ro > 
in segreto si frustava, e che ser- legati l'erezione di peas Ì 
forbici Feto Gieserri. Nauta Manvizza 
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stata sperimentata migliore di quella di Breuta | fiducia, che voi gli avete fino ad ora concessa, e 















di 22 uomini déi pompieri di Trieste , con due | varrebbe la pena di parlarne, se non fosse x, 


































































































































































































































i Go ii e Jochi liche, e ti cooperarono, colla | loro una solenne smentita. Tutta la fa dar 
Lal medi o pone dell'articolo Messo fade | Mogra, non riuscì tuttavia a tranquillare il Go- | che costituisce il fù nobile guiderdone alle ni- | macchine idrauliche, e questi cooperarono. cut | ta uea, “dito e sul. Del slo gu mig de 
iù dove Cause pie, speciali Fondazioni, 0 Corpi mo- { perno, e ito sono ei rata ‘gnere totalmente il fuoco. Nessuno restò danneg- po, rimpiangesi da dita, » unt 
È fossero chiamati in tutti od in parte a ser- | tiguer l'acqua potabil sola, TT Ti ne' tre gior- | giato nella persona. La casa non era assicurata , * « Piacciale sig. direttore, essermi sbli 
(RD Muli ono ei eni quello delle: pensioni ed | come la migliore delle acque bibi, col minor | Bri Nomi della atri, ricevuti e SEO OT | an corio dal proprietario sì calcola ad | pubblicare nell'acereditato suo diario que panni 
VR dare è Mudd Pel fontinueranno a soliero | posibile costo di conduzione, Fu dunque nel x. | i sco ogliamo | egonti Pamir CE | C ['lire 15,006 for. (0. T.) | dichiarazione e mi creda. Ra (Reti 
del tigpetttoi fondi, fermi del pari i diritti dei | colo NVIl (€. A. 21 settembre retata | I — « Assicurasi cheil «ig. 00 STATO PONTIFICIO « Napoli 18 dicembre 1862. ne dei 
Ì Uribuenti indicati nelle fondazioni. Si eseguita la nuova prolusgazione della Seriolà | minges-Guitout , ministro di Francia a Lisbona, N pros io: 
bll contre udrete nel relativo rapporto, noi cre- | al Novissimo Bolo. La testata dell acqui” | ha uffzialmente informato il Governo imperiale Roma 20 dicembre. siena Pe 
INR, ne I: mani quanto Dista a sostenere | dulto, erela nell argiue sinistro del Brenta presso | dell' intenzione del Re D. Fernando di non 2 La Sacra Congregazione dell'Indice proibisce fto, , Lalli 
| diamo aver nel mani deri della Commissione | sl Ponte, ora distruo, dlla Giudecca, è un vero | cetare la corona di Grecia. La stessa comunica” | 1, upere seguenti rg dee, 
| di pubblica beneficenza . che il dispendio per le | monumento di architettura he fu in- | zione suolsi essere stata fatta al sig. Drouya di CS unto di lezioni di diritto ecclesiastico ad | + 1l giorno 13, partivano da Turitto (pre RIU °PTTI 48 fu si 
di pubblica beneficenza, che i dimen PFT,r | signito colla epigrafe MING. URBIS. POTUS. _. | Lys dal sg. incaricato d'alri dl Portogallo | 1go deli studenti dell'Universita di Torino. — | di Bari) due carrozze di Gravina, ala yy0® [} 1 Belgio e la Sri 
WI annesso ai b-ni delle Fraterne, pervenute ora D' allora in poi, meno în caso di piena. Ve- | a Parigi. Il rifiuto del Re sembra tanto sicuro, | Torino, tip. G. Favale e Comp, 1861. Altamura. In esse trovavansi. quatro gi fl," "° 01 trattato 
RIT] Grnesto aniisione che liberamente assunto, può | nezia bevette sempre acqua pura del Brenta. |che l'itinerario del sig. Elliot ne fu modificato. o ee o da. Scigaeur par | gia Pellicciari. Îl sig. Savino il a Sl hi MÈ, gel Gran Con 
i anche liberamente cemerio. È sallio anche li Da questi cenni emerge dimostrata dalla seco- | Creiamo sapere che, da Atene, quel diplomatico | |, r, R. Bugnoin, Exèque bonoraire de cette E- | due altri, e due signore, parenti dei Paige® | { nimito, meno un 
tere di persone dotte nella pubblica amministra- | lare esperienza la necessita di riattivare la Seriola | si recherà a Costantino gioc. Tritime Clio, Saot Denis {ieumon)| Giunte le carozze nl boco di Torio et ECO 
J zione e nelle patrie istorie, ci pare aver raggiun- | fino al Dolo, per derivare da quell’ emissario ___IL — «Si annunzia che, in conseguenza del- | ftp, et tip. de A. Roussin, Rue de I’ Eglise 40-41 trarono circa venti iti che intimarogo a rono eletti 30m 
bR di ta la pro identissima che la Commissione, | qua del Brenta, che non tarderà ad alimentare il | l'essere stato levato il sequestro, sotto il quale | Opus praedamnatum er Regula Il. Indicis. ti di scendere, deporre le armi, e segua! 
Î subentrando alle precedenti pie Cause, di cui go- | nuovo Naviglio, costrutto nel tronco abbandonato | erano state interiialmente poste le armi a uti .'Einleitung in die Philosophie ete. id est: | dei Pellicciari tentò di fuggire, è gli riga {d so pi Prv 
vi de la residua sostanza, contrasse pur l'obbligo for- | dall' alveo di Brenta al Dolo e Stra. nazione della Servia.i rappresentanti dell'Austria, | \ produ fo phiiosophiam et tundamentalis de-| il Pignatelli riceveva. un colpo di tutt Rea 
UR male di provsedere al servigio sanitario dei po- | —Se non che, il tempo decorso dalle primitive | della Porta e della Gran Breltagna, accreditati a | Leo metaplrcae, ad philosophiae reformatio- altro uccideva il Savino. Allora i briganti Ch / 
L nie di orto base agli Slatuli, che reggevano | costruzioni murali, che fucevan parte dell'acquidot- | Bucarest, abbiano domaudato al Governo 1umunO | nem. Auetore doetore T. Frobschammer, ordina- | rono i due cadaveri alla presenza degli tn 
il le stesse Cause pie. to, le avea, a così dire, distrutte, e perciò resa i- | la rivocazione di tal provvedimento. Il console £®- | rio professore in Universitate monaceusi. Moi indi , presi i cavalli e le armi, si ritragan È 
È | Però, il riguardo dovuto a quegli uomini ri- | nefficace la condotta delle acque dei. Brenta au- si astociò, dicesi, in terebini bene- I OI e 
ti ili, che sono gli uffiziali della pubblica be= | che prima fosse deviato dal Dolo a Strà. ‘le suoi colleghi. Nulladimeno soi Wise Gia i Re rlsoni el passim emi | 
EUM € il comune scopo di presidiare e di-| Fino al 4860, non si aveva pensato ad dubbioso che il Principe Alessandro accon- Van der Philono: | murs, 67° 9 asolo ge baltgiione miflt de dla: 
il ita on meno preziosa del povero ine | attuare le proposte necessarie riparazioni, fu al- | sentisse a rimmuosers dalla sua prima riso'uzione. | Jie un der ; Roia da da sie dine ci 
N fermo € derlitto. ci fanno desiderare un accordo, | lora che noi abbiamo preso il partito di risiau: | Un distaccamento di tropp moldo-valacehe; Tot | der T. T. Lente schea Buchbandi li, che tanto si distinse nella insurrezione luegng te” ; 
DA Sera te il quale si ottenga il triplice efito: di | rare una piccola parte della Seriola murata al | te di 1200 uomini e d'una batteria d'artiglieria, | 70° pe libariate iu scien tendo la sodatesca borbonica Ise me ati n”GNO DI SISS 
VI Migliorare l'altuale noo prospera condizione dei | Moranzano, la quale, nell'anno in corso, fu com | era infitti partita per Gruia, sulla riva sinistra o tiecate fa ace  natschrifi bora | (ro gioni ta oa Pete orali le Rn 
| ir OraTe Ae Inn di asicurare si po- | plelata, © comprende il tratto delle gurne alla | del Danubio. | Serviani. dal cauto loro, alla woti-| rogepen von D. T, Frobschimmer, ordenti. Pro- erano ta i migliori i fi serzione della SI 
Ii veri infermi una più attenta, assidua e fruttuosa | chiavica sul Naviglio di Brenta Magra , di Che un corpo di 5000 ‘Tarchi marciasa lun: | geeebea ron Di 7. Frobiebummer, delia pine II Mo 
tara medica @ chirurgica; di noa agaravare so- | primitivo acquidotto costrutto dalla Repulblica nel | go il fiume verso i loro confini, concentravano | Gen. Damnantur per epistolam SSmi D. N. ad | da questo dolorosissimo avvenimento. , °° "8 fl razione, © » 
| Corchiamente per questo titolo l'amipinistrazione | Secolo XIV. La spesa totale di questo ristauro 4- | 10,000 uomini a Raduievate,, sulla riva destra, |‘ biepiscopum Monachen. et Frisingen. sub die rt, non ha 
del Comune. scende a diecisettemila fiorini circa. rimpetto a Gruia. Credesasi che il passaggio del- | drehiepiscopum Mo Leggesi quanto appresso nel Fungoto di y,, fl fine, domanda di 
9. Malgrado all'idea di risparmio, che predo- |’ A compietare il lavoro fino al Dolo, manea- | le armi dovesse fursi tra que’ due luoghi. Tal @ |’ “‘T2 cristiana procedura nell'attuale Inquisi- | poli dei 19 dicembre : #00 di Na. f ja protezione del 
Ti ib mina nella nostra Azienda, noi non abbiamo di- | no alcune opere di struttura murale e di movi- | mergente cagionava a Bucarest una como | zione romana, giustificazione del parroco Pietro « Mentre la piacevole eloquenza del depui razione. 
i | o nea azione di pubbliche opere, sia e. | mento di terra a carico dei Comune; el alcune | facile 4 comprendersi, benchè l'opinione pubbli- | fongiai. contro le menzogne dell’ Armonia € cot- | Ricciardi continua la sua guerra punica colma 
ù Pessarie che utili al materiale miglioramento del- | a carico di altri Comuni, dei Consorzii e dei pri- | ca si dichiarasse in favore del Governo. Tutto | sorti. Deereto S. Officii Feria IV. 40 septembris | gen. Lamarmora, e ripete il delenda Car Lesegl il 
la città. Senza calcolare il tenue aumento di spe- | vati. ——_ però inducera a credere che un conflitto grave | Sort Siapaccio dell'Opiaione di Torino ci accteto un 
f \ strade | "Le prime domandano un ulteriore dispendio | hon ne avesse ad esser la conseguenza ". Auctor operis cui titulus « Défense des prin- | le notizie del brigantaggio in queste Proviae 0® 
| di circa quindicimila fiorini, che vi sarà proposto | "1 scorda l'aare del naviglio inglese la | cina protasgiira: de la tbts: soutene dans È | no più tranquilianti, e ct le bande sono pa D 
| | di e mere cradizioi ecosomiehe | piarche, il gal, Inegtilo dal bstiasento di guer- | cipees proposito, de la (hane mucaze. deri È | po Più (reoquilatii e Ala poco gr: DI 
i} Ficostruzione di due ponti a Sal ia approvati; | perchè sia assicurato alla città l'approvigionamen- | ra federale sl Montgommerg, aveva dato in secco | ui: faudabilier se subject el opus reprobatit. * “ Evidentemente l' Opinione ha il | 
] ti comineisto allargamento della via, che mette | to costante di un acqua salubre col mezzo del- | sulle coste di Cuba. Si ricorda altresì che, ad on- | 1" E e n ci rng Al nilo. BI usinio, i, todi 
{ all'Alpergo Vittoria: al riordino d'un allro pon- | l’unico acquidotto, ch' essa possiede. ——111|ta della presenza delle Autorità locali, chberansi | È di papere a Torio ciò che noi Iniemo qu N) sonni 
| te (quello della Croce ), nell'isola della Giudecca; | —Imparziali nei mostri giudizii,e desiderosi di | condotte sui luoghi per organizzare il salvamene | 1 suidiacono Pietro Damiani di Ruvo, nel | mora, "il paese non udì mai parlare di botegr nego non mo. 
il tin fhicali riparazioni del Canale Seriola, di cui | rendere il debito elogio, a cui spetta, noi dobbia- | to, l'equipaggio del Montyommery , facendo atto | pegno delle Due Sicilie, che aveva apposto il pro- | sfatte, Che vuol dire ciò ? Solite @ mise aq dla fderazi 
4 pariecemo pia'sotto; a due grandi progetti per | mo al direttore di questo Uffiio tecnico, inse. | di guerra fin nelle acque spaznuole, aveva incene | Sri) nome al noto indirizzo del Passaglia, rave- | giornali uftiosi. Teri era la Discustine ae || 8 contegno e 
| Pere ci te i nt a | ell. Bianco, se questo interessante mantfatlo 1 | dato gli avanzi dela Bianche. Richiami furono | DUO, er peoprio errore, ba umiliato alla Seatità | foriva tutto di cuso, oggi è l'Opinione “* 6, conto, 
Rocsessemni Griscstoto. ora più che mai divenuta | tolto all'abbandono, in cui giaceva; avendo egli | indirizzati a Washiogion dalla Corte di Madrid. | di Nostro Signore la ritrattazione relativa , dete- a folto di or; oggi è | Qpinne © BI SUSito 
ugentissima per la cresciuta afflunnza verso la Sta- | provocato e diretto le ‘accennate grandi riparazio- | l'diamo che il degli Stati Uniti ci a e PILA givsitne SA | casal chd bal Corato aa ING LOT Blicane in Gre 
‘ zione; l'altra fra il Rio terà di Sanl' Agnese © | ni,eseguile sollo la sorveglianza del diligente sig; | rendo alle osservazioni della Spogna. ha attaccamento sil augusla persona del supremo Ge- | piacevolezza del partito ministeriale n... © 7 tiforme am 
la Pissina del Forner a S. Vito, non meno desi- | Autonio Millich. \ che il capitano del Montgommery alibia ad esser | tarva della Chiesa. ed agl'imprescrittiili suoi di o 19 Riorme a 
derata dai molli, che dal ponte della Carità pie- 13. Pendenti le proposte di alli provreimen- | privato del suo comando e promesso inolie le in- | rai" della Santa” Sele Ria peo — dA - al 
gano a manca verso S. Vito, S. Gregorio © la | ti, da attivarsi al medesimo scopo, ci siamo oc- | dennità necessari Te IRNERIO aggira del 9 Gioia: MII 
Salute. cupati di migliorare anche |’ Dia pros eta ZA rn Da di F A GUN. di mer si tua DA 
40. A lo puato io non posso trapassare | sistema. Perchè in argomento siffatto, anel ‘orino 23 dicembre. rating 
con ingrato inzio ‘[@ voi mi perdonerete la di- | provvisorietà , probabilmente assai lunga, vuoi | —CRONACA DEL GIORN La Commissione, incaricata della repressione lessandro II, di 
ressione ), come , non ostante ai progredienti la- | essere quanto è possibile regolata, al doppio inten- pes del brigantaggio, partirà alla metà del prossimo gico 
tori di ristauro, lanto ner fabbricati comunali che | dimento che sia provveduto al bisogno della po- IMPERO D' AUSTRIA. paio, © si fsserà in primo luogo a Napoli, € | ‘ino, prevenieate da Malta'e da Giulie aperta ole 
negli altri di ragione privata, ci sia riuscito stra" | polazione , e, se non tolte, almeno diminuite le e la prenderà le mosse per fare il giro nelle Pro- | ferma. che l'offerta di abitar la retta o 0” Dl d'essere l'uni 
no di leggere nello Gassetta Uffziale (N. 20) | frodi. Le relative proposte entrano nell’ ordine Vienna 23 dicembre. locte! Trattasi con questo mezso di mettere i residenza rale Bel paese per 
la spiacerole riproduzione d'un articolo della Gas- | del giorno, Li ; La legge sulla stampa vorra pubblicata sol- un piano dell'onorevole Spaventa, da lui polenne dichiara 
natia Uffsiale di Vienna, la gren perte mea veri 4. Oltre ai varii oggetti d'arte e d'anti- | tanto verso i primi di genoio 4863. Il ritardo ludiato da molto tempo. Tanto più è La prima. volta 
tiero, sulla condizione materiale di Venezia. chità, redati dal cav. Carlo. Ghega, alla preziosa | ioae è cautito del compimento | questo + perchè un'attivita. straordin 





3 {osa | della pubbl 
depositati dul chi avvocato | delle preserizioni d'esecuzione: le quali furono 
zi; alla scelta Collezione di | sottoposte oggi soltauto iu progetto al nuovo Mi- | gantaggio. 





Strano davvero di leggere in pieno 1852, e | Serie di manoseritt 


nella: patria: Gassetia, che. i D. Giuseppe Mal ja si sviluppa negli agenti e promotori del bri- L' Italie ha il seguente dispaccio particolare 
patria Gazzetta, che la presente generazione | D. Giuseppe Mal È 


di Tor.) |da Atene: 
















































































è affatto impotente e non ha mezzi sufficienti per | monete e medaglie, lasciate dal defunto ch. 2V- | nistro della giustizia, dott. Heio. « Atene 22 dicembre, ore © pa quagliania, ti 
risorgere dalla decadenza ; che gli edifizii, i quali | vocato Federico oli ; ed alla. bella Gh ‘Ost- Deutsche Post. La Perseveranza ha da Torino, in data del 23 «A_ mezzogiorno, l' Assemblea nazionale si è itnza 
non passarono nelle mani del Governo o non fu- | impronti d' opere giittografiche, nota sotto il no- | n corr.: « Le voci, secondo le quali il partito garibaldi- | aperta dopo ua' imponente cerimonia religion 
rono acquistati da forestieri, sono deserti e ab- | me di Raccolta Dehu, appartenente a quest'ultimo, Si dice che l'Austria abbia chivseto che no toruerebbe ad agitarsi, continuano a correre nei | Tutti i membri del Governo provvisorio eran fl base di ogni edi 
bandonati alla rovina ; che il tristo accordo dei | e dall' erede, sig uattista Barbelta, con pa- | Baviera prenda parte alle conferenza, pi erocchi politici e ad essere accolte da alcuni pe- ho i de | seguenza della « 
monumenti d'una grandezza passata coi loro | recchi libri di arg»menti groziosa- | dall’ loghilterra per la revisione dei trattati del | riod ioni recenti, attinte a fonte iù raccoglimento che entusiasmo. + (RE 
abitanti completa l'immagine d'una città tolta | mente ceduta ; il Muse arricchito | 4845, relativamente al protettorato delle Isole risulta che queste voci. son s000 spl- OR quanto 
alla vita del mondo moderno. d'una Raccolta di prodotti naturali e industriali La causa di lale domanda dell’ Austria si gerate, ma che sono prive di fonlamento.» A Ta loro sai 

Noi nou vogliamo qui menomare il merito, | delle tribù abitatrici lunghesso l'alto Nilo. Que- . è la posizione della Baviera, in seguito ai tratta Genova 22 dicembre. L ila Havas-Bullier ha da Madrid, in nostro sol 
sia del Governo, che di qualche ricco forestiero, | sta Raccolta, formata dal celebre viaggiatore a noi ‘ ti, verso la questione greca, rispelto ai quali è k Ls 4g A ssnressione, 
nel riparare alcuni edifizii logorati dal tempo, che | concittadino, sig. Giovanni Miani, ardue € chiaro che la questione delle Sette Isole diviene Alcuni legui da guerra, fra' quali la Maria # Il signor Collantes, ministro degli afari e B-Sfa, che por | 
tutto consuma ; ma, u contrapporre qualche fatto | travagliuse sue escurzioni alla ricerca delle origi- ! un punto incidentale. n° gii" | Adelaide, che avevano ricevuto l'avviso di parti» | sterni, dimostra con documenti uftziali, al Se fl HAL 
all'improvvido scritto, diremo che, nell’ ultimo de- | ni del sacro fiume, fu da lui offerta alla sua terra piene A re pel golfo della Spezia, ricevettero il contror- | nato, che gli alleati non dovevano intervenire nel Pl - noscerin nelle eri 
cennio, il solo Comune di Venezia sosteneva un | natale. | La visita del Principe e della Principessa ere- | dine. Sembra ch'essi debbano rimanere ancora iu erno del Messico, perocchè era. stato oflrlo " 
dispendio di quattro milioni di franchi a ristora- 15, Che se il patrio Museo, istituito e fecon- | ditarii di Prussia a Vienna, a quanto scrivono | Porto fio al 13 entrante, perchè destinati a tras- | agli Stati Uniti di prendere parte alla spedizione indirizzo fosse 
fe suoi abbricati, e mantenere le sue strade, ed | dato mercè l' intelligente affetto di egregii dona- | all'4. 4. Zeitung | stabili intime relazioni; fra | Portare e scortare S. i, che si rec ‘oscana « L'oratore assicura che desi; ascrivere lil che l' Assemblo: 
etigere opere di pubblica utilità, E nell'epoca stes- | lori, domanda © trova sempre in voi valido ap- | gli eccelsi ospiti @la n stra Casa imperiale, La | PT passare iu rivista le truppe di quel Diparti- | causa della rottura, non al Governo spagauoo ma | zioni fossero sa 
sa vennero spesi dai privati, in opere di poggio ; abbiamo oggi altra istituzione, il Veneto | Principessa ereditaria fu mento. (Corr. Merc.) |ai suoi alleati. Ù | vette appogarsi 
struzione ed in lavori più o meno radi Ateneo, ugualmente importante, e in addietro da | tive della nostra Imperati n -« Protesta contro l'asserzione di un oratore che BY dirizzo co. nomi 


ribaldi a Livor- | ha 






ca quattordici milioni di franchi. | quali estremi, | voi sostenuta, la quale ricorre al vostro patrv» | volta, fu rapita dalla somma amabilità della Priv- Sull'arrivo del generale G 





Ciascuno si diporlò | toseritto. € 
















sebbene in via approssimativa, vennero calcolati | ciui cipessa. Le due auguste donne non sì limitarono | 85 hu scad al Movimento, in data 30 corrente, del generale Prime fi nobili della Li 
ia appoggio alle concesse licenze, e ad un di Vi sarà presentata una propo che speria- | al programma stabilito nelle relazioni loro; ma ciò e prua P Ragno î ravibre, è stata la prima dei servi, vor 
gente ed accurato calcolo del nostro ingegnere di- | mo vorrete sancire; persuasi, come siete, che le ; cercarono, di trovarsi unite quanto più spesso PO- | Jarsena lamane, alle ore 8 precise, è entrato nella stro. dichiara che il della Polonia di 
rettore, sig. dottor Bian urti, le lettere, le scienze, dell’ umana conservazi»» | terono, trattenendosi in confidenziali discorsi. L' | darsena, interna. della. Dogar dell'acqua di Li- | Gabinetto di Madrid ha approvato la conven 2, L'opuse 

Del'fato, queste. favole, che gli serittori d' | ne € perfezione ministre, vogliono estere con ac- | Impervtrice dava dei tu alla Principessa eredita- | *9P%9 il convoglio, che conlucera da Pisa per la | di Soledad, e sancito la condotta del sungest” |M cora ben noto 
oltr Alpe ripetono da cinquant'anni cen beffardo | conci provvedimenti incoraggiate, promosse, ti | ria, e così l'Imperatore al Prin rreditario. canale navigabile il generale Garibaldi. Il | tenzi ad Orizaba. prima si crede 





compianto, acquistano ora minor credeni telate. 


che i viaggi più non sono una caccia ri 









DR Prigempesa bt gndo al teatro. seguendo ii | CONVoglio era composto di due barche, partite il « Dice che l'ammiraglio di La Grivitm, d 
. La Cassa Risparmi, ricostituita, come sa- ‘ desiderio di sua madre, che non credette oppor- | SÎOTRO avasiti vorno , una delle quali desti- | chiarando che la spedizione sarebbe stata in s 
di pochi privilegiati, e che alla oggimai vieta cen- | pete, ìl 4.* luglio 1853, sopra basi, che, ispirando | tuno, în seguito alie dolorose memorie dello scor- | nata a portare l'illustre ferito ; per meta essa era | guito del tutto francese, oltrepassava le istruzioni 
sura possono rispondere gli onesti visitato confidenza, doveano assicurare credito e vita, este- | so anno, che la Principessa si mostrasse in pub- | SOPerta da una baracca ben riparata dalle intem- | ricevute dalla Francia. Approva il rimbarvo di 
si recano numerosi ai piedi di questa illustre ma- | se le sue operazioni oltre alla somma, di cui il | blico in tale occasione. Essa andò in ogni sito | Pre Un stufa; quivi egli comodamente gia- | Prim, come la migliore soluzione. Dive che il Gr 
ttona, che fa sposa del mare. Comune è garante. Trattasi adunque di accresce- | vestita a lutto. (0. T. ceva sulla sua poltrona, circondato da amici ; sei | verno spagnuclo non è stato informato uftzialoet- 

{1. Furono istituite Commissioni per re la primitiva garantia; ma, contemporaneamen- _r———— rematori con uniformi garibaldine davano im- | te della candidatura dell' Arciduca Massimiliano 
re e proporre il modo ed i mezzi, con cui dar | te alla proposta di aumento, noi abbiamo prepa- | Sì etta di Praga da Kan- | PUlso a questa barca. L'altra, più grossa della pre- | e che la candidatura di un Principe. spognuvio 
mano alla sollecita erezione del nuovo Cimitero, | rato, d'uccordo con l'onorevole Prepositura, alcu. | den, che îl giorno 15 corr., alle ore 8 pom, scop- | cedente, era. montata da molti e validi rematori | era contra trattato di Londra. 
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da voi approvato; per assicurarsi della tecnica pro- | ne modificazioni allo Statuto, per meglio assicu- | piò in Pritschapel , villaggio nelle vicinanze di | !8Ualmente in uniforme garibaldina e rimorchi: «Il tro finisce, dicendo che la Sprn gono insolute tante 
babilità di riuscire del progetto dell'ingegnere dot- | rarsi dal pericolo, se v'ha pur pericolo, di even- ! Fidlitz, un temporale, con tuoni e lampi. che ter- | "? la prima. | Ù è in relazioni amichevoli colle Potenze esterne lancio della: Bianca 
tor Bianco di approvvigionameuto d'acqua pota- | tuale esposizione. minò alle 10, continuando a procedere verso l' |, Tanto l'una quanto l' altra erano adorne di | perchè essa ha rispettato il trattato di Londra Aumento in coufro 
bile alla città; per l'esame della già annunciata Al crescente prosperamento di questa istitu- | Est. Alle 3 del mattino, sì fecero sentire tre forli bandiere. Questo couvoglio era stato preparato e « Il Principe e la Principessa di Baviera $0- pet RlI 
proposta di espurgo dellg fogne col sistema ino- | zione valsero il nuovo Statuto, la separazione dal | scosse di terremoto , che s1 succedettero rapida montato da' suoi amici a Livorno, e specialmente | no giunti a bodeniiaimi | pi 
doro pneumatico. Monte, la sua autonomia , "la malleve { mente l'una all'altra. Le scosse furono tanto | degli abitanti del quartiere di Venezia. ; 
iamo offrirvi nella prossima ordinaria | mune; ma vale pur molto la distinta intelli | forti, che ne trema! le finestre, e stridevano « Lungo le due strade, che fiancheggiano il si a 
tornata i risultati d'ognuna. za, l'opera attiva e la preclara onestà di que'rag- | le porte. ln una casa, saltò fuori l'imposta dell’ | €ANale interno, che mette nella darsena, abbenchè | Leggesi nel Moniteur 





1 Frallanto conse ho accennato più sopra, | guardeoli personaggi, che ne compongono il Cow- | usciodella stanza; in un'altra, cadde un quadro dalle { "0T2 non fosse comoda , vi era aflllato molto | una differenza, insorta fra Governi di Frati | 
non abbiamo trascurato di siglio d'Amministrazione. pareti. Le scosse erano verticali, venivano dalla pro- | P° fra il quale sorgeva lo stendardo della | di SPE ‘sione | de' discorsi profe "4 
riparazioni al Canal Seriol La cessione, portata dal Programma, di | fondità, furono interrotte brevemente, ma furono | Fratellanza artigiana; nella darsena erano molte | Seualo dal ministro degli aa esterni di È 
nuovi modi di approvigionamento, rimarrà sempre | uno spazio comunale all'Istituto di patronato del- | tanto più intense. Anche in altri luoghi, vi furo- | Porche piene di cittadini, con bandiere, fra le qua- Cattolica, Essendo le spiegazioni, date su qui» 
importantissimo. le donne dimesse dal carcere, diretto da monsig. | no, verso le 10 di sera, (Idem) |li primeggiava quella, che portava lo stendardo | Particolare, state appieno sudisfacenti, quest ente 

La veneta Seriola, antico ed unico acquidotto | canonico cav. Canal, mi porge grata oecasione di Altra del 24 dicembre. | della Loggia Massonica. Appena il consoglio, sor- | 8eute diplomatico non ebbe conseguenze » 

di Venezia, ha la sua Origine al Dolo, ove per l’ | pronunciare una parola di pubblico encomio a she da DI 3 { tendo di sotto al ponte della Dogana, è compar- 

ddietro prendeva Je acque del Brenta, prima che | questo illustre concittadino. Il quale, emulatore del Covo voce che le Direnione dalla Buack pro: | vo nella dersana, grbia di iaano crappere de mi 

il fiume fosse deviato a Stra; e finisce al Moran- | Calasanzio e del Miani, dopo aver piantato fra | PO'TA O Comitato bancario di respingere la leg- | gliaia di boeche, e fu accolto con fragorosi ev- 
zano, ove l'acqua sgorga da tre tubi o gorne, sot- | noi quella santa istituzione, per cui vengono rac- | 8 Sulla Banca. La Borsa non crede al rifiuto, | tiva: con saluti generali e con volti commossi. 

la, le barche, che | colte, alimentate, vestite ed educate nei retti (Disp. deil'O. T.) | «Intanto, il convoglio ha percorso tutto il 

ì ssa è divisa in due tronchi: | principi di sn vita operosa e ben costumata le l'ramale olona leo p ir ove il vapore È 

il primo corre fra il Dolo ed il fiume Novissimo; | tenere fanciulle; che, per povertà 0 non curanza ia e- | le il Sardegna lo attendeva per condurio a Capre- ; otra i i 

1 Eetoado ira il fune Norisimo e il Moranzano! | dei lor genitori, sarebbero capote sl manifesto pes | gramma sii incipe Nicolò del Montenegro, di- | ra, ed il popolo festante lo ha accompagaato fre. | tiges, e a Parigi fra il sig. Drouya di Lhus ©! 

murale, che sottopas- | ricolo di crescere a propria ed altrui perdizione; | ti gieno fa procinto di erigere un fortino in un ghesso le sirade del canale medesimo fino alla | 88 Nigra. ||} 2/2. "O inino0* 

‘della Mira, mette | promosse ed attiverà in breve quel Patronato, che, | Shi sieno in procinto di erigere un fortino in un ' darsena marittima. Allora, molte barche hanno < Le dichiarazioni di cui parla l'OSMa, 

in comunicazione i due tronchi indicati fra tante istituzioni di pubblica beneficenza, man | Pe itvalata con © uu convenzio- | seguitato a far corteggio al convoglio fino alla | ©h€ sarebbero state. fatte in questa ciro. 

La Seriola, quale esiste oggidì, fu eseguita in | cava tuttavia a Venezia ; quel Patronato, per cui | "© *fulala con Omer pascià. o irusibile che la | Pe Pda del bastimento. Hi generale dal giaciglio | 5000 i-leramente false: siamo. autorit4 
tre epoche fra loro distinte. sarà finalmente apprestato un asilo alle povere | pori voglia lede une convenzione già tento ave | moatrarati lieto el a volla a volla quel volto di chiarario. » 

‘Rella prima epoca, che risale al secolo XIV | donne, che, scontata la pena iuflitta dall UMANA | POT le e utlo altadaa da Canto la” P'Uverbiale serenità si andava commovendo ed era | Scrivono da Parigi, allo_Perse 
(M. C. 24 seltembre 4318), la Repubblica aveva | giustizia alle lor colpe, ritornano, marchiata la | “onferma di questa notizia. Da fonte degno di ‘abile nel salutare affettuosamente con la | data del 24 dicembi 

decretato una Cava al Moranzano, della lunghezza | ironte d'infamia, in seno alla Società, da eti SO | Co ee cura Ta Presse. essere stati Deng fondati i Se 1! popolo plaudente. » { te un certo moto nella. spedizione 
di circa 400 metri, mediante la quale fosse pos | no d' ordinario, e pur_tanie volte jogiustamente, (lil dubbi Teioca all eositezza delle. soliola DUE SICILIE. | Così, almeno , non saremo più costretti d 08" 
| Lor LI rino ai Lai fieno eh dio LUI | la quale diceva che la Porta fosse intenzionata Legziamo quanto appresso nell' Indipendente | SEN contenti dei proclami più 0 meno el 










piniod 
ramenti, trascorsi 
stadenze gravi 















Ecco la nota del Constitutionne! del 22; 1° 
nunziata dal telegrafo : 

* L'Opinione di Torino 
un dispaccio d'ieri, annunciò che una 
zione relativa agli affari di Roma avrebbe ovulo 
luogo a Torino fra il sig. Farini e il sig. di St" 


della Capitale 
gaeta sostentiii 











10 dfferte per sin] 
to fl da 20 fran 
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Il 21 corrente, era giunto a Vienna un te- 








































sO, ima più di 
primente nelle qu 
sulle lire 43 a°] 

























T- 5 : rimunziare all'idea di costruire una strada mili- di Alessandro Dumas : « La nost del generale Forey. Dalle due parti, cioè d9 WE | affire ne fi, 
Ì | Sostegi ph ip sg che metteva in comuni- | pria vergogna, spi (rob SE aa tare di blockhaus lungo il Montenegro. Notizie di dietro il rifiuto di parecchi nostri carte si la di Juarez e da quella de’ Francesi, 100 4h hh Vimiti di "ite Ph 
Seno i 'pueriano. Til el periodo dl'fiù cha era per ciò ritornare | Costantinopoli dicono tutto l'opposto. (Diar.) UN dovere di pubblicar questa lettera, che sareb- | $0#Pe8i, ma in procinto di venire serial”; 
ti due secoli n° questa prima Cava, che foraiva I |. — Quest'opera di pubblica carità domanda la Capodiuria 21 dicembre. paint epatica lc malta; na oo eli) pata ci intaderebbero di prender, ue PT 
ì a ‘ raeazizila n 3 ; N a sera. j pubblic 5 dere; 
Ì Se e e n Ve Pale pote El | pei ore ME ORI n gg Dis,» | SF, quel di aprie gli agi  d 047 
, , E , ibi | i i ni \ 
Î FSTLETAI Lepbblia Di ibbebdongie la pre. | vellelio cactetecolo e groeruso, codcale Grab: | ln ‘case Del possidente de Gioegpedi Als! co Moe dis | Pra i 
i | sa d'acqua in Naviglio di Breuta Magra per sur- | tamente lo sp.zio comunale ai Servi, richiesto dal { ti, sita sulla piazza del Brolo. Al primo segnale ‘ s'intitola Roma, la produzione di da Periodico che | scrivono da Parigi, 20 dicembre, ll 64 
4 rogarvi quella del fiume Novissimo, che i periti | pio fondatore, perchè sia completamente circot- | delt'all'arme, accorsero le locali Autorità, indi un to dall’ Opiaione, e nel quale, fra gli altri errori | 5! 2 di Milan di I 
CE attestavano migliore, perchè in gran parte fornita | dato il vasto 'edifizio, che va quasi per incanto | distaccamento dell’I. R. truppa di guarnigione, scientemente commessi, si accenna calla more d' |." Decisamente il Palays Royal è in rolla SC 
| CGIE pete todo o eta e) abete [SERRA I ei cia tene ai eee era e alive Ge fumemae- Gia dguiciae Balala; colica. Dia venir ‘ilerie. Il Wrincipe Napoleone caccia, è 800 ) ss. |, 
(UT 1: (C.4. Do 3 h ma ngaz:one ‘salute nto q pi È ti gl suppellettili, e per ispegnore il fuoco, che, adonta mata col Numero susseguente del medesimo gior- PA"® più nella vita politica. La Principe Li 
SUI della Seriola fino al Novissimo. L' acqua veniva ultima vostra tornata , ed accennati gli ar- | dei più grandi sforzi distrusse quasi tutta la casa, nale, per lettere autoretoli, che pretende aver ri- $©8te da Parigi. Essa viaggia, dicesi. î 
LI ivi estratta col mezzo d’ una chiavica, tuttora esi- | gomenti principali, che nella presente sessione vi | essendo però riusciti ad isolarlo e domarlo in mo-  cevuto. « Orazio Vernet è fuori di pericolo. * DI 


slente, attraverso l'argine sinistro di detto fiume. | saranno proposti, io chiudo questa mia relazione, | do che le case a 
i Però, quantunque l’ acqua del Novissimo sia | fidente che il Municipio non abbia demeritata la l ad un i 





igue restarono illese. In seguito 4 « Queste pom, affermi i i 
ito telegrafico, accorse un distaccamento spregeroli, ed paci rparteni gna ò Ta 





® Serivono da Parigi. n nière, poi si attribuì al barone di Breni l'Opinione vede l' 
È certo oggimni che il sig. Cousin prepara | scrivono da Parigi alla. Corrispondenza Scharf ‘he la naro. piamnsione tric piirifta pra 





dre. Nei convegni diplomatici il sig. Latour d' Calais Al dicembre. 












































di Lomento to della filosofia, e A a Auvergne fa capire a tutti con una certa. osten- i , 
ffsto momento un riassunto essere lavoro del sig. di ueney. uno de' plo. piuttosto che sfidar Ù 7 i fan tempesta nella Mani- 
ita "i pubblicarlo in latino. » nipotenziari, soltoeritti al. tstoto "n cia lo ftt pid hrs Pani bai ri essere Luo se rifo peo A c 1) Inghilterra sono pel mo- 

fps recai i Rota chel pera | obi osti che I se. di Boarqene abbi le. i fcppo portare, eta sorre rico andere TSO’ CE: IGNOTO i Ri PORCA a er IT ST, i ne MOTORIA ATE 

sl'conolati francesi in Italia debba essere rin- | darlo alla Tuce. Noi nBel'Imperatore, prima di a picco. ln breve Opinione è del parere che bi: {gli Stai dlla Chiesa in tuta la loro estensione eno age Se Ri 
led n n amo quanto salvare quel che si può, ma ritirars dall 41. Nell'ultima loro seduta, i direttori della 
oral lore possa avere quest'ultimo particolare, ma @lt0 mare. Il consiglio è buono, la politica del | Banca di Vienna hanno preso in esame l'atto del Dispacci telegrafici. 
SVIZZERA quanto alle relazioni che ora esistono tra il Go- accoglimento è la migliore; anche Garibaldi ne | la Banca, quale uscì dalle deliberazioni del Gon- 

Leggesi nella Gazzetta Ticinese, del 22 di- verno imperiale di Francia e i Governi di Tori- ba dato l'esempio: era diretto a Roma, ed ha |siglio dell'impero. Esso era stato loro caldamen- Parigi 23 dicembre. 
Ri no € di Koma, noi rimandiamo i lettore alla no- nilo a Caprera, dove potrà a suo agio meditare | te raccomandato dal ministro delle finanze con Atene 22. — L'Assemblea si riunì con gran- 
sell") 18 fu sottoscritto ua trattato postale fra | 847 corrispondenza di Francia, lo quale, a nostro © raccogliersi, come ha fatto la Russia, dopo ch' | preghiera di sottoporlo al Comitato della Banca. } de cerimonia. Bulgaris non ha ancora fatto il 
| Belgio e la Svizzera, sali lificazione. an è sempre giudiziosissima e ber . ebbe perduta Sebastopoli. Dopo una lunga discussione, i direttori hanno sta- | 5/0 rapporto. | rappresentanti presenti erano 80. 
#BE6]) trattato relativo alla valle di Dappes ven- Abbiamo gia riferito il giudizio del sig. Dà aleuni estratti della corrispondenza di- | bilito di proporre al Comitato di adottare l'atto | FF. SS. 





Foreade sull'attusle Ministero Farini, ora pos- Ploma concernente gli al d'America tra il 


Gran Consiglio di Vaud approvato all’ una- fas 
ne dal Gran Consig mo riferire il giudizio che il presidente del Governo francese e il Gabinetto di Washington, 


ugo di | in questione, tranne la disposizione della guaren- Parigi 23 dicembre 





























la, meno certi è tigia condizionale dell'interesse. Il Governo per nz Re i 
si, Det Mi tente di Bisilea Campagna f- | ©Onsiglio de minati Farini ha pronuoziao di risulta che la Francia e le alle Potenze von han { coneguenza sarà pregato di adoperarsi nell pros: | so00 Ise. La Cassio enuazio l'aboiione di 
ti 30 membri dellà cessata, e 2ij nuovi.» |  !Bedesimo. Egli anzi tutto dichiarò di essere | NO l'intenzione d'intervenire in America, e che sessione del Consiglio dell’ | SERIE IRA 
ono elett a ' sima vnsiglio dell'Impero, affinchè | tutti i passaporti. Nel Senato, il generale Concha 
iaia mico dei Mazziniani, © di volerlì combattere ‘Pel caso che la mediazione, la quale potesse even- | questa consenta a pagare senza restrizione l'inte- | combatie la p i Prime Co 

ci fermamente è franc incoscienza !Ualmente essere olferta alle due pari errà, | resse i Sen gr o ia pie di ale one 

Si Neine 28 dicembre, francamente, perchè in_ coscie! = parti in guerra, del prestito di 80 milioni. Senza questa | ca gli atti dei plenipotenziarii alleati al Messic 

Ra — Bert -. | eredeva la parte loro infesta alla concordia ita- ‘058€ rifiutata dal Governo federale, il rifiuto non | condizione la Direzione ha raccomandato alla u- | Crede la Mooa'chie necessaria, ssa la scelta. di 
mi cangiamenti avvenuti nel | liana, infesta alta Uberti civile. infesta alla ‘in: 8VPebbe per effetto la ricognizione del Sud e non | nanimità al Comitato di rigettar l'atto della Ban- | un Principe spagnuolo pericolosa. > A 


Lo psussiano a | dipende 





ca. Egli protestò ch' essi erano per la "Mulerebbe nulla nelle relazioni d'amicizia che 





Deli iL conte ca. Il Comitato si raduoerà il giorno 2$ del me-! —1Rerlino 24. — Talleyrand ha rimesso le sue 
























tzau, im- | repubblica, ed egli per le Monarchie costituzio- SinOra si mantennero tra la Francia e l' Unione o i Ù } 
Vest gi Ministero degli affari esterni, va a Dre- | nali; ch' su Do TEA E Uto Bisio Rd sati americana; e finalmente che l' Imperatore non as- REL COLEIIE, I GIRA 2a ENO, IRENE RO ie venni Pa a A 
girl inviato. Rechenberg, segretario d'amba- | PER La repenazione (1), alla causa della quae egli sUMerebbe la parte di mediatore amichevole tra Ness ali Sarda |ieguand eni Iliiafeco pe il eoostecmone ie 
Sciata a Madrid , è nominato console generale a voleva dedicare, la parola, il braccio e tutto. È. i due contendenti, se non nel caso ch' esse si ac- legno di Sardegna. 1 ichevol: delle due nazioni. (FF. SS.) 
frlavia. Usedom fu innalzato al grado di conte. | dunque evidente che il sig. Farini è l'uomo, che, cordassero per chiedergli questo buon ufficio. Scrivono alla Perseveranza, da Torino 24! Parigi 23 dicembre. Li 
((Disp. de FP. di V) come italiano, dee volere la federazione e non l' 7. L'America settentrionale ha dato un ge- | dicembre pl a | La France dice che monsignor Chigi comu- 
ascso mi susonia. — Dresda 22 dicembre. unità in Italia, e che come ministro dee fare ogni, "*r0s0 esempio di beneficenza ni mondo. A Nuo- | 3, ll perle sal è giunto a Caprera il ' nicherà prossimamente a Parigi la lista delle ri- 
"O deroo Dresdner Journal combatte l'as- | POSibile per attuare la federazione e abbattere I’ va Yorek è sala aperta. in fvore, deci Per alle 10 pomerid. Le notizie della sua salute | forme, realizzate a Roma, e di quelle ch'ei decise 
LL odi Unità. Certo che il sig. Farini potrebbe aver mu- | sen22 lavoro del Lancashire in Inghilterra, una | 0no sodisfacenti. di compiere. Di Mérode e Montebello si sono ri 






soltoscrizione, la quale produsse immediatamente Ricevo lettere da Nizza, le quali accenna- , ciliati. L'Autorità militare francese prenderà a 
la somma di 200,000 franchi. La Camera di Com- | N° 2 nuove dimustrazioni avvenute colà in teatro | Roma le misure da lungo tempo reclamate dalla 
N di tacciarlo di volubilità e di i iEcO | mercio di Nuova Yorek si è riunita anch'essa | i" favore dell'Italia. L'Autorità dovette ordinare | Santa Sede. 

No non ha nulla di ostile alla Prussia ; in. rio-di'volubilità ‘e 45Incoerenza ,. che ; Di la chiusa del teatro. 
progello non Do DO dist a Pilone tederzla rg | speriamo non sia per essere. per lo stesso scopo. | signori Griswold e Comp. Li 
fine, doman rifor.a federale 0 ‘4. L’ Opinione di ‘Torino aveva detto che in fanno offerto un bastimento nuovo di 1800 ton- ass 





tato opinione salendo al potere, perchè honores 
mutant mores, ma in tal caso ci sarebbe lecito 








ne della Sternzeitung , che il progetto dei 
Silegati oltrepassi la competenza della Confede- 
dine, e prova che l'origine ed il corso del 











Parigi 24 dicembre. 





















lo frotezione del vigente Statuto della Confede- | un colloquio tra__il pi nellate per portar soccorsi in Inghilterra, non solo La Perseveranza annunzia la morte del mar- Si ha dal, Messico che gli Arciveecovi di Gua- 
de cpu fs Tdi ER. 019) | vg (e pit i Cogo dl Mit dI pe onor e un | es Rob d'aglio dl eno. | prat a La ro pone 
ca cotto | ———————__—_—___ Corte di Francia a Torino, il primo aveva di- | 56600 di rispetto alla Regina € di gratitudine per - uova. Pack 18. = Il generale Sigel 
er ; n === | hiarato di non poter cotrare in'icttative . fn: l'amicizia sua verso l'America. Ca apposito Go | ,_ È Unità Italiana di mercoledì venne seque- | giunse Burnside. I separatisti costruirono Miuo to 
NOTIZIE RECENTISSIME,  |che'a politica della Francia ma fosse favoreso. itato è stato eletto por ricevere le sottoscrizioni | strata dal Fisco. li'lince di batterie dietro Frederieksburg. Il 13 a 
ù et una le all’ unità d' Italia. Il Constitutionne! smenti l° , ® i doni in frumento, e fu sottoscritto durante la Torino 25 dicembre.‘ sera la battaglia è CRNLE CRE K 
Venezia 27 dicembre. |asserto della Opinione, e questa la confermò. 1° seduta, per la somma di 130,000 franchi. Questo | —pa alcuni giorni si è sparsa la notizia che il : È, Parigi 24 dicembre. 








se Armonia crede più al Constitutionne! che alla ©ONtegno dei cittadini degli Stati Uniti non potrà k a 
allettino politico della giornata. Opinione, fondaniosi sul carattere del sig. Fari: che rendere sempre più propensa l' Inghilterra per commendatore Nigra lasci la Legazione di Pa Atene 24. — La vota; 


soisinio, 1. Indirizzo della nobiltà Lituana all'Imp>- | ni, il quale è nemico dell’ Unità dell'Italia, e fa- !9 causa dell'Unione. der ia pi gue giore ilo ne regpi ubblica opinione persiste ne 





ne è terminata. La 
mostrarsi favorevo- 






































RO, iaia. — 2 L'Unfone dell'Italia, opu- | vorevole alla Federazione. Anche la nostra cor: ' . 8- Quando il Governo inglese annunziò ai | î alla scelta del Principe Alfredo, e crede che il 
seo mon mo, — 3, Lì Mivaro, Farini paio | rispondenza di Parigi da la mentita all'Opinio | Greci che la candidatura del Principe Alfredo n re penradaginSIMMIMOIRE ) C Sovranità sazionale finirà col sor. sì 
della la P ne, e chiarisce un po' meglio lo stato delle co sarebbe stata accettata dall'Inghilterra, la com- e o prin ul il go: | Montare tulti gii ostacoli (FF. SS.) 
delta fran se 8 mozione fu generale, e il gioruale Lu Grecia, che | ’Mmendatore Nigra sì rilira da Pa nè ilgo; 
al fi 5. Alcuni giornali subalpini sono come jl Si Pubblica in Atene in logua francese, uscì, coi- | "°F poli. (Opinion) | DISPACCI TELEGRAPICI 
pulcino nella stoppa, non possono avanzare, e non l'articolo seguente: — È ben naturale che non | i, sat È 
vorrebbero dare indietro. La Discussione rim- Vi Sia altro candidato che il Principe Alfredo, Il commendatore Minghetti, ministro delle fi- della Gazzetta Uffiziale di Venezia si 
brotta l’attuale Ministero, perchè con lui la que- perchè è facilissimo a comprendere, che chiunque | nanze, si è recato a Bologna. (Idem) | Vienna 27 dicembre J 
too stione nazionale si arresta, e ciò non le pare par- ”® 2Vesse proposto un altro, avrebbe reso eminen- ; Impero ottomano. | (Spedito 1 27. ore 8 min. 20 antimrid ) RC] 
{ Nell'Assemblea elettorale di Minsk la no- | tito provoido, nè possibile! E l'Opinione piena di temente ridicolo sè medesimo e il suo candidato. ti h la via di Vi masi into nea 
pia ia ba Brmato, la numero poco minore | bonta, pei Ministero Farini, domanda meraviglia. N00 è punto impossible che uomini per capri: { 1, gi Hovas ha, per la via di Vienna, in data} < Ricevuto il 27. ve 12 mn 10 pom ; 





DE 





forme pontificie abbracciano le fi 


irizzo all'Imperatore A- | la: È chi mai ha pensato di arrestarsi ? L' Opi- Ci” per bizzarria, o semplicemente per non fare ‘ i 
strazione, la polizia, il mili- 


| î 
none adunque sostiene, che il Ministero noa si COME gli altri, volino per la repubblica, ma mes: | us" ara Giscuiali arienziono cele diro | 
tre arresta, perchè l’ arrestarsi nella via della rige- % Voto cadrà certamente sopra un candidato | Paglia patenti pere pie consente nelle vedute del 
Asimo. e pototaimO SIEDO unita perle | nerazione patria è indietreggiare, è compromette che nOn sia, il Principe inglese. — Il popolo, co- | BRE costruirsi un lle. sa circa la questione romana. S. E. 
a NOD OTAlI trae profilo della sua ragione | re i frutti delle riportate vittorie. Sembra da que- M@ sovrano, ha giù innalzato in ispirito il Prin- | PT nre Ù quel ars 

Serao unica rappreseotante ed interprete dei voti | ste parole che l'Opinione voglia andare innanzi  ©iPe Alfredo al trono della Grecia, e tutto fa cre- «1 Montenegrini si preparano a combattere. | l' ambasciatore austriaco a Roma fu ine: 
el paese per deporre al piedi del trono di V. M.. la | nor annettere Roma e Venezia; ma non è così, chè dere ch'ei non permetterà che la diplomazia ne Quattro voivodi chiamarono già alle armi la loro | cato di congratularsi col Papa per le segui 





di 300 individui, un i 
Jessundro II, del ‘seguente tenore 
+ Altissimo e pote: imo Sij 

























































solenoe dichiarazione de’ suoi voti € de' suoi bisogni. vo scomponga \ disegni, e ne renda vana la riso! gente. te rifa Il P: ii diante il 
ne a'uita che noi abbiamo elevata la nostra | pentita d'essersi mostrata sì audace, chiede a sè MO n isione È s d È s ò e riforme. 'apa inviò, mediante il n 
La prima volta, CI, ber chieder: la emancipar | stessa: come faremo noi ad andare innanzi ? — zione. — La nazione è talmente determinati a col |, VIS n rofrisomali Ge ieiaai Po. I sig. Drouyn di Lhuys 10,000 scu 
; MCSAL no n, Quela preghiera è stata es lil | /naugureremo una politica d'agitazione e di gi-_ locate il Principe Alfredo gul trono di Greci: che mpeg” Peo FAPPTESORIARTA SITO grani i operai bisognosi di Rouen, deplorando ti 
p particolare tal nodie cuore di V. M., una cui sola parola bastò | mostrazioni di piazza? Forse neppure un Mi se una forza maggiore vendese ad opporvisi, essa hei È a a Ce (È 
n frangere lip e porte da secoli stero della sinistra l'oserebbe, perchè gli wu è risoluta a proclamar la repubblica. Francia. |che le sue attuali finanze non gli perme! Ù 
& l'eguaglianza in legge per tutte le classi dele i , f 4 a 3 a are maggi e NI 
0 5 pm. TITO e per tutte le confessioni. la liberta di | della sinistra, quando fossero al potere ed 9. La France © la Patrie avevano angun-| Riguardo alle spiegazioni, domandate dalla | tano di mostrare maggiormente la sua grati 
zionale si è colcienza, €€c0 lé istituzioni fondate sulla 1a | sero a lottare colla realtà delle cose, e mon più 2910, e noi sulla fede di questi giornali abbiamo : Fragcia a Madrid sul discorso di Collantes al Se- tudine alla Francia. là 
la religiosa, Bf 1% vutizioni della nazione , che deblono frmar la | a bearsi nelle finzioni della propria fantasia, siti uto che la Francia aveva ottenuto dal Re ‘ nato, la France ha il seguente paragrafo : ( Nostra corrispondenza privata. ) i 
rio erano - N tie di ogni ediiio socale. Fico la ,"eGinsanA i | aceorgerebbero che ben altra politica converrebbe Dil Magistra paria: italo neo dei più si- « Gi sì sorive da Madrid che l'ambasciatore 6 





vi do. Ma il Monitor F chiese Ù 

Città tran Nani grande Opera di N questo paese | e | seguire per vincere le resiatenze, che contendono © vasti porti del mondo. ‘e di Francia chiese spiegazioni al ministro de; 

smo. » depimbile (O Salo suta° lo apiito razionale. tahto | la liberazione di Homa e di Venezia. Dunque se Unirersale ba quasi dato la smentila a quela ni 
quanto è Di fi'rolgono verso lì passato © Vézgono | condo l' Opinione non bisogaa osare, e ciò che 'zia. rendendo conto della, missione del coma 
panini Nell unione colla Polonia; e€©o_ll | resta da fare si è di continvare la via delle trat- donte Dupré alla Corte di Radama, Il giori 


Madrid, in ff nostro soi sesdero VM. si, degnò di accogice | Ulivo per aver: Home, e gli armamenti per con. flcile ricorda che i vautazi del trattato 





| fari esterni di Spagna a proposito di certe frasi, CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI. 4a 
che il sig. Calderoa Collantes lasciò sfuggirsi dal- fi EFFET E DEL GARE 7 
le l'alto della tribuna del Senato, durante la discus- |‘ . R. pubbliea Borsa fn Vienna 

m- sione sugli affari del Messico. li sig. Calderon Col- EFFETTI del 24 dicembre del 27 dicembre i 





























































































































































































































































Vene s hiuso con quel Re saranno comuni | di l'altra: cosche: 3 è 
Corre daro la sua augusta persona. Un Mo. | quistare Venezia. Ma le trattative per Roma _ sa one i les aveva detto, tra l'altre cose, che il signor ! Metalliche al 5 p. 75 4 pie 
si gra i dororione terso uncip zione el populo, si è atto | rebbero inutili 0 compromettenti, dice l' Opinione, lla Francia ed all inghilterra, ma. aggiunge che. Ferdinando Barrol non aveva riferito esattamente, | Prestito naz. al 5 p- 4 (RA 
‘li Al Se--_[ Pntrpet cela divina volonta mon ricunerà di FO | pirehè ora la politica della Francia è tutta pro negoziando quel tratta non ha vo- ne suoi dispacci, le comunicazioni scambiate con , Azioni della Ban 1063 
RIDE ee If rvcerieaete pride disastrose d'un' Infelice nazione. * | elive per il Papa perciò il Ministero di Torimo ato toccar questioni di - Il perchè è ma- lui circa la questione del Messico. Az. dell'Istit. di credito. 222 10 io 
Stato ollerio Un decreto del Governo impedì che questo | nog ha da far altro che lasciare che la questione Nifesto che o i giornali ufficisi si sono ingannati, « Non era permesso al rappresentante: dell |” Vuze: 129 
scrap indirizzo fosse trasmesso all’ Imperatore, ordinò | si agiti nella coscienza pubblica, ed occuparsi in- ndo una cessione compiuta, 0 che la ces- Imperatore lasciar sussistere su ciò la più piccola CANAL îl 
ascrivere la I (he l'Assemblea elettorale fosse sciolta, e le ele- | tanto nelle questioni interne che sono urgentissi- di essere s'ata fatta, non è stata ra- traccia di dubbio. | Argento ts 4 
pagnuolo, ma zioni fossero sospese, e l' Assemblea dei nobili, do- | me. Duaque. quauto a Roma, bisogna per or: tificata per tema di suscitare le rimostranze del- « Il sig. Calderon Collantes si affrettò a di- | Londra... ...... u 
E i far regi: spendere oguì trattativa e adottare una politica " !oghilter chiarare che i giornali di Madrid non avevano | Zecchini imperiali .. . . È Rf 
or argo ni tiri pra ot | di raccoglimento, E quanto a Venezia ? Ob! quan- lei ; La il ssa lr mi Aire di esattamente riferito le sue parole, nulla essendo (Corsi di sera per telegrafo | i e 
4 taertlo. Questo indirizzo basta a provare, che | ly a Venezia, l'Opinione l'ha lasciata nella peo- iMPortauti riforme amministrative ne suoi Stati. più remoto dul suo peasiero quanto il voler in- | Borsa di Parigi del 24 dicembre 1 Pi 
le Prime i poli della Lituania, ottenuta l'emancipazione se pure anehe per essa non ha inteso di sus © Pe ha sanzionate le proposte fatte dall’ apposita. firmare l'antorità de rapporti ufficiali dell’ amba- Seadità 3 pe "a. 0 88 
lata la prima dei eevi, vorrebbero ottenere l' emancipazione | gerire {a politica del raccoglimento! In sostanza Commissione in quello stesso gioruo, in cui î sciatore di Franci saio ae iarihe 508 
[hiara che il dell Polonia dalla Russia. basciatore di Francia ha avuta la sua udienza d' in- « Queste leali spiegazioni furono giu COM ROMAE pe 
convenzione 2. L''opuscolo V' Unione dell’ Italia, non è an- | Tr; zo stato Romano per Luigi Cao Farini, Vol Il fa in seguito le risoluzioni pieno sodisfacenti. » AREA RA Fei 
suo plenipo- cora ben noto a chi debba essere attribuito. Dap- | Fi-enae, Falco L- Monnier, 1830, cap. 2%, pag. 987 state notabilmente al- orsa di Londra uei 24 dicemire dP, 
* vero! pubb Goasolidato inglese 925 11 
Graviere, di- a, 
stata in se si 
le istruzioni nel riso sardo, che qui vorrebbesi anche a miglior nRORSA DI YANEZIO Corto noto dali Ù goss. frane, alla Luna. — Moyne aramo apotto. - Drammatica Compaguia © Di, 
rimbarco di mercato, sebbene aumentasse a Pavia, forse d'un corrispondente a f. 115 CO . 100 fior. d'argeiiv. | frane., alla Luna. — M. Clure Le Mesurier, Gio., È è Lagunaz, diretta da nn Landorzi. — one 
fianco. el gine 27 dicembre Roberto, cap. ingl, da Danieli. — De Stompf An: | La casa nova. Con fi ie ore & ID] 
ce che ii so Îa stivana, pochissimi furono gli affri ne- Lio Ì tento, cap. russo, da Dani. — Weresrenvaski Mi- | reutno MaLIBNA.— Compagnia equetre, di Fran- el 
p uffizialmen- Vemesio 37 dicembre, — Lo condizioni generali | Gli oli, perchè mancarono gli arrivi, quanto le Loscno compiiato dai pavilici aguoti di casito ) | vaLutk | chele, poss. russo, da — Corlacho M. Jo: |“ cesco Annato, Pesarese — Rappresentazioni e- bal 
lassimiliano , Li mzia 31 dicembre, Lo Lo conditni MERO | cerche; nessuna speculazione, ima determi 7 7 i ts nos sì, negoa, toria, ‘alla Luna, — Coscaton Emanue || questri, pastche, acrobatiche, e grandiose pan- Dà Raf 
spagnuolo came a dl ndutnt fiao to pose | nazione neppare nei posse arsene con cass ce l'iva SI caz t È, le negez. torin, alla Luna. — Da Trento: Keer | fomime. "Alle ore 6 e mesra fi»; 
Ù daleradidie na, icirabioon, filo, © ha saerifzio, perché i prezzi di ogni luogo di origine - fin Sii Fas pai rep e | Enrico, poss. al Selvatico. — Da lid/ne - Caboga | <.1u ratnALE IN caste Deir) sE 
la Spagna sus merierniet Li eelitiche. L'al si mantengono sostenuti, forse | Sovrana ‘elio conio ip, — 34 | co. B.rnardo, 1. R. Delegato prov. , aila Luna, - dirbae NE 
degli Btrieirepaliegalrt nostri pei, Gh oli di Cori a di 200 nen to oe 0 masi pra 7 | Da Sera, Vale Pelo, pi in ala |_-t d'arta ret Dr 
4 Et n notano tglicoza epure. crebbonsi conce for 7 ret dor | veaniae, borse prese 0. Ri Caas: | Lett — Sebutane Erminio, pure. 9 Amburgo, | - feta daria mene pa 
di Londre BO Sete feto, gu dl ma, im | e che cm queche concede. Loto di Ns 1106 lm il i heal |cermeprne te Cate | n — Da Triste Tone Caro, neo: | 9° e * E 
viera - pds puerto nopoli e di &, Maura du tina si vendeva da d' 230 » 1060 vu i): fn co 30 | franc., all'Europa. — Lucovich Giuseppe, negos. di > ; (ta 
' Muirire, che a Londra il mercat sè ab (2°: 235: di Rosano a d' 240; mezzolni di ® 100 re i [rip i enti 13 50 | Liverpool, alla Luna, — rKalegi Antonio, negoe. di | NYA DEGLI scutavoni, — Grande Anfiteatro dl. d° 
Vndntissimo , per cui non può nascere il UO | Moitata da d' 210 a d' 265; i fini per sino a 0 1001ten 4 ressa zi) | Gatate, alla Luna gantemente addobbato, con palchi e logge. Vi sì, "1 
la fast di onto posta avro alcuna nifrr ( di LO, e gli scanti da 12 a_i per ‘o; que di $ 100 p.turche N [esso Sovrana Partiti per Milano i signori : Wectawow Erano vee scimmie © caval americani, > N 
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li Cu se il d'una maggiore richié | 2, ‘Svrà pronto spaccio sicuramente. Il baccalà pu- {00L IA 6 8475 f franc, alla Vittoria — Jacot Geroldo, negoz. svist., 3 tare la corona di Grecia ; risoluzioni del Go- fi 
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Elenco nominale degl’ individui, che acquistando 
si dispensarono dalle vi- 


il relativo Biglietto, 
sile e (elicitazioni 
giusta È Avviso a sta 
generale di beneficenza, 


























* 23 dicembre 1862. del Cod 3 î Dopo quattr’ anni di pubbliche prove ASSOCIA! 
soranzo nob. Girolamo-Mle di beneficenza, e mem- ‘ietido Vianello latitante, s’invitao tutte Je Antortà | qualità di propri, rappresszimzta felice succemso | | Biscotti Ollcler furono pri er la 
. « Ifbro del Cousigiio d'ammi- | pel gorno 10 (dieci) geonaio a volere pretarsi per di ii arresto e sucessivo inoltro a | la Provincia di Peri Misto all'uopo di regolare | dal dorademio è di medicina di sr] I pi 
[nistrazione della Cassa ri. | MEL ‘Td immediatamente all'eccelso |. R. Ministero di i gu, | queste carni rimini, racciandosi all'uopo i seguenti di lui | faccio € Cologi "iti di questo notaio doll. Giu | forte Rupe e fu vota una rironpegi e ni 
- . Afaparmi Sia Prerle qualunque, îl quale ba da molirare Connotati 3 e non cri di 
inolangelo]l'endovani doti. Francesco | 924 un Gomenia Gue nie n quale ba da EA" | © Ahorra meda, corpratara complessa, viso regolare, car- | NO Pi8B0ES: 1; due Distretti di $. Honifaccio è Colo- | MA er alcun altro rimedio, e il rapporio utuyt* 
proiesso Me avide a e creed | Mete le leto, che Gi Fer Lio fire, che fossero | nagone bruna, capelli cistanoscur, fonte modi, sopracigia uideti due, Distretti iS Ponfaro % Tape | chiara che da loro composizione è coslant la bro [1 
Moie arti. cc IE Avogadro nob. ab: Jaco- | guerra, E qui pure che quelo ale che fasce | DEI ola simira regolare, occhi casa, maso piulost | Oresinianie della Compagnia suddella in Lonigo, sig parazione perfettarina, € che pOSS0NO um | 
inainari Placido “ ; Ifo Stanislao, priore dei | Imltrate a pertezosimo di bg s e, bocca regolare , denti quasti alla moodibola inferiore , deo melo Mopa, per cui si iuleres- | Fe senza pericolo a persone lato LPD cn Î 
cum. ica no, ome |", GU ofereti restano mato ego; ha poi un cicatrice sopra ll #° | sano tuti signori ricorrenti di deli due Distreili dl guigni, è persino | ni lattanti che pai 
ciambella» | avo depatito, pel 5 "Pip dec pia cm n eu rimanente Provincia 1 ace Olliler 5000 “ntt, molo miglio g, 
P i giorno 25 ! vent ot, xi da n Ù ‘azioni mercuriali, i cui effetti | 
i 3,5, i Cr, io casi di urgente bisogno, inominire la eri, 17 dicembre 1812. 30% ivona, di ivcigerd invece a prenominia MERO | 1, limi odi, non un mit 
dol csì. o Monte di Piei Somministrazione degli astieoli anche subito dopo che sieno "Ml Vice-Prendente, CATTANEO. Venwi, pegli affari di tull’i rami trattati dal pa, | COLOSAi del male. © nua lo quaraeoeet tte 
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‘Barbaro rob. Beredetto]tessa Andrianna, dama di | offerti. N 7455. CIRCOLARE D'ARRESTO. (3. pubb.) Venezia, licet È Rob gradevoli al gusto, di piccolo volume, comogigint* |l 
clambelano di S. M. L R.fPalazzo di S. M. LL R. A. € È Vaggai la presente Notificazione rel suo intero tenore, |“ Con odierno conchiuso.p. o. venne incammivata la Sie: | La Direzione veneta delle Assicurazioni Generali. | prendere in ogni circostanza e în secreto gi vga | 
A. e consigliere di Luogo-fdell' Ordine della Crocs | nel Supg NUTI. alla Cassetta Ufisiole di Venezia | ciale inquisizione con formale arresto, per crimine di. pubblica 1 censori. H Segretario agg. | vano sempre, € goiona “della massima etnei 
tenenta n. pela. voti Angelo a? | #8 Soto Bi mori 8) diembro, N 3.0) oto mete, perso misi, € per elit i {ost Li vagina gione Gin tuti pars. S tao conbuonn | 
Las "a av î o generale, ione d'arma co ? vali | 
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Broy 1. Jacopo diretiore 
del Patronato pei ragazzi 
vagabondi 6 yizosi ln Ge; 
stello, «d istruttore dei 












2 | 
Sardagna ‘nobile 


sgliini Luigi diret- 
tore degli Ulicii d'ordine, 
dell’ I. R. Tribunale d'ap- 
peilo lombardo-veneto . 1 
Pinalfo Andrea. . > 
Rigo Giuseppe : 
Malverzi avv. Giuseppe; 
Maria deputato consulente 
della Commissione genera-| 














Vian -llo-Chiodo fami 





Fabris nob. 
Liverale avv., deputato del- 
‘gia Commissione di beneti- 
lcenza . 

Muziani Aoionlo 1 
consigliere vi Luogotonen= 
lza, ciambellano di 8° M. LL 
1f8.'A. e cavaliere del $.M. 
lO. gerosolimitano . . 2 

Bianco dott, tiusei 
regnere in capo del Munk 
ipio di Venezia . . . 1 
































‘quit. pietro 
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‘Avlonio' LR. 


distinta gi 





NOTIFICAZION 





Udine, 5 dicembre 1862 


al protocollo di 
Costruzioni entro ll 






Vanezia, 19 dice: Lo 
LL R. Ingegnere in capo, T. Mepuna. 
n 


tesa pel medesimo , di presentare le documentate loro istanze 

west' LR. Uficio provinciale delle Pubbliche 
giorno 15 gennaio 1569, giacchè non si 
avrà aieun riguardo lo sede amministrativa a quelle che dopo 
il predetto termine ven ssero prodotte. 


Descrizione dei lavori. 


Manutenzione peu' acuo camerale 1863 degli escavi 
jgo i fumi e canali di navigazione 
tomo Pase di Venezia. 








N, 29598. 
gr la vendita a 
schivi e 
Guizza 
Nell Uflicio deli 
sità tenuto vel 











viso, eno 14 


intim. un'asta pubblica per deliberare al miguor oBerante, sot 
riore approvazione, la vendita dei civan- 
ne derivanti dalle N. 184 piante di quer- 





do riserva della Si 
zi è riluti di logu 
ia stato recise per conto dell'I. R. 





Colibert € Guizza, nel riparto forestale di Asolo, e ciò sotto 


le seguenti condizioni 


N. L'asta verrà aperta sulla base dei prezzi unitari iu- 
dicati illa dimestrazione qui in cake, © le offerte dovranno 
farsi a procento in aumento sui prezzi unitari 

2. Ogni aspirante per essere ammesso all'asta dovrà di- 
chiarare il proprio domicilio è prestare un deposito di 
rà resuluito dopo chiusa l'asta, meno quelio 
ul ultimo resterà e servirà ad interinale garan 





ria sua offerta, 








Migazioni pubbliche o. 








air fre preficciiregyigioni ae i rg pnl quanto | Ecdornare la proî sicu notafile, ed avendo | boccetta a 85 soldi cl) per la Conservazione el Abbellimento della Capigliatura. la Pomanta d' Erb dente, vacani 
SER. loteodon "lo Ga i Ì Padova, 15 meembre 1362. ‘nseguito dall eccelso Muustero della giustizia l2 4O- | del N re Bimtumg (il vasetto a 85 soldi ei) — Dei Prospetti più estesi si dispensano gratuitamente, Trieste, al do 
" ruvbo, 9 dicembre 1862. Ha Ì ® ("CR Deleg. prov, Cesca Mina di nolo ; coll aseguaLione i dl’ arzigoano | | Prodotll si vendono Sa Tribunale co 
10, dic SN Ì È lampo — Conve del Distrei i Arugoano 
. LÌ R Conugl, Imendente, Vacant, i RUTIFICAZIONE (1. pubb.) | fi questa Provincia none il prescrittu genuini a Venezia eneluvivamente: dente Di; 
| fi 









dg p Onde assicurare 1 trasporti di merci e beni militari era- | deposito per la somma 
N, 20050. pubb) "ai Cl “ocezione di quell: appartenenti all'amminsttazione | pubbuco credito dello dialo , presso, questo Ulticio 
Escendo rimasto vicante il beneficio curaziale dei Bona- del magazzino delle proviande è dei leti, nonchè della Dire- caricato dell 
l Zunella, pel Distretto di Cologna, di asseri- zione de Genio, che si rendessero necessari: per l'anno, mi- 
palio sa que Fassio, sinvitano Lula Iiare 1863, mediante barche o bastuweoti a vela, da Vene- 
stessero vantare difito attivo 0 passivo alla present de : Tare. Sebadico, Squla- 
si) pie cia dette, Gao è PUPO SALIRE pi lo Poma Jos, Coe Dn iL 1 Presidente, 
pi-fatiglia, ad insinuare al protocollo di questa LR. Delega Dalmazia, e così vieversa; l' eccelso | F. Tovauia: 





zione provinciale 

ti nel perentorio ern 

dell 

Utfiziale di Venezi 
Trascorso detto termine senza 

Juogo la nomina dei curato nelle 











volta non si avrà riguardo ad ulteriori recami che s°insinuas- 
sero dopo scorso il termine prefinito , 0 che non fossero de- 


bitamente documentati. 
Dall LR. Delegazione prov, 


Verona, 11 dicembre 1862. 
1° 1. R. Consigl, aulico, Delegato prov., har. bi Jonpis. 











ATTI UFFIZIALI. * 
—__ __ 
AVVISO D'ASTA * 
misura ed a preszi unitarii dei prodotti bo- 
li nel riparto di Asoio denominati Colleri è 


R. Intendenta prov. di fisanza in Tre: 





pretese corredate dai legali docu nen- 
e di giorni trenta dalla pubblicazione 
presente Foitto, cho surà all'uopo inserito nella Gazzetta 

nonchè in quella di Vero 






(3. pubb.) 


10 1869, alle ore 40 


Marna pe boschi serali | 


tuno. 
sù ll 


fior. 101 


to potrà farsi in contanti, oppure in ob- | depositi 
sigliettà di grestito con lotteria del 

lo Stato austriaco, sccettabil le pr.me secondo il corso di Bor- 
sa più recente, e glì ultimi al joro valore 


tano ) 


vominale. i 















che aicuno 
vie regolari 


reclami, avrà 
@ per” questa 








N, 13468. 
ln obbedieaza a luogotenenziale Decreto 9 corr, N. 29599, 
dovendosi appaltare i Lavori di demolizione e successiva rico 
struzione del ponticelo d'attiraglio attraverso il Brentone ab 
bandonato a Gonche, 

Si deduce u comune notizia quanio segue : 
L'asta si aprirà il giorno di venerdì 2 gennaio 
alle ore 9 autieridiane, nei localo di residenza 
sta R. Delegazione, avverueudo che l'asta resterà aperta 
alle ore £ pom. € non più, e che cadendo senza 
sperimtento, so ne teaterà un secondo all'ora stessa 
di sabato "3 detto, e sa pur questo 
se ne aprirà un terzo all'ora medesima del 
5 del mese stesso, se così parerà e piacerà, © sì 

e privata. licitazione, 
nre, come meglio 


rà 
La gara avrà per base il prezso peritale di for. 534. 


deliberare 4 lavo 
$ salva l'approvazione 


golari certificati, gisi 


enerale del Douinio, com eserito 
a e, dipart. 4, N. 14831, ordinò 
d'asta, la quale avrà luogo il 42 gennaio 1869, alle ore 
dutim. in questo |. R. Arsenale: d'artigleria terrestre ia Ve- 


AVVISO. 





to del prezzo di delibera 


pugazcen 
rate tutte meno la finale di Jaudo, tosto esibi 
ta lo facibtazioni portate dal 
del deli settembre 1834, N' 3507-4638, in argento od in 
note a corso di listino a libera scelta dlla R. Amuioistras ona. 
Qgai aspiraute dovra cautare lu propria offerta con ua 
Lo in denaro (che sarà poi restituito meno al deliri» 
‘di fior. 60, più fior. 6 por le spese dell'asta 0 del 
contratto di cuî sarà reso conto. 
(vi 


il presente Avviso nel suo 





















prat 


‘Le offerte in iscritto sono da presentarsi al più lungo 
fino l'14 gennaio 1863 all' I. R. Comando dei materiali d'ar- 
tigleria, N. 43 in Veneza, 

Le condizioni generali stabilite per tale trattativa, sono | 


la guerra ba trovato di ordi- 
oggetti descriti nella 








data Uame 7 dicembre 


















(3. pubb.) 


no, ceibe, cattolico, venditore 
del crimine di pubblic 


Verona, 8 dicembre 1802. 


AVVISI 





(3. pubb.) 





avrà luogo per 





N. Zid, 


vineia di 
intero tenore nella 



















ticare una trattati 





N. 3266, 





4, largo 3 migi 
1 146, fra cui 905 poveri. 





da vedersi pella Gazzetta Uliziale di Venezia del giorno 15 | Statuio 31 dicembre 1858. 


fuglio 


ATTI GIUDIZIARI. 








N 3894 2. pubb. fusione verso il concorso. 
PO EDITTO. IN, Tutte le spese della de- 
LUI R Pretura io Motta, in | libera, im 
seguito "a requisitoria dell'I. R. | posta” sul vraseri 
le commerciale marittimo | pi ogni alt 











Francesco Pur 





tende pubblicamente noto, che nei 
giorni 10 e 17 marzo p. %., dalle 
oe 9 ant. alle 2 pom, seguirane 
no nell'atrio di questa Pretura i 


ta de 





‘esperimenti di 
sotto descritti 






ad esaminare entro 
teriori all primo esper 
sante l'orario d' Uflicio: presso 
questa Cancelleria, gli atti per e- 
steso della ziale. 

(DICI esperimenti 
non seguirà la delibera che a prez- 
20 superiore od uguale a quella 
di stima 

III, Ogni aspirante dovrà cate 















tare l'asta, degositando presso la 
Commissione che sarà incaricata 
dell'esecuzione, Îl decimo del va 

dello stabile in lic 
tazione, è ciò în moneta effettiva 
d'arge 


IV. Dopo 15 giorni dall'in- 
timazione del decreto di delibera, 
dovrà il: delieratario, consegnare 
nella Cassa forte dell. R. Tri- 
bunale commerciale marittimo di 
Venezia, l'intero prezzo in moneta 
sonante d'argento a tariffa, ed in 
difetto il deliberatario- perderà il 
deposito e sottostarà alla perdita 
della differenza: passiva di una 





nuova delibera 
V, Il deposito del decimo st 
rà restituito al deliberatario, to- 





stochè proverà di aver effettuato 
il pagamento come all'art. IV. 

NI Dal giorno del versa 
mento del prezzo decorreranno a 
vantaggio. dell'acquirente le ren= 
dite degli stabili acquistati, ed a 
suo peso resteranno le pubbliche 
imposte. 

VIÙ. La definitiva aggiudica- 
zione degli stabili deliberati e la 
restituzione del! deposito cauzio» 
tale, non potranno essere doman 
date; nè concesse, prima del fatto 
Versimento del prezzo, come ab 
l'art. IV 

VILÎ. Gli stabili 5 intende- 
ranno venduti nello stato in cui 
si troveranno al giorno dell'asta 
ton ogni Joro pertinenza € ser- 
sit attiva e possiva, senz’ alcu 
zia da parte del concorse 
i a carico del deliberatario 























tutti. pesi ch eventualmente li 
ageravassero senza dirito di ri° 








s intendono a carico dell'acqu 
rente 
Descrizione 
degli stabili da suliostarsi. 
Lotto 1 
Nel Comune censuario di Motta 





Giovanni Puttista. 

‘Appezzamento di terra arat 
arl, marcato in mappa col Nu- 
mero 779 e colla superficie di 
pert. cens. 11.23 e colla rend. 
cens. 5. 16. 

Nella stima giudiziale valu- 
tato fior. 128:02. 

d) Malentrada, 

Corpo di terra con fabbrica 





NN. 2357, 3003, 3004, 3005, 
della complessiva superticie di pert. 


cens, 18.06, colla rend. cens. di 

a. L. 46:08 
La casa al mappole N. 3006, 

è marcata col comunale N. 312 
La stima giudiziale comple 

siva fior. 379 : 68. 

) Malentrada 
Corio di terra con casolare 

descritto in mappa ai NN. 2348, 

2347, 2350 della superficie come 

plessiva di pert. ces. 22.67, @ 

colla rend. cens. di a. L. 69:08. 

Ni casolare poggia. sopra il 

mappale 2366 @i è marcato col 

comunale N. 303; 

Prezzo di stima giud. fiori- 

ni 669: 60. 

di Fossa Derè. 
Duo appezzamenti ai ma 

pali NN. 2960" e 3096, che di 

comprendono in un sol corpo, per= 

chè distanti l'uno dall'altro ap- 
pena sti pertiche, superficie come 
piessiva pert. cens. 32.28, rend. 

cens. a. L. 76:17 
Valore della stima giudiziale 

fior. 732:76. 

Nel Comune censuario di Gorgo. 
a) Nella località detta Sala 
Casa colonica al mappale Nu 

mero 494, con sottoposto terreno 

ai mappali NN, 134, 482, 493, 

494, 1289, 1202 della comple 

siva superfice di pert. cens. 13.85, 

è colla rend. cene di a. L. 46:61. 
La casa colonica porta il 

Com. N. 144 ed ha alcune adia- 

renze servient ala conduzione del 

fondo. 























Importo stima giudiziale fi 

N96 :42. 

D) Îdem Sala. 

Appezzamento di terra al maj- 

pale N. 161, _il quale consta di 
56, colla rend. cene. 

6-85 

Stima giudiziale fior. 209-09. 

e) dem Sata 














a) Nella località detta di San | 





LR. Comando dei materiali d' 
10 dicembre 1862. 





Appezzamento di terra ai 
mappali NS. 190, 498, 12 
della superficie di pert. cen 
colla rend. cens. di a. L. 2 

Stima giudiziale fior. 49: 17. 

dì Vem Sul. 

Corgo di terra ai mappali 
NN. 400, 1905, 1906, 1907, 
1368 della superficie di pertiche 
cens, 18:42, com una rend. cene 
dia ni 








feto ; 
Corpo di terra ai mappali 
09, 00, 501, 502, 516, 
Lo I, bob, 
4412, 1413, della com- 
pessita superficie di pert, cen. 
67.48, cola rend. cens. di a. 
L 24 
A questo corpo va unita la 
casa colonica al mappate N. 556, 
marcata al Comunale N, 141 con 
adiacenze ser vieni alla conduzione 
dei fondi 
La 
fior. 3302: 16. 








giudiziale ascende 





pale Nu- 
mero 1513 di peri cms. È 86, 
colla rend. cens. di a. L. 4:71. 

Importo stima giudiziale bo- 
rini 72.52 

g) Idem Sala. 

Piccolo corpo di terra ai map 
pali NN. 66 e 1316 della com- 
Plessiva superficie di pert. cens 
4.30, colla rend. cens. di austr 
Lit 

Importo stima giudiziale fi 
ini AT6:12.1/2. 

hi) Idem: Sala. 

Appezzamento al mappale N. 


536, consta di pert. cens. 84.60, 





con una rend.'cens. di a. L. 69.86. 
to stima giudiziale fio- 


NN. 559, bi 
plessive pert. cens. 58. i 
tend. cens. di a. L. 70:99. 
Valore stima giudiziale fio- 
2186: 18 1/2. 

1) Idem, detta di Sorbolea. 
Casa e posto 
mappa NN 564, 505,566, 1463 
della complessiva syperfiie di pert. 
ina "18/ 24, cs na end dont. 
di a L 31:49. 

La casa colonica insiste sul 
mappale N. 1443 ed è marcata 
col comunale N. 116. 

Prezzo di stima fior. 81480. 

Nel Comune cens. di Navolé. 

2) Alla Croce. 

Apperzameuto di terra al 
mapjale N. 593, di pert. cene 
2.59, colla rendita censuaria di 
a LL 4:13. Valore di stima flo- 
rim 62:79. 

d) Della Nova. 


colla 




















Appezzamento di terra al 
mappale N. 415, di pert. cens. 
45, 69, colla. rendita. ceneuaria 


‘e, . 168, nonchè dal pubblicato Avviso d'asta. 















| Barbare 


artiglieria, N. 13. LI R. Commissario 





ma for. 494 : 24. 
Totale importo del Lotto È 
fiorini 14,909 76. seze 
Lotto Napiale 
Nel Comune cens. di Navolè. 360, rendita 


2) Nella località detta alla 
Croce 
Casa colonica el adiacenze, 





al mappale N. 315, al comunale | rendita L. 5 
| Num ‘66, com sottoposto sereno Totale per. 

| ai mappaii NN. 51, 316, 316, | rendita cene L 

| 307, 318 319, ao, 320 382) | di cun importo, risul 








), S26, 560, 192, della 
‘compressa di pertiche 
59:77, € colla rendita 
cens di a. L. DAY 
età de suddetti fo 
isa colla Dita Zaro 
Gio. Battista, di Polcenigo, così 
che sì mette alla pubblica asta 
| quella parte soltanto di essì fon 
| di che spetta alla massa concor- 
| suale Francesco Parpinelli Sacco- 
| mani, e che è la seguente 

| Del mappale N. 315, pert. 
| cens. 0.58, rendita censuaria 
| Lo d6:86 

Del mappale N. 316, pert. 


ana giudiziale fior. 
















parte posseduto 


massa: concursuale 








Jose 


|. _bel maggale N. 321, peri 
185, rendita Lo 23:47 
Vel magpale N. 322, pert. 
rendita L 9 : 60. 
Vel mappale N. 328, pert. 
| etica L 6 Consi 
mappale N. 325, pert. 
33, rendita L 165: 40. 
Dei mappale N. 326, pert. 
40, rendi Lo 3:97." 
Totale pert. ceos. 84.34, 
rendita cens. L. 243: 35. 

La comproprietà colla Ditta 
Zaro Gio. Battista , estendendosi 
anco sul fabbricato, Venne esegui- 
to a cura della/ Commissione 
perizia uno speciale niievo ripor- 
tandoli nella prescritta scala di 
4/10. Vi è segnata colla tinta 
rossa la porzione speltante alla 
Ditta Zaro Gio. Battista, e con 
tinta. verdognola quella apparte- 
nente alla massa concorsuale F° 
Parpinelli Saccomani , con_tinta 
gialla, poi i locali promiscui. 

Îl erserio di stima giudiziale 
fa ascendere l'importo della par- 
te speltante alla massa concor- 
suale a fiorini 4082 : 95. 

D) Nella località detta ai 
Comuni 

Corpo di terra ai. mapali 
NN. 36, 37, 38, 570, della com- 
plessiva superiicie di pert. cens. | 
37.08, e colla rendita. censua= 
tia di a L 47:48. 

Questo corpo al quale si ha 
ingresso direttamente dalla strada 
consortiva deita dei Comuni, è in 
parte pesseduto dalla Vitta Zaro 
Gio. Battista, di Polcenigo. 

Quella parte poi del. mede- 
simo che è di” proprietà. della | che ora si mett 


fior. 5293: 2 








6. 











ammonta fior. 
bi 
soa, da (men 





cou una superticie 





L179:52. 








| Saccomani. 








, 13 dicembre IS6 
distrettuale, G. PEDRAZZA. 


Porzione di 





Ul Cancelliere, 
Uristosoictti. 
—__ —_. 














Loto III. 
Comune censuario di Gorgo. 
a) l'orzione di molioo ad 
acqua da grano turco, marcato nei 
registri censuarii col mappale Nu- 
mero 98 sub 2, e descnitto; lor- 
zione di molino da grano ad acqua 
pert. cens. O: 32, cola rend. cens. 
aL 205: 48, con corte promi= 
scua al mappale N. 1418 della 
guperficie di. gert. cens. 0.02, 
end. cens. a. L. —:06. 

Questa proprietà è condivisa 
com altre ditte el è rappresentata 
da 48 carati, dei quali due (2), 
appartengono alla massa concor= 
suale È. Farpinlli Seccomani. 

Dai criterio di stima giudi= 
ziale, questa porzione di molino 
risa valutata a Gor. 6686 : 40, 
per cui la quota di carati 2 so- 
pra 48, che ora si mette all'asta, 


60. 








in vendi 












futti gli organi della Pubblica sicures 


Da Mosto nob. dott. Gio. | N. 4434 EVVISO. (3. pubb) | ra, a volerne all'evenienza, ottenere la cattura, 
ita consigliere ia quie- Tn seguito alla coludazione del lavoro in cale» desent= | lo poscia a queste carceri criminali 
scenza. 1 | to, si avvertono tuti queli che accampar potessero delle pre- Seguono i connotati personali. 


Vittorio Bellueco fu Lomenico, di anni 36, nato e domi- 
ciato a Lendinara, statura ordinaria, corporatura complessa » 
viso grosso, occhi ceruli, capelli e barba castanti, bocca e na 
50 regolari, mento sporgrate, vestito alla vilica. 

fn nome dell' LR. Trib. prot, 


Il Consigl, Giudice ing, G. RipoLri. 


DIVERSI. 
1863 - Anno Il, 


INDICATORE VERONESE 
Giornale d' agricoltura, arti, commercio, 
industria e varietà 


articoli d'arte e d'amena letteratura, e soprattutto per 


_—__ 


Li. R, Camera di disciplina notarile della Pro- 
licenza fa noto ai pubblico, che Rinaido 
dott. Rossi, nauvo di Vicenza, aveudo avempitu a 
quanto ì regolamenti sul Notariato esigono da chi 8- 


di lior. 965:52, in carte di 


ustodia dei depositi giu- 
cizio della prokessio- 


‘A tutto 20 gennaio p. v., è aperto il concorso a 
medico comunase ci S. Germano. Il Comune è lungo 
+ cuu buone strade ; conta abitanti 


Lo stpeudio è di fior. 525; il compenso pel ca- 
vallo, di noriui 100; eu il serviglo è regolato dallo 


Sactomani, e che ora si mette in | 
vendita, è precisamente quella che 





Nappale N. 570, peri 5.30 


e) Nella località detta ai 


Appezzamento ai mappali NN. 
‘360, della complessiva su 
perticie di pert. cens 23. 34, 
cola rendita cens. di L. 50 :17. 
Atiche questo corpo è in 
a Ditta Zaro 
Gio. Battista, di l'olcenigo. 
La porzione che ora sì met- 
te all'asta, quale proprietà della 
Parpinelli | 
Saccomani, è la seguente 
N. mappale 367 (a) per. cen. 
12.38, rend. cens. 21 :05. 





0.04, rendita L. 0:17. N° mappale 569, pert. cens. 
Bel mappale N. 317, pert. | 2.47, rend. ceus. 4:92 
0.68, rendita L. 2:11 Totale pert. cens. 14:74, 

Lei mapjale N. 349, pert. | rend. cens. a. L. 25:27, e la 
2.20, rendita L 6:71. fa ascendere il va- 


questa jarte a {547 :30. 
Totale importo del Lotto Il 


molino ad 


marcata nei registri cen- 
suarii col mappale N. 989 sub 3, 

rt. censo 
0.32 ed una read. cens. di a. 


Anche questa proprietà è com 
isà com altre ditte, ed è rap- 
presentata da 48 caral dei quali 


(4) quattro apparteagono 
sa del concorso Franc. 'arpinelii 


mas 


La totalità essendo stata va- 
lutata nella stima giudiziale in 
fior. 5853: 60, e i quattro carati 


alla 





Notifica di 
motivi di reciproca 
sentaute in Verona, sig. 

‘orrenza dal 1° gi 
nominato in di lui sosti 































































ben assortito deposito di 0; 

canica, come Calmocchiali th Teatro, va mocchi 
€ mpagna, inicresc 

tografia , occhiali, uccì 
Album eleganti di varie qualita, 








B. WALDSTEIN, 
Vecchie N. 126. 
























le sue corrispondenze urigali dalle cia italiane, va peacsr 
Detreio #5 | ra:comandatissimo a ogni classe di persone, ma spes | auWriRE | Filocoma privilegiati del D.re 
Banco- | cialmente al ceto commerciale , agli economi ed agli | fra tanti altri Olii e Pomale 
industrianti rurali. % Radici di Lappole, ec 








cipii tanto irrefragabi 


96 sto titolo, che nessun 





approvati dalle Aulorita, sc 
si può raccomandare coscienziosame; 








presso la Farmacia ZA) 


farmacia in Campo 
a MANTOVA, 






LI 
’antino; poi a BASSANO, 
. BRESSANELLI, 
REN, chincagii re; a ROVERE 









farmacista irmurssta ; A 


ZENGI 





990 


Questi Viglietti, si vendo 
Per facilitare a ciascheduno |° 
trimestrali, con soli IF. f 
pagata la rata, 















© Porzione di molino ad 
acqua da frumento, 





prezzo eguale 
ia € nel terzo incanto a qualu 
que prezzo anche inferiore di sti= 
mna, sempreché però e nou altri= 
tenti venissero cella offerta saziati 
tutti î creditori iscritti. 

IV. AI del.beratario ap,arter 
ranno be rendite sui ten dal di 
della delibera ia por e dal de 

in poi gl' mcomberanno le 
mposte di qualstosi natura. 
V. A carico del delie 


Come le precedenti, la pro- 
prietà è condivisa con altre ditte | 
con un cumulo di 48 carat, dei | 
quali sei (6), appartengono alli 
massa del 0 Frane. Vaye 








nelli Saccomami. La totalità di que 
| sto stabile essendo stata valutata 
L 750240 





| nella stima giudizsale 
la quota di sei cara! 

che ora sì mette 

pubblica asta, costituisce un im- 





restera 
libera 





VI. Le spese tutte di esecu- 





porto di for. 937 : 80. zione verranno in_ preferenza 
"Total importo dl Lotto II, | ogni altro sodistatte. nica 
fior. 1704 : 20. esecutante al cui fine dopo apjro- 


Si pubblichi il presente per | 
| tre volte nella Gazzetta Uffziale 
di Venezia, e venga attisso in que- 


vata la deliera frà liquidare dal 
giudice di esecuzione la sua s/e- 
elica, e potrà chiedere con sem- 


at'Albo Pretoreo, in piazza di | plice istanza diretta in confronto 
Motta e Gorgo. del solo debitore esecutato all’ 
Dall'L R Pretura, Giudizio in cui sarà stato de- 


Nota, 29 ottobre 1362. 
| 10 Pretore, Saegiorn. 
6. Voltolin 





jositato ì prezzo l'immediata pre- 
Jevazione della somma tassata, ov- 





liberatario, potrà dall'importo 
del prezzo imputare l'importo ta 
sato della specifica. 
Immobile da vendersi. 
Casa di abitazione con sot- 
toposta bottega in contrada di 
S. Marco, località detta Bossina, 


N. 11035. 2 pubb. 
MELO 

la seguito a requisitoria 12 
corr, N. 8529 dell me 1. Tr 
turale Provinciale di Treviso, si 
rende pubblicamente noto, che so- 
pra istanza di Maurizio Heimana 
del fu Isacco negez. di Treviso 
in confronto di Vincenzo Marta fu 
Michuele di questa città, avrà luo- 
80 nei giorni 31 gennaio, 14 e 
58 febifaro pp vv 1869, le 
piice esperimento d'asta per la 
vendita della casa sottodescritt, 
alle seguenti 

Condizioni. 

1. Ogni aspirante all'asta do- 
urà previamente: depositare alla 
Commissione giudiz. destinata un 


pale N° 1363 per la estensione di 
centesimi 5 di pertica metr:ca colla 
rendita censuaria di Lire 42:56, 
marcata ai civici NN. 140 nero 
e 66 rosso, stimata fior. 1250. 
Il presente. sarà pubblicato 
ed affisso nei soliti luoghi di que- 
sta città ed inserito per tre volte 
nella Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Dall' LR. Pretura, 
Pordenone, 23 novembre 1862. 
HR. Pretore, G. Nanpi 


| decimo del prezzo di stima in da- 

| at nane cd st SE 
rif, che sarà trattenuto a ga- | N, 207 
Fanzia della sa fetta, nl caso "i nem È PA 


che rimanesse dliberatario e che 
gli verrà restituito al termine del- 
l'asta nel caso contrario. 

10. 1 deliberatario potrà fare 


L'I. R. Pretura Urbana di 
Vicenza fa col presente noto al- 
i Ajgnota dimora Pietro 
ital 1 dlberataio pt fare | Egno di Giovani di Vena, che 


con petizione 10. dicembre cor- 
30, reatente deposte ia Giu | rente, N. 20764 Vincenzo More 

io nel giorno che sarà prefisso | schi fu Francesco di Vicenza con- 
dal relativo decreto l'intiero im- | venne in Giudizio Luigi Egano ed 
porto del prezzo della delibera in | esso assente Pietro Fgano, in pun- 
dinaro sonante ed im mosete a | to di precetto di pagamento entro 
| tariffa, meno il decimo dei valore | giorni 14 di a. L° 634:24 in 
di stima, già previamente deposi- | base all'art. 9 della privata carta 
tato alla Commissione giudiziale | 26 giugno 1861, autenticata nelle 
d'asta, poiché mancando verranno | firme dal notaio Grandesso ed ac- 
posti 1 beni ad un nuovo incanta | cessorii, preccito che “on decreto, 
senza altro avviso © stima e de- | pari data e numero, venne anche 
liberati a qualunque prezzo a tutto | accordato in confronto del. solo 
di lui rischio e pericolo, erogando | Luigi Egano e non contro di esso 
intanto per le spese e jer l'e- | assente, non essendo la yetizione 
ventuale minor prezzo ritraibie il | stessa ‘a suo riguardo. refolar- 
decimo dell'importo di stima, ri- | mente documentata, essendosi in- 
temuta l'uiteriore rispondenza per | vece destirata pei contradd. TA 


















Per regali del nuovo anno, 


La ben nota sottoscritta Ditta raccomenda il suo 
gelti d'ottica e di mec- 





'ereoscopi, con vedute in fo- 
nalivi, buste da compassi , 


nonchè Apparati folografici. 


Si garantisce la qualità con convenienza di prezzo. 


Ottico a S. Marco, procuratie 
25 


MALA' 
RR) CONTAGIOSE, VIZIATURE DEL 
SANGUI 


inomati, come p. €. 
cagione che la di € 
saturali, di man 
10 potesse vantarsi d'una Composizione p 
[garantirne l' efficacia, di quella dei Filocomi del D.re Hartung.— Questa compo; 
ne è il felicissimo risultato di studi continui di più anni, e di sperimenti infaticatili. 
itifiche Je più celebri. Supple 
: P @H» di Chinachina del biro Hartung (k 


all'insegna della Fortune, San Moisé e GIACG 


rmacista i a PADOVA, A. SPINELLI, nego: 








catastata pelletimo stabile al map | 





di questa seoperia. Questi biaroi 


tutti | tessuli dell'economia, è distruggono 
il principio stesso del male. 
tigione radicale. Quest' imponente risultato 





Ollivier, © fa che si conseguiscono guari 
Sarno Tantorebbesi con qualunque altro 















da 1837, ib 


bali di Parigi del Midi, di 


di Parigi, del 14 aj 
amministti egli 
cine © di Saint-Lowlt 
dici di quegii Stabilimenti. Queste test 





ed 





quono quest' utile preparato da tit zii at 
pubblico. 

















l' Olio di Macassar, 0 l' Olio 
‘Preparazione si fonda sopra pri 
ra che, Si può sostenere, con g 















presso V. Gmnanpi, farmacisia 
e 


a SPALATO, N 








, F. MENESTRINA, farmacista 





VERONA, C. Finsr, 
G. H. Domazi 


negoziante ; a VIC 








AI 2 gennaio 1865, succede | estrazione della 
Grande Lotteria dell'Istituto di Credito mobiliare. 


Le Vincite sono di F. 250,000, 40,000, 20,000, 4,000, 2000, 1,500, 1000, 400, 140. 

» la sottoscritta Ditta , in originale, al cambio di giornaa 
icquisto, ìl sottoseritto li vende anche in rate mensili , bimensili + 
00 per rata’ ed in tal guisa il Viglietto giuoca per conto di quello che ha 
per cui con una rata si può guadagnare i 
EDOARDO LES, S. Marco, ai Leoni, N 








iorno 20. felibraio p Y.. 


otto le avvertenze di | de 





editori, 





i sopra istanza della 
pa, stante la sua irreperibilità, 
gli venne nominato in curatore ad 
actum l'avv. di questo foro Giu 
seppe dott, Ballstra, ciò all'ef- 
fetto che possà esso ‘assente. mu- 
nirlo delle necessarie istruzioni per 
la difesa della causa, rilasciando» 
gli analogo regolare mandato od | 








saranno nomin 
tura a tutto peri 


nei luoghi sol 
pubblici Fogli. 





















Sì pubblichi all'Albo Preto. 
reo e per tre volte nella Gazzetta 
Uffiziale di Venezia 
Dall'IL R. Pretura Urbana, 
Vicenza, 10 dicembre 1862. 
IR. Cons. Dirig,, BatenoLo. 
radelli Agg. 


missario giudiziale 
ra di componimer 


tt, ha trasportati 


EDITTO. 
i notifica co presente Editto 
i quelli che avervi possono 
interesse, che da questa 1. R. Pre- 
tura è staf9 decretato l'aprimento 
del concorso sopra tutte le sostan- 
ze mobili ovunque _ post, e sulle 
immobili situate fiele Provncie 
Lombardo-Venet i 
Antonia Pagan 
ad Antonio G 

l'erciò vicne col presente av- | 
vertito chiunque creduese poter 






ministrazione, € 
riodo di giorni otto 
in caso di non © 

provocate. presso 
Autorità ie disposi 
ed 















inazione, 

















l'avvocato Antonio dottor Chie- 
reghin, deputato curatore nella 
massa ‘concorsuale, dimostrando 
non solo la sussistenza della sua 
pretensione, ma eziandio il dritto 
in forza di cui egli intende di es- 
sere graduato nell'una 0 nell'al- 
tra classe; e ciò tanto sicura» 
mente, quantochè in difetto, spi- | 
rato che sia il suddetto termine, | 
nessuno Verrà più ascoltato, e lî 
non insinuati verranno senza ec- | 





finchè o rappre” 


da questo Tribu 
stato frattanto ©0 
tore questo vt. È 
nio Parenzo, cu 
ta interinale amm 
ses di conto del 
esso assente, i 














sto Tribunale, © " 


prietà o di pegno sopra un bene 
compreso nella massa. Ì 
eccitano inoire i credi- | 





tori, che nel preaccennato termine | 
0 insinuati a comparire 
il giorno 7 febbraio p. v, alle | 
ore 9 antim. dinanzi questa Pre- | 
tura per passare alla elezione di | Di 








Co* tapi della Gazzetta Ufiziale, 
Dott: Tomwazo Cocere:ti , Proorstirta * 1°" 


Ma dticne, penetrano senza Incomodo € retta 
che costituisce |; 
za esclusivamente il metodo detto alimentare de 


bone dei Consiglia gunerale deg i 
a otti Olivi 


dietro la prescrizione dei 





ndosi esse. vicendevolmente, 


ACC 
4 BELLUNO, A. Banzaw, cho 
è farmacia Lawerni, al lv 
UN, china 

3 TRIESTE, i. SennavaLio, farmacista; C. Zaurrti, farmacia; N, Row 
LENZA, LL: Rerrawno, fi 


tune, e dovrà # 
a stesso le conseguenze 


di Rovigo, a rendere 
il da lui elettosi 7 


stri i suoi affari, AV 


ta 
dom 


ta 
ll de 


gioni 
‘gioni che 





si 
Lowr. 


im 


Ù nia 
tentiche di fiducia e di eccellenza. senz sito. dato 





otteri 


Deposito generale a. Parigi, cia ». tlanori, N: 
1 piano, Gontulti gratuiti. di RU 
eltere affrancate. 


imezzodi ale 6, € pf 





E REDATTO DA PIER - MARIA ZANCHI. VS (GUE, DA le mereile fernili Paco, 
pote si ci ‘rona, il mercoledì Ul Nostri corrispondenti: a Trieste, pel |, 
dr ten di Pub Frame sei ari quatre dro giorni i ou) - il Veneto ecc., Îl signor 4. SERRAVAMO pipi Hr: 
sì00 | fel'a seltunana, iu forma di iisuno, coi corsi delle va- Tr uarigione rapida, senza recidiva, | ZAMPIRONI. Verona, Fumi. Ragusa, Daoniz Leg: PRI 
atetto l'e | {ite bollettin dei mercati, ecc. Costa il modico prez- Folle malattie receut e Inveterate | go, VaLeri. Udi. Prumozzi. Fiume, Ricorm. hits Valuta au 
del giorno | 20 di fior. 1:75, per un trimestre in Verona , alia ti fici due sessi, mediante i RISCOTTI | na, V. MowTiNaRI € Come. Pisino, Lion, Veg tn Venezia. 
rimanesse senza effetto, lia Zanchi, all: arche, N. 1151. Per fuori, il OcuviER, il più Mojao. Trevito, BINDONI, SChIO, SACARDO. Lungi: 
giorno di lunedi | Prezzo è di tir ’2 d'argento | per ua irmestre, è le vo di rue e de- | colo, YIMaM. Pordenone, Vanascami. Pirano, sunt 
passerà anche a | Essociazioni si ricevono dagli Ulticii postal, e dai prin Ceneda, Mancwerti. Gorizia , PONTON. Bellino Kurt 
0 per cottimo, | cipali Librai della Penisola. ‘qualsiasi. come | ELLI. Bassano, CHEMIN. ROVigno, ANGELI $ebirv, 
ni crederà oppor: "INDICATORE VERONESE, e per la esattezza e la ha una | Misruna, Spalaio. DE GRAZIO, © VOLFI. Rovigo, fam: 
prontezia delle sue nolizie ‘commerciali , © pei rag- ehe co- | anota. Padova, Torran: © RONZONI. Alessndra ins 
di for. Elagli giudizioni sulle condizioni agricule, € pei suoi i conosciuto pri- | zose. Sullina Dott. PORTELLI. Dardanelli, Vavrom 


late si distinguono vantaggiosamente 


adatta al 
izio- 











250,000, 40,000, 20,000, x 


108, 
si 


to, e alla scelta dell panne 
olivetti © 


i non comparsi N av; 
consenzienti alla puralt 





Kid il presente verrà ale 


altrimenti nominare altro pr Dallho Ki Prw 
ratore che dovrà pure imnare di | - Chioggia, % dicende 
regolare mandato ed istruzioni, | = IR. Pret, MiLW 
taccudolo noto in tempo utile a di N 
questo Giudizio, dovendo diversa- -- 
mente attribuire a sè stesso le ila 
conseguenze della propria nazione. AVVISO. 


Constando al sottuscito È 


siae Faro Zante Cn 
il sip. Angelo Garbua, ea 
ret ami di et 


altrove 


domicilio, lo” diffida a compa 
ed a presentare allo sso 
Ve carte, libri, bilancio n + 
avente relazione alla so 






id en 
save 


pl parsa 


fa come 


Venezia, 20 dicembre 1 
Domenico dott. Consatt, N 
Commissario puliti 


dimostrare qualche ragione od a- ei 
| zione contro il detto Pagan, ad in- { N. 3294 È 
sinuarla sino al giorno $4 gennaio | OLO 
1868 iociusiso, in forma di una È Viene col pis 
regolare. petizione da prodursi a | l'assente d'igova (I 
questa Pretura ‘in confronto del- | sandro Bianchi te 4° 


nu el 








io » 
fot 
enne de 





mitra 


ila sos 


cezione esclusi da tutta la sostan- | relativo inventari@. csi 
ta soggelta al concorso, in quanto 11 presente sari PR, 
la medesima venisse esaurita da- | per tre volte comete (1, 
gl'insinuatisi creditori, ancorchè | glio Ufiziale di queto Mi, 
loro campetesse un diritto di pro- | Lombardo-Veneto a did tugl 








(o 





Coe 




















































































































































ie 
U 





vanni 


poso, ai è Er 
stargli Si 


la Sd 





SMIL 
43 dicembre 





L'occal 
piacque di c 
I" Dogana 
Musoni, rice 
la I. K. Dog 
maruza Luigi 








eoceli 
riti i posti 
presso IL N 
Venezia, n 
controllori i 
trollore della] 





N. 31376, 


Avendo 
cio € pubbli 
Francia il di 
dell' Universi] 
progressi dell 
we artificiale] 
ndo desi 











e 


pe 


da 


nil 


ul 











tasse, e non 
rivavano in | 
possedeva un 














La Gazz 
Proprietà. della 
I nvovi 
riteveranto | 
manzo, usciti 


in o. 
On Duon Bue, 
NgONO da vic 


loro. 
gli accidenti 
Occhi, de 


+ lè macchia 


È degli ospi 
ili, di Loup. 
lone dei mes 
Joniante aus 
altro, dist 

altri Ottert ni 


lonoré, N, 271, 
Me Gi e per 


) Litorale 
LO. Venezia 
Mz. Leg 

JOTTI. Haven. 
ION. Vicenza, 


400, 440. 
LL giornata. 
bimeusili # 


è delegazione 
l'avvertenza che 
sì avtanmo per 


tà dei com 


lente verrà aflisso 
ti eil inserito ei 


Pretura, 

Micemibre 1N6% 

lore, Mecati 
dì, Naccar 


viso. 
| sottoscritto Cont 
le pella procede 
mento. della Dita 
metti e Comp, che 
iarbura, era socio 
inistratore di detta 
rtato altro 
fida a comparire 
allo stesso tute 
bilancio od altro 
alla sostenuta ae 
ciò entro il pe 
to ; avvertito ch 
comparsa saranno 
N competente 
on necessane 
rire 
conseguenze di sua 
dicembre 1962 
Consate, Notaio 
rio grudizile. 


Finale Prov eh 
costituito 3 CW 


sota di 


Si ques 
uti ‘Albo 


LENEDI 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia: fior. in val. sustr. 
Monarchia: flo. in val. sustr. 18:90 all'anno, 9:45 al semestre, 4:72 

pio enti devono farsi in effettivo; od in oro ed in ‘ianconote LS 
rai dal sig. cav. G. Nobile, Vi 


I 
delle Due sicilie, rivoli 
Le atbSciazioni i rieevono all U 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI 

Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di 
rinnovare le associazioni, che sono per isca- 
dere, affinchè non abbiano a soffrire ritardi 
nella trasmissione dei fogli. A toglimento di 
equivoci, preghiamo di accompagnare i grup- 
pi del danaro, i quali devono essere affran- 
cati, coll indicazione del nome dell’ associato. 


È espressamente pattuito il paga- 

mento IN ORO ed IN BANCO! AL 
DI BORSA. 

Chi non avrà ripresa l'associazione pel 

primo gennaio 1863, s' intenderà volerci ri- 


munziare. 
PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
Valuta sustriaca : per | anno 6 mesi 3 mesi 
fior. 1470 7:35 367 
18:90 


- PARTE UFFIZIALE. 


4 AI LR. A,, con Sovrana Risoluzione del 
18 dicembre, in occasione del passaggio del con- 
siglere del Tribunale provinciale di Venezia, Gio- 
auni nobile Falier, allo stato di permanente ri- 
puro, si è raziosissimamente degnata di manife- 
Hhrgli la Sovrana sodisfazione pei suoi luaghi, 


aulanti © fedeli servigi. 
8. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
13 dicembre a. c., ha conferito il posto di presi- 
dente, vacante presso il Tribunale provinciale di 
Trieste, al dott. Antonio Zima, presidente di quel 
Tribunale commerciale e marittimo, e vicepresi- 
dente di quel Tribunale provinciale; ed ha con- 
ferito al presidente del Tribunale circolare di Rovi- 
g00, Massimiliano Fiuck nobile di Leidenkrop, il 
posto, così rimasto vacante, di presidente del Tr - 
hunale commerciale € marittimo, e contempora 
wamente vicepresidente del Tribunale provinciale 
di Trieste. 
_____ È 
I'ecertso |. R. Ministero di finanza si com. 
piacque di conferire i posti di ricevitore, presso la 
Ì R. Dogana principale di Mantova, ad Antonio 
Musoni, ricevitore di quella di Peschiera, e presso 
la 1. R. Dogana provvisoria di Peschiera, a Som- 
maruga Luigi, controllore della Dogana di Semlino. 


L'eccelso I. R. Ministero di finanza ha con- 
feriti i posti di L, Il e HIL controllore in capo 
presso IL R. Dogana priacipale della Salute in 
Vonezia, a Vasilicò Luciano, Bonaldi Stefano, 
soatrollori in Venezia, e Vernega Stanislao, con- 
trollore della Dogana di Fiume; indi il posto di 
controllore in capo presso l'I R. Dogana prin- 
cipale di S. Lucia in Venezia, a Schebek Giovan- 


ni, magozziniere. 
N. 31376. 


AVVISO. 

avendo l’eccelso I. R. Ministero di commer- 
cio e pubblica economia mandato, un anno fa, in 
Frincia il dott. Iaffaele Molia, 1. R. professore 
dell'Università di Padova, per istudiare i recenti 
progressi della piscicultura, non che la coltivazio- 
tw artificiale dei prodotti marini commestibili, ed 
eendo desiderabile che i pescatori e particolar- 
tente i valligiani del Veneto estuario, per. poter 
migliorare la loro condizione, non restino all'o- 
scuro dei progressi fatti dalle altre nazioni in 
quei rami della pubblica economia, S. E. il ca- 
valiere di Toggenburg, l. R. Luogotenente del Re- 
mo Lombardo-Veneto, ba incaricato il prof. Mo- 
lin, ora ritornato alla sua cattedra, di dare in 
RIU CI LLC vE I 


io in Santa Maria Formosa, Calle 
> asttrancando | gruppi. Un foglio vale soldi muatr. 14. Galle Pinell 


29 DICEMBRE. 


all’anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/, al trimestre. 


al trimestre 
al corno di Borea 
lello Salata ni Yentagi 


, N. 14, N 
N. 6257; 


Chioggia un corso popolare di lezioni intorno al- 
la \piscicultura ed alla coltivazione artificiale de- 
gli altri prodotti marini commestibili. 

In conseguenza di tale incarico, il prof. Raf- 
faele Molin si porterà in Chioggia, e per comodo 
di coloro, i quali volessero approfittare del suo 
insegnamento, comincierà col giorno 48 gennaio 

so di lezioni popolari, le quali verse- 


I. Sulla fecondazione ed incubazione arti- 
ficiale dei pesci. 

II. Sull'scclimatazione di nuove specie di 
pesci, € particolarmente dei salmoni. > 

ii. Sull’industria razionale delle valli 

IV. Su nuovi istrumenti da pesca. 

Sulla coltivazione artificiale delle ostri- 
che, dei mitili (pidocchi di mare) e dei crostacei 
marini. 

Questo insegnamento popolare è graluito. Ver- 
rà sviluppato in un corso di 15 0 20 lezioni, che 
si terranuo in una stanza del Municipio di Chiog- 

tre volte alla settimana, per dar tempo a co- 
loro, i quali volessero farsi delle memorie in i- 

di poter conferire col prof. Molia nei gior- 
‘abza, € verranno accompaguale da espe- 
rimenti e dimostrazio 
Venezia 2 dicembre 1862. 


n 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 29 dicemsre 

8. M. LR. A., nell'alto suo interessamento 
pegl' Istituti di educazione, ha voluto anche in que- 
sti giorni, con un nuovo atto di sua Sovrana mu- 
nificenza, far conoscere quanto i medesimi le stia- 
no a cuore. 

Con la venerata Risoluzione 4.° corr., trovò 
di approvare, che a favore degli alunni del R. 
Convitto di S. Caterina in Venezia vengano sui 
fondi del Co 
anoui fiorini (300) trecento per cadauno, da 
ferirsi ai bisoguos: e meritevoli allievi del suddet- 
to Convitto, i quali, fornito il corso del Gianasio 
liceale, intendessero di percorrere i loro studi pres- 
so un Università dello Stato nelle Facolta giuridi- 
co-jolitica e matematica, non esclusi per due sti- 
pendii gli studenti della Facoltà medica, qualora, 
sistemato il numero completo dei suddetti otto 
stipendii, risultassero non assorbiti dagli studen- 
ti delle due facoila sopraccennate. 

Questo conferimento asra principio ancora 
per l'anno scolastico 1862-63; attivandosi imme- 
diatamente due stipendi. Tale godimento, oltrechè 
essere esteso per luito il tempo legale degli stu- 
dii rispettivi, potrà permettersi che sia continua- 
to allo scopo di conseguire la laurea nella rela- 
tiva Facoltà, colle stesse condizioni ed in quella 
estensione, che fn simili casi generalmente conce- 
dono le vigenti norme, ove lo scopo della fonda- 
zione non usti a tale favore. 


ta della grazia luro accordata. 

Nell'atto che si rende noia tale Sovrana be- 
nefica Risoluzione, vengono avvisati coloro, che 
per quest'anno inteodessero di aspirare agl isti 
tuiti sussidi, di preseotare, al più tardi entro il 
45 gennaio p. v., a questo 1. R. Uffizio la istanza, 
coi documenti comprovanti gli estremi superior- 
mente accennati pel loro conseguimento. 

Dall' I. R. Convitto di S. Caterina, 24 dicem- 
bre 1862. 


—___——— 
TE SEE] 


di fuori per lette 


ANNO 1862 — N. 294. 


INSERZIONI, Nella Gasseta; sod! muatr. 10 44 alla linea: per gl 
di 3 caratteri, secondo il vigente contratto: e per questi, soltanto, tra pubblicazioni 


linee si coniano per deciue. 


Le lettere di reclamo aperie, non si affraucano 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(‘Sono uffziali soltanto gli atti e le notisie eomjsesa nella parte uffiziale. ) 


33 IRE DIRSI TRIO 2196 DET STERI 


Più di ottocento sacerdoti dell'Arcidiocesi di 
Udine hanno diretto a S. $. il Sommo Poptefice 
€ Re Po IX un indirizzo, nel quale di: 

di riconoscere in lui la pienezza dell 

podestà, e di venerare nelle sue ordinazioni i co- 
mandi di G. C., di approsare tuti» ciò che ap- 
prova S. S., di condannare tutto ciò ch' esso con- 
dauna: Questa è una nuova efficacissima risposta 
agli errori dell'abate Volpe. Noi pubblichiamo 
l'indirizzo del clero dell’ Arcidiocesi di Udine, e 
il Breve, con cui ris; l'immortale Pontefice al 


« Beatissimo Padre! 

rostri. piedi santissimi umilmente. pro- 
sitati in ispirito, i soltoseritti sacerdoti dell’ Ar- 
chidiocesi d' Udine, raccolti nell'arcisescovil Se- 
minario per gli spirituali esercizi , depongono i 
sentimenti di profondissima riverenza e di filiale 
affetto in verso la Saotità Vostra. 

« Riconosceati alla divina misericordia per 
il favore singolare che ci ba fatto, chiamandoci 
în questo sacro ritiro, noi pensiamo non poter 
fore atto di ringraziamento più accetto a Sua 
Divina Muestà per tanto beneficio, quanto prote- 
stare pienissima ed illimitata obbedienza alla San- 
tità Vostra, che è il supremo e verace rappresen- 
tante di Dio su questa terra. 

+ Oh! avessimo potuto anche noi essere del 
numero di quei fortunati sacerdoti, i quali di 
persona presentarono i loro omaggi all'augusta 
presenza vostra nella circostanza della. solenne 
canonizzazione! Noi li abbiamo accompagnati col 
nostro cuore, e quantunque lontani col corpo, 
presenti però collo spirito, abbiamo accolto come 
dette a ciascuno di noi le parole di vita eterna, 
che loro vi degnaste d' indirizzare, ed abbiamo 
riposto nelle anime nostre.il tesoro dei vostri ia- 
segnamenti 

* Sì, 0 Padre Bealissimo, per la grazia di 
Dio, il maggior nostro bene, la gloria nostra 
maggiore iu questi tempi di tribolazione per 
senta Chiesa, è di essere uniti con Voi in un 
solo spirito, in un solo corpo mistico, di cui 
siete il capo, per mezzo del venerabile. vicari 
{ nostro capitolare, che tanto degnamente presiede 
| a questa nostra Chiesa, vedovata del suv Pastore 
| * Noi riconosciamo in Voi la pienezza dell’ 

nelle vostre ordinazioni ve. 
neriamo 
Gesù Cristo. Tutto ciò che Voi approvate noi ap- 
proviamo, tutto ciò che voi condannate n 
danniamo. Veneriamo le vostre prescrizioni, i vo- 
stri giudizi, le sentenze vostre, con sincerità di 
cuore, con umiltà di mente, senz' alcuna. restri- 
| zione, sia che risgusrdino lo spirituale Governo 
di santa Chiesa , sia che risguardino il dominio 
vostro temporale, da speciale Provvidenza dispo» 
sto da Dio alla Santa Sede, facendo eco alla vo- 
ce dell'Episcopato, che vi era gloriosa corona, 
quando testè col vostro solenne decreto avele di: 
svelato nuove stelle, e dato nuovi intercessori alia 
Chiesa. 

« (Questi sono i sentimenti nostri, questa la 
professione della fede nostra inverso la Sautità 
| Vostra e l'apostolica romana Sede; sentiment 
che ci facciamo un sacro di ‘infondere co- 
stantemente e raffermare nei fedeli alla nostra 
cura affidati. E se alcuno fu ardito, oppure osas- 
| se in avvenire di parlare altrim 
| stro, &rrogandosi di farsi nostro rappresentante, e 
geltare nemmanco un'ombra sulla integrita e 
spontaneità di questa nostra professione, noi di- 
chiariamo di non conoscerlo , di non aver parte 
alcuna alle sue dottrine, di rifiutare affatto tutto- 
chè potesse, anche .in menoma così, discordare 
e dissonare dagli insegnamenti della Santità Vostra. 


« Sì, come quest' oggi . così in tutti i mo- 
menti della vita nostra vogiiamo colla Divina as- | 
sistenza rimanere inviolabilmente attaccati alla 
Santità Vostra ed alla Santa Sede apostolica, cre- 
dendo e confessando essere la soggezione e Î' ub. | 
bidienza al romano Pontefice necessaria per olte- | 
nere la eterna salute. 

* Accogliete, Padre Beatissimo, beniguamen- 
te i seatimenti degli umili vostri servi, e devotis- 
simi figliuoli ; ed affinchè il proponimento nostro 
e la nostra fiducia di perseverare fino alla morte 
in questa fede, in questa devozione, abbia la con 
ferma della divina misericordia, deguatevi di ver. 
sare sopra di noi e dei fedeli alle nostre cure 
commessi, i tesori della Vostra apostolica beve 
dizione. » 

Segue il Breve: 

« Dilecte fili, salutem et apostolicam bene 
clionem. Ingenti affecti sumus Inetitia acceplis lite- 
ris tuis obsequentissimis, quibus prosequebaris of- 
ficio tuo testimonium devolionis et  pietatis erga 
Nos, et apostolicam Cathedram, quod ecclesiastici 
viri istius Archidiaeceseos egregio scripto exibue- 
runt. Plane dum nonnulli ex iis. miserrime mi- 
nisterii et dignitatis obliti , partibus. studeant 
inimicorum Ecclesiae, magno nobis: solatio est 
prospicere in aliis innumeris zelum excitari , re 
ligionem augeri, charitatem inflummari , quod 
reapse in seipso contigisse praedictus Clerus u- 
lineusis praestantissime demonstravit. 1d sane, 
quod apostolicae Sedi maguo est honori, ad de- 
cus eliam tolius pertinet catholicae Ecclesiae , 
quam in arcta fidei et charitatis coniunetione 
constitui divinus eius conditor soluit. Haec au- 
tem connezio, ut verbis utamur S. Leonis Maguì 
praedecessoris Nostri, totius quidem corporis una- 
mimilatem requirit, sed praecipue erigit concor- 
diam sacerdotum (Ep. ad Anast. Thessal. ) Quam 
cum summopere cordi habere et te, et clerum 
archidiaeceseos huius videamus, viriutem vestram 
meritis efferimus praeconiis, et vobis  pontificiam 
charitatem nostram ultro ac libenter  profitemu 
Eius porro. charitatis indicium certissimum, et s0- 
lidae felicitatis omen, apostolicam benedictionem, 
quera posta, tibi, dilecte li nre non ciro ei 

idelibus tuae sollicitudini demandatis peramanter 
impertimur. 

« Ditum Romae apud S. 
novembris 4862, Pontificatus 

« Pivs PP. I 
* Ad ertra: 
« Dilecto Filio Nicolao Frangipane 
Vicario Capitulari Metropolitanae 
Ecclesiae utinensis. 
Utinum. » 


etrum die 22 
i anno xWIl. 


Leggesi nella Putrie del 25, colle notizie 
del 24 dicembre, ierì giunta : 

« Risulta da una lettera particolare d' Atene, 
che ci giunge per la via di Trieste, e la cui ori- 
gine c' ispira tutta la fiducia, che il sig. Bourée, 
ministro di Francia, e il conte Bludoff, miuistro 
di Russia, fianno informato il ministro degli af- 
fari esterni, che una convenzione era stata solt 
scritta a Londra il 4 dicembre, in vista di rin- 
novare gl impegni del 1850, quant» a’ membri 
delle due famiglie regnanti di Ikussia e d' Iughil- 
terra. Il sig Bourée e il conte Bludoff manifest 
vano altresì il desiderio che questo fatto fosse 
posto in maniera ufliziale a conoscenza del paese. 
La Nota francese era in data dell' $ dicembre. la 
Nota russa, del giorno appresso, 

# Il Governo provvisorio , accusando rice 
mento di questa doppia comunicazione, rispose cli 
ei nuila trascurerebbe per dare ufficialmente all' 
accordo de' Gabinelti tutta la pubblicita neressa 
ria, ma ch' ei non credeva di poter anuunziare 
uffizialmente la sottoscrizione dell'atto del 4 di- 
_——————<<=n="=pkMR es 





APPENDICE. 


LEDI ISABELLA. 
Romanzo în tre parti, della sig. Henry Wood. 


PRIMA PARTE. 


ti 
Ledi Isabella. 

Magiato in ben imbottita poltrona, in mezzo 
Na vista e magnifica libreria de! suo palazzo, Gu- 

Simo, conte di Mount-Severn, tentava di tro 

"va po'di riposo. Aveva egli grigi i capelli 
spaziosa e prominente, era solca= 
ta anzi tempo da rughe ; la faccia, un di avvenente, 
Binava ora, e molto spiccato, lo squallido suggello 
o sravizio ; ed un piede, in caldi panni fasciato, 
disteso sopra mn soffice cuscin di velluto , parlava 
della gota, quanto almeno è concesso a piede par- 
lare. Ond-, in vedere quell'uomo, a simile stato ri- 
dotto, chimque avrebve scommesso esser egli in- 
Vecchiato innanzi all’ età; nè avrebbe per fermo ar- 
Bomentato in fallo, poichè , in effetto, egli aveva 
bpena degli anni quarantanove, e pure, fuorchè 
Megli mni, era vecchio in tutto. ì 
HI conte di Mount-Severn era stato personaggio 
“li rilievo, non per aver sostenuto ragguardevole 
Jarte in politica, per essere stato gran capitano od 
cninente uomo di Stato, né manco operoso mem- 
bro delli Camera de' lordi, ma per la rinomanza i 
th'ers venuto di compagnone, di giocatore sfrena- 
to, di libertino e scialacquatore : benchè si accer- 
tasse, enon senza ragione, che questi difetti si de- 
Pvavano in iu che dal cuor, dalla testa, e ch'ei 
possedeva una generosa natura, un'anima veramente 


La Gazzerra Urriziate pi venezia si riserva la 
proprietà della presento traduzione. 

I nuovi soi, ché 5'inserivesséro entro il gennaio del 1863, 
tceveranuo è Numeri della Gassetta, contenanti il presente ro 
tanto, usciti nell'anno cadente 


affettuosa; onde sarebbe stato meglio per lui essere 
vissuto e morto senza ricchezze, nè titoli, nè altro 
nome che quello di William Vane. 
E nel vero, sino a' venticinque anni, e' s'era 
* suoi regolari diportamenti ; aveva 
con ardor proseguito il corso de' suoi studii al Tem- 
ple, di e notte il vedevano curvo su' libri; tanto 
che fra' suoi condiscepoli, gli studenti di legge, la 
sua incrollabile assiduità era andata in proverbio, 
€ dopo avere indarno tentato di trarlo con loro negli 
spassi e nella dissipazione, quegli avvocati imberbi 
gli avevano per irona conferito il titolo di giudice. 
Imperocchè il giovine Vane era ambizioso, e capiva 
che la sua fortuna al mondo dipendeva unicamente 
da suoi proprii talenti e da' proprii suoi sforzi. Ap- 
partenente a famigla nobile, ma povera, capo della 
quale era il vecchio conte di Mount-Severa, non gli 
era mai capitato in mente di poter un di ereditare 
quel titolo e raccoglierne i privilegi e le facolta, 
poichè tre altri aspirauti, g ovini ancora e di fio» 
tente salute, ci averano diritto prima di lui. E non- 
dimeno que'tre personaggi morirono nn dietro l'altro, 
il primo di gocciola, il secondo di febbre pigliata 
‘Africa, il terzo per allogamento durante le regate 
d'Oxf.rd; e di tal guisa, il giovine William Vane, 
lo studenie del Temple si vide trasformato di botto 
in conte di Mount-Sesern, e divenne il legittimo 
possessore d'una rndita annuale di 4,500,000 franchi. 
Da priacipio, gli parve che non gli avesse a 
venir mai fatto di spendere tanto danaro, e che fosse, 
non ch' altro, impossibile dissipare così fatta somma 
ogni ano. Tutti gli ordini del civile consorzio, dal 
princ pe del sangue fino al servitore più umile, pre= 
dero ad incensarlo colle più bislacche afulazioni, e 
fu un vero miracolo fi ei non ne per lesse la testa. 
Fatto è ch'ei divenne il primario prsonaggio della 
giornata, il galante più festeggiato @ ricerca, sicco- 
me quegli, che alla ricchezza ed al grado, di fresco 
acquistati, accoppiava forme vistose e maniere assai 
Sedu enti. Per mala sorte, la prudenza, ch'era stata 
la special dote di William Vane, mentr' egli, chiuso 
nella sua povera cameruccia da studente, badava ad 
imparare diritto, gli venne meno del tutto, ed eisi but- 
td si pazzamente e perdutamente alla novella sua vita, 





che tutti gli assennati non si poterono star di dire 





ch' ei correva a chius' occhi incontro a prossima ed 
inevitabil rovina. 

Se non che, un pari del Regno, e segnatamen- 
te un pari, che possiede, inscritta sul Gran Libro, 
una rendita annua d'un milione e cinquecentomila 
lire, non può rimanere al verde in un solo giorno. 
Or noi abbiamo lasciato il conte seduto nella sua 
libreria; abbiamo dette ch' egli aveva quarantanov* 
anni ; ed aggiungiamo adesso ch'ei non è ancora 
affatto rovinato. Ma chi vorra assumersi la fatica 
di descrivere le angustie economiche, nelle quali s" 
è immerso, angustie che gli toîsero il sonno e gli 
vestirono, a dir così, di gramaglie la vita? Quelle an- 
gustie non erano dalla gente ignorate ; i suoi ami 
se ne affliggevano, i creditori suoi ne pativano: ma 
niuno saprà mai gli acuti dolori, che di e notte lo 


punto di farlo impazzire. Un tempo, con perseve- 
ranza ed economia, avrebb' egli potuto rilevarsi nel 
suo proprio concetto, e ricoverare i capitali perdu- 
ti; ma non aveva a ciò bastante impero sopra sè 
stesso, e limoroso di spingere nel futuro lo sguar- 
do, rimetteva sempre al domani le cure dell’ oggi, 
impigliandosi oguor più nel labirinto inestricabile 
de' debiti, e apparecchiandosi ad un' imminente pe- 
ripezia 
Eran forse questi i pensieri, che agitavano il 
allorchè il trovammo seduto nella sua pol 
dinanzi una larga scrivania, sulla quale vede- 
vansì amiontate 0 sparse carie di mal augurio. E- 
ra stato, pensava egli, un matrimonio ridicolo, quel- 
lo, ch'egli aveva contratto per amore a Gretna- 
Green. È tuttavia la contessa era stata moglie e- 
semplare : mai ch ell’ avesse alzato lamento per le 
scappate di lui, né per la sua noncuranza ; e stata 
sadre. Fi non aveva avuto di 
gliuola soltanto, e la contessa era 
morta prima che quella puttina avesse toccato i tre- 





dici anni. Almeno Dio gli avesse conceduto un ma- | 


— era questo per lui ua soggetto di continuo 


— Signore, disse un cameriere entrando in sa- 


travagliavano, e che più d'una volta, furono a un | 


la, e rompendo improvviso al conte il corso 
sue idee, è qui persona, che vorrebbe parlarsi. 

— Chi? domandò vivamente il conte, se: 
vedersi che il servo gli porgeva un biglietto da 
sita. 

— Ecco il suo biglietto, r spose il 

— Il sig. Carlyle di West-Lynne ! mormorò il 
conte, pur mandando un grido di dolore, per una 
violenta fitta alla gomba inferma. Che può egli vo- 
lere da me ? Fatelo entrare 

Ii cameriere uscì € tornò poco stante, seguito 
dal sig. Carlyle. Or come tal personaggio dee 
steacre una gran parte nella nostra storia, invitei 
no il lettore a volerlo esaminare ben bene. Egli è 
momo d'alta statura, di ventisette anni, e di nobi- 
| lissimo aspetto. Quando rivolge altrui il discorso, 

suol cursare la testa ; singolare abitudine , tice 
particolare, trasmessogli da suo padre, 
| Gi si contenta di ridere, se gliene vien fatta | osser- 
vazione, assicurando di non ne avere coscienza. Ha 
| regolari le fattezze, pallida e chiara la carnagione, 
neri i capelli, e gli occhi, d' un grigio carico, guer- 
niti di folte ciglia ; piuttosto piacente, in somma, 
che bello, il suo viso rivela un animo schietto ed 
| onesto. Benchè sno padre fosse stato un semplice 
procuratore di villa, ed egli medesimo sato fosse al- 
levato all’ ufficio medesimo, aveva nondimeno rice- 
! vuto un’educazion signorile, ©, fatti gli studîî a 
| Rugby, era andato a sostenere gli esami e a pigliar 
urea all’ Università d Oxford 
s' avanzò risolutamente verso il conte, con 
franchezza dell'uomo d'affari. 
— Mi compiaccio in vedersi, disse il ci 
| gendo coll’ usata 
Iyle. Vedete, soggiunse, son preso dalla gotta, la più 
‘ erudel mia nemica, e non posso alzarmi, almeno 
| senza ridestar i miei dolori. Piacciavi dunque piglia 
re una seggiola. Abitate voi in città * 

— Giungo da WestLyane, e non sono venuto 

* pel solo fine di far visita a_v 





| essere 


li atti giudiziarii: soldi austr. 3 ‘/, alla tioea 


ostano come due; le 


Le inserzioni si ricevono a Venezia dall'Uffizio soltanto; e si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubbli- 
een iscono ; si abbruciano. pagao ipatamente. coli non pi 


cembre, prima che non gliene fosse stato trasmes- 
go il testo, e soprattutto prima che la Nota della 
terza Potenza interessata nou fosse a lui perve 
muta, » 
100 I EE 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 

Vienna 26 dicembre. 
Sabato 20, corrente, ebbe iuogo la prima 1» 
sta della fondazione della Societa di belle arti «di 
Vienna. Il sig. Ministro di Stato, cav. di Selmer 
lug, che vi era ricevuto quale membro onorariv, 
iece un briudisi ( riferendosi pure ad una posi. 
declamata dalla signora Bognar, e composta © 
spressamente dal sig. Graudjeun per tale occasio- 
ne ) all'incirca del seguente tenore 

« Fra i pochi doni, u me conferiti dalla sor 
te, debbo pur enumerare un certo coraggio; ma 
confesso che iu oggi questo coraggio comincia 
mancarmi. lo trovai, cioè, in quest’ assemblea, cui 
appartengo quale membro, e lo dico con 0 
goglio, un'accoglienza tanto cordiale, e fi 
pronunziate per me, dalla bocca d'una distinta 
artista, lodi, eh'io sono in dovere di rifiutare. Ma 
avrò il coraggio di continuare animosamente {' 
opera da me incominciata col divino aiuto. Mi 
nominò pilota d'una nave, che dee veloggiare 
ua mare in tempesta ; mail mare non è così bu 
rascoso come si erede; nè la nave è vacillaute 
ana forse ha d' uopo d'un pilota coraggioso, ui 
ordinario. Ovunque io voiga gli occhi, non veggo 
se non persone animate da sentimenti putriottici. 
Ognuna di esse è altiera, nel sentimento d'appartene- 
re all'Austria; ognuna ha in sè la coscienza di dover 
contribuire alla missione, intrapresa dal nostro 
augusto Imperatore , di mantenere l'Impero un 
to, di ricostruirlo nelle vie della liberta. Ove nei 
più lontani paesi, nei cuori di tutti gli uomini © 
di tutte le donne, questo sentimento sia eguale, 
la nave potra bensì qua e la vacillare; ma non 
è già circondata da mare burrascuso, ed è fucile 
al timoniere di operare in modo ch' essa von ab- 
bandoni mai la via, la retta via, che dee condu 
da a porto sicuro. È questa la mia missione, però 
una missione molto più modesta di quella, attri- 
buitami da un amabile poeta, ed espressa da una 
bella bocca, Mi fu detto: + ll capitano, sono ce 
« to, il capitano concedera volentieri un posticino 
« adatto pel riposo.» No, il capitano della nuve, cui 
portammo or ora un viva entusiastico , esaudira 
ia pregluera del suo limoniere ; egli non accorde- 
ra solo un posticino all'arte; ma le erigerà un 
tempio! E perchè ciò avvenga, io non intendo 
essere membro onorario; ma bensì membro at- 
tivo di questa Società (lunghe ed entusiastiche 
grica d'approvazione ), mentre, in questa festa di 

one, lo porto un viva dal fondo del 
gi miei cari annici, gli arlisti di Vienna: Viva! » 

Fragorosì applausi scoppiarono alla chiusa di 

questo discorso, come a' singoli periodi di esso. 
(0. 1) 

E noto come il conte Leopoldo Wolkenstein 
aveva scritto alla Camera dei signori non poter 
egli prender parle alle sedute per Îa votazione del 
bilancio, dacchè, secondo la sua opinione, sono tali 
questioni fuori della competenza attuale della Cu- 
mera. La Camera dei signori rispose non credere 
essa giustificata | assenza del sig. conte Wolken- 
stein da quell sedute. Sentiamo che il conte, in 
soguito a tale critica fatto dalla Gamuera al suo 
modo d' operare, si trovò indotto a deporre la di 
guità di membro ereditario del Consigiio dell’ lm- 

onteritagli da S. M C. Gi. 


SUONO: 

Carlyle s'accostò al conte, e a bassa voce 

— Seppi, disse, che la terra d'East-Lynue era 
da vendere 

— Puno, siguore, esclamò il conte in mani 
dignitosa, ma pur noa superba, poichè pareva che 
i suoi sospetti audassero sempre pat conf rmando= 
si; desidera © Voi che discorrismo a cuore sperto, 
come sì conviene a persone d' onore, 0 pur Vi com 
duce qui la brama di scovare uu secreto ? 

— Non vi capisco, replicò Carlyle 

— Via, non V'otendete se vi parlo senza ri 
giri. Siete voi mandato da' miei sciagurati creditori 
per tentar di conoscere i miei sentimenti e le tie 
intenzioni verso di loro ? 

— Questo sarebbe, milord, un atto da uom dis- 
onesto. Non nego che la mia pro- 
fessione v'abbia chi non 
tile, rispetto al punto d'onore; ma non avete dirit- 
to alcuno d'avermi in sospetto. lu vita mia, non ho 
fatto un' ignobile azione, e spero che non me ne 
sarà mai fatto rimprovero. 

— Vogliate avermi per iscusuto , signor Gur- 
Igle. Se sipeste tutte le astuzie, alle quali si ha ri- 
corso a riguardo mio, i lacci, che mi » 
tinuamente, comprei om io abbia di diritto 
d'essere diffidente e sospettoso. Torn 
discorso, vi p'>go. 

— il vostro fattore mi ha, sotto il sigillo del 
segreto, fitto sapere che È: pe era dla vende 
re. Se così è, lo un comp 

— E chi è desso? chiese il conte 

— lo medesimo. 

— Voi scherzate, aggiunse il conte ridendo fa 
vostra professione è dunque molto luerosa* 

— $i, certame arlsle, quando si 
hanno i clienti, che ho io. È bene aggiungere, per 
altro, che ho ereditato due p io 


‘a la gente d 


guarda sempre pel sol- 


0 al vostro 


sapeva. 
qualch- te o d'investi» 
East-Lynne mi conser 
rebbe. pienamente , purchè. potessi 
accordareì Sul prezzo. 

Lord Mount-Severa rimase 





molti suoi creditori. 


lenrio, € finalmente riprese 











STATO PONTIFICIO 
Roma 22 dicembre. 
Nell'ordinazione generale, tenuta in S. Gio- 
vanni in Laterano il 20 dicembre 1862, sabato 
delle Tempora del sacro Avvento, dall'Em. e rev. 
signor Cardinale Vicario furono promossi: Alla ton- 
sura 9 — agli ordini minori 29 — al suddiacona- 
to 28 — al diaconato 12 — al presbiterato 14. 
(G. di BR) 
cent 
iamo nell’ Osservatore Romano del 18 
corrente: « Da nostra corrispondenza di Osimo 
siamo informati che la festa della Santa Casa, ce- 
lebrata senza pontificale nel giorno 40 corrente , 
in Loreto, fu nelle ultime ore guadagnata dal par- 
tito d'azione, il quale in tutto secreto fece usci- 
re un concerto musicale a sonare l'inno di Ga- 
ribaldi, mentre quello di Civitanova, chiamato dal 
Municipio, sonava sotto le finestre del palazzo, 
dore siavano a banchetto il prefetto d'Aneona col- 
la dovuta corte degl italianissimi. Molte persone, 
non escluso lo stesso sindaco di Loreto, si adope- 
rarono inutilmente a sciogliere quel concerto im- 
provvisato dal partito puro sangue ; ed inutilmen- 
fe eziandio fu provocato l'esviva a Vittorio Ema- 
nuele, perocchè a questo niuno rispose, mentre 
invece fragorose furono le risposte a quello per 
Garibaldi. La serenata garibaldina fu prolungata 
oltre la mezzanotte. La festa ufiziale fini coi 
fuochi d'artificio, accesi nelle prime ore di quella 
sera. » 
































Una. corrispondenza romana, stampata nella 
Gazzetta di Milano del 21, contiene alcuni rag- 
gnagli intorno alla vita domestica del Santo Pa- 
dre, Pio IX, i quali dimostrano che talvolta 1d- 
dio costringe gli stessi empi a rendere omaggio , 
Joro malgrado, alla verità. Nella detta corrispon- 
denza infatti si dice che, nei privati appartamenti 
del Papa al Vaticano, come pure al Quirinale e 
a Castel Gandolfo ed in altre residenze poni 
si trovano sedie semplicissime di legno dipinto. 
Si dice inoltre che Pio IX, nella sua vita privata, 
è sempre sorridente e contento. E parlando del 
inale Antonelli , la citata corrispondenza ro- 
mana assicura ch'egli è molto umile e dolce col 
Santo Padre, e che parimente è molto buono coi 
camerieri. Prendiamo atto di questi involontarii 
elogii, fatti da un giornale rivoluzionario a quei 
due intemerati personaggi, che pur sono quoti- 
dianamente bistrattati da lui medesimo e dagli 
altri fogli del suo colore. (Armonia.) 


Leggesi nel carteggio particolare della Gaz- 
setta di Milano, in data di Roma 20 dicembre : 
« È falso del tutto il racconto intorno al pre- 
teso zuavo, supposto condannato a 25 anni dal 
Consiglio di guerra francese : fu una invenzione 
di cattivo genere per offendere la Regina Sofia. 
La vera libertà si appoggia sul giusto e sul vero ; 
verse a desiderarsi che, patti gli on ni della 

impa avessero sempre dinanzi al pensiero un 
tale principio. » 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 25 dicembre. 

L'Opinione d'ieri, dopo aver rilerito la nota 
del Constitutionnel relativa al colloquio tra il 
ministro Farini ed il conte di Sartiges sulla que- 
stione romana, soggiunge : 

« Ci duole molto pel Constitutionnel ; pure , 
malgrado l'autorizzazione, che ha avuto, di smen- 
tirci, ci consenta gli facciamo osservare che , se 
la notizia da noi pubblicata non eta fondata, non 

tava a lui di smentirci, e che inoltre avreb- 
be fatto bene di attendere di conoscere le nostre 
parole, prima di arrischiare una smentita, che sa- 
febbe stato prudente il risparmia 

« D'altronde, vorrà egli niegarci che la poli- 
tica del Ministero italiano è conforme alle osser- 
vazioni, che sarebbero state fatte? 

Crede egli che siavi possibilità d'intendersi 
fra il sig. Drouya di Lhuys ed il Ministero ita- 
liano? Egli non crede certo che il sig. Drouyn di 
Lhuys sia per aprire delle trattativ bbiano 
per base il ritiro delle truppe francesi da Roma. 
Ci permelta che, dal canto nostro, crediamo esser 
impossibile che il Governo italiano accetti di ne- 
goziare, ammettendo il principio della guarentita 
conservazione del potere temporale. 
















































Scrivono da Torino, 25 dicembre, alla G 
setta di Milano: « Il Re partirà da ‘Torino per 
Firenze verso il 4 gennaio. La flotta italiana si 
riunirà a quell'epoca a Genova per fargli scorta 
d'onore. Il Re non sarà di I più presto 
possibile, che il di 24 gennaio. Persiò vedete co 
me sia infondata la voce, sparsa da vari. gior- 

che, per codesta epoca, il Parlamento debba 
già esser riaperto. lo credo invece che le Camere 
non saran couvocate se non che in febbraio, e si 
ritarderà quanto si potrà il decreto di convoca- 


























Altra del 26 di 


Il conte di Sartiges e 
hanno avuto luoghi collogi 
Pasolini, in seguito ai quali sono partiti corrieri 






è cessario trovar danaro. 
Ho tutti possibili di e, pensi la 
gente che vuole, quella terra mon. è ‘ipotecata se 
non per somma di grau lunga inferiore al suo va- 
lore reale. Col vendere East-Lynue, fo 
vere in tasca, detrati 


mine, e 














Pure, se acconsento a cedervi quella tenuta, desidero, 
a fia di evitare le molestie de’ creditori, che ciò 
avvenga alla muta, © per via di contratto privato. 


Mi ca 

— Perfettamente , disse Carlyle. Ed ora mi 
resta chiedervi qual sia il valore approssimativo di 
East-Lynoe ? 

— Warburton e Wane, i miei 
daranno sopracciò tutte le informazioni possibili. Cre- 
do però doversi avverti non sono disposto 
a chiudere tal contratto per. meno d' un milione set- 
tecentocinquantamila franchi. 

— È troppo, milord, disse con fermezza il gio- 
vine avvocato. 

— È un darla per niente, anzi, rispose il 
conte. 

— M'era immaginato, riprese Carlyle, che a- 
veste sostituita vostra figlia nel possesso di quella 
terra. 

— Mia figlia, replicò il conte, aggrottando vi- 
sibilmente le ci è 
cessione ; ed è colpa mia, od almeno del mio ma- 
trimonio lo amava la figlia del generale 
ma questi, non-mi tenendo per partito 3 
mi rifiutò senza cerimonie la mano di lei. M'appi- 
gliai quindi all'unico spediente, che mi restasse ; a 
ua ratto, Ci si: a Gretna-Green, e quasi, 
Maria, così ella si chiamava, divenne contessa 

a costituirie nes 
dolori se memorie 
udire la foga di sua 








due agenti, vi 






























figlia, cadde morto sul fatto. 


mormorò Carlyle. 
Pur troppo è così. Già da qualche tempo, 
ei pativa d'un aneurisma ; tal notizia fe' su lui un” 





















straordinarii per le Corti, da essi qui rappresen- 
tate. { Corr. fr. it.) 





Serivesi alla Politica del Popolo: «Il gior- 
no 23 corrente, a Rosciano (Bergamo ), veniva | 
arrestato un possidente, per 
aver favorita i wa soldato del 20.° } 
reggimento fanteria. » 

DUE SICILIE. 

Scrivono da Rotello, in Molise, all’Avvenire : 
«1 bersaglieri qui giunti hanno rassicurato le 
popolazioni : era tanto l'allarme delle comitive, 
che le forose temevano fare la coglitura delle oli- 
ve, che marcivano sugli alberi. Le comitive sono 
scomparse dal tenimento, e si spera in un mi- 
glior avvenire, grazie all'energia della truppa e 
delle guardie nazionali, il cui spirito è sempre 
stato lodevole. i 

« Il dottor Tommaso di Spineto Molise si è 
liberato dal sequestro della comitiva, pagando una 
taglia di ducati tremila, giorni addietro. » I 

E da San Severo: © Varii capi-banda, e tra | 
essi il famoso Galardo, si erano preseatati, pro- 
mettendo fare da guide alla truppa. Fecero requi- | 
sizioni di uomini e cavalli; ma quando la trup- | 
pa credera averli a sua disposizione, i brigati si 
trovarono aver ingrossato le loro comitive, cui 

si associano le reclute. 

« Tra le altre sventure della Capitanata , vi 
è antagonismo tra il prefetto ed il comandante 
militare, ed è tale, che nessun bene, anzi recru- 
descenza del male debbe venirne alle desolate ed 
ammiserite popolazioni. » 


La Patria del 21 rec: 
fi che, la mattina del 4 i 
ben vestiti di ca) sonosi presentati nel 
di Conca, luogo dî 1000 abitanti circa a fre 
distanza da Amalfi. Disarmarono il posto della 
guardia nazionale, e recatisi in casa del sig. An- 
tonio Franco, lo derubarono del denaro e di tut- 
ta l'argenteria, catturendone anche il figlio. S'im- 
possessarono quindi di 30 fucili della guardia na- 
zionale e delle munizioni ivi esistenti, e se ne 
andarono. Le perlustrazioni della truppa non ser- 
vono a nulla contro queste bande, che sanno così 
bene involarsi a tutte le ricerche. » 

Napoli 23 dicembre. 

Nel Collegio di Penne, che aveva prima elet- 
to il Prati, venne proclamato deputato alla prima 
votazione Antonio De Cesaris, con voti 204 su 
228 votanti. (Persev.) 

___—T 

Scrivono da Napoli, 23 dicembre, alla Perseve- 
ranza : « leri, verso le due ore pom., dava fondo 
nella nostra rada il vascello inglese il Saint-Georges, 
sul quale.è il Principe Alfredo d' loghilterra, 
nuto a vela da Messina. » 


Sono circa 20 giorni, che il Governo sviz- 
zero dava avviso a tutti gli altri Governi, che in- 
gente furto, consistente in gioie ed altri oggetti 
preziosi , era stato fatto in danno d'un grande 
negoziante di Ginevra, e che autore di esso era 
un mulatto americano. 

L'avviso era stato dato anche al Governo di 
Napoli, e particolarmente al sig. Dumontel, come 
incaricato della casa, onde avesse dato i principa- 
li connotati. 







































Scrivono da Amal- 
46 briganti armati, e 



















































Il questore di Napol Avela, aveva prese 
tutte le disposizioni per riuscire nell'intento, giac- 
chè vi erano sicuri indizi che il ladro fosse in 
Napoli. 

Ed in fatti, ieri fu scoverto alla villa Fa 












con in Sorrento, in compagnia d' una donna bel- 
lissima, un individuo che viveva da gran signore, 
e che era propriamente quello che aveva com- 
messo il furto. 

Domani egli portirà per la Svizzera, accom- 
pagnato fino a Genova dai carabinieri, sebbene 
molti consoli, a simiglianza dello svizzero, 
sero reclamato la preziosa persona del gran 
guore, giacchè pare che avesse altri conti a re- 
golare anche in altri paesi. 

Gli oggetti rinvenuti sono moltissimi, seb- 
bene non tutti. Però non ba voluto che fosse 
aperto un involto, senza l'intervento del console 
belgio. (Perse) | 








ces 











—— atea 
Scrivono da Palermo 17 dicembre, alla Per- 
severanza : * L'avvocato Costantini, a nome del- 
l'abbadessa della Pietà, ha mosso querela coutro | 
,, il quale, tenendo le funzioni di que- 
in persona la pubblica forza, che | 
fece violenza alle porte del monaster | 













Leggesi nella Stampi: Diam una noti 
centocinquanta galeotti sono evasi. dalle 
carceri di Girgeuti. (Questo fatto pruova grandissi» 
ma trascuranza nella direzio li 
quale, speriamo noa tarderà ad essere affidata 
altre mani in quella Provincia. » 














s 6 | 
Si ha per telegrafo essersi presentati volon- | 
tariamente al Comando del distaccamento di Tre- | 
vigno i briganti Rocco Valentino, Angelo | 
ed Angelo Autonio Maggio. (Pungoto.) 








impression 
Mai, dopo quella sventura, non vidi so 
povera moglie ; ella si rinfacciava del 
morte del padre, e la morte di lui dover. 
la sua. Fu buon tratto di tempo ammalata di petto, | 
come dicevano i medici 
generale , uu' atrofia | 
membra. I 
Qui il conte si tacque, visibilmente commosso, | 
ed in preda senza dubbio a triste e crudeli rimem- 
Dranze. 


















— Ma, aggiunse Carlyle, perchè, seguito il 
matrimonio, non far nessuna disposizione in farora 
di vostra moglie ? 





— Avrei dovuto farlo 
moglie non mi portava nessuna facoltà, ed io, già impe- 
gnato nella fital via delle spese smodate, poteva allo- 
ra supplir appena alle mie prodigalità. Ora, aggiunse 
il conte sospiraudo, mia figlia si trova priva affatto 
chi eila faccia un buoa pa- 
ed. ebbe un educazione 

adoperò in'orno a lei le sue 
lurante i primi dofici anni della 








rentado , poichè bells 








compita. Sua madi 
più affettuose cure, 
sua vita, e d' allora 
iguardo l'incarico d. terminare la sua 
ne. Mia figlia è molto assenua'a, ed ella non si la 
scierà trarre certamente a Grewma-Green,, come la 
sua povera madre 













la, ell’era oltremodo leggiadra, me 
‘orda ancora, disse l avvocato. 
ast 





desiderate acquistare la mia tenuta, è 
e la cosa rimanga secreta, che il da- 
per la gente, il 
parere il posses= 
almeno per ua dato 
fare? Î 
Prima di rispoadere, Carlyle prese a riflettere; | 
poscia il discorso fu rappiccato, e fu pattuito ch'egli i 
S'abboc be con Warbuwton e Wane e verreb- | 
be a conchiusione con loro. ludi, come faceva tar- | 
ui, Carlyle s'alzò per andarseni Ì 
— Volete pranzare con me ? chiese il conte. 


naro sia contato a me solo, € ch 
nie di Mount- 
tegittmo di East. 































| delicatezza de' lineameati di ledi Isabella, la 


— 3178 - . 
IMPERO RUSSO. 

Il Nord, del 21 corrente, scrive: » Ci viene 
quest'oggi confermata la esisienza di nuovi pro- 
getti di ferrovie in Russia. Secondo queste re- 
centi indicazioni, tratterebbesi di una strada fer- 
rata da Mosca ad Odessa, la quale passerebbe per 
Kursk, Rieva e Balta, con uva diramazione ut- 
traverso il Doiester per Tiraspol. » 


——___—__ 

L' Havas-Bullier ricevette da Pietroburgo, 21, 
quanto segue 

« Il ministro delle finanze, sig. di Reutern, 
è stato mandato da S. M. a Mosca, onde studiare 
sul luogo la questione delle strade ferrate. 

« È confermata la voce relativa ad uo im- 
prestito all'estero. » 


L' Agenzia Continentale ha da Varsavia, 21: 
« Le voci corse di una prossima annessione della 
Lituania colla Polonia, sono inesatte. Ciò che è 
probabile è l'autonomia dei due paesi. » 

FRANCIA. 
Parigi 23 d cembre. 

Lunedì ebbe luogo a Parigi, al Palazzo degli 
Invalidi la consegna delle bandiere messicane. 
Son cinque: due grandi e tre piccole. 

—_____ 

Veniamo a supere da buona fonte che nei 
circoli diplomatici di Parigi si parla della pros 
Ja partenza del barone di Brenier, che sareb- 
be incaricato d'una missione speciale pel Gover- 
no ad Atene. (Corr. Schar[,) 

Scrivono da l’arigi, 22 dicembre, alla Gaz- 
setta di Milano : « Vi scrissi ieri che Orazio Ver- 
el sta meglio. Confermo oggi la grata nolizia, e. 
vi aggiungo che l'illustre pittore spera di poter 
partire, a giorni, per la sua villa di Hyères, per 
cercarvi stagione più mite e più tepido sole. A. que- 
sto proposito, mi corre debito dirvi, che fece ec- 
cellente impressione nel nostro mondo artistico 
la cortese sollecitudiae, colla quale la vostra Ac- 
cademia di belle arti domandò ripetutamente nuo- 
ve dell' insigne infermo. Sono prove: di quella 
fratellanza, che regna nel campo del genio, dove 
Ron hanno accesso le passioni umane. » 




































A Parigi corre la voce del prossimo ritiro 
del siguor Farini dal Gabinetto per motivi di 
salute. 





(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 23 dicembre. 

I giornali parlano da parecchi giorni d' una 
conversazione, che dicono corsa, intorno alla que- 
stione romana, fra il sig. di Sartiges, nostro 
nistro appresso Vittorio Emanuele, ed il sig. 
rini, il successore impotente dell’impotente Rai 
tazzi. Secondo le lezioni d'origine piemontese, il 
ni avrebbe rispioto con una certa alte- 
rezza le entrature del sig. di Sarliges, che gli pro- 
poneva di ricominciare le negoziazioni relative a 
Roma. _Egli avrebbe risposto che, 
essendo possibile colla Corte pontific 
italiano si limitava, per ora, a riservare i suoi 
diritti. 

lo sono in grado d' affermarsi che le cose 
non andarono di tal modo. Prima, il ministro di 
Fràucia non ha punto invitato il sig. Farini a 
prendere le negoziazioni relative a Roma. Il 
verno francese non ammette piu che il Piemonte 
porte {re in riguardo a Roma proposizioni, que 
i si siano. Ecco , secondo buone informazioni , 
quel ch'è avvenuto, LI sig. di Sartiges complimen- 
il sig. Farini per la saviezza, di cui il nuovo 
Ministero di Torino aveva dato pruova, mettendo 
da banda la questione romana ; poi gli. fe’ osser- 
vare che questo nou era altro che uno spediente, 
e che il Governo italiano duveva pensare a preo- 
dere su questo punto un contegno chiaro; in al- 
tri termini, ch'egli doveva dire ricisamente : Noi 
rinunziamo a Roma, e riconosciamo i diritti del 
Sommo Pontefice sui Patrimonio di S. Pietro. Il 
sig. Farini rispose ch' ei non intra)renderebbe di 
‘to cosa alcuna contro gli Stati attuali della 
Santa Sede; ma che, se poteva lasciar cadere il 
programma de' suoi predecessori, non poteva ria- 
negarlo ; che Ja parte sua era d'attendere che gli 
avvenimenti gli permettessero d' assumere un cou- 
tegno più risoluto; € che volentieri prometteva di 
nulla fare, che potesse urtare 0 impacciare il Go- 
verno francese. 

Tal è la lezione, che corre nelle regioni, ov 
debbon essere ben ragguagliati. Giusta i commen- 
ti, che vi si aggiuugono, ne risulta che 11 Gover- 
no di Torino non usa per anco dire: Rinunzio a 















































| Roma; ma ch'ei si reputerebbe a fortuna che le 


congiunture gli consentissero di confessare tale ri- 
nunzia, alla quale è rassegnato. Ei sa che l'aiuto 





della Francia è a tal prezzo, e riconosce benissi- | 


mo che, se tal aiuto gli venisse meno, sarebbe 
perduto. 

Si continua a parlare. delle riforme , ideate 
dal Governo pontificio. Sapete qual è la natura di 
tali riforme, da lungo tempo fermate in massima. 
Trattasi di miglioramenti ammini 
ritorno a certe libertà municipali , pregiudicate 











conte, oppo- 













{ nendosi. Non attendo nessuno , e saremo ‘soli co 
figlia. Mo adesso ad ospite la sign 
la signoria di Marling , ©h' ebbe la ge 





presentare mia liglia a Corte, nell 
ma credo ch' ella 


ultimo ricevimento, 
dba pranzar fuori. Or ce ne chia- 
il disturbo di tirar il campanello. 
E al servo, che si presentò 





— loformatevi se la signora Vane pranza a ca- ' 


sa, egli disse. 
No, milord, rispose quegli: ella sta per usci- 
re, poichè la carrozza l'attende alla porta. 
— Bene! Fate mettere una posata pel signor 
Carlyle. 








A sette ore, vennero ad annunziare che il pran- | 





20 era pronto. Il conte; senza lasciare il suo seg- 
giolone a ruote, fu spinto ola, nella 
stanza contigua; e nel momento, in cui Carlyle ed 
egli entravano mera da mangiare, una stu- 
ava pur essa dall’ uscio oppo- 
sto. Graziosa e snella, ella si faceva dist 
quella rara bellezza, di cui troviamo pi 
pitture, che nella realtà. I 
e neri suoi capelli le scendevano innanellati 
sul collo e sulle spalle slabastrine ; in dosso aveva 
un vestito di velo bianco, ampio e ondeggiante ; 
stmanigli di perle cignevano le ignude sue braccia © 
e alla vista di così bella creatura, l'avvocato erasi 




















di botto fermato, commosso e rapito d' ammirazio- © 






ne, come dinanzi all’ appa 
— Ledi Isabe la mia 
presentarvela, disse il conte. 
A tavola, lord Mount-Severa, seduto nel posto 
d' onore, aveva alla sua sinistra la figlia eG alla de- 
stra Carlyle, il quale. b-nchè poco si piccasse d'es- 
sere un unatore del bel sesso, non si potè guardare 
da un’ impressione vivissima allo spettacolo di tante 
attrattive e di vezzi tanto fuor del comune Ciò che 
pareva affascinario principalmente, non tanto era la 
Face 





d'un angelo. 
ia; permettete: 











dalla rivolurione. Que' nostri giornali, che mi 
no sotto la bandiera piemontese , dicono ad alta 
voce che il Governo francese non può star pago 
a simiglianti riforme; che Napoleone III chiede, 
e non cesserà di chiedere, l'esecuzione della 
famosa lettera del 1849. Pur è certo che il Go- 
verno francese pose da canto quell’ antico. pro- 
gramma. Ho cagione di credere che il nuovo no- 
stro ambasciatore appresso la Santa Sede non ab- 
bia menomamente per mandato di chiedere ri- 
forme politiche. Egli è di quelli, che condannero- 
no tutto ciò, che fu fatto in tal senso, ed essendo 
egli fermo nelle sue convinzioni, si può avere per 
sicuro che non avrebbe accettata I' Ambasciata di 
Roma, se si pensasse ancora ad estorcere conces- 
sioni al Santo Padre. Un ultimo e discreto sforzo 
venne tentato a tal five dal sig. di Lallemand; ei 
non sarà rinnovato, finchè il sig. di Latour d' Au- 
vergne conserverà | Ambasciata di Roma. Il sig. 
Drouyn di Lhuys dichiara, d'altra parie, che il 
Papa fece sinora tutto ciò che aveva da fare, © 
ch’ ei promette,tutto ciò ch'è legittimo di chiedergli. 
Le nuove tendenze, — e forse conterrebbe dire 
i nuovi calcoli, — del Governo francese riguardo 
a Roma, hauno del tutto modificato il conteguo 
del giornalismo governativo. I giornali ufficiosi 
parlano con rispeito e con lode del Cardinale An- 
tonelli, © si può affermare che non tarderanno a 
lodare anche monsig. di Merode , che insultaro- 
no tanto. Il Afoniteur cangiò metro egli pure. La 
ione uffiziale non gli permetteva di far 
li affetta» 
10 Hullettino ( riassuntodelle notizie politi- 
pu parlar mai degli atti del Governo 
‘ale silenzio, sprezzante ed ostile, è 






























pontificio. 
cessato. Il Moniteur pone accuratamente in luce 
tutto ciò che fa il Governo del Santo Padre. Og- 


gi pure ei dedica la metà del suo Bullettino alle 
notizie di Roma, e si sente il desiderio d'esser 
gradito nella maniera in cui presenta le cose. Non 
crediate che questa particolarità sia di piccol mo- 
men'o. Il Moniteur dà la parola d'ordine a tut- 
li nostri impiegati, e sro. che'tal parola 
d'ordine è puntualmente osservata. 

Ad onta di questi fatti, il contegno del Go- 
verno francese ha ancora alcun che d' indetermi- 
nato, e per conseguenza d' ambiguo. Ciò avviene 
perchè il sig. di Persiguy continua a lirare a si- 
nistra, mentre il sig. Drouyn di Lbuys tira a de- 
stra. Il sig. di Persigay ha senza dubbio promes- 
so e tornato a promettere di uniformarsi alle in- 
teuzioni dell'Imperatore, e di servir la politica i- 
naugurata dal ritorno del sig. Drouyn di Lbuys 
al Governo; ma, a dispetto delle sue promesse, € 
forse delle sue intenzioni, l'uomo antico spesso 
ricomparisce e non cessa di attraversare la via al 
suo collega degli affari esterni. Laonde la lotta è 
più viva che mai fra’ due ministri, e-sembra as- 
sai difficile che le cose durino a lungo in tal con- 
dizione. Gli amici del ministro degli affari ester- 
ni dicono apertamente che, se il sig. di Persigny do- 
vesse rimanere, il sig. Drouyn di Lbuys si ritire- 
rebbe. Pretendesi, d'altra parte, che l' lmperato- 
re, pur essendo risoluto a non lasciare il Mi 
stero dell'interno al sig. di Persiguy, noa vuol far 
nulla se non dopo la discussione dell’ indis 
Ora siccome l'apertura della sessione legislativa 
non seguirà se non il 42 gennaio, tal discussione 
non sarà terminata nelle due Camere prima del 
termine di febbraio. 

Dicevasi ieri n 
pere le nostre relazioni diplomatiche colla Spa- 
gua; dicesi oggi che l'affare sia accomodato. Non 
si trattò mai di roltara; ma è certo che gli af- 
fari del Messico destarono irritazione fra'due 
verni. Tal sentimento, ancorchè assai contenuto , 
si mostrava nel recente discorso del sig. Calde 
ron Collantes sulla questione messicana. Avendo 
alcune parole del ministro spagavolo dato al no- 
stro ambasciatore il pretesto di far richiamo , ei 
s' affrettò di farlo. Gli fu risposto che non si ave- 
va voluto offendere nè la sua persona, nè il suo 
Governo , e l' affare fu subito aggiustato. Quest’ 
emergente, e la discussione cui si produsse , 
provano tultavia come si avesse torto d' afferma- 
re, iu certe corrispondenze, che l'accordo era per- 
fettamente ristabilito tra la Francia e la Spagna 
riguardo sl Messico. Tul questione è lungi dall’ 
esser risolta. La Spagna avera sul Messico dise- 
gni, che noi abbiamo ma 
| ta a perdonarcelo, e d'altra parte, il 
| cese rinfaccia alla Spagna la sua ostilità velata , 
sotterranea, contro la nustra spedizione. 






















































rativi e d'un| 










Convien oggiuugere che in Spagna hanno la 
| convinzione che Napoleone Ill vedrebbe con pia- 
cere il rovesciamento gel trono d' Isabella. Non 
pretendo che tal opinione sia fondata ; credo, per 
i lo eoutrario, che fondata non sia : solo noto ch' 
ella si ha ed è anzi ima. E però le re- 
lazioni tra la Francia e la Spagna non cessaro- 
vo mai, da alcuni anni, d' essere improntate di 
| ritegno e diffidenza. E perchè Napoleone III sa- 
{ rebb' egli sì avverso, non alla Spagna, ma al suo 
| Governo? Perchè, rispondono gli Spaguuoli com- 
i presi da lul idea, perchè il trono di Spagna è oc- 

| cupato da' Borboni. 
Le ultime notizie degli antichi Stati Uniti 
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nto l'espressione svav 
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Ù, eq 
verso di le 
contemplava, 





lasciava convincere c 
sona spirava 
supporre che Isabella a 
da lugubri appre Non doveva ella piuttosto, col 
grado che teneva nel mondo, colla maravigliosa bel- 
lezza ond' era dotata, aver occasione di contrarre 
un ricco e splendido maritaggio? 

_ — Isabella, l conte, veggo che siete 
* già pronta per la festa di ballo? 























ll prendere il tè di buon’ ora. 
— Spero che non tornerete assai ta 
 Ques dipenderà interamente dalla sig. Vane. 
— Oh! non oc : È adesso di buon 
tuono fare di notte 


gioventù non tarda a 








— Le rose ci 





isse,:son tanto fre- 
elle non possono appassire sì 


sche e tanto pare, cì 
presto. 








fine del pranzo, una cameriera entrò ad 
© che la carrozza era in pronto, e così 
e tò sulle spalle ci ledi Isabella una mar- 
tellina di cascemir. bianco. 

— Buona sera, ang 












il conte 





mio, mormo: 
costata s1 pad 
sera, ei ripetè, preme 








bracciarlo ; bu 













tamente al suo cuore. E soprattutto non 
cate di dire alla signora Vane ch'io non 
chi privi og 





i lotte del sonno, di cui avete 
bisoguo. Signor Carly'e, aggiunse il conte, vorreste 
aper la bontà dî sonare? Non posso muover passo, 
chè altrimeati avrei accompagnato mia figlia sino 
alla carrozza. * e 



































Se cit 
shington, sono male informati 
cese ha sempre in animo di farsi 
lo ei credette 
tempo, 








le Potenze persistono nel loro rifiuto. * 
solo. ely, 


L' Agenzia Continentale riferi 
Berlino, 24 : « leri sera venne sOlenmeao i 
gnato ai deputati della capitale un indirige, 
seritto dai 40,000 elettori di Berlino, | giuro, * 
dali consigliano il Governo a chiutee” 

dei franchi muratori. ll 








—P_P__ 
Il Mercurio di Svevia ha, in data gi y 
la 


co, 16: « I inontanari dell'alta. Bay, 


S h era ind 
zarono al Governo una pelizione, im 
migliaia di firme, per domandare “che di Bi 


rotta l'unione della Baviera collo Zone, sa 
provano che vendono alla German ee La 
più di cinque milioni di fiorini in biro 
maggio, e che, respinto il trattato di no * 
colla Francia, sarebbero privati d'un ante 
vole mercato pei loro legai € i loro bggay®* 





Troviamo nella France, del 23: | 
di una Grande Alemagna han tenuto une el 
$ di questo mese. Si è remo 
dati statistici, che il numero dei membri * 
sl Associazione, che prende il tolo dig 
rein, oltrepassa già i mille. È stata 
Iuzine, ad esempio del Nationalrertn did da 
corso alla stampa per la propagazione a 
dl vena SOIA pe Maina. delle det 
ad armi pari. E ù 
diante i suoi gi 
Alemagna una 


NOTIZIE RECENTISSINE 


* Venezia 29 dicembre 


Ballettino politico della giornata, 


SOMMARIO. I. Uno sguardo all 
Brougham e la le; 
dell'atto. della Banca, = 4. zio: pu 
fn Moldavia. — 5. Afiri concernenti 
fioiti. — 6.1 modenese, — 











tti, il partito Progresso 
nali, è giunto ‘a fomell D- 


itazione permanente, 











‘uropa, 
les 














merici 
4. L'anno che sta per finire lascia a qu 
che sta per nascere gravissime. quistioni da viy 
gliere. Roma aspetta la ristorazione dell Ain 
pontificia in tutti gli Stati che la rivoluzione ha 
rapiti al Papa; Torino trema di cessar d'esne 
la residenza de' suoi Re; Napoli , Firenze, Moie 
na e Parma, che che se'ne dica, sosprao la pr 
duta loro autonomia; il trattato di Zarigo ay 
ta dalla parola di due possenti Imperatori d's 
sere fatto una verità; la Francia aspetà di ve 
dere il secondo Impero indirizzato senz alte an; 
bagi per una sola € miglior via ; lu Grecia pri 
nel prestigio del suffragio universale di trovani 
un Re, ma nessun Principe ambisce, a quan: 
sembra’, il trono di Grecia, e, per mencann È 
ti la monarchia può correr pericolo di &- 
repubblica il dominio dell’ Arcipelag 
istria attende di proposito a miglio; 
finanze ; ad estendere a tutti i suv popo 
della nuova costituzione, a rilevare 1] sn 

















redito, e Vienna e Pest aspettano l'istrate pro. 
{ pizio per darsi la mano. La Russia asorta nel 
grande atto della emancipazione dei servi, frena 
& stento l'irrompente antagonismo della Polonia; 
Berlino a-pelta che sia finalmente decisa la que: 
stione della riforma militare, e calmato il grave 
dissentimento tra la Camera elettiva, la Camera 
dei siguori e il Governo del Ie, concernente il 
bilancio. Il nuovo Regno d'Italia , impotente at 
usurparsi Roma, contro l' universale sentimeoto 
del mondo cattolico, impotente a_ conquista la 
Venezia , impotente” u finire la guerra civil nel 
Reame di Napoli , lacerato dalle interne faziooi 
sprofondato nei debiti, non sa o quel parto sp 
pigliarsi per tenere accozzate le membra spurse, 1 
per dar corpo alla sognata unità politica di tull 
la penisola. È uno Stato che si tiene colle sia 
ghe, come certi edificii di cui parla il Milza. 
L'Impero ottomano vive in sospetto dele dipi 
cristiane, e teme una nuova levata d'rn vl 








€ l'altra sul Pireo. La Francia ha voli e 
sul Messico, e quella capitale non sappiat 
bene se più speri o tema di cadere in balia del 
Francia. Gli Stati gia Uniti, ora disuniti ci din 
no lo spettacolo d'una guerra di giganti che e» 
sta immensi tesori, e fiumi di sangue, senz cle 
tuttavia sia dato di prevederne l'esito e il tr 
mine. In breve, in Europa la Fraucia ho combet- 
tuto e vinto, ma l'Inghilterra ba tratto più di 
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uemo un po'di 
20 a corteggiar le signore 
oso sorriso della funcini 

st, che s' ebbe Carlyle, il quale s'afettò do 
il suo braccio, ed 10 lentamente ua 













te di lumi 







Giungendo L'avvocato scese 1 © 
pello, © sost mbito, a 
d'aiutarla la buona sera, po” 

ta utano, è ce 


segno di riconoscenza 
rozza si fu partita, Carlyle riloraò 4" 











presso il cente. î 
— E così? chiese questi; non la trovate Dell: 
— Bellissima anzi, rispose Carisle, a voce! 
Sa, ma com entusiasmo ; non vidi mui più SU” ai 
creatura, 


: n 
— M'assicurano che la settimana scorsi *! 
feta. Del 







inte ge 
non solamente dal lato dell’ 

Ma eziandio dal lato del 
ndo. Visente su0 Mi" 





a za € Vimidita; 
riamo le doti della nostra eroina, poich' ell 
tava appieno tutti gli elogii, che qui le cino 
il lettore può, in tutta libertà, ri 
virtù di lei, ammirarne la nobile 
anche dinanzi 





idole, ed inc 





poichè nulla finora 3P 

ocenza, la sua purità 0! 
( Domani la continuazione } 
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contaminò la sua 
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le mille grazie della sua person 
ppannò © 
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Si va di tratto 
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amministrative 
Governi e dei 


l'ateismo e la 


mossa in guani 


no che non 
MMI Lord B 
consulti viventi] 
Associazione pe 
legge ha diret 
quale insiste pe 





feriti. 0 
nelle leggi, sia 
soluta necessiti 

ali 


due volte ha 
i Comuni , @ 
20 alla Regina 
nistero della 
Questo indiriz 
da lord John 
affermare 
minato coll 
nora nulla è 
che un provve 
giato dai Comi 
avrà buon esiti 
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difficile. assuni 
lo, e della 
pirito di fl 
serne contenti 
noi il vedere 
tare le più cr 
re pazienza, 
mormorazioni 
di quaranta al 
ta lettera ci 
gi, e quanto al 
molto resta a 
sere al paro © 
3, La ser 
stro di finar 
i membri delli 
per il doppio 
ome contro 
promettere 
di far conos 
dalla reiezione] 
o di que 
no aver lungo 
mitato della 














man 
ticole concerm 
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che sì aduner 
le disposizioni 
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rifiuto di qu 
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0 di tale 
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— 1170 — 
i sensa frutto alle sue vittorie. ed ha saputo | tra î quali ve ne ba di en più importanti di !tembre e il ‘messeggio di dicembr | "tarloe ita ine 
smoichilare l'influenza russa e (squat o) >» | questo. Essi, ne siamo certi, pietoso nuo- } vrebbe mettere in marti ‘li schi due | dia Isole lonie = PA ss non vo- 
te. Il Portogallo , coloni ir ’ kx pie e vo in esame questo articolo, e non vorranno as- ! documenti pervenissero a loro conoscenza. Entro | ler l'annessione alla Grecia, ove quest' ultima 
He immer Dee dci n e rersotiy | mmersi la risponsabilita di aver rigettata un'o | quaranta anni, figli degli schiovi saranno essi ieri? | bom ottenga per Re dì Principe Alfredo. Perciò , 
brata da sinistri. prese Vira” (3 | pera salutata anticipatamente dalla fiducia pub- | Le vendite. umane saranno proibite? Le' seuole | prima della tiunivne ddl Consyessu ale dere cr 
si igPera alla quale sono congiunti e gi' inte- | saranno aperte”... Questi punti capitali. dovran- | golare quest’ oggetto, l'Inghilterra interrogherà la 
Sistenti” aporianti del benessere generale, e l'e- | no essere presenti alla mente degli amici della | popolazione delle Isole lonie, se voglia 1 annes- 


Nuova Yorck 15.— La battaglia del giorno 

43 cagionò gravi. perdite ad ambe le part 

è ricominciata. FE. S 
Parigi 25 dicembre. 

Marsiglia 2. — Atene 49. — Assicurasi che 

la cessione delle Isole lonie verrà fatta a condi- 


sistenza della Banca medesima. » zione che stabiliscasi una forma di Governo con- 


fra cito (° 


scia a quello 
io 


essar d'essere 
irenze, Mode. 
IiraDo la per. 
Larigo aspet- 
peratori des: 
spetta di ve. 
nz" altre am- 
Grecia spera 
le di torni 


ricolo di ce 
li” Arcipelago, 
migliorare le 
suoi popoli i 
rilevare il suo 
l'istante pro- 
ussorta nel 
servi , frena 
Hellu Polonia; 
isa Ja que» 
mato il grave 
+ la Camera 
concernente il 
impotente ad 
le sentimento 
conquistarla 
ile nel 


colle stria 
la il Milizia. 
[to delle stirpi 


la ba volti gli 
non sappiam 
in balia della 


anti che co- 
le, senza che 
Esito e il ter- 
a ha combat 


riescono da per tutt si 
1 integrazione per mezzo di suc 
tie ecgtituzioni cantonali. Nella Svizzera «del rec 
Ho le questioni politiche banno fatto luogo alle 
*mministrative, le quali assorbono l' attenzione de’ 
Governi e dei partiti. Intanto la questione della 
Valle di Dappes è stata sciolta amichevolmente. 
Nell'Olanda poco si parla, e questo è segno che 
le cose vi sono. prospere. Il Belgio è un paese 
singolare in cui si veggono dominare a vicenda 
f'ateismo e la fede , l'ordine pubblico e la som- 
mossa in guanti gialli, un Re buono, ed un Go- 
Reno che non lo è sempre. 
2 Lord Brougham, uno dei migliori giure- 
sulti viventi dell’ Inghilterra, fondatore di una 
Shociazione per le riforme da introdurre nella 
fegge ha diretta una lettera a lord Rudnor, nella 
quale insiste per l'istituzione d'un ministero della 
'nstizia nella Gran Bretagna Ecco aleuni brani di 
lla lettera che ci sembrano degni d’ essere r 
feriti. « Tutto quanto si scorge di difettoso, sia 
nelle leggi, sia nella loro applicazione, prova l'as- 
goluta necessità di creare un dipartimento, in cui 
fossero specialmente trattati gli affari giudiziari, 
in una parola uo Ministero della giustizia. A 
questo proposito noi dobbiamo essere grati all'er- 
dincelliere d'Irlanda, sig. Napier, il quale già da 
due volte ha proposto un bill, a cui aderirono 
i Comuni , € un'emenda, che votava un indiriz- 
10 alla Regina, e chiedeva l'istituzione d'un Mi- 
nistero della giustizia , separato e risponsabile. 
sto indirizzo, sostenuto da lord Palmerston te 
da lord John Russel, pregava la_ Regina di vo 
affermare che quell’ argomento sarebbe stato esa- 
minato coll’'attenzione che meritava. Eppure si- 
nora nulla è stato conchiuso; ma è da sperare 
che un provvedimento di tanta importanza appox- 
giato dai Comuni e dai due principali ministri 
frà buon esito, essendone proprio urgente il bi 
no... Nop cessiamo io evoi, mio caro ami- 
co, di occuparci di tutte le migliorie da appor- 
fare alla legge, e dei vantaggi importanti che dee 
ritrarne il pubblico. Dal principio di questo se- 
colo noi lavoriamo insieme, e ci dedichiamo al 
difficile assunto della protezione dei diritti del 
popolo, e della sua educazione morale, e ciò sen- 
1a spirito di. parte. a Dio, possiamo es- 
serne contenti e superbi. Quale consolazione per 
noi il vedere coloro che soffrono tanto, sopporta- 
fare le più crudeli’ privazioni con una sì esempla- 
re pazienza, senza violelze , senza querele, senza 
mormorazioni ! Quale contrasto colle moltitudini 
di quaranta anni fa! » | futti accennati in que- 
sta lettera ci fanno conoscere che quanto alle leg- 
gi, e quanto all’ammivistrazione della giustizia , 
molto resta ancora da fare all' Inghilterra per es- 
sere al poro con altre nazioni civi 
Li vera del 25 dicembre, il sigoor Mini- 
stro di finanza Plener ha riuuito nel suo palazzo 
i membri della Direzione della Banca. nazionale 


per il doppio scopo di consultare le obbiezioni | 


mose contro l'atto della Banca, tacciato di com- 
promettere l'indipendenza di quela istituzione, è 
di far conoscere le couseguenze che nascerebbero 
dalla reiezione del progetto. Non è ancora noto 
l'esito di queste pratiche, e il giorno 28 doveva- 
no aver luogo due riunioni dei membri del 
mitato della Banca , l'una il mattino presso il 
dott. Perger, l'altra la sera presso il dott. Neu- 
ta Gazzetta Uffiziale di Vienna, in un ar- 
ticole concernente la questione della Banca, dice, 
che + la Direzione ha raccomandato al-Comitato, 
che si adunerà il 29 dicembre, di accettare tutte 
le disposizioni stabilite dal Consiglio dell'Impero, 
tranne quella che si riferisce al Prestito degli 80 
milioni | chiesto dal Governo. È evidente, che il 
tuto di quest’ ultimo punto sarebbe il rifiuto di 
tutto il progetto, stante che il Governo non può 
modificare le decisioni del Corpo legislativo. Il 
moivo di tale rifiuto sarebbe il pericolo di veder 
mineciata da quelle decisioni l' indipendenza del- 
la Binca. Dopo di aver cercato di provare che 
(usi timori non sono fondati, e che per lo con- 
tario la legge, di cui si tratta, mette la Banca al 
sicuro da ogni iutervento da parte dell' Ammini- 
strazione | la Gazzetta Uffiziale di Vienna con- 
chiule: Noi siamo convinti che, in forza delle 
one intenzioni e delle idee giuste dei mem- 
bri della Direzione, i direttori non vorranno fare 
scezione a questo articolo, dopo di avere appog- 
glo tutti gli altri orticoli dell'atto della Banca, 


GAZZETTINO MERCANTILI 


uo arrivati da Sun * 


Londn .. 


4. Da una corrispondenza di Jassy al 
‘argomenta, che nei Principati danubiani si 
come imminente la notizia di moti in- 
surrezionali nella Polonia russa. Una cen 


Botschaf- | 


te attività si è manifestata in Moldavia tra le file 
della emigrazione. polacca. Verso gli ultimi di di- | 
cembre dovera aver luogo un’ adunanza generale 
quegli emigrati a Bottuschan. Si presume ch' es- 
formino un forte nodo di soldati per invadere 
la Polonia russa al primo segnale d'una’ rivolu. 
Zione che essi credono imminente. Questi emigrati 
godono di una tale libertà, che hanno istituito un 


li 

in quanto possono. 

Nei Principati danubiani si favoriscono i Irasporti 

d'armi per la Servia, e si formano bande rivolu- 

zionarie per invadere la Russia alla prima occa- 
sione favorevole! 

3. La Corrispondenza generale assicura, che il 
regolamento e l'esecuzione delle stipulazioni coi 
! venute netla Conferenza di Costantinopoli, per la 
{ Servia, saranno ben tosto un fatto compiuto. I 
| membri dell’ apposita Commissione sono gia in via 
| per Belgrado, e gli articoli più importanti ch' es- 

dovrà esaminare, sono: 4° la determinazione 
definitiva del raggio della fortezza di Belgrado; 
2° L'iadenuita che il Governo serbo pagherà 
abitanti del quartiere turco che lo hanno evacua- 

ll numero de’soldati, a ci 
la guarnigione turca della fortezz: 
te l'indicazione precisa del numero delle milizie, 
che sarà permesso alla Servia di mantenere. Con- 
dizione eh' è ora essenzialmente importante. 

La brigata modenese, a quanto assicura la 
| Corrispondenza Schar[, sarà sciolta probabilimen- 
te nel prossimo mese di febbraio. | soldati avran- 
no facoltà di far ritorno al loro paese o di en- 
trare al servigio dell’ Austria. Questi saranno di- 
stribuiti nei reggimenti austru-italiani, riceveranno 
una rimunerazione, e saranno obbligati al servizio 
per otto anni, senza obbligo di servire nella riser- 
va. Quelli che hanno già fatto il loro tempo di ser- 
vizio nella brigata modenese, riceveranno dalla 
Cassa ducale una rimunerazione di reingaggio. Se 
la brigata sarà ricomposta, il tempo passato in 
servizio nelle file dell'esercito austriaco sarà ripu- 
tato passato in servizio del Duca. Gli ufficiali che 
hanno già servito nell'esercito austriaco vi saran 
no ammessi nei loro antichi gradi, e vi saranno 
pure ammessi gli altri ulliciati , € segnatamente 
gli ufficiali subalterni, ma vi saranno cousideral 
come i più giovani del loro grado. 

7. Un telegramma d' Ateve del 20 dicembre 
afferma , che i Greci persistono nella loro scelta 
del Principe Alfredo, e che sperano che il princi- 
pio di sovranità nazionale vincerà tulli gli osta- 
coli diplomatici. lutauto una corrispondenza 
nese, assicura che lord Elliot ha ricevuto | ordi- 
me dal Gabinetto di Londra di muovere l’opinio- 
ne pubblica de' Greci io favore di S. A. IL PA: 
ciduca Ferdinando 

8. Nel messaggio del Presidente Lincoln, di cui 
| abbiamo gia parlato nelle passate riviste, la parte che | 
per molti rispetti è più importante è quella dove si 
tocca della schiavità. Nel proclama dei 22 dicembre 
il presiden li liberi tutt gli schiavi 
degli Stati non sottomessi il primo del prossimo 
mese di gennaio; arma di guerra pericolosa è 
vero, ma legittima e di somma eflicucia. È no- | 
to che il Sud non contiene che cinque mi- | 
lioni € mezzo d' uomini liberi (1), e che sen- | 
za gli schiavi, le campagne nou sarebbero col- | 
tivate, i reggimenti nou esisterebbero, e la som- | 
missione non si farebbe aspettare. Ora nel suo | 
messaggio il Presidente indica le condizioni che 
intende proporre agli Stati sommessi. Esso su- 
no l'abolizione graduale dal 1° gennaio 1862 al 
4 gennaio del 1900, e l'indennita pecuniaria. Un 
tal progetto dice il Correspondant del 25 dicem- 
bre, contiene ancora molte lacune ed imperfezio- 
ni. Le transizioni nelle Colonie inglesi sono mal 
riuscite ; durante il tempo d' aspettativa, non è 
certa nè la proprieta, nè la libertà; il padrone è 
inquieto e spietato, lo schiavo impaziente e in- 
tollerante di giogo. La liberta negli schiavi entro 
quaranta anni, se i padroni degli schiavi si sot- 
tomettono, la liberta immediatamente, se resisto- 
no; ecco l'alternativa tra il proclama di set- 





(1) Nel Sud, ossia negli Stati coofeterati, nel 1860, la 
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liberta umana nel Congresso. Ma ad ogni modo 
è da rallegrarsi in vedere poco a poco tocea, | 
scossa, abbattuta la schiavitu. L'anno 1900 di 
Nostro Signore, dice il messaggio, e queste pa- | 
role ci toccano iu fondo all'anima, giungendo sino 
ajuoi proprio nella festa del natale di Gesù Cristo, | 
esse ci toccano come una speranza mista al 
morso. L'anno 4° di Nostro Signore da per tutto ! 
vi erano schiavi, l'anno 4000 di Nostro Signore, | 
non ve ne era più un solo su tulta la superficie 
delle terre cristiane, e all'anno 4900 si aggic 

la libertà di quattro milioni d’uomini battezzati, 
aggiogati da due secoli da mani cristiane! Il Van: 
gelo in America è stato sfidato, posto in obblio, 
€ violato, ma se l'uomo può sfidar la ragione e 
la giustizia, egli non può evitare le conseguenze 
della irragionevolezza e della ingiustizia. L'Ame- 
rica iu cento anni per arricchirsi ha sviluppata | 
la schiavitù; forse per cento e più anni il termi- | 
ne laborioso di questo flagello lè costerà anzitut- 
to lagrime e sangue, e infine quella stessa ric. 
chezza che la schiavitù aveva aiutato a creare! 
L'anno 1853 di Nostro Sigaore, per parlare co- 
me Lincoln, avrà scalzata la s-hiavità assai pi 
che i sessantadue anni del secolo che lo hanno 
preceduto. 

9. Il giorno 43 ebbe luogo un nuovo san- 
guinoso condlitto presso Frederiksburg tra' fede- 
rali e separatisti. I federali tennero il campo di 
battaglia. li generale Franklin respinse la sinistra 
dei confederati ad un miglio di distanza, e dife- 
se il terreno conquistato ributtando ferocemente 
i confederati tornati all'assalto. | federali ebbero 
due generali morti Jackson e Bayard, e quattro 
© cinque feriti. Frederiksburg era in umano dei fe- | 
derali, ma questi avevano ancora da superare sei 
linee di difesa oltre quella città. Gravi sono state 
le perdite per ambe le parli in questa battaglia 
che non è che la prima di quelle ch' è d' uopo 
vincere per giungere a Richmond. Ma dopo que 
sta battaglia i federali dovettere abbandonare Fre- 
deriksburg e ripessar il Rappanahok. (2) 





Col Fu'cano, giunto il 26 a Trieste, l’Osser- 
vatore Triestino ricevette le ultime nuove del ! 
Levante è ne dà il seguente estratto: | 

* Gi pervennero lettere e giornali di Costan- | 
tinopoli e di Atene del 20 corr. Sir Enrico Bul- 
Wer, ambasciatore ioglese, era aspettato di ritor- 
no a Costautinopoli alla fine della scorsa, 0 al 
principio della corrente settimana. Una lettera d' 
Alessandria riferisce ch'egli era colà arrivato dal 
Cairo, dopo aver visitato Tebe, e disponerasi a 
fare un breve giro per l' Istmo, e a ripartire per ! 
la capitale ottomana il 16 v il 17 dicembre. 

« Il Lev. Her. dice che la nomina del dott. 
Evangelinos a console turco in Milano, riferita la 
sellimana scorsa, venne revocata. ' 

« Il sig. Alison, ministro britannico a Tehe- 
ran, giunse a Costantiaopoli dalla Persia , unita- | 
mente al sig. Fane, addetto aîla Missione, Fatram- 
bi si recano a Loudra, in congedo. alla 
della partenza del sig. Alison, non erano seg 
fatti d'armi davanti a Herat, benchè le truppe di 
Dost Mohamed fossero accampate a breve distan- 
za dalla piazza, e la investissero vigorosamei 
Del resto , si riteneva che fosse imminente 
conflit 

* Le indagini, eseguite ultimamente a Malieh 
per certe estese frodi che si dicerano essere state | 
commesse da anteriori impiegati, non ebbero al- | 
cua risultato. Tutti gl' individui, che v' erano im- | 
plicali, e tra gli altri Hassib e Safleti pascià, fu- | 
rono messi in liberta, e si sospese ogui ulteriore 
investigazione. 

«Il 15 corr., molti Israeliti di Costantinopo- ! 
li si radunarono per chiedere al granvisir il per- 
messo di fondare un Sinodo per porre in assetto 
alcuni affari della comunità, che trovansi in con- 
troversia da circa 10 mesi. Una deputazione d' | 
alcuni dei principali Israeliti fu ammessa a pre- | 
sentare le lagoanze de'suoi correligionarii, ed una | 
Commissione, composta dei Ahakham bascì di | 
Bagdad, di Damasco, di Salonicco e di Adriano- 
poli, si riunirà fra breve per tale vertenza. Il 46, 
parecchi ministri si adunarono alla Porta per oc- | 
cuparsi di quest’ oggetto. i 

« La Direzione generale dei telegrafi di Co- 
stantinopoli ordinò a Londra -una corda telegrafi. | 
ca sottomarina d'un sistema affatto nuovo, desti- 
nata a congiungere la costa d' Europa colle sta- | 
zioni dell'Anatolia. Sperasi di poterne eseguire l' | 
immersione nella prossima primavera. » Î 


un 


Trieste 27 dicembre. 
questi di sosta d'affari, come 
st epoca. Li 


orata lec 
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sione alla Grecia 0 no. i 


?. Vienna 27 dicembre. 

A quanto reca la G. Corr., S. M. l'Imperatore 
avrebbe prolungato per ispeciale atto di grazia | 
epoca di favore per tutti gli impiegati defa _Mo- 
narchia, senza distinzione, sino alla fine di giugno 
del 1863, e tutti i capi delle Autorità centrali fu- 
rono diftidati, affinchè tutti gl’ impiegati ed inser- 
Vienti vengano impiegati durante quest’ intervallo. 

(PF.di V.) 
Regno di Grecia. 

Scrivono all’ Osservatore Triestino, da Atene 
20 dicembre 

« Le elezioni de’ deputati per l Assemblea na- 

jonale, essendo ormai un fatto compiuto, sono 
più accessibili alla critica del pubblico. Il  risul- 
tamento di esse non ha sodisfatto alcun partito , 
neppure l'estremo, benchè sia riuscito a far pas: 
sare qua e là i suoi candidati; ma meno ancora 
possono chiamarsene contenti ’ quanti speravano 
che i nuovi rappresentanti li rassicurassero intor- 
no all'avvenire del paese. Il popolo greco è con- 
servatore e monarchico ; ma, delle persone elette 
a rappresentarlo, solo il minor numero è anima- 
to da tali tendenze; eppure gli organi dei nostri 
governanti esaltano le elezioni testè avvenute si 


come l' sione pura, inalterata, della volontà 
ii i 


‘aziona! 
* La situazione del paese è piuttosto” grave. 
Nella magzior parte delle Pi 
non hanno prestigio nè forza; a Corinto, a Tebe, 
nella Ftiotide e nell’ Acarnanig, regna totale dis- 
soluzione, e la comparsa di bande armate persin 
nelle vicinanze della capitale è un fatto ormai pa- 
lese. La Grecia abbisogua d'un Re, e presto. 

« Il suffragio universale ebbe per risultato in 
Atene circa 11,000 voti a favore del Principe Al- 
fredo. Il Duca di Leuchtenberg n’ ebbe soltanto 
2, ed altrettanti Garibaldi, Mac Mahon e . 
el-Kader ! 

« Il sig. Diamantopulos, ministro degli affari 
esterni, ha ritirato la sua dimissione. Egli rim 
rà al suo posto fintantochè |’ Assemblea naziona- 
le abbia pronunciato il suo voto riguardo al fu- 
turo Governo, 

— 

1 ministri delle tre Potenze, Francia, la- 
ghilterra e Russia, hanno presentato al signor Bul- 
grris la seguente Nota : 

ministri di Francia, Gran 

hanno l' onore di comunicare 
al sig. Bulgaris l'obbligo, assunto dalle tre Corti 
il 4 del corr. mese, e soltoscritto lo stesso gior- 
dai rispettivi incaricati. 

« « La Francia, la Gran Brettagna e la Russia 
fanno sapere che si sono reciprocamente obbliga- 
te a non permettere che un membro delle fami- 
glie imperiali e reale, che regnano sui tre Stati, 
accetti la corona della Grecia. 

* « Io conseguenza, nè S. A. R. il Principe Al- 
fredo, membro della famiglia reale d' Inghilterra, 
nè S. A. I. il Principe Romanowski Duca di Leuch- 
tenberg, membro della famiglia imperiale di Rus- 

la, possono accettare la Corona della Grecia, nel 
caso fosse loro vferta dalla nazione greca. » » 

« | sottoseritti colgono l'occasione di offrire 
al signor Bulgaris l'assicurazione ece. 

* Atene f-13 dicembre 1862. 

« Bounce — CamrbeLt — ScanLett BLUDOFF. » 
( Cart. del Tempo. ) 


Dispacci telegrafici. 


Torino 26 dicembre. 


11 capobanda Cucito, autore dell' assassinio del 
sindaco di Mola di Gaela, arrestato sul territorio 
pontificio, venne consegnato dai Francesi alle no- 
stre Autorità, e tradotto a Santa Maria per esse- 
re processato, (FF. SS) 

Parigi 25 dicembre. 
La France afferma che due grandi Potenze 
interessate si oppongono alla cessione delle Isole 
adduces 
emanente di rivoluzione, e che il protettorato 
inglese fu stabilito nell'interesse dell’ Europa. 

Pietroburgo 25.— Il Giornale di Pietrobur- 
go sostiene che, se l'Inghilterra è libera di ri- 
nuaziare al protettorato delle Isole lonie, appa 
tiene solamente all' Europa il diritto di stabilire 
le sorti ulteriori di esse. 


Nel 28 dicembre. 
tutto a que- 


Da Verona: Recchia Lorenzo, dott. 
alla Belle Vue. — Da Trieste 


cie le Autorità ' 


+ Abd | 


ido che diventerebbero un centro | 


Arrivati da Ferrara 1 signori : Feliner Rodot- 
fo, anch, svizz, a S Maria del Carmine, N. 


| forme al proclama pubblicato all'indomani della 

| rivoluzione. Assicm che Elliot chiedera al Go- 
verno ottomano l'estensione delle frontiere elle- 
niche. A Lepanto ha trionfato la candidatura di 
Bolzaris contro quella di Rufos; quella di Gri 
vas trionfò contro Menghineh ; e quella di D 

* mantopulos non è riuscito. Manifestasi il briga! 

! taggio. FF. SS. 

Parigi 27 dicembre 

Il Cardinale Morlot, Arcivescovo di Parigi, 
è gravemente ammalato;-gli furono amministrati 
i Sacramenti. 

Atene 24. — Sir Elliot è arrivato; il rifiu- 

{ to di Re Ferdinando di Portogallo e l' incertez- 
za circa il futuro Re cagionano grande inquie- 
udine. 

Costantinopoli 25. — Trattasi di una mo- 
dificazione radicale del Gabinetto. (FF. SS.) 

Parigi 27 dicembre. 

Lo stato del Cardinale Morlot è disperato. 
Lettere da Roma del 24 dicono che, in oceasio- 
ne del Natale, i Cardinal 
sco II. L'ambasc 
re l'ex Re. 

Nuova Yorck 47. — Il Congresso, con 78 
i yoti contro 34, approvò il progetto di legge sul- 
I° emancipazione. FF. SS. 

Parigi 27 dicembre. 
Nuova Yorck 47. — Il generale Burnside 

col suo esercito ripassò Rappabannok, sgombran- 
do Frederiksburg. Una pioggia dirolta € l'oscut 

tà della notte impedirono ai separatisti di accor- 
gersi dei movimenti del nemico. Tutti i feriti 
vennero condotti coll'esercito. Il ponte, che servi 
al passaggio del fiume, fu distrutto. Nella batta- 
glia dei 43, i federali calcolano le lor perdite da 
18 a 20 mila uomini, tra morti e feriti. Non co- 
nosconsi le perdite dei separatisti , ma supponesi 
che comparativamente debbano essere minori , 
trovandosi essi protetti dalle trincee. La stampa 
attribuisce questa disfatta alla cattiva ammini- 
strazione delle truppe federali. 
| Stessa data. — Corre voce che il genera- 
| le Mac Clellan riprenda il comando. (FF. SS, 
i Londra 27 dicembre. 
| II Times ha oggi un esteso telegramia in- 
! torno alla battaglia di Frederiksburg, donde rile- 
vasi che gli unionisti furono sconfitti colla perdi- 
ta di 40,000 uomini. Il gen. Burnside ripassò il 
| Rappabannok. Si crede che la campagna inverna- 
le sia ora terminata. { Diav. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia 
Vienna 29 dicembre. 


(Spedito sl 29, ore 8 min 
‘Ricewito il 29, ore 9 min, 45 ant. ) 


antimerié ) 


credito. Ad Atene la situazione si 
rata; sì è dimesso Koroneos. 
( Nostra corrispondenza privata. ) 





CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI. 
AUS. R. pubbilea Borsa in Vienna 
sPPETTI del 27 dicembre. del 29 dic 
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SALA TEATRALE IN CALLE DEI PABBRI A 8. WOISÈ. 
Comicu-meccanico trattevimento di marionette, 
diverto dall'artista veneziano Giacomo De Co. — 
Arlecchino finto donna Latte, Con ballo. -— Alle 
ore 6 è werta 


230. 


in med 


i ) È oni Che ne rimangono, si esterna A Unger dott. Edo 
pio nie Gi da im. tr spet agio ati e vv. vienn., alla Lusa. Do RIVA DEGLI SCHIAVONI. — Grande Anfiteatro ele- 
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delnd il hark iogl. Jane Alice, cap. Hi 
rbete per Lebreton; da N weatle brig. 
doro, cap. Grisellari, cun carbone per Brambilla; 
di Trieste brig. austr. Palma d' Olivo, cap. Scar= 
1. ca granone all'ordine; e da Marsigia il buk Forse 
ste Vincenzo, cap. Gavagnin, vuoto all’ ord Vienne 
Nala di nuovo nelle mercì; Î telegrafo di Lon- | Z. 
fn porta sostegno nei cotoni, forse maggiore ; nul- 
è d'importante nel resto 
li prezzo delle valute si mantenne intera 4%, 
A disaggio; il da 20 franchi fu ricercata a fior 
ÎR:44, è mancava alle inchieste; le Bancono- 
% vano pagate da 87 ad 87 ‘/g; ti Prestito naz. 
Mertava a 71 4; il veneto ad 80%, 
(AS) 
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del gsorno 29 dicembre. 
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È 
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NB. — Per moggio padovano ed in moneta 
d'oro al corso di piazza. 


tese. Vi ehe una qualche ricerca di frumento, ed 
ancora nel'avena svegliavasi qualche domanda. Pc 
co venoe fatto nelle frutta, negli oli ancora, per 


Niuscimo | Mancanza di commissioni, e nelle vallone». 


ARNIVI È PARTENZE 
Nel 26 dicembre 


Arrivati da Miano i signori: Belmont Pietro, 
poss. frase, all'Europa. — Pesty Esrico, 
323— | itane, all'Europa. — Volleria Pietro, negoz. fra 
2 ll' Europ. — Stoppani Ferdinando, negoz. mula 
| nese, al Vapore. — De Verona : Pirlo Luigi, ave 
alla Luna. — Da Udine: Jassik 
o, puss. russo, alla Vitoria. — Da Padova 
| Fernandez Elia, negoz. di Salonicco, al S. Marco. 
| — Gronfelà Abramo, negoz. ungh. s all Italia, — 
Thomas Luigi Maria, negoz. milanese, all'Italia — 
Da Tricste: Huyssen Koberio , negot. pruss., a- 
I Europa. — D'Angeli Massimiliano, dott. in"leg- 
ge, alla Luna. — Morazzoni Angelo, pose, “mila- 
nese, alla Luna. — Weble Giuseppe, poss. di Pra- 
ga, da Da Da Vienna : Pose Giulio, poss 
Spalding Alberto, 
poss. pruss, da Danieli. sp 
Partiti per Trieste è signori : Sanderson ( 
como, maggiofe ingl — Wilin M. E, poss. iogi. 
— Atbron Giuseppe, vegoz. frane. -" Landauer 
Edoardo, negoz. ungh. — Teppe Carlo, poss. frane 


Nel 27 dicembre. 


Arrivati da Nilano i signori: Pleschanoff A- 
lessio, poss. russo, all'Europa. — Sorall Federico 
E. cap. iagl, da Dameli — Gontier R., poss. di 
Bernas, alla Luna. — Bordin E., poss. franc, alla 
Luva. — Da Verona: Fitz Hatton Enrico, poss. 

| frane, all'Europa. — Murari Brà nob. Alessandro, 
alla Vittoria. — Bertineli dott. Luigi, poss, all 
talia — Da Vienna: Krioff Guglielmo , uficiale 
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russo, alla Stella d'oro. 

Partiti per Milano i signori : Jasikoff Alessan- 
dro, poss. russo. — Wolski Ladisio, puss. polac- 
co. — Per Udine: Caloga co. Bernardo, I. li De 
legato prov. — Per Verona: Ruston Barron H., 
poss. iriand. — Per Trieste: Masson Emilio, ne: 
gor. di Losanna. — Feintuch Massimiliano, negoz 
di Cracovia. — Per Vienna: Uuroussow P. Via 
dimiro, poss. russo. — Lamm Alessandro, possià. 
— De Stompl Antonio, cap. russo. — Weressy- 
ski, Michele , poss. russo. — Pose Giulio, possit. 
| di Francotorie. 


, | dott. in medie. — Stoppani Ferdinand 


Ales- | 


— Wagner Bernardo, 
uegoz. di Pragi, alla Luna. — Bouteneff Cost 
no, ingegnere russo, alla Luna 
Parisi per Milano 4 signori: Roustit Carlo, ne- 
lo Luigi, avv. ci Salà. — Cor- 
scho Giuseppe, - Coucalon Emanuele, ambi negoz. 
torinesi. — Kalergi Antonio, negoz. di Gahtz 
Lucorich Giovanni, negnz. di Liverpool. — Gontier 
R, poss. di Bernas. — Bardin E, pose. frane. 
Bum Saverio, negoz. polacco, — Per Brescia 
Mazzucchelli Luigi, negoz. — Per Verona : Mura 
ri Hr nob. Alessandro, poss. — Recchia Lorenzo 
negoz. mi 
Per Viene 


| lanese. — Bertinelli dott. Luigi, poss. 
— Pieschanoff 


| na: Sorell E. Federico, cap. ingl 
Alessio, poss. russo. 


Arrivati 
cod Pant. 


Arevei. 


COL VAPORE DEL LLOYD. 


Arrivi. . 

Partiti 
€ Arrivati 
? Pan 


28 dicembre. . 0} 


26 dicembre 


i 27 dicembre 


Arrivati. 


sa Partiti - 


POSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


Il 26, 27, 28, 29 e 30 in S. Rocco. 


SPETTACOLI. — Lunbdi 29 dicembre. 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Riposo. 

rrxmo apotto. — Drammatica Compagnia Du- 
se e Lagunaz, diretta da Giacomo Landorzi. — 
La morte civile. (Repl‘ca.) — Alle ore 8 

rato xatibnan, — Compagnia equestre, di Fran- 
cesto Anzato , Pesarese. — Rappresentazioni e- 


questri, plastiche, acrobatiche, © grandiose pan- 
tomime. — Alle ore 6 e mezza. 


| 
| 





gantemente addobbato, con palchi e logge. V 
faranno vedere scimmie e cavalli americani 
maestrati; il tutto di proprietà del sig. Luigi 
Brochemann 


SULLA RIVA DEGLI. SCMIAVONI, presso il Ponte 
della l'età, si esporrà al pulblico l'Uomo del- 
Oceania, che sarà visibile dalle ore 9 del mat- 
tino alle 8 di sera. 


SOMMARIO. — Onorificenze © nominazion 
Corso popolare di lezioni intorno alla pisci» 
coltura el alla colticazione artificiale ‘degli 
altri profotti marini commestibili. Stipendi 
concessi da $, M, agli alunni dell'I. fi Con- 
citto di $. Caterina a Venezia, Indirizzo dl 
ottocento sacerdoti dell Arcidioces. d' Udine a 
Sua Santità il Sommo Pontefice , e Breve di 
risposta di Sua Santità. Dichiarazioni de mi 
udstri di Francia è di Russia al Gorerno pror 
edsorio d' Alene in riguardo alla candidatura 
al trono di Grecia ; risposta del Governo pre 
tisorio suddetto. — Impero d'Austria; prima 
festa della fondazione della Società di telle 
arti di Vienna ; discorso in tal occasione prof 
ferito da S. È. Ù Ministro di Stato, car. di 
Schimerling. Rinunzia del conte Leopoldo ol- 
tenstein alla dignità di membr» ereditario del 
Consiglio dell'Impero, e cagione di essa. — 
Stato Pontificio : ordinazione generale. l par. 
tito d'azione a Loreto. Vita domestica. del 
Santo Padre. Falso racconto, — Reguo di Sar- 
degna; polemica. Gita del He a Firenze. Col 
loquii diplomatici, Arresto, — Due Sicilie: ero- 
naca della reazione. Fatti diversi. — Impero 
Russo ; nuoci progetti di ferrocie, Voce sere 
tita. — Francia: bandiere messicane agl' In 
validi, Missione al Atene, Orazio Vernet. Di» 
ceria. Nostro carteggio : doppia lezione intor= 
no ad un fatto ; le riforme ideate dal Gocer= 
no pontificio ; il Governo e i giurnali ; Drouyn 
di Lhuys è Fersigny ; relazioni colla Spagna 5 
la mediazione în America, — Germavia: ra- 
rie notizie. — Notizie Necentissime  Bulletti= 
no politico dellì giornata. — Gurteltino Mer= 
cantile. — Appendice : Ledi Lsubella 
















Elenco nominale deg 


l individui, che acquista 


il relativo Biglietto, si dispensarono dalle vi- 
site e felicitazioni del primo d'anno 4863, 
giusta l' Avviso a stampa della. Commi 
generale di 


beneficenza, N. 3256, Sezi 














24 dicembre 1862. 






















Mio a 
Miari nob. co. Felice; el 


Rotta . 




















































Meneghin Francesco vice 
sob. co. Antonieltafmedico giudiziario . . 
Rotta e. n. . 4| Pautovich conte antonio 
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Dr 



























agì 
iere di 


at 


























N. 5368 








Venezia, 16 novembre 1862. 


Trovandosi nei deposti di questa Pretura gli 
anti ai marini Chaar Giovaani fu Dome- 
no di Gela 
Antonio di 
renzo i quali’ nell'anno 4859 formavano parto 
della marina dei brigantino austriaco denominato Noe, coman- 
dato 








EDITTO. 


mercantile Chzar Alessandro Matteo ; si dif- 






















Cannotati personal 
Statura ordinaria, corporatura sulla, c 
do rossiccio, occhi chiari, fronte spaziosi, alal dl ex 
magione rossccia, Barba dello stesso colore, vesto te 
Dall L R. Trib. prov., sez. pen, Mtep 
Veneti, 17 dicembre 1808. 


} Cattanro, Vicf-Presidente, 


—_——— 
AVVISI DIVERSI, 





—_ 


AVVISO DI GONCORSO, 
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È 










cito Giuseppe : 11. R. consig. ministeriale. 2 Editto di farne rmine di È aperto il concorso al posto di 
apatico Nino]. Morosini! conte dano gi set co prote ato di fre e rm di | ct iranica i Prose dite "8 
ed Angelo fratelli > ay SUfGa ANDA ini Cuigi 1 i inptta Ufiile, 1 ricper, mante o cao contrario sara {[__l BeFvizio dovra durare due ann, che cm, | 
vi n c le Luigi x marzo È 
Ta pol onuersa Aldo:f Giara Gio. B Corona di ferro, « 56 ql ti mesi venda ala pbbica avi, verrà ver | ranno, col 15, margo 1668 inc 
dalena nata contessa Aldo; di Imegotesenta . - - ll sato" prezzo. ricamato in Casa erariale, satvo nd essi dii |[- pnt ONOFAF;0 è fisaio in annui or. 650 4, | 
V'Somazzi cav. Angelo, 1 Mina nob. Guicciardi na-{r dati di far in seguito valere i loro diritto sullo stesso. mi . aiutino 00 
Seria: Ales 2Vt. 1 o doit. Luigi È [1a A monch, DeL! ile desi È Ara li maestro oltre all'ovoraio suda, 
. dott [R. consi n p Una cambrich colora a det 
and fratcesco | I came Netett” Pescarolo Mar | perl del Colegio. presta] vince, e moglie $i Ut poo calzoni i rico esteri ep n, 
bellano cas. e cò era ie 1 Pi ss80re mu- 3. Simile di tela succidi e lordi. re, istrumentatore, e riduttore di pezzi ug; ‘it | 
tore di più Or: * Zuccato nob. Tiberio. 1|Censo. . - . goa frapel Para, arpa ei { fici di 4 Un coltello appuntito con fodero di cuoio. {0° per banda, quanto per orchestta. e "Usi 
Mocenigo nob. contessa Valmarana co. Giuseppe | | RWwzsainz cas. bon Joséfnicipale e mogiie. |‘ Line? } espri 5. Una galltdì di panno. Dovrà Inoltre essere «aperto sonatore d 
Clementina ‘outessaf deputato della Commi Maria... inc lD9!9 23 dot Giaciuto me- | vie € Una Siuicia di lambrich bianco. Rera obbligo "inoltre. di premere di voi 
Gi pane. dama della crocefne gen. di Deneticenza. zilioito dott. pietro me-|dico primario del civico | Sa comica di cana de nale cabiico ioohte di prestare grata | 
sila è ci Giona. f "Ben nob Mari cong. | gico primario vello Spe (sped di teri. mi: | 8 Un gut di stone er. folenni "del duomo di Pv, quanto ner, 3tl 
Misslaglia Antonio. -- 1fre dei conti in pensione, | le civile. i» iron o, pit Pretura Urbana penale, tri trattenimenti locali. Per' le sue prestatati ti 
ia Locatelli An-| ratore della rac- | Riccini S. E. co. Girolamo|tuto. . » e. he Îi è riservato dal Regol IONI fi 
sile i Per © revisor pu- | consigliere Namias Rosina naia Co- | Venezia, 18 dicembre 1862. del paese gli è riservato dal Negolamenta | 1j 
inni cav. del-fpillare 2... I | grancroce di più Ordini. Ifrinaldi. . . . ; > >! L'L'R. Consigl. dirigente, ChimiNELLI. canto degli eventual iaiolt. | DI 
Mi Frances] Balbi-Valier conte Marco Di ne bar. Li Spie- lagiranetini Angelica meta li Liana di questa Fao det amene indi] 
“LR di mE, Ifeld 1. R. consigliere mi- RASIOS Socica, ostenta et 
NO Ie peg Li Periti Alessandro re- | laterale prefetto dell dngraionorzr N 1388. sumo RCOLARE D'ARRESTO. (1. ptt). » Aa lr a Mg 
luna è 1 iegato - a0) Loano a ot ri Melia i 
Nenad ia capo i |£ Cameratanob. Franiseo | Luzzati” dot pietro ‘avellAcqua doit Gato sine a, pt n e | corporale condoni site piena, 
;. di Venezia, consi-femerito I. R. consigliere di | VOCatO. . . . | . > De Soresina Vidoni prin- 1 , Distretto di Thiene quale legalmente indiziato del crimine di  nainuazioni degli aspi 
gliere ordinario dell'I R.{Governo . + + + | D'AndrèeCario I. It. com- Elena... în argento. fortò attentato in danno di Bortolo Saviero di Borgo Casale. |) piéatolio della Presidenza. prese e0UO Prot 
caò, delle belle arti ec. 1 Aa iii) pebile È Tuinmazio Puperiare dI De igo aeree fe: i atene la) finanze, Vengono pertanto interessate le Il. RR, Autorità per l’ar- Leigh ‘giornò DO te ram 
Nardo dott ma i ata Joi REA ato dd Seni si CH Atocngo È cinte Mesa pot A TA ul L'olseae resto del ‘accusato e per la sua traduzione a qusste. carceri Saupto lì Sacco, vi Aicambre I8i2 
(cav. Antonio eo 2 consori fommaso . . . . +. Î ‘criminal La Ùù 
. + « + 2 Mocenigo Soranzo conte mi Connotti. Enmco dott. Bata 
fanti fari gli ini Ma SRO: corte Veltorferaccaaoeo Sorano conti © c anggs = AVVISO DI CONCORSO. | (i. pubb) Un individuo di statura piuttosto bassa, corporatura com- AUGOSTO SoLMI 
pio Ù fa conte Pietro, S. Polo. || Menegazzi dott. Gaetano È vacante un posto di maestra nell’. R. Scuola mag- | pressa, dell'appareote età dai 20 ai 25 anni, di carnagione ll Sroena 
ardo doti. Luigi medico ‘Ten Caterino S, foma. 1fregio ingegnere in missio- ‘ giore femminiie di Mantova, che ha l'assegno annuo di fiori- | rossastra, con burba di color rossigno alla greca, vestito con Glusegpe fo 
rettore dello Spedale ge-| ‘Tron Giuseppe ragionie-fne presso l'Ullicio provin- | ni 210; chi vi aspira, p.esenti pel 25 genoaio p. v. al rev. | giacchettone di pino nero, calzoni iunghi bianchicci, cappello e SE Sr, 
nerale civile di Venezia, controllore em: rito nel-fciale delle pubbliche co- ' ordinariato di Mantova la propria istanza coi prescritti docu- | di panno con cordelia di veluto nero. 10852 DX. L 
medico onorario degli Asili ‘+ + . TL R. Zecca veneta. . Ifstruzioni in Vicenza. . 1 © meuti reiativi all'età e condizione, agli studii percorsi ed agli Dall'I. R. Tribunale prov., LR. Commissariato distrettuale di Occhiggg 
È ligo contessa impieghi avuti. Vicenza, 16 dicembre 1862. AVVISO DI CONCORSO 





medico-chirurgo . . . 1 
. Querini vob. Nuzio ciam-| 
bellano di S. M. LR. A. 
























Luogotenenzi 
Grigoli Anna ved. Vian: 



















igo. at 
8. È, contessa Fosca Gio- 






Caotoni Ernesta nata ar: 


Valmarana-V 
p. contessa EI 


Ivane}li Manin, dama di Pa- 
'azzo e della Croce stel. 1 
(irabmaye Massimiliano 





gelo. 





Ide 


N 9582 
L'L R. Tribunale prot., sez. pen. 
icembre 1862, N. V58?, metteva in istato di 
accusa con arresto, Antonio Vianello, detto Mar 
Sante e della fu Giov-nna Marella, d'anni 28 circa, venezia» | 
no, ceibe, cattolico, venditore di siccome. legale 
imputato "del erimive di pubblica violenza previsto dal $ 81 
del Coò. pen. 
Essendo il Vianello latitani 
a volere prestarsi per il di lui arresto e successivo inoltro a 
queste carceri crimmali, tracciandosi all'uopo i seguenti di lui 


conchiuso 17 


ATTI UFFIZIALIO=—© 





_— — 


CIRCOLARE. 








"daggi, 





€onnotati personali. 


sinistro, 


racciglio 
SESSI LR. Tod prov, sez. pen, 


Venezia, 17 dicembre 1862. 


‘Il Vice-Presidente, CartANtO. 


NOTI 





ZIONE. 








ATTI GIUDIZIARI. 








1. pubb. | Vecchio, componenti ed unici 
AVVISO. detta Dit, riteneodo 
S' invitar rio giudiziale il No- 





vanni Foresti, Fabbricatoro di Te 
tinca © Negoziante di Droghe me- 
dicinli all'ingrosso, qui a S. 6 
in Bragora al Fonte 
polero, N. 4146, iu confronto del 
uale venne avviata la procedura 
di compovimento a termini della 
Ministeriale Ordinanza 18 maggio 
4850, ad insivare a_ tutto il gi 
24 geonaio 1863, con rego- 
unito di bollo, presso 
Notaio , nominato 
sario giudizi e ol decreto 































E , N, 22863 di 
questo L._R. Tribunale commer 
diale marittimo, ed al suo Studio 
in calle . Marco, N. 281, 





dalle ore 10 ant. alle 4 pom. di 
ciascun giorno, le loro pretese re- 
ditorie da qualsusi diritto prove- 
ninti, com avvertenza che nel caso 
si effltuasse il componimento le 
cese non insimuate nel prefisso 
termine, nom. saranno. sodisfatte 
colla sostanza sottoposta all pro 
cedura di compovimento, se 
ih quanto dossero garantite da di 
ritto di pegno a sensi dei $$ 17 
è 27 della suddetta. Ministeriale 
Ordinanza 
Vevezia, 28 dicembre 1862. 
Giacowo dr SavoLneLLI, Notaio 
Commissario giudiziale. 























|. pubb. 
AVVISO. 

Avviata con Decreto 15 di- 
cembre corr., N, 22990 dell. Ri. 
le commerciale in Venezia, 
a procedura di componimento sulla 
sostanza della Ditta ved* Moro e 
Pigozzi, commerciante di manifat- 
ture in Venezia, sono invitati tutti 
i creditori verso la Dita stessa 
ad insinuare a tutto 10, dieci, gen 








dai SN AT e 27 della Ministeriale 

Ordinanza 18 maggio 1359. 
Venezia, 28 dicembre 1862 
Dott. A. Pastst, Notaio. 


EDITTO. 

Soto le avvertenze e com- 
minatorie dei $$ 17 e 27 della 
Ministeriale Ordmanza 18 
gio 1859, vengono dal sottos 
to difidati i creditori della Ditta 
Antonio. Drag, cappellaio in Ve 
nezia, ad insinuare Je loro pretese 
di credito da qualsiasi titolo pro- 
venienti a tutto il giorno 15 gen- 
naio 1863, in carta Lollata coi 
relativi titoli originali, al di lui 

+ Studio a S. Marco, Proc. Vecchie. 
24 dicembre 1862. 











Veduto il Decreto 28 novem- 
tie p. p. N. 21729, con cui fu 
avviata la procedura di compo- 
nimento in confronto della Ditta 
Fontana Pirani e ©. 

Questo Tribunale con olier- 
ua deliberazione ha trovato di 
avviare la detta procrdura di com 





taio dott. Gaspari, anche pel se- 
questro, inventario, stima ed am 
ministrazione di tutta la soslan= 
2a mobile dei suddetti, ovunque 
posta , come della immobile che 
si trova nell'Impero Austriaco, 
ad eccezione dei Confini mibtari 

Si ritengono pure i signori 
sun i LL 
ca in qualità di delegati. princi 
vali provvisori, e i signori Ditta 
Jacob Levi e figli, e Sante Cale 
legari in qualità di sostituti, co 

vertenza che sarà in seguito 
notificato ai singoli creditori l'in- 

simuazione dei ere- 

trattazione del com- 
ponimento amichevole. 
I che sì alfigga all'Albo e 
s' inserisca per ire volte. nella 
Gazzetta. Ufizile. 

Dall'I. R. Tribunale Com- 
merciale Marittimo, 

Venezia, 19 dicembre 1862. 

li President, Biapee. 

Reggio. 


N 22074. Ù 
EDITTO, 

Da parte dell. R. Tribuna 
le Comm. Maritt, di Venezia rex- 
desi pubblicamente noto che nei 
gior 10 e 14 geaio 1863, 
ore tI ant. avrà luogo in questo 
Tribunale asta de crediti pete 
tanti alla massa concorsuale del- 
l'eredità del fu Giuseppe Rossetti, 
divisi in N. 45 Lotti, im due espe: 
rimenti, e sempre al loro valore 
nomiaale 

Locchè si afigga © si pub 
Michi per tre volte consecutive in 
questa Gazzetta Ufizale. 

Dall" 1. R. Trib. Comm. Maritt 

Venezia, 16 dicembre 1862. 

Li Presidente, Brapexe. 


Reggio Di. 
2 pubb 












publ 














N. 10692-A. 62. 
EDITTO. 
11 R Pretura in Pordeno- 
ne avvisa, che sopra istanza di 
Felicita Galvani co. Cattaneo, rap- 
presentata dall'avv, Policrett, ha 
prefisso il giorno 34. gennaio per 
il primo esperimento d'asta ed i 
giorno 14 febbraio pp. ve. 1863 
per il secondo, sempre dalle ore 
9 ant. alle 1 pom, da esegui 
a mezzo di apposita Commissi 
nella sala delle pubbliche udienze 
della Pretura medesima, per la 
vendita in otto Letti a Lotto per 
Lotto dei_ beni sottodeseritt, si- 
tuati nel Comune amministrativo 
e censuario di Pasiano, di ragio- 
ne dell'esecutato Luigi Cortela fu 
Francesco, domiciliato a Cecchini, 
stimati complessivamente a. fio» 
rini 9034 :24, come dal relativo 
protocollo, di cui potranno avere 
glì aspiranti ispezione e copia, pre 
sentandosi a questa Cancelleria. 
La vendita procederà sotto le 
seguenti 














Condizioni. 
L Gli immobili saranto ven- 
duti in otto Lotti, a Lotto per 


Lott 

HI. L'asta sarà aperta, € pro- 
cederà sul dato. della stima gio- 
dizile. 

HILL Nei due primi esperi- 
menti tion si verderanno se non 




















penimento anch 
da® specialità. dei Giuseppe Fon- 
tona, Angelo Pirani, è Pelice dall 


per un prezzo shiperiore fila sti 


ma, salvo pel terzo esperimento 
le. prescrizioni dii 84 140-422 





del Giud. Reg 
IV. Ciascun oblatore, tranne 

la esecutante, dovrà. garantire la 

propria ollert, deposita 

zi d'argento da 20 ca 






argento il decimo della stima, che 
Verrà trattenuto a decento” del 
prezzo di delibera, ove l' obblato- 
re rimanga deliberatario, altrimen- 
ti gli sarà restituito. 

V. Etro giorni 20 dalla de- 
libera, il dliberatario dovrà ver- 


sare li residuo dell prezzo nella 
Cassa: dell'IL Pretura, e questo 
pure in pezzi d'argento a tarifa, 
od in fiorini efettivi. d'argento, 
esclusa per patto. espresso ogni 
carta monetata, ad onta di qual- 
sivoglia legge, che fosse per ista 
Milire diversamente. 

VI. La esecutante rimanendo 
deliberataria sarà fino alla conco 
dei proprii crediti ipotecari 
genaata” dal. versamento” del 
220, salvo di trattenerlo, e di 
sario coi relativi interessì del 
5 per cento dal giorno della de- 
libera, e secondo l'esito della gra- 
duatoria. 

VII. Gli immobili si intende 
ranno dal deliberatario acquistati 
nello stato in cui si troveranno al 
momento della delibera, dal qual 
punto gli decoreranno ‘gli utili e 
pes 



























S' intenderà poi averneliacqui- 
stati con tutte le servitù attive e 
passive inerenti, e colle contribu 
zioni di decime e quartese, cui 
fossero soggei 
VU tte le spese della- 
sta, e da essa conseguenti, com- 
resavi la tassa di trasferimento 
i proprietà, dovranno essere so 
stenute dallo stesso. deliberatario 
a di lui carico esclusivo 

IX. La esecutante ed i cre 
ditori iseritti non prestano alcuna 
garanzia pegli immobili formanti 
oggetto dell'asta. 

X. Adempiuto che abbia il 
deliberatario a tutti i proprii ob- 
Dlghi, gli verrà. immediatamente 
accordata la aggiudicazione n pro- 
proetà dei beni delieratigi, la com 
seguente traslazione al suo nome 
nei censuarii registri. 

XI. Mancando invece il de- 
liberatario anche in parte all'e- 
satto adempimento dei suoi obbli- 
gh, i beni. delberatigli potranno 
ipso facto essere venduti con un 
solo incanto a’ qualunque prezzo 
a suo rischio e pericolo, e sarà 
egli. tenuto al sodisfacimento di 
ogni spesa, danno, interesse e col 
deposito di cauzione, e con ogni 
altra sostanza. 

Sii. Venendo un Lotto arqui- 
stato congiuntamente da più deli- 
Beratarii, s'intenderanno tutti in 
solido tenuti al pagamento de 
prezzo di delibera, all altre com- 
dizioni dell'asta. - 
Descrizione e denominazione dei 
beni ia Provincia del Friuli, Di- 
atreto di Pordenope, Comune am- 





















rend. cons. L. 29 
lonica, parte coperta a coppi 
parte a paglia, divisa in tre Se- 
zioni, abitata dal villco Marsonet. 
Olivo con suo fondo e corte per 
fior. 260. pai 
N. 2, di mappa provs. 407. 

è stabile 1078, di peri. 1.69, 

60 








‘invitano tutte le Autorità 


Altezza media, corporatura complessa, viso regolare, car- | 
nagione bruna, capelli castano-scuri, fronte media, sopracciglia 
brune, e la sinistra irregolare, occhi castani, naso piuttosto 
grande, bocca regolare, denti guasti alla mondibola inferiore , | 
harba castana, mento largo; ha poi una cicatrice sopra 


Onde assicurare i trasporti di merci e beni multari era 
tiali, ad eccezione di quelli appartenenti 
ugazzino delle proviande e dei letti 











(2. pubb.) | N. 3720. 


Venezia, con suo 





@ Fode, di 
se 


cor 


il so-' N, 19916. 


(8 pad) 


e stabile 1075, di pert. 0.39, 
rend. L. 1:20. Ortcello dietro | 
casa, fior. 2: 85. 

N. 4, di mappa provv. 1072 | 
e stabile 1072, di pert. 10.19, 
remi L. 18:08, Art vil co 

is, campo dell'Era, for. 

SE EI i mappa pende, 1071 
e stabile ‘1074, di pert. 3.61, 
send. L 7:69. Arat. vit. con gel: 
si, campo Frozzat, fior. 136 :50. | 

N. 6, di mappa provv. 1070 
e stabile 1070, di pert. 1:81, 
rend. L. 5:57. Arat. vit, Bas 
setta della Ceresera, fior. 60: 75. 

















N. 7, di mappa prov. 1076 
e stable 1076, di pert. 1.01, 
end. L. — 38. Prato con pioppi, 


Ceresera, for, 34:24 

Totale pert. 21 
L. 66:18, fior. 824: 1: 

Lotto Il. 

N. 8, di mappa prove. del 
860 e stabile 27 246, 
rend. L. 64 :60. Aral. wi 
gelsi, Ceresera o Pianchetta, 
tini 560 : 93. 

N. 9, di mappa prove. 1068 
e stabile 1068, di pert 1.27, 
rend. L —:24. Prato con lista 
arat., Lista del Panizzo, £ 17:78. 

10, di mappa prove, 1063 
e stabile 1063, di pert. 4.61, 
rend. L. —:88 Pascolo e Pu- 
stoto, fior. 66. 

N. 44, di mappa prove. 1066 
è stabile 1066, di pert 7.79, 
rend. I. 1 :84. Puscolo e Pustoto, 
fior. 62 : 32. 

N. 12, di ppi seen 1065 
è stabile 1065, di pert. 0.56, 
rend. L. —:71. Arat, Mocesa, 
Ser Ni 1064 

N. 43, di mappa prove. 
è stabile 1064, Ta 2.09, 
rend. L. 4:45. Arat. in Bassa, 
, fior. 45:91. 
‘mappa prove. 1078 
8, di peri 2.02, 
rend. L. 7:19. Arat. vit., Bassa 
del Morer, fior. 65:72. 

N.15, di mapia prove. 1067 
e stabile 1067, di pert. 0.79, 
rend. L. 2:43, Arat. semplice, 
Bassat, fior. 17:38. 

N. 16, di mappa prove. 4077 
e stabile 1077, di pert 1.95, 
tend. L. 6:94. Arat. vit. Bassa 
del Morer, fior. 81:75 






rendita 











fio 




















È da conferirsi un posto di prot 
classe X delle diete e coll'annuo soldo di fior. 
so DIR. Direzione del Censo iomb-ven, ed eventualmente un 
altro eguale posto col soldo di anui fior. 525 v a. 

il'eoncorso ai deti posti rimane aperto 
rimane decorribili dal giorno 8 dicembre 4 

Gli aspiranti dovranno entro 
re le documentate loro istanze all'I. R. Direzione: suddetta , 

i requisiti. generali, ed in ispecie la loro attitu= 
Lie" Tar del deg. ibcdo pare e od a qu 
grado sieno parenti od atlui con taluno degli impiegati della 
Direzione medesima. 
Dail' LR. Prefettura delle finanze, 
Venezia, 27 ottobre 1862 





N.47, di mappa provr. 1069 





e stabile 1069, di pert. 2.88, 
rend. L —: Si. Prato e pascolo, 
presso casa, fior. 31 :%4. 

N. 18, di mappa prove. 1079 
è stabile 1079, di pert 3.94, 
rend. L. 3:52. Prato con olmi, 





riva casa, fior. 66: 17. 
tale peri. 51.99, rend. 
L. 90:38, fior. 987:31 
Lotto HIL 


N. 19, di mappa prove. 1082 
e stabile 1082, di pert. 6.79, 
end. L 1:29. Prato con poco 
pustoto, rive della. Mocesa, fiori- 
© “io, di 4083 

di mappa prove 

e stalle 1085, di peri, 2-80, 
rend. L. 5:32. Prato in valle, 
valle delle Arnere, fior. 61:60. 

N. 21, di mappa provs. 1109 
e stabile 1109, di pert. 12.14, 
rend. L. 25:86. Arat. in Bassa, 
Bassa del Pontal, fior. 267 : 08. 
di mappa provs. 1086 
7, ms, 











Venezia, 48 dicembre 1862. 


G. Cobeo, Segretario. 











AVVISO DI CONCORSO. 


È da conferisi un posto di uliciale contabile 
io presso la Prefettura, 0 le Intendenze di finanza nel Regno 
i-Ven. colla classe XI delle dieta, coll'anmuo soldo di fio 
ini 84%, ed eventualmente di fior. 735 e 630. h 
Il concorso rimane aperto per quattro settimane decorri- 
Mali dal giorno 
Gli aspiranti dovranno entro a 
re nelle vie regolari all'L. R. Prefettura delle finanze in Ve- 
nonchè della Dire- nezia le documentate loro istanze, comprovando i requisiti ge- 


8 dicembre 1862. 





E quattro set- 


questo termine far perveni- 


Il Consigl. aulico, Presidente, HOMENTAUAN. 





N 6881 


farto pi 
e del 








pen. 


(4. pubb.) 
viso 


questo termine far parveni- 






AI 2 gel 


CIRCOLARE 








(1. pb.) 
Andrea Pinpinato 0 Pipinato, detto Sandri fu Antonio, 
nato a Pontilungo di Dolo, domicifito a Piove di Sa-co, 
legnano e calafato, dell'apparente età d'anni 48, viene ricer- 
cato d'arresto dall’ I. R. Tribunale pro 

Venezia, che con odierno conchiuso 
fronto l'accusa, siccome 


, sezione penale in 
Ja segnato in suo cop- 
legalmente indiziato del crimine di 
10 dai $$ 474, 479, 174 IL, Jett, d, e 476 IL lett. 


naio 1863, succede li estrazione della 
Grande Lotteria dell'Istituto di Credito mobiliare. 


Le Vineite sono di F. 250,000, 40,000, 20,000, 4,000, 2000, 1,500, 4000, 400, 14) 
Questi Viglietti, si vendon» presso 

Per facilitare a ciascheduno l'acquisto, il sottoscritto li vende anche in rate mensili , bimensil + 
trimestrali, con soli IF. 13:00 per rata, ed in tal guisa il 
pagata la rata, per cui con una rata si può guadagnare 
EDOARDO LEI 
Le commissioni della terraferma si eseguiscono prontamente, lettere e gruppi affranvati 


fa sottoscritta Ditta , in original 





Alla Condotta medico-chirurgica comural 4 
cara, estesa in lunghezza miglia comuni ire. e) 
larghezza due , con buone strade parte in gin 
parte in sabbia e terra, con N. 1560 por si) 
Lo stipendio an: 
me ni di trasporto. 
Il concorso resta aperto a tutto il n 
1863; gli obblighi souo stabiiti dallo Sam," 
cembre 1858, ed i documenti da prodursi, qui; 
massima ‘scritti. ki 
Occhiobello, 21 dicembre 1862, 
|. R. Commissario distrettuale, 
Cozzi. 


uÒ è di fior. 420, e fr 1),, 








Li 


al cambio di giornata. 








fior. 250,000, 40,000, 20,000, ec. 
è S. Marco, ai Leoni, N. 303, 








e statile 1085, di pert. 1.20, 
0. Arat, Hussetta del: 
le Rive, fior. 26 : 40. 
N 35, di mappa prove. 1084 
e stabile 1086, di peri. 5.09, 
rend. L —:!7. Prato «in ri 
riva le Alvere for. 81:64. 
otale perì. 45.74, rend. 
LL 47:41, fior. 809 :13. 
Lotto IV 
N. 32, di map. rovv. 1087.4 
e stabile 2789, di pert. 16.40, 
rend. L. 46:24. Arat vit, came 
po della Busata, fior 246. 











Arat. vit. con 


end. L. 121: 1 
gelsi ed olnari, casale Persegher, 
Campo Chiaro, Boveria, Footana 
delle Rive e campo Spio, fori» 
ni 1187:05. 





1), di mappa provv. 195 
e stabile 195, 3 
















L. 461 :47, fior. 1725:10. 
Lotto V 

N, 23, di mappa prove. 1054 

e stabile di pert. 5.81, 

tend. L. 5:75. Arat. vt, Comu: 
naletto fior. 69: 72 


N. 28, di mappa prove. 1048 
e stabile 1068, di pert 7.47, 
tend. L. 7:43 Prato in riva è 
Bassa Valle del strame, fior. 13:46. 
N. 25, di mappa provs, 4049 
e stabile 1049, di pert. 1.85, 
rend. L. —:70. Prato in riva, 
Comunalet, fior. 25:90. 
326 di mappa prove 1050 
e stabile 1050, di pert. 2.25, 
send. LL —: 82: di mappa prove. 
4051 è stabile 1054, di pertiche 
15.48, rend. L. 4:94; di map 
AILA e stabile 111, 
5.05, rend. L. 4:92 
inal grande, ( 182:16, 
N. 27, di mappa prove. 111% 
e stabile 1109, di pert 0.55, 
rend. LL — 21. Prato, Riva della 
Bassa Pontl, fior. 6:60. 
N. 28, di mappa prove. 1116 
e stabile 1116, di pert, 20.88, 
vit. coa 
gels, Comunale, fior. 501 :91 
N. 29, di mappa prove. 1117 
e stabile 1107, di pert. 7.13, 
rend. L. 6:42 Prato, Rive dei 
Comunali, for. 135: 47. 
30, di mappa prove. 1410 
e stabile 1110, di pert. 15.85, 
vend L. 33:76. Arat., Bassa dei 
Comunali, fior. 380: 40. 


Tote peri. 87,1. rendita 
L 83:61, for. 1498 :62. 
Lotto Vi. 


N. 37, di mappa prove. 134 
e stabile 136, di pertiche 1.63, 
rend. L. 28:80. Casa colonica în 
Pusiana di sopra, abitata dal vi 
Nico Busetto, fior. 350. 

N. 44, di mappa prove. 129 
e stabile 129, di pert. 16.06, 
rend. L. 3:05. Arat. vit. con gel: 
sì, presso la Braida grande, fio- 

i J 

N. 45, 




































mapja prove. 128 
© stabile 128, di peri. 35.69, 
rend. L. 45:47. Arat. vit. con 
gelsi, Banduzzi, fior. 618: 45. 
N. 46, di mappa prove. 131 









e stabile 134, di pertiche 4.16, 
read. L. 2:96. Arat. con gelsi, 
Coda del fosso, fior. 61 : 20. 


N. 47, di mappa prove. 133 
e stabile 139, di pert. 0:55, rend 
L. 1:69. Arat. con gelsi, Coda 
fior. 15:35. 


F 
n 

i 

i 











L 85:60, fior. 1A48:15. 


Lotto VII 
N. 43, di mappa provvisoria 
898, sub 1, sub 2 899, 900 è 





stabile 898, di pet. 65. 98, rend. 
L-'65:92 Arat. vit. con gelsi, 
Aloodine, la Rotonda e Braida 
grande fior. 1503: 30. 
Loto VII 
N. 41, di mappa provvisoria 
4774 e stabile 1779, di pert. 3.87, 
rend. L. 3:24. Arat vit, Camjo 
del Cuco, fior. 52:32. 
N. 42, di mappa provvisoria 
4772 è stabile 4772, di pertiche 














4.30, rend. L — 355. Prato an- 
nesso, Prato del Uuco, fior. 19:30. 
Totale pert. 4.57, rendita 






L 3:59, fior. 71:82 
I presente sia pubblicato co- 
une di metodo el inserito per tre 
volte el Foglio Ufir. di Venezia 
Dall'L,R. Pretura, 
Pordenoné, 12 novembre 1862. 








vi 
gliano, rende pubbiicamente noto, 
che nei giorni 23, 30 gennaio € 
6 febbraio 1863, sempre dalle 
ore 10 ant. alle £ pom. avranno 
luogo nella projria residenza, die- 
tro requisitoria dell. R. Tribu- 
nale Prov. di Treviso 5 corr., 
N. 5352, ire esperimenti d'asta 
per la vendita al migliore offerente 
dei beni sottodeseitt stati este 
tati sulle istanze di Antonio Pe 
trovieh a Cristotoro Soler di Co- 
dognè, sotto le seguenti 

Condizioni. 

IL Nei due primi esperimenti 
non seguirà delbera fuorchè a 
prezzo almeno eguale alla stima; 
nel terzo invece a qualunque prer- 
20, purchè basti a coprire i crediti 
inscritti. 





ML L'asta sarà tenuta per 
Lotti ed ogni aspirante dovrà cau- 
tare la propria offerta, depositando 
nelle mani. della Commission, il 
decimo del rispettivo valore di 
stima, che alla chiusa dell'asta, 
sarà poi restituito a tutti, meno 
il maggior offerente. 

II. Eatro otto giorni dalla 
iotimazione del decreto di delibe- 
ra, dovrà ciascun deliberatario ver- 
sare sotto ie comminatorie di leg- 
ge presso l'1. R. Tribunale di Tre. 
viso l'intero prezzo in valute so- 
vanti d'argento, dietro di che po- 
trà a tulle sue spese, chiedere 
l'aggiudicazione definitiva, non me- 
no che la restituzione del deposito 
cauzionale. 

IV. Dal giorno del verificato 
pagamento, decoreranno a favore 
dell'acquirente le rendite dei beni 
ed a suo carico tutte le pubbliche 


imposte. 
* V. Dagli obblighi di coi gli 
art. Il e Il, resta esonerato il 
solo esecutante, il quale tratterrà 
in sue mari l'intero prezzo fino 
all'esito della graduatoria, decor. 
rendo a suo favore le rendite ed 
2 suo carico l'interesse dll' annuo 
5 per 100, dall'intimazione del 
decreto di delibera. 
VI. Dai versamento del prez- 
20, di cui l'art. Ill, sarà pure 
esente, restando deliberatario, il 
creditore iscritto Francesco Gaspa- 
ri del fu Angelo di Venezia, fer- 
ma la detorrenza delle rendite e 
dell'interesse, come dall'art. V. 
Beni da subastarsi 
in Comune censuario di Codoguè. 
Lotto L 
Pert. 00.55, rend. L 36-44, 


| comprende casa 








ai mappali NN. 
conlina a Jevante Soler Nicolò, 
mezzodi strada e questa ragione, 
a monti Soler Nicolò, stimato fio 
ini 1850: 30. 

Loto Il 

Pert. 7.01, rend.1..49:27, 
corpo di terra per fondo di casa, 
corle el orio e parte aratorio vi 
tato con gelsi, posto nel Colmell 
di Sotto, tenuto da Lesches 

delineato in mappa ai NN 
768, 164, 168,166, 187, cont: 
na a levante Galvani, mezzo Pieve, 
sera strada, settentrione acqua 
Fossetta, del valore di stima di 
fior. 1036 : 26, 
Lotto III 

Pert. 0.35, rend. L. 5:50, 
corpo di terra per fondo di casa, 
corte, orto, posto in Colmello di 
Sotto, tenuto ver economia, 
mappa al N. 739, confina a ev 
questa ragione, mezzo sir 
munale, sera strada consortiva © 
Baba eredi Luigi, monti questa ra- 
gione, stimato fior. 97:50. 

Lotto IV. 

Peri 2.86, rend. L. 36:19, 
corpo di terra: per fondo di casa, 
corte ed orto, e parte arîtivo vie 
tato con gelsi, posto nel Colmello 
di Sotto, tenuto dal colono Vaja 
Angelo, in mappa aì NÉ, 260, 
281, 382, tra 1 confini a levante 
Matteis e Soler, mezzodì Matteis, 
ponente beneficio. parrocchiale di 
Codogni, a monti acqua Fossetta, 
stimato for, 608: 0. 

Lotto V. 

Pert 20.03, rend. L. 68:34, 
corpo di terra arativo vitato com 
selsi, tenuto dal colono Angelo 
Yaja ai NN. 101, 1040, a, con- 
fina a levante Pizzinato, Soler © 
Marconi, mezzodì acqua Fossetta, 
sera Toderini e Ton, monti Mare 
con, stimato for. 1295 :60. 

Lotto VI. 
Pert. 2.73, rend. L. 6:77, 
corpo di terra arativo vitato con 
detto Mazzon, tenuto dal 
iacomo al N. 4402 di 
mappa, confina a levante Mazzoni» 
mezzodi e ponente Andreetta Ros, 
si, monti acqua Castellina, valu- 
tato fior. 102. 
____Il presente Editto sia affisso 
in questo Albo, in piazza di Co- 
dognè ed inserito. per tre volte 
di settimana in settimana nella 
Gazzetta Uffiziale di Venezia 
Dall LR. Pretura, 
Conegliano, 15 novembre 1862. 
Il'R. Pretore, Denim. 
Fabrizj Cane. 


3. pubb. 
ve O o 
fengono avvertiti i signori 
creditori verso la Ditta ped) 
Ferro Zanetti e Comp. che a tutto 
il giorno 12 del mese di gennaio 
1863, resta aperto il protocollo 
presso il sottoseritto. per la op 
portuna obbligatoria insinuazione 
delle pretese di diritto loro com- 
li sulla sostanza di detta 
itta ; salve le disposizioni dei 
$$ 17 e 19, © sotto le comm 
natorie sha della M. 0. 
maggio 185 
Venezia, 20 dicembre 1862. 
DoxEsico dott. Consate, Notaio, 
Commissario giudiziale. 
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Siccome molte delle Ditte na- 
Zionali ed estere hanno dichiarato 
di non riconoscere la Società Za- 
netti e Ferro nei commerciali loro 
rapporti in_ contri, ma_siblese 








il sig. Angelo Garbura, ende ov- | no dei Confini mutui 
viare litigii © pregiudizi, sì dà 
avviso che il prelato sig. Garbura 
eta semplicemente l'amministra= 
tore in detta Società, e che tutte | 
le pendenze sia di credito come 
di debito devono essere trattate e 
definite coll attuale amministra= 
zione dal sottoscritto assunta. 
Venezia, 20 dicembre 1868. 
Dowemico dott. Consate, Notaio, 
Commissario giudiziale. 


pubb. 


|» 








Vitta Giussani e Glinzai è &0 


i qual di delegati rici pro 


momo, în qultà di sosti, 
avvertenza che sarà ia_ wp 
notificato ai singoli creioi 
vito per la ismazion dei 
iti © per la tattaion del 
ponimento amiclere. 

Lo che si alga al' A 
e si inserisca per tre vole e 
Gazzetta Ufizule 

Dall R Tedde Cr 
merciale Martino, 





N 219. 2 
AVVISO. 

Avviata con Decreto 3 di- 
cembre corr., N: 22198 dell. 
Tribunale commerciale in Venezia 
la procedura di componimento sulla 
sostanza di Francesca Venanzi Bal- 
do, commerciante di Venezia, so- 
no invitati tutti i creditori verso - 
la medesima ad insinuare a tutto 
il di 5, cinque, gennaio 1869, 
esso il sottoscritio Notaio quale 
Lommissario giudiziale, con ista 
za munita di bollo, e debitamente 
documentata, i loro crediti dipen- 
denti da qualsiasi titolo, sotto le 
avvertenze portate dai 8 17 e 
27 della Ministeriale Ordinanza 18 
maggio 4854 





11 Presidente, Rupe. 








che sopra it 
di Ignazio Kob, mg. è 
licerie fu avwata la prote 





riale Ordinanza 18 maggo 1" 
nominato in Conmustaio grub 
il Notaio dott. De Tovi det 
tonio anche pel sequestro, i 
tario, stima ed aumen 
tutta” la sostanza. mobile de 
stante, ovunque posa, cune é 
che si trova el le 





Lo Pasini, Notaio. 


N. 22990, — 

















Si reca a pubblica notizia che | immoì 
istanza odierna, N. 22967 adi eccezion de Cn 
ved. Moro e Pigozzi, | Militari 
ata la procedura di’ com- Furono. deputati pu 1 sie 





ponimento di cui la Ministeriale 
Ordinanza 48 maggio 1859, no- 
minato in Commissario giudiziale 
il Notaio dottor Angelo nob. Pa- 
sini anche pel sequestro, inven- 
tario, stima ed amministrazione di 
tutta la sostanza mobile dell'i- 
stante, ovunque posta, come del- 
l'immobile che sì trova nell'lu- 
pero Austriaco, ad eccezione dei 
Confini militari. 

Furono deputati poi i signori 
D. Loisement e Stellt, rapp. Coul- 
Jet-Badier e Deyme Victor, in qua 
fità di delegati vrmcivali’ provvi= 
sori, © i sigg Gio. Batt. Giudici 
Ditta fratelli Bortoluzzi in qualità 
di sostituti, coll'avvertenza che sa- 
ingoli 
vito per l'insinuazione 


pali provvisori, e i signor 


rum in qualità di sosti è 
l'avvertenza, che sarà 13 « 
notificato ai ‘singoli credito 
vito per 1a insivuazione der 

e per la trattazione del cu 
mento amichevole. 











inserisca per tre vote nl 
netta Uffiziae. L: 
Dall" 1. Reg. Tribonle Ce 


Venezia, 20 dionbe # 
TI Presidente, HapeNt 

Rrgga, De 
rà in seguito notificato ai 
creditori 








dei crediti e per la trattazione del A 
N. 8879. È 
EDITTO. 


Si rende noto PAL 


componimento amichevole. 

., Locchè si atigga all'Aibo e 
inserisca per tre volte nella 
netta Ufliziale, 

Dall Imp. R. Tribunale Com- 
serciale Marittimo, 
Venezia , 15 dicembre 1862. 
Il Presidente, BiapexE. 





seguente effetto di 0 
legge, che il locie LT 
nale Provinciale, tn 
razione 12 andivi, 
dichiarato interdetto PT 











Reggio. | lità in causa di riore il. 

\ De pellagrosi, Maria Pret MT, 
iù pubb. | Viana di Giovan 
EDITTO. Polpet, e che questa Lt 


ra, e ‘ha deputato in erat 

amministratore Agosto 

fu Antonio, pure di 
Locehi si ati al 


Si reca a pubblica notizia 
che sopra istanza odierna Num. 
22851 di Giovanni. Foresti, fb- 
bricatore di teriaca_ e negoziante 
di droghe medicinali all'ingrosso 
i questa citt, fu avviata la pro- 
cedura. di componimento di cui 
la Ministeriale Ordinanza 48 mag- 
gi0 1859, nominato in Commis= 

iziale il Notaio dott. Gia 
Savoldelli, anche pel seque- | 
stro, inventario, stima ed ammi- 
strazione di tutta la sostanza 
mobile dell'istante, ovunque posta, 
come della immobile che si trova 
nell'Impero austriaco, ad eccezio- 








@ $ inserisca per Ire ole" 


timana in settimara nella 
Ufiziale di Venezia 





Belluno, 28 povembre (RS 
HR. Cms. Tori, De 1° 




















Co tipi delle Cassata Ufizi 
Volt Tommaso LOCATELLI , Proprietario e Ca-pist* 


iglietto giuoca per conto di quello che la 


Furono deputati poi 1 six 





componimento, di cu la Most 


Guglielmo Rocetbal e Lug hu 
mer im qualità di delli pro 


como Schidlof e Guseppe ho 


och 0 afigga al AD" 


mereiale Marittimo, È 








LN Pretoro tod 
Dall'I_R. È 3 



























cietà Montani di questa cita, 


visori, e i sig. Corialdi e Le 








Venezia, 13 dicembre 160% 


n 






Pretoreo, si affigga ai logo. (I 


































MI 
Autografo al 
economia, cor] 

« Caro) 
« Mi son 
stro della 
la direzione 
corrente. 
Nel porla 
soditazie 
istero dell 








FIA! 


Legge 
contenente le 
di finanza 


Mio Gunsiglio] 
stesse, è rispe] 
della legge fol 


la tegge di 


Art. 


N. 31410. 
Lon, LooGor 


SMI 
49 dicembre 


Ja segui 
za del preven 
le 1863, non 


dagli ulteriori 

LL L'adi 
forza della 
1850, N. 88 
per la dura! 
doppiata 





IL L'a 
ta in ragion 
bligazioni di 
Stati, viene 


Lodi 
rozza, non t 
Era questa m 
lar riciso, di 





Hedi Isabella 
infrazioni alle 
Perdona difticil 

— Scusa 
terminata ; è 
la vecchia, mi 
— Sie 





La Guze 
Proprietà della 


naso aqui Bon. 

| vestito dtt tir 

Aligi 

3 = 
SÌ 

Mi 


| Segretario, 
seppe Ferin, 


Ù 
di Occhiobellt 


comunale di tip. 


uni tre | ol 
fe in gliaia e 
b poveri, 


O, e dior. 250 pel 


b 1 dI gromio 
O Stato" 31 te 


odursi, quelli in 


tuale, 


la 895 


iliare. 

PD, 400, 440. 
di giornata, 
li, bimensili è 


quello che ha 
1000, ec. 


ri, N. 303. 
rancati. 


militari 
putti poi i sig 
" Ghiani è So 
tica di questa città, 
at principali prov 
rinaldi € Co: 
di sostituti, coll 
Je sarà in seguito 
lingoli creditori l'i 
imazione: dei cre 
azione del com 
ichevole 
fi afigga all'Albo 
per tre volte 
le 
Tribunale Com 
timo, 
19. dicembre 1868 
t,, BLADENE. 
Reggio, Dir 


lin, negor. da pi 
ata la procedura di 
di cui la Mise 
18. maggio 1850. 
nmissari giuditale 
De Toi dott. Arr 
sequestro, inve 
amuninistrazione di 
quza mobile dell 
ue posta, come della 
si trova nell'Impero 
cezione dei Cont 


leputati pi i signor 
ital è Lugi ut: 
di delegati princi 
i e i signori Gi 
è Giuseppo des 
di sostituti, col 
che sarà io seguito 
ngoli creditori l' tr 
Lzione dei crediti 
rione del componi* 
ole 
i afigga 
tre vete 


timo s 
120. dicembre 186% 
te, ADENK 





per tre 
mana 
enti. ro, 
IR Pretura Urbal 
$ novembre # 
Dirig, De Mob 





MARTEDI 50 DICEMBRE. 


] 





SSOCIAZIO! Veneti: i 
4 Pacco Or. in vl. use. I 











ai Veotaglieri, N. 1 i. 
ni SIT e di tuoni per loto 








ANNO 1862 - N 


1) 








deci 
Le inserzioni si ricevono a Venetia dall'Uffizio soltanto; e si 
si restituiscono ; si abbrueiano. 
Le lettere di reclamo aperie, non si affrancano. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie cemjrese nella parte uffiziale.) 








pagano anticipatamente. Gli articoli non pubbli 


(EZIA. 





AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo a' nostri gentili Associati di 
rinnovare le associazioni, che sono per isca- 
dere, affinchè non abbiano a soffrire ritardi 
nella trasmissione dei fogli. A toglimento di 
Mquivoci, preghiamo di accompagnare i grup- 
pi del danaro, i quali devono essere affran- 
Mi, coll'indicazione del nome dell’ associato. 














PARTE UFFIZIALE. 


 M. I. Ri A. si degoò emanare il seguente 
Autografo al Ministro dei commercio e pubblica 
economia, conte Wickenburg : 

« Caro conte Wickenburg, 

« Mi sono trovato indotto di ordinare che il 
Ministro della marina, barone di Burger, assuma 
la direzione dell’ affidatogli Ministero il di 27 
corrente. 

Nol porla a cognizione di ciò, le siguifico la 
Mis svlisfizione per la direzione interinale del 
Ministero della marina da lei tenuta. 

Vienna 26 dicembre 1862. 
FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. 


Legge del 17 dicembre 1862 (*) 
contenente le disposizioni suppletorie alla legge 
“di finanza per l'anno amministrativo 1862. 
(Valevole per tutto l Impero.) 

Ju relazione alla Mia Risoluzione, presentata 
il 17 ed il 19 dicembre alle due Camere del 
Mio Consiglio dell' Impero, coll'approvazione delle 
tese, è rispettivamente in conformità del $ 13 
della legge fondamentale del 26 febbraio 1861, 
Irovo di ordinare quanto segue : 

‘Att L. HI fabbisogno dello Stato, stabilito col- 
legge di finanza per l'anno amministrativo 
{N02 viene ulteriormente uumentato dei seguenti 
dop PIÙ: a rppresenta 

Nelle spese per la rapi lan 
1 dell'Impero, di + + + + + dior. 320,000 

Na Comando superiore della 
morins, Ministero della marina, di + 3,768,144 

Art. II. Il Ministro di finanza è incaricato 
dell'esecutione della presente legge. 

Vienna 17 dicembre 1862. 
FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. 
Anciotca Ranini, mp. 
Pasian m. pi 
< Per ordine Sovrano, 
Barone di Rausonnet, m. p. 
































N 31010. 
LN LUOGOTENENZA NEL REGNO LOMBARDO-VENETO. 
NOTIFIC 

S. M. L R.A,, con Sovrana Risoluzione del 
49 dicetabre 1562) si è degnata d' impartire alla 
Vege di finanza per l'anno camerale 1863 la So- 
era sua: sanzione. \ 

la seguito di che, per supplire alla deficien- 
ui del preventivo dello Stato per l'anno camera- 
le1863, non coperta dalle sussistenti imposte di- 
rele ed imposizioni indirette , comprese le addi- 
zionali straordinarie nell'attuale iisura, nonchè 
dugli ulteriori rami d' introito: 

1. L''addizionale straordinaria, sussistente io 
frza della Sovrana Risoluzione del 13 maggio 
1850, N. 88 del Bollettino delle leggi dell’ Impero, 
per la durata deli’ anno camerale 1863, verrà rad- 
doppiata : 

a) per l'imposta fondiaria 
» sulle pigioni delle case, 
+ sulle varie classi del casatico, 














——_  _—_—_m_tr 

() Contenuta nella Puntata XLIII, Num. 400 del Bo: 
tito dell egi dell'Impero , pubbicata il 21. dicembre 
Dn 
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LEDI ISABELLA. 
Romanzo in tre parti, della sig. Menry Wood. 


PRIMA PARTE. 


IL 
La croce spezza 








Lodi Kibella , che abbiamo lasciata nella car- 
Baz: ton tardò a giugnere dalla signora Levison. 
Pra questa una vecchia di forse ottant' anni, di par- 





1 riso di far imperioso , aspra nelle maniere ed 

“erimoniosa ; e come vid: Jedi Isabella, ella non si fe’ 

Serupolo di manifestar la sua stizra. La signora V 

fr l'aveva già fitta attender pel pranzo, ed ora 
capitava in ritardo pel tè: son queste 

le usanze della società, che la vecchiai 

Perdona: dificilmente. 

ti, Seusatemi se non giunsi proprio all’ ora de- 

[rmninata | esclamò ledi Isabella, avanzandosi verso 

la, ma mio padre ricevette una visita 
— Siete in ritardo di venticinque minuti , re- 
























La Gazzerta UrriziaLe DI VENEZIA si riserva la 
Vruprità dlla presento traduzione. 
I nuovi soc, che s'inserivessero euro il gennaio dl 1863, 


Mceveranno è Nuseri della Gassetta, contenenti il presente 
Manzo, usciti nell'anno cadente St 













La prelevazione di quest'ultimo (11) dovrà 
seguire senza distinzione della valuta, portata dal- 
l'Obbligazione, nel modo fissato culi' Or-tinanza 
imperiale del 28 aprile 1859, N. 67 del Boitetti- 
no delle leggi dell Impero, mediante trattenuta 
all'atto dei pagamento degl' interessi scadibili do- 
po la pubblicazione della legge finanziaria. pel 
1863, per cui si deroga al disposto dal Dispaccio 
4 maggio 1859 del Ministero di finanza, N. 74 
del Bollettino delle leggi dell’ Impero. 

Ne' paesi, ne' quali è accordato ai debitori di 
trattenersi l'imposta sulle rendite dagl' interessi di 
capitali iscritli con ipoteca 0 impiegati in imprese 

ustriali, dovrà estendersi un tale diritto anche 
all'aumento  dell' addizionale sull’ imposta stessa 
introdotta colla presente legge. 

Questi aumenti d'imposta cesseranno però d' 
re, semprechè non venga adottata diver- 
ga disposizione colla legge finanziaria da emet- 
tersi per l'anno camerale 1864, col 31 ottobre 
1868. 

Tanto si porta a pubblica notizia e norm 
in seguito a Dispaccio 23 andante mese N, 520; 
dell'Î. R. Ministero delle finanze. 

Venezia 28 dicembre 1862. 

Il Luogotenente di S. M. I. R. A. nel Regno 
Lombardò- Veneto. 
cav. pi Toccensuno. 


































S. E il sig. cavaliere di 
gotenente di S. M. 1 K 
Veneto, ha confermate le seguite consigliari ele- 
zioni dei nobile Giovanni Battista doit. 
Bazzolle dott. Antonio, a deputati, 
il primo degl il secondo dei non 
, presso la Congregazione provinciale di Bel- 















n 
«il sig cav. di Toggenburg, Luogote- 
nente di S. M. I. R. A. nel Regno Lombardo-Veneto, 
ha conferito posto di aggiunto di Il classe 
alla Direzione deoli Uffizi d'ordine luogotenen 
ziali, al finora uffiziale di selleria di clas 
se I, Luigi Maschek. 


SM. LR. A. si è graziosissimamente de- 
guata di conferire la dignità d' L R. ciambellano 
al capo-squadrone nel 13° reggimento usseri Prin- 
cipe Liechtenstein, Giovanni Kubinyi di Felso-ubin, 

S. M. I. R. A. si è graziosissimamente de- 
guata di conferire la dignità d'IL R. ciambellano 
al consigliere intimo e Conte supremo del Comi- 
tuto di Tolna, Gabriele barone Dory di Jobba- 
fiiza, 

8. M. IR. A, con Sovrano Diploma sotto- 

scritto di propria mano, si è graziosissimamente 
degnata d' innalzare alla nobiltà dell'Impero a! 
striaco il capitano del 74° reggimento di fante 
ria, Levpoldo Podbradezky, col predicato nobile di 
Stauffenheim. 
.. M. IL R. A., con Sovrano Diploma sotto- 
scritto di propria mano, si è graziosissimamente 
degnata d'iinnalzare al grado di cavaliere deli’ Im- 
pero austriaco, il maggiore in pensione, Alberto 
Klokocsan di Alsò-Venecze, quale cavaliere dell 
Ordine della Corona ferrea di terza classe, a nor- 
ma degli Statuti dell’ Ordine stesso. 

S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
% dicembre a. c., si è graziosissimamente degnala 
di conferire la croce d'argento del Merito, colla 
corona , all’ispettore superiore delle guardie di fi- 
nanza nel Circondario confinario del Tirolo-Vo- 
rarlberg, Giovanni Walcher, e la croce d'argento 
del Merito, all'ispettore superiore delle guardie di 
finanza nel Circondario stesso, Giovanni Gabi, in 
riconoseimento del coraggioso contegno e della 
fedele devozione, da essi prestata al servizio. 

S. M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione del- 
l°8 dicembre a. e, si è graziosissimamente de- 
gnata di conferire la croce d'argento del Merito 
al maestro di Scuola di Wiese, ia Moravia, Fran- 
cesco Stiawa, in riconoscimento dei zelanti e pro- 
ficui servigi, da lui prestati per molti anni nelle 
cose ecclesiastiche. 
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S. M. IR. A., con Sovrana Risoluzione del 
10 dicembre è graziosissimamente degna» 
ta di conferire il litolo e il carattere di consi- 
gliere aulico, esente da tasse , al consigliere di 
Luogotenenza in Leopoli, cu. Lodovico Cavriani. 
o stiezzioni 
ò aspramente la signora Levison. Emma, ordi- 
nate che si ministri il tè. 

L'ordine fu sul momento adempiuto dalla si- 
guora Emma Vane, donna di venticiuque anni, ci 
bassa statura, di fattezze delle comuni, ma di nobile 
aspetto e di mente culti vana però, e piena di 
sè stessa oltre ogni dire. Sua madre, ch' ella aveva 
perduta, era figliuola della signora Levison, e suo 




















S. M. L R. A., con Sovrana Risoluzione del 
20 dicembre anno corrente, si è graziosissima 
mente deguata di nominare il consigliere mini- 
steriale titolare presso il Miuistero della giustizia, 
Giuseppe Kemperle, a consigliere aulico presso la 
suprema Corle di giustizia, © di conferire il lito- 
lo e carattere di cousigliere aulico, esente da tas- 
se; al primo consigliere del Tribunale d' appello 
lombardo-veneto, Pietro Paolo di Maifer. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
3 dicembre a. c., si è graziosissimamente degoata 
di permettere che l'I. R. inviato in Atene, Fnrico 
barone di Testa, possa accettare e portare I’ Or. 
dine ottomano del Megidiè di prima classe, l'I. R. 
segretario di Legazione, Gabriele barone di Her- 
bert-Ratbkeul, 1°]. R. cancelliere del Consolato ge- 
nerale Giuseppe di Schell, e l'interprete dell'L. R. 
Consolato generale in Alessandria, Smirne e Se- 
rajewo, Alfonso cav. di Questiaux, Pietro Oculi e 
Francesco Plechacsek, l'Ordine oltomano del Me- 
gidiè di quarta classe. 

S. M. I R. A,, con Sovrana Risoluzione dej 
13 dicembre a. c., si è graziosissimamente degna 
ta di permettere che l'Î. &. cancelliere del Co 
solato generale, Adolfo Schulz, possa accettare e 
portare l'Ordine ottomano del Megidiè di quarta 
classe, e l'L R. interprete del Consolato, Giovani 
Bertrand, lo stesso Ordine di quinta classe. 





























R. Ministero della giustizia ha 
Luigi Massaroli, notaio in Pio- 
ve, ed al dott. Gaetano Muneghina, nolaio ia) 
runo, il chiesto cambio della rispettiva loro resi- 
denza. 








Il Miuistero della giustizia nominò l'aggiun- 
to la Direzione degli Uffici d'ordine del 
‘Tribunale cireolare di Tarnow, Lodovico Tobis, a 
direttore degli Ufticii d'ordine del Tribunale stesso. 





PARTE NON UFFIZIALE. 





Venezia 30 dicembre. 
Scuola ui disegno pegli artieri in Chioggia. 
Sono alcuni anni dacchè in Chioggia si dan- 
| no nei giorni festivi pubbliche lezioni gratuite di 
| disegno pegli arlieri, ed alle spese relative si pre- 
| sta generoso quel Municipio. Chi lo porge è il 
sig. Giuseppe komanello, che 'ha molta perizia, 
e che con zelo costante 5° adopera a diffondere il 
gusto del bello nelle arti industriali, e queste in- 
| fatti si mostrano colà in vero progresso. Alla 
| qual opera di pubblico giovamento, non che il so- 
| lerte Municipio con valido incoraggiamento, al- 
tresì contribuisce l'Autorità scolastica col proprio 
trocinio, ed in particolare il sacerdote dott. Fe- 
| lice Bozzato, per lo addietro direttore ed ora ispet- 
| tore diocesano. Nè può dimenticarsi come tali le- 
| zioni siano state pure confortate di benigne pa- 
role e di sussidio pecuniario da S. A. I. Î° Arci- 
| duca Ferdinando Massimiliano, neil' occasione che 
| le onorava di una visi 

Se no1 che, limitate finora le lezioni ai soli di 
festivi, producevano un vantaggio proporzionato 
all’unica lezione settimanale. Ed è quindi alta- 
mente vantaggivso l'essersi le medesime or ora 
estese anco giorni feriali, conseguentemente 
lia proposta dell’egregio professore, proposta ac- 
colta ed assecondata dal Municipio e dall’ Auto 
rità scolastica, ed eziandio encomiata dalla Luo- 
gotenenza. 

A questo cenno d'encomio riguardo all'isti- 
tuzione utilissima, onde Chioggia s'adorna, ed alla 
quale non verra meno giammai la pubblica gra- 
Uitudine, credesi conveniente d'aggiuogere anche 
l'Avviso, testè dato fuori dal provvido Municipio 
claudiense : è 
N. 4803. 


CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA UTTA 







































cuioGGla. 





* A fine di assecondare il lodevole deside- 
rio, esternato da vari alunni e capi artieri, di 
un maggiore sviluppo da darsi all'attuale Scuola 








di disegno festivo dominicale, allo scopo di otte- 
vere un perfezionamento nelle cognizioni artisti- 
che, che tanto stili e necessarie s1 rendono all’e- 
sercizio dei proprii mestieri, questo Municipio, ac- 
cogliendo la cortese uflerta del sempre beneme- 
rito professore, sig. Giuseppe Romanello, d' iuse- 
e_—_—r—__m,ei 





gnare gratuitamente il disegn: 
feriali, dispone quanto segue: 

« La Scuola di disegno festivo dominicale, oi- 
tre le solite feste, sarà lenuta anche tutte le sere 
feriali, dalle ore 6 alle 8, durante l'inverno, cioè 
dall’ apertura normale delle scuole fino alle” feste 
Pasquali, e dalle 42 alle 2 pomeridiane ogni gior- 
no feriale, da Pasqua fino alla chiusura dell’anno 
scolastico. 

« la questo modo cooperando il Municipi», per 
quanto sta in esso, ad agevolare i mezzi d'istru- 
zione in questa città, nutre lusinga che i genito- 
ri e preposti, dal canto proprio, non mancheranno 
di eccitare e persuadere i giovani loro dipendenti 
ad approfittare anche di questo beneficio, e che 
la classe artiera in ispecialità vorrà concorrere 
numerosa a fruire di questo utile gratuito inse- 





anche nelle sere | 














« IL Podestà, Naccani. » 


Il Times si esprime molto favorevolmente 
intorno al discorso del trono austriaco, e ne pren- 
debuon augurio per la nuova vita costituziona- 
le dell’ Impero. Esso manifesta pure le n 
speranze sulla felice introduzione della Co 
zione anche in quelle parti dell 
tengono ancora lontane dalla Costi 
Il citato foglio dice fra altro : 
carattere della Monarchia austriaca che c' impe- 
disca di sperare, che i suoi diversi popoli si ac- 
cordino un giorno fra loro, e che guardino con 
orgoglio al nodo che li lega. La circostanza che 
al Corpo legislativo sia stata accordata la più im- 

ortante di tutte le facoltà, quella di stabilire il 
lancio, è un segno che la Costituzione è dive- 
muta in Austria una verita. Quanto disse l' lm- 
peratore, nel suo discorso del trono, sull’ ordina- 
mento del bilancio e sul ravvivamento del com- 
mercio, trova infallibile conferma nello stato del 
corso dei fondi. Mentre nell'anno 1861, il corso 
di Vienna su L 6, e fino al gem 

io del 1862 si manteneva ancora a 133, ora è 
sceso a 12 























































CRONACA DEL GIOR 


IMPERO D' AUSTRIA. 





Vienna 26 dicembre. 

La deputazione del Comitato del Sirmio eb- 
be l'alto onore, come fu già annunziato, d'essere 
ricavuta il 23 dicembre da S. M. l'Imperatore. La 
deputazione, espresse a S.M. la partecipazione del 
Comitato, ed i sensi suoi di congratulazione, pel feli 
ce ristabilimento di S. M. l'imperatrice. Contem- 
poraneamente fece devola istanza perchè vengano 
apprezzate e decise le deliberazioni dell’ Asseniblea 
nazionale serbiana di Carlowitz dell'anno 1861. 
S. M. l'Imperatore deguossi rispondere al discor- 
so della deputazione nel seguente modo : 

* Le parole di partecipazione che lor signori mi 
espressero pel benessere dell’ Imperatrice, mi scen- 
dono nel profondo del cuore, e nell’ esprimere lu 
ro per ciò la mia riconoscenza, mi ritengo 
precedenza assicurato che l' Imperatrice, cui farò 
conoscere ad ogni modo questa leale manifest 
zione, ne sarà in eguale modo dolcemente com- 
mossa, 

* 1 desiderii e le proposte, presentate dall'As- 
biea straordinaria di Carlowitz, iu seguito al Mio 
eccitamento del 5 marzo 4861, pel mantenimento 
della nazionalità e della lingua del popolo serbico 
nell’ antico territoriv della Voivodia, furono d'al 
fora in poi oggetto delle Mie più assidue cure, e 
se, ad onta di queste, non furono upcora porlate 
ad evasione, la causa n'è la difficolta della que- 
stione, profondamente unita a rapporti di diritto 
politico. 

« Del resto, lo spero che non sia molto lon- 
tana l'epoca, in cui Mi sarà possibile di porre in 
attività l'inlluenza spettante alla Corona nell'og- 
gelto iu questione. 

« Intanto, lo incaricherò di nuovo tutte le 
Mie Autorita, che laddove ew, contr’ ogni previ 
sione, non fosse avvenuto, ese debbano pre 
in legale protezione tutti i cittadiui dello S 
il cut benessere è loro affidato, senza distiuzi 
di lingua e di religione, come Mi gode 
di udire dal loro discorso, che col "a 








































dei desideri, di cui lor signori sono i difensor 
non dee esser leso nessun diritto politico del pac 
se, © nessun popolo pregiudicato. 

* Gli è soltanto con tali sentimenti, 
prezzano coscienziosimente 1 diritti 
gui, che si potra facilitare lo sciogli 
della questione pende: (FF 

1124, gi rno natalizio di | l'Imperatrie», 
fu tenuto solenne ufficio divino nell’ LL fi. chiesa 
parrocchiale di Corte, a cui assistettero le LL. MM, 
il Principe ereditario Rodolfo e la Principessi 
Gisella, come pure gli altri membri della Famiglia 
imperiale, Dopo il servizio divino, S. M. l' Imp 
ratrice accolse le felicitazioni, Anche in tutte le 
chiese parrocchiali di qui furono celebrati ultien 
divini per tale fausta ricorrenza. (Idem. 
Altra del 27 dicembre. 

Il regio ambasciatore inglese, lord Biomuiiel, 
ebbe un' udienza domenica scorsa da S. A. |. R 
l'Arciduca Raimeri, la quale durò più d'u 

FP. di 

Serivono da Leopoli ad un giornale di Vien 
na che il dott. Smolka, membro del Consiglio dei 
l'Impero, rinunciò al suo mandato, tanto di con 
sigliere dell' Impero, quanto di deputato presso la 
Dieta provinciale. (Idem. ) 

Trieste 27 dicembre. 

Secondo le notizie pervenute, lo stato saui 
tario degli animali bovivi nel Litorale ill 
ora sodisfacente, Solo a_ Grisignano, Distretto di 
.Buje, si ebbero anche ultimamente alcuni casi di 
peste bovina. L' ultimo caso avvenne il 20 < 
rente. Però, grazie ai provvedimenti presi, spera 
si che il morbo sarà vinto fra breve anche cola 

Il Governo proviuciale di Lubiana, che ave 
va chiuso il confine della Carniola verso il Lito 
rale riguardo al pussaggio di animali bovini, ha 
revocato interamente questa restrizione. 

econdo relazioni degue di fede, nel Comita 
to di Fiume la peste bovina è aflutto cessata 
0.1 











































































Zara 22 dicembre 

L'epizoozia bovina manifestatasi a Livno gel 
mese di ottobre, ba sempre progredito, ed ormai 
ha raggiunto proporzioni tali, che i proprietari 

fauno più calcolo del bestiame,” persuasi di 
non poterlo sottrarme all’ eccidio. IL contagio ha 
pur penetrato nell' Erzegovina; il Cadiluk ci 
bigne n'è infetto, e distrusse le mandre del cir 
condario di Neversigne, risparmiandone due soli 
villaggi. 

A fronte delle più energiche disposizioni e- 
messe per impedire l'ingresso della peste bovina 
in questo Dominio , essa comparve a Oltok, di 
stretto di Sign, dove però fu estinta del tutto, 
ana sviluppossi ia due stalle a Cacvina dello stes: 
so Distretto, Ne avvengono dei casi anche a Bu- 
gliavizzo, Comune censuario di Pastrovicchio, Di 
stretto di Budua. 

Il resto della Proviacia n'è finora immune 
€ viene raddoppiata la rigorosa osservanza. d 
più severe misure sanitarie, onde arrestarne. 
quanto è possibile, la diffusione. (Oss. Datm. 













































ivono dalla 
onale di Hi 
Per ordine della Luogolenenza, e sotto la 
direzione del valente ingegnere sig. Gilluber, gior 
ni sono furono praticati alcuni lavori agli archi 
romani, onde non crollino. ier completare ii 
voro si fece scavare la terra, che copriva quasi 
la quarta parte degli archi, © così dopo nol 
plî si scoprirono 1 loro zoccoli è le basi. Ecco 
che il prefato ingegnere dice sull’ argomento 

«è Gli archi non sono nè trionfali, nè rima- 
sugli d'acquedotto, bensi dovevano far parte di 
un tempio sul modello di quel di Spalato , però 
in proporzione molto più grande. L'asse dell ar- 
co grande corrisponde esattamente di foccia alle 
macerie della centrale edicola sennicircolare, ove si 
respme stesse l'idolo; pare che questo arco 
masse l'ingresso principute. Da ogni pilastro degli 
archi un selciato conduce verso le che 
trovausi Vicine al centro; sciubra che intorno al 
centro girasse un doppio atrio, con architravi o 
rizzontali, lavorati con fina scultura. dalle vesti 
gia di iscrizioni, ornati è sialue, pare esere que 
sto un lempio dedicato a Giove. Negi 


Bukovina , 





17 dicembre, al 










































stvnne, 




















— Fate, fate pure, fanciulla, replicò la vecchia. 
Lodo la vostra sollecitudine di gradir le persone; 
valete meglio di lei, 

Isabella pigliò a ridere di tutto cuore, e, le- 
vandosi i guanti, sedette alla tavola. D' improvviso, 
l'uscio del salotto si aperse, e fu visto entrare un 
giovine di tratto elegantissimo e di singolare bel- 
lezza, giudicandone almeno da’ suoi lineamenti rego- 














marito , Raymond Vane, era l' erede presuntivo della 
contea di Mouni-Severn. 

— Ma, nonna, esclamò la signora Vane, veden- 
do en rare i servitori co' vassoi, col bricco e col for- 
nelletto a spirito di vino, voi certamente non pre- 
tendete che si allestisca il tè in salotto. 

— E dove mo volete che si allestisca? chiese 
la signora Levison. 3 

pe parrebbe più naturale e più piacevole 
chel portassero qui bello e allestito; allestirlo noi, 

seccaggine e imbroglio. ‘ 

È Sett sonno! pi la vecchia. Preferireste 
che il recassero iu giro, mezzo versato ne' piattini 
© freddo come il ghiaccio, non è vero? Ob! via, 
tion fate le smorfie, e «pprofittate del momento che 
204 Ile. 

l'acqua ella come piglor il verso. d'apparec> 
chiarlo; non so la quantità di tè, che eccorre ado- 
perare, brontolò la signora Vane, dispettosa d'esse 
LS obbligata a servirsi colle sue mani ed a rendersi 


utile. 




























Vi i ,? domandò Isa 
— Volete permettermi di far ie 
morendo verso la tavola; son avvezza 2 pre 


bella, 
il tè per mio padre. 


pera 





lari, dagli occhi neri, da' capelli corvini e dai di 
Ma chi si fosse dato a studiare attenta 
mente la fisonomia di lui, e soprattutto quello stra- 
no guardo, che mai non si fissava fermamente sul 
vostro, avrebbe scorto in tutta la persona di quel 
giovine un non so che di ripugnante e di ripulsivo. 

Capitano nell'esercito, ei sì chiamava Francis 
Levison, ed era nipote della signora Levison © cu- 
gino germano della signora Vane. Nessuno meglio 
di lui, quando gliene pigliava la voglia, sapeva catti- 
var l'orecchio di coloro che l' ascoltavano, e abbar- 
bogliar chi gli stava d'intorno colle splendide e spe- 
ciuse sue doli; e pur nessuno era più sprovvisto 
di buoui sentimenti, od aveva il cuore più arido ed 
egoista. Ma egli era l'erede presuntivo del ricco e 
potente sir Peter Levison, e ciò bastava perchè la 
gente sel contendesse e tull’i suoi difetti fossero 
posti in non cale 

— Ledi Isabella Vane, disse ad alta voce la 
vecchia, laschte ch'io vi presenti al capitano Levi- 
son. 











Tutti e due scambiarono un saluto, e ledi Isa- 
bella, poco assuefatta ancora agli omaggi ed all'am- 
mirazione degli uomini, sentì salirsi le fiamme al 


viso dinanzi a quel giovine” e bell' ufiziale, che in 
lei figgeva i suoi occhi, ne' quali ardeva un fuoco 
vorace. 

È strano, veramente strano che, nel mede 
di, ledi Isabella siasi di tal guisa avvenuta in que’ 
due uomini, i quali aver dovevano nella futu‘a sua 
vita si gran potere. 

— Avete al collo una magnifica croce, figlivo!a 
mia, esclamò la siguora Levison verso Isabella: que’ 
sette smeraldi , legati in filigrana d'oro, fanno un 
1-ggiadrissimo effetto. 

Questa croce m'è infatti prezosa, rispose 














sedi Isabella ; ell’ apparteneva a mia madre, che n 
re. 





la diede colle sue proprie mani al suo letto di 
A voi, ell'aggiunse, idosela dal collo: piglia 
ed esaminatela. La serbo per le occasioni sole 
e l'ho inessa stasera perchè vado ala mia prima 
festa di hallo, e da ua duca. 

— Ed è quello il vezzo, che vi par 
di scegliere in tal cong.untura? chiese 
Vane. Perchè non mettere il vostro fi 
amanti ? 

— L'avera messo, poi l'ho deposto. 
di dar troppo nell’ occhio, balbettò ella, sorr 
e arrossendo ad un tempo ; te 
cagionasse di portarlî per farm 

— Ah! vi capisco, aggiuuse sprezzantement 
la signora Vane; vi ponete nel novero di quel 
persone, le quali si figurauo di nou avi 
d' ornamenti. Quest” so dîr io, ledi 

















buono 
signora 





























mestieri 

















im raflizamento eri 
Queste acerbe parole non ebbero gr: 





sopra Isabella, 6 per lo meno 

conveniente non rimbeccarse 

prendeva, senza però scor 
era stizzata; 


dla riputò forse più 
Ed invero, ella com- 
ne Ja ragione , che la 
ben» apponeva. La 
era in furia, € n'eran motivo uuico 
le gentilezze, le studiate cortesi 






signora Van 


+ che il capitano non 
finivia imai di protondere alla cara fanciulia 

— Ripreudete la vostra croce 
1 ella fa sulle vo 
giore spicco, che non potessero fare i più Dei dia- 
manti del mondo. Non vi date peaseero deli 
nioni di Emma. La Dio merté, nou avete bisogno, a 

ella, di caricarsi di geme e di gioielli. 

Francis Levison prese Lì croce dalle mavi del- 





la vi bianche spalle 

















la sua avola, e sia che provasse qu 
el volerla "riconsegnare a ledi 
fosse comurbata cla stessa, 
© cadde sul tappeto, © ch 
la, il Capitano Vi po 
la spezzo in due. 





he commozione 
Ha, sia che li 
ito sta che 
, nell''adope» 
involontaria- 









quella 
rarsi a race 
mente su il 








iu si 
che il suo cuore si fosse 
gli avanzi di quel ricordo di 
sua madre, se li portò alla bocca, e le tagrime le 
dagli occhi. 

— Auimo, via, la non è così 
disse con 








da far. pioguistei, 
za la signora Vane, coll’ intenzione 












eviden are i discorsi, che il capitano te 
vopria goaggi 
darla a rasset 





osservò la siguo- 


asa 


Sa 









immonticchiati all'atto del passato 
scono di praticare ulteriori e più precist 


« La Pretura di Kistanje, e lo stesso signor in- 

,, sembra abbiamo portato a conoscenza del: 

Pisco" ta 1a rarità dolente 

iedendo un import Pr, ml dl 

prg eran ai ind 

{rovi eco; così almeno verrà scoperta una gran 

parte dell'antico tempio, e qualche iscrizione chia- 
rirà il buio della storia. 








« Le macerie, che circondano gli archi, e le 
uali vengono suj fipuasugli di grande citta, 
dl'escasceliiboo "flo sigla Airone: 


1a. Un Moglacco, nel mese scorso, trovò fra tali 
macerie un’ agata di squisito lavoro, Quante belle 
cose si troverebbero Ma la è una di 
denaro, per cui le parole non ci haano che fare; 
soltanto giova notar questa domanda : « Perchè, 
fra tanti dotti Dalmati, uno ancora non si trova, 
che curi sopra luogo studiare su tali macerie? » 
Trento 27 dicembre. 

Leggesi nella Gazzetta di Trento: « La voce 
qui sparsa, non sappiamo se con fondamento © 
meno, che vari degli or ora eletti deputati pres- 
so la Dieta provinciale, in una conferenza pri 
ta che tennero il giorno 9 corri, presso. l'avto- 
cato sig. dott. Dordi,si, sarebbero accordati nella 
decisione di nou, comparire alla, Digla provincia» 
le, sembra essersi diffusa auche; pdi Distretti più 


tootui, porgendo in vai loghi, occasione 
rivolgersi con ispeciali scri 

















elettori 


deputati, onde dichiarare. loro in modo positito, 
che un tale cor.tegno passivo non corrispondereb: 
per invifarii ai conrispon: 

lle discassio= 


alle loro intenzioni, 
‘con wa attiva partecipazi 
Falla Diela provinciale, alla fiducia in. essi, 











” Olmaez » dicembre; ni 
Secondo 1y'Czus'polatco, il'Saflo Pattre ‘iiel 
‘Coneistoro, éhe/avrà fuogo nel marzo, pori 
Cardinale, fra gif ultri'digaitaril ‘ecclesiastici’ nb: 
che'il incipe 'Ateivescot d' Olmi, laligra| 
vio di Fiirstenberg.). 35 )-\ in 
STATO: PONTIFICIO | 
M Re dì Napoli, col' mezzo del sio’ ji HA 








tore barotie! Trasmotida; presentò at Tritiunalé di. | 


vile' di Roma una protesta, per cui, nella sua qual 
lità di erede delta-Cast-Parnese di Parma, riven! 
dica il Ola riversibilità dei beni dell'an4 


tico di Castel Madarda, ‘situato a trenta 
lia da Rome. La domanda è'tontrò ‘il. = 
to 





Mavicino ‘dii Parma ‘è ‘control’ conte Ani 

Rossetti di Nizza. | beni rivendicati dfretibe 

valore di 30,000 issudi. Nella" prbtesta si accusa- 

no i Pallavicini (di, averfi.,veoduti, senza esserne i 

legittimi possessari; (Corr. Bull.) 
REGNO DI SARDEGNA. 

Scrivono da Torino; 26 dicembre, alla Per- 
severanza pù . 

«.Hl Ministero dell'interno continua ad oc- 
opera 0a vatcrilà È due quistioni vitali : la 

rezza pubblica, e il brigantaggio nelle Pro- 
viacie napoletane. Esso ha, a tal uopo, diramato 
ai suoi agenti parecchie circolari, 

«In una di queste, il ministro invita i prefetti 
a indicare quali ‘Consigli municipali, per essere 
sospetti di Saverio i briganti, o almeno di non 
prestare sufficiente aiuto alla loro repressione, o 
per non disimpegaare esattamente, lealmente e 
onestamente le altre loro funzioni, meritino di 
essere sciolti, 

* Una séc0fda circolare invita i {refetti a 
indicare in quali paesi le guardie nazionali deb- 
Bano essere sciolle o riformate, sie perchè vi 
sono introdotti cattivi‘ elementi, sia perchè 
hanno faggiunto, un'organizzazione conforme 
























‘è Una tetta" circolare chiede ai prefetti 
etaminare accuratamente il personale della 





agenti temporanei nei 
è corrispoasere, la ve 
ce dei ‘siadici, coi' delegati mandamentali; e se 
non si potesse, a tenere il posto di questi, man- 
dare dei deleglti centrali, più abili, e che godano 
migliore ripatazione. » 

li — 


Scrivoriò da Como alla Gazzetta Uffiziale di 
Milano i segueuti ulteriori ragguagli sull' emigra- 
ione di quei paesi : 

«L'autore della corrispondenza dal lago di Co- 
mo, inserita nel N. 345 ( V. il nostro N. 286) di co- 
desta Gazzetta, non ha che in buona parte sollevato 
il velo, che ricopre il fatto dell’ emigrazione e le 
sue tristi conseguenze. Forseegli aveva vuotato e 
scomo pei pelliccini il succo di sue cogniziom su 
tale materia, ma più probabilmente fu potente 
freno ‘alla sua litigua, 0, per megli 
peona, quell avversione, chè ogui animo bennato 
ente a e le ve 

uel corrispondente, discepolo di Esculapio dovreb- 























pur sapere che il medico indulgente fa la piaga | 


puzzolente. A_ complemento dunque di quel molto, 
chie già palesò su tal argomento questo corrispon- 
dente, io soggiungerò "che. l'emigrazione. ha or: 
mai esteso le sue profonde radici, non solo” nelle 
Tre-Pievi del Lario', e nell'èx contado di Chia- 
venna, ma le diffuse non meno. hei Mandamenti 
di Bellano, Menaggio, Porlezza e Morbegno. È 
















ili 
bea 


(o. T.) |l 





dire, alla sua | 


oe della, sua patria. Ma | 





An 





soggiungerò che in 





isertori. 

















ricati dell'esame fisico dei militi designali, avesse- | 
Strona 


onursoîa is India 





la guardia nazionale mol medi 


ancora, più che due terzi dei giovani coscritti so- 
(90. fia d'ore, goniugali, ge suw-degppo sara 


in - ri 
hs detorivo, in $ 
ta ‘del 19, ch' è ormai la-@umparsa detigiti- 
ya 2 Firenze del giorna di p Che dee 
dere il nonie dalla Città det Giglio. 
Genova 27 dicembre. 
junto in Genova lord Jameg:Hdgn 


basciatore d’ Inghilterra presso la nostra Corte. 
{ Corr. Merc.) 


""fa'Celota "5 dicembre, scrivono alla Gas- 
setta del Popolo di Torino: 
rd LI 
ato 
“Garibaldi ‘chi di, i, 
isportàlo @Caprera. 


ia ito ita 
Dog Bio” gegio 















La Gazsetta Mi M 











































salute non è completa 
accusa ‘però aléuti 








| sparsa nei pags meridionali, sche jnfesta specia!- 
| ente le fo piena 1 la Santa Ve- 
| heme: la sua origine è più antica sella pome 
l.medio, evo nell'Allemagi 
và vl, "Bei Castello di Baden, 
una sala solterganea in cui questa Società m 
iosa feneva_i' suoi. conci 
-.8,Quapdo. questo terribile tribunale, che 
stryiva .il processo d'un imputato senza che que- 
‘310 dosse presente, e l'aveva condannato , incari- 
cava uno, ovvero varii affigliati, dell' esecuzione 
della sua sentenza, e dovunque il condannato fos- 
se stato trovato, era inesorabilmente pugnalato, e 
per far sapere che la morte era un atto della 
giustizia tenebrosa della Santa Veheme, gli as 
| sassini piantavano sopra di un albero vicino il 
pugnale, sul manico del quale era inciso l'emble- | 
ma della Società. 
« Probabilmente, a questa setta appartengono 
i pugnalatori di Palermo, il cui processo sarà giu- 
dicato fra breve. Quest' istituzione fa ora. molte 
vittime nei paesi slavi ; ed infatti trovausi talora 
degl'infelici pugnalati da mani ignote, e protelto 
dal mistero e dal silenzio di tutti gli affigliati. 
ion è guari, una spia del Governo russo, 
nominata Falkner, venne giudicata, condqnnata € 
giustiziata dai fratelli della foresta, che così chia- 
mavansi gl’ iniziati È 
«La Santa Veheme esteudesi in Poloni 
la Servia, nella ‘Transilvania, nella Roma 
ecco una di queste misteriose esecuzioni. 
« Zaramba era stato condannato. Tre scono- 
sciuti arrivarono da lui una sera, mentre era al- 
la campagna; l'uno gli chiese, se era l'autore 
della lettera che gli mostra ro gli lesse la 
sentenza di morte, ed il terzo gli passò un nodo 
scorsoio al collo, e lo strangolò ; poi tutti e tre 
i rono chetamente , senza fare il minimo 
che gridava, e' che poteva 
loro pottare pregiudizio colle sue denunciazioni ; 
ma questo non era condannato dal tribunale se- 
greto, e perciò non avevano aleun diritto di at- 
tentare alla sua vita 
Si sa ora che i numerosi incendi ch' eb- 
bero luogo a Pietroburgo, e che mani misteriose 
continuano ad'accendere in varie città della Rus- 
sia, non sono che punizioni inflitte dalla Santa 
| Veheme. » 

























































































Gli evasi dalle carcere di 
ro di 450, non sono galeotti, 
tutti quindi condannati. ( Y. la Gazzetta d' ieri. ) 
Napoli 24 dicembre. 

A Na è costituita una Società dantesca 
per raccogliere i mezzi onde innalzare al divino 

la un monumento in una dell» grandi piazze 
della città. Il 22 dicembre, la nuova Società ten- 
ne la sua prima seduta nella sala della. Biblio- 
teca dell’ Università, e nominò a suo presidente 
il professor Luigi Settembri (Pungolo.) 























Un laglese, il signor Malet, avendo concepi 
to il rischioso progetto di discendere nel cratere 
del Vesuvio per farvi osservazioni scientifiche, tut- 











IMPERO RUSSO. 








tanta è oggimai l'emigrazione nelle Tre-Pievi, e | Pietroburgo 24 dicembre. 

drei primi (Po di quieti EBuin) Mundafiohi) che, si] — Ml Journal de Saint Petersbowrg reca oggi 
una popolazione di ‘forse più di 70,000 abitanti, ! una circolare del principe Gorteiakoff, in data del 
————nnxnmmrsz 1 


ra Levison. ; 

Ledi'Istibeltà ‘superd' sè' nlédesimia, fr; 
"prine; è levtuido Sul'capitàdo fi a 
a dolte spressione 1!" ult 
i = Ve né prego; disse; nin ‘istat 
colpa € tia più' che vodita.' 1!" 
È dicendo, stacià 1a' role 
na d'oro; ‘ehe'ti sòstenlita, è di rici 
tena al colo.! DIARI 

LE che? esclamò la Signota Vane, ‘imuagi 
“nale forse sch' fo” possi condur'ti al festino ci 
“semplice ’eatenelta #1, ' 

= Perchè no? chibsé s:ibbtlo, 
osservizioni! conterò $ ciso’ Phé i” 
+1 ba signora Vétie' noiî pole out 
go la 'olleri; la 
demtò' scoppio di Pisa, da ‘ti trisgitava la iù 
printer lt dr 

4 Simll'om ‘8! probabite,i'dist' eltà ‘duramente 

“ali facciamo! ossutrazione Hide dtt. "nia 
ranno che la "figlia di tord Mbimi!WWVeli 
dostresia ‘n ‘vetiderò Te ""sue *gibivi 13"! 

Isabella si contentò' ‘fi' sto, Sutri] 
atto'ineredulo” è ‘bn 'cota Pad 
oi Ort Berio, ‘nttò n 
vete andare 0" quell festa 
mino; ‘poichè ‘sow ‘git! le'dieti tte. 
d'io era giosine; chavimb' più stàll; cl‘ 
Ballare alle dette 20) 9 nou ii 













































"po 





ipa" 








tuo con guelfa | 


led si tivelò. dita line in ubyt0-|| 







Uh alt qbii|| 





| Vane certamente di Gi iù quale 








io 





lp la- | desinava a un'ora dopo mezzodì, con una scodella letto di morte, ella mi rav 


0d un cosciotto allesso. 

i verso Isabella, le presentò il 
aî pie’ scala; e così, 
da volta in una sera stessa edi Isabella 
0 co chio da uno straaiero. 

, obbligata a star senza cava= 





freddamente al capitano, 
ta. 


ò l'uffiziale ; vado io pu 








— Addio ? no, repi 
H fe alla festa, e vi sarò 
il — Ma non avevate inten: 
'afevate parlato d'una cena con amici 
"" — È vero, ma vi rinuccio, A rivederci, ledi I- 
ribella 
Poichè la carrozza ine 
Vane senti il prepote 
mal umore. 
Sarete 





venirci; mi 
















inciò a roteare, la si- 
bisoguo di sfogare 








Sola una 
poser: 


"Che importa? rispos 










Voglio dire che il caso di stasera non mi pre- 
‘niente di buono. Quella croce mi fu lasciata | 





00 nta i aggionide il'ebficsos quite! ba set 
mor o pere ch I 








co sonovi intagli, che amrraddeni e. “Sootendi a quest'ora da 700 refrattarii, com- 
ti 









val 7 
IMI |} %xord, chie le ire Corti avessero domandato l' 





— 1178 — ’ pop pira 
14 corvente, la qua Roger esposte e tratt | chezze. dell'Impero EA 0 al 


si ice | re, potranno essere utilizzate grandemente, rifor- 
I na si igi ed a Lon | matdo l'amministrazione , regolandola mediante 
di dichia- | il nuovo prestito di sei milioni di lire di sterl 
la candida- | ne, istituendo coi capitali inglesi una Banca. Così, 
|.un poco alla, volta,,' industria ed il capitate .in- 
gleso si.ferranno impadronendo. di queste fonti 
ricchezza ; ed in certi casi l' inghillerra:saprà:ax- 
ieurare "èon' qualche: pegno conveniente; gli’ a 
“dé suoi sudditi. » È 



















chia questa 
“ebbasciatore propose: Glare una conven: 
zione reo foto» D Ile Note con 
depite in questo senso furono soltoseritte il 4 di 
cembre, e scambiate tra il conte Russell e il ba- 


Le 
cio che ziale va 
F'ach Tel Brincipe Alrlo, come pure faglia 
lezioni. Al come 
| del Duea: di Lenrhien rg, siamo dar considerarsi 
Ei ia siae lora.. veniste eletto. 1° uno 
© l'altro. La Francia fu invitata ad associarsi a 
questa convenzione. » 


l mentovalo,giornale smentisce '& assenzione 





SPAGNA. 
La Correspondance Havas-Ballier ha i se- 
guenti telegrammi* 















« Madrid 20 dicembre. 


Bermudez, ‘dichiara ch'egli non, ebbe 
i re a Mesdlib. Se |’ divesse rie@vuto, 
‘i uito. Il giiferàle riconosce che tre 
fw li farono assassinati a Cugenovala; loda 
il carattere“di Juarez, @ protesta -in -favorè “della 
lealtà dell'ammiraglio inglese, sig. Wyse, e dell’ 
ammiraglio Dunlop. Egli attribuisce la rottura ad 
l'Almonte; ‘ngn dubita che i Francesi raggiunga- 
no il loro scopo. Consiglia infine a Juarez di r 
abolizione di quell'articolo dello Statuto della | tirarsi, per risparmiare al suo paese gli orrori 
Grecia, il. quale.obbliga. il. Sovrano a_ professare la | della. guerra; »- 

religione grece. 















* Madrid 22 dicembre. 
« Il generale Concha combatte vivamente la 








litica, esposta dal generale Prim e dal ministr» 


IRE trgburgo, | poi 

'oloaalto dhe, ni E sul ), CoMantes, nella questione messicana, di- 
imputato ‘ul! ie èliiaramdosi però amico del Ministero in tutte le 
dra assblti"S) fraltre questi lare a Mes- 


vio | 









opetta la sanzione Itffperiale. 
| Varsadia 24 "dicembre. ©, i, 

+ ieri Ja polizia srinvenne. la dipografia degli 
| sccilliclandestini;i Coloro che: vi prendevano par- 
te furong pifi, mentor sà poeupavano del decimo 


Numero di questa. pubblicazione. (0. T) 
















‘9 dicembre, alla Pres 
Vieni it foglio uffiziale d'oggi pubblica 
‘déltà sentenza pronunciata, in adunanza se- 








Co 3 ledad fu la peggiore di tutte, benchè appro- 
dit Corte marziale contro Edoardo Bongard | ©, 13 dagli stessi Glieati, Dice che Juarez non fu 


l'uomo, di nazione svizzero , e pedagogo in | vota degli stesi alleati ho. aree. con 
d 5 approva il progetto di st 
"fis del co, Slarseyaski, fu arrestato nel. maggio | | 2Ulore dei dissidi ; approva il progetto di alal 
el corrente anno a Moraczya, nella quale occasio- citi citi, tn 
i] giovine conte Alessandro Starszynski ( come | ! Domina d'un Principe spagnuolo pei be 
RE che ne risulterebbero. Il generale Joncha continuerà 


allora fu riferito ), preso da subita ci ka i 
nanna domani il suo discorso, che fece viva sensazione 


[Ii rio dal @.1l generale Concha, continuando il suo di- 
lacal ne rivoluzionarie con Mieroslawski, e | sCOs0, dice che Prim doveva recarsi a Messico, 

esser appartecuto a una Società segrela, che | dopo aver rotte le comunicazioni con Juarez. Pet: 
Frirava a ssilevare il Regno di Polonia. lo fine | $2 che l'ammiraglio di Lagravière aveva ragione 
della Sentenza © detto ChE Il Granduca Costantino | di voler abbattere Juarez, proclamare l' amnistia 
ha commutata, in via di grazia , la pena di morte | © Goo pelo 

" re 

in dodici ani di laroro ell miniere, colla perdi |; var craore  P oreleta Gi D 


ta di tutt'i diritti ci 
; ù il disastro di Puebla, ed esprime l' 
IMPERO OTTOMANO. gli Spagauoli debbano Filocaare al Messico, e mas 
Leggiamo nella Voce Dalmatica, in data di | tenere in ogui caso una cordiale neutralità. Il ge- 
Ragusi 19 dicembre nerale Concha considera come funesta una poli- 
« Continua ancora il movimento de'vapori tur- | tica, che ruinerebbe la Spagoa e gli Stati 
chi fra Klek, Antivari e Costantinopoli con tras- « Il generale Prim riproduce, per sua giusti- 
porto di truppe ottomane. S' intende che con ciò | fcazione, gli argomenti, che già si conoscono. De- 
non vengono queste nè numentate nè diminuite, | sidera che la Spagua conservi la neutralità e le 
ma soltanto cambiate, allo scopo di avere, per qual” | buone relazioni colle altre Potenze. » 
sivoglia eventualità, fresco l'esercito, il cui ner- FRANCIA. 
bo sembra concentrarsi uall' interuo dell' Albania. ; 3 
Mo (Gonela par, Gea Mel motivi del Di 10: mala Con decreti imperiali del 14 corrente, sono 
ramente è molto incerta la situazione di quelle | "Ominati : S f i 
Provincie, ed è non poco dubbia la fede de' Mir- Il primo presidente della Corte di cassazione, 
dili senatore Troplong, presidente del Senato per l'an° 
no 1863; 
Il siguor di Royer, primo vicepresidente del 
Senato; 

i signori maresciallo conte Baraguay 
liers, maresciallo conte Regnauld di Saint-Jean- 
d'Angély, e maresciallo Pelissier , duca di Mala- 
Koff, vics-presidenti del Senat 


Secondo il carteggio particolare di 

setta di Milano, in data di Parigi 23 dicembre, 

tanto a sequestrare una piccolissima parte di |si_ tratta della Costituzione algerina. L'Algeria 

quelle ormi. Il Governo ‘de Principati. Uniti | sarà divisa in due territorii. Uno si reggerà civil- 

Son meghersite più favorito tale tras- | mente, l'altro durerà in potestà del militare. Do- 
vunque la popo 
























































« ln quest'oggi approdò di poggiata nel porto 
di Gravosa un piroscafo turco, con a bordo otto- 
cento uomini, proveniente da Klek e diretto per Au- 
tivari. Il vapore dell'Albania, or ora arrivato, nul- 
la ci ha portato di rilevante in proposito dell'o! 
tuale stato di cuse. » 


AI dire della Corrispondenza Scharf; i tra- 
sporti d'armi nella Valacchia continuano, non 
ostante i reclami delle Potenze. Si è riuscito sol- 
















































porto. A. detta del foglio succitato, dal 30 no- zione europea è in maggioranza, 
vembre in qua si sono messi in viaggio per la | sarà esteso l' ordina Dove sa- 
Bulgaria circa 100 carri carichi d'armi. Dicesi Inoranz militare con- 





tinuerà. 


Leggiamo nvila corrispondenza della Perseve- 
ranza, da Parigi 23 dicembre : « L' Accatemia del- 
le belle arti provvide al rimpiazzo di quattro cor- 
denti stranieri. Furono nominati, Duprè scul- 


che le popolazioni dei Principati applaudano all 

energia e alla fermezza di cui, in questa occa- 

sione, ha dato pruova il Principe Cuza.» (Diav.) 
INGHILTERRA. 

Si legge ‘nella. France, del 21: « Ci scrivono 
dall'laghilterra che in un Consiglio di 
tenuto il 23, è stato di v, che prima di 
re alle Potenze la riunione di una conferenza a 
Londra pel regolamento della questione ellenica, il 
Governo della Gran Bretagna consulterebbe 'il 
popolo ionio, per sapere s'egli voglia l’ annessione 
al trono dì Greci dispaccci d’ ieri. 











a Berlino, e Pye incisore di Londra, » 











a Parigi cominciando dal 1° 





Il Nord u: 





; tizia, trasmessaci dal telegrafo, che Juarez inten- 
Leggesi nella Perseveranza, in data di Mila- | derebbe inondare la città di Messico, la dice una 
no 27 dicembre : menzogna, propagata in Europa per inquietare le 

« Abbiamo detto, che negli Stati Uniti l'In- | famiglie dei militari, che fanno parte del corpo 
ghilterra si mantiene fedele alla massima del non | spedizionario sotto. gli ordini del generale Forey. 
tatervento, Nel Messico forse lord Palmerston go- a 
de di lasciare tutti gl' imbarazzi alla Francia, e Nei circoli politici di Parigi parlasi del ri- 
di vedere anche la spagna disse: con essa. | chiamo delle pap incesi del Rsseo ui 
Non lo dissimulano oltre la Manica : se la Fran- Malgrado le notizie delle continue vittorie, 
cia ha sulie braccia un affare spinoso al di fa | che recano i telegrammi e sono comuni: i 
dell'Atlantico, nou vagheggerà altri mutamenti | Governo è ormai noto che le malattie 
sul TESTA e CETO cimato il corpo d° occupazione, e che gli 

. oppony che i Frances 
inglese da qualche tempo riprese un'ardita ini- | iagane di; non #'aspetanaia. ia 
ziativa nell’Oriente. AI Montenegro e nella Ser- " 
via vinse la sua influenza ; a Costantinopoli essa 
domina il Sultano ed il suo Governo, coi consi- 
gli, coi servigi, coi prestiti agevolati. Ora la stam- 
pa inglese pare tutta intenta a magnificare le ric- 
nn I 
da mia madre, come una spe 





































resistenza dei Messicani derivi di ti consi, 
e dagli aiuti di Washington, (> © i 


ha raffreddate alquanto le relazioni del- 
la Francia col 


















di talismano. AI suo 
mandò d'averne gran 
cura, e di fermarvi sopra gli sguardi ogni qual vol- 
è i di tristezza O d'abbattimento , mi 
ordarmi la sua voce 
Ed ora quella croce è 
a, per sempre spezzata È 
iarore d'una lanterna riverberò a questo 
punto entro il cocchio, ed illuminò il volto delia 






addossato al muro per. far 

ripetè egli 

credeva che aveste rinunziat 
— E avevate ra 
tamente È fes 





archese 
alla società, 
to abborro la società, 
son obbligato, c 
nuovo. 




















a moglie. Mio padre m' 


ha senz'altro tagliato i viveri: non vi 
; sei h 8 e uo più saldare 
fanciul!a, tutto molle di pianto. i miei debiti; giurò. per ls sua barba, che non mi 


verità, sclamò la signora Vane, non pos- | darebbe più un soldi i a 
20 condurvi in tale stato dela duchessa di Dartlord. { via; €, in prova. del ue Buia ca a patate 


Se non cessate di piangere, dico al cocchiere di ri- { tutto ch'io pigli moglie. Cerco dunque una moglie 
menarsi a casa, e vado al festino io sola! — — Pigliate dunque la nostra bellezza alla mod 
Isabella signoreggiò, come potè meglio, il dolor — Cioò? sd 
suo, © costrinse a ripiombarle sul cuore le lacrime, | -—— Led Isabel'a Vane 
‘chi eran presso a sgorgarne. E il suo cordoglio non } SE Grillo. nia Dal 
in una tuagnifica sala, ove, da tutte le parti, la luce { il sapete pure, è quasi al verde. D'altra pa te, egli 
scintllva in forma di stelle, si spandeva a foggia | ed io ci somigliamo per tanti rispetti, che Moto 
di mazzolini, € pioveva da' soppalchi in gocciole di | tremmo andato mi pn 
cristallo. 
Le porse d'essere rapita di subito nel paese | 
de’.sogni, ed il suo cuore si chiuse alle soavi coi 
mozioni della primavera della vita. Non era più il 
momento di pensare all 


che inebbriata da un tor 

































giovane è ver 










tutte le donne abbiano da cadergli 
nor mio, e’ m' urta 
mani da 





nua. Egli è senza cuore. Che 
è quel suo colla signora Charterie, del qua- 


tanto rumore, e che or sì ra a porre 
Sera adopera a poi 





sospiri profumati, che l'assalivano da ogni lato. 
— Ve' disse uno studente d'Oxford, che s'era 














le Prim , fRisporidendo “nel Sentito! 


ore a Firenze, Fonteca pittore portoghese, Vaagen | 


te dal | 


tre persuasi nelle alte sfere che la | 
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SVIZZERA 








Venetian, 
Porti: delle riga 
ti pera aa ì 
(10 LA GUSLE, AE ge 
i Vigo i Sca pt 
eno, il Consiglio federale La dirt 
posto a prendervi parte, aggiunga 
quantunque le trattative sopra alcuni ne SÈ 


e i Punti per 
hi 9 
pg tari paio 











La Paztelta del Popolo nota | 
tassa sulfstatico,. 44 Fia) fon 
riparte impdste comunali, eccita |a na 


le dissfprovezine in_ Bellinzona e luogi E" 
pi "che la Municipalità di Lugano L°' 
qualche mese ha essa. pure inviato al (E 
di Stato una ragguagliata memoria sulle 
de ed impopolari conseguenze dell'a la 
la nuova legge nel suo Comune, 
la legge fosse sottoposta a nuove considery, © 
del gran Consiglio; ma la risposta. del Caec* 
di Stato fu negativa. sig 
la Gazzetta del Popolo Ticinese del 
data: « Nella seduta di mercoledì, il go C 
glio di Friborgo, dietro proposta del sig. vint® 
veid, ba aggiornato la diseussione cirea | ul 
Jimento della pena di morte, fino sl pg! 
della revisione della legislazione penale, va © 
mandato a quest'effetto la domanda si cl" 
di Stato. » ig 





ttivazione 
chiedendo | ù 






GERMANIA. 
Regno pi Prussia. — Berlino 23 dicemjy, 
La Sternzeitung reca 








nel ieri 
nico, $, y 


mento del regio ambasciatore. britn 
il Re ricevette le credenziali del sig ampysy. 
re, e si degnò di rispondere. Opporiuamett 


suo discorso, il quale aveva accennato 
relazioni più intime, promosse fra l do ug 
mediante i trattati del 2 agosto di qui ce 
La Maesta Sua fece risaltare che i rigori 
amichesole vicinato delle due. nazioni dine, 
no nuovo incremento da' trattati del 2 agi 
che le relazioni d'amicizia delle due Cori tb: 
ro l'espressione corrispondente, mercè l'inuie 
mento de' loro inviati al grado d' ambasciate 
il che offre ad ambe le nazioni una nua n 
leveria delle esistenti relazioni amichero, Fal 
l'udienza da S. M. il Re, S. M. la Regina si di 
di ricevere l'Imperiale ambasciatore francese, 
farsi presentare le. persone component l'i. 
sciuta. » 


Pur alle 

















Altra del 24 dicembre. 

La Sternzeitung d'oggi reca: « Riguarl 
al viaggio del Principe ereditario e della Prin 
pessa sua consorte per gli Stati austriaci, ed al 
loro soggiorno in Vienna, furono sparse tante to 
tizie erronee ne' pubblici fogli, da render deide 
rabile una breve sposizione dei fatti. » L' essi 
zione comincia colla partenza del Principe eredi 
tario da Venezia, indi parla del viaggio a Vie 
na, e si trattiene a discorrere dell'arrivo e dl 
| soggiorno nella capitale austriaca, dicendo fra a 

tro : « Oltre le visite ai membri della Famiglia 
| imperiale ed ai Principi congiunti, le LL. AA, 
! durante il loro soggiorno a Vienna , ricevettero 
| soltanto l'ambasciatore inglese; tutte le altre pre 
| sentazioni, come quelle de' Ministri imperiali e 
| del Corpo diplomatico, furono rifiutate con rin- 
| graziamenti. » Indi la descrizione termina coll par- 
| tenza, seguita la mattina del 18.» 

Breslavia 23 dicembre. 
Malgrado |’ anteriore assolutoria per sentea- 
iudiziale, i Numeri odierni della Schlesische 
ing e della Brestauer Zeitung, furono cont 
scati dalla polizia, a motivo d'un' inserzione con- 
cernente il fondo nazionale. FF. di V, 

REGNO D' amnoven. — Annover 23 dicembre 

Da fonte ufficiosa, viene smentita la nia 

| della Donau-Zeitung riguardo al trattato commer: 
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le. Si assicura che il Goveruo annoterse 00: 
va il suo contegno anteriore. (FEAT. 
SVEZIA E NORVEGIA. 
È Si legge nel Temps del 24: « La propos 
fatta nella Dieta di Stoccolma da un depubito 


| della città di Calmar, di mutar la legge di si 
| cessione al trono, abrogare |’ esclusione pronur 
| ziata contro le donne, e dichiarare la Princess 
Luigia, figlia del Re, capace di succedere al tr 
no di Svezia e Norvegia, è in relazione col pr 
getto di riunire sotto lo stesso. scettro i tre re 
gni del Nord, e di rinnovare l’ unione scandinavi. 
La fondazione d' un gran Regno scandinavo è m+ 
to popolare in Danimarca e in Svezia 
* In quest’ ultimo paese, un simile proget 
| ha soprattutto le simpatie della gioventù e l'appoe: 
| gio dei membri della Dieta, i quali si epponeov» 
{ alle riforme costituzionali proposte dal Re. Moli- 
ficata la legge di successione, e dichiarata la pri 
cipessa Luigia erede della corona, essa verrelbt 
| fidanzata al figlio del principe Cristiano di Dt 
marea, erede presuntivo della corona danese: '! 
forza del protocollo di Londra dell' 8 maggio 1$1>- 
La principessa Luigia è nata il 34 ottbe 
il figlio primogenito del Principe Cristi 
| no di Holstein Glocksburg porta il nome di 
padre, ed è nato il 3 giugno 1813. Probabilmes" 
i te è stato scelto ad arte un deputato della città 
di Colmar per fare questa proposta. E noto ele 


























— Non so diry 

vison non 
i supporre ch' ei medi 
Le donne, secondo 
si diedero a difende: 
— Si vuole che 


La sola cosa ch'io 5 
fa parola; il che trae 
rgogni un } 
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li giovane fap 
data a morire fuor di paese. Ma guardate ssi 
ecco Levison che da il i. alla figlia di Mow! 


effetto, che le comit 
ata verso di lei, e 1! 





, che l'aMiggera pel caso St 


iter 


diceva sottovoce, sento che Ul 
evozione nou sarebbe #È 
sompenso inadeguato. * 
Joce Jossa e toccante: 


parole, che ineLbriano i cuori ve 

pouo € perdono. Ed ella, ledi Isabe $ 
rossire, vedendo gli sguardi amorosi di lu "> 
ne' suoi, e, non potendo risposdere, chinder® 
guidamente gli occhi. 

— Badate ! badate ! 0 giovine ledi Is! 
morava dentro di sè lo studente d' Oxfo 
{ dola scivolare agilmente dinanzi a sè : badate! © 
l'uomo è t.ato falso e perfido, quant' egli è 
ed eloquente. 








ella, mor 












(Quanto prima la continuazione 


——___ __ 


Togliamo 
grafici Sis 


spalle di Fred 
tttagtia ; ove 


guirà oggi me 

1l generi 
ide, o’ credesì 
5106 5] federal 


del fiume.» 


L'arrivo 
joscere nuovi 


no, in mezzo 
stra dell’ eserci 


dileguò, e sco 
le spalle di FI 
lora ricacciati. 
rono all’ assalti 


stra di 
un miglio più 
cacciarli, ma 
ioni. 
822°, La nott 


fose le trinc 
ed Edmonds + 
Rappabannock, 

« Il giorn 

è Quarani 
e i confederati 
cito del generi 
cee, che honn 
sburg. 


« Credesi 


« Molti ul 
ge fu grande 
dispacci d' ierl 


I dispacci 
formano che il 
sta tendente 
per l'allranca 


SomMaRIO. | 
Banca 
terna 
forme 
desime 
condo 
della Bar 
linate p 
alta del Prin 
corso Alabua 
inglese i 
corona K 








re 
Col primo di 
Ispagna, non a 
il’loro passapd 
documento, chi 
di domicilio, 
za di tali doc 
siatare la si 
ne firmata da 
tà, nella quale 
Anoltre dovrà 
de è venuto, 
mente sono si 
de' consoli spa 
gione, ki 


GAZZETT 


Venezia 30 di 


la qualità 
aoto facilmente 
Senda tenne a 
prezzo 





MATO; ma si 
‘one negli estreg 
mo egli est 












i quest'anno, 


i rapporti di 










‘ambasciatori 
nuova mal: 
hevoli.. Finita 
gina si degnò 
francese, è di 
penti l'Amba. 





1 « Riguardo 
della Prinei. 


arrivo è del 
icendo fre 
lla Famigli 
le LL. AA, 
+ Ficevettero 
























dicembre. 
lita la notizia 
tato commer- 
noverese Cole 
(FF. di V.) 


dinavo è mol 


rogetto 
mà è Fappos- 
si oppongono 
dal Re. Modi- 
iarata la prin- 
essa verrebbi 
jano di Dani- 
ja danese, 10 
ggio 1852. 
34 ottobre 





ogni un poc 
dalla 50% 


li Isabella, mor- 
uford,, veder 
+ badate ! Quel- 
t' egli è tenero 


tinuazione:) 





e — Obii9 — 

gt ta Sincità Va prtttà’*y6li"4ilfa ‘dine del"'o"la “tiberta” abi “mbvi pà " uifianto nor 

a Chiaibt ta Gin RL Foa i ri irmenti “nell interno "deli | 2: Facalcolabili. Ogai muovo Governo che sorgesse 
) decimoquarto, È apione por) 18 è l'afflapnzi dei latori dall'estero , Fi i en 4 

ci ms pope VERRe Stone fngiate mi gantentero | i0 Francia ci. soreblbe nemico. La reggenza dell 


a, f bea ia, Imperatrice per ragioni religiose; i Borboni per 
sn AMEERICA: i: H Ateneo pes reali pei futuri coscritti, | tradizione ed interessi dipastici ; la repubblica per 























‘togliamo dal: Times i seguenti.anvisi ‘tele. 2. Anche l' lm necessita di propaganda di princi vendo ve- 
I NIvdn cinparli) I] . pero ottomano vuol avere una | duto che DI + 502001 N "0 le: iaioni 
gl e | Banca, e questa pes dici castani TOLTO se luto che se non si espande, soccombe in patria. | entreranno a Messico senza gravi difficoltà, e che | stante progresso delle pubbliche entrate , calcola 








È Audi il Credito mobi 
dl Rappabanzock ne pre ta sponda meridio- “e un certo numero di banchieri, sigg. Holtinger | d'Italia. — Da queste parole della Ga: 
le duindi eetO in nno alzato due forti trin- | € ‘’‘BPSNI sono partiti per Costantinopoli cou pie-} Popoto di Torin 
È; fio svsgri e ego Li ria: DE Ri poteri oade firmare il trattato. È molto pro- {i più caldi 
cre dietro la fi. pi patria prima, e un | pap; che questa istituzione renda grandi servi- | nella stabilità e durata dell’ opera lor 
sigle più io 1 e Pe dea prime: rincas'a gi alla Turchia; ma per disgrazia l'attuale Sul 7. Il zior0o 27 dicembre di mattin 
DE tri 1 dedi sor è con. | 1200, come il suo predecessore, non ha, dicesi, | uno seduta della Direzione della Bane 
fd jume ; ’ artiglie A 
tro que’ Top, in pit. È; pig no | canziaria, ed è perciò da temere, che la Turchia | verno diretta a S. F. il barone Pipitz, e venne | bere senza costrut 
de' federal non ricada negli errori, dai quali avrebbe dovuto | stabilito di raccomandare l'accettazione dell'atto che i fatti dar: 
tace: coufderati restringono le loro forze alle | Sr" l'ultimo cangiomento di regno. della Banca, senza eccettuarne l'articolo 4 della 12. 1 Greci rinnovano l'esempi 
nel PRMIRiciasare, © alone: iena cRe 3. La France ha pubblicato una serie di | convenzione, articolo contro euì erano sorte gra- | d' Esopo che chi altro R 
faglia ; ove ei non si risol 
pala og Large 
1 generale S iaoene x 
1 Men ‘che sia arrivato dove era avenue | i riCOROScono un aperto manifesto allo avsici- | dotta della Dire 


side € “ederali hanno perduto pochi nel passo | P2"si delle nuove elezioni. Sinora l'autore non | lesse la nota del 





ita del | persuasi che malgrado tutte le difficoltà i Fran- 
abbiano | cesì detteranno le © 








dizioni della pace n 













ilel generale Prim espressa nel Senato di Madri: 



























interna del Governo imperiale. A questi articoli | conferenza tra la Banca e il Comitato. Il gover- | la vuole il Duca di Leuchtenberg , non la'vuole | zione. 











r : Si tratta adunque solamente di ordinarci per | Juarez dovra abbandonare la capitale, essendone | che vi sarà un eccedente di 110 milioni, il che 
11 pesi dll'EFrcito di Rurnside passò ie. ia, cosendosi stabilito l'accordo tra'pro- | andare a Roma , ma anche per resistere a terri- | l'ianondazione quasi impossibile. Noi non credit. | permetterebbe di lar fronte alle spese al Messico 
i motori vndra, e di Parigi, | bili eventualità che tninacciano l'esistenza stessa | mo nè agli ottirnisti, nè ai pessimisti , e siamo | pel 1863 e a tutte le altre Spese imp 
iv ordinario pel {864 sara. presentato con 
un eccedente di 4 milioni 
ne italiana | pitale della Repubblica. Questa è stata l'opinione | dinario con uu eccedente di 104 milioni, Nell'in- 
sieme, le auti 
anzi il generale spagnuolo ha dato a Juarez | non furono accresciute. Senza le. spese straordi- 
n o consiglio di risparmiare al paese una guerra | narie del 1862 e 1863, era possibile entrare, al 
troppo chiare idee intorno all'amministrazione fi- | di Vienna, nella quale fu letta una nota del Go- | da “= nella quale è corto di dover sotto: | 1 incipio dell'anno 1! ti 
ea questa opinione noi sia-! male. Ui 
one. aggiornato. Le somme scoperte non eccedono le ri- 
delle rane | sorse ragionevoli, € permettono di abbandonare 
BE ; Il Principe AI. | Ogni idea di ricorrere al credi 
no a ritirarsi , se. | cr tcoli del signor La Guerronnière sulla politica | vi obiezioni da più parti. Più tardi si tenne una | fredo non vuole la corona di Agamennone, non; Porto termina dando questa positiva assicura- 





ed il bilancio. straor- 








spese scoperte di 848 milioni 





4 in una. situazione nor- 
‘n risultato così. desiderabile è solamente 








blico. Il rap- 


si è ricongiunto con Burn- | Sì “!ribuisee una grande importanza, ed alcuni | natore della Banca barune Pipitz vi espose la con- | il conte di Fiandra, non la vuole l'ex Re Ferdi- |. Atene 27. — Coroneos, comandante della gua 
ne e le risoluzioni prese, poi | nando di Portogallo; la ricusa il Principe Nicola | dia nazionale, che avea assunta un'attitudine mi- 

inistero delle finanze e invitò | di Nassau. e forse non l'accetterebbe neppure il | Macciosa per la pubblica tranquillità, venne desti- 

ha fatto altro che entrare in materia con estima- | i membri del Comitato a dichiararsi apertamente | Principe Guglielmo di Baden che sposerà una fi- | tuito. La situazione continua a migliorare. (V. i 


del fiume. » Hioni storiche, in modo che il peosiero che ha |La discussione che ne seguì fu animatissima , e | glia della granduchessa Maria di Leuchteaberg | nostri dispacci d' ieri.) FF. SS. 


Il fece co- | iPspirato il suo lavoro non è ancra ben mani- | sebbene non vi sia stata presa una risoluzione, si | Questi rifiuti doverano prevedersi. 1 Greci hanno 


L'arrivo del Manchester a Liverpoo festo, ma nell'articolo annunziato e che avrà pei 






Parigi 29 dicembre 





opoli 





ri da per certa l'accettazione dell'atto della Banca | strappata ingiustamente dal capo del loro Re la | La Patrie d' ene er ass re 
sv ca Ì n € La Patrie d'ierì sostiene di poter assicurare 

Lrgiicrei Freni Il Timescne pubblica titolo: La Borghesia e l'Impero, l'intenzione si- | nella seduta che avrà avuto luogo la sera del 29 | corona, ora quella corona è posta all’ incanto , e che Elliot si rechi a Costan Ì 

cata e granai nora arcana dello serillore ci sarà rivelata. dicembre. Questa accettazione è data per certa da | qual mai Principe d’ Europa accetterebbe di buon | col Governo turco intorno all' ing 


4. Le riforme amministrative del Santo Pa- | persone bene informate, ed è certo aspeltata con | cuore una corona così rapita e così offerta ? Nes- | 





* Nuova Yorek 15 dicembre. 








di sor. | die mettono in orgasmo i giornali avversi al po- | vivo desiderio da tutti coloro che hanno a cuore | suno, senza veramente gravi e straordinari mo- | Tessaglia. La France d' ih 
« Il generale Reynolds, il 13, sul far del gior- | tere temporale della Chiesa. L' Indipendenza bel- | gl'interessi dei cittadini, ed il credito dello Stato. | tisi. (E) |abbia consegnato ad Atene la Nota relati 
no,in mezzo a fitta nebbia, mosse con l'ala sini indipendenza della Banca, s0- 





ica non può darsene pace, e tenta di screditar- | Ì timori esposti per 

Milil'esercilo federale contra alla fanteria dei | le. citando te Corrispondenza di Roma, la qule | no lantssime Inoncladeti € 2000 tatto più ri 
confederati. Questi cominciarono tosto a trarre | essa dice, tratta quelle riforme con superbo di- | provevoli, che, assecondati, potrebbero essere di gr: 
con artiglierie grosse. La nebbia, dopo due ore, si | sdegno. Per dare il giusto valore alle cose biso- | vissimo pregiudizio all'interesse pubblico, ed 
dieuò, € scoperse la posizione de'confederati al- | gna attenersi agli tti uficiali del Goverao pon- | l'interesse della Banca medesima. Questa, acce-| | 11, {00 o 
le spalle di Frederieksburg. I federali furono al- 10 uno che potrà chiarirci | dendo alle condizioni poste dal Consiglio dell'In sia ebbe un permesso per un anno, e soggior- 
lora ricacciati. Ingrossatisi di nuovi aiuti, torna- mo parlare della circola- | pero, associa l'utile proprio coll'utile pubblico in | D°tà În questo tempo, parte a Darmstadt , € parte 
sono all'assalto, ma di nuovo ebbero a rincula- | re 43 dicembre 1862 di monsignore Andrea Pila, | una misura, che la rende non solo un istituto di | ® Pietroburgo. 






È gianto qui da Londra l' I R. consigliere ! 
di quell'Ambasciata, conte Wimplln, con dipacci. | 
lepen 





















Grecia mediante i territori 






Vienna 27 dicembre. ! Isole lonie. (Sferza. 





DISPACCI TELEGRAFICI 


‘maresciallo Principe Alessandro d'! della irazsetta Uffiziale di Fenezia 


Vienna 30 dicembre 
(Spedito 11 30, ore 8 min. 40 antimerià ) 








gr Di a.Fiosale: 5 ar = È giunto iersera da Trieste il! signor Mi Aicevato îl 90, ore 8 ini 45 ant. } 
re. Da quel tempo insino u sera continuò la bat- { ministro dell'interno degli Stati Pontificii. In es- cculazioni per gli azionisti, ma ben giuni ù 
taglio. sa il ministro avverte, che, essendo prossimo il | anche un istituto benemerito della Patria. Pago tarvoe di Berger, nonchè "1 |. Furono convocate 
« Il generale Franklin, che guidava la de- | termine del periodo triennale dell'esercizio dei 8. Le armi che transitano per la Moldavia, { * AD: di Pietro! ante di Thun. | Camere di Prussia 
stra de' federali, riuseì a respingere i confederati | consigli comunali, i consiglieri e la magistra'ura | passeriuno probabilmente tutte nella servia. Da inviato greco barone di Sina parte 0g- | Morlot. La Conferenza 


gi per la residenza del Re Ottone. 
La se 
ma Lotteri 


un miglio più oltre. I confederati tentarono ri- È municipale debbono essere rinnev 
cacciarli, ma furono ribattuti, lasciando 400 pri- | paragrafo 2* della legge cormunal 
gioni. er editto della Segreteria di Stato del 24 novem- | la Prussia, udite le obiezioni del principe Mi- 
« La notte, i federali posarono sul campo, do- { bre 1850. Il perchè il Santo Padre, udita l'opi- | chele relative all'autonomia della Servia, hanno, 
ve erasi combattuto. I generali federali Bayard e | nione del Consiglio dei Ministri su di un rapporto | dicesi, modificate le primitive loro istruzi 
Jickson furono uccisi, cinque feriti. analogo del ministro dell'interno, si degnò d'or- | proprii consoli a Bucarest, e il 17 dicembre cin 
+] confederati seguitarono a geltar bombe | dinare, nella udienza del 26 novembre, che, per | ta carri carichi d'armi e di munizioni era 
in Fredericksburg insino alle ore 8 della sera. Il | procedere alla elezione dei nuovi consigheri ia cia- { per Krajova, scortati da un drappello di milizi 
loro generale Longstreet guidava la sinistra e di- | seuna provincia, eccetto quelli di Roma, che sa- | indigena. Caricate sul Danubio, è molto probabile 
fase le trinece. A fronte di Franklin, erano Hill | ranno argomento di un'ordinanza speciale, si os- | che quelle armi arrivino a' Serbi senza molte di 
el Edmonds; Hill aveva la destra appoggiata al | servino esattamente le regole e le discipline pre- | ficolta. lutanto ha luogo una singolare contraddi- | per diramare ai prefetti una circolare, relativa 
Rappabannock. scritte dal Capitolo VII della legge suddetta. AI | zione. Alcuni fornitori francesi hanno intentato | tentativi che si fanno per la istituzione di n 
« Il giorno appresso (14) non s'è combattuto, | quale eff-ito monsignore Andrea Pila scrisse ai | processo contro il signor Lescianin plenipotenzia- | ve Sucietà, che prendono il posto dell'emancipa- | mento 
+ Quarantamila federali erano nella battaglia, | delegati apostolici le disposizioni seguenti: 1.° Due ‘ rio serbo inviato a Parigi, per aver fornito 40,000 | trice. A quanto pare, si direbbe ai prefetti che, 
ei confederati credesi che avessero tutto l'eser- | mesi almeno prima deila scadenza del periodo fucili inglesi al Governo della Serbia, e perfinon | qualunque sia il nome delle nuove. Società , se 
cilo del generale Lee. Sci sono le linee di trin- | triennale si formi in ogni comune, a termini di ‘ averne ancora ricevuto il pagamento. Questoipro- | nella sostanza appaiono identiche a_ quelle state 





conforme al | principio le grandi Potenze ne avemmo richiesto 
+ promulgata | dal principe Cuza il sequestro, ma la Francia e 






vuda vincita di 230,000 fior. dell'ulti- 
dello Stato fu fatta da un possidente 
















































cte, che hanno alzate alle spalle di Frederick: | legge, una lista elettorale, che verrà di poi pub- | c-sso farà certo meravigliare più d' uuo, vedendo | sciolte, sia perchè promosse e composte dagli stes- | tervenire 
professino lo stesso pro- | il rimbarco 
la rottura fu' Al 
Francia. 0" Donnell invocò l'unione de' par- 





sburg. blicata e rettificata come di ragione; 2° nelle ca- | che la Servia riceve armi dalla Russia, e) che la | si indiv 
‘ Credesi che la battaglia sarà rionovata oggi. f tegorie fissate dalla legge, il Collegio degli elettori ‘ Francia m 
« Molti uftziali federali furono morti ; la stra | procedera alla nuova scelta della meta dei consi- un Governo, il cui contegno in questo are è da | no le Autorità impedirne la formazione 0 provo- 
ge fu grande dall'una @ dall'altra parte. » ( V. i | glieri; 3° a questo riguardo si usserreranno seru- essa disapprovato, carne poi lo scioglimento. a 
dispacci d' ieri.) [ripe mente tutte le norme stabilite per fa rego- 9. Il Principe Michele ehe aveva diretto al- Germania. {tù, e 
rità delle operazioni, non che le dichiarazioni Je Potenze una dichianegiene di lealta in propo- L'Agenzia Continentale ha da Carlecube; in 

I dispacci d' America del 43 dicembre c'ia- | del Ministero dell'interno del 5 agosto 1853 N. sito ai trasporti delle armi per la Moldavia e la | data dei 85% « Fu sottoscritto il contoatta di va 
formano che il Congresso ha respiato una propo» | 74058, relative alle disposizioni dei paragrafi 3, Valacchia, ne ha già ricevute le risposte. L'In- | trimonio fra il Principe. Guglielmo , fratello del | 
sta tendente a condannare il proclama di Lincola | 5, 6 e 9, e compilate dalla dichiarazione del 46 ghilterra gli ha fatto sapere che il mistero © le | Granduca di Baden, © la Principessa di Leu | 
yer l'affrancamento degli schiavi. (G. di G) | dicembre dello stesso anno, N. 7819. fase dichiarazioni provano contro la pretesa leal- | tenberg. » 


lui, sia perchè 
vi sudditi di venderne ad |gramma, sia perchè usino gli stessi mezzi debba- | sa dell: 

























































































di Dalmazia, la terza di 20,000 fiorini toccò ad ti arresti. 

una Casa di commercio di qui. Î 
ll principe Ipsilanti, colla consorte, si reca- 

rono a Baden-Baden. (FF. di V.) 


Regno di Sardegna. 


( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 30 dicembre. 





(8 etto i 30, se 11 wia, 45 antimeri. 


( Ricevuto it 30. ore 42 min, 40 pom.) 
AI Senato, 0° Donnell 
o di Londra non implica- 
e nè il rovescia- 
di Juarez. Gli alleati dovevano pren- 
zed Ulloa, ed attendere so- 
Mai la Spagna non parlò d'in- 
Prim non fu causa de 
‘a indispensabile. La ver 
pte, che ingannò la 
































l'indirizzo venne approvato. 


( Correspondenz-Bureau. ) 






È LA CAMBI. 


AU. R. pubblica Borva in Vienna 









5. Queste disposizioni ministeriali svelano l' ta della Servia, e cha meglio sarebbe stato,e sa 7 eePETTI del 29 dicembre del 30 dicembre 

--.r_r  —_zz229 intole delle riforme che alcuni stimano nuove, e rebbe ancora l' intendersi francamente colla Dispacci telegrafici. Metalliche al 5 p.% . 90 16 45 
IOTRZIE RECENTISSIME. | che altri vorrebbero far supporre essere imposte ta, la quale non si sarebbe certamente opposta, a | Prestito naz. al 5 p.0/). 84 80 BI 80 
dalla Francia al Sommo Pontefice! Sono riforme modiche spedizioni di armi per la milizia serba. La Vienna 29 dicembre. | Azioni della Banca noz.. SH1 — —1809 — 

"e Voss DO Micnvatra. già ordinate dalle leggi fino dal 1850, e l'Armo- risposta dell'Austria è già nota a Belgrado, quantun- Ieri, al Ministero della marina, fu aperta la | Az. dell’Istit. di credito. 222 10 223 — 

nia le dice ignorate 0 misconosciute fino ad ora que il Principe non l'abbia per anco ricevuta diret- | Sezione della marina commerciale. (G. del Pop.) cani 

Balkitino politico della giornata, da coloro che volevano tribolare e spogliare il tamente. La Francia, seoza ledere il diritto d'ar-! © Pest 27 dicembre. ru nik — 
sowuunio. 1. bolii i passaporti in Spagna, — 2. na | Santo Pontefice e il prudentissimo. Principe. La mamente, ha be al Principe consigli paci In questo punto è qui arrivata la notizia uf- | Lofdra 7...) AL4 65 
Banca nell'impero ottomano. — 3. Articoli sull'in- | France annunziava, gioroi sono, che il Sommo La Prussia sembra non essere ancora bastante- | fiziale che S. M. si è degoata di estendere la re- | zecohini imperiali 550 





terna politica del Governo in Francia. — 4. L= fi- | Pontefice dirigerà 





a breve a monsignor Chigi, mene informata de' fatti. La Russia ha fatto di 


cente ampistia anche a que' processi per crimine 






































forme negli Stati pontitici. — 5- indole delle Me" { nunzio della Santa Sede presso la Corte di Fron- rettamente assicurare il Principe della sua sim-' di lesa maestà, i quali ande (Corni di sera per tewgreto.) 
dn gioco ti Torino. 25 Fancora lato | cia, una lettera, nella quale saranno anuoverate pata, © piglia partito pel diritto illimitato d'a ettore comsarune Palin" Qui Preto h Borsa di Parigi del 20 dicemre ANG, 
dela Banca nazionale di Vicona. — 8. Le armi de- | tutte le riforme attuate € da attuarsi da Sua Sau- mamento dello Stato vassalio sui Danubio. Il pivot tenda 3 bi 5. ach RO 
Sinate per la Servia. — 9. La dichiarazione di le- | tita. Or bene è molto probabile che l'elenco di tutte verno ino segue la Russia. Secondo una SATO ROC SIRINE Strade ferrate susiriache iti se 
alta del' Principe della Serva — 10, La nave di | queste riforme altro non sip che la serie delle 0- corrispondenza del Botschafter questi armamenti L'odierno Journal de Saint-Pétersbourg dice, Crediio mobiliare, ..- 160 — 
i a O on - Ty pa | pere di Governo fatte da Pio IX e che renderan- farebbe la Servia per conquistar di forza Zrornik, dendo alla France e all'Opinion: « Questi fo- Borsa di Londra del 29 dicemire | 








hanno attribuito un'assurdità. Noi vogli 


x no per sempre memorabile il suo Pontificato, se- e li farebbe per armare centomila womini , ben 
corona greca. no pi pi P mo dire che, se l' Inghilterra è libera di rinunzi 


© di i A 10 sop- | rie di opere pubblicata dall’ Osservatore Romano inteso di milizia inesperta alla guerra. 

Lp dio tato I reame di Spagna. 1 | € da noi riprodotta fedelmente nelle Appendici di 10. Molti di J 
Him diagnloli. che debbono essere chiamati | QUeSta Gazzetta. L'indole adunque di queste ri- ile degli Stati Uniti l'Alabama, nave corsara del all'Europa di decidere sulla sorte futura di que- 
Al owaizione ton potranno ottenere un certi- | forme ci rassicura, ch' esse suranno innocue per Sud, stata armata nel porto di Liverpool. Ma ad  St@ isole, e ciò in nome di quelle stesse com 
titeab di domicilio Lot ssare all'estero, se non | i! Governo pontificio, e l'esperienza de' pupoli ci impedire o almeno a scemare nuovi danni al razioni d'interesse generale, le quali altra volta 
Ae net Ta somma di 8000 regli. | 518 Mallevadrice eh esse non saranno abusate. ‘commercio del Nord , il Governo britan fecero che il protettorato venisse affidato all'In- 
spa ir De di caiISziv. solrando 1 Per far comprendere la stabilità del nuo- vietato assolutamente l' accesso di tutti i suoi por-  Bbilterra. Del resto, l' Inghilterra ha ammesso que- 
o i geo Sil l'obbligo di presentare | © Regno d'Italia, un giornale di Torino fa os- ti al corsaro, e nel primo in cui si presentera Sta dottrina, avendo presentato tale questione alle 
SRG AAA Lo oh essi abbiano un | Servare, che il presente assetto dell' Europa dipen- sarà avvertito , che s' ei distrugge delle proprieta Potenze, ‘che firmarono la convenzione dell’ anno 














Veneto 































Consolidato inj 





ionò alla macina mercan- Pe al protettorato sulle Isole lonie, spetta soltanto ai CoLtivaronI 
Essendosi cambiato l' ed 


spense di ottobre, novembre e dicembr 
rauno entro questo mese stesso, agli asso: 
le ricevono in puntati 











SCIENZE. MEDICHE, 
lore del Giornale 


di scienze mediche, avvenne un ritardo 








nella sua pubblicazione. Per altro le prime di- 
giunge 










e sciolti 








fi = sa T dito | 
Hi Larglcn da = l'identità, un certificato | de dalla vita di un uomo, e domanda, se quell’ inglesi a bordo di navi neutre, come ha gia fat- 1815, 0che vi aderirono più tardi.» (FF. di Y.) petto di “eoggone il“geonelo 4 
di e ne rd servizio. To mancan- | UOMO venisse a mancare, chi gli suecederebbe ?_to, la marina militare britanoica si unirà a quel- Atene 24 dicembre. uscirà in luce poco dopo il dicembre 1892. 
" dial Accmsenle. 10 Mlfnlaro potrà far con- | L' l'operatrice come regnante? Non vi è forse un Ja degli Stati Uniti per dargli la caccia e distrug- Avvengono alti di brigantaggio nella Mess li. NOVO EDITORE, FILIPPO TROIS, Si darà ogni 
pl la ie. ità, mediante uva dichiarazio- | 00 solo che ciò creda possibile. — Dunque la gerlo. Questo alto del Governo inglese sarà debi- nia. Il Governo prese disposizioni per ristabilire ! sollecitudine per la diligente spedizione agli asso- 
te firmata da due persone domiciliate nella cit- | repubblica o gli Orleanesi ? In ogni caso una ca- tamente apprezzato dal Governo di Washiogton.  l' ordiue. (FF. di V.) | ciati delle puntato settimanali, o de'fascicoli inte- 





tastrofe avrebbe luogo, e una scossa profouda in 11. L'esercito francese al Messico continua Parigi 28 dicembre. 
tulti i Regui vicini. lo non so, dice, quel giorna- a ricevere rinforzi d'artiglieria , e del treno. 1 2 
le, se allora noi saremo già a Kuma, ovvero an- giornali non sono d'accordo intorno all'anda- Foutd sulla 
cora a Torino; s0 bensì che se il nostro ordinu- mento della guerra nel Messico. Alcuni deserivo- ja spesa totale del 
mento interno’ non fosse compiuto, e l'esercito no questa impresa di Na Ill come avven- ascenderà a 83 mi 
forte e disciplinato, la scossa avrebbe conseguen- tata, pericolosa e dispen degl introiti nel 1862 & 


tà, nella quale egli vorrà porre la sua reside: 
loolire dovrà in talgcaso indicare il luogo d' 
& è venuto, e lo scopo del suo viaggio. Final- 
Mente sono soppressi lutti i visum dei passaporti 
& consoli spagnuoli , e la relativa loro. retribu- 
tone, È certo che queste disposizioni favorira 








luazione finan: 





ri 
guerra al Messico pel 4863 | di 























ri, legati in libro, secondo il desiderio. ch'eglino 
Il Moniteur pubblica il rapporto del ministro | manifesteranno. 

Egli calcola che ‘Tutto ciò che risguarda quest’ Opera. perio- 
dev'essere inviato franco di poro alla Dire- 
calcola la diminuzione { zione del Giornale Veneto di scienze mediche , 
; milioni, i quali sa- | farmacia in Campo S. Luca. 


Venezia. 

















































































k MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. Rossi Marco, di Gio, di anni 4, mesi 9. — Rosa 
39 75 | Conv. Vigi del T. gi 
Prestito bmb-vensto . . . . .}a — — | 29 dicembre 






: BORSA DI VENEZIA sa 6 8610 | retto 1860 condotteria. . 82 — | Caterina, vel. Gottardo, fu Gio, di 75, ins del- } 
GAZZETTINO MERCANTILE. | i puetaa: 0 dna. seo - wu | | l'Osp. civ, in pensione — Carloni Natalia, di 
ZA | N, di anni'4, mesi 44. — Canziani Natale, fa G 
È genti i im cono, di 84, caledaio. D'Antoni Antola, vedova | 
Î consi Gira rs 47 80 | Stroiabosco fu Giusrpe, di 62, povem. — Gia- 
| Gavni sean Fuso Sao SA lora EA corr, ontario a 113 89 5. (00 dor d'argerto | droch Giuseppina di Luigi, di anni 2, — Marte» 
| 0 ea e 872% | min Elena, ved. Zarbinati, fa Gio., di 76, povera 
la 30 dicembre. — Cominciavasi il detta Ampurgo | drm. d. por +00 marche 4 76— |} È e sea, — x si | — Naj?r Apolibaia, vet. Andolpato, fa Gio, di 75, 
so dei cospttoni da lire 143 a L 439 la botte | Amstard. n q00Ld'OL 4 8590 > ARRIVI E PARTENZE { lavandaia. — Silvestrini Maria, di Gio., di anni 5, 
Ai brd, ma non moli gli esiti. la generale i sA-| Apcosa. ; trm.d. » {Olliroital 5 39 95 lbs presse i L'AURA Nel 29 dicembre, mesi 6. — Pisanello Vitorio, di Agostino, di an- 
i hanno poche domande. Si sono venduti pur i Auguzta. . 3m.d. e 400 v.un 3 8% 40 Arrivati da Milano i signori: Howells dott. Gu- | Mi 1. -— Ritschel Enrico, di Edoardo, di anni 1, 
ache aleuni carichetti di vino di Dalmazia sui prer- | C,togna. . » t00li ita 54005 glielmo, poss. amer., al ria. — Da Parma: | mesi 2 — Totale N. 13. 
N /1e 55 fino a | 72 dl bigoncio, ma su que- | Corti... dig.v. » f00talem - 205 — { Pel . Zaccaria , N. 4748. | , Nel giorno 21 dicembre, — Benzi Anna, marit 
"timo prezzo , non si deve fure alcun calcolo, | Costant.. è 100 p. turche » - pl Tomasi, fu Pietro, di anni 64. — Baldi Maria, 

A alt soramante distinta, no HSOÀ | Fivanze;; Grd. » (00lm il 529 75 la — De Trieste par. ori di Vino, di 38, uetie 
gl Atmente l'eguale a questo venduto. AIDA | &rapco + 1000 vm. 3 ni la Vitoria, - Cooper Gilpin" Bernardo, alta Vittoria, | sa Antonio, fu Anlonio, di’56, vilica. 
Vita ene (atta dol di Sasa è Molta sii (Seni n AGD ils 3078 = Fate lpcal azione, ele De Anglo, fa Petro, di 6, (chio 
Ntzto è d' 235, Si è parlato anche d'una 0b={ Lione... è 100franchi 4 4005 | qferitinno Rithisrdi doll. Sebostiane ’ prafesseco di Balogoa, | Silvio, di Francesco, di anni 4, mesi 8. — 
Msatine divi di Gortà' pr consegna in febbraio | Lichena 1000 rei = —-- | 'aieriimo alitalia. — Do Liverpool Hoc, cp. iogloi | Cotazo Felerico, di Eugenio, di ani 1, mes 2 

Mo: ma siecome troviamo qualche contraddi= | Livorno. > ICI Vitteria | — Costa Elisabetta, ved. Del Zotto, fu Gio, di 70, 

ci vengono riferiti, credia= | Londra . > 40 48 | Crocioci. Partiti per Milano i signori: Movne Eugenio, | Perlzia — Doglioni Angelo, fu Antonio, di $1, 

M from tace. Malta . . ; 31 400 scudi = 8070 negoz. franc. — De Mano Maria, poss. di Buca- | "ittimo. — Dunzello Angelo, di N. N., di anni 
tatti d'oro non hanno variato; il da 20 | tarsia : md » t00fraschi & rest. — Per Verona: Ceschi ur. Luigi, poss, di | ®esi &. — Fadinell| Taneredì, di Leopoldo, di an- 
“rh emato a fior. 8:40; le Banconote si PA | Messina. . » 490 once 4 Borgo Valsugana. — Fernandez Elia, poss. di Sa- | di 3, mesi 6. — Facchici Giuseppina, di Gio, di 
deal) Ptsino a 84; il Prestito naz. a 74 */as il | sfilano > 5 Joneco. — Per Padova: Krukoff Guglielmo, ufîc. | 3Nni 15, mesi 6. — Gabbiato Costantina, nub, di 
no" al Mi, ol ogni valore al momento è in Vi- } N 5 tusso. — Per Pordenone : Trav Giacomo, di 30, lavor. di tibieco, — Lorenzi Ce- 
st di an rod la modi tal a 70/4 c00° n ila, marit. Zanetti, fu Lorenzo, di 67, perizia. — 
MIRA AU l'anno. velo. (08) i 4 Ongania Vittorio, di Gio, di anni 4, mesi 8. — 

6 
5 
6 


814 | Giuseppe, di Gio, di anni 3, mesi 6. — Sopeisa 

Rosalia, fu Celeste, di anni 15. — Tognana Filp- 
po, di Aotonio, di anni 49, lav. di corde armoni» 
che — Vio, detto Gianella Angelo, fu Francesco , 
di 49, calafato. — Zennaro Moria, maritata Dalli 





sa 














OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 





li 29 dicembre. LL... 

























fatte sal’ Ossarvatorio dal Si patriarcale di Venezia al'altersa di metri 2021 sopra li livello dol smaro. — Il 23 è 29 dicembre 1862. pra pacco Giustina, fu Gio, di 38, cucitrice. — Totale N. 20. 
ona] ranogerno | riamoeemo aGLOSIA || piagzioNe | qvannità le nni ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. | SPETTACOLI. — Nortedì 30 dicembre 
+ oservazi esterno ni Nord A i piega | R mo — 1,0 Ni 26, 27, 28, 29 e 30 in S. Aoc = | = È 
tone { lin. parigine | Tscito | Unido late di Snia teu della luna: giorni Ni 31 dicembre 1869, e 1° 2 @ 3 gennaio 1863 | TEATRO catLO a s. sexeDETTO — L'Opera: Ri 











Fase: P. Q. ore 0.30 matt. 





goletto, del Verdi; il Ballo Emma Florans 





















[1 [uvolo Sant 9 iene torte di Portogallo, del Pratesi. — Alle ore 8. 
76 [Nuvoloso 6 pom 6" lpaile 6 a. del 29 dicembre alle6 a. | —— tratso apoLto. — Drammatica Compagnia Du- 
[80 {Sereno del 30 dicemb.: T. m + 4,3 APASBATI IN VENEZIA. | see Lagunaz, diretta da Giacomo Landozzi. — 
»omin + i000| ny ©: La morie civile. (3- Replica) — Alle ore &. 

Gan 9 une: Nel giorno 20 dicembre. — Baldrocco Maria, ) ore 
[82 Sereno ita nai luna: giorai 8. di Giovanni, di anui 2, mesi 6. — Baldan Bernar- | reATRO waLiBRAN. — Compagnia equestre, di Fran- 





do, fa Sebastiano, di 51, vigaaiuolo. — Conchet | cesco Annato, Pesarese. — Rappresentazioni e- 








stri, plastiche , acrobatiche, 
ne. — Alle ore 6 e mez 


grandiose pane 













1A 8018 
0 di marionette, 
diretto dall'artista veneziano Giacomo De Col — 
La scoperta dell America. Con ballo. — Alle ore 


SOMMARIO. — Autografo Sovrano. Legge 
ddl 17 dicembre 162, contenente le diposa 
ni suppletorie alla legge di finanza per l'a 
ho amministratico 163, Notificazione dell 
Ri. Luogotenenza del Regno Lumbardo-Veneto, 

lezioni. confermate. Onorificenze e nomina= 
ioni. Scuola di disegno pegli artieri in Chiog= 
gia. Giudizio del Times sul discorso imperiale 
di chiusura della prima sessione del Consiglio 
dell'Impero. — Impero d Austria : deputazi 
ne del Comitato del Sirmio, presentata all Im 
peratore ; discorso di 9. M. Celebrazione del 
natalizio di S. M. l' Imperatrice. Udienza di 
S. 4. 1, l' Arciduca Rainieri all ambasciatore 
inglese. hinunzia del dott. Smolka, Notizie sul- 
la peste bovina. Larori archeologici. Delite- 
razione dei deputati alla Dieta provinciale del 
Tirolo. Cardinale in predicato, — Stato Pi 
titicio : protesta del He di Napoli. — Regno di 
Sardegna: circolari del Ministero dell'interno. 
Ancora sull'emigrazione nel Comasco ; car= 
leggio della Garzetta di Milano. Nuoro” 
nale. Sir J. Hudson a Genoca. Guribulli a 
Caprera, — Due Sicilie da Sana Veleme. 1 
fuggiti dal carcere di Girgenti. Societa dan 
(ila Napali, Una alberta nel Veneto, = 
Impero Russo: crcolare del principe Gorcia= 
hoff relatica alla questione greca. Assoluzio» 
ne. Cose di Polonia. — Impero Ottomano; mo- 
cimenti navali. 4 trasporti d' armi nella Va- 
lacchia continuano. — Inghilterra : Consiglio 
di Gabinetto. Politica di lord Palmerston. — 
Spagna: discussioni delle Cortes. — Franci 
presidenza del Senato per la prossima sessio= 
ne legistatica. Costituzione algerina, Curri- 
spondenti stranieri dell'Accademia di belle 
arti, Il Nord a Parigi. Spedizione del Messi 
co. — Svizzera, Germamia, Svezia © Norye- 
gia, America: varie notizie. — Notizie iecer- 
tissime ; Bullettino politico della giornata 
Gazzettino Mercantile. — Appendice; Letò 
Isabella. 







































































































































































Elenco nominale degl’ 
il relativo letto, si 
site e fel 






Bressan Andrea ragionie-, 
re presso la Casa caposti. 1 

Agugiaro Giovanni ne- 
goziant re: 

Hedemagni doti. Giusep- 
pe alla Fava 

Ferrari dott 

‘av. della Corona 

‘a deputato centrale . 

Ayogairo nob. Luigi 1 
KR. ciambellano dep. cen. 1 

Oniga-arra nob. dott. 
diirolamo dep. cer î 

Ba nob. An: 
gel 

rea, depi 

Parolini nob. Alverto I 
R, scudiere © cav. 
Corona ferrea, dei 

Spelladi nob. baimosdo 
deputato centrale. Ù 

Fravceschinis doit. Lo» 
renzo, depuiato centr. 1 

Pellegrivi conte Giovan 
ni, deputato centrale . 1 

‘Morando de Rizzoni nob. 

deputato ceu 

Gezza. nob. dott. 

s9°0, deputato ceste. 1 

Paoli uob. 6.0. Baitista 





della Corona fer-| 


gi cav 
Ù 


rea, deputaio centrale. 
vese nob. 


Arrigoni nob. 
Maria, deputato centr. 1 
De Higso baron Achille] 
cav. dela Corona ferrea | 
deputato centrale . . È 
Nerli marchese France- 
ale. 1 
Federico 
vicesegretario della Con-| 
gregazione centrale. . 1 
Balbi nob. Francesco vi- 
ssegretario della Gongre» 
gazione centrale ( 
Smiderle Francesco ‘vi 
cesegretario delia Coogre- 
gazione centrare. . 
‘Autonelli Francesco ful 
Giuseppe... . È 
Bai Fra Gio. Antola] 
Cappellari della Colomba, 
pairizio romauo è di Vie] 
nendatore di 
gran Priore 
i SM. ©. gerosolimita»] 
in Venezia, 








mie degli Arca, d'arc 

logia dei virtuosi del Pan-| 

tovn di S, Luca, . . 2 
Bigaglia cav. 

famigti È 


Menghin baroness: 

nata Dal Lago. i 

Di Alber cav. Augusto] 
consigliere del 
tenenza lomi 
S°oragli D. Fui 

u'arts di quest 


cademia © corrispondentefsa 


dei Concordisti . . . 1 
Draghi dott. Giulio vi-] 
tario presso l' 1. 
Luogotenenza . 
Draghi Pietro impiogi 
in peusione 
suore Francenco, 2. 
sore nell’. R. Zecca ve- 
neta. . . .. 
Scarella cav. Taddeo 1 
R. ciambellano , deputato 
dlia Congregazione cen-] 
drale . 2 
Rosà Luigi 
sul Ponte de 


I 
ato) 


1 [vicepresidente 


iTni iombari 


dividui, che acquistando 
dispensarono dalle vi- 


tazioni del primo d'anno 1863, 

giusta È Avciso a stampa della Commissione 

generale di beneficenza, N. 3256, Sezione I 
27 dicembre 4862. 


Giovellina Beatrice . 

Lebreton. . 

Maresio Bazolle 

Bernardi dott. Gaspare 
[Francesco 1. Ri. consiglie- 


ire del Tribunale provin- 


pensione. 

S. E. bar. Alemann go- 
Isernatore militare e tenen- 
lle maresciallo. . . . 1 
Di Alemana baronessa. 1 
Morosini nob. co. Nico 
 $. Maria Formosa. 1 
Îa Porto conte Giusep- 


Isola, im 23 
‘Gradenizo nob. Veltor 
Achille cal 

ralenigo nob. Giusep- 
pina nata Gradenigo . 1 
Mocen.go co. Fra Pietro 
LR. ciambellano, cav. del 
MO. imitano è 
tel regio Ordine siciliano 
[di Fri 


{detta Comm 


rale di beneficenza... 

Alborghetti mob. dott. 
|Erancesco 1. R. presidente 
[ei Tribunale ‘di Belluno, 


secretario 

|aeila Commissione gene- 
e di beneficenza, in pen 

1 


cipate di na 

ettettivo dell 

(ecc. . . 1 
De Piombazzi cavaliere, 

LR. consigliere aulico de- 

llegato provinciale, con fa- 

miglia. 6 






iovanai con fa 
miglia. TERE: 
Jiciniel contessa Madda: 
lena vedova Pisani . . 2 
Wcovichel.azzari Michie 
ie 1 
doit." Antonio 
dell' I 
Tribunale proviaciale . e 
presidente dell'L R. Tri- 
junale commerciale e ma- 
rittimo Ato 
Sanzogno Giuseppe ag- 
giunta ai Tribunale di com- 
mercio. . . ie 
Sanzogno El 
LOST ENER 
Di Maniago conte Carlo 
ellano di S. M. 1. Ri. 


Biavene 


Igretario di Luogoten 
Rosignoli Bonifaci 


|te rappresentante il 


ustriaco in Venezia. 
Nervi dott Carlo | 
‘faversi nob. Giulio Ce- 
are, vicepresidenie del Tri- 
bunale d'Appello di Vene: 
ione . 2 
guai cav. Gio. ag- 
giuuto all'L N. Direzione 
[delle pubbliche ‘costruzio» 
do-venete . . 2 
Carminati nob. Alessan- 
laro segretario di Consiglio 
R. ‘Tribunale pro. 
in Venezia... 4 
i 


vinci 


Codemo cav. 
[segretario ail’ i. h. Luo- 
ear 

lovanni | 2 

Cont nob. Giuseppina. 1 
Agostini dot . Domenic 





ima di Vi 
Valeniinelti dott. 


consi-fLombardo-Veneto. 
Bressan Carlo procura 
dell'appalto vazii Cei 


Avendo l'eccelso I. R. Ministero di commer. 
cio e pubblica economia mandato, un anno fa, 
Francia il dott. Raffaele Molin, |. R. professore 
dell Università di Padov istudiare i recenti 
progressi della piscicultura, non che la coltivazio- 
ne artificiale dei prodotti marini commestibili, ed 
essendo desiderabile che i pescatori e particolar- 
mente i valligiani del Veneto estuario, per poter 
migliorare la loro condizione, non restino all'o- 
scuro dei progressi fatti dalle altre nazioni in 
quei rami della pubblica economia, S. E. il ca- i 
valiere di Toggenburg, I. R. Luogotenente del Re- | 

no Lombardo-Veneto, ba incaricato il prof. Mo- 
in, ora ritorvato alla sua cattedra, di dare in 
un corso popolare di lezioni intorno al 
vultura ed alla coltivazione artificiale de- 
gli altri prodotti marini compmestibil 

In conseguenza di tale incarico, il prof. Rai 
faele Molin si porterà in Chioggia, e per comodo 
di coloro, i quali volessero approfittare del suo 
insegnamento, cominciera col giorno 45 gennaio 
p. v. un corso di lezioni popolari, le quali verse- 


ranno: 

I. Sulla fecondazione ed incubazione arti- 
ficiale dei pesci. 

II. Sull'acclimatazione di nuove specie di 
pesci, è particolarmente dei salmoni. 

Ni. Sull'industria razionale delle valli. 
IV. Su nuovi istrumenti da 
V. Suila coltivazione artificiale delle ostri- 
i pidocchi di mare) e dei crostacei ! 


Questo insegnamento popolare è gratuito. Ver- 
rà sviluppato in un corso di 45 0 20 lezioni, che 
si terranno in una stanza del Municipio di Chiog- | 

ia, tre volte alla settimana, per dar tempo a co- | 
foro, i quali volessero fari delle memorie in i- 
scritto, di poter conferire col prof. Molin nei gior- 
ni di vacanza, e verranno accompagnate da espe- 
rimenti e dimostrazioni. 
Venezia 24 dicembre 1862. 


CIRCOLARE (3 pubb.) 
sez. pin. in Venezia, con suo 
















ii 
ì 
i 








N, 9682. 


no, celibe, cattolico, venditoré di erbuggi, siccome 
imputato "del crimine di pubblica violenza previsto dal $ 84 
del Cod. pen. 
‘ssendo il Vianello latitante, s’invitano tutte le Autorità 
a volere prestarsi per il di lu arresto e suecessivo inoltro a 
queste carceri criminali, tracciandosi all'uopo i seguenti di lu 
Connotati personali. 

Aliezta media, corporatura complessa, viso regolare, ca 
nagione bruna, capelli castano-scuri, fronte media, sopracciglia 
brune, e la sinistra irregolare, occhi castani, naso piuttosto 
grande, bocca regolare denti guasti alla mondibola inferiore , 
Barba Castana, mento largo; ha poi una cicatrice sopra il so 
pracciglio sinistro. 

Dall'I R. Trib. prov, sez. pen, 

Venezia, 47 dicembre 1862. 
l Vice-Presidente, CATTANEO. 
_——— 


Ì 
Î 


| 
I 
i 
Î 
i 
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N 5648 EDITTO. prati 
Trovandosi nei depositi di questa Pretura gli efftti qui 
sotto descritti spettanti aì marina: Chrar Giovanni fu Dome 
nico di Losing, Mojluch Petro fa Seno di Gg 
presso Spalatro, e Boscolo, detto Orbo Cattivo Antonio di Î 
renzo di Ch i quali’ nell'anno 1859 formavano parte j 
della marina dei 


dato dal capitano mercantile Cizar Alessandro Matteo; si dif- 


* timane decorribili dal giorno 8 dicembre 1 
ispiranti dovranno entro questo termine far perveni- 


furto attentato in danao di Bortolo 
Vengono perianto iteressate le Il. RR. 


resto dell'accusito e per la sua traduzione a queste. carceri 


cnmaali 


Un iù 


Connototi 
di statura 


rossastra, con burba di color ri alla greca, 
di panno con cordella di veluto nero. 
Dall'L R_ Tribunale prov, 
Vicenza, 16 dicembre 186%. 
U Consigl. aulico, Presidente, HOMENTHURN. 


N. 6281. CIRCOLARE ri 

Andrea Pimpinato o Fipinato, detto Sandri fu 
nato a Ponteluogo di Dolo, domiciliato a Piove di Sacco, fa- 
legname e calafato, dell'apparesto età 48, viene ricer 
cato d'arresto dall’. R. Tribunale prov., sezione penale in 
Venezia, che con odierno coochiuso ha segnato in suo con- 
fronto l'accusa, siccome legalmente iodiziuto del crimine di 
furto premsto dai $$ 171, Msn: 4, 470111 
© del Cod. pen 

Connotati personali. 

Statura ordinaria, corporatura snell, capelli di color bion- 

do rossiezio, occhi chiari, fronte 


Dall". R. Trib. prov., sez. pen, 
Venezia, 17 dicembre 1862 
CattantO, Vice-Presidente. 
—__———— 
N. 30365. —AVVISO DI CONCORSO. (2 pubb.) 
È vacante un posto di maestra nell’ I. R. Scuola 
giore femminile di Mantova, che ha l'assegno annuo 
ni 240; chi vi aspira, presenti pel 25 gennaio p. v. al re 


piuttosto Basta, corporatura com- 
piessa, dell'appareote età dai 20 ai 25 anni, di carnagione 
vestito con 
giacchettone di panno nero, calzoni lunghi bianchicci, cappello 


spaziosa, naso aquilino, car- 
nagione rossiccia, barba dello stesso colore, vestito all'artigiana. 


ciare alla delta professione, e chiese lo svincolo del'iscrizio» 
ne ipoteca assunta per garanzia del, publico 2° caio di 
Zacchi Antonio fu Domenico, e rinnovata in questi + 
peer da utimo in data 16 cube 18610 me 0l 170, 

mi. 
tanto di far luogo alla domanda, s’invita chiun- 
que avere dei titoli d'indeonizzo rondini sul va- 
ore della detta iscrizione, a a questa LR Dale 
orione prov. la rispettiva documentala istanza, e 
Fiori 6D dala prima pubblicazione del presente nella Gat- 
fetta Uffiiale di Venezia. Scorso il detto termine, si prote- 
derà allo svincolo senza figuardo alle insinuazioni che venis- 
aero fatte dappoi. 

Dall'L K. Delegazione prov, 

Mantova, 15 dicembre 1562. 
LL R Deegaio prov., Bar. a Praro. 
——————_— 

N mis AVVISO. (1. pubb.) 
Si porta a pubblica notizia che col f.° p.v. gennaio 
rh aperti ua LR, Uci postale in Comeglioe, 
Udine, Distretto di Rigo'ato, e collo stesso giorno sarà: pure | 


Prima 
piro 


attivata una comunicazione postale giornaliera fra il detto Uf- | FE, 


"di Toimezzo pel trasporto, tanto dela corrispone | 
denze che degii articoli di Dilgenza 

Dali 1. È. Direzione delle Poste Lomb.-Ven., 
Venezia, 2ò dicembre 1862. 


ficio e 
Bracgn. 


NOTIFICAZIONE. (3. pubb. ) 
Onde assicurare i trasporti di merci © beni miliari era- 
riali, ad eccezione di quelli 2] ti all’ amministrazione 
del delle proviande e dei letti, nonchè della Dire- 
zione de' Genio, che si rendessero necessari per l'anno mi- | 
Meare 1969, mediano archa o basimmati a ela, da a: I 
Zeogg, Carlopago, Zara, Sebenico, Si 
Canltono® Cataro. Butua, Lesina e Lissa in 
Dalmazia, e così viceversa; l'eccelso |. R. 10 Coniando 
gene i Domini, con rescrito ia data Udine 7 dicembre | 
| , N. praticare una trattativa 
Ì quale avrà luogo il 12 gennaio 1863, alle ore 10 
antim. in questo I. R. Arsenale d'artiglieria terrestre in Ve- 
netià. 
Le offerte in iscritto sono da presentarsi al più lungo 
{1 gennaio 1863 all'I. R. Comando dei materiali d'ar- 
a, N. 43 în Veneza. 
Le condizioni generali stabilite per tale trattativa, sono 
da vedersi nela Gazzetta Ufiziale di Venezia del giorno 15 
luglio a. e, N. 158, nonchè dal pubblicato Avviso d'asta. 
Dall'Î. R. Comando dei materiali d'artiglieria, N. 13. 
Venezia, 20 dicembre 1862. 
pid ii 
N. 94381. AVVISI (2. pubb.) 
Caduto senza effetto, per mancanza di obiatori, il |. e- 
sperimento d'asta per la vendita degli stabili erariali sotto in- 
dicati, e-fssato coll’ Avviso di questa I. R. Intendenz: [ai 


| zia a lola, Frume, 


Lo stipendio anzuo è di a; 


i 
provincia di | loggi 









mezzo di trasporto. + 420. e tor.) | 
“il concorso resta aperto a tutto il 3; 
1863" gli obblighi sono stabian dato Sa Pt 7 
cembire 1858, ed i documenti da produ 254 
\ 


massima prescritti. 
‘Occhiobello, 21 dicembre 1502. 
Commissar 


LI R rio distrettva 
Cozzi. ; 






di 
MAStTO du 
i, che Cotti, Ì 


Avviso DI conconso, 
È aperto il concorso al di 
Società filarmonica di Piove di Sacco. 
Il servizio dovra durare due an: 
ranno col 15 marzo 1863. 
‘onorario è fissato in annui fior. gi 


siii | 
Avrà ll maestro oltre all'onorario suide ; | 
io sranlO. do la 
Îl maestro dovrà essere abile 
istrumntalore, e ridutter: di i diret, 
to’ per banda, quanto per Orchestra. cali 


Dovra inoltre essere esperto son 
Ara obbligo inoltre di prestare gtvolto. 
il suo servizio tanto alle sacre funzioni aut, || 
solenni del duomo di Piove, quanto nel teguie 
tri rtiecimenti oca, Per e sue preti 
del le gl riservi legolai 
Seal deg eventuali iniolt vr; 
Le re condizioni sono dettagli; 
te nel Regolamento di questa Sovico vane 
#0 il solloscritto segretario della President 
ll maestro sara definitivament:. conteen 
corrispondera alle condizioni Suduette in senti; * 
un esperimento di due me: Meguito ui 
e i degli aspiranti saranno 
al protocolio della Presidenzs, presso 
essa non più tardi del giornò 20 iebbr, 
Piove di Sacco, 20 dicembre 186 
'La Presidenza, 
Enrico dott. BREDA. 
AUGUSTO SOLMI 
44 Segretario, pe Ferin, 
e 
N71 Provincia di Rovigo, 
Distretto di Adria — Comune di hoy) 
La Presidenza del Consorzio Valli Salse alli, 
del Po di Levante, 
MEDE NOTO 
Ch'essendo stata compiuta dal”'ingegney, 
sig. Giuseppe dott. Finocchi. la sistemazione 
del Consorzio Valli Salse alla 





Toi 
io 


indie; 
le res. 


Dn prodi 
aio 6a © * | 









si 


e alla sin 


di Pond pe 





delle finanze 42 novembre p. p, N. 17446, si reca a 
ca nouzia, che nel giuno $ gennaio 1863, e nel locale d'Ut- 
medesima LL k. Intendenza ‘sarà tenuto un Il. 
sta pubblica per la sedia al miglior. offerente 





| ordinariato di Mantova la propria istanza coi prescritti dotu- | degl: stabili stessi, sotto l'osservanza d'ile condizioni 


menti relativi all’età e condizione, agi studii percorsi ed agli | me e dei dati fiscali relativi indicati nel suddetto Avviso d'asta. 


impieghi avuti. 
fenezia, 18 dicembre 1862. —G. Copexo, Segreteria. 
N. 3720. AVVISO DI CONCORSO. 
È da conferirsi un posto di provvisorio di; 
classe X delle die e coll'anmuo soldo di fior. 


(8. pubb.) 


Il concorso ai detti posti rimane aper 


re le documentate loro istanze all'I. R. Direzione suddetta 


rezione medesima. 

Dall LR. Prefettura delle finanze, 
Venezia, 27 ottobre 1862 

N. 19316. RSO. 
È da conferirsi un posi 

rio presso la Prefettura, o le Inteadente di finanza nel Regos 

Lomb-Ven. colla classe XI delle die 

tini 84°, ed eventualmente di fior, 735 e 690. 
ll concorso rimane aperto 

ili dal giorno & dicembre 186: 
Gli aspiranti dovranno entro 


AVVISO DI CU (8. pubb) 


nerali, ed in ispecie di aver sost 
same "sula scienza di contabilià dello Stat 
re gli eventuali rapporti di parenigia o di affinità con impie 
gati di finanza nel R goo suddetto. 
Dall'1 R. Prefettura Jomb-ven. di finanza, 
Venezia, 16 novembre 1862. . 


N. 11558. AVVISO. (1. pubb.) 


ll perito agrimensore sig. Zacchi Domenico del fu Anto- 
igantino austriaco denominato Nor, comav- i nio, domiciliato in Massa, prov. di Rovigo, per l'esercizio della 


sua professione, ha dichiarato con apposita istanza di rinun 















à 





























TI GIUDIZIARI. 














qutto indistintamente 
imposte, gettiti è ta 


. ' 
zoro, È MÈ Ì 


Si rende a comune. notizia, 














riparazioni alle fabbriche staranno 


nante a levante strata Ss. Apo- | Rielo e te 
stoli, mezzodì eredi Merlo, sera | nomi arrete 
Fiume Retrone, tramontana beni 


le pubbliche 
se, rstaui e 


















colla 


a. 
STI N. Dinione del Cms iomb-ro, c eventazimente n 
{ alto eguale posto coi soido di annui fior. 525 v a. 


o pur quatro 


di ufficiale contabile provviso- 
coll'annuo soldo di fio 
pre qutio siano der 
questo termine far perveni- 
re nelle vie regolari all’. R. Prefettura delle finanze in Ve- 
nezia le documentate loro istanze, comprovando i requisiti ge 


uto con Muon successo l@- 
ed indicando pu 


| dela libra, © delle spese di | 
È 




















Siatali da vendersi in Padova nel Cortile 
deli ex Lapitamato. 

Lotto 1L Casette ai civ_ N in bieu 281, 282 nuovi, ab 
librati nel Ceuso stabile al N. 3643 parte di mappa, della superficie 
di pertiche censuarie —:(8, e colla rendita censuaria di li- 
re 39:60; Dato fiscale 

Lotto II Casetta ai civ. N, 

| muom, allbrata nel Censo stalile al N. 3613 parte di mappa, 
colla Superficie di pertiche censuarie — ; 11 porzione e colla 
rendita censuaria di lire 87:1% porzione; Dato fiscale d'asta 
fior. N64:97 v. a. in argento 
Uall'IL R lutendenza prov, delle livanzi 
l'adova, 12 dicembre 1862, 
LI. K. Consigl. di finanza ed Iatend, L. 


—m_ roses 
- AVVISI DIVERSI. 


N. 10552 IX 
LL R, Commisariato distrettual 
AVVISO DI CONCORSO 
Alla Condotta medico-chirurg ca comunale di Pin 
cara, estesa in lunghezza miglio comuni tre, ed in 
larghezza due, con buone strade parte in pli'aia, € 
parts in sabbia e terra, con N. 1,500 poveri. 


Un) 
le di Occhiobello. 


Le Vincite sono di 
Questi Viglietti, 


trimestrali, con soli F. 13:00 per rata, ed iu tal gi 
pogata la rata, per cui con una rata si può guada 





Le commissioni della terraferma si eseguisco! 


AI 2 gennaio 1863, succede | estrazione della 
Grande Lotteria dell'Istiuto di Credito mobiliare. 


250,000, 40,000, 20,000, 4,000, 2000, 4,500, 1000, 400, 440. 
tti, si vendono presso la sottoscritta Ditta , in origi 
Per facilitare a ciascheduio l'acquisto, il sottoseritto li vende anche in ‘rate mensili, bimensili + 


EDOARDO LES, S. Marco, ai Leoni, N. 308. 


ud 
ndo di studi 
T' Eune co 
Fondo di religion 
Fondo delle Sc 
Fondo di re ixion 


storia, benelizi, goduto, lo 
no riveduto dell’ Ufti lelle pubbliche cos 
NOuo iN. 1609, 19 maggio 1850. gia appro 
fegia Delegazione di Ryvigo, col rispetto bat" 
7841-1135, 28 delto maggio | resta libero alga |, 
teressato di poter ispezionare l'elaborato (0, 
nere sig. Finocchi, il quale elaborato rimarra 
sto nellUffizio della Presidenza in Rosolina, è pr 
samente nella casa Gregorii per giora! tre 0, 
ciando dal giorno 2 gennaio p. v. 1883, ed a ty; 
31 detto gennaio, dalle «re 11 antim. alle re 3 pon 
€ ciò all'oggetto che ogni Interensato possa pp 
lo, ovvero avanzare le credute eccezioni da 560% 
tarsi af di competenza per la definitiva ant!” 
GON AVVERTENZA @ 

Che tuiti quelli che non compari 
termine suavvertito, s°intenderannò ome ment 
all'operato dell'ingegnere sig. Finocchi, ton eci 
sione di qualunque ulteriore reclamo,’ mentre co 
giorno primo febbraio 1863, s'intendera chiusa | a 
tocollo per dali insinuazioni, ed innalzato l'omrLLivi 
suddetto ingegnere alla rompetenie 
sua Approvazione. RR 

i presente sarà pubbtirato nei soliti loghi, 
inserito per tre vote ti ila ce it 
nesia, a comune notizia 

Hosolina, 20 d 





elazione dl pg. 


Fondo dell' Uni 
Fondo degli stud 


insieme, a sog 
3. Div. lmporto 
Austria sotto | 
‘Austria sopra |’ 
Salisburgo con 


Canatia con 
Litorale con 


Gallizio orienta 
Gallia occid 


con 
Buccovina con 
oeheria con 

Transiivoua 00) 





Gu Nono — Bravo. 
ll Segretari, 


P. Chiereghin 





0 — 





insieme, a so 
4 Div. Altre di 
nello sing: 
8, Austria solt 
d. Austria sopr 
e, Salisburgo 
di Tirolo co 
& Vorariberg 
fi Stiria con 
i Cariotia con 
Carniola con 
Litorale con 
Ki Dalmazia € 
L Boemia con 
m girava co 
Slesia con 
hi 


Gallizia ori 


895 





le, al cambio di giornata. 







suisa il Viglietto giuoca per conto di quello che ha 
ignare i filore. 250,000, 40,000, 20,000, ec 


no prontamente, lettere e gruppi affrancati 








merlo pareggiato dei ca- 
irati a tutto al giorno 


spesa e tassa del gi 
successiva all'asta. | 
NIL I beni si avranno dal deli- 
























TORE che nel locale di residenza di | a tutto carico del deliberatario. | Tornieri Lalla Torre. procedura. | beratario quali e nello stato in 
relativi toi ori questo Tribunale, e nel giorno 12 VIL. Ogui spesa dell'asta per Stimati a. L 20739:80, } "IL. Ogni oblatore, eccettuato | cui si trayano, ed inoltre com o- | pert. 
Studio a S. Marco, febbraio 1863 dalle ore 10 di | bolli e tasse comprese quelle del | pari a fior. 10758 :93. | ù creditore esecutante, dovrà ga- | gui loro pertinenza € servità at- 
| 0" Venezia, 24 dicembre 1862 | mattina alle 2 pomer. avrà luogo | trasferimento di proprietà ed im- Lotto IL | rantire la propria offerta col de- | tiva e passiva, e senza alcuna ga- 
vini Ml Commissario giudiziale, | dinanzi apposita giudiziale Com- | poste, e per le successive aggiu- Pertiche cens. 0 | pusito del quinto del prezzo sud- ranzia per parte dell’ esecutante 
Nilo Negoriante di Droghe mes | Gio, Dott. Moti, Notoio. | | missione ri quarto esperimento di | dicazioni in proprietà staranno a detto, in Sori efttivi d'argento + per i deterioramenti se ve ne fos- | — Pa 
dlicinal all'ingrosso, qui a S. Gio sint tutte spese del deliberatario. nuova Valuta a., eschisà ogni al- | sero posteriormente alla st 
Sunni in Bragora al Ponte del Ne- | N. 23220, 2 pubb. VIIL Nel caso di più deli- tra moneta o surrogato qualunque. | me lo stesso esecutante no 
qolero, S. 4146, iu coutronto del | EDITTO. mobili stati pignorati in pregiu- | beratarii ognuno di loro sarà te- HIL ll deposito del maggiore | srà rispondere per qualsiasi altro 
mme avviata la procelura Veduto il Decreto 28 novem- È dizio della nobile Laura Bonn di | nuto solidariamente all’ adempi- offerente sarà tratt to | motivo, titolo © causa 
dlempocimento a termini della | bre p. p. N. 24729, con cui fu | Lelio, vedova ed erede beneficia» | mento degli obblighi assunti col 1499, 1540 in | di prezzo pel caso che si rendes: VÌIL Adempite che abbia il 
Ne Ordinanza 48 maggio | avviata la procedura di compo- | ria del defunto uobile Alessandro | presente capitolare. Censo provvisorio al N. 1207, | se ario agli altri ebiatori | deliberatario tutte indistiutanente 
‘nd insiuuare a tutto il gior- | nimento in confronto della Ditta | Muzan, di Vicenza, sopra_istanza IX. Ugni offerente per per- ' porzione colla rend. di L. 493:80, } sarà restituito al chiudersi del yro- | ed a pieno le condizioni sudiette, rende 
sio 1863, con rego- | Fontana Pirami e C. del nobile Giulio. Cesare Traversi | sona da dichiararsi sarà ritenuto | Confina a levante contrada Canta tocallo d'incanto, od a chi fosse | dietro. documentata sua istanza, 
28 gta unito di bolo, presso | Questo Trilunale con odier: | fa Alessandro, di Venezia, patro- | deieratario in proprio, nome se | rana, mezzodi con casa ed orto. per ritirarsi da prima. gli verrà data la immissione in 
direttorio Nolao, uoiuato | na debberazione ha trovato di | ciato dall avvocato Giuseppe Mi- | al chiudersi del prot. d'asta non | di questa ragione, a ponente con IV. Entro otto giorni conti- | possesso dell'acquistato dominio | Pell 
| Commissario giudiziale col decreto | avviare la detta procedura di com- | nozzi, ferma però l'osservanza | dumetterà e lascierà unito al prot. | casa ed orto della nob. Cecilia ‘ nui e successivi dalla delibera, do- | utile, colla qualifica di livellario a | tato 
PH 13 dicembre 4802, N. 2286 di { ponimento anche in confronto dl. | delle seguenti medesimo il mandato di procura | Muzzan, tramontana contrà Lodi. | vrà l'acquirente, depositare nella | Riello Angelo fu Giacomo, quali- { Andre 
i questo L_®% Tribunale commer- | la specialità dei Giuseppe Fon- Condizioni. in forma autentica che la auto Stimata a. L. 44166:88, | Cassa forte dell'IT Tribunale | fica che dovià pure risultare dalla 
MIA Jfile marittimo, ed al suo Studio | tana, Angelo Piran, e Felce dal 1. La vendita avrà luogo in | rizzi alla maggior offerta da lui | pari a fior. 4958:18. in Padova l' ammontare del prezzo | corrispondente intestazione censua- | saran 
w i in calle Larga a S. Marco, N. 281, | Vecchio, componenti ed unici pro- | tre distinti Lotti, e l'asta sarà | fatta, e che sottoponga il man- Lotto Ill. | offerto, e pel quale saranno deli- | ria da eseguirsi tosto a cura del- | naio, 
{ i dalle ore 10 ant. alle 4 pom. di | prietariî di detta Ditta, ritenendo | aperta col ribasso di un 20 per | dante o mandanti al solidario 2- | Pertiche cens. 0.10, pari a | berate le ragioni utili dei fondi | ‘acquirente medesimo. dalle 
Ji dilltum giorno, loro pretese cre | in Commissario giudiziale i No- | 100 sul prezzo della stima ad | dempimento dell condizioni d'asta. | C. 0.0. O. 2, casa di abtazio | con altrettanti fio. effettivi d'ar- Nel caso poi d'inadempimen- | 
i ‘ fitorie da qualsiasi diritto grove- | taio dott. Gaspari, anche pel se- | ogni singolo Lotto attribuito, non X. Non potrà il deliberatario | ne in Vicenza in contrà Cantara- | gento come alla condizione seconda | to delle suddette condi 





si effetti 













ottoposta alla 
compouiento, 3€ 








Ordinanza. 
Va 

tiincono dr SavoLoriti 
Commissario giudiziale. 






























Anionio rog; cappellaio in 
ezio, ad 

di credito da qualsiasi titolo 
Netenti a tutto il giorno 15 
naio 1869, in carta. bollata 





, con avvertenza che nel caso 
se il: compouimento le 
tese non insinuate nel prefisso 

saranno sogisfatie 


in quanto fossero garantite da di- 
ritto di pegno a sensi dei $$ 17 
e 27 della suddetta. Ministeriale 


28 dicembre 1862. 





vedi dipendenti da quasiasi 
fol, sotto. le avvertenze portate 


insinmare lo loro pretese 


ministrazione di tutta la 
2a mobile dei suddetti, 


questro, inventario, stima ed am- 





potendo la delibera. seguire’ che 
A prezzo maggiore od ameno 
eguale di detto ribassato prezzo 


0 deliberata porta 
sosta ne alle Abbriche pri 


ovunque 








iudicazione in proprietà, ma sarà 


re invovazio» 


ne in Censo stable, sotto porzio- 
Fia della ag- 


ne del Num. 1502, ed in Censo 
prov. al N; 1009, cola rendita 


computato 


condizione 


quinto esborsato, giusta la stessa 


in 





il deposito del 





avrà luogo a tu 





stima 


seconda reincanto, e frattanto. risponderà 








istanza di Francesco Facciotto fu 
Giuseppe di Agordo contro { vigi 


| menico Pellso pure. di Agordo, 


residenza Pretoriale presso cui re- 
stano ispezionabili i certificati di 
Censo e d'ipoteca e protocolio di 


vendita dell'immobile sottodeserit- 








4. Buccovina dI 
r. Reguo Lom 
Urglieria co 
£ Voivodina 
Croazia e S| 
attivi, di 
verse aliluen 
Importo del fon 
esonero del 
croato-slavon 
spese della U 
banale 


nel giorno 1 gemma (863 te 
ore 10 alle ore 2 jan, e 
nanzi apposita Comuisit 
rà dl terzo espericoto (au 
della metà della cortrbuze | 
vellaria. sottoindicato di me? 
dela massa della alerata bam: 
sì Luigia Antippa-Fo e ciò 
le seguenti 
ondizioi 


1 L'asta avrà lupi 
condizioni portate dall Hit 
primo e secondo esperineno $ 
maggio A861, N. 7089 i qui 
Pretura, inser geni 
NN. 38, 96, 97 dela la 
Ultiziale in Venezia di quel è 
perciò che sì rieisce ala lu 
itiivisa del dominio die 
ente. rimasto invenduto sì è 
precedenti esprimi 

II La subasta dela met 
divisa del dominio dro € de 
qui” sommariamente 1 asce 
seguirà a qualunque et 
Descrizione dell contri 

Iivelania. 

La metà della contribu 
livellrsa di annve a.L 3214 
bito di Anna Spelanzon fa 6° 


N. 2568, arat. prat. vit, di 
0.86, rend. L. 3:66. 


Totale perì. 14 .55, rendita 
Lo aGsot 


Dall’ R. Pretura Urbana, 
mbre 1862. 


dova, 3 di 


2 pubb. 
evito. " "° 

L’LL Ri. Pretura di Agordo 

noto al pubblico, che ad 


Transilvania 
asfeme, a 5 
5. Div. Rendi 
‘Stato con 
Datratti gl 
so fu Domenico, rappresen Lp 
oggi da suoi eredi Anna fu 
rea Fossali e Cesare fu Do- 


u' eccadenza 
6. Div. Ricavi 
Vari effetti 
fondo d' am 
o 
l'importo 
cato di 
1. Div. Rica 
ammonizzar 
Lardo-Vani 






no tenuti nei giorni 28 gen: 
18 e 25 febbraio 1863, 
ore 10 ant. alle 2 pom. nella 


giudiziale, gl'incanti per la 


gesta, come della imuvobie che | di stima. Suo cbblgo di tutto conservare è | di L. 58:95, coniante a levante | © _ V. Gite l prezzo di delibera | al'uopo i deposito di quiuto atto | 1, ale segue (i 
pro- | si trova nell'Impero. Austrisco, Mi ogni trento dovrà go- | riparare tomo si conico e seaza | conrà Cantare mezzodi erdì | starà a carico” di delberatrio il | all'atto dell subast ponipei ala fraterno pene 
non | ad eccezione rante la propria ofeta © des | pretendere per questo compenso | Muztan, a ponente ollorto era | complessivo annuo canone in de- | sarà tosto atradatto © disposto | 1A primo e secondo incanto | 1438, 1455, 1430, 3901 atoressi di È 
Si ritengono pure i signori | posito del decimo dell'importo | veruno. Muzran era” Girotto, tramontana | naro, già indiminuto di a. Lire | all'uopo dallesecutante, ferma | non saranno deliberati i beni che | di mappî, di gert. 88,11.” i con 
fratelli Popadopoli ella sima in ioni efettivi so | NÌ. Nel caso di mancanza | Girotto tuddetto. 48:83, pari a for. 47:09, © | pure la personale responsabilità | a prezzo eguale o. superiore alla | rendita gl a.L (96: "8, rt rilascia 
ca i quabtà di delegati. prisci- | non. IL deposito dl maggior of | anche parziale alla esecuzione di Stimata a. L 4224 :80, pa- | l'altro pure indiinuto di fru- | del deliberatario medesimo per | stima, ne terzo a qualunque pz: | della” met. dl vaae di a favore di 








pali pro 





l'avvertenza che sarà in 


le Comm. Marit. 
desi pubblicamente noto 





Ve Venezia, 16 dicembr 
pro 
gen 


i 








ori, e i signori Ditta 
Jacob Levi e figli, e Sante Cab 
legari in qualità di sostituti, cob- 


notificato ai singoli creditori |’ in- 





N Presidente, Biavene. 
Reggio Dic,, 


ferente sarà trattenuto in. conto 
del prezzo pel caso che sia di- 
chiarato. delieratario. Agli altri 
offerenti sarà restituito al chiu- 
dersi del protocollo d'asta. 





seguito que aitro creditore, 











5 per 100 all'anno, mediante de- 
posito presso l LR. Tribunale di | timo dovrà tenere 


che nei 
case 0 casa, che 





re 1862. | La proprietà poi non gli sarà ag- 


bitazione in Vicenza, 








ed 11 maggio surriferito in poi, 


quanto è contenuto in questo ca- 
pitolare, sarà in facoltà: dell'ese- 
cutante non, solo, ma di qualur- 


dì taluno di essi di procedere al 


giudicata che neì sensi, od a ter- è nel terzo esperimento poi sa- 
Sini del $ 639 del Giud. Reg. | Apostoli in Censo stabile al Nu- | ranno deliberati 2 qualunque pres- 
41. Dl giorno 41 novembre | mero 2166 e provvisorio 183, | zo, semprechè sia suficiente a co- 


colla rend. di L 666 


ri a fior. 1478:68. 

Ed il presente viene pubbli 
cato mediante affissione nell'Albo 
Tribunalizi, e nei soliti luoghi di 
questa R. città, non che mediante 


0 di tutti, o 

















or, avrà luogo nl resi 
stente e | data di questa Prelara e giri 


saranno a lui 











, centrà santi 








38, conf” | prire i crediti. prenotati del sis 


pure a car 


mento staia due a misura Pado- 
vana, ambedue dovuti. anoual- 
mente al direttario ed esecutante 
sig. Angelo Riello di Padova, per 
essergli pagati al suo domicilio 


giorno dell' effettuato intiero ver= 
samento del prezzo di delibera, 





è successive fino alla delibera, pa- 
rimenti con fiorini d' 


tutto quel quanto che mancasse a 
raggiungere lo scopo del compiuto 
indennizzo. 

IX. Rimanendo deliberat 
il direttario creditore. esecut 


10, | 


tanti, 
tante 
20 fi 























deposito della somma residua do- 


fi 


Je imputazioni di cui sopra a 








N. 4027, arat prat. vt, di 
gert. 4.48, rendi LO IOCAIT 
N. 1029, arat. prat. vi, di 
pert. 3.84, read. L'9:06. 
N 2353, arat. prat. vi, di 





fento di 





rico del deliberatario 0 


ditori isritt, e ciò a pronti con- 


l'Albo Pretoriale, sulla piazza di 


si deduce a pubblica notizia, che 


SM di PE, 


purchè basti a coprire i cre militare, conl 


L 520. 
0 presente si aigga al 
ho Pretoreo, in Fonase n 
(hi, più froguesti di queta 
e s' inserisca per tre 


meno per parte dell'esecu- 
che potrà trattenere il pres- 
ino alla graduatoria. 

















N. 228 2. pubb. | vito per la insinuazione dei ere- IIL Îì residuo prezzo di de- | reincanto degli immobili deliberati | inserzione per tre volte nella Gaz- | in Padova, quello in denaro e nel | fatt luzior io n a 
A avviso, " """" | dti e per la tazione de come | libera dovrà esere pagato in Vi | a termi del Y 438 del Gid. | netta Ufiale di Venezia VAT O QUA A GAS | coi a E e RE | cr i da cen a | Gare ALE 
Avviata coo Deereto 15 di- | ponimento amichevole. citta a chi di ragione, © giusia | Reg, a ttte spe, rich e pe: | — — Dall Ri Tribasale Prov, | bre, l'altro im frumento di buona | te, diportendo ed in base delle se: | sl‘momento dit ica pegarai | I Dall lf MU iu 
cambi Gort, N, 22990 dll. K. |". "I che si affigga all'Aîbo e | il riparto che verrà prodotto, ed | riolo dl deliberatrio. Vicanta, 24 novembre 19627 | è pcitia quali. cato mese | testo A: C- DI è degli Siti deo | conmeanae o Sete tonazione è Hartnett 
Tribunale commerciale in Venezia, | s'inserisea per tre volte nella | in moneta sonante cioè fiorini ef- "AIL Dal prezzo di delibera, | 11. A. Presidente, HowExtNtRX. | di luglio, restando gure a carico | cumenti che corredano l'odierna | ©. Deseri 5 8, Ding, Ma 
ta procedura di composumento sulla | Gazzetta Uffiziale fettivi d'argento, moneta austria- | saranno prelevate e pagate ante È Paltrinieri. | dello stesso deliberatario tutte le | istanza per subasta, e degli atti cetgrai dell'immobile. ne 
Multa dela Dita vede Moro e | © Valli. R. Tribunale Com- | ca, esciusa ogni altra sorte. di | ompes le. spese incontrate dalla E Sapete dietro pi Je | munza pe rana e degli i | Mel dl por, poso in A: 
gozzi, commerciante di mania | merciale Marittimo, "| pagamento, ed in ispeilià qu- | parte eseutite e suo proeurato- | N. 24505. 2. pubb. | zionali, consorzi, ed ogni altra | decorendi, la residua coma de- | fato fra 1° conti n cata con ima 
ture in Venezia, sono invitati tuiti Venezia, 19 dicembre 1862. | lunque sorta di specie di carta | re dietro liquidazione giudiziale, EDITTO. ‘quliagra prdisoca è irmaedisaria | perstà, s non'itri maggro, ve: | seta DR i ee are a EDITTO ci 
jereditori. verso. la Ditta stessa ll Presidente, BIADENE. montata sotto qualunque deno- | cominciando dala istanza di Si rende noto che sulla i- | nonché i pesi di decima, quartse, | rà depositata in Giudizio, ben ine | Pietro ed' Amoi zo Scena e 
ie, ge Fegio. ‘| mit oe € nn osaie qual | pretoreo ia avant, ‘© co ogni | stanza di Anglo Pilo e di Vi- | prioni, ed siro a cu fs: | uso che la lisuiezione dl com. | trione sio pitti e sala lo | 91 diceoe d801, è 0° 
fato 1863. presso ii sottoernto prece que legge. ona che fsce sita pagata d- | cenzo Meneghello qual padre © | ero per avventura soggetti fondi | pessivo rei dllesectante e: [teo oa trivati è aada co | 24 dicembre 190L d. 
Notaio, quale Commissario giudi- | N. 22974, 2. pubb. N° i deiberatario fino all | l'esecutante ‘o dai terzi n causa | legale rafpresentante delle minori | dei quali si tratta, © starai rà fatta dal giudice, deo istanza | 1881, 803, 864, 868, 666. Mie A fortezza 
dite coito mania i bl | FOTO toe aac el przod | di ale inps sca | Pez; Mara sd E, | no Gore e rd del no A EL dai così 
è debitamente documentata, è loro ted rà corrispondere. l'interesse "immobili esecutti. e di Marco ed Ant bell | È udita la co a 786, 3787, di peri 1 | cesti per lege auebe È di 
‘ebitamen na po Sl e io Meneghello | coloico ia cerso a partire dal | inaudita la controparte, per cui | 1ead5913 Fagiano Ricavo 


dimora, lo. si eccita a qu ®È, 


Xi presente verrà affisso al- 
wars ‘entro un an dll 















dai $S 17 e 27 della Miaisteriale | giorn 10 e 44 gennaio 1863, | Vicenza, e ciò di sei in sei mesi 16 febbraio, 16 marzo e 13 a- | calcolate dietim le imposte e gli | favor Ri ompimen Ù ui 
Mai Si fa maggio 1859. | Gre 19 ant avcà luego m questo | posticiptamente  decoribili- dal | deliberate, contro i danni degli | pre 1863, ore 40 aut il triplice | alri pesi gl [favor Rio cà a compimento del | Agordo, ed ieri per tre vole | dei preset Edit sl 17 
nazio, 26 dicembre 1962. | Tribunale l'asta dei erediti spet- | giorno in cui gli sarà accordato | cendii per una somma von iuino- | esperimento d'asta delle ragioni Ni ore: prezzo dovrà È | fitto sosta coeso. per qua lato atei Vea | tare li ma il ife 
rene 26 dice 1668. | Tribano rt der | posso degl'inmobili bastati, | re del pezzo di stima fo all’ | uti deg. imm. sottdeeriti | dciberaaro pagar all pari, es- | quanto che stro in ritto | Agordo. [iii GI Legiprene e 
ie l'eredità dl fu Giuseppe Mosetti, | nella specie di mopeta come sopra | tera affrancazione: del prezzo, e | ed alle seguenti cutante dietro liquidazione da farsi | della seguita liquidazione, Tetra rei dor PLL bovi morti, 
2. pubb. | divisi in N. 15 Lotti im due espe: | ed a tutte sue spese sotto la di lui più stretta respon Condizioni d dal giudice della specifica, qualora Distnta dei ben, Age: Depp DAI | sinafil è lr di fondi, con 
EDITTO. fimenti, e sempre al loro valore | V. Il delberataio avrà i | sobiltà. à I. L'asta sarà aperta sul |ciò non seguisse smicabiment, | il di cui ‘dominio utile viene ven- cotto AL. | re avvento NOP. nviu Vhehe 
Sotto le avvertenze e com- | tominal. poseso deg'immobili deliberati | Segue la descrizione degl'immobiìi | prezzo di stma cio di fiorini | tutte le spese dll procedura es: | duto in un solo Loto. "| x, 45627. Si aio al A 7 nn 
minatorie dei $$ 17 e 27 della Locchò si afigga e si pub- | nel giorno 11 novembre ed if | da subastarsi, siuati ia Vicenza | 278 :43, e nel primo e secondo In Comune di Rovolon, frazione 2. pubb. fe si poli: E palaize poni 
Minisleriale Ordmanza 48 mag- | bichi per tre vite consecutive in | maggio successivo alla delibera, e io L qupsrimenta nin ; petrà ‘soggiro la di Carbonar: ld mgie hei La RR, freurt alle razze di cl 
TE O ei SM ET eee 0 o ni 
a Ditta 11. Tr. Comm. Ma iva d 1 e cens. 4.46, pari ss È 4 rat. prat. | 1. ma, Aid 
8° ai | creditori dell Ditta | © Dall. Trb. Comm. Marit ce eritee 10,pr | sobet smo si peo mag | 12531, 1278, 13530 atea | vi, di jr 3 "TA ren IX | a 11 cor. novembre, N 19059, | _ 1 Ces. D 


Co' tipi della Gazzetta Uffziale, 
Dott Tommaso LocateiLI , Proprietario è C 
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INISERZIONI, Nella Gazzetta : soldi austr. 10 +, alla linea; atti giudiziarii: soldi austr. 3 4, alla tinea 

pd pe te crt per questi. soltanto, ire pubblieazioni costano come due; le 
D P to; esi nt 

Iaserrini si ricevono ® Vaoesa dll Ufiio solaio; © si pagano anticipatamente. 


AZZETTA UPFIZIALE DI VENEZIA. | 


(‘Sono uffisiali soltanto gli atti e le notisie cenquese nella parte ufliziale.) 















li articoli non pubbli- 











N. 1795-1862 M. 
PARTE UFFIZIALE. 1 RL PARFETTURA DELLE FINALE DEL REGNO LO 






[confermato 
fa seguito ni 





incomprensibile di parlare dei successi del « col 
ves. | legu francese » dell’ ambasciatore austriaco, dacci È 





















fanno prodo 
i) Rito ct) NOTIFICAZIONE dai polera lotendere 08 ciò i evito di recente 
_— Siccome le Gase cò Uffci si quali è fida | "Miotto, principe di Lalour d'Auvergn, ei fi 
P M È, lediati predecessori, è noto ch'er 
Preventivo dello Stato per l'anno amministrativo 1862. to il pagemento degl'interessi. di Obbligazioni di | fe "gi natura più che dul 
per ito" dillo Stato è delle rendite. di Cartelle del o di natura più che dubbiosa, uou si può quindi 


ì immaginare che cusa si possa rimproverare alla 
PARTE SECONDA. — COPRINENTO. pd ad Prini i di conteggiare; | politica austriaca, se il dato Padre, coll cui 
dite ste Lratamente pi uell'anno, in cui razione, 0 no, la Franci intenda introdur 

(Confinenzione fe, — to Gazza 1, 19,36 0:98 suilaia) be piro i gg fai Rsa Rracimare | DO delle scforme Jogltativ, od amministrati 
Continuo: povembre, î imperio petit) in cippfiotovzdi avrebbe già da lungo tempo poste in all 
Mais 4 di Otbligezioni ite il | avesse potuto seguire i dellami del suo cuore 

bito dello Stato Noli cartelle De Monte. Veneto, | $€ BUD osser subeutrati gli avvenimenti de 
a; inte veneto, | ultimi anni ad arrestarlo in sulla via. Era du 
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Rendite Spese Singole Rendite " > n 

Ingegnere ivi Spese Singole col principio dell’anno 1863, vorranno, nell’ esa- O 
zione cagate Fiorini in valuta sastrinca fera peeo aROI noraerdinime, e | Qu imiponsibile compito per l'Ausiria il preudere 
del PO di Lee 1V, Rendite varie. Risercimenti alla peuschale, di ti NN sesta aipcateldoi = nessuo’ influenza in tale riguardo sulle decisioni 
detto ingegner: Y 4 Div Confsehe e multe con. 100000 —- 100,000 "| ‘indennizzo dei disertori, cn . 2,699 eo pi pipi del Papa; sura sempre cosa. sodisfacente per i 
| parto del Cor = 4 Div, Eccadenze di alcuni fon- Multe, con pati (0) _ “ (ole te I atmccriazivr di gponea coW- | Austria il vedere ogni Stato, € quindi anche lo 
ita “i di religion, scolastici e di Pauschali d'imposte, 1010 aposssa Tu Lana prnrietirvggrdafitini , con altri com: | stato pontificio, seguire la via dello sviluppo libe- 

3 i | Tasse di cura e provvedimenti pons, maturati nel 1863, in tal caso la. parte li | rae; ina ciò mou ha per nulla che fare colla È 

Fondo di studi dell'Austria so- nell'Istituto di vetarinaria, con. 45000 = —— - dee consegnare distinti secondo gli anni della sca- | sua politica, e massimamente colla sua politica N 

pri l'Enne con dA Dal maniseaco dall Istituto denza ed in ordine aritmetico. ic. ll ce pearinni j 

odo di religione dlla Boemia» veterinari, con Rui ‘0,900 - 2. Qualora una parte presenti pel pagamento | sbpe illin sepsi prog 

Fool delle Seuole ormai . » 1° Ospitale di fondazione, con ‘200 _ dadi nove!(0) seuponoi ln tal osso dovr nin | mega ao parte; compbianl 

ind re izine della Moravia Binitcate 2 fili «lle elle gite non è di tal natura, che abbia d'uopo del rilie sd 

Foado di religione dell' Ungheria. alle truppe == Raiano (soli sil phi COMPORS | vo di quel successo, che pone tanto in collera | È 
Fondo di sti» sn" altre rendite alle asia Lipidi 3 RIC autore delle ineriminazioni in parola, le quali, 
Fondo dell'Università di Pest.» le quitanze d'interessi e rendite, sca | partendo da false premesse, riescono quindi ad 

Fondo degli studi di Transilvania. insieme 2 somma rotonda dute anteriormente al 1868, e che si. vogilano | llogiche conclusioni. ì 

are contemporaneamente a quelle. maturate « Viceversa poi, se il Gabinetto austriaco, e i i 






in tale anno, si dovrà esporre separatamente l' | rappresentanti dell'Austria in Roma , uvessero 





insieme, a somma rotonda 608 ». 











































"i. Importo da doversi fondi: ché furono ne i i A 
Lotta ugo l'Eemo 000.» » fato tao” dl Mi ipipib agri  aocragrionenf rà preso parte ui «grandi sacrilizii », che, secondo le 
Austria sopra l'Enns con. + ita pa Siino, la quitanza , oppure in calce della | premesse di quell'articolo , vengono futti dalla xl 
ione ‘cs e importo d Iniesendio LÌ reidite do:-| 0a dolo, pettaznià Boa reo A 
Canotia con. > Ricavo di materiali venduti, nom vrà essere indicato nella quitanza nell'intera som- | sepiarsi della diplomazia aus Lego 
AIDA pri 00 DE RUM A dò per vendita di bien ma, quindi senza riguardo alla trattenuta, cui è | ©; sembra, con qualche nadiiorireglona di Ps) ì 
à chiuso il pro. fl Nena o] preti ea (RE ito per l'imposta sulla rendita. ora si è fatto. » i 
to l'operato del peer NO I iniione ni de” “3. Nello stesso modo si dovrà procedere ne- i 
(Autorità: per la ff Stia emo tion > À Lic cs E gli annì successivi, qualora venga simultaneamen i ; (È 
MEMOT, COD so tte H) pedi Leggiamo nella Patrie del 27: + La Corte di È 
bliti tuoghi, ed te chiesto il pagamento d'interessi e di rendite | portino, come tutte le Potenze segnatarie delia o 
a fa arretrato da più d'un anno. convenziones del 5 novembre 181%, venne infor- 





fhziale di’ Ve 
Si raccomanda instantemente ai possessori di sApi r 
“i Obbligazioni di debito dello Stato "0 di Cartelle | Malmo e ga sla picca SI 
del Monte veneto l'esatto adempimento delle pre- | {orata delle Isole lonie, alle IA cn 
dal Moto veto, qseit adempinenie dla DE | torso della lle Joole, allo condizioni che gior 
mad serva arr serraggio Basi iememeg in la riserva. dell’ 
E Calle soggetta la geellone delle a repo: | senso dei Gabineti, che hanno preso parte all'At 
si » i gestione delle, Cass: ©d | to finsle di Vieuna, Noi, crediamo ‘sapere che il ' 
delle d impossibile il pronto esaudi- | porone di Bernstorfi, nelle sue conversazioni cui 





Cgheri con 
Trnsisaua con 





















iasieme, a somma rototida cotì + 
4. Div, Ale diverse affluanze 
nelle singole Provincie 

















































4h Lin pin . e” dello doma pedi cai 
È Austria sopra l'Enns con.» — meni omande; e si dovrebbero respingere | conte Russell, come î so 
x : bero, respini : |, come pure il sig. Bismark-Schò ; 
lì Pirenei ERI i eoupona non regolarmente cordiali, me PU | iaueo, ne sui colloqui col ambasciatore d si 
lare. di Vorariberg com; > + Pa: la ulianso non debitamerio calorici laghilterra a_ Berlino, siensi espresso in modo H 
‘ Ciò che si reca a pubblica. notizia d'ordine È inegitt 
400, 440 fi Sia com. ss cc Ae ari ni reo a POTRO dell da non lasciar intravedere ulcuna opposizione 
, 440. { Cariotia com: ‘© dicembre a. c. N. 63746-228 dell'eccelso l: | della Prussia, qualora l'annessione della Repub- li 
ldi giorna! f Carniola coo  ; . R. Ministero delle finanze. seltinsulare al Regno di Grecia fosse 
+ bimensili e Bf i Litorale con - . - È, Venezia, il 23 dicembre 1502. compagnata da gurantie abbastanza serie per e 
uello che ha I secepdigal L’LR lil prefetto delle finanze | tare ogni oflesa alla tranquillita dell Oriente. » 





DOO, ec. 








ee .| CRONACA DEL GIORNO. 




























































fio x Sesia 
0° Galla 
gica guidi in TIT Si previene che l' Economato centrale di fi 
cn . Berorpl prioni nanza in Venezia, ati di finanza ad- n 
e I giga detti alle IL RR. latendenze, e gl' Il. RR. IMPERO D' AUSTRIA. 
"i. Regno . esifca lag -igrtge 271,600 = 29 commisurazione residenti nei Distrelli di que 
vie preve frd Spie 2. Div, Caparre per entità moo- Regno, furono incaricati della vendita, nella ve Vienna 28 dicembre. fi: 
Ja contribuzione lì tanistiche, con. . . >. + 425400 — —_ era platani; a legge i ge 1462, sul- La deputazione del Comitato del Sirmio, ri- fi 
Piicata di ragione ni modificazioni alle leggi 9 febbraiv e 2 agosto | cevuta alcuni giorni sono in udienza da S. M 4 
oberata barones vers affluente con 600 Lr TERI = 397,000 | 1850 delle competenze per atti civili, documenti, | l" atore , presentò a S.M. tre indirizzi: | 
Losi pace geni scritti ed atti d' Uffizio. prime la gioia del Comitato pel ristab 1 
Lioni dmteriarene, AIASSUNTO SOMMARIO DEL COPRINENTO. Dall'I. R. Prefettura lomb.-veneta di finanza, Mi S, M. l' imperatrice ; il secondo implo- | 
tà luogo alle spese della tavola Venezia 29 dicembre 1852. rare la costruzione d' una ferrovia da Semlino a 
Rate dal Edito di dial 3 996 -- ene emeremaecaamecsarezanz: | Fiume, pei Comitato del Sininio 6 la Slavonia ; il 
lo esperimento #8 terzo supplica S. M- pel ristabiliuneato della Voi- 
7 us ® Traosilv Li 69,576,618 N x 0 
N, 7088 di questa asia 17,507 su N UFFIZIALE. nella feti 





























































































































ei Supplementi insieme, a ‘ 
È 8 Div i aa 5814,900 
NI Wella ‘Gm = 5 L i ° 11 8447100 Vani 3 diari La questione degl’ impiegati in disponibilita 
Danti gl e È RI E — | dovrà regolari alla più lunga entro svi mesi. 
diretto, unico pai 447,298 fondi — A motivo della festa della CIRCONCI- | AII' ordinanza , con cui S. M isse di pro 
invenduto nei due ua’ eccedenza di peri vu 59,600 coda taria 15567000 SIONE DI N. S., domani non esce il foglio. | \ungare il tempo di favore fiuo a tutto giugno 
irmenti. # Div. Ricavo dagl £ 9,214,700, 1863, fu aggiuhito contempora ate l'invito 
pasta dela net i: vari efltti del patrimonio del 1° RL ISTITCTO VENETO DI scienze LerteRE 60 anti» | di collocare fino a quell'epoca tutli gl impiegati 
air Prior ei Nelle ordinarie adunanze de 28 e 29 dicem. | in disponibilita Ra O 
Ù indi 108,390,348 veunero fatte le seguenti comunicazioni i porre un termine fino allora. alla questione del- 
nque prezzo. Nel'importo. esattamente indi» Vi x Hest. Z | 
la” contribuzione ME i NE 130,300 _ 430,300 4. Della vita e degli scritti del M. E. prof |! disponibilità. Vest. Zeit.) Î 
aria 1 Div. Ricavati dat fondo di î + + + BO.524498 Bizio, Memoria del M. E. dott. Pazienti. i Î 
della contr ammortiziazione del R. Lom CES 5 14,260,013 Continuazione dell’: Rivista critica di gior- Il progetto, già vivamente propuguato, d'una È 
de L Da lardo-Veneto con. . . . . 919,500 [agli Pesi ica mati, del M. E. vicepresidente prof. Bellavitis. essa li si Ria pe ci DE i 
Bgellanzon fu Gi ° 8. Del moto d'un corp» pesante int sd | stantinopoli, approfittando delle brevi linve di fer- i 
dopra odi MI * Li Ronli pepe dello un punto Asso, od obbligato @ stare dior un | rovie tedesche ed austriache, torna ora a venire 
Frrgedoernpte suine piano. a galla, dacché una seconda persona intelligente 
880 d. Relazioni metesrologiche e mediche, del | della materia, che fu inviata da una Societa fran” 
19676, rime) M. E. secretario dott. Namias e del socio dottor | ‘5% pena: it 1 Vic auta oasis pote î 
valore di aus Berti. ora di ritorno dal suo viaggio, e presentò 1 piu 
cab ppi 2 2908. Sulle malattie che infestarono i prodotti | avoreroli progetti. Sulla bare di questi si i | 
afigga all'Ab 30,000 pi port N LR esige “Soda ie 
Ro dn ho 24,000 477,066,458 | agricoli durante l'anno 1862. Relazione del s0- bero gli ulteriori studii necessari, onde poter Î 
I is Ge getti clabo- 
i di questa ci 20,000 cio corrispondente prof. Keller. presentare ai rispettivi Governi i progetti elabi 
per tre. volte nelle Nat RO: 6. Di alcuni casi pratici, Nota del socio | tati. 97) 
Rie di Venta, Pini è affitanze, con >.» DOTAMT O TT dott. Asson Furono istituite varie Commissioni nel Mini i 






7. Sul citalismo e sull'organicismo in me- | siero di finanza , onde conferire sulle ri 
Considerazioni del doit. Pinali proi. di | delle finanze. Una Commissione iu ispecie di- 





Pretura Urban Riti ed altri ricavati 


novembre 436% riti di dici 


ediciva clinica in Padova. scute una riforma nel progetto del bilancio, sul- 











































































































Dir, Moma rive è salnigro co . 1400000 —— = 
Gialla. pd 
= i lavori di stampa e di li- —_ 8. Palaeophytologiae status recens del caval. | o ja presidenza del barone Schlects, di cur è re 
=» pubb. ta delInttuto gegrafe@ 009 eo dii furono” ammesse | (rente il barone Sommaruga + © per la riforma 
INTO. a STETO SR ATI = = 4 k pinesse ite, orso una C lo. 
Pretra Urbna di Vent livore dei cond 7,465258 | conforme l'art. 8° del Regolamento iaterno. In irgpirt dai coniglio miliari e 
jc, che vel me feto eci. nr a tutti e due i predetti giorni, l'Istituto si occupò | Frenzel di Bestenek. FE. di V È 
(1861, è qui fo ati, prede pus * gr de'proprii affari, e statuì che il tema pel premio sirena ISTE A 
Cd Rie 1. Sicatibco del 1865 debba trarsi dalle scienze me. | —Leggesi[ nella Corrispondenza generale au 
di coufai militari, com . + . 768,683 = diche. striaca: « A quanto ci ‘ono, furono testè di 
\cavo dalla vendita per aliena” > relte due nuove colonne mobili contro i masna- 
one tr consegna, verso La Gazzetta Uffiziale di Vienna estrae dalla | dieri in Dalmazia, per cui ora ce ne sono quattro 
teniiazione di provetti, ma- Corrispondenza generale austriaca quanto segue | in attivita. La stagione avanzato ubbliga spesso quei 
n e Ti gt ell male too È intorno alle riforme dello Stato pontificio alfattori ed abbandonare le gole .dsi monti di 
pa i venlerà ner vendite di cavalli e bovi da g ei e hr) ripiena tomo. | Vellebich, e seni, nella piatura, per cui è 2 sr 
ino, i ' , , c vole alle disposizioni di si- 
Nerini La ene ns MO PERI giornali. francesi. siccome conseguenza | ‘urezza, che faron EVO ALA PeR ELI 
ari mandi co > 390406 telle poliica francese. Uo gioruale di Vienna (1) | © °° ran 
Pd: G litica francese. Un gior ( ; 
alle razze di cavalli per vendite ” fonda su ciò, cosa abbastanza notevole, il rim- | Verona 29 dicembre. 
di prodotti è matera dele (321500 | provero, diretto al Gabinetto di Vienna, d'essersi | —Stamane, alle ore 7‘, ant. ripa 
ale di Vetta, Pipe PREMIO Lil fisciato precedere in grado dalla Francia in Ro- | Vienna S. E. il Ministro di Stato, cavaliere Ant 
rta Ue pena dci pria de 0068 SZ ma. e di aver fatto fare la parte di « silenzioso | nio di Schmerling. Nel breve suo 
Dig, Hionast eta ni pmi esa, seo — =— speltatore » al rappresentante dell'Austria in Roma; | Verona, erano qui concorsi S. E. il Luogotenente 
Hranedi ser mantenimento” goduto "egli entre il suo collega di Francia oltenne un ono- | cas. di Toggenburg, il consigliere aulico conte 
buono per l'uso dei bagni, 397900 | rifico successo. Prescindendo da ciò, ch' è appunto | Hobenvarth, Reggente nel Tirolo italiano, ed i De 
L ari — —— È reo Pi 
= Resia pri cari ae Gia | Sri ' pre dra ene (E 
Compila punte 608. e is —- ua i i ica 





IL 














Trieste 29 dicembre. 

Tutti ricordanò il proclama di affettuoso con- 
gedo, che S. E. il sig. barone di Burger, elevato 
al posto di Ministro della marina, dirigeva ai Trie- 
slini. Quelle sue cordiali espressioni renderano 
senz'altro doveroso di corrispondervi con un 
deguato indirizzo, a promuovere il quale si costi- 
fuì un Comitato, composto di 1 rispettabili citta- 
dini , che ebbero la sodisfazione di veder gradito 
il loro pensiero, e di raccogliere all'indirizzo stes- 
so alcune migliaia di firme. Ora questo Comitato, 


inio. Fu 











ogni volta cl 
legittima del 
niore, e in 








non si 











poi convenuto che i beni di Castel 


Madama dovessero intendersi surrogati ai feudi 
esistenti nel Ducato di Parma, e che dovessero de- 
volversi e ritornare in piena proprietà del duca, 


he avesse a cessare la linea maschile 
marchese Alessandro Pallavicino se- 
ogni caso che giuridicamente ‘avesse 


luogo la devoluzione. Fo_convennto ancora che 
potesse alienare Castel Madama. Ma, nel 
1829, il marchese Alessandro Pallavicino iuuio- 
re, pronipote del cessionario Allessandru seniore 





ig! 5 se i 

i Stefano de Conti, presen- | alienava 1 beni di Castel Madama a favore dei 
feirgirteA ‘Ministro della mabina il | fratelli Gramiccia, i quali poi li vendettero al 
Cardinale Tiberi, i cui eredi ne sono ancora in 





preaccennato indirizzo, ed alia consegna faceva il 
sig. de Conti precedere iu adatta allocuzione l'as- 
sicurazione del contento dei Triestini, allorchè ve- 
devano preposto al Governo provinciale in S. E. 
l'attuale Ministro un aggio, non meno co- 
noscitore che amante del paese, sollecito pel suo 
bene ed energico; esprimeva come il rammarico, 
che essi provano in oggi per il suo distacco, viene 

rato soltanto dal saperlo chiamato dalla fi- 
ducia Sovrana a più eminenti funzioni, nelle quali 
gli verrà offerto campo di agire a vantaggio così 
della Monarchia, come di Trieste, principale em- 
porio dello Siato; sperare essi adusque di poter 
calcolare anche in avvenire sulla benevolenza e 
, ed a lei con- 














pre, 
uti 








per la generale simpatia dimostratagli, si compiac- 
que esprimere quanto attaccamento egli porta a 
questa città, ove passò grande epoca di sua vita, 
e di cui le prospere sorti gli stanno molto a cuo- 
re, come nel dolore di allontanarsi per assumefe il 
posto,a cui la fiducia di S. chiama , gli è 
di conforto il risguardare rato l'avvenire il 
più ridente della città di Trieste, che gode, nell’in- 
teresse proprio e dell'intiera Monarchia, tre van- 
taggi segnalati, che forse nessun'altra città può 
vantare gli eguali; cioè: 

4° Uno Statuto comunale de' più liberali sì | A' 
nella Monarchia che fuori ; 
l porto franco 
la speciale predilezione, che Trieste da se- 
ha costantemente goduto da parte dell’ augu- 

stia imperante. 

essendoci dato di riferi 
ficolari, nei quali S. E. si compiacque di entrare 
nello sviluppo di questi tre elementi, ci limitere- 
mo a dire, essersi Ella esternata nel senso, che 
dipende solo dai ‘Triestini il rendere fruttiferi i 
suindicati elementi, raecomendando di approfitt 
re con politica assennatezza delle libertà largite n 
lo Statuto, di far sì che il porto franco di Trie- 
ste sia precisamente porto marittimo di tutta la 
Monarchia, e lo scalo naturale, come deve essere, 
dei prodotti del suolo dei fertilissimi paesi austria- 
ci, all'esportazione dei qual mente a quella 
dei prodotti industriali, devono tendere gli sforzi 
degli abitanti di Trieste, mostrandosi costantemen- 
fe attaccati a quella dinastia, chevtenne sempre 2- 
morevolmente a cuore il suo benessere. A 
guardo di che faceva particolare menzione dei di- 
piomi memorabili dell'augusta Maria Teresa, e de- 
gli altri atti solenni, che emanavano da parte dei 
gloriosi di lei predecessori e successori, a benefi- 
sio ed incremento dell' operosa Trieste. 

.. 1lsig. Steforso de Conti con calde parole ringra- 
ziò S. E. per le affettuosa espressioni, che valgono 
a garantia del futuro ben essere di questo paese, 
la ‘cui storia ci. apprende che da 500 anni. si 
sia distinto per inconcussa fedeltà all’ Augusta 
Cata imperante. Gl' interessi di Trieste essere stret- 
tamente uni quelli dell'Austria, e il vantaggio 
di tale unione col vasto e potente Impero esseré 
# mapilesto, da dover riputare quasi privo di sen- 
no © traditore colui, il quale potesse nutrire op- 
fosti sentimenti. Essere certo che le vostre pope» 

ione divide quest' opinione, e pregare di voler 


sore. Ecco ci 
plicatissima, 
la vittoria a 

















Hugues, il qi 
È ata fra 








ivescovo 










coli i di Bi 


sta di 





alcuni del 








giustificato 







































fante è ritor 








il Cardinale 
dato ascolto 
Dal mo 











do 





iva 








dito un e 
sione. Prim 








Fino alle 3 























n 
far ciò presente a S. M. l'avgusto nostro Sovrano, h 
Conchiuse coll’ esprimere il vivo desiderio e | lUOve carichi 
la inza della stabilità della valuta, già tanto | lustri 
miglioratasi, che sarebbe il più efficace farmaco | Preso i 





pel maggiore sviluppo dell'attività di quest’ empo- 
rio, @ per sostenere la concorrenza cun porti ri- 








vali. niversità : mi 
Tulti gli astanti fecero eco a questi senti- | Ufficio è un 

menti, ed il cav. Vicco, presidente della Camera di 

commercio aggiunse in particolare brevi parole re- 





se moderne, 


lative all'importanza del porto franco 
se De vanno, 


S. E. il sig. Ministro barone di Burger prese 
amichevole congedo da tutti i membri del Comi- 
tato, incoraggiandoli di rivolgersi a lui con piena 
fiducia in ogni circostanza endente alla prospe- 








esso. E siccome si rili 
Alessandro Pallavicino iuni 
colta di alienare i beni suridetti, perchè risersi. 
bili ai cedenti Farnese; e siccome ancora nel 
4831 il marchese Alessandro Psllavicino iuni 
, lasciando solo due figlie, e pe 
va luogo alla esecuzione del pai 
ito nella concordia ; siccome altresi cessate le 
investiture dei feudi, ceduti dai Pallavicino ai Far- 
nello Stato di Parma, i beni, dai Farnesi ce- 
duti ai Palla 


sesso degli eredi del marchese Alessandro P: 
cino, a nome del Re Francesco Il viene 





Castel Madama contro qual 


mo in Roma che due gen 
‘a partì da Roma anch 
to si è recato 
he sono insorte nella sua dioc 


S. Em, per tro 
a Roma, ed ha presentato al Santo Padre una 
dottissima Memo 


ime, sono di 





ed ora bisogna aspetta 





coadiutore, fanno» la scuola di archeologia all 


le cose archeologiche 


Abbiamo 
De-Crollis, proi 
mana, membro del Collegio medico-chirurgico, e 





‘ne che il marchese 
non avesse la 













0 riversivo stipu- 









per queste ed altre 
le correspettivo della 
e non essendovi più titolo perchè i 
dai Farnesi, abbiano ad essere 








la reintegrazione al possesso di 
illegittimo posses- 
he si va ad accendere una lite com- 
nella quale non può dirsi troppo certa 
favore del Re. 








Domenica è partito da Roma il generale d' 


uale ha comandato una divisione del- 


incese di occupazione. Ora non abbia- | 





rali di divisione. Do- 
il Cardinale Mathieu, 
Besanzone. Questo illustre porpora- 
ak espressamente per alcune 














‘sanzone esistono certi riti speciali 





quali però sono secondo la prazi della Chiesa ro- 
mana : il Cardinale desi 


conservarli; ma 





suo elero v no opposizioni. 
care ogni questione, si è recata 











, colla quale ba pienamente 
quanto intende conservare nella sua 


diocesi. La Memoria è stafa lungamente esamina» 
ta e discussa dalla sacra Congregazione dei riti, e 
si è fatta piena ragione al Cardin: 





e, che trion- 
‘nato in Francia. Molte leltere, anche 
fancia giunte a Roma contro 
Mathieu: ma la Sauta Sede non ha 
che alla verità e alla giustizia. 
mento ch'è stata attivata la via 











stale do Roma a Firenze, passando per Ficulle, 


la ferrovia di Arezzo, la distribuzio 


l'impostazione delle lettere a Roma hanno 


mbiamento, e anche certa confu- 
ibuzione incomineiava alle 9, 
fino alle 40 antimerid. 

ta- 













: ed ora si 


Per buona fortuna, questi giornali a Roma non 
sono permessi al pubblico. 

La pontificia Accademia di archeologia si è 
adunata nei passati giorni per la elezione delle 





ma a pieni voti sono stati gl'il- 
confermati nel loro posto, com- 








a non hanno scolari ; per cui il loro 
beneficio semplice. È vero però che 





mo in tempi, in cui l’uomo poco si cura del- 


si amano e si vogliono co- 

palpitanti di novità. Gli studi serii 
Dio sa con quanto dano. 

rduto in Roma il cav. Domenico 
pre di clinica all'Università 















di questa città e porto franco negl' importanti | presidente del Consiglio militare di sa 
suoi rapporti coll’ intiera Monarchia austria Il Governo pontificio ha incon 
(0. T))_ | trodurre riforme; all'attivazione della legge comu- 
STATO PONTIFICIO nale terranno dietro altre concessioni. Taluni vor- 
































(Nostro carteggio privato. ) pa Cp 


Roma 25 novembre. 

* * Lesolenni funzioni del Natale, questa notte 
€ questa mattina, hanno avuto luogo al 
in Vaticano e nella basilica di S. Pi 
intervento del Sommo Pontefice. Una lieve indi- 
sposizione ha costretto il Santo Padre a stare in 
letto lunedì e martedì; ieri alfossi, ma, quan- 
tunque la indisposizione sia di nessun momento, 
i medici hanno raccomandato di evitare la fati- 
ga del pontificale e di non esporsi troppo in que- 








missione, for 
di monsig. 





mente sarano 
strazione. 
La politi 












jorui di fredda stagione. Un po” alev 
gamba ha provocato nel Sa un po' | aspettare gli 
di febbre, che ora, grazie a Dio,è cessata intera- | Francia non 





mente. (Quanto scrivo è pura verità, e serva a pre- 
Venire le cose esagerate, che verranno scritte su 
questa lieve indisposizione. Il Corpo diplomatico 
ha assistito, secondo il costume , alla sacra ceri- 
monia, nella builica valicata. 


za Roma il 





imperiale 
incarico 

Oriéans è tal 
periale lo st 
linguaggio, 





do l'avviso 
vuto per loro norma dall’ eminentissimo decano 
del sacro Collegio, sono andati, dalle tre alle sei, 
ad augurare le buone feste a S. M. il Re delle 
Due Sicilie, Francesco II, come pure alla Regina 
madre. Il Re abita col fratello, il Conte di Trani, 
ni pato Farnese, e la Regina al palazzo Nepoti, 
piazzetta di Venezia. AI palazzo Nepoti la 
Regina madre occupa il primo ed il secondo pia- 
no, e paga un affitto di 2,500 seudi l'anno. 
istanza di S. M. Francesco II, Re delle 
Due Sicilie, tanto nella qualifica di erede media- 
to del serenissimo Duca Udoardo Farnese di Par- 
ama, quanto come attuale investito del fidecom- 
misso farnesiano negli Stati pontificii , sono stati 
citati a comparire, entro giorni sessanta, davanti 
al tribunale civile di Roma, i signori marchesi 
Pallavicino di Parma ed il conte Antonio Bosel- 
li, come erede della marchesa Amalia Pallavici- 
no, attesochè il duca Odoardo Farnese cedeva, a 
di generale transazione, al marchese Ales- 
Pallavicino seniore alcuni beni e castelli 
per la somma di 100,000 scudi , vincolando tale 
cessione sotto alcuni patti; e ciò, oltre la somma 
li 50,000 scudi, di cui il Pallavicino poteva libe- 
disporre, dietro il correspettivo di più 
feudi, ceduti dai Palluvicino ai Farnesi nello Sta- 
to parmense. Ora, fra questi castelli ceduti, si an- 
novera Castel Madama, a 25 miglia da Roma, ma, 
ito sostanziale della fatta concordia, senza 
di che il duca non avrebbe condisceso, fu conve- 
uuto che il dominio degli stabili suddetti sareb- 
be rimasto presso il duca cedente : così che il Pal- 





Provincie del 











Il Consi 
sciolto, con 
stata causa 









Ecco la 


mero del 18 
* napoletani, 

l'Utfzio 
* ciato 








menzogna (I 





quando gli sorauao restituite le Prov 
ma queste concessioni sono un bene od un male? 
un bene, perchè aspettare a concederlo ? La Com- 


ila, ministro dell’ inte 
diverse riform 


biata; non possiamo però sperare ch' egli restiti 
sca alla Santa Sede le Marche e l' 
di troppa buona fede si lusingano. 


promessa fatta di voler sal 
Santo Padre. Il partito 
cia, e il Governo perci 





rompere i tore! 
« Napoli continuava a manifestare le sue opinioo. » 

« A_Napo! i questo 
fatto. Pensiamo quindi che il tutto sia un sogno 
della France, perchè non vorremmo credere che 
veruno da Napoli le abbia scritto così impudente 





il Papa non desse concessioni se non 





mata di tre prelati sotto la presiden 





no introdotte nella pubblic 


ica di Napoleone sembra assai cam- 








lmbria, come 





og 
avvenimenti. Il certo si è che la 
può cedere Roma al Piemonte, e se 
Piemonte non può costituire su basi 





durevoli il Regno d'Italia. Sono assicurato che il 
ministro Drouyn di Lhuys ha incaricato il Vesco- 
Orléans ad indi: 





una grande importanza. Il Vescovo d' 
le uomo, che anche il Governo im- 
ima ed ammira, malgrado il severo 
he l'eloquente prelato ha sempre te- 








nuto, dacchè Napoleone ba lasciato invadere le 


Ila Saata Sede, ed ha mancato alla 
re tutti diritti del 
tolico è potente in Fran- 
non può disprezzario. 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 28 dicembre. 

iglio comunale di Osimo è stato 
decreto reale del 18 corrente. Ne è 
la dimissione di grandissima parte 














dei consiglieri. Il segretario comunale, signor Ze- 
nocrate Cesari è stato noi 
creto, delegato straordinario. 





to, collo stesso De 





smentita del Giornale di Napoli alla 


France, annunciataci dal telegrafo : 
« Îì giornale la France, racconta, nel suo Nu- 


corrente, che « una folla di liberali 
la più parte garibaldini, si è recata 
del giornale Napoli, e hanno minac- 

‘ogni altra cosa, se il 








li nessuno si è accorto 


) 











lavicino non avesse che l’usufrutto o l'utile do- 
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| piccolo filo d'aria, iadi 








Da una corrispondenza della 
mo quanto segue : 








4 Cogliai 19 dicembre. 

* Le miniere di Sardegaa, tanto rinomate 
ichità, incominciano ora a riprendere | 
autico loro pregio, ed allettano: sempre più la 
speculazione e le itnprese. Una nuosa Società 
sta ora costituendosi a cura di certo Francesco 
la ricerea di 








cesse gi 
assaggio fatto diede 0,48 di ferraccio di buona 
Fare che la miniera sia stata altra volta 
ta, essendosi trovati alcuni scavi ed una 
galleria. » 





IMPERO OTTOMANO. 
Scrivono da Seutari (Albania) 18 dicem- 
bre: «È qui giunto il nuovo governatore civile 
Wassif pascià (prima a Mostar); e quasi con- 
temporaneamente Derwisch poscià traslocò qui il 
suo quartiere generale da Spuz. È attesa qui la 
sua famiglia, dalla quale è diviso da quattro an- 
ni. Sembra da ciò che Derwisch pascià ritenga 
come sicura la costruzione della strada milita 
€ commerciale turca pel Iofatti i 
Moutenegrini di Bielopavlich, che guadagnano 
denaro nella costruzione dei fortini, sembrano ri- 
conciliati coi nuovi preparativi de’ Turchi. An- 
che Bil Doda, antico capo dei Mirditi cattoli 
qui giunto, come pare, onde far la pace Di Ture 

6. 




















rivono da Craiova ( piccola Valacchia) alla 
Corrispondenza generale austriaca : « ler l'altro 
passarono di qui altri 50 carri con armi e mu- 
mizioni, diretti verso Gruja, sul Danubio, sotto 
scorta della milizia valacca. Dicesi che il D. 

sia già gelato; sulla riva serbica furono" già pre- 
€ acconce disposizioni per ricevere le armi. » 

Serivevano da Parigi, 22 dicembre, alla Per- 
sevetan: " 

« Il Principe Alfredo , per mostrare ch'egli 
rifiuta la corona, parte per I’ Australia. 

Aununciasi che, al Messico, il generale Fo- 
rey dichiarò la situazione esigere la proclamaz 
ne della dittatura della Francia. (Questa misura 
verrebbe presa dopochè si fusse impadronito di 
Messico. Mi si dice che parecchi Vese: 

n esilio nel mezzodì della F 
mi dell'accoglienza che si fu loggiu al 
rebbero partiti per ritornare al loro paese. 

« Corre voce che le ultime tempeste distrus- 
sero tutti i lavori intrapresi pel taglio dell’ istmo 
di Panama. + 

« La Stamperia imperiale proibì alle donne, 
che lavorano alle macchine, di portare il cri 

i deplorabili incident 
ione non sarà di lunga dur: 
è vero che s' inventò un sistema, cou cui si arre- 
sta ogui sorta di macchine in azione, quando uu 
oggetto qualuuque trovasi nell' ingranaggio. Tale 
scoperta evitera molti mali. 

« Vi annunzio, come un avvenimento arti- 
stico, la pubblicazione della Madonna della seg- 
giola, incisa dall'illustre Calamatta, ora professu- 
re alla vostra Accademia ; essa è in vendita pres 
so Dusacy, editore di stampe. Non mai il bulivo 
del primo incisore dell'epoca nostra fu si felftre- 
mente inspirato; ma ciò che vi ha di certo, si è 
che il capolavoro di Raflallo, si spesso riprodotto, 
non trovò mai un interprete sì distiato. 

— Veunero arrestati qui, dal 20 al 21, 
i, accusati d'essere del Comitato ceu- 
trale di Varsavia. » 

































































FRANCIA. 

Leggiamo quanto appresso nella corrispon- 
denza della Perseveranza da Parigi 26 dicem- 
bre: lunciasi una invenzione popolare, che 
mette gli orologii alla portata di tutti. Trattasi 
d'un vrologio di soldi, piccolo strumento 
immagiuato da imico, dal signor Le Chan- 
ché. Esso consiste ia un tubo di vetro, ove un 
indice di mercurio, spiuto gradualmente da un 

con divisioni corri- 
spondenti l'ora esatta della giornata. Questo in 
gegnos apparecchio sarà venduto, per la prima 
volta, nelle piccole baracche, che fanno concor- 
renza agli splendidi magazzini del boulevard, in 
cecasione del primo dell'anno. » 


Spedizione del Messico 
li Pays dei 22 ceca le seguenti notizie del 







































Messico, giuntegli per la via di Spagna: 
» L'armata del Nord, sotto gli ordini di Co- 
modfort, ha marciato verso Messi 


in numero 
di 5400 womini. Appena uscita da S. Giovanni di 
Potodi, una meta ha disertato , e l'altra nou ha 
potuto che a stento arrivare alla sua destinazio- 
ne. male equipaggiata e morente di fame. 

+ Il geo. Comoui suo ingresso a_Mes- 

» di apoplessia. Crede- 

vogato da un generale 
devoto a Juarez, il quale è nemico personale di 
Comonfort. » 

Lo stesso foglio, del giorno successivo, ag- 
giunge: 

* leri abi 
lare, venutaci 
















* Si trattava a Messico di formare una se- 
conda armata comando sarebbe 


+ il quale era aspettato da 
Guanaxuato con 9,000 uomini. 

* Riunendo tutte le forze di Comonfort, di 
Rojas e di Cuitron e qualche guerriglia, si spera- 
va di riunire un effettivo di 2,000 uomini. In 
mancanza di soldati, si trovano facilmente gene. 

Juarez innalzò a questo grado Chavarria , 

Cueller, Cuitron e Reveira. Il primo era, or non 
è molto, parrucchiere. Prima dell’ ingresso delle 
nostre truppe 2 Jalapa, all'istigazione d'un elub 
democratico, Gajales Escobar , agente del colon- 
nello Miron , avea pubblicato un proclama nel 
Juale si annunziava che tutti quelli, che fossero 
luggiti dinanzi ai Francesi, verrebbero fucilati. 
Ora si sa in qual conto si tenne questa minaccia, 
poichè tutta la popolazione corse incontro ai no- 
stri soldati, e fece alto di sommissione colla più 
viva sollecitudine. 

« Il movimento, eseguito dal gen. di Berthier 
rese completamente libero il territorio della Pro- 
vincia di Veracruz, dal litorale fino alla linea di 
Haabuse. 

« Il gen. Ortega trasportò il suo quartier 
nerale da Sant’ Agostino di Palmer a Puebla. Di 
ritorno da Messico, emanò un ordine, col quale 

le Autorità civili degli Stati di Veracruz, 
Tlascala e Puebla, e conferì tutt’i poteri all'Auto: 
rità militare. L'efettro dalla sua armata è va- 
lutato iu 46,000 uomini, male equipaggiati, mal pa- 
ali, e senza energia per sostenere ul lungo ste: 


























le îl Napoli. « O si vorrà avere per una seria manifestazio- 
» ne dell'opinione pulbia nella meridionale, la apart: 
» sa d'un giornale federalista, che alimentano i danari spre- 
» muti alla reazione francese, ed al quale la nostra autorità 
* è costretta a farla guardia perche non sia. soffocato dal- 
» Lina popolare, ec. » Non crediamo che l' Opinione sia più 





(1) L'Opinione di Torino dice quanto segue del giorna- | nel vero che il Giornale di Nepcl. 


Perseveranza | dio. Il giorno 





! durano da mille anni, 









del del gen. Forey a 0 
rizaba, tutte fe Autorità della città diedero la loro 
dimissione e il generale le surrogò. 

« Nel tempo stesso, il gen. Forey conferì al 
comandante superiore d'Orizaba, sig. Lefebvre, tut- 
l'i poteri civili e militari, con ordine ‘formale di 
non Îar arrestare o imprigionare chi che sia sen- 
za una istruzione giudiziari: 

« Secondo lo stesso editto, nessun può ‘esse 
re incorporato per forza nell’armata ; nessana for- 
nitura per l'armata francese © messicana può e 
sere domandata se virtù d'una requisizione 
regolare e sopra stima legale; i soldati dell 
mala e la guardia nazionale ‘saranno voce 
di proteggere in comune i viaggiatori e di man- 
e ezcareta. defi straieipaaodilo Wa 
ladri e dai malfattori, che potessero infestarle. 

« È aecordota piena ed intera amnistia 
Messicani condannati per opinioni politiche. Il ge- 
nerale in cap» garantisce finalmente la libertà in- 
dividuale a tutt'i cittadini, e promette di fare o- 
gui sforzo per ricondurre la prosperità nel paese.» 





I 000 ateo, 
noi vi sediamo, popoli del nostro sug © % 
della nostre stessa natura, socievole, gu 5%» 
te, da ottant'anni insieme viventi è 0. Pine 
lacerarsi, ammazzarsi tra I0rO per mit 
cine di migliaia. Tale. contrapposto pt * 6 
fare insuperbire, ma. piuttosto ringragit (© 
simo, che ci manda questi salutfen ae" lit, 
Togliamo con riserva dal al 
dicembre : 
* Sì accerta che la spedizione 
Banks, composta di più di duecento gt 
quaranta mila omini € tutto il lory e 

















la France di 4. 














Una corrispondenza del Moniteur de l' Ar- 
mée, dopo aver descritto minu'amente la mar- 
cia del corpo di Berthier da Puente Nacional a 
Jalappa, dice: « Cammin facendo, i Francesi 
trovarono molti villaggi incendiati, molti poderi 

che Juarez 





NOTIZIE RECEXIISSINE 





Venezia BI diceniy, 
Bullettino politico della. giorgia 


sommario. 1. Regione cotonifera in Itajia 
gri del Dartur nel Messico. — 3. bielag 
la Corte di Francia, d' lughilterra 


1 prigionieri dichia 






struggere nel suo passaggio. Quest’ opera di di- 
struzione si dee al Governo terrorista del Messi 
co. Le popolazioni oppresse non vi prendono al- 










































ci ; 4. Emancipazione degli ottimati nel (yu1,* 
css RAF csrgnica 4 Penne pazione dg lm nl Gap 
MERICA; . Nota del Goveruo ottomano. — 7 1" 

Pec meglio conoscere le mosse dei due eser- | ca accettato. — 8, Garnier Pages a sette 
citi combattenti presso Fredericksburg, che hanno baldi 4 Caprers. - Nota del Governo | 
condotto alle ultime grandi battaglie, e quindi alla | | inlorot allo cose di Grecia. = Il: La Jeva mi 
rilirata dei federali, riferiamo alcune delle consi a 
derazioni, che ne faceva ingiesi, innanzi Boe ministro d'agricoltura è di comp, 
che di tale riti cio a Forino è stata diretta Uma importa 

Gli eserciti di Burnside e lazione del Commissario generale ilaliano pre, [lf 
RA U a NS ani mi done al A l'esposizione di Londra, sig. Devinanzi, sup vo | 
certo. Burnside condusse tutto il suo esercito di | 'Ura del cotone in Italia. Questa relazione ng; 


a provare che, dopo l' America € l'Indu {} 
è destinata a fornire la Issirna quantità dì 
tone occorrente ai bisogni Sempre crscen 
civiltà europea. Alla relazione va unu li 

della regione cotoniera dell'Italia, e bugs 
atta alla cultura del cotone vi è segui ug 
mente al 43 grado di latitudine settentrione 

comprende quasi tutta la parte meridionge j}yiL 
al di sotto d'una linea condotta pel me ta 







là del Rappahannock, passandolo dirimpetto a 
Fredericksburg. Il suo disegno in quella vece era 
alicare il fiume a porto Conway od a porto 
Reale: ma, trovativi i confederati 

za, ebbe a mutare strada, senza poter girare il 
nemico, nè minacciarne la ritirata per Bowling 
ndere e salire lunghesso 
i i confederati rimasero 
o dietro 























° “ Penisola dalla foce del Tronto nell' Ad 
zioni. Quando il generale Fran- & tc 
MALI palla fa aculei porto Con- | NO 21 Promontorio di Piombino sulla ca Ò 





: De) l'irreno. Questa zona cotonifera cop 
way. s'avvide che, le genti mandate dal nemico | ina parte delle Maremme tool cn 


ilarlo; eransi quietamente ridotte in por- ro 
Di Reale Adunque a Misoataa aNch soa mne 1 scala Campagna di Homa e tute e tr 
che passare innanzi a Fredericksburg. Questo Mini dito Ln li, sopra una superficie di 14 mi; 
egli potè compiere agevolmente, e così la città | 0 meri quadrati, Con una popolazione di or 
rimase tra mezzo i due eserciti. Gli avvisi, che | ‘0 milioni di abitanti. Sono atti a questa cul 
abbiamo sin qui rieesuti, non dicono tutto; non- | 1a non teche GR DEresi ia questa zona, pe; 
dimeno si può con quasi. certezza argomentare | Cie nni Al ivello del razione di oltre i 50) 
che i confederati si afforzarono dietro alla tica | UITE de ia TE 000 siena pi 
del Massaponax, tre o quattro miglia più oltre la | Te n soiaggia’ mariva. Nell 
ie ee alterno ta Gttar | !' meridionale, osserva l'autore, la questio de 
fimo destro 0° FrederichibEra. tosto alle ore | !8 cultura del cotone, anzi d'uva cultura que 
8 del dì 43, conviene inferirne che, o vinsero ia | 10%, #" risolve in una semplice questione di |» 
alcun luogo, o tennero, ad onta del nemico , al- | Statura e d irrigazione | Conseguite le ncesan 
cun punto presso alla città, sulla sponda sinistra | MIENOTIe del suolo, la cultura del colone vien 
del fiume. La linea dei confederati è lungo la via SI 
d ng 2. 1 Messicani avranno presto un nuovo ne 
frrata che di Frelerichsburg va a Richmond, | mico da combitee. Said pesta dato 


graziosamente offerto all’ Imperatore di Franca 
per la spedizione del Messico un butlglione di 
mille negri originari del Darfur. Sono veterani 
sommamente valorosi e disciplinati, atti ad aflroo. 
tare segza tema il fuoco, il sole € la epidemie, 
qualità che renderanno preziosissima l'opera loro 
nelle terre calde, dove formeranno la disperazio 
ne delle guerriglie. Questi negri soruono imber. 

trasporto a° vapore 
da Tolone per Alessandria il 23 dicembre 
da Alessandria dee recarsi. direttamente sl 







































boscate verso occidente; for- 
mando così una curva fortissima, e forse a pas- 
sare impossibile. Innanzi, o piuttosto dentro que- 
curva, è l'esercito federale. Come Burnside 
altasse, non ci è ancora dato a conoscere 
chiaramente; ma è certo che non gli venne fatto 
di spunti ci, e grandissima fu la strage 
derati avessero avuto contro di 
loro esercito europeo, 0 condotto da capitano eu- 
e' si sarebbero forse trovati in due parti 

© girati a destra od a sinistra; ma, oltre 
all’ardimento e alla pertinacia di volere andare 
Buroside non ha da 






















cati iu Egitto sulla” Senna. 
partit 









3.1 ministri di Francia, della Graubrelagoi 
e di Russia hanno diretto il giorno 43 dicembre 
al Governo provvisorio della Grecia la Nola s- 
guente : 







sottoscritti 


istri di Francia, di Graibre 
l'onore di recare è voto» 










passare il fame, si mise in 
Questo soprattutto s° 


vole situazi 
dato l'assalto 


all’avere com 














disivvantaggioso 
r cominciato l'assalt 
vera. posizione del nemico, Quelle artiglierie che, | portarcia corona i dati; 
mente’ egli passava il fiume, er aste taci- | AK. mousig n 








turne, tosto ch'egli s'appressò, cominciarono le | miglia reale d' Inghilerra, 
loro salve strepitose. La nebbia si dileguò, e sco- IDA Romanofski uca di 
perse i due seri i quali allora pet tie Ta Gato tata po pori 
conoscere il vantaggio e il pericolo di c nazione ellenica. I sottoscritti colgono l' occasion: je? 
duno. La città aveva serv offrire a: sg. Bulg assicurazione ce. — Fine 
tificarioni nemiche; e però ti, P. Douret, P. Scsrlett, è Bludoî. « 

quasi libe il Rapahannock. Tutto il dì si | 


4. 1 giornali avevano annuziato lo suppio 
combattè ; non. potendo Burnside altro fare che | d''una rivoluzione nel Giappone, € che tuttii» 
cozzare con innanzi a lui. | 


bili avevano abbandonata Yeddo, la capitale del 

































visi noi li ricevemmo da qual | l'Impero. Ecco ora i fatti quali sono, e ch 
via è comunemente a_ favore de perchè | no gravemente modificate le relazioni esiste (a 
quivi il telegrafo è in mano del Governo; e pe- il Governo Giapponese e la potente aristrazia 





pa tato. 1I fondatore della dinastia dii Se 


temporali ora regnanti avea cangiata lì su 
itale allontanandosi da Miako sede degli In} 
{ ratori spirituali. In appresso ei si occupò a $© 
mare la potenza dei Daimios, 0 sovrani. medio 
tizzati degli Stati ch'erano stati riuniti 0 ame 
i si all'Impero ; in modo che li obbligò a dimo 
re alternativamente a Yeddo, la nuova capi 
da lui fondata, e nelle loro Provinci 





è molte volte interprete fedele de’ | di quello 
2 eno ci viene pianamente detto che ‘ vi 
la fanteria federale, andando contr' alle posizioni ! c: 
nemiche, fu ributtata; nè ci si dice che tornò 
fali riposarono la notte sul cam- 
po di battaglia; ma i loro morti non poterono 
essere rilirati, nè seppelliti. Il vero è che non po- 
tevano andar jnnauzi, perchè il nemico non fu 
potuto rimuovere, e non potean tosto ritirarsi , 





























perchè alle spalle correva un gran fiv che quando lasciavano la capitale vi. lasciasen? 
cEeD, iulla seguì il giorno appresso. F. in che’ come ostaggi le mogli e i figliuoli.. Queste 





di ‘ere il 23 ributtato va miglio più oltre erano osservate da due secoli e mezzo. | Dalmi4 
l'ala sinistra del nemico, non si mosse. 1 confe 
derati, secondo la loro usanza, tenuta in tutta 
questa guerra, non secondarono la vittoria , ma 
attesero a vie più afforzarsi. I federali, con due 
generali morti, cinque feri 


hanuo sempre tentato di ravvicinarsi aîla corte 
di Miako, e sembi la minorità del Sovrano 
li ànimi a colorire cc 















ionumerevole , divisavano i 
danni patiti {orse ritirarsi 

*_Burnside ha adunque sostenuto - 
fitta. Se egli potrà rilevarsi di trace 
© valore soldatesco, 


per forza di strategia 
rà fama di gran capi- 
to, è malagevole ; po- 





egli 
I 











sassinato da uno de' suoi servi, ma il fattoè 
cora incerto, 

8. 1 giornali di Pari 
Nationale avevano gia attribuito al Giornale ©' 
Pietroburgo il concetto che non. fosse lecilo 2 
Inghilterra l'abbandonare il suo protettorato 
le°Isole lonie unendole alla Grecia; ma_il 5 


un cannone. (Y. 
* Tali vittorie 
nel nuovo mondo; 
udremo forse di n 











Potomac. Grande nale russo dichiara, essergli stato attribuito u2 
tra parte; ma i surdo, ed avere esso voluto dire, che se loghi” 
ripari , terra era libera di rinunziare al protettorato dè 
nemici scoperti, le isole Ionie, spettava per altro solo all Furoj® 


di stabilirne l'ulteriore destinazione, e ciò inf 
za di quelle stesse r di 
le quali hanno fatto affidare in altri tempi 4 





zioni morali © religiose nel corso dell’ umane 
vicende; nondimeno, le siragi dell’ America. 
costringono a questi pensieri. | nostri legami di 
fratellanza, le cerimonie della nostra religione 

€ noi corriamo alle chie- 





il Governo britannico adottata quella dottrina pot 
toponendo la questione alle Potenze seguatarie 


interesso I rad 
di. generale i Mao acaoa 


protettorato all' Inghilterra ; e d'allra parle a' | 


di Parigi, n 
ffari ester 


almeno poste] 

delle Potenze] 
ten 

congiuntu 

di costruire i 

temporaneamd 

tiche il Gs 


di Derviseh 


della Banca a 
va con 64 vo! 
condo la com 
do i rapporti 
sono determi 
Banca. Lode 
e lode anche 
8, A Mill 
dicembre, ebl 
cuni amici a 
giunto in qu 
Siedeva al © 
Macchi e Sind 
ne, a rap 
giornalisti. MI 


« liana, fu il 


nier-Pagès. cl 
berissimi pen 
Qanis disse all 
italiana gli al 
ta, e al più 

ubblica dai 
questa volta 

sue applicazi 
esemplare : Al 


cenze in Itali 
ripageto di qu 
lia con un od 
9. Gariba] 

bre sul piros 
suo letto cal 
spiaggia deli 
e quella via 
Beriaidi non 
cora cammina 


e pubblicata 


in Atene lui 
quella de' su 

semplice ossi 

ufficiali col ( 

analogo conte 

di Londra e il 
fu trasmesso 

Russia a Lond 
rare che lu Kt 
rispetto alla Gal 
fermato € sid 
ate comunicazi 
rappresentanti 
nuò è raccom 
di nou impueei 
mandar l'ordid 
mento del pri 
Nola si aggira 
Gabinetto di | 
seguenza delle 
che escludono 
fami; 


gi dall'essere 
di dare una vi 
@i consigli dell 
sociarsi i mem 


Venezia 31 dic 
Fiva alcuna diversi 
tata la fermezza di 
"nto nascere sos 


tuo dl 
pc 
i 





daa 


4 
È osservazione 


a 
5 
Pitratume: — 


alto dela pt 
A Milano etto 


rlante re 
Italiano presso 
anzi, sulla cul 
relazione 
l'ladia, l'Italia 
quantità di co 
crescenti della 
Unita la carta 
€ la zona reale 
(data inferior. 
ntrionale, Essa 
idionale d'Italia 
mezzo della 
’ Adriatico, si. 
ulla costa ' del 
ra_comprende 
la Sardegna, e 
|e tutte le Pro. 
pie di 154 mila 
zione di oltre 
questa cultu- 
ta zona, pur. 
di oltre i 500 
n sieno a più 
rina. Nell’ ita. 
uestione del. 
ultura qualun- 
stione di fo. 
le necessarie 
cotone. viene 


un nuovo ne- 
|ell'Egitto ha 
di Froncia 
battaglione di 
Sono. veterani 
atti ad affron- 
lè epidemie, 
ja l'opera loro 
la disperazio- 
ragno ‘imbar- 
rio a va] 
i 23 dicembre, 
lirettamente al 


Granbretagna 
43 dicembre 
Ja la Nota 


, di Graubret- 
tecare a «ono» 
uto, il giorno 
ivato lo stesso 
ha 


famiglie impee 
accettare > 
Iseguenza, nè $. 
lembro della ta- 
mons.g. Il pria» 
le. membro del- 
trebbero accete 
lo, offerta dalla 
l'occasione per 
ce. — Fine: 


to lo scoppio 
[che tutti i no- 
capitale del- 
0, e che han- 
i esistenti tra 
aristoc 
inastia dei So- 
angiata la sua 
de degli Impe- 
loccupò a sre- 
wrani media- 
initi 0 annes- 
ligò a dimo 
luova capitale 
ie, esigendo 
vi. lasciassero 
Queste leggi 
lz50. | Dalmios 
i alla corte 
del Sovrano 


popolazione 
più sovvenire 
ina voce 
sia stato 24 
il fatto è aD- 


ma il gior 
ibuito 00 81 

1° toghil- 
cera del- 






uu convenzione del 181, e a quelle che vi hanno 
to posteriorment n # 

200% ha corrispondenza parigina dell'Indipen- 

denza Belgica porla d'una Nota della Porta 

sentani delle sei Potenze segi 









vvertimento ba- 
slante a tenersi in guardia, e che per conseguen- 
za il Gabinetto. turco persisteva nella sua protesta 
contro l'introduzione delle armi in odio gi trat- 
tati, e domandava, che o gli fossero consegnate, 0 
almeno poste sotto sequestro dai rappresentanti 
dello Potenze a Beigrado e a Bucarest, aggiun- 
gen nel tempo stesso, che il Divano, in siffatte 
congiuature, non abbandonerebbe il suo diritto 
di costruire i suoi fortini nel Monteni Con- 
temporaneamente a queste dichiarazioni di 

tiche il Governo turco , scemando le forze mili- 
fari nell'Epiro e nell’ Albania, rinforzò l'esercito 
di Dervisch pascià accampato sulle frontiere del 
Montenegro e dell’ Erzegovina. 

7. La sera del 29 dicembre la Commissione 
della Banca accettò completamente e senza riser. 
va con 64 voti contro 18 l'atto della Banca se- 
condo la comunicazione del Governo, In tal mo- 
do i rapporti della Banca nazionale collo Stato 
gono determinati con vantaggio dello Stato e della 
Banca. Lode alla perseveranza delle due Camere, 
e lode anche al patriottismo della Banca nazionale, 

8. A Milano nella Trattoria €anetta, il 27 
dicembre, ebbe luogo un banchetto, offerto da al- 
cuni amici a Garnier- Pagès, da alcuni giorni 
giunto in quella città. Il deputato Ferrari pre- 
viedesa al convito, e vi assistevano i deput 
Macchi e Sineo , e fra quaranta convitati vi erano 

ire, a rappresentare la stompa periodica , due 
giornalisti. Molto plaudito, secondo l' Unità Itu- 
fu il discorso proferito dal signor 
agès, ch'essa dice, nudrito di nobili e li- 
terissimi pensieri. Il commensale signor Brusco 
Oonis disse all'ospite francese, che la democrazia 
ilaliana gli augurava di potere una seconda vol- 
ta, e al più presto possibile, proclamare la He- 
pubblica dai balconi dell’ Hotel de Ville, e che 
qusta volta la Repubblica "fosse più logica nelle 
nu applicazioni, onde essere più durevole e più 
esemplare : Aggiunse che la Francia è schiava del 
Governo imperiale, e che conseguenza dell’ Im- 
perialismo è in Erancia il Governo militare! Que- 
sle esternazioni ci provano che le tendenze re- 
pubblicane sono aperte e si palesano senza reti- 
cenze in Italia, e che l'Imperatore di Francia è 
ripegeto di quanto ha fatto in Italia e per l'Ita- 
lia con un odio veramente cordiale. 

9. Garibaldi è giunto a Caprera il 22 dicem 
bre sul piroscafo il Sardegna. Il generale fu nel 
su letto calato in una barca, è condotto alla 
spiaggia dell'isoletta , e fu poi portato a braccia 
per quella via selvaggia sino alla sua abitazione. 
Garibaldi non è ancora guarito, e non può au- 
cora camminare , a quanto appare dalla relazio- 
pubblicata nel Movimento sul suo ritorno a | 


















































ne, la guardia nazionale e le persone che hanno 


sulla popolazione per indurre 
presentarsi al Consigho di leva, 


qualche ascendente 
gl inseri 
per indurre i renitenti a costituirsi 
colare prova, più di 








cir 





nale, la simpatia che hanno ; 
pei loro nuovi signori. 


(*) 





+ Quest'oggi venne pubblicato l'invito d' as- 


sociazione al 
in luce il {e 


gennaio. Rammemora 
il suo 


programma, che, come indica il 
rà una tendenza 
tuzionale ; promette 
I ti mon tedeschi dell'Austria è di 
| loro causa come la propria. 
Jubaszi. 

* La vigilia del Santo 
del Tribunale fece visita a 
i, è 











notizia d' una prossima ammist 





Trieste 30 dicembre. 

Dallo spoglio delle schede 
elettorale, risultarono 
ri : Girardelli Carlo, 
nello Giuseppe, Duma Teodoro, 
di Stefano, 


soletto dott. Bartolommeo, Mauroner Carlo, Opuich ! za, che regna a proposito del futuro Re di Grecia, © 


Pitteri dott. Ferdinando, To- 


Cristoforo, Strudthoff Guglielmo, Vivante Angelo. 

0. T.) 
____'! 

Durante la scorsa settimana, lo stato sani! 
rio degli animali bovini in tutta la Provincia de 
Litorale ico fu solisfacente. Anche a Gi 
o, nel Distretto di Buje, non si verificò 
caso di peste bovina. 

















Oitre la già menzionata lettera del conte Be- 
nedetto Grifeo , inserita nell' Indipendente di Na- 
poli del 20, colla quale veniva smentita la noti- 
zia dell’ uccisione d lelle figlie del conte Sta- 
tella, è apparsa un' altra dichiarazione più autorevo- 
le e direlta, qual è una lettera della contessa Statella 
Beria , inserita nella Correspondance de Home, e 
riportata nel Monde di Parigi del 27 corrente. 
ln questa lettera, lu contessa protesta che tut- 
te le sue figlie sono vive, e possono dichiara- 
re con lei che il racconto riferito da parecchie 
corrispondenze di Roma è del tutto falso. 

(Perseo) 
Regno di Sardegna. 

Scrivono da Torino, 29 dicembre , alla Per: 
severanza 

«| ministri si sono riuniti, nel pomeriggio, 
in Consiglio. 

* Pare siasi avuto ed abbiasi tuttavia in pen- 
siero di separare in Napoli l'amministrazione mi- 
litare da'la civile, lasciando il comando dell’ eser- 
cito al Lamarmora, e chiamando alla prefettura 
di Napoli un funzionario civile. Secondo vgui ap- 






































Caprera. 

10, Il principe Gorciakoff ha scritto, in data 
del 14 dicembre corrente, una Nola circolare agli | 
inearicati di S. M. l'Imperatore di Russia presso ! 
le Corti estere, intorno agli avvenimenti della Gre- 
cia, e quella Nota è pubblicata nei giornali di Pa- 
rigi. Il principe vi dichiara anzietutto, che, sino 
dal 8 ottobre, egli aveva diretto al ministro russo 
in Atene l'ordine di non separare la sua azione da 
quella de' suoi coileghi, di restare nel paese come | 
semplice osservatore e senza entrare in relazioni 
ufficiali col Governo provvisorio; aggiunge, che un 

alogo contegno aveva ussunto unche il Governo 
di Londra e il Governo di Parigi. Il 34 ottobre 
fu lrasmesso per telegrafo agli ambasciatori della ! 
Russia a Londra ed a Parigi, l'ordine di dichia- 
tire che la Russia restera fedele ai trattati per 
nupetto alla Grecia. Il principe Gorciakoff ba con- 
Rrmato € sviluppato i principii contenuti in que- 
ste comunicazioni telegrafiche ne' suoi dispacei ai 
rappresentanti dello all'estero. Esso conti- 
uuò è raccomandar all’ incaricato russo in Atene 
di noa impacciarsi colla rivoluzione, di racco- 
mandir l'ordine, la moderazione e il manteni. 
tento del principio monare! Il resto della 
No si aggira intorno alle pratiche seguite col 
Gubietto di Londra e con quel di Parigi, con- 
sesveaza delle quali fu la conferma dei trattati, 
che escludono dal trono di Grecia i membri delle 
fimiglie regnanti in Russia, in loghilterra ed in 
Francia. Questa Nota si studia di provare che il 
Sorerno di Pietroburgo ha proceduto con lealtà 
sella questiona greca, come si vedra meglio dalla 
Nola che riprodurremo nella Gazzetta. 

41. Il prefetto di Aucona, Matbieu, ha pub- 
Biato una circolare, nella quale, confessando che 
leto della leva militare nelle Marche è ben lua- 
ti dall'essere sodisfacente, supplica ‘ì Marchigiani 
Si dare una volta ascolto alla voce dell’ onore ed 
ci consigli della ragione. Prega i sindaci di as- 
Aciarsi i membri della comunale amministrazio- 




























































NO MERCAN' 


Venezia 31 dicembre 
Vi acusa diverutà nelle 
Sil fermezza dei prezzi, ma le puche domande 
Sino nascere sospetti di ribasso, da eui principai 
te prede l'inerzia attuale. i sarebbe qualche 
tti tele aringhe buone, che mancano ; le qua- 
I fami si pagavano da lie 30 a L 35, © me- 
‘gica le inferiori. Ml baccalà viene più offerto. 
È prossimo si veuderà al’ incanto porzione di 


ii Vite rimasero invariate ; il da 20 frachi | 
goche più domandato a fior. 8:10; le Ban 
Sradiiamente salivano ancora per sino ad 

89 ;.l Prestito paz. si pagava a 72‘ 
21 ‘x: il Prestito 4860 con lot. 
4 88, € tutto mostravasi ancora in me | 
affari, ieri, hanno avuto, nelle pul 
è cà importante estensione. (A. S) | 


Il mercato non offe- 
sanzie, di cui conti 























Vienna .. 
HORSA DI VENEZIA 
del giorni 34 dicembre. 
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to 2. per 100 marche 4 


ti | 
De seno ce bic agi ici) | OMIE pece 
È ai Corso | Conv. Vigi de 
È Soto Fisso see medio È 
PR 






OSSERVA 





rasoio 
sssrvazina | 


| un ista 


provvedere alle ricompen 
quelli fra i cittadini, che meglio si distingueran- 
no pel loro coraggio e patriollismo , e în pari che il chiamava in Washington; partì a quella volta 
tempo per assicurare i mezzi di sussisteza alle  subitamente. Non se ne sa la cagi 





| Prastto 1859... 
Oblbg. metaliche 5 


Prestito Jomb-venato 
Prestito 1860 con lotteria. 
Atiovi dallo Stab. mere. per una 


parensa , questo divisamento, se non fu adottato 
sino al punto in cui vi serivo, lo sarà, credo, da 
le all'altro. Ciò è L 
quanto pare essersi riconosciuto che, almeno per 
ora, non convenga abolire in Napoli il comandy 
generale dell'esercito. Il Lamarmora riterrà aduu- 
que questo comando ; quanto alla prefettura, que- 
sto ullizio non verrà, come da qualche giornale 
fu supposto, conferito al barone Ricasoli 
gnorasi tuttavia su qual altro personaggio 
ta possa cadere. Dalle risoluzioni definitive che, 
in ordine all’ amministrazione del Napoletano, ver 
rauno adoltate, dipenderà la esteasione del movi- 
mento nel personale dei prefetti, Posso per altro 
ripetervi, con cognizione di causa, che, operando 
questo movimento, si avrà precipuamente in vista 
il doppio scupo di utilizzare , almeno in parle, i 
molti prefetti, che percepiscono, in aspettativa, sti 
pendii dello Stato, e di far prevalere sull’ elemen 
to politico l' amministrativo, 

* Mentre la Commissione d' inchiesta pel bri 
gantaggio prosegue le sue riunioni preparatore, il 
Ministero occupasi anch'esso, da parte sua , dei 
mezzi di distruggere questo flagello. Le numero- 
se truppe, che finora han dato la caccia ai bri- 

santi, sono state disperse in piccioli drappelli lua- 
go il vasto territorio delle Provincie infestate dai 
briganti. 

* Spesso taluno di questi drappelli, sorpresi 
da bande numerose, sono rimasti vittima del pro- 
prio ardimento, senza che per altro il sangue da 
‘© versato recasse alcun utile per la distruzio- 
ne di questa piaga. Ora voglionsi adoperare altre 
misure. Mi limilerò a dirvi per ora che le trup- 
pe saranno concentrate in grau numero nelle ri- 






































spettive Provincie, e ch’ esse agiranno sempre di 
concerto colle gua 


die nazionali. Si creeranno nelle 
elle Commissioni apposite per 
e, che saranno dovute a 





varie Provincie 
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di T. gole i 





METEOROLOGICHE 
vallo del mare. — 


ZIONI 


gnalsivoglia articolo di gior- 
popoli delle Marche 


giornale Gross-Uesterreich, che verra } sciarsi intimidire, 
al pubblico ! però, nel conflitto, 
nome stes- | ril 





trattare da fratelli i popo- 
patrociuare la 
Redattore n° è il sig. | plauso al contegno serbato, nella spiacevole circo- 


Natale il presidente ! cesso. » 
giornalisti condanna- | 
informò del loro stato di salute e del trat. | 
tamento. Prende sempre maggior consistenza la 








del primo Corpo ' adempierà gl' impegni contenuti nel prim 
eletti a consiglieri i signo- 


Ralli Ambrogio ! candidato accetto a S 
Caroli Daniele Baldini Giuseppe, Bia- | 


- | anormale. Il Governo prende disposizioni per 


più probabile, in | 






medio delle Banconote... . 
ondezta a (. 143 89 10 Ber. l'argonro. 










annivi e P 
Arrivati da Milano i mgnori: Pastor Guglieb 

tto, negse. franc, all' Europa. — De Rouzaud 

ne, negot. di Tolosa, all Europa 

Cicognari Luigi, nego. bologn, alla Luna. — Chri- 

stic Alessandro, possid. ingl, da Barbesi — Da 













La Stampa pubblica i seguenti particolari dei 
lisordini di Messina, accennati dal nostro dispaccio 
* Il quarto battaglione della guardia nazio- 





nale, ritornando da una passeggiata militare, 

ceduto dalla musica, fu improvvisamente assalito 
{ da una turba d'infima plebe al grido: Vogliamo 
l'inno. | militi resistettero alla violenza, senza la- 
e respinsero gli schiamazzatori; 
alcuni di questi rimasero fe: 
1 musicanti si sersirono dei 








ine fu ristabilito, e la popolazione fece 


| stanza, dalla guardia nazionale. S° istruisce il pro- 


Grecia. 

| Da’ telegrammi dell’ Agenzia Havas Bullier 

| togliamo: 

| .__* Le leltere d'Atene del 49 dicembre annun- 

! ciano che venne affisso nella città, e pubblica» 

{ to nei giornali, un dispaccio da Londra così con- 
cepito: 

|, ** La cessione delle Isole lonie non avrà ef- 
fetto se non sotto la condizione che la Greci 

procla- 
sorio, relativo al manteni- 

oltre, la Grecia sceglierà un 

M. britannica. » + 

* Lettere del 24 poi recano che la incerlez- 









| ma del Governo pr 
mento dei trattati 


causa d' inquietudine nel paese. 

* Atti di brigantaggio seguirono a Nissi, in 
Messenia. Argos e Nauplia trovansi in uno stato 
ista- 





bilire l'ordine. » 


Francia. 
Scrivono da Parigi 27 dicembre, alla Perse- 
veranza i 
i. «Le nolizie, che vi ho date circa l'i 
di nuovi rinforzi al Messico, sono esattissime ; 
anzi mi pare d' essere stato al dissotto del vero 
pel darvene l' annuncio. 
fatti della legione straniera e di una nuova batte- 
ria d'artiglieria, ma anche d'un reggimento com- 
pleto di zuavi, che due vapori di trasporto so- 
no andati a prendere ad Orano , e di due bat. 
terie del treno, una della guardia , ed un'altra 
della linea. Questi ultimi rinforzi soprattutto sa- 
ranno un preziosissimo aiuto pel generale Forey, 
Al quale non può avanzarsi per mancanza di ve 
| colì. 























* Credesi ad un prossimo 
Nord ed il Sud, in seguito ai 
glia. » 


rmistizio tra il 
ultima batta- 








——— 

Leggiamo nella Patrie del 28 dicembre: sen | 
chè nulla sembri ancora deciso assolutamente in- 
torno alla Conferenza di Londra, e la situazione 








no, per essergli di nuovo offerto il comando del- 
l'esercito del Potomac : ed egli rifiuterà se non 
gli si dara ficoltà intera di guerreggiare a suo 
talento, senz’ ingerenza de' segreiarii per la guerra. 

«Non è vero che la spedizione del generale 
Banks apprudasse alla Carolina seltentrionale o an- 
dasse contro a Wellon e Petersburg. Dicono ora 
ch'essa sia volta al golio del Messico. 

* Duemila cavalli de' confederati, sotto Wade 
Hampton, entrarono in Dumfries, € vi fecero pri 
gione la guardia federale; si distrussero e menaro- 
no via molti viveri. 

« All'annuncio della sconfitta di Burnside, il 
prezzo dell'oro montò a 33 p. %, 

* Il Presidente Jefferson Davis andò all'eser- 
cito del Tennessee, e arringò in Kuoxville. 

« Rosencranz è tra Nashville e Mur 
con forze poderose. Grant è ad Oxford, nella via 
ferrata del Mississipì centrale. 

- «La*venuta del Presidente Davis cagionò 
alcune mosse de' due eserciti, € si aspettano nuo- 
ve battaglie da quella banda. 

« Il Grande Orientale è rasseltato e in punto 
di partire alla volta dell’ Europa. » 

Berlino 27 dicembre. 
La Bankzeitung dice: « La partenza dell'in- 
iato del Re d'Italia presso questa Corte, conte 

Launay, produce gran sensazione in tutli i cir- 
coli di qui. L' inviato sembra aver preso quest 
risoluzione molto improvvisamente, giacchè pri- 
ma non se ne sapeva nulla. Ciò dee” sorprende 
re tanto maggiormente, in quanto egli si reca a 
Torino in compagnia della sua consorte. Si dice 
bensì che l'inviato sarà di ritorno a Berlino 
nel mese prossimo ; tultavia si crede più proba- 
bile un cangiamento personale in questa Amba- 
sciata italiana. 









































Scrivono da Posen, 23, all' Ostsee-Zeitung che 
il Governo russo scoprì una congiura polacca, la 
quale era ramificata sin nella Prussia occidentale. 
Pare cli essa sia stata svelata da uno dei congiu- 
rati. La rivoluzione doveva scoppiare ai primi di 
gennaio. lu tutta la Polonia furono eseguiti ar- 
resti, i più numerosi dei quali al confine della 
Prussia occidentale, ove sono compromessi, mag- 
giormente degli altri, i possidenti Wysocki di Dulek 
e Jakowski di Lipinoszeck, nobili entrambi. Pres- 
so quest’ ultimo, sarebbe stata rinvenuta la cassa 
dei congiurati. In seguito a ciò, ebbero luogo per- 
quisizioni nella Prussia occidentale in casa di pa- 
recchi possidenti polacchi, e segnatamente dal sig. 
di Sulerzycki a Piontkowo presso Graudenz € 
dal siguor di Irewicki Byack presso Kulm. 


n 
Dispacci telegrafici. 
—rrr——————— 

Vienna 30 dicembre. 
L'assemblea della Banca adottò completa» 
mente e senza riserva la legge bancaria a grande 
maggioranza. (FF. di V.) 
Vienna .30 dicembre. 




















non siasi sensibilmente modificata dalla dat 
nostre ullime crediamo no 
saperè che la Fraucia, la Prussia e l' Ausî 
farebbero finora alcuna vbbiezione contro il prin 
| cipio di tale unione. » La stessa. Patrie annun 
{ prossima la partenza pel Messico del sig. mar- | 
chese di Galiffet, ufficiale d' ordinanza dell lmpe- 

| ralore. 














America. | 
Il Times ha i segueoti avvisi della ritirata | 

de' federali da Fredericksburg 
* Nuova Yorck 17 dicembre. 
« La battaglia del dì 13, innanzi Fredericks- ; 
burg, fu una delle più atroci © micidiali, combat- 
1 federali combatte. 











«1 geuerali federali Bayard e Jackson furo- 
no morti, e il generale Meagher, della brigata 
irlandese, ferito. i 

H « I federali furono ributtati con grande stra- 
ge; dicono di 40,000 soldati, ma i più affermano ' 
esser quasi il doppio la perdita. | 
«Il 14 e il 43, i due eserciti riposarono, e 
federali attesero a seppellire i loro morti e cura- 
re i feriti. i 
* Il lunedì, 13, dopo breve Consiglio di guer- 

ra, Burnside mandò la sera ordine di ripassare il 

Rappaliannock. Questa mossa, nascosta dalle tene. 
bre della notte e da temporale di vento e pioggia, * 
fu fatta quietamente; nè i confederati la contra: 
starono, forse iguorando!a. Ù 
* L'esercito del Potomac è ora attendato in- + 
torno a Falmouth, e la campagna del verno è 
ormai venuta a fine. | 
* Grande malumore è in Washington e Nuo- | 

va Yorck, e vogliono che il Presidente deponga il 
generale Halleck e il segretario Staunton. i 
* Burnside è rimproverato d'aver fitto ciò 
ch'era contro al suo parere, © aveva apertamen- 
te disapprovato, quando il Presidente, Halleck e 
Stauaton andarono al quartier generale. i 
lac Clellan ebbe ier sera un telegramma, 
































ne; ma, dico- 





Trieste : Sepich Carlo, negoz. di 
- Da Vienni 
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vato, aila Lun. 























Neli Estrazione dell’. R. Lotto, 
TENZE 
30 dicembre. 


numeri 


— Da Verona: 







ll 30 dicembre 1862 
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1a della usa: groszi 9. 


ant del 30 dicemb. alle 6a 
di: Tap. mass. + 5,2 
» nin + 2,1 





i con Gi 





! nersi a Londra relati 


De Sehmidegg co. Francesco 
di Gmunden, all'Europa. — Welgt Giuseppe, pri- 








il giorno 30 dicembre 1869, sortirono i seguenti 


88, 46, 20, 24, 29. 


La ventura Estrazione avrà luogo in Venezia, |R 
al giorno 10 gennaio 1863. 





TRAPABBATI IN VENEZIA, 





leri sera la Commissione della Banca accettò, 
voti sopra 82, l'atto della Banca, secondo 
la comunicazione del Governo. Lo Czas smenti- 


| sce che il deputato della Dieta, Smolka, abbia de- 


posto il suo mandato. (FE. di 


Torino 24 dicembre. 
Atene Li. — Sir Elliot significò ufficialmente 
a Bulgaris l intenzione dell' Inghilterra, di cedere 
le Isole lonie, e il formale rifiuto del Principe 





2) 








Alfredo. 
Lisbona 27. — Furon ti 27 pari 
| Assicur Regina trovasi in istato iute- 


Roma 28. — leri a sera fu riaperto il Tea 
{ro Apollo, restaurato per cura del principe Tor- 
lonia, con isplendido risultato. (FF. SS.) 
Parigi 30 dicembre. 
icuransi come certe le conferenze da te- 
mente alle Isole lonie. (V. 
(Sferza. ) 











i nostri dispacci d' ier 





DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 3A dicembre 
(Spedito 1 31, ore 8 min 40 ann) 
(Ricevuto i SH, ore 8 mu 50 ant} 

Questa Comunità greca incaricò i suoi 
due deputati all’ Assemblea nazi 
tai per S.A. uca 
Massimiliano. E probabile un cangiamento 
nel Gabinetto spagnuolo. 

( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 34 dicembre. 
18 etto 31, re 12 min, 45° pomerd 
Ricevuto il 31, ore 12 min 40 pom.) + 

Nuova Forek 2. — 1 posti avanzati 
de' confederati procedettero sulla riva del 
Potomac, La perdita de' confederati nella bat- 
taglia di Frede nata di 

s_ quella de federal 
. tacco” de' federali su Kington 
pne rispinto. 1- federali v 
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Odessa, al S, Mar- 
villica. — Totale N. 9. 


Nel giorno 23 dicembre. 




































seguita in Padova, 


, fu Francesco , di 
, fu Antoni 
rim. — Zottino Domenico, 
Mi, villico. — Tempesta Marco, fu Gi 
Barbitensore. — Totale N. 18. 

















TEATRO apoLLO. 








», Pesarese. — Rai 











| Tisatto Maria, ved, Pietrobell, fu Giuseppe, di 28, 


— Adami Antonio, fu | 
Bartolammeo, di anni 44, civile. — Bonivento, detta 












ani 1, mesi 3. — 
facchino. — 
di'70, ex segretario del 











da' confederati da Plymouth. Corre voce che 
Seward sia stato licenziato. Burnside. diede 
la sua dimissione, ma essa non 
ta. Un attacco_de' confederati su ‘Harper 
Ferry venne rispinto. 


( Correspondenz-Bureau. ) 


GORSÙ DEGLI EFPEDT! E bi! CAMS: 
ubblica Borsa in Vienna 
EFFETTI del 30 dicembre del 34 dicembre 


Metalliche al 5 p. 0/5 
Prestito naz. 































lombo Coen, tipografo editore d 
Trieste, proseguì anche in quest'anno a pubbl 
care operette istruttive ed amene, le quali o fan 
no seguito, 0 accrescono la serie di quelle, altra 
volta annunziate. 

Tra le istruttive, vanno tenute in maggior 
conto, non solo pel’ pregio intrinseco , ma per 
la qualità del formato e per la. modicità del 
prezzo: 

4* Il giovine secretario, ovvero modelli di 
ogui specie di lettere dei più insigni autori, con 
ammaestramenti sul modo di comporle; 

2° Epistolario ad uso delle giovinette, sugli 
esemplari dei più celebri autori, con ammaestra- 
menti sul comporre le lettere; 

3° Macconti per le giovinette, di G. N 
Bouilly, figurato; 

4°" Lettere d'augurio, complimenti, e discor 
setti per il capo d'anno e le feste di famiglia , 
iu prosa € in versi, aggiuntovi un piccolo. secre- 
tario, contenente modelli di lettere per ogm oc- 
casione della vita famigliare € scolastica, a cura 
di F. Cameroni : quinta edizione, riveduta e au- 
mentata ; 

3 Nozioni elementari ed utili, ossia picco- 
la Enciclopedia di pratiche cognizioni; opera 
destinata alla gioventu d' ambo i sessi, di M. V 
Colombel; prima traduzione itali 

6° Panorama delle pi 
do, divise per gruppi, cou eleganti vedute, sco; 
partiti in fascicoli di forma oblunga, in maniera 
d’atlante. Di questi fascicoli, 0 Panorami, com 
è il vero lor titolo , ne sono pubblicati tre, Al- 
cune brevi nozioni elementari di geografia. fisi- 
ca per ciascun Panorama , con disegni che rap- 
presentano un golfo, uno stretto, un'isola, una 
penisola, un istmo, un arcipelago, un vulcano, 
un fiume, un lago, ecc., servono d' apparecchia- 
mento alla mente del giovine lettore, perchè m 
glio da lui si comprenda la descrizione dei lu 
ghi, che seguono appresso. 

Tra le opere d'umena lettura, basterà accen- 
nare la continuazione dell' Emporio drammatico, 
ormai giunto al fascicolo 495; © della. Raccotta 
di Romanzi, fra' quali i pubblicati da ultimo, s 
no: il Luigi X/, d'Alessandro Dumas, vol, 
Napoleone, del medesimo autore, vol. 2; Lui» 
gi XI e Carto il temerario, di 3. Michelet, ed aitri 

Anche l' Arlecchino , almanacco umoristico 
e il Vesta Verde, per l'anno 4813, sono due li- 
retti, che per le svariate cose di erudizione, per 
la piacevolezza degli aneddoti, dei racconti, degl’ 
indovinelli, è per la copia ed eleganza dei dise- 
gni, meritano particolare menzione, e benchè le- 
mui per soggetto e per mole, sono pur tali da 
trovar posto nel catalogo delle opere più rilevan- 
ti, testè compiute nello Stabilimento tipografico e 
litografico dell’ intraprendente editor: 


cc | 
AL REVERENDISSIMO 
D. FRANCESCO BERTOLA DI MURANO 
ch' entra Arciprete in Torcello. 

Dove il remo trattar vedi e 
E le vigne condur 
Cura, € raccorre 
Vada depone in chiusi strati e queti 

D'orti e di ville e di commerci lieti 
Sorgeva un tempo una citta famosa, 

a tuti 

Meta drizcava i 

































































































sal che la nascosa 


























Signor. rammenta che di Cristo il sungue 
Dal diolgota colò per dar salute 
A chi stà in soglio è a chi fra stenti langue. 
L'umile Greggia non t'arresti : esempi 
Mostrati dei Pastor, e tua virtute 
La patria onori, il sacerdozio, il ‘Tempio. 
Dove sorgevan splendide dimore 
Monumento di gloria e di ricelrezz 





E uscian fesponsi l'eterna! 
Dall'alto eniscopal seggio d' onure, 
tu vedi dell'eta migliore 
Ruderi e marmi d'oricntai bellezza 
E qua e la povera gente avvezza 
carsi il pane con servil sudore. 
Ma tu dall'ara alla devota Schiera 
Che tras fra stenti lagrimabii vit 
immemore di sua sorte primitra 
Di Dio favella e di Venezia mia, 
La lunga serie dei trionii addita 
E il turbo che il duca! serto rapia 
Ab Fetice Torroti 





























SALA TEATRALE IN CALLE DEI PAR 
Comico-meccanico tratte 
diretto dall'artista veneziano ( 
L''arrao del Conte lavroman. 


A 8 NOISE. 





como De Col 
ballo, 





Alle 








400 tti per Milano i signori: Sanguinetti Bene- { Zagnolo Ermenegilda, di Giuseppe, dian ore 6 0 tetta 
Mapa detto, sagioni:r . — Per Verona : Peccana co. Gis- | Cambrisi Teresa, di anni 3, mesi 
400 lire ital rese O RS, pla Ginny, possi. di Prag. | Anna, nb. fu Matto, di 9 — __—__—__——_—tÉ 
400L v. un. rs Per Vicenza : Mosconi Giuseppe, poss. — Per | gi, fu Gio, di 7: - SOMMARIO. — Preventico dello Stato per 
400 ire ita. [Coiocnati 311, Vienna: M. Clure le Mesurier Roberto Gio, cap. | ceszo, fu Antonio; di 86, avv, an l'anno amministratito 1861; continsazione © 
100 fraschi rea pmbctai iog ose liv Vittoria. di Antonio, di anoì fine. Notificazione dell' 1. R. Prefettura. delle 
1000. res Priest Cos Schiavoni Alessandro, 'u Pietro, di 34, pittore del- | finanze del iegso hombirdo-Neleto concor 
00 lire pri | Accademia. — Turco An NN, di 59, nente il pagamento degl' interessi di Oibliga= 
4 rs da suna 18,53 (Coepevoe kE Rice |°-—  DVVINERVO Maid orso) POMATA | nera — PIENA I TSE | ELI Papato degl (terno di Obblge: 
400 scudi torri Î # A:rivati... 707 | Nel giorno 24 dicembre. — Baseggio Pietro, fu Monte. Acviso dell'I. R. Prefettura medesima 
fat Da 10 ca (ded Pc o 
cia «Doppia 4 Amer. Î " di Vincenzo, di 23. mesi 6, lav. di pelli — Ber | Ossercazioni della Corrispondenza generale 
400 ducati * di Roma MI 30 dicembre. .....f Arrivati.... 26 5, industriante, | Comunicazione diplomatica dell’ Inghilterra 
400 oncie » di Savoia. — — ; Partiti Dn facchino. — De | alla Prussia. — Impero d' Austria; indirizzi a 
100 franchi a fi Parma. — — [oorno presso ll.R.Ufici | — case Masi Anna, di Neal, di asi è — De Medici Car | 5, AM. della deputazione del Sirio, arstiune 
400 scadi Tali baveri.. 2.06 | postati e telegrafici. POSTE SERRA Sta, mari Tosca, fo Averardo, di 38, civile | dgl'impiegati in disponi. Conjiunzione 
400 lire ital » diW.T.. 207 I ji Ano, mari Moro, fa Gio di 47, povera | di ferreri fru Puri © Costantini, Come 
100£ Pig Fr-t-=— — [Da 90 franchi . 7 90} 1 I diccmbre 1968, 01° 2 e 3 gennaio 1963 | Spa Gta "Tit Gitai Cini Cata | mieioni sul riforme delle finanze Procedi 
Crocioni ‘2:10 » 380 10 S. Marco evangelisto. Loren, di 74, passata dla N Zac. — Got | "ai di sicurezza, Irtenzo da” Peron di 
Da 5 franchi .. 2 04 [DoppiodiGanora 80 78 {| °_° S. L. il Ministro di Stato. Indirizzo del Mu 
Frastesconi..; — — ct nicipio di Trieste a S. E. il Ministro della ma 


Paolo, di | Grollis ;-: le riforme ;' la politica. di Nupo= 
di 51, | leone. — kegno di Sardegna; Consiglio comu 
nale disciolto. Fatti diversi. — Imp:ro Otte= 
mano ; notizie del Montenegro e della Moldo= 
Valacchia. — Francia: il Principe Alfredo 3 


SPETTACOLI. — Mergordì 31 dicembre 


TEATRO GALLO A $. BENEDETTO. — Riposo. 
— Drammatica Compagnia Du- 
se e Lagunaz, diretta da Giacomo Landorzi. — 
Le metamorfosi politiche. Con farsa. — Alle 


dichiarazione attribuita al yenerale Forey 5 
fatti dicersi. Utile invenzione. Spedizione ill 
Messico. — America; considerazioni. de' fogli 
inglesi su' fatti della guerra agli Stati Uniti 
— Nolizie' Recentissime : Bullettino politico 
della giornata. — Gazzettino Mercantile. 








TEATRO MALIBRAN — Compagnia equestre, di Fran- 








Elenco nominale degl’ individui, che acquistando 
Al relativo Biglietto, ri dispensarono dalle Di 
sile e [elicitazioni del primo d'anno 1863, N 2 
giusta laprer a stampa della Commissione pubblica notizia e norma, 
generale di beneficenza, N. 3256, Sezione I. Dispaccio' 23 andante mese N. 5205 
28 dicembre 1862. 
Pasetti D. Giovanni pa-pdeputato consulente della 
roco in S. Mi del Rosario. 1[Commissione generale di 


beneficenza, € A 
Giovanni. t cav. pi ToecensuaG. 
nto- | N, 34376. 












AVVISO. 


v 

dente dell. R. Tribunale] L 
provincia'e in Venezia, efcousigliere di Appello, 
‘°. 4fpensione. . . . . * 

Salarini dott. Cesare in- 

. 3fgegarre civile ed uffiziale 

Cesarefad honores. . . ' 

io pa] 


“*ihionelti “cav.” Î . . . 2| mente i valligiani del Veneto estuarîo, 
Up, degi Ii RR Ulici. 2)! Da Schio fami... | migliorare la loro condizione, non resti 
la D. Giacomo ._. Seurpa, ea scuro dei progressi fatti dalle altre nazi 
ro dott Andrea avv.laI. Dex. del Lotto. 1 | «voi rami della pubblica economia, S. E. i 
liere di Toggenburg, I. R. Luogotenente 
gno Lombardo-Veneto, ha inearicato il prof. 
lin, ora ritornato alla sua coliodra; di dare in 
Chioggia un corso popolare di lezioni intorno 
Sul tramonto del giorno 23 corre la piscicultura ed alla coltivazione artificiale de- 
terra il giovine pittore Alessandro Sc gli ‘altri prodotti marini commestibili. 













È 


ra 
fi 
i 


EiM 


i 


all'operato dell'ingegnere sig. Finocchi, con esclu= e 
tone di ‘qualunque ‘ulteriore .reclamo, mentre col | quento ee Rini 
giorno primo febbraio 1863, n TO: ] 180 nel centro deg, 
tocollo per tali iusinu: ed inalzato l'operato del | IDG, 1. Commissariato distrettuale, ia 


lo 
suddetto 


4 


‘da una regia 

3 di avere AulÎtO un 1g, 
Deva i 

vi 

alta 


‘ 
. Decreto di nomina a_medico-chiny 

iotto, € prova della durata del sent rette 

varii Comuni, con capaci eg 

SI ili ciegizzar ca vana 

ico della medicina , r 

o elle it“ © chiaga 


Le ini spettano alle legali ra 
"© cON AVVERTENA: IRE contea aa cap 
verafhe putti quell: che eteranno come nssenzienti |. servizio è viacoato ala pena cer 

Iv Lut 


intenderà chiuso ll pro- 
ingegnere alla competente Autorita per la 


ovazione. 
Sua iresente sarà pubblicato nei soliti luoghi , ed 


inserito per tre volte nella Gazzetta U/fiziale di Ve- 





i, nell'età d'anni 36. sensibile per natura e mode- “ + bag 
ni, egli pas a sua sa ta Ber matura e mode | 5° “in conseguenza di tale incarico, il prof. Ri 


Fitraendo ‘ali'intimo sentimento famigliare delicate | faele Molin sì porterà in Chioggia, e per 
iovinetto si dedicò con | di coloro, i quali volessero approfittare del suo 


provnso 


dle | 







ito, e delle annessevi istruzi | ose pe 






nezia, a comune notizia. 
‘iosolina, 20 dicembre 1862. PALE DELLA cirr 
1 Presidenti, i pi PORDENONE. era 
N ‘acante tutt'ora un posto di cura 

di Sagratarto: sto Municipio, coll'annuo soldo di flor. de 
P. Chiereghin. si dichiara riaperto il relativo concorso, a ty; 
Provincia di Rorigi SIC | ro pirani do So 

pcincia d n ‘Gli aspiranii dovranno insinuare bel prej 
IO sore nno protse le Gesista | Mita REOTO Rono. na det; on 
filarmonica di Badia, stamp, diramato sotto questa data è pri 
CONDIZIONI: la nomina è di competenza del Con 





insegnamento, comincierà col giorno 45 gennaio 
pv. un corso di lezioni le quali verse- 
rauno: 


















Il. Sull’ acclimatazione di nuove specie di | nezia le documentate loro istanze, comprovando i requisiti ge 

pesci, e particolarmente dei salmoni. | nerali, ed in ispecie di aver sostenuto con luon successo l'e- 

pres Ui. Suil'industria razionale delle val same ‘sulla scienza di contabilità dello Stato, ed indicando pu 

fizioni della nostra Accademia, ma altresi in altre IV. Su nuovi istrumenti da pesca. re gi eventuali rapporti di parnil è di affinità con impie- 
600 suddetto. 









tura studi V. Sulla coltivazione artificiale delle ostri- ‘ 52% di fnnn 


più 
Sui fiori 
intelligenza | generose aspirazioni perivano fra lunghi | marini. 


A i si bili dal 8 
IL Sulla fecondazione ed incubazione arti- | N" di gomo È. decaie 


ficiale dei pesci. i re pelle vie regolari all 


refettura Jomb-ven. di finanza, 


che, dei mitili (pidocchi di mare) e dei crostacei iP rteramine 168% 


entro questo termine far perveni- 
R. Prefettura delle finanze ia Ve- 


iniellenza, generose aspirazioni Peano ‘alan | Questoinsegnamento popolare è gratuito. Ver- | -=======<=c——=="=—oeceeeoe0og 






ti ed alla patria, il desiderio ed il dolore di chi rea | rà sviluppato in un corso di 15 0 20 lezioni, che 


L'amico, D. 


con sè nei sepolero un tesoro di sentimenti e di virtù. | 4; terranno in una stanza del Municipio di Chiog- | AVVISI DIVERSI. 
“ i e -——__— 


, tre volte alla settimana, per dar tempo a co- 
,, i quali volessero farsi delle memorie in i- N. 10852 IX 







en 






















‘LR LUOGOTENENZA NEL REGNO LOMBARDO-VENETO. 


NOTIFICAZIONE. ! ss TETTITO capote LO 


e Ì Trotandos: ner iti di questa Preturi zo di 
SM. L RA, con Sovrana Risoluzione del ji n e ti Soir 














* dato da) capilano mercantile Chzar Alessandro Matteo ; si dif- 
fidano gli stessi col presente Editto di farne nel termine di 

* grano, decor dalla rta isersioe del preseote nella 

n i A riapro, 

zionali straordinarie nell'attuale inisura, nonchè © 22  medeimi veti ata publica asa verrà ver 
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) per l'imposta sulle rendite ; 


piadina sisi 
11° frnposta sulia rendita, fio qui contribui- | x, 3337, cracotARE U'anRESTO. — (2. 
Rai Fazione del & pre cnalo svgliatereni Bi BS OTR iero coctiav Si rino la ovo dossi 










Venezia 24 dicembre 1862. larghezza due, con buone strade 
le in sabbia e terra, con N. 1, 


solenvi del duomo di Piove, qi 
tri traitenimenti locali. Per le sue prestazioni fuori 
del paese gli è riservato dal Regolamento , il 10 per 
cento degli eventuali introiti. 


L'È R. Commissariato distrettuale 


| 





Le insinuazioni saranno dirette alla Presiden- 
za della Società filarmonica di Badia, franche da po- 
sta, e corredate dei certilicati di nascita, moralità, 
idoneità e di Ogni documento che potesse favorire 

rante. 

.° Gli obblighi del maestro sono dettagliati nel 
relalivo Capitolato sociale, ostensibile agli aspiranti 
dalia Presivenza ; particolarmente dovrà il concorren= 
le sapere istruire in qualsiasi istrumento da corda © 


da fiato. 


e sapere bene istrumentare. 
l contratto sarà duraturo dal giorno della 


stipulazione , a tutto 31 ottobre 1867, e potrà pos in 


nvovarsi di triennio in triennio. 


‘5, assegno annuo è di fior. v. a. 500 . pagabili | dire 


posticipatamente di trimestre in trimestre, in valuta | 
al corso di piazza. j 
Badia, 13 dicembre 1862. 


| 


fn ghiaia, € 
poveri. 


idio anvuò è di fior: 420, e fior. 250 pel 


porto. 


È pi "ii " tI fu Dome- Il concorso resta flo a tutto 
49 dicembre 1462, si è degnata d'impartire alla | sco di Lussinpcolo, Halluch Piro fu Stelio di Gelgne 1963; dhobblighi sono stabili dallo Statuto 31 di- 


legge di finanza per l'anno camerale 1863 la So- | presso Spalato, e Boscolo, detto Urbo Cattivo Antonio di Lo- cembre 1858, ed | documenti da prodursi, 
vrana sua sanzione. |! Feozo di Chuoggu, i quali nell'anno 1859 formavano parte massima prescritti. 
la seguito di che, per supplire alla deficien- ‘ della marina dei brigantino austriaco denominato, Noé, coman- Occhiobello, 21 dicembre 1862. 
LI. R. Commissario distrettuale, 


Co 




















AVVISO DI CONCORSO. 


4. Un gilet di cotone colorato. to per banda, quanto per orchestra. 


quelli in 


dl 


È aperto il concorso al posto di maestro della 





dagli ulteriori rami d' introito: sato il prezzo ricavato in Cassa erariale, salvo ad essi diffi — 
1. L' addizionale straordinaria, sussistente in dati di far i seguito valere tì loro diritto sullo stesso. Gole Mira MERONE I RISOA.. ca clniioio. | 
forza della Sovrana Risoluzione del 13 maggio Elenco effetti. ranno cel 15 marzo 1803, ci 
1850, N. 88 del Bollettino delle leggi dell' Impero, di Te tenga SI pron bersncce L'onorario è fissato in annui fior. 650 di nuo 
er la durata dell’ anno camerale 1843, verrà rad- egli rerendle iargion giuri moneta austriaca, pagabile in oro abusivo al corso 
Lele 0 3. Simile di tela succidi e lordi di piazza. 
ci ERRE fondi 4. Un coltello appuntito con fodero di cuoio. Avrà il maestro oltre all’ onorario suddetto, l'al- 
a) per l'imposta fondiaria, 5. Una gallotta di panno. loggio gratuito. 
6) » » sulle pigioni delle case, 6. Una camicia di cambrich bianco i maestro dovrà essere abile istruttore , diretto- 
ec) 0» Lara lora del casatico, ©. Due poia calzoni di panno colorato. | re, istrumentatore, e riduttore di pezzi musicali tan- 
d) »  » sulle industrie, 
ri i i LI Pretura Urbana penale, Dovrà inoltre essere esperto sonatore di violino. 
e) pel Sai Big nel fevena, 48 dicembre 1968. ROrTÒ obbligo “inoltre. di prestare. gratuitamente 
"gi rdo-Veneto, L'I R. Consigl. dirigente, CuiaNELLI. il suo servizio tanto alle sacre funzioni nelle feste 


uanto nel teatro, ed al- 


azioni di fondi pubblici dello Stato o degli | tane Girolamo dal Prà, detto Saggiaro , mugnaio di Carrà, k È 

Stati, viene elevata però al 7 per cento. Sist di Tie, qui guiene miao del crimine di |, anni ferge 
di quest'uitimo (11) dovrà | furto attentato in danno di Bortoio Saviero di Borgo Casale | so ji sottoscritto segretario della Presidenza. 

|. Vengono pertanto interessate le ll. RI Autorità per lar |" ‘1 maestro sara definitivamente confermato se 

resto dell'accusato e per la sua traduzione a queste carceri | corrispoudera alle condizioni suddette in seguito ad 





criminali. 3 un esperimento di due mes 
Connutati Le insinuazioni degli aspiranti saranno prodotte 


no delli leggi dell'Impero , ‘mediante trattenuta i Un individuo di satura piuttosto basta, corporatura com | al protocolio delia Presidenza, presso il segretario di 


all'atto dei pagamento degi' interessi scadibili do- 


piessa, dell'apparente età dar 20 ai 25 anni, di carnagione | essa, non più tardi del giorno 


la pubblicazione della legge finanziaria pel | rossastra, cou barba di color rossigno alla greca, vestito con Piove di Sacco, 20 dicembre 1862. 


N64) per cui si deroga al diporto dal Dispacio | fscbetn di pinto sere zoo unghia banchi, capo 


4 maggio 1839 del Ministero di finanza, N. 74 | Tn "i 
del Bollettino delle leggi dell’ Impero. Pelati, 10 dere 1068. 

Ne posi, ne quali è accordato ai debitori di li Lonsigl. aulico, Przidente, Honsracn 
trattenersi l’imposia sulle rendite dagl' interessi di 






‘La Presidenza, 
Enuuco dott. BREDA. 
AtGtsTO SOI 


febbraio 1863. 


Il Segretario," Giuseppe Ferin. 


Provi 


pitali iscritti con ipoteca o impiegati in imprese | N. 6281. CIRCOLARE (2 pobb.) “Distretto di Adria 









industriali, dovrà estendersi un tale diritto anche 
all’ Ul "i mato a Pontelungo di Dolo, iciiiato a Piove di Sacco, fa- 
all'aumento dell''addizionale sull’ imposta stessa dato, dll'apparente età d'anni 48, vie ricer 


introdoita colla presente legge. Lao e creste. dl LR fribosole o y 
) VE n ribunale prov, sezione penale n | —Ch'essendo stata compiuta dali’ ingegnere civil 
Questi aumenti d'imposta cesseranno però d' | Venezia, che con odierno conchiuso ha segnato in suo con- seppe doll. Finocchj, la sistemazione catastale 
Vigore, semprechè non venga adoltata diver= | fronto l'accusa, siccome legalmente indiziato del crimine di nsorzio Valli Salse all 














4863 dalle ore 10. ‘ant. alle ore 


ATTI GIUDIZIARI. Veio fe "EP a nel | jon. pr a venda ist” | 

















Gazzetta Ufiziale indicato immobile alle seguenti | 
Pall I R. Tribunale Com- | Condizioni 
3 pubb N. 223, merciale Marittimo, 1. Ogni aspirante, tranne l'e- 
AVVISO. y Venezia, 19 dicembre 1862. | secutante, dovrà verificare il pre- 
$' invitano i creditori di Gio» Avviata con Deereto 15 di 11 Presidente, BiapexE. vio deposito del decimo di stima 
vanni Foresti, Fabbricatore di Te- | cembre corr. N. 22990 dell. R. Reggio. | in valuta legale sonante, esclusa 
tiaca e Negoziaute di Droghe me- | Tribunale commerciale in Vebezia, —_—- la tarta mopetata. 
ticinali all'ingrosso, qui a S. Gio- | la procedura di componimento sula | N. 22974. 3 pb | IL La vendita seguirà senza 
cina altera i Ponte de Ses | sostanza della Ditta ved* Moro e EDITTO. | alcuna "responsabilità. dell'esecu- 
Volro, N. Si46, iu confronto del | Pigozzi, commerciante di manifat- Ia parte dell’ R. Tribuna- | tante anche a prezzo inferiore alla 
‘nale venne avviata la procedura | ture in Venezia, sovo invitati tutt | le Comm. Maritt. di Venezia reo- | stima, parchè bastante a caulare Î 




















































‘ompotimento a termini della | i ereditori. verso la Ditta stessa | desi pubblicamente noto che nei | îl credito dellesecutante in linea 
Mlinicepiale Ordinanza 418 maggio | ad insinuare a tutto 40, deci, geo- | giorni 10 e 16 gennaio 1863, | di capitale, interessi e spese, e gli 
ARL ad insinuare a tutto il gior- | naio 1863 presso il sottoseitto | ore 14 ant. avrà luogo in questo | altri creditori che s' insinuassero. 

,, con rego- | Notaio, quale Commissario giud- | Tribunale l'asta dei crediti spet- 111. 1 deliberatario dovrà de- 
bolo, presso | ziale, con istanza munita di bolo | tanti alla massa covcorstale del- | positare giutizialmente il residuo 
minato | e delitamente documentata, i loro | l'eredità del fu Giuseppe Rossetti, | prezzo di delibera, in valuta pur 
ale col decreto | crediti ‘dipendenti da qualsiasi ti- | divisi in N. 15 Lott, n due espe: | sonante a corso legale, esclusa la 














Comunissario giudi 























13 dicembre 1862, N. 22863 di | tulo, sotto le avvertenze portate | rimenti, e sempre al loro valore | carta monetata, entro & giorni dal- 
questo I. R. Tribunale commer- | dii $S 17 e 27 della Ministeriale | nomina la delibera, sotio comminatoria di 
ciale marittimo, ed al suo Studio | Ordinanza 18 maggio 1859. Locchè si d eincanto in un: solo esperimento 
in calle Larga a S. Marco, N. 281, Venezia, 26 dicembre 1862. | biichi per tre a di hu spese, pericolo e danno. 
dalle ore 10 apt. alle 4 pom. di | Dott. A. Pastxt, Notaio. | questa Gazzetta Uffizale. . II possesso di diritto e 
ciascun giorto, le loro pretese ere- avan Trb. Comm. Maritt. | di fatto della casa acquistata, cole 
ditorie da qualsiasi diritto prove- | N, 23220. 3. pubb. 16 dicembre 1862. | facoltà delle relative iscrizioni, ver- 
nenti, con avvertenza che nel caso EDITTO. Il Presidente, BaDENE. —|rà accoriato al deliberatario in 
si effttuasse il componimento le Veduto il Decreto 28 novem- Reggio Dir. | via esecutiva del protocollo d'in- 
tretese nom insinunte ne prefisso | bre p. p. N. 24729, con cui fu __- canto, semprechè abbia adempio 
terne, non saranno sodisfatte | avsiatà la procedura di compo- | AI N. 7221. 3. pubb, | agli obblighi impostigli dal prece 
colla sostanza sottoposta alla pro- | nimento in confronto della Ditta EDITTO. dente articolo. 

celura di compo Fontana Pirani è C. A parziale rettifica dell'E- Casa da vendersi 

in quanto fossero Tribunale con odier- | ditto 49 novembre p. p. N. 7221, Casa in Osoppo nel borgo 
ritto di p densi dei $$ !7 | na deliberazione ha trovato di | inserito neì Fogli d' Annunzii 3, | Mutinars, calle del Ghetto, all'a- 
L'H7 dela suddetta. Ministeriale | avviare la detta procedura di com- | 5, 10 corrente, NN. 59, 60, 61, | nagrafico N. 79, con porzione di 
Ordinanza potimento anche in eonfrooto del- | si rende noto che l'asta dal me- | corte al iato di settentrione, in 





Veoeia, 28 dicembre 1362. | la specialità dei Giuseppe: Fo | desimo contempata in causa Bo | quela di marta col N. 1056 di 
Gincomo dr SAvoupesLI, Notaio | tana, Angelo Pirani, e Felice dal | lestro contro Ferroni, seguirà nei | pert. 0-13, rend. L-8-9Î, avente 
‘Commissario giudiziale. | Vecchio, componenti ed unici pro- | giorni 13, 20, 27 gennaso 1863, | per confini a levante de Simon 
prietari di detta Ditta, riteneodo | anzichè nei giorni 11, 18 e 25 | Andrea qu Giovanni, a mezzodi e 

ubb. | m Commissario giudiziale  No- | d. m. nello stesso indiati. porente strada, ed a' tramontana 
EDITTO. to dot. Gaspari, anche pel se- Loechè «i pubblichi ed inse- | cortile consorziale fra Venchiarutti 

Sotto le avvertenze e com- | questo, inventario, stima ed am- | risca per tre volte vella Gazzetta | Domenica gm Pietro, Trombetta 
minatorie dei $$ 17 e 27 della | ministrazione di tutta Ja sostan- | Utizale Gio. Batt, Valentino ed Antonio 
Mitisteriale Ordinanza 18 Mag- | za mobile dei suddetti, ovunque Dall'I R. Pretura, ita Pietro, stimata a. L 3256-80, 

















del Po di Levante, 
RENDE NOTO: 


ni 34 gennaio, 4 e 7 febbraio 
4863, dalle ore 9 ant. alle 2 pom. 
seguirà il triplice esperimento d'a- 
ata esecutiva dell'utile proprietà 
dell'immobile sottodeseitt, sti 
mato li 24 settembre 1856, sen- 
ta difflco del livello nella somma 
din Le 2900:30, pari a fer 
ni 807:17, e ciò alle seguenti 
Condizioni. 

1. Nel Le Il esperimento non 
seguirà la deliera che sull'offerta | 
del prezzo maggiore od almeno 
‘guaie a quello di stima, e nel Ill | 
a qualunque prezzo. | 

II. Niuno sarà ammesso ad | 
offrire senza il previo deposito dell 
10 per 100 sui valore di stima | 
in moneta legale, che verrà resti- | 
tuito a quelli che non si saranno 
resi deliberatari. 

HIL Il prezzo di delibera sa- 
rà sul panto sborsato dal delibe- 
ratario 1a efettivi fiorini v.a. nelle 
manì della Commissione delegata 
alla vendita 

IV. La tassa pel trasferimento 
di proprietà e ogni altra spesa | 
posteriore all'asta rimarrà per 
intero a carico del deliberatario 

V. ll deliberatario non con- 
seguirà l'aggiudicazione dell'utile 
proprietà dello: stable, che dopo 
aver dimostrato sodisfatta l' impo 
sta pel trasferimento della pro» | 








VI 1 deliberatario che non 
versasse sullistante il prezzo del 
fatto acquisto, supplirebbe del pro- 
prio alle spese dell'asta coi de- 
posito accennato nell'art. 2°, re- 
stando anche responsabile del mi- 
nor prezzo che eventualmente si 
titraesse dal reineanto, se il detto 
deposito non bastasse a compen- 
sare anche questa differenza oltre 
le s 





2450, engono dal sotoserte | posta, come della immobile che | Arzignano. 14 dicembre 4862. | pari a for. 113M: ARL. 
do difidati i creditori della Ditta | si trova_nell Impero. Austriaco, Hi R. Pretore, Dona" Locchè sì pubblichi ne' luo 


Antonio Dro, cpplaio in Ve | ad eccezione dei Confini militari. ghi soli in ca; cd opp 






















nezia, ad insinuare le loro pretese Sì ritengoo pure i signori | Nt 8963. 3. pub |e È 
den qulsisi Gole pro | fateli Papdopali "e Leone Roc- EDITTO. Gazeta Uil di Vee. 
vesienti a tutto il giorno 15 gen- | ca in qualità di delegati princi- SG rende noto, he con de- | _ Dal" R Pra o, 








Mil 1865, in carla bollata coi | vali provvisori, e i signori Ditta | ereto odierno pari mumero, eimess 
ilivi fili originali, cl di lui | Jacob Levi e figli, e Sante Cal- | sue istanze di Pascolo Valenti 
arco. Proc. Vecchie. | legari i qualità di sostituti, co | di Mattia di Osoppo, contro For- 
3, 24 dicembre 1862. | l'avvertenza che sarà im giarini Pietro di Pietro, di Usop- 
sario gindiziae, ificato ai singoli creditori l'in- | po ed ora a Sisseck, fu accordato | N. 10289. 
vito per la insinuazione dei ere- | î IV esperimento d'asta, che sari 1 

diti © per le trattazione del com- | tenuto nella residenza di questa | 

povimento amichevole. E Pretura vel giorno 23 geonaio ' sidenza di questa Pretura nei gior- 


1 R. Pretore, Martivssi 
gno 


























spese. 
VII. Il deliberatario assume 
obbligo di corrispondere aì diret- 
tarii l'annuo canone infisso sul 
fondo astato di annue venete Li- 
re 500, pari a fiorini muovi 100 
dal giorno della delibera. 
Fondo da subastarsi. 
Pert. met. 23:21, rend a 
L 83:26, sotto il mappale Nu- 
mero 1980, arat. vit. sito in Co- 
tnune censuario di Baone, distretto 
di Gese, provincia di Padova, at- 





ATTI UFFIZIALI. scritto, di poter conferire col prof. Molin nei gior- 
i mo lerranno acco AVYISO DI CONCORSO 
pie lena ni di vacanza, e verranno accompagnale da @pe- Apa Condottà medico-chirurgica comunale di Pi- | 
rimenti e dimostrazioni. cara, entesa in luoghezza miglia comuni tre, ed in 


718. 





Provincia di Rovigo — Distretto di Massa, 


ostetri 


° 1 onorario anvuo si è di fior. 420; oltre ad altri 
annui fior. 120, per iodeuizzo del cavallo, 1 poveri da 
eurersi gratuitimente ammontano a N. 900 circa; la 
| Supe fic e si è oi miglia 6 in lunghezza, e 4 in lar- ' 


ghezza, 
Gli 


| prescritto, a questo Ufticio, le loro Îstanze, corredate 
dei seguenti recapiti : g 


C. Canova — F. Picivati — F. ZILLI, 


| tivo concorso fino al giorno 20 gennaio p. v. [| 









1 Presidenti, 


_—r————@—& 


tulto 31 gennaio 1863, resta aperto il con- | nale, vincolata alla superiore approvazione 





















lio comu. 


‘Pordenone, 7 dicembre 186) 

2°" Podestà f. f., tento 
1° Assessore, dl Seprio 
A. Policretti ciro 


Ristoratore alla Fenice” 
e Birraria 


Campo S. Fantino, Calle Minll, N, {ay 
Che verrà aperto col gioruo primo i 
ilo e condollo dal gia Conosciuto 1, 
gon previ discreti in Ha, e prg go 

, 20,5, senza vino, Vini di Cormelan 

id enti, e bottigliria. ve tia 
arance Squitea di ande, pn 


Si accettano ordinazioni private come pie 

















Regno Lombardo-Veneto. 590 | bonamenti mensili di pranzi, con vantaggi 





AYYISO DI CONCORSO. 





del Comune di Ceneselli , si riapre il rela- 


con buone sirade. dal 


aspiranti dovranno produrre, entro il termine 


i Î. Fede di nascita; 







2. Certificato di sudditanza austriaci Ù 


| re favorito ed onorato dai n 
imasta vacante la Condotta medico-chirurgico- ‘ foresie RALE 


Avviso intere sante, 











il detto cuoco Bernardo Sanguia spera di my, 


di 













Essendosi il sottoscritto, da oltre 4 anni, dii 
suo socio signor PASQUAZZA , reputa necesars 


renderlo naovamente a pubbica conosce sue 
vitare equivoci, cl ‘ebbero pregiudicare gli 
Fessi d' trambi (.— aims 







(") Leggasi l'altra pubblicazione del 24 corra, 
. CARLO MONO, 





Me. 


dl ito CIOCCOL/ 


r____+____121z_—€_€M 
CIOCCOLATTE CARAGHEEN .. 


TE, che viene preso con piacere inco dai hu 


ciulli di qualunque eta, ‘al amministrare (ciocché finora coi metodi usuali riusciva di ripugnana 


usea). la sostanza 


tali più 


NUTMENTI ed «ft A TISI, LA BRONCHITE 


LA SCROFOLA, LA RACHITIDE, | CATABRI CRONICI. e in generale 
DEPOSI 


TO alla Farmacia PAVETTA, 


Ove trovasi pure il deporito dei rinomati confetti vermifugo- 
Melito del Chaussir, Inetion lirou, Oli legittimo di fegato di merluzzo di Terra Nuova, e moli ese adian 


per ogni 100 funti daziarii, verso rimessa dell'importo fattura, esclusivamente l' imballaggio, —t 





La sottoscritta Casa di commercio di Vienua, col raccomandare il suo ministero ia affari d 
commissioni € spedizioni, uffre principalmente i seguenti articoli : 


FOTOGENO 


fermo: alla Stazione alla Stazione 

di Udine di Trevi 

L* (super.) qualità . a {.38:80 £.39:30 
: . + 1» 36:10 ,88:90 








dalle commissioni di più di cinque centinaia potrà ri 


LOLFANELLI 


Un cassone contenente N. 600 cassettine : 


‘Andrea Pimpinato o Pipinato, detto Sandri fu Antonio, | La Presidenza del Consorzio Valli Salse alla sinistra — fermo: alla S 


ra del Po di Le- 





alia Stazione alla Stazione 
di di Treviso di Venezia 
£100:— £ 102: 70 £ 103:20 


verso rimessa, ossia rivalsa, dell'importo fattura. 


ritata Gastaldi ed Anna, maritata | spese, rischi e pericoli, ala cui | nell'egual 














è gelatinosa del LICHENE CARAGHEEN O LICHE E DI MAKE, uno del vge 


LENTA, LA DEBOLEZZA DI STOMACO, La CONSUAZION, 
tutte le malattie dipendenti da nutrizione imper 
Campo SS. Apostoli in Venezia, 

purgativi, nonché un assortimento di oggetti erapetici è 
























alla Stazione - allo Stazione alla Suzi 
di Venezia = di Padova di Vicenta di Ve: 
£ (39:80 £40:— [404 
» 37:20 +37 +37 








idurre questi prezzi ancor di {. 6 pe 100. 




















alla Stazione al'a Stazione ala Sane 
di Padova di Vicenza devi 
£.103:80 f104:30 LA06:Ò 






CARLO WASSER. 





tolammeo qm Antonio, livellario "emone civil, il prezzo di delibera | gergli il come sopra chiesto pa- alla Dita sociale A. Pare tl 
Vila Blanc. mariita Pasti { intro giorn otto dalla medesima, | Garten @ co abtrio all ros | pagno di quo risi qua 
è ad Aboiani co. Erancesca, ma- | sotto pena di reincanto a tulle sue | duzione d'ogui creduta eccezione | musario, e delegati 118% 


termine di giorni tre; [ tao dott Checchi gli st 


Bonomi, sorelle rifusione servirà intanto (in quanto | © che inoltre mediante il decreto | ditori, dtt. Gicuco Lap 
Locchè si pubblichi nei soliti | bastasse ) il fatto deposito, | stesso gli venne a suo pece enza Mardi "Cani 
luoghi e si inserisca per tre volte | IV. 1 pagamenti devono farsi | sjese deputato in curatore per rap- | ceco, di cu ell Bit si 
nella Gazzetta Utiz. di Venezia. | in effettivi trim d'argento, va- | presentario l'avvocato di questo | sotto le stese condizioni © 
Dall'L. K. Vretura, luta austriaca, esclusa la carta | ioro dott. Paolo Frigo, cui sarà | tle disposte dle Ontoanze 
Este, 30 novembre 1862, | montata, e ualuugue surrogato | praticata la pure prescritta perso- | miseria 18 muggo 1 !5 
NR. Agg. Dirig, DaL Faspno. | alla moneta sonante. nale intimazione del simplo di | guo 1809. 
V. È libero a qualunque a- | detta petizione, ed insertivi alle NI presete sì atigga al 
N. 21986. 3. pubb. | spirante d' ispezionare al protocollo | gati in copia per l'effeto e sotto | bum di questo Tribunale © 
ù EDITTO, di stima nell’ Ufizio di spedizione | la conumunatoria in esso atterga= | rmerito perte distute os] 


L'LR. Tribunale Provin- | di questo 1 R. Triburale 
ciale, dezione 








notifica, che nei giorni 4 e fi | Lattes procuratore dell' esecutante. | avvisato 
febbraio 1863, ore 42 meridiane VI. Tutte le spese della de- | presente pubblico Editto, il quale Ddl Ro Tribale Pro 


si terranno nel solito locale, e di- | libera e successive alla 








le | tovi ingiuntivo decreto espressa. 


Gazzetta Ufiiale de Donne 


îl nominato Horo col | posta a cuscuno de «reti. 


eesima | avrà forza di legale citazione, on- | - Roo, 6 dicembre 1% 





santi apposita Commissive, espe | staranno a carico del delieratario. | de. possa. volen ) Presidente, Scoot 
rimento la vedi alasa GI | "1 peso e (sercì pe | pertotimani. e i giogo si i De 
lo stabile sottoindicato, che venne | tre volte nella Gazzetta Ufliziale | deputatogli curatore le credute i- cecà 
accordata a Rodolfo Rimini di Elia, | di qui e si afligga all Albo, non- | struzioni e mezzi di difesa, o isti- | N. 299. 
sopra sua istanza 17 novembre | chè nei luoghi soliti. tuire e partecipare al Giudizio un 
e N. 21984, in confronto del Dall LR. Tribunale Provin- | altro patrocinatore, od adottare 
1 Bariano Foratti, ale con- | ciale, Sezione civil, quelle diverse misure, che ripu- | agli assenti é 
eni che segna. Venezia, 4 dicembre 1862. | tasse più conformi al proprio in- | telli Bandini jrup ri 
zione del Stade, Il Presidente, VextURi | teresse altrimenti dovrà a sè stes- | fratelli Band, qu Cdl 
» eezia a Sostero. | so attribuire Je conseguenze della | concorso Tedesth ta 
San Benedetto. temuta inazione. 
Casa marcata al civico Nu- 3 ll 6. 
presente viene pubblicato | È. G 
open! ed anagrafico 3949, EDITTO. mediante affissione nell' Albo del | due crediti del ct. , Più 
"n esimo provvisorio | Si rende a notizia di Gio- | Tribunal, e nei soli luoghi dî | oberati Piro \ci"9> 


al catastale N. 16460, colla cifra | vanni Borgo fu Angelo era domi- | questa regia città, non che me- 


di L. 608: 642, ora allibrata in | ciliato in Arsiero, ed ora indica- | diante inser vol sto T 
estimo stalle al mappae N. 217, | tosi assente d'inota dimora, sen: | Gazsetta Umano di Vi o | 08 gen 
the si estende anche sopra parte | zachè consti in alcun modo al Dall 


del N. 218, colla superfice di | Giudizio dove si trovi, che Giu- | Vi È 
i, icenza, 5 dicembre 1862.” | dott. Piantavigna 
cent. 20 di pertica, e la rendita | seppe Fracasso fu Domenico di | “ll Presidente, HOMENTHUAK. _ | curatore agli asset 
censuaria di L. 460:19, fra i | Vicenza col'avi. Antonio Onesti 
confini a tramoniana Canal grande, | produsse in di lui confronto a que 


mezzodi corte Tron, a levante in | sto Tribunale la petizione 29 no- { N. 3301. 








rie Palazzo Zon, ora Kunkler | vesmbre p. 

N p. sotio pari. numero 
parte la Chiesa di San Bene- | protocollare del presente Editto per 
detto, a ponente la pubblica Be- { precetto al pagamento dentro gior- | che 
neficenza. ni tre, e colla comminatoria di | rente, N. 3262 di Alessandro l'e- 
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esecuzione cambiaria mancando, | saro, qual 


1. Qualunque aspirante dovrà | della capitale somma di pezzi 4: | ciali 
eposire nelle mani del Comi e messo da 20 fran l'an, i | uesta ct 
sano delegato a cauzione della sua | portare della Jettera di cambio da- | co per avviamento della procedura | ziale di Vevett 


offerta la somma di { 2083 :82, | tata da Vicenza li25 ottobre 1859, | di compommento amichevole dei 


equivalente al decimo della stima. | oltre ai relativi interessi nella ra- | credit, 


II. Nel primo e secondo e- | gione annma del 6 
x ’ne per 100 dal | ordmata 
giepmato ore potrà aver lugo | di 1° dicembre act in 3. | cdera seta cominiamente 3 
i, 20 | vanti, a 52 di spese del | quella già a 
superiore i valore. di sima. di | etto prot, ed ale spe gio | Agglo % crt, Rc stub ripe 


fiorini 20838 : 20. 


Jil. Il deliberatario dovrà | Tribunale mediante evasivo atter- 
versare nei depusilorio di questo | gatovi odierno decreto fece luogo 





ualmente inestato a Cavallioi Bar 


LR. Tribunale Provinciale, Se- al preStto medesimo com ingiun- 


diziali da liquidarsi ; che l'aditosi 
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Ufiziale di Venezia. — | no 28 gennaio ftt MU. 
LR Tribunale Prov, | timer, m confronto di sil, 
Paltrinieri, - | le avvertenze di et © 
_ nom comparsi 

2 pubb. Potranno gli asl 


EDITTO. gersi al sogtiuto cri 












roprietario in Sua spo- | rappresenti 
egozio di Dregheria in Locchi sarà i 

ttà, contrada S. i | volte distinte vella at 

Dall 1 RK Tribune Si 


or 19 
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vertrattazione della pro: 1 Prese, SEEN 
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